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CLEMENTE  XL 
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L Pontificio  Triregno 
prima  determinato  dal- 
la Giuftùria  alla  Virtù  , che  efibi- 
tò  alla  fronte  dal!  elezione  , e il  Sa- 
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ero  Soglio  calcato  innanzi  dal  Ine- 
rito y che  dalla  autorità  poflèduto  , 
ambidue  aliai  più  dovuti  alla  San- 
tità , che  rkulàti  dalla  Modeftia, 
come  dinotarono  la  S.  V.  a fomi- 
glianza  de  più  gloriofi  , e magna- 
nimi Predeceflbri  un’ampia  Idea  del- 
la più  Eroica  Temperanza,  cosi  dap- 
poiché ella  , configliati  i più  dotti , 
hà  le  bramò  ferventi  del- 

le Nazioni  Fedeli  , e confolate  le 
fperanze  annelanti  del  Criftianefi- 
mo  aflumendo  il  grave  incarico,  e in 
effò  non  commovendofi  agl  impulfi 
di  affetti  proprj  , e agli  ftimoli  di 
amore  altrui  fi  è dimoftrata  , e fi  * 
palefa  un  tipo  Angolare  della  più 
invitta  Fortezza . Alla  S.  V. dunque, 
eh  è tale  , ben  fi  deggionò  offerire 
in  tributo  i primi  annali  di  quelF 

Ifto- 
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Iftoria , che  regtftrano  le  getta  me- 
morande della  Criftianità  , e le  ce- 
lebri  Imprefe  de  Potentati , che  con- 
gionti  ottennero  al  confronto  dell’ 
Ottomana  vafta  Monarchia  così  mol- 
tiplici , e fegnalate  Vittorie  , le  qua- 
li dilatando  il  confine  alla  Religio- 
ne di  Grifi»  hanno  ampliato  llmpe- 
rio  del  iuo  Vicario  , A’ piedi  del  Som- 
mo Sacerdote  pertanto  Jo  prefento 
vittima  non  già  fregiata  di  ghirlan- 
da di  refe,  mà  adorna  di  femplice  , 
e durevole  fronda  Corona  appun- 
to de  Vincitori , che  trionfarono  por- 
tati dal  Carro  eccdfo  di  noftra  Fe- 
de I dubbj  del  cuore  però  fofpe- 
fero  fin  ora  i moti  della  mano  , 
che  non  fi  farebbe  giammai  con- 
dotta alt  offèrta  per  umiliarla  al 
Trono  di  Pontefice  , che  come  que^ 
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gli  deir  Effodò  tenendo  efpreflà  nel 
petto  Dottrina  5 e Verità  li  renerà 
dal  Mondo  fra  più  Saggi,  più  Elo- 
quenti , e più  Dotti , che  colle  chia- 
vi dell’ Empireo  in  spugno  abbiano 
riempiuto  di  fplendore  il  Seggio  Sa- 
crofanto  del  V aticano  , le  non  lha- 
veflè  eccitata , anzi  rapita  il  man- 
fueto  coftume  , con1  Cui  là  S.V.  pri- 
ma cogli  effetti  , e polcia  col  no- 
me Augufto  affìmle  il  titolo  di  Cle- 
mente . Al  (acro  lembo  dunque 
della  Clemenza , e di  chi  porta  nel 
Razionale  del  Giudicio  Dottrina  , 
e -Verità  ; e che  elevato  fopra  il 
comune  di  ogni  Grandezza  Terre- 
na pronuncia  dal  Tabernacolo  del- 
la Sapienza  gli  Oracoli  infallibili 
della  Divinità  , depongo  Oftia  can- 
dida , e veridica  , e con  eflà  lazio- 
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ni  illuflri  di  tanti  Eroi  , e i Fatti 
cofpicui  del  Criftianefimo , fperan- 
do  fotto  gli  aufpicj  di  così  Gran 
Prottezione  ( accoppiandoli  di  nuo- 
vo il  zelo  Criftiano  de  Principi  di 
Europa  al  Ben  comune  ) di  deco- 
rare, le  mie  fatiche  cogli  anni  me- 
morabili riferbati  alle  memorie  del 
di  Lei  gloriofo  Pontificato  , e del- 
le quali  farà  la  S.  V.  uno  de  prin- 
cipali argomenti , fomminiftratomi 
dall’ ampiezza  delle  rare  qualità  , 
che  I adornano  , che  riconofciute 
al  prefente  come  un  dono  parzia- 
le de  Cieli , faranno  riverite  da’ Se- 
coli venturi  come  efemplari  i più 
imitabili  di  gran  Regnante  , e di 
gloriofo  Pontefice . Imploro  per  tan- 
to un  propizio  influflò  di  quel  be- 
nefico raggio  , con  cui  la  S.  V.  pre- 

fieden- 
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{ledendo  al  Reggimento  de' popoli 
battezati  farà  colf  opere  , e col  Con- 
figlio ( conciliata  ne  pericoli  di  cosi 
afpre  guerre  la  Criftianità  ) godere 
alle  Provincie  Fedeli  con  quiete  fe- 
rena  perpetua  Pace  , che  quanto 
più  defiderabile  , e neceflaria  , al- 
trettanto efalterà  il  merito  della 
Prudenza  , che  l averà  confeguita . 

Di  Voftra  Santità  -.a 


Umi/ifs.  Devoti fs.  éf  Obb.  Servitore 
Camillo  Con  tari  ni. 
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L AUTOR  E 

A CHI  LÉGGE 


A comune  difgra%ia  di  tutte  T opere  , che ‘fi 
flambano  > viene  parimente  participata  a que • 
fi'  tftoria  ) ncfla  quale  à corfo  T inevitabi- 
le difetto  di  molti  errori  } ancorché  con  {om- 
nia applicatone  emendati . S applico  perciò  f 
o benigno  Lettore  , il  tuo  corteje  compatimen- 
to y e {e  incontri  in  diffonan%e  di  Tempi  > di  nomi } di  verbi , 
è di  altre  voci  pregoti  ricorrere  nel  fine  delli  volumi  alle  cor- 
reto **  9 (he  pienamente  reflerai  {oddisfatto  . lo  mi  fono  in- 
gegnato di  adoperare  quanto  bò  faputoy  e potuto  la  purità  del- 
la Lingua , ed  bò  procurato  valermi  delle  locuzioni  , ebe  fo- 
no piò  ufitate  j ma  ebe  bò  giudicate  migliori  . S e pofeia  lo 
fide  , Tardine  delle  Cofe  , e il  modo  di  rapprefentarle  incon- 
treranno il  tuo  gufto  farà  mia  Fortuna  j rivi  Felice. 
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DELLA  GUERRA 

LEOPOLDO  PRIMO 

IMPERADORE 

E DE'  PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 
Dall’  Anno  1 683.  (ino  alla  Pace 

LIBICO  PRIMO. 

A mofla  formidabile  delle  Armi  Ottomane,  che, 
regnando  il  Sultano  Meemet  Quarto  , con  Spa- 
vento delle  Crifliane  Provincie  , ftrifoiata  à gui- 
(à  di  turbine  l’Ungaria,  e penetrate  colle  lìragi  , 
e cogl’incendj  le  vifoere  più  interne  delI’Auftria  , 
fermò  il  corfo  , e ruppe  l’ empito  fotto  Vienna  , 
come  rilvegliò  allora  à riparare  i pericoli  del  Cri- 
ftianefimo  , e dell’Imperio  molti  de’  Principi  più 
vicini  , e confinanti  , così  eccitò  pofcia  gli  altri  per  l’interellè  de* 
loro  Stati  , alla  Turca  Potenza  non  meno  elpofti  , à prenderli  par- 
te nella  comune  difelà  ; perloche  alla  Lega  , che  per  li  efficaci  im-  .Up,  mno 
pulii  del  Zelante  Sommo  Pontefice  Innocenzio  Undecimo  l’anno  no  tCXj.til  |‘(m« 
di  nolìra  Salute  mille  feicento  ottantatre  , rimale  contro  gl'infedeli  , 

conchi  ufo  Irà  l’imperadore  Leopoldo  Primo  , eia  Repubbhca , 

Rè  di  Polonia  Giovanni  Terzo  , ci  fi  aggiunte  poco  apprellò  coll’ 

Aimi  fue  Religiofe  la  Repubblica  di  Venezia,  & indi  polcia  à qual- 
che tempo  con  le  fue  conliderabili  forze  il  Moteovita  : Potenze , che 
congionte  ferono  à que’Barbari  latti  ciechi  dalla  fuperbia,  e baldan- 
Jjloria  Contarmi . Parte  L A zoli 
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x Della  Guerra  de'  Tri  tic'/ pi  Collegati 
zofi  dalla  Fortuna  avvertire  , che  quella  tirannica  , e violenta  Mo- 
narchia crefciuta  coll’ufurpazioni  in  quattro  Secoli  , poteafi  dal  Cri- 
dianefimo  , in  parte  folo  unito  , rovinare  in  un  lultro . 

Quello  si  nobile  argomento  mi  ha  invitato  allo  fcrivere  , poiché 
nell’andare  io  confìdcrando  con  molta  attenzione  quegl’ illudri  Fat- 
ti , che  mentre  ella  durò  fuccederono  famofi  al  Mondo  , divenuti 
maggiori  per  la  madia  , e grandezza  de’  Principi  , e Perfonaggi  , 
che  c’  inten’ennero  , ho  giudicato  edere  quella  la  più  utile  , e più 
fublime  indullria  , in  cui  pollano  impiegarli  le  fatiche  dell’  età  mia 
già  confillente  , e matura  , fommìnidrando  tanti  , e così  cofpicui 
fucceffi  abbondante  materia  alla  penna,  la  quale  le  non  farà  adorna  di 
peregrini  concetti , nè  fecondata  dall’eleganza  di  follevato  Itile  , fu- 
ra però  illuminata  dalla  chiarezza  del  vero  , non  volendo  io  lafcia- 
re  tradita  ( per  quanto  mi  permetteranno  le  diligenze  ) la  cognizio- 
ne de’  Poderi  ; perloche  verrà  da  me  adoperato  ogni  lludio  per  tra- 
T^'t’.nìwT  mandare  àlor  memoria  lontane  da  qualunque  affetto,  efincereyquel- 
*4. .mi  }***<-’  ie  notizie  , delle  quali  in  parte  mi  è avvenuto  di  edere  nella  mia 
Patria  partecipe  , e in  parte  mi  è fortito  di  raccogliere  communica- 
tc  dalle  cortefi  corrifpondenze  di  molti  qualificati  Soggetti , perlopiù 
prefènti  a’ Fatti  , e certificati  del  vero  , occupando  i principali  po- 
di , così  ne’ civili , come  ne’militari  Governi  . Intraprendo  raccon- 
to dunque  ripieno  delli  più  fegnalati  avvenimenti  , e delle  più  ri- 
guardevoli  Imprefè  , che  accader  pofiàno  giammai  in  alcun  Secolo  , 
e che  ponno  all’età  venture  co’loro  graviflimi  eièmpj  fomminidrare 
molti  falutari  configli  , e coll’ azioni  altrui  documentare  di  molti 
giovevoli  avvertimenti  . Mà  per  condurmi  con  ordinata  ferie  al  filo 
4cF.rtiptcSc.Ki.  Pedinato  di  queda  narrazione  , mi  è di  medieri  brevemente  prepor- 
re edènziali , benché  rimote,  notizie,  affinché  fervano  come  di  ba- 
ie , e di  ficuro  fòdenimento  all’erezione  di  sì  gran  mole  , e di  lume 
necedàrio  per  la  chiara  intelligenza  delle  colè  prefènti.  . Dirò  dun- 
que , che  la  Potenza  de’ Turchi  da  deboli  , & ignobili  principi  ac- 
crefciuta  à vada  grandezza  , e di  Dominio  , e di  fòrze  , dopo  aver- 
cKfcil'o^S-  fermamente  dabilito  l’Imperio  d’Oriente  , non  tanto  col  valore 
PrtK*"alw  dell’  Armi  , che  coll’ avvertenza  dell’  occafioni  nelle  difcordie  de’ 
ccòlicou  Principi  fignoreggìanti  quelle  Regioni  , anelò  fempremai  à dendo- 
re  più  largamente  i fuoi  confini  , e principalmente  à impofièdàrfi 
delle  rimanenti  Provincie  di  Europa  , che  più  adài  popolate  , e più 
opportune  di  quelle  dell’ Ada  , languenti  allora  lòtto  il  fuo  giogo  , 
potevano  renderla  più  formidabile  , anzi  fi  può  dire  Signora  del 
Mondo  , qualora  le  avvenidè  di  aggiugnere  agli  ufurpati  Regni  la 
hMSSShu-  Monarchia  di  Occidente  , traendo  per  origine  colla  Natura  , e col 
aimiik.  fangue  da’fuperbi  Progenitori  l’antiche  mafiime  di  dilatazione,  e di 

univer- 
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Contro  il  Turco  Libro  "Primo.  j 

nniverlàle  Dominio  , preferititi  i modi  nelle  leggi  , che  fondamen- 
tali furono , fin  dal  principio  di  quel  nafeente  Imperio,  adattate  al  ge- 
nio , e all’inclinazione  di  que’  barbari  , e feroci  Popoli  . Lafciati 
però  di  cosi  fiera  , e bellicof'a  Nazione  i racconti  della  prima  Origi- 
ne , i progredì  de’  primi  Secoli  , e l’efàtta  narrazione  de’  Fatti  piu 
recenti  agl’ induftriofi  Scrittori  delle  fue  azioni  , anderò  fuccinta- 
mente  toccando  ciò  , che  farà  da  me  giudicato  piò  neceflàrio,  e più 
confàcevolc  al  nollro  intento .. 

Dappoiché  Meemet  Secondo,  l’anno  di  noflra  Salute  mille  quat- 
trecento  cinquanta  tré , coll’  acquiflo  sì  memorabile  dell’  Imperiale 
Città  di  Coflantinopoli  , e colla  morte  , che  nel  difènderla  genero-  P° 
fa  lòfìèrfe  lòtto  il  ferro  de’  Barbari  Coflantino  ultimo  degl’  Impera- 
dori  Orientali  , fermò  ficuro  il  piede  nel  portèllo  del  Greco  Impe- 
rio , andarono  i Signori  de’ Turchi  fèmpre  più  dilatando  col  Domi- 
nio la  Potenza  ne’ Regni  à noi  più  vicini  . Così  alla  conquida  della 
Tracia  , che  da  Solimano  Primo,  partito  in  Europa,  con  la  Regale 
Città  di  Andrinopoli  fu  foggiogata  j All’ufurpazione  della  Servia  Ù'tZTÌo^Z 
fommelfa  al  giogo  di  Amurar  Primo  ; Alle  rapine  della  Macedonia , 

Teflàglia  r Achaja  , Bulgaria  , e Valacchia  , cadute  lòtto  lo  Scet- 
tro  di  Bajazet , quegli  che  rimalè  polcia  trionfato  dal  Tamberlano  y jaxct , da  Meeme* 
Al  Dominio  del  Peloponnefo  , della  Bottina  , dell*  Illirio  , di  Ne-  alti®  Bajazet  , da 
groponrc  , dell' Epiro  , incatenate  dalla  mano  bellicofa  delPaccen-  Meemet  Quxito  • 
nato  Meemet  Secondo  ; Alla  fchiavitù  piombata  fui  collo  della  Mol- 
davia y e dell’  Albania  dalla  violenza  del  fuflèguente  Bajazet  ; Al  ti- 
rannico acquillo  de’ due  Regni  di  Cipri , e di  Candia  , l’uno  Ipoglia 
di  Selim  Secondo  , e l’altro  trofèo  di  Meemet  Quarto  , medicarono  6"ì‘kTu,cbl- 
lèmpremai  i Sultani  d’unirci  l’intero  portèflò  deliUngaria  , Provin- 
cia fra  l’altre  , come  la  più  opportuna  , così  la  più  neceflària  ai  lor 
difègni  . A quella  applicarono  la  più  fiflà  attenzione, e lèbbene l’ac- 
cennato Meemet  Secondo  , tentato  una  volta  con  poderolè  fòrze  a’ 
fuoi  confini  Belgrado , e di  là  refpinto  dal  valore  degli  Ungari , che’l 
difendevano,  con  perdita  di  quel  fòrbitirtimo  efercito  , non  celiaro- 
no con  tutto  ciò  di  tenerci  lèmpre  più  collanti  la  mira . 

E’  F Ungaria  Porta  patente  dell’ Aultria  , e in  conlèguenza  delle 
valle  Provincie  dell’  Alemagna  , dalla  quale  con  breve  giro  fi  parta 
alla  di  lei  confinante  Italia , fituata  fra’l  fello  , e nono  clima , à gra- 
di quaranta  fei  in  quaranta  nove  di  latitudine  . Stendeva  ne’  tem- 
pi addietro  aflài  più  ampj  i fuoi  confini , comprendendo  fotto  il  nome 
di  Pannonia  di  quà  dal  Danubio  molte  delle  Provincie  circonvici- 
ne , e ne’SecoIi  polleriori  di  là  dallo  Iteflò  gran  Fiume  la  Moldavia  , 

Valacchia  , e Tranfilvania  Ora  dagl’Unni  , Popoli , che  la  fio- 
reggiarono , Ungaria  viene  rinomata,  ed  è rillretta  à Levante  dalla 

A z Tran- 
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4 Della  Guerra  de'  "Principi  Collegati 

Tran  fi  1 vania , e Valacchia  , à Mezzogiorno  dal  Fiume  Dravo  , i 
Ponente  dalla  Germania  , e à Settentrione  da’  Monti  Carpazi  , che 
la  dividono  dalla  Polonia  . E’  d’ aria  temperata  , e piacevole , flen- 
dendofi  ora  in  ampie  , e deliziofè  pianure  , ora  fingendo  in  ameni  > 
e rilevati  colli  . La  rendono  doviziofa  oltre  modo  alti  Monti , che 
nutrono  nelle  vifeere  loro  molte  minere  di  rame  , e fèrro  non  fb- 
swfctfia».  lo  , mà  le  più  preziofè  d’ Argento  , e d’Oro  . Salutevole  la  coflitui- 
feono  gran  copia  d’ Acque  minerali  , e medicinali  Erbe  ; abbondan- 
te d’Animali  , molti  ipaziofi  , e fertili  Prati  , ripiena  di  Fiere  , e 
Sclvaticine , gran  numero  di  folti  , e frequenti  Bofchi  . Fruttife- 
ra fi  feorge  di  Grani  , e Vini  , e d’ogni  altra  fecondità  della  Terra  > 
più  per  la  qualità  Angolare  delle  campagne  , che  per  la  coltura  de- 
gli Abitanti  . La  bagnano  molti  regali  Fiumi  , che  per  ogni  lato  ir- 
rigandola , la  rendono  arricchita  di  varj  Pefci  non  folo  , mà  atta 
fbvra  ogni  credere  alla  navigazione  , e molto  appropriata  alla  mer- 
catura , fé  c’  inclinaffe  il  genio  , e ci  fi  impiega  (le  l’induftria  de’Po- 
P°Ii  • I Principali  fi  vantano  il  Dravo  , il  Tibifco  ? il  Vago  , ed  il 
■ciceri,».  Raab,  mà  fbvra  ogni  altro  il  Danubio  , che  fendendola  in  due  qua- 
fi  porzioni  eguali , che  di  quà  Inferiore , e di  là  Superiore  fi  chiama- 
no , feendendo  dall’Alemagna  , e penetrando  col  corfo  fra  diverfè 
Provincie,  và  à terminare  nel  Ponto  Eufino,  fbmminiftrandole  dall* 
una  , e dall’altra  parte  molti  profittevoli  avvantaggi  , così  in  Pace  * 
come  in  Guerra  , e rendendo  doviziofè  le  fue  più  belle  , e popolate 
JffiSSrt  de’  Città  , che  fiedono  fabbricate  sù  quelle  rive  . Sono  li  fuoi  Abitan- 
ti i più  nobili  amanti  del  luffo , e delle  Guerre  , c per  ciò  fuperbi  , 
e feroci  , e con  effi  lafciano  per  l’ impiego  deli’  armi  i Cittadini  il 
dl  R'”"  Tracco  , e i Rullici  l’Agricoltura  . Sono  di  volubile  ingegno  , e d’ 
animo  inquieto  , poiché  come  varj  di  Religione  , e di  fini , così  per- 
lopiù frà  di  loro  difeordi  , chi  a’  Barbari  , e chi  a’  Cattolici  Princi- 
pi in  più  tempi  , e in  diverfè  occafioni  aderirono  , sì  clic  in  alcun 
Paefè  giammai  pullularono  tante  funefle  difeordie  , nè  tante  civili 
ribellioni  fi  accefero  . Quelle  furono  ( oltre  al  fuo  mirabile  fito  , e 
tei!1."  i-  ia«-  a[ja  pua  {ingoiare  opulenza  ) le  congionture  favorevoli  agli  Ottoma- 
ni d’ invaderla  , e fù  fpecialmente  fcelta  da  Solimano  Secondo  per 
campo  di  molte  fue  fàmofe  Vittorie,  e per  Teatro,  ove  rapprefèntì» 
de’Fedeli  le  più  fànguinofè  Tragedie . Così  nell’età  ancor  inefperta  , 
perche  troppo  tenera , del  Rè  Ludovico  Secondo , poco  capace  nell’ 
armi  , e vacillante  nel  Regno, frà  finfidie’,  e l’ ambizioni  de’Gran- 
di , e fpecialmente  di  Giovanni  Zapugliano , che  ci  afpirava  al  pof- 
fèflò  , deliberò  con  potentiffima  Armata  di  procurarne  l’ Impreià  _ 
■teu-un*»!».  ^y|c  pue  formidabili  Iniègne  poca  trovò  degli  Ungari  la  refiflenza  y 
iL”^.,KUinal  diretti  dal  configlio  , e meno  provifli  di  valore  per  l’ozio  lun- 
go, che 
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go  , che  nel  corfo  di  ventifei  anni  , ne’ quali  regnò  il  Predeceflore 
Uladislao  , gli  avea  tenuti  , benché  di  natura  arditi  , lontani  dall’ 
efercizio  dell’  armi . 

Il  Tuo  primiero  progrefTo  fu  l’ efpugnazione  di  Belgrado  , primo  p * 

oftacolo  , e refiftente  frontiera  per  entrare  in  quel  Regno  : Acqui- 
fio  tanto  piò  importante  , quanto  difficile  , poiché  avea  in  altri  tem- 
pi logorate  le  forze  piò  valide  della  Monarchia  . Servì  la  Fortuna 
alla  Potenza  , ed  occupò  con  preftezza  , eh’  è l’anima  delle  Impre- 
fe  , la  Capitale  del  Regno  , poiché  dopo  , ch’ebbe  nelle  campagne 
di  Moaco  abbattuto  , e disfatto  l’Efercito  di  Ludovico  venuto  al  ci- 
mento  con  fòli  trenta  mila  Soldati  , e feguita  la  morte  di  quel  gio- 
vane  Rè  , che  fuggendo  dal  conflitto  , tratto  dalla  confufione  , e 
dalla  ferocia  del  fuo  deflriero  in  una  palude  , ci  reftò  mifèramente 
affogato,  corfe  Solimano  furibondo  fino  à Buda,  che  trovata  fprove- 
duta  di  valevole  difcfà  ( di  là  ritirata  co’  Grandi  la  Reina  ) lafcian-  toma  • 
dola  fàccheggiata  , e incenerita  , fi  riduffe  carico  di  fpoglie  , e di 
Schiavi , dopo  avere  defòlato  , e riempiuto  di  ftragi  in  ogni  parte  il 
Paefè  , neceffitato  da’  moti  della  Natòlia , Vittorìofò  alla  Reggia  . 

Tornocci  ad  infanguinare  la  fciabla  del  mille  cinquecento  ventinove,  15*9 
allora  quando  venne  chiamato  in  fòccorfò  dall’accennato  Giovanni , 
che  poco  prima  acclamato  , ed  eletto  al  Regno  da’Partegiani , e da 
molti  de’ Baroni  riconofciuto  , de’  quali  erafi  afficurato  coll’oro  , e 
col  vigor  dell’Armata  , che  avea  , mà  troppo  tardi  , e forfè  con  ar- 
ttfidofa  dilazione  in  ajuto  del  Rè  defonfo  feco  di  Tranfilvania 
condotta  , e pofeia  di  là  cacciato  dall’Armi  di  Ferdinando  Arciduca 
allora  d’Auftria  , e Rè  di  Boemia  , che  per  opera  di  Stefano  Bat-  u^UìT. Rt  * 
tori  , e per  le  ragioni  derivanti  da  Anna  fua  Moglie  , e dalle  con- 
venzioni col  di  lei  Genitore  Uladislao  , fìi  fimilmente  coronato  dal- 
la Dieta  in  Poffonia  . Ritiroffi  Giovanni  apprefio  il  Rè  Cognato  in 
Polonia  , e di  là  fufeitò  quella  vorace  fiamma  , che  nel  progreflò 
confumò  pofeia  nella  fua  Profapia  col  di  lui  fàngue  la  Patria  . Ar- 
rivò Solimano  da  lui  iffigatocon  l’efèrcito  poderofo  di  duecento  cin-  SolinBDoeoi>i5# 
quanta  mila  foldati  nel  Regno  , e unito  à Giovanni  pofè  di  nuovo 
à Buda  l’affèdio  , che  dopo  breve  , e debole  refiftenza  , impaurito  1 Gl0'*"' 
dall’arrivo  di  tanti  Nemici  il  prefidio  , ftretto  frà  lacci  Tornalo  Na- 
dafti  Comandante  , fu  nelle  mani  del  Sultano  vilmente  ceduta  , e 
da  lui  à Giovanni  puntualmente  riconfègnata  , volendo  con  ciò  di- 
moftrare  , che  come  fapeva  con  valore  vincere  i Regni , così  vole- 
va con  generalità  coftituire  i Regnanti . 

Seguendo  profperamente  l’ incominciate  Vittorie , prefè  Novegra-  c£ 
di , e Comorra  , efpugnò  Altemburg  , e trasferì  fenza  ritrovare  op-  • • A1"“* 

pofizioni  d’ alcuno  , gh  alloggiamenti  lotto  Vienna  . La  cinfe  , mà 
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non  l’ottenne  , sì  per  la  coraggiolà  difefa  di  Filippo  Conte  Palatino, 
rw.knc.  che  con  ventimila  bravi  Soldati , avanzi  delle  Guerre  d’Italia , valoro- 

famente  foftenne  gli  sforzi  nemici , si  per  la  fopravegnente  ftagione  , 
a Ain.ep-nin;  che  accompagnata  da  copiofe  pioggie  , e valle  innondazioni  l’ ob- 
Tuni  Giovanni*  bligò  à ritirarfi , e nel  cammino,  pallino  à Buda,  incoronò  Giovan- 
ni , falciandoci  in  prefidio  tre  mila  Turchi  , con  cui  pofe  la  prima 
dilungo  toma  mano  fui  capo  incauto  degli  Ungari  . Eccitato  pofcia  dalle  molle 
“eU  u £‘IJ  di  Ferdinando,  che  procurato  coll’acquilto  di  Buda,  ma  lènza  effet- 
to, di  rifalire  al  Soglio  ufurpatogli,  lo  conofceva  tutto  intento  à ricu- 
ci perare  quel  Regno  , portoli!  nell’anno  mille  cinquecento  trentadue 
000  validilfime  forze  di  quattrocento  mila  , e piò  Barbari  lòtto  Stri* 
diiUujge . gonia,  che  febbene  refiftè  per  allora  , la  lafciò  nondimeno  fra  le  fue 
otto  „!mo  c t cencr'  ( fi  Può  dire  ) diftrutta  ; di  là  partendo  , udita  la  venuta  di 
to  Vienna  con  E • Carlo  Quinto  Imperadore,  che  paffato  d’Italia  in  Germania,  unì  à 
coibenti?111'  Vienna  lorbitiffimo  Eferdto  di  ben  duecento  , e lèfiànta  mila  valo- 
rofi  foldati  d’ogni  Crilliana Nazione,  che  altro  finalmente  non  ope- 
rò , che  federatoli  lòtto  quella  nobile  Città  far  di  sè , e del  fuo  Efer- 
c'to  una  òcllilfima  moftra  , lafciando  colle  prede  dell’Ungaria  parti- 
Ìup~l>'‘Ì“  di  <*’  re  intatto  il  fuperbo  Nemico , il  quale , aflàggiato  nel  fangue  degl’ 
Ungari  più  volte  quel  Regno  , non  contento  in  sè  Hello  andava  at- 
tentamente attendendo  congiontura  opportuna  di  divorarlo  , che  le 
y jf  “ gli  apprefentò  favorevole  allorché  dopo  la  morte  del  Rè  Giovanni 
dei  rè  Giovanni.  ^ fegUlta  panno  mille  cinquecento  quaranta  fotto  Forgatz,  al  cui  af- 
lèdio  erafi  accinto  , per  domare  le  ribellioni  de’Tranfilvani  ) rimale 
TciUmento  di  Ut]  per  lo  di  lui  Teftamento  Protettore  della  Vedova  Reina  Elifabetta, 
Re  ina  Eliùbct-  e del  Bambino  Giovanni  Sigifmondo  fuo  Figlio  , che  , vagendo  an- 
cor  nelle  falcie  , aveva  aperti  gli  ocelli  alla  luce  poco  prima  , che  il 
Padre  gli  chiudeffe  al  giorno . 

tImSuZ  ""  Avea  Giovanni  alquanto  innanzi  fianco  dalle  Guerre  paffate  , e 
prefago  delle  defolazioni  venture , fazio  ancor  degli  ajuti  infidiofi  de’ 
i',  md«""d?cT  Turchi  , accordate  con  Ferdinando  competitore  le  controverfie  del 
rel’ccdcde  itati.  Regno  , così  che  à sè  rimanefiè  col  nome  di  Rè  quella  porzione  di 
Stato , che  poffedeva  , mà  eftinto  cedeflè  l’ intiero  poflefiò  al  Domi- 
nio di  Ferdinando , obbligato  quegli  à provedere  il  fuo  Erede  , quan- 
do di  lui  ci  rimanefiè , di  Stati  confàcevoli  alla  dignità  del  fuo  gra- 
iSiModo^'  do  , e del  Sangue  Paterno  . Venne  appunto  il  calo  allora  , e ricer- 
«*n.R«to?Ì°'  cata  da  Ferdinando  la  Reina  tutrice  del  Figlio  alla  giufta  efiècuzio- 
ne  degli  accordi  , andò  ella  con  maniere  fagaci  protraendo  le  difini- 
tive  refoluzioni , fin  tanto  che  ricorfa  alla  Potenza  di  Solimano  , eb- 
Ella  ricotte  ,4  be  in  pronta  , e cortefe  rifpofia  , che  il  Sultano  con  tutto  lo  sforzo 
mi!*.'  del  fuo  grande  Imperio  averebbe  validamente  fofienuti  gl’  interefli 
dell’  innocente  Pupillo  . Efeguì , mà  con  inlìdia  le  promefiè,  poiché 
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per  far  oracolo  all’Efèrcito  affai  valido  di  Ferdinando  ( che  efclufo 
dall’  iftanze  già  fatte  per  fuoi  Ambafciadori  alla  Rcina  , aveva  fol- 
lecitamente  mandato  à ftrigner  Buda  ) ci  /pedi  per  foccorfo  Mee- 
met  Baila  con  vigorofo  nerbo  di  Gente  , che  cimentatoli  colle  fqua-  <*» 
dre  di  Ferdinando  comandate  dal  Generale  Rogendof  , recarono 
quelle  disfatte  , e auelle  vittoriofe  , rimanendo  liberato  per  tale  ca-  Sàt'S  Bi- 
gione l’ allòdio  . Al  Precurfore  trionfante  ben  tolto  fufseguitò  Soli-  ^ * 
mano  , e pervenuto  alla  villa  di  Buda  con  numerofiffime  truppe  , 
defiderò  di  vedere  il  Regio  Infante  , che  inviatogli  con  fontuofo  «a*  «.-ma  fan» 
equipaggio  dalla  Reina  , fu  nel  ritorno  fòguito  lòtto  fpecie  d’ onore  if  rVo1 
da  molti  Officiali  Turchi , che  entrati  nella  Città  , e occupata  una  "tX".  ' 
porta  , fe  ne  relòro  agevolmente  padroni , effendo  rimafi  per  ordine 
di  Solimano  trattenuti  ne’  Padiglioni  i Nobili , che  fèrvirono  di  cor- 
teggio al  Principino  , liberati  pofeia  per  l’ illanze  Lamentevoli  traf- 
melfe  ne’  fuoi  fogli  dalla  Reina . 

Cosi  reftò  d’  allora  fino  à nollri  tempi  nel  tirannico  Dominio  de’ 
Monfulmani  quella  importante  Città , acquiftata  con  tale  abomine- 
vole fellonia  , non  degna  veramente  di  Solimano  . Guernita  di  va- 
lido  prefidio  quella  regale  Piazza  , inviò  la  Reina  ingannata  col  r,“X  "Sv*. 
Pupillo  tradito  al  comando  della  Tranfilvania -,  fmembrandoia  dall’  ‘Sh,"'» 
Ungaria  , e coflituendola  particolar  Principato  . Le  diè  compagno  Giovanni  tutore 
al  Governo  Frà  Giorgio  Martinufio  Arcivefcovo  di  Varadino  , di-  Jdr,,'i0' 
cendole  mentitamente  di  volere  cuflodire  la  Città  Metropoli , ed  il 
Regno  fino  alla  maggioranza  del  Figlio , per  reflituirlo  pofeia  fedel- 
mente al  fuo  Trono  . Si  portò  ella  lagrimando  à quello  Stato  col 
fanciullo  , e coll’ Arcivefcovo  Cuftode  , anch’egli  lafciato  da  Gio- 
vanni infieme  con  la  Madre  Tutore  del  Pupillo  , e Solimano  con- 
tento per  allora  di  cosi  riguardevole  acquillo  ritornò  trionfante  à Bi- 

zanzio  . Mà  come  che  il  Dominio  non  può  (lare  ficuramente  divi-  ■ ^ ,, 

fo  in  due  Capi  , così  frà  Elifabetta  , e l’ Arcivefcovo  infòrfèro  diffi- 
denze  , indi  difeordie  , e pofeia  aperte  difamicizie  , che  invitarono 
i Turchi  di  nuovo  ad  altri  rilevanti  progreffi  in  quel  Reame . 

Intanto  mal  fòflèrendo  Ferdinando  la  confiderabile  jattura  di  Bu-  Ferdinando  prò- 
da  , che  fòco  traeva  in  confèguenza  quella  ancora  di  tutto  il  Re- 
gno  , prima  tentato  alla  relìituzione  Solimano  col  preziolò  regalo  Bi“u 
di  ricca  Corona  d’ oro  fabbricata  di  artificiofo  lavoro  , e tempeflata 
di  gioje  , e ricevutane  dal  Barbaro  troppo  fuperba  , e fprezzante 
ri/pofla  , deliberò  con  gli  ajuti  , à lui  fomminiftrati  dagli  Aleman-  u„;r«  Kfcrc(li 
ni  , Ungati  , e Boemi  di  procurarne  il  riacquiflo  , che  eccitò  di  che  eccitino  Soli? 
nuovo  Solimano  per  la  difèfa  à comparirci  in  pedona,  anzi  à (labili-  con  rodeiole  for- 
re  con  nuove  perdite  de’Crifliani  maggiormente  le  radici  della  fua  1,11,11 
Potenza  in  quello  Stato  . Riufcì  all’Armi  di  Ferdinando  inutile  il 
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tentativo  , poiché  appena  attaccata  Pefth  , che  giace  fui  Danubio 
in  faccia  à Buda  , e fattaci  capace  breccia  , fu  da’  fuoi  ritrovata  va- 
lidifTima  refiftenza  , perloche levato  il  campo  , lafciorono  con  po- 
ca lode  Umilmente  l’ attedio  . Allo  ftrepito  di  quell’ armi  immanti- 
i!«m  nente  fi  rifvegliò  Solimano  , che  celeremente  avanzato  alla  tefta  di 

ne!  Re* no  con  .©  . . .. 

«uit  duecento  mila  combattenti  per  rintuzzare  gli  attentati  di  Jterdi- 
«ando  , comparve  più  che  mai  formidabile  . Venne  , fi  poli  fotto 
j - . , Strigonia  , la  vinfe  , feguì  a’  dieci  d’ Agofto  dell’  anno  mille  cinque- 
cento  quaranta  tre  la  fua  refa , e continui*  volando  le  fue  Vittorie  , 
» ah»  r<i*.  fottomcttend0  in  breve  tempo  Alba  Regale  popolata  , e ricca  Cit- 
tà , adorna  di  fontuofi  Maufolei  de’ morti  Rè  di  Ungaria  , c cufto- 
de  della  loro  regai  Corona . 

Cosi  per  allora  dilatò  ambiziofo  le  fue  conquifte  , quando  le  difi 
fenfionr  , che  acerbe  fempre  più  vertendo  fra  la  Reina  , e l’ Arci- 
vefcovo  tenevano  in  continuo  foonvolgimento  la  Tranfilvan'ia  , poi- 
io  TaoGiri-  c|je  queftj  andava  à poco  à poca  ufurpando  per  fo  folo  il  comando  , 
prefidiando  le  Piazze  più  forti  , occupando  il  teforo  , rifcuotendo 
Pennate  , e in  fomma  impoffeffandofi  dei  più  valevoli  ftromenti 
tjiKìKko^  à del  dominare  , sì  che  quella  à Solimano  , e quelli  à Ferdinando 
ricorfèro  . Intereffati  per  loro  fini  in  quelle  rivoluzioni  que’  Princi- 
pi feguirono  all’  una  , e all’  altra  delle  Fazioni  ora  favorevoli  , ed 
ora  avverfi  molti  vicendevoli  cali  , poiché  da  ima  parte  rimale  la 
Reina  improvifamente  forprclà  dalle  forze  di  Ferdinando  , e co- 
filetta  à cedergli  colle  Inlègne  del  Dominio  lo  Stato  , e dall’altra 
*'•-  convenne  Ferdinando  rilafciarlo,  protetta  quella  da  Solimano,  che 
per  mezzo  de’ fuoi  Balsàr,  occupate  prima  Temifvvar  , e Lippa  , e 
JiiEìiFHlu  con  <Iuefta  occorrenza  Solnoch , necellitò  finalmente  gli  intimoriti 
.uà  Rcin.’.  Baroni  à richiamarla  col  Figlio  al  Dominio  , difoacciandone  1’  ar- 
g ranno!  sigir-  mate  , e i comandanti  di  Ferdinando  . Ricevuto  con  la  Madre  Gio- 
vanni  Sigilmondo  quel  Principato  , e già  fatto  adulto,  non  volle  ri- 
SWBtaSKS  manere  quieto  nel  di  lui  pofldlo  , ma  pensò  poco  dopo  colla  fpon- 
sw“»e-  da  favorevole  del  Sultano  ricalcare,  benché  thvifo,  e fmembrato,  il 
Soglio  Paterno  . Oceupò  perciò  Zatmar  , tentò  l’ elpugnazione  di 
Caffovia  , alle  cui  improvifo  incurfioni , e nemiche  forprefè  volen- 
Si  oppone  Io  Su*-  do  far  ollacolo  Maffimiliano,  fiicceduto  à Ferdinando  coll’Imperio 
anco  nel  Regno  , fpedì  con  rilevante  sforzo  di  Genti  Lazaro  Sucn- 
{‘"'icTcch.i.  di  fuo  Generale  per  invertirli  de’propj  Stati  , da  quali  in  parte  col- 
P acquifto  di  Tokai  gli  riufoì  di  cacciarlo  , ed  egli  ricorfo  coll’ 
»‘ÌfsSùSnoT"  efompio  dd  Padre  alli  foliti  ajuti  di  Solimano  , lo  trovò  pronto  à 
JS^ukTuSì  foccorrerlo  , allorché  fciolto  dall’ allòdio  di  Malta  , difeefo  à Belgra- 
do "Tradii 7 da  , e da  duecento  mila  Turchi  lèguito,foco  congionto,  fi  pofo  con 
il  Truppe  sì  numerofe  all’  efpugnazione  di  Zighet  , la  quale  venne  po- 
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jfcia  occupata  da’fuoi  Capitani  dopo  la  di  lui  mortè  , accaduta  nel 
campo  , e dal  Primo  Vifire  tenuta,  per  non  perdere  il  frutto  della 
Vittoria , fagacemente  na l'eolia , cagionata  per  empito  fovrabbondan- 
te  dell’ira  concitata  verfo  de’  fuoi  , tardi  troppo  nell’  ultimare  quella 
tanto  da  lui  defiderata  intraprelà  . Ci  perì  nel  difènderla  il  tèmpre  in i fu*  di- 

memorabile  Conte  Nicolò  di  Zrino  , che  con  eftremo  coraggio  fino 
agli  ultimi  refpiri  combattendo  lafciò  perdendo  generofamente  la  vi- 
ta  un  gloriofo  elèmpio  a’ Porteti  di  prode  , e fedel  Capitano  , llando  Stu»  frn,a  mi» 
oziofa  intanto  , ipettatnce  di  tanta  perdita  , poco  lontana  1 armata 
conliderabile  di  Maflimiliano  , fòrte  di  cento  , e piò  mila  lòldati  . 

Ad  una  così  rilevante  , e ad  alcune  minori  perdite  ne  fèguì  poco  ap- 
prellò  un’altra  non  men  riguardevole  di  Alba  Giula  , caduta  aneli’  aKgE‘‘°m 
efTa  lòtto  le  barbare  forze  degli  Ottomani  . Sii  quelle  così  lòde, e fér- 
me bali  di  tanti  acquilti  lalciò  Solimano  Secondo  , che  primo  invale 
quel  Regno,  i làidi  fondamenti  in  elio  del  fuo  Dominio,  che,  pofeia 
più  fermamente  da’  di  lui  polleri  ftabilito  geme , nella  maggior  parte 
fin  ora  à quel  Tirannico  , e fierilfimo  giogo  incatenato . 

Così  dell’anno  mille  cinquecento  novanta  uno  infranta  da  Amu-  1591 
rat  Terzo  la  Tregua  , per  lo  innanzi  lòlennizata  da  Selim  Secondo  T:  egua  coU* 

con  Maflimiliano  defonto  , e movendo  ingiuftamente  la  guerra  al  dolio  firmata  ds 
fucceffore  Ridolfo  , fatto  riporre  il  di  lui  Ambafciadore  fra  ceppi  y con  MailumUaoc, 
inviò  pofeia  il  fuo  Primo  Vifire  Sinam  con  poderofe  forze  in  quel  M„*  S;™  1. 
Regno  . Fece  coftui  precorrere  il  Figlio,  che  lòttomclfa  Sifech  , fòr-  loie  fc;ie  nell’ 
xato  Vefprin  , abbattuta  Palotta  , e Pappa  , al  Padre  Vittoriofo  fi  * 
riconduflè  , il  quale  benché  allora  da’  Generali  di  Ridolfo  vinto  , e Sifech',  Vcfpl™, 
fuperato  , comparve  nulladimcno  nell’anno  furtèguente  affai  più  ter- 
libile,  e fatto  dall’Arciduca  Mattias  levar  l’alTedio  à Strigonia  , prc-  JJX®hU,a"i- 
fe  Teta  , vinfe  d’alTedio  l’importante  Città  di  Giavarino  , la  quale 
fugato  da’ Turchi  l’Efercito  Imperiale  , fu  da  lui  agevolmente  ufur- 
pata  . 

Avvegnaché  negl’ anni  dappoi  feguiti  , e lo  Hello  Primo  Vifire 
Sinam  , e Ferat  à lui  follituito  nel  pollo  , folfero  rimarti  da  Sigif-  Tunlilvin**? 
mondo  Battori  Prencipe  di  Tranfilvania  , collegato  à Ridolfo  , con 
gravilfime  ftragi  battuti , rinovellate  pofeia  ad  Allàn  Bafsà  dal  Ge- 
nerale  Masfelt,  che  ufeito  da’ ripari  , frà  quali  tenca  l’Efercito  fotto 
Strigonia, diede a’Nemici  unarovinofa  feonfitta , facendo nuovamen-  pw^- 
recedere  al  Dominio  diCefare  quella  tanto  importante  Piazza,  alla  di 
cui  ricuperane  fufleguitarono  alcuni  altri  rilevanti  progredì  ; E febbe- 
ne  provò  di  nuovo  molte  iatture  Sinam  , allorache  venuto  in  V alac-  ViUccliia  Bu«- 
chia  prefe  Bucareft  , eTergovift , poiché  combattuto,  e vintodal  va-  * 

lore  del  Tranfilvano  , colla  perdita  delle  rapite  Città  tornò  confufo  ,u 

alla  Porta,  fòteraendofi  così  per  allora  le  Provincie  di  Moldavia  , Va- 
lacchia, 
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lacchia  , e Tranfilvania  alla  tirannica  Prepotenza  de’ Turchi  . Ve- 

1596  nuto  ad  ogni  modo  del  mille  cinquecento  novanta  fei  lo  fleffo  Sul- 
prence  tanQ  Meemet  , fucceduto  ad  Amurat  nell’Imperio,  con  poderofiffi- 
ma  Armata  all’acquillo  d’Agria,  Città  delle  principali  deH’Ungaria 
Sl*  Superiore  , che  finalmente  rimale  preda  dell’Inimico  , e febbene  da 

toiSb'  Maflimiliano  Arciduca  , portatoli  , ma  troppo  tardi  , al  loccorfo  , 
wccmtt.  vennero  polle  in  ifcompiglio  a’ primi  incontri  , e fugate  collo  Hello 
Meemet  molte  delle  fue  numerofiflime  Truppe  , lorprelè  pofeia  le 
Troppe <wt*Ar*  genti  Imperiali  nel  Bottino  da  una  frefea  fquadra  di  Giannizzeri,  c 
Tuwhì  Pel  litrt*  dal  Cicala  comandante  la  retroguardia  Nemica , furono  con  indicibi- 
le Hrage  , e profulione  di  copioiilfimo  fangue  quali  intieramente  di- 
flrutte. 

1598  Riprelèro  i Tedefchi  del  mille  cinquecento  novanta  otto  con  illra- 

1600  tagemma  ingegnolo  Giavarino  , mà  fu  del  mille  fèiccnto  rilarcita  la 
Tedefchi  prendo-  perdita  da’ Turchi  coll’  importantilfimo  acquillo  di  Canillà , argine 
oiicu'oSi.  fortilfimo  della  Croazia  . Rifcollero  i Cefarei  col  fèrro  dalla  barba- 

1601  ra  catena  de’ Turchi  l’anno  mille  feicento,  e uno  Alba  Regale , vin- 
SriTt»  Rc'"-r  ta  mlLme  la  Battaglia  dall’  inveterata  elperienza  del  Duca  di  Mer- 
curio , che  quantunque  di  forze  inferiore , colla  difciplina  , e col  va-, 
lore  de’  fuoi  sbaragliò  , e disfece  il  numero  molto  fuperiore  degl’Ini- 

i6oz  mici , mà  del  mille  feicento  , e due  rimafè  nuovamente  da’  Barba- 
liSii;  ri  foggiogata  , e fèguendo  i loro  fortunati  progrelfi  nell’anno  mille 

1604  feicento  , e quattro  fotto  l’ Imperio  di  Acmet  Primo  , dopo  avere 
AfTan  Bafsà  tentata  Strigonia  , ritornarono  i Turchi , chiamati  dal 
Bofcai  Ungaro  ribelle  afpirante  al  dominio  della  Tranfilvania . Ven- 
TwtMvhKM»n  nero  à battaglia  co’  noftri  , e riverfeiati  quelli  , e polli  in  fuga  ce- 
éotiv  Colti*  , c derono  di  bel  nuovo  Coltra  , e Callòvia  , e con  l’ Ungaria  Superio- 
re ( rivoltate  prima  à favor  del  Bofcai  , incoronato  da’ Turchi  ) la 
pffsSSS*;  Moldavia  , Valacchia  , e Tranfilvania  tributarie  a’ Sultani  , & in- 
di  à poco  del  mille  feicento  , e cinque  lòtto  la  fciabla  di  Meemet 
u\buu.  piegosi!  infelicemente  Strigonia  , i foldati  del  qual  prefidio 
Pientaf  Li  lcSato  Erettamente  il  comandante  Dampiero  , la  polèro  volontarj 
.“°  " nelle  mani  degl’  Infedeli  . Segui  à quelle  deplorabili  perdite  fegna- 
Tiepa  *»  u ta  frà  l’Imperadore  , e la  Porta  una  lunga  , e durevole  Pace  , ri- 
liòOtC . ^ manendo  a’Turchi  per  frutto  delle  loro  ingiulle  Vittorie  tante,  e co- 

sì rilevanti  Piazze  , così  grande  , e doviziolò  Paelè  . Continuò  per 
molto  tempo  la  quiete , benché  rellalfe  nel  principio  in  qualche  par- 
te turbata  perle  difeordie  della  Tranfilvania,  fuccedute  fra  ilGobor, 
ed  il  Ragozzi  , l’uno  dal  Sultano  , e l’altro  da  Celare  lòllenuti . 

Fu  rinovata  la  Concordia  da  Ferdinando  Secondo  , riconfermata 

1661  da  Ferdinando  Terzo  , finche  l’anno  mille  feicento  felìànta  uno  da 
F«j£SdiuuL  Leopoldo  Primo  ora  Regnante  fu  principiata  nuovamente  la  guer- 
ra, per 
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ra  , per  le  importune  infolenze  de’ Barbari , che  con  invalioni  infoflc- 
ribili  Io  neceflitarono  per  propria  difefa  à pigliar  l’ armi , poiché  pro- 
teggendo la  Porta  il  Conte  Bofcaì , che  concorreva  al  Principato  di 
Tranfilvania  , competitore  del  Ragozzi,  quelli  eftinto  dalle  mortali 
ferite  rilevate  in  Battaglia  da’ Turchi  per  mantenerti  in  poffèllò  del 
proprio  Stato  , e volendo  l’Imperadore  Leopoldo  reftituite  dalla  Ve- 
dova PrincipelTa  le  Città  dell’Ungaria  , lafciate  goder  in  Vita  al  de- 
fònto  marito , tutte  riceverono  prontamente , da  lei  cedute , volonta- 
riamente il  di  lui  vafsallaggio  , fuorché  Varadino,  che  alsediato  dal- 
l’armi  Turchelche  lènza  volere  lòccorfo  Alemanno  cadde  fìnalmen- 


Guetri  tri  Fea- 
poldo  I.  e il  Qian 
Sianole . 


Città  dell*  Ungi* 
rU  Superiore  ce- 
dute da  IL*  Vedo- 
vi Ragozzi  fuor 
di  Varadino  , che 
fu  tir. torneilo  dt 
Turchi , che  pie- 
tendono  tributo 
perle  Fortezze  di 
Zatmai,  Callo  • e 
Toc  fai . 


te  inlèlice  preda  de’ Monfulmani , pretendendo  quelli  con  elevata  al- 
teriggia  l’ omaggio  da  Cefare  per  le  Fortezze  di  Zatmar  , Callò  , e 
Tokai  con  loro  Comitati , pretefi  pofselfi  ( benché  lolo  in  Vita  con- 
ceduti ) degl’ ultimi  Vaivodi  di  Tranlil vania  . Ci  li  aggionfero  nuo- 
vi , e più  rilevanti  motivi  , per  accrelcere  vie  più  l’animofità  delle 
parti  , poiché  vedendo  Cefare  , che  i nemici  fpalleggiavano  cogli 
sforzi  maggiori  del  lor  potere  , prima  Foloni  Gobor  , indi  Michele 
Abaffi  , fatto  da  loro  con  offèrte  avvantaggiolè , ma  più  col  timore  , JSKiSJlSi; 
riconolcere  nel  Principato  da’ Tranlil  vani , e giovando  , che  ci  rima-  C'KU- 
nefse  in  pofsefso  Chimin  Janos  , eletto  per  lo  innanzi  dall’alsenfo 
umverfale  degli  Stati , e ricorfo  allo  feudo  della  fua  Imperiai  prote- 
zione , fè  da’fuoi  Generali  dar  principio  alla  guerra  , à quali  occorli 
alcuni  favorevoli  cafi  ( poiché  il  Souches  occupò  alcune  Piazze  , e il 
Montecuccoli  fugò  i Nemici , e battè  i Tartari  ) fu  da’ Turchi  im- 
mantenente propolla  la  Pace , che  non  potutali  per  l’ eforbitanti  ri- 
ducile accordare , ricorfero  infidiolàmente  all’inganno . 

Rimallo  Janos  da’fuoi  in  un’imbofoata  tradito  , e pofeia  caduto 
nelle  mani  dell’Inimico  Abaffi , dall’ellremo  dolore,  ò più  torto, co-  «■!■*<***• 
me  altri  vogliono,  da  potente  veleno,  cadde  eftinto,  e fatto  da’ Tur- 
chi cedere  à molti  de’  Pretendenti  , fpecialmente  ftrozzato  Huller 
Gabor  , rimale  con  violenta  forza  da  loro  elàltato  al  Dominio  1 Gtnnia  con  la 
Abaffi  , accoppiando  à tale  fellonia  l’ ingiufte  pretenfioni , che  dall’  ¥SvÀba«. 
Imperadore  colla  Sovranità  del  comando  di  Tranlilvania  fofsero  in- 
fieme  cedute  le  Piazze  , che  lècondo  l’opinione  loro , benché  fituate 
nell’Ungaria  , erano  prima  adiacenze  di  quel  Principato  , da  che  ne 
derivò  più  crudele  , che  mai , e più  inafprita  la  Guerra  , e allora  IMSS 
piegoffi  fotto  la  tirannica  Prepotenza  Ottomana  Nsiykaylèl  , lupe- 
rata  dal  Primo  Vilire  , anzi  ceduta  dal  prefidio  degli  Ungari  infe- 
deli  , che  obbligarono  il  Comandante  alla  refa  . A così  rimarcabile  Vlt'*di‘ 
perdita,  oltre  à Novigradi , dietro  ne  lèguitò  quella  di  Nitria  , e di  LtMigj  ^ 
Levenz,dall’Abaffì  occupate,  che  furono  pofcia  dal  Conte  Souches  Nitrii 
ne’ primi  giorni  della  Campagna  feguente  riprefe,  combattuto,  e fu-  Im- 
perato 
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perato  l’Efercito  degli  Ottomani  , che  tentar  volevano  con  ogni 
sforzo  porti  bile  di  riaverle  . Piti  rilevanti  affai  riportarono  i Turchi 
i prcgiudicj  nella  {confìtta  memorabile  , che  dopo  avere  occupato 
il  Forte  di  Zrino  , pietra  dello  fcandalo  di  quella  guerra  , riceverò- 
FaSiiuSb1’111  no  f°tto  Acmet  Chiuperli  Primo  Vifire  al  Fiume  Raab  , data  Io- 
1664.  ro  al  primo  d’ Agorto  mille  fèicento  feffanta  quattro  dall’Imperiale 
Armata  fotto  la  volorofà  condotta  del  Generale  Raimondo  Mon-< 
Pace  co»  lorocS-  tecuccoli  , che  cagionò  Tanno  iteflò  ricercata  avidamente  da  loro  la 
ni  con  la  celione  Tregua  di  vent’anni  , in  ertècuzione  della  quale  rimafèro  nel  potere 
de’ Barbari,  oltre  ad  altre  molte  , l’importanti  Piazze  di  Varadino  , 
Novigradi,  e Naykayfèl . Cosi  concertata  rertò  da’Turchi  per  qual- 
che tempo  inviolabilmente  offervata  la  Pace  , fino  à paiefare  l’ oc- 
°rtte  ironie  , che  andavano  infidiofamente  teflèndo  gl’  Ungari  , ri- 
Ru  corfi  per  afTiflenza  alla  Porta  , le  quali  ( come  à fuo  luogo  diraffi  ) 
s’ andarono  pofcia  cogl’  altri  Ungari  fomentando  nel  Conte  Teckely  , 
e die  finalmente  non  ancor  partàto  l’intiero  termine  della  Tregua  , 
fooppiarono  all’aperto  , portando  i Turchi  con  numerofiifime  {qua- 
dre il  lor  furore  a’ danni  di  Celare,  e ad  aflalirlo  nella  fua  medefima 
Reggia. 

La  prenarrata  ambizione  d’ingrandimento , e il  dimoftrato  ogget- 
«ciió  i Tuichi  il-  to  della  totale  Monarchia  è ftata  fempremai  la  piò  antica  cagione  , 
Provincia  Cri-  che  abbia  eccitati  con  anfiofa  brama  gl’Imperadori  Turchi  all’ac- 
quifto  delle  Crifliane  Provincie,  e poiché  è rimafto  abbondantemen- 
te confermato  il  loro  vaftiffimo  intento  coll’efèmpio  delli  rapprefèn- 
tati  fuccefTt  , refta  ormai  difeendere  al  ragguaglio  delle  caule  più  vi- 
cine  , che  dierono  la  molTa  all’incominciamento  della  Guerra  pre- 
fitte , e ragionevole  eccitamento  all’  unione  neccffaria  de’  Principi 
Collegati . 

«tó % La  Pace  conchiufa  ( come  poco  anzi  fi  è raccontato  , ) non  ven- 

ne  dalla  maggior  parte  degli  Unga?»  , e fpecialmente  da  molti  de* 
Principali  acconfentita  , mal  fofièrendo  ( come  andavano  decantan- 
do ) di  vedere  la  loro  Patria  fmembrata  in  mano  a’  Turchi  carnefi- 
ci , ma  più  forfè  per  qualche  pregiudicio  , che  ne  confèguitava  alle 
loro  ampie  foftanze  , avendo  i Barbari  , e particolarmente  il  Co- 
mandante di  Naykayfèl  <iilatato  alquanto  più  del  dovere  fbpra  i ter- 
reni circonvicini  il  Dominio  , e l’ dazione  de’ tributi , così  che  (co- 
me aderivano  ) erano  rimarti  con  grave  danno  efpofti  a’ loro  avariffi- 
Impetdoie  Itelo-  mi  intuiti  . Portarono  perciò  viviflime  doglianze  all’Impcradore  , e 
Ratifxiuonf  <i  con  ìftanze  efficaci  richiefèro  , che  veniflè  fpedito  nuovo  Miniflro 
«Sii.  11  alla  Porta  , accioche  prima  della  ratificazione  fi  poteffero  con  altre 
condizioni  concertare  a lor  follievo  migliori  accordi  . Nè  di  quefla 
pur  tolerabile  azione  contenti  portarono  ben  torto  dalli  lamenti  alle 

vio- 
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violenze  , poiché  trattenuto  nel  viaggio  , mentre  partiva  dalla  Por- 
ta à Vienna,  il  Segretario  del  Rendente  Cefareo  col  ragguaglio  del-  làilu  del  RcLid tu- 
ie capitolazioni  affirmate  , furono  da  elfi  intercette  le  lettere  , e da  do  dall*  Fotta  à 
lui  con  gran  fatica,  per  trasferirle  alla  Corte,  ricupera  te  . Confiderò  le  Lettele  avvi- 
con  molta  avvertenza  Cefare , e il  fuo  Configlio  , che  il  partire  per  zione  delia  Pace, 
tale  eccedo  con  deliberazione  leverà  al  dovuto  caftigo  de*  Malcon- 
tenti farebbe  flato  un’ accelerare  il  male  , e foffiar  nella  fiamma  , 
che  fin  allora  fi  teneva  fra  le  ceneri  di  qualche  coperto  riguardo  an- 
cor nafeofta  , e fomminiftrare  opportuni  pretefli  a’Fazionarj',  che  contarteli  «ccé- 
pUr  trOppO  fiotto  quelli  apparenti  colori  andavano  inveftigando  la  ,"“claR‘bcU::’- 
congiontura  di  far  feoppiare  l’ incendio  col  fiollevarfi  . Aggiugnevafi 
per  faggio  , c rilevante  riflefiò  , che  eflendo  i Capi  della  nafeente 
difcordia  già  molti , e de’ più  riguardevoli , troppo  empito  s’impri- 
meva  alle  vigorofè  rifoluzioni , qualor  fi  aveffie  voluto  fiovra  di  tut- 
ti flendere  il  rigor  delle  pene  , e portando  l’ efèmpio  della  Giufti- 
zia  in  alcuni  , venivano  à rimanere  negl’  altri  molto  più  vive  , anzi 
più  ardenti  eccitate  da  quelli  moti  quelle  faville  , che  fi  farebbono 
con  gran  preflezza  dilatate  in  più  valido  , e durevole  fuoco  , ben 
comprendendo,  che  altro  non  fi  fia  per  confèguire  alla  fine,  che  va- 
no , e flrepitofo  rumore  , qualor  in  damo  fi  abbattono  i rami  , la- 
Iciandofi  intere  le  radici  abili  à ripullulare  in  più  dannevoli  , e ve- 
lenofi  germogli , come  nel  progrefiò  l’efpcrienza  chiaramente  l’hà  di- 
moflrato  . Si  deliberò  dunque  di  dar  principio  dalla  Simulazione  , 
ed  ulire  prima  i lenitivi  più  miti  , c più  piacevoli , per  fedare  ne’ 
fuoi  principj  la  morta  degù  umori  peccanti  più  torto  , che  molto  più 
commoverli  con  furiofo,e  violento  medicamento  . Fatti  perciò  dal- 
l’Impcradore  chiamare  alcuni  de’ Primati  del  Regno,  e niente  rim- 
proverando loro  l’azione  contro  il  Segretario  commcrta  , con  cui 
erano  contravenuti  al  Jus  delle  Genti  non  folo  , mà  al  rifpctto  giu- 
rtamente  dovuto  al  Sovrano,  fè  , che  il  Prencipe  Lubochovviz  Pre- 
fidente del  Senato  rapprefèntaflé  loro  con  valida , ed  ellicace  efprcf- 
fione  le  fèzuenti  ragioni . 

Che  J ebbene  nella  Pace  con  gli  Ottomani  concbiufa  veniva  à ri- 
manere  nel  loro  Dominio  Varadino  con  tre  altre  Piane  di  minor  con- 
to  , levate  da  effi  al  Ragoggi  » nemico  già  delta  Porta  , e che  dell' 

Ungaci  a fuperiore  fi  cedeffero  le  Fortezze  di  Novigradi  , e Naykayfel , 
ultimi  loro  acquifli , ad  ogni  modo  reflavano  /oggetti  ancora  all’  Imperia- 
le comando  con  molte  loro  Città  , e frà  quefie  Latmar  , e Tokai  , di  Con  mol'e  mìo» 
fette , che  fono  di  là  dal  Tibifco  , tre  ampliami  Comitati , due  de’  quali  bilita  eoa  i Tut- 
Xatmar  , e Z ololofcb  congionti  alla  Tranfilvania  avevano  difegnato  i Tur-  ctl‘ 
chi  dì  ritenere  tributar j , e di  ridurre  la  fie/fa  Provincia  , cofiituendola 
in  Vìfiriato  alla  total  fogge  gione  . Cbe  fi  aveva  con  molta  avvertenza  Jla- 

bilita 
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bili t a una  Tregua  richiefia  anfiofamente  da’  Turchi  , fuperbi  per  P ordi- 
nario anco  dopo  le  perdite  , e che  j otto  la  temeraria  opinatone  di  un  ri- 
fiuto orgoglio  vanno  J'empre  ricoprendo  le  debolezze  . Che  ejfi  quelli  Jono  , 
che  primi  hanno  condcfcefo  alla  Pace  , perlocbe  ricercava  il  più  avvedu- 
to confitto  , e la  più  circofpetta  Prudenza  à valerfi  dell  apertura  propi- 
zia, [omminiflrata  dall’cccafione  della  Vittoria,  colla Jponda  di  cui  veni- 
vanfi  ad  avvantaggiare  in  forma  affai  più  valida  le  ragioni  di  Cefare  , 
con.e  era  con  fommo  profitto  , e di  Sua  Maeflà  , e della  loro  Nazione  frut- 
tuof amente  feguìto  , convenendo  i Turchi  Inficiare  in  libertà  la  Tranfil va- 
nta , evacuati  dall'  uno  , e dall ’ altro  degli  Jmperadori  i prefidj  delle 
Piazze  , e pofile  in  mano  dell'  Abaffi  ( confermato  da  entrambe  le  parti  in 
quel  Dominio  ) le  Fortezze  di  quel  Principato  . Che  in  qtiefìa  così  cauta 
maniera  molto  fi  e fende  vano  oltre  al  Tibifco  le  Frontiere  dell’Ungaria  Su- 
periore , e ft  venivano  à tenere  lontane  dalle  vifeere  più  interne  del  Re- 
gno le  ine ur foni  , che  in  alcun  tempo  dagli  Ottomani  fi  pratica ffero  , e fi 
apriva  patente  l'adito  per  foccorrere  con  ficurezza  m qualunque  bìfogno 
la  Tranfilvania  . Che  rimanendo  reflit  uit  a all'  Jmperadore  Leckltida  , do- 
vendo quefia  per  parte  fua  , e Naykayfl  per  quella  de’ Turchi  reflar  de- 
molite , mentre  ciò  non  fi  foffe  prontamente  effeguito  , fi  era  riferbata  la 
Maeflà  Sua  coll’  affidato  arbìtrio,  di  munire  Se  bufa  , e Gutra  , ampia  fa- 
coltà di  fortificare  Levenz  , e Nitria  ed  anco  ergere  nuova  Fortczz* 
à fuo  piacere  fui  Vago  , come  andava  difegnando  di  fondarla  ben  prefio  * 
e in  queflo  modo  venivafi  ficuramente  à coprire  dalle  feorrerie  dt  V ara- 
dino , e di  Naykayfel  la  parte  fuptriore  del  Regno  . Che  una  Pace  co- 
tanto utile  , e necejfaria  dovea  fenza  alcun  dubbio  e fiere  preferita  a’  pe- 
ricoli , e all ' incertezza  d una  Guerra  cosi  nociva  , che  andava  diflrug- 
gendo  colle  firagi  i Vaffalli  , e rovinando  colle  deflazioni  il  Paefe  , e 
che  per  fofienimento  di  efia  fi  dove  ano  con  grave  fpiacere  della  Maeflà 
Sua  accrefcere  à pregiudicio  lóro  i tributi  ..  Che  contro  le  vafie  forze 
un  così  potente  Nemico  non  reflava  altra  fperanza  , che  , ò di  perdite 
rilevanti  , ò al  più  rimanere  in  bilancia  , feemandofi  intanto  /’  Erario 
del  Principe  , il  fangue  de’Crifiiani  y e le  Jofianze  de' fudditi  , e fe  av- 
vedifie  , che  il  Sultano  con  qualche  profpero  avvenimento  inalza fie  la  fua 
pur  troppo  elevata  altcriggìa  , l’ udir ebbono  con  dtfpiacere  , e pentimen- 
to troppo  eforbitanti  , ò inconc effluii  pretenfioni  , per  cagione  delle  quali 
non  potendofi  convenire , dovrebbe  ino/trarfi  con  fommo  danno  la  loro  Pa- 
tria , pur  troppo  lacerata  , in  un  Pelago  immenfo  di  lunghe  , e tem- 
prfiofe  procelle  , delle  quali  non  fi  farebbe  aperta  così  agevolmente  la  cal- 
ma , nè  riconofcìuto  , che  in  lontaniffima  apparenza  il  necefiarìo  rifugio 
del  Porto  . Che  dove  fiero  dunque  [ertamente  riflettere  à quefii  così  pefan- 
ti  riguardi , e fottoferivere  , come  membri  principali  dell’Ungaria  à no- 
me comune  le  Capitolazioni  accordate  , proibire  /’  incurfioni  a’  Confini  , 

prò- 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  "Primo.  15 

procurare  ì mezzi  adattati  alC  erezione  delle  nuove  Fortezza  > t al  pron- 
to mantenimento  de'  loro  prefidj . 

A quelle  lòde  confiderazioni  del  Prefidente  prefero  gliUngarì  ada-  JJ”* V S",n>S"“ 
giaco  tempo  à rifpondere  , e ratinati  più  volte  i lor  Congreffi  , do. 
po  varj  , e molriplici  dibattimenti , convennero  di  /piegare  in  lun- 
ga , e artificiofa  lcrittura  con  quefte  rifolute  eipreffioni  i fentimenti  tofrgjgZJ* 
della  loro  Nazione. 

Che  r avere  Cefare  trattata  , e concordata  la  Pace  fenza  previa  par-  jC6$ 
trapazione  , e confenfo  degli  Stati  Generali  dell’ U ngaria , era  con  loro  41 

difpregio  un  contravenire  agli  Statuti  , e un  pregiudicare  d Privilegi  del 
Regno  , che  ejfendofe  per  fervigio  della  Maefià  Sua  nella  Guerra  tra- 
feorfa  verfate  le  vene  , e fagrificate  le  faflanze  degli  Ungati  , allora 
quando  credevano  di  respirare  col  ripofo  di  una  Pace  colta  dal  frutto 
delle  Vittorie  , ed  in  confeguenza  di  una  Pace  , che  ponejfe  termine  alli 
difafiri  , e portale  foltievo  alte  venazioni  /offerte  , fi  trovavano  più  che 
mai  circondati  da  infafferihili  difavventure  , poiché  per  la  frattura  del- 
le nuove  Fortezze  {giudicando/  da  loro  quejìa  un  imprefa  ripiena  d' in- 
operabili difficoltà  ) non  potevano  arrivare  à conofcere  quali  foffero  per 
ejjere  i pronti  mezzi  di  confeguire  V intento  , ed  i modi  necejj'arj  di  pre- 
fi diarie  . Oltre  che  fapea  molto  hen  chiaro  la  Maefià  Sua  non  epere 
nè  giufio  , nè  ragionevole  , che  venifiero  infrante  Fan  fiche  loro  Prero- 
gative , ponendo  guarnigioni  Alemanne  nelle  Fortezze  del  Regno  , da' 
faldati  delle  quali  non  men  che  da'  Nemici  pativano  intolerabilì  aggrav) , 
e pefantiffimi  infulti  . Che  non  oftante  fi  fofie  potuta  veramente  efegui- 
re  una  tal  provvigione  , reflava  nulladimeno  per  fefianta  , e più  leghe 
efpofio  apertamente  à qualunque  aggreffme  il  Paefe  ; per  li  quali  ejfen- 
Z 'tali  riguardi  non  potevano  eff  concorrere  coll"  afienfo  , e per  li  difpen- 
dj  fofie  nuli  coll'opera  alla  coftruzione  delle  nuove  Fortezze  > e al  fofie - 
nimento  degli  Imperiali  prefidj  , perìocbe  infìantemente  /applicavano  la 
Maeflà  Sua  , di  ritrovare  altri  più  adequati,  t convenienti  ripari  al fo- 
fpirato  foltievo  della  loro  afflitti fama  Patria. 

Negavano  ali  Ungari  di  concorrere  à quelli  uccellari  provvedi-  unP,i  «*»„<>  «h 

.O  1 • % 1 1 . 1 j-  concorrete  almi- 

menti  , volti  a lor  beneficio  , non  tanto  veramente  per  zelo  di  ri-  icatac»»  *iu 
ferbare  illcfe  ( come  fi  è pofeia  /coperto  ) le  Preeminenze  del  Re-  fueife  Irpietogitl- 
gno,  quanto  per  confervarfi  liberi  piò,  che  fi  potefle.da  freno,  e per- 
ciò  fciolti  à qualunque  ardimentola  rifoluzione  , levando  in  quello 
modo  di  mano  à Cefare  i mezzi , e le  difelè  abili  à reprimere  la  lo- 
ro orgogliola  baldanza. 

Efaminate  per  tanto  dall’  Imperadore  le  loro  ardentiflime  rimo-  impraj».™». 
ftranze  , avvegnaché  apparifse  evidentemente  a quale  lcopo  tollero 
fagacemente  indrizzate  , fui  rifkflò  nulladimeno  degli  avvertiti , e agy" 
ponderati  riguardi  giudicò  piò  conferente  al  ben  comune  non  com- 
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movere  maggiormente  la  fonte  turbata  , ma  lafoiare  che  col  tempo 
vada  à poco  à poco  deponendo  le  torbide , accioche  pofoia , fotta  più 
limpida, e più  chiara, fi  vegga  in  effa  con  Sicurezza  la  verità  di  que’ 
configli  , che  effondo  al  prefonte  così  Sconvolta  fi  potevano  anzi 
confondere,  che  agevolmente  Scoprire  ; per  ciò  fé’ loro  dal  Prefiden- 
te rispondere. 

Che  rilutto  rilevante  penftero  nella  provida  mente  della  Maeflà  Sua 
atra  più  fijsa  , e più  profonda  radice  , che  quello  di  riferbare  intera- 
mente illeje  /’  efenfioni  della  Nazione  , nè  alcun  affetto  più  efficace 
maggiormente  pojiedeva  /’  animo  fuo  , che  quello  di  applicare  con  ogni 
diligenza  migliore  alla  conferiamone  del  Regno  . Che  fen^a  il  più  t ero 
fondamento  , angi  vane  riufeivane  l' e faggi  razioni  di  efiere  loro  fiati  na- 
feofii  i componimenti  di  Pace , già  che  i di  lui  Minifiri , che  portava- 
no la  facoltà  di  concluderla  , parteciparono  in  Pojsonia . le  Cefaree  in- 
frazioni , ed  erano  ivi  per  qualche  tempo  rimafii  , sì  che  da  quelli  ave- 
vano potuto  à molto  comodo  rifaperne  interamente  il  contenuto  . Che  V 
efserfi  così  improvi jament e fiabiliti  i trattati  era  fiato  un  accorgimento 
adattato  alla  congiontura  propizia  , che  fi  era  offerita , delta  quale  non 
permetteva  in  alcun  modo  il  ben  pubblico  , che  fe  ne  trafeurafie  il  be- 
neficio . Che  fi  poteva  ripetere  loro  gli  avvantaggi  ine  filmabili  della  Pa- 
ce , per  la  quale  farebbono  fiati  Uberi  da  tante  vefsazionì , e da  quelle 
appunto  delle  quali  sì  attamente  fi  querelavano  . Che  gli  flipendj  corfi 
per  le  milizie  , fenza  che  ejft  più  ci  avefero  alcun  penftero  , era  fiato 
dalla  Maeflà  Sua  fiabìlito  , che  fofsero  dal  fuo  proprio  Erario  contribui- 
ti , e dal  fuo  te  foro  drizzati  i ripari  del  Regno . 

Conoscendo  molto  bene  gli  Ungari  , che  la  risòluta  loro  coflan- 
za  avea  fotta  così  gagliarda  impresone  , e che  più  ampie  condizio- 
ni farebbono  Siate  loro  agevolmente  accordate  , fe  con  vigore  c’  in- 
fifteSforo  , fi  mcflrarono  Simulatamente  appagati  delle  generofo  con- 
cessioni di  Cefare  ; mà  giudicando  infieme  efiere  quella  l’opportu- 
nità favorevole  d’  avanzarfi  à maggiori  , e più  rilevanti  richicSle  , 
ardirono  di  ricercare  , che  il  fovrano  comando  deH’Armi  , ed  i Ca- 
pitanati oltre  il  Danubio  fidati  fosforo  in  mano  de’ Nazionali  , e il 
Regno  così  rimaneffo  follcvato  dall’ infofforibile  ( come  dicevano) ag- 
gravio delli  quartieri, ed  anco  per  l’avvenire  efeme  dal  difpendio  ri- 
levantidìmo  de’prefidj  , così  che  nè  fovra  i loro  poderi  fvc rnafforo 
milizie  , ancorché  Ungare  , nè  dentro  le  Piazze  fi  rinchiudeflcro 
guarnigioni  Alemanne  : Conceflioni  , che  agevolmente  ottenute  fi 
convertirono  pofeia  in  temerarie  licenze  , che  avvalorarono  le  pre- 
tenfioni  , e colorirono  i pretefti  alle  machinazioni  . Tutto  ciò  con- 
seguito dall’  innata  Clemenza  di  Cefore  inclinato  di  proprio  genio  al 
ripofo  , fu  da  effi  fottoferitta  la  Pace  , e riceverono  confegnata  la 
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Regia  Corona  dell’Ungaria  , acciò  forte  redimita  à Poflònia  , da 
con  lèrvarfi , fecondo  gli  pretefi  loro  Privilegi , nel  Regno,  di  dove  era 
Hata  per  li  pericoli  della  Guerra  pallata  trasferita  à Vienna  . Si  ac- 
quietarono  in  apparenza  , ma  non  depofero  1’  occulto  fdegno  gli 
animi  malcontenti  degli  Ungari  , e cercando  lèmpre  piò  nuovi 
motivi  di  turbolenze  fluzzicarono  colle  incurfioni  i Turchi , de’qua-  Rct°“- 
li  con  piò  dannofe  reprefaglie  , e con  moltiplicati  avvantaggi  fi  ri- 
farcirono sò  le  Terre  del  Regno  . Ciò  operava  , che  i Popoli  mo- 
ledati  da  quefti  infiliti  , aveano  occafione  di  deteftare  la  Pace  fé-  p*"‘ 
guita  , giudicandola  piò  della  Guerra  nociva  , ed  erti  in  tanto  per 
le  preavertite  feiagure  pigliare  credito  , e ftima , e rendendofi  necef- 
farj  per  le  afliftenze  acquiftare  porto  , e autorità  , e farli  così  di-  Mature?." 
chiarare  capi  , e protettori  dell’  Ungaria  , e dovendo  1’  Imperado- 
re  per  ovviare  a’fconcerti  , e frenare  le  follevazioni  inviarci  le  ^ue 
milizie  , veniva  loro  ad  aprirli  la  procurata  occafione  di  oftentare  ìWtuprhiKii. 
a’  fudditi  infranti  i Dritti  , e non  mantenuta  la  fede  , e fogget- 
ta  à doppie  veflazioni  , e de’  Turchi  , e degli  Imperiali  la  Pa- 
tria . 

Fra’ Grandi  principali  fufeitatori  , anzi  elècutori  di  quefti  mali  , ruw» 
ci  era  il  Con  te  Baiarti  con  oggetto  di  rinverfàre  lòvra  il  Palatino  del 
Regno  , che  avea  l’incombenza  fuperior  del  comando  , la  colpa  (òpra  U Palatino 
de’/èguiti  difturbi  , e delle  rilèntite  dimoftrazioni  degli  Ottomani  ■ ttentat^de’Tui- 

0 • N r . . . p _ , _ * ehi  , con  fine  di 

come  per  malizia  , ò trafcuraggine  non  ovviate , poiché  eflendo  fuo  ^gj“4,0cu!  ^ 
particolare  nemico  , e non  fidandoli , ò venirtè  fpogliato  del  cari- 
co  , à cui  egli  forfè  per  meglio  arrivare  a’ fuoi  occulti  fini  afpira-  Co“<- 
va  , ò reftando  quegli  afpramente  corretto  fi  dilguftartè  altamen- 
te della  Corte  , e di  Cefare  . Scoprì  però  all’  Imperadore  la  valla 
intenzione  del  Palatino  , à sè  in  tempo  delle  loro  confidenze  ma- 
nifellata  , di  farli  col  Regno  indipendente  dal  Tuo  dominio  . Nè 
meno  di  lui  fomentava  le  diflènfioni  il  Conte  Nicolò  di  Zrino  , 
che  con  fommo  fpiacere  , e grave  fdegno  rimirava  in  virtò  de’trat- 
tati  à terra  fpianato  il  fuo  Forte,  fabbricato  da  lui  con  tanta  fpefa  , Dtd,u‘“f“IC- 
e in  cui  fòvente  radunava  i ricchi , ed  opulenti  bottini  rapiti  col- 
l’ invafioni  del  Paelè  nemico  , mà  piò  fi  giudicava  offèfo  , ò piò 
torto  impedito  ne’  fuoi  penfieri  per  ertère  Hata  à Cefare  la  di  lui  fè- 
de fòfpetta  , e negatagli  perciò  facoltà  di  unire  , come  con  gran-^jj^; 
de  ftudio  avea  cercato  , un  corpo  feparato  di  gente  , con  cui  ve-  iTn'SwlXu4 
niva  piò  torto  à ingelofire  , e fturbare  il  proprio  Prencipe  , che 
/occorrerlo  à danno  delli  nemici  , ben  penetrate  le  fue  intenzioni  , 
e /coperte  1’  occulte  pratiche  , che  tenea  ( come  era  fama  ) con  scop»™  ^^* 
grande  , e Criftiana  Potenza  competitrice  di  cala  d’Auftria  , da  E"!»®'  ‘ 
cui  erano  ( come  diceafi  ) à lui  fomminiftrati  in  gran  copia  oro  , 
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55“  e configlio  . Quelli  primarj  fiurbatori  del  pubblico  bene  col  Io* 
ro  cfompio  dierono  il  moto  alla  proclive  inclinazione  degli  altri  , fi- 
che in  breve  fi  feoprì  1’  Ungaria  tutta  occupata  fra  le  lamentazioni 
de’Malcontenti , e involta  Irà  i maggiori  tumulti , che  fi  fiano  giam- 
mai in  alcun  tempo  commolìi , querelandoli . 

Ltmfttóòni  ti-  Cbe  qualora  giudicavano  terminati  colla  Guerra  i di/agi  , it  fia- 
SS.Ti!  ’efeTJl  bi/ite  colle  promette  l’ elcnzioni  del  Regno  , fi  trovavano  delti  fi  , anzi 
•■hi.  J, oggetti  piu  y cbe  mai  a piu  acerbi  travagli  , dovendo  /offertre  contro  il 
dovere  , e gli  accordi  il  fiero  gogo  de'  faldati  T èdejcbi  , crudeli  fa 
non  più  , al  pari  certamente  de’  Turchi  , e allora  , cbe  /apponeva- 
no , dopo  refiituite  all’  Abaffi  , giufta  le  convenzioni  , le  Città  dagli 
Imperiali  nella  T ranfilvania  occupate  , levati  i prefidj  delle  Fortezze 
di  Tokai  , ’Latmar  , Kalò  , ed  Onod  > cbe  fituate  a’ confini  dell'Un- 
garia  Superiore  ritdeivano  à lor  più  gelofa  , anzi  più  necefiarie  , vede- 
vano differita  l’ efec azione  de’  trattati  , e con  loro  grave  di/pregio  , e 
fammo  danno  aumentate  le  guarnigioni  di  quelle  Piazz ? > cbe  erano 
per  le  Franchigie  del  Regno  dovute  alla  loro  cuftodia  , e governo  . 
Cbe  lo  jìefjo  fiile  fi  efarcitava  in  quelle  di  Levenz  > e Nitria  , le 
quali  rette  prima  da  loro  , pefeia  ufurpate  colla  forza  da’  T urebi  , in- 
di riacquifiate  dal  Soucbei  , erano  famprt  più  rimafie  in  mano  a’  Te- 
defebiy  Inficiandoli  giudicare  dal  Mondo  con  ignominia  della  Nazione  , 
( oltre  alta  violenza  , cbe  pativano  ) e fi  ere  fiata  la  perdita  di  efie  , 
quando  fi  cederono  agli  Ottomani  , unica  colpa  degli  Ungari  , e per 
ciò  non  più  degni  dì  confieguirne  con  fede  il  comando  , nè  abili  à ri- 
R,ra™*»>nr>  r tenerne  con  valor  le  difefie  . Andavano  fovente  rammemorando  f an- 
tic  a y e /pedale  prerogativa  di  elegger fi  co’  voti  della  Nazione  il  Re- 
Ri  gnante  , ed  alzavano  import  uni fame  firida  , cbe  contro  le  loro  fonda- 

' mentali  co  diluzioni  fi  fofise  dalla  Prepotenza  Aufiriaca  di  proprio  , ed 
StI.io  n"RÌ'£  elettivo  cbe  era  , convertito  in  ereditario  , e ftraniero  il  dominio  , ed 
1»»..  Ei«t.vo.  ufiurpata  fienza  effiere  riconoficiuta  da  loro  ( e perciò  poco  curati  ) la  Co- 
rona del  Regno. 

JÌSHtEiTtì*!  A quelli  fodiziofi  rumori  fuccederono  ben  tolto  occulte  pratiche  , 
X££z£“bblicbe  & indi  à poco  privati  , e particolari  congrelfi  , e in  fine  con  licen- 
ziofa  baldanza  pubbliche  , e temerarie  adunanze  , che  lotto  lem- 
bianza  di  provedere  alle  univerfali  urgenze  del  Regno  , fi  andavano 
con  inlòlita  novità  frequentando  . Quelle  incedami  querele  come 
terribili  tuoni , dopo  avere  per  qualche  tempo  mormorato  nell’aria  , 
feoppiarono  in  fine  , e fatti  precorrere  i folgori  di  eforbitanti  prete- 
fé  > che  inviarono  per  mezzo  di  Ambafciadori  fenza  le  dovute  fà- 
tVm>Sil?'b“  colta  tumultuariamente  alla  Corte  , fi  cangiarono  pofeia  in  furiofifi 
fimi  fulmini , che  con  ifpavento  d’ogni  uno  feco  tralìèro  in  fono  di 
quello  pur  troppo  infelice  Paefo  le  più  nocive  tempelle  . E’  legge 
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confueta  del  Regno  ordinata  per  riparare  a’  bifogni , e provedere  al- 
l’ emergenze  più  rilevanti  della  Nazione  , che  di  tré  in  tré  anni  fi  érai  Co°" 
ragunino  i generali  Congredi  , fiche  quelli  per  li  diecilètte  di  Set- 
tembre fi  llatuirono  di  celebrare  in  Poflònia  , all’ alfiftenza  de  quali 
venne  Celare  dagl’  Ungari  con  efficaciflimi  ufici  invitato  , nè  fi  sa  o&Ac.“Um,u‘ 
veramente  à quale  oggetto  . Era  però  molto  certo  , che  della  loro 
intenzione  non  appariva  ben  chiaro  il  fine  , e che  dalle  azioni  loro  fi 
argomentava  fàcilmente  la  poco  inclinata  lor  fede,  perloche  confiderò,  o*  poco  fi  fida 
ben  configliato,  edere  troppo  perigliofo  il  cimento  di  efporfi  difarma- 
to  alle  loro  infoienti  violenze  , delle  quali  ò con  iattura  del  fuo  de-  n* 
coro  , e della  fua  autorità  farebbe  fiato  neceflìtato  à concedere  lo-Sww5°flik>‘ 
ro  troppo  pregiudiziali  partiti  , ò con  evidente  rifehio  di  fua  Perfò- 
na  rimanere  foggetto  all’arbitrio  delle  loro  infidie  , che  fi  fono  po- 
fòia  poco  apprellò  patentemente  feoperte  , e portandoli  colla  for- 
za  dell’ armi  , e degli  eferciti  dare  loro  efficaci  pretefii  à più  ar-  si  «nP*- 
roganti  doglianze  , e accelerare  le  brame  con  piu  veloce  moto  al- 
le  rivolte  . Tutt’ altro  dunque  di  lor  giudicando  , che  la  più  pron- 
ta raflègnazione  , e la  più  dovuta  ubbidienza  , andò  con  ifcufè 
adeguate  fòttraendofi  dal  gelofò  impegno  di  comparirci  . Nè  re- 
ftò  del  fuo  fòfpetto  ingannato  , pofciache  s’ indagarono  indi  à po- 
co gl’  indizj  , c dietro  ad  edi  l’occulte  trame  di  una  orribile  Congiu- 
ra , che  andarono  prima  gl’ Ungari  infètti  dell’  Erefia,e  malfòddif-  n» 
fatti  lòtto  il  velo  della  Religione  , e della  Libertà  infidiofamente  Cefiue^  per  cavità 
teflendo  , poiché  ftando  del  continuo  avvertiti  à qualunque  più  con-  tolica  inictiu  ne- 
ferente  emergenza  , moltiplicarono  i motivi  di  ribellarfi  , dall’ef- 
ferii  ne’  luoghi  , che  riconofcevano  l’ alto  dominio  di  Celare  , feudi 
poffeduti  da  lucceflòri  del  defònto  Ragozzi  , inlèrita  la  Cattolica 
Fede  , abbracciata  con  pia  refoluzione  da’  Figli , e ricevuta  dalla 
vedova  Principeflà  lor  Madre  , quali  ci  folfe  dagli  Imperiali  à viva 
forza  introdotta. 

Mà  non  folo  gli  feonofeenti  della  vera  Religione  , e di  Dio  ( co- 
me è l’ordinario  coftume  ) fi  profetarono  infieme  ai  loro  Sovrano 
felloni  , molti  pure  de’  Cattolici  aneli’ elfi  perfidamente  fi  unirono  rmijiow, 
alla  Congiura  , de  quali  i più  rimarcabili  , e i più  temuti  fi  nume-  SnÌISITm™ 
rarono  il  Palatino  del  Regno  Vafcelleni , il  Conte  Francefco  Nada-  f^Vp^“ìocoÌ 
fti  Giudice  fupremo  dell’Ungaria  , il  Marchefe  Criftoforo  Frangipa-  cSr.ui.'^.h.ii 
ni  , e il  Conte  Pietro  di  Zrino  fucceduto  al  defònto  Nicolò  fratello  .nd,  e il  Principe 
nel  Capitanato  della  Croazia  , e con  elfi  loro  il  Conte  di  Tauttem- 

fach  Nobile  riguardevole  della  Stiria,  à quali  indi  à poco  il  Principe 
rancefco  Ragozzi  figliuolo  di  Giorgio  morto  Vaivcxla  diTranfilva- 
nia  , fatto  genero  del  Zrino  , anch’ei  ci  aggionfe  coll’autorità  le  fue 
forze  . Dovea  Cefare  con  riguardevole  comitiva  de  Periònaggi  gire 
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al  ricevimento  della  novella  Imperatrice  Margarita  d’Auftria  fua  fpo- 
m«»uìu.  pa  ^ cjie  daue  Spagne  à Vienna  li  trasferiva  , ed  aveano  i Congiurati 
fervendofi  di  quell’incontro , giudicato  da  elfi  molto  opportuno  a’ lor 
dilègni , tefi  gli  aguati , e preparate  l’infidie , per  coglierci  dentro  l’in- 
on^KtntoSoi-  nocente  Signore  . Cinquecento  lòldati , che  fi  ponno  con  più  ragione 
chiamar  ficarj,ne’contomi  di  Ponktcrdorf,  Cartello  della  giurifdizione 
del  Nadafti,  /palleggiati  da  numero  maggiore  di  genti,  da  lui  raccol- 
te , e dal  Zrino  , erano  deftinati  alla  'deteftabile  imprefa  . Mà  come 
che  l’Onnipotente  Previdenza  di  Dio,  cuftoditrice  particolare  de’Prin- 
cipi,  e fpecialmcnte  dell’Augufto  Leopoldo  Pio, e Religiofiflimo  Im- 
1j  paiten'n.e  li  tU  peradore  , avca  diverfamente  dalle  loro  federate  intenzioni  ne’fuei 
impenetrabili,  ed  eterni  decreti  deliberato,  così  cagionò,  che  non  fa- 
' putì,  follerò  però  daCefare  evitati  i pericoli,  follecitando  con  fogre- 
SSrtJS;  tilfima  molla  la  partenza  , e con  altretanta  preftezza  il  ritorno  alla 
“,hi■  Corte  prima,  che  gli  iniqui  inlidiatori  averterò  intieramente  orditele 
trame  , e preparate  le  forze  , che  forvir  doveano  all'  orribile  neprefa- 
glia,  che  riulcita  per  Divina  difpofizione  lènza  l’effètto,  fi  applicaro- 
no con  più  dannevole  ftudio  ad  altri  enormiffirai  tentativi . Gli  Erc- 
tìci  in  tanto  , che  foggiacevano  alla  giurifdizione  del  Ragozzi  , poco 
bene  da  lui  riguardati , che  teneva  in  petto  ancora  coll’ ortèrvanza  à 
Dio  la  Fede  al  Sovrano  dovuta  , di  loro  ftefli  dubbio!! , ferono  all’ 
A baffi  confidente , e Luterano  ricorfo , da  cui  protetti , adocchiata  1’ 
inefperta  giovanezza  del  Principe,  e il  debole  appoggio  della  vedova 
xifOKi.  Madre,  furono  agevolmente  occupati  alcuni  loro  Cartelli , a’quali  po- 
nendo colle  proprie  genti  prefuiio , colorì  l’ufurpazione  di  quelle  Terre 
coll’apparente  pretefto  di  proteggere  la  lètta  de’fuoi , per  la  libertà 
della  quale  fcritte  con  temerarie  dunoftrazionià  Vienna.  Le  commof- 
lè  agitazioni  di  Ribellione  fi  andarono  lèmpre  più  invigorendo  , poi- 
che  bramando  Cefare  coronare  con  folenne , e riguardevole  pompa, 
f^riSV'n1  glu^a  1*  confueta  coftumanza  del  Regno , la  novella  Reina  fuaMo- 
pSoJ'Ì  g^e> e Imperatrice,  furono  di  ordine  luo  convocati  gli  Stati  generali 
Rk«*no  i con-  in  Poflonia , a’  quali  ricufarono  gli  Ungari  contumaci  di  comparire  , 
flit  fe  non  liccio-  lè  non  ottenevano  accordate  prima  le  ftrabochevoli  pretenfioni  , e 
quelle  fpecialmente  di  Religione,  che  erano  ftate  loro  in  Vienna, co- 
me  del  tutto  ingiufte,  e fommamente  nocive,  aflolutamente  negate. 
M»we  ii  p.hti-  Morì  in  quel  tempo  il  Palatino  , mà  fe co  non  rimalèro  ertimi  i 
ao cucirà.  ^ qUel  veleno  , che  dal  cuore  degli  Ungari  andò  per  le  loro 

s<»  per  .iipuMo  vene  forpendo  alla  corrozione  di  tutto  il  corpo  . Si  coprì  ben  per  al- 
*uSìì.u  K"  fora  lòtto  il  manto  della  emulazione  da’  di  lui  lèguaci  il  mal  talen- 
to , e fotterra  fi  afcolèro  quelle  radici  , che  ufeirono  pofeia  all’ 
aperto  con  ifmifurata  propagazione  de’  rami  ad  ingombrare  di 
ombra  funerta  , e nociva  le  più  floride  parti  di  quell’  infelice 
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Reame  . FrX  quelli  il  Nadalli , ritmilo  con  altri  crede  della  perfi-  ri^ilr‘.u^*ffl 
dia  , confapevole  , anzi  principale  iftigatore  , e confidente  minillro  •iclUco”*I“n- 
delli  di  lui  federati  difegni  , giudicò  d’ingannare  con  fagace  oilenta- 
zione  di  zelo  la  bontà  naturale  di  Celare  , e ciò  per  conlèguire  à prò- 
prio  avvantaggio  due  rilevantilfimi  benefizi  . Uno  accioche  mollran-  onerare  due  £e- 

r 550  J . wficj  inolliinduù 

doli  egli  in  apparenza  ridato  V aliano  , e per  ciò  creduto  dal  Prm-feiele« 
ape  abile  à fcoprire  , e manifèllare  1’  inlìdie  degli  altri  ( come  gli  Su0u*eSw5j£ 
era  con  fimile  credito  altre  volte  riulcito  ) à lui  li  fidaflèro  in  mano 
i mezzi  di  ridurli  con  piacevolezza  à falute  , e così  fvelare  gl’  arca- 
ni , per  valerfene  polcia  nelle  occafioni , comunicando  loro  i più  lègre- 
ti  Configli  del  Principe  , ò i modi  di  domarli  col  rigore,  e colla  fòr- 
za , e così  allora  colla  dilazione  , e colle  diverfioni  farne  fvanire  , e 
fvaporare  gli  effètti , confiderando  ellère  quelli  llromenti  , che  polli 
in  pugno  di  minillri  fedeli  làrebbono  rimalli  con  grave  danno  della 
fazione  adoperati  , e impedito  à lui  Hello  , e a’fuoi  compagni  l’ di- 
to favorevole  delle  machinazioni  . L’altro  fuo  nafcolto  fine  fi  era  , l,iuo  p«  <*». 
che  venendo  à meritare  egli  molto  per  la  fimulata  fua  fède  , venif-  * 

fe  à conlèguire  fegnalato  guiderdone  di  onore  , e di  utilità  nell’elàl- 
tazione  al  riguardevolilfimo  pollo, per  la  morte  del  defònto Palatino 
vacato  , e da  lui  anfiolàmente  per  lullro  di  nobiltà  , e per  le  fue 
particolari  azioni  pretelo,  così  che  fi  trovalle  in  fuo  potere  caduta  , 
come  prima  riffiedeva  nell’altro  , l’autorità  primaria  dell’Ungaria  , B per  efór*  H 

. , . i.  . r.  O » principale  Ito». 

ed  effere  in  tale  maniera  riconolciuto  il  principale  llromento  della  h- 

Fazione , eccitato  da  valli  penfieri  di  Iterminate  fperanze  , e lufin- 
gato  dall’ acquillo  di  llraordinarie  fortune,  dovendo  a lui  cedere  per 
riguardevolezza  del  grado,  e del  fuo  pretelo  merito  tutti  gl’altri  più 
nobili  Baroni  del  Regno  . Conferì  però  à Cefarc  tutto  l’intiero  del- 
le  occulte  pratiche  , già  dall’eftinto  Palatino  incominciate,  che  or-  "**»«« 

. / - --  « r t ...  l,tM*  iwomlncia- 

mai  fuor  del  Mondo  piu  non  le  Io  poteva  autenticare  per  inimico  , te* 
e quegli  più  non  poteva  di  sè  medelimo  , e delle  azioni  fue  render 
ragione  , protellando  avere  egli  à ciò  predato  con  avvertita  inclina-  41 

zione  l’orecchio  , affine  di  penetrare  a favore  del  proprio  Prencipe 
nella  più  vera  loro  cagione  i dilègni  , e frallornarne  à di  lui  bene- ” 
fizio  l’elècuzione  , rilèrbatofi  à manifcllare  la  lor  chiarezza  in  tem- 
po , che  fi  aveflè  lènza  pericolo  alcuno  , e lènza  tallà  della  Giuffi- 
zia  potuto  opprimere  con  ficurezza  nello  Icoppiare  degli  effètti  l’ in- 
lidie , pronto  in  quanto  à sè  di  fpargere  ad  ogni  cenno  in  avvan- 
taggio della  Maeftà  Sua  nell’  impiego  , che  umilmente  chiedeva  , 
colle  più  care  follarne  la  propria  vita.  s,  t0B6Jr„  M 

Si  fcandagliò  da  Cefare  , e dal  Configlio  à quelli  lumi  l’arte  , la 
riloluzione  , e la  Clemenza  . Si  pofe  in  bilancia  dall’ una  1’  auto-  fondato^  t glandi 
revole  confiderazione  , nella  quale  effèndo  egli  de’  principali  11  M“ 
JJÌoria  Contarini . Parte  /.  B 3 Signori 
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Signori  del  Regno  , era  dagli  Ungari  per  le  molte  , e riguardevoli 
aderenze  temuto , si  che  difguftato  venianfi  nel  di  lui  fdegno  à com- 
moverc  con  gran  rivolta  di  umori  ( come  pofcia  iegul  ) l’odio  , e 1’ 
avverfione  di  tutti  gl’ altri  Nobili  , e con  efli  loro  di  tutti  gli  altri 
fudditi  della  Nazione  . Dall’  altra  fi  giudicò  troppo  precipitofo  ci- 
Sj'pSài1?  Uprt‘  mento  , anzi  evidente  jattura , porre  nelle  mani  di  uno  , di  cui  era 
tanto  fofpetta  , c dubbiofa  la  fède  , la  fpada  di  Ribellione  più  ta- 
gliente , e più  acuta  , concedendogli  la  lùprema  autorità  del  coman- 
do , di  cui  fi  farebbe  certamente  fervito  per  rivolgere  con  maggiore 
violenza  , e maggior  empito  à grave  danno  del  Beneficante  il  bene- 
s^unepdok-e.  fic)0  . Si  prefe  dunque  con  foda  , e fondata  ponderazione  da  Cefa- 
i^uuoo.  re  pej-  migliore  cipcdientc  il  men  pencolofo  partito  . Si  delibero  fi- 
mulando  l’ oflèfa  il  fuo  perdono  ; fe  gli  negò  con  dolce  modo  il  po- 
rto gelofo  di  Palatino  , conofiriuto  ( come  fi  è detto  ) troppo  oppor- 
tuna a’fuoi  conceputi  difegni  , e mezzo  troppo  valevole  per  fabbri- 
care à grave  pregiudicio  dello  rteflo  Principe  conceflòre  le  Ribellio- 
ni , e fomentare  con  maniere  troppo  efficaci  le  difoordie  civili  , po- 
nendogli  volontariamente  il  fèrro  in  mano  alle  ferite . Non  fi  confe- 
'"*•  ri  però  con  avveduto  riguardo(per  tenerlo  colle  fperanze  obbligato) 

ad  alcun’ altro  la  carica  , accioche  giudicando  quegli  di  poterla  con- 
feguirc  una  volta  , andaflè  , e col  non  inoltrarli  maggiormente  nel- 
le rivolte,  e con  una  puntuale  continuazione  di  fedeltà  , efercitando 
i modi  di  meritarla . 

Parte  eficeiUio  Avutali  dal  Conte  tale  efelufione , ancorché  mite , fe  ne  parti  fom- 
» Sfolte, mamente  efaccrbato  contro  di  Celare  , cofiche  fi  diede  pofcia  la  di 
lui  furibonda  perfidia  ad  accelerare  con  più  vanente  impulfo  le  tur- 
bolenze.del  Regno  , nel  di  cui  precipizio  invoife  pofcia  con  troppo 
cieco  configlio  la  fua  rovina  . Accefo  perciò  di  grave  fdegno  andava 
infumi»  pnfem  meditando  vendette  , che  tentò  di  elèquire  contro  la  vita  di  Cefare 
0071  m“diofa  fiamma  a prezzo  di  cinquecento  fiorini  fatta  inferire 
nell’Imperiale  Palagio  , che  feoppiata  alla  luce  , palesò  pofcia  con 
più  dilatata  chiarezza  l’Ingiurtizia  delle  fue  precipitofo  , e mal  cau- 
te rifoluzioni  , fmafcherate  fuor  dell’ ombre  dell’inganno  le  dubbie 
infidie  , efpreflamente  autenticate  nell’  aflèvcranza  di  tante  veridi- 
che lingue  , e nella  confirmazione  di  tanti  incontrartabili  Teftimo- 
nj  . Sventò  pur  anche  quella  fpaventofiflima  mina  , e con  erta  fva- 
nirono  in  fumo  allora  quelle  fperanze  , che  dall’  efito  del  tradimen- 
impmio»  foort  to  fi  concepivano  vaftiflime  dal  Traditore  , poiché  in  parte  diverfa 
va  la  matte  appi-  venne  dalla  benigna  affiftenza  del  Cielo  l’innocente  Imperadore  gui- 
n»*no  di^  alcuni  dato  (che  ignaro  del  fuo  periglio  fuggì  l’incendio,  e prefervò  sè  me- 
defimo  ) da  quella  , in  cui  nafeofamente  l’infido  Rubello  aveva  ap- 
parecchiata per  le  mani  facri leghe  di  alcuni  federati  ficarj  la  di  lui 
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morte  . Si  efperimcntarono  in  oltre  gli  effetti  perniciofi  del  fuo  mal 
genio  , che  con  eflò  fi  fomentarono  negli  altri  complici  del  fuo  de- 
litto , poiché  in  ciafcuna  parte  del  Regno  non  lì  udirono,  che  enor-  Rn*uidi&&™ 
miffime  reprefaglie  , e per  fino  li  eftefero  nelle  terre  Ottomane  le  o".»"!™. 
lor  rapine,  delle  quali  vennero  i Turchi  eccitati  con  ragionevoli  mo-  xmcu  di  dò  r. 
rivi  alle  doglianze  , che  importunarono  frequentemente  con  reitera-  co“ 
ti  meffì  , inviati  da’  Balìa  confinanti  alla  Corte  , l’orecchio  di  Cela- 
re , fpiegando  altilfime  pretenfioni  di  eccellivi  compenfi. 

I Protellanti  anch’elfi  à di  lui  mitigazione  fi  follevarono,  richieden-  p™k»»m!p  c». 
do  la  reftituzione  de’Tempj  , che  per  quietarli  fu  loro  dall’  Impera-  «ìffwnu 
dorè  per  allora  conceduta  , imponendo  al  Ragozzi  l’efecuzione  di 
ella  nel  fuoDiftretto.  Non  potendofi  allora  col  ferro  in  mano  frena- 
re le  temerarie  licenze  degli  Ungari  , à caufa  delle  rilevanti  afliften- 
ze  , colle  quali  li  dovea  da  Celare  contro  la  moffa  dell’armi  France- 
II  follenere  le  ragioni  della  Corona  Spasnuola  , non  rimaneva  al-  di-ciiw 
tro  npiego  , che  andare  con  tavorevoli  rupolrc  ledando  le  commo-  *u 

zioni  de’ Turchi  ; imporre  con  rifoluti  comandi  agli  Ungari  inquie- 
ti le  convenienze  , e commettere  elprefl'amentc  a’Minittri  Imperia- 
li la  «riveritone  di  ogni  fconcerto  . Ma  deboli  riufcendo  quelli  ripa- 
ri , molto  li  dubitava  che  aumentato  à lommo  eccello  d’ ingrandi- 
mento quel  male  , difperato  piti  non  ammetteffè  rimedio  , e fi  at- 
tendeva con  anfiofo  , ma  giufto  timore , di  vedere  dalla  fierezza  Ot-  Dubfl 
tomana  in  tale  congiontura  (che  farebbe  riufoita  di  grave  nocumen- 1d0™xlShìircM° 
to  alle  colè  di  Cefare  in  altre  diflratto  ) sfoderata  precipitofamente 
la  foiabla  . Per  accrefoere  vie  più  l’elea  al  lèrpente  incendio  di  que-  1658 
Ila  fiamma  , avvenne  appunto  , che  morto  poco  appreflò  il  Conte  " 

di  Aversberg  Generale  di  Carliftot  foflè  dal  Zrino  con  ambiziofa 
lòllecitudine  pretefo  il  pollo  . Correa  già  molto  tempo,  che  egli  ar- 
dentemente alpirava  di  occuparlo  , poiché  effèndo  competitore  del 
morto  Conte,  anco  in  vita  di  lui  avea  tentato  di  confeguirlo,  e fpe- 
cialmente  dopo  certa  fua  favorevole  azione , allorché  andando  en- 
trambi ad  incontrare  il  Bafsà  di  Bofsena  , entrato  con  molti  Tur- pnmf.!w  dlhl. 
chi  nel  Regno  , fu  quello  da  lui , che  primiero  co’  fuoi  Crovati  co-  «Adi  Rollcnacoa 
raggiolàmente  l’urtò  , al  primo  attacco  battuto  , c sbaragliato  , ri- 
munendogli  per  ornamento  della  Vittoria  il  fratello  del  Balìa  fletto 
prigione  . Mà  come  per  li  fofpettati  fuoi  fini  fu.  allora  con  fole  buo- 
ne  fperanze  tenuto  à bada  , così  accrefcendofi  vie  più  i motivi  della  £££"^£3-! 
diffidenza  per  le  frequenti  , e fegrete  corrifpondenze  , che  fi  oflèr- 
vava  andare  egli  tenendo  con  gli  Ungari  , degli  andamenti  infidiofi 
de’ quali  erano  già  trafpirate  le  notizie  alla  Corte  , in  quello  tempo 
pure  , non  gli  venne  ( benché  con  foave  rifiuta  ) conceduta  la  pre- 
tenfione  , non  ottante  che  fi  foflèro  per  mezzo  della  moglie  , trasfe^ 
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ritafi  d’ordine  fuo  per  quell’ effetto  à Vienna  , interpone  efficacilfi- 
me  iflanze  , che  pofeia  di  là  partita  andò  con  femminile  furore  à 
follecitare  il  Genero  Ragozzi  alla  Congiura  . Si  covarono  in  guifa 
tale  dalla  intereffata,  c maligna  pertinacia  degli  Ungari(  grande  orti- 
nazione  della  perfidia  , che  conceputo  una  volta  Io  fdegno  giammai 
l’eftingue  , che  colle  ftragi , e col  fangue  ! ) i torri  penficri  di  Ribel- 
lione , che  volendofi  mandare  à collo  di  qualunque  dannevole  eccef- 
fo  a infauflo  fine  , fi  tentò  da  quegli  iniqui  , anco  lòtto  le  flefTe  de- 
lizie, quafi  ferpe  lotto  de’fiori, occultare  empiamente  il  tradimento  . 
Sontuofilfima  pelea  fi  apparecchiò  dal  Nadalti  à quell’effètto  per  co- 
gliere inavveduto  , anzi  per  fare  colla  morte  di  Cefare(che,  per  ob- 
bligarlo maggiormente  ad  edere  fedele  fi  ripolè  con  tutta  l’Imperia- 
le famiglia  nella  fua  fede ) confiderabile  acquifto,ed  era  quello  quan- 
tunque ingiufto , e fmifurato , di  un  Regno  ; perciò  a’  cinque  di  Apri- 
le invitato  inPottendorf  l’Imperadore,  e feco  l’Imperatrice, le Prin- 
cipelfe  , il  Duca  di  Lorena  , ed  altri  molti  riguardevoli  Perfonaggi 
di  Corte,  fe’nafcondere,  per  riporli  sòia  menla  Imperiale  , entro  Si- 
licato pallicelo  mortai  veleno  . Mà  ò immutabile  difpofizione  di  chi 
veglia  con  provida  cura  alla  làlvczza  particolare  de’ Principi  ! Iftiilò 
Dio  nel  miniffro  efecutore  dell’empio  calo  , e per  mezzo  di  lui  (fat- 
ta di  ciò  conlàpevole  ) nella  Conforte  del  Conte  quella  pietà  , che 
ben  li  doveva  dal  Cielo  alla  prefervazione  dell’  innocenza  d’un  Prin- 
cipe , e d’un  Principe  , che  era  l’aflòluto  Sovrano  ; perloche  li  ado- 
perarono prima  dalla  religiolà  Matrona  i mezzi  più  efficaci  per  loda- 
re nell’  inviperito  marito  lo  fdegno  , rapprelèntandogli  l’ cnormilfi- 
mo  tentativo  di  così  cccelfivo  delitto  , mà  niente  giovando  colle  ra- 
gioni , niente  ottenendo  colle  preghiere  , li  difpofe  ella  con  intrepi- 
da rilòluzione  ad  un  giovevole  , e giuftilfimo  inganno  , poiché  latta 
foffituire  dal  cuoco  ftelfo  altra  limile  fabbricata  vivanda  , manten- 
ne con  ella  illefa  la  vita  di  Cefare  al  Regno  , ed  all’  Imperio  , e in- 
fieme  giudicò , avendo  fottratta  la  colpa,  di  rifèrbare  intatta  quel- 
la del  proprio  marito  à sè  fteflà  , il  quale  per  l’errore  del  veleno  slo- 
gò polcia  la  rabbia  mal  efeguita  à colpi  di  ferro  nel  làngue  incolpe- 
vole del  pietolilfimo  fervo  , chiudendogli  la  bocca  affi  refpiri  egual- 
mente , e all’acculè . 

Se  non  poterono  cagionare  gli  occulti  tentativi  l’ eccidio  lofpirato 
di  Cefare  , e infieme  con  elio  lòmminiffrare  l’ufurpazione  de’ di  lui 
Stati  a’  Ribelli  , fufeitarono  quelli  prima  nuove  diffènfioni  nel  Re- 
gno , operando  che  i Nazionali  in  ogni  parte  fi  lòllevallèro  , por- 
tando acerbilfime  querimonie  alla  Corte  per  gli  alloggi  ( detti  da  lo- 
ro violenti  ) delle  milizie  Tedcfche  , i foldati  delle  quali  trovati  da- 
gli abitanti  fcparati  dalle  lor  truppe , e lontani  da’lor  quartieri,  era- 
no con 
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no  con  barbara  inumanità  trucidati  . Fra  quefti  tumultuanti  Ste- 
fano Tekely  Conte  di  Kermak  principalmente  fi  dillingueva  , clic 
à nome  di  tutti  gl’ altri  della  Nazione  propoli  al  Vclcovo  di  Strigo- 
nia  , & al  Nadafii  ( non  ben  ancora  riconofciuto  infedele  ) che  era- 
no i mediatori  di  Celare,  per  comune  lòddisfazione  le  più  eforbitan- 
ti  pretelè  , vertenti  nell’  ingiufto  sloggio  delle  foldatefche  Aleman- 
ne , e nella  perniciofa  libertà  di  colcienza  : che  non  accordate  , fè- 
rono  polcia  gli  Ungari  al  fèrro  , alle  violenze  , e alla  protezione  de- 
gli Ottomani  ricorfo  , giudicando  quegli  incauti , acciecati  dalla  per- 
fìdia ( abbandonato  il  naturale  , e giufto  Principe  ) girfene  dall’  ag- 
gravio di  affai  più  pefante  , e fiero  giogo  difciolti  , qualor  fi  donava- 
no in  preda  all’  arbitrio  indifereto  , e prepotente  di  gran  Tiranno  . 
Gli  efempj  de’Tranfilvani  , poco  prima  refi  co’ loro  Stati  , c con  ri- 
levante tributo  volontarj  Vaflàlli  alla  Porta  ( in  riguardo  di  che  fen- 
za  tema  di  pena  alcuna  efercitavano  nelle  Terre  Itelle  di  Cefare  la 
libertà  di  cofcienza , tolerati  per  non  concitarfi  il  lèrpe  in  fieno  , i lo- 
ro frequentilfimi  infiliti  ) animarono  gli  Ungari  à limili  precipitofic  ri- 
foluzioni  , anzi  degli  ftelfi  Tranfilvani  le  ne  fèrvirono  di  mezzi  op- 
portuni à facilitare  con  legreti  trattati  l’intento  , che  riuficì  per  allo- 
ra del  tutto  vano  , e lènza  quel  favorevole  efito  , che  era  da  loro  , 
credendo  migliorare  Fortuna  , anfiolàmente  fiperato. 

Ebbero  dal  Primo  Vifire  ( che  collo  sforzo  più  valido  della  Mo- 
narchia , e colla  ftelfa  Perfona  dimorava  impegnato  à lollecitare  l’af- 
fedio  importante  , c tanto  riputato  di  Candia  ) elfendo  à lui  rimef- 
fi , in  rifpofia , che  qualora  per  ficurtà  delle  loro  abbondantillìme  efi- 
bizioni  fi  fòflèro  nelle  mani  del  Gran  Signore  ripofte  le  Piazze  , che 
dalla  Cala  Ragozzi  (già  tratta  anch’elfanel  legame  della  Cofpirazio- 
ne  ) erano  nell’Ungaria  poflèdute  , averebbe  l’Ottomana  Potenza 
fomminiftrato  il  copiofilhmo  appoggio  delle  fue  forze  nel  ricercato 
loccorfo  di  cento  mila  lòldati  , per  ifpalleggiarc  le  loro  armate  rilo- 
luzioni  , e per  agevolare  , anzi  alficurare  loro  la  firada  al  lòlpirato 
conlèguimento  delle  loro  vaftiflime  brame  . Strabocchevoli  in  eccedo  , 
e perciò  inlòfìèribili  fi  riputarono  dagli  Ungari  le  condizioni  , che  fi 
volevano  ( creduti  dalla  Porta  dell’  affifienze  del  Sultano  necelfaria- 
mente  defiderofi  ) imporre  loro  da’Turchi,  c principiarono  à proprio 
collo  ad  alfaggiare  qual  foflè  per  elfere  la  Tirannia  di  quel  barbaro  , 
e fiero  Scettro  . Mà  ò adombrati  la  mente  , e la  ragione  dalla  torbi- 
da caligine  delle  palfioni , e delle  fperanze  , che  non  lafciava  loro  of- 
fervare  le  rovine  ; ò non  voluto  avvertire  , poco  curarono,  anzi  fol- 
lecitarono  le  lor  catene  , anteponendole  con  ilciocca  perfidia  al  Reg- 
gimento di  Clemente  , e Criltiano  governo  . Reiterarono  più  effica- 
ci , e più  venienti  1’  iftanze  , facendo  rapprclèntare  al  Sultano  che 
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ingombrato  con  diluvio  d’armati , quale  appunto  poteva  diserrare  la 
Porta  , quel  mal  dif'efo  Paefe  , fi  farebbono  dagli  Ottomani  agevol- 
mente occupate  le  Fortezze  tutte,  che  ubbidivano  al  dominio  diCc- 
fare  , e cosi  farebbonfi  piantate  in  effe  , e ftabilite  nel  Regno  le  fi- 
curezze  della  fua  vaila  , c formidabile  Monarchia  . Ma  come  erano 
rt*JSTS  £ lufinghe  quelle  , che  in  riguardo  a’  Ribelli  nuli’  altro  aveano  , che 
USaJ'  «c'uw"  dell’  incerto  , e del  fallofo  , fondate  folo  con  vano  appoggio  nelli  lo- 
S-WST-S  ro  penfieri , ed  effóndo  impiegati , come  fi  è detto  , i Turchi  nella 
Gaenadi  cidj.  Querra  travagliofa  di  Candia  , e minacciati  dall’armi  Perfiane,  non 
volevano  divertire  il  vigor  dell’  Imperio  ad  altre  ardue  , e difpen- 
diole  intraprefe  , rifpolèro  alle  richiede  degli  Ungari  con  apparenti , 
mà  poco  foftanziolè  parole  , che  vertirono  folo  nelle  fpcranze. 
c«vwZ'to«6  Riufcite  fenza  profitto  per  mezzo  delli  Tranfilvani  cotefte  prati- 
che  , pensò  il  Zrino  di  procacciarli  da  per  sè  lolo  gli  avvantaggi  mi- 
gliori delia  Fortuna  . Inviò  melTo  particolare  alla  Porta  . Elibì  tri- 
t icoia re*iu  Pont  buto  di  quaranta  mila  ungal  i a 1 urchi  quando  avelie  per  mezzo  Io- 
*»•  ^ ro  conlèguiti  i Principati  della  Croazia,  e della  Stiria,  e quando ,de- 
pollo  l’ Abaffi , fi  avelie  rialzato  al  dominio  della  Tranfilvania  la  cala 

Cmnli  • e ddn  r , / , * ..  r r^> 

rì[“  Vi'ndOT*-  Ragozzi , poiché  divenuto  il  Principe  , come  fi  dme,  luo  Genero  , 
“ T,,o£U  poteva  colle  opulentilfime  fue  facoltà  , che  naturali  poflèdeva  nel 
Regno  , e con  quelle  del  nuovo  Stato  ( le  l’ottenefiè  ) contribuire 
molto  di  pefo  agì’ interefli  propri  , c agli  attentati  comuni  della  Fa- 
zione . Qualche  colorita  inclinazione  dimollrolfi  dagli  Ottomani  à 
queft’inviti , forfè  dando  alcuna  credenza  al  grado  , e alla  riputazio- 
ne del  Conte  , perloche  difeeléro  (èco  à concertare  con  ampia , e (ò- 
p,<cwiiOtto- Ienne  fcrittura  alcuni  rimarcabili  accordi , fra  quali  s’ imponeva  alla 
rìSìifSSl  di  lui  induftriofa  diligenza  , e alla  di  lui  rifoluta  condotta  l’ impor- 
pIm/d.°nwTi'  tante  acqui  (lo  di  Copreinitz  : Fortezza  , che  fituata  a’  confini  del 
“SA  Turco  Imperio  , e confegnata  in  balìa  della  Porta  , averebbe  fervi- 
to  di  ficuriflimo  pegno  , e di  evidente  teftimonio  della  fua  fede,  ed 
Sra^pp’e'r"  efli  all’incontro  fi  obbligarono  di  afliftere  alli  di  lui  vaftiflimi  tentati- 
vi  con  valevole , e proporzionato  (òccorfo  di  fòrze  . Mà  come  le  or- 
to*. ’ ’ * diture  fmifurate  di  gran  Congiura  hanno  di  bifogno  di  molte  fila  , 
avea  fugacemente  divifato  il  Conte  effere  di  meftieri  di  Aleanze 
citeriori  non  folo  , mà  d’interni  , e fòrtiflimi  ajuti  . Tenea  perciò 
à quell’  effètto  corri fpondevoli  intelligenze  con  molti  , e principali 
Ziino  procura  an-  Signori  del  Regno,  e fpecialmente  col  Conte  Tauttempach  Barone 
mMoTrafe”  de’ più  riguardevoli , che  polfedendo  molti  , e ricchiffimi  patrimoni 
nella  Cilea  , e tenendo  la  carica  autorevole  di  Canfigliero  della  Sti- 
«.1  ria  , venia  à riu(circ,  come  de’ più  potenti  , così  de’ più  validi  (Irò- 
Codi  glsCTO  X£  menti  della  Fazione  . Non  ponno  però  lungamente  rifuonare  con- 
certate le  armonie  d’ uno  (Iromento  , che  hà  di  meftieri  alla  confò. 

nanza 
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nanza  di  molte  corde,  nè  ponno  molto  tempo  rimanere  alcole  in  le 
medelime  quell’alte  machine  , che  s’ inalzano  tumultuarie  sù  le  ro- 
vine di  un  Regno  dal  vario  concorlo  di  molti  artefici . 

Furono  dunque  da  un  Cameriero  del  Tauttcmpach  (col  Padrone  Cameriera  del 
non  sò  per  qual  motivo  Idegnato  ) manifeflate  con  Scritture  di  ma-  »jfc5»?KìL«u 
no  del  Conte  Hello  alla  cognizione  di  Ce  fare  le  trame  tutte,  di  or-  Co“i‘1',• 
dine  del  quale  arredato  à.  Gratz  venne  trattenuto  nell*  ingreflò  del  4f,"° 
Configlio  prigione  . Si  confermarono  più  evidenti  corolle  colpe  con  si «f™,  Mi- 
molti  lumi  delle  cofe  maneggiate  da' Ribelli  in  Coltantinopoli  , che 
partecipate  dal  Dragomano  Panajotti  al  Refidente  Cefareo  , furono  uSé 
da’  Turchi  , ò lafciate  con  permillionc  à bello  fludio  feoprire,  ò con 
arte  di  fina  politica  comandate  , affine  cred’  io  , che  conofcendofi 
dalla  Porta  di  non  potere  apertamente  aderire  allora  al  defio  de’ 
Congiurati  , fi  venillè  dall’  Imperadore  ad  avere  credenza  nella  fe- 
de ingannevole  del  lor  Sovrano  , coll’apparenza  della  quale  adormi- 
to , e confidente  , fi  poteflè  polcia  in  migliore  tempo  , e in  più  op- 
portuna occafione  lovra  di  lui , e de’fuoi  Stati , colti  lenza  riparo  , 
e difarmati  , riportare  i più  rilevanti  profitti  . Fatto  celeremente  -Yf” 
confapevole  Celare  con  reiterati  avvili  dal  fuo  Miniftro  di  quelle  in-  ““ 11,1 
fidie  , diè  di  mano  immantinente  alle  ditele  , e con  fimulato  colore 
di  rimettere  le  milizie  andò  accrclcendo  i Reggimenti  , e le  Solda- 
telciie  del  Regno  : follecitò  i di  lui  armamenti  lettera  del  Zrino  à 
Orleo  Frangipani  , e del  Marchefe  rrancefoo  Frangipani  Cognato  ££lio ^ 
del  Zrino  inviata  ad  un  Capitano  , che  dovea  efTere  efecutore  anch’  JEdP*5f 
egli  della  Congiura  , nel  quale  foglio  , portato  dal  Capitano  Iteflo  ““**» 
a’ piedi  di  Cefare  , fi  ritrovarono  elpreffi  i modi  , l’armi , i compa- 
gni, e la  vicina  molla  della  Colorazione  . Venne  la  carta  trafmefla  ^-c 
dall’Imperadore  à Ratisbona  , ove  fi  era  convocata  la  Dieta  , che 
fervi  d’ indubitabile  tellimonio  a’  Principi  d’ Alemagna  del  mal  ta- 
lento  de’  Ribellati , e del  vicino  pericolo  dell’Imperio . Si  accrebbe- 
ro i motivi  di  Ilare  sù  le  guardie  offervandofi  il  Zrino  avere  fegrete  z.ìm  «ni. 
intelligenze  con  li  Bafsà  confinanti  , cogli  Agà  de’ quali  bene  fpefloESu  confinanti, 
trattava  , c andare  fiotto  diverfi  colori , ed  apparenti  pretefti  prati- 
cando l’ollilità  , e gl’inganni  . Sorprefie  fui  Fiume  Savo  col  mezzo  <*• 

del  Frangipani  alcune  barche  di  Cefare  , che  givano  cariche  di  mo-  jjjw&ro  0,1- 
nizioni  à provedere  le  Fortezze,  e le  milizie  del  Regno  . Finte  dub-jj^* 
bio  vicino  della  molla  de’ Turchi  , con  cui  indulfo  i Comandanti  di  Zrino  no^e  rooiT* 
Zagabria  ad  introdurre  nella  Piazza  i fiuoi  prefidj:  Dimollrazioni  , Cd£ ,“°l z** 
che  ficoprirono  apertamente  l’animofità  de’ Ribelli  , e i principi  in- 
cominciati  della  Guerra  civile  , della  quale  con  più  evidente  fonda- 
mento  fie  ne  aumentarono  le  certezze  , intefe  dalla  Corte  le  te- 
merarie  loro  rifoluzioni  deliberate  ne’  congreffi  privati  di  armare 

quat- 
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quattro  mila  Cavalli  , e otto  mila  fanti  lotto  mentita  ollentazione 
di  fare  oltacolo  a’  Turchi . 

111  Ufurpazioni  così  manifèlte  di  autorità,  e di  dominio fomminillra- 
rono  ragionevoli  motivi  a’ configli  di  Celare  di  penlare  fèdamente 
DiKkradi  uà-?  alli  convenienti  ripari . Mà  prima  di  eltracre  col  lèrro  il  lingue  cor- 
1 °c""  rotto  dalle  vene  alterate  de’fudditi , ancorché  contumaci  , volle  la 
di  lui  Prudenza , à guila  di  faggio  Medico  , cfperimentare  di  nuovo 
i lenitivi  piacevoli  , c le  medicine  loavi  , per  efpurgare  lènza  com- 
mozione degli  umori  corrotti  quel  corpo  infètto , per  ridurlo  ( lè  lì  po- 
teflè  ) dolcemente  à lalute  , nè  volle  lè  non  in  calo  di  eltrema  ne- 
ccflità  , e difperata  cura  dar  di  mano  alla  lancia  per  imprimerci  le 
Mindjjj  ferite  , e aprire  in  elfo  le  arterie  . Inviò  dunque  à Caflòvia  il  Conte 
luadete  loto  '?  di  Rothal , ove  erano  radunati  i Ribelli  , à perfuadere  loro  le  con- 

cnartntenzc , 1 1 . , , ,r,  . , 

venienze  del  vallallaggio , e dinuadere  le  novità  degli  attentati  , che 
violavano  con  patente  , e moli  ruolo  delitto  di  lelà  Maeltà  le  ragio- 
.Hiii.  zti™.  ni  più  gclolè  della  Corona  , e à profetare  loro  le  deliberazioni  più 
vigorolè  , e più  rilòlute  contro  gli  inobbedienti  a’  fuoi  divieti  . Mà 
nulla  vallèro  l’inlinuazioni  piacevoli  nell’animo  indurato  degli  Un- 
gari , già  con  alte  , e fàllolè  fperanze  dal  Zrino  allettati  , anzi  à fa- 
si j .Mor  vore  loro  li  dichiarò  in  quel  Congregò  il  Ragozzi  , il  quale  armati 
•se  ' m»iW'  à proprie  fpelè  due  mila  Cavalli  , ed  unito  ad  altre  truppe  di  quel 
EfidióSiw”  Partito  , li  trasferì  all  alledio  di  1 okai  , avendo  prima  con  perfida 
SsmSjJCjJdl  fellonia  imprigionato  il  di  lei  Comandante  Conte  di  Starembergh 
id Cwundimte . fimulato  colore  di  abboccamento  , mentre  dall’altra  parte  li 

ÌLSòHi'ftmi?!.'  era  intricato  il  Frangipani  di  lorprendere  per  mezzo  di  Orfèo  fuo 
fratello  il  Cragno  , c le  Città  maritime  loggette  à Cefare  . Invali- 
di  riulcirono  con  tutto  ciò  gli  sforzi  del  Ragozzi  contro  Tokai  , poi- 
iiTtiidoi- .(Tedio  che  dal  Vicccomandante  furono  non  folo  fedelmente  lòlienute  ledi- 
ToK.i.  fele  di  quel  recinto  , ma  vennero  ì di  lui  tentativi  validamente  re- 
fpinti , perloche  convenne  con  poca  lode  , anzi  con  ignominiola  ri- 
tirata di  là  frollarli . 

Si  doveano  in  tale  flato  di  cofe  lomminillrare  i dovuti  pagamenti 
alle  raccolte  Milizie  de’ Congiurati , e fpecialmente  fi  doveano  stor- 
iare le  promefiè  mercedi  alli  Valacchi  , che  nell’Ungaria  Inlèriore 
leguiano  le  infègne  , e la  direzione  del  Conte  Zrino  , perloche  vo- 
indoli  dallo  Hello  Ragozzi  adempire  all’obbligo  dell’efibitc  allìllen- 
.ri"'! zc  > c^e  Pn^ava  dovergli  ellère  largamente  ricompenfate  coll’acqui. 

^ Principato  di  Tranfilvania  , già  tempo  dominato  da’  fuoi 
maggi°ri  > cd  al  quale  egli  al  prelèntc  avidamente  afpirava  , li  por- 
tò armato  à Moncatz , luogo  ove  riliedeva  colle  ricchezze  della  cala 
La  Madre  non  lo  la  vedova  Principeflk  fua  Madre  . Non  volle  la  làggia  donna  dare 
SSb  Rjwto  ai  ricetto  ad  un  figlio  , che  li  era  dichiarato  Ribello  , già  da  lei  con 

avver- 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Primo.  29 

avvertita  previdenza  foonfigliato  ad  invifchiarfi  , ed  entrare  nella 
rivolta  poco  fuflìftente  delie  difcordìe  civili , e ciò  non  volle  , sì  per 
non  moftrarfi  à Cefare  complice  anch’efia  della  Congiura  , sì  per 
fottrarre  al  figlio  Hello  i modi  piò  validi  di  foftenerla,  e in  tale  ma- 
niera privandolo  di  mezzi , neceffitarlo à fcioglierfi  dagli  impegni, che 
qualunque  elico  nel  fine  avellerò , ben  prevaleva  efifere machine, che 
colla  rovina  di  sè  medelime  foco  trarrebbono  il  precipizio  della  fami- 
glia . Volle  egli  ulare  la  forza  , ella  le  reliftenze  ; Tentò  egli  fupe-  Te«.«*!i  Mi- 
rare cogli  aflalti  i recinti  , fe’  ella  giocare  le  Artegliaric  per  difofa  , S*'.'Ui  10  d“ 
di  modo  che  rellò  quegli  delufo  di  fue  Iperanze  , ella  allìcurata  nel- 
la fua  fède  , e ne’  fuoi  configli . 

Così  privi  d’ogni  ajuto  i Ribelli,  mancò  di  forze  , e di  coraggio  PriTl  di  aiuto  I 

>■  • * • • v 1 1/»’  r * 1 r Ribelli  mancano 

il  lor  partito  > e cagiono  , che  procedettero  poicia  con  grande  pront-  di  forze . 
to  di  Cefare  à lento  paffo  Y operazioni  de’  malcontenti  , i quali  an- 
cerche  indeboliti , non  lafciarono  colla  folita  alteriggia  di  ricercare , « f*  ■ 
chiamati  da  Cefare  à Naykay  fol  , l’evacuazione  delle  milizie  Im- 
feriali  , e la  reftituzione  de’loro  Tempj  . Scoppiate  allafine  in 
aperta  rottura  le  Ribellioni  , divisò  Cefare  di  non  doverfi  tenere 
più  afeofa  nel  fodero  quella  fpada  , che  fi  dovea  ormai  fnudare  al 
dovuto  gaftigo  de’ contumaci  . Valido  nerbo  di  truppe  fpinfe  perciò  T™^ 
nella  Croazia  lotto  la  condotta  del  Generale  Spanckau  incontro  al 
Zrino  , ed  altro  Amile  ne  fè’  marciare  nell’Ungaria  Superiore  lòtto  ~!óS“fSÌoSuii 
il  comando  dello  Spoorck  contro  il  Ragozzi.  Ritiroffi  alla  moffa  di 
quell’ armi  , inabile  alle  refiftenze  il  Conte  Zrino  ; Si  rinchiufe  in 
Ciaccheturnò  fuo  Luogo  , poiché  da’  Valacchi  abbandonato  , che  $»"«“' ‘SniSi!! 
mancanti  di  paghe  , e perfuafi  dal  Conte  di  Erbeftein  , Governato-  cìù£r*‘°"‘  ‘‘-1 
re  di  Carliftoc,  fi  erano  reftituiti  alla  divozione  di  Celare  , più  non 
fi  feorgeva  in  iftato  di  fare  durevole  oftacolo  al  l’armi  Imperiali,  che 
ralfalivano  . Privo  di  forze  futficienti  à foftenerfi  , lì  diede  imman- 
tinente con  làgace  induftria  all’  arti  lolite  della  frode  . Inviò  à Ce- 
fare con  mentita  umiliazione  àrapprefentare,  che  quantunque  avefi 
fe  egli  praticata  qualche  fupcrficiale  intelligenza  co’ Turchi  sù  la  ^2Efc,“eut 
permilfione  concedagli  , ciò  era  lèguito  , affine  folo  di  riiàpere  le  lo- 
ro  occulte  inclinazioni , e inveftigare  gli  avvantaggi  , che  ne  fodero”601, 
gli  Ungari  per  confoguire  . Nel  rimanente  efifere  egli  in  qualunque 
occafione  a’  cenni  della  Maeftà  Sua  per  comprobare  con  chiare  tefti- 
monianze  , e con  leale  , e pronta  ubbidienza  l’omaggio  finceriflìmo 
della  fua  fede  . Ricevè  l’ Imperadore  ( poiché  così  allora  al  pubbli- 
co  intereflè  giovava  ) le  fimulate  giuftificazioni  del  Conte  , e ricerca-  fa»*™  ^‘coi- 
togli infieme  con  foglio  bianco  dalla  fua  mano  fottoferitto , per  ofler- 
vanza  delle  di  lui  rapprefèntate  aflèveranze,  l’oftaggio  del  proprio  fi- 
gliuolo , per  oftentazione  di  pronta  ubbidienza  , tratto  dalla  necef- 
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fa*  > immediatamente  lo  diede, e fottoforifle  il  foglio, che  l’obbliga- 
SÌSXtoS*  va  à ricevere  prelldio  Cefarco  nelle  fue  Terre  , e à manifeftare  i 
S'iSdfo'oai  complici  della  Congiura  . Si  andarono  protraendo  ad  ogni  modo  1’ 
ultime  definizioni  delle  pofitive  rifpofte  , fin  tanto,  che  dal  Gene- 
bcSJSua.  “ rale  Spankau  cintoli  (trattamente  di  allòdio  nell’ accennato  Cartel- 
SpmtKvi  lo  if-  lo  col  Frangipani  Cognato  , ivi  anch’ei  rifugiato  , fi  poteflc  coglie- 
ni* nd  fuo a-  re  l’opportunità  di  quel  configlio  , che  dall’ occafione  , e dal  focccrt 
fo  fi  lolle  fomminittrato  conferente  , e adattato  alle  più  giovevoli  ri* 
foluzioni . ^ 

Colti  cosi , fi  può  dir  nella  rete  , il  Zrino,  e il  Frangipani  , chic- 
tìffl  foro  folpenfione  delle  oftilità  allo  Spanckau  , fino  à tanto  , che  lor 
Mta£n£!L*!c'  follerò  rimandate  dalla  Corte  , alle  nuove  iftanze  dal  Zrino  fotte  fo- 
guire  , le  Ceforee  rifpofte  , che  dal  Generale  negata  , ( dicendo  non 
averne  di  ciò  contezza  , nè  ordine  alcuno  dal  Principe  ) convenne 
cedere  alla  Fortuna  , ed  egli  , c il  Frangipani  rifolverfi  fpontanear 
mente  alla  refo  , la  quale  ìeguita  , ed  impoflèflatofi  lo  Spanckau  di 
Gè*»?  quel  Cartello  , fi  alticurò  della  Contellà  , e fece  con  diligentilfima 
ma  ddacoB-  ricerca  inveftigare  le  foritture  , dalle  quali  più  chiaramente  poteflè- 
ro  risultare  le  colpe  de’  contumaci  , il  che  da  erti  , confopevoli  del 
proprio  errore  , olfervato  , dubbiofi  di  sè  medefimi  , fi  dierono  fo- 
Effif^aono.  bitamente  , fcguiti  da  trenta  foli  Cavalli  , con  improvifo  , e follc- 
cita  partenza  alla  foga  . Non  girono  però  ( come  per  l’ordinario  foc- 
Con-  cede  ) molto  lungi  aflicurate  , e libere  le  delinquenze  , poiché  arri- 
to°  .focMjmi-  vati  entrambi  ad  un  Cartello  del  Conte  Keri  lor  conofcente , e chie- 
ftogii  con  premurarti  iftanza , cd  anfiofo  fretta  l’alleggio , furono  con 
pochi  fervi  le  loro  perfone  ( efclufe  la  comitiva  de’  lor  feguaci  ) fola- 
mente  introdotte  , con  ifeufo  , che  non  ci  folfe  commodo  , e foffi- 
ciente  ofpizio  per  tante  genti  . Entrati  appena  fi  videro  dietro  tin- 
si /anno  ^ioni  chiufe  le  porte  , e ortervarono  armato  di  foldati  il  Cartello , & indi 
<bi  contcRoi.  forano  condotti  come  prigioni  dal  Conte  fteflò  à Vienna,  ove  il  gior- 
no feguente  per  ordine  dell’  Imperadore  fi  «infognarono  feparata- 
mente  alla  fede  di  due  Colonnelli  in  curtodia . 

{ionia  ^toue ^’i«  Alla  foma  celeremente  fparfa  nel  Regno  della  lor  prigionia  , fi 
«totali1  fooncertarono  di  tal  maniera  le  macchine  della  Congiura  , che  ne 
feguirono  ben  torto  apprefiò  le  cadute  di  tutte  le  Terre  de’Ribelli  in 
^ "FaSSin!0  mano  à Cefore,  tolto  Broad , Cartello  del  Frangipani  , il  di  cui  Co- 
diWo^idnun.  man<iante  cogli  rtendardi  del  foo  Padrone  volle  difendere  pertinace- 
1m  t1cm)#  mente  le  Mura  , fin  che  atterrate  , e prefe  dagli  Imperiali  , diede 
la  giuda  pena  della  temeraria  baldanza  , venendo  ad  ufo  de’Ribelli 
avvolto  negli  rtendardi  (tedi  cogli  altri  Uficiali , che  l’ ubbidivano  , 
e ad  efempio  univerfale  impiccato  . Si  deliberarono  nel  tempo  rtef- 
fo  dalla  Dieta  di  Ratisbona  à fovore  di  Cefore , e dell’Imperio  mol- 
ti, e 
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ti  , e rilevanti  foccorfi  , a’ quali  concorrevano  colle  loro  truppe  va- 
rj  Principi  della  Germania  , mà  rifaputofi  per  l’iftanze  fatte  fegui-  d£ 
re  dall  Imperadore  alla  Porta,  non  efl'ere  i Turchi  per  addollàrfi  par- 
te  alcuna  nelle  mal  dirette  rivoluzioni  degli  Ungari  , non  ricevè  Ce- 
fare  gli  ajuti  ftranieri  , giudicate  bartevoli  le  proprie  forze  à diftrug-  iSSl 
gere  i reftanti  avanzi  della  Congiura  , come  certamente  nell'  Unga-  co"s,““' 
ria  Superiore  per  mezzo  dello  Spoork  fuo  Generale  gli  era  riufeito 
in  buona  parte  di  conlèguire  . Se  dall’  una  fi  adoperavano  da  Cefare 
ì tentativi  maggiori,  e le  piti  vigorofe  rifoluzioni  per  frenare  colla  p,«„,  p,„Cfol 
forza  la  pertinacia  de’  fbllevati , non  fi  tralafciava  dall’  altra  di  efer-  J&mSSLT 
citare  i mezzi  più.  agevoli , e più  efficaci  per  ricondurli  piacevolmen-  la  «lignei'**' 
te  in  fenderò  all’ubbidienza  , accioche  dagli  uni  atterriti,  e dagli  al- 
tri allettati , ne  fèguifiè  nel  petto  loro  un  potente  mirto  di  timore  , 
c di  fperanza  , che  fervir  potefl'e  ad  erti  di  valido  impulfb  à rinveni- 
re col  perdono  la  lor  falute  . Al  Ragozzi  , come  à quegli  ( che  rite-  Rjgottl  fMt„. 
nuto  prigione  il  Conte  Zrino  ) era  fòttentrato  à rapprefèntare  la 
principale  figura  nella  fazione  degli  Ungari, indrizzò  i primi  inviti  , 
anzi  del  Zrino  rteflò  ( che  fi  vantava  con  oftinata  aflèveranza  inno- 
cente , e che  P avea  avvertito  non  fi  fidare  della  calma  infidiofa  de’ 

Turchi)  fervifii  di  mezzo  veridico,  e confidente , e perciò  molto  op- 
portuno  , per  ridurre  quegli  dall’  errore  al  pentimento  . Sortirono  P 
effètto  divifato  P infinuazioni  del  Conte  , poiché  egli  per  farli  crede- 
re anco  in  palpato  fedele  , e per  mitigare  ( fé  fofPe  conofciuto  colpe- 
vole ) la  Giuftizia  imminente  del  Principe  ortèfò  , adoperò  ogni  ftu-  a*iu  ■*(-«. 
dio  poffibile  per  fuperare  la  renitente  contumacia  del  Genero  , rap- 
prefentandogli  la  Potenza  fuperiore  di  Celare  , e l’invalido  appog- 
gio delle, fue  forze.  Quegli  quantunque  conlapevole  di  sè  medefimo, 
e perciò  dubbiofo  non  fapefie  rifolverfi  alla  ragione , oflèrvata  però  la 
confufà  cofternazione  de’  Puoi  , veduto  il  cadente  flato  del  fuo  par- 
tito , efperimentati  inutili  sù  le  Piazze  di  Tokai , e di  Zatmar  i Polche  Ci  riduce 
tentativi  , giudicò  meglio  di  ricevere  , riandò  in  qualche  riputazio- 
ne ancora  , quelle  condizioni  , che  in  tempo  di  più  vicino  pericolo  , 
ò gli  farebbono  afPolutamente  negate  , ò averebbe  convenuto  indot- 
to dalla  neceflità  , condefcenderci  con  peggior  danno  , c addoflàrfe- 
ne  con  aliai  maggiore  pregiudicio  de’piu  pelanti  . Mà  prctenden- 
dofi  dalTImperadore  , che  dovelle  umiliarli  in  propria  pedona  a’fuoi  “• 
piedi  , interpofe  perciò  per  appoggio  più  valido  , e più  ficuro  gli  ufi- 
cj  autorevoli  della  benemerita  Madre  , che  nella  rallegnazione  del  imu 
figliuolo  ottenne  l’intento  dc’fuoi  amorofi  rigori  . Sprigionò  egli  con  r-cnr  il  pvijo-io  , 
artèttuofiflime  feufe  lo  Starembergh  ; ricevè  lenza  oliacelo  gl’lmpe- 
nali  prefidj  ne’  fuoi  Cartelli  , per  le  quali  amichevoli  , e lincere  , 
quantunque  neceliitate , dimoftrazioni  di  fedeltà , e à contemplazio- 
ne del- 
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ne  della  Principe  (Fa  Tua  Madre  , confeguì  redimita  l’ intera  benevo- 
lenza di  Celare  . Principe  io  chiamerò  quelli  il  piò  fortunato  fra  gli 
Ungari  , che  non  caduto  nelle  comuni  fciagure  gli  rimafe  tempo  , 
ed  occafione , addottrinato  dal  loro  riempio , di  rilòlvere  lenza  tafTa 
di  fellonia  il  più  conferente  , e il  più  accertato  configlio  per  fua  fal- 
vezza  . 

jrrìCtTw’r  Scorreano  intanto  comandate  dallo  Spoorck  Tarmi  vittoriofè  di 
Ce  fa  re  l’Ungaria  Superiore,  fottomettendo  al  di  lui  Dominio  leTer- 
re  tutte  di  que’  Vafiàlli , che  acciecati  , ò dall’ambizione  , ò dall’in- 
tereffe  fi  erano  lafciati  guidare  nel  comune  laccio  di  Ribellione . Il 
Duca  Carlo  di  Lorena  Generale  della  cavallaria  , con  uno  flacca- 
mento  pofe  T allodio  à Murano  , già  Sede  ordinaria  del  Palatino  de- 
le  fattomene . fònto  , e come  fu  fama  , nido  obbrobriofò  della  Congiura  , in  cui 
fi  trovava  allora  la  di  lui  vedova  conforte  , che  in  breve  tempo  dal 
valore  del  Duca  combattuto  , e fòggiogato  , fomminiftrò  à Cefare 
vincitore  le  più  accertate  chiarezze  della  perfida  Cofpirazione  , in 
la  Contfff*  Mo*  effo  ritrovati  colla  perfona  della  Conteffa  , e del  Nigifcreni  fegreta- 
5‘^J.ePNU«!fc°  rio  , fatti  arredare  , copiofifTimi  fcritti , che  oltre  alla  loro  confef- 
inoiie.Cf  iuuic  te-  fione  , con  note  infallibili  di  evidentiffime  prove  , manifeflarono  le 
cmJL.deiz.i-  colpe  de’  rei  , e quelle  fpecialmente  , che  autenticarono  il  Zrino  , 
n°’e  ' ’ * ' ' ed  il  Nadafli  macchinatori  principali  dei  tradimenti  . Arrivò  all* 
u’pS.  d3*a-  orecchio  dello  fleflò  Nadafli  in  Putendorf  immantinente  Tavvifò  , e 
nife  trììimonianti  della  prefa  del  Caflello  occupato  , e dell’acquiflo  delle  fcritture  in- 
nru»  atonia . tercette  } nelle  quali  fàpea  efferci  indubitatamente  impreflò  il  certif- 
fimo  teflimonio  delle  fue  perfidiffime  azioni  . Dato  dunque  fubita- 
mente  di  occhio  alla  propria  cofcienza  , in  effa  rinvenì  colla  colpa  la 
cagione  neceffaria  , e violenta  del  lùo  timore  , perloche  , mentre 
SlUm'.*”0  penfàva  di  ritirarfi  con  follecita  fuga  à Venezia  , venne  dal  Lorena 
improvifamcnte  forprefò  , & indi  à Vienna  cinto  di  molte  guardie 
celeremente  inviato  . La  prigionia  di  quello  Conte  fece  l’effètto  ap- 
punto , che  nel  ricetto  di  molte  Fiere  fuole  cagionare  la  prefa  di 
qualche  loro  compagna  dal  cacciatore  , poiché  fpaventate  T altre  , 
e di  eguale  feiagura  dubbiofè  , tolte  in  un  iflante  dal  proprio  nido  , 
fi  danno  precipitolè  con  sbaragliata  confùfione  in  parti  diverfè  à fug- 
SKSrfSLgire  • Ciò  fegul  ne’ Ribelli  , de’ quali  chi  ne’Paefi  ftranieri  fi  rico- 
imo  II  pedono  , verò  timorofo  , chi  confidente  ricorfè  alla  pietà  di  Celare  , ed  im- 
«oI-nSuSCI  plorò  dalla  di  lui  Clemenza  il  perdono  , chi  contumace  , ed  oflina- 
cipiu , e Rubili  tQ  ^ pofpo^o  0gni  altro  riguardo  , fece  a’ nobili  principali  , ed  infè- 
bJwTbSI!  ‘kk  fieorfo  • Non  furono  ammeffi  da’ Turchi  , e fpecialmente  dal 
Dafsh  di  Buda  , folito  rifugio  di  malcontenti,  i loro  importuni  ricor- 
fi  , rifendogli  di  ordine  della  Porta  rigorofàmente  vietato  di  fommi- 
niflrare  loro  fomento  alcuno  , c offèrvata  la  depofizione  delli  Co- 

man- 
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mandanti  della  Boffona  , e di  Cani  (la  , per  avere  predato  aderti 
contro  tali  divieti  foccorfo  , non  volle  in  modo  veruno  proteggere 
le  loro  morte,  anzi  rimandò  i fogli  fterti,  che  da  erti  avea  ricevuti à 
Vienna , da’ quali  fi  feoprì  con  evidenza  maggiore  fompre  più  accre-  ?*  ,■  *’  ^U,6 
foiuto  il  numero  de’ follevati , che  effondo  molti,  e de’ più  riguarde-  <k'f 14 

voli , non  fi  poteva  attendere  , che  dannofì  fconvolgimenti  in  ogni 
parte  del  Regno . 

Si  aggiunfcro  in  oltre  le  confuete  lamentazioni  efpreffo  dalle  vo-  un*mi  ì*ii 
ci  univerfali  degli  Ungari,  con  le  quali  ( ricufando  molti  di  convo-  *£&  '.S 
car fi  alla  Dieta  intimata  da  Celare  à Leutich  ) altamente  fi  quere- 
lavano  dell'  efen^ioni  infrante  , e de’ privileg)  violati  , e di  quelli  fri i si<mmu«>  *ui 
gl’  al  tri  , che  non  permettevano  Giudici  nazionali  agli  abitatori  del 
Regno , come  doveafi  ( fecondo  loro  ) nel  cafo  prejente  dei  tre  prigioni  , Sw ‘•Sbatti 
e valendoli  dell’occafione a pefoare  nel  torbido,  pretendevano  di  efi- 
gere  dalla  fomma  bontà  del  Principe  la  prevertita  loro  libertà  di  fci«rà. 
cofoienza.  11  fèrro  però  vittoriofo  di  Cefarepofe  fu  le  labbra  de’ per- 
tinaci tagliente  freno  , poiché  con  grave  , mà  giufla  mano  furono 
le  loro  delinquenze  punite  , e sù  gli  averi  per  mezzo  de’  di  lui  Ge- 
nerali occupati , e drflrutti , e sù  le  loro  perfone  flrette  frà  lacci , e 
carcerate  . Se  alle  forprefè  di  tanti  iniqui  fortèro  foguite  le  non  me-  Ma[1CJ  b 
no  importanti  retenzioni  del  Co:  Stefano  Tckely  , e del  di  lui  fi- 
gliuoio  Enterico  , non  fi  farebbono  forfè  veduti,  e l’Ungaria,  ed  i ,oo*iur*'1- 
Paefi  ubbidienti  à Cefare  da  tante  armi  ribelle,  ed  infedeli  ingom- 
brati . Mà  fi  deve  con  incedami  ringraziamenti  adorare  quella  fu- 
prema , ed  infinita  Cagione,  prima  motrice  di  ogni  mondano  fuccefi 
fo  , che  ifligò  i Barbari  ad  invadere  con  sì  valla  potenza  le  Criftia- 
ne  Provincie  , poiché  dalle  loro  flragi  , come  dalla  vipera  uccifa  , dtta*- 
fi  cavò  pofoia  l’antidoto  , che  prefèrvò  illefà  dall’  infedeltà  la  Reli- 
gione Cattolica  , anzi  molte  delle  parti  più  vitali  fi  rifànarono  da 
quel  veleno . Si  rinchiufcro  entro  delli  loro  più  ritirati  covili  cotefle , 

Fiere , mà  non  fu  corta  la  mano  del  Principe  à raggiugnerle  ancor- 
ché rifugiate  ne’ più  remoti  repofligli  del  Regno . 

Nell’Ungaria  Superiore  a’confini  della  Polonia  col  figliuolo  Eme- 
rico  ritirarti  il  Ribello  Tekely  , ove  nel  paefo  d’ Arva  era  da  lui  la 
carica  di  grande  Oficiale  eforcitata  . Ivi  proteflò  innocenza  , mà  ccnfiii! 
cfèrcitò  contumacia,  e nello  fleffo  predicarfi  fedele,  fi  fé  conofoere  ■* «ulfpiau. 
per  traditore,  poiché  rivolgendo  coll’armi  le  refiflenze  contro  il  So- 
vrano adoperò  maniera  infortita  di  fcolparfi  accrefcendo  le  colpe  . 

Ma  foce  il  Cielo  le  più  adequate  vendette  della  Giuflizia,  che  vo- 
leafi  foioccamente  da  lui  obbligar  coll’  offofo  , poiché  ridotto  à di- 
fperato  partito  , lafciò  nelle  più  oflinatc  difele  con  pertinace  fe- 
dizione  la  Vita,  rcflando  al  figliuolo  Emerico  coll’inclinazione  del 
JJhria  Contari  ni . Parte  1.  C Padre 
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Padre  lo  (ledo  errore  , poiché  dopo  avere  anch’  egli  foflenuto  nel 
Cartello  di  Kus  con  tenace  Ribellione  l’artedio  , cinto  rtrettairiente 
ÌTlufo  oiidu  ball’  armi  Imperiali  comandate  dall’Airter,  convenne  cedere , e ri- 
Itol'fuooiulto,  tirarli , e con  le  più  preziolè  fortanze  lotto  ruftiche  fpoglie  nel  filen- 
più  ofcuro  deirombre  , fuggire  ad  altro  Tuo  poco  dittante  Caftel- 
lepKfo.  |Q  jctto  Likova . Sommerta  la  prima  , fu  Umilmente  dal  Generale 
fu  pera  ta  dopo  qualche  vigorofa  refiftenza  degli  artediati  la  feconda 
Piazza,  che  caduti  ncH’ettreme  ncceflìtà  convennero  renderla  à di- 
Capi  fi  mandino  fcrezione  . I capi  fatti  prigioni  , furono  inviati  al  giudicio  di  Cefa- 
li decimano»  re , i fòldati  minori  decimati  , le  Ipoglie  , e il  danajo  attendente  à 
grandi  fomme  di  fettecento  mila  fiorini  confitteti  al  pubblico  Erario 
& SCSi  «1  Principe.  Il  Conte  Emerico  fottroflìal  pericolo  lotto  abito  men- 
« £ tlto  di  donna  , e fi  ricoverò  fuggitivo  con  altri  cinquanta  Complici 
in  Tranfilvania,  di  dove  tornolli  ad  allettare  di  bel  nuovo  da  quegli 
*5ro«*j£7' iniqui  con  offèrte  lufinghevoli  di  un  Regno  tributario  l’ambizione  , 
già  pur  troppo  inclinata  à quell’acquifto , degli  Ottomani, al  maneg- 
gio del  quai’attàre  ( tanto  premeva  ) portoli!  l’Abalfi  (fello  alla  Porta . 
Rapprelèntò  egli  a’Miniftri  la  Potenza  fempre  più  crefcente  di  Ce- 
Rtpmcfenttndo  fare  > l antiche  pretenfioni  di  Cafa  d’Aujlria  su  tutte  le  Terre  del  Re- 
fno  . Ci  aggiunfe  , che  lo  ftrepito  di  tante  armi  Imperiali  dove  ano  con 
uSlLue^- gelofo  fcuotimento  arrivare  all’orecchio  del  lor  Sultano  , che  ne  avereb- 
chi"  be  }enz_a  alcun  dubbio , tolto  l’argine  de’ Sollevati , provati  poco  dopo  im- 

provifamente  gl'ajfalti.  Aderiva  dall’altra  parte  il  Minittro  Cefàreo 
inviato  per  quell’ effètto  alla  Porta  , non  effere  tale  come  fi  decan- 
tava da'  Ribelli  l'intensione  J incera  del  fino  Sovrano  . Non  tenere  egli 
a^tr0  fC0P°  > eh*  di  frenare  , e fottommettere  alla  dovuta  ubbidienza 
/'  iniqua  pertinacia  de’ fudditì  Congiurati  , aiti  quali  per  far  compren- 
dere l’equità  rettijfima  della  fua  mente  fempre  inclinata  di  tutto  genio 
alla  Pace  gli  avea  invitati , offerendo  loro  ampliami  falvocondotti  , ad 
e [porre  i loro  gravami  (per  concedere  pofeia , trovati  giufii,  il  necejjario 
compenfo  ) in  una  Dieta  generale  à Pojjonia . 

Rimalèro  iTurchi  allora  fra  quelle  dilsenfioni  in  bilancia  volendo 
TmcM ™tr«»io  continuata  fenza  interruzione  la  Tregua,  per  confèrjnazionc  della 
quale  anzi  ricercarono  millìone  di  Ambafciadori  alla  Porta  , il  cui 
Pren  « numi*  carico  appoggiato  polcia  al  Peretz  con  ricchiHimi  doni  venne  indriz- 
c!3»£  zato  al  Sultano  , e gh  Ungari  non  ne  riceverono  foccorfb  alcuno  , 
col  quale  poteflèro  validamente  follenerc  la  Ril>ellione  , sì  chele  lo- 
r°  fperanze  fi  riflòlfèro  finalmente  in  vane  voci  di  lamentazioni  im- 
T“,hi-  portune  , elclamando  in  elle  volere  Cefare  coll’allettamento  di  con- 
vocarli  alla  Dieta  incautamente  guidarli  al  laccio  , ertèndociò  ope- 
Iu1°uìcu'“uì-  rato  lènza  oggetto  di  frutto  alcuno  , poiché  fi  aveano  efperimen- 
«uiiui uccio.  tatj  tante  volte  inutili  quelli  Congreflì  , che  fi  erano  fèmpre  lenza 
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alcun  buon  ertro  delle  giufte  loro  pretenfìoni , anzi  con  maggiore  ir- 
ritamento d’  ambe  le  parti  difciolti  , perloche  non  fo  lo  riculàro- 
no  allora  , benché  fotte  da’Deputati  di  Cefare  più  volte  rimeda  la 
Dieta  , di  comparirci  , ma  fi  dierono  pofeia  tutti  con  difperata  ““““  • 
rilòluzione  a impugnar  1’  armi  . Si  erano  alcuni  di  elfi  , come  fi 
di  (fé , porti  in  ficuro  affilo  (per  cogliere  fecondo  gli  accidenti  il  con- 
figlio ) apprettò  1’  Abaffi  in  Tranfilvania  , ad  attendere  qual  efito  "pii 
fòlle  per  lòrtire  frà  quelle  Iconvolte  fluttuazioni  la  Fortuna  agita-  (SSe!'*4'0  dc‘ 
ta  de’  lor  Compagni  . Vennero  ricercati  da  Cefare  all’  Abaffi  i Rei 
ricovrati  nel  fuo  Dominio  , accioche  giuda  la  ragione  delle  Genti  , 
e il  (olito  cortume  de’  confinanti  , fòdero  reftituiti  in  potere  di  quel- 
la Giuftizia  , che  aveano  offèfa,  alle  quali  ragioncvolittime  iilan-  VLTTa”*1! 
ze  ne  confegul  con  indifereta  rifporta  il  rifiuto  , cooneftata  ap- 
parentemente  la  negativa  col  mal  fondato  prcterto  , che  porte- p“u- 
dendo  quegli  Ungari  molti  fèudi  nella  Provincia  , fòggetta  al- 
la Sovrana  Autorità  della  Porta  , non  fi  poteano  di  là  (caccia- 
re lènza  offèfà  di  quella  Potenza  , che  intendeva  in  qualunque 
calò  di  (ottenere  vigorofàmente  la  protezione  de’  fuoi  vaflàlli . 

Ritrovate  dunque  da  Celare  inefficaci  le  rimoftranze  tutte  del- 
la Clemenza  , e quelle  ancora  della  Ragione  , fi  diede  con  in-  t 

tiera  , e rifòluta  attenzione  ad  armare  la  fua  Giullizia  , ed  à 
fèrvirfi  di  quella  fpada  , che  ella  tiene  per  ufo  ordinario  di  °gni  RifoIvc  ^ 
Monarca  impugnata  nella  fua  delira  . Rilòllè  di  lòttomet-  mettete!  Ribelli 

, , x & . . . T%.ì  • colpitimi  .edili- 

tere  aflolutamente  coll  armi  in  mano  1 Ribelli  , e perciò  in-  ^{52,^°*““ 
vigori  à quell’  effètto  la  fua  Potenza  , accrelcendo  i prefidj  del  t«CIU • 
Regno  , mandando  rinfòrzi  di  milizie  agl’  Eferciti  , e cangian- 
do le  Terre  acquirtate  in  Fortezze  , in  fomma  mettendo  Leg- 
gi d’  intiera  lòggezione  sù  1’  Ungaria  , che  contumace  avea  re- 
calcitrato  al  foave  giogo  di  mero  , e fèmplice  vartàllaggio  , e 
poiché  fi  lèntiva  ferire  giornalmente  1’  orecchio  da  nuovi  infili- 
ti de’  Congiurati  , e fpecialmente  da’  tentativi  premorti  in  Caflò- 
via  dagli  abitanti  , che  aveano  cofpirato  tumultuariamente  con- 
tro il  prefidio  Alemanno  , e procurato  di  farne  con  improvila 
lòllevazione  crudehrtiina  ftrage  , deliberò  di  eccitare  con  paten- 
te elèmpio  di  Giuftizia  negli  Ungari  acciecati  dalle  paflioni  , e 
guidati  dagli  intereflì  , il  dovuto  riconofcimento  de’  lor  misfatti  . h rpr_ 
Comandò  dunque  la  celere  fpedizione  de’  procedi  già  contro  i tre 
prigioni  Zrino  , Frangipani  , e Nadafti  intieramente  ultimati  , 
che  ulcì  polcia  corta  ben  meritata  fèntenza  , c quale  appunto  fi 
conveniva  , per  troncare  papaveri  cosi  fuperbi  , e fmifurati  di  Ri- 
bellione. Fu  dunque  a’venticinque  d’Aprile  lòttolèritta  da  Celare  la 
loro  morte  , e all’ ultimo  dello  (tettò  fu  elèquita  quella  del  Nadafti 
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Vernano eond>- 10  Vienna,  e quella  del  Zrino  , e Frangipani  in  Neuftat,  ove  per 
Aprite  Nadafli  tenerli  lontani , e impedire  loro  i concerti , erano  flati  feparatamen- 
«,z  linone  k.j  te  condotti.  Niente  giovarono  (e  con  ragione,  poiché  li  trattava  di 
* ' così  gelofà  materia  ) le  preghiere  fottomeilè  , e compafiìonevoli 

fatte  prelèntarein  ifcrittura  con  fervide  iflanze  da  ciafchedunodi  lo- 
ro, umiliato  a’piedi  del  Principe  troppo  nel  vivo  ferito,  nè  le  calde 
Nit™«wo™  intercedionià  favore  del  Nadaflitrafmeflédal  Sommo  Pontefice  Cle- 
mente  Decimo,  àciò  perfuafoda  fupplicaetficaciflima  formata  à no- 
“i me  di  tutti  eli  ordini  dell’Unearia,  lalciato  quel  buon  Pallore  ( poi- 

«fcl  Nidafti.  . . ®x  ti  , x . 

che  piu  non  li  poteva  operare  ) colla  loia  buona  intenzione  di  com- 
Mofiedtfi  Nili.  piacer]0  Morì  decapitato  dando  à federe  il  Nadafti  nel  pubblico  Pa- 
lazzo della  Città  di  Vienna,  udita  prima  le  ferie  tutta  delle  fue  col- 
pe, e la  fentenza  della  fua  morte , confidando  l’enormità  de’  fuoi  fai- 
NonG  trova  Ce-  Il  > e lodando  la  Giuftizia,  cheli  puniva  . Non  volle  Cefare,  sì  per 
in  Vienna*,  che  edere  egli  lommamente  pietolò , come  per  ifeanfàre  qualunque  impor- 
ci icL;xcm!  tunevole  iftanza , trovarfi  il  giorno  della  di  lui  decollazione  in  Vienna  , 
che  l’avca, e coll’efcludere  qualunque Ungaro  nazionale  di  entrarci , 
e con  armarla  di  molte,  e replicate  guardie,  alficurata,  sì  che  por- 
todi  in  tanto  à Laxemburgh  colla  Corte. 
sm  wd  divo-  Furono  al  Regio  Fifco  l'ample  fue  facoltà  devolute , ed  il  cognome 
fuo  con  quello  di  undici  figli,  che  infelici  lafciava  in  vita,  accioche 
liti  dii  nuirv'O  non  ne  rimanedè  memoria  alcuna  , fi  cangiò  in  altro  , e venne  dal 
u»iuà.  numero  de’ Nobili  dell’Ungaria  cancellato.  Così  quel  capo,  che  alte- 
ro afpiravaà  follevarfi  coronato  sii  le  rovine  d’un  Regno  col  preci- 
pizio del  fuo  Regnante,  cadde  recifo  à terra,  delle  proprie  foftanze  , 
della  vita  , e dell’onore  fpogliato. 

Eftinti,  come  fi  è detto,  per  mano  del  Carnefice  i tre  Ribelli,  in 
limile  modo  decretato  con  eguale  fentenza,  terminò  al  r.delDecem- 
brefeguente  (per  non  elferfi  potuto  ultimare  prima  il  procedo  à cauli 
dì  alcune  pretenfioni  in  calò  di  confifcazione  del  Co:  di  Pheiftan  sù  i di 
ftizmo  il  ptlmo  lui  beni)nel  Palagio  del  Configlio  di  Gratz  ignominiofamente  i fuoi  gior- 
gJEtaSS  ni  ilTauttempach , e due  anni  appreflò  loflenne  la  Comedi  AnnaCa- 
Ouciin»  di  Zìi  1 ferina  di  Zrino  in  Gratz  aneli ’efla  la  ftefla  condizione  di  morte . Si  giu- 
uo«!e  'c  c dicò  da  Cefare  recifa  con  li  capi  di  q uefti  iniqui  la  fellonia , ma  come  ta- 
le zizania  avea  lafciate  ancora  fparfe  fui  terreno  dell’Ungaria  le  fue  no- 
cive lèmenti,  così  da  elle  rinacquero  pofeia  piti  perniciolè , e più  pcfti- 
ctù.t  pc-jon,  fere  Ribellioni . All’amarezza  di  medicina  sì  necefiàriaci  fé’  fèeuire  il 
« 11  d°*ce  millo  della  Pietà , concedendo  grazioio  perdono  ad  altri  Rei  , 
e fpccialmente  al  Ferentz,  deftinati  come  complici  degli  Aedi  delit- 
ti giuftamente  al  fupplicio  . Per  difondere  in  ogni  parte  i raggi  be- 
nefici di  fua  Clemenza,  a’  lei  di  Giugno  promulgò  indulto  univer- 
fale  nel  Reguo , con  cui , rimetteva  in  grafia  chiunque  incorfo  foffe 
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nella  Congiura  , efclufi  i contumaci  , e i fuggiti , t quelli  , fovrà  de’  SLi'.gf*' 
quali  fi  foffe  principiata  /’  inquisitone  de’ fallì  , fe  comparfi  non  foffero  in  dritto  di  perdono 
Corte  à renderne  ragione  col  difcolparfi  . Mà  lordi  quegli  afpidi  al  gra-  »3Èu 
to  Tuono  di  quelli  inviti  , indurarono  il  cuore  nella  perfidia  , e poi- 
che  non  c’è  più  efficace  ritegno  al  freno  de’fudditi  , che  indebolirli  0 0 
con  giufta  pena  nelle  fortune  , volle  Cefare  , che  le  contribuzioni  j muovono, 
che  fervir  doveano  al  follenimento  delli  prefidj  del  Regno  , e all’  cet.Kdete.mii». 
erezione  delle  Fortezze  > follerò  anco  alli  nobili  comunicate  , e così  itemi  pei  li  pigi- 
li veniiTe  con  tale  eguale  Giullizia  à rendere  follevata  , e perciò  be- 
ne  affezionata  la  plebe  . Se  gli  llromenti  delTautorità  , e del  potè-  nUT  1"c<’ 
re  quelli  fono  , che  agevolano  agli  Ipirti  turbolenti  de’fudditi  prepo- 
tenti le  maniere  di  travagliare  i Sovrani , tolti  loro  quelli  di  mano , 
s’impedifcono  i loro  fini , e tutte  fi  lafciano  fconcertate , e lènza  1’ 
intento  divifato , le  loro  macchine.  Suppreflè  però  à quell’oggetto  Ce-  liti  l 'Nobili  fop- 
fare  con  faggi  motivi  le  cariche  più  gelofe  del  Regno  , e quella  fpe-  ciiicbc  piincipa- 
cialmente  così  autorevole  di  Palatino,  che  rapprefcntando  in  sè  llef-  tad‘  ' 
fa  la  potenza  fuperiore  di  tutto  il  Regno  teneva  in  mano  la  Viceg- 
gerenza  di  quel  Dominio . 

Così  que’  fudditi , che  giudicarono  fcuotere  le  cervici  recalcitran- 
do , e toglierfi  di  bocca  il  dolce  freno  del  valfallaggio  , fi  llrinlèro  jg71 
maggiormente  il  giogo  pelante  della  foggezione  fui  collo  . I ceppi  di  FA  et  igne  una 
fortiffima  Cittadella  fovrapolla  di  guardia  alla  Città  di  Calfovia  , 1’  Siti  afróri, 
aumento  de’  prefidj  Imperiali  nelle  più  gelo lè  Fortezze  del  Regno  , di  lire  F^t ciii 
la  rellituzione  al  primiero  culto  delle  Cattoliche  Chielè  dall’ empie-  t'IL’ 
tà  dell’  Erefia  profanate  , l’efilio  a’  Protellanti , e contumaci , fero-  |jeo  , e bandite  I 
no  per  allora  qualche  leggera  lèparazione  di  umori  dal  corpo  mal  dif- 
pollo  dell’  Ungaria  , in  cui  rimafe  per  qualche  tempo  alquanto  fopi- 
to  il  male  , mà  non  intieramente  purgato  . Mà  poiché  i Regni , e 
le  Provincie  meglio  aliai  fi  governano  da  una  mano , che  ne’fuoi  mo- 
ti da  quella  del  Sovrano  immediatamente  dipenda  , e allora  molto 
meglio  fi  dominano  i fudditi , che  non  fi  lafciano  in  lor  balìa , e Ipe- 
cialmente  quando  fono  troppo  potenti  , i mezzi  gelofi  del  domina- 
re , per  quello  avendo  giullamente  conofciuto  Celare  decaduta  1’ 

Ungaria  per  gli  eccelli  di  sì  alta  Ribellione  dall’ antiche  fue  preroga- 
ti  ve  , e particolarmente  da  quella  di  elfere  ne’ carichi  più  riguarde- 
voli  , e perpetui  da’  Tuoi  Nazionali  diretta  , deliberò  con  titolo  di 
Viceggerenza  preporci  il  Reggimento  temporaneo  di  chi  non  avendo  Sfc*!.1 
nel  Regno  aderenze  , nè  fuori  co’  nemici  della  Corona  corrifpon-  g£m! 
denza  veruna  , riconofcelfe  aflolutamente  dalla  Tua  efaltazione  il  co- 
mando  , e perciò  venifle  in  tutto  ad  eflere  dalla  di  lui  autorità  di-  Jc'  ftu~ 

pendente  , così  che  fi  potelfe  ad  ogni  cenno  dal  fuo  volere  in  qua- 
lunque contingenza  rimovere . 

Jfiorìa  Contarmi  . Parte  1.  C 3 Git- 
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Gittato  l’occhio  d’intorno  dunque, non  Zéppe  rinvenire  chi  fòrte  , 
e per  la  profèflìonc  del  grado  , e per  le  azioni  à favore  della  Catto- 
lica Religione  elèrcitate  , più  appropriato  Soggetto  à quella  carica  di 
Gioanni  Gafparo  d’ Ampringhen  Gran  Maeltro  de’Cavalieri  Teuto- 
nici  , già  fucceduto  all’  Arciduca  Leopoldo  fuo  Zio  nella  fuperiorità 
di  quel  pollo  , il  quale  avea  in  più  occafioni  contro  gl’infedeli,  e nel- 
la Guerra  rralcorfa  dell’  Ungaria  , e nell’ allòdio  famolo  di  Candia 
con  rilevanti  foccorfi  , e colla  llelfa  perfona  dati  fàggi  i più  evidenti 
»™£.lmbtoed“  del  ^uo  va^ore  > e del  l"u°  pietofilfimo  zelo  . Si  ritrovava  in  Vienna 
tw  a^ora  per  trattare  con  Celare  il  concambio  dell’llola  di  Maino,  po- 
*u-u«t»u.  (la  nel  Lago  di  Collanza  , e foggetta  all’invafione  delli  Svedefi  ( da’ 
quali  l’avea  con  profitto  della  Fede  intrepidamente  difélà)  con  altre 
Piazze  dell’Ungaria  , che  cipolle  a’ Turchi , e in  mezzo  agli  Eretici 
fituate , averebbcro  fomminiftrata  opportuna  , e frequente  apertura 
a’  Novizj  della  fua  Religione  di  efercitarfi  con  ardore  Crilliano  nel- 
l’armi  , e apprendere  in  fervigio  della  Cattolica  Fede  , e dell’Impe- 
rio  l’arte  à loro  sì  neceflaria  del  guerreggiare . 

Avendoli  dunque  con  la  più  celere  riloluzione  à dare  ordinato  rad- 
drizzo agli  fconvolgimenti  del  Regno  , fi  lòllecitò  con  la  più  attenta 
?,'“v£k*£:  diligenza  la  milfione  del  Vice-Rè  , eletto  da  Cefare  con  amplilìime 
facoltà  ( foggette  però  alla  Sovrana  autorità  del  fuo  comando  ) alfi- 
it^STTlftit0  da  otto  riguardevoh  Conligheri , e da  neceflàrj  Minillri  al  do- 
minio  univerfale  dell’Ungaria  , la  di  cui  Refidenza  doveafi  llabilire 
in  Polfonia  . Si  diede  egli  col  più  lòllecitò  Audio  ad  opporre  i più  ag- 
giuftati  ripari  alli  dilordini  occorli  , sì  per  quello  fi  apparteneva  al 
buon  reggimento  del  Regno  , sì  per  quello  fi  conveniva  à rimette- 
re in  olièrvanza  il  Cattolico  culto  , e nel  fuo  primiero  flato  la  Reli- 
gione  di  Crilto  . La  più  difficile  imprefa  riufcigli  l’eftirpazione  intie- 
'.K>  ra  dell’Erefia  , e l’impedire, che  non  fi  diffòndelfe , anche  à corto  de' 
pio  feven  fupplicj , la  dilatazione  di  quel  veleno  : Operazioni  , che 
inafprirono  maggiormente  le  piaghe  , e cagionarono  , che  gli  abitan- 
q>fr , ci*  ».[■  ti  infetti  di  quel  contagio  , e con  elfi  molti  de’  loro  Nobili  , inti* 
‘ moliti  dall’  oggetto  infaufto  delli  continuati  gaftighi , non  fi  curaflè- 
ro  di  perdere  foftanze  , e Patria  , purché  conlérvallèro  intatta  quel- 
la loro  mal  imprefsa  libertà  di  cofcienza,e  irteli  quelli  loro  tanto  de- 
cantati  Privilegi  del  Regno  . Altri  rifuggirono  a’  Turchi  , ed  altri 
ricorléro  a’Tranfilvani  , che  da’ primi  nalcoftamente  protetti , e da 
p’," Si  fecondi  apertamente  foftenuti  , à pretefto  d’invadere  le  Contee  di 
“ktaU*  Zatmar  , c Lumbolich  , già  dal  Ragozzi  all’ Imperadore  cedute  , 
compofero  degli  uni  , degli  altri  , e di  sè  flelfi  corpo  confidcrabile 
di  dodeci  mila  Soldati . 

Così  dove  fi  giudicò  fvellere  dalle  radici  la  Ribellione  , ripullulò 

più 
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pi ìi  pertinace  , e più  nociva  , che  prima  , e Cotto  diverfi  capi  fi  fe’  S*?  Si/u 
vedere  moltiplicata  , che  offervate  tutte  quali  l’ Imperiali  milizie  di  diletta  nell'  Ungi- 
quà  dal  Danubio  ridotte  (Paelè,  che  come  più  prò  (fimo  alFAuftria  , m Su?"'0’'‘ 
cosi  venia  nel  tempo  delli  giudiziari  Ribelli  con  più  attenzione  guar- 
dato ) dilatarono  lenza  oftacolo  alcuno  i più  dilfoluti  furori  . Allrin-  AtMwoSpm. 
fero  il  Generale  Spanckau  a ritirarli  in  Caluma  , ed  elfi  all  intorno 
tutti  occuparono  i polli  , e la  Campagna , dierono  foaramuccie , làc- 
cheggiarono  Tempj  , s’impadronirono  di  Kalò  , e del  picciolo  Vara- 
dino  , preforo  Eperies  , abloccarono  llrettamente  Caflòvia  , e col 
fèrro , e colla  fiamma  foorfero  furibondi  tutta  quafi  la  parte  fuperio- 
re  del  Regno  . Dallo  ftrepito  di  quella  nuova  lòllevazione  eccitato 
Celare,  fe’  follecitamente  marciare  col  Generale  Kops  nerbo  vigoro-  nUhk  ^FlCop* 
fo  di  dieci  mila  foldati , à cui  unitofi  con  quattrocento  Ungati  fede-  Ungati  , è ^llo 
li  il  Conte  Baragozzi , & indi  pofeia  lo  Spanckau  ulcito  di  Caflbvia  in  dJvcrfc  fi- 
colle  fue  truppe  , divifi  gl’  Imperiali  batterono  in  più  fazioni  , e in  no  a’  coti  lini  dell* 
diverfe  parti  i Congiurati , e dopo  varj  , e favorevoli  incontri  riu-  Un8“u' 
fcì  loro  di  refpingerli , caricati  di  molte  llragi  nelli  più  ritirati  confi- 
ni delTUngaria . 

Si  rinovarono  nell’  anno  feguente  i cimenti  , e con  profufione  di 
molto  fàngue  , tratto  dalle  vene  a’  Ribelli , fi  moltiplicarono  le  loro 
perdite  , poiché  dopo  averli  ricuperato  dallo  Spoorck  il  Cartello  di  ^rva  occupai-  da 
Arva  ,di  cui  un  parziale  del  Tekely  fi  avea  à di  lui  nome  coll’esbor-  Swr?  d*1  Te" 
fo  di  quattrocento  fiorini  numerati  ad  un  fargente  impadronito  , e 
dopo  di  edere  (late  da’ capi  Imperiali  le  Piazze  tutte  di  validi  prefi-  atei*.11  ■>£?: 
dj  munite  , e ridotte  in  molte  parti  dell’  Ungaria  Superiore  al  vero  jSo^SucSl 
culto  le  Chiefe  , combattuti  , e vinti  i contumaci  , lafciarono  fui  toficò  laChWfc . 
campo  fparfo  delli  loro  avanzi  le  reliquie  funefte  del  lor  furore. 

Non  andò  l’anno  appreflò  dènte  molto  dalle  rovine  , poiché  ora  1674 
da’  lèdiziofi  , & or  da’ Turchi , urtiti  da’ circonvicini  prefidj,  venia-  ^SS'/Vri- 
no  devaftate  le  Campagne  , e faccheggiate  le  Terre  , il  che  fommi-^*^- 
niftrava  frequenti  occafioni  di  fanguinofe  fcaramuccie  , dopo  delle  dlll'lltn  • 
quali  lèguirono  maggiori  incontri  , e alle  fponde  del  Tibifco  volendo 
palfarlo  i Tedefohi , che  ne  reftarono  vincitori  , e di  là  dallo  Hello 
ingrolfati  al  numero  di  fei  mila  i Ribelli  , e accrefoiuti  col  rinforzo 
delio  Spanckau  gl’imperiali , che  dierono  à que’ dilperati  con  molta 
ucdfione  veloce  fuga  , feguiti  fino  alle  frontiere  del  Regno  : Opera-  ftjèSeSSTiSS 
zioni  , che  cagionarono  per  allora  felici  avvenimenti  all’lmperadore,  t®0- 
e alla  Cattolica  Fede  , poiché  loggiogato  tutto  d’ intorno  il  Paelè  , uì^T  pSi 
fu  in  elfo  rilàrcita  , cacciati  i Predicanti , ed  elpurgati  i Tempj , in  c“"u“' 
ogni  parte  la  vera  Religione  di  Crifto  . Si  fognarono  di  fangue  Cri-  1675 
diano  nell’anno  fucceduto  i terreni  defolati  dell’  Ungaria  , feorrendo 
i Turchi  in  numero  confiderabile  di  quattordeci  mila  , raccolti  à 

C 4 Nay- 
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Naykayfel , e mettendo  colle  prede  , e cogl’incendj  tutto  in  contri- 
buzione fino  alle  mura  di  Polifonia  quelle  Campagne  , da  che  com- 
morto Celare  ambiguo  delle  aperte  rilòluzioni  degli  Ottomani , e del- 
l’unione loro  al  partito  de’ Congiurati  , rifolfe  con  faggio  avvilo  di 
ridurre  per  via  degli  accordi  i Malcontenti  alla  Pace  , e fedare  per 
via  di  quiete  le  turbolenze  perigliofe  , che  con  elle  in  conlèguenza 
traevano  lènza  alcun  dubbio  l’invafione  formidabile  dell’  armi  Infe- 
deli nell’Ungaria  . Si  erano  già  ricoverati  co’  loro  capi  i Ribelli  in 
numero  di  cinque  mila  nella  Tranlilvania  , a’ quali  inviò  Celare  il 
Conte  Scaky  per  dare  qualche  convenevole  apertura  a’ negoziati  . 
Ma  avvegnaché  li  folle  offerito  per  mediatore  1’  Abaffi  , riufeirono 
nulladi meno  d’inutile  tentativo  le  pratiche  , riducendo  elfi  alli  fo- 
liti  nodi  indillòlubili  delli  loro  Privilegi  , e della  libertà  di  cofcienza 
le  pretenlioni  , che  vennero  pofeia  con  maggiore  oltinazione  fo- 
llenute  , avvifati  , che  i Turchi  ( a’  quali  avevano  un  loro  ca- 
po fpedito  ) fotto  mano  aderivano  al  lor  partito  , imponendo  al- 
l’ Abatfi  di  permettere  loro  lìcuro  ricetto  nel  fuo  Dominio . Non 
mancò  Cefare  di  efperimentare  ogn’  altro  più  agevole  mezzo  per 
tranquillare  P animo  elàcerbato  de’  Malcontenti  , proponendo 
con  replicati  Editti  il  lor  perdono  , e la  tanto  loro  ricercata  li- 
bertà di  cofcienza  , e di  rimettere  i Contumaci  nel  primiero 
portèllo  de’  loro  beni  , mà  niente  aggiugnendofi  di  richiamare  fuo- 
ri del  Regno  i Todefchi  , rimafero  fenza  il  divifato  effetto  que- 
lli ripari  . 

Lanciatoli  dunque  ogni  penfiero  di  Pace  , li  dierono  le  parti  di 
nuovo  a prender  l’armi  . Si  repreflèro  dagl’  Imperiali  con  molte  fu- 
ghe , e molte  morti  le  feorrerie  de’ Ribelli  . Tornarono  elfi  in  vigo- 
re , ed  uniti  manomelfero  in  numero  di  fette  mila  fin  fotto  le  mu- 
ra di  Zatmar  colle  rapprefaglie  ilPaefe.  I Turchi  fpalleggia  vano  oc- 
cultamente le  loro  moflè  , anzi  pofoia  moftrarono  di  volerli  aper- 
tamente prendere  parte  ne’  loro  infiliti  , poiché  feguendo  frequen- 
ti foaramuccic  , li  erano  armati  per  vendicarne  i pregiudizi  in  nu- 
mero di  quattro  mila  fotto  di  Buda  , che  diede  occafione  à Cela- 
re, per  ovviare  la  rottura,  d’imporre  a’ Comandanti  delle  Piazze  la 
rellituzione  a’ Turchi  degli  fchiavi  , e delle  prede  , che  erano  Ha- 
te ne’  confini  Ottomani  rapite  . L’ellèrfi  ad  ogni  modo  portato 
con  parte  della  fua  Armata  il  Primo  Vifire  à Belgrado  , e il  voler 
egli  attraverfare  l’Ungaria  con  prctello  di  pafiare  nella  Tranlilvania 
à quella  Dieta  , e l’eflèrfi  pofeia  fra  Belgrado , e Buda  ammaliati  i 
Turchi  in  numero  confiderabile  di  venti  mila , diede  affai  che  pcn- 
fare  alla  faggia  prevedenza  di  Cefare , e del  fuo  Configlio  . Si  accreb- 
bero molto  più  l’apprenfioni , oflèrvatofi  armato  validamente  in  cam- 
pagna 
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ragna  con  dodeci  mila  combattenti  l’ Abaffi  , e sfoderate  da  lui  col- 
la fciabla  in  mano  le  mentovate  pretenfioni  delle  Contee,  che  quan- 
tunque rimafte  con  le  loro  Fortezze  in  virtù  della  Pace  , cogli  Otto- 
mani ultimamente  lèguita,  all’Imperadore , fi  voleano  nulladimeno 
da  quel  Principe  riftituite,  come  porzioni  del  fuo  Dominio,  aflèren- 
do  effere  fiate  lenza  facoltà  dal  defònto  Vaivoda  Ragozzi , che  non 
ne  poteva  à pregiudicio  de’  fucceflòri  dilporre  , à Cefare  concedute  . 
Sopra  di  che  à oggetto  di  prolungare  i trattati,  e valerfi  del  benefi- 
cio del  Tempo,  per  dare  riparo  agl’imminenti  fconcerti,  furono  dal- 
la Corte  Imperiale  nominati  Commeflarj  per  agitare  , e comporre  la 
controverfia . Per  l’uno,  e l’altro  di  quelli  importantiffimi  affari  ven- 
ne dall’Imperadore  fpedito  prima  corriero  al-  Conisbergh  fuo  Refi- 
dente  alla  Porta  , e pofcia  un  Inviato  in  Andrinopoli , ove  fi  era  po- 
co innanzi  il  Primo  Vifir  trasferito  . Procurò  d’ invelligare  per  mez- 
zo di  quello  la  pofitiva  intenzione  degli  Ottomani,  e la  cagione, per 
la  quale  fi  erano  , non  fido  a’  confini , ma  in  mezzo  al  Regno  con 
forze  sì  numerale  adunati , rapprelèntandofi  loro  dal  fuo  Miniflro  , 
die  non  poteafi  giammai  da  Cefare  giudicare  interrotta  lènza  cagio- 
ne, e à cauli  fido  di  foflenere  i fuoi  Ribelli  la  Tregua,  e portò  l’ul- 
timo efficaciffirae  doglianze  contro  le  procedure  del  Tranfilvano,  che 
tributario  alla  Porta,  doveafi  come  vaffallo  tenere  in  freno,  nè  per- 
mettere contro  il  Jus  delle  Genti,  ei  concertati  di  Pace,  che  venif- 
fe  ingiuflamente  à invadere  gli  Stati  ceduti  da’Turchi  all’Imperadore 
per  virtù  de  conchiufi  aggiuftamenti , così  che  l’uno,  e l’altro  furono 
rimandati  con  apparenti  teftimonianze  della  più  fincera  corrifponden- 
za  alla  Corte.  Si  dubitava,  che  i Turchi,  benché moltraflèrb  di  de* 
fiderare  , anzi  di  chiedere  iflantemente  la  continuazione  della  Pace 
( come  non  molto  dopo  feguì  ) ricercata  dal  Bafsà  di  Buda  all’Eifler 
ma  con  elevate  pretenfioni , che  ingelofirono  Cefare  , volere  effi  ad 
ogni  modo  dare  principio  quanto  prima  alla  Guerra . Non  fi  potè  già 
dubitare,  che  il  Tranfilvano  non  affiflefiè  di  tutto  vigore  i Ribelli 
poiché  impugnate  à favore  loro  l’armi,  entrò  nel  Regno,  battè  Span- 
ckau , polè  l’afledio , benché  lènza  frutto , à Zatmar , e unito  pofcia 
colle  fùe  truppe  a’ Congiurati  , feorfè  nelle  vicinanze  di  Vvillack  , 
faccheggiando , e incenerendo  con  rapaci  incurfioni  tutto  il  Paelè . 

Parve  finalmente  , che  fi  apriffe  qualche  congiontura  di  quiete  , 
Ipedito  dall’Abaffi  infieme  con  AgàTurco  un  fuo  Miniflroalla  Cor- 
te, e ciò  forfè  per  addormire  Cefare  con  li  trattati , fodducendo  in- 
tanto con  fegrete  efibizioni  di  gran  foccorfi  gli  abitanti  di  Kalò  , e 
Zatmar  à riporre  lòtto  il  Dominio  degli  Ottomani  quelle  Fortezze  . 
Mà  conofeiute  di  llrabocchevole  elevazione  le  fue  dìmande , e quel- 
le ancora  de’  Congiurati  , furono  da  Cefare  aleutamente  ne- 
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gate  , che  tornati  al  Tranfilvano  lènza  alcun  frutto  , fi  dierono  eC- 
fio  , e i Ribelli  à confultare  i mezzi  di  foflenere  nella  Campagna 
ventura  validamente  la  Guerra  . Si  palsò  il  rimanente  dell’anno  in 
continuati  folpetti , e vicendevoli  lamentazioni  con  Turchi  , poi- 
ché fi  andavano  da  elfi  ammafiàndo  molte  provvigioni  di  Guerra  in 
Tacn  inwnir«.  Buda  , e di  Genti  ad  Eklauu  , e facendo  fuori  di  Naykayfcl  fre- 
v£f.  cluentl  fcorrerie  fino  a Pononia  . E dall  altro  canto  1 Imperadore  , 
e&l'y  * per  frenare  le  loro  incurfioni , andava  vicino  al  Vago  facendo  erge- 
re pili  ficuri  ripari  al  Forte  di  Scheda  , che  , quantunque  impediti 
da’  Turchi  , furono  ad  ogni  modo  felicemente  ultimati  , e nelle  vi- 
cinanze  di  Forgatz  fece  à quello  di  Schintneau  rinovellare  le  difefe , 
Ichdii’.'c s. hinf-  per  le  quali  gelofè  emergenze  , ed  egli  mandò  à dolerfi  colli  Bafsà 
doviti  luc.-clono  più  vicini  , ed  effi  all*  incontro  à lamentarli  feco  > e chiedere  la  de- 
toenuzioal , “■  indizione  delle  nuove  fortificazioni , che  aflèrivano  effere  erette  «mi- 
rimi iotTMw  tro  i convenuti  ftabilimcnti  di  Pace  . Non  celiarono  intanto  i Mal- 
lìof  battuti  da  contenti  , e sù  le  fponde  del  Fiume  Agria  oppreffi  dallo  Strafoldo  , 
§ii  imperali . £ jn  ajtre  verf0  Debrezino  dagli  Imperiali  battuti  , di  portare 
le  loro  feorrerie  in  ogni  canto  del  Regno  > non  mancandoli  con  tut- 
Luìom'S?*  ro  da  Cefare  , e coll’ Abaffi  fpedendogli  inviato  , e colla  Porta 
Tr*™.  incamminare  , benché  inutilmente  , alla  neceffaria  quiete  i nego- 

ziati . 

1676  Sopra  venne  il  nuovo  anno  , e fèco  portò  non  picciole  turbazioni 

SSS’oo'TJta  a^a  Corte  ; poiché  avendo  lo  Strafoldo  occupato  , à caufà  di  perfe- 
gUjtare  j Ritmili  f ne’ confini  di  Tranfilvania  con  fanguinofa  ftrage 
Debrezino,  Terra  abitata  in  molta  parte  da’Turchi,  moffe  i lamen- 
ti , e fufeitò  gli  fdegni  di  tutti  i Comandanti  Ottomani  dell’  Unga- 
ci» di  vendi-  ria  , anzi  il  Bafsà  di  Varadino  fòrti  armato  con  ottocento  Cavalli  , 
p1nd£ui'  sni;  e procurò  di  fòrprendere  nel  fuo  ritorno  lo  Strafoldo  , che  gli  fareb- 
'ml  be  certamente  riufeito  , fè  l’efcrefcenza  , e l’ inondazione  dell’ ac- 
KfSi.  que , non  gli  aveffero  impedita  l’efècuzione  del  tentativo  . Per  que- 
: ' in  p rrfTione  fio  mandò  Cefare  fòllecitamente  à placare  con  le  più  convenevoli 
<iaiG.i  li*™.  te(iirnonianze  (le]  fuo  buon  genio  le  male  imprefse  intenzioni  del 
Grirr  S tenore  Gran  Signore  , e i Turchi  ùmilmente  fpedirono  à Vienna  Chiaus  , 
Vienna  i lamen-  che  efpreflè  i più  vivi  fèntimenti  del  Sultano  per  la  fucceduta  reprefi 
oScdrad^ì-”"  faglia  , fèguita  ( fecondo  loro  ) ad  onta  della  buona  intelligenza  , e 
Sri, ’rJc,^o  della  Tregua  più  volte  folennemente  firmata  , mà,  eflèndo  il  primo 
“*  ' lafciato  con  molti  dubbj , e il  fecondo  partito  con  fole  buone  efpref- 
fioni , fi  accefè  maggiormente  il  fomite  alla  nuova  animofità  delle 
. Parti  . Il  combattimento  frà  gl’  Ufl’ari  comandati  dal  Conte  Efle- 
oMli.'“  refi  , ed  i Turchi  in  Croazia  con  rilevante  difavvantaggio  degli  ul- 
nnire  Tuichi*  »’  timi , cagionò  , che  quelli  non  fidamente  fi  congiugneflèro  a’ Tran- 
. ^jvanj  ^ & a>  Ribelli , mà  che  fi  accelerane  dalla  Porta  la  Pace  col- 
la Po- 
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la  Polonia  , con  intenzione  di  rivolgere  pofcia  le  forze  poderofè  del- 
la Monarchia  unite  tutte  contro  di  Cefare  . Avvegnaché  fi  folfero 
con  Teveri  divieti  , per  non  irritare  maggiormente  quella  Potenza  , l'olonl*- 
proibite  agli  Alemanni , & agli  Ungari , che  ubbidivano  , leverà-  «a 

mente  le  /correrie  , e i làccheggi , e liberati  lènza  alcun  cambio,  ò 
rifoatto  i prigionieri  , non  lafciarono  ad  ogni  modo  i Turchi  di  mar-  ** 
ciare  in  molto  numero  da  Buda  à Naykayfel  con  dilègno  di  fpiana-  roollo^nmnciod* 
re  il  Forte  di  Schella  , mentre  andarono  i Ribelli  trattenendo  in  ot- 
tornila  le  moflè  degli  Imperiali  , che  ne  volevano  impedire  à tutta 
porta  rdccuzione.  Nè  i Tranfilvani,  e i Congiurati  fi  Tcordaronole  Io,p*“u‘. 
lolite  loro  invafioni , mentre  i primi  in  numero  di  diecimila  marcia-  . » 

rono  di  qua  da’  confini  del  Regno  , e i fecondi  andarono  prima  de- 
valtando  cogl’incendj , e colle  prede  le  Ville  circonvicine  àZatmar,  e 
alfalirono  pofoia  più  volte  fino  entro  a’  loro  proprj  quartieri  i Tede- 
Ichi  , e ne  ferono  fanguinofilfime  llragi  . Tentarono  l’ acquilto  di 
molti  Caltelli,  e di  molte  importanti  Piazze,  e fpecialmente  la  for-  Ì‘ng^mj£!£ 
jsrefa  di  Zatmar  , e le  ne  refero  di  alcune  Padroni , di  concerto  co’  2!?  dl  *“* 
Turchi  aflàlirono  in  più  luoghi  le  truppe  Imperiali  , e le  batterò-  .in* 
no  , abbruciarono  , e dicrono  il  lacco  à molte  Terre,  e non  ollan-  "'1U’ 
te  le  rimollranze  di  Cefare  a’circonvicini  Bafsà,  lordi  ad  ogni  modo 
di  langue  Cri  diano  , e carichi  di  bottini  rapiti  dalle  contribuzioni  L".1'1'  ■ ' h 

degli  abitanti  infelici , trionfarono  gl’  Infedeli  , e i Ribelli  colle  la-  sxchgiu»  di- 
cere  fpoglie  d’un  miferabile  Regno  . Si  rifarcirono  in  qualche  parte  tuli,  dutano  ;oo. 
i pregiudicj  colla  dislàtta  di  fettecento  Turchi  , melfi  in  ifeompiglio 
dagli  Ullàri  , e fovra  i Ribelli  battuti  dalli  Croati  , e pofcia  in  un 
imbolcata  sù  i Turchi  ftelli  , che  di  ritorno  da  una  llrage  di  Aidu- 
chi  , e di  Croati  , reftarono  prigionieri  degli  Abitanti . clJ  • 

Per  fottrarre  finalmente  di  lotto  al  fianco  de’  Malcontenti  il  più ce&ep«i»«* 
valido  ioftegno  de  loro  appoggi  , che  erano  1 aifiltenze  vigorole  de 
Turchi  , rilolle  Cefare  di  /pedi re  Ambafciatori  alla  Porta  , per  do-  ju-' 

lerfi  altamentedelli  lòccorfi,  da’Comandanti Ottomani  dell’Ungaria 
a Ribelli  continuamente  fomminiftrati , che  non  riportarono,  che  le 
fole  citeriori  dimoltrazioni  di  buona  Pace  . Si  accorfe  Celare , che  , 
non  corri Ipondevano  finceri  nel  modo  dovuto  all’ ampie  aflèveranze  1 '' 
de’  Turchi  gli  effètti  della  lor  fede  , poiché  in  numero  di  lèi  mila  Tgwi»*»* 
paflando  il  Raab,  che  era  gelato , entrarono  nella  Stiria.  Altri  ufci-  ■*“*’ 
ti  di  Canilfa  foorlèro  per  la  Croazia  , ed  altri , fortiti  da  Naykay- 
lèl  , fi  trasferirono  colle  rapine  , e colle  llragi  fino  à Freyltad  , de- 
vallando  in  ogni  parte  con  fieriffime  defolazioni  quelle  Campagne  . ju£np«fc*^ 
Pensò  dunque  di  rivolgerli  ad  altra  giudicata  più  riulcibile  rifoluzio-  Blr>,<nzu  ■.<*. 

• & ° , r tate  con  ampie 

ne  , e invio  il  Co:  Baragozzi  a tentare  di  bel  nuovo  con  ampliliime  1 

propofizioni  l’ animo  ollinato  de’  Malcontenti  . Offèrfe  loro  , oltre 

ad  un 
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Offcùfce  lo™  n ad  un  /incero  perdono  , /'  intiera  reflit uzìone  de’  loro  Beni  , /’  abilità 
I nccefjaria  à tutti  i carichi  politici  , e militari  del  Regno  , e coll’ efer- 
ci^io  della  loro  Religione  , e colla  per  me /iene  in  cia/cuna  Contea  de' lo- 
fcicrjn^  ^ ro  Tempi  la  libertà  di  co/cìenTa  : Efibizioni  , che  lo  {pettate  da  eflì 
c,cjó.»  foìpcne  troppo  eccedenti  , non  vennero  allora  acconlèntite  , dubbiofi , che 

pctcht  eccedenti . ir  7 , _ . .. 

non  fonerò  allettamenti  di  un  elea  foave  , e Iufinghiera  per  guidar- 
.kew»  i-  li  incautamente  ne’ lacci  . Ce  ne  furono  però  mille  , e cinquecen- 
rtin«n.ic,PoiITfi  to  , che  fi  fidarono  , e riceverono  gli  avvantaggi  loro  proporti , che 
«poucv«*iiS7i.  vennero  ad  erti  inviolabilmente  offervati,  e fra  gli  altri  à Poleffi  Im- 
bre  , uno  de’  principali  capi  de’  Congiurati  , à cui  furono  non  folo 
redimiti  puntualmente  i di  lui  beni,  ma  fu  mandato  à militare  lòt- 
to il  Baragozzi  con  onorevole  impiego  nell’  Ungaria . Da  pochi  (poi- 
Ribtin  tanni!  che  erano  gli  altri  oftinati  , e contumaci  ) fu  feguito  l’efèmpio , mà 
provarono  ne’ primi  incontri  della  campagna  qualche  gartigo  dellor 
» mal  genio  , effondo  una  partita  de’lor  cavalli  con  uccifione  di  mol- 
ti lèguitati  dagli  Uflari  fino  à Rimanavv  , Città  riporta  entro  a' 
JKJMLI’ìSS;  confini  della  Polonia  , a cui  attaccarono  il  fuoco,  che  acce  fé  impe- 
Gocn*.  *“*  tuofamente  lo  fdegno , e portò  fòco  pofeia  i bellicofi  rifentimenti  di 
quella  guerriera  Nazione  contro  di  Cefare . 

Per  non  lalciarli  dalla  Corte  Imperiale  qualunque  altro  confidera- 
bile  mezzo  di  levare  il  coraggio , levando  la  protezione  de’ Turchi  al- 
SpIS.'ìSwJk^  li  Ribelli  , fi  fpedì  à Coftantinopoii  Minisky  Dragomano,  affine  di 
penetrare  fé  l’oftilità  praticate  à favore  de’  Congiurati  erano  di  eom- 
mirtionc  de’  Miniftri  Ottomani  , mà  niente  potutofi  inveftigare  dai 
itiiliooe  de* Mi.  Miniftro  inviato  alla  Porta  , fi  trasferì  egli  à ritrovare  in  Andrino- 
poli  il  Primo  Vifire  , da  cui  ebbe  in  rifpofta  , che  averebbe  il  Sul- 
tano  per  mezzo  di  un  Chiaus  fatte  à Celare  intendere  le  fue  inten- 
zioni  . Di  ciò  fatto  confapevole  l’ Imperadore  , e ben  penetrati  da 
aitai  vinu».  lui  gli  occulti  fini  de’ Turchi  , non  credè  ritrovarli  modo  piò  agevo- 
le, e piò  opportuno  per  allontanare  gl’imminenti  pericoli  della  Guer- 
K£:  ra  , cne  tenere  in  vigore  le  difeordie  vertenti  frà  gli  Ottomani,  eia 
i.vr  j fu  Turchi , Polonia  , nelle  quali  impegnati  i Turchi  non  averebbono  certamen- 
te  , almeno  per  allora  , dato  penderò  ad  intraprendere  nuove  , e 
forchi.  “ travagliofe  rifoluzioni  . Spedì  perciò  à quell’  effetto  le  neceffa- 
rie  commelfioni  al  fuo  Miniftro  Refidente  in  quel  Regno  , che 
riulcirono  d’  inutile  tentativo  , poiché  fi  lènti  poco  tempo  ap- 
pellò legnata  da  ambe  le  parti  con  lòlenne  pubblicazione  la 
Pace  . 

ungula ,oottia,  Si  continuarono  intanto  da’  Ribelli  , e da’  Turchi  foftenuti  di 
truppe  da’  Tranfilvani  , benché  nel  principio  con  qualche  difavvan- 
faggio  de’ primi,  nell’Ungaria  , nella  Croazia  , e nella  Stiria  le  piò 
iicorPaotoytfc  dannolè  , e le  piò  crudeli  oftilità  , lòftimito  principale  Capo  alla 

teda 
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tetta  di  fedicimila  Congiurati  il  Conte  Paolo  Vefselleni  , ereditata 
dal  fratello  Palatino,  e impreflà  nel  cuore  col  genio  iniquo  la  Ribel- 
lione . Difegnò  egli  di  attaccare  Zatmar , e Kalò  , alla  prima  del-  ; 

le  quali  mandando  fòccorrt  di  Artigliarla  ,e  di  munizioni  lo  Smith , X Vtara»1,,hf 
aflalite  le  feorte  da’ Sollevati  , ed  uccife  , ferono  edi  agevolmen- 
te  di  tutte  quelle  provvigioni  la  rapprefaglia  . Non  riurti  loro  però 
d’impoiléffarfi  del  Cartello  di  Songres,  benché  ne  facefìe  il  Coman- 
dante  con  proditoria  fellonia  ammutinare  il  Prefidio  , poiché  arri-  ■ed-rp* il  dilvt  9 
vatoci  prima  dell’ elocuzione  il  Conte  Palfì  colle  fue  truppe  , impe- ‘islG““p  * 
dì  allo  rtelerato  traditore  il  fuo  dileguo  . Ma  foffero  rettati  da  que- 
fte  fòle  emergenze  preferitti  i pericoli  dell’  Ungaria  , più  rimarcabi- 
li affai  fuccederono  le  di  lei  fventure  , caufate  in  gran  parte  dall’ 
illigata  animofità  de’ Polacchi  , che  chiamati  dagli  Ungari  , e paf- 
fati  fotto  il  Comando  del  -Co;  Boham  in  numero  di  fei  mila  nel 
Regno  , uniti  a’  Tranfilvani  , e Ribelli  dierono  sù  le  fponde  del  e Ini  lotto  -I  Tl- 
Fiume  Tibifco  , affaliti  con  parte  dell’  efercito  dallo  Smith , fangui- b 160,1 1“p"ijU’ 
nofa  {confitta  agl’imperiali  . Sù  ’l  vigore  di  quella  rilevante  Vitto- 
ria avvalorarono  gl’  inimici  in  molte  parti  del  Regno  i tentativi  , e 
quantunque  impediti  in  diverfe  loro  intenzioni  , e in  quella  fpe- 
cialmente  di  attaccare  Tokay  , e Kalò  , fattone  dal  Kops  , fuc-  5Sl"-Sr?tSSr 
ceduto  allo  Smith  net  comando  dell’  armi  , ritirare  , e con  li  k»io.ToKi'  * * 
fòccorfì  , e colle  fteffe  fue  truppe  il  Vefselleni  , faccheggiarono  te  il  Velici  lem. 
ad  ogni  modo  le  Terre  , abbruciarono  i Villaggi  , ucciièro  in  in  vii;  incombi  11 
varj  incontri  i Tederthi  , mifero  in  contribuzione  gl’  abitanti  , s’ 
impadronirono  coll’occupazione  di  Megibania  , e col  tradimen-  *'£!«■.« 
to  di  Kocfit  , e con  dannofà  fòrprefa  per  fine  rapirono  il  danaio  , 
e le  munizioni , che  givano  di  rinforzo  al  Campo  eftenuato  di  Ce- 
lare , fecondati  ne’  loro  infulti  da’  Turchi  , che  urtiti  da  Nay- 
kayrtl  , ed  entrati  nella  Croazia  , feorrtro  , come  velociffimi  ful- 
mini incendiando  , uccidendo  , ed  atterrando  tutto  ciò  , che  rin- 
contravano di  fermo  ortacolo  al  lor  furore  . Ma  rt  maneggiavano  i . 
Congiurati  con  tanto  loro  vantaggio  Tarmi  rubellc  , e infedeli  j <uTejÌre«e  {fedita 
non  lartiarono  di  maneggiare  infieme  i più  nocivi  trattati , che  più  ««“’jg 
conferenti  giudicarono  al  lor  profitto  ; poiché  fapendo  effi  efferfi  ”^r*lb,p»- 
trasferito  alla  Porta  il  Palatino  di  Culma  , fpeditoci  dalla  Polonia 
per  ricevere  dal  Sultano  ratificata  di  propria  mano  la  Pace  , ci  in-  SS 
viarono  un  loro  Capo  , per  rendere  perfuafi  i Turchi  ad  impiega-  • 
re  per  loro  fteffi  in  foccorfo  le  forze  vigorofe  della  Monarchia  . 

Mà  non  avendo  quelli  con  li  Mortoviri  ultimati  ancora  ferma- 
mente gli  accordi  , lartiarono  partire  quelli  colle  fole  buone  fpe- 
ranze  , e con  un  folo  referitto  , che  commetteva  a’Comandanti  cir- 

con- 
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convicini  del  Regno  di  fomminiftrare  qualunque  poffibile  fovvegno 
in  lor  favore  . 

1678  Se  giammai  s’ inalprì  nelle  ftragi  dell’ Ungaria  lànguinolà  , e cru- 
dele la  Ribellione  , fi  eforcitò  nell’anno  , che  fovragiuniè  , più  fo- 
PSj Sm“Ìdì’  roce  , e più  nociva  ne’  fuoi  furori  , e /ebbene  procurò  Celare  di  ri- 
w tj«'f empH"0*  durre  alla  ragione  i deviati  con  qualche  invito,  concedendo  loro  nel- 
la parte  fuperiore  del  Regno  tre  Tempj , erti  ad  ogni  modo  immerfi 
nell’ambizione  , e nello  fdegno  , lontani  aliai  dalla  inclinazione  di 
*wcm,p,““!rc  fluiere  andarono  divilando  di  eleggerli  della  propria  Nazione  il  Re- 
SÌto’0"  fi  gnante  > nella  feelta  del  quale  non  convenuti  , fvanì  pofeia  fcnzal’ 
effètto  ( come  è l’ordinario  delle  tumultuarie  convocazioni  ) il  loro 
conceputo  dilègno  . Sovrapollo  dall’  Imperadore  in  luogo  del  Kops 
de  K<  p<  diùtun  il  Conte  Vvauramb  alla  direzione  de’ fuoi  efèrciti  , e intraprefoegli 
Icejuo . ad  il  comando  fi  diede  immantenente  con  avvertita  indullria  à toglie- 
re di  mano  agli  abitanti  delle  Piazze  del  Regno  i mezzi  più  agevo- 
li di  lòllevarfi  , e quelli,  ne’quali  fondavano  alficurate  le  loro  intel- 
ligenze co’  Nemici  di  Cefare,  che  erano  l’armi  . Invigoriti  dall’  al- 
£ìteTr£3K5!  fra  parte  i Ribelli  con  rilevanti  fovvenimcnti  dal  Tranfilvano  , che 
EST  " già  fuperiore  al  competitore  Pedipol  ( che  fi  voleva  da’ Turchi,  per- 
niali dall’oro,  inferire  nel  Dominio  di  quel  Principato  ) nella  Forni- 
ca m na , e nell’armi , fi  dierono  tutti  con  fuperba  baldanza  à nocivi  pen- 

«njii».  fieri  dì  Guerra  , alle  prevenzioni  della  quale  attento  Celare  , due  li 

giudicarono  da  lui  i modi  più  valevoli  , e più  ficuri  di  divertirla . Il 
primo  fu  di  Ipedire  Hoffman  fegretario  di  Stato  alla  Porta  per  ilpic- 
Sarc  con  efficaci  (fi  me  illanze  le  necellàrie  doglianze  al  Gran  Signore 
per  li  ajuti  rilevanti,  che  continui  fi  fpedivano  da’ di  lui  Comandan- 
R ^ ti  a’ Ribelli  , il  quale  riportò  dal  Primo  Vifire  per  la  continuazione 

«b  della  Pace  così  eforbitanti  propofizioni  in  rifpofta  , che  ben  fi  com- 

•"o  v iiiie.1  1 ' prefo  elfore  l’intenzione  occulta  di  quel  lagace  Miniftro  di  cercare  in 
tal  modo  apparenti  pretefii  alla  rottura  . L’altro  fi  divisò  eirere  il 
guidare  nel  più  agevole  fentiero  i malcontenti  alla  quiete,  giudican- 
dofi  nello  flato  delle  colè  correnti  di  aliai  minore  pericolo  il  conde- 
fcenderc  à conccffioni  , ancorché  ingiufle  , e irragionevoli , più  to- 
lto che  efporre  à nuovi  , e travagliofi  difaflri  di  un’  intiera  rovi- 
na , anzi  all’evidente  usurpazione  degli  Ottomani  quel  nobil  Re- 


fi  Raunata  dunque  colla  prefidenza  di  CefareoMiniflro  à quello  fine 

ù'wwà°di  'n  Edemburg  folenne  Dietà  degli  Ungari  ,in  ella  fi  flabilì  di  conlen- 
;*««’,•£!  tire  a’ Proteflanti  i loro  Tempj  , e la  libera  proibirtene  del  loro  cul- 
to>  e<^  altri  molti  articoli  fi  concertarono  concernenti  i Privilegi  del- 
■«co'Twcw.  ja  Nazione  , e coVi  in  quello  dolciffimo  modo  fi  tentò  di  (laccarli  in 


par- 
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parte  almeno  dal  legame  drettiffimo  della  Congiura  , c dall’unione 
tanto  perniciofo  degl’infedeli  ; mà  difciolte  lenza  alcun  buon  dito  le 
Conferenze , furono  da  Cefàre  chiamati  à Vienna  i Deputati  di  quel  1 

Congreflb  . Rapprefontarono  quelli  all’Imperadore  , che  le  più  efon-  Ul*ul  vi- 
ziali cagioni  delle  rivolte  , e il  fomento  più  efficace  delle  civili  di- 
foordie  neH’Ungaria  derivavano  dal  cangiamento  totale  di  quel  Go- 
verno , ed  edere  aflòlutamente  neccfl'aria,  per  ridabilirfi  la  quiete  , 
la  nuova  elezione  di  Palatino  ne’  nazionali  , e di  concederne  loro  le 
primiere  , ed  antiche  prerogative  , per  idabilimento  delli  quali  prò-  v»z!oni,  c^di  <on- 
vedimenti  eflèrci  di  meftieri  con  ampie  facoltà  la  convocazione  di  un  atti  idi i rei  irta* 
Afsemblca  degli  Stati  Generali  del  Regno  . Concordarono  i Celarci  «(Tele  **  ueeflTiri» 
Miniftri  in  molti  punti  co’ Deputati  , ma  foffenevano  di  limitare 
molto  il  carico  di  Palatino  nella  potenza  , e volevano  , che  le  inti- 
mazioni  per  radunarfi  gli  univerfoli  Congreffi  fi  dovcflero  affoluta-  £, 
mente  ricevere  dalla  fuprema  autorità  del  Sovrano  , mentre  dagli  vojiwno  che  a« 
Ungati  malcontenti  erano  pretefì  di  folo  invito  tali  referitti  . In  ciò  ■il  Palatino.?  ady- 
pofeia  , che  concerneva  la  conceflione  de’Tempj  a’Protedanti , ven- “o!£c£ 
nero  dalla  Corte  efclufo  intieramente  le  iflanze  , cagione  principa- 
le  , che  fi  difficultaflè  ( poiché  era  fovra  ogni  cofa  da  lor  bramata  la 
libertà  di  cofoienza)  l’efito  favorevole  della  concordia.  S’infanguina- TimM 
rono  intanto  nelle  vene  Crifliane  le  foiablc  taglienti  de  Menfulma- 
ni  , poiché,  e nelle  Terre  al  Tekely  foggette  , ove  erano  entrati  , e 
nelle  vicinanze  di  NaykayfoI , ove  marciavano,  vennero  l’ imperiali 
milizie  dagli  Ottomani  feon fitte  . 

Accadde  in  quel  tempo  la  morte  del  Co:PaoIo  Veffelleni  Fratello 
come  fi  diffie , del  Palatino  defonto  , principale  Condottiero  delli 
Ribelli , nel  di  cui  pollo  venne  pofoia  per  comune  confentimento  «pod/Riiim™ 
degli  Ungari  malcontenti  il  Co:  Enterico  Tekely  foflituito  . Qui  fa  "n°- 
di  meflieri  per  chiara  conofoenza  delle  colè  correnti , che  io  mi  dila- 
ti alquanto  in  deforivere  la  condizione  , gli  accidenti , l’adercnze  , e Conte  Emetico 
il  genio  di  quello  Conte  , poiché  come  ha  egli  foflenuto  fin  ora  , e 1 K'lr- 
folliene  tuttavia  il  principale  pollo  fra’  Congiurati  , ed  è quegli  , 
che  hà  più  di  ogni  altro  accollata  l’ardente  face  al  prefonte  vadiffi- 
mo  incendio  di  tanta  Guerra,  è di  ragione  , che  rellino  per  mezzo 
del  più  vero  ragguaglio  informati  il  Mondo  , e i poderi  di  fua  per- 
fidia . Fuggito  egli  , come  narrali!  , con  altri  Ribelli  in  Tranfilva-  Ew**  “vlw 
ma  , giovane  di  avvenevole  afipetto,di  cortcfi  maniere,  e di  fpinto- 
fo  coraggio  , occupò  così  del  Principe  Abaffi  >pari  quafi  negli  anni, 
l’inclinazione  , e il  favore  , che  foli  in  breve  tempo  al  più  elevato 
grado  di  quella  Corte,  poiché  fu  da  quegli  eletto  principale  Mini- 
Uro  de’  Tuoi  configli . 

Seguita  la  disfatta  di  Podipold  competitore,  e nemico  del  Tran- 
ci va- 
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E <!o«  lìcer*  il  filvano  , al  che  molto  contribuì  di  configlio , e di  valore  il  Tekely  , 

cord  1 che  lemmi-  à lui  rollò  appoggiata  la  direzione  delli  rilevanti  foccorli,  Che  in  gui- 
tta l'Abu»  agli  f .1  te  . ’ . 6 . 

uv-i  Mikou.  Qerdone  de  ricevuti  lovvemmenti  mandò  I A Baffi  agli  Ungari  mal- 

«ml,  polKheu  . . . - _ . • • 1 /v  Vi  1 

contenti  in  rinforzo  . La  cagione  principale  fu  quella  , che  come 
Ungaro,  e fra' nobili  di  fua  Nazione  aliai  llimato  , e come  Gene- 
rale dell’Abaffi  venifle  à foltenere  anco  fra’ Congiurati  la  principale 
rolu  'uù,t!  figura  di  quel  Partito  . Ulcito  dunque  alla  teda  di  dodeci  mila  fol- 
dati  col  necelfario  treno  di  Artigliaria  alla  campagna  , ingroflato 
windi  ku6.  numcro  confiderabile  de’ Ribelli  , mapciò  ( tenuto  prima  Confi- 
gli di  guerra  ) alla  volta  di  Kalò  con  intenzione  di  piantarci  l’ a fi- 
fe-dio , ed  occuparla  , e in  paffàndo  accoltatofi  a Moncatz  ( ove  era- 
ci  rinchiuda  la  giovane  Vedova  Principeffa  Ragozzi  , che  di  lei  in- 
wjSì»  vaghito  procurava  conlèguirla  in  ifipola  ) per  cogliere  qualche  op- 
f5>u?fe‘“i*m  portuna  occafione  per  tale  effetto  a’  fuoi  ambiti  dilegni  . Ma  dalle 
l.  di  tu  s»™.  truppe  della  di  lei  Suocera  , che  era  attaccata  al  Partito  di  Cefà- 
u&csiui  omini.  re  ^ venne  cojp  armj  corrifpofto  agli  amori  , poiché  da  quefte  im- 

EìqSit'ìriìu’cte  provifamente  i di  lui  quartieri  affaldi , e dalle  fue  genti  con  valo- 
ufu£cf°°  "*■  re  difefi  , feguì  fanguinofa  fcaramuccia  , che  terminò  pofeia  con 
molta  ftrage  , e numerofa  prigionia  degli  aflalitori  feonfitti  . Rice- 
vuti pofeia  in  quel  luogo  guidati  dal  figlio  del  Kam  nove  mila  Tar- 
TtKeir  .infere.-  tari  di  rinforzo  , levò  il  campo  il  Tekely  , e pofciacche  intefe  efc 
T.icuìT'mTiil  forfi  validamente  di  ogni  neceffario  provvedimento  prefidiata  dagli 
CB0|K>  ImPeria"  Kalo  , dandoci  non  molto  ducono  per  coprirla  trincera- 
to il  Vvourmb  , prefè  la  marcia  verfo  Tokai  , lungi  fèguito  dal 
Campo  Imperiale  per  dubbio  , che  piantafle  con  sì  valide  forze  a 
quella  Fortezza  l’alfedio. 

Avvenne  intanto  travagliofo , e impenfàto  accidente,  che  precipi- 
tò quafi  in  aperta  rottura  colla  Potenza  Ottomana  l’Impcradore  . 
Fu  forprefo  nel  viaggio  dagli  Imperiali  ( credutoli  da  loro  convo- 
jRrid  ilfe<S  de’ Turchi  mandato  in  fovvegno  de’ Congiurati  ) il  Bafsà  , che 
’ dalla  Porta  col  feguito  di  duecento  cavalli  fi  trasferiva  al  coman- 
do di  Naykayfel  , che  venne  colla  disfatta  de’  fuoi  coftrctto  à porli 
in  fuga  , e lalvarfi  : Succedo  , che  non  folo  illigò  le  voci  adirate 
b.m  dì  Bua.  r.  degli  Infedeli  , poiché  il  Bafsà  di  Buda  fece  di  ciò  arrivare  con  fu- 
iripìmeme  coi  perbe  efpreirioni , e in  quelle  di  farne  confiapevolc  il  Gran  Signore, 
vmurab.  aj  Gcncrale  Vvourmb  afpri  , e rifoluti  lamenti  , ma  ne  fèguirono 
EfemioI  PirfJj  poco  appreffo  gli  effetti  dannofi  delle  minacce,  flaccandofi  dalli  Pre- 
Hdj  di  Erlavv  , e di  Varadino  in  molto  numero  i Turchi,  e ufeen- 
pulì  d°  a laccheggiare  coll  afiporto  di  molti  fohiavi  le  circonvicine  cam- 
pagne foggette  à Ccfare  . Nè  giovò  ricercare  di  quefte  fieriffimc 
oftilità  al  Baisà  fteffo  giufto  riparo,  rifondendo  egli  al  Vvourmb 
edere  date  quelle  incurfioni  un  dovuto  compenfo  della  feguita  re- 

prefa- 
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pretaglia  sii  Turchi  , anzi  fi  accompagnarono  cotefli  fdegnì  con  ef- 
ficacidìme  accufè  della  di  lui  condotta  alla  Corte  , che  per  render- 
le in  qualche  parte  aVvalorate  , e togliere  perciò  ogni  preteflo  di 
Guerra  agl’infedeli,  levoffi  da  Celare  il  comando  al  Vvourmb  , e 
venne  appoggiato  al  Conte  Lesle  . Intanto  non  fèntendofi  in  vigore 

Juel  Generale  di  attaccare  i Ribelli,  accrefciuti  da  graffò  numero  di 
'olacchi  , fi  diede  fòlo  à fortificare  , e provedere  le  Piazze  di  Co- 
flanza,  e Leopoldflat,  Luoghi  i più  bifognofi  di  riparo,  e li  più  ef- 
pofli  alla  vicina  invafione  delli  nemici , che  molto  bene  avvertiti  al 
lor  profitto  inviarono  un  diftaccamento  di  otto  mila  faldati  con 
equivalente  provvigione  d’artigliaria  verfò  Negibania  , Città  fra  le 
montane  molto  opportuna  per  impodedarfi  delle  minere  , dalle 
quali  traendofi  confiderabile  fomma  dì  argento  , e di  oro , potevano 
mirabilmente  fèrvire  di  valido  rifioro  alle  lor  truppe  . Inviodi  il 
Tekely  intanto  col  rimanente  dclFArmata  verfò  Kalò  , ove  dovea 
ricevere  foccorfo  de’Tranfilvani,  offervato  marciando  dal  Vvourmb, 
che  per  non  effere  aflretto  à combattere  fi  rinchiufè  tre  leghe  lon- 
tano nelle  trincee  . Poiché  abbattere  npn  fi  potevano  colla  for- 
za , procurò  Cefare  di  fuperare  colla  piacevolezza  i Sollevati  . Fè 
egli  perciò  promulgare  novello  Editto  , in  cui  fi  acconfèntivano  loro 
le  più  ampie  condizioni , che  fi  fodero  giammai  concedute , ed  oltre 
tutte  quelle  , che  nelle  precedute  pubblicazioni  fi  erano  efpredè  , 
dichiaravafi  in  quello  di  permettere  loro  tutti  que’  Privilegi  , che 
per  lo  innanzi  godevano,  e l’abilità  neceffària  a’ pubblici  incarichi  , 
purché  deponeffcro  l’armi  , e ritornadero  volontari  all’ubbidienza  . 
Mà  conofcendo  molto  bene  il  Tekely  , che  fino  à tanto  dimorava- 
no gl’Ungari  in  rifòluta  contumacia  col  Principe  , elle  rimanevano 
in  mano  à lui,  come  flromenti  della  Potenza,  e in  confèguenza  te- 
neva egli  in  arbitrio  il  Dominio  afiòluto  del  fuo Partito,  moflrò per- 
ciò di  volere  mentitamente  la  Pace,  mà  ifligava  dall’altra  parte  fer- 
vidamente la  Guerra . Mandò  à qucflo  fine  efprefìi  fuoi  Deputa- 
ti alla  Corte  , che  conofciuti  i loro  inganni  , rimedi  furono  al- 
la prodima  Dieta  , deflinata  frà  poco  tempo  à ragunarfi  nell’  Un- 
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gana  . 

Non  fi  trala  fciò  intanto  da  Cefare  di  applicare  qualunque  altra  noi.™ pi**. 
indudriofa  attenzione  per  indurre  quegli  oflinati  Cofpiratori  alla 
quiete  , facendo  per  mezzo  del  Co:  Baragozzi  rapprefentare  a’  lo-  £up\c’c!'b'“l 
ro  Capi  i pregiudicj  indicibili  della  Guerra,  e gli  avvantaggi  ine- 
flimabili  della  Concordia,  con  cui  averebbero  confeguito  , oltre 
l’  altre  amplidime  foddisfàzioni  , ridabilita  la  Carica  prima- 
ria di  Palatino  . Mà  partito  egli  fenza  efito  alcuno  del  fuo  ma- 
neggio , ben  fi  comprale  chiaramente  l’ intenzione  perverfà  di 
JJiori a Contarmi  Parte  1.  D que’ 
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quc’Felloni,  c fpecialmente  de’loro  capi  intenti  tutti  ad  approfittar- 
li nella  confufione  delle  rivolte  , e fe  ne  cfperimentarono  maniféfti 
gli  effetti  , vedendoli  à forprendere  Kueka  ncll’Ungaria  Superiore 
io~n"  dal  Tekely  , c con  iftaccamento  confiderabile  tentato  l’aflcdio  di 
si»,.,  jvtoldan  , abbruciati  i borghi  à Cafchau  , Taccheggiate  le  Città 
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montane,  c non  potendofi  da  lui  neccflitare  l’Imperiale  Armata,  ri- 
dotta in  luoghi  fòrti  , à combattere  , ripafsò  follecitato  da'Dcputa- 
ti  di  quelle  Contee  con  predo  viaggio  il  Tibifco  , ove  dichiarata  à 
favore  Tuo  la  Contea  di  Soroz  , e refi  al  Tuo  partito  il  Cartello  di 
Temlez,  e la  Città  di  Torna,  s’indrizzò  alla  volta  di  Caliòvia,  al- 
la quale  pervenuto  , e attaccato  miferabile  incendio  ne’  borghi  , lé- 
guitò  immantinente  la  marcia,  non  potendofi  dal  Generale  Vyourmb 
( ridotte  à poco  numero  le  fue  milizie,  e dubbiolò  , che  guidate  al 
cimento  per  mancanza  di  paghe  fi  ammutinafléro  ) impedire  in  mo- 
do alcuno  i dannofi  progredì  dell’iniinico.  Uno  de’più  efenziali  fofte- 
gni,  che  mantenefle  in  vigore  la  pertinacia  de 'Congiurati , erano  le 
confiderabili  alliitenze  del  Tranfilvano  , per  diverlione  delie  quali 
( mentre  avvennero  i prenarrati  fucccffi  ) fi  giudicò  da’  Ce/arei  Mi- 
niilri  con  gìurto  compenfo  neceffario  ripiego  il  tenere  con  ogni  rtudio 
poflibile  acce/c  le  difeordie  di  quel  Dominio,  perfuadendo  Poldipold 
à rifvegliarfi  di  nuovo,  e coila  protezione  di  Celare  ripigliare  l’armi 
e le  pretenfioni  contro  l’Ahaffi . 

Neceflitarono  i movimenti  di  quelle  nuove  infòrgenze  quel  Prin- 
cipe à fpedire  Tuoi  Ambafciatori  alla  Porta  , per  implorare  con  effi- 
caci premure  gli  ajuti  prepotenti  del  Gran  Signore  , mà  il  Primo 
Vifire  , creduti  forfè  inopportuni  , e fuor  del  calò  coterti  ufizj  , ò 
preoccupato  di  nalcofto  ( che  è il  più  probabile  , ed  è l’ordinario  co- 
rtume  di  quella  Corte  ) da  ricchiflimi  donativi  del  concorrente  , fe- 
ce condurre  prigioni  alfe  fétte  Torri  con  barbara  indiferetezza  que- 
gli Inviati  : Emergenza,  che  configliò  la  favia  avvedutezza  di  Ce- 
lare à valerli  dell'occafionc  , e fpedire  anch’  egli  con  fégrete  eom- 
mellìoni  à Coftantinopoli  il  Signor  di  Jullcs,  che  lòrprefòda  grave  , 
e vementc  indifpolizione  morì  nel  viaggio , partendo  con  fommo  dis- 
piacere di  Cefare,  e del  Governo  nelle  mani  al  Tekely  le  carte  tut- 
te , e con  eflè  le  più  nafeofte  iftruzioni  di  quel  Miniftro  . Il  Teke- 
ly intanto  léguendo  le  fue  fraudolenti  , e fanguinofe  Vittorie  , ab- 
bruciati i borghi  di  Caflòvia  , e impadronito  di  Zeilaverd  , mu- 
nitala di  guarnigione  , indrizzò  la  marcia  al  fiume  Torna  , ove  av- 
vegnaché incontrafiè  gagliarda  refiftenza  dagl’  Imperiali  , alle  ri- 
ve oppolle  acquartierati  , fuperò  ad  ogni  modo  lòtto  il  calo- 
re di  quattro  pezzi  di  Artigliaria  con  tutte  le  fue  truppe  il  paS- 
faggio  ; Indi  con  valido  corpo  di  cavallaria  , e con  duecento  fan- 
ti ftac- 
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ti  {laccatoti  dal  rimanente  , cinfe  la  picciola  Cittadella  di  Tor- 
na , che  aveano  i Tcdefchi  dopo  la  di  lui  partenza  riprefa  , la 
quale  , dagli  abitanti  , trucidato  il  Comandante  , e il  Prefidìo  , 
venne  pochi  giorni  appretiò  nelle  di  lui  mani  riconfignata  . 

Riunitoti  pofeia  all’ Armata  , e marciando  lènza  ollacolo  alcuno 
ver  Co  Schaketom  , prelè  in  partando  con  iti  rase  di  tutta  la  guarnì-  „ 
gione  Fodrach  , mentre  dall  altra  con  diftaccamento  de  fuoi  s im-  altri  de  fuoi  preti» 
pofièfsò  con  pretiezza  di  Zerentz  , e Meskallò  , che  lènza  mini- 
ma  refiftenza  alla  prima  compartii  de’  Congiurati  ti  relèro  , ed 
egli  tentata  , mà  lènza  effètto  , per  eflère  ben  provveduta  di 
ogni  rinfòrzo  , la  lòrprela  di  Enod  , incendiati  i di  lei  borghi  , 

(èguì  cinto  di  molti  /chiavi  , e carico  d’  immenlè  Ipoglie  il  cam- 
mino , rimanendo  oziofa  Ipettatricc  di  tante  perdite  , accam- 
pata lotto  ad  Eperies  , l’Armata  Imperiale  , che  inabile  per  la Ainmi imi- 
tila debolezza  a’ cimenti  , e rinchiufa  entro  gli  alloggi  , lafciava  in  debolezza , la- 
Ebero  l’arbitrio  di  campeggiare  a’  nemici  , che  fi  lèrvirono  mirabil-  luSiJiSmtiu! 
mente  dell’ avvantaggio  , poiché  lènza  impedimento  di  alcuno  ti  U1U' 
relè  il  Tekely  facilmente  padrone  di  Levantz  , Caftello  ,'che  fi- 
tuato  nelle  vicinanze  di  Strigonia  , fi  dava  con  li  Turchi  di  quel  JjJS” dl  5t“' 
prefidio  la  mano. 

Se  da  una  eccitava  la  bontà  di  Celare  , come  narrolfi , con  gene- 
rali inviti  alla  dovuta  raflègnazione  , ludduceva  la  fagacità  del  Te-  Teiteir  proci» 
kely  dall’altra  con  rilolute  erprelfioni  à rimanere  in  ortinata  contu- 
macia  i Malcontenti  , poiché  con  lettere  circolari  r apprr feltrando  mKU'*ii,n “ 

( lècondo  lui  ) i mali  trattamenti  degl’  Alemanni  , e la  ferma  rifo- 
\u7\0ne  di  tè  , e de’  fuoi  Capì  in  difendere  fino  all'ultimo  refpiro  i Pri ■ 
vuegj  , c la  libertà  della  Patria  , invitava  tutti  gl  Ungart  ad  e fiere 
fico  congionti  , e partecipi  delle  fatiche  , e della  gloria  di  coti  getan-  «“• 

te  intraprefa  , minacciando  di  trattare  non  foto  come  nemici  quelli  , 
che  riconofce fiero  /’  autorità  di  Cefare  , e favorifiero  ìe  di  lui  parti  , 
mà  eziandio  tutti  quelli , che  vote  fiero  d.mofirarft  neutrali  . Ferono  ef- 
fetto cosi  gagliardo  tali  lèdiziole  infinuazioni  nell'animo  già  mal 
inclinato  degli  Ungari  , che  li  videro  ben  prefto  lotto  le  di  lui  infè-  jfr„y”|Mt,.y 
gne  ( oltre  a’  divertii  ftaccamenti  , Iparfi  in  molte  parti  del  Regno  ) p 
più  di  ventimila  Ribelli  , colle  quali  riguardevoli  fòrze  appena  tiac-  chc  a 
caro  di  lotto  Eperies  Vvourmb,  che  giva  ad  unirli  con  altre  fquadre , 
ci  li  portò  egli  immantinente  all’artèdio,  mettendoti  in  tre  Ioli  gior- 
ni di  quell’importante  Piazza  , annoverata  frà  le  maggiori  dell’Un- 
garia Superiore,  con  celere  occupazione  in  portèllo.  Ultunatodal  Te- 
kely con  efito  così  favorevole  quello  tanto  rimarcabile  acquifto  , ri- 
pafsò  alquanti  giorni  dopo  con  tutta  l’Armata  de’  fuoi , e colle  trup- 
pe aufiliarie  il  Tibifco.  Inviò  di  là  à feorrere  due  mila  Tartari  nella 
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S'Ég'JSu^'c’S  Moravia,  all’incurfioni  de  quali  per  fare  oliacelo  l’Imperadore,  ordi- 
ètf*tedi»r!  nò,  che  marcialfero  ad  incontrarli  le  milizie,  che  dimoravano  ne’ di 
lui  Paefi  ereditari  di  guardia  , mentre  gli  TJ  Ilari , e gli  Aiduchi  co- 
mandati  da  Efterafi , e da  Forgas,  raccolti  in  qualche  numero , fi  po- 
ii'dei  *jg.  pgj-Q  ^ cuftodire  i palli  più  gelofi  del  Fiume  Vago , ma  pervenendo  i 
Tartari  colla  folita  loro  velocità,  dopo  avere  Taccheggiato  Neullad  , 
non  ollantt  alle  fponde  del  Vago  flerto,  tré  leghe  dittanti  da  Leopoldftat,  lopaf- 
gu.dicdeji'Un.  furono  aH’imprc"'  . à Trenfchin,  non  oli  ante  la  vigorofa  refirtcnza 
de’Capitani  accennati , che  guardavano  con  le  loro  truppe  quella  Ri- 
T<jM,  prtn*  vjera  Jsfcl  tempo  fteffo  s’impadronì  del  Cartello  d’Arva  il  Tekely  , 
non  ritrovandofi  in  iftato  il  Conte  Lesle  , già  fucccduto  nel  coman- 
wnxidi  ione . dell’armi  al  Vvourmb  , di  divertire  in  modo  alcuno  l’acquifto  , 

srÌ!i^™lcfa  e rifolutofi  da’ Capitani  Nemici  di  ftribuire  fra  Ningibania,  e Kivar 
o™u£  la  fanteria  del  loro  Elèrcito , fi  avanzarono  coll’Armata  à cavallo  fi- 
wotin  ”‘“1' 1 no  à Metin,  ove  intefo  da’ loro  Corridori  eflerfi  Lesle  colla  maggior 
nìUrU  CcUm  parte  della  Cavallaria  Alemanna  meflò  in  alloggio  predò  Zatmar  , 
ziSl.1"*’  * s’indrizzarono  immantenente  con  follecita  marcia  à quella  volta,  per 
attaccarlo  , e dopo  avere  conceduto  breve  ripolo  alle  lor  genti  , fi 
ritrovarono  ben  prefto  à fronte  degli  Imperiali  , alli  quali  dato  lón- 
za intermeflione  l’aflalto  , rertarono  due  di  que’lquadroni  con  mol- 
ta rtrage  disfatti  , falvandofi  il  terzo  dal  Tekely  feguito  frà  le 
vicine  montagne  fuggendo  , nel  calore  della  qual  Vittoria  fece 
Ro-  egli  con  alquante  truppe  invertire  Rofemberg  , Cartello  già  al- 
la di  lui  giurifdizione  lpettante  , che  , dopo  averci  trovata  ga- 
gliarda oppofizionc  , coll’  cecidio  di  tutti  i difenfòri  reftò  occu- 
pato . 

Ottenuti  così  felic:  progredì,  per  feguire  la  ridente  Fortuna,  non 
flette  egli  gran  tempo  oziofo,  mà  udita  'a  molla  deH’armi  Imperia- 
ìlj?ìi  li,  ufeito  per  far  oftacolo a’ Tartari,  mandò  à congiugnerfi  loro  graf- 
ito:!) Hl-nCapI-  lo  rinforzo  degli  Ungari  , che  inficme  marciarono  ad  invertire  Ba- 
'cUpi'tioMf'1  rin  , Città  capitale  della  Moravia  , di  cui  le  ne  fcrono  in  breve 
tempo  Padroni  , trattando  con  piacevole  modo  tutti*  quelli  , che 
fi  rendevano  , affine  di  allettare  l’inclinazione  degli  altri  à lèguire 
volontari  il  Partito  de’ Congiurati  , venendo  intanto  condotti  dal 
coipnnd!»  tot.,  Colonnello  }ofua  , di  Religiofo  fatto  Proteftante  , feimila  fòldati 
Hi  belli  folio  à feorrere  fin  fotto  le  mura  di  Vienna  le  campagne  dell’ Auftria  . 
Ricevuti  polcia  dal  Tekely  lèi  mila  Valacchi  in  Kivar  , c atten- 
to1^ v5ul£  dendo  pari  numero  di  Tranfilvani  , che  dall’  Abaffi  , già  rirtabi- 
Tnntilnal  tallito  nel  Principato,.fi  mandavano  a’ Ribellati  in  foccorlò,  decre- 
tò con  la  Confulta  di  Guerra  di  riunirli  alle  truppe,  che  fi  era- 
no nella  Moravia  , e nella  Silefia  avanzate  , mà  udito  olière  i 
palli  tutti  di  que’  contorni  occupati  , e le  milizie  , che  guar- 
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davano  quelle  Provincie  in  difefa  , giudicò  meglio  di  forprendere  le 
Terre  fogge  tre  al  Conte  Palli,  alle  quali  arrivato  Boham  co’fuoi  Po- 
lacchi , diede  loro  miferabile  Tacco  , fuorché  à Branos  , che  à co- 
fto  di  confiderabile  esborfo  fi  rifcattò  fortunatamente  dalla  rovina  . 
Arrivarono  in  quello  mentre  al  Campo  delli  nemici  i Deputati 
delle  Città  Montane  , articurando  que’  capi  , che  fi  farebbono  gli 
abitanti  di  quelle  fubitamente  à lor  favor  dichiarati  , qualor  fi  d.chimnn  di  u- 
follerò  ad  elle  colla  loro  armata  avvicinati,  il  che  udito,  e pre-  KJkeui,fc..r,  a 
io  da  Ribelli  immantenente  à quella  volta  il  cammino  , ed  ac-  1““Tnw'- 
collari  ad  Alfol  ( che  il  Conte  di  Vvourmb  mandato  in  Unga-  riwh 
ria  à follenere  le  veci  del  Lesle  caduto  infermo  , avea  ricupera-  n («'"ci- 
ta , e munita  ) ivi  piantarono  un  ftretto  alfedio  , e prefà  à forza  Su»*  ■ 
di  affatto  quella  Citta  , fatto  prigioniero  il  Comandante  , forzaro- 
no il  prefidio  del  Cartello  ad  arrenderli  , à feconda  del  quale  fortu- 
nato fucceflò  s’impadronirono  prettamente  di  Neuufol , Capitale  frà 
le  montane,  il  di  cui  efempio  venne  pofoia  da  Chcmnitz,  da  Bolfe- 
neau , e da  Lippa  fufeguitato . 

Sentiti  con  grave  difpiacerein  Vienna  quelli  rilevanti  progrelfi  de’ 

Sollevati , per  divertire  maggiori  perdite , fi  dierono  i Miniftri  Impe- 
riali  di  comando  di  Celare  ad  efaminarele  propolizioni , che  per  mez- 
zo de’  fuoi  Deputati  furono  dal  Tekely  , e dagl’altri  Tuoi  feguaci  al-  TeKcirmiwni» 
la  Corte  intavolate  , minacciando  egli  di  riporre  nel  Dominio  degli  de’'lu!chi  le 
Infedeli  le  Città  montane  , che  gli  erano  nelle  mani  con  quelli  ul-  lui  acquetate , 
timi  acquifti  cadute,  fe  le  richiede  condizioni  non  gli  venivano  pron-  cedono  le  lichie- 

* , , , r • . ..  . . , /-  • , cowliljoiii  di 

tamente  accordate  , che  a leguenti  capitoli  principalmente  fi  riduce- 
vano.  Di  richiamare  tutte  le  Milizie  Alemanne  fuoridei  Regno,  di 
ricevere  in  grazia  con  ampio,  e generale  perdono  i Malcontenti,  di 
reftituire  i loro  beni,  e le  Chiefe,  permettendo  libero  l’efcrcizio  del 
loro  culto , e facoltà  di  eleggere , come  prima , con  voti  della  Nazione  il  ffSSf.ìlvffi: 
Palatino,  e ficurtà  adequata  infieme  per  l’inviolabile  oflèrvazione  di 
quelli  patti.  Mà  penetratoli,  che  i Ribelli,  rrientre,  per  addormire 
Cefarc,  trattavano  di  Concordia , offerivano  arti  BafsàdiNaykayfel , 
e di  Varadinodi  obbligare  le  preaccennàte Città  montane  à predare 
giuramento  di  fedeltà  al  Gran  Signore,  furono  lafciati  fenza  alcuna 
dicifiva  rifpoftaque’Commertàrj.  11  Vvourmb,  che  già  fi  era alloggia-  X’jvJLbI'ÌE 
to  à Volintz  due  fole  leghe  lontano  dalli  nemici,  e che  non  avea vo- 
luto  cimentarli  fin  allora  alla  giornata  sii  l’avvifo  ricavato  da  lettere  Km'.  * “ 
del  Tekely  intercette , nelle  quali  feoprì  attenderfi  à di  lui  foccorfo 
valido  rinforzo  da  Varadino  , accrefciuta  pofeia  l’armata  Imperia- foSf'SSl®, 2! 
le  di  molte  truppe  , rifolfe  di  venire  con  elfi  loro  all’  ^fperimen-  $Ju!" h u“ 
to  dell’  armi  . Fè  prima  occupare  i porti  tutti  delle  vicine  mon- 
tagne per  impedire a’Turchi  ilpaflàggio  in  cafo  venifferoad  attaccar- 
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lo  alle  fpalle,  ò volertero  fovvenire  i Ribelli  , indi  mode  le  fue  gen- 
ti Squadronate  con  bell’arte  di  Guerra  alla  battaglia  . Furono  rice- 
ttai? vute  l’imperiali  milizie  dal  Tekely  , e dal  Boham  con  pari  ardire  , 
duUMb.  e fermezza  , e s’incalorì  così  vigorolamente  l’abbattimento,  che  du- 
rò dal  forgere  del  Sole  à tre  ore  paffate  del  mezzo  giorno  , fangui- 
nolo  , e violento  , c di  eguale  Fortuna , in  modo  tale  , che  non  fi 
conobbe  per  molto  tempo  di  chi  folle  per  edere  la  Vittoria  . Final- 
mente  cominciando  alquanto  li  /quadroni  congiurati  à piegare  , fi 
*>'•  fece  da’  Comandanti  loro  fuonare  à raccolta  , la  quale  foguì  con  mi- 

litare ordinanza  fin  lòtto  il  cannone  , e le  mura  di  AIlol  . Dopo  di 
f che  molte  delle  truppe  nemiche  volendo  inoltrarli  nelle  vicine  mon- 
RrtìfTctS!  tagne  , adalite  dal  Colonnello  de’Raitri  , che  era  detonato  alla  di- 
du.cfiimi.  fefa  di  quel  padaggio  , vennero  colla  perdita  di  quattrocento  di  lo- 
ro refpinte  , e da  lui  pofoia  foguite  , e battute  , ritirandoli  ette  fi- 
no al  loro  Campo  fuggendo  . Rinforzato  il  giorno  foguente  coll’ag- 
giunta  di  mille  foldati  il  Tekely  , ritornò  al  piano  delle  montagne 
^ per  andarli  ad  accampare  con  tutta  l’armata  lòtto  Carplèn  , la  van- 
* ‘ guardia  della  quale  venendo  berfagliata  in  pattando  dal  vicino  can- 

none di  Beftrac  , ordinò  egli  à Palli  Imbre,  ritornato  al  partito  de’ 
v^uanu'  Malcontenti  , che  con  la  fanteria  Ungara,  e con  li  Dragoni  a ndafle 
ad  invertire  immantinente  i di  lei  borghi  ; il  che  venne  con  tanta 
SÌeìdB»tóKe  1 preftezza  , e tanta  rifoluzione  efoguito,  che  furono  coftretti  idifon- 
D(fcnfoi.  s rftl_  fori  à precipitolamente  fuggire  , e ricoverarti  nella  Città  , foguiti 
nnoKiiacuu.  dagli  aflalitori  , che  con  elfi  confort  , ed  infieme  entrati  , otten- 
nero di  lei  ( troncata  la  tefta  à fei  de’  primi  ) prettamente  l’occupa- 
zione . 

Attendendo  polcia  il  Tekely  , che  fi  riducedèro  forfè  à pretto  fi- 
ne con  foo  grande  profitto , e fommo  avvantaggio  de’  fooi  parziali  le 
promotte  propofizioni  di  Pace  , convenne  in  una  folpenfione  d’armi 
N»n.ra««. col  Vvourmb,  alla  quale  non  volle  il  Lesle , venuto  all’armata,  e ri- 
pigliato  il  comando  delle  milizie  , acconlèntire  , fo  non  erano  pri- 
■ 11  ma  dalli  Ribelli  rcftituite  le  Piazze  , che  furono  da  erti  nella  foorlà 
Campagna  uforpate  , del  che  /degnato  acerbamente  il  Tekely  , ri- 
vit3,«au,ru  chiamò  incontinente  da  Vienna  i Deputati,  indi  prefe  verfo  Fileck 
uucazu.  con  lollecito  viaggio  la  marcia  per  attaccare  quella  Piazza  , e rilar- 
cire  con  quell’acquifto  il  ricevuto  pregiudicio  di  Carpfen  , già  dagl’ 
Imperiali  , mentre  egli  era  ancor  lontano  , riprefa  ; Mà  oltre  alla 
rovina  da  lui  col  fuoco  cagionata  ne’  borghi  , non  pafsò  innanzi  all* 
ewluLnkf1  u attedio , elfendofi  avvicinato  per  /occorrerla  il  Lesle  , e ottenendo  i 
difonfori  , fortiti  dalla  Città  , coll’eccidio  di  molti  rilevante  avvan- 
taggio /òpra  i nemici  . Poiché  nello  ftertò  tempo  fi  fofpettò  dalla 
Corte  qualche  rifoluto  rifornimento  de’ Turchi , à caulà  che  l’Efte- 
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rad  affali  appreflò  Vefprin  due  mila  Giannizzeri  , e cinquecento  ew,  .a-, lite 
Spay  , che  fi  erano  inoltrati  a Icorrere  le  campagne  loggette  a Ce- 
/are  , de  quali  fattone  col  loro  Aga  molto  numero  prigionieri  , Ipe-  “»■"  • 

dì  l’Imperadore  {illecito  cornerò  alla  Porta  à rendere  informato  per 
mezzo  del  fuo  Refidente  il  Sultano  dcH’inopinato  accidente  , caula-  aen^-cuo»  m 
to  dal  neceflario  riparo  della  difèfa  . Ma  poiché  ambi  gli  Elèrciti 
Imperiale  , e Ribello  fi  erano  condotti  ne’ quartieri  d’inverno  , nè 
piti  rimaneva  operazione  alcuna  nella  Campagna  , comandò  l’ Im-  Cetre 
peradore  , che  fi  dovefle  dal  Lesle  ollèrvare  a’  Congiurati  puntual- 
mente  la  Tregua , che  prima  avea  con  elfi  il  Vvourmb  concertata  , nnSvlSS 
accioche  in  tante  ridottali  la  prolfima  generale  Conferenza  inEmde-  iEd!!‘,ro<fi“’* 
burg , à cui  fi  elefiè  il  Principe  di  Schavvarzemberg  Prefidente  , fi 
potellèro  un  giorno  ultimare  que’  convenienti  ripieghi  , che  folfero 
giudicati  opportuni  à flabilire  finalmente  nel  Regno  una  ficura  , e 
durevole  calma . 

Succede  al  caduto  cosi  langumolò  l’anno  léguentc  alsai  piò  piaci- 
do  , in  cui  fi  travagliò  colle  difpute  nelle  contelè  delli  trattati  fra’ 

Minili  ri  , e Commelsarj , più  che  nelle  dilcordie  civili  coll’armi  trà 
Generali,  e Ribelli,  à oggetto  di  che  portatali  di  ordine  della  Cor- 
te la  vecchia  Principelsa  Ragozzi  in  privato  Congrelso  per  indurre  vckMi 
nell’animo  del  Tekely  qualche  ragionevole , e previa  difpofizione  al-  jpoajra  rifu^tp  11 
la  Pace,  gli  offerlè  d’intercedergli  con  un  ampio  perdono  la  rellitu- 
zione  delle  fue  Terre  , e gli  efibì  una  delle  proprie  figliuole  in  ma-  “ J «j 
trimonio  , qualora  fi  riducefse  alla  dovuta  ubbidienza  di  Celare  : • 

Propofizioni  quelle  , che  fèrono  breccia  alsai  valida  nel  di  lui  cuore 
à fegno , che  non  potendo  egli  dilfimulare  l’interna  gioja  , eccitata 
dalle  fperanze  di  quelli  rilevanti  avvantaggi  , efplicò  si  chiaramente 
in  più  occafioni  la  fua  intenzione  , che  relòfi  fofpetto  agli  altri  par- 
ziali  del  fuo  partito , fi  vide  pofeia  in  breve  tempo  da  tutti  quelli  , 
che  l' ubbidivano  , totalmente  abbandonato  , cne  andarono  à lòtto- f°tt,“1Vc"''U:‘,i' 
metterli  alla  direzione  del  Vefselleni  figliuolo  del  Palatino  defonto  , 
per  le  quali  nuove  , e gelolé  inforgenze  , divenuto  agl’  Ungati  Ri- 
belli diffidente, e mal  accetto,  ritirolfi  da’fuoi  fprezzatoal  folito  ali-  in'SiLu'.'* 
lo  di  Tranfilvania  . A quelli  tocchi  artificio!!  di  quiete  fi  olferlè  si  a dl 
per  mediatore  aperto  immantenente  il  Tranfilvano  , mà  llandofi  TrinCU 
dall’Imperadore  in  imminente  procinto  di  conchiudere  colla  Corona 
di  Francia  la  Pace,  e vedendoli  già  fparfa  la  dilcordia  dalle  propofi- 
zioni della  Rag  zzi  fra’ Congiurati , giudicò  meglio  valerli  dell’occa-  «in-nge  1, 
/ione , e inalzare  le  pretenfioni  , negando  gli  accordi , che  loro  am-  IST  r ^8L‘ 
plilfimi  per  lo  innanzi  fi  concedevano  . Voleva  , che  il  carico  gelo- 
fò  di  Palatino  rimanelse  nell’avvenire  perpetuamente  annichilato  , 
nel  di  cui  pollo  fottentrafse  alla  dilezione  del  Regno  la  Vicegerenza 
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di  {oggetto  dipendente  in  tutto  dal  fuo  comando,  nè  voleva  entro  a’ 
recinti  della  Città  permettere  co’Tempj  il  loro  culto  a’  Protettami  , 
e in  foni  ma  prima  d’inoltrarfi  ad  alcuno  pofitivo  trattato , voleva  , 
che  da’ Ribelli  congedate  follerò  le  ftraniere  milizie  , e fatte  partire 
incontenente  dal  Regno. 

• h tnt.»  Interrotto  dunque  per  tali  nuove  emergenze  Io  fperato  accommo- 
da  mento  della  Concordia,  e già  fpirata  intieramente  la  Tregua,  ufcì 
il  Lcslc  di  Calfovia  , in  cui  fi  aveva  eletti  gli  alloggiamenti  d’inver- 
no, e trapaflàto  fovra  del  ghiaccio  colle  truppe  Imperiali  il  Tibifco  , 
ì?ì?%£iuìE  ^ nvvanzò  alle  frontiere  del  Regno,  ove  munita  di  guarnigione  Ne- 
gìbania  , già  da’ Ribelli  all’arrivo  degli  Alemanni  abbandonata  , fi 
mife  trincierato  ad  offèrvare  il  nimico  , non  volendo  attaccare  Ko- 
var  , ove  s’era  rinchiufo  con  molti  Ungari  il  Velici  leni  , cd  ove  fi 
era  co’fuoi  Polacchi  ritirato  Boham  . Vedendo  ufeita  l’armata  Ce- 
fa  rea  da’  fuoi  quartieri , ufeirono  i Malcontenti  anch’efli  alla  campa- 
c*"w“'  gna,  e palfato  Umilmente  il  Tibifco  , andarono  ad  accamparti  à De- 
H-T*1-  b rez  i no . per  coprire  in  cafo  d’attacco  degli  Imperiali  Kovar.  Men- 
trc  ftavano  in  quelle  vicendevoli  olfervazioni  gli  Eferciti  , non  tra- 
lafciava  Cefare  d’  invigilare  alle  infbrgenze  , che  fuori  del  Regno 
ancora  potevano  avere  correlazione  cogli  intereffi  de’  Contumaci , e 
che  potevano  maggiormente  fomentare  i tumulti . Sapeva  molto  be- 
SfaLT'Iwii  ne  edere  i Turchi  fui  punto  di  comporre  tutte  le  loro  differenze  fo’ 
Mofcoviti  , e perciò  in  iftato  polcia  di  rivolgere  la  loro  vafta  poten- 
qZ'wfmZ-  za  contro  di  lui  , à diverfione  del  qual  pericolo  fpedì  il  Barone  di 
S!  e“"  Melerberg  ad  invitare  il  Rè  Perfiano  à muovere  l’ armi  contro  la 
Porta  . Il  Tekely  intanto  non  difperando  affatto  della  Concordia 
continuò  à ricercare  la  reftituzione  de’proprj  beni  , già  dall’  Impe- 
radore  confifoati  , afoendenti  oltre  il  valore  di  due  millioni,  mà  ar- 
traverfàto  forfè  da  quelli , che  godevano  così  ampie  , e ricche  foff an- 
ze  il  fuo  perdono  , fi  vide?  in  iftato  di  applicare  ad  altri  piò  necef- 
fàrj  provvedimenti,  e poiché  fi  conobbe  per  tali  caule  totalmen- 
u te  abbandonato  da’  fuoi  , ricorfè  alla  folita  protezione  del  Tran- 

divano  , che  già  accomodate  alcune  fuc  differenze  co’  Turchi  , 
tat  non  penfàva  , che  a’  mezzi  di  foce  orrore  i Malcontenti  , come 
nella  di  lui  Dieta  fi  ftabilì  , appoggiandofi  la  condotta  di  quel- 
le truppe  al  Tekely  . Non  fi  erano  mal  dubitate  le  intenzio- 
ni poco  inclinate  degli  Ottomani  , poiché  fi  rifeppe  da  Cefà- 
SSIaf"?»!*  re  per  mezzo  del  fuo  Miniftro  , inviato  à queft’  oggetto  alla 
valide  fùrie  , e ne  Porta  , avere  ftabilito  il  Sultano  di  a (lì  fiere  di  valida  protezio- 
£1*?“*  1 A‘  ne  , e di  vigore  (è  forze  i Congiurati  , ed  avere  perciò  diftribui- 
ti  ampliffimi  referitti  a’  fuoi  Bafsà  , che  nell’  Ungaria  comanda- 
vano , di  fomminiftrare  loro  qualunque  ricercato  foccorfo  , delle 

qua- 
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quali  rifoluzioni  ne  avea  la  Porta  ragguagliato  con  amichevole  cor- 
ri fpondenza  l'AbafE.  Fece  perciò  l’Imperadorc  marciare  alcuni  reg-  (inforza  *Ie  lue 
gimenti  di  rinforzo  alle  fue  truppe  , e comandò  al  Generale  Lesle  (UrTiltiaecire  i 
di  prevenire  follecitamente  i Congiurati,  ed  attaccarli,  prima,  che*iìf  loco  unione 
fi  potè  (fero  unire  in  Tranfil  vania  , e foffero  foftenuti  da’  Turchi  y Ttanùlvani , * 
c poiché  fi  penetrò  avere  Imbre  efibito  il  fuo  Cartello  di  Nevin  al  ^ Comanda  allo 
Gran  Signore  , impofo  allo  Strafoldo  di  alfalire  prima  , che  ci  en-  i'iu. 
tr afferò  gl’infedeli  , quella  Piazza  , che  confeguì  felicemente  coll’  ^7,^'^* 
c flètto  defiderato  l’intento  . II  Lesle  anch’  egli  efequendo  con  pari 
prontezza,  e rilòluzione  gli  ordini  ricevuti  da  Celare,  attaccò  Tor-  ni,  e fi  unijcg  allo 
na  , e la  prefo,  ed  unitoli  polcia  allo  Strafoldo  rinvigorì  di  forze,  e 
di  coraggio  l’Efcrcito. 

Ollèrvate  , come  li  dille  , il  Tekely  infrante  le  negoziazioni  di  tÌ.'KJìTcÌ! 
Pace,  venne  colle  fquadre  di  Tranlilvania  à congiugnerli  coll’arma-  jSff?  «‘ijSSjt 
ta  de’ Congiurati , e in  palfando  prefe  Schcmitz,  Città  principale  Irà  CUt* 
le  montane  . I Ribelli  pure  , per  impegnare  maggiormente  l’Otto-  rimi;  ofeito- 
mana  Potenza  al  loro  partito,  offerirono  al  Sultano  per  le  tre  Con-  E tie  Contee  deL 
tee  deirUngaria Superiore  rilevante  tributo.  Così  fi  diede  nuovo  in-  rloic  nielline  ni- 
cominciamento  alla  Guerra  , di  cui  le  ne  provarono  ben  prefìo  con 
molto  danno  i pregiudici  , avendo  Jofua  prefo  Kremnitz  , ed  ivi  mn"  .ede^Tì 

, , 0 * . . . • r r • Magazzeni,  ove  il 

depredati  , oc  polcia  incenerati  1 magazzeni , ove  li  conlervavano  1 ««iemno  \ me- 
metalli  d’  argento  , e d’  oro  delli  Imperiali  miniere  , la  quale  for-  «*«»!"'* c 
prelà  colla  piò  celere  fpedizione  efeguita,  fapendo  marciare  l’Eferci- 
to  Alemanno  per  attaccarlo  , dopo  avere  procurato  l’ acquiffo  inu- 
tilmente di  Torna  , pafsò  con  follecito  viaggio  il  Tibifoo  , e li  riti- 
rò  nelle  Terre  de’ Turchi  con  quel  ricco  bottino  in  ficuro- , leguito 
in  damo  dal  Lesle  colla  cavallaria  , che  perduta  la  fperanza  di  fo-lMu*.**11" 
vragiugnerlo  , andò  ad  unirfi  di  nuovo  col  rimanente  corpo  delle 
fue  truppe.  ; . , 

Avvegnaché  non  fi  folfero  fin  allora  i Capitani  dell’  uno  , e 
dell’altro  partito  , ffando  gli  imi  in  attenzione  degli  altri  , co’  lo- 
ro Eforciti  cimentati  , non  mancarono  però  altrove  d’ infangui- 
narfi  in  vicendevoli  ffragi  i minori  , poiché  effondo  Jofua  ffeflo  idÌJIl'.  r òttocmto 
con  mille  , e ottocento  de’ fuoi  andato  ad  incendiare  alcuni  mo-  MoiL. 
lini  , fovragiunto  nella  ritirata  con  quattro  mille  cavalli  dallo  Somglunto  nell* 
Strafoldo,  foguì  irà  di  loro  un  lungo,  c fatiguinofo  combattimen- 
to  , nel  quale  reftato  uccifo  à Jofua  di  fotto  il  cavallo  , e ri  * (ira  in  Mona  o’- 
manendo  egli  gravemente  ferito,  rilàlitone  un’altro,  fi  ritirò  con  vemere  ferito  nel 
bella  moftra  di  militare  ordinanza  fuor  dell’impegno,  abbruciando  SLSuistei. 
nei  palfaggio  i Borghi  à Nitria  , c lafoiando  coll’  incendio  di  dodcci 
Ville  in  ogni  parte  le  veltigia  del  fuo  furore  . Conofoiutofi  affai  in- 
feriore di  forze  il  Lesle  , c per  quello  non  abile  di  Ilare  a 

fron- 
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fronte  colle  fue  truppe  a’  Nemici , ancorché  elfi  per  la  partenza  da l 
loro  E lèrci  to  delli  Polacchi  fi  ritrovafTero  del  terzo  diminuiti , lalcia- 
va  loro  libero  il  campeggiare  , rinfèrratofi  vicino  à Leutich  rinchiu- 
iS‘,nc 1 fo  entro  a’ripari  , attendendo  dall’  Imperadore  lòccorfi  , fmantella- 
te  prima  per  necefTariamente  rinforzare  le  fue  /quadre  con  que’  Pre- 
efadto.  fìdj  le  mura  di  Novino  , e di  Toma  già  prefa  , e da  Jofua  fenza 
profitto  ultimamente  tentata  . Dopo  di  che  caduto  egli  per  li  conti- 
nui , e laboriofi  travagli  indifpofto  , venne  da  Celare  à lui  foftitui- 
cScitel'i  to  il  Coorte  Dunnevald  nel  comando  . La  comparfa  in  quel  tempo 
di  colpicua  Ambafciaria  de’Molcoviti  , e quella  poco  dopo  riguar- 
•xuchi/00''0  devole  de’ Polacchi  alla  Corte  di  Cefare  , tennero  i di  lui  Configli 
in  dubbiolè  , e difficili  confultazioni  , poiché  dagli  uni  , e dagli  al- 
tri venivagli  efibita  à danno,  e difèlà  llrettiffima  Alleanza  contro  de’ 
«■me)  Turchi  . Ma  ancorché  ne  foflfe  da  ambi  i Nuncj  del  Pontefice  , di- 
moranti  allora  in  Vienna  , con:  efficaciffime  ragioni , fuggente  da  un 
fommo  zelo  di  Religione,  perfuafa  ardememente  l’accettazione,  fìi 
“Jlde? ìvw-  ac^  °gn*  modo  col  parere  de’  Miniftri  piìi  faggi  dall’  Imperadore  deli- 
*•  berato  di  non  inoltrarli  per  allora  ad  impegni  , che  potellèro  con 

più  celere  moto  follecitare  le  rovine  dell’Ungaria  , e volle  togliere 
ogni  pretefto  agli  Ottomani  d’invaderla , giache  troppo  fi  travaglia- 
va per  rendere  in  calma  le  rivolte  de’  Congiurati  , e troppo  fi  fape- 
va  ambiziofi  li  Turchi  di  quell’acquifto,  tanto  più,  che  fi  feoprirono 
con  chiara  evidenza  le  loro  gclofie  , venuto  pòco  dopo  all’  arrivo  de’ 
Mofcoviti  , fotto  colore  di  doglianza  per  qualche  feorreria  degl’Im- 
Per*a^  > Chiaus  inviato  dal  Balsà  di  Buda  à Vienna  , per  invefli- 
« gare  i progreffi  , e l’efito  fegreto  di  que’trattati  , oltre  che  fi  pensò 

mTtlìT'  ul‘  l°r^  da’  più  avveduti  del  fuo  Configlio  , che  indotto  Cefare  da 

S|ue’ Potentati  à fottexmetterfi  al  pelò  gravofo  di  tanta  Guerra,  fi 
arebbono  polcia  elfi  cautamente  fottratti , e llando  oziofi  ( come  fi 
elperimentò  pofeia  col  tempo)  averebbono  rinverfeiata  la  piena  tut- 
ta della  Potenza  Ottomana  sù  le  fue  braccia.  Continuando  àdimo- 
c™, i.  rare  Dunnevald  negli  alloggiamenti  llelfi  di  Leutfch  , ove  fi  avea 
1tefch,irjifc,  accampato  il  Lesle  , non  tralafcio  Jofua  , che  non  trovava  oftaco- 
UL£loi«Ìta  1°  alcuno  , di  efercitare  le  lolite  fue  fanguinolè  incurfioni  , poiché 
allàliti  duecento  foldati  delle  recrute  di  Silefia,  che  andavano  à rin- 
,»  a forzare  l’Elèrcito  degli  Imperiali,  li  tagliò  tutti  lènza  concedere,  che 
conjiuy»"-,  wi  à pochi  officiali  quartiere,  il  che  intefo  dal  Dunnevald  per  reprime- 
re quelle  temerarie  infolenze  , e per  conferire  il  modo  di  ammini- 
ftrare  la  Guerra  col  Generale  Lesle , drizzò  alla  volta  di  Caflòvia  , 
ove  quegli  giaceva  inférmo,  la  propria  marcia  .. 

Vedendo  in  tanto  Cefare,  che  prolèguivano  con  difeapito  del  fuo 
intereflè  , e diminuzione  del  fuo  decoro  , sì  frequenti  prcgiudicj 
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nell’U ngaria  , deliberò  di  concedere  , accomodandoli  al  tempo  , e 
agli  accidenti  , le  defiderate  foddisfazioni  a’  Ribelli , purché  à fé  ri- 
m a ne  fiero  i dritti  ftefli  > co’  quali  veniva  ne’  Paefi  Ereditar;  la  lò- 
vrana  Autorità  del  fuo  Dominio  riconofciuta  , per  introduzione  del 
qual  maneggio  commife  le  ncceflarie  iflruzioliì  al  Generale  Lesle  , 
che  da  efiò  conferite  con  Jofua  , à fe  venuto  con  pafiàporto  , fu 
quefti  da  lui  perfuafo  à trasferirli  per  meglio  trattarle  alla  Corte,  in 
cui  accordati  con  que’Miniltri  i più.  efenziali  punti  delle  pretefe,  fu- 
rono da  Jofua  al  Tekely  partidpati , accioche  col  di  lui  mezzo  li  ra- 
tificafièro ancora  da  tutti  gl’altriCapi  del  fuo  partito.  Mà  l’improvi- 
fa  partenza  dell' Imperadore  per  ritirarli  verlo  Praga  à caufa  della 
funefla  dilatazione  del  mal  contagiofo  in  Vienna  , ruppe  inoppor- 
tunemente  il  filo  aili  ben’  incamminati  , e quali  conchiufi  aggiufta- 
menti , nè  altro  per  allora  di  beneficio  fi  confeguì  da’Congrefii , che 
il  guadagno  di  Jofua  , perfualò  à lòttometterli  ( come  feguì  ) col- 
le fue  truppe  alla  divozione  di  Cefare  , il  quale  li  fonti  con  nuovi  , 
e travaglio!!  dillurbi  ferir  l’orecchio  dalle  querimonie  reiterate  degli 
Ottomani  per  la  forprela  , e lo  fpoglio  riportato  dagli  Ufiari  lovra 
alcune  famiglie  Turchefche  , che  fuggivano  fuor  di  Naykayfel  dal- 
la Pelle  , dubbiofo  che  quelli  turbini  rumoreggiando  feoppiaflero  fi- 
nalmente in  qualche  rovinofa  procella  . Se  le  forze  del  di  lui  partito 
follerò  fiate  nel  neceflario  vigore  (mà  le  rifoluzioni  della  guerra  era- 
no dalle  difgrazie  della  peftilenza  turbate  ) allora  li  offerì  bella  occa- 
fione  à Cefare  di  abbattere  intieramente  la  Ribellione,  poiché i Mal- 
contenti divenuti  , come  fi  dille , fra  di  loro  difeordi  , fi  dierono  à 
difputare  il  primato  della  fazione  coll’armi  . Da  una  parte  il  Teke- 
ly arrivato  con  quattro  mila  Tranfilvani  all’armata  pretendeva  dì 
quella  aflòlutamentc  il  comando  ; dall’altra  Veflèlleni  feguito  dal 
maggior  numero  degli  Ungari  riculàva  di  riconolcerlo  per  fuperio- 
re  , così  che  dopo  i contraili  delle  pretefe  , venuti  al  cimento  dell’ 
armi  , rimale  dopo  lungo  , e fanguinolò  combattimento  Velfelleni 
disfatto  , e meffo  in  fuga  , che  feguito  da’ Tranfilvani  rellò  prigio- 
ne, ed  indi  pofeia  dal  Tekely  foretto  frà  lacci  inviato  in  regalo  del 
fuo  trionfo  all’Abaffi . 

Battuto  il  rivale  , e riaffunta  la  direzione  intieri  delle  milizie  , 
avvioflì  il  Tekely  alla  volta  di  Toma,  ofiervato,  e feguito  dal  Les- 
le, che  rifanato,  e riprefo  l’efercizio  del  fuo  comando  , allontanan- 
doli per  cauli  del  mal  contagiofo  da  Eperies  , andò  à riporli  vici- 
no à Filek  trincierato  , di  dove  dopo  breve  dimora  partito  , venne 
per  mancanza  di  vettovaglie  ad  accamparfi  prelfo  Strigonia  , effèn- 
dogli  dal  Balsà  di  quel  Governo  conceduto  di  provedere  fui  dillretto 
degli  Ottomani  il  bifognevole  fovvegno  di  viveri  alle  fue  truppe  . 

Si  chiù- 


Cefare  de  lì  ber» 

concede*  le  deri- 
derà te  fod  ,i.i  fa- 
zioni a’R  ibdll  ri- 
tenendo i dritti  di 

fornititi . 


Ciò  commette  al 
Generale  Leale  , 
che  pe-fuade  Io» 
fui  à ciò  ' en uto 
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pali punti  man- 
dati alTeKely  , 
pe  cHe  fu  rarifica- 
ti dal  tuo  partito. 

La  ritinta  del? 
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lle interrompe  I 
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Lamenti  de’Tur* 
chi  per  la  forpref* 
di  alcune  famiglie 
Turchefche. 

Ribelli  (tX  loro 
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il  primato  dell* 
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fii  il  TeKely,c  kt 
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Si  chilifero  i fuccelfi  della  terminata  campagna  colla  ftrage  di  otto- 
cento  cavalli,  da’  Ribelli  fconfitti  (otto  Tokai  , e colla  morte  di  Jo- 
“i.  olhitod  foa  > che  caduto  in  un’imbofcata  degli  inimici  , e ritiratoli  in  luo- 
“J"bu'ucfuTc ' g°  forte,  dopo  valida  , e oftinata  difefa  , non  potendo  più  refirtere 
al  numero  fuperiore  degli  aflalitori  , attaccate  le  fiamme  nelle  mu- 
nizioni , rimale  anch’egli  colla  rovina  di  quel  Cartello  , ftando  ub- 
1680  bidiente  à Celare  , gloriolàmente  incendiato  . Si  avea  dall’lmpera- 
opa..  mi, „ì,o  dorè  , poiché  li  era  refo  il  Lesle  per  la  podagra  impotente  al  cornan- 
ti dirSiiv™1’'  do  , appoggiata  al  Conte  Caprara  la  direzione  dell’ armi  , e li  avea 
provveduto  a’  furtùrri  delle  milizie  mandate  à guerreggiare  nell’  Un- 
garia  , poiché  dopo  conchiufa  ( ciò  che  feguì  in  quel  tempo  appun- 
to ) colla  Corona  di  Francia  la  Pace  , levate  molte  delle  truppe 
Alemanne  dalla  Germania  fi  avviarono  di  rinforzo  in  quel  Re- 
Jgj*  Un-  gno  , mà  due  intieri  reggimenti,  oflervati  i compagni  licenziati  lèn- 
za le  paghe  , lì  ammutinarono  , e girono  à prendere  foldo  da’  Con- 
giurati . 

Alcuni  Malcon-  Avvegnaché  alcuni  de*  Malcontenti  , mà  in  picciolo  numero  , fi 
tono  A Ccfire . ‘ riduceflero  alla  Ragione,  e all’ubbidienza  di  Celare,  i rimanenti  ad 
cu  .ti,,! lengooo  ogni  modo  pcrfifteronó  nell’errore  , e tennero  in  sì  alta  ftrabocche- 
•ucfopnfujii.  voiezza  ie  pretenfioni  , che  ben  li  Icorgeva  apertamente  l’intenzio- 
- ne  malvagia  del  loro  genio  , lontana  molto  da’penfieri  dì  Pace,  per- 
PrntKntatyci-  loche  comprefi  quelli  protervi  fini  dal  Penttenhalì  , e dall’Arcani  , 
1/^'.“*"°“°  altri  loro  primari  capi  , proteftarono  al  Tekely  di  volere  aflòluta- 
mente  la  quiete,  altrimenti  che  averebbono conchiufo  leparatamen- 
£5rSuÌd,c&«  tc  ^ l°ro  aggiuftamento  con  Celare  . Vennero  ad  ogni  modo  dal 
comune  della  Fazione  fpediti  Deputati  alla  Corte  con  oggetto  di  con- 
Arii!'.1”  tinuare  i trattati  , per  facile  accommodanjento  de’ quali  li  accordò 
mimijìp^r  loro  dall’Imperadore  fofpenfionc  d-armi  per  tutto  Aprile  , e li  defti- 
s,h^° c°i)Co:  nò  all’efame  delle  loro  propolizioni  l’ Arcivefoovo  di  Strigonia  , e il 
Conte  Caprara  . 

Il  Tekely  intanto,  che  ardeva  (come  li  dille ) per  la  giovane Prin- 
cipellà  Ragozzi  d’intenfo  amore  , efibì  à lei  di  abbracciare  la  Catto- 
lica Religione  , purché  li  difponertè  di  abbracciare  lui  come  conlor- 
te  , mà  non  venne  dall’Imperadore  ad  ella  acconlèntito  in  modo  al- 
cuno l’accafamento,  sii  le  ragionevoli  , e faggie  confiderazioni , che 
rendendoli  il  Tekely  con  quella  unione  , e in  confeguenza  con  nuo- 
ve aderenze  più  formidabile  , averebbe  in  lè  ammaliati  i mezzi  di 
maggiore  autorità  , e di  più  vigorofa  potenza  , per  fortenere  con 
più  valide  forze  la  Ribellione  , e fomentare  con  più  férma  violen- 
za le  dilcordie  Civili.  Oltre  che  con  avvertito  riguardo  fi  dubitava  , 
che  offèla  ella  per  la  morte  de’ genitori  non  covallè  nell’interno  ven- 
dette , ed  erede  lòlle  delle  loro  malfime  non  coadjuvallè  molto  , 

lluc- 
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buzzicando  il  marito  , all’orinata  continuazione  delle  rivolte:  Ca- 
gione principale  fu  quefla , che  effcndofi  convocata  in  Tirneau  le  tan- 
te volte  in  damo  adunate  Conferenze  generali  del  Regno,  affine  di 
rintracciare  i più  aggiuflati  ripieghi  alla  Concordia,  andò  il  Tekely  Texd» 

( fòmmamente  fdegnato,  per  non  avere  voluto  Celare  permettere  il  non  avete  voluto 
di  lui  ipojfalizio  colla  R a gozzi  ) interponendo  dilazioni  , e difficul-  SX’Seti?  se 

\ /*••  r • i 'r  «•  r K°Z3LÌ  mct,c  dcla” 

ta  , e ipecialmente  eiprimendou  di  non  potere  egli,  e 1 luoi  P ar- 
ziali  conchiudere  trattato  alcuno  fenza  la  previa  partecipazione  , e 
confènfo  del  Gran  Signore  : Novità  che  obbligò  l’ Imperadore  à fpc-  jgjjJ* 
dire  il  Barone  di  Kaunitz  con  follecita  milfione  alla  Porta  , affine  <k‘Gmisi*.Kw, 
di  rifàpere  da'que’Miniflri  fé  tali  intoppi,  interporti  con  inopportu- 
na affettazione  dal  Conte  , follerò  veramente  commiffioni  del  Sul- 
tano , ò inventati  pretefli  di  lui , per  non  fare  fèguire  I’aggiuftamen- 
to  , e così  (coprendo  al  Mondo , e a’fèguaci  della  Congiura  l’occul- 
te  di  lui  intenzioni  , levare  i motivi  apparenti  delle  lunghezze  . 

Accortoli  egli  della  prudente  avvedutezza  di  Celare  , e dubbiolò  , 
che  fvelati  i propri  inganni  ( ne’ quali  teneva  pure  gli  altri  Capi  del 
fuo  partito  avviluppati  ) afpramente  non  fi  dolellèro  quelli  del  fuo  i, 
procedere  , per  impegnarli  a proleguire  ouinatamente  la  Guerra  , ***>,«  1**10 
non  atteio  ancora  1 intero  termine  della  Ircgua,  ulci  da  quartieri  , 
e avviatoli  alle  frontiere  del  Regno  , che  confinano  colle  Provincie 
Ottomane  , riempì  di  ftragi  , e di  deflazioni  il  Paelè  , le  di  cui  «“i*- 
improvife  rnolTe  , e anticipate  incurfioni  , léguite  immantenente 
con  molte  truppe  dallo  Strafoldo  fui  giufto  timore  , che  le  Città  s...wa<>c 
montane  non  patifTero  da’  Ribelli  il  faccheggio  , dierono  à lui  colo-  p&'wèió  n 
rito  preteflo  di  coonellare  le  proditorie  forprefè  , commertè  lòtto  la  i'  Anniltrijo . 
fiducia  del  convenuto  armiftizio  , proteftando  , che  fui  dubbio  di 
e (fere  loro  dagl’  Imperiali  attraverfato  il  cammino  , quallora  fode- 
ro fintiti  da’  lor  quartieri  , egli  , e fuoi  Compagni  aveano  pre- 
fi) anticipato  partito  di  prevenirli  con  metterli  primieri  alla  cam- 
pagna . 

Così  fi  diede  nell’  Ungaria  nuovo  cominciamento  alla  Guerra  , e 
nella  Corte  di  Celare  fi  rifvegliarono  nuovi  trattati  di  Alleanze  , e 
nuove  propolizioni  di  Pace  . Ne’  primi  furono  dal  Refidente  Polac- 
co  reiterate  all’Imperadore  con  cfficaciffimc  illanze  l’ clibizioni , che 
protejìò  egli  di  fottofcriverc  qualunque  volta  fi  fojjero  veduti  gli  Eferci - 
ti  Mofcoviti  , e Polacchi  alla  campagna  , e Jì  [offe  [entità  dichiarata  fgjJi  ^0- 
agli  Ottomani  apertamente  la  Guerra  . Delle  feconde  fi  promolTero  TeKcly  promove 
dal  Tekely  per  mezzo  del  Generale  Caprara  gl'  anteceduti  progetti  y «cfciate  ' ynai»^ 
ricercando  f ojpenftone  d'  armi , c jcufandofi  delta  violata  Tregua  colle  Celi  tv  ,e  dimanda 
vane  giujlijica^ioni  accennate  , sì  che  vennero  tutti  dalla  Macftd  jua  Oliaci  e viene  ne. 

col  » uie  ragioni. 
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col  parere  ancora  de'  fuoì  Mini  Bri  acutamente  difapprovati  fui  faggio 
riflejjò  , cbe  poco  potendofi  per  l’efperien^a  paffuta  ajfcurare  della  fua 
fede  , ft  giudicavano  incanti  quefli  per  addormirò  , Jiu  tanto  ch’egli  fi 
ritrovajfe  colli  foccorfe  attefi  da'  Tranfilvani  , e da’ Turchi  in  ifìato  di 
ripigliare  più  crudele  , e più  ojlinata  la  Ribellione , oltre  all' e fere  quel- 
le pretefe  pericolofe  molto,  e contrarie  in  tutto  all’ afjoluta  autorità  del 
FrcKfrAiTtK t-  fuo  fcettro  , poiché  fra  le  altre  molte  le  più  importanti  , e più  gelo- 
fe  fi  riducevano  à pretendere  la  nuova  elezione  del  Palatino  , e cbe 
fi  taglielTero  intieramente  tutte  le  guarnigioni  Alemanne  dalle  Fortezze 
Fi«a.  del  Regno  . Cagionò  non  picciola  agitazione  alla  Corte  il  vederli 
nello  Hello  tempo  coftruito  un  ponte  fui  Danubio  da’ Turchi  , poi- 
ché elfendolì  divulgato  die  avellerò  oggetto  di  piantare  à Leopoìd- 
llat,  ò à Kiovia  l’alfedio,  li  llavain  lòmma  attenzione  delle  lor  mof. 
fe,  ma  fvanirono  per  allora  le  gelofie,  fervendoli  gl’infedeli  di  quel 
pailàggio,  affine  folo  di  fommimftrare  piti  comodi,  e più  brevi  i lo- 
ro foccorfi  a’Congiurati . 

Non  ollante  però  le  rifiute  di  Gelare  non  li  interruppe  la  conti- 
nuazione  de’  negoziati  di  Pace  , che  fine  alla  fine  di  Giugno  fra  le 
duttile  per  l'infir-  parti  dilputando  li  prolungarono  . Difciolte  pofeia  le  conferenze  per 
«wudtForirrr . ja  fópnivvcimta  infermità  del  Forgatz,  che  ànome  di  Celare  cipre- 
liedeva  , e per  le  competenze  di  pollo  , che  inforfero  fra  gli  altri 
MiniHri  di  quel  CongreHò,  sì  che  finite  le  trattazioni  della  Concor- 
r it*w  ridano  dia  , li  ricominciarono  dalli  Ribelli  le  ollilità  della  Guerra  . Die- 
rono  il  Tacco  alla  Città  di  Frankrtattel  , abbruciarono  i borghi  à 
^ Boi-  Bertfed  > facendoci  molti  abitanti  prigioni  y disfecero  una  fquadra 
filino  altre  olì  ili-  di  Vallacchi  , incendiarono  alcuni  Villaggi  , tagliarono  alquante 
* 11  compagnie  di  Raitri  , e girono  pofeia  col  grollò  guidato  dal  Tekely 
à piantare  il  blocco  à Zatmar,  ove  riceverono  rilevanterinfòrzo  da* 
Paelani  , che  li  erano  nella  Moravia  , e Silelìa  contro  Cefarc  lol- 
levati . Mandò  l’ Imperadore  anch’egli  alcuni  lov  veni  menti  di  t rap- 
ite.;.*!!;: pe  al  Caprara  , ma  poiché  doveafi  opprimere  la  numerofa  Sedi- 
iBuoitoio.  zjone  jc’  Popoli  nella  Moravia  , e nella  Silcfia  tumultuanti  , 
non  potè  invigorire  , come  ricercava  il  bilògno  , quelle  Mi- 
lizie . 

dcIt.vtxchi.Pnr.  Avvenne  in  quel  tempo  nel  Cartello  di  Moncatz  la  morte  della 
I^MivevoSe  al  Te-  vecchia  Principclla  Ragozzi  , fuccelìò  , che  partorì  pofeia  , come 
fec-.no  diraffi  , aliai  giovevole  avvenimenti  al  Tekely  , che  non  mancò  di 
m' M coipi uiia  cfercitare  in  tale  incontro  le  più  aflcttuofe  dimollrazioni  di  lìima 
verlò  la  fuperltite  Principclla  , che  molto  amava  . Ricevuti  polcia 
i rilevanti  loccorli  , che  da’ Tartari  , e da’ Turchi  attendeva  , le- 
vò l’abblocco  à Zatmar  , e divife  tutte  in  tre  corpi  la  propria  Ar- 
mata. 
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mata  . Se  ne  rilèrbò  una  porzione  per  Ce  medefimo  , una  ne  diede  (JoaMttd  , uni 
al  Petrozzi  , e l’altra  confegnò  à Palaffi  Imbre  con  oggetto  d’inol-  >cì 

trarli  per  tre  differenti  ff rade  ne’  Paefi  Ereditari  di  Celare  > mentre 
i Turchi  di  concerto  con  elfo  lui  doveano  lotto  il  Bafsà  di  Buda  offil- 
mente  entrare  nella  Croazia  . A’ quelli  importuni  avvili  comandò  «iuch»;,. 
Celare  à molte  truppe  , che  /lavano  di  guardia  nelle  circonvicine 
Provincie  , di  marciare  alle  frontiere  di  que’  dillretti  , una  partita 
delle  quali  dandoci  alla  tella  il  Conte  Entello  di  Staremberg  , s’av-  bnV  con'  una  pat- 
viò  per  incontrarli  , e combatterli  al  fiume  Vago,  ma  elli  lorpren- 
dendo  un  Ridotto  , che  ne  guardava  un  palfaggio  , felicemente  1o«'i>«™cpjìi»i>c. 
tragirtarono  . Ebbero  però  dileguale  Sorte  alcuni  loro  compagni 
prellb  Trenllhoin  dal  reggimento  di  Duneevald  polli  in  fuga  , e 
con  molta  llrage  battuti  , acquiflandoli  frà  le  lpoglic  della  Vitto- 
ria con  quella  ifcrizionc  quattro  (lendardi  . Coma  Tekely  qui  prò 
Deo  & Patria  pugnat  . Teneva  il  Tekely  col  terzo  corpo  delle  fue 
truppe  piantati  vicino  ad  Erlavv  gli  alloggiamenti  , verfo  di  cui  in-  £&'5£fÌ"ia* 
camnti  nodi  con  diecimila  combattenti  ilCaprara,  ad  oggetto  di  muo-  «tube»*  nuteia 
vere  pofeia  fecondo  gli  andamenti  dell’  Inimico  le  Tue  Milizie  , e lo  parte  de*  Maloorv* 
Staremberg  marciò  co’ Tuoi  battaglioni  per  far’  ollacolo  all’altra  par- 
te  de’ Malcontenti  , che  guidati  da  Palaffi  Imbre  tentavano  inol- 
trarli à depredar  la  Moravia  , avvenendo  favorevole  congiontu- 
ra  à un  dillaccamento  de’  primi  , che  diffiparono  intieramen- 
te un  groffò  di  tré  mila  fòldati  militanti  fotto  la  dirczion  del 
Petrozzi  . 

Ebbero  però  in  altre  parti  affai  migliori  fortune  i Ribelli,  poiché  RWBqoifiata. 
lòrrì  loro  di  llruggere  quali  totalmente  il  reggimento  del  Generale 
Caraffa  rimanendo  con  molti  uficiali  il  Tenente  Colonnello  Mar- JJ'f1 ■gJj.'rJl 
chefe  Gio:  Battilla  Dorja  prigione  , & indi  feorrendo  fenza  ollaco-  p""^0100”110 
lo  faccheggiarono  colle  flragi  , ecogl’incendj  , e disfecero  due  in- 
fiere  Ville  . Poco  fi  gloriarono  ad  ogni  modo  di  lor  Vittorie  , re-  Rtlhn„ mut- 
ilando altri  di  elfi  dagli  U Ilari  fieramente  battuti  , e prefo  fchiavo 
un  Agà  , cheti  era  con  fofianta  Turchi  in  loro  fovvegno  congiun- 
to . Non  dimorò  oziofo  dal  canto  fuo  in  quello  mentre  il  Tekely  , TeKcwo«<>m«, 
poiché  entrato  fotto  fpecie  di  buon  amico  in  Keismarch  , Città  li-  ' °*'c  ' 

bera  , che  avea  altre  volte  riconofciuto  il  comando  de’ Tuoi  mag- 
giori , obbligò  quegli  abitanti  à rendergli  omaggio  con  la  violen- 
za , e lafoiatala  di  valido  prefidio  munita  portolli  immantinente  à Vjp« metta»  r 
piantare  l’aflédio  à Leiflchau  , nella  quale  volendo  il  Caprara  con 
vigorofo  nerbo  de’  Tuoi  gettar  fòccorfo  , incontrate  di  ordine  di 
lui  quelle  milizie  , Tettarono  con  molta  uccifione  cacciate  m‘ia“u- 
foga  . 

Seda- 
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Se  dagli  Eferciti  li  trattavano  con  intrepida  fierezza  l’avmi  , non 
li  lafciava  da’  Deputati  in  mezzo  ad  elle  di  e/èrcitare  con  molta  in- 
Ojtoiymtiy  duftria  i maneggi . Intimò  perciò  Celare  in  Emdeburg  novella  Die- 
ta  pct  rinvenire  un  giorno  in  ella  qualche  raddrizzo  alle  fconvolte  agi- 
rle uuopeaie  tazjon;  ^el  Regno  , ma  la  Pedilenza  , che  andava  in  ogni  parie  di 
que’ contorni  gradando,  interruppe  la  convocazione  di  que’ Congrefi 
fi  , & in  conlegucnza  le  buone  intenzioni  del  Principe  alla  Concor- 
Edib'.fceciron-  dia  . Non  tralafciò  però  d’incamminare  per  altri  mezzi  i fuoi  dife- 
gni  all’intento  , commettendo  al  Conte  Edera/!  di  proporre  le  tan- 
te  volte  efibite  , e negate  propofizìoni  a’ Ribelli  , che  confi de va no 
col;  icir.'ji , r i^pti-  ( giuda  il  /olito  ) nell’  univer/ale  perdono  , nella  rcilituzione  de’  be- 
vjqu  dciii  n-  ^ nejja  pej.jnjfl.Qng  ad  loro  culto  , nell’abilità  in  tutti  i carichi 
di  quel  Regno  alla  fòla  nazione , e nella  /celta  ai  loro  voti  del  Pala- 
tino , e quello  tutto  à condizione  , che  fi  trasferìiie  in  per/òn.i  il 
Tckely  à piedi  dell’Imperadore  à chiedere  colla  remifiìone  de’propri 
errori  la  Pace.  Mà  ftandofi  in  quelle  continue  fluttuazioni  di  Guer- 
ra , e affaticando/!  in  qne/le  vane  fperanze  di  calma  , acqui/lata 
TeKeiy  «o)obu  Lcidchau  dal  Tekely  , fopravcnnela  Sragione  del  Verno  , che  ne- 
ceflitò  ambigli  Eferciti  à ricoverarfi  a’  lor  quartieri,  trasfèrendo- 
pe.  w i fi  Cp1ì  in  Tranfilvania  ter  diviiarc  nella  Dieta  di  quel  Principato  i 
h fu» Fazione . jnodi  di  ioirenere  nella  campagna  vegnente  la  lua  Fazione. 

Differenze  per  ul-  Arrivò  avvifo  in  quelli  giorni  alla  Corte  , che  fodero  per  ulti- 

utMttc'  mar/i  i difipareri  vertenti  fra  i Mofcoviti  , e gli  Ottomani  , che 
cL  « imoI  dierono  con  /aggia  avvertenza  motivo  à Ccfart  di  dubitare  de’  pro- 
f.SéTtec™  PJ  Stati  , per  lo  che  procurò  con  ogni  Audio  per  mezzo  del  Barone 
Pilìbeu'i  'ir‘lm  Kaunitz  fuo  Refidente  alla  Porta  di  rinovare  la  vecchia  Tregua  , 
che  non  fi  volle  da’ Turchi  accordate  , che  à condizione  di  afli/lere 
à proprio  talento  i Ribelli  : Riferva  che  ferviva  ad  dii  per  modra- 
re  di  volere  con  apparente  colore  la  Pace  , mà  per  e/èrcitare  con 
veri  effètti  la  Guerra  , ed  avere  ogn’  ora  alla  mano  à proprio  arbi- 
trio i prete/li  della  rottura.  Narrolli  già,  che  fi  erano  da  Cefare  efì- 
bitc  ampliflìme  condizioni  a’  Malcontenti  , alle  quali  aflèntendo  di- 
dimamente dagli  altri  i principali  Capi  di  quel  Partito , che  cra- 
TeKeif.rmoni  no  Tckely  , Petrozzi  , e Veflelleni  , già  ritornato  di  Tranfilvania 
eoo  o t tic  cubalo-  in  libertà  , fi  fperava  , che  tolta  l’autorità  , e la  Potenza  di  que- 
Ceo-c.  ^ „n£jaflg  j[  rjmanente  corpo  della  Congiura  in/enfi  hi  Inu  nte 
da  per  /è  fleflò  annichilando  , mà  poiché  fi  ricercava  , per  au- 
chetoTf**  .»•  rcnc*care  quedi  trattati  , una  Dieta  Generale  del  Regno  non 
, et ic«e ddu Die.  potendoli  ella  à cau/a  del  male  contanio/o  , così  facilmente  , e 
pSicfi’aìSS  cos*  Prcfto  ridurre , convennero  in  tanto  in  una  fofpenfione  d’ar- 
•**•*<*"'  mi  ambe  le  parti  . Si  diede  però  qualche  cominciamento  à con- 

vocar- 
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vocarla  in  Tokay  , ma  mofiofi  colle  fue  Truppe  alla  volta  di 
quella  Piazza  il  Caprara  , ingelofiti  di  qualche  violenza  i Ri- 
belli , fortirono  immantinente  da’  lor  quartieri  , e pafl’arono  con 
follecito  viaggio  il  Tibifco  ; Emergenza  , che  pofe  inciampo  al» 
Iora  all’  efito  favorevole  della  ben’  principiata  operazione  di  Pa- 
ce , anzi  fervi  ad  inafprire  con  maggiore  vemenza  la  Guerra  , 
poiché  entrati  in  numero  di  dodeci  mila  nella  Moravia  , e nel- 
la Silefia  i Malcontenti  , e marciato  ad  incontrarli  colle  fue  gen- 
ti il  Caprara  , feguì  fanguinofo  Combattimento  con  pregiudi- 
ào  de’  primi  , rollando  di  una  partita  di  elfi  duecento  fu]  ter- 
reno trafitti  , e rimanendo  il  loro  Comandante  prigione  ■ 


Fine  del  Primo  Libro 


Iftorìa  Coni  orini . Parte  L 
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DELLA  GUERRA 

LEOPOLDO  PRIMO 

IMPER ADORE 

E DE'  PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 
Dall’  Anno  1 683.  fino  alla  Pace 

LIBICO  SECONDO. 

I può  dire  che  nell’ottantefimo  primo  anno  dopo 
il  decimo  lèdo  Secolo  di  Redenzione  abbia  ricevu- 
ta l’origine  fua  la  prefente  famofifìima  Guerra  , 
poiché  fìt  egli  quello  , in  cui  , tolto  il  velo  della 
ri  ferva,  e infranta  prima  del  termine  la  Tregua  , 
fi  fmafeherarono  i T urchi  , e con  aperti  , e rile- 
vanti fòccorfi  , uniti  a’Ribelli , e feparati  tratta- 
rono da  nemico  l’Imperadore  : E poiché  mirabil- 
mente ferviva  al  loro  intento  il  continuato  fomento  delle  difcordie 
civili  , fludiarono  con  ogni  mezzo  poffibile  tenerle  accefe  , e con 
ampie  , e grandi  offerte  confervare  impegnati  i Capi  della  Cofpi- 
razione  à fòflenerle , de’  quali  confiderà  ndofi  principale  motore  il 
Tekely  , à quello  fpecialmente  indrizzarono  i loro  inviti  , e quan- 
to  fi  affaticava  P Imperadore  di  guidare  con  propofizioni  genero- 
fe  ( ancorché  à fe  pregiudiciali  ) alla  dovuta  riconofcenza  i Malcon- 
tenti , tanto  efli  con  efibizioni  avvantaggiofe  procuravano  fiaccar- 
li dalla  Concordia  . Per  quelli  riguardi  rintracciata  da  Celare  nel- 
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plicare  il  più  falutcvole,  e più  adequato  rimedio  , giudicò  opportu-  *68 1 
no  provvedimento  il  togliere  con  ogni  induftria.  ( anche  à corto  di 
Tua  Autorità  ) la  cagione  di  quelle  alterazioni  , che  potevano  pro- 
rompere in  più  dannofi  , e irreparabili  fconvolgimenti  . Sollecitò 
dunque  ( ancorché  prolungata  per  le  contefe  del  fito  ) à queft’ogget-  SjV'XbSSi 
to  la  Dieta  già  rtabilita  , e à caufa  del  male  contagiofo  , come  toEmìbi^"* 
fi  diflè  , intermefla  , per  divifare  in  erta  , convocata  finalmente  in 
Emdcburg  , i mezzi  più  confàcevoli  di  feda  re  le  commozioni  , e di 
ridurre,  appagando  gli  animi,  alla  neceffaria  tranquillità  le  rivolte  . 

Per  quello  accordate  , per  iftabilire  con  maggiore  quiete  i trattati  , riwu  KTm™ 
in  una  lofpenfione  d’armi  le  parti,  fi  diè  ncgl’ultimi  giorni  d’Apri- 
le  comincia  mento  alle  Sertioni  , e in  eflè  à invertigarfi  il  modo  di 
riparare  all’  imminenti  rovine  del  Regno  . Come  però  quella  Dieta 
fù  quella,  in  cui  fi  terminarono  i più  eflenziali  punti  delle  dilcordie  , 
così  fa  di  mellieri  dilungarli  alquanto,  narrando  le  fue  più  riguar- 
devoli  operazioni  , c poiché  fi  ertele  coll’Adunanze  fino  quali  allaslc?"««,,Di?- 
fine  dell  anno  , ci  dara  campo  di  tramezzarci  il  racconto  di  molti 
farti  militari  , che , durando  la  fua  convocazione  , accaderono . 

Le  pretenfioni  de’Malcontenti  fi  erano  di  già  tante  volte  all’orec- 
chio di  Celare  rapprefentate  , e in  particolari  Conferenze  molte  an- 
co di  lor  concedute  , mà  poiché  ottenuto  un  avvantaggio  andavano 
Tempre  avanzando  terreno  , e ricercandone  un’  altro , à légno  , che 
frà  l’altre  fconvenevoli  dimando  chiedevano  , che  dall'  Jmperadore  fi 
dichiarale  elettiva  la  JucceJfione  delta  Corona  , ben  fi  conobbe  allora 
l’animo  loro  alieno  in  tutto  dalla  buona  inclinazione  di  quiete:  Co-  Kn™- 
fa  che  confi  aliò  Cefare  anco  entro  le  ftelfe  negoziazioni  di  Pace  à ccwiofeen- 

r r t * r , ..  «J.  ....  doli  alleni  Ja]U 

farli  vedere  armato  , accrelcendo  il  numero  di  lue  milizie  con  nuo- 
vi  rinfòrzi  nell’Ungaria  . Volle  ad  ogni  modo  , che  s’ incamminaf- 
fero  nella  Dieta  divifata  le  trattazioni  , giudicando  , che  efléndo 
comporta  dal  Comune  della  Nazione,  e à lei  i Malcontenti  avendo 
i loro  Deputati  fpediti,  fi  doveflero  ratificare  dal  lorconfénfò  le  deli- 
berazioni , che  in  erta  da’ voti  univerfali  fi  ftabilirtero  . Mà  poiché 
la  maggiore  delle  dìfficultà  confifleva  nel  punto  importantiflimo  di  ricolti  confitte  nel 
Religione  , e nella  libertà  di  cofcienza  , in  quella  fi  travagliò  più  tidirofcknu. 
che  in  ogn’ altra  delle  contefé  . Si  oppofero  gagliardamente  gli  Ec-  4 

clcfiaftici  , a’quali  molto  fi  diminuiva  di  autorità , e di  rendita  dal-  “ °rp<m‘ 
la  concertione  del  nuovo  culto  a’Proteftanti , e ne  ferono  di  ciò  per 
mezzo  di  Deputati  à nome  di  tutto  il  Clero  efficaciflime  dimoftra- 
zioni  con  Cefare  , che  oflèrvato  andarli  con  tali  impedimenti  fra-  rc,  r.cii» 
rtomando  l’efito  defiderato  della  Concordia,  deliberò  trasferirfi  (an-  beta  tasfcrùfi  io 
conche  ci  averte  inviati  Commeflarj  ) egli  llcrto  alla  Dieta , per  dare  »! 
con  la  fua  prefénza  più  vemente  calore  à terminarne  la  conclufione . 

E z Non 
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i68t  Non  tralasciava  in  quello  mentre  il  Tekely  ( alieno  in  tutto  à 
S*fÌSf.iSSu“  fuggeftione  de’Turchi  da’  penlieri  di  ripor  l’armi  ) e in  Tranlil vania 
c°n  li  configli  fra’  Tuoi  feguaci , e nel  Regno  col  preludiare  le  Fortez- 
rt* • ze  acquillate,  e con  tentare  l’animo  degli  abitanti  alle  relè  , di  lò- 
llenere in  piedi  validamente  la  fua Fazione,  che  fi  farebbe  molto  di 
Tenta dioccap”  vigore  accrefciuta , fe  gli  folfe  avvenuto,  come  tentò  , di  ufurpare 
•"kK^tagijto  con  pratiche  occulte  Zannar;  Imprefa  dall’ elcrelcenza  ellraordina- 
<kivap.'! ria  del  Vago,  che  non  perniile  in  modo  alcuno  il  tragitto , opportu- 
namente impedita  . Anche  coll’intelligenze , e coll’ unioni  procura- 
va dagl’infedeli  lòllegno , che  fi  giudicò  ottenuto,  quando  un  Chiaus 
s^ltttim™-  del  Gran  Signore  à lui  portolfi  , ed  ebbe  léco  lunghe  , c fegrete  ne- 
j^coiioqaj  coi  goziazioni,  non  mancando  infieme  di  efercitare  artificiofc  maniere 
conCefare,ad  oggetto  di  valerli  con  die  di  quel  ripiego  (in  calò  ve- 
niffe  delulò  da’ Turchi  ) che  avelie  giudicato  opportuno  a’fuoi  pro- 
Ttiwr  >t  fitti-  Spiegò  perciò  al  Vefcovo  Sebeltini  ( che  feco  trattava  , come 
interveniente  di  Cefare  ) fallofilfime  lettere  dell’Abaffi  , nelle  quali 
Sì’cSw  gli  promettevano  à nome  de’  Turchi  con  titoli  di  Principato  ampli  fi 

^a£àkmjime  ajMenze  per  ottenerlo  , profetando  che  averebbe  à quefii  rileva n- 
protcftt  di  rinon-  ti  benefici  dato  rifiuto  ,fe  rimane fie  da  Cefare,  in  cajb  di  accordo , ri- 
farcito  de’beni , che  gli  farebbono  per  tale  cagione  dagli  Ottomani  nel- 
i .frinii  la  Tranfilvania  occupati . Conolciuti  però  i di  lui  nafcolli  oggetti  , 
vennero  da  Cefare  faggiamente  ripudiate  le  fue  dimande. 

Nell»  Dieta  di  Mà  ritorniamo  col  filo  della  narrazione  alFadunate  Aflemblee  di 
proporli  ftc  s.™  Emdeburg . Succederono  le  prime  loro  lelfioni  verlàndo  tutte  sù  1* 
SpiEnS.oi?  elezione  di  Palatino  , al  di  cui  carico  vennero  dalla  Dieta  propolli 
<i«di.  ’ ’ à Celare  tre  Soggetti  de’principali  fra  gli  Ungati,  che  furono  i Con- 

ti Ellerafi , Palli  , & Erdeodi , mà  non  volle  il  faggio  Principe  al- 
lora lòvra  così  rilevante  materia  deliberare  , attendendo  di  oflèrva- 
re  prima  col  proprio  giudicio  fui  fatto  la  collituzione  , e l’elìère  ne- 
celìàrio  di  quegli  affari , per  risòlvere  à mifura  di  elfi  diretti  alla  con- 
™’*  lèrvazione  del  Regno  i fuoi  configli  . Arrivato  per  ciò  li  ventidue 
di  Maggio  in  Emdeburg  , entrò  il  giorno  Seguente  in  quel  Congrel- 
fo  , ed  efpolti  con  breve  dilcorlò  gli  urgenti  bifogni  dell’  Ungaria  , 
e la  neceflaria  premura  di  provederli , lalciò  al  Cancelliere  Oker  il 
diffonderli  con  più  ampia  orazione  sù  quelli  punti  . Dopo  di  ciò  ri- 
pigliando gli  Stati  Generali  l’incominciata  difculfione  della  materia 
accennata  , feguirono  varj , e moltiplici  dibattimenti,  mà  conven- 
nero  finalmente  nella  tanto  defiderata  rilòluzione  di  eleggere  il  Pa- 
^-nfreuir  latino,  per  la  feelta  di  cui  cinqueJSignori  della  Nazione  nominò  alla 
ruttati.  Conferenza  l’Imperadore , fra’ quali  con  voti  unanimi  rimale  confe- 
rita quella  primaria  dignità  al  Conte  Ellerafi  . Venne  il  Tekely  à 
quelle  Adunanze  per  nome  di  Cefare  cortefemente  invitato  , mà  ri- 
cusò 
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cusò  egli  con  varie  fculè  di  comparirci  , anzi  ci  aggionlè  protetta-  IggI 
rioni  di  ripigliar  l’armi  , quando  oltre  à due  meli  la  loro  furtiftenza 
fi  prolungaflè , impaziente  di  ftar  nella  quiete  , c ambiziolò  di  efer- 
dtare  il  comando,  Ibllccitato  da’ Turchi,  che  già  in  numero  di  tre 
mila  fi  erano  uniti  alle  lue  truppe  , à fegno  che  ad  onta  della  fède 
prometta  lafciò  correre  per  mano  de’  Cuoi  fèguaci  sù  l’imperiali  mili- 
zie  varie  forprefe , dalle  quali  ne  reftò  un  loro  Reggimento  quali  in-  Impeiia^v 
fieramente  disfatto . 

Ricevuto  Celare  con  (bienne  giuramento  il  (olito  omaggio  di  fé-  pa,t'd’11* 
deità  dal  Palatino,  prefè  colla  Cortealla  volta  di  Vienna  le  motte  , 
e il  giorno  (èguente  alla  (ita  partenza  fi  riceverono  nella  Dieta  lette-  ì i principali  dtfl- 
re  dallo  ftettb  Tekely  , c da  fei  principali  Capi  della  Congiura  (o-  i5&°5o'réSu!!! 
fcritte , nelle  quali  fi  offeriva  da’Malcontenti  di  accettare  il  perdono , lertà  di  cofcien- 
purchc  fofle  loro  accordata  colla  reflituzione  de*  beni , e dc’Tempj  la  annuo  tributo  J* 
libertà  di  cofcienza,  e sborfiite  a’Turchi  le  fomme,  che  avea  il  Te-  tumi».  0 * 
kely  à nome  degli  altri  in  tributo  annuale  efibite  . Inviati  à Cela- 
re eotefti  fògli , e da  lui  communicati  al  (uo  Configlio , ci  fu  da’  Mi-  !Vr  lifu'ta 
niftri  con  molta  attenzione  verfato  , e rinvenuta  in  etti  troppo  prc-  ul,““’ 
giudiciale  alla  Sovrana  autorità  la  condizione  di  fòmminittrare  an- 
nuo tributo  al  Sultano,  sì  che  quella  aflòlutamente  negata  diedeap- 

n.  1 T-  1 1 j-  - I vi.  • r TeKelr.^thl* 

parente  prefetto  al  lekely  di  riporre  la  mano  su  iarmi,  e non  atte-  Guitti^,  oceuf» 
fo  l’intiero  termine  della  Tregua,  di  attìcurarfi  colla  forprelà  di  due  fos  a,eToK«y,e 

. & . ..  ..  . * , dilhugge  U Ponte 

geloli  porti  fra  Caflovia,  e tokay  , diitruggendo  il  Ponte  di  barche 
dagli  Imperiali  fabbricato  fui  Vago,  affine  d’impedire  à quelle  Piaz-  * 

ut  ogni  foccorfo  , e il  Veflèlleni  colle  fue  truppe  (correndo  in  altre  Ve0iI[en!  kotn 
parti  del  Regno  etti nfe  col  ferro  molti  abitami , e incenerò  col  fuo-  * 

co  diveriè  Ville  , nè  mancarono  i Turchi  di  lòmminiftrarc  gelofie  , 
ammattàndofi  in  grotto  numero  verlò  Belgrado  , che  diede  avver- 
tita occafione  à Cefare  di  comandare  la  marcia  atti  Reggimenti  di  &-•>.* 
Moravia  , e di  Silefia  per  gire  ad  unirli  nell’  Ungaria  col  Ca- 
prara  . op.au. 

S’inoltrarono  intanto  nella  Dieta  le  confultazioni , e i pareri  per 
dare  l’ordine  di  vi  fato  alle  fconcertate  rivoluzioni  dell’ Ungaria  , mà 
turbandoli  quelli  configli  dalle  inopportune  ortilità  del  Tekely  ven- 
nc  egli  ricercato  da  quel  Comune  à fifpendere  le  fue  mo/Je  , ed  offer-  » 
vare  la  continuatone  dell’  Armifiigio  , affinché  fi  potefje  colla  neceffa-  cl 

ria  tranquil  la  applicare  à que' ripieghi , che  foffero  per  finire  in  deli- 
berazioni equivalenti  à fiditi  farlo , e in  quelle , che  fi  crede  (fero  conve- 
nevoli alle  pretenfioni  de’ fuoi  Parziali.  Rifpofe  egli,  per  colorire  rari  P:,rf. 
mentita  apparenza  le  fue  mancanze  , che  le  feguite  forprefe  dal  can  òfc^dSTiu’ 
to  de'  fuoi  figliaci  erano  giufit  rìfarcirnenti  de'  ricevuti  oltraggi  sù  le  • 

fue  truppe  dagl’  Imperiali  , e qualora  fi  fofje  dal  Caprara  continuata 
Jfloria  Contarmi . Parte  1.  £ 3 fedel- 
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fedelmente  la  Tregua , fi  farebbe  pure  dalla  ( uà  parte  fent'a  mìnima  in- 
Eticwcùu  Dtetk  terruiione  ojjervata,  e foggiunfe  con  ardenti  fiime  efprefiioni,  che  fup- 
plicava  efficacemente  quell’  Afjemblea  di  verjare  con  follecito  fludio  fui 
punto  tanto  importante  , e premurofo  di  Religione,  che  come  il  più  ef- 
fendiate  d’ogni  altro  ave  a fommo  bi fogno  di  prefio  , e conveniente  ri- 
paramento  , efiendo  quello  , da  cui  fregolato  dipendevano  le  confufio - 
ni , e ridotto  à giufia  norma  derivavano  i ripofi  del  Regno . 
n -t.ieiii  r-.i  Confiderandofi  dalla  Dieta  egualmente, èfiere  quelli  il  maggiore, 
“iiST; e pdt  necefl'ario  motivo,  sii  cui  doveanli  gittare  i primi,  e più  elèn- 
ùali  riflelfi,  feci  (è  ella  da  ciafcun  membro  Proteflante,  e Cattolico 
*“•  pari  numero  di  Deputati , accioche  dovefièro  determinare  con  li  Com- 

meflarj  di  Celare,  e col  Palatino  in  così  rilevante,  e gelofa  materia 
le  più  conferenti,  c più  adattate  riloluzioni  . Giudicando  dall’  altra 
ciìrtTeK^y parte  il  Sultano  per  tali  apparenti  dimoflrazioni  inclinato  molto  il 
le  ,11  ctibllce  Jo^o  Tekely  alla  concordia , Audio  di  fiaccarlo  da' pen fieri  di  Pace,  e dall ’ 
Vi  incip  .tè  unione  di  Cefare  con  fafìofijftme  eluizioni  di  grandi  acquici  , offeren. 

uui  violi . dogli,  dopo  efiinto  t' Ab  affi  , l e f alt  anione  al  Principato  di  Tranfilvania  , 
dal  che  allettato  inducendoci  con  molte  promefiìoni  anco  i parziali  , 
efibì  infieme  con  ottanta  di  loro,  che  erano  i più  confiderati  Capi  , 
TeKei, piomerte  quattrocento  mila  feudi  di  annuo  tributo  alla  Porta  , à condizione,  che 
rifelve fiero  i Turchi  d<  fofi. -nere  con  valide  affiliente  te  fue  ragioni , e (pah 
tiiLiito'.iij  t'oiti.  loggia  fiero  con  vigorofi  appoggi  i violentijfimi  sfiora  del  juo  partito  . Tutto 
Tuteiuper  potete  ciò  fi  promife  dalla  pronta  inclinazione  desi’ Infedeli  per  potere  efè- 

meglio  adirtele  a * . r • r r fi  1 1 r . * .. 

concimi.  ioiu.  qui  re  con  maggiore  forza  , e lenza  oftacolo  alcuno  cotelti  accordi,  e 
raento  cy  Mof  follccitarono  l’ultima  conclufione  dell’ accennato  aggiuftamento  co’ 
Mofcoviti  , dal  ragguaglio  del  quale  più  non  potendofi  dubitare  da 
ce&.e,eetefct  di  Cefare  dell’imminente  innondazione  della  vafta  Potenza  Ottomana 
™'Wv"ie«L“;  nell’Ungaria  , fi  diede  oltre  à Giavarino  , frontiera  principale  dell’ 
Auflria,  à riparare  di  validiflime  munizioni  anche  Vienna. 

Continuava  in  quello  mentre  la  Dieta  à efiiminare  con  mediante 
applicazione  le  tanto  controvcrfè  difiènfioni  di  Religione  , che  fi  ri- 
mS  dulfero  finalmente  nella  feguente  terminazione , <n  cui  fi  concedeva  la 
re  flit  unione  de’ Tempi  a’  Proteflanti , e facoltà  di  coflruirne  tre  altri  nuovi 
carne  de  nuoti  / à lor  talento  , con  permeatone  a’  Minifiri  dì  quella  Setta  di  efercitare  in 
tffi  pubblicamente  le  loro  Preci.  Si  versò  pofeia  fovra  altri  duerilevan- 
“"'“jjpclìdV,  tiflimi  punti,  che  furono,  lo Jlabilimento  delle  annuali  contribuzioni  per 
H?- foftegno  degli  Imperiali  Prefidj  , e delle  milizie  Alemanne  alla  difefa  de  IP 
™ Ù ugarìa , e di  efibire  fomma  rilevante  da  tberfarfi  in  un  Jol  tempo  al  Sul- 

dtf1”1f„^ tano  m vece  dell’annuo  tributo  , ebe  egli  pretendeva  e figger  r dagli  abitate- 
Regno  , à condizione  , che  fi  dove  fi  e prolungare  da'  Turchi  al  ter- 
mine  d’altri  vent’anni  laveccbìaTregua.  Ridotti  quelli  decreti  in  pub- 
blica formalità  d’inllrumento,  e da  Cefare  nella  maniera  divifatari. 

flret- 
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ftretti,  vennero  immantinente  dalla  Dieta  al  Conte  Tekely  partici- 
pati , offerendogli  il  figliuolo  del  Palatino  in  ortaggio  qualor  dclibe-  dette  delibera?:"». 
rafìh  di  trasferirli  colla  propria  perfòna  à quel  Congreflò;  Màrifpon  - Ill'uravnto  , • tì 
dendo  egli  con  la  voce  de’  Tuoi  Inviati , non  ejsere  contenta  la  Fazione 
de’juoi  Parziali  della  nuova  elezione  , caduta  in  EJìeraft  , di  Palatino  , * 

nè  volere  egli  affi  fiere  in  conto  veruno  colla  propria  prefen^a  à que’  Configli 
firriflè  di  non  potere  accettare  accordo  alcuno  J'en^a  P intiera  rìmefftone  di  R]rponJ)r  0<>I>  eC 
tutti  i Tempj  ’a  mano  a’  Prot e jlanti  , intendendoft  incluft  quelli  ancora  , f‘[' 
che  da  loro  fi  erano  ufurpati  a’  Cattolici  , e ferina  P annuo  tributo  deìli 
quatt  rovento  mila  feudi  al  Gran  Signore  , il  quale  , non  of servai  a que  fa  f\Z'. 

condizione  nell’accordato,  non  aver  ebbe  certamente  ajsentito  alla  re  flit  tizio-  Sffiom'aJ1* 
ne  de’ figli , e de’ parenti  , duri  à lui  per  ftcurezz a da’  Malcontenti  in  ojìag- 
gio  . Tale  deliberata  rifoluzione  del  Conte  cagionò  graviffimi  di fpa-  400.  mille  kuJ.  il 
rcri  neH’Aficmblea  , lo  (lenendo  gli  Ecclefiaftici  non  ejsere  ella  corno- 
cata  per  terminare  te  differenze  tanto  gelofe  dt  Religione , mà  folo  per  rad- 
drizzar* Pji  affari  civili  , e militari  del  Regno  , e gli  Eretici  cPifputando 
ejsere  queflo  il  primo  , e principale  dijerdine  , da  cui  originavano  le 
lunghe  , e tr avaglio fe  turbolenze  de/PUngaria  , e perciò  bifognofo  più 
cP ogni  altro  di  prejìo  , e convenevole  provvedimento  . Dimorando  in 
quelle  dubbiole  fluttuazioni  la  Dieta  , fi  armarono  i Ribelli  , e Malcontenti  fi  *r- 
moltiplicarono  le  loro  fòrze  , eflèndofi  coll’unione  de’ Tranfilvani  , da  Tranfilvani , e 
e de’ Turchi  accrefciuto  à valido  corpo  di  quindeci  mila  loldati  il  oX".‘  “ 
loro  numero  , e tenendo  continue  , e lègretc  Conferenze  col  Bafsà 
di  Buda  il  Tekely,  dalle  quali  operazioni  fi  comprefe  ben  chiaro,  che  JbafJzjJsU' 
la  ftretta  corrifpondenza  coltivata  da’ Congiurati  cogl’infedeli  toglie-  cW‘ 
va  intieramente  ogni  apparente  fperanza  di  aggiullamento  con  Ce- 
fare  . Sù  quelli  avvifi  dunque  comandò  l’Imperadore  , che  doveflè  •” lci~ 
il  Caprara  immantinente  à villa  dell’Inimico  avanzarfi  , affine  di 
ollervare  più  da  vicino  le  di  lui  molle  . Provide  in  oltre  di  validi  t 
Prefidj  , e di  equivalenti  munizioni  nclli  Comitati  di  Zatmar,  e di  rna^cKalòptcte-. 
Kalò  le  fue  Fortezze  , polciache  effóndo  Hate  ne’  tempi  an- 
dati  dal  Principato  di  Tranfilvania  divife  , teneano  i Turchi  gran- 
diflime  pretenfioni , come  fovrani  di  quella  Provincia  , fui  lor  pof- 
lèflb  . Avanzatoli  coll’Armata  Imperiale  il  Caprara  alle  fponde  del  ^ Ctttr 
Fiume  Scaya,  per  ivi  fabbricare  su  quelle  rive,  vicine  à Tokay,  in 
vece  del  dirtrutto  da’Ribelli,  un  nuovo  Ponte,  dirtaccò  con  lèi  miIaToK‘)'- 
Combattenti  il  Rabatta  , accioche  giflè  a guardare  con  quelle  gen- 
ti  il  paffaggio  del  Fiume  Vago  à Trentlchin  , dimorando  con  due  v»*-« - 

mila  altri  loldati  nelli  contorni  di  Neuftad  per  guardia  della  perlòna 
Imperiale  lo  Stralòldo.  Dilputò  valorolàmente  il  Rabatta  à mille 
Spay  , e à tre  mille  Gianizzcri , che  ufeiti  dal  Prcfidio  di  Naykay- 
lei  tentarono  il  tragitto  del  Fiume,  con  sì  forte  vigore,  e sì  gagliar-  Pei  ufi  a Impellile 
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1681  da  refiffenza  l’avanzamento,  che  li  neceflitò  finalmente  à cedere,  t 
«-watt*  ritirarfi,  i quali  uniti  pofeia  con  altro  valido  graffò  de’lor  compagni  > 
panarono  fui  Ponte  appretto  di  Ettech  il  Danubio,  c girono  con  fol- 
lecita  marcia  alla  forprefadi  Capranitz  nella  Croazia,  che  fchcemen- 
ESS.* ckt  te  riufeita  , fatto  pofeia  con  Ribelli  un  folo  corpo  , andarono  infie- 
me  ad  accampar/!  a Lobislau  fei  leghe  dal  Campo  Imperiale  diftan- 
yCy*».,  fa®  t;  Mà  non  volendo  il  Caprara  fenza  l’arrivo  di  Dunnevald , che  fe- 
JhJwwilf  co  veniva  ad  unirli , intraprendere  alcun  cimento  , lafciò  libero  in 
bTAz.'pVTìÌ!  tanto  l'arbitrio  di  campeggiare  al  Tekely , il  quale  occupata  all’  im- 
onwifwl'maS  provifo  Bictz,  tagliata  la  guarnigione,  dato  il  Tacco,  fatti  molti pri- 
Tu'chi rom Bei-  c poftocì  il  fuoco,  la  lafciò  nelle  proprie  rovine  diflrutta  , c 

pa (landò  indi  il  Tibifco,  marciò  per  congiugnerti  con  venti  mila  Tur- 
chi à Belgrado  . Toflo  che  ei  fu  di  là  partito  , fi  approflimò  Ca- 
Oprata  <1  avvici-  prara  colle  fue  fquadre  à Filek  per  foflenere  le  Città  Montane  , e 
iotfei.e  e le  Cicti  per  impedire  a’Nemici  il  Taccheggio  di  quelle  Terre  , mà  offervate 
°nt*°C'  pofeia  le  truppe  de’ Congiurati  aliai  lontane,  nè  piò  temendo  di  at- 
tacco alcuno  , ftando  per  ciò  con  molta  confidenza  il  Tuo  Efèrcito  , 
vennero  le  di  lui  guardie  avanzate  da  una  partita  di  Ribelli  impro- 
vifamente  affalite  , e colla  flrage  di  duecento  cavalli  il  di  lui  Reg- 
gimento quali  del  tutto  feonfitto  , per  la  quale  inopinata  emergen- 
za  diminuito  molto  di  forze  , e bifognofo  di  ajuti  , ordinò  al  Dun- 
**•  nevald  con  fomma  premura  la  marcia,  e l’incaricò  ad  unirfi  con  Tol- 

lerilo viaggio  all’Armata . 

Se  /lavano  coll’armi  alla  mano  nelle  Campagne  gliEferciti,  /lava- 
no pure  nelTAffemblee  colle  contefè  alla  lingua  i Deputati  , perlo- 
che  involvendofi  fempre  piò  in  maggiori  , c indiffolubili  opposizioni 
■CwNoiMt  Con,,  ogni  configlio  , partì  il  Conte  di  Nofliz  principale  Commcflàrio  da 
Èmdeburg  , e portatofi  à ragguagliare  dell’inforte  , c irreconciliabi- 
li  differenze  l’ Imperadore  , lo  perfuafe  con  efficaciflimc  iffanze  di 
volerfi  rnv «mente  condurre  al  Congrego  , per  fomminijìrare  colla  prefen- 
jdìcu*"*  *u>^*  venerabile  di  fu  a Perfona  maggiore  calore  a’ negoziati , e per  ridur- 
re , accordando  colla  fua  autorità  i difpareri  , alla  dovuta  unione  i 
q&t  «■  pimi  difi enfienti  , la  qual  comparfa  di  fe  medefimo  giudicata  pure  dalla 
aéS&ISt  Maeffà  fua  per  molte  ragioni  neceffaria  , fi  trasferì  pofeia  ne’ primi 
d’ Agoffo  à quella  Dieta . Una  delle  effenziali  difficultà  dell’accordo 
conlifteva  principalmente  nell'  imputar  fi  da  ambedue  le  parti  l’una  ali’ 
cntnjfci  , «p»  altra  la  cagione  degli  infortì  fconvolgimenti  , e- perciò  fi  voleva  dall' una 
no  •xcndcoi.  «U’altra  con  vicendevole  accufa  caricare  ( come  la  colpevole  delle  dìf- 

mente  caricate  d*  ,,  - . .n  J l * • tt  r*  1 

^nuoi"bmo«ja  cardie)  l obbligo  di  Jomminijtrare  I annuo  tributo  alla  Porta,  oltreché 
il  Tekely  per  fua  indennità  richiedeva  con  due  forti  Terre  uno  de ’ 
principali  Governi  dell’Ungaria-.  Infbrgenze,  che  lèrono  rifòlver  Ce- 
farc  ( vedendo  impoflìbilitata  la  neceffaria  coufecuzione  della  Pace  ) 

di  fol- 
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di  follecitare  la  difinizione  di  que’  Congreflì  , che  non  fi  vollero  da 
Sua  Maeftà  per  allora  , che  fino  a’fedeci  d’ Agofto  allungare  ; oltre 
che  fi  erano  per  alcuni  giorni  aftenuti  i Protettami  dalle  feflioni  , 
sii  l’oftinata  pretenfione  , che  fotte  prima  di  ogn’  altro  punto  decifo 
quello  di  Religione  . Ci  rientrarono  però  finalmente  , udite  le  ri- 
chiefte  del  Tekely  , con  le  quali  ricercava  di  e flirt  a T urcbi , e à 
Tranfdvani  in  vece  dell'  annuo  tributo  concedute  le  tre  Contee  , che 
già  molto  tempo  da  loro  nell'  Ungaria  Superiore  fi  pretendevano  . Re- 
golati pofcia  da  Cefare  cogli  Stati  à lui  fedeli  i principali  punti 
concernenti  il  Governo  Civile  del  Regno  , e rimetta  la  difcuflio- 
ne  dell’  altre  differenze  ali’  occafione  di  miglior  tempo  , nominò 
Tuoi  Commettati  , a’ quali  diede  incombenza  di  udire  gli  univer- 
fali  gravami  de’Sudditi . Tutto  allora  fi  diede  quel  Principe  all’in- 
duftriofo  cura  di  riunire  le  necettarie  provvigioni  di  Guerra  , facen- 
do fra  le  altre  co fe  marciare  molti  fuoi  Reggimenti  di  nuovo  rinfor- 
zo nell’Ungaria , come  Umilmente  dall’altro  canto  gli  Ottomani  an- 
davano nella  loro  vaftiflima  Monarchia  ammaflàndo  potente , e for- 
midabile Efercito , facendo  pattare  dalle  Provincie  dcll’Afia  in  quel- 
le di  Europa  le  lor  milizie . 

Gelofie  così  patenti  di  otti  li  tà  moflero  con  ragionevole  avverti- 
mento la  foggia  previdenza  di  Celare  à riflettere  feriamente  agli  im- 
minenti pericoli  , e à deftinare  il  Co:  Alberto  Caprara  ( fratel- 
lo del  Conte  Enea  Tenente  Marcfeiallo  di  Campo  ) foggetto  d’ 
inveterata  efperienza  negli  affari  di  Stato , Ambafciatore  alla  Por- 
ta , per  indagare  gli  occulti  fini  di  que’  Miniftri  , e per  diverti- 
re al  poflibilc  l’orrido  nembo  di  tanta  Guerra.  Il  TeKely  intan- 
to nelle  vicinanze  di  Caflòvia  colle  fue  genti  accampato  , man- 
dava intorno  à depredare,  e incenerare  con  molti  Villaggi  il  Pae- 
fe  , e un  diftaccamento  de’  fuoi  attraverfata  la  Contea  di  Zipt 
loggetta  in  gran  parte  alla  Polonia  , andò  à forprendere  Orou- 
va , Città  Montana  dell’  Ungaria  , che  coll’  eccidio  di  trecento 
Alemanni  , che  ci  dimoravano  di  Prefidio,  retto  agevolmente  oc- 
cupata ; Prefe  egli  pofcia  , ufeito  da’  fuoi  ripari  , la  ftrada  ordi- 
naria di  Nevvfol  , indi  fui  Ponte  à Zolnoch  pattò  il  Tibifeo  , 
e andò  à congiugnerli  à un  forte  nerbo  di  Tartari,  e di  Tranfil- 
vani,  che  venivano  ad  incontrarlo  per  fuo  rinforzo.  II  Generale  Ca- 
prara anch’eflò  invigorito  da  valido  grotto  di  truppe  comandate  dal 
Sargente  Generale  di  Battaglia  Barone  di  Soyer  , gittò  nelle  Città 
Montane  foccorfi  , indi  marciando  con  follecito  pattò  verfo  Nevin  , 
ove  fiera  unito  col  Batta  di  Varadinoil  Tekely,  ebbe  avvilo  infieme 
ette re  in  viaggio  l’Abaffi  colli  Baffo  di  Agria,  e di  Zolnoch  per  gire  d* 
ordine  efprellò  del  Sultano  à piantare  l’alfedioà  Zatmar.  Separò  al- 
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<3*pfarc  m*nda 
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lorain  due  validi  corpi  l’Armata  Imperiale  il  Caprara  ; Dell’uno  con- 
fegnò  il  Comando  al  Conte  Soyer,  e l’inviò  con  elfo  à coprire  le  Cit- 
tà Montane,  e andò  egli  pofoia  olTervando  gli  andamenti  degl’  Ini- 
mici coll’altro . Piu  non  fi  poteva  dubitare  delle  rifolute  , ed  aperte 
operazioni  de’ Turchi  , poiché  già  fo  ne  vedevano  nell’  Ungaria  for- 
mali Eforciti  contro  di  Cefare  , e fi  udivano  dagli  avvili  da  Co- 
ftantinopoli  pervenuti  , con  li  quali  rapprefentava  il  Barone  di 
Caunitz,  Cefareo  Miniftro  alla  Porta  , approvare  il  Primo  Vifire 
continuata  frà  li  due  Imperj  la  Tregua  , mà  à condizioni  troppo 
oncrofo  di  volere  cedute  le  tre  Contee  di  Zatmar,  Kalò , e Liptovv 
al  Gran  Signore. 

Accrefciuto  intanto  , come  fi  ditte  , di  vigorofo  forze  dagli  Otto- 
mani il  Tekely , tentò  la  forprefa  di  Zendre  , che  nell’  aflenza  del 
Governatore  venne  dal  Maggiore  della  Piazza  valorofamente  difètti  , 
dalla  quale  neceflìtati  i Ribelli  à rimarli  , aflàliti  in  pattando  dalla 
Guarnigione  di  Filek , convennero  i di  lei  foldati  dalle  truppe  nemi- 
che refpinti  prettamente  rifuggire  con  molta  ttrage  nella  Fortezza  . 
Preforo  i Congiurati  nel  viaggio  Beformin  , lafciarono  fui  campo 
in  un  incontro  due  mila  Alemanni  feonfitti  , e dierono  al  picciolo 
Varadino  il  fàccheggio  . Trovata  per  allora  inutile  dall’  Imperadore 
all’Aflemblce  di  Emdeburg  la  fua  dimora  , di  là  partito  , lafciò  al 
Principe  di  Scavvartzemberg  eletto  fuo  Commettano  la  cura  di  que- 
gli affari  , imponendo  pofoia  al  Caprara  , difognato  fuo  Ambafoia- 
dore  alla  Porta  , che  ceduta  da’  Turchi  la  pretenfione  dell’  annuo 
tributo  dagl’Ungari,  cedeffeper  minor  danno  le  Contee  di  Zannar  , 
e Liptovv  al  loro  Dominio  . Profeguendo  nello  tteflò  tempo  il  Te- 
kely il  maneggio  vittoriofo  dell’  armi  , pofo  l’afsedio  à Kalò  , che 
dopo  breve,  e debole  refiffenza  ad  arbitrio  degli  Afsalitori  fi  refo  , 
pofoia  di  là  feoftato  , e foco  ridotto  in  un  fol  Corpo  colle  truppe  da 
fe  guidate  l’Abaffì , fi  poforo  di  concerto  all’attacco  importantiffimo 
di  Zatmar.  Ordinò  à queft’avvifo  l’Impcradore  , che  fi  congi ugnel- 
le ro  immantinente  i Reggimenti  de’Paefi  Ereditar;  al  Caprara  , e 
che  parimente  marciaflèro  fei  mila  Uomini  à quel  rinforzo,  che  per 
guardia  di  fua  perfona,  ritornato  in  que’ giorni  alla  Dieta  , ffavano 
frà  Ncuftad  , & Emdeburg  alloggiati  , non  trovandoli  con  tutti 
quelli  provvedimenti  in  conveniente  vigore  quel  Generale  di  Ila- 
re à fronte  , e dar  battaglia  a’  Nemici  , che  numeravano  ben 
trenta  mille  combattenti  lòtto  le  Infogne  . Dimorando  dunque 
i nemici  accampati  all’  oppugnazione  di  quella  gelolà  Piazza  , 
foorforo  tre  mila  Turchi  fin  quali  lòtto  le  Mura  di  Gratz  nella 
Stiria,  che  con  molto  bottino,  e numero!!  fchiavi  ritornarono  al 
loro  campo . 

Nella 
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Nella  Dieta  pure  fi  andavano  tempre  più  conturbatilo  le  confù- 
fioni  , poiché  que’  Deputati  à nome  del  loro  Comune  prcfentaro- 
no  à Cefare  memoriale  , nel  quale  fi  ricercava  la  demolizione  della 
Cittadella  , che  frenava  Caffovia , e la  refi  turione  a’  Malcontenti  de’ 
loro  Beni  , ò di  là  dal  Tibifco  , in  vece  di  quelli  , /'  equivalente  col - 
la  permeffione  inficine  di  cento  Tempi  al  loro  culto,  alle  quali  diman- 
de  nipote  Cefare  ( lateiato  prima  cadere  il  progetto  di  ftruggere  la 
Cittadella  ) di  non  potere  in  modo  alcuno  acconjentire  a’ Protejlanti  le 
Cbiefe  , ebe  furono  per  lo  innanzi  da'  Cattolici  poffedute  , ma  bensì  , 
che  averebbe  per  compiacerli  fomoinifirato  con  generoja  munificenza  de! 
proprio  Erario  [officiente  Danajo  per  la  ftrottura  di  nuove  . Arrivò  in 
quelli  giorni  Corriera  > che  fpedì  in  diligenza  il  Barone  di  Kaunitz 
dalla  Porta  colle  rimoftranze  violentifiime  del  Primo  Vifire  , che 
pretendeva  fpìanato  à terra  Leopoldfiat  , come  fabbricato  contro  le 
convenzioni  nell'ultima  Tregua  accordate  , e colla  notizia  delle  inten- 
zioni de’  Monfulmani  di  volere  ajfifiere  con  ogni  sforzo  poffibile  i Mal- 
contenti , ed  occupare  con  effi  uniti  alcune  Piazze  dell’  Ungaria  fin 
tanto  ebe  ft  fofie  pagato  alla  Porta  l’efibito  annuo  tributo  dagli  Un- 
goti  . 

Rimallo  il  Principe  di  Tranfilvania  all’ accennato  alfedio  di  Zat- 
mar  , pafsò  il  Tekely  con  cinque  mille  teldati  il  Tibiteo  , ed  ob- 
bligò l’Armata  Imperiale  , divifa  in  più  corpi  , ad  oflervare  le  di 
lui  molte  , poiché  con  una  parte  il  Rabfttta  fi  mite  a’palfi  del  Fiu- 
me Vago,  e avanzolfi  con  un’altra  il  Deipentald  àjablonka,  per  im- 
pedire, che  non  entrafiero  nella  Moravia  i Ribelli,  tenendo  il  Ca- 
prara  il  rimanente  corpo  di  quelle  truppe  per  muoverle  fecondo  gl’ 
andamenti  dell’Inimico  . Trincieratofi  intorno  quella^ importante 
Piazza  con  sì  valide  fòrze  l’Abaffi  , e feparato  in  quattro  corpi  l’at- 
tacco , cominciò  à battere  con  incelante  furore  le  mura  , poiché 
gl’Abitanti  , e il  Prefidio  per  miglior  difefa  , e per  non  lafciare  in 
potere  dell’Inimico  que’  borghi , li  aveano  prima  di  ritirarli  incendia- 
ti , e nello  Hello  tempo  pubblicò  egli  un  Manifèfto  , in  cui  dimo- 
iava ejserfi  dalla  Pietà  commofio  à jovvenire  la  giufia  caufa  degl’ Un- 
gati , perfeguitati  contro  dovere  ne’  Beni  , e nella  libertà  di  Cofcien- 
Za  , e ebe  fi  era  ivi  coll’ armi  portato  , affine  di  far  loro  rcflituìre  So- 
fianze  , T empj  , e Privilegj  ufurpati  contro  ragione , ed  efierfi  pofio  di 
ordine  ejprefso  del  Gran  Signore  , e di  eonfenjo  degli  Stati  Generali 
di  Tranfilvania  à quell" imprefa  per  folo  z’l°  della  Giufiizia  » Un  al- 
tro corpo  di  cinque  mille  Cavalli  Ribelli  lòtto  la  feorta  di  Bernha- 
fi  , uno  deili  loro  più  valoroli  U fidali,  prete  alla  volta  del  Tibiteo 
la  marcia  , per  impedire  il  foccorfo  delle  Città  Montane  al  Capra- 
ra  , e ricevuto  intanto  il  Tranlilvano  dal  Bafsà  di  Buda  > ( tolto 

dal 


Deputati  de'maU 
contenti  ricercano 
A Geme  la  demo* 
lizionc  della  C t- 
tidella  di  Offo* 
vU,U  re  flit  U7  ione 
de’benl  , e cento 
Tempi  pct  loco 
culto. 


Cefare  negl  I» 

concerticele  delle 
Chicle  a’ProtellS- 
tigii  da  Cattolici 
polfcduil  , e lieti - 
blfcedi  iòtnmlnl- 
ftiaie  loro  contan- 
te pet  coltrai:  nc 
di  nuove . 

Buone  di  Kai- 
niti ipe ditee  Cor- 
riera i Calure  con 
le  p»  «enfio  i de* 
Turchi  della  de- 
molizione dlLco- 
(raidltar  , e dell» 
tiloluzione  di  tifi- 
ilei  e i Ribelli  , e 
occupare  -alcuna 
Piazze  d«U’ Un- 
ga: la. 


Tnnfiteano  reflt 
al!’ alfedìo  dì  Z*l- 
uvai . 


Rabatta  alla  cti- 
Itodia  del  Vaco  » 
Deipentald  dell» 
Moravja . 


Capra  ri  in  offe f- 
v azione  deli*  lei» 
mito  « 


Alali  pubblica 
un  Manìfrrtj  di 
■fo* venite  per  pie- 
tà la  cauta  degli 
U ngarl , c lue  fa* 
groni  • 


Coque  mille  Ri- 
belli marciano  al- 
la volta  dei  1 um- 
ico pei  impedire 
al  Capnua  il  (oc- 
cor  C delle  Città 
Marnane  • 
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168 1 dal  corpo  di  quaranta  mille  , che  erano  approdò  quella  Città  ac- 
quartierati ) nuovo  rinforzo  di  otto  mila  Ottomani  , fi  applicò  con 
ogni  maggiore  ftudio  , e più  vigorofa  rifoluzione  à profeguirc  l’af. 
fèdio  . 

Nella  Dietà  di  Emdeburg  fece  pofeia  à più  chiara  intelligenza  di 
fua  intenzione  FImperadore  (rifpondendo  con  dilatata  fcrittura  ) fà- 
pere  la  fua  rifoluta  volontà  a’Deputati , nella  quale  fi  conteneva  in 
fdAi.i'.reJw  vari  articoli  la  tante  tolte  efibita  libertà  di  cofcieitza  , la  rellit  azione 

zkmcdc'lerapj  » f , * , . . rJt\ì.  rn»  J Il  J 

c u^ubikA  de  de  Sem  y e de  T empj  , e facoltà  di  fabbricarne  nelle  Contee , ove  non 
ci  erano  , con  affegnazione  di  ragionevoli  rendite  molti  di  nuovi  . Mà 
Einnon.iccrono  non  ricevute  da  elfi  allora,  che  aveano  più  lontane  fpcranze  , cote- 
de  offèrte , fdegnati  fi  farebbono  partiti  tutti  da  quel  Congreflò  , le 
pipilo  trattcmiri  da'  CommefTarj  di  Celare  non  fi  fòdero  cogli  sfòrzi  pofiibili  delle 

da  Commellixj  <ì\  r . . ri  i J n D • * r r 

ccate.  pcriuafioni  acquetati.  Sedata  appena  quelta  commozione,  lene  len- 
tì  predamente  infòrta  un’altra  , altamente  querelandoli  i Deputati 
SSTchirlm'.  dell’Adèmblea  , che  cedendo  a' Turchi  l’imperadore  una  gran  perdio* 
ne  dell’ U ngaria , volejje  gì t tare  in  così  tempejìofa  burajea  quel  Regno  , 
*ilBI Turchi.  ^ fjjgfbare  ficuri  gli  Stati  fuoi  Ereditar j dal  naufragio  , per  lo  che 
si  rovi  creile»,  fi  ritrovò  efpediente  d’incamminare  accompagnato  al  Caprara  un 
Kun'SrK-  Nobile  Ungaro,  accioche  à nome  comune  delia  Nazione  adidede  à 
que’gelofi  trattati . 

jcUiii tntuti -4 . Sotto  Zatmar  intanto  andava  vigorofamente  continuando  le  fue 

Ab.*  om<r>  u infiftenze  l’Abaffi , poiché  diroccate  per  ogni  lato  dalle  continue per- 
fSm.'r'Sò codè  de’  Cannoni  le  mura,  ed  occupato  il  piano  della  Città  , avea 
«iSiSnudS  podo  l’attacco  al  Cadello , ove  ritiratoli  il  Conte  Zrino  Comandan- 
comcziin..  te  con  pommo  valore  , e coraggio  lo  difèndeva  , la  quale  imprela 
riufeita  al  Tranfilvano  dopo  varj  , e moltiplici  tentativi  di  vano 
va kv.  r sforzo , levò  finalmente  l’alìèdio,  e partendo  faccheggiò  in  padando 
diverlè  Terre,  e imprigionò  molti  fchiavi.  Il  Tekely  anch’egli  inte- 
T.Kciy  ii  fò  edèrfi  accrefciuto  di  numero!!  Reggimenti  il  Caprara , toltoli  da- 
Offovij.e  rcev  u-  gli  alloggi,  ne* quali  dimorava  preflò  Caflòvia  , e guernita  di  valido 
daToìuy  palla  U Prefidio  Kalò,  ricevuti  dagli  Abitanti  di  Tokai,  lòmminidrati,  per 
divertire  il  Taccheggio  de’lor  Villaggi , fedànta  mille  feudi  di  omag- 
gio, ripalsò  predamente  il  Tibilco  . Accadendo  quedi  avvenimenti 
nella  Campagna,  fi  terminarono  alla  fine  nella  Dieta  le  differenze 

Terminano  «eiu  1 w tiri» 

Religione °"  ^ > conce. dendoji  coll  accennata  rejtitu^tone  de  Te  mpj  , e 

S tir  i ir  nèi  P°defià  di  fabbricarne  de’  nuovi  , la  tanto  dibattuta  libertà  di  cofcien - 
modo  di  rimf’tm  za  a’  Prot  e fla»ti . Si  versò  pofeia  nel  modo  di  rimettere  nella  primie- 

a’Rlbdli i Kenl  , ^ r J . . vi  r • • ^ _ . _ .r 

ra  po’^d'one  de  proprj  Beni  i Ribelli  , e far  fortire  le  dramere  mi- 
1>z‘e  dalI’U ngaria  , pretendendofi  da’ Deputati  la  Joppreffione  della  Ca~ 
dopo  la  partenza  del  Vice-Rè  , gran  Mafiro  de’  Teutonici  , da 
t-o«“didS£&‘  Cefare  Jìabìlita  > è almeno  la  depofigione  del  Conte  Leopoldo  Kolonifcb 

Ve. 


igitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Secondo  . 77 

Vefcovo  di  Neufijd  di  lei  Prendente,  poco  accetto  alla  Nazione  , giu-  1^1 
di  caroli  dagli  Ungati  come  Ecclefiaftico  il  principale  autore  delle  di- 
icordie  ; Difficoltà,  alla  quale  refifterono  lungo  tempo  con  molta  co- 
ftanza  i Commeflari . 

Succeduto  à quelli  accidenti  di  Guerra , e à quelli  maneggi  di  Pa- 
ce il  nuovo  Inverno  , penrtando  il  Tekely  riufcire  d’ imponibile  im-  T[Kcly 
pegno  il  rtoftenere  Kalò  , faccheggiata , e cogl’incendj  aiftrutta,  ri-  dUU“s- 
lèrvatofi  col  prelidio  de’Tranfilvani  il  Ibi  Cartello  , fi  ricoverò  ne’ 
quartieri,  tentando  i Turchi  per  ultimo  sfòrzo  a’confini  della  Croa-  Ttmhi »t.M m 
zia  la  fòrprerta  di  Petrenice,  che  riulcì  loro  lènza  il  creduto  effètto  , p«W?.p" 
impediti  dalle  Imperiali  milizie  , che  guardavano  quella  Provincia  . 

Ellendofi  ridotta  (già  diffinitii  piò  importanti  dibattimenti)  agli  ul- 
timi periodi  la  Dieta  , prima  , che  fi  fcioglieflè  , e prima,  che  da  ^“3*; 
Emdeburg  i Deputati  dell’Ungaria  fi  partillèro  , volle  Celare , che 
fi  folennizallè  con  riguardevole  Pompa  l’ incoronazione  delllmpera- 
drice  Tua  Sporta  , riconortciuta  in  tale  modo  per  loro  Reina  da  que’ 

Vallarti  ; Funzione,  che  fi  celebrò  a’ lèi  di  Novembre  lècondo  i riti 
del  Regno  nel  piò  capace  Tempio  per  mano  dell’ Arcivertcovo  di  Stri- 
gonia  colle  maggiori  oftentazioni  di  Regio  , e Magnifico  Fallo  , e fi 
légno  con  lieto  avvenimento  cotefto  giorno , poiché  nello  fterto  per 
ordine  delCaprara  artsalito  alla  coda  dagli  Urtsari  nella  rtua  ritirata  il  „ei 

Tranfilvano  , ricevè  il  carico  , e perdè  tutto  il  bagaglio  che  condu- 
ceva;  Succertoàcui  lègulpofcia  pochi  giorni  apprertso  con  favorita  lè-  a‘s>s''°' 
ronda  la  ricupera  della  Cittadella  di  Kalò , dallo  (lertso  Caprara  col-  Sglai'KlF* 
la  prigionia  di  quel  prefidio  ottenuta  , colla  quale  figillò  I’  imprefè 
dcrt’anno  , ridottofi  corte  rtue  milizie  agli  alloggiamenti  d’inverno  , 
di  dove  ottenne  col  Tekely  accordata  per  rtei  mefi  una  Tregua,  ac-  A«or*rei  tc- 
cioche  intanto  da  lui,  e da’ rtuoi Parziali  fi  ricevertse  colla  ratificazio-  210  rt  feimni  di- 
ne delle  deliberazioni , nell’Artemblea  ftabilite  , la  tanto  fortpirata  “° 

Pace  dell’Ungaria  . Mà  troppo  fatale  riufeiva  la  conlècuzione  di  un 
tanto  Bene  , poiché  mentre  una  delle  Parti  ricercava  con  anfio» 
io  calore  la  quiete  , l’altra  fè  ne  moftrava  con  avverta  inclina- 
zione contraria  , come  avvenne  appunto  allora  alla  Dieta  , i di 
cui  Decreti  furono  coll’  approvazione  di  Certare  deliberati , mà  dal  ^ 
Tekely  non  ricevuti  , incoraggito  dall’ artiftenze  vicine  de’  Tur- 
chi  , che  fciolti  da  ogni  altro  impegno  , erano  per  fomminiftra-  5«Sm2S 
re  vigorolò  calore  al  fuo  Partito  , fpcrando  pure  , che  la  ma- 
la  inclinazione  de’  Proteftanti  ( i quali  altamente  fi  querelava-  (Unti  ) profani  e 
no  , efse re  fiate  le  terminazioni  della  Dieta  da  Celare  , e daUGu““' 
rtuoi  Commertsarj  à troppo  riftrette  concertioni  ridotte  ) Cof- 
fe per  coadiuvare  molto  al  collante  impegno  di  prolèguire  la 
Guerra  ; Emergente  , che  obbligò  P Impcradore  per  appaga- 
re in 
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1681  re  in  parte  almeno  l’animo  elàcerbato  degli;  Ungari  di  rimove- 
re  il  Vefcovo  di  Neuftad  dalla  Presidenza  della  Camera  , ap- 
poggiando  al  Conte  Erdeodi  Soggetto  della  loro  della  Nazione  quel 
carico  , il  che  ad  elfi  riufcì  di  così  piena  foddisfazione , che  lafciaro- 
&SEidÌxii  no  di  più  richiedere  la  rellituzione  de’  Tempj,  colle  quali  rifoluzio- 
ni  terminata  finalmente  quella  memorabile  Adunanza  , di  cui  ap- 

SrtSJm AifeS;  provati  da  Cefare  con  fuo  referitto  i Decreti  , pafsò  alla  fua  Reli- 
uca pub*  vie»  c[e,lza  jn  yienna. 

1681  Pih  travaglioli,  e più  funefli  avvennero  per  la  Criflianità  , e per 
l’Ungaria  gli  avvenimenti  , che  foco  traile  infierita  nell’anno  fulfe- 
c«rMrf«Pjfi  guente  la  Guerra  , poiché  conchiula  , come  narrolfi  , frà  Mofoo- 
cmm‘  viti,  ed  Ottomani  la  Pace  , tutto  fi  diede  il  Turco  Imperio  ad  im- 
piegare i configli  , e ad  armare  la  fua  Potenza  contro  di  Celare  , 
inviando  numerofo  milizie,  e trasferendo  copiofilfime  munizioni  nel- 
l’Ungaria,  e per  agevolare  a’fiioi  Eforciti,e  al  Treno  fmifurato  dcl- 
iW| Pomi  fui  la.  fua  Artigliarla  il  palìàggio  de’Fiumi  , formò  fui  Danubio  , e fui 
PrSloìcF.l  Tibilco  diverfi  Ponti  , prefidiando  pure  colle  Iquadre  di  Grecia  le 
ucredciR^ni).  frontiere  più  gelofo  del  Regno  , mentre  i Ribelli  in  altre  parti,  già 
terminata  la  Tregua  , s’impolfefTarono  ne’  principj  della  Campagna 
»o'u  tST™  di  Ponce  . Ma  le  bene  oflèrvarono  i Congiurati , e il  Tekely  anda- 
re  à favor  loro  armando  quella  valla  Monarchia  potenti  forze  , non 
lafciarono  con  tutto  ciò  di  prolungare  coll’Impcradore  fino  al  proffi- 
mo  Luglio  la  Tregua  , ancorché  lòtto  la  Fede  interrotta  , levando 
iMtTTMt,  «ua  molti  carri  carichi  di  grano  , che  provveduti  ne’  confini  della  Polo- 
opr,7UarkhÌu3i  nia  } fi  trasferivano  per  li  fovvegni  delle  Fortezze  , lòrprendendo  i 
Turchi  anch’elfi  Convogli  di  altri  provvedimenti , che  li  mandava- 
ptMw'JiiMn.i.  no  per  li  bifogni  delle  Milizie  neH’LJngaria  - 

Per  iflabilire  con  più  fondata  Scurezza  lòtto  la  protezione  for- 
midabile della  Porta  la  fua  Fortuna  il  Tekely  , da  tre  mila  ca- 
valli  foortato  li  trasferì  alle  Mura  di  Buda  , ove  dal  Bafsà  della 
*>kììvh„ì,.  pjazza  coue  folenni  dimollrazioni  d’onore  accolto,  è fama,  che 
rimancllb  per  le  di  lui  mani  adorno  di  Spoglie  Regali  alla  prelenza 
di  numero!!  Uficiali  , e di  molti  Minillri  Ottomani  pompolamen- 
te  Coronato  Rè  d’Ungaria  . Rivolto  pofeia  tutto  a’penfieri  di  me- 
gliorare con  più  validi  appoggi  di  ricchezze,  e di  aderenti  la  fua  Po- 
spedjfce  in. ino  tenza  , giudicando  forfè  , che  lo  Iplendore  della  Maellà  Regale,  à 
cui  l’avevano  elàltato  i Turchi  , potellè  meglio  allettare  gli  occhi  , 
Sj^'iKip.-Sì  e invogliare  la  mente  della  Principeffà  Ragozzi  fua  prediletta  à com- 
piacerlo , rifollè  Spedire  alla  Corte  Cefarea  il  Suo  Segretario  per  ri- 
chiedere all’Imperadore  la  permeinone  di  effettuare  con  ella  lei  i Suoi 
Ipon  filli . 

Considerando  quel  Principe  con  li  configli  de’  fuoi  Minillri  , che 

con- 
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concedeva  cofa , di  cui  fi  poteva  il  Tekely  con  lègreta  corrirponden- 
za  ad  onta  fua  prevalere  , e per  renderlo  in  qualche  parte  benevolo  nienti  *njjtuidi 
nel  tempo  appunto  , che  procurava  con  tanto  ftudio  fiaccarlo  dall’  E£S5,llrté'is 
unione  gelola  degli  Ottomani  , volle  condelcendere  con  genero-  ou,  «c^eie 
fio  allenfo  à quelle  nozze  , che  con  la  più  fontuofa  , e allegra  pom-  Ragazzi  ,intioJ 
pa  fi  folennizarono  in  Moncatz  , portando  à lui  favorevole  incontro 
di  ufurpare  le  Terre  tutte  , che  furono  della  Cafa  Ragozzi  , rima- 
fio  un  fol  Pupillo  , ( di  cui  fi  era  fatta  Tutrice  la  Madre  ) di  loro 
Erede  , introducendo  in  cialcheduna  di  effe  con  valido  Prefidio  i 
fuoi  Parziali  . Tenendo  in  tanto  con  lufinghieri  , ma  falfi  alletta- 
menti  di  Pace  ingannata  la  mente  di  Cefare  fin  tanto  , che  fi  fbfl’e-  di*  li  umilio . 
ro  validamente  muniti  i Turchi  , ed  impegnati  ufeendo  alla  Cam- 
pagna con  patente  dichiarazione  alla  rottura  , dierono  i Tartari  pri-  £"1™ 
mi  feorrendo  colle  ftragì , e depredando  con  numerofe  reprefaglie  dic“““‘*x:u<n*- 
fchiavi  , e di  bottini  fino  à Trefchin  , ìncominciamento  alla  Guer- 
ra . Voleva  il  Palatino  Efterafi,per  opporre  qualche  valida  reniten- 
za alle  invafioni , ammaliare  fotto  le  Iniegne  numerofb  ftuolo  di  Na- 
zionali , ma  ricufàrono  ì Protettami  d’ubbidire  à quegli  ordini , fin- 
che non  a vede  l’ Imperadore  conceduto  loro  l’ intiera  foddisfazione 
sù  tutti  i punti  , che  erano  fiati  dall’ultima  Dieta  deliberati. 

Stavano  dunque  in  procinto  di  fcoppiarc  quelli  fpaventevoli  tur- 
bini  in  una  tempeftolà  > e nociva  procella,  quando  ebbe  avvili  Cefa  - ptna  non  pu& o:» 
re  dal  Conte  Alberto  Caprara  , che  ricevuta  in  Coftantinopoìi  dal 
Primo  Vifire  fegreta  audienza  , non  avea  potuto  con  rutta  1’  indù-  Suòni  <u  *»«.' 
fina  delle  maggiori  perfualioni  ottenere , che  a condizioni  molto  dii- 
awantaggiolè  la  prolongazione  della  Tregua  , ed  erano  . Che  fi  ri-  òxiiSKlnS 
mettere  l'Ungaria  nel  primiero  Stato  , in  cui  l'anno  mille  feicento  cin-  « 

quanta  cinque  fi  ritrovava  ; Che  rimanere  tributario  quel  Regno  di 
cinquanta  mille  Fiorini  al  Sultano  ; Che  te  Portele  di  Leopoldjlat  , 
e di  Grat^  rejlajfero  intieramente  [pianate  ; Che  fi  concede  (fero  Ni- 
tria  , Murano  , Eckof  , e coll’  Ifola  di  Sikult  la  di  lei  Fortezza  in 
podejìà  del  Tekely  , e che  fi  flabiUffe  colla  reflituzione  di  tutti  i loro 
beni  , e Privilegi  univerfale  perdono  a Malcontenti  : Condizioni  era-  crf«,i(«u  un 
no  quelle  così  pregiudiziali  agl’interelfi  di  Celare  , che  vennero  dal- 
la  di  lui  generalità  pofpofte  alli  pericoli  di  una  certa  , e irreparabi- 
le Guerra  , à cui , già  fpirata  co’ Ribelli  la  Tregua  > diede  princi- 
pio il  Tekely  unito  a’Turchi  , che  in  numero  di  quaranta  mille  fi  T.iwr^ui. 
erano  ammalfati  lotto  di  Peli  , poiché  improvifamente  cambiando  Turchi 

•>  « • ivi*  rt-r-r  * . ..  1 */a  inveite  Zi  tour,  e 

piu  volte  marcia  andò  ad  invertire  Zatmar  , della  quale  acquiftato  ****&. 
colla  lorprela  il  Cartello  , tagliata  la  Guarnigione  , e battuta  da 
quello  la  Città  , le  ne  relè  in  breve  tempo  Padrone,  non  arrivato- 
ci , che  troppo  tardi  al  fuo  lòccorfo  il  Generale  Strafòldo , mentre 

una 
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1 68  z una  partita  de’  Congiurati  attaccato  un  convoglio  di  argenti  , che 
Congiur,' ; pren-  givano  per  le  paghe  delle  milizie  ad  Eperies,  uccife  le  fcorte,  e im- 
ÀudiA^TdT  prigionato  il  Conte  di  Herbefleim  Comandante  , lo  convertì  pre- 
pptifW!diopdi  flamente  in  propria  preda  . A’ quelli  reiterati  annunzi  delle  nemi- 
che  oflilità  fece  pallóre  Celare  dall’  Aullria  , e dalla  Boemia  tutte 
le  Tue  milizie  nell’Ungaria  . Provvide  di  Artigliane  , e di  muni- 
zioni le  Fortezze  , ed  il  campo  , di  cui  appoggiò  al  Conte  di  Sta- 
remberg,  alquanto  ìncommodato  il  Caprara  , la  direzione  , unen- 
do limilmente  il  Palatino  al  fervigio  dell’ Imperadore  con  corpo  vo- 
lante di  Nazionali . 

7— rlìrSji  Perfezionata  dal  Tekely  la  conquifta  importantiffima  di  Zatmar  , 

fi  avviò  colle  Tue  truppe  per  ottenere  la  Città  di  Caflòvia  , in  cui 
fvanite  ( poiché  fi  fcoprirono  ) le  occulte  intelligenze  , che  ci  tene- 
va , applicò  l’animo  , e le  fòrze  à fupcrarla  coll’  armi , che  prima 
di  efèrcitarle  colla  violenza , lòtto  il  calore  dell’Ottomano  Efèrcito  , 
JnSeSiPtcS"  P000  lungi  accampato  , invitò  il  Comandante  della  Piazza  alla  re- 
cheunega.  ’ fa  > minacciando  , che  alla  di  lui  refiflenza  averebbe  fatta  fèguire 
immantinente  fenza  alcuna  rcmiflìone  la  forza  , il  quale  , come 
ad  onorato  Uficiale  fi  conveniva  , intrepidamente  rifjx)fe  di  volere 
fino  agli  ultimi  refpiri  combattere  , e fòftenere  quella  tanto  riguar- 
data Piazza  , dall’  Imperadore  alla  fua  fède  commeflà  , dopo  di 
Tdceir  ca.  w che  fece  il  Tekely  da  tre  batterie  armate  ciafcuna  da  venti -pezzi 
utte.ie Fannie  Sfagliare  incefl'antemente  le  mura  . Dimorando  egli  à follecitare 
a^FìkK.1"'  l’aflèdio,  il  Bafsà  di  Buda  ingroflàto  da  numerpfè  fquadre  di  Tran- 
stnfcuoti™  .iì.  filvani  , e di  Moldavi  andò  ad  attaccare  Filek  , e lo  Strafòldo  riu- 
fcitogli  vano  il  tentativo  di  gittate  fòccorfò  in  Caflòvia  , girò  alla 
volta  delle  Città  Montane  , per  divertire  à quelle  Terre  il  faccheg- 
au.oco™>ìia-  gio,  ed  altro  corpo  di  Alemanni  in  diligenza  avanzolfi  a’confini  del- 
?o>” «ni  SE*  la  Moravia  , e della  Silefia  , per  attraverfàre  l’ ingreflò  di  quelle 
Provincie  alli  Nemici  . Profeguiva  coirinfifienze  più  vigorofè  della 
TeKeir kxtoo--  fòrza  , e dell’arte  à Origliere  Caflòvia  il  Tekely  , quando  rinforza- 
forzo  di  4 ni. Sol-  to  da  quattro  mila  fòldati  , che  raccolti  sù  le  Terre  della  Cafà  Ra- 
up:::<^ìju  gozzi , gli  furono  dalla  Principeflà  fua  Moglie  inviati , e con  lèi  mi- 
Ottoni»  ni  dal  ' la  Ottomani  dal  Bafsà  di  Agria  fpediti  , riduflè  à tali  eflrcmi  quel- 
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la  Citta  , che  piu  non  potendo  ìottenre  il  tormento  degli  aflalti  , e 
del  fuoco  , levate  tutte  a’difènfòri  le  ritirate  , fi  diede  finalmente 
nelle  fue  mani  à difcrezione  , arreflato  il  Governatore  prigione  , e 
££ri'G'"°  rifcattati  coll’esborfò  di  cinquanta  mila  feudi  gli  abitatori  dal  faC- 
tano  con  co  mille  co  . Quivi  lafciata  equivalente  guarnigione  incamminofli  co’ Turchi 
T«*Kclv  mette  I*  à piantare  l’aflèdio  ad  Eperies  , che  alla  prima  comparfà  delle  fue 
lupt«^r”'  fquadre  fenza  minima  refiflenza  fi  refe  , ufeitone  coll’  armi  , e ba- 
gaglio il  Prefidio  , feortaco  da’ Ribelli  alle  frontiere  della  Polonia  , 

di  do- 
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di  dove  pafsò  immantinente  nella  Si  Iella . Avendo  egli  munita  quel-  „ 
la  Pj azza  con  porzione  delle  lue  truppe  , ridulle  polcia  in  pochi  jj£}fcd,s*l,‘e 
giorni  Leutlc  , il  Forte  di  Spit  , e Lendre  con  tutto  il  Paele  cir- 
convicino in  Tuo  potere  . Demolite  polcia  per  conlìglio  del  Balsà  di 
Buda  le  mura  , che  cignevano  Eperies  , per  non  tenerci  obbli- 
gata valida  guarnigione  , di  là  partito  cadde  infermo  nella  Si-  c*ut  i„ 
Iella  , in  cui  erafi  infinuato  per  li  confini  della  Polonia  à coglie- 
re  1’  occalione  di  qualche  rilevante  profitto  . Ripafsò  pofeia  per 
li  medefimi  nell'  Ungaria  Superiore  , andando  i Turchi  intanto 
da  una  parte  ad  inveliire  sii  la  feconda  di  quelle  fortunate  Vit- 
torie Tokay  , che  al  primo  arrivo  delle  loro  truppe  fi  refe  , e tok.^g 
dall’  altro  canto  lo  Strafoldo  con  avveduto  configlio  , per  non  po- 
terli arrifehiare  con  li  nemici  alla  battaglia  , fi  ritirò  à Befcr-  Ì'SL‘ 
min. 

Uditi  Celare  da  frequenti  avvili  gli  atti  odili  efercitati  dagli  Ot- 
tomani  , giudicò  bene  toccare  il  pollò  loro  per  feoprife  in  piò  aper- 
ta  maniera  i lor  dilegni  , il  che  efièquì  apprelfo  il  Bafsà  di  Bu- 
da colle  doglianze  , a’  quali  diede  quel  Barbaro  con  fuperba  al-  <■;.?» 
rerigia  rifpolta  , di  non  pretendere  infranta  in  menomo  conto  la 
Tregua  , non  violandoli  llruggendo  que’  piccioli  nidi  de’  fuoro- ■ 
Ititi  , che  ufeivano  à depredare  con  frequenti  feorrerie  le  Ter- 
re fogge t te  al  Dominio  del  Gran  Signore  . Si  aggiunfero  gli  ef- 
fetti  alle  parole  de’ Turchi  con  nuovi  rilevantilfimi  acquilti,  poi-  n£;°”n£aTo’. 
che  il  Balsà  di  Varadino , dopo  avere  dati  tre  fanguinofi  affai- 
ti  , prefe  à diferezione  Filek  , in  cui  imprigionati  col  Comandan-  u!^."Sìid,ì! 
te  , che  non  volle  capitolare  la  relà  , gli  abitanti  , e la  guar-  "a"  • 
nigione  Alemanna  , unitili  al  lor  partito  gl’  Ungari  di  prefidio  , 
defedarono  la  Città  , non  ofando  per  fetale  fventura  foccorrer-  jfe?* 
la  , nè  lo  Strafoldo  , che  avea  tre  ipille  fanti  , e quattro  mille  ca-  ^£”4;  “ ** 
valli  lòtto  le  infegne  , nè  Caprara  , che  guidava  fei  mille  uomini  , 
nè  il  Palatino  , che  da  altrettanti  tolti  dalle  milizie  del  Regno  era 
feguito  . 

Spianati  à terra  dunque  i recinti  alla  Città  di  Filech  , e ab- 
bandonata da’ Turchi  , palsò  il  Bafsà  llefso  di  Varadino  ad  inve- 
uire  Levvents  , e Nitria  , che  lenza  lparar  cannone  al  pruno 
comparire  degli  Infedeli  cederono  , e il  Tekely  già  rifanato  , ap- ™k«i, «!>•,«. 
procurandoli  dell’ aflènza  molto  lontana  dello  Strafoldo  , fi  po- jjjjjjj; 
fé  fubitamente  delle  Città  Montane  in  polfeliò  , nelle  quali  ciMw“1”'- 
fece  battere  monete  , e imprimerci  in  elle  la  propria  effigie  con  Cl  & battere  tDO» 
Scrizione  intorno  dall’ una  : tìcmericus  Comes  Tekely  Prìncept  ,mt‘ 

& parti  tini  Dominai  Hungarice  , e col  roverfeio  dall’  altra  . Pro 
Jjìoria  Contarmi  Parte  1.  F Deo , 
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168 1 Dro  ) pro  Patria  , & prò  Libertate  . Di  là  mandò  diftaccamen- 
Mind*  duhc-c.  to  delle  fue  truppe  ad  alfalire  Vvenitz  , Terra  fpettante  al  Con- 
V' imiti  , cjw  I.l  tc  Palfi  , dalla  quale  eflendofi  ritirato  nel  Cartello  il  prefidio  > fc n- 
u«lfccfl,e  za  tentarlo  lafciolla  faccheggiata  , e incenerita  , e il  Petrozzi  en- 
icu/fipmdc”  trò  nella  Silefia  , ove  occupata  Bilez  , tagliati  à pezzi  i difenlòri  , 
fi  caricò  di  opulente  bottino  , nè  potè  il  Coloncllo  Conte  Gulielmo 
Daum  , che  voleva  Sorprenderlo  nel  ritorno  , arrivare  à tempo  di 
dargli  il  carico . 

Approlfimandofi  in  tanto  la  rigida  ftagione  d’ Inverno  , in  cui 
erano  necelfitati  alla  ritirata  gli  Elèrciti  , propofe  il  Tekely  colla 
dc3f  reftituzione  delle  Città  Molane  à Cefare  lofpcnfione  dell’ armi  , à 
A Ctfaiv  condizione  , che  fé  gli  lommini (traile  lomma  confiderabile  di  da- 
naì°  Per  diafeun  mele  , minacciando  di  llruggcre  , in  calò  di  nega- 
tiva , quelle  doviziofe  Città  , dalle  quali  traeva  duecento  mila  leu* 
uit di dituro, «ù  di  di  annua  rendita  1’  Imperadore  , che  ordinò  al  Pallino  di  fare 
din, ^'carile  ad  elio  rappfefentare  , che  pyima  d avanzarli  alla  conclunone  di 
crfOTtii aiwi-  accordo  . dovelfe  pofare  Tanni  , e rimettere  l’Ungaria  Superiore 
nello  fiato  primiero  , in  cui  Sei  meli  innanzi  fi  ritrovava  : condi- 

Uopfi*  Super  io- 
ir  orilo  fiato  pri- 
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che  ritrovate  dal  Tekely  , ancorché  giufte  , n >n  molto  con- 
wrf'  fonanti  a’  fuoi  difegni  , non  volle  in  conto  alcuno  abbracciarle  , e 
pióiV.  T Imperadore  , che  tutte  dovea  per  neceflaria  difefa  riporre  nella 
forza  , e nella  autorità  le  fuc  ragioni  , fece  marciare  l’Armata  nu- 
merala di  venti  mila  foldati  per  ricuperare  le  Città  Montane  verlò 
Trenfchin  , mentre  il  Conte  Saponara  di  ordine  fuo  , trasferitoli 
di  ntiiine  di  Ofi-  à ritrovare  il  Tekely  in  Caflòvia  , procurò  ottenere  da  lui  colla 
te  da  lui  la  Pace  à Pace  più  favorevole  aggiuftamento , di  quello  aveano  i Turchi  al 
SwTSJF  ^-ontc  Caprara  Ambaloadore  offerito , inviando  Umilmente  il  Con- 
ce <■  m.ndA  1 te  Adamo  di  Martinitz  al  Sommo  Pontefice  , e agli  altri  Principi 
dell’ Italia, per  chiedere  in  così  premurala  congiontura  i lor  lòccor- 
vid’Kii.  pire-  fi  . Volle  moftrare  il  Tekely  intanto  di  feolparfi  con  apparente 
T n ' oftentazione  apprefiò  il  Mondo  , e la  Giuftizia  , facendo  in  Vien- 
to't.nA  ocT.’c  na  per  mezzo  de’  fuoi  Deputati  à Celare  prefentare  fcrittura  , in 
cui  li  conteneva  , che  ne  egli  , ne  gli  altri  Ungari  del  fuo  parti- 
v ^ f“°^°  to  farebbono  fiati  giammai  la  cagione  delle  defolazioni , e delle  ro- 
vine  , che  fòflèro  per  avvenire  pericolofe  alla  Crifiianità  , e all’ 
Ungarìa  , non  avendo  elfi  alcun’  altra  più  collante  , e più  fin- 
p^idnuot.  cera  0pinione  ) che  di  confervare  con  li  privilegi  della  Nazio- 
ne intatta  la  libertà  della  Patria  , de’  quali  avea  la  Maefià 
Sua  nel  proprio  Coronamento  lòlennemente  giurata  T olierva- 
zionc  . 

Nel  tempo  , in  cui  durò  fra’  Congiurati  , ed  Imperiali  la  Tre- 
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gua  , raccolte  il  Tekcly  a’  quartieri  d’  Inverno  nelle  Città  Mon-  l£^1 
tane  le  lue  milizie  , ove  i Sovraintendenti  alle  minere  pattuirono  sommami 
con  elfo  lui,  per  minore  danno,  l’esborfo  rilevante  di  teicento  teu- u 
di  per  fèttimana  , affine  di  fchifàre  la  diftruzione  di  que’  lavori  , fctdmua.  ** 
da’  quali  fomma  confiderabile  di  argento  , e d’ oro  ne  ritraeva 
r Imperadore . Mà  poiché  nella  fofpenfione  dell’armi  non  furono 
gli  Ottomani  comprefi  , teguirono  irà  effi  , e gl’  Imperiali  in  va- 
rie occafioni  di  veri!  incontri  , venendo  fra  gl’  altri  dagli  U Ilari 
con  molta  flrage  , e colla  morte  d’  un  Agà  battuta  partita  nu- 
merofà  di  loro  , ritrovandoli  nelle  fpoglie  a’  defònti  nel  con-  di,l‘  u"£a'1  " 
flitto  caduti  , lettere  del  Bafsà  di  Buda  a’  Ribelli  , nelle  qua- 
li  fi  ordinava  loro  , come  à fudditi  del  Gran  Signore  , di  pa- 
gare  1’  eftraordinaria  contribuzione  j lolita  à fomminiftrarfi  da’ 
vaffalli  della  Porta  nella  precedente  rifoluzionc  di  grande  Impre- 
fa  : indizio  manifèfliffimo  , che  doveflè  lènza  alcun  dubbio  av-1"p‘e'i- 
venire  (come  lèguì  ) nell’anno,  che  fuccedeva  , l’ irruzione  fbr-^i'^^iy;^ 
midabile  di  tutta  1’  Ottomana  Potenza  nell’Ungaria  , e negli  al- ™DÌ”cl''Ur«»- 
tri  Paeli  al  Dominio  Imperiale  foggetti  . Confermoffi  quella  ra- 
gionevole , e fondata  confiderazione  dagli  avvifi  con  lettere  di  Co- 
ftantinopoli  del  Conte  Alberto  Caprara  , ne’  quali  li  avvertiva  1’ 
Imperadore  della  molla  agli  ultimi  di  Ottobre  verfo  Andrinopo- 
li  del  Gran  Signore  , e del  viaggio  un  giorno  dopo  immediata- 
mente lèguito  dal  Primo  Vifire  ; e che  avendo  il  Tekely  rappre- 
lèntate  contro  il  Balsà  di  Buda  efficaci  dimoft razioni  , per  avere 
troppo  da  lui  allontanate  le  truppe  , e impediti  con  tale  diftrazio-  di  qw:l  Salig- 
ne i più  rilevanti  progreffi  del  tuo  Partito  , avea  quel  primario 
Miniftro  inviato  à Buda  , per  informarfi  più  certificaramente  fui 
fatto  di  quelle  acculè  . Non  tralafciò  per  tanto  1’  Imperadore  con  lattata* &ro- 
tutti  i mezzi  della  più  diligente  attenzione  di  procacciarfi  qualun-  corniol  Turchi, 
qùc  più  valevole  appoggio  contro  1’  imminente  innondazionc  del- 
1'  Armate  Ottomane  . Spedi  perciò  agli  Elettori  , e à tutti  gl’ 
altri  Principi  più  riguardevoli  dell’ Alemagna  in  ogni  parte  i fuoi  F“  i,e,‘*corf- 
Mi  nifi  ri  , per  confèguire  nel  pericolo  comune  1’  affiftenza  de’  lor 
fovvegni  , e fpecialmente  mandò  il  Conte  Carlo  di  Vvalfteim  n _ 
fuo  Ambafciadore  in  Polonia  , per  trovarli  prefente  alla  Dieta  , df^alftcitn  Am- 
ebe doveafi  tenere  in  Varfavia  , e à trattare  con  quella  Repub-  Ionia  « affine  di 
blica  , e con  quel  Rè  una  flretta  , e vicendevole  Alleanza  , af-  coatto  i Turchi, 
fine  di  refiflere  unitamente  con  vigore  alle  formidabili  oppref- 
fioni  di  un  cosi  potente  Nemico  . Accrebbe  i reggimenti  , mu- 
nì le  Piazze  , e afficurò  di  ogni  poffibile  provvedimento  quel 
Regno  . Non  cefsò  fimilmente  dal  canto  fuo  di  adoperare  ogni 
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tckiv  1 P1^1  follecàto  Audio  il  Tekely  nel  prepararfi  per  la  campagna  ve- 

£««  gnente  alla  Guerra  , riducendofi  in  varie  , e frequenti  adunanze 
con  Ministri  Ottomani  per  quello  fine . 

■1 68 j Mà  ecco  finalmente  l’anno  fatale  mille  fcieento  ottantatre  , in 
cui  adunati  tutti  gli  sfòrzi  più  valevoli  del  Turco  Imperio  , fi  pre- 
parò la  valla  Monarchia  degli  Ottomani  ad  ellendere  all’ univer- 
sale Dominio  di  tutto  il  Mondo  la  fua  Potenza  . Avea  però  la 
Sovrana  , e incontrallabilc  autorità  dell’  Altifiimo  diverfamente 
ne’  fuoi  eterni , e impenetrabili  arcani  deliberato  , sì  che  nel  pun- 
to di  perderfi  con  prodigio  alla  natura  llellà  non  ufitato  foAen- 
nc  in  piedi  più  vigorofit  la  Cattolica  Fede  , e più  robuAa  la  Re- 
*»,*>»*>*  r.  bgione  di  Crifto  . Preveduta  dunque  con  chiara  ficurezza  dall’Im- 
™»nd<.pc.teai.  peradorc  1’  imminente  mole  di  tanta  guerra  , impiegò  egli  tutte 
le  fue  migliori  applicazioni  a’  ripari  delle  difefè  , unendo  danajo  con 
nuove  impofte  , accrefcendo  l’ armamento  delle  milizie  , e cigncn- 
'fortifica  Vienna.  do  di  nuove  fortificazioni  la  llellà  Città  di  Vienna  , e dopo  avere 
fpediti  inviati  ( come  fi  dille  ) à tutti  i Principi  dell’  Imperio  , per 
riportare  in  così  urgente  occasione  i loro  ajuti  , fece  egli  con  effica- 
Dinx/in  * cilfime  illanzc  conofcere  alla  Dieta  di  Ratisbona  le  fue  premure  , e 
. chiedere  per  mezzo  del  Conte  Adamo  di  Martinitz  fuo  Ambafoia- 
Chiede  foccorfi  • 1 dorè  foccorfi  al  Papa  , che  commise  à Monfignor  Obizo  PallavicK 
VAIIcanza  <on  jt  no,  fuo  Nunzio  in  Polonia,  di  follecitare  il  Rè,  e la  Repubblica  ad 
d’-  luJ*l'UR ir  abbracciare  l’ Alleanza  , che  pofeia  fi  maneggiò  dal  Conte  Carlo  di 
rÌj.  Vvaldflain  Minillro  di  Celare  in  quella  corte  , e col  mezzo  del 
Principe  di  Radzuil  promolfa  fin  l’anno  1680.  da  lui  medefimo  in 
Roma  . Scrinò  al  Caprara  fuo  Ambafoiadore  alla  Porta  , che  pro- 
curane con  ogni  poflibile  indufiria  la  prolongazione  della  tregua  , 
che  dal  Sultano  non  volutafi  accordare , venne  pofeia  quel  Minifiro 
obbligato  à fcguitarlo  fino  à Belgrado . 

Andavano  intanto  cercando  i Turchi  fiempre  nuovi  motivi  di 
cfercitare  le  ofiilità  , poiché  il  Bafsà  di  Naykayfel  interpellò  il  Go- 
vernatore di  Gutta  , fe  egli  di  fuo  parere  , ò di  ordine  del  fuo  So- 
vrano avefiè  intorno  à quella  Piazza  contro  gli  ultimi  convenu- 
ti di  Pace  fabbricati  alcuni  ridotti , de’quali  quel  Comandante , per 
evitare  qualunque  ingiuAa  violenza  , comandò  immediatamente  la 
difiruzione  . Si  profòguivano  tuttavia  gl’  apparecchi  potàbili  del- 
le  refifienze  da  Cefare  , che  fece  sùl’Ifoladi  Schut  ne’ luoghi  , 
prffidci  j<[  tmpc-  che  fi  giudicavano  più  efpofii  all’  improvife  fòrprefe  , ergere  con 
toserò.  palizzate  novelli  Forti  , defiinando  un  reggimento  Alemanno  per 
D*r  , n s a cu^:ocl*rc  P°fi*  > e impedirne  agli  Infedeli  , occorrendo , l’in- 
troduzione  . La  famofà  Ifola  di  Schut  è lambita  da  due  lunghiflìme 

brac- 
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braccia  del  Danubio , che  la  circondano  , in  cui  molti  fi  veggiono 
gli  abitati  Cartelli  , e molte  fi  fcuoprono  le  popolate  Città  , e la  di 
cui  Capitale  è Scornanti.  L’IfoIa  è fertile  di  ogni  forte  di  grani,  e vi- 
ni , e arricchita  di  ogni  qualità  di  utile,  e preziofà  merce  . Inalzo!-  di  tei  tuiiodu  di 
fi  pure  per  coprire  l’ ultimo  Ponte  affine  d’afficurare  per  erto  a’Pae-  “****“•*>• 
fani  le  ritirate  di  là  dal  Danubio  un  gran  ridotto  , fentitafi  feguita 
nello  rteflò  tempo  fanguinofa  fcaramuccia  de’  foldati  Imperiali  del- 
li  prefidj  di  Papa  , Vefprin  , e Giavarino  con  un  diftaccamento  di  Xu“i“ • 
Turchi,  che  lafciarono  più  di  mille  , e duecento  uomini  fui  campo 


Mà  fe  la  Guerra  diftruggeva  , la  Pertilenza  raddoppiava  le  rtra- 
gi,  uccidendo  in  Caflovia,  e in  altre  Terre  numero  indicibile  degli  .o'auuSn““' 
abitanti  , per  la  quale  pcricolofa  emergenza  convenne  il  Tekely  ri-  tei»?  r«  ct- 
tirarfi  per  ficurezza  in  Moncatz  , e fofpendere  intanto  il  deftinato  MoncatZi  « lòlpc- 
Congreflò,  al  quale  aveva  in  quella  Città  i capi  principali  deir  Un-  limato  iu  quclu 
garia  convocati  , mentre,  in  Emdeburg  gli  Stati  Generali  legittima-  UlU* 
mente  raccolti  aveano  alla  prefenza  del  Palatino  lungamente  verfa- 
to  sù  gli  necertarj  efpedienri  per  guardare  la  rimanente  porzione  del 
Regno  dalla  fovraftante  invafione  degli  Ottomani  , e portò  egli 
rteflò  Erterafi  la  più  diftinta  relazione  del  rifultato  à Vienna  per 
la  nccertaria  approvazione  di  Cefare  , il  quale  mentre  andava  ac- 
cumulando gli  rtromenti  più  bifognevoli  delle  difefe  , arrivò  pu-  aillTowte  tappa- 
re il  Conte  Saponata  alla  Corte  , che  gli  rapprefentò  inutili  ef-  11. utili  luntctcn- 
fere  riufeite  in  tanto  tempo  col  Tekely  le  moltiplici  Conferen- 
ze  , per  indurlo  ad  abbracciare  la  Pace  , tutto  attaccato  per  li 
fuoi  fpeciali  fini  agl’ intereflì  degli  Ottomani  , sì  che  fvanita  qua- 
lunque fperanza  di  accordo  , tutto  applicoflì  l’ Imperadore  alli 
necelìàrj  provvedimenti  di  Guerra  . Inviò  lòtto  la  direzione  del 
Colonello  Diepental  mille  cavalli  à rinforzare  i prefidj  delle  For-  g^**”** 
tezze  fui  Vago  , e fimilmente  mandò  in  molta  copia  viveri  , 
munizioni  alle  Piazze  , che  giaciono  alle  frontiere  dell’  Unga-6"1*- 
ria  , feguendo  nello  fterto  tempo  la  partenza  follecitata  da  lui 
del  Conte  di  Valftein  fuo  Ambafciadore  in  Polonia.  Nè  dal  can-  Segue  la  partenza 
co  loro  abbandonavano  i Turchi  i mezzi  più  confàcevoli  , per  ot-  balciadwc  io  Po- 
tenere  il  difegno  di  grande  Imprefa  , e tolgere  à Cefate  il  ino-  ’i  archi  dileguano 

_ P . & . . 1 —,  r . grand’  ioipicU . 

do  di  conleguire  alcun  acquato  . Ferono  per  ciò  entrare  lei  mi- 
la  Gianizzari  entro  Caniflà  , e accrebbero  in  molto  numero  à Mmo„o  in  c.. 
Naykayfel  , & à Belgrado  le  guarnigioni  . Il  Tekely  aneli'  egli 
invigilava  con  la  più  attenta  follccitudinc  à premunirfi  , poiché  nSkvm?1* u 
ceffata  la  Pertilenza  in  Caflovia  , richiamò  in  erta  immanti- 
nente  la  Nobiltà  del  Regno  à convocarfi  , e ci  invitò  gli  Ungari 
del  fuo  partito  non  folo  , mà  quelli  ancora  , che  erano  fedeli  à Ce- 
Jjioria  Contarmi.  Parte  l F 3 fare 
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i68j  fare  f il  quale  per  edere  con  puntualità  ragguagliato  di  qualun- 
era*  rfoK  que  rifoluzione  , che  fi  folle  per  concertare  in  quell’Adunanza  al- 
la  fua  autorità  perniciofa  , rimandò  il  Saponara  di  nuovo  lotto  colo- 
* rSSTS:  re  d’ intavolare  trattati  ad  attentamente  offervare  quelle  infor- 

ponata . 

genze. 

Non  dimoravano  oziofo  in  tanto  le  milizie  Imperiali  padando  cin- 
que mille  cavalli  fui  ghiaccio  1’  acque  del  Vago  , e portandoli  sii  1’ 
Ilòla  di  Schut  un’  altro  reggimento  Alemanno  per  cuftodirla  , vifi- 
urtsu'iépim»  tan<^°  il  Generale  Conte  Rodolfo  Rabatta  le  Piazze  della  Frontie- 
d*i fiouien . * ra  , Alla  Città  ftellà  di  Vienna  , Reggia  di  Cefare  , li  moltiplica- 
Sito3?oì*T  rono  Pure  le  forti  fi  cazàoni  , e le  difole  , fi  fabbricarono  ripari  sù  la 
vi»»»-  m grand’Ifola  del  Danubio,  in  modo  che  poteva  in  ella  un’intiera  Ar- 
Muflifccupand*  mata  comodamente  alloggiare  , ergendofi  due  ridotti  alle  parti  del 
i-issasr  Ponte  , da  cui  fi  pada  nel  continente  , & è alla  Città  più  vicino  , 
e fo  ne  collruì  un’altro  nuovo  fui  braccio  del  Danubio  con  due  pic- 
cioli Forti  per  ficurezza  , diftribuendofi  à ciafcheduna  famiglia  del- 
la Città  l’obbligo  di  mantenere  in  congiontura  di  qualche  allodio  un 
cinque mineTu-  foldato  . Si  fontirono  in  quello  mentre  molte  milizie  Turchefche 
£S.k:}jK&  arrivate  nell’  Ungaria  , de’ quali  cinque  mille  Tartari  pallando  fot- 
Tue  fai  fQ  ]£  mura  yj  Buda  girono  à riporli  in  Naykayfol  , ove  giunfo- 
ro  pure  dodeci  mila  fanti  , che  non  potendo  ne’  recinti  della  For- 
tezza capire,  poforo  a’piedi  delle  muraglie  ! alloggiamento . 
impnadox  nn.  Dall’altra  parte  l’ Imperadore  inviando  grollo  convoglio  di  muni- 
hmwiiS zioni  à Zatmar,  e impedito  alle  Icorte  dall’infidie  del  Tekely  il  paf- 
£ie™rd*-  fàggio  , venne  dalla  Maellà  fua  à lui  Ipedito  Oflmano  Auditore  del 
SSlmb»-  Configlio  di  Guerra  , per  indurlo  ad  olìervare  fedelmente  la  Tre- 
gua  , à cui  incaricò  Umilmente  d’invelligare  à quale  oggetto  avelie 
dTquruMfaH  y Conte  convocata  quell’Aflemblea , e in  qual  modo  fi  andadero  da 
lui  divifando  i mezzi  di  eforcitare  nella  Campagna  fopraveniente  la 
Guerra  . L’apertura  di  quello  nuovo  Congrellò  foguì  nel  giorno  ap- 
punto , che  arrivò  l’Inviato  dell’Imperadore  in  Caffovia , ove  oder- 
vò  egli  ellerci  un  Bafsà  Turco  à nome  del  gran  Signore  adillente  . 
fedeli  a A’  quella  Convocazione  concorforo  pure  alcune  delle  Contee  fedeli  à 
Cefare  , affine  d’interrompere  que’pregiudizj  , che  rilevanti  fi  me- 
ìtoi'iVnucipe0’’*  ditadero  contro  del  Principe  , e per  evitare  infieme  le  minacciate 
intd, ti  prime  d-  oftilità  del  Tekely  . Girono  però  i loro  Deputati  , prima  d’incam- 
Ditt.i  : è:  trono  le  minarfi  alla  Dieta  , à ricevere  le  Imperiali  commefiioni  à Vienna  . 
mStai".  c°m"  Avea  Cefare  fatto  proporre  fpeciofillime  efibizioni  al  Tekely  , e frà 
quelle  di  concedergli  , purché  deponelle  l’armi , il  Sovrano  Domi- 
nio di  quelle  Terre  , che  aveva  nell’  Ungaria  Superiore  occupate  ; 
mà  efprimendofi  quegli  pubblicamente  nell’Aflèmbleadi  non  poterli 
in  modo  alcuno  dagli  interedi  importantiffimi  del  Gran  Signore  deo- 
dare 
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fi  are,  e oflèrvati  daH’Offmano,  e dal  Saponara  inefficaci  i tentativi  1 ^ ■> 
di  qualunque  ampliffima  offèrta , fi  partirono  lènza  effètto  alcuno  da 
quel  foggiorno . 

Si  andavano  inquefto  mentre  efèrcitando  da’Turchi  ne*  fudditi,  e 
ne*  foldati  dell’Imperadore  le  rcprefaglie , e gli  eccidj , poiché  entra- 
ti  alcuni  di  effi  sù  l’ Ifola  di  Zrino  in  Croazia  , ivi  lardarono  colle 
flragi  , e colle  defolazioni  in  ogni  parte  veftigia  funefte  di  morte  , 
ed  altri  di  loro  disfècero  intieramente  un  convoglio  incamminato  à 
Zendre  , e deftinato  à provvedere  di  vettovaglie  , e di  munizioni 
quella  Città  : Mà  quello , che  dava  maggiore  apprenfione  alla  fog- 
gia preavvertenza  di  Celare,  e chiamava  l’attenta  oflèrvanza  de’fuoi 
configli  , furono  gli  immenfi  apparati  , che  fi  videro  ammaflare  da’ 

Turchi  in  Buda  , con  intenzione  efprefla  di  grande  imprefa  . Mo- TeK,i,  1^11,. in 
dira  va  in  tanto  il  Tekely  con  fimulate  teflificazioni  defiderare  in  ap-  UIC  a Pece, 
parenza  la  Pace  , poiché  con  li  Deputati  delle  Contee  fedeli  fi  ef- 
preffè  , che  egli  fommamente  bramava  dalla  Maeftà  delTImperado- 
re  à fé  accordate  le  condizioni  , che  convenevoli  alla  ragione  , gli  p«e#«  <11  .««• 
fonami  niflraflèro  opportuna  occafione  di  ridurli  all’ubbidienza , e co-  pcM do  Telo  delle 
si  poteflè  teftimoniare  al  Mondo  , che  egli  non  avea  , che  per  folo  c.JL c 
zelo  della  libertà  , e della  Patria  impugnate  1’  armi  , e le  difefe  ; 
AlTeveranze  , che  con  più  diffufo  difeorfò  furono  da  lui  nella  pub-n^nl4’^’^' 
blica  Adunanza  rapprefentate  , e ne  fece  anco  apparire  cogli  effètti 
qualche  credenza  , dando  fènza  rifeatto  à duecento  prigionieri  Ale-  Pi»'»^i”l«1?- 
manni  la  libertà  , e facendo  alficurare  l’Imperadore  di  avere  fpedi-  llbcnl‘ 
ti  alla  Porta  due  fuoi  principali Miniftri, affine  di  ottenere  prolunga- 
ta  dal  Gran  Signore  la  Tregua.  Con  tutto  ciò  non  corrifpondevano 
alle  voci  l’operazioni , tenendo  le  Città  dell’Ungaria  con  ftretti  bloc- 
chi  inceppate  , e impedendo,  che  non  penetraflèro  gl’imperiali  foc- 
corfi  in  lor  fovvegno , e offèrite  ricufando  di  accettare , ancorché  ra-  Setl!!i«£'0fé 
gionevoli  ( come  fi  diffè  ) le  condizioni  di  Pace . Si  accrefcevano  gior-  tUSupcilofr  lln:- 
nalmente  le  fue  milizie  , effèndo  gran  parte  di  un  reggimento  Ale- 
manno  defèrtando  con  ifperanza  di  miglior  utile  andato  ad  unirli  I'0°ldi P,cc' 
con  le  fue  truppe  , mentre  i Turchi  in  numero  di  mille  ufeiti  dal 
prefidio  di  Naykayfèl  , e da  un  Ungaro  rinegato  guidati,  tentaro- 
no col  benefizio  del  ghiaccio  sù  l’Ifola  di  Schut  il  paffaggio  ; Mà  il  Turchi  del  prefi- 
gelo  , che  non  avea  fatto  ancora  si  forte  prefa , che  poteflè  fofteue-  tritano  rcljhìac- 
re  il  pelò  di  tante  Genti  , fi  profondò  , e rimafero  molti  degli  In-  nfeu'SisEL* . 
fedeli  affogati  , ed  altri  rollarono  nelle  mani  degli  Imperiali  prigio- 
ni . Era  un  torrente  inefauflo  ad  ogni  modo  la  vada  lor  Monar- 
chia , in  cui  fe  fi  andavano  in  qualche  parte  feemando  Tacque  , 
lèmpre  da  nuova  fòrgente  in  maggior  copia  ne  fcaturivano  di  più  re- 
cinti , e ben  fi  videro  moltiplicate  coll’  arrivo  di  nuove  truppe  le 
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1683  loro  forze  , che  lungo  il  Dravo  , e sii  le  rive  del  Savo  alloggiaro- 
Tuidù'nir.Bii- no  numerofe  di  diecilètte  mila  combattenti  ad  Ellèk  , ove  il  polè- 
ro , per  tenere  guardati  i Ponti,  che  lòmminiftravano  l’adito  nell’Un- 
garia  Superiore,  e per  impedire  i foccorfi  Imperiali  alle  Fortezze  del 
fe&Sfi  Regno  loggette  à Cefare  , perloche  armarono  molti  Bergantini  in 
tobj'EwbSI quelle  acque,  ed  il  Tekely  dalle  loro  lòldatelche  invigorito  tentò  la 
IT."'  " ““  forprefa  di  Tirnavv,  affine  di  togliere  la  comunicazione  alla  Piazza 
di  Lcopoldliat , c alle  altre  rimanenti  lituate  fui  Fiume  Vago  : im- 
prela , che  non  avendo  lòrtito  l’ edòtto  , che  divilava  , li  applicò 
pofeia  alla  convocazione  neH’Ungaria  Supcriore  di  nuova  Dieta , al- 
la quale  furono  dall’  Imperadore  proibiti  gli  Ungati  fedeli  di  compa- 
rirci . 

^ Conte  Alberto  Caprara  in  quello  tempo  , che  invigilava  con 
fomma  applicazione  agl’interefli  rilevanti  di  Cefare,  lo  avvisò  , che 
gli  Ottomani  offerivano  di  prolungare  la  Tregua,  quando  dalla  Mae- 
£i“kufc2Il«,ie’  ftà.  fua  li  concedellèro  collTlole  di  Schut , di  Zrino,  e del  Raab  le 
Fortezze  di  Giavarino,  e diComorra  in  lor  poffellò  ; mà  confiderà - 
ti  dall’ Imperadore , c da’Minillri  gli  altiffimi  pregiudicj,  che  da  ta- 
li importanti  ceffioni  ne  furiano  derivati,  poiché  li  avrebbonoi  Tur- 
chi con  quelli  mezzi  refi  lènza  langue  padroni  totali  dell’  Ungaria  , 
e potevano  lènza  menoma  oppolizione  nella  fua  medefima  Reggia 
affialirlo  , non  volle  in  modo  alcuno  , anco  nell’evidente  pericolo  , 
jfelwMdià:  acconfentirci  . Avuta  il  Sultano  tale  rifoluta  negativa  da  Cefare  , 
Cflare  (felini-  fóce  immediate  al  di  luiMiniltro  ogni  comunicazione  interdire,  à lè- 
5'd«-i S?“‘"  gno  , che  riulcì  à quegli  difficiliifimo  il  modo  di  ragguagliare  il  Pa- 
drone degli  innumerabili  preparamenti  , e delle  valle  rifoluzioni  di 
quella  fmifurata  Potenza  contro  di  lui  , il  quale  fatte  marcia- 
Fi™£"rct-re  tuttc  S113^  fue  milizie  , che  teneva  dimoranti  al  Reno  , e 
Ttene.iRinò , é quelle  , che  fògeiornavano  nella  Boemia  , accrebbe  con  elle  di 

aelfa  Boemi» ver»  * ...  . r . 00  . T-4  -o  ..  7 . 

‘>tu<i4a.u.  polli  bili  rinforzi  quel  Regno  . Comando  , che  un  dillaccamento 
Comanda  allo  delle  fue  truppe  fotto  la  direzione  del  Conte  Schultz  gilfe  ver- 
trate  un  (accorto  lo  Treinfchin  , per  incontrare  un  riguardevole  foccorfo  , che  con- 
dotto  dal  Cavaliero  Lubomirfchi  vernagli  dalla  Polonia  inviato  , c 
ordinò  al  Conte  di  Hcrbellaim  di  palfare  colle  fue  /quadre  imman- 
tinente in  Croazia  , affine  di  oliare  all’  irruzione  in  quella  Pro- 
vincia degl’  Infèdeli  . Era  sì  fervida  , e sì  premurofa  1’  applicazio- 
Minftht  del  Gran ne  del  Gran  Signore  à quella  Guerra  , che  da’Miniftri  del  fuo  Go- 
verno  avvertita  , tutti  à gara  concorrevano  à dimollrarne  cogli  at- 
*“*4“  Ae“u • tellati  del  proprio  ofièquio  il  contento  , nella  contribuzione  di  mol- 
te truppe  alla  fua  Armata  , ed  egli  volendo  trasfèrirfi  nell’  ingre fi- 
lò della  vicina  llagione  à Belgrado  , fece  all’  Imperadore  clibire  in 
fegno  della  dichiarata  Guerra  un  fafeio  d’  armi  , & il  Primo  Vi- 
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fire,  Ipedita  in  quel  Regno  fòinma  innumerabile  di  munizioni , e di  r68/ 
viveri  , ordinò  al  Balia  di  Belgrado  di  fare  collruire  fui  Fiume  Sa-  mm?.iVBÌ2àeSi 
vo  per  lo  palfaggio  più  comodo  dell’  Elercito , e del  Sultano  oin’am- 
pio  Ponte  , che  venne  in  breve  tempo  con  la  più  celere  efecuzione 
apparecchiato . uno  . * 

Standoli  in  anfiofe  agitazioni  alla  Corte  Imperiale  , à cauli  delli 
dubbioli  avvenimenti  , che  erano  ben  tolto  per  fuccedere  in  tanta 
Guerra  , arrivò  à conlòlare  in  parte  le  turbazioni  avvilo  del  Conte 
di  Valdftaim  Ambalciadore  di  Celare  nella  Polonia  , di  averli  con- 
certata  à favore  , ed  offèfa  con  quella  Repubblica  , e con  quel  Rè 
à convenevoli  condizioni  la  Lega  , della  quale  avvegnaché  li  pro- 
curali da’Miniftri  di  grande  , e Crifliana  Potenza  , avverfaria  di 
Celare  , e della  fua  Fortuna  , con  ogni  immaginabile  indullria  del-  KJ'msu 
le  infinuazioni  , e dell’oro  ( corrotti  molti  Senatori  ) di  attraverlàr-  dlCc:"e‘ 
ne  li udiolà mente  la  conclulione  , rimale  ad  ogni  modo  , così  ricer- 
cando l’interelfe  comune  di  que’  Principati , nella  più  ampia,  e più 
avvantaggiofà  maniera  perfezionata  . Si  confiderò  dal  Governo  del-  CSi iterazioni  del 
la  Polonia  , e dal  di  lei  faggio  , e valorolò  Rè  Giovanni  Terzo  , pubbli- x pei  con- 
che rimanendo  loccombentc  cogli  Stati  fuoi  confinanti  alla  violenza  c ' 
de’  Turchi  l’Imperadore  , rollava  il  Regno  loro  efpolto  nel  cuore 
all’  invafione  di  un  così  fmifurato  Nemico  , ed  erano  le  fole  fòr- 
ze di  lunga  mano  inferiori  à ritenere  la  piena  prepotente  di  un  tan- 
to Imperio,  così  che  dopo  varj , e molciplici  dibattimenti  , fi  llabi-  delJ 

lì  finalmente  l’ unione  a’ patti  , che  oltre  il  non  poterfi  trattare  , 
che  di  comune  conlentimento  la  Pace  , avelie  obbligo  l’ Imperado- 
re  di  Colie  ne  re  leflànta  mila  combattenti  , compreli  i prefidj  dell’ 

Ungaria  , e quaranta  mila  la  Repubblica  contro  la  Porta  , rinun- 
ciandoli da  ambedue  le  parti  à qualunque  pretenfione  di  crediti  de- 
rivanti dagli  ajuti  lòmminiftrati  dall’  Imperadore  a’  Polacchi  nella 
diféla  contro  Svedefi  , e dalle  pendoni  , che  à lui  fi  chiedevano 
dalla  Polonia  : Alleanza  che  dovea  durare  fino  alla  ultimazio-  o 
ne  di  quella  Guerra  , da  eflere  in  mano  del  Pontefice  ( incalorì- 
ta  dal  Nunzio,  che  à di  lui  nome  esborsò  al  Rè  trecento  mila  Fiori-  ««uwm. 
ni  in  fuflidio)d’entrambi  i Principi  per  mezzo  de’Cardinah  Commef- 
farj  fòlennemente giurata,  e fù  quella,  che  dalla  Divina  Provviden- 
za ilìillata  nel  cuore  a’Polacchi  prelèrvò  polcia  cogli  effetti  del  valo- 
re, e del  zelo  inferiti  nel  Rè , e negli  altri  Principi  à Cefare  l’Impe- 
rio, e all’A  ltiffimo  nel  fuo  vero  culto  la  Religione  . 

Le  negoziazioni  del  Conte  Adamo  di  Martinitz  collo  Hello  Pon- 
tcficc  Innocenzio  Undecimo  ebbero  pure  à Roma  in  quello  tempo 
prolpcra  , e profittevole  terminazione  , molto  ben  preveduti  da  Cciire- 
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1683  quej  zelante  Pallore  i vicini  pericoli  del  Criftianefimo , e dell’Ita- 
lia , poiché  infranto  l’argine  fortiflimo  della  Germania  , innondava 
fenza  riparo  l’Infèdeltà  collo  fvellere  dalle  radici  la  noftra  Fede  co- 
rtmwto.imp».  s]  bella  f opulente,  e popolata  Provincia  . S’impegnò  per  quelle  ra- 
auàdiceùK.  gioni  à fòllenere  con  validi,  e generali  Avvenimenti  la  caufa  anco 
à fo  attinente  di  Cefare  , sii  quali  appoggiò  pofcia  quel  Principe  in 
gran  parte  i fondamenti  valevoli  delle  difèfè . Nò  mancarono  i Prin- 
nu^na’l^xMJooQ cip!  dell’Imperio  di  preparare  anch'elfi  nell’urgenza  univerfale  i lo- 
Ccwt‘  io  ajuti  per  foftenere  vigorofàmente  gl’  interelli  premurali  dell’  Ale- 
magna,  e fra  quelli  il  Duca  Maffimiliano  Emanuele  di  Baviera,  an- 
jftcsb  ,ckte  co  prima  di  elfere  ricercato , andò  ad  offerire  volontario  colla  fua  per- 
TeKd,  rompe  u fona  *e  proprie  forze  . Il  Tekely  anch’egli  dal  canto  fuo  intento  fo- 
SS.ùJ^wie  Iamente  à quelle  operazioni  , che  potevano  giovare  al  fine  de’  fuoi 
unjui.  Supc-  difogni  , non  à quelle  , che  erano  veramente  ragionevoli  , e pun- 
tuali , ruppe  la  Fede  , e prima  del  terminare  violò  la  Tregua,  af- 
fèdiando  il  Cartello  di  Donavifth  nell’  Ungaria  Superiore  , che  giu- 
ftamente  morte  per  mezzo  del  Generale  Caprara  le  lamentazioni  di 
Cefare  , alle  quali  diede  il  Conte  mendicata  , ingiufta  , e imper- 
tinente rifpofta  , di  averli  accinto  à quell’ imprefa  à folo  oggetto  di 
galligare  il  Conte  Joannelli  ( di  cui  era  quella  giuri /dizione  ) da  lui 
imprigionato  per  non  eflerfi  voluto  ritrovare  all’  Afl'emblee  della 
Anj«  à Dieta  , che  aveva  convocata  in  Caffovia  . Mà  furono  divertiti  i 
!£  penfieri  dell’Imperadore  dappiù  urgenti , e più  rilevanti  motivi , poi- 
che  intefofi  arrivato  il  Primo  Vifire  colla  Vanguardia  dell’ Efercito 
Cetair  ,«h-  ™ii  Ottomano  , munito  da  trecento  Pezzi  di  Artigliarla  , e da  nume- 
ritele temili.  ro  confacevole  di  Mortai  di  prodigiofa  grandezza  à Belgrado  , giu- 
dicò neceflario  di  unire  anch’  egli  in  un  fol  Corpo  le  fuc  Mi- 
lizie . 

Cinfulii  Copra  Prima  , che  fi  armaflè  con  si  valide  forze  il  Sultano  , fi  avea  al- 
librano ^la^jncl  la  di  lui  prefènza  la  deliberazione  di  quella  importantiffima  Guerra 
lungamente  confiderata  . Alcimi  Periti  delle  colè  di  Stato  non  ac- 
confentivano,  che  fi  viola (Je  in  coti  proditoria  maniera  la  Fede , non 
effendo  terminato  il  tempo  ancora  fiabilito  allo  fpirar  delta  Tregua  , e 
tam- foggiugnevano  , non  effere  eo/a  veramente  degna  d'Imperadore  Ottoma- 
no  Joftenere  gli  altrui  Ribelli  , che  fe  non  fono  del  naturale  Principe 
e io™ mio,, u riconofcenti  , meno  farebbono  fiati  fedeli  ad  uno  fir  amero  , diierfo  in 
tutto  a loro  di  Religione , e di  cofiumi  ; Che  altro  non  aveano  per  og- 
getto  coloro  , ebe  i loro  federati  profitti  , i quali  ottenuti  , come  era- 
no Uomini  perfidi  , coti  fi  farebbono  pofeia  con  ingratitudine  facilmente 
feordati  del  beneficio  , e eoe  bene  fpeffo  la  Providen^a  Divina  , ( e 
ne  erano  ripiene  di  quelli  avvenimenti  le  Morie  ) avea  permeffo , ebe 

con- 
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contro  que’ Principi , i quali  fomentavano  negli  altrui  Regni  le  Ribcllio - *683 

ni  , ne  foffero  inforte  ne’ propri  loro  di  più  crudeli  ; Che  la  ragione  era 
quella  , che  fola  dovea  accompagnare  le  rifol unioni  della  Guerra  , fe- 
condate dal  Cielo  , quando  fi  riconofcevano  gìufie , e che  Cambiatone  di 
dilatare  il  Dominio  non  dovea  così  acciecare  fa  mente  , cbe  fi  pofpo- 
ne  [fero  i giuramenti  , e la  ragione  , e s’ impegnale  in  un  Jmprefa  , la 
quale , ancorché  appoggiata  d valevoli  fondamenti  di  gran  Potenza,  ad 
ogni  modo  in  Paefe  lontano  , e nemico  , fi  rendeva  à infiniti  caft  fog- 
getta  . Che  fi  vedrebbono  commoffi  ( come  pure  fe  ne  udivano  le  notizie  ) 
dallo  flrepito  di  tante  armi  tutti  i Crifiiani  Principi  dell’  Europa  , i 
quali  nella  caufa  comune  ben  prevedendo  i pericoli  di  lor  mede  fimi,  fa- 
rebbono  unitamente  concorfi  alle  difefe  del  Crifiianefimo  , ed  allora  re- 
flarebbon * in  contingenza  le  proprie  Vittorie  , e con  ignominia  dell'  Im- 
perio Ottomano  facilmente  furiano  fen^a  l’effetto  franile  le  concepute 
immagini  delle  univcrfali  conquifìe  ; Cbe  fi  averebbe  attratta  su  le  brac- 
cia della  Monarchia  la  forza  tutta  di  que’  Potentati  , i quali  , come 
difuniti  , fi  potevano  agevolmente  abbattere  , così  congionti  non  reflava 
cbe  con  fommo  rifcbio  da’  lor  dìfenderfi  , e Dio  volefse  , cbe  non  fi  fof- 
fiero  da  tale  ingiù  fa  deliberazione  Jufcitati  con  pericolo , e pentimento  i 
proprj  danni  . 

Era  di  contraria  opinione  Muftafà  Cara  Primo  Vifire  , che  pre- 
tendeva  renderli  nell’  impiego  di  qualche  conliderabile  Imprelà  più 
necelfario  al  Sultano,  e ritrarredall’impegno  di  lunga,  e difficile  Guer- 
ra  fommo  profitto  , e giudicava  di  foltenere  nella  grazia  del  Princi- 
pe la  ftima , e l’autorità  combattuta  ( come  è l’ordinario  delle  Cor- 
ri , e più  di  quella  così  mutabile  ) dagli  emoli  , e dalli  nemici  , e 
mantenerfi  con  fermo  piede  nel  polle flò  della  grandezza , in  cui  fi  ri- 
trovava inalzato  , coll’utile,  e colla  gloria  di  qualche  grande,  e ri- 
guardevole operazione,  che  dilatando  la  Monarchia,  da  lui  fi  ricono- 
fcelfe  l’obbligo  del  beneficio,  ed  egli  acquiltalfe  fama,  e riputazione 
al  proprio  nome  . Perfuafe  perciò  il  Gran  Signore  di  non  trafeurare 
l’opportunità  ( come  egli  diceva  ) di  così  comoda  , e propizia  occa- 
fione  . 

Io  ( dilcorreva  ) cbe  non  ebbi,  e non  avrò  giammai,  e come  buon  Mori*  ^^orS’  "* 
fulmano  , e come  fedele  Miniftro,  altro  oggetto  de’  miei  penfieri , cbe  l'ono- 
re, e il  fervigio  della  Maefià  Voflra  , non  faprei  in  quale  più  giovevole  in- 
imprendimelo  feguendo  l’mflituto  de’  voflri  famofi  Progenitori , fi  poteffero 
divertire  i torbidi  fpnriti  delle  milizie  Ottomane  , e fecondo  le  maffime  no- 
[ire,  tramandate  à Noi  da' maggiori,  andare  indrizz^ndo  al  Dominio  uni- 
verfale  la  Monarchia , cbe  in  quelle  d'occupare  all' Imperadore  di  Occiden- 
te gli  Stati  , alti  quali  noi  confinanti  non  abbiamo  ne  per  luugo  tratto  d' 
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1683  ìmmenjo  mare  , efpofli  all’incertczze  delle  procelle , ne  per  difafirojo  cam- 
mino di  fierile  Dijerto  , privi  di  fivvegno  , ad  arrivarci  . Per  la  mag- 
giore parte  del  viaggio  fi  deve  tendane  la  marcia  delle  milizie  fu  Pac- 
fi  conquidati  dalla  Potenza  Ottomana  , nè  fi  devono  poffare , come  cerr 
ti  fi  rafigurano  , gli  arenofi  campi  della  Libia  , ove  non  fi  ritrovino 
per  un  Efercito  , anche  numerefo , le  vettovaglie , e i foraggi . Breve  è il 
pa faggio  dalle  frontiere  della  Marflà  Vofira , per  beneficio  de' voflri  glo- 
rio fi  Antece fiori  à noi  fpianato  , su  le  T erre  nemiche , e ancorché  fi  vo- 
lere afialire  nella  fua  medefima  Reggia  /’  lmperadore  Leopoldo  , facile 
coir  Efercito  nofiro  l'appro filmar  fi  alta  fiefia  Città  di  Vienna  . Principi 
pofeìa  , che  hanno  per  foto  oggetto  , come  gli  Ottomani  , la  dilatazione 
del  loro  Dominio  , non  badando  à que riguardi , che  fono  catene  de’ de- 
boli , e de'  minori  , anzi  lacci  de’fudditi  , e obbligazioni  , che  filo  fi  af- 
fienano fra’  privati  . 1 grandi  tentativi  ( come  fe  ne  videro  in  quefio  fiejso 
Imperio  gli  efempj  ) fono  per  lo  più  fecondati  dalla  Fortuna  , e dal  Cie- 
lo , e allora  fpecialmente  , che  fi  lofiengono  dalla  Potenza  , e l‘  ampiez- 
za maggiore  dello  Scettro  , quando  fi  abbiano  in  pugno  i modi  di  conjeguir- 
la  , non  ammette  altra  ragione  , che  quella  dell’  arbitrio  , e dell’  armi  . 
E’  cofa  anzi  di  Magnanimo  Monarca  foftencre  colla  mano  prepotente  gli 
cpprejfi  , e foccorrere , dìmofirando  la  propria  grandezza , le  miferie  de’  bifio- 
gnevoli  , e allora  fpecialmente  , che  fanno  alla  di  lui  protezione  , cerne  à 
valevole  fofienimento , ricor fo  . Se  altro  non  conjcguirà  la  Maefià  Vofira  in 
difendere  la  giufta  caufa  degli  Ungaci  Malcontenti  , perfeguitati  dalla 
Tirannide  degli  Alemanni,  confeguirà  almeno  la  gloria  di  averli  protetti  , 
e r avvantaggio  dì  renderli  tributar) , fe  bene  ella  />  deve  poco  curare  dei- 
li  loro  inutili  ofsequj  , e quando  bene  anco  fi  fcoprìjiero  ingrati , e diffiden- 
ti ( il  che  non  è probabile  , ciò  à lor  non  giovando  , anzi  riufccndo  di  pre- 
giudicio  ) devono  non  ad  altro  Jervire  , che  di  onefìo  pretefìo  per  dar  prin- 
cipio alla  Guerra.  L’unione , che  fi  rapprefenta  lì  formidabile  di  Poten- 
tati Crifiiani  è un  terrore  delle  apparenze  , è un  apprenfiione  del  nulla  , 
poiché  negli  andati  tempi  fi  fono  pure  ofiervati  poco  tenaci  i legami  di 
quejl’  Alleanze  , efiendo  fi  può  dire  impraticabile  l’accordare  in  una  fo- 
la opinione  tanti  pareri  , diverfi  d’intenzioni  , e d'intcrejfi,  i quali  be- 
ne fpefio  , anco  prima  d’ e fiere  fretti  , fi  fono  fido! ti , ò annodali  per  leg- 
giere difeordie  fi  fono  infranti . Non  è forje  ( ancorché  fi  feorgefie  tutta  la 
Potenza  Crifìiana  congiùnta  infieme  ) in  tale  vigere  colle  fue  fole  forze 
il  vofiro  Imperio  dipendente  dal  volere  di  un  filo  , di  af  duramente  vin- 
cere , ò almeno  deputando  la  Vittoria  mettere  in  contingenza  il  rima- 
nente pofiefio  del  Mondo  ? Le  grandi  operazioni  , e quelle  Jpeciaìmen- 
te  , con  le  quali  fi  acquifla  Dominio  , non  vanno  giammai  Jcompagna- 
te  dai  gran  cimenti  , nè  su  così  deboli  fondamenti  la  Potenza  Otto- 
mana 
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) nana  T appoggia  , che  fe  rimanere  ( che  tolga  il  Cielo  ) nella  sfort  u-  *683 
na  di  perdere  , non  poffa  col  proprio  vigore  agevolmente  rimetter  fi  in 
piedi  più  formidabile  : ma  non  ponno  efj'ere  fecondate  , che  da  profpe • 
ri  avvenimenti  quell ' armi  invincibili  , che  maneggiate  da  milizie  si 
valorofe  , e sì  ben  difciplinate  hanno  potuto  fottommettere  col  cumu- 
lo di  tanti  Regni  due  vafli  Jmperj  allo  Scettro  de ’ Monfiulmani  , e 
fi  può  dire  ottenute  più  Vittorie  , che  incontri  . Nè  deve  ammette- 
re altra  con fider anione  la  provtda  mente  delta  Maeflà  Vofira  , che 
il  coraggio  , e la  ficure^ga  d' un  famofo  trionfo  , che  (eco  portard  col- 
/’  acquifio  delle  Occidentali  Provincie  il  Dominio  dell’  Univerfo  a'  vofiri 
piedi  . 

Furono  fecondate  quelle  inlinuazioni  del  Primo  Vi/i re  , molto 
confacevoli  al  genio  di  Mccmet  ( inclinato  come  gli  altri  Signori  de’  SuItini 
Turchi  all’ambizione  d’ingrandimento  ) dagli  llimoli  valevoli  del- 
la  Sultana  Tua  Madre  ( che  pofeia  anch’  ella  l’ accompagnò  , per 
incalorire  le  rifoluzioni  à Belgrado  ) à ciò  i (rigata  dalle  preghiere  , 
e felJecitata  dalli  ricchiflimi  donativi  del  Conte  Tekely  , e dagli  al- 
tri feguaci  del  di  lui  partito  , fi  che  fi  lafciò  egli  agevolmente  per- 
fuadere  à deliberare  la  Guerra  . Mà  tornando  à Celare  , e vo-OJw  Pof 
lendo  egli  provvedere  celeremente  alla  poflibile  indennità  de’  fiioi  i?"1!'0"  4 

r . O d . .4,  _ . . tua  Corte  » e col 

Stati  , palsò  a feconda  del  Danubio  coll  lmperadrice  Regnante  , 
coll’  Arcìducherta  Figliuola  , col  Duca  di  Baviera , ed  altri  Prin- 
cipi  , e Mini  (tri  della  fua  Corte  ( precorfo  dal  Duca  Carlo  di  Lo-  J4,;t£”li1!c  C:"" 
rena  Tuo  Cognato  , à cui  avea  appoggiata  la  dilezione  univerfale 
dell’ armi  ) à Poiiònia  , ove  nelle  circonvicine  pianure  , fatto  tut- 
to fchierare  l’ Efercito  , gli  diè  folenne  moftra  , che  fi  trovò  ede- 
re di  trenta  otto  mille  combattenti  comporto  , confidenti  in  venti 
mila  fanti  , e dodeci  mila  cavalli  ( oltre  à lèi  mila  fra  Uflàri  , ed 
Ungari  dalli  Conti  Efterafi  , e Budiani  diretti  ) che  comparirono 
con  militare  terrore  ad  ufo  loro  coperti  di  pelli  di  Fiere  alla  rartè- 
gna  . Numerate  dunque  con  fomma  diligenza  le  lòldatefehe  , con-  fi  c<»c*iìo  <u 
vocò  pofeia  co’Principi  , e Generali  il  Configlio  di  Guerra  , in  cui 
con  molta  attenzione  fi  andò  divilando  à quale  acquifto  , preve-  po- 
nendo prima  dell’arrivo  i nemici  , fi  dovedèro  indrizzàre  quelle  mi- 
lizie, e in  quale  modo  fi  averte  , quando  avvicinati  fi  fodero  i Tur- 
chi , à governarli . 

Alcuni  loftenevano  efjere  più  convenevole  rifolufione  affediare  Nay- 
kayfel  , Fortezza  , che  fituata  non  molto  diftante  dalle  rive  del  Va-  ■ NvK^l,t 
go  , e a’  confini  delta  Moravia  , apriva  facilmente  /’  adito  ad  in- 
grefjo  in  e fa  degli  Ottomani  , che  tal  volta  fendevano  nell ‘ Auflria  , 
ufeiti  da  quel  prefidio  , fin  fiotto  quafi  le  mura  di  Vienna  le  (cor- 
rerie , e ricuperata  quella  Pianga  fi  levava  «’  Turchi  un  fer- 
mo 
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mo  ricetto  , da  cui  potevano  agevolmente  dilatare  nelle  circonvkr- 
ne  Provincie  1'  ufurpa^ioni  ; e come  molto  ben  forte  affi curava  il  pie - 
de  all  Imperadore  nell’  Ungaria  , e allontanava  dalle  frontiere  de’  Pae fi 
Ereditar j il  nemico  . Dicevano  in  oltre  effere  fommamente  ucce  fario  im- 
piegare la  sformo  delle  foldatefcbe  ancora  frefebe  , e nel  loro  nerbo  , vo- 
gliofe  di  cimenti , in  qualche  Imprefa  di  rilevanza  » prima  che  diminuite  , 
e debilitate , perde  (fero  la  lena , e il  vigore  ; e quanto  foffe  riufcito  più  ri- 
guardevole , e più  difficile  nell’ingreffo  della  nuova  campagna  il  primo  ac- 
quifio,  tanto  fi  farebbe  accrejciuto  a’  foldati  di  ardire  y e di  riputazione  al- 
l'armi  Vittorìofe  di  Ce  fare.. 

Altri  di  «nmrio  Altri  pofcia  di  avverfa  fentenza  tenevano , non  dover  fi  un  così  fio- 

ttaon-  fifa  Efercito  arrifebiare  in  ardua , e fi  può  dire  irriufeibile  Imprefa  , 
ebe, logorando  le  forze,  face ffe  riufeire  fen^a  ! effetto  , e con  ignominia 
il  difegno  ,.  e volendofi  ottenere  all ’ armi  della  Maelìà  jua  confider azio- 
ne , e alte  milizie  coraggio  , conveniva  net  primo  ingreffo  della  Guer- 
ra appunto  dare  incominciamento  dalla  riufeita  più  agevole  di  qualche 
Imprefa , e conceduto  , che  fi  otteneffe  l'intento  nella  dijfficilifftma , e qua  fi 
inoperabile  di  Naykayfel , farebbe  fuc  ceduto  lungo , e laboriofo  l’impegno 
e prima  di  ultimarfi  farebbe  reflato  libero  il  campo  a’T urebi  d’inoltrar- 
fi  nelle  Provincie  Ereditarie  , e confinanti  ; oltre  che  tanto  cofiarebbe 
di  fangue  il  tentativo  , che  motto  indebolirebbe  il  corpo  valido  di  quelle 
truppe  y e rìmarebbe  pofcia  Joprawenufo  il  nemico  , inabile  à qualun- 
que più  neceffaria  operazione  ; che  la  pofitura  flrignente  delle  cofe  pre- 
fenti  non  permetteva  altro  finale  oggetto  a Generali , che  andare  traen- 
do innanzi  col  tempo  la  Guerra , offervando  gli  andamenti  dell’inimi- 
co , e confervare  intatte , quanto  era  poffbile  , quelle  milizie  , per  ritro- 
varle in  flato  pofcia  di  volgerle  ovvunque  l’ ave  fiero  ricercate  le  conghn - 
ture  ; che  in  tanta  rflrettezga  di  forze  , à paragone  delle  nemiche  , co- 
flava troppo  perdendo  un  fola  uomo  , e molto  più  di  quello  fofiero  agli 
Ottomani  coflati  cento  y i quali  fi  farebbono  Acutamente  nelle  vifeete  più 
interne  degli  Stati  Imperiali  infwuati , veduto  difarmato  Ce/are  , per- 
duti i foldati  , e con  poca  guardia  ( diffspato  ! Efercito  ) le  fue  Pro- 
vincie provvigioni,  ebe  non  fi  potevano  pofcia  colla  dovuta  prefiezza  » 
nè  con  li  necefiarj  appreftamenti  così  agevolmente  rimettere  . Quando 
pure  fi  rifolvejse  ( come  fi  divisò  d’ intraprendere  prima  della  comparfit 
de'  Turchi)  qualche  rilevante  occupazione , confiderarft  quella  dì  S trigoni  a , 
come  la  più  riufeibi/e  , così  la  più  opportuna  , Città,  ebe  di  non  difficile  ac- 
qui fio  , poteva  facilitare  la  Vittoria  , e collo  firepito  di  quefto  primie- 
ro acquflo  ( ebe  fi  farebbe  con  affai  minore  fatica  , e minor  danno  , c 
con  afiaì  maggiore  celerità  terminato  ) fomminflrare  fpirito  alle  milizie , e 
accrefcere  credito  allarmi . 

Per  quello  pofcia  , che  riguardava  alle  difèfe  , allorché  fi  fofiero 

mag- 
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maggiormente  approffimati  i nemici  venne  di  comune  risoluzione  rt  I ^ ^ \ 
determinato  , cbt  ritrovandoti  l' E fercito  del!' Imper adori  dì  lunga  ma- 

. fi  » ».  r r II.  eie»* 

no  a quello  degli  Ottomani  inferiore  , altro  non  fi  potejie  operare , eoe  ai  * ^yjjj 
ràdendolo  metterfi  à cutiodire  i pajji  del  Raab  , e del  Vago  , per  deputare  ■ c<Kl 
loro  con  ogni  ifor^o  po/Jìbilf  F avanzamento  , che  vennero  polcia  quelli 
del  Vago  allo  Scultz  , e all’Efterafi  , quelli  del  Raab  al  Conte  Bu- 
diani,  e quelli  della  Croazia  al  Conte  Erdeodi  con  alcuni  reggimcn- 
ti  Alemanni  raccomandati . Sù  le  rive  del  Raab  medelimo  , oltre  3 a* 

ad  altri  minori,  furono  a capi  de  Ponti  di  Sarvvar,  Kerment,  e S.  f'/Jrff1"*  *“■ 
Gottardo  tre  principali  Forti  diftribuiti  . Ciò  deliberato  , e coman- 
data da  Cefare  la  piò  Sollecita  condotta  dell’ artigliarla,  e delle  mu-  Geline  or  din  irai* 
nizioni  à Comorra , pre/e  il  cammino  verlo  di  Vienna , lafciando  al- 
la  Prudenza  del  Duca  Carlo  ( à cui  avea  Subordinati  cogli  altri  mi-  v*»n«. 
nori  i principali  Capi  delle  milizie  , che  erano  Caprara  , e Rabat-  rkkwimj.  v 
ta,  e con  cfli  Lesle,  e Staremberg,  l’uno  dell’  artigliarla , e l’altro 
della  fantaria  Generali  ) facoltà  di  terminare  fui  fatto  quella  rifoluzio-  mette  1 apiari  , 
te,  che  fo/ie  giudicata  piu  convenevole  , raccomandandogli  alla  comparfa  $ *^^<1. 
delti  nemici  la  confervaftone  delle  Piazze  , e la  ficurezz <*  delle  frontie- 
re : commelfioni , che  da  lui  furono  incontenente  con  puntuale  of- 
fèrvazione  efeguite , polle  lo  (ledo  giorno  della  Celarea  partenza  le  x^tc^ir°, 
truppe  in  marcia  ( e non  alTalite  le  Terre  de’  Malcontenti  per  obbli-  '"Temimi'*"* 
garli  alla  fedeltà,  e ftaccarfi  dalla  congiunzione  de’Turchi  ) fi  avviò 
con  tutto  TElèrcito  verlo  Comorra:  mà  gli  venne  alquanto  ritarda- 
ta la  profecuzione  del  viaggio  dal  prolungato  arrivo  dell’  artigliarla  , E >:«*«  a.» 
à lòllecitare  la  quale  inviò  il  Conte  Palli  à Vienna  , mà  giunta  po- 
feia  dopo  alcuni  giorni  à Comorra , andò  egli  intanto  ad  accamparfi  ti  à Vinti» . Pl* 
nella  parte  fuperiore  della  Fortezza , un’ora  da  lei  diflante  , in  poli-  càmT  pre*> 
tura  di  volgerli  à qualunque  delle  due  divifate  Piazze  fofle  giudicato 
più  conveniente  l’attacco . 

Fu  Comorra  , Fortezza  delle  piò  refillenti  , e piò  fòrti  dell’  Un- 
garia  Inferiore  , coftruita  da  Ferdinando  Primo  Imperadore  ; ed  è 
collocata  nellTlola  di  Schut , lungi  poco  dalle  foci  del  Vago  sù  l’ an- 
golo , ove  di  nuovo  Tacque  del  Danubio  fi  ricongiungono  . La  di  lei 
figura  è triangolare  con  Baluardi  Reali , che  la  difendono  , in  parte 
cinta  dal  Fiume  ftelfo , e in  parte  da  una  larghilfima  folla , e guarnita 
di  proporzionato  treno  d’  artigliarla  , e à dirimpetto  di  lei  nell’oppo- 
<la  riva  Ila  fabbricato  un  Forte , da  cui  per  lungo  ponte  , follenuto 
dalle  barche  , che  attraverfano  il  Danubio,  dall’Ungaria  Superiore 
à lei  fi  paffa . 

Non  potendo  però  il  Lorena  dalli  corridori  inviati  à investigare  loc«,  a i„  per. 
b fiato  dclTuna , e dell’  altra  Piazza  , ricevere  la  piò  certa  , e più  ini  ti  Jl  diligo- 
vera  relazione  di  quello  , in  cui  fi  ritrovaflè  Strigonia  > deliberò  di  ùfettiiST1* 

tras- 
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168  j trasferirli  in  perfona  à riconofcerla  , il  che  colla  maggiore  celerità  , 
e colla  più  attenta  ofterv azione  ( fòftenuto  da  otto  mila  cavalli  ) efé- 
quito,  andò  immantinente  apparecchiando  i necettàrj  apprettameli  ti 
Tmi  h ^ per  attediarla  ; mà  intefò,  che  i Turchi  l’avefTero  prefidiata  con  ot- 
diaoocoD  X.  mille  to  mila  Soldati , e dovettero  col  beneficio  del  Danubio  fomminiftrar- 
più  rilevanti  foccorfi  , e infieme  à fé  impedire  la  comunicazione 
di  Comorra,  abbandonò  l’oggetto  di  quella  imprefa  , c avendo  , do- 
5uSr,°eiii2i  P°  ùodeci  giorni  di  paufa,  ricevuto  in  quel  loco  il  Cannone , delibe- 
finalmente  col  parere  de’Gcnerali  di  piantare  l’aflcdio  à Naykay- 
fél , follecitato  dagli  flimoli  della  Corte  , che  afpettava  con  anfìofa 
brama  d’intendere,  prima  della  comparfa  de’Turchi,  la  famofà  riu- 
feita  di  qualche  riguardevole  imprendimento. 

"'Jj  Pretta  dunque  quell’  ultima  refòluzionc  , fece  marciare  una  parte 
kìj£.?b£'r«f£  della  fantaria  verfo  Strigonia  , e calare  à feconda  del  Fiume  alcune 
i Nc-  barche,  per  ingannare  con  tale  apparente  ttratagemma  i nemici,  fa- 
cendo loro  credere  di  volere  incendiare  que’  ponti , e invertire  colle 
lue  truppe  quella  Piazza  : mà  girata  la  notte  fletta  colle  ttoldatett- 
Gin ia natte  im-  che  à cavallo  verfo  Naykayfél  improvifamente  la  marcia  , ttovra- 
ra«u«rtaNir-  giunto  pofeia  il  fecondo  , e terzo  giorno  dalli  battaglioni  della  fàn- 
’ c^c  or£fine  fuo  lo  féguirono,  andò  coll’  Efercito  à cignere 
«Kottou.  quella  Fortezza  . Io  qui  non  mi  dilato  nel  deferivere  la  fituazione  , 
la  figura,  eie  fortificazioni  di  quella  fàmofà  Piazza,  riférbandomi  di 
ciò  fare  in  più  riguardevole,  c più  necettària  occafionc,  allorché  del 
mille  fèicento  ottanta  cinque  cadde  lòtto  il  Dominio  di  Celare,  es- 
pugnata dall’  armi  ttue  Vittoriofé . 

Primi B»ttegiio*t  Arrivati  poco  lungi  dalla  Piazza  i primi  battaglioni  di  fantaria  , 

WouónF»!-  patterò  alle  rive  del  Nckre  il  loro  alloggio  , e potteia  il  giorno  ttuflé- 
ir.’kf.rSÌN”  guente , fatti  di  ordine  di  Lorena  fabbricare  dallo  Staremberg  sù  lo 
*ó'.u  u"°  'aot'  fletto  Fiume  tré  ponti , lo  fé  quegli  avanzare  per  etti  colle  truppe  , 
che  comandava  ad  alcuni  Giardini  , da 'quali  adattiti  i Turchi  , che 
curtodivano  un’  altro  ponte  nel  braccio  fecondo  del  Fiume  , c porti 
in  fuga  , furono  incalzati  fino  alle  porte  della  Fortezza  . Superata 
Atamani  acca,  pofcia  coll’uccifìone  de’difènttori  una  Palanca  , occuparono  gli  Ale- 
manni  il  borgo  , che  giace  vicino  ad  un  ma  razzo  , e due  giorni  do- 
^ritaaMn  po  prettero  cento  patta  dittanti  dalla  controttcarpa  il  loro  porto.  Nel- 
i’acquitto  dello  fteftto  Borgo  avvenne  Urano,  e non  penfato  acciden- 
te , poiché  dovendo  per  commettìone  del  Duca  cinquanta  foldati  di 
notte  aflicurarfi  di  un  fìto  , in  cui  ci  era  fabbrica  , che  avea  altre 
»5  rii  1 empio  i*  volte  férvito  di  lempio  a’Cattolici  , e dalla  quale  li  poteano  trava- 
«a'ulti'Srata  gliare  nelle  fortificazioni  efteriori  i nemici  , non  ben  ricevuto  il  Co- 
voni cita iori  . mando,  andò  il  Conte  di  Erbefteim  con  cento  cinquanta  fanti  per 
occuparlo  , i quali  non  ci  potendo  tutti  comodamente  alloggiare , fi 

milè- 
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mirerò  à fpezzare  alcuni  leggi  di  legno  , che  l’ingombravano,  al  di 

cui  li  repi  to  arrivati  alcuni  altri  fòldati , che  erano  dall’Erbefteim  da-  jjjjwfil' 'g; 

ti  difpodi  per  fodenere  que’primi,  e giudicati  da  loro  edere  Turchi  , 

, T.  r ,r  » 1 1 > 1 • r • ° • 1 • /y'  1 • , * no  11  lonvote  11 

che  difendettero  quell  edifìcio,  con  tanto  ìmpeto  li  allalirono  , che 
ne  cagionarono  non  poca  drege  , e avvenendo , che  fatta  nello  def 
fo  tempo,  per  isloggiare  gl’imperiali , una  lòrtita  da’Turchi  , ofler- 
vate  da  elfi  quelle  milizie  à combattere;  con  tanto  fervore  le  carica-  Xl„.M  foo;t;ca_ 
rono  , che  ne  fèrono  un  fànguinofò  macello  , redando  ellinti  in,'Sì”e^IS£ 
quel  cimento  fra  molti  inferiori  fòldati  il  Capitano  Silberberg  , e a,>*'  • 
Kreus  Capitano  di  Staremberg  , trafitto  mortalmente  il  Conte  La- 
morale  de  Tallis,  che  poco  dopo  lafciò  la  vita,  rimanendo  pure  gra- ^e’utS’juì?! 
vemente  ferito  il  Co:  Leopoldodi  Kops,  il  quale  trasferitoli  per  gua- 
rire à Poiiònia , per  incuria  di  medicarfi  fpirò  in  breve  tempo  l’ ani- 
ma al  Cielo . Il  ledo  giorno  Lorena  fece  pallóre  il  rimanente  dell’ar-  Lorena  fi  paflu* 
mata  Imperiale;  sii  que’  ponti  lo  Hello  fiume  , e alzato  intorno  alla  » ,«  punta  l'ilTp- 
Piazza  terreno  , alloggiò  il  campo  , facendo  la  ftelfa  notte  ridurre  f"1; 
in  iflato  le  batterie  , affine  di  riporci  comodamente  il  cannone  . 

Mà  ricevuti  con  lettere  dall’  Imperadore  ordini  , che  lo  richiama- 
vano da  quell’imprelà,  avvertito  con  effe  dell’arrivo  di  nuove  Iqua- 
dre  à Belgrado  , rifòlfè , prima  d’inoltrarfl  ad  altri  impegni , la  riti- 
rata . 

Col  beneficio  delle  tenebre  levato  il  campo  , guidò  fecondo  i Ce-  Lm  di ^«a 
farei  comandi  alla  volta  di  Comorra  l’elèrcito , per  o (ferva re  da  quel  ^ 
fìto  gli  andamenti  (quando  fi  fòlTero  avvicinati  ) delli  nemici,  ed  ef- 
fere  in  politura  di  accorrere  all’oppofizione  de’lor  difegni  , quando 
voleflero  tentare  ò del  Vago  , ò del  Raab  il  paffaggio  . Stando  ivi 
acquartierato,  e fatti  entrare  due  reggimenti  di  rinforzo  nella  Piaz-  s.i- 

za  , e appoggiata  con  fèdeci  mila  uomini  fra  Alemanni , e Croatti 
la  difefa  della  Stiria  , e della  Schiavonia  al  Generale  di  Carlidot  mille  uomini  |CiL 

. r ...  ..  . . . v , , * 1 11  1 ,v  larciiee  le  fortin- 

s impiegò  con  ìollecita  applicazione  a marcire  1 ripari  delle  altre  piu  «Jg* 
importanti  Fortezze,  per  ridurre  nella  più  lìcura  difefà  quelle,  che  ’ 
fervivano  di  frontiera  ai  Pari!  ereditari  di  Cefare  , che  erano 
Leopoldftat  , e Giavarino  . Ricevè  in  quell’ alloggio  due  Deputa- 
ti del  Tekely , che  portavano  le  di  lui  commeffioni  alla  Corte  , 
alla  quale  léce  per  mezzo  loro  fapere  efiere  di  già  terminata  la 
tregua  , e in  fiato  egli  di  operare  , e di  appigl.arfi  à que'  configli  , 
ebe  fofiero  giudicati  agl'  interi  fi  del  fuo  partito  più  confacevo/i  . So- 
prevennero  notizie  intanto  al  Lorena  (dal  Conte  Alberto  Capre- 
ra all’  Imperadore  partecipate  ) dell’  arrivo  del  Gran  Signore  à 
Belgrado  , dal  di  cui  Primo  Vifire  fi  difponevano  quelle  nume- 
rale milizie  per  dar  loro  verfò  Alba  Regale  la  marcia,  nella  vicina 
partenza  delle  quali  giudicando  Caprera  di  già  inutile  appretto  il  Sul- 
J fiori  a Contarmi.  Parte  1.  G tano 
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*68  3 tano  la  fua  dimora,  & effondo  di  già  dichiarata  apertamente  Iaguer- 
(fnii  1 1 Gtso  Si-  ra  , sfoderò  commcffioni  dell’Imperadore , di  dover  ritornare  imman- 
Wi-:.""  tinente  à Vienna  . Prefentò  li  fogli  al  Sultano  , che  richiedevano 
il  fuo  congedo  , il  quale  da  lui  ottenuto  gli  commife  quegli  con  bar- 
SSSJttdfaS!  bara  alterigia  di  rapprefentare  lo  sfòrzo  imifurato  di  quel  fòrtiffimo 
&E&&L  efèrcito  al  fuo  Sovrano  , e fcortato  egli  prima  dal  Bey  d’Alba  Re- 
di c.  gaje  pino  £(fek  f e pofcia  da  quello  dell’Albania  verfò  di  Buda  , 
di  là  profegul  pochi  giorni  dopo  il  fuo  cammino  alla  Corte. 

Lotta,  alloggiato  Eflendofi  trattenuto  il  Lorena  undeci  giorni  preffo  Comorra  , le- 

vò  l’armata  , e di  là  dal  Danubio  indrizzolla  verfo  di  Giavarino  , 
per  cffere  ivi  in  pronta  rifòluzione  ( quando  venìfTe  afTalita  da’nemi- 
ci  quella  Fortezza  ) con  tutte  le  forze  di  fòvvenirla . Ripafsò  ad  ogni 
modo  nell’Ifòla  lleflà  di  Schut , dalla  quale  inviò  due  reggimenti  di 
rinfòrzo  al  Generale  Schultz , per  far  oftacolo  alli  tentativi  degli  Ot- 
Amdte  se».»  romani  , e coprire  la  Moravia  , e la  Silefia  da’ loro  infulti,  indi  ac- 
crefciuti  à Gutta  , e à Comorra  i prefidj  , tornò  lo  fteflò  giorno  à 
la  condotta  dell’  Giavarino  , lafciando  al  Duca  di  Lavemburg  la  cura  , e la  condot- 
ta  dell’armata  Imperiale,  che  lo  feguiva  . E’  Giavarino  Fortezza  fi- 
dici*™** “ tuata  nell’Ungaria  inferiore  alle  bocche  del  fiume  Raab  , nell’ango- 
lo appunto  ove  terminato  fi  fcarica  nel  Danubio  . Sette  intieri  , e 
regolati  baluardi  , & uno  d’imperfetta  , tutti  però  di  moderna  ar- 
chitettura la  cingono  . E’  circondata  da  tré  lati  dall’ acque  correnti 
delli  due  Regali  fiumi , che  alla  di  lei  eftremità  fi  congiungono  , e 
dalla  parte  del  continente  per  l’ adito  d’ un  lungo  ponte  fabbricato 
T.ontn*  icciefce  fopra  un  ampia  fòffa,  à lei  fi  pafTa.  Applicoffi  immantinente  il  Lo- 
Gu™ii>o««dj-  rena  à perfezionare  la  contrafcarpa  , ed  alzare  deli’opre  avanzate  sù 
l’ernmen7e  > che  la  battevano  , con  difègno  di  fòflenere  in  calò  d’ 
•i-rfédi».*""'  attacco  nemico  colla  fponda  dell’ efercito  Imperiale  l’affedio  , ò 
almeno  di  fomminiftrarle  colla  comunicazione  della  fantaria  con- 
tinui , e rilevanti  foccorfi  . Così  effóndo  Giavarino  per  Io  fuo  mi- 
rabile fito  , e per  le  fue  vigorofè  , e regolate  fortificazioni  , una 
delle  più  riguardevoli  Fortezze  dell’ Ungaria , atta  à logorare  le  for- 
ze di  qualunque  potente  , e confiderabile  armata  , e allora  fpecial- 
1 mente  , che  veniffe  con  frequenti  fòvvegni  di  viveri  , e di  muni- 

zioni affittita  , giudicò  utiliffimo  il  configlio  di  confumare  nella  refi, 
fienxa  di  una  lunga  , e cofiante  difefa  il  nerbo  più  valido  delli  nemi- 
ci , in  Parfe  , in  cui  non  potevano  con  numerofo  feguito  , neceffario 
à quell’  ac  qui  fio  , per  mancanza  di  provvigioni , lungamente  alimentarfi  , 
Eittnfi  prtnic  mentre  il  Conte  Efierafi  intanto  cogli  Ungari  , che  l’ubbidivano  , 
s'"“  • riprefè  il  Cartello  di  Surem  , rimanendo  prigione  il  prefidio  di  fef- 
fanta  T urchì  , che  lo  guardavano  . Perfezionati  i lavori  della  Piaz- 
za , e con  nuovi  rinforzi  aflìcurata  , ne  appoggiò  il  Lorena  al  Co- 
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Ionnello  Vvel  la  direzione  . Ricondotto  pofcia  l’ efercito  ad  Altem- 
burg  fpogliò  d’ogni  necedàrio  provvedimento  la  Terra,  acciocché  in 
preda  , e in  fovvegno  non  rimanedè  delli  nemici  , e diftruggendo 
intorno  , per  levare  ogni  rifugio  alle  milizie  Ottomane  , il  Paefe  , 
girò  la  marcia  , e tornò  nuovamente  à Giavarino . 

La  fama  di  numero!!  preparamenti  di  guerra  , che  fi  andavano  Sulttiio  t|nfaa 
dal  Rè  di  Polonia  , con  follecito  ftudio  adunando  , mofse  le  ge-  Ki:ninit'z  • 
lofie  del  Sultano  ad  accrefcere  di  valevole  guarnigione  Kaminietz  , 

Fortezza  fituata  a’  confini  del  Regno  , e già  non  molto  tempo  da- 
gli Ottomani  occupata  , inviando  al  Bafsà  , che  la  reggeva  , finn-  b'wVLo  ^ 
ma  confiderabile  di  contante  per  l’ unione  di  numero!!)  corpo  di  Co-  numero  di  Co- 
Tacchi  , a’  quali  ordinò  di  congiugnere  con  una  grofsa  partita  di  ’ 
Tartari  , fpedendo  un  Chiaus  à quella  Corte,  per  lamentarfi  delle 
nuove  inlòrgenze,  e impedire  quella  Repubblica  di  /occorrere  Pini- 
peradore  : uficj  , che  riufeirono  finalmente  invalidi  , e lènza  frut-  ,ui 
to  . Nell’  Ungaria  intanto  fèmpre  più  fi  andavano  avanzando  negl’ 
impegni  della  guerra  le  foldatefche  , poiché  trecento  Croatti  fpediti 
dal  Lorena  à ricono/cere  una  partita  de’  Turchi  à Parkau  furono 
nel  ritorno  dalla  guarnigione  di  quella  Piazza  forprefi  , e tutti  ò uc- 
dfi  , ò ritenuti  prigioni . 

Il  Tekely  anch’egli  avvertito  edere  di  già  il  Primo  Vifirc  con  ot-  TtKeir*»  «no. 
tanta  mila  combattenti  pafsato  il  ponte  di  Edèk  , immantinente  Yifire  pafluo  il 
partito  da  Caflòvia  fi  trasferì  con  cinquecento  cavalli , e con  tutti  i | C'  configliele  U 
principali  Capi  del  fuo  partito  ad  incontrarlo  , per  ricevere  gli  ordì- F'™1 
ni  nccefTarj,  e fèco  divinare  il  modo  d’intraprendere  le  prime  opera- 
zioni della  campagna  , pubblicando  , per  ifminuire  1’  odio  verfb  la 
fua  empietà  , di  portarli  à perfuadere  quel  Minirtro  con  ogni  podi-  a»aiSul1iccM  ri' 
bile  induftria  alla  Pace  . Dopo  avere  egli  con  edo  lui  conferito  ri- 
tornò follecitamente  à Cadòvia  , di  dove  divulgò  manifèfto  , in  cui 
fi  conteneva , che  il  Gran  Signore  fòtto  la  fua  formidabile  protezio- 
ne  riceverebbe  quegli  Ungari  , che  abbracciadèro  il  partito  de’Mal- 
contenti  , e che  mantenirebbe  loro  privilegi , beni , leggi , e Reli- 
gione  , mà  che  non  farebbe  pofcia  conceduto  à chi  rifiutafsc  di  rice- 
verlo  alcun  rifugio  . Aveva  egli  in  maniera  affai  confacevole  a’fuoi  6Sffe.e“Ul1’ 
difègni  compofte  per  lo  innanzi  col  mezzo  de’fuoi  Miniftri  alla  Por- 
ta le  continuate  afiiftenze  de’Turchi  , e fi  era  con  edi  loro  convcnu-  TSI 
to,  che  dovendo  il  Sultano  ( oltre  le  Terre , che  pojjcdeva ) a lui  per-  rTSi 
mettere  col  titolo  di  Rè  il  Dominio  deWUngaria  Superiore , e agli  ubi- 
tanti  la  libertà  dì  cofcien^a , rimanendo  a voti  della  Nazione  facoltà  di  ]1^n£i^l.<li 
elegger  fi  in  di  lui  mancanza  il  [ucceffore  della  Corona , fojfero  obbligati 
egli,  e gli  altri  Rè  venturi  di  annualmente  contribuire  alla  Porta  cin- 
quanta mila  Talari  di  vaffallaggjo  , e fei  mila  uomini  qualunque  voi • 
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1683  fa  lo  ricercafiero  l'injorgenze  di  nuova  guerra  , non  potendofi  nè  da  lui 
nè  dagli  altri  giammai  pattuire  fen^a  l'efprefso  afienjo  del  Gran  Signore  co 
nemici  della  Cafa  Ottomana  alcun  accordo . 

11  ma  Decito  a Fece  così  efficace  impreffione  nell’  animo  intimorito  degli  Ungari 
CSrSffiSd?:  la  pubblicazione  del  maniferto  , che  gli  abitanti  di  Papa  , Tot  , e 
!r«u?  Vefprino  aprirono  , appena  approffimati,  a’fediziofi  le  porte,  egiu- 
ìSSSotJ^?*'  dicando  Cefare  , che  feguiflc  l’efempio  loro  Nitria  , comandò  allo 
iaipmdore  co-  Scultz  , che  tolti  da  lei  il  cannone  , l’armi  , e le  munizioni  l’ab- 
S"Ìl*llSdS2S  bandonalfe,  imponendo  fimilmente  a’Comandanti  delle  Città  mon- 
£lìuarite,mi~i  tane  , e agli  uficiali  delle  minere  di  ritirarfi , poiché  havendo  il  Te- 
Stf&SSSS  kely  tutte  intorno  precocupate  le  vie  , riufciva  impraticabile  ogni 
foccorfo  , cd  efli  al  campo  dello  Scultz,  che  dimorava  alle  rive  del 
Vago  , fi  trasferirono  , lafciandofi  vota  Patac  di  guarnigione  , che 
m uc  fi  fece  partire  di  rinforzamento  à Zatmar.  Ordinò  fimilmente  l’Im- 
peradore  il  trafporto  da  Pollònia  della  Corona  , e degli  altri  appre- 
KùnTvict  {lamenti  Regali  à Vienna  , che  ornarono  S.  Stefano  primiero  Rè  d’ 
Ungaria,  clprimendofi  nello  ftedò  tempo  varie  Città,  e molte  Cor», 
tee,  per  non  rimanere  efpofle  alle  ftragi,  c alle  rapine  lenza  appa. 
renza  di  alcun  foccorfo , di  cedere  (come  lèguì  di  Cifènflat,  Papota 
Sarvar,  S.  Gottardo,  Emdeburg  , Gunz  , e Levcntes  ) volontarie 
iSaeuvtei‘-  a’  Congiurati . Informato  in  quello  mentre  il  Lorena  deH’mgrelTo  , 
m^Titou  dì  e della  marcia  dell’eforcito  Ottomano  nell’Ungaria  , levò  immanti- 
nente le  fue  milizie,  e paffato  con  follecito  viaggio  il  Raab  , entrò 
nell’Ifola  di  Schut,  per  ivi  opporfi  alli  tentativi,  che  fodero  per  in- 
traprendere i Turchi,  dellinando  i reggimenti  di  Alewich,  Lodro- 
ne,  Keri , e Cartelli  à invigorire  un  valido  corpo  degli  Ungari,  che 
dimoravano  nella  parte  di  Nitria  lòtto  la  condotta  del  Conte  Erte- 
li copù'e  le  fion-  rafi  alla  cuftodia  di  que’Paefi . Inviò  pofcia  il  Generale  Scultz  verfo 
via  A cui  fi  un  ileo.  Sylam  per  coprire  ( come  fi  divisò  ) le  frontiere  della  Moravia  , ed 
ivi  contraltare  il  padàggio  del  Vago  a’nemici,  al  quale  fi  aggionforo 
i quattro  mila  Polacchi  arrolati  da  Cefare,  e venuti  lòtto  il  coman- 
do del  Cavaliero  Lubomirfohi  in  aumento  delle  fue  truppe  , e dall’ 
altra  parte  i ponti  , e i polli  del  fiume  Raab  furono  raccomandati 
al  Budiani. 

itene  „ Gran  si-  Reftato  il  Gran  Signore  à Belgrado,  e di  là  partito  il  Primo  Vr- 
ITvkiS'cK;  firc  con  quella  potenti ffima  armata  , fi  avviò  verfo  Alba  Regale  , 
Alba  RejaVr^  che  confirtendo  oltre  à numero  indicibile  di  guaftadori  in  ventiquat- 
tro mila  Tartari  condotti  dal  loro  Kam  , in  diciotto  mila  Tranfil- 
vani,  Valacchi,  e Moldavi  guidati  da’Ioro  Principi,  e in  trenta  fot- 
te mila  Giannizzeri , trenta  mila  Spahj  , e cento  fortànta  mille  altri 
combattenti  raccolti  da  tutti  i Regni  dell’Ottomano  Dominio  , po- 
fe  in  grave  apprenlione  la  Corte  di  Cefare  non  folo,  mà  tutte  le  Pro- 
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vìncie  del  Criftianefimo  . Avanzato  pofcia  quello  formidabile  ertr-  1 68 3 
cito,  che  ingombrava  quaranta  miglia  di  tratto  da  Alba  Regale  al-  lei  dittante  dal 
le  montagne  del  Raab  , una  fola  lega  in  circa  dal  campo  Imperiale  «mandi  tt  V ili rw 
dittante,  fece  il  Primo  Vifire  fpiccare  da  erto  numerofoftuolodi  Tar- 
tari  à depredar  le  campagne,  che  potevano  agli  Alemanni  pur  trop-  vÌ'ÌikTrLT' 
po  mancanti  di  vettovaglie  , fomminiftrare  viveri  , e provvigioni  . l««„.  ^ di 
Avvilato  da’fuoi  corridori  il  Lorena  della  marcia  delle  Iquadre  Otto-  R«b 
mane  verfo  del  Raab  , pensò  col  Configlio  di  guerra  difputare  lo- 1 ‘ 

ro  il  patteggio  della  riviera  , ed  elfere  in  pofitura  di  foftencre  Già-  ,^..^"^"5 
varino , fe  l’attaccafl’ero . Sofpefe  ad  ogni  modo  per  qualche  tempo  battimento^  le fine 
la  rifoluzione  , poiché  tenendo  poche  truppe  , e dovendo  awentu-  Conti*  Cicielc* 
rarle  al  conflitto,  in  calo  di  perdita  , recavano  in  difperata  rovina CM 
le  colè  di  Celare,  e dell’Imperio.  Mà  come  era  il  Raab  l’unico  pa£ 
fo,  ove  poteali  arredare,  ò almeno  ritardare  il  corlò  all’orribile  in- 
ondazione , rifolrt  di  accamparli  oltre  alle  di  lui  rive  ad  attenderle  . 

Col  lato  finiftro  ertele  fin  preflò  le  mura  di  Giavarino  gli  alloggia-  -Pifcrt^*-d-d 
menti , e col  deliro  fi  dilatò  alle  paludi  del  Raab  , ove  pofe  in  quar-  “ • 
tiero  con  molte  truppe  il  Rabatta . Lafciò  nell’Ilòla  dello  Schut , con 
alquanti  Croati  il  reggimento  di  Vval, per  oliare  a’Tartari,  che  vo- 
le fiero  tentarne  l’ ingreflò  , e nella  parte  di  fuori  innanzi  alla  For- 
tezza collocò  i reggimenti  del  Conte  Grana  , e del  Principe  Lui- 
gi di  Baaden . N 

Così  difpofto  con  ordinanza  molto  opportuna  1’  efercito  , flava  frollo  dille  Moo- 
dell’armata  nemica  in  attenzione,  quando  comparvero  gli  Ottoma- 
ni  Iquadroni  dalle  Montagne  del  Raab  , dalle  quali  dirteli  con  re- 
golato  movimento  alla  pianura  , vennero  alla  volta  di  Giavarino  Km*, 
con  rilòluta  intenzione  , come  li  rirtppe  dapoi  , di  piantarvi  1’  art 
lidio  , i di  cui  borghi  per  non  lartiarli  in  potere  de’Turchi  erano  fla- 
ti dal  Lorena  fotti  fpianare  . Si  avvicinarono  a’ trenta  Giugno  colla 
vanguardia  , e i loro  corridori  fi  portro  à rtaramucciare  colla  guar- 
dia  de 'Cavalli  , che  , polli  fuori  della  Piazza , coprivano  la  fonta-  ^,"lu‘b  &l- 
ria  , e il  giorno  apprcllò  fi  olfcrvarono  i primi  Battaglioni  feguitida 
tutto  il  rimanente  delle  truppe  à prortguire  lungo  il  fiume  ordinati 
in  battaglia  l’avanzamento  . Cominciarono  à dilatarfi  alla  delira  ol- 
tre  il  Monafterio  di  S.  Martino  , dittante  un’ora  dagl  Imperiali  , 
camminando  rtnza  intervallo  ferrati,  e formando  una  fronte  , che 
per  due  leghe  fi  dilatava  , prollimi  alla  Fortezza  di  Giavarino,  al- 
largandoli dall’una  lino  alle  vicine  montagne,  e dall'altra  ad  un  ri- 
vo , che  vicino  à quel  Convento  trartorre  . II  cannone  della  For- 
tezza  fiancato  fovra  i nemici  foce  di  loro  non  poca  ftrage  , la  dimo- 
ra  de 'quali  in  quelle  vicinanze  cagionò  la  fortezza  di  Vienna  , poi- 
che  rt  il  Primo  Vilire  ( come  pofcia  ertquì  ) immantenente  pallava 
ljkna  Contarmi  . farle  1.  G J l’ac- 
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acque  del  Raab  , marciava  à quella  volta  , e impediva  la  comu- 
nicazione dell’  Ifole , facilmente  averebbe  forprefa  la  per  fona  delia 
dell’  Imperadore  , e fottomelfa  alla  Potenza  Ottomana  la  Capitale 
dell’  Auftria . 

1 am  i*t»  ie  H Duca  di  Lorena  , che  alla  comparfa  delli  nemici  era  di  già 

y'iu.*™'  u^c*to  da’  Tuoi  ripari , e andava  con  molta  applicazione  oflèrvando  i 
«ledei  rmi>.  } e gli  andamenti  , che  profoguivano,  ordinò  le  fue  milizie  in 

battaglia,  e con  elle  alle  fponde  del  fiume  avvicinoffi,  ove  con  bre- 
ve  ) e militare  Orazione  a’fuoi  rivolto  così  parlò  . Numeroje  fono  ( e 
etnea,.  j0  vedete  ) le  nemiche  [quadre,  ò miei  [deli,  mà  bene fpefio  dalla  mol- 
titudine non  derivano  le  Vittorie.  Sono  di  quella  ftejja  condizione  quel- 
li foldati , come  gli  altri  , che  macchiarono  ( non  ha  gran  tempo  ) col 
j angue  loro  l'onde  del  Raab  , e fparfero  delle  loro  Jlragi  le  fponde  fteffe 
di  queflo  fiume  , liete  voi  non  meno  forti  dì  que’valorcft,  che  ancorché 
in  numero  dfuguali  fuperarono  la  quantità  molto  maggiore  ae'Barbari  , 
e lalciarono  à noi  in  queflo  medefimo  luoco  per  imitarlo  , il  memorabi- 
le efempio  del  lor  trionfo . Se  mi  amate  , e degno  mi  giudicate  di  voflro 
Duce , non  mi  rendete  minore  di  quello , fotto  il  di  cui  comando  combatten- 
do que' cor  aggio  fi , tinfero,  e acquijìarono  à je  flefft  le  palme  , al  Capitano 
la  gloria , e à Ce  fare  la  ficurezza  • Deggiono  gli  Ottomani  Jquadroni , per 
oltrapaffare  que  fi’  acque , accoflarfi  à quejle  rive  , uè  ponno  avanzar  fi  al 
cimento  con  tutto  il  campo  . In  pari  rifebio  farà  più  valevole  la  Fortuna 
degrinvincibili , anzi  farà  molto  più  certa  , quando  non  potendo  e/fi  , che 
con  poche  [quadre  tentar  le  venute,  potete  voi  ton  molte  forze  repjìere  ai 
terfJSfedo?.  tentativi , e rigettare  con  più  franca  Vittoria  i loro  affa/ti  . Ciò  difie  , 
«.De  b T«ehe.  e riCCvute  con  allegro  applaudì  dall’armata  tutte  le  fue  efpreflioni  , 
Nemeo  o<remW  fi  diè  principio  à berfagliare  col  fuoco  de’cannoni  il  nemico , il  quale 
SS1.'  oflervato  con  sì  poche  milizie  il  Lorena ,(  poiché  à caufa  delli  prefidj 
E»  u accrefciuti , più  non  numerava  di  ventiquattro  mila  combattenti  lòt- 
to l’infegne  ) rifolfe  di  continuare  immantenente  la  marcia  , e ten- 
tare in  qualche  parte  il  pafiàggio  della  riviera . 
omte*deip,i.  Nè  tralafciò  il  Primo  Vifire  di  dimoftrare  agevole  alle  fuc  truppe 
c£ci«o':'  ’ ““  à fronte  di  così  picciolo  efercito  il  tentativo  . Potiamo , diceva  a’  Tuoi 
foldati  , noi  coti  numero  fi  ajialire  in  molte  partì  il  nemico  , che  per 
necefiaria  difefa  accorrendo  in  ogni  loco  divifo  , converrà  rimanere  in 
ciajcuna  parte  indebolito  , e tenendo  unite  le  foldatefche  , lafcierà  libe- 
ro l'adito  in  qualche  fitto  del  fiume  , ove  noi  hnprovifamente  accofta- 
ti  , otterremo  firnza  fatica  , e fenza  fangue  con  facilismo  tragitto  di 
oltrapaf tarlo  . Al  valore  dell’ Ottomane  milizie  ogni  Jmpreja  , ancorché 
ardua  , è fuperabile  , e tanto  più  quanto  ponno  col  numero  moltìplica- 
re  le  forze  , e rendere  invalide  quelle  dell’inimico  , dal  quale  avven- 
gnaebe  qualche  picchia  oppofizione  incont rafie  , non  rtufeirà  ad  ogni  . 
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modo  fenica  vittoria  il  contrafìo  , e quefli  fono  que'paff , per  li  quali  vi  1 ^ > 
aprirete  l’ ingrefso  al  rimanente  poftejio  di  tutto  tì  Mondo  , e al - 
J‘  acquilo  delle  opulentifime  fpoglie  , cbe  arricchirono  le  più  dovilo, 
fe  Provincie  del  Criflianefmo  . Superati  i pofii  di  quejlo  fumé , giugne- 
rete  feijoa  of  acolo  alla  Reggia  di  Cefare  , la  quale  facendo  non  pic- 
ciolo oHacolo  alle  Glorie  , e alla  Potenza  del  noftro  Imperadore  , con- 
viene abbatterla  , ed  ottenere  col  titolo  d’  un  nuovo  Imperio  la  Mo- 
narchia di  Occidente  . Se  tanto  avete  dì  Paefe  calcato  per  arriva- 
re à qtiefle  mete  , eccoci  giunti  , altro  non  ci  rimane  , cbe  fpalancar- 
fi  colle  fciable  alla  mano  la  frada  alle  Vittorie  , e rifarcire  /’  ignomi- 
nia, e il  danno  delli  voflri  antepaftati  , altre  volte  sù  quefio  mede  fimo 
fumé  Jconftti . 

Terminato,  ch’ebbe  di  ragionare,  e incoraggite  da  quefle  voci  connu  <*«11,- 
le  foldatefche  , fiaccò  dal  lato  fìniflro  valido  corpo  di  cavaiiaria  , £**'»“  ‘div- 
elle montò  l’argine  per  Scoprire  la  difpofizione  del  campo  Cefàreo, 
e oflèrvare  in  qual  parte  fòlle  piò  agevole  , e meno  cuflodito  il  pa  fi- 
faggio  della  riviera.  Il  rimanente  pofeia  delle  Ottomane  milizie,  av  ve- 
gnache  travagliate  dalle  batterie  degl’  Imperiali  , lungi  le  fponde  in 
molti  luoghi  difpofle  , guidate  dalli  Ribelli  , che  con  eflè  fi  erano 
poco  prima  congionti , e che  aveano  cogli  Ungari  , che  fèrvivano 
Cefare  , e che  cuflodivano  i palli  del  Raab  ordita  fègreta  corri fpon- 
denza  , fòrti  loro  felicemente  di  tranfitarlo,  nel  fito  appunto  , ove  temine  jf  piflk,- 
aveano  i Turchi  diecinove  anni  prima  ricevuta  quella  memorabile  S»JÌs£»1 
rotta  dal  Montecuccoli  , lafciato  loro  dal  Conte  Crifloforo  Budiani  trcuceoll,  e (Ter:  do 
fludiofamence  libero  1’ adito  al  ponte  di  S.  Gottardo , che  alla  com- 
parlò  delli  nemici  avea  commeilione  di  rompere,  e di  cui  flava  con  £g«uÒo.'c  0 
lèi  mille  Ungari  alla  cuflodia,  tagliando  co’ Tuoi  improvifamente  il 
reggimento  degli  Alemanni,  che  gli  era  flato  deflinato  in  rinfòrzo  . 

Ma  inoltrati  di  qua  dal  Raab  gli  Ottomani  , pacarono  piò  abballò 
il  Rabinitz  , e fi  avanzarono  colle  truppe  de’ Congiurati,  a’quali  li  Si?*; 
era  unito  co’ Tuoi  nazionali  il  Budiani,  guadando  tutte  le  circonvici- n,i  • 
ne  campagne  fino  alla  Leyta , fiume , che  ferve  all’Auflria,  e all’Un- 
garia  di  confine.  Avvertito  il  Lorena  dell’avvicinamento  dell’armata  Lorfn*  tifolre  U 
nemica,  che  per  fellonia  degli  Ungari  Ribelli  era  pairata  di  quà  dal  "inìl .' " * 
Raab , e conofciuto  con  sì  deboli  fòrze  di  non  edere  in  iflato  di  po- 
terle far  refillenza,  dubitando,  che  gli  fòlle  attraverfàto  da  sì  nu- 
merale fquadre  il  cammino,  rifòlfe  col  Configlio  di  guerra  la  notte 
llefTa  la  ritirata  , e pofciache  potevano  i Turchi  di  nuovo  volgendo 
la  marcia  non  molto  inoltrata  accoflarfi  à Giavarino,  ci  fece  entra- 
re le  compagnie  dello  Strafòldo , e fette  altre  di  Vval  , alla  di  cui 
fède  era  raccomandata  allora  ( come  fi  dille  ) quella  Fortezza , effen- 
do  deflinato  U Duca  Carlo  Eugenio  di  Crois  ( che  poco  dopo  con 
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x6i?3  non  picciolo  rifchio  ci  entrò  ) alla  direzione  di  quel  prefidio  , muni- 
ta pure  à fufficienza  Comorra,e  comandato  allo  Scultz,  che  ,già  cefi 
faro  ogni  bi fogno  al  Vago,  dovea venire  adunirfi  al  Lorena,  di  por- 
re in  pattando  alquante  compagnie  in  Lcopoldttat . 

Divifo  pofeia  il  Duca , per  marciare  più  fpedito , dalle  truppe  à ca- 
Sm<wnn»  vallo  la  fantaria , facendo  quella  fotto  il  comando  del  Conte  Lesle 
liSÌMfckJisSS  col  cannone  entrare  nell’Ifola  di  Schut,  acciocché  con  più  accertato 
vSSS  cammino  attraverfando  le  campagne  della  Moravia,  potette,  come 
feguì,  intatta  ridurli  più  agevolmente  in  Vienna.  Cominciò  ella  al- 
le otto  ore  di  fera  à marciare  sfilando  per  li  ponti  del  Danubio  nel- 
la picciola , pofeia  nella  grande  Ilota  di  Schut  , ed  egli  colla  caval- 
laria,  che  accendeva  à otto  mille  , e cinquecento  foldati , pattato  il 
" Pontc  del  R-abnitz  , cullodito  dal  prefidio  di  Giavarino  , andò  alla 

Così  provveduta  di  circa  fette  mila  combat- 
tenti quella  Fortezza , di  cui  più  d’ogn’altra  li  dubitava , non  volle  il 
Lorena  lafciare  abbandonata  Vienna,  alla  quale  li  potevano  purein- 
sdkcinit  m»tci»  drizzare  le  forze  prepotenti  di  quella  formidabile  armata  . Sollecitò 
à quello  fine  la  marcia  , e procurò  di  prevenire  il  nemico  > che  era 
ritardato  nel  cammino  dal  numero  immenfo  delle  milizie  , dalla 
quantità  indicibile  de’carriaggi , c dal  treno  grande,  e fmifurato del- 
l’artigliaria , e lènza  giammai  pofare  1’  elèrcito  arrivò  con  frettolofo 
viaggio  ad  Altemburg,  al  quale  attaccate  immantenente  le  fiamme, 
per  togliere  il  comodo  di  quel  ricetto  a’nemici , e pattati  i patti  flret- 
ti  di  quel  contorno,  fi  avviò  per  la  campagna  di  Kifcen  verfo  Vien- 
na , incontrata  non  picciola  mammuccia  con  alcuni  Tartari  , che  di 
volo  attaccarono  la  di  lui  vanguardia. 

Primo  Vìnte  con-  Il  Primo  Vifire,  che  giudicava  ettère  fuga  la  necettària  ritirata  de- 

guerra  , In  ctaHi  gli  Imperiali,  convocò  il  Configlio  de’Capi , per  divifare  con  etti  la 
^Ir^ìt  nemico  » ò rifoluzione,che  nello  flato  di  tale  congiontura  fi  dovette  deliberare, 
da’  quali  gli  venne  propollo  , v di  foguire  fonia  dilazione  l eforci- 
to  Cefareo  , ò di  afodiare  improvifamente  Giavarino  . Alcuni  era- 
di  opinione  , ebe  fi  dove  foro  per  prima  tmpreja  rivolgere  le  lo- 
ro validi/Jime  forze  à quell’  afoe£o  , t fpecialmente  allora  , che  e fon- 
do le  truppe  Alemanne  allontanate , farebbe  riujcito  ( come  .'diceva- 
no ) con  più  agevole  ficurezga  l’acqutflo  , e fòggiugnevano  non  e foie 
cautela  di  buona  guerra  lafoiarft  alle  fpalle  inoltrati  nel  Paefe  nemi- 
co tante  , e lì  importanti  Fortezze  > dalle  quali  potevano  gli  avverfa- 
rj  precludere  l adito  alle  vettovaglie  , deviare  dal  campo  i foccor- 
fi  * e in  cafo  di  reiterata,  cogliere  per  ogni  parte  negli  aguati,  e nel- 
l’infidie  il  loro  efercita  . Più  facile  ad  una  tì  poderofa  armata  efori 
ottenere  Giavarino  , che  l occupare  Vienna,  nell  acca  far  fi  alla  quale  fi 
farebbona  eccitati  al  Juo  foccorfo  ( trattandofi  di  un  coti  rilevante  pe- 
rita- 
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ricolo  ) i Prìncipi  dell’ Alemagna  non  folo  , mà  tutti  i circonvicini  Re * 
gai  del  Crflianefimo  . Che  J ebbene  munita  di  vigorofo  prefidio  la  divi- 
fata  Fortezza  di  Giavarino , non  averebbe  con  tutto  ciò  JoJìenuto  l’em - 
pito  di  un  coi)  numerofo  , e forte  efercito  , che  avea  abbondantijfimi 
i mezzi  per  intraprendere  , e J operare  qualunque  più  difficile  tentati- 
vo . Che  nel  primo  ingreffo  dì  una  cor)  famofa  Guerra  , della  quale 
flava  in  attenzione  il  Mondo  tutto  con  grande  fpavento , e grandi  fpe- 
range  , doveafi  dare  principio  ad  una  imprefa  , che  , venendo  ad  ef. 
fere  riujcibile  , potè  fé  facilitando  le  vittorie  , acquiflare  credito  al!  ar- 
mi, e inferire  terrore  nell'inimico  . Che  dietro  ad  ejfa  con  quell’ ejem- 
pio  ne  farebbono  facilmente  feguiti  gl’acquijìi  di  Comorra  , e Leopold- 
fiat  , uniebi  , e fermi  propugnacoli  , che  finivano  di  frontiera  alle 
Provincie  Ereditarie  di  Cejare  , e coi)  allora  agevolata  la  jlrada  po- 
terfi  più  francamente  inoltrare  all’  occupazione  dì  Vienna  , che  conf ti- 
fa , e derelitta,  avrebbe  penfato , più  ebe  d refifere  , d capitolare  la 
refa  . 

Altri  che  tenevano  contrario  patere  , e fra  quelli  il  Primo  Vili- 
re,  rilpofero  . Efjere  migliore  configUo  Jeguire  immantinente  la  trac . ro»s“>oi- 
eia  dell’  efercito  fuggitivo  , fpaventato  , e divifo  , e firuggere  quelle 
reliquie  , poiché  allora  non  rìmarrebbono  forze  valevoli  d prefidiare  Vien- 
na . Nella  celeritd  conffere  bene  jpeffo  gli  efiti  favorevoli  dei  gran  fuc- 
cejfi  , e Jpecialmente  quelli  , ebe  dipendono  dalle  guerre  , e conffe- 
re nelle  occafioni  quegli  avvenimenti  , che  preteriti  per  /’  ordinario  più 
giammai  non  fi  cogliono  . Effere  ferita  mortale  quella  , che  arriva  al 
cuore  , e ebe  troncato  un  membro  ne  refìa  un'altro  d fuperare  , md  , 
tagliato  con  un  filo  fendente  il  capo  , cade  tutta  la  rimanente  mole 
del  corpo  . Cbe  fi  poteva  con  una  fila  fatica  terminare  tutta  la  guer- 
ra , e con  un  filo  acquiflo  fpianarfi  la  Jlrada  al  Dominio  dell’  Uni - 
verfi  . Prefa  Vienna  , non  rimanere  per  lungo  tratto  ofiacolo  alcuno 
all’ armi  vittoriofe  de’  Monfulmani  , per  inoltrar  fi  nella  vicina  Italia  , 
ò nelle  rimanenti  Provincie  dell’ Alemagna  . Cbe  allora  non  folo  le  po- 
che Piazze  , cbe  reftavano  ancora  nell’Ungaria  all ' ubbidienza  di  Ce- 
fare  , averebbono  ricevuto  volontarie  il  vaffallaggio  del  Gran  Signore  , 
mà  farebbono  reftate  fpoglie  della  toro  inoperabile  Potenza  i più  dovi- 
Ziofi  Paefi  del  Crflianefimo  . Effere  quefla  la  più  opportuna  occafio - 
ne  di  acquiflare  prontamente  alla  Monarchia  Ottomana  un  nuovo  Im- 
perio , poiché  erano  in  fimma  colera  azione  le  cofe  di  Ce  far  e , come  fi 
aveano  dagli  amici  degl’  Ungari  fillevati  , cbe  abitavano  d quello  fi- 
ne in  Vienna  , i più  dflinti  ragguagli  , e i più  favorevoli  inviti  , ed 
efjere  in  tale  fconvolgimento  quella  Cittd , cbe  ali  arrivo  delle  toro  trup- 
pe averebbe  aperte  fenza  menoma  oppofìzione  le  Porte  . Giudicò  dun- 
que il  Primo  Vilìre  più  conferente  quello  configlio  , e fatta  avvan- 
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*6^3  zare  la  marcia  delle  milizie  , rifollè  di  fèguire  l’armata  degli  Impe- 
riali , mà  effondo  la  loro  fantaria  di  là  dal  Danubio  oltrapartàta  , e 
avendo  la  cavallaria  col  Lorena  follecitato  con  lòmnia  preftezza  il 
cammino,  non  reftò  modo  agli  Ottomani,  rattenuti  dalla  graviflìma 
' mole  di  un  tanto  Eforcito,  di  fovragiugncrli . 

lo*m .eden!.  Intefa  dal  Lorena  la  deliberazione  del  Primo  Vifire  , accelerò  la 
CTriiTà  marcia  per  partare  la  Leita  à Beraut  , inviando  il  reggimento  del 
SKSSS*  Cartelli , che  aveva  arrivata  l’armata  nel  ritirarli , à prefidiare  Neu- 
Ld!6d“'  Nra?  ftad . Staccò  lotto  la  condotta  del  Luogotenente  Colonnello  Eirtcr 
una  partita  di  trecento  cavalli  per  gire  vcrlò  Neift  à prendere  lin- 
gua dell’inimico,  i quali  portarono, di  avere feoperto  verfo  Kitzce  un 
rilevante  numero  di  corridori  , che  devaftavano  fra  il  Raab  , e la 
Leita  le  circoftanti  campagne  . Dimorò  intanto , per  ricevere  le  piò 
certe  informazioni  de’ palli  dell’Eforcito  Nemico,  due  giorni  col  cam- 
po à Berg  , e due  altri  dopo  Ipedì  con  premurali  follecitudinc  il 
Conte  Enea  Caprara  alla  Corte  per  ragguagliare  l’ Imperadore  del 
Suf£c««dS  pedàggio  delli  nemici , foguito  al  Raab  , e del  viaggio  , con  cui  li 
erano  verlo  di  Vienna  incamminati , mentre  egli  levato  il  campo 
accelerava  con  tutto  calore  la  marcia  per  giugnere  con  ogni  poflìbile 
diligenza  à lòvvenirla  . Così  à gran  parti  avanzando  , ricevè  avvi- 
lo dalle  guardie  , che  aveva  Infoiate  ad  Altemburg  , eflere  arri- 
rimNmn»  deiv vata  ^a  vanguardia  dell’  armata  nemica  alla  Leita  , e poco  dopo 
li  feoprì  da  quella  parte  una  folta  nebbia  di  polvere,  da  cui  li  argo- 
mentò la  venuta  delle  truppe  Ottomane  verfo  Roar  . Si  artìcurò 
maggiormente  allora  dell’intenzione  de’Turchi  , rifoluti  di  condur- 
re la  loro  armata  lotto  Vienna  , perlochc  le  voltare  al  bagaglio  , 
che  lo  precedeva  , la  marcia  verfo  Fuichcm  , inviandoci  immedia- 
tamente dietro  la  cavalleria , che  lo  guardale  . Spedì  ordini  al  Ge- 
soiwciuLoiedi  nerale  Conte  Jacopo  Lesle  di  affrettare  il  cammino  della  làntaria  à 
quella  volta , e commue  al  Conte  Ruggiero  Ernefto  di  Staremberg 
gàiiLffir  di  congiugnerfi  anch’egli  à quelle  truppe. 

Si  andava  intanto  oflèrvando dagli  Imperiali  la  continuazione  del- 
la polvere  verfo  Roar  , e arrivati  alle  colline  di  Pctronella  fi  vi- 
dero i villaggi  di  quelle  vicinanze  à sfavillare  , così  che  fi  poteva 
bESE*"** chiaramente conofcere  l’avanzamento  del  nemico  , che  li  foguiva  . 

Così  inoltrando  il  Lorena  con  fomma  preffezza  la  marcia  aveva  co- 
mandato, come  fi  dille  ( acciocché  rimanendo  addietro  non  reftaflè- 
ro  preda  degli  Infedeli  ) che  giffero  innanzi  all’  armata  i carriag- 
» spalleggiati  immediatamente  dalla  vanguardia  . Ci  rtava  al- 
&£'!'  v»n-  ]a  cuftodia  con  molti  foldati  il  Conte  Gondola,  mà  dubitandoli  ciò  , 
che  poco  dopo  fuccelfe  , foco  avanzortl  con  due  reggimenti  il  Ba- 
ron  di  Mcrcy . 

Av- 
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Avvertito  in  tanto  dal  Conte  Rabatta  il  Lorena,  eflere  flato  dal  *68j 
Taf}'  fcoperto  un  corpo  confiderabile  de’ nemici,  fece  far  alto  all’  £- 
fercito  , e sb  l’ eminenze  del  Rekelobram  polle  le  truppe  in  batta-  S’aitai» 
glia,  andava  olfcrvando  la  rifoluzione  , che  intraprendevano  i Tur-  HSìu!"  ' 
chi  , quando  fpiccato  dalla  finiftra,  e ufcito  improvifamente  da  un 
bofco  frà  i villaggi  di  Elend  , e Petronella  un’altro  corpo  di  Tar- 
tari , Turchi  , ed  Ungari,  che  era  paffuto  la  Leita  , s’ indrizzò  à 
fciolto  freno  verfo  il  bagaglio  , mà  vedendo  avvicinarfi  con  due 
reggimenti  il  Barone  di  Mercy  rientrò  voltando  il  corfò  preflamen-  VcJiilò  ,d 
te  nella  Forefla  . Sortiti  di  nuovo  i nemici  ingroflati  al  numero  di 
tre  mila , fu  avvifato  dal  Conte  Ordolfò  Rabatta  il  Lorena  , che  s’ 

inoltravano  per  affalire  le  guardie  de’ carri  comandate  dal  Co:  Taf}  , , ,.r 

e che  erano  foftenute  dalla  vanguardia  . portatoli  il  Duca  imman- 
finente  à quella  volta  , trovò  , che  le  guardie  , alle  quali  avea  or- 
dinato  di  ritirarli  per  gl’intervalli  de’reggimenti  , che  le  leguivano  , qje111 
attaccate  con  grand’ empito  erano  fiate  rotte  , e trapaffate  da’  Tar-  Tl0„  k 
tari , che  il  reggimento  del  Montecuccoli  avea  voltate  le  fpalle , dal 
quale  urtati  li  fquadroni  del  Taf!',  e Dupigni , con  li  dragoni  di  Sti- 
rimi , e di  Savoja,  che  componevano  la  vanguardia,  fi  erano  difòr- 
dinati,  e che  i nemici  fecondo  la  loro  ordinaria  celerità  rierano  voi-  Nemici  tmitu» 
ti  verfò  il  bagaglio,  à cui  uccife  le  genti  imbelli,  e difirmate,  che’l 
conducevano,  faccheggiatolo,  ne  riportarono  un  rilevante  bottino  . 

Commifc  allora  il  Lorena  alli  reggimenti , che  avea  porti  in  ordinan- 
za  sii  la  collina , di  avanzarli  contro  i nemici , alla  tefta  de’quali  eden- 
dori  porto  il  Duca  di  Saxelavemberg  -,  nel  mezzo  il  Conte  Rabat-  • 
ta , alla  delira  il  Conte  Ta/f,  e alla  liniftra  il  Principe  Luigi  di  Baa- 
den,  e il  Conte  Palli,  andarono  per  invertire  i Tartari,  ritornando 
intantogli  fquadroni,  che  aveano  ceduto,  à ricomporli.  Veduto  da-  arcana  ceduto  li 
gT  Infedeli  il  movimento  delle  /quadre  Imperiali  , e avendo  di  già  Nemici  depredato 
depredato  quali  intieramente  il  bagaglio  , fi  diedero  con  quelle  ripe-  fu“°" 
glie  velocemente  à fuggire  . Li  fece  caricare  il  Lorena  dalli  corrido- 1J(la.ìciredll|, 
ri  , che  prefèro  loro  qualche  bandiera  , mà  non  volle  impegnarli  l' Impetiic  tq  Ic- 
maggiormente  nel  feguitarli , perche  fapeva  , che  erano  {palleggiati 
dalla  vanguardia  del  loroEfèrcito  , e perche  non  voleva  ritardare  la 
marcia , che  continuò  polcia  lènza  alcun  altro  ortacolo  verlb  Vien- 
m . Redò  ferito  in  quell’incontro  il  Cavaliere)  Ludovico  di  Savoja  Refh  mcNtalmt- 
fratello  del  Conte  di  Soiflòns,  e del  Prencipe  Eugenio,  nel  fiore  del- 
l’età  fua,  giovane  di  elevata  afpcttazione , e Colonnello  de’dragoni  , uggire  I Cuoi  Ll  j- 
i 1 quale  offervando  i fuoi  à piegare  accorfè  con  fommo  coraggio  aj  • 

cimento  , che  con  prove  d’invitto  valore,  aflirtito  da  alcuni  pochi , 
hà  fòrtenuto,  fin  che  inalberatogli  improvifamente  il  cavallo  fìi  fo- 
vragiunto  da  un  Tartaro  , che  gli  fpaccò  colla  fciabla  la  tefta  , dal 

qua- 
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1683  qual  colpo  cadde  femivivo  fui  pomo  della  fella  , sì  che  portato  à 
Vienna , dalla  ferita , e dalla  percofià  gli  venne  tolta  gloriofamente 
la  vita,  rimanendo  fimilmente  il  Contedi  Arefcot  venturiero  da  un 
« mtet.  archibugiata  , e da  molte  altre  ferite  trafitto  . Paflàto  il  Lorena  do- 
vi^. ‘ ' po  la  fcaramuccia  Fuichiem , s’inoltrò  col  beneficio  delle?  tenebre  à 

Scheneket,  di  dove  riprefe  pofciaalle  ott’ore  verfodi  Vienna  l’avan- 
zamento . 

,1^1,  Ricevuta  ch’ebbe  Cefare  in  quello  tempo  dal  Caprara  la  nuova 
reunon/dtir^-  inafpettata  della  venuta  dell’  cibrei  to  nemico  lotto  Vienna,  chiama- 
; Miniftri  a Configlio  , propofe  loro  qual  deliberazione  li  doveflè 
«Mwéogfc  in  cosi  ftngnente  congiontura  deliberare  , 1 quali  di  comune conien- 
ti V?1??.  o!!*  timento  conchiufero  la  ritirata  della  Maeftà  Sua  , e di  tutta  la  Cor- 
te 4*  v<«uu . te  imperiale  da  quel  lòggiorno  , ma  fi  dilpuco  a qual  parte  ella  li 
dovelfe  indrizzare-  Volevano  alcuni , ebe  s’incaminajfe  di  quà  dal  Da- 
Aitn  rojnom.  , nubio  per  la  via  de’  monti  , da’ quali  difendendo  alia  pianura  potevafi  po- 
fia  con  ogni  celerità  arrivare  à Lint%  , e porre  la  Cejarea  famiglia  in  fi- 
iìo*  loro  cure^a  prjma  } cfre  pQttfJe  fjifff  dalle  truppe  nemiche  Jorprefa  . Mi 

Ain, che lopafTì,  altri  follenevano  eftere  più  accertato  il  pafiaggio  di  là  dallo  Jlefto  Ua- 
e io:o  niiooi . myt0  f poiché  marciando  di  quà  , ( ove  ftà  fituata  Vienna  ) H Tur- 
co efercito  , come  ave  a rapportato  il  Caprara  , era  imponile  feb.fare  T 
incontro  di  qualche  pericolofo  infortunio  . Si  oflervavano  i carri  pure 
che  conducevano  il  reftante  bagaglio  dell’armata  Imperiale , arriva- 
dal  che  fi  accetti  ti  lòtto  le  mura  della  Città  , sì  che  non  rimaneva  dùbbio  alcuno  , 
iST  ' che  non  venillèro  ad  accoftarfi  i nemici  , che  feguivano  l’efercito  à 
quella  parte,  nè  fi  aveva  notizia  alcuna  , che  follerò  oltrapaflati  in 
alcuna  parte  lo  Hello  fiume . Si  giudicò  prù  licura  dunque  per  li  pon- 
ti del  Danubio  la  ritirata  , poiché  appena  fcollato  Cefare  , fareb- 
be fiato  dalle  fpie  ( che  erano  nella  Città  numerale  ) avvertito  il 
nemico  del  fuo  partire  , che  averebbe  certamente  fpedite  mol- 
te truppe  di  Tartari  , velociflime  co’  lor  cavalli  nel  corfo  , ad  infe- 
guirlo  . 

si  ma»  ,d*  Rifoluto  quello  parere,  lì  apparecchiò  l’Imperadore  nella  riftret- 
JilVlKìe’ilu  tezza  del  tempo  tumultuariamente  all’ufcita,  e vedendoli  dagli  abi- 
r“"nI*  tanti  approllimarfi  fenza  ordine  , e fenza  direzione  i carri  del  ba- 
conf.r,o«  ^ gagli°  > aftèrmandofi  elfere  le  cofe  di  Cefare  , come  in  cali  tali  fuc- 
cede,  in  difperata  rovina  , fi  riempì  la  Città  tutta  di  tale  confulìo- 
ne,  e terrore,  che  dietro  la  partita  del  Principe  fi  giudicava  perdu- 
ta la  Dominante  . Fuggivano  i Cittadini  con  tanto  Ipavento  , e sì 
fconcertato  difordine  , che  in  ogni  parte  non  fi  vedevano  , che  in- 
gombrate le  ftrade  da’ carri,  carrozze,  e giumenti,  sìt  quali  le  Ma- 
trone ficflc  con  li  piccioli  loro  figliuoli  fpaventate  , e lamentevoli  li 
ritiravano , portando  ciafoheduno  feco  le  colè  di  più  rilevante  pre- 
gio > 
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gio,  e minore  invoglio  , lafciatc  nelle  abitazioni  le  provvilìoni  pii 
necettarie  del  vivere  , le  fupellettili  , e le  fpoglie  più  preziott  degli 
ornamenti.  Nella  notte  pofcia  delli  fette  Luglio  uttì  per  la  porta  di 
Corte  l’imperadore,  e con  elio  le  Imperadrici  Madrigna,  e Spola  con 
figli , e con  tutta  la  Ceforea  famiglia , e palfati  i ponti  delTIfole , per 
quali  li  giugne  all’oppofte  rive  del  fiume,  s’incamminarono  à Corni- 


burg  due  leghe  in  circa  di  là  dittante , ove  pofarono  la  notte , fpedi-  ( 
toci  appretto  dalli  Comandanti  della  Città  il  Capitano  Taddeo  Haf-  j 
Zìe  Irlandett  , con  duecento  loldati , accioche  cuftodite  le  Imperiali  jj 
Perfone  in  quel  Villaggio,  ritornalfediprefidio  il  dì  feguentein  Vien-  < 
na:  Numerale  furono  ne’giorni  fuffoguenti  ad  efempio  del  Principe4 
le  turbe  intimorite  de’fuggitivi , che  fi  giudicarono  attendere  al  nu-  é 
mero  di  fettunta  mille,  ancorché  arrolati  pofcia  quelli,  che  più  ze-j 
lanti , e meno  paurofi , erano  rimafti  al  foccorfo  della  lor  Patria , fi  4 
ritrovarono  arrivare  ad  altrettanti  abili  al  maneggio  dell’armi , oltre  ì1 
al  prefidio  delle  milizie.  Quelli  pofcia,  che  titubanti  in  rilòlverfi  al- 11 
la  fuga,  netti  ultimi  giorni  lortirono,  rimafero  la  maggior  parte  pri- 
genieri  de’Tartari,  che  ttorrendo  incendiavano  le  campagne,  e con-  » 
ducevano  tthiavi  gli  abitatori . - 1 


Il  Conte  di  Aversberg  fpedito  dal  Lorena  ad  informare  l’ Impera- 
dore  del  combattimento  ttguito  à Petronella,  lo  ritrovò  arrivato  à 
Cornyburgh , del  di  cui  dito  diftintamente  ragguagliato  , rcftò  egli 
Sommamente  contento , poiché  molto  dubitava  ( avuta  qualche  fini- 
ftra  relazione  ) che  dall’efercito  nemico  fotte  reftato  l’Imperiale  con 
la  morte  del  Lorena,  e con  evidente  precipizio  d’intiera  ftrage  battuto. 

Avea  il  foggio  Principe  prima  della  fua  partenza  ordinati  in  Vien-  J 

na  i neceflàrj  provvedimenti  delle  difett,e  del  Governo.  Deftinò  al- 
le  colè  politiche  un  prudente  Configlio  di  Perfonaggi , per  l’efperien-  SìkSPJSlw; 
za  , e per  la  fède  ipiù  riguardevoli , e i più  confiderà»,  che  furono 
il  Co:  Francefco  Maflìmiliano  di  Molard,  Giovanni  Ofualdo  Hart- 
mano , Carlo  Barone  di  Belcampo  foftituito  dopo  la  partenza  di  Ce-  ^ód,HÌ‘iw 
fare  nette  veci  di  Carlo  Teofilo  Aichpul , ritiratofi  da  Vienna  colla  di  Belcampo  , il 
famiglia,  a quali  ci  fi  aggiunfè  il  Co:Ruggiero  Emetto  diStaremberg  Sttnrmtag'C  Ca- 
Generale  dell’artigliaria  come  quello,  che  effondo  il  Governatore  del-  «GiorainV g<- 
la  Città , dovea  nel  tempo  dett’aflcdio  comandare  al  prefidio , ed  era  di  l!“'° 
ragione , e di  neceflario  bifogno , che  fotte  anch’egli  partecipe  delle  de- 
liberazioni, e detti  Configli , a’qualiera  ftatoda  Cefarecoftituito  per 
capo  il  Co:  Giovanni  Gafparo  Zdonko  di  Capuliers  : Soggetti  tutti , che 
poffcdevano  le  più  importanti , c più  cofpicue  dignità  della  Corte . Men- 
tre pro/èguiva  lTmpcradore  con  la  famiglia  il  fuo  cammino  verfo  di 
Lintz,  arrivò  il  Lorena  la  mattina  ttguente  aflài  per  tempoà  Vienna , e 
marciando  colla  cavallaria  a fuon  di  t impani,  c trombette  co  bell’ordine 
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lòtto  le  mura,  andò  à pajfifare  fui  ponte  di  barche  , che  attraverfà 
un  ramo  del  Danubio , pollo  circa  mezzo  miglio  lòpra  Vienna  , à 
Neudorff,  per  lo  quale  entrò  nell’  Ifola  lituata  dirimpetto  alla  Cit- 
tà, chiamata  di  San  Leopoldo*  che  hà  due  miglia  di  giro  , ed  ivi 
sì ,ed<mo  pofe  nelle  calè,  che  frequenti  fono, gli  alloggiamenti . Appena  fi  era 
cJffudiSRi-  colà  fermato ,.  che  fi  feoprirono  il  giorno  dopo  tutti  ad  ardere  i cir- 
fu™uhtsopto»^  convicini  Caftelli , e tutte,  gire  in  fuoco  le  biade  mature  delle  cam- 
pagnc  • Schifarono  la  rovina  Sopronia,  e Gontz,  per  efferfi  fottomef- 
Jiatt 4*' Tirati.  fc  ai  Xekely,  e Neufiat  fi  difefe  dalli  Tartari  , che  tentarono  d’ in- 
ferirci le  fiamme . In  lèmma  tutta  fi  vide  l’Aullria  da  quella  parte 
in  fette  giorni , che  durò  quella  deflazione  , totalmente  ridotta  in 
Aitimi d«ik ci.  cencre,  rimanendo  gl’infelici  abitatori,  ancorché  ritirati  nelle  caver- 
na?,ne.  rintracciati  da’ cani  , e refi  pofcia  ilrafcinati  co’ lacci  dietro  alli 
Lofcm  «dira  te  cavalli  miferamente  prigioni  ..  Applicofli  immantinente  il  Lorena  à 
Sedare  le  fconcertate  confufioni  della  Città  , c à ordinare  gli  appre- 
vcmidciic duciì  {lamenti  necelfarj  alle  difefe  , mentre  ricevè  dal  Governatore  di 
Giavarino  relazione,  che  feguivano  i nemici  coll’intiero  grolfo  dell’ 
vifiie  te(uc  b efercito  la  loro  marcia  , e che  aveva  lafciato  il  Primo  Vifire  un  va- 
rbS&M^d:  lido  corpo  di  circa  dodeci  mille  uomini  poco  lungi  da  quella  Fortez- 
SiSd'o,no”°d.cite  za  accatnpati , i quali  fervirono  pofeia  ad  afiicurare  dalla  guarnigio- 
ni? ne  i convogli,  e à feortare  quelli,  che  conducevano  li  necefiàri  fov- 

le  ptovilfioji  «111  ..  -Il»  1 

arauu . vemmenti  all  armata .. 

„ j „ Provveduta  Vienna  col  beneficio  del  Danubio  di  munizioni  da 
guerra,  e di  viveri,  e impiegati  gli  abitatori  di  ogni  età  , e di  ogm 
numi , « ; feruti  feffo , e con  elfi,  i foldati  à premunire  le  mura , piantare  palizzate  , 
ed  alzare  terreno  a’  rampali,  c à rimettere  in  riparo  le  firade  coper- 
te, flando  in  guardia  di  ordine  del  Duca  alle  porte  della  Città  ( non 
arrivata  ancora  la  fintarla  ) alcune  truppe  à cavallo  , ecco  à com- 
„ ..  parire  fu’  monti  , prima  in  picciole  fquadre  , e pofeia  nelli  tredeci 

Luglio  in  molto  numero  con  porzione  della  loro  cavallaria  gli  Or. 
-gg-y**  tomam  , che  dal  promontorio  di  San  Marco  feendendo  per  Je  vi- 
ptenoo.  gne  vennero  nella  pianura  à diffonderli . Mà  {caricate  fenza  dilazio- 
Artipunte  de>b  ne  contro  di  quelli  l’artigliarie , e atterrati  alcuni,  gli  altri  più  cau- 
ti  retrocederò  ne  luoghi  alti , e piegando  lino  a monti  Cefi  , e alle 
rive  del  Danubio  , circondate  le  mura , riconobbero  con  diligenza  t 
lìti  della  Città,  le  firade,  e le  ritirate.  Ritornando  pofeia  alle  me- 
defime  colline , dietro  di  effe , ove  è il  Tempio  fleffo  di  S.Marco  , fi 
riconduffero . 

owErBriiodi  II  Conte  Ruggiero  Erneflo  di  Staremberg  poco  prima  fiaccatoli 
b v termi . dalla  fantaria , che.à  cauli  della  condotta  del  cannone  à lento  pafib 

marciava  , entrò  lo  fleflo  giorno  in  Vienna,  e immediatamente  co- 
mandò , che  ritirate  nella  Città  le  fupellettili  più  preziofe  , follerà 

infe- 
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Inferite  le  fiamme  ne’borghi . Spettacolo  così  funefto  leguì  colla  più 
lagrimofa  rovina , poiché  fi  videro  in  breve  tempo  confumati  tanti , 
c così  lontuofi  edificj  , ne’  quali  fi  avea  in  molti  iecoli  per  fervire  al- 
le delizie , ed  al  fallo , logorato  coll’ingegno  l’arte , e impiegata  collo 
sforzo  di  molti  telòri  l’induftria.  Si  divilàvadi  far  feguire  sù  l’Ilola  sidOtubiw. 
di  S.  Leopoldo  nelle  fàbbriche  ivi  fituate  lo  flefio  incendio  , mà  poi-  auS*1  JS 
che  in  effe  fi  ritrovava  ammalfata  copiofa  quantità  di  vettovaglie  , 
che  non  fi  potevano  sì  prettamente  ritirare  in  ficuro  , deftinate  alla 
conférvazione  della  Città,  ne  fù  tralafciata  l’efiécuzione  , ancorché t1"’ 
folfero  le  abitazioni  non  molto  dopo  dall’inimico  diftrutte,  eflèndofi 

rrb  falvate  prima  dagli  Imperiali  le  provvigioni . Sopravenne  indi  , (< 

poco  col  fuo  reggimento  il  Co:  Ferdinando  Sìgifmondo  di  Scharf-  £• 

femberg,  che  avea  il  rimanente  della  fantaria preceduto,  e tenendo  il 
Lorena  alcune  truppe  à cavallo  alPeftremità  de’bofchi  in  molti  corpi 
divife,  feguivanoco’  nemici  varie,  e moltiplici  fcaramuccie  , e una  dcB»- 
fra  l’altre  la  più  oftinata  pretto  la  cafa  della  Favorita  con  quelli  , 
che  /'correvano  la  campagna,  che  fi  lafciarono  cadere  alcuni  vigliet- 
ti  fuggendo , che  ricercavano  la  ceflione  della  Piazza , i quali  prefen- 
tati  al  Governatore  da  lui  ìmmantenente  fi  lacerarono  . Arrivò  nel 
tempo  Gettò  à rinforzare  l’armata  del  Duca , alloggiata  di  là  dal  Da- 
nubio , il  Tenente  Marefciallo  Conte  di  Schultz  , che  era  flato  fin’ 


allora , come  narroflì,  alla cuftodia del  Vago,  e con  etto  lui  fétte  mil- 
le  combattenti,  e in  quelli  ì quattro  mille  Polacchi  a cavallo  , che 
flavano  lòtto  il  comando  del  Cavaliere  Lubomirfchi  agli  ttipendjdi 
Celare  . Le  reftanti  milizie  pofeia,  che  col  treno  dell’  artigliarla  fi  F.n..,i,  imp- 
erano dall’Ifola  di  Schut  difeoftate,  cominciarono  à giugnere  nell’  t>ppotte  rive  dei 
oppofte  rive  del  fiume  , nello  fletto  tempo  , che  dall’altra  parte  fi 
andavano  avvicinando  i nemici,  di  modo  che  gli  Imperiali  lenza  op- 
pofizione,  ò pericolo,  falvi  fi  riduffero  perii  ponti,  e per  l’Ifoleden- 


che  da  due  mille  , e duecento  uomini  DI  lei  venuta  anW 


ma  1 coru  «idioti. 


tro  Vienna . 

Non  era  la  Città  allora 

prefidiata,  sì  che  animò  fovra  modo  i Comandanti , e i cittadini  la  “cSSSf 
comparlà  di  quelle  truppe  alcendenti  al  numero  di  dieci  mila , divife 
ne’loro  reggimenti,  che  erano  quelli  di  Staremberg  , di  Keiferfteim  £££,*?£ 
di  Mansfelt,  di  Souches,  diScherftèmberg,  di  Boek  , la  metà  del-  raiUe<bu‘"- 
l’Heyfter,  fette  compagnie  di  Neoburgo,  una  porzione  di  Vittem-  tr-,rm.„-,r 
berg  , effondo  l’altra  per  guardia  dellTmperadore  fotto  la  direzione 
di  Francefeo  Ferdinando  Kueklanver  mandata  à Lintz  , ed  erano 
quelle  milizie  col  reggimento  di  feicento  cavalli  di  Dupigni,  ò dagli 
fletti  Colonnelli,  ò da’loro  Tenenti  dirette.  Le  fece  il  Lorena  ritirare 
tutte  nelle  fortificazioni  efteriori,  e nelle  mura,  tolto  un  reggimen- 
to , che  «forbotti  per  convogliare  le  munizioni , che  feendevano  à 

fecon- 


Digitized  by  Google 


1 12  Della  Guerra  de'  "Principi  Collegati 
1683  feconda  del  Danubio  da  Lintz  , raccomandando  con  efficace  pre- 
dSS'lSuSn.  mura  la  difefa  tanto  importante  della  Piazza  all’accennato  Conte  di 
A cui  fono  di.  Staremberg  , che  ne  era  , come  fi  dille  , con  fuprema  autorità  Go- 
vernatore  , elfiendogli  deftinato  Luogotenente  Ù Conte  Gulielmo 
Giovanni  Antonio  Daun  , di  cui  fofteneva  pure  , alternando  ogni 
jUinamoio  di  giorno  le  veci  , molte  militari  incombenze  il  Generale  Conte  Gio- 
M to&SrfOT-  vanni  Sereni  , a ciafcheduno  de  quali  in  aiuto  era  con  titolo  di  Bri- 
lc,6h-  gadiere  un  Colonnello  de’piìi  anteriori  folli tuiro.  Ubbidiva  al  Daun 
il  Conte  Carlo  Ludovico  Souches , al  Sereni  il  Conte  Federico  Sigi  fi- 
mondo  di  Scharffèmberg , fiubordinati  à quelli  pofcia  per  grado  di 
onore  , e di  età  i Colonnelli  , e gli  altri  minori  uficiali  . Adempì- 
va  al  proprio  incarico  ancora  con  lomma  vigilanza  , e valore  il  Sar- 
gente  maggiore  dell’ordinario  prefidio  , e fupremo  Prefètto  delle 
Mrcfcfe  F«ai-  guardie  Marcitele  Ferdinando  degli  Obizzi,  di  modo  che  erano  con 
btouvS'LSu  tale  ordinata  armonia  dirette  l’opcrazioni  delle  difèlè,  che  ieapi  non 
i«t«.jie.  f0i0>  m‘a  gl’infieriori  foldati  puntualmente  fiupplivano  lènza  minimo 
fconcerto  a’ioro  uficj . 

Efièndo  in  quelli  giorni  , come  altrove  accenno!!!  , eletto  al  co- 
Ducxticren»-  mando  di  Giavarino  in  luogo  del  Principe  Ermanno  di  Baden  , 
ISSI0* " Snl  che  ne  era  Governatore  , il  Duca  Carlo  Eugenio  di  Cray  , ci  li 
b.uVr.1 .1  .III»  òri-  portò  egli  à feconda  del  Danubio  lovra  una  picciola  barca  difar- 
i-cfcow nemico  mata  , vjfta  ^el  nemico  efiercito  , colla  quale  giunlè  à Polìò- 
nia  , di  là  à Comorra  , & indi  per  1’  Ifiola  di  Schut  à Giava- 
rino . 

Mow  »tntinic:i  Molti  nobili  , e diverfi  volontari  nmafèro  chiufi  in  Vienna  à fe- 
rii V tenne  . u gnalarfi , e i Cittadini  anch’elli  non  tracciarono  divifi  in  otto  corri- 

Otttdlnl  divifi  in  0 . • t 1 • 1 1 

i.co«np*fn<fi,  pagnie  , che  componevano  il  numero  di  due  mila,  e quattrocento, 
di  peno  ne  di  fomminiftrare  con  molto  calore  l’opera  loro , aflillendo  alle  guar- 

di dri£àiì'''  ' die  de’polli,  e all’altre  militari  finizioni,  alle  quali  erano  dal  Gene- 
rale incaricati , ubbedendo  a’ioro  uficiali , il  maggiore  de’quali  in  fi- 
SSTeS’ziiri0  gura  di  Colonnello  era  il  Confole  Andrea  Zieberger,  e fiuo  Luogote- 
fc  UriiieSFochc  ncnte  Daniele  Fochi.  L’arti  della  Città  armarono  anch’cflè  ciafiche- 
in  divette  truppe  duna  quelli  della  lor  profèllionc,  che  arrolati  in  varie  truppe  alcen- 
devano  à mille  , e duecento  , ben  provveduti  d’armi , e da’loro  Ca- 
ttnfi  pitani  diretti  , e i mercadanti  al  proprio  loldo  condullero  duecento 

schui'T.efimri-  fieflànta  combattenti  , comandati  da  Gulielmo  Schultz,  vecchio,  e 
0 valorolò  loldato,  che  polli  alla  difefa  del  baluardo  di  Corte  dicrono 
prove  di  fiegnalato  valore,  reilandone  molti  di  loro  negli  alialti  dal- 
l’inimico  trafitti  . Gli  uficiali  della  Camera  , e gli  altri  ordinari 
Sn'SS.  minillri  di  Corte  , fieparati  in  quattro  compagnie  rii  mille  incirca  , 
flSff'!  efi.uoTi:  militavano  fiotto  la  ficorta  del  Co:  Maflimiliano  di  Trautmanllorffi  , 
SuJ££.Pjm  il  quale  , ancorché  in  età  molto  avanzata  , era  allora  volontario  m 

Vien- 
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Vienna,  facendo  quefti  le  loro  guardie  , durante  l’alfedio  , fuoridei- 
la  porta  nominata  deH’Ungaria  . Gli  Rudenti  pure  al  numero  di  fet-  <nj-, 
tecento  comporti  di  tré  compagnie  fottoi  lor Capitani  , guidati  dal 
Barone  di  Veltz  Genero  dello  Staremberg  adempivano  à loro  in- 
carichi  ne’ luoghi  piùefpofti  delle  difefe  , che  erano  per  l’ordinario  i 
Rivellini.  Il  Barone  Enrico  Federico  di  Kialmenfegg  Vice-Capocac- 
cia di  Corte  con  ottanta  de’  fuoi  cacciatori  così  bene  (ervì  nell’aflèdio  , £££ 

che  ftandone’  primi  giorni  alla  guardia  anch’egli  del  baluardodi  Cor- 
re,  uccife  co’ fuoi  compagni,  periti  in  eccellenza  di  cogliere,  alquan- 
ti  Turchi,  che  comparivano  fui  margine  delle  trincee  , e frà  quelli  fu-  T,lncre- 
ronoda  lui  medelimo  due Ingegnieri l’un  dopol’altro,  chealfiftevano 
alli  lavori  , in  diftanza  di  trecento  , cpiùpalfi  gittati  à terra  . Oltre  à 
quelli,  checoll’opra,  ecol valores’impiegaronoalladiféfa  dellaPiaz- 
za  , ci  furono  molti  altri  ancora  , che  accorfero  al  fuo  fovvegno  coll’- 
oro , e fra  quefti  il  Principe  Ferdinando  di  Skavvartzemberg  Cavai-  Princi*  sig- 
iar izzo  maggiore  della  vedova  Imperadrice  , ritornato  , dopo  avere 
accompagnato  a Lmtz  1 Imperadore  in  Vienna  , confegno  nelle  ma-  v'd°'- 
ni  del  Vefcovo  di  Neuftad  per  li  bifògni  delle  foldatefche  , e della 
Citta  con  tre  mue  orne  di  vino  , cinquanta  nula  fiorini , che  poicia 
dallo  fteflb  Prelato  nel  tempo  delle  più  urgenti  neceffità  furono  offe- 
riti  al  Generale  (che  languiva  per  ifcarfezzadi  foldo  ) comprefi  nella 
fomma  di  duecento  mila  fiorini  da’ volontari  efibitori  raccolti  , che  g*;L* 
fomminiftrati  in  contanti , ò in  verghe  d’oro  , e d’argento,  econiati 
in  monete  mirabilmente  fervirono  alneceflario  mantenimento  delle 
milizie . 

L’Imperadore  partito  da  Corniburgh  fi  avanzò  à Krembs  , ove  Imper  i dm  e in», 
imbarcato  con  tutra  la  Famiglia  , e colla  Corte  fovra  il  Danubio,  In  ) giorni  unta 
in  tré  giorni  di  viaggio  arrivò  à Lintz  . Avvertiti  i Ribelli  da’  loro  Ribelli  ìwifino 
corrifpondenti  deH’improvife  partenza  diCefare  , paflarono  con  un  MU  ptitcnL  di 
corpo  di  venti  mila  Tartari  i bolchi  di  Vienna  , e fi  pofero  in  trac- 
cia de’ fuggitivi  , che  per  Divina affiftenza  , di  momenti  fchifarono 
la  rapprelfaglia  , reltando  preda  della  loro  avidità  molti  degli  arredi 
più  preziofi  di  coloro,  che  feguivano  la  Fortuna  finiftra  del  loro  Prin- 
cipe . Non  rimafero  peròfenza  pagare  il  fio  del  loro  ardire  que’ Bar- 
bari , poiché  tre  mille  di  elfi  , che  fi  erano  avanzati  per  depredare 
l’ Imperiale  bagaglio  condotto  con  buone  guardie  verfo  di  Lintz  , 
fovragiunri  con  foii  duecento  cavalli  dal  Signore  di  Cavillò  furono 
con  tanto  ardore  inveititi  , che  sbaragliati  , e rotti  , fi  dieronopre- 
cipitofamentea  fuggire  , caduti  pofeia  in  un’imbofcata  a certo  paf 
lo  tela  loro  dal  Generale  Dunnevald  , dal  quale  vennero  in  tal 
maniera  forprefi  , che  due  mila  ne  caddero  eftinti  , rimanendo  i re- 
nanti .prigioni  , liberandofi  in  quell’  incontro  cinquecento  Criftia- 
jjìoTta  Cotarini . Parte  I.  H ni  , 
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]«t  per»  dorè  non 
fi  crede  ficuro  io 
Unti , diirtnin- 
do  » Ribelli  di 
«iEcumfi  dìlui . 


Coprino  figliolo 
del  decapitato  » 
agguaglia  U co- 

SnatO  TeK'lf 
pili  parti,  che  fa- 
ce» * Celai*  io*  I- 
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ti«le  firn  glia  , fi 
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i morite  nelle 
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ni  , che  erano  da  que’  barbari  in  fierirtim'a  fchiavitìi  rtrafeinati  * 
Non  giudicata  ficura  nel  Cartello  di  Lintz  la  fua  permanenza  J’- 
Imperadore  , avvifato  dellarifoluzione  de’ Ribelli  , chedivifavano 
di  afficurarfi  di  Tua  Perfona  , con  fomma  fegretezza  , e follecito 
viaggio  , fatti  alcuni  della  fua  Corte  partecipi  , di  là  partito  fi  trafi 
Ièri  in  pochi  giorni  colla  famiglia  a Partàvia  . Si  feoprì  fra  quelli  , 
che  lofeguivano  il  Conte  Antonio  di  Zrino  figliuolo  del  decapitato 
Ribello  a ragguagliare  il  Cognato  Tckely  delli  parti  , che  fi  anda- 
vano facendo  daCefare  , invitandolo  a venire  in  traccia  dell’Im pe- 
nale famiglia  , promettendogli  ficura  la  fòrprefa  dell’Augurte  Per- 
fone  il  quale  della  fua  fellonia  pagò  prettamente  la  pena  , poi- 
ché imprigionato  fi  mandò  fra  ceppi  nelle  carceri  di  Montcburg  ai 
morire  . 


Fine  del  Seconda  Libro» .. 
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DELLA  GUERRA 

LEOPOLDO  PRIMO 

IMPER ADORE 

E DE’ PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 
Dall’ Anno  1683.  fino  alla  Pace 

LIBICO  TEHZ,0 . 

Rano  in  bella  , e ben  regolata  difpolizione  di  fi  ri. 
buiti  in  Vienna  i neceflarj  preparamenti  delle  di- 
fefe  , di  modo  che  non  folo  quelli , che  apparte- 
nevano alla  direzione  del  preudio  , confidente  in 
dodeci , e più.  mille  veterani  fòldati , e in  lèi  mila 
abitanti,  che  maneggiavano  l’armi , mà  quelli  an- 
cora, che  fi  dovevano  alla  giornaliera  difpenfà  del- 
le munizioni , e delli  viveri  non  fi  potevano  defi- 
derare  piò  concertati , avendoli  dal-  Governatore  oltre  le  pubbliche 
provvigioni  obbligate  le  private  famiglie  à efporre  in  comune  le  vet- 
tovaglie, che  lòverchie  eccedevano  a’ior  bifogni . Mà  poiché  fi  fono 
rapprelèntati  gl’ordini , e’1  numero  della  guarnigione , fa  di  meftieri 
à più  chiara  intelligenza  de’  fatti , che  fono  in  così  memorabile  allè- 
dio  accaduti,  didimamente  deferì  vere  lo  dato,  l’ampiezza , la  fitua- 
zione , e la  figura  di  quella  importante  Piazza  , e con  erta  le  fortifi- 
cazioni interne  , ed  ederiori , che  cingono  quello  , fi  può  dire  inef- 
pognabile , propugnacolo  del  Cridianefimo . 

E’ia  Città  di  Vienna,  famolà  Capitale  dell’Auflria , e Refidenza  de’ 

; H a Celàri 


Governatore  ob- 
blka  eli  abitanti 
di  Vlfiu  à espor- 
le in  pubblico  1 
loro  ec- 
cedono . 
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1683  Cefari  di  forma  irregolare,  che  molto  fi  raflòmiglia  all’orata  . Tre 
miglia , e mezzo  incirca , comprale  le  opere  efternc , abbraccia  la  cir- 
convallazione de’  fiioi  recinti  . Hà  le  principali  fue  mura  con  fodi 
terrapieni  di  moderna  architettura  formate  , che  tolte  le  faccie  , c 
fianchi  de’baluardi , da  due  mila  feicento  , e trenta  Geometrici  palli 
fon  contenute  . Viene  armata  da’ dieci  ihtieri,  e ben  intefi  baltioni, 
che  la  guardano  alla  parte  del  continente,  mentre  da  quella  del  Set- 
tentrione il  Danubio,  che  le  fcorre  con  uno  de’ propri  rami  vicino  , 
l’aflicura  dall’invafioni  nemiche,  e rollando  aperto  quell’adito,  la  ren- 
de molto  opportuna  alli  fòccorfi  . Tiene  però  nel  mezzo  della  corti- 
na in  quel  fito,  ove  piò  dell’altre  fi  prolongano  le  fue  muraglie, una 
piatta  forma  fabbricata  di  antica  /bruttura , mà  difèfa  al  prefente  da 
terrapieno , la  quale  dà  ambedue  i lati  la  cuopre . Sono  i di  lei  baluardi 
dalle  {palle  loro  fiancheggiati , la  faccia  maggiore  de’  quali  non  ecce- 
de lo  fpazio  di  fettantacinque  Geometrici  palli  . Le  cortine,  chefrà 
gl’uni,  e gl’altri  fianchi  fi  dilatano,  fono,  per  quanto  hà  potuto  fom- 
mini  firare  Jall’arte  la  condizione  del  fito,  nella  piò  perfètta  difèfa  ri- 
dotte , di  maniera  che  la  maggiore  loro  lunghezza  non  piò  che  à cen- 
to , e fettanta  paffi  fi  eflende . In  mezzo  à fèi  cortine  foi  ampliffime 
porte  fon  coflruite,  corri  fpondenti  alle  firade  per  le  quali  dalle  cir- 
convicine Provincie  à lei  fi  giugne . Oltre  alla  foffà , che  in  proporzio- 
nata profondità , e larghezza  dall’acque  del  Danubio  è bagnata  , la 
cuoprononell’efleriore  nove  ben  intefi  Rivellini,  che  non  forpaflàno 
nella  piò  dilatata  loro  fronte  ottanta  palli  , e per  una  capace  firada 
coperta  inferita  nel  ciglio  della  contrafoarpa  tutto  intorno  lo  fpazio 
di  quella  parte  fi  gira . Nell’angolo  deliro  sò  la  fponda  inferiore  del 
Danubio  ver fo  Levante  , allungandoft  indietro  col  terrapieno  cuo- 
prc  il  baluardo  detto  Bibber  un  opera  fabbricata  in  forma  di  Rivellino  , 
e nel  angolo  finiflro  sò  le  flefTe  rive  nella  parte  fuperiore  del  fiume  verfo 
Occidente  altr’opera , chiamata  Rivellino  dall’ Arfènale , alla  punta  del 
baflioneOleng  con  riparo  feparato  di  nuovo  travaglio  flà  collocata  . La 
fronte  pofoia  di  quelle  mura  dall’uno  all’altro  di  detti  lati  sò  l’orlo  fleflò 
dell’acque  da  una  ben  confiflente  trincierà , e due  baluardi  viene  difèfà . 

Tale  dunque  è la  mirabile  politura,  e laforte  coftruzione  del  la  Cit- 
tà di  Vienna  , argine  vigorofiffimo  , che  hà  piò  volte  rintuzzate  le 
vafliffime  forze  dell’Ottomana  Potenza,  e che  fi  è refa  fpecia  Ime  li- 
te cofpicua  nella  collante  refiflenza  di  quell’  ultimo  perigliofiffimo 
affedio,  in  cui  foflcnendo  il  fuperiore  comando  il  mentovato  Conte 
Ernefto  Ruggiero  di  Staremberg,  in  eccello  benemerito  del  Principe 
iuo  naturale , e di  tutta  la  Cattolica  Religione , fi  è immortalmente 
fognalato  nel  follenerla.  Ofièrvato  da  lui  ad  avvicinarli  con  si  numerale 
truppe  il  nemico,  tutti  convocati  nella  Piazza  maggiore  i difenfori 
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con  intrepido  volto,  e con  militare  gravità  ad  effi  rivolto,  è fama  , 
che  loro  in  fimigliantc  guifa  parlafl'e . 

Ecco  ò Capitani , ecco  ò faldati , amati  compagni  di  mia  Fortuna ',  il  0*0**  Ano 
tempo  di  far  conofcere  al  Mondo  la  fermerà  del  noftro  cuore , e il  %e- 
h faldiffimo  di  noftra  fede  . A noi  fono  raccomandate  cotefte  mura , e 
fono  quelle  ft effe  , ebe  nel  fecolo  oltrapaffato  col  valore  degravi  no  fri 
hanno  refi  vani  gli  sforai  ambioftofi  , e terribili  di  Solimano  . Non  è 
la  prima  volta  quefta  , in  cui  abbia  fervilo  il  terreno  , aliato  dagl ’ 

Infedeli  a'  danni  dt  quejli  recinti  , d ignominiofo  fepolcro  alle  numero, 
fe  flragi  de'  loro  eftinti  . Se  gli  Ottomani  eferciti  colle  vene  loro  inaffia- 
tono  in  altri  tempi  , e in  quefto  medeftmo  fecolo  alle  deftre  Alemanne 
le  palme  , potranno  ben  anche  col  fangue  loro  alimentare  adejjo  alle 
vofire  vincitrici  tempie  gli  allori  . Il  trionfo  di  quegli  invitti , che  di. 
fefero  quefta  medefma  Reggia  , e quefto  medefmo  Imperio  foftennero  , 
fard  un  ereditario  J limolo  alla  confervafione  delle  noftre  vittorie  . Se 
io  nel  zelo  dell  operare , e nella  rifolugione  di  cimentarmi  per  lo  mio  , 
e voftro  Cefare  , tentarò  d imitare  quel  Grande  Filippo  Palatino  , 
di  cui  vive  ne’  giorni  anco  prefenti  s)  celebrata  memoria  nel  Mondo  , 
forti! a dalla  difeft  gloriofa  ài  quefte  mura  , imitate  voi  que'  valoro- 
fi  , che  1’  hanno  à lui  , e à fe  ftejfi  colle  ferite  loro  acquijìata  . For- 
tijfimi  fono  i Propugnacoli , che  cuftodifcono  dalla  barbarie  nemica  la  fi. 
carezza  di  quefte  mura  , mà  poiché  quefti  non  fono  , che  morti  ofta - 
coli  inalzati  dalla  fola  induftria  dell'  arte  , filano  animati  da  un  vivo 
coraggio  fomminiftrato  à voi  dal  valore  . Sia  più  forte  l’ argine  de’  vo- 
Jlri  petti  , che  quefte  muraglie  non  fono  , e fia  , qualar  fojfe  fupera- 
ta  la  terra  dall’  immenfo  torrente  degli  affahtorì  , infuperabile  accefio 
alli  loro  sforzi  ( come  avenne  allora  ) l’oppofte  punte  delle  voftre  armi , 
frà  quali  farò  h il  primo  ad  avanzar  le  ferite  . Ritornò  allora  quel 
fuperbo  Sultano  , feemate  molto  t ampie  fue  fquadre  , vergognofo  à Bi . 

Zanzio . Non  torni  già  quefto , e tutto  lafci  di  sè , e feguaci  firnza  fipar- 
geme  goccia  su  la  via  dalle  ferite  fuggendo , il  fangue  tutto,  e le  tron- 
che membra  sù  quefto  fuolo  . 

Dopo  quefto  breve  , ed  efficace  ragionamento  adattato  al  tem- 
po , e al  coftume  di  Generale  , e ricevuto  con  allegre  grida  ( fegno  • 

di  approvazione  ) dalle  milizie  , fi  videro  alli  quattordeci  di  Luglio 
comparire  i nemici  , approffimandofi  con  tutto  il  loro  vaftiffimo 
e/è  rato  , col  treno  fmifurato  dell’artigliaria  , e col  loro  numero-  «sSU»?"" 
lò  bagaglio  al  monte  di  San  Marco  , camminando  dietro  li  Colli  , 
da’quali  marciando  erano  al  cannone  della  Città  ricoperti  , e fi  an- 
darono in  figura  di  mezza  Luna  intorno  alla  Città  /pargendo,  prin- 
cipiando dalle  rive  del  Danubio,  che  guardano  l’I/ble,  e dilungandoli 
coli’abbracciare  villaggi,  e borghi  fino  alla  terra  di  Neudorff.  Durò 
Iftoria  Contarmi . Parte  I.  H 3 fino 
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fino  all’ofcura  notte  l’avanzamento  , e la  marcia  , arrivando  di  con- 
5u‘S!ìE-  tinuo  novelle  truppe  , nella  quale  cominciarono  i Turchi  lenza  dila- 
tu^i  cmSÌdcL!  zione  à incamminare  l’ allòdio  , aprendo  le  trincee  , e conducen- 
do  verlb  la  porta  di  Corte  i loro  approcci  ; e ancorché  dal  cannone 
della  Città  , e dalia  mofchcttaria  , che  era  oltre  alle  palizzate  , e 
dietro  la  firada  coperta  diflribuita  , fodero  con  inccHànti  tiri  trava- 
gliati nell’ operare  , continuarono  ad  ogni  modo  con  follecita  fatica 
a lavorare . 

ifcTdff'rtSI  Nella  notte  (teda  il  Lorena  , che  aveva  fino  à quel  tempo  nell’ 
«et continente . I fola  di  San  Leopoldo  , ò come  altri  la  dicono  del  Tabor  , con  tut- 
ti i reggimenti  della  cavalleria  dimorato,  rifòlfé,  levati  gli  alloggia- 
menti , per  li  ponti  del  Danubio  di  ripaflàre  nel  continente  . Vo- 
mii SlTEilfc'.  leva  feco  condurre  quella  porzione  di  finta  ria  , che  aveva  , come  fi 
«uditemi,  ^ trattenuta  nel  campo  , mà  confiderate  le  fòrze  fmifurate  del- 

l’inimico , l’ opere  , e i travagli  , che  molti , ed  incedami  dovean- 
fi  fabbricare  nella  Piazza  , la  lontananza  , e la  difficultà  delli  fòc- 
corfi  , la  diminuzione  delle  foldatefche  , che  farebbe  nel  profegui- 
mento  di  quell’affedio  avvenuta  , giudicò  edere  addi  più  conferente 
il  farla  rientrare  nella  Città  , ove  era  dal  Governatore  per  li  bifò- 
Riw.cumìat.  gni  delle  difefe  con  anfiofà  premura  defìderata  . Urgenti  furono  le 
ragioni  , e necedàrie  le  caule  , per  le  quali  deliberò  col  parere  degli 
ìSjSd'difcù!  altri  Capi  la  ritirata  , effendofi  poco  prima  alla  prefènza  di  elfi  , e 
de’ Comandanti  Staremberg  , e Capiliers  , confiderata  dall’Ingegne- 
ro  Giorgio  Rompler  l’ampiezza  , e il  fito  dell’  Ifola  , per  vedere  fé 
fi  poteflé  ridurre  in  qualche  modo  à difèfa  , ed  oltre  alla  cavallaria 
con  porzione  de’  fanti  ( che  fi  farebbono  in  ogni  calò  refpinti  nella 
Citta  ) fe  fède  in  iftato  di  lungamente  follenerfi  contro  i tentativi 
dell’  inimico  ; mà  rinvenuta  nel  braccio  del  fiume  , che  verfò  la 
tcTj  Città  la  bagna  , così  abballata  la  decrefcenza  dell’acqua  , che  fi  po- 

teva con  gl’  interi  {quadroni  ordinati  in  battaglia  guadare  , fi  giudi- 
cò da  tutti  i Generali  troppo  perigliofa  rifoluzione  il  continuare  in 
edà  l’ alloggiamento  , potendofi  l’ efcrcito  Imperiale  dalle  nemiche 
nemiche  truppe  , che  erano  numerofidime,  in  molte  parti  adalire  . Stava  sù. 
valleui  Imperiale.  le  fponde  del  fiume  fledo , nella  parte , ove  fi  erano  acquartierati  i ne- 
mici , ordinate  in  molti  fiti  le  batterie  , dalle  quali  con  frequenti  , 
e moltiplici  fpari  , erano  le  genti  Alemanne  battute  , così  che  fi  fa- 
e porgono  dì-oc  rcbb°no  inutilmente , e fenza  gloria  , anzi  con  gravidimo  detrimen- 
c.re  ipomi  per  i to  diminuite  . Si  rifletté  pure  , che  li  ponti , che  fomminiftravano 
viemu.  J adito  a rientrare  in  Vienna,  fi  potevano  diroccare  col  cannone  da 
Turchi  , eretto  sù  l’ eminenze  della  riviera  nelle  vicinanze  di  Neu- 
dorff  : cafi  quefti  , che  fuccedendo  ( come  doveano  ragionevolmen- 
te avvenire  ) averebbono  levata  la  comunicazione  della  Città , e del 
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Paefe  , e in  confeguenza  i foccorfi  à Vienna,  e ridotta  fenza  fòrag- 
gi  , e fenza  vettovaglie  la  cavalleria  in  evidente  pericolo  di  perderli 
lenza  alcun  beneficio  , anzi  con  inevitabile  pregiudicio  delle  co fe  di 
Cefare  , e dell’Imperio  fi  farebbono  diftrutte  quelle  reliquie  di  efer- 
cito  , nelle  quali  unicamente  confifievano  le  fperanze  eftreme  del- 
la difeli  . Venne  avvertito  nello  fteflò  tempo  il  Lorena  , avvicinarli  TeKelyi;  „v!cl. 
colle  fquadre  ribelli  il  Tekely  per  impedirgli  l’ ufcita  da’  ponti  , e 
per  tenere  ( portoli  à capo  d’elfi  ) cinte  d’ ogni  intorno  , e allertiate 
le  di  lui  milizie  in  quel  pollo,  così  che  fù  d’ uopo  di  prevenire  il  pe- 
ricolo  , e prendere  incontinente  la  neceflaria  riloluzione  di  ripaflàre 
il  Danubio  . Fece  perciò  attaccare  , per  levare  il  comodo  di  quel  Partito  D ibbrug- 
palleggio  a’nemici  , l’incendio  à que’  ponti  , che  dall’  IlòJa  condu- 
cevano  alla  Città  , e con  elfi  abbruciare  le  barche  , che  numerale 
dimoravano  nel  Danubio,  e che  potevano  alle  nemiche  truppe  lòm- 
minilìrare  il  tragitto,  lalciandoci  in  cultodia  co’  Polacchi  il.  Prin- 
cipe Lubomirfchi , e con  un  corpo  volante  di  Dragoni  lo  Scultz . 

Il  giorno  feguente  al  loro  arrivo  fi  vide  nella  circonvicina  campa- 
gna raddrizzata  da’Turchi  numerolà  lèlva  di  padiglioni,  e di  tende  , 
alloggiando  principalmente  il  Primo  Vifire  nel  giardino  di  Pothar-  Primo  Vifirt  li. 

1 1 * * 1 1 il  \ r 1 JoigU  nel Giudi- 

dorft  , duecento  palli  lontano  dalla  Citta , di  dove  fi  erano  la  notte  «oJirottoiaf, 

• • • r t . . . in  , - , di  cui  l’iiwam* 

/caduta  principiate  ad  apnre  le  trincee  , e ad  ertenderfi  le  linee  di  “'“VattìE™ 

circonvallazione  , e dove  fi  erano  inalzate  le  batterie  , dalle  quali 

col  cannone  fi  follenevano  i Guaftadori,  che  incefl'antemente  trava- 

gliando  ne’lavori  fi  andavano  accodando  alla  contrafcarpa . Gli  alle-  d“i- 

diati  all’incontro  dal  canto  loro  coprirono  i parapetti  delle  mura  con  A flèdUti  coprono 

Tacchi  di  terra  , e mantelletti  , per  impedire  l’ effètto  perniciofò 

de’  colpi  , che  li  potevano  berfagliare  . Ferono  giuocare  anch’ef 

fi,  tolte  dall’Arfenale,e  porte  fu’baluardi,  e sii  le  cortine  l’artiglia-  5^ch.„ri  f„„„ 

rie  , fiotto  l’affiftenza  di  diverfi  uficiali  , che  in  varie  parti  divifine 

tenevano  con  fbmma  vigilanza  la  direzione,  rimanendo  molti  di  lo- 

ro,  durante  l’aflèdio  in  varie  occafioni  eftinti  , ò malamente  piaga- 

ti,  fra’quah  à Criftofbro  Berner  fh  trapaflàta  con  rilevante  perico-  PUeu- 

10  da  molchettata  una  guancia  ; il  Luogotenente  Colonnello  Gioan- 
m Martino  Gcuhvvciem  reftò  gravemente  ferito,  Enrico  CrevclDa- 
nefe  ritornando  dal  baftione  di  Carintia , in  cui  aveva  ordinati  molti 
ripari,  venne  da  palla  di  mofchetto  nella  contrafcarpa  trafitto;  Cri- 
ftofbro Zimarand  , e Lunardo  Beher  Ingegnieri  rimafèro  anch’efli 
mortalmente  colpiti  . 

Partito  ( come  narrarti  ) da’ ponti  del  Danubio  il  Lorena  venne  da’ 

Tartari,  e da’Turchi  con  fiubita  perfecuzione  infeguito,  contro  qua- 1 u,“li  • 

11  voltando  faccia  co’  fuoi  Dragoni  lo  Schultz,  fpinfe  prima  le  guar- 
die avanzate , e i corridori  ad  incontrarli , pofcia  col  graffò  delle  al- 
ti 4 tre 
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*68?  ^ truppe  foflenne  per  qualche  tempo  i loro  sfòrzi , mà  caricato  da 

SjJìdMfcSdd  nuove  > e numerale  foldatefche  , che  per  l’altro  braccio  del  fiume 
t£v.  h ‘ pallate  à cavallo  con  fanti  in  groppa , fi  erano  nel  Tabor  ragunate  , 
flanche  le  lue  milizie  dal  lungo  , e continuato  combattimento  , e 
già  molti  de’fuoi  fòldati  feriti  , de’quali  oltre  diverfi  ordinari  mori- 
rono  il  Tenente  Colonnello  Gieflorf  , e il  Sargente  maggiore  Con- 
MiioGfcflorf;^  te  Francefco  Trautmansdorff , gli  convenne  foprafatto  da  tanta  pic- 
na  , cedendo  il  ponte,  ripaflarc  il  Danubio  , e ritirarfi  . Piantato- 
Swdpì no  immantinente  i nemici  nel  medefimo  fito  le  lor  bandiere  , mà  1* 
artigliane  ripofie  dagli  Imperiali  sii  l’orlo  Hello  del  ponte  , e il  con. 
tinuato  fuoco  de’Dragoni  lungo  le  rive  del  Danubio  ordinati , li  ob- 
bligò à retrocedere , dopo  avere  alla  feoperta  lungamente  foffèrito  lo 
fcarico  pii  volte  reiterato  della  molchettaria  , e del  cannone  . Ca« 
cuic.ii  dim  ricati  pofeia  nella  ritirata  dalli  Dragoni , che  in  quel  calore  rapirono 
u.  il  US , c molti  loro  alcune  infegne , perderono  un  Bafsà , e più  Giannizzeri , reftan- 
i.nnmcTi . ^aj  canto  (jgjjj  Cefarei,  oltre  à molti  inferiori  combattenti  , lo 
seguiti, e ilcoa-  Schultz  ifleffo  non  lievemente  ferito,  e il  Co:  Goffredo  di  Salzburgo 
da  grave  percolia  ìnianguinato. 

t urcM  ottupooo  Avendo  allora  i Turchi  tutto  occupato  colle  numerale  loro  mili- 

ìoT*vfc’-“,n*S;  zie  il  Tabor  , tenevano  Vienna  da  qualunque  lato  aflcdiata  , poi- 
retluiono  1 toc-  che  avendo  il  Lorena  abbandonata  del  tutto  l’Ifola  , veniva  ad  ef- 
ière  preclufò  l’ adito  alli  fòccorfi  , che  inviati  dalla  Moravia  , Si- 
lefìa  , e Boemia  , fi  potevano  per  lo  innanzi  introdurre  comoda- 
mente nella  Piazza  . Inferirono  nel  Palagio  della  Favorita  , che 
ferviva  nell’  Ifòla  alle  delizie  di  Celare  , e negli  altri  fontuofi  edi- 
' ficj , Tempj , e giardini,  con  terribile  defòlazione  le  fiamme,  ridu- 

cendo a’  momenti  in  polvere  quell’  opere  erette  dalla  fatica  , e dall’ 
oro  in  tanti  fècoli . 

s™>  u.i  ntitmfi  II  Generale  Conte  Carlo  Sereni  cor/è  perigliofo  accidente  , poi- 

*ou^.ishi<.  ai  c}je  dopo  avere  puntualmente  adempiute  le  proprie  incombenze , tar- 
dando un  poco  à ritirarfi  , mentre  ricevute  dal  Duca  alcune  com- 
melfioni,  ritornava  feguito  da  pochi  alla  Città,  fovraggiunto  da  fol- 
la numerofà  di  Turchi  ebbe  à perderli,  ò rimanere  prigione,  il  che 
farebbe  lènza  alcun  dubbio  avvenuto,  lè  affrettandoli  non  aveffe  do- 
j m po  di  sè  con  fòllecita  prodezza  fatto  rompere  il  ponte  . Terminato 
^ calore  della  battaglia,  e ultimata  la  tempella  de’fùochi, immante- 
nunkatione  del  nente  tutto  rimale  ingombrato  dalle  nemiche  foldatefche  quel  bor- 
c,u-  ’ go  , di  tale  maniera  , che  in  parte  alcuna  non  era  conceduto  il  pe- 
netrare nella  Città  con  grave  pregiudicio  degli  allèdiati  , e fommo 
fpiacere  del  Duca , à cui  era  con  elfi  loro  qualunque  comunicazione 
interdetta . 

In  quello  tempo  venne  tolto  al  Bafsà  di  Buda  il  comando  di  do- 
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deci  mila  foldati , che  avea  , come  dicemmo,  il  Primo  Vifire  nelle 
vicinanze  di  Giavarino  lafciati , à caufa  di  fcortare  i frequenti  , e •♦‘‘‘“■‘■i'  ^ 
numerali  convogli , che  dalle  Provincie  Ottomane  pattavano  conti-  Sjfegfffig.; 
nuamente  all’  armata  , li  andò  pure  trà  Altcmburg  , e Fuchiem  al-  • 
loggiato  un’  altro  corpo  di  milizia  per  accompagnare  i foccorli  , che 
da  Buda  , e dall’ altre  circonvicine  Piazze  lì  trasferivano  al  campo  . 

Venne  tolto  al  Bafsà  di  Buda  il  comando  di  quelle  genti  , e fòrti-  Sai11 bS,  ? 
tutto  nelle  di  lui  veci  l’ Abaffi  , obbligato  quegli  à condurli  fotto  do  dolio  Irupr* 
Vienna  per  coadiuvare  unito  cogli  altri  Capi  l’oppugnazione.  I Tur-  .VÓTI*  siili' di 
chi  acquartierati  nel  borgo  di  òan  Valerio  , coperti  dalle  diroccate  'i*»»  »!«<•- 
muraglie  delle  abitazioni  diftrutte  , cinquanta  ioli  palli  lontani  con-  1,0  ' 
tinuavano  i lor  lavori , ed  ivi  difpofte  le  batterie,  e il  cannone  , pri-  duóvuciocS 
ma  di  dargli  fuoco,  fparfèro  sòia  contrafcarpa,  gittati  da  dueSpay , gnv.mS'SSS 
che  fi  portarono  à fciolta  briglia  sù  l’orlo  , alcuni  biglietti , che  in 
Turco,  e Latino  Idioma  invitavano  gl’ attediati  ad  abbracciare  la 
loro  lètta , come  la  più  ficura  à falvarfi  , e rendere  in  potere  loro 
quella  Piazza,  con  ampliflime  efibizioni  dilicurezza  nella  vita,  e ne’ 
beni  à quelli , che  volontarj  fi  foffero  refi  , e inviolabile  libertà  agli 
altri  , che  fi  voleffero  da  lei  partire  , i quali  farebbono  flati  fenza 
offèrti  alcuna  , e con  fedeliffimc  feorte  in  qualunque  parte  fotte  lo- 
ro piaciuto  condotti  , ed  all’incontro  , fchiavitù  , fìragi , rovine  , 
c deflazioni  à quelli  , che  rimanettero  con  vana  , & inutile  refi- 
flenza  oftinati  . Avanzarono  intanto  fèmpre  più  i loro  approcci  y Turchi  avanzano 
e profondarono  in  tal  maniera  l’ efeavazioni  , che  forpaffando  l’or-  iwfuSròù! 
dinaria  datura  degli  uomini  , fomminiftravano  ficurezza  a gua-  STTìfofd”.?’' 
ftadori  di  formare  per  etti  avvantaggiofo  , e coperto  il  pallég- 
gio alle  milizie  . Ci  aggionfèro  lo  fcarico  frequente  de’  lor  mor-  ami*  io»  >p. 
tai  , irà  fendendo  fenza  rilevante  effètto  le  bombe  , poiché  tumulto  is- 
molte  non  pigliando  fuoco  , e molte  crepando  inutilmente  nel- 
1’  aria  , poco  , ò menomo  nocumento  apportavano  agli  attediati  . 

Una  però  ne  cadde  non  molto  lungi  dalle  mura  nel  Teatro  fab-  p«l««b > a- 
bricato  di  legno  , che  ferviva  al  divertimento  delle  Comedie  , . che 

nel  quale  accefofi  il  fuoco  fi  dilatò  così  veloce  nella  materia  at- 
ta  agli  ardori  , che  fi  avanzò  con  grande  rifehio  dell’  Imperiale  A- 

Palagio  , e del  Monaftero  , e Tempio  degli  Agoftiniani  , che  à 
quello  fono  vicini  , e fè  con  pronto  rimedio  dì  predo  abbatti- 
mento non  fi  foflè  riparato  al  pericolo  , ne  farebbe  certamente  itaSE*/"*0 
fèguita  con  altri  molti  la  diftruzione  di  que’  nobili  , e fontuofì 
edificj  . 

Avvenne  pofoia  nuovo , e più  travagliofo  accidente , poiché  attac- 
cato, ( nò  fi  sà  come)  nell’Abbadia  diSkothen  un  grande  incendio, 
avvampò  in  iftante  sì  impctuofo,  che  in  brcvittimo  tempoconfumò 
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*68$  col  Tempio  vicino  il  palagio  del  defonto  Schiwidisbergh , già  Vele o- 
vo  di  Vienna , e lèrpendo  celeramente  la  fiamma , arrivò  alle  mura 
dell’Arlènale  , e al  voltone , in  cui  fi  confèrvavano  le  munizioni  , 
2!k«r''™£:  ’vi  cominciò  ad  ardere  la  porta  , che  lo  chiudeva  . Il  Conte  di 

nnok  BMìJto-  Vvenzelberg  , Luogotenente  deH’artigliaria  avendo,  ma  in  damo  , 
tentato  colle  chiavi  di  aprirla  , fopravvenuto  il  Generale  Sereni  fe- 
ce immantenente  à viva  fòrza  abbatterla,  e di  là  tralportare  Je mu- 
nizioni , che  averebbono  lènza  rimedio  con  irreparabile  rovina  age- 
i_.incn.4te  con-  v°lato,  l’eccidio  della  Città  . Pafsò  quel  fuoco  à dilìruggere  le  ricche 
abitazioni  de’Conti  Averfperg  , Taun  , e Palfi,  quali  vennero  dalla 
vorace  fiamma  in  breve  d’ora  con  deplorabile  fpettacolo  incenerare  - 
Glovtwstto  In  Si  accusò  per  autore  di  quell’orribile  calo  un  giovanetto  , che  in  età 
di  fèdeci  anni, lènza  lanugine  in  volto, colle  delicate fembianze lòtto 
Ipoglie  fèmmenili  mentiva  il  fèllo . Accorlè  egli  fra  la  moltitudine  > 
Ricnnorc-uio*;e.  ove  ardeva  il  formidabile  incendio  , mà  riconolciuto  qual  era , ven- 
«:ito.l>opol“ 11  ne  immantenente  ( giudicatoli  l’incendiario  ) dallo  Idegno,  e dalfu- 
rore  del  popolo  lacerato  : avvenimento  , che  alèolè  polcia  colla  di 
lui  morte  lòtto  lombre  dell’incertezza  la  certa  origine  di  tale  foiagu- 
ra,  e copri  il  vero  elècutore,  e iprincipali  complici  del  tradimento  . 
L*  Incendio  dura  Durò  quella  dcfolazione  tré  giorni  , dopo  de’ quali  perla  cura  dili- 
Mtani.  gente  de’Capi , e per  quella  continuata  degli  abitanti  , che  ci  appli- 
carono con  incelTante  fatica  gran  copia  di  acqua  , rimalè  finalmen- 
te del  tutto  ellinto  . Succelfo  sì  fpaventevole  Infoiò  nella  Città  cori 
PetlcoTo  di  per-  attonita  meraviglia  l’apprcnfionc  ancora  del  gran  pericolo  , conll- 
4ti<ibCitii.  derandofi  , che  lè  dal  furore  del  fuoco  fi  foflèro  diroccate  le  mura 
dell  Arlènale  , e con  cllè  conlumata  la  copiolà  raunanza  delle  mu- 
nizioni , che  dovevano  lèrvire  alle  difèfè  , e alla  vita  , averebbe 
lèco  portato  inevitabile  la  caduta  della  Piazza  , e fi  farebbe  pu- 
re  per  tale  rovina  aperto  da  quella  parte  , come  nel  mille  cin- 
quecento , e ventinove,  patentilfimo  adito  a’Turchi  di  penetrarci  . 

Mentre  ardeva  con  sì  deplorabile  incendio  Vienna  , procurava  di 
ìSfethS  accrelèere  ladi  lei  defolazione il  nemico,  aggiugnendo  ( come  intut- 
ia  ^o  ^ rimanente  corfo  di  quell’allèdio  ) rovina  à rovina  , e fiamma  à * 

wjmfe!  fiamma  collo  lèarico  continuato  de’cannoni  , e col  gitto  frequentili 
fimo  delle  bombe  . I Puoi  più  vigorofi , e principali  sforzi  erano  ap- 
punto a quella  parte  diretti  , approdi  mandofi  per  tre  firade  col  la- 
v°n° .^fgb  approcci  alle  mura . Si  fofpettò  con  avvertita  ragione  da- 
»oe*mtn«.  gh  auèdiati , che  li  andallèro  in  quella  parte  con  lòttcrranee  efoava- 

n • zioni  formando  dalli  nemici  diverlè  mine  , mà  in  tanto  numero  di 
«4 incornati* . difènfon  non  ritrovavali  perito  allora  , che  fòlle  abile  ad  incontrar- 
le , poiché  erano  gl’lngegnieri  , che  fervivano  agli  llipendj  di  Cela- 
re ( non  prevedutoli  quell  allòdio.  ) impiegati  nell’  altre  Fortezze  ai 
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loro  uficj  . Offerirono  però  1*  induftria  loro  due  foldari , Lorenefè  1’ 

uno,  l’altro  Fiamengo,  ì quali,  avvegnaché  teneffèro  di  tale  profcf- 

fione  poca  efperienza , fi  milèro  ad  ogni  modo  dal  Generale  in  ifcar-  S?cièr’«r,c°0“ 

fezza  di  migliori  ad  operare  . Seguirono  con  tutto  ciò  aliai  utilmen-  *s- impiego  in 

te  dipoi  in  tale  efercizio  Bartolomeo  Camucchio  di  nazione  Vene- 

ziano,  e Gian  Jacopo  Hoffner  Capitano  nella  guarnigione  , alla  di  «<*«!.  cv° 

cui  direzione  erano  pofcia  tutti  gl’altri  minatori  fubordinati . 

In  quello  mentre  lo  Staremberg  attendeva  con  follecira  cura  à mu-  starai**  «ai. 
nire  de’necefìarj  provvedimenti  le  mura,  accioche  potertelo  per  lun- 
go  tempo  ritardare  l’accoftamertto  delli  nemici  , facendo  nel  fondo 
della  folla  , e nell’  efiremità  della  contrafcarpa  , ove  erano  co’  lo- 
ro lavori  indrìzzati  , piantare  palizzate  , ed  cfcavare  terreno  , con 
cui  fi  formarono  alcune  ritirate  per  difènderfiin  effe,qualor  fodero i 

{«•imi  polli  occupati  , e fuperata  à palio  à paffo  la  contrafcarpa  , e 
a fòlla  , incontraffero  i Turchi  nuovi  , e più  refillenti  oftacoli , il 
che  con  fomma  utilità  della  Piazza,  e danno  loro  è fpeffe  volte  av- 
venuto . Si  avvicinarono  intanto  i nemici  con  follecita  induftria 
verfo  i due  baluardi  accennati  , & il  rivellino  interjacente  , approf-  {“£• 
fimandofi  di  tal  maniera  , che  fi  ritrovarono  trenta  foli  paffi  dalla 
contrafcarpa  lontani  , non  oftante  il  continuato  fuoco  delli  canno- 
ni , e della  mofchettaria  degli  affediati  , che  corrifpofti  dalle  batte- 
rie nemiche  , fu  diroccato  con  molti  edifizj  , e molti  tempj  l’Im- 
periale Palagio  fituato  vicino  a’  baftioni  . Lo  Starembergh  , che 
fprezzatorc  de’più  perigliofi  cimenti  , vìfitava  con  frequente,  ed  a f- 
fidua  applicazione  ogni  pollo  , fcoperto  bene  fpeffo  al  berfaglio  del- 
le nemiche  oftèfè  , fortendo  dal  baluardo  di  Corte , da  un  fragmen- 
to  del  parapetto  di  pietra  , in  cui  arrivò  à colpire  palla  d’artigliaria 
nemica  , rellò  ferito  con  non  lieve  nocumento  nel  capo  , e portato  ^‘na"0 
immantenente  alla  fua  abitazione  , dopo  tré  giorni  di  cura  , impa- 
ziente  di  aftìftere  alle  importanti  urgenze  della  Piazza  , non  poten- 
do  falire  à cavallo  , fi  fé  portare  in  fedia  , ove  lo  richiedevano  le 
più  neceflaric  premure  . Accadde  nello  fteffo  tempo  , che  egli  gia- 
ceva ferito  nel  letto,  che  il  Co:  Daum  forprefoda  ardentiflima  lèb- 
bre  con  rifohio  evidente  di  vita,  non  potendo  fottentrare  agli  ufic;  ten“' 
delle  difefè,  fupplirono  ad  ogni  modo  con  diligente  fatica  il  Genera-  gyftgljg» 
le  Sereni,  e i Conti  Souches,  e Scarffèmberg  Brigadieri , cosi  cheli  ygfflz;11 
nemico  non  ottenne  per  l’affenza  di  que’due  principali  Comandanti  fZ£$'ia,r' 
vantaggio  alcuno. 

Allontanatofi  intanto  colla  cavalleria  dalla  Piazza  il  Lorena  , la 
fua  primiera  attenzione  impiegò  tutta  nel  travagliare  i nemici , per- 
loche  venne  da  lui  inviato  con  due  reggimenti  Alemanni  , & uno 
di  Dragoni  Polacchi  il  Generale  Dunnevald  à Krembs  per  difènde- 
re con 
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re  con  quelle  genti  i ponti , l’ adito  de  quali  lòmmamente  agl’  Im- 
periali premeva  , per  impedire  al  nemico efèrcito  le  provvigioni  , e i 
foraggi,  e per  trattenere  le  delegazioni  de’Tartari , che  per  elfi  (cor- 
revano à depredar  le  campagne , non  potendoli  penetrare  quali  ve- 
ramente fodero  i nafeofti  fini  de’ Turchi  , che  inceneravano  , e di- 
ftruggevano  nel  circonvicino  Paefè  per  lungo  tratto  que’  viveri  , che 
potevano  fovvenire  le  riftrettezze  del  loro  campo  , che  penuriava  . 
Ordinò  parimente  il  Duca  all’  Herbelleim  , che  difèndeva  con  al- 
quante truppe  la  Stiria  , di  avvicinarli  in  diligenza  ai  palli  rtretti 
delle  montagne  , per  guardare  dall’ingrelTo  delli  nemici  quelle  fron- 
tiere , e comandò  alle  guarnigioni  di  Giavarino  , e di  Comorra  , e 
alli  Dragoni  del  reggimento  Cartelli , che  (lavano  di  alloggiamento 
à Neuftad  , di  cultodire  anch’  elfi  da  quella  parte  qualunque  porto  . 
Fatto  pofeia  da’corridori  riconofcere  il  porto  di  Colfteneubuurg , Ab- 
badia , che  alle  Iponde  del  Danubio  rifiede  , da  cui  erano  due  fole 
leghe  coll’armata  loro  lontani  i Turchi , giudicò  necertària  rifoluzio- 
ne  il  porci  per  cuftodia  qualche  numero  di  fontana  , alfine  di  con- 
forvarc  à beneficio  degli  Imperiali  quel  loco,  per  Io  quale  potevano 
agevolarfi  in  cafo  di  bifogno  fui  Danubio  la  ritirata  . Spedì  à Gia- 
varino con  efficace  premura  un’ufiziale  per  follecitare  la  marcia  del- 
li reggimenti  di  Grana, e di  Baaden,che  di  già  di  ordine  fuo  dovea- 
no  congiugnerti  col  rimanente  groflò  del  campo  , il  che  venne  im- 
mantinente dal  Duca  Carlo  Eugenio  di  Croy  con  sì  puntuale  dili- 
genza elèguito,  che  in  due  foli  giorni  fi  videro  unite  quelle  foldatef- 
che  all’efercito.  Venne  fimilmente  dal  Lorena  indrizzato  à Krembs 
il  Generale  Conte  Jacopo  Lesle  per  guidare  al  campo  l’ artigliarla  , 
ed  ivi  attendere  l’aufiliarie  milizie  , che  dalla  Salfonia  , dalla  Bavie- 
ra , e dalla  Franconia  doveano  trasferirli  à rinforzare  1’  armata  , e 
per  afpettare  alcuni  reggimenti  , che  erano  rimarti  per  l’ altre  Pro- 
vincie delllmperio  divifi . 

Stavano  quelle  difpofizioni  dirette  tutte  al  necelfario  fovvenimen- 
to  della  Città  , così  che  la  piii  oflèrvata  attenzione  , e la  piò  dili- 
gente cura  del  Duca  era  tutta  à quell’importante  , c folo  fine  ordi- 
nata . Sapea  molto  bene  , che  la  lunghezza  de’ negoziati  , la  lonta- 
nanza delle  Provincie  , da’  quali  doveano  derivare  gl’ajuti,  avereb- 
bono  lòmmamente  ritardata  la  conlècuzione  di  quello  intento,  e co- 
nofceva  che  il  mancamento  delle  necclfarie  alfiftenze  , in  una  Piaz- 
za anguftiata  , cagionava  bene  Ipeflò  per  inevitabile  ripiego,  anco 
nelle  più  férme  rifoluzioni , gran  cangiamenti  . Che  non  ci  poteva 
dière  alcuno  , che  con  fermezza  fi  avertè  à promettere  della  lunga 
confervazione  del  Generale  , e della  vita  degli  altri  uficiali  maggio- 
ri , nè  allìcurarfi  della  continuata  cortanza  del  Popolo , folito  bene 
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fpeflò  à mutare  fecondo  le  proprie pa filoni  i pareri , e quello  fpecial- 
mente  avvezzo  à vivere  fra  i luffi , e le  delicatezze  di  una  tranquil- 
la pace  , non  conofciuta  , che  in  molta  lontananza  , e per  folo  ri-  j 

porto  la  guerra.  Che  leinfirmità,  che  irreparabili  per  lo  più  fuccedo- 
no  alle  milizie  entro  gli  aflòdj  , potevano  fomminiftrare  perniziofè 
confequenze  alle  deliberazioni  degli  aflèdiati,  e che  non  fi  udivano  , 
che  con  terrore  de’difcnfòri  d’ogni  intorno  altre  notizie , che  di  ftra- 
gi , prigionie , e deflazioni . In  quefti  continui , e perigliofi  acciden- 
ti  giudicò  neceflàrio  rendere  minutamente  avvifato  l’Imperadore  , ISrJ’JÈ'i: 
perloche  fpedì  il  Conte  Taff'à  Paflàvia  , e continuò  ad  onta  del-  • 

le  più  inacceflibili  difficultà , durante  tutto  l’ allòdio  , ad  accompa- 
gnare con  efficaci  uficj  i Tuoi  premurofi  ragguagli . 

Aveano  intanto  i Turchi  perfòzzionate  verfo  i baflioni  di  Cor-  nanoconuo  IL*-  , 
te  , e Leble  le  battane  , di  modo  che  quelle  , che  prima  erano  in  Lcble  le  batterie, 
tré  differenti  lìti  con  interpofli  intervalli  divifò  , fi  videro  per  una  jo.tcù'T  ““ 
continuata  linea  di  comunicazione  congionte  , le  quali  con  trenta 
Pezzi  di  artigliarla  fulminavano  inceflantcmente  que’baluardi  . Te- 
neva il  Primo  Vifire  flabilito  in  difefa  con  gabbioni  , e tavolati  nel-  JjfX 
la  parte  oppofla  alla  Piazza  il  fuo  quartiere  , di  dove  fi  erano  prin- 
cipiati ( come  fi  diffie  ) à incamminare  i lavori  , avendo  egli  flef- 
fola  direzione  di  una  linea  indrizzata  al  Rivellino  , che  in  mez-  ,ndltol  „ ip> 
zo  affi  due  baluardi  di  Corte  , e Leble  flà  collocato  . Un’  altra  u*S*2£ 
ne  conduceva  Karà  Muflafà  Agà  de’ Gianizzeri  , e il  fuo  Keica-  cen. 
yà  Bey  lafciata  l’altra  ad  Aflan  Bafsà  di  Romelia,  che  pofe ia Sa^gì?».' 
da  colpo  di  cannone  con  vantaggio  degl’imperiali  rimale  uccifò  • Alljn  Bilfl  til 
Contro  il  Baftione  Leble  fi  conduceva  l’attacco  da  Acmet  Bafsà 
di  Temifvvar  , che  pofeia  negl’  ultimi  giorni  dell’  allòdio  mor- 
to di  difentaria  , venne  in  luogo  di  lui  foftituito  Aflan  Bafsà  , 
che  avea  per  lo  innanzi  la  carica  di  Deffterdar , ò fia  pagatore  del- 
le milizie  efercitata.  In  quelli  ineflricabili  Laberinti,  ne’quali  con- 
tinuamente travagliavano  i guaftadori , tenevano  i loro  alloggia- 
menti i foldati  . Per  difturbare  i loro  lavori  , oltre  alla  « 

mofehettaria  , che  come  dicemmo  , continuamente  dalla  con- 
trafearpa  gettava  fuoco  , ufeivano  dalla  Città  verfo  la  fera  in 
molto  numero  i granattieri  che  ne  uccidevano  molti  , e ritarda-  GaMtmr^fco- 
vano  le  operazioni.  Uvort- 

Delli  undeci  già  rinomati  baflioni  non  erano  che  fòli  tré  dagl’ 
inimici  battuti  , sì  che  ogni  applicata  induflria  del  Governatore  fi  Gomtmoic  ^ri- 
teneva à quelle  parti  rivolta  , poiché  partati  in  gran  numero  nell*  filoni  attaccati  » 
Ifòla  del  Tabor  i Turchi  , dicrono  principio  dalle  rive  inferiori  del 
fiume  fino  al  ponte  diftrutto  , c di  là  per  la  ftrada  Regale  , 'e 
dentro  al  borgo  ad  cfcavnrc  lunghe  , e profonde  trincee  , aflicu- 

ran- 
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*68  ì randole  con  fòrtiffime  palizzate  , c drizzando  alla  tetta  de’loro  lavo- 
diìiudo  um-  ri  capaciflime  batterie  de’cannoni , e de’mortai  , con  li  quali  orribil- 
mente  flagellavano  la  Città  . Si  continuarono  il  giorno  feguente  le 
Mttooouciu Operazioni  , e dall’  una  , e dall’altra  parte  lèguirono  frequenriffimi 
fuochi  con  reiterato  nocumento  dell’ Imperiale  Palagio  , ed  avereb- 
bono  cagionate  maggiori  rovine,  fé  la  precauzione  avvertita  del  Ge- 
nerale non  avelie  à quelli  perigliofi  emergenti  invigilato  , deffinan- 
do  duecento  cinquanta  uomini  lotto  la  condotta  del  Capitano  Enri- 
co Venediger,  che  aveano  incombenza  di  camminare  inceflàntemen- 
te  le  ftrade  , ed  eftinguere  gl’incendj  , che  fi  andaflcro  dalle  bom- 
be , e dagl’ altri  artìfiziati  fuochi  dell’  inimico  accendendo  , si  che 
quella  furiofa  fiamma  reftò  anch’ellà  dalla  loro  cura  con  pronto  ri- 
paro del  tutto  eftinta  . OlTervatofi  polcia  dal  Governatore  , che  li 
nemici  dilègnavano  di  unire  con  doppie  linee  di  comunicazione  i lo- 
SffiSB!!,p  ro  approcci  , ordinò,  affine  d’impedirli , un’ improvilà  lortita  , che 
di  (polla  con  ordine  mirabile  , fòrti  in  gran  parte  l’effètto , che  fi  bra- 
mava . Ufcì  da  una  parte  Sanfone  Steinbach  , e dall’altra  il  Conte 
Vjicne  con  b»on  Guido  di  Staremberg,  Capitani  ambidue,  l’uno  nel  reggimento  di 
Mansfèld  , l’altro  di  Starembergh  , i quali  con  tanta  Prudenza  , e 
S£F°dlS“' con  sl  rhòluto  coraggio  fi  avanzarono  , che  uccifi  molti  di  que’Gua- 
SiKi'f’.'Sirli  ftad°ti  uno  ne  conduflero  prigioniero,  da  cui  ricavò  molte  infòrma- 
« T°i!°nlìSni  rioni  del  Campo  nemico  Io  Staremberg,  il  quale  con  pubblico  Editto 
promilè  cento  feudi  di  premio  à chi  tentato  il  pattò  del  fiume  , e 
trasfòritofi  all’altre  rive  , portafle  lettere  premurofe  al  Lorena  , e 
benché  non  fotte  colle  rifpolle  tornato , confeguifle  con  tutto  ciò  la 
mercede  , qual  volta  col  fegno  di  qualunque  vifibile  fuoco  fàceflè 
conofcere  la  ficurezza  del  fuo  patteggio  ; non  fi  trovò  ad  ogni  mo- 
do chi  avelie  il  coraggio  di  tentare  una  cosi  ardita , c pericoìola  rilò- 
luzione  . 

Profeguirono  i Turchi  intanto  à berfagliare  con  tiri  incettanti  di 

Turchi  cótinuano  0 ...  . ..  . in*»0  * , « . . 

b.iitini  1 iyJZ  cannone  , e di  mortai  li  due  baltiom  accennati  , ed  erano  fpecial- 
wmcuLcu*.  mente  contro  il  baluardo  Leble  diretti  i colpi  , in  cui  cagionavano 
maggiore  diftruzione,  eflèndo  ver lò  di  lui  indrizzate  le  piò  grotte  ar- 
tigliarle , ed  eflèndo  egli  , come  minore  dell’altro  , meno  capace 
di  corriipondere  con  eguali  pezzi  alle  batterie  del  nemico  . Penetrò 
pofeia,  pattati  à nuoto  i quattro  rami  del  fiume,  non  oflèrvata  dal- 
ìf&Hy’if  e guardie  nemiche , perfona  inviata’dal  Duca  di  Lorena  nella  Città  , 
la  quale  portando  lettere  al  collo  entro  una  vellica  rinchiulè  , fol- 
levò  con  opportune  fperanze  l’animo  anfiofo  de’difènlòri . Si  rappre- 
fentava  in  ette  al  Generale,  che  dalle  Provincie  Ereditari^  di  Cela- 
re , e da’Principi  , e Circoli  dell’  Imperio  andavano  giornalmente 
arrivando  novelle  truppe  , à quali  doveafi  congiugnere  il  Rè  Polac- 
co , 
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co  digià  pervenuto  colle  Tue  fquadre  aufiliarie  ad  Olmatz  , coficche  *^3 
refa  di  tante  , ccosì  numero/è  afliftenze  fommamente  accrefeiuta  l’- 
armata , farebbe  ben  torto  iniftato  di  prefentare  rilòluta  battaglia 
al  Primo  Vifire  , e liberare  con  una  campale  , e famofa  vittoria  da 
cosi  perigfiofò  combattimento  Vienna  . Si  difendefle  pure  con  va- 
lore , e refirtefle  coftantcmente  , poiché  averebbe  in  breve  tem- 
po oflèrvato  quanto  fapeva  negli  eftremi  bifogni  operare  la  Provvi- 
denza Divina  , avvalorando  quella  diCefare  e della  Fede  Catto- 
lica - 

Fabbricava  in  quello  tempo  il  nemico  ( ciò  che  fi  Teppe  da’  fuggi- 
rivi  , e fi  feoperfe  dall’alto  di  molte  torri  ) fui  ramo  del  Danubio  , 
che  feorre  alla  Città  più  vicino  nell’una  , e l’altra  parte  , mezzo  0““- 
miglio  in  circa  lontani , invece  delli  dirtrutti , altri  due  ponti  , per 
comunicare  per  mezzo  loro  ilcampoinficme  , e le  milizie  acquartie- 
rate nell’Ifola  . Fu  della  loro  erezione  commefla  dal  Primo  Vifire 
alli  Principi  di  Moldavia  , c Valacchia  confei  mila  Nazionali  la  cu-  Mii'JuT’e'vli 
ra  , ma  come  poco  di  lor  fi  fidava  , effondo  elfi  Criftiani  , e venu- 
ri  a viva  forza  à queft’affedio  , ci  prepofe  loro  Acmet  Bafsà  di  Ma- 
gnefia  , avendo  appoggiata  la  cuftodia  intiera  dell’Ifola  a Chydir  ch.dbBji.ii  i. 
Bafsà  della  Bolfona  , che  con  fei  mille  Egizziani  la  difèndeva  . Ri- 
dotte  nell’Ifbla  ftertà  in  perfetta  difpofizione  le  batterie  , comincia-  ukiwSokmSl 
rono  i Turchi  dallerive  del  Danubio à orribilmente  flagellare  lemu- 
ra  , battendo  con  inceflànte  calore  il  baluardo  dell’acqua  , ove  a fi  P»*»-  °e’> 

fifteva  confomma  attenzione  l’Ingegniero  Giovanni  Corlò  , di  mo- 
do che  frà  erto  baftione  , e la  porta  roflà  , fi  coprivano  con  ben 
formate  trincee  , màdi  femplice  terreno  > le  muraglie  antiche  del- 
la Città  . Rovinavano  le  palle  de’ cannoni  , e le  bombe  con  deplo-  Cannoni , e WJbe 
rabile  delibazione  le  abitazioni , eleChiefe,  rimanendoalcuni  quar-  uc,“*' 
rieri  totalmente  erterminati  , ficche  conveniva  alli  abitanti  , e 
foldati  ricoverarli  fotto  a’  voltoni  delle  cantine  , non  ceffando  con 
tutto  quello  il  Popolo  adunato  co’ Predicatori  ne’ Tempj  » d’implora- 
re dall’Altiffimo  con  ferventiffimefupplicazioni  il  lor  follievo  . Fe- 
rono  in  quello  tempo  gli  ftudenti  una  generofa  fbrtita  , e portando 
dalla  nemica  armata  numeralo  rtuolodi  armenti  ,efibiti  al  Generale, 
furono  lafciati  in  parte  al  loro  arbitrio  , e in  parte  dirtribuiti  alli  fol-  Kton;ni  Refi<t% 
dati  feriti,  e che  giace  vano  infermi  . Il  Baronedi  Kaunitz  Refidente 
Cefàreo  , che  dimorava  ancoraappreflò  il  Primo  Vifire  nel  campo,  ,TUSs«™»;i 
fece  per  dimeflico  di  fua  famiglia,  che  aveva  l’abito  , e la  lingua  de’°*“*c*11’ 
Turchi  , penetrare  nella  Città  di  notte  diretta  allo  Starembcrg 
una  fua  carta  il  contenuto  della  quale  fi  tenne  con  fegreta  olfor- 
vazione  nafeofto  , divulgandoli  però  in  ogni  lato  quefta  miflione  , 
coficche  trafpirata  per  mezzo  de’ traditori  à cognizione  dell’inimico. 
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fu  il  meffo  nel  ritorno , chefeceal  padrone,  imprigionato  , econdotto 
al  Primo  Vifire , Tenta  ellèrfipofcia  avuta  di  lui  giammai  notizia,  an- 
corché non  fodero  intercetti  i fogli,  che  riportava , poiché,  od'ervan- 
doegli  venire  alla  fua  voltai  nemici , gittolli  deliramente  rinchiufi  in 
una  palla  di  cera  entro  una  loda  . 

Gortfnitm  pto-  Promulgotfi  di  ordine  del  Governatore  nella  Città  fevero  editto  , 
>n  cuiefpredamentefi  commetteva  à ciafcheduna  famiglia  di  ripor- 
STCSTmÌ  re  ne’  luoghi  terreni  delle  fuecafe attente  guardie  , affine  di  (coprire 
le  fi  ifoto  r.iroo - fefiudide  fotterra  rumore  alcuno,  fuldubbio,  cheda’  traditori  ( co- 
me fi  divulgò  ) non  fodero  per  idrade  coperte  , ed  occulte  introdot- 
ti i nemici  in  Vienna  , del  che  fofpettato  era  ciafcheduno  tenuto 
portarne  fubita  relazione  al  Generale  . Volendo  i nemici  trasferire 
con  più  celere  , e più  corto  padàggio  oltre  il  Danubio  sù  rifòla  del 
Tabor  varj  cannoni  , eunmortajo  , vennero  le  barche  , oveliavea- 
no  caricati  , daH’artigliarie  del  prodìmo  Rivellino  colpite  , coficche 
foratane  una  , calò  con  due  de’  più  groffi  cannoni  , e col  mortaio  nel 
cMn.ufport»  ,ù  fondo  , arrivando  l'altre pofeia  piùficure  à feconda  dell’acque  fino 
àNeudord’  . Continuarono  con  tutto  ciò  li  nemici  ad  efèrcitare  il 
fòlito  fparo de’ Ior cannoni  , e il  (olito  gitto  delle  loro  bombe  , dopo 
de’  quali  improvifamente  cedando  cagionarono  grave  fofpetto  negli 
attediati  , i quali  mentre  davano  con  grande  ammirazione  i loro  an- 
damenti odèrvando  , dierono  quelli  di  notte  improvifo  fuoco  a due 
mine  , che  erano  penetrate  (otto  gl’angoli  fallenti  della  contrafcarpa 
ISf'.’SmS.  fra  la  porta  del  Borgo  , e di  Kamer  . Non  fòrtirono  però  fecondo 
/k!»!'  l’afpettazione  loro  l'effètto  , poiché  non  trovandoli  una  diede  , co- 
me  fi  conveniva , mtedata,  (vaporò  fenza  danno , e 1 altra  nel  margi- 
*•“*■*■'  • ne  dello  fpalto  feotendo  una  mole  di  terra , non  fece , che  dieci  perfone 
con  parte  della  palizzata  volare , le  quali  reflaronopofcia  cadendo  fot- 
toà  quelle  rovine  fepolte  . Dieronoallora  i Turchi  tré  feroci  adàlti  al- 
le mura  , e Tempre  vennero  congenerofa  refidenza  , mà  con  perdita 
confiderabile  dagli  adediati,  refpinti . 

Intanto  il  Duca  di  Lorena  , per  dare  breve  rifioro  alla  cavalleria 
fòmmamente  affaticata  da’  patimenti  , e dal  combattimento  , ef- 
fendo  dimorato  apprellò  i ponti  di  Vienna  per  lofpazio  di  nove  gior- 
ni  nel  campo  , ebbe  avvifo  della  feonfitta  di  800.  Tartari  battuti  da 
««fj*"*'  w‘  un  diflaccamento  degli  Imperiali  , comandati  dal  Conte  di  Dunne- 
vald  ; col  poche  raffrenò  molto  que’ barbari  infoienti  dalle  licenziofe 
incurlioni  . Il  Conte  Filippo  della  Torre  già  inviato  dall’  Impera- 
dore  in  Polonia  , portogli  avvifo  , che  in  perfòna  quel  Rè  fi  fareb- 
be al  fòccorfo  di  Vienna  incamminato  , mà  che  non  poteva  arriva- 
re , chcalcominciamento  del  venturo  Settembre  , e fu  avvertito  , 
che  avendo  ilTekely  unito  appredodi  Tirnavu  le  Tue  genti , dovea 

con 
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con  quelle  avvicinarli  à Polfonia  , che  egli  punto  del  Governatore  *68  j 
del  Cartello  non  li  fidaflè  , e che  era  la  Città  lòllecitata  à ricevere  cSS? *£•«. 
la  guarnigione  de’  Malcontenti  ; colè  , che  l’obbligarono  di  marcia  - Città  io  lice  Hata  4 
re  lungo  la  Mura,  affine  di  opporli  alli  difegni  dell’inimico,  e invia-  SSi*  M4 
re  intanto  duecento  fanti , comandati  dal  Maggiore  Okelb , per  prò- 
curare  nel  Cartello  di  quella  Terra  l’mgreHò  , à cui  diede  trecento  * 
cavalli  di  foorta  lotto  la  condotta  del  Conte  d’ Horn  Maggiore  nel 
reggimento  del  Veterani  . Levò  pertanto  il  Lorena  da’  ponti  di 
Vienna  il  fuo  campo  , e dopo  di  averli  fatti  abbruciare  , ci  lafciò  i 
reggimenti  di  Savoja  , e di  Riccardi  ne’  fòrti  . Effondo  pofeia  arri- 
vato alla  Mura  feppe  , che  il  Maggiore  Okelb  era  flato  colla  fua 
feorta  da  una  partita  de’  Malcontenti  battuto  , che  la  Città  ave-  pSt, '1£°rS 
va  il  loro  prefidio  introdotto  , e che  per  commelfione  del  Primo  Vi-  fclU  viciep*. 
Jfire  fi  preparava  un  ponte  per  la  comunicazione  delle  due  armate 
nemiche  , che  foco  aveva  il  Tekely  venti  mila  Ungari  , e otto  mi- 
la Turchi  , comandati  dalli  Balsà  di  Varadino  , e di  Peli  , con  li 
quali  li  preparava  di  porre  l’alfodio  alla  Cittadella , che  lòvrartava  à 
Polfonia  . Confiderandofi  dal  Lorena  di  cosi  importanti  , e gelofo 
confeguenze  un  tal  difogno  , fi  giudicò  obbligato  ad  onta  di  qua-  °*“‘ 
lunque  cimento  , di  preftamente  portarti  con  tutte  le  fue  truppe  à 
quella  volta  . Sofpefo  però  per  breve  tempo  l’efocuzjone  fui  rifìef- 
lò  delle  difficoltà , che  quafi  inoperabili  fogli  olìèrivano  . Confide- ""sionl‘ 
rò  i pericoli  del  cammino  , le  fòrze  dell’inimico  fuperiori  di  lunga 
mano  alle  proprie  , il  danno  di  ricevere  qualche  rilevante  fooncer-  ”p"”k,e  • 
to  nelle  fue  genti  , nel  tempo  appunto  sì  necelfario  , e premurolò 
di  conforvarle  per  loccorlò  di  Vienna  , e per  fervigio  importante 
di  Cefare  fenza  lefione  . Dall’  altro  canto  fo  gli  rapprefontava , che 
la  comunicazione  delle  due  armate  à Polfonia  metteva  in  politu- 
ra i nemici  di  unire  ben  torto  le  loro  genti  , di  feorrere  per  ogni 
lato  il  Paefo  , e d’  impedire  il  congiugnimento  delle  truppe  Po- 
lacche colle  Celàree  , ò almeno  obbligare  quelle  ad  intraprendere 
lungo,  e travagliofo  cammino  . Tali  confiderazioni  affai  più  urgen-  snjme  •»•(.«- 
ti , e più  pefanti  delle  primiere  , lo  forano  finalmente  rilòlvere  di  M«tawSì‘'.  * 
opporli  alli  tentativi  de’ Malcontenti  . Inviò  la  fantaria  ( che  fi  era 
foco  , dopo  , che  ebbe  palfato  vicino  à Vienna  il  Danubio,  da  mol- 
te  parti  congionta)  col  bagaglio  à Muresk  , e attraversò  colla  caval- 
leria , e con  li  dragoni  la  Mura  , conducendo  foco  l’eforcito  fòr- 
mato,  oltre  alli  due  mila  Polacchi  guidati  dal  Lubomirfchi,  da  cen-  S,?! 
to,  e trenta  lèi  compagnie  di  fantaria  , e da  otto  mille  cavalli:  trup- 
pe, che  infieme  componevano  il  numero  di  circa  venti  mila  bravi, 
ed  agguerriti  foldati . 

Lungi  non  molto  dal  fiume  gli  comparve  à villa  una  graffa  par- 
Ijloria  Contarmi  Parte  1.  I tita 
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inermi?  tIta  de’ Malcontenti  , che  fi  vide  alla  di  lui  cotnparfa  à fermarli  ; 

Continuò  ad  ogni  modo  con  tutte  le  Tue  milizie  la  marcia  , fin  che 
, arrivato  a’  palli  ftretti  , per  li  quali  fi  difcende  verlò  Poiiònia , tra- 
Qjetti,  e fi  firm« , tenne  ] elèrcito  , e nella  notte  , che  lovragiunfe  , fiaccò  il  Princi- 
M.n.t,  pe  Ludovico  di  Baaden , e il  Barone  di  Mercy  per  occupare  imman- 
Mmy  >4  «a».  tjnente  qUCj  pofti  f e guadagnare  con  quelle  genti  le  vigne  , che  1* 
altezza  delli  vicini  colli  ingombravano . Ci  arrivarono  lènza  ofiacolo 
alcune  foldatefche  , di  dove  /coprirono  diverfi  fuochi , che  fi  erano 
accefi  dalli  nemici  nel  piano  . 11  Principe  di  Baaden  diede  di  ciò  al 
Generale  ragguaglio  , che  incontanente  portoli!  anch’egli  à rivedere 
quel  pollo  . Ollèrvò  di  là  al  légno  di  que’lumi  i due  campi,  limato 
^ uno  ’n  non  m°ha  lontananza  dall’altro  . Fece  avanzare  allora  la 
diJìt  coiii.  cavalleria  , che  egli  avea  alle  radici  delle  colline  lafciata  , per  ellère 
in  iftato  d’ intraprendere  la  rifoluzione  , che  fe  gli  folle  dail’occafio- 
ne  rapprelèntata , e nello  ftefiò  tempo  fece  entrare  il  Maggiore  Okelb 
con  duecento  uomini  nel  Caftello , de’  quali  glie  ne  avea  poco  prima 
conferita  la  direzione  . Comandò  pofeia  nello  fpuntare  del  giorno  al 
Principe  Ludovico  di  Baaden  , che  facelTe  riconofcere  i borghi , il 
Suciirt!1**”  quale  avanzatoli , non  ebbero  coraggio  i Ribelli  di  attenderlo  , met- 
£CST*-  tendofi  |immantinente  à fuggire  , eà  ritirarli  nella  Città  , perloche 
abbandonarono  i borghi , che  vennero  pofeia  dagli  Imperiali  fenza 
menoma  oppofizione  occupati . 

Quello  profpero  , e riguardevole  avvenimento  , alla  loia  compar- 
fa  dell’Imperiale  efercito  confeguito  , fece  chiaramente  comprende- 
re agl’  Imperiali  la  debolezza  dell’  inimico  , e lòmminiftrò  opportu- 
na  occafione  al  Lorena  di  chiamare  à renderli  la  Città , la  quale  nel- 
cj*  ci  ^coniente.  [>  improvilà  forprelà  di  vedere  l’armata  dell’  Imperadore  alle  porte  , 
e rinforzata  nella  Cittadella  la  guarnigione  , rifolfe  ricevere  entro  le 
Mairantmi.che  mura  i Tedefchi . Ne  prolungò  ad  ogni  modo  per  qualche  tempo  1* 
p“’.°  1 Sr'pi™  efecuzione , per  fomminiftrare  agio  a’  Malcontenti  dr  ritirarli  al  loro 
tiMmiS.  ' campo  : intento  da  loro  non  confeguito  , reftandone  nell’ufeire  una 
parte  da’  Celàrei  tagliata  à pezzi  , e rimanendo  1’  altra  prigioniera 
nella  Città  . Dopo  un  tanto  , e così  avvantaggiofo  fuccelfo  , rifalle 
u il  Lorena  di  attaccare  i nemici , che  fi  andavano  in  ordinanza  allon- 
tanando . Comandò  al  Principe  di  Baaden  di  fere  dalli  dragoni  oc- 
fì  d.i  B.id«  cupare  i giardini , e le  vigne , che  fuori  del  borgo  fi  dilatavano , e di 
/tenderli  à dritta  , & à finiftra  lungo  il  Danubio  fino  alle  falde  del 
b°T>‘  monte  nello  Hello  tempo  , che  la  cavalleria  comandata  dal  Conte 
Caprara  dovea  feendere  anch’elfa  per  fquadronarfi  in  battaglia  . Fe- 
rono  dal  canto  loro  qualche  movimento  i Ribelli  con  apparenza  d* 
inoltrarli  ad  incontrare  i Cefarei , per  diftaccarne  qualche  porzione 
dal  grolfo  , e feparata  cominciare  la  fcaramuccia  ; mà  non  fi  volle 
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con  molta  avvertenza  porre  nel  l’impegno  il  Lorena  prima,  chele  fue 
truppe  non  fòflèro  intieramente  ordinate  . Dapoi , che  fii  la  ieconda  pct-°* 
linea  formata  , cominciò  allora  ad  avanzar  le  fue  genti  : co  fa  , che  (“0'1*iclto- 
fece  cangiar  penfleroa’Congiurati,  i quali  in  cambio  di  elèquire  il  di- 
lagno  di  venire  cogli  Imperiali  alla  battaglia , ollèrvolfi  dietro  le  pri- 
me file  ( che  aveano  anch’erti  ordinate  ) à prendere  le  truppe  loro  la 
ritirata  , cosi  che  fi  videro  pofeia  evidentemente  tutti  gli  (quadroni 
loroda  ambedue  ilari  àvoltar fàccia,  epartire.  Quelli , che  erano  po- 
fti  delle  genti  Cefaree  alla  dritta , e che  aveano  à fronte  una  pondo-  iorjlnino  ,'c  fj_ 
ne  delle  foldatefche  Polacche  , furono  così  dalla  vanguardia  loro  in- ,W1®' 
calzati , che  fi  mifero  immantinente  in  difordine,  e fu  una  gran  par- 
te di  quelli  cacciata  in  fuga  , fin  tanto , che  avendo  effi  guadagnato  ptr  t t 
un  gran  bofeo  , e palfato  à guado  uri  fiumicello  , che  fc orrea  di  là  à “» 

due  leghe  lontano , fèrono  teda  sii  l’altra  riva,  e obbligarono  le  trup- 
pe Imperiali , che  l’aveano  fino  à quel  porto  feguiti , di  trattenere  il  r, 
loro  corfo  . Sii  la  finiftra  pofeia  un’  altro  diftaccamento  delle  fterte  Ì'J5T."°  ^ ^ 
truppe  Polacche  fòftenute  da  alcuni  (quadroni  Alemanni  caricarono 
ancheile  con  tal  vigore , e rilòluzione  i nemici , che  ne  refero  , oltre 
molti  uccifi  , fèicento  incirca  prigioni  . Prefero  circa  mille  , è due- 
cento carri  dei  lor  bagaglio  , e feguirono  fino  à Tirnavv  con  tal  ca- 
lore i Malcontenti , che  alcuni  di  quelli  fi  ritirarono  fconcertari  nel 
bofeo,  e gli  altri  precipito!!  fi  gittarono  nel  Danubio  . Riulcì  loro  sì 
grande,  e fpaventolò  il  timore  che  confufi  per  ogni  lato  fuggirono  , 

(in  che  fi  ebbero  ricondotti  di  là  dal  Vago. 

Avuto  avvilo  il  Tekely  , che  gli  Imperiali  marciafTero  anch’erti  TtKdrucktyf 
perla  ftrada  medefima,  che  egli  avea  la  (èra  innanzi  battuta , fi  die- 
de  la  notte  ftefla  con  tutta  la  fàntaria  , e colla  maggior  parte  della 
cavalleria  à ritirarli , nè  lalciò  , che  poche  delle  fue  truppe  co’ Tur- 
chi, che  non  vollero,  come  egli , allontanarli , rifolvendo  di  attende-  Sitano  liliale , 
re  nel  loco  fterto  i Tedefchi . Quell’ azione  cagionò  non  lieve  diflèn-  Rn*m,e  r«n 
fione  frà  gli  Ottomani,  e i Ribelli,  che  con  poca  foddisfazione  gli  uni 
dagli  altri  fi  fepararono , ma  per  comando  pofeia  del  Primo  Vifire  in- 
diàpoco  fi  ricongiunlèro . Fece  intanto  il  Lorena diftruggeri  legnami , 
e le  barche,  chedoveano  Ièrvireper  lacoftruzionedi  un  ponte  a’ Tur- 
chi^ pofeia  immantenente  colle  fue  genti  fi  ricondufiè  vicino  alla  Mura. 

Ritorniamo  alla  Città  di  Vienna  per  continuare  la  narrazione  di 
queTuccefli , che  fono  nella  prolècuzione  del  di  lei  famolò  artèdio  ac- 
caduti . Diedero  i nemici  lòtto  alla  palizzata  della  contralcarpa  , in 
cui  fi  erano  alloggiati,  il  fuoco  ad  una  mina,  chelèco  portando mol- 
ta  rovina  fece  dieci  difenlòri  volar  nell’  aria  . Vedendo  allora  i Tur- 
chi  da  quella  breccia  lpianata  loro  capace  ftrada  à fuperare  la  con- 
tralcarpa, e à penetrar  nella  fòfla,  fi  (piccarono  con  tutti  i maggiori 
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sforzi  al  tentativo  . Ivi  fegul  per  lo  fpazio  continuato  di  un’ora  fan- 
guinofo  per  ambedue  le  parti  il  conflitto,  che  venne  coraggiofamen- 
te  foftenuto  da’difènttori , cadendo  degli  uni, c degli  altri  diverti eftin- 
a rami»*-  ti  . Accorlcro  al  pericolo  il  Co:  Generale  Sereni  , e il  Santacroce 
e». gì. «ieri . Tenente  Colonnello  à cavallo  di  Dupigni,  che  rinforzando  con  cen- 
nnaki.  to  granatieri  gl  allatti , ferono  retrocedere  con  una  tempefta  di  gra- 
nate gli  alfalitori  , e follevarono  il  partito  loro  già  motto  oppreflò  . 
Troncano  loro  di-  Forzarono  i nemici  alla  ritirata,  troncando  loro  diverte  tette,  che  af- 
fitte  fovra  le  punte  dell’afte,  ed  elpofte  full’orlo  della  contrafoarpa  , 
mfaipi.  co"'  riufcirono  di  funefto  fpettacolo  al  loro  campo.  Rimafe  ilCo:Souches 
souch^.c conie  in  quell’incontro  gravemente  ferito,  che  falciata  la  piaga  ritornò  im- 
fl'f  mantinente  à combattere,  e il  Co: Guido  di  Staremberg  rettò  anch* 
otìG,.:dodi&,.  egli  da  mortale  ferita  colpito  , il  quale  ridotto  dopo  alcuni  giorni  in 
«wuàwciio.  falute,  e follevato  alla  carica  di  Tenente  Colonnello  dal  Generale 


ritornò  con  fommo  giovamento  della  Piazza  à ripigliare  le  lue  fun- 
fctó*501”-  infelice  infortunio  avvenne  à Giorgio  Rumpler  Ingegnerò 
i.wnn0 Maggiore  di  guerra,  il  quale  infrante  le  giunture  del  braccio  finiftro 
da  mofohettata,  e trasferito  da’foldati  al  fuo  quartiero  , di  là  à otto 
giorni  lafoiò  la  vita  : uomo  certamente  nell’arte  fua  motto  infigne  , 
che  avea  in  altri  tempi  lòtto  il  Marchette  Ermano  di  Baaden  nell’att- 
fedio  di  Filisburgo  utilmente  fervito,  fatto  dallo  fletto  Generale  Te- 
nente ttuo  nell’armata , e polcia  condotto  ne’principj  della  campagna 
al  forvigio  dell’Imperadore  per  Ingegnerò  . Morirono  pure  in  tale  in- 
rTWJ; contro  >1  Barone  Vvalthcr  Luogotenente  Colonnello  di  Vvictem- 
berg  , e Gulielmo  Schemnitz  Capitano  nel  reggimento  di  Starem- 
berg, e ferito  mortalmente  rimale  il  Barone  Dubihy,  reftando  anco 
per  la  feconda  volta  da  colpo  di  piet  ra  pernottò  in  una  mano  il  Generale. 

Diroccò  à cauia  detti  frequenti  colpi  dette  bombarde  una  mina , che 
fi  andava  dagli  attediati  formando,  lòtto  le  di  cui  rovine  rimalèrotrè 
di  quelli,  che  ci  lavoravano,  lèppelliti.  Quegli,  che  dal  Lorena  ven- 
ne  con  lettere  inviato  (come  narrotti)  nella  Città  , fu  rifpedito  allo 
cól‘ifXal'T»'!  fletto  per  la  ttrada  medefima  colle  rittpofte  formate  in  cifra  , che  per- 
*£**-•&  vennero  col  metto  nelle  mani  detti  nemici  ; poiché  legate  sù  la  punta 
di  una  faetta  fi  videro  gittate  da  lor nella  fotta , coll’aggiunta  di  alcu- 
nc  righe  in  idioma  latino, cotte  quali  agli  attediati  fi  dimoflrava , che 
fi  erano  rimandati  loro  quei  fogli , riufeendp  inutile  , e vano  il  farli 
pervenire  al  Lorena  , poiché  fi  farebbe  lòggiogata  dagli  Ottomani 
Vienna  , prima  che  fi  potette  da’ Collegati  introdurre  in  etti  foccor- 
fo  alcuno . 


Bomba  diflroggi 
ma  mini»  de* 
Turchi  • 


E&àriucS  Fece  allora  lo  Staremberg  promulgare  novello  editto  , in  cui  à 
tuttl  & Abitanti  della  Città  atti  à combattere  fi  comandava  , che  non 
uti  min*.  eficndo  fino  à quel  giorno  arnia  ti 


fi  dovefiero  aferivere  al  numero 
delle 
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dilli  milizie  , de’quali  formatene  quattro  compagnie  , provvedute 
dall’Arlènale  deH’armi , dovelfero  in  occafione  di  aflalto  adunarli  al 
Tuono  di  campana  nella  Piazza  . Sortendo  i Turchi  per  occupare  la 
contrafcarpa , afifalirono  improvifamente  le  guardie , che  cuftodiva- 
no  le  palizzate  , le  quali  pronte  alla  renitenza  ne  ucci  le  ro  alcuni  , 
che  colle  fciable  alla  mano  fi  erano  inoltrati  nel  follo . Morì  colpito 
da  freccia  vclenata  in  quel  cimento  , dando  nel  fiore  dell’età  fua  , 
dopo  avere  dimoftrate  prove  riguardevoli  di  valore  , Carlo  Bulcar- 
do  Galenfeld  Alfiero  nel  reggimento  di  Mansfèlt . Venne  pure  nel- 
la fpalia  delira  da  làetta  nemica  piagato  il  Generale  Sereni , che  in- 
fieme  col  Conte  di  ScarfFembergh  Brigadiere  adempivano  con  incef- 
fante  applicazione  le  parti  di  buoni  Capitani  , e coraggio!!  foldati  . 
Rilevò  Francefoo  CrÙtoforo  Montenelli  primo  Sargente  nel  reggi- 
mento di  Souches  nella  fleflà  battaglia  una  ferita  , dalla  quale  dopo 
alcuni  giorni  fanato,  venne  dal  Principe  Ferdinando  Carlo  di  Vvit- 
temberg  ( conofrfui'o  uomo  di  llraordinario  valore  ) eletto  Tenente 
Colonnello  del  fuo  reggimento  . Rimalèro  in  quell’incontro  molti 
altri  minori  foldati  trafitti,  mà  non  fi  puote  rilapere  giammai  per 
l’altra  parte  il  numero  precilò  de’Turchi  ellinti . 

Si  fe remo  da’nemici  dal  Borgo  di  Leopoldllat  piombare  nella  Cit- 
tà frequenti  bombe  , una  delle  quali  nell'abitazione,  detta  del  Lu- 
po d’oro,  fcendendo  con  tanta  rovina  fpezzolfi  , che  diroccata  una 
Ipaziofà  parte  di  quel  gran  tetto  , ne  fece  i fragmenti  con  flrage  in- 
dicibile degli  abitanti  volar  per  l’aria . Si  ricoverarono  in  quelli  gior- 
ni fuggendo  nella  Città  diverfi  fchiavi  Crilliani  , prefi  per  lo  innan- 
zi da’Tartari , e da’Turchi  nelle  campagne  , e continuarono  i loro 
sfòrzi  i nemici  , per  fuperare  la  contrafcarpa  polla  verlò  il  rivel- 
lino , che  fra  li  due  baluardi  di  Leble,  e di  Corte  è fituato  , e à 
quello  effètto  fèrono  volare  una  mina,  che  ivi  avevano  nalcoftamen- 
te  formata  : mà  come  il  minatore  Ipinlè  oltre  le  palizzate  la  terra  , 
disfece  in  poca  parte  la  contrafcarpa  , di  modo  che  rimalèro  circa 
venti  difènfori , oltre  altri  diverfi  feriti , in  quelle  rovine  lèpolti  . 
Non  tentarono  con  tutto  ciò  i Turchi  in  quell’incontro  l’ aflalto  , 
poiché  non  avendo  la  mina  diflrutta , come  attendevano  totalmente 
la  palizzata  , non  fi  videro  aperta  opportunamente  la  firada  per 
inoltrarli  all’attacco,  sì  che  venne  riparato  il  pregiudicio  con  fubito 
provvedimento  dagl’imperiali . 

Di  ordine  del  Generale,  llando  egli  affiliente  sii  la  punta  del  ba- 
luardo di  Corte,  fi  fèrono  inferire  le  fiamme  ad  una  mina,  lòtto gliap- 
procci  de’Turchi , polli  vicini  alla  contrafcarpa , dall 'empito  delle  quali 
il  danno  cagionato  a’nemici  non  fi  è precifamenteinvelligato,mà  ben  fi 
feppe^rhe  impiegarono  tutto  il  giorno fèguente nelle  fatiche  di  ripararli . 

JJìvria  Contarmi  . Parte  J.  I 3 Ap- 
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Tirchi  foniti  ,C. 
falifeono  le  guai- 
die  alle  palizzate, 

SDÌ  fono  rcfpLmi . 


Eufctrdo,  e Sere- 
ni feriti. 


Ferito  Ctiftofer» 
Montenelli . 


Bomba  cagiona 
molta  ftraee  nella 

Città . 


Schiavi  Gì  fliaal 
friggono  nella 

città. 

Turchi  procurano 
fuperaie  la  cfltra- 
fóarra  de!  rivelli- 
no iti  ti  due  ba- 
luardi attaccat  ho 
pet  tale  effe  ti  o fi- 
no volare  una  mi- 
na, che  (eppetlifce 
venti  dlfenfori. 


Turchi  non  ten- 
tino ridallo  per 
aie.  la  mina  fettO 
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Imperlali  ripara- 
no La  b:  cecia . 


Fanno  volare  una 
mina  lotto  al<  ap- 
procci de*  Turchi 
vic.nl  alla  contra- 
fe <r  pi  con  loro 
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Approdi marono  fino  alla  contrafcarpa  i lavori , mà  avendo  gli  aflè- 
uiicnfbf iconfti.  diati  alcuni  uncini, ed  alcune  falci  collocate  nella  lòmmità  di  lunghe 
mazze,  con  quelle  traevano  per  la  iella  , ò per  le  membra  i nemici,  e 
**'  ne  facevano  lànguinolo  macello  . Nello  fcagliare  di  molte  bombe  , 
che  fi  fece  per  due  continuati  giorni  dagli  afledianti  nella  Città  , 
avvenne  ftrano  , e inopinato  accidente  , che  per  offèndere  i difèn- 
fòri  cagionò  ffrage  non  poca  negli  offèndenti , poiché  cadendone  una 
nel  baluardo  di  Corte  ( ove  affi  (leva  il  Geièhuvard  Luogotenente 
«mie,  delfartigliaria  ) ad  un  mortajo  accede  il  fuoco,  che  caricato  di  bom- 
JESSrtJi  Z.  ba  uccide  molti  nemici . Corde  allora  grave  pericolo  il  Comandante 
SSÌTnifiS  dudetto,  che  gittatofi  preftamentedillelò  in  terra,  dchifò  lo  fpezzamen- 
to  di  grolla  bomba . " ’ • : T, 

e-»*.»-  Riprelè  in  quelli  giorni  il  Generale  Daun  , 'àhcorcbe>-fion  intie- 
zio^eiuiu,  cui-  rumente  ricuperato  dal  male  , le  fònzioni  della  fitat-cartcà  , -c  i Tur- 
chi andarono  vie  piò  inoltrando  con  ftrade  iòtcewHHce  V lor  trava- 
TuKUfiii^tns  gli  , e ptr  riparare  i danni  rilevantiffìmi  delle* bombe  , che  con 
inceflànte  ardore  fi  fulminavano  dalla  Città  , coprirono  con  tavola- 
ti , e graffi  travi , invertiti  con  lacchi  ripieni  di  arena , i loro  approc- 
ci , di  modo  die  inutile  riulcendo  il  gitto  delle  granate  , non  ri- 
maneva adito  alcuno  , per  lo  quale  una  fola  palla  di  mofehetto  ci 
penetrarti*  . Afficurati  da’Turchi  con  tal  artificiolà  , e impenetra- 
m™  vìfire , » bile  induftria  i lor  lavori  , i principali  Badsà , e lo  fteflò  Primo  Vi- 
«? *“  fire  vennero  in  erti  ad  alloggiare , effèndofi  fabbricate  rtanze  molto 
baUiKfii  .p-  fpajiofè,  e ficure,  coperte  di  tapezzarie,  e lartricate  di  pietre,  co- 
sì che  niente  pih  potevafi  defidcrare  agli  apprertamenti  neceflàrj , e 
iòvèrchi  dell’ornaniento , e dell’ufo.  d 

*^«,'.11  .ut-  Arrivò  intanto  al  Campo  di  Lorena  im  corriero  , per  mezzo  di 
4 Tdiuu  cui  fi  ragguagliava  della  partenza  dileguata  per  li  quindccì  da  Cra- 
di  A^iio.tdcU'  cotta  del  Re  Polacco  , che  le  truppe  dt  Sajjonta  dove  ano  avere  la 
f ‘ ‘ mofira  à Dresda  , e che  quelle  di  Franconia  farebbono  cominciate  an- 
cb’effe  à marciare  . Si  computò  allora  , che  fi  unirebbono  in  pochi 
Si  e Sputano  in  io  giorni  circa  cinquanta  mila  foldati , così  degli  Imperiali  , come  de* 
«ila  combattei i : Bavari  , e delle  prime  truppe  Polacche  , che  già  erano  arrivate  in 
Silefia  . Volle  il  Lorena  partire  à Krembs  il  Danubio,  e avanzarli 
D.mMoHon"  verfo  le  parti  alte,  ove  cra  il  Campo  Turche/co  alloggiato,  con  ri- 
£5rtSSLl"  foluzione  d’ivi  fèrmarfi  fino  all*  arrivo  de*  Collegati  . Poteva  di  là 
SKbJmSS  intanto  incommodare  notabilmente  i nemici  , animare  gli  afledia- 
ti  alla  difefa  , e ritrovarli  in  iftato  ( fè  lo  richiedevano  le  urgenze 
rhZ,T ' *"*  della  Piazza  ) di  tentare  le  linee  nemiche  , e Ipianarfi  la  ftrada  al 
lòccorlb  . Inviò  intanto  il  Conte  Palfi  alla  Corte,  per  comunicare 
à Celare  quello  dilègno  , e follecitare  la  marcia  di  quelle  truppe  , 
che  fi  doveano  in  quello  mentre  raccorre,  e chiedere  qualche  prov- 
: vigio- 
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vigione  di  barche  , e di  viveri  , che  molto  erano  all’efercitofuo  ne-  *683 
cellàri  . 

Dopo  avere  il  Conte  fudetto  aH’Imperadorc  fpedito  , ebbe  avvi- 
lo , che  il  Tekely  emendo  pa flato  il  Danubio  , era  pervenuto  ad  Eu- 
nerdorff , picciola  Villa  fituata  11)  le  fponde  di  qucflo  fiume.  Marciò  im-  fiJD""ubi“- 
mantinente  con  quattro  reggimenti  à quella  volta  , ed  ivi  arriva-  * 

to  fpinfe  lotto  la  condotta  di  diverfi  uficiali  fino  a’ponti  di  Vienna  * ,k.°h- 

ft  .1.  . . _ , . _ . . . . * - r Icere  il  nemico  fi- 

quelle  milizie  . Avendo  pofcia  riconofciuti  1 nemici  , che  li  erano  “ 

di  una  picciola  Ifòla  impadroniti , e che  aveano  ricevute  alcune  bar- 
che, ritirate  sù  la  medelima  da’Paefani,  ordinò  al  Barone  di  Mer- 
cy  , che  fi  avanzaffo  à sloggiarli,  ed  egli  à EunerdorfF fece  con  tut- 
to il  erodo  delle  Tue  truppe  ritorno  . Si  portò  il  Mercy  col  canno-  Macoli- a-, f- 
ne,  e con  li  dragoni  di  Savoia  , che  guardavano  que  ponti,  lui  mar-  Etiche  l 'Turchi,® 

• n 1 ti»  f * J 1 • • A,  1 ...  . ti  lev* loro  il  ino do 

gine  oppolto  dell  altra  riva  , da  cui  mirante  coll  artigliane  quelle  <**>  r«- 
barche  , ridude  in  iliaco  i Turchi  di  non  potere  più  fortir  dal  Ta- 
bor  . Venne  appena  ricevuta  dal  Tekely  notizia  , che  avefforo  i tooi*  m««  in 
Tedefchi  incamminate  verfo  di  Vienna  le  loro  truppe  , che  tutta  Mgnvii. 
pofe  in  contribuzione  con  molta  celerità  la  Moravia  , mà  effondo 
flato  di  tale  novità  confòllecita  cura  avvertito  il  Lorena,  ritornò  fu- 
biro  per  difèndere  quella  Provincia  sù’l  fiume  Mura  ad  Ancren 
Ebbe  nel  medefimo  luogo  ragguaglio  eflère  una  partita  dc’RibelIi  lo 
flefTo  giorno  paflàta  il  fiume,  ed  avere  inferite  in  diverfi  Villaggi  le  PoUcchl • 

fiamme  . Inviò  incontenente  cinquecento  Polacchi  ad  infoguirli , i 
quali  da  qualche  numero  di  cavallaria  , e de’  dragoni  fi  fpalleggia- 
rono  . Avendo  i Polacchi  difeoperti  lunghi  da  Ancren  due  leghe  i 
Malcontenti  , che  carichi  di  bottino,  fe  ne  tornavano  al  loro  graf- 
fò , vennero  dà  effi  , avvegnaché  molto  inferiori  di  numero , sì  vi- 
gorofàmente  attaccati  , che  ne  rimafèro  più  di  cinquecento  tagliati 
à pezzi  , ricuperati  i prigioni  , il  bottino  , e ottenute  dodeci  infe- 
gne  : mà  avendo  il  diflaccamento  dell’armata  Imperiale  varcata  , .Pu°cXiiir ^Ri- 
tèmpre, incalzando  i nemici,  la  Mura,  molto  fi  ritrovarono  imbaraz- p«*oiJ,0',n° 
zati  i Polacchi , poiché  trecento  Ribelli , che  fi  erano  dai  corpo  al- 
lontanati, rimafli  addietro  degli  altri  , dopo  che  gl’imperiali  pana- 
rono il  fiume,  vennero  ad  affalirli  alla  fpalle.  Si  ritirarono  effi  con  si*!™» '■*  *- 
tutto  ciò  in  ordinanza  prima  anco,  che  fi  avvicinafforo  al  loro  foc- 
corfo  le  truppe  comandate  di  fbflenerli . 

Avendo  i Turchi  lòtto  Vienna  intanto  con  le  loro  efeavazioni  , Tmcli  iIum 
già  molto  approfli  mate  alla  contrafearpa  , alzato  tanto  terreno  , 
che  forpafTava  di  tré  palmi  le  palizzate  , cominciarono  ad  attaccar-  S4'3* 
ci  le  fiamme  , mà  dagli  Imperiali  , che  aveano  in  quel  pollo  Pia- 
combenza  delle  difefe,  vennero  generofamente  refpinti,  e fpargen- 
doli  dà  ambedue  le  parti  copiofo  fangue , rimafe  quell’incendio  col- 

I 4 l’effu- 
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168  3 l’effudone  di  molta  acqua  da’dlfenfòri  ammorzato.  E/fendo  polirla  da 
jiofaa  intani-  Jacopo  Hofner  Ingcgnicro  fatta  cfcavare  verfo  il  baluardo  Leble  , 
mini  «(.ilo  il  fotto  gli  approcci  delli  nemici  una  mina , fece  quella  con  profpero  av- 
llS  venimento  fcoppiaré,  così  che  gittata  frà  i lavori  loro  la  terra  , fè- 
* co  rapì  nell’aria  molte  tronche,  e lacere  membra  de’ Turchi.  Seguì 

ìinpctUH  tritono  pofcia  nella  notte  foprav  venuta  vigorofa  fortita  à piedi , e à cavallo 
?o”Sf  ™£cn°ì  degli  Imperiali , che  nel  ritorno  conduffero  molti  armenti  rapiti  a’ 
nemici  , che  conceduti  alli  poveri  , ed  agli  inférmi , riunirono  di 
non  picciolo  giovamento  agl'aflèdiati . Lo  Starembergh  Generale  of- 
fendo flato  avvertito,  cheaveflèro  fabbricato  i Turchi,  per  attacca- 
Turchi  formi 00  re  la  porta  rolla , ove  più  debili  fi  ritrovavano  le  difelè  , un  ponte 
T^po-1  maccucli  portatile  sii  le  barche  , comandò  agli  uficiali  dell’Arlènale,  che  con 
CSb'ndcirnft-  alcuni  Volontari  armati  tutti  di  fèrri,  andaffero  à rovinarlo,  il  che 
“tonwi'tomù  venne  da  elfi  con  tanto  ardire,  e rifoluzione  efequito,  che  affondate 
le  barche,  impedirono  il  difegnato  tentativo  agli  avverfàrj.  Fece  po- 
fcia pubblicare  un’altro  editto  , in  cui  fi  offerivano  premj  generofià 
coloro,  che  dando  lènza  impiego  fi  annoveraflèro  alla  milizia,  con 
promiffionc , che  terminato  l’aflèdio  fi  fàrebbono  lafciati  in  libertà  : 
efibizioni  , che  invitarono  molti  abitanti  à dare  il  nome  ne’ roli 
invigilandoli  dalla  cura  diligente  de’  Magiftrati  , e dalla  generalità 
principe  ai  se.,-  del  Principe  Ferdinando  di  Scavvarzembergh  , e da’principali  Mini- 
tahrilhl  «fi  co«rc  Ari  di  Corte,  concorrendo  la  pronta  contribuzione  degli  Ècclefiafti- 
ci,  c de’Cittadini  à fomminiftrare  al  prefidio  , durante  tutto  rafie- 
dio,  ogni  più  neceflario,  e bifògnofò  fòvvenimento. 

La  notte , da  cui  fu  preceduto  il  giorno  quarto  di  Agorto  , con 
Tordi  detieni!..  eflraordinaria  fierezza  da  ambedue  le  parti  fu  combattuto  , poiché 
aveano  i Turchi  col  terreno  fòllevate  di  tal  maniera  le  lor  trincee , che 
jKUfonodiice:  de.  fuperioji  aua  contrafcarpa  potevano  da  effe  fcendere  ad  occuparla  . 
ici„rferriii r„n  R’tifcì  oftinato  , e fanguinofo  il  conflitto  , nel  quale  non  fblo  colle 
imitocpto.  > e couc  frcccie , che  innumerabili  fi  /cagliarono  dalli  nemici  , 

mà  colle  fciable  , e colle  fpade  fi  ferirono  più  da  vicino  i foldati  . 
Inoltrandofi  il  Generale  con  rifòluto  fervore  fra  gl’  altri  uficiali  nel 
più  folto  bollor della  mifchia,  intrepido  affifteva  ad  ogni  azione;  mà 
non  puotè  con  tutto  quefto  impedire,  che  dopo  il  primo  affalto,  fàt- 
Kautffaiupw.  ta  il  nemico  fvaporare  una  mina,  non  acquiftaflè  negli  angoli falien- 
ti  dello  fpalto  prcflò  le  palizzate  una  porzione  di  terra  , sì  che  riti- 
randofi  i fuoi  a poco  à poco  fenza  fconcerto  , parte  s’impiegò  à /pic- 
care dal  loco  occupato  que’pali , e più  addietro  in  nuovo  terreno  ri- 
porli , e parte  fi  sforzò , facendo/!  quella  operazione  , di  foflenere  i 
nemici , e refpignerli , acciocché  più  oltre  non  s’inoltraflèro  nella  fof- 
fa.  Si  avanzarono  immantenente  i Turchi  al  rivellino  , collocato  frà 
li  due  baluardi  di  Corte,  e Leble,  nel  quale  dopo  avere  Giorgio  Mau- 


rizio 
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rìzio  Barone  di  Telenfich  dalla  fronte  delira,  che  difèndeva,  forte- 
nuti  più  volte  gli  aflalitori , cadde  da  mofchettata  trafitto  , e nella 
finiftra  parte  ove  flava  parimente  di  guardia  Giorgio  Adolfo  di  luig^£^J'£{ 
fratello  Capitano  nel  reggimento  di  Beech,  da  fragmento  di  bomba  * 

colpito  rimafè  gravemente  nel  volto  offèfo , il  quale  fàfciata  pretta- 
mente la  piaga , continuò  lènza  intermiflione  à combattere , e il  di 
lui  nipote  Giovanni  Giorgio, giovane  di  non  ordinaria  afpettazione  , n ai  TuJ  Nipote 
c venturiero,  fèrito  anch’egli  di  mofchettata  di  là  à otto  giorni  mo-  SiSTi»? 
rì  con  molta  lode  di  valorofo.  Profeguirono  le  loro  fcavazioni  i ne- 
mici, e collo  fparo  incettante  de’ cannoni  , c de’mortai  fèguì  da  am- 
bedue  le  parti  un  lungo  fuoco,  dopo  del  quale  per  più  approffimarfi 
alla  fotta  del  rivellino,  tentarono  i Turchi  un  nuovo  atta  Ito,  nel  qua- 
le furono  dagli  Imperiali  con  validiflimo  sforzo  refpinti  . Ferono  gli 
attediati  intanto  nel  più  fèrvido  bollor  della  zuffa  alla  parte  del  ba- 
luardo Leble  volar  due  mine  , e accefèro  nelle  palizzate  , dietro  le 
quali  alcoli  fi  erano  i Turchi  , con  efito  felice  le  fiamme  : opera- 
zioni , che  cagionarono  à prò  de’  difenfori  come  profpero  , così  ri- 
marcabile avvenimento  . Sotto  il  calore  frequentiffimo  delle  bom- 
barde  , e lòtto  il  continuato  lanciamento  delle  bombe  , fi  fpinfero  tnlcaipa  . 
colli  loro  approcci  tanto  avanti  i nemici  , che  fi  rèfero  totalmente 
padroni  della  contrafearpa  , dalla  quale  gittati  nella  fotta  innume- 
rabili  fiacchi  di  terra,  e immenfa  quantità  di  fafcine  , procuravano 
/pianarli  la  ftrada  all’  afsalto  del  rivellino  , mà  vennero  con  indici- 
bile  cortanza  lòtto  l’occhio  fteflò  del  Generale  dalli  difenfori  refpin- 
ti , il  quale  chiamando  col  nome  di  fedeli  fratelli  i foldati  colle  per-  Generate  animi 
fualioni  l’ incoraagiva,  e coll'efempio  aliftimolava,  così  che  anima- 
ti  operavano  meraviglie  , ed  egli , per  elsere  piu  pronto  alle  loprav- • 
vegnenti  occorrenze  della  Piazza  , prefe  la  notte  frà  le  guardie  , 
che  curtodivano  il  Palagio  Imperiale,  vicino  alle  mura  l’alloggia- 
mento . 

Ritornò  con  le  genti  Gefaree  di  là  dal  Danubio  sù  le  di  lui  rive  1.0*™  ,1 

il  Lorena  dirimpetto  all’Ifola  grande  nel  fito  appunto  , ove  aveva  GU9p«  dii  imperia 
pochi  giorni  prima  lo  Schultz  ( come  fi  ferifse  ) totalmente  diftrutto 
il  ponte  , il  quale  da’ Moldavi,  e da’ Valacchi  fi  procurava  à vicen-  SS" 

da  di  riparare,  ed  efsendo  quali  perfezzionato , giudicò  necefsaria  ri-  STmouT.i0,'® 
lòluzione  impedirne  con  ogni  polfibile  induftria  l’adempimento.  Co-  d;\  incdbenu  >11* 
mandò  dunque  al  Conte  Donato  Eisler  Colonnello  de*  dragoni  , al  tojealKttcardl. 
Co:  Lodovico  Archinto  Tenente  Colonnello  di  fantaria , e à Pietro 
Ràccardi  Colonnello  de’Croati , che  dovefsero  divertirne  con  ogni  mag- 
gi ore  sfòrzo  la  coftruzione.  Avendo  etti  contro  quelli,  che  lo  formava- 
no, piantate  immantenente  le  batterie,  e avendo  la  mofehettaria  sù  le 
rive  contrarie  del  fiume  opportunamente  difpofta , con  frequentiifimi 

fpari 
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{pari  di  artigliarla , e di  mofchetti  impedivano  la  continuazione  di  quel  - 
lavoro.  Gli  Spay , che  erano  più  da  vicino  in  quella  parte  accampa- 
ti , udito  il  reiterato  rimbombo  delle  bombarde  , falirono  prella- 
mente  à cavallo  , e raunati  lòtto  le  loro  infegne  fi  avvicinaro- 
vw*  no  al  fiume  - Informati  intanto  il  Primo  Vifire,  e gli  altri  princi- 
*>l!*?Lplu  pah  Bafsa  delli  nuovi  tentativi  degli  Imperiali,  comandarono,  che 
«atlwKdrfpste.  immantenente  una  contrabatteria  fi  opponelfe,  la  quale  prettamen- 
te fabbricata  da’Turchi , lèrvì  di  valido  contrapofto  contro  i Cefarei, 
i quali  divertirono  con  tutto  ciò  i nemici  di  più  oltre  profeguire  nel- 
l’erezione del  ponte  . 

pc.mIoj.i  ei.-  Fà  qui  di  meftieri  commemorare  il  grande  rifehio  ,,  nel  quale  i 
^.d.iPA.-due  Comandanti  Eisler  , e Archinto  per  lòverchio  coraggio  s’invi- 
lupparono. Quelli  permeglio  fcopriregli  andamenti  de’Turchi  prov- 
veduti dell’armi  loro  , ed  entrati  con  due  loro  compagni  in  picciol 
legno  , colla  (corta  di  due  pelcatori  , paffarono  all’oppolle  rive  del 
fiume  , ove  (lavano  acquartierati  i nemici  . Lafciarono  uno  de’re- 
miganti  nella  barchetta  per  cudodirla  , con  ordine  di  ritirarla  die- 
tro un  cefpuglio  , fin  che  ritornati  elfi  alle  fponde  , da  lui  ricon- 
dotti fi  fòlfero  sù  l’alta  riva  . Servì  loro  l’altro  compagno  del  pe- 
Icatore  di  guida  , mà  efièndofi  per  alquanti  palli  inoltrati , gettofli 
l’Eisler  col  ventre  in  terra  permeglio  udire  qualunque  moto.  Non 
molto  (lette,,  che  gli  arrivò  un  mormorio  di  genti  all’orecchio,  che 
fi  avanzavano  alla  lor  volta  , perloche  vennero  egli,  ed  i compa- 
gni nccefiitati  di  ritornare  con  preda  ritirata  verlo  del  fiume  ; mà 
al  fito  pervenuti  ove  aveano  lalciata  la  barca  , più  non  ritrovaro- 
no , nè  il  pelcatore  ,.  nè  il  legno  . Allora  il  compagno  dei  remi- 
gante fuggito  , che  avea  loro  len  ito  di  feorta  , li  incoraggi  , con- 
ducendoli ad  un  palio  del  fiume  , ove  poteafi  più  agevolmente  ten- 
tare il  guado  . Ivi  entrarono  nel  Danubio  , ed  or  col  pafiò>  , ed  or 
col  nuoto  arrivarono  coll’acqua  benefpeflò  fino  alle  labbra  finalmen- 
Dtméi»  irc.c  te  ficuri  all’ altra  riva  . Intumidito  pofeia  oltre  Pillato  il  Danubio, 
SrilFir  co^>empiro  precipitolòdell’onde  disfece  il  ponte,  che  aveano  i Tur- 
d^Tno  pio  U-  chi  nella  parte  fuperiore  frà  la  Città  , e Neudorff  làbbricato  , il 
quale  venne  pofeia  da  loro  più  abballo  la  notte  delfa  verfo  l’Ilòla  di 
S.  Leopoldo  redimito. 

rÌ£i“Ttu”m  Aveano  i Ribelli  , e i Turchi  in  quedo  mentre  inviato  un  di- 
1.  i’T^.°d.Ìi  daccamento  di  tre  mila  cavalli  per  riconolcere  l’aulìliarie  milizie  , 
°he  dalla  Saiiònia,  dalla  Baviera,  e dalli  Circoli  dell’Impeno  mar- 
in’S,‘i™bofc.u  ciavano  giornalmente  per  unirli  al  campo  Celàreo,  & edendo  quel- 
utuniipau.  j-  -n  una  imbotta f tefaloro  dagli  Imperiali,  caduti,  rimafèro  la 
maggior  parte  tagliati  à pezzi  colla  prigionia  di  un  Agà , del  Segre- 
i tario  del  l'ekely  , e di  un  Conte  Ungaro,  che  non  molto  dopo  la- 
nciò 
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fcrò  per  le  Tue  mortali  ferite  la  vita  . Prefero  gl’imperiali  a’nemici , 1 ^ 1 
numerofa  quantità  di  -carri  carichi  di  munizioni  , e di  viveri  , £ no  divetd  c-tiii  de 
dopo  quello  fortunato  , e avvantaggiofo  fuccelfo  molti  capi  di  que’ 

Ribelli  vennero  offequioli  , e pentiti  à rafsegnarfi  volontariamente  ‘l 

fotto  il  Lorena . Nella  notte  lèguente  dàambedue  le  parti  negli  approc- 
ci proflimi  al  Rivellino  ferocemente  fìl  combattuto,  poiché  da  una 
li  Turchi  nelle  vicine  trincee  , e nell’orlo  della  contralcarpa  allog- 
giati , da  quelle  eminenze  con  grandine  copiofa  di  palle  , e di  gra- 
nate flagellavano  i difenlòri  , i quali  fi  convennero  ritirar  nella  foi- 
fa  , e dall’altra  gli  aflediari  , che  davano  dal  parapetto  del  rivel-  ifpmp^óu 
lino  coperti  , colpivano  felicemente  i nemici  , che  e (podi  compari-  piU°°°  ' °c“lkl  ‘ 
vano  da’loro  ripari , occupata  però  dal  numero  fuperiore  degli  Otto-  uS  .fSSSl 
mani  la  foifa  , in  elfa  cominciarono  à gittare  la  terra  della  contra-  3»“.**  "lot' 
fcarpa  , e ad  inalzare  terreno  , e trincierarft  , e all’  incontro  i di  - lino  leva;  UT.,- 
fen (ori  fi  forzarono  di  levare  colle  coffe  la  terra , e in  tale  modo  im-  '*  ' 
pedire  la  prò  locuzione  dell’opera  loro  a’guadadori:  ma  oflèrvato , che 
il  numero  indicibile  de’ Turchi  ogni  loro  (òllecita  indudria  rendeva 
vana  , procurarono  di  opporli  validamente  coll’armi  . Furono  però  Turchi  fanno  il* 
con  perdita  confiderabile  de’  lor  foldati  , e fpecialmente  del  reggi  - difciifoti  , e con 
mento  Mansfelt  , rigettati  daTurchi  , che  per  mezzo  di  una  gal-  l -r-l-f  i (bocca Ita 
lena  fotterranea  sboccarono  coperti  con  piti  ficurezza  nel  foffo , ove 
pofeia  immantenente  piantarono  i loro  alloggi  . Rimafe  in  quello 
incontro  il  Conte  Aleflàndro  Lesle  fratello  del  Generale  , e Luo- 
gotenente  Colonnello  del  reggimento  accennato  , giovane  di  flraor-  in 

dinaria  afpettazione  ferito,  il  quale  mentre  aflìlteva  coraggiofamen- 
te  al  conflitto,  ed  eccitava  à refiderecon  fommo  fervore  i foldati  , 
rodò  da  palla  di  mofehetto  mortalmente  colpito  , indi  pofeia  con- 
dotto dal  combattimento  alla  cura , dopo  pochi  momenti  fpirò  con 
lode  di  valorolo  l’anima  al  Cielo . 

Continuarono  i nemici  à movere  vicino  al  rivellino  la  terra  , Tacchi  comi.*,,, 
nè  fù  polfibile  agl’  Imperiali  colla  mofehettaria  , e col  cannone  di 
fradornarli  , avendo  elfi  con  molta,  e lòllecita  indullria  coperte  di 
graffi  travi  le  gallerìe,  colle  quali  fi  andavano  avvicinando  alle mu- S$ì (SiSSi?1 
ra  . Giudicando  il  Generale  , che  à diffidenza  inoltrati  nel  folTo 
dovelTero  dare  l’alfaltoal  rivellino  , fece  di  là  ritrarre  ne’recinti  del-  smmu*  a «■ 
la  Città  l’artigliarie  , e fovra  le  di  lei  mura  riporle  , avendo  fem- 
plieemente  lafciate  per  guardia  del  rivellino  le  foldatefche . Per  di- 
vertire così  perniciolò  difegno  fèrono,  col  configlio  del  Generale,  i 
Conti  Souches,  e Daun  ( dando  egli  impotente  alle  fàtiche  percau- 
fà  di  diflénteria  , che  l’obbligava  giacere  in  letto  ) alla  teda  di  tre 
mila  uomini  una  fòrtita  , la  quale  con  sì  mirabile  benefido  ebbe  i’ 
effetto  , che  contro  i loro  od  mandimi  sfòrzi  furono  dalle  fòtterra- 
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nee  gallerie  fcacciati  i Turchi  , e in  effe  ci  pofero  gl'  Imperiali  le 
fiamme  . Venne  il  giorno  nono  d’ Agodo  dal  Barone  Enrico  Federi- 
co di  Kielmanfeg  con  Angolare  memoria  autenticato  , poiché  peri- 
to in  eccellenza  di  maneggiare  lo  fchioppo,dal  baluardo  vicino  gittò 
da  cavallo  con  colpo  mortale  trafitto  un  Turco  , che  entrato  fui 
ponte  di  Carintia  sfidava  colla  fcìabla  alla  mano  i difensori  . Diero- 
no  pofeia  i nemici  nella  fòlla  del  rivellino  ad  un  fornello  lòtto  la 
palizzata  nuovamente  coftruita  dagl’imperiali  l’incendio  , che  fpian- 
tati  alcuni  pali  , uccilè  cinque  foldati  . Ripigliarono  pure  le  loro 
fcavazioni  i nemici , per  rimettere  nello  flato  primiero  quell’opere  , 
che  la  fòrtita  del  giorno  innanzi  avea  didrutte , mentre  fi  difegnava 
di  fabbricare  nel  rivellino  una  capace  ritirata  dagli  aflediati , i qua- 
li ferono  fòrtire  un  uficiale,  già  Tenente  nel  reggimento  ddl’Eisler, 
il  quale  come  era  flato  fchiavo  de’Turchi  , così  apprefo  aveva  la  lor 
favella . Dierono  à quello  l’incarico  di  confìgnare  fogli  al  Lorena , e 
commdfione , che  oltrapaffato  all’altre  rive  , ne  dinotale  col  fumo 
fovra  le  cime  de’vicini  monti  l’avvifo . 

Confiderabile  avvantaggio  nella  campagna  venne  in  quello  men- 
tre dagli  Imperiali  ottenuto,  poiché  il  prefidio  di  Giavarino  coll’ac- 
quiflo  di  molti  prigioni, e molti  carri,  disfece  appreflò  di  Altemburg 
un  convoglio  , che  s’ incamminava  al  foccorfò  dell’  armata  Ottoma- 
na fotto  Vienna  . Si  feoperfe  dagli  aflediati  una  mina  , che  aveano 
i Turchi  vicino  la  punta  del  rivellino  efeavata  , alla  quale  accefò 
da  loro  il  fuoco  , fece  tré  foldati  Imperiali  volar  nell'aria,  che  cad- 
dero però  nello  fleflò  luogo  lènza  lefione  . Cagionò  affai  maggiore 
prcgiudicio  la  mina  fleffa  a’nemici  , poiché  non  effondo  à fufficien- 
za  dal  canto  loro  inteflata , e retrocedendo  la  fiamma , fece  de’Tur- 
chi fleffi  non  poca  flrage  . Si  profcguirono  con  tutto  ciò  le  fatiche  , 
e fi  frequentarono  da  ambedue  le  parti  gli  fearichi  , e fpecialmente 
da  quella  degli  aflediati,  da’quali  vennero  numerofo  bombe,  e quan- 
tità infinita  di  graffi  faffi  con  molto  danno  degli  afsalitori  negli  ap- 
procci loro  fcagliati  . Come  erano  molti  i traditori  in  Vienna  , co- 
sì fìi  dalle  fontinelle  un  giovanetto  arreflato  , che  pafsando  le  paliz- 
zate giva  di  notte  à ragguagliare  i nemici  dello  flato  della  Piazza  , 
del  numero  de’difenfori  , e delle  difpofizioni  degli  armamenti , che 
pagò  , confèfsata  la  colpa  , con  la  morte  il  fio  giuflamcnte  dovuto 
del  tradimento  , attendendoli  in  vano  da’ fuochi  il  felice  pafsaggio 
del  Tenente,  che  fi  era  inviato  al  Lorena  . Fecero  intanto  i nemici 
lènza  effètto  alcuno  volar  due  mine  , e fi  foce  d’ ordine  del  Conte 
Daun  fotto  la  condotta  del  Principe  Federico  Carlo  di  Vittemberg 
una  fòrtita  nel  tempo,  che  dalla  Piazza  fearicari  molti  piccioli  pez- 
zi ripieni  di  minute  palle  , e di  ferri  , mifèro  i Turchi  in  ifeompi- 
• . • • gKo» 
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glio  , a’qnali  per  tal  cagione  convenne  ritirarli  nella  più  profonda 
parte  de’loro  approcci  . Il  Principe  di  Vittembergh  col  Barone  di 
Poleim  Tenente  Colonnello  di  Souches  approdi  ttandofi  di  quel  ti- 
more procurarono  con  una  tempefta  di  granate  fcacciare  i nemici  da 
que’lavori , mà  coltò  agl’airediati  l’azione  il  fangue  di  quaranta  fol- 
dati,  de’quali  altri  reftarono  feriti , ed  altri  uccifi . 

Mentre  fi  andava  tutto  ciò  operando  al  mantenimento  della  Piaz- 
za  , accadde  , che  il  Colonnello  Conte  Donato  Eisler  partàto  con 
una  /quadra  di  cavallaria  à Colorteneuburgh  il  Danubio  , da  lui  ri- 
mafero  più  di  quattrocento  cavalli  fotro  le  rteffe  trincee  dell’inimi- 
co forprefi  , e nello  Hello  tempo  per  l’altra  parte  , fortendo  di  not- 
te in  picciole  partite  i Malcontenti , tutta  depredarono  la  Moravia  , 
abbruciando  i Villaggi  di  quel  contorno  , mà  poiché  riufeiva  nell’ 
efecuzione  oltre  modo  difficile,  per  non  ifmembrarc  in  molte  parti , 
e indebolire  l’armata  , il  fare  oflacolo  à quegli  infulti,  prefe  rifolu- 
zione  con  /àggio  avvertimento  il  Lorena  di  far  fapereal  Tekely,  che 
non  celiandoli  da  quegli  oltraggi,  averebbcalle  guarnigioni  delle For-  cefTandofuia  q"ue- 
tezze  Imperiali  commeflò  di  fertil  e,  per  dare  il  fuoco  allefue  Terre  , 
e à quelle  di  tutti  gli  altri  feguaci  del  fuo  partito  : co/à,  che  lo  fece  dc' faoi  ’fc- 
rifolvere  à trattenere  gl’incendj , e fpedire  pofcia  ài  Cavaliero  Lubo- 
roirski  un’Inviato  /òtto  colore  diportargli  alcune  comme/fioni  per  M.i.i.iiTeitir 
notificarle  al  Rè  Polacco,  mà  in  effetto  per  rapprefentare,  mediante  mlfch't,  accio  rap- 
la  di  lui  perfona , al  Lorena , che  le  incurfioni  paffete  non  erano  fta- 
te  eleguitc  di  fuo  comando  . Palsò  pofcia  a luln  il  Conte  Alberto dl  comando. 
Caprara  già  Miniftrodell’Imperadore  à Coftantinopoli,  al  quale  con- 
ceduto dalla  Porta  il  fuo  ritorno  alla  Corte,  era  incaricato  di  propor- 
re à Cefare,  che  cedendoli  Giavarino  al  Sultano  fi  farebbe  liberata 
dall’intraprefa  oppugnazione  Vienna . 

Mà  ritornando  appunto  noi  à quella  parte , fi  diede  fotte  la  pun-  Timh,  r«(0  u 
ra  del  rivellino  attaccato  il  fuoco  da’  Turchi  à due  mine  , le  quali  no  firmo  rolli© 
con  indicibile  rumore  feoppiando  ferono  tremare  una  gran  parte  del- 
la  Città  per  la  feolfe  , dopo  di  che  procurarono  con  furiofiflimo  a fi  ^0ì°”Pvì!!?]" 
là  Ito  di  felire  la  breccia  , ed  occupare  quel  porto  , mà  dalle  folda- 
tefche  , che  ivi  dimoravano  in  guardia,  furono  con  rifoluta  oppofi- 
zione  arreftati , si  che  convenne  loro  pofcia  abbandonare  il  tentativo  , 
e ritirarli.  Terminò  non  lènza  copiofoftrage  per  ambedue  le  parti  il  ildl“'°- 
mento,  reftando  cento  incirca  trà  morti  , e feriti  de’difenfori , por- 
tando grandi  encomj  del  loro  valore  in  quell’incontro  i due  Conti  Se- 
reni,  e Scarflèmbergh , che  alfirterono  ( mancato  il  Co. Daun  , che '*'«■ 
forprefo  da  difenteria  guardava  il  letto  ) con  fuperiore  comando  in 
quella  parte  . Offervolfi  finalmente  con  gran  contento  degli  artèdiati 
il  fogno  concertato  di  quel  Tenente,  che  avea  l’incarico  di  confignarei 
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i68?  fògli  al  Lorena  , ne*  quali  difiintamente  le  gli  notificava  Io  fiata 
SlìVifóS"  periclitante  della  Piazza  . Si  rilpedì  dal  Governatore  con  tutto  ciò 
fiSL’’*1 . Qj0rgj0  pranccfòo  Kolchivisky  r il  quale  come  era  Interprete  della 
lingua  Turchelca  , cosi  di  lei  francamente  perito  , poteva  con  piìi 
Scurezza  non  conolciuto  penetrare  trà  mezzo  le  Squadre  nemiche  à 
Tff*  quel  Duca  . In  quello  mentre  i Turchi  inoltravano  con  grandilfima 
££>?2mb afliduità  il  travaglio  delli  loro  lavori  lotterra  , di  tal  maniera  , che 
A»n>  mua.  non  0ftantc  il  fuoco  continuato  de’  cannoni  riporti  sii  le  mura  del- 
la Città  , arrivarono  lotto  una  parte  del  rivellino  à dare  il  fuoco  ad 
una  mina  , la  di  ori  polvere  accefa  , e dalla  bocca  non  ben  intefta- 
ta  retrocedendo  uccife  molti  operai  delli  nemici  ? i quali  aven- 
profondata  nel  fòlio  una  firada  coperta  di  nove  piedi  , e ripara- 
™ì££*°°  *' ,l" ta  di  tavoloni,  per  quella  Scuri  li  avvicinarono  alle  radici  della  mu- 
raglia , cosi  che  finalmente  accelè  lotto  il  fianco  deliro  del  rivelli- 
TmcM  ««mi  u no,  e avanti  la  fàccia  delira  del  baluardo  di  Corte  nella  notte,  e nel- 
hi™  * alba  nue  altre  mine , piu  rilevante  danno  non  cagionarono  che  ro- 
S»”u  rératóS  verlciarc  il  terreno.  Inoltrarono  le  lor  lòtterranee  fcavazionr  fino  al 
*1  fóndo  del  baluardo  Leble  , indi  fi  alloggiarono  sii  l’apertura  del  ri- 
vellino , che  aveano  poco  prima  coll’accennata  mina  brecciato . In- 
viò ben  torto  il  Governatore  divile  in  più  parti  le  fue  milizie  , per 
difcacciare  dagli  occupati  fiti  gli  aflalitori  , che  non  folo  furono  dal 
rivellino  refpinti;  , mà  ancora  dalli  polli  delli  baluardi  di  Corte,  e 
(untaci.  Leble  , ove  fi  andavano  con  lòllecita  rifoluzione  inoltrando  . Fece 
pure  nel  rivellino  Melk  formare  alcune  ritirate  , in  modo  che  1* 
una  era  dominata  dall’altra  , lèparate  dalle  lor  fòrte  , e ben  arma- 
te di  palizzate  , affine  che  dalle  più  remote  non  lòlo  le  più  avanza- 
te fi  fofiene  fièro  r mà  Superata  l’una  fi  ritrovaflè  la  refiftenza  dr  un 
altra  fabbricate  tutte  con  tale  indufiria  , che  potevano  à colpi  di 
cannone  refifiere  ..  Furono  Umilmente  difpofte  ne’  luoghi  opportu- 
ni le  cannoniere  , acciocché  da  erte  in  occafione  di  aflàlto  tutte  fi 
ah™.  txrc»fo  difèndeflòro  quelle  rilèrve  . Si  videro  intanto  diverfi  carri , e carne- 
ii.n “"po  ^ carichi  di  munizioni,  e di  viveri  al  campo  deirinimico  arrivati  , 
del  che  le  ne  elperimentò  Subitamente  gli  effètti  , poiché  avendo  i 
Turchi  ne’preceduti  giorni  rallentato  il  fuoco  de’lor  cannoni,  e raffre- 
11410  il gitto  copiofiflimo delle  bombe,  fi  Sentirono  l’uno,  e l’altroda 
.caci»  erti  con  maggiore  vemenza  moltiplicati.S’infinuarono  lèmpre  più  per 
vie  lòtterranee  coll’inceflante  travaglio  de’  loro  approcci  , pcrloche 
li  due  comandanti  Sereni  , e Scarfièmbergh  deliberarono  una  Sorti- 
ta , con  la  quale  entrando  nelle  trincee  nemiche  fabbricate  vicine 
al  baluardo  Leble  , e feorrendo  fino  al  follò  , Spianarono  que’  lavo- 
ri , avendo  Solo  nove  de’  lor  Soldati  perduti  . Ottenne  il  più  fortu- 
nato Succedo  di  qualunque  altro  quella  fortita  , avvegnaché  da  per- 
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coffa  di  pietre  rimanelfero  i due  comandanti  Sereni  , e Scarffem-  *68j 
bcrgh  non  leggermente  feriti , dimoftrando  in  quell’incontro  Ferdi- 
nando Hegftcrmon  , Capitano  nel  reggimento  del  Generale  gli  ef- 
fetti coraggiofi  del  fuo  valore  , poiché  venuto  a {ingoiare  cimento 
con  uno  de’Turchi  , dopo  breve  , ma  pericolofo  contratto  , tolta- 
gli di  mano  à viva  forza  un’accetta , troncogli  con  etta  il  capo  , che 
fitto  fovra  di  un  afta  , portollo  in  trionfo  per  la  Città  , e donando 
al  Generale  in  fogno  della  vittoria  quell’arma  , ricevè  da  lui  i ben 
meritati  encomj  di  tale  azione  . Ferono  i difenfori  fooppiare  fotto  Dife»fc,i 
gli  alloggiamenti  de’  Turchi  pofti  sii  la  breccia  del  rivellino  una  mi- 
na  , che  neceflitò  i nemici  ad  abbandonarti  , e ritirarli  . Circa  la  KSÌ7S& 
mezza  notte  tentarono  elfi  di  ricuperare  i perduti  pofti  , per  lo  in-  JSdof UKhi  <w 
nanzi  nel  profondo  del  follò  occupati  , e rifare  i lavori  , che  vicini 
al  baluardo  Leble  erano  flati  dagli  Imperiali  diftrutti , procurando 
coprirli  con  gabbioni  , e Tacchi  di  lana  dalli  colpi  del  cannone  , 
e de’mofohetti . Guidò  contro  ad  elfi  un’altra  forata  lo  Scarffem- 
berg  , al  quale  dopo  il  conflitto  travagliofo  di  mezz’ora  riufoì  di  fu-  dhÌGiìfi??; 
garli  , ed  abbruciare  sii  la  contrafcarpa  i gabbioni  , e i Tacchi  di 
lana  ammaliati  -,  trafportandone  alcuni  nella  Piazza  , il  che  obbli-  ££!££«»?' 
gò  i Turchi  à lafciare  il  rivellino  , sii  la  di  cui  breccia  li  erano  un’ 
altra^volta  alloggiati , e non  ofarono  nel  rimanente  corfo  di  quella 
notte  rinovare  travaglio  alcuno,  avendo  lo  fcendere  di  copioTa  piog- 
gia impedito  loro  ogni  progreflò,  riempendo  tutta  d’acqua  la  fotta  , 
e infieme  ancora  i loro  approcci . Nel  giorno  anteceduto  furono  due 
traditori  foldati,  uno  del  reggimento  Bett  , l’altro  della  guarnigio-  <*m 

ne  ordinaria  colti  in  imminente  delitto , e imprigionati , poiché  avea- 
no  tentato , forzando  le  palizzate,  di  gire  à ragguagliare  lo  flato  della 
Città  alli  nemici . 

Pervennero  finalmente  al  Lorena  gli  reiterati  avvili  conlìgnati  à Pm.  W0„Lo_ 
lui  dal  Tenente , e dal  Kofehivisky , fpediti  dalli  Deputati  del  Con- 
figlio  , e dalli  due  Comandanti  Capiliers , e Starembergh , ne’qua- 
li  fc  gli  rapprefontava  lo  flato  pericolofo  della  Città  , gli  accidenti  im-  «•iodata. 
proviji  , che  le  potevano  jopravvenire  , la  neceffltà  dell'  ajulo  , dando 
un  diflinto  ragguaglio  delti  morti  foldati , e deferiti , dinotando  la  per- 
dita di  tanti  valorofi  ufciali , la  mancanza  di  munizioni,  e diviveri, 
la  difpofizione  intimorita  degli  abitanti , l’infirmità  dello  Starembergh  ; . 
cali  tutti  , per  li  quali  non  li  poteva  per  lungo  tempo  aflicurare  il 
foftenimenro  della  Piazza , e l’urgenze , per  le  quali  iacea  di  meftie- 
ri  , che  ella  fotte  di  poderofo  , e pronto  rinforzo  rinvigorita  . Il 
Lonena  , che  nuli’ altro  aveva  à cuore,  che  quello  importantiflìmo 
oggetto  , refe  conlàpevole  co’  Tuoi  fogli , di  tali  imminenti  pericoli 
l'imperadore  , e li  fece  al  Duca  di  Saflònia,  e al  Rè  di  Polonia  no- 
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lare  (otto  la  brec- 
cia del  rivellino 
una  mina,  il  dan- 
no l'atfaltu , e fo- 
no tcfpimi. 


KofchhiiKy  ri- 
torna in  Città  c5 
lettere  del  Lorena 
che  rafuagliano  il 
Governatore  del. 
la  moda  del  Re 
Polacco . 


Si  D dal  Gover- 
natore celebrare 
P avvilo  collo  (pa- 
rodi turro  il  can- 
none , e col  Tuono 
delle  campane . 
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notificati  , comunicando  loro  le  lettere  , acciocché  fodero  da  quel- 
le Potenze  apprellàti  con  maggior  follecitudine  i lor  fovvegni  . In- 
viò il  Conte  Antonio  Caraffa  in  Polonia  à partecipare  tali  notizie  à 
quel  Rè,  e ad  eccitare  la  venuta  del  Generale  Sinaurisky , già  arri- 
vato fei  giorni  prima  in  Silefia  . Fu  fimilmente  incaricato  di  por  tai- 
re à quella  Maellà  le  piò  urgenti  fupplicazioni  , acciocché  fi  trasfe- 
riffe  in  perfona  colle  prime  fue  milizie  nell’  Auflria  , cosi  per  dare 
maggiore  impulfo  alla  comparfa  de’Collegati  , come  perche , avan- 
zatoìui , fi  farebbe  con  più  preda  rifoluzione  il  graffo  tutto  della 
di  lui  armata  avvicinato  . Mandò  pofeìa  il  Co:  di  Sciaffèmbergh  in 
Saffonia  per  ottenere  fimilmente  da  quell’  Elettore  le  truppe  , che 
erano  da  lui  à quella  importantiffima  imprefa  già  preparate  . Andò 
egli  provvedendo  intanto  i neceflàrj  apprellamenti  per  lo  paffaggio  del 
Danubio  à quegli  eferciti  , e s’avviò  à Krembs , di  dove  per  cfpref- 
fo  avverti  l’Imperadore  dell’operato. 

OfTervoffi  intanto  dagli  afl'cdiari  fopra  gli  approcci  nemici  inalzata 
non  molto  lungi  dalla  contrafcarpa  una  batteria  di  tre  pezzi  , dalla 
quale  fi  percoteva  il  baluardo  Leble  più  da  vicino  . Non  continuò 
per  molto  tempo  lo  fparo  , poiché  per  ordine  del  Generale  rivolti 
quattro  graffi  cannoni  dal  parapetto  della  cortina  polla  frà  li  due  , 
baluardi  , à quella  parte  , furono  forzati  i Turchi  à trattenere  i lo- 
ro fcarichi . Fecero  gli  attediati  nel  follò  del  baluardo  Leble  una  for- 
tita  , la  quale  riufeì  loro  con  infelice  fucceflò  , poiché  dal  numero 
fuperiore  delli  nemici  affaliti  convenne  loro  bentoflo  ritirarli  entro  le 
mura  . Per  l’altra  parte  i Turchi  ferono  volare  lotto  la  breccia  del 
rivellino  già  diroccato  una  mina,  indi  sù  le  nuove  rovine  da  lei 
formate  procurarono  di  portarli  all’  aflàlto , mà  vennero  con  rilò- 
luta  coflanza  foltenuti  dagli  Imperiali  , e valorolàmente  rigettati 
ne’loro  approcci . 

Apportò  refpiro  indicibile  alla  Città  il  ritorno  di  Giorgio  France- 
feo  Kofchivifchy  venuto  con  lettere  del  Duca  di  Lorena  dal  campo  , 
colle  quali  fi  ragguagliava  il  Governatore,  avere  egli  disfatto  appr el- 
fo di  Poflònia  il  Tekely  , e forprefo  un  convoglio  , che  carico  di 
vettovaglie  , e di  munizioni  da  lui  all’  armata  Ottomana  fi  condu- 
ceva, e che  era  già  lèguita  del  Rè  Polacco  la  molla.  Nuova  fù  que- 
lla così  bramata  , che  colmò  tutta  di  fommo  contento  Vienna  , e 
per  dimollrarne  à confulione  dell’inimico  , e à conforto  de’difènlo- 
ri  la  gioja  , comandò  il  Generale  , che  collo  foarico  univerla- 
le  del  cannone  , e col  fuono  llrepitofo  delle  campane  fi  celebrai- 
fe  . Si  diede  pofeia  di  tale  arrivo  al  Duca  di  Lorena  dall’alta  torre 
di  S.  Stefano  col  gitto  di  tré  accefi  ra/zi  l’ avvertimento. 

Tentarono  gli  alfediati  nello  fpuntare  del  giorno  una  fortita  , 
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per  difcacciare  dal  porto  occupato  sii  la  breccia  del  rivellino  i nemi- 
ci ; mà  non  ottennero  , come  fi  aveano  divifato  , il  loro  intento  , 
poiché  nuli’akro  operarono , che  ritornare  colla  prigionia  d’un  fòlo 
Turco  nella  Piazza  . Ferono  all’incontro  gli  avverfarj  volare  fiotto  il 
rivellino  una  mina , da  cui  tutta  gli  rimale  la  fronte  delira  fconvol- 
ta  , di  tal  maniera  , che  fipalancata  capacirtima  breccia  , fi  videro 
in  un  iftanre  in  erta  dodeci  loro  fiondami  piantati , e infieme  pretta- 
mente fermato  l’alloggiamento.  Confideratofi  dal  Generale  di  rile- 
vante rimarco  un  tal  fucceflò,  fece  incontenente  fèguire,  per  difcac- 
ciare da  quel  porto,  c dalla  breccia  idifènlòri,  una  fortita.  Uficìcgli 
Hello,  e facendo  dieci  granatieri  precedere  , furtèguito  alla  tetta  di 
trenta  venturieri  à cavallo , dal  Santacroce  Luogotenente  Colonnello , 
e dal  Cavaliero  di  Scheville  Capitano  , che  ci  lalciò  valorofamente 
combattendo  la  vita  . Si  gittarono  quelli  fenza  ritrovare  refiftenza 
nelle  trincee,  nelle  quali  uccifero  al  primo  incontro  dodici  guardie  , 
e il  Colonnello  Dupignì,  che  intelà  quella  fazzione,  volle  eflere  an- 
ch’egli à parte  di  tanta  gloria , dilcelo  nella  fotta  fìl  da  colpo  di  mo- 
fchcttata  accanto  del  Generale  trafitto  . Trecento  uomini  , a’quali 
era  flato  dal  Governatore  importo  di  ufcire,per  foftenere  quelli,  che 
erano  avanzati  con  erto  lui  nella  fortita , non  sò  da  qual  dubbio  lor- 
prefx  , non  vollero  inoltrarli  nelle  trincee  , e fèrono  nel  ritorno  co- 
si grande  confùfione  alla  porta  , nella  quale  non  fi  poteva,  che  alla 
sfilata  rientrare,  che  lòmminirtrarono  opportuna  occafione  ad  alcuni 
Gianizzeri  piti  vicini  di  venire  dalli  loro  alloggiamenti  ad  aflàlirli  , 
ove  ne  fèrono  copiofa  ftrage  , e ne  farebbe  avvenuta  aliai  maggiore 
uccilìone,  fé  con  quelli,  che  gli  erano  rimarti,  ritirandoli  per  la  brec- 
cia non  avertelo  Staremberg,  ò ammazzati,  ò fatti  prigioni que’Tur- 
chi,  che  in  qualche  numero  lo  feguitavano . Verlàndo  in  quel  cimen- 
to lo  Scarrtèmbergh , à cui  fèrviva  in  luogo  angufto  di  grande  impe- 
dimento il  cavallo,  mifè  piedi  à terra,  e così  lòftencndo  i nemici  fà- 
cilitò  la  ritirata  de'fuoi , dando  Umilmente  il  Barone  d’A  Hi  prove  An- 
golari d’intrepidezza.  Reftarono  però  piò  di  quattrocento  Turchi  in 
quert  occafione  difanimati,  mà  nonrimalèro  con  tutto  quello  di  allog- 
giare siila  breccia  del  rivellino,  ove  immediatamente  fi  trincierarono. 

Eflèndo  in  quello  mentre  partito  da  Ancrencoll’elèrcito  Imperia- 
le il  Lorena  , andò  ad  accamparli  à Volgendorf  . Ivi  ricevè  nuove 
lettere  delli  Conti  Capiliers  , e Starcmbcrgh  , l’uno  de’  quali  folle- 
cit ava eoa  efficaci  premure  il  Joccorfo , Jcauja  de  Ila  mancanza  del  pre fidio  , 
e delle  provvigioni  da  guerra  iì  neceffario , rapprelènta  va  l’altro , che  nelle 
anguftie  del  terreno  ancor  rimajlo  alcun  fito  più  capace  non  fi  trovava , ebe 
di  formare  qualche  picchia  ritirata  fui  Lette,  che  erano  le  munizioni , e gl' 
unciali  in  molta  copia  diminuiti  , e fi  perdeva  in  ciafcun  giorno  numero 
fiorici  Contarmi  . Parte  1.  K indi- 
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Min*  de*  Turchi 
Icon volge  la  fi  on- 
te defili  del  rivel- 
lino, in  culti  al- 
loggiano . 


Governatore  forte 

fcgultoda  io.  vo- 
lontarj  dal  S. Cro- 
ce ,e  Scheville, che 
muore . 


Uccidono  u. 
guardie . 


JCO.  Uomini  de- 
li inali  A ipallej- 
(1  are  la  fonila  nó 
ti  avanzano. 


Fannorenfufione 
alia  Poua  , e fono 
ucciù  molli  da  al- 
cuoi  Gian izzeti. 


Smembeig  fi  riti- 
ra pei  U breccia 
OCCHI  13  . Turchi 

che  lo  Ceguono . 


Loren»  accampa - 
tn  A Volgendortf 
riceve  lancre  di 
CapUm,edl  Sta- 
rembrrp  , che  gii 
ra  potentino  l*an. 
gufile  della  Otti. 
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1 68  J indicibile  di  foldatefca , sì  che  era  di  urgenùffima  premura  il  venire  con 
la  più  efpedita  rifolu^ìone  al  rinforzo  . Rifpofè  à que’Comandanti  il 
jc°'™iiofcSS  Lorena  , avanzar/  le  truppe  A u fili  arie  à grandi  pajfi  , e li  ajficurò 
M.icinetf.  Sto»  del  preflo  , e defiderato  [owenimenro  . Marciò  pofcia  da  Volgendorfs 
ìgL’-g L?S:  verfo  Stokerau  per  riconofcere  l’ Ifole  del  Danubio  , e feegliere  un 
lo'mxùmttM.  pltQ)  ;n  cuj  {ì  poteffe  comodamente  formare  un  ponte,  acciocché po- 
teflero  paffare  fenza  oppofizione  alcuna  i Collegati.  Giudicarono  al- 
cuni, che  fi  dotejje  /occorrere  ( pa panda  à Polonia  il  Danubio  ) per 
la  parte  della  pianura  Vienna , ed  era  da  più  ragioni  quell’  opinione 
difefa,  tra  le  quali  fi  confiderava  cbe  portando  fi  l’armata  degli  Alleati 
nella  parte  jupermre  della  Città  , venivafi  à togliere  la  comunicazione 
a’ nemici  con  li  Paefit , dalli  quali  ricevevano  le  vettovaglie , e i foraggi 
e fi  perfuadevano,  cbe  offèndo  quefia  corrifpondenza  impedita  , fi  /of- 
fe /’  efercito  Ottomano  , fenza  arrifcbiarfi  l Imperiale  al  combattimento  , 
per  ritirar/  . 

£,,iooi  tomi-  grano  tali  confiderazioni  molto  apparenti , e ne  farebbe  riufciuto 
per  avventura  l’ effetto  , fé  fi  avelie  potuto  cfcquire  prima , che  gli 
affediati  cadefléro  in  tante  angullie  , mà  confiftendo  lo  sforzo  del- 
le nemiche  truppe  principalmente  nella  cavalleria  , e nell’armata  a* 

1 0,™  di&jm  piedi  quello  de'Collegati  , preferì  il  Lorena  i luoghi  alti , e montuofi 
l'S'dcTwn'T,  e a^a  pianura  , fui  J aggio  avvedimento , cbe  non  potepero  à Krembs  le  mi- 
6*!hì>oi.  jj^je  aufiliar,e  prima  del  projftmo  Settembre  avvicinar  fi , dovendo fi  firnil- 
tnente  impiegare  molti  giorni  nella  marcia  di  là  à Presburg  , e nella 
facitura  del  ponte,  mentre  le  prefenti  ri/ìret tozze  della  Piazza  ricbie- 
DitpoK  ì*  co&  ii  devano  una  vigorofa  , e celere  rtfoluztone  . Era  fommamente  diffici- 
le  la  coflruzione  dell’accennato  ponte  in  quel  luc^o,  Ce  aveffero  fàt- 
dtiKutmi*,.  tQ  ■ nemici  t come  agevolmente  potevano  , qualche  diflaccamento 
per  impedirla  , di  modo  che  il  Lorena  , che  aveva  fin  da  principio 
di  quefl’affedio  giudicate  le  montagne  del  Kalembergh  firade  le  piti 
ficure  per  fovvenire  Vienna , deliberò  di  far  Daffare  à Krembs  , e à 
Iho^ScS?*'0'  Tuln  lenza  altra  confiderazione  l’armate,  e furono  da  lui  le  nece/la- 
rie  difpofizioni  dirette  à quello  unico  , e principale  difegno  . Stimò 
con  ragione  , cbe  non  f opero  per  opporfi  nel  predetto  luogo  i nemici  , 
non  fola  perche  una  parte  della  fua  armata , e della  Bavara  erano  di 
già  oltre  il  Danubio  accampate  , e je  ne  mantenevano  i pofii  , fenza 
cbe  avefiero  giammai  tentato  i T urcbi  di  difcacciarle , mà  anco  perche 
ben  conofceva , cbe  non  fi  farebbono  col  gran  corpo  della  cavallaria  i ne- 
mici di  là  ne’paffi  angufti  incautamente  impegnati  . 

Dierono  i difenfòri  intanto  il  fuoco  ad  una  mina  lòtto  le  rovine 
del  rivellino  affalito,  e con  la  terra  da  lei  commofsa  turarono  la  brcc- 
u eia  , che  aveano  i Turchi  nel  giorno  preceduto  formata  , fepellen- 
doci  alcuni , che  fopra  ci  dimoravano  à cuflodirla , mà  ritornando  i 

Tur- 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  T tr%o . 147 

Turchi  à rimettere  co’  loro  lavori  la  terra  , fi  avanzarono  di  nuovo 
per  occupare  quel  fito.  Repplicarono  il  dì  foguente  aliai  più  furiolò 
il  fuoco  de’lor  cannoni,  e de’ mortai,  da’quali  molti  reftarono  degli 
aflediati  colpiti,  e fra  quelli  Volfango  Enrico  Schink  Luogotenente 
Colonnello  del  reggimento  di  Keiferlleim  , uomo  nell’arte  militare 
aliai  perito , il  quale  efsendo  reflato  mortalmente  ferito , dopo  alcu- 
ni giorni  laiciò  la  vita:  e lo  ftclso  avvenimento  fuccelse  al  Capitano 
Heirler  rimallo  da  palla  di  cannone  trafitto , mentre  procurarono  I Torchi  procurano 
Turchi  con  ogni  poliibile  induftria  di  rillabilire  sù  la  breccia  del  ri-  birccUdrl  rivetti- 
vellino  i loro  alloggi , e gli  afsediati  inviarono  in  quella  notte  con  let-  A (Tediati  manda- 
cere  prefsanti  al  Duca  di  Lorena  un’alto  melso  . Accelero  i nemici 
lotto  al  baluardo  Lcble  un  fornello  , mà  con  sì  poca  fortuna  , che 
non  ofarono  efperimentare  I’alsalto.  Atteforo  però  à farfi  llrada  per 
maggiormente  accollarli  co’  loro  approcci  nel  folso  . La  fera  polcia 
nella  ftelsa  parte  forono  volare  con  pari  evento  un’altra  mina , e un 
fuggitivo  da’Turchi  portò  agli  aflediati  ragguaglio,  andarli  preparando 
dal  Turco  Campo  per  li  venti  otto  di  Agoilo  un  grande,  e ièrociflì- 
mo  combattimento.  Ferono  anco  gl’imperiali  feoppiare  nella  parte  diali  alla'pLfte  Jet 
del  rivellino  già  diroccato  con  tale fuccedimento  un’altra  mina,  che 
la  terra  commofla  coperfo  tutti  gli  approcci  dell’inimico,  opprimen- 
do  alcuni  Turchi,  che  vennero  con  gran  fatica  fuori  di  quel  periglio 
da’Ior  compagni  fottratti . Fù  con  fommo  ardore  da  ambe  le  parti  fi- 
no alle  dieci  della  notte  furiofamente  pugnato,  da  una  per  occupare 
il  rivellino,  e dall’altra  per  diacciarne  i nemici,  i quali  forono  ar- 
dere per  aprirli  maggiormente  la  llrada  nel  ciglio  fuperiore  un  fornel-  ESSàSSiT’ 
lo,  infiftendo  gli  Imperiali  ad  offenderli  con  le  granate,  quantunque 
con  elfo  non  inforiflero  loro  oltraggio  alcuno,  poiché  fi  ritrovavano 
ne’lavori  con  grande  induftria  allicurati,  perloche  fù  di  meftieriagli  vanno  comunica- 
aflediati  valerli  delli  cannoni,  e delle  bombe,  e fpecialmente  per  is  • baiando  di  Coite 
loggiarli  dal  baluardo  di  Corte,  al  quale  con  fotterranee  gallerie  an- 
davano comunicando  dal  rivellino. 

La  lunghezza  di  quello  allòdio  cagionò  grave  fofpezione  contro  le 
azioni  del  Primo  Vifire  alla  Porta , che  ne  avea  dimoftrate  con  lui  vS 
moltiplicate  doglianze  , il  quale  per  fincerarfi  col  Sultano  della h p°ra‘ 
tardanza  , [caricava  [opra  il  Tekely  la  colpa  , come  quello  , che  col- 
l'inganno di  un  agevole  riufeita  , e colle  [peran^e  di  un  preflo  acqui • 
fio  , l' avejse  lufingato  à quell'  imprefa  , fa  quale  [orrendo  però  profpe- 
10  fine  , che  ben  tofio  fi  prometteva  , averebbe  ( come  afieriva  ) tronca- 
te infinite  dilazioni  all’  univerfiale  occupazione  delle  Provincie  Crifliane 
nell'Occidente  . 


Intanto,  che  le  divilàte  operazioni  fi  eforcitavano  dagli  aflediati  in 
Vienna  , gli  Imperiali  , che  dimoravano  di  là  dal  Danubio,  fimi- 
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/èro  in  marcia  per  incontrare  le  armate  aufiliarie,  con  le  quali  pa C- 
làto  à Krembs  il  Danubio , li  fàrebbono  pofeia  per  le  campagne  di 
Tuln , e per  li  monti  di  Kalemberg  incamminati  al  dedinato  foccor- 
fo  della  Città.  Ebbero  di  tutto  ciò  pronta  notizia  i difènfori  conlet- 
tere  del  Lorena,  recate  loro  dal  medò  felicemente  ritornato  in  Vienna  , 
ne’quali  fi  ragguagliavano  edere  di  già  vicine  à congiugnerli  in  un  lòl 
u&à*i.  corpo  le  truppe,  che  dalla  Baviera,  Franconia,  Sadònia,  e Polonia 
venivano  con  le  Cefaree  ad  unirli  ; che  alla  teda  delle  loro  armate 
marciavano  gli  Elettori  medefimi  , e’1  Rè  Polacco  , e che  fi  lareb- 
, . , bono  tutti  à Krembs  in  breve  tempo  adunati.  Si  partì  pure  da  Pad- 

Cìmr'pa'efcc  ^av*a>  per  idradarfi  verlo  di  Lintz  l’Imperadore,  affine  di  ritrovarli 
v.c-  per  tutto  ciò,  che  appartenedè  a’bilògni,  alTai  più  vicino  à Vienna  . 
Il  punto  principale  confideva,  che  i drfènlòri  lodenedèro  ancora  per 
qualche  tempo  l’aflèdio,  fin  tanto,  che  tutte  fi  fodero  raccolte  infic- 
ine quelle  milizie  : colà , che  non  poteva  fuccedere , che  verlo  gli  ul- 
timi giorni  di  Agodo.  S’inviò  intanto  colle fue  genti  verlo  di  Krembs 
io™  p.®.  > il  Lorena,  per  edere  adidente  all’erezione  de’ ponti,  che  li  doveano 
formare  fopra  il  Danubio  al  padàggio  de’CoIlegati , ed  erano  adolu- 
tamenCe  necedàrj , acciocché  cofa  alcuna  non  ritardadc  l’clècuzione 
di  un  così  grande,  ed  importante  dilègno. 

Lorena  artico  n Ragguagliò  ( come  didi  ) di  tutte  quede  operazioni  lo  Staremberg 

»irfb(«wllb.,lel  e adicurò  codantemente  i difènfòri,  che  fi  Jarebbe  con  la  più  figa  at- 
tenzione applicato , e à qualunque  perigliojo  cimento  efpofto  , per  giugne- 
TSm re  con  la  più  celere  prontezza in  loro  fowegno,  avviandoli,  cbt già  Je 
SpóffóK&g/*  cominciava  à dìmtfirare  favorevole  la  Fortuna,  avendo  ne' giorni  pre- 
QcS»**  djqueUa  ceduti  battuto  con  l’armi  fue  vicino  Po) ionia  il  Tekely  , e colf  acqui- 
fio  di  tutto  il  bagaglio  averlo  fino  al  fiume  Vago  feguito,  rotte,  ed  ab- 
bruciate le  barche,  lù  le  quali  dove  a fi  da  lui  nel  fiume  fiefio  formare 
un  ponte , ridotta  la  Città  di  Pofionia,  che  prima  era  tributaria  de * 
Malcontenti,  alla  divozione  di  Cefare , ed  avere  fimilmente  ottenuta  dello 
fieffo  Tekely  altra  infigne  Vittoria  al  fiume  Mura  , nella  quale  gli  ave  a 
Dlflr°Sa»t^d  raf*tl  d*ec'  ficndardi , e uccifi  molti feguacì . Quedi  avvili  caulàrono  fèn- 
r.'iifjkio’"”1""1''  fibik  conlòlazione  negli  abitanti,  gran  numero  de’quali  erano  da  dif- 
léntaria  caduti  infermi,  à caufa  del  cibo  nonconfueto,  e malfàno, 
poiché  di  carne  falate , e di  farine  poco  ben  trite  conveniva  loro  co- 
tidianamente  nudrirfi . Molti  pure  de’più  riguardcvoli  Cittadini , oltre 
gran  quantità  di  plebei,  per  tali  mancamenti  frequentemente  perivano. 
Budbni  atnea  In  quedo  mentre  il  nemico,  e ribello  Budiani  , che  avea  per  lo 
grac&ttoF»  innanzi  ricevuta  con  molto  fuo  detrimento  una  feonfìtta  , rinvigo- 
rito per  comando  del  Primo  Vifire  dal  Bafsà  di  Canidà  di  molte 
truppe  , fi  avanzò  con  effe  , e le  fue  genti  all’attacco  di  Fneden- 
felt , con  ifperanza  di  renderlo  per  via  d’alfolto  occupato . Riufcigli 
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però  lenza  effètto  il  tentativo  , poiché  rigettato  con  impareggiabile 
valore  , e molta  ftrage  da’ difensori , difperando  l’acquiffo  , li  rivol- 
tò à fàccheggiare  la  Stiria  ; ma  incontrato  da  nuova  partita  degli 
Imperiali  venne  con  morte  di  mille  , e cento  de’  fuoi  , oltre  molti 
altri  feriti , da  lor  battuto . 

Ma  ritorniamo  aH’aflèdio  ; gettarono  i difènlori  nel  profondo  del  fof- 
fo  fotto  alii  due  baftioni  di  Corte , e Leble , diverfi  vali  ripieni  di  pece, 
e follò,  che  accelero  molte  caraffe  di  legna,  e impedirono  con  quel-  d*’ 
le  l’avanzamento  a’ nemici , fomminiflrando  agli  aflèdiati  nelle  te- 
nebre ballante  lume  per  difooprire  le  loro  operazioni , cosi  che  con- 
venne à quelli  abbandonare  le  punte  di  que’ballioni , e applicarli  ad 
efcavare  à lato  agli  ftelìi  due  altre  mine . 

Non  Infoiava  intanto  il  Lorena  di  attendere  con  ogni  piò  follecita 
applicazione  à facilitare  la  venuta  de’Collegati  . Fece  perciò  entrare  USu  ' 
alquante  compagnie  delli  reggimenti  di  Grana,  e di  Baaden  nel  Ca- 
rtello di  Tuln,  poiché  effóndo  quegli  circondato  di  muraglia  con  fòffò  , 
eripoftosùle  fponde  del  fiume,  dilègnava  di  ben  munirlo,  e di  lui  for- 
, virfi  per  la  difefà  del  ponte , che  avea  in  quel  pollo  per  lo  palleggio  delle 
milizie  auffliaric  determinato.  Andò  da  poche  truppe  feortato  il  gior-  Ri„rf,rI(ae  , 
no  appreflò  à riconofcere  l’Ilòle , che  ritrovate  egregiamente  opportu- 
ne  al  difegno , ordinò , che  ci  follerò  appreftate  le  barche , che  doveano  cir°  p®"'1  • 
lètrire  per  coftruirlo.  Ritrovò  pofcia  nel  fuo  ritorno  all’elèrcito , capi- 
tato da  Lintz  con  lettere  Imperiali  ilCo:Carlo  Palfi,  nelle  quali  fogli 
commetteva  da  Celare  l’attendere  la  totale  unione  de’  Collegati  pri- 
ma di  avventurarfi  à foccorrere , coll’  attacco  delli  nemici,  Vienna. 

Continuando  ad  efcavare  i Turchi  fotto  il  rivellino  accennato  la  Ttnehl  (ì  av-jiwa- 
terra  , con  eflà  coprirono  tré  gallarie  , dalle  quali  infieme  riftretti  noe  ope  rt  1 , iGjU.*- 
fortendo  dierono  al  rivellino  con  precipitofo  furore  l’ affai  to  , della  e t'impàdtotiiiow» 
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terza  porzione  del  quale  , dopo  lungo,  e vario  combattimento,  ìm-  *w. 

Edroniti,  alzarono  immantenente  terreno,  e ci  formarono  i loro  al- 
ggi  . Non  fi  poterono  però  maggiormente  inoltrare , poiché  eden-  Dutafaiocnui- 
dofi(come  fi  dille)  già  trincierati  con  nuove  ritirate  i difonfori,  con  il  r:nitncnuf°i del 
quelle  fortennero  le  altre  due  rimanenti  parti  del  rivellino  . Aggiun- 
fero  nuovi,  e vigorofi  tentativi  i nemici,  facendo  volare  al  fianco  fi-  Ncn,ici r,n,K, To- 
nili ro  dello  Hello  rivellino  una  mina  , la  quale  non  cagionando  ( ef-  ilio  dei  forino 
fondo  troppo  fmolfa  la  terra  ) commoda  breccia  , fi  ailennero  di  .c°° w‘ 

clperimentare  l’abbattimento. 

Arrivò  in  quello  tempo  à follevare  l’animo  fommamente  oppref- 
fò  deali  afièdiati  il  meflò  rifpedito  dal  Duca  di  Lorena  al  Generale  «r-n-m 

C . . 1 ..  . ...  con  lettere  buie- 

con  leali  , che  collantemente  gli  promettevano  nel  termine  di  po- 1*«,  eh. i» 

- . . or-.»  or  . .....,*  ‘ l'T.ii  Ufi  loccoi- 

chi  giorni  il  fofpirato  foccorlo  , e poiché  erano  1 nemici  dalle  loro  f*vi.n». 
corri fpondenze  ragguagliati  aneli’  elfi  , che  fi  andaflèro  le  truppe 
ÌJloria  Contarmi . Parte  I.  K 3 aufi- 
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aufiliarie  avvicinando  , fi  prepararono  con  vigorofi , e generali  sfor- 
zi di  tentare  prima  del  loro  arrivo  l’efpugnazione  della  Piazza.  AH’ 
oppofto  aveano  i difenfori  per  comando  del  Generale  fabbricati  nel- 
la parte  attaccata  della  Città  molti  ripari  di  terra  , e baricate  , ri- 
sòluti di  fofienere  fino  all’ultima  goccia  di  lingue  prima  di  render- 
la , ogni  mortale  feiagura  : del  che  ne  ferono  penetrare  efpreflè  co- 
gnizioni al  Lorena  , fòllecitandolo  con  efficaci  premure  in  tante  ri- 
flrettezze  al  lor  follievo  . Avanzarono  tuttavia  per  vie  fòtterranec 
i nemici  , e col  beneficio  di  una  mina  fi  crederono  diftruggere  intie- 
ramente il  rivellino,  ma  efsendo  dalle  fèntìnelle  nelli  loro  lavori feo- 
pcrti , comandò  l’Hofher Ingegnerò,  che  fòpra  ci  fi  efeavaflè  il  ter- 
reno , il  che  con  felice  fucceflò  avvenuto  , riufeì  agl’  Imperiali  di 
/cacciarne  da  quella  i Turchi  , già  colla  fieflà  ormai  fette  paffi  /òtto 
le  loro  ritirate  infinuati.  Si  fulminavano  da’Turchi  intanto  con  palle 
accefè , e fuochi  artificiati  i difenfori , e aggiugnendo  novelli  tentati- 
vi a’ioro  sforzi,  vennero  nella  notte  ad  afialire  con  rifoluto  furore  il 
rivellino  , mà  dopo  tre  ore  continuate  di  combattimento  , conven- 
nero abbandonare  con  perdita  di  trecento  il  tentativo  , reftando 
fo  lo  u etili  quindici  ordinari  fòldati  perla  parte  delli  Celarci,  difirut- 
ti  però  que’lavori , che  aveano  i nemiei  nello  fpazio  delli  due  antece- 
duti giorni  perfezionati . 

Oltrapafsarono  gli  Ottomani  in  quel  tempo  numerali  di  tré  mila 
cinquecento  il  Danubio  , il  che  dal  Lorena  fubitamente  indagato  , 
che  flava  in  punto  di  marciare  con  tutto  l’efercito  verfò  di  Tuln  , 
fiaccò  co’fuoi  Polacchi  il  Lubomirfchy  , e con  lui  due  reggimenti 
Celarci  per  incontrarli  . Seppe  il  Primo  Vifire  l’imminente  molla 
delle  Genti  Imperiali  à quella  parte  , perloche  venne  da  elfo  al  Te- 
kely  ordinato  di  entrare  fòftenuto  da  molte  truppe  Ottomane  ne’ 
Paefi  Ereditari  di  Cefare,  ed  in  quelli  ufare  con  fiera  deflazione  ogni 
faccheggio  , per  obbligare  il  Lorena  à cangiarfi  di  penfiero  , e trat- 
tenere le  fue  milizie.  Mà  come  non  fi  giudicava  infilato  il  Tekelydi 
cimentarli  coll’armata  del  Duca , così  flava  colle  fue  genti  vicino  alla 
Mura  accampato.  Nulladimeno  per  non  efseredal  Primo  Vifire  rim- 
proverato di  non  curante,  fece  entrarti  Tartari,  ed  i Turchi,  che 
fi  erano  fòco  congionti , nelle  campagne  dell’Auftria , i quali  fi  die- 
rono  immantenente  con  feroce  oftilità  à depredarne  le  Terre  . Avvi- 
fato  di  ciò  nel  punto  che  flava  per  falire  à cavallo  il  Lorena,  fofpe- 
fc  la  marcia,  e fpedi  ordine  al  Lubomirfchi,  che  dovefse  colle  fue 
truppe  far  alto,  ed  egli  in  cambio  di  volgerfi,  come  avea  divifàto  , 
verfo  di  Tuln,  lafciato  à Stokereau  in  guardiani  reggimento  di  Bo- 
yard  il  bagaglio,  e commefsa  al  Co:  Eisler  la  cura  di  provvedere  tut- 
to ciò,  che  fi  andava  alpafsaggio  delle  truppe  aufiliarie  appareccbian- 
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do,  fi  avanzò  coll’elèrcito  , e pervenuto  alle  colline  di  Pifimberg  , 168 ì 

O.rtèrvò  da  lungi  nella  pianura  il  continuato  incendio  delle  campagne. 

Staccò  alcune  (quadre  di  fue  milizie,  acciocché  gilfero  più  da  vicino 
à indagare  le  operazioni  dell’inimico,  le  quali  fèrono  non  molto  do-  e*iì  marci*  con- 

II  ij*  1 • 1 r *1  trolT4UChl,eT*r. 

po  colla  preda  di  molti  prigioni  a lui  ritorno  , che  claminati  lo  ra-  uù. 
guagliarono,  avere  i Turchi,  ed  1 Tartari  ripartita  con  valido  corpo 
di  venticinque  mila  combattenti  la  Mura,  che  venivano  dal  Tekely  Corpo  iT ir.  Olili 
feguiti , e che  poco  lontani  fi  ritrovavada’ponti  di  Vienna  il  lorocam- 1 ’Mu“‘ 
po.  Ordinò  torto  al  Barone  di  Mercy , che  doverti?  con  porzione  del- 
le  truppe  Ce  (a  ree  falire  le  vicine  colline  , e di  là  meglio  riconofcere  SoIScmu1/  ** 
gli  andamenti-  dell’inimico,  e dopo  le  notizie,  che  gli  furono  da  lui 
recare,  difpolè  tutta  la  (òldatelca  Imperiale  alla  battaglia  , e (ten- 
dendo il  corno  dertro  ver lo  il  bolco  comandato  da’ Co:  Caprara  , e cito  io  batTi|là  . 
Rabatta,  fpalleggiato  dalli  dragoni , e difèlò  da  diverfi  minuti  pez- 
zi di  artigiiaria,  e allungando  il  finiftro  nella  pianura  condotto  dal 
Principe  Ludovico  diBaaden,  fece  due  linee,  e un  corpo  di  rilèrva 
nel  lato  deliro  , in  cui  pole  col  loro  battaglione  i Polacchi  , guida- 
ti ( come  dicemmo  ) dal  Lubomirfchi.  Era  l’armata  Cefarea  di  tre-  ^ 

deci  reggimenti  di  cavalleria  Alemanna,  e di  cinque  di  dragoni  com- 
polla , i quali  fenza  le  milizie  Polacche  afeendevano  al  numero  di 
circa  undeci  mila,  e cinquecento  (oldati. 

Mentre  (lava  ordinando  le  proprie  truppe  il  Lorena , una  pomo-  fere  ito  nemico  6 
ne  dell’armata  nemica  fi  difeofiò  da  tutto  il  groflò,  e lafciatolo  nel-  ne  p.'i  g'iaJjgTu.c 
la  pianura  fi  andò  inoltrando  su  le  colline  , e fi  ertele  siila  finiftra, 
come  averte  difegno  di  guadagnare  il  fianco  agli  Imperiali  . Perve- 
nute in  diftanza  di  condurfi  al  combattimento  Tarmate  , (laccaro- 
no due  gran  (quadroni  i nemici,  l’uno  de’Turchi,  che  fi  moflcrodal  i,u 

deliro  fianco  à lento  parto,  l’altro  de’Tartari,  che  fi  avanzarono  con  *flh.ihràT.™I 
maggiore  velocità  dalla  finiftra  . I piccioli  pezzi  d’ artigiiaria  , che  (£°.  LJ"'“ 

(lavano  limati  nella  parte  delira  delli  dragoni,  milcro  con  li  loroeoi-  riale  mette  contiti 
pi  qualche  feon  volgi  mento  ne’Turchi,  che  rifòluti  s'incamminavano  che  fi  avanr,ii»o , i 
alla  battaglia,  mà  non  puotero  con  tutto  quello  impedire,  che  non 
venirtero  ad  urtare  con  baldanzofa  riloluzione  i Polacchi  , de’  quali 

' i 1*  catallenj  Im- 

rovcrfciati  due  (quadroni,  penetrarono  fino  alla  feconda  linea,  e per 
lo  fpazio,  che  fi  aprirono,  e per  quello  che  avea  lalciato  la  cavalleria 
Imperiale , con  tanta  temerità  s’inoltrarono,  che lor convenne  lòftene- 
re  il  fuoco  di  tutti  gli  altri  Celarci  (quadroni,  che  fi  voltarono  àber- 
lagliarliper  fianco.  Nulladimenoce  ne  furono  molti,  chefrà  le  (qua- 
dre Criftiane  infinuati,  procurarono  pofeia  per  lo  llertò  cammino  la 
ritirata,  mà  la  maggior  parte  di  loro  lafciò  in  quell’audace combatti- 
mento la  vita  . Avendo  i Tartari  nella  finiftra  tentato  con  picciole 
(quadre  di  guadagnare  il  fianco  agli  Imperiali,  rimale  loro  il  tentati- 
li 4 vo 
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r.m<i  nanza  i Tedefchi,  girono  ad  invertire  la  fronte  opporta  delli  nemi- 
thcfiis.  j quaii  prima  di  edere  attaccati,  fi  Spararono  , prendendo  una 


co  armi 
ilio. 
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vo  fallace  , poiché  quelli , che  oltrapartarono , vennero  immantenen* 
te  tagliati  à pezzi , così  che  alli  rimanenti  convennero  ben  torto  riti* 
rarfi  al  loro  gradò.  Dopo  di  quello  fuccefiò  avanzati  in  buona ordi- 

uvei  frante  i ^ 
kl»  che  file-  r. 
ftuno,  > 

parte  di  efii  verfo  la  Mura  il  cammino,  e volgendo  l’altra  verfiri  pon- 
ti di  Vienna  la  marcia  , edendofi  prima  co’  fuoi  Ungari  (odervato 
TeKejy  fi  inette  lo  fcompiglio  de’Turchi  ) celeremente  ritirato  il  Tekely  , mà  feor- 
gendo  efli,  che  aveano  alcune  truppe  ftaccate  dal  rimanente  corpo 
dell’armata  alle  fpaile  , e che  poco  lontani  marciavano  ad  incalzar- 
sonofteuhn  « ^ ' Polacchi,  e che  tutto  s’indrizzava  alla  loro  volta  l’efercito , pre- 
S cSai^bT  ^cro  dilpcrata  rilòluzione  di  abbandonarli  al  Danubio,  e procuraro- 
xl“-’  no  vicino  al  ponte  dagli  Imperiali  dirtrutto  di  ripartirlo  , lafciando 
sptm.no  jci  armi , cavalli , e bagaglio  in  potere  de’vincitori . Il  numero  maggio- 
cta6.-  re,  che  fi  ollinò  fu  pera  re  col  nuoto  la  precipitola  corrente  del  fiume, 
rimafe  dalla  rapida  mole  dcll’onde  artòrbito,  e gli  altri,  che  reftaro- 
no  sii  quelle  Iponde  dubbiofi  , vennero  fòpragiunti , e trucidati  , ò 
fatti  prigioni  dalli  Celarci  . Succeduta  pofeia  la  notte  celsò  il  ma- 
cello, ed  ivipolèro  i Tedclchiper  comando  del  loro  Generale  le  ten- 
de. Nella  mattina,  che /puntò  apprertò,  furono  pre/entati  molti  flen- 
dardi  delli  nemici  al  Lorena,  e con  efii  molti  prigioni  di  condizione, 
mva  afeendendo  la  perdita  de’Turchi  a circa  mille,  e duecento,  molti  dal 
ferro  uccifi , mà  il  numero  maggiore  nel  partaggio  del  Danubio  anne- 
F*iio  dd  K.n>  gati.  Reftò  il  figliuolo  delKam  de’Tartari  gravemente  ferito,  làlva- 
SjSon  il-  tofi  però  à nuoto  col  fuo  cavallo . Morì  il  Bafsà  di  Erbaù , con  mol- 
ti altri  uficiali  minori , e fu  pure  continuata  nel  giorno  fu/seguente  di 
molti  altri  Turchi  la  prigionia,  ritrovati  nelle  fiepi  di  quel  contorno 

t fa , nafeofti.  Andò  nel  dì  medefimo  à Cornemburg  il  Lorena  à rinfrefea- 

re  cavalleria  per  lo  combattimento  di  ventiquattro  ore  affaticata, 
SteiaSSu1.1*' con  difegno  di  dare  la  caccia  a’  Malcontenti  , fe  dimorafièro  ancora 
ne’primi  porti.  Inviò  innanzi  àqueft 'oggetto  il  Generale  Siamorisky 
che  con  la  vanguardia  Polacca  era  pervenuto  a Vckelburg,  pergiu- 
gnere  anch’egli  po/cia  ad  unirli  con  lui  il  giorno  dopo  sii  la  llrada  di 
^klgiendorff  ; mà  ricevute  ivi  notizie,  che  nelle  due  rra/corfè  notti 
1 frfòffe  ritirato  il  Tekely  à Tirnavv  , e che  averte  il  Rè  Polacco  al 
<r-  fuo  Generale  /pedita  commefiione,  che  fi  fèrmadè  à Vckelburg,  ac- 
ncTrìt^icc  lòfi  few  ciocche  /èco  congiontoà  Krembs  ne’primi  giorni  di  Settembre  tutta 

lui idaitendctlo . „ . 0 . . . r r 0 „ s _ 

colnmbi!?'ai  1 armata  .Polacca  fi  nducede,  cangiò  penfiero,  e fece  ritorno  a Cor- 
neburg,  per  ivi  attendere  l’arrivo  di  quelle  truppe. 

Nel  giorno  rtcrtò  di  venticinque  di  Agoflo  tornarono  con  maggiori 
sfòrzi  a travagliare  la  Piazza  gli  afiàlitori  , e fpecialmcnte  nella  parte  del 
baluardo  Leble , lòtto  la  di  cui  contrafcarpa  fcrono  volare  un  fornello , 
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inoltrandoli  pofoia  con  fòllerito  lavoro  nel  follo  . Ciò  oflèrvato 
occhio  proprio  dal  Generale,  determinò  immantenente  col  parere  de-  "'2"', “,"5^ 
gli  altri  Capi  una  fortita,  che  venne  pofcia  da  tré  coraggio!!  Capita-  23^eS.; 
ni  CriEianoGravers,  Gioanni  Eflemano,  edal Tenente Simeoni quat-  no'c5immni- 
tr’ore  doppoil  mezzogiorno  efequita,  aflicurata  loro  in  capoallegal-  Aflìcutaoo  luro  la 

-,  , , . ..  , * , 7.  ^ r-  ....  r _ 0 . tlthau il Vvitwn- 

iene  dal  Principe  di  Vvitemberg,  e dal  Co:  Sereni  laritirata.  Entrati  1*.»,  e Sereni . 
quelli  con  rifoluto  ardire  negli  approcci , da  quelli  ne  sloggiarono  i Tur-  Fanno  sloggiare 
chi , mà  fovragiunti  da  numero  lupe  riore  li  ritrovarono  Erettamente  Tirchi,  mi  fono 
incalzati;  pericolo,  che  dal  Principe  di  Vvittembergh  oflèrvato,  non  te  lucilzul . 
oliamele  perfualìoni  del  Co:  Sereni,  che  le  gli  oppofe,  volle  ad  ogni 
modo  accorrere , fcelti  cento  valorofi  foldati , e latti  precedere  alquanti 
granatieri , al  lor  follie vo,  mentre  il  Co:Souches  da  un’altro  canto  era 
fortito  anch’egli  à incalorire  con  vigorola  rifoluzione  l’abbattimento  . 

Allorché  fividero  iTurchi  datante  parti  aflàliti,  fi  dierono  imman-TiiiU|.mi[i 

tenente  à fuggire,  foguiti  dallo  llefso  Principe  oltre  la  contrafoarpafi-  dil 

no  alla  batteria  di  tre  pezzi,  che  fi  farebbe  da  lui,  avendo  focoi  ne- 
eefsarj  flromenti , inchiodata,  màelsendo  ivi  accorfi  in  molto  nume- 
ro iTurchi,  convenne  prima  nel  fofso,  pofcia  ne  recinti  della  Città 
ritirarfi , con  tale  ordinanza  però , che  foftenne  co’  fuoi , fempre  adope- 
rando il  mofohetto , con  rifoluta  intrepidezza  gli  alfalitori.  Nello  llef 
fo  tempo , che  con  gli  avverfarj  fi  combatteva , ebbero  agio  i Cefarci  no  ■ lavori  ocuiicl. 
di  Hruggere,  e totalmente  fpianare  i lavori  dell’inimico,  incontran- 
do cento  incirca  di  loro  con  due  Capitani  la  morte  , e furono  Gioan  m»»'»1  r?°«< 
Giorgio  Scablinsky , Barone  di  Saudiz,  e Giovanni  Adriano  Barone 
di  Veltburg,  rimanendo  lo  Hello  Principe  di  Vittembergh  da  freccia 
in  un  ginocchio  ferito  , dopo  avere  dimodrato  prove  fegnalate  di 
Eraordinario  valore  . Cadero  però  in  tale  incontro  circa  duecento 
Ottomani,  che  lafoiarono  per  trofèo  della  vittoria  le  loro  fpoglie,  e chi‘ 
l’armi  loro  a’Celà  rei,  i quali  nello  Eeflò  giorno  feoprirono  lotto  al  ri- 
vellino, tantevolte  combattuto,  una  mina,  che  bentoEo  venne  per 
opera  dell’Ingegnero  Hofner  con  danno  loro  incontrata. 

Si  prolèguì  dalli  oppugnatori  à combattere  con  più  odinazione  di  pri- 
ma  il  rivellino,  lòtto  il  di, cui  dritto  fianco  con  eEinzione  di  quaran-  u“f“[°'Uo' 
ta  Imperiali  fèrono  volare  una  mina,  e due  fornelli,  conliquali  fpa-  . 
lancata  nel  parapetto  capace  breccia , falirono  impetuofi  alTalfalio  ; 
ma  coraggiofamente  fofienuti , e pofcia  con  molta  Eragc  refpinti  fu- 
rono forzati  con  perdita  di  trecento  à follecitare  la  ritirata  , riem- 
piuta immantenente  da’Cefarei  con  follecita  riparazione  la  breccia  . Ofarti  turano  !* 
La  tempeEa  delle  bombe,  e de’làEi,  e il  frequente  fcarico  dell’arti- 
glierie  continuarono  à berlàgliare  con  inceflàntc  flagello  i difènfori  , 
à cinque  de’quali  con  un  fol  colpo  di  cannone  rimale  troncata  fui  ba- 
luardo di  Correla  tefla,  ed  ivi  pure  palla  di  molchetto  tolfoal  Capi- 
tano 
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tano  Chimani  valorofo  foldato  la  vita  . Si  videro  intanto  i Turchi 
co’  loro  approcci  fino  alla  punta  dello  fteflò  baluardo  arrivati  , tal 
che  per  isloggiarli  avendoli  dal  Generale  deliberata  vigorola  lortita , 
quella  rimale  à cauli  di  un  vento  impetuofo  , e contrario  lènza  1’ 
effètto  . Ferono  fooppiare  di  nuovo  i Turchi  nella  parte  delira  del 
“‘ita "dici  iiEffi!  rivellino  un’altra  mina  , e fpinti  polcia  per  le  di  lei  rovine  all’aflal- 
to  , vennero  Umilmente  dagli  Imperiali  con  molta  uccifione  refpin- 
ESSptoo1.'0’*  ti , rifarciti  da  quelli  con  fiacchi  di  lana  i lor  ripari . Cinquanta  Ce- 
[]a  Toc-  fiarei  in  quell’incontro  perirono,  mà  lafciarono  con  tré  prigioni  ccn- 
vlfnc a mutiti*  to  , e trenta  Ottomani  la  vita  . Prelàgo  il  Primo  Vifire  di  ciò,  che 
m'itowfaBwbi  è poi  fucceduto  , léce  avanzare  (come  rifèrirono  alcuni  fchiavi)cin- 
quecento  carri  di  lupellettili , e di  fipoglie  Crilliane  verfo  di  Buda  , 
avvegnaché  Favellerò  i fiuoi  rinforzato  di  molte  truppe  , e attende!^ 
le  l’arrivo  in  breve  di  molti  Tartari . 

trapelili  nei*  Trecento  molchettieri  con  trenta  foldati  del  reggimento  à caval- 
li Onte  lotti-  lo  di  Dupigni , per  le  gallerie  fotterranee  nella  folla  del  baluardo 
di  Corte  difoefi  , talmente  rovinarono  1’  operazioni  nemiche  , die 
convenne  a’  Turchi  impiegare  tre  intieri  giorni  à rilarcirle  . Fò  làn- 
guinolà  la  Icaramuccia  , in  cui  un  Turco  di  condizione  oflèrvolfi 
combattendo  caduto  eftinto  ; per  lo  di  lui  cadavere»  venne  da’luoi 
lungamente  pugnato  , e per  la  parte  degli  allèdiati  rimale  il  Baro- 
„ „ _ ne  Benedetto  Splinder  Alfiero  del  reggimento  di  Souches  mortal- 

Benedetto  Spilo-  mente  lento  , che  polcia  il  giorno  dopo  termino  con  fama  di  molto 
valore  la  vita  • Nel  fianco  deliro  del  rivellino  dicrono  i Turchi  ad 
una  mina  le  fiamme,  e cagionando  qualche  picciolo  detrimento  agli 
Imperiali  , vennero  polcia  per  la  breccia  con  riluluto  furore  all’afi- 
falto  , dal  quale  furono  con  flragc  numerala  di  mille  incirca  lòtto 
ii  comando,  ed  elèmpio  del  Conte  di  Scarftèmberg  da’difènfori  cac- 
t.hcm  radono  c'at*  ’n  fiu§a  * Pò  richieda  da’ Turchi  una  tregua  di  poche  ore  per 
ragitaici;'PV'u‘  dare  fopolero  agii  uccifi  , che  dal  Generale  , e dagli  allèdiati  nega- 
ci™1*'*'11'’'* ta  > fi  forzarono  con  tutto  ciò  , benché  efipolli  al  berlàglio  della  Cit- 
tà , di  ricuperarne  i cadaveri  . Volò  pure  nel  lato  finillro  del  rivel- 
Turchifanno  vo-  lino  un’altra  mina  , rimanendo  due  delle  guardie  Imperiali  ferite  > 
Ilio  del  rivellino  dopo  lo  feoppio  della  quale  olirono  li  Turchi  di  venire  con  nuovo 
dannosi , e tentativo  all’aflalto  , mà  con  perdita  di  alcuni  di  loro  reftarono  fi- 
Sara  milmente  fugati  . I due  traditori  foldati  , che  pochi  giorni  prima 
furono  ( come  fi  diflè  ) nella  fuga  paflàndo  al  nemico  forprefi  , e un 
,o ìòàouaaotc • giovanetto  limofinante  , ebbero  colla  morte,  Iquarciati  in  pezzi,  il 
meritato  caffigo  de’ tradimenti  , e nell’olcurarfi  della  notte  venne- 
ro per  ordine  del  Generale  quaranta  accefi  razzi  gittati  in  aria  , af- 
fine di  avvertire  il  Lorena  del  predante  bifogno  della  Piazza,  e per 
iòllecitarlo  con  premurofo  invito  al  foccorfo  : indizio  , che  dal  Pri- 
mo Vi- 


Dìgitized  by  Googl 


Contro  il  Turco  Libro  Ter%o . 155 

mo  Vili  re  o/Tervato , volle  con  più  di  duecento, volate  di  cannone  far 
conofcere  agli  attediati  di  averlo  intelò . 

Saputoli  intanto  l’avanzamento  con  fioritilfimo  elèrcito  del  Rè  L^n< 
Polacco,  fpedì  il  Lorena  ilCavalier  Lubomirlchi  ad  incontrarlo , per  r""pS.™'“  $ 
renderlo  confapevole  di  tutto  ciò, che  li  era  pcrlo  fòccorfo  dell’alle- 
diata Piazza  determinato.  Uditoli  parimente  nelPUngaria  Superiore  “«"Itioìi  £* 
Tappreftamento  delle  milizie  aufiliarie  nell’  Àuftria  , fece  à molti foccjrMC '’■“**• 
Ribelli  cangiar  parere,  poiché  alcuni  Comitati,  e molti  Signori  Un- 
gari , che  lèguivano  il  partito  de’ Malcontenti , lì  ralTegnarono  vo- 
lontari all’  ubbidienza  di  Cefare  . Non  lalciava  con  tutto  quello  il 

Tekely  , ollinato  più  che  mai  nel  proprio  errore  , di  efercitare  con-  T KJ> 

tro  il  Sovrano  i Pegni  evidentiflìmi  del  fno  mal  genio  , poiché  oflil- 
niente  forprefe  l’imperiali  minere  , e indullé  il  riimncnte  delleCit-  u 
tà  montane  in  fuo  potere. 

Allo  /puntare  della  mattina  vigefima  ottava  di  Agollo  fi  videro 
riftabilite  da’difènlòri  fui  rivellino  diroccato  le  palizzate  , che  furo-  codrlti'tdel  i r*e!.’ 
no  nel  giorno  anteceduto  dall’ empito  della  mina  gittate  in  aria  , e 
poiché  venne  il  principio  di  quel  nuovo  giorno  accompagnato  da  co- 
piofa  pioggia  , e llrepitolò  rimbombo  di  tuoni  , cefsò  per  allora  lo 
/paro  del  Tarmi  , ma  terminata  appena  la  tempefta  del  Cielo  , ac- 
celero i Turchi  /otto  al  fianco  del  rivellino  una  mina  , dopo  la  di 
cui  rovina  cor/èro  torto  precipitofi  all’aflalto  , piantando  quattro  lo- 
ro  bandiere  sù  quella  breccia  ; ma  il  continuato  fcarico  dell’artiglia- 
rie  , e de’mofchetti  , che  dalla  Città  fulminava  , li  fece  con  mol- 
to  loro  danno  tornare  addietro  , avvegnaché  nella  folla  del  baluar-  , , 
do  di  Corte  enrrauero  poicia  col  mezzo  di  una  gallarla  di  travi  , e ; 
tavoloni  coperta  , /otto  la  quale  ( ancorché  alcuni  , che  compari-  co- 
rono , reftaffèro  uccifi  ) non  olfervati  andarono  maggiormente  al- 
largando i loro  approcci  ; cosi  che  ebbe  il  fine  quel  gran  tentativo  , 
che, per  ragguaglio  de’fuggitivi,aveanoi  nemici  in  quello  giorno  de- 
liberato . Nell’  imbrunirli  del  giorno  il  Barone  di  Chielman/èch  Fuochi  pittati  1® 

( che  teneva  di  ciò  la  cura  ) fece  alcuni  fochi  dall’  alto  gittar  nell’ 
aria  , co’  quali  fi  annunziava  al  Lorena  lo  flato  pericolante  della 
Città  , e la  fpedizione  del  nuovo  efpreflò  con  lettere  , che  chiede- 
vano con  lòllecita  celerità  il  defiderato  foccorfo . L’arrivo  pefeia  del  Si  fftfdlfee  -roe/To 
me/fò  venne  in  fimil  modo  dal  campo  Imperiale  agli  aflediati  noti-  mJSS.*110 
ficato  . Ricevè  que’ fogli  il  Lorena,  da’  due  principali  Miniftri  Ca-  i„t(rtr,,TOrih. 
piliers  , e Staremberg  /ottoferitti  , ne’ quali  fe  gli  rappre/èntava  1 Trm'x :(;di  dite*,, 
diremo  punto  , in  cui  fi  ritrovava  Vienna;  c fi  repplicavano  le  più 
efficaci  premure  al  fuo  fovvegno  , proiettando  , che  ciò  à loro 
più  , che  la  propria  vita  premeva  , eflèndo  poco  curanti  di  quella  , 
purché  quella  fi  conlèrva/Iè  , pronti  fino  agli  ultimi  refpiri  di 

/par- 
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fpargere  in  fervi gio  della  Religione  , c del  Principe  il  proprio 
fangue . 

Ordinò  in  quello  mentre  il  Primo  Vilire  , che  fodero  riflabiliti 
da’ Valacchi  , e da’ Moldavi  i ponti  vicini  à Vienna  , affine  di  far 
palfare  di  là  dal  Danubio  con  maggiore  agio  le  fue  milizie  , dile- 
gnando d’ incamminare  una  porzione  di  quelle  à ritardare  la  marcia 
degli  Imperiali  ; mà  come  erano  le  acque  del  fiume  lòmmamente 
abballate  , così  fuor  di  quelle  comparivano  i pali  di  que’ ponti  già 
diroccati,  di  modo  che  comodamente  lenivano  al  lòllegno  dell’opera, 
tolti  per  la  di  lei  coltruzione  da’vicini  bofehi  i legnami  ,e  in  cui  fi  tra- 
vagliò nelle  due  antecedute  notti  dagli  efecutori  con  fommo  lludio , 
così  che  fi  vide  pofeia  nella  mattina  de’venti  nove  quali  intieramen- 
te perfezionata  . Eflèndo  fiato  avvertito  di  tal  dilégno  il  Lorena  , 
fece  immantinente  alleftire  alcune  barche  , accioche  ritornaflèro  gli 
Imperiali  à riprendere  i polli  , che  aveano  per  lo  innanzi  abbando- 
nati nell’Ifole  , e comandò  al  Conte  di  Archinto  Luogotenente  Co- 
lonnello del  fuo  reggimento  , e al  Colonnello  Heifter,  che  dovellè- 
ro  con  alquante  truppe  oltrapaflàre  di  là  dal  fiume  . Nella  notte 
delli  venti  nove  rientrarono  quelli  nelle  vecchie  trincee  , e polli  Co- 
pra. di  quelle  alcuni  pezzi  , cominciarono  nello  fpuntare  del  giorno 
à berfagliare  i nemici , che  furono  in  tal  maniera  dal  fuoco  di  que’ 
cannoni  , e de’  mofehetti  impediti , che  lor  convenne  abbandonare 
il  travaglio  , incendiati  pofeia  dagli  Imperiali  quc’rimanenti  tronchi 
del  ponte. 

Ancorché  fodero  dalla  Porta  in  quello  tempo  fpediti  rilbluti  co- 
mandamenti  al  Tekely  di  portarli  colle  fue  truppe  à rinforzare  il 
campo  degli  Ottomani  , egli  non  volle  con  tutto  quello  ubbidire  , 
feufandofi  , che  l’urgenze  dell’Ungaria  Supcriore  lo  richiedevano  in 
quelle  parti  , affine  di  confervare  in  fede  que’PopoIi , e follenere  i 
prelidj  di  Callovia  , e di  Eperies  , e delle  altre  circonvicine  Fortez- 
ze , mà  il  motivo  veramente  fu  quello, di  dubitare  di  sèmedefimo  , 
con  avvertita  ragione  confiderando , che  li  iàrebbe  roverfoiata  fopra 
il  fuo  capo  la  colpa  del  male  riulcito  allòdio  , e in  confcguenza  lo 
fdegno  del  Primo  Vifire  , c del  Sultano . 

Comparve  il  giorno  vigefimo  nono  di  Agollo  , giorno  alfai  me- 
morabile per  li  violentiffimi  sforzi  , colli  quali  fi  affaticarono  i Tur- 
chi di  renderfi  totalmente  padroni  delle  fortificazioni  citeriori  . Ac- 
compagnarono perciò  la  tempefta  delle  bombe , e de’  falli  col  terre- 
moto di  una  vaftillima  mina  , la  quale  lòtto  alli  due  trincicramen- 
ti  , che  fuffifievano  ancora  , feoppiata  , rovinò  con  molta  ftrage  de’ 
difenfori  le  rimanenti  parti  del  rivellino  , di  modo  che  fconvolta  in 
ogni  lato  la  terra  (oltre  le  feoilè  rovinolè  di  molte  altre  antecedute 

mine) 
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mine  ) fi  era  refa  , come  poco  confi  (lente  , così  molto  arrendevole 
al  piede , col  quale  non  potevano  nè  gli  affalitori , per  occuparla , nè 
gli  aflàliti  , per  difènderla  formare  in  effa  vefligio  alcuno  . Rimale 
con  tutto  quello  nell’ultimo.confine  del  rivellino,  intatto  ancora  a’ Ce- 
farei  un  picciolo  Ipazio  per  ritirarli , nel  quale  cinto,  e difèfo  da  pa-  ch^tta' pa- 
lizzate , ancorché  attorniati  in  ogni  canto  da’Turchi,  con  tal  valore  l'alibae^oiu::o. 8 
in  numero  di  foli  cinquanta  fi  foltenerono  , che  non  rimale  a’  nemi- 
ci adito  alcuno  di  fupcrarlo . E’  ben  vero  però , che  venne  pofoia  da 
quelli , non  per  mancanza  di  coraggio,  e di  rifoluzione,  mà  per  ef- 
fere  relà  impoffibile,  e perciò  inutile  quella  difèfà,  per  comando  del 
Generale  abbandonata  . Superato  dunque  in  tale  maniera  dagli 
Ottomani  quali  intieramente  il  rivellino  , fi  dierono  pofcia 
con  indudriofa  cura  à difcendere  coperti  da  gallerie  nella  folla  , in 
mezzo  alla  quale  fatto  fvaporare  un  fornello,  fpalanearono  dalle  fot- 
terranee loro  cave  così  capace  apertura  , che  poterono  in  numero  di 
cinquanta  ufcire  , come  lèrono  , con  loro  moltiplicati  approcci  , e 
approlfimarli  alle  fàccie  de’  baluardi  vicini , e alla  cortina  , che  gia- 
ce fra  l’uno  , e l’altro  interpolla. 

Molte  fquadre  Imperiali , che  dall’eforcito  di  Lorena  erano  anda-  Grotto  d’  Impe. 
te  in  traccia  de’  predatori , che  devallavano  il  circoftante  paelè , do-  cui!  e’  piedi  tori 
po  qualche  picciolo  , e favorevole  incontro  , ritornarono  richiamate 
al  loro  campo,  ed  ebbero  in  quello  tempo  gli  alfediati  da  uno  {chia- 
vo Turco  , poco  lungi  dal  campo  nemico  arrellato  , contezza  di  ef- 
lère  giorno  à rinforzare  l’efercito  del  Primo  Vifire  confiderabile  cor- 
po  di  Tartari  , i quali  uniti  agli  altri  di  lor  nazione  , comandati  dal 
loro  Xain  , accrelcevano  l’armata  nemica  à cento  , e trenta  cinque  “•  ‘oulUlu“li- 
mila  foldati , eflèndone  nell’allèdio  caduti  trenta  lèi  mila  in  circa  dal 
ferro  ellinti  , oltre  i feriti  , e quelli,  che  mancati  da  difènteria,  ed 
altre  infermità  à federi  mila  fi  computavano. 

Refilleya  pur  anche  quel  picciolo  ritiro  degli  Imperiali  ridotti  , 
come  fi  dilfe  , nella  porzione  ellrcma  del  rivellino,  sì  che  per  toglie-  t,«i.ì 
re  quel  rimanente  ollacolo  , che  impediva  il  progrelfo  dell’operazio-  ncU'uIllma  [ulte 
ni  loro  , lèrono  i nemici  nell’ ultima  parte  del  fianco  deliro  , che  iSriìdìK,.  * 
guardava  il  baluardo  Leble  , feoppiare  un  fornello  , il  quale  for-  — r.*i, 
mata  potente  breccia  , tentarono  di  falire  arditamente  all’  alfa!- 
to  , ma  da  que’  pochi  , che  ivi  difendevano  il  pollo  , vennero 
con  ferma  rifoluzione  relpinti  . Mentre  fui  rivellino  con  tali  sforzi 
lì  combatteva  , andavano  i Turchi  ferpendo  con  loro  approcci  nel 
follo , e per  vie  fotterranee  alla  cortina  , e alli  terrapieni  delli  due 
baluardi  attaccati . Si  fognò  intanto  infaullamente  quel  giorno  colla 
morte  da  colpo  di  cannone  di  Crefel , perito  Capitano  di  artigliaria  , 

Il  calò  volle  anch’egli  efercitarc  gli  effetti  perniciofi  di  fue  rovine 
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poiché  una  bomba  nemica  difoefa  nel  baluardo  di  Corte  , aecefo  la 
polvere  , ivi  per  lo  carico  delle  artigliane  ragunata  , la  quale  dato 
il  fuoco  ad  alcune  vicine  granate  , furono  dalli  fragmenti  loro  tre 
uccifi  , c fette  feriti  di  que’/òldati,  che  cuflodivano  il  pollo  . Man- 
cavano intanto  agli  attediati  i neceffarj  appreflamenti  di  guerra  , c 
Sc,°?h“cS:  o"  fpecialmente  il  numero  delle  granate  , così  che  il  Barone  di  Chiel- 
Fdù™'  JLu.  menfech  ne  fece  formare  alcune  di  cotta  creta  , che  di  certa  fecre- 
^utriir  di  m:o . ta  miftUra  comporto  fi  rendevano  confidenti , e pari  quafi  à quelle 
di  vetro  indurite  . Soggetto  era  quelli  , che  infigne  ritrovatore  de’ 
fuochi  , forvi  mirabilmente  coll’opera  fua  nella  difelà  di  queflo  alfe- 
M.nci  d.  dh'cn.  dio  ; mà  nel  progrefio  pofoia  da  diffonteria  caduto  informo  , fofti- 
dittai  tuì  nelle  fue  veci  il  Tenente  Colonnello  Barone  di  Squevenò  fuo 
dimeno.  cognato  , che  adempì  con  pari  ardore  , ed  eguale  efperienza  l’inca- 
rico . L’ incettante  , e moltiplicato  fparo  delle  nemiche  batterie  fe 
dubitare  agli  attediati  nell’ ultimo  giorno  di  Agollo  un  terribile  , e 
generale  combattimento  alle  mura  , sì  che  furono  rinforzate  ai  polli 
Tmchi  anno™-  più  gelofi  , e più  avanzati  le  guardie  . Non  forano  però  altro  mo- 
ti vimento  i nemici , che  accendere  lòtto  il  già  foonvolto  rivellino  un 

fotti  U CtXMtK-  fornello  , e un’altro  pure  ne  fvaporarono  fotto  la  contrafcarpa  , 
do  «fi  Coite  , iile  che  riguarda  il  baluardo  di  Corte  , lenza  effetto  maggiore  , che  di 
tiiiig.  ,utoti.  a|jungare  Jaii’una  all’altra  parte  i lavori, per  accollarfi  con  quelli  più 
agevolmente  alle  faccie  de’baluardi  attaccati, 
i Numeralo  lluolo  di  carri  , e di  molti  caricati  carnei! , feguiti  da 
nemico  •’  tncatn-  alcuni  pezzi  di  artigliaria,  che  fi  olfervarono  verfo  li  bofchi  di  Vien- 

mirano  ttiCo  I . * . . S . - *it  11*  . . 

^he"dt nnoi n - na  incamminatI  > “ videro  partire  dal  campo  , che  dierono  indizio 
dti.jctno  foce,»-  a’difonfori  , che  fi  andalfe  l’attefo  lòccorlò  avvicinando  > e che  ne 

Hj.  ' m 

gilfero  quelli  all’incontro  per  ritardarne  l’avanzamento  , e le  ne  au- 
mentarono le  confidenze,  udendoli  poche  ore  dopo  reiterato  più  vol- 
te il  rimbombo  dell’  armi , sì  che  fi  argomentò  , che  fi  accoltaflèro 
i Collegati , e che  i loro  corridori  avellevo  di  già  incominciate  con- 
tro i Turchi  le  foaramuccie. 

Seiiietnbetgh  Pervenuto  il  Conte  di  Scialembergh  all’efercito  , aveva  al  Lore- 
na  recato  avvifo  , che  l’Elettore  di  Saflònia  fi  farebbe  alli  quattro  di 
Settembre  colle  fue  truppe  ridotto  à Krembs  , & uditali  parimen- 
r7FÌwKS:  te  la  defiderata  venuta  del  Rè  Polacco  , ne  avea  fpediti  il  Lorena 
LaKtu  immantinente  iragguagli  alla  Corte, ed  egli  intefo,  che  doveva  quel 
Principe  polàr  la  notte  à Nichendorff , Infoiato  il  comando  dell’ar- 
mata al  Caprara  , Ipcditamente  avanzofii  ad  incontrarlo . 

T Giuocarono  intanto  molto  lenti  i cannoni  delli  nemici  ; mà  fup- 

j*  gailn>c  »’  ba-  plirono  etti  però  col  gitto  numerofo  de’làlfi  , e inoltrarono  verfo  le 
fàccie  de’baluardi  le  gallerie  . Per  impedire  il  progrefio  di  que’la- 
baLurJo  diCorte.  VOTI  j ordinata  dal  Generale  una  fortita,  fi  vide  nel  follò  del  baluar- 
do di 
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do  di  Corte  da  trecento  fòldatì  con  tale  rifoluzione  intraprefa  , che 
facciati  1 lurchi  , vennero  da  elii  uno  alla  contralcarpa  feguiti  , w*  pp««,.  e 
ove  inchiodarono  in  una  batteria  due  cannoni  , ma  poiché  quella  «^nooi. 
fonzione  ricercò  qualche  tempo  per  ultimarli  , raunati  intanto  in 
copiofa  moltitudine  i Turchi  , e fuor  de’ vicini  alloggi  lortiti  , rino- 
varono  con  gran  calore  il  cimento  , in  cui  ancorché  in  molto  nume- 
ro  ne  cadeflèro  ertimi,  rimalèrocon  tutto  ciò  cento  incirca  fra  mor- 
ti , e feriti  degli  Imperiali  fui  campo  . Molti  acceli  razzi  dalla  Tor- 
re  di  San  Stefano  avvifarono  nel  fopra vvenire  della  notte  al  Duca  '»«,£!* 
di  Lorena  l’urgente  necelfità  del  fòccorfò  , poiché  ben  fi  prevedeva  , dd  • 
che  averebbono  tentato  in  breve  i nemici  con  l’ ordinarie  loro  mine 
di  penetrare  lotto  al  baluaruo  di  Corte  , e fi  feorgeva  , che  fempre 
più  fi  andavano  colle  fotterranee  loro  gallerie  al  Leble  , e alla  con- 
tigua cortina  avvicinando . 

Camminava  in  quello  mentre  all’incontro  del  Rè  Polacco  il  Lo-  Lorfn»  ircortf* 
rena  , e rinvenutolo  poche  ore  dopo  del  mezzogiorno  alla  tefta  de- 
gli  Urtar!  fuoi , che  marciava  , arrivato  venticinque  parti  da  lui  di- 
ftante  , ledè  immantenente  di  fella  . Il  Rè  fmontò  anch’egli  dal 
fuo  cavallo  , ed  abbracciatolo  , dopo  alcune  vicendevoli  dimoftra- 
zioni  di  (lima  , e di  amore  , prefentò  il  Rè  al  Duca  il  proprio  figli-  iu  .1 
uolo  , efibendolo  al  fuo  fervigio  , e arti  documenti  di  quella  difci-  j*^1*^*^* 
piina  , che  come  propria  di  così  gran  Capitano  veniva  tanto  cele- k 
brata  dal  Mondo  , ed  atteftò  averlo  fòco  condotto  ad  effètto  , che 
in  quell’età , docile  ancora , poteflè  apprendere  da  così  faggio , e pro- 
de guerriero  i primi  rudimenti  della  milizia  , acciocché , militando  , 
avertè  pofda  à fèrvire  con  efperienza  , e pari  fède  l’Imperadore  ; à 
cui  rifpofè  con  aflèttuofi  , modelli , ed  umili  fèntimenti  il  Lorena , 
che  fu  dalli  Senatori  , e Palatini  , e dagli  altri  principali  Polacchi 
con  atti  di  molta  venerazione  ortèquiato . 

Il  Rè  , ed  egli  rimontarono  i lor  cavalli , e dopo  di  cflèrc  dinan- 
zi  alle  truppe  , che  lor  facevano  fponda  , tralcorfi  , continuarono  *“*  «»• 
infieme  con  amichevoli  ragionamenti  il  cammino  . Pervenuti  à ri- 
polàrfi  , prefero  lòtto  a’ padiglioni  del  Rè , à quello  effètto  già  pre- 
parati , l’alloggiamento  , ove  fi  trattennero  à lontuofiflìma  cena  col Tr_lfy, 

Principe  di  lui  figliuolo,  col  Duca,  e con  li  Signori  Alemanni,  che  rì’^'Tc™ 
Io  lèguivano  . Il  Prencipe  di  Valdech  dopo  avere  quivi  con  atto 
di  fommo  rifpetto  la  Madia  Sua  riverita  , fi  partì  ad  attendere 
à Stokorvi  il  Lorena  , per  fòco  comunicare  que’  configli , che  pote- 
vano agevolare  l’efito  favorevole  del  gran  dilègno  . Pafsò  Umilmen- 
te alle  proprie  tende  il  Lorena , in  eccello  delli  manierofi  trattamen-  -fol|jllt'  j 
ti  del  Rè  foddisfatto  , e fpecialmente  per  ertère  quegli  con  tutta 
prontezza  concorfo  à fòllecitare  l’unione  tanto  necdlària  deH’armi , 

ove 
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i68j  ove  jQ  r;cev£  anch’egli  à lauto  pranzo  , ed  ove  per  nome  di  Cefa- 
re  venne  dal  Marchefe  Ermanno  di  Baaden  Prefidente  di  Guerra  col 
regalo  di  preziofo  baftone  di  comando  tempeftato  di  gemme  com- 
plimentato  . Inviò  tolto  il  Rè  al  proprio  Generale  , che  lo  lègui- 
" v'a  , ordine  di  accelerare  la  marcia  , ed  egli  fteflò  deliberò  per  li  due 
HraSXdi  Settembre  di  trovarli  à Krembs  , ove  dovea  parimente  giugnere 
l’Imperadore  , per  ivi  ftabilire  di  concerto  ( congionti  che  fòllèro  i 
Jì, ‘‘,i |3S?T  Collegati  ) il  giorno  precifodel  lor  palleggio,  eil  modo  piò  cauto,  e 
piò  follcciro  di  liberare  l’afièdio. 

La  poca  vigilanza  intanto  di  un  ufiziale,  che  era  al  baluardo  Le- 
ble  desinato  di  guardia  , cagionò  , che  fiotto  à quello  con  alcuni  ta- 
voloni fi  coprilfero  di  notte  i Turchi,  così  che  fi  olservarono  il  gior- 
no validamente  fortificati  in  quel  fito  . Comandò  allora  à quel  Te- 
nente il  Generale,  che  in  pena  del  commelso  errore,  fi  dovelse por- 
tar con  alcuni  altri  foldati  à demolir  que’  lavori  , il  quale  dalla 
nemica  mofichettaria  berfiagliato  con  lèi  compagni  > lènza  potere  efj 
*-  fiettuare  l’intento,  rimale  uccifo.  , i 

Toma  In  Vienna  Ritornò  in  Vienna  l’efiprefiso  melso  inviato  dagli  afsediati  al  Lo- 

Lrten^huiicfi  rena  y e quello  pure  Io  iteiso  giorno  con  replicare  premure  fu  ri/pe- 
dito  acciocché  dal  Duca  fi  accelerale  Jen^a  maggiore  ìnterme/Jione  ri foc- 
corfo  , rìtrovandofi  di  già  la  Pialla  nelli  più  perigliofi  languori , aven- 
do il  nemico  fatta  volare  à piedi  del  baluardo  di  Corte  una  mina  , dal- 
la for^a  della  quale  effendo  efcavare  molte  pietre  , cbe  in  quattro  or - 
dini  lo  fofienevano  , fi  minacciava  la  di  lui  imminente  rovina  , e le 
h.l'j  pwì  j°ì  bene  causò  la  ftefla  mina  , che  rimanellè  aperto  a’  minatori  Cela- 
una  mina  con  pi  rei  il  re fipiro,  per  meglio  incontrare  colle  loro  contramine  i fotterra- 
£&.i.  nei  lavori  de’ Turchi , avvenne  , che  quelli  ( come  ragionevolmen- 
te fi  prevedeva  ) allargafièro  con  nuova  apertura  in  piò  patente  mo- 
do la  breccia  , così  che  non  fi  poteva  attendere  , che  pregiudicato 
con  affai  peggiore  fconvolgimento  il  bali  ione  . Ivi  mentre  il  Tenen- 
CffchOTidpiTf.  te  Colonnello  Gefichuvid  intorno  all’artigliaria  travagliava  , venne 
««mefaito.  ^ molti  colpi  di  pietre , da  un  morrajo nemico  {cagliate,  gravemen- 
nifcnfci  fi»»-  te  ferito  . Dopo  il  volo  di  quella  mina , per  non  laficiare  momento 
a’Turchi,  fortironocoraggiofamente  i difènfiori  , euccifi  alcuni  Gia- 
nizzeri  , che  lor  fi  oppoficro  , diftruflèro  in  tal  maniera  i lor  ridot- 
ti , che  convenne  alli  nemici  impiegare  l’ incettante  fatica  di  molti 
giorni  à rilìorarli. 

Allorché  nel  modo  accennato  s’  inoltravano  i Turchi  nella  folli a 
verfo  le  faccie  de’  baluardi  , flava  il  rivellino  già  diroccato  in  illato 
da<"  periclitante  di  perderfi  ; con  tutto  quello  però  ci  fu  dal  Generale 
mandato  Heillerman  Capitano  del  fuo  reggimento  con  cinquanta 
foldati  , e con  ordine  , che  venendo  dalli  Turchi  afsalito  fi  dovefse 

nel 
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nel  filenzio  più  tacito  della  notte  ritirare  in  ficuro  . Entrato  egli  co’  1 68  3 
luci  compagni  nel  pollo  , non  volle  , ancorché  llrettamente  incal-  dato  con  <0  lo!- 
iato  dalli  nemici , abbandonarlo,  e fobbene  aveano  quelli  fatta  arde-  ' CUOii'10' 
re  la  palizzata , fi  sforzò  ad  ogni  modo  dieltinguere  coll’ajuto  de’fuoi , Elil  difrliae 
incoraggiti  dal  fuo  valore  , la  fiamma  , allontanando  quelli  con  lo  * 

fcarico  continuato  de’lor  mofohetti.  Venti  delli  cinquanta  perderono  Ven,iJeni,0_,c 
in  tale  perigliolò  combattimento  la  vita  , frà  quali  Sommoervogel  • 
lor  Tenente,  e il  Maggiore  del  reggimento,  ma  egli  cogli  altri  tren- 
ta,^ dopo  avere  uccifi  di  propria  mano  due  Turchi  ) lòftenne  fino  malti  loft  eoe  11  il- 
al  vegnente  giorno  i loro  sfòrzi  . Effondo  pofeia  nella  Città  richia- 
mato , e à lui  con  frcfche  guardie  un  nuovo  Capo , detto  Muler , fo- 
ftituito,  venne  quelli  da  colpo  di  nemica  palla  trafitto  , partendo  1’ 
Heillerman  ferito  anch’  egli  di  mofehettata  . Si  andarono  i Turchi 
con  fotterranei  lavori  lòtto  à quel  picciolo  fpazio  infi nuando, per  far- 
lo pofeia  à forza  di  fornelli  crollare , mà  incontrati , e feoperti  dagli 
Imperiali , convenne  loro  lafciare  il  tentativo,  e ritirarli.  Confideran- 
do  con  tutto  ciò  il  Generale  difenderfi  indarno  quelle  rimanenti  re  - Citazioni  I Tur- 
liquic  del  rivellino,  dilperato  in  tutto  di  foltenerlo,  comandò  allifol- 
dati,  che  lo  guardavano,  che  dato  il  fuoco  analizzati,  e per  le  riti-  luimorca»»*. 
rate,  che  fomminillravano  ficura  entrata  nella  Città,  dovelfero  ab- 
bandonare quel  pollo  ; ciò  che  venne  nella  notte  fulfeguente  efogui- 
to.  Corforo  allora  ad  occuparlo  con  precipitofa  inondazione  ì nemi- 
ci, i quali  furono  col  beneficio  del  lume,  cagionato.da  quell’  incen- 
dio, dalle  mura  della  Città  berfagiiati,  e in  tal  maniera  s’impadro- 
nirono di  quell ’ellerna  Fortificazione , con  tanti  sforzi,  e tanto  fan- 
gue  nello  fpazio  d’un  intiero  mele  acquiltara . 

Non  celiarono  gli  aflèdiati  di  chiedere  coll’ulàto  fogno  de’loro  fuo-  Ntmld 
chi  il  lòccorfo,  poiché  fi  andavano  avvicinando  i nemici  nelle  parti 
più  virali , e più  interne  della  Piazza  , ed  ebbe  gli  fleifi  eccitamenti  ‘óJSS'oi»'. 
il  Lorena  dalli  fogli  recatigli  dall’  accennato  melfo  , à lui  rifpedito 
dai  Generale  , ne’  quali  fo  gli  notificava  /’  attenderfi  a momenti  /’  in-  «in.#» 
tiero  volo  de’  due  baftiooi  , f otto  d--' quali  fi  approdavano  i Turchi  col  no  toccarlo . 
travaglio  de’lor  lavori  . Avere  egli  ferma  intensione  d' incontrare  be ri- 
ti con  tutto  quel  prefidio  rifo/utamente  la  morte  , mà  giammai  di  ren-  ^ 

dere  la  PiazZa-  Rtujnre  però  inutile  al  bene  della  Crijìianità , e dcL  'vmtcrjf  , che  gli 
l' Imperio-  il  lagriiicio  di  tanti  valori  fi  Udati,  quando  dietro  al  loro  ec- 

. / , 1 j J-  !/■  J dio  ùciU  Piazze  - 

cuiio  ne  fegui/Je  la  perdita  di  Vienna  . 

Giudicarono  i nemici  avere  coll’acquifiodel  rivellino  fuperatauna 
porzione  eflénziale  delle  difficoltà,  che  fi  frapponevano  al  confogui- 
mento  del  loro  fine  , perloche  nelli  quattro  di  Settembre  , oltre 
alla  grandine  delle  bombe,  e de’falii,  con  li  quali  temperarono  i 
difon  tòri , ci  aggionforo  letto  la  fàccia  lìniftra  del  baluardo  di  Corte 
Jf ioria  Contarmi . Parte  I.  L lofcop- 
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lo  feoppio  di  una  gran  mina , che  facendo  tremare  gran  parte  della 
Città  per  la  fcoflà  , aprì  capace  breccia  nello  fpazio  di  lette  palli  , 
lotto  le  di  cui  rovine  lafciarono trenta  Imperiali  la  vita.  Salirono  al- 
lora in  copiolà  moltitudine  i Turchi  ( (pianato  con  lacchi  di  terra  , 
c di  lana  l’accello  ) orribilmente  gridando,  e riulcì  loro  di  piantare 
quattro  bandiere  fui  baluardo,  mà  efièndo  immantenente  da  quelle 
guardie  gitrati  molti  cavalli  di  Frifia,  ed  altriadcquati  impedimenti 
nel  lolfo,  fu  ritardato  alquanto  l’empito  loro,  fin  che  dalle  batterie 
vicine  caricate  di  ferramenta , c di  falli  , con  molta  llrage  battuti  , 
dopo  il  combattimento  di  un  ora  riulcì  a’difènlòri  in  gran  numero  da 
tutte  le  parti,  e da  tutti  gli  ordini  della  Città  convenuti  , animati 
dall’intrepido  coraggio  de’Comandanti  Sereni  , e Scarfìèmbergh  , e 
dallo  ilellò  Governatore,  di  refpignere  vaiorolàmente  i nemici,  de’ 
quali  molti  lafciarono  in  quel  prccipitolò  cimento  la  vita  , rimanen- 
do cento , e cinquanta  degli  Imperiali  trafit  ti , molti  uccili  dalle  bom- 
be, ed  altri  dal  ferro,  e dal  fuoco  feriti,  tra  quali  il  Barone  di  Blu- 
mental  con  alquanti  uficiali  minori  . Si  rilforò  immantenente  dagli 
afièdiati  la  breccia , c fi  formarono  per  comando  del  Generale  nuovi 
trincicramcnti  fui  baluardo. 

Si  replicarono  dagli  afièdiati  i confueti  legnali  di  fuoco,  per  dinota- 
re al  Lorena  lo  fiato  periclitante  della  Città,  e per  chiedere  con  gran 
premura  in  tante  loro  riftrettezze  foccorfo  , anzi  gli  fpedirono  nella 
più  tacita  ofeurità  della  notte  Giorgio  Michalovitzcon  preflàntifiimi 
fògli , ne’quali  fe  gli  rapprefentava  l'imminente  caduta  della  Pialla  . 
Non  celiarono  con  tutto  ciò  di  operare  coll’ingegno,  e coll’efempioi 
Comandanti;  colle  fatiche,  e coll’induftria  i iòldati,per  foftenerla, 
danneggiando  collo  lcarico  delle  artigliane  ripofie  fui  parapetto  del- 
la cortina  le  gallerie  de’  nemici  avvicinate  alla  punta  del  baluardo 
di  Corte,  mà  fi  erano  i Turchi  di  tal  maniera  coperti , che  non  te- 
mevano infulto  alcuno  , anzi  rifpolero  con  pari  ardire  percuotendo 
col  flagello  de’lor  cannoni  le  mura , e i parapetti  de’baluardi  afialiti , 
e mentre  fi  fabbricavano  da’difènlòrine’liti  più  gelofi,  e più  efpofti, 
e fpecialmente  nelle  firade  della  Città  vicine  al  Leble  ripari  , e ba- 
ncate , andavano  i Turchi  acquiftando  nel  fondo  della  foflà  terre- 
no, e li  approfiimavano  con  grande induftria  alle  radici  de’baluardi, 
e alla  cortina  , fotto  la  di  cui  fàlfabraga  , che  le  fià  a’piedi , procu- 
rarono di  fcavare  una  mina  . Nel  cadere  del  giorno  tentarono  di  ri- 
cuperare il  pollo  già  abbandonato  nel  baluardo  di  Corte  , mà  aven- 
dolo gli  Imperiali  aflicurato  con  palizzate  , non  riufeì  loro  di  con- 
feguirlo  , poiché  dietro  a que’ ripari  i dilènlori  con  falci  , con  unci- 
ni , con  arte  lunghe,  e in  modo  di  ftella  ferrate,  ed  altri  fimiglian- 
ti  ftromcnti  di  morte  di  tal  maniera  percuotevano  i Turchi , che 
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convenne  à quelli  con  molta  loro  ftrage  abbandonare  l’jrnprefe  . 1 ^ -5  , 

Doveano  con  tutto  ciò  gli  a flcdiati  con  fomma  loro  afflizione  ofiseoimpu»». 
ter  vare  tempre  più  accodati  gli  aflalitori  co’  loro  approcci  alle  mu-S  p0,l‘ 
ra , lenza  poterci  rilevante  oflacolo  opporre , à caute  della  mancan- 
za de’ (oldati  , e degl’uficiali , e per  le  difficoltà,  che  incontrarono 
dalli  nemici  di  penetrare  nel  follò  : impedimenti  , che  rendevano 
impraticabili  le  fortite  , allor  più  che  mai  necelterie  . Accadde  ap- 
punto nelli  tei  di  Settembre  ciò  , che  aveano  preveduto  con  grande  XuTth,6niM 
apprenlìone  i difenfori,  poiché  i nemici  un’ora  dopo  il  mezzo  giorno  .oTitaSu: 
accelero  due  loro  mine,  che  nelli  anteceduti  giorni  aveano  con  mol- 61e- 
ta  tegretezza  formate  tetto  il  baluardo  di  Leblc  , le  quali  con  mor- 
te di  quaranta  Imperiali  aprirono  nello  fpazio  di  tei  geometrici  palli  fm™  limi,  * 
la  breccia  , così  che  rimatero  allo  (coperto  i difèndenti  , riceven-  un 

do  à petto  ignudo  l’afl'alto  feroce  delli  nemici  , i quali  quantunque  certrto,  e refpIntO' 
refla fiero  per  qualche  tempo  dubbiofi  , à caute  , che  la  terra,  eie 
pietre  cadute  aveano  in  gran  parte  le  loro  trincee  ricoperte  , teliro- 
no  pofeia  con  gran  furore  al  cimento,  che  follenutoper  due  ore  con- 
tinuate dagli  allèdiati,  convenne  finalmente  cedere  ai  Turchi,  e ri- 
tirarli , sì  perche  era  rete  per  le  molte  , e fmifurate  porzioni  di  mu- 
ro, che  la  impedivano  , inaccellìbile  la  falita  , sì  perche  venivano 
elfi  col  continuo  percuotimento  deH’artigliaric,  c de’  mofchetti  dal- 
la Città  fulminati  . Cinquanta  Ccferei  in  quella  perigliofa  fazione' M<,»no5aCt&- 
morirono  , mà  di  lunga  mano  fuperò  il  numero  degli  Ottomani  , lti’ 
che  lafeiarono  in  quel  rifoluto  combattimento  la  vita  , molti  uccifi 
nella  loro  ritirata  da’difenfori  , che  (lavano  alcoli  nelle  capponiere 
del  follò,  e molti  colpiti  da  mofchetti,  e da  cannoni  , che  caricati 
di  ferri  , e tedi  li  bertegliavano  dalle  muraglie  . Si  fegnalarono  in 
quell’incontro  il  Conte  Souches  , e il  Generale  Daun , che  rimate  FeiiliSoiKbtt><. 
ferito  nel  capo,  e nelle  fpalle  da  fragmenti  di  muro , da  cannone  ne-  D,a"’ 
mico  abbattuto  ; mà  poiché  era  riufcito  a’ Turchi  con  tanto  loro 
difavvantaggio  l’attacco,  fi  andarono  nella  notte  con  li  loro  approc- 
ci inoltrando  , sì  che  angufliatv  da  tante  rillrettezze  quelli  di  den-  ajmmi  t™»  1 
tro  terono  per  fogno  del  loro  diremo  bifogno  i teliti  avvilì  di  fuoco  dcdoSc!»w.lc' 
volar  per  l’aria  , e nella  notte  della  fi  affaticarono  ne’luoghi  più  ef- 
polli,  e più  perigliofi  di  efcavare  terreno  , di  alzare  batterie1,  di 
piantare  palizzate  , e di  formare  parapetti  , e tutto  affine  di  ri- 
tardare per  qualche  tempo  ancora  con  tali  provvedimenti  il  nemi-  ^ Monw 
co.  Si  videro  intanto  dalle  cime  del  Monte  Celio  cinque  ac  celi  raz-  g«»*i  <*»'<> 
zi  (olire , che  furono  giudicati  indizi  del  vicino  foccorfo  > ahi  quali 
dalla  Città  con  altrettanti  fìi  corrifpoflo. 

Ribombarono  con  reciproco  danno  più  orribili  allora  , che  in  al- 
cun tempo  da  ambedue  le  parti  l’artigliarie , feguite  pofeia  dalla  tem- 
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„ nella  numerofa  delle  bombe,  e de’falfi . Lavoravano  in  quello  men- 

tre  ne*  ciotto  il  rivellino  già  diroccato  con  incelante  fatica  gli 
oppugnatori  . Vennero  però  quelli  dalle  guardie , che  cultodivano  il 
Turchi  tono  [in-  prollìmo  rivellino  diMelch  con  frequenti  fpari  impediti,  poiché  a ve  n- 

pedici  dalle  rum-  n .....  . * r . .r 

ri'ciihw  do  cui  a quello  vicini  1 loro  approcci  , erano  pure  da  loro  con  gra- 
nate , con  (affi , ed  altri  ftromenti  frallornati  dall’avanzarfi . Si  pa- 
lerò da’Turchi,  per  follencre  gli  opcrarj  , che  travagliavano  in  que* 
ridotti , tré  pezzi  di  llraordinaria  grandezza  sii  le  trincee  , per  bat- 
tere da  quelle  con  gravillimo  oltraggio  degli  affaldi  il  baluardo  di 
Leble  , e la  contigua  cortina  , fopra  delli  quali  , come  li  dif- 
le  , aveano  anch’elfi  cretti  parapetti,  formate  palizzate,  ed  inal- 
zate traverfo  , ove  polle  le  batterie  incelfantemente  li  fulmina- 
vano . 

frtmo.vi&t  i».  Intefoli  dal  Primo  Vilire  , che  già  li  folfero  uniti  con  tutte  le 
costui.  truppe  auliliarie  i Collegati  , e ben  prevedendo  , che  averebbono 
procurato  di  foccorrere  con  ogni  loro  vigor  la  Piazza,  rifoluto  diop- 
SdEH™”'  P°r^  a^  tentativo  , volle  efperimcntare  quali  folfero  , e quanto  po- 
telfe  delle  proprie  forze  alficurarli  . Comandò  perciò  nel  giorno  llef- 
fo  una  generale  rafsegna , nella  quale  li  numerarono  ( come  per  no- 
te rinvenute  dopo  la  liberazione  della  Città  nel  fuo  Campo , e capi- 
tate alle  mani  del  Vefoovo  di  Neullat  fìi  rilevato  ) da  molte  Pro- 
vincie deirimperio  raccolti  circa  cento  , e fellàntaotto  mila  Com- 
battenti trà  fanti  , cavalli  , e guafladori , e in  quelli  alcuni  Unga- 
ri  ribelli  , e co’  loro  Principi  i Tartari  , i Moldavi  , ed  i Valac- 
At.»  con  i«  chi  , effondo  flato  Michele  Abafìì  Principe  di  Tranlilvania  inviato 
dU^de*  ponti  lui  colle  Tue  truppe  alla  guardia  de’ponti , che  avea  il  Primo  Vifire  fatti 
per  afficurarii  la  fui  Raab  , e Rabnitz  fabbricare  , affine  , che  fervillèro  lènza  op- 
Vidi®  delufo  nel  pofizione  in  qualunque  avverfo  calò  di  ritirata  . Venne  egli  però  in 
zje*da*Gapl  > eh®  quella  computazione  delufo  , sì  per  l’avarizia  de’Capi  , clic  nafeon- 
lui  precipizi»  . dondola  vera  fomma,  ne  traevano  per  loro  medefimi  rilevante  pro- 
fitto, sì  perche  effondo  egli  univerlalmente  da  tutti  per  le  fue  bar- 
bare maniere  odiato,  vollero  gli  altri  ingannarlo,  acciocché  confida- 
to in  tante  forze  non  meditalfo,  venendo  ad  attaccarlo  i Collegati  , 
la  ritirata,  ed  elfi  pofeia  potelforo,  come  foguì , con  ficurezza  mag- 
giore in  tale  congiontura  abbandonarlo,  e cagionare,  che  precipitaf- 
fe  dalla  grazia  del  Sultano , e dal  concetto  della  Porta  anco  con  per- 
dita della  fua  vita  . Fìi  ben  alfai  più  veridico  un’altro  foglio  pur  ri- 
iiiu<n  «j  m.  e trovato  dalli  Cefarei  dopo  l’aflèdio  nel  Campo  , in  cui  con  tré  Baf- 
^ > t-d  altri  principali  comandanti  fi  videro  annoverati  fra  gli  eflin- 
*m"D0-  ti,  caduti  da  mah,  e dal  ferro,  circa  quaranta  otto  mila,  e cinque- 
cento foldati. 

Ma  è tépo  ormai, che  io  ripigli  indietro  per  alquanti  giorni  il  racconto, e 
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rapprefenti  tutto  quello,  che  fi  andò  per  l’unione  degli  e lerci  ci  aulì" 
iiarj  follecitando , e come  congionti  infieme  s’incaminaflero  al  tanto 
fòfpirato  , e neceflàrio  fowenimento  della  Piazza  . L’Imperadore 
che  dovea,come  fi  dille , anch’egli  paflàre  à Krembs  , non  fido  per 
incoraggire  colla  fua  prefcnza  Tarmate  , mà  per  lòmminiftrarc  più 
riguardevole  riputazione  alTImprefa , e per  fopire  fui  fatto  un  infi- 
nita moltitudine  di  con  te  le,  che  potevano  fuccedere  fu  le  preceden- 
ze di  tanti,  e sì  riputati  Soggetti  , fù  necelfitato  à caufa  di  una  lò- 
pravvenuta  indifpofizione  fermarli  à Lintz  . Diede  perciò  al  Lore- 

* „•  • • 1*  ^ V /»•  • 1 * r • •»  Di  «1  Loffna  su- 

lla I jnticro  incarico  di  concertare  su  quelti  punti  le  pretcnfioni  , il  totiti  di  conror- 

t t*  t . tr-  * -rn  -A  * . . *.  . . dare  le competen- 

quale  udito  , che  marciane  a Vildorfi  per  avvicinarli  al  luo  Gran  «**'<*#• 
Generale  il  Rè  Polacco  ( poiché  quegli  da  Brinna  fi  era  incammina-  Rè  Polacco  mir- 
to  colle  truppe,  che  conduceva,  verlò  di  Krembs,  ) mandò  efpref-  ug»>g«iS3?. 
fò  mefl'o  ad  awifàrlo,  che  quando  avellerò  Tacque,  che  à caufa  del-  L««uion»ir«, 
le  fovrabbondanti  pioggie  innondavano  le  campagne , fminuita  Tal- 
lagazione , fi  farebbe  immantinente  condotto  coll’  efercito  Imperiale 
alla  fua  volta,  come  pofeia  eflèquì  due  giorni  dopo  , avendogli  par-  'Ju“- 
ticipati  gli  avvili , che  nel  punto  del  fuo  marciare  avea  ricevuti  da- 
gli aflèdiati  , co’  quali  anfiofamente  chiedevano  in  tanto  loro  peri- 
colo fòllevamento . Approffimatifi  con  tutte  le  truppe  Cefàree  li  tré 
di  Settembre  à Ezendorff' , ove  parimente  giunfe  il  Rè  , ed  ove  fi 
dovea  celebrare  il  Generale  Configlio  di  Guerra , dopo  molti , e va- 
rj  dibattimenti  fui  punto  delle  preminenze,  venne  finalmente  ftabi- 
lito,  che  contale  ordine  nell’ Afìèmblea  doveflè  occupare  ciafcheduno 
de’Collegati  il  proprio  pollo . 

Che  à capo  dì  una  gran  tavola  fiaffi  filo  fedendo  il  Rè  Polacco , che 
fi  poncjje  r Elettore  di  Baviera  alla  deftra,  e in  lunga  fila  dopo  dì  lui 
fuccedefjero  i Generali  de'  Circoli  ; alla  finijlra  pojcìa  fi  coUocajiero  que' 

Signori  Polacchi  , che  avea  fico  condotti  il  Rè,  e dirimpetto  à lui  all’ 
altro  canto  occupale  il  mezzo  il  Lorena,  e appre fio  nell’uno  , e nell' al- 
tro  lato  dove  fiero  i Generali  Cefarei  fecondo  le  anzianità  del  grado  lo-  Noo!mt!Tcl)r!t(. 
to  feguire . Non  intervenne  l’Elettore  di  Saflònia  all’Adunanza,  non 
eflendo  arrivato  ancora  con  le  fue  truppe,  nè  il  Gran  Generale  Ja-  il 
blonovusky , che  era  addietro  rimallo  col  corpo  maggiore  delle  mili-  S.'SSJSr."' 
zie  Polacche.  Fù  fimilmentc  in  quel  Configlio  conchiulò,  che  dovefie 
il  Lorena  (come  à quegli,  che  eflendo  Generale  di  Cefare  fi  apparte-  di  foce  orme  U 
neva  di  riferire  Io  fiato,  e il  bifogno  delle  correnti  emergenze  ) infor - c“a' 
mare  gli  altri  de' fiti,  e de’ modi,  che  più  cauti , e più ficuri  fi  potè  fiero  ritro- 
vare , affine  di  j, c toglie  re  dall attedio  con  la  più  certa , e più  fillecita  celerità  la 
Piazz*  ■ Si  ftabilì  pofeia  da  voti  unanimi,  cbé  qualunque  Generale  di  ar- 
mata dovefie  Jeparatamente  udire  le  opinioni  de’propri  Capi , & indi  pofeia 
rapprefentarli  ailuniverfale  Adunanze*)  c che  quello  fiofie  dal  Rè  colla  più 
JJÌoria  Contarmi . Parte  L L 3 copio - 
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1 *>8  J copiofa  moltitudine  di  [enterite  approvato  , quello  veni  ([e  con  fubita  ri- 
foluyone  intraprefo  . Si  dovea  perciò  à quell’effètto  nelle  proprie  ar- 
mate da  ciafcheduno  de’Generali  raccorre  l’opinione  deTubalterni  , 
e pofcia  ridurli  di  nuovo  à Ezendorff  , per  ivi  comunicare  que’  con- 
figli , che  con  univerfali  voleri  potelsero  ftabilire  le  necefsane  deli- 
rKCo,iì.ip««i  berazioni  alla  grande , e premeditata  intraprefa.  Fu  tale  incombenza 
lftK£!Ì£  da  que’  Capitani  efeguita  , i quali  dappoich’  ebbero  conferito  co- 
gli altri  fubordinati  , e da  efli  ricevuti  i pareri , e dal  Lorena  raccol- 
ti , vennero  da  lui  al  Rè  nel  contenuto  loro  lignificati  , sì  che  nel- 
la feguente  rifoluzione  di  comune  conlèntimento  fu  convenuto  : 
sputai,  ctal  che  dove/fero  concordi  i Comandanti  fen^a , che  l’uno  t’ingerifie  negli  af- 
dell’  altro  , tutti  dal  canto  loro  operare  , acciocché  quell' armate 
ìftita?1»! tf.  ridotte  in  un  fol  corpo  di  concerto  fi  movejfero  , e fi  avanza/fero  uni - 
te  , ò feparate  fecondo  i fitt  i , e l'emergente , che  foffero  giudicate  op- 
portune  , mdri^gate  di  uniforme  volere  all’  unico  , e principalifftmo  in- 
tento ( pofpojlo  ogni  altro  particolare  riguardo  ) di  liberare  la  tan- 
to anguftiata  Città  dall ’ affedio  . Del  modo  pofcia  di  marciare , e dei- 
fot  tacco  , furono  le  determinazioni  in  altro  tempo  più  opportuno  deli- 
berate . 

; Sopravvennero  notizie  al  Lorena  , ebe  i Croati  guidati  dal  loro  Ba- 

no  > e racc°d*  in  riguardevole  numero  , [palleggiati  da  alcuni  reggi- 
b»h»iii.  menti  Cefarei  , che  pre fidi  avano  le  circonvicine  Fortezze > ate fiero  fac- 
ebeggiate  le  Terre  del  Ribello  Budiani , e incenerate  , ne  avejfero  ripor- 
tato opulente  , e ricco  bottino  colf  acquifto  di  rilevante  fomme  di  ar- 
gento, e d’oro , il  che  non  ave  a potuto  il  Bafià  di  Canifia  impedire  t 
tenendo  à fronte  col  Bano  file  fio  il  Generale  di  Carlifiot,  i quali  gli  era- 
no fimìlmente  d ofiacolo  à congiugner  fi  ( come  tene  a ordini  dalla  Porta  ) 
col  Campo  Ottomano  fiotto  Vienna , efiendo  quegli  da  tante , e coti  fre- 
quenti mortalità  notabilmente  diminuito. 

Nel  tempo  appunto , che  terminava  il  Configlio  , arrivò  l’Elet- 
tore di  Saflonia  colle  fue  genti  nel  campo  , al  quale  venne  ùnman- 
tcnente  comunicato  dal  Lorena  con  fua  intiera  approvazione  lo  lla- 
sopavieneiiGrii  bilito#.  Sovragiuniè  pofcia  non  molto  dopo  il  Gran  Generale  Polac- 
co  con  tutto  il  groflò  della  Regia  armata  , à che  fi  molfero  uniti  il 
giorno  pofteriore  , che  fù  il  quinto  di  Settembre  gli  elèrciti  Collega- 
ti  verfo  il  Danubio  , acciocché  paflfato  sò’ponti , ( ivi  come  fi  dilfe  , 
, ) da  ciafcheduno  fecondo  il  più  commodo  fito  , e à Icanlò 
' desuntigli  , quel  fiume  , fi  adunaflèro  tutti  infieme  nelle  pianure 
di  Tuln  . Si  concertò  , che  la  Polacca,  e l’Imperiale  teneflèro  nel- 
lo fteflò  luogo  il  palléggio  , feguite  dalli  Bavari  , e da  alcune  trup- 
pe Alemanne  , che  erano  comandate  dal  Leale  , e che  quelle  di 
Saflonia  , e de’  Circoli  ( precedendo  la  prima  ) l’attraverlàfsero,  su 
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j ponti  à Krembs  . Ri  mi  fé  l’efecuzione  di  tal  di  fogno  fino  alli  fette 
il  Lorena  , sì  che  nelli  lèi  verfo  la  fera  cominciò  il  Rè  colla  fua  ar- 
mata il  paesaggio  . Torto  lo  feguitò  colle  feldatefehe  Imperiali , e 1’ 
altre  truppe  il  Lorena  , dopo  avere  da  fe  fiaccati  i Conti  di  Lodro- 
ne  , Riccardi  , & Herbeffilier  , acciocché  con  li  loro  reggimenti  SKffi”*111  u 
imiti  à un  grofso  corpo  di  Polacchi  , conceduti  à quell’  effètto  dal 
Rè  , gifsero  à coprir  la  Moravia  , e nello  ftefso  tempo  inviò  il  Co- 
lonnello Barone  Siberto  Heifter  con  feicento  cavalli  alle  Montagne 
del  Kalembergh,  affine  di  ardere  sù  que’ gioghi  i fuochi  , che  ( co- 
me fi  difie  ) awifarono  in  Vienna  del  vicino  foccorfe  i difen* 
fori  . 

Ridotte  pofcia  nelle  campagne  di  Taln  tutte  le  armate  , ivi  fi  «"ET* 
fermarono  il  di  feguente  per  provederfi  di  vettovaglie  , e dove  die- 
rono  i Capi  univerfale  ralsegna  alle  milizie  . Afeefe  il  numero  delle 
feldatefehe  Imperiali  à fei  mila  , e quattrocento  fanti,  e àquattor-  Amut,iH^Thi. 
deci  mila  , e cinquecento  cavarti  , in  venti  fette  reggimenti  divifi  , 
comprefi  mille  , c cinquecento  dragoni  , ette  mila  Polacchi , che  ‘ e,<“‘ 
fotto  il  comando  del  Cavaliero  Lubomirsky  militavano  agli  ftipendj 
di  Cefare , così  che  l’efercito  di  Lorena  nella  fomma  di  venti  mila , e 
novecento  combattenti , tutta  gente  bene  agguerrita , fi  computava  . 

L'armata  di  Baviera  era  di  tre  mille  cavalli,  e di  fettemille,  e cin- 
quecento  fanti  comporta  . Quella  di  Safsonia  di  due  mila  dragoni  , gS!Swf^,Uk* 
e fette  mila  feldati  appiedi  . Dal  Principe  , e Vefeovo  di  Salzburgh  y 
fotto  la  condotta  di  iperi mentati  Capitani  furono  mille  , e duecen- 
to  combattenti  fomminiftrati  . Della  Franconia , e delli  Circoli  del- 
Tlmperio  comandati  dal  Principe  di  Vvaldech  , due  mila  , e cin-  »j»  gJJ1  ■ * 
quecento  cavalli  , e fei  mila  , e cinquecento  fonti  fi  numeravano  , 
a’quali  unita  l’armata  di  venti  fei  mila  Polacchi,  che  quali  tutti  no-  Poi*ahi,t.=me. 
bili  Cedevano  ( tolti  due  mila  fonti  ) sii  fortilfimi  cavalli  armati  , 
componevano  il  numero  incirca  di  fettanta  nove  mille  feldati.  Noni fe”!» ■M. 
fi  ritrovarono  i Brandemburghefi  , che  doveano  fecondo  1’  efibizioi 
ne  del  loro  Principe  in  numero  di  tredcci  mila  intervenirci  , à cau- 
li delle  pretenfioni  da  Cefore  non  accordate  , che  furono  dall’Elet- 
tore fovra  tre  Ducati  della  Silefia  (giudicatoli  l’unico  erede  del  mor- 
to Duca  di  Lignitz  ) con  molto  calore  promefse  , devoluti  quegli 
Stati  per  mancanza  di  fucceflòri , e incorporati  per  le  ragioni  Impe- 
riali alla  Boemia  . Era  con  tutto  ciò  da  molti  riguardevoli  Princi- 
pi , e Perlònaggi  ornato  , e diretto  quel  floridiffimo  efercito  , fra’ 
quali  per  ogni  ragione  di  grado  , e di  Potenza  , fpiccavano  que’ tre 
Sovrani  Giovanni  Subiesky  Rè  di  Polonia  , e li  due  Elettori  Malfì- 
miliano  Emanuele  Secondo  Duca  di  Baviera  , e Giovanni  Giorgio 
Terzo  Duca  di  Saflònia  . Il  Rè  , che  agli  avvifi  del  ftrettilfimo  af- 
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Iodio  , con  cui  cin/èro  gli  Ottomani  Vienna , non  men  faggio , che 
religiofò  , confiderò  , che  innondati  da  quelle  truppe  Infedeli  gli 
Stati  à Cefare  , ed  occupata  quella  importante  , e fòrte  Reggia  , 
veniali  à cignere  dalla  Prepotenza  Ottomana  con  troppo  vafti  confi- 
ni il  proprio  Regno  ,che  per  riguardo  di  Dominio,  e di  Religione  , 
cardini  vigorofiflimi  della  Potenza  , doveafi  tenere  quanto  piò  fi  po- 
teva allontanata  . Librati  dunque  dal  fuo  prudente  avvedimento  , 
e da  quello  de’Configlieri  più  cauti  quelli  rilevanti  motivi , ftimola- 
to  dal  ferventiffimo  zelo  del  fbmmo  Pontefice  Innocenzio  Unfieci- 
mo  , raunato  quel  vigorofiflimo  efercito  , partì  dalli  proprj  Stati  , 
e armato  di  coraggio  , e di  Pietà  ( fetta  in  Cracovia  la  raffegna  deh 
le  Tue  truppe  , e ricevuta  da  Monfignore  Nunzio  Pallavicino  la  be- 
nedizione Appoflolica , e lo  flendardo  coll’effigie  della  Reina  de’Cie- 
li  ) venne  al  fòccorfò  dell’Imperio  , di  sè  fteflò,  e della  Fede  . Co- 
sì lafciata  la  Reina,  e gli  altri  piccioli  figliuoli  nel  Regno,  fòco  con- 
dotto immitatore  delle  proprie  azioni  il  Principe  Jacopo  fuo  Pri- 
mogenito , anfiofò  di  gloria  , e di  merito , marciò  alla  tefia  di  cin- 
que mila  fpediti  cavalli,  rimaflo  à feguirlo  ( come  narroffi  ) il  Gran 
Generale  col  rimanente  corpo  delle  milizie  , che  non  poteva  à ca ti- 
fa de 'carriaggi , c del  cannone  con  più  prcflo  avanzamento  fufsegui- 
tarlo  . 

Entrato  egli  nella  Silefia  venne  à nome  di  Cefere  dal  Sargcnte  Ge- 
nerale Conte  Antonio  Caraffa  complimentato  , c fervito  nel  viag- 
gio , e pofeia  nella  Città  di  Brinna  in  Moravia  per  commeffione  del- 
P Imperadore  dallo  Schaffgotzky  fuo  Configlielo  di  Stato  con  dimo- 
flrazioni  di  fommo  onore  , e venerazione  inchinato  . Profeguì  po- 
feia corteggiato  da  que’ Signori  il  cammino  , ed  arrivò  pochi  giorni 
prima  ( come  fi  diffe  ) nell’  Auflria  , incontrato  dal  Lorena  , & in- 
di fi  unì  alle  truppe  degli  altri  Collegati  fopra  il  Danubio  . I due 
Elettori  anch’effiper  l’intereffe  particolare  dc’proprj  Stati,  e per  quel- 
lo comune,  che  tenevano  col  Capo  dell’Imperio,  l’uno  (che  fu  il 
Duca  di  Baviera  ) inviate  le  proprie  milizie  , e ben  accolta  pofeia  la 
fua  perfòna  da  Cefere  , e l’ altro  nelli  Paeft  ereditari  egregiamente 
ricevuto  colle  fue  genti,  vennero  à fegnalare  in  così  memorabile,  c 
riguardevole  imprefa  le  loro  azioni . 

Raunati  dunque  gli  eferciti  Collegati  nella  gran  pianura  di  Tuln  , 
in  cui  quafi  occupavano  cogli  alloggiamenti  loro  due  leghe,  fu  divi- 
fata  in  tale  difpofizione  la  marcia  . Che  le  truppe  Cefaree  teneflè- 
ro  la  finiflra  lòtto  il  comando  del  Duca  di  Lorena  , accompagnato 
dalli  Marefcialli  , e Comandanti  Duca  di  Croy , Principi  di  Baa- 
den  , Sulm  , e Lubomirfchi  , dalli  Conti  Caprara  , Lesle  , e 
Taff , e dal  Barone  di  Mercy  . Che  l’ala  delira  venifle  dal  Rè  col- 
le pro- 
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le  proprie  fquadre  diretta  , à cui  doveflèro  a (fi  fiere  con  le  loro  gen-  cJ^Li, 
ti  Ù Duca  di  Salfenlavvemburg  Generale  della  cavallaria  Celàrea 
e i Generali  Rabatta  , Dunevvald , Gondola  , e Palli . Che  il  cor- 
po di  battaglia  folle  comporto  dall’  armi  deU’Imperio , e guidato  dal- 
li Duchi  di  Baviera,  ediSaflonia , e dal  Principe  di  Vvaldech  , cia- 
Icheduno  conduttore  del  proprio  campo  , nelli  quali  fi  numeravano 
molti  altri  Generali , e Comandanti , cioè  il  Duca  Criftiano  diSa- 
xenffall , il  Marchefe  Ermanno  di  Baaden , i Generali  Goltz  , Fla- 
ming,  Plaven,  Reiftfch,  Leyden,  e Degenfèlt,  due  Sergenti  Gene- 
rali à cavallo  Mufter,  e Benò,  tre  altri  di  fantariaStenau,  Tingen, 
e Rumpel  . Decorarono  pure  si  nobile  , e guerriera  comitiva  molti  ^^:cbch 
riguardevoli  Principi , e Pcrfonaggi  , che  per  irtimolo  di  Religione, 
e di  onore  volontari  vennero  à cimentarli  , cioè  i Duchi  di  Saflcn- 
gott , di  Saxeneilènak , i Principi  di  Baraich , di  Onfpak , di  Anoclr,  1 

di  Hoenzollern , il  Principe  Eugenio  di  Savoja,  i due  diNoeburgo,di 
Branfuich , di  Holften , di  V vittemberg , a’  quali  li  aggionlèro  molti  al- 
tri venturieri  di  conto,  tra’ quali  i Marcheli  di  Pareit,  e di  Parella. 

Nello  ftellò  giorno  , /bienne  per  li  natali  della  Gran  Genitrice  SÌSSumuS 
del  Salvatore,  fu  celebrata  la  Santa  Merta  ne’ padiglioni  Regali  col-  JJJj, 
l’intervento  di  tutti  i Comandanti  Cattolici  dal  Padre  Marco  d’ 

Aviano  Capuccino  di  accreditata  virtù  , ivi  fpedito  à quello  og- 
getto  da  Celare  , e premunito  ciafcun  de’  Capi  ( tolto  così  pietolò 
efempio  dal  Rè  ) da  quel  Sacramento  , in  cui  ftà  velato  il  Dio  de- 
gli elèrciti  , armati  di  Fede  , più  che  di  usbergo  , e data  da  quel 
divoto  Religiolò  colla  Pontificia  auttorità  alle  Crirtiane  truppe  la 
benedizione , fi  accinièro  incoraggiti  tutti  per  la  vegnente  mattina 
alle  moffe. 

Si  ortèrvò  dagli  aflèdiati  nel  giorno  ftertò  sii  le  montagne  del  Ka-  »^bfcifr£i 
lemberg  il  divifato  fegno  di  fuochi , che  avea  , come  fi  dille  , il  Lo-  SXJ.  Ka' 
rena  ordinati  , che  fi  accendeflèro  . Comandò  allora  nella  Città  lo 
Starembergh  , che  fi  alleftirtèro  le  guardie  tutte  ai  propri  porti  , e £‘^.ln'riL™1,‘é 
diede  l’armi  di  diiè/a  a’  ioldati  à cavallo  di  Dupignì  . In  lèmma  di- 
rtribuì  con  tale  ordinata  difpofizione  le  cofe  , che  fc  dcllero  qualche 
univer/àle  combattimento  i nemici  ( come  fi  lofpettava , che  volefle- 
ro  tentare  prima  di  fare  oppofizione  al  loccorfo  ) ritrovaflèro  valido 
contrafto  ai  loro  sforzi  r avendo  pure  rifcrbato  un  buon  corpo  di  fol- 
datefohe  per  gli  accidenti , che  ne  avvenilscro . 

Non  fvanì  l’apprenfione  , poiché  il  nemico  ancorché  poco  trava- 
gliafse  la  Città  col  cannone , col  flagello  però  delle  bombe  , e de’ 
lafli  la  tormentava , avanzandoli  verfo  la  cortina  del  baluardo  di  Le- dua  • 
ble  , di  modo  che  due  ore  dopo  il  mezo  giorno  ( avendo  in  vano  gli 
Imperiali  procurato  , applicando  un  petardo  , che  roverlciò  poca 
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*68j  terra  ) coiia  contramina  di  rovinarli  ) diede  il  fuoco  ad  una  mina  , 
che  doppiando  con  gran  rumore  gittò  molto  fpazio  della  muraglia 
nel  follo  , la  quale  ancorché  non  apriflè  loco  ballante  all’atfalto,  lo 
— “ • dierono  peri)  ferocemente  i nemici , i quali  al  primo  incontro  fitti 

alquanto  ritirare  i difenlori  , vennero  pofeia  da  quelli  rilblutamen- 
te  incalzati  , e molti  di  loro  ucdli , da* palle,  da’  ferri  , e da’  pie- 
tre  , che  numerofe  ufeivano  dalli  cannoni  . Mori  in  quello  làngui- 
nofo  conflitto  , oltre  à molti  ibidati , e ufiziali  minori , il  Cavalie- 
re di  Gronè  Tenente  Colonnello  di  Dupignì , che  accorfe  con  cin- 
quanta fòldati  del  fuo  reggimento  ( allorché  foftenevano  il  carico  ) 
in  lòvvegno  de’fuoi,  de’ quali  non  pochi  pure  ne  rimafero  gravemen- 
te feriti. 

Erano  intanto  i Turchi  nel  campo  loro  in  ifeoncertato  fconvolgi 
olfervandofi  sii  le  mura  da  que’di  dentro  molti  di  loro  cor- 
rere  confufamente  à cavallo  , altri  porre  le  felle  , altri  caricare  ca- 
meli  , sì  che  li  giudicò  con  ragionevole  accorgimento  , che  già  avef- 
fero  ricevuta  relazione  del  foccorlò  , che  non  molto  lungi  li  avvici- 
nava . Non  celfarono  con  tutto  ciò  di  accollarli  co’  loro  travagli 
alle  mura  , perloche  fece  il  Generale  ergere  nuove  ritirate  , riilo- 
M&'tìte  rare  le  breccie  , e rifare  le  palizzate  , e dentro  la  Città  dinanzi  al 
*"*•  rampare  de’  baluardi  , e della  cortina  à capo  alle  llrade  chiudere  le 
venute  con  barichate  , e catene  , ordinate  le  neceflarie  guardie  à 
que’  polli  per  refillere  in  qualunque  evento  , entrati  che  fòdero  i 
Turchi  ,con  rifoluta  oppofizione  ai  loro  sforzi,  e fece,  per  fòllecitare 
maggiormente  la  marcia  de’Collegati , i foliti  légni  di  fuoco  nel  giu- 
gnere  della  notte  più  numerali  dell’ordinario . Volle  nelli  nove  il  Pri- 
geme  dei^»-  mo  V ìlire  altutamente  ingannare  le  Iperanze  de  difenfori  , poiché 
fece  più  volte  replicare  da  tutte  le  parti  dell’  attacco  , con  frequen- 
tilfimi  tiri  l’ artigliarle  , e fece  con  lanciamenti  di  fuoco  , di  bom- 
n s»  ffnrìto  B he , e di  falli  fulminare  la  Città  più  fieramente  del  confueto  . Non 
puote  però  con  tutto  quello  nafeondere  la  collemazione , e il  timo- 
re , che  erano  entrati  nel  proprio  campo,  làputofi  da  un  Turco  con- 
dotto prigione  , che  all’avanzamento  delle  truppe  aufiliarie,  le  qua- 
li aveano  cominciato  à marciare  verfò  le  montagne  del  Kalemberg , 
tende  ' in  triodo  li  era  pollo  tutto  in  confufione  . Si  feorgeano  della  loro  apprenfionc 
dal  di  Bu-  evidentiflìmi  indizi,  poiché  ollèrvolfi  andar  elfi  in  ogni  latodel  cam- 
feiUoVchl"0  ,n  po  piegando  anfiofamente  le  tende  , ed  eflèrne  di  già  in  molta  co- 
pia , comandati  dal  Bafsà  di  Buda  , marciati  all’  imboccatura  de’ 
Dofchi,  ed  andarli  con  alzare  terreno  alle  radici  delle  montagne  for- 
tificando , inviato  il  Principe  di  Vallacchia  per  cullodire  all’altro  la- 
to della  Città  le  venute  . Seguivano  la  marcia  de’ primi  moltilfime 
fquadre  de’  rimanenti  , portando  con  elfi  le  tende  , che  aveano  le- 
vate 
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vate  dal  campo  , il  bagaglio , e le  provvigioni , che  erano  caricate 
sh  loro  carri  , e cameli  , piantando  anch’  e ili  à piè  de’ monti  l’ al- 
loggia  mento  , e Allevando  terreno  per  trincierarfi  , condotti  alcuni 
pezzi  d’ artigliarla , per  armarlo,  con  rifoluta  intenzione  di  combatte- 
re  Tarmate  de’Collegati  mentre  fcendevano  ; ne  rimafero  però  mol-  t 

ti  ancora  à continuare  l’affedio  , poiché  , e (Tendo  partito  il  Primo 
Vifire  con  quelle  genti  , avea  lafciato  alla  direzione  dell’  attacco 
HuflTain  Bafsà  di  Damafco  , che  fece  con  fomma  accuratezza  avan- 
zare nelle  folfe  della  Città  le  gallerie  , e levò  nella  notte  colla  vio- 
lenza del  fuoco,  e dell’ armi  , benché  con  flrage  numerala  de’fuoi , 
la  comunicazione  , che  libera  reflava  ancora  agli  Imperiali  , nelle  v w 
difefe  de’ baluardi,  cffendofi  con  nove  fornelli  infornato  fotto  il  mu- 
ro  della  cortina  per  diroccarla  . Si  approflìmarono  i Turchi  pure 
nel  giorno  de’ dieci  col  travaglio  de’loro  approcci  alle  muraglie  , 
non  celiando  col  fuoco  continuato  de’lor  cannoni  à berfàgliarle . 

Accortili  pofcia  i difènfori  , che  andaflero  i Turchi  con  altre  tre  t-cu 
mine  dalla  parte  di  Leble  fotto  la  cortina  ferpendo  , fatta  di  là  ri-  fa** k 
tirare  pò  addietro  , accioche  non  riceveffe  oltraggio,  T artigliarla  , 
cominciarono  a gittare  da’  lor  mortai  bombe  da  cinquecento  nel  fot  u1 «lì 
fo,  le  quali  à cauli  del  loro  graviffimo  pefo  trapaliate  profondamen-  *“*"*• 
te  fotterra , ivi  per  la  forza  dell’  interno  fuoco  lcoppiando , fouarcia- 
rono  tutto  all’intorno  il  terreno,  col  quale  coprirono  i Turchi,  che 
lavoravano  , e riempirono  con  quelle  rovine  i loro  approcci  . Un 
ora  innanzi  la  mezza  notte  forano  volare  i nemici  alla  punta  del  ba- 
luardo  di  Corte  , vicina  alla  primiera  breccia,  un’altra  mina,  dal-  «Su? 
la  quale  maggiore  beneficio  non  riceverono  , che  di  allargare  al- 
quanto  piò  l’apertura , acciocché  fomminiftraflè  adito  piò  capace  agli  • 
affalti  . 

Era  coftituito  in  tale  dubbiofa  contingenza  Io  flato  periclitante 
della  Città,  anguftiata  dagli  avverfarj  efteriori  non  folo,  mà  da  una 
penuriofiflima  riftrettezza  de’ viveri,  per  le  quali  premurofe  emergen- 
ze gli  abitanti , e il  prefidio  di  univerfàle  confentimento  deliberaro- 
no chiedere  , e fupplicare  uniti  tutti  il  fofpirato  , e neceffario  foc- 
corfo  , che  fu  al  Lorena  col  volo  di  molti  razzi  tutti  ad  un  tratto 
nelTaria  accefi  lignificato. 

Granfe  finalmente  il  giorno  undecimo  di  Settembre  , in  cui  co-  Nrtc,L<nStt1<. 
minciarono  à fpuntare  le  annelanti  fperanze  degli  affediati  . Ado- 
perarono  però  nel  di  lui  principio  i nemici  per  due  ore  continue  piò  “ 
frequenti  del  confueto  T artigliarle  , mà  pofcia  rallentarono  improvi- 
famente  lo  fcarico,  e piò  tardi  travagliarono  nella  fcavazione  delle 
mine  , e la  cagione  fu  , perche  avvicinato  colle  truppe  aufìharie  il 
divifàto  fovvenimento  , girono  i Turchi  ( chiamati  con  gran  pre- 
mura 
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mura  quelli  ancora  } che  cuftodivano  1 Ifelc  , lafeiati,  come  fi  dif- 
fe  , alcuni , che  guardaffero  le  trincee  ) frettolofi  verfo  del  mon- 
te , dal  quale  sii  "le  venti  tre  ore  comparvero  i Criftiani  fquadroni 
ad  occuparne  le  cime  , dilatando  con  una  continua  linea  di  mezza 
' lega  dal  Cartello  di  San  Leopoldo  al  Monaftero  de’  Camaldolefi  la 

loro  fronte . 

Mà  prima  di  deferivere  la  giornata  memorabile  , riierbata  dalla 
Suprema  Provvidenza  alla  libertà  di  Vienna,  alla  confervazìone  del- 
la Cattolica  Fede, e alla  ficurezza  del  Criftianertmo,  fà  di  meftieri , 
fe  fi  fono  rammemorati  gli  accidenti  perigliofi  , che  re  fero  celebre 
quel  famofiflimo  affedio  , rapprefentare  i fatti  ancora  , che  avven- 
nero , oltre  i prenarrati  , in  molte  parti  delle  circonvicine  Pro- 
vincie . 

unione  de’  Colle-  Non  poteva  il  Lorena , tutto  intento  ad  unire  1*  armate  de’  Colle- 
«lilTTAi  gati,  dìftornarfi  altrove,  nè  allontanarli  molto  con  rifehio  di  fee- 
uemKi neiu am  je  rimanentj  reliquie  dell’ efercito  , nè  divertire  l’oltraggio  la- 

grimevole  di  tanti  danni . Volle  ad  ogni  modo  non  tralafciare  intie- 
ramente la  cura  di  que’  valfalli  , poiché  da  Cornaiburg  , in  cui  fi 
era  dopo  la  partenza  dall’Ilòle  del  Danubio  colle  fue  truppe  ridot- 
to , fpedì  molte  partite  di  foldatefehe  à cavallo  in  traccia  , come  fi 
nenie. imo  difle  , de’ predatori , fra’quali  il  Colonnello  Conte  Siberto  Heifter 
jpmdrone  de-  unQ  fquadrone  di  Tartari  , che  in  due  mille  carichi  di  botti- 

I Ruttici  Imbo-  nO  fe  ne  tornavano  al  campo  . I Rullici  anch’elfi  delle  Provincie 
jbu io. «cid»0  puo  comando  tagliati  gli  alberi,  per  impedire  il  palfaggio,  e 

p«fc atEc™  fatte  imbofeate  , groflo  numero  ne  trucidarono  . Lo  Scultz  anch’ 
egli , all'alito  numeralo  ftuolo  de’  Turchi  , che  con  provvigioni  da 
Prende  loo  euri , guerra  f e da  bocca  s’ incamminavano  al  loro  efercito  , prefe  due- 
cento  carri  , e fece  trecento  prigioni  , el’EisIerpure  fuperato  in 
500  altra  parte  riguardevole  corpo  di  Monfulmani  , e Ribelli  , coll’ecci- 
dio di  cinquecento  ne  fece  fchiavi  altrettanti , e il  Generale  Dunev- 
vald  incontrato  valido  graffò  di  Tartari  , rotti  , e fugati  (prelì  mol- 
ti ) più  di  mille  ne  taglio  à pezzi  . Replicò  le  feonfittc  agli  Infedeli 
ire*  barro  un  con  Iella  fquadra  di  cavalli  Alemanni  il  Conte  Leslc  , il  quale  ol- 
r.'lire  Tbro"ii  trepaffato  il  Danubio  , e fovragionta  nel  viaggio  grolla  truppa  de’ 
Tartari  , che  carichi  di  bottino  erano  urtiti  dal  campo  , li  sbara- 
gliò , e trucidati  molti , tolfe  loro  di  mano  , dando  libertà  à molti 
Criftiani , fe  rapprefaglie . Il  Generale  Caprara,  affrontati  anch’ erto 
di*  de  Tu wt . due  mila  di  que  ladroni  nelle  campagne  dell  Aulirla  ne  fece  con 
ftrage  loro  un  fanguinofo  macello  , e il  Lesle  pure  combattè  con 
valore, e riportò  con  Vittoria  rilevante  vantaggio  fovra  alcuni  Tur- 
chi , e Ribelli  , che  dato  il  fuoco  alfe  munizioni  , che  conduceva- 
no , lafciarono  in  balìa  del  vincitore  con  molti  ertimi  duecento  car- 
ri , che 
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ri  , che  guidavano  pieni  di  provvigioni  da  guerra  , e da  bocca  all’ 
armata  Ottomana  l'otto  Vienna . 

Ridotti  dunque  ( come  narrammo  ) nelle  campagne  di  Tuln  col-  **,£'£**£ 
Tarmate  loro  i Collegati  , e {puntata  finalmente  l’aurora  del  no- 
no  giorno  , Ialiti  tutti  i Principi  , e Generali  , e gli  altri  Coman- 
danti , e Perlònaggi  à cavallo  , e fatte  fortire  fuori  de’  loro  al- 
loggiamenti le  truppe  , girono  tutti  ad  inchinare  il  Rè  , e à coglie- 
re dalla  fua  valorola  condotta  gli  aulpicj  primieri  della  Vittoria  , il 
quale  affilo  anch’egli  à cavallo,  fra  la  turba  guerriera  di  tanti  Eroi  , 
è ben  credibile,  che  in  fimil  guifai magnanimi  fornimenti  della  fag- 
gia  mente,  e dell’intrepido  cuore  elprimeffe. 

Ecco  arrivato , Signori , il  tempo  , in  cui  dobbiamo  fpargere  il  fan • nir.-orfo  dei  iu 
rile  imitatori  del  Crocefijjo  , e morire  , 0 su  le  firagt  degli  Injede- 
li  aprirci  trà  le  ferite  la  jlrada  alle  Vittorie  , e fojlenere  intatta  à 
Dio  , e à Noi  la  Religione  di  Crijlo  . Quefi’  accia  ')  0 , che  appefo  ab- 
biamo al  fianco  , fia  temperato  nella  fucina  de’  nofiri  affetti  , e veg- 
ga il  Cielo  y e vegga  il  Mondo  à quali  eflremi  di  gìtifio  fdegno  viene 
trafportato  un  de  fio  , che  è tutto  gelo  , e uno  fpirito  , cb’  è tutto  Fe- 
de . E’  comune  à Dio  , à Cefare  , Ù à Noi  il  graviamo  intereffe  di 
quefia  caufa  , e fe  veramente  è giufia  ( come  non  c’i  dubbio  , cb’  ella 
non  fia  ) farà  con  decreto  inalterabile  da  Giudice  eterno  , che  mai  non 
erra  , à favore  nofiro  decifa  . lo  venni  , e anftofo  bramo  gire  pri- 
miero inuangi  al  fagrifigio  . Sieguami  , chi  bà  cuore  in  petto  , e chi 
più  crede  . Mà  fe  magnanima  in  ciafcbeduno  di  Voi  è la  Pietà  , ge- 
nerofo  in  confeguenga  in  ciafcbeduno  di  Voi  farà  l'  ardire  . Andia- 
mo dunque  y e combattiamo  . Nofiro  fia  il  periglio , il  Trionfo  fia  del- 
la Fede . 

Si  riceverono  con  li  meritati  applaufi  di  approvazione  dalli  circo- 
ftanti  Guerrieri  le  di  lui  voci , e incoraggilo  ciafcheduno  da  quelli 
{limoli  , alla  fella  delle  proprie  armate  11  ricondufle , dandoli  prin- 
cipio  con  liete  grida  da  tutte  le  Crilliane  foldatefche  à incam- 
minare  la  marcia  , fatto  dal  Duca  di  Lorena  precorrere  con  due 
mila  cavalli  il  Barone  di  Mercy  Sargente  Generale  di  Battaglia  fino  Pis«dtM«ri« 
à Morbach  , per  oflervare  da  quell’  altezze  i movimenti  dell’  Ini  • mico  con  1.  dilli 
mico  . Bello  il  vedere  quel  numerofo,  c fioritiffimo  Efercito  à mo- 
veri!  unito , e concertato  in  battaglia  , poiché  fecondo  la  divilàta  di- 
fpofizione,  ancorché  sì  vado,  e di  tante  membra  compollo,  fatta fe- 
guire  T artigliarla  , fi  andava  con  pari  moto  , ed  eguale  paflò  avan- 
zando . Scorgeanfi  nel  deliro  corno  le  loldatefche  Polacche  , che  efcicUo . 
erano  come  fi  dille , dal  Rè  dirette , il  quale  pochi  palfi  addietro  dal 
Principe  di  lui  figliuolo  feguito,  andava  alla  fronte  di  quelle  truppe 
marciando.  Teneva  pollo  nella  parte  dcllradi  quelle  il  Gran  Genera- 
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]c  Jablonovvisky , e nella  finiftra  il' Generale  del  campo  Seriegoskyv 
di  modo  che  il  primo  il  lato  dritto,  ed  il  fecondo  il  corno  inferiore 
”uS.  guidava  . Accompagnavano  la  perfona  del  Rè  lei  Palatini , e molti 
altri  Senatori , e Caftellani  del  Regno,  dopo  de’ quali  in  numero  di 
cinque  mila  camminavano  gli  Uflari , ò vogliam  dire  Lancieri , 1 
quali  ( poiché  erano  tutti  Nobili  ) artifi  sii  generosi  cavalli  portava- 
fcKefchTrobi1  no  armaro  il  petto  , le  terga  , e le  tempia  di  fino  , e terfiffimo  ac- 
•*•-  ciajo  , e nella  delira  lunghe  , e fortiflimc  lancie  impugnate  , nell’ 
eli  remi  tà  delle  quali  picciole  bandiere  di  variati  colori,  fecondo  l’or- 
dine delle  loro  fquadre  ,.  e de’  loro  Capitani  flavano  appefè  . Nelle 
due  accennate  parti  de’ lati  fi  fcorgeva  la  cavalleria  leggiera  divifà  , 
i di  cui  fòldati  erano  da  celata  , e da  giacco  , e guanto  di  fèrro  co- 
perti , dietro  al  qual  corpo  venivano  i Cofacchi  con  lande  anch’ et 
fi  più  corte  , ma  con  bandiere  eguali  in  varie  divife  fpiegate  . La 
Qualità  dciicTuì-  fanteria  era  pofcia  col  rimanente  corpo  dell’altre  truppe’ cottgionta  .. 
fiue Alemanne . >putte  j£  foldatefchc  Alemanne  à meraviglia  provvedute  d’armi  fi- 
nitime , e terfè  , così  le  corazze  , come  i dragoni  , e Croati  con  li 
battaglioni  de’ fanti  faceano  curiofà  interne  , e terribile  moflra. 
contati  in-  Ma  poiché  fi  avea  di  comune  parere  feelta  la  firada  , come  più 
Sdp'i,^c,Cavv3ntaggiora  > ^el  monte , così  à quella  s’indrizzarono  i Collegati 
£n2»‘ itlli  Si  avea  ne’Configli  di  guerra  deliberato  , che  lafciata  la  via  del  Da 
nubio ,.  ancorché  più  agevole  , poiché  più  piana  , fi  prendete  quel 
la  della  falita  , e del  bofeo  , ancor  che  difficile  , poiché  un  mez. 
Tmchi: letificati  zo  miglio  ci  fi  doveva  à formontarla  , e fi  fapeva  , che  da’  Tur- 
Kikmtal”  dcl  chi  erano  tate  l’eminenze  del  Kalembcrg  occupate  , fòvra  le  quali 
fi  avea no  in  valida  maniera  fortificati  . Si  giudicò  ad  ogni  modo  di 
■R7flrnffitjin  a^a*  migliore  riufeita  à sì  grande  imprefà  quel  viaggio  , poiché  sù  le 
cime  de’ monti  feoperte  dagli  afièdiati  in  molta  lontananza  Tarma- 
te Criftiane  , fi  fàrebbono  maggiormente  incoraggiti  à foflenere  , e 
ripulfare  gli  ultimi  sforzi  delli  nemici  , che  fi  fàrebbono  più  facil- 
mente sloggiati,  poiché  tremati  di  fanteria  , ncceflària  ne’ tri  mon- 
tuofi  , ed  angufli , avrebbono  convenuto  cedere  al  vigore  dell’efèr- 
cito  Collegato  , battuti  da’  liti  fupcriori  con  maggiore  ficurezza  , e 
con  più  apportati,  e irreparabili  colpi  . Così  dopo  etèrfi  peralquan- 
te  leghe  incamminato  con  tale  ordinanza  il  foccorfo,  fu  il  primo  il 
alni aioiu'iT''1’0  Lorena  , come  più  vicino  , à prendere  la  ftrada  de’ monti  , di  mo- 
do che  venne  ad  accamparti  la  notte  fra  Sant’  Andrea  , e Koning- 
JtkSTvk?-  f^k  ’ ove  rlcevc  preflànti  avvilì  delTeflremo  pericolo  , in  cui  fi  ri- 
“■  “ " trovava  Vienna,  e dal  Barone  di  Mercy  ebbe  ragguaglio,  che  fi  a n- 
dafTero  i Turchi  con  tutto  il  groflò  delle  Ior  truppe  alle  radici  del 
monte  approflimando  . Inviò  incontanente  al  Rè  , che  era  ancora 
nella  pianura  , tali  notizie  , al  quale  fece  pure  alcuni  prigioni  con- 
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durre,  acciocché  con  più  accertato  tellimonio  gli  folle  dalle  loro  vi- 
ve voci  afficurato  il  perigliofo  diremo  della  Piazza  , e co’  Tuoi  fo- 
gli aggiunfe  le  più  efficaci  premure  , acciocché  follecitaflè  quanto 
più  poteflè  la  marcia  . Fece  pofcia  nel  giorno  de’dieci  inoltrare  l’ar- 
mata Imperiale  nelle  montagne  , mà  poiché  era  dìfaffrolà  , e ma- 
lagevole la  falita  , ingombrata  da  bofchi  , così  che  non  fi  poteva 
afcendere  in  ordinanza , la  fece  procedere  per  tré  differenti  fentieri , 
lafciato  fpazio  capace  alla  delira  per  l’avanzamento  de’Coilegati , e 
fi  ridufse  la  notte  à foggiornare  à Vvibemga,  rimalto  un’ora  addie- 
tro nella  parte  dritta  il  Rè  Polacco  , il  quale  ivi  fermato  l’elèrcito  , 
andò  con  alquanti  cavalli , per  riconolcere  i liti  del  Kalemberg , che 
infieme  col  Duca  da  lungi  oflèrvati  , prefe  quelli  la  cura  di  meglio 
rivederli  di  notte. 

Confiderati  coll’occhio  proprio  dal  Duca  fui  Kalembergh  I due 
polli  di  San  Leopoldo  , e de’  Camaldolefi  , i quali  come  ben  pre- 
lidiati  da’Turchi  avrebbono  incommodato molto,  e ritardato  il  pro- 
feguimcnto delle  lòldatelche  Crillianc,rilòllè  d’impadronirfi  di  loro, 
poiché  occupati,  potevano  mirabilmente  lèrvire,  come  polli , che  do- 
minavano la  campagna,  à berfagliare  le  fquadre  nemiche,  che  era- 
no nell’ ulteriore  parte  alle  radici  della  montagna  adunate  . Ci  léce 
però  nella  mattina  degli  undici  falire  , per  impoirelfarfcne  , con 
lèfsanta  granatieri  un  Tenente  , che  venne  dal  coraggio  del  Mar- 
chelè  Parella  , feguito  da’  fuoi  volontarj  , con  gran  valor  foltenu- 
to,  sì  che  dopo  vario  contrailo  forti  à quelli  di  lòggiogare  il  Caftel- 
Io.  Voleva  il  Parella  fottomettere  l’altra  colliera  del  monte, ove  Uà 
fituato  il  Monallcro  de’  Camaldolefi  , e ricercò  à quello  fine  il  ne- 
celsario  rinforzo  al  Lorena  , mà  ofservato  da  lui , che  afcendevano 
i Turchi  in  molto  numero  , lafciati  in  prefidio  del  Caltello  i Gra- 
natieri , rilòllè  farfi  incontro  co’  fuoi  venturieri  a’nemici  . Servitoli 
perciò  dell’avvantaggio  del  bofco,  andò  con  molta  avvedutezza  fca- 
ramucciando,  fin  che  arrivatogli  il  foccorfo  di  cento  fanti  , fpediti 
à lui  dal  Lorena,  puotè  per  molte  ore  fingendo  marcie  , e contro- 
marcie  trattenere  i Turchi,  ancorché  lèmpre  più  numerofi  , dall’a- 
vanzarfi . Si  afficurarono  pure  le  genti  Imperiali  in  quello  mentre  , 
fugate  le  guardie , e prefo  il  Monallero,  dell’altra  oppolla  cima  del- 
la montagna. 

Conolciutafi  allora  dal  Duca  , minutamente  informato  dal  Mar- 
chefe  Parella  del  fucceduto  , l’importanza  tanto  opportuna  di  que’ 
due  liti , e polle  in  else  alcune  compagnie  di  prefidio  , ci  le  pofcia 
introdurre  ( come  diraffi  ) lo  llefso  giorno  il  cannone  , col  quale  fi 
cominciò  dà  quell’altezza  à percuotere  nella  lòggetta  pianura  i ne- 
mici, portatoli  pofcia  à notificare  al  Rè,  ciò  che  fi  era  dagli  Impe- 
riali 
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M riali  operato  , & indi  di  nuovo  alla  celta  delle  Tue  truppe  ridotto  ì 

annate  de*  Colle.  li  cominciò  di  comune  concerto  la  marcia,  che  difpolla  nell’ordine, 
file.’*1  ' *"  altre  volte  accennato  , s’inoltrò  per  cinque  differenti  fentieri  , ef- 

fondo impedita  , come  fi  dille  , la  montagna  dalle  bofcaglie  . Il 
ceii  1»  cavillctii  Principe  di  Saffenlavvemburg  Generale  della  cavalleria  Ceforea  pre- 
pcr  U (bada  tici-  le  la  ltrada  vicina  à quella  , che  era  Hata  deltinata  alli  Polacchi  , 
««Politeti.  e per  c^ja  contiu jfe  porzione  dell’ala  delira  , compolta  da  otto  reggi- 
menti di  cavallaria  Imperiale,  da  uno  de’ Croati , e da  altri  due  de’ 
dragoni  . Fìi  dal  rimanente  corpo  della  cavallaria  , e dalli  drago- 
ri  Baviera  , e di  Franconia  ieguito  . I Comandanti  , che  foco 
n.eSifibnis.  juj  ùngevano  le  foldatefohe  di  Celare  , erano  il  Conte  Rabatta,  e 
Dunevvald  Luogotenenti  Marefcialli  di  campo,  e i Conti  Caraffa  , 
c Gondola  Sargenti  Generali  di  Battaglia  . Conduceva  la  cavallaria 
u^.ud‘"F?n-  di  Franconia  il  Barone  di  Baraith  anch’egli  Tenente  Marefoiallo  di 
3a?s&.  Campo  . Il  Barone  di  Munlter  , e il  Marchefe  di  Benò  guidavano 
plflTJ'  i ! di  Fuo-  quella  dell’Elettor  di  Baviera  . La  fantaria  di  Franconia  , quella 
de’ Circoli , e di  Baviera  preforo  la  ltrada  di  mezzo  , comandate  le 
prjme  ja[  principe  ji  Vvaldcch  , e da!  Barone  di  Leyen  , e la  fo- 
eScOniaic.  conda  dal  Tenente  Marelciallo  di  Campo  Degenfolt  , dal  Barone 
di  Tirgen , e dallo  Stcmaromber  Sargente  Generale  di  Battaglia . L’ 
Elettore  di  Bav  era  , che  non  volle  in  quell’  incontro  altra  fiunzio- 
»nv'iuSh?'“  ne,  che  di  fiemplicc  Venturiero, accompagno!!!  col  Principe  di  Vval- 
dech  , verl'ando  polcia  quel  giorno,  e il  dì  foguente  nei  più  periglio- 
pj  cimenti  della  giornata  . La  fantaria  di  Cefare  , e di  Saffònia  fi 
««due  iiud»  a.  avanZarono  alla  iiniltra  per  le  due  ffrade  , l’una  , che  ampia  molto 
al  Caltello  di  San  Leopoldo  conduce  , l’altra  , che  lungo  le  fponde 
del  Danubio  fi  ellende  . Il  Marchefe  Ermanno  di  Baaden  Mare- 
fciallo  Generale  di  campo  marciava  alla  telta  della  fantaria  Impe- 
riale , e (èco  lui  il  Duca  di  Croy  fuo  Luogotenente , e il  Conte  Les- 
le  Generale  dell’artigliaria  , a’ quali  erano  aggionti  il  Conte  di  Fon- 
taine  , il  Principe  Luigi  di  Neoburgh  Sargenti  Generali  di  Batta- 
nit  marcia  «Uste-  glia  . L’Elettore  di  Saflònia  conduceva  il  corpo  della  fua  fantaria  , 
lalia’  1 " tenendo  feco  i Generali  Barone  di  Gotz  fuo  Marefciallo  di  campo  , 
il  Barone  di  Flamen  , e il  Principe  Federico  di  Saiiònia  Sargenti 
JoJmhSSSd  Generali  . A quelle  fquadre  foguivano  il  Duca  di  Lorena  , e il  Te- 
teViiT’Vsu-  nente  Marelciallo  Caprara  coll’  ala  finfflra  formata  da  fotte  reggi- 
’ menti  Imperiali  à cavallo  , e dallo  fquadrone  Polacco  di  Lubomir- 
fcky  con  alquante  truppe  di  tal  nazione  , che  fo  gli  aggionforo  , e 
con  tutti  i dragoni  , e cavallaria  di  Saffònia  . Conducevano  oltre  i 
primieri  coteffe  truppe  il  Principe  Ludovico  di  Baaden  , e quello  di 
Salm  , e il  Cavaliero  Lubomirlcky  , che  folleneva  il  carico  di  Ge- 
nerale di  campo  . Ci  erano  pure  li  Conti  Palfi  , e Taff , e il  Baro- 
ne di 
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ncdiMcrcy,  che  efercitavano  la  funzione  di  Sargenti  Generali  di  *68$ 
Battaglia.  Andava  pofciaalla  delira  di  queirarmata  in  qualche  di-  r*  p„u«o ,ei. 
ftanza  divifo  con  li  lixoi  Generali,  e con  tutto  il  corpo  dellifuoi  fqua-  inùFELT' 
droni  il  Rè  Polacco  . 

Marciava  quello  gran  corpo  di  Efercito  formato  di  tante  parti  , recito  ar- 
cuante poteva  permettere  l’inegualità  del  terreno,  aflai  compollo  IH  lifce  à temo*  pa£T« 

i * \ « /Y*  i*  • | * • y * — _ ^ J cauli  della  ditS» 

ordinanza , ma  a lento  palio,  e lpecialmentela  fontana,  a cauta  del-  «anc-fauni. 
le  difficultà  delle  drade,  e del  cannone,  che  li  doveva  condurre  per 
l’erta  codierà  della  montagna  . Guadagnarono  verfo  la  fera  le  cime 
del  Kalemberg  i primi  Iquadroni,  lènza  avere  incontrata  giammaiop-  u' 

porzione  nella  folita  : cola  degna  veramente  di  ammirazione  , e di  RMWR  (apn 
rimarco , pofciache  le  gli  Ottomani , che  aveano  ( come  narrolli  ) oc-  iS’il  * 
cupati  i due  importanti  podi  del  monte,  fodero  afeefi,  dando  da’lor  ìSiSf  “ **■ 
fiancheggiati  ( come  poi  ferono  gli  Imperiali  ) con  le  forze , che  va- 
dillìme  tenevano,  sii  quell’altezze , dovendo  l’Efercito  Collegato  con 
tanta  lentezza , e fatica  inoltrarli  cosìfmembrato,  e divifo,  impedi- 
to dovente  da  qualche  angudia , ò alperità  di  terreno,  fi  farebbono 
agevolmente  i nemici  contali,  c sì  patenti  vantaggi , ò refi  ficuri  del- 
la Vittoria, decifi va  à favor  loro  ( come  Iteravano  ) dell’Imperio  del 
Mondo,  ò almeno  avrebbono  difputato  per  lungo  tempo  con  recipro- 
ca drage  ilpalfaggio,  e farebbe  certamente  riufeitoa’Criftiani  molto 
incerto , e fanguinolò  1’incontro , e molto  dubbiofo  l’avanzamento  . 

MJ  quclf  Onnipotenza , che  con  mirabile , e ordinata  dìfpofoionc  le  co/e  in- 
feriori governa , volendo  far  vedere  il  moto , mà  non  il  colpo  di  fue  minacce 
a Fedeli , fo/pefe  la  mano  vendicatrice , e tolta  di  mente  a’ nemici  la  cogni- 
zione del  vero,  confufe  nella  apparenza  delti  migliori  configli  le  loro  idee,  e 
fece  ejpreffamcute  com/cere  con  patente  prodìgio  dì  operazione , che  ideila 
(un  Sovrana  direzione  fpecialif/ima  cura  negli  ampliami  avvenimenti  del 
Mondo  reggere  la  condotta  degli  umani  giudicj  , e allora  filo  , che  lo  ri - 
terca  l’efiremo  cafi,  {tendere  il  braccio  della  fua  Provvidenza,  e fiflenere 
nell’ ultime  /coffe  della  caduta  i vacillanti . 

Così  arrivati  con  fucceflò  favorevole  fuìl’erto  della  montagna  i Col- 
legati  , la  fronte  decantiate  loro  fi  edefe  ( attedi  alquanto  tempo  i 
Polacchi)  per  lo  fpaziodi  mezza  lega  frà  li  podi  acquidati,  e cudo- 
diti,  e accampandoli  con  tre  linee,  e in  alcuni  lìti , fecondo  la  co- 
modica  del  terreno,  con  maggiore  dilatazione,  nel  declivio  della di- 
fcefa,  occupò  l’adito  delle  venute,  per  le  quali  potevano  gli  Iquadro- 
ni  commodamente  difcendere , ed  incontrare  concertati  in  Battaglia 
l’oppofizione  dell’inimico.  Si  confumò  da  loro  il  rimanente  del  gior- 
no, e la  notte  fufièguente  in  farci  giugnere,  ma  con  molta  pena,  le 
artigliane,  poiché  elfendo  , come  fi  dille,  adai  difficile  il  viaggio  , 
non  fi  potevano,  che  piccioli  pezzi  con  molto  dento  condurre. 

Iftoria  Contarmi.  Parte  1,  M OlTcr- 
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168 j Oflèrvando  i Turchi  apparire  le  prime  truppe  Cridiane  , im- 
«I  moijic.e  fi  «llf-  mantenente  fortirono  da’loro  alloggi , che  aveano  piantati  poco  lon- 
JE:n’‘1  u*"  tani  dalla  montagna  , e fi  avanzarono  alle  radici  di  quella  , e di  là 
fino  alle  rive  del  Danubio  fi  edefero  . Veniva  la  vanguardia  diretta 
„ . dl  da  Ibraim  Bafsà  di  Buda  , ed  erano  guidate  l’ala  delira  dal  Bafsà 
“ di  Aleppo  , e la  Anidra  dal  Bafsà  di  Silidria.  La  retroguardia  dal 
ro!*'uAd3K  medefimo  Primo  Vifire  fi  conduceva,  che  lafciato  (come dicemmo) 
cSodisuiiim  alla  direzione  dell’aflèdio  KulTain  Bafsà  diDamafco,  e con  elio  l’Agà 
de’Gianizzari , e il  Kiacaja  Begì,  era  con  molte  genti  venutoàcom- 
vTc'^'u  f».  battere,  e impedire  l’avanzamento  de’Collegati . Avea  pcrlo  innan- 
zi  da’fuoi  Balia  ( todo  che  feppe  la  venuta  dell’  armata  Ciadiana  à 
quella  parte  ) fatto  prendere  ipodi  del  Kalemberg,  da’quali  venne- 
ro polcia  dagli  Imperiali  fcacciati,  s)  che  à lui  altra  fperanzanon  ri- 
maneva , che  difputare  coll’intiero  vigore  deH’anni  tutte  sì  memora- 
Tufehi  «cupido  bile , e decifiva  giornata . Occuparono  con  lo  Ipazio  della  vada  loro 
dciua'u’p!^?'  ordinanza  i nemici  tutte  le  fiepi,  le  ritirate  , e 1’  eminenze  , dietro 
le  quali  coperti  potevano  ritardare  l’ apprelTamento  delli  Gridiani  . 
Non  comparvero  con  tutto  ciò  ad  impedire  le  drade  , per  le  quali 
doveano  il  Rè  Polacco,  e il  Principe  di  Vvaldech  coll’ala dedra  di- 
fendere . « • 

Joreniù  ,tm  Pervenute  finalmente  sù  l’altezzedel  monte  l’artigliarie  dedinate 
pa’fdur polii  oc"  ^ Prefidiarc  li  due  divifati  podi  del  Kalemberg  , furono  per  ordine 
cupatl,  da ‘quali  fi  del  Lorena  ivi  da’  lòldati  con  follecita  indudria  accomodate  , e im- 
mantenente  li  (caricarono  contro  1 nemici , con  tale  avvenimento  , 
che  da  quelle  sloggiati , furono  codretti  recedere , e abbandonarono 
la  notte  i podi , che  aveano  il  giorno  innanzi  alle  falde  della  difelà 
occupati.  Le  Iquadre  loro  confidevano  nella  maggior  parte  di  folda- 
telche  à cavallo  , avendo  feo  il  Primo  Vifire  poco  numero  di  fan- 
taria , perdutane  la  maggior  copia  negli  alfalti  della  Città , e lafcia- 
tane  molta  alla  cudodia  delle  trincee,  e all’incombenza  di  continua- 
re l’alfedio . 

Nello  fpazio  , che  fi  dilata  dall’ufcita  de’bolchi  per  lo  tratto  di 
due  leghe  , e mezza  fino  à Vienna  , fi  difende  per  cammino  alpe- 
dre  , e ineguale,  ingombrato  tutto  di  vigne,  e pofeia  fi  giugneper 
un  ampia  pianura  alla  Città  . Nel  finire  della  difelà  è terminato  il 
monte  da  un  gran  vallone  , dopo  il  quale  fi  erano  ricoverati  i Tur- 
chi , per  isfuggire  i colpi  del  cannone , col  maggior  corpo  delle  loro  trup- 
pe.  Aveva  feelto  il  Lorena  per  queda  drada  la  marcia  dell’  elèrdto 
Collegato  , e ciò  non  lolo  per  approfittarli  del  fito  alto  , da  cui  fi 
battevano  à cavaliere  i nemici , mà  poiché  elfendo  quelli  fpecialmen- 
te  di  cavalleria  numerali,  e avendo  egli  alla  Anidra  del  monte  il  Da- 
nubio , e alla  dedra  delle  genti  Polacche  inaccelfibili  bofehi , non 

potè. 


«hi  che  sloggiano 
da'  podi  vicini  al 
monte , 


Strada  difficile 
dal  monte  fino  al- 
la pianura  di 

Vienna. 


Vallone  termina 
Il  Monte  dietro 
cui  fi  ritirano  1 
Turchi. 
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potevano  Iè  milizie  Criftiane  effere  marciando  affilite , che  nella  fron- 
te,  dalle  nemiche  . 

Per  tali  ragionevoli  confiderazioni  avea  di  legnato  ( come  fece  ) Nri'i'lj  colL^gia 
il  giorno  dopo  di  corteggiare  continuamente  il  Danubio,  e per  que-  '1D““bk>* 
fta  cagione  , e perche  il  terreno  nella  di  Tee  fa  di  quando  in  quando 
fi  fraponeva  con  qualche  altezza  , e poteva  coprire  le  foldarefche  . 

Pofe  nella  fronte  del  finiftro  corno,  che  ci  conduceva,  un  graffo  cor- 
po di  fintaria , che  pofeia  fi  avanzò  primiero  alla  Battaglia . Dal  la- 
to dritto  il  Rè  Polacco,  à cui  convenne  , trovato  più  difirtrofò  il 
cammino,  per  qualche  fpazio  reftare  addietro  , comparve  pofeia  , fQ 
ed  ivi  accanto  al  Cartello  di  S.  Leopoldo  , pofita  la  marcia  venne  à 
ritrovarlo  il  Lorena,  di  dove  gli  fece  vedere  l’accampamentode’Tur-  laK*- 
chi,  e le  fquadre  numerefe,  che  aveanoeffi  fattefortire  da’lor  ripa- 
ri, e fchieratein Battaglia, per  opporle  all’avanzamento  delle  Crirtia- 
ne.  Così  il  Rè,  ed  il  Lorena,  offervata  attentamente  la  moltitudine 
delli  nemici,  giudicarono,  che  farebbe  flato  loro  contraftato  valida- 
mente ogni  porto , e molto  fi  farebbe  ottenuto  le  nel  giorno  venturo 
rimanerti:  dalle  genti  loro  occupata  la  coftiera  tutta  della  montagna , 
alfe  quali  fiorivano  di  calore,  e difpalleggio  i forti  eretti  lotto  al  Ca-  p(1. 

Hello  di  S.Leopoldo , e nelli  quali  erano  ripofte  l’artigliarie , che  nella 
lòttopofta  valle  fulminavano  i Turchi.  Ricercò  al  Duca  allora  il  Rè  » l». 
Polacco  qualche  numero  di  fintaria  Alemanna,  acciocché  con  la  prò-  ™ 
pria  poteflè  fargli  fionda  nella  difccfi  ; perloche  comandò  imman- 
tenente  il  Lorena  à quattro  battaglioni  di  finti,  che  doveflero  pafi 
fire  à congiugnerfi  nel  lato  deftro  con  li  Polacchi . 

Riveduto  pofeia  dal  Duca  il  porto  importante  del  Monaftero,  or-  LMtIU  tiwde  „ 
dinò  al  Co:Lesle,  che  ivi  difponeffe  un  corpo  confiderabile  difolda-  £!'0“‘lcl  M°“* 
tefche  , che  nella  fòvraftante  notte  cufìodirt’ero  la  fronte  non  filo  ,“.”1!,^ 
mà  le  finite  de’bofchi,  che  erano  rimarti  alle  fpalle  , ed  ivi  ficeffe 
fòrmare  una  batteria  armata  di  quattro  pezzi , con  cui  fi  poterti  in  dimdtzU.cilu- 
miglior  modo  articurare  alle  truppe, che  doveano  feendere, l’avanza-  1."“ 

mento.  Ci  pofe  il  Conte  immantenente  due  battaglioni  delle  milizie  L«iied»«re<ii 
Saflòne  à prefidiarlo  , e la  notte  tutta  fece  travagliare  i foldati  nel 
follevare  le  cannoniere , e nel  riporci  fiora  le  artigliarle  . Mà  prima 
che  fòrte  intieramente  perfèzzionato  il  lavoro  , principiarono  à fili- 
re,  ed  accodarli  colle  loro  primiere  file  i nemici. 

Comparve  intanto  con  nuova  luce  à rifehiarare  il  Cielo  , à illu-  Glom0 
minareil  Mondo, e adilluftrarei  Trionfi  della  Cattolica  Fede  ilgior- 
no  duodecimo  di  Settembre:  giorno  il  più  memorabile  di  tutti  i fè-  v:"ni ’ 
coli,  e da  annoverarfià  perpetua  rimembranza  frài  più  Angolari  Fa- 
rti del  Criftianefimo,  poiché  deftinato  dalla  Sovrana  Provvidenza  à 
riparare  i pericoli  minacciati  dall’empietà , venne  rifèrbato  pure  à forte-  =, 

M z nere 
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1 ^ ? nere  in  piedi  su  l’orlo  delle  cadute  la  Religione  di  Crifto . Cominciar»- 
Anma  cmiiaM  no  nello  /puntare  dell’Aurora  le  Crilliane  milizie  à fcendere  riftret- 
te  ’n  ordinanza,  mà  à lento,  ed  eguale  palio  dal  monte  , lafciando 
nell’inoltrarfi  fpazio  à quelle,  che  le  feguivano,  di  dilatarli  fecondo 
andavano  lopravenendo  dal  bofco  . Precedevano  innanzi  1’  artiglia- 
rie  f e quelle  alternamente  li  fcaricavano  , indi  dall’elèrcito  fermato 
■“•*  il  piede,  di  nuovo  fi  caricavano,  e fratanto  davafi  agio  all’  altre  /qua- 
dre , che  giugnevano  di  rimetterli , occupando  da’lati  maggiore  am- 
piezza nelle  lor  file,  e andarono  pofeia  nel  progredì)  della  Battaglia 
acquiftando  tempre  più  in  quella  maniera  terreno,  e avvicinandoli 
Torchi  d-*»  id  P’ano-  Vollero  i Turchi  far  loro  nell’approlfimarfi  contrailo',  e à 
•!««i  riga  quello  fine  fpedirono  innanzi  alcune  truppe,  acciocché  dietro  ad  un 
S^éToìokni  ridotto  , e alcune  Palanche  , che  aveano  alzate  nel  declivio  della 
montagna  à fronte  delle  batterie  Crilliane  , fituate  a’piedi  del  Mo- 
nallero,  cominciaflcro  à berfagliare  le  primiere  file  de’Collegati  . Il 
Conte  di  Fontaine  , à cui  era  toccato  di  follenere  quel  pollo  , fe- 
ce celTare  il  travaglio  delli  lavori  , non  per  anco  intieramente  per- 
fezionati , e raccolte  le  genti  , che  feco  aveva , ne  formò  due  bat- 
taglioni, quali  oppofo  immantenente  a’nemici  ; mà  in  diltanza  ta- 
le di  poter  follenere  validamente  i loro  sforzi  , ed  evitare  infieme 
in  qualunque  incontro  gl’impegni , poiché  cominciavano  elfi  da  tut- 
ti  i lati  falendo  à dilatarli  per  guadagnare  il  fianco  agli  Imperiali  . 
interni  ^ Lorena  , che  di  lontano  olfervava  i movimenti  de’ Turchi  , Ipe- 
“ JHSt  ai  loccorfo  di  que’  primi  alcuni  reggimenti  , che  fuflèguivano  , 
luidiridi  07.  gU',^at;  ^aj  Quca  ^ Cray  , che  arrivato  in  diflanza  di  attaccare  la 
zuffa  , furono  i nemici  , che  Ila  vano  dietro  quel  ridotto  , /caccia- 
ti con  grande  confufione  dal  pollo , che  abbandonato , in  un’  altro 
più  lontano  fi  ritirarono,  ove  fi  riconduce  pure  altro numerofo  cor- 
nBi_  pò  di  lor  milizie  ; mà  rimanendo  il  Croy  ( dopo  avere  perduto  il 
!ì£  fratelk>  ) in  quella  operazione  ferito  da  colpo  di  mofehettata  in  una 
jccuirf..  fpalla  , fù  obbligato  à partirli  per  medicare  la  piaga  . Supplì  ad 
ogni  modo  con  pronta  diligenza  , e gran  valore  il  Conte  di  Fontai- 
ne all’incarico  , e foflenne  coraggiolàmente  quel  pollo  , à cui  i ne- 
mici tutti  indrizzavano  per  occuparlo  i loro  sfòrzi  . Stando  intanto 
r«Mi-  in  fomma  attenzione  ditali  avvenimenti  il  Lorena  , fi  accorte  , 
JHHErfffì  c^e  * Turchi  focevano  avanzare  tutto  il  corpo  delle  milizie  loro  , 
kwcoab.traii.  che  tenevano  in  quella  parte,  per  foflenere  quelli , che  combatte- 
vano , perloche  fece  tutta  contro  di  elfi  muovere  l’ala  linillra  , 
e ordinò  al  Principe  di  Vvaldech  , & al  Duca  di  Saxenlav- 
vemburg  di  fortire  immantenente  dal  bofco  , e di  attacca- 
re dal  canto  loro  le  foldatetehe  nemiche  . Inviò  prima  , e po- 
, * feia  e«li  Hello  recò  le  relazioni  di  tali  avvenimenti  al  Rè  Polacco 

al  qua- 


Dìgitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Terzo.  181 

al  quale  fatti  vedere  gl’ attentati  imminenti  dc’Turchi  , gli  parteci-  *68  j 
pò  le  prevenzioni  , che  egli  avea  con  ordini  opportuni  diftribuite  . 

Refo  il  Rè , e dalle  voci  del  Lorena  , e dall’  occhio  proprio  di  ogni 
tentativo  nemico  minutamente  informato,  udita  con  atti  di  divota  Lotto*,  e udita  U 
fommeflione  la  Melfa,  che  venne  nel  Cartello  di  S.  Leopoldo  dalPa- 
dre  Fra  Marco  d’Aviano  Capuccino  con  fomma  pietà  celebrata , e dal 
Rèmedefimo  con  ertrema  venerazione  à piedi  dell’Altare  colle  brac-  SSui**JSÌSl  ' 
eia  fiele  in  Croce  forvita , ricevè  pofeia  con  atti  di  fomma  Fede  l’Eu- 
cariftia,e  data  all’Efercito  da  quel  buon  Sacerdote  la  Pontificia  be- 
nedizione, levofliil  Rè,  e in  quelli  formali  fornimenti  fi  elprefle  con 
voce  alta , ed  intelligibile  a’circoftanti . Andiamo  adeffo  à combattere  , 
e con  ficutegga  infallibile  confidiamo , che  faranno  fecondate  dall’ affien- 
ala divina  le  nofire  azioni . Pafsò  pofeia  falito  à cavallo  di  fquadra  in 
/quadra  à rivedere  l’ordinanza,  e à incoraggire  con  tali  , e adattati 
/limoli  di  Religione,  e di  onore  i Capitani,  e i foldati  di  fua  nazione 
à combattere. 

Siamo , ò miei  Commilitoni , ufeiti  dal  noflró  Regno  , per  venire  alte  o*,k>M  Rt 
difefe  della  nofira  Fede  , dell’  Imperio  , e della  Patria  . Ciafcbeduno 
di  quefii  oggetti  farebbe  violentiamo  fiimolo  à fonerei  in  pugno  la  fpada  , 
e guidarci  fra  gl'incontri  più  perigliofi  à cimentare  la  nofira  vita . Uni- 
ti pofeia  con  quali  impulfi  di  efficacijfimo  ifiinto  non  ci  frigneranno  ad 
affalire  un’inimico  , cb’è  nimico  di  noi  , dell’  Imperio’,  e della  nofira  Fe- 
de ? Lo  fieffo  affetto  dunque  , che  muove  il  cuore  fofpinga  il  braccio  , 
ed  abbiano  gli  annali  venturi  à regifirare  nelle  memorie  de’ Secoli  un’Im- 
prefa  , ebe  è dal  Cielo  defiinata  al  vofiro  invitto  valore,  poiché  ne  ri- 
conofeerà  il  mondo  Crifiiano  dal  vofiro  rifoluto  coraggio  il  beneficio . Sot- 
to loccbio  di  tante  guerriere  nazioni  avete  à tùmofirare  quali  feano  , 
e quanto  vagliano  le  defire  Polacche  , e gareggiando  con  effe  loro  di 
onore , avete  in  virtuofa  tenzone  di  gloria , fe  non  à fuperare  , à pareg- 
giare almeno  con  effe  laro  le  palme . Sovvengavi , che  innanzi  d voi  per 
voi  combatte  il  vofiro  Rè , per  far  con  voi  comuni  i pericoli , e le  vittorie  . 

Maggiori  eccitamenti  non  efperimentò  giammai  la  Fortuna.  A rnè  tocca 
refempio,  à voi  di  lui  l’imitazione . 

Ricevute  dalle  di  lui  mili  ie  con  liete  grida  di  acclamazione  que- 
lli intrepidi  , e religiofi  fenti menti  del  Rè’,  profeguirono  per  lo  de-  ££< 
clivio  della  Montagna  di  concerto  col  rimanente  corpo  delle  Criftia-  Ìcf7:r° 
ne  milizie  l’avanzamento,  ne’cimentidel  quale  piò  che  duccnt’uomi- 
ni  non  fi  perderono,  fra  quali  di  conto  il  Maggiore  del  reggimento  del- 
lo Scili tz , e il  Co:  de  Pazzi  Capitano  nel  reggimento  dell’Eisler . Tut-  cni  m ■»«, 
te  le  artigliaric  de’bartioni,  e delle  cortine  nella  parte  attaccata  della  I*,  "£*";£ 
Città  fi  accelero  dal  prefidio  per  berfagliar  le  trincee , e le  batterie  de’ne- 
mici, che  con  altretanto  vigore  da  quelli  fi  corrifpofero,e  fimilmente  am« 

Ifioria  Contarmi . Parte  I.  M 3 be  le 
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1 ^ I be  le  parti  con  frequentiffimi  tiri  di  mofchetti , e di  granate  vicendevol- 
Tuithì  ultimo  mente  li  percotcvano.  Non  gittaronoi  Turchi  in  tutto  il  corfo  di  quell’ 
pct  incitile  '•!£!  artedio  tanta  copia  di  bombe,  quanta  in  quel  lol  giorno , affine  di  arre- 
r.”  <»ipStdi  (lare  Tarmate  Criftiane,  che  difendevano  . Una  grande  moltitudine 
i<i  «?"t"  ne  lanciarono  pure  sii  li  baluardi  di  Melch , e di  Schotten , per  feri- 
Hi.«mdàtJiVi-  re  ]e  folte  torme  degli  abitanti,  che  debole  di  libertà  attendevano  T 
«> tua  binagli.  favorevole  della  Battaglia  . Nello  fteflo  tempo  , che  dal  Rè 

col  proprio  efercito  lì  progrediva,  fece  il  Lorena  avanzare  con  li  dra- 
ì o'ni con  alci-  goni  di  Kuftitain , e dell’Heifter,  e con  li  Polacchi  di  Lubomirfcky 
ri.iiufadìfcon1-  i reggimenti  di  Grana  , e di  Lesle  , e la  fantaria  di  Sartònia  , che 
dfjurinu.ii  di  jjai  Caprara  era  data  diftribuita  alla  liniera  di  S.  Leopoldo  , la  qua- 
le s’ inoltrò  fotto  la  direzione  del  Principe  Luigi  di  Baaden  . Anda- 
CtTaiittia  deli-  rono  \ ffildati  dell' Hei  Iter  ( fecondo  T ordine  importo  ) ad  attaccare 

Heiiter  attacca  1 1 

umici.  j nemia  , che  occupavano  un  eminenza  , da  cui  per  banco  colpi- 
vano gl’ Imperiali  , ed  ebbe  fimilmente  nell’altra  parte  commetto, 
ne  la  fantaria  d’inoltrarfi  contro  li  Turchi  , che  erano  dietro  a’ ri- 
dotti, ed  alcuni  tumuli  di  terra  nafeofti,  che  fèronoal  primo  incon- 
tro qualche  oppofizione  , mà  con  debole  refi  (lenza  , così  che  ven- 
impc,i.i]ocr..pi-  nero  dagli  Imperiali  coftretti  à ritirarfi  dietro  la  feconda  batteria  , 
incalzati  dalla  cavalleria  di  Cray  , che  medicate  le  ferite , era  ritor- 
"Sch  rce»j«  nato  alla  tefta  delle  fue  genti  . Il  Conte  Lesle,  che  aveva  fatte  dal 
A limite  della  tin-  Convento  difeendere  l’artigliarie  à mezzo  il  monte  , le  fece  colloca- 
SldTtrmpSii  re  alla  tefta  della  fantaria  , il  quale  avvantaggio  diede  del  tempo  , 
*1  di  utc. re  Ja’bo-  £ del  terreno  a’Criftiani  di  ftendere  à mifura  , che  difeendevano , e 
ufiDìfaVìi fiate,  fortivano  alla  sfilata,  nell’ala  finiftra  la  loro  fronte.  Intanto  la  pri- 
ma linea  di  fantaria  , e li  dragoni  di  Kurtrtain,  e dell’Heifter,  che 
avevano  porto  piede  à terra  , non  certarono  di  fare  un  continuo  fuo- 
co , internato  con  quel  de’cannoni  , di  modo  che  forti  loro  di  con- 
Soctiièe  «gii  im-  feguire  un’  altro  porto  , che  dirimpetto  il  Monafterio  de’  Camaldo- 
lefi  avea  il  Bafsà  di  Buda  vicino  al  Danubio  occupato;  nel  qualcon- 
fiitto  cadde  di  fotto  il  cavallo  al  Croy,ivi  accorfo  per  ordine  del  Lo- 
rena con  pericolo  di  perderfi  , fe  non  forte  flato  dal  Parella  co’  fuoi 
, volontari  fubitamente  difèfo . Fece  il  Lorena  intanto  alle  primiere  lima- 

Lortna  la  / . ri  ..  . i ~ 

muri,  jciir^  dre  vcrio  le  dieci  ore  far  alto  , mentre  il  rimanente  dell  ala  finiftra 
.,cfr,irc(Ult’in0i:  riempiva  il  terreno  , che  avevano  l’antecedute  lafciato  addietro  , e 
che  il  Conte  Caprara  aveva  diftefe  fino  alle  fponde  della  Riviera  . 
Mandò  pofeia  ordini  al  Principe  di  Vvaldech  , che  appariva  con  le 
fue  genti  sii  le  cime  della  Montagna  , e al  Duca  di  Saxenlavvem- 
burg  , che  era  fortito  fimilmcnte  da’  bofehi , di  continuare  la  mar- 
cia , fin  che  fodero  eguali  alla  fronte  delle  fòldatefohe  , che  fi  gui- 
davano dal  Croy  , e impofe  loro  di  avanzarli  , ftcndendo  la  de- 
lira , fin  che  fodero  in  pofitura  di  unirfi  al  fianco  delli  Polacchi. 

Così 
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Cosi  ordinato  dal  Lorena  con  fomma  perizia  l’efercito , tenendo  1’  L<Jrf  ip 
Elettore  di  Saiiònia  à sè  vicino,  che  versò  con  lui  del  continuo  nei 
più  periglio!]  cimenti  , fece  dal  corno  finiftro  movere  tutto  il  gran 
corpo  delle  foldatefche  Alemanne  , nello  Hello  tempo  , che  s’ inoh  r»  ■v>™ii 
trava  con  la  propria  armata  il  Rè  Polacco  , per  congiugnerfi  colla  menpceon  eguale 
parte  dritta  al  corpo  della  Battaglia  , e ordinò  , che  i Generali  fu- 
balterni  riftabiliflèro  l’ordinanze  in  tutti  que’Iuoghi,  ne’quali  fi  era- 
no  interrotte  per  le  difficoltà  del  terreno,  e volle  , che  con  eguale 
paffo  s’incaminafléro  , gettando  un  fuoco  continuo  da’  lor  mofehet- 
ti,  che  era  alternato  da  quello  delli  cannoni  . Marciavano  con que-  Aniura0.ft;iI1, 
fta  aggiultarezza  , benché  lentamente  , à caufa  dell’afprezza  de’fi- 
ti  , e dell’  oppofizione  nemica  l’armate  Crifliane,  corteggiando  col-  fe^^"1»  “ 
l’ala  finillra  il  Danubio  , ove  incontrarono  una  valida  , e confide- 


rabile  refiftenza  . Aveano  i Turchi  occupato  da  quella  parte  con 
mofto  avvedimento  un’  altezza  , all’  acquirto  della  quale  fi  morte 

rr  commertìone  del  Lorena  un  battaglione  Alemanno,  guidato  dal- 
Conti  Caudati  , Piccolomini  , e d’  Arco  , li  quali  incontrando 


gagliardiflimo  oftacolo  vennero  per  comando  del  Dunnevvald  dal- 
li dragoni  di  Stirum  foftenuti  . Furono  i nemici  cacciati  dal  porto  , 
e fino  nella  valle  à piè  de’monti  infèguiti  , ove  rinforzati  di  nuove 
/quadre  incontrarono  con  tale  rilòluzione  i Crirtiani  , che  conven- 


ne à quelli  alquanto  cedere  ; mà  foftenuti  pofeia  da  tutta  fiala  fini- 
ftra  dierono  alle  truppe  nemiche  si  fiera  carica  , che  furono  coftret- 
te  con  molta  loro  confitfione  à piegare  nello  rteffò  tempo  , che  da’ 

Safiòni  nel  corpo  di  mezzo  coraggio/àmcnte  fi  combatteva . 

La  mirabile  direzione  di  quefta  marcia  , l’ordine  concertatiffimoojint<Mi.  tor- 
della battaglia,  e la  fituazione  del  luogo,  che  dimoftrava  comeaf-  nemici  , e molto 
fili  in  una  fpecie  di  Anfiteatro  i Crirtiani , rapprefèntò  alla  vifla  del-  Siiu.'f“  *lu 
li  nemici,  così  grande,  e formidabile  oggetto  , che  orribilmente  li 
fpaventò  , e /òttimamente  contribuì  all’ efito  favorevole  della  Vit- 


toria . Mà  come  il  Rè  Polacco  era  ancora  per  qualche  fpazio  rima-  Rèjouoco.^- 
fto  addietro,  l’armata  avvicinata  à Neudorffilafciò  per  qualche  tem-  dell'fttnun . 


po  di  progredire  , fin  che  egli  con  le  fue  genti  fi  mifè  sù  la  fte/Ta  li- 
nea in  ordinanza  , e po/cia  leguirono  le  truppe  tutte  con  eguale,  e 
concordata  marcia  ad  avanzarli . L’ala  finillra  degli  Imperiali  s’im- 
padroni  , trovata  qualche  refiftenza,  del  pollo,  che  aveano  i Tur-J{*,!1°dì  At',pr- 
chi  occupato  ad  Aelpflat  , c il  Principe  di  Vvaldech  obbligò  quel- 
li,  che  nella  fua  parte  aveva  à fronte,  di  ritirarli  . Intanto  i Tur- 
chi,  che  fi  erano  nel  campo  loro  con  tutte  le  foldatefche  fchierati  , 
fèrono  qualche  movimento  , con  cui  inoltravano  d’  incaminarfi  al- 
la parte  delira  degli  Imperiali  , mà  oflèrvando  lòvragiunti  coll’  ar- 
mata loro  i Polacchi  , fi  ritirarono  alquanto  , foftenuti  alle  /palle 
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R 'oro  G roflo  . Il  Rè,  che  alla  tefla  delle  file  truppe  avanzava  , 

rt‘.cSf’.iìKta»  fccc  fiaccare  alcune  /quadre  di  Ufl'ari  , che  andarono  per  fuo  co- 
fcrLT,  mando  , abballate  le  lancie  , ad  urtare  ferocemente  i nemici  , ro- 
Ì'0',1  ver/ciando  i primi  , ma  efièndo  quelli  col  loro  corfo  troppo  impe- 

la YnUccs.  gnati  } ritrovarono  afialiti  da  numero  così  copiofo  de’  Turchi  , 
che  convenne  loro  da  ogni  parte  incalzati  voltar  le  fpalle.  Vennero 
feguiti  fin  dove  il  Principe  di  Vvaldech  con  molta  avvertenza  avea  al- 
cuni  battaglioni  de’Bavari  col  reggimento  di  Mcrcy  in  luogo  avvan- 
taggio/ò  riporti  , ove  dal  fuoco  di  quella  fumaria  fi  rallentò  la  furia 
Riti  tiare  w delli  nemici  , fin  che  ebbe  agio  il  Rè  di  fpignerc  le  prime  file,  tra’ 
Ivimiui"  . Iic  quali  accol/è  gli  U/fari  fuggitivi  , e rime/Iò  il  di/òrdine  , riftabilì  1’ 
R.uta e,  «mif«  ordinanza  , alla  quale  il  Conte  R abatta  congiunfe  il  corpo  del- 
fi  dragoni  . Lo  fquadrone  di  que’nemici,  che  fi  era  da  tutto  il  cor- 
ni impciui!.  pQ  jdl’  altre  truppe  fiaccato  , non  osò  /oftenerc  l’urto  formidabi- 
le delle  milizie  Crifiiane  , sì  che  con  prefiezza  maggiore  di  quel- 
1 a , con  cui  fi  fece  incontro  , fi  ritirò  /opra  una  picciola  altezza , nel- 
la quale  avea  il  Primo  Vifire  alcuni  fanti,  ed  alcuni  pezzi  di  artiglia- 
rla collocati . 

Dopo  di  quefio  vantaggiofo  fuccefiò  continuò  il  Rè  con  tutta  1’ 
Tmchì  rfmMf  armata  Polacca  ad  inoltrarfi  , à cui  procurarono  i Turchi  da  tutti 
letie  pe:  fianco  i fiti,  che  aveano  prefidiati,di  contraltare  gagliardamente  l’avanza- 
KuSw“teC"» l mento  , danneggiando  pure  col  fuoco  dcll’artigliarie , c de’mo/chet- 
ìtX’u  Sicta'r  ti  da  due  batterie  per  fianco  erette  i Polacchi  . Mà  non  ferma- 
rono quefii  con  tutto  ciò  la  loro  marcia , così  che  fcefero  per  tre  con- 
tinue ore  pugnando,  e /èmpre  guadagnando  con  infallibile  progref- 
fo  terreno  . Quivi  s’incalorì  da  entrambe  le  parti  con  più  vigorola 
r.hm  izzcri  coper-  rcfi/lenza  l’abbattimento  , ricevuti  i Polacchi  dal  fuoco  de’Gianniz- 
^ÓpoMitocoi  zeri  , che  nella  valle  /lavano  à piè  del  monte  dietro  le  ritirate  co- 
R infoimi  dal  perti , i quali  lòvvenuti  pofeia  dal  Primo  Vifire  di  vigorofi  rinforzi , 
tentarono  ancora  la  ri/afita  del  monte.  Inoltratoli  il  Rè, e ilFigliuo- 

R4®1  aiuolo  - .. . -,  , ,,  , _ _ -ti- 


riponi ipoiroia'  ncfie  Pr*me  file  delle  lor  truppe  , efpofii  alli  più  perigliofi  cimen- 


nelle  pinne 


Cedono  5 Turchi, 


ti  , impedirono  a’nemici  l’approfli mar/i  , nel  quale  incontro  la/ciò 
combattendo  il  giovane  Ponnosky  , unico  figliuolo  del  Senatore  , c 
Cartellano  di  Cracovia  con  gloria  di  valoro/ola  vita.  Ccderonoi  Tur- 
cfi‘  > e tute2  difee/è  l’armata  Polacca  nel  piano  . Non  minori  erano 
nel  mezzo  della  battaglia  gli  sforzi  refifienti  delle  milizie  Turche- 
Zebe,  ove  contro  il  Bafsà  di  Aleppo  vigorofamente  combattevano  i 
Saflòni , da’quali  finalmente  /comporto  uno  /quadrone  di  Gianizze- 
ri,  à cui/èrviva  nella  valle  un’ eminenza  di  parapetto,  Yennero  con- 
fu/àmente  fugati,  lòrtendo  lo  fteffo  avvenimento  alliBavari  contro 
alcune  altre  truppe  nella  linea  ftefla,  e alla  delira  di  quella  valle  ri- 
pofte,  ove  accanto  allo  fteffo  Duca  rimafeuno  de’fuoi  Cavalieri  tra- 
fitto 
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fitto  . Conduflero  intanto  i Turchi  alcuni  cannoni  à fronte  delli  Po- 
lacchi , i quali  altri  limili  ne  contrapofero  , cosi  che  arduo  quivi  fe- 
gul  pure  , e fanguinolò  combattimento. 

In  quello  mentre  elTendoli  il  Lorena,  per  far  diverfione  alla  dritta,  a 

( ove  fi  fcorgevano  1 maggiori  sforzi  della  Battaglia  ) incamminato 
alla  finiltra , fece  per  aualche  fpazio  di  tempo  far  alto , fin  tanto,  che 
li  fcorgeffe  l’elito  dell’  ala  delira  , e per  far  infieme  Icorrere  le  arti- 
gliane , che  fempre  collocate  dinanzi  la  fronte  dell’  Efercito  li  an- 
davano collo  Hello  palio  avanzando  . S’ inoltrò  polcia  , e i Turchi , 
che  gli  llavano  contro  , fpalleggiati  dal  loro  campo  siila  collina, fca- 
ricando  alcuni  pezzi  inoltravano  di  voler  difèndere  con  lèmma  in- 
trepidezza  quel  pollo,  che  come  il  più  forte  di  tutto  il  terreno,  fer-  fotte  di  tutti  • ^ 
viva  di  trincea  al  loro  Efercito  ; ma  ebbe  poca  durata  la  lor  fermez- 
za , pofciache  eflèndofi  gl’imperiali  con  un  fuoco  ordinato , e conti- 
nuo verfo  di  loro  indrizzati,  abbandonarono  elfi  nel  cadere  del  gior- 
no quel  lito , e lafeiarono  aperto  l’adito  a ’ Cefàrei  di  penetrare  fenza 
opposizione  alcuna  nei  loro  alloggi  . Qtiefla  ritirata  de’  Turchi  ca- 

fionò  , che  approfittandoli  dell’ avvantaggio  il  Lorena,  tutta  giraffe 
ala  finiltra  , e invece  di  progredire  , come  avea  cominciato , lungo 
il  Danubio  , li  gittalfe  sii  la  delira  , ed  entralfe  col  groflò  tutto  di 
quellé  truppe  nel  campo  nemico  fenza  contrailo , non  ufecndo  alcu- 
no de’  fuoi  loldati  dalle  file  loro  per  brama  di  Saccheggiare  il  baga- 
glio , e le  tende  , che  aveano  folciate  i nemici  fenza  cullodia  alcu- 
na in  abbandono . 

Elfendo  tale  Sconcertato  movimento  de’Turchi  olfervato  da  quel-  Turchi  dal  lato 
li  , che  nella  parte  oppolta  facevano  fronte  , e relillenza  alli  Po-  no  fronte  a’Pol  »c- 
lacchi , cominciarono  anch’efli  , forprefi  dal  timore  di  edere  colti  per  mettono  io  fuga  » 
fianco , à piegare  , & indi  pofeia  confulhmente  à fuggire  . Il  Rè 
fpalleggiato  dal  corpo  di  Battaglia,  e follenuto  dalli  reggimenti  del 
JRabatta  , e Dunnevvald  , e dagli  altri  Imperiali  battaglioni  , che  ralJ  procura  fupe- 
gli  rinforzarono  la  finiftra  , procurò  fuperare  V eminenza  , sii  la  la  quale  fi  fono 
quale  fi  erano  validamente  fortificati  i nemici  , così  che  dopo  lun-  Ctt  «dopo  luu?0 

• r 1*  - 1 1 1 contratto  U Con- 

go , e vigorolo  combattimento  , acquiflò  finalmente  con  tutte  lefe*uii«. 

genti  Sue  la  collina  , non  oliarne  il  gagliardo  fuoco  della  batteria 
numerofà  , che  erettagli  à fronte  per  lo  fpazio  di  due  ore  , c mez- 
za aveva  bcrfagliate  con  molto  danno  le  Sue  milizie  , e ancorché 
dal  frequente  Scarico  delli  Gianizzeri  reflaffe  gagliardamente  impe- 
dito , entrò  alle  fette  ore  ad  ogni  modo  nel  campo,  poco  dopo,  che  "T" 
il  Principe  di  Vvaldech  col  corpo  della  Battaglia  , formato  di  Saffo-  £’ucv™ureh?« 
ni , Franconi , e Bavarefi , fi  era  in  effe  inoltrato  . Alcune  truppe  ne- 
miche  à cavallo,  che  occuparono  con  indicibile  celerità,  paffatoà  gua- 
do picciolo  braccio  del  fiume,  un’I  toletta,  da  quella  moflrando  di  vo- 
lere 


Dlgìtized  by  Google 


i85  Della  Guerra  de' Princìpi  Collegati 
*685  lere  fortire , e cigncre  alle  fpalle  i Collegati , vennero  dalli  reggimen- 
ti de’  dragoni , e della  fanteria  Ce/àrea  dall’oppofte  Iponde  con  mol- 
ta ftrage  refpinti  , e pofeia  dalli  Polacchi  di  Lubomirfcky  , che  , 
condotti  dal  Colonnello  Kionigefefgy  , erano  per  commedìone  del 
Lorena  palla  ti  il  fiume  , furono,  ancorché  ne  redatte  eftinto  il  Co- 
TbcM  . i|M  lonnello  , prettamente  sloggiati  . Ritornarono  pofeia  i Polacchi  à 
«£ÌÌTì  'j*’  riunirli  al  rimanente  gradò  del  loro  elèrcito  , e ad  entrare  cogli  al- 
tri negli  alloggiamenti  già  abbandonati  da’ Turchi,  che  difòrdinati  , 
e confufi  fe  ne  fuggivano  , lalciato  fparfo  dalle  dragi  loro  l’ampio 
terreno  della  Battaglia  , e le  vicine  campagne. 
towm  «rupi  i Mezz’ora  dopo  il  Lorena  con  le  genti  Imperiali  occupò  i Borghi , 
*«  “ a*,*»  e ordinò  immantinente  al  Principe  Ludovico  di  Baaden  di  avanzar- 
« rem ucìuì.  fj  coiii  reggimenti  del  Mercy  , e dell  Heider  , e con  li  dragoni  del- 
l’Hellivicl  ad  attaccare  le  trincee  , ove  tuttavia  afeofi  dimoravano 
diverfi  Turchi  . Si  avvicinarono  edi  per  eleguire  il  comando  verlò 
le  mura  , dalle  quali  fortito  con  molti  Generali  , e Colonnelli  lo 
Staremberg,dopo  varj , e reciprochi  complimenti  verfknti  nel  giubi- 
nfc  ìi loiem  . lo  della  liberazione  , e nell’  applaufo  della  con/èguita  Vittoria  , fi 
subuiMÉE  ài it>  conchiulè  di  comune  confentimento  di  attaccare  da  tutte  le  parti  i 
Gianizzeri  , che  odinati  combattevano  ancora  da’  loro  approcci  , 
perloche  rientrò  lo  Staremberg  à quedo  fine  nella  Città, c per  di  (por- 
re gli  ordini  opportuni  alla  fòrtita- 

apwniiauo  Andarono  per  una  parte  il  Barone  di  Mercy  col  fuo  reggimento  , 
?TiiÌcw<iifcod”°°  e P01"  un  altra  il  Baaden  , e 1 Henter  co  loro  fquadroni  ad  adalire 
nelle  loro  linee  i nemici , che  coll’artigliarie  rivolte  verdi  la  campa- 
§na  ^ diffóndevano,  mà,  fòpravenuta  la  notte,  fi  lenirono  edi  del 
beneficio  di  lei  , sì  che  foniti  andarono  predamente  ad  unirli  col 
.Wl  gradò  del  loro  campo  . Così  ritrovate  vacue  quelle  trincee  , fèrono 
W’/JFKqwg1»  ufiz*afi  > per  dubbio  di  non  edere  da  quella  parte  fòrprefi  , 
accendere  molti  fanali  , e mifèro  attente  guardie  all’  artigliarle  . Si 
celsò  di  prolèguir  la  Vittoria  , e fi  ferono  fermare  le  truppe  in  quel- 
TuihipiBnodi  la  parte  del  campo  , che  giace  frà  il  Danubio  , e la  Città  , effondo 
i Turchi  di  là  dallo  dedò  fiume  con  celere  ritirata  oltrepadàti. 

Tale  fu  l’efito  di  quel  famofò  foccorfò  , e tale  il  fine  di  quella 
gloriola  Giornata , memorabile  à tutti  i fecoli,eda  riporli  negli  an- 
nali fempiterni  del  Tempo,  nella  quale  refpirarono  dagli  edremi  af- 
fanni i Fedeli,  e in  cui  dimodrò  l’Eterna  Onnipotenza  gli  effètti  mi- 
rabili della  fua  fòrza  , ottenutali  dalli  Cridiani  con  effufione  di  po- 
co (àngue  la  più  celebre  , la  più.  legnalata,  e la  maggiore  Vittoria  , 
Lof»«.  nnj.  * che  da  data  rammemorata  giammai  dalle  antiche  , ò moderne  pcn- 
* ne  degli  Scrittori  . Mandò  il  Lorena  allora  à complimentare  il  Rè 
iJfXi?  11 111  fui  felice  avvenimento  della  Battaglia  , tutta  attribuendo  al  lòvve- 

nimen- 
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nìmento  , e all’opera  della  Maeftà  Sua  la  riufrita  favorevole  di  tan- 
ta Imprefa  . Refe  quel  Principe  i più  obbliganti  ringraziamenti  , 
efprimendofi , che  il  Mondo  tutto  n’avea  partecipato  l'onore  , mà 
che  la  gloria  primiera  di  quel  trionfo  doveafi  riconofcerc  dalla  di  lui 
valorofa  condotta  , e dalla  fermezza  delle  foldatefche  Alemanne  , 
come  quelle , che  , fugati  i Turchi  , fi  erano  impadronite  del  cam- 
po, ed  erano  entrate  le  prime  rilolutamente  combattendo  nei  loro  al- 
loggi - Gli  fu  parimente  dal  melfaggiero  comunicato  , che  quando 
fòlle  dalla  Maeftà  Sua  approvato  il  parere  , fi  giudicava  dal  Duca 
opportuno  il  tempo  dilèguire  lènza  intermeflione  i nemici,  per  intie- 
ramente ultimare  l’incominciato  cor lò  della  Fortuna  , al  quale  mo- 
tivo venne  dal  Rè  Polacco  rilpofto,  che  fi  farebbe  con  li  Generali  , 
e Principi  dell’Imperio  il  giorno  venturo  , dopo  avere  relè  le  dovu- 
te grazie  all’ Altiflimo,  deliberata  quella  rilòluzione,  che  fi  fòlle  giu- 
dicata dal  confentimento  comune  più  confacevole. 

Palfarono  intanto  i Turchi  col  favore  delle  tenebre  fui  ponte  in- 
feriore il  Danubio  , effóndo  flato  il  fuperiore  dagli  Imperiali  occu- 
pato, facendo  dietro  le  fpalle  loro  la  ritirata  , abbandonati  con  tan- 
to precipizio  gli  alloggiamenti , che  entro  al  quartiere  del  Primo  Vi- 
fire  fi  ritrovò  lo  ftendardo  dell’  Imperio  Ottomano  , à lui  conlègna- 
to  dalla  mano  fteffà  del  Gran  Signore  ( come  è Itile  nelle  riguarde- 
voli  Imprelè  ) mentre  fi  dilcoftava  dalla  fua  Reggia  , e le  code  di 
^avallo  , che  fono  l’ordinarie,  e autorevoli  Inlèg ne  del  gran  Coman- 
do . Ci  lafciarono  pure  le  tende  tutte  , e la  porzione  maggiore  del 
loro  treno,  tutte  le  munizioni  da  guerra,  e da  bocca,  delle  quali  ne 
aveano  in  copia  eftraordinaria  accumulate  , tutte  le  artigliarie  , che 
à cento  , e ottanta  pezzi  afeendevano  , e follecitarono  con  tale  pre- 
murofa  continuazione  la  fuga  , che  nel  giorno  de’  tredeci  aveano  di 
già  paflàto  con  tutte  le  truppe  loro  il  fiume  Raab  . Non  fi  perdè 
nella  Battaglia  da’ Collegati  perfona  alcuna  di  condizione  , fuorché 
il  Principe  Tornalo  di  Croy  , il  Conte  di  Trautmaftorff , il  giovine 
Ponnosky  Polacco , Capitano  d’una  compagnia  di  UlTari,  il  maggio- 
re del  reggimento  Scultz  , il  Conte  Pazzi , e il  Colonnello  de’PoIac- 
chi  Kionigelèfgy  ; nè  rimalèro  tra  i feriti  di  maggior  conto  altri  , 
che  il  Duca  Carlo  Eugenio  di  Croy  , i Conti  di  Fontaine,  Filly  , e 
di  Scalemburg  , i quali  con  tutto  ciò  poterono  continuare  nel  rima- 
nente corlb  della  Giornata  i loro  ufizj.  La  perdita  pofeia  degli  inferiori 
foldati  fu , rifpetto  affi  pericoli , e agli  accidenti , di  non  rilevante  con- 
fiderazione,  toccatane  la  maggior  parte  aglTmperiali , che  primi  fo- 
ftennero  i più  vigorofi  sforzi  dell’  Inimico  . Quelli , che  in  così  peri- 
gliofa  occauone  fi  lègnalarono , oltre  lo  Hello  Rè  , che  versò  fempre 
intrepido  nelle  prime  fxledella  fua  armata,  efpofto  allipiù  arrilchia- 
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t68j  ti  cimenti  , accorrendo  feguito  dal  Principe  Tuo  Figliuolo  dovunque 
Si  fegmlnono  fl  bolliva  più.  fanguinofo  , je  più  oftinato  il  conflitto  , fpiccarono  li  due 
filetto-.  1,  i Duchi  valorofi  Elettori  , che  dierono  prove  le  più  fingolari  del  lor  grand’ 
animo,  combattendo  con  pari  ardire  ne’ luoghi  più  efpofli  della  Bat- 
VfdiSìSw:  taglia . I Duchi  di  Cray , di  Saxenlavvemburg  , il  Principe  di  Vval- 
dech,  e i due  Zio  , e Nipote  di  Baaden  , i Conti  Caprara  , Rabat- 
ta  , Heifler,  Dunnevvald  , e Caraffa,  e tutti  gl’alrri  Principi  , Ge- 
nerali , Colonnelli,  e Volontari , ciafcheduno  concorfe  coll’opra  , e 
col  coraggio  ad  agevolare  l’efito  favorevole  del  gran  Trionfo,  non  ri- 
fparmiando  fudori,  impiego,  efanguc  per  ottenere  una  così  grande, 
e fegnalata  Vittoria , e in  quelli  fpecialmente  fi  annoverarono  li  due 
i PiìBCtpi diHtn.  Principi  Giorgio  Luigi , e Federico  Augullo  di  Hannover  , che  ne- 
gli anni  giovanili  dimoftrarono  , ancorché  Venturieri  , cognizione  , 
e valore  di  Capitani . 

II  gloriofo  Duca  di  Lorena  diede  del  fuo  gran  lènno  , e del  fuo 
CttaSS1."0*1'  vallo  cuore  fegni  i più  evidenti  quel  giorno  , polcia  che  fu  egli  uno 
de’ più  efènziali  llromenti  del  buon  fucceflò  . L’ordine  , che  mara- 
tenne  nella  difpofizione  delle  milizie  , e negli  incontri  della 
Battaglia , provvedendo  in  ogni  parte  all’ emergenze  , facendo  avan- 
zare con  bell’ordinanza  le  truppe  , ed  ove  fi  ofiervava  l’oppofizione 
maggiore  fpallcggiando  , e foccorrendo  con  frelche  /quadre  quelli  , 
che  combattevano  , lo  decretò  il  maggiore  Capitano  de’noflri  Tem- 
pi ; infigne  per  l’acquilto  di  quella  riguardevole  Vittoria  non  fòlo  , 
ma  per  avere  faputo  nell’ approdi marfi  dell’armata  nemica  à Vien- 
na falvare  con  poche  truppe  lòtto  gli  occhi , fi  può  dire  , di  tutta  1’ 
Ottomana  Potenza  allTmperadore  la  riputazione  , e l’Imperio,  e la 
confervazione  della  Cattolica  Religione  a’Crilliani  , e non  ollante 
,i  Adonia  de’ Ribelli  , che  lafciarono  aperto  l’adito  a’ Turchi  , con- 
ffLbneiiirin’fi.  fèrvare  intatto  l’Elèrcito  in  quella  famolà  ritirata  dal  Raab  , e per 
avere  in  tutto  il  corfo  del  feguito  allòdio  mantenute  colle  reliquie 
di  sì  pochi  avanzi  quafi  in  faccia  dell’  armata  nemica  formidabili  1’ 
n»  de- di  arm‘  di Cefare  nella  campagna,  portando  tante,  esìnumerofe  feon- 
moltoccn-  fitte  alli  nemici . La  collanza  infleffibile  de’difenlori  contribuì  con 
deipiwpteii . mirabile  vantaggio  alla  coniecuzione  di  quello  intento  , poiché  fb- 
Henne  ad  onta  delli  più  difallrofi  infortuni,  provenuti  dal  fuoco,  da’ 
“‘c'fflSTe  tradimenti , dal  ferro  , e dalle  infermità,  l’afièdiata  Città  contro  i 
nemici , nella  quale  perirono  circa  venti  mila  frà  Cittadini , e falda- 
ti , ellèndofi  refi)  celebre  nella  di  lei  conférvazione  il  mentovato  Co: 
rt  dello  Sreiora-  Ruggiero  Erneilo  diStaremberg,  che  con  indeficiente  fatica,  e con 
ter, Dei dìfcjctu. impareggiabile  intrepidezza  la  governò,  e la  difèfè. 

Spaventevole  fu  lo  fpettacolo  lafciato  da’ Turchi  nella  flrage  di 
tanti  infelici  Crifliani  già  refi  fchiavi,  che  di  ogni  età,  e di  ogni  fef. 

Co  ri- 
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10  runafero  trucidati  nel  loro  Campo.  Fece  il  Primo  Vilire  prima 
di  ritirarli  troncare  à cinque  donne  del  fuo  Serraglio  la  teda  , per 
dubbio  , che  non  cadeflero  in  mano  de’  vincitori  . Corfe  in  quella 
mifohia  rifohio  evidente  di  vita  il  Barone  di  Kaunitz  RelìdenteCe- 
fareo  , che  li  trovava  nel  campo  nemico,  poiché  vellito  alla  Tur- 
ca  non  fìi  da’Crilliani  riconofciuto  ; mà  poi  ebbe  fortuna  di  làlvar- 
fi  ricoverato  in  Vienna.  Si  videro  ardere  in  quella  notte  tutti  i Vii- 
Iaggi  all’intorno,  per  li  quali  palfarono  fuggendo  i Turchi , lafcian-  ^fe- 
do in  quello  modo  con  velligia  funelle  di  fuoco  in  ogni  parte  i légni 
crudelilfimi  del  loro  IHegno . 

L’ordinata  , e puntuale  difciplina  del  Duca , per  evitare  qualun-  Lo„„ 
que  infidia , volle , che  tutte  rimanelfero  la  notte  coll’armi  in  mano  tuwa. 

lenza  partirli  un  palio  dal  proprio  lito  le  lbldatefche  Alemanne  . Si  ‘Wle 
dierono  bensì  i Polacchi  immantenentc  alla  preda  , e il  Rè  entra- 
to  nel  ricchiffimo  Padiglione  del  Primo  Vilire  (ove  ebbe  i fuoi  ripo- 
fi  ) ci  ritrovò  riguardevole  teforo  conliftente  in  fomme  confiderabi- 

11  di  danajo  , dellinato  alla  mercede  dell’  Ottomane  milizie  , e co- 
piofiffima  quantità  di  gioje  , di  argenti  , di  velli  , e di  altri  pre- 
ziolilfimi  arredi  . Immenlé  furono  le  provvigioni  da  bocca , e da  Gradi  prorvigìo- 
guerra  , che  ivi  ritrovate  guarnirono  gli  Arfenali  di  Celare,  fra  c2AS°”"“m3?i 
quali  molti  cannoni  coll’  armi  degli  Imperadori  Ferdinando  Pri-  SKSìSSjSTI 
mo  , e Ridolfo  Secondo  , e tante  furono  di  ogni  condizione  le  ' 

Ipoglie  lalciate  nel  Campo  , che  poterono  nel  giorno  fuflèguente 

laziarc  1’  avidità  delli  foldati  , e degli  abitanti  ulciti  dalla  Città 
à depredare  le  tarde  . Efercitò  allora  l’ufficio  veramente  di  pio veto,» 
Pallore  il  Vefcovo  di  Neullat  Conte  Leopoldo  di  Colonitz,  che  gl  gioite  doline» 
con  eftrema  pietà,  e fòmma  Religione  ricoverò  molte  donne,  g »»I^  abbandonati 
molti  Crilliani  fanciulli  abbandonati  nella  campagna , e molti  fé- 
riti  , ed  inférmi  , fomminiftrando  loro  il  modo  colle  proprie  fo- 
flanze  di  alimentari  . Perirono  per  comune  relazione  , compu- 
tati quelli  , che  per  le  inférmità  , e per  le  fazioni  cadèrono  , e lT[lTT 
quelli  , che  lafoiarono  in  queflo  fanguinofo  combattimento  la  vi- 
ta  , circa  féffanta  mila  Ottomani  , trovandoli  note  ne’  Padiglio- 
ni del  Primo  Vilire,  nelle  quali,  lenza  i morti  nella  Battaglia  , 
quarantanove  mille  eflinti  fi  numeravano.  Gran  copia  de’cada- odi™;<kTi». 
veri  rimalé  fparfa  per  la  campagna  , i quali  vennero  per  com- 
meffione  de’  Comandanti  gittati  ò nel  Danubio  , ò nel  fuoco  , òabbmpgUoo,  * 
rilérbati  quelli  , che  furono  giudicati  per  qualche  légno  Criftia- 
ni , a’quali  fu  conceduta  con  fomma  Religione  la  fepoltura . Ef-  *'"* 
léndofi  in  quello  modo  afficurato  per  ogni  parte  il  Lorena , Ipedì  im- 
mantenente  il  Conte  d’Aversbergh  a ragguagliare  del  felice  avve- 
nimento l’ Imperadore , e foco  congratularli  della  fognalata  Vitto- 
ria , 
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*68$  ria  , e della  liberazione  della  Città  con  tanta  gloria  lòtto  gli  aufpicj 
fuoi  confeguita . 

Spuntata  poscia  l’alba  del  giorno  decimo  terzo  > e data  da  lui 
kS^'b'rì  'b  commeffione  , che  ftartè  allertila  ad  ogni  comandamento  l’armata  , 

■» p»'-  portodi  à vedere  il  Rè  cogli  Elettori,  e Conte  di  Staremberg  ( ulci- 
muTc  <clu,lt'  to  à quello  fine  dalla  Città  ) per  concertare  le  deliberazioni  della 
ventura  partenza  , c la  perlècuzione  tanto  neceflària  delli  nemici  ; 
mà  non  fi  trovando  in  lui  dilpofizione  allora  alle  molle  , non  trala- 
fciò  iltanza  , nè  trafcurò  ragione  , affine  di  perfuaderlo  à léguitarli. 
Propoje  prima  la  marcia  dell’  armata  tutta , pofcia  della  fola  cavalla- 
ria , e in  fine  d’ inviare  almeno  alla  coda  loro  un  rilevante  diflacca-' 
X&'SlZà ment0  di  truppe  , mà  avendogli  oppoflo  il  Rè  la  fiancherà  del  fitto 
ticnri.o.  Efiercito  arrivato  da  parti  così  lontane  delta  Polonia  , e il  bi fogno  ne- 
cefjario  per  qualche  tempo  di  rifiorarlo  , rimale  lòlpefa  1’  elocuzione 
uL',7*vZ™  dì  tal  dilègno  . Entrò  il  Rè  lo  Hello  giorno  in  Vienna  afliftito  dalli 
due  Elettori , e dal  Lorena , lèguito  dallo  Staremberg  , e dalla  mag- 
Zi&iSZ  g*or  Pafte  de’ Comandanti  con  numerolà  comitiva  de’ Tuoi  pnncipa- 
ILSl'ù".1  00  li  Polacchi  à vili  tare  l’ opere  interne  formate  da’  dilènfori  nella  Cit- 
tà , e gli  ellerni  lavori  fabbricati  lòtto  le  mura  da’  T urchi  : ogget- 
ti di  rtraordinaria  ammirazione  , ravvifandofi  in  erti  l’induftria  infa- 
ticabile degli  aflàlitori , e la  coftanza  infuperabile  degli  artàliri . Ciò 
adempiuto  fi  avviò  il  Rè  con  tutti  que’  Principi  , c Generali  ( tolto 
M ,,  Tmp„  ii  Duca  di  Sartònia , che  licenziofli)  facendo  precedere  per  trofèo  del- 
4J^m.la  Vittoria  lo  ftendardo  de’ Turchi  , al  Tempio  degli  Agoftiniani  , 
tttìfolTr^oS1!  dedicato  alla  Madre  del  Salvatore,  ove  udita  confomma  venerazio- 
ne la  Mertà  , intonò  egli  fteflò  il  Te  Deum  , lèguito  al  rimbombo 
univerfale  delle  artigliane  da  que’Religiofi  , e dagli  altri  circoftan- 
ti  , che  gli  afliftevano  . Entrato  pofcia  col  Prìncipe  fuo  Figliuolo 
( che  era  veftito  all’ufo  Alemanno)  in  Carrozza  , venne  guidato  al 
Palagio  dello  Staremberg  , ove  col  Duca  di  Baviera  , e con  tutti 
que’  Principi  , e Generali,  e col  Conte  di  Sciaflgotz  inviatogli  Am- 
balciatore  daCefare,à  lauto  convito  fu  trattenuto,  dopo  del  quale 
do  Ottoauno  al  fpedito  il  fuo  Segretario  Talenti  collo  ftendardo  acquiftato  al  Ponte- 
Powefce.  gce  ^ e rjtiratofj  ne]]a  cafa  diCapiliers  à breve  paufa,  rimontò  po- 
li faoaaicmij  fc;a  verfo  la  fèra  col  Principe  fuo  Figliuolo  , e fuoi  Generali  à ca- 
amf*'  vallo  , e ritornò  a’  fuoi  quartieri  nel  campo  . Portofli  pure  à Ipedi- 
re  gli  ordini  neceftàrj  al  Lorena , per  dare  la  marcia  con  lòllecita  dili- 
hTu'tfa’i™’’  Senza  a^'  Esèrcito  , una  porzione  del  quale  diè  principio  il  giorno 
fulseguente  à incamminarli  . Dilègnava  il  Rè  anch’egli  moverli  al- 
lora con  le  fue  truppe  , e lèguire  la  traccia  delli  nemici  , mà  dal 
Lorena  fu  fupplicato  à fofpendere  la  generala  rilòluzione  , rappre- 
lèntandogli  l’arrivo  imminente  dì  Cefiare  , e il  fommo  defiderio  , che 

in 
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la  quel  Monarca  farebbe  Rato  di  potergli  col  proprio  labbro  atte  Rare  il  l^i 
debito  Jmijurato  , che  gli  correva  per  cosi  jegaalato , e riguardevole  bene - «wwjwotodd- 
ilio  . Alla  notizia  dell’  avvicinamento  dell’  armate  Crifiìanc  verfo  K’.ffi1**1* 
Vienna  , avea  intraprefo  Cefare  fui  Danubio  da  Lintz  à quella  voi-  °»-  n ,t 
ta  il  paflàggio  , ma  intefa  nel  viaggio  la  lieta  nuova  , à lui , come 
fi  dille,  dal  Duca  di  Lorena  partecipata  , ripieno  immantinente  d’ 
immenfo  giubilo  , fi  trasferì  à lignificare  coll’  Anima  oflequiofa  i più  Rc-ir  jìc»»». 
/inceri  ringraziamenti  à quel  Sovrano  Benefattore  , da  cui  tutte  deri- 
vano le  vicende  de'  Regni  , e da  cui  con  evidente  , e j. ingoiare  prodi- 
gio di  Provvidenza  era  fiato  in  coli  grande  , e perigliofo  avvenimento 
patrocinato  . Udì  con  di  vota  lòmmilfione  la  Santa  Mefla  , pofeia  di  o*  u s.»» 
nuovo  imbarcato  profeguì  à feconda  del  fiume  la  navigazione  àClo-  «'tUo*."'"” 
fteburg  , ove  prefe  la  notte  i ripofi , e dal  Conte  di  Starembcrg , ve-  sarmi*,* 
nutogli  incontro  à Neudorff , con  lomma  venerazione  inchinato  , dT7Ui 
dimoflrò  egli  à quel  fuo  così  fedele  , e valorofo  Miniftro  quegli  atti  liì“u  * 
di  ftìma , e di  amore  , che  alli  di  lui  glorio!!  fudori  fi  richiedevano  , 
indi  arrivò  à Vienna  , ove  accolto  tra  le  liete  grida  del  volgo  dalli 
due  Elettori  , e dalli  principali  Miniflri,  e Comandanti  di  guerra  , 
andò  ad  ofièrvare  i portentoli  travagli  de’ Turchi , e pofeia  entrò  al 
triplicato  fcarico  di  tutto  il  Cannone  nella  Città  , e di  là  immante- 
nente nella  Catedrale  , in  cui  al  rimbombo  dell’  artigliarle  , fi  cele-  Entri  nell*  Care- 
brò  dal  Ve/covo  di  Neuftat  folenne  Mefla  , dopo  della  quale  can- 
rodi  il  Te  Deum  , in  riconofcimento  di  così  eftrema  Beneficenza  , dal  Vedovo  di 
effendo  refo  inabitabile  dalli  colpi  nemici  l’Imperiale  Palagio  , por-  “ '* 
toffi  fra  le  fchiere  armate  de’ Cittadini  al  Cartello,  in  cui  pransò  co- 
gli Elettori  , e il  giorno  fèguente  diede  pubblica  udienza  all’ Amba- 
fciatore  Polacco,  che  !èco  venne  à rallegrare  della  Vittoria . 

Fù  fpedito  dal  Rè  à Cefare  il  Gran  Cancelliere  del  Regno  , che  r (j*. 
gli  venne  ad  offerire  porzione  delle  fpoglie  rinvenute  nel  campo  , e fpt  Gran  Cancelliere 

° . > . ».  J • «I  Rc*no,ck|l| 

àaimente  lo  jìendardo  del  Primo  Vtjire  , eoe  tri  lingua  Ottomana  vie - afferilce^  porzione 
ne  nomato  Tugb  , poiché  è te  fiuto  di  crini  di  cavallo  marino  , e ar- 
richito  di  fplendidi  , e font uo fi  ricami  , tenendo  jovra  la  cima  d‘  un  Vlta- 
afta  un  pomo  di  rame  , l’ una  , e l'altro  coperti  d' oro  . Efpofè  il  Can- 
celliero  con  eloquente  orazione  in  idioma  Latino  i /entimemi  obbli- 
ganti  del  Rè  , à cui  data  dall’I mperadore  la  conveniente  rifpofta  , 
udita  la  Meffa  , e falito  à cavallo  , ufcì  dalla  Città  verfo  il  campo 
per  vifitare  il  Rè  , e teftimoniargli  il  debito  , che  gli  profe!Tava  per 
così  grande  , e generofo  fòccorfo. 

Sortito  dalla  Città  , e fuori  di  lei  per  lo  fpazio  di  mezza  lega  tra- 
feorfo  , venne  incontrato  dall’  Elettore  di  Baviera  , che  fiedendo 
alla  tefta  delle  fuc  truppe  à cavallo  , teneva  ignuda  nella  deftra  la 
fpada  , che  arricchita  di  preziofiflìme  gemme  , era  quella  di  cui  tre 
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anni  prima  dalla  mano  medefima  di  Cefafe  fu  regalato  , e colla 
quale  da  lui  umilmente  al  coftume  militare  fu  riverito  . Continuò  r. 
egli  innanzi  la  marcia  verfo  Erberfdorff  , ove  erano  gli  fquadrani 
fimtndc-pokc.  p0[acchi  dell’ala  finiftra  ordinati  . Indrizzolfi  pofcia  accompagnato 
vM,, ,fccito  dal  Duca  verfo  Schivvechet , ove  olfervò  l’efercito  de’  Graffi,  indi 
arrivò  ove  flava  alloggiato  il  Rè  Polacco  col  rimanente  corpo  delle 
£*5 fue  truppe . Si  molle  Quelli  col  Principe  fuo  Figliuolo  à cavallo  torto , 

’*  che  vide  l’Imperadore  ad  accoftarfi.  Seguirono  vicendevoli  nello  ftef- 
s»,»no  .tot-  fo  tempo  i faluti . Parlò  primiero  ( ftando  ambi  feoperti  ) l’impera- 
.oiùia'i.  jore  ^ c m tan  gravi  } c cordiali  fentimenti  fi  elprefle  . Effere  egli 
Ditwtedi&a.  ana  Maejfò  sua  ecceffivamente  tenuto  , poiché  forbite  dalli  propri  Stati 
aveva  intraprefo  un  così  lungo , e laborioso  cammino,  per  venire  à combat- 
tere gl’  inimici  di  Criflo  , fottrarre  dal  giogo  loro  imminente  la  Cattoli- 
ca Religione  , e F Imperio  . Che  di  quefio  così  rilevante  Beneficio , egli 
non  foto  , ma  la  Crìflianità  tutta  fornmamente  partecipava  . Che  col- 
maiofi  di  gloria  terrena  , che  fe  gli  doveva  da'  Popoli  fedeli , era  pu- 
re di  merito  eterno  ripieno  , il  premio  di  cui  fe  gli  doveva  rìferbare 
rì^  dti  rì.  dal  Cielo  . Rifpofe  il  Rè  con  modella  raflegnazione  di  cuore  . Effe- 
re  Dio  folo  l’Autore  di  jì  gran  Bene  , e perciò  doverfi  à lui  foto  l’ob- 
bligo eterno  del  Beneficio  , e in  confeguen^a  i rendimenti  più  fvifeerati 
di  grafie  . Non  avere  egli  contribuito  oltre  à quello  doveafi  da  Prin- 
cipe Cattolico  , nè  più  dì  quello  doveano  contribuire  tutti  gli  altri  Po- 
tentati , che  profetavano  la  Religione  di  Criflo  . Che  non  accrebbe  cef- 
fato  di  profeguire  in  quefla  tanto  neceffaria , e pia  ri fol unione  , adope- 
!i  randa  la  Jpada  fen^a  giammai  deporla  , fe  non  mancata  colle  firagi 

del?  inimico  l’ occafione  di  sfoderarla  . Che  gli  aveva  grande  paffione  re- 
cata il  non  avere  potuto  con  quella  celerità  , che  richiedeva  un  così  op- 
portuno bifogno  , feguire  Forme  de’ fuggitivi  , pofeiaebe  le  di  lui  truppe 
dopo  una  lunga  , e travaglioja  marcia  flanche  , e indebolite  accano  avu- 
Prioctoe  figliuolo  ta  eflrema  neceffità  di  ripofo  . Il  Principe  di  lui  Figliuolo  , che  per  di- 
*';  moftrare  cogli  atti  ertemi  l’inclinazione  di  fervir  Cefare  , fi  era  ve- 
éS*.  n“”°  ftito  per  ordine  paterno  all’  Alemanna  , inchinolli  à baciare  l’ Au- 
I due  Sovrani  fi  gufta  mano  , dopo  di  che  l’uno  , e l’altro  di  que’Sovrani  fi  dilcofta* 
rono  , paflando  l’Imperadore  per  mezzo  le  truppe  Polacche,  che  gli 
vSIÓm."™*  facevano  fponda,  verfo  Vienna  , in  cui  rientrato  vide  l’ interne  for- 
tificazioni , colle  quali  così  collantemente  fi  foftennero  i difènfori  ; 
futi*  dagli  Afe!  oflèrvazione  , che  agli  occhi  ftelfi  della  Maeftà  Sua  fottopofta , diede 
argomento  di  ammirazione  , e di  lode  , e infieme  di  merito  , e di 
guiderdone  al  Conte  Ruggiero  Erneftodi  Staremberg,  che  n’era  fta- 
<p»icAutw«.  to  con  tanta  indullria  , e con  tanta  rifoluzione  l’Autore  , à cui  per 
dimoftrare  la  grata  riconofcenza  , colla  quale  gradiva  le  di  lui  rile- 
vanti , e laboriofe  fatiche , lo  creò  Generale  Marefciallo  di  campo  > 

e Con- 
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e Configliero di  Stato, accoppiando alli  legni  fpeciofiftimi  d’onore  quel-  *68$ 

lo  della  Tua  magnanima  munificenza  col  regalo  di  cento  mila  fiorini 
impetratogli  dal  Rèdi  Spagna  l’ordine  del  Tofon  d’oro.  Conferì  pu-  DomunixM 
re  eguali  ricompenfe  al  Conte  di  Capiliers,  e onorò  il  Principe  Fi-  pcafi^Giw.' 
gliuolo  del  Rè  Polacco  di  ricca  fpada  temperata  di  preziofiffime 
gioje  . 

Fece  l’Elettore  di  Saflònia  con  tutte  le  fue  milizie  partenza  : ri- 
fòluzione , che  diede  al  Mondo  motivo  non  poco  di  mormorare , fèn- 
za  e/ferlène  potuti  giammai  penetrarci  motivi.  Tutti  quegli  abitanti, 
che  alla  nuova  improvifadeli’approffimamento  dell’armata  Ottoma- 
na à Vienna  erano  da  lei  Tortiti , ritornarono  à rivedere  la  loro  Pa- 
tria, e à riporci  le  abitazioni , molte  delle  quali  già  diroccate  ò dal- 
la precauzione  de’difènfòri , ò dalla  oftilità  de’nemici , fi  cominciarono 
à redificare,  ficche  pofeia  in  breve  ritornò  Vienna  le  delizie,  come 
era  prima , della  Germania . 

Si  andòdivifando  da  Cefare,  e dalli  Miniftri  le  piò  accertate  rifi}-  s,  ^ 

luzioni , che  fi  doveflèro  in  così  opportuna  congiontura  deliberare  , ì 

perloche  dopo  varie  , e moltiplici  confultazioni,  venne  di  unanime  remlc1, 
con/èntimento  determinato  , ebe  fi  avefie  ad  approfittare  del  Tem- 
po , e dell'  occafione  , e ebe  trovandoci  abbattuti , dijperfi , e per  tan- 
te con fider abili  perdite  confufi  i Turchi,  e in  vigore , in  trionfo,  editi 
coraggio  per  tante  fegnalate  Vittorie  i Crifiiani , fi  dovefie  con  la  mag- 
giore prefitta  profeguire  la  loro  firage  , dopo  di  che  ordinata  dall’  ce&,.  «jim  1, 
Imperatore  la  diffrazione  degli  approcci  , c la  riflaurazione  de’  tìju 

baluardi  , e delle  mura  , ritornò  pofeia  alla  primiera  abitazione 
di  Lintz. 

Erano  i Turchi  intanto  col  Primo  Vifire  palfati  ( come  fi  difie  ) tkm  p,;*® 
di  là  dal  Raab  , il  di  cui  ponte  per  la  fòlla  numerala  de’  fuggitivi 
lpezzatofi , s’affògarono  in  molta  copia  nel  fiume  , ed  inoltrati  di  Spalluti  i’  per. te 
buon  pafTo  verfò  Strigonia,  e pofeia  nelle  campagne  di  Giavarino  , » SSni  «ili 
IVI  per  tre  giorni  fi  trattenerono  , ove  fece  egli  «razzare  tré  prmci-  r11,0_,.,rkr‘ 
pali  Bafsà,  e in  quelli,  come  piò  degno  d’oflèrvazione,  e di  rimar-  ìJ,J|j2£u*,d" 
co,  Ibraim Bafsà  di  Buda.  Si  accorfedi  averli  contro  i dettami  del- 
la Prudenza,  e contro  le  mafiime  di  buona  guerra  accinto  ad  un  Im- 
prefa  lunga , difficile,  e come  l’efito  lo  dimefirò,  inoperabile , poiché  ave- 
va con  poco  avveduto  con  figlio  inoltrate  nelle  più  interne  Provincie  di 
Cejare  , circondate  da  ogni  intorno  da  tante  Crtflìane  Potenze  , l'ar- 
mi Ottomane  , trafeurate  alle  J palle  tante  , e cosi  importanti  For- 
tezze » non  riflettendo  , che  non  foto  fi  farebbe  fcofia  à quel  pe- 
ricolo /’  Allemagna  , ma  tutti  gli  altri  Principi  dell ’ Euro- 
pa , che  dovevano  attendere  dopo  le  rovine  dell'  Imperio  ( che 
tolga  il  Cielo  ) /’  innondatone  nemica  ne'  loro  Stati  . Pensò 
Jfloria  Contarmi . Parte  I,  N fimil- 
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fimìlmente  all’infelice  condotta  , colla  quale  fi  aveva  fuori  di  tempo  , 
anzi  contro  il  tempo  dovuto  oppofio  alti  foccorfi  Criftiani , che  per  maggiore 
avvedutezza  doveva  fenza  abbandonare  l' ajjedio  prevenirli  , prima  che  fi 
fcorgeffero  uniti  , e combatterli  in  luogo  à lui  ( come  ben  poteva  ) più 
avvantaggiofo  , e più  agevole  per  la  Vittoria  , Cicche  prefago  appun- 
to di  ciò , che  pofcia , non  ottante  le  aftute  fue  precauzioni  gli  av- 
venne , procurò  , di  verfare  la  colpa  dell i mal  fucceduti  avvenimenti 
principalmente  lù  l'infelice  Bafià  di  Buda , il  quale  averebbe  fenza  al - 
din  dubbio  quefie  verità  dilucidate  alla  Porta  . Scritte  perciò  con 
metto  fpedito  al  Sultano  , che  tuttavia  dimorava  ad  attendere  1* 
efito  dell’ imprela  à Belgrado  , tali  artificiofe,  ed  inventate  que- 
rele . 


ttm™  «itó*.  Che  egli  non  aveva  à qualunque  induftria  , fatica  , ò prevenzione 
'òuZff'  mancato  per  rendere  ultimata  un  imprefa  , che  ottenuta  farebbe  rìu- 
feita  di  fomma  gloria  non  fola  , ma  della  più  evidente  utilità  alP  Im- 
perio Ottomano  , colla  quale  fi  apriva  P adito  all’  univerfale  Dominio 
del  Mondo  } che  aveva  concertati  i configli  , gli  ordini  , e le  mili- 
zie in  tale  difpofizione  , che  venuti  al  foccorfo  di  Vienna  i Collega- 
ti , farebbono  certamente  refiati  vinti  , e abbattuti  dalle  jue  forze  ; 
mà  che  la  fellonia  , l’injidia  , e P intere fie  ne  aveano  divertiti  i fortu- 
nati fuccejfi,  poiché  la  cauja  principale  della  feonfitta  nera  fiato  Ibraim 
Bafià  di  Buda.,  il  quale  partito  prima  dall’a/Jedio  con  molte  truppe  , 
e pofcia  nell’  azione  della  Battaglia  cedendo  alla  prima  comparfa  dell i 
' nemici  con  una  gran  parte  dell'  Efercito  , e con  li  Valaccbi  , Molda- 
vi t ed  Ungari  aveva  abbandonato  il  proprio  pofio  , e cagionato  lo 
fconvolgimento  degli  altri , e la  disfatta  delti  rimanenti , i quali  co!  di 
lui  efempio  perduti  di  coraggio  , e di  con  figlio  , fi  erano  precipitati  alla  fu- 
ga , perloche  gli  era  riufeito  inutile , ancorché  ne  aveffe  impiegato  ogni  sfor- 
zo , il  rimettere  dalla  confufione  le  loldatefcbe  : avvenimento  , per  lo 
quale  era  fiato  cofiretto  , affine  di  confervare  le  reftanti  reliquie  dell’ Efer- 
cito t P Imperio , e la  perfona  della  Maeftà  fua  , di  procurare  una  necefsa- 
ria  raccolta  delle  milizie,  e ritirar  fi  verfo  Belgrado. 


pie»,  vitepn.  Adempiuta  quella  parte,  non  fi  conobbe  con  tutto  quello  inifta- 
“^»to  di  Scurezza,  riflettendo  nella  propria  cofcienza,  e nello  Ipecchio 
mwrndijEfftKvi  delle  fue  azioni , perloche  giudicò  neceflario  partito  fagrificare  alla 
p>*i».  propria  confervazione  , e alla  vita  la  tetta  dell’ accennato  Bafsà  . 

Lo  fece  perciò  arrettare  con  quello  di  Elèk,  e di  Poflèga , colli  quali 
fapeva  avere  egli  intrinlèca  corrifpondenza  , eflèndo  partecipi  de’di 
lui  piùnafcofti  fegrcti,  e pofcia  lòtto  l’occhio  dell’Elèrcito  in  mezzo 
al  Campo  li  fece  col  laccio  barbaramente  morire . Somminittrò  con 


tali  procedure  malcauto  l’occafione  a’nemici  del  proprio  male  , elpe- 
cialmente  à Kift'er  Agafi  creatura  della  Sultana  Madre,  à cui  aveva 


ella 
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ella  raccomandate  morendo  le  fue  vendette , che  apprettate  opportu- 
ne  dalla  Fortuna  , fece  quegli  à bello  ftudio  con  attuta  infinuazione 
accadere  . 

Dopo,  che  ebbe  il  Primo  Vifire  fatta  feguire  di  quelli  tré  Mini-  h 

flri  la  morte,  ripigliò  la  marcia  , e pattando  poco  lontano  da  Già- 
varino  venne  la  di  lui  Retroguardia  dal  prefuiio della  Fortezza  affali- 
ta,  nel  dicui  cimento rimafèro  feicento  in  circa de’fuoi  foldati  taglia- 
ti  à pezzi . Non  lafciò  con  tutto  quello  di  proleguirc  il  cammino  , ^ 

col  quale  accollato  à Strigonia  , da  quindici  mila  Turchi  fù  fòvra- 
giunto  , che  pure  anch’efli  aveano  indirizzata  la  loro  marcia  verfò,”*lumo- 
Belgrado.  Una  porzione  della  fua  armata  fui  dubbio  , che  le  Piaz- 
ze di  Strigonia  , ò di  Naykayfèl  follerò  attaccate  dagli  Imperiali  , 
venne  da  lui  in  ette  diltribuita,  col  rimanente  fi  andò  pofeia  ritiran- 
do verfo  Altemburg  . 

Ebbe  qucfla  memorabile  riufoita  quel  famofittìmo  attedio  , per 
cui  tutte  fi  prepararono,  efimoflerole  valliflime  forze  dell’Ottoma- 
na Potenza,  e che  (tolga  Dio)  mal  fucceduto,  averebbe  recato  ir- 
reparabile crollo  alla  Religione  Cattolica , rimanendo  con  gran  peri- 
colo cipolle  alla  barbara  (chiaviti!  le  più  popolate  , e più  doviziole 
Provincie  del  Criflianefimo  . Volle  perciò  l’Onnipotente  con  quella 
mano  fletta  difèndere  nella  propria  caulà  i fuoi  Fedeli  , colla  qua- 
le fece  miracolofamente  feguire  nella  flrage  di  cento , e ottantacin- 
que  mille  combattenti  fotto  Lachis  Città  di  Giudea  la  totale  feon- 
ntta  dell’efèrcito  Attiro,  allorché  gli  Eletti  Ifraeliti  fòccorfè  . 


Fine  del  Ter%o  Libro. 


\ 
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DELLA  GUERRA 

LEOPOLDO  PRIMO 


IMPER ADORE 

E DE’  PRINCIPI  COLLEGATI 

CONTRO  IL  TURCO 


Dalf  Anno  1683.  fino  alla  Pace 

LIBRO  QUARTO. 

Itornato  il  Rè  Polacco  dall’abboccamento  fcguho 
con  Cefare  al  propio  alloggio  , e ragunati  nel 
Regio  Padiglione  i Comandanti  principali  delle 
milizie  , fi  andò  nelli  Configli  di  guerra  agitando 
ciò  , che  foflè  più  conferente  à intraprcnderfi  nel 
rimanente  corlo  della  campagna  ; ma  giudican- 
do alcuni  de’Collegati , di  avere  già  à /efficienza 
contribuito  colli  lo ccorfi  ffimminiftrati  per  libera- 
re da  un’a/Tedio  così  ftrignente  Vienna  , andavano  divifando  la  lor 
partenza  , fopra  di  che  vennero  molte  ragioni  efpofte,  e vari  ripie- 
ghi confiderai  i , affine  di  pervaderli  à non  difunire.  le  loro  terze  . 

,,  Ciiut  <ll  L’Elettore  di  SafTonia , che  aveva  ( come  accennoffi  ) deliberato  a fi 
iolutamente  di  non  fermarli,  non  venne  da  confiderazione , ò pre- 
ghiera alcuna  arrecato  > anzi  di  follecito  palio  profeguì  à marciare 
verfo  li  proprj  Stati  colle  fue  truppe  . Lafciò  bene  l’Elettore  di  Ba- 
viera con  quelle  dell’  Impera  dorè  le  fue  milizie  : mà  il  Principe  di 
Vvaldech  fi  efpre/Te  , che  egli  non  poteva  lènza  nuove  commefiìo- 
ni  de 'Circoli  muovere  le  genti  dalla  Franconia  ; perloche  in  tanta 
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varietà  d’opinioni , (limò  di  predio  ripiego  il  Lorena  , per  togliere  *683 
qualunque  difficoltà,  follecitare  gli  E (crei  ti  alla  partenza,  fupponen- 
do,  che  con  clTa  impegnati  gli  Alleati  à pro/èguire  la  guerra  , non 
averebbono  dato  penlieroà  ritirarfi.  Rinovò  perciò  à quello  fine  ef- 
ficaci (Ti  me  infil'tenze  al  Rè  Polacco . 

Si  propoli:  di  féparare  in  differenti  fpedizioni  l’armate  , e fi  ten-  VjiIe  opin;onl 
nero  diverle  Conferenze  sii  quello  punto.  Mail  Lorena  con  molta  av- 
vertenza  confiderò  , che  volendofi  afjtcurare  à Cefare  i proprj  Stati  , 
e fienderc  il  diluì  Dominio  nell'U  ngaria , faceva  di  mefiieri  dare  prin-  ;£$•,* 41  N'r‘ 
àpio  dalli  più  projftmì  acqui (li  , & indi  dilatar fi  a'  più  lontani  progref 
fi  , perlocbe  aveano  à confitdcrarfi  , come  più  neceffarie  d' ogni  altra  , 
l' ìmprefe  di  Naykayfcl  , e di  Strigonìa , e per  ottenere  quefia  e fiere  d‘ 
uopo  impadronirfi  del  pofio  importanti/fimo  di  Barcam  , e pofeia  di  quel- 
lo di  Peft  , per  aprirfi  ficuro  l’  adito  alla  più  agevole  confec untone  di 
Buda  . Richieder  fi  à qualunque  di  quefii  riguardevoli  tentativi  rile-  s«n*io»i. 
vantijfime  forge  , e maggiormente  efiere  di  bifogno  di  quelle  nel  confe- 
guidi  , poiché  l'armata  degli  Ottomani,  ancorché  pofta  in  fuga,  e dif- 
prrfa  , non  era  però  al  totale  disfacimento  ridotta  , e intatti  rimane- 
vano ancora  colf  armi  in  mano  i Ribelli  . Niuna  però  pofitiva  deli- 
berazione  fù  (labilità  , non  potendo fi  ( come  aderivano  molti  ) deter- 
minare  una  cofiante  ri  fot  unione  , poiché  non  fapendofi  ancora  in  quale 
parte  fi  fofiero  veramente  ritirati  i nemici  , nè  quali  mifure  fofiero  per 
intraprendere  nelle  diffefe  dell’  U ngaria  , non  fi  poteva  in  confeguenga  min  nell'  U 00- 
fenga  errare  , ò fenga  cambiamento  di  opinione  , porfi  all’  efecugione  ,u  ’ 
di  alcun  difegno  . Si  flebili  (blamente  d’inoltrarfi  con  tutte  le  forge 
nel  Regno  , per  attendere  pofeia  quegli  avvenimenti  , che  dalle  con- 
gionture  , e dalle  operazioni  dell’  inimico  fofiero  fommìnifirali  oppor- 
tuni . 

Approvato  dunque  dal  comune  con  lènti  mento,  e confirmato  fpe- 
ciahnente  dal  Rè  quello  parere,  s’incamminarono  le  armate  il  gior- 
no decimoottavo  verlò  Poffònia,  e poiché  il  corpo  di  quattordici  mi- 
la Lituani  , che  venivano  di  Polonia  dal  loro  Gran  Generale  gui- 
dati , non  era  per  anco  pervenuto  nell’Aullria  , (pedi  il  Rè  à (ol-  Re  (ol leciti  10. 
lecitarne  un  valido  diffaccamento  di  dieci  mila  , acciocché  alle  fue  l-'Kotn,  cnU’ar* 
truppe  congiunti  accrefcelìero  di  vigorolo  rinfòrzamento  l’E  lèrci  to  . 

Nell’  inoltrare  la  marcia  dieci  mila  Gianizzeri  , che  non  aveano 
potuto  fecondare  con  eguale  carriera  la  fuga  della  cavallaria  Otto- 
mana , precipitata  ( come  fi  diffe)  nel  palléggio  del  Raab,  vennero 
(ovragiuntida’Collegati , ed  era  intenzione  de’Capi  di  attorniarli  con 
la  Cavalleria,  e rinferrarli  nel  mezzo  : màcfli,  come  lor  venne  dall’angu- 
ftie  llrignenti  fomminiftrato , li  andarono  con  carri,  ed  arbori  rccifi  aliai 
bene  fortificando,  Ceche  polli  in  filato  di  difelà  , fu  giudicata  necellà- 
Jfioria  Contarmi . Parte  I.  N 3 ria 
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ria  l’artiglieria  , la  quale  tardando  molto  ad  avanzare,  prefèro  in 
i«.mo iG&nk.  quell’intervallo  rifoluzione  i Gianizzeridi  ben  ferrati  aprirli  combat. 
iTirmbibMh  tendo  difperatamente  la  ftrada,  che  dopo  lungo,  e fanguinofo  con- 
trailo , perduti  ottocento  , e rimalli  molti  di  lor  feriti  , e prigio- 
nieri , la  confeguirono  . Alla  Fama  dell’armata  vittoriofa  , che  s' 
inoltrava  nell’Ungaria  , molti  Comitati  del  Regno  volontari  fr-ri- 
condulTero  all’ubbidienza  di  Cefare,  e fra  l’ altre  le  Città  di  Papa  , 
Tottis  , e Vefprino  , poiché  trucidati  i Ribelli  , e confignati  pri- 
gioni i Turchi,  che  le  cuftodivano,  f co  fièro  il  Barbaro  giogo  . Co- 
sì pure  anche  molti  principali  Baroni  del  Regno,  ravveduti  del  proprio 
errore  , riconobbero  l’alto  Dominio  dell’Imperadore,  e riceverono 
TtKtirjs.Wi».' nelle  loro  Terre  iprelidj  delle  milizie  Alemanne.  Uditali  dal  Teke- 
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fiivjnu.  jy  l’umverlale  commozione  degli  Ungari,  e 1 incamminamento  del- 
l’armi  Confederate  nel  Regno,  fi  ritirò  alli  confini  di  Tranfilvania 
ne’fuoi  più  forti  Cartelli  , ove  poteva  più  agevolmente  nudrire  con 
quel  vicino  Principe  corri fpondenza  , & infieme  ricevere  fenza  op- 
pofizione  le  afliftenze  degli  Ottomani. 

Arrivati  finalmente  dopodue  alloggiamenti  piantati  àFichien,  ed 
Aumburg  gli  Efcrciti  Collegati  , accrefciuti  dalle  truppe  di  Li- 
rofcaù.  tuania  , e da  alcune  altre  dell’  Imperio  à Poflònia  , pofero  poco 
lungi  da  quella  Piazza  l’ accampamento  . Ivi  attelèro  per  qualche 
tempo  le  barche  , che  aveano  fcrvito  à comporre  il  ponte  à Tuln  , 
e che  giu  Ha  gli  ordini  da  lor  lafciati  doveano  a feconda  del  Danubio 
dilcendere  , e colle  quali  fi  doveva  quivi  formare  un’altro  ponte  , 
che  folamente  rellò  nclli  venticinque  à caufa  di  molte  difficoltà  ter- 
bjuiì  Ci  uniteo-  minato  . Reftarono  i Franconj  tuttavia  alloggiati  predò  Vienna,  e 
po,i campo.  gavari  raggiunterò  anch’erti  il  Campo  nelli  dicinove  à Fichien  , 

mentre  il  Conte  Criftoforo  Budiani  dopo  avere  abbandonati  i polli 
***»•  del  Raab,  fi  era  andatoà  congiugnereà  un  valido  corpo  di  Turchi  , 
colli  quali  unito  andava  faccheggiando  , e diflruggendo  sù  le  fron- 
tiere della  Sri  ria  molti  Villaggi . 

it,  di- Potonù  Aveva  il  Rè  Polacco  fpedito  nell’Ungaria  Superiore  il  Sapkia 
SÌV&3  Gran  Generale  di  Lituania  con  molte  truppe  , ad  oggetto  di  oc- 
cupare  le  Terre  del  Ribello  Tekely  , e pe’  rifàrcire  con  equivalenti 
defolazioni  i danni  cagionati  dagli  Ottomani  , e dagli  Ungari  agli 
Stati  Patrimoniali  di  Cefare  . Gli  Uflàri  circonvicini  à Velprin  non 
lafciarono  anch’erti  con  la  forprefà  della  Piazza  d’infànguinare  le  lo- 
ro fciable  nelle  vene  di  molti  Turchi  , che  la  guardavano.  Rinfòr- 
AbHirti  di  s»  zate  pure  le  guardie  à S.  Gottardo  , e à S.  Clemente , prefèro  que’ 
Clenwnl^fi  u.ui-  Popoli  à favore  di  Cefare  l’armi  . Alcune  truppe  de’  Turchi  , che 
&£«*.  fa>“' dl  givano  cercando  rifugio  , ritrovarono  le  porte  di  Papa  , e Tottis  , 
rinchiufe,  ficche  da  alcune  Iquadre  Imperiali  raggiunte  vennerocon 
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fanguinofa  ftrage  tagliate  à pezzi.  I Tranfilvani,  i Moldavi  , ed  i XfI1^J*v, 
Valaccbi  fi  ritirarono  anch’efli  fenza  bagaglio,  e notabilmente  dimi- 
nuiti  fovragiunfero  la  mattina  fuflèguita  alla  rotta  l’armata  Turca  , 
dolente  per  la  perdita  di  molti  principali  Soggetti , e Comandanti  , 
che  lafciarono  ne’cimenti del  /deceduto  aflèdio  la  vita,  accrefciutafi 
la  confufione,  e lo  1 convolgimento  dalla  morte  datali  dal  Primo  Vi- 
fire  con  gli  altri  due  al  mentovato  Bafsà  di  Buda’,  così  che  eccitò  di- 
ipareri,  e di  viiioni  , dalle  quali  ne  derivò  l’eccidio  di  cinquecento  fol- 
dati,  e la  fuga  di  molti  altri  difperli  nelle  vicine  Provincie,  eaggiu- 
gnendo/i  fèmpre  più  nuovi  fconcerti,  furono  dallo  rteflò  Primo  Mi-  vir.«  n 
nillro  molti  Capi  complici  delle  difeordie  condannati  in  Alba  Re-  ^'*u?!ùS!£ 
gale  al  fupplicio  . In  altre  parti  Umilmente  ingombrarono  le  llragi 
degli  Infedeli , poiché  in  numerodi  due  mila,  che  verlo  Caniflàcon  Torcfci ,„h c*. 
follecito  parto  fi  ritiravano,  furonoquafi  tutti,  ò dalle  fpade  del  Co: 

Saraci  , ò dall’ acque  del  fiume  tolti  di  vita,  dopo  il  qual  Fatto  inol-  ,e  H" 
tratofi  lo  /ledo  Co:  à Limbofi  , e cintolo  di  fi  retto  aflèdio,  lo  pre/è 
nello  fpazio  di  pochi  giorni  à diferizione , cadendo  nella  ftefla  manie- 
ra Hajaus,  Cartelli  ambiduedel  Co:Secci  confederato  del  Budiani,  Buduni  pman 
ilquale,eflèndoda  grandenumero  de’fuoi feguaci  abbandonato,  prò- 
curava  di  muovere  coll’uccifione  de’Turchi  la  Clemenza  di  Celare chl- 
à perdonargli  . Entrati  intanto  nell’  Ungaria  Superiore  i Lituani  , Lm-ni  <,KhM- 
tutte  pofèro  le  Terre  poflèdute  dal  Tekely  à fèrro  , e fiamma,  ma 
egli  ricoveratoli  ( come  narrofli  ) in  uno  de’  Tuoi  più  forti  Cartelli  , 
ivi  attendeva  con  pratiche,  e con  ripieghi  à foftenere  la  falvezza,  e 
à riparare  il  pericolo  di  fe  medefimo,  c del  fuo  periclitante  Partito  . 

Molti  però  di  quelli,  che  lo  feguivano,  lafciatolo  nel  proprio  ingan- 
no, umiliati  ritornarono  nella  grazia  di  Cefare  , e rimettendo  nelle 
di  lui  mani  le  lor  fortanze  , profeflarono  colla  voce  , c colle  opere 
aperta  oftilità  contro  i Turchi . Ufcito  dall’altro  canto  il  prefidiodi  p,^,dh  d,  GiJ. 
Giavarino,  e oflèrvata  la  fuga  fconcertata  degli  Ottomani,  e la  tu- ”i?S£c.ia"‘TOU 
mutuazione  inforta  fra  loro  per  la  morteingiuftiflìma  dell’accennato 
Ibraim,  aliali  con  rifoluta  bravura  molte  /quadre  fiaccate  dal  rima- 
nente corpo,  e fcompigliate  ne  fe’di  loro  Un  fanguinofo  macello. 

Andavano  in  quello  mentre  giugnendo  dalla  Baviera  , dalla  Mo-  Efnri,,h„É 
ravia,  e dall’altre  Provincie  dell’Alemagna  per  le  acque  del  Danu- SS£5J?di“,I‘ 
bio  al  Campo  Cefareo  molti  rinfòrzi , e null’altro  più  fi  attendeva  , 
che  l’artigliaria , per  condurli  con  erta  òà  perfeguitare  il  nemico,  ar- 
rivato come  fi  lòppe , à Strigonia  , ò à prendere  quelle  rifòluzioni  , 
che  foflèro  dalle  occafioni,  e dalla  opportunità  del  Tempo  fommini- 
flrate.  Pervennero  il  giorno  feguente  al  Campo  fèflanta  pezzi , e con 
efliloro  molti  mortai  , e molte  barche  neceflarie  alla  cortru- 
zione  di  un  ponte  . 
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zoo  Della  Guerra  de  Principi  Collegati 

E (Tendo  dal  Campo  Turchelco  alla  nuova  dell’avanzamento  dell’ 
Efercito  Collegato  molte  milizie  sbandate,  e molte  di  loro  nelli  pre- 
fidj  redimire,  dellequali  nella  venuta  fotto  Vienna  fi  era  fervito  il 
Primo  Vifirc  per  accrefcimcnto  del  proprio  Campo  , fi  ridulfe  l’ar- 
mata Ottomana  al  fido  numero  di  trentacinque  mila  Toldati  . An- 
dò egli  intanto  con  quelle  lòpravanzatc  reliquie  , affine  di  non  cC- 
fcre  dagli  Imperiali  necelfitato  à nuovi  incontri  , indagando  in  luo- 
ghi avvantaggiofi  la  ficurezza  , finche  pervenuto  à Buda  , per  me- 
glio colorire  le  Tue  mancanze  , e tenerle  al  Gran  Signore  celate  , 
tentò  di  togliere  infidiofamentc  la  vita  al  Kam  de’ Tartari  , che  T 
avea  perfuafo  di  levare  l’afiedio  , e di  gire  con  tutte  le  forze  ad  in- 
contrare i Cridiani , dal  quale  feoperto  l’inganno  , fé  ne  fottrò  con 
la  fuga , ed  egli  degradandolo  dal  Comando  gli  fodituì  un’altro  del- 
la dirpe  medefima  nel  Principato. 

Ultimatoli  dunque  nelli  venticinque  il  divifato  ponte  , il  quale 
fomminidrava  il  palléggio  sii  l’Ilòla  di  Schut,  dierono  lo  deflò gior- 
no i Polacchi  cominciamento  ad  effequirlo  . Lo  terminarono  nel- 
li ventifei  , c feguiti  nelli  ventifette  dall’armata  Imperiale  , anda- 
rono unitamente  ad  accamparli  à Gersdorff . Il  Marchelc  di  Barek  , 
che  in  alfenza  del  Principe  di  Vvaldech  , rimado  inférmo  in  Vien- 
na , comandava  le  truppe  della  Franconia  , diede  avvilo  al  Lore- 
na , che  non  poteva  con  quelle  léguirlo  , inviatogli  copia  dell’ordi- 
ne , con  cui  era  dallo  dedò  Generale  incaricato  , e ci  aggiunte  , 
che|la  Tua  fantaria  ,edèndo  per  cauli  del  flufio  lòmmamcnte  indebo- 
lita , e feemata  , e in  peflima  difpofizione  la  cavalleria  , non  era 
permeilo  loro  unirli  sì  todo  all’  armata  , e che  avanzandoli  egli  à 
qualche  rilevante  intrapreli  , in  cui  fi  fòdero  giudicate  neceflàrie  le 
Tue  milizie  , averebbe  fitte  marciare  quelle  , che  fi  potefièro  ritro- 
vare midato  di  fèguitarlo.  Quantunque  confiderafiè  il  Lorena  , che 
la  feparazione  di  quede  forze  non  gli  lottraeva  i mezzi  d’intraprende- 
re qualche  confiderabilc  tentativo  , inviò  ad  ogni  modo  il  Principe 
di  Baaden  all’Elettore  di  Baviera , che  fi  era  trasferito  à Brin , à cau- 
fa  di  qualche  lovradante  indilpofizione  per  cambiar  aria  , con  in- 
carico di  persuaderlo  con  ogni  efficacia  all’  avanzamento  delle  lue 
truppe  , rappreléntandogli  , ebe  lo  fmembramento  dell'  armi  avereb- 
be accrefciuto  ardire  , e rimeffa  audacia  alli  nemici  , impediti  i pro- 
gredì nell  Ungaria  , non  tafeiati  fermare  full'  Ottomano  Paefe  nel  Jo- 
vra/Iante  Interno  i quartieri  alle  milizie  , e che  la  mojja  delle  dì  lui 
milizie  averebbe  à quelle  di  Franconia  fatnmmì prato  l'efempio  . Non 
potendo  con  tutto  quedo  il  Lorena  far  fondamento  alcuno  di  quelle 
forze  , che  non  erano  intieramente  al  fuo  comando  , e non  volen- 
do perdere  con  dimore  inutili  il  tempo  , perdiate  al  Rè  di  profegui- 
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re  Ceco  la  marcia  verfo  Comorra  . Inoltratofi  però  11  Rè  col  pro- 
prio efercito  , e precedendo  in  di ftanz.a  di  un’ora  gl’imperiali  , ar- 
rivò li  due  di  Ottobre  non  molto  diftante  dalla  Fortezza, ove  à Vvis- 
vvar  fermò  con  tutti  gli  altri  l’accampamento  , e dove  tenne  colli 
Capitani  Imperiali  Configlio  fòpra  ciò  , che  fenza  attendere  l’unio- 
ne degli  altri  fi  fòrte  potuto  con  la  più  follecita  rifòluzione  operare  . 
Ebbe  quivi  notizie  il  Lorena  eflèrfi  il  Tekely  col  fegùito  degli  altri 
Ribelli  a pprof limato  à Levents,  e il  groflò  dell’armata  Turca  ridot- 
to à Buda,  effendocon  quattro  mila  Gianizzeri  accrefciuta  la  guar- 
nigione di  Naykayfel  , ma  che  nell’Efèrcito  Ottomano  molti  fi  ri- 
trovaflèro  delle  procedure  del  Primo  Vifire  mal  fòddisfàtti  , per 
le  ingiufle  morti  efTequite  nelle  perfone  di  molti  uficiali  , e ferial- 
mente delli  rinomati  Bafsà  , e per  avere  fagrificato  al  fuo  furore 
numero  indicibile  di  fuggitivi,  che  avevano  preceduta  la  ritirata  del 
Campo, 

Unitoli  il  Configlio  di  Guerra  à Vvifvvar  , non  fu  giudicato  op- 
portuno l' aftedio  di  Naykayfel  , in  una  Ragione  tanto  avanzata  , in 
Paefe  di  Paludi  ripieno  , e trovandofi  guernìta  la  Piazza  con  valido 
Pre fidio  di  dieci  mila  foldati  , colle  gelofie  a’ fianchi  dell’  armata  nemi- 
ca , nè  fi  credè  profittevole  l’inoltrar  fi  ad  attaccare  il  nemico  , priva 
Tarmata  di  molte  truppe  , che  non  aveano  voluto  feguirla  , dovendo- 
li entrare  in  un  Paefe  dalla  guerra  difirutto,  e in  cui  farebbono  man- 
cati alle  foldatefcbe  le  vettovaglie  , e i foraggi  . Si  offèrfe  la  conqui- 
da come  più  riufcibile  di  Strigonia  ; Mà  fi  confiderò  , che  per  le- 
vare a’ Turchi  la  comunicazione  , e agevolare  T Imprefa  , faceva  di 
mefiierì  affalire  , & occupare  Bare  am  : Forte , che  nell’oppofla  riva  al- 
la tefla  del  ponte  ftà  collocato , e per  cui  fi  paffa  fovra  il  Danubio  in  Stri- 
gonia. Per  queft’eflètto  fi  avviarono  , eflendo  approvata  l’opinione 
del  Rè,  gli  Efèrciti  Collegati  à quella  volta.  < 

E’  fituata  la  Città  di  Strigonia  sù  le  fponde  del  fiume  Gran  , da 
cui  ella  riceve  la  rinomanza  , nel  fito  appunto  dove  egli  dall’  ac- 
que del  Danubio  è ricevuto  . Giace  in  una  bella  , e deliziofa  pia- 
nura , diftante  cento  , e cinquanta  miglia  dalla  Città  di  Vien- 
na , trenta  da  Comorra  , e quarantacinque  da  Buda  . Viene  in 
quattro  feparati  recinti  diftinta  , uno  de’  quali  rinomato  Barcam  , 
collocato  di  là  dal  Danubio  , fòco  per  lungo  , e comodo  ponte  fi 
unifee  . Il  corpo  di  lei  principale  in  Città  baftà  , e in  Fortezza  fu- 
periore  refta  divifo  . Quella  parte  , che  fui  Monte  eretta  domi- 
na la  campagna  , è circondata  di  femplici  muraglie  fenza  difè- 
fa  di  terrapieno . Mà  quella , che  nella  pianura  sù  le  rive  del  fiume 
rifiede,  è formata  d’irregolare,  ma  ben  intefa,  c migliore  architet- 
tura. Tiene  le  muraglie  con  terrapieno,  difefeoltre  altre  minori,  da 
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*683  tré  opere  principali  , che  portano  la  fimiglianza  di  baluardi  . Se  le 
aggiugne  nella  parte  finill ra  in  poca  dtftanza  lungo  le  rive  del  fiume 
un  picciolo  Borgo,  da  qualche  ffmplice  , ed  ordinario  muro  attor- 
niato  . Paflàto  al  lato  deliro  per  lunghiffimo  ponte  il  Danubio  , li 
arriva  alla  Fortezza  accennata  detta  Barcam  . Ella  è munita  alla 
parte  del  continente  da  profónda  folTa  , e da  tré  baluardi  affai  ben 
collruiti  , che  la  fiancheggiano  , mentre  il  rimanente  , che  Ila  sh  1* 
orlo  del  fiume,  di  fole  mura  è fabbricato.  In  qualche  diftanza  fòvra 
di  un  monte  ci  rtà  un  picciolo  Cartello,  che  Forte  di  S.Tomaloè  ri- 
nomato  . Qu}  fovraghmfe  il  Prencipe  di  Baaden  portando  relazio- 
nc  avere  ottenuto  dall’  Elettore  di  Baviera  l’avanzamento  delle 
Tue  truppe. 

Diede  dunque  cominciamento  il  Rè  à partire  appreflb  Comorra 
ponte  formato  fui  braccio  del  Danubio  nomato  Vangh  , e conti- 
nuò li  due  fucceduti  giorni  il  fuo  palléggio  , feguito  dalla  cavalla- 
ria Imperiale,  rimanendo  nell’  Ifola  ancora  le  truppe  à piedi  . Mar- 
ciò la  cavalleria  due  leghe  da  Comorra  diftante  , avendo  (affiata  il 
Lorena  al  MarefcialloConte  di  Starcmberg  incombenza  d’incammi- 
narfi  con  la  fantaria  à congiugnerfi  col  Re  Polacco , che  dovea  at- 
tenderlo , fecondo  il  concertato  , di  là  del  fiume  . Prima  di  slog- 
giare  il  Campo  dal  Vangh  era  flato  avvertito  il  Lorena,  avere  ilTe- 
kely  dalla  fua  armata  , che  vicina  à Levents  fi  accampava  , fpedi- 
to  un  groffo  diftaccamento  verfo  Pregeft  ; notizia  , che  l’obbligò  à 
far  marciare  con  un  valido  corpo  di  truppe  il  Generale  Caraffa,  af- 
fine di  divertire  le  fforrerie  , colle  quali  potevano  i Ribelli  inva- 
dere la  Moravia , e la  Silefia  . Nelli  fétte  poffia , giorno  deftinato 
alla  quiete  , e ad  attendere  la  fanteria  , che  veniva  ad  unirli  col  ri- 
manente grofiòdi  tutto  il  Campo,  fece  il  Rè  al  Lorena  fàpere,  che 
ìwick*erfe  bIx-  aveva  rifoluto  di  avvicinarfi  à Barcam  , e che  attendeva  di  ertère 
«*»•  da  lui  ancora  colla  cavalleria  Imperiale  féguito  . Sorprefo  da  un 
ta^e cambiamento  il  Lorena  , inviò  il  Conte Dunnevvald  alla  Mae- 
fta  Sua  , affine  di  rapprefentarle  la  neceffaria  premura  di  avere  uni- 
ta la  fantaria  , che  fi  andava  in  momenti  attendendo  , e le  avvertì 
il  pericolo  , ebe  poteva  fovrafiare  da  qutfia  feparaftone  nelle  vicinan- 
te dell’  armate  Turcbefcbe  , e Ribelli  , e in  fitto  così  profftmo  à tante 
medi nemiche  Forteti?  . Ritrovò  Dunnevvald  il  Rè  di  già  falito  à caval- 
lo , il  quale  à lui  rifpofe  , ebe  avendo  egli  ricevute  ficure  relationi 
non  e fere  in  corpo  rilevante  appreffo  di  quella  Fortetta  i nemici , non 
conofeeva  occaftone  di  fofpendere  il  divifato  proponimento  , anfit  e fere  di 
1 «mituimmu  merere  att seccarli  prima  , ebe  fi  potè (fero  rendere  con  maggiore  unione  più 
«j numerofi  . Oflèrvata  dal  Lorena  la  deliberata  intenzione  del  Rè,  ri- 
to! c*“"‘  folff  anch’egli  per  neccflario  efpediente  di  feguitarlo,  laffiato  un  Co- 
lo reg- 
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10  reggimento  de’ Croati  à ricevere , e fcortare  la  fantaria  . Arriva-  l^i 
to  il  Rè  colle  Tue  truppe  diftante  un’  ora  da  Barcam  , venne  dalle 
prime  file  della  Vanguardia,  che  compoila  di  dieci  mila  cavalli  era  1“KW’ 
guidata  dal  Principe fuo  Figliuolo,  e da  tre  Palatini  nel  falire  una 
collina  fcoperta  l’armata  Turca  , di  cui  avvertito  il  Rè  , ordinò 

egli  , che  immantinente  dove/Tero  difendere  per  attaccarla  . Cala- 
rono i Polacchi  in  una  valle  , dove  l’anguftie  del  terreno  impoHi  bi- 
licava loro  di  marciare  in  ordinanza  , condotti  da  una  /quadra  ne- 
mica nell’imbo/cata . Girono  ad  urtare  con  rifoluto  coraggio  i Tur- 
chi , i quali  al  primo  incontro  cedendo  voltarono  iramantcnente  le 
/palle  , fèguiti  fino  /otto  il  tiro  del  cannone  al  foltiflimo  , e vafti/fi- 
mo  bolco  di  Monte  Nero  , dal  quale  improvi famente  fortite  alcune 
/quadre  Ottomane  à Cavallo  , che  ci  dimoravano  a/co/è  , vennero 
i Polacchi  con  empito  così  gagliardo  aflaliti,  e dalli  colpi  delli  canno- 
ni  così  fieramente  battuti  , che  non  potendo  refiftere  al  numero  ec- 
cedente  , e al  fuoco  continuato  dell’  artigliarle  , convennero  piega- 
re , e pofcia  difordinatamente  fuggire  , da’ Turchi  incalzati,  reftan- 
done  molti  dall’armi  loro  tagliati  à pezzi  . Ciò  dal  Rè  cono/ciuto  tu«o  r tinti.» 
fece  altri  nuovi  /quadroni  avanzare  al  /òwenimento  delli  primieri 
e po/cia  impegnata  validamente  la  zuffa  , andò  egli  Hello  colla  ca- 
valleria à /oftenerli  . Il  groflò  maggiore  delli  nemici , che  era  fiato 
fino  all’ora  dietro  una  collina  coperto  , improvifamente  comparve, 

< caricando  per  fronte  , e per  fianco  con  grande  vigore  i Polacchi  , 

11  necefiitò  à /concertarli  , e po/cia  à darli  turbatamente  alla  fuga  . 
Servendoli  allora  i Turchi  di  quel  dilòrdine  , con  furore  così  feroce 
attaccarono  i Regi,  che  ucci/i  colpalatino  diPomerania  piò  di  due- 
cento , prefero  loro  molti  ftendardi , e qualche  porzione  del  lor  ba- 
gaglio , che  per  e/Terfi  in  mezzo  alle  truppe  Polacche  mi/chiato  , e 
perciò  avendo  impedito  loro  lo  fquadronarli  , avea  fommamente 
contribuito  alla  fconfitta  . Prevalfe  la  moltitudine  degli  Infedeli  di 
tal  maniera , che  ftando  il  Rè  combattendo  alla  fronte  de’fuoi  /qua- 
droni , e incoraggendo  con  la  voce  , e con  l’ e/èmpio  ì foldati  , fo- 
prafatto  dall’urto  de’ nemici , e dalla  calca  de’fuoi , che  cedevano, 
gli  cadde  di  fotto  il  cavallo  con  rifchio  di  rimanere  malamente  feri- 
to , pofciache  circondato  /blamente  dal  camariero  maggiore  , e da  ° 
tré  altri  ordinari  foldati , uno  di  dii  gli  riparò  , efponendofi  al  col- 
po , l’ impetuo/à  impreflìone  di  una  lancia  nemica  , che  gli  avereb- 
be  trapaflàta  la  /chiena  , e un’altro  con  la  pillola  atterrò  un  Tur- 
co ,che  /lava  in  moto  per  avventargli  la -giavarina , e farebbe  rima- 
no fàcilmente  prigione,  fe  non  fi  fò/re  tolto  dagli  Imperiali  con  pre- 
lla  lòpravvenenza  da  quell’impegno  . Il  Principe  di  lui  Figliuolo  fi 
giudicò  per  qualche  tempo  perduto  , fenza  faperfi  Ce  fòrte  reftato 

morto , 
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1 68 5 morto  , ò prigioniero  . Vedutofi  dal  Contedi  Dunnevvald  , che 

• diri)™*"”  aveva  tutto  quel  giorno  apprellò  del  Rè  cavalcato  , cominciarli  dal- 
tì'c'“  ‘ li  primi  /quadroni  Polacchi  la  fcaramuccia , dubbiolò  di  ciò,  che  pò. 

fcia  avvenne  , mandò  ad  avvertire  immantenente  il  Lorena  , che 
follecitò  con  premurala  diligenza  la  marcia,  ed  avanzatoli  alla  fron- 
te delle  fue  truppe  , fatte  da  alquanti  /quadroni  occupar  l’ eminen. 
ze  , che  alla  finiltra  dominavano  la  campagna  , arrivò  in  tempo  , 
che  la  cavalleria  Polacca  , era  in  i/concertato  fcon volgimento,  sban- 
dandofi  la  moltitudine  de’  loldati , e col  fratello  della  Reina  molti 
smp  da'  uficiali . Veniva  la  cavalleria  Polacca  da’  Turchi , che  la  inlèguiva- 
c,r  “ ° c‘  no  , in  ogni  parte  incalzata,  di  modo  che  fra  ledi  lei /quadre  mSchia- 
ordtnama d> Lo-  ti  uccidevano  , e troncavano  a’ fuggitivi  le  te/le  . A tale  fpettacolo 
•ana  pei foftmr-  ja  cura  principale  del  Lorena  versò  tutta  in  mettere  immantinente  i 
fuoi  primieri  fquadroni  in  ordinanza  , lafciato  terreno  di  ritirarfi  al- 
li  Polacchi , per  evitare  con  quell’  indu/lria  , che  non  veni/lèro  lò- 
pra  di  quelli  coll’ empito  loro  à rovesciarli  . Commilè  al  Principe 
Ludovico  di  Baaden  l’incombenza  di  difporrc  il  rimanente  corpo 

• della  cavalleria  Imperiale  , il  quale  ciò  con  prontezza  adempiuto  , 
fece  dalli  dragoni  occupare  in  diligenza  i Villaggi,  ed  altri  polii  del- 

poL«m'  inc“l  la  pianura  , ove  ritirati  i Polacchi , potelfero  ellère  da  lor  difefi . Il 
SffUJfiS— ; movimento  dell’armata  Ccfarea  , con  tale  opportuna  comparfa  le- 
iu^oiPobcct'i  guito  , fece  trattenere  i nemici  dalla  per/ècuzione  delli  Polacchi , ri- 
tirandofi  con  fomma  preflezza  à Barcam  , per  tema  di  non  ellère 
dalla  cavalleria  Imperiale  forprefl  , la  quale  non  permilè  il  Lore- 
na , che  andalfe  sbandata  , feguendo  con  troppo  impegno  i fuggiti- 
vi . Nel  tempo  , che  egli  con  sì  bell’ordine  li  avvicinava  a’  nemici , 
rì,  trucio r,  venne  il  cognato  del  Rè  ad  avvifarlo  , che  /i  giudicavano  il  Rè , & 
« ow  peduli,  juj  pigliU0l0  perduti , mentre  quegli  li  era  ( come  li  accennò  ) 
per  animare  colle  parole  , e coll’efempio  i loldati  arditamente  avan- 
finito  7_ato  alla  te/la  delle  fue  genti  . Ma  il  Lorena  allor,  che  vide  ritirati 
rJ!  ’ ' i Turchi , fece  immantinente  alle  fue  truppe  far  alto,  «Scindi  rivolto 
ver/o  i Polacchi  incontrò  il  Rè , che  era  ufeito  dall’aceennato  rifehio 
lènza  lefione  . Avvicinatafi  la  notte  li  fèrmò  la  Battaglia  , e li  ap- 
- plicò  à piantare  gli  alloggiamenti . 

a» «1  «fi iota  Efpre/Iè  allora  il  Rè  i fuoi  più  cordiali  /entimemi  al  Lorena,  re- 

«Ifo.  * ' * plicati  dal  Figlio  , che  era  più  tardi  con  molta  con/òlazione  del  Ge- 
nitore fòpravvenuto  , confeffando  entrambi  di  avere  la  /altezza  loro , 
e delli  loro  foldati  dal  di  lui  valore , e Jomma  Prudenza  riconosciuta . Cad- 
dero in  quel  conflitto  circa  tre  mila  Polacchi  , c dubitandoli  , che 
face/fero  dietro  la  più  alta  collina  un  lungo  giro  i nemici , e veni/Iè- 
ro  à cogliere  improvifamentc  alle  fpalle  1’  elèrcito  , e ad  alìalire  il 
bagaglio  , inviò  il  Lorena  l’Heifter  col  fuo  reggimento  de  dragoni 
> ad  og- 
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ad  oggetto  che  fodero  gli  andamenti  loro  riconofoiuti  . Compren-  Ri  J ì N 
dendo  il-  Rè  , che  le  Tue  genti  pode  in  qualche  confufione  per  l’av- 
venimento  della  mal  fucceduta  Battaglia  avedèro  conceputa  non  po-  P 
ca  apprenfione  dell’inimico,  edendogli  dato  deftinato  il  fito  più  vi- 
cino à Barcam  , e in  confeguenza  prodìmo  molto  a’  nemici  , volle 
che  fodè  concambiato  con  quello  delle  milizie  Imperiali  . Prima  di 
ftabilire  1’  accampamento  vennero  dal  Lorena  ordini  premurofi  al  £**>1*  «/SU 
Conte  di  Starembergh  incaricati , acciocché , guidata  in  diligenza  la 
fanteria,  fe co  con  la  maggiore  prodezza  fi  congi ugnelle  . Continua-  p0uccn  ó\io,a 
va  tuttavia  per  la  perdita  fodenuta  la  deda  inquietudine  nell!  Po-  il 
lacchi,  poiché  edèndo  riufcito  loro  fommamente  fenfibile  il  pregiu-  p*tal1*  ' 
dicio  , cagionava  irrelbluzioni  , e dubbietà  , deche  molti  de’  Prin- 
cipali fi  affaticarono  di  perfuadere  il  Rè  , non  foto  di  non  inoltrare 
maggiormente  la  marcia  nel  nemico  Paefe  , ma  ài  ritirar fi  , approjfi- 
mandofi  ommai  la  fiagione  di  rìdurfi  agli  alloggiamenti  d'inverno  . Erano 
inoltre  i primari  uficiali  difeordi  , e molti  interponevano  impedi - 
menti  , e difficoltà , per  fraflornare  la  rifoluyone  tanto  opportuna  di  pro- 
feguire  la  guerra  . Il  Lorena,  che  di  ciò  confapevole  conofceva  l’im-  t 

portanza  gravifiìma  di  trattenere  i Polacchi , poiché  foparandofi  elfi  E ZmJJZ 
veniva fi  à perdere  il  frutto  degli  ottenuti  avvantaggi  , e à impedi - \”r[ ,fclu 
re  , ò almeno  à ritardare  gli  acquifii  , ebe  potevano  e fiere  dal  bene- 
ficio della  Vittoria  fomminiflrati  , e confiderava  riufeire  fommamen . 
te  pregiudiciale  alla  riputazione  degli  Efierciti  , e all’  intere fie  di  Ce- 
fare  il  terminare  col  dìficapito  di  qualche  perdita  /’  efito  imminen- 
te della  campagna  , che  doveafi  chiudere  , reiterando  fienza  intermìf- 
fune  le  f confitte  , con  più  forti  colpi  alti  nemici , e fiordi  rii  con  qual- 
che firepitofa  , utile  , e rimarcabile  operazione  . Portodì  a quedo  fi-  Di  ei6  ^ „ 
ne  alli  quartieri  del  Rè,  e ritrovate  appunto  le  confufioni  nello  da-  Rt- 
to  , clic  gli  furono  rapprefontate  , procurò  con  ogni  dudio  , e ra- 
gione d'indurre  la  Maefià  Sua  à perseverare  in  quel  generojo  proponimene 
to , che  fi  era  con  tanta  approvazione  di  lui  mede  fimo  deliberato  ; perlo- 
che  feco  in  limili  fentimentialla  prefenza  di  tutti  i di  lui  Generali  fi 
elprede . , 

Sarebbe,  0 Sire , la  ritirata  , che  vanno  meditando  i vofirì  Minìfiri  , 
non  dico  uno  feemare  alla  perfona  della  Maefià  Vofira  in  qualche  gra-  • 
do  la  riputazione  , e la  fama  , che  vi  fiete  con  tanti  rifiebi  , e in 
tante  occafioni  acquiftata  , poiché  non  ponno  rimanere  in  minima  par- 
te ofeurate  le  azioni  vofire  , avendole  voi  pur  troppo  in  maniere  gene- 
trofie  , e zelanti  refie  col  tefihnonio  del  vofiro  valore  gloriofe  ; ma  di- 
co bene  , che  appreffo  il  Mondo  con  di [approvazione , e appre/Jo  i Tur- 
chi con  pregi udicio  farà  concepire  finifira  opinione  de’  Collegati  , poi-  ‘ 

che  fe parato  dal  Grojio  tutto  /’  ajuto  fenfibile  d’  un  sì  gran  corpo  , non 

rima. 
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i68>  rimarranno  /'  Imperiati  truppe,  che  à deboli  tentativi  capaci  , ed  effon- 
do al  pari  loro  affai  più  potente  il  nemico  , non  potranno  indirizzare 
ad  altro  oggetto  i lor  penfieri  , che  à fiUecitare  le  ritirate  , e perciò 
riujcird  inutile  /’  ammaffamento  di  tante  , e così  guerriere  milizie  , fe 
dopo  il  beneficio  ottenuto  di  gran  littoria  , alla  quale  , come  ordina- 
riamente avviene  , ne  dovere  bbe  f acceder  e il  con fider abile  profitto  di 
qualche  ac  qui  fio  , fi  fermarono  nel  colmo  delle  migliori  profperità  le  ope- 
razioni . Confifie  il  frutto  del  vincere  nella  prefiezz*  di  valerfi  della 
Vittoria  , poiché  quello  , ò divertito  , ò prolongato  , toglie  in  tutti  gli 
avvenimenti  di  Guerra  quelle  opportunità  , che  pofcia  fi  piangono  tra- 
fugate . Separati  , e in  molte  parti  divifi  i nemici  , riufciranno  più 
agevoli  da  fuperarfi  ; nè  fi  deve  lafciar  fuggire  1'  occafione  di  battere 
dtf unito  dagl’  altri  quel  corpo  prima  , che  venga  di  nuovi  rinforzi , an- 
zi di  tutto  l’Ottomano  vigore  ringagliardito  . lo  non  tralajcio  dal  can- 
to mio  induftria  alcuna , avendo  con  ordini  rifilati  l’ Imperiale  fautori  a 
follecitata  , acciocché  prima  , che  fi  facciano  i Turchi  più  numerofi  , ven- 
ga col  rimanente  corpo  dell'  e fercito  nofiro  ad  unir  fi  . Se  non  tralafcie- 
rà  la  Maeflà  Vcjìra  dal  canto  fuo  cura  veruna  per  ottenere  sì  ragione- 
vole intento  , non  re  fiera  da  noi  delufa  l’ aj pet  fazione  del  Mondo  , e fa- 
remo conofcere  di  faperci  valere  di  quelle  congiunture  , che  offerendo 
efito  favorevole  alle  nofire  armi  , orneranno  di  merito  eterno  le  nojlrt 
azioni  - 

iu  perf-fa <tii  jDa  quelle  efficaci  , ed  evidenti  ragioni  petfuafo  il  Rè  conferì  1* 
affare  dopo  la  partenza  del  Duca  cogli  uficiali  maggiori  della  fua  ar- 
mata , e venne  in  deliberazione  di  prolcguirc  col  parer  loro  la  mar- 
cia , la  quale  fece  fapere  al  Duca  , che  farebbe  nel  dì  venturo  fogut- 
ta  , non  rimanendo  à concertare , che  gli  ordini  necellàrj  della  Con- 
dotta - Il  Lorena  , che  era  flato  à riconofcere  i lìti  , ne’ quali  fi  po- 
teva formare  l’attacco  à Barcam,  venuto  al  Rè  ne  foce  diflintamen- 
te  la  relazione  , e pofcia  ordinoffi  nel  dì  fèguente  1*  avanzamento  . 
L’armata  del  Lorena  allora  di  nove  mila  cavalli , e di  fotte  mila  fon- 
ti era  comporta  : gente  tutta  la  più  bella  , e più  agguerrita  , che 
fi  forte  giammai  veduta  lòtto  le  Infogne  Imperiali , alla  quale  fi  ag- 
giungevano i mille,  e cinquecento  Polacchi,  che  agli  flipendj  di  Ce- 

cmìo;  deti* mar-  p2r(,  erano  venuti  lòtto  la  direzione  del  Lubomirfohi  . Collo  sfòrzo 
di  così  brave  , e valorofo  milizie  volle  il  Lorena  dar  principio  lènza 
intermiffione  all’affedio  : foce  perciò  un’ora  prima  dell’ apparire  del 
giorno  fuonare  le  morte  , che  pofcia  con  piena  luce  comparfo  , im- 
mantcnente  foce  difporre  P armata  tutta  in  ordinanza  . Diede  al 
Principe  Ludovico  di  Baaden  il  dritto  corno  , à cui  erano  fubordi- 
nati  il  Conte  Gondola  , e il  Barone  di  Mercy  , e pofo  con  Palli , e 
Tali-  fiibaltcrni  il  Conte  diDunnevvald  nel  fmiftro  . Il  Conte  Rug- 
giero 
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gìero  Emetto  di  Staremberg  Marefeiallo  Generale  di  campo  alla  te- 
ila  della  fantaria  col  Duca  di  Croy  , e il  Conte  Sereni  il  corpo  di 
Battaglia  guidava  , e da  lui  era  pure  cuftodita  con  particolare  inca- 
rico l’artigliaria . 

Regolato  con  si  perita  diftribuzione  l’efercito  , andò  il  Lorena  à Ri  h.™ 
ritrovare  il  Rè  , affine  di  prendere  la  permeinone  della  partenza , il  «E 
quale  era  (lato  faifamente  avvertito  , che  il  diflaccamenro  Turcbefco  ' 
tra  rinforzato  dalli  Bafsà  di  Aleppo  , di  Silijìrìa  , e del  Cairo  con 
molte  truppe  , e cbe  dovea  e fere  in  breve  da  tutto  il  rimanente  dell ’ 
armata  Ottomana  coll’arrivo  dello  fìrfo  Primo  Vìfire  accrefciuto  , Co- 
pra delle  quali  relazioni  bramava , prima  di  rifolvere  V avanzamento  , 
cbe  fi  tene  fero  ancora  nuovi  Configli  di  Guerra  . Mà  il  Duca  rappre- 
fentò  al  Rè  li  piu  evidenti  motivi  , che  potevano  perfuadere  inve- 
rifimili  quelle  notizie  , poiché  avendofi  avuti  netti  giorni  anteceduti 
frefcbi  ragguagli  , cbe  fof e il  nerbo  maggiore  deli'  armata  nemica  ridot- 
to à Buda  , fi  giudicò  in  confeguenza  , cbe  non  potefe  con  ti  pronta  , 
e I illecita  celerità  ritornare  à congiugnerfi  con  queUo  corpo  , mà  quan- 
do  ben  anche  vero  fofe  tale  ragguaglio  , non  necefitare  con  tutto  ciò 
quefia  nuova  emergenza  à cangiar  muffirne  , poiché  :r  no  /’  armate  de' 

Collegati  in  ijlato  sì  avvantaggiofo  , cbe  punto  non  dovevano  dubitare 
dell’inemico  , comunque  vigorofo  fi  fofie  , piche  tenendi  alla  dritta 
del  corno  deflro  il  Danubio  , e alla  jìnijlra  del  manco  lato  alti  , e ig.mxuna«u. 
acceffibili  monti  , non  pievano  efiere  , cbe  nella  fronte  afialite  in  un 
piano  già  tutto  alalie  truppe  loro  ingombrato  , e nel  quale  non  era  pr- 
mefjo  a'  Turchi , come  avertano  de  fiderato  , quantunque  fofsero  numerofi , 
di  dilatar  fi . 

Eflendo  quelle  evidenti  ragioni  dal  Rè  , e da  tutti  i Capitanidei-  Dnwbinic™ 
la  di  lui  armata  approvate  , fi  divifero  in  due  diftinti  corpi  le  fue  da 
milizie  : uno  di  quelli  lotto  la  direzione  del  Rè  , formato  da  una 
porzione  degli  Uflari  , da  un  groflò  della  Tua  fantaria  , e dalli  mi- 
gliori fquadroni  de’  Tuoi  cavalli , fi  pofo  nel  lato  deliro  trà  la  caval- 
leria Imperiale  , e uno  iquadrone  di  dragoni  , e l’altro  fiotto  il  Co- 
mando del  Gran  Generale  Jabblonovusky  con  altre  truppe  di  Ufia- 
ri , e di  fonti,  e con  diverfe  compagnie  di  cavalli  fi  collocò  nel  lato 
finifiro  tra  la  cavalleria  Cefarea  , e un  altro  Iquadrone  pur  di  dra- 
goni , componendo  il  rimanente  dell’armata  Polacca  un  terzo  cor- 
po alle  Ipalle  , Si  mifiero  con  tale  metodo  gli  Eforciti  confederati  à 
marciare  , e giunti  nelle  vicinanze  di  Strigonia , fi  ipinfe  dal  Lore- 
na  il  Barone  di  Mercy  con  due  mille  corazze  à riconoficerc  i Tur- 
chi , e due  mila  dragoni  à feoprire  nel  bofico  di  monte  nero  le  Io-» 
io  infidie  : dopo  di  che  appena  furono  mezz’  ora  di  viaggio  incam- 
minati , che  videro  poco  lungi  da  Barcam  da  una  picciola  collina 
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feendere  ordinati  in  Battaglia  i nemici  con  sì  larga  fronte  , che  fi 
giudicò  di  trenta  mille  combattenti  il  loro  Campo.  Profeguendo  que- 
lli la  loro  marcia  vennero  à lento  palio  contro  i Crilliani.  Per  quan- 
to fi  puotè  dall’  occhio  comprendere  fi  limarono  eguali  di  numero 
a’Collegati , avvegnaché  da  un  uficiale  Gianizzero  , fatto  dagli  Uf- 
fari  prigioniero  , fi  riferiflero  adiri  maggiori  , e da  lui  fi  dicefse  at- 
tende rfi  in  momenti  dal  Tekely  nuovi  rinforzi  , e con  molte  altre 
truppe  il  Vifire  lìelTo  da  Buda  . Quando  furono  i Turchi  imdillan- 
za  proporzionata  arrivati  , fparata  l’artigliaria  , V ala  loro  delira 
venne  con  molta  violenza  ad  attaccare  la  finiftra  de’  Collegati  , ur- 
tando negli  Uflari  , che  erano  comandati  dal  Gran  Generale  Po- 
lacco, eli  conftrinfero  con  qualche  confufione  à piegare,  e nello  ftef- 
fo  tempo  il  Grolfo  loro,  che  flava  collocato  nel  mezzo, avanzandoli 
verlò  la  fantaria  finte  di  volerla  aflalire  , mà  accollato  cambiò  im- 
provifamente  il  giro  sò  la  finiftra  de’Collegati , per  iftrignere  loro  il 
fianco, e fpalleggiarei compagni.  Intanto  il  Lorena,  che  aveaolterva- 
to il  loro  movimento , giudicando , che  fi  volgeflèro  adattaccare  la  fan- 
taria  , era  preftamente  andato  à quella  volta  , ma  veduti  à cangiar 
moto  , corte  anch’egli  all’ala  finiftra  , e con  tutta  quella  parte 
della  prima  linea  , che  non  era  fiata  per  anco  alfalita  , fi  avanzò  , 
ftando  alla  tefta  de’  fuoi  fquadroni  , e urtando  per  fianco  i nemi- 
ci , così  che  in  breve  d’ ora  li  sbaragliò  , mettendoli  elfi  in  un  gene- 
rale fconvolgimento  , e furono  così  caricati  , che  non  rimale  loro 
tempo  di  ricomporfi  , e nè  pure  angolo  di  elfere  lòccorfi  da  alcune 
loro  milizie  à cavallo  , che  non  ardirono  inoltrarli , quantunque  li 
follerò  polle  nel  lato  deliro  fopra  ad  un  eminenza  in  ordinanza  . 
Continuava  il  Lorena  ad  incalzare  con  incellànte  prolècuzione  i ne- 
mici , mà  comprefo  , che  l’ala  delira  non  eguagliava  il  palio  della 
finiftra  , per  non  ifconcertarfi  con  pericolo  di  elfere  coira  per  fian- 
co , fece  alle  truppe  , che  dirigeva  far  alto  , e pofeia  continuando 
di  concerto  col  rimanente  corpo  1’  avanzamento  refpinlè  uno  iqua- 
drone  numeralo  de’  Turchi,,  che  comandati  dal  Bafsà  di  Siliftria 
avevano  avuto  ardire  di  voltare  faccia  , ed  opporti  . Trovati  però 
da  que’  Turchi  impenetrabili  gli  ordini  delle  milizie  Confederate  , 
dubbiofi  di  non  cllere  circondati  da  tante  truppe  , e caricati  con 
una  banda  di  Venturieri  dal  Marchelè  Parella  , fi  ritirarono  , mà 
fovragiunti  nella  difccfa  dal  Capitano  Marchifia,  e dilfipati , fi  pa- 
lerò anch’efli  confufamente  à fuggire  , incalzati  da  una  partita  di 
Uflari  , fiaccati  dal  grolfo  corpo  del  Lubomirfchi  , dal  quale  mol- 
to fu  contribuito  alla  Vittoria  , rimanendo  il  Bafsà  Hello,  che  con 
ferocia  fi  difendeva  , malamente  ferito  -,  e poteia  prigioniero  di 
Guerra  . La  foga  fconcertatiflima  delli  nemici  incamminati  in  gran 
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numero  verfo  Barcam  , & altri  molti  indirizzati  verfo  le  paludi  , 
che  fono  formate  dal  fiume,  diede  motivo  al  Lorena  d’imporre  al 
Conte  di  Dunnevvald  , che  con  tutta  quella  prima  linea  li  fegui- 
tafiè , il  quale  inlìeme  con  li  Polacchi  dell’  ala  flelfa  entrò  co’  T ur- 
chi  fin  quafi  dentro  à Barcam , e pofcia  dietro  à quel  Cartello  nello 
ftagno  vicino  forprefi  molti  , nè  tè  di  loro  un  fànguinofo  trucida- 
mento  . Mentre  incalzava  il  Conte  di  Dunnevvald  i fuggitivi  , fe- 
ce il  Lorena  coU’artigliaria  avanzare  il  rimanente  corpo  dell’armata 
Imperiale  verfo  Barcam  , c il  Rè  , che  avea  oflèrvata  la  feonfitta 
de’Turchi,  era  dalla  fua  delira  pafl'ato  à ritrovare  il  Lorena  , foco 
congratulandoli  della  riportata  Vittoria  , tefiimoniando  coll ’ approva- 
zione dello  flcfjo  fuo  Gran  Generale  Jablonovusky , e degli  altri  prima- 
ri uficiali  , ebe  lo  accompagnavano  , ejjere  fiata  la  cavallaria  Impe- 
riale cagione  principale  di  confeguìrla  ; guidata  dal  di  lui  valore  , 
e condotta  dalla  pronta  , e coraggiofa  riduzione  del  Dunnevvald  . 
Quivi  convenne  col  Rè  il  Duca  nella  deliberazione  di  attaccare  Bar- 
cam , e di  fervirfi  deU’occalione  favorevole  della  Vittoria , per  age- 
volare nella  confufione  , in  che  erano  ridotti  i Turchi  , la  refa  di 
quel  Cartello  . Fece  à quello  effètto  il  Rè  medelìmo  alcune  trup- 
pe de’fuoi  Polacchi  , e il  Lorena  cinque  battaglioni  de’  lènti  Ale- 
manni fiotto  la  condotta  dello  Staremberg  immantenente  avanzare  : 
mà  fi  era  appena  quello  corpo  dalla  rimanente  armata  allontana- 
to , che  fu  avvertito  il  Lorena  ( avvicinatoli  anch’egli  à quel  For- 
te pe’  riconofccrlo  ) che  il  ponte  del  Danubio,  che  fomminiftrava 
il  paffaggio  in  Strigonia  , era  per  la  calca  eccedente  de’  Turchi  fug- 
giti precipitato,  e che  la  moltitudine  loro  su  le  fponde  del  Danubio 
e in  Barcam  flava  fenz’ordine  confufamente  affollata.  Approfittan- 
doli egli  con  faggio  avvilo  dell’occalione,  diede  immantenente  com- 
meflìone  alli  Principi  Ludovico  di  Baaden,  e Ludovico  Antonio  di 
Neoburgo»  che  fmontati  à terra  i dragoni  dello  Scultz,  di  Coflrteim, 
e del  Cartelli,  con  quelli  giraflèroal  latooppofto  per  piantare  incuci- 
lo ancora  un’altro  attacco,  il  che  da  loro  foltamente  elèquito  , fu 
circondato  per  ogni  lato  il  Cartello.  Spinlè  nello  Hello  tempo  alcune 
iquadre  di  fanti  con  cinque  pezzi  di  artigliarla  àlèguire  quelli,  che  fi 
erano  ritirati  vicini  al  ponte,  che  pervenute  alle  fponde  , da  quelle 
sì  fortemente  li  berlàgliarono , che  correndo  elfi  al  ponte  lleffo,  ancor- 
ché infranto , e lèmpre  piò  in  lui  accumulandoli  , venivano  feriti  dal 
doppio  fuoco  de’mofchetti,  e de’cannoni  carichi  di  cartocci, di  modo  che 
rimanevano  con  iftrage  orrenda  difanimati.  Molti  di  quelli , per  guada- 
gnare la  parte  oppofta  del  ponte,  fi  gettarono  difperatamcnte  nell’ac- 
que,  altri  verfo  le  contrarie  rive  nuotando  confidati  nella  gagliardia 
de’lor  cavalli , altri  appefi  alli  crini,  e alla  coda  de’ loro  corridori  , 
Ifipria  Contarmi . Parte  l O altri 
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altri  afferrati  affi  pezzi  del  ponte  {pezzato  , & altri  sii  le  catafte  de’ 
cadaveri  procuravano  nell’onde  fcappar  la  morte, ma  molti  dalle; re- 
liquie del  caduto  ponte  arreftati , rimanevano  dagli  Imperiali , che 
(lavano  sii  le  rive,  colpiti, di  modo  che  in  breve  d’ora  copia  nume- 
rofa  de’  Barbari  ucci  fa  rimale  dal  fuoco  , e affogata  dalla  corren- 
te dell’acque  . Venne  dalle  Criftiane  milizie  per  lungo  tempo  tale 
fanguinofo  macello  continuato  , così  che  dalla  quantità  degli  eftin- 
ti  reftò  lo  Ipazio  dfl  fiume  fra  ambe  le  rive  , ed  ove  non  molto  ra- 
pido corre,  tutto  ingombrato  , e la  di  lui  fupcrficie  li  vide  tutta  dì 
fpoglie  , di  arnefi  , d’armi , e di  cavalli  coperta  , gran  numero  de’ 
quali , e molti  riccamente  adornati , venuti  à terra  , rimaforo  preda 
tm potai;  p«»a>.  de’vincitori  . A’ Turchi  pofcia  , che  fi  erano  ricoverati  in  Barcam  , 
“ ' non  potendo  lungamente  foltenere  1’  empito  delle  Griffiane  mili- 

zie, com  enne  cedere  , fuperate  da’ Collegati  , in  breve  tempo  le  di 
kii  mura, deche  entrando  quelli  impetuoli  per  le  rotture,  che  avea- 
no  cogli  sforzi  loro  oltrapaflate  , tagliarono  à pezzi  la  guarnigione  , 
della  quale  à foli  ottocento  fu  rifparmiata  la  vita  , che  ridotti  in 
luogo  forte  , e (piegata  bandiera  bianca  fi  refero  à diforizione  . Si 
r>i«i  -ìiieTur.  computò  la  ffrage  degli  ellinti  nemici  à lèi  mila  caduti  nella  batta- 
olia  , e à quattro  mila  fommerfi  nelle  paludi  , oltre  dodeci  mi- 
•disrijha.  la  prigioni  , fra  quali  da  maggior  conto  con  molti  òangiacchi  , & 
uficiali  minori  , li  Bafsà  di  Aleppo  , e di  Siliftria  . Rimarcabi- 
le riufeì  il  bottino  di  lèi  mila  cavalli  , e riguardevole  la  preda 
di  molte  armi  , di  varie  indegne  , di  dodeci  Cannoni  , e d’infini- 
te altre  provvigioni  da  Guerra  , ricuperato  intieramente  il  baga- 
glio , che  da’  Turchi  a’  Polacchi  nell’  anteceduta  giornata  venne 
rapito . 

Come  quella  fanguinofa  foonfitta  cagionò  l’eltremo  eccidio  al  Pri- 
mo Vi  fi  re,  così  tale  fognalato  avvenimento  apportò , oltre  la  gloria, 
fommo  vantaggio  agl’ Imperiali  , i quali  accampati  in  quelle  vici- 
nanze prefidiarono  d’ ordine  del  Lorena  con  quattrocento  foldati 
Poncch;  («sdì..  Alemanni  Barcam  . A quelli  volle  il  Rè  aggiugnere  qualche  nu- 
*°  84 mero  delle  fue  truppe  : mà  ofTervatofi  dallo  Starembergh  , che  à 
caulà  del  bottino  poteffe  inforgere  tra  ambedue  le  nazioni  qualche 
difeordia  , lafciati  (blamente  i Polacchi  , levò  le  lòldatefche  Ce/à- 
c*poi  vi*»-  ree  . Incendiarono  quelli  non  molto  dopo  il  Cartello  , e tutte  reò- 
foro le  palizzate  , per  elferfi  da’  Turchi  (opra  di  quelle  fitte  le  tede 
de’  lor  compagni , nel  fatto  anteceduto  lotto  Tarmi  loro  caduti  eftin- 
ti  . Ottenuta  così  grande  , e memorabile  Vittoria  da’ Collegati  , e 
relè  entro  a’Padiglioni  Reali  con  divoti  lagrifici  i dovuti  ringrazia- 
menti alla  Sovrana  Caufa,  che  n’era  (lata  l’Autrice,  furono  imme- 
diatamente dal  Rè  , e dal  Lorena  Ipediti  i ragguagli  di  così  felice 
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avvenimento  alla  Corte  : come  polcia  fi  divisò  di  fecondare  l’incli-  l(^3 
nazione  de’  fortunati  fuccefli  , così  li  andò  inveftigando  ciò,  che  po- 
■ teffe  agevolarne  l’ intento  . Si  ricavò  à quello  fine  dal  prigioniero 
Bafsà  di  Sili  11  ria , che  ne  teneva  notizie  , e da  lettere  di  occulti  cor- 
rifpondenti  in  Strigonia  , che  con  Ioli  tredeci  Bafsà  fopravanzati  al 
conflitto  fi  folle  il  Primo  Vifire  condotto  à Buda  , e che  l’armi  Ot- 
tomane fi  fòlfero  dal  numero  di  trentacinque  mille  à fòli  tre  mila 
foldati  ridotte  , comandati  dal  nuovo  Bafsà  di  Byda  , nè  ritrovarli  u • 
affolutamente  allora  1”  Eforcito  nemico  in  iftato  di  accignerfi  ad  al- 
cuna , benché  leggiera  operazione  . S’ intefe  pure , che  il  Primo  Vi-  J>! 

lire  altamente  fi  dolelfe  delle  procedure  del  Conte  Tekely  , poiché  KelJ  • 
avendolo  di  molti  avvantaggi  aflicurato  , Taveflèjpofcia  nello  sforzo 
delle  maggiori  attenzioni  delufo  , ed  infatti  il  Tekely  , à cui  era 
flato  dal  Primo  Vifire  incaricato  di  doverli  trasferire  àBarcam,  per  SSSo'klìS; 
ivi  congiugnere  con  quelle  del  Bafsà  di  Buda  le  proprie  truppe,  ellèn-d“"““ 4 
doli  non  lungi  molto  al  Forte  ftelfo  avvicinato,  e fotte  da  luoghi  al- 
ti per  mezzo  de’  fuoi  corridori  olforvare  le  operazioni  de’ Collegati  , 
e informato  di  ciò  , che  era  ad  effi  profperamente  avvenuto  , folle- 
citò  con  iftraordinaria  diligenza  la  ritirata  . Si  era  egli  nelle  vicinan- 
zedi  Leventz  con  grave  mortificazione  ricoverato  , male  confiderà- ,,'iuoi‘ 
to  da’  fuoi , e Ipecialmente  da  quelli , che  rapprefontate  loro  grandi 
foeranze,  e polcia  fvanite,  aveano  tradito  à di  lui  contemplazione  il 
Sovrano  - Giudicava , e con  ragione , che  l’eftrema  rovina  foftenuta 
da’Turchi  fotto  Vienna,  e i’altre  perdite  rimarcabili  in  confeguen- 
za  loro  avvenute  , avelfero  concitato  alla  Porta  contro  di  fua 
perfona  odj  implacabili  , come  quegli  , che  folfe  flato  l’origine  pri- 
maria  di  tutti  i mali , onde  per  temperare  in  qualche  parte  almeno 
lo  Idegno  , che  di  lui  aveva  conceputo  il  Primo  Vifire  , fi  portò  co’ 
futa  lèguaci  aH’alfodio  di  Kupt , Cartello  fituato  nelle  circonjacenze  Tciwr  nwk 
di  Eperies , il  quale  , ancorché  di  non  rilevante  rimarco  , poteva  ad  33».  *"* 
ogni  modo  cagionare  qualche  opportuna  diverfione  a’Collegari  . Lo 
cinfe,  mà  non  l’ottenne  , venendo  con  iftraordinaria  coftanza  dall’ 

Imperiale  prefidio  difefo  . Perliftè  con  tutto  ciò  nell’attacco , fin  che  X*  ulLu1'"** 
fu  lbccorlo  quel  Forte  dalle  truppe  de’Lituani , che  fi  erano  à quella 
volta  , come  fi  dille  , incamminate  . Batterono  effe  con  molta  ftra- 
ge  il  Ribello  , ficche  con  perdita  di  mille  in  circa  , con  prigionia  di 
cinquecento  , con  Infoiarci  quattro  cannoni  , varie  infegne  , e tut- 
to il  bagaglio  , fi  diede  à precipitofiflima  fuga  , ed  i Polacchi  vitto- 
riofi  feguendo  Torme  de’fuggitivi , dierono  à molti  Villaggi,  e Ter- 
re della  Principefla  Ragozzi  , di  lui  Conforte  , con  efterminio  le 
fiamme . 

Mà  ritornando  al  primiero  filo  della  noftra  narrazione , Taccenna- 
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ta Vittoria  lotto  Barcam  ra (Tettò  la  riputazione  alli  Polacchi,  ed  ac- 
crebbe coraggio  agli  Imperiali  non  folo  , mà  levò  ogni  fperanza  a’ 
malcontenti  di  foftencrli , e aumentò  di  tal  maniera  nell’armata Tur- 
chefea  le  difunioni , che  al  Primo  Vifire  , non  potendo  più  campcg- 
(«*."' g,are  à fronte  de’Collegati , convenne  andarfi  ritirando  ne’luoghi  fòr- 
ti . Adempiuti  (come  accennofli  ) agli  ufhcj  per  così  grande  benefi- 
tuuun  zio  verlo  T Altifiimo,  andò  il  Lorena  à vifitare  Barcam , affine  di  ri- 
durre quel  Forte  in  politura  di  refi  fiere  , onde  ritrovato  l’ incendio 
degli  edificj , e l’abbattimento  de’  pali , col  travaglio  continuato  di 
molti  giorni  lo  riftorò , incommodate  però  le  truppe , che  ci  alloggia- 
vano dall’intermittente  fcarico  del  cannone  , che  dal  Cartello  della 
legati  dì  condurre  Città  con  inccflànti  colpi  lo  dominava  . Concorlero  pure  molti  altri 
contrari  eventi  à difficoltarne  la  ficurezza  , poiché  il  Danubio  , per 
cui  fi  andava  divifando  di  trafportare  l’artigiiarie , e le  vettovaglie  , 
era  tutto  nella  Tua  ampiezza  ingombrato  di  pali,  già  da’Turchi  pian- 
tati, a’quali  aveano  allacciate  le  barche,  che  fervirono  à (oftenere  il 
loro  ponte,  così  che  eflèndo  la  difeefa  de’baftimenti  caricati  d’armi, 
e di  monizioni  troppo  perigliofà  di  notte  , non  potendoli  ottenere  , 
che  una  fòla  volta , e di  chiaro  giorno  il  paflàggio  , facea  di  meftieri 
di  poffcderc  ambe  le  rive  del  fiume  . Cagioni  erano  quelle , che  fra- 
rtornavano  l’approffimarfi  all’altro  più  avanzato  Forte  di  Peli  , co- 
me nel  Configlio  di  Guerra , tenuto  à Comorra  , fi  avea  ftabilito  ; 
e maggiormente  crelcevano  le  difficoltà,  poiché  mancavano  all’Elèr- 
cito  le  provvigioni  , e il  modo  di  condurre  per  via  di  terra  l’arti- 
gliarie . 

JiXkJdSi  Mentre  andava  lungo  il  Danubio  vilitando  gli  accennati  porti  il 
«•*>.  ' Lorena  , olfervò  non  lungi  molto  fopra  Strigonia  due  lidie  , sù  le 
quali  ( provvedute  di  qualche  abbondante  foraggio)  li  potevano  allog- 
giare le  fue  milizie  , e benché  fodero  quelle  , come  il  rimanente  del 
piano, che  giace  proffimo  al  fiume , foggette  alle  circonvicine  eminen- 
ze , deliberò  ad  ogni  modo  di  farci  parta  re  buona  parte  di  loro,  ac- 
ciocché da  erte  con  molti  pezzi  di  artigliarla  venilfe  occupato  quel 
c (ito  , opportuno  molto  al  fuo  difegno  . Il  braccio  maggiore  del  fiu- 
me bagnava  le  fponde  , ove  erano  piantati  gli  alloggiamenti  Criftia- 
ni,  rimanendo  un  picciolo  rivo,  che  feorrea  lotto  le  mura  della  Cit- 
tà . Fece  nell’Ifole  ftefle  (nelle  quali  ci  ritrovarono  gli  Imperiali  un 
jjmm  dir  v ant*co  trinceramento  ) rivedere  i porti  , che  oflervati  abili  à poterli 
Mqutrto  di  Sai»  difèndere , ci  fece  collocare  il  cannone  . Ordinò  pofeia  , confiderato 
capacilfimo  il  (Ito  un  ponte  per  lo  partàggio  vicendevole  delle’  mili- 
zie , e giudicando  di  non  lafciare  trafeorrere  fenza  qualche  rimarca- 
bile Fatto  il  rimanente  corfo  della  ftagione,  divisò  l’artedio  di  Stri- 
gonia , il  di  cui  acquirto  era  fommamente  agli  intereffi  dell’  Impe- 
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radore  proporzionato  . Difcordavano  però  fra  li  di  lui  Generali  i 1683 
pareri  , poiché  i Comandanti  della  Cavalleria  giudicavano  , cbe  la 
(carte zza  de' foraggi  nelle  parti  oppofle  del  fiume  la  dovefse  ridurre  /«  p”,i'"el4«w- 
tu  gravi  angujtte  , e all  incontro  quelli  della  fantaria  filmavano  , 
che  non  fi  potcfse  profeguire  più  oltre  la  marcia  fenza  un  abbondante 
ammaramento  di  viveri  , e fenza  un  equivalente  , e convenevole  ac- 
compagnamento di  Artigliarla  . Molti  , che  bramavano  la  ritirata  , 
difsuadevano  quell’impegno  , nel  quale  prevedendo  lungo  conjumo  di 
tempo  , e grande  impiego  di  forze  , dubitavano  , cbe  ivi  fi  dovefse 
trapafsare  con  grave  danno  delle  foldatefcbe  affaticate  /’  Inverno  . Si 
agitarono  fòpra  di  quelli  rimarcabili  punti  varj  configli  , e tolti  fi- 
nalmente di  mezzo  quegli  oftacoli  , che  à così  opportuna  imprefa 
fi  frapponevano,  confidcrati  fpecialmente  i timori , e le  perdite  de’ 
nemici,  andò  il  Lorena  à ritrovare  il  Rè,à  cui  conferito  il  fuo  pen  - R è approva  Popi- 
fiero  , fofienuto  dalle  più  forti  ragioni  , fu  dalla  Maeflà  Sua  la  di 
lui  generofa  deliberazione  approvata  . Impofe  allora  al  Governato- 
re di  Comorra  , che  doveflò  fenza  dilazione  far  feendere  le  parti  , 
che  congionte  doveano  su  le  barche  formare  il  ponte  , ed  invia- 
re l’artigliarie , che  ivi  fi  erano  di  già  preparate.  Commife  alla  fon-  SfKfm 
taria  di  Baviera, che  pur  tuttavia  dimorava  nell’ Ifola  di  Scult  , di*11**410- 
affrettare  con  follecito  paflò  la  marcia  . Spedì  nello  fleflb  tempo  al- 
l’Elettore un  efpreffo,  per  renderlo  partecipe  di  quell’ Imprefa,  fup-  Ecciti,  le  truppe 
pacandolo  con  efficaci  premure  di  commettere  con  celere  prontez-  «h<** 1 “ 
za  l’avanzamento  delle  altre  truppe  . Prefofi  nella  notte  precedu- 
ta li  dodeci  di  Ottobre  sù  l’accennate  Ifole  il  pollo  , in  quelle  fece 
introdurre  buon  numero  di  cavallaria  dalle  barche  , ed  effondo  nel-  njdJ| 
li  tredeci  fopra venute  quelle  , fopra  le  quali  doveafi  formare  il 
ponte  , per  cui  fi  communicava  il  continente  coll’ Ifole  , fece  dare  E (ì  principiare  11 
immantinente  alla  di  lui  erezione  cominciamento  . La  piena  fovrab-  S»c.  " p“' 
bondante  dell’  acque  , che  aveano  oltre  il  /olito  gonfiato  il  Danu- 
bio , ne  ritardò  per  qualche  tempo  l’operazione  , ma  fuperato  dal- 
la follecita  induflria  del  Duca  , e di  chi  ci  aflifleva,  qualunque  ofta- 
colo  , fi  vide  pofoia  intieramente  condotto  à fine  . Si  ricavò  allo- 
ra da’ prigionieri  caduti  nelle  mani  de’ Collegati  , efsere  la  CittJ  di 
Strigonia  da  più  di  Jet  nula  uomini  prefid-ata  , ben  guarnita  di  ar- 
tigliarla y e afai  ben  proceduta  di  monizioni  . Si  ebbero  pure  repli- 
cati ragguagli  efierfi  il  rejiduo  dell’  armata  Ottomana  condotta  à Bu- 
da , t emendi fi  forum  amente  dal  Primo  Viftre  /’  attacco  di  quell ' im  - Vlfireonl’irntita 
portante  Piazza  > come  capitale  del  Regno  , e con  ragione  molto  ge-  ° 
lo/a  , veniva  ad  efiere  da’  Turi  bi  con  ifpeciaie  ofiervagione  confiderata  . 

Si  penetrò  fìmihrente,  che  il  Sultano  all’eftremo  fi  prcfefjaffe  mal  J'od- 
JJìoria  Contarmi . Parte  I.  O 3 disfai- 
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i6?J  dìi  fatto  dì  quel  Mini  Aro  , ancorché  ne  fmulatfe  occulto  fdes.no,  e cbt 

Sdegno  del  Sultt-  . ’ !/•;,.  . Js\.-  „/•  • r«  ».  • . ^ ® »... 

no  contro  il  Vtór  ritrovando fi  I Imperio  Ottomano  per  gli  infelici  avvenimenti  accaduti  di* 
fordinato  , non  fi  potevano  dalla  Porta  , anco  coll'  efebifione  di  repli- 
’ cat e paghe,  adunare  f otto  /’ in fegne  nuove  milizie.  Non  fi  vide  à com- 
parire allora  porzione  alcuna  dell’armata  nemica  verfo  Strigonia , ef- 
fóndo, come  fidilfe,  il  di  lei  Graffo  collo  fteflo  Primo  Vifire  rinchiu- 
fo  in  Buda;  mà  fi  ofiervarono  alcune  truppe  à cavallo,  che  entrate 
nella  Città,  da  lei  due  ore  dopo  con  molti  carri,  e cavalli  le  ne  par- 
tirono: indizio  mani  fèdo  , che  l’avefièro  fòccorfa  di  monizioni  , e 
di  viveri , e pofeia  da  lei  partendo  portaflero  qualche  preziofò  baga- 
glio in  ficurezza. 

lovunic  Ribeiu  Mà  poiché  in  quello  tempo  appunto  arrivarono  al  Campo  Colle- 
p«fmnv  r*c . gatQ  a]cun;  jeputa  t \ degli  U ngari  malcontenti , per  introdurre  con  que’ 
Generali  negoziazioni  di  Pace  , fa  di  meli  ieri  andarne  invefligando 
BuJbn-,  m * mot’v'  > e feoprirne , lè  folle  poflibile , l’intenzioni  . Procurava  il 
^"“TccSe*  Co:  Crillofòro  Budiani , oflervata  la  collernazione  de  Tuoi,  dubbio- 
' fo  di  fe  medefimo  , e di  fue  Fortune  , di  rimetterli  nella  grazia  di 
Celàie  , e perciò  andava  invelligando  i modi  di  giuftificare  la  fua 
condotta,  e nafeonderei  motivi  delle  fue  mal  dirette  operazioni.  Il 
Sxiiaif,  primiero  tentativo  fu  di  efibire  /’  introduzione  de’  prefidj  Alemanni 
ne’fuoi  Cafie/li  , e di  rimettere  nelle  mani  aell‘  Impera  dorè  un  fuo  Fi- 
gliuolo , ò fe  medefimo  per  oftaggio  delle  promeffe  . La  naturale  Cle- 
menza di  Celare  apri  l’orecchio  à quell’  offèrte  , e ammelsa  la  di- 
fcolpa  delle  di  lui  imputazioni , procurò  quegli  dimollrare  , che  la 
fua  ritirata  da’ponti , allorché  lafciò  libero  fui  Raab  agli  Eferciti  Otto- 
mani il  paffaggio,  fojfie  fiato  un  neceffdrio  ripiego  per  fua  fulve  zza , poiché 
e fendo  allora  con  f alfe , ed  a finte  infin  unzioni  dagli  V ngari  Ribelli  in- 
gannato , fin  che  improvifi  arrivarono  i Tartari  , cagionò  , che  rima- 
neffe  dall' armi  loro  tolto  nel  mezzo  , e fe  non  avejfe  con  apparenti  di- 
mofirazioni  fimulato  di  abbracciare  le  loro  parti  , facea  di  meftieri  , 
che  tutte  le  truppe,  che  conduceva,  refia fiero  efpofie  alla  feonfitta,  ed 
egli  fi  trovaffe  infelicemente  perduto  ; che  giudicò  effere  vantaggio  mi- 
gliore della  Maefià  Sua  confermare  intatte  quelle  milizie  , per  poter- 
le pofeia  rimpiegare  nelle  occorrenze  più  premurofe  det  fuo  Jervigio  , e 
quantunque  le  oflilità  de’  fuoi  fieguacì  negli  Stati  deila  Maefià  Sua  lo 
potejfe  nell’  efieriore  apparenza  condannar  cf  Infedele  , effere  fiato  à 
ciò  condotto  dalle  prepotenti  violenze  delti  nemici  di  fua  Corona  , a’ 
quali  ò conveniva  neceffariamente  ubbidire  , e fioggiacere  fenza  con- 
trafio alla  loro  forza  , ò perire  ; che  declinate  dal  primiero  loro  vi- 
gore l’armi  formidabili  de’  Malcontenti  , ave  a co’  fuoi  feguaci  feorfa 
queir  involontaria  , e forzatiffima  febiavitù  , ficcbe  non  potendofi  gli 
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accidenti  paffuti  attribuire  à mancanza  della  fua  fede  , uvea  con  ej]i  1 ^ ^ 3 
adempiuto  , quando  dall'  opportunità  gli  erano  fiate  offerite  , le  parti 
di  buono  , ed  ubbidiente  Va ff allo,  infeguendo  i nemici  della  Maefià 
Sua  , e trucidando  i di  lei  Ribelli,  ed  egli  fteffo  aver  fi  più  volte,  ef- 
ponendo  la  propria  vita  , e combattendo  contro  dì  loro  , arrijcbiato  à 
perigliofi  cimenti  ; che  egli  col  più  /incero  offequio  umiliato  alli  clemen- 
tijfimi  piedi  col  proprio  Figlio  era  prontiffmo  à contribuire  in/ieme  con 
lui  un  folenne  giuramento  di  fedeltà  , e jpargere  pofcia  unito  con  lui 
J gloria , e difefa  del  lor  Sovrano  fino  all'  ultima  goccia  il  proprio  fan* 
gue  ; cbe  fi  afioggettava  à qualunque  condizione  , che  dalla  fuperio- 
rità  di  una  coti  grande  , e generofa  mano  fofie  giudicata  d imporgli  , 
e fi  credefie  alla  qualità  di  un  divoto  fuddìto  proporzionata  , il  qua- 
le e [ponendo  colla  più  pura  innocenza  la  chiara  verità  de'  fuc ceffi  , 
fagrificava  agli  arbitri  della  Maefià  Sua  le  fortune , il  Figliuolo , e la 
fua  vita  . Cbe  fé  ad  un  reo  , cbe  con  volontaria  confeffione  efponeva 
innanzi  ad  un  pio  Tribunale  i proprj  falli , era  pregio  [ingoiare  di  chi 
afioluto  ci  prefiedeva  , accordarne  il  perdono  , ben  poteva  egli  con  fi- 
curezza  fperare  , cbe  à lui  certamente  innocente  fi  potefie  efiendere  il 
favore  pregiatìjfimo  della  Ce  farea  Clemenza  . Tali  umiliate  afferzio  Cc(llt 
ni,  ancorché  venidero  dall’avvedutezza  di  Cefare  chiaramente com- 
pr e/è  nell’  edere  loro  quali  fi  fodero  , volle  ad  ogni  modo  quel  (àg- 
gio Principe  , poiché  le  congionture  de’tempj  , e le  regole  di  buon 
governo  così  chiedevano  , (laccare  un  così  valido,  e vigorofo  mem- 
bro dal  rimanente  corpo  della  Congiura  , e troncare  uno  de’ princi- 
pali Capi  à quell’  unione . Concede  perciò  con  opportuna  didimula- 
zione  à quel  Conte  il  perdono  : azione  , che  col  fuo  elcmpio  po- 
teva ( come  (èguì  ) eccitare  molti  primari  Signori  del  Regno  , che  » 

davano  gran  pelo  , e calore  alle  colè  de’  Malcontenti  , all’  abban- 
dono di  quel  Partito  , che  molto  reftava  fnervato  , e veniva  per 
quefto  mezzo  l’autorità  del  Principe  con  maggiore  (èrmezza  à fta- 
bilirfi  , ed  adìcurava  , piegandoli  edì  volontari  al  di  lui  comando  , 
con  più  certo,  e valevole  polle  fio  il  Dominio  dell’Ungaria.  Per  te- 
ftimoniare  dunque  il  Co:  Budiani  con  veri  effètti  à Cefare  ciò,  che  Burfba  « mùt» 
colla  voce  fi  proteftava  , congionte  infieme  le  proprie  coll’Imperia- 
li  milizie,  ucci  (è  duemila  Turchi,  ed  occupò  nelle  vicinanze  di  Ca- nK,ltlc‘ft'm* 
nida  varj  Cadelli  . Accampate  pofcia  in  quel  contorno  le  truppe 
tenne  in  maniera  di  blocco  ftrettamente  incommodata  quella  For- 
tezza . 

Quelle  nuove  inlorgenze  aveano  recata  gravidima  afflizione  al 
Tekely  , il  quale  fi  (corgeva  abbandonato  giornalmente  da’  fuoi  , 
che  ad  efempio  del  Budiani  correano  à gara  volontari  ad  offerire  al- 
la Sovranità  di  Cefare  il  loro  omaggio  , c cangiate  madime  rivolge- 
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*683  vano  con  più  giufte  rilòluzioni  contro  il  di  lui  Partito  li  loro  sforzi  . 
Egli , che  dubitava  di  rimanere  fpogliato  affatto  del  foftegno  degli 
Ungari, pensò  di  addormentarli,  e prevenire  l’eftremo  danno  , alìi- 
curando  lè  lleffò , e foff enendo  le  reliquie  della  fua  Parte , e il  refi- 
duo  di  quella  autorità  , che  egli  tuttavia  poffèdeva  nell’  Ungaria  . 
cera urut con  Spedì  perciò  i Deputati  , che  li  accennarono,  al  Rè  di  Polonia  , e 
dcU’Invi  :‘o  Hu-  al  Duca  di  Lorena , acciocché  fodero  da  loro  efibite  quelle  propofi- 
M pÓ:o'inu  ,c  zioni  , che  egli  giudicava  al  fuo  accomodamento  più  vantaggiole  . 

' ' Arrivò  nelli  quindici  il  Conte  Humany  con  alcuni  altri  Capi  Ribelli 
al  Rè  Polacco  lotto  fembianza  di  richiedere  la  Pace  del  Regno . Nell’ 
udienza,  che  loro  diede  il  Lorena  à contemplazione  del  Rè,  ben  chia- 
ramente comprelè  non  avere  ancora  l’armi  dell’  Imperadore  ridotto 
à quel  legno  ilTekely  ,à  cui  per  lèrvigio  della  Maellà  Sua  doveafiafi 
Sue  pre  tendoni  foltamente  piegare.  Pretendeva  quegli  una  Tregua , e ricercava , co - 
£tr?,e  k le  var.pg*  modi  quartieri  d' Inverno  : richiede  , che  accompagnate  da  altri  ar- 
ticoli in  eccedo  à Cefaregravoli,  e al  di  lui  vantaggio  altretanto  ac- 
comodati, facevano  con  aperta  chiarezza  comprendere  la  di  lui  in- 
tenzione, aliena  in  tutto  da’penlicri  di  quiete  ; perloche  confidera- 
tali  dal  Lorena  imponìbile  la  conchiufione  della  Concordia,  giudicò 
non  ellère  di  dignità , nè  d’intereflè  dell’Imperadore  di  più  immora- 
re  sù  quelli  punti,  e volle  con  un  lòlo  difcorlò  sbrigare  quc’Deputar  ’ 
ti  , il  quale  versò  [opra  l’improprietà  delle  loro  ricerche , fopra  le  leg- 
gi del  Regno  , e fopra  le  lagrimofe  difavtenture  , alle  quali  per  la  fo- 
ro oftìnati/fima  contumacia  aveano  condotti  fe  me  de  fimi  , e quell  infe- 
Che  procuri  ftie-  lice  Reame  . Usò  tutte  le  più.  avvedute  , e più  fine  induftrie,  per 
la  cónfedciazioae  illaccarli  dall’Alleanza  de’ Turchi,  e perfuadcrli  con  franche  ragio- 
*iu>cu.  a Sfarinare  : rifoluzioni  da  lui  con  vivi  argomenti  fatte  appa- 
rir necelfarie  , come  principi  à dinotare  la  loro  ottima  inclinato- 
ne , colla  quale  potevano  pofeia  francamente  fperare  di  rifentire  qual- 
che rilevante  effetto  delia  Cefarea  Clemenza  . I Deputati  , che  non 
erano  con  altro  line  venuti  à tentare  l’ animo  degli  Imperiali  , che 
per  ottenere  ( riufeendo  loro  l’intento  ) qualche  elènziale  concef- 
lione  à lor  favore  , lènza  penderò  alcuno  di  depor  l’armi,  e per 
indagare  gli  oggetti  , e addormentare  il  progreflò  delle  operazio- 
ni , nulla  di  politivo  rifpolèro  , mà  cercarono  per  loro  giu- 
llificazione  deboli  , ed  apparenti  pretelli  , dopo  di  che  prc- 
fo  dal  Lorena  congedo  fe  ne  tornarono  a’ Padiglioni  del  Rè  Po- 
lacco . 

Diurni  Ra*m  Concedè  intanto  fofpenfione  d’armi  il  Lorena  à tutti  quegli  Un- 
rS£E.*1Ri  d'  gari  ravveduti , che  li  lòttomilèro  all’ubbidienza  di  Celare  , à cui 
nel  corlò  di  foli  quindici  giorni  ftabilì  l’autorità,  e il  domìnio  in  di- 
vori! Caftelli , e Città  , fra’ quali  in  Papa  , Tottis,  Velprino,e  Le- 

ventz 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Quarto.  217 

ventz,  che  prefero  il  prefidio  delle  foldatefchc  Alemanne  . Abban- 
donarono  le  Contee  di  Tranchin,  di  Tirnavv,  di  Nitria',  e di  Lc- 
ventz  con  foggia  rifoluzione  il  Partito  delli  Ribelli,  datafi  commcf- 
fìone  al  Generale  Caraflà  di  guarnire  di  milizie  Todefche  le  loro 
Terre, nelle  quali  ci  fece  egli  atterrare  i magazcni,  che  perle  muni- 
zioni avea  fatti  fabbricare  il  Tekely . 

E (Tendo  ormai  il  divifoto  ponte  intieramente  perfezionato  , eb-  Ponteflli  Dimi. 
be  informazione  il  Lorena,  che  erano  iBavari  arrivati  à Comorra  . 

Li  foce,  paflare  à prendere  porto  oltre  il  focondo  braccio  del  fiume  , 
ove  le  impiegò  nel  travaglio  di  un  Forte  , che  dovea  fervire  di  di- 
fèfo  in  capo  al  ponte  . Effondo  finalmente  tutta  arrivata  la  (anta- 
ria  , andò  il  Lorena  à ritrovare  il  Rè,  per  foco  concertare  il  tem- 
po  , e la  comoda  formalità  del  paflàggio  . Ci  oppofo  egli  qualche  c“,po> 
difficoltà  , adducendo  il  continuo  fendere  di  abbondantijfme  pioggie  , rj  ^ 
che  rendevano  qua  fi  impraticabile  la  campagna  . La  condizione  non  dif 
pregevole  della  Fortezza  , la  vicinanza  gelofa  delti  nemici , e la  prof 
fima  fopravvenenza  del  Verno  : ragioni , che  da  lui  fi  giudicavano  va- 
levoli à difsuadere  la  divifata  intraprefo  di  quell’  allòdio  . Mà  pro- 
curatoli di  fpianare  dal  Duca  qualunque  oftacolo  , e tutte  fupera-  Piecttrzionl  deli* 
te  dalle  fue  collanti  infiftenze  le  oppolìzioni , propofe  il  Rè  , e fere 
di  me  Rieri  prima  di  far  pafare  di  là  dal  Danubio  V armata  , invia- 
re qualche  vigorofo  nerbo  di  gente  à difeoprire  il  Paefe  , ofervare  la 
Piazza  , e indagare  quali  movimenti  fofero  per  intraprendere  lù  le  mof 
fe  del  loro  pafaggio  i nemici  . Fìz  ben  torto  ogni  divifota  operazio- 
ne e (equità  , e fatti  di  là  partàre  due  mila  cavalli , non  opponendo 
loro  impedimento  alcuno  i difenfori,andarono  feorrendo  la  campa- 
gna , e indagando  gli  andamenti  dell’  inimico  , mentre  il  Lorena 
feguito  da  molti  de’  fuoi  uficiali  andò  in  perfona  à riconofoere  la 
Città , ne’  di  cui  Borghi  ci  fu  da’  Cofocchi  accefo  il  fuoco  . Difo- 
gnarono i Turchi  anch’effi  d’incenerare  i Borghi  , e le  Palanche  di 
Tomabergh  , mà  avvifoto  il  Lorena  da  due  Criftiani , ufeiti  dal-  gSTiwwo 
la  Città  , del  lor  difogno , comandò  allo  Starembergh , che  con  un  GiiAhzett.chcl* 
diftaccamento  di  truppe  di  là  paflàto  fi  conducefle  ad  occupare  quel ,ncersi  J“’°  • 
(ito,  mà  ritrovato  quegli,  che  già  i nemici  ci  aveano  polle  le  fiam- 
me , eftinto  il  fuoco  , c trucidati  cento  , e ottanta  Gianizzeri , e 
fatti  duecento  prigioni  , neceflitò  gli  altri  à rifuggire  nella  Piaz- 
za . 

La  feonfitta  de’ Turchi  , e l’abbandono  loro  di  Tomabergh  ca-  2f|2J5£eB,u 
gionarono  , che  il  Rè  fi  rifolvclfo  all’  imprefa  . Acconfon- 
ti  perciò  al  pallàggio  del  fiume  , di  cui  ne  lafoiò  1’  intie- 
ra cura  , e la  totale  direzione  al  Lorena  . Entrò  dunque  la  fan- 
teria 
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*68?  teria  dell’ Iraperadore  con  molti  pezzi  di  cannone  nell’I fola,  dalla 
quale  conJeffi,  c col  molchetto  poteali  difèndere  il  paflàggio  deli’ al- 
tre truppe.  Ebbe  ella  ordini  dal  Lorena  di  occupare,  e di  ridurre  in 
migliore  difefa  l’antico  trincieramento  , che  fi  defcrifle  , /òtto  il  di 
cui  calore,  mentre  la  cavalleria  Imperiale  cominciò  ad  attraverfare 
sii  li  due  ponti  già  fabbricati  il  Danubio , volle  il  Rè  rimanere  l’ul- 
timo colla  fua  gente  à tragittarlo  . In  quello  tempo  due  Ungari 
di  Totis  recarono  al  Lorena  ragguaglio  , che  il  Primo  Vifire  fi  era 
foMeìu*1’*’"  incamminato  coll’armata  Ottomana  verio  di  Ellèlc,  il  che  diede  a’ 
Collegati  fperanza  di  occupare  in  breve  tempo  Strigonia  , poiché  fi 
avea  molto  da  lei  quel  Comandante  colle  truppe  nemiche  allonta- 
nato . Venne  con  tutto  ciò  non  molto  dopo  lòrprefò  da  non  lieve 
difpiacere  il  Lorena  , allorché  innanzi  , che  fofTe  tutta  l’ armata 
«TriSfeSteii  Imperiale  pallata  il  fiume  , mandò  il  Rè  à fargli  iftanza  di  lafcia- 
re  qualche  porzione  di  cavallerìa,  per  difendere  le  /correrie  de'  forag- 
gieri dagli  infulti  de’  prefidiarj  di  Naykayfel  , in  cui  diceva/i  efsere 
entrati  due  mila  Gianizzeri  , e mille  cinquecento  cavalli  di  guarni- 
gione . Quella  ricerca  fece  affai  chiaro  comprendere  al  Duca  , che 
ut  d,vw.  di  ^ Rè  non  aveva  francamente  rifoluto  per  anco  il  luo  paffaggio  , e 
c^e  rimaneva  ancora  nelle  fue  deliberazioni  dubbiofò,  del  qua- 
le  lolpetto  ampiamente  fi  certificò  allorché  due  ore  dopo  dal  di  lui 
Generale  dell’  artiglieria  gli  venne  rapprelèntato  , che  la  cavalleria 
di  Strigonia  era  in  maggiore  numero , e molto  meglio  allefìita  di  quel- 
lo fi  fofie  avuta  la  relazione  , che  non  mancavano  agli  abitanti  , co- 
me fi  era  fuppoflo  , le  provvigghni , e fpecialmente  quelle  dell'acqua  , 
la  quale  tenendo  la  fua  porgente  f òpra  di  una  viva  rocca  , circonda- 
ta nel  piede  di  grofio  muro  , averebbe  il  cannone  , incontrando  il  du- 
ro macigno  , inutilmente  battuto  , e con  poco  , e debole  effetto  fi  fu- 
riano efperimentate  le  mine  . Oltreché  ritrovandofi  la  cavalleria  im- 
periale notabilmente  diminuita  , e quella  fimilmente  del  Rè  in  fiato 
di  bifognofo  r'fioro  , fi  efponevano  entrambe  à un  evidente  rifcbìo  di 
perder  fi , obbligandole  ad  intraprendere  un  afiedio , ove  farebbono  facil- 
mente mancati  i foraggi  ; nè  poteva  condefcendere  la  Maeftà  Sua 
nell  opinione  , che  fi  perfeterafie  con  ofiinata  continuazione  in  un  im- 
pegno , dal  quale  ci  era  tempo  , e modo  ancora  di  poterfi  con  agevo- 
le forma  , e intiera  riputazione  fot  trarre , dinotando,  che  fe  pur  an- 
che avea  cominciato  l armata  de'Collegati  à pafiare  , per  dare  batta- 
glia al  nemico  , ora  , che  fi  era  intefa  la  di  lui  fuga , poteva  ripaf- 
farh,  per  ricoverar  fi  ne' quartieri  d Interno  , a'  quali  ( poiché  era  la 
fìagione  fopravvenuta  ) riconofceva  Jommamente  necejfario  di  ricon- 
durli . 

Re- 
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Replicò  con  grave  turbazione  il  Lorena  , efsere  troppo  pale  fé  1683 

alla  Corte  Cefarea  , td  al  Mondo  tutto  cotono  impegno  , e perciò  im-  meffe  p«  molte 
propria  , e inconvenevole  la  ritirata  , e ebe  egli  molto  bene  fapeva  ri- 
trovar  fi  la  Piazza  <n  qualche  fito  afiai  munita  , come  aveva  a!  Rè 
per  io  innanzi  [laceramente  rapprefentato  , mà  che  non  lafciava  con 
tutto  ciò  di  fperare  di  ridurla  nello  fpazìo  di  breve  tempo  alla  refa  , 
e che  avendo  avanzata  notizia  all'  lmperadore  di  quefl'  ajiedio  , non  fi 
poteva  fenza  di] approvata  rìfoluzione  cangiar  penfiero  . Che  fimmìniflra- 
va  la  lontananza  de' Turchi  opportuna  oc  cafone  , e facile  adito  di  prò- 
feguire  più  tofio  , cbe  di  abbandonare  l’  im  prefa  , cbe  J applicava  e fio 
Generale  prima  di  comandare  il  ritorno  dell'  artiglieria  , à cui  prece- 
deva , di  nuovamente  ofiervare  lo  flato  precifo  della  Piazz a > pe’  rico- 
nofeere  con  più  attenta  diligenza  la  di  lei  fitti  azione  , e fortezza  . 

Dopo  di  che  volle  , che  con  lui  nel  partire  il  Conte  Rabatta  fi  ac-  *^«»» 
compagnaffe  , affine  di  dimodrare  alla  Maedà  del  Rè  con  inge- 
nua  , e didinta  relazione  tutti  que’neceffarj  motivi  , che  doveano 
perfuadere  fenza  alcuna  perpleffità  1”  elocuzione  dello  dabilito  pro- 
ponimento • Continuando  con  tutto  ciò  l’armata  Imperiale  il  pa C- 
fàggio  della  Riviera,  furono  comandati  due  mila  uomini  per  conien- 
ti mento  del  Rè  di  occupare  la  notte  i loro  podi  , di  modo  che  fi 
perfuadeva  il  Lorena , che  egli  fòflè  per  condefcendere  lènza  dubita- 
zione alcuna  all’ attedio  ; mà  fidanze  di  alcuni  fuoi  più  accredita- 
ti , e più  confidenti  Minidri , e di  altri  riguardevoli  Perlònaggi  del-  t 

la  fua  armata  , infieme  con  molto  numero  degli  uficiali  minori  , £1  tffniì 
riufeirono  di  tal  vigore  , che  apprettò  di  lui  prevalfcro  alle  ragio- 
ni  fatte  dal  Lorena  con  tanta  efficacia  rapprelèntarc  , perloche  gli 
mandò  à motivare  , cbe  tre  ò quattro  giorni  fi  farebbe  ancora  trat- 
tenuto nel  Campo  , dopo  de’  quali  aveva  precifa  , e valevole  neceffitd 
d intraprendere  la  fua  partenza  . La  ferma  , e infupcrabile  codan- 
za  del  Rè  per  1’  abbandono  di  queda  Imprelà  agitò  con  idraordi- 
nario fentimento  l’animo  del  Lorena,  il  quale,  non  odante  tale  pre-  lo*,,  *,1^ 
giudiciojfi  giudicò  in  idato  d’intraprendere  colle  fole  fòrze  dcll’Im-  p«n£5??«fe£ 
peradcre  , e con  quelle  degli  altri  Alleati  l’ importante  carico  di 
quell’attacco  . Non  volle  allora  per  la  permanenza  del  Rè  in  più 
lunghe  donazioni  continuare , acciocché  non  divenifero  nel  progrefio  k»  q 
del  tempo  pregiudiciali  , e in  qualunque  futuro  evento  di  molto  dan - pudici*. 
no  , in  cui  potefie  egli  ritrovare  occafione  di  ritirarfi  nel  colmo  delle 
maggiori  fperanze  da  una  rìfoluzione  , alla  quale  non  aveva  con  intie- 
ra , e volontaria  approvazione  acconjentilo  . Le  notizie  della  fèpara- 
zione  dell’armata  Polacca  dall’ Imperiale  , arrivate  à cognizione  del 
Primo  Vifire  , gli  ferono  immantenente  cangiar  parere  , e trattene- 
re la  marcia  , con  oggetto  di  volgerli  pofda  contro  il  Lorena , allor-  • 
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aio  Della  Guerra  de'  Vrìncipi  Collegati 
che  fi  forte  con  le  fole  forze  degli  Alemanni  impegnato  famèdio  fat- 
to Strigonia . 

I Malcontenti  anch’elfi  averebbono  prefa  dall’ allontanamento 
dell’armata  Polacca  la  congiuntura  d’impedire  la  comunicazione  di 
Comorra,  e la  difeefa  delle  munizioni  , e del  e vettovaglie  ail’Efèr- 
cito  , piantando  sù  le  fponde  del  Danubio  lenza  ellèrne  impediti 
il  loro  campo  . Quelli  nuovi  emergenti  perfuafero  il  Duca  ad  ar- 
rellare  per  allora  il  palleggio  delle  fue  genti  , alfine  di  rinovare 
per  mezzo  de’ fuoi  Capitani  al  Rè  più  forti  , e più  efficaci  impul- 
li  per  la  di  lui  dimora  nell’  Ungaria  . Spedì  perciò  li  Conti  di  Sta- 
remberg  , e Rabatta  , per  teftimoniare  alla  Maeftà  Sua  , /’  indi- 
cibile fentìmento  , da  cui  veniva  agitato  /’  animo  Juo  confiderando  di 
dovere  sì  pre flamini  e recedere  da  una  deliberazione  con  pieni  afjen ■ 
fi  determinata  , e alia  quale  fi  erano  tutte  le  più  ordinate  dijpcfizjo- 
ni  incamminate  , ritrovando fi  la  fantaria  Imperiale  efiremamente  in- 
vogliata di  quefi'  attacco  , di  cui  fi  poteva  fperare  , e per  la  quali- 
là  della  Piazzo  , e per  la  inclinazione  coraggiofa  delle  milizie  efito 
favorevole  , e vittoriofo  . Fece  per  mezzo  loro  inftantemente  fup- 
plicare  la  Maeftà  Sua,  à non  cangiar  fi  di  quella  opinione,  ibe  man- 
data ad  effetto  farebbe  riufota  al  Bene  della  Cnflianità  , e agli  av- 
vantaggi dell'  Imperio  così  giov  vole  . Non  ebbe  quella  feconda  iftan- 
za  efito  più  fortunato  della  primiera  , perloche  rilolle  il  Lorena 
di  gire  egli  Hello  à vifitare  il  Rè  negli  alloggi  , e fatti  precede- 
re innanzi  il  Gran  Cancelliere  Lubomirsky  , e il  Barone  di  Siros- 
ky  Refidente  Celareo  appreflo  di  lui  , arrivò  egli  ad  efporgli  colle 
prelènti  pefanti  confi  derazioni  la  necelfaria  permanenza  di  lua  per- 
fona  , c delle  fue  truppe  nell’  Ungaria  . Rapprelèntogli  in  pri- 
mo luogo  /’  acerba  dijplicenz a de'  Capitani  Imperiali  nell’  affina- 
re un  così  improvifo  cangiamento  di  majjtme  , e gli  notificò  gli  ordì - 
ni  ri/ohiti  à fie  impartiti  lo  fiejjo  giorno  da  Cefare  , dì  tcrm  na- 
te con  qualche  rimarcabile  , e riputato  avvenimento  /’  efito  imminen- 
te delia  campagna  . Ripigliò  quelle  ragioni  , che  prima  gli  ave- 
va fatte  confiderare  da’  Capitani  , c ci  aggionfè  molti  nuovi  ar- 
gomenti con  maniera  cosi  premurala  , ed  obbligante  , che  con- 
venne al  Rè  di  cedere  perfuafo,  ficche  promilè  di  fermarli,  e con- 
correre anch’  egli  con  tutte  le  proprie  forze  all’  Imprclà  j pregò 
bene  il  Lorena  à volerne  follecitan • Jenza  perdere  momento  /’  effra- 
zione . 

Sta  il  Cartello  di  Strigonia  sù  le  fponde  del  Danubio  , eretto  Co- 
vra un  eminente  macigno  , che  per  ogni  parte  in  lèmbianza  di 
fcarpa  fi  va  inalzando  , e rapprefenta  una  figura  , che  molto  fi 
rafsomiglia  al  Triangolo  . Ha  due  groflillime  Torri  dai  lati  , una 

ver- 
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verfoil  Borgo  di  Tomabergh  , e l’altra  che  giace  sii  le  rive  dirim- 
petto  à Barcana,  Fra  l’una  , e l’altra  di  quelle  la  muraglia  li  emen- 
de guernita  di  piccioli  fianchi  , e circondata  all’intorno  di  larga  fol- 
la , armata  nel  fondo  di  graffi  pali , fitti  in  figura  di  rivellini . Dal- 
1’  altro  canto  , che  riguarda  colla  fàccia  il  Danubio,  non  è il  Ca- 
rtello , che  da  femplici  mura  difefò  , nè  tiene  altra  fortificazione  , 
che  di  Iole  palizzate,  le  quali  cuoprono  lofpazio  tutto  di  quella  fron-  ^ 
te . Da  due  ertcriori  eminenze  vicn  dominato , dalle  quali  può  elle-  Alinone, 
re  comodamente  battuto , mà  come  è molto  elevato  , e porto  in  fi- 
tò  di  difficile  alcefa,  cosi  riefee  in  confcguenza  affai  la boriolò,  e qua- 
li inaccelfibile  ravvicinarli  all’affalto. 

Avendo  finalmente  il  Rè  all’  afledio  di  Strigonia  acconfentito  , 
ritornò  il  Lorena  al  proprio  Campo  , di  dove  fece  avanzare  all’  at- 
tacco della  Piazza  le  loldatefchc  Imperiali , che  tutte  già  avevano 
tragittato  il  Danubio  , ma  come  riufcl  loro  affai  difaftrofo  il  cam- 
mino, così  coneftrema  fatica  à lento  paffòlè  ne  accollarono.  Quan- 
tunque il  cannone  della  Città  , e del  Cartello  recaflè  loro  qualche 
moleftia,  fi  deftinò  ad  ogni  modo  una  porzione  della  fantariaad  at- 
tendarli sii  le  colline  del  Martimberg  . Affi  Croati , & affi  dragoni 
con  qualche  numero  di  cavalleria  furono  àffègnati  vcrlo  il  Danubio 
gli  alloggiamenti . Rimafero  nella  parte  fuperiore  del  ponte  vcrlo  Bar- 
cam  difpofti  i Bavari.  Il  rimanente  pofeia  della  fàntaria  venne  fui 
monte  di  S.  Tomafo  acquartierata  , di  modoche  ivi  rertava  la  Cit- 
tà per  ogni  lato  circondata  , e rinchiulà.  Si  fermarono  le  truppe  Po- 
lacche nel  proprio  Campo , si  per  coprire  l’armata  Imperiale  da  quel- 
la parte,  come  per  difendere  l’ingrelfo,  e l’ufcita  del  Ponte  . Non 
cinfe  il  Lorena  di  linea  alcuna  l’accampamento,mà  difpofe  nel  divi- 
lato modo  l’Efercito,ftendcndogli  alloggi  lungo  le  rive  del  Danubio 
fino  a’piedi  delle  montagne,  per  le  quali  fa  di  merticri  paflandortra- 
de  aneufteed  alpeftri  venir  da  Buda.  Inviò  pofeia  un  dirtaccamento 
di  quattro  reggimenti  di  cavalleria , e di  dragoni  comandati  dal  Ba- 
none  di  Mercyà  prendere  sii  la  feconda  ftrada,  che  parimente  viene  ^,vlc"c 
da  Buda, alle  radici de’monti  fino  al  fiume  i loro  polli  , cosi  che  ri- 
male la  Piazza  da  quella  parte  ancora  intieramente  aflediata  , e in 
confèguenza  fenza  adito  alcuno  tolta  nel  mezzo.  Dilpofè  in  qualun- 
que de’fiti  le  guardie,  e mandò  à battere  le  firade  , per  le  quali  fi 
potevano  condur  foccorfi , e il  Rè  pofe , come  fi  difle , con  tutta  la 
propria  armata  di  là  del  Danubio  i fuoi  quartieri . 

La  notte  preceduta  alli  ventiquattro  fi  travagliò  con  inceflantc  baiteli,,  tcotain- 
fatica  nell’ ergere  sii  li  tre  accennati  polli  le  batterie  , ma  la  piog-'1*1’*'1"0' 
già  , che  copiofà  innondò  il  terreno,  relè  il  cammino  si  malage- 
vole, che  non  fi  poterono  ridurre,  che  due  foli  pezzi  di  cannone 
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*(>%i  ful  Tomabergh  ; fe  ne  conduflcro  però  quattro  altri  all’attacco  de’ 
Bavarcfi  , c così  con  quelli , e li  due  primi  li  cominciò  fieramente 
à battere  nelle  lèi  ore  della  mattina  le  mura  . In  quella  medefima 
notte  , loftenendo  la  fantaria  i guafladori,  li  polé  la  tella  dell’attac- 
co lino  a’piedi  dell’eminenza  , fopra  la  quale  Uà  fituato  il  Cartel- 
rì  n B..nn,  lo  . Il  Rè  anch’egli  lo  Hello  giorno  lece  tutto- il  fuo  cannone  traslè- 
kitKiiOtu.  rjre  ^ Barcam , e andò  con  incelfanti  tiri  continuamente  berlàglian- 
do  da  quella  parte  la  Terra.  Portoli!  la  notte  ftelsa  il  Lorena  fegui- 
Staremberg  «ito  to  dallo  Staremberg  , ( che  con  Ir  Principi  di  Croy , di  Neoburgo  , 
e Vittemberg  , e colli  Generali  Sereni  , e Scarflèmberg  invigila- 
va agli  approcci  ) à rivedere  i travagir  , e le  operazioni  de’  guada- 
dori,  e lece,  condotti  à forza  di  braccia  , dieci  pezzi  da  ventiquat- 
tro , e fei  mortai  sii  le  montagne  di  Martimberg  , c Tomabergh 
collocare  , licche  nel  punto  del  giorno  piantate  le  batterie , reftò  il 
Callelloda  quelle  gagliardamente  battuto,  e li  accompagnarono  i tiri 
dell’ artigliarle  col  gitto  di  frequentilfime  bombe,  che  per  lo  corlodi 
tutto  *1  giorno  tempellarono  lòpra  i nemici  . Inoltrarono  gl’  Impe- 
opMhiont  'di-  riali,  non  impediti  dalle  lórtite,con  mediante  fatica  i foro  approcci , 

ferrite  avanzano  . . , „ * > 

c‘ie  fi  argomentò , non  elsere  cosi  numerofa,  come  era  Hata  rife- 
rita, la  guarnigione.  Accollarono  non  ollante  il  gagliardo  fuoco dcl- 
li  cannoni  nemici  fino  all’orlo  della  contralcarpa  i loro  attacchi  , e 
avanzarono  i Bavari  anch’erti  le  gallerie  lino  a’piedi  della  muraglia 
nel  lato  che  riguardava  Barcam . 

Si  fulminava  nello  ftefso- tempo  dall’accennate  batterie  la  Piazza, 
ftcche  lì  andava  preparando  con  le  breccie  il  generale  alsalto  alfe  mi- 
lizie . Corrifpofero  con  pari  ardore  i difenlòri  , sforzandoli  di  ab- 
stmWoMKMii  battere  i lavori.de’Collegati,  ma  riunivano  di  niuno,  ò minimo  e fi 
kmun[ii,.  lòtto  i loro  colpi  , poiché  avanzandoli  con  molta  indullria  lempre 
coperti  gli  afsali tori , giunterò  nei  ventitré  di  Ottobre  alle  radici  del- 
la muraglia . Rallentarono  il  giorno  dopo  le  loro  oftèlè  quelli  di  den- 
si tro,  licche  folpettata  qualche  improvili  lortita  , li  llava  dagli  Ag- 

»«u» grelsori  in  attenta  ofservazione  delle  loro  morte  , ma  fpalancate  al- 
la fine  ballevolmente  le  breccie  , fi  determinò  per  Io  feguente  gior- 
no 1’  afsalto  . Non  li  lèntirono  in  quello  pure  col  lòlito  vigore  i di- 
fenfori  : perloche  fi  andava  attendendo  , che  occupati  dal  timore 
fpiegartero  bandiera  bianca  , rilòluti  i Capi  de’Collegati  di  non  am- 
mettere propofizione  , che  non  fofse  accompagnata  dalla  celfione 
della  Città  . La  lofpenfione  delle  ditele  fìt  cagionata  dagli  artedia- 
ti , che  prevedendo  l’imminente  perdita  della  Piazza  andavano  rac- 
cogliendo entro  il  Cartello  le  loro  Ipoglie , licche  nel  giorno  dei  ven- 
d”,°°  tic'nclue  alcuni  battaglioni  Imperiali  artalirono  dal  canto  loro  le  mu- 
ra, delle  quali, incontrata  debole  rcfiftcnza,s’impofselsarono  . Ri- 
male 
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nufe  nella  Città  con  30.  Pezzi  d’ artigliarla  copia  numerofa  di  mo-  z^i 
nizioni  , e di  viveri,  che  non  poterono  con  sì  celere  diligenza  efsere 
nel  Cartello  ricoverati. 

Ritirati  nella  Fortezza  i nemici  , ivi  fi  riduflèro  à difèndere  il 
fol  Cartello  , rimanendo  per  la  parte  degli  afsalitori  il  Maggiore  di 
Staremberg  -,  e fette  altri  minori  foldati  fui  Campo  ertimi  . Si  co- 
mandò dal  Lorena , che  fofsero  riporti  alcuni  pezzi  d’artigliaria  nel- 
le batterie,  che  erano  collocate  fui  monte , ed ettendofi  già  dagl’im- 
periali [totalmente  la  Città  guadagnata  , coll’approflimamento  degli  .wu’ctiT0""' 
approcci  fi  occupò  la  notte  ftefsa  il  piè  del  Cartello  da’Bavarefi  , che  f.  ittici. 
ivi  alloggiati  tentarono  di  efcavare  lòtto  le  vicine  muraglie  una  mi  - zioui^  alle  musi 
na  . Fù  ritrovata  molto  larga,  e profonda  la  fofsa  , e riconofciute  " * 

molto  fode , e refiftenti  le  mura , fabbricandofi  dietro  la  breccia  for- 
tiffimi  ripari  da’difènfori  : perloche  fu  conchiufo  di  attaccare  in  par- 
te piò  elevata , come  meno  ferma , il  minatore  . Sotto  la  direzione 
del  Conte  di  Scarffèmberg , affittito  dal  Marchefè  Parella  , e da  al- 
tri  nobili  Venturieri  , efsendoil  lòfio  , e i recinti  in  molte  parti  , ’ 

non  ottante  la  tempefta  del  fuoco  nemico,  riconofi:iuti,  sboccarono 
gl’imperiali  anch’effi  nello  {puntare  del  Sole  nel  fofio . Ivi  alzarono 
una  traverfa,per  lòftenerfi,  e travagliando  indefèfiamente  nella  fcar- 
pa , per  ottenerla , la  fuperarono  , ed  efcavato  terreno  andarono  pre- 
parando capace  loco  alle  mine.  Non  lungi  molto  dal  fito,  ove  fiati-  ^ ^ 

davano  tali  operazioni  facendo,  fi  fcoprì  un’  apertura  , per  lacuale 
potevano  ufcire  gli  attediati  à fraftornare  i lavori  degli  operaj  : a’ 
quella  fi  oppofe  il  Marchefe  Parella  còl  Conte  di  Fontaìne , e l’in-  Oppoll»  dal  Ma»- 
gegnero  Baufi  , c cogli  altri  volontarj  alla  tetta  di  alcune  truppe  y altri  Veotut  ieri 
che  comandava , e (palleggiato  con  altre  (quadre  dal  Barone  Gally  it.doii  óe  iitae. 
Tenente  Colonnello  del  Reggimento  Mansfelt  , foftenne  in  quello 
modo  i guaftadori , che  lavoravano  negli  approcci,  i quali  non  ottan- 
te la  continuata  tempefta  de’mofchetti , di  granate  , di  grotte  pie- 
tre, e fuochi  artificiati , che  fi  vibravano  da’ nemici  , alloggiarono 
finalmente  nell’  oppofta  parte  del  fofso  , e attaccarono  il  minato- 
re alle  mura  , il  quale  coperto  da  grotti  travi  , e fòrtiflimi  tavolo- 
ni , fu  di  tal  maniera  difèfo,  che  non  riufcìpottibile  à quei  di  den- 
tro , per  quanti  violenti  sfòrzi  ci  adoperafsero  , di  divertirlo  , nè 
poterono  di  là  fcacciare  gli  afsalitori  , da  così  fermi  ripari  aflicu- 
rati  . 

Ridotto  dunque  agli  ultimi  eftremi  il  Cartello  , volle  il  Lorena  Lottna  chiama 
prima  di  tentare  l’efito delle  mine,  invitare  i difcnfòrialla  retti;  ne 
lece  perciò  confapevole  il  Rè  , efibendogli  di  efèquire  tale  chiama- 
ta /òtto  il  fuo  nome  , perloche  fommamente  dalla  Maeftà  Sua  rin- 
graziato , indrizzò  con  fuoi  fògli  un  Turco  prigioniero  nella  Piazza 
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ad  efibire  loro  / alvi  i beni  , e la  vita  , purché  in  quel  giorno  confe- 
gnaffero  nelle  mani  de  Collegati  il  Camello  , e negando  à quefie  gene - 
rofe  offerte  l’affenfa  intimava  loro  l’ inevitabile  eccidio  . Erti  ricercaro- 
no il  giorno  fuflèguente , per  conferire  sì  grande  affare  nel  loro  Con- 
liglio  , mà  rifintatofi  dal  Lorena  tale  dimanda,  fi  raddoppiò  il  fuo. 
co  deH’artigliarie  , e delle  bombe  , ed  effóndo  preparate  ne 'due  an- 
tedetti porti  le  mine,  per  farle  ad  un  cenno  volare,  la  fera  delliven- 
tifei  arrivò  dagli  aflediati  metraggio  al  Campo  un  uficiale  Ottoma- 
no con  dichiarazione  , che  fi  farebbono  da  ejji  accettate  le  condizioni 
di  refa  , richiedendo  , ed  offerendo  ofiaggi  , fin  che  fi  foffero  le  capi- 
tolazioni firmate  , ed  efiquiti  intieramente  gli  accordi  . Si  dierono  da 
ambedue  le  parti  vicendevolmente  leficurezze,  e s’inviarono  dal  Lo- 
rena un  Segretario  di  guerra,  e un  Interprete  nella  Fortezza,  per  ac- 
cordare i trattati  . L’Elettore  di  Baviera  , il  optale  avendo  udito  il 
difegno  de’Collegati  di  porre  l’afl'edio  à Strigonia  » era  follecitamen- 
te  partito  da  Brim , e col  rimanente  della  cavallaria  venuto  al  Cam- 
po per  queft’imprefa , e adeflère  partecipe  della  Vittoria,  fu  dal  Lo- 
rena condotto  'a  vifitare  tutte  le  operazioni  di  quell’attacco,  del  che 
iftruito  ebbe  nello fpazio  di  ventiquattrore  il  contento  di  fcorgerelo 
sforzo  dell’afledio,  le  capitolazioni  della  refa,  e l’acquifto  della  Piaz- 
za. Si  convenne  negli  accordi,  che  fortirebbono  con  armi,  bagaglio, 
moglie,  e figliuoli  gli  abitatori,  e i foldati,  e fc  ne  andarebbono  fi- 
curamente feortati  per  fino  à Buda,  fomminiftrate loro  iopra  il  Da- 
nubio barche neceffarie  per  lotrafporto.  Che  reftarebbono nella  Cit- 
tà in  potere  de’ vincitori  l’ artigliarle  , e tutte  le  monizioni  da  guer- 
ra, e da  bocca,  e che  farebbono  da’Turchi  tutti  refi  i prigionieri  Cri- 
ftiani  . 

Segnate  le  capitolazioni  , e dinanzi  le  porte  del  Cartello  da  cia- 
febedun  lato  fopra  due  lince  fchierati  i reggimenti  di  Lorena  , e di 
Grana,  pafl'arono  frà  mezzo  loro  gli  abitanti,  e’1  prefidio  , nume- 
rofi  di  circa  quattro  mille  perfone  , che  vennero  trattenute  dagli 
Imperiali , fin  che  riconofciuto  nella  Piazza  con  efatta  diligenza 
ogni  porto  furono  ritrovate  due  mine  , che  dirtrutte  , e introdotti 
due  battaglioni  Alemanni  di  guarnigione  , furono  lalciati  partire  i 
nemici  , il  numero  maggiore  de’  quali  falito  lopra  le  barche  venne 
fedelmente  guidato  à Buda,  mentre  altri  ottocento  à cavallo  , che 
vollero  intraprendere  il  loro  viaggio  per  terra,  furono  convogliati  dal 
Conte  Heisler  con  mille  , e feicento  cavalli  di  feorta  , ed  usò  non 
poca  diligenza  il  Lorena,  per  impedire, che  non  reftafl'ero  dall’Efer- 
cito  Taccheggiati  , perloche  avanzandofi  alquanto  l’ ardire  di  alcuni 
Polacchi  difubbidienti' rimalèro  dagli  Imperiali  ragliati  à pezzi  . I 
principali  Comandanti  della  Città  , Btfkigy  Bafsà  di  Aleppo  pri- 
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miero  Capo  , e U Tuo  Kiajà  Affelen  Bafsà  di  Nicopoli  -,  & altri  ufi-  *68  j 
ziali  di  maggior  conto  , che  fi  erano  dopo  la  (confitta  (ottenuta  à 
Barcana  ricoverati  entro  Strigonia , e pofeia  ritirati  nella  Fortezza  , 
frà  quali  Temborosky  Agà  de’  Gianizzeri , defiderarono  di  ricono-  Pfaan  Twcm 
(cere  , ed  inchinare  il  Lorena  , dal  quale  con  volto  amabile  , mà  S'dSl!' 
vittoriofo  ,e  con  efprettìoni  di  molta  lode  cortefemente  fi  riceverono  . 
Ritrovarono  i vincitori  nella  Fortezza  , oltre  feffanta  pezzi  d*  arti-  simmnotepre. 
gliaria  , copiofo  numero  di  monizioni , e di  viveri  . L’ imprettione  odcS".*"1  ** 
della  Giornata  fiotto  Barcam  , il  vigore  , e la  prontezza  , colla  qua- 
le i Collegati  fi  approflimarono  alla  muraglia  ; la  ritirata  del  Pri- 
mo Vifire  , le  bombe  , che  fi  gittarono  lènza  intermefiìone  in  un  P*1»*  *»»■*- 
luogo  affai  ripieno  di  gente,  cagionarono  tanto  di  terrore  , e di  con- 
fufione  negli  attediati , che  quantunque  ci  fòdero  piò  di  quattro  mi- 
la uomini  di  guarnigione  comandati  da  due  Bafisà  , da  due  Bei  , e 
da  molti  altri  ufiziali  minori  , fi  vide  con  tutto  ciò  acquiftata  in 
v cinque  foli  giorni  una  Città  , che  nelli  due  preceduti  affedj  con 
Mendio  di  minor  conto  , avea  (ottenuti  per  due  continui  me- 
li contro  armate  numerale  , e piò  forti  , lènza  punto  cedere  , 
vigorofiflimi  sforzi  . Sortita  che  fu  la  guarnigione  , ed  entrati  in 
effa  i Collegati  , fi  fece  immantenente  da  loro  nella  Catedra- 
le  , che  avea  per  cento  , e quarant'  anni  fervito  di  mefehi- 
ta  a'  Monfiulmani  , folennizzare  al  fuono  dell’  artigliarie  con 
ringraziamenti  a Dio  tale  conquida  , e il  Lorena  deftinò  per 
Governatore  di  così  gelofia  , & importante  Piazza  con  due  mi- 
la uomini  di  prefidio  il  Conte  di  Carlovitz  Sargente  maggiore  nel 
reggimento  dello  Staremberg  , e fu  immantinente  fipedito  il  Con- 
te d’  Aufipergh  alla  Corte  per  recare  à Celare  il  lieto  av- 
vilo . 

Ultimata  nelli  venti  otto  di  Ottobre  con  sì  profipero  fuccedi-  J*? 
mento  sì  gran  Vittoria  , fi  mife  il  Duca  di  Baviera  à marciare  , 
per  fortire  dal  Regno  con  le  lite  truppe  , ed  il  Marchelè  di 
Durlach  , che  era  arrivato  con  tre  mila  uomini  di  rinforzo  , 
le  ne  partì  anch’eflò  coll’  Elettore  , dopo  avere  dimorato  lo  fpa- 
zio  di  due  foli  giorni  pel  campo  , quantunque  adoperaffe  il 
Lorena  ogni  poflibile  ftudio  per  trattenerlo  , che  andò  intan- 
to provvedendo  allo  ftabilimento  , e alla  ficurezza  della  Cit- 
tà , così  che  dopo  avere  ordinato  tutto  quello  , che  giudicò 
bilbgnevole  per  la  difelà  , e per  rialzare  il  ponte  già  dirocca- 
to , fece  ri  polare  per  tre  giorni  1’  Efercito  , e inviò  il  treno  tur- 
to  dell’  artigliaria  , e tutto  il  bagaglio  verfo  Comorra  . Inoltran-  **““*<*0»*.». 
doli  fèmpre  piò  la  ftagione  inopportuna  di  campeggiare  , e fio- 
prav venendo  fredde, e difaftrofe  giornate  , effendo  eftremamente  afi- 
Jfloria  Contarmi . Parte  I.  P fatica- 
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faticata  la  foldatefca  , molti  degli  Alleati  partiti , e molti  di  elfi  in 
dilpofizione  di  fepararfi  , non  fi  applicò  ad  altii  confiderabili  tenta- 
p.nite  discoau^  rivi  . Alcune  partite  però  de’ Polacchi  , e de’ Cela  rei  fcorfero  fino 
gf;-  una  lega  lungi  da  Buda  , e riportarono  graffi  bottini  , e numero. 
° ’ fi  prigioni . Una  di  effe  occupò  di  forprefa  il  Cartello  di  -Scombek  , 
che  fiede  frà  l’ una  , e 1’  altra  Piazza  , prefidiato  da  quattrocen- 
to T archi  , che  rimafero  nella  maggior  parte  con  ifchiavitù  di  al- 
• intuì  timi»  ♦.  cuni  pochi  tagliati  à pezzi  . Acquifiarono  quattro  graffi  pezzi  d’ 
ptcdono  Lotd-Ch  Artigliaria  , e forti  la  fletta  fortuna  il  Cartello  di  Lordoch  , che 
con  limoni.  g)ace  verf0  Alba  Regale  , il  quale  cadde  anch’egli  con  fei  canno- 
ni , e molte  monizioni  nelle  mani  degl’  Imperiali  . Tale  fu  l’cfito 
di  quello  famofiffimo  allòdio,  terminato  in  breve  tempo  con  molta 
gloria  , e fommo  profitto  dell’  armi  Criftiane  , in  cui  cominciò  à 
cangiare  afpetto  la  Fortuna  , ftuzicata  da’ Barbari , e divenuta  par- 
ziale delli  Fedeli  , e di  dove  continuò  à fcoprirfi  propizio  ancora  il 
raggio  di  quella  Provvidenza  , che  volle  riferbare  ne’cafi  eftremi  i’ 
evidenza  de’  Tuoi  prodigi  nel  difendere  non  folo  , ma  nell’  elàltare 
'a  Religione  Criiliana  . Il  Rè  , e il  Lorena  eleflèro  Commeflàrj 
p!'ateT”"c  '.pcr  la  necettària  diftribuzione  degli  alloggiamenti  alle  milizie  , e 
quantunque  per  li  trattati  dell’ Alleanza  non  forte  tenuto  l’Impera- 
dore  concedere  nell’Inverno  alle  truppe  Polacche  quartiere  alcuno  , 
: ortèrfe  con  tutto  ciò  al  Rè  , affine  di  trattenerlo,  il  Paefe  che  è po- 
rto di  là  dal  Tibifco,  confinante  colla  Tranfilvania  , e che  fu  da 
w *u*  F*1-  1°  innanzi  con  jx>fitiva  dichiarazione  defiderato  : ma  giudi- 
■°  t“l  T:»»1**:  cando  utile  foccorfo  a’  bi  fogni  di  fue  milizie  1’  accordarli  in  fontine 
•'‘«ai  • confiderabili  col  Tranfilvano,  bramò  altro  terreno  alle  truppe  , che 
lafciò  pofoia  al  fovvenimento  di  Celare  nell’Ungaria  . Ebbero  alcu- 
ni Generali  dell’Imperadore  opinione  , che  fi  potertelo  tramifehia- 
• re  con  quelle  di  Celare  le  genti  Regie  , ma  da’  più  faggi  fu  giudica- 
ta occasione  di  difpareri  , cosi  che  fi  rtimò  meglio  aflegnare  all’  ar- 
mata Polacca  le  Contee  di  Eperies  , di  Cacut , e di  Tokay  , che  li 
erano  già  detti  nate  à cinque  reggimenti  Imperiali  , e come  che  la 
marcia  dell’ armate  , per  gire  ad  occupare  i quartieri  , dovea  riulci- 
re  di  lungo  tratto,  così  vollero  i Collegati  fèrmarfi  alquanto  in  quel- 
le vicinanze  , ove  fi  ritrovava  copiofa  abbondanza  di  vettovaglie , e 
di  foraggi. 

Tali  Vittorio!!  , e favorevoli  avvenimenti  ottenuti  dall’ armi  Col- 
legate nella  campagna  , e l’acquitto  confiderabile  di  Strigonia , avea- 
no  nel  Ribello  Tekely  cosi  efficace  imprelfione  inferito  , che  riflet- 
tendo alla  declinata  Fortuna  de’  Monfulmani , e alla  debolezza  del- 
a Urani .lWa  k fiuc  forzt)  molto  anch’erte  per  le  partite  fazioni  diminuite,  pensò 
di  ritirarli  da’ contorni  di  Levents , ove  fi  era  colle  tettanti  truppe 
» . acquar- 
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acquartierato  nel  tempo  rteffo , che  , inoltrato  nell’Ungaria  Supcrio- 
re  un  valido  corpo  di  Lituani,  andava  col  fèrro,  e col  fuoco  alle  Ter-  Lituani  ficcheg- 
ne  de’ di  lui  parziali , e di  lui  fteflò  portando  il  fiacco  , fi  trasferì  egli  ' 
con  fbllecita  marcia  verfo  diEperies,  dove  poco  lontano  da  lei  fipo- 
fe  aU’affedio  di  Kapy , luogo  afidi  fòrte  , il  di  cui  prefidio  nella  gene-  *”  ’ 
rale  rivolta  deli’Ungaria,  fidatoli  nella  ficurezza  del  lite  elevato  , 1’ 
avea  mantenuto  alla  divozione  di  Celare  . Incominciò  con  quattro 
graffi  cannoni  à tormentarne  le  mura  , Io  ftrepito  de’  quali  colla 
nuova  dell’attacco  pervenuto  immantenente  à notizia  de’ Lituani  , 
che  poco  lungi  feorreano  quelle  campagne , fpronarono  i lor  cavalli , 
e caxfeTO  velocemente  al  fòccorfò  di  quel  Cartello , ove  venuti  con 
que’  Ribelli  alle  mani  li  pofèro  con  poca  pena  in  ifcompiglio,  e li  co- 
rtrin/èro  difòrdinati  à fuggire , lafciando  nel  campo  oltre  gran  nume- 
ro di  trucidati  con  rutto  il  bagaglio  i lor  cannoni  . Ma  poiché  la  vi- 
cinanza  di  Leventz,  Forte2za  dirtanteotto  fòle  leghe  da  Srrigonia, 
invitò  lòtto  il  calore  delli  confeguiti  avvantaggi  il  Rè  di  Polonia, ed 
il  Lorena  à procurarne  l’acquifto , giti  à quella  volta  gli  Eferciti , e 
pofeta  accampatifi  intorno , venne  da  loro  ftrettamente  affediata  , e 
fatto  dal  Rè  , e dal  Duca  à quel  Comandante  fapere  , che  dovefse 
cederla  à patti , ò prepararli  all’  eccidio  , arti  3.  di  Decembre  fèguì 
le  relà , trovandoli  in  lei , oltre  dieci  pezzi  di  artigliarla , copiofò  nu- 
mero di  monizioni,  e di  viveri  . Di  gente  Alemanne -fi  prefidiò  dal  Oliamo  m. 
Lorena  , e pcnfando,che  fi  potefsero  intraprendere  le  fortificazioni  L Ge°a 
di  Novigradi  , e di  altre  circonvicine  Piazze,  s’ incamminò  con  ta- 
le intenzione  verfò  di  Kiquery  unitamente  con  li  Polacchi  ; mà 
1*  eccedente  moltitudine  delle  pioggie  , e delle  nevi  , che  incefi, 
fanti  ne’  giorni  fufseguenti  caderono  , refèro  così  malagevole  la  via 
di  Leopoldftat , che  non  fi  poterono  in  modo  alcuno  trafportare  il 
bagaglio  , e l’ artigliarle  , ficchè  fu  di  meftieri  rifòlverfi  di  fèpara- 
re  l’ armate  , accioche  ciafcheduna  marciafse  à lento  pafso  ai  derti- 
nati  quartieri, fi  a ; . ; "-j 

Prima  , che  il  Rè  di  Polonia  colle  lue  truppe  fi  dividere  dagl*  Ré  <tr*  Polonia 
Imperiali , defiderò,  che  sh  gl’interefii  de’Malcontenti , da’ quali  era 
flato  à luifpedito,  come  mediatore,  un  Inviato,  fi  andalse  connuoJ  £Efc£‘c£i‘.dr 
ve  confiderazioni  verfando  : mà  quantunque  il  Duca  di  Lorena  fi 
fcufafse  di  non  avere  da  Celare  fòpra  di  ciò  potere  alcuno  , conde- 
fccfè  finalmente  alle  foddisfàzioni  del  Rè,  ficchè  nelli  cinque  di  No- JJJ 
vembre  fi  tenne  tale  Adunanza  ne’  Padiglioni  Reali . Il  Vicecancel- 
licro  di  Polonia  ne  fece  l’apertura  , e dopo  avere  con  elegante  , ed 
eloquente  Orazione  , dimoftrati  gli  utili  , cbt  potevano  derivar  dàlia 
Pace  , efpofe  le  pretmfioni  de’  Malcontenti  , che  à fette  con fider abili 
punti  fi  riducevano.  Erano  quelli  la  conferva^hne  de’ lord  Dritti  , la 
, P x Ibcr - 
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*683  libertà  di  cojcìcnia  , la  reftituzione  de' beni  , la  convocazione  dì  una 
Dieta  , la  perme/fone  de' quartieri  , e lo  ftabilimeato  di  una  Tregua  , 
mentre  i trattati  dell  aggiujiamento  duravano  , titoli  di  Principato 
al  Tekely  , e la  concezione  à lui  delle  Contee  , che  fe  gli  furono  al- 
tre volte  dagli  Imperiali  fatte  fperare  . Rifpofe  con  efficace  rifolu- 
zione  il  Lorena  , che  /’  Imperadore  nuli’  altra  più , che  la  Pace  del 
Regno  deftderava  , facendolo  conofcere  tutti  que'  mezzi  , che  la  Mae- 
jj«n.  >;«»»  i fià  Sua  avea,  per  confeguirla,  in  tante  occaftoni  adoperati . Furono  al 
AKpiaiutbu.  prjmQ  jncontro  iui  i due  primieri  articoli  rifiutati  , ed  afficurò  , 
che  il  modo  ficuro , e naturate  , per  ottenerli  , era  il  fepararfi  dalla 
iftwdoe  . protezione  de’ Turchi  , e di  fare  alta  Cefarea  Clemenza  ricorfo  . Fece 
vedere  , che  li  tre  ultimi  avertano  portate  con  effi  riguardevoli , e pre- 
giudiciali  conferenze  , e conchiufe  , che  la  vera  , e pofitiva  rifpofla  , 
cyt  yj  p0teVa  far  tenere  olii  Ribelli  , era  che  prima  di  ogni  trattato 
conveniva  , che  difarmaffero  , nè  fenza  il  precedere  di  quella  nece fa- 
ria dimoflrazione  potevano  effere  le  loro  ricbiejìe  in  modo  alcuno  efau- 
dite  . Si  conformò  il  Rè  al  fornimento  del  Duca  , e incaricò  il  Vi- 
cecancelliero  di  rendere  in  tale  conformità  all’Inviato  del  Tekely  ri- 
fpofta  , e fi  pafsò  immantenente  à verfare  sò  i mezzi  di  ridurre  al 
SS 1 Dominio  di  Cefare  le  Piazze , che  flava  no  foggette  nell’  alta  Unga» 
^5'™“  d*‘  ria  a’  Malcontenti  , e dopo  efferfi  agitate  tutte  quelle  confidcrazio- 
ni  , che  potevano  fopra  di  quello  punto  eflere  addotte  , rifolfe  il 
J^-^Rè  di  marciare  a’Lachacì  con  intenzione  di  ritornare  nel  proprio 
“ • Regno , à cui  fi  aggionfero  quelle  truppe  Imperiah  , che  in  numero 

di  quattro  mille  cavalli  comandate  dalli  Conti  Dunnewald  , e Sta- 
remberg  doveano  rimanere  in  quelle  vicinanze  acquartierate  . Fà 
al  fortire  dal  Configlio  lautamente  il  Lorena  dal  Rè  trattenuto,  e po- 
fcia  di  due  fuperbi  cavalli  riccamente  ornati  fu  regalato  , dopo  di 
che  con  molte  vicendevoli  dimoflrazioni  di  amore  , e di  flima  fi  fé- 
pararono. 

i<*m «#.  ndr  Marciò  di  là  immantenente  il  Lorena , e lafoiata  in  Leventz  I’ar- 

tigliaria,  fi  fermò  per  qualche  giorno  à Sequl  una  fol’ora  da  lei  di- 
nante, affine  di  provvedere  tutti  quegli  appreflamcnti  , che  fi  giu- 
dicavano opportuni  à ftabilire  gli  alloggi  de’  venti  otto  reggimen- 
iJ- ti  , che  erano  dellinati  à prendere  Jo  fvemo  nell’Ungaria  . Vcn- 
ne  il  Gran  Generale  di  Littuania  accompagnalo  da  tutti  i Sog- 
#w«.  getti  principali  del  fuo  corteggio  ad  inchinarlo  , e à dargli  con- 
to dell’  arrivo  di  quelle  truppe  , rapprefentandogli  , che  andavano 
allora  col  Rè  medefimo  ad  unirfi  . Confiilevano  quelle  in  dieci  mi- 
la foldati , che  avcano  avuto  dal  Rè  commeffione  di  venire  anch’eflè 
à congiugnerli  col  corpo  principale  del  loro  Efercito . Confognò  lette- 
re à quello  Generale  il  Lorena  da  prefentarfi  à quel  Principe  , colle 

qua- 
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quali  fe  gli  proponeva  di  tentare  prima  del  Tuo  partire  coll’armi  uni-  ^83 
te  qualche  altra  rimarcabile  operazione  ; mà  avendo  Habilito  il  Rè 
( effendo  molto  la  Hagione  inoltrata  ) di  ricondurli  in  Polonia,  non 
fi  replicò  dal  Lorena  con  efficacia  maggiore  più  lunghe  Manze  , e 
all’univerfale  lovraintendenza  dell’Ungaria,  in  cui  fi  richiedeva  log- 
getto  di  grande  autorità , e confumata  cfperienza  , fu  da  lui  eletto 
il  Generale Rabatta,  che  pofein  Neyfòl,  Città  montana, la  refiden-  uSJST'.pSJ- 
za,  e à lui  furono  il  Conte  Caraffa  , e il  Barone  di  Mercy  fubordi- 
nati;  l’uno  che  avelie  daTranfchino  fino  ad  Epcries,  l’altroda  Pres- 
burgo  fino  à Strigonia  il  comando , le  quali  dilpofizioni  con  tali  fàg- 
gi, e opportuni  provvedimenti  ordinate,  andò  il  Lorena  à Pofionia, 
e di  là  pafsòneH’Auflria,  & indi  polcia  arrivò  à Lintz,  ove  allora  fi 
tratteneva  la  Corte. 

Aveano  fino  allora  i Croati  ( feroce,  e bellicola  nazione  ) ottenu-  AdMl(fcQ#Kk 
ti  lòpra  deTurchi,  e de’Ribelli  avvantaggiofi  progneffi  , poiché  al- 
cuni di  elfi  con  le  truppe  del  Conte  di  Seraci  batterono  con  molta 
ftrage,  e prigionia  gran  numero  de’Malcontenti , già  dal  Conte  Bu- 
diani  guidati.  Uniti  a’Cefàrei,  tentando  lo  Hello  Conte  la  lorprelà 
di  FriHenfèld , Io  neceffitarono  à prendere  con  molto  eccidio  la  fu- 
ga. Sotto  la  condotta  del  loro  Bano,  e del  Generale  di  Carliftot  in 
numero  di  venticinque  mila  alfalirono  dello  fteffo  Budiani  le  Terre  , 
e ne  conleguirono  coll’acquiHo  di  tré  Caflelli  un  opulente  bottino  . £!,XJ'”°0  04 
DevaHati  i beni  del  Conte  Secci  Ribello  occuparono  ( come  altrove 
narrolfi)  i CaHellidi  Nehaus,  eLimboth  àlui  Ipettanti.  Oltrapaf-  Prendono  Ne- 
iati  laMura,  ed  uniti  finalmente  al  Budiani  ( allorché  ravveduto  de’  b*u*,eLlmW'' 
fuoi  errori  avea  da  Celàre  conleguito  il  perdono  ) perleguitarono  i 
Turchi,  che  erano  da  Vienna  fuggiti  , e ne  fèrono  un  fànguinofo 
macello.  Quefii  vie  più  fedeli  nell’ubbidienza  , fi  pofero  all’ allòdio 
di  Bovovitz , dove  incontrata  debole  refifienza  in  breve  tempo  ne 
riportarono  la  Vittoria.  Prelèro  Pouvanz,  che  trà  Koppan,  e Alba  fSsjf  •*' 
Regale  è fituato  ; faccheggiarono  Vouvanz,  e dopo  lo  fpoglio  lo  de- 
molirono ; s’impadronirono  di  Vitz , eButatz,  e dopo  a vere  per  ac- 
cordo, con  poco  loro  danno , il  Cafiello  di  Rabnitz  due  fole  ore  di- 
nante da  Canifl’a ottenuto,  fi  trasferirono  all’attacco  di  Bobenz Ca- 
rtello fituato  poco  lungi  dal  fiume  Dravo  , di  cui  pure  ne  confegui- 
rono  l’occupazione  ; fi  avanzarono  pofcia  all’allèdio  di  Eniger,  e al- 
la Città  , e Fortezza  di  Brenev  izza  non  molto  anch’effi  da  Caniffa 
lontani , e fe  ne  reterò  con  poca  oppofizione  padroni . 

Rimale  allora  Canifla  quali  per  ogni  parte  bloccata  , prenden-  r-w  «n.»,™ 
do  all  intorno  1 Croati  tutti  1 Caffelh  , che  la  cignevano . I Ce-  c-ium . 
iàrei  anch’  elfi  marciando  à lor  quartieri  occuparono  in  varie 
truppe  divifi  molti  Caffelli  , e varj  pofii  , che  nelle  vicinanze 
JJloriaContarini . Partii  P 3 di 
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di  Naykayfel  erano  flati  fortificati  da’ Turchi , tra’quali  il  Forte  di 
Feline  aliai  vicino  à Filek , & altre  tré  Terre  fubordinate  alla  giu- 
rifdizione  del  ribellato  Tekely  . Arrivò  in  quello  tempo  in  Leventz 
; un  Chiaus  del  Gran  Signore  allo  ftertoTekely  fpedito,  il  quale  fup- 
ponendo  , che  rimaneflè  ancora  in  potere  de’  Turchi , e de’  Ribelli 
quella  Piazza  , fu  con  tutto  il  di  lui  feguito  nell’ingreffo  , ch’ei  ne 
fece,  dalle  truppe  Alemanne  imprigionato  . Furono  dal  Governa- 
tore le  lettere  à quello  intercerte  indrizzate  immantenente  al  Lore- 
na, il  quale  fi  era, come  fi  dille, incamminato  alla  Corte,  affine  di 
' terminare  con  Cefare,  e col  Ccnfiglio  quelle  rifoluzioni,  che  fi  do- 
vefsero  intraprendere  neH’incominciamcnto  della  futura  campagna  . 
Contenevano  que’ fogli  avvertimenti  del  Primo  Vili re  al  Tekely  , 
che  l’animavano  à collantemente  perfeverare  nel  fuo Partito  , nè  fi 
allontanare  punto  dalla  protezione  degli  Ottomani,  afficurandolo  , 
che  per  la  ventura  Cagione  farebbe  flato  con  poderale  forze  valida- 
mente patrocinato.  Si  fermò  intanto  il  corpo  maggiore  del  Cefàreo 
0 Efercito  in  Neufol , ed  i Polacchi  dal  Rè  lafciati  fi  ritirarono  nell’ 
' UngariaSuperioreà  Berbenitz,  inmododipoterfi  in  qualunque  even- 
, to  ridurre  in  un  fol  corpo  cogli  Imperiali . Tentò  una  numerala  par- 

* tira  di  Turchi,  c di  Ribelli  di  fcorrere  nelSepuzio,  per  bottinare  , 
ma  incontrati,  e battuti  da’Lituani,  furono  obbligati  con  perdita  di 

o molti  loro  à fuggire  . I Croati  anch’  elfi  coll’acquiflo  de’mentovati 

• Cartelli  s’impadronirono  di  molti  altri  importantiffimi  porti  circon- 
vicini à Canifsa. 

Volendo  Cefare  intanto  colla  lolita  fua  Munificenza  rimunera- 


ci.di  re  quelli  , che  l’aveano  nella  preferite  Guerra  con  fede  , e con  va- 
lorc  fervito  , dichiarò  il  Conte  Enea  Caprara  , il  Principe  di  Vval- 
dech  , il  Duca  di  Saxenlavvemburg  , il  Conte  di  Capiliers  , il 
Conte  Lesle , e il  Marchefe  di  Grena  Marefeialli  Generali  di  Cam- 
po , Tenenti  Marefeialli  il  Conte  Palfi  , e il  Conte  Sereni , Ser- 
genti Generali  di  battaglia  i Conti  Souches  , e di  Scarffèmberg  . 
Diede  i Generalati  della  cavalleria  al  Principe  Luigi  di  Baaden  , e 
al  Conte  Rabatta , e quello  dell’artigliaria  al  Duca  Carlo  Eugenio  di 
Cray  . 

ofcei , « o«,ti  Continuavano  i Cefarei , ed  i Croati  a devaftare  il  Paefe  , che 
era  poffeduto  dagli  Ottomani  nella  Croazia  , perloche  la  Città  di 
*iuj-  Drefavizza  dopo  avere  foffèriti  i lor  fàccheggi , rimafe  incenerata  , 
e i primi  condotti  dal  Rabatta  tolfero  a’Ribelli  diverfe  Terre,  tra* 
quali  occuparono  tré  Cartelli  appartenenti  al  Conte  Zobbor  divenu- 
to parziale  de’Malcontenti . L’Eisler  nell’Ungaria  fottomife  il  Ca- 
rtello di  Seranitz,  ed  altre  partite  Imperiali  prefero  Sombok  Crea- 
to fra  la  Città  di  Buda , c di  Strigonia . Si  pofe  ( come  narroffi  ) sii 

/ la  via 
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la  via  di  Cachaù  il  Rè  Polacco,  e pacando  vicino  à Serzin,  Città  , R4 
che  giace  non  lungi  molto  da  Ifol , à lei  inviò  il  Principe  Tuo  Figliuo-  " 

lo,  per  ricercare  la  guarnigione  alla  relà  , ma  pcrfiftendo  renitenti  i 
Turchi,  non  li  rifolfero  à cedere  le  non  quando  avvicinata  l’arma- 
ta , e riftretti  per  ogni  lato  dalla  cavallaria  Polacca  , e dalli  Cofac- 
chi,  convenne  loro  acconfentire  alla  celfione , ed  aprire  forzatamente 
le  porte , per  le  quali  entrati  li  Polacchi  furiofamente  forano  di  quel- 
le genti  un  lànguinofo  macello. 

Tiene  ella  un  Cartello  aliai  forte  , che  la  difende  , ed  era  allo-  s«  ditelo».,.  - 
ra  da  due  mila  Turchi  , e fra  quelli  da  mille  , e duecento  Gianiz- 6,0  ' 
zeri  , e Spahy  preludiata  , fi  acquiftarono  venti  pezzi  di  artiglia- 
rla , gran  numero  di  monizioni  , e di  viveri  , e un  confiderabile 
bottino  di  ipoite  fpoglie  , al  quale  acquifto  feguirono  dallo  fteflò 
Efercito  confeguite  molte  altre  Terre  di  quel  contorno  , che  à tale 
efempio  intimorite  aprirono  fpontaneamente  le  porte  . 

Il  Tekely  , che  dopo  l’accennata  {confitta  ricevuta  da’ Lituani  T.iwr  smini* 
lòtto  Kupy  , fi  era  per  ficurezza  nel  Cartello  di  Moncatz  rifuggi-  Mocc‘'1' 
to  , lafciò  all’armi  Criftiane  nella  campagna  libero  l’ adito  alle  con- 
quifte  , perloche  poco  penarono  gl’imperiali  à ridurre  fotto  1’  ubbi-  dl 

dienza  di  Cefare  alcuni  Comitati  , che  tenevano  ancora  il  partito 
de’  fediziofi , come  all’oppofto  al  Generale  Rabatta  convenne  nelle  R fo*ce'a  I 
Città  montane,  per  Scacciare  i Ribelli,  feguito  da  due  reggi mcn-  u *»«««“. 
ti  di  corazze  , e da  quattrocento  fanti  , ufare  con  erti  loro  la  for- 
za , nel  qual  tempo  all’avvifo,  ch’ebbe  il  Comandante  di  Lcopold- 
ftat  che  diverfi  abitanti  principali  di  Tirnavia , fra’quali  alcuni  Giu- 
dici, teneffero  fegrete  intelligenze  co’  Malcontenti  , fpedita  à quel- 
la volta  una  graffa  partita  di  fue  milizie  , tutti  rimafero  impri- 
gionati . 

I fucceffi  dell’armi  Imperiali,  e Polacche  feguiti  con  tanti  acqui- 
rti  nell’Ungaria,  induffero  molti  Sollevati  à cangiar  maffime,  c 
cialmente  perfuafero  il  Conte  Zabbor  capo  loro  de’  principali  ad  ab- 
bandonare il  partito  infedele,  e ricorrere,  ravveduto  del  proprio  er- 
rore, all’Imperiale  Clemenza,  della  quale efperimentati  i generofi ef- 
fètti, andò  pofeia  ad  unirli  al  Conte  Efterafi  Palatino  delì’Ungaria  , EA,a!i 
che  fottomife  i Cartelli  di  Serem  , e Zambaftat  all’ubbidienza  di 
Cefare.  Lo  Scultz  anch’egli  con  mille  dragoni  forprefe  il  porto  di 
Sumrtam  nell’Ungaria  Superiore  , e ridurtè  al  Domìnio  Imperiale 
quel  Comitato,  e il  Colonnello  Eisler  occupò  à patti  il  Cartello  di  Se- 
rancy  conia  prigionia  del  Ribello  Nata  Adam,  che  ’I comandava  . 

I>opo  avere  il  Rè  Polacco  nelle  vicinanze  di  Eperies,  eChacaùper  RjtontttoCm;. 
qualche  dì  foggiornato  , prefe  la  via  di  Cracovia  colla  fua  Corte  ,«*1». 
ieguito  poco  apprdfo  col  rimanente  corpo  dell’armata  da’  Capitani  , 

P 4 e la- 


Digitized  by  Google 


*68j 


I}«nn:vvaj  J p;5- 
•tc  LwtUth  • 


Cefxie  rifilimi 
Ylmna,  flt  erten- 
de  ^ più  di  inez- 
ie miglio  la  fpU- 


Si  rifabbricano  tc 
covine  di  S u ko- 
ala. 


E fi  rimette  in  lei 
la  Religione  Cat- 
artica. 


Abbate  Denof 
nviato  dal  Rè 
Polacco  al  Ponte- 
fice *11  pie  Tenta  Io 
ficndatdo  acqui- 
eto da’  Tute  hi 
fotta  yieoaa  . 


Dtfrrizlone  dello 
Sembrilo  « 


231  Della  Guerra  de’ 'Principi  Collegati 

e lafciato  qualche  numero  di  fanteria  alla  difoofizione  degli  Impe- 
riali. Il  Generale  Dunnevvald,  che  con  effo  a avea  (come  poco  pri- 
ma narroflì  ) à grado  di  riverenza  , e di  onore  fino  a’confini  del  di 
lui  Regno  inoltrato,  nel  ritorno  , che  fece  con  le  fue  truppe  per  f 
Ungaria,  à oggetto  di  trasferirli  a’quartieri,  palfando  vicino  alla  Cit- 
tà di  Leutifch  nel  Sepufio  accollatoli  à quelle  mura  , e dal  Conte 
di  Scarffémberg , con  due  mille  uomini  rinforzato,  cominciò  furiofa- 
mente  à danneggiarla,  di  modo  che,  necdfitati  idifènfori  à capito- 
lare la  rela , coniègnarono  dopo  quattro  giorni  d’aflèdio  nelle  di  lui 
mani  il  Cartello,  nel  quale  portoci  foldatefca  Alemanna  , continuò 
immantinente  à marciare . Succeduti  cosi  varj  , e rimarcabili  avve- 
nimenti con  tante  perdite  de’  Turchi , e pregiudicj  de'Malconten- 
ti , e tutte  ridotte  a’quartieri  d’inverno  le  lòldatelche  Imperiali , fi 
diede  pania  alla  Guerra,  nel  qual  tempo  dalla  continua  applicazio- 
ne di  Celare , e del  Governo  s’impiegarono  le  induftrie  à[  rilarcire  le 
rovine  delle  fortificazioni  cagionate  nell’afledio  paffuto  alla  Città  di 
Vienna  , intorno  alla  quale  demolite  alcune  abitazioni , che  impe- 
divano il  difegno  di  ben  munirla  , fi  ertele  à più  di  mezzo  miglio  la 
fua  Ipianata , ne  fi  tralalciarono  diligenze  per  riparare  le  diftruzio- 
ni  apportate  dalla  Guerra  alla  Città  di  Strigonia  , intorno  la  quale 

E rimente  di  ordine  dell’Imperadore  fu  travagliato  , riponendoli  in . 

il  primiero  efercizio  della  Cattolica  Fede,  che  dal  zelo  dell’Arci- 
vefeovo  GiorgioPohioncio , che  n’era  jilfuo  Pallore,  fu  con  lèmma 
accuratezza  rimeffo , il  quale  ripieno  di  {Metà  egualmente , e di  libe- 
rale munificenza , regalò  di  cinque  mila  fiorini , in  premio  di  averla 
conlèguita , le  foldatelche  Celàree  , e molte  fornirne  di  contante  alli- 
gnò al  rifarcimento  della  fua  Chiefa , nella  quale  fi  rinovarono  con 
le  dignità  de’  Canonici , ed  altri  uficj  l’ antiche  cerimonie  del  vero 
culto  . 

Arrivò  à Roma  intanto  l’Abbate  Denof  inviato  dalla  Maefti 
Polacca  al  Pontefice  , à cui  prelèntò  con  elegante  , ed  erudito  di- 
Icorfò  } ( dimojìrando  l’offequto  dì  tanto  Principe  alia  Religione  Catto- 
lica , e alla  Santità  Sua  ) lo  ftendardo  da  quegli  acquiftato  nella 
feonfitta  cagionata  a’ Turchi  fotto  Vienna  . Era  quelli  formato  di 
drappo  d’oro  nel  fondo  rollò,  ed  all’intorno  di  broccato  d’argento  , 
e verde.  Le  divife  di  broccato  anch’cffe  incarnato,  e argento  tefsu- 
te  . Si  leggevano  in  mezzo  d’effe  con  lettere  Arabiche  lavorati  nel 
Campo  fornimenti , che  in  noftra  favella  lignificavano  . Non  ci  è 
altro  Dio  , che  un  folo  Iddio,  e Maometto  inviato  da  Dio  . Avea 
pure  intorno  altri  caratteri  efprdfi  nella  medefima  lingua , che  dino- 
tavano . Piaccia  à Dio  di  affilierei  con  pofiente  foccorfo,  poiché  egli 
è quello,  che  inferifee  nel  cuor  de’ Fedeli  un  profondo  ripofo  affine 
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ài  fortificare  la  nortra Fede . Teneva  il  battone  nella  fua  cima  , dal 
quale  fi  lo /teneva  la  Regia  Infegna , un  pomo  di  rame  dorato  , da  ; 

cui  pendevano  due  fiocchi  di  iòta  verde.  Mà  fe  rassegnò  il  Rè  di  Po- 
Ionia  atti  di  riverenza,  e di  rilpetto  al  Pontefice  , anco  Innocenzio  p°«£^ 
Undecimo,  che  allora  la  Sede  del  Ponteficato  occupava  , dimoftrò 
effètti  per  la  Religione  Cattolica  di  fommo  zelo  , trafmettendo  à 
Cefare  per  le  occorrenze  di  così  pia  , e neceffaria  Guerra  numeralo 
contante,  il  di  cui  efempio  dal  Cattolico  Rè  delle  Spagne  Carlo  Se- 
condo imitato,  contribuì  anch'egli  in  piitoccafioni  confiderabili fona- 
rne alla  grand’opera . 

Mà  poiché  in  quello  tempo  ancora  lèguìla  morte  di  Carà  Multa-  m« m a xdk 
fa  Primo  Vifire  , fa  di  meftieri  dimoftrare  à norma  altrui  , quali  vìsS?  P'fc9 
fiano  le  ftrane  vicende  del  Mondo  , e quelle  /penalmente,  che  fre- 
quenti fuceedono  nelle  Corti  de’  Principi,  e delle  quali  la  Porta  Ot- 
tomana è sì  feconda  . Conviene  fcrivere  brevemente  riandando  le  cyio»  a <u> 
cagioni  di  fua  caduta  , per  le  quali  incontrò  polcia  1’  ultimo  ecci- 
dio . Aveva  dopo  la  rimarcabile  perdita  /ottenuta  fotto  Vienna  di- 
vinato , come  fi  ditte  , di  trasferire  la  cauli  delle  difgrazie  lèguite 
nel  rivale  Balsà  di  Buda  , che  le  gli  era  dilcopcrto  contrario  , co-  b*m 
me  quello,  che  aveva  apertamente  le  di  lui  operazioni  difapprovate  ; 
e perche  dall’efito  acquiftò  credenza  la  fua  opinione  con  rimprove- 
ri dell’  inelperienza  del  Primo  Vifire  , eccitò  il  di  lui  odio  contro 
fe  Hello,  come  teftimonio  delle  di  lui  poco  ben  dirette  operazioni  . 

Confiderò  quegli  , che  la  moglie  del  prenominato  Bafsà  , e Sorella 
del  Gran  Signore  averebbe  con  li  fuoi  efficaciffimi  uficj  fottratto  il  Ma- 
rito dall'infidie  , che  gli  andava  occultamente  te  fendo  . Stimò  per- 
ciò migliore  configlio  prima  , che  fi  riduce  fio  alla  Reggia  , farlo  ( co- 
me  narrolfi  ) perfidamente  morire,  non  riflettendo  Rincorrere  nell’ uni- 
verfale  dìf approvatone  , su  la  fperantia  di  afficurare  con  sì  deteftabi- 
le  omicidio  la  fua  Fortuna  . Ettinto  dunque  con  sì  abbominevo- 
le  , e crudele  ingiuftizia  Ibraim  , andò  meditando  di  rendere  ragie-  SS* 
nevoli  le  fue  operazioni  appreffo  il  Sultano  , e la  Porta  . Spe- 
dì à quell’  effètto  imo  de’  fuoi  piò  affezionati  parziali  , alla  gjjjgjj*1 m 
cui  fagociti  , e defirezz*  poteva  ficuramente  appoggiare  interef- 
fe  di  tante  , e così  rimarcabili  confeguenze  , dalle  quali  dipen- 
deva il  foflenimento  della  fua  forte  , e la  continuatone  della  fua 
vita  . 

Si  portò  colui  colle  commertioni  , c colle  lettere  del  fuo  Pa- 
drone  à Belgrado  , e feppe  così  bene  nafeondere  le  notizie  del-  “ 

1’  accaduto  con  palliare  la  verità  de’  fuccefli  , che  relè  la  volon- 
tà del  Sultano  , già  per  fe  fletta  molto  inclinata  , totalmen- 
te favorevole  agl’  intererti  di  Muttafà  . Gli  rapprelèntò  , che  il 
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Bafià  di  Buda  [uperbo  infume  , ed  ambiai ofo  per  e/fere  lì  Jlrettamen. 

1*  audizione  del  te  coi  [angue  Regale  confronto  , e invido  della  gloria  del  Primo  Viftre 

Btfeàfriwfraftot-  re  J r-  \ ,*  . ».  t • n ° r rr  J 

“lenniT'^io’  ave0c  ajpirato  a conseguire  il  di  lui  pojto  , e per  ottenerlo  avefie  pro- 
*>»uiiu>ac.  ’ curato  con  ogni  induflria , ed  inganno  farlo  cader  di  concetto  , /penal- 
mente divertendo  F Jmpreja  coti  importante  , e tanto  confiderabile  di 
Vienna  , la  quale  riufeendo  , come  farebbe  certamente  riufeita  , ave- 
rebbe  fi abilito  con  più  fondate  radici  il  di  lui  merito  , e quando  pur 
anche  non  fojfe  à quegli  fortito  di  fargli  perdere  col  credito  la  grafia 
fiimatìjfima  del  Gran  Signore  , ficchi  rimaneffe  dalla  carica  degrada- 
to , ambiftofo  jimìlmente  , ed  avaro  , ave  fé  meditato  di  perpetuar fi  nel 
££  Governo  di  Buda,  per  la  qual  caufa  non  vedeffe  volontieri  dilatati  con 
«a*».  °* nuove  frontiere  « confini  dell' Imperio  , efiendogji  in  tal  modo  levata  Y 

opportunità  colle  fpoglie  de'  Cri  [li  ani  di  maggiormente  arricchir fi  . 
Con  quefli  federati , ed  occulti  difegni  ( dall'avvedutezza  del  Primo  Vi- 
fire  , e dall  indirette  operazioni  di  quel  Fellone  chiaramente  compre  fi  ) 
ave  a ad  oggetto  de’fuoi  infidiofi  , e-  naftoli  fini  caufato  , che  pofpoflo  il 
dovuto , e importante  fervigio  della  Maejìà  Sua  , e dell’  Imperio  alla  pro- 
pria , e ingiufta  ambizione  , fi  divertifie  così  grande  avvantaggio  fo- 
pra  i Crijliani  , e opponendofi  in  qualunque  incontro  ai  felici  avveni- 
menti dell'  armi  Ottomane  , fi  togliefse  di  mano  à Monfulmanì  F Im- 
perio del  Mondo  non  folo  , mà  fi  apportale  F eftremo  , e perigliofifjtmo 
eccidio  à coti  grande  , e fiorito  Efercìto  fui  punto  medefimo  della 
Vittoria  ; che  confidato  egli  pure  nell'Alleanza , che  pof sedeva,  del  fan- 
5ù'«n4”u gue  Imperiale  , avefie  avuta  temeraria  baldanza,  non  foto  di  riprovare 
qualunque  di  lui  più  ze^‘ tate  configlio  , mà  che  trafeurato  ogni  giu/lo  , 
r conveniente  rifpetto  al  carattere  , e all’  autorità  dì  Superiore  Mitti- 
Jiro  , avefie  verfo  di  lui  ecceduto  in  troppo  licenzjofi  , ed  offenfivi  rim- 
proveri , al  quale  , con  fole  ammonizioni  avvertito  , non  avea  voluto 
inferire  per  tante  reiterate  colpe  i meritati  gafiigbi  , giudicando  , che 
fi  potè  fi  e finalmente  , ravveduto  delle  proprie  mancanze,  emendare  ; ebe 
di  quefte  moderate  agevolezze  abufato,  perfifiendo  egli  ncllì  fuoi  iniqui  pen- 
sieri , era  fempre  in  maggiori  delinquenze  precipitato  , e annoveran- 
done molte  di  verifimili  , ed  altre  molte  di  finte  , foggiunie  , che  la 
maggiore  di'  ogn  altra  , e che  avea  totalmente  il  di  lui  &iuflo  fdegno 
commofo  , non  potendo  più  lungamente  i di  lui  falli  diffmulare  , era 
fiata  la  vile  , e volontaria  trafcurate\z * > con  cui  fi  era  abbandonato 
i£h.l*c!k5iii  **//<»  Battaglia  feguita  fitto  Vienna  à vergognofiffma  fuga  ; che  tale 
JnJSSJ&SS  debolezza  » t fellonia  avea  cagionato  con  quella  degli  altri  due  Bafià  , 
il, à hi  Jeguaci , fatti  morire  , io  fconvolgimento  degli  ordini  tutti  sì  ben 
compofii  delle  milizie  , poiché  rimanendo  quegli  fermo  à combattere  ne * 
pofti  , che  gli  erano  fiati  dalla  preavvertenza  del  Primo  Vìfire  affegna - 
ti  , farebbe  riufeito  imponibile  a'CrìJiiani  f quadroni  F avanzamento  , ve- 
nendo 
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venda  con  vigore  inoperabile  fofienuti  , anzi  con  immenfo  loro  danno  , *68 J 

e vergogna  jarebbono  fiali  dal  valore  , e dalla  cofianza  di  quelle  ge- 
eerofe  , e brave  foldatefcbe  à grande  gloria  , e profitto  dell’  Imperio 
Ottomano  refpinti  ; ebe  il  di  lui  precipitofo  volgere  di  [palle  ave  a fom- 
miniflrato  obbrobriofo  efempio  agli  altri  ancor  di  fuggire  , dal  quale 
f concertato  difordme  n era  pofeia  fenza  riparo  avvenuto  , che  Vittorio • 
fi  , e furibondi  i Crifliani  sbaraglia/fero  quelle  numerofe  milizie  , e 
averebbono  intieramente  annichilato  il  rimanente  refiduo  di  quel  forte  , 
e formidabile  Efercito  ( che  non  ave  a potuto  egli  , ancorché  efpoflo  ad 
ogni  rifebio  , con  li  maggiori  , e più  vomenti  sforzi  rimettere  ) fe  con 
pronta  , e necefitata  rifolufione  non  ave/fe  procurato  di  raccogliere  i 
fuggitivi , e con  ordinata  marcia  ritirando  le  truppe  non  le  aveffe  dal- 
/’  ultimo  , ed  irreparabile  efìerminio  difimpegnate  ; che  di  ciò  non  pur 
contento  quel  contumace  Miniftro  aveffe  pofeia , per  aumentare  fino  all’  \ 
ultimo  ecceffo  le  confufioni  , co'  fuoi  aderenti  fufeitate  fediziofe  rivolte 
fra  le  milizie  , di  modo  che  ciò  che  non  ave  ano  potuto  con  la  {littoria  “***  1 
i nemici , ave/fe  la  fua  fagacità  , risvegliando  civili  difeordie  nell' Efer- 
cito , con  efito  più  deplorabile  perfezionato  ; che  non  potendo  egli  piu  à 
lungo  tolerare  fenza  evidente  pregtudtcto  degli  ìntereffi  gravìjfimi  del  fuo 
Sovrano  tabi  perniriofi  delitti  , ave  a convenuto  colla  punizione  del  de-  ««TSm  ■ 
linquente  , c di  due  Bafà  di  lui  confidenti  , complici  ancb’  effi  della  lul‘',1,4te1' 
Congiura  , e di  altri  molti  inferiori  parziali  , fupprimere  le  fcintille  di 
quella  fiamma  , che  di  già  avvampando  poteva  ben  toflo  dilatarfi  , e 
con  la  rovina  deir  Imperio  prorompere  in  vafti/fimo  , e dannofiffimo  in- 
cendio ; che  effendofi  con  quefli  opportuni  provvedimenti  riparato  à fof. 
fetenza  a' pericoli , ed  '[purgato  da  qualunque  firme  di  tumultuarie  difi 
Jenftoni  f Efercito  , e infume  refe  Ubere  ancora  da  una  turpe  viltà  le 
milizie  > fperava  con  ficurezza  nella  vegnente  flagione  rifarcire  di  av- 
vantaggtofe  operazioni  l'efito  infelice  delle  fuccedute  Battaglie. 

Seppe  in  tal  maniera  quell’ avveduto  Miniftro  colla  finezza  di  n 
quelle  colorite  ragioni  adombrare  i fucceffi  , e coprire  le  federate  il  Grtn  Signore  , 
intenzioni  di  Muftafà,  che  venne  à cooneftare  le  azioni  indirette  nel- 
la  amminiftrazione  dalla  di  lui  mala  condotta  , dalla  quale  ne  deri- 
vò l’inlòrtuncvole  fine  della  funefta  Giornata  lotto  Vienna,à  confer- 
mazione del  qual  dilòrdine  , come  per  fua  dappocaggine  non  acca- 
duto , volle  colla  morte  dell’  infelice  fare  Umilmente  gli  altri  due 
Bafsà  con  barbara  atrocità  flrangòlare  . Perfuafo  il  Gran  Signore  , in- 

che  rette  foflero  , e ragionevoli  l’ operazioni  del  fuo  Miniftro,  e lo- 
dando la  direzione  delle  fue  maffime  , tutto  il  mal’ efito  degli  avve- 
nuti infortunj  fu  rinverfeiato  fòpra  la  fuppofta  perfidia  del  miférabi- 
le  ed  innocente  Ibraim . 

Refo  Muftafà  dall’  efito  de’ fuoi  negoziati  , con  tanta  profperità 

- fuc- 
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*68j  fucceduti,  fuor  di  anfiofò  timore  non  folo  , mà  vie  più  baldanzo- 
fo  , e confidente  , procurò  di  allontanare  dal  Regio  orecchio  tutti 
coloro,  che  potevano  rendere  informato  lealmente  il  Sultano  de’fuoi 
•fjfcgw;  trafcorfi  , perloche  fa  pendo,  che  la  Principefta  Vedova  del  definito 
chymspni.  gafsà  acerbamente  adirata  del  fuo  difpregio,  era  partita  da  Buda  , 
affine  di  dare  pronta  dedizione  con  più  agevole  modo  à fue  vendet- 
te , e fi  era  inviata  con  follecitoviaggio  à Belgrado,  con  intenzione 
di  chiedere  proftrata  a’piedi  del  Gran  Signore  la  dovuta  Giuftiziadel- 
■■*»!*  | fc  p*-  l’omicidio.  Egli  che  ben  previde  quanto  averebbeno  potuto  operare 
«un™.  nell’animo  di  Meemet  le  lagrime  efficaci  della  Sorella  , giudicò  ne- 
ceflària  avvertenza  prevenire  con  preftezza  i pericoli,  ficche  fcriven- 
do  al  Sultano  con  molto  ardore  gli  efpofó  , che  non  fole  a fi  giammai 
pervadere , che  una  Pr'mcipejfa  del  /angue  Ottomano  , che  dove  a bra- 
mare intatta  la  di  lui  gloria  , e potenza  , venuta  a'fuoi  piedi  ( come 
farebbe  ben  prefio  compar/a  ) poteffe  recarfi  ad  offefa  , e fentire  dolo- 
re della  punizione  di  un  reo  Marito  , che  ave  a le  proprie  incomben- 
te per  codardia , e per  infedeltà  trafeurate,  e non  poterfi  dare  à cre- 
dere giammai,  che  dalla  Maefià  Sua  afcoltata , non  ebe  efaudita  fe  ne 
partìffe  . Ferono  quelle  fue  fagaciffime  infinuazioni  nella  mente  del 
Sultano  si  vivo  effètto  , che  volendo  egli  foftenere  in  fàccia  di 
tutto  il  Mondo  come  rette  l’operazioni  di  Muftafà  , fpedì  rifoluto 
fiusSTdu'dTl  ordine  alla  Sorella  , che  fi  accollava  à Belgrado  , di  doverfi  imman- 
icnraiuiù.  tinente  allontanare  , acciocché  la  memoria  /piacevole  di  fuo  Marito  , 
non  gli  fomminiftrajfe  motivo  di  rammemorar fi  di  un  uomo , che  dimen- 
ticato del  proprio  onore  , e del  grado  , che  pojfedeva  , fi  era  refi)  in- 
degno con  le  fue  peffime  azioni  di  effere  coti  fi rettamente  col  Jangue  Jm- 
A°-  periate  congionto,  e le  impofe  inviolabile  commeffione  di  doverfi  drit- 
tamente trasferire  in  Andrinopoli.  Effóndo  ella  dogliofa  per  tale  ri- 
fiuto del  Sultano  , in  quella  Città  pervenuta  , ebbe  notizia  effere 
Trova  n«*a  u mancata  la  Sultana  Madre  di  vita  : accidente , che  le  apportò  fón- 
Sutaiaa Madre,  fibiliflimo  difpiacerc  , poiché  molto  nella  di  lei  autorità  confidava  , 
e conofcendola  acerbiffima  nemica  di  Muftafà  , come  quella  , che 
effóndo  Hata  dalle  di  lui  perfuafioni,  come  rivale  de’fuoi  configli  , 
efclulà  dalle  confidenze  del  Figlio,  e perciò  allontanata  dai  maneg- 
gi importantiffimi , che  dìriggeva , fperava  averla  fòco  potente  com- 
soitano  «riva  io  pagna  di  fue  vendette  . Arrivò  in  Andrinopoli  poco  tempo  dopo 
• anco  il  Sultano  , dove  lo  flava  ella  con  fomma  impazienza  atten- 

dendo, lufingandofi,  che,  gittata  a’di  lui  piedi,  averebbe  colli  fuoi 
pianti  agevolmente  impetrato  per  raffalfinio  del  Conforte  traditole 
pene  meritate  al  malfattore  : mà  fattole  intendere  dal  Gran  Signo- 
re , che  di  ogni  altra  cofa  fuori  , che  d’Jbraim  gli  faveltafie  , la  ri- 
cevè con  teftimonianza  del  più  folenne  , e parziale  amore  , che  fi. 
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porta  giammai  al  grado  di  così  ftretta  congionzione  (lenificare  . In- 
tanto per  far  conofcere  il  Sultano  l’animo  fuo  ben  difpofto  , e l’ ot- 
timo gradimento , che  teneva  deTervigj , giudicati  fedeli , del  fuo  mi- 
ni fiero  , gl’inviò  à Belgrado  ( ove  era  pervenuto  à fvemare  l’Eferci- 
to  ) un  nuovo  ftendardo  Reale  accompagnato  da  fette  code  di  ca- 
vallo di  ricco  lavoro  nobilmente  tefsute  , e gli  (pedi  in  dono  una 
preziofiffima  verte  d’oro  foderata  di  Gibellini  con  vafta  promeflione 
di  fecondare  nella  ventura  campagna  con  li  piu  vigoro fi  rinforzi  i 
fuoi  difegni . 

Riportandoli  intanto  dall’  armi  Criftiane  con  incefianti  vittorie 
avvantaggioli  progrefli  nell’  Ungaria  , ( non  opponendoli  il  Primo 
Vilire  , che  oziofo  allora  giaceva  in  Buda  ) fòmminiftiò  la  perdi- 
ta conliderabile  di  Strigonia  , arrivata  con  grande  ftrepito  , e di- 
fapprovazione  alla  Porta  a’  fuoi  più  potenti  nemici  ( irà  quali  fi 
annoverava  il  Kislar  Agafi)  che  non  aveanolin  allora  potutodal  fa- 
vore del  Sultano  farlo  cadere  , opportuna  occafione  di  dare  al  fuo 
precipizio  la  prima  molfa  , rapprefentando  al  Rè  la  mala  direzione 
del  fuo  Governo , e i fommi  pregiudicj  , che  da  quella  all’  Imperio 
Ottomano  ne  derivavano  . Cominciò  allora  à cambiarli  per  lui  di 
fentimenti  Meemet  , ed  accrebbero  polcia  i motivi  di  privarlo  qua- 
li intieramente  della  fua  grazia  le  ftrepitofe  doglianze  de’congion- 
ti  , e amici  di  Ibraim  , e degli  altri  due  Bafsà  trucidati  , aggiu- 
gnendoli  ancora  i lamenti  de’confanguinei  , e parziali  di  Bibir  Baf- 
sà , e di  que’  Comandanti  , che  non  lòccorli  da  Muftafà  con- 
vennero neceflariamente  cedere  alla  fòrza  de’  Collegati  Strigo- 
nia , da  lui  fatti  à Belgrado  , per  giuftificare  le  fue  mancan- 
ze, con  trenta  altri  uficiali  minori  barbaramente  ftrozzare  . Ama- 
ra oltre  modo  agli  Ottomani,  e vantaggiofa  alla  Criftianità  riu- 
icì  la  perdita  di  que’  Soggetti  , che  erano  de’  più  valorofi  , 
e de’  più  rtimati  di  quell’  Imperio  , di  modo  che  s’  udiro- 
no per  tale  cagione  in  Andrinopoli  le  ben  giufte  efclamazio- 
ni  del  popolo  , e de’  fòldati  . La  fua  nalcofta  intenzione  ben 
chiara  fi  difeoperfè  nel  togliere  la  vita  à que’  Capi  , che  co- 
me de’  più  autorevoli  , e più  accreditati  , manilètìando  le 
di  lui  debolezze  , e rapprefentando  i di  lui  difetti  , pote- 
vano apportargli  gelofie  nel  Comando  , e perciò  levando- 
gli la  carica  , e facilmente  anco  la  vita  , potevano  il  di 
lui  porto  occupare  : mà  quegli  mezzi  fteflì  , colli  qua- 
li , ingannando  il  Principe  , giudicava  foftenerli  nella  ficu- 
rezza  , e nel  grado  , quelli  furono  gli  ftromenti  di  accele- 
rare con  più  efficace  moto  la  fua  caduta  . I C-ianizze- 
ri  , che  mal  foffèrivano  la  ftrage  fanguinofa  degli  altri  loro 
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1685  compagni , lafciati  nella  fuga  da  Vienna  ia  balìa  alle  fpade  de’  vi», 
citori  , e la  morte  ingiufla  nella  perfona  del  loro  primiero  Agì 
dal  Primo  Vifire  comandata  , eccitati  pure  da’  nemici  di  Mudi- 
fa  , ferocemente  tumultuarono  , e cord  precipito!»  al  Serraglio  ri- 
chiefero  con  grida  orribili  la  teda  colpevole  di  quel  minidro  . Fu- 
rono per  allora  dal  Sultano  colla  diftrihuzione  di  qualche  lèmma  , 
e colla  fperanza  di  opportuna  foddisfazione  fedate  le  lor  querce 
le  , e placati  i loro  drepitofi  clamori  : ma  rapprefentati  dalli  BaC- 
sà  del  Divano  , e dagli  altri  principali  Miniilri  del  fuo  Governo 
i pericoli  , ne' quali  verfava  la  Jua  perfona  , e confcguentemente  il  fo- 
ftenimenta  della  fua  autorità  » e del  fuo  Imperio  , non  Jagrificandofi 
3amno  tintati  alla  Gìufiìfia  dell’  odio  unìverfale  il  Primo  Vifire  , dopo  avere  irrefò- 
vui™  lut°  per  qualche  tempo  reddito  all’accufè  , gelofb  finalmente  della 
propria  fìcu rezza  , e del  comando  , fi  lafciò  indurre  à rimettere  la 
cognizione  della  di  lui  cauli  al  Muftì .. 

Era  però,  come  dicemmo,  molto  diminuito  di  amore,  e di  cre- 
dito appreflò  di  lui  Muftafà,  à légno,  che  avendo  quegli dimodrato 
infedele  , e traditore  il  Tekely  , come  quello , che  fiando  alla  campa- 
gna \avercbbc  potuta  colle  proprie  fiorar  incommodare  fenfibilmente  i 
Crifiiani  , e prima  che  fi  unifiero  apportare  loro  not  alni  fimi  pregiudi - 
ci  , così  ebe  farebbono  pofeia  men  vigorofi  arrivati  al  foccorfo  , confer- 
mando ciò  coll  efempio  di  molti  rilevanti  progreffi  lafciati  riportare  loro 
t.k.i  .«..rito  *r//’  Ungaria  , non  ebbero  effètto  alcuno  le  fue  querele  , poiché  fèb- 
bene  alle  lettere  del  Tekely  , che  avvertito  di  quelle  imputazioni 
11,1  procurava  fcolparfi,  non  fu  nel  principio  predato  orecchio  dal  Gran 
Signore,  che  fi  rimetteva  intieramente  al  fuo  miniflro , deferedita- 
t» pofeia  il  Vifire,.  e trasferitoli  in  perfona  il  Tekely  in  Andrinopo- 
li,  comparto  innanzi  il  Sultano,  efibendo  in  teftimonio  di  fua  inno- 
cenza la  propria  fella , ottennero  tanto  le  di  lui  giuflificazioni  di  cre- 
dito, che  imputandoli  ogni  finiflro  avvenimento  alla  mala  direzio- 
ne di  Muftafà,  fu  rimandato  da’pericoli  efente,  e accompagnato  da 
promiflioni  viviffime  di  vigorolè  aflìftenze  per  fòftenere  il  fuo  Parti, 
grandi  alfutejz?*  tO-  non  foto,  mà  per  dar  anco  alle  patite  jatture  molto  riparo  . Il 
Muftì,  à cui  era  flato  dal  Gran  Signore  rimefiò  il  giudicio  fopra  di 
Muftafà , convocò  immantinente  i Dottori  piò  accreditati  della  fua 
legge , a quali  efpofè  lotto  mentite  propofizioni  d’  incognito  delin- 
deiu legge  àimx*  quente  i misfatti  di  quel  miniflro  , à cui  venne  da’  Giudici  di  con- 
to nto  unìverfale  decretato  convenirli  l’ukimo,  e mortale  fupplicio  , 
sultano  teoma  fleflo  ne  fottoferifle  di  propria  mano  l’approvazione . Tenne 

nafcotlu^ems.  per  qualche  giorno  nafcofla  ancora  la  fèntenza  della  di  lui  morte  il 
gkwui  rfeguiice.  Sultano  , ma  violentato  dalle  eflrcaciffime  iftanze  de’primarj  Mini- 
flri  del  fuo  Governo  , che  ad  ogni  momento  gli  rapprefèntavanoi 
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icon  volgimeli  ti  , e pericoli  , fe  non  toglierti  colla  vita  di  Muftafìl  *58} 
la  cagione  delle  comuni  doglianze,  ne  raccomandò  à Capiglier  Kia- 
ja  , e al  Chiaus  Baffi  col  folito  funefto  Natcharif  l’efecuzione  . 

Pervenuti  coftoro  con  fòllecito  viaggio  à Belgrado  , fèrono  fagace-  m«u.  * se- 
mente penetrare  al  Primo  Vifire  edere  quivi  dalla  Porta  fpediti , af_<53'"“c‘:“te 
fine  di  feco  comunicare  gl’intereffi  importantiflimi -delle  Guerra  , e 
intanto  fatto  confapevole  l’Agà  de’Gianizzeri , gli  parteciparono  1* 
ordine,  che  rifòluto  tenevano  della  fua  morte  . Promi  fe  -quegli  in 
ubbidienza  de’  Reali  comandi  di  /palleggiare  con  ogni  poffibile  , e 
neceflària  affiftenza  la  lor  funzione  . Difpofe  opportunamente  i fol- 
dati  , accioche  nel  punto  deH’efecuzione  occupati  i porti  , -e  le  ve- 
nutede’fiti,  ove  alloggiava  il  Primo  Vifire,  rimanerti  impedito  qua- 
lunque improvifo  tumulto,  che  forte  da’parziali  di  Muftafà  fufeita- 
to,  eaccioche  non  reftaflero  defraudati  gli  ordini , c l’intenzioni  del  « 

Gran  Signore . Il  Primo  Vifire , che  fi  era  ragionevolmente  di  que’  AnJw 
miniftri  infofpettito , confapevole  delle  proprie  operazioni,  e dell’infi- 
diofe  trame,  che  fe  gli  andavano  concertando  alla  Porta, ripieno  di 
dubbierà , e dirimori,  andava  prolungando  di  accordare  loro  l’udien-  Multali  prolong» 
za  ; mà  tale  dilazione  offervata,  rifolfiro  elfi  di  trasferire  coll’Agàp'*l*a,“Ue‘‘‘* 
de’Gianizzeri  al  fuo  Palagio,  al  quale  arrivati  colla  feorta,  e figui- 
to  delle  milizie  , affacciatoli  egli  alle  fineftre  , s’accorfi  ben  torto  , 
che  i fuoi  nemici  fi  aveano  approfittato  delfoccafione , e fi  erano  fer- 
viti della  fua  lontananza  per  farlo  finalmente  precipitare  . Alcuni 
uficiali , che  riconofcevano  dal  di  lui  patrocinio  la  lor  Fortuna  , e 
che  allora  appreffo  la  fua  perdona  fi  ritrovavano  , udito  dalla  di  lui 
voce  il  fuo  pericolo , fi  offerirono  di  contraffare  colfarmi  alla  mano 
l’ingreffo  del  Palazzo  all’Agà , e agli  altri  tutti  che  lo  feguivano,  fa- 
cendogli fpcrare,  che  coU’efèmpio  di  fuarefiftenza  farebbono  accor- 
te le  milizie  à fortenerlo  : ma  egli , ò confapevole  de’proprj  errori  , 
che  gli  aveano  adombrata  la  mente,  ò non  fidandoli  de’foldati  , a’ 
quali  fàpea  molto  bene  eflère  per  le  trafeorfi  fue  operazioni  nojofò  , 
confufò  in  quell’  angufto  termine  non  ardì  cofà  alcuna  deliberare  . 

Entrati  intanto  entro  le  porte  gli  efècutori  della  fintenza  , feortati 
dall’Agà  de’Gianizzeri,  cheavea  fatti  occupare  dalle  fue  fquadre  gli 
ingreffi  rutti  di  quell’ Alloggio,  arrivarono  alla  fua  ffanza  , ove  in- 
terrogati da  lui  ciò  che  veniffero  à ricercare , arditamente  Capiglier 
Kiajà  gli  rifpofe  , che  gli  chiedeva  di  ordine  del  Gran  Signore  l’ 

Imperiale  figillo,  il  quale  tratto  da  lui  con  gran  fommeffione  dal  fe-  • 

no  lo  confidò  con  pronta  ubbidienza  nelle  fue  mani , dal  quale  ricer- 
catogli pure  lo  Stendardo  Reale  , quello  fimilmente  venne  da  effo 
à lui  medefimo  confegnato  . Truffe  pofeia  Capiglier  l’ordine  fcritto 
della  fua  morte  , c datolo  in  mano  al  Primo  Vifir , che  lo  lefle,  il 

di  lui 
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di  lui  compagno  intanto  fciolto  il  cordone  di  Ceti  , con  cui  il  fian- 
co cigneva  , andò  preparando  il  laccio  per  ultimare  ( ftrette  con  ef- 
fò  le  fauci  di  Muftafà)  Tatto  eftremo  della  Tragedia  . Veduto  egli 
inevitabile  allora  il  fuo  fupplicio  , prefè  coraggio  , e ricercò  breve 
fpazio  di  tempo  ad  orare,  che  concedutogli  da  que’miniftri  , pregò 
gli  alianti,  che  lo  circonda  vano,  di  ritirarli  : dopo  di  che  filtra  una 
lunga  preghiera  , e rientrati  tutti  , conlègnò  in  mano  all*  Agà  de’ 
« Gianizzeri  un  foglio  , accioche  vernile  prelentato  in  mano  del 

Gran  Signore  , in  cui  fi  giudicò  fòlTe  fcritta  la  di  lui  promiflione  di 
non  farlo  giammai  morire  , poiché  lontano  molto  da  quella  Corte 
piò  non  gli  poteva  tale  ficurezza  giovare  , ed  anco  accioche  quegli 
oirervalTe  il  teftimonio  evidente  della  mancata  parola . Ciò  operato 
fi  mifè  polcia  sò  l’orlo  del  proprio  Soft  à lèdere,  e à le  addimandato 
il  Carnefice  lo  fupplicò,  nel  dargli  morte  di  non  farlo  lungamente 
penare . Avvicinatoli  il  minillro  , fi  polè  egli  da  per  fe  fteflò  intre- 
MonediMuiw»  pidamente  il  laccio  al  collo  , col  quale  adempiendofi  la  lèntenza  di 
morte  fu  ftrangolato.  Gli  venne  recita  immantinente  per  manodel- 
S’a SE?  tfr°Sa  clècutore  la  tella  , che  di  là  in  Andrinopoli  trasferita,  fèr- 

ia locali . ^ e^p0^a  ajja  pubblica  villa , di  obbrobriolo  fpettacolo  alle  milizie  , 
ed  al  popolo,  che  d’infami  rimproveri,  e di  elècrande  imprecazioni 
Ifeìror”  la  caricarono . Il  di  lui  cadavere  tratto  dal  luogo , ove  era  fpirato  , 
e fotro  ad  un  Padiglione  ripollo,  agli  occhi  di  tutto  l’Efèrcito  ven- 
2SUSSlfioìrt  ne  ^kito  • Alla  di  lui  morte  ne  conlèguì  la  retenzione  de’fuoi  pri- 
»j!  M’“'°  marj  minillri , e fra  quelli  del  Gran  Cancelliere  , e di  Alelfandro 

Mauro  Cordato  principale  Dragomano,  che  vennero  condotti  àCo- 
llantinopoli  nelle  lètte  Torri  imprigionati,  ove  il  primo  lalciò  poco 
apprefiò  flrozzato  la  vita,  e il  fecondo  dopo  avere  lòftèrite  acerbiffi- 
me  battiture,  fpogliato  di  tutte  le  proprie  fòllanze  , che  aveva  in 
grandiffima  copia  accumulate,  dopo  molto  tempo  fh  liberato.  Fu- 
LSS'"  reno  gli  opulentilfimi  averi  di  Muftafà  , che  di  lunga  mano  la  po- 
tenza di  privata  fortuna  eccedevano,  devoluti  al  Regio  Filco  , tol- 
tane una  porzione,  che  in  grazia  del  Primo  Vifire  fucceflòre  venne 
per  follenimento  delle  loro  vite  a’di  lui  piccioli  figliuoli  acconlèriti- 
ta . Quelle  ricchezze  furono  anch’elfe  tiramenti  non  minori  della  fua 
morte,  poiché  con  elfe sì  formò  il  laccio,  efibendo,confàpevoledeir 
animo  interelfato  del  Rè  , il  rifarcimento  al  Regio  Erario  di  tutti  i 
difpcndj  foflenuti  negl’infortunj  della  pafiàta  campagna  . Tale  pro- 
digalità oltre  i confini  dello  flato  privato  confiderata  , fomminillrò 
motivo  a’fuoi  nemici  d’ingelofire  il  Sultano  col  timore  d’una  troppo 
forpaffante  elevatezza  di  fchiavo,  e di  valfallo  , e diede  largo  cam- 
po agli  llelfi  di  confermare  i delitti  della  di  lui  ingorda  , e crudele 
avarizia,  ficche  lo  perfualcro  à prenderli  come  proprio  quello,  che 
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M diluì  mi  ni  Aro  colla /corta  della  grazia  Regia , e col  velo  della  pub-  *68  j 
Mica  autorità  aveva  con  tante efloriioni  a’fudditi  deidi  lui  Imperio  , 
e à lui  medefimo  iniquamente  rapito  . 

- Con  efito  sì  memorabile,  ed  infelice  terminò  la  vita  di  Carà  Mu-  Savia,  «di», 
ftafa  Primo  Vifire  ; uomo  che  per  lo  corfo  di  fette  anni  , come  prin 
cipale  Minifiro  della  Porta , avea  maneggiati  gli  affari  più  rilevanti  di 
quell’imperio  . Col  favore  di  Acmet  Kiuperlì  già  Primo  Vifire  , di  cui 
fi  dice  effere  fiato  Nipote  , ottenne  le  principali  cariche  della  Monar- 
chia. Fu  cuflode  del  Regio  Teforo  , Gran  Scudiero  , e pofcia  /ucce ditto 
con  raro  efempio  fra’ Turchi,  efiinto  Cbiuperli , il  di  lui  figliuolo  Acbmet  al 
Primo  Vifierato  , quefii  pure  continuando  verfo  di  lui  la  fieffa  inclinazione 
del  Padre  , venne  col  fuo  mezzo  promofo  ad  altri  più  riguardevoli  impie- 
ghi , poiché  fù  eletto  Bafià  del  mare  , dove  la  Fortuna  in  alcuni  favore • 
voli  enfi  gli  fomminijlrò  occafione  opportuna  di  acquiftar  credito  , e /pe- 
nalmente nel  combattimento  colle  Galee  Maltefi  , nel  quale  dopo  lun- 
go , e fanguinofo  contrailo  divife  ambedue  le  armate  da'  venti  , fi  fi epu- 
rarono . Con  quefie  affai  buone  azioni  , /palleggiate  dall’  affifienza  del 
Protettore  , e dal  favore  della  Sultana  , di  cui  diceafi  , che  pofedef- 
fe  allora  occultamente  gli  amori  , ottenne  il  pofio  di  K aime c ano  , nel 
quale  filando  lontano  il  Primo  Vifire  , e trattando  egli  nella  di  lui  affen- 
Za  gli  affari  più  rilevanti  della  Corona  , acquifiò  tanto  di  riputazione  •, 
e di  applaufo  , che  appena  /pirato  il  Vifire  Acbmet , venne  con  fomma  Sfltó!!0  P,l‘ 
approvazione  di  ogni  uno  nel  di  lui  pofio  fojlituito  . Seppe  coi ì bene  pri-  Sm  MWci 
ma  di  pervenire  all’  altezza  d*  fublime  grado  na/condere  i proprj  i,m" 

vizi  , che  facendoli  apparire  virtù  , fi  refe  coi)  gradito  ad  ogni  uno  , 
e fpecialmente  al  Sultano  , che  fi  conciliò  con  forzata  fi impatta  di  ge- 
nio la  di  lui  grazia  , colla  quale  afeeje  pure  al  colmo  di  coi ì elevate 
grandezze  • Arrivato  pofcia  aW  eminenza  di  quel  gran  pofio  , compar • Suoivhj, 
vero  fvelati  allora  colla  più  vera  fembianga  i fttoi  difetti  , e fpecial- 
mente quelli  dell’  avarizia  , e detta  crudeltà  , • colli  quali  nello  fpa- 
Zio  non  molto  lungo  del  fuo  Governo  accumulò  così  eforbitanti  ricchez- 
ze , che  dalla  fama  alla  fomma  di  dodeci  , e più  millioni  fi  compu- 
tarono , unite  Jenza  rifparmio  delle  più  vili  , e abiette  operazioni  , e s„  m,hlt  t , 
fenza  riguardo  delle  più  barbare  enorm-tà  , efercitate  contro  gli  fra- 
nieri  non  filo  , mà  contro  i /additi  fteffi  del  Gran  Signore  . Si  Inficiò 
coi ) adombrare  da  quefie  venienti  pafjtoni  la  mente  , ebe  perduta  la  ci- 
nofura  della  Ragione  , non  riflettendo  nè  al  dovere  , nè  alla  Giufii- 
Zia  , nè  all’  onore  precipitò  contro  gl’  innocenti  ( ad  ufo  fiero  delta 
nazione  ) in  detefiabtH  rifoluzjoni  , tenendo fi  dal  Mondo  per  certo  , 
che  egli  non  abbia  voluto  occupare  per  via  d‘  a fatti  Vienna  , fperan - 
do  ebe  ottenuta  per  via  di  accordo  la  di  tei  refa  , le  riccbiffime 
fpog/ie  , che  per  altro  furiano  rimafle  preda  delle  milizie  , tutte  re- 
. /fioria  Contarmi . Parte  1.  fila  fero 
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1 6 8 i J} afferò  fol amente  à [oziare  la  di  lui  inefaufia  avidità  . Ebbe  però  fra 
tante  ombre  di  vii)  qualche  lampo  di  virtù  tramifcbiato  . Era  ardito  , 
e rifoluto  nell’ operare , acuto  ne' ripieghi , follecito  nell'  efecuzjoni  ( quando 
non  fi  lafciava  divertire  dall’  avarizia  ) ed  era  intraprendente  di  gran- 
di azioni  , ed  oltre  à quejle  lodevoli  doti  dell'animo  poffedeva  goliar- 
dia di  forze,  e ben  compojìa  Bruttura  di  membra.  Dimojlrava  avven- 
ne nza  di  afpetto  venerabile  , e maeflofo  , e fe  non  ave/fe  talora  trop- 
po fi dato  di  fe  medefimo,  farebbe  certamente  riufcito  miniflra  meritevole, 
( come  fù  di  grande  biaftmo  ) coli  dall'  età  venture  di  qualche  lode  . 
Be.jjjwmul  beni  immenfi  de’mencovati  miniftrì  furono  convertiti  con  approva- 
li*! G“”  2-kme  del  Divano  negli  ufi  particolari  del  Gran  Signore,  e avvegna- 
ché , per  provedere  gli  appreflamenti  neceflàrj  della  futura  campa- 
gna , facelfo  di  me  il  ieri  di  rilevantillime  (omme , non  volle  con  tut- 
to quello  il  Sultano  ( ritornato  allora  à Coftantinopoli  ) che  follerò 
o«  m vuoi,  levate  dal  Calhà  fegreto,  unico  rifugio  ne’ cali  cliremi  di  quell’ Im- 
U °i&’  perio,e  a’miniftri,  che  gli  rapprefontarono  il  bifognodi  eforbitantif- 
fime  fpefo , per  rimettere  i pregiudici  delle  pallate  jatture,  e Umilmen- 
te l’erario  del  tutto  vuoto,  rilpofo,  che  conveniva  valerli  delle  ren- 
dite accollumate  , e quando  quelle  intieramente  non  fupplilfcro  al- 
le occorrenze , dovea  il  Divano  andare  rintracciando  i mezzi  oppor- 
tuni di  provederle . 

Quelle  llrane  , e avare  malfime  del  Gran  Signore  aggiunte  alle 
difficoltà , e alle  confufioni , dalle  quali  era  agitata  allora  la  Monar- 
* chia , cagionò , che  non  fi  trovafle  fra  molti  Soggetti  di  quell’Impe- 

«rio  chi  aveffe  ambizione  di  occupare  il  carico  di  principale  minillro 
i’VS  v£f.“  à fogno  tale,  che  Kisler  Agasì,  che  pur  era  in  qualche  confiderazio- 
ne  alla  Porta,  giudicando,  chepenfafle  il  Sultano  difollevarloà  quel 
pollo , dichiaroffi  di  non  volerlo  accettare , con  ifeufa  di  non  cono- 
feere  in  fo  medefimo  le  neceflarie  condizioni,  che  erano  dovute  per 
follenerlo.  Solimano  Seliktar  Agà,  che  pollèdeva  allora  il  primo  gra- 
do di  Favorito  , e che  mediante  la  grazia  del  Sovrano  fperava  pure 
di  crefcere  ogni  giorno  nella  potenza , e nell’autorità , attellò  anch’ 
egli  con  fagace  avvedutezza  al  Gran  Signore,  da  cui  gli  venne  l’Im- 
periale Sigillo  offerito,  che  tuttala  fua  principale  ambizione  confi  (le- 
va in  forvire  al  genio  della  Maeftà  Sua  , nè  bramava  vederli  inalza- 
to à grado , in  cui  dovefle  efordtare  fovra  de’  Principi , e de’  Grandi 
la  fuperiorità  del  comando  , la  quale  ubbligante  rifiuta  gli  accreb- 
be la  (lima,  e gli  aumentò  l’affezione  di  Mecmet,  perfuafodaqucl- 
sidm»  uu.  1°  ànominare  nella  carica  di  Primo  Vifirelbraim  Agà  nativo  d’Ama- 
Ibriim  d’Anwha . fia , altrimenti  nominato  Karà  Kiaja , che  aveva  per  lo  innanzi  folle- 
nuta  la  carica  di  Kaimecano  . Non  rimale  molto  però  quell’elezio- 
ne dall’univerfalc  approvazione  applaudita,  sì  per  Io  poco  credito,  in. 
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cuiera  quell’uomo  tenuto , sì  per  la  di  lui  debilitata  falute,  che  quali 
lo  rendeva  impotente  à /ottenere  la  mole  immenfadi  tanto  pefo.  Sei- 
tam  Ibraim  nuovo  cognato  del  Rè , chiamato  dal  Baflalaggio  di  Me- 
lòpotamia,  fu  deflinato  in  Ungaria  Serafchiero,  e à Solimano,  che 
fofteneva  allora  la  Carica  di  Kaimecano  venne  conferita  la  condot- 
ta dell’armi  Ottomane  contro  i Polacchi  , foflituito  à lui  Chiuperli 
nel  vacuo  pollo.  Furono  a’Capi  principali  delli  Gianizzeri , per  Spa- 
rarli dal  loro  corpo, e fòttrarre  in  quello  modo  agli  amutinamenti  , 
& ai  tumulti  il  fomento,  nella  mutazione  di  molte  cariche  conferi- 


1 68  j 


Sctaichiert  ir>Un- 

nrb  >e  là  I tu  ini 

Contro  Polacchi 
Sohrtu no  . 


ti  diverfi  riguardevoli  uficj. 

Venne  dal  nuovo  Primo  Vilire  radunato  con  lòllecita  frequenza  il  iwoPr,«»vi. 
Divano  , affine  di  ritrovare  compenfo  all’  urgenze  importantilfime  Cb6"““' 
dell’Imperio . Si  dillribuirono  in  ogni  parte  ordini  prelTantilfimi  per 
i’ammallàmcnto  di  nuove  truppe,  chiamati  dall’ Alia  quc’Gianizze- 
ri,  cque’Spay,  che  in  gran  numero  dimoravano,  chi  per  l’età,  chi 

?:r  favore  dènti  allora  dalle  fazioni  di  guerra  , e dalle  piti  remote 
rovincie  li  conduffero , per  riempire  gli  Elérciti , nuovi  fòldati . Si  get- 
tarono mortai,  e cannoni,  de’qualicon  tutto  ciò  provando i Turchi 
molta  fcarfèzza , convenne  loro  per  fino  difitrmare  in  qualche  fito  il  lèr- 
raglio.  Con  tutte  quelle  diligenti  precauzioni  conolcendo  quelli,  che 
invigilavano  alla  direzione  della  Monarchia,  impotenti  le  refiflenze, 
c inferiori  le  forze  alla  Fortuna , e al  valore  delle  Crilliane  milizie  , 
deliberarono  con  infolita  avvertenza  della  nazione  , avvezza  fo lo  à 


regolarli  coll’alterigia , e col  furore , di  andarli  cautamente  trattenen-  a *• 
do  sù  le  difefè  , anzi  propolé  il  Primo  Vilire  iflelfo  in  Divano  alla  £**£?""* ,ù 
pre/ènza  del  Gran  Signore  di  promuovere  coli’ Impera  dorè  la  Pace , ò la 
continuazione  di  quella  tregua,  che  il  Vifire  predece /[ore Jenia  alcuna  legi- 

PoSìc"11  C0:Ul> 

tinta  ragione  ave  a violata  , e configliò  di  volgere  più  topo  contro  il  Regno 
di  Polonia  la  guerra , affine  di  vendicare  coll’ armi  gl’infelici  avvenimenti  del- 
la Jangurnofa  battaglia  cagionati  in  gran  parte  agli  Ottomani  fiotto  Vienna 
dal  poderofio  fioccorfio  del  Rè  Giovanni  , e in  approvazione  di  tal  parere 
con  tali  efficaci  fèntimenri  fi  efpreflè- 

Crederei  fot  trarre  molto  di  debito  à quell'affetto , che  impreffo  giace  nel 
cuore  di  fidato  , e gelante  miniftro  , fie  attentamente  ofjervate  le  prefenti  ÙK- 
congionture  de' tempi , e lo  fiat$  recente  delle  fiuccedute  difigragie  , non  prò- 
poneffi  alla  M.V.  e à quefio  faggio  Congrego  que’  ripari  , ebe  io  giudico  più 
Jalute  voli , e più  cauti  al  bene , e alla  gloria  di  quefio  Imperio . Chi  non  sà 
frignerà  ne’ pericoli  della  tempefia  le  vele , non  iù  quali  fiano  gli  ufi  più  or. 
dinarj  del  navigare.  Non  dico  io  giù , ebe guidati  da  precipitofa difperagio- 
ne  i pen fieri  abbiano  à deliberare  configli , co’  quali  perduto  l’antico  luftro, 
t il  primiero  vigore  dell'Ottomana  Potenza , dinotino  alle  genti  nemiche , e 
ai  voflri  vaffalli  di  vile  pufillanimità , e di  abbandonato  governo  l’intrepidez- 
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%a  de  vojlri  mori  . Mà  fi  la  fiupcrìore  Onnipotenza  , à cui  nulla  giammai 
refijle  , e che  fà  a nemici  ancora  ( come  fi  fcorge  ) Giufiizia  , arrefia  con 
invincibile  diverfione  i ncjiri  sforzi , abbiamo  noi  à combattere  contro  l' ejfi. 
cace  tenor  delle  fiel/e  ? abbiamo  à ricalcitrare  contro  1‘  inalterabile  volontà 
del  primiero  loro  Motore  ? Conviene  cedere  talora  agli  empiti  incontrafia . 
bili  della  Fortuna , e allo  fiabilimcnto  delle  difpofizioni  Divine  , poiché  chi 
tenta  nuotare  contro  la  corrente  precipitofa  del  fiume  , ancorché  molto  vii 
gorofo  , e robufio  , ben  di  fovente  rapito  dal  corfo  impetuofo  fi  affoga  . li 
condurfi  cautamente  in  ficuro  , allorché  agitato  dalle  procelle  fià  per  fom - 
mergerfi  il  legno  è rìfiluzfone  ben  degna  , e lodevole  di  avveduto  , e di 
perito  nocchiero.  E’ tale  lo  fiato  per  noi  delle  prefenti  emergenze,  cbecicon- 
viene  non  ripugnare  al  furore  contrario  de’ venti  , ma  lafciarfi  portare  ali 
trave  con  ifperanza  di  migliore  ventura  dalle  violenti  feconde  del  Tempo  j 
Abbiamo  efperimentato  fin  ora  contro  /'  Jmperadore  di  Occidente  la  nofira 
guerra  , ed  abbiamo  ojfervato  ciò  , che  hanno  faputo  operare  contro  le 
forze  , ancorché  inferiori , del  Crifliancfimo  l’armi  Ottomane  , le  quali 
benché  forti fjtme  , e fi  può  dire  invincibili  , fono  rimafie  ad  ogni  modo  ò 
per  mala  direzione  de  nojìri  Capì  , ò per  tradimento  degli  Ungari  con 
molta  firage  battute  , ficchi  dobbiamo  conchiudere  , che  quello  fia  un  cter- 
no , e immutabile  Decreto  , a cui  non  fià  in  balìa  di  umano  giudicio  , nè 
tn  potere  di  mortati  forze  il  refifiere  . Mà  qual  fede  fi  può  fperare  giam- 
mai da  cbt  fi  conofcc  anco  al  proprio,  e naturale  Signore  infedele  ? Saran- 
no fempre  gli  fteffi  que’  traditori , che  come  ci  hanno  una  volta  colle  lufin- 
gbe  , e con  gl  inganni  di  facile  , e rìufcibìle  imprefa  guidati  incautamente 
al  macello  , e cola  fi  può  dire  nel  mezzo  ci  hanno  Inficiati  con  deplorabile! 
disfacimento  perire  , così  non  fi  può  mdl’altro  da  loro  attendere  , che  eguali 
pregiudicj  ai  fueceduti . Hanno  ben  e (fi faputo  ,ficurì  di  loro  infidte , ritir  or  fi 
m lontana  parte  à rimirare  fenza  timore  i naufragi  del  noflro  periclitante 
Defimo  . Potevano  c/fi  volendo  combattere , e facilmente  vincere  l'armi  ne- 
miche prima  , che  à quelle  giugne/Jero  dalle  vicine  Provincie  dell’  Ahma- 
gna,  e delta  Polonia  que’ gran  ficcar  fi , poiché  feparate  adora  in  varie  par- 
ti, e difumte , [correvano  fenza  ofiacolo  le  campagne  àclCUngaria,  1 afaa fi- 
do e fi  (or  prendere  tanti  ricchi , e numerofi  convogli,  che  fi  conducevano  da 
Cofiantinopoli  contanti  dijpendiofi  apparati  in  fovvegno  dell’armata  nofira 
fitto  Vienna  . Ct  abbandonarono  allora  , che  fermati  alle  (fonde  del  fiume 
le  fV/r  e pwtr  e efluadre  > «Pptna  videro  attaccata  con 

cifentTrr  (T  am”a  ' UfCÌatC  Cadere  f°tt0  il  ferro  d(  nr™- 
trUfpf  ’ Con  in]1u*  '«fedeltà  fi  ritirarono  . Co- 
mandati di  gire  a rinforzare  fitto  Vienna  il  noflro  campo  , temendo  di 

cr^fcrre" con  1 *“'  £ **  ™ ’ ' non  vokndo 

crefeere  con  le  loro  le  nofire  forze  , acciocbe  più  agevolmente  non  fi 

foperaffero  le  combattute  mura  , bufarono  fitto  varj , e mendicati  prZ 
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ufi  di  efrguire  le  commeffmi  del  Gran  Signore  . L afa  arano  pretto  Pof- 
fonia  , fiando  o\toft  à rimirare  le  noftre  perdite  , tagliare  à pezzi  Ir  no. 
ftre  genti , ed  effi  dì  fanti  dal  pericolo  fe  ne  fuggirono  intatti  . E vorre- 
mo dunque  prefar  fede  , e fojlenere  la  Fortuna  de*  traditori , che  tante 
volte  ci  anno  con  sì  atroce  , e fero  afsajfnio  abbandonati  ? Credere- 
mo , che  d noi  più  tofto  diferenti  di  Religione  , e più  potenti , che  a’  Prin- 
cipi della  lor  Setta,  e meno  di  noi  formidabili  ftano  per  aderir  que’ Ribelli} 
Sfai  gi«go  riufcirà  più  pefante  ai  loro  colli  il  noftro  , è quello  dei  lor  Cri- 
flìani , à cui  fi  fono  tante  volte  , e così  agevolmente  fottratti  ? Se  nulla 
dunque  di  Itene  , anzi  molto  di  danno  fi  può  folamente  affettare  da  que- 
gli empj  , e Je  le  forze  per  altro  valide  , e prepotenti  dell’Imperio  Otto- 
mano fono  per  accidente  così  diminuite , che  hanno  in  si  fiefse  fofpefo  l’ufo 
ordinario  di  quegli  sforzi  , de’  quali  Rondo  intatte  , ed  intiere  Joleva 
egli  sì  validamente  fervirfi  , fi  può  al  prefente  confiderare  come  un  gran 
corpo  , à cui  efiratta  copiofa  abbondanza  di  fangue  , ancorché  giganteg- 
gi  , e fio  fmifurat amente  robufio  , fin  che  non  io  rimettono  intieramen- 
te le  vene  , non  fi  può  reggere  colta  primiera  fermezza  , nè  può  efer- 
citare  le  funzioni  del  naturate  vigore  . Sono  al  prefente  gli  Aujtriaci  ef 
ogni  intorno  Jommamente  fortificati  , e difefs , fowenuti  dagli  afilli  di  tut- 
ti i Principi  della  Germania  , prefsdiati  ai  loro  , benché  ri  fretti  confini  , 
di  forti  , e frequenti  Piazze  , fische  non  veggio  in  pofitura  ( mi  fpiace  H 
dirlo  ) que  fa  bencbe  vafta  Monarchia  di  efporfi  à quelle  lmprefe , e à que' 
cimenti  , che  ò tentati  non  riufciranno  , ò provocati  fi  convertiranno  in 
pregiudicj  , poiché  farebbe  allora  un  accumulare  nuovi  decapiti  di  riputa- 
zione , e d interefse  ai  fucceduti . Non  fieno  avvezzi  gli  animi  Ottomani , 
ancorché  per  quella  volta  perdenti  , di  fare  del  pari  co’  loro  nemici  la 
guerra  ; fono  ufati  à fuperare  con  gloria  , e à trionfar  con  profitto  , fio- 
che il  non  operare  rìefce  loro  dì  perdita  , e il  fare  sù  le  difefir  , e finza 
vincere  li  fi  credere  per  abbattuti , e tenere  per  avvititi . Che  dobbiamo 
dunque  deliberare  per  foftenere  in  fiore  la  gloria , la  fortuna  , e la  potenza 
di  que  fio  formidabile  Imperio  3 La  più  foggia,  e più  opportuna  rijoluzione , 
e ne’  ca fi  correnti , al  parere  mio , la  più  addai  tata  è di  procurare  con  gf 
Alemanni  la  Pace  , poiché  io  non  giudico  opera  di  gioito  difficile  indù- 
firia  coll’  efempìo  delle  coje  trafcorfe  il  confeguirla  . Sono  , è vero  , vin- 
citori , tnà  fono  ancora  dopo  fa  Vittoria  da  toro  ottenuta  negli  anni  tra- 
fiorfi  fui  fiume  Raab  condefcefi  con  noftro  molto  avvantaggio  alla  Tregua  , 
che  fi  è con  effi  loro  a I prefente  , anco  prima  del  terminare  , ree i fa  . 
Mà  fe  certamente  conviene  rimettere  in  qualche  modo  l’antico  jplendo- 
re  delta  Nazione  , e reintegrare  il  primiero  lufiro  alquanto  ofeurato  del- 
le no  ftre  armi  , fi  di  me  fieri  fvaginarle , per  confeguire  con  pronta  ri- 
foluzione  quelle  lmprefe  che  fiano  per  incontrarfi  più  agevoli  , e in  con - 
feguet>za  ancora  pà  riulcibiti  . Trattata  dunque  , e concbiufa  , come 
Jftoria  Contarmi . Parte  L 3 per 
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i68j  per  qualunque  ragione  fi  può  fperare  coll’  Imperatore  Leopoldo  la  Pa- 
ce , minacciato  dati'  armi  Francefi  nella  Germania  , e accentato  nel 
tempo  fieffo  à fcanfar  più  nemici  , potremo  volgere  con  più  ficura  fpe- 
ranx*  contro  il  Regno  di  Polonia  i nofiri  sfarti  , poiché  non  cadendo 
in  confideratione  per  quella  Repubblica  a’  Principi  Alemanni  gli  beffi  pe- 
ricoli , e gli  fieffi  interejfi  , che  corrono  communi  fra  e/fi  , e il  loro  Ca- 
po , non  fard  da  così  poderofe  affiliente  accompagnata  . Non  fono  di  tan- 
te Fortezze  munite  , e in  configuenza  rimangono  molto  ejpofie  atl’in- 
nondazione  degli  Eferciti  Ottomani  P ampie  Provincie  della  Podolia  , e 
dell'  Ucrania  , fiabe  potremo  ben  facilmente  vendicare  gli  oltraggi  in- 
feriti da’  temerari  Cofaccbi  , e rifarcire  il  fanone  fparfo  dalle  (cialde 
Polacche  de'  Monfulmani  . Non  pojfeggono  que’  Nazionali  l’arte  sì  fina 
di  jofienere  con  tanta  fermezza  > come  fanno  i Tede  fi  bi  , le  lor  Piat- 
te ; non  efercitano  quello  fiudio  militare  , che  ne’  fildat  dell  Alema- 
gna rende  inoperabili  i forti  , e refiflenti  fquadroni  ; combattono  quel- 
le milizie  ad  ufo  delle  nofire  con  fciolte  truppe  , ficcbe  pan  con  noi  nel 
modo  di  guerreggiare  , ma  inferiori  di  valore  , e di  coraggio  ai  nofiri 
Gianizzert  > { al  nofiri  Spay  , agevolmente  fi  vinceranno  . Rijoìva  dun- 
que la  Jaggia  mente  della  Maefià  Voftra  , e il  prudente  ConfigUo  di 
quefio  venerabile  Governo  , dì  ejeguire  un'opinione  sì  accertata  , e sì  pa- 
tente , e per  tante  evidenti  ragioni  sì  profittevole  , colla  quale  ritor- 
nerà al  prifiino  onore  la  vojlra  gloria  , e alla  primiera  coniazione  di 
Prepotenza  il  voflro  Imperio  . A me  altro  non  rimane  , che  te  parti 
dell ’ ubbidire  , mentre  adempirò  con  piacere  , confsderate  da  me  utili 
quelle  deliberazioni  , che  deriveranno  dalli  vofirì  Reali , e incontrafiabili 
.comandamenti . 

Con  tale  efficacia  di  e/preffioni  efpofo  la  propria  fentenza  il  Pri- 
cwmceùa.  mo  Vifire,  ma  il  Sultano , a cui  veniva  fatto  fperare  da  alcuni  fuoi 
adulatori  Minillri , /edotti  forfè  ad  ufo  della  nazione  dal  Conte  Te- 
kely  coll’oro  , che  fi  fariano  nella  vegnente  fìagione  rifarcite  con  av- 
vantaggio f e profperità  le  perdite  della  paffata  campagna  , e rimefje  con 
nuove  Vittorie  nell’Ungaria  la  riputazione  , e la  gloria  del  nome  Ot- 
tomano , non  volle  in  modo  alcuno  al  di  lui  parere  accon/èntire  . 
«reuTcKfir8-'  Gli  aveano  dimoftrato  coloro  effe  re  troppo  evidente  V impegno  , che 
egli  per  l’accennato  Conte  a ve  a intraprefo  , dal  quale , dicevano  , che 
fenza  difeapito  di  molto  credito  non  poteva  affolutamrnte  tornare  addie- 
tro , non  dovendo  fi  abbandonare  un  Uomo  , che  confidato  nella  Poten- 
za delle  fue  armi  , f:  era  ricoverato  fitto  V ombra  del  fuo  formidabile 
Patrocinio  , poiché  non  fiflenuto  da’  fuoi  ficcorfi  , farebbe  fenza  alcun 
dubbio  precipitato  con  pregiudicio  della  Monarchia  , indotto  dalla  difpe- 
razionc  frà  le  braccia  de’ fuoi  nemici  , e farebbe  firwto  P efempio  in  fi- 
tnili  congionture  à molti  altri  ancora  di  più  non  fi  fidare  della  prote- 
zione 
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z'iont  fraudolente  delti  Sultani  . Volendo  però  il  Primo  Vifire  con 
qualche  eccedente  calore  lòftenere  come  utile  , e necefiària  ali’  Im-  ^toscwiiou 
peno  Ottomano  la  fua  opinione  , fi  adirò  di  tal  maniera  il  Gran  Si- 
gnore , che  giudico!!!  il  Minili  ro  aflolutamente  perduto  : colà  che 
diede  motivo  alla  voce  comune  del  volgo  dr  fpargerfi  la  di  lui  mor- 
te , léguita  di  ordine  Regio  , cd  edere  flato  eletto  nelle  di  lui  veci 
il  Kaimecano. 

Mà  prima  di  terminare  l’intiero  racconto  dell!  lucceduti  avveni- 
menti nel  corfo  di  quello  memorabile  anno  , fa  d’ uopo  deferivere 
le  azioni  di  que'  Popoli , die  ancorché  lontani , molto  però  anch’efi 
fi  contribuirono  alle  Vittorie  , e molto  fomminiftrarono  nella  con-  m 
ti  mozione  di  quella  guerra  di  giovamento  alla  Lega  . Konitz  bra^cj^gffcyg»» 
vo  Capitano»  deftìnato  Generale’  dal  Rè  di  Polonia  a’  Colàcchi  , ra- 
dunati fiotto  le  fue  Inlégne  circa  venti  mila  di  tal  nazione  , le  orlò 
condii  a’ confini  della  Podolia  lòggetta  a’ Turchi  , e tutte  devaflò 
fin  lòtto  le  mura  di  Kaminietz  le  campagne  . Incontrato  da  quelle 
genti  un  groflò  convoglio  di  dieci  mila  Ottomani , che  marciavano , 
per  fomminiftrare  lòccorlò  à qudla Piazza , furono  iTurchi  con  per- 
dita dì  tutto  il  bagaglio  , e eoa  ftrage  numerolà  cacciati  in  fuga  , 
lòrtendo  pure  a’ Colàcchi  oltre  tali  avvantaggi  l’acquillo  di  moki  PrrnJorK>  t 
circonvidni  Caftelli  . Ad  elfi  polcia  fi  unirono  molti' altri  di  lor  na-c*#c111- 
zione  lòttopofti  al  Dominio  de’Mofcoviti , e abitanti  di  là  dalli  fiumi  f**» 

Tana! , e Boriitene  a’quali  ancorché  follò  dal  loro  Principe  lòtto 
lòveriffime  pene  vietato  ¥ invadere  le  Provincie  Ottomane  , conlcr- 
vando  allora  la  Mofcovia  con  quell’ Imperio  la  Pace  , moltiplica- 
ti ad  ogni  modo  da  molto  ftuolo  di  Valacchi , e Moldavi  fcorlò- 
ro  entro  a’ confini  del  Turco  , e devaflato  il  Paelè  , riportarono  co- 
piolà  quantità  di  Ipoglìe  , e imnrtenfo  numero  di  prigionieri  . Pre-  ^5 
(èro  lenza  incontrare  refìftenza  la  Città  di  Niemorova  nell’  Ucra- 
nia  , e léguendo  il  corfo  de’  lor  progrdfi  occuparono  su  le  fponde 
delli  fiumi  Tyras , e Bog  molti  Caftelli  . Aveano  i Turchi  in  quel  t«wCkciwii 
tempo  cacciato  dal  Dominio  della  Moldavia  il  Petricesko,  il  quale 
ncorlò  a’  Palatinati  vidni  , e da  loro  lòvvenuto  lòtto  la  condotta  towanSi1.’ 
del  Demedesky  valorolò  Comandante  di  moke  truppe  , che  erano 
una  gran  parte  Cofacchc  , fi  azzuffò  col  Doccha  foftituito  in  quel 
Principato  dal  Gran  Signore  , così  che  dopo  lungo  , e lànguinolò 
combattimento  debellato  quelli  ,e  (confitto  reftò  prigione , e condot-  Docci,  nm.» 
to  dal  Petricesko  nella  Podolia,  dove  non  molto  tempo  dapoilafciò  la 
vita  ,Ia  qual  Vittoria  cagionò  ,che  reintegrato  il  Petricesko  nel  fino 
Dominio  venifie  ricevuto  con  pieni  allenii  da  que’vaflàlli  . PalTaro- 
no  i Colàcchi  il  fiume  Nyefter , e ingombrata  la  BdTerabia  inoltra- 
rono le  (correrie  fino  à Theya  , la  quale  dalle  loro  fiamme  incene- 
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*68$  rata,  non  potendo  per  mancanza  di  artigliane,  e per  edere  da  mil- 
le Gianizzeri  prdìdiata  , ottenere  la  Fortezza , carichi  di  numercfi 
fchiavi,  e di  opulente  bottino , fé  ne  partirono  . Acquidarono  non 
B“10'  m°lto  dopo  alle  fponde  del  fiume  dello  la  Città  di  Bialogord  per 
addito  , trucidati  in  grandidima  moltitudine  i Tartari,  che  l’abita- 
vano , per  cagione  della  qual  perdita  commodi  dal  pericolo  della  lor 
Patria  quegli  altri  di  lor  nazione  , che  militavano  fotto  le  infegne 
del  Gran  Signore,  prefa  dal  Primo  Vidre  licenza,  partirono  affidi- 
ti da  molte  truppe  di  Turchi  da  Alba  Regale , ove  col  pieno  dell’Ot- 
mano  Elèrcito , fi  erano  anch’effi  ( come  fi  diflè  ) dopo  la  fconfitta 
fodenuta  lòtto  Vienna,  ricoverati . Konitz  ragguagliato  efattamen- 
te  del  loro  viaggio,  portodi  nelle  vicinanze  di  Bialagord  fra  il  Nye- 
cofcctw  uuodo  der  , e il  Danubio  colle  fue  genti , e alli  cinque  di  Novembre  gito 
jiatcu.  pofcia  con  rifoluto  ardire  ad  incontrarli,  ebbe  poco  di  odacelo,  ve- 
nuto con  efii  loro  alla  battaglia  , di  fuperarli  , di  modo  clic  colla 
drage  di  trenta  mila",  e colla  prigionia  de’ principali  ufiziali,  e Co- 
mandanti, e /penalmente  delli  Principi  del  Fehyn,e  Bialogord , ri- 
tolfe  immenfe  fpoglie  dalle  lor  mani  , e fcatenò  quantità  indicibile 
di  prigionieri  Cridiani , e fotto  il  calore  di  queda  felice  Vittoria  s’ 
*»do»s«it.  impadronirono i Colàcchi della  Città  di  Smail,  che  alle  foci  delDa- 
nubio  dà  fituata.  Ulciti  pofcia  con  li  Rudi  loro  vicini  fuor  del  Bo- 
ridene  sii  picciole  barche  armate  nel  Mare  Enfino,  s’impodèfiarono 
Sorprendono  al-  di  alcuni  vafcelli , che  provveduti  di  artigliane  fi  trasferivano  dalla 
”el  Taurica  carichi  di  vettovaglie  à Bifanzio  , per  cagione  delle  quali 
forprelè  fi  ritrovò  ridotta  à edreme  anguftic  di  alimenti  quell’  am- 
pia, e popolata  Città  : accidenti,  che  eccitarono  l’elclamazioni de- 
gli abitanti  contro  i minidri , e il  Governo  come  negligenti  autori  di 
tanti  mali . 

Oufrfeo-ADcs  Nel  tempo,  che  quedi  pro/peri  avvenimenti  dell’ armi  Cridiane 
5ic?vÙcm’co-  contro  vad°  forze  dell’Ottomana  Potenza  nell’Ungaria,  e a’  con- 
iii .lui Fnncipi . fini  della  Polonia  con  tanta  profperità  decedevano,  occor/èro  nella 
Dalmazia , fomminidrate  fin  dall’anno  anteceduto , e fufeitate  dalli 
Morlacchi  fuddki  della  Repubblica  Veneta  contro  li  Turchi  alcune 
improvifè  inforgenze  , per  caufa  delle  quali  convenne  anch’ella  ri- 
pigliar l’armi  , che  per  lo  cor/ò  di  quindici  anni  , terminata  la  tra- 
vagliofa  guerra  di  Candia  , e godendo  placida  quiete  , avea  depo- 
de  , ed  entrare  contro  il  comune  nemico , aggiunte  le  proprie  for- 
ze , cogli  altri  Principi  confederati  in  unione . Mà  prima  di  raccon- 
tare i trattati  , e la  conclufionc  di  qued’Alleanza  , fa  di  medieri 
rapprefentare  le  cagioni , e deferivere  i motivi  , che  giudiffimi  el- 
la ebbe  di  rompere  colla  Turca  Potenza  la  Pace  , e congiugner- 
ti , per  idabilire  ne’  cafi  venturi  la  fua  ficurezza  , all’appoggio  di 
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que’Potentati , che  già  aveano  contro  di  quella  formidabile  Monar- 
chia  non  folo  refiftito  , mà  profeguita  con  tanti  avvantaggiofi  fuc- 
cedimenti  la  guerra  . 

Riftretto  dopo  la  rinomata  Pace  di  Candia  alla  Repubblica  con  JiJcJitSISS 
fomma  anguftia  il  confine  , e in  confoguenza  levati  que’  terre-  D*ta“** 
ni  a'  Morlacchi  , che  da  effi  , durante  il  tempo  della  pallata  guer- 
ra goduti , forvivano  alle  loro  famiglie  di  nudrimento  , conven- 
ne per  tale  deficienza  à que’  fudditi  prendere  molte  Terre  in  go- 
dimento da’Turchi , fra  le  quali  la  campagna  di  Xemonico  , che  , 
pagando  al  Taftardar  della  Boffena  il  pattuito  tributo  , dalle  lo- 
ro induftrie  fi  coltivava  . Il  Cartello  però , da  cui  riceve  il  Pae-  ùlwlo  ,,,  x„ 
fe  circonvicino  la  rinomanza  , giace  fin  da  principio  della  fucce- 
duta  guerra  ne’  fparfi  avanzi  della  propria  defolazione  dillrut- 
to  . Con  tutto  ciò  fomminiftrarono  fomento  alle  difoordic  quel- 
le , ancorché  diroccate , rovine  , poiché  Durak  Rogovich  , uo-  CipiHCUU*  P0l- 
mo  , che  come  de’  piò  accreditati  di  quel  confine  avea  in  quel-  ' 0 * 
le  parti  non  poco  foguito  , e che  ereditata  da’  fuoi  antena- 
ti vantava  antica  giunfiiizione  sò  que’  terreni  , e d’  animo  fe- 
roce , ed  inquieto  , nemico  della  Pace  meditava  di  riftabili- 
tc  in  quel  Luogo  le  abitazioni  , e riporci  molte  famiglie  , che 
unicamente  riconofoeflero  dalla  di  lui  fuperiore  autorità  la  di- 


pendenza ; mà  poiché  non  puotè  egli  fteflo  porre  ad  effét-  pia 
to  quella  intenzione  , poiché  convenne  , giuda  1’  obbligo  do-  °‘* 
vuto  a’  Turchi  , gire  colle  fue  genti  à militare  fotto  le  in- 
fogne Ottomane  nell'  Ungaria  , reftò  dal  di  lui  fratello  Alsam  Eiurmitoift. 
Reg  aflunto  l’incarico  di  quella  Imprefa  . Raccolti  perciò  circa 
cento  cinquanta  Turchi,  fi  trasferì  quegli  nel  mele  di  Settembre 
in  quella  parte  , e abbruciate  alcune  picciole  capanne  , tagliate  le 
fiepi,  che  dividevano  i campi  , entrò  come  trionfante  in  Xemoni-  fw.T1 
co  , e piantò  l’infegne  Turchefche  sò  quelle  mura  , che  in  qualche  "• 
fito  ancora  ftavano  erette  , folennizando  co’  fuoi  feguaci  allo  fparo 
dell’armi,  al  fuono  di  militari  rtromenti  , e allo  ftrepito  di  tumul- 
tuarie voci  ringreflò  . Eccitati  da  tale  rumore  i Morlacchi  , e da’  Mo.tewf,muo. 
circonvicini  villaggi  al  numero  di  quattrocento  ridotti  infieme  , fi 
avviarono  con  follecito  parto à quel  Cartello,  ove  arrivati,  e prece- 
duti alcuni  de’loro  principali,  per  udire  la  cagione  di  quel  tumulto, 
vennero  con  fonino  difpregio  ricevuti  da’Turchi , e ancorché  quelli 
adducertero  per  lor  ragione,  che  foddisfatto  il  Regio  Erario  doveva- 
no per  un’anno  ancora  raccogliere  i frutti  di  que’terreni  , volendo  i 
Turchi  , che  alla  Giuftizia  prevalerti  la  forza  , dall’  ingiurie  della 
lingua  partirono  alla  violenza  dell’  armi  , le  quali  improvifamente 
fiancate  levarono  ad  uno  di  quc’Morlacchi  la  vita  , dalla  qual  offe  • un  Mollicce . 

fa,  e 
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i6%Z  fa  , e dallo  {limolo  delFinrerertè  trafportati  i di  lui  compagni  alla 
vendetta,  corfero  furiofi  ad  afl’alire  gl’  offènditori  , co’  quali  attac- 
cata {angui  noia  fazione,  rimarti  quindici  di  loroftefli  feriti,  e quat- 
tro morti  fui  campo , tutti  eftinfero  con  intiera  rtrage  gli  ufurpato- 
M-hccu  yri-  ri t uccifò  pure  Artan  Regloro  Capo  incauto  autore  di  così  fune- 
11,1  - fio  accidente  . 

h&mk,  Molto  reftò  perturbato  dall’avvifo  di  quello  molefto  awenimen- 

to  il  Senato , che  con  foggia  avvedutezza  ben  prevedeva  dovere  ta- 
Ho.it ki'”''1'  inoPP°rtuno  fucceflo  facilmente  fonuninirtrare  a*  Turchi  , pur 

troppo  attenti  all’occafioni  di  lor  profitto,,  apparenti  pretefti  di  tra- 
vagliar la  Repubblica  perloche  venne  da  lui  incaricata  à Lo- 
renzo Donato  Provveditore  Generale  della  Dalmazia  l’incombenza 
di  frenare  con  feveri  divieti  la  feroce  inclinazione  delti  Morlacchi , e 
tentare  di  alcuno  di  que’  Capi  1’  arredo  , affinché  feveramente  pu- 
nito con  quella  apparente  difapprovazione  del  Fatto , fi  potelfe  chia- 
ramente dimoftrare  agli  Ottomani  la  pubblica  intenzione  di  confer- 
vare  pontualecon  la  Potenza  di  quell’imperio  la  Pace.  Fìi  aliarteli 
fo  fimilmente  commeflò  di  procurare  per  mezzo  di  qualunque  poffib't- 
te  iudufìria  col  Bafid  della  Bofiena  , e con  gli  altri  circonvicini  Go- 
verni che  non  penetraffero  le  querele  dell  accaduto  alla  Fort  a , e fe 
pur  giugne/feno ,,  fofjero  con  j incera  relazione  rapprefientate  . Scriflè  pur 
gameti  b»bo.  anche  il  Senato  à Gio:  Battifta  Donato  , Bailo  allora  in  Coftanti- 
^t’StPwf  nopoli  per  la  Repubblica , che  giufiificafje  l'azioni  de’fudditi  Veneti  con 
v codi . 1 que'  Minijiri  , dimofirando  la  provocazione  de’ Turchi  , e la  neccffaria 

difefa  cb'  ebbero  quelli  di  j ofienere  le  convenienze  delle  loro  evidenti 
ragioni  . Facejfe  apparire  la  violenza  del  tentativo  , e il  pubblico  dif- 
(enfo  dell  accaduto  , autenticato  colla  rifilata  perquifizione  degli  uc- 
wu»o"«?“ic'  f>} ort  > e rapprefentafje  la  diligente  attenzione  , colta  quale  i Coman- 
danti delta  Repubblica  continuamente  invigilavano  , acciocbe  refiaffe 
quieto  con  amichevole  corrifpondenza  il  confine  , e infume  infifiefjè  con 
gran  calore  per  la  punizione  dal  canto  loro  de’  contumaci  . Ma  già  le 
chiotti  de’Tur.  fomentazioni  de’congionti , e ‘le  grida  degli  interelfati  de’ morti  Tur- 
cM  moll  chi  erano  con  alterazione  del  vero  , e con  inorpellatura  di  fàlfità 
pervenute  à notizia  di  quella  Corte,  che  dimorava  allora  col  Gran 
Signore  in  Andrinopoli , di  dove  s’avca  à incamminare  il  Primo  Vi- 
fire  con  quel  numeralo  Efercito  nell’  Ungaria  , così  che  all’  arrivo 
Terfia  Dragona-  di  Jacopo  Terfia  Veneto  Dragomano,  colà  fpedito  , affine  di  ren- 
“l'vStmeow  dere  con  chiara  informazione  avvertiti  i Minillri , e col  mezzo  op- 
portuno , e praticato  dell’oro  acquiftare  le  volontà  loro  , e renderle 
inclinate  con  giufto motivo  alla  quiete,  fi  ritrovarono  le  colè  grave- 
mente turbate , polche  adirato  all’ecceflò  nell’animo  naturalmente 
altiero  il  Primo  Vifire  > lo  ricevè  con  fopraciglio  fevero , e con  lin- 
gua 
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gui  prima  di  udire  le  ragioni  ripiena  di  rimproveri , e di  minacce  . *^S  J 

Dovendo  però  il  Terfia  comeavveduto  fcanfàre  il  turbine  della  tem- 
prila , e attendere  dal  tempo  miglior  feconda , andò  dolcemente  in- 
finuando  al  Primo  Vifìre  ejiere  necefiar'to  prima  di  prorompere  in  ri- 
[elulioni  vementi , ricevere  più  diftintc  relazioni  del  fatto  , nè  doverfi 
fondare  la  credenza  dell ’ accaduto  tù  le  [empiici  relazioni  de'  querelan- 
ti, da’ quali  ò per  vendetta , ò per  interefte , poteva  efi ere  nel  fuo  pro- 
prio afpetto  la  verità  mafcberata  , perloche  con  deliro  modo  egli  ot- 
tenne, che  fi  commetteflfe  al  Bafsà  di  Bofìcna  l’intiera  informazio- 
ne  del  fucceduto  , acciocché  la  trafmetteflfe  pofcia  con  diligente  di-  ‘‘ 

ftinzionealla  Porta.  Procurò  l’accennato  Provveditore  Generale  con  GtBtii1tdlcw_ 
opportuni  , e cortefi  uficj  rendere  favorevole  l’inclinazione  di  quel 
Comandante  alle  giufte ragioni  della  Repubblica,  mà  non  fi  conte-  p°-u. B“w ^ 
guirono  eguali  alle  promeflfe  le  relazioni , da  lui  inviate  colme  di  ve- 
leno, e di  malevolenza  alla  Corte,  perloche  fi  acceffe  più  che  innan- 
zi furibondo  lo  fdegnodi  quel  primario  Miniftro.  Fù  per  ordine  del  va*  u>e«n 
Gran  Signore  al  Kaimecano  di  Coftantinopoli  con  lue  lettere  dal  menno  per  ordì. 
Primo  Vifire  impartito  , che  fatto  venire  il  Bailo  della  Repubblica  xt  , chÉ  faccia  dal 
al  fuo  cofpetto  , gli  imponete  con  rifilata  intimazione  di  far  condurre  tanti  futUiIMlnila 
in  Andrinopoli , è nell’ Efer  cito  alt  retanti  f additi  della  Veneta  giurifdi-  «1  'on°  i’i'SIu 
Itone  , quanti  furono  i Monfulmani  à Xemonko  tolti  di  vita , accioc- 
ché colie  tefìe  loro  pagafiero  il  taglione  del  [angue  fparfo  , à che  a 
congìonti  de’  trucidati  fofsero  con  equivalenti  ricompenfe  rifarcitì  i dan- 
ni de’ pregiudici  . EfTeguì  quello  comando  con  tale  fiera  , e fuperba 
ri/oluzione  quel  Turco,  che  non  lafciato  angolo  alcuno  alle  giu  Hi  fi-  S'T’b'ìio"^ 
cazioni  del  Bailo  con  minacce  della  prigionia  di  lui  Hello  , e dello  “ Dl' 
fpoglio  della  nazione,  gli  protcllò,  che  fi  dovefie  il  giorno  fufieguen- 
te  trasferire  al  Divano  per  efiere  ( come  egli  difie  ) giudicato  H pre- 
tefo  rifarcimento  . Avvegnaché  da’  Turchi  fi  proponeflfero  compènfi 
di  lingue , e reintegrazioni  de’  danni  alle  famiglie  delli  defonti , era 
quella  un’apparente  pietà,  poiché  con  elenziale cura  (come  dall’ di- 
to fi  certificò  ) aveano  principalmente  il  folo  intereffe  di  lor  medefi- 
mi  per  vero  oggetto,  e volevano  allora  in  qualche  modo  di  loro  mol- 
to profitto  accommodarfi  colla  Repubblica  , poiché  avendo  delibe- 
rata contro  l’Imperadore  la  guerra , penfavano  fenza  altra  diverfio- 
ne  delle  lor  armi  fervirfi  dell’oro  rapito  a’Criftiani , per  lòvvenirc  di 
molte  giornaliere  occorrenze  i propri  Efferati . Riufel  al  Bailo  però 
di  Icanlare  allora  la  fua  comparfa  al  Divano,  e fotto  fpecie  di  ami- 
chevole confidenza  ricevè  la  vifira  di  Cuflain  Dagoniero,  Umiliare 
miniftro  del  Primo  Vifire,  e ben  di  fovente  fagace  mezzano  de’fuoi 
raggi  ri , il  quale  fi  efibì  di  trattare  col  Kaimecano  l’aggiuflamcnto  . 

Furono  eccedi  ve  ( all’ufo  di  quel  Governo  ) le  pretenfioni,  ehefiri- 

duce- 
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ducevano  alla  ftrabocchevole  dimanda  di  mille  , e cinquecento  bor* 
( c^e  contengono  cinquecento  reali  per  ciafcheduna  , ) mà  non 
«««dio.,.  elfendofi  le  loro  vafte  richiede  , che  à mille  , e duecento  modifica- 
te  , fi  difciolfe  per  allora  fenza  conclufione  alcuna  l’abboccamento  . 
Convenne  al  Bailo  però  nel  giorno  fufseguente  portarli  alla  prefenza 
"di  del  Kaimecano  , dal  quale  con  lèverità  di  volto  , fi  lenti  intimare 
r"*ìw"*"  la  prigionia  delle  fette  Torri  , à caufa  di  non  avere  aderito  alle  pro- 
profizioni  di  CulTain  , mà  quantunque  egli  colle  ragioni  altre  vol- 
te addotte  fi  ftudialfe  rendere  pieghevole  alle  convenienze  il  Mini. 
Uro  , altro  non  puotè  per  allora  ottenere , che  breve  lofpenfione  al- 
la minacciata  difgrazia.  Ritornato  pofeia  Cufsain  à rivedere  di  nuo- 
vo il  Bailo  , per  ripigliare  i trattati  di  quello  affare  , dopo  varj  di- 
feorfi  , e moltiplica  dibattimenti  fi  ftabilirono  le  convenzioni  nell’ 
si  eiborfo  a‘  Tunbi  di  cento  fe/fanta  cinque  mille  reali  , che  fi  dovremo  con . 

«""riVifiUii- tare  nell'  Erario  del  Gran  Signore  , di  ventìcinque  mille  al  Primo  Vrftre , 
Sgas.^  e di  alt  retanti  da  dijirìbuirft  in  proporzionate  mifure  agl’inferiori  Miniflri  , 
col  quale  componimento  rimale  finalmente  ultimata  la  riguardevo- 
le conclufione  di  tal  maneggio . 

conUdBiik»!  L’oflèrvarfi  dalla  làggia  avvertenza  del  Bailo  armato  il  Sultano 
rtre  all*» (giuda-  di  formidabile  Elèrcito  , che  marciava  à grolle  fquadre  verfo  Bel- 
grado , per  entrare  , come  fece  , nell’  Ungaria  , & indi  pofeia  nell' 
Aulirla  ; il  conolcerfi  da  lui  l’ inclinazione  mal  affètta  del  principa- 
le Miniftro  alla  fua  Patria  , gli  fcrono  con  ragione  dubitare  pollibi- 
le  qualche  rilevante  diftaccamento , con  cui  invafa  la  vicina  Dalma- 
zia fufeitar  fi  potelfero  travagliofe  moleltie  alla  Repubblica  , ficchi 
giudicò  giovevole  rilòluzione  lèdare  quelle  perighofe  commozioni  à 
E*  fhiamito  ii  corto  di  qualunque  più.  difpendiofo  riparo  : raà  benché  forte  affai 
sia  fdot«  viene  A cauta  la  di  lui  operazione , allorché  ne  pervennero  le  notizie  à Vene- 
« " “ zia  ( come  avelfe  il  limite  delle  proprie  commeflioni  ecceduto  ) fu  fom- 

mamente  difapprovata  da’Senatori , cosi  che  privato  del  Minifterio  , 
convenne  trasferirli  prigione  à renderne  didimo  conto  al  Senato , da 
cui  udite  le  fue  giu  He  ragioni  , venne  pofeia  con  pienezza  di  voti 
approvata  la  fua  condotta  , e liberato  . Volle  ad  ogni  modo  la  Re- 
pubblica lèrbare  la  fède  , che  avea  per  mezzo  del  proprio  Minidro 
impegnata  , e volle  proteggere  le  lòdanze  de’Sudditi  cfpodi  in  Co- 
sato mmda  dantinopoli  co’  loro  averi  alle  rapine,  ficchè  fpedì  il  Segretario  Gio- 
Ss5S«to‘,S  vanni  Capello  à confcgnarla  lèmma  del  pattuito  contante,  e ad  afli- 
&TMS  dere  fino  à nuova  rilòluzione  alli  di  lei  gelofilfimi  interefli  in  quella 
Corte  , ancorché  ci  folfero  alcuni  del  Governo,  che  incoraggiti  dal- 
li felici  avvenimenti  dell’armi  Cridiane  fucceduti  lòtto  Vienna , pro- 
ponelfero  , benché  partito  , di  richiamare  dall’intraprclò  viaggio  il 
Segretario . 

I femi 
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1 femì  di  quefte  nafcenti  difcordie  fparfi  fin  dall’anno  preceduto  , 
nella  Dalmazia , ripullularono  allora  , che  trionfando  le  Cattoliche  kriiio  conno 
Infegne  lotto  Vienna  incalorirono  le  fperanze  de’Morlacchi  à rina- 
fcere,  e ad  ampliare  infieme  coll’animo  anguftiato  dalle  necdfità  per  •••' 

fofteni mento  delle  loro  vite  i terreni  nella  Pace  ultimamente  con- 
chiufa  troppo  riftretti.  Deliberarono  da  le  medefimi  , inclinati  an- 
co per  lungo  ufo,  e per  loro  naturale  iftintoalle  rapine,  valerli  del.- 
l’opportunità  favorevole  nella  cofternazione  de’Turchi  fuperati  con  t£*«ì£»zSÌ 
tanto  disfacimento  nell’ Auftria  , ficche  quelli  del  Contado  di  Zara  Èm™  £'£ 
raccolti  in  molto  numero,  impugnate  tumultuariamente  Tarmi , fi  wllc0°”,,e- 
trasferirono  con  oftile  iuvafione  entro  a’  confini  dell’  Ottomano  Do- 
minio, ove  fenza  ritrovare  refiftenza  occuparono  i Cartelli  di  Obro- 
vazzo,  e diScardona,  e s'impadronirono  di  tutto  quel  tratto  di  Pae- 
fe  , che  aveano  elfi  per  Io  innanzi  nel  tempo  della  trafcorfa  guerra 
goduto.  L’efempiodi  quelli  feguito  immantinente  dagli  altri  di  Clif- 
fa , e di  Spalato  , che  lorprefero  improvifàmente  Duare  , Terra  à 
caufa  della  fua  fituazione  aliai  importante  , e pofeia  congionti  con 
quelli  della  medefima  loro  nazione  , ancorché  fudditi  della  Porta  , 
icorfero  colle  fiamme , e col  ferro  fenza  ortacolo  alcuno  quelle  cam- 
pagne, poiché  fovragionti  i Turchi  dalla  confufione,  c dal  timore  fi 
erano  fra  le  mura  de’loro  più  forti  Cartelli  ricoverati . Avvegnaché 
i Veneti  Comandanti  di  commellione  efprertà  della  Repubbhcaado-i«”'Lf^ó.« 
peraffero  qualunque  induftria  per  rattenere  T inopportune  incurfio- 
ni  de’lòllevati , e procuraflèro,  per  dimoflrare  il  Pubblico  difsenlo  al- 
le lor  repre  faglie , di  avere  nelle  mani  per  li  dovuti  gaftighi  gl’inquie- 
ti autori  di  tal  difòrdine,  non  poterono  con  tutto  ciò  le  loro  oftilità 
raffrenare  . Commoflòda  tali  inopinate  inforgenze, impotente  allora 
il  Bafsà  di  Boflèna  à ufare  la  forza,  fece  con  erticadflime  iftanze  al 
Generale  di  quella  Provincia  rapprefentare , non  edere  quefta  quel-  bo»»- 
Tamichevóle  corrifpondenza,  colla  quale  fi  doveva  fra  li  due  Poten- 
tati ferbar  la  Pace , e mantenere  a’confini  la  quiete  , e caldamente 
infifteva  , acciocché  facelfe  nel  più  breve  termine  tutti  que’  luoghi 
occupati  redimire , alle  quali  rifolute  richierte  fi  aggionfero  ftrepito- 
fe  querele  , ecOn  erte  ancora  minaccevoli  proterte  delli  miniftri  Ot- 
tomani alla  Porta  . 

Perturbarono  fommamente  gli  animi  della  Repubblica  queftinuo-  d-u. 
vi , e molefti  accidenti , prevedendo  ben  erti , che  terminata  la  fan- 
guinola  guerra  delTUngaria,  averebbonoi  Turchi  fotto  ingiuftopre-  . 

terto  di  rotta  Pace,  e lòtto  apparente  colore  di  ufurpati  confini , ri- 
volti contro  dello  Stato  loro  gli  Eferciti , e averebbono , per  vendicare 
gli  oltraggi,  e rifarcire  Tufurpazioni,  che  pretendevano  inferite  dalli 
Morlacchi  nel  lor  Dominio,  verfato  fòpra  le  Terre  della  Veneta  giurif- 
«•  dizio- 
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l6^  dizione  il  lor  furore  , avendo  elfi  con  fai  fa  gclofia  conceputo,  avere 
la  Repubblica  à loro  danno  Segrete , e reciproche  corrilpondcnze  con 
Celare  . Giudicando  perciò  molti  accreditati  Senatori  necefl'aria  prc- 
cauzione  prevenire  col  fiancheggio  di  qualche  potente  alfillenza  i pc- 
p.i«iPi  cootait-  rìco]j  } filmarono  giovevole  riìoluzione  collegarfi  cogli  altri  Principi 
Confederati , accioche  amminiftrata  di  comune  intelligenza  la  guer- 
ra , riufcifiè  polcia  di  concertare  con  maggior  vantaggio  di  comune 
confentimento  la  Pace  . Si  aggion(cro>per  lòmminillrare  più  effica- 
ce  impullò  all’cfecuzione  di  quella  maflima , i pareri  degli  uomini  mi- 
“•  litari  , che  aveano  lèrvita  nella  pallata  guerra  la  Patria  ,.i  quali  lò- 
llenevano,  non  doverfi  aflòlutamente  trafcurare  una  così  bella  , e 
opportuna  occafione  , nella  quale  caduto  1*  Imperio  Ottomano  da 
quella  terribile  confiderazione  di  prepotente  , pollo  in  copfulìone  , 
e dillratto  negli  impegni  della  guerra  importantillima  deli’Ungaria  , 
in»  averebbe  lalciato  agevole  l’adito  alle  conquille  di  mare,  fprov vedute 
le  Fortezze  di  quelle  fpiagge  de’neceffarj  prefidj  , chiamati  à rifar- 
cire le  perdite  de’ Turchi  Efcrciti  nell’ accennato  Regno  {confitti,  di 
modo  che  à militra  de’  lieti  avvili  , che  giornalmente  giugnevano 
delle  favorevoli  imprele  dell’ armi  Crilliane  , e della  coftemazione 
degli  Infedeli , fi  aumentavano  negli  animi  de’  Cittadini  i defiderj  , 
e le  fperanze  di  ritogliere  dalla  foggezjone  de’ Turchi  le  già  un  tem- 
po polfedute  Provincie  . Si  cominciò  allora  dal  Senato  ad  aprire  in- 
chinevole orecchio  alle  zelanti  infinuazioni  del  Papa  , e agli  inceT 
sr  «nmcffiMt-  fanti  inviti  degli  altri  Principi , perloche  venne  data  incombenza  al 
b.frajS  v”;  Cavaliere  Domenico  Contarmi  Ambafciatore  ordinario  in  Vienna 
Sgtajcji  oa- di  penetrare  , quali  veramente  fodero  le  più  vere  intenzioni  di  Cela- 
re alla  continuazione  di  quella  guerra  , dal  quale  accertata  la  Re- 
pubblica della  collante  riìoluzione  delITmperadore  à profcguiria  , 

Tl.  . , . ninnolata  dalli  caldìflimi  uficj  del  Conte  Francefco  della  Torre  Mi- 
nillro  apprelfo  lei  di  quel  Principe  , incoraggita  dalie  efficaci  lettere 
rtSMì  del  Rè  Polacco  , deliberò  di  entrare  nell’  Alleanza , e concedere  fa- 
«rcMb.itaLT,  co]r.^  ai  Contarmi  di  maneggiarne  i trattati  - Ma  nel  proporli  de- 
creto di  tanto  pelò  , e di  tante , e così  rimarcabili  conseguenze  al 
Senato  , non  ci  mancarono  gagliarde  opposizioni  , poiché  Michele 
Fofcarini  Savio  allora  del  Conleglio  /alito  nell’arringo  col  tenore  di 
quelle  , c Somiglianti,  ragioni  li  elprelfe. 
odiare  di  mi.  Non  c‘  è più  dilettevole  nudrimento  ( Pr  udenti fmi  Senatori  ) all” 
£?  di&ES"ii  animo  fempre  mai  inviabile  dell”  uomo  , ebe  /’  dilettamente  delle  fpe- 
ranie  , e di  quelle  [penalmente  , che  [piegane  in  tè  medefimr  colori- 
ta moflra  di  grandi  acqui/li  , perloche  tratto  egli  fino  in  travaglio- 
[e  dijcordie  non  comprende  i pericoli  , e [otto  V apparenza  lufingbier 
degli  utili  concepire  con  fembianga  di  buoni  gli  oggetti  , ebe  fono  per 

se 
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sì  me  de  finsi  nella  loro  vera  effettua  nocivi  . Così  di  fovea  te  , che  fi  prò-  *68j 
pongono  di  agevole  riufcita  all'  umano  intendimento  le  felicità  , cangia- 
ta  improvifamentc  la  /cena  , s’incontrano  le  difavventure  in  tempo  , che 
non  dandofi  più  regrejfo  alcuno  ai  cominciati  difegni  non  refia  luogo  , 
ancorché  ci  intervenga  il  pentimento  , di  ritirarfi  , e allora  in  panico - 
lare  , che  non  bilanciato  1‘ equivalente  pefo  alle  forze  , ne  rinvenuta  la 
convenevole  proporzione  al  potere,  s'intraprendono  operazioni,  ò detta- 
te filo  dai  defiderj  , ò confederate  filo  con  li  fuppofii  . Tale  al  mio  pa- 
tere può  nel  tempo  avvenire  ottenere  /'  effetto  la  prefente  importantiffi- 
ma  propofizione  , eh'  è la  maggiore  di  quante  fiano  fiate  giammai  in 
tutti  i paffati  fecoli  da  quefio  faggio  , e infallibile  Senato  deliberata  , 
poiché  in  ogni  una  delle  altre  occafioni  fi  fino  contro  le  vafte  forze  del- 
f Ottomana  Potenza  impugnate  l'armi  eccitate  dalli  naturali , e necef- 
farj  ifiinti  della  difefa  , ma  in  quefio  giorno  fi  tratta  di  fvainarte  à 
ftuzicare  una  fiera  , che  fù  fimpre  l'orrido  terrore  del  Mondo  , e con 
tanti  nofiri  pregiudicj  nell’ efempio  delle  cofe  paffute  il  travaglio  parti- 
colare dì  quefia  Patria  , furono  i Regni  prezzo  per  noi  delle  Paci  - 
Ma  à me  pare  fentirmi  ferir  l’orecchio  dalle  grida  inopportune  di  que ’ 
cor  aggio  fi  , che  à piene  voci  chiamano  guerra  , e battaglie  . Guerra  , 
e battaglie  ? Con  quale  guida  giammai  firtiremo  à combattere  ? Con 
quella  ef  un  filo  lampo  , che  fi  fplende  di  fuggitiva  luce  può  e (fere  fo- 
riero ancora  delle  tempefie  ? Una  fola  vittoria  darà  dunque  per  vacil- 
lante la  Monarchia  dell’Oriente  ? Una  fila  feonfitta  terminarà  le  ca- 
dute di  quel  fortiffimo  Imperio  ? Ab  non  lufetngbmo  , Sapientijfimì  Pa- 
dri , la  vofira  invitta  coflanza  , non  j compongano  le  vofire  tante  volte 
profeffate  cautele  quefli  alletteóoli  applaufi  di  mal  fognati  trionfi  . Ri- 
flettete  à una  Repubblica  , eh’ è vofira  Patria  , e in  confeguenza  à una 
madre  , eh’ è degna  de’  vofiri  affetti  , à una  Repubblica  , che  per  lo 
corfr  continuato  di  venticinque  , e più  anni  fparfe  col  fangue  i tefiri  , 
e refa  efiufia  convenne  per  io  fteffo  nemico  troncare  un  principale  mem- 
bro di  sì  medefima , per  non  arrifebiare  à pericolo  altra  più  vitale  , e 
più  fenfitiva  parte  del  corpo  . Confederate  i vofiri  fudditì , che  pur  fo- 
no vofiri  figli  , angufiiati  per  lungo  torfo  di  tempo  dai  fucceduti  infor- 
tuni . L’offerte  volontarie  , ì neceffari  tributi  , il  commercio  interdet- 
to , le  reprefaglie  /offerire  , fi  non  li  hanno  dfirutti  , li  hanno 
certamente  debilitati  , e fitto  il  pefo  di  tanti  , e lì  rilevanti  difpendj 
impoveriti  , così  che  Poro  nofiro  , le  nofire  fiftanze  , gli  utili  de’ nofiri 
traffichi  paffarono  allora  , e pafieranno  a!  prefente  , deliberandoft  que- 
fia guerra  , nelle  nazioni  firaniere  , arricchite  col  prezzo  delle  navi 
à noi  prefiate  , con  le  milizie  concedure , cogli  appreftamenti  da  guer- 
ra à noi  venduti  , e fi  vorrà  nel  tempo  appunto , che  fià  per  refpba- 
rc  dalle  pericoloje  infermità  pafiate  la  noflra  Patria  , aggravata  da 
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tanti  , e lì  rilevanti  pefi  dell’  oro  altrui  , dijpenfato  nelle  urgenti  nectfji - 
tà  de’foffejriti  travagli  , riporla  di  nuovo  ai  primi  , e mortali  languori  ? 
In  un  momento  afialito  da  atroce  febbre  fi  atterra  un  corpo  , mA  molti 
giorni  non  lo  rimettono  nel  fuo  vigore  , e fe  nel  perfezionare  le  forge  ricade 
di  nuovo  nei  mali  primieri  , foggiace  con  perico/ofa  recidiva  , e talora  firn* 
ga  fperanga  di  più  riaverfi , agli  efìremi  inevitabili  della  morte  . Confiderà* 
te  l’ine fau fio  confumo  , che  fi  ricerca  nel  lungo  foftenimento  di  tanta  guer - 
ra  , in  cui  fe  conftfie  nel  voler  nofiro  il  principio  , non  rimarrà  in  arbitrio 
nofiro  il  neceffario  , e fofpirato  fine  di  terminarla  : Guerra  che  fe  intra - 
prefa  venijje  à oggetto  foto  di  difendere  il  poffeffo  de’nofiri  Stati  , non  ri- 
chiederebbe l ammaramento  di  tanti  , e i)  vigorofi  apparati  nel  cominciar  * 
la  , di  tante  , e i)  rilevanti  affiftenge  nel  profeguirla  ; mA  poiché  fi  trai*' 
ta  di  affalire  un’inimico , e inimico  così  potente  , fa  di  mefiieri  l’impiego  d 
infiniti  t efori , e le  provvigioni  d innumerabiìi  apprefiamenti  di  genti  , or* 
mi , e munigioni , dovendofi  formare  affedj  , invadere  Provincie  , e fofte- 
nere  battaglie  . Ab  che  ad  un  corpo  del  fuo  vitale  calore  per  la  coptoja  ef- 
fufione  di  molto  f angue  indebolito  , il  volerci  aprire  nuovamente  le  vene  è un 
ridurlo  fenga  riparo  agli  ultimi  refpiri  del  vivere  . MA  f apponiamo  , che 
fuccedano  al  pari  del  defiderio  le  profperitA  dell' armi  pubbliche  contro  quel* 
le  del  Turco  ficuramente  felici  , qual  mifura  farà  mai  frA  l’  immenfe  fora- 
rne , che  fi  gitteranno  A profluvj  , e gli  acquifii , che  faranno  probabilmen- 
te ottenuti  , e dopo  ottenuti  crediamo  per  lungo  tempo  di  confervarli  ? Si 
cangia  in  un  momento  la  forte  , e quella  [penalmente  de’  Principati  , e 
incerti  fono  per  l’ordinario  delle  guerre  gli  avvenimenti  , e fi  può  in  breve 
tempo  perdere  ciò  che  fi  avefje  con  tanti  difpend) , con  tanto  f angue  , e nel 
corfo  di  tanti  anni  acquifiato  , e quando  pure  tutto  felicemente  fèguiffe  , 
non  fi  concluderà  un  giorno  finalmente  la  Pace  ? Memori  t Turchi  allora 
d effere  fiati  da  noi  offiefi , cercheranno  pretefii  di  vendicar]!  , e volgeran- 
no contro  dì  Noi  più  deboli  degli  altri  le  loro  forge  , e fe  fummo  uniti  nel- 
le profperitA  , faremo  foli  nelle  d/fgragie  , e foli  A fofienere  gli  empiti  del 
più  formidabile  Potentato,  che  abbia  l'Europa,  e che  fofienga  Dominio  nel. 
Mondo  . Coi)  continuamente  geloft  , converremo  fiarfene  Jempre  armati  , 
e per  gli  eventi  incerti  d una  guerra  dubbiofa  doneremo  cfporci  A perpetui  , 
ed  evidenti  pericoli  nel  grembo  mede  fimo  della  Pace  , e quantunque  fìano 
di  lufingbiera  apparenga  , e di  lodevole  invito  /’  offerte  fpeciofc  di  conti- 
nua , e indiffolubilc  Alleanga  , non  fono  però  tali , che  poffano  con  fica- 
regga  indurre  l'animo  di  faggio  Governante  A darle  pefio  , e credenga  . A 
grado  degli  accidenti  cangiano  maffime  i Principi  , e A mifura  de’  loro  in- 
tcreffi  vanno  regolando  i configli  . Il  tempo  , e ìe  vicende  fommìnì frano 
ben  di  fovente  occafioni  di  rompere  ciò  , che  fi  è con  tanti , e tifoni  nodi 
legato  , di  modo  che  attento  l’inimico  potente  alle  dtfcordie  de’  meno  vali- 
di, fi  ferve  delle  congionture  vedute  opportune  per  fuperarli  . Sono  di  trop- 
po mal 
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fornai  cauta  fkuregga  gli  appoggi,  cbc  dall'altrui  braccio  dipendono,  poi - 
c be  fottraendo  quegli  l'ajuto,  non  avendo  forze  per  fojlenerfi  da  fe  me  de  fimo 
il  Corpo,  cade  precipitofo  cogli  fcbermi  del  Mondo,  e tardi  pentito  ft  accor- 
ge delle  cadute,  e ne  esperimento  bene  gl'ìnfaufiì  efempi  con  tanti fuoi  dan- 
ni nelle  Leghe  paffute  contro  la  Potenza  Ottomana quefia  Repubblica.  Pen- 
fate  dunque , coftantijffimi  Padri , à coltivare  quella  Pace  , che  fù  fempre 
per  antico  inbit  ut  0 la  più  ferma  bafe  alla  datazione  di  quefta  Patria  : pa- 
ce nella  quale  fiorirono  l’arti , fi  efercita  il  commercio , fi  rimettono  i fud- 
diti , refpira  la  Repubblica  , e per  la  quale  fino  nel  mezzo  dell’  arden- 
tìfitme  Guerre  hanno  tanto  fudato  i nofiri  maggiori  per  confervar/a  . Mà 
prof  effondo  ( come  fi  di  (Tè)  à favore  di  quefi’i  importante  propofizio. 
ne  contraria  fentenza  molti  altri  principali  fòggetti , terminata  eh’ 
ebbe  la  fua  orazione  il  Fofcarini,  entrato  nel  medefimo  arringo  Pie" 
tro  Valerio  , Savio  anch’egli  del  Confìglio  , con  tali  vigorofi  lenti* 
menti  foftenne  le  mafiime  della  fua  caufo. 

Quando  l’ invìfibile  braccio  dell’  Onnipotenza  Divina  impugna  à prò  a pw 
de’ Fedeli  la  fpada  infuper abile  del  fuo  volere  , non  fi  rinviene  più  vali-  • 
do  appoggio  , non  fi  riceve  più  robufta  ajfifienza  , né  fi  efperìmcnta  Le- 
ga più  confiftente  , e più  forte  , e allora  fpecia/mente  , ebe  Jpiegate 
della  fua  parziale  protezione  P Jnfegne , cogl'  inviti  chiari  fimi  di  tante 
profperitd  chiama  i fuoi  feguaci  alta  guerra  : guerra  certamente  feli- 
ce , e guerra  fi  può  dire  delle  Vittorie  , poiché  apre  à noi  coti  oppor- 
tune occafioni  dì  vincere  . In  qual  tempo  giammai  fi  unirono  tré  riguar- 
devoli  Potentati  , che  per  rìfpetti  gravifiimì  dì  Religione  , e per  quel- 
li de’ loro  politici  , e particolari  riguardi  , pojfano  legarfi  in  amichevole 
Alleanza  alla  depre fiume  necefiaria  dell’  Inimico  comune  ? Si  può  ben  dun- 
que giudicare  c fiere  quefio  quel  tempo  felice  , in  cui  Con  evidentifiimo  pro- 
digio della  Provvidenza  eterna  inficme  fi  congiungano  le  forge  di  que’ Prin- 
cipi , r unione  de  quali  fi  è in  damo  per  tanti  fecoli  procurata  , ed  era  con- 
tro ogni  umana  efpet ragione  fi  è conjeguita , quanto  meravìgliofa  , altrettan- 
to favorevole , e fortunata . Non  è ma filma  naturale,  e ordinaria  de’ Prepo- 
tenti Regnanti,  e penalmente  de’ feroci  Ottomani,  diverfi  à noi  di  legge  , 
e di  cefiumi  , e in  confeguenga  à noi  necefiariamente  nemici , opprimere  i 
più  deboli  Principi , e in  particolare  i più  vicini  ? Deve  efiere  dunque  all 
ine  emiro  mafiima  noflra  ancora  , fe  foli  tanto  non  abbiamo  di  forge , inficme 
cogli  altri  cengionti  invadere  il  più  potente  , contrario  à noi  di  Religione,  e 
di  fini . Vogliamo  arendere , che  egli  concbìufa  cogli  altri  Potentati  Cri- 
jìiani  la  Pace  , co’  quali  efercita  prefentemrnte  la  guerra , gli  rimanga  con- 
tro di  noi  foli  l'argomento  fpeciale  della  vendetta , più  volte  con  Pcfti/ìtà  im- 
portune de’  nolìri  mede  fimi  fudditi  flugicata  ? vogliamo  altre  volte  anco- 
ra incenfare  l'avarizia  di  que’ Tiranni  col  noftro  oro  ? Riefce  arduo  , 
e fi  può  dire  in,;  off  ibi! e a’  Popoli  de' nofiri  confini  raccogliere  i loro  alimenti 
Ifioria  Contarmi . Parte!.  R entro 
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entro  a’ limiti  così  angufii , troppo  nella  {abilita  Pace  riftretti  , ficcbe  per 
neceffana  occorrenza  , d caufa  di  quefie  frequenti  emergenze  converrà  agi. 
tare  m continua  perturbazione  la  nofìra  Patria  , che  riceverà  con  incef 1 
fanti  f ente  all  orecchio  i prete  di  ingiufiìffimi  di  que’  Minifiri  , fufcìtatiò 
per  ingoiare  con  perpetua  profusone  à profeto  giovevole  de’ loro  rrJrj  le  no - 
ftre  fofanze  , e quelle  de  nofirì  fudditi , perche  pofcia  convertite  in  arma - 
te  tacciano  guerra  à noi  mede/, mi  con  le  nolìre  medejtme  armi  ? ò per 
rompere  , {provveduti  noi , f mal  fic uri , à voglia  loro  la  Pace  ? E'  con- 
Jigho  di  prudente  avvertenza  mentre  ci  fomminiflrano  il  tempo  , e le  con - 
gwnture  favorevole  campo  di  efeguire  i difegni , togliere  colle  cagioni  il  fo- 
mento  per  l avvenire  di  que  fi  mali  , r allargando  con  una  avvantaggiofa 
Pace  il  confine  , dopo  una  profpera  guerra  , poiché  è guerra  di  Dio  , da- 

r .Tra  ?”  femPre  *’  a0J{li  fiotti  di  vivere  , e [canfore  à noi  l'oc- 
caponi  dtfoftenerli  , e infieme  per  caufa  loro  il  gelofo  pericolo  delti  continui 
cimenti  ; e Je  la  Repubblica  e fenderà  con  più  ampia  dilatazione  il  confi - 
ne  , avera  per  conjeguenza  nelle  occafioni  di  nuove  guerre  affai  più  lonta- 
no il  nemico  , occupato  a fuperare  le  Piazze  à lui  ritolte  , che  renderan- 
no piu d fanti  le  frontiere  de’noflri  Stati , le  quali  ridotte  al  prefente  alle 
fole  cofiere  della  Dalmazia  , alle  poche  dell ’ Albania  , r alle  tré  Jfole 
del  Levante  , je  quefle  nfiano  nelle  contingenze  di  nuovi  travagli  perdu- 
te  »/»»'“  r,.mane  j no[  T mari  timo  Dominio  da  perdere  ? Troppo  fi 
accofarebbe  al  cuore  la  Jciabla  allora  de!  prepotente  vicino  . Candia  fer- 
vì  per  lungo  tratto  da  noi  dtvifa  molti  anni  di  forte  of  acolo  alle  di  lui  vio- 
lentiffimi  iforzi  ; e fe  finalmente  dopo  le  guerre  deggiano  feguire  le  Paci 
non  e meglio  , come  altre  volte  cedere  in  effe  occorrenti  i più  remoti  poi 
[bffij  None  meglio  nella  tempefia [gravar  la  Nave  delti  cantali  meno  pre- 
Ziofi  ? Talora  anco  una  picchia  Terra  , non  che  una  buona  Fortezza 
dieflerior,  fort  die  azioni f,  tigne  , affine  dì  tenere  à bada  per  molti giorni 
e indebolire  le  forze  degl,  affali, ori  nell’ oppugnarla  . Non  riufeirà  l’Jmpre- 
fad,  diffide  indufrta  , ne  d inoperabile  fatica  al  noflro  intento:  poiché 
affala,  per  ogni  lato  , nemici  ( ancorché  fiano  d’indomabile  fierezza  r di’ 

{proporzionato  vigore)  converrà  loro  finalmente  cedere  à tante  forze  Tro 
veremo  le  mar, t, me  loro  Fortezze  ò {provvedute  de' neceflarj  prefidi , per 
urgente  reintegrazione  de’ loro  disfatti  Efercitì  trasferiti  nclfVnLria  \ a 

f*  T atntaCCT  dl$cT?r*TncM  ™a  gagliarda  diverfione  contro  T al- 
tre Enfiane  Propine, e la  loro  guerra  , ficcbe  rimanendo  vittoriofe  quelle 
nazioni  agevoleranno  i noflri  trionfi  , e dopo  di  quelli  ancora  con  perpetua 
ficurjzfi»  la  nofira  Pace  . Avremo  per  compagni  di  quefia  ben  augurata 
Jpedizione  , poiché  col  lampo  di  benigna  affluenza  dal  Ciel  predetti  un 
Imperatore  , e un  Re  Polacco  . L’uno  affiflito  da  tutte  le  poderofe  forze 
della  Germania  t •ntereffata  per  li  proprj  pericoli  in  quefia  caufa  , l’  altro 
armato  cogl , Eferct,  d,  belhcojo  , e validf.mo  Regno  , che  hà  comune  an- 
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ch’egli  eoo  noi  contro  lo  fte/Jo  temuto  nemico  i fuoi  riguardi  . Si  aggi  ugnerà  *68  3 
il  fcrventiffimo  gelo  del  fupremo  Vicario  di  Crifia  , il  quale  difpenjarà  in 
larga  copia  i Divini  T efori  norr  foto  , che  vaieranno  à ritenere  la  eterna 
Provvidenza  à noi  propigia , ma  poiché  è ricolmo  per  la  Cattolica  Religione 
d'immenfo  affetto  , coi)  J palancherà  gli  erarj  della  Cbiefa  , e al  pari  del • 
la  pietà  del  cuore  farà  concorrere  in  foccorfa  di  noi  , e di  coi ì giufla  con- 
fa la  generofìtà  della  mano  . Non  fi  può  giudicare  giammai , che  di  quefla 
firettiffima  umane  , legata  certamente  con  ifiupenda  miracolo  per  mano  , fi 
può  àure , del  Salvatore  , fia  in  tempo,  alcuno  per  ifcwglierfi  il  nodo , con- 
correndoci oltre  il  Divino  volere  gli  umani , e naturali  rifpetti , poiché  ria- 
fcheduno  de' Principi  Collegati  tiene  i confini  de'proprj  Stati  alla  Turca  Po- 
tenga  troppo  vicini , e ciafcbeduno  di  loro  chiaramente  conofce , che  fepara- 
to  dagli  altri  non  può  da  per  fe  foto  fofieneregli  empiti  di  così  prepotente  ne- 
mico , e ciafcbeduno  neceffariamtnte  comprende , che  abbandonato  dalle 
affifierrge  db’ fuoi  Alleati  , re  fia  irreparabilmente  efpofio  alla  vafìa  inonda- 
zione de’T urebi , firche  non  fi  può  giammai  perfuadere  , che  con  tale  im- 
proprio efempìo  d'infedeltà  voglia  lajciare  in  balia  alle  difgragie  quelli , che 
fico  furono  à parte  delle  venture,  acciocché  difapprovata  dal  Mondo  , co- 
me indegna  , quefla  mancanga  , in  fimiglianti  occafionì  ò non  ritrovi  chi 
fico  più  fi  unifica  , e lo  foccorri , ò riceva  il  concambio  anch’egli  in  eguale 
occorrerrga  dell’  abbandono  . Ciafcbeduno  pur  vede  , che  abbattuto  , e fo- 
prafatto  dalle  fuperiori  forge  dell’Inimico  il  compagno  , refia  egli  pofeta  più 
agevolmente  , equafi  con  ficuregga  efpofio  alle  rovine  , ftccbc  per  qualun- 
que ragionevole  , e neceffario  rifpetta  conviene  concludere  , che  fia  per 
confinar  fi  indif solubile  con  perpetua  duragìone  queflo  legame  . In  ciò  poi  , 
che  à noi  femplicemente  riguarda  , e al  vigore  del  nofiro  particolare  pote- 
re, io  dica- che  giammai  hà  mancato  , mediante  la  Divina  affijlenga  , f 
mediante  l’indufiria  di  chi. governa  la  nofira  Repubblica  , in  tutti  i trafeor- 
fi  fecoli ,.  e in  tutte  le  fuccedute  guerre  , come  atteflano  le  Ifiorie  , il  mo- 
do di  prowederfi  i foccorfe , non  mancheranno  al  prefente  ne  meno  i meggi 
opportuni  di  rinvenirli  . Sono  in  altri  tempi  , e in  altre  congionture  i no- 
bili , i cittadini  , e gli  abitanti  concorfi  colle  loro  fofìange  alla  gloria  , agli 
avvantaggi  , e al  fofienimento  di  quefia  invittiffima  Patria , fi  deve  con  fi- 
curo  argomento  afferire  , che  fiano  i pre finti  ancora  con  pari  gelo  , e colla 
medefima  affegione  per  confermarla , e colle  fiefje  antiche  maffime , dilatando 
il  di  lei  Dominio  , fiano  per  aumentare  la  fua  Potenga  ..  Concorro  anch’io 
finga  dubbio  nell’opinione  s)  fruttuofa  di  coltivare  la  Pace  , poiché  sò  mol- 
to bene  quali  fiano  i grandi , e incomparabil  ben.ficj , che  da  lei  continua- 
mente  ne  featurifeono  : ma  fe  nel  meggo  dell’ardentiffime  guerre  fi  devono 
inveftigare  i modi  di  mantenerla  , appunto  ne I grembo  di  quefia  1)  opportu- 
na , sì  neccffaria  , e 1)  giovevole  guerra  , fi  devono  andar  cercando  i mo- 
di di  ftabUirla  . 
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i6S$  Replicò  per  l’opinione  del  Fofcarini  con  eguali  fentimenti  il  Ca- 
valiere Alcanio  Giulliniani,  e ripigliò  Federico  Marcello  sò  lo  llef- 
fo  tenore  del  Vallerò  il  Tuo  parere,  lacchè  ritrovandoli  di  già  per  sè  me- 
Scwwaciiia»  gli  animi  de’Senatori  fommamente  inclinati  alla  guerra  , fui 

dubbio  di  dovere  foltenere  un  giorno  lo  sforzo  intiero  della  formida- 
bile Potenza  de’Turchi,  per  gli  accidenti  fucceduti  eftremamente  ir- 
ritata, e invaghiti  delli  profpcri  avvenimenti  della  Germania , e del- 
le fperanze  di  conlèguire  nell’  opportunità  de’  tempi  , e de’  fuccelli 
pari  Fortuna  , deliberarono  di  abbracciare  con  larghi  voti  la  Le- 
ga  • Venne  dunque  per  commellione  del  Senato  trattata  , e po- 
£j«e-,ci,Po-  fi-;a  nem  feguenti  termini  dal  Cavaliero  Domenico  Contarini  Am- 
bafeiatore  concertata  in  Vienna,  diltefa  appunto  fui  metodo  di  quel- 
la , che  fi  era  frà  lo  Hello  Imperadore  , e il  Rè  di  Polonia  qualche 
ooiutaioni  tempo  prima  già  Itabilira  . Contenne  quella  , Che  ave  fé  il  Pontefice 
Ade  Le*,,  egfre  comune  protfttore  *£•//’  Alleanza  , e ebe  nelle  di  lui  mani 
fi  avejfiero  à giurare  le  capitolazioni  del  convenuto  ; che  fienga  l'univerfale 
tonjent intento  de ’ Collegati  non  fi  poteffe  trattare  , e tanto  meno  concbiude- 
re  colli  nemici  la  Pace  ; che  la  (labilità  unione  doveffe  folamente  avere 
effetto  contro  li  Turchi , ni  fi  efiendefiè  l otto  qualfi  voglia  apparenza  contro 
altro  Prìncipe  ; che  cìajcbeduno  de' Collegati  face/Je  colle  forze  , ebepof. 
f e deva,  dal  canto  proprio  la  guerra;  ebe  gli  acquijìi , che  fi  f afferò  confieguìtr, 
ce  de  (fiero  à beneficio  di  quelli,  cheli  ave  fiero  coll'  armi  loro  ottenuti , e ebe  prè- 
ma ne  ave  (fiero  pojfieduta  ragione  , facendo  fi  una  Jpeciale  dichiarazione  per 
la  Dalmazia , e fe  qualcheduno  di  efifi  fi  riduce  fie  in  ifiato  di  avere  bifogna 
dell’altrui  foccorfo  , fiofiero  gli  altri  obbligati  di  concorrere  col  poffibile  vigo- 
jJi'fw  ° re  di  forze  à fiowenirfo  . Con  tali  modi  lì  llabilirono  i componimenti 
wlS?“iì  di  quella  famofilTima  Lega  , che  venne  dalli  Cardinali  Pio  per  l’Im- 
pcradore  , Barbarino  per  la  Polonia,  & Ottobono  per  la  Repubbli- 
ca di  Venezia  in  mano  del  Pontefice  con  folenne  giuramento  ratifi- 
cata , e colla  quale  fi  ottennero  pofeia  quelle  lègnalate  Vittorie , e 
que’gloriofi  fuccelfi  , che  là  ranno  nella  continuazione  di  quella  Mo- 
ria rammemorati  , e poiché  non  teneva  allora  l’ accennata  Repub- 
^r«  VrÌES  Mica  fuo  Ambafciatore  nella  Corte  di  Roma  , à caufà  de’  difpareri 
^.io>ram vertenti  frà  il  Papa , e gli  altri  Principi  per  la  pretenfione  delle  fian- 
i j.w  ìCjii.  chigie  } ci  fu  da  lei  Ipedito  per  amminitlrare  gli  urgenti  interelfi  di 
quello  maneggio  , e per  impetrare  lòccorfi  , Giovanni  Landò , fog- 
getto  per  nobiltà  , per  efperienza  di  governo  , per  doti  eccellenti  di 
Prudenza  , e di  Facondia  fommamente  adattato  à tale  incarico . 

Fine  del  Quarto  Libro . 
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DELLA  GUERRA 


LEOPOLDO  PRIMO 

IMPERADORE 

E DE'  PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 


Dall’Anno  1683.  fino  alla  Pace 

LIBRO  QUINTO. 

Olii  trattati , e colla  conclufione  della  nuova  Al-  1684 
leanza  concertata  , come  fi  Icrifiè  tra’Principi 
Confederati  in  Vienna  , e colle  provvigioni  nu- 
merate da  guerra , che  fi  andarono  apparecchian- 
do all’imprete  della  novella  campagna , fpirò  l’an- 
no felicemente  trafeorfo , e fòpravenne  non  men 
fortunato, e gloriofo  il  fufseguenre . Anno  certa- 
mente rimarcabile  anch’egli  per  li  molti , e rilevanti  progredì  , che  ■»  P»;g  * 
ottennero  contro  quelli  degl’infedeli  l’armi  Criftiane  , ancorché  di-  '{ . «cwp.od.0 
vertite  dalle  mode  flrepitote  del  Rè  di  Francia  , il  quale  valendoli 
delle  congionture  favorevoli,  mentre  flava  occupato  cogli  altri  Prin- 
cipi dell’Alemagna  nella  guerra  dell’Ungaria  l’Imperadore,  attaccò 
gli  Spagnoli  nel  Lucemburgo,  la  di  cui  Piazza,  cinta  pofcia  diilret- 
tiffimo  attedio,  convenne  renderfi  in  pochi  giorni , cedendo  alle  di 
lui  forze  con  quella  Città  la  Provincia . Si  andò  dunque  da’  Cefarei 
minifin  ammanando  con  follecita  induflria  numerofa  quantità  di 
contante  per  foflenimento  degli  Eterciti  Alemanni  nell’Ungaria  , e 
Jfioria  Contarmi . Parte  I.  R 3 fi  an- 
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I{^4-  fi  andarono  raccogliendo  per  ogni  parte  deH’Imperio  nuove  milizie  , 
e nuovi  apprettamene)  daglialtri  Principi,  affine  di  ritrovarli  al  tem- 
po di  campeggiare  con  valide  forze  in  iftato  d’intraprendere  qualche 
ri]evante  difegno  , non  trafeurandofi  intanto  di  continuare  ancora 
grincominciati  rifarcimcnti  alle  Città  di  Vienna , e di  Strigonia  , e 
fi  armarono  fui  Danubio  fotto  la  condotta  del  Conte  Gabriele  Vec- 
chia molte  Saiche  , e Galeotte  provvedute  di  un  reggimento  , e di 
un  numero  equivalente  di  marinai , e di  nocchieri , che  fi  levarono 
dalle  fpiaggie  dell’Adriatico  à Segna  : ma  la  cura  efènziale  di  Cela- 
re , e quella  parimente  de’  Tuoi  miniftri  era  rivolta  tutta  à ridurre 
nelle  giufte  , e nelle  ragionevoli  riconofcenze  i Ribelli  > poiché  et 
fendo  quelli  il  fomite  continuato  de’Turchi , fiaccando  elfi  da  quel 
partito , e dilàrmati , veniafi  à confèguire  in  molte  parti  del  Regno 
Tw«iyD«nto.  l’ubbidienza  almeno  de’propri  fudditi.  Seguivano  allora  la  Ribellio- 
*""1"  upc’  ne  que’ Comitati  dell’Ungaria  Superiore,  che  fra  il  Danubio,  ed  il 
Tibifco  fi  efiendono,  ficche  per  quel  lungo  tratto  di  Paelè  domina- 
va con  dilpotica  autorità  à guifa  di  Sovrano  il  Tekely  . Si  giudicò 
Edta,  di  or.*  dunque  da  Celare,  e dal  fuo  Configlio  opera  di  neceffaria  , e frut- 
dtowi'Caoto.  tuofa  rifoluzione  invitare  alla  Pace  con  univerlàle  Indulto  i Sedizio- 
fi , e le  fi  dava  allora  paufa  alla  guerra  , vincere  intanto  colla  Cle- 
menza i colpevoli , à oggetto  di  che  fece  affigere  in  Vienna  , e nel- 
le Città  di  frontiera , e fpecialmente  in  Poflònia  un  editto  , che  à 
tutti  i Comitati  del  Regno  notificava  : 

Che  riflettendo  /’ Imperadore  agli  eflremi  fconvolgimenti  dell’  Vngarìa 
rulli  quali  rateano  fiate  me  difjenfioni  precipitata  , e compajflonaudo  l’in- 
felicità de'  vaffalli  , che  acciecati  dalle  paflìoni  fi.  erano  lafciati  indur- 
re à feguire  /’  ambizione  de’  Malcontenti  , e abbandonando  il  natura- 
le , e Sovrano  Principe  fi  ave  ano  condotti  à piegare  il  collo  fotto  il 
giogo  Tirannico  degli  infedeli , perìocbe , compatendo  fommament e lo  fia- 
to deplorabile  di  lì  bel  Regno , con.  amore  di  vero  Padre  nel  tempo  ap- 
punto , ebe  averebbe  potuto  coll’  autorità  di  legitimo  Principe  fervir- 
fi  del  favore  , e del  beneficio  delle  Vittorie  , e della  forza  dell"  ar- 
mi , per  foggiogarli , voleva  più  ebe  mai  generofamente  efercitare  la  Pie- 
tà , e perdonare  i trafeorfi  . Ammoniva  perciò  gli  Ungari  tutti  de- 
viati dall ’ ubbidienza  Imperiale  à flaccarfi  intieramente  dall’  unio- 
ne , con  cui  fiatano  a’  Ribelli  , ed  a ’ Turchi  sì  flrett amente  incate- 
nati , perìocbe  fe  nel  termine  del  Febbrajo  imminente  venuti  à Polò- 
nia aveffero  al  proprio  , e vero  Principe  preflato  di  bel  nuovo  il  con- 
fuso giuramento  di  fedeltà  , e profefjato  un  fincero  , e perfeveran- 
te  vajfallaggio  , farebbono  flati  loro  da’  Cornmeflarj  , ivi  à quefi’  effet- 
to inviati  » rimejfe  le  colpe  de’  mancamenti  , refiituiti  nella  prijii. 
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tra  nobiltà  , fama  , averi  , & onore  , e fe  alcuno  di  quelli , che  ve - 1684 

arcano  nell’  Imperiale  grazia  refiituiti  , avefiero  per  lo  innanzi  nel- 
la Patria  , onori  , e cariche  poffedute  , dovefrero  à que  Commefia- 
ri  le  proprie  informazioni  efibire  , le  quali  pofcia  trafmefie  alla  Cor- 
te , ivi  efamìnate  , fi  farebbe  di  quelle  per  la  loro  refiiruzione  del- 
la Maeftà  Sua  deliberato  ciò  , che  fi  fofie  giudicato  più  convenevole  . 

Al  faldati  pure  , e a’  loro  Capi  , che  , fuggiti  al  partito  de'  Malcon- 
tenti , ftfiero  pofcia  ritornati  fitto  le  Ce  faree  Infegne  , ve rrebbono  da- 
ti loro  fiipend)  , e farebbono  ne’  prefedi  , e negli  Eferciti  entro  al  cor- 
po dell’ Vagare  milizie  annoverati  . 1 Comitati , e le  Città  , che  per 
mezzo  de’  Nunzi  loro  fofiero  difpofii  à comparire  al  cofpetto  de’  Com- 
mefiari  , affine  d impetrare  riconciliazione  , e perdono  , farebbono  fit- 
to la  protezione  di  Cefare  ricevuti  , e con  li  necefiarj  falvocondot - 
ti  di  tutti  li  Comandanti  del  Regno  refiarebbono  i minifiri  loro  ficu- 
ramente  accompagnati  à Poftonia  . Per  quello  pofcia  che  riguarda- 
va la  Religione  , 1’  efcrcizio  , e il  confèguimento  de*  loro  Tem- 
pi , prometteva  inviolabili  mantenere  gli  artìcoli  , che  dall’  ultima 
Dieta  generale  di  Endeburg  fi  Jìabrlirono  , le  di  cui  deliberazioni  era 
rifilata  volontà  di  Cefare  , che  rimane  fi  ero  inviolabilmente  ofiervate  . 

Sopra  l’ intelligenza  del  Diploma  contenente  il  jus  , e le  forma- 
lità della  Regia  Incoronazione  , il  quale  fi  andava  con  varie  , 
c ambigue  lignificazioni  da  ingegni  torbidi  , e fèdizìofi  diver-  n»  della  K e^ia 
fb  dal  vero  , e germano  fènfb  interpretando  , rimetteva  la  dì 
lui  j incera  dichiarazione  alla  facoltà  impartita  d Commefiarj  , i qua- 
li uniti  con  primarj  Signori  dell  Ungaria  , e con  quelli  fpecialmen- 
te  , che  verfati  fofiero  nelle  Leggi  , e nelle  confuetudini  del  Regno  , 
e amanti  della  concordia  , difìintamente  rilevafiero  il  proprio  fentimen - 
to  di  quel  Decreto  , e Jlabihfiero  quelle  convenienti  ragioni  , che  fof- 
fero  tra  i Sudditi , e il  loro  Sovrano  , cosi  alte  fagre  , come  alle  pro- 
fane coflituzioni  più  confacevoli  . Fofiero  parimente  con  ordinato  , e 
inalterabile  metodo  i dritti  della  Regia  Camera  fiabiliti , e le  cofe  ap- 
partenenti all  armamento  del  Regno  fi  concert  afiero  in  maniera  di  fufi 
fefieuza  , promettendo  con  Imperiale  Impegno  , e irrevocabile  giura- 
mento di  confermare  tutto  ciò  , che  venifie  dall  autorità  de’  Com- 
mefiarj deliberato  , e ciò  fi  farebbe  nella  prima  Dieta  efequito  , la 
quale  , terminate  le  prefenti  convulfioni  del  Regno  , fi  avefie  potu- 
ta con  generale  , e amichevole  corrijpondenza  adunare  . A'  quel- 
li pofcia  , che  nel  termine  del  tempo  Jlabi/ito  non  fofiero  alla  Cefa- 
rea  Clemenza  ricorfi  , e volefiero  tuttavìa  con  oflinata  pertina- 
cia ne'  delitti  di  Ribellione  , e di  lefa  Maeflà  perfeverare  , ful- 
minava le  più  Jevere  punizioni  , come  convinti  , e condannati  di 
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l6H  fellonia  , e come  rei  dalla  Reale  indignatone  proferirti  . 

„ , Tale  era  il  tenore  del  pubblicato  Diploma à cui  aggiunte  l’Im- 

ouitconttaou,  peradore , per  maggiormente  telhmoniare  I animo  iuo  inclinato  aK 
a F.oieìa«ti . fa  pacc  } un’altro  generale  refcritto  , in  cui  concedendo  la  libertà  di 
cefeien^a  fi  flabilivano  i luoghi  così  nelle  Città  , cerne  ne'  lor  difiret. 
ti  , oir  pctefiero  i Proto  fiatiti  fondare  [scuramente  i loroTcmp],  efen- 
ga  ojìacclo  ejercitare  il  profefiato  culto  della  lor  Setta  , e acciocché 
reltafièro  con  agevole  modo  , e reciproca  foddisfazione  concertatele 
remelfioni  , che  nel  mentovato  Decreto  fi  contenevano  , commi- 
ffTiffJiSir"  fc  Celare  ai  Duca  di  Lorena  di  portarfi  in  qualità  di  principale  Com- 
c^Kithiu“w efiario  accompagnato  dal  Conte  Francefco  Uldarico  Kinsky  Gran 
BtioncAuit.  Qancemen  dì  Rocmia  , e dal  Barone  Abele  , ambidue  fuoi  Configlieri  di 
Stato  , à ricevere  le  jupplicaz'oni  di  quelli  , che  pentiti  dei  loro  tra- 
feorfi  defiderafsero  impetrare  dall’  Imperiale  munificenza  il  perdono  . 
Molti  li  numerarono  gli  Ungari  , che  volontari  fi  rallignarono  all’ 
ubbidienza  , ma  per  quegl’  altri  , che  abitavano  nell’Ungaria  Su- 
periore , e che  ferono  all’  Impcradore  rapprefentare  , efiere  impra- 
ticabile il  loro  arrivo  nel  termine  d/fegnato  à Pofionia  , altre  deli- 
berazioni più  opportune  , e più  ficure  fi  ftabilirono  . Adduce- 
vano  quelli  l'  oppofizione  degli  Eferciti  Cefarei  , che  dimoravano  in 
quelle  vicinanze  alloggiati  > e dimollravano  fpecialmente  /’  accura- 
ta attenzione  , colla  quale  flava  ofiervando  le  mafie  improvife  de’  Juoi 
parziali  il  Tekely  , à molti  de'  quali  ave  a fatto  fperimentare  con  de- 
vaftazioni  , faccheggi  , e morti  gli  effetti  rifilati  del  fuo  rigore  . De- 
fo  di  u^.i  ftinh  dunque  l’ Impcradore  , à caufa  di  tali  motivati  impedimen- 
ti , la  Fortezza  di  Lipfcran  nel  Sepufio  , accioche  dinanzi  al  Con- 
te  Cziachi  fuo  Generale  , dalli  Signori  di  quel  Paelc  , e dalli  De- 
**■*“  • putati  di  quelle  Contee  follerò  le  loro  fupplicazioni  rapprefènta- 
te  . De’ principali , che  abbracciarono  l’ invito  , e ottennero  dall’ 
Imperiale  Clemenza  l’indulto,  oltre  molti  altri  riguardevoli  perlb- 
naggi  , fi  annoverarono  i Conti  Zabbor  , Erdeodj  , i due  Budia- 
ni , Berefcheni , Kolonillh  , Padre  , e Figliuoli , e per  mezzo  de* 
loro  Deputati  giurarono  omaggio  di  fodeltà  gran  numero  di  Cit- 
tà , e di  Contee  , a’  quali  concedendoli  da’  Commelfarj  di  Cela- 
re con  ampia  patente  il  perdono  , fotto  l’ Imperiale  patrocinio  fi  ri- 
ceverono . Non  era  da  quella  univerfale  remelfionc  il  Tekely  flef- 
lo  > cap°  della  Congiura  , eccettuato  , il  quale  col  mezzo  del  Rè 
552?  cX  c>-  di  Polonia  ( à cui  fpedì  per  quell’  effètto  Inviato  ) tentò  la  pro- 
<uc,a*taa«t-  pria  riconciliazione  , mà  à condizioni  cosi  eccedenti  , e fmode- 
rate  , che  riufeirono  per  necelfaria  conlèguenza  inammiflibili  , le 
quali  confillendo  , oltre  1’  altre  più.  volte  mentovate  preteniio- 
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ni  , ne/l'ottenere  col  nome  , e cogli  effetti  l' autorità  di  Principe  Sovrano 
nell'U  ngaria , come  furono  riconolciute  irragionevoli,  e vane  dal  Rè 
Polacco  , così  furono  credute  imponibili  da  conlèguirfi,  perloche  li. 
cenziò  quel  melfaggiero  fenza  volerle  nè  meno  tralmettere  alla  co. 
gnizione  di  Cefare. 

Non  fi  fmarrì  di  animo , e di  Iperanza  con  tutto  quello  il  Teke- 
ly,  il  quale  giudicando  l’Imperadore  relè  dalla  travagliolà  , e pafi 
lata  guerra  fianco  non  meno  , che  infafiidito  , fi  perfuafe  d’ indur- 
re la  di  lui  bontà  à concedere  partiti  , quantunque  à le  medefimo 
pregiudiciali,  però  al  fuo  interellè  molto  giovevoli.  Inviò  à quell’ef- 
fetto da  Moncatz  ( ove  fi  era  ridotto  allora)  il  Signore  di  Jadenfaz- 
ky  à Lintz , ove  in  quel  tempo  dimorava  la  Corte.,  per  maneggia- 
re un  aggiufiamento  alli  proprj  fini  , e a’fuoi  Iterminati  penlieri  ac- 
comodato , c per  ottenerne  l’ intento  , Icriflè  al  Marchelè  Etmano 
di  Baaden,  al  Velcovo  di  Vienna,  e al  Principe  d’Erbellaim  , tut- 
ti  principali  Configlieri , e miniftri  di  Cefare  , acciocché  col  mezzo  c5?.u,ltt'i<‘IOt' 
loro  gle  ne  conleguiffèro  la  conceflione  . Fu  ricevuto  con  dimollra- 
zioni  del  piò  amorevole  accoglimento  quel  Deputato,  evenne  di  or-  wrimrow 
dine  dell’  Imperadorc  feortato  dal  Signore  di  Hoffmano  alla  Cor- 
te , mà  elfendo  , come  fi  dilfe  , troppo  trafeendenti  il  giufio  , 
e il  ragionevole  le  pretenfioni  , riulcì  d’  inutile  efperimento  la 
fua  milìione  , rimandato  fenza  conclufione  alcuna  il  Meflàggio  , 
non  udite  nè  meno  le  di  lui  rimoftranze  , e le  di  lui  giuftifì- 
cazioni  dal  Papa  , dal  quale  per  elfere  di  Ribello  , e di  Ereti-  Il  Paj*a  non  glifi, 
co  , furono  lafciate  fenza  ri fpofia  , e poiché  Michele  Abalfi lpo  ‘ 
Principe  di  Tranfilvania  avea  per  lo  innanzi  à Cefare  , affi- 
ne di  maneggiare  co’  Turchi  la  Pace  , la  fua  mediazione  efibi- 
ta  , e ne  avea  à quell’  effetto  fpedito  minillro  alla  Corte  , unì 
egli  ancora  à favore  del  Tekely  , mà  invalidamente  , i proprj 
uficj  . 

Seppero  i Turchi  li  numerali  apparati  di  guerra  , che  fi  andav  Turchi  fanno  I 
no  nella  Germania  apparecchiando  , gl’  inviti  d’ unione  , ed  1 trat-  «“v.1 
tati  di  Leghe  , che  fi  procuravano  di  flabilire  colla  Repubbli-  ppocm*  ù" 
ca  di  Venezia  , e colli  Czari  della  Mofcovia  . Vollero  perciò  per 
mezzo  del  Tranfilvano  apertamente  , e con  frequenti  infinua- 
zioni  del  Bafsà  di  Buda  , efibendo  la  Pace  , adormentare  i 
Crifiiani  , e riavere  dal  tempo  in  tanto  , poiché  fi  ritrovava- 
no lommamente  indeboliti , il  vigore  delle  lor  forze  . Veramen. 
te  alcuni  delli  miniftri  Imperiali  ( poiché  rifuonavano  allo- 
ra in  Ratisbona  , e nelle  Corti  tutte  dell’  AIcmagna  le  pro- 


teftaziom  della  Francia  ) chinarono  1’  orecchio  , e concederono 
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qualche  rifleffione  agli  inviti  , confi der andò  , che  le  commozioni  ca- 
gionate da  quella  Potenza  alle  parti  del  Reno  , e dell’  Al fa^i a , ave • 
rebbono  divertite  dal  loro  corfo , e fermate  con  grave  pregiudicio  di  Ce- 
fare  /'  operazioni  delPUngaria , nè  fi  averebbe  potuto  con  la  dovuta  effi- 
ua0j;'"'^S.  cada  ad  ambì  due  gP  impegni  intieramente  fupplire . Sirifòlfe  con  tuttociò 
mimesi  dal  Configga  di  procurare  una  fofpenfione  d’armi  col  Rè  di  Francia, 
rimettendo  intanto  la  difeuffione  delle  controverfìe  ad  altro  tempo , 
il  che  non  fuccedendo  fi  ftabiliva  un  riguardevole  flaccamento  delle 
truppe  deH’Imperioà  quella  volta. 

Non  confeguita  dunque  l’ intenzione  della  Pace  , nè  1’  aggiufla- 
mento  col  Tekely , poiché  entrambi-quefli  maneggi  andavano  per  in- 
terdire , e per  qualunque  altra  riguardo  del  pari  fu  lafciato  parti- 
gtoawAiiTa.  re  fenza  alcuna  terminazione  il  Minillro  dd  Tranfìlvano  , e gli  fu 
per  commeffione  di  Celare  infìnuato  di  perfuadere  il  fuo  Signore  à 
<iou inumo,  congiugnerli  cogli  altri  Principi  Collegati  , fèuoccre  il  giogo  de’Tur- 
chi  , c Valerfi  della  congiohtura  favorevole  delle  Crifliane  vittorie  , 
e dell’  inclinazione  , che  pronta  fc ergeva  allora  di  ammetterlo  com- 
pagno delli  trionfi  , non  così  in  altri  tempi  forfè  , mutati  gli  acci- 
TeiwrrwoOp  denti  , e le  congìonture  delle  occalioni  . Rollando  così  lènza  fpe- 
»,mitadìcSlS  ranza  alcuna  , e delulò  dalle  proprie  intenzioni  il  Tekely  , per  fo- 
ftenerfi  tuttavia  nell’  autorità  e nel  potere  procurò  con  editto  à* 

?:uello  di  Cefare  contradicettte  deviare  i penitenti  , e divertire  i 
iipplichevoli  , minacciando  loro  flragi,  e rovine  . Frà  gli  altri  Un- 
gari  , sù  quali  cadde  allora  l’efèmpio  di  fua  barbarie  , i Conti  fiu- 
mani, e Baragozzi  acerbamente  lo  rifentirono  . Intefòfi  da  lui  ave- 
re effi  r Imperiale  indulto  accettato  , devallate  più  volte  con  empie 
rèpréfaglie  , e barbari  fàccheggi  le  loro- Terre , andò  parimente  con 
pii*  e il  Coi  Hu  : tefi  aguari  le  loro  vite  infidiando  , ne’  quali  il  Come  Humani  incau- 
tamente  ci  reflò  colto-,  poiché  v fatto  da  lui  prigione  , gli  fu  d’or- 
dine fuo  con  deteflabHe  Tirannia  troncato  il  capo.  Si  falvò  il  Bara- 
gozzi  ricoveratoli  nel  Cartello  di  Luaizava  , ma  comrparfòci  fotto 
mi icou  «fitto.  a]|a  tefta  dieci  mila  combattenti  il  Tekely  , che  avea  di  Tartari  , 
Turchi , c di  Ribelli  ammaliati , farebbe  à quegli  certamente  con- 
venuto cedere  alla  violenza  , fé  opportunemente  da  alquante  trup- 
pe Polacche  , e da  alcuni  reggimenti  Alemanni  non  forfè  flato  fòc- 
corfo  , e non  aveffero  quelli  coflretta  il  Tekely  con  fòllccita  fuga  à 
ritirarli  , fèguito  da’  vincitori  , che  vendicarono  il  tentativo  colla 
devaflazione  di  molte  Terre  à lui,  e a’fuoi.  Seguaci  fubordinate  . Mà 
quel  l’infelice  feiagura,  da  cui  fi  prefervò  il  vecchio  Padre  , fcaricof- 
uotu,!!°cipili  “ ad  °gn*  niodo  fovra  i due  fuoì  giovanetti  figliuoli  , che  fòrprefi  , 
e fatti  prigioni  , infieme  feorfero  la  fteffa  forte  colli  Baroni  di  Sche- 
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mesti  , e di  Repkai  , e col  Signore  di  Markai  , a’  quali  tatti  da  *684. 
quel  Tiranno  fui  dubbio  folo  , che  fblTero  ài  partito  Imperiale  per 
accollarli  , venne  levata  barbaramente  la  teda  . Tentò  Umilmente 
di  afiediare  Nitria,  il  di  cui  Vefcovo,  parziale  à Cefare,  e alla  Cat- 
tolica Religione  , configliava  gl’Ungari  deviati  all'  abbandono  del 
partito  infedele , ma  da  una  valida  forrita  di  quella  Piazza  fugato  , 
gli  convenne  lafciare  in  preda  molti  pezzi  di  cannone  agli  aggrelfo- 
ri  , e sbandate  in  gran  numero  le  di  lui  truppe  , pacarono  à mili- 
tare lòtto  i’infegne  Imperiali . Nè  di  ciò  foddisfatto  feorfe  coll 'armi  s»* 
tutti  quali  i Comitati  dell’  Ungaria  Superiore,  dirtruggendo  con  ec- 
ceflÌYe  contribuzioni  il  Paefe  , e mettendo  à ferro  , e fiamma  quel- 
le Terre,  che  ricufavano  di  ubbidire  al  fuo  comando . E poiché  non 
fi  ritrovava  in  sfiato  allora  di  esborfare  a’Tartari  il  pagamento  di  ri-  m ■„ tìcmmu 
levanriffime  lòmme,  delle  quali  andavano  per  li  fervigi  à lui  prefta-  Ì'Su»p.lSiIi 
ti  in  guerra  , creditori  di  molto  tempo , raccolfe  dal  &puzio  , e da-  Tm"l‘ 
gli  altri  Comitati  vicini  il  numero  di  quali  lèi  mila  Paefani  , e li 
concefle  in  ifchiavitù  per  ricompenlà  delle  loro  mercedi  à que'  Bar- 
bari , i quali  cosi  foddisfatti  vennero  pofeia  da  lui  condotti  a deva- 
ftare  i beni  di  quelli , che  fi  erano  riconciliati  con  Celare  . Mà  ten- 
tarono quelli  con  lòmmo  pentimento  l’ imprela  , poiché  incontran-  Che  foro  impedì. 

, -*  - . - - r . r . * . . Il  * dew  flirt  II 

po  valide  oppofiziom  in  ogni  parte  convenne  loro  partire  lenza  eftet- 
tuare  le  diftruzioni  . Tutte  quelle  crudelilfime  operazioni  furono 
dal  Tekely  efercitate  nel  tempo  , che  alla  Corte  di  Vienna  negli 
apparati  di  guerra  fi  travagliava  , al  di  cui  effetto  fu  fpedito  da  Ce-  M.i|i.  u 
lare  il  Conte  di  Scarffèmbergh  in  Polonia , accioche  da  quella  Re- 
pubblica  confeguiflè  la  permanenza  delli  reggimenti  Polacchi  nell’ 

Ungaria  , che  furono  al  partire  del  Rè  lalciati  à fvernare  in  quel 111  Fok““  • 
Regno  . Dovea  egli  parimente  ajjkurare  quei  Principe  , che  fareb- 
botto  flati  provveduti  di  opportuni  alloggiamoti  nel  Paefe  pofseduto  da’ 
Malcontenti  , qualunque  volta  cacciati  coloro  da  molti  luoghi  delf  Un- 
garia Superiore  , fi  foli  ero  in  effl  dagli  Efeniti  Imperiali  occupati  j quar- 
tieri , il  che  fi  farebbe  agevolmente  ottenuto  , fe  dalla  Maefià  Sua  col 
foccorfo  di  due  mila  uomini  fi  fofiero  accrefciute  le  loro  forze  . Efponef 
je  fimìlmente  la  generofa  rifoluyone  di  Cefare  di  concedere  l’ un'rverfa- 
le  indulto  a’  contumaci  , da’  quali  fi  farebbono  più  facilmente  le  gìuflif- 
fime  condizioni  abbracciate , quando  fottratta  egli  qualunque  fperanza  di 
fua  Protezione  a’ Ribelli  , ofiervafsero  ejfi  le  forze  fue  poderofe  congion-  ìSv'S 
te  à quelle  di  Cefare  rifilato  di  foggiogare  la  pertinacia  loro  colf  ar-** 
mi  . Non  lafciarono  in  quello  mentre  lènza  qualche  rilevante  ope- 
razione oziofe  le  lòldatefehe  loro  i Cefarei , poiché  in  diverlè  occa- 
fioni  , e in  varie  parti  del  Regno,  ufeite  colle  Polacche  da’lor 
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quartieri  , aflalirono  le  truppe  Ribelli , che  andavano  Taccheggian- 
do il  Pacfe  , le  quali  recarono  più.  volte  con  molta  perdita  , e con 
eff'ufione  di  molto  fangue  battute  , diftrutti  in  varie  parti  , coll* 
acquilo  di  molti  prigioni  , e rilevante  bottino  i lor  Cartelli  . Così 
nelle  vicinanze  di  Roxenau  mille  di  quelli  lafciarono  lòtto  l’armi  de- 
gli Imperiali  la  vita  , aumentandoli  la  vittoria  a’  Tedefehi  coll’  ac- 
quifto  di  molti  /chiavi , che  furono  condannati  à rilàrcire  le  fortifi- 
cazioni di  Strigonia  , e di  Vienna  . Ottomille  Umilmente  mirti  di 
Ribelli,  e di  Turchi,  da  un  loro  principale  Capo  guidati,  che  givano 
ad  attaccare  la  Fortezza  diZotnak  con  ifperanza  di  riportarla  di  af- 
fa Ito  , vennero  dalla  valorofa  condotta  del  Governatore  Combofi. 
chi , non  folo  con  fomma  generalità  foftenuti  , ma  con  loro  eftre- 
ma  ftrage  relpinti  . Il  prefidio  di  Zatmar  fortito  anch’egli  con  cin- 
quecento cavalli  , e mille  fanti  occupò  la  Città  di  Dobrovitz  fitua- 
ta  a’ confini  dell’Ottomano,  e cacciati  mille  Gianizzeri , che  ci  /la- 
vano di  guarnigione  , Taccheggiata,  la  incenerarono  . L’Eisler  anch’ 
egli  ne  battè  in  varie  occafioni  diverlè  truppe  , e avendo  una  parti- 
ta di  quelli  nelle  vicinanze  di  Tetzin  il  Cartello  di  Lovvantz  botti- 
nato , nel  ritorno  , che  ferono  carichi  di  prigionieri,  e di  prede  paf- 
fando  non  lungi  dalla  Fortezza  di  Naylòl  , forpreli  dagli  Urtàri  di 
Leventz  , perderono  colle  prede  quaranta  di  loro  , accrefcendofi  , 
non  ottante  quelli  continuati  difeapiti , al  Conte  Tekely  l’audacia  , 
à cui  fi  difeminò  ertere  dato  fomento  col  fovvegno  di  numerofo  con- 
tante dal  Rè  di  Francia  : e poiché  pareva  , che  verfo  le  Città  mon- 
tane volefle  efercitarc  più  , che  in  altra  parte  , IeTue  incurfioni , af- 
fine di  coprirle,  ci  fu  dalla  Corte  (avvifata  dal  Duca  di  Lorena)  in- 
camminato il  Marefeiallo  Caprara  alla  tetta  di  dodeci  mila  Uomini 
con  numerofo  contante  ; e quantunque  folfe  quegli  ftato  per  fofpet- 
ti  di  dubbia  Fede  col  mezzo  di  un  Chiaus  citato  à comparire  alla 
Porta  , e chiamato  à rendere  ragione  delle  imputazioni  dinanzi  à 
Kiuperlì  Kaimccano  , continuava  con  tutto  ciò  nell’ empie  opera-* 
zioni  di  Ribellione. 

Si  andavano  accumulando  intanto  da  Cefare  i necelfarj  apprerta- 
menti  per  l’imminente  campagna  , i quali  farebbono  riufoiti  per  1* 
Ungaria  di  lunga  mano  più  numerofi  , fe  le  gelofie  molfe  ( come  fi 
dille  ) dalla  Francia  non  li  averterò  vigorofamente  divertiti  alle  par- 
ti del  Reno  , e dell’  Abazia  . Non  mancò  egli  con  tutto  quello  di 
provvedere  all’uno  , e l’altro  di  que’bifogni , come  pure  la  Repub- 
blica di  Venezia  ( deliberata  come  lì  fcrillè  la  guerra  ) li  applicò  ad 
allcrtire  gli  rtromenti  opportuni  per  cominciarla  . Con  replicati  ufi- 
cj  del  Landò  , incaloriti  dal  fervore  de’ Cardinali  più  zelanti  di  Ro- 
ma , 
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ma  , ottènne  ella  finalmente  dal  Papa  /òpra  il  Clero  del  di  lei  Stato 
un  luilìdio  , ed  effondo  allora  alcuni  Vefcovati  , ed  alcune  Abbadie  . _A 

della  di  lei  giurifdizione  vacanti , dalle  quali  fi  erano  per  li  frutti  ri- 
cavati alquante  fomme  di  contante  raccolte  , pur  di  quelle  ne  fece 
conce/fione  il  Pontefice  , affinché  s’impiegafforo  nella  guerra  contro 
il  comune  nemico  . Andò  l’armata  maritima  apparecchiando,  e con 
l’accrefciniento  di  quattro  Galeazze,  e coll’aumento  delle  navi  fino 
al  numero  di  venti  quattro  ( due  delle  quali  fi  comperarono  dalla 
Savoja  ) e coll’  armamento  nella  Dalmazia  , e nelle  tré  Ifole  del  * 

Levante  di  lèi  lottili  Galee  , colle  quali  fi  andò  il  numero  di  venti- 
quattro  adempendo  , che  unite  alla  lolita  fquadra  delle  aufiliarie 
venivano  à formare  un  valido  , e confiderebbe  corpo  . Si  didribui*.  suin*.™ico.. 
rono  per  l’ammalfamcnto  di  molti  reggimenti  di  fantaria  le  necelfa-  pc‘  “ 
rie  patenti  in  varie  parti  , e fi  chiamarono  i pubblici  llipendiati  al 
lèrvigio  . Si  ordinò  alla  maggior  parte  delle  foldatcfche  , che  pre- 
lidiavano  le  Piazze  dello  Stato  Veneto  in  terra  , che  marcialfero  al 
Lido  , affine  di  elfere  trasferite  in  Levante  , ove  dal  Senato  fù  co- 
mandata nell’Ifole  del  fuo  Dominio  l’ unione  di  due  mila  abitanti  . 

Si  eleflèro  i Capi  , che  doveano  fovradarc  all’armata  , frà  quali  fu 
feelto  Francefco  Morofini  Cavaliere , e Procuratore  di  S.Marco  ( che  . 

avea  per  lo  innanzi  nella  palfata  guerra  di  Candia  foflenuto  per  due 
volte  sì  grand’incarico  ) con  pieni  voti  da’Senatori  , e con  ampia 
approvazione  del  Gran  Configlio  per  Capitano  Generale,  e Superio- 
re Comandante  dell’armi,  che  Tenente  dio  fi  delle  Aleffandro  Con- 
tarmi Procuratore  di  S.  Marco  , che  pofeia  finita  la  campagna , tor- 
nandoà  Venezia,  morì  in  un  porto  della  Dalmazia.  Si  diede  à Ja- 
copo Cornaro  la  carica  di  Capitano  edraordinario  delle  Galeazze  , c«m«oùS 
ad  Aleffandro  Molino  fi  appoggiò  quella  delle  navi  , à Giorgio  E- 
mo  l’incombenza  di  pagare  con  titolo  di  Commefiàrio  l’Armata. 

A Pietro  Bafadona  , Marco  Pifani , e Giovanni  Morofini  fi  con- 
ferirono i governi  eflraordinarj  delle  Galeazze . Fù  pofciadal  Senato 
per  Generale  dello  sbarco  richiedo  all’  Imperadore  , ed  ottenuto  il 
Co.  Carlo  di  Strafoldo , fuddito  della  Repubblica , e che  allora  mili- 
tava alli  di  lui  ftipendj  nell’Ungaria  . Furono  nella  Dalmazia  molte 
compagnie  di  foldatefca  fpedite  , eletto  al  Generalato  di  quella  Pro- 
vincia Luigi  Pafqualigo , che  à Lorenzo  Donato  in  tale  impiego  fuc-  u.;,i  pa%>,!  so 
ceffo.,  e acciocché  nel  lungo  tratto  di  quel  Pacfè  con  più  efficacia  fim«‘u!!,ID 
maneggiaffero  gli  affari  importantiffimi  della  guerra,  ci  fu  fpedito  in 
qualità  di  Provveditore  Generale  edraordinario  Domenico  Moceni-  JJj 
go,  con  autorità  fuperiore,  e indipendente  . Nelle  attinenze  di  Cat-i“pe,ì0'- 
taro  alla  fovraintendenza  di  quel  confine  fu  dedinato  Provveditore 
flraordinario  Antonio  Zeno  , e al  Rè  di  Polonia  per  idrignere 

con 
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con  più  tenace  vincolo  fra  ambedue  le  Repubbliche  lachiufà  Lega,  ci 
fu  inviato  eflraordinario  Ambafciatore  Angelo  Morofini  Procuratore 
di  S.  Marco  . Ma  poiché  fi  dovevano  far  comprendere  dalla  Repub- 
blica a’Turchi  i giuftilfimi  motivi , e le  necefiarie  cagioni , che  la 
muovevano  ad  intraprendere  con  rifoluta  deliberazione  la  guerra  , 
venne  impartita  coromeflione  dal:  Senato  al  Segretario  Giovanni  Ca- 
pello , già  fpedito  , come  fi  dille»  alcuni  meli  prima  alla  Porta  , di 
rapprcfentare  nel  lèguente  tenore  le  pubbliche  ragioni  àque’minill ri . 
*.S,K,iUb»c1  Cér  non  effendofi  dal  canto  degli  Ottomani  colla  dovuta  puntualità 
r’JSrSjawm  ofjervate  le  convenzioni , ebe  nell'ultima  Pace  fi  pali  tirano  , e refe  di- 
verfe  con  fraudolente  accortezza  ( allorché  fi  voleva  determinare  ad 
ambidue  i Principati  il  tonfine  ) dal  loro  vero  fignificato  , era  rimafio 
nella:  Dalmazia  per  lungo  tratto  dì  quelle  campagne  il  Dominio  della 
Repubblica  pregiudicato  ; che  fi  fomminifirafie  da  toro  contro  i patti  fio- 
tenuemente  a firmati  continuato  fomento  a’Corfarì , i quali  ne’  porti  del 
Gran  Signore  fi  ricoveravano , dopo,  avere  con  infefie  , e dannofe  refre- 
faglie  fpogliate  , e rapite  le  navi  de’  Veneti  Merendanti , e che  pa fiondo 
la  toro  audacia  , e i loro  furti  più  oltre , traevano  gli  fiefit  Rapprefen- 
tantì  della  Repubblica  in  prigionia  , come  era  poco  tempo  prima  avve- 
nuto à Matteo  Querini , che  dalla  Reggenza  di  Cerigo  ritornando  al- 
la Patria  , venne  nell’ acque  della  Val/ona  arre  fiato  da’Ccrfari , e ven- 
duto in  Algieri  ; che  li  Baili  antepaffati  erano  rimafii  ben  di  fovente  per 
ingtufie  , e cavillofe  pretefe  ad  eccepivi  esborfi  obbligati , alcuni  delti  quali 
vennero  dall’avarizia  del  Primo  Vifire  per  proprio  , e rilevante  profitto  con 
inventate  macinazioni  ufurpati  ; che  il  fatto  recente  di  Xemonico  , f ac- 
ceduto per  la  parte  de'fudditi  Veneti  con  ragionevoli  impulfi  dalla  natura- 
le, e necefiaria difefa,  ave  a ricavato  con  violente  Ingiù  fiizìa  della  Repub- 
blica [ornine  d’oro  lì  rimarcabili,  ancorché  per  tenore  delle  capitolazioni  ac- 
cordate non  fi  potè  fero  delle  private  inforgenze  pretendere  i Principi  male- 
vadori  , e in  confegurnza  non  e fiere  ella  ( quando  pur  anche  fi  potè  fiero  cre- 
dere per  convenevoli  le  pretenfioni  ) ad  alcuno  ancorché  minimo  rijàrcimen- 
to  tenuta  ; che  [tana  bene  fpefiò  precipitate  dalle  labbra  fiefie  del  Primo 
Vifire  contro  di  lei  minacce  di  guerra,  dalle  quali  fi  poteva  ben  chiaramen- 
te comprendere  le  interne  , e nafeofie  intenzioni  riferbate  à prorompere 
nell’attefe  congiunture  , e nei  mendicati  pretefii  , e forfè  ne!  più  profilino 
tempo  , e ritrovando fi  [provveduta  ( come  altre  volte  è [acceduto  ) del  fuo 
più  valevole  [ofienimento  ; che  queftè  urgenti/fime  , ed  evidentifitme  cagio- 
ni aveano  la  provvida  avvertenza  del  Senato  condotta  per  propria  , e ne- 
cefiaria  indennità  ad  abbracciare  que’  configli  , e quelle  rifoluzioni  , 
che  erano  dalla  Prudenza  giudicate  più  convenevoli  à riparare  i perico- 
li, e a trattenere  gli  empiti  dì  quel  torrente  , di  cui  non  prevedute 
nè farebbono  pofeia  fovra  di  lei  fenza  riparo,  e con  gravifiimo  rifchìo [ ca- 
ricai■ 
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ricate  le  piene  : ma  il  fcgretario  Capello  , che  appieno  prevedeva  i 
barbari  trattamenti,  ne’quali  farebbono  i Turchi  contro  di  fua  per-  lÀCt- 

fona  ( giufta  il  fiero  coftume  della  nazione  ) con  eccepivo  difpregio  ° °n*  ’ 

della  Rapprefentanza , e fuo  pregiudicio  precipitati , giudicò  piu  fa- 
ltitevole  rilbluzionc  lòttrarfi  fconofciuto  con  occulta  ritirata  al  peri- 
colo . Cagionò  quella  inafpettata  , ed  improvilà  partenza  un’  elim- 
ina confufione  à quella  Corte  , ben  conofcendofi  da  que’minillri  di- 
chiararfi  a’Turchì  allora  inevitabile  da 'Veneziani  la  guerra,  la  qua- 
le con  lòmmo  detrimento  di  quella  navigazione  averebbe  impedito 
loro  in  vigorofa  maniera  il  commercio  , e farebbe  fiato  necelfitato 
il  Sultano  con  riguardevole  diverfione  dall’  Ungaria  , applicare  con 
gelofa  dubitazione  alla  neceffaria  difcTa  di  tante  maritime  Terre  , 
che  nell’incerta  rifoluzione  poteflero  elTere  affalite  dalla  Repubbli- 
ca. Si  fece  allora  venire  dal  Primo  Vifire  Tomaio  Terfia  Primo  Dra-  . . . 
gomano  della  Repubblica  al  aio  cofpetto,  e con  rifoluta  maniera 
pra  il  tenore  delle  Venete  deliberazioni  fi  efprellè  . Che  riujcendo  per 
ordinario  coflume  diverjo  dall' a] pett anione  , e [penalmente  contro  Prin- 
cipi più  potenti  r efito  incertiffmo  delle  guerre  , à quello  ben  di  fovea- 
te  , rilevando ft  gravo/i/Jimi  danni  , ne  fuffeguiva  il  pentimento , A ta- 
le dilcorfo  feufandofi  il  Dragomano  di  non  fapere  rendere  conto  al- 
cuno , come  ignaro  del  [acceduto  , fottroffi  cautamente  dalla  rifpo- 
fia  , e da  qualunque  iftanza  , che  gli  poteffe  ellère  fatta  da  quel 
Miniftro  : ma  Solimano  Bafsà  , che  pofeia  nella  carica  di  Primo 
Vifire  non  molto  tempo  dopo  fuccclfe  , deteflando  l’inefaufla.  avari- a*“WQ,,a''Su' 
%ia  , e l’inumana  [uperbia  di  Muflafà  , colle  quali  fi  aveva  refi)  all’ 

Imperio  Ottomano  , e à tutti  i Principi  odiofo  , feco  con  più  loavi , e 
più  tranquilli  lèntimenti  fpiegofli , foggiugnendo  -,  che  le  controver- 
fie  , che  fi  vedevano  inforte  fra  la  Repubblica  , e il  Gran  Signore  , po- 
tevano e fere  con  reciproca  foddisfa^ione  fen^a  alterarfi  in  conto  alcuno 
la  Pace  , agevolmente  compofle  , e ne  lomminiftrò  infieme  ancora  , 
offerendoli  ai  maneggiarle  , colle  proprie  infinuazioni  apertura. 

Non  fi  tralafciò  per  tanto  qualunque  diligenza  da’Turchi,perac-  Tirchi  fi  «'«ano 
crefcere  la  loro  armata , à rinforzo  della  quale  fi  ordinarono  dal  Di- 
vano  dieci  Vaflelli , e altrettante  Galee  , avvegnaché  quello  piccio- 
lo  aumento  di  legni  riufcilfe  di  lunga  mano  inferiore  all’  occorrenze , 
e all’antica , e valla  Potenza  degli  Ottomani  , penuriando  elfi  ellre- 
mamente  de’mezzi  valevoli  per  adempire  l’ intento  , mancando  gli 
artefici  , i marinai , e i remiganti  , e provando  fcarlèzza  per  fino 
degli  ftelfi  apprellamenti  , che  fi  richiedono  alla  navigazione,  aven- 
do le  feonfitte  , e le  perdite  della  lunghifiima  guerra  di  Candiacon- 
fùmata  gran  parte  de’loro  Arfenali , e relà  à quella  nazione  la  ma- 
ritima  nrofèffione  abbonita.  Elefi'e  il  Gran  Signore  Huflàin,  ancor- 
ché 
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che  annoiò  , c cadente,  non  trovando*!  miglior  /oggetto,  -Bafsà  del 
mare,  il  quale  volendofx  per  la  vecchia  età  lòttrarre  da  tale  incarico , 
lo  fonò  con  violente  cimando  à foftenerlo.  Fondamentarono  i Tur- 
chi le  più  vigorofe  fperanze  di  lor  difèfe  ne’vafcelli  eòrfari  dell’Afri- 
ca , per  lo  qual  fine  furono  dalla  Porta  rifolute  commeflioni  à que’ 
Comandanti  fpedite  , accioche  face/fero  in  fovvenimcnto  dell’arma- 
ta Ottomana  raggiugnere  colla  più  pretta  follecitudine  il  numero 
più  rilevante  , che  ne  potettero  unire  . Dubitarono  perciò  que’  mi- 
niftri  , che  fovra  il  Regno  di  Candia,  per  lungo  cor/o  di  tempo  già 
combattuto  , foflero  diretti  i pen/ieri  della  Repubblica  , fapendo 
molto  bene  eflere  riufeita  quella  riguardevole  perdita  a’Veneziani  affai 
fenfitiva  , i quali  memori  tuttavia  di  così  grande  jattura  , /palanca- 
te , e fanguinofe  per  la  di  lei  difefa  ne  confervavano  le  ferite  . Per 
tale  dubbio  accrebbero  quelle  Piazze  di  molte  truppe  , e colla  fpe- 
dizione  di  numero/i  provvedimenti  le  rinforzarono  , e pofciache 
confervavano  recenti  ancora  gli  oggetti  infàutti  de’lor  timori  , con- 
ceputi  con  ifpavento  allorché  nell’anteceduta  guerra  Comparvero  col- 
le loro  vittorio/e  in/ègne  le  Venete  armate  alle  foci  de’  Dardanelli , 
vigorofamente  li  premunirono  . 

Stavano  fimilmente  in  Venezia  le  più  attente  applicazioni  rivol- 
te tutte  alla  follecita  fpedizione  del  Capitano  Generale  : ma  pri- 
ma di  motta  alcuna  fecondando  il  Senato  gli  antichi  , e Religio- 
ZI  iftituti  , fece  precedere  le  ricono/cenze  dovute  della  Pietà  ver- 
fo  il  Dio  degli  Eferciti  , nella  di  cui  potentittima  deftra  con/i- 
ftono  i noftri  più  glorio/i  , e fortunati  fuccefli  , per  implora- 
re, fcc/ò  nella  Ducale  Bafilica,le  Divine  beneficenze,  difenden- 
do pure  larghi  fovvegni  a’  miferabiii  . II  primo  , che  prendef- 
fe  dopo  tali  dimoftrazioni  l’imbarco,  fu  il  Provveditore  ettraor- 
dinario  delle  navi  Aleflàndro  Molino  , à cui  venne  dallo  ftef- 
fo  Senato  ingionto  incarico  di  trasferirtt  immantinente  coll’  ar-  ■ 
mata  Navale  nell’  Arcipelago  , ed  ivi  dare  lenza  dilazione  co- 
mi nciamento  alla  guerra  . Lo  feguì  pochi  giorni  dopo  il  Capi- 
tano Generale  , il  quale  netti  otto  di  Giugno  dopo  avere  al- 
legramente raccolti  gli  aufpicj  felici  dette  Vittorie  dal  zelo  de’ 
Senatori  , c dal  fervore  degli  altri  Nobili  , dall’  Ifela  di  San 
Giorgio  fili  fevra  la  Galea  Generale  , eh’  è molto  maggio- 
re dette  comuni  , deftinata  unicamente  atte  funzioni  , e al  lo ag- 
giorno del  Primo  Capo  , tenendo  fovra  la  poppa  d’oro  riccamen- 
te adobbata  i foliti  tré  Fanali  , in/ègne  ordinarie  di  quel  Co- 
mando . Venne  da  tutta  la  comitiva  di  que’ Signori  , e Graduati  , 
che  in  molto  numero  accorfcro,  accompagnato  all’imbarco  , e fciol- 
to  da  quelle  rive  fra  la  /pallierà  continuata  de’battimenti , che  tutti 
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in  paflando  col  Cannone  lo  /aiutarono  , e fra  gli  applaufi  , e felici  1684 
augurj  di  tutti  gli  ordini  della  Città  , che  con  varia  fpecie  di  legni 
lo  corteggiavano,  portoffi  al  Lido.  Sciolfe  pofcia,  attefo  il  profpero 
vento , dal  Veneto  porto  , e indrizzolfi  al  divi/àto  cammino  verlo 
Levante  , feguito  dalle  Galee  di  Benedetto  Sanudo  Capitano  del 
Golfo  , e di  Marino  Bragadino  Governatore  de’  Condannati  , ten- 
dendo feco  pure  le  Galeazze  del  Capitano  ftraordinario  Jacopo 
Cornaro  , e dell’ordinario  Agodino  Sagredo  , e l’ altre  tre  coman- 
date  dagli  accennati  Governatori  . Molti  legni  di  varie  forti  , cari- 
ca di  milizie  , viveri  , e monizioni  lo  fecondarono  , e fra  que- 
lli alcune  graffe  Navi  da  guerra , che  ufcirono  dal  porto  di  Mala- 
mocco  lotto  la  condotta  del  prenominato  Sanudo,  colle  ciurme  del- 
la di  cui  Galea  la  Generale  fu  provveduta  fin  tanto  che  al  deltina- 
to  luogo  arrivata , doveva  armarli  di  remiganti  . ! . 

Prima  però  , che  il  Capitano  Generale  fe  ne  partiffe  dal  Lido  , * 

venne  propollo  al  Senato  da  Giorgio  Cornaro  Savio  allor  del  Confi- 
glio  un  Decreto  , con  cui  fe  gli  imponeva  , che  fatando  lungo  le  qualche  Piazza  io 
fpiaggie  dell'  Albania  , attefe  le  difpofiyoni  de'  Popoli  molto  inclinati  al 
nome  Veneto  , applicale  atta  forprefa  di  qualche  Httorale  Piatta  , te- 
nendoli le  mire  allora  à Callelnovo  , ma  la  propofizione  che  fem- 
brava  per  fe  medefima  follenuta  da  qualche  apparente  motivo,  col- 
l’ecceffo  d’un  folo  voto  fù  ricevuta  , perloche  giulta  l’ antiche  leggi 
riputata  per  nulla  , fu  di  bel  nuovo  efaminata  , e colle  feguenti  ra- 
gioni da  Michele  Folcarini  Savio  anch’egli  del  Configlio  fu  difsualà  . R 
Dille  , che  farebbono  riufcite  di  vano  tentativo  ( avvertiti  i Turchi  , ch&  *Fofa“ni 
e intenti  alti  moti  dell'  armi  Venete  ) /’  improvi fe  forprefe  , poiché  aveano 
con  cauta  prevenzione  munite  di  valevoli  pre/idj  le  lor  Piazze  . Che  di 
lunga  mano  inferiori  riunivano  agli  oggetti  di  qualche  rilevante  profitto  le 
poche  forze  , che  allora  jeco  conduceva  il  Capitano  Generale  , dimorando 
il  Corpo  più  valido  della  Veneta  armata  ■)  Corfù  ; che  li  piccioli  acqui fii  , 
avvegnaché  confeguti,  nulla  giugnevano  di  riputazione  , e di  Dominio  al. 
la  Eiepubblica  , e tentati  fi  correva  rifcbio  evidente  di  perdere  infieme 
col  tempo  ( tanto  allora  à più  rlguardevoli  impreje  opportuno  ) quelle 
milizie  , che  erano  desinate  ad  accrefcere  di  vigorófi  rinforzi  /’  arma- 
ta ; che  non  riujcendo  le  grandi  , come  non  potevano  certamente  per 
qualunque  ragione  riufctre  , fi  diminuiva  nel  bel  principio  dell'  opera- 
zioni il  concetto  , che  dovcafi  con  ogni  ftudio  acquifiare  nell'  ingrefi 
fo  di  qualunque  guerra  , e fpecialmente  di  quefia  , con  cui  fi  affati- 
vano  nelle  proprie  loro  abitazioni  nemici  coi)  potenti  . Cbe  effondo  or- 
dinario coftume  de’  Turchi  divenire  , come  nelle  profpere  avven- 
ture fuperbi  , coi)  ne'  cafi  infelici  avviliti  , facea  di  mefiie- 
ri  abbassarli  di  animo  , e confonderli  , e non  fomminiftrare  loro 
- .l/loria  Contarmi  . Parte  J.  S colla 
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1684  colia  fortuna  di  qualche  leggiero  avvantaggio  incautamente  J"  onda- 

eia . , 

Rimale  dal  Senato  per  quelle  fondate  confideraz'wii  con  pienez- 
,v.2&™£fì'  za  di  voti  del  tutto  efclufa  tale  opinione  , e intanto  intraprendendo 
il  Capitano  Generale  , mà  con  tardo  moto  , il  fuo  viaggio  , à cau- 
li delle  Galeazze,  alle  quali  volendo  andare  unito  non  poteva  colla 
defiderata  celerità  pnolèguirlo , pervenne  non  lènza  qualche  contra- 
ria oppolizione  de’venti  al  porto  di  Rovigno  nell'  Illria  , ove  fitte 
con  ilpedita  lóllecitudine  le  neceflàrie  provvigioni  de’viveri  , conti- 
nuò alllfole  Coronate  l’avanzamento  . Ebbe  in  quelle  vicinanze  1’ 
incontro  di  quattro  Galee  condotte  da  Girolamo  Garzoni  Provvedi- 
tore dell’armata , le  quali  furano  di  fuo  comando , per  renderli  piò 
fpedito  al  moto  , polle  al  rimurchio  delle  Galeazze  . Di  là  pafsò 
nell’acquc  di  Ragufi , e di  Cattaro , ove  pure  di  ordine  fuo  altre  fet- 
te ne  fovragiunlèro  , cd  ove  lópravenne  il  Capitano  del  Golfo  Sa- 
nudo,  e il  Cavaliere  F lippo  Verncda  Tenente  Generale  deH’artiglia- 
ria.  Tenuta  confulta  di  guerra  sù  l’imprelidi  Callelnuovo,  die  re- 
k pò  difapprovata , s’indrizzò  pofeia  aH’lfoIe  del  Levante  , alle  quali 
non  ollante  qualche  vigorolo  contrailo  de’venti,  finalmente  in  ven- 
ti giorni  pervenne  , ed  ove  nelle  vicinanze  di  Corfò  gli;  venne  dal 
Provveditore  Generale  del  Mare  Girolamo  Cornare  fpedite  all’in- 
contro nove  Galee , guidate  da  Marco  Barbarico  fopracomito,  che 
premerti  i foliti  faluti,  e corrifpofti , fu  da  Catarino  figliuolo  del  Cor- 
naro,  e da  Biagio  Bertolini  Segretario  complimentato.  A quelle  fit- 
lS2tofk.G*'  féguitarono  non  molto  dopo  in  numero  di  dodcci  le  Galee  Maltesi  , 
e Pontificie , comandate  le  prime  dal  loro  Generale  Frà  Gio:  Bat- 
tila Brancaccio  Gran  Croce  , e le  feconde  dal  Cavaliere  Malafpi- 
na,  i quali  con  efprerta  fpedizionedi  qualificato  loggetto,  e colli  con- 
fueti  fpari  ( da  lui  reflituiti  ) lo  riceverono,  e pofeia  colla  fua  fqua- 
dra  portoli  il  Generale  di  Malta  alla  dritta,  e il  comandante  del  Pa- 
pa k finillra,  adempiute  le  confuete,  e reciproche  vifite  , s’inoltra- 
rono verlò  del  porto  , poco  lungi  dal  quale  comparvero  altre  otto 
Galee  fpedite  dal  Generale  Cornare,  e quattro  Tofcane  dirette  dal- 
s.mmwàCo.to  1 Ammiraglio  Camillo  Guidi  . Si  pofe  erto  Ammiraglio  arrivato  in 
conveniente  diftanza,  e fuppliti  gli  uficj,  giuria  il  praticato  , nella 
Vanguardia,  e cosi  uniti,  e ordinati  s’avviarono  infieme  à Corfò  , 
ove  entrarono  fra  gli  applaufi  di  tutta  l’armata  nel  porto,  rtandofi- 
tuati  sù  le  rive  i quattrocento  fonti  di  Cofimo  Terzo  Gran  Duca  , 
fpediti  al  fòccorfo  della  Repubblica,  i di  cui  felici  progrefli  fui  Ma- 
re lafciati  per  qualche  tempo  in  difparte  , ci  volgeremo  di  nuovo  al 
racconto  di  quelli , che  fono  accaduti  all’  Imperadore  non  meno  fa- 
vorevoli in  Terra . 
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Come  non  fi  cefTava  dalla  vigilanza  di  Celare,  cotanto  al  benefi-  l6®4 
do  della  Religione,  e à quello  de’proprj  fuddki  intento,  d’indagare  j«"iy  «X 
> mezzi  più  confacevoli  di  efaltare  l’una  , e di  guidare  gli  altri  fuori 
di  errore  , conducendoli  al  dettame  naturale  , e dovuto  dell’  ubbi- 
dienza , cosi  andò  colle  Corti  principali  di  Europa  , e fpecialmente 
con  quella  della  Mofcovia , procurando  di  ftrignere  contro  la  Poten- 
za de’Turchi  l’unione  vigorofà  di  nuova  Alleanza-  Avrà  no  que’Re- 
gnanti,  dopo  lunga,  e gelofa  dimora  , Ipediti  loro  Deputati  in  Po- 
fonia , ove  valendoli  à proprio  beneficio  della  congiontura  , e delle 
brame,  che  urgenti  Coprivano  dei  loro  ajuti  negli  altri  Principi,  ri-  '”****■ 
no  varano  [opra  il  Confido  di  Smolen^ko  , t (opra  le  Provincie  della 
Podolia  , e dell’ Ver  ania  le  antiche , e più  vate  fufeitate  preten fiorii  , 
delle  quali,  per  agevolare  colfapprenfioni  la  confecuzione,  e l’inten- 
to, fcrono  trasportare  molti  pezzi  d’artiglìaria , e introdurre  rilevan- 
te prefidio  in  Smolenzko  , e pofeia,  che  procurarono  i Turchi  ( ca- 
gioni  dell  accennata  tardanza  ) d intorbidare  con  elprefla  rmnione  d ne»Mofc*»u 
un  loro  Chiaus  in  quella  Corte  i negoziati  di  Lega , convennero  fer- 
vidi i Polacchi  di  una  foggia,  e neceffaria  diflimulazione  , e conti- 
nuare quemaneggi , affine,  che  Farmi  di  quella  Potenza,  congion- 
te  cogli  altri  Confederati  , fi  volgelTero  anch’dfo  à depreffione  dell* 
Ottomano . A’  oggetto  dunque  di  ridurre  l’efito  di  quello  importan-  * c*. 
tilfimo  affare  à pretto,  e felice  fine,  follecitò  Ccfare  del  Barone  Ze-  «wSkTJS 
rovusky  la  fpedizione,  poiché  effondo  flato  dalla  Maeftà  Sua  detti- 
nato  fuo  Refidente  in  Polonia  , volle  , che  col  più  celere  avanza- 
mento giffe  ad  unirfi  al  Blumfcrg  , che  riffiedeva  in  quella  Corte 
miaittro  , acciocché  foco  intervenendo  cogl’  Inviati  della  Polonia  al 
Congrefiò  , ternwnalforo  concordemente  con  quella  Potenza  i trac- 
tati  , affine  di  aggiugnere  agl’altri  Collegati  le  forze  poderofe  di  quel 
Dominio  . 

ElFcndofi  pure  intanto  la  convocazione  di  Poflònia  felicemente  Moht  Un#B| 
.ultimata,  e avendo  gran  numero  di  Perlonaggi  più  qualificati  dell’ 

Ungaria  conofciuto  l’inganno  , nel  quale  li  andava  trattenendo  il  ac*6*- 
Tekely , facendo  loro  credere  di  volere  ridurre  à Repubblica  il  Re- 
gno , mà  in  effètto  con  difpotica  , e fovrana  autorità  dominando  , 
umiliarono  all’Imperio  di  Celare  co’  loro  averi  le  lor  pedone , e ab- 
bandonando il  partito  de’congiurati  efibirono  tfi  accorrere  con  pronta 
rafjegnaftone  , e con  tutte  le  loro  affiflenxe  a'  cenni  dell ’ Imperiale  co- 
mando , e veramente  fe  ne  efperimentarono  ben  pretto  con  rilevan- 
te beneficio  patenti  effetti,  poiché,  da  un  confiderabile  numero  de’ 
loro  aderenti  feguiti  , fi  unirono  à un  grotto  corpo  degli  Imperiali  , 

«he  rinforzati  di  alcune  truppe  dal1  Lorena,  e dal  Conte  Caraffa,  fi 
«avviarono  infieme  contro  i Ribelli,  una  partita  de’ quali  venuti  con 
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1684  ^ joro  jfotto  Unguvar  al  cimento  , rimafèro  con  fanguino/a  ftrage 

battuti  , nè  fi  falvarono  , che  alcuni  pochi  fopravi/Tuti  alla  disfat- 
ta nelle  montagne  del  Sepuzio  , che  confinano  colla  Polonia.  Otte- 
nuti quelli  rimarcabili  profitti  l’Imperadore  , tutte  applicò  l’ indu- 
rine ad  allellire  Tarmate  , fapendo  , che  i Turchi , non  ottante  le 
moltiplicate  loro  /confitte  > fi  andavano  rimettendo  in  confiderabiie 
Tu.M  t pofitura  di  forze  , ad  oggetto  d’inviare  valido  corpo  di  milizie  nell’ 
Angaria  , allettando  i fudditi  con  genero lè  elèbizioni  alla  guerra  e 
collo  /limolo  della  Religione  , e colli  precetti  della  Legge  à fagrifi- 
care  le  lòftanze  , e la  vita  , avendo  ( come  ne’cafi  piò  rilevanti  Co- 
gliono u/kre  ) /piegato  del  falfo  Profeta  il  loro  venerato  /tendardo . 
rTrSeS'“pto  Sovra /lava  Ibraim  eletto  ( come  narro/fi  ) Sera/chiero  nell’  Ungaria 
- iruopM.  aj  coman(i0  principale  delle  milizie  , da  cui  fi  andava  provvedendo 
( a/fi/lito  dalla  Porta  di  foldate/che  , e di  munizioni  ) le  piò  impor- 
tanti, c le  più  minacciate  Piazze  del  Regno,  poiché  fi  accrebbero  in 
rilevante  maniera  in  Belgrado  , Alba  Regale  , Erla , E/fek  , e Ca- 
ni/Ta  , e nelle  rimanenti  Fortezze  di  frontiera  le  guarnigioni  ; fi 
EccjtiTristn.  fpedirono  a’Principi  di  Tranfilvania  , Valacchia  , e Moldavia  pref- 
uctuid «guai,  tanti , e ri/oluti  comandamenti,  acciocché  doveflero  tenere  le  trup- 
pe loro  alle/lite  , per  volgerle  po/cia  dovunque  fo/lèro  dalla  Porta 
incaricate  . 

-"XS  Avea  tutti  diretti  la  Corte  Cefarea  gli  oggetti  ad  occupare  Nay- 
tUboiiucnte . kayfel , Fortezza  , che  come  la  più  vicina  , e dentro  a’confini  degli 
Stati  Imperiali  inferita  , fbmmini/lrava  neceflaria  occafione  di  ren- 
derla anguftiata  , e ri/lretta  , affine  di  forzare  quel  numerofo  pre- 
fidio  , à cui  farebbono  per  tale  cagione  mancate  le  vettovaglie  , e i 
fòccorfi  , in  breve  tempo  alla  refa  : ma  poiché  non  fi  efèguì  colla 
Tvcu  i„  foccot-  dovuta  , e puntuale  precauzione  l’imprefà  , ettendo  pure  allora  di- 
ttante molto  da  quelle  vicinanze  negli  alloggiamenti  il  nerbo  prin- 
cipale delle  milizie  , e in  poco  numero  dimorando  le  truppe  Impe- 
riali in  que’ contorni  , non  riu/cl  malagevole  a’Turchì  provvedere  di 
viveri , /correndo  le  circonvicine  campagne  , quella  Fortezza  . Gli 
Ungari  anch’effi  in  que’ confini  abitanti , non  ottante  Te/èmpio  de’ 
gaftighi , ò per  tema  del  ferro  nemico  , ò per  avidità  di  guada- 
gno , andarono  fòmminiftrando  alimenti  , e foraggio  à quel  prefi- 
Tu:.-ii;4«t*wi«.  dio  , nè  ritrovando  i Turchi  chi  fàceflc  valevole  ottacolo  alle  loro 
»o  molte  Tesar,  incurfioni  , dilatarono  fopra  le  circonvicine  Terre  le  reprefàglie  , 
c sù  quelle  /penalmente  , che  ricufarono  di  contribuire  loro  graf- 
fi taglioni  , fra’  quali  la  picciola  Città  di  Treyftentel  , volendo 
dall’  infolenze  folo  coprirli  , fi  armò  d’ intorno  di  palizzate  , e per 
lo  fte/fo  riguardo  dal  Comandante  di  Leopoldttat  i due  Forti  di 
Schinda  , e Scheda  fi  rinforzarono , rimanendo  e/potta  alli  loro  in* 
. • fulci 
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fulti  Saret  , al  di  cui  Giudice  , condotto  da’ Turchi  à Naykayfcl  1 684 
prigioniero  , convenne  confitto  da  un  palo  dopo  tre  giorni  di  acer- 
bo tormento  morire  , devaftata  dalle  loro  fiamme  , c incenerata  la 
Terra  . Non  riulcì  con  tutto  ciò  a’ Comandanti  Ottomani  in  tut-  TOTnu,t»«0 1. 
ta  la  ftagione  d’ Inverno  d’ introdurre  nell’  accennata  Fortezza  foc-  no  teH-coiieteNijI 
corfo  alcuno  , ancorché  averterò  radunati  in  Vaccia  , e in  Nove-  Kvlc'' 
gradi  con  quello  oggetto  groflì  convogli  . Vollero  impiegare  però  i 
Turchi  gli  sfòrzi  loro  più  vigorofi  , e più  rilòluti,  per  non  lafciarla 
cadere  , e giudicando  , che  contro  di  lei  s’ indrizzaflèro  le  prime 
morte  degli  Imperiali  , andarono  divifando  di  riporla  fiotto  la  dire- 
zione di  Comandante  , che  molto  forte  nell’  arte  della  milizia  efier- 
citato  . Scelfiero  però  Zulficar  Agà  de’  Gianizzeri  , vecchio  , ed 
efperimentato  ufiziale  , il  quale  colla  fcorta  di  due  mila  fioldati  , e 
di  alcune  foldatefche  à cavallo,  fieco  conducendo  numerofo  ammafi- 
lamento  di  munizioni  , e di  viveri  , tragittò  colle  fue  genti  fòvra 
barconi  à Vicegradi  nel  fine  di  Aprile  il  Danubio  : ma  alle  fpon- 
de  dell’  Ipol  pervenuto  ritrovò  colmo  di  acque  oltre  l’ ufiato  quel 
fiume  , acche  oflervato  impraticabile  alli  fanti , & arti  carri  il  paf- 
faggio  , quelli  da  lui  rimandati  , fi  arrilchiò  egli  fui  cavallo  à nuo- 
to fluito  dalla  cavallaria  di  varcarlo  : tentativo  , che  felicemen- pJ(r,  j nuoto,i. 
te  riufcitogli  , l’ incorrò  poficia  ad  attravcrfàre  nella  ftefla  manie-  *££ 
ra  il  Gran  , e il  Nitria  , all’  eccedo  gonfiati  anch’  erti  , di  dove  Pum‘ 
nell’  ofcurare  della  notte  penetrò  furtivo  nella  Piazza  , celebrato 
con  liete  grida  , e con  lo  /paro  delli  cannoni  il  di  lui  arrivo  , che 
venne  poficia  da  altri  trecento  cavalli  non  con  altro  effetto  , che 
d’  infperanzire  il  prefidio  , lènza  provvigione  alcuna  fufsegui- 
tato  . 

Tutte  intanto  ( come  narrarti  ) fi  andavano  incamminando  dal-  0*  r, 
la  Corte  Imperiale  l’induftrie  , affine  di  provvedere  per  l’imminen- 
te  campagna  gli  Eficrciti  , e gli  Ungari  fedeli  , Ipecialmente  il  Pa-  u,„,i  .kv  cm 
latino  , e quelli  che  erano  venuti  nuovamente  alla  divozione  di  fllmc . 
Celare  , frà  quali  i Conti  Humani  , Baragozzi  , e Budiani  , ri- 
medi in  grazia  , raccoglievano  per  di  lui  lervigio  con  infervora- 
ta applicazione  i lor  parziali  . Per  tale  cagione  dunque  nell’aprir-  di^or,. 
fi  della  novella  ftagione  in  numero  di  trenta  mille  marciarono  per 
commertìone  di  Celare  i reggimenti  Imperiali  dai  lor  quartieri  , le- 
gniti dalle  truppe  Polacche  , e dalle  milizie  aufiliarie  de’  Principi 
dell’Imperio  , c da  quelle  de’ Circoli , che  fi  mollerò  tutte  anch’cf- 
fe  per  1’  Ungaria . 

Dal  Regno  della  Boemia  , dalle  Provincie  ereditarie  , dal- 
la Franconia  , e dagli  altri  Paefi  , e Circoli  dell’  Alemagna 
giornalmente  giugnevano  à quella  parti;  abbondevoli  provvigio- 
JJioria  Contarmi . Parte  J.  S 3 ni  di 
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*684  nj  di  vettovaglie  , armi  diverfe  da  guerra  , e monizioni  . Sii  pon-  ( 
ti  di  barche  in  tré  differenti  porti  eretti  , partirono  le  foldatef. 
f‘?K"^£che  Alemanne  il  Danubio  , in  vicinanza  di  Comorra  , di  Portò. 

nia  ^ e di  Rukendorfif,  à oggetto  di  unirle  fra  li  due  forti  di  Shin- 
de  , e Schella  , per  dare  loro  la  generale  rafsegna  . Ivi  per  qualche 
dì  dimorarono  , fin  che  tutte  li  raccolfero  infieme , e poiché  dovea- 
fi  da  Cefare  , e dagli  altri  Principi  dell’  Imperio  anco  alle  parti  del 
Reno  , minacciate  dall’  armi  Francefi  , aver  la  mira  , nello  ftertò 
tempo  ne’  Configli  lègreti  di  guerra  fi  verfava  sii  gli  affari  dell* 
Ungaria  , e fopra  quelli  dell’  Alemagna  . Era  di  alcuni  Configlieri 
al  opinione  , che  fi  doveffe  pro/eguire  l’ aledio  di  Naykayfel  più  fretta- 
x'.rH'.0  N”~  mente  di  prima  , e ne  adducevano  affai  valide  in  approvazione  di  ciò 
le  ragioni . Aderivano  , che  imprefa  più  necefjaria  , e al  fervigio  del- 
r Impera  dorè  più  comoda  non  conofcevano  , che  V acqui  fio  di  quella  im- 
portante Piazza  > poiché  internata  ne’ confini  degli  Stati  Imperiali  riu- 
sciva per  caufa  delle  continue  /correrie  , delti  ladronecci , e delle  rappre- 
faglie  a’ fudditi  di  frequente  travaglio  , e di  /pavento  , à fegno  tale  , 
che  anco  sù  le  porte  fieffe  dt  Vienna  temeva fi  talora  la  jcbiavitù  . 
Che  doveafi  acutamente  togliere  fpina  coli  pungente  dagli  occhi  , an- 
zi dal  cuore  , allontanando  dalle  parti  vitali  il  male  contagioso  di  Ri- 
bellione , poiché  Je  erano  i Turchi  il  fomite  vìgoro/o  de’  Congiurati , do- 
veafi difcofiare  f incendio  , e dar  principio  dalle  parti  più  vicine  ad 
ammorbarlo  , poiché  volendoli  efiinguere  la  fiamma  , che  di  lontano  av- 
vampava y la/ciavafi  difiruggere  da  lei  nelle  vi/cere  più  interne  , e più 
fenfitive  il  migliore  dello  fpirito  ; che  il  /offerire  nelle  proprie  ahi t abiti- 
ni il  nemico  era  un  nudrirfi  la  fcrpe  in  Jeno  , ed  effere  ma/fima  fon- 
"*  damentale  d ogni  buon  Reggimento  tenere  quant'  era  poff.bile  allontana- 
ta la  guerra  , e guerra  che  fi  faceva  contro  Ribelli  , e contro  Tur- 
chi , gli  uni  erranti  nel  credere  , e protervi  nell’  ubbidire  , gli  altri  di- 
verfi  di  Religione  , e barbari  di  cofiumi  , entrambi  contrari  per  genio  , 
e per  intereffe  , in  fiamma  tutti  crudeli  nemici  , pro/fimi  troppo  alla' 
Reggia  di  Cefare  . Avere  elfi  in  Naykayfel  un  nido  affai  forte  , e con- 
fi fient  e , e in  Paefe  poco  fontano  , perlochc  non  poteva fi  dalle  mura 
di  Vienna  partire  fenza  averfi  à raffigurare  d’ ogn’  intorno  per  la  vi- 
ta , e per  la  libertà  gravi  timori  , anzi  effere  cia/cbeduno  de ’ Citta- 
dini della  partenza  fi curo  , mà  non  giammai  del  ritorno  , la/ciando 
anfioje  le  mogli  , i padri  , e i figliuoli  dei  lor  perigli  : effere  per  ta- 
le cagione  interdetto  , non  che  dalle  ftraniere  , dalle  fi  effe  Provincie 
foggette  il  commercio  , anzi  ridurfi  tal  volta  la  Città  Capitale  delle 
co/e  più  opportune  , e più  neceffarie  al  mancamento  : avere  fi  può  di- 
re il  Principe  le  /pie  nella  Ca/a  , e il  tradimento  nelle  proprie  mura  , 
poiché  fé  fi  ritrovavano  , come  era  agevole  , ed  era  /acceduto  altre 
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volte  , i felloni  in  Vienna  , erano  non  molto  lontani  in  Naykayfel  i feda-  ,1 6S4 
tori , e quelli , cbe  facilmente  potevano  ricoverare  irei , e /palleggiare  la 
fellonia  , cbe  su  quejli  validi  appoggi  averebbe  i fuoi  tentativi  eftguiti , e 
le  fue  fperange  accurate  . Superato  così  grande  oftacolo  , ed  acquijlata 
cosi  importante  Piazz*  , poteva fi  giudicare  vicina  la  ccnfec unione  del  ri- 
manente . 

Tali  erano  i /entimemi  di  quelli  , ma  gli  altri  che  tenevano  con- 
. trario  parere  loggiugnevano  . Ardua  c fiere  , dubbwja  , e troppo  ricerca « 
re  di  dilazione  /' Jmprefa  , cbe  tutte  averebbe  divertite  per  l’intiera 
Ragione  le  forge  , e forfè  fen^a  profitto  alcuno  logorato  il  fiore  delle 
milizie  , cbe  al  prefente  agguerrite  componevano  cosi  validi  Eferciti  : 
non  facili  ad  ejfere  in  altro  tempo  , e da  tante  Provincie  raccolti  . 

Mutar  fi  giornalmente  la  ferie  degli  accidenti , e in  confeguen^a  gli  in - 
tereffi  de’  Principi , e in  ordine  à quefii  i lor  voleri  ; effere  molto  ab- 
bondevole la  Germania  di  genti , mà  non  produrli  foldati , convenien - 
do  prima  avverarli  alle  fatiche  , ed  al  fuoco  , i/ebe  richiedeva  con. 
tinua  difciplina  , lungo  tempo  , e moltiplicato  dfpendio  ; effere  fia- 
ta quella  Piazza  , come  più  gelofa  d'ogni  altra  , dagli  Ottomani  va - 
lidamentc  munita  , forte  per  fé  mede/ima  , e ben  provveduta  , e cbe 
r andare  con  tutto  lo  sforzo  dell’ armi  ad  incontrare  il  nemico  , bat- 
terlo , e inoltrar fs  nelle  fue  vipere  , era  un  fare  la  guerra  con  gran- 
de prof  tip  , e follievo  , e fecondo  gli  ottimi  dettami  del  combattere  , 
in  cafa  altrui  ; cbe  /’  acquifto  della  Fortezza  di  Effck  meno  refifien- 
te  , e afsai  più  facile  da  confeguirfi  , averebbe  levata  à Turchi  l’op- 
portunità di  oltrapafsare  à /avvenire  le  Piazze  > cbe  tenevano  nell  In- 
feriore Ungarìa  , pro/fime  , e confinanti  coll’  Auftria  , preclufo  loro  il 
pafsaggio  di  quel  famofo  ponte  , ilebe  ottenuto  averebbono  agevolmen- 
te cedute  con  Naykayfel  all’  Imperio  di  Cefare  quelle  Fortezzf  , * 
quella  parte  di  Regno  , cbe  come  membro  feparato  allora  più  non 
potrebbe  ricevere  dagli  /piriti  vitali  della  forza  Ottomana  il  fuo  vi- 
gore  ; cbe  dovevafi  in  un  fol  colpo  atterrar  quel  gran  Corpo  , cbe 
in  qualche  parte  folamente  ferito  , poteva  ben  di  leggieri  rinvigorì- 
re  y e fe  fi  feorgeva  al  prefente  dì  animo  indebolito  , e di  iena  > nel 
mentre  , cbe  fi  temporeggiava  , e cbe  fi  andava  à poco  à poco  negli 
afiedj  delle  Piazze  > &'°rni  > e il  fM&ue  futilmente  perdendo  , ri- 
mettere egli  intanto  più  valida  di  prima  la  Jua  pofsanza  : efsere  ri- 
foluzione  di  poco  avvertito  configlio  , volere  à palmo  à palmo  confe- 
guire  ciò  , cbe  fi  farebbe  potuto  ottenere  con  una  foia  , e decifiva  bat- 
taglia . Certe  , dato  il  paragone  degli  Infedeli  , dal  valore  , e dalla 
difciplina  delle  milizie  Alemanne  fi  potevano  prefaggir  le  Vittorie  , 
pofeiaebe  incoraggile  elle  dalli  papati  cimenti  , ne’  quali  fi  erano  con 
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loro  vantaggio  fperìmentate  co'  Turchi  , potevano  fomminiflrare  à lor 
medejime  ficurezza  di  vincere  , e fe  nel  tempo  , che  erano  giudicati 
quelli  per  l’immenfo  numero  inoperabili , pur  fi  erano  con  tanta  gloria  , 
e beneficio  battuti , ben  fi  poteva  con  evidente  ajpettayone  attendere  , 
che  foffero  fimilmente  ( già  difipati  ) per  rimanere  intieramente  difirut- 
ti  . Le  foldatefche  Ottomane  , che  vennero  fiotto  Vienna  , ejfere  fiate 
feelte  dal  fiore  della  più  forte  gioventù  dell'  Imperio  : truppe  nella  par- 
te maggior  veterane  , da  Capi  i più  accreditati  dirette  , e pur  ejjer - 
fi  vedute  tagliate  à pezzi  > e J confitte  . Quelle  , che  prefentemen- 
te  componevano  i loro  Eferciti  ( caduti  i più  valorofi  , e più  robufii 
Cianizzeri  ) e (fere  collettizie  nel  maggior  numero  , ed  incfperte  , e per 
ogni  ragione  delle  Tedeficbe  valide  , intere  , e vigorofe  men  refifien- 
ti  , e facili  ad  ejfere  con  un  filo  , e memorabile  combattimento  difi 
fatte . 

Tenevano  affai  probabile  ciafcheduna  delle  mentovate  fentenze 
i loro  appoggi  , mà  erano  ben  anche  accompagnate  per  lo  con- 
trario  da  infuperabiii  oppofizioni  , pofeia  che  da  una  parte  era  t 
attacco  di  Naykayfel  per  /’  accennate  ragioni  da  non  tentar  fi  , e dalf 
altra  /’  ìnoltrarfi  troppo  , lajciando  addietro  tante  , col ì forti  , e ben 
munite  Piazze  > era  un  porfi  con  evidenza  di  mal  efito  tra  le  forbì • 
ci  dell'inimico  , à cui  era  facile  il  contraflare  , ufiito  frefeo  dalli  Pre- 
fidj  , alle  truppe  già  affaticate , e diminuite  per  ogni  parte  , la  ritira- 
ta , e potevano  efie  colte  da  tante  parli  nel  mezzo  rimanere  efiremamenu 
pregiudicate  . 

Altri  non  meno  rilevanti  ed  effenziali  motivi  à quell’ ultima  pro- 
porzione fi  frapponevano  , ed  erano  : che  interdetto  il  pafio  a' Turchi 
di  Efiek  , pur  reftavano  libere  ancora  per  la  Bofiena  > per  la  Valac- 
chia , e Tranfilvania  , e per  l’  Ungaria  Superiore  te  venute  loro  nel 
Regno  , che  fi  conveniva  oltre  a'  prefidj  , che  fi  dovevano  riporre  nel- 
la Piazza  » ed  oltre  alla  cofiruzione  de’  Forti  , che  fi  dovevano  ar- 
mare di  molte  guardie  , tenere  continuamente  alla  cuftodia  di  quell’ 
ingrefio  uno  feelto  , e vigorofi  corpo  votante  di  Efercito , che  accorrefi 
fi  dovunque  tentafiero  i nemici  , ò per  guadi  , ò per  mobili  ponti  ? 
improvifi  pafiaggìo  del  fiume  ; che  le  forze  , ancorché  valide  de’ Colle- 
gali  , non  potevano  tanta  pofianza  fomminiflrare  alla  guerra  , che  fi 
ave  fiero  in  tante  porzioni  , e tutte  grandi  à dividere  , e perciò  di- 
vertite feemarfi  loro  molto  , e forfè  del  tutto  il  nece filarlo  vigore  . Se- 
parate , come  era  di  mefiieri  , per  adopcrarfit  e nell'  Ungaria  Supe- 
riore , e nella  Croazia  contro  de'  Turchi  , fe  fi  diminuivano  ancora  , 
non  rimanevano  poficia  J, ufficienti  à flrignere  , come  era  il  principa- 
le , e necefsarìo  intento  , le  confinanti  Piazz*  » fortificate  , e ben 
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munite  dagli  Ottomani  , che  ojfervando  i Tede  fichi  intenti  falò  ad  im-  1684 
fedir  quel  pafiaggio , ivi  averebbono  tutti  gli  sforai  loro  accumulati , e 
per  cacciare  quefii  da’pofii , e per  tenerli  in  quel  fol  luogo  con  varie  , 
finte  occupati  : dijordine  , ebe  cagionava  molti  grandi  , e peffimi  ef- 
fetti , poiché  fe  ivi  Jiavano  le  foldatefcbe  Alemanne  in  poco  numero 
per  contraflare  , potevano  e (fere  da  un  contrario  corpo  , e afiai  mag- 
giare  battute  , e fe  valide  , e molte  , toglievano  tutto  al  rìmanen- 
te  foflegno  la  robufiezza  . Se  fi  dovevano  dividere  in  varie  parti  le 
armate  , dovevafi  tenere  principale  riguardo  , che  tutte  potejfe- 
ro  in  ogni  loco  , e con  profitto  operare  ; che  le  Città  montane  nel- 
la Superiore  Ungaria  , cb'  erano  pur  anche  alla  Tirannide  delti  Ri- 
belli  foggette  , ricercavano  un  vigorofo  nerbo  di  Efercito  al  lor  riac- 
quiflo  , e pofeia  per  loro  confervazjone  molte  efperte  , e numerofe  mi- 
lizie . 

Alle  parti  della  Croazia  pure  c’era  neceffità  di  volgere  per  la  dife- 
fa  di  que’  Paefi  qualche  agguerrito  diftaccamento  , che  fpalleggiafie  que' 

Popoli  contro  l’incurfioni  nemiche  , per  non  Inficiarli  con  difpregio  , e 
fommo  danno  perire  , e fomminifirare  loro  preteflo  di  cambiar  muffi- 
rne , acciocché  abbandonati  , e perciò  mal  affetti  , non  aprifiero  al - 
l’ inimico  le  porte  . Si  erano  di  già  prefe  le  certe  , e dovute  mifu- 
re  , dirette  alla  vera  , utile  , e necessaria  meta , efiendofi  di  già  co- 
minciate dall’  acquifio  di  Strigonia  le  operazioni  : averfi  à continuare 
su  quella  fiefsa  linea  /’  Imprefe  , e ottenere  prima  d’ogn’ altra  la  con-  •mKUBrtì'. 6 
fec azione  di  Buda  , Sede  , e Reggia  dell’  Ungaria  , la  quale  pofia  nel 
centro  del  Regno  , da  lei , come  dal  cuore  fi  efiendeva  alle  rimanenti 
parti  il  Dominio  , fituata  in  Paefe  ampio  , e fertile , ed  ora  così  con- 
finante , e Jul  Danubio  , che  averebbe  contribuito  all'  Efercito  , che  /’ 
a fedi  afte  , afsaì  più  agevole  , che  nelle  parti  più  remote  , il  modo  di 
foflenerfi  . Anche  concorrere  per  quello  , che  fi  feorgeva  , nella  fiefsa 
confederazione  gli  fieffi  Turchi  , che  di  tanta  , e così  rilevante  confe - 
guenza  la  giudicavano  , avendola  di  prefidio  forte  , e numerofo  , e di 
molti  copiofi  apprefiamenti  ben  provveduta  , e poiché  ne  temevano  come 
ficuro  /’  attacco  , effere  fiato  dalla  Porta  commeffo  agli  opulenti  abita- 
tori di  trafportare  per  ficurezza  i loro  averi  in  Belgrado  . Preparar- 
li certamente  di  qualche  difficile  efperimento  l'imprefa , mà  à quella  dt 
Naykayfel , Fortezza  af!a‘  più  forte  di  fitto  , e di  firuttura  molto  in- 
feriore : che  fe  avea  quefi’  afsedio  à riufeire  dt  alcuna  malagevole  op- 
pofizione  , fi  fiarebbono  però  da  lui  ottenuti  profitti  oltre  mifiura  mag- 
giori delle  fatiche  , poiché  niun altro  più  referente  ofiacolo  fi  farebbe  da 
quella  parte  fino  à Belgrado  all'armi  di  Cefare  interpofio  , e dt  là  fi  da- 
va la  mano  , occorrendo  alti  progr.ffi  , che  fi  fofsero  nell’ Ungaria  Su- 
periore , e nella  Croazia  per  confeguire  . ' 

Bilan- 
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1684  Bilanciate  dunque  dal  Configlio  di  guerra  quelle  opinioni  , à eia- 
uJZTSJ'J'ì  Icheduna  de’ quali  , come  à pietra  fondamentale  , fi  doveanoap- 
>1  Lo.  poggiai  j felici  progredì  dell'Ungaria  , fu  deliberato  , che  dovette 
prevalere  quell’ ultima  , la  quale  ricevendo  dal  faggio  , e maturo 
confontimento  di  Cefare  l’approvazione,  fu  participata  celeremen- 
Efti  fi  acne  in  te  al  Lorena  , e da  lui  lènza  dilazione  ne  fu  principiata  l’efccuzio- 
ne  ; ma  poiché  erano  in  que’contorni  tutte  adunate  le  foldatefche  , 
che  aveano  ad  operare  nell’ Ungaria  , per  non  perdere  inutilmente 
illante  alcuno  , fece  egli,  ommeflà  ogni  radègna, pubblicare  imman- 
tinente la  marcia . 

Richiedevano  , come  altrove  fi  motivò  , gli  affari  dell’ Alfazia  , 
“•  e del  Reno  per  li  movimenti  della  Francia  à quella  parte  anco- 

ra le  applicazioni  , perloche  ci  fu  incamminato  il  Principe  di  Vval- 
deck  l'oggetto  di  Iperimentato  valore  con  buon  numero  di  folda- 
tefche Alemanne  . Redò  lotto  il  comando  del  Marefciallo  Con- 
te  JacoP°  Lesle  , fpedito  ( giuda  gli  ordini  della  Corte  ) un  grof- 
“•  lo  fiaccamente  di  dieci  mila  foldati  , affine  di  unirfi  alli  Croati  , 

diretti  dal  loro  Bano  , con  facoltà  à quel  Generale  d’intraprendere 
quelle  deliberazioni  , che  avelie  giudicate  al  lèrvigio  di  Celare  più 
confacevoli , il  quale  ivi  uniti  polcia  quindici  mila  loldati  fi  andòavan- 
zando  nell’  inimico  Paefe  . Al  Tenente  Marefciallo  Conte  Scultz 
fi  commife  la  direzione  di  altro  eguale  corpo  di  foldatefca  , à cui 
c U ilari  Cif'Ki  fi  aggionlèro  fotto  la  guida  del  Conte  Carlo  Palfi  in  molto  numc- 
cfà'moìS5e.k  ro  gl’  Ungari  fedeli  , come  pure  tre  mille  lotto  il  Baragozzi , e due 
mille  Udiri  lòtto  il  Zabbor  , rinforzati  da  due  mille  Polacchi,  per 
marciare  unitamente  verfo  le  Città  montane  contro  i Ribelli  - Di- 
coi  biiom  di  rigeva  il  Sargenre  Generale  di  battaglia  Barone  di  Mcrcy  un  corpo 
a ,,  e ut  leparato  di  tre  mila  Alemanni , a cui  li  erano  aggionti  tre  mila  Ul- 

fari  llipendiati  da  Cefare  , e comandati  dal  Palatino  . Rimale  il 
pifitìSrodelrli1  Dlica  di  Lorena  col  maggiore  , e più  feelto  numero  delle  milizie  , 
jJÌ'bS?'.  colle  quali  di  là  partito  per  le  campagne  di  Leopoldltat  arrivò  al 
Vago,  che  in  varie  parti  varcato  venne  à congiugnerli  vicino  à Bar- 
cam  col  Mercy  , che  nelle  vicinanze  di  Naykayfol  campeggiando 
avea  disfatte  alcune  partite  di  quel  prefidio  . Il  Marefciallo  Con- 
tc  f-nca  Caprara  intanto  , che  avea  di  commeffione  di  Lorena  in- 
^°*wT!  drizzata  verfo  1’  Ungaria  Superiore  la  marcia  , effondo  à lui  Co- 
Riruito  di  ordine  della  Corte  lo  Scultz  , venne  à ricongiugnerfi  col- 
l’Efercito  , e nel  cammino  adàlito  da  numeralo  lluolo  de’  Tartari 
furono  da  lui  prellamente  battuti,  e polli  in  fuga,  rimanendo  quat- 
trocento di  lor  trucidati  , e cento  trenta  trà  ufiziali  , e foldati  col 
fratello  Hello  del  loro  Kam  prigionieri . 

Volle  il  Lorena  prima  di  profeguire  più  innanzi  con  fàggio  avvedi- 
mento 
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mento  , e cauta  prevenzione  avere  diftinte  , e puntuali  relazioni  di 
Buda  , perloche  rilevò  da'fògli  legreti  , e dalle  notizie  de’confidcnti 
edere  ella  provveduta  di  abbondantiffime  monizioni  , e da  treno 
numerofo  di  artigliaria  , jprefidiata  da  dodeci  mila  foldati  , fra’qua- 
!i  molti  di  cavallaria  , lotto  il  governo  del  Vifire  Karà  Meemet 
principal  Comandante  , e di  Seitam  Ibraim  Vice-Bafsà  , delibera- 
ti, come  uomini  di  rilòluto  coraggio, fino  aU’eff’ufionedi  tutto  ilfan- 
gue  , e all’ultimo  refpiro  di  fòftenerla . Fece  parta  re  allora  porzione 
delle  truppe  Ce  fa  ree  sò  ponti  di  barche  vicino  à Strigonia  il  Danu- 
bio , e laudato  lòtto  di  quella  Piazza  il  bagaglio  , s’ indrizzò  bipar- 
tito dal  fiume  , mà  fèmpre  lungo  le  di  lui  fponde  à Vicegradi  . Cit- 
tà è Vicegradi  , che  sù  le  fponde  del  Danubio  alle  radici  d’ un’  al- 
to monte  rifiede  , sii  le  di  cui  cime  giace  fabbricato  di  antica  flrut- 
tura  un  Cartello  : mà  le  confèguenze  importantilfime  , che  il  di  lei 
portello  a’ progredì  più  rilevanti  fòmminiftrava  , erano  confiderete 
(fi  affai  migliore  profitto  , che  la  di  lei  lòrtezza  non  era  , poiché  la 
Umazione  , in  cui  flava  riporta  , apriva  l’adito  ad  inoltrarli  all’ac- 
quifto  di  Buda  , e ferviva  di  comodo  palléggio  fui  fiume  arti  rinfòr- 
zi delle  milizie , e concedeva  loro  campo  di  raccogliere  , come  prov- 
veduta di  fertile  Territorio  , abbondantiffime  vettovaglie  . Ci'  fu 
per  tanto  fatto  precorrere  dal  Duca  con  mille  , e cinquecento  ca- 
valli il  Barone  di  Mercy  per  riconofcerla  , e per  ortèrvare  quali 
ortacoli  potefle  opporre  al  trafporto  delle  monizioni  , e de’  viveri  , 
che  fi  doveano  condurre  per  lòvvenimento  dell’Efèrcito  fopra  il  Da- 
nubio ; perloche  gli  riferì  , che  il  Cartello  , e la  Palanca  della  Cit- 
tà talmente  dominavano  la  corrente  , che  oltrapaffando  la  larghez- 
za del  fiume  fi  rendeva  imponibile  à qualunque  picciolo  legno  di 
tranfieare  , foggetto  al  fuoco  degli  fteffì  mofehetti , che  percuoteva- 
no lènza  errare  nell’ acque  . Rifolfe  perciò  il  Lorena  di  togliere  così 
importuno  , e così  dannolò  impedimento  , e fatto  gittare  un  pon- 
te fui  fiume  Gran  , fece  fopra  di  quello  tragittare  le  lòldatefche  , 
rifpedito  il  Mercy  ad  invitare  i dilènlòri  di  Vicegradi  alla  re- 
fa , il  che  per  mezzo  di  due  Padani  à quell’  Agà  ricercato  , 
protellarldo  in  cafo  di  negativa  per  nome  del  Lorena  indòra- 
bile  deflazione  , partecipò  quegli  al  Bafsà  di  Buda  , fuo  Su- 
periore , la  rifiuta  dimanda  , da  cui  ebbe  imperiofa  rifpo- 
lta  , che  gli  commetteva  di  difèndere  fino  all’  diremo  refpi- 
ro quella  Piazza  , che  era  dal  Gran  Signore  alla  di  lui  fede  rac- 
comandata . 

Deliberato  l’attacco  di  Vicegradi  , ordinò  il  Duca  , per  afficura- 
re  la  marcia  , à un  corpo  di  cavallaria  di  avanzarfi  per  ileoprire  il 
Paefe  , che  fu  rinvenuto  di  folti  , e frequenti  bofclu  ingombrato  . 

* S’inol- 
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16S4  S’inoltrò  egli  nulladimento  ad  onta  di  qualunque  oppofizione  e 
nelli  federi  di  Giugno  comparve  à villa  della  Piazza  colla  Vanguar- 
dia  guidata  dal  Generale  dell’ artigliarla  Co:  Malfimiliano  di  Sta- 
Clni‘  rembergh  , e dal  Principe  Luigi  di  Baaden  Generale  della  cavalla- 
ria , mentre  volle  egli  portarli  col  Co:  Erncllo  di  Starembergh  à 
rivederla  , dalla  quale  rilevarono  alcuni  venturieri , che  lo  feguiva- 
SkT"  ‘°*t0  no  , qualche  colpo  di  cannonata  , per  cui  rimafero  con  poco  danno 
feriti  . I primi , che  prendelfero  i loro  podi  , furono  in  poca  diltan- 
za  i dragoni , e pofcia  fovragionto  il  grolfo  intiero  della  fantaria  , 
fi  formarono  sù  l’altezze  della  vicina  montagna  gli  alloggiamenti . Si 
diede  immantinente  cominciamento  al  l’attacco,  che  comandato  con 
iffifiuSa’!  impareggiabile  valore  dal  Principe  Luigi  Antonio  di  Neoburgo , con 
clfo;fi  approlfimarono  gli  Imperiali  fra  mezzo  al  fuoco  continuato  de’di- 
fenfori  in  breve  tempo  alla  foflà,  nell’orlo  della  quale  avendo  alcuni 
pezzi  di  artigliarla  collocati , e con  elfi  atterrata  la  porta  , fi  trasfe- 
rirono guidati  dal  Conte  Guido  di  Starembergh  valorofamente  all’ 
aflàlto  , ftando  alla  tefla  de’  volontari  il  Cavalieri)  di  Rofne  , e il 
Barone  d’Afli  alla  fronte  de’granatieri  . Preceduto  ilfolito  légno  del- 
la  battaglia  , fi  avanzò  il  Cavaliero  di  Rofne  in  mezzo  à un  diluvio 
di  mofchettate  fino  alla  porta  della  Città  , la  quale  da  lui  occupa- 
ta , s’inoltrò  ad  attaccar  la  feconda  , nel  tempo  flefTo  che  il  Barone 
Michele  d’Afli , oltrapaffate  colli  granatieri  le  mura , gittoflì  prefta- 
. mente  nella  Piazza,  e avendo  il  Cavaliero  di  Rofne  l’altra  porta  fi- 
dlfenfoiì  fi  infra-  milmente  atterrata , fòrprefi  dagli  Imperiali  in  piò  parti , e ìncalza- 
BOK  0 ti  da  ogni  lato  i difénfòri  , fi  ritirarono  con  follecita  fuga  nella  For- 
tezza. Datoli  pofcia  alla  Città  dalle  milizie  vittoriofé  il  faccheggiofi 
armarono  di  valido  prefidio  dal  Principe  di  Neoburgo  le  porte,  e fat- 
to per  mezzo  del  Co:  Guido  di  Starembetg  col  tcflimonio  di  molte 
infégne  nemiche  confapevole  dell’accaduto  il  Lorena  , che  alla  tefta 
11  del  rimanente  Efército  fi  approffimava  , proféguì  à fronte  delle  fur 
truppe  ad  aflalire  su  la  cima  dell’eminenza  il  Cartello  . Già  aveva  il 
Colonnello  Bek  (così  comandato)  nel  tempo  ftcflo,che  reftò  laCit- 
BtK  h nnn  tà  fottomefla  , afcefi  con  follecita  preftezza  que’fiti  , e prcfò  dietro 
oSiSTrata.' una  muraglia  dirimpetto  la  porta  della  Fortezza  l’alloggiamento  , 
da  cui  fece  immantenente  calare  i minatori  nel  foflo  , e dare  princi- 
pio fotto  le  mura  fteffe  ad  efc avare  una  mina  . Incontrarono  allora 
una  gagliarda  oppofizione  gli  affalitori , poiché  quelli  , che  fòftene- 
vano  i minatori , e gli  altri  , che  col  Duca  di  Neoburgo  s’avanza- 
vano nella  falita , vennero  da  una  vigorofa  fòrtita  de’Turchi  à colpi 
di  mofchettate , e di  macigni , che  in  gran  copia , e fmifurati  gittava- 
irapeiftn  prendo-  no  perlo  dccliviodcl  monte,  neceffitatià  recedere,  il  che  pertrevol- 
miita  di  effo . k te  accaduto  , rifolfé  il  Neoburgo  di  porli  egli  fteflò  alla  terta  delle 

mi- 
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milizie, ed  in  tal  modo  incoraggiti  i foldati  foftennero  validamente  i 
nemici  , prefero  pollo , e col  fuoco  mediante  de’  lor  mofehetti  li  for- 
zarono à ritirarli  . Rimafe  in  tal  cimento  colto,  ma  lòlamente  nel- 
le velli  da  mofehettata  il  Neoburgo  , e il  Principe  di  Salm  riportò 
annerito  il  volto  da  qualche  fiamma  , reltando  ferito  il  Maggiore 
Carlovitz  in  un  braccio  , e con  ventidue  foldati  altri  eftinti , ed  al- 
tri feriti,  rimafe  morto  un  fol  Tenente  dello  Staremberg.  Nel  giorno 
fufseguente  fall  il  Duca  di  Lorena  medefimo  à riconofeere  l’afprezza  '*• 
della  montagna  , per  rintracciare  il  modo  di  condurci  il  cannone  , 
e rivedere  i polli  piò  opportuni  da  piantarci  le  batterie  . Commife 
al  Co:Ernerto  di  Staremberg  cotello  incarico  , il  quale  fatta  acco- 
modare  sù  una  prolfima  collina  dirimpetto  il  Caltello  una  llrada , ci 
fece  à gran  fatica  dalle  braccia  de’  foldati  condurre  con>  alcune  arti- 
gliarie  due  mortai  , colli  quali , alzate  le  batterie , cominciò  à tor- 
mentare i difenfori  : e poiché  era  il  Cartello  di  figura  aliai  riftret- 
ta,  ma  prolungata,  alcune  delle  bombe  oltrapaflavano  all’altra  par- 
te , mà  molte  però  anco  facendo  il  loro  effètto  , fommamente  lo 
danneggiavano.  Giudicandoli  dal  Lorena  opportuno  il  tempo  di  chia- 
mare gli  aflèdiati  alla  refe  , per  mezzo  d’un  Araldo  la  chiefe  loro  , 
e negata  intimò  loro  il  rigor  della  ftrage  , perloche  ridotti  elfi  agli 
eftremi,  e irreparabili  pericoli,  rifolfero  col  loro  capo  di  confignarla. 

Ceflàrono  allora  per  ambedue  le  parti  le  offèfe  , e dati  vicendevoli 
ortaggi  fi  trattò  della  refe,  che  voleva!!  da’ vincitori  à diferizione  , e 
ciò  fi  farebbe  certamente  ottenuto,  fe  inopinato  accidente  non  avef- 
fe  agevolato  a’ difenfori  le  condizioni. 

Si  erano  i Turchi  delle  circonvicine  Piazze  in  numero  di  fei  mila  twiu  « 

uQiico.to  in  6.  m. 

raccolti , e intefo  effere  rimafto  il  bagaglio  degli  Imperiali  fotto  Stri- 
gonia  , e che  era  raccomandato  alla  cullodia  del  Conte  Hellevveil 
con  quattro  reggimenti  , e alcune  compagnie  di  fanti  , e feicento 
cavalli , urtarono  con  difegno  di  dargli  il  fece o , e rapirlo  : e poiché 
fi  erano  dall’Hellevveil  alcune  compagnie  di  cavalli  fpedite  à battere 
le  ftrade  , e riconofeere  le  venute  , aiveano  quelle  appena  in  certi 
avanzati  porti  diftribuite  le  guardie  , che  fovragiunte  da  mille  Tur- 
chi  prefero  fubitamente  la  carica , infeguite  fino  alli  molini  di  Stri-  p*™*  ù«o  sm- 
gonia  da  quelle  truppe,  le  quali  pofeia  dalli  prefidiarj  di  quel  Cartello 
/coperte  con  alcuni  tiri  di  cannone  fi  berfegliarono . Nel  campo  Impe- 
riale fi  diede  allora  incontanente  di  piglio  all’armi , e felito  l’Hellev- 
veil  con  follecita  preftezza  à cavallo  , comandò  al  Barone  di  Kor- 
terms  di  fpignerfi  con  una /quadra  ad  occupare  sii  Iaftrada,che  gui- 
da àBuda  , un  parto  angurto  , giudicando, che  ritirandofi  per  quella 
parte  i nemici , e convenendo  nel  ritorno  sfilare , follerò  per  effere  col- 
ti alTimprovifo  nel  mezzo,  e intieramente  disfatti  . Mà  non  molto 

avea 
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*684  avca  9 Norkertns  inoltrato  il  cammino,  che  riconobbe  i Turchi  fi 
lunga  mano  avvantaggiati  di  forze»  perloche  avvifato  immantenen- 
te il  Generale,  per  di  lui  commeffione  fermò  la  marcia  e avendo* 
ordinato  l’Helleweil  al  reggimento  Rabatta  di  feguitarlo,  fi  avanzò 
egli  fleflò  con  troppo  ardore  contro  i]  nemici  , dal  numero  fuperiore 
de’quali  foverchiato,  gli  convenne  infieme  colia  fquadra  guidata  dal 
SXrS'&SS  Norkerms  reflar  /confitto,  ed  egli  adempiendo  le  parti  di  valorofo 
' Addato,  e d’intrepido  Capitano,  incoraggendo  i foldati,  e arredan- 
do la  loro  fuga  colpito  da  lancia  nel  petto  cadde  trafitto  , e fico 
molti  rimafero  de’fuoi  uficiali  feriti  . Giunte,  mà  troppo  tardi  , il 
reggimento  Rabatta  per  fo (tenerlo,  poiché  avendo  intraprefo  difi'e- 
rente  cammino,  arrivò  nel  punto,  «die  le  truppe deH’Hellveveil  di- 
SJTS  rr«-  fòrdinate  cedevano , perloche  il  Colonnello  Carlo  Pace,  che  lo  guida- 
va  , offervata  la  molta  quantità  de’ nemici  , e il  granile  fcompiglìo 
de’  fiioi  , con  fubito,  mà  fruttuofò  partito-,  fquadronate  le  fue  mili- 
zie , e fovvenute  dall’  eminenze  del  filo  , da  cui  tutte  non  erano 
cosi  facilmente  fcoperte  , le  fece  apparire  di  lunga  mano  più  nume- 
rofe  . Si  avanzò  con  tale  artifiziofe  ordinanza  , e facendo  à molti 
fuggitivi  voltar  la  fronte  col  beneficio  di  alcune  fiepi,chelo  copriva- 
no , caricò  di  tal  maniera  i nemici , che  non  fole  col  fuoco  continuo 
foftenne  , mà  totalmente  refpinte  il  loro  empito,  reflati  molti  Tur- 
chi fui  campo  eftinti , e gli  altri  offervatc  arrivare  m poca  lontanan- 
za con  un  battaglione  del  Tum  il  reggimento  del  Dunnevvald  , fi 
pofero  in  una  fconcer  tariffi  ma  fuga,  falciando  in  potere  de’ vincitori 
si  ìiiicr»  no»e  diverfe  infegne  . Molti  allora  refiarono  liberati  , che  già  da’ Turchi 
piS”  ii  EÌ™n  fi  conducevano  in  prigionia  , fra  quali  di  maggior  confiderazione  il 
Conte  Giufeppe  nipote  del  Generale  Ridolfo  Rabatta , rimanendo 
il  Barone  di  Lory  in  lor  potere  . Ottanta  foldati  Imperiali  frà  mor- 
ti , e feriti  fi  computarono  , con  affai  maggior  danno  degli  Otto- 
mani, che  cento  , e dodici  rimafero,  non  comprefi  i feriti > fui  cam- 
Lorena  fi  muove  po  uccifi . Pervenuto  à notizia  del  Lorena  ifprìncipio  infortunato  di 
fuoi , ma  effe  odo  tal  fucceffo  , lafeiata  al  Conte  Maffimiliano  di  Starembergh  l’ affo- 
“*=poT  luta  facoltà  di  accordare  la  refe  , levato  un  buon  corpo  di  fòldatef- 
ehe , e fatto  precorrere  con  un  grofle  fquadrone  di  cavalleria  il  Prin- 
cipe Luigi  di  Baaden  > fi  avviò  anch’egli  per  /occorrere  l’Hellevveil , 
mà  intefo  pofeia  dagli  avvifi  del  Baaden , mentre  con  fbllecito  paf- 
fò  marciava  innanzi  , efferfi  di  già  gl’imperiali  non  fòle  rimedi , mà 
avere  /confitti  , e sbaragliati  i nemici , voltò  fàccia  , e fi  riconduffe 
colle  fue  genti  nel  campo  , ove  ritrovò  ftabiliti  dallo  Staremberg 
accor<^‘  della  ceffone  , che  fi  efeguirono  pofeia  , ufeendo  gli  a£ 
pxii."  **  tediati  con  armi  , e bagaglio  dalla  Fortezza  , lafciate  colle  moni- 
zioni , e l’ infegne  in  potere  de’ vincitori  le  Artigliarle  . Non  ci  en- 
* traro- 
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trarono  , che  nel  di  Seguente  i Cefarei  , bramando  quelli , che  ci  *6*4 
dimoravano  per  ficurezza  , che  i capitoli  della  con  legna  veniilèro 
{ come  feguì  ) di  mano  dello  fteffo  Lorena  ratificati  . Sortì  lo  fteflò 
giorno  nel  modo  accennato  la  guarnigione,  che  di  Copra,  feicento  fol- 
idati fi  numerava  , condotti  sii  le  barche  lino  allTlola  di  Sant’ An- 
drea, di  dove  polcia  andarono  à ricoverarli  in  Vacda  . Poco  nume- 
ro di  monizioni  , e di  viveri  , e lèi  piccioli  pezzi  d’  artigliarla  ci  fi 
trovarono  in  erta  , quattro  de’quali  fi  olfervarono  coll’impronto  del-  " 
rimperadore  Rodolfo  . La  mancanza  del  necefTario  fovvenimento 
indulfe  i difenfori  alla  refa,  poiché  polio  il  Cartello  in  (ito  aflài  emà-Sil.i;vk^a. 
nenie  , e Icofcefò  , non  dominato  da  parte  alcuna  , cinto  da  pro- 
fondiffima  fofla,  e fa  bricato  fui  vivo  fallò,  averebbe  ( ftando  prov- 
veduto del  bilognevole) lungamente  foftenuto  l'aflèdio . Prefidiati  la 
Città,  e il  Cartello  di  Vicegradi  dal  Duca , lafciato  il  Barone  di  Am-  L(«M  rf,a 
boCche  Sargente  maggiore  di  Neoburgo  con  cinquecento  foldari  al  mniiflT110  * 
di  lei  governo  , ricondotto  à Strigonia  l'Elèrcito,  e prelà  breve  pau- 
Ca  , ivi  fui  ponte  coltrato  di  barche  ripaflàrono  le  truppe  Imperiali 
il  Danubio . 

. Nel  tempo , che  accaderono  quelli  fuccdfi , il  Conte  Zabbor , che  ZlLto,  btttc 
olfervate  le  vanità  del  Tekely  , e la  poca  fperanza  , che  fi  poteva 
attendere  dall’armi  Ottomane  , era  venuto  ( come  fi  dille  ) all’ubbi- 
dienza di  Cefare  , s’unì  con  due  reggimenti  di  Ulsari  , e con  alcu- 
ne  truppe  Cefaree  , alle  quali  riufeì  di  battere  una  partita  di  mal- 
contenti, che  erano  feorfi  nelle  vicinanze  delle  Città  montane  à bot- 
tinare , lalciando  quelli  in  mano  degli  aggreflbri  le  prede,  e con  erte 
due  mila  prigioni . 

Ripaflàto  nelli  venti  di  Giugno  dall’  armata  Imperiale  il  Danu- 
bio , il  feguente  giorno  ripafsò  firailmente  col  bagaglio  , e’1  canno- 
ne  , rimafto  1’  ultimo  il  Duca  , che  volle  tutto  oflervare  prima  ri-  “ 
condotto  all’ altre  rive  l’Elèrcito  . Si  continuò  la  marcia  , e arriva- 
te al  fiume  Gran  le  milizie  , varcò  fovra  d’un  ponte  la  fantaria  , e 
la  cavalleria  gnazzò  il  fiume  . Fece  alto  l’Elèrcito  à Saika,  ove  ar- 
rivò il  Baaden  con  li  reggimenti  , che  aveano  combattuto  vicino 
Strigonia  co’  Turchi  . Tragittarono  in  fimil  modo  gl’  Imperiali  Tip. 
poi , mà  pofeia  prolèguirono  à lento  parto  1’  avanzamento  , poiché 
incontrarono  impedito  di  folti , e frequenti  fterpi  il  cammino  , à lé- 
gno che  quantunque  fi  aprifièro  col  mezzo  de’ guaftadori  tre  ftrade, 
due  al  pafsaggio  della  cavalleria  , e della  fantaria  , 1’  altra  alla  con- 
dotta de’  carri , c del  bagaglio  , non  s’ inoltrarono  con  tutto  ciò  in 
due  intiere  giornate  più  di  due  leghe  . Fatti  pofeia  dal  Lorena  gire 
innanzi  con  alquanti  dragoni  , e Croati  due  battaglioni  de’ fanti , à 
oggetto  di  preoccupare  l’anguftie  di  ftretto  palio,  /coperti  quelli  da’ 

Turchi, 
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168  ì Turchi  che  co’  Tartari  in  numero  di  ventitré  mille  dimoravano 
accampati  predò  Vaccia  , ferono  con  qualche  picciola  fcaramuo 
eia  oppofizione  a’Cefarei  , mentre  un  graffo  loro  tuttavia  la  falita 
del  monte  oppodo  occupava  . Si  accolto  ad  ogni  modo  1 Efercito 
^ TmDerialc  alla  lor  volta  , tenendo  la  cavalleria  lino  alle  lponde  del 

f&r  pTubio  à mano  dritta  la  marcia,  e dando  alla  Anidra  fa  fanteria 
con  poche  truppe  à cavallo  fino  alle  radici  della  montagna  . Guida- 
va  ilPrincipe  Luigi  di  Baaden  Generale  della  cavalleria  col  Pnnci- 
pc  di  Salm  , e i due  Sargenti  Generali  Gondola  , c Mercy  l’ala  de- 
lira diriggeva  la  Anidra  il  Principe  Luigi  di  Neoburgo  col  Sargen- 
te  Generale  Conte  Taff,  che  conduceva  le  poche  fquadre  à caval- 
lo . Il  corpo  di  battaglia  , in  cui  il  nerbo  più  vigorofo  , e più  for- 
bito di  tutta  la  fantaria  confideva  , era  dal  Conte  Madimiliano  di 
Starembergh  Generale  dell’  artigliarla  colli  due  Sargenti  Genera- 
li di  battaglia  Fontaine  , e Scarftèmberg  comandata  . Il  Duca  di 
Lorena  principale  Capitano  , e il  Conte  Ernedo  di  Starembergh 
Marefciallo  di  Campo  fenza  tenere  pollo  fermo  accorrevano  ovun- 
que erano  da’bifogni,  e dall’improvife  occorrenze  neceditati. 
e™,»  Didribuito  con  tale  ordinanza  in  due  fufseguenti  linee  1’  Eferci- 

7°  to  , e allargatafi  la  vanguardia  in  un  piano  , A feoperfe  il  Campo 

Ottomano  fotto  Vaccia , il  quale  , come  narrolfi  , tutta  tenendo  la 
codierà  di  quell’  altezze  ingombrata  , dendeva  l’ala  Anidra  al  Da- 
nubio , da  un  Ato  paludofo  dello  dello  Aume  difòfa  , ed  era  dall'al- 
tro lato  l’ala  dedra  da  inaccdhbili  dirupi  del  vicino  monte  coperta  . 
Alla  veduta  de’  Turchi  fece  il  Duca  immantenente  difporre  i Cefa- 
rei  /quadroni  alla  battaglia,  conducendoli  à lento  padò  contro  i ne- 
mici : ma  non  edendo  lor  conceduto  à cauli  della  drettezza  de’li- 
1.»»  1».  tj  occupati,  come  A dide  , d’intoppi , di  continuare  à mifura  dell’ 
occorrenza  il  progredò  , pervenuti  all’  ingredò  d’ una  gran  valle  in- 
contrarono arrendevole  , e paludofo  il  terreno  , perloche  convenne 
alla  cavalleria  di  far  alto  , mentre  di  ordine  del  Lorena  , prefo  fui- 
fatto  necedario  fpediente  , s inoltrarono  alcune  truppe  di  fanti  à 
prendere  un’eminenza  , che  oppoda  alli  Nemici  batteva  il  piano  , 
fopra  di  cui  alquanti  pezzi  di  artigliaria  collocati , difognò  con  edi  d’ 
S’CKIJiiI  incomodarli , qualunque  volta  A fòdero  modi  per  contradare  al  prò- 
1”'.!^  prio  Efercito  l’avanzamento,  il  quale  poiché  non  poteva  à caufade* 
fie defili.  gjj  accennatj  impedimenti  con  ambe  l’ali  inoltrarli  , fu  di  medieri  , 
che  fatta  prima  oltrapadar  l’ala  dedra  , A fàcede  pofoia  fufseguitar 
la  Anidra  , fin  che  , tutte  fuperate  l’ angudie  , poterono  ambedue 
intieramente  ufeire  nel  gran  vallone  . Trapadàri  con  eAto  sì  fortu- 
nato que’padi  , A occupò  la  cavalleria  à riempire  di  falcine  , e dì 
tronchi  le  parti  più  depredò  , e più  fàngofo  della  palude  , in  modo 
, che 
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che  uno  /quadrone  dopo  dell’altro  feguendo,  tutti  finalmente  fi  efiefero  1 684 
coll’ala  dritta  al  Danubio,  dilatandoli  come  prima  la  fantaria  col  lato 
lìniftro  verfo  del  monte  . Attoniti  da  un  tanto  , e cosi  rifoluto  ten- 
tativo i nemici , fiotto  il  calore  di  quattro  pezzi  d’artigliaria  più  vol- 
te /piccarono  grolle  partite  dal  loro  campo  , affine  di  cauli  re  qual- 
che fconvolgimento  negl’imperiali , che  foftenuti  anch’efli  dall’arti- 
gliarie  , e dalli  mofichctti , che  aveano  fituati  fui  monte  , vennero 
necefiitati  i Turchi  à difeoftarfi,  fin  tanto  che  quelli,  oltrapalfiato  in- 
tieramente il  vallone , fi  polèro  fui  férmo , e ficuro  terreno  in  ordi- 
nanza  . Approflìmati  poficia  i Cefiarei  con  deliberata  intrepidezza  al- 
la  battaglia  , cominciarono  fialire  l’erto  della  montagna  , alla  me- iN,rakl- 
tà  della  quale  arrivati,  fi  molle  contro  di  loro  il  Campo  Ottomano, 
per  invertirli , ma  percolfi  i Turchi  dalli  colpi  dell’artiglierie  di  lon-  Ccr,'t- 
tano,  e da  una  mediante  temperta  di  mofichettate  d’apprelTo,  Uret- 
ra in  denlé  file  la  cavalleria  , urtò  con  fiero  empito  nei  lor  /quadro- 
ni . Attaccarono  i Turchi  all’incontro  il  reggimento  del  Conte  Taff  ^5?  u B,,t“ 
nella  finitlra  , il  quale  dal  continuato  /carico  della  fanteria  più  vici- 
na , e dal  proprio  vigor  lòllenuto , non  potè  ricevere  impre/fione  al- 
cuna nelle  fue  genti  . S’  avanzarono  in  così  bella  difpofizione  con  NTmie!  I poco  ì 
regolati/fimo  fuoco  fempre  acqui  dando  maggiore  terreno  i Cefarei  j cominciano  A pie* 

ne’  quali  trovando  i nemici  per  ogni  parte  eguale  fermezza  inc.ll-  r.  - ' ’•!  ’ -idonj. 

. * , . r ~P  r.  , 0 n , „ Ili  Giuliani,  « 

zati  andavano  di  palio  in  palio  cedendo  . Ben  riconobbe  allora 
come  e/perimentato  Capitano  il  Lorena,  che  titubanti  i Turchi  già 
comminciavano  co’loro  /quadroni  à piegare,  e ancorché  fuperiori  di 
fito  pur  non  aveano  potuto  imprimere  movimento  alcuno  nelle  fue 
file  , perloche  quelle  fempre  più  avvantaggiandoli  coll’inoltrarfi , fi 
dierono  quelli  ad  una  fconcertati/fima  fuga  , lafciato  in  balìa  a’  vin- 
citori il  cannone  , e abbandonati  i Gianizzeri  che  lo  guardavano  , "pS! 
che  circondati  intorno  da  molte  truppe  comandate  dal  Baaden , tut- 
ti rimaléro  tagliati  à pezzi  , e fei  cannoni  vennero  dagli  Imperiali 
acquirtati  , Icgnalato/ì  in  tale  incontro  il  Conte  Donato  Eisler  , C molo  , c ni  Loie- 
moftrata  evidenza  d’ intrepida  co/lanza  il  Lorena  , poiché  verfando  o"iioc. ,c,l!0 1,1 
nelle  prime  fchiere  , efeorrendo  nelli  più  perigliofi  cimenti  gli  rima- 
fe  di  /otto  ferito  da  colpo  di  proiettata  il  cavallo.  Si  ritirarono pre- 
cipitofamente  i nemici , e non  giudicando  il  Duca  opportuna  rifolu- 
zione  con  tutto  l’efercito  di  feguitarli , fiaccato  un  gro/To  nerbo  di 
cavalleria,  quello  fpinfe  lor  dietro,  accioche  refiaflero  con  maggiore 
celerità  /ovragionti , mà  poiché  di  già  molto  aveano  affrettata  la  fu-  Turchi  fuggir!  fi 
ca  , fenza  poter  e/lère  /bprafatti  , fi  ricoverarono  nel  Cartello  di 
Vaccia  i loro  fanti  , c in  quello  di  Peft  i lor  cavalli  . Quella  fe- 
gnalata  Vittoria  , ottenuta  dall’ armi  Imperiali  contro  li  lurchi  , 
fi  refe  più  memorabile  , e più  gloriofa  per  efièrfi  confeguita  nelli 
Jjloria  Contarmi . Parte  I.  _ T venti- 
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1684  ventilètte  di  Giugno  giorno  dedicato  alla  commemorazione  diS.Ula- 
dislao  Rè  d’Ungaria  . Si  accrebbe  ella  per  lo  numero  riguardevole 
R|  delli  nemici  fconfitti  , poiché  di  venti  mila  agguerriti  loldati  , de’ 

m*"1-  quali  il  loro  Efercìto  era  comporto  , più  di  Tei  mi 'a  fi  computarono 

eftinti , altri  trafitti  dal  ferro  , ed  altri  affogati  dall’  acque  , men- 
tre nella  fuga  procuravano  trapaifare  à nuoto  il  Danubio  . De’Ca- 
pi  loro  più  fcelti  rimafeil  Bafsà  di  Temifvvar  trucidato , e gran  nu- 
go.ua tu,. B“.  mero  f mentre  tentavano  di  falvarfi  fidati  nella  velocità 

de’lor  cavalli  con  altri  tré  Bafsà  caddero  in  mano  de’vincitori  , che 
oltre  fei  pezzi  di  artigliarla  prefero  in  molta  copia  infcgne  , armi  , 
cavalli , e monizioni  . 

Da  quello  così  importante  , ed  opportuno  fuccertò  ne  derivò  ben 
tc  « iK,tf  ,to  to^°  *a  ca(luta  di  Vaccia  in  potere  degli  Imperiali  , lotto  la  quale 
v.’icu”  'l  per  commelfione  del  Lorena  trasferitofi  il  Conte  Federico  Sigifmon- 
do  di  Scarflèmberg  con  fette  battaglioni  di  fanti  , prima  di  efperi- 
o,s.m.  ituku  mentarela  forza,  chiamò  il  di  lei  Bafsà  piacevolmente  alia  refa,  mà 
,h.ku.  ricufando  quegli  con  baldanzofa  alterigia  di  acconfentirla  , conven- 
ne il  Generale  valerli  allora  della  violenza  . Piantati  per  tanto  in- 
torno alla  Piazza  gli  attacchi  , fi  videro  quelli  ben  torto  alla  contra- 
fcarpa  inoltrati , mentre  da  una  folta,  e frequente  grandine  di  bom- 
be veniva  la  Città  tempeftata  , à quali  fi  accrebbe  il  continuato  per- 
cotimento delle  batterie  che  diroccarono  con  molta  rovina  le  mura . 
Comprendendo  inutile  allora  , e perigliofa  qualunque  pertinace  di- 
t .fnJon8  fefa  , piegarono  i Turchi  l’oftinata  fierezza  agli  accordi  , che  prete- 
à duciate*  « ™ fero  conleguire  con  libera  ufeita  di  armi  , e bagaglio  dalla  Piazza  : 
ma  convenne  loro  cedere  alla  fòrza  , e alla  Fortuna,  ricevendo  le  leg- 
gi da’vincitori , da  lor  necelfitati  à renderli  à diferizione  . Rimafero 
pSid*1?"1  ,i'1  mille  , e cinquecento  Gianizzeri  di  quel  prefidio  condannati  altri 
al  remo  sii  1’  armata  navale  del  fiume  , altri  alla  zappa  ne’  travagli 
delle  fortificazioni,  reftato  fchiavo  con  dieci  uficiali  il  Bafsà  coman- 
dante . Tale  riulcì  il  frutto  , che  colfèro  da  così  giovevole  vittoria 
i Cefarei , poiché  rimafe  in  un  fol  giorno  da  loro  attaccata  , e vin- 
ta quella  Piazza  . La  caduta  di  Vaccia  tanto  impreffe  di  Ipavento 
TmcM  ne’  Turchi  , e in  quelli  fpecialmente , che  prefidiavano  Peli  , che 
Sn'w^'non  attefo  l’arrivo  , che  già  fi  avvicinava  degli  Imperiali,  l’abban- 
donarono , ritirati  velocemente  fuggendo  entro  di  Buda  fui  ponte , 
che  , dopo  pairati , con  tumultuaria  follecitudine  rovinarono  , ac- 
cioche  per  erto  non  trovalfero  i vincitori  comodo  palfaggio  per  fe- 
, . .u.  guitarli  . Cento  foli  Gianizzeri  in  lei  rimarti  per  attaccarci  le  fiam- 
me , all’accoftarfi  dell’Efercito  Cefareo  entrati  in  picciolc  barche  fi 
decollarono  , perloche  dall’avvampare  del  fuoco  fi  avvidero  gli  Im- 
periali , che  di  già  era  il  Forte  abbandonato  da’Turchi  . Marcian- 
do à 
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do  à quella  volta  il  Lorena , ri  folte  di  farli  innam  Lolla  cavalleria , or- 
dina ndo  alla  fanteria  di  teguirlo  , e giudicando  , quale  veramente 
era  l’avvenimento  , /pedi  i dragoni , per  meglio  riconofcerne  la  ficu-  ‘ 
rezza. . S’inoltrarono  quelli  , ed  entrati  alcuni  di  loro  nella  Fortez-  D«q«r,»uri  .1- 
za  , ed  altri  infeguendo  i fuggitivi , tollero  loro  da  trenta  barche  , prendono  le  bal- 
che  follenevano  il  ponte  , lafciandone  gire  cinquanta  altre  alla  fe-  che  del p°“te ' 
conda  della  corrente  . Fugato  l’inimico  , e ammorzato  con  lèmma 
preftezza  l’incendio,  fu  prelidiato  lòtto  il  governo  del  Conte  di  Fon- 
taine  con  due  mille  foldati  il  Cartello  . Si  berfàgliò  da  una  batte- 
ria , sii  le  fponde  del  Danubio  con  indicibile  prontezza  accomoda- 
ta , le  barche , che  erano  rimarte  unite  ancora  all’oppofte  rive  di 
Buda  , molte  delle  quali  reftarono  in  breve  tempo  affondate  . Non 
volendo  i Turchi  intanto  lafciare  fenza  qualche  rimarcabile  tentati-  smiT.ae-r.rcu 
vo  pattar  tranquille  leoperazioni  degli  Imperiali  » lòrtirono  nell’im- 
brunir  della  notte  entro  fei  barche  da  Buda  , e tentarono  impedir 
loro  la  rertaurazione  delle  Palanche , nelle  quali  aveano  etti  sii  le  ri- 
ve del  Danubio  , prima  della  loro  partenza  lalciato  il  fuoco  : ma 
avendo  comandato  il  Lorena  à due  battaglioni  di  Ibftenere  i guafta- 
dori  , che  le  formavano  , vennero  in  tal  maniera  refpinti  i Tur- 
chi, che  la  maggior  parte  di  loro  entrati  precipito!!  nel  fiume  , po- 
chi sii  tré  fole  barche  sì  ricoverarono  nella  Città  . Così  con  recipro- 
co fcarico  d’artigliarie  fi  andavano  tormentando  i combattenti , gli 
uni  per  fommergere  i legni  , gli  altri  per  impedire  le  operazioni  . 

Ridotte  pofeia  à perfezione  le  batterie  , e le  Palanche  , lafciate  fbf-  Lorem  tomi  à 
ficienti  guardie,  per  cuftodirle,  rifolfe  il  Lorena  di  ricondurre  l’arma- 
ta  Imperiale  à Vaccia,  poiché  ivi  fi  ritrovava  più  agevole,  e più  co- 
modo iltranfito  della  Riviera.  Ordinò  pertanto  al  Conte  di  Stirum 
di  gire  innanzi  con  due  mila  cavalli  à quella  volta  , ad  oggetto  di  j cudodi- 
foftenere  le  genti , che  fabbricavano  il  ponte,  per  cui  dovevano  paf- 
fare  le  foldatefche  sù  l’Ifola  di  S.  Andrea , e da  quella  alle  fponde  ul- 
teriori del  fiume  . Fece  pofeia  nel  giorno  fuflèguente  avvicinare  con  ^ cKii.MUit , 
otto  reggimenti  il  Marefciallo  Caprara  , per  dare  principio  in  quel- 
la  parte  al  pa  ttàggio  , ed  egli  col  rimanente  Efercito  feguì  la  mar- 
cia . Ivi  arrivato  fu  immantenente  à riconofcere  il  ponte  , già  fui 

primo  braccio  del  Danubio  perfezionato  , e andò  fcegliendo  fito  op-  L 

portuno  per  coftruire  , e aflìcurare  sù  l’altro  ramo  il  fecondo  ; per-  a 
loche  volle  prima  di  tragittare  l’Etercito  impadronirli  sù  le  rive  op- 
pofte  di  un  Tempio  . La  mattina  feguente  cominciò  coll’  armata  a 
trapalarlo  , e varcato  un  reggimento  di  fanti , fe  loro  sù  l’ Itola  di 
S.  Andrea  prendere  il  porto  , affine  di  foftenere  da  quella  parte  il 
lavoro  , & indi  pofeia  tutto  il  paffaggio  delle  milizie  . Comandò 
al  corpo  della  Cavallaria  guidata  dal  Marefciallo  Caprara  , pafla- 

T a to  il 
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i684  to  il  primo  , di  trasferirà  alle  rive  dell’  altro  ramo  , ed  ivi  unire 
copiofa  quantità  di  materiali , per  alzare  terreno , che  dovea  difen- 
dere  il  nuovo  ponte  , e à nuoto  fpedì  qualche  foldato  à riconofcer» 
il  villaggio  di  Sant’ Andrea  , e à (coprire  gli  andamenti  dell’Ininii. 
Fonate»! rami,  co  ; ma  refo  ficuro  , che  1’  avellerò  i Turchi  abbandonato  , nè  in 
loro  movimento  alcuno  feoperto,  fece  sò  le  barche  oltrapaflare  mil- 
le fanti  all’altre  rive  , accioche  occupato  l’accennato  Tempio  fi  trin- 
cieralfero  . Fece  nello  Hello  tempo  alzare  nell’  Ilòla  le  batterie  per 
difendere  quelli , che  lavoravano  i ponti  . Continuò  ivi  pure  à paf- 
fare  sii  le  barche  fino  al  numero  di  cinque  mille  uomini  la  fantaria, 
che  di  là  trasferita  , andò  fu’ monti  vicini  ad  accamparli  . Effendo 
di  già  ridotto  il  lèoondo  ponte  à perfezione , cominciò  la  cavallaria  , 
e il  treno  del  cannone  à varcarlo  , fèguendo  il  corpo  piò  rilevante 
della  fantaria , che  con  quella , su  le  barche  già  tragittata , fi  neon» 
giunfe  . 

5ci?f-*m’?~.otchl  Pulsò  in  quefla  guifa  il  Lorena  con  armata  si  numerofà  il  Danu- 
bio, àvida  fi  può  dire  dell’Efèrcito  Turco,  che  lenza  muoverli  pun- 
smiafao^Mie  to  in  poca  diftanza  da  Buda  dava  alloggiato  . Fò  il  palfaggio  degli 
ftgtoAtfinpc  Imperiali  al  Scrafchiero  avvifato  , il  quale  ebbe  linillre  relazioni  , 
che  non  clfendo  , che  una  fola  parte  dell’  armata  Cefarea  varcata  il 
fiume  , poteva  agevolmente  con  venti  mille  cavalli  , e ottocento 
Gianizzeri  , montati  anch’clfi  , tagliarla  à pezzi  . Si  avanzò  dunque 
con  due  piccioli  pezzi  di  artigliarla  , e prima  della  partenza  animò 
con  lòmiglianti  clonazioni,  inlperanzito  della  Vittoria,  i fuoi  fol- 
dati  . 


sbornione  »•  Ecco  , ò miei  fc guari  , opportuna  congiontura  di  rifarcire  l’antica  ri- 
putazione del  nome  Ottomano  , e di  vendicare  i pregiudicj  nell’  ultima 
battaglia  à noi  inferiti  con  tanto  danno  dalli  Crifìiani  , che  , divip 
nel  lor  paffaggio  al  prefente  , ri  daranno  più  agevole  modo  di  fupc- 
rarli  . 1 J udori , e le  ferite  verranno  èt  voi  con  larga  mano  ricompra- 
fate  , e premio  delia  Vittoria  faranno  le  numerofe  fpogtie  dei  trucida- 
ti . E’  tempo  ormai , che  fi  cangi  , guidata  dal  valore  , la  Fortuna 
de l noflro  Imperio  , e in  una  fola  giornata  à noi  propizia  fi  confi- 
guifea  il  nacqui  fio  delle  perdute  Piazze  , e fi  mantenga  la  confi  r- 
vazione  di  quefio  Regno  , abile  tuttavia  ad  aprirci  ne ‘ venturi  fico- 
li  l’adito  all’ occupazione  del  Mondo  . Sarò  io  il  primo  à darvi  , in- 
fanguinandomi  nelle  vene  Criftiane  P efempio  , figuite/o  voi  coll ’ immo- 
tarmi , e ufcìremo  dal  combattimento  finza  dubbio  alcuno  colla  Vit- 
toria . 

Animato  in  limil  guila  l’Elèrcito  giunlè  il  Serafchiero  nel  de- 
clinare del  giorno  à villa  dell’  armata  Cefarea  , che  marcia- 
va à 
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va  à lento  pattò  verfo  di  Buda  , e Iafciati  col  cannone  un’ora  da  lui  *68+ 
dittanti  i Gianizzeri , avvicinofli  con  patto  frettololò  alla  Vanguar- 
dia Imperiale  . Avvertito  della  comparfa  del  Campo  Ottomano  il 
Lorena , pofe  immantcnente  le  Tue  milizie  in  ordinanza  , à oggetto  town  «mt  m 
di  guidarle  coraggiofa  mente  alla  battaglia  : ma  ragguagliato  dal  Ge-  «io?11* 1 Efe" 
aerale  Caprara  , efière  dal  condottiero  della  Vanguardia  avvilito  y Slprine'nU  ilc5* 
che  gli  era  il  grotto  dell’armata  nemica  cosi  vicino  , che  imponibile  Vj“' 
fe  gli  rendeva  fchifare  l'impegno  di  cimentarli  , comandò  che  la  ca- 
vallari dell’Ala  liniftra  con  qualche  battaglione  marciali  fubito 
per  lòftcnerlo  . Così  lènza  pofare  momento  avanzò  l’ E ferito  Im- 
periale fra  il  Danubio  , e una  Palude  , che  gli  copriva  il  corpo  del- 
la battaglia  , rollando  di  rilèrva  l’ala  delira  comandata  dalli  Prini- 
pi  di  Neoburgo  , e di  Baaden  , dalli  Conti  Emetto  , e Mallimilia- 
na  di  Starembergh  , e dal  Marefciallo  Caprara  , accioche  accorrei 
lè  in  calò  di  urgenza  ovunque  lòtte  dall’  occorrenze  del  combatti- 
mento folledtata  . Pafsò  il  Lorena  alla  tetta  della  cavalleria  , à 
ci  avea  importo  di  fpallcggiar  la  Vanguardia  , la  quale  eflèndo  di 
già  gagliardamente  attaccata  foftenne  l’empito  dell' inimico  , finche 
col  corpo  della  battaglia  s’avvicinarono  l’alrrc  milizie  . Ciò  da’Tur- 
chi  oflervato  , di  un  gran  corpo  , che  componevano  , fi  cimièro  in  noi-idueèotpi  . 
due,  tentando  l’uno  alla  delira  d’ invertire  gli  Alemanni  per  fian- 
co , mentre  l’altro  procurava  pure  di  aflalirli  nella  finirtra  : ma  fo- 
ttenuti con  intrepida  lèrmezza  da  quelli  , che  fempre  incalzavano 
coll’avanzarfi  , non  potendo  quelli  più  relìftere  al  fuoco  continua-  si  mnmokh,. 
to  , fi  dierono  ad  una  dilòrdinatiflima  ritirata  . Furono  per  co-*1"' 
mando  del  Lorena  celerementc  dalli  Polacchi  inlèguiti  , i quali  co-  lnf  t[l 
raggiolamentc  fino  ad  un  Tempio  li  caricarono  , ove  etti  aveano  la- d‘lu 
feiati  col  Treno  del  cannone  i lor  Gianizzeri  . Quivi  gionti  fi  ri- 
vol/èro  i fuggitivi  , e vennero  di  bel  nuovo  per  attaccare  l’ala  de-  Sl((wl  ^ 
lira  , ma  col  fuoco  delli  cannoni  , e colla  lèrmezza  dell’  ordinan- 
za  in  tal  maniera  furono  accolti  , che  rimalèro  un’  altra  vol- 
ta collo  Hello  difordìne  cacciati  in  fuga  . Replicarono  riuniti  an- 
cora con  grande  furia  or  dalla  parte  del  Danubio  , or  da  quel- 
la della  Palude  i loro  sforzi  , ma  dagli  Imperiali  pure  con  gran  vi- 

. . r . . r . • ri  v Finalmente  fi 

gore  la  terza  volta  refpinti , li  precipitarono  finalmente  a un  ver-  din  no  A veigo- 
gognofiflimo  corto  , lalciati  in  potere  de’ vincitori  molti  ftendardi , e ,wu  Ul,‘ 
le  non  lòlle  foprav venuta  la  notte,  fàrebbono  rettati  con  totale  feon- 
fitta  tagliati  à pezzi . Dalla  parte  degli  Alemanni  non  più  , che  ot- 
tanta ordinari  foldati  con  alcuni  volontari  fi  numerarono  eflinti  , e 
di  rimarco  il  Conte  Vels  , e il  Conte  Bernardino  Scotti  , Cavalie- 
re Milanele  , mentre  de’ nemici  ne  rimalèro  più  di  due  mille  fui 
campo  ellinti  . 

Jjìoria  C omarini  . Parte  1.  T 3 Pro- 
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1684  Progredì  nel  giorno  fufseguente  Tarmata  Imperiale  verfodi  Bu- 
L“'.cihc^oB<£i  da  , e quantunque  fi  fàceflè  à lei  vedere  fchierato  in  battaglia  il  Se- 
rafchiero  , non  ardì  con  tutto  ciò  , ritirato  lòtto  il  cannone  della 
Città  , di  ritornare  al  cimento  . Stanco  ormai  TElèrcito  per  le  lun- 
ghe , e continuate  fatiche  , e per  li  replicati , e fanguinofi  combat- 
timenti , accampato  in  fito  opportuno , fi  lafciò  dal  Lorena  per  qual- 
che tempo  in  ri  polo  . Fece  egli  intanto  riconolcere  tutto  all’  intor- 
n pTri^,fcor*lrc  no  il  circoftante  Paefe  , affine  di  fcegliere  le  ftrade  piò  agevoli  di 
avvicinarli  al  nemico , mà  ragguagliato  eflère  molto  impedita , e per- 
fiÌTlfiPJ»  ciò  difaftrofa  la  via  , ordinò  , che  fi  facefle  fino  in  capo  all’Ifola  di 
*»«"■>•  S. Andrea  fcendere  i ponti , per  li  quali  erano  le  milizie  pallate  il  fiu- 

me , accioche  così  approflimati  potefle  per  elfi  ripaflàre  il  Graffo 
maggiore  del  bagaglio,  à oggetto  di  leguire  pofcia  lènza  impedimen- 
ti , e con  celere  fpeditezza  il  Seralchiero  , fperando  in  due  giorni  af- 
folutamente  di  fovragiugnerlo  , il  quale  ritirato,  come  fi  dille,  fiot- 
to le  montagne  di  Buda  , flava  un’ora  di  là  diftante  alle  rive  di 
tck.ìv  una  Pa^u^e  accampato  . Ivi  giunfè  notizia  al  Lorena  avere  il  Tc- 
kcly  aflèdiato  Unguvar  , Cartello  attinente  al  Baragozzi  , ed  effer- 
fi  di  lui  impolfeflàto  , ma  che  contro  le  capitolazioni  giurate  , che 
concedevano  bagaglio  , e vita  a’difènlòri  , li  avelie  fatti  tutti  bar- 
ati* baramente  morire  . Rinforzato  pofcia  T Efercito  Imperiale  con 
6 quattro  mila  uomini  dal  Palatino  dell'Ungaria  , da  un  battaglione 
di  fieicento  fanti  del  reggimento  Croy  , e da  duecento  volontarj  , 
guidati  dal  Marchefe  Parella  , avanzò  li  tredeci  di  Luglio  à Buda 
Serali: Mero  fi  ritiw  vecchia  , eflèndofi  la  fera  anteceduta  ritirato  lòtto  il  monte  di  San 
£go»,jT“  Gottardo  il  Serafchiero.  Ebbe  ragguagli  il  Lorena  allora,  che  vcrti- 
Difeoid  - f vano  fra’ Capì  dell’ armata  Ottomana  grandi  contelc  , perloche  la 
BuSTm.1"1'0  maggior  parte  di  quelle  truppe  , e fpecialmente  i Tartari  avea- 
no  deliberato  di  trasfèrirfi  ne’lor  Paefi  , ma  per  le  fuppliche  del  Se- 
rafchiero fi  erano  da  ciò  ritenuti , avendo  egli  ricevuto  dal  Balia  di 
Prmtn.  n b»m  Buda  proteflazioni  , che  cederebbe  la  Pia^a  qualunque  volta  fi  ve- 
fimi' njo  defje  dal  foccorfo  dell’  Efercito  amico  abbandonato  . Levarono  i Tur- 
^ chi  intanto  , per  ritirare  il  cannone  nella  Piazza  , le  batterie  , che 
ulto»?.*.  berlàgliavano  Pefl  , così  che  piò  non  rimale  la  guarnigione  di 
quel  Cartello  da’  colpi  loro  incomodata  . Si  approlfimò  T armata 
il.rflLugJiol'jf-  Imperiale  il  giorno  fufseguente  in  poca  lontananza  da  Buda  , ove 
feiioàBuj..  arrjvata  s’impadronì  la  notte  fletti  de’bagni  un  folo  tiro  di  mofehet- 
to  da  lei  difcolti  , e pofcia  nello  fpuntare  dell’alba  de’  quindici  an- 
dò il  Duca  rtellò  à riconofcere  i porti  , che  l’attorniavano  , difie- 
gnando  di  porvi  immantinente  l’attacco , che  feguì  nel  giorno  corrifi- 
pondente  , che  li  portarono  i Turchi  à cignere  col  già  deferitto  fa- 
raofo  allòdio  Vienna  . 

Tale 
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Tale  importante  rifoluzione  venne  dal  Duca  deliberata  feorgendo  *6*4 
l'armata  nemica  da  quelle  vicinante  lontana  , e fapendo  efserfi  tre  le - R,‘““  * ta* 1 
gbe  da  quella  Città  difcojlata  . Animate  dunque  le  loldatefche  dall’ 
avvifo  di  trecento  , e più  Ribelli  battuti  colla  perdita  del  bagaglio  Tit 
dal  Barone  di  Orlich  , fi  die  principio  coraggiofamente  all’aflèdio  j procutano^alk*- 
perlochefèce  il  Lorena  tre  mille  fanti  , e trecento  cavalli  fiotto  la  sii*? 
condotta  del  Conte  di  Fontaine  panare  innanzi  , con  ordine  di  oc-**- 
cubare  fiotto  le  mura  della  Città  balia  il  loro  alloggio  , ma  conven* 
ne  a iCefarei  guadagnare  à palmo  à palmo  il  terreno  , per  edere 
loro  da  quattro  mila  Gianizzeri  , che  la  guardavano  , contrattato 
con  vigorolè  fortite  , e col  fuoco  dell’artigliarie  l’accottamcnto  , di 
modo  che  non  riuficl  loro  di  fermarfi  immediatamente  fiotto  le  mu- 
ra , mà  doverono  cominciare  feflànta  parti  lontani  i loro  approcci  ; 
ne  fi  continuarono  nel  giorno  feguente  col  dovuto  progredimento  i 
lavori  , per  non  eflère  in  pronto  ancora  gli  flromenti  neceflarj  per 
travagliarli  , ficche  da  ambe  le  parti  fielèrcitarono/òlo  con  qualche 

vicendevole  molertia  le  artigliarie  . Le  batterie  con  tutto  ciò  ria-,,., . . 

ficheduna  di  fette  pezzi  formata  , fi  ridurtelo  à perfezione  , poiché 
in  erte  fi  era  impiegato  lo  sforzo  maggiore  de’  guaftadori  , affinché 
facendoli  nella  Città  bada  capace  breccia  , fi  potefse  con  replicati 
artàlti  , e con  fiollecita  ri loluzione  occupare  , la  quale  quantunque 
per  femedefima  di  debole  refi  llenza  , era  ad  ogni  modo  di  valido,  e 
numerofoprefidio  ben  provveduta  . Si  voleva  dal  Lorena  nello  ftertò 
tempo  afsalire  la  Città  fiuperiore  , mà  poiché  riufici  va  di  difficile  eie-  IS»  *<*»■«. 
cuzione  il  tentativo  , non  potendo  l’un  campo  con  l’altro  comuni- 
care , laficiò  per  allora  di  darne  effètto  . L’attacco  predetto  , cheo’Sd& 
dal  Principe  Ludovico  Antonio  di  Neuburgo  fi  diriggeva  fin  fiotto  “ N”b“‘l>- 
le  mura  della  Città  batta  avanzò  nella  notte  con  diligente  , ed  in- 
cefsante  continuazione  gli  approcci  , nella  quale  fimilmente  fu  fta- 
bilito  di  tentare  I’afisalto  , ma  poiché  non  livide  la  breccia  baftevol- 
mente  appianata  , fi  tralaficiò  di  efieguirlo  . Rimafero  i Conti 
¥ ontaine  , e Ludovico  Archinto  in  quelle  perigliofè  fazioni  feriti  , 
e con  alcuni  altri  uficiali  di  minor  conto  reftò  eftinto  il  Capi- 
tano Maufinchi  , avendo  efibite  prima  prove  intrepide  del  lor  Miufuubi.  ' 
valore . 

Il  Generale  Conte  Jacopo  Lesle  in  quefto  mentre  colli  quindici 
mila  combattenti  , accollato  à Waranirz  nella  Croazia  , l’avea  di  £££.;,* »£ 
vigorofo  afsedio  riftretta  , di  modo  che  ne  poteva  fperare  in  pochi  ^,b* 
giorni  l’acquiffo,  checonfèguito  dovea  eglipoficia  inoltrarli  alla  vol- 
te di  Effèk  , per  dar  1’  incendio  à quel  ponte  , affine  di  togliere  à 
Buda  i foccorfi  , che  fi  potefsero  dalla  Porta  à lei  per  via  di  Belgra- 
do comunicare  ; azione  , che  fé  fofse  , come  fi  divifava  , riulcita  , , 

T 4 ave- 
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1684  averebbefenza  alcun  dubbio  molto  apportato  di  giovamento  all’cfi- 
topiìt  facile  di  quell'imprefa  , di  cui  ne  accrebbe  inunto  le  difficol- 
tà la  vicina  comparfa  con  valide  forze  del  Serafohiero  , col  quale 
z«n»(  convenne  al  Lorena  , per  toglierfi  d’intorno  sì  grande  oft acolo  , ve- 
sbì&ÌSS1  * n;re  all’ efpe  ri  mento  della  battaglia  , pcrloche  iafciata  fotto  il  co- 
mando del  Marefciallo  di  Stareinbcrg  tutta  la  fantaria  dell’ala  de- 
ftra  à cuftodir  le  trincee  , girando  colle  rimanenti  tra  la  Città  fu- 
periore  , e il  Monte  di  S.  Gottardo  , arrivò  appena  alla  valle  , ov' 
zeofen jopn  è la  ftrada  , che  guida  à Strigonia  , che  vide  fovra  di  un  monte  op- 
pollo  un  valido  corpo  di  cavalleria  nemica  ad  apparire  . A taleog- 
gettodifpofe immantenente  le fuemilizie  in  ordinanza  , «quantun- 
que folle  oltre  modo  difficile  , e quafi  inaccelfibile  alla  cavalleria  , 
per  caufa  dell’erto  monte  , 1’  afcefa  , profeguì  ad  ogni  modo  ad 
avanzarti  , per  attaccare  coll’ala  delira  il  fianco  fmiflro  delli  nemi- 
mme'  ci  , i quali  non  attendendo  rincontro  , fovra  un’altra  poco  dittan- 
te collina  proflima  à Buda  fi  ritirarono  , ove  erano  le  genti  lo- 
ro del  corno  detiro  accampate  . Al  movimento  di  quelle  le  Cefa- 
ree  fi  vollero  anch’effe  à quella  parte  , awidnandofi  con  folleci- 
coìto  con»  di  to  paflò  verfo  li  Turchi  , i quali  ficcherò  un  corpo  il  pià  vigore- 
fo  , e meglio  montato  , che  facendo  fiembiante  di  formare  innan- 
zi  la  prima  un’altra  linea  , andò  pofcia  à ritirarli  fotto  le  mora  di 
Buda  - 

Tun«  r inora  Stava  in  quefto  mentre  immobile  il  graffo  dell’armata  Ottomani 
no, « allicci uo  li  nel  proprio  pofto  , fin  che  vide  gl’imperiali  à tiro  di  mofchetto  av- 
&ni,“oioSlu  vicinati  , ed  allora  fi  motte  fcendendo  nella  picciola  valle  di  S.  Got- 
tardo . Le  prime  file  di  lei  fiaccate  dall  al  tre  attalirono  con  empito 
vigorofo  nella  parte  dritta  i ripari  , e fecondate  da  un  valido  corpo 
di  Gianizzeri  , che  fortirono  dalla  Città  , ferono  infieme  così  ga- 
gliarda impresone  , che  occupato  il  primo  pofto  , guardato  dal  Co: 
di  Furttemberg  Capitano  del  reggimento  di  Grana  -,  penetrarono  al 
fècondocuftoditodal  Co:  di  Hohenzòlleran  Capitano  di  Baaden  , e 
arrivati  al  terzo  , ove  era  il  Co:  di  Scalemberg  Colonnello  del  reggi- 
mento  Valline  , giunfero  ad  una  batteria  , ove  accorti  con  alcune 
, genti  un  Tenente  del  reggimento  di  Baaden  , e con  due  reggimenti 
il  Co:  di  Apremont  , e il  Colonnello  Bek  , retpintéro  per  ogni  lato 
con  tanta  intrepidezza  i nemici  , che  ricuperarono  i potli  abbando- 
nati non  folo  , ma  velocemente  infegnendoli  s’impoffefiàrono  di  un 
ridotto  , da  loro  non  molto  lungi  fortificato  , acquìffando  quattro 
flendardi,  e togliendo  à cinquecentonemici  la  vita  . Fù  nello  fteflò 
tempo  da’Cefarei  la  cavalleria  Ottomana  con  tanto  vigor  caricata  , 
che  le  convenne  con  difordinata  confufione  piegare  , dalla  fante- 
ria , e da  qualche  fquadrone  del  TafI" , guidato  dal  Co:  Banquors 
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feguirata  , che  procurarono  impedirle  la  ftrada  , accloche  al  fuo  <684 
principale  graffo  non  li  riunifse  , ma  non  riufcì , come  fu  divifato  , 
il  tentativo  > poiché  non  poterono  i cavalli  Alemanni  con  tanta  ve- 
locità prevenire  il  corfo  rapidi  (li  mo  de’ corri  dori  T urehefehi  . I fuggi*  CTnlti  volta  faccia 
rivi  allora  al  corpo  dell’armata  loro  avvicinati  , voltarono  immaa-  S££Su'.'“'*f 
tenente  la  frontecon  deliberata  rifoluzione  di  attaccare  le  fquadre, 
che  li  feguivano  , dalle  quali  vennero  attefi  , ancorché  cipolle  al 
cannone  della  Città  , e a quello  dell’Efercito  Turco  , con  immobi- 
le fermezza  alla  battaglia  . Offervando  però  i Turchi  , che  una  par- 
te dell’ala  delira  coraggiofamente  fi  approdi  ma  va  per  circondarli  , e 
per  togliere  loro  la  ftrada  della  pianura  , e che  quelli  della  finiftra  « a«w- 
marciavano  anch’efll  à fioftenere-gli  /quadroni  del  Taft’ , fi  dierono 
à fuga  sìrilafeiata,  e confida  , che  molti  di  loro  non  potendo  fegui- 
re  con  pari  celerità  la  ritirata  degli  altri  , furono  neceffitati  di  cor- 
rere nella  Città  perfalvarfi  . Vennero  allora  per  ordine  del  Lorena 
dalla  cavallaria  Ungara  più  fpedita  , e più  leggiera  immantinente  n» 
legniti  , che  indarno  fi  affaticò  per  raggiugnerli  , poiché  eccitati  dal  «tXìAjntL. 
timore  di  già  fi  erano  per  lungo  tratto  allontanati  . Coftò  agli  Im- 
periali non  più  , che  circa  trecento  uomini  con  venti  uficiali  trà  Co:  Guido  di 
morti  ,.e  feriti  quello  cimento  , e de’  Perfonaggi  di  condizione  il 
Conte  Guido  di  Staremberg  , e il  Conte  di  Scalemberg  rilevarono  Moitl  HohemoU 
pericolofe  ferite  , reftati  morti  i Conti  di  Hohenzolleran  , di  Fur-  «Mmriìfr'*1’ 
ftemberg  , e di  Carlovvitz  , dopoaveredimoftrati  egregi  Sperimen- 
ti del  lor  Valore- 

Ottenuta  quella  fegnalata  Vittoria  , ritornati  i vincitori  à profe- 
guire  l’incominciata  oppugnazione  , edoffervata  nelle  mura  percof- 
fe  capace  breccia  , deliberò  il  Lorena  di  avanzare  con  rilbluto  ten- 
tarivol’affalto  , il  quale  appoggiato  al  Barone  Michele  d’Afti  Ca- 
pitano del  reggimento  di  Scherfftcmberg  , li  trasferì  quegli  con  due- 
cento venturieri  , affiditi  da  cento  fanti  , coperti  di  elmi  , e co- 
razze per  efèguirlo  . Fù  feguito  con  altrettanta  gente  nello  ftef- 
lo  modo  armata  da  un  Capitano  del  reggimento  Masfeld  , che  era 
anch’  egli  con  cinquecento  uomini  del  Conte  di  Tilly  , e con  altri 
duecento  dal  Co:  Leopoldo  di  Hermefteim  fòftenuto  . Alla  parte  del  Ordii»  di  «r° . 
Danubio  fi  erano  approffimati  quattrocento  Aiduchi  per  occupa- 
re un*  altra  breccia  , effendo  difefi  in  ambe  le  parti  gli  attacchi 
dal  cannone  , e dalli  mofehetti  opportunamente  diftribuiti  . Fat-  **“ 
toCt  nel  tramontare  del  Sole  per  commeffione  del  Lorena  il  fegno 
di  principiare  l’attacco  , fi  portò  il  Barone  d’Afti  co’fuoi  foldati  à 
Zàlire  coraggiofamente  la  breccia  , della  quale  in  mezzo  à un  turbi- 
ne di  granate  , e di  palle  ottenne  d’impoffeffarfi  , ed  ove  incontrando 
validiffimaoppofizione  , fovvenuto  dalle  genti  comandate  dal  Capi- 
tano 


Digitized  by  Google 


298  Della  Guerra  de  Princìpi  Collegati 

>684  tanodiMasfeld  , gli  riufcì  di  fcacciare  i nemici  , e pofcia  abbatta- 
i te  le  palizzate  , e diftrutti  i ripari  , di  entrare  non  od  ante  l’incon- 

1 tro  di  nuovo  sforzo  nella  Città  , poiché  falendo  appreflo  colle  fue 
genti  il  Tilly  , ioprafàtti  da  tanto  numero  , cederono  , ritirati  nel- 
k loro  abitazioni  idifenlòri  . Si  avanzò  immantenente  il  Baroned' 
Adi  verfo  la  porta  del  Danubio  , ( giuda  gli  ordini  convenuti  ) ad 
aprirla,  ove , incontrata  pure  odinatiflima  refidenza , venne  dal  Tilly , 
e dal  Capitano  di  Masfeld  follecita mente  foccorfo , redando  il  Co:Gio: 
Giorgio  d’Hermdaim  àcudodire  la  breccia  , per  cui  s’introducerono 
nuove  milizie  nella  Piazza  . Incalzarono  allora  unitamente  i Cefarei 
con  tale  rifoluzionei  nemici  , che  non  folodierono  agio  a’ior  Tolda- 
ti  di  fpalancare  la  porta  , ma  poiché  per  edà  ancora  ci  entrarono  col 
Tenente  Colonnello  Cclembes  molte  milizie  , e gli  Aiduchi  , che 
T«thHiH<!r,no  avvino  fuperata  la  breccia  , obbligarono  i Turchi  à ritirarli  precipi- 
«Ntcinisups  tofamcnte  ne’recin ti  della  Città  fuperiore  , che  dal  lor  Comandan- 
te  li  fece  con  follecita  predezza  ferrare  , dubitando  che  non  ci  en- 
tradero  midi  a’fuggitivi  i vincitori  , di  modo  che  rimarti  per  mala 
avventura  molti  di  loro  efclufi  , tutti  rimafero  tagliati  à pezzi  , 
ed  altri  , che  , per  ifchifare  i pericoli  , fi  erano  nelle  loro  cafe  for- 
tificati , accodate  per  comando  del  Lorena  le  fiamme  , rimafero 
ò morti  , ò prigionieri , levando  così  nello  deffò  tempo  l’occalione  a’ 
fuoi  di  dare  il  lacco  , e /comporli  prima  , che  fi  foflè  la  vittoria  in- 
tieramente perfezzionata  , e prima  che  fi  avelTe  di  guardie  aflicura- 
toognipodo  . Tale  riufcì  qued’  azione  , in  cui  caderono  mille  , e 
duecento  Gianizzeri  , e venti  fòli  redarono  tra  morti  , e feriti  degli 
sa>p«ia».  jniperjaii  £)at:i  perciò  dal  Lorena  gli  ordini  opportuni  , perdirtribui- 
re  ne’podi  loro  le  foldatefche  , fece  attaccare  la  Palanca  , e pofcia 
accodare  al  Cadello  di  San  Gottardo  alcune  truppe  , che  olfervate 
ad  avvicinarli  da’ Turchi  , immantinente  lo  abbandonarono  , la- 
fciandocon  tutte  le  monizioni  in  potere  de’ Cefarei  il  cannone  , i 
quali  nella  notte  della  prefero  in  alcune  cafe  sii  le  falde  della  mon- 
tagna l’accampamento  , da  cui  poteva  elfere  comodamente  la  Cit- 
Meiti Conti  ai-  fuperiore  battuta  . Morirono  oltre  molti  ordinari  foldati  , ed  ah 
sZmbl!?*0  cuni  ufiziali  ( caduto  un  gran  numero  delli  nemici  trafitti  ) i Conti 
Quintino  d’Althein  , e Paolo  Jacopo  di  Staremberg  Capitani  di 
draordinario  valore . 

1 e*!*  u*  Il  Lesle  intanto  , cheavea  , come  fi  diffe  , alla  Città  di  Vvara- 

vitz  podo  l’afledio,  fi  refe  di  quella  , e del  di  lei  Cartello  ifi  breve 
tempo  padrone  , e quantunque  avedèro  tentato  più  volte  i Turchi 
di  fovvenirla  , incontrati  ad  ogni  modo  dalle  fue  genti  , reftarono 
in  due  differenti  fazioni  battuti , cosicché  fugati  non  riufcì  loro,  che 
vano  , efànguinofo  l’efperi mento  . Una  fu  che  adaliti  con  quattro 

mila 
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mila  Croati  di  ordine  Tuo  dal  Co:  Gioachino  di  Trauttmafdorft  due  1 6&4 
mila  Turchi , che  dal  Bafsà  di  Marotz  , partito  dall’alloggio  di 
fek,  erano  per  tale  effetto  condotti , vennero  colla  perdita  di  tutto  il™*1' 
bagaglio  tagliati  à pezzi  ; e l’ altra  , che  incontrati  dipoi  mille  , e 
cinquecento  Spay  , che  fotto  la  direzione  di  un  Beg  givano  con  ibi- 
lecito  palio  ad  unirli  coll’accennato  Bafsà,  furono  con  iltrage  di  no- 
vecento , colla  preda  dei  lor  cariaggi , e coll’  acquiflo  di  dieci  ften- 
dardi  intieramente  disfatti  . Fu  giudicata  di  confiderabili , ed  efen- 
liali  confoguenze  quella  conquilla  , si  per  1*  importanza  di  lei , co- 
me perche  apriva  con  più  agevole  modo  gli  avanzamenti  al  tentati- 
vo ai  Efièk  . Convogliati  i Turchi , che  l’abitavano  , in  numero  di 
circa  mille  , e quattrocento  , Irà  quali  cinquecento  Gianizzeri  , à 1400.  cicoria  dal 

. . r , ■ ■ 1 ut  1 . ' Catello  con  (oo. 

Perluitz  , lubitamente  ci  entrarono  gl  Imperiali , in  cui  li  trovaro- 

•11  V»  W 000  * la  a . , va  IMI  IO  IBI  1 5 pd* 

no  oltre  un  riguardevole  numero  di  monizioni , e di  viveri  , fedea 
pezzi  d’artigliaria , il  che  con  sì  bella  felicità  confeguito  , lafciati  ot- 
tocento Alemanni  al  fuo  prefidio, s’inoltrò  ilLesle  verfo  diPcrfuitz  , 
per  occuparlo  : imprefa  che  unita  all’altra  veniva  à ridurre  lotto  il 
Dominio  di  Ce  fare  più  di  duecento  villaggi  . Cagionò  tale  riguarde- 
vole occupazione  , che  i podi  di  Lopia  , Halina  , e Vorzino  agevol- 
mente fi  rendeflero  foggetti  anch’elli  agli  Imperiali . 

Sotto  di  Buda  intanto  fi  andavano  da’  Cefarei  verfo  la  Città  Su- 
periore  avvicinando  gli  approcci  , di  modo  che  in  breve  fi  ritrova- 
rono  à foli  feflànta  palli  dalla  contrafcarpa  difeofti  . Nove  batterie 
s’inalzarono , che  con  venticinque  pezzi  d’artigliaria  berfagliavano  le 
muraglie  , e con  dodcci  mortai  gittavano  copiofa  tempefta  di  bom- 
be , colle  quali  fi  diroccavano  le  abitazioni  . Alla  parte  di  Peli  an- 
cora con  piccioli  cannoni , ed  alcune  fpingarde  fi  divertiva  agli  aflc- 
diati  la  comunicazione  del  fiume  , accioche  rimaneffero  privi  dell’ 
alimento  dell’acqua  , di  cui  erano  fommamente  manchevoli  . Non 
ottennero  però  , giuda  la  divifata  afpettazione  , gli  effètti  loro  le 
batterie  , poiché  effóndo  in  ogni  parte  tcrrapicnate  le  mura  , e fo- 
ftenuto  al  di  dentro  da  grolliffima  muraglia  il  terrapieno  , non  pote- 
vano fc  non  formando  debole  impresone  cagionare  picciola  breccia 
nella  cortina  . Rivollero  gli  affàlitori  l’arte  loro  à minare  la  contra- 
Acarpa  , c la  ftrada  coperta  , con  difegno  d’ infinuare  le  mine  fotto 
ad  un  grande  orecchione,  da  cui  la  fudetta  cortina  era  difèfa  . Inol- 
trarono pure  gli  attacchi  feflànta  paffi  vicini  alla  Torre  rivolta  ver-  *!uT«“n:n° ,J 
fo  Strigonia  , e poiché  tuttavia  continuava  il  fuoco  degli  affediati  , 
cento  , c ventifei  Cefarei  fra  la  notte , e il  giorno  rimafero  effinti  , 
travagliando  i difenfori  nel  formare  batterie  , tagliate  , e parapetti 
dietro  la  breccia  , e ancorché  fi  teneflèro  da’  fuggitivi  ficuri  avvidi 
nel  campo,  eflère  gli  abitatori  in  idrette  angudie  , e fomma  coder- 

nazio- 
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1684  nazione  ridotti , poiché  in  gran  copia  erano  caduti  morti , e feriti  , 
s’incontrava  con  tutto  ciò  da’Cefarei  gagliardi  (lima  in  quella  brava  , 
c.i e fiera  guarnigione  la  refiftenza.  Softeneva,  come  fi  dille,  nella  Gt- 
inoap«iiBada.  ^ ^ primjcro  comando  dell’ armi  Cara  Meemet  Bafsà  , uomo  di. 

matura  , e circofpetta  Prudenza  , e di  e/perimentato  valore , e fot- 
sefttan  ibnim  to  la  di  lui  direzzione  il  fecondo  porto  occupava  Saythan  Ibraim 
pur  Bafsà  , ardito  , ed  arrilchiato  foldato  , abile  à qualunque  più 
o.rt.nz*  «'di-  rifoluta  efecuzionc  , Acche  ciafcheduno  di  que’ fòldati  dall’efempio 
fenfon . generofò  de’Capi  loro  eccitati  , operavano  colla  più  vigorofa  ri (olu-. 

zione  , non  laudando  gli  abitanti  di  attendere  fra  li  pericoli  , e gli 
sforzi  di  ogni  più  arduo  , e /ànguinolo  cimento  alla  prelèrvazione 
della  lor  Patria . 

«-  I caldi  della  rtagione  pervenuti  agli  ecceffi  , i travagli  aflidui  , e 
” ' le  frequenti  vigilie  cagionarono  negli  Imperiali  , che  i loro  foldati  , 

e i loro  guaftadori  in  gran  numero  cadeflèro  inférmi  : accidenti  , 
che  oltre  modo  ritardarono  la  profecuzione  delli  lavori , difcofti  più 
d’una  picca  ancora  dal  Torrione  , che  ferviva  , come  fi  diflè  , alla 
proflìma  Cortina  di  fianco  . Alla  parte  , che  guarda  Strigonia  len- 
vamw  inni  *u  te  pure  profèguivano  le  operazioni , à caufa  del  fuoco  aflìduo  de’di- 
fenfori , che  berfagliavano  con  incettante  tormento  coloro  , che  la- 
voravano negli  approcci  . Conofciute  perciò  il  Lorena  le  grandi  , e 
quafi  infuperabili  difficoltà  , che  fi  frapponevano  all’  avanzamento 
dell’opere  , e di  quelle  fpecialmente  , che  erano  al  muro  dell’  orec- 
chione dirette , à caufa  dell’oppofizione  gagliardiffima  delli  nemici  , 
lofi  delle  mine . ' che  con  grandine  frequente  di  falli  , granate  , e bombe  percuoteva- 
no , e fommamente  danneggiavano  gli  aflàlitori  , deliberò  di  efpe- 
rimentare  le  mine  . Gli  attediati  intanto  con  furiola  , e rifoluta  ag- 
so..i.»deTmtM  greflione  nello  fpuntare  del  Sole  afsalirono  gli  approcci  degli  Impe- 
riali di  tal  maniera  , che  non  potendo  quelli  al  primo  incontro  re- 
fiftere,  convenne  loro  colla  perdita  di  circa  cinquanta  recedere  ; mà 
/ottenuti  pofeia  dall’accorfo  di  nuove  truppe  , furono  i Turchi  pre-  * 
cipitofamente  refpinti , e con  molta  ftrage  loro  fugati , di  modo  che 
dierono  campo  a’Cefarei  di  ripigliare  i perduti  porti , ne’  quali  po- 
feia con  maggiore  diligenza  , e più  attenta  vigilanza  fi  foftenero» 
n..pit:oE.-  no  . La  indifpofizione  però  della  podagra  , fopravenuta  al  Co:  Rug- 
giero  Ernefto  di  Starembergh,  riufeì  eftremamentc  pregiudiciale  , à 
caufa  della  mancanza  di  così  efperimentato  Capitano  alle  fazioni , e 
Frtiti  FontaSne  , le  ferite  rilevate  dal  Marche/è  Parella  , e dal  Conte  di  Fontaine  ri- 
cardarono  alquanto  anch’efse  l’avanzamento  degli  attacchi,  che  era- 
no da  que’ Comandanti  con  mirabile  , e generofa  affiftenza  incam- 
minati . 

Si  confermò  allora  la  ritirata  ne’ contorni  di  Batha  del  Sernfchie- 
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re  3 affine  di  comunicare  con  quelle  genti , che  prelidiavano  il  pon-  & ^84 
re  di  Efiek  , lìcche  fu  al  Conte  Lesle  levata  allora  l’ opportunità  d * CUfK  impej:£cc 
incendiarlo  , non  permettendo  la  regola  di  buon  governo  di  cimen-  *»*• 
tarli  con  troppo  rifchio  in  battaglia  fvantaggiola  contro  nemico  in  pa- 
ragone affai  più  potente , e più  numeralo  di  fòrze.  Avea  pure  quel  Ge- 
nerale allo  l'cettrodi  Cefare  il  Forte  di  Pervitz  ( datoli  à diferizione) 
aflòggettato , e prefe  i Cartelli  di  Harnitz,  Brezin,  e Bremunitz  con 
altri  porti  circonvicini  abbandonati  da’Turchi  . Muniti  pofeia  di  va-  LeJle5  mhc#l 
levole  prefidio  que’  luoghi , eccitò  il  Conte  di  Erbeftaym  Genera-  SS^SoeSk 
le  di  Carliftot  à varcare  ( come  prontamente  elèguì  ) con  lède- 
ci  mila  combattenti  il  fiume  Dravo  , e accollarli  al  ponte  di  EC- 
ek  , affine  dì  tentare  , ancorché  forte  di  lunga  mano  il  nemico 
più  poderolò  , col  valore  delle  proprie  milizie  la  divifata  intra- 
prefa . 

Si  andava  pure  lòtto  di  Buda  l’attacco  comandatodal  Conte  Maf- 
fimiliano  di  Staremberg  maggiormente  lòllecitando , licche  foli  qua- 
ranta parti  li  ritrovava  dalla  muraglia  difeofto  , e quello  del  Duca 
di  Cray  era  à legno  tale  ridotto  , che  fi  fperava  occupare  nel  pro- 
greflò  di  pochi  giorni  la  fallàbraga  . Coftarono  ad  ogni  modo  la  ca- 
duta  di  ieflanta  uomini  quelli  vantaggi  , ma  la  piti  conliderabile  y?”?1’1 
perdita  fu  confiderata  quella  del  barone  di  Vitms  Sargente  maggio- 
re dello  Staremberg , dopo  avere  dimoftrati  légni  eftraordinarj  d'in- 
trepidezza . Si  percuotevano  collo  Icarico  continuato  deli’artigliarie 
le  due  gran  Torri  , che  fiancheggiavano  la  Cortina  , e dimorando 
il  Lorena  lino  allo  Ipuntare  del  dì  nelle  trincee , cagionò  taieprofit- 
tevole  effètto  la  fua  prelènza  agli  attacchi  , che  incoraggiti  gli  ope- 
rai , e i lòldati  approflìmarono  ( ove  il  Duca  di  Cray  comandava  ) pìmau  fi- 
lino à quindici  parti  vicini  alla  fudetta  falfabraga  i loro  approcci  ,t*‘ 

La  notte  furtèguita  però  molto  non  riufeì  agli  Imperiali  propizia  , 
poiciacche  in  erta  fortendo  con  furia  inufitata  i difenfori  , fettun- 
ta rimalèro  da’ colpi  loro  tagliati  à pezzi,  e in  erti  di  più  eleva-  (o  dilorn morti , 

to  grado  il  Sargente  maggiore  di  Grana  , e il  Thifein  Capita- 

no  di  Baaden  , rimanendo  il  Generale  Scharffèmbergh  da  leg- 
giera ferita  colpito  , à fegno  che  la  mancanza  degli  U fidali  ob- 
bligati alla  cura  de’  loro  corpi  , e la  caduta  de’  foldati  , mino- 

rò di  tal  maniera  alla  continuazione  dell’  artèdio  , e al  lòfteni- 
menfo  delle  nemiche  fortite  1’  ardore  , che  ormai  prolèguivano 
con  fòmma  lentezza  , e poca  indullria  gli  attacchi  , alle  diffi- 
denze de’  quali  fu  foftituita  con  infleflibile  cortanza  la  foffèren- 
za  de’  Capitani  . Accidente  inopinato  ritenne  anch’  egli  in  mol- 
ta parte  i lavori  , poiché  caduto  per  inavvertenza  di  bombar- 
diere inefperto  accefa  micchia  nel  follò  , ove  davano  alcuni  barili 

di  pol- 
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1684  polvere  ri/erbati  , quelli  in  un  iftante  avvampando  con  tale  rovina 
la  proflima  , ed  imminente  batteria  danneggiarono  , che  morto  col- 
lo ftelso  bombardiera  lei  altri  uficiali  dell’arte  Itelsa  , li  relè  per  qual- 
che  tempo  infolficiente  , fin  che  riparata  con  lèmma  preftezza , fi  ri- 
dufse  polcia  al  dovuto  fiato  di  prima  . Si  vallerò  però  li  nemici  dell’ 
occafione  , e moltiplicarono  anch’erti  collo  Iparo  ae’lor  cannoni  i pre- 
giudicj  . Si  rifiircirono  con  tutto  ciò  gli  oppugnatori  dall’altro  canto  , 

ove  il  Conte  di  Starcmberg  prefiedeva  , polciache  cogli  approcci  nel- 

la  diflanza  di  foli  trenta  palli  al  gran  Torrione  avvicinati , altro  non 
rimaneva  , che  applicarci  il  minatore  . Cadde  lòfpezione  allora  da 
qualche  apparenza  , e da  qualche  contralègno  al  Lorena  , che  nella 
notte  antecedente  all’Agofto  fòlsero  per  ulcire  con  numerala  fortita 
dalla  Piazza  i Gianizzeri  > perloche  volle  egli  in  quel  tempo  entro  le 
batterie  , per  provedere  alli  pericoli  , ed  animare  i foldati , con  lèm- 
ma  vigilanza  fèrmarfi  : ma  non  fi  arrilchiarono  i Turchi  nel  bujo  oi- 
curo  à lèrtire  , bensì  nella  mattina  dei  dieci  vennero  ad  attaccare  ne’ 


dragoni  , da’  quali  furono  con  grave  mortalità  rigetta- 
, che  molto  venne  dalla  prcfènza  del  Duca  Generale  in- 


L*  »tt*cco  del 
Ooy  pocoavan-. 


podi  loro  i 
ti  : azione 
coraggi  ta  . 

L’attacco  del  Duca  di  Cray  non  puotè  molto  in  quello  mentre 
avanzare,  per  caufa  che  à que’foldati , a’quali  era  allignata  l’operazio- 


ne 


convenne  , per  fbftenere  le  fortite  dell’  inimico  , lavorare  a 


Impeti»]]  molti 
motorio  d»  colpi 
degli  Airedali. 


fortificarli  nel  pollo  , e à formare  dietro  loro  capace  fito  , in  cui  po- 
Minili  T^rior.  telsero  per  qualunque  evento  agevolmente  ordinarli . Alli  minatori  an- 
^otoc  m°'  cora  , che  à piè  del  Torrione!  givano  formando  1*  elcavazioni  , per 
le  fondamenta  in  eccelso  profonde  convenne  fòtterrarfi  di  tal  manie- 
ra , che  ne  aveano  perduta  la  traccia  , fioche  incerta  era  per  riufei- 
rc  nel  di  lei  effètto  la  mina  . A tali  emergenti  più  rilevanti  difficol- 
tà fi  aggiugnevano  per  le  morti  incelanti  , che  dall’alto  della  Città 
lòftèrivano  gli  alsalitori  , venendo  dal  gitto  frequente  delle  pietre  , 
delle  bombe  , e delle  granate  continuamente  colpiti  ; ne  giammai  fi 
lafciavano  dagli  afsediati  lènza  qualche  pericolo,  ò impedimento  avan- 
zare , poiché  con  afìidue  , & improvilè  fortite  continuamente  li  di- 
fturbavano  , ed  una  frà  le  altre  ne  avvenne  affai  furiola  , in  cui  i 
Gianizzeri  al  numerodi  circa  feicento  alla  parte  della  Città  baflà  al- 
falirono  con  empito  sì  vigorofo  gli  approcci , che  furono  glTmperia- 
SSi’ì  fLGPi’'  c°lla  perdita  di  un  loro  Tenente  , & altri  ufiziali  minori  coftret- 
fciw'C’.r  ri  di  abbandonare  i loro  porti  : ma  fofienuti  pofeia  da  nuove  trup- 
pe , che  lor  furono  dal  Lorena  date  in  foccorìo  , rimalèro  i Turchi 
con  qualche  perdita  neceffitati  à ritirarfi  , perloche  fi  comprefc  ec- 
fore la  guarnigione  per  oftinatamente  difenderfi  fino  agli  eftremi 
Gli  accidenti  pure  della  Natura  concorfero  anch’erti  con  fatale  op- 

pofi- 
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pioggia  di  così  abbondanti  acque  riempì  i lavori  , clic  obbligata  la  TS'Jiff'u. 
fanteria  di  Hard  immerfa  fino  alle  reni  , le  furono  impedite  per  loPCMl'' 
cor  Co  di  tutto  il  giorno  le  operazioni  , e febbene  l’attacco  della  corti- 
na fi  era  tant’ oltre  avanzato  , che  fi  farebbe  potuto  /puntare  age- 
volmente nel  follò  , gli  altri  nulladimeno  per  le  pietre  , che  gro/Iif-  ci*  r, 
lime  fi  opponevano  , notabilmente  fi  ritardavano  . Si  bcrfaglìò  ( ac-  dJld“l,,,4‘r»- 
cioche  inutile  in  tutto  non  riufci/Te  la  permanenza  ) la  muraglia  pio-  Slli,te  h 
pinqua  alla  picciola  Torre  verfo  il  Danubio  , con  difegno  di  diroc-  vicina  aita 
caria  , e pofeia  fopra  piantarci  un’alloggio  , e togliere  in  fimil  mo- 
do la  difefa  del  fianco  , e agevolare  alla  vicina  breccia  gli  a/làlti  : 
e po/ciache  qualunque  diligenza  non  fi  la/ciava  intentata  , anco  la 
mina  fiotto  il  grande  orecchione  era  ormai  à capace  compimento 
ridotta  , ma  1 altre  due  non  potevano  , le  non  dopo  qualche  giorno  co«i*«fc*ionat*  . 
ancora  , perfezionarli  , e perche  lempre  fi  tenevano  in  moto  dalli 
nemici  gli  aflediatori  , fu  ucci/ò  nella  notte  in  una  fortita  de’ Tur- 
chi un  Capitano  del  reggimento  Croy , di  cui  rollarono  circa  quaran- 
ta dragoni  tra  morti  , e feriti  sii  le  trincee . 

Varcato  eh’  ebbe  il  Conte  Jacopo  Lesle  lòvra  il  ponte  già  termi- 
nato  nel  Villaggio  di  Terranovitz  il  fiume  Dravo  , e munitolo  di  al-  eiIk!*  ,c"0,li 
cuni  Forti  , fi  avanzò  di  buon  pafso  ver/o  di  Efsek  , affine  di  tenta- 
re , come  aveva  divilàro , l’incendio  del  di  lei  ponte  , e ancorché  fa- 
pelse  efsere  molto  di  lui  più  numero/ò  il  nemico  , fi  dava  à credere 
ad  ogni  modo  confidato  nel  valore  , e nella  dilciplina  de’fiioi  loldati, 
di  fuperarlo  . Marciava  perciò  con  tal  penfiero  , allorché  le  gli  fece 
incontro  numero/à  /quadra  di  Turchi,  che  fi  erano  , affine  di  /copri-  a*  s«.«  li- 
re i di  lui  andamenti , avvicinati . Vennero  quelli  con  vigoro/à  ri/olu-  f,mìt,d,:'l',,£b’  • 
zione  dalla  Vanguardia  delli  Croati  a/saliti  , c dopo  breve  , e debile 
refi/lenza  cedendo  , polli  in  confù/ione,  e pofeia  in  di/òrnatifiima  /fi- 
ga , la/ciarono  fui  campo  quantità  numero/à  di  uccifi  , ancorché  ve- 
locemente fi  ritirafsero , dileguiti  dalli  Croati  per  lungo  tratto  . Il  Se- 
ra/chiero  intanto,  per  opporre  valido  oliatolo  alle  intenzione  del  Les-  Setifch'e-o  unifee 

t , . t,  le  lue  milizie  Cyn« 

le  , procuro  di  unire  in  un  iol  corpo  le  truppe  , che  tenea  in  quelle 
vicinanze  dillribuite  , affine  di  difèndere  con  e/se  più  fàcilmente  il 
ponte  dalli  tentativi  , che  meditava  . Il  Lesle  all’  oppoflo  , che  ben 
làpeva  efsere  in  quelle  parti  raccolto  il  nerbo  intero  del  Turco  E/èrci- 
to  , voleva  ivi  tenerlo  con  làgace  diverfione  applicato , acciocché  mol- 
to /landò  allontanato  da  Buda  , più  agevole  fi  rendefse  agl’imperiali 
l’a/sedio  , e in  con/èguenza  l’acqui/lo  , e le  pur  anche,  per  fòmmini- 
llrarle  fòccor/o  di  là  fi  partifsero  i Turchi  , di/ègnava  di  attaccare  le 
guardie,  e incenerare  quel  ponte  , acciocché  da  Belgrado  più  non  paf- 
ìà/sero  a quella  parte  i convogli  , colle  quali  intenzioni  marciando  la- 
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1684  per  cullodia  del  ponte  , formato  da  lui  fopra  il  Dravo  con  due 
reggimenti  ( il  fuo  , e quel  dell’Heisler  ) /officienti  difefe. 

L-iiwio  di  bu-  Sotto  di  Buda  però  tarde  a/sai  s’incamminavano  le  operazioni , an- 
<»  corche  i lavori  deUa  falla  braga  al  confine  della  medefima  fi  riduce/- 

fero  , ove  givano  gl’imperiali  perfezionando  un  alloggio , che  da’  Tur- 
chi fortiti  venne  occupato  , & ivi  piantate  alcune  petriere  eftrema- 
Tu«hi  mente  li  danneggiavano  . Travagliarono  pure  al  di  fuori  del  grande 
torrione  sii  l’orlo  del  foflò  i difenfòri , ed  alzando/!  intorno  colle  pie- 
tre  dalla  breccia  precipitate  graffi  ripari  , fabbricarono  una  ftrada 
coperta  , per  cui  difefi  paffavano  dalla  fàllabraga  ad  una  porta  for- 
mata nel  l’angolo  dello  Hello  torrione  . Molto  allora  fi  dubitò  da’Ce- 
farei , che  con  tale  travaglio  follerà  per  i/coprire  la  loro  mina  , mà 
pofeia  ritirati  quelli  fenza  alcun  moto  dinotarono  diver/o  eflère  il 
lor  difegno  . Si  andò  pofeia  da’ minatori  Imperiali  riducendo  à per- 
fezione la  lidia  mina,  che  giudicavafi  in  iftato  ormai  di  darci  il  fuo- 
co , ma  non  fi  .ritrovò  ella  cogli  effetti  capace  ancora  di  diete  ac- 
cefa , ficchc  da  quella  parte  , e dall’altre  ancora  ver fo  Strigonia  po- 
co fi  avanzavano  tali  lavori  . Non  trala/ciò  con  tutto  quello  il  Lo- 
rena di  tenere  un  continuo  foggiorno  nelle  batterie  , affine  di  pote- 
re da  quelle  con  maggior  calore  , e più  pronta  rifoluzione  nelle  for- 
tite  nemiche  affiftere  di  coraggio  , e di  foccorfo  i fuoi  foldati. 

M f fl  Rincorò  in  quello  tempo  le  fperanze  degli  a/fedianti  le  notizie  , 

che  pervennero  al  Campo  del  difordine  , con  cui  fi  erano  ritirati  i 
Turchi  di  là  dal  ponte  di  Eflèk  , giudicandoli  per  tal?  cagione  fot- 
tratti in  tutto  agli  aflèdiati  i loccorfi . Non  ballaronc^èon  tutto  ciò 
quelli  impulfi  per  follecitare  oltre  l’ulàto  le  mine  , che  nel  loro  ri- 
tardo  fi  dubitarono  ben  prello  incontrate  dalli  nemici  , e fventate  , 
re  mi  di  dcii-af-  pjjjgjjg  continuamente  fotterra  fi  udivano  travagliare  , e nel  gior- 
no deffinaro  al  loro  volo  rimafero  per  tale  diffidenza  fenza  l’effet- 
to , convenendoli  ritirare  le  truppe  , che  di  già  erano  apparecchia-' 
volo  di  mia.  fot-  te  all’allàlto  . Scoppiò  il  giorno  fulfeguente  quella  , che  già  fi  era 
.mMSS  rotto  il  grande  orecchione  perfezionata  , ma  producendo  ella  con- 
trario effètto  , empì  di  terreno  gli  approcci  , che  reltarono  da  tale 
oppreffione  notabilmente  pregiudicati  , ficche  riufeì  pure  per  allora 
impedito  agli  Imperiali  l’affalto  , procurandofi  da  loro  però  in  qual- 
che parte  di  rifarcire  col  cannone , che  mediante  batteva  nel  fianco , 
il  pregiudicio  . Si  attefe  con  ragionevole  oflèrvazione  in  quel  giorno, 
c^e  valendo/i  di  tale  /concerto  i difenfori  follerò  per  ufeire  con  vigo- 
rofa  lòrtita  dalla  Piazza  ; ma  non  ilcorgendoli  pofeia  in  loro  mori- 
vo alcuno  , fi  forano  dal  Lorena  ritirare  le  truppe  , che  di  «ià  era- 
no preparate  per  follcnerli . 

Ad  onta  di  quelli  moltiplicati  difallri  fi  andavano  tuttavia  daslb 

Impe- 
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Imperiali  colla  maggiore  accuratezza  riducendo  à terminazione  i tra- 
vagli , e fperavano , che  abbattendoli  col  percuotere  indeficiente  del- 
l’artigliarie  i Iati  dell’orecchione  , fi  poteffie  fovra  di  e fio  ftabilire  ba- 
ftevole  fpazio  agli  alloggi  , & indi  pofcia  /pianare  fofficiente  apertu- 
ra agli  afialti  , qualora  dall’altra  parte  progrediflero  pure  con  pari 
ardore  , e con  moto  proporzionato  gli  attacchi  . Il  maggiore  degli 
avvantaggi  , che  fi  potefie  in  quello  giorno  ottenere  , riufoì  1’  in- 
cendio con  ellrema  confixfione  de’  difènfori  cagionato  dalle  bom- 
be , che  dall’attacco  dello  Starerqbergh  furono  tempellate  con  gran 
frequenza  nella  Città.  Volò  nel  dì  fulfeguente  lòtto  la  picciola  Tor- 
re un  fornello , sii  le  rovine  della  quale , ancorché  non  baltevoli  à for- 
marci l’alloggio  , falirono  i Cefarei  fra  il  grandinare  delle  bombe  , 
e delle  granate  , e frà  i colpi  incefiànti  delli  mofohetti  la  brec- 
cia , ma  vennero  colf  retti  con  perdita  di  quaranta  loro  trà  mor- 
ti , e feriti  ( ne’  quali  i Conti  di  Naftan  , e di  Caurlande  ) à 
ritirarli  . Rimale  pur  anche  dalla  parte  de’  Turchi  gravemen- 
te nella  tefta  colpito  , con  eccedente  ricompenla  di  danno  il  lo- 
ro Vifire  Meemet  . Si  rinovò  dalli  Celàrei  la  notte  alla  parte 
della  Fallàbraga  già  dalla  mina  diftrutta  il  tentativo  , con  dilè- 
gno  di  fermarci  fiopra  1’  alloggio  , ma  rigettati  validamente  dal- 
li nemici  collo  disfacimento  di  quel  tumultuario  travaglio  , fi 
ritirarono  . I minatori  anch’  eflì  , che  con  mano  incollante  tra- 
vagliavano nelle  mine  verlò  Strigonia  , allorché  fperavano  di  ri- 
durre à (lato  di  perfezione  il  lavoro  , ficchc  in  breve  ci  fi  po- 
telfe  applicare  la  fiamma  , reftarono  della  loro  afpettazione  de- 
lufi  , pofoiache  incontrando  la  zappa  valli  , e impenetrabili  ma- 
cigni , convennero  ritorcere  l’efoavazione  , e gire  per  altra  firada 
lotto  le  mura  , di  modo  che  dalla  fatica  , da  cui  giudicavano  ot- 
tenere in  brevi  momenti  il  loro  intento  , fe  ne  videro  prolonga- 
ta  per  molti  giorni  l’efocuzione  . 

Qualunque  più  fiflà  , c più  attenta  applicazione  fu  dagli  Im- 
periali adoperata  , per  giugnere  di  notte  al  poffefiò  della  Fallà- 
braga , affine  di  che  afliduamenre  da'  minatori  fiotto  la  di  lei 
Cortina  fi  lavorava  , ma  1’  acque  abbondanti  , cadute  dall’  al- 
to , e il  fuoco  incefiante  dell’  inimico  ne  impedirono  con  in- 
fùperabile  oppofizionc  1’  effetto  . Non  tra  la  foia  tono  con  tutto  ciò 
«li  operaj  di  proléguire  l’cfoavazioni  , nel  tempo  Hello  , che  dall’ 
altra  parte  più  non  incontrandofi  l’ accenate  difficoltà  de’macigni  fi 
fperava  vedere  ultimata  in  breve  d’ora  lamina.  L’alloggio  pofcia , che 
i Cefarei  aveano  cominciato sù  lafàlfabràga  à fabbricare,  non  potero- 
no per  allora  condurre  à fine,  à caufa  chediflurbati  dalle  forate  dell’ 
JJìoria  Contanni . Parte  1.  V ini- 
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i ^^-ut’n'irr"co  convennc  lorodi  ritirarfi  ,c  abbandonare  l’imprefa  : foftenuti 
pofeia  da  alcune  truppe  di  fanti,  guidati  da  un  Tenente,  fpedito  loro 
dal  Capitano  Stambak,  refpinfero  validamente  gli  affalitori,  i quali 
ancorché  fpalleggiati  da  un  groflò  loro  , fu  d’uopo  piegare  ad  efii  an- 
cora , e volgere  fuggitivi  le  fpalle  . Si  riebbero  in  fimil  modo  fino  à 
giorno  entro  quel  pollo  i Tcdefchi , ma  furono  pofeia  nel  progredì) 
ncceffi tati  à lafciarlo  , per  non  edere  ancora  , come  fi  conveniva  , 
futficientemente  coperti.  Ripararono  con  tutto  ciò  quanto  fu  lorper- 
medò  que’  pregiudicj , c rifarcirono  quelli  , che  erano  dalle  bombe 
caufati , procurando  di  difendere  al  miglior  modo,  che  era  concedu- 
MinKifntak  to  dalla  necelfità  , e dal  tempo  i minatori  . Riduflero  quedi  verlò 
1,1 ‘"“‘“Strigonia  con  una  capace  camera  à dato  di  perfezione  la  mina  , alla 
quale  , di  già  riempiuta  di  polvere  , altro  non  rimaneva  , che  darci 
jl  fuoco  , ma  poiché  i Turchi  dalla  parte  fuperiore  della  Falfabraga 
andavano  efeavando  con  adìdua  fatica  terreno , adìne  d’incontrarla  , 
e renderla  fventata , fu  di  medieri  a’Cefarei  coll’armi  alla  mano  ne- 
ceditarli  à dilcodarfi,  perloche  fi  fperò  allora  vedere  certamente  nel 
giorno  fuflòguente  l’edetto  , che  fi  attendeva  del  fuoco  . Codò  con 
tutto  ciò  a’  Tedefchi  la  perdita  di  trenta  incirca  trà  morti  , e feriti 
quella  fazione  . Recarono  loro  in  quedo  mentre  apprenfione  non  or- 
dinaria le  notizie  del  Lesle  partecipate  al  Lorena,  colle  quali  lo  avvi- 
fava  bensì  avere  egli  con  fei  mila  combattenti  munito  il  ponte  da  fé 
wd*»  onici  formato  fulDravo,  ma  indenne  lo  ragguagliava,  che  il  Serafchiero  per 
girl  ordine  pofitivo  del  Gran  Signore  la  maggior  copia  di  munizioni,  e di 
d.uviw,o.  mìlite  adunava  , per  potere  con  edè  fòmminidrare  vigorofo  fòccorfò 
à Buda  , e sloggiare  à tutto  rifehio  il  Campo  Cefàreo  da  quell’ adò- 
dio  , ma  che  egli  andava  odérvando  con  fomma  attenzione  le  di  lui 
mode  , per  divertirne  i difégni , e quando  ben  anche  lo  richiededè 
u<w  r,  lacongiontura,ed  il  tempo,  deliberava  di  venire  con  elfo  lui  alla  bat- 
Vola  la  mini  taglia  . Ebbe  finalmente  la  tanto  defiderata  mina  il  proprio  edòtto  , 
defletto.  la  quale  in  vece  di  roverlciare  , come  li  aveva  di  vitato  , dalle  parte 
di  Strigonia  il  Torrione  , aperfé  nella  muraglia  della  Città  bada  sì' 
larga  breccia , che  per  lo  fpazio  di  fettunta  piedi  fu  dilatata  , di  mo- 
do che  venne  tolto  l’avvantaggio  a’Cefarei  di  potere  fémpre  coperti 
fino  al  piede  dello  de fso  Forte  avvicinarli , e causò  il  precipizio  dell’ 
accennate  rovine  , che  refo  battuto  per  fianco  allora  delle  due  profi 
fimc  Torri  della  Città  qucll’atracco,  riufeifiè  molto  perigliofò,  e difi 
ficile  agli  alsalitori  l’accodamcnto  . 

Comincioffi  allora  à prefagire  l’efito  infortunato  di  quell’  Impre- 
fà  , poiché  le  mine  , che  erano  il  mezzo  più  valevole  per  confcguir- 
ne  l’intento  , ò fi  vedevano  fenza  il  premeditato  edòtto  fvanite  , ò 
dall’inefperienza  degli  eficutori  riufeivano  finidramente  condotte  . 
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Noli  erano  però  i difcnfòri  anch’effi  lènza  confidcrabile  agitazione  , 1 

eflendone  gran  parte  di  loro  nelle  pallate  fòrtite  caduta,  e molti  dal- 
le  bombe  nella  Città  , ò trucidati  , ò feriti , e fpeciaimente  cagionò  mtr  loro  pillici- 
loro  gran  difpiaccre,  e travaglio  la  perdita  di  Cara  Meemet  loroprin-  * 
cipal  Comandante  , à cui  per  la  ferita  , che  ricevè  nella  teda , con- 
venne dopo  la  piti  diligente  cura  morire  . Fra  l’ altre  più  giovevoli 
operazioni  , che  poteflè  obbligare  quella  guarnigione  alla  rela  ( poi- 
ché nella  Città  dell’  acque  necelfarìe  alla  vita  li  penuriava  ) era  il 
togliere  ad  efìà  la  comunicazione  del  fiume  , ma  non  fu  pennellò  al 
Lorenq  l’eflèrtuarc  , come  era  di  meltieri , il  dilègno  , poiché  gior- 
nalmente  feemandofi  di  lòldati , e di  gualtadori  l’efercito  , non  li  ri- 
maneva  i mezzi  falcienti , e opportuni  per  conlèguire  tale  avvan-  "•  6 

raggio  . Si  moltiplicarono  in  altre  parti  ancora  i tentativi  di  molte 
mine  , ma  riufeirono  di  grande  od  acolo  gli  fmifurati  macigni  , che 
ne  impedirono  l’efcavazione  , e la  feelà  continua  delle  pioggie  , che 
eopiolc  precipitarono  , ritardò  per  qualche  tempo  i travagli , e fòm- 
minidrò  agli  alfediati  opportuno  l’incontro  di  lòrtire  dalla  Falfàbra- 
ga  improvifi  , e fcacciare  da’podi  , ne’ quali  erano  alloggiati  , gli  a fi 
falitori , di (l ruggendo  un  groflò  riparo  di  moltiplicati  gabbioni  , che ,ilCcArei- 
nel  lato  deliro  era  flato  nel  giorno  anteriore  perfezionato,  nè  fi  puo- 
tè  dagli  Imperiali  in  modo  alcuno  refi  fiere  all’  aggreflione  , à cauli  , 
che  bagnate  l’armi  dall’acque  tolfero  loro  ogni  difèfa  . Fù  dalla  piog- 
gia Umilmente  impedita  la  continuazione  d’una  linea  , che  dovea  fi- 
no al  piede  della  breccia  lòtto  la  picciola  torre  infinuarfi  , e férvire 
a’minatori  per  fabbricare  fotto  le  mura  contigue  la  loro  mina  , e ca- 
gionò pur  anche  agli  operaj  , che  erano  intenti  à rinovare  entro  la 
Falfàbraga  1’  efeavazioni  , che  fòdero  diflruttc  dal  diluvio  ecceden- 
te le  lor  fatiche  . Dalla  parte  della  Città  Balla  all’incontro  ulcirono  "di- 

pure  in  groflò  numero  i foraggieri  nemici  , foflenuti  da  ottocento  S.olS'V"1*'"’ 
Gianizzeri  , nafcofli  fra  le  rovine  delle  abitazioni  diflrutte  . Si  fè- 
rono  dal  Lorena  avanzare  allora  tré  battaglioni  dalli  reggimenti  del 
Souches  , del  Bek  , e del  medefimo  Lorena  trafeelti , ma  efièndo- 
fi  Io  fleflò  Souches  alla  teda  de’fuoi  con  troppo  eccedente  coraggio 
verfò  l’una  delle  porte  della  Città  fuperiore  avvicinato  , affine  di 
precludere  l’ingrelfo  di  ella  nel  ritorno  loro  alli  fòrtiti  , leguito  d^- 
gli  altri  due  , tenuti  dal  fuoco  della  Città  berlàgliati  , lo  lòrprefè- 
ro  da  que’nafcondigli  i Gianizzeri  , e urtarono  con  empito  così  fu- 
riofò  ne’ battaglioni  Alemanni  , che  perduti  il  Souches  cento  tren- 
ta  foldati  , con  tré  Capitani  , c diverfi  minori  Uficiali  gli  conven- 
ne procurarli  con  rifehio  della  propria  vita,  e quella  de’proprj  com- 
battenti laritirata.  Fù  verfato  in  quel  cimentopcr  la  parte  de’Tur- 
chi  ancora  non  poco  fàngue  , anzi  riufeì  forfè  di  confiderazione 
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1684  maggiore  ii  loro  danno  , confidente  ( come  fi  divulgò  ) nella  perfó- 
na  dell’Agà  de’Gianizzeri , ficche  ormai  nella  Città  alcun’altro  Co- 
mandante non  rimaneva  , fuoriche  Seitam  Bafsà  , uomo  bravo  , 
e rifòluto  , ma  poco  amato  dalle  milizie  . 
de'TutcW  Se  T acque  eccedenti  aveano  impoflibilitati  a’  minatori  ( come  fi 
li  da'Uruti  .***  ditte  ) i lor  travagli  , il  fuoco  intermittente  degli  attediati  impediva 
pure  alla  parte  della  picciola  Torre  , che  guarda  il  deliro  lato  del- 
la muraglia  , alli  medefimi  le  operazioni , così  che  al  Cavaliere  di 
Rofne  , delti  nato  à fovraintendere  loro  , abbandonato  da’  fuoi 
convenne  prettamente  procurarli  lo  /campo  . Volò  con  tutto 
p£r«rS>i£!*™’  quello  fiotto  1’  accennata  Falfiabraga  un  fornello  , ma  non  incon- 
trando conliderabile  refittenza  la  fiamma  , per  la  terra  7 dalle  zap- 
pe de’  guaftadori  , e da  quelle  de’  Turchi  di  già  commolfia , riu- 
fcì  di  debile  effètto  nello  ficoppiare  , non  cagionando  , che  una  pic- 
ciola apertura  , che  fi  cercò  immantenente  dalli  nemici  di  ripara- 
re . Le  mine  rperò  dell’altro  attacco  con  alquanto  maggiore  felici- 
tà prolèguivano  , per  non  ellère  elle  , come  l’ altre  , danneggia- 
te dall’  acque  , ma  non  erano  con  tutto  ciò  pervenute  anco- 
impcihii imo*ai-  ra  orecchione  . Si  procurò  dagl’  Imperiali  nella  notte  del- 
^Òt“bo**ì2?i  li  diecifètte  di  occupare  sii  le  poche  rovine  della  Falfabraga  for- 
fc«uo",tae del  mate  dall’ accennato  fornello  l’alloggiamento  , ma  non  puotè  riu- 
feire  loro  in  modo  alcuno  il  tentativo  all’  incontro  delle  pietre  , 
delle  bombe  , e delle  granate  , che  fi  /cagliavano  in  molta  copia 
da’  Turchi  , dalle  quali  molti  fòldati  , ed  alcuni  ufiziali  rimafèro 
eftinti  . 

s * c i All’attacco  poficia  , che  fi  formava  verfò  Strigonia  , ufeirono  con 
ntaaiitaeir..  una  gagliarda  fortita  i Gianizzeri  , ma  ricevuti  con  impareggiabile 
fermezza  , furono  con  notabile  danno  di  molti  loro  fugati , non  ri- 
manendo , che  tre  foli  dalla  parte  Cefareìt  perduti  . Ardue  con  tut- 
to ciò  s’  incontravano  in  ogni  parte  le  oppofizioni  per  la  refittenza 
poniruidcgiiin-  oftinata  de’difènfòri , i quali  con  un  loro  fornello  due  ne  rovinaro- 
wh,S:  no  degl’imperiali , che  ridotti  in  iftato  di  effere  accefi  , erano  pre- 
parati à dittruggere  la  cortina  , in  parte  già  dallo  fcarico  continua- 
to dell’ artigliane  diroccata  , e riempiuti  di  terra  gli  approcci  , uccifi 
otto  di  quelli  ,che  entro  ci  travagliavano,  con  un  loro  Tenente  , fu 
di  mettieri  tutta  intieramente  intraprendere  da  bel  principio  l’ope- 
razione . La  poca  efperienza  , e il  debile  coraggio  del  direttore  , le 
, perdite  , che  giornaliere  fuccedevano  degli  operai  , cagionavano 
inutili  le  mine  ancora  , che  fi  andavano  lòtto  le  mura  contigue  alla 
fudetta  Torre  continuando  , che  batteva  da  quella  parte  l’attacco  , 
perloche  giudicando  il  Lorena  con  qualche  vantaggiofa  rifoluzione 
incalorire  alle  loro  incombenza  coloro  , fece  al  lato  deliro  della 
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fteffa  muraglia  rivolgere  l’artigliarie  , per  aprire  in  erta  la  breccia  , >684 

e difènderli  in  tal  maniera  dalle  forprefe  . Èffi  però  dal  fuoco  affi- 
duo  , con  cui  erano  dalla  Città  tormentati  , porti  in  timore  , non 
ofarono  maggiormente  progredire  alla  continuazione  dei  lor  lavori  . 

Non  così  lenti , nè  di  così  fcarfo  ardire  fi  dimoftravano  quelli  , che 
erano  deftinati  all’  attacco  dell’orecchione  , poiché  ad  onta  di  qua, 
lunque  piò  arduo  cimento  non  ceflàvano  di  travagliare  nelle  mine  , ‘ 

ancorché  dall’ accennate  difficoltà  molto  venifTero  loro  impedite  , e 
ritardate  le  operazioni  . Coftava  affai  di  fangue  , e molto  di  fatica 
alli  aggreffori  l’ Imprefk  , effendo  rifòluta  , e indeficiente  la  coftan* 
za  degli  affediati , trecento  dei  quali  ufciti  la  notte  con  generofa  fòr- 
tita  à oggetto  di  roverfciare  gli  approcci  , che  erano  all’attacco  del-  soni.»  di> 
la  cortina  indirizzati  , fi  fpinfèro  à fanguinofò  conflitto  contro  co-  Cd"i‘ 
loro  , che  li  formavano , ma  veduti  ad  approffimarfi  con  molta  rifb- 
luzione  i dragoni  , e le  guardie  à cavallo  , che  fi  avanzavano,  per 
chiudere  loro  nel  ritorno  la  ritirata  , nafcofti  nelle  rovine  contigue 
al  Cartello,  fi  pofero  lòtto  il  calore  della  mofchettaria  fuperiore  à co- 
perta . Non  ifcanfarono  con  tutto  ciò  rincontro  quelli  , che  fi  affa- 
ticavano di  piantare  à piè  della  Torre  un’altro  alloggio  , poiché  for-  f«„, 
titi  in  maggior  copia  dalla  parte  della  Città  bafla  i Gianizzeri , affa-  cù. 10,1  Sv- 
ilii con  vigorofa  impreffione  coloro  , gli  obbligarono  defiftendo  dall’ 
opera  à difcoftarfi . Divenuti  più  arditi  dunque  per  così  felice , e così 
opportuno  avvenimento  i difenfori,  ofarono  di  attaccare  le  linee,  ma  JE" 
ritrovando  la  fantana  férma,  e nfòluta,  per  foftenerli , e fcorgendo 
nello  fteflò  tempo  la  cavallaria , e i dragoni , che  dal  deftro , e dal  fi- 
niftro  lato  fi  muovevano , per  incontrarli , cominciarono  prima  à pie- 
gare , e pofcia  confùfamente  à fcendere  nella  foffa  , ove  rtavano  da 
dafoheduno  de’  fianchi  al  fuoco  della  fantaria , de’  dragoni , e dell’ac- 
cennata  cavallaria  difcoperti , così  che  fino  alle  porte  della  Città  ven- 
nero con  molta  ftrage  infèguiti  . Segnalofli  il  Sargente  maggiore  dell’ 

Heisler , che  ferito  da  colpo  di  cannone  fu  neceflitato  a ritirarli , per- 
loche  fottentrando  il  Principe  di  Salm,  che  a quella  parte  reggeva  1’ 
attacco, continuò  lòtto  le  mura  della  Città  la  fazione.  Gran  numero 
de’ Turchi  efpofti  al  berfàglio  deh’ armi  Cefàree  lafciò  prima,  che  fi 
poteffero  ritirare  , la  vita,  non  cadendo,  che  trenta  fòli  trà  morti  , 9 

e feriti  degl’imperiali . 

Da  ciafcheduno  degli  attacchi  difficili  con  tutto  ciò  riufcivano  gli 
avanzamenti  , pofciache  non  fu  poffibile  applicare  alla  muraglia  , 
che  era  propinqua  alla  picciola  Torre,  il  minatore  , e 1 travagli  del- 
1’  altro  attacco  erano  così  dalla  caduta  di  molte  bombe  impediti  , 
che  convennero  tutti  dal  primo  cominciamento  rifarti  , penetran- 
do intanto  i difenfori  co’  loro  fotterranei  lavori;  lòtto  gli  approcci 
Jfloria  Contarmi . Parte  1.  V 3 degl’ 


Digitized  by  Google 


jjo  Della  Guerra  de  Vrìncipi  Collegati 

1 ^*4  degl’imperiali . Grande  era  la  mortalità  de’Cefarei , ma  non  mino- 
re qnclla  de’ Turchi , di  modoche  le  gli  uni  rettificavano  il  coraggio- 
io  valore  degli  aggreflori  , approvavano  gli  altri  la  valida  re  lì  (lenza 
degli  aggrediti , e le  al  Campo  mancavano  le  milizie  , fi  diminuiva 
oltre  modo  nella  Città  la  guarnigione  . Averebbe  afiìcurato  l’acqui- 
tto  , lccmate  agl’imperiali  l’anguttie  , e terminata  l’imprefa  l’imne- 
dimento  agli  attediati  di  comunicare  col  fiume,  ma  inefficace  riulcia 
priva  di  mezzi  la  deliberazione  di  effettuarlo  . 
jwTimimciftii.  Così  fi  andava  daglTmpenali  colle  mine,  e cogli  approcci  indefef- 
ti<  labiali,  fornente  operando  , quando  ufcirono  dalle  mura  con  gagliarda  forti- 
ta  i difenlori  , che  obbligarono  gli  opcraj  , fcacciati  dai  loro  podi  , 
ad  abbandonare  i lavori , ma  inoltrati  pofcia  alle  trincee  , ivi  dalla 
mofchettaria  ricevuti , convennero  con  perdita  loro  confiderai  le  di- 
f<x’°  fcoilaifi  . Si  continuarono  la  notte  fopravvenuta  l’efcavazioni , ma 
così  raide  , e così  debili  profèguivano  , che  poco  , ò nulla  porevafi 
GininH  dei!’ t.ito  loro  argomentare  , come  all’  oppolto  nella  Città  il  Bafsà 
Seitam  incoraggiva  colla  fperanza  di  poderolò  fbccorlb  i Gianizzeri  , 
COlU  l:«  JDi.  di  ridotti  ormai  à poco  numero  per  le  perdite  confiderabili , che  avea- 
prtiigwAMfa.  no  (òlférite  nelle  pallate  fazioni  , animandoli  à Jofienere  arditamente 
Vaccàio  fin  tanto  , cbe  arrivafiero  quegli  ajuti , i quali , ancorché  lonta- 
ni , rapprefentava  loro  , cbe  Jarebbono  à tempo  dell'  opportuno  bifogno  J o- 
pravvenuti . 

Orttlone  di  Sei-  Seitam  dunque  a’fuoi  diceva  . L'utile  , e la  gloria  dell’Imperio  Ot. 
uro»  guti.ìch  iomano  nella  confervazione  di  qucfio  Regno  , e la  confervazione  di  que 
fio  Regno  nella  fujfifienga  di  quefia  Regia  Capitale  confifte  , e confifie 
la  di  lei  fuffijìenza  nella  falda  cofianga  de’vofiri  petti  , e nella  gene- 
rofa  Fortezza  de’  vofiri  cuori  . Refifiete  dunque  , e pugnate  , poiché 
quanto  faranno  più  perigliofi  i cimenti , farà  altrettanto  più  riguardevo- 
le la  vostra  fama  , e quanto  più  fpargerete  di  fudore  , e di  fangue  , 
altrettanto  più  conface  voli  riceverete  dal  Cielo  morendo  , e da!  gran- 
de voflro  lmperadore  vivendo  le  ricompenfe  . Egli  giammai  perderà  di 
mira  la  confervazione  di  voi  fedeliffmì  difenfori  del  fuo  Diadema  . Non 
vi  lafcierà  perire  fen^a  foccorfo  , già  defiinato  à rifarcire  le  perdite  fo- 
flenute  , e à fcacciare  l’ inimico  da  quefle  mura  . Perpetua  in  lui  fa- 
rà la  rimembranza  , e indelebile  il  beneficio , poiché  è coti  rilevante  l’ 
imprefa  . Nè  punto  dubitar  voi  potete  , cbe  i di  lui  rinforzi  non  fra- 
no per  giugnere  al  voflro  fovvenimento  opportuni  , poiché  troppo  preme 
al  Grande  nofìro  Signore  il  non  vederfi  tolta  dal  Capo  colla  Corona 
dell'Ungaria  una  porzione  coti  riguardevole  del  fuo  Dominio  . Refia  , 
cbe  voi  non  perdiate  in  pochi  giorni  quel  merito  , cbe  avete  nel  corfo 
di  tanto  tempo  , e à cofio  di  tante  ferite  ottenuto  . A voi  fianno  gli 
occhi  di  tutto  il  mondo  rivolti  , ed  è ferita  f pedale  della  Fortuna  , e 
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dono  parziale  del  Cielo  , ebe  voi  pochi  , e foli  fiate  defi  nati  à così  16 &4 
grande  , e fegnalata  Vittoria  . Io  primiero  efporrò  il  petto  , feguite  L' 
efrmpio  , e aleremo  trofei  guerniti  dal  premio  delle  noflre  generofe  fa- 
tiche . Si  dimoflravano  con  tutto  ciò  renitenti  alle  operazioni  i Gia- 
nizzeri , anzi  venivano  alle  forti  te  dallo  fprone  delle  minacce,  e dal- 
lo sforzo  deU’armi  neceffitati , ed  erano  fpecialmente  reftii  per  avere 
nel  deforitto  prodi mo  giorno  cimentata  in  profitta  maniera  colla  per- 
dita di  molti  loro  la  vita  . 

Il  Lesle  intanto  per  non  tenere  oziofo  fenza  qualche  rimarcabile 
operazioni  le  Tue  milizie  , avanzato  con  porzione  di  effe  verfo  Capo-  *“• 
fuvar  , e Ziget,  gli  riufoì  di  fugare  con  perdita  di  molti  un  graffo  de 
Turchi , che  erano  da  quelle  Piazze  fortiti , e di  Taccheggiare  , e di- 
ftruggere  i borghi , che  la  cignevano  , ritornandotene  carico  di-  nu- 
meralo , e ricco  bottino  lotto  Toranovitz  al  fuo  Campo  , il  quale 
molto  reflava  diminuito  dalli  Croati  , che  impazienti  della  dimora 
erano  tornati  alle  lor  danze  , e avvicinati  in  numero  di  venti  mille 
al  di  lui  trincieramèhto  i nemici  , ufcì  con  tutto  ciò  foguito  dalle 
truppe  Alemanne  , che  fole  gli  rellavano  ancora  , intrepidamente 
alla  battaglia  , e fatta  vigorofk  impreflìone  nella  Vanguardia  Otto-  egualelucccffo  . 
mana,accefo  il  conflitto,  dopo  valevole  refiflenza  ambedue  le  parti 
con  perdita  eguale  fi  fcpararono  , cadendo  duecento  per  ciafcun  lato 
trafitti  . Si  provarono  allora  i Turchi  di  fuperare  i di  lui  ripari,  che 
fortificati  dal  Lesle  , e ben  muniti  , furono  con  pari  valore  da’fuoi 
(ancorché  cadette  con  altri  venturieri  il  Conte  Ro/a)  gagliardamen- 
te refpinti  . Spediti  pofoia  in  di  lui  rinforzo  duemila  Croati  dal  Co: 

Bano  , i Turchi  abbandonando  l’imprefà  fi  ritirarono.  Penuria  va 
però  de’foraggi  eftremamente  l’Efercito  , che  fi  convenivano  di  fon- 
tano  , e lievemente  condurre  , per  la  continua  oppofizione  de'  Pae- 
fani  , che  vedendo  rapite  le  lor  fòftanze  , bene  fpeffo  coll’armi  alla 
mano  uccidendo  i foraggieri  le  difèndevano , anzi  caduto  per  l’efore- 
foenza  flraordinaria  dell’acque  il  ponte  del  Dravo  , e inondando  per 
ogni  parte  la  piena  , foarfeggiando  di  alimenti  le  foldatefche,  fi  con- 
venne ridurle  alla  fine  di  Settembre  nelle  Piazze  circonvicine  à fog-  ! 

giornare  • 

" Arrivarono  finalmente  i minatori  lòtto  il  piede  della  cortina  prof- „lMto,lpioftlI1, 
lima  alla  Fortezza  di  Buda  , e cominciarono  à fabbricare  le  eam<?i  il;'c‘Min*- 
re  , ma  quelli , che  lavoravano  nell’altro  attacco  , givano  fenza  cer- 
ta , e ficura  operazione  vagando  , mentre  ferono  gli  aflediati  vola- 
re dal  canto  foro  nella  falfabraga  una  mina  , affinché  il  terreno  da 
lei  commoflò  diflruggeflè  l’alloggio  , che  ci  aveano  flabilito  i C’efa- 
rei  , ma  non  riufeì  loro,  che  colla  morte  di  foli  quattro  foldati  leg- 
giermente di  danneggiarlo  . 1 minatori  , che  aveano  il  piede  della 

V 4 Cor- 
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lJ? Hud  cortma  incontrato  , e fotto  ci  andavano  incamminando  una  mina  , 
ISTjji  «oraeito  udito  che  da’ Turchi  in  quella  parte  fi  andava  pure  con  fotterranee 
°p<re  *c'iKmr.  efeavazioni  avanzando , temendo  di  eflère  con  morte  loro  incontra- 
ti , infilavano  per  ritirarfi , ma  fatti  rivolgere  co’  loro  lavori  alla 
delira  , ed  ivi  fabbricato  , per  turbare  1’  opere  dell’  Inimico  , un 
fornello  , continuarono  , ma  con  fomma  trepidazione  , à trava- 
gliare . Nell’altro  attacco  intanto  erano  gli  approcci  lo  Ipazio  di  fo- 
li dodici  paffi  dall’  orecchione  difcolli  , mentre  li  propugnatori  al- 
l’incontro  Ibpra  la  cortina  dagl’imperiali  alfalita  , due  grandi  bat- 
i coi-  terje  collocarono  } dalle  quali  li  andarono  berfagliando  con  grofli 
pezzi , ma  poiché  quelli  portavano  il  volo  delle  loro  palfate  troppo 
alto  , poco,  ò nulla  rimanevano  dannificati,  nello  Hello  tempo,  che 
nel  terzo  attacco  li  erano  i minatori  cento  palli  accollati  alla  fecon- 
da Mofchea  verlb  il  Danubio. 

S'w'SiniJ!»  Giunforo  allora  a rifarcire  l’armata  due  battaglioni  del  Generale 
?SI.XS«‘’bÌ:  CoDaun,  da  cui  fu  riportato, che  celiato  al  Reno, mediante  la  tre- 
“,t4  ■ gua  colla  Corona  di  Francia  , ogni  fofpetto , le  truppe  Bavare  con- 
fiflenti  in  otto  mille  , e cinquecento  fanti , s’incamminavano  nell* 
Ungaria  , per  unirli  al  campo  Cefareo  fotto  di  Buda,  comandata  , 
a trattenerli  nelle  vicinanze  di  Naykayfol  la  cavalleria,  che  di  altri 
quattro  mila  foldati  era  compolla  , per  impedire  al  prelidio  di  quel- 
la Fortezza  le  foorrerie  . Riufcì  in  quello  giorno  di  turbazione  alle 
Febbre  fopragion  milizie  Imperiali  la  febbre  gagliarda  fopravvenuta  al  Lorena,  cagio- 
Lorcw . nata  dall’ inceflanti  fatiche  , colle  quali  , non  foddisfàtto  appieno 

di  comandare  , volea  elfere  à qualunque  dell’  accennate  operazioni 
prelènte . 

Volò  verlb  l’attacco  della  cortina  un  fornello,  il  quale,  riporfan- 
ggjjj»"»  po«  do  efito  egualmente  sfortunato  degli  altri , non ifomminiflrò  adito  a’ 
Cefarei  di  piantare  svi  la  di  lei  breccia  alloggio  alcuno  , ma  rover- 
feiando  un  picciolo  riparo  de’  Turchi  , portò  colla  vemenza  deHo 
fooppio  fino  a’ quartieri  della  fantaria  molte  pietre  , dalla  grandine 
delie  quali  rimalèro  alcuni  foldati  foriti  . Dipendendo  principal- 
mente dunque  dall’  efito  profittevole  delle  mine  gli  avanzamen- 
ti di  quefl’  afledio  , fi  flavano  attendendo  le  foldatefche  aufilia- 
rie  , affinché  follerò  da  effe  intraprefi  novelli  attacchi  > e fi  to- 
glieflè  infieme  agli  affediati  la  comunicazione  del  fiume  , per  ridur- 
con  tali  riflrettezze  alla  ceffione  della  Piazza  » ancorché  per  av- 
•«"copfflj*!.  vifo  di  prigionieri  fuggiti  {offe  flato  ragguagliato  il  Lorena  , non  ef- 
ferfi  in  modo  alcuno  per  renderfi  giammai  quel  Bafsà  , che  anima- 
va il  prefidio  à collantemente  refiflere  colla  fperanza  di  valevo- 
li ajuti  , clic  fi  andavano  unendo  con  follecitudine  da’  Tarta- 
ri , e da’  Ribelli  in  varie  parti  del  Regno  . Incontrarono  i Tur- 
chi la 
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chi  la  mina  , che  fi  era  con  tanti  pericoli  , e con  tante  fatiche  ap- 
parecchiata  , e che  da’  Celarci  all’  attacco  del  grande  orecchio- 
ne fi  lavorava  , onde  in  quella  parte  ancora  fi  diiperò  di  formare 
valevole  breccia  , che  averebbe  con  rifoluto , e tanto  defiderato  nf-  ud4’r“*hl' 
falto  , anco  à corto  di  molto  fàngue  , agevolata  l’Imprefà  . Quello 
inopinato  accidente  fé’  rifolvere  il  Duca  di  abbandonare  i travagli  , 
che  fi  conducevano  verfb  la  Torre  rinomata  di  Gran  , rinforzando  '* 

in  quella  parte  le  batterie  , e impiegando  agli  altri  attacchi  i mina- 
tori , mentre  gli  arrivò  notizie  , che  altro  numero  di  fanteria  flava  Ni»™  aliale 
in  marcia  per  torto  giugnere  al  di  lui  Campo  . Tré  fortite  nello  *’ 

fteflò  tempo  fi  praticarono  contro  le  guardie  Imperiali  dalli  nemici , soma  doTurti 
che  non  ofàrono  di  attaccare  i lavori  , dubbiofi  di  non  effere  con  ffiiitafìS! 
fanguinofa  ftrage  refpinti  , bensì  difegnarono  ( come  riufcl  lo- 
ro  ) di  ridurre  fotto  il  calore  delii  mofchetti  , e lotto  il  canno- 
ne della  Piazza  i Cefarei  , pofciache  mentre  erano  da’  volonta- 
ri , foftenuti  dalla  cavallaria  , fino  al  follo  incalzati  , ucci- 
fero  colle  artigliarie  delle  mura  alcuni  foldati  à cavallo  , che  li 
leguivano  , ma  non  pochi  caderono  ancora  di  lor  medefimi  nel  ri- 
tirarli . _ 

Stando  intanto  nell’Ungaria  Superiore  poco  lungi  da  Eperies  ac-  x<KeIj  dilVtM 
campato  il  Tekely  , lo  Schultz  Generale , che  ivi  avea  il  luperiore  &?,?££  ££ 
comando  dell’ar/ni , per  fare  alli  di  lui  tentativi  oppofizione  *,  tene- 
re  in  fède  gli  abitatori , e il  prefidio , e impedire  di  quell’  importan- 
te , e gelofa  Piazza  l’aflèdio,  fi  era  à quella  parte  con  tutte  le  di  lui 
forze  incamminato  , perloche  temendo  il  Ribello  di  effere  con  grave 
jattura  affalito,  rifolfe  immantenente  di  difcoftarfi,  e alcuni  di  que’ 

Comitati  offerirono  allora  al  fervigio , e all’ubbidienza  di  Celare  il 
loro  omaggio . 

All’entrare  del  Settembre  fi  diè  cominciamento  da’  Cefarei  fotto  N w mlni  itu 
di  Buda  verfo  la  parte  del  Cartello  à fabbricare  una  mina  , effondo 
di  già  inoltrato  fedeci  parti  vicino  alla  Torre  della  Porta  con  limile 
lavoro  un’altro  attacco  . Giunfo  lo  fteflò  giorno  con  abbondante  bot- 
tino tolto  di  manoa’nemici  il  Colonnello  Donato  Heisler , tornato  al 
Campo  da  foraggiare,  e che  paflàndo  fotto  il  cannone  di  Alba  Rega- 
le nello  foorrere  quelle  campagne  avea  raccolto  . Cercarono  di  chiù-  Turchi  procurano 
dergli  i Turchi  nel  di  lui  ritorno  la  ftrada , ma  prefo  egli  cammino 
diverfo  , e da  loro  incalzato  fece  alto  colle  fue  truppe  , per  forte-  mi  ia  daino . 
nere  le  guardie  , che  conducevano  con  parto  piò  ritardato  la  pre- 
da , a’ quali  fu  di  meftieri  per  lo  fpazio  di  cinque  ore  continue 
combattere  per  confèrvarla  : ma  fuperati  finalmente  dal  valo- 
re delle  di  lui  milizie  gli  aflàlitori  , furono  con  fommo  vigo- 
re caricati  , e fino  alle  porte  di  Alba  Regale  infoguiti , lafciando 
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1684  sh  le  campagne  molti  cadaveri  , legnatati  fpecia!  mente  in  tale  ci- 
mento gli  Ungati  , che  fcortavano  que’  foraggi , poiché  vennero  dal- 
le loro  fciable  red/è  numerale  tefte  a’  fuggitivi . 

Senfthifto  con  Stava  allora  accampato  oltre  al  ponte  d*  Efseck  colle  fue  milizie 
la  dal  pjiìte  di  il  Seralchiero,  e la  lèmma  tutta  del  fuo  Elèrcito,  colettizio  nel  mag- 
gior numero,  era  di  circa  venti  mila  combattenti  comporto,  tre  mil- 
le de’  quali  erano  di  qua  pafsati , dubbiort  , che  il  Lesle  non  venilse  à 
piantare  lafsedio  à Cinquechielè . 

La  notte  delli  ventidue  , nella  quale  li  avanzarono  dagli  Imperia- 
li  con  infolita  profperità  da  qualunque  degli  attacchi  le  operazioni , 

. pj  ferono  tré  fortite  contro  le  guardie  Cefaree  dagli  afl'ediati , i qua- 
li vennero  con  lèmma  intrepidezza  da  que’lèldati  refpinti  , reftan- 
do  quarti  eguale  nello  fpargimento  del  l'angue  la  fcaramuccia  , ca- 
dendo  da  ambedue  le  parti  uccilè  circa  ventìcinque  perlène.  Siconri- 
L..Cri«ani»ptó.  nuò  nel  giorno  furtèguente  il  lavorio  delle  mine  , convenendo  a’Ce- 
farei  di  riparare  la  notte  i danni,  che  erano  cagionati  il  giorno  dal- 
le batterie  nemiche  nelle  trincee  , e i lavori  verfè  il  Danubio  lì 
andavano  à lento  palfo  incamminando  , poiché  mancavano  que’ 
mezzi  , che  erano  à tali  operazioni  opportuni  , ftandofi  con  lèm- 
ma afpcttazione  attendendo  la  comparfa  di  nuove  truppe  , dal- 
le quali  lì  lpcravapofcia,checon  maggiore  follccitudine  lì  prolèguil- 

smfchkrocsji.  Fu  in  quel  tempo  dal  Lesle  partecipata  al  Lorena  la  marcia  con- 
venticinque  mila  combattenti  del  Seralchiero  , al  quale  pofciache 
“*  "d*‘  era  rtato  dalla  Porta  Ottomana  con  rilòluto  comandamento  incari- 
cato di  lèccorrere  à qualunque  rilchio  quella  Piazza,  avea  il  pallég- 
gio del  ponte  determinato  , per  di  là  fpignerlì  pofcia  contro  il  Cam- 
po Cefareo  lètto  dì  Buda  , lafciando  alla  guardia  del  ponte  fteflò  tre 
mila  fanti  , che  gli  furono  dalla  Boflèna  pochi  giorni  prima  indi- 
rizzati . Ragguagliò  quegli  pure , che  cercava  il  Bafsa  di  Sorac  con 
circa  otto  mila  foldati  di  divertir  le  fue  truppe  , affineche  potef- 
lè  il  Seralchiero  lènza  impedimento,  ò pericolo  avvicinarli  al  tenta- 
tivo , che  gli  era  ftato  con  tanta  efficacia  , e con  tanta  premura  da’ 
miniftri  Ottomani  incaricato  . Ordinò  à quelli  avvifi  immanti- 
.tT’Èiwci'o'p  nentc  il  Lorena  allo  Starembergh  , e al  Caprara  , che  comunicate 
'iSfcS?  11  agh  altri  Generali  le  commertìoni , doveflèro  tenere  in  attenta  dii  po- 
fizione  l’Elèrcito  , per  validamente  contraltare  il  premeditato  loc- 
corlò  al  Serafchiero,  non  permettendogli  leccedè  rigorolè  della  fèb- 
SiwM-eiMeci-  bre  di  potere  in  perlèna  tale necertaria  incombenza  elèrcitare,  e fpe- 
un  ,3. ««ne . nc]i0  flellè  tempo  à Vienna  per  lèllecitare  delle  truppe 

Bavare  l’avanzamento  . 

Fra  tanto  nell’Ungaria  Superiore  le  genti  dello  Scultz  , e del  Ve- 
terani 
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terani  attaccaroncrlanguinofb  combattimento  colli  Ribelli  , nel  qua-  1684 
le  ancorché  in  lito  fvantaggiofo  ridotte  , vennero  ad  ogni  modo  da  ef- 
fi  valorofamente  battuti  , fortendo  loro  colla  morte  , e prigionia  di 
molti  felicemente  di  porli  in  fuga  : imprelà  che  traile  al  lèrvigio  , e 
all’ubbidienza  di  Celare  di  ver  fi  Capi  de’Malcontenti,  così  che  lòmmi- 
niftrava  agevole  apertura  allo  Scultz  di  approHimarfi  lènza  notabile 
oppofizione  à qualche  acquillo  . 

Le  mine  , che  fi  andavano  lòtto  di  Buda  verlò  la  parte  della  pic- 
ciola  Torre  formando  , fi  videro  nelli  cinque  a’  piedi  della  muraglia 
avvicinate  , ma  furono  fèntiti  i Turchi  à travagliare  anch’elfi , per  in- 
contrarle , perloche  fi  cominciò  con  ragionevole  folpczione  à dubita- 
re , che  avellerò  lègrete  intelligenze  nel  Campo  , polciache  in  elfo  fi 
ritrovava  copia  numerala  di  nazionali,  che  occultamente  erano  al  Ri-  2£“,",e  ‘ 
bello  Tekely  aderenti,  e il  fondamento  di  ciò  fpecialmente  fi  argomen- 
tava dal  vederli  pronti  lèmpre  i difènfori  al  riparo  dementativi  , che 
venivano  dagli  Imperiali  intraprefi  , e daH’ollèrvarfi  le  fortite  j che 
allora  più  vigorolè , e più  gagliarde  fi  facevano  fopra  de’minatori,  e 
quanto  più  fi  andavano  avanzando  da  quelli  le  operazioni  , tanto  fi 
conofceva  elfere  didimamente  ragguagliati  i nemici , il  che  da  fullè- 
guiti  accidenti  rimafe  polcia  con  patente,  e più  didima  evidenza  cer- 
tificato . 

I Celarci  , che  andavano  alla  parte  della  gran  Torre  operando  , fi  a*  iKomrJ^, 
lufingavano  di  potere  arrivare  prima  del  mancare  del  giorno  alla  mu-  n“,eU“i“*  • 
raglia  , ma  la  poca  Iperanza  delle  mine  lèmpre  mai  oppode  , ed  in- 
contrate da’Turchi,  toglieva  loro  l’afpettazione  de’lor  progrelfi  . Ri- 
levante oltre  modo  fi  comprendeva  il  Configlio  , che  doveafi  dabili-  ba  «niiie  ir  um- 
re  per  far  valevole  contrapofizione  al  Serafchiero  , che  già  à BudaTO’,ll'“fchic'*' 
con  valide  forze  fi  approflimava  , perloche  ragunati  i Generali  , fi 
andò  da  loro  e laminando,  <juale  deliberazione  poteflè  eflère  più  confà- 
cevole  al  lèrvigio  di  Celare  , e all’ occorrenze  dello  dato  prelènte  . 

Volevano  alcuni , che  non  fi  dovelfe  togliere  da’proprj  alloggiamen- 
ti 1’  Elèrcito  , e tali  adducevano  in  prova  del  proprio  parer  le  ra- 
gioni . 

Aderivano  effere  ormai  con  tante  indurite  , e con  tanti  perìcoli  coti  Ai«ni^ii«,^ 
oltre  incamminato  l' affé  dio  , che  poco,  ò nulla  rimaneva  da  operare  per  ul- 
timarlo  . V abbandonare  que’  lavori  con  ejfuftone  di  tanto  J angue  , e con  6l°“' 
spargimento  dì  tanti fi udori  perfezionati , effere  un  lafciarli  alla  certa  di- 
ffrazione dell' inimico  , per  averli  polcia,  occorrendo,  à ripigliare  con  mag- 
giore fatica  , e più  violento  contraffo , e dovendo  fi  cominciare  da  bel  prin- 
cìpio farebbono  certamente  da  quella  guarnigione  numerofa  ancora  , e con- 
fidente validamente  impediti  , e fe  tanto  fi  aveva  fpefo  di  tempo  , e confu- 
mato di  gente  allorché  l'Efercito  flava  intero  nel  Juo  vigore  , e vogliofo  di 

cimen- 
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*^84  cimentar  fi , quanto  fi  farebbe  pofcia  da  luì  rima  fio  fianco  , fminuito  , e 

debilitato  , potuto  fperare  , ancorché  vincitore  alle  fazioni  venture  di 
robufiezz*  • Dover  fi  tarmata  Imperiale  fortificare  nelle  trincee  , e col? 
oppofizione  de’ripari , ancorché  fi  fcorgefje  l'inimico  più  forte,  poterfi  ad 
ogni  modo  difendere  . Star/i  di  momenti  le  truppe  della  Baviera  atten- 
dendo , alla  comparfa  delle  quali  , che  farebbono  probabilmente  arrivate 
molto  prima  del  Serafcbiero  , poterfi  allora  levare  il  Campo  , e Inficia- 
re ancora  opportune  milizie  alt  affé  dìo . Non  doverfi  dunque  abbandona- 
re all’eminente  rovina  tante  fatiche  , che  fi  farebbono  refe  più  difficili 
nel  rinovarle  , e in  confeguenza  difperata  con  nuovo  attacco  la  confecu- 
X)one  della  Piazza  • 

Afcrtctet  wa  Soggiugnevano  per  la  contraria  opinione  fimiglianti  concetti  i più 

tao7.tSIu.  ' avvertiti . Perigliofo  ejjere  alfefiremo  cafo  il  cimento  , qualora  rimanef- 
fero  efpofie  le  milizie  à un  doppio  combattimento , dell'inimico  alla  par- 
te della  Campagna  , e degli  afiediati  d quella  della  Città  . Efjere  di 
lunga  mano  più  aumerofo  di  truppe  il  Serafcbiero  , da  cui  non  fi  fa- 
rebbono potuti  in  un  tempo  difendere  dagli  aftalti  Juoi  vigorofi  i ripa- 
ri , e fofienere  le  fortite  della  Piazza  • Nel  campo  aperto  meglio  po- 
terfi contro  un  foto  , ancorché  più  potente  nem  eo  , contrafiare  la  Vit- 
toria , che  contro  due  nel  labcrinto  di  tanti  approcci  . Non  efiere  co- 
sì ficuri  gli  avvife  , che  fofsero  per  giugnere  con  tanta  preflezza  le  trup- 
pe Bavare  f otto  di  Buda  , e che  potefiero  prevenire  la  follecita  com- 
parfa del  Serafcbiero , che  flava  in  procinto  di  pafiare  il  ponte  di  Ef- 
fek  , & indi  marciare  con  veloce  pafto  alla  lor  volta , in  cui  tanto  fi 
farebbe  accrefciuto  di  ardire  , quanto  , /laudo  effi  appiattati  , e nafeo- 
fii  entro  gli  alloggi , fi  fofee  dimofirato  di  paventarlo  . Il  gire  con  fran- 
ca rifoluzhne  ad  incontrarlo  efiere  un  fargli  concepire  più  vigorojo  di 
forze  di  quello  , che  nel  fuo  vero  effetto  fi  ritrovafie  , /’  Ejcrcito  , e 
perciò  egli  come  meno  rifoluto  , coi ) meno  farebbe  fiato  temerario  à ci- 
me ntarfi  . Non  mancare  ne' Capitani  , e ne’  Generali  di  Ce  fare  efpe- 
rienza  , e indufiria  per  fare  apparire  molto  più  avvantaggiate  di  quel- 
lo , che  erano  , le  foldatefcbe  Imperiali  , che  averebbono  potuto  impri-  • 
mere  coll ofien fazione  dell’ordinanza  grave  apprenfione  nell'inimico , che 
quando  pur  anche  fofse  venuto  con  aperta  baldanza  alla  battaglia  , fi 
poteva  attendere  contro  le  di  lui  genti  collettizie  , ed  inefperte , ancorché 
più  numerofe  , al  confronto  delle  Tedefcbe  agguerrite  , e veterane , una 
ficura  ,jt  indubitata  Vittoria  , dopo  la  quale  permettendolo  la  Plagio- 
ne  , ed  il  tempo  , fi  aver  ebbe  potuto  ritornare  all’ a fie dio  con  certezza 
quafi  evidente  di  fottomettere  la  Piazza , difperata  di  più  vederfi  dal- 
l’armi  amiche  foccorfa  . 

Bilanciate  tali  ragioni  fi  conclufe  per  allora  di  cominciare  il 
ritiro  dell’  artigliarie  , e con  efla  di  ridurre  nella  vicina  Ifola  di 
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Santa  Margarita  il  treno  maggiore  del  bagaglio  , accioche  non  giu- 
gnendo  le  truppe  di  Baviera  opportune , non  fòlle  dalle  nemiche  , 
prima  arrivate  , il  loro  paffaggio  impedito  , e fu  Umilmente  rifòlu- 
to  , che  fi  continua  fièro  in  qucflo  mentre  le  mine  , acciocché  perfe- 
zionate fi  potefle  inferir  loro  con  pronta  mano  l’incendio.  Si  ritiraro- 
no dunque  gl'impedi  menti  , e il  cannone  , e giudicandoli  dagli  afiè- 
diati , che  già  cominriaflèro  gl’imperiali  à sloggiare  , fòrtirono  con  s 
una  fquadra  di  quattrocento  foldati  , e caricando  le  guardie  à cavai- 

10  , le  obbligarono  colla  perdita  di  quaranta  loro  à piegare  , ma  ef-  " P ' 
fepofciada  altre  novelle  truppe  afliftite  , furono  i Turchi  con  affai 
maggiore  uccifione  cacciati  in  fuga  . Ciò  , che  in  qualche  apparente 
maniera  confolò  alquanto  gli  animi  afflitti  degli  Imperiali  , furono  Diradi  ? ,,, 
gli  avvili , che  forte  per  giugnere  in  pochi  giorni  l'Elettore  di  Bavie- 

ra  colle  fue  truppe  à Strigonia , ma  fi  ebbe  ragguaglio  nello  ftcflò  tem- 
po , che  il  Serafchiero  aveffe  anch’egli  prefa  nella  parte  fuperiore  fra  ,&&***  *' 

11  Dravo  , & il  Danubio  la  propria  marcia  , perloche  follecitarono 
colla  piò  attenta  diligenza  le  mine  , che  erano  però  dalla  copia  ecce- 
dente delle  pioggie  fommamente  pregiudicate  , e fi  aggiunte  dal- 
le nemiche  fortite  il  lor  ritardo  , con  una  delle  quali  ufeiti  dalle  due Soniu 
parti  del  Cartello  , e da  quella  del  Campo  i Turchi,  corta  fòla  man- 
canza di  diciotto  Criftiani  furono  valorofamente  fugati . 

, Giunte  in  quefto  tempo  all’Ifola  di  Sant’ Andrea  colla  fua  fantaria 
l’ Elettore  di  Baviera  , da  cui  paflato  à complimentare  il  Lorena  , hdVTYnl'ef.' 
fi  divisò  infieme  di  comune  accordo  il  più  agevole  modo  di  ridurre 
ad  anguftiofa  neceflità  la  Piazza  , & indi  ritornando  l’ Elettore  al 
fuo  Campo  , lafciò  il  Co:  Giovanni  Sereni , acciocché  collo  Starem- 
bergh  fi  vifitafsero  i porti , e fi  determinaffe  un  nuovo  attacco,  conSiJemrallu).KO 
cui  à parte  tòlsero  le  di  lui  truppe  di  tanta  Imprefà  , le  quali  entra-  u°  nu°'°*it*'co 
rono  il  giorno  apprefso  nel  Campo  , dal  che  fi  accorfèro  i Turchi  »£"£■.!%? 
che  fi  andava  rinvigorendo  , e che  fi  farebbe  riftretto  con  più  tena- p!>  • 
ce  continuazione  1’  afsedio  , e porta  in  evidente  pericolo  la  Piaz- 
za , conofcendoft  lontano  molto  il  fòccorfò  , che  veramente  non 
aveva  ancora  pafsato  il  ponte  ad  Efsek  , il  che  venne  dagli  Impe- 
riali chiaramente  comprefo  , non  vedendoli  à comparir  la  for- 
tita  , che  da  molti  dì  fi  andava  per  quefto  giorno  apparecchìan-  iwhi bfpnd» 
do  , e con  fermezza  fi  argomentò  , che  la  comparfa  delle  no-  ""  ""  • 

velie  truppe  avelse  in  gran  parte  feemato  arti  nemici  1’  ardi- 
re , ficche  volefsero  rifparmiare  à più  urgenti  occafioni  il  lo- 
ro fangue  . Si  rimifero  allora  ne’  primi  porti  le  artigliarle  , .m». 

e pafsò  , come  accomodi  , à vifta  della  Città  l’Elettore,  fegui-",,“l^,i‘l‘1"c’ 
to  da  otto  mila  , e cinquecento  foldati  , che  prefèro  oltra 
il  Monte  di  San  Gottardo  1’  accampamento  , deftinati  contro 
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il  Cartello  , e à fomminiftrare  con  parte  di  loro  vigorofo  impulfo 
all’attacco, che  poco  dittante  dal  Danubio  à quella  parte  fi  conducc- 
va  . Riprefero  nelli  dodeci  à percuotetela  muraglia  con  afliduo  tor- 
mento le  batterie  , per  aprire  in  ella  la  breccia  , attendendoli  pure 
l’efito  della  mina  , che  era  fotto  la  grande  Torre  apparecchiata  > sù 
le  teftimonianze  del  direttore  , che  in  brevi  giorni  ne  prometteva  T 
effètto  , fin  tanto  che  lo  Scultz  nell’Ungaria  Superiore  attaccato  il 
Cartello  di  Zebcn  , difooflo  due  fole  leghe  da  Eperies,  e in  cui  (la- 
vano duecento  Ribelli  di  guarnigione  , fatta  a’difcnlori  chiamata  v 
e ricevutane  la  negativa  , prelè  per  adatto  una  porta  , ficche  Co- 
ftretti  elfi  à renderfi  à dilcrezionc  , fcrono  gli  adalitori  ( recidi  ad 
uno  de’ Comandanti  la  tetta  ) motti  Ribelli  prigioni , e liberarono 
di  fohiavitù  molti  Alemanni  , che  ivi  rinchiufi  forzatamente  mili- 
tavano a lor  favore,  ritrovandoli  entro  al  Cartello  due  pezzi  di  can- 
none, e qualche  numero  di  monizioni.  Si  profeguirono  intorno  Bu- 
da felicemente  i lavori  , e fi  refero  gl’  Imperiali  alla  parte  del  Da- 
nubio podèdori  della  feconda  Mofchea  . Alla  parte  pofeia  della  cor- 
tina erano  lino  a’fondamenti  della  Torre  infinuate  le  mine  , e ver- 
fo  la  porta  , che  riguarda  il  Campo  , e in  faccia  al  Cadetto  apriro- 
no i Turchi  le  loro  trincee  , e incominciarono  ad  inalzare  le  bat- 
terie . 

Giunto  a’confini  di  tali  fperanze  l’adèdio  , e ricercato  dal  Lorena 
il  parere  de’ Generali  fi  conclude  di  chiamare  alla  refa  con  efpredò 
invito  i difenfori  , al  che  furono  da  lui  con  lettere  à nome  di  Cela- 
re follecitati  , efibendo  loro  ogni  ragionevole  trattamento  , quando 
fi  fodero  à ciò  rifoluti  , e per  lo  contrario  , ftando  fermi  nell’ orti- 
nazione  , e netta  refiftenza  , minacciava  atte  loro  vite  , e alle  loro 
fortune  ogni  più  ri  gora  (a  delegazione  . Venne  il  contenuto  de’  fogli 
da’Cefarei  , e da’Bavari  di  pari  aflènfo  dirteli  , c di  concerto  pari- 
mente inviati  con  duplicata  midìone  agli  adèdiati . Quello , che  fu 
dal  Duca  di  Baviera  fpedito  , lo  confignò  in  mano  di  lchiavo  Tur- 
cho  , che  da  mole het riero,  e da  Caporale  alla  muraglia  del  Cartel- 
lo accodato  sù  la  punta  di  una  picca  fi  doveva  porgere  à quei  di 
dentro  . L’  altro  dal  Conte  di  Scharffèmbergh  , inoltrato  fino  ad 
un  ridotto  predò  le  mura  , fi  odèrì  à quelle  guardie  , che  lenza  la 
permedione  del  loro  Capo  , e quello  fenza  quella  del  di  lui  Bafsà  lo 
ricufarono  . Accadde,  che  efsendo  troppo  avanzati  quelli,  che  ave- 
vano dal  Duca  di  Baviera  le  comm edioni,  venne  intercetta  da’Tur- 
chi , foniti  fuori  della  Piazza , la  carta , e forano  arredati  i mefsag- 
gieri , il  che  al  Bafsà  Comandante  avvertito  , fece  egli  tutta  ripor- 
re in  ordinanza  la  guarnigi  ne  , acciocché  venifse  da’ prigionieri  di- 
dimamente ofservata  , & indi  fatti  giugnerc  al  fuo  colpetto  , ri- 
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chiefti  quali  fòfsero  le  nuove  , che  erano  al  Campo  Ce  fa  reo  arriva-  16?  4 
te  , prefe  il  foglio  , e con  ifdegnofo  ciglio  trafcorlò  , rifpofe  di  non  ir- 

avere motivo  di  cedere  la  Piazza , in  forma  fovrabbondante  provve- 
duta  di  viveri , di  monizioni , e di  milizie  , à fegno  di  poterli  co- 
llantemente difendere  , quando  ben  anche  da  cento  mila  combat- 
tenti fofse  afsalita,  dopo  di  che  rimandò  con  regalo  di  quindici  un- 
gari  infieme  col  mofehettiero  , ed  il  Turco  al  Campo  Cefareo  il  ca- 
porale . Fece  il  Bafsà  al  Conte  di  Scarlfembergh  dopo  di  quella  fpe- 
dizione  làpere  , che  non  era  luogo  appropriato  la  breccia  à tal  fun- 
zione, ma  fe  alla  porta  del  Cartello  avefse  fatto  pervenire  il  foglio, 
laverebbe  volontieri  per  quella  via  ricevuto.  Non  afsentì,  fatto  con- 
fapcvole  di  quella  efibizione  il  Lorena  , per  non  dare  à divedere  a’ 
nemici  premura  alcuna  di  tal  chiamata  , il  quale  fu  ragguagliato  , fc[i!Hkro 
che  veniva  il  Serafchiero  à pafsare  il  fiume  Sarovvitz  con  lòmma 
follecitudine  alla  teda  di  graffi  di  ma  armata  fenza  bagaglio  , perlo- 
che  convocati  immantenentc  nel  fuo  padiglione  i Generali , e parti- 
cipato  loro  l’avvifo  , li  andò  conligliando  il  modo  di  farfeglij  incoii- 
tra  , per  divertirlo  dal  tentativo  . 

Si  prefe  rifoluzione  di  attendere  il  nemico  col  maggior  nerbo  del- 
le foldatefche  nel  Campo  , facendo  tutta  fortire  la  cavalleria  , e fe-  nel  Campo 
co  venti  battaglioni , formato  ciafeheduno  di  trecento  foldati  , che  «dìi»" 
doveano  interporfi  fra  gl’intervalli  di  lei , tenendo  ognuno  di  loro  fi"'"-*1."' 
due  pezzi  di  cannone  per  ficurezza  alla  fronte  . Si  ebbero  il  giorno 
fulfeguente  piùprecife  relazioni  di  avere  oltre  il  fiume  Sarovvitz  fat- 
to  alto  colle  fue  genti  il  Serafchiero , e andavafi  dalle  apparenze  con-  ££?"  11 
getturando,  che  fblfe  per  volgerfi  verfo  le  parti  di  Alba  Regale,  per 
eftraere  da  quella  Piazza  il  cannone  : molla  , che  lòmminillrò  agli 
alfediati  motivo  di  amplificare  di  lunga  mano  alla  verità  fuperiori  le 
forze  di  quell’Efercito  , ciò  divulgando  con  falli  fogli  , fatti  con  ar- 
tificio pervenire  nelle  mani  degli  Imperiali  . Non  rimafero  con  tur-, 
to  quello  da’Cefarei  abbandonati  1 lavori  , anzi  in  qualunque  parte 
degli  attacchi  con  fomma  diligenza  fi  rinovarono  , iperandofi  , elle 
la  cavalleria  di  Baviera , e 1*  altre  truppe  di  Svevia  fòrtèro  per  giu- 
gnere  prima  molto  della  comparfa  dell’inimico  , ficche  fu  giudica- 
to doverfi  fenza  dilazione , e con  ogni  poflibile  ftudio  flrigncre  la 
Piazza  alla  refa  innanzi  , che  poteliè  ricevere  dalle  milizie  , che 
verlo  di  lei  marciavano  , Ibccorlo  alcuno  . 

Il  Tekely  in  quello  mentre  non  tralafciava  fempre  piò  di  efer-  Tegtìt 
citare  neU’Ungaria  Superiore  le  fue  rapine  , poiché  fcorlò  nel  Comi-  «.“t*'|,s*pe'k* 
tato  di  T urocz , ancorché  avertè  tentato  fenza  riufeita  il  Cartello  di 
Zajo  , e dilatando  nel  Comitato  di  Trenzin  le  reprefaglie,  forprelò 
da  una  partita  degli  Imperiali , fi  fofse  ritirato  in  Liptovia  , rinvi- 
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gorito  ad  ogni  modo  di  alcune  (quadre  Turchefche,  eTartare  fi  tras- 
ferì di  nuovo  ad  attaccare  Zaczeuva  , Cartello  affai  forte  a’  confi, 
ni  della  Tranfilvania  , che  con  fcì  pezzi  , e due  mortai  dopo  quat. 
tro  giorni  di  (fretto  allòdio  à onefte  condizioni  lo  fòttomid  . Indi 
pafsato  à Debrezin  , fatti  morire  con  diverfi  generi  di  fupplicj  cin- 
que Genti  lhuomi  ni  , e molti  altri  Ungari  di  minor  conto  , Colpetti 
di  fegrete  intelligenze  colli  Cefarei , (piantato  da’fòndamenti  il  Ca- 
rtello , andò  ad  afsalire  Unguvar  , al  di  cui  prefidio  , ancorché  li- 
bera accordafse  col  trafporto  del  di  lui  bagaglio  l’ ufeita  , fatti  tutti 
ad  ogni  modo  imprigionare  i fòldati  , e condotti  in  Monkatz  , fece 
loro  con  varj  modi  di  barbara  crudeltà  levar  la  vita  . Confeguì  , 
confegnato  dagli  Ungari , che  lo  guardavano  , e che  fi  fèrono  Cuoi 
aderenti , Putnoch  . Tentò  Zendrevu  , ma  dife/ò  da  prefidio  Ale- 
manno, non  gliriufcì  di  ottenerlo.  Cadde  però  il  Barone  di  Pangratz 
uno  de’fuoi  più  interefsati  parziali , mentre  feorreva  colle  folite  vcf- 
fazioni  il  Territorio  di  Trcnzin  , in  mano  del  Barone  di  Orlich 
Comandante  in  quella  Piazza  di  Cefare  , che  lo  conduflè  , truci- 
dati la  maggior  parte  de’ di  lui  feguaci  in  prigionia  . A diverfione  di 
tali  infiliti  fpeditodallTmperadore  neH’Ungaria  Superiore,  con  buon 
corpo  di  (òldatefche  lo  Schultz  , entrò  quegli  nel  Sepufio  , e avvi- 
cinato alla  picciola  Città  di  C/eben,  non  molto  difeorta  da  Eperies, 
e cuftodita  da’ malcontenti  , la  invitò  con  benigni  eccitamenti  alla 
refa,  ma  negato  dagli  abitanti  l’afsenfo,  fece  ricordi  alla  forza,  col- 
la quale  foggiogato  il  Cartello , tutta  mandò  col  di  lei  Capo  Adamo 
Roiz  à (il  di  fpada  la  guarnigione  . 

Efiendofi  allora  accampato  il  Tekely  (òtto  il  calore  delle  mura  , 
c del  cannone  di  Eperies , ivi  credendo  di  ritrovarli  ficuro  , venne 
dallo  Schultz  con  improvifa  (òrprefa  raggiunto  , il  quale  marciando 
di  notte  per  vie  non  frequentate  del  Monte  , ncllapparire  dell’alba 
comparve  alla  vifta  di  Eperies  , tenendo  la  Vanguardia  , preceduto, 
da  trecento  U (sari,  e duecento  dragoni  il  Co:Federico  Veterani,  che 
appena  veduti  attaccò  gl’inimici , i quali  mezzi  (opiti  tumultuaria- 
mente predro  l’armi , ma  da  lui  battuti  , e pofiria  dallo  Schultz  , 
che  col  grofiò  dell’armata  ci  (òpravenne  , vigorofamente  incalzati  , 
fi  dierono  precipitofiunente  à fuggire  , ancorché  udito  il  Petrozzi 
dalla  Città  procurarti  colla  fua  cavalleria  di  drtener  i , che  dopo  la 
(confitta  degli  altri  (òpra fatto  anch'egli  dagli  Imperiali,  perduti  mol- 
ti de’fuoi  fu  neccrtìtato  à ritirarli  . Cosi  sbaragliati  , e porti  in  fuga 
i nemici,  caduti  dicento  di  loro,  fi  (àlvò  mezz’ignudo  fuggendo  col- 
le reliquie  ma,  acconcie  di  (ue  milizie  il  Tekely,  lafciato  padrone  del 
Campo  , di  di  cannoni , del  bagaglio  , e delli  padiglioni  lo  Schultz , 
che  dee  à ventiquattro  Ribelli  in  pena  della  loro  fellonia  entro  il  Ca- 
de!- 
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dello  di  Zcben  troncare  il  capo  . Ottenne  quattordici  ftendardi,  che 
inficine  con  un  confanetto  di  fcritture  intercette  mandò  per  fegno 
della  Vittoria  in  dono  à Cefare,  e averebbe  agevolmente  di  Eperies 
intraprefo  à feconda  di  così  favorevole  avvenimento  l’attacco  , fe  di 
validi  rinfòrzi  accrefciuto  averte  potuto  fperare  di  confeguirla . 

Il  Serafchiero  intanto  , refo  dal  Bafsà  d’  Alba  Regale  avvifato  SmSMmnimA 
dell’arrivo  delle  truppe  Bavare  fiotto  di  Buda  , e ragguagliato,  che 
altre  molte  fie  ne  attendeflero  dagli  Imperiali , cefsò  per  allora  di 
far  partire  il  Sarovvitz  all’Efiercito  , difègnando  folo  di  fiaccare  un  d"cic'ftrel* 
graffio  di  gente  , affine  d’  incomodare  con  erte  l’accampamento  Cc- 
fareo  . Furono  perciò  dal  Lorena  , per  opporre  oftacolo  all’incurfio- 
ni  nemiche  , diverfi  ridotti  fra  l’una,  e l’altra  delle  batterie  coman- 
dati , affine  di  riporre  in  que’fiti  con  regolata  difpofizione  la  fante-  du 

ria  , con  cui  poteflè  lènza  confufione  agevolmente  accorrere  ovun- 
que  il  bifiogno,  e l’urgenze  della  difefa  lo  ricercaflèro,  e infiemc  im- 
pedire l’ingreflo  della  Piazza  alli  fòccorfi  . Continuarono  l’ avanza- 
mento loro  gli  attacchi  , e la  prima  batteria  di  Baviera  cominciò  à 
colpire  di  fianco  la  Torre,  che  alla  porta  del  Cartello  fòvrafta  . Al- 
la parte  pofòia  del  fiume  fino  à duecento  parti  verfò  la  terza  Mo- 
ichea  fi  progredirono  , ancorché  fi  rovinaflèro  dalle  pioggie , le  ope- 
razioni , che  da  guaftadori , per  giugnere  alla  Torre  prefso  la  por- 
ta , che  guardava  il  Campo,  fi  travagliavano  . Ma  da  quefto  difor- 
dine  rilevante  beneficio  ne  derivò  , poiché  nel  riparare  que’ danni  fi  (JCxUl^  di  ^errile 

..  ..  ...  4 1 ■ 1 • - . udì’  daV4ZÌoal  ■ 

avvidero  1 minatori  di  avere  errato  , e che  indrizzavano  ìp  maniera 
l’e/cavazioni , che  folo  dopo  il  corfò  di  molti  giorni  farebbono  per- 
venuti alla  muraglia  . 

L’armata  nemica  intanto  , pafsata  il  Sarovvitz,  teneva  frà  Neu-  wcìibohit* 
paianca,  ed  Alba  Regale  1 accampamento  , ne  piu  in  lei , che  ven-  Sjcl£2££d!? 
tifèi  mila  combattenti  fi  numeravano,  e fi  ebbe da’Cefarei  per  mez-  Pì«“- 
zo  de 'fuggitivi  ragguaglio  , che  avefse  il  Serafchiero  ricevute  nuove 
commeflioni  rifòlute  dalla  Porta  di  arrifehiarfi  à qualunque  periglio- 
fi)  cimento  , purché  fomminiftrafse  fovvenimento  alla  Piazza  , ma 
che  egli  ne  dubitale  l’effètto  , afisaggiati  nelle  battaglie  fuccedute 
con  molto  fuo  detrimento  il  valore,  e la  coftanza  delle  milizie  Ale- 
manne - Sù  quelli  avvifi  impofie  immantenente  il  Lorena  à cinque  Li**»n»«<p«- 
reggimenti  di  cavalleria  , e à mille  cinquecento  fanti , che  gifisero 
à ìmpofsefisarfi  dell’eminenze  , per  le  quali  dovea  l’Efiercito  nemico 
incamminarfi  , fòllecitando  la  continuazione  delli  ridotti,  per  iftri- 
gnere  maggiormente  nello  ftefso  tempo  l’afsedio  , ricevendo  altre 
notizie  , che  il  Serafchiero  accollato  in  poca  diftanza  di  Alba  Rega- 
le , e del  Campo  Ce  fa  reo,  avefse  fatto  dopo  di  sè  fabbricare  diver- 
fi ponti  fui  Sarovvitz  , e che  tutte  toghefse  per  fortenimento  delle 
Ijìvria  Contarmi . Parte  1.  X fue 
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Tue  truppe  dall’ accennata  Città  le  vettovaglie  . In  quello  mentre  la 
batteria  di  Baviera  cominciò  à fare  breccia  nella  muraglia  , e dalla 
parte  dell’ acqua  molto  s’inoltrarono  le  operazioni,  come  in  ogni  altro 
attacco  fi  andavano  fòllecitamente  perfezionando  , flandofi  in  anfio- 
fa  attenzione  della  cavalleria  di  Baviera  , che  fi  conduceva  dal  Con- 
te Antonio  Caraffa  per  la  via  di  Poflònia , e fi  flava  con  eguale  pre- 
mura attendendo  la  fanteria  della  Svevia  . 
we-n'tmu-  Le  pioggie  impetuofè  , che  dirottamente  cadeiono  , ritardarono 
oltre  modo  i lavori  , e venne  riconfermato  l’ avvilo  , che  tutt’ora  il 
SillfcWe,J,WBOSerafchiero  con  forze  poderale  di  ventifei  mila  combattenti  flaffe  ac- 
‘,LT  tei!  campato  in  vicinanza  di  Alba  Regale  , e che  nella  «fidanza  di  un’ 
ora  avelie  per  vanguardia  un  corpo  di  circa  «fieri  mille  Ottomani  fat- 
to avanzare  . Proléguivano  le  batterie  di  Baviera  à percuotere  l’ an- 
golo contiguo  alla  Torre  della  Fortezza  , mà  le  difficoltà  di  approfli- 
mare  gli  approcci  fempre  fi  an«iavano  facendo  più  dilàftrofe  . Le  Ii- 
££  nee  d'  comunicazione  inalzate,  per  opporre  odacolo  all’inimieo,  qual- 
Mp«iì'in'n-’,nl  ora  fi  folle  approffimato  all’attacco  delle  trincee  , erano  quali  ridot. 

te  à perfezione  ; ma  le  operazioni  de’  Bavarefi  , e le  virine  del  fiu- 
me non  più  fi  andavano  , che  venti  paffi  inoltrando  , e alla  par- 
te della  Cortina  forano  niente  più  , che  tre  fole  picche  di  avanza- 
mento . 

Due  Ungari  , che  furono  al  Lorena  dal  Conte  Nà«Iadi  condotti , 
Io  afficurarono  , che  il  Serafchiero  era  con  ledici  mille  combattenti 
in  di  danza  di  tre  fole  ore  avvicinato  . Partecipò  egli  tale  notizia  all’ 
ZS&r  '*■  Elettore  , il  quale  incontanente  fi  trasferì  cogli  altri  Generali  nel  di 
lui  Padiglione  , per  divilàre  quella  rilòluzione  , che  fi  dovelfo  intra- 
prendere , approdi  mando  fi  maggiormente  il  Turco  Eforrito.  Fù  iritan- 
AiWim  in  pe.  to  occupata  dagli  adcdiati  una  barca  carica  di  viveri  , che  fui  Da- 
nubio in  fovvegno  del  Campo  Celàreo  fi  conduceva  , per  lo  quale 
picciolo  acquido  dimodrando  elfi  allegrezza  non  orinaria  , lignifica- 
rono che  oltre  modo  penuriavano  di  vettovaglie  . 

„ t All’awifo  pofeia  , che  ebbe  il  Lorena  da  fuggitivo  foldato  , che  il' 
Serafolmo  Lo  e»  Serafohiero  coll’armata  Ottomana  fi  ritrovane  nella  Campagna  di 
dukdLiAT  Hausbek  , foce  a’podi  detonati  paflàr  le  truppe,  per  efoquire  quelle 
deliberazioni,  che  li  erano  ne’Configli  antece«iuti  determinate,  atten- 
dendoli à piede  fermo  il  nemico  , il  quale  dopo  molto  tempo  giam- 
LMnimico^rwn  maj  comparve  , pcrloche  fece  egli  ridurre  a’proprj  alloggi  le  folciate  fi 
che  , che  erano  per  le  abbondantiffime  pioggie , difoefe  in  tutto  quel 
giorno  , édremamente  dannificate  . Nel  tempo  dello  , che  fi  anda- 
vano tali  attente  precauzioni  aI!edendo,per  fodenere  cogli  sforzi  piò 


mietevano  lCci. 


Serafchiero  fi  ac- 
codi al  Campo. 


, fi  fpedirono  dal  Loretaa  urgenti  premure  al 
Caraffa  , accioche  follecitallé  la  marcia  della  cavalleria  Bava- 


vigorofi  il  Serafchiero 
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ra , pofciache  fi  confiderava  il  di  lei  ritardo  del  più  efènziale  pregiu-  *684 
dido  , e il  di  lei  prefto  arrivo  delle  più  giovevoli  conlèguenze  . 

, I travagli  poi  delle  mine  erano  poco  ò nulla  fino  à quell’ora  avan-  ■!ur!"l"£"0-f-1‘ 
zati  , a caulà  dell’inquietudine  affidua  , con  cui  li  Turchi  approdi- 
piati,  in  Campagna  andavano  con  finte  molle  tenendo  in  continue 
agitazioni  i Celarci  , obbligando  per  tale  cagione  buona  parte  de’fàn- 
ti  à flarfi  tra  la  cavalleria  , come  fi  diflè  , interpofla  . Venne  per- 
ciò in  quello  giorno  il  Serafchiero,  che  avea  più  volte  fatte  precede-  Sera  Te  Mero  eom- 
xe  grolle  partite  , ad  aflàlire  nel  proprio  Campo  i Celarei  , perloche  netti?  teifo  AH» 
fi  oflèrvarano  sù  l’eminenze  , che  alla  parte  di  Alba  Regale  s’inalza-  Kct * ' ' 
no  , e dalle  quali  la  Città  di  Buda  chiaramente  fi  fcopre , à compa- 
rire alcuni  /quadroni  nemici  , per  adertile  in  tal  modo  di  lor  venuta 
la  guarnigione , e incoraggi  ria  con  le  vicine  fperanze  per  tanto  tempo 
afpettate  del  lor  lòccorlò  . Scendendo  polcia  la  Vanguardia  nel  lòt-  Amm.  ottona 
topoflo  Vallone  , & indi  fèguendo  il  rimanente  del  graffo  , tutto  fi  dinanzi  netta  pia  • 
pofe  r Efercito  Ottomano  in  ordinanza  , avanzando  con  apparente  le  linee  Iiupeftelt 
diléguo  di  attaccare  le  linee  degli  Imperiali  nel  mezzo.  Giunta  al  • 
ferir  del  cannone,  da  cui  fu  berfagliata  con  qualche  tiro,  fi  rivolle  in 
due  differenti  corpi  divilà  contro  l’ala  delira  delli  Iquadroni  Celàrei  , 
caricando  con  l’un  di  quelli  le  prime  file  dell’ala  Itefla  , e con  l’altro 
li  Dragoni , ch’erano  a lei  vicini , del  Magni  . Quelli  dopo  avere  fat- 
te con  un  fuoco  regolato  le  loro  /cariche  , fi  ritirarono  col  caracollo 
fino  al  battaglione  dello  Starembergh  , ove  furono  dall’inimico  inlè- 
guiti  . So/tenute  pofcia  dal  reggimento  del  Saxenlavemburgh  , In- 
foiando , che  in  convenevole  dillanza  fi  approlfimaffèro  i Turchi  , 

/cagliò  quegli  loro  cosi  gagliarda  Carica  addollò,  che  convennero  ab- 
bando rtarfi , lalciando  molti  ellinti , precipito/àmente  alla  fuga . Nel- 
» la  parte  del  reggimento  del  Magni  fi  avvicinarono  pure  ad  una  fol- 
ca fiepe  , che  férviva  di  riparo  a’Tede/chi , cercando  di  tagliare , per 
farci  papace  apertura  > le  branche  : ma  ferendo  con  interrotto  fuo- 
co lòpra  di  loro  i dragoni  , li  coflrinfèro  , come  gli  altri  antecedu- 
ti , a ritirarli  , rollando  molti  nel  conflitto  trafitti  , e due  flendar-  nell*  *Tlira  fine 
di  in  balia  de’vincitori  . Seguite  quelle  due  fcaramuccie,  cercarono  i d*m 
Turchi  ora  dall’  uno,  ora  dall'altro  fianco  di  fare  qualche  valida  im-  &.«»«  fin  ga 
pre/fione  negl’imperiali  , ma  ritrovando  collante  in  ogni  loco  I’ °R 
pofizione  , furono  da  qualunque  de’lati  con  molto  danno  relpinti  . ««■. 
Girono  polcia  con  trecento  cavalli  nella  pianura  verlb  il  Danubio 
/correndo  , per  ifeoprire  la  politura  della  circonvallazione  Cefarea  ; 
ma  conofciutala  perfèttamente  in  ogni  parte  fortificata  , e ben  prov- 
veduta di  gente  in  maniera  , che  non  rimaneva  adito  alcuno  à pene- 
trarci , ritornarono  con  veloce  carriera  al  loro  graffò  , Fatto  di 
piò  da’  fuoi  confapevole  il  Serafchiero  , rifollè  anch’egli  > pren- 

X i den- 


Digitized  by  Google 


3*4  Della  Guerra  de  Princìpi  Collegati 
*684  dendo  la  ftrada  fteffe  , per  la  quale  fi  era  approffimato , di  allon" 
tanarfi  . 

Scoperto  dagli  affediati  il  foce orlò  , ferono  dalla  parte  , che  riguar- 
gatiudjiy*»-  dava  il  Campo  Imperiale,  con  circa  trecento  cavalli  una  fortita  , alT 
empito  della  quale  convenne  loro  colla  perdita  di  molti  foldati  , che 
fi  trovavano  nelle  trincee,  far  refiftenza.  I rimanenti  ritirati  nelle  bat- 
terie da  due  reggimenti  di  Baviera  difefi  , non  folo  foftennero  vaio- 
rofamente  i nemici  , ma  quelli  con  morte  di  molti  pofèro  in  fuga  . 
aui=  Ne  rinovarono  altre  due  i difènfori,  l’una  delle  quali  fu  dell’antecedu- 
arabe  le  putì  , ta  più  vigorofa  , poiché  da  ambe  le  parti  con  grande  rifoluzione  fu 
«et  to Teli,,  combattuto , cadendo  tra  morti  , e feriti  trecento  per  quella  de  1 tir- 
chi , e duecento  per  quella  degli  Imperiali , fra  quali  il  Capitano  Co: 
Rothal  lafoiò  la  vita,  e al  Co:di  Telly  Tenente  Colonnello  di  Baaden 
fu  da  colpo  di  cannonata  recifo  un  braccio  . 
omued.  b«™-  Al  tramontare  del  Sole  cominciò  la  cavalleria  di  Baviera  à compa- 
rire , e ne’due  feguenti  giorni  dovea  giugnere  la  rimanente  , e infic- 
ine con  effa  il  Generale  Caraffe , perlochc  fi  andava  divifando  di  cer- 
care nuovi  modi  di  ftrignerc  maggiormente  l’afièdio  , giudicandofi  ef- 
fere  fiato  1’efperimento  de’ Turchi  lo  sforzo  più  vigorofo  dementativi . 
15“£!E  Afllftè  il  Lorena , ancorché  debole  di  forze , cavalcando  l’intero  gior- 
,J  0I°‘  no  in  qualunque  degli  accennati  cimenti , animando  con  fua  prefen- 
za  , e invigorendo  col  proprio  efempio  le  foldatefohe  . 

La  proffima  comparfe  dell’  inimico , che  più  volte  in  varie  partite 
rìnc'it,  mi™™  ora  fopra  l’eminenze  alla  Città  più  vicine, ora  alla  parte  del  Danubio 
«uopo  Ce  fuco,  g [apcjava  cQn  apparente  oftentazione  vedere  , era  il  travaglio  più  ri- 
levante degl’imperiali , poiché  tenendo  in  attente  apprenfioni  , e in 
moti  continuati  le  truppe  , non  fi  poteva  applicare  al  lavoro 
tanto  necefferio  di  far  le  mine  , dal  buon’  efito  delle  quali  fi  dovea 
folamente  fperare  la  caduta  della  Piazza , poiché  da  quelle  , che  già 
aveano  per  lo  innanzi  fortito  il  volo,  non  fi  aveva  effetto  alcuno  cor- 
rifpondente  all’  afpettazione  ottenuto  . Per  la  rilevatezza  del  fito  , 
Soia mint pon-  Per  fermezza  delle  muraglie  , e per  la  valida  refìftenza  de’  difènfo- 
ri  , computati  tuttavia  cogli  abitanti  abili  all’armi , e i Gianizzeri  a 
pocoftottoiebot.  ^ecj  mi]a  foltiari  > non  conveniva  altra  più  adattata  deliberazione  in- 
traprenderli , volendo  cofirignere  la  guarnigione  alla  refa  , che  un 
rifoluto  e univerfale  affelto  , mànon  fi  poteva  col  battere  , ancorché 
continuato  dell’artigliarie, formare  breccia  baftante  ad  appianarlo  . Il 
ia  pfaffic  iim.  frequente  cader  delle  pioggie  , che  riempiendo  di  acqua  gli  approcci , 
rovinava  i travagli , e le  mine  , era  uno  degli  ofiacoli  più  refmenti , 
che  teneflè  ritardate  ne  progredì  loro  le  operazioni  . La  fàmedoveva 
edere  uno  de’  mezzi  più  vigorofi  per  ridurre  alla  capitolazione  i difen- 
fori , ma  la  comunicazione  del  Danubio  , che  tuttavia  non  fi  poteva 
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impedire  ; la  preavvertenza  de’Comandanti , che  fin  da  principio  di  1684. 
quell’afièdio  aveano  abbondantemente  provveduto  a’  bilògni  , e tut- 
tavia continuavano  nel  progrelfo  con  fomma  economia  , e parfimo- 
nia  à diftribuire  le  vettovaglie,  e con  qualche  barca  agli  Alemanni  ra- 
pita andavano  foftenendo  di  viveri  , e di  monizioni  quella  Piazza  . 

La  continuazione  dell’  allòdio , quando  non  foflè  Hata  tant*  oltre  la 
lìagione  avanzata  , averebbe  lènza  alcun  dubbio  cagionata  la  refa  : 
mà  eflendo  l’Efercito  Imperiale  da’mali , e da’ nemici  notabilmente 
diminuito  ; li  cavalli  nella  maggior  parte  per  la  mancanza  de’foraggi 
caduti  eftinti  ; le  Truppe  (lanche  , e indebolite  ; il  Duca  di  Lore- 
na in  evidente  pericolo  di  ricaduta  ; in  grande  numero  morti  gli  ufi. 
ciali , ò feriti  , e perciò  necefiìtati  alla  cura  , erano  confiderazioni  , 
per  le  quali  impoflibile  li  prevedeva  la  confecuzione  di  tanta  im- 
prefa . 

t Comparvero  in  quello  giorno  gli  Ottomani  in  numero  di  due  mi-  T«tw  fot»  h. 
la  non  molto  lungi  dal  Campo  Imperiale  , e ancorché  non  s’  inol- 
trallèro,per  afialirlo , obbligarono  con  tutto  ciò  i foldati,che  dimora- 
vano ne’polli  avanzati  di  guardia,  à ritirarli , cagionando  in  tale  ma- 
niera , che  (lederò  le  milizie  Celarne  fiotto  1’  Armi  in  continue  vi-  Mawe 

......  . 1 „ - «Bilicate  non  p5- 

gihe  , e agitazioni  , e poiché  non  avevano  quelle  un  corpo  lepara-  °°  v 
to  di  genti , con  cui  potedfero  opporli  alli  tentativi  dell’  inimico  nel- 
la campagna  , e nello  Hello  tempo  numero  equivalente  da  ritenere 
nel  campo,  fi  rendeva  loro  imponibile  di  llrignere  , come  Iacea  di 
meltieri  , l’ allòdio  . Prelevo  con  tutto  ciò  i Bavari  fui  fondo  del 
follo  , che  circonda  il  Caltello  , i loro  alloggi. 

La  notte  (teda  arrivarono  di  là  dalla  riviera  mille  , e cinque-  gm-ì,h.i 
cento  cavalli  nemici , i quali  oflèrvati  da’difènfori  , ufeirono  quelli  legnano  d'imio- 
con  due  caicchi  , e varcato  il  fiume  con  un  folo  , lafciato  l’altro  «ìu 
all’oppolte  rive  , le  ne  tornarono  alla  Città,  al  di  cui  arrivo  fortiro- 
no  mille  , e duecento  Gianizzeri  dalla  parte  dell’acqua  , e da  grolle» 
numero  di  molti  altri  fufseguiti  procurarono  di  fcacciare  le  guardie  ’ 
Imperiali  da’ loro  approcci , rovinare  i lavori , e introdurre  l’accen- 
nato lòccorfo  pervenuto  al  Danubio  , nella  Piazza  . Caricarono  i 
primi  polli , i quali  furono  dalle  guardie  flelfc  per  un’  ora  continua-  AlTalUcono  le 
ta  intrepidamente  difèfi  , mà , non  follenute  da  alcun  rinforzo  , fc  rupw^e  Vi- 
convenne  loro  dal  numero  fuperiore  opprefie  finalmente  piegare,  rima-  * ,r~ 
nendo  duecento  tagliati  à pezzi , e di  (fi  paté  le  operazioni  . Incorag- 
giti per  così  profpero  avvenimento  i Gianizzeri , con  urto  impetuo- 
fo  , e gagliardo  fi  vollero  all’attacco  della  prima  Molchea  , e repli-  ma  in  damo, 
cando  più  d’una  volta  gli  afaalti , tentarono  di  rifpignere  da  quel  lo- 
co i foldati , da’quali  con  valore  indicibile  follenuti  , furono  collret- 
ti  con  rimarcabile  perdita  à ritirarli  : accidente  , che  diede  co- 
Jjìorìa  Contarmi . Parte  L X 3 modo 
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*^4  modo  agio  a’  Cefarei  di  ripigliare  i primi  podi  , e riparare  i lavori  ; 
da  loro  con  fubita  , e diligente  reparazione  rifabbricati , con  che  im- 
pedirono , che  non  entrafse  per  quella  parte  il  preparato  fòccorfo  nel- 
la  Città. 


Giungono  «mi  Giunfero  finalmente  li  reggimenti  dello  Schoviter  , e dell’Herbe- 
S?*c2m‘.1  cl‘  ville  , e la  maggior  parte  della  cavalleria  , che  fi  attendeva  , e can- 
Lotrm  f*  inaiu-  giando  quartiero  il  Lorena  , fece  alzare  aH’eftremità  del  lato  deliro 
re  in  jvfUi  di  Cro-  la  di  lui  tenda  , da  cui  più  da  vicino  poteva  fcorgere  i movimenti 
p"-e  ‘ dell’  inimico  , di  già  molto  avvicinato  dall’  accennato  Vallone  al  di 
lui  campo  . Doppoiche  reftò  dileguata  una  folta  nebbia  , che  nel 
mattino  delli  venticinque  di  Agofto  ingombrò  l’ aria  , fi  ofservarono 
FuSlf  ,0Tl“n0  dalle  pioggie,che  ftrabocchevoli  caderono,  totalmente  di  (fi  pati  i tra- 
vagli , che  fi  aveano  nel  giorno  con  fomma  induftria  perfezionati  , 
sereiuie-o  ter.  e falito  non  molto  dopo  il  Serafohiero  fovra  le  cime  di  un  monte  à 
vifta  del  campo  Cefàreo  con  le  fue  genti  , da  quello  cominciando  à 
foendere  in  ordinanza,  fi  andò  oltre  il  tiro  del  cannone  avvicinando, 
e fermatoli  fenza  far  moto  , diede  tempo  à due  mille  cavalli  , fiac- 
cati dal  maggior  corpo  , di  giugnere  con  lungo  giro  ad  attaccar  le 
e r.  .«oa.  trincee  , pafsando  per  lo  Vallone  , che  conduce  alla  porta  verfo  Stri- 
gonia  . Sortirono  nello  ftefso  tempo  alcuni  à piedi , ed  altri  à caval- 
lo dalla  Piazza  , a’  quali  riufeì  di  porre  in  fuga  trecento  uomini  delli 
reggimenti  dell’Apremont , e del  Salm  , perloche  ragguagliato  di  ta- 
le fconvolgimento  il  Lorena  , fi  condufse  prettamente  à quella  vol- 
ta , ove  fopragiunto  il  Dunnevvald , che  fi  andava  col  fuo  reggimen- 
to avanzando  , alla  di  lui  tetta  fi  mifo  , da  cui  caricò  con  tale  rifolu- 
zione  i nemici , che  Icompigliati  li  ncceffitò  con  danno  eftremo  à ri- 
• tirarli  . Urtati  dall’altro  canto  dal  Barone  di  Mercy  , dal  Conte  Sti- 
miti , e dall’Herbeville  , alcuni  di  effi  fi  falvarono  fiotto  il  cannone 

della  Città  , ed  altri  fi  riunirono  al  loro  grofso , rimarti  però  in  mol- 
to numero  fui  campo  ertimi , terminando  così  la  giornata  , che  ven-' 
."e?'o7  ne  ca^uta  di  continua  pioggia  impedita  . In  quello  pericolofo 

jMiiuAÌ  nauil  cimento  caddero  il  Barone  Brodoga  Tenente  Colonnello  del  Palfi  da 

incute  tento  * , • t i • 

palla  di  cannone  atterrato, e tre  Capitani  del  reggimento  Caprara,e 
rimale  il  March.  Bonaventura  Carlotti  mortalmente  ferito  . Ebbero 
campo  quelli , che  lotto  il  calore  dell’artigliarie  rifuggirono , d’introdurìi 
al  numero  di  foli  quattrocento  in  circa, la  maggior  parte  feriti,  e mal 
acconci  entro  le  mura . Rilevò  pure  in  quella  occaiione  notabile  pre- 
T , giudicio  il  Serafohiero  , poiché  cadute  in  molto  numero  , rimalèro 
fk'i.T!;',,"’!!/  foemate  >n  riguardevole  maniera  le  fue  milizie,  e il  giorno  fufseguen- 
b«hi.  te  f che  men  piovofo  comparve  , olforvofli  elferfi  di  nuovo  per  pro- 
pria ficurezza  sù  le  cime  de’ vicini  monti  ricoverato  . Giudicò  op- 
portuno il  Lorena , prefa  foco  à quell’effetto  la  cavalleria , e conqual- 

che 
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che  pezzo  di  cannone  numero  convenevole  di  fantaria  , d’ infoguire  ^4  r 
follecitamente  il  nemico , lafciato  alla  direzione  del  rimanente  cam-  quante  truppe  di 
po  il  Marerdallo  di  Staremberg  . Lo  incalzò  , ma  non  eli  riufeì  di  ;u"*u 
iovragiugnerlo  , poiché  egli  con  frettolofo  pano  marciava  , perloche  41,00 • 
fi  rifolfo  il  Duca  di  fermarli  in  qualche  diftanza  del  Turco  Efercito, 
facendo  odèrvare  per  qual  parte  quegli  prendedè  la  marcia  , racco- 
gliendo intanto  que’  foraggi  , che  li  erano  lafoiati  in  abbandono  dal 
Serafchiero  . Rimandata  pofoia  al  proprio  campo  la  fanteria  , gli 
andò  dietro  con  la  fola  cavalleria  , mà  fenza  effètto,  poiché  foprafàt- 
ti  da  grande  timore  i nemici  non  fi  formarono  prima  di  arrivare  lot- 
to il  c-nnone  di  Alba  Regale  , licchè  celiarono  allora  le  truppe  Im- 
periali di  feguitarli . 

Si  ripigliò  dagli  allèdianti  à battere  col  continuo  percotimento  del-  fi 
l’ artigliane  la  Piazza  , e li  Bavari  inalzarono  un’altra  batteria,  per 
travagliare  il  Calfello  , ancorché  continuafforo  à foenderc  à gran  di- 
luvio le  pioggie , che  nella  maggior  parte  (turbarono  alli  foldati  le  lor  ù™" 

fatiche  , già  bifognofi  per  i’ incedami , e laborioli  travagli  di  ripofà- 
re  . Giunto  al  proprio  accampamento  il  Lorena,  à diverdone  dc’nuo- 
vi  tentativi  dell’Inimico  , difpofti  alcuni  corpi  di  guardie  fuori  delle  SJK.’u'SSII 
trincee  , ordinò  al  Generale  Caradà  di  foftenere  col  fuo  reggimento  c° 
di  cavalleria  in  qualunque  evento  quelle  milizie  , e i Bavari  , i qua- 
li  ( come  fi  didè  ) all’attacco  del  Cadello  d approdìmavano  , avanza- 
rono poco  lungi  dalla  Falfabraga  del  Torrione  i loro  approcci  , con- 
tro de’ quali  tì  alzò  dagli  allèdiati  con  le  rovine  della  vicina  breccia 
una  tagliata  , con  cui  s’ impediva  agli  aggredòri  di  formare  fovra 
quel  perigliofo  podo  i loro  alloggi  . Nelle  campagne  vicine  à Peff  , 
fi  la/ciarono  non  molto  dopo  due  (quadre  nemiche  vedere  , da  una 
delle  quali  alcuni  à cavallo  diviri  , e alle  rive  del  Danubio  pervenu- 
ti , manifeftarono  con  alte  (Irida  il  loro  arrivo  a’difenfori , da’ quali 
odèrvati  , andarono  alcuni  con  una  picciola  barchetta  alla  lor  volta, 
e ricevuti  alcuni  fogli  fo  ne  tornarono  alla  Città  , argomentandoli  , 
che  in  quelli  fi  promettedè  al  prefidio  qualche  nuovo  , e rilevante 
fòccorfo. 

Sovragi  unte  pofeia  dopo  gli  Audrali  con  (odi  impetuofi  IcTramon- 
tane , portarono  con  efiè  dopo  tante  frequentidime  pioggie  un  bel  fè-  11 

reno  , mà  dalla  loro  furia  infranto  il  Ponte  , che  fi  era  da’  Cefarei 
formato  fovra  il  Danubio  , ritardarono  il  fovvegno  delli  foraggi  all’ 
armata , e mentre  fi  andava  facendo  da’  Bavari  la  batteria  incomin- 
ciata, per  tormentare  con  colpi  piò  frequenti,  e vigorofi  le  mura  , e 
per  cagionare  baftevolc  apertura  agli  adàlti , non  comparve  oltre  1’ 
ufàto  sfòrzo  alcuno  degli  adediati ,dal  che  fi  comprefo,che  fodero  in 
eftrema  cofternazione  caduti , per  non  avere  il  Serafchiero  fommini* 
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venendo  al  mezzo  della  falita  fermarli  . Coftò  però  ad  effi  non  poco 
lingue  tale  vantaggio , poiché  ferono  i difènfori  con  bombe  , grana- 
te , ed  altri  bellicoli  ftromenti  una  validilfima  oppofizione. 

Il  Seralchiero,  che  fi  era  , come  fi  dille,  lotto  di  Alba  Regale  ac- 
campato  , Icario  di  viveri , e timorofo  levò  le  tende,  e approlfimofi  “'g,dlrigjr^'1j 
fi  al  Danubio  , affine  di  ricevere  comodo  più  agevole  di  foraggiare  . “X'2 
Si  giudicò  da  alcuni  elferfi  à quella  parte  rivolto  per  ricondurli  più  co“f“lfc,lao- 
di  avvicino  ad  Efièk  , à oggetto  di  elfcre  più  pronto  à riparare  quel 
ponte,  e fu  da  alcuni  altri  fuppofto , che  gilìè  ad  incontrare  le  trup- 
pe , che  erano  fiate  dalla  Porta  al  di  lui  rinforzo  incamminate , mà 
non  effóndo  per  lo  corfo  di  cinque  giorni  nè  pure  comparlò  un  fol- 
dato  , fu  con  ragione  creduto  , che  fi  trovaflèro  ancora  molto  lon- 
tane : motivo  , che  perfualè  il  Lorena  à Ipedire  d’  ogni  intorno  fo- 
rieri, à caula  di  ellèrc  con  più  diftinta  relazione  certificato  del  vero. 

La  difcla  della  Città  tuttavia  s’incontrava  più  refifiente,  mà  non  «"Twa 
erano  però  le  lòrtite  col  folito  vigore  continuate  , ed  era  di  molto  1’  ““ 
ordinario  ardore  de’Gianizzeri  intepidito.  Una  con  tutto  ciò  ne  eie- 
guirono  , in  cui  ulciti  molti  Turchi  à cavallo  nuli’  altro  confeguiro- 
no  , che  tre  cameli  , il  che  diede  agli  aflèdianti  motivo  di  profegui- 
re  con  maggior  efficacia  i loro  approcci  , lavoriti  dal  tempo  , che  di 
già  era  fopravvenuto  fereno  , contro  de’  quali  alla  parte  de’  Bavari 
fi  mollerò  la  notte  con  bombe  , pietre,  e granate  fùriofamente  i ne-  - , 
mici  , che  furono  con  la  morte  di  lètte  guardie  , mà  di  trent’otto  u„'ai.„  c0«ro# 
di  loro  valorolamente  relpinti  . Le  rare  lòrtite  però  dierono  agio  a’  u.”" 

Bavari  , ed  a’  Cefarei  di  perfezionare  fenza  odacelo  le  loro  mine  , 
applicando  in  due  attacchi  i minatori  con  ifperanza  di  ottenere  aliai 
migliori  effètti  delli  pailati . 

Conolciuta  nelI'Ungaria  Superiore  dallo  Scultz  diffìcile  oltre  modo 
l’imprela  di  Eperies  , per  effèrfi  troppo  inoltrata  la  ftagione  del  Ver-  p,t£- 
no  , ed  eflère  la  Piazza  di  valevole  difefa  munita  , lafciò  quell’  im- 
pegno , e fi  trasferì  colle  truppe  ad  allalire  Presfèld  , da  cinquecen- 
to Ribelli  guardato  ; pollo  di  riguardevoli  conlèguenze  , di  cui  coi> 
lèguì  in  breve  tempo  l’occupazione. 

Poco  avanzarono  i Bavari  intorno  Buda  le  operazioni  , à cauli  Bm-tr.  poco 
de’  nemici , che  con  travaglio  continuato  li  moleftavano  , con  tutto  àVi7*."0  c°°u 
che  molto  fpargeflèro  di  fatica  , e di  fangue  per  ultimarle  . Si  forti- 
ficarono nella  lor  parte  con  un  ridotto  , che  di  già  aveano  incomin-  . . r 
ciato  , i Cefarei  , e formarono  all’  angolo  , che  divide  la  Città  dal  fai»*!1,  «w 
Cartello  , alcune  mine  , ancorché  diveriè  pietre  , che  incontrarono,  “““ • ’ 
ne  fraftornalfero  loro  l’adempimento  , non  impedito  però  colla  lo- 
lita vemenza  da’  difenfori  . Avendo  intanto  i Bavari  molto  di  pro- 
grdlo  nelle  loro  fcavazioni  ottenuto  , fperavano  vedere  di  una  lo- 
ro mi- 
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ne  dagl’ingegneri  oflcrvato  non  aver’ elfi  olrrepaffata , che  un  antica  , 1684 

e ben  forte  muraglia  , che  era  nafcorta  fotterra  , perloche  fàcea  di 
meli  ieri  travagliare  ancora  per  qualche  giorno  affine  di  perfezionare  la 
mina  . Rilavarono  nello  lteflò  tempo  una  confiderabile  fortita  i di-  soma  «u-  t«. 
fenfori , con  oggetto  di  rovinare  le  gallerie  de’Bavari  , poiché  loro  le-  cWp“’“  • 
varano  i tavolati  di  fopra  , & uccifero  con  venti  foldati  un  lor  Tenen- 
te; mà  vennero  con  tutto  ciò  dalle  guardie  con  molta  perdita  cacciati 
in  fuga  . Ebbero  i Bavari  nella  notte  fopravvenuta  comodo  agio  di  b.»ìtw, 
rifarcire  , ed  ampliare  le  gallerie  , nelle  quali  allo  fpuntare  del  giorno  <c°n°UG,lloi*' 
fi  ritrovarono  comodamente  alloggiati,  perloche  penfàrono  gli  affedia- 
ti  di  formare  dietro  la  breecia  una  tagliata  , entro  di  cui  fortificati  , 
poteffero  continuare  ornatamente  le  lor  difèfè. 

Acquiflato  dallo  Scultz  il  forte  Cartello  di  Morkovitz  , e incontra- 
ta graffa  partita  de’Malcontenti che  feorreano  tuttavia  la  campagna  *!ÌP  JgL«  » 
con  iftrage  di  quattrocento  , e prigionia  di  duecento  li  feompigliò  , ri- 
manendo  in  potere  fuo  con  la  moglie  il  fàmofo  loro  Condottiero  Su- 
carda  , cercando  quelli , che  forvanzarono  alla  /confitta  , cacciati  da 
più  veloci  , lo  foampo  , ancorché  molti  lafciaffero  nella  fuga  , fovra- 
giunti  da’  vincitori  , la  teda  . Rimale  il  campo  in  balia  dello  Scultz , 
in  cui  ci  ritrovò  lèi  pezzi  di  cannone  , alcune  infégne  , e con  fomma 
confiderabile  di  danajo  tutto  lo  fpoglio  delti  nemici . 

Rinovarono  i Bavari  inondati  da  molra  copia  di  acque  i loro  ap-  wi  nibw 
proceri,  perloche  convenne  loro fofpendere  l’opere,  finche  fu  riparato  1’ 
impedimento  , e avvertito  il  Lorena  ertèrfì  veduti  alcuni  cavalli  ne- 
mici , non  bea  diftinti  però  à caufa  di  folta  nebbia  , da  cui  era  in- 
gombrato quel  giorno  , /pedi  à riconofoerli  alcune  truppe  à cavallo  , 
che  in  damo  ne  ufeirono  in  traccia  , poiché  partiti  con  preda  ritirata 
fi  dileguarono  . La  frequente  caduta  delle  pioggie  obbligò  ciafchedu- 
na  delle  parti  alla  quiete  , e giugnendo  intanto  ragguagli  al  Duca  av- 
vicinarfi  il  Serafohiero  , ordinò  al  Sargente  Maggiore  di  Neoburgo  di 
togliere  in  qualunque  maniera  à que’  di  dentro  le  barche  , delle  qua- 
li  fé  ne  fervivano  per  tragittare  il  Danubio  , affine  di  comunicare  co’ 

Turchi , che  bene  /pedo  in  numero  affai  confiderabile  dalla  campa- 
gna fi  approffimavano  al  fiume  . Efoguì  egli  con  pontualità  l’incom- 
benza , poiché  affiftito  dalli  dragoni  dello  Scultz  , e del  Stirum  occu- 
pò fette  barche  degli  affèdiati  , in  modo  che  effendone  loro  folo  due 
fòprawanzate  , fi  fperava  da’  Ccfàrei  d’ impedire  loro  totalmente  la 
comunicazione  della  riviera , e divertire  in  tal  modo  l’introduzione  di 
qualunque  fovvenimento  nella  Piazza  . Tali  diligenze  non  val/èro 
con  tutto  ciò  ad  impedire  , che  due  picciole  barchette  non  trapaffaf 
fero  il  fiume  , le  quali  però  per  effére  poco  capaci  riufeirono  anemi- 
ci di  poco  ajuto . 

Per- 
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1684  Pervenne  all  armata  il  Principe  Ermanno  di  Baaden , fpedito  da  Ce- 
SfSSdJPSS"  fare  per  comando  della  fanteria  ( quando  fi  prolongaffe  l’aflèdio  ) poi- 
che  entrambi  i Conti  di  Starembcrg  fi  ritrovavano  infermi  . Portava 
im  1*  3XT10  rilòlute  commeffioni  di  lui , che  conofciutofi  impoflìbilitato  il  celere 
confeguimento  della  Piazza  , approffimandofi  ormai  vicina  la  Cagio- 
ne di  ritirarli  a’  quartieri  , fi  doveffe  , fenza  più.  confumare  con 
inutili  tentativi  il  refiduo  di  quelle  genti  , già  ftanche  dalle  fati- 
che  , e feemate  da’ patimenti  , levar  l’affiedio  . Venne  quegli  dal  Lo- 
rena accolto  colle  più  amorevoli  dimoi! razioni  di  liima  , ben  fpe- 
rando  dalla  di  lui  faggi  a condotta  , e maturo  configlio  avvantaggiata 
l’imprefa  . Si  vifitarono  non  molto  dopo  da  quel  Principe  inficine 
coll’  Elettore  di  Baviera  , e il  Duca  Hello  gli  approcci , e con  elfi  lo- 
ro fi  confiderò  lo  flato  delTaffedio , e la  coftituzione  della  Città  . Efa- 
conVio  <e  r,  minato  polcia  attentamente  ogni  punto,  fi  andò  avvertendo  , ebe  ef 
*'-  j-enejo  cj[a  ^ come  „arrojji  ) di  otto  in  dieci  mila  combattenti  , e di  mo- 
nizioni , e viveri  fufficientemente  provveduta  , fenza  che  fe  le  pote/fe 
togliere  la  comunicazione  del  fiume  , fi  farebbe  ancora  per  lungo  tempo 
rh>o»i  p«>  ie*  validamente  difefa  . Accrefeeva  le  difficoltà  dell’  imprelà  l'offervarfi  , 
che  le  mine  , ò per  inejperienza  mal  cauta  degl' operai  , ò per  fugace 
avvertenza  degli  affediati  , nafeofiamente  avvertiti  , ò fventavano  in- 
contrate , ò non  fortivano  accefe  , come  fe  ne  attendevano , i loro  ef- 
si  din.n»i<«>no  fetti  . Si  tennero  nel  giorno  fulfeguente  le  Conferenze,  per  allègnare  i 
quartieri  d’ Inverno  alle  milizie,  delle  quali  rifoluzioni  per  mezzo  del 
siameli» I.;i- Conte  Carlo  Palfi , rilpedito  dal  Lorena  alla  Corte,  fu  refe  confape- 
iSf*  ‘ vole  l’Imperadore  , per  attendere  prima  di  cfeguirle,  le  di  lui  fov  ra- 
ne approvazioni. 

Binier.  «wt-T  Ripigliarono  intanto  i Bavari  la  continuazione  delle  lor  mine  , 
lottato  le  cavate  ì’acque,  che  le  innondavano,  rimanendo  per  anco  inutili  quel- 
le degli  Imperiali  , poiché  ridotte  à fegno  di  poteri!  in  pochi  giorni 
avvampare  , fiirono  neceffitati  i lavoratori  di  abbandonarle  , avver- 
titi di  quelle  i nemici  da  un  Ungaro  minatore  , che  era  occultamen- 
te rifugiato  nella  Città . Si  confermarono  molto  più  allora  nella  collan- 
te opinione  i Generali  effere  efperimento  di  vana  indufiria  /’  oppugna- 
zione , poiché  ragguagliato  di  ogni  loro , ancorché  minima  operazione  , 
il  nemico  , andava  divertendo  con  follecite  precauzioni  qualunque  at- 
tacco  . Furono  pure  alla  parte  de’  Bavari  coftretti  à fòfpendere  1’ 
efeavazioni  loro  i minatori , impediti  dalle  pioggie  , che  in  ecceffiva 
abbondanza  cadendo  rovinarono  le  lor  fatiche  , e fi  giudicò  incerto 
il  volo  , e dubbiofe  1’  evento  della  lor  mina  , poiché  fi  udivano  à 
travagliare  inceflàntemente  fotterra  i Turchi , per  incontrarla . 

Si  andava  pure  dallo  Scultz  nell’  Ungaria  Supcriore  continuamen- 
uy“  »»!««>-  te  accumiilando  Vittorie  , poiché  egli  con  fellecita  induftria  occupò 
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alcuni  Cartelli  nelle  vicinanze  di  Eperies  , e po/ci  ache  alcune  mili-  *61+ 
zie  Ribelli  fi  arrifehiarono  d’ impedire  i Tuoi  progredì  , furono  da  lui  mi*™  mm) 
con  molta  , e languinofà  ftrage  battute  , & indi  pofcia  necelfitate  à n.no  «IK  iibM- 
fùggire  , di  modo  che  Ibernati  in  gran  numero  di  tante  perdite  , e dle“*,1'crf“- 
notabilmente  indeboliti  i malcontenti , furono  molti  di  loro  obbliga- 
ti , impetrato  per  mezzo  dello  Scultz  il  perdono  , di  riparlare  alla 
fóggezione  di  Celare  . Portoflì  il  Conte  Zabbor  anch’egli  improvifò  o>- m*» ^ 
con  mille  cavalli , e duecento  Aiduchi  nel  campo  di  Nitria  allattac- s*un» . 
co  di  Stirum  , e ne  eonfeguì  per  accordo  in  breve  tempo  la  relà  , 
battuto  con  morte  di  feflànta  , e molti  prigioni  il  lòccorfo  , che  ci 
avea  il  Bafsà  di  Naykayfel  incamminato  , à cui  di  notabile  profitto 
riufeiva  la  confervazione  di  quel  Cartello  , e di  gravirtìmo  impedi- 
mento la  perdita  , non  potendo  quella  guarnigione  , caduta  quella 
Piazza  in  mano  a’  nemici , eftendere  polcia  nelle  circonvicine  cam- 
pagne le  Correrie . 

AU’approlfimarfi  con  due  mila  cavalli  del  Serafchiero  fece  rilblu- 
zione  il  Lorena  di  girle  incontro  , difeoftandofi  fblo  in  diftanza  di 
non  lafeiare  abbandonato  , e mal  ficuro  il  fuo  campo  . Intanto  cól 
percuotimento  continuato  delle  artigliarle  fi  andava  la  Città  tormen- 
tando , mà  profeguivano  à lento  parto  le  mine,  pofeiache  erano  dal 
fuoco  degli  aflèdiati  all’imboccatura  impedite , perduta  affatto  la  fpe- 
ranza  di  poterle  giammai  terminare  , effóndo  giornalmente  awifata 
del  loro  avanzamento  la  guarnigione.  Il  rimanente  Efercito  delfini- 
mico  per  alquanto  fpazio  dalle  mura  di  Alba  Regale  partito  , lènza 
conoCerfi  per  anco  à qual  parte  forte  indrizzato , fece  rimanere  ilDu-  "MLoK°*- 
ca  di  Lorena  irrefoluto  , volendo  prima  ricevere  della  di  lui  marcia 
più  diftintc  , e più  accertate  informazioni  . Comparve  poicia  sù 
le  pianure  d’  Hansbek  uno  fquadrone  di  due  mila  cavalli  Ottoma- 
ni , da’  quali  lina  grolla  truppa  fiaccata  , Correndo  per  la  campa- 
gna procurò  accoftarfi  fino  à tiro  di  mofehetto  alle  guardie  , mà 
ftando  elle  unite  , e in  buona  ordinanza  riftrette  , prefero  i Turchi 
riduzione  di  ritirarli . 

Rinvigorì  alquanto  le  fneranze  degli  afledianti  la  cortituzione  del-  e«ì»  me 

• . il  |,  «>  V . ..  . . r ,,  ne  deve  far  dell!*. 

le  lor  mine  , dalle  quali  dipendeva  il  tentativo  vigorolo  d una  ge-  .«.«v"1”'14 
nerale  aggreffione  , e in  confeguenza  il  buon  dito  di  quell’  Impre-  ddffiET.  “ 
là  , pofeiache  giudicandoli  elle  in  iftato  di  poterli  nel  termine  di 
due  giorni  incendiare  , dal  buon  fucceffo  loro  fi  dovevano  prende- 
re l’importanti  deliberazioni , ò di  continuare  , ò di  abbandonare  1’ 
affedio. 

Fece  nella  notte  il  nemico  , comparii) , come  li  dirti: , nella  cam-  totuìam, im- 
paglia , fino  lotto  le  trincee  ritirare  le  guardie  Imperiali , nè  per  an- 
co  prccifumente  làpeafi  ove  fi  forte  col  graffo  della  di  lui  armata  in- 

cam- 
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camminato,  ancorché  alcune  partite  di  cavalleria Ungara  forteto  fia- 
te fpedite,per  rintracciarlo,le  quali, da  lui  battute , ritornarono fei- 
sottadeTotòi  za  re!aZione  alcuna  nel  campo  . Ferono  fopra  i lavori  delli  Celarci , 
e delli  Bavari  due  gran  fortite  di  notte  i difènfori , ma  non  ne  con- 
ièguirono  profitto  alcuno  , effondo  rimarti  con  cltremo  danno  da 
quelle  guardie  refpinti . Comparve  intanto  sù  l’oppofte  rive  del  fir. 
me  il  Serafohiero  , e alla  fola  comparfa  intimoriti  gli  Svevi , che  ivi 
erano  in  un  ridotto  di  guarnigione , abbandonarono  lènza  efTere  nè 
lutuGnomna  pur  alfaliti  il  loro  porto  , coficche  i Turchi , che  campeggiavano  eb- 
bero agio  d’ introdurre  con  molti  viveri  , e monizioni  fopra  alcune 
barche  in  tre  pallate  pili  di  cinquecento  foldati  nella  Piazza  , ancor- 
ché con  caicchi  fi  procuraflè  dagli  Imperiali  d’impedirne  loro  il  tra- 
gitto , ma  berfagliati  dal  cannone  delle  mura  convennero  foUed- 
tare  la  ritirata  lòtto  di  Peli  . Tale  foccorfo , avvegnaché  di  debole 
profitto  , tolfo  ad  ogni  modo  la  totale  Iperanza  di  fottomettere  la 
catone  di  un.  Città  , la  quale  non  fi  poteva  ottenere  , che  per  mezzo  di  lungo  , 
e oftinatilfimo  aflèdio  , col  rinforzo  di  vigprofe  truppe  , e con  un 
corpo  volante  , atto  à refiltere  nella  campagna  , eà  impedirle  i foc- 
corfi . 


Non  rimale  oziofo  intanto  nell’  Ungaria  Superiore  lo  Scultz,  poi- 
r,iK<Vkn  ùicr  c^c  portatoli  colle  foldatefohe  di  Tuo  comando  ad  attaccare  a’con- 
» ‘«u-  uimi*  gui  jelia  Polonia  il  Cartello  di  Stropesko  , ne  conlèguì  in  brevi  mo- 
menti per  mezzo  di  avvantaggjofo  accordo  la  refa  , in  cui  rii  trovò 
undici  pezzi  d’ artigliarla  , e munizioni  di  qualunque  condizione  ab- 
bondanti . Seguirono  la  fortuna  di  quello  Donavitz  nel  Sepufio  , e 
molti  altri  Cartelli  dell’  Ungaria  Superiore  , aflicurandoli  con  tali 
portelli  le  Città  Montane  , frequentemente  dalla  vicinanza  di  quel- 
5rl!s!r.ir^  le  Terre  infettate  . Rifolfo  pofcia  di  ripaflare  il  Tibifoo,  per  ridurre 
biffi  1 Uvoie  di  ilTekely  all’eftremo  de’bifogni  non  folo,  mà  affine  di  guidare  scon- 
fini delia  Tranfilvania  le  truppe  , per  obbligare  quel  Principe  à di- 
chiararli per  Celare , poiché  la  di  lui  neutralità  troppo  riulciva  agli 
intereflì  di  quel  Ribello  giovevole. 


Non  avea  trafeurata  però  la  vigilanza  delle  pili  attente  incomben- 
ze il  Conte  Lesle  , poiché  prima  di  ritirarli  a’ quartieri  , molto  pre- 


mendo agli  interelfi  del  Principe  la  conforvazione  della  Città , e del- 
la Fortezza  di  Vvarawitz  , P avea  refe  di  riguardevoli  fortificazio- 
ni , ed  ogn’  altro  de’  necertàrj  appreftamenti  ben  provveduta  , ac- 
ciocché , fuccedcndo  1’  attacco  de5  Turchi  , poreflè  opporre  una  co- 
llante , e vigorofa  difefà  , effondo  troppo  da  loro  confiderato  quel 
porto  , che  agevolava  agl’  Imperiali  il  partàggio  di  Elfok  , la  rovina 
del  di  cui  Ponte  averebbe  cagionato  alla  Porta  il  totale  ellerminio 
dell’Ungaria  . Fece  Umilmente  finantellarc  alcuni  Forti  di  minor 


conto , 
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conto  , che  da  lui  in  quella  campagna  fommefli  obbligavano  I’Impe- 
radore  a’  vigorofi  prefidj  . I Celarci  , che  erano  col  Zabbor  nelle  vi- 
cinanze di  NaykaylèI  , affine  d’ impedire  le  fcorrerie  di  quella  guar- 
nigione , acquartierati , dopo  avere  il  prenominato  Cartello  di  Sti- 
rum  prodi mo  à quella  Fortezza  occupato,  vie  piìi  alla  medefima  con 
cinque  mila  cavalli  fi  approffimarono  , per  tenerla  più  ftrettamente 
bloccata  , e in  tal  modo  impedire  le  vettovaglie,  che] in  lei  dalle  cir- 
convicine campagne  s’ introducevano. 

Sortirono  i prefidiarj  fuori  di  Buda  con  tanto  vigore  , e con  tanta 
rifoluzione  l'opra  i lavori  de’  Bavari  , che  convenne  à quelli  entro 
i loro  ridotti  con  prefta  lòllecitudine  ritirarli  , perloche  ebbero  i Tur- 
chi comodo  agio  d’ intieramente  diffipare  gli  approcci  . Riprefero 
con  tutto  ciò  quelli  con  nuova  fatica  i lor  travagli  , ma  furono  da 
frelca  fortita  coftretti  à lalciarli  fimiimente  imperfètti  . Non  furono 
però  di  tali  avvantaggi  fòddisfatti  intieramente  i nemici , poiché  non 
riufcendo  loro  d’ incontrare  le  mine  , che  fi  andavano  da’  Bavari 
formando  , rifoluri  à corto  di  qualunque  rilchio  di  levar  quell’  intop- 
po , ufcirono  in  numero  di  quattrocento  fanti  , e duecento  cavalli  , 
gagliardamente  dal  fuoco  della  Città  fpalleggiati , e attaccando  i mi- 
natori , e quelli  , che  da’  porti  loro  fi  accollavano  per  foftenerli , gli 
obbligarono  à cedere  , e rifuggirfi  nelle  trincee  , di  modo  che  entra- 
ti nelle  loro  mine  ebbero  adito  di  totalmente  diftruggerle  . Tentaro- 
no gl’ Imperiali  di  ripigliare  il  giorno  fuflèguente  le  operazioni  , mà 
ritrovandole  affatto  dimolite  fu  loro  di  meltieri  abbandonarle  , per- 
loche Icorgendo  di  non  poterne  ridurre  alcuna  à perfezione  , fvanl 
loro  qualunque  fperanza  di  profeguire  l’ aflèdio  . Si  fpedirono  perciò 
fògli  dall’Itnperadore  al  Lorena  , co’  quali  lo  avvertiva  , che  ertèn- 
do  le  cofè  di  quell’  attacco  à tali  eftremi  ridotte  , che  non  fi  poteffe 
in  pochi  giorni  giugnere  alla  conlècuzionc  della  Piazza  , fi  doveffe 
fcioglier  l’aflèdio  , e decampare  , che  dal  Duca  all’Elettore  comuni- 
cati , fi  determinò  di  tenere  il  giorno  fufseguente  Configlio,  e forni- 
re fopra  tale  importante  rifoluzione  il  parere  degli  altri  Capi . 

Comparvero  a villa  del  campo  Cefareo  circa  quattro  mila  Otto- 
mani dal  Serafchiero  fpediti  , affine  di  tenerlo  in  moto  coll’  appren- 
fione  , fin  che  un  graffò  di  cavalleria  ( tratto  dalle  truppe  , che  era- 
no contro  la  Polonia  indrizzate  , e che  à momenti  attendeva  ) giu- 
gneffe,per  fomminillrarc  vigorofò  fovvenimento  alla  Piazza,  e slog- 
giaflè  , come  fperava  , l’Efercito  Imperiale  da  qaelP  aflèdio  . Ven- 
ne pure  à tal’ effètto  di  fei  mila  fanti , e ventilètte  pezzi  d’artigliaria 
rinforzato  , che  gli  furono  dal  Comandante  d’  Alba  Regale  per  co- 
mando della  Porta  fomminiftrati  . Si  tenne  dunque  nelli  venti  otto 
il  Configlio  di  Guerra  da’  Generali  , in  cui  fu  concordemente  per  le 

ragio- 
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*684  ragioni  addotte, e confermate  , deliberato  importante  decreto  di  abbati; 
donare  /’  affedio  , con  mira  di  ritenere  in  ifiato  tale  le  truppe  , che  po. 
teff  ero  fetida  pericolo  giugnere  ad  occupare  gli  alloggiamenti  d’ Invento  . 
otibSfVfi  Fù  rifoluto  di  avvampare  prima  della  partenza  la  Città  bada,  di  cui 
c reftarono  le  rimanenti  reliquie  incenerate  , c di  fpianare  il  Forte  di- 
Peli , e il  Cartello  di  San  Gottardo  , affine  di  togliere  all'  Inimico  1* 
avvantaggio  di  mantenere , durante  l’ Inverno  , in  Buda  , e nelle  di 
lei  vicinanze  qualche  confiderabile  corpo  di  foldatefche  . Tutte  le  ri- 
fleflìoni  maggiori  vergarono  allora  nella  maniera , e nell’ordine  di  le- 
vare lènza  confufione  l’accampamento,  e di  concertare  partendo  con 
regolata  cautela  la  ritirata  , che  fu  pofeia  nel  fèguenre  modo  con  » 
puntuale  offervazione  efèguita  . Fìi  terminato  di  ripartire  per  l'Ifola 
di  Sant’ Andrea  , e di  lafciare  in  que’ contorni  a’ quartieri  un  gran- 
de corpo  di  truppe  Imperiali  , e Bavari  , dertinate  à fvernare  mol- 
te  a'tre  nell’Ungaria  Superiore  di  quà  , e di  là  dal  Tibifco  . Venne 
dunque  dal  Lorena  ordinato  , che  prima  di  muoverfi  1’  Efèrcito  fi 
trasferiflèro  i cannoni  , i mortai , e tutto  il  bagaglio  di  là  del  fiume, 
e che  con  buona  ordinanza  , e riguardata  circofpezionc  fufseguiflèro 
pofeia  le  fòldatefcbe  , e ciò  per  non  eflère  , ò dal  prefidio,  ò dal  Se- 
ralchiero  nella  partenza  incommodato  , dovendoli  con  gran  ragione 
temere  di  un  inimico  affai  di  numero  fuperiore  , e di  molte  , e fre- 
Iche  milizie  avvalorato  , contro  un’armata  da  moltiplici  di/àgi , e da 
*£■*■  " tante  , e così  fànguinofè  fazioni  indebolita  . Per  non  lafciare  cofa al- 
cuna in  potere  dell’Inimico  , tutto  ciò  , che  non  fi  potè  trafporta- 
fcS"US~'p,T  re  » dato  per  di  lui  commertìone  alle  fiamme  . Il  pregiudicio  di 
jìoai de* Turchi . tale  memorabile  ritirata  confiftè  fòlo  nella  perdita  di  alcuni  Bavari , 
che  eflèndo  infermi,  e fovra  di  una  barchetta  ricoverati,  furono  far- 
of*  atnccir  la  re-  ti  dalli  nemici  prigioni  . Non  fi  arrifehiò  il  Serafchiero  , ancorché 
.k»iu,4u  imi*-  approfjjmato  à vifta  del  campo  Cefareo,  di  attaccarne  la  Retroguar 
dia  , poiché  rimafto  alla  di  lei  cuftodia  il  Lorena  , poteva  , voltata 
faccia,  con  molta,  e cortame  rifòluzione  refpignerlo  . Paflfarono  il 
Ponte  di  Strigonia  i Bavari  , affine  d’ incamminarli  nell’  Ungaria 
Superiore  , intraprendendo  Umilmente  il  loro  viaggio  i Cefàrei , per 
condurli  anch’erti  à lento  parto  a’ quartieri , poiché  refe  impraticabi- 
1/  Antyiiih  c li  dalla  continua  inondazione  di  frequenti  pioggic  le  ftrade  , fi  potè 
e a §ran  fatica  condurre  ne’ luoghi  più  ficuri  1’ artigliaria  . Rimafel’ 
rmnofiKioriSv.  Efèrcito  Imperiale  lòtto  di  Buda  di  venticinque  mille  combattenti 
diminuito  , non  potutoli  collo  fpargimento  di  tanto  l'angue  , e coll’ 
impiego  di  tanti  ftenti  ottenere  il  grande  acquirto  , sì  per  la  vigorofa 
refiftenza  degli  artèdiati , come  per  la  frode  , e per  le  lègrete  intelli- 
genze , colle  quali  erano  erti  , e il  Seralchiero  di  ogni  minuta  ope- 
razione avvertiti , di  modo  che  non  fi  avanzavano  con  minimo  mo- 
to i 
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to  i Cefarei  , che  non  fodero  attenti  i difènfori  con  pronta  oppofi- 
rióne  à rigettarli  . Non  ci  fu  mina  , che  non  fi  rendcflè  agli  a tedia- 
ti palefe  , e in  confégucnza  , ò non  reftalfe  agevolmente  incontra- 
ta , ò non  venillc  con  rifoluto  abbattimento  diflrutta  . Non  ci  fu 
fortita  , che  non  fi  rivolgeflè  all’attacco  di  quella  parte,  in  cui  era- 
no più  deboli  le  refiilenze  . Non  ci  fu  tentativo  fui  fiume  che  non 
rellaffe  dall’inimico  impedito  . L’eminenza  naturale  della  Città  j C Struttura  , c 
la  pofitura  nella  quale  giaceva  , la  Fortezza  delle  muraglie,  e le  pie- 
tre  fmifurate  , che  fi  andavano  ncll’cfcavazioni  incontrando  , fi  ac- 
coppiarono à rendere  malagevole  , e fi  può  [dire  infuperabile,  quella 
conquida  . L’averebbono  con  tutto  ciò  gl’imperiali  à collo  di  tanto  <l;' 

fangue,  e di  tante  dilà v venture  ottenuta,  fo  il  tradimento  non  avef 
fe  fraftornate  , e divertite  in  evidente  maniera  le  lor  fatiche  . Lode 


non  ordinaria  confèguì  in  occafione  così  importante  il  Lorena  , poi-  v.u« *1  dm 
che  per  quanto  fi  fludiaflèro  i Turchi  di  fomminillrare  in  qualunque 
modo  i lòccorfi  , rimafero  quelli  più  volte  , e con  lànguinolè  Itragi  Efaclt3ln,ptlll_ 
battuti , e le  bene  partì  l’Efòrcito  con  notabile  mancamento  , fi  tro- 
vò  il  prefidio  aneli’ elio  à numero  così  inferiore  diminuito  , che  ap- 
pena  eccedeva  la  quarta  parte  , e le  truppe  del  Serafchiero  fi  com- 
putarono molto  della  metà  loro  deteriorate  . Grande  fu  de’  caval- 
li Imperiali  la  perdita  , ma  fopravvivendo  nella  maggior  parte  gli 
Uomini  , che  li  montavano  , agevolmente  fi  potè  riparare  con  nuo- 
vo provvedimento  il  pregiudicio  . Rellò  l’Armata  Ccfàrca  con  tut-  ^ 
ti  quelli  dilàvvantaggi  in  illato  ancora  per  la  Campagna  vegnen-  icoSm1!™’! 
je  di  comparire  egualmente  robulta  , e rinforzata  , c fpecialmente 
colle  truppe  Bavare  , che  andavano  in  numero  di  undici  mille 
giugnendo,  fi  milè  in  politura  di  tentare  ancora  qualche  riguardevo- 
le imprendimento  . Erano  intieri  pure  gli  Elèrciti  , che  nella  Croa- 
zia , e nell’alta  Ungaria  militavano  , e intatte  davano  le  foldate- 
fche  , che  intorno  al  blocco  di  Naykayfel  tuttavia  dimoravano  . 


Il  comparto  de’  quartieri  venne  da’  Cclàrei  in  tale  maniera  di- 
flribuito  , che  le  truppe  flando  in  ripofo  fodero  afficurate  dal- 
le aggrelfioni  dell’  inimico  non  folo  , ma  fi  trovallèro  in  for- 
ze ancora  d’  intraprendere  , permettendolo  la  fiagione  , qual- 
che notabile  operazione  . La  più  diligente  , ed  avvertita  confi- 
derazione  del  Duca  tutta  versò  aljora  nel  preforvare  il  refi- 


duo  delle  milizie  , che  aveva  ritirate  da  quell’  afièdio  , poi- 
ché avvilito  della  loro  mancanza  il  Serafchiero  le  infèguiva  à og- 


getto di  confeguire  l’opportunità  di  qualche  rilevante  profitto  . Pre- 
cedevano  ( come  fi  dille  ) il  Cannone  , e il  bagaglio  , fèguivano  po-  «mi. ’ 
feia  le  truppe,  fmontate  molte  per  deficienza  de’ cavalli,  periti  per  la 
fcarfèzza  de’  foraggi  fotto  di  Buda , ficchè  mancando  di  cavalleria  l'ar- 
JJlorirt  Contarmi . Parte  1.  Y ma- 
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1684  mata  non  poteva  edere  provveduta  , come  facca  di  ineftieri  , nella 
fua  marcia . 

TKMriiiw*  I Turchi  intanto  con  varj  ftaccamenti  (èparati  dal  loro  Corpo  , e 
dd^tef!2.d£',  colli  prdidj  , che  tenevano  nelle  vicinanze  di  Novigradi  , (èguendo 
egiiBfciuii«  COntinuamerite  l’Efercito  Imperiale  alle  fpalle,  (coprirono  lo  (iatode- 
bolc  delle  guardie  , che  culi  odivano  l’ilòla  di  S.  Andrea  , perloche, 
varcando  lòllecitamcnte  il  Danubio  , le  forprefèro  all’improvifo  , ed 
ucci/è  , trucidarono  tutti  gl’inférmi  ( ivi  dal  Duca  per  Sgombrare  il 
Campo  fatti  condurre  , con  oggetto  di  trasferirli  polcia  in  altra  par* 
Sono  enti  i»i»io-  te  ) , e (archeggiando  i quartieri  li  diwamparono  . Alcune  barche 
Bmm  eli  pure  , fopra  delle  quali  varie  truppe  di  Baviera  valicavano  il  fiume  , 
»ub*>.  ritardando  per  la  contrarietà  della  corrente  , e per  avere  /pezzate 
nello  sforzo  le  funi  , più  dell’ altre  il  loro  viaggio,  furono  colte  dall’ 
inimico  , che  ne  fece  prigionieri  i fòldati  Spiacquero  oltre  modo  i 
ragguagli  di  tali  avvenimenti  alla  Corte , imputandofi  alla  negligenza 
de’ Capi  l’abbandono  di  quelle  genti,  che  avevano  (ottenuto  il  cimen- 
to de’maggiori  pericoli  , e il  travaglio  de’più  aflidui  difàgi  , ficchè  in 
vece  di  otrenere  il  premio  de’ loro  (lenti,  avevano  incontrata  per  tra- 
feuraggine  de’proprj  Capitani  la  morte  . Non  fu  Umilmente  appro- 
vata  la  deflazione  di  Peli  , poiché  confideravafi  , che  chi  teneva  il 
«uiuomc.  doppio  della  Campagna  poteva  facilmente  ottenere  il  poflèflò  di 
e ft*  i.gioni.  quel  Caflcllo  , e pofciache  nutrivafi  tuttavia  la  (peranza  di  rinovare 
in  migliore  congiontura,  e in  tempo  più  favorevole  l’aflèdio  della  Ca- 
pitale, fi  giudicava  rifoluzione  poco  avvertita  demolire  un  pollo,  che 
averebbe  potuto  alloggiare  un  graffò  Corpo  di  armata , per  difèfa  del- 
la quale  fi  farebbe  convenuto  con  perdita  di  molto  tempo  , coll’  im- 
piego di  grave  fatica , e coll’eflùfione  di  rilevante  difpendio  nuovamen- 
te rifabbricarlo . 

Il  principio  della  (lagione  già  rigorofà  , che  in  pioggie  fmoderatc  , 
e in  nevi  premature  fi  (temperava  , follecitò  le  milizie  con  pafló  più 
Miibicdirwtr.  frettololò  à marciare  . Le  Cela  ree  , che  erano  dal  Duca  di  Lorena 
nePiigKtitinr.  guidate  , fi  andarono  ripartendo  in  Co  morra  , e nelle  Piazze  circon- 
copinii  dtli'  vicine  . Le  Bavarc  fi  riduflèro  nclli  Comitati  dell’  Ungaria  Supcrio- 
ìlwia1'1  °""l!  re  ■ M Generale  Scultz,  dopo  avere  tentato  l’affcdio  fènza  profitto  di 
Eperies,  pafsò  à prendere  di  là  dal  Tibifoo  gli  alloggiamenti , rodan- 
do in  tale  maniera  libero  per  qualunque  parte  dall’  armi  Celaree  il 
Danubio  . 

. 1°  <fue^°  m°d°  riu(cì  l’efito  dopo  tré  mefi  di  quel  lungo  , c me- 

»»<•■  " " mora  bile  aflèdio  , (opra  di  cui  fi  formarono  varj  pareri  . Chi  lodava, 
e chi  biafimava  l’Imprefa.  Chi  per  difficile  la  giudicava,  e perciò  non 
convenevole  , e male  confiderata  . Altri  l’approvavano  come  fòggia, 
lodando  la  rifoluzione  di  aflàlire  quella  potente  Capitale  del  Regno  , 

ed  era 
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ed  era  l’infortunio  dell’infolice  riulcira  attribuito,  non  alla  mala  con-  1 ^4 
dotta  , ma  al  tradimento  delli  Felloni  . Tutti  però  li  univano  ad 
elàltare  con  molti  encomi  il  Lorena  per  avere  egli  nel  procurarla  tut- 
te adoperate  1’  induftrie  , polcia  non  riufcita  , nel  ritirare  con  tant’ 
arte  , e tanta  fìcurezza  lenza  pregiudicio  di  rilevante  danno  le  folda- 
telche  , in  fàccia  di  nemico  affai  eccedente  di  fòrze  , guidando  un 
Filerato  fianco  dalle  fòllenute  fatiche  , e debilitato  dalli  foderiti  di- 
sagi - . 

Marciando  le  milizie  Cefàree  a’  Ior  quartieri , un  groflò  Corpo  di 
due  mille  Ribelli  li  accodò  per  forprendere  improvilamcnte  Nayfòl,  Nr- 

Città  fra  le  principali  delle  Montane , dalla  quale  ufeiti  lòtto  un  Capi-  ***** 
tano  del  reggimento  Rabarta  ottocento  leciti  cavalli  invertirono  con 
tanta  bravura  i nemici  , che  in  breve  tempo  con  lànguinolà  llrage  li 
sbaragliarono , e rimarti  quelli  la  maggior  parte  trafitti  , ò prigio- 
nieri , pochi  li  làlvarono  nelle  vicine  fèlve  fuggendo  : fucceflò  , che 
fòmmamentc  intepidì  à molti  Partegiani  del  Tekely  l’ audacia  , i "K1Wr’ 
quali  cambiarono  mafllme  , cambiando  egli  fortuna  , e vedendolo 
declinato  di  fòrze,  l’abbandonarono,  non  rimanendo  che  le  fole  Cit- 
tà di  Eperies  , e di  Calfovia , Capitale  dell’Ungaria  Superiore , à lui 
foggette . 

Defcritti  gli  avvenimenti  dell’ armi  Celàree  , che  terminarono  la 
trafcorlà  Campagna  nell’  Ungaria  , fa  di  meftieri  dagli  accidenti  di 
Terra  palfare  alla  narrazione  di  quelli  che  fono  a’ Veneti  fucceduti  fui 
mare  . Dopo  avere  il  Morofini  Capitano  Generale  tutte  ralsegnate  le 
fue  milizie  à Corfò  , e ridotte  lòtto  a’velfilli  delle  loro  nazioni , alle- 
nita l’armata , à cui  li  era  unito  il  fàmofo  Carfaro  Manetta  con  mol- 
te forte  , e lafciata  alla  cura  dell’ Ingegnerò  Filippo  Verneda  la  tota-  P et  del  Iter  i re  1 * 
le  perfezione  delle  fortificazioni , che  fi  fabbricavano  intorno  a redn-  m>u.-Urc  U Gua- 
ti della  Piazza  , fi  andò  da  lui  divilàndo  col  Provveditore  Generale 
Cornaro  , e gli  altri  Capi  qual’Imprelà  li  avertè  à intraprendere  più. 
agevole  > e piò  opportuna  , da  cui  li  potelfo  prendere  il  moto  con 
profperi  aufpicj  al  comtnciamento  de’  fortunati  progrelfi  . Avea  po-  pra,Pj,ta,r  Ge. 
chi  giorni  prima  il  Cornaro  tentato  di  forprendere  la  Fortezza  di  S • và  per  oppugnare 
Maura  > ragguagliato  edere  ella  (provveduta  di  difefè  , e in  iftato  di  na  fi: tizi  «detto  à 
non  foftenere  una  lunga  , e vigorofa  oppugnazione  . Si  portò  egli  c°fa‘ 
perciò  coll’armata  lottile  à quella  volta  invitato  da’  Greci  abitatori 
de'  Borghi , che  gli  promettevano  facile  colle  loro  corri fpondenze  , e 
colle  loro  alfotenze  1 aoquillo  . Ma  ritrovati  i Turchi  di  tale  tentati- 
vo avvertiti , effondo  dilcoperti  i parziali  , non  volle  arrifchiarli  al- 
lo sbarco  , ma  ritornò  coH’armata  à Corfo  , feorrendo  nell’  acque 
della  Prevelà  pericolofa  tempefta  . Fù  perciò  dal  Capitano  Genera  " Morortnl  delibera 
le  , riflettendo  alla  ftagione  avanzata  , che  l’impegno  di  lontane  , e ' 

Y i lun- 
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tutte  fuccedevano  collo  ftefso  metodo  le  lor  Galee  . La  finiftra  dal  1 6 84 
Provveditore  Generale  Cornare  era  occupata  , e dopo  di  lui  tutte  le 
Venete  Galee  fufseguivano  , /alvo  che  l’ uno  de’  corni  dal  Capitano 
del  Golfo  , e l’altro  dal  Governatore  de’condannati  fi  terminavano  . 

Erano  nel  prospetto  le  fei  Galeazze , e ftavano  le  Galee  Fiorentine  , 
giutlo  l’ordinario  Itile  , nella  vanguardia  . 

Indrizzò  il  Morofini  dunque  le  vele  ver fo  l’Ifola  di  Santa  Mau-^p^wi 
ra  , e giunto  alle  Gomenizze  gli  fopravvennero  relazioni  fpedite 
dal  Capitano  delle  Navi  eftraordinario  Molino , che  andafsero  i Tur- 
chi ammaliando  nell’  Ifole  dell’  Arcipelago  in  molta  copia  le  prov- 
vigioni , ed  efsere  ufeite  lotto  il  comando  del  Capitano  Bafsà  qua-  , y 

ranta  Galee  da’ Dardanelli  , avendo  lafciate  nel  canale-  di  Collanti-  * 

nopoli  quattro  Sultane  , non  potute  per  ifcarfozza  di  marinai  , e di 
altri  navali  appreflamenti  fortire  . Profoguita  pofeia  con  la  maggio- 
re preltezza  la  navigazione  , diede  fondo  al  Porto  Damata  , tre  mi-  Motel»  n]  anìrt  il 
glia  in  circa  didante  da  Santa  Maura  , la  di  cui  Fortezza  è fintata  P°'° 
fra  le  fponde  dell’  Acaja  , e 1’  Ifola  di  Leucada  , poco  lungi  da’Cur- 
zolari  , fàmofa  non  folo  per  l’ antica  battaglia  frà  Augudo  , e Marc’  to-ia  .i  I Aiieulto  , 
Antonio  , ambedue  potenti  Romani  , mà  refa  pi  il  celebre  nel  Se-  omini.  d‘ 
colo  oltrapalfato  dall’  infigne  , e gloriofa  Vittoria  ottenuta  dall’  ar- 
mi maritime  della  Lega  Criftiana  contro  la  poderolà  armata  dell’Ot- 
tomano . Per  mezzo  de’ ponti  da  una  parte  colla  Terra  fi  unilce  , e 
dall’  altra  tiene  coll’  Ifola  ftefià  comunicazione  , coficche  circondata 
da’  due  lati  dal  Mare  , e dagli  altri  due  dalle  paludi  , e da  un  largo 
follò  viene  ad  edere  provveduta  di  valevole  fortificazione  dalla  Natu- 
ra . E’  ella  di  figura  pentagonale  , & à ciafouno  degli  angoli  le  Uà  felini*.' 
di  antica  llrottura  collocato  un  Torrione  , tré  de’ quali  riguardano  il 
Mare  di  Lepanto  , e due  à quello  di  Corfìi  fono  rivolti  . Tiene  a’ 
fianchi  due  borghi  uno  sù  l’ Ifola  , dalla  quale  fopra  cento  , e fef 
finta  archi  deriva  un  antico  acquedotto , che  ai  bifogni  delle  Fortez- 
za conduce  l’acqua  , l’altro  alla  parte  di  Terra  , à cui  fomminiftra- 
no  diverfi  ponti , fabbricati  di  legno  , il  pafliggio . 

Seguì  lenza  oppofizione  lo  sbarco  lòtto  la  direzione  del  Conte  Car- 
lo  Strafoldo  condotto , come  fi  dille , dalla  Repubblica  per  Generale , 
e il  sforno  fullèguente  fmontò  lo  Hello  Capitano  Generale  per  com-  Smoi».  n oPt- 

V , . s-  . ^ vi*  • n n.  • r /r-  . uaoGen.pntU 

partire  ( riconolciuto  con  attenta  diligenza  ogni  pollo  ) 1 necellar>  »«*««  u-oiu. 
provvedimenti  all’  attacco  . Comparirono  indi  à poco  i vafcelli  rima- 
rti addietro  , e diretti  da  Nicolò  Leone  , da’quali  furono  le  rima- 
nenti milizie  condotte  à Terra  . Si  difpoforo  dalle  ciurme  falcine  , e 
pali  per  le  trincee  , e giunfero  in  quello  mentre  dalla  Ceffàlonia  i 
due  mila  Greci  lòtto  la  feorta  delli  prenominati  lor  Capi , e alquan. 
ti  Venturieri  da  Corfìi  lòtto  quella  delli  Cavalieri  Barbati,  & Ami- 
JJioria  Contarmi . Parte  I.  Y 3 dei , 
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te,  fomminittrando  le  neceflàrie  provvjg.oni  all'armata  , ancorché  r6*4 
molto  efporte  all' imprettìone  delle  cannonate  nei.  >che  . Prima  che 
più  oltre  fi  profcguilie  l’attacco  , ordinò  il  Capitano  Generale,  che  " 

Spiegata  banuiera  bianca  s invitallcro  i di  ferì  lòri  alla  refa  , rapprefen-  r ^ 
tando  con  lettera  condonata  loro  , 1 be  la  Repubblica  aveva  situila - 
mente  rotta  la  Rate  , j orzata  dall  mjolenza  ai  que  Cor j art  , che  con - 
tro  le  Capitolazioni  accordate  infilavano  nel  Mare  a’  Judditi  Veneti  la 
libertà  , e pofc.a  entro  quell'  infame  a/jtlo  fi  ricovravano  , coftu  be  ne- 
Ctffitata  à dima  tir  are  il  dovuto  rejentnnento  per  tanti  oltraggi  , inti- 
mata loro  Ì ultima  deflazione  , e il  più  efemplare  gajligo  . Puma  pe- 
rò di  efeguirlo  volere  egli  colla  Clemenza  , da  ejjt  non  meritata  , far 
loro  paleje  , che  nel  corjo  del  giorno  tutto  dovejsero  rendere  quella  For- 
tezza , in  premio  di  che  averebbono  dalla  di  lui  Pietà  amorevoli  trat- 
tamenti ottenuti  , come  per  lo  contrario  ferro  , e fiamme  fi  minaccia- 
vano , coficcbe  farebbono  gli  abitatori  , e il  preftdio  con  le  fojìanze  , e 
col  fangue  giallamente  condannati  à pagare  delle  barbare  loro  fceìera- 
tezze  la  pena  . 

Rifpofèro:  Veriffimi  efsere  i concertati  , che  nelle  Capitolazioni  di 
Pace  fi  contenevano  , con  quali  erano  le  Galeotte  di  corfo  ajioluta- 
mente  vietate  , mà  quefli  cficrc  per  comando  efprefo  delta  Porta  con 
fontuale  ofiervazìone  efeguìti  . Che  giudicavano  continuata  coll'  Altiffi-  * 

mo  loro  Imperadore  la  confueta  corrifpondenza  , ma  che  fi  andavano 
da’ Veneti  mendicando  pretefti  per  cacciarli  di  cafa  loro  , e oc  cafoni  ap- 
parenti di  perturbare  la  quiete  . Confidati  però  nel  fommo  Iddio  (pera- 
vano  di  far  conofcere  la  loro  ragione  , e l' ingiù jb  zia  dell’ altrui  preten- 
Jioni  , proteftando  , che  il  grande  loro  Imperadore  averebbe  faputo  re- 
primere r audacia  di  quelli  , che  avejtero  voluto  trafgredire  i patti  di 
un'accordo  folennemente  già  fl abilito. 

Ricevuta  così  fuperba  , e deprezzante  rifpofta  , fi  continuò  à ber-  SI  continua  k 
figliare  con  le  batterie  , e con  le  bombe  le  mura  , e dall’armata  ma-  *°* 
ritima  per  comando  del  Capitano  Generale  fi  andò  con  tiri  frequen- 
ti battendo  le  parti  , che  non  potevano  dière  dalle  batterie  di  terra 
incommodate  , corri fpofla  però  da’  fpari  della  Fortezza  , da  uno  de’ 
quali  la  Galea  del  Sopracomito  Querini  colpita  rellò  in  pericolo  di  di  addaduli  pn 
rimanere  fommerià  . Da  tale  percuotimento  circa  un’ora  continuato  c‘nuo“a' 
Tettarono  i recinti  della  Piazza  in  molte  parti  dittanti  , feorrendo  in- 
torno con  la  di  lui  filuca  il  Capitano  Generale  , per  animare  ciafche-  cn 
du no  à prontamente  efèguire  i proprj  ufizj  . Furono  d’ordine  fuo , per 
fòllecitare  maggiormente  l’imprefa,  rinforzate  le  batterie  , e Spediti 
ne’ vicini  contorni  dell’Arta  , e della  Canina  diverti  dploratori,  per 
indagare  gir  andamenti  de’  Turchi  , avendofi  relazioni  , che  Saban 
Rafia  partito  da  Cottantinopoli , per  introdurre  fovvegni  nella  Piazza , 
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fi  fòfle  ormai  in  quelle  vicinanze  con  molte  truppe  approflimato  ; 
ciunotUMart-Coirinceffente  travaglio  di  molti  giorni  progredivano  intanto  leope- 
zioue  di  Gitola*  razioni  , e impiegate  le  ciurme  lotto  la  direzione  di  Gerolamo  Gar- 
zoni Provveditore  dell’armata,  e Commeflàrio  de’ vi  veri , fu  da’ Ve- 
neti fuperato  il  follò  , e prelb  al  piede  della  muraglia  l’alloggianien- 
to  . Fra  molti  che  perderono  gloriola  mente  la  vita,  ci  furono  il  Sar- 
gente  Maggiore  , e Ingegnerò  Andrea  Benoni , e il  Sargente  Mag- 
giore Giufeppe  Gagliardi  in  tempo  , che  attendevano  con  grande  ar- 
dore a’ proprj  incarichi  . Per  guardia  dello  Pretto  di  Drapano  fra  1’ 
Ilòla  di  Leucada  , e il  continente  , furono  deflinate  dal  Capitano 
CdTalonlotii  < gì-  Generale  due  Navi  , accioche  fortèro  vietate  a’ vicini  Ceffalomotti  le 
rcprelaglie  , i quali  con  barche  entrando  a’  danni  de’  poveri  abitato- 
di  u*ada.  jep>  I (ola  faccheggiavano  le  lor  lòftanze  , e toglievano  loro  barba- 

ramente la  vita  , alcuni  de’ quali  forprefi  da  Marino  Bragadino  Go- 
vernatore de’  condannati  , furono  dai  Capitano  Generale  con  giufto 
elempio  puniti . 

.Bitcth  acne  mo-  Si  profèguiva  intanto  con  fervente  continuazione  1’  afiedio  , e fat- 

Imde'vtKu!*  tali  dal  cannone  capace  breccia  , e diroccato  il  mentovato  acquedot- 
to , che  fòmminirtrava  alla  Piazza  il  neceflàrio  alimento  dell’acqua, 
fece  lo  Strafoldo  avvertito  il  Capitano  Generale  , che  li  farebbe  in 
breve  attaccato  il  minatore  alle  mura  . Fu  allora  recata  da  uno  de- 
gli efploratori  notizia , ellèrfi  alla  Prevela  ( dodici  miglia  di  là  diftan- 
m fono  u te  ) Adotti  fotte  la  condotta  di  Saban  Bafsà  trecento  cavalli , e alcu- 
LSibSsS" nl  ^nti  , che  aggiunti  agli  altri  di  quel  Cartello  univano  un  corpo  di 
° mille,  e più  combattenti , e perciò  fu  il  colonnello  Gio:  Battifta  Mc- 
taxà  incaricato  con  li  Greci  di  fua  condotta  ad  occupare  gli  ftretti  , 
che  fra  l’una,  e l’altra  Piazza  fono  interporti,  per  impedire  a’Turchi 
Tu^i  le  venute  non  folo  , mà  affine  di  tenerli  maggiormente  incomodati 
Sii»?*1"  “ù~  furono  le  Galee  Malteli  , e Ponteficie  alle  rive  propinque  approlfi- 
mate  : rifoluzione  , da  cui  ne  ridondò  notabile  beneficio  , poiché 
berfàgliati  i Padiglioni , ove  dimoravano  i Turchi , fu  cagionato  lo- 
ro rilevantiflimo  detrimento  , mentre  da  fuggitivo  di  Santa  Maura 
fu  riportato  rifornire  i Turchi  graviflimi  pregiudicj  nella  Fortezza  , 
diroccate  in  molta  parte  le  abitazioni  , ed  eftinto  rimarcabile  nume- 
ro de’  difonfori  ; mà  che  nutrendoli  il  Comandante  della  fperanza 
di  eflère  in  pochi  giorni  da’circoftanti  Bafsà  fov venuto  , oftinata- 
mente  fi  difèndeva  ; che  farebbe  però  , non  coni  parlo  foccorfo  al- 
cuno , fàcilmente  condefcefo  alla  relà  , perloche  fu  con  più  efficace 
premura  dal  Capitano  Generale  eccitato  lo  Strafoldo  à ftrignere  in 
Gau«  Aucnnie  più  rifoluta  maniera  l’artèdio  • ^ 

yadjwtojta;  Continuavano  le  Galee  aufiliarie  à feorrere  lungo  i lidi  vicini  del- 
Jjf  <k“*  \À  Prevefà  , affine  di  tenere  fofpefe  le  rifòluzioni  de’ Turchi  , men- 
tre 
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tre  fotto  la  Fortezza  vie  piìi  fi  andavano  avanzando  le  operazioni  , 1 ^4 

da’ quali  in  breve  tempo  fi  attendeva  il  defiderato  profitto.  Fu  invia- 
to con  Tue  Galeotte  nel  Golfo  dell’  Arta  il  Manetta  , accioche  sbar- 
caco  co’  Tuoi  Corfàri  impedifse  anch’egli  i fbccorfi  , co’  quali  ingrof-  d'"““ccort' 
fati  i Turchi  meditavano  di  fovvenirla  , perloche  con  reiterate  com-  Jj0f°nKìa 
meifioni  fu  loStrafòldo  incaricato , che  atterrata  la  rimanente  porzio- 
ne del  foflò,  fpeditamente  apparecchiaflè  l’ultimo  tentativo  della  f ali- 
ta , ne’  quali  cimenti  rimafe  da  grave  ferita  colpito  il  Sargente  Mag- 
giore di  battaglia  Jovvy , e morì  il  Capitano  degli  Oltramarini  Bifich 
mentre  adempivano  con  ardito  coraggio  i loro  uffizj  . Ottennero  i ti  al  piede  (iella 
Veneti  nella  notte  di  riempire  intieramente  la  foflà  , e di  alloggiare  no  tgùame.  1 
duecento  fanti  à piè  della  breccia  , ch’era  fiata  dal  cannone  forma- 
ta , i quali  berfàgliati  dalla  Fortezza  , e alcuni  di  loro  col  Capitano 
Vaille  traffitti , non  fi  poterono  fòflenere  più  lungo  tempo  nel  pollo  . 

Furono  intanto  dal  Capitano  Generale  due  Navi  , comandate  da  loKS1'»  vc«- 
Giufèppe  Civrano  , fpedite  , affine  d’imbarcare  il  Segretario  Gio-11*’ 
vanni  Capello  à Cerigo  , che  furtivo  , come  fi  diflè  , partito  da  Co* 
fiantinopoli  , fé  ne  tornava  à Venezia . 

Ridotti  in  quello  mentre  à flrette  anguflie  i difcnfbri , flimò  op- 
portuno configlio  il  Capitano  Generale  d’ invitarli  di  nuovo  alla  cefi 
fione  , al  che  elfi  aderendo  , fiortirono  cinque  de’ loro  Principali  dal- 
la Piazza  , due  de’ quali  detenuti  nel  campo , furono  gli  altri  al  Ca-  pìSi'.'^SSt 
pitano  Generale  condotti  , affine  di  capitolare  le  condizioni  , colle  *“““ JUl  ,cu- 
quali  fu  brevemente  accordato  , che  i Turchi  laficiaflèro  gli  Schia- 
vi Mori  , e Crilliani  , e folle  conceduto  loro  di  ufeire  colle  fami- 
glie , e con  quanto  di  lor  foflanze  fi  poteflèro  caricare  , e che  vo- 
lendoci rimanere  un  giorno  ancora  , fin  che  fbflèro  convogliati  in 
altra  parte  , dovefièro  confignare  intanto  per  ficurezza  in  mano  de’ 
vincitori  una  porta  . Tali  patti  dal  Comandante  della  Piazza  rati- 
ficati , e confignati  per  ambedue  le  parti  gli  ortaggi  , vennero  il  dì 
fèguente  con  puntuale  ollèrvazione  adempiuti  ; perloche  imbarca- 
ti à maggiore  cauzione  il  prefidio  , e tutti  i Turchi  , die  dimora- 
vano nella  Fortezza  in  numero  di  mille  , e duecento  fra  quali  cin-.^f*^1^^ 
quecento  abili  all’ armi , fi  disbarcarono  a’ lidi  poco  lontani  di  Preve- 
fa  Oltre  molte  monizioni  da  guerra,  e da  bocca,  fi  trovarono  in  lei  sì  in  m 
90.  pezzi  d’ artigliaria  , e fu  delle  fpoglic  nemiche  ivi  rumile  non  di-  ««» ■ 
fpregevole  bottino  diftribuito  all’armata  . Convenendofi  dal  Capita- 
no  Generale  provvedere  de’  neceffarj  Comandanti  la  Terra  , ci  pofé  tenzo  Venterò  » 
Provveditore  edraordinario  Lorenzo  Vcniero,ordiaarioFilippo  M-iria  ruta ,«  G^ver.del- 
Parura  , e Governatore  dell’armi  Ludovico  Graziani . Stabilitoci  po-  gUSm? 
feia  di  mille  fanti  il  prefidio,  ricuperaci , e redimiti  gli  ortaggi,  (pe- 
dice le  notizie  dclfacquifto  à Venezia,  ridotta  la  principale  Mofchea 
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( in  cui  fi  cantò  l’Inno  di  grazie  ) col  titolo  di  S.  Salvatore  in  Cattoli- 
co Tempio  , datane  a’  Padri  Francefcani  Conventuali  la  cura  , libe- 
rati alcuni  fchiavi  Grifi  iani  , e caduta  lòtto  il  Veneto  Dominio  coll’ 
Ilòle  circonvicine  quella  di  Leucada  , e ricevuti  à nome  P ubbiico  gli 
omaggi  degli  abitanti  , s’ indrizzò  alla  volta  della  Prevefà , per  Spu- 
gnarla . Ella  è un  Cartello  collocato  sii  le  bocche  piò  angufte  d’  un 
ampio  fono  , che  dalla  Città  fituata  negli  ultimi  fuoi  recefli  prende 
il  nome  di  Golfo  d’ Arta  , e perciò  dominando  quell’  acque  viene  a 
riufeire  di  confiderabile  acquifto  per  la  copia  delle  pefche  , e per  ede- 
re abbondante  nel  circoftante  Territorio  di  molti  grani  . Si  nominò 
anticamente  Nicopoli  , fabbricata  in  memoria  della  Tua  Vittoria  da 
Augufto.,  di  figura  quadrata  , con  mura  , che  piò  non  girano  di  tre- 
cento , e fefsanta  tre  geometrici  parti , lènza  terrapieno  , mà  di  ben 
lòdi  macigni  edificata  , difefa  da  lètte  Torri . Nel  di  lei  centro  rifie* 
de  un  mafehio  , in  altezza  di  dominar  la  campagna  , tendo  di  fuori 
à Levante  un  groflò  Borgo . 

Confèguita  la  Fortezza  di  S.  Maura  , le  Ville  di  Valto  , e Xaro- 
merò  , come  da  lei  dipendenti , al  Dominio  della  Repubblica  fi  fòt- 
tomifèro  , e Iafciato  dal  Capitano  Generale  al  Provveditore  Girola- 
mo Cornaro  1 incaricò  di  deferì  vere  i terreni  appartenenti  à quell’ 
Ilòla  , léce  partenza  , e veleggiò  verfò  il  Porto  di  Dragomeftre  , le- 
vate à D rapa  no  le  truppe  , che  à Mifiichì  lo  attendevano  ; e poiché 
l’Ammiraglio  de’  Fiorentini  non  volle  le  proprie  imbarcare, laputo  , 
che  lo  Strafoldo  averte  nell’  ordinanza  difpofto  , che  prceedeflèro  le 
Maltefi  , fu  di  meftieri  rimandarle  à Santa  Maura  , ed  ivi  prender- 
ne in  cambio  loro  altrettante  per  lupplimento  . Occupato  dall’arma- 
ta Veneta  il  Porto  di  Dragomeftre  volle  il  Capitano  Generale  porre 
à terra  le  foldatelche,  affine  d’inoltrarle  al  Taccheggio  di  alcune  Terre, 
nelle  quali  fi  erano  i Turchi  in  valida  maniera  fortificati  , poiché  fi 
farebbe  levato  loro  in  tale  modo  l’affilo  , e fi  farebbe  alla  Repubbli- 
ca dilatato  piò  ampiamente  il  confine  , perloche  dilpofte  in  opportu- 
na maniera  le  colè  , furono  sbarcati  mille  , e lèttecento  foldati  Vene- 
ti , mille  Maltefi  , trecento  Pontifiq  , e trecento  Levcnti  tolti  dalle 
Galeotte , a’  quali  fi  aggionlèro  mille  , e trecento  Greci  del  Colon- 
nello Angelo  della  Decima  , il  qual  corpo  di  foldatelca  veniva  infic- 
ine tutto  comandato  dal  Generale  Conte  Carlo  Strafoldo  . Per  di- 
vertire  pofeia  i Turchi  di  Lepanto,  accioche  non  accorrertelo  al  lòccor- 
fo  de’ prenominati  Villaggi , lafciate  le  Galee  Ponteficie  in  quel  Por- 
te, navigò  l’armata  Veneta  à villa  delli  Cartelli  , e ritornando  la 
notte  addietro  , s’ inte/è  , che  il  Generale  Strafoldo  avea  battuti  i ne- 
mici , che  gli  contrattarono  l’ approflìmarfi  al  fiume  Stinafpro  , che 
sbocca  in  fàccia  a’  Curzolari , i quali  ritirati  dopo  la  rotta  ver lò  di  Le- 
panto 
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panto  aveano  abbandonate  in  balla  de’ vincitori  le  Terre,  eflinto  nel 
cimento  con  molti  altri  Turchi  l’ Agà  Seffèr  , uomo  fra  loro  nell’ ar- 
mi di  riguardevole  etti  inazione  . Ritornando  lo  Strafoldo  verfo  la 
fpiaggia  del  Mare  , e non  potendo  à cauli  dell’ acque  nell’ accennato 
fiume  troppo  accrefciute  , in  fito  alcuno  guadarlo  , avvisò  il  Capita- 
no Generale  di  tale  oracolo  , il  quale  andò  colle  Galee  all’  imbocca- 
tura di  quello  , affine  d’imbarcare  le  foldatefche  , mi  non  potendo 
per  cassone  del  poco  fondo  accollarli , ci  lafoiò  alcuni  piccioli  legni  per 
tragittarle  , rimettendoli  egli  coll’armata  lottile  nel  Porto  . Compar-  v®*bi  «a 
vero  carichi  ol tramodo  di  fpoglie  nemiche  i foldati  , e fucceflo  fu  ' ' 
quelli , che  cagionò  di  alcuni  altri  circoftanti  Villaggi  la  foggezione , 
che  tutti  infieme  , per  ellère  dènti  da  nuove  incurlioni  , li  obbliga- 
rono di  numerare  quattro  mila  reali  per  lor  tributo . 

Avendoli  dunque  à intraprendere  l’Imprefa  già  llabilita  dell’accen-  g«j« 
nato  Caftello  , fatta  di  là  partenza  , fi  approdò  il  di  lèguente  al  Por- 
to  Damata  , da  cui  volendo  l’Ammiraglio  di  Tolcana  partire , lafciò 
l’armata  fenza  làluti , per  non  far  nota  la  fua  rifoluzione  a’ nemici  . 
Confiderato  pofeia  nella  conlulta  di  Guerra  il  modo  piò  agevole  di  enormi™; 
attaccar  la  Piazza  , furono  delibati  il  Generale  Stiafoldo  , i Co-  pugtuzioix  dell* 
mandante  delle  truppe  Maltefi  Cavaliere  della  Contieni  e il  Co:Leo- 
nardo  Cleuter  delle  Pontificie  , acciocché  gilTèro  à rivedere  con 
ditta  oflèrvazione  ogni  pollo  , per  potere  pofeia  Ha bi  lire  con  piò  ma- 
turo , e fondato  configlio  l’oppugnazione  ; e per  ingelofire  in  altre 
parti  ancora  il  nemico  , fu  dal  Capitano  Generale  fpedito  Jacopo 
Comaro  con  quattro  Galeazze  , e tre  Galee  al  Porto  delle  Gome- 
mzze,  in  cui  dopo  effe  rii  quegli,  cannonando  la  Piazza  , per  qualche 
dì  trattenuto  , gli  fù  impollo  , che  doveflè  ricondurli  à Corfò , à cui 
terminata  l’Imprefa  , fi  dovea  fimilmente  indirizzare  tutta  1’  arma- 
ta . Spedì  pofeia  il  Corlàro  Manetta  nel  Golfo  dell’Arta,  acciocché 
gillè  in  traccia  di  qualche  Greco  , da  cui  fi  poteffe  avere  veritiera  , 

& diligente  contezza  di  quella  Terra  . Sortì  al  Corfaro  di  condurre  Pierei,  duino 
tre  di  quelli  all’armata  , che  dierono  diflinte  informazioni  di  lei , de’  ,u' ta- 
fiti  fubburbani  , e de’ Turchi , che  dentro  , e fuori  la  cullodivano  , 
e ritornato  lo  Strafoldo  cogli  altri  , che  furono  à tale  effètto  colà 
fpediti  , portarono  confimili  relazioni , che  dierono  piò  efficace  im- 
puliti à llabilire  l’ imprefa  . Guardavano  due  mila  , e cinquecento 
Turchi  quel  pollo  , e fra  quelli  quattrocento  cavalli  , perloche  fi 
confiderava  di  valido  contrailo  , c da  non  efeguirfi  , che  con  edu- 
li one  di  molto  fanguc  lo  sbarco  . Fu  perciò  con  ingegnofo  flratagem- 
ma  del  Capitano  Generale  deliberato  , che  le  Galeotte  , e le  pefea- 
reccie,  ed  altre  picciole  barche  , cariche  d’ufiziali  , e di  foldati,  fiot- 
to 1’  ombre  notturne  fi  conduceflero  à Vati,  Luogo  tre  miglia  da 

quella 
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1684  quella  Terra  dittante  , acdoche  ivi  sbarcate  le  foldatefche  , veloce-; 
mente  dipoi  all’oppofte  rive  fé  ne  tornaflèro  , per  tragittare  le  rima- 
nenti , che  colla  marcia  di  otto  miglia  fotto  la  direzione  dello  Stra- 
foldo  fi  erano  dalla  parte  del  Porto  Damata  à quella  volta  incammi- 
nate , il  che  nella  ieguente  notte  venne  con  rigorofo  filenzio  , e con 
tacjto  movimento  efeguito.  Per  deludere  i Turchi  fece  nello  /punta- 
re del  giorno  le  barche  de’vafcelli , e delle  Galee  apparecchiare  , e 

TvecKI  per  (rupe-  O . . „ , r tr  » 

|j*l5j«j  dentro  a fece  entrare  le  genti  delle  medefime  armate , che  con  ban- 
diere /piegate  tirando  à remurchio  le  Galee  , dimoftraflero  di  voler 
fare  su  la  /piaggia  vicina  lo  sbarco  , ove  aceorfi  tutti  con  /òlledta 
preftezza  i nemici  , premunirono  le  trincee  , che  ivi  aveano  , affine 
ASS?  *"■  'S  di  divertirlo  , edificate  . Ebbe  perciò  lo  Stra/òldo  dall’altra  parte  co- 
m°d°  agio  di  avvicinarfi  fenza  molto  impedimento  alle  mura  , fuga- 
ti  quelli  , che  fe  gli  oppofero  , poiché  accorti  dello  ttratagemma  i 
nemici  erano  velocemente  accor/i  per  contrattargli  1’  avanzamento  . 
«"Sto.!'*01*  Occupò  egli  immantenente  una  collina  , da  cui  la  Fortezza  fi  domi- 
nava : azione , che  participata  al  Capitano  Generale  fece  quegli  fu- 
bitamente  tre  grotti  cannoni  , e quattro  mortai  condurre  à terra  , 
accioche  in  quel  porto  fi  difponeflèro  le  batterie  . Volle  pofeia  nel 
féguente  tenore  invitare  quel  Comandante  alla  rete  . 

Scritte  che  già  erano  debellate  le  foldatefche  Ottomane  , ebe  aveva- 
no  avuto  ardire  di  opporre  qualche  debole  refi/lenga  allo  sbarco  ; che 
»«&.  gta  tutte  ji  trovavano  ante  da  Veneti  joldatt  le  mura  , ed  altrt  ancora 

fiatano  per  fortire  da’  legni  armati  all ' affedio  \ che  le  accordate  riebiefie 
concedute  al  prefidio  di  S.  Maura  , Fortezza  di  affai  maggiore  confide - 
ragione  di  quefia  , non  gli  doveano  fervirc  nell ’ oftinagione  di  efrmpio  , 
per  attendere  trattati  di  cgual  Clemenga  ; che  dove f e perciò  aderire  fra- 
ga minima  dilaghine  alla  reja  , poiché  ricujato  /’  invito  , non  averebbe 
pofeia  fimili  condizioni  ottenute  , e attendendo  il  primo  colpo  di  cannone  , 
non  Jarebbe  re  fiato  adito  alcuno  di  pattuire  , mà  fi  farebbono  fenga  dì-- 
ftingione  di  età  , e di  feffo  tutti  tagliati  à peggi  gli  abitatori  , e il  pre- 
fidio  , e appefi  alle  forche  i Comandanti . 

no ttcewte<iMn.  Non  vollero  ricevere  i fògli  di  tale  tenore  1 difènfori  , anzi  ne  me- 
no  concedere  apertura  alcuna  alli  trattari  , perlochc  fi  principiò  à 
fcaricare  il  cannone  , e le  bombe  , e avanzando  verfo  la  contra/car- 
pa il  terreno  , fi  cominciò  validamente  à ftrignere  la  Piazza  . Paf- 
StfSiSK  sò  Capitano  Generale  nel  campo  per  vifitare  i lavori  , c per  mag- 
StaS°u*-  giormente  incalorire  con  fua  prefenza  gli  ufiziali  , ed  i foldati  alle  fa- 
tiche , lodando  la  direzione  fin  allora  faggiamente  praticata  dallo 
Stra/òldo  ; mà  poiché  niente  operavano  nel  grotto, e fòrte  recinto  l’ 
artigliarle  , pre/è  1 incarico  il  Signore  della  Ro/chè  di  attaccare  il 
minatore  alle  mura  , mà  da  vana  apprenfione  a/làlito  , fi  diè  , cau- 
te ndo 
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/"andò  non  picciolo  /con  volgi  mento  nelle  milizie,  improvi  là  mente  alla  1 ^4 

fuga . Ripre/ò  però  da’/òldati  il  vigore,  e Sedata  da’ Capi  loro  la  con- 
fusone , fi  continuò  coraggiofamentc  il  tra  vaglio,  caduto  in  eflò  Giro- 
lamo Bachili  Governatore  della  Nazione  Oltramarina  con  venti  lol-  ,M“nt b«m- 

* * . . . . r . li  da  cannonati , 

dati  morti, c cinquanta  feriti,  da  molchettata  . Attaccatoli  pofcia  la 
notte  il  minatore  lènza  oppofizione  alcuna  alla  muraglia,  e portato/i 
pure  il  di  Seguente  il  Capitano  Generale  nel  campo  , non  potendo  Tanri.irmjM.ou 
più  refi/lerc  nelle  dife/è  i nemici  , Sp Segata  bandiera  bianca  , lo  invi- 
tarano  à capitolare  la  re/à  , che  rima/e  loro  agevolmente  , e in  poco 
tempo  accordata , permettendoli  à trenta  di  elfi  di  Sortire  il  dì  Seguen- 
te coll’armi , gli  altri  inermi  di  ufcire  con  quanto  /blamente  folle  da- 
to loro  di  lòllenere  , lafciati  gli  /chiavi  Mori  , e Cristiani. 

Tali  condizioni  brevemente  /labilità  , entrò  il  Capitano  Generale 
nel  Porto  , e conceduti  gli  ortaggi  prefero  i Turchi  nel  giorno  fufse- 
guente  l’imbarco,  condotti  da’ Veneti  legni  infino  all’  Arta  . Ulciro-  Et  cono  In  !”  co, 
no  con  Saban  Baisi  Comandante  duecento  uomini  d’armi , e mille  •hbIu-ÌiJì.10®’ 
cinquecento  abitanti , c ci  rimalèro  quaranta  quattro  pezzi  di  canno-  iwni 

ne,  e qualche  quantità  di  monizioni  . Furono  eletti  al  Governo  del- 
la Piazza  Provveditore  eilraordinario  Nicolò  Leone  , ordinario  Pie- 
tro Zaguri , e il  Colonnello  Pietro  Gabrielli  Governatore  deiformi  . 

Saban  Balsa  , che  alla  difèla  della  Preve/à  fi  era  rinchiulò  , ricon-  s^sb.ci  tw- 
dottofi  in  Coftantinopoli , fu  imprigionato,  & indi  in  pena  di  averla 
vilmente  ceduta  col  laccio  crtinto . 

Terminato  1’  acquilto  della  Prevefa  , già  dagli  antichi  nominata  c 
Nicopoli  , prelèro  il  primo  giorno  di  Ottobre  le  Galee  aufiliarie  con- 
gedo,  c fc  ne  partirono  per  loro  Porti,  caduti  ventitré  de’loro Cava- 
lieri in  ambedue  gli  afledi  delle  conquistate  Piazze  . Il  Capitano  Ge- 
nerale avendo  la  principale  Molchea  convertita  in  Cattolico  Tempio, 
datane  a’ Padri  Minori  OSlervanti  di  S.  France/co  la  cura  , e fattala 
con  lucrare  col  titolo  di  S.  Michele  Arcangelo  , per  efiere  rimarta  in 
quel  giorno  la  Città  Soggiogata,  partì  con  la  Galea  di  Marino  Braga- 
dino  à Scorrere  fino  all’ultime  rive  dell’Arta,  con  intenzione,  ben  of-  or.gm.  t m 
fervata  quella  Terra  , di  awicinarfi  pofeia  con  tutta  l’armata  all’ ac- 
quirto  , ma  feoperto  da  relazioni  e/lère  i Turchi  molto  à quella  parte 
ingroflàti , principiando  ad  inoltrarfi  la  ftagione  di  Autunno  , volle 
tenerli  da  qualunque  impegno  dilbbbligato  . Ritornato  pofeia  alla  Slf0,(ìfcl<l^ 
Preve/a  , ove  pure  il  Provveditore  Generale  Cornatoci  giun/è  , fu  “c,lup'"'fc. 
feco  lungamente  confidcrato  , Sè  fi  dovellè  demolire  , ò pure  cignere 
di  opere  citeriori  quella  Piazza  . Fit  comune  parere  di  conservarla  , 
c quanto  piti  fi  poterti*  di  premunirla,  perlocheli  diede  immantcnen- 
te  mano  a’ lavori,  c rccifò  un  folto  d’alberi , che  ingombrava  la  vici- 
na campagna , e fi eftendeva  fino  alla  Sòrta,  demolito  il  Borgo  formoli 

fi  una 
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fi  una  fpaziofa  pianura  . Si  rtabilì,  alzando  terreno  alla  parte  di  ter- 
ra con  una  linea  continuata  , di  cignerla  con  cinque  Rivellini  in  pro- 
porzionata diflanza  diftribuiti  , formando  loro  una  forta  dinanzi  di 
S w',!:,0S  frequenti  palizzate  ditela  . Si  trasferì  intanto  il  Capitano  Generale 
MaL*"““-  col  Sarg.  Maggiore  Gio:  Milaus  Verneda  à riconofcere  il  Cartello  di 
Vonizza  abbandonato  da’Turchi,  antico  recinto  limato  sii  le  bocche 
del  Golfo  à parte  dertra  , eretto  , alfine  fo Io  di  concedere  ricovero 
nell’ incurfioni  nemiche  agli  abitanti  delle  vicine  campagne  > ma  fu 
ritrovato  affatto  vuoto  , e lenza  provvedimento  alcuno  di  vettova- 
gbe  . Reftituitofi  alla  Prevefà  /pedi  lòtto  la  direzione  di  Bartolomeo 
Contarmi  una  Iquadra  di  Navi  a provvedere  1* Ifole  di  Cerigo  , e di 
in  u>anie.  Fine  f c je  Fortezze  di  Candia  , e pofciache  nelle  vicinanze  di  Mof 
folongi  , e Natolico  erano  comparii  in  qualche  numero  confiderabi- 
je  ^ Turchi,  furono  inviate,  per  tenere  que’Paefani  à coperto,  alcune 
Galeotte  , da'fòldati  delle  quali  dovevano  elfere  validamente  difefi  . 
Ultimata  pofeia  intorno  la  Prevela  col  taglio  accennato  degli  albe- 
ri , e demolizione  del  Borgo  la  fpianata  , furono  incominciate  le  fta- 
bilite  operazioni  de’Rivellini , mà  poiché  le  pioggie  continuate  impe- 
ra N,vt  di  divano  la  loro  profecuzione  , i Turchi  dell’  Arta  non  celiavano  di 
«anno  a. li  porti  feorrere  con  graffi  corpi  di  cavalleria  la  campagna  , per  divertirli , e 

della  Dalmazia . j . * , . . » ■ rr  • « 

con  oggetto  di  tenere  alla  loro  divozione  con  grolle  contribuzioni  1 
circoffanti  Villaggi  . Spedì  allora  il  Capitano  Generale  per  efpreflò 
comando  del  Senato  a’ Porti  della  Dalmazia  con  due  Navi  da  guer- 
ra quattro  Galee  , affine  di  afliftere  Pietro  Valiero  , già  eletto  nel- 
le veci  di  Domenico  Mocenigo  Provveditore  Generale  della  Provin- 
cia , ed  effondo  partito  dalla  Prevefa  il  Provveditore  Generale  Cor- 
nare , per  ritornare  à Venezia , non  tralafeiò  il  Morofini  di  continua- 
re inceflànti  offorvazioni  a’ lavori;  poiché,  come  moltiplici,  portava- 
no in  confeguenza  lunghezza  di  tempo  ad  ultimarli . 
ìfiiniiTi  - • Pervennero  in  quello  tempo  dalla  Provincia  di  Maina  alcuni  Pri- 
Tmcu^ co6tn>  mati  à nome  di  que’  Popoli  à rartegnarfi  , eccitati  dallo  fteffo  Capi- 
tano Generale  con  fògli , nelli  quali  fi  promettevano  loro  armi , mo- 
nizioni , c affiflenze  , accioche  fi  movefforo  contro  li  Turchi  , da’ 


Bt mi»  d<t  quali  fòftenevano  intolerabili  vefsazioni  . Furono  da  lui  accolti  con 
teftimonianze  di  cordiale  amorevolezza  , e concertato  con  erti  il  mo- 
fawi»utai-»-d0  > qua]e  doveano  contenerfi  nell’ operare  , avuta  porzione  d’ 
armi  , fe  ne  partirono  molto  contenti  . Per  difèndere  pofeia  li  Gre- 
ci di  Valto  , e Xeromerò  , che  erano  flati  da  alcune  partite  deTur- 
chi  in  numero  di  ottocento  affaliti  , afportando  beftiami  , e foftan- 
ze  , e togliendo  ad  alcuni  la  vita  , fi  partì  egli  colle  Galee  di  Gi- 
rolamo Garzoni  Provveditore  dell’  armata  , di  Marino  Bragadino 
Governatore  de’ condannati  , e di  Angelo  Michiele  Sopraconùro,  e 
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inoltratofi  rìd  Golfo  , sbarcati  alle  rive  di  Macrinoro  ( luogo  mon- 
tuofo  , per  cui  doveano  i Turchi  ripartare  tornando  addietro  ) tre- 
cento Oltramarini  , che  avea  foco  fopra  alcune  Galeotte  condotti,  ™IETtai2Ì!?i 
e dal  Governatore  Stefano  Gregorovich  valorofo  foldato  di  quella 
Nazione  guidati , poforo  in  difordinata  confulione  i nemici , taglian- 
do loro  diverfo  terte  , uccifo  Guannos  loro  Capo  , ficchè  convenne 
à quelli  lafoiare  fuggendo  gli  fohiavi  , e le  prede , che  conducevano  . 

Dopo  tale  favorevole  incontro  feorfo  fino  alla  fiumara  dell’  Arta  , 
ivi  da  due  Galee  , a’ quali  avea  con  efpreflà  Filuca  comandato  di 
trasferire  trecento  fanti  , fu  fovragiunto  , nè  effondo  più  effi  oppor- 
tuni per  le  co fe  profperamente  avvenute  , con  eflò  lui  fe  ne  torna- 
rono addietro  . Si  andarono  perfezionando  alla  Prevefa  colla  di  lui  s.  , 

affiftenza  in  avanzata  profocuzione  i lavori  , alquanto  già  rallentati  1,,“1  • 
àcaufa  delle  malatie  , che  ne’foldati  , e nelle  ciurme  giornalmente 
fi  dilatavano  , ficchè  gran  numero  di  quelli  refi  impotenti  alli  tra- 
vagli , furono  inviati  per  rifanarli  à Corfù . 

I Turchi,  ancorché  foffero  rimarti  (come  fi  dirte)  con  iftrage  fan- 
guinofa  battuti , inforforo  con  tutto  ciò  a’ danni  de’fovracennati  Vil- 
laggi più  vigorofi,  coficche  ritornò  egli  con  feicento  fanti  nel  Golfo,  TlI[|1Tt— 

porti  (òpra  quattro  Galee,  e cinque  Galeotte,  e diretti  dal  Sargen- 
te  Maggiore  di  battaglia  Rofohè  , avvertito  il  Colonnello  della  De- 
cima  , che  fi  doverti:  anch’egli  in  quelle  vicinanze  con  li  fuoi  Greci  £X‘£u.<uS£ 
accoftare,  affinché  rimanefle  l’audacia  ddli  nemici  mortificata,  elet-  ‘ 

tolo  , per  più  animarlo  all  Tmprefa  , Governatore  di  que’  luoghi  , 
artegnandogli  la  cuftodia  de’  parti  angurti  : mà  sbarcate  le  Venete 
milizie  , e ritrovati  abbandonati  da  duecento  , e cinquanta  Greci  , tu 
che  ci  erano  in  guardia  , que’  porti , fòprafatte  dal  numero  fuperio- 
re  , e caricate  , convennero  con  qualche  perdita  ricondurfi  frettolo- 
fe  alla  Marina  , e fotto  il  calore  delle  Galee  prendere  celeremente 
l’imbarco  . Morirono  de’Perfònaggi  di  conto  il  Colonnello  Luigi  Al-  mwi 
binoni  , e Girolamo  Bandiera  , che  fra  Volontari  feguia  1’  armata  , »“ a***** ■ 
non  fonza  grave  pregiudicio  de’ Turchi , che  più  oltre  non  profegui- 
rono  la  Vittoria  , berfagliati  dal  cannone  delle  Galee  , che  imbar- 
cate le  fòldatefche  fe  ne  tornarono  verfo  Lutracchi  , e all’avvifo 
dell’infortunato  combattimento  i Greci , che  feguivano  il  Colonnel- 
lo della  Decima  , immantenente  fi  difunirono  , ficchè  di  feicento  , 
che  erano  , non  rimafero  al  fuo  comando  , che  cento  , e venti . 

Si  pafsò  pofoia  alla  Prevefa,  ove  s’ udì  la  morte  del  Generale  Co:  Mo»deii>sr™. 
Carlo  Strafòl.o,  cagionata  da  grave  infermità,  ancorché  fi  fòrte  per cu°ù<u * 
lo  innanzi  da  quelle  parti  ridotto  per  cambiar  aria  à Corfù  , fogget- 
to  di  molta  cfperienza  nell’  armi  , che  avea  in  diverfi  riguardevoli 
porti  fervilo  P Imperadore  nell’Ungaria  . Profeguivano  intorno  à 
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quella  Fortezza  in  affai  valida  maniera  i lavori,  e il  Capitano  Gene- 

1 11  • . . 11»  T 1 _ 1!  T J - 1 1-  _ ’ _ r rr 
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rale  per  rendere  legittimati  nell’Ifola  djJLeucada  i beni , che  fòsforo 
da’ Turchi  alla  Repubblica  devoluti , deTtinò  Pietro  Bembo  ( defide- 
rofo  di  meritare  Venturiero  all’armata  ) à formarne  diligente  diferi- 
e à riconoscere  1’  usurpazioni  . Si  portarono  intanto  trecen- 
to cavalli  nemici  in  poca  lontananza  dalla  Prevefa  à bottinare  , de- 
vastando il  PaeSè  , e conduccndo  Schiavi  co’ loro  bestiami , e follan- 
ze  i PaeSani  , nè  potè  eSlère  la  loro  inlòlenza  cosi  prestamente  re- 
pretta  , per  la  velocità , colla  quale  improvifi  , e rapidi  fcorS'ero  la 
campagna. 

Sopravvenuto  intanto  ripieno  di  rigide  boraSche , e caricato  di  fred- 
de nevi  d’ Inverno  , Infoiate  alla  custodia  di  quel  canale  due  Galeaz- 
ze , & ordini  opportuni  al  Leone  per  la  profocuzione  delle  Fortifi- 
cazioni , destinandoci  fopraintendente  Sebastiano  Alberti  Ingegnerò, 
c oltre  al  confueto  presidio  alcune  compagnie  di  cavalleria  , pafsò  il 
Capitano  Generale  à Santa  Maura  , ove  riconosciuta  quella  Fortcz- 
ivi*»  p j za  m'gl'orata  nelli  Bastioni  , fatti  più  ampj  co!  terrapieno  , per  fo- 
r"".-.""/."}/’  vraPorc*  il  cannone  , deSlinò  FranccSco  Fofoari  Provveditore  Ordi- 
" nario  alla  Prcvcfa  ; cSIèndofi  partito  da  lei , per  eSlcr^  rcSb  impoten- 
te dalla  grave  percoSIà  cadendo  dalle  Mura  il  Zagifri  , mentre  in 
eSTe  alcune  neccSlàrie  operazioni  Sollecitava  . Lafoiato  pure  al  Porto 
di  Drapano  con  quattro  Galee  dell’Ifòle  , e una  Nave  da  guerra  il 
Capitano  del  Golfo  Benedetto  Sanudo,  ridottoli  al  Porto  Damata, 
fece  di  notte  con  vento  borafcoSò  , ma  favorevole  di  là  partenza  , e 
giunfè  il  giorno  fuflèguente  felicemente  à Corfù  , per  ivi  rimettere 
col  neceSlàrio  rifacimento  l’armata. 

Nel  tempo  , che  Stava  ella  occupata  nell’  accennate  ImpreSè  di 
Santa  Maura  , c della  PrevcSà  , feorreano  ( come  accennoSh  ) Alef- 
Sàndo  Molino  Capitano  eftraordinario  , e Girolamo  Delfino  ordina- 
rio colle  lor  Navi  l’Egeo, apportando  graviSfimi  danni  all’inimico  col 
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rendere  fpecialmente  diShcoltato  il  commerzio,  e impedito  il  traSpor- 
to  à CoSlantinopeli  delle  vettovaglie  , à così  eccedente  prezzo  accrc- 
feiute  , che  faceano  con  ifeontento 


«Oprili . 
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c apprensione  del  Divano  quel 
Il  Capitano  BaSsà  Sortito  con  trenta 


"“Ulo;  lui»  Galee  , c alcune  Navi  Barbaresche  da’  Dardanelli 


di  Ondai  . 


procurò  di  alli- 

curare  , come  più  gelofe  , e più  vicine  alla  Reggia  l’ Ifole  del  Tc- 
nedo  , di  Scio  , e di  Mettelino  , nè  laSciò  il  Regno  di  Candia  Sènza 
difèSè  , poiché  Spedì  dieci  Galee  con  genti  , e provvigioni  à rinfor- 
zarlo . Furono  pure  da  lui  comandate  quattro  Galee  di  Bey  di  frali 
fcrirfi  à Saccheggiare  l’Ilola  di  Tine  , mà  incontrata  valevole  , e ri- 
foluta  opposizione  per  la  vigilanza  di  Aurelio  Marcello  Provvedito- 
re , vennero  obbligati  i Turchi  à riunirli  al  rimanente  dell’  armata 

loro 
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loro  fenza  profeto  . Nelle  rollanti  Ifolc  dell’  Arcipelago  , che  da  *684 
Fortezza  alcuna  non  fi  guardavano  , furono  da  lui  gli  atti  della  più. 
avara  , e più  barbara  oililità  pratticati  , à oggetto  di  fottrarre  con 
tale  deflazione  all’  Armate  Criftiane  ogni  fòwegno  . Venne  però  Dall*  Navi  Ve- 
all’  Ifola  di  Scio  dalle  Venete  Navi  raggiunto  , le  quali  occupate  1 Porto  Ai* io  ,mS 
anguftie  del  Porto  , lo  molefiarono  col  Cannone , ma  dopo  l’inuti-  f‘®*cc“llsG'” 
le  tentativo  di  molti  giorni , fi  lottrò  egli  da  quell’impegno  colla 

grettezza  delle  Galee  , non  potute  eflère  dalla  gravezza  delìi  Vafcel- 
, che  folo  doveano  fervirfi  del  vento  , con  eguale  velocità  lèguita- 
te  , dopo  di  che  riportate  il  Molino  da  molte  di  quell’ Ifole  le"  con-  Moli™,. , d •«. 
fuete  contribuzioni  , fatti  all’Ifola  del  Taffb  alcuni  /chiavi  , ottenu- 
te  a’Lidi  di  Caflandria  da  diverfi  Villaggi  grolle  provvigioni  di  gra-  f'CI"*reiCo,tì- 
no , avvicinato  alla  Fortezza  della  Cavalla  , berfagliato  dal  di  lei 
Cannone , non  fenza  qualche  notabile  detrimento  fi  dilcoftò  , ri- 
dotto finalmente,  per  terminare  la  Campagna  , e per  ifvernare  à 
Corfu  . 

Funeftarono  le  favorevoli  profperità  dell’ accennate  conquifte  le  d .« in»i  v«*. 
lòmmerfioni  fventuratamente  accadute  di  due  pubbliche  Navi  , di-  pulo  naufragate 
rette  da  Pietro  Grimani  Governatore  , che  aggitate  da  boralco-  «SS* 
fa  tempefta  rimalèro  all’  Ilòla  di  Scopulò  naufragate  . Morì  il  Gri- 
mani portoli  in  barca  per  gire  à terra  quali  affogato  dall’  onde  , ac- 
colto lèmivivo  in  cafa  di  Pietro  Dadichi  Confolo  della  Nazio- 


ne Francete  , e della  Nave  , che  nella  /piaggia  fi  ruppe  mol- 
te di  quelle  Genti  , e varj  appreftamenti  , non  fi  perderono  , 
ma  di  quella  , che  nello  fcoglio  vicino  s infrante  , pochi  potero- 
no ridurti  a riva  , e pretervarfi  . 

Nella  Dalmazia  pure  andarono  accadendo  con  varietà  di  ficee  fi  MatlKcW  ttm, 
fi’diverfe  Imprete  , poiché  delolarono  più  volte  i Morlacchi  col- JS*,^?***  T“" 
li  làccheggi  , e cogl’  incendj  , afportando  prede  , e /chiavi , molti 
Villaggi  dell’  Ottomano  Dominio  , e gli  Aiduchi  di  Cattare  s’im- 

Edronirono  di  Rifano  , Cartello  di  non  difpregevolc  conteguenza 
agi  non  molto  dalla  Marina  . Eccitato  però  da  reiterate  commefi 
Foni  del  Senato  il  Generale  Mocenigo  di  lortirc  alla  Campagna  , 

& intraprendere  qualche  rimarcabile  operazione  , valendoli  deil’oc- 
cafione  favorevole  ( argomentata  da  fucceduti  avvenimenti  la  de- 
bolezza de’  Turchi)  ne  prolonga va  egli  con  irreloluti  configli,  e 
con  lente  precauzioni  l’ctecuzione  , perloche  perfualò  il  Senato 
da  una  feconda  orazione  di  Pietro  Valiero  , in  cui  colla  fua  or-  v»ito» 
dinaria  eloquenza  fi  affaticò  di  moftrare  agevole  la  confecuzione  IO  l ‘ - -i' 'I ilio  di 
di  Caftelnuovo  , che  giace  alle  bocche  del  Canale  di  Cattaro  nel-  c“u'n“'°' 
l’ Albania  : acquifto  agl’  interelfi  della  Repubblica  molto  opportu- 
Jjloria  Contarmi . Parte  1.  Z no , 
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168+  no  , e che  farebbe  dalla  difpofizione  fommamente  inclinata  di  que* 
vicini  Popoli  fecondato  . Rimale  perciò  il  Mocenigo  , per  toglier- 
lo  da  quella  carica,  eletto  Cartellano  à Verona  , à cui  venne  dal  Se- 
nato lo  fteffò  Pietro  Valiero  foftituito  . Si  commilè  alle  due  Ga- 
p».nwni  p«  lee  > che  *vi  rtavano  ordinariamente  di  guardia  , e colle  quali  an* 
c‘~  davano  in  vifita  que’  Generali  , e à tutte  le  milizie  , e Galeotte 
della  Provincia  , che  li  doveflèro  portare  à Liclina  , fpediti  da  Ve- 
nezia ottocento  Fanti  à quell’  Ilòla  , importo  al  Capitano  Genera- 
le , che  fe  gli  affari  delle  intraprelè  in  Levante  lo  permettertèro,  fi 
doverti  condurre  anch’egli  con  tutta  l’Armata  à quella  volta  ; ma 
ciò  non  concedendo  gl’impegni , ne’ quali  egli  fi  forte  inoltrato  , di 
doverti  inviare  , come  efegul  , le  due  Navi , e le  quattro  mento- 
vate Galee  , comandatofi  ad  Ambrogio  Bembo  ( che  con  due  Na- 
vi  armate  cuftodiva  l’ingrelTo  dell’Adriatico  ) che  li  doverti  unire 
al  Valiero  : apparati  che  erano  indrizzati  all’  Imprelà  di  Caftelnuo- 
vo  , giudicata  in  iftato  ancora  , ancorché  forti  la  ftagione  alla  fi- 
ne df  Settembre  pervenuta  , di  ottenerli  con  agevole  , e prefta  con- 
licuzione  . 

T „-1-: Con  tali  provvedimenti  giunfe  nella  Dalmazia  il  Valiero  , la  di 
recati;»,.  cuj  primiera  intentione  fu  di  muovere  i tentativi  verfo  di  Sing  , con 
difegno  di  occupare  quel  Pollo  , non  piò  , che  quindici  miglia  ol- 
tre di  Clilfa  avanzato  , col  quale  li  venivano  molto  à dilatare  i 
uni*.  Gemi. „ confini  della  Dalmazia.  Ragunati  perciò  à quell’effètto  fei  mila 
«p-pautn-io-  Morlacchi  di  quel  contorno,  comandati  dal  Cavaliere»  Gianco  lor 
Colonnello  , e condotte  alcune  Compagnie  di  milizie  , delle  quali 
ne  diede  à Luigi  Marcello  , che  ferviva  in  qualità  di  venturiero  , la 
direzione , ed  egli  lopraintendendo  generalmente  all’imprefa  , fi  por- 
tò all’attacco  di  quel  Cartello  , à cui  fi  era  appena  avvicinato  , che 
i Morlacchi  fi  dierono  à faccheggiare  i circoftanti  fobborghi  , perlo- 
c-  rJi.JS  1 bV’  chc  abbandonato  da  loro  il  Campo  , e da’  Turchi  oflèrvato  il  dilòr- 
th:dll,n5'  dine  , frettolofi  urtarono  dalla  Fortezza,  e artàlite  con  grande  empi- 
e (corto  Turchi  to  le  foldatefche  , che  fi  conducevano  dal  Valiero  , di  tale  manie- 
££WS£i?-*a  le  caricarono  , che  effò,  e il  Marcello,  perduti  alcuni  foldati  , e 
feguiti  dalli  nemici  confufamente  fi  ritirarono  . Volle  pofeia  con 
fiSSSoilu  tutta  la  milizia  , che  gli  rertava  , c con  tutto  l’ armamento  , che 
nuo«..  jD  fegU;va  } avendo  principalmente  appoggiata  al  Principe  Alertan- 
dro  di  Parma  , condotto  Generale  della  fanteria  , e al  Governato- 
re Generale  Bartolameo  Varifano  Grimaldi  la  efecuzione  dello  sbar- 
co , e la  lòvraintendenza  degli  attacchi  , pallóre  all’  acquifto  di  Ca- 
ftelnuovo  , lòtto  di  cui  arrivato  ritrovò  nell’ elperienza  , e nel  latto 
quelle  difficoltà  , che  non  avea  prima  di  giugnerci  antivedute  ; pcr- 
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loche  abbandonò  il  tentativo  , e volgendoli  alle  Foci  del  Narenta  , 
ove  sbocca  in  due  rami , e forma  un  Ifola  , da  quegli  abitanti  no- 
mata Opus  > in  lei  dirimpetto  la  Torre  di  Norino  , che  coll’  eccidio  Fot_ 
delle  guardie  fu  fubito  occupata  dalli  Morlacchi , fece  coltruire  un 
Forte  di  femplice  terreno  full'  angolo  , ove  comincia  la  divilione  del 
Fiume  : opera  , che  rimale  da  alcune  Compagnie  di  fanteria  prefi- 
diata  . Quello  olfervabile  fito , che  domina  l’imboccatura  della  Ri-  su.  importai,» . 
viera  , ed  apre  all’acquifto  di  Narenta  grolla  Terra  , ed  abitata  l’in- 
grelfo  , poco  lungi  da'Popoh  di  Poglizza  , e Macarfca  , e che  impe- 
difoe  la  navigazione  a’  legni  nemici , che  efcono  à depredare  nell’ A-  m«  romàna  * 
driatico  , fu  giudicato  dal  Valiero  fommamente  necefiàrio  à confor- 
varli , ancorché  pofcia  per  l’infalubrità  dell’aria  fia  riufcito  colle  mor- 
ti infauflo  lèpolcro  alle  milizie  , che  lo  guardavano  . Con  tali  rile- 
vanti operazioni  terminò  in  Levante  , e in  Dalmazia  il  fine  del- 
la Campagna  , e le  foldatefohe  da’  foffcriti  patimenti  eftremamen- 
te  incomodate  , e da  frequenti  morti  diminuite  , fi  porraro* 
no  a continuare  il  rimanente  corfo  dell’  Invernata  a’  quartieri  , 
ultimate  per  allora  coll’  acquillo  di  una  Torre  le  concepute  fperan- 
zc  di  Caftclnuovo . 

Gli  avvenimenti  della  Polonia  riufoirono  anch’  efiì  all’  armi  Cri-  Azione  de 'Pela*- 
diane  , e confederate  nella  decoriti  campagna  poco  felici  . Ritorna-11"' 
to  il  Rè  dall’  Ungaria  tutto  fi  diede  à procurare  nuovi  , e vigorofi 
preparamenti  di  Guerra  , richiamando  à primo  tempo  le  fue  mili- 
zie , che  davano  acquartierate  in  quel  Regno , per  unirfi  nella  Rufi 
fia  al  corpo  maggiore  dell’  armata  , che  dovea  marciare  nella  Po- 
dolia  . I Tartari  intanto  mifli  di  Turchi,  afidi  piò  foderiti  nell’  ufci-  T‘r!"1 
ta  , in  numero  di  ventimila  fi  amfchiarono  di  forprendere  un  grof-  s““ 

(o  corpo  di  otto  mila  Colacchi , che  non  affittiti  dalla  cavalleria  , 
andata  altrove  à procurarli  i foraggi  , dimoravano  nel  Villaggio  di 
Traja  , pollo  a’confini  della  Moldavia  . Li  afialirono  con  gran  furo- 
re , ma  fòftenendo  efiì  con  altrettanta  intrepidezza  l’ incontro  , non 
folo  refpinfero  , ma  con  memorabile  ftrage  di  dieci  mila  battero- 
no gli  allalitori , che  precipitati  alla  fuga  lafoiarono  il  Campo  , e il 
bagaglio  a’  vincitori  . Ufciti  pofoia  i Cofacchi  lòtto  il  comando  di 
Mochila  lor  Generale  in  numero  di  trenta  mille  , avendo  ricevu- 
to  un  groflfo  donativo  di  cento  mila  Fiorini  dal  Papa  , fi  prepararo- 
no  di  commeflìone  del  Rè  , che  inviò  loro  in  rinforzo  Artigliarle  y fiSSlS.*11* 
monizioni  , e milizie  , fotto  la  condotta  del  Conte  Revosky  Tefo- 
riero  di  Corte , di  foftenere  nel  pofièfiò  della  Moldavia  il  Petrice- 
fcho  , che  per  lo  innanzi  imprigionato  il  Doka  fu  ftabilito  dall’armi 
Polacche  in  quel  Dominio  , dal  quale  lo  volevano  fcacciare  i Tur- 
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1684  chi , e introdurci  il  Dimitrcsko  dipendente  dal  Gran  Signore,  e dal. 
la  Porta  . 

Ridotta  dunque  à perfezione  l’ armata  , e uniti  ambidue  gli  ETer- 
EferitoLim»»  citi  Lituano  , e Polacco  , fi  diede  loro  la  marcia  verlò  Leopoli  , e 
» RimSiM-  precedendo  i Capitani  Palatino  di  Ruffa  , e Cartellano  di  Cra- 
covia,  e pofeia  il  Gran  Generale  del  Regno  Conte  Jabblonnovufkj, 
feguito  da  numcrofo  Treno  di  Artigliaria,  confirtentc  in  14.  Peni 
grolfi  , e minuti , e in  due  mortai  , con  quantità  riguardevole  di 
monizioni  , li  andò  il  Rè  medemo  preparando  alle  molle  , lollccita- 
« * to  dalle  premure  del  Principe  Moldavo  , che  per  mezzo  di  Ipedito 

Miniftro  lo  eccitava  al  fuo  lòccorlò  , prima  che  la  rtagione  li  là  certe 
inopportuna  , e Ipecialmente  in  quella  Provincia  , dove  li  rendeva 
il  terreno  per  la  fopravvenenza  delle  pioggie  autunnali  molto  impe- 
dito  , e del  tutto  impraticabile  à campeggiare  . 
o_  fi  r Mentre  fi  andavano  apparecchiando  i Polacchi  con  rafl'egna  uni- 
vie  imi  i SvaoitZ  verfale  alla  marcia  , il  prenominato  Conte  Revosky  Telòriero  di 
Corte  prima  , che  li  congi  ugnelle  colli  Colàcchi  , accoftato  alla  pic- 
ciola  Città  di  Suanitz  fui  fiume  Niefter,  fituata  a confini  della  Mol- 


davia, non  più  che  due  leghe  lontana  da  Kaminietz,  c ragguagliato , 
che  Ullàin  Bafsà  fpedito  da  Solimano,  deftinato  Serafchiero  contro 
i Polacchi , Icortalle  un  grullo  convoglio  di  monizioni,  e di  viveri , per 
rinforzare  quella  Piazza  , ( dubbiofi  i Turchi  , che  non  venillè  dall’ 
armi  Polacche  , già  molto  fòrti  aflàlita  ) ancorché  più  non  avelie  , 
che  foli  tre  mille  Uomini  lòtto  le  inlègne  , avanzato  al  Villaggio  di 
sì  «m  i»n»-  Niura  fi  pofe  dietro  un  folto  bolco  in  agguato  , e fpinlè  innanzi  per 
ia  fe]va  con  due  piccioli  pezzi  la  fua  Vanguardia,  la  quale  non  potè 
progredire  à caufa  dell’ impedimento  degli  alberi  , che  alla  sfilata  . 
Ufcita  appena  nell’ulteriore  pianura,  fi  vide  col  Keiajadue  mila  Tur- 
chi alla  fronte  , da’ quali  artàliti  furiolàmente  i Polacchi  , ancorché 
di  numero  molto  inferiori  , lòftennero  l’empito  loro  , finche  lòrtito 
il  Telòriero  dal  bolco  , torto  difpole  le  fue  milizie  in  ordinanza  , e 
k conduflc  con  grande  ardire  alla  Battaglia  , ma  fopravvenuto  col 
rimancnte  di  fei  mila  Turchi  nello  ftellò  tempo  Ulfain  , accefo  il 
ttl&XSi  combattimento , ancorché  i nemici  per  tre  volte  valorolàmente  refpin- 
ti,  rmovallèro  gl’urti,  reftarono  finalmente  con  intiera  Iconfitta  fuga- 
ti, e inléguiti  fin  lòtto  il  Cannone  di  Kaminietz.  Calciarono  mille,  e 
duecento  eftinti  sù  la  campagna,  e trecento  prigionieri  con  molte in- 
fegne  alli  Polacchi,  alli  quali  in  premio  della  Vittoria  reftòin  mano 
il  ricco,  enumcrofo  convoglio,  deftinato  al  foccorlò  di  Kaminietz,  edi 
J asloviez , Piazza  frà  le  quattro , che  poflòdevano  i T urchi  nella  Podolia- 
Trasfèritofi  il  Rè  nel  fine  di  Luglio  all’  armata  , con  lei  fi  con 
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dulfe  all’  attacco  di  Jasloviez  , di  cui  con  alquanti  Cartelli  agevol-  *6^4 
mente  s’  impadronì  , indi  partito  Cotto  il  Buchiatz  , Città  che  nel- 
1’ ultime  attinenze  della  Ruffìa  a’ confini  della  Podolia  ftà  fituata  Jcw,lt,^c*1U•li• 
in  quelle  valle  campagne  fchierò  1’  Elèrcito  , formato  , non  com- 
pre» i ferventi  , che  erano  in  pari  numero  , ed  abili  anch’  erti  alle 
fazioni  , e bene  armati  , di  quaranta  mila  combattenti  , montati 
la  maggior  parte  , come  è ordinario  coftume  della  nazione , à caval- 
lo . L’intenzione  di  lui  fu,  di  non  fi  porre  all’ impegno  di  alcuno  dif- 
ficile , e confiderabile  aflèdio  , poiché  mancante  di  fanteria  non  fi 
poteva  condurre  lotto  una  Piazza  bene  munita,  e provveduta  di  nu- 
meralo prefidio  . Lalciata  perciò  la  Fortezza  di  Kaminietz  in  difpar-  .”-*4  «r «■“?«* 
te,  incamminofli  alle  foci  del  Danubio  per  1 acquifto  delle  Piazze , che 
da’ Tartan  a’ lidi  del  Mar  Nero  fi  polfedevano  , ed  ove  il  prenomi- 
nato  fiume  fi  /carica  , e à dare  fpalleggio  a’ Colacchi  , accioche  di- 
Jattadéro  per  fino  à Conllantinopoli  l’ infèrtazioni  , come  à fomenta- 
re parimente  le  difpofizioni  del  Moldavo  molto  inclinato  , come  fi 
dille  , à totalmente  fouotere  il  giogo  della  Dominazione  Ottomana  . 

Con  quello  numeralo  apparato  , e con  quelli  generali  penfieri  pie-  g»*  «k»1 
fe  egli  vcrfo  il  fiume  Nieller  la  marcia  , ed  ivi  pervenuto  occupò 
Cocchia  , e Lioulvech  , e fece  infra  quei  due  polii  collruire  il  pon- 
te necellàrio  al  palléggio  delle  milizie  , avendo  Umilmente  Jaslovietz 
alle  fpalle  , che  fi  diale  > come  accennofli , nello  fleflò  giorno  , che 
lo  attaccò  , à diforezione  . Il  ponte  , che  fi  andava  fopra  1’  accen-  SJTfiXt'TS 
nato  fiume  erigendo  , à cauli  delle  pioggie  , per  le  quali  era  egli  ad 
eccedente  mifura  accrefciuto  , rimale  nel  bel  principio  dell’opera  in-  di,É“"0- 
franto  , ripigliata  , ma  con  forama  lentezza  , c debile  efperienza 
di  chi  ci  allifteva , la  coftruzione  . Alle  morte  dell’  armi  Polacche  So- 
limano  Balsà  , e Serafohiero  fi  conduflè  anch’egli  con  quinded  mi- tXfoTSk’fii 
la  Turchi  , e con  numerala  quantità  di  Tartari  , tragittato  il  Da-tcn,i’ 
nubio  , contro  di  loro  , ma  dubitando  il  Rè  , che  ei  fi  volgcfse  à 
Cocchin  , fece  con  buon  nerbo  di  fanteria  le  truppe  Polacche  pallia- 
re fovra  alcune  barche  quel  fiume  , e giunforo  erte  molto  opportu- 
ne al  bi  fogno  , poiché  ri m alerò  con  molta  ftrage  , ed  ellinzione  del 
loro  Capo  valorolamente  refpinti  i Tartari  , che  ne  tentarono  la 
cono ui ita  . L’  erezione  del  nuovo  ponte  , che  con  tarda  operazio-  p°o«  «•»’*«• 

1 . r \ r 1*  . ,,  Z*1*!  di  nuoto  dall’tc* 

ne  fi  progrediva  , rimale  da  loverchia  pienezza  d acque  limilmen- 
te  dillrutto  , perloche  levato  di  là  1’  Elèrcito  , e ad  altro  migliore 
fito  condotto  , comandò  il  Rè  , che  ne  rimanertè  formato  un’  altro 
di  lòtto  alla  Fortezza  di  Kaminietz  ; ma  poiché  andavano  a’PoIacchi 
tante  , e così  moltiplici  oppofizioni  nel  palléggio  di  quell’ampio  fiume 
fopravvenendo  , i Tartari  , come  è lor  coilume  , molto  più  velo- 
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l6®4  ci  , e più  letti  , alle  oppofte  fponde  arrivati  , feppero  co’  lor  cavalli 

Tiimiì  pattalo  II  7 * . v 1 « j « ■%  \ rr  • • 

nume,  e infettano  fpeditamente  varcarlo  a nuoto  , e al  campo  del  Ke  approllimati  lo 
ii cjmpo  o"«o.  an£jarono  CQn  inceffanti  moleftie  , affittiti  Ipecialmente  dal  calore  di 
Kaminietz  , frequentemente  incomodando  . Furono  in  più  cimen- 
ti  , e in  diverfe  fazioni  coraggiofamente  ribattuti  , e fcmpre  con 
notabile  difovvantaggio  fugati  , mà  rimettendo  etti  ad  ufo  loro  1‘ 
unione  , rinovarono  bene  fpeflò  gli  aflàlti  , obbligando  continua- 
mente  à fìar  sù  l’armi  i Polacchi , perloche  etti  pure  rilevarono  non 
pochi  danni,  e fpecialmente  vedendo  il  ponte,  che  lentamente  avan- 
IST* 11  zava  , dalla  furia  di  que’  Barbari  precipitato . 

R4  „„„  dl  flb.  Perfittcndo  però  il  Re  vie  più  collante  ad  onta  di  qualunque  con- 
bdc..e  ua  nuoro  trarj0  eVento  ne’  fuoi  difegni  , procurò  di  fabbricare  un  nuovo  pon- 
te , ma  logorato  1’  Etterato  dal  lungo  , e inutile  travaglio  , che  per 
due  mefi  continuati  foftenne  , abbattuto  dalle  infirmiti  , e coftret- 
ms  patata  d.;  to  dalla  fame  , à fogno  che  convenivano  i foldati  cibarfi  delle  car- 
fcì’vcS’SS.  ni  de’ morti  cavalli  , lenza  tende  , e lenza  ripari  , che  li  copri  fiero 
dall’  ingiurie  del  tempo  , gii  molto  ne’  rigori  della  fopravvenientc 
flagione  inoltrato,  gli  convenne  prendere  rilòluzione,cosìperlùafo  da’ 
f”lNMr ttuoi  Capitani  , di  ritirarli  . Non  lo  Infoiarono  partire  i ì artari  fon- 
"o:icc’ì"e  ilfc  1 7-a  incomodargli  con  frequenti  foaramuccie  la  marcia  , poiché  effon- 
do Tacque  del  Niefter  notabilmente  diminuite  , il  Scrafohiero  , che 
li  guidava , fece  nuovamente  rifare  il  primo  ponte  à Kaminietz  , dal 
campo  Polacco  con  incauta  ommilfione  abbandonato  , e unito  a’ 
Tartari  , fatto  felicemente  pattare  TEforcito  , procurò  di  ridurre  ad 
Rtprvcmadi  iì.  anguttiofo  contingenze  i Polacchi  . J1  Rè  , che  era  fommamente 
luto  iVji.i -„kilo.  nella  cognizione  dell’armi  fperimenrato  , ed  efperto  nell’  arte  di  con- 
durre gli  Eforciti  , fi  andò  approflimando  a Kaminietz  coll’  arma- 
ta , affine  di  ridurre  i Tartari  in  qualche  fito  à lui  vantaggiofo  , in 
cui  sfuggir  non  potettero  di  cimentarli  : mà  congionto  al  campo  ne- 
PcWii  t.ftod».  mico  anco  il  prefidio  della  Piazza  , raccolti  inlieme  i Tartari  , che 
!■“ ’ erano  difperfi  per  la  campagna  , convenendo  da  lei  allontanai  a’ 
bituma . Polacchi  , dallo  foarico  continuato  dell’  artigliarla  berfàgliati  , do- 
po avere  cottantcmcnte  lòftenute  per  lo  corfo  di  quindici  giorni  T 
infoftazioni  nemiche  , conolcendo  di  ettèrfi  in  loco  aliai  fvantaggio- 
fo  inoltrato  , non  volle  il  Rè  con  cauta  avvertenza  accertare  T in- 
vito della  Battaglia  , che  da’ Turchi  , conofoiuta  favorevole  T occa- 
£l~S“"ir'aor.I  ^one  5 gli  & ptefontata  , mà  continuando  egli  con  maravigliolà  or- 
5miÌS«!,'*D0  ‘li03072  la  marcia  , non  riufo)  poflibilc  atti  nemici  di  obbligarlo  alla 
giornata  , cottcche  avendolo  per  molti  giorni  inutilmente  foguito  , 
egli  deludendo  le  loro  intenzioni  , li  conduffe  con  foggia  circofpez  io- 
ne , e fenza  rilevante  pregiudizio  in  ficurezza  , fomminiflrando  il 
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fuo  ritiro  comodo  agio  a’Turchi  lènza  oltacolo  di  validamente  fòccor-  1684 
nere  Kaminietz. 

Tale  fu  il  principio  , il  progrellò  , e l’efito  nella  decorili  campa- 
gna della  Indizione  Polacca  , tanto  attela  da’  Principi  Collegati  , e 
in  cui  tanto  il  Mondo  Cri  diano  li  confidava  , fperando  gran  diversio- 
ne da  un  Elèrcito  il  pili  forbito  , e più  vigorolo  , che  per  molti  an- 
ni li  fòlle  dalla  Polonia  /piccato  - Rimale  il  Rè  di  tale  infortunato 
/uccellò  ellremamente  feontento  , bramando  , come  egli  diceva  , di 
avere  terminati  colla  liberazione  di  Vienna  » imprefa  così  gloriola  » 
e fortunata  , felicemente  i fuoi  giorni  ► 


Fine  del  Quinto  Libro  . 
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DELLA  GUERRA 

LEOPOLDO  PRIMO 

IMPER ADORE 

E DE’  PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 
Dall’Anno  1683.  fino  alla  Pace  . 

LIBICO  SESTO. 

Icoverate  dagli  Imperiali , come  fi  raccontò  , ne- 
gli alloggiamenti  <f  Inverno  le  foldatefche  , e an- 
dato lo  Scultz  colle  lue  milizie  à prendere  polio 
oltre  il  Tibifco  , recando  da  efii  per  ambedue  le 
parti  totalmente  abbandonato  il  Danubio  , rac- 
colle  diciotto  mila  combattenti  il  Serafchieno  , e 
tragittato  con  elfi  quel  fiume  , potè  l' allòdio  à 
Vaccia  , Città  non  molto  lungi  da  quelle  rive  . 
sw*fc[teìow,e  eua  all’intorno  cinta  di  fèmplici  mura  non  riempiute  di  terrapie- 
no > e in  molte  parti  dillrutte  , con  alcune  deboli  palizzate  , che  la 
sm  Mmi».  circondano . Avea  allora  cinquecento  fanti , che  la  guardavano , a’qua- 
li  tenendo  il  di  lei  governo  prefiedeva  il  Colonnello  del  reggimento 
Thaum  , pcrloche  poco  > ò nulla  poteva  opporre  all’  empito  delle 
g* g"!*-^1  nemiche  oflèlè  di  refifienza  . Come  fu  cftremamente  difapprovata 
dalla  Corte  la  demolizione  di  Peli , Cartello  , che  munito  di  valevo- 
li fortificazioni  poteva  fare  per  qualche  tempo  alle  avvertane  oppugna- 
zioni molto  contrailo  , così  con  opporti  motivi  fu  giudicata  inoppor- 
tuna la  confèrvazione  di  quella  Terra  , luogo  di  minima  con/èguen- 
: za, 
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za  , e di  così  fiacche  difefe , da  cui  altro  non  fi  poteva  fperare  , che  ,fiS+ 
efpofto  il  prefidio  , lontano  da’foccorfi  , ad  un  evidentilfima  di  fini- 
zione ; potendo  al  modo  dello  , che  veniva  dalli  nemici  occupata  , 
agevolmente  elfere  anco  dagli  Imperiali  riprelà  . Reftò  da’  Turchi 
ferocemente  allàlita  , e con  incedami  , e rilòluti  tentativi  fu  com- u 
battuta  . Softennero  i Cefarei  più  volte  valorofamente  i loro  sforzi  , 
mi  violentati  dalla  forza  , e dal  numero  con  tanto  eccello  maggio- 
re , convennero  capitolare  la  relà  , che  à patti  di  buona  guerra  re- 
do accordata  . Non  venne  da’Turchi  atrefa  con  proditorio  inganno, 
giuda  gli  obblighi  delle  ftabilite  capitolazioni  , la  fède  , ma  allora  , 
che  i Tedefohi  fi  andavano  accingendo  alla  partenza  , ed  elfi  dovea- 
no  antrare  à prendere  i porti  concertati  della  Città  , s inoltrarono  *•*« Jcl 
entro  le  porte  coll’  armi  alla  mano  improvifi  , e tagliati  quanti  in- 
contrarono à pezzi  prelèro  con  tale  fraudolente  infedeltà  la  Piazza  . 
Relìfterono  gli  Alemanni  quanto  loro  dal  tempo,  e dalle  deboli  for- 
ze fu  conceduto , nè  vaifero  gli  alti  clamori  delle  loro  giufte  querele 
à frenare  dall’  inumano  furore  gli  affalitori  , coficche  terminò  coll’ 
efterminio  totale  di  quella  guarnigione  , e colla  caduta  dello  ftefiò 
Comandante  il  tradimento  . Egli  conofcendo  di  non  poterfi  dall’evi-  En!a?“^l- 
dente  periglio  fottrarre , incontrò  coraggiofo  fra  le  fciable  avverfarie a,0,e  • 
uccidendo  molti  nemici  la  morte  . La  perdita  di  Vaccia  fu  di  mini- 
ma rilevanza  confiderata  , potendoli  facilmente  ottenere  di  lei  ( co- 
me fi  divisò  ) da  dii  fignoreggiafiè  la  campagna  l’occupazione  , mà  migliori  dell’  at- 
bensì  di  rimarcabile  pregi udicio  riufeì  la  ftrage  di  quel  prefidio , com-  ci-Uti  ìd'v*ccU. 
porto  de’  migliori  , e più  agguerriti  foldati  , che  allora  militaffero 
lòtto  l’ Infegne  di  Cefàre  , poiché  eflèndo  di  frontiera  in  que’ contor- 
ni quel  porto  , furono  i più  veterani  degli  Eferciti  Imperiali  alla  di 
lui  cuftodia  trafeehi . 

Ciò  , che  più  l’animo  dell’Imperadore  attrirtava  , erano  i dubbio-  ^^«5 
fi  eventi  delle  perdite  , che  foffero  in  quelle  parti  , di  già  abbando-  ™r,jl0,i 
nate  , per  accadere  , e che  non  fi  potevano  e per  la  lontananza  de- 
gli alloggi  , c per  li  tempi  difallrofi  , colla  prontezza , che  fi  chie- 
dea  , divertire  . Mà  quelle  difficoltà  cagionate  dal  Cielo  , che  tol- 
lero all' armi  Cefàree  il  movimento  , quelle  fteflè  lo  impedirono  alle 
milizie  Ottomane  , e poiché  in  mezzo  alla  contraria  ftagione  non 
era  conceduto  d’intraprendere  operazioni  di  rilevante  momento  , fu 
dalla  Corte  al  Generale  Conte  Donato  Eisler  con  follecita  fpedizio-  co*? .'"eIL 
ne  ordinato,  che  allargando  intorno  alla  Piazza  di  Naykayfel  i quar-  IStm!"1'  N'r‘ 
tieri , la  dovefle  quanto  più  (Erettamente  poteva  incomodare  , onde 
mancando  in  lei , mentre  il  Verno  durava  , le  provvigioni  , ne  riu- 
Iòide  pofoia  più  agevole  alt’ aprirli  della  nuova  camoagna  l’occupa- 
sfone  . Elègiù  egli  con  quanta  vigilanza  , e prontezza  gli  fu  permefi 
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,68+  Co  dalle  proprie  forze  le  commeflioni , mà  non  furono  valevoli  à im- 
pedire , che  i Turchi  con  qualche  improvilo  foccorfo  non  ci  giugnef 
lèro  , poiché  da  poche  milizie  afiillito  non  potè  tutti , che  molti  era- 
zitSTìwi™  no  > cotne  facea  di  meltieri , guardare  i podi  . Per  fupplire  dunque 
alle  mancanze  , e fraporre  più.  angulli  impedimenti  alla  Piazza  , 
fu  dalla  Corte  (leda  al  Conte  Zabbor  comandato  , che  eoa  mille,  e 
cinquecento  U ilari  rinforzati  dagli  Aiduchi , e da  altre  milizie  , che 
davano  in  quelle  vicinanze  acquartierate  , doveflè  porli  alla  cuftodia 
degli  aditi  , che  rimanevano  aperti , e vietare  in  tal  maniera  total- 
mente a’  nemici  l’accoflamento  de’  lor  lòccorfi . 

1685  Stando  così  lènza  moto  , e lènza  operazioni  gli  Eferciti  , li  anda- 
rono e da  Celare  , e dalla  Porta  apparecchiando  i preparamenti 
wTpS'uliJfCl*1’  l-1  vegnente  campagna  . Eran5  i Duchi  di  Baviera  , c di  Lore- 
na  f ( poiché  riufeiva  inutile  allora  il  loro  lòggiorno  all’armate)  ter- 
nati alla  Corte  , coficche  coll’  intervento  loro  , e quello  degli  altri 
Capi  di  maggior  credito  li  divilàrono  nelle  Confulte  di  guerra  i mo- 
MliSTidi  piti  convenevoli  al  venturo  maneggio  dell’ armi . Solo  li  divertiva- 
no  in  parte  i moti  geloli  delli  Franceli , promofli  al  Reno  , e minac- 
ciati nell’ Allàzia  , colicche  rendevano  le  Corti  della  Germania  dub- 
biofè  , e lente  à foccorrere  contro  li  Turchi  con  fòrze  equivalenti  1’ 
Imperio  ; mà  quanto  pendevano  irreloluti  ne’loro  Configli que’Prin- 
cipi , tanto  ausano  di  meltieri  di  pronta  elècuzione  gl’interelli  diCe- 
S«Sta£fiv\“:  fare  , perloclie  convenendogli  prendere  rilòluzione  , llabilì  il  mari- 
S;  taggio  del  Duca  Elettore  di  Baviera,  coll’ Arciducheflà  Maria  An- 
tonia  figlia  fua  , e dell’  Impcradrice  Margerita  , con  cui  rinovata  la 
confèderazione,  fi  accordò  un  corpo  di  milizia , c l’impegna  dello  llef- 
fi>  Duca  alla  condotta  dell’ armi  > e poiché  fi  era  refo  efàufto  per  gli 
ccceffivi  dilpendj  nelle  pafìàte  profufioni  1’  Erario  , era  di  neceflità 
provvederlo  di  fotficìente  contante  , di  cui  difficile  fi  efperimentava 
i’ammaflamento  . Venne  però  in  qualche  parte  redintegrato  dalla 
a;  morte  di  Giorgio  Chelopechepy  Arcivefcovo  di  Strigonia  , e Prima- 
Xiir’IZ’JFì te  delI’Ungaria  ( eòe  avea  fovvenuto  nella  difèfa  di  Vienna  di  quat- 
a troccnto  mila  fiorini  l’Imperadore  ) con  l’immenfa  quantità  de’  fru- 
menti , che  egli  pure  per  le  correnti  emergenze  lafciò  à difpofizionc 
di  Celare  , con  cui  diede  quelli  rilevante  cominciamento  alle  provvi- 
gioni della  campagna. 

Si  andarono  pure  in  quello  mentre  incalorendoda’Commeflàn  dell’ 
Imperadore,e  dall’Inviato  di  Baviera  nella  Dieta  diRatisbona  , e nel 
congrellò  de’Circoli  in  Norimberga  co’  Principi  dell’  Imperio  le  trat- 
tazioni di  unione  , e furono  efpreHàmente  fpediti  il  Co:  di  Thaum  , 
e il  Barone  di  Meyershein  agli  Elettori , e agli  altri  Governi , e Prin- 
cipi della  Germania  , acciocché  dovefièro  loto  rapprelèntare  lo  flato 
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premuro (b  , in  cui  fi  trovavano  gli  affari  della  Guerra  coll’ Ottoma- 
no , rimanendo  le  Provincie  Auffriache  non  fòlo  , ma  qualunque 
parte  dell’Imperio  efpofla  aH’irruzione  della  Potenza  nemica,  e dell’ 
armi , che  numerofe  fi  andavano  dalla  Porta  apparecchiando  , Ibe- 
rnate à quello  effètto  per  lino  à Babilonia  le  guarnigioni  . Riufcire 
di  malagevole  riparo  à tanti  valli  preparamenti  lo  sforzo  ineguale  del 
fio  potere  , doverli  perciò  , giufta  lo  Itile  confueto  dell’Alemagna  , 
ne’cafi  di  così  urgenti , e di  rimarcabile  neceffìrà,  ridurre  gli  Stati  , e upprelònure  I 
Principi  deirimperio  , accioche  fomminillraflèro  alla  caufa  comu- 
ne quella  porzione  di  fòrze,  chefoflè  loro  con  giufio  riparto  attribui- 
ta . Impartìflero  perciò  fpeciali  commeffioni  fovra  di  quelli  punti 
nella  Dieta  di  Ratisbona  a’  lor  Mini  Uri  , accioche  colla  maggiore 
follecitudine  , come  lo  richiedevano  i preflanti  bifogni  , dovelfero 
unitamente  llabilire  quanto  giudicalìcro  opportuno  alla  conlècuzione 
di  quello  importa ntilumo  oggetto.  Portavano  logli  particolari  di  Ce- 
fare  diretti  alle  Città  Franche  , chiedendo  in  eflì  graffi  cannoni  all’  «ì*-  ' 

imprellito  , offerendo  di  rellituire  , colle  fpelè  delle  fulioni  gli  equi- 
r alenti , poiché  la  riflrettezza  del  tempo  non  permetteva  di  rilòrma-  ceffi  di  milìzie, 
re  l’artigliaria  , relà  inabile  all’ufo  delle  lunghe,  e continuate  fazio- 
ni della  trafeorfa  campagna  . Furono  perciò  da’  prenominati  Mini- 
flri  , e dagli  altri  , che  ordinari  nfiiedevano  à quelle  Corti , portati 
con  tanto  calore  i negoziati,  che  ne  ritrallèro  in  conlìderabHe manie- 
ra l’intento  , lòllecitando  la  fpedizione  à molti  corpi  di  vigorolè  mi- 
Hzie  . Di  maggiore  rimarco  riufeì  quello  della  Cala  di  Branfuich  , iffi*  J‘ 
e Luneburgh  di  dicci  mila  foldati , da  piò  agguerriti  Comandanti  di- 
retti , che  con  ifpedito  cammino  prefero  verlò  1’  Ungaria  nell’  in- 
grcfso  della  placida  flagrane  la  marcia  . L’Elettore  di  Saffonia  ac-  e.!»co.mì.i 
cordò  anch’egli  un  corpo  minore  di  numero , mà  pari  di  robbuffez- 
za  , e da’  Capitani  egualmente  efperimentati , e valorofi  guidato  . »,nni[.  )||.C 
Doveva  il  Marchefe  Elettore  di  Brandemburgo  paflàre  con  un’Efèr-  »'•«- 
cito  di  dodeci  mila  combattenti , e Treno  corri fponden te  d’  artiglia- 
ria  à quella  volta  , ed  egli  fteflò  flava  di  già  in  procinto  di  porli  alla 
teffa  di  quelle  truppe , mà  le  gelofie  faftidiofè  fufeitate  dalla  Francia 
al  Reno  , e fòpra  i Ducati  di  Cleves  , e di  Juliers  , andandofi  gior- 
nalmente aumentando  , cagionarono  , che  prendendo  egli  differente 


con  figlio  fi  fermaflè  à guardare  i propri  Stati  , coficche  fpedì  fola- 
mente  quella  porzione  di  foldatefchc  , alla  quale  per  1’  ordinarie  ap- 


partenenze era  tenuto  . I Circoli  della  Germania  concorfèro  anch’  sTÌLminiSlI 
citi  , oltre  le  loro  contingenti  porzioni  , a contribuire  rilevanti  fov  - «bili  Con  le  fuize 
venimenti  di  uomini  , e di  contante  , coficche  fuori  dell’  univerfale  pouepaYouw." 
afpettazione  fi  unirono  tante  milizie  , che  furono  baflevoli  colle  Ce- 
làree  , parimente  accrefciute  con  le  reclute  , di  fommìniflrare  à di. 
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;*  6S5  vcrf,  accampamenti  le  forze  , dTendo  quelle  nel  maggior  numero  di 
genti  veterane  , e bene  difciplmatc  compone . 

Non  flava  oziofa  intanto  ne’  Tuoi  grandi  preparamenti  la  Porta  , 
tenendo  fole  le  applicaci  ni  all’armamento  di  un  formidabile  £ ferri- 
lo , mà  la  renitenza  de’fudditi,  atrernti  dalle  pallate  iatture,  e per- 
fuafi  edere  d’ingiuflo  , e inopportuno  tentativo  la  Guerra  , fufeita- 
ta  Specialmente  dall’avarizia  , e dall’interelte  de’  Grandi  , rendeva 
o»;e ,...1» ,fu  tienili } c lente  le  provvigioni  , anzi  givano  così  mal  contenti,  e for- 
zati dalla  violenza  , e dagli  inganni  all’  infegne  , che  quantunque  à 
colto  di  gravi  difpendj  , e di  foveri  editti  in  molta  copia  fi  umifero, 
fi  andavano  pofcia  nelle  marcie  con  le  fughe  , e colle  defecazioni 
diminuendo  . L’ abufo  principale  però  dello  (concerto  avveniva  nell’ 
cllere  declinata  molto  dalle fue  primiere , efondamentali  inftituzioni- 
Cotoni  mindatm  la  Monarchia,  avendo  i Feudatari  della  Corona  introdotto  nelle  Pro 
vincie  Valutile  di  non  andare perfonalmente , giufta  gli  obblighi  loro, 
col  treno  dovuto  all’  armate  , perche  come  uomini  di  condizione  , 
e di  fpirito  averebbono  tenuto  nelle  loro  operazioni  per  fola  mira  col 
fervigio  del  Principe  il  proprio  onore  , mà  dall’  avidità  delli  Bafsà 
Sii- .ta»"  Prefidenti  erano  permeili  in  cambio  loro  foflituti  , coficche  eompo- 
fte  le  truppe  di  gente  miferabile  , e mercenaria  , riufeivano  di  debo- 
le refiflenza,  e d’inferiore  coraggio  alli  cimenti  , d’ingombro  più  to- 
rto , che  di  roburtezza  agli  Eferciti  , perloche  intimoriti  al  folo  no- 
me dell’Inimico  dilperfi  le  ne  fuggivano  frà  l’afprezza  de’ monti  , ò 
c.isiem  poc^  frà  i ritiri  delle  forerte  . Riufeivano  di  poco  giovevole  efempio  i ga- 
“<«•  ftighi  di  quelli  , che  fi  forprendevano  fuggitivi  , poiché  allora  , che 
fi  efercitavano  le  loro  pene  , fi  rendevano  altri  delle  medefime  me- 
ritevoli . Vennero  imputati  dal  Governo  di  troppo  trafourati  i 
Miniftri  , anzi  furono  alcuni  ad  ufo  di  que’  Barbari  feveramente 
t.ioWMhifinfe-  pluljti  f la  fventura  de’  quali  cagionò  , che  altri  fi  ferviflèro  della 
• Prepotenza , facendo  condurre  à viva  forza  i fudditi  ad  andarli  , à 
tale  eccello  , che  nati  molti  rumori  rimafero  alcuni  alla  popolare  in- 
dignazione fàgrificari  , e que’ Comandanti  delle  Provincie  , che  non 
ebbero  la  forte  di  unire  quante  truppe  fu  lor  commellò  , dubbiofi  di 
gaftighi  , e della  vita  fi  ritirarono  ne’  piu  remoti  confini  della  Mo- 
narchia . Era  fcarfo  oltre  modo  il  necellàrio  contante  , di  maniera  , 
che  il  Gran  Signore  fece  levare  dal  proprio  Teforo  due  mille  borie  , 
£?“«£££  e fóndere , per  coniarfi  in  monete, oltre  molti  fuoi  preziofi  arredi  , ri- 
«tmwk,  guardevole  fomma  di  argentarie. 

tratteci Tò  L*  valla  ampiezza  di  un  tanto  Imperio  non  fu  manchevole  con 

tutto  ciò  di  grandi  , e poderali  armamenti  , e fe  non  fi  formarono  , 
giurta  la  confueta  roburtezza  , sì  formidabili  , ri  urtarono  però  di  tale 
vigore  , che  refero  ragionevole  la  temenza  delle  loro  forze  a’  Criftia- 
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ni , con  tutto  che  le  mormorazioni  de’Popoli , l’avverfione  alla  guer- 
ra  , le  foghe  , e le  turbolenze  defl'ero  rilevante  motivo  di  gravi  pen- 
fieri  al  Divano,  e fpecialmente  di  anfiofo  travaglio  al  Primo  Vifire, 
dubitando,  che  da  tali  torbidi  forni  polulaflè  ben  torto  perigliofo  fol- 
levazioni  contro  il  Sultano  . L’armata  da  Mare  rt  andava  anch’erta  5!  arerete  l*u_ 
colla  coftruzioni  di  altre  foderi  Galee  apparecchiando  , e ne  furono  *“• 
eletti  i pivi  ricchi  mercadanti  per  conduttori  , coftretti  ad  allumere 
col  proprio  fòldo  il  pefb  dell’ Armamento  , e l’unione  degli  /chiavi, 
per  rinforzarle  . Furono  alli  Corfàri  deH’Afifica  predanti  commeflio- 
ni  con  numerofo  contante  incaricate  , accioche  alcuni  de’loro  Legni 
al  rimanente  dell’Armata  Navale  fi  congiugnertelo , molto  confidan-  , 
do  i Turchi  , anzi  il  maggiore  foro  vigore  riponendo  nelle  maritime 
afliftenze  de’ Barbarefchi , e pofciache  l’acquirto  , che  ottennero  i 
Veneti  di  Santa  Maura  , pareva  far  loro  concepire  efpofto  il  vicino 
Peloponnefò  alTinvafioni  della  Repubblica  , furono  promulgati  ordi- 
ni rigorofi  , accioche  i Turchi  di  quella,  e dell’  altre  circonvicine 
Provincie  immantenente  artiimertèro  1’  armi  per  difofa  del  proprio  ^y'c;o'  p‘®- 
Paefe  non  folo  , ma  per  tenere  i Greci  abitatori  ad  una  ben  guar- 
data ubbidienza  , fidando  con  attenta  oflèrvazione  l’occhio  ben 
aperto  alle  rivolte  . La  fuperiore  fovraintendenza  dell’  Armi  ven-  smfrkkrowM.» 
ne  à Ofmano  Bafsà  col  rinforzo  di  molte  Afiaticue  foldatefohc  ra- 
comandata , con  ifpeziale  incombenza  di  procurare  ad  ogni  poflibi-  Mauta  » 
le  tentativo  il  riacquifto  di  Santa  Maura  , il  di  cui  Comandan- 
te Deruis  per  averla  codardemente  ceduta  , pervenuto  alla  Porta  , 
venne  anch’egli  come  Saban  , ftrangolato  . Era  defiderata  con  tut-  Turchi 
to  ciò  da  Vaflàlli  Ottomani  , e dal  loro  Governo  con  ardente  impa-  “ 
cienza  la  Pace  , poiché  quefta  unicamente  poteva  porre  in  calma  i 
tumulti  , e ftabilire , fedate  le  confofioni  , la  ficurczza  all’  Impe- 
rio , ma  così  ardue  fi  fraponevano  le  difficoltà  , e così  infopera- 
bili  in/orgevano  le  oppofizioni  , che  rendevano  affatto  difpera- 
ta  la  confecuzione  di  sì  gran  bene  . Ci  fu  però  nel  Diva- Bau  s 
no  Muftafà  Bafsà  , e Vifire  Uomo  di  non  mediocre  eftimazio- 
ne  , che  a tali  rifoluzioni  con  limili , e vigorofi  fentimenti  fi  op. 
pofo  . 

E quefta  il  primo  tempo  , in  cui  la  Grandezza  di  quefio  Impe - jj»,*;”1 
rio  troppo  fi  abbaffa  , e troppo  perde  della  Sua  Maefià  , e del  fuo 
decoro  , chiedendo  a’  Principi  tanto  inferiori  di  Potenza  , e di  Do- 
minio la  Pace  , che  non  fi  può  certamente  nella  prefente  cofiituzio- 
ne  , in  cui  fi  trova  la  Monarchia  , che  con  difawantaggioje  con- 
dizioni ottenere  . Saranno  fuperbi  ì Crìfiiani  , e faranno  incera- 
tili , perche  Vincitori  , e quella  Legge  , che  fiamo  filiti  noi  per 

tanti 
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*685  tanti  fecoli  à cofio  de'  nofiri  moltiplicati  Trionfi  imporre  altrui  , qui  fi* 
converremo  ricevere  da  quelli  fieffi  con  grave  , e [ommejjo  obbrobrio  fui  no- 
firo  collo  . Girano  le  vicende  del  Mondo  , cambiano  afpctti  le  fiel/e  , ne 
peggiore  , ò più  vile  abbandono  fi  può  trovare  di  quello  , che  rende  precipi- 
tati gli  Uomini  alla  dìfperazione  nelle  contrarie  Fortune  . Attendiamo 
forte  migliore  , cbe  con  ragione  potiamo  attenderla  , poiché  non  fono  à co- 
li efìremo  punto  le  forze  del  nojìro  Potere  ridotte  , cbe  non  fiano  in  difpo- 
fifione  di  rinverdire  più  vive  ancora  , e noi  non  fiamo  in  ifiato  d'implora- 
re con  tanta  obbiezione  , e con  tanta  prof  afone  de’ no  fri  Stati  la  Pace  . 
La  Monarchia  degli  Ottomani , allorché  fembra  atterrata  rinvigorifce  , e 
in  coti  valli  Dominj  , e in  col)  numerofe  Provincie  non  ponno  mancare  ri- 
guardevoli  rifarcìmentì  agli  Eferciti  , e vigorofe  fperanze  alle  Vittorie  . 
Ciafcbeduna  , cbe  ne  confeguifcano  le  nojìre  armate  , ci  fomminiflrarà 
con  cambiamento  di  muffirne  , migliori  effetti  , anzi  migliore  facoltà  di 
concedere  noi  à nofiro  comodo  l aggirili  amento  . Se  altre  volte  , cbe  pur  fi 
fofìenne  qualche  dijavventura  dall'  armi  nojìre  , fu  a noi  per  tema  di  noi 
efbita  à modo  nofiro  la  Pace  , non  potranno  le  nojìre  forze tome  in  più 
occafionì  è [acceduto  , allorché  afcenderanno  il  Carro  della  Vittoria  porre 
il  freno  alli  vinti , e debellati  Crifiiani  ? L’Alleanza  de  Principi  contro 
di  noi  confederati  non  può  per  lungo  tempo  durare  . O'  l’ oggetto  de’propr ) 
riguardi , ò la  mancanza  di  forze  , ò la  diverfione  di  nuove  Guerre  , cbe 
ben  frequenti  inforgono  per  intereffi  di  Stato  , e per  audizione  di  dominare 
in  fra  di  loro  ( come  fono  in  procinto  di  avvampare  ben  tofio  , fvegliando 
le  gelofie  della  Francia  , e le  di  lei  pretenfioni  il  loro  incendio  ) feemaran - 
no  il  vigore  al  loro  ardire  , e la  potenza  alle  loro  fperanze  , ficcbe  dote- 
remo attendere  , ò indeboliti  di  vincerli  , ò feparati  di  opprimerli  , e fe 
non  altro  di  efigere  almeno  avvantaggioje  condizioni  alla  Concordia  . Co- 
raggio ò Sire  , rifoluzjone  ò Mìni/ìri , armatevi  , combattete  , vincete  , 
e rifarcitevi  , e allora  confeguirete  più  profittevole  , e più  gloriofa  la 
Pace  . 

J'c>-  Con  grave  ciglio  , e /ottenuto  fèmbiantc  Ibraim  Primo  Vi/ìre 

° r'  ' chinato/!  profondamente  al  Sultano  cosi  rr/po/c  . lo  cbe  tengo  come 
principale  Minifiro , mediante  la  grazia  del  Grande  nofiro  Imper odore  , il 
maneggio  di  quefio  Imperio  , io  rendere  poffo  migliore  ragione  dì  que’mali , 
cbe  lo  travagliano  , e noi  tutti  cercare  dobbiamo  i rimedj  convenevoli  di 
rifanarlo  . Le  difavventure  à quefia  vafia  Monarchia  fuccedute  , ancor- 
ché grandi  in  fe  fieffe  , e cbe  rìufcirebbono  ad  altro  Potentato  dì  grave 
crollo,  fe  non  efiraggono  il  f angue  più  vitale  dal  cuore  , feri  fono  però  non 
così  lievemente  le  vene  , ed  io  cbe  tanto  non  confiderò  le  prefenti  fatture  ; 
cbe  à paragone  di  coi)  grande  , e fmifurat a Potenza  fariano  finalmente 
leggiere  , ma  jìando  ella  circondata  daWiufidie  de’ Principi  beni)  minori  9 
ma  con  vincolo  indifolubile  a’  di  tei  danni  confederati  , prendo  motivo  dà 

beta 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Sefto . 567 

Wn  maturare  i Configli  , occafime  dì  ponderatamente  bilanciare  i decre- 
ti, i quali  al  parer  mio  giudico  ncceffario  ripiego  dì  fiabilire  , affine  di 
concertare  , fe  fia  po/fibile  ,la  concordia  . Non  abbiamo  lofienute  fiotto  Vìen. 
na  , fiotto  Strigonia  , e vicine  à Buda  molte  fianguinofie  ficon  fitte  ? La  prì- 
ma  ce  la  diede  la  Germania  , e la  Polonia  ; la  fieconda  fa  Polonia  , e 
l'imperadore  ; le  ultime  il  filo  Impera  dorè  . Se  andar  emo  di  qucfio  pai- 
fio  avanzando  i nofiri  rifiarcimenti , fi  trovaremo  bene  prefio  in  fiato  di  ve- 
dere minorati  i nofiri  Regni  . Sta  l’Ungaria  per  effiere  da  quefio  vafi/ffimo 
Corpo  recifia  , ma  ad  un  Gigante  ancora  , benché  di  mote  eccedente  , fie 
le  refta  troncata  una  mano  diviene  informe  . £’  ben  vero, che  converremo 
gittare  una  parte  di  quel  Regno  alla  confervaffione  del  rimanente  , ma  ri- 
fierbaremo  però  il  refiante  in  tempo  che  fià  per  efjerci  intieramente  , e con 
violenta  rapito  . Abbiamo  troppo  al  prefieute  il  Cielo  , e la  Fortuna  nemi- 
ci , non  fi  può  contraffare  contro  l'empito  di  tanti  Venti  . Concediamo 
con  qualche  nofiro  non  rilevante  detrimento  agli  avverfiari  la  Pace  . Scio- 
gliamo quefio  firetto  nodo  della  loro  per  ora  troppo  intereffiata  unione  , 
t poi  non  farà  ficarfio  il  tempo  per  l'avvenire  di  fiuperarli  difigiunti  , e 
rifarcire  ferina  pericolo  , e fenica  tema  le  noftrc  perdite  , le  quali  je 
poche  fono  , fono  pero  tali , che  hanno  ridotta  in  grave  fconvolgimento 
(a  Monarchia  , e in  fiomma  cofieruayone  i Vaffalli  , de'  quali  al  mio 
orecchio  principalmente  arrivano  le  querele  . Il  / angue  de'lor  congionti , 
le  firagi  reiterate  , che  con  moto  Popolare  apprendono  per  un  gaftigo 
dc'Cicli  , e il  credere  , che  fia  fiata  intraprefia  con  evidente  ingiufti^ia 
cotefia  Guerra  , li  rendono  tumultuanti  , e fuggitivi  , e Dio  non  vo- 
glia , che  diano  face  incendiaria  alle  rivolte  . Ma  come  fi  potrà  mai 
combattere  col  braccio  de'  fiuddi ti  così  male  inclinati  , e che  profetano 
ritenere  una  sì  grande  avverfione  olii  cimenti  ? Qual  coraggio  de'  Co- 
mandanti ? qual  ubbidienza  nelle  milizie  ? quali  ordini  militari  ? qua- 
li fiperanxe  di  vincere  ? Non  fiofiengo  io  già  , che  fi  debbano  vilmente 
profiernere  , e precipitare  il  decoro  , e la  Grandezza  del  nofiro  Impe- 
rio , mà  dico  bene  , che  fi  convenga  con  cauti  motivi  procurare  aper- 
tura alti  trattati  , imporre  a’  confinanti  Bafià  la  promozione  di  qual- 
che preliminare  alla  Pace  . Niuno  per  mio  gtudicio  fi  può  riconoficere  , 
e per  l' autorità  , e per  il  poflo  , e per  la  fua  ben  conoficìuta  Pruden- 
za firomento  più  abile  à q ufi’  incarico  di  Abdi  Bafià  di  Buda  . Com- 
mettiamo à lui  il  principio  , il  profeguimento  pofeia  ad  un  particolare 
Miniftro  . Armiamoci  però  intanto  , e facciamo  concepire  , che  non  fu- 
mo , come  il  Mondo  ci  crede  , tanto  abbattuti  . Teniamo  la  ficiabla 
alla  mano  , e procuriamo  con  riguardata  circofipezione  la  quiete  . Que- 
fio è il  parer  mio  , e quefio  io  tengo  V unico  , e neceffario  contento  de’ 
judditi  , quefia  la  vera  , e defiderabite  ficurezz*  > e quefio  l’opportu - 
no  , e fiaìut art  ripofo  del  nofiro  Imperio. 
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Comorra,  ove  pervenuto,  per  ri/èrbarlo  e/cnte  dall’indignazione  del-  1685 
le  milizie  , per  li  /ottenuti  di  (àgi  /òtto  di  Buda  efacerbate  , con  re- 
plicate guardie  fi  cuftodiva  . Furono  le  lettere,  che  egli  recava,  /pe- 
dice immantenente  à Vienna  , ma  come  in  ette  non  fi  ritrovarono 


le  facoltà  neceflàric  , così  fu  dalla  Corte  impartita  commeflione  di 
licenziarlo  . Avanzata  tale  notizia  dal  Batta  di  Buda  al  Primo  Vifi- 
re  , à cui  iòmmamente  premeva , che  fi  anda/lè  introducendo  qual- 
che maneggio  di  Pace,  ne  /pedi  egli  con  /òllecitudine  altre,  che  con- 


tenevano ampli  poteri,  non  voler. do , come  egli  diceva  , che  per  co- 
sì lieve  oppofizionerimanettero  interrotti  il  bene  del  Mondo,  e l’uni- 
verfale  tranquillità  dell’Europa  . Il  Chiaus  , ancorché  dotato  di  ZòI- 
levati  talenti  , abili  ad  intraprendere  qualunque  afiàre  di  rilevanza  , 
vtdendofi  riftretto  dalle  cuftod  e in  Comorra  , ivi  giudicò  inoppor- 
tuna , e inutile  la  fua  permanenza  , poiché  gli  era  interdetta  quella 


Chfcof  d mdf 
iufiuttuoto  in 
Corno  ti*. 


comunicazione , che  non  potendo  affidare  alle  carte , dovea  /blamen- 
te e/porrc  à Celare  , ò alii  di  lui  principali  Minittri  . Non  fi  doleva 
delle  guardie  à lui  tenute  con  oggetto  di  ficurezza  vicine  , ma  della  txid.'.  uì«rm 
lontananza  , che  gli  rapiva  l’occafione  nece/lària  di  ben  e/equire  i 
comandi  del  Gran  Signore  . Altro  egli  non  defiderava  , ( e perciò 
ne  fece  pattare  efficacittimi  ufficj  alla  Corte)  chce/Iere  ammetto  alla 
pre/ònza  dell’  Imperadore  , ed  a lui  medefimo  notificare  le  fé gre- 
te  commeilioni  , che  dal  Primo  Vifire  gli  erano  fiate  incarica- 


te . Sortì  anco  l’effetto  da  lui  defiderato  l’iftanza,  e condotto  a Vien-  Ptir.àvse.M. 


na  , accioche  reffafiè  ivi  pure  dal  furore  del  Popolo  prefervato  , 
venne  di  ordine  del  Marche/è  di  Baaden  Prefidente  del  Confi- 


glio di  Guerra  colla  continua  afliftenza  di  numero/è  Milizie  ben  cu- 
ttodito  . 


La  comparfa  di  quefto  Turco  Miniftro  alla  Corte  , e la  circofpe- 
zione  , colla  quale  veniva  ammetto  dal  Prefidente  del  Configlio  all’  ” u ‘ 
udienza  , dava  grandi  motivi  alle  indagazioni  , c alle  mormorazioni 
nelle  Corti  d’Europa  , e /pecialmente  molto  i Principi  Confederati 
ingelofiva  . Egli, ancorché  molto  defidero/ò  di  con  fi-giure  (così  ittrui-  con  qu-tcK  il* 
to  ) in  qualunque  maniera  la  Pace  , andava  con  ri/èrvati  , e accorti  “"“**“* 
modi  dettandone  i motivi , proponendo  la  rinonzia  di  qualche  porzio- 
ne  dell’occupato  . Ma  come  chiaramente  il  di  lui  artificio  fu  cono- 
/ciuto,  di  avvantaggiare  con  tale  fagace  circofpezione  i maneggi  , c 
Ibr/é  di  tenere  adormentate  l’applicazioni  alla  Guerra  , e impedire  i 
preparamenti  neceflàrj  di  ripigliarla  , avendofi  alte  mire  da  Celare  , 
e fcor"cndofi  fra  due  lontanittimi  eftremi  vana  qualunque  fperanza 
di  accordo  , gli  fu  lènza  più  inoltrarli  coll’  e/clufione  d’ogni  trat- 
tato dato  congedo  , e come  avea  per  lo  innanzi  il  Principe  di  Tran- 
filvania  efibifa  al  Rè  Polacco  la  fua  mediazione  , e da  lui  con 
Jjìoria  Contarmi . Parte  1.  A a fede-  , 


Digitized  by  Google 


37°  Della  Guerra  de'Vrincipi  Collegati 
1 6S  s fedele  generalità  rifiutata , così  tenendone  Speciali  facoltà  dalla  Porta, 
rifiati  t>  per  incalorire  i maneggi , efibì  all’  Imperadorc  la  flcflà  , da  cui  con 
SS™,  SI  pari  corri fpondenza  non  fu  ricevuta  , ma  bensì  venne  1'  Abaffi  per 
aerate»  tol“'  mezzo  del  di  lui  Miniltro  con  ampie  offèrte  di  vigorofè  affiffenze  fol- 
lecitato ad  aflùmerc  il  Partito  Confederato,  e à dichiararli  per  Ccfa- 
f.  i'Ab.is  folle  re  • Conofcendo  quel  Principe  lontana  allora  qualunque  conclusione 
«TccùS  di  Pace  , e vedendo  l’Imperadore  colle  proprie  forze  , e colle  aufi- 
liarie  della  Germania  potentemente  ad  armarfi  , giudicò  fpediente 
migliore  dare  orecchio  a’  trattati , ma  lente  , e irrefòlute  procedeva- 
Eli, flà ineióiuto  no  le  di  lui  deliberazioni , dubbiolo  di  rimanere,  ò all’una,  ò all* al- 
idd, male,  tra  delle  due  Potenze , che  reftalfe  vincitrice  , e Superiore  Soggetto  , 

. e rifletteva,  che  i mediocri  Principati  allorché  fi  vogliono  dalla  Neu- 
tralità difeoftare  , e porfi  accanto  ad  uno  de  più  Potenti , incorrono 
lenza  riparo  con  evidente  pericolo  della  propria  rovina  nell’  indigna- 
zione dell’Avverfario  . Tuttavia  confiderà  va  l’efaltazione  , e la  gran- 
dezza del  Tekely  à fé  fòmmamente  gelofà , e in  iflato , afliflita  dalle 
valide  forze  degli  Ottomani , di  cagionarli  un  giorno  fenfibilifiimi  no- 
cumenti , e Sperava  , che  effóndo  quegli  Sempre  parziale  dipendente 
de’T urdù  , fòflè  Cefàre  per  afl'umere  colle  proprie  armi  le  fue  dife- 
fè  , e con  quelle  fteflè  fòttrarfi  ( come  gli  veniva  con  ampie  propofi- 
zioni  offerito  ) dal  Vaffàllaggio  violento  di  quella  prepotente  Na- 
zione . 

р. p.  fectotw  di  Concorfcro  in  queffo  mentre  ad  agevolare  gli  apparati  di  Cefàre  le 
SSS'rtojS  zelanti  applicazioni  del  Papa  , il  quale  inviando  ricchi  esborfi  di 

contanti  à fòvvemrlo,  li  refe  maggiori  aflegnando  il  terzo  de’beni  Ec- 
clefiaffici  efliftenti  ne’  di  lui  Dominj , accioche  , trattone  da’  poflèf- 
fòri  l’equivalente  , fi  foccorreflèro  le  di  lui  premure  al  mantenimen- 
to di  tanta  Guerra.  Furono  perciò  delegati  li  Cardinali  Francefilo  Bon- 
vifi  Nunzio  Appoftolico  , e il  Co:  Leopoldo  di  Kolonnitz  Vefcovo  di 
Neuffad,  per  fòvraintendere  alle  efazioni , i quali  con  diligente  cura 
Diwinidi  fe-  Sollecitandole,  formarono  unaCaflà  particolare  deftinata  alla  Guerra, 
STàUSn^e  poiché  li  paffuti  difordini  , e Specialmente  quelli  avvenuti  fòt to  di 
JjEriSiS,* mt'  Buda , aveano  Somminiltrati  documenti  di  migliori  regole  per  l’ av- 
venire , eflèndofi  Sperimentato  , che  le  provvigioni  de’  viveri  manca- 
te al  fòftenimento  delle  milizie  affaticate  , e conSunte  ne’  travagli 
delle  fazioni  , caufarono  la  perdita  di  molti  foldati,  e in  confeguen- 

с. r,-«itBcc«.  za  influirono  anch’  effe  al  mal  efito  dell’  ImpreSa  , deflinò  CeSare 

rI-  Commeflàrio  univerSale  degli  Efèrciti  il  Conte  Ridolfo  Rabatta  Ge- 
nerale della  cavalleria  , Uomo  di  età  matura  , d’ inviolabile  integri- 
tà , e di  (officiente  efperienza  , à cui  conferì  aflòluta  poteftà  di  fla- 
bilire  l’unione  delle  vettovaglie  ne’ polli  da  lui  confiderati  più  necef- 
Sarj , e più  opportuni , ed  egli  intraprefe  immantenente  l’ incarico  , 

affi- 


• Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Sefto.  371 

affittito  di  contanti  dallTmperadore  , ne  accumulò  tempeftivamen- 
tc  cosi  gran  copia  , e quelle  con  ordini  così  adattati  di/po/è  , che 
in  qualunque  parte  le  armate  fi  vollero  , ritrovarono  in  abbon- 
dante maniera  provveduto  al  neceflàrio  mantenimento  . E come 
agli  E lèrci  ti  , e fpecial  mente  à quelli , che  deggiono  porli  all’aflcdio 
delle  Fortezze  , fanno  di  mettieri  le  opere  di  Ipcrimentati  ingegne- 
ri , così  oltre  quelli , che  di  già  molti  avea  l’ Imperadore  allòldati  , 
conduttè  a’proprj  ftipendj  Antonio  Gonzalez  Catalano  di  Nazione  j Antonio» G *01» « 
che  avea  coll’  invenzione  di  nuovi  fuochi  , o col  ritrovamento  di  nuoti  fuochi  i 
ftromenti  accomodati  à lanciarli , fervito  fotto  le  Città  di  Tunefi  , c giodi  Celare, 
di  Genova',  e di  Lucemburgo  giovevolmente  alla  Francia,  dalla  qua- 
le fuggito  , andò  à ricevere  con  maggiori  Iperanze  le  mercedi  de’fuoi 
artefici  da  Celare  , che  riufeirono  ncU’efpericnza  quali  veramente  da 
lui  furono  rapprelèntati . 

Ritrovatali  intanto  vana  da’Turchi  qualunque  induttria,  affine  di  Blfi,  dì  BuJ< 
confèguire  la  Pace  , continuarono  le  loro  alfidue  applicazioni  attedi- 
fèlè  del  Regno  , e poiché  la  Fortezza  di  Naykayfèl  feoprirono  ede- 
re allora  l’oggetto  principale  degli  Imperiali,  efièndo  tenuta  da  loro 
con  i /fretta  cuftodia  bloccata, penlàrono  di  renderla  divigorolò  prov- 
vedimento munita  , perloche  /pedi  il  Batta  di  Buda  agli  altri  Ba fi- 
sa , e Comandanti  dell’  Ungaria  commeffioni , accioche  con  vralide 
fòrze  fi  congiugnettèro  per  lòvvenirla  . Era  di  molte  neccttàrie  oc- 
correnze bilognevole  la  guarnigione  , mà  non  le  mancava  con  tutto 
ciò  la  fermezza  , così  che  una  grotta  /quadra  nel  tempo  fletto  , che 
il  Conte  Zabbor  cogli  Uffari , che  comandava,  entrò  ne’hioghi  fob-  1 
burbani  detta  Piazza  à rapire  /chiavi  , e à depredar  le  Campagne  , 
fortita  fuori , e varcato  con  pretto  patteggio  il  fiume  Vago  , s’inol- 
. trò  fino  à Gutta,  Imperiale  Villaggio,  ove  fatti  caderequanti  trovò 
degli  abitanti  fotto  le  fciable  , ci  lafciò  il  fuoco  . A’  queft’  avvilo  il 
Colonnello  Conte  Donato  Eisler  unì  immantenente  le  proprie  truppe 
alle  foldatefche  del  Conte  , affine  di  rintracciare  congiontura  appro- 
priata di  rilarcir  quelle  perdite  , la  quale  gli  venne  dall’occafione  ofi 
ferita  , poiché  intefo  eflère  flato  fpedito  dal  Batta  di  Buda  il  preno- 
minato foccorfò  unito  dalle  vicine  Piazze  di  Novegradi  , e Vaccia  , 
lotto  la  direzione  di  Tyhà  Batta  di  Erla  , cuflodito  da  cinquecen- 
to bravi  Gianizzeri  , tratti  dalla  di  lui  guarnigione  , e da  quel- 
la  di  Varadino,  concento  carri  di  vettovaglie  , fi  mife  egli  à pafi^ffi'^«°- 
fi  più  vantaggio!!  con  quelle  genti  in  aguato  , e colto  all’  improvi-  - 
lo  il  convoglio  , tagliati  più  di  cento  di  que’  Gianizzeri  à pezzi  , e 
rimarti  cinquecento  di  lor  prigioni  , coll’  acquifto  di  ottanta  carri , e 
incendiati  i rimanenti  , riportò  fègnalata  Vittoria  , e gartigò  con 
eccedente  compcnfo  i Turchi  di  quel  prefidio  , togliendo  loro  quel 
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*68 S neceflàrio  alimento . Quelli  favorevoli  avvenimenti  furono  Umilmen- 
te da  alcune  truppe  Bavare  fecondati , poiché  effóndo  flato  dalla  Cor- 
te fpedito  quanto  occorreva  di  appaiamenti , per  riflabilire  il  reggi- 
mento Daum  , reflarono  quelli  da  cinquecento  Ribelli  infidiolà- 
mente  predati  , e mentre  ritornavano  effi  affai  contenti  con  quel 
bottino  a’  quartieri  , vennero  dalli  due  Colonnelli  Soycr  , e Già 
Battida  Doria  improvifamente  raggiunti,  e molti  di  loro  trucida- 
ti , e podi  in  fuga  , ritoltaro  loro  , fatti  diverfi  tahiavi , la  repre- 
faglia  . 

fera  41  Buda  Ma  come  al  Bafsà  di  Buda  il  fbflenimento  di  Naykaytal  , da  lu1 
Ijr  i (cattate  con  confiderato  la  validiffima  frontiera  nell’Ungaria  Superiore,  flava  con- 
,i“gi.N.ÌK.,ici  tinuamente  nel  cuore,  cosi  ne’Caflelli  di  Novcgradi,  e Vaccia  ragu- 
nò  numerofa  copia  di  vettovaglie  , e fpedì  ordini  premuro!!  al  Te* 
kely  , accioche  con  i fuoi  fautori  doveflè  giugnere  unitamente  col- 
le truppe  Ottomane  à favorire  l’ impreta  . Avvertiti  di  tali  prepa- 
ramenti , e di  tali  intenzioni  i Generali  di  Celare  , rifodero  di  flac- 
péuSpè^ior111  care  da  ciafcheduno  de’  Reggimenti  di  cavalleria  due  compagnie  le 
migliori  , e quefle  fpedirono  al  Colonnello  Eisler,  accioche  campeg- 
giando cogli  Uffari  , e coll’  altre  milizie  dell’  Ungaria  , occupati  i 
paffi  opportuni  , opponeffe  valida  refiflenza  al  tentativo  delli  nemi- 
BiMdiBuj,  io  ci  . Il  Bafsà  uniti  otto  mila  fòldati  , podi  la  maggior  parte  a caval- 
lo  , diede  loro  in  cudodia  , tolti  dall’ accennate  Piazze  , mille  car- 
ri ripieni  di  monizioni  , e di  viveri  , commettendo  al  Bafsà  di  Er- 
la  d’  introdurre  con  ogni  poffibile  sforzo  il  preparato  (oc cor- 
di nella  Piazza  , ma  documentato  egli  dal  recente  infortunio  , 
in  cui  era  dato  dall’  Eisler  con  tanto  disfacimento  battuto  , giudi- 
cò migliore  efpediente  prendere  cammino  differente  dal  primo  , 
e fatta  avanzare  la  Vanguardia  lungo  le  rive  del  Gran  , carica- 
to un  tacco  di  monizioni  in  groppa  à ciafcheduno  delli  fòldati  à 
cavallo  , taguì  potata  dietro  col  rimanente  sforzo  di  quel  convo- 
KfT'S  • Avvitato  1’  Eisler  dagli  efploratori  , fi  avanzò  con  due  mi* 
Gunia  «il*»,-  la  cavalli  , ancorché  inferiore  di  forze  , ver  Co  le  rive  del  fìu- 
me  , e giunfe  in  punto  , che  1 avea  la  Vanguardia  Nemica  di 
già  varcato  . Rimata  da  lui  valorotamente  attaccata  , e con  tan- 
to vigore  la  drinta  , che  fatti  cadere  cinquecento  fui  campo  , 
obbligò  i rimanenti  à fuggire  , i quali  confud  , volendo  ripaffa- 
re  precipitofamente  quell’  acque  , redarono  in  molto  numero  dal- 
P empito  loro  fòmmerfi  . Si  retaro  i Celarci  Padroni  intiera- 
mente del  Campo  , tacendo  molti  tahiavi  , e tutte  predando  le 
vettovaglie  , che  portavano  i Turchi  sii  lor  cavalli  nella  Fortez- 
za . Non  d trovò  egli  in  idato  però  di  tragittare  il  fiume  , affine 
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di  attaccare  il  corpo  maggiore  dell’inimico  , che  feco  conduceva  la  -1685 
parte  più  confiderabile  di  quel  foccorfo  , poiché  l’inegualità  delle  for- 
ze , e il  pericolo  di  quel  palléggio  gle  ne  frallornarono  l’ cfecuzione  . 

Ne  confeguì  con  tutto  ciò  rimarcabile  beneficio  , poiché  atterriti  i etkh,  «*,i» 
Turchi  tornarono  à ricondurre  il  loro  convoglio  à Novegradi  : azio- 
ne  , che  venne  da  Celare  con  generala  retribuzione  ricompenlàta  , S^o'STSifj 
poiché  furono  di  ordine  fuo  trenta  mille  fiorini  à quelle  truppe! 
che  riportarono  tale  vantaggio,  didribuiti  . Vittoriofo  l’Eysler  com-  Epici  rhiaauii 
parve  fiotto  quella  Fortezza  , facendo  al  Bafisà  Comandante  notili- 
care  il  (deceduto  , invirandolo  con  patti  convenevoli  alla  celfione  j collantemente, 
poiché  più  non  poteva  attendere  ( come  egli  alferiva  ) fovvenimen- 
ro  alcuno  per  foftenerla  . Rilpolc  con  inflelfibile  intrepidezza  il  Bafi- 
sà , edere  pronto  con  tutto  il  prelidio  à morire  , ( quando  pur  an- 
che , come  veramente  di  ciò  non  temeva  , li  folle  ridotto  in  illa- 
to di  difiperata  ditela  ) prima  , che  violare  l’ ubbidienza  , e la  lè- 
de , che  dovea  lèrbare , come  buon  Miniltro  , e puntuale  Vafi- 
tallo  al  proprio  Principe  : collanza  , che  dagli  Imperiali  co- 
nolciuta  indomabile  , rilòlverono  di  far  volare  alcuni  fogli  nel- 
la Piazza  , colli  quali  invitavano  la  guarnigione  à fuggire  , 
efibendo  a’  di  lei  lòldati  con  ampli  falvicondotti  la  ficurezza 
delle  lor  vite  : tentativi  , che  lènza  edòtto  alcuno  lè  ne  Vani- 
rono . 

Di  quell’ultimadiiàvventura  rellarono  il  Bafisà  di  Buda,  e il  Sera- WchI,roil!Bi(._ 
fichiero  eccellivamcnte  attrillati  , e maggiormente  fi  adolorarono  , 
poiché  aveva  il  Tckely  conefiprelli  medi  fipedite  finillre  relazioni  del-  jS^u'fw 
la  loro  amminillrazione  alla  Porta  , in  vendetta  di  non  avere  potu-  c°“* 
ro  ridurre  gli  animi  loro  alla  conlècuzione  de’fiuoi  dilégni  . Infor- 
mati elfi  però  da  loro  lègreti  corrifipondenti  di  tali  infidie  , fè- 
rono  T Agà  di  Novegradi  , come  mal  efiecutore  degli  ordini  la- 
ro , ft  rozza  re  , e inviarono  due  altri  Agà  à giullificarc  le  loro 
azioni  al  Divano  , e far  comprendere  gl’  inganni  del  Tekely  , 
che  tendevano  fidamente  à coprire  la  codardia  , e l’  abbandono  , 
con  cui  egli  aveva  infieme  col  fiuo  Partito  laficiate  (decedere  tante 
perdite  fanguinolè  agli  Ottomani  , lènza  giammai  accorrere  à fovve- 
nirli  . Per  lare  poficia  cadere  la  colpa  delli  avvenuti  infortuni  in  ££***$  *£ 
alcun’  altro  di  maggior  credito  , c fottrarfi  dall’imputazione  del-™'*1- 
li  mal  diretti  configli  , forano  parimente  col  laccio  morire  il 
Bafisà  di  Erla  , poiché  condottiero  di  otto  mila  valorofi  lòldati  , 
avelie  come  codardo  , e inefiperto  lafoiata  tagliare  sù  gli  occhi  propri 
dagl’imperiali,  tanto  di  numero  inferiori,  la  fiua  vanguardia , edeflcrfi 
ridotto  di  nuovo  con  fuga  vile,  e vergognofia  a Novegradi.  Accrebbe 
(limolo  alla  rifioluzionc  il  calò  avvenuto  nel  ritirarli  , poiché  i Tur- 
JJìoria  Contarmi.  Parte  1.  A a 3 chi  , 
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chi , ed  i Tartari , à caulà  di  depredare  le  vettovaglie  , che  neon- 
ducevano  indietro  , adirati  vennero  allarmi  , e fu  per  fèguire  fra  di 
loro  pericololà  , e vicendevole  flrage  , fedata  pofeia  con  porzione  di 
quegli  viveri  diflribuiti  a’iollevati  . 

TeKeiy  iprecn-i  Ancorché  fòlle  il  Tckely  occulto  nemico  di  que’Miniftri  , credeva 
,‘^luta  alito  però  intereffe  comune,  e proprio  la  fu  (li  (lenza  de’Turchi  nell’  Unga- 
ria  , pcrloche  odcrvando  la  Città  di  Eperies  (trattamente  bloccata 
dallo  Scultz  , e che  all’eftremo  ridotta  penuriava  del  bi/ognevole  , 
volle  alle  di  lei  premure  con  un  graffo  convoglio , da’  fuoi  Capi  prin- 
cipali diretto  , con  celere  fpeditezza  portar  (òccorfò  . Avvertito  di 
tale  di  legno  lo  Scultz , li  portò  con  rilòluto  coraggio  ad  attaccar 
quelle  guardie  , e lafciati  trecento  di  quelle  fui  Campo  , non  potè 
sì  prettamente  le  rimanenti  affalirc  di  già  à fuga  precipitofà  abbando- 
nate ; levò  però  loro  il  convoglio  , che  fu  di  non  picciola  rilevan- 
za confiderato . Con  quelle  reiterate  fazioni  , e con  quelli  favore- 
voli cari  , fucceduti  ne’rigori  più  fcnlitivi  del  Verno  , fcotreva  l’an- 
no , nel  quale  per  ogni  parte  li  andarono  accumulando  preparamen- 
ti , e milizie  , affine  di  ufeire  vigoroli  nella  novella  llagione  alla 
Campagna, 

su.nno  Dal  canto  degli  Ottomani  fi  continuarono  con  eltrema  applicazio- 

diGS?"*”"  ne  le  diligenze  , affine  di  rifarcire  le  perdite , e di  rimettere  coll’ar- 
mi  in  rilevante  maniera  le  loro  fòrze  , impediti  però  in  gran  parte  i 
m.  «ri»  penuria  provvedimenti  dc’viveri  , de’quali  le  Provincie  dellTmperio  non  fo- 
fton'ilSLui/ÌS  1°  > ma  flelià  Reggia  di  Collantinopoli  fcarfeggiava , con  grande 
larpKto.  mormorazione,  e fentimento  de’  fudditi , che  giudicavano  ingialla  , 
c intraprefa  contro  allettami  di  buona  ragione  la  Guerra  . Si  pro- 
curava da’principali  Miniflri  di  acquietare  in  qualche  modo  le  turbo- 
lenze , profóndendo  per  lino  al  Popolo  in  larga  copia  denajo , e ga- 
fìigando  con  rifòlute  {iene  gli  autori  delle  rivolte  , ma  credendo  vie 
più  la  carellia  , nè  feorgendofi  giammai  quel  follievo , che  da  loro  li 
prometteva  colla  conclulione  della  fòlpirata  Pace  , quanto  fi  anda- 
vano da  un  canto  reprimendo  con  tali  allettamenti  le  commozioni  , 
unione  di  miti,  tanto  maggiori  da  molte  parti  ripollulavano . L’unione  delle  milizie 
con  difficile  avanzamento  fi  progrediva  , e quelle  di  già  raccolte  con 
«djiic uiHnun.t  continuate  fi  dileioglievano,  ed  i Miniflri,  per  agevolare  l’am- 
madàmento  dettarmi, concedevano  di  ordine  Regioampie  immunità 
alle  fàmiglie  di  quelli  , che  li  arruolavano  , divulgando  , che  volen- 
doli conlcguire  una  vantaggiolà  Pace  fàcea  di  meilieri  comparire  fòr- 
temente armati  ad  ollentare  la  Guerra  : dillèminazione  , che  ritro- 
vata polcia  nell’efpericnza  diverfa  , efpolìi  alli  dilàgi  , c alli  cimen- 
ti delle  fazioni  , conolcendoli  deluli  i fudditi , fe  ne  fuggivano  dall’ 
armate  difpcrfi  per  le  Campagne  , c ricoverati  ne 'monti , perloche 
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conveniva  loro  reti  rignerli  entro  a’iimiti  delle  ditele,  i Tartan  anch’efi  r.n«,i 
l:  li,  che  /coprivano  l'evidenti  debolezze  de’Turchi , giudicandooppor- 

luna  occafìone  di  fottrarli  dal  loro  giogo  , e aflicurarc  dalle  invafioni  a”  "li  '•  T,  i; 
s della  Polonia  le  proprie  Terre  , da  quella  Repubblica  eccitati , vole- 

5 vano  conforvarli  neutrali , ma  perche  li  conol'ccva  la  Porta  lènza  di 

6 quella  nazione  manchevole  di  un  forte  appoggio , tentò  con  ogni  poli- 
* ubile induflria di  mantenerli  parziali,  e collesborfo  di  rilevante  fom- 
s me  accordate  a’Ior  Minillri  in  Coffantinopoli , e con  lafoiare  alla  lo- 
ro dilpolìzione  l’Ukrania  , che  tollero  alla  Polonia  , procurò  indur- 

t li  à continuare  foco  l’unione,  e profoguire  controdi  quel  Regno  co- 
t ftantemente  la  Guerra  , 

Con  tali  difpolizioni , e con  riempire  di  vigoroll  prefidj  , c di 
qualunque  più  neceffàrio  provvedimento  le  Piazze  di  Frontiera  nel-  . T 
lllngaria  , col  deftinare  un  Corpo  numeralo  di  Eforcito  , che  do- chl • 
veffe  accorrere  dovunque  Io  richiedelforo  le  contingenze,  ed  i moti , 

3 coprendo  ambedue  le  parti  del  Regno  con  ifpignere  un’altro  Corpo 
> volante,  che  andallè  campeggiando  nell’Ungaria  Superiore,  per  fov- 
venire  nelle  occorrenze  il  Tekely  , e porre  la  Tranlilvania  in  ficu- 
ro  , andarono  i Turchi  validamente  armandoli  per  la  ventura  fla- 
grane . 

Tutte  quelle  prevenzioni  fi  di  (ponevano  dalli  nemici , ma  non  ri-  j^j,nKe  1 c,t 
manevano  oziofi  dal  canto  loro  i Criftiani , poiché  anco  in  Levante 
il  Capitano  Generale  Morofini , che  come  dicemmo  , era  ritornato 
à fvernare  à Corfù  , andava  con  attentadiligenza  ralfegnando  i Ga- 
leotti , e le  milizie  , e riflaurando  di  tutto  ciò  , che  facea  di  me- 
flieri  l’armata  . Scorreva  in  quello  mentre  Ifmacle  Bafsà  la  Morea 
colla  fohiavitù  di  molti  abitanti , e coll’incendio  di  varie  ville  , ma 
con  pari  rifarcimento  dalli  Mainotti  vennero  le  di  lui  rapine  correr- 
te  , poiché  da  quelli  infoguiti  i Turchi  , e à palli  angufti  forpreli  > 
lafoiarono  in  molto  numero  i loro  eflinti  , e aliai  più  fonlibili  perdi- 
te averebbono  foflenute  , fo  tutti  quegli  abitanti  fodero  fla- 
ti provveduti  dell’  armi  , datoli  però  in  tale  confufione  al  Parti- 
to de’  Turchi  Bulzo  Uomo  fra  Mainotti  di  accreditata  riputa- 
zione . 

In  Venezia  fi  andavano  pure  con  alfidua  attenzione  accumulando  p,«anmtm,  dt 
contanti  , e raccogliendo  fovvenimenti  alla  Guerra  con  nuove  im-  gv^‘.  u 
pofizioni  , con  rimettere  in  Patria  gli  efuli , coll’ aprire  l’adito  alla 
Procuratia  di  S.  Marco  , e coU’afcriverfi  alla  Nobiltà  nuove  Fami- 
glie . Nè  mancarono  le  Città  dello  Stato  di  Terra  forma  di  offerire 
rilevantiflimi  esborfi  , come  forano  pure  alcuni  Nobili  Ecclefiaftici  , 
che  furono  Monlignor  Patriarca  Luigi  Sagredo  , e Monfignor  Da- 
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niele  Giufliniani  Vefcovo  di  Bergamo  . Si  arrolarono  dall’  Italia  , t 
dalla  Germania  le  (òldatefche  , fpecialmente  furono  col  danajo  del- 
la Repubblica  dal  Duca  Ernefto  Augu (lo  di  Branfuich  , e dal  Du- 
ca Giovanni  Giorgio  Elettore  diSaflònia , fra  ambidue,  cinquemila  , 
e lèicento  fanti  fomminiftrati  , e poiché  era  mancato  , come  per  lo 
innanzi  fi  feri  ile  , il  Generale  Carlo  Stralòldo  di  vita  , fu  collo  ftef- 
fò  carico  ftipendiato  il  Conte  Claudio  di  Sampolo  F rari  ce  (è  , Pcrfo- 
naggio  , che  per  lungo  corfo  di  tempo  avea  militato  al  fèrvigio  de- 
gli Olanddi  , e accioche  avelie  il  Capitano  Generale  Soggetti  di 
efperienza  , e di  valore,  che  potelfero  fervire  à lui  di  linimenti  per 
conlèguire  gli  acquilti , furono  dal  Senato  detonati  Nobili  nell’arma- 
ta Marino  Gritti , Andrea  Navagiero,  Giorgio  Benzoni , e Loren- 
zo Veniero  , lafciata  all’arbitrio  dello  Hello  Capitano  Generale  l’ele- 
zione di  quell’imprefa  , che  dalla  di  lui  Prudenza  fblfe  giudicata  mi- 
gliore , come  quello  , che  fui  fatto  avea  l’intera  cognizione  degli  an- 
damenti , e delle  forze  nemiche  . 

Cominciò  intanto  il  nuovo  Aprile  , c cominciò  parimente  à rino- 
varfi  in  ogni  parte  la  Guerra  , perloche  fpedì  egli  Girolamo  Delfino 
colla  fquadra  delle  di  lui  Navi , ed  un  Brulotto  à fovvenire  le  For- 
tezze di  Candia  , c di  là  pofeia  à fpignerfi  in  traccia  dell’armata  ne- 
mica per  l’Arcipelago  , e poiché  fi  era  partito  al  comando  dell’Ifole, 
elettoci  dal  Senato  Provveditore  Generale  Jacopo  Cornaro  , fu  à 
quegli  Andrea  Navagiero  , uno  de’  Nobili  prenominati  nella  carica 
ftraordinaria  delle  Galeazze  follituito  . 

In  Collantinopoli  fi  andavano  pure  gli  apparati  del  maritano  ar- 
mamento follecitando  , ridotto  ormai  à cinquanta  Galee  , dica  Sul- 
tane , e divede  Galeotte  , per  fòrtire  con  forze  poderale  fui  mare  , 
che  doveano  rinforzarli  dalli  Vafcelli  di  Barbaria , fpedite  à que’Cor- 
fari  riguardevoli  lòmme  per  facilitarne  il  concorfo  , e fi  andavano 
lènza  rifparmio  d’oro  , e di  fatica  ammalando  ( come  altrove  nar- 
rolfi  ) quantità  di  foldatefche  , eccitati  à muoverfi  aneli’  elfi  in  nu- 
mero conlìderabile  i Tartari  . Aveva  il  Tekely  nell’Ungaria  Supe- 
riore, affine  di  prevenire  con  qualche  vantaggiofo  tentativo  l’operazio- 
ni  degli  Imperiali  , fpediti  à forprendere  cinquanta  fuoi  partegiani 
Mikos , attendendo  egli  intanto  , per  facilitare  colli  foccorfi  l' de- 
gnazione , l’efito  di  tale  imprefa  a Tokay  ; ma  avvertito  di  tale 
avanzamento  Tertzy  Capitano  di  cavalleria  , che  dimorava  di  pre- 
fidio  in  Zendrò  , indrizzoffi  con  duecento , c fettanta  UlTari  , e 
Aiducchi , e con  venti  molchettieri  à quella  volta  , e lòvragiunti 
improvifamente  i Ribelli  con  rifoluta  aggrcflìonc  li  sbaragliò  , falcia- 
ti più  di  duecento  fui  campo  etonti , condotti  feco  cento  cinquan- 
ta prigioni , i quali  fi  arrolarono  fotto  l’inlègne  di  Cefare  , ed  il 
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Tekely  awifato  del  male  accaduto  fucceffo,  difperato  di  quell’acqui- 
fio  , paffuto  il  Tibifco  fece  ritorno  con  veloce  ritirata  a’ Tuoi  quartie- 
ri . Non  meno  infòrtunevoli  riufeirono  gli  attentati,  colli  quali  prò- 
curarono  i Turchi  di  /occorrere  Naykayfel  , pofciachc  quattrocento  £"uwJJi'tr'- 
carri  di  vettovaglia  , che  difegnavano  d’ introdurci  , affatiti  impro- 
vifàmente  dall'  Eysler  i Gianizzeri  , che  li  feortavano  , reflaro- 
no  in  fuo  potere  , e quelli  abbandonati  dalla  cavalleria  , e taglia- 
ti nel  maggior  numero  a’  pezzi  , lafciarono  in  preda  al  Vincito- 
re con  cinquanta  prigioni  tutto  il  convoglio  , caduti  non  più  che 
nove  de’  fuoi  foldati  , che  liberarono  dalle  barbare  mani  cin- 
quanta /chiavi  . Se  1’  induflria  , e il  valore  divertivano  1’  affi- 
/lenze  neceflàrie  alla  Piazza,  concorrevano  pure  ad  angulliarla  con Syifiluf 
mirabile  accordo  il  Cielo  , e la  Natura  , poiché  gonfiati  oltre  1 Uuìs  Toccalo  • 
tifato  da  foverchia  cre/cenza  intorno  i fiumi  , cagionarono  imprati- 
cabile a’  Turchi  il  modo  di  fovvenirla  , dalle  quali  riflrettezze  ca- 
duto nell’  eflreme  calamità  quel  prelidio  , deliberò  il  Comandan 
te;  di  chiedere  al  Bafsà  di  Buda  con  fomma  premura  foc- 
corfo  , al  qual  effètto  inviati  à quella  volta  due  meffi  da  po- 
chi foldati  aflifliti,  incontrarono  gli  Uffari  , che  feorrevano  la 
Campagna  , da’  quali  trucidate  le  guardie  , li  conduffero  al  lor 
Generale  prigioni  , diagli  avviò  alla  Corte  colli  fogli  , ne’ qua- 
li chiedeva  quel  Bafsà  con  efficace  premura  il  diviiàto  /oweni- 
mento . 

Marciavano  intanto  dalla  Moravia  , e dall’  altre  Provincie . 
dell’ Alemagna  le  truppe  aufiliarie  , e quelle  dagli  Stati  Patri-  ffily*1»1*1** 
moniali  nell’  Ungaria  , ove  pure  fi  trasferirono  i Comandan- 
ti , e i Volontari,  per  intervenire  alla  Generale  Raflègna  , /labi- 
lità di  efeguirfi  nelle  Campagne  frà  Naykayfel  , e Barkam  : 

Pollo  il  più  opportuno  "per  unir/i  da  tutte  le  parti  del  Regno  , 
e più  adattato  per  volgerli  à qualunque  imprefa  fi  folle  dal  co- 
mune parere  deliberata  . Dieci  mila  combattenti  , come  altro-  co'  figliuolo"  del 
ve  dicemmo  , dalla  Cafa  di  Branfuich  fi  fomminiftrarono  à Ce-  atta  tetta  delle  fue 
fa  re  , alla  teda  de’  quali  fi  pofè  come  principale  direttore  il 
Principe  Giorgio  Ludovico  Primigenito  del  Duca  Erncllo  Augu- 
do  di  Hannover  . Dall’  Elettore  di  Colonia  , e dalla  di  lui  Cit- 
tà  fi  mandarono  fotto  accreditati  Capitani  fei  mila  Uomini  , 
come  pure  dagli  Elettori  , e Circoli  dell’  Imperio  vennero  fot- 
to Generali  di  conofciuta  fperienza  fpedite  con  quantità  di  grof 
le  Artigliarie  le  /òldatefche  , che  loro  per  ragione  di  giuflo  com-  ^ 

oarto  fi  convenivano  . Ciafcheduno  di  qucfti  con  pronte  rimeffe  fè-  Germani»  sume- 
ri iti*1  111  * r,uw  il  contante 

ce  numerar  quella  fomma  , che  dal  riparto  delle  convenute  porzio-  eh.* i<*ow«xa.i 
ni  nella  Dieta  di  Ratisbona  gli  fu  preferitto  , così  che  non  comprefò 
1 il  Cor- 
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1 6S  S ;i  corpo  vigorofo  delle  milizie  , dall’ Elettore  di  Baviera  al  numero 
di  fedecimila  accrefciuto  , componevano  le  truppe  confederate  della 
Efrc  tiinptruu  Germania  da  per  lor  fole  un  numero  di  quaranta  mila  foldati . An- 
corche  il  Co:  Rodolfo  Rabatta  andafìò  ne’ liti  opportuni  grofio  nu- 
mero  di  vettovaglie  accumulando,  ne  furono  con  tutto  ciò  dal  Con- 
figlio di  Guerra  le  truppe  aufiliarie  ben  provvedute  , di  modo  che 
per  lo  corfo  intiero  della,  llagione  goderono  gli  Eforciti  Imperiali  , e 
Alleati  , dovunque  fi  volfero  un'  ubcrtola  abbondanza  di  ogni  ali- 
mento . 

Pallai  blocco  dì  Poiché  fin  nel  principio  di  Maggio  era  pailato  il  Generale  Conte 
tute!’"1  cdl  Carlo  Palfi  nell’Ungaria  , e in  lei  fi  era  congionto  all’  Eisler  , affine 
di  ftrignere  infieme  il  blocco  importante  di  Naykayfel  , da  cui  il 
iw  o-*  Bafsà  Comandante  avea  tutti  gl’inutili , e gli  fchiavi  Criftiani  fatti 
fortire  , preparandofi  , qual’  ora  fi  foorgeile  attaccato  , ad  una  vale- 
vole , e rifoluta  difeia  , avendo  , come  per  relazioni  fi  tenne  , due 
mila  Gianizzeri  di  guarnigione  , ancorché  quelli  in  buona  parte  li 
ritrovaifero  informi . Giunforo  à rinforzare  que’ Generali  per  ordine 
Imperiale  tre  mila  fanti , ed  altrettanti  cavalli , e con  effi  un  groiìò 
cumulo  di  monizioni  , e di  viveri  , accioche  uniti  po federo-  piu  va- 
lidamente opporli  alli  tentativi  dell’inimico  , qualora  difognaflè  d’ in- 
trodurre nella  Piazza  qualche  foccorfo  , come  fi  foppe  da  quattro 
Turchi  all’ Ungara  travediti  , e fatti  prigioni  dagli  Uflàri  , i quali 
p-<;>a-a  Convo-  portavano  fogli  del  Bafsà  di  Buda  al  di  lei  Comandante  , ne  quali  fi 
fiSSEST  afficurava  di  un  celere  , e rilevante  fovvenimento  , difponendofi  in 
Peli  à quell’oggetto  un  treno  di  ottocento  carri  , e ammaliandoli  in 
Buda  quantità  di  Milizie  , provveduta  pure  la  ftefià  Città  per  qua- 
lunque emergente  di  allòdio  di  cinque  mila  foldati  . Anche  il  Gene- 
cSlt»!  ra^c  Conte  Jacopo  Lesle  parti  dalla  Corte , e invigorito  di  fotte  mit- 
• le  combattenti  palsò  à Gratz  per  difporre  l’ulcita  di  quelle  truppe  , 
che  egli  diriggeva  come  fiiperiore  Comandante  nella  Croazia  . Fu- 
rono pure  à Comorra  dieci  Caicchi  carichi  di  Biade  , incamminati 
per  follenimento  della  cavalleria  alloggiata  nelle  vicinanze  di  Nay- 
lcayfol , dandoli  pure  ad  altre  foldatelche  la  marcia  , affinché  à 
Mmfciallo  Ca-  quella  parte  fi  riduceflèro  > preparandofi  il  Marefciallo  Caprara  di 
aniareall*  annata  trasferirli  anch’egli  alla  direzione  di  quell’armata  , e fi  fpedirono  or- 
Inrlnuta  perii  ac.  dini  a’reggimenti  acquartierati  nelle  parti  lontane,  accioche  fi  avviali 
fatai».  pero  all’univerlàle  rallègna  , che  nel  luogo  concertato  per  li  ventidi 
Giugno  era  intimata  . Due  mila  cavalli  foelti  dalle  truppe  degl’Eler- 
tori  Ecclcfialtici  parimente  fi  mandarono  all’Eisler  , ed  elfo  doveano 
elfore  foguite  dalle  milizie  di  Branfuich  , che  calavano  ( come  fi  difi 
fo  ) dalla  Germania  . 

A piedi  di  Celare  comparve  in  que’giorni  un  Inviato  di  Debrezi- 
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no  , Città  porta  oltre  il  Tibifco  , ad  efporre  i pericoli  , e le  crudel-  x6&5 
tà  , che  à lei  dal  Tekely  fi  minacciavano  , non  volendo  ella  al  di  tafeccotf  dl^Cr 
lui  partito  aderire  , perloche  implorava  l’ Imperiale  foccorfo  , av-  iw?'?  0 
vertendo  la  Maeftà  Sua  eflère  ormai  condotto  ad  anguftiofi  partiti  il 
Ribello  , ancorché  avertè  ottenuto  daTurchi , e da’ Tartari  un  rin- 
forzo di  quattro  mila  Ibldati  , abili  più  torto  alli  làccheggi  , che  al- 
le battaglie  , eflèndo  abbandonato  da  numeralo  ftuolo  de’fuoi  fègua- 
ci , che  fi  erano  tutti  l'otto  le  Celàree  infegne  ricoverati  . Commof-  CtCuc 
lò  da  quelle  efficaciffime  1 danze  l’Imperadore  promife  in  valida  ma-  ai.li'iiT'"!!! 
niera  a’Cittadini  di  Debrezino  il  fuo  favore  , dando  al  loro  Inviato  • 
con  generofe  efprelfioni  il  congedo  , e impartendo  commeffioni  op- 
portune per  tale  effètto  a’ Generali  - 

Il  Conte  Terzi  Capitano  del  Reggimento  Caraffa  avea  anch’  egli  un  corpo  di  Ri- 
sbaragliato  , e rotto  un  graffò  Corpo  di  Malcontenti  , che  dal  Pe- 1x111  ' 
techafi  lor  Capitano , e aderente  del  Tekely  fi  conducevano  , e gli 
rtelfi  abitanti  Ottomani  ucciderono  molti  Ribelli  in  vendetta  de’  la- 
dronecci, e dell’eftorfioni,  che  andavano  commettendo  nelle  attinen- 
ze del  Gran  Signore . 

La  riftrettezza  eccelfiva  de’viveri , che  giornalmente  andava  ere-  j” 

fcehdo  nella  Piazza  di  Naykayfel , cagionò  la  fuga  di  molti  Gianiz-  **“. 
zeri  , che  , per  efimerfi  dalli  gaftighi  dell’abbandono  , andavano  va- 
gabondi per  la  Campagna  , e li  afeondevano  nelle  Forefte,  € poiché 
alcune  provvedigioni , che  pattavano  à feconda  del  Vago  à Comorra 
vennero  dalli  lòldati  di  quella  Fortezza  predate  , e pofeia  dagli  Urta- 
li de’vicini  Cartelli  ritolte  , fu  dal  Generale  Palfi  pubblicato  rigoro- 
so divieto  di  non  trasferirli  lènza  la  di  lui  permeinone  , e fenza  la 
feorta  di  convenevoli  guardie  fòrte  alcuna  di  viveri  lòpra  quel  fiu- 
me , e avendo  per  l’avidità  di  guadagno  alcuni  Rullici  à quel  Prefi-  e. ri  iri- 

dio fomminiftrati  frumenti , li  fece,  appetti  alle  forche,  in  pena  di 
tale  avarizia  ftrozzare  , non  lafciando  i Turchi  intanto  di  unire  in  L.  *r  'r 
Buda  un  rilevante  convoglio  , affine  d’introdurlo  al  fovvenimento 
della  Piazza  . 

Oltre  il  Principe  Luigi  Gulielmodi  Baaden  , e il  Marefeiallo  Ca-  J1*1* 
prara  , e con  erti  loro  altri  Capi  , ed  Uficiali  maggiori  , che  erano 
entrati  nell’Ungaria  per  la  direzione  di  quelle  genti  , fi  portò  la  Ifi  J 
pruch  ( il  di  cui  Governo  gli  era  ftato  conferito  da  Celare  ) il  Duca 
di  Lorena  alla  Corte  , affine  di  trasferirli  alla  generale  Rallègna  , 
che  doveafi,  come  fi  ditte,  tenere  netti  primi  di  Giugno  pretto  Bar- 
cam  . Nell’Ungaria  Superiore  il  Generale  Scultz  à oggetto  di  co- 
minciare con  qualche  profpero  avvenimento  la  guerra  , che  nel  prin- 
cipio della  llagione  imprimeflè  coraggio  nette  milizie,  e accrefeeflè 
riputazione  all  armi  di  Cefare  , feelfe  di  attaccare  la  Città  di  Un- 
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guar  con  ifperanza  di  conlèguirne  in  breve  tempo  l’acquifto  , e pò- 
loia  volgerli  ad  altre  azioni  di  maggior  conto.  Diede  perciò  alle  trup- 
pe , che  comandava  la  molla  , chiedendo  a’Capitani  di  Celare  qual- 
che rinfòrzo  , alfine  di  potere  piò  validamente  abbattere  le  fòrze  Ri- 
. belli  , qualor  tentallèro  divertire  l’ esecuzione  del  fuo  dilègno  , pre- 
meditando formare  un  corpo  di  lòldatcfca  abile  à contraltare  i tenta- 
tivi dcH’inimico  , quand'egli  fi  folle  ad  imprefa  di  riguardevole  con- 
feguenza  avventurato  . 

r.,.aitr»  Min.  Ricevuti,  ch’ebbe  il  Serafchieroi  rilòluti  comandi  dalla  Porta  , di 
mppep-uftóiS  Avvenire  la  Fortezza  di  NaykayfèI  , ridotta  agli  cltremi  di  ogni  bi- 
fógno  , e dovendo  elière,  come  fi  divifava , il  primiero  tentativo  in 
quella  Campagna  degrimperiali , fi  fece  da  lui  pattare  il  ponte  di 
Élìck  con  lòllecita  marcia  alle  lue  truppe,  accioche,pervenuteà  Bu- 
da, di  là  feortaflèro  il  convoglio,  che  ivi  ( come  li  dille  ) .numerotò 
di  mille  carri  , carichi  di  monizioni  da  guerra  , e da  bocca  fi  pre- 
p,;i*ìpi  plance-  parava  . Oltre  molti  volontari  Soggetti , che  andarono  in  quell’  an- 
ìy° !"!1  ^tmUodi  no  à lègnalarfi  lotto  gli  ftendardi  di  Cefare,  comparvero  à Vienna  i 
eirìl  Tutwna  , c Principi  Francelco  Luigi  di  Conty , di  Roccafuryon  di  lui  fratello , Lui- 
vàudCTttila’vaul  gi  di  Turena  , e Carlo  Tomaio  di  Vaudemont  , i quali  lòtto  la 
«lite dilciplina  del  Duca  di  Lorena  fi  portarono  à militare  nell’  Un- 
garia  . 

Si  (labili  nel  Conliglio  di  Guerra  coll’intervento  de’Gcncrali , che 
QSSafsg-  fi  trovavano  in  Corte  , e coll’approvazione  di  Cefare,  di  tentare pri- 
getidiNajKir-  n-,a  ^ ogni  altra  l’imprefa  di  Naykaylèl  , di  cui  li  aveano  continue 
relazioni , edere  quali  affatto  fprouveduta  de’ viveri , perloche  caccia- 
ti dalla  fame  i Gianizzeri  fi  vedevano  giornalmente  fuggiti,  c dilper- 
fi  per  le  Campagne  . Si  Capeva  inoltre  non  tenere  ella  pili  di  due  in 
tre  mila  lòldati  tra  fanti  , e cavalli , e quelli  dall’inedia  in  così  de- 
bole fiato  ridotti  , che  approdavano  agevole  , c quafi  certo  l’efito  di 
conlèguirla  , alla  di  cui  elccuzione  fc  ne  partì  pofeia  a’ dieci  di  Mag- 
gio il  Lorena  . 

seni™  ptede  Lo  Scultz  fra  tanto  polè  l’affcdio  ad  Unguvar  , e battendola  in- 
u°E>»-r.  c ceflàntemente  coll’  artigliane,  fece  grande  breccia  nelle  Muraglie  , 
aprendo  comoda  difpolìzione  agli  allàlti , colli  quali  felicemente  gli 
forti  , ancorché  incontralTe  un’ollinata  difefa  , con  qualche  mortali- 
•doìSeilo !Ma  di  occuparla  , uccidendo  tutti  quelli , che  non  poterono  avere  lo 
Ì'iÌ"»“sSr.‘e  fcampo  nella  Fortezza  . Attaccò  lènza  interpofizione  di  tempo  anco 
il  Cartello  , e ne  fperava  con  preda  efpugnazione  l’acquifto  , poiché 
ad  onta  della  coraggiolà,  e ferma  oppofizione  de’difònlori , fi  vidcco- 
gli  approcci  pervenuto  all’orlo  della  contuafcarpa , dove  pure  profpera- 
mente  sboccò  , dileguando  di  fperimentare  in  breve  colla  medefim.i 
rifòluzione  l’allalto  . 1 prefidj  di  Caprovitz  , e Crifio  inoltrati  an- 
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ch’effi  poco  lungi  dal  ponte  di  Ertek  nell’  inimico  Paefe  > riportaro-  *^5 
no  varie  , e moltiplici  prede  , e fpecialmente  rapirono  numero  con- 
fiderabile  di  beftiami  , con  cui  abbondantemente  provvederono  le 
lor  Fortezze  . Attaccati  pofcia  nel  ritorno  da  grolla  truppa  di  caval- 
leria , /ottennero  con  tanto  vigore  , e ri/òluzione  l’attacco  , che  ob- 
bligarono i Turchi  fuperati  dal  lor  valore  à fuggire,  la/ciati  duecen- 
to ettinti  , non  rimanendo  , che  trenta  tra  morti  , e feriti  del 
loro  corpo  . Anco  il  Conte  di  Paradeisler  Capitano  di  Carliftot , an- 
dò  di  concerto  colli  Veneti  della  Dalmazia  difegnando  d’ invade- 
re  la  Boflèna  , perloche  trasferito  alla  Corte  ricercò  afliftenze  di  B#a“*' 
contanti  , e di  milizie  , rapprefentando  avergli  il  Valiero  Gene- 
rale  della  Repubblica  prometto  di  fpignertt  anch’egli  dal  can-  du'*Ml°.ic'ro. 
to  fuo  con  Treno  proporzionato  d’  Artigliaria  , con  quattro  mila 
Morlacchi  , e con  altre  /òldatefche  à tale  imprefà  . s 

Continuavano  tuttavia  à marciare  diver/è  truppe  con  numero-  K»rK»rf«(  «a*. 
fi  convogli  nell’  Ungaria  ad  oggetto  , che  attediato  Naykay-  ^4^  '«""g 
le I da  un  valido  corpo  di  milizie  Imperiali  , e Luneburghe- 
li  , dovette  il  Lorena  con  un  podero/ò  Efèrcito  di  circa  quaran- 
ta  mila  /òldati  patteggiare  per  la  Campagna  , affine  d’ impedir- dl‘,‘c " 
le  qualunque  ajuto  , attendendo/!  con  licura  fermezza  , che 
fprovveduta  detti  necertàrj  (òvvenimenti  dovette  cedere  alla  co- 
ftanza  dell’  armate  Crittiane  , al  di  cui  fine  fi  andò  fempre  più 
rettringendole  il  blocco  , di  modo  che  tutti  quelli  , che  fi  ar- 
rifehiarono  di  fuggir  dalle  mura  , caddero  nelle  fòrze  del- 
li  Cefarei  , come  avvenne  à quaranta  due  Gianizzeri  , die- 
ci de’  quali  , che  vollero  far  refiltenza  , rima/éro  trucci- 
dati  . 

|Non  ertendo  nell’  Ungaria  Superiore  riufeito  atto  Scultz  di 
occupare  , anco  con  qualche  induftrio/ò  ftratagemma  il  Cartel-  u"sai% 
lo  di  Unguar  , conofcendo  a/fai  difficile  per  1’  oftinata  dife- 
tta di  que’  Ribelli  l’ oppugnazione  , à caufa  di  non  perdere  ne- 
gli artalti  le  fue  milizie  , rtimò  migliore  fpediente  (ciogliere  Taf 
iòdio  , e abbandonare  il  tentativo  , perloche;  porta  à facco  la  Cit- 
tà , e coll’  incendio  diftrutta  , fi  rkirò  verfo  Zeben  , ove  era 
poco  prima  al  Colonnello  Veterani  avvenuto  di  (occorrere  il  Pre- 
sidio di  quella  Terra  , combattuta  da  una  (quadra  di  mille  Ri- 
belli , gran  parte  de’ quali  , ò caddero  ettinti  , ò rimaféro  pri- 
gionieri . 

Entrato  il  Duca  di  Lorena  a’  primi  di  Giugno  nell’  Ungaria  , encj^JT,,f^™ 
ri  fi  tate  le  Piazze  di  Giavarino  , e Comorra,  pafsò  à Strigonia , affi- 
ne  di  rattegnare  in  poca  dittanza  di  Barcam  le  (òldatefche  , che  an-  . 
davano  giornalmente  da  varie  parti  giugnendo  . Il  comando  detta 
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^ 68 5 Otaria  fu  appoggiato  al  Principe  Giorgio  Federico  di  Valdek  , c 
quello  della  cavalleria  al  Marefciallo  Caprara  , il  quale  al  giugnere 
del  Lorena  fi  trasferì  con  tre  mila  cavalli  à riconofcere  Novogradi , e 
à ricevere  delle  mode  nemiche  qualche  ragguaglio  , poiché  la  fama 
delle  forze  Ottomane  , comprefi  i Tartari  , fi  divulgava  afcendere 
à quaranta  mila  combattenti  , attendendoli  inoltre  con  altre  genti 
lo  lidio  Kam  , colle  quali  fi  di  legnava  unitamente  da’Turchi  tenta- 
re  il  lòccorfo  di  Naykayfel , per  la  di  cui  diverfione  venne  dall’Im- 
H/ai.eti.io  i;  peradore  al  Conte  Nicolò  Erdeadi  Bano  di  Croazia  ordinato , di  con- 
oàuUfSTEita  giugnerfi  al  Conte  Jacopo  Lesle,  il  quale  dovendo  porfi  al  tentativo  \ 
«fi  qualche  riguardevole  Imprefà  , fi  credeva  potcffc  obbligare  il  Se- 
rafchiero  à dividere  le  proprie  forze  , così  che  indebolito  potelfc  ede- 
re più  agevolmente  battuto  , e toltogli  infieme  il  modo  di  fovvenire 
quella  Fortezza,  che, ormai  languente, fi  attendeva  con  ficurrezza  , 
che  foflc  prellamente  per  renderfi  in  potere  degli  Imperiali  . Andan- 
doli dunque  dirigendo  l’ intenzioni  , e incamminando  gli  effetti  all' 
ljrvt ,,  ,ir.-r  importante  conquida  di  Naykayfel , gli  Udàri  di  Sundas  , e di  al- 
. tre  cirCodanti  Piazze  dell’  Ungaria  Superiore  fi  conduflèro  all’attacco 
di  Onot  prelidiata  da  buon  numero  di  Ribelli , a’quali  convenne  in 
breve  tempo  cedendo  alla  forza  , ò cadere  traffitti  , ò rimanere  pri- 
gioni , così  che  là  echeggiata  la  Terra  col  tralporto  di  copiolà  quan- 
tità di  bediami  , e di  ricchilfime  prede  , e con  diminuzione  di  foli 
venti  foldati  fo  ne  tornarono  i vincitori  ai  lor  quartieri  . 

Tciwy  tra™  Quedi , ed  altri  preceduti  fuccelli,  per  li  quali  andavano  giornal- 
m^i'vienaMM  tnente  declinando  l’affidenze  , e le  fperanze  al  Tekely  , cagionaro- 
Moindiw.  no  f che  egli  dubbiofo  di  fua  Fortuna  fàceffo  giugnere  efficaciflime 
idanze  alla  Corte  , acciò  gli  veniffè  ammollo  un  Deputato,  che  do- 
vea  , come  egli  alferiva  , trattare  affari  di  rilevanza  con  Celare . Al- 


le di  lui  poco  finccre  elprcllioni  non  fu  in  Vienna  predato  orecchio , 
ancorché  fi  ritrovafle  allora  in  diffidenza  de’ Turchi  , e in  dilgrazia 
del  Tranlilvano  , che  avea  tutti  confifoati  i di  lui  beni  , che  coprali 
e ticchi  pollcdeva  in  quel  Dominio  . Venute  le  truppe  del  Circolo 
i'dlìia«fwc  di  Svevia  , che  confidevano  in  due  mille  , e cinquecento  cavalli , e 
»ijiNeo!»no.  mjiie  fanti , nell’ Audria , pacarono  immantencnte  à rinforzare  l’Efer- 
cito  , che  doveafi  raffègnare  nell’  Ungaria  , capitati  pure  à Vienna 
per  avviarli  ( come  fecero  ) i due  Principi  Luigi  Antonio  , e Carlo 
di  Neoburgo  fratelli  dell’  Imperadrice  à militare  in  quel  Regno  , e 
poiché  le  Città  Montane  davano  efpodc  all’invafioni  dell’ armi  Ru- 
belle  , ordinò  Cefare  al  Generale  Deipental,  che  ragunato  colla  più 
preda  diligenza  un  buon  corpo  di  foldatefoa  , ivi  con  elfo  fi  trasferif- 
fe  , affine  di  coprire  quelle  Piazze  , e occupare  i podi  opportuni  per 
difendere  dalle  feorrerie  nemiche  il  circodante  Paclc  . 


Il  Les- 
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Il  Leslc  intanto  nella  Croazia  unito  al  Bano , e al  Generale  di  J6&S 
Carli  dot,  indrizzò  la  marcia  al  fiume  Dravo,  facendo  due  fiaccameli-  ?”  ™ 

ti,  uno  per  ilpignerlo  alle  parti  di Coflainovitz  nella  Bodèna  à fac- 
cheggiare  quella  Provincia  , che  come  più  lontana  dalli  fofpetti  de’  jwt  impedite  d 
Turchi,  {provveduta  poteafi  con  fiicile  forprclà  adàlire,  e dilfegnava  i^ÌpÌiS®1' 
coll’altro  avanzarli  per  fino  al  fiume,  e avvicinarli  ad  Efièk,  ad  og- 
getto di  contraltare  a’  Turchi  il  padàggio  del  ponte  , e divertire  in 
tal  modo  à Naykaylèl  i dividiti  ioccorli  ; mentre  una  partita  di  Ufi  J?fS,bTS! 
lari  inoltrati  anch’elfi  à quella  volta  , e incontrati  cento  Spay  , che 
guidati  da  un  loro  Agà  marciavano  verlò  di  Buda,  con  la  morte  del 
maggior  numero,  e con  la  prigionia  dello  Hello  Agà  li  fuperarono  , 
intercetti  logli  del  primo  Vifire  diretti  alli  Comandanti  delle  più  et 
polle  Piazze  , nelli  quali  fi  animavano  ad  una  valida  , e coraggiofa 
ditela,  promettendo  loro  vigorolè  afiillenze  , e di  codrignere  bene 
predo  T armi  Cridiane  à ritirarli  , edèndofi  di  già  dedinato  lòtto  la 
condotta  del  Seralchiero  un  poderolò,  e riguardevole  Elercito  di  cir- 
ca fèttanta  mila  combattenti , la  maggior  parte  Gianizzeri,  e fup- 
plito  con  genti  veterane , ed  elperte,  che  erano  il  fiore  più  agguerri- 
to della  milizia  Ottomana.  Avvertito  intanto  lo  Scultz,  difcodato  , 
come  narrolfi,  dall’attacco  di  Unguar,  che  una  partita  di  due  mille 
Ribelli  teneflè  il  cammino  verfo  Zatmar,  fi  portò  con  buon  nerbo 
delle  fue  truppe  per  adàlirli , mà  non  gli  riulcì  di  lòvragiugnerli , poi- 
ché opporttunamente  avvitati  fi  lòttrafièro  con  veloce  ritirata  al  pe- 
ricolo. Ritornato  di  nuovo  al  fuo  Campo  ri  (òlle  di  attaccare  il  Ca- 
dello  di  Crofnabloz,  in  cui  nonattefò  da’difenlòri  1’adaJto,  fi  accor-w“‘ 
darono  volontariamente  alla  relà  . Fù  prelidiato  immantenente  di 
guarnigione  Alemanna , e i Soldati , che  la  guardavano , li  arrolaro- 
no  lòtto  l’Inlègne  Cefaree  . Egli  intanto  attendeva  con  impazienza 
le  Soldatefche , che  erano  date  al  di  lui  rinfòrzo  Ipedite  , difegnan- 
do con  edé  intraprendere  qualche  rimarcabile  tentativo. 

Con  tali  avvenimenti  andava  il  Tekely,  abbandonato  da’  Tuoi,  e T,KeiribWo. 
battuto  dall’Armi  Celarne , declinando  continuamente  di  fòrze,  per 

10  che  delufo  di  fue  fperanze  dilfeminò,  che  la  Nazione  de'  Tartari , 
divertita  per  lo  corlò  delle  padàte  Campagne  dalla  Polonia  , dovea 
rutta  venire  quell’anno  nell’Ungaria,  cosicché  unita  a’  Turchi,  for- 
mato un  formidabile  Efercito,  làrebbono  rimadi  debellati  i Cefarei, 
i quali  aveano  le  padàte  Vittorie  ottenute  à caufa  folo  di  non  incon- 
trare valida  refidenza,  che  li  Irenadè,  ed  egli  polcia  battute  lelqua- 
dre  Imperiali  fi  farebbe  congionto  ad  un  buon  corpo  di  Tartari,  con 

11  quali  portatoli  à làccheggiare  i Paefi  Ereditari  , averebbe  arricchi- 
to di  fpoglie  Alemanne  le  proprie,  eie  aufiliarie  milizie.  Idee  che 
come  erano  fondate  nelle  lòie  , e apparenti  fperanze , e negl’incerti 
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t62  5 dell’avvenire  , niente  davano  da  temere  , efièndofi  Iperimentate 
le  debolezze  de’Turchi  , nè  li  di  lui  Parziali  da  quelli  allettamenti  fi 
perfuadevano  à continuare  nel  partito  Ribello  , e à non  riconofcere 
la  legitima  foggezione  del  loro  Principe  . 
tu»  di  Ralìegnate  dunque  dal  Duca  di  Lorena  le  foldatcfohe  , e fpedite 
à tutti  i Comandanti  dell’Ungaria  commdfioni  opportune,  per  intra- 
prendere ■ gli  afiàri  della  Campagna,  prima  di  porli  all’  allòdio  di 
Naykayfol  volle  riconofcere  Novegradi  , di  cui  impoflèflato  veniva 
à chiudere  per  qualunque  canto  alla  bloccata  Fortezza  tutti  i foccor- 
fi  . Accoflolfi  con  tre  mila  cavalli  ne’  venticinque  di  Giugno  à quel- 
la Terra  , e lovra  ponti  di  Barche  pallato  il  Dravo , e à guado  l’Ip- 
pol  , fi  acquartierò  la  fera  in  un  villaggio  , ove  que’fiumi  unitamen- 
te fi  fcaricano  nel  Danubio  . Continuò  il  giorno  iufièguente  di  buon 
mattino  la  marcia  , e in  poche  ore  fi  vide  à villa  di  Novegradi  , da 
£!£  cui  s’udì  fparare  il  cannone,  per  avvertire  le  genti  della  Campagna à 
‘U,B  ritirarfi  co’  loro  befiiami  nella  Fortezza  , che  non  così  prcllo  efe- 
qucndo  Tavvifo  ne  rimalèro  alcuni  dagli  U Ilari  laccheggiati , e ancor- 
ché una  truppa  di  cavalli  fortita  dalla  Piazza  procurailè  riacquiltare 
la  preda  , cacciati  dal  groflò  della  cavalleria  Alemanna  fi  ritirarono 
alle  palizzate  , da  alquanti  Gianizzeri  loltenuti,  che  fortirono  anch’ 
elli  nello  delio  tempo  da  quelle  mura.  S’inoltrò  il  Lorena  feguito  da’ 
Generali  Souches , e Scarfiémberg  , dal  Colonnello  Bek  , e da  al- 
tri U fidali  , e Ingegneri  di  maggior  conto  in  diflanza  ballcvole  à ri- 
conofcere  il  fito  , e la  politura  della  Fortezza  , che  fii  giudicata  di 
Iwf  : i LUJ  Rupe . dilficile  acquillo  per  edere  fituata  sii  l’erto  d’ inaccelfibile  rupe  , ón- 
ta di  forti  Ballioni  , non  avendo,  che  alla  parte  della  Palanca  qual- 
che comoda  Umazione  di  piano  < Ofièrvatala  con  attenzione  le  ne 
tornò  il  Duca  al  proprio  campo  . La  cavalleria  Turca  , che  avea  ta- 
le rilbluzione  avvertita,  fi  avanzò  , da’Gianizzeri  fpalleggiata , all’oc- 
cupazione  di  certe  calè  , e in  alcune  ortaglie  vicine  nafcolla  flava 
,J‘Uc‘  con  ifperanza  di  allettare  gl’ Imperiali  al  cimento  , accioche  lòtto  il 
calore  delli  loro  mofehetti  potdlero  fenza  danno  proprio  colpirli  con 
ficurezza  . Non  andò  vuoto  loro  fenza  qualche  notabile  beneficio  il 
dilègno  , poiché  il  Conte  di  Hoskirel , che  nella  Retroguardia  fi  ri- 
trovava , e feco  i Principi  di  Conty  , Roccafuryon  , di  Commercy, 
vcntoiiBi  «aedi  Turena,lèguitidagl’altri  più  riguardcvoli  Venturieri,  girono  con 
«o  eccedente  coraggio  ad  aflàlirla  , ma  troppo  innanzi  impegnati  fi  ri- 
trovarono in  tale  emergente  , che  le  non  follerò  fiati  dal  Duca  con 
qualche  truppa  foccorfi  larebbono  refiati  , ò preda  de’ Barbari  , ò 
infelicemente  trafitti  , rimarti  però  tré  foli  de’loro  compagni  foriti 
Ritornato  al  proprio  Campo  il  Lorena  ricevè  fogli  di  alcuni  Unga- 
li , e Greci  Crifiiani  di  Naykayfol,  al  Marefoiafio  Caprara  diretti , 
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e eia  lui , che  aflalito  da  non  picciola  febbre  guardava  il  letto  , fat-  1 68  g 
ri  pervenire  nelle  fue  mani  . In  quelli  era  /limolato  da  quegli  i nfè 
lici  il  Marefciallo  ( per  e (Ter  fotrattti  da  tanti  penoli  infulti  ) con 
efficaciflime  premure  all’  allòdio  , avvertendo  , che  la  Piazza  non 
farebbe  riufeita  di  difficile  oppugnazione  , eflèndo  ella  di  vive- 
ri , e d’ogni  altro  provvedimento  quali  manchevole  , di  modo  che 
corretti  dalla  fame  i difènfori  conveniva  loro  cibarli  anco  à co- 
llo di  moltp  argento  delle  carni  immonde  de’  più  abboniti  ani- 
mali . 

Il  Lesle  pure,  per  rendere  angufliata  de’necelfarj  lòwenimenti  Ca-  L«ie  r, 
nifla  , fpedì  un  valido  corpo  d’  armata  à devallare  le  circollan- 
ri  campagne  , e à depredare  i grani  , che  già  maturi  /lavano  in  01 
procinto  di  edere  raccolti  , e pofeia  dilègnava  di  avvicinarli  ad  Ef- 
fek  , per  odèrvare  le  morie  de’  Turchi  , e impedire  loro  il  paleg- 
gio delli  due  fiumi  , e inolrrarfi  ancora  , trovata  propizia  la  con- 
giontura  , ad  incendiare  quel  ponte  , per  togliere  con  quella  Im- 
prefa  alle  Fortezze  Ottomane  i /occorri  , e oliare  all'Efercito  nemi- 
co di  ripaflàrlo  , q ualora  volefle  ricondurfi  à Belgrado  . Anco  dal 

Lorena  fu  ad  alcuni  reggimenti  di  cavalleria  , e ad  altri  di  fante- . n ,, ,, 

. ria  fatta  prendere  la  marcia  verlb  l’Ungaria  Superiore  , affine  di 
rinforzare  lo  Scultz  , fotto  le  di  cui  Inlègne  erano  parimente  pafla- 
ti  cento  cinquanta  Ribelli  . I Comitati  di  Tranlchin  , d’Arva  , e 
Hilana  gli  ferono  premurofe  richielle  , accioche  con  qualche  di- 
llaccamento  mandaflè  à coprire  le  Provincie  della  Moravia  , e del- 
la  Silefia  , affine  di  alficurarle  da’ Malcontenti  , perloche  fpedì ?6>  C*V-‘JIÌ- 
egli  il  Barone  di  Orlich  Sargente  Maggiore  del  reggimento  Pa- 
ce con  fettecento  lèlfanta  cavalli  à quello  effètto  , ordinando  al- 
lo Il  elfo  di  dare  il  guado  pariàndo  alle  Campagne  circonvi- 
cine di  Naykaylèl  , ingiugnendo  al  Principe  Giorgio  Ludovi- 
co di  Hannover  , ( che  comandava  in  quelle  vicinanze  le  trup- 
pe ) di  fortenerlo  con  quella  quantità  di  faldati  , che  giudicaflè  al- 
l’ efecuzione  di  tale  operazione  opportuni  . Inviò  pofeia  il  Con- . 
te  Carlo  Paln  all  Imperatlore  per  ricevere  1 piu  precili  coman-pr«tf  comandi  à 

1 n 1 r»'  * ..  - * A . r Oure  chea  Taf» 

di  circa  1’ afledio  della  Piazza  , il  quale  tornato  il  trigefimo  di 
Luglio  all’Efercito  , riportò  un’  ariòluta  remeffionc  nel  Duca  , ‘Uib“ 
cd  accertò  , che  le  truppe  di  Colonia  di  Svevia  , e di  Fran- 
conia  fi  làrebbono  congiunte  in  pochi  giorni  all’  armata  , perlo- 
che fi  giudicò  eflère  in  pronto  ballevoli  forze  per  porre  in  un 
tempo  lìeriò  I’  afledio  à Naykayfel  , e incontrare  il  nemico  nel- 
la campagna  , qual  ora  ternarie  di  favvenirla  . Determinò 
crii  dunque  di  drignerla  immantinente  di  afledio  , e per- 
ciò importi  al  Principe  Giorgio  Ludovico  di  Hannover  com- 
JJìoria  Contarmi.  Parte  1.  Bb  mef 
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J6S  5 meflìoni  di  avvicinarli  all’atracco  , e allefiendo  gran  quantità  d’ap* 
presumenti , fece  tornare  tutte  le  barche, per  rimettere  li  ponti  ver- 
lò  Comorra  , ancorché  riulciflè  difficile  à caufa  del  vento  impetuo- 
fo  la  riunione  , e prevedendo  , che  potette  e Sére  divertita  dal  Sera- 
v:«.  fchiero  coll’attacco  di  Vicegradi , ò di  Strigonia  l’imprefa  , rinforzò 
gradi^stntonia.  j>una  trecento  Uomini  , comandati  dal  Co:  di  Gallienfels  Sargcn- 
te  Maggiore  di  Deipental , e l’altra  di  mille  , e cinquecento  Soldati 
fotto  la  direzione  del  Co:  di  Masfèlt , ordinando  ad  alcuni  Uflàri  di 
Scorrere  la  campagna,  per  olfervare  gli  andamenti  , e l’ operazioni 
dell’inimico  . 

Provveduti  i neceffiarj  preparamenti , comandò  per  li  primi  di  Ago- 
So  la  marcia,  che  fu  lènza  dilazione  intraprefa,  giugnendo  dopo  tre 
S’orn*  a^e  rive  di  una  Palude  , ove  poteva  cflére  dal  prefidio  della 
ìliudc.  Fortezza  Scoperto  : ma  non  fu  poffibile  per  le  pioggie  impetuofe  , 
che  ritardarono  il  viaggio  , e che  l’aveano  in  ecceffiva  maniera  gon- 
fiata , che  fi  poteflè  oltrapaflàre  dai  fanti  . Fece  Subitamente  ttac- 
w Iico„0,cf  care  con  una  (quadra  di  cavalli  il  Colonnello  Co:  Donato  Eisler,  affine 
u a.ffiu'SS  di  riconofcere  il  paflo  , e la  fituazione  dello  Stagno  , ove  incontrata 
fitGdio.  ]a  cavalleria  del  prefidio  , che  era  di  già  preparata  ad  impedirgli  il 
paffaggio , con  tale  bravura  rimale  da  lui  caricata  , che  le-convenne 
prendere  al  primo  incontro  la  fuga  . Riconosciuto  per  la  fantaria  il 
tragitto  della  Palude  impraticabile,  convenne  alla  cavallaria  prende- 
re in  groppa  i Sfidati , come  fu  nel  giorno  fulseguente  eléguito  , in 
I cui  giunlè  FElército  in  tiro  di  cannone  al  fiume  Nitria,  sii  le  di  cui 
Difrmiont.tGto  Tp°nde  fi  andò  con  ordinata  dilatazione  allargando  . Infra  due  fiumi 
di Naf k», ici.  yago  alla  delira,  e Nitria  alla  finiSra  Sà  collocata  quella  Fortezza, 
re/à  più  forte  dalle  vicine  Paludi,  che  la  circondano  , cagionate  dal- 
l’acque,  che  vanno  dalli  due  prenominati  fiumi , e dal  Danubio  Sgor- 
gando, e poiché  giace  nel  mezzo  di  ameniffime  pianure,  gode  il  pri- 
vilegio di  ferri  li  (fimo  Territorio.  II  Nitria  à lei  vicino  Scorrendo  per 
due  divifi  rami  abbraccia  un’Ifòla  , nella  quale  Sà  il  forte  CaSello 
di  Suran  , molto  opportuno,  per  introdurre  da  quella  parte  foccor- 
fi  nella  Piazza.  Fu  ella  da  Ferdinando  Primo  Imperadore  edificata, 
d.ujndo  ^ Piimo  ad  oggetto  di  raffrenare  le  frequenti  Scorrerie  degli  Ottomani  , colle 
Sua^  l>cnc  fpefiò  devaSavano  la  Moravia , e per  ergere  un  fòrtiffimo 
su.  «rlniu. . i antemurale  alle  vicine  frontiere  dell’ AuSria  . E’di  moderna  , c re- 
golata  Sruttura , da  foi  ben  intefi  baluardi  difèfà  . Hà  due  fole  por- 
te , una  all’Oriente  detta  di  Strigonia  , e l’altra  all'Occidente  , che 
di  Vienna  fi  appella  . Una  profondiffima  fotta,  che  dal  profTìmo  Ni- 
tria riceve  Tacque,  le  bagna  degni  intorno  le  fondamenta.  Due  Pa- 
lanche , una  maggiore  alla  parte  del  baluardo  Forgatz,  c l’altra  mi- 
nore fuori  della  porta  di  Vienna,  fervono  à ritenere  per  qualche  tem- 
po Ion- 
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po  lontani  dalle  di  lei  mura  gli  a fiali  tori  . Sta  da  Vienna  ottanta  , 
da  Comorra  venti , e da  Poiiònia  trentacinque  miglia  di fco (la  . Fu 
nell’Imperio  di  Meemet Quarto,  Regnando  nell’Alemagna  il  prelèn- 
te  Leopoldo  Primo  Imperadore  , l’anno  1663.  da  Fedi  Acmet  Pri- I‘”cki ' 
mo  Vi  li  re  occupata , ma  ottenuta  col  fagrincio  di  più  di  dodcci  mil- 
le lòldati  dopo  lèi  fanguinolidimi  aflalti . La  difèlè  in  valida  maniera 
il  Comandante  Forgatz  , che  vedendo  diminuito  à fòli  due  mille  , e Comandiate**  a* 
cinquecento  lòldati  il  prelidio,  codretto  dalla  neccllità,  gli  fu  di  me-i™.11'  b‘K"u 
flieri  patteggiare  la  rela . Avvantaggiolè  (òrti  però  le  condizioni , poiché 
gli  fu  permeilo  di  ufcire  con  bandiere  fpiegate  , tamburi  battenti  , 
con  armi  , c bagaglio  , e quattro  pezzi  di  artigliaria  , ottenendo  dal- 
lo de  fio  Vilire  carri  , e cavalli  per  lo  trafporto  degli  ammalati,  e fe- 
riti col  loro  particolare  bagaglio  fino  à Comorra  . Cori  cadde  in  ma- 
no a’Turchi  una  Fortezza  delle  più  riguardevoli  dell’  Ungaria  per  lo  Su 
dio  mirabile  lito , c per  le  altre  molte  di  già  narrate  , e rimarcabili 
conlèguenze , abbondante  di  tutte  le  ncceliàric  provvigioni , con  fèt- 
tanta  pezzi  di  artigliaria  , onde  con  ragione  li  gemeva  dal  Cridiane- 
limo  la  di  lei  perdita  , ellèndo  cosi  poco  dalla  Regia  Imperiale  di  (co- 
da , c internata  , ri  può  dire,  negri  Stati  patrimoniali  di  Celare  . 

Di  queda  dunque  , come  rito  si  premuralo  , fi  volle  dal  Lorena 
ritentare  nella  corrente  Campagna  I’elpugnazionc , perloche  ad  cria , 
come  fi  dirie  , avvicinato  , giudicando  i Turchi  di  non  poterli  regge-  tuccu  0 
re  contro  l’empito  delle  di  lui  armi,  abbandonarono  la  Palanca  volta  ìI'fouÌIÌI 
alla  parte  di  Vienna  , e rotto  il  ponte  dell’llòla,  che  forma  il  Nitria 
da  quella  parte  , fi  ricovrarono  nella  Fortezza,  preparandofi  ad  una 
rilòluta,  e odinata  oppofizione,  perloche  fece  il  Bafsàapri  re  i magaz-  Bica  imi 
Zini  delle  rncrve,  che  apportarono  qualche  maggiore  comodità  de  vi-*u*ditó.. 
veri,  ancorché  fi  andaflèro  con  cautelato  , ed  economico  riguardo di- 
dribuendo  airi  lòldati,  i quali,  dalla  liberalità  delli  di  lui  doni  eccitati, 
s’impiegarono  con  più  fèrvida  rifòluzione  nelle  difèlc  . Attendevano 
gl’imperiali  intanto  à ridurre  i ponti  a’capi  dell’armata  perfezionati  , 
uno  de’quali  fu  fabbricato  di  (òpra  la  Fortezza  vicino  all’  Ilòla  , l’al- 
tro di  Cotto  nel  rito  appunto  , ove  nella  preceduta  dagione  fi  era  col- 
l’EfèrcitoalI’efpugnazionedi  Barcana  pallàtoil  fiume,einquerio men- 
tre fi  portò  il  Duca  col  Principe  di  Hannover  , col  Generale  Co:  di 
Cahuver , e con  altri  Capitani , e Ingegneri  di  maggior  conto  à ricono-  u 

fcere  la  politura  , e la  condizione  della  Piazza  , per  rilòlvcre  da  qual 
parte  fi  doveriè  principiare  l’ attacco  . Arrivata  nelli  nove  di  Luglio 
la  Fanteria  di  Baviera  , ne  fu  al  Duca  di  Cray  , finche  gi ugnel- 
le il  Generale  , dal  Duca  confèrita  la  direzione  , dabilitofi  dal 
Configlio  di  Guerra  di  formare  tre  attacchi  , indrizzati  airi  tre 
baluardi  , che  fono  alla  parte  dcll’Audria  rivolti  , ciò  venne  nel 
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1685  giorno  fufièguente  con  eftraordinaria  applicazione  efoguito  . 
sortitile  TurcM  Oflèrvate  dalli  difenfori  l’ operazioni  degli  Imperiali  forarono  in 
numero  di  cinquecento  ad  aflàhre  le  guardie  , che  cuftodivano  il 
ponte  formato  , per  dar  paflaggio  sii  l'Ilòta , e procuraro  guidarle  ad 
un  imbofoata  , che  aveano  ne’molini  fi  tua  ti  in  quella  parte  nafeo- 
fta  , non  riufeì  loro  , come  aveano  divifato  , lo  flratagcmma  , an- 
corché rimaneflero  leggermente  feriti  il  Principe  Ferdinando  Carlo 
di  Vittemberg  nella  tefta  , e il  Duca  Carlo  Eugenio  di  Croy  nella 
cofcia  , poiché  da  un  eccedente  coraggio  portati  non  poterono  intra- 
prendere sì  pre (lamento  la  ritirata  . 

si  ai  viti*»  ti.  Si  continuò  ne’due  fuffoguenti  giorni  con  ogni  piò  aflìdua  atten- 
l"J.TfdlU  k zione  à fabbricar  le  trincee  , dopo  de’quali  quella  predò  il  molino  fi 
vide  aperta , formandoli  nella  valle  à lei  contigua  un  alloggio  ca- 
pace ai  due  mille  foldati  . Si  avanzarono  due  linee  per  giugnere 
con  una  alla  punta  del  baluardo  , che  vicino  alla  porta  di  Stri- 
gonia  fta  collocato  , e 1’  altra  alla  punta  del  baluardo  vicino  , 
contro  de’  quali  fi  aveano  indrizzate  le  principali  , e piò  vigoro- 
IT  primo  attacco  è fc  aggreflioni  - Quella  di  Strigonia  fu  confignata  alli  Bavari  , 
il  fetori  Jo  C rimale  1* altra  dagli  Imperiali  diretta  , con  rifoluzione  , che  le 
«Ciato  lUctroallc  truppe  di  Svevia  giugnendo  al  Campo  , dovertero  formare  dal- 
“J,'“  'c'“'  la  parte  dal  fiume  Nitria  al  baflione  proffimo  alla  Porta  di 

Vienna  il  terzo  attacco  . Fò  quefta  parte  della  Fortezza  ai- 
li'.  prenominati  attacchi  prefoelta  , come  fito  piò  confàcevole  , 
à caufa  del  declivio  per  ifearicare  1’  acque  , e di  afoiugarc  , col- 
la maggiore  , e piò  preda  diminuzione  le  forte  . A quelli  fi 
gSJST.il  deflinarono,  per  foftenerli  in  qualunque  giorno  tre  mila  Uomi- 
«tu  «-  nj  fotto  ja  condotta  di  un  Generale  di  artigliarla  , due  Sar- 
genti'  Maggiori  di  Battaglia  , e due  Colonnelli  con  altri  Ca- 
pi fubordinati  , a’  quali  tutti  alternativamente  comandavano  di 
tre  in  tre  giorni  il  Conte  Sereni  , il  Principe  d’ Hannover  , e il 
Duca  di  Croy  . 

si  Si  profoguì  nel  giorno  fufseguente  à fabbricare  gli  approcci  , 

app  occi  fida)  f*i  che  furono  bene  preflo  à qualche  convenevole  avanzamento  ridotti , 
capaci  à contenere  tre  foldati  comodamente  di  fronte  , effondo  gli 
flerti  à cinque  in  foicento  parti  inoltrati  , ed  acquiflato  per  altri  cen- 
to cinquanta  vicino  alla  folla  il  terreno  , non  fucceduta  in  tali  ope- 
razioni perdita  alcuna  di  rilevanza  , ancorché  fofsero  berfàgua- 
ti  i guaftadori  dal  numeralo  , ed  incelante  fuoco  della  Fortezza  . 
Si  ftabilì  fimilmente  di  formare  à capo  di  ciafoheduna  linea  un 
gran  ridotto  » c fi  aprì  pure,  per  comunicare  dall’  uno  all’  altro 
degli  attacchi  una  linea  con  alloggiamenti  nel  mezzo  , e fi  al- 
zarono in  opportuna  , e proporzionata  diftanza  tré  batterie  , 
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una  di  effe  dietro  la  linea  di  comunicazione  , che  dovea  edere  la 
maggiore , capace  di  venti  pezzi  per  togliere  le  difefe  alle  due  fàc- 
cie  de’  baluardi  , ed  alla  Cortina  interpola  , due  altre  minori  di 
cinque  pezzi  , una  al  canto  deliro  , c l'altra  al  fìniflro  , colle  qua- 
li li  battevano  i fianchi . Sofpefero  gl’  inimici  il  fuoco  impetuofò  , 
con  cui  li  aveano  nella  notte  preceduta  difèfì  , perloche  rimafero 
con  maggiore  facilità  continuate  alla  parte  delira  le  operazioni  , ter- 
minati gli  alloggi , e flabiliti  i ridotti , profcguendofi  la  linea  di  co- 
municazione , e riducendofi  nella  finillra  alla  dov’uta  perfezione  i la- 
vori delle  trincee  . Sortirono  la  notte  fèguente  cinque  à cavallo  dal-  t-ì i«- 
la  Piazza  , e gittati  à nuoto  paffarono  velocemente  il  Nitria  , g NiiHaVi  quell» 
ancorché  fodero  da  alcune  guardie  feguiti  giunterò  fai  vi  all’altre  ri-nc*“°- 
ve  , fra  quali  un  Crilliano  rinegato  confidente  del  Bafsà  , che  ebbe 
permeinone  di  fuggire,  per  non  rellare  ( in  calo  di  caduta)  in  potere 
degl’imperiali  . 

Ebbero  nelli  quattordici  tutta  intiera  la  terminazione  loro  i ridot-  rumi,,.»*# 
ti  , e reltarono  la  linea  di  comunicazione  , e gli  alloggiamenti  di  no^eollc  fine?  al 
mezzo  ridotti  à fine  , giugnendofi  colle  due  deforitte  linee  per  fino 
al  foffo  , le  quali  furono  così  ordinate,  che  venivano  à finire  coll’im- 
boccatura ad  un  guado  , ma  erano  adai  profonde  , e al  capo  loro  fi 
diè  principio  à coftruire  sii  le  rive  fledè  del  fodò  un  grande  allog- 
gio . Offervandofi  da  quei  di  dentro  intraprefi  con  tanta  indultria  , Difendi  p,*». 
e pofoia  continuati  con  tanta  celerità  que’lavori  , rinforzarono  , af-  cun  tutto  ciò  & 
fine  di  fraltornarli , il  fuoco  delle  mura  più  vigorofo  , ma  non  riufeì 
loro  di  recare  danno  confiderabile  agli  operaj  , anzi  nel  giorno  te- 
guente  mutate  le  guardie  , e i guafladori  , fu  da  quelli  già  frefchi 
un’altro  alloggio  perfezionato  . Aveano  gli  Svevi  anch’edì  le  fcava- 
zioni  di  molti  larghi  canali  incominciate  , affine  di  fcaricare  l’ acque 
dal  fodò  , e rendere  con  quella  mancanza  maggiormente  angudiati 
i difenfori,  e facilitare  con  tale  operazione  comodo  paffaggio  agli  af- 
falti  . 

Giunlèro  avvili  al  Lorena  nel  tempo  , che  egli  ufeiva  dalle  triti-  Grofeien  Efe. 
cee  , ( nelle  quali  uno  alla  mezza  notte  , per  eccitare  1 lavori  ordì-  g“<V 
nariamente  fi  tratteneva  ) che  il  groffo  dell’  Efèrcito  Turco  guida- 
to  dal  Serafchiero  già  fi  fodè  à Buda  , & indi  ad  Alba  Regale  av- 
vicinato , e che  fei  mila  Turchi,  e Tartari  fi  fodero  inoltrati  a Vice- 
gradi . A’ tale  ragguaglio  fpedl  immantenente  ordini  al  reggimento  di 
Stirahaimb  , che  cuflodivai  due  rami  del  Danubio fotto  Comorra,di 
trattenerfi  su  l’avvertenze  , promettendogli  di  rinforzarlo  con  altre 
truppe  à mifura  della  marcia  , e delle  forze  , che  fi  fodero  dell’  ini- 
mico feoperte  , delle  quali  non  ù teneva  per  anco  una  didima  , e 
pontuale  informazione  . 

JJiorìa  Contarmi . Parte  Z B b 3 11  Gè- 
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Il  Generale  Lesle  non  tralafciava  anch’egli  d’invigilare  à qualun- 
que moto  dell’inimico  , per  rendere  di  quello  dillintamente  raggua- 
gliato il  Lorena  , tenendo  commeflìoni  d’impedire , ò almeno  ritar- 
dare  all’armata  nemica  il  tragitto  dalli  due  fiumi , e venne  dal  Lo- 
Lottm  f.-riifc  rena  fieflò  alla  volta  di  Peli  con  due  mila  cavalli  Ipedito  l’Eisler,  af- 
faiTì  fine  d’indagare  l’arrivo  , e difegni  del  Serafchiero  , al  quale  medita- 
ÌT«kh£“<i‘  df  va  di  offerir  la  battaglia  , e neceflitarlo  à combattere  , per  divertir- 
^ jj)ccor£  Naykayfel,  òdall’aflèdio  di  altra  Fortezza  del  Re- 
gno , che  potefse  deviare  le  forze  confidenti , ed  intiere  dall’efpugna- 
zione  di  così  importante  Piazza  . 

Si  terminò  polcia  in  quc’ giorni  sii  l’orlo  della  contralcarpa  dirim- 
*o'tlSpio°»ì’r  petto  la  punta  dell’oppofto  baftione  un’altro  alloggio  , e mifurando- 
I-iìj»,  fi  con  diligente  ofservazione  quel  fofso,  fi  ritrovò  elsere  la  di  lui  lar- 
ghezza di  cento  piedi , e la  di  lui  profondità  di  diecifette  . Gomindò 
à valerfi  allora  la  guarnigione  , ma  con  debole  profitto, delle  Petrie- 
re  , dalle  quali  rimalèro  pochi  afsalirori  feriti  . Quel  ritardo  però  da- 
gli afscdiati  non  cagionato  , venne  interpello  dalle  pioggie  , che  co- 
lo.™ h piolè  nella  notte  fufseguente  caderono  ; ma  con  tutte  quelle  finillre 
oppofizioni  il  Lorena  ( che  quali  fempre  dimorava  ad  onta  del  tem- 
po  importuno  , e del  berfaglio  nemico  nelle  trincee  ) animava  con 
benigne  perlualioni  i lòldati , di  modo  che  fece  ridurre  à convenevo- 
le fiato  due  batterie  di  nove  cannoni,  e due  mortaj  per  ciafcheduna, 
colle  quali  fi  doveano  demolire  i parapetti  delli  due  baftioni  alsaliti . 
La  continuazione  dell’acque  nella  notte  delli  diciotto  cadute  refe  im- 
pedito il  fuoco  delle  difèfe  a’Nemici , Ceche  ebbero  lòfficiente  corno 
dità  gl’  Imperiali  di  allargare  in  capo  alle  due  linee  sù  le  rive  flefse 
del  fofso  i loro  alloggi . Si  avanzarono  le  di  già  cominciate  batterie, 
e fi  continuò  il  travaglio  di  una  grande  Piazza  d’arme  nel  mezzo  al- 
la linea  paralella  , che  affi  anteceduti  due  attacchi  comunicava . Per- 
Foro.»®  W.L  fez, ionate  pofeia  le  due  batterie  , e oflèrvato  , che  le  percofle  de’can- 
“ noni  , oltre  le  rovine  de’  parapetti , aveano  il  corpo  de’  baftioni  in 
buona  parte  precipitato , fi  giudicò  , che  rinforzati  i tiri  , e conti- 
nuato lo  fparo,  ci  fi  averebbe  aperta  capace  breccia,  perloche  fi  divi- 
sò di  ergere  un’altra  batteria  di  diciotto  pezzi  nel  mezzo  . 
wcktrra  wo  Nel  calore  più  fervente  di  quell’ attacco  pervennero  notizie  al  Lo- 
rena  andarli  con  lèmma  follecitudine  avanzando  verfo  di  Buda  il  Se- 
ralchiero  , prolfimo  alla  quale  avea  fopra  il  Danubio  alzato  un  pon- 
te , lènza  poterli  penetrare  gli  oggetti,  lè  forièro  di  fomminiftrare  lòc- 
* corri  à Naykaylèl , ò pure  di  piantare  ad  altra  Piazza  , per  divorilo- 

ne  delle  forze  Celàree,  un  nuovo  attacco . Comandò  dunque  il  Lorena 
( à caufà  di  prevenire  l’ operazioni  dell’  inimico  ) al  Conte  Magni  , 
che  col  reggimento  de’  Dragoni  di  Savoja  , e altri  due  di  Baviera  , 
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c di  Luneburgh  , formato  un  corpo  di  tre  mila  foldati , dovette  col- 
la  maggiore  celerità  portarli  à rinforzare  le  truppe  , che  cuttodivano 
il  ponte  lòtto  Comorra,  e prendere  nello  delio  tempo  degl’andanienti 
nemici  qualche  notizia  . 

Terminata  nella  notte  la  grande  batteria  limata  , come  li  dille  » 
dirimpetto  la  Cortina  fra  le  due  linee,  con  le  due  altre  ri  polle  pari-  ^ 
mente  sii  le  rive  del  follò,  li  cominciò  la  mattina  à battere  con  tren- 
ta  pezzi  d’artigliaria  le  muraglie  , e con  venti  morta/  à far  volare  Elf^***** 
dentro  alla  Piazza  frequenti  bombe  , da  quali  colpi  rovinati  i para- 
petti , e le  difefe  , e Ipecialmente  da  una  bomba  diroccata  la  batte- 
ria di  quattro  pezzi  , a riduflèro  i difènfori  à mal  partito  . Si  anda- 
va pure  dagl’  Imperiali  con  incefTànte  travaglio  togliendo  l’acqua  del 
follo,  ilche  non  riufocndo  li  erano  alcune  barchette  allellite,per  gire 
ad  attaccare  il  minatore  alle  mura  , e la  Piazza  d’ arme  di  già  divi- 
lata  , ancorché  rimaneflèro  dalle  pietre  alcuni  foldati  feriti , li  vide 
con  tutto  ciò  à notabile  progrelso  avanzata  . Vollero  gli  attediati 
premunirli  intanto  colle  tagliate  , e dietro  a’baftioni  attaccati  alzar  *■“"<>"' *"*-«■1- 
terreno  , condannando  gli  fchiavi  Crilliani  alle  fatiche  , e alli  trava- 
gli di  quel  lavoro  . Venne  loro  però  levato  il  comodo  delle  lòrtite, 
abbruciati  gli  liabili  ponti  di  legno  , che  fommini  lira  vano  dalle  due 
porti  il  patteggio  nella  Campagna  , perloche  veniva  loro  impottibili- 
tata  l’ulcita,  fe  non  avellerò  procurato  fovra  ponti  fabbricati  di  bar- 
che di  confeguirla  . Si  dilpofero  dagli  Imperiali  la  notte  gli  appretta-  JSTu  ■taSlJ 
menti  opportuni  , per  applicare  oltre  il  follò  alle  due  punte  de*  ba-  ,J£3u“td*  u' 
luardi  il  minatore,  ma  prima  di  dare  à quello  tentativo  efecuzione, 
deliberò  il  Lorena  di  ricercare  il  Bafsà  Comandante  alla  relà , al  qua- 
le  furono  da  lui  traimeli!  per  un  Araldo  due  fògli  , uno  nel  Turco, 
l’altro  nell’ Ungaro  idioma  , che  contenevano  coiteli  inviti  alla  cef- 
fone , mà  egli  con  intrepida  coftanza  rifiutò  di  riceverli perloche 
replicate  con  maggiore  ardore  le  oftilità  , li  ridutte  la  Piazza  col  fuo- 
co di  numerofe  bombe  quali  tutta  in  diftruzione  . Si  ftabilì  pure  ( co- inMaiwino» 

n 1.  ./•  » . . t al  pane  •«  mio*- 

me  li  avea  divilato  ) di  attaccare  ad  uno  de  due  baluardi  il  minato-  «-»*  ■»  1-‘y*t 
re  , ma  gl’inimici  con  dilperata  fierezza  Ialiti  lòpra  di  quello  /coper- 
ti , elpolli  al  berlàglio  dell’artigliaria  , e de’_  molclietti  , comincia- 
rono à gittare  fratturaci  macigni  , da  quali  rimafta  una  delle  bar- 
chette fommerfà  , convenne  agli  attalitori  , uccifo  il  Colonnello 
Rolà  , e rimatto  qualche  altro  U fidale  ferito  , ritirarli  lenza  effetto 
alcuno  dal  tentativo  . Caddero  in  così  grande  abbondanza  nella  not- 
te fufseguitata  le  pioggie  , che  caufarono  notabile  pregiudicio  nelle 
trincee:  perloche  fofjpefo  il  gittar  delle  bombe  , ebbero  comoda  agio 
i difenfori  di  ellinguere  il  fuoco,,  che  impetuofo  ardeva  le  loro  caie  , 
ma  terminato  il  diluvio  rdterarono  gl’imperiali  con  maggiore  prof  ir- 
li b 4 iione 


391  Della  Guerra  de’ Principi  Collegati 
1685  fione  le  bombe,  dalle  quali  rimalèro  ravvivati  con  piu  dannevole 
disfacimento  gl’incendj  . 

Ridotti  da’Svevi  quali  al  termine  della  defiderata  elocuzione  ci- 
fcaritjno  1*  acque  nali , per  elfi  fi  divilavano  fottrarrc  1 acque  fino  alla  diminuzione  di 
otto  piedi  dal  follò  , e per  uno  di  quelli  , che  poi  rimale  perfeziona- 
to ( dovendofi  nel  giorno  fulseguente  ridurre  à termine  l’altro  ) fi  vi- 
dero conliderabilmente  abbalfate  , perloche  prete  rifoluzionc  il  Lo- 
rena di  farci  gittarc  dentro  i materiali  di  già  preparati  à riempir- 
lo , alfine  di  attaccare  con  maggiore  agevolezza  il  minatore,  ancor- 
ché dalli  colpi  frequenti  dell’  Artigliarle  li  folle  aperta  capace  brec- 
cia . 

EMet  latte  um  Il  Colonnello  Eisler  , che  già  dal  Lorena  era  fiato  Ipedito  con  un 
e^ne  fà  alcuni  prl-  fiaccamente  à riconolccre  gli  andamenti  del  Serafchicro  , incontrata 
tènde  del  alla  parte  di  Vaccia  una  valida  partita  di  Turchi  , li  battè  con  ri- 

Seufihkio  con  A . r * ^ 

éo-^UJ.  feU'il  » portarne  cinquanta  felle  , e farne  alquanti  prigioni , da  quali  fep- 
pc  i’ arriVo  à Buda  con  fefl’anta  mille  combattenti  del  Serafchiero  , 
che  dificgnava  , per  quello  appariva  , di  fomminiftrare  all’  afièdiata 
Piazza  un  vigorofo  lòvvcnimento  , ò pure  , come  da  altri  fi  divul- 
gava', di  cignere  Strigonia  di  afièdio  , affine  di  divertire  dall’  intra- 
prefo  attacco  l’armi  Cefaree  . Avvertito  di  ciò  il  Lorena  fi  confirmò 
nell’  opinione  di  necelfitare  alla  battaglia  il  Nemico  , qualor  fi  fof- 
fe  approliimato  à Naykayfèl , al  di  cui  fine  cavalcando  col  Principe 
Giorgio  Federico  di  Valdek  , che  di  già  era  arrivato  il  giorno  ante- 
ceduto all’Efercito  , gli  diè  efatta  informazione  delli  lavori  , degli 
approcci , degli  attacchi , e della  fituazione  del  campo  , accioche  po- 
teflè  continuare  l’allèdiofin  tanto,  che  egli  andallè  ad  incontrare  col 
t-ie  rimanente  di  quelle  forze  l’armata  Turca  , e al  Generale  Lesle  nel 
,d **'  punto,  che  fi  metteva  in  marcia,  per  gire  à cogliere  qualche  vantag- 
gio fopra  il  Nemico  , che  fi  avanzava  , mandò  commelfioni  di  av- 
vicinarli in  fito  opportuno  all’occorrcnzc  , fiando  tuttavia  in  atten- 
uo- f.p.mit.s  v zione  del  Serafchiero  , non  potendo  dalli  fchiavi  rilevare  notizie  , 
micie  ciò,  iclSc'  che  follerò  bafievoli  à indagare  i di  lui  penfieri  : cola  che  dava  à 
credere  , che  egli  ftelfo  non  avelie  per  anco  alcuna  certa  riloluzione 
determinata  . Si  ebbe  fofpetto  però  , tolta  la  confettura  da  un  pon- 
te , che  fece  fabbricar  fui  Danubio  , che  avelie  à Iafoiare  fiotto  il 
comando  del  Bafisà  di  Buda  un  valido  corpo  di  foldatefche  , accio- 
che con  quello  s’inoltralse  al  foccorfo  di  Naykaylèl , agevolandolo  , 
mentre  portando  l’alsedio  à Strigonia  tentafise  di  obbligare  il  Lore- 
na col  maggiore  nerbo  dell’Elèrcito  di  accorrere , per  fovvenirla  . In 
ÌKitaZS;  tali*dubbiofie  contingenze  ebbe  dal  Duca  efiprefsc  commelfioni  Io 
Scultz  di  non  afisumere  l’impegno  d’ alcun  attacco  prima  , che  non 
fi  fofisero  ben  ciliare  dilcoperte  le  operazioni  degli  Ottomani , aven- 
do egli 
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do  egli  intenzione  ,"in  calò  di  qualche  finiftro  accidente  , che  tutte  *^85 
fi  movefsero  alla  necefsaria  unione  le  armate  . Il  Conte  Giovanni 
Giuièppe  di  Erbefteim  Gran  Priore  dell’  Ungaria  , e Generale  di 
Carliftot  in  quello  mentre  inoltrato  con  una  numerala  partita  di  P“l=  K““:°  ' 
lue  milizie  nell’  inimico  Paefè  , riportò  da  quattordici  Cartelli  , 
e da  molti  villaggi  diverfe  Ipoglie  , c lafciateci  le  fiamme  , mi- 
fe  tanto  terrore  ne’  Turchi  , che  fuggendo  da  quegli  alberghi  in- 
contrarono nelle  foiable  Croatte  , e nelle  fpade  Imperiali  la 
morte  . 

Venne  la  notte  dagli  afsediati  con  follecita  fatica  alla  porta  di  IJome  alti  patta 
Vienna  rifatto  il  ponte  , dalla  quale  in  numero  di  duecento , e cin-  Vxu 
quanta  fòrtendoartalirono  i Svevi  dimoranti  nel  ridotto,  che  difènde- 
va i canali , i quali  trovati  immerfi  nel  fònno  con  tal’ empito  li  cari- 
carono , che  uccifi  col  Tenente  Colonnello  , e con  altri  fubordinati 
Uficiali  più  di  cento  cinquanta,  vedute  à muoverli  contro  alcune  trup- 
pe , prettamente  le  ne  tornarono  nella  Fortezza  : calò  che  ammae- 
ilrò  gli  Svevi  per  l’avvenire  à dimorare  nelle  guardie  loro  più  vigi- 
lanti . Si  continuò  con  tutto  quello  l’efcavazione  delti  canali , che  Fo(fe  . . ^ 

ridurtero  Tacque  cosi  deficienti  nel  fòfso  , che  potevano  fòmmini- 
rtrare  il  modo  di  comodamente  riempirlo  colle  falcine  , le  qua- 
li non  ertendofi  potute  per  la  Nitria  , come  fi  avea  divifa- 
to  , baftevolmente  condurre , fu  alla  metà  della  cavalleria  co- 
mandato  di  portarli  à provvederle  nelle  circonvicine  Campa- 
gne . 

Alloggiò  intanto  il  Serafchiero  lòtto  il  monte  di  San  Gottardo  vi-  pato  tono  Buda  . 
cino  à Buda  , e li  Bartà  di  Temefvvar  , di  Agria  , e di  Varadino 
con  un  corpo  volante  di  quattro  mila  Tartari  prefero  porto  lòtto  le 
mura  di  Peli  oltre  il  Danubio  , avendo  pure  qualche  altra  truppa 
nemica  di  già  varcato  quel  fiume,  à oggetto  di  rafrenare  le  feorrerie  f“‘*‘ 
de’Tedefohi , una  porzione  de’quali  ertendofi  avanzata  à difeoprire  le 
loro  morte  , attaccò  di  notte  le  fentinelle  , che  porte  in  terrore  , e 
cagionata  pari  temenza  negli  altri  , credendo  i Turchi  di  efsere  per 
qgni  canto  afsaliti  , tagliate  le  funi  alle  tende  , c montati  confufà- 
mente  à cavallo  fi  falvarono  alcuni  di  loro  in  Peli  , ed  altri  oltre  il 
Danubio  fuggendo  . Si  credè  fòrte  di  circa  fèfsanta  mila  combatten- 
ti il  Turco  Campo,  con  quaranta  pezzi  grandi,  e minori  di  artiglia- 
rla , e poiché  fembrava  comporto  nella  maggior  parte  di  fanteria  , 
fi  giudicò  incamminato  à porre  Tartedio  à Strigonia,  con  oggetto  di 
fuperarla  , e divertire  dall’intraprefo  attacco  il  Lorena  , il  quale  a 

determinò  di  convocare  il  Configlio  di  Guerra,  per  deliberare  quel- 
le  rifòluzioni , che  fòfsero  giudicate  più  conferenti  , e fi  diede  ùmil- 
mente comindamento  à formare  alle  due  parti  degli  attacchi  nel  fon- 
do del 
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1 68  s d0  del  foffo  due  gallerie  , che  fi  trovarono  nella  notte  delli  venti  fei 
con  fiacchi  di  terra  , ed  altri  materiali  quali  al  termine  di  venticin- 

3ue  palli  inoltrate.  Si  ollérvarono  pure  di  già  al  légno  di  quattro  pie- 
i nel  follò  Hello  calate  l’acque  , perloche  li  fperava  coll’  altro  cana- 
le , che  fi  andava  con  grande  indultria  formando,  ridurlo  totalmen- 
te in  afeiutto,  efsendo  pure  impedita  l’acqua  , cheficorreva  dalla  Pa- 
lude à riempirlo  . 

Si  applicò  Lorena  à divertire  le  ferrite , che  dalla  Porta  di  Vien- 
na uficivano  à molellare  il  fuo  Campo  , perloche  fece  in  faccia  alla 
medefima  armato  di  palizzate  alzare  un  Forte  , e dare  l’ incendio  al 
ponte  , che  fi  era  dal  prefidio  rifabbricato  , e ragguagliato  dal  Con- 
te di  Stirhaimb  , che  ( come  fi  dilfe)  con  un  corpo  leparato  di  folda- 
smfckfcro.  pini  tefchecuftodivai  ponti  prelso  Comorra,  che  il  Serafchiero  pulsava  col- 
l’armata  Ottomana  il  Danubio , e che  avea  la  di  lui  Vanguardia  di 
v*“u‘  già  intraprefo  il  cammino  verfo  Vaccia  , attendendoli  pure  il  Duca 
di  Baviera  , che  dovea  palsare  ai  comando  delle  fue  truppe  , perlo- 
» che  diede  allo  ftelso  Conte  incombenza  di  limare  l’Elettore  daquel- 

ZctvOZr  "*  la  Piazza  con  numerolé  guardie  inlìno  al  campo  . Alfillè  egli  in  per- 
lina , accioche  rimanefsero  in  breve  tempo  l’intraprelé  gallerie  ter- 
minate,  così  che  quella  , che  era  incamminata  alla  delira, poco  li 
u tùc  ioui*(la . vide  dalle  radici  della  muraglia  dilcolta , non  efsendo  l’altra , che  era 
alla  finiltra  , che  à due  terzi  del  fuo  avanzamento  ridotta  , al 
di  cui  lavoro  mentre  con  diligente  attenzione  invigilava  , ferrica  da 
so*tìt*  de*T«tM  una  porta  falla  , non  ancora  dagli  Imperiali  feoperta  , in  numero 
uim-  copiofo  la  guarnigione  , fi  porto  a turare  ad  uno  di  que canali  1 ufa- 
ta  , à cui  rellò  lo  Icarico  dell’acque  con  tale  oppofizione  impedito  . 
Avvilito  egli  di  tale  avvenimento  ci  mandò  immantenentc  alcune 
foldatefehe  ad  aprirlo  , ilche  per  l’ incelfante  , e furio fo  fuoco  delli 
Gianizzeri , venne  colla  perdita  di  quaranta  Svevi  trà  morti , e lèn- 
ti adempiuto . 

T.nrJ.rj*  n*.  La  Vanguardia  Nemica,  che  avea  intraprelàla  marcia  verfo  Vac- 
vESfu'Jf  c‘a>  6 "volle  Vicegradi , e Strigonia  , perloche  riufeivano  vie 
»»*“•  ‘ * piò  dubbiofi  gli  occulti  dilégni  del  Seralchiero  . Tentarono  pure  dal- 

la Piazza  per  la  medefima  falla  porta  una  nuova  fortita  i difènfori  , 
e fenza  che  ié  ne  avvedelìérole  guardie,  riufeì  loro  di  riempire  per  lo 
Ipazio  di  cinquanta  palli  l’altro  canale  , per  cui  parimente  fortivano 
l’ acque  , ma  rellò  pofeia  con  follecita  indultria  riparato  dalle  guar- 
GaBfetfr  ridotta  1 die  fteflé  il  pregiudicio.  Una  delle  fudette  gallerie fix  à fegno  condotta 
^ poteri  applicare  nella  notte  fufièguente  il  minatore , ma  l’ altra 
per  la  profondità  della  fòlla  , e per  l’incellante  fuoco  degli  aflèdiati , 
non  fu  pofiibile  di  maggiormente  avvicinarla  , i travagli  delle  quali 
coflarono  agl’imperiali  trà  morti,  e feriti  la  perdita  di  45.  foldaci. 

Con- 
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Conformatali  la  marcia  del  Serafchiero  verfo  Strigonia  , e intefofi  5 i 9* 
che  un’altro  corpo  de’Turchi  nelle  vicinanze  di  Vacciacampeggiafse  y Aglio  di  Guarà 
rifolfe  il  Lorena  col  Configlio  di  Guerra  d'incontrare  nello  fteflò  tem-  l’i  nimico  i e eoa* 
po  il  nemico  , e continuare  lòtto  la  Piazza  1’  oppugnazione  . Fe- 
ce  perciò  condurre  alcune  linee  di  trincea  di  là  dal  Nitria  , al 
di  cui  travaglio  dellinò  tre  mille  , e cinquecento  perfone , con  ogget- 
to di  lafciare , giuda  la  deliberazione  , un  corpo  proporzionato  di 
foldatefche  nel  Campo , e pofeia  collo  sfòrzo  piò  folte  , e piò  vigo- 
rofo  dell’Efercito  opporli  all’  armata  Ottomana  nella  Campagna  . 

Non  tralafciò  per  tanto  qualunque  induftria  , affine  di  ftrignere  yì_  Minatore  «ppll- 
gorofamente  gli  attacchi  , ordinando  , che  nella  notte  li  applicaflèà^*^™* 
quello  della  parte  delira  il  minatore  , mà  tanti  furono  i fuochi  arti- 
fidati  , che  fi  fcagliarono  fopra  la  galleria  dalle  mura  , che  non  riu-  si  mi™. in- 
foi agrimperiali  di  ripararne  l’incendio , anzi  fu  di  meftieri  non  fon-  ***“’ 
za  qualche  mortalità  de’foldati  falvare  col  trafporto  delle  monizioni 
la  batteria  piò  vicina  , e funello  acridente  avvenuto  nell’attacco  del- 
la finiftra  accrebbe  in  rilevante  maniera  i pregiudicj , poiché  nel  ripar- 
tici da’mofchqttieri  la  polvere,  entrato  cafualmente  il  fuoco  in  alcu- 
ni barili , cagionò  l’eccidio  di  quaranta  foldari  . 

Poiché  videro  il  profitto  , che  aveano  riportato  da’ loro  fuochi  i 
difenfori , tentarono  cogli  fteffi  abbruciare  nella  parte  finiftra  la  gal-  Ffiggit 
leria  , perloche  non  fo lo  riufeì  loro  d’incendiaria  , ma  di  comunica- 
re  ancora  al  parapetto  della  batteria  piò  vicina  la  fiamma  , all’  em- 
pito della  quale  non  potendo  far  refiftenza  le  guardie,  l’abbandonaro- 
no , reftando  nella  maggior  parte  colla  rovina  di  quattro  cannoni  di- 
flrutta  . Ci  accorfe  in  perfona  con  efomplare  intrepidezza  il  Lorena , 
e avanzatofi  , ove  il  fuoco  nella  piò  violente  vemenza  fi  propagava, 
ordinò  agli  Uficiali  di  unire  numerofa  quantità  di  milizie  , ed  egli  s’ 
impiegò  intanto  con  quelli  , che  foco  aveva  di  fua  famiglia  , e col- 
li Paggi  fteffi  ad  eftinguerlo , la  di  cui  coraggiofà  operazione  da  mol- 
ti altri  fopravvenuti  inimitata  , cagionò  , che  fi  vedeffo  fopito  in 
breve  d*ora  con  mirabile  celerità  l’avvampamento,  ridotti  irefidui  del- 
la batteria,  la  monizione,  e gl’altri  rimanenti  cannoni  inficurezza  . 

Non  fèguì  fonza  effufione  di  molto  fangue  il  contrailo , poiché  in 
efiò  fi  perderono  foffanta  foldati  , e dodeci  di  quefti  caddero  a’ 
fianchi  di  lui  medefimo  eftinti . Ceffate  per  ciò  con  tale  preftezza  , Dun  d.  ^ 
e con  tale  rifoluzione  le  fiamme  , ordinò  che  fi  riparaflè  per  la  not- 
te  feguente  il  pregiudicio  , ed  effondo  di  già  arrivato  il  Duca  di  Ba- 
viera  all*  Eforcito  , adempiute  le  vicendevoli  dimoftrazioni  di  ftima , 

Io  conditile  ad  offorvare  gli  attacchi  , e la  difpofizione  del  Carni»  . 

Si  riformò  ben  tofto  in  efocuzione  delle  di  lui  commeffioni  alla  bat- 
teria già  diroccata  il  parapetto  ; fi  rimontarono  le  artigliarle  , colle 
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quali  fi  berlàgliarono  con  pivi  fiero  percuotimcnto  le  mura,  li  ripara- 
rono le  gallerie  affai  meglio  ricoperte  da’fuochi  , da  uno  de’  quali  , 
eficndofi  di  nuovo  rifatto  il  parapetto  di  aridi  bronchi,  riaccefo , un 
Paggio  del  Duca  con  rifoluto  coraggio  lo  e fi  in  fé  . Non  potendoli 
del  viaggio  ambiguo  del  Serafchiero  tenere  nel  giorno  fulfèguente 
r certezza  alcuna , fi  comandò  dal  Lorena  al  Colonnello  Eisler  di  ftac- 

ì.ofena  «pernice  ' . ...  ....  . .... 

IluiTiTiiSS  carf>  con  mille  , e cinquecento  cavalli , e indirizzarli  con  tutta  diti- 
d.i^u-hifio.  ?enza  ai]a  voita  di  Comorra  , e di  là  in  traccia  dell’inimico  , affine 
di  /coprirne  gli  andamenti,  e invefligarne  le  mode.  Cadendo  il  Sole 
smfchi^  d*e- comparvero  due  Ulfari  fpediti  da  Strigonia  all’armata,  che  ragua. 
«'io  gliarono  il  Duca  eflèrfi  nel  mezzo  giorno  veduto  ad  accamparli  à 

villa  di  quella  Piazza  il  Serafchiero  , e per  quello  veniva  afferitoda 
alcuni  Ungari  Ribelli  , e caduti  poco  prima  prigioni  , pareva  edere 
il  di  lui  dilègno  d’invellire  Vicegradi  nello  flellò  tempo  , e Strigo- 
nia , perloche  sii  l’ Ilòla  di  S.  Andrea  formando  un  ponte  , avea  ap- 
parecchiato il  padàggio  alle  truppe  , che  fi  erano  avvicinate  à Vac- 
cia  , accioche  fi  uniilèro , tornando  addietro  , al  proprio  Campo  . 
Tali  notizie  vennero  nella  mattina  fulTeguente  da’confidenti  riconfer- 
mate , ma  non  vedendoli  ad  intraprendere  ancora  dall’armata  nemi- 
riw«  i^ia  ca  alcuna  molTa  , non  fi  potè  con  vera  lìcurezza  comprendere  , che 
uoniitìMÌi™:  tali  veramente  fòdero  le  deliberazioni  del  Serafchiero  . In  così  gelo le 
contingenze  determinò  il  Lorena  di  lafciare  lèdici  mille  combattenti 
wnuoiio„»«,.  ncj  5 e confidato  nel  valore  de’fuoi  fòldati  ulcì  col  maggio- 

re , e più  robudo  nerbo  delle  fue  genti  alla  campagna  , ancorché 
fapedè  edere  i Turchi  di  lunga  mano  più  numerali . Quella  genera 
fa  rifoluzione  all’Elettore  comunicata , fu  da  quegli  con  tutta  l’ap- 
provazione applaudita  , perloche  fi  Ipedirono  ordini  predanti  alla  ca- 
valleria di  Baviera  , che  di  già  era  à Jablonik  pervenuta , e alle  fan- 
terie Frantone  , e Colonefi  , che  fi  erano  imbarcate  à Vienna  , di 
follccitare  con  diligente  fpedizione  l’avanzamento  , non  potendo  la 
cavalleria  di  Franconia,  che  avea  intraprelà  la  fua  venuta  per  terra, 
giugnere  così  di  breve  all’armata  . 

Fuochi  nemici  Non  fi  lalciò  fra  tanto  la  continuazione  delle  gallerie  , che  non 
SS  £i“k'  poco  fangue  rodarono  , à caufa,  che  vedendoli  ogni  giorno  più  llri- 
gnere  gli  affediati  dalla  violenza  , voleano  tenere  lontani  col  lancia- 
mento di  numcrofi  fuochi  gli  adàlitori  , così  che  odinato  nelle  dife- 
Btfll  c,)lntt  fe  quel  Comandante  , era  apparecchiato  à fodenere  con  indicibile 
codanza  qualunque  sfòrzo  . Non  fi  andavano  le  gallerie  però  con 
molto  avanzamento  inoltrando  , poiché  dovendoli  adìcurarle  dal 
travaglio  di  quegl’incendj  , facea  di  medieri  coprirle  di  gagliardi  ri- 
pari , e perciò  confumare  non  poco  tempo  , e molto  lingue  à fab- 
bricarle . 


Il  Gè- 
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Il  Generale  Scultz  nell’Ungaria  Superiore  andava  battendo  intan-  ^*^5 
to  alcune  partite  di  Malcontenti , che  riempivano  di  il  rasi , e di  fac-  u™,u'sJd£o- 

. . 11^-.  r * £ . ' . , 0 - t , . •*  «cune  «quadre 

cheggi  quelle  Campagne  , e accreiciuto  poicia  colla  comparia  delle  R,b'u- 
atteA  milizie  , fi  applicò  all’attacco  di  Eperies , con  quali  certa  ipe- 
ranza  di  riportarne  ì’acquiito  , ancorché  da’fògli  intercetti  fa  pelle, 
avere  il  Tekely  ricercati  al  Serafchiero  graffi  rinfòrzi , per  Avvenir- 
la . Il  Lesle  anch’egli  nella  Croazia  disfece  alcune  partite  di  Tur- 
chi , che  ufciti  di  Caniiìà  voleano  impedirgli  la  devailazione  del  Ter-  <ucu«k. 
ritorio  . Rimafero  in  molto  numero  trucidati , e i iòpravvifiuti  fi 
ricoverarono  con  diiòrdinata  fuga  nella  Fortezza  . Dopo  avere  deva- 
ilate  tutte  quelle  circofianti  campagne,  s’incamminò  con  quattordici 
mille  ibidati  mirti  di  Croatti , e Gelarci  vcrfo  di  Ertek  , affine  d’in- 
traprendere il  tentativo  di  qualche  riguardevole  incontro,  avendo  in- 
tanto agli  Ungari  del  Budiani , e alli  Croatti  del  Bano  commefio  di 
Archeggiare  la  Bofsena  . Si  ridurtero  finalmente  Atto  di  NaykayAl 
lino  alla  metà  del  Also  le  gallerie  , che  tardamente  fi  progredivano, 
richiedendoli  molte  operazioni , e quantità  , come  fi  dirte  , di  mate- 
riali ad  ultimarle  . 

Vennero  dal  Lorena  colla  Alita  accuratezza  prima  di  uAire  dal  Lorena  rlreJmf  I 
Campo  vilitati  i porti  piò  periglio!!  , e poAia  al  quartiero  delle  datele  he  t Con 
truppe  di  Luneburgh  pervenuto  , andò  col  Principe  di  Hannover 
e col  Generale  Chauvet  di  vi  Ando,  quali  Aidate  Ahe  averterò  à rima- 
nere all’  attacco  , e quali  Aco  dovertero  marciare  verA  Strigonia 
contro  l’ armata  del  Sera  Altiero  , per  isloggiarlo  , A ci  averte  pian- 
tato l’ artedio  , e combatterlo  A fi  volgcfse  al  AccorA  della  Piaz- 
za . Nel  Artire  , che  egli  Ace  , ebbe  da  fuggitivo  Alemanno  AriMn  0lMraj_ 

( uAito  dalla  Ahiavitù  de’ Turchi  ) certa  notizia  , che  l’ E Arci- 
to  Ottomano  , non  piò  che  à circa  cinquanta  mille  combattenti 
aicenderte  , per  la  metà  comporto  di  fanteria  , conducendo  Aco 
due  mortai  , Adici  graffi  pezzi,  e ventiquattro  minuti  . Sopravven- 
ne  inoltre  dal  Comandante  di  Strigonia  un’  altro  avviA  di  eiser- 
fi  il  giorno  preceduto  avvicinato  il  SeraAhiero  à riconoAere  con 
tré  mila  cavalli  quella  Piazza  , ed  avere  la  notte  furteguita  tre 
mila  fanti  al  piede  della  Montagna  di  San  TomaA  alloggia- 
ti , e per  quello  , che  fi  poteva  comprendere  , arrivare  à po- 
co piò  di  quaranta  cinque  mille  Combattenti  il  Turco  Cam- 

P°  • . ..... 

A tale  notizia  fece  il  Lorena  follecitare  con  molto  Audio  il  divi-  , 

- . r , t r • t»  t\  1 t Loten*  A!  lecita 

iato  trincieramento,  intrapreio  per  ficurezza  delle  fue  genti  di  la  dal  « a»  “ 
Nitria  , e mentre  fi  era  trasferito  à incalorire  i lavori  , fortiro- 
no  Apra  alcune  barchette  i difènfori , e coperti  dallcrbc  , che  Arge- 
vano  d’intorno  al  fofso  , artalirono  gli  opera] , che  lavoravano  ne’  ca- 
nali. 
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J6$S  nali , ma  giunti  appena  vennero  da  quelle  guardie  olfervati,  de’ qua- 
li riceverono  con  una  falva  di  mofchettate  l’ incontro  . Soltennero  i 
Turchi  con  rifoluta  fermezza  il  primo  all'alto  , e fattali  colle  fciable 
alla  mano  patente  druda  , uccifi  molti  degli  Uficiali  , e de’lòldati  , 
che  ne’ polli  più  avanzati  fi  oppofero,  miièro  in  fuga  i rimanenti,  al 
quale  (concerto  accorrendo  con  una  truppa  di  armati  il  Generale  Ro- 
mei , non  potè  apportare  con  sì  celere  preflczza  il  fbccorfo,  che  non 
lafciaflèro  quaranta  Svevi , che  guardavano  quelle  operazioni  , vaio- 
rofàmente  combattendo  la  vita.  Vedendo  allora  i nemici  adinoltrar- 
fi  con  altre  foldatefchc  verfo  di  loro  i Celarci , e voltarli  faccia  a’fug- 
gitivi  , rimontati  nelle  loro  barchette  ,e  fbllcnuti  dal  rimanente  fuo- 
co de’lor  ba  A ioni , ritornarono  non  lènza  qualche  notabile  perdita  nel- 
la Piazza.  Caddero  in  quel  conflitto , oltre  gli  ordinar]’  (biliari  ,due  Ca- 
G»iienfti.fata>.  pitani  Svevi  con  altri  lubbordinati  Uficiali  , reftando  il  Gallenfèls 
Comandante  delle  loro  truppe  malamente  ferito  . 

’“ì*S,iS  L°  fparo  intanto  dell’ artigliarle  avea  formata  capace  breccia  nel- 
bciunui denti*,  la  muraglia  , di  modo  che  riempiendoli  il  lòfio  fi  fperava  anco  lènza 
il  minatore  di  poter  pafiàre  comodamente  all’aflàlto  , ancorché  con 
nuove  tagliate  , erette  dietro  le  breccie,  jprocurallero  i difenlòri  ofti- 
natamente  di  foHenerfi  . La  notte  però  s inoltrarono  , ancorché  len- 
tamente, à caulà  della  profondità  del  follò,  le  gallerie  , mà  il  ridot- 
to per  la  dilèfa  de’canali  intraprefo,  fi  ritrovò  à notabile  avanzamen- 
to pervenuto  , pcrloche  fi  llabilì  di  formare  nel  follò  Hello  un  gran- 
de alloggio  , alfine  di  a Hi  cu  rare  i minatori  , che  divifavano  in  pochi 
giorni  di  approlfimarfi  alle  mura  , e per  coprire  nello  Hello  tempo  i 
lòldati , che  , ritrovata  I’occafione  opportuna,  fi  làrebbono  apparec- 
chiari  all’aliàlto  . Applicandoli  dunque  à tali  operazioni  il  Lorena  , 
Fomite . 1 ( ncU’alAHenza  delle  quali  refiando  mortalmente  ferito  il  Conte  Car- 

lo Ludovico  Souches,  fu  à lui  immantenente  fofiituito  il  Fontaina) 
Rnfrtto,  ^ ebbe  ragguaglio  , che  il  Seralchiero  avea  una  batteria  fui  monte  di 
S-  Tomaio  inalzata  , affine  di  berfagliare  da  quell’ eminenze  Strigo- 
T.nùS°"cd'S-  nia  : cola  che  diede  fiimolo  al  Duca  di  follecitare  col  più  vigorofo 
nerbo  di  fue  milizie  la  marcia  . Gli  approcci  intanto  fi  videro  à tale 
difpofizione  inoltrati  , che  potevano  agevolare  il  modo  di  applicare  il 
minatore  , ancorché  il  prefidio  adopcrafic  qualunque  Audio,  per  im- 
pedirne à coHo  di  tutti  i pofiibili  impedimenti  il  progrellò,  e fpecial- 
mente  vennero  in  qualche  parte  da  una  batteria  danneggiati  , che 
eretta  à queA’effètto  dagli  aHèdiati , allora  folo  cefsò  di  colpire  , che 
à lei  ne  oppofero  un’altra  aliai  più  numerala  i Cefarei , la  quale  ca- 
gionò , che  il  ridotto  formato  , per  cuHodire  i canali , fi  (corgeflè  fi- 
nalmente perfezionato  , e’fi  andafièro  incamminando  le  gallerie  con 
ilperanza  di  ritrovarle  nel  giorno  fufièguente  condotte  à fine  : giorno 

nel 
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nel  quale  11  Colonnello  Buechdorf  ( e fù  lo  rtefso  in  cui  pervenne  al  1 
Campo  ) vifitando  gli  approcci  mortalmente  ferito  lafciò  la  vita  . 

Arrivò  intanto  il  Principe  Lubomirsky  con  un  valido  corpo  de’  fuoi 

Polacchi  nel  Campo , e ci  pervennero  quattro  mila  Uomini  delI’Elet- 

tor  di  Colonia  . Gli  approcci , che  li  fabbricavano  alla  delira  , era-  a jsiu 

no  ad  affai  vicino  termine  pervenuti , ma  quelli  della  finillra  flava-  Si.  k 

no  tuttavia  da  lèi  in  fétte  palli  lontani  ancora  dalla  muraglia  . Il 

trincieramento  pure  , che  per  ficurezza  dfcl  Campo  rimanendo  all’af- 

fèdio  , fi  andava  di  là  dal  Nitria  fbllecitando  , fi  ritrovò  quali  del 

tutto  perfezionato  : apparati  tutti  che  dicrono  apertura  di  flabili- 

re  da  due  parti  nel  giorno  fufléguente  l’attacco  de’ minatori  . 

Si  deliberò  pofeia  col  parere  univerfale  de’Capitani , che  doveflé  ri- 
manere con  dieci  mila  , e feicento  fanti  , e fei  mila  , e feicento  ca- 
valli  il  Marefciallo  Caprara  all’affédio  , e à lui  fubbordinati  il  Duca 
di  Croy  , e il  Sargente  Generale  di  battaglia  Gondola  , che  alla  ca- 
valleria , e lo  Scarflèmberg , che  alla  fanteria  comandavano  , a’qua- 
li  pure  ci  fi  aggranfierò  il  Generale  Romei , che  dirigeva  le  truppe 
Bavare  , e il  Generale  di  Mon  colli  Colonnelli  Robbig  , e Regel- 
bergli , che  à quelle  di  Luneburgh  prefiedevano  . Il  rimanente  del  " Efcticlto  del  L*- 
l’armata  Imperiale  , che  confifleva  in  novanta  fquadroni  di  cavalle- 
ria  , e in  trenta  fétte  battaglioni  di  fanteria  , non  computati  i Dra- 
goni , e gli  Uffari , che  inlìcmc  tutti  formavano  un  corpo  di  rrenta- 
cinque  mille  combattenti , dovea  intraprendere  la  marcia  verfo  Stri- 
gonia  , da  cui  pervennero  avvifi  eflèrc  i nemici  al  piede  del  Cartello  sh&ooi*. 
alloggiati , e che  battevano  con  fette  pezzi  di  cannone  le  mura , aven- 
do con  ogni  poflìbile  tentativo  procurato  di  occupare  la  Città  B a fisa , 
da  cui  erano  flati  con  grave  mortalità  diféacciati , e che  il  prefidio 
da  leifortito  avea  la  ftrage  di  duecento,  e quaranta  Turchi  tra  mor- 
ti , e prigioni  ottenuta  . 

Pervenute  notizie  al  Lesle  efferfi  trattenuta  l’ armata  Ottomana 
lotto  Strigonia  , lafciato  il  bagaglio  di  maggiore  impedimento  , prò-  «airaapMw- 
curò  fpeditamente  avvicinarli  ad  Eflèk,  alfine  d’incendiare  il  ponte, 
accertato  non  ritrovarfi  , che  fétte  mila  Turchi  defilatici  dal  Sera- 
ichiero  alla  diféfa  . Arrivato  poco  lungi  da  Mikoltz  ( Cartello  prefi- 
cliato  da’ Turchi  vicino  al  Dravo  ) pensò  di  riportarne  fpeditamente 
l’acquiflo  . Spinfe  perciò  innanzi  dopo  la  mezza  notte  il  Generale  Si- 
<» immondo  Gioachino  di  Trautmansdorf  colli  Croatti,e  il  Tenente  Ma- 
refciallo Lavergne  con  tutti  li  Dragoni , per  attaccarlo,  e allo  fpun- 
rare  del  giorno  féguì  egli  flerto  col  rimanente  delle  truppe  la  loro 
marcia  , al  di  cui  arrivo  fi  refé  il  prefidio  à diférizionc  , che  confi- 
fleva oltre  molte  perfòne  imbelli  in  cento  Uomini  abili  all’  armi  , e 
munito  come  fito  importante  con  duecento  fòldati  del  reggimento  Lo- 
rena 
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*6^5  j-ena,  indi  pafsò  con  fomma  celerità, per  clèguire  i premeditati  dife 
gni  verfo  di  Eilek  . Le  di  lui  azioni  furono  dal  Barone  d’  Orlich  fe- 
condate , il  quale  ancorché  rimanere  con  un  Tenente  Colonnello  fe- 
rito, e cadette  il  Capitano  Menda  del  reggimento  Veterani  con  alcu- 
ni fòldati  trafitto  , riportò  tuttavia  , battendo  una  partita  di  Ribel- 
li , colla  morte  della  maggior  parte, total  vittoria. 

Rifolutofi  dunque  il  Lorena  di  affalirc  con  determinato  combatti- 
Lotenial  Comi-  mento  il  Scralchiero  , ordinò  , che  precedette  verfo  di  Comorra  il 
W»#*  bagaglio,  ma  prima  di  partirli  dal  Campò  fece  per  mezzo  di  mettàg- 
caùni,  giero  al  Comandante  di  Naykaylèl  intimare  , che  trattandofi  da 
lui  , e dagli  altri  fuoi  fubbordinati  Uficiali  con  barbara  crudeltà  i 
Criftiani , che  durante  l’attedio  erano  caduti  nelle  loro  mani  prigio- 
ni , dovette  ccttàre  da  cali  empietà  , altrimenti  allorché  fotte  caduta 
in  poter  fuo  la  Fortezza  , ne  averebbe  prefa  la  conveniente  vendet- 
ta . Si  avvicinò  al  fòlio  , per  efjxjrre  tali  commeflioni  il  trombetta , 
ma  non  volutoli  da  quel  Comandante  afcoltare  , e infittendo  quegli 
di  ettère  udito  , fu  neceflitato  da  una  folta  nebbia  di  freccie  a difeo- 
Giiie-fc  e»  ,1  • Condotte  finalmente  ambedue  le  gallerie  fino  al  piede  della 

'un’*o^d  muraglia  , fi  determinò  d’ inoltrarle  , per  unirle  alle  breccie  , che 
cuikbncti..  crano  Hate  per  lo  innanzi  dalli  colpi  dell’ artigliane  fpalancate  , ac- 
cioche  per  mezzo  loro  fi  potette  pattare  con  più  coperta  ficurezza  al- 
l’aflàlto  , penlàndo  ciò  con  più  agevole  modo  elèguirfi  , poiché  fee- 
mandofi  dalla  condotta  di  que’ canali  quali  all'ultima  declinazione 
nel  follò  l’acque  , forgeva  ragionevole  fperanza  in  breve  tempo  di  ra- 
L*«fcrc!ro  apnro-  fciugarlo  . Rilòluzione  fu  quella  dall’ univerfàle  di  tutto  l’Eforcito 
(kudtiiio.  " applaudita  , poiché  abbreviava  con  ultimata  deliberazione  l’imprelà, 
fenza  attenderfi  gli  eventi  dubbioli  delle  mine  , che  potevano  ettère 
ò dall’inimico  incontrate  , ò lènza  gli  effètti  , che  fi  fperavano  , an- 
dare à vuoto  . 

Efercitodl  Loie-  Lalciatofi  dunque  lòtto  di  Naykaylèl  in  tale  politura  dal  Duca  di 
Lorena  l’attedio,  partì  dal  Campo  colI’Efèrcito  deftinato  à cimentar- 
li coll’inimico  , e ficco  partì  ancora  l’Elettore  di  Baviera , che , per  to- 
gliere qualunque  competenza  di  preminenze  , volle  in  grado  di  fem- 
plicc  Venturiero  fieguir  l’Armata.  Così  prendendoli  verfo  di  Comor- 
ra la  marcia , fi  pattarono  i ponti  per  lo  innanzi  già  fabbricati  fui  Va- 
^ r!C . go.  Si  riceverono  nel  progrettò  di  quel  cammino  ragguagli,  che  nella 
éjè&g™**  tra^cor^'a  ^ attàliroda  quei  diStrigonia  con  notabile  pregia - 
Wt'jho.  emiro.  jjcj0  jj  |,agagl10  del  Serafchiero  , mà  che  perfiftendo  egli  a ftrignere 
quella  Piazza  , c avendo  con  vigorofo  sforzo  combattuta  la  Città 
batta  , era  fiato  da  quel  prefidio  cottretto  con  perdita  rimarcabile  à 
dilcoftarfi  . Avvicinate  le  milizie  Imperiali  à Comorra , ivi  tragitta- 
rono il  giorno  fuflèguente  fopra  due  ponti  , à tale  effètto  fabbricati , 
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il  Danubio  , e per  continuare  la  loro  marcia  , dirtribuendoG  nella  1 ® 8 S 
qui  appreffo  divilata  dìfpofizione  l’ E fere  ito  . Stavano  le  truppe  Ce-  Odine  della  mar. 
faree  dìvife  nella  prima  , e feconda  linea  delli  due  lati  , c fra  di  lo- 
ro  erano  interpone  alcune  fquadre  di  Dragoni , e qualche  battaglio- 
ne di  foldatefche  Confederate  . II  graffo  de’Bavari  , e de’  Svevi  infe- 
riti nel  corpo  della  battaglia  veniva  ad  unirfi  colle  truppe  Cefaree  al- 
la finiflra  , e quelle  di  Luneburgh  , e di  Franconia  colle  altre  mili- 
zie Imperiali  alla  delira  . Il  Principe  Giorgio  Luigi  di  Hannover  , 
il  Generale  Chauvet  , il  Marchefè  Tutriac,  e gli  altri  Generali  dei- 
li  Principi  Alleati  marciavano  alla  tefta  delle  loro  genti  nella  prima , 
e feconda  linea  diftribuitc  . Il  CommefTario  Conte  Ridolfo  Rabatta 
Generale  della  cavalleria , il  Co:  Carlo  Palli  Luogotenente  Marefcial- 
lo  di  Campo,  il  Barone  di  Mercy  Sargente,Generalc  di  battaglia,  gui- 
davano l’Ala  Gniftra  . Il  Principe  Luigi  Gulielmo  di  Baaden  , il  Co: 
Dumievald  Generale  della  cavalleria  , e i Conti  Taf!' , e Stirahaum. 

Sargenti  Generali  di  battaglia  conducevano  l’Ala  delira  . Il  Principe 
Giorgio  Federico  di  Valdck  Marelciallo  di  campo  , il  Co:  della  Fon- 
taine  Sargente  Generale  di  battaglia  flavano  allatefla  della  fanteria, 
e comandava  il  Principe.  Lubomirfchi  il  cannone  . Il  Duca  di  Lore- 
na principale  direttore  di  quell’armata  riferbò  il  corpo  di  battaglia  à 
fé  Iteffo,  e di  accorrere  inoccafione  di  combattimento  dovunque  lòl- 
le dagli  accidenti , e dagli  inforti  avvenimenti  necellitato  . 

Si  proféguì  con  tale  militare  ordinanza  1’  avanzamento  , ed  alli 
dieci  li  palsò  la  palude  , che  llagna  apprellò  Comorra  , e pofeia  fi  st,ì»®”1*- 
pofe  tre  ore  in  circa  lontano  da  Strigonia  l’accampamento  , udendo- 
li à quella  parte  dopo  il  merito  giorno  lo  flrepito  dell’ artigliarle  di- 
minuito . Si  approdimi!  l’armata  nel  di  féguente  due  fole  leghe  di- 
nante dall’  inimico  , e fi  giudicò  ò levato  dagli  Ottomani  1’  adèdio  , 
ò fòrtito  loro  di  foggiogar  la  Piazza  , poiché  piti  non  fi  léntiva» 
no  ribombare  le  cannonate  . Stando  in  tale  dubitazione  il  Lore- 
na  , ecco  comparve  il  prefidio  di  Vicegradi  , che  non  avutali  per  lo 
innanzi  dell’attacco  di  quella  Piazza  notizia  alcuna  , gli  accrebbe  in  41 

rilevante  maniera  la  fòfpezione  . Si  era  quella  guarnigione  per  lo 
corfò  di  lèdici  giorni  validamente  difèfa  , ma  effendo  volata  con  tré 
pezzi  di  cannone  la  Torre  , che  giace  accanto  al  Cartello  della  Piaz- 
za , le  fu  di  mertieri  , per  non  vederli  tutta  tagliata  à pezzi  , ca- 
pitolare la  refi  . Furono  però  onorevoli  le  condizioni  , poiché  for- 
ti per  la  breccia  con  armi  , e micchio  accelò  , tamburi  batten- 
ti , e bandiere  fpiegate  , effendo  data  fedelmente  feortata  fi- 
no à Strigonia  , e di  là  da  tré  Uficiali  Ottomani  fino  all’  Efer- 
cito  . Giunlèro  folamente  in  cento  , e trenta  , di  trecento  , e 
cinquanta  ,,che  erano  quelli  foldati  : indicio  manifcfto  , che, 
i fi  uri  a Contarmi . Parte  1.  C c fi  fot 
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*6*5  f]  foflèro  fino  agli  ultimi  e fi  remi  coftantemente  difefi  . Il  Coman- 
dante , ed  i feriti , che  non  poterono  marciare  per  terra  , furono 
con  molta  cura  , e fedeltà  entro  di  picciole  barche  condotti  al  Cam- 
jl<km  r«w  a po  • Volle  il  Lorena  corrifponderc  con  trattamenti  eguali  alle  corto- 
fie  ufate  à quel  prefidio  da’Turchi , fece  perciò  ricevere  i tre  Ufiria- 
“ 41  li  colle  piti  convenevoli  dimoftrazioni  di  onore  . Non  permife  però 
che  da  quella  fi  dipartiflèro  prima  di  avere  i Tuoi  premeditati  difegni 
condotti  à fine  , accioche  da  loro  non  fodero  notificate  le  fòrze  , e 
Rii» ini*  tinaie-  le  difpofizioni  della  fua  armata  al  Serafohiero  . Si  avanzò  pofcia  ad 
sti^a  jymarz  jjftanfg  da  Strigonia  una  fol  lega  , ove  per  un’  Uficiale  à lui 
fpedito  gli  pervenne  ragguaglio  avere  il  Serafohiero  nelli  undici  slog- 
giato il  Campo,  ed  avere  il  bagaglio  di  maggiore  impedimento  man- 
dato à Buda  , affine  d’intraprendere  con  tutte  le  forze  verfo  l’ Efcr- 
smfeuaomn-  cito  Cefareo  fpedita  marcia  . Avea  egli  colli  più  vigorofi  sforzi  , e 
rAJdwìsi»!?  con  duplicati  aflalti  tentato  di  occupare  la  Città  Balla  , e di  fupera- 
^,Ó2ta"e0o,.n-  re  intorno  al  Cartello  la  Contrafoarpa  , mà  convenne  con  perdita  ri- 
*«oe  più  di  10-  levante  da  tali  tentativi  defirtere  , avendo  lafoiati  à piè  delle  mura 
lo. 1,1  u'!1  ‘ ” molti  cadaveri . Sortirà  alla  di  lui  ritirata  in  gradò  numero  la  guar- 
nigione , ed  entrata  nelle  trincee,  avea  quattrocento  Turchi  tagliati 
à pezzi , che  non  fi  erano  potuti  per  anco  unire  al  Campo  , il  quale 
da  lei  pofcia  ftrettamente  feguito  alla  coda  , ricevè  notabile  pregiu- 
dicio  , non  coftando  ad  edà  , che  foli  trenta  fòldati  in  circa  tutti  i 
Le»,  -infax.  partati  cimenti  di  quell’attacco  . A quelli  avvili  ftabill  il  Lorena  pò* 
d.'i&r  ma  òi  porfi  ad  altro  impegno  di  accrefoere  di  genti , e di  monizioni 
Strigonia  , perloche  fece  fopra  alcune  barche  , foco  dietro  l’armata 
, condotte  , ripartire  à cinquecento  fanti  il  Danubio  , accioche  for- 

martelo un  ponte  , affine  d’introdurre  per  via  di  Barkam  tali  rinfor- 
zi nella  Piazza , effondo  occupati  per  via  di  terra  dall’armata  Nemi- 
ca tutti  i partaggi . Premunita  di  foldatefohe  , e d’ogn’altro  bifogne- 
vole  provedimento  Strigonia,  difognò  di  offerire  la  battaglia  al  Sera- 
fehiero  , purché  la  palude  , che  trà  gli  Eferciti  fi  fraponeva  , non 
ne  avertè  diftornata  l’efecuzione  . 

si  (òr,»  All’affedio  intanto  di  Naykayfol , diretto  dal  valore  , e dall’efpe- 
u.o,N',:ù«,i'.lifc  rienza  del  Marefoiallo  Caprara  , fi  erano  indirizzati  con  profpero 
avanzamento  i lavori  , di  modo  , che  fi  poteva  , e nell’uno  , e nell’ 
altro  degli  attacchi  à piè  delle  breccie  aperte  ne’ due  baftioni  formar 
l’alloggio  , e fi  fperava  in  due  , ò tré  giorni  à quella  della  Cortina  , 
Diferfoil  tenta.  che  era  la  più  capace  , approffimarfi  . Procurarono  però  i difenfori 
££#!"*  4’“*  col  fuoco  delle  mura  impedire  il  progrcrtò  degli  approcci  ,e  con  fimi- 
li  induftrie  dirtruggere  parimente  li  già  formati  : sfòrzi  che  riufoiro- 
no  di  vano  effetto  , poiché  aflài  ben  ricoperte  di  materiali  le  galle- 
rie, non  ricevevano  imprcrtione  alcuna  da  quelle  fiamme.  Così  fiida- 
• ta  pun- 


Dìgitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Scflo  . 403 

ti  puntuale  efècuzione  alle  commdTioni , impartite  prima  di  fua  par-  1 
tenza  dal  Duca  . Nò  fi  vide  giammai  fortita  alcuna  dalla  Piazza  , 
poiché  fa  pendo  il  prefidio  , che  invigilavano  ad  ogni  fuo  movimento 
gli  aflalitori  , làpeva  pure , che  con  duplicate  guardie  aveano  rinfor- 
zate le  loro  trincee  . 

Pervenuto  in  quello  mentre  à notizia  del  Seralchiero  l’arrivo  dell's^u»»  1 
armata  Imperiale  a Comorra  , fece  con  tutta  diligenza  à un  Corpo 
di  Tartari , e Turchi , che  erano  Icorfi  fino  à Vaccia  , ripallàre  il 
Danubio  , di  modo  che  tutte  unite  in  un  folo  corpo  le  fue  milizie  , 
fi  ritrovava  avere  un  Elèrcito  di  circa  cinquantacinque  mille  folda- 
ti . L’eccedenza  con  tutto  ciò  di  tante  fòrze  non  cagionò  nell’  animo 
immutabile  del  Lorena  timore  alcuno  , perloche  avvicinato  coll’  ar- 
mata alla  palude  , fi  accampò  dirimpetto  quella  de’  Turchi  à Nai- 
vil , la  quale  ftando  all’altra  parte  (tendeva  dal  Danubio  per  fino  ad 
un  eminenza  la  fronte  , ove  aveva  piantato  tutto  il  piò  grolìò  can- 
none . Fatta  pofcia  riconofcere  da  Naivil  per  fino  à Sarvv  la  palu-  Jgrjj 
de  , fu  ritrovato  rifchio  aliai  difficile  , e fvantaggiolò  in  fàccia  all’  * 

Ottomano  Campo  il  tragittarla  . Simulando  perciò  un’apparente  ri- 
tirata pensò  ingannare  con  artiiìciolò  ftratagemma  il  Nemico  . Fin- 
gendo di  Icollarfi  giudicò  di  condurre  il  Seralchiero  à oltrapalsarla  , 
il  che  fucceduto  , avea  fermamente  Inabilito  di  voltar  fàccia  , e con 
elio  lui  venire  al  cimento  della  battaglia  . Tale  cauto  , ed  ingegnolò 
difegno  à tutti  gli  altri  Capi  principali  dell’armata  Cefarea  , e Col- 
legata  participato  , fu  per  ottimo  approvato  da  cialcheduno  , fuor- 
ché dall’  Elettore  , che  defiofo  di  fegnalarfi  teneva  , che  fi  dovefi  Dlf«?»fe  H Due* 
fé  anco  con  tale  fvantaggio  cominciare  il  combattimento  , du- 
bitando che  piò  non  fi  oftèrilse  limile  congiuntura  dal  Sera- 
fchiero  . 

Stabilitali  dunque  la  ritirata,  avvenne  per  l’appunto  ciò,  che  avea  *• 

nell'idea  con  laggia  preavvertenza  premeditato  il  Lorena,  poiché  con 
quella  diede  apertura  all’inimico  di  lèguitarlo  . Allontanatoli  un’ora 
dalla  palude  , e pervenuto  ad  un  fito , in  cui  poteva  con  buona  di- 
fèfa  afficurare  i fianchi  all’ Elército  , lo  difpolè  immantenente  con 
maeflrevole  ordinanza  alla  battaglia,  llendendofi  coll'ala  Anidra  ver- 
fò  il  Danubio  , e colla  delira  à piè  de’monti , che  dalla  parte  di  Se- 
ravv  fi  dilungano  . Ofservata  dal  Serafchiero  la  partenza  dell’  arma-  ‘ 
ta  Celàrea  giudicò  effètto  di  necellario  partito  ciò,  che  fii  accorta  ri- 
fòluzione,  per  ingannarlo.  Si  perfuale,  che  non  ardiflè  il  Lorena  af- 
fai minore  di  forze  alle  fuperiori , e poderale  dell’Ottomano  Elérci- 
to far  refiltenza  , animando  perciò  in  fimili  /entimemi  le  fue  mili- 
zie deliberò  di  fèguirlo , e pofcia  con  rifòluto  combattimento  attac- 
carlo . 1 
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1685  M;fi  Comilitoai  ( egli  dille  ) è quefio  il  tempo  di  vendicare  gli  ol- 
Mkhtooali'iJn*  t raggi  all’Imperio  Ottomano  inferiti  dalla  temeraria  baldanza  di  po- 
chi , e altre  volte  battuti  Crijhani , ed  è /’  occafione  propizia  di  rifar- 
cire le  perdite  , e compenfare  i pregiudicj  fopra  de’  noftri  Eferciti  più 
per  noffra  mala  forte  , che  per  loro  valore  ottenuti  . Varchiamo  dun- 
que con  intrepida  ficurezza  quefla  palude  , che  è il  Rubicone  , certo 
paf saggio  all'  acqui  fio  di  nojire  palme  , andiamo  ad  ajialire  que'  Nemi- 
ci , che  hanno  ridotta  in  una  vile  ritirata  la  lor  fahezz a > e ripdja 
in  una  vergognoja  fuga  le  lor  difefe  . Rimarranno  dalle  nojire  forze  é 
lunga  mano  , e per  numero  , e per  ardire  maggiori , da  qualunque  can- 
to rinchiufi  , coftccbe  non  potendo  dal  fuoco  , e dal  taglio  delle  no- 
jire armi  fuggire  , converrà  loro  cedere  , e noi  riporteremo  di  loro 
una  [egnalata  Vittoria  , e pochi  fopravangando  al  conflitto  riferiranno  le 
notizie  del  nofìro  valore  , e i ragguagli  delle  loro  Jiragi  à Vienna  . 
S^uejia  fola  battaglia  rimetterà  il  decapito  delle  juccedute  iatture  , e 
con  que  fa  in  un  foto  punto  fi  riacquijieranno  le  Terre  , che  ci  hanno 
per  lo  corjo  degli  anni  oltrapafsati  rapite  . Sul  Diadema  del  noftro 
Sultano  fi  riporranno  i fragmenti  di  quelle  gemme  , che  furono  jol»  per 
ifventura  , e per  poco  tempo  recifi  . Se  certo  dunque  è il  vincere  , 
farà  parimente  certo  il  refarcimento  , e farà  il  rìacquijlo  di  que’  pic- 
cioli furti  affte tirato  . Andiamo  dunque  alti  trionfi  , e pugniamo  , poi- 
ché il  combattere  anderà  immediatamente  accompagnato  dalla  Vit- 
toria . 

p.ff.  l'Ffcrt®  Incalorito  con  tale  efficace  ragionamento  l’Efercito  , pafsò  pri- 
ti  piu*.  ma  ia  notte  je’  quindici  Settembre  , e la  fufeguente  tutta  la  caval- 
leria la  palude  , lalciando  di  là  sii  l’ eminenze  col  g rollò  cannone 
una  rilevante  porzione  di  fanteria  , e fchieratc  in  militane  difpoli- 
zione  le  foldatelche  , egli  feguì  la  marcia  dell’  armata  Imperiale  , 
che  in  buona  , e ben  concertata  ordinanza  fi  ritirava  . Nello  fpun- 
Krtku infeudi  tare  dell’alba  un  fofeo  d’olcura  nebbia  , che  toglieva  ad  ambigue 
Ildwiuuif?'  ' gli  Eferciti  il  di  fremere  fcambie  voi  mente  le  loro  molle  , fu  ca- 
fo  agli  Imperiali  aliai  propizio  , poiché  ebbero  agio  , voltata  fac- 
cia , di  rimettere  alcuni  reggimenti  dell*  Ala  dritta  , che  fi  era- 
no  di  frollati  da’  loro  polli  : ina  appena  trovofli  rimeflò  1’  E lerci- 
to  , che  come  lòffie  à tale  effètto  quella  denfa  caligine  inlòrta  , 
immantenente  fi  dileguò  , lalciando  allora  così  rifrhiarata  agli 
oggetti  la  villa  , che  intieramente  fi  difeoprì  1’  inimico  , che 
con  buona  regola  di  militare  ollèrvanza  marciava  anch’  egli  ad 
si  K«nd*  h wt-  incontrarlo  . Ciò  dal  Duca  di  Lorena  comprelò  lo  disfidò  col- 
lo fparo  di  tutti  i bellici  llromenti  alla  battaglia  . I Turchi  co- 
me fono  di  lor  Natura  più  temerari , e men  guardinghi , Ipinfero  i 

pri- 
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primi  la  loro  Ala  finiftra  ad  attaccare  la  delira  degli  Imperiali  , e l6^S 
tentando  con  «replicati  urti  avvicinarli,  per  romperla,  non  forti  loro 
di  cagionarci  imprcffione  , poiché  foftenendo  i foldati  Alemanni  à 
piede  tèrmo  con  fuoco  continuato  rincontro  , reftarono  i loro  tenta- 
tivi lènza  l’effètto  , anzi  continuando  l’Efercito  Cefareo  à palio  gra- 
ve l'avanzamento  , e fpecialmente  con  molta  rifoluzione  ( (landò  al- 
la  teffa  della  fanteria  gli  Uficiali  ) inoltrandofi  il  corno  deliro  , fàt-t<r*- 
to  giocare  opportunamente  il  cannone  , allo  fcarico  delle  prime  file 
ii  fermò  l’empito  delli  nemici,  che  cominciarono  à poco  à poco à pie- 
gare . Otìèrvata  del  Serafchiero  la  titubanza  di  quella  parte  , rivollè 
una  porzione  dell’Ala  delira',  per  follenerla  , ma  da’ primi  mori  del- 
l’inimico conofciutofi  dal  Lorena  il  dilègno  , fece  nell’inoltrarfi  ra- 


doppiare  il  fuoco  della  prima  linea  , ordinando  al  Conte  Dunnevald 
di  Ipignerfi  cogli  fquadroni  più  prolfimi  della  feconda  al  corno  de- 
liro . Ciò  efeguito,  eflèndofi  parimente  l’Elettore  nello  (ledo  tempo 


coll’Ala  finiftra  avvantaggiato  , così  grande  s’infufè  ne’ foldati  Otto- 


mani la  confufione  , che  fi  polèro  in  fuga  prrecipitofà , e correndo  al-  '• 

lo  (lagno  quello  tentarono  celeremente  di  ripaffare  , ma  inlèguiti  da  retu  • 
un  Corpo  di  Ungari  , Croatti , e Dragoni , (laccati  per  ordine  del 
Lorena  , e poco  appreffo  da  tutta  la  cavalleria  della  prima  li- 
nea , e cogli  (quadroni  della  (èconda  , che  erano  condotti  dal 
Dunnevald  , lafciarono  piò  di  due  mila  cftinti  nella  palude  , oltre 
quelli  , che  in  numero  affai  maggiore  rimafero  nel  primo  incon- 
tro tagliati  à pezzi  . Marciando  l’Efercito  del  Lorena  colla  podi- ,^,'^535' 
bile  velocità  bene  ordinato,  pervenuto  alla  palude  fecero  fembian- 
za  i Turchi  di  voltar  fàccia  , e rinovare  l’abbattimento  : ma  co- 


minciando à paffare  alcuni  fquadroni  Cefarei  , ed  Alleati  ben  fo- 
flenuti  , fi  andarono  con  molta  follecitudine  allontanando  . Si 
continuò  ad  ogni  modo  dagli  Imperiali  con  buona  ordinanza  il 
paflàggio  , affine  rivolgendo  i Turchi  , come  è loro  collume,  la 
fronte  , non  attaccaflero  le  prime  file  , (è  fi  ofiérvaffèro  da  lo- 
ro à marciare  lènza  la  neceflària  cautela  . Superato  il  guado  en-  ^S£ila"' 
rrò  immantenente  il  Lorena  negli  alloggiamenti  Ottomani  , che 
reftarono  preda  col  cannone  , colle  tende  , e col  poco  bagaglio  , 
che  non  fu.  ricoverato  in  Buda , delle  fue  genti  . La  perdita  foftenu-  In  cui  c 
ta  dall’  inimico  fu  rimarcabile  , ancorché  non  foffè  toccato  , che 
all’  ala  delira  , à cui  allora  comandava  il  Lorena  , di  cimentar- 
fi  , poiché  trenta  otto  ftendardi,  ventitré  pezzi  di  artigliarla  , due 
mortai  , e quantità  confiderabile  di  monizioni  rimaforo  in  potere 
de’ vincitori . Ferito  il  Serafchiero  in  una  cofciaOfmanoBafsàdi  Egit- 
to , ed  altri  Uficiali  di  maggior  conto  caduti  morti  , furono  i pre- 
giudicj  piò  rilevanti  del  loro  Efercìto  , effendofi  folamente  (et  tanta 
JJioria  Contarmi . Parte  1.  C c 3 in 
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incirca  dell’armata  Imperiale  perduti  . Si  lafciarono  partire  fenza 
maggiore  perfecuzione  i Nemici  , poiché  di  molto  allontanati  per 
• via  divel  la  fuggivano  , prendendofi  nella  parte  delira  dalla  cavalleria 

la  pianura  , e nella  lìniftra  internandofi  ne’  bofehi  , e nelle  vicine 
montagne  la  fanteria  , di  modo  che  Iacea  di  mellieri  à infeguirli  fe- 
parare  con  qualche  confusone,  e indebolire,  dividendoli  in  due  por- 
zioni , l’Efercito  , e poiché  erano  le  truppe  Alemanne  dalle  pallate 
vigilie  , e dalle  marcie  continue  affaticate  , non  potevano  altra  nota- 
bile operazione  intraprendere  contro  li  Nemici , i quali  non  effóndo 
più  , che  quattro  leghe  in  circa  da  Buda  , e da  Alba  Regale  deco- 
lli , mentre  lEfercito  Imperiale  tardava  à fuperare  il  guado  della 
palude  , andavano  elfi  intanto  molto  avanzando  di  flrada  , e giunfe- 
ro  , prima  di  edere  lòpravvenuti , in  ficurezza  . Si  ritrovava  ben  di 
-.  ti  nelle  fiep  li  fovente  nelle  fiepi  , e nelli  cefpugli  qualche  loro  foldato  nafcofto  , 
ti  Menno  molti  che  non  avea  potuto  fecondare  con  pari  velocità  la  carriera  de’fuggi- 
cijututi, kiii- tivi  ^ perioda  cadevano* nelle  mani  degli  Imperiali  prigioni,  e molti 
Criffiani  al  Campo  Celàreo  giugnevano,  che  nella  confulà  ritirata 
dell’inimico  lafciati  addietro  , li  liberarono  di  fchiavitù  . La  lèmma 
dc’Turchi  prigioni  afeendeva  al  numero  di  quattrocento , lòpraggiunti 
EfiteltoOttom*  dagli  Ufiàri  , che  fino  à una  lega  da  Buda  li  fèguitarono  . Dcpolèro 
bartent^héfnu.  coiìoro  , che  l’Efercito  Ottomano  il  numero  di  cinquantacinque  mil- 
ni”i™.5òr3d-’  le  combattenti  eccedeva  , e che  varcate  le  acque  della  palude  procu- 
rò  il  Serafchiero  di  riunire  gli  ultimi  , e più  refiftenti  stèrzi  di  fue 
milizie  , per  fare  oftacolo  agli  Alemanni , mentre  marciavano  per  fu- 
perarla  : avvantaggio  di  cui  non  potè  egli  confeguire  per  qualunque 
indullria  l’intento  , poiché  il  timore  , che  avea  gli  animi  delle  di 
lui  truppe  ingombrati  , non  lòmmini-ffrava  loro  per  alcuna  perfualì- 
ornimi va  ’ à minaccia  motivo  di  ripigliare  l’abbattimento  . Riferirono  pa- 
‘'.‘'«“.“li'S’Sr.  rimonte  que’Turchi  , che  alfimboccatura  de’ bofehi  venuti  gli  Spay 
fcti‘  colli  Gianizzari,  à caufa  di  precedere  nel  palléggio,  lùriolàmete  alle 

mani  , terminò  colla  peggio  degli  Spay  la  tenzone  , poiché  fmonta- 
ti  quelli  dalli  Gianizzcri , e quelli  Ialiti  su’ lor  cavalli  prolèguirono 
con  veloce  celerità  la  ritirata  . 

Rcnduti  dall’armata  Confederata  per  tale  fegnalata  Vittoria  i do- 
vuti ringraziamenti  all’ Altiflimo  , fu  fpediro  immantenente  dal  Lo- 
rena il  Principe  di  Ncoburgoalla  Corte,  per  rendere  raguagliato  l’Im- 
AiioreifcneN.i-  peradore  del  gloriole  , c prolpero  avvenimento  . Nel  tempo  , che 
li  andava  trattenendo  nelle  divilate  operazioni  1’  Efercito  , avvenne 
lòtto  di  Naykayfel  di  ffabilire  à piè  delle  breccie  gli  alloggiamenti  , 
c li  fpcrava  nel  giorno  fuffeguente  lalire  licuraincntc  all’ alialto:  lo  lo 
fi  attendevano  dal  Marefeiallo  Capraragli  ordini  del  Lorena,  alqua- 
le  avea  fpedito  per  riportarne  l’approvazione  , da  cui  ebbe  in  rifpo- 
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fta  , che  tutti  effóndo  li  preparamenti  in  pronta , e convenevole  di£  1 *>8  S 
polizione  , non  fi  la/ciaflè  cader  momento  nell’  elòqui  rii  , renden- 
do prima  consapevole  della  rotta  nemica  la  guarnigione  , alla  quale 
fàce/Iè  il  fucceduto  difcapito  da  alcuni  prigioni  teffilicare , che  per 
tale  edòtto  à lui  /pedi  va  , animandolo  con  le  fidili  mi  au/picj  alla  vit- 
toria . 

I Venturieri  , che  feguianocon  genero/à  intrepidezza  l’armata  , vretwM^ir 
da  lei  partirono  per  giugnere  velocemente  à Naykay/òl  , affine  di  fé-  k»»i  ^ 
gnalarfi  nelli  arrifchiati  cimenti  di  quelle  prove  , e 1’  £ lèrci  to  Impe- 
riale  prelò  la  marcia  per  ripallàre  il  Danubio  lotto  Comorra  . La 
pioggia  impetuolà  , che  impedì  l’affàlto  nel  giorno  deffinato  al  Ma- 
re/ciallo  Caprara  , diede  comodo Kgli  accennati  Venturieri  di  arriva- 
re opportuni  à rinforzarlo , con  ditpiacere  degli  allòdianti  , i quali 
non  effóndo  Itati  partecipi  della  Vittoria  campale  , bramavano  da 
loro  l'oli  riportare  la  gloria  di  quell’ acquiffo  . Allo  Spuntare  delli  di- 
cinovc  deU’Alba  furono  /celti  dal  Caprara  tre  mille  Uomini , per  oc- 
cupare  la  breccia  , avvertiti  , che  quando  fòdero  (òpra  i lavori  della 
Piazza  , fi  /ariano  alcune  vuote  bombe  precipitate  , affine  d’impri- 
mere confu/ione  ne’difòn/òri  , e perche  potevano  edere  i fuoi  nella 
zu/ià  incautamente  tramifehiati  a’  Nemici  , ciò  fi  lece  per  ricamare 
il  danno  , che  potellòro  recare  le  lor  cadute  , /landò  pronti  a valer- 
li dell’occafione , per  inoltrarfi  nella  Piazza  . Se  ne  gittarono  prima 
di  ac  ce/è  in  molta  copia  fopra  degli  attaccati  baffioni , e nello  Ite/fo 
tempo  fi  diedeil  /ògnocon  trenta  tiri  di  cominciare  laffàlto.  Siavan-  Smauuo**. 
zò  allora  il  Generale  Scarffèmbergh  colle  milizie  Cefaree  /eguito  dal 
Generale  Romei  colli  Bavari  . Due  Uficiali  con  cento , e cinquanta 
foldati  , /landò  quindici  di  fronte,  prccederono  nella  /alita,  e polcia 
fucceffivamente  fi  accollarono  altri  trecento  che  dal  Barone  Miche- 
le d’Alli  fi  comandavano  . O/lèrvato  da’Turchi  tale  apparato,  e ve-  TikW 
duca  la  ri/oluzione  , colla  quale  fi  apparecchiava  l’abbattimento  , mi  nonri  » opin- 
ila bili  rono  di  fpiegare  , prima  di  edere  attaccati , bandiera  bianca  , 
mà  ricu/àndo  le  milizie  Alemanne  di  ricevere  capitolazione  fui  pun- 
to /ledo  della  conquida,  gittate  le  fallò  bombe  , e gridando  fi  ucci- 
da , /òrmontarono  per  la  breccia  impetuo/àmente  i baffioni  . Infe- 
rirà dalle  vuote  bombe  , qual  fi  avea  preveduta  , molta  confufione  aerar™»»!*, 
ne’di/òn/òri  , poterono  gli  affàlitori  con  franchezza  , e fenza  impe- 
dimento  di  rilevanza  /òrpaffare  la  prima  ritirata  dell’inimico  , e /è-  *"e‘ 

guitati  da  graffò  numero  , dicrono  loro  di  tal  maniera  la  carica , che 
penetrati  tutti  i ripari  entrarono  furio/i  nella  Piazza  , e fcrono  coll’ 
armi  bianche  un  fanguino/ò  efterminio  degli  adòdiati  . Altri  trecen- 
to Turchi , credendo  con  di/perato  configlio  di  pre/òrvarfi  , fi  gitta- 
rono dalle  mura  nel  iòfso  , oltre  del  quale  paffando  nella  campagna 
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*6^5  non  Sfuggirono  ( fohifato  il  comune  ) fòrprefi  dalla  cavallaria  di  Lo' 
rena  il  proprio  eccidio  . Gli  urli  dc’moribondi , i gridi  delli  morien; 
ti  , e i pianti  de’lor  bambini  , che  confufamente  ingombravano  1 
aria,  ancorché  fomminidrafTero  dolorofo  motivo  alla  Pietà  di  perdo' 
•Vinci tot!  ta^Ba-  no,  non  poterono  rattenere  dal  loro  furore  i vincitori,  inferociti  ne* 
IluuTu  Su?'  fangue  , e adirati , che  a due  chiamate  non  folle  giammai  fortita 
dall’alterigia  de’-Turchi  rifpoda  alcuna  , perloche  , tagliate  à quat- 
trocentodi  quegl’imbelli  le  tede,  fu  vinta  finalmente  dall’umanità  la 
vendetta  , coficche  rattenuto  dalla  compadrone  lo  fdcgno  , celiarono 
di  trucidare  . 

Tuie!» moni 900.  Così  ottenuta  colla  forca  deiformi , con  idrage  di  novecento  Ot- 
Cu-iffitcdlu  tomani , colla  fohiavitù  di  quaraifta,  e colla  ferita  del  Comandante 
«;!<;"iiSnno  l’importante  Fortezza  di  Naykayfèl , ufeirono  quaranta  lètte  Cri- 
diani  di  prigionia  . Dalla  parte  degli  aggrelfori  non  più  che  due  Te- 
imptiuii  noni  nenti  con  cinquanta  ordinari  foldati  fi  numerarono  ellinti  . Le  fpo- 
glie  militari , che  fi  riportarono  dalla  Vittoria  , con  fi  11  crono  oltre 
qualche  quantità  di  monizioni  in  ottanta  gradì  cannoni  di  bronzo  , 
ma  nella  maggior  parte  reli  inutili  alle  funzioni . Acquido  fu  quelli 
di  sì  gran  confeguenza  , che  fpecialmente  lì  deve  alla  Sovrana  , e 
Onnipotente  Provvidenza  attribuire  , poiché  nè  in  minor  tempo,  nè 
colla  perdita  di  minor  gente  li  poteva  occupare  una  Piazza  così  ben 
attorniata  di  fortificazioni , e così  bene  difèfa  dalla  Potenza  de’Mon- 
fulmani  , poiché  non  codò  maggior  prezzo  , che  il  làngue  di  foli 
mille  foldati  tutto  l’adèdio  . Ultimata  così  riguardevole  , e neceflà- 
ria  Vittoria  , fi  portò  in  diligenza  il  Principe  Piccolomini  à parteci- 
parla al  Lorena  , che  ricevuto  l’avvifo  , colle  maggiori  di  moli  razio- 
ni di  gioja , e collo  fparo  di  tutto  il  cannone  lo  fè  palelè  alle  milizie, 
e lo  comunicò  per  lo  de  dò  Principe  immantenente  alla  Corte  , ac* 
crefciuto  il  contento  dalla  notizia,  che  didrutto  Vicegradi  da’Turchi 
abbandonato  , i quali  vantaggi  fi  videro  patcnte- 
k mente  fecondati  dal  Cielo  , poiché  un  fulmine  , che  accefè  la  pol- 
vere riferbata  ne’ Magazzini  di  quel  Cadello , avea  imo  de’ di  lui  ba- 
dioni  precipitato  , diroccati  molti  Edifici , ed  uccifa  con  alcuni  abi- 
tanti numerofa  quantità  de’Gianizzeri  . 

3tntV'm,i  p«  I*  Serafchiero  pofoia  , per  quanto  gli  fu  permeflò  dalla  confufio- 
JSSuu  JJg  ne , e dallo  fcompiglio , tutte  riunite  le  proprie  fòrze , e difeodato  da 
Buda  , marciò  alla  volta  di  Naykayfèl , affine  di  fovvenirla  , ma  ri- 
cevute relazioni  all’Ippol,  che  di  già  era  data  dalli  Ccfarei  à fòrza d’ 
armi  ottenuta  , rivolle  ver fo  di  Effek  la  ritirata  , con  intenzione  di 
raccogliere  di  nuovo  i refidui  delle  fuc  genti , e pofoia  tentare  un  al- 
tra volta  coll’Eforcito  Imperiale  lefperimento  della  battaglia  . 

Il  Generale  Co:  Jacopo  Lesle  in  quedo  mentre  dopo  eflèrfì  im  pa- 
dre- 
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dronito  di  Michalovitz , che  à difcrizione  fi  refe,  avvicinatoti  con  ot-  LnJ  ^ $M. 
to  mila  combattenti  ad  Eliek  , trovò  il  corpo  di  quelle  guardie,  che 
/palleggiato  in  un  canto  dalla  Città,  flava  in  due  grandi  ale  divifò  . 

Ripofe  immantenente  anch’egli  in  una  fola  linea  le  Tue  milizie  , in 
mezzo  delle  quali fituò  tré  reggimenti  à cavallo,  conducendofi  conta- 
le ordinanza  ad  incontrarlo,  mà  facendo  prima  tre  piccioli  pezzi  d’ar- 
tigliaria  fcaricare  , cagionò  in  lui  qualche  confufo  fconvolgimento  . 
Inoltratofì  pofcia  ad  attaccare  il  conflitto,  il  Colonnello  Co:Sisberto 
Heifter,  che  comandava  la  fanteria,  avanzò  un  battaglione  di  Fuci- 
lieri, i quali  pervenuti  nella  conveniente  diflanza,  fecero  la  loro  fca- 
rica  , e nello  fteffo  tempo  approffimata  la  cavalleria  , incalzò  di  tal 
maniera  i Nemici , che  li  obbligò  da  ambidue  i lati  in  un  fbl  punto  à 
piegare . Oflèrvato  dal  Lesle  il  difordinato  cedere  delle  milizie  Otto- 
mane  , fece  fiaccare  un  graffo  corpo  de’ Tuoi  cavalli  , e infieme  colli  ]£••**  “*  p‘l“- 
Croatti  fècefeguire  à briglia  fcioltai  fuggitivi,  che  correndo  precipitofì 
fi  erano  due  leghe  in  circa  allontanati,  ma  incontrando  1’ollacoìo  di 
una  palude  rimaféro  dalla  cavalleria  leggiera,  e dalli  Croatti  ragiunti, 
coficche  caduti  mille  in  circa  di  loro  uccifi,  molti  rimarti  feriti,  e pri- 
gionieri , proféguirono  in  pochi  con  difperato  corfo  la  loro  fuga  . Ri- 
trovata da’Cefarei  la  Città,  che  fottoil  Forte  rtà  collocata , totalmen-  Itilo  alte  poti*  OH 
te  abbandonata  da’Turchi , fece  il  Generale  Co:  Jacopo  Lesle  fmonta-  dàwf"* 
re  alcuni  dragoni  del  reggimento  Seravv,  e fòflenutida  un  battaglione 
dell’ Heifter,  fece  da  loro  affalirele  di  lei  porte,  affinché  foggiogato  quel 
porto  , fi  poteflè  lènza  oppofizione  paffare  innanzi , ma  incontrata  in 

Siuel  prefidio  una  valevole  refirtenza , dopo  avere  fòftcnuto  per  lo  cor- 
ò di  mezz’ora  un’inceffknte , e impetuofo  fuoco,  perduti  due  Sargen- 
ti , e alcuni  Dragoni , fi  ritirarono  le  fue  milizie  al  coperto  di  certe 
Cafe,  edificate  sù  l’orlo  del  foffo  , per  cui  rtà  il  Forte  dalla  Città  fc- 
parato.  Pervenuto  pofcia  tutto  il  graffo  delle  fue  genti,  faccheggiata 
la  Terra  , e molte  confiderabili  fpoglie  di  là  predate,  ci  fece  entrare  l0B“- 
un’altro  battaglione  deH’Heifter,  che  col  primo  prefé  ailch’egli  nelle 
cafe  circonvicine  l’alloggiamento  . Nel  giorno  fufléguente  fi  tentò  d Prepatt  P inepn- 
incendiare  il  vafto  ponte,  al  di  cui  fine  eflcndofi  preparati  i materia-  #™t£uu'afe 
fi  opportuni  , e gli  ftromenti  di  approffimarli  , fu  da  inopinato  acci-  attìn°*° 
dente  fraftornata  l’operazione , poiché  i battaglioni , che  erano  ricove- 
rati nelle café, per  dare  nello  fteflò  tempo  all’accennato  Forte  l’aftal- 
to  , convenne  loro  improvifamente  partire,  poiché  avvampando  in  tre 
luoghi  con  fubita  dilatazione  le  fiamme  , diftruffero  in  breve  tempo 
i loro  alloggi , e la  Città  , e farebbono  molti  foldati  periti  , fe  non  fi 
fòdero  fubitamente  di  là  ritirati  dal  Lesle  . Nel  punto  ftefib  però  da 
alcuni  Uficiali  delli  reggimenti  del  Lesle  , c del  Lorena  furono  ap- 
proflimate  molte  accefe  falcine  alla  porta  del  Forte,  che  porge  l’ufcita 
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1685  nella  pianura  , dalle  quali  in  pochi  momenti  reltò  diftrutta  . Cad- 
dero in  un  cimento  così  arrifehiato  il  Signore  di  Giuftino  , il  Conte 
di  Lodrone  Capitani  del  reggimento  Lorena  , due  Venturieri  , & 
un’Alfiere.  Volendoli  tentare  dalle  truppe  Cefaree  l’ ingrefso  com- 
parve colla  fciabla  alla  mano  su  la  porta  diroccata  con  tutto  il  preli- 
dio I’Agà  Comandante  , perloche  non  volle  il  Lesle  cimentare  in  co- 
sì picciolo  acquifto  le  lue  milizie  , contento  di  avere  abbruciato  per 

10  Ipazio  di  mille  palli  di  quìi  dal  Dravo  lo  Ite  fio  ponte  , non  po- 
tendoli à quello  oltre  del  fiume  per  ifcarfozza  di  barche  portare  il 
fuoco  . 

fcrhìone  della  Ma  poiché fiamo  in  quella  parte,  ove  la  prenominata  famofà  ope- 
ra  fu  collruita  , là  di  mellieri  à piti  chiara  cognizione  ràpprefontare 
la  fua  llruttura  . E’ella  accanto  della  Città  di  Efiek  fàbbricata,  pic- 
chia Città  ripolla  sii  le  rive  del  fiume  Dravo  , che  fopara  l’ inferio- 
re Ungaria  dalla  Servia  . E' circondata  nella  maggior  parte  di  anti- 
che , ma  terrapienate  muraglie  con  lei  rotondi  batfioni  , e con  due 
fa’**»,*} baluardi  lopra  la  llrada  , che  guida  al  ponte  , il  quale  da  Solimano 
ioiiaiooiL  Secondo  , che  meditava  l’acquillo  dell’Ungaria,  e in  particolare  quel- 
lo di  Zighet , coll'impiego  di  vinticinque  mille  LI  mini  in  Ioli  dieci 
giorni  fu  edificato  per  lo  comodo  palsaggio  dalla  Servia  degli  Efcrci- 
ti  Tuoi  ncU’Ungaria  . La  grande  mole  dall’una  all’altra  di  quelle  ri- 
ve fi  eflende  , per  lo  fpazio  di  8565.  geometrici  patii  con  dieifettc  di 
latitudine  , che  contengono  più  di  otto  miglia  Italiane  nella  lunghez- 
za . La  porzione  di  qua  r che  preme  il  dortb  al  fiume  Dravo  à cau- 
là  della  troppa  profondità  , e del  precipitolò  cor  fo  dell’acque,  da  bar- 
coni bene  connefli,  e ben  fermi  è lòllenuta  , la  rimanente,  che  èia 
maggiore  fi  appoggia  sù  pali  di  fmifurata  grandezza  , piantati  nell’ 
alveo  della  palude  , eh’ è molto  valla  , attravcrlàndo  lòtto  le  rive 
oppotle  un  picciolo  ramo  del  fiume  llelso  . Di  grafie  travi  è tutto  il 
di  lei  piano  formato  , da  cui  in  più  liti  con  più  difpolli  gradini  fi 
feende  all’acqua  . Sono  di  continuato  poggio  provilli  i lati , e ci  Han- 
no in  debita  diilanza  per  guardia  le  ièntinclle  , affine  di  avvertire 

11  prefidio  della  Città  di  qualche  incendio,  e fono  ambe  le  di  lui  im- 
boccature da  due  gran  Forti  ben  cuflodite  . Sopra  di  quello  patsò  al- 
1’  cfpugnazione  di  Zighet  Solimano  , e gli  altri  fuoì  1 ùcce! so- 
ri Monarchi  forano  pafsare  i loro  Eforciti  alle  polleriori  imprefo  del- 
l’ Ungaria  , perloche  rendendoli  troppo  pregiudiciale  alla  quiete  uni- 
vertale  del  Regno  venne  l’anno  1664.  per  opera  del  Conte  Nicolò 
di  Zrino  incenerato  , ma  pofoia  immantenente  dagli  Ottomani  ri- 
collruito , aperfe  brodi  bel  nuovo  l’adito  agevole  di  ripafiare  nell’ Lu- 
gana . 

A feconda  degli  accennati  favorevoli  avvenimenti  il  Principe  Fede* 
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rió)  Carlo  di  Uvittemberg  ( à cui  comandava  lo  Sculrz  ) prete  à vi-  c 1 68  $ 
va  forza  con  furiofo  artalto  le  fortificazioni  efteriori  di  Eperies  , e lo  *>)«•<')«'  ' 
fteflò  Scultz  con  bombe  , e carcadè  in  due  lìti  della  Città  pote  l’ in- 
cendio , al  di  cui  foccorfo  eflèndo  teicento  Ungari  teguaci  del  Teke- 
]y  con  temeraria  baldanza  comparii  , furono  con  grande  mortalità 
ributtati , lenza  che  ne  pur  uno  ci  penetraflè  . 

Partito  intanto  dalle  vicinanze  di  Strigonia  con  tutta  l’armata  Im-  tjmu  ,;a„ 
periate  il  Lorena  , e portatofi  à vifitare  Naykaytel,  che  fi  offerte  or- 
rendo  fpettacolo  diconfute  rovine  , efaltati  colte  dovute  commenda- 
zioni tutti  gli  Uficiali , e lòldati , e fpecialmente  il  Marefciallo  Ga- 
prara , ordinò  che  i baffioni  dall'  artigliarle  diroccati  fi  rifarciflèro  , 
e che  gli  fchiavi  s’impiegartèro  nella  diffruzione  delle  trincee  , e de- 
gli approcci,  e nella  redificazione  delli  militari  travagli  . I prigionie- 
ri Criftiani  , fuggiti  dall’  Etercito  nemico  nel  tempo  , che  confofà- 
mente  fi  ritirava  , à grolle  torme  giugnendo  al  Campo  , riferirono 
edere  flato  il  difordine  di  quella  fuga  sì  fconcertato,  che  per  fino,  à csrmoM  t» 
caufa  di  faccheggiare  il  proprio  bagaglio  , erano  fra  di  loro  i Turchi 
vicendevolmente  venuti  all  armi  ; che  il  Serafohiero  in  una  cofoia 
malamente  ferito  , à gran  fatica  poteva  riunire  gli  fparfi  avanzi  del 
vinto  Etercito  , e fpecialmente  i Gianizzeri  , il  maggior  nerbo  de’ 
quali  era  flato  dall’ armi  vittoriote  tagliato  à pezzi,  caduto  pure  nel- 
l’allòdio di  Strigonia  , e Vicegradi  il  migliore  delle  fue  truppe  : per- 
dite che  fino  alla  lèmma  di  quattromille  combattenti  fi  numerava-  tR'todiil  . ** 
no  , e che  fi  erano  l’Ottomane  milizie  à foli  trenta  mille  fòldati  di- 
minuite , e la  ragione  , per  cui  era  fiata  quell’  ultima  Piazza  con 
prevj  ordini  del  Serafohiero  abbandonata  , ertère  provenuto  , perche 
dalla  loro  minaccile  fe’ volare  la  Torre,  era  rimafto  danneggiato  no- 
tabilmente il  Cartello  , e perciò  refo  inabile  alle  ditele  , non  poten- 
doli riftorare  colla  fatica  , e col  difpendio  di  pochi  giorni  . Si  prepa-  , c,Vt 

ravano  l’Elettore  , il  Duca  di  Croy  , il  Principe  della  Roccafurion, 
colla  maggiore  parte  delli  Venturieri  alla  partenza  , lafoiando  intie-  udi- 

tamente il  Mondo  delle  loro  genercte  operazioni  molto  conten-  T,™i^Pc«h“* 
to  , quando  arrivarono  notizie  , che  il  Serafohiero  fatti  ftrozzare 
quelli  Balsà  , che  primi  preforo  nel  lucccduto  combattimento  la  fo- 
ga , avertè  forzate  le  altre  milizie  con  previo  giuramento  à fosforar- 
lo, e che  tragittato  il  Danubio  teneflè  trà  quella  Fortezza,  e la  Cit- 
tà di  Vaccia  l'accarnpamento  , con  rifbluzionc  di  ritentare  un’ altra 
volta  il  cimento  della  battaglia  . Quelli  ragguagli  trattennero  que’ 

Principi  , e que’  Venturieri  all'armata  , ’fperando  di  abbattere  con 
totale  efterminio  te  rimanenti  reliquie  del  Turco  Etercito  . 

Ordinata  dunque  dal  Lorena  verte)  l’Ippol  , per  tale  effètto  la 

mar- 
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marcia  , la  intraprefè  con  fermo  proponimento  di  combattere,  e fu- 
perare  gli  ultimi  sfòrzi  dell’  inimico  già  debellato  , il  quale  per  non 
ripagare  lenza  un’altro  tentativo  il  Danubio  , farebbe  venuto  indu- 
bitatamente à rinovare  l’abbattimento  , e fe  fcanfàndo  l’incontro  fi 
fòffe  ritirato  oltre  quel  fiume  vicino  à Buda  , andava  penfando  di 
attraverlàrlo  anch’egli  , e con  pari  paflò  fèguirlo  , affine  di  cogliere 
quegli  avvantaggi  , che  dagli  accidenti  , e dalla  Fortuna  gli  fòde- 
ro fòmminiflrati  opportuni  . Seppelliti  gli  eftinti  , e provveduto 
Naykayfèl  di  poderolò  prefidio  , al  di  cui  effètto  effóndo  nove  batta- 
glioni di  fanteria  , e due  mille  Paefàni  , con  duecento  guaftadori 
trafiliti  , ordinò  il  Marefciallo  Caprara  il  refàrcimento  delle  fòrtifi- 
cazioni  , e tutto  ciò  , che  alla  riparazione  di  quella  Fortezza  fi  ap- 
parteneva . Partito  pofeia  colle  truppe  , che  l’avea  fèrvito  nelle  ge- 
nerofe  azioni  di  quell’ allòdio,  fi  congionfe  all’Efèrcito  di  Lorena  fiot- 
to Comorra , e confermati  gli  avvili , che  il  Serafchiero  follò  accam- 
pato prefiò  Vaccia  , difègnando  di  riparare  le  rovine  di  Novegradi  , 
alle  di  cui  fortificazioni  avea  già  dato  coll’impiego  di  molti  guaffado- 
ri  cominciamento  , fi  pofè  à tal  raguaglio  il  Lorena  numeralo  di  cir- 
ca cinquanta  due  mille  combattenti  in  cammino  , non  potendo  i 
Principi  di  Conty  , Turena  , e della  Rucchefiurion  fèguire  il  Cam- 
po, à cauli  che  richiamati  dal  loro  Rè  conefipreffà  milfione  in  Fran- 
cia , convenne  loro  Ipeditamente  indrizzarfi  à quella  volta  . Eflèn- 
doli  l’Efiercito  Imperiale  appropinquato  à Barkam,  il  Serafchiero  in- 
tefia  la  di  lui  marcia,  fè  deli  fiere  la  riparazione  di  Novigradi , da  cui 
levate  l’artigliarie  , e qualunque  lòrte  di  monizione  , impolè  à quel 
Bafisà  di  /pianarla  , accioche  piò  non  fòffè  dagli  Imperiali  ricupe- 
rata . 

Pervenuta  l’armata  Celàrea  à Barkam  , ivi  immantenente  fi  co- 
ftruirono  i ponti  , alfine  di  tragittare  il  Danubio  , e mentre  i Tur- 
chi andavano  efiequendo  la  demolizione  di  Novegradi,  fermoffì  il  Se- 
rafchiero colle  di  lui  truppe  vicino  à Peli  : cofa  che  diede  motivo  di 
dubitare  , che  egli  cercallè  di  sfuggire  astutamente  il  cimento  , an- 
corché venifse  sfidato  dagl’imperiali  alla  battaglia:  fucceffi  che  fòm- 
miniffrarono  configlio  di  fmembrare  l’ Efèrcito  , e rinforzare  di  fòl- 
darefche  nelI’Ungaria  Superiore  lo  Scultz,  e di  affiffere  con  aggiun- 
ta di  nuove  milizie  il  Lesle  nella  Croazia  , affine  che  con  maggiori 
sforzi  poteflè  intraprendere  qualche  nuova  , ed  importante  conquista 
fui  fiume  Dravo  . Il  Lorena  col  rimanente  di  quelle  truppe  dilègna- 
va  di  tenere  in  gelofia  l’armata  Turca  , e divertirla  , accioche  gl*  al- 
tri due  Imperiali  Eferciti  non  difturbafsc  . Prefc  per  ciò  nelli  venti 
otto  di  Agoflo  verfo  di  Vaccia  l’avanzamento  , il  di  cui  prefidio  Fè 
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pafsare  à Buda  tutto  ciò  , che  di  migliore  lo  provvedeva  : indizio  z^5 
evidente  , clic  fi  dovefle  abbandonare  da’Turchi . Si  avanzò  verfò  1’ 
l'Ippol , di  dove  varcato  nelli  ventinove  il  Danubio,  fi  fermò  nell’in- 
grertò  de’palfi  angufti  al  Maroz  , mentre  cominciava  parimente  à ri- 

E Ilare  l'armata  Nemica  quella  riviera , pcrloche  continuando  la  cavai* 
ia  Imperiale  per  la  via  de’bolchi , e la  fanteria  col  bagaglio  per  li 
patii  ftretti  le  loro  marcie , fi  accamparono  nel  giorno  fuflèguente  vi- 
cine al  fiume  , oflèrvate  nel  viaggio  alcune  truppe  Ottomane  , che 
andavano  fpiando  le  loro  molle.  Ufcite  polcia  dall’anguftie  de' liti  , 
videro  à confumarfi  dalle  fiamme  nemiche  Vaccia  . 

Il  Generale  Lesle  intanto  ritornato  con  groflò  bottino  , preda-  p*v  a g, 
to  nel  faccheggio  di  Vvaravitz  , s inoltrò  ad  attaccare  Pofega  y piente  Miltultl 
Capitale  della  Schiavonia  , guarniti  prima  di  valevole  prefidio  al- 
cuni Cartelli  , che  avea  in  quelle  vicinanze  fommerti  , c fpecial- 
mente  Mikoltz  , che  fe  gli  relè  colla  prigionia  del  prefidio  , e 
coll’  acquirto  di  tutte  le  monizioni  à dilcrizione  . Nell’  Ungaria  fiMtiJitJTiam  ciic- 
Superiore  ancorché  avertè  lo  Scultz  occupate  1’  citeriori  fortifica- 
{rioni  di  Eperies , fi  manteneva  ella  con  tutto  ciò  nelle  difèfe  orti- 
nata , perloche  fi  attendevano  gli  effètti  di  un’altra  mina  , affine  di 
artrignere  i Ribelli  à capitolare  la  refa  , ò trucidarli  à forza  di  allat- 
to coll’armi . 

II  Serafchiero  poiché  conofceva  di  non  poter’  edere  , che  con  dueSe'',rtin?re>‘>- 
rinforzate  marcie  delli  Celarci  foprav venuto  , e obbligato  al  cimen- 
to  della  battaglia , affine  di  non  ertèrne  neceflìtato  , e pure  coftret- 
to  à fòttrarlène  con  poto  onore  , pensò  di  arreftarc  l’ avanzamen- 
to dell’  armata  Imperiale,  proponendo  aggiurtamenti  di  Pace  . Spe- MarlitpwcI4  A 
di  à quell’ effètto  al  Lorena  Achraec  Dcfchelibì  ( già  prigioniero  fin  £*■««  p«. 
nell’anno  anteceduto  dell’  Eisler  , e rifeattato  ) , c feco  il  Chiaus  , ' 
che  avea  condotta  la  guarnigione  di  Vicegradi  all’  armata  . Que- 
lli nell’  imbrunire  del  giorno  alle  fèntinelle  Imperiali  fècero  le- 
gni , che  ben  fi  comprefèro  dall’  Uficiale  , che  comandava  le 
guardie  , da  cui  introdotti  , c guidati  al  Duca  , gli  cfpofero  per 
via  d'interprete  di  ertère  dal  Serafchiero  à lui  Ipediti  , alfine  di  pre- 
levargli quel  foglio,  che  fu  da  Achmet  colle  fèguenti  efprertioni  ac- 
compagnato . 

E fondo  il  volìro  Imperadore  per  tante  Imprefe  glorio fo  , e doveri-  Ermoitaoidi  a- 
do  effere  contento  per  It  avvantaggi  da  Dio  a lui  conceduti  , me-  £><ogiidu  s«,- 
diante  la  vofìra  valorofa  condotta  , il  Serafchiero  mio  Genera-  4 
le  giudica  , che  fi  potrebbe  in  rijparmio  del  fangue  di  tanti  Po- 
poli inclinare  al  rifiabilimento  della  Concordia  . Mi  manda  per- 
ciò alla  vofìra  pre/en^a  con  tale  oggetto  , à nome  del  quale  vi  pre - 
fento  cote (ii  fogli  , e infieme  vi  dico  , che  fe  inclinate  ad  impedire 
_ lato- 
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168  J a totale  diffrazione  dell'Ungaria  , potete  deflinare  colte  necefiarie  fa- 
coltà qualche  j oggetto  à maneggiare  la  Pace  , mentre  egli  tiene  dal 
nojiro  gran  Monarca  pari  autorità  di  Jìabilirla  . Preferito  dopo  F ac- 
cennata efpofìzione  le  credenziali , che  feco  teneva  , à cui  Fu  dal  Lo- 
rena con  brievi  fentimenti  fòftenuto  , che  eflcndo  egli  fenza  li  do- 
vuti pflàporti  venuto  al  Campo,  facea  di  meftieri  , e/aminarc  prima 
di  rilpondere  con  diligente  oflcrvazione  la  carta  , dopo  di  che  fatto 
dall’Eisler  cortefemente  trattare  , li  ritirò  à leggerne  attentamente 
il  contenuto . 

co.™»»  n,m  Diceva  in  elfo  il  Serafchiero  dopo  gli  onorevoli  titoli  , che  offendo 
Sii.'1'1  à fe  riferito  da  Acmet  Defcbelib)  , già  nella  Fortezza  di  Raykayfel 
D efterdar , che  farebbono  fiate  volontieri  ricevute  credenziali , affine  £ 
intavolare  qualche  negoziato  di  Pace  , aveva  à tale  effetto  i prefenti 
fogli  inviati , defiderando  come  buon  amico  , à prelervazione  di  tante 
genti,  inveftigare  il  modo  di  pervenire  alla  tranquillità  , e alla  confer- 
vazione  dell’  Ungaria  , àccioche  la  nazione  de'  Monfulmani  , e di 
quelli  , che  doveano  avere  fpeciale  intereffe  in  quefio  bene  , la  eflen. 
deffero  , mediante  /’  acclamazione  de’  Popoli  , alla  cognizione  di  tutto 
U Mondo  , dovendo ft  chiaramente  da  ogn  uno  comprendere  , che  non 
era  da  loro  affettata  la  rovina  de'  miferabili  , e la  deflazione  di  ti 
bel  Regno  . Quello  , che  egli  in  quella  carta  afferiva  , e quello  , che 
da  fe  colle  trattazioni  di  Pace  ft  Jlabili/Je  , otterrebbe  infallibile  appro- 
vazione dai  fuo  Monarca  , al  di  cui  effetto  avea  pure  il  prenominato 
Acbmet  à lui  fpedito  , tenendo  quegli  oltre  i fogli  fegrete  ccmmeffioni 
di  comunicargli  à viva  voce  gli  fleffi  / enfi  , e fe  fi  foffe  qualche  Jogget • 
to  di  approvata  fede  con  pari  autorità  à lui  mandato  , fi  farebbe  in- 
mipo«.  ai  L»-  traprefa  con  ifperanza  di  fiabilimento  la  Conferenza  . Fece  il  Lorena 
u all’  Inviato  Acmet  in  fienili  fentimenti  rifpondere  . Che  averebbe 
trafmeffa  la  lettera  , e le  fue  propofizioni  alla  Corte  , alta  quale  fi 
doveano  in  drizzare  l’ifianze , per  ottenere  la  Pace , che  non  fi  era  vo- 
luta dal  Gran  Signore  abbracciare  , allorché  gli  fu  dall’  Ambafciatore 
Conte  Alberto  Caprara  à nome  dell’  Jmperadore  offerita  , la  di  cui 
bontà  quando  aveffe  alli  trattati  , & alle  brame  d‘  una  nuova  tregua 
aderito , lo  averebbe  immantenente  allo  Beffo  Serafchiero  partecipato  : 
che  quanto  à fe  trovandofi  alla  tefla  delle  armate  per  difefa  delti  Re- 
gni , e degli  Stati  di  Cefare  , già  tre  anni  affatiti  contro  la  fede  fol- 
lennizzata  nel/i  pubblici  , e giurati  ffabilimenti  , non  avea  altre  in- 
combenze , che  di  amminifìrare  la  guerra  , in  profeguimento  della  qua- 
le averebbe  continuata  la  marcia  per  infeguirlo  , e combatterlo  in  qua- 
lunque parte  lo  ritrovafie y Ricevuta  da  Acmet  la  rifpofta  , venne  li- 
cenziato fenza  altra  udienza  dal  Campo , ancorché  con  nuove  , e 
reiterate  i danze  procurale  di  ricavare  qualche  propenlà  inclinazione 

a’trat- 
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«'trattati  , e dalli  di  lui  difcorfi  fu  rilevato  moftrarfi  pronti  i Turchi 
di  abbandonare  la  protezione  delli  Ribelli , eà  cedere  tutto  ciò , che 
fino  allora  fòrte  flato  dall’  armi  Ce  fa  ree  acquiftato  : propofizioni  , 
che  quando  da  loro  (come  era  probabile  per  le  colè  finiftramente  av- 
venute ) fi  promovertèro  , non  poteva  eflère  à quelle  da  Celare  ade- 
rito lenza  il  concorfb  di  tutti  gli  altri  Principi  Confederati . 

Partito  che  fu  1’  Inviato  , profèguì  l'armata  Imperiale  l’avanza-  a -,  |M|L  u 
mento  , e pofè  gli  alloggiamenti  lòtto  Vaccia  , e allorché  impartiva  a».  v“S. 
il  Lorena  le  commelfioni  , accioche  fòflè  continuata  nel  di  fuffèguen- 
te  la  marcia,  fu  avvertito  , che  aveflèro  cominciato  i Turchi  à ripaf-  Xmchl  Bgbmt 
fare  il  Danubio  . Mollò  perciò  à quella  volta  l’Efèrcito  con  inten- 
rione  di  lèguitare  il  nemico,  una  partita  di  Croati  , che  fi  era  fiac- 
cata , affine  di  riconofcerne  gli  andamenti , riunita  al  Campo  ripor- 
tò, che  avellerò  i Turchi  dopo  (coperta"  l’armata  Cefarea  ripartalo  il 
giorno  innanzi  quel  fiume  , di  modo  che  avendo  ridotto  il  bagaglio 
e la  gente  inutile  in  Buda  , non  altri  da  quella  parte  , che  qualche 
picciola  truppa  di  cavalleria  campeggiarti  . Fece  egli  à quelle  notizie  ^ 
far  alto  , e riconolciuto  il  Cartello  di  Vaccia  , che  totalmente  fi  de-  «£££!«  . 

molire,  poiché  piò  abile  non  era  per  caufa  degli  incendi  ad  ulò  alcu- 
no , accertato  , che  il  Serafchiero  rimandati  aJ  lor  governi  li  Bafsà  d’ 

Erla  , di  Varadino , e di  Temifwar  , e fèparato  un  groflò  di  fol- 
datefchc,per  riparare  i danni  inferiti  al  ponte  di  Eflèk  dal  Co: Lesle , st**.  1 d„. 
fi  fòflè  in  Buda  ricovrato  , rifollè  fecondo  gli  accennati  ftabilimen- 
ti  di  fiaccare  l’armata  i due  porzioni , una  per  rinforzare  nell’Un- 
garia  Superiore  lo  Scultz  , e l’altro  per  accrelcere  le  fòrze  al  Lesle 
nelle  Croazia  , efibendofi  à Cefare  di  porli  alla  tefta  di  uno  di  que’ 
due  Eferciti  , affine  di  meglio  adoperarli  ( non  avendo  ivi  occafione 
di  nuove  azioqrj  nella  continuazione  di  fue  fatiche  . 

Il  Lesle  fratanto  tenendo  il  dominio  della  Campagna  fi  difpone-  LuMrr»m»« 
va  all’imprefa  di  qualche  attacco  , al  di  cui  fine  levata  l’ artigliarla  * 

grolla  di  Caprainitz  ( poiché  Ceco  non  conduceva , che  quella  da  cam- 
pagna non  (officiente  agli  aflèdj)la  fece  condurre  all’Efercito,  e il  Co: 

Giovanni  Giulèppe  di  Erbefteim  Generale  di  Carlifiotfi  preparò  an-  a 

ch’egli  à invadere  il  Paele  Ottomano  , e à tentare  l’occupazione  di  oa, vìiS*. 
Vihatz  , Capitale  della  Croazia  Turchefca  , ancorché  difefà  da  ben 
munito  Cartello  , e cinta  di  affai  fòrti  muraglie  , guernite  all’  intor- 
no di  cinque  Torri  . Sperava  agevole, ancorché  per  lè  fteffò  difficile, 
al  valore  delle  milizie  Croatte  qualunque  acquifto,  e poiché  erano  afi 
flirti  da  tante  foffèrite  depilazioni  gli  abitatori  , fi  perfuadeva  , che 
affine  di  foanfare  maggiori  danni  fodero  per  cedere  fàcilmente  quella 
Piazza  . Continuavano  in  quefto  mentre  le  foldatefche  Imperiali  t.k. 
con  diverfi  ftaccamenti  à feorrere  le  Provincie  Ottomane  , di  modo  p*fcoSS..“ 

che 
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che  atterriti  i Popoli  lafciavano  liberi  i Villaggt‘al- Taccheggio,  e alla 
defolazione  de' vincitori , e lè  qualche  partita  de’ Turchi  ebbe  corag- 
gio di  opporli , rimale  preilamentc  , ò fugata  , ò con  grande  disfa- 
»•- cimento  tagliata  à pezzi.  Poiché  più  non  poteva  fuccederc , per  la  ri- 
tirata  del  Seralchiero  alla  principale  Armata  de’ Collegati  alcuna  ri- 
marcabile azione  , -partì  T Elettore  di  Baviera  per  ricondurli  à 
Vienna  . 

(JwXum-  Seguirono  intanto  diverfe  fcaramuccie  tra  gli  Uflari  , e i fuggitivi 
dell’ armata  nemica  , che  per  terrore  delle  truppe  Celarne  , e per 
temadelli  galtighi  del  Seralchiero  andavano  vagabondi  per  la  campa- 
gna , non  potendo  per  l’incendio,  che  avea  il  Ponte  di  Ellék  deiòla- 
to  , ripa  Ilare  oltre  quello  ne’  lor  Paeli  , pcrloche  giunti  alquanti  di 
quegli  U fiati  al  Campo  portarono  lèllànra  tede  , e trenta  fchiavi  , 
che  aveano  lorpreli  nelle  vicinanze  di  Buda,  colicche  di  leflànta  due 
s<t,.  mila  combattenti  , che  ne’ principi  della  Campagna  tenea  lotto  le 
Infegnp  il  Seralchiero  , non  erano  allora  più  die  à diciotto  in  ven- 
ti mila  ridotti  , à cauli  non  folo  delli  redimiti  prefidj  , mà  per  ef- 
ferii  da  lor  medelìmi,  fuggendo  in  varie  parti,  sbandati  . Avea  egli 
B^ì1. lontc  di  prima  di  Tua  partenza  valli  lavori  alla  teda  del  Ponte  di  Buda  forti- 
ficati, e podoci  un  Corpo  confiderabile  di  Gianizzeri-in  guardia, con 
ordine  à quelli  di  ritirarli  la  notte  lòpra  alcune  picciole  barche  , che 
davano  in  mezzo  al  Danubio  per  tale  edòtto  ancorate,  qualor  lapef- 
, fero  avvicinarfi  l’armata  Imperiale  , premendogli  per  altro  di  tene- 

re  a Tuo  talento  libero  il  palleggio  della  riviera  . Scorgendo  il  Lo- 
rena  relb  imponìbile  il  vincere  con  aperta  battaglia  il  nemico  , poi- 
Amiiiuic.  cjie  andava  fcanlàndo  con  fomma  indudria  , e accorta  ritirata  il  ci- 
mento , rilòlfe  di  prendere  per  altra  parte  il  cammino  , perloche 
mollo  l’Elèrcito  , pole  vicino  al  Maroz  l’accampamento  , da  cui  fpe- 
dì  il  Conte  Caprara  alla  Corte,  per  ottenere  la  Ce  fa  re  a permiflìonc 
di  porli  alla  teda  delle  fbldatelche , che  doveano  feparatamente  mi- 
htare  nell’Ungaria  Superiore  . Fece  intanto  marciare.à  quella  volta 
niklu  "ife “C  i reggimenti  di  Cavalleria  del  Saxelavemburgh , del  Caprara , del  Ca- 
raffa , e del  Getz  , con  li  Dragoni  del  Magni , e li  Croati  del  Con- 
te Nicolò  di  Lodronc  , alli  quali  doveano  congiugnerli  i reggimenti 
di  Fanteria  del  Scarffembergh , del  Lavergne,  e Haulchin  , con  tré 
reggimenti:  Ba vari  , alcuni  Ingegneri , e qualche  pezzo  d’  artiglia- 
rla, alle  quali  fòrze  era  dedinato  per  Comandante  il  Colonnello  Gctz 
lino  alla  comparii  delli  Generali  Scarffèmbcrgh , e Caprara  , che 
aveano  à tenere  di  quello  lèparato  Corpo  la  direzione . 

Cpcfk*  ù di&a-  La  Piazza  di  Eperies  con  gagliarda  refillenza  li  difèndeva  , aven- 
do un  vigorolò  adàlto  , che  agl’  Imperiali  colto  cinque  Capitani  , c 
più  di  duecento  foldati , con  molta  franchezza  relpinto  , nè  à quel- 
la vol- 
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la  volta  pafsò  il  Lorena  , poiché  le  brame  di  Ce  fa  re  furono  , che  '^5 
col  maggiore  nerbo  dell’armata  Imperiale  su  le  rive  del  Danubio  fi  do  di  Conte  tota 
trattenerte,  come  fico  il  più  opportuno  per  accorrere  dovunque  forte’ 
dall’en-wrgenze , c dagli  accidenti  necertitato  , da  cui  pure  fi  difcortò 
con  lèi  Reggimenti  il  Co:  Palfi  per  indirizzarli  alla  volta  delli  fiumi 
Mour , e Raab.  Il  Co:  Nicolò  Erdcoii  Bario  della  Croazia  con  mille  * Oo«i« 
fanti  , e mille  cavalli  approflimatoli  all’Unna  , paflàtolo  a guado  ^ eia  bruita, 
ancorché  incontrafle  valida  oppofizioneda’Turchi,  fi  portò  all’attac- 
co di  Dabitizza,  da  mille  Turchi  difela,  alla  quale  trucidatoli  pre- 
fidio,  e con  due  Torri  del  Cartello  incendiata  , li  ritirò  carico  di  ric- 
co , e numeralo  bottino  . Erano  così  i fudditi  dell’Ottomano  Domi- 
nio dell’ armi  Cefaree  intimoriti  , che  volontari  abbandonavano  le 
abitazioni,  ancorché  li  forzarteli  Serafohierocolla  fpcranza  della  vici- 
na Pace  di  ratcnerli  , al  di  cui  line  chiefo  un  partàporto  al  Lorena  , smith*.  dum- 
per inviare  un’altro  efpreflò,  che  con  limili commelhoni  avertè  apro-  et' puffo  per  ttcef- 
muovere nuovi  trattati, con irtupore  delMondo,chc  confiderava Na- "è,;1  L** 

zione  cosìfuperba,  ed  orgogliofa  umiliata,  non  oliarne  la  ricevuta  ri- 
pulfa,  à procurare  con  reiterate  inliftenzc  la  Pace. 

Incominciando  intanto  la  rtagione  à maggiormente  irrigidirli  , nè 
rodando  tempo  , che  poteflè  fomminiftrare  comoda  apertura  all’im- 
prelè,  e fpecialmente  à quella,  che  li  andava  meditando  di  Buda,  in 
cui  avea  il  Serafohiero  il  migliore  di  fue  milizie  adunato  , andò  pen- 
fando  il  Lorena  di  ridurre  a’quartieri  d’inverno  le  foldatefche , al  di 
cui  effèttojprelè  la  marcia  verlò  l’Ippol,ove  fopra ponti  di  barche  paf-  virp"ì.n“K 
•sò  quel  fiume  , per  eflèrfi  quegli  , ancorché  picciolo  , per  l’ecceden- 
te difcelà  dalle  pioggie  molto  gonfiato  . Effóndo  il  Generale  Lesle  da 
non  leggiera  indifpofizione  forprefo  , fu  dal  Lorena  inviato  nelle  di 
lui  veci  il  Co:  Carlo  Palfi  nella  Croazia  , il  quale  palsò  per  Vienna,  p.is  m ««di 
per  riportare  le  Cefaree  commefiioni  circa  l’elècuzione  dell’armi  nel- 
la  Provincia  , in  tempo  , che  il  Conte  Gondola  doveva  incammi- 
narfi  lungo  il  fiume  Raab  con  due  reggimenti  Cefarei , c tre  di  Ba- 
viera attendendo  gli  ordini  del  Conte  Palfi  . Tragittò  l’Elèrcito  EferrltoTre  peri*» 
Confederato  il  fiume  Ippol  , c andò  ad  accamparli  ad  Alzagà,  ove 
fi  doveano  attendere  gli  ordini  Imperiali  per  la  neceflaria  dilpofizio- 
ne  delli  quartieri  alle  milizie  Cefaree  , e Collegate  , ed  ove  ar- 
rivò parimente  il  mentovato  Achmet  nuovamente  dal  Serafohie- 
ro  fpedito  , il  quale  , ottenuto  il  pafiaporto  , fi  era  trasferito  all’ar- 
mata lòtto  pretello  di  condurre  alcuni  prigionieri  Criftiani , per  rice- 
vere di  altrettanti  Turchi  il  concambio,  ma  in  effetto,  per  ileoprire 
fè  avertè  ricevuta  dalla  Corte  il  Lorena  fopra  le  progettare  dilpofi- 
zioni  rifpofta  alcuna  , dimoftrando  i Turchi  l’eccertivo  defidcrio  di 
confoguire  la  Pace  , poiché  deporta  l’alterigia  , e fottomeffa  l’audacia 
JJloria  Centanni . Parte  1.  Dd  per 
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1685  per  la  feconda  volta  la  richiedevano.  Ancorché  dalle  ottenute  efpref. 

^ . Coni  poteflero  baftevolmente  argomentare  , che  ertèndo  l’armi  Cri- 
ftiane  ricolme  di  tante  Vittorie  , e avvantaggiate  di  tanti  acquili  , 
non  farebbe  l’Imperadore  per  aderire  à quelli  fentimenti  ( ben  chia- 
ramente loro  dalla  neceflità  perfuafi  ) fenza  notabile  , ed  evidente 
. utilità  di  fe  fteflò  , e di  tutti  gli  altri  Confederati  . Non  defiftevano 

con  tutto  ciò  di  bramarla  ; non  eflendofi  però  di  lei  motivo  alcuno 
promoflò  , venne  Achmet  rifpcdito  lènza  dilazione  al  Seralchiero  , 
G:is'inc.t»uo-  j]  quale  diede  tale  apparenza  a’fudditi , comandato  dal  Gran  Siano- 
re  } accioche  quelli  prevvedendo  dalla  continuazione  della  guerra  le 
lor  iatture  , non  continualfero  , come  aveano  cominciato  , à fpopo- 
lare  la  Monarchia  . 

Si  profeguivano  tuttavia  profperi  avvenimenti  nell’  Ungaria  Supe- 
Saiire contino.  1*  ri°re  > ove  ancorché  rellalfe  refpinto  con  molta  ftrage  nel  primo  a fi 
tfedìo di £pctì«»  fàlto  della  Città  di  Eperies  lo  Scultz,  non  tralafciò  con  tutto  quello 
i maggiori  sforzi  per  necellitarla  alla  relà  . Seguitando  per  quell’  ef- 
fètto à batterla  col  cannone  , fu  in  lei  dilatata  capace  breccia  , per- 
loche  fece  replicare  piò  d’una  voltagli  aUàlti  , per  fuperarla  . Cono- 
^cluto  perciò  dal  Comandante  Ribello  l’imminente  pericolo  di  rima* 
ncre  con  tutt0  d prelidio , e col  lacco  della  Città  trucidato  , fe- 
ce intendere  allo  Scultz  , che  avanzallè  finoall’orlo  del  follò  un  Ca- 
pitano, e inviatoci  il  Rotz,  à quegli  chiele  lino  alla  mattina  feguen- 
te  un  armillizio  , con  elìbizione  di  fpedire  due  Ortaggi  al  Campo  , 
fino  che  convocata  la  Comunità  li  potertèro  conlìgliare  le  convene- 
voli condizioni  della  celfione  . Dubitando  lo  Scultz , che  fòrte  que- 
llo un  lònnifèro , per  guadagnare  tempo  , in  cui  fperallc  qualche  fòc- 
n.f'Jb'ko'  cor^°  > tilpolè  , che  ancorché  da’Ribelli  altro  non  fi  poteflè  attende- 
***•  re  , che  fellonie  , tuttavia  quando  ciò  con  fincerità  proponelfe  , in- 
viaire  in  termine  di  un  quarto  d’ora  gli  ortaggi , che  egli  in  concam- 
bio altri  due  ne  averebbe  à lui  fpedici,  e polcia  immantenentc  fi  do- 
otHiiua«i,n.  v-epg  dar  principio  à capitolare  gli  accordi  . Rifiutarono  allora  gli  af 
fèdiati  le  propoiizioni  del  Generale,  c infirterono  nella  prima  diman- 
da dell’ armillizio  , a cui  non  volle  egli  acconfentire  , anzi  fatta  in- 
contenente intimare  al  Comandante  la  ritirata,  fece  vie  piò  tormen- 
tare la  Città  col  cannone  , colle  bombe  , e con  ogn’altro  ftromen- 
Aitmtidi  to  ^ fuoco  > difponendo  ad  un  furiofò  aflàlto  le  foldatefche  : ope- 
5uuS«2Tj  razioni  , che  dierono  impulfò  a’difènfòri  di  fupplicarlo  iftantemente 
di  fofpenfione,  con  promeflà  di  fpedirgli  fubitamente  due  Borghefi  , 
e un  Uficiale,  i quali  fi  dovertèro  eguagliare  col  cambio  di  altrettan- 
ti  Uficiali  . Volle  lo  Scultz  , che  prima  veniflèro  i dertinati  ortaggi 
nel  Campo  , e che  fòrte  fpiegata  sii  le  mura  bandiera  bianca  , il  die 
da  erti  fubitamente  adempiuto  , furono  fenza  tardanza  un  Ca- 
pi ta- 
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pitano  à nome  della  guarnigione  , e due  Berglieli  à nome  della  Cit-  1 ^ J 
tadinanza  fpediti,  a’quali  parimente  corrifpolé  mandando  nella  For- 
tezza tré  de’fuoiUficiali  lo  Scultz,  nel  di  cui  tempo  fi  fiaccarono  per  Sn,n  fpcJifi, 
fua  commeflione  due  Capitani  del  reggimento  Kerì  con  una  truppa 
di  foldatefche  a’danni  de’ Ribelli  verfo  Caflòvia  . Finalmente  dopo  c*ir4'“> 
varj  , e vicendevoli  dibattimenti  fu  conchiulò  colle  fequenti  capito- 
lazioni la  cdlione  della  Piazza . 

Che  il  Comandante  Alemanno  con  tutti  gli  altri  [abbordinoti  Uficia-  cipMoimiM, 
li  dove/fe  arrolarfi  J otto  l' Infegne  di  Cejarc  , e che  i foldati  di  tale 
Nazione  y oltre  il  reintegramento  del  loro  onore  , dovejfero  colla  paga  di 
una  me  fata  [otto  i loro  reggimenti  , ò altri  delle  truppe  Imperiali  an- 
noverar) fi , il  che  fmilmente  veniva  alti  T ol pazzi  offerito  , ò arbitrio  fi 
loffia  loro  di  ritornarfene  f otto  il  T ekely  ; che  gli  T empj  , e le  Scole 
de'  Protefianti  rimancjjero  nello  fiato  , in  cui  allora  fi  ritrovavano  , e 
come  in  altre  Città  da  lui  fottomejfe  fu  praticato  ; ebe  potefiero  i No- 
bili ritornare  a!  pofiefto  de’  toro  beni  , e dopo  preflato  il  giuramento  dì 
fedeltà  ave  fiero  , come  gli  altri  V afta! li  , pacificamente  à goderli ; che 
lì  Giudici , e Magijlrati , e ogn  altro , ebe  tenefie  governo  nella  Città , 
rimanefiero  fermi  nelle  loro  cariche  fen^a  ricevere  molefiia  alcuna  , re . 
fltando  efente  dal  fiacco  la  Pialla  , e liberi  da' ga fighi  di  morte  i con- 
tumaci t e che  tutte  fofiero  tali  condizioni  offre  fi  amente  ratificate  da  ; 

Cefare  . 

Nel  punto  , che  fi  (lavano  per  efequire  gli  accordi,  furono  da  ini-  „ 

. r r ’ r . 1 . » • 1 • rw-  , r I • 1 Predila  11  Ap- 

provilo , e non  attefo  avvenimento  impediti,  poiché  1 iedefchi,  che  mimi  fi  ribella 

erano  di  prefidio  nella  Piazza  , intefa  la  prefa  di  Naykayfel  , la  rot- 
ta  dell'  Elercito  Turco  , l’incendio  di  Elfek  , e il  rinforzo  vigorofo 
fpedito  dal  Lorena  allo  Scultz  , (lorditi  da  tante  , e così  grandi  Vit- 
torie , e dubbiofi  della  lor  vita  fi  ribellarono  , e occupata  Ja  porta 
maggiore  della  Città  efibirono  aglTmperiali  I’ingreflò.  Comandò  cau- 
tamente lo  Scultz  , che  la  porta  delia  da  qualche  numero  di  folda-  , » 

tefche  fofie  guardata  , mà  che  più  oltre  non  fi  avanzaflè  , poiché  la 
notte  vicina  non  averebbe  lafoiate  chiaramente  difeernere  le  opera- 
zioni . Fece  perciò  prima  marciare  il  Colonnello  Fimb  , e il  Conte 
Sager  con  mille  Uomini  per  la  breccia  , e per  1’  ufeio  picciolo  di  un’ 
altra  porta,  accioche  s’impolsedàflero  de’polli , che  furono  di  fuo  co- 
mando dalli  Borghefi , e dalli  Tolpazzi  abbandonati  . Il  Principe  di 
Vvitemberg  , che  fi  era  con  duecento  foldati  alla  porta  fuperiore  av- 
vicinato,  entrò  allora  unito  colli  Alemanni  del  prelidio  nella  Piazza; 
petloche  dato  ad  alcune  abitazioni  il  laccheggio  , e levata  qualche 
porzione  di  fpoglic  ai  Comandante  , fu  immantenente  quietata  dal 
Generale  la  commozione  delle  milizie  . Venuto  pofoia  lo  Scultz  nel 
giorno  fufléguente  nella  Città  vifitò  i podi , e fatti  vuotare  i folli,  e 

D d x fep- 
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1 s feppelire  gli  ertimi , fece  riparare  colla  polfibile  , e più  Ibi  lecita  in* 
duttria  la  breccia  , rimanendo  acquiftati  con  quantità  conliderabile 
di  monizioni  , e un  mortajo  trenta  tre  pezzi  d’artigliaria  . Dilarma- 
ta  la  Cittadinanza , e nella  cala  del  Comune  ri  porte  le  di  lei  armi , e 
confignate  dal  Colonnello  Fimb  per  cullodirle  aiTedefchidi  quel  pre- 
lidio , che  compre!!  trenta  Dragoni  alla  lèmma  di  duecento  , e let- 
rm'dA  p Jìto  tanta  li  numeravano , o che  prelcro  lèr  vigio  nelli  reggimenti  I mperiali , il 
KUPJK  Impellili  . quale  efempio  col  loro  Capo  dalla  maggior  parte  delli  Tolpazzi  Vien- 
ne lèguito  , alcuni  de’quali , che  più  non  vollero  militare  , lponta- 
neamente  giurarono  di  non  prendere  per  l’avvenire  l’armi  contro  di 
Celare , di  modo  che  del  numero  di  quattrocento  , undici  folamen- 
x*T;t°  f .Tm  te  rimalèro  à feguitare  il  Tekely , di  cui  arrivato  un  efpreflò  mertàg- 
o.wlu”*  vie»-  giero  al  Campo  richiel'e  à nome  del  fuo  Padrone  per  la  Corte  Cefarea 
un  partàporto  . Pervenuta  intanto  la  mentovata  partita  degli  Impc- 
Bertlaml  pel  riali  verlò  Cartòvia,  prefero  più  di  mille  bertiami  lotto  le  mura,  al- 
"Jù!:  cuni  de’quali  furono  dal  Generale  applicati  à condurre  l’ artigliarla  , 
u rcftand0  j rimanenti  preda  fra  tutte  le  foldatelche  diftribuita.  Ven- 

nero i predatori  per  lo  fpaziodimeza  lega  dalBenchazy  lèguitati,  mà 
non  ardì  dimoleftarli  alla  coda,  poiché  perduti  alcuni  dc’fuoi,  chetrop- 
SStaetoSfc"  P°  fi  erano  avanzati,  gli  convenne  ri  ti  rari!  lènza  profitto.  I Magiftrati, 
ditituiàOi-  e j Cittadini  di  Eperies  prertarono  il  lolito  giuramento  di  fedeltà,  e i 
Predicanti  Luterani  umiliati  allo  Scultz,  dimoftraronolimulatamente 
il  contento  di  ritornare  co’  lor  lèguaci  lòtto  la  lòggezione  di  Celare  . 
Gli  accollò  egli  con  dimoftrazioni  di  molto  amore,  donandoli  à non 
più  tralgredire  i limiti  del  lor  ufìcio’,  ma  di  predicare  a’ioro  uditori  P 
ubbidienza,  chedoveano  mantenere  inviolabile  al  naturale,  clegitimo 
Principe.  Allo  llrepito  treplicato  di  tutte  le  artigliane  ne’Tempj  Lu- 
terani , e nelle  Cappelle  Catoliche  coll’intervento  dello  rteflò  Generale 
li  relero  le  dovute  grazie  per  li  felici  avvenimenti  dell’  armi  Celaree 
smisto*»™  . all’AItiffimo  . Acquirto  fu  quelli  di  rimarcabili  conlèquenze  , sì  per 
edere  ella  una  delle  più  belle,  popolate  , e ricche  Città  delPUngaria 
Superiore , come  per  li  molti  avvantaggi , che  agl’  interelli  di  Celare 
ne  derivavano  , poiché  ertèndo  in  lei  originata  la  Ribellione  , avea 
Tempre  fommìniltrato  un  nido  infame  a’  Malcontenti  , perloche  fu 
con  lei  tolto  il  principale  afilo  di  ficurczza  al  Tekely  . 

'teiera  Continuava  il  Lorena  ad  alloggiare  coll’Elèrcito  vicino  al  Valga  , 

ove  giorno  nelli  diciotto  il  Conte  di  Scarrtèmbergh  da  Vienna,  por- 
tò commellìoni  dell’Imperadore  , che  l’obbligarono  à convocare  i 
Generali  à Configlio  , affine  di  terminare  fpecial  mente  quali  po- 
rti fi  dovertero  fortificare  , che  meglio  riulcilfero  nella  ventu- 
ra Campagna  di  giovamento  . In  ricognizione  del  grande  me- 
rito , e delle  molte  , ed  incedami  fatiche  nel  lervigio  di  Celare  lo- 

rtenu- 
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flenuto  , furono  di  fuo  comando  dichiarati  i Conti  Antonio  Caraf-  1 ^^5 
fa  , Gondola  , Taff,  e il  Barone  di  Mercy  Tenenti  Marefcialli  di 
Campo  ; Il  Principe  Filippo  Leopoldo  Montecuccoli,  i Conti  Picco- 
lomini  , e Veterani  , il  Colonnello  Donato  Eisler  Comandanti  di 
cavallaria  furono  in  ella  efaltati  al  grado  diSargenti  maggiori  di  bat- 
taglia . Il  Principe  Luigi  Antonio  di  Nauburgh  , i Conti  Scarffem- 
bergh  , Souches  , e Stadel  vennero  nella  fanteria  deftinati  Tenenti 
Marefcialli  di  Campo  . Il  Principe  Federico  Carlo  di  Vvittembergh , 
il  Conte  di  Apremont , i Baroni  Bek  , e Valichicr  fi  decorarono  col 
titolo  di  Sargenti  Generali  di  Battaglia  . Ciò  operato  il  Conte  Fede- 
rico Sigifmondo  di  Scharffembergh  con  li  reggimenti  del  Piccolomi- 
ni  , e di  Hannover  , affine  di  unirli  col  Colonnello  Getz  , fi  partì 
dall’  armata  ; e il  Serafchiero  intanto , per  riparare  le  rovine  degl’in-  SeraÉch;ero  per  ri* 
ccndj , che  di  (trufferò  il  ponte  di  Effek  , ripafsò  con  le  fue  reftanti 
truppe  nell’Ungaria  , e accampato  tra  i fiumi  Dravo  , e Savo  fi  po-  u°g>£.‘ 
fe  in  fito  di  refifiere  alle  feorrerie  de’Cefàrei , che  ne  potevano  im- 
pedire refecuzione  . Il  Conte  Giovanni  Giufeppe  d’  Herbcfiein  Ge- 
nerale di  Carlifiot , effendofi  nel  Contado  di  Licca  con  le  fue  truppe  fir"»1**1  &>• 
infinuato  , ed  ivi  battuto  un  corpo  di  Turchi  , tagliandone  360.  à 
pezzi  , ne  riportò  fei  bandiere,  che  inviate  in  donoà  Cefare,  richie-  Forti- 
(e  di  rinfòrzo  mille  fanti , e cinquecento  Dragoni . Occupati  pofeia 
da  lui  alcuni  Forti , e incenerati  molti  villaggi  , ritornò  carico  di  ri- 
levante bottino  , e molti  fchiavi  a’  Tuoi  quartieri . 

Sufcitati  intanto  gravi  tumulti  contro  il  Serafchiero  in  Andrinopo- 
li , (ove  allora  fi  ritrovava  il  Sultano  ) intefàfi  la  caduta  di  Naykay- 
lèi  , la  rotta  dell'armata  Ottomana  , e gli  altri  riguardevoli , e prò-*10"1- 
fperi  avanzamenti  dell’armi  Crifiiane  , che  vennero  da  lui  occultati 
alla  Porta  , fu  dal  Primo  Vifire  , affine  di  fedare  le  fufeitate  rivo- 
luzioni , acciò  non  prorompeflcro  in  maggiori  difordini , con  fòmma 
follecitudine  richiamato. 

Inoltrata  la  ftagione,  nè  più  reftando  che  operare  allarmate,  pre- 
fe  il  Prencipe  Giorgio  Federico  di  Vvaldek  con  molti  Venturieri  con- 
gedo , e poiché  le  fòldatefche  Alemanne  erano  bifògnofe  di  quiete  , 
ordinò  il  Lorena  al  Barone  di  Mere}'  di  avanzarfi  lungo  il  Tibifco  con  11.  icygimea- 
verfò  Zolnok,  affine  di  prendere  in  que’  contorni  gli  alloggiamenti  . zL«l‘.io 
Gli  diede  perciò  fette  reggimenti  di  cavalleria  , e quattro  di  fanteria 
con  alcuni  pezzi  di  cannone  , e due  mortai  , accioche  s’impoffeflàffe 
clelli  Borghi , e delle  Palanche  , che  in  quella  parte  fi  ritrovavano  , 
i ngiognendogli , che  doveffe  nel  rimanente  riconofcere  il  Marefeiallo 
Gaprara  per  Superiore  , al  quale  era  appoggiato  per  tutto  l’Inverno 
feguente  il  comando  dell’Ungaria  Superiore  , non  refiando,  che  foli 
quattro  reggimenti  Cefarci  , e Collegati  nel  di  lui  Campo. 

Ijìoria  Contarmi . Parte!.  Dd  3 Ritor- 
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Ritornò  l’ accennato  Achmet  fotto  preteso  di  condurre  prigioni 
torture  conpttxe*  da  Buda , nè  fi  accodò  all’armata  Cefarea , per  non  edere  munito  de’ 
paflaporti  dovuti  , non  volendo  il  Duca  , che  più  oltre  fi  avvicinar- 
le , acciò  non  vedefiè  l’ Efferato  per  le  fèparazioni  , c per  li  lègui- 
Mmdi  un  foglio  ti  dillaccamenti  notabilmente  diminuito  . Non  potendo  egli  inol- 
inole ikocen4o  trarli  inviò  un  loglio  di  Abdy  Balsà  di  Buda  indirizzato  al  Lorena  , 
che  premefli  i /oliti  complimenti , in  limile  tenore  fi  diffondeva  . 
Che  avendo  V Agà  Acbmet  due  prigionieri  [eco  condotti , e intendendo 
e Ocre  dal  Lorena  [penalmente  defiderati  , voleva  cambiarli  con  quat- 
tro Turchi  , ancorché  [opero  mifirabìli  Egizi  ,.  e quando  pur  anche  ciò 
à lui  premepe , ave  a deliberato  anco  finga  ricevere  compenfi  alcuno  di 
compiacerlo  , efibendofi  in  filmili  altre  occafioni , come  fuo  parziale  ami- 
co , di  [oddii[arlo  > e che  avendo  il  Vifire  Jbraim  [uo  Generale  ( mo[- 
[o  à compaffone  de' [additi  , che  per  ambidue  i Dominj  fi  di (Ir ugge  va- 
no ) propofio  di  venire  à qualche  profittevole  negoziamone  , che  riufiìf- 
fi  all’uno  , e aW  altro  Potentato  di  giovamento  , fi  farebbe  potuto  in- 
viare à tale  oggetto  da  cìafcbeduna  parte  accreditati  Minifiri  . Sup- 
plicava perciò  Iddio  , che  [omminifiraffi  apertura  d’incamminar  fi  per  di 
lui  meggo  affare  di  coi)  grande  importanza  , e di  col ì utile  beneficio 
a'  Vafialli , defiderando  colle  rifipofie  i contrafegni  d’ una  buona  , e ne- 
óì,u[a"m  ù cefiaria  corrifpondenza  . Dal  contenuto  di  quelli  fògli  ben  chiare  fi  di- 
Icoprirono  le  ardenti  brame  de’  Turchi  di  conlèguire  à collo  di  qua- 
lunque difpendio  la  Pace  , che  in  altri  tempi  non  aveano  accettata 
con  fuperbo  , e difpregiante  rifiuto  . Fù  perciò  rimandato  lènza  ri- 
frolla  alcuna,  anzi  lènza  nè  pur  effere  veduto  l’Agà,  che  con  efprefi 
noni  di  acerbo  fdegno  fe  ne  parti  difgullato  . Stabiliti  finalmente  al- 
le rimanenti  truppe  , che  tuttavia  fi  trattenevano  in  Campo,  i lor 
quartieri , la  cavalleria  di  Baviera  prefè  ver  lo  gli  Stati  del  Tuo  Sovra- 
no la  marcia , e la  fanteria  fi  fermò  nelle  frontiere  del  Regno . Quel- 
le di  Luneburgh  alloggiarono  nelle  Provincie  Ereditarie  di  Celare , e 
le  Saffone  fi  ricondufsero  ne’loro  Stati  . 

Lotemfi  trattle-  Pensò  frattanto  il  Lorena  trattenerli  ancora  per  qualche  giorno 
quaj.  hf  girerò  in  col  refiduo  dell’armata  Imperiale  in  que’ contorni  , affine  di  Ipalleg- 
KpS  giare  gli  llaccamenti,  che  avea  verfo  Zolnock,  e verlb  l’Ungaria  Su- 
SXkT«"^ì;  pcriorc  incamminati,  i quali  volca  coprire  dalli  tentativi  dell’Inimi- 
‘ " ’ co  , ancorché  foflè  accertato  , che  il  Seralchiero  paffuto  il  ponte  di 

ti.- ; j ' j f 1 il  Savo  Eflèk  aveffe  lungo  i fiumi  Savo  , e Dravo  acquartierate  le  fue  mili- 
zie , e che  rinforzata  di  dodici  mila  combattenti  la  guarnigione  di 
Buda  , andaflè  à cauli  di  grandilfime  infèrmità  continuamente  fee- 
mando  . Cominciò  per  tanto  alli  quattro  di  Ottobre  à porre  in  mar- 
cia col  rimanente  bagaglio  l’artigliaria  , con  difègno  di  lafciarla  nelle 
Piazze  di  frontiera  , e pofeia  difporre  il  refiduo  dell’  armata  a’fuoi 

quar- 


Digitized  by 


Googl 


Contro  il  T tir  co  Libro  Se  fio.  4.13 

quartieri  . Falsò  coll’  Efercito  il  fiume  Gran  , e fi  accampò  à Ke- . 
rand  , ove  arrivato  gli  pervennero  fogli  da  Celare,  colli  quali  gli 
concedeva  , conofciuta  la  di  lui  affi  (lenza  non  piò  neceflaria  nella 
campagna  , dopo  avere  diftribuite  ne’loro  alloggiamenti  le  truppe  , 
di  ricondurli  à Vienna  . 

Di  (polle  dunque  da  lui  a’quartieri  dTnverno  le  foldatelche,  e im- 
partiti  gli  ordini  à quelle , che  doveano  condurli  nelle  Piazze  di  fron- 
tiera  , fi  portò  col  largente  Generale  di  battaglia  Dumont  à vifita- 
re  Strigonia  , non  folo  ad  oggetto  di  riconolcere  i travagli , che  fi 
andavano  intorno  di  lei  fabbricando  , ma  anco  per  i (labili re  quella 
Città  comoda  Piazza  d’arme  , che  per  eflère  fui  Danubio  ri  urici  va 
fommamentc  facile  all’unione  degli  armamenti  . Ritrovò  ivi  il  pre- 
nominato Achmet  ritornato  per  la  quarta  volta  da  Buda  col  pretefto  awmAct»*. 
di  ricondurre  prigioni , che  à prezzo  di  minima  ricompenfà  li  conce- 
deva . Chiefe  efficacemente  di  eflère  dal  Duca  udito  per  affari  di 
fòmma  rilevanza,  perloche  ammeflò  all’udienza,  non  in  altro  defle- 
tè , che  nell’eriporre  premurale  iflanze,  per  confèguire  la  Pace  , ac- 
compagnate da  graviflìme  doglianze  , cbc  il  Duca  coi ì alieno  fe  ne  Oiefimj0„ 
moflrafse  , t rat  tondo  fi  di  un  affare  cotanto  giovevole  al  Mondo  , fej-  ” 
locbe  forprefa  da  non  ordinario  ftupore  la  Porta  , maraviglìavafi  , cbc 
non  fofje  con  pieno  afienjo  , e con  intiera  fodduf anione  dall'  Imperado - 
re  abbracciata  , fiantc  le  calde  infinua^ioni  del  Conte  Alberto  Capra- 
ra  , fino  Panno  1682..  affine  di  maggiormente  fiabilirla  , a Mini Jìri  Ot- 
tomani promofie.  Fu  dal  Duca  con  brievi,  mà  pelate  parole  à lui  riri  Riwudit.»*. 
pollo  . Che  efiendofi  lafciata  fuggire  dalla  Porta  con  incerti  , e irrefo- 
luti  tracbeggiamenti  I’  oc  cafone  di  continuare  la  T regna  , allorché  dal 
Conte  Caprara  anco  colla  ceffone  di  qualche  Piana  venne  offerita  , 
non  potevano  quei  Minijlri , che  attendere  nello  fiato  delle  co/e  prefen- 
ti  il  contracambio  ; che  egli  ritrovandofi  alla  tefia  degli  Eferctti , per 
amminifirare  la  guerra  , che  effi  contro  ai  patti  con  folcane  giuramen- 
to firmati  , aveano  con  indebita  mancanza  intraprefa  , non  teneva  al- 
tre incombenze , che  efercitare  il  proprio  incarico  . Jl  ricevere  le  prapofi- 
Zioni  di  Pace  efiere  fidamente  alla  Superiore  autorità  di  Cefare  rifier- 
bato  , ed  egli  intanto  non  dove  a cefi  are  dt  combatterli  , finche  dal  di 
lui  Sovrano  gli  fofie  comandato  di  Jòfpendere  l’armi , e licenziatolo  con 
efpreffioni  di  più  non  comparire  per  tale  affare  al  fuo  cofpetto  , lo  Inficiò 
ripieno  di  graviffima  confufione  partire  . 

Rinvenute  polcia  in  Strigonia  le  corie  tutte  ottimamente  aggiulla-  Xni|)C  dl 
te  , moflè  l’Elèrcito  , col  quale  prerie  verfo  di  Naykayfèl  il  cantimi- 
no  , ove  doveano  fèpararfi  le  fóldateriche , come  fecero  quelle  di  Lu- 
neburgh  , che  dal  rimanente  corpo  divile , paflàndo  la  Nitria  per  la 
Contea  di  Poflonia  , e per  la  Moravia,  alla  volta  della  Boemia  s’in- 
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*6^5  camminarono  . Quelle  di  Svevia  , e di  Franconia  per  la  firada  dello 
Schut , e deil’Audria  ritornarono  ai  loro  Circoli , e i reggimenti  Ce 
farei  prefero  ne’ luoghi , che  lor  furono  deputati , gli  alloggiamenti . 
Ridotte  ne’quartieri  le  foldatefche,  volle  ilCaprara  prima  di  condur- 

ITot^ujKfc! re  quelle  , che  comandava , al  ripolò  , levare  al  partito  degli  oppref- 
fi  Ribelli  qualche  Piazza  . Si  portò  ver/o  la  Città  di  Tokay  , con 
difegno  di  fottometterla  , mà  appena  à lei  fi  avvicinò , che  prevedu- 
to da’fòldati  , e dalla  Cittadinanza  l’ eccidio  , incontinente  la  cede- 
rò . Con  tale  efempio  il  Forte  di  Kalò  prefé  occafione  di  renderli  , 
arrolandofi  a’dipcndj  di  Ccfare  la  guarnigione  . Furono  tali  acquifti 
con  pari  felicità  dal  Barone  di  Mercy  fecondati  , poiché  prefò  , eh’ 
ebbe  Onoth  , lènza  Ialciarci  prefidio  , toltone  il  cannone  , e le  mo- 
nizioni , marciò  con  difegno  di  attaccare  Zolnock  , ma  facendo- 
li la  liagione  fempre  più  rigorofa  , non  le  rimale  tempo  di  campeg- 
giare . 

Lalciata  dunque  in  mano  a que’Generali  l’intiera  direzione  dell’ar- 

” f11'  > ^ ParCl  il  Lorena  dal  Campo  , e fi  condulfe  alla  Corte  , per 
indi  palìare  in  Ilpruch  à ritrovare  la  Regina  fua  moglie  , che  fi  era 
iti  que’giorni  fgravata  di  un  Principino  . Pervenuto  à Vienna  fu  dal- 
l’Imperadore  con  dimodrazioni  della  meritata  dima  , e ctgli  affètti 
della  dovuta  cordialità  ricevuto  , ragguagliandolo  egli  didimamente 
di  tutto  ciò  che  fi  era  operato  nella  trafeorfia  campagna , e divifando 
fèco  nel  Configlio  di  Guerra  quali  imprelè  fi  doveflèro  intrapren- 
dere nella  futura,  ed  ivi  trattenutoli  alcuni  giorni,  prelè  da  Celare, 
e dalla  Corte  congedo  . * 

Capra ra  attacca  Ndl’Ungaria  Superiore  non  tralalciò  intanto  di  prolèguire  l’inco- 
minciate Vittorie  il  Caprara  , poiché  podofi  all’afièdio  di  Caflòvia  , 
di  lei  Capitale  con  fòrte  , e vigorofo  attacco  la  drinfe  , tormentan- 
dola col  travaglio  di  tré  batterie  . Ancorché  fi  fodeneflèro  gli  affèdia- 
ti  con  odinata  , e pertinace  difèfk  , non  tralafciavano  con  tutto  ciò 
di  apprendere  un  ben  giudo  , e necelfitato  timore , poiché  videro  in 
poche  ore  lòtto  la  direzione  del  Principe  Federico  Carlo  di  Vvitem- 
bergh  avanzati  notabilmente  i lavori , nelle  vifite  de’  quali  colpito 
egli  da  cannonata  ci  Iafciò  gloriolàmente  la  vita  , da  tutta  l’armata 
compianto,  poiché  col  dio  invitto  coraggio,  e colle  fue  generolè  azio- 
nj  didingueva  . Perii  devano  tuttavia  à fòdenerfi  gagliardamente  i 
”•  difenlòri , rifiutando  i Capi  principali  della  fazione  Ribella  di  reo- 
deifi  , poiché  confidendo  il  prefidio  in  duecento  fòldati  Alemanni  , 
r 4°u  ^n8ar*  ^ cavallo,  e in  mille  Tol pazzi  con  buon  numero  di 
.Borghefi  , fperavano  per  qualche  tempo  di  mantenerli , finche  i ri- 
gou  del  freddo,  e l’ingiurie  della  dagione  necelfitalfero  le  foldatefche 
Imperiali  a decampare  . Queda  loro  odinazionc  fece  rifòlvere  il  Ca- 
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prara  à dare  di  mano  alli  tentativi  dell’arte,  perloche  fervendoli  del- 
le  carcadè  , delle  bombe  , e dell’artigliarie  fufoitò  un  fuoco  cosi  for- 
midabile nella  Città  , che  refo  un  Infèrno  non  fi  fentivano  in  lei  , 
che  orride  (Irida  , e lagrimofi  fingulti . La  fperanza  di  effere  ( co- 
me avea  lor  promeflò  ) dal  Tekely  foccorfi , ficea  pure  à quegli  abi- 
tanti  fofìèrire  ogni  più  fiera  difavventura  , ma  intefo , che  egli  ve-  ***• 
ni  va  dalla  maggior  parte  de’fuoi  Parziali  abbandonato  , ( che  inti- 
moriti per  li  felici  avvenimenti  dell’ armi  Imperiali  fi  erano  lotto  1* 
ali  della  Cefarea  protezione  ricoverati  ) cominciarono  à deporre  1* 
orgoglio  , e à procurare  la  lor  (divezza  . Andavano  perciò  divilàn- 
do  di  capitolare  la  rela , ma  à condizioni  alla  fuperba  loro , e incom- 
parabile alterezza  corri/pondcnti  , quando  li  fece  il  Tekely  avverti-  SJ^SIESS 
re  , che  coraggiolàmente  li  difèndellèro  , poiché  febbene  molti  par- 
reggiani  dal  fuo  partito  li  difeoltavano  , gli  rimanevano  con  tutto 
ciò  forze  ancora  ballanti  à fovvenirli,  il  che  li  farebbe  da  lui  nel  piò 
breve  termine  lènza  alcun  dubbio  efeguito,  eche  averebbe  il  Campo 
degl’imperiali  tagliato  à pezzi , fatto  pentire  di  tanta  rifoluzione  il 
Caprara  , al  di  cui  fine  portatoli  à ritrovare  il  Bafsà  di  Varadino  , 
ne  fperava  ottenere  numerofò  , e valido  rinforzamento  , che  fareb- 
be inlieme  colle  fue  genti  baflevole  ad  intraprendere  il  divilàto  lòc- 
corfo  . Da  tali  eccitamenti  li  refero  vie  più  renitenti , e più  o Iti  nati 
i difenfori , ancorché  per  fe  fteffè  debili  follerò  le  lor  fperanze  fopra  UJ|KU' 
le  vane  affi  (lenze  di  un  derelitto  Ribello  si  mal  fondate  . Non  trala- 
foiava  il  Caprara  frattanto  i tentativi  più  rifoluti  per  nece(fitarli  alla 
refi  , poiché  ellèndo  ridotti  à termine  affai  avanzato  gli  approcci  , 
fperava  in  brievi  momenti  applicare  il  minatore  , da  cui  fatta  capa- 
ce breccia  difegnava  portare  l’affalto  univerlàle  alle  mura  . Avverti-  T«K,|r,i»  v. 
to  perciò  il  Tekely  , che  pervenuta  agli  eftremi  delle  ultime  necelfi- 
tà  la  guarnigione,  più  non  poteva  reggerfi  nelle  difefe, pensò  di  con- 
durli à Varadino  , per  ottenere  da  quel  Balsà  ( come  fi  off  èri  va)  po- 
derofe  affiftenze  per  fovvenirla  . Si  trasferì  quell’  Uomo  , per  altro 
circolpetto,  e làgace,  con  incauta  confidenza  fra’ ceppi  . Fù  con  ap- 
parenti dimoftrazioni  di  ftima  al  fuono  di  timpani , e di  trombe  con 
gli  applaufi  di  tutto  il  popolo  , e collo  fparo  di  tutta  1’  artigliarla  ri- 
cevuto . Gl’incontri  di  quel  Baisi  , e degli  altri  principali  Capi  del- 
la  milizia  gli  ferono  un’  apparato  di  umiliazioni  , colle  quali  gli 
oftentarono  la  foggezzione  de’  popoli  , e la  riconofeenza  delli  Princi- 
pali del  Regno  . Le  fpedizioni  di  quel  Comandante  con  ordini  rifo- 
luti alle  fue  truppe  di  ritrovarli  pronte  a’ cenni  dello  fteffò  Tekely  à 
porli  in  marcia,  furono  tutte  lufinghevoli  delufioni  , da’quali  fi  giu- 
dicò fottomefià  l’ubbidienza  degli  Ungari  , c di  avere  convalidata  , 
mediante  la  protezione  degli  Ottomani  , nell’ Trono  dell’Ungaria 
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*68j  Supe  riore  la  fua  grandezza  . Si  portò  frà  quelli  allettevoli  inviti  al 

Palagio  del  Comandante  , da  cui  fu  convitato  à lauto  pranzo , mà 
fedendo  à menfa  nel  più  lieto  godimento,  e nel  colmo  dell’  allegrez- 
ze, vennero  quelle  delizie  dalla  comparii  di  un  Agà  ammareggiatc , 
dal  quale  , elfendo  portati  ordini  fegreti  del  Gran  Signore,  gli  fu  in- 
timato l’arredo  . Rimafe  flordito  à così  improvilà  , e inopinata  for* 
prefa  il  Tekely  , e dolendoli  con  acerbe  querele  di  elfere  dato  lòtto 
il  colore  di  buona  fede  tradito,  furono  con  bugiarde  detedazioni  dal 
Bafsà  dedò  le  di  lui  efagerazioni  accompagnate , come  che  Perlònag- 
gio  di  così  riguardevole  edimazione  fòlle  con  tale  poco  lodevole  lira- 
tagemma  ingannato  , ma  nè  li  di  lui  doglianze  , nè  le  finte  fimu- 
E condotto  con  lazioni  del  Bafsà  vallerò  à lòttrarlo  dal  pelo  delle  catene  , colle  qua- 
"*  li  dretto  , e confignato  à una  guardia  di  Gianizzeri  fu  condotto  in 
Ivi  è degradato  Andrinopoli.  Venne  ivi  degradato  de’titoli , che  gli  furono  dal  Gran 
Signore  già  conceduti , e di  quella  Sovranità , che  fi,  credeva  di  polle. 
*»'Tuichial  Pai-  dere  . Redò  al  Pattenhafi , uno  de’principali  Capi  di  quel  partito  , 
£?al?u.i’i»rudJ  propodo  l’onore  , che  venne  levato  all'infelice  prigione  , ma  rifiutò 
Si»  • egli  faggiamente  quella  grandezza  , che  fenza  facoltà  gli  veniva  of- 
ferita dalla  Tirannide , e ritornando  lòtto  l’ubbidienza  di  Celare  , 
volle  più  todo  umiliarli  à lèrvire  fèdel  Vadallo  , che  inalzarli  à re- 
gnare empio  Ribello  , e partito  colle  truppe  , che  accompagnarono 
il  Tekely  à Varadino  , chielè  un  padàporto  al  Caprara  , dal  quale 
««tenutolo,  fi  portò  fotto  CafTovia  , ove  difapprovando  la  mala  di- 
rezione dello  Iconfigliato  Tekely , fi  efibì  di  fedelmente  impiegarfi  in 
s’ introita jo  fervigio  del  proprio  Principe  . Ricevute  tali  anellazioni  , lo  peiéua- 
lé  il  Caprara  d’introdurfi  dedramente  inCairovìa,  e ragguagliare  del 
***  “*  “ fucceduto  avvenimento  il  prefidio  , il  che  con  pronta  elècuzione  da 
lui  adempiuto,  fu  dal  Generale  intimata  agli  adèdiati  la  relà  , i qua- 
li fpaventati  dall’improvilà  , e inafpettata  Iciagura  del  loro  Capo,  e 
riculando  il  Pattenhafi  la  lòdituzione  cfibitagli  da’Cirtadini  , e dal 
prefidio  , fi  ridudèro  elfi  à légno  di  cedere  la  Piazza  con  abbracciare 
il  perdono  . Così  ricadde  Cafiòvia  Capitale  dell’Ungaria  Superiore  in 
mano  à Celare  tré  anni  dopo  , che  dal  Tekely  , inficine  con  Fillek 
s*jifaiiv«,.ed  Eperies  rimale  coll’aiuto  degli  Ottomani  ufurpata  : Città  , che 
4t°'  fi  computa  frà  le  montane  , poiché  coll’ altre  di  tale  condizione  dà 

fituata  frà  monti.  E’ella cinta  di  terrapienate  muraglie, da  undici ba- 
llioni  di  antica  llruttura  divile  . Hà  doppia  folfa  , che  le  bagna  le 
fondamenta  , una  lòtto  le  ftelTe  mura  , l’altra  più  lungi  , formata 
da  un  braccio  del  vicino  Taroz  , che  circonda  l’elteriori  fortificazioni 
fabbricate  frà  l’una  , e l’ altra  di  loro  . Hà  borghi  duplicati  , uno 
che  verlò  de’monti  fi  ellende  , l’altro  che  sù  una  lingua  di  terra  vi- 
cino al  fiume  Uà  collocato  . Viene  da  una  fòrte  Cittadella  dife/à  , 
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ed  è fàmofa  per  edere  qualificata  dalla  Nobiltà  di  molta  riguardevole  1^i 
Cittadinanza  . Hà  il  Territorio  non  men  fruttifero , che  deliziofo  , 
in  cui  fi  trovano  le  più  doviziofè  minere  di  oro  , e di  argento , che 
nafcano  nell’Ungaria  . Predo  il  Cadello  di  Murano  , à lei  propin- 
quo , una  ricchilfima  Fiera  per  ciafchedun’  anno  con  profitto  dagli 
Ungari  vien  celebrata  . Entrò  in  lei  il  Marefciallo  Caprara , e pollo-  GtJt[ml|Io„ 
ci  prefidio  Imperiale  , quello  , che  per  avanti  lo  armava  , prefe  il  afaJyJSoU 
fèrvigio  di  Celare  , fuori  che  alcuni  Tolpazzi , a’quali  fu  conceduto  c“*  • 
di  ritornarfene  alle  lor  cafe  . Ricevuto  il  giuramento  di  fedeltà  da* 

Cittadini  , promife  alli  Primati  d’impetrare  loro  dall’Imperadore  il 
perdono  . Di  là  pofcia  partito  , marciò  alla  volta  di  Patak  con  in- 
tenzione di  fottometterlo  , e pofcia  paffare  all’  affèdio  di  Moncatz  , 
ricovero  della  Conforte  del  Tekely  , e Cartello  del  picciolo  Principe 
Ragozzi  di  lei  figliuolo  . 

Ottenuto  perciò  da  lui  colla  prefa  di  Caflovia  un  cosi  rimarcabile 
acqumo  , fu  quelli  accompagnato  da  molti  altn  confeguiti  dal  Ba- “jg£lu'i*1TU 
rone  di  Mcrcy  , poiché  poflofi  all’adedio  di  Zolnoch  , Mikos,  Bro- 
deh  , Sorer  , e di  altri  circoftanti  Cartelli  oltre  il  Tibifco  , gli  fòrti 
agevolmente  di  confèguirli,  effóndo  abbandonati  daTurchi,  che  fu- 
rono fovragiunti  dalla  cavalleria  Cefàrea  , e trucidati  , ancorché 
avellerò  tentato  d’incendiare  il  ponte,  che  non  riulcì  loro  in  cosi  bre- 
ve momento  di  rovinare  . Con  tutti  quelli  loro  pregiudicj  , e con 
tutti  gli  avvantaggi  dell’armi  Auftriache,  Ha  vano  vie  più  fermi  nel- 
la loro  oftinazione  i Ribelli , ancorché  tre  de’  loro  Capi  con  pruden- 
te Anfiglio  infiemecon  fèttecento  de’lor  fóguaci  fi  riduceflèro  fotto  1’ 
infógne  Imperiali  . 

Offertati  intanto  dalla  Principerta  Aurora  Veronica  Ragozzi  i ri-  r,Mp««  tu- 
levanti  progrelfi  di  Cefare  , e forfè  temendo  di  sè  medefima  , e di  EEiJfàcSJlt 
fua  Fortuna  , vedendo  il  Marito  frà  le  catene  , e quafi  intieramen- 
te il  di  lui  partito  annichilato  , offerì , non  sò  le  vinta  dalla  necefii- 
tà  , ò perfuafa  dalla  ragione  , quanto  era  in  fua  balìa , e in  fuo  po- 
tere per  vaff'allaggio  . Inviò  per  tale  effètto  il  Barkorali  in  Polonia,  e p»»*  ** 
bravo  uficiale'frà  gli  Ungari  , ritenuto  dal  Tekely  nella  prefa  di  Fi- 
lek  , ove  comandava  , fuo  prigioniero , e ciò  à oggetto  d’impetrare  dìJa°' 
per  mezzo  di  quel  Rè  dalla  generofità  dell’  Imperadore  il  perdono  , 
e afficurarein  tal  maniera  à fe  medefima,  e al  Principe  di  lei  figliuo- 
lo i proprj  beni . Trafmifè  pofcia  alli  Comandanti  di  Patak  , Ra- 
genzi  , Sakavvar  , e Unguar  fogli  , colli  quali  lor  dimoftrava  , che 
effóndo  rimarto  cattivo  del  Bafsà  di  Varadino  il  marito  , e mandato 
carico  di  catene  alla  Porta  , era  eflà  in  confègucnza  incapace  di  più 
alfiftere  , e colle  forze  , e col  configlio  a lor  difèfa  . Doveflcro  per- 
ciò da  lor  medefimi  procurare  la  propria  falvczza  , e con  rendere  le 
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1685  piazze,  che  comandava , al  Marefciallo  Caprara  meritare  il  gcnerofo 
compatimento  della  Celarea  Clemenza  . 

^ La  prigionia  dunque  delTekely,e  l’impotenza  della  con  forte  mof- 
kftS  fc  gli  animi  de’ più  contumaci  à cedere  , e à procurarli  Io  fcampo  . 

P“'  Conofciuta  perciò  la  propria  debolezza  inabile  à rcfiftere  contro  un 
Efercito  poderofo  , e vincitore  , refero  que’  Comandanti  di  buona 
voolia  ( ancorché  per  fe  fleflè  refiftenti  ) alla  prima  comparfa  dell’ar- 
mi  Imperiali  quelle  Piazze  , riflettendo  , che  fe  con  pertinace  fer- 
mezza le  avellerò  volute  per  qualche  giorno  difendere  , averebbono 
convenuto  pofeia  , e lenza  impetrare  il  perdono  , Iafciarle  cadere  in 
mgno  a’ più  Potenti,  in  efecuzione  di  che  lafciarono  al  Marefciallo  con 
tutte  l’alt  re  prenominate  Terre  Potak  , da’quali  ufeiti  i Prefidj  Ri- 
belli ci  furono  introdotti  i Celàrei  , ringraziati  dagli  abitanti  , che 
con  moderata  Fortuna  , e con  loave  comando  fi  contentaflèro  valere 
F.nn,  !«  (teffb  della  Vittoria  . Seguirono  il  loro  efempio  altre  molte  Piazze  dell’Un- 
rÌ>oUi“  del  garia  Superiore  , che  da’parteggiani  del  Tekely  fi  prefidiavano  , già 
cadute  più  per  tema  della  di  lui  Tirannide  , che  per  volontaria  col- 
pa in  Ribellione,  intanto  che  il  Generale  Mercy  avendo  alcune  trup- 
pe di  cavalleria  fpedite  à feguire  il  Salsa  di  Boflèna  , che  al  lùo  pri- 
miero governo  fi  ritirava  , una  porzione  loro  incontrato  un  Turco  , 
a fj  a che  con  lettere  dell’Agà  di  Saravas  al  Bafsà  di  Temifwar  s incammi- 
5r&SUS,‘“  navra  , intercetti  i fogli  , fi  ritrovò  in  elfi  , che  non  eflèndo  quegli 
chiodi  cedete  la  di  prelto,  e vigorofo  rinfòrzamento  foccorfo,  farebbe  condefcefo  len- 
za taccia  di  codardo,  e di  fellone  à rendere  nella  prima  comparfa  dell’ 
n.-itr  » PR0C.  armi  Imperiali  il  Cartello.  Ricavata  il  Mercy  da  que’fògli  taIe#oti- 
zia  , c confermata  dalla  depofizione  del  prigioniero  , deliberò  valerli 
immantencnte  dell’ occafione  , perloche  à fe  chiamato  il  Sargente 
Maggiore  Donato  Eisler  colla  cavalleria  , c con  i Dragoni  , s’avviò 
con  fòllecita  marcia  alla  volta  di  Saravas  , Fortezza  , e per  lo  fito  , 
e per  la  fua  cortituzione  di  gran  rimarco  , collocata  fra  Giula  , e 
Zolnoch  , da  cui  giace  non  più  che  quattro  leghe  lontana  , fabbri- 
cata in  quella  ultima  Ribellione  lòpra  il  fiume  Kiros  dagli  Ottoma- 
t«*m  r.tua.  ni  . Allo  fpuntare  del  giorno  à lei  pervenne  , e immantenente,  che 
dal  prefidio  reftò  /coperto  , furono  da  quello  abbandonati  i recinti  , 
e fenza  attendere  alcun  attacco  fi  diede  à vililfima  ritirata  , ma  in- 
fèguito  dalla  cavalleria  Cefarea  lafciò  ertimi  duecento  Uomini  sù  la 
campagna , oltre  molti  altri  , che  rimalèro  prigionieri  . Prefe  poflef- 
fo  il  Mercy  della  Piazza,  e ritrovatici  dentro  con  numerala  quantità 
di  vettovaglie,  e di  monizioni  ventilètte  pezzi  d’artigliaria  , ci  pole 
quattro  reggimenti  Alemanni  di  guarnigione  . Acquirto  fu  quelli  , 
che  con  notabile  ufura  lèco  traile  i due  Comitati  Tarantalienlè  , e 
Czongradienlè  in  Dominio  ddl’Impcradore , lòttomeflò  San  Nicolò  , 
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Cartello  anch’egli  affai  confiderabile  di  quel  contorno  . A feconda  di 
quefti  fortunati  fucceffi  ne  fogul  di  molte  altre  Terre,  e Cartelli  , 
e fpecialmente  di  Zatmar  la  caduta  , i quali  provveduti  di  prefidio 
Alemanno  dal  Maresciallo  Caprara , affolfe  que’popoli  à nome  di  Ce- 
fo re  dal  trafcorfo  di  Ribellione  , e ne  ricevè  il  giuramento  di  fe- 
deltà . 

Cosi  rimeflà  la  fovranità  di  Celare  nell’Ungaria  Superiore,  fi  vi- 
de  il  partito  Ribello  nell’  ultima  dcfolazione  caduto  , rimafto  fola- 
mente  in  di  lui  potere  Moncatz , ove  colla  Principcflà  Veronica  Ra- 
gozzi  fuffiftevano  ancora  gli  eftremi  refidui  della  fazione . Confidan- 
do ella  però  nella  ftagione  avanzata  , che  impediva  all’  armi  Cefo- 
ree  le  operazioni , fi  pentì  d’umiliarfi , c la  fperanza  di  vedere  fciol- 
Co  dalle  catene  il  marito  la  rendeva  renitente  à confignare  il  Cartel-  dc,0",iK>> 
lo,  in  cui  tutte  avea  raccolte  le  fue  ricchezze,  ancorché  lo  fcorgefiè 
attorniato  da  quattro  mila  Imperiali  , come  egualmente  fi  difegna- 
va  con  quindici  mille  Combattenti  dal  Mercy  , c con  altrettanti 
dallo  Scultz  tenere  le  Fortezze  di  Gioia  , Varadino  , Agria,  e Te- 
mifvvar  per  tutta  l’Invernata  anguftiate  , con  oggetto  pofcia  di  ri- 
durle  all’  apparire  della  Primavera  alia  certione  , e intanto  le  mili- 
zie Ceforee  , mentre  agli  blocchi  di  quelle  Fortezze  fi  tratteneva- 
no , giornalmente  riempivano  di  oftiU  feorrerie  , e di  fonguinofi 
foccheggiarnenti  il  vicino  Paefe  degli  Ottomani  , e pofcia  che  intc- 
fc  il  Mercy  unirfi  da’Turchi  in  Aradt  ( Piazza  sii  le  Sponde  del  fiu- 
me Marach  tri  Giula  , e Temifvvar  ) un  graffo  ammaffamento 
di  monizioni , e di  viveri  , affine  di  fpignerli  in  Giula  , dc’quali  el- 
la ertremamente  mancava,  dubitando  che  poteflè  effere  dagl’Impe- 
rieli  forprefo,  rifolfe  egli  d’inviare  con  follecita  fpedizione  ,'  feguito 
da  due  mila  Ungari  , e pochi  Alemanni  il  Sargentc  Maggiore  Do- 
nato Eìslcr  à quella  volta  , fecondando  egli  pofeia  non  molto  lungi 
con  alcuni  falconetti  , e col  rimanente  di  due  mille  cavalli  la  di  lui 
marcia  . Arrivato  l’Eislcr  in  poca  diftanza  di  Aradt  , fpinfe  innan- 
zi  una  partita  di  Ungari  con  oggetto  d’  invitare  i Gianizzeri  del-  JJS*£CE£(£; 
la  Piazza  à fortire  , i quali  ufcendo  in  compagnia  di  mille  , e cin-  woiMnis. 
quecento  Spay  , dal  Bafsà  di  Sofia  comandati , obbligarono  gli  Un- 
gari , mà  con  buona  ordinanza  , à ritirarli  . Gli  infeguirono  e fi 
fi  , mà  combattendo  quelli  , e follcnendo  con  indicibile  coraggio  la 
carica  , bravamente  fi  difenderono  , finche  giunto  colla  cavalleria 
Alemanna  il  Mercy  fi  ricondurtèro  i Turchi  con  precipitofo  fuga  in  Mercy  colla  ca- 
Aradt,  infeguiti  dalli  Tedefchi , e dagli  Ungari,  che  con  loro  mirti  edcntr.'loconef- 
entrarono  nella  Piazza,  e nc  forano  un  fonguinofo  macello,  Infoiando 
piùdi  mille  fvenati , colla  morte  dello  fteifo  Bafsà,  che  nel  primo  com- 
battimento reftò  trafitto  , e traendo  cinquecento  altri  in  prigionia  . 
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1685  Ricco  riufd  il  bottino  , e tale  che  dopo  avere  1-  armata  per  quattro 
giorni  di  lui  abbondantemente  vifsuto  , fè  ne  ritornarono  cariche  di 
buoni  arnefi , e provvedute  di  buoni  cavalli  le  fòldatefche  . Incene- 
n rarono  prima  della  loro  partenza  la  Terra , poiché  non  edèndo  per  Ce 
molto  forte  , nè  capace  di  edere  fortificata  , molto  anco  difcofla  da 
lor  quartieri  , giudicò  il  Mercy  megliore  efpediente  il  demolirla  . 
Gli  avanzi  di  quel  prefidio  , che  poterono  fottrarli  alla  fconfitta  , fi 
ridudèro  fuggitivi  in  Temifvvar , ove  il  Bafsà  intefo  l’infàudo  avve- 
nimento di  Aradt , dubbiofò  di  edere  anch’egli  dall’armi  Vittoriofc 
fopravvenuto  , poiché  folo  per  lèi  leghe  fi  ritrovavano  dalla  Fortez- 
za difcofle  , fece  appicciare  le  fiamme  ai  Borghi , che  con  indicibile 
pregiudicio  degli  abitanti  fi  confumarono  . 

Terminò  con  quella  felice  imprefa  il  fine  della  Campagna  nell’ 
Ungaria , e dell’operazioni  Celàree  nella  Croazia  • Ci  rella  à raccon- 
Aijoni*  vtwi  tare  i fuccedi  , che  feguirono  dell’  armi  Venete  nella  Morea  . Ap- 
prontate nel  principio  della  flagione  à Corfd  dal  Capitano  Generale 
fvwnjf  N«i  Morolini  lèi  Navi  della  Repubblica,  commifè  al  Capitano  Straordi- 

l«orre  l’AreipeU-  , , ..  \ . — 

nano  dell  armata  grada  Molino  , che  con  quelle  unito  al  Capitano 
“«tu!111  E,r'  ordinario  Dolfino  , e fatta  una  fquadra  di  quindici  Vafcelli  , c tré 
Brulotti  , fi  trasferidèro  nell’  Arcipelago  , accioche  fc  rrendo  quell’ 
acque  cogliedèro  quegli  avvantaggi , che  fòdero  loro  dalle  occalioni  , 
e dalla  comparii  dell’armata  nemica  fòmminidrati , c fpecialmen- 
re  accioche  divcrtidèro  l’ unione  del  Capitano  Bafsà  ai  Barbarcfchi  . 
Si  cominciò  pure  da’ Veneti  in  altre  parti  con  profperi  avvenimenti 
guerra  , poiché  infinuatocon  mezzi  adequati  agli  abitanti  di  Ci- 
mara  nell’Epiro  , e à quelli  di  Maina  nella  Morea  ( promettendo  lo- 
to rinvi,.  . ro  vigoròlè  adidenze  , ed  clibite  armi  opportune  ) di  fcuoterfi  total- 
mente dalla  foggezione  degli  Ottomani  , venne  da  loro  elèquito  con 
pronta  , e ardita  rilòluzione  l’eccitamento  . 
nifa-TioiK  mh  Abitano  li  Cimariotti  alcune  afpridìmc  montagne  dell’Epiro  , che 
ruKiiutil*  * " per  una  parte  dal  mare  Adriatico  fono  bagnate  , e la  Fortezza  de’fi- 
ti  inacceffibili  li  rende  elenti  di  fòdèrire  intieramente  la  Dominazio- 
ne delli  Sultani  . Contribuirono  però  qualche  moderata  ricognizio- 
ne alla  Porta  , per  tenerfi  aperto  l’adito  nel  Paefe  Turchefco  , da 
cui  ne  traggono  ( per  edere  il  loro  adài  fterile  ) i necedarj  alimenti  , 
e l’altre  prowedigioni  del  vivere  . Sono  fieri,  e bellicofi,  e manten- 
gono un’antica  corrifpondenza  co’ Veneti  , à caufà  del  tradico  , che 
confervano  colla  vicina  Ifola  di  Corfu , dalla  Repubblica  podèduta  , 
alla  quale  furono  m ogni  tempo  inclinati , per  l’ adidenze  , che  in 
molte  rilevanti  occaiìoni  da  lei  confèguirono  , e perche  fèmpre  da 
quella  qualche  numero  di  milizia  di  lor  Nazione  fudipendiata  . Mu- 
flafa  Bafsà  di  Delvino  raunati  mille  , e cinquecento  fanti , e cinque- 
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cento  cavalli,  e tentato  prima  d’indurre  que’popoli  col  prefetto  dian- 
tichi  debiti  , e con  minacce  all’esborfo  d’infofieribili  taglie,  non  po- 
tendo ciò  confeguire  , di  degnò  valerli  della  violenza  , con  cui  invale 
Nivizza  , Villa  delle  più  abitate  di  quel  contorno  : ma  i Cimariotti 
eflendod  in  lito  avvantaggiofo  ricoverati,  fatte  prima  ritirare  in  luo-  Ovidotti  rlrinÉ 
go  rimoto  appredò  il  maré  le  lor  famiglie  , ancorché  fodero  molto 
inferiori  di  numero  , obbligarono  con  tutto  ciò  à fuga  precipitolà  i 
nemici  , che  lafciarono  diverli  eflinti  sù  le  montagne  , le  tede  de’ 
quali  in  teftimonio  della  Vittoria  efibite  al  Capitano  Generale  da’  lo- 

* • r * r , ..  cotte  eoo  Galee  , 

ro  Capi  , ne  riceverono  generou  regali  in  ricomperila  , ed  egli  , 
cioche  meglio  red  fletterò  per  l’avvenire  , fpedì  con  abbondanti  mo- 
nizioni da  guerra  due  Galee  , e due  Galeazze  in  lor  difetta  , con  or- 
dine, cheli  dovettero  fermare  per  alcuni  giorni  à quelle  ttpiaggie  . Al- 
le Galee  fodituì  polcia  fei  Galeotte  , confiderando  che  gli  Oltrama- 
rini , ponendo  piedi  à terra  , potevano  adai  meglio  approdimarfi  al 
loro  ajuto  . Ivi  le  tenne  per  qualche  tempo,  finche  divertita  da’pen- 
fieri  più  premuroli  la  Porta  , più  non  fece  per  allora  contro  di  loro 
motivo  alcuno  . 

Più  vigorofi  furono  nella  Morea  alla  parte  di  Maina  i movimenti,  GIific]i  0>to 
a fomento  de’ quali  trafmedò  con  monizioni  Francefco  Giandch  Ca- 
pitano  Corlàro,  ed  efercitando  quegli  in  tale  occadone  più  de’Nemi-  £^«<£10! 
ci  le  oflilità  , depredare  alcune  Ville  di  Dragomeftre  , fu  nel  ritorno  pl,-Gco' 
à Corfù  per  comando  del  Capitano  Generale  imprigionato  . Sono  i 
Mainotti  ( vantando  degli  antichi  Arcadi  , e Lacedemoni  la  difeen-  NniowaeM.u 
denza  ) popoli  anch’edi  abitatori  de’monti , e tenendo  fra  quelli  feo-  Som’!  °* 
foed  dirupi  le  abitazioni,  non  poterono  giammai  edere  totalmente  fog- 
giogati  dagli  Ottomani , anzi  godendo  molte  cfonzioni , podedevano 
qualche  fpecie  di  libertà  . Nella  trafeorfa  guerra  di  Candia  dimo-  M ^ 
Ararono  inclinazione  di  radegnard  lotto  il  placido  governo  della  Re-  cUiuzfone^neU» 
pubblica  Veneta  , mà  non  potendo  ella  , per  edere  in  altre  maggio- 
ri  applicazioni  occupata  , dare  orecchio  a’  loro  ricord  , ne  fvanì  1’  «.«pub»», 
apertura  . Tenendo  perciò  il  Capitano  Generale  la  mira  di  portare  1 Cip*  Go 
armi  nella  Morea  , ravvivò  per  mezzo  di  Paolo  Macri  , e Nicolò 
Dodàrà  l’antica  loro  difpodzionc  con  nuove  pratiche  , a’ quali  colla 
fleflà  propendone  fu  da  que’popoli  corrifpofto  , tanto  più  , quanto 
che  i Turchi  avevano  all’  ufeite  de’monti  inalzati  , e provveduti  di 
vigorod  prelidj  alcuni  Forti,  coni  quali  tenevano  Prettamente  angu- 
fliata  quella  Nazione  . Si  edbirono  al  comparire  dell’armata  Veneta 
f ul  Mare  di  ufeire  anch’edi  in  numero  di  dieci  mille  alla  Campagna 
rnà  dedderavano  di  edere  provveduti  di  armi , e vettovaglie  valevoli  à 
fòftenerd  , e à combattere  lungamente  coll’  inimico  , e volevano  la 
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1 ^ 8 S concezione  di  molti  privilegi , qualor  fodero  pervenuti  lotto  il  Domi- 
nio della  Repubblica. 

_ Venuti  tali  negoziati  à cognizione  d’Ifmaele  Sangiacco  Comandan- 

tc  del  Regno  , ri  folle  divertirne  collo  sforzo  poffibile  gli  avanzamen- 
ti , e aZicurarfi  della  loro  fède  collarini  . Adunato  perciò  un  corpo 
r.cti,iui iu djmo.  di  dieci  mille  lòldati , entrò  con  queZi  nel  lor  confine,  ma  incontra- 
ta ne’paZi  anguZi  dalli  loro  abitanti , pratici  delle  venute,  una  va- 
lcvole  refiZenza,  dopo  l’inutile  tentativo  di  un  giorno,  rotto,  e sba- 
ragliato , lafoiò  colla  perdita  del  bagaglio  più  di  mille  trucidati  in 
Minimo  ! Mal-  quelle  valli  . Spedirono  i Mainotti  in  fogno  della  Vittoria  molti  Zen- 
<^ar^1  ottenuti  ai  Capitano  Generale,  da  cui  effondo fommamente  lo- 
dati , e aZicurati  d’  una  continuata  aZiZenza  , furono  incoraggiti  à 
perfoverarc  nell’ incominciata  rifoluzione  . Non  riufoito  a’Turchil’ 
efperimento  dell’  armi  , ricorforo  con  fàgace  partito  alla  placidezza 
delle  lufinghc  . Pubblicato  perciò  un  ampio  indulto  , ed  cùbiti  pre- 
mj  , c franchigie  à quelli  , che  fi  folforo  dimoZrati  fedeli , introduf- 
foro  pratiche  co’  Capi  principali  di  lor  nazione  , il  di  cui  genio  effon- 
do incoZantc  , e fàcile  à cangiarfi  di  afictti  , divertì  per  allora  le  te- 
mute novità  , che  fi  erano  à favore  de’ Veneti  incominciate. 

Sparita  intanto  là  itagione  rigorofà  d’inverno  , e fpalmata  l’ar- 
o.'fù  n prelibi  mata  fbttile  à Corfù  , rinforzata  di  galeotti , e marinai  levati  dall’ 
Ifolc  circonvicine  , e pagati , fi  andava  alleZendo , per  navigare  , 
quando  arrivato  con  un  grollò  convoglio  di  genti , danajo  , e moni* 
, Cr  rioni  il  Barone  Annibaie  di  Deghenfold  , condotto  per  Comandante 
dell’ armi  dalla  Repubblica  , alla  di  lui  comparfa  furono  raffognate 
le  foldatefohe  , e pofeia  fatta  di  là  partenza  , fi  conduZè  il  Capita- 
no Generale  il  giorno  fuZègucntc  alla  Prevefà  , ove  vifitata  la  Piaz- 
Anivipiupirvp.  za  , e pofeia  quella  di  S.  Maura  , profoguì  la  navigazione  verfo  il 
Porto  di  Gliminò,  che  da  un  fono  dell’Ifola  di  Leucada  viene  forma, 
to  , in  cui  entrato  , ebbe  notizie  , che  ufoiti  da  Lepanto  in  molto 
^lìUuTm'ta  numero  i Turchi , inferivano  (foorrendo  il  Paefo)  notabili  pregiudi- 
ci  agfi  abitanti  di  quel  contorno  , alfine  di  ridurli  all’ubbidienza  , e 
ncccZitarli  alle  folite  contribuzioni , molti  de’quali  , che  più  inclina- 
ti fi  diitioZravano  al  nome  Veneto,  imprigionati  , li  aveano  fatti 
coll’  ultimo  fupplicio  morire  , pcrloche  ritirati  gli  altri  ne’ luoghi  al- 
peZri , e folvaggi , procuravano  nafoonderfi  al  lor  furore  , al  quale 
avvifo  fatto  dal  Morofini  imbarcare  il  Colonnello  della  Decima  con 
quattrocento  Greci  sù  le  Galee  , fu  al  fóccorfò  di  que’ miforabili  in- 
camminato , mà  pervenuto  egli  à quelle  fpiaggie  nel  punto  che  i 
Turchi  fo  ne  tornavano  addietro  , sbarcate  in  terra  le  genti  , lor 
diede  immantenente  alla  coda  , riportando  colla  fohiavitù  di  alcuni 
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qualche  vantaggio  . Poiché  fi  ritrovava  non  molto  lungi  da  quelle  1 68  5 
vicinanze  l’Armata  , ordinò  il  Capitano  Generale  al  Deghenfèld  , c.P. g™.  1:  ,i. 
che  colla  Galea  di  Barbone  Bragadino  Governatore  de’  condanna-  "!°^c.nX« 
ti  , fi  trasfónde  ad  oflèrvare  Patrafiò  , e li  Cartelli  , che  fituati  sù 
due  opporti  Promontori  chiudono  l’adito  al  Canale  di  Lepanto,  dal- 
la notizia  de’ quali  fi  potettero  prendere  quelle  deliberazioni , che  fi 
fodero  giudicate  più  convenevoli  . Indi  partito  arti  Curzolari  giunfè  Ritornato  * alla 

••  • * r r 11  rv  r r 0 , Picvef*  Intende  , 

di  nuovo  il  giorno  fuiseguente  alla  Prevela  , ove  pervenuto  con  due  jj» tjl£i'usj3,l|- 
Turchi  prigionieri  il  Deghenfèld , fu  da  quelli  ragguagliato,  ritrovar- 
fi  alla  parte  di  Romelia , un  miglio  in  circa  difcolto  dalli  Cartelli , Je- 
lil  Baisi  deftinato  Serafchiero  nella  Morea  , foldato  di  confumata 
efperienza  , da  cui  fi  conducevano  mille  , e cinquecento  fanti  , e 
quattrocento  cavalli  , e che  in  poca  diftanza  di  lui  ci  forte  Sacbaffi 
.Bafsà  , con  altri  mille  , e cinquecento  accampato  . Che  à Patraf-9*  « 

r r -X  r n-  , n ...  , iij  Tuicbi  P«nf- 

fo,  c Lepanto  più  non  li  trovartene , che  gli  ordinarj  Prefidj  , 1 qua- 
li  uniti  alle  genti  del  campo  potevano  formare  il  numero  di  fette 
mila  foldati,  che  aveano  i Tirchi  armati  con  altri  dodici  Cannoni , 
e con  quantità  di  polvere  i due  Cartelli  ; perloche  fodero  perfètta- 
mente guardati  , e che  andaffero  riducendo  Patradò  à conveniente 
difèfa  , efeavando  le  forte  , c reftaurando  le  mura  . Unitoli  pofeia  a*. 

à lui  il  Provveditore  Generale  Jacopo  Cornaro  colle  Galee  dell’Ifo-  fanno  ibireare^le 
le  , fi  andava  apparecchiando  alle  mode  , quando  la  comparfà  di  al-  r* 

cuni  Turchi  dell’Arra  , che  con  improvifo  feor/èggiamento  giunterò 
fin  lòtto  le  Mura  della  Prevefà  , lo  fecero  defiftere  dalla  partenza  , 
perloche  fatte  sbarcare  le  foldatefche , volle  loro  prefentar  la  Batta- 
glia , ma  erti  fcanfando  rincontro  fi  dierono  velocemente  à fuggire  . 

Fatto  pofeia  nuovamente  1’  imbarco  , e inviate  innanzi  le  Galeazze 
ad  unirli  colli  Vafoelli  , che  forti  davano  fuori  del  Porto  , accio- 
che  attendendo  le  Navi  , che'  colle  Truppe  di  Branfuich  condotte 
dal  loro  Principe  Maffimiliano  Guglielmo  , figliuolo  di  quel  Duca  , 
giovane  di  coraggiofo  , e nobile  fpirito,  fi  ritrovavano  poco  dittanti  , 
veieggiartèro  unitamente  à Dragomeftre , ove  erto  pure  s’incammina- 
va , ed  il  giorno  fufeguente  pervenne, e dove  arrivarono  non  molto 
dopo  fotro  la  direzione  di  Ambrogio  Bembo  Governatore  del  Golfo 
colle  Galeazze  , e gli  altri  navigli  tredici  Vafcelli , che  conducevano 
il  mentovato  Principe  colle  fue  Truppe  , e ci  giunfè  collo  rteflò  con- 
voglio il  Co. Claudio  di  Sampolo,  fpedito  con  titolo  di  Generale,  fè- 
guito  dal  CaLudovico  di  Mutrie  di  lui  figliuolo , che  fotto  la  difcipli- 

«a  del  Padre  andava  ad  efibire  prove  del  fuo  valore.  Fù  àquegli  data  a f_, .. 

dal  Capitano  Generale  la  cura  dello  sbarco  , accioche  ivi  fatto  l’ ac-  [ll£|c2j£'£ 
campamento  , fi  potclte  , ollèrvate  le  milizie  fotto  dell’armi  , meglio  faT,,:e- 
comprendere  il  lor  vigore,  il  che  efiguitofi  fecero  fra  falere  quelle  di 
JJÌorit 1 Contarmi . Parte  1.  Ee  Bran- 
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1685  Branfuich , dandone  il  loro  Principe  come  Colonnello  alla  teda  , 
pompofa  , e guerriera  comparfa . Rimale  ben  rodo  l’animo  del  Mo- 
*.22*S*,Td"!  rodni  efacerbato  per  le  competenze  inibite  tra  il  Sampolo  , c il  De- 
ghenfeld  , pretendendo  quedi  di  edere  dal  Senato  fpedito  lènza  Ca- 
po lòrediero  , che  a lui  lovrallaliè  , perloche  gli  chiefè  per.nidione 
di  ritornartene  addietro  , che  con  prudenti  oonfiderazioni  da  lui  non 
conceduta , lo  perfualè  di  ricorrere  al  Senato  per  derilione  della  con- 
te fa  . 

Non  molto  andò  , che  approdarono  le  quattro  Galee  di  Tolcana 
lei  mute.  ' comandate  dal  Cavaliere  Camillo  Guidi  Ammiraglio,  e con  elle  tre- 
cento fanti  lòtto  la  condotta  del  loro  Comandante  Vandomo  , e do- 
vendo  partire  verfo  Santa  Maura  il  Provveditore  Generale  Cornaro 
kEr^feco  ci  fu  invitato  ri  Generale  Sampolo  , accioche  odèrvata  la  codi- 
tuzione  della  Piazza  , rifèrifse  di  quali  fortificazioni  fodè  capace  . 
Ritornato  pofeia  con  lo  dedb  Cornaro  , e con  Lorenzo  Veniero  , 
che  dal  comando  di  quella  Fortezza  era  pad’ato  al  grado  di  Nobile 
nell’Armata  , fi  andarono  divifando  i modi  più  opportuni  di  maneg- 
S2S*«!tfg«re  la  Guerra  . Comparvero  fra  tanto  le  fquadre  Maltelè,  ePon- 
2K.iT  ,J0®  teficia  , e ancorché  queda  fodè  dal  Cavaliere  Malefpina  diretta  , 
erano  entrambe  però  al  Gran  Croce  Gio:  Battida  Brancaccio  Ge- 
nerale della  Maltefe  , giuda  lo  dile  della  preceduta  Campagna  , 
fubordinate  . Le  prime  erano  al  numero  di  otto  con  mille  foldati 
da  sbarco  , e cinque  le  altre  , che  feco  loro  portavano  trecento  fan- 
ti . Comandava  le  genti  , che  fi  doveano  sbarcare  il  Comendatore 
Gio: Ettore  della  Tour;  foggetto  di  efperimentato  valore  , di  cui  ne 
ricevè  la  Repubblica  nella  rrateorfa  Guerra  di  Candia  patenti  prove  . 
Unita  dunque  l’Armata  tutta  à Dragomedrc  { fito  appropriato  per 
raccoglierla  da  tutti  i lidi  , e tragittarla  nella  Morea  ) e imbarcate 
rò  rotnii  S Mi  v le  foldatetehe,  commife  il  Capitano  Generale  al  Cornaro  di  ritornare 
con  due  Galee  dell  lfole  à S Maura  , affine  di  accorrere  ovunque  Io 
senato'.  " ' ricercaffcro  k contingenze,  e fèco  condurre  il  Generale  Deghenfèld , 
al  quale  ingionfè  di  ivi  porta  rfi  , per  attendere  la  dicifione  del  Sena- 
to fopra  le  pretenfioni  del  proprio  podo  . Nel  punto  , che  fi  dava 
JtìjnjC  pCr  difancorare  l’Armata  , capitò  il  Principe  Filippo  di  Savoja,  Gio* 
mio ■ii'umau . vane  di  non  ordinaria  afpettazione  , che  in  verde  età  ambiziofo  di 
gloria  era  volontariamente  andato  à fègnalarfi  in  prò  della  Fede  coll* 
armi . 

Ufcì  finalmente  1*  Armata  numerofa  di  trentafètte  Galee  , cin- 
toSr^que  Galeazze  , diecinovc  Navi  , e dodici  Galeotte  , che  oltre  mol* 
’*'**'  ti  navigli  da  carico  ripieni  di  vettovaglie  , formava  il  compimento 
di  fettantatre  vele  . Seco  portava  nove  mila  , e cinquecento  foldati 
da  sbarco  , e navigando  con  profpero  vento  approdò  alli  foogli  delle 
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Sapienze  . Aveafi  ( come  fi  dille  ) predilo  nella  mente  il  Capitano  1 ^ 5 
Generale  di  trafportare  la  Guerra  nella  Morea  , Paefe  fertile , e do  " Intenzione  del 
viziojo  , opportuno  per  la  vicinanza  del  Xante  , e dell’  altre  Ijole  fog-  ridere  la  Mona* 
gette  alla  Repubblica  , affai  facile  da  confeguirft  , li  per  efiere  le  di 
lei  Piazze  non  molto  forti  , picciole  , e poco  ben  prefidiate  , lì  perche 
venendo  da  numerofa  quantità  di  Greci  abitata  , e quejìi  defiofi  di  e faanjiwd.. 
fcuotere  il  duro  giogo  de’ Turchi  , fi  potevano  fperare  di  facile  riu/cita 
gli  acquifii  , al  di  cui  fine  ave  a ripigliate  co'  Popoli  dì  quella  Provincia 
/’  intelligenze . 

Accioche  più  dipinte  appaiano  alla  cognizione  de’  Poderi  1*  Impre-  D«fehi«M  « 
le  , che  furono  dalla  Veneta  Repubblica  fopra  di  quel  confiderai-  Ilei,  e col  tumide’ 
le  Regno  ottenute  , fà  di  meftieri  efporre  in  fuccinta  deferizione  il  P°pal'" 
di  lui  fito  , la  qualità  delle  Campagne  , i coftumi  , e 1’  inclinazio- 
ne degli  Abitanti . Il  Peloponnefo  così  da  Pelope  Rè  , che  lo  figno- 
reggiò  nominato  , viene  al  prdènre  dalla  copiofa  abbondanza  degli 
Alberi  Mori,  che  in  lei  germogliano  , addimandato  Morea  . E’  una 
Pemlbla  della  Grecia  quali  d'ogni  intorno  circondata  dal  Mediterra- 
neo , che  per  un  fola  Ifmo  di  lèi  miglia'in  circa  alla  vicina  Achaja 
li  unifee  . Stà  fituata  nel  quarto  clima  da  gradi  trentacinque  à tren- 
taotto  di  latitudine  , la  di  cui  figura  abbracciando  diverfi  feni  à una 
fòglia  di  Platano  fi  rallòmiglia  . Tiene  circa  cinquecento  lèllànta 
miglia  di  giro  , bagnata  all’  intorno  da  due  Mari  Egeo  , e Jonio  . Il 
primo  polio  all’  Oriente  , e confinante  il  fecondo  all’  Occafo  . L’ 
eftenfione  di  fua  lunghezza  à cento  fettanta  miglia  , e quella  della 
fua  maggior  ampiezza  à cento  , e cinquanta  fi  attribuifee  . E’  con-  swiawsoj. 
finata  al  Settentrione  dall’  Ifmo  Hello  , in  cui  giacciono  velligie  del- 
l’antica Città  di  Corinto  , e dove  fi  Icorgono  reliquie  ancora  di  an- 
tiche Mura  , che  fi  effondevano  dall’uno  all’altro  Mare , edificate  da 
Emanuele  Imperadore  de’ Greci  per  ficurezzadel  Regno  , demolite  ’ftr- 
da  Amurat  Secondo  , refàbbricate  da’Veneziani  , ma  poco  dopo  di  v!^,.aiS«£ 
nuovo,  da’ Turchi  , che  l’ invaierò  , quali  del  tutto  precipitate  . Hàt“u  l J“M' 
pure  à quella  parte  diftinti  i luoi  confini  dal  feno  Corintiaco  , ò fia 
Golfo  di  Lepanto  nel  Mare  Jonio  , e dal  feno  Saronico  , ò Golfo 
di  Egina  nell’Egeo  . Al  Levante  è terminata  dal  feno  Argolico  ò 
Golfo  di  Napoli  , al  Meriggio  dalli  lèni  Laconico  , e Meflèniaco,  ò 
Golfi  di  Colchina  , e Corone  , all’  Occafo  delli  feni  Cheloniate  , e 
Cipariflò  , ò Golfi  di  Patraflò  , e di  Zonchio  . In  otto  regioni  fu  S5'*j£SSÌ* 
dagli  antichi  diftribuita  , cioè  Corintia  , Sicionia  , Achaja  propria  , 

•Elide  , Meflènia  , Arcadia  , Argia  , e Laconia  . Viene  da’Moderni 
in  quattro  fole  divifa  , due  le  più  Settentrionali  , che  fono  il  Duca- 
to di  Clarenza  , che  comprende  l’Achaja  . La  Sicania  , che  abbrac- 
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eia  i’  Argia  , la  Sicionia  , e la  Corintia  , due  le  più  meridionali,  che 
fono  Belvedere, che  racchiude  Elide,  e Mefiènia.  La  Tracoma,  che 
contiene  la  Laconia  , e l'Arcadia  . Ella  è una  porzione  forfè  la  più 
felice  di  tutta  Grecia  , poiché  in  lei  fiorirono  molte  famofè , e civili 
Repubbliche,  fra  le  quali  /penalmente  fuor  dell’altrc  /piccò  la  Spar- 
tana . E’  d’aria , come  più  efpofta  al  Meriggio  , anco  afiài  calda  , 
e perciò  i di  lei  abitatori  fugaci  , lafcivi  , d’  ingegno  acuto  , c fero- 
ci , e le  veramente  in  quelli  tempi  , che  fono  più  al  traffico  , che 
all’  Agricoltura  inclinati  , coltivafsero  i di  lei  terreni  , riufoirebbe  al 
pari  di  ogn’  altra  delle  Provincie  Orientali  feconda  , poiché  la  par- 
te , che  non  rcfla  ingombrata  da’  Monti  ( che  per  lo  più  le  dan- 
no in  mezzo  ) , e che  viene  efèrcitara  in  qualche  fìto  dalla  coltu- 
ra , rende  in  fèrtile  abbondanza  le  biade  , e produce  ogli  , fè- 
te  , e lane  in  molta  copia  ; nè  ci  mancano  frequenti  Colli  ab- 
bondanti nelle  piaggie  loro  di  ottimi  yini  . Viene  da  cinque  prin- 
cipali fiumi  , oltre  molti  altri  minori  , in  varie  parti  irrigata  . 
Dall’  Eurota  oggi  Vifilipotamo  , che  nafee  ne’  Monti  della  Laco- 
nia , affili  rinomato  da’  Greci  , poiché  alle  di  lui  fponde  fabbri- 
cata giaceva  1’  antica  Sparta  , e /correndo  quella  Provincia  nel 
Golfo  di  Colchina  fcarica  l’ acque  . Dal  Paraiflo , oggi  Spirnazza  , 
anch’egli  dagli  accennati  Monti  deriva  , palla  per  la  Mefiènia  , e 
porta  nel- Golfo  di  Corone  l’ufcita  . Dal  Neda,  oggi  Longarola  , che 
traendo  l’origine  dalla  Provincia  di  Elide  , quella  dalla  Mefiènia 
divide  , e nel  Golfo  di  Zonchio  s unifee  al  Mare  . Dall’  Alleo  , 
oggi  Orfea  , che  fcende  dalli  Monti  di  Arcadia  , e che  accrefciu- 
to  frà  molti  altri  dal  Dimizana  , detto  anticamente  1’  Aranio  , 
dimezzando  1’  Arcadia  fleffa  , celebre  più  d’ ogn’ altro  nel  Golfo  di 
Cheloniate  termina  il  corfo  , e dal  Peneo  , che  feorre  per  l’ Elide  , 
e sbocca  pofeia  nel  Marc  Jonio  . Si  trova  univerfalmente  popola- 
ta da’  Greci  , fra’  quali  i Mainotti  nella  Tzaconia  , come  abita- 
tori de’  Monti  , fono  degli  altri  creduti  affai  più  barbari  . Fù  do- 
po la  Monarchia  de’  Romani  un’ adiacenza  del  Greco  Imperio  , e 
in  più  tempi  da  molti  Principi  di  diverfè  Nazioni  in  varie  par- 
ti fignoreggiata  . Rimale  pofeia  nella  decadenza  della  Monarchia 
Orientale  foggiogata  dagli  Ottomani  . Furono  le  Città  littorali  ne’ 
Secoli  più  vicini  dalla  Repubblica  Veneta  pofiedute  , alla  quale 
toccarono  alcune  nella  divifione  del  Greco  Imperio  in  mercede  del- 
le di  lei  gloriole  , e profittevoli  azioni  . Altre  furono  da’  Defpo- 
ti  , e da’ Signori  inabili  da  per  loro  foli  à refi  fiere  all’eccedente  vio- 
lenza delli  Sultani , per  ricompenfà  di  pattuito  prezzo  à lei  vendute » 
tuà  pofeia  in.  diverfè  occafioni  , e in  varj  tempi,  ò dall’armi  infedeli 
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ufurpate  , ò dalla  Repubblica  fle/Ta,  per  efimerfi  da’ maggiori  infu!-  ,6^5 
ti, nelle  Paci  alla  Barbara  Prepotenza  cedute  . Reggeva  allora  quel- 
la Penifola  col  titolo  di  Sangiacco  , oltre  i particolari  Comandanti 
delle  Piazze  , e lor  diflretti  , Ifmaele  Bafsà  , che  teneva  la  fua  S.V“aiuT2‘- 
principale  refidenza  in  Modone  , mà  Aggetto  al  comando  del  Bel- 
gerbey  della  Grecia  . Era  quelli  tenuto  di  mantenere  mille  cavalli 
armati  alla  difpofizione  , e richieda  del  Gran  Signore  , al  di  cui  ef- 
fètto gli  venivano  dalla  Porta  per  ciafchedun’anno  cento  mille  afpri 
Contribuiti  . 

Quello  Regno  dunque  , come  sì  comodo  , e di  tanta  utilità  al-  oP  g™ 
la  Repubblica  , fu  il  principale  oggetto  del  Morofini  , il  quale  per-  av- 
venuto coll’ Armata  alle  Sapienze  , convocò  la  confulta  di  guerra 

Kr  iltabilire  ove  li  dovellè  indirizzare  I’imprefiione  più  vigorofà  dei- 
rmi , e poiché  per  le  relazioni  di  certi  Rullici  ( che  nell’  occafio- 
ne  di  far’ acqua  il  giorno  dopo  nell’oppolto  lido  fi  ritrovarono  ) ebbe  si<wn*n  n at. 
contezza  elfere  Modone  manchevole  di  /officiente  Prelidio  , e di 
necelfarj  provvedimenti  , ne  fu  determinata  con  univerlàle  conlcn- 
timento  l’oppugnazione  . Inviato  perciò  colla  feorta  di  due  Galeot-  Rlru  ^ 
te  fopra  /pedita  Filuca  coll’  Ingegnerò  Gio:  Milaus  Verneda  il  Ge- 
nerale  Sampolo  à riconolcerlo , e à feiegliere  i fiti  più  facili  per  isbar-  ™*d«coia. 
care  colli  militari  apprcflamenti  le  foldatefche  , ritornato  dopo  ave- 
re fatta  minutamente  la  riviflone  , riferì  , che  à proporzione  del- 
le forze  dovea  riufeire  troppo  valla  la  linea  di  circonvallazione  , nè 
fi  farebbe  ritrovato  terreno  baftevole  per  trincicrarlì  , e fabbricare 
i ripari  . La  maggiore  difficoltà  però  confi/leva  nella  /carlèzza  del- 
l’ acque  , troppo  bade  vicine  al  lido  , che  non  permettevano  il  mo- 
do di  condurre  à terra  le  Artigliarle  . Si  cangiò  allora  dal  Capita- 
no Generale  , e dagli  altri  Capi  à quelle  informazioni  conlìglio  , e 
fi  determinò  di  pallare  innanzi  verfo  Corone  . Infor/è  in  quell’  in- 
contro trà  il  Generale  Maltefe  , e l’ Ammiraglio  di  Tofcana  qual- 
che  contenzione  di  precedenza  nelle  confulte  , mà  ritrovandoli  dal-  S'JFAm'Si!!; 
la  prudente  circofpezione  del  Capitano  Generale  ripiego  , che  fòr-  ?Ud!Sof.G«», 
maflero  ciafcheduno  colla  previa  cognizione  delle  propofle  il  pare- 
re loro  in  un  foglio  , e legnato  di  proprio  pugno  lo  riponc/Tero  fe- 
paratamente  nelle  fue  mani  , cefsò  finalmente  ogni  difeordia  . Co- 
municatafi  perciò  loro  con  fondate  ragioni  1’  intenzione  di  porre  1* 
aflèdio  à Corone  , venne  da  effi  con  piena  , e concorde  approvazio- 
ne acconfentita  . Navigò  l’Armata  , precedendo  le  Navi  , e /lan- 
dò di  vanguardia  le  Galee  di  Tofcana  verfo  quel  Lido  , à cui 
il  dì  fu/Teguente  approdata  , ed  efpofla  dal  Capitano  Genera-  i 

le  la  bandiera  dello  sbarco  , furono  portate  /opra  le  Galeot- 
te , e Filuche  , e fopra  altri  piccioli  Navigli  le  truppe  à 
lflorìa  Contarini . Parte  1.  E e 3 ter- 
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i6»s  terra  , in  fito  non  più , che  due  miglia  dalla  Piazza  lontano , piano , 
e capace  , poiché  diede  agio  al  Sampolo  di  fquadronare  comodamen- 
te l’eforcito  , foguìto  il  palleggio  per  felice  preludio  della  Vittoria  nel 
giorno  dedicato  all’  Evangelilla  S.  Marco  , Protettore  fpeciale  della 
Repubblica  . 

oifcriiio«lc<«i  Ndla  Provincia  di  Belvedere  ftà  collocata  Corone,  al  lato  fi  ni  Uro 
«con»*.  (i’un  Promontorio  anticamente  chiamato  Acritas  , che  fpignendofi 
in  Mare  col  fianco  , infieme  coll’altro  , che  le  flà  oppofto  , fórma 
un  golfo , che  acquida  dalla  di  lei  Umazione  la  rinomanza  , detto 
negli  anteriori  focoli  Melièniaco  , da  quella  porzione  di  Regno,  che 
contermina  à quelle  rive  . E’  di  figura  triangolare  , & è fabbricata 
sue  Foni  fidilo-  full'  erto  d’ inegual  rupe  , cinta  di  antiche  mura  , all’intorno  muni- 
te di  fpefl'e  Torri  . Alla  parte  di  terra  tiene  un  Cartello  già  fabbri- 
cato dalla  Repubblica , che  è principalmente  difefo  da  un  gran  Tor- 
rione , fondato  fopra  un  duro  macigno  , che  lo  rende  munito  di 
qualche  confiderabile  fortificazione  . Rivolto  à Tramontana  fin  qua- 
fi  fotto  le  mura  rifiede  un  Borgo  , con  un  picciolo  molo  , che  può  à 
quattro  Galee  fervir  di  fono  . Fù  ella  ne’  focoli  anteceduti  una  di 
quelle  , che  da’  Defpoti  della  Morea  al  Dominio  della  Repubblica 
liJta  ?t21;  venne  ceduta  , e pofeia  da  Bajazete  Secondo  l’anno  1498.  dopo  l’ac- 
quìfto  di  Modone  cinta  di  allòdio  , e à patti  di  buona  guerra  ottenu* 
Tucbi ncopmu  ta  pjj  ^ag]j  Spagnoli  nel  t 5 33.  ritolta  aTurchi,  mà  in  breve  tem- 
po ancora  da  quelli  fteffi  ricuperata  . 

A lei  s’incamminò  fonza  incontrare  oppofizione  il  Sampolo,  com- 
remoto  lu*  parli  folamente  pochi  cavalli , affine  di  riconofcere  le  di  lui  forze  , 
che  ritirati  vicini  al  Borgo  fcrono  moro  di  refirtenza  , mà  incalzati 
dagli  Oltramarini  , che  erano  di  anriguardia  , condotti  dal  loro  Go- 
vernatore Pietro  Cecchina  , convenne  loro  con  qualche  di fvant aggio 
abbandonarlo , da  cui  ritirati  gli  abitanti  nella  Città  , fu  occupato 
da’Veneti,  che  tagliato  l’acquedotto,  che  loro  fòmminirtrava  l’acqua , 
lo  faccheggiarono  . Spinfo  pofeia  il  Capitano  Generale  nel  Golfo  in 
io2&iST.pri,e  pooa  diftanza  di  lei  la  fquadra  di  Benedetto  Sanudo  , e le  Galee  di 
Tofcana  , affine  di  fpalleggiare  i foldati  , che  lavoravano  nelle  trin- 
cee . Si  portò  pofeia  egli  delio  in  filuca  a riconofcere  i fiti  vicini  al 
Armata  emm  in-  Borgo  , e il  fuffeguente  giorno  fi  accodò  col  rimanente  dell’Annata 
<h cuìdci Golfo.  j^avaje  a quella  parte  , lafoiando  al  di  fuori  per  guardia  , e per  av- 
vidi di  qualunque  improvifo  accidente  quattro  Galee  . Alzarono  in 
quefto  mentre  il  loro  trinceramento  le  foldatefohe  , e in  lontananza 
s; •!—•<*>*. et-  di  circa  due  miglia  dal  Borgo,  fi  forano  condurre  à terra  coH’affiften. 
£bmmuaì-  za  di  Girolamo  Garzoni  Provveditore  dell’armata  quattro  Cannoni, 
e due  Mortaj , che  tirati  dalle  ciurme  , e cuftoditi  da  quattrocento 
foldati , furono  i primi  a gran  fatica  per  l’anguftia  , c inegualità  del 
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terreno  al  luogo  determinato  condotti  , e i due  mortaj  rimafero  di- 
ftribuiti  nel  Borgo  . 

Stabilita  in  poco  tempo  la  linea  , che  da  mare  a mare  cigneva  il  S1  * 
campo  , erette  in  liti  opportuni  le  batterie  , fi  diè  principio  à berfa- 
gliare  la  Terra  , corrifpondendo  con  altrettanta  riioluzione  , e fer-!T!““,ba'' 
mezza  i difènfori , che  lortiti  in  molto  numero,  mà  rintuzzati , con- 
venne loro  prendere  con  qualche  dilcapito  la  ritirata  . Rimale  però 
ritinto  di  cannonata , mentre  cogli  altri  feguiva  i Turchi,  Pietro  w. . 
Brunoro  Sanvitali  Cavaliera  valorofo  di  Malta  , da  cui  fi  potevano  aS mIISV 
attendere  piò  riguardevoli  operazioni  . Alle  Galeazze  , e alle  Galee 
fu  dal  Capitano  Generale  comandata  l’incombenza  di  fiancheggiare  al 
termine  di  ciafcun  lato  l’accampamento  , che  chiudeva  ( come  fi 
dille  ) dall’uno  all’altro  lido  gli  alloggiamenti , e girando  à vicenda 
la  Piazza  batterla  col  cannone  , e accioche  fuccedeflè  colla  dovuta  Pro>„(IiIon. 
follecit  udine  , e colla  maggiore  prontezza  l’ attedio  , elelfe  ad  affi-  Pe10^ 
Berci  Giorgio  Benzoni  , e Lorenzo  Veniero  Provveditori  nel  Cam-  "“oVc"'TO- 
po  . Si  formarono  per  l’elpugnazione  tré  attacchi , il  primo  alla  par- 
te  del  Mare  verfo  Ponente  dalle  truppe  di  Malta  , e di  Branfuich, 
cuftodiro,  e diretto  dalla  perizia  dell’Ingegnero  Giovanni  Milaus  Ver- 
neda  . Il  lècondo  alla  parte  del  gran  Torrione , incamminato  dall’In- 
gegnero  Gioanni  Biflignani , e fo (tenuto  dalle  foldatriche  Oltrama- 
rine  , e da  alcuni  reggimenti  Italiani  . IL  terzo  condotto  dal  Borgo 
verfo  la  porta  maggiore  (otto  la  feorta  dell’Ingegnero  , e Sarg.  Mag- 
giore Marfoè,  e difèfo  dalle  rimanenti  milizie . Cominciò  quello  con 
piò  fortunato  progreflò  degli  altri  due , mà  reftò  nel  punto  della  mi- 
gliore  riècuzione  impedito  , poiché  inoltrati  per  fino  al  ponte  i lavo-  V'”"1, 
ri  , allorché  (lavano  le  foldatcfche  per  attaccare  il  petardo  già  prepa- 
rato alla  Porta  , accorfi  i difènfori  impedirono  col  gitto  di  molti  fuo- 
chi l’operazione  , co’  quali  parimente  incenerarono  il  ponte  , perlo- 
che  efperimentato  infupcrabile  il  tentativo  , venne  ben  torto  da’  Ve- 
neti abbandonato  . Lenti  pure  neli’altre  parti  procedevano  gli  avan-  Gn.iniz*  r°. 
zamenti , poiché  à caufa-  della  gagliarda  oppi 'fiz  ione  del  (àrtò,  fi  for- 
mavano  à gran  fatica  , e con  molta  tardanza  le  mine  , e per  la  re- 
nitenza vigorofa  degli  aflèdiati  s’inoltravano  con  debole , e lungo  pro- 
segui mento  gli  approcci , anzi  una  mina  (òtto  un  gran  volto  ricava- 
ta fu  con  terreno  da’  propugnatori  riempiuta  , e ancorché  fi  fodero  c.<,no.t  ^ut- 
io  vi  nate  in  gran  parte  dal  cannone  le  lor  difefè  , e diroccate  dalle 
bombe  in  molto  numero  le  abitazioni  , di  modo  che  conveniva  alle 
genti  della  Città  in  un’  angolo  della  Fortezza  (òtto  ad  un  voltone 
ricoverarli  , con  tutto  ciò  niente  aveano  rallentata  la  lor  coftanza  , 
anzi  uno  di  loro  , che  ardì  , preveduto  l’eccidio  , far  qualche  mo- 
tivo di  refa  , impalato  su  le  mura  fervi  di  giovevole  riempio  agli  al- 
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tri  , e confiftendo  ( come  da  relazioni  certificate  fi  rilevò  ) Cotto  il 
comando  di  Aly  Agà  in  fette  cento  Turchi , e in  trecento  Greci  na- 
tivi la  guarnigione,  fi  erano  unanimi  infervorati  à difèndere  fino  agli 
ultimi  refpiri  la  loro  Patria  , e le  opulenze  , che  abbondevoli  ci  pof- 
lèdevano  i principali  , ifpcranziti,  che  doveflè  ben  torto  correre  (af- 
fine di  non  perdere  la  propria  fella  ) al  loro  fovvenimento  il  Sera* 
fchiero  , non  avendo  elfi  neceffità  di  ridurli  cosi  di  leggieri  alla  ceiìio- 
ne  , colla  rilèrba  copiofa  de’viveri , e di  monizioni  , de’  quali  era  à 
fuflicienza  la  Città  provveduta  . Nello  Audio  , in  cui  fi  flava  di 
prolèguire  ralfedio  , comparvero  partiti  da  Calamata  , Cartello  (li- 
ciotto miglia  di  (corto  , trecento  Turchi  à Cavallo  , che  feorrendo 
veloci  per  la  campagna  conducevano  i Greci  abitatori  in  prigionia  , 
e faccheggiavano  le  lor  follante , accioche  da  loro  non  fcflèro  al  cam- 
po Veneto  fòmminirtrate  , perloche  rifuggivano  que’  milèrabili  fin 
fotto  il  cannone  delle  Galee  , dal  Capitano  Generale  fopra  di  una 
Tartana  ricoverati  . Andavano  intanto  i Turchi  adunando  da  qua- 
lunque parte  della  Morea , e da’Paefi  circonvicini  ogni  poflìbile  sfor- 
zo , affine  di  fpignere  nella  Piazza  ( così  da  que’  di  dentro  follecita- 
ti ) qualche  vigorolò  lòvvenimento  , fiche  diede  efficace  impulfo  a' 
Veneti  di  ftrignere  con  maggiore  rifòluzione , e con  più  predante  in- 
fluenza l’attacco , il  quale  , fuperati  finalmente  gli  orticoli  fi  an- 
dava alla  parte  del  Mare  avvantaggiando  , poiché  inoltrati  cogli  ap- 
procci alle  mura  , e fpalancata  capace  breccia  , fperavano  di  aprir- 
fi  l’ adito  agli  affarti , e alla  confecuzione  della  Vittoria  , e poiché 
erano  pervenute  notizie  al  Campo,  che  fi  folle  di  già  raccolto  buon 
numero  di  truppe  nemiche  fotto  Modone  , c d’  altre  molte  fé  ne 
attendclfero  da  varie  parti  , rifolfè  il  Capitano  Generale  d’ invitare 
per  mezzo  di  un  foglio  i difènfori  alla  refa  , a’  quali  fpedito  Nicolò 
Roffi  Aiutante  (òpra  Filucca  , fu  loro  dopo  le  previe  cautele  da  lui 
oflèrito  , in  cui  fi  dimoftrava  effere  differito  ormai  qualunque  aiu- 
to de!  Serafcbiero  , che  non  averebbe  ardito  di  venire  colle  Vene- 
te Milizie  alla  battaglia  , e venendo  farebbe  fiato  dalla  loro  intrepi- 
de^ » e iroff°  numero  certamente  battuto  ; dovevano  perciò  perfua- 
derfi  di  condefcendere  con  patti  convenevoli  alla  ceffone  , prima  à ef- 
fe rime  arare  l'ultimo  eccidio  , affegnandofe  termine  tutto  quel  giorno  à 
rifolvcre  , dopo  di  cui  non  averebbono  affolutamente  incontrata  fai  tei- 
%a  alcuna  . Riceverono  i Turchi  , corri  (pendendo  con  bandie- 
ra bianca  , allo  feoglietto  la  carta  , confegnata  ad  uno  degli  Ufi- 
ciaii  , che  la  portò  in  mano  del  Comandante,  da  cui  dopò  qualche 
intervallo  di  tempo  fu  per  lo  ftertò  rimandato  all’Aiutante  un’  altro 
foglio , nel  quale  in  idioma  Turchefco  confimili  efpreffioni  fi  conte- 
nevano . 
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' Che  il  Prefidio  , che  dentro  di  quella  Fartela  fi  racchiudeva  era 
compofio  di  tanti  /chiavi  , alti  quali  venivano  fomminijìrate  dal  Gran  SfiJSkit^r 
Signore  le  loro  mercedi  , acchcbe  fedelmente  la  cufiodiffero , che  peri 
erano  tenuti  di  Jagrificare  fino  all'ultima  goccia  il  proprio  J, angue  nel 
prefervarla  , e fi  in  ejfa  ni  pur  uno  di  loro  Jopravan^afje  , non  erano 
giammai  per  cedere  un  filo  marmo  delle  fue  mura . 

Pervenuta  al  Capitano  Generale  cosi  ardita  , e rifoluta  rifpofta  , 0 Ct.  „_0, 
andava  penfando  di  ridurre  à fine  quanto  più  prettamente  potette  1’  “ai* mi., 
oppugnatone , facendo  condurre  à rinforzo  di  quelle  batterie  due 
cannoni,  allorché  li  videro  comparire  i nemici  /opra  ad  un  colle  coopuifa.no  r». 
due  miglia  dittante  al  numero  in  circa  di  cinquecento,  che  ivi  pian-  5 00. Turchi, ore  6 
tarono  gli  alloggiamenti  , fèguiti  da  mille  altri  , che  con  erti  forma-  iooo.j!tnh>tnuBO 
vano  la  Vanguardia  , da  Multala  Batta  comandata,  marciando  non 
molto  lungi  partito  da’Caftelli  di  Lepanto  con  altri  due  mila  com- 
battenti Jelil  Serafchiero  , al  quale  fi  dovevano  unire  ( richiedi  da 
lui  a’Comandanti  delle  vicine  Fortezze)  da  tutte  le  parti  del  Regno, 
e da  quelle  di  Negroponte  molti  fòldati  , e guaftadori , colli  quali 
fperava  di  attaccar  le  trincee  , e fuperate  coll’  armi  , aprirfi  1’  adito 
alla  liberazione  della  Piazza  . Si  portarono  perciò  i Turchi  in  nume- Tra.™  To*m 
ro  di  trecento  per  ricoprire  , e per  tentare  1 accampamento , dal  qua- 
le  vennero  con  una  vigorofa  lòrtita , condotta  dal  Colonnello  Conte  •«*  • 
Tomaio  Analdi  , die  ne  retto  con  alcuni  loldati  ferito  , dopo  breve 
fcaramuccia con  molta  perdita  cacdati  in  fuga.  Funeftò  quello  gior- 
no la  morte  del  Sargcnte  Maggiore  di  battaglia  Marfcè  , che  Inge- 
gnero  cfperimentato,  e valorolò  fòldato,  da  mofehettata  nemica  col- 
pito lafciò  la  vita  , mentre  nel  Borgo  l’incombenze  del  proprio  inca- 
rico efercitava  . Ottervati  dal  Capitano  Generale  i tentativi  dell’  ini-  Turchi 
mico  , fece  condurre  due  altri  cannoni  , e fei  petriere  nel  Campo  , un^bonclro  ciò 
affine  di  opporli  in  faccia  atti  lavori  de’ Turchi  , co’  quali  tentavano  pS0l’*<x,m‘ 
approflimarfi  ad  un  Bonetto,  eretto  per  opera  del  Cavaliere  Pri (mon- 
te colla  necefiaria  comunicazione  lòpra  un  fito  eminente,  che  domi- 
nava l’internodelle  trincee  con  cento  fanti  di  guarnigione . Ad  oggetto  ionia a <««!«• 
di  divertirei  nemici  dal  tentativo  fece  il  Sampolofortire  con  alcuni  ol-  ““ 
tramarini  due  reggimenti  Italiani  , da’ quali  coraggiofamente  attilliti 
convennero  con  molta  ftrage  partire  , rimarti  però  alcuni  de’ Veneti 
Loldati  fónti , tra’quali  il  Sarg.  Maggiore  degl’oltramarmi  Gregorovich 
mentre  frài  primi  combattendo  diede  prove  Angolari  del  fuo  valore. 

Si  andavano  intanto  accrefcendo,comparfè  da  molte  parti  aH’Efèr- 
cito  Ottomano , le  foldatefche , pervenutoci  pure  con  tre  mille , e cin- 
quecento combattenti , raccolti  dalli  circonvicini  prefidj  il  Serafchie- 
to  , che  fece  in  poca  diftanza  del  Veneto  trincieramento  alzar  ter- 
reno , dal  che  prefèro  coraggio  i difènfori  di  ufeire  in  qualche  nu- 
mera 
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16S5  mero  dalla  Piazza  , e aflalite  improvifamente  le  guardie  , che  cu- 
ftodivano  i Polli  avanzati , vennero  quelle  al  primo  incontro  rcfpia- 
ce  , ma  rimclìò  immantenente  il  vigore  , e foccorfè  da  nuove  genti, 
convenne  à quelli  ritirarli  col  maggior  danno  , da’  quali  pure  non  fi 
mancò  di  applicare  con  ogni  poflìbile  indutlria  alle  difeiè  , poiché 
col  gitto  continuato  de’  fuochi  procurarono  diftruggere  le  gallerie  , 
che  li  erano  da’ Veneti  fabbricate  , affine  di  avvicinarfi  coperti  alla 
t«m  incedi»-  muraglia  . I Turchi , che  ftavano  al  di  fuori , non  tralafciavano  an- 
«kGuk.k a«-  eh1  e(ji  di  prepararfi  ad  alfalire  l’accampamento  , difegnandodi  ciò 
efeguire  alla  comparii  di  nuove  genti  , che  sbarcate  dal  Capitano 
Bafsà  fi  attendevano  da  Napoli  di  Romania  , perloche  conofciutofi 
Op.  Geo  fa  re-  dal  Morofini , che, la  linea  di  circonvallazione  troppo  fpazio  abbrac- 
ciava  p«r  ben  difènderli , deliberò  col  parere  degl’ingegneri  di  forma- 
**  ' re  un  piò  rillrctto  trinceramento  , affinché  lervilfe  in  qualunque  ca- 
lò di  ritirata  , per  elocuzione  della  qual  opera  trasferitofi  ( come  be- 
ne  fpdiò  faceva  ) à rivedere  ogni  pollo  , comandò  che  fi  conducete- 
f«  .k,i  ro  altri  cannoni , e mortai  sù  le  trincee  , per  battere  , e danneggia- 
re  **■  nemico  , che  llava  alzando  terreno  nella  Campagna  . Uicito 
polcia  dal  Golfo  colle  Navi  , e colla  maggior  parte  delle  Galee  , 
ci  fece  entrare  quelle,  che  llavano  di  guardia  nel  Mare  , e sbarcate, 
à oggetto  di  elperimentare  le  forze  , e l’ardimento  de’ Turchi,  alcu- 
ne genti  dalle  Galee  , ci  accorfero  effi  frettolofi , per  alfalirle  ; mà 
combattendo  quelle  fotto  il  calore  dell'Armata  , feguita  fanguinofa 
fcaramuccia  , terminò  , ancorché  i Veneti  fodero  di  numero  infèrio 
Anira di ue*G,  ^ » con  danno  eguale  . Opportune  arrivarono  .intanto  colla  Galeaz- 
za  partita  da  Corfò  le  quattro  Galee  , che  aveano  fervito  il  Prowe- 
yo-  utnonuti  ditore  Generale  della  Dalmazia  , e che  conducevano  duecento  Dra- 
goni guidati  da  Nicolò  Grimaldi  Marchefè  diCorbone  lor  Colonnel- 
lo . Si  accrebbe  il  contento  de’  Veneti , udita  l’ improvifa  morte  fe- 
guita da  colpo  di  cannone  di  Jelil  Seralchiero  : calo  che  come  fio  al- 
mamente contrillò  gli  animi  degli  Infedeli  , così  eflremamente  ral- 
legrò lo  fpirito  delli  Crifliani . 

Op.Gen  h.  efipe-  E (Tendo  pofeia  , così  all’  attacco  verfo  del  Mare  , come  à quello 

verfo.  il  Torrione  , prolongati  in  notabile  profeguimento  i lavori  , 
volle  il  Capitano  Generale,  che  nel  primo  fi  caricaflè  una  mina,  ac- 
cioche  , efiperimentato  l’eflètto  , fi  poteflè  pofeia  valerli  con  pari  for- 
tuna dell’altre  . Riufoì  molto  cauta  quell’avvertenza  , poiché  anda- 
rono due  mine  lènza  poterli  accendere  à vuoto  , e la  terza  piò  non 
operò  , che  folo  fcuotere  la  muraglia  ,.  facendo  dalle  di.  lei  radici  un 
pezzo  di  macigno  cadere  , fopi-a  di  cui  teneva  appoggiate  le  fonda- 
menta , ilche  non  folo  non  appianò  la  firada  , come  ficea  di  medie- 
ri  , all’  aflalto  , mi  nemeno  fomminillrò  opportunità  alcuna  di  ah 

log- 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Seflot  443 

loggio  . Difetto  per  età  fe  ne  fofpefe  I’efecuzione  , con  tutto  che  fi 
avvicina<Tc  l’Armata  maritima  alla  Fortezza,  per  confondere  unita- 
mente colle  battericida  terra  i difenfori  nel  tempo,  che  /landò  pron- 
te le  foldatefche  , fi  dovevano  per  tale  effètto  muovere  , condotte 
dal  Principe  di  Savoja  , e dal  Generale  Maltefe  la  Tour  , rimanen- 
do una  (quadra  di  Galee  del  Provveditore  Garzoni  nel  Golfo  alla  cu- 
ftodia  delli  ripari  . Dubitando  con  tutto  quello  gli  adediati  che  fi 
approdi  ma  flero  ad  occupare  quella  picciola  breccia  , la  difefero  dalle 
mura  col  frequente  fcarico  delli  mofehetti  , dalli  quali  alcuni  Cava- 
lieri di  Malta  con  diverfi  loro  foldatì  caddero  effinti  , confiftendo 
nelle  truppe  della  Religione  , la  maggiore  , e più  fcielta  parte  delle 
milizie  , che  furono  deffinate  à queft'imprela 

Da  tali  apparati , e dallo  ftrepito  rimbombante  dell’ armi  , argo-  r^.idtjh.c«r 
mentarono  i Turchi  della  campagna  , che  fodero  da’ Veneti  aflalite  “‘^£““5°;* 
le  mura,  e che  impegnati  in  quel  cimento  avefsero  rallentate  le  guar-  «««tuì 
die  alle  trincee  , da  che  ne  fperavano  agevolezza  per  fuperarle,  e co- 
gliere nel  mezzo  gli  adalitori,  ò almeno  combattuti  alli  ripari  diver- 
tirli dal  tentativo  della  Piazza  . Corfero  perciò  preftamente  ad  at- 
taccarli  nel  porto  , che  fi  cuftodiva  dal  Cavaliere  Alcenago  , mà  da  • 

lui , e da’  fuoi  coraggiofamente  difèfo  vennero  re/pinti  i Turchi  , 
che  fi  rivolfero  in  numero  di  cinquecento  al  mentovato  Bonetto  , 
ove  aflàlita  una  freccia  , innanzi  di  lui  fabbricata  , porti  in  fuga  gli 
Schiavoni  , che  la  guardavano  , furiofamente  avanzati  entrarono 
combattendo  coll’  armi  alla  mano  entro  il  Bonetto  , che  dal  Mag- 
giore Antonio  Balbi  con  alcuni  foldati  fi  prefidiava  , e che  fatta  de- 
bole refiftenza  rimafero  i fuoi  nella  maggior  parte  tagliati  à pezzi  , 
impadronendofi  i nemici  del  Forte  , (opra  di  cui  piantarono  diverfc 
Infegne  , e ancorché  fodero  fovvenuti  i Veneti  dalli  dragoni  , e da- 
gli oltramarini  , che  erano  loro  più  vicini  di  porto  , non  poterono  vi™  ,1^^,» 
con  tutto  ciò  rintuzzare  1 empito  degli  aggreflori , ma  accorte  le  gen-  comen^t»  >» 
ti  Maltefi  guidate  dal  Comendatore  Gio:  Ettore  della  Tour,  ricupe- 
rarono dopo  fanguinofo  combattimento  il  Bonetto  , in  cui  fpiantate 
le  Ottomane  bandiere  ci  fi  alloggiarono  : azione  valorofa,  dalla  qua- 
le incoraggiti  gli  oltramarini  , e i dragoni,  infeguirono i Turchi  fug- 
gitivi fino  a’ripari  , riportando  da  quell’incontro  cento  e fellanta  fe- 
lle recilè.  Succedo  fu  quelli  come  nel  principio  infelice,  così  nel  pro- 
gredo,  e nel  fuo  fine  gloriofo  , da  cui  ne  derivò  l’acquirto  della  Piaz- 
za , e fi  afficurò  la  riputazione  dell’armi  Venete  . 

Reftò  però  in  qualche  parte  amareggiato  il  contento  della  Vitto-  Moile  dj  h 
ria  , poiché  coftò  la  vita  con  altri  tre  Cavalieri  Maltefi  , Tremc  , 

Gagliardi  , e Borgone  , del  Tenente  Generale  la  Tour  , che  mori 
per  infelice  di/àvventura , dopo  averfi  fegnalato  valorofamente  com- 

bat- 
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battendo  , da  fuoco  cafualmente  aceefo  da  una  granata  in  un  viri- 
no barile  di  moni  ioni  : perdita  confiderà  bile^e  univerfalmente  da 
tutta  l’armata  compianta , poiché  dal  fuo  invitto  valore  , e dalla 
fua  prudente  condotta  fi  potevano  attendere  agevolate  molte  con- 
quifte,à  cui  il  Luogotenente  Cavaliero  la  Barra  fottentrò  nel  coman- 
do del  li  Maltefi  . Cento  fi  calcolarono  dalla  parte  Veneta  i morti 
con  altrettanti  feriti  in  quefte  azioni  , tra’quali  cadde  con  alcuni  mi- 
nori Ufficiali  il  Governatore  degli  oltremarini  Pietro  Ceclina  , al 
di  cui  efèmpio  , dandone  egli  prove  di  molto  ardire  , riacquiftò  la 
fila  nazione  l’onore  perduto  nell’anteriore  combattimento  . Fù  aliai 
più  fanguinofo  dal  canto  delli  nemici  l’ eccidio  , poiché  lafciarono  ol- 
tre molti  piagati  più  di  trecento  eftinti  sù  la  campagna . Nella  mol- 
titudine confufa  di  tutti  quefti , e nell’  efpurgarfi  dalli  morti  il  Bo- 
netto , fu  rinvenuto  per  anco  vivo  , ed  intatto  con  molta  ammira- 
zione il  Maggior  Balbi . Prefentate  da’  fòldati  a’  piedi  del  Capitano 
Generale  le  bandiere  ottenute , e le  tede  troncate , e ricevutane  gene- 
rofa  ricognizione  , vennero  quefte  trafmefle  al  Generale  Sampolo  , 
da  cui  furono  sù  le  picche  fìtte  nelli  ripari  , ed  efibite  alla  villa  de’ 
difenfòri  , accioche  da  quelle  argomentartelo  la  ftrage  del  fòccorfo , 
in  cui  effi  tanto  fi  confidavano  . Fù  provveduto  il  Bonetto  di  paliz- 
zati  , e accrefciuto  di  qualche  migliore  fortificazione  , e furono  ag- 
giorni alla  batteria  due  cannoni  , che  percotevano  dalla  parte  del 
Mare  i recinti , i quali  non  fi  erano  potuti  cfterminar  dalla  mina  , 
e dietro  alh  quali  fi  andavano  i Turchi  premunendo  colle  tagliate  . 
Seguita  la  mentovata  uccifione  delli  nemici  , venne  quella  in  ecce- 
dente maniera  reftaurata  dall’attefa  comparii  in  Campo  di  due  mi- 
la Gianizzari , porti  à terra  à Napoli  di  Romania  dalle  Galee  Tur- 
chefche  fiotto  la  condotta  di  Schiaus  Agà  di  Corinto  , e accioche  fi 
giudicafic  affai  pili  numerofo  il  loro  arrivo  , fecero  con  alte  grida  al- 
l’entrare lo  fcarico  moltiplicato  dei  lor  mofehetti  . Pafsò  in  que’gior- 
ni  à miglior  vitaFrancefco  Ravagnino  colpito  sù  la  Galeazza  di  Mar- 
co Pilani  da  cannonata  , giovane  di  ftraordinaria  afpettazione  , che 
fpinto  dagli  ftimoli  generali  di  onore  fi  portò  volontario  all’  arma- 
ta in  forvigio  della  Repubblica  di  cui  era  Patrizio,  e della  Fede. 

Rinvigorito  dal  foprav venuto  rinforzo  il  Turco  efercito  , tentaro- 
no i nemici  di  occupare  un’altra  volta  il  Bonetto  , dinanzi  al  quale 
fugati  di  bel  nuovo  con  poco  contralto  gli  oltremarini , agevolmen- 
te s’impadronirono  della  Freccia  , mà  accortati  alla  contrafcarpa  del 
Forte  volevano  fradicare  la  palizzata  , che  lo  cigneva  , mà  caricati 
di  mofehettate  da’difenfori , furono  affretti  à ritirarli , e à rientrare  , 
fuggendo  nei  loro  alloggi  , poiché  fopravvenuti  dalli  reggimenti  di 
Antonio  Bianchi  , e del  Furietti , dalle  truppe  Pontificie  del  Mon- 
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tecucoli  , e dal  Marchcfe  di  Corbonc  colli  dragoni , furiofamentc  in-  1 ^5 
calzati  nc  rimafero  oltre  molti  feriti  duecento  ucci  li  . (Minato  nell* 
aggrcffione  del  Bonetto  durò  il  conflitto  , poiché  rinforzarono  i Tur- 
chi nel  corfo  di  due  ore  ben  per  tré  volte  gli  affliti , nel  lòfteni men- 
to delti  quali  fi  legnalo  il  Maggiore  Daimon  , che  comandando 
quel  pollo  , e coraggiofamente  combattendo  reltò  ferito  . Termi- 
nò finalmente  non  lènza  poco  fangue  de’ Veneti  quella  fazione  , poi- 
ché fi  computò  di  quaranta  con  altrettanti  feriti  la  loro  perdita  . 

Difperata  da’ Turchi  l’occupazione  del  Bonetto  à forza  d’armi  , 
fi  applicarono  alli  travagli  fotterranei  per  efpugnarlo  nel  tempo  , u>0““  • 
che  lotto  la  Piazza  procuravano  i Veneti  di  approlfimarfi  anch’  af- 
fi colli  loro  lavori  alle  mura  , e fpecialmente  alla  parte  del  Mare  , 
formandoli  per  opera  dell’  Ingegnerò  Veraeda  una  galleria  sù  le  po-  uni  gillrrl»  iti 
che  rovine  della  picciola  breccia  , ch’ebbe  difficile  efècuzionc  sì  per  Ixcccli  , mignon 
l’ erro  quafi  inaccelfibilc  della  falita  , come  per  la  gagliarda  refìflcn-' 
za  de’  difènfòri  , che  col  molchetto  battevano  inceflàntemente  gli 
operatori  , ilche  prevedutoli  poco  riulcibile  , fi  rivolle  1’  animo  col- 
la direzione  dell’  Ingegnerò  Biffignani  à formare  lòtto  il  Torno-  si  * 
ne  maggiore  una  mina  . Ardue  però  riufcivano  ad  onta  di  qua-  «*■>  ro.uM« . 
lunque  fatica  in  ciafcheduna  parte  1’  operazioni  , ed  erano  ( co- 
me accennoffi  ) à quella  del  Mare  gagliardamente  combattu- 
te da’  Turchi  , che  con  tagliate  al  di  dentro  , e con  fortite  al  di- 
fùori , fi  difendevano  , da  una  delle  quali  il  Capitano  Gio:  Battili» 
d’Andria  llando  di  guardia  avanzata  co’  fuoi  foldati  , rimafè  ucci- 
fo  , c reflò  da  un  altra  colpito  di  mofehettata  in  un  ginocchio  il  Ver- 
neda  . 

Si  andavano  diminuendo  intanto  nel  campo  Veneto  notabilmen-  Efarit0  Vcntn 
te  le  foldatefche  , si  per  l’infirmità  cagionare  dal  caldo  clima  , co- 
me  per  le  continue  fazioni  , à caufa  delle  quali  doveano  quotidiana- 
mente travagliare  lòtto  deU’armi  . A’  follievo  di  quelle  fi  erano  efi- 
biti  i Mainocti  per  mezzo  di  Nicolò  Doxerà  Capo  frà  elfi  de’  princi- 
pali , di  venire  con  mille  di  lor  nazione  all’  Armata  , mà  arrivan- 
doli all’ effètto  di  dare  efecuzione  all’offèrta  , non  piò  di  trecento  ne 
comparirono  su  le  Galee  del  Capitano  del  Golfo  Sanudo  , à quello 
fine  colà  fpedito  per  imbarcarli  . Stavano  all’  oppofto  anch’  elfi  in  Tu„Licerclm)  „ 
attenta  meditazione  i Nemici  , cercando  i mezzi  di  feiogliere  dall’  SAàte'S 
attaccata  Piazza  1’  oppugnazione  , perloche  divifandofi  nelli  loro  ca?4» 1 *» 
Configli  la  rifoluzione  piò  focile  di  confèguire  l’intento  , follenne  il  HVqjre  (etiti  il. 
Chjajà  del  Capitano  Bafsà  del  Mare  ( che  avea  coll’ altre  milizie 
da  Napoli  di  Romania  feicento  Leventi  condotti  al  Campo  ) che 
più.  non  fi  tardaire  à dare  efècuzionc  con  tutto  lo  sfòrzo  à un  tenta- 
tivo così  neceflario  , e importante  di  sloggiare  i Veneti  da  quella 
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i 685  Terra  , à cui  erano  di  notabile  pregiudicio  i momenti  , ormai  fret- 
ta da  loro  con  predanti  modi  , e ridotta  agli  e (tremi  di  gravi  angu- 
ftie  . Ma  molto  più  erano  da’Turchi  l’ardue  premure  degli  alTcdiati 
confidente  , da’quali  ricevevano  frequenti  impilili  , poiché  pervenu- 
ta da  Venezia  con  altri  Legni , fopra  de’quali  erano  cento  bombar- 
r.i.Kiatepwdi  dieri , e cinquecento  fbldati , la  maggior  parte  dragoni,  una  palandra 
Barcone  à guifa  di  picciola  Nave  dilatato  nel  ventre  , in  mezzo  à 
cui  con  ben  in  telò  artefìcio  sii  letti  di  grolle  affi  ci  danno  collocati 
due  gran  mortaj  ) la  quale  accodata  in  opportuna  didanza  gittata 
quantità  co  pio  fa  di  bombe  nella  Città  ; i nuli  tata  maniera  a’  Turchi 
di  guerreggiare  , che  fi  meravigliavano  come  sù  Tonde  mobili  fi  (òf- 
fe con  tanta  indudria  adattato  à lor  rovina  dromento  bellicofo  di 
drana  fpecie  . Con  tutti  quedi  pregi udicj  però  niente  deponevano 
0,^*1,,  della  loro  infledibile  od  inazione  , perloche  confiderandofi  dal  Capi- 
C ,12 tano  Generale  riufciti  inutili  nel  corfò  di  quarantadue  giorni  i tenta- 
tivi  dell’arte,  e odèrvata  andarli  fabbricando  dalli  nemici  in  vicinan- 
za dell’ accennata  Freccia  una  traverfà  , e fàputo  avere  il  Capitano 
Bafsà  sbarcate  à Napoli  di  Romania  per  rinforzo  del  Campo  Otto- 
mano nuove  milizie  , deliberò  col  parere  della  confulta  di  venire  all’ 
rhi»ui£u!o,  efperimento  delTarmi  . E poiché  , per  ottenere  con  ficurezza  il  dilè- 
gno  , più  appropriato  efpedicnte  non  fi  trovava  , che  sloggiare  i Tur- 
chi dalla  campagna  , determinò  di  porli  all’elècuzione  di  quella  im- 
prefa  , la  quale  con  profpero  avvenimento  riufeita  , toglieva  agli  a f- 
lèdiati  la  confidenza  , e inficine  a’foldati  Veneti  le  gelofie  , e i mol- 
N«kìe,ck.i«-  tiplicati  travagli . Polèro  però  in  non  poca  agitazione  il  fuo  animo 
J'e"To«hl'i,«r*  le  notizie  di  Matteo  Querini  Provveditore  di  Cerigo  , di  eflèrfi  acco- 
oc  In  Iu4pcl4  U fiato  il  Capitano  Balsà  con  trentacinque  Galee  , cinque  Navi  da 
M.tetitio”.  Guerra  , ed  altri  minori  legni  à quell’ Ifola  , fioche  la  confiderazio- 
ne,  che  fi  doveflè  accorrere  colle  forze  maritime  per  divertirlo  da’ten- 
tativi , che  meditalfe  , gli  ficea  tenere  ambiguo  ogni  configlio , poi- 
. che  , abbandonando  T Elèrcito  in  terra  , lo  lafoiava  lènza  foccorfo 
doppiamente  efpofto  , e alle  fortite  degli  afièdiati,  e agli  attacchi  de’ 
*«  Turchi  alloggiati  nella  campagna  . Prelè  rifoluzione  di  accorrerci  coi- 
«■«uionò?  l’Armata  fiottile  , e colle  Galee  aufiliarie  , lafciata  1’  Armata  grofla 
a fpalleggiare  T allòdio, mà  pofeia  fopravvenuti  ragguagli,  che  avelfe 
l’armata  Turca  indirizzato  il  viaggio  verfo  Levante  , depofio  intiera- 
mente un  tal  penfiero  , tutte  rivolfe  le  applicazioni  alla  divilàta  op- 
pugnazione . 

o-iinej;  e Stabilitoli  dunque  di  aflalire  fin  nelli  propri  alloggiamenti  il  Se- 
ralchiero  , ne  fu  con  tali  difpofizioni  ordinata  Telècuzione  . La  not- 
te preceduta  li  lètte  Agofto  udirono  in  numero  di  tre  m la  nel  più 
profondo  filenzia  le  Venete  Milizie  dal  Campo , guidate  dal  Sargente 

Mag- 
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Maggiore  Cavaliero  Aleflandro  Alcenago  , da  Enrico  Signor  dì 
Jouvi  Brigadiero  di  Branfuich  , dal  Colonnello  S.  Andrea  , e dal 
Cavaliero  la  Barra  Comandante  delli  Maltcfi,  e flando  apparecchia- 
te lotto  dell’ armi  afpettarono  il  legno  ftabilito  di  dar  Fallalto  alli  ri» 
pari  dell’  Inimico  per  fronte  . Fece  il  Capitano  Generale  fcegliere  ISOO  t. 
dalle  genti  maritime  mille  , e cinquecento  perfone,  le  quali  lòtto  la 
direzione  del  Tenente  Colonnello  Gioanni  Luigi  Magnanini , due  ore  L^o'T’V.ÌÌ 
prima  del  giorno  sbarcate  à terra  , per  l'apertura  di  un  Vallone  s’in-  3S* 

camminarono  à lento  palfo  verfo  gli  alloggiamenti  de’Turchì,  affine  ** 

di  lorprendcrli  con  improvifa  imprelfione  per  fianco  , attendendo  il 
concertato  légno  di  dare  all’  arme  , ma  pervenuti  in  poca  diflanza 
dell’ accampamento  Ottomano  , dubbioli  di  efTere  flati  dalle  guardie 
avanzate  fcoperti  , férono  prima  del  tempo  appuntato  lo  fcarico  dei 
Jor  mofchetti  , al  rimbombo  de’ quali  fi  modero  immantenente  le 
genti  ufdte  dalle  trincee  , e fi  portarono  anch’eflc  con  prefla , c ben 
difpofla  ordinanza  ad  attaccare  dal  canto  loro  la  parte  dell’  oppoflo 
trincieramento  , dalla  quale  inopinata  aggrelfione  commolfi  , e inti- 
moriti i Nemici , ingombrati  per  anco  dal  Tonno  , fatta  appena  da 
alcuni  una  lol  fcarica  , fi  dicrono  velocemente  à fuggire  , abbando- 
nati il  campo  , le  tende  , ed  ogni  militare  appreftamento  a’  vincito- 
ri , i quali  non  poterono  per  deficienza  di  cavalleria  féguitarli  , per- 
loche  proféguìrono  effi  con  poca  perdita  , ma  lènza  volgerli  indietro 
la  ritirata  . Molte  furono  le  nemiche  bandiere  cadute  in  mano  delli 
Soldati , e frà  quefte  lo  flendardo  principale  , e le  code  , folite  infe-  “SSÌ5"*  * 
gne  del  Baflallaggio , lèi  pezzi  di  cannone  , vettovaglie  , e monizio- 
ni abbondanti , fpecialmcnte  duecento  cavalli , che  opportuni  fèrvi- 
rono  à provedere  i dragoni . Ricco  riufcl  delle  fpoglie  abbandonate  il 
bottino  , e tanto  più  caro  , quanto  fenza  perdita  nè  pur  di  un  folo 
Uomo  venne  ottenuto,  caduti  molti  delli  Nemici,  che  al  primo  in- 
contro perirono  , e tra  quelli  alcuni  Uficiali  , e principalmente 
Schiaus  Bafsà  , e il  Chjajà  del  Capitano  del  Mare  , che  colla  feia-  ÌJ'SL'Sba 
bla  alla  mano  facevano  gli  sforzi  poffibili  per  arredare  i fuggitivi  , e op1b2T'.1u‘9 
meceffitarli  à refiflere  . Allorché  fi  diede  nella  campagna  l'affalto  , 
fi  diede  parimente  un  fàlfo  all’arme  , e una  percoffa  di  tutto  il  can- 
none delle  batterie  , e dell’  Armata  alle  mura  , e fi  fe  volare  una 
grandine  numerofa  di  bombe  . 

Sloggiato  con  tale  profpero  avvenimento  il  Turco  Campo  , parve 
al  Capitano  Generale  opportuna  occafione  di  invitare  di  nuovo  gli  af 
fèdiati  alla  ceffione  , dimoflrando  loro  effere  ormai  tempo  di  deporre 
l’ o flirt afiane  , e cedere  all'  inevitabile  volere  del  Cielo  , poiché  offendo 
fugato  1‘  Efercito  à loro  amico  , era  in  confeguenga  con  lui  fuggita  la 
fperanga  di  ogni  foccorfo  . Niente  operarono  però  quelli  ragionevoli 
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>685  inviti  , poiché  confidati  i Turchi  nella  Fortezza  del  fito,  che  Io  con- 
lìderavano  impenetrabile  dalle  mine,  vedute  lenza  effètto  inutilmen- 
te à (vanire  , ed  efièndo  la  Piazza  per  qualunque  , ancorché  lungo 
afledio  , ben  provveduta  , con  rifoluta  rifpoffa  dimoffrarono  la  co- 
ftanza  inflelfibile  di  loflenerfi  . Intente  dunque  da’ Veneti  le  applica- 
zioni à elèrcitare  la  fòrza  , efperimentati  infuperabili  alla  parte  del 
Mare  i tentativi,  rivollero  le  diligenze  à prolèguire  verlò  il  gran Tor- 
niirione  l'attacco  , che  dall'Ingegnero  Billignani , come  li  dille  , fi  di- 
rigeva , e mentre  li  flava  attendendo  , che  pervenuti  i lavori  à le* 
gno  di  offerire  l'adito  à qualche  rimarcabile  sforzo,  per  mezzo  di  cui 
li  potellè  terminare  l’acquiffo , volle  1 Ammiraglio  di  Tolcana  fui  ri- 
tìeflò  «Iella  llagione  avanzata  , non  oliarne  i premurofi  eccitamenti 
del  Morofini  , partire  : rilòluzione  che  fu  dal  Gran  Duca  con  molto 
fenlò  difapprovata . 

M >na  fiotto  II  fot-  Ultimata  finalmente  la  mina  , che  fi  andava  fiotto  il  Torrione  for- 
tabi  le  effetto,  che  mando  , caricata  con  duecento  barili  , nella  mattina  degli  undid 
con  mirabile  effètto  fi  fè’  volare  , poiché  aprì  tuia  breccia  , ancor- 
che  ardua  nella  fialita  , affai  ampia  però  , lotto  le  di  cui  rovine  re- 
flò  con  molti  fepellito  il  Comandante  della  Fortezza  , mentre  à lei 
vicino  flava  affìftendo  alli  lavori  , che  da  fiuoi  fi  andavano  inalzando 
per  la  ritirata  .Cagionò  ella  ancora  pregi  udicio  non  lieve  agli  aflèdian- 
ti , poiché  non  avvertiti,  come  li  conveniva,  e non  ritirati  per  tem- 
po , reftarono  alcuni  opprefli  dalla  violenza  del  fuoco, ed  altri  colpi- 
ti dalli  làlfi  , dall’empito  della  fiamma  in  molta  lontananza  le aglia- 
sumir.i.o.m  ti  • Datoli  allora  , affine  di  confondere  , e divertire  i difcnlòri  , un 
fai  fio  all’arma  all’altro  attacco  , li  condullèro  con  molta  rilòluzione 
le  lòldatelche  già  preparate  al  cimento  . Montarono  quelle  nel  pri- 
mo incontro  valqrofàmentc  tutta  la  breccia  , nrà  ritrovato  il  forte 
oftacolodi  palizzata  , mà  più  la  vigorola  refiftenza  de’difènlòri , con- 
venne lorp  con  perdita  di  molti  tornare  addietro,  non  oftantc  l’ardire 
del  Sargcnte  Maggiore  di  battaglia  Filippo  Sig.  di  Jouvy  che  li  gui- 
siitfiinpuni-  dava  . Si  replicarono  piu  volte  nel  languinolò  combattimento  per  lo 
Salino  aiu  corfo  di  tre  ore  divertì  aflàlti  , ne’  quali  caddero  ben  quattrocento 
£.  trafitti  , tra’quali  due  Cavalieri  di  Malta  , reftati  trentadue  di  loro 

feriti , e di  fallita  colpito  il  Principe  Filippo  di  Savoj'a  , mentre  co- 
raggiolò  lèmprc  verlàva  fra’primi . Ottennero  però  i Veneti  di  for- 
mare alla  metà  della  breccia  l’alloggiamento  . 
stima  mottipv-  Sapendo  per  lunga  efperienza  il  Capitano  Generale  , che  nella  cc- 
lerità  delle  azioni  confifte  di  fovente  l’efito  fortunato  delle  Vittori  , 
di  comandò  , affinché  fòflè  impedirà  agli  aflèdiati  la  riparazione  delle 
difèlè  , che  dalla  batteria  di  quella  parte  fi  frequen tallero  maggior- 
mente i berfagti  delle  Artigliane  , e delle  bombe  alla  breccia , e per 
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infiftere  ic nza  dartempo  di  refpirarc,  edi  rimettere  l’animo,  eie  for- 
ze  alli  Nemici , preparò  circa  l’ora  del  mezzo  giorno  un’  altro  affal- 
to  , affai  del  primo  più  vigorofo  , poiché  fatte  sbarcare  dalle  Galeot- 
te Cotto  la  direzione  di  Giovanni  Machiriotti  Corfàro  molti  foldati  , 
rinforzò  di  più  valide  affiftenze  il  tentativo  . Mà  conofciuto  immi-  Mu- 
nente dalli  difènfori  , e irreparabile  il  loro  eccidio  , rifolfero  di  /pie- 
gare  bandiera  bianca  , alfine  di  capitolare  la  refa  , alla  quale  fubito 
fi  diede  dal  Capitano  Generale  l’ orecchio  ; mà  nel  tempo  , £he  per 
mezzo  di  Francefoo  Armacchi  Interprete  dell’  Idioma  Turchefco  , 
ftabi  liti  vicendevolmente  gli  ortaggi , Ce  ne  trattavano  le  condizioni , 
inforta  qualche  difficoltà  , che  ne  prolungò  1’  adempimento  , non  fi 
sà  Ce  per  impazienza  de’ foldati , defiderofi  di  preda  , ò per  avveni- 
mento del  cafo  , fi  fonti  /caricato  sù  la  breccia  dal  canto  loro  un 


mofohetto  , dal  quale  inopinato  rimbombo  infofpettiti  i Turchi  di 
rotta  fede  , dierono  fuoco  ad  un  Cannone  alla  fàccia  della  breccia 
fteffa  già  preparato  , che  carico  di  fàcchetti  riempiuti  di  picciole  pal-a“““e* 
le  , foce  non  poca  ftrage  delle  milizie  , che  /degnate  allora  /àlirono 
con  grand’empito  tutta  la  breccia  , e fuperato  coll’  armi  alla  mano 


combattendo  qualunque  oftacolo  , entrarono  precipitofo  nella  Piaz- 
za . Si  fiancarono  allora  inferociti  nella  vendetta  i foldati  , da’  quali 
venendo  fàgrificate  al  furore  fonza  diftinzione  di  foflò , e di  età  più  .m^ì;  ven«e 
di  tré  mille  perfone  , riportarono  opulente  , e confiderabile  fpoglio  U Neccia  , e en- 
poiché  come  era  Città  di  traffico  , e di  cui  non  aveano  i Turchi  pre- 
veduto  l’attacco  , fi  ritrovò  abbondantemente  ripiena  di  varie  Mer- 


ci . Duecento  miforabih  fopravanzati  alla  /confitta  fi  condannarono 


al  remo  , e mille  , e duecento  imbelli  , fra’ quali  alcuni  mori,  fi  di- 
flribuirono  per  /chiavi  a’principali  del  Campo  . Si  numerò  l’ Arma- 
mento della  Piazza  di  cento  venti  otto  pezzi  di  Artigliarla , la  mag-  . 

gior  parte  di  bronzo,  e in  lei  fu  trovata  copiofa  abbondanza  di  mo- 
nizioni , e di  viveri , che  forvirono  con  qualche  aggiunta  à renderla 
provveduta  per  molto  tempo  . Era  però  nel  fuo  interno  diroccata 
dJla  numerofà  quantità  delle  bombe  , e refà  un  cumulo  di  Caf- 


fi , mà  le  mura  coll’impiego  delle  ciurme  in  pochi  giorni  fi  rifarci- 


rono . 


Prefidiata  di  convenevole  guarnigione  furono  dal  Capitano  Gene-  p^jitori  d, li- 
ra le  al  di  lei  governo  tr.ifcelti  Giorgio  Benzoni  , e Giuflino  Riva  ik‘S.,1  Hat 
Provveditore  flraordinario  l’ uno  , e l’altro  ordinario  , a’ quali  ci  ag-  vctimot!  dell’  *t- 
giunfo  Sopraintendente  deli’armi , e Governatore  il  Conte  Alef lan- 
dra Vvimes . Purgata  pofeia  da’  cadaveri  , e cangiata  la  principa- 
le Mofehea  in  Cattolico  Tempio  , ivi  fi  reforo  per  la  confocuzione  di 
tanto  acquifto  coll’  intervento  di  tutti  i Comandanti  divoti  ringra- 
ziamenti ail’Altiffimo,  eli  rimunerarono  dal  Capitan  Generale  ibene- 
Jjloria  Contarmi.  Parte  1.  Ff  meri- 
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*685  meriti , fra’quali  fu  regalato  ( come  principale  linimento  della  Vit- 
toria ) di  collana  d’oro  Giovanni  Bifignani  Ingegnerò  . Pervenute 
ccn  Filuca,  portate  dal  Tenente  Colonnello  Magnamni  , inliemc 
L^"0  A'  co^°  Il  end  ardo  Regio  de’Turchi  le  notizie  di  cosi  felice  avvenimento 
Venezia  , fi  decretarono  dal  Senato  publiche  Preci , e fi  offerì  dal 
Siàrtii  D°gc  nc'  Tempio  de’ Teatini  à pie  dellTmmagine  di  San  Gaetano 
*“■-  quella  ormai  divenuta  gloriofa  , e riveritole  Infogna  , poiché  trofeo 
della  Vjttoria,  nel  giorno  dedicato  à tanto  Protettore  favorevolmen- 
te ottenuta  , e pofciache  non  reflava  grado  di  onore,  à cui  promuo- 
vere il  merito  del  Morofini  Conquiflatore  , fu  dalla  Patria  nella  per- 
dona del  di  lui  fratello  Lorenzo  coll’aurea  ftola  rimunerato  . 

Ultimata  conefito  così  propizio  l’imprefa  confiderabile  di  Corone, 
fciiop.'«js»i-  rifpcui  il  Capirano  Generale  Benedetto  Sanudo  colla  /quadra  di  lue 
Galee  all’oppofle  rive  del  Golfo  , e non  molto  lontane  di  Maina  , 
Eiìldii’i"”’  at*  °-gett0  di  tenere  in  tède  quc’  Popoli  , ed  eccitarli  ad  u/circ  con 
poiije.uM.rc.  qualche  vigorofo  nerbo  di  gente  contro  li  Turchi  , che  fuggiti  dall’ 
accampamento  andavano  per  vendetta  del  mal’ avvenuto  infortunio 
sfogando  la  rabbia  contro  gl’infelici  Greci  abitatori  del  Regno  , to- 
gliendo loro  colle  fbflanzc  la  libertà  , e la  vita  , dubbio/i,  che  non 
radrizzaffero  il  capo  à rimirare  la  loro  forte  infelice  , e lo  fcuotefle- 
- ro  pofcia  collo  /palleggio  dell’ Armi  Venete  dal  fiero  giogo  . Giudi- 

candofi  intanto  dalli  Comandanti  delle  fquadrc  Maltefe  , e Pontili- 
UU-..W.U.  eie } di  avere  ormai  fupplito  abbondantemente  al  loro  carico  , vollero 
il  giorno  vigefimo  fecondo  di  Agofto  ( tempo  opportuno  ancora  di 
continuare  la  Guerra  ) niente  molli  dall’efficaci  perfuafioni  del  Mo- 
rofini far  vela , fenza  maggior  ritardo,  a’ioro  Porti,  conducendo  quan- 
tità numerofa  di  /chiavi  , e di  fpoglie  , e un  cannone  , che  coll’ar- 
ma della  Religione  di  Malta  fu  rinvenuto  nella  Piazza  . Venne  po- 
fcia al  Generale  Sampolo  , che  la  richie/e  , conceduta  dal  Capitano 
Generale  la  permcflìonc  di  ricondurfi  à Venezia , à caufa  della  fra 
grave  età  , che  ne’  lunghi  , e travagliofi  difagi  avea  molto  ri/entito 
nella  falute  , e fu  foflituiro  in  di  lui  vece  ( poiché  non  aveano  inran- 
SSod"*-.*.’"- to  *e  m>l‘z'e  terreflri  Capo  principale  che  le  reggeflè  )con  titolo  di 
“^t<i!«.,n“'  Sargente  Generale  di  battaglia  Filippo  Signor  di  Jouvy  . Non  era- 
no imbarcate  ancora  le  foldatefohe  , che  /lavano  tuttavia  nel  loro 
accampamento  alloggiate,  quando  in  poca  diftanza  delle  trincee  /cor- 
rendo improvifi  circa  duecento  cavalli  Turchi  , riufoì  loro  d’impri- 
gionar qualche  /chiavo  , mà  incalzati  da  cento  dragoni  ,che  fortiro- 
no  fuori  del  Camp»,  abbandonarono  alquanti  cavalli  carichi  di  vet- 
tovaglie , e tolta  la  fuga  colla  /Iella  velocità  preffamente  fi  difcofla- 
rono  . 

, Munitali  con  doppia  palizzata  , per  non  eflèrfi  potuta  per  man- 

can- 
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canza  dì  operaj  reftaurare  ancora  intieramente  la  breccia,  e fatte  de-  *685 
molire  alcune  cale  del  Borgo  , troppo  alla  porta  della  Fortezza  vici- 
ne , imbarcate  le  truppe  , e lafciate  quattro  Galee  (òtto  il  comando 
del  Bragadino  Governatore  de’condannati  à perfezionare  colle  ciurme 
i lavori , pafsò  il  Capitano  Generale  coll’armata  à Citres  ; porto  di  Mai-  ÒTtT'&wl'i 
na , con  oggetto  di  foftenere  que’Popoli  , che  tenevano  anguria  ti  i jy*"”"1  “°l” 
Turchi  nelle  vicine  Fortezze  , e cignevano  fpecialmente  Zarnata  di?£J'.F‘,'““',‘' 
fi  retto  blocco  , armata  di  cannone,  e lotto  il  comando  delI’Agà  Ga- 
rizoglì  di  quattrocento  fbldati  , la  quale  non  più.  che  cinque  miglia 
lontana  dal  Mare  fomminiftrava  aliai  comodo  padàggio  alle  milizie. 

Al  numero  di  tré  mille  fi  ritrovarono  i Mainotti  alla  comparla  dell’ 
armi  Venete  nella  campagna  , quantità,  di  lunga  mano  inferiore  à 
quella  , che  erti  aveano  con  fàcile  odentazione  efibita  , e ciò  fi  giu- 
dicava edere  provenuto  da  due  cagioni , l’ una  dal  vicino  accampa- 
mento del  Capitano  Bafsà  , il  quale  lafciata  l’Armata  maritima  à 
Napoli  di  Romania  , e tutte  da  lei  sbarcate  le  fòldatefche  , e rac- 

,r  ....  ..  . , t eiiunbunew. 

colte  con  gran  diligenza  quelle  ancora  dal  Campo  fiotto  Corone  sban-  p» • 
date  , con  altre  molte  raccolte  da  varie  parti  del  Regno  , ridottoli 
à Nifsì , avea  formato  un  valido  corpo  di  Armata,  procurando  col- 
Fapprenfionc  della  violenza  , e con  placidi  inviti  , offerendo  eficn- 
fioni  , e franchigie^  , divertirli  dai  penfiero  di  favorire  la  Veneta  , 
e l’altra  era  , che  non  edfendo  firà  loro  principale  Capo  , che  avefie 
credito  , e volendo  edere  molti  i fuperiori  , divifi  in  varie  fazioni  , 4:’Vomi- 
e in  confoguenza  difcordi  , non  tutti  fi  univano  ad  edere  parziali 
della  Repubblica  . Spalleggiati  perciò  dal  Capitano  Generale , fi  ac- 
collarono alla  Fortezza  , al  di  cui  Agà  fece  egli  intendere  , che  fca- 
ricandofi  un  fot  cannone  , più  non  attendere  fattela  alcuna  , al  che 
quegli  fece  con  molta  rifoluzione  rifpondere  , che  conofcendo  irrepa- 
rabile il  [agri fkio  del  proprio  capo  nell'  obbligazione  neceffaria  di  co. 
jlantemente  fervire  al  Gran  Signore  , giudicava  affai  più  gloriojo  fi- 
ne il  perdere  per  mano  de’  nemici  la  vita  , e perciò  effe  re  rifolu- 
to  di  volere  fino  agli  ultimi  efiremi  combattere  , e da  fedele  fofdato 
morire  . 

Era  Zarnata  inficine  con  Chielafa  , Padàvà  , c Calumata  ( co-  wfcbwand.- 
me  altrove  fi  dimoftrò  )podo  de’ più  gelofi  , che  per  tenere  in  freno  ;’tn^Yn"fur»T! 
i Mainotti  fi  fodero  da’Turchi  nella  trafeorfà  Guerra  di  Candia  for- 
tificati  - Sta  ella  fopra  un’eminente  colle , di  poco  giro , di  figura  ro- 
tonda,  di  antiche  mura  , e da  alquanti  Torrioni  difefa,  e alla  di  lei 
porta  , che  unica  tiene  , per  una  fola  fàlita  fi  giugne  . Tenendofi 
dunque  applicata  dal  Morofini  l’odervazione  à fecondare  , come  era 
fbmmamente  giovevole  , l’ottima  difpofizione  di  quelli  Popoli  , 
buon  numero  de’ quali  anelava  di  totalmente  fottrarfi  al  Dominio 
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l(^$  degli  Ottomani,  diiegnò  di  ottenere  di  tutte  loro  l’acqui  fio  . Lafcia- 
f?one  .•  lui  di  ta  perciò  la  parte  maggiore  della  fua  Armata  in  quel  Porto  , fcorCe 
Tto™c'upp<«£  con  alcune  Galee  , e colle  Galeotte  fino  a’  lidi  vicini  di  Calamata  , 
affine  d’ imprimere  terrore  ne’ Turchi  , che  la  prefidiavano  , e ren- 
dere gli  altri  dubbiofi  di  ciò  , che  egli  voleffe  intraprendere  , e per- 
ciò tenerli  in  varie  parti  occupati  . Ivi  sbarcati  gli  Oltremarini  , li 
fece  inoltrare  lontani  per  qualche  fpazio  dal  Marc  , à fronte  de’qua- 
li  comparvero  alcune  Truppe  nemiche  à Cavallo,  che  feorrendo  pre- 
ttamente per  la  Campagna  , fenza  venire  all’ efperimento  dell’  armi 
velocemente  fi  ritirarono . 

Pervennero  opportuni  in  quetto  tempo  ventidue  Navigli  all’  Ar- 
mata  , diretti  da  Luigi  Marcello  deflinato  Provveditore  ttraordina- 
rio  alla  Suda  , e feco  lui  Paolo  Nani  fpedito  dal  Senato  in  qualità 
di  Nobile  in  Campo,  /òpra  li  quali  fi  ritrovavano  , oltre  molte  prov- 
vigioni da  guerra  , e da  bocca  tré  mille  Saflòni  , che  avea  la  Re- 
pubblica , come  fi  difiè , dall’Elettore  col  proprio  danajo  ottenuti . Ri- 
farcito con  tale  fbpravvenuto  rinfòrzo  l’Elèrcito  , che  fi  era  molto 
per  li  foderiti  difagi  dalle  infermità  , dalie  morti  , e dalla  parten- 
za degli  aufiliarj  diminuito, ordinò  alSargente  Maggiore  di  Battaglia 
SèSufcUS:  Cav.  Aleffandro  Alcenago  , all’  Ingegnerò  Gioanni  Bifignani , e al 
“•  Sopraintendente  dell’  AÌrigliaria  Molvis  , che  dovefièro  sbarcare  , e 

accodarli  alla  Fortezza,  per  riconofcerlà  , di  cui  diftinte  ne  riporta- 


$ccÀ™mJZ  rono  k relazioni  • Ancorché  non  molto  lungi  fi  fòlle  ormai  1’  An- 
p.,ia‘àL7nELf.  riguardia  nemica  fatta  vedere  , che  , da  Mamuth  Bafsà  comanda- 
ta , vavea  fermato  preflò  di  Calamata  fòvra  un  eminenza  vicina  1’ 
accampamento  , e fi  fapefiè  eflerfi  trattenuto  nel  folto  Bofco  di  uli- 
vi il  Capitano  Bafsà  poco  lontano  , conducendo  il  grofiò  maggiore 
delle  milizie  , affine  d’ incoraggire  gli  Agà  delle  vicine  Fortezze  con 
la  fperanza  del  fuo  foccorfo,  e certificata  tale  intenzione  da’fògli  in- 
tercetti , colli  quali  animava  egli  il  Defdar  di  Zarnata  à fòftenerfi  , 
con  tutto  quetto  volle  il  Capitano  Generale  tentare  rifòlutamente  1’ 
6 acqui  fto  di  quella  Terra  . Fatte  perciò  lòtto  la  condotta  del  Barone 
^T^jju610  Annibaie  di  Dcghenfèld  ( che  poco  prima  era  ritornato  per  di  lui  in- 
vito, dopo  la  partenza  del  Sampolo  all’Armata,  morto  pure  per  gra- 
mi!? i«i*r  ve  in£rm;tà  in  pochi  giorni  il  Jouvy  ) tutte  sbarcare  lòtto  il  calore  del- 
le Galee  le  lòldatelche  fui  lido,  furono  dall’efpericnza  di  quel  Gene- 
rale in  fito  avvantaggiolò  accampate  . Staccate  pofeia  alcune  Com- 
pagnie di  Fanteria  , affine  di  fpignerle  à rinforzare  i Mainotti , che 
aveano  al  Cartello  di  Zarnata  porto  1’  allòdio  , intimoriti  i Turchi 
di  quel  Prefidio  al  loro  arrivo  , fpiegata  bandiera  bianca,  e vicende- 
volmente fofpefe  l’armi , vennero  à parlamentare  della  ccffione  , che 
col  mezzo  di  Paolo  Macri  dal  Zante,  e di  Nicolò  Doxcrà  Caporio- 
ne di 
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ne  di  Maina  , venne  accordata  à condizione  , che  Iafciata  la  Terra, 
fi  dovettero  partire  col  fòl  bagaglio  , ilche  al  Capitano  Generale  no- 
tificato , fi  ricondutte  con  due  Galee  in  Porto  à Citres  , da  cui 
fece  feguirc  di  quelle  genti , fcortate  al  Mare  dalle  Milizie  , fòpra 
Vafcelli  , à ciò  deputati  , il  concertato  trafporto  , rettati  diciot- 
to cannoni  , e alcune  Petrierie  nella  Piazza  . Provvedutala  pofcia  

di  duecento  , e cinquanta  fanti  , e aflègnato  il  di  lei  comando  à 
Bartolomeo  Contarmi  , e Angiolo  Emo  , lafeiatoci  Governatore 
dell’  Armi  il  Colonnello  Domenico  Partefini  , fi  rettimi  la  fera 
fletta  all’  Armata  . Imprefà  fu  quefta  , che  ridondò  in  molto  ono- 
re dell’  Armi  Venete  , pofciache  feguì  in  fàccia  al  Turco  Efèrcito  , 
che  era, come  fi  divulgò,  fòrte  di  otto  mila  fanti , e di  due  mila  ca- 
valli . 

Poiché  fi  divifàva  dal  Capitano  Generale  di  profeguire  gli  acquifti  <»«!- 
dell’altre  circonvicine  Fortezze  , nè  quefte  fi  potevano  fenza  batte- 
re  in  campagna  il  nemico  fi  di  leggieri  ottenere  , deliberò  coll’  opi-’it,8l“' 
nione  degli  altri  Capi  , che  fi  dovette  prefèntare  al  Capitano  Baf- 
sà  la  battaglia  . Fece  perciò  marciare  fino  à una  picciola  Valle  1’ 

Efèrcito  , che  numerofò  , non  compre!!  mille  , c cinquecento  Mai- 
notti  , di  otto  mille  valorofi  foldati  , ordinato  , e vogliofò  di  ci- 
mentarfi  , prette  à quella  volta  la  marcia  ,£e  per  difenderlo  , colle 
Galee  , e Galeazze  , fi  riduttè  egli  coll’  Armata  lottile  alle  fpiag- 
gic  in  fàccia  il  bofco  di  Calamata  , ove  fermoflì  in  proporzionata  di- 
flanza  , affine  di  (ottenerlo  . I Turchi  fàtta  fcendere  la  cavalleria  t«u  «*«» 

su  renai  senza  • 

alle  radici  de’ Colli  , tenendo  alla  deftra  i monti  , alla  finiftra  una 
fèlva  , e Calamata  alle  fpalle  , in  fito  eminente  , e avvantaggiofò 
fi  collocarono  , à fronte  de’ quali  pervenuti  nel  giorno  fufièguente  i 
Veneti  , non  poterono  venire  impediti  da  una  flrabocchevole  , e 
impetuofà  pioggia  , all’  efperimento  della  giornata  , mà  furono  ob- 
bligati à caufà  della  cavalleria  nemica  poco  da  lor  difeofta,  di  rima- 
nere fenza  muovere  patto  continuamente  sii  l’ armi  . Rattèrenatofi 
pofcia  alquanto  il  giorno  , feguì  qualche  fearamuccia  , attaccata  cal- 

dai li  Dragoni  , che  ufeirono  à (correre  il  Campo , ftandone  il  Mar-  uo  cotti  CitilUtia 
chefe  Nicolò  Corbone  loro  Colonnello  alla  tetta,  i quali  , da  un 
grotto  di  Turchi  fopravvenuti  , tornarono  addietro  caracollando  , e 
reftato  egli  à difendere  coraggiofàmente  la  ritirata  , da  Turco  à ca- 
vallo colla  fciabla  alla  mano  incalzato  , voltata  , feguendo  il  fuo 
cammino  , la  fàccia  , e lafciatolo  venire  à tiro  , gli  fcaricò  contro 
una  pillola  , dalla  quale  colpito  in  petto  cadde  il  Barbaro  immante- 
nente trafitto  . Nel  dì  fòpravvenuto  , venerabile  per  ettère  al  fegno  Fato  ibum*, 
di  nottra  Redenzione  (àgrificato  , fintoli  dal  Capitano  Generale  fo- 
pra  il  lido  nel  firo  , ove  itavano  le  Galeazze  , con  diverfi  mi- 
JJiorja  Contarmi . Parte  1.  Ff  J noli 
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r^5  non  legni  un  fallò  sbarco  , affine  d’ingannare  il  Nemico  , e divider- 

.nù“hi!  gli  t chiamato  à quella  parte  , le  fòrze  , fi  morte  l’Efcrcito  dal  Ge- 

nerale Deghenfeld  in  bella  , e ben  difpofta  ordinanza  , divifa  in  tré 
Su. «din».*..  fjjffeguenti  linee , e precedendo  di  Vanguardia  gli  Oltramarini , tene- 
ra egli  col  Sargente  Generale  Cav.  Alefsandro  «Alcenago  il  corpo  del- 
la battaglia , che  dalle  foldatefche  Italiane  fi  componeva  , occupan- 
do il  dritto  corno  i reggimenti  di  Branluich  comandati  dal  loro  Prin- 
cipe Muffimi  li  ano  , ed  eltendendofi  nel  finiftro  le  truppe  Safsone  di- 
rette dal  Conte  Gio:  Ridolfo  di  Scheenfèlt  lor  Brigadiero  . Tra  i 
battaglioni  de’  fanti  erano  in  ambidue  i lati  molto  piccioli  (quadroni 
di  cavallaria  Albanefe  , e Dragona  diflribuite  , e guidate  nell’  uno 
dal  Colonnello  Corbone  , e nell’  altro  dal  Tenente  Colonnello  Sign. 
di  Magnan  , e innanzi  a’corpi  della  fàntaria  davano  difpofti  in  con- 
veniente diftanza  molti  cannoni  , tenendoli  in  corpo  (epurato  i Mai- 
notti  . La  cavalleria  Turchefca  allora, che  dimorava  nel  piano , fcari- 
care  da  entrambi  i lati  l’ Artigliane  , collo  ftrepitofo  rimbomb  .-  di 
$SSaÌSZi  alte  grida  , ad  ufo  de’  Barban  , venne  precipitofa  ad  invertire  nel 
mifoDoinpioo.  corno  deliro  i battaglioni  di  Annovar  , alla  tefta  de’quali  combatte- 
va intrepido  il  Principe  lor  condottiero  . Incontrarono  i Nemici  l’in- 
toppo de’ cavalli  di  Frifia  , feminati  avanti  1’  Eforcito , e dal  fuoco 
!c -continuato  di  que’reggimenti  refpinti  , rivollero  al  lato  finiftro  con- 
pa,fcn»«fpioti._tro  un  battaglione  de’Saffoni , e di  Oltramarini  la  loro  furia,  dal  va- 
lore de’quali  con  eguale  bravura  , e collo  delio  inceflànre  fcarico  fo- 
ftenuti  , cominciarono  , perduti  molti , à piegare  , e pofeia  da’Mai- 
notti  aflaliti  per  fianco  fi  dierono  con  rilafoiato  corfo  alla  fuga  . Of- 
ferrata  daTurchi  , che  (lavano  (òpra  la  Collina  , la  confusone  de' 
lor  cavalli , principiarono  anch’  elfi  frettolofi  à levare  le  tende  , e 
fpignere  innanzi  à maggiore  cautela  il  lor  bagaglio  , perloche  entrato 
un  difordinato  , e univcrfale  (con  volgi  mento  in  tutto  il  Campo  , 
niente  vaifero  le  gagliarde  infiftenze  del  Capitano  Ba/sà  , e degli  al- 
tri Comandanti  à rattenerli  . Furono  da  alquanti  Mainotti  , e da 
alcuni  Venturieri  infeguiti  , mà  la  celerità  , colla  quale  le  ne  fuggi- 
rono , non  diede  modo  a’ Veneti  di  farne  ftrage  . Lalciarono  elfi  pe- 
rò con  trecento  morti  tutto  il  cannone  , rimarti  non  più  , che  cento 
in  circa  trà  eftinti  , e feriti  nel  Campo  Veneto  , fra’quali  Franeefco 
Salomone  di  Triftheler  Tenente  Colonnello  di  un  reggimento  de’Saf- 
lòni , i quali  nel  perigliofo  cimento  dierono  con  elio  lui  prove  fingo 
e*'»;  lari  di  gran  valore  . Il  Prefidio  di  Calamata  , che  era  di  duecento 
foldati  , veduta  la  feonfitta  del  Turco  Efercito  , da  cui  ne  attende- 
va foccorfo  , difperato  di  fua  là Ivezza  , incendiate  le  monizioni  , e 
inchiodate  le  Artigliane  , abbandonò  la  Piazza  , e feguì  colla  ftelfa 
fretta  il  vile  efempio  de’  fuggitivi  . Scorgendo  il  Deghenfeld  ardere 

in  lon- 
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in  lontananza  il  Cartello  , e tutto  1’  Efercito  nemico  ormai  fparito  , 
fermò  la  marcia  , attendendo  gli  ordini  del  Capitano  Generale  , al 
quale  participando  la  novità,  avea  celeremente  (pedici  avvili . Sareb- 
be riuscita  coll’erterminio  totale  dell’ inimica  Armata  quella  Vitto-  Veneti  per  min. 
ria  , fe  provveduti  i Veneti  di  corpo  valevole  di  cavalleria  , avertè- 1 
ro  potuta  feguire  , come  fàcea  di  mcftieri  , la  di  lei  traccia  . Mira- 
bile (uccellò  però  , e fortunato  , con  tanta  difuguaglianza  di  forze 
ottenuto  , poiché  eflèndo  i Turchi  affai  forti  di  cavalleria  , e privi  i 
Veneti  , fu  cofa  di  meraviglia  , che  la  fola  fanteria  , e molto  infe- 
riore di  numero  li  fuperartè  . Allo  fpoglio  della  Piazza  lènza  altra 
confiderazione  frettolort  s’incamminarono  i Mainotti , dalla  quale  ne 
levarono  quel  bottino  , che  trovarono  fopravanzato  all’  incendio  . 

Nove  cannoni  la  maggior  parte  inchiodati , e diverfe  Petriere  rima- 
fero in  potere  de’ vincitori  Terminato  con  elitocosl  felice  il  dmeir- Princlpe4ISl?i>. 
to  , e avanzandoli  ormai  la  ftagione  , prelè  il  Principe  Filippo  di  ** t°"“ ta lulk • 
Savoja  dal  Capitano  Generale  congedo  , e ricolmo  di  gloria  per  le 
moltiplici  prove  dimoftrare  in  qualunque  perigliofà  occafione  , im- 
barcato fe  ne  partì  per  l’Italia  . Portatori  pofeia  il  Cetano  Gene-  ùp  Ge„  h ^ 
rale  con  tutti  li  Comandanti  dell’  Armata  alla  rivifione  della  Piaz- 
za  , e trovatala  per  univerlàle  conlènti  menta  invalcvole  à foftener- 
fi  , toltone  il  cannone  , dato  il  fuoca  alle  cafe  , e fmantellate  le 
mura  , lafciò  Calamata  nelle  proprie  ceneri  feppellita  , e lòlo  alla 
memoria  de’pofteri  una  famofa  rimembranza  di  quel  fuccerto  , che 
lotto  di  lei  confeguirono  contro  gl’  Infedeli  1’  Armi  Criitiane  della 
Repubblica  . 

Polciache  il  grido  della  Vittoria  fi  era  dilatato  ne’ Pòpoli  di  tutto 
il  Regno  , giudicarono  alcuni  di  eflère  ormai  tempo  di  piò  non  dirti-  lauti»  , e Pattarti» 
mulare  le  piaghe , il  dolore  delle  quali  violentati  aveano  fin  allora  Geo.  thè  lor  prò» 
con  tanta  fofìèrenza  patito  , e frà  gli  altri  principalmente  quelli  di 
Calauria  , e di  Patraflò  , che  Ipedirono  al  Capitano  Generale  lor 
Deputati  , affine  di  ottenere  armi  valevoli  à difcacciare  i Turchi  da’ 
lor  recinti  , alla  quale  operazione  dicevano  , che  fi  farebbe  con  buon 
efito  data  nmpulfo  , fe  foffe  comparii  l’armata  Veneta  à quelle  ri- 
ve . Il  Morofini  , dato  loro  coraggio  à perfiftere  , promilè  , che  là- 
rebbono  da  sè  à tempo  opportuno  di  valide  artiftenze  patrocinati  . 

Spedito  pofeia  Marino  Gritti  nelle  veci  di  Giorgio  Benzoni  , che 
chielè  à caufa  di  grave  indilpofizione  licenza  , al  Governo  di  Coro- 
ne , e provveduta  Zarnata  di  Comandante  , portoci  Nicolò  Polani  , 
perito  della  lingua  Greca  , e perciò  molto  grato  à quei  Popoli  , chia- 
mato all’  Armata  ad  eferdtare  il  proprio  carico  Bartolomeo  Contari- 
ni , e làputo  efferfi  ritirato  il  Capitano  Bafsà  in  Andruzza  , fenza 
prenderli  cura  di  confcrvare  le  rimanenti  Piazze  di  Maina  , imbar- 
* F f 4 cate 
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*685  cate  ]c  foldatcfohe , fi  ricondurti  in  Porto  à Citres  , ove  ri  mafia  1' 
Armata  , s'inoltrò  con  quattro  Galee  à Porto  Vitulo  , da  cui  invi- 
tati i T orchi  di  Chielafa  , un  folo  miglio  dal  Mar  di  (corta  , per 
mezzo  di  Paolo  Macrì  alla  ceflione  , non  vollero  elfi  , ancorché  in 
numero  conveniente  , efperimentare  la  forza  , mà  cefsero  à patti  di 
buona  guerra  il  Cartello  , da  cui  il  giorno  fuflèguente  ne  ufeirono 
feortati  per  timore  dalli  Mainotti , ivi  acccrfi  in  groflò  numero  , dal 
Sargente  Maggiore  Lauro  di  Dandria  con  alcune  compagnie  di  fan- 
ti fino  all’imbarco  . Si  computarono  à mille,  fra’ quali  trecento  cin- 
•JjjJj quanta  abili  all’ armi . Sortì  à cavallo  il  Defilar  , e Hafiàn  Bafsà 
iw:.ì  di  Koini-  Comandante  di  Romania  , venuto  à indagare  per  ordine  Regio  1’ 
eftorfioni  efe rcitate  da’Governatori  delle  Piazze  di  Maina , dalle  qua- 
li fupponeva  la  Porta  derivate  le  follev azioni  della  Provincia  . En- 
trambi furono  dal  Capitano  Generale  tenuti  à menfà  , e pofeia  im- 
barcati (òpra  a’Vafcelli  , fu'quaìi  (lavano  quelli  di  Zarnata  , furono 
Afra  ,en.  p«  condotti  , come  bramavano , à Vatica  , fuorché  Haflao , che  defide- 
Snm.'^.'dub-  rolò  di  fèrmarfi  all’Armata  per  dubbio  di -perdere  la  tefta,  fi  tratten- 
^ Galea  di  Angiolo  Michiele,  con  qualche  giornaliera  ricogni- 
zione , mà  dopo  qualche  dì  fi  fece  anch’  egli  alle  rive  di  Romania 
tragittare . Lafciarono  nella  Piazza  cinquanta  otto  pezzi  di  vario  ge- 
nere , molte  provvifioni  da  guerra  , c abbondante  cumulo  di  vetto- 
vaglie . Munitala  di  conveniente  Prefidio,  ci  fu  deftinato  Bernardo 
Balbi  per  Comandante . 

Per  ottenere  con  ficuro  poflèflò  l’intiero  Dominio  della  Provincia , 
e>p.Go>.  pctod*  non  rimaneva  altra  Piazza,  che  il  folo  Cartello  di  Paflavà-  Fù  perciò 
iS.’  dal  Capitano  Generale  incaricato  Pietro  Medici , uno  de’Capi  princi- 
pali di  Maina,  che  col  feguito  maggiore  de’fuoi  , fpalleggiato  da  cin- 
quecento Oltramarini , à lei  fi  doverti  apprortimare  , per  ifeoprire  di 
qual  animo  fòfTero  i difenfòri,  i quali  al  folo  accertarti  di  quelle  genti 
vilmente  intimoriti , abbandonata  la  Terra,  fe  ne  fuggirono,  in  cui 
ritrovati  trentaquattro  cannoni  , e ventiquattro  petricre  , fu  per  al- 
lora di  cinque  compagnie  prefidiata , e provveduta  di  (officiente  man- 
tenimento . Fù  dato  il  governo  deH’armi  à Francefco  Efaut,  e il  co- 
a,°Ì'o1o'lÌÌ«cì  mand°  fuperiore  di  lei  ad  Angiolo  Lazara  Provveditore  . Mà  poiché 
il  Paefe  di  Maina , come  aflài  vado,  e popolato , ricercava  oltre  gl’al- 
tri,  Capo  principale  ,'che  loreggeffe,  in  cui  tutta  forte  ridottala  prin- 
cipale auttorità  del  Governo,  e che  tenerti  in  Chielafà,  quali  nel  di 
eh»»»  vtiH»  lui  centro,  la  refidenza  , ci  fù  fovrapofto  Lorenzo  Veniero  , che  per 
Pn-.incudiM.i-  dare  oltre  alle  militari,  anco  alle  cole  economiche  dovuta  norma,  fu 
incaricato  dal  Morofini,  che  porti  in  chiaro  i beni , che  erano  pofle- 
duti  daTurchi,  e devoluti  al  Dominio  della  Repubblica,  ne  formarti 
dirtintamente  la  diforizioae  . Ordinate  con  tale  prudente  difpofizione 

le  colè 
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le  cofe  in  Maina  , volle  il  Capitano  Generale  , affine  di  tenere  in  ,6^S 
moto  i Turchi,  ( che  per  anco  sloggiati  non  erano  da  Niffi  , e in  cui  Sff 
fi  era  il  Capitano  Bafsà  ricoverato  ) colle  due  Galee  , e alcune  Ga-  thato  II  Cap.  B»  (- 
leotte  approdare  à quc’lidi , ove  Cotto  la  direzione  del  Sargente  Mag- 
giore  Lauro  d’Andria  sbarcate  alcune  compagnie  di  foldati,  fece  que- 
lle approffimare  al  Cartello,  fuor  di  cui  non  comparii)  alcun  Turco, 
ritornate  alla  fpiaggia,  e rimbarcate,  veleggiò  al  Porto  diCitres,  per 
ivi  riunirfi  nuovamente  all’Armata,  colla  quale  ridottoli  in  vicinan- 
za di  Partàvà  , volle  infieme  cogli  altri  capi  rivedere  quel  porto,  col 
parere  de’quali , come  infofficiente  a’difenfori , fìl  demolito  . Ricevè 
ivi  da  Stavan  Balsà  del  Mare  un  meflaggiero,  che  lo  invitò  à fpedire 
à Capricurfo  foggetto  , à cui  poterti;  comunicare  intcrerte  di  gran  ri- 
marco, e mandatoci  il  Dragomano  Luigi  Fortis , gli  fece  per  uno  de’ 

Tuoi  Balsà  efibire  à favorevoli  condizioni  la  Pace , à cui  egli  fece  per 
lo  fteflo  Dragomano  rifpondere  , che  altra  incombenza  non  aveva  , 

che  di  amminiftrare  la  guerra  . Sopravvenuta  intanto  la  ftagionc  af- 

fai  turbata  di  Autunno,  in  cui  più  non  fi  poteva  arrilchiare  aU’impe-  * 

gno  di  lunga  imprefa,  deliberò  il  Cap.  Generale  di  ridurre  a’quartieri 
d’inverno  le  foldatefche,  e l’Armata  maritimaalla  Scurezza  de’Por- 
ti  . Furono  perciò  colle  Navi  dirette  da  Giorgio  Benzoni  trasferite  le 
truppe  di  Branfuich , e di  Sartonia  à Corfu , fopra  le  quali  volle  pari- 
mente imbarcarfi  il  Generale  Deghenféld,  e partire  . All’Almirante 
* Pietro  Duodo  fi  diede  commeffione  di  condurre  colla  fua  fquadra  al- 

le  Fortezze  di  Candia  molti  fovvegni,  ilche  efeguito,  gli  fu  importo  di*  > g unir*?  po- 
che doverti;  unirli  alle  Navi  del  Capitano  ordinario  Delfino  . Spedi- (cl“1  Dcl““  * 
te  innanzi  le  Galeazze,  arrivò  il  Capitano  Generale  coll’Armata  fiot- 
tile alle  Sapienze,  di  dove  con  quelle  infieme  pervenne  al  Zante,  al- 
la di  cui  Ifola  trovò  le  Navi , che  erano  poco  prima  approdate  , tré 
delle  quali  ne  fpedì  nell’Arcipelago  à rinforzare  il  Molino,  ed  egli  Ce- 
guendo  il  viaggio  colle  Galee , e Galeazze  entrò  nel  Porto  della  Pre- 
vela  , dalla  quale  s’inoltrò  nel  Golfo  d’Arta  , affine  di  battere  Ga- 
vanos,  Cotto  la  di  cui  condotta  feorreanoi  Turchi  (ancheggiando  con  ">«<»>  p«cr. 
grave  dannq  degli  Abitanti  il  Paefe,  nuovamente  acquiftato  dalla  Re- 
pubblica . Sbarcò  le  genti  in  fito  opportuno  , da  cui  poco  lontani 
doveano  parta  re  i nemici  tornando  all’  Arta  , mà  prevveduta  da 
Gavanos  la  forprefa  , accelerò  prima  , che  giugneffero  le  Milizie 
Venete  , la  ritirata  . Si  ricondurtè  il  Morofini  , non  avuto  ertèt-  vianeGouw.*. 
to  il  tentativo  , alla  Prevefa  , di  dove  follecitati  à Trapano  con  “«mÌSÌSSÌ 
maggiore  difpofizione  i lavori  , di  là  partito  navigò  al  Porto  del- 'f”pe“'1'' 
le  Gomenizze  , à oggetto  d’ ingelofire  i Turchi  dell’  Arta  , e con 
tale  rtratagemma  ridotti  al  foccorfo  della  Fortezza  , e battuti  , 
vendicare  gli  oltraggi  inferiti  agli  abitanti  di  Xomcrò  , e degli  al- 
tri 
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*6*5  tri  circonvicini  Villaggi  . Pervenuto  nello  fpunrarc  del  giorno  ia 
quel  Porto  , e accollato  in  tiro  di  cannone  alla  Piazza  , non 
' fi  udirono  i (oliti  Icarichi  dell’  Artigliarie  , colle  quali  folevano 
i Turchi  paflando  berfagliare  l’Armata  Veneta  , dal  che  fi  argomen- 
tò , che  intenti  à raccogliere  il  lor  bagaglio  , voleflèro  da  lei , come 
feguì , ritirarli . 

DifctbJone,*  Gto  Stà  ella  collocata  nell’  Epiro  , là  dove  sbocca  il  Fiume  Calama 
Porlo . **  lkl  nel  Mare  Jonio  , e dove  fi  forma  un  Porto  capace  di  molte  Navi  , 

il  quale  cinque  miglia  per  lunghezza , e tre  per  larghezza  fi  eftende , 
fabbricata  in  fito  rilevato,  non  ha  gran  tempo,  per  di  lei  difèfa  dagli 
Ottomani . Sbarcate  perciò  con  molta  preflezza  lòtto  la  direzione 
del  Sargente  Maggiore  Cav.  AlefiTandro  Alcenago  le  foldatcfohe,  que- 
lle inleguirono  , per  quanto  fu  loro  permeilo,!  fuggitivi  ; mà  poiché 
aveano  elfi  intanto  con  veloce  palio  aliai  avvantaggiato  di  llrrada  , 
A^no  non  l°r  pollibilc  di  fovragiugnerli  . Lafciato  un  tale  penfiero  en- 
lw*  & trarono  i Veneti  nella  Fortezza  , il  di  cui  acquifto  riulcl  all’  Ilota  di 
Corfìi  , ( non  più  che  dodici  miglia  da  lei  dillante  ) aliai  giovevole , 
poiché  di  lòvente  da’ Turchi  di  quel  Prefidio  coll’incurfioni  , e colle 
n*  r.  <3emoiifce  rcprelàglie  era  infellata  . Portatoli  pofeia  il  Capitano  Generale  con 
tutti  j Comandanti  à vifitarla  , fu  determinato,  come  indefcnfibile, 
col  parere  univerfale  di  demolirla  , dalla  quale  levate  le  monizioni  , 
nove  cannoni , e quattro  falconetti,  fu  fpianata  da’  fondamenti  con 
un  Fortino  prolfimo  al  Mare , da  cui  il  Porto  fi  dominava  . Si  rivol- 
fe  pofeia  coll’  Armata  fottile  à Corfìi  , ove  pafsò  la  ftagione  rigorofa 
fai»,» . Jel  Verno  nello  fpalmare  i Navigli,  e provederli  per  la  ventura  Pri- 
mavera di  nuove  genti , e da  cui  fù  rifpedito  Giorgio  Benzoni  al  di 
lui  llraordinario  Carico  di  Corone  , e Paolo  Nani  inviato  alla  Pre- 
vefa  nelle  veci  di  Nicolò  Leoni  , pallàto  per  grave  infirraità  à mi- 
glior vita  , effondo  promoffo  il  Conte  Aleflàndro  Vimes  in  premio 
vhnft  del  fuo  pontuale  forvigioal  grado  di  Sargente  Maggiore  di  battaglia. 

vahcro  1 Turchi  dell’occafione  ftando  lontana  l’Armata  Veneta  , 
perloche  raccolti  in  grolfo  numero  da  Mullafa  Comandante  della 
Morea  , portarono  fin  lòtto  le  mura  di  Corone  le  feorrerie  , con  in- 
tenzione di  faceheggiare  i di  lei  Borghi  , mà  combattuti  con  molta 
rifòluzione  dagli  abitanti  lòccorfi , da’lòldati  di  alcune  Navi  Venete  , 
che  à calò  veleggiavano  poco  lontane  , fi  dierono  i Nemici,  perduti, 
molti , à fuggire  . 

et*  pen  Arrivò  in  quello  mentre  à Corfìi  un  numcrofò  Convoglio  , par- 

contaste  all*  At-  «.  , xr  ! . ..  ...  ......  ° * 

tlto  ’’cnczJa  carico  di  monizioni  , e di  milizie  , e con  fomma 
..  in^icojo  iì  confiderabile  di  contante  . L’avea  diretto  Giufoppe  Morofini  , che 
C‘>be  a ‘correre  grave  pericolo  , poiché  sbandata  nell’  acque  di  Cat- 
taro  la  di  lui  Nave  per  qualche  tratto  dalle  conferve  , invogliati 

cca- 
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cento  fbldati  Francefi  , che  ci  {lavano  di  guarnigione  , col  loro  Ca-  1 68  5 
pitano  Andrea  Vilnos  di  cento  , e venti  mille  zecchini  , desinati  al 
{avvenimento  dell'Armata  , di  notte  fi  follcvarono , e prefe  l’armi  , 
uccifi  quattro  Uomini  , che  lor  fi  oppofero  , fèrono  gli  ultimi  sforzi 
per  entrare  nella  flanza  , ove  era  il  danaio , e dove  flava  il  Morofi- 
ni dormendo  . Sveglioffi  egli  à tale  flrepito,  e falito  per  un  portello 
fui  Caffaro  , implorò  l'ajuto  del  Capitano  della  Nave  , e dei  Mari- 
nai , i quali  accori!  , e prellamente  sii  la  poppa  , e sii  l’antenne  fi- 
liti , percoffèro  colle  granate  gli  aflàlitori , daile  quali  colpiti , e difi 
perii  , e poicia  incalzati  coll’armi  bianche , e rifuggiti  alla  prora  , 
adoperandoli  con  molto  ardire  il  Morofini  , rimafero  in  buona 
parte  col  loro  Capitano  tagliati  à pezzi , e furono  li  fopravanzati  al 
conflitto  imprigionati  . Morì  in  quell’incontro  Girolamo  Beregani  , 
che  andava  volontario  in  Levante  , leguendo  dietro  al  Morofini  fe- 
rito , e caduto  in  mare  reflò  affogato  , e non  pochi  Marinai  in 
quel  cimento  perirono  , diffinguendoli  principalmente  Andrea  En- 
drich  Olandefè  Capitano  della  Nave  , che  fu  dalla  Repubblica  con 
ampli  doni  rimunerato  . 

Nel  tempo  che  fuccedeva  I’afledio  di  Corone  nella  Morea  , ufcì  ««Op  B*ra 
Aflàn  Capitano  Bafsà  con  quarantacinque  Galee  , dieci  Sultane  , £ Stillane, e 11. Bar- 
dodici  Navi  Barbarcfche  da’DardanelIi  , e vifitate  le  Piazze  del  Te- 
nedo  , e Mettelino  , eretti  due  Forti  à Focchies , per  cuffodire  quel 
Porto  , veleggiò  verlò  Scio  , e di  là  a Rodi  , affine  di  convogliare 
à Coflantinopoli  la  Caravana  , che  venuta  di  Soria  lo  flava  in  quel- 
le vicinanze  attendendo  . Indirizzarono  le  vele  i Capitani  delle  Ve-  N,,IJ 
nete  Navi  con  tutta  1 Armata  grolla  à quella  parte  , ove  pervenuti  ■*'» in»»* r*. 
in  fàccia  al  Porto  , danneggiando  I*  Armata  nemica  , e sfidandola 
coll’Artigliarie  , procurarono  di  neceffitarla  alla  battaglia  ; ma  nien- 
te mofso  il  Capitano  Bafsà  , tentarono  , mà  lènza  effètto  , d’  in- 
trodurci in  mezzo  qualche  Brulotto  , affinché  rimanefsc  dall’empito 
del  fuoco  incenerata  ; alle  quali  operazioni  mentre  {lavano  con  forn- 
irla attenzione  applicati  , comparvero  in  quell’acque  dieci  Navi  Al-  Ti  Alpe  ine  pe  ■ 
gerine  , che  tenendo  il  corfo  à quella  volta,  venivano  ad  unirfi  col-  'judiT"1’0"'' 
l’Armata  Ottomana  , mà  {coperte  le  Navi  Venete,  fi  pofèro  girato 
il  bordo  à difcoflare  - Cominciò  allora  con  tutto  lo  sforzo  à darle 
caccia  l’Armata  Veneta  , mà  come  erano  i Vafcelli  Corfari  di  afsai 
maggior  leggerezza  , forzate  le  vele  in  breve  d’ora  per  lungo  trattoli  da  i Po.to-t  kgJI* 
allontanarono  , nel  qual  tempo  ebbe  agio  il  Capitano  Bafsà  coll’  Ar-àsj*!"'”  "™ 
mata  fottile,  ridotta  à quaranta  Galee  , vuotate  l’ altre  , di  ufeire 
da  Rodi,  nel  di  cui  Porto  per  maggiore  fpeditezza  lafciate  le  Sulta- 
ne , e di  là  licenziate  le  Barbarefche  , partì  feortando  la  Caravana 
di  Soria  per  fino  à Scio  , dalla  qual  Ifòla  pafsò  à Negroponte  , & 

indi 
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indi  pofcia  à Napoli  di  Romania  , affine  di  sbarcare  milizie  , e ac- 
correre a!  fovvenimento  della  Morea  , alla  di  cui  difèlà  , ancorché 
fotto  Calanuta  battuto , pur  fi  tratteneva  in  Nìffi  , attendendo  If- 
mael  Bafsà  , Uomo  fra’Turchi  di  accreditato  valore,  e che  era  elet- 
to dal  Gran  Signore  per  Serafchiero  . Tentati  pofcia  anco  fepa rata- 
mente dalli  due  Capitani  Veneti  i modi  piò  attenti  , ma  fenza  riu- 
fcita  di  cogliere  l'Armata  Turca  , e combatterla , avendola  di  già  in- 
ferita il  Molino  per  fino  à Napoli  di  Romania  , nel  di  cui  Porto 
( come  fi  dirte  ) fi  era  il  Capitano  Bafsà  velocemente  condotto  , ac- 
coltandofi  ormai  la  ftagione  neceflària  di  ridurre  le  Navi  , dopo  una 
lunga  , e travagliolà  navigazione  , allo  fverno  , dirizzò  le  prore  à 
Corti! , dove  poco  prima  era  pervenuto  il  Delfino  colla  fua  fqua- 


uia  . 

Alieni w'i» 0,1-  Nella  Dalmazia  non  fuccederono  gli  avvenimenti  egualmente  prò- 

mixii  di* vendi*  pJZj  j CQme  jn  Morea  ) poiché  tentolfi  di  nuovo  , mà  con  infelice 
evento  dal  Provveditore  Generale  Pietro  Valiero  l’efpugnazione  di 
Sing  , Cartello  fituato  fopra  un  erto  monte  , non  molto  dal  Fiume 
Ce uina  difeofto  , e da  Clifsa  quindici  miglia  lontano  , in  due  parti 
“iev-iKro.  ^ inacceffibili  dirupi  difefo  , cinto  di  femplici  mure  , e munito  da 
antiche  Torri . Avanzato  innanzi  nel  principio  della  campagna  col 
Sargente  Maggiore  di  battaglia  Marchefe  Nicolò  del  Bono  , e coll’ 
Ingegnerò  Bartolomeo  Camuccio  con  ottocento  fanti,  e pochi  caval- 
tepiSpu!tlkk  li  , e con  tre  mille  Morlacchi  Marino  Michele  Commefsario  della 
Provincia  , principiò  con  tré  mortaj , e altrettanti  cannoni  à berfa- 
gliarlo  . Comparlo  pofcia  non  molto  dopo  colli  Sargenti  Maggiori 
Conte  Francefco  Rados  , e Conte  Enea  Rapetta  , e con  altro  rin- 
forzo il  Valiero , fi  protèguì  à battere  con  molto  ardore  le  mura  • 
Relirterono  con  intrepida  rifoluzione  i difènlori  , finche  Attaclih 
JS'.SS'l  Bafsà  della  Bofsena  con  quelli  di  Ereegovina  , e di  Cluino,  che  uni- 
cor.Son«n°u.ni.  vano  nelle  loro  Provincie  milizie  per  rinforzare  gli  Elèrciti  dell’  Un- 
garia  , accorfero  con  dodeci  mila  cavalli  à lor  difefa  . AH’  accollarli 
M«taM^ude’  Turchi  , pafsarono  i Morlacchi  condotti  da  Janco  , e Smaliano- 
vich  lor  Colonnelli  il  Cettina  per  invertirli , mà  vedutili  à compari- 
re da  una  Collina  poco  difeorta  , che  facevano  con  larga  fronte  di 
cavalleria  oftentazione  di  grande  Armata  , avviliti  voltarono  lènza 
nè  pur  fcaricare  un  mofehetto  immantenente  le  fpalle  , e ripafsaro- 
no  frettolofamente  il  Fiume  fuggendo  . Si  accamparono  i Turchi  la 
notte  oltre  il  Cettina  , e varcatolo  fi  avvicinarono  il  dì  fèguente  al 
- Campo  Veneto  , che  porto  in  ordinanza  teneva  nella  finiftra  i Mor- 

lacchi , i quali  fatto  un  folo  fcarico  gittate  1’  armi  prefèro  fubita- 
mente  la  carica  , e fi  voi  fero  frettolofi  correndo  alla  montagna  , co- 
sì che  il  loro  abbandono  , pofe  tale  confufione  nelle  rettami  mili- 
zie 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Se  fio . 461 

zie  , che  oflèrvata  daTurchi  fi  avanzarono  velocemente  ad  attaccar-  *68  j 
le  . Niente  vaifero  l’infirtenzc  > e 1’  auttorità  de’  Capi  à ritenere  i 
foldati  in  offervanza  , ficcliè  entrati  dentro  colla  fciabla  alla  mano 
i nemici  , ne  fecero  un  fanguinofò  macello  , infèguendo  con  agevo-  cW‘ 
le  preftezza  i fuggitivi , che  non  potevano  fottrarfi  alla  velocità  de’ 
cavalli , perloche  ne  reftarono  trecento  fui  Campo  eftinti  , perdu- 
to il  bagaglio  , e le  monizioni , e il  cannone  , e fàlvati  à gran  for- 
tuna con  celere  ritirata  i Comandanti  . Gabriele  Lombardo  frà 
quelli  di  maggior  conto  , e che  volontario  militava  , rimale  uccifo  , G&vifTRS? 
e degli  Ufficiali  Gioan:  Battifta  Palefé  bombardiere , dopo  avere  in-  M'fa&.Etu“ 
chiodato  il  fuo  cannone  , fopra  lo  fleffo  pugnando  cadde  trafitto  , e 
il  Colonnello  Gio:  Marianovich  , il  Maggiore  Giovanni  Tonufi  , e il 
Capitano  Ettore  Marofliga  difendendo  con  intrepida  coflanza  i loro 
porti  , lafciarono  nelli  medefimi  valorofamente  la  vita  , caduti  pri- 
gioni il  Capitano  Gio;  Alberti , il  Colonnello  Petroli»  , e il  Sargen- 
te  Maggiore  Francefco  Rados . A feconda  di  tale  avventurato  fuc- 
ceflò  giudicò  agevole  il  Bafià  dell’  Ercegovvina  la  confècuzione  di 
qualche  acquiflo  . Venne  perciò  con  tré  mille  Uomini  ad  affalire  b^cwimbm- 
Traù  , ponendo  alli  di  lui  Cartelli  l’attacco , ma  dagli  Abitanti,  in- 
coraggiti  per  loro  intereflè  nella  difefà  , furono  con  molta  bravu- 
ra , e loro  danno  refpinti  . Lafciarono  però  per  qualche  tempo 
non  fenza  apprenfione  quella  Provincia  , poiché  giudicando  ì Tur- 
chi coll’  invaderla  , e col  necefficare  i Veneti  à fovvenirla  , di- 
vertire in  buona  parte  i tentativi  della  Morea  , fi  trasferiro- 
no i due  Bafsà  della  Boflèna  , e dell’  Ercegovvina  , dopo  ave- 
re ingelofita  Cliflà  , con  tre  mille  fanti  , e due  mille  caval- 
li fotto  Duare  . All’  approffimarfi  de’  Turchi  abbandonaro- 
no i Morlacchi  , che  erano  di  guardia  avvanzata  > i loro  po- 
lli , perloche  occupata  da’  Nemici  nella  Campagna  una  Tor- 
re , fi  pofero  immantenente  à cignere  di  ftretto  artèdio  quel- 
la Piazza  . 

Pervenute  le  notizie  dell’ oftile  invafione  al  Generale  Valie-  pf^,jvdfc 
ro  , fi  conduffe  egli  colle  Galee  , e le  Galeotte  in  Almiflà  , e di  là  lKa*b- 
pofoia  al  porto  di  Uraglie  ; fito  il  più  propinquo  , e più  opportuno  DlfcfellCl(WI# 
a Duare  . Comandava  per  Governatore  Agoftino  Tartaglia  il  Ca- 
ftello , che  non  mancò  coll’  opera  , e coll’  efempio  di  efercitare  le  rùatan». 
parti  tutte  di  valorofo  foldato  , mà  la  picciola  riflrettezza  del  Luo- 
go , che  non  era  di  molto  forte  ftruttura  , la  penuria  dell’  acqua  , 
di  cui  totalmente  mancava  , non  fomminiftravano  fperanza  di  fuffi- 
ftenza  , cignendolo  pure  di  ogni  intorno  dalla  porre  di  Ter- 
ra i Nemici  . Dovcafi  con  tutto  ciò  apportargli  ad  onta  di  qua- 
lunque oppofizionc  foccorfo  , del  quale  togliendone  Giufeppe 

Vofio 
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*685  Vofio  Sopracomico  della  Galea  Brazzana  , e cognato  del  Tartaglia  , 
l’impegno  , fcielti  lèicento  Morlacchi , che  à lui  parvero  di  piìx  for- 
te , e più  coraggiofa  arditezza  , e (limolati  dalla  fperanza  del  pre- 
mio , e dal  Tuo  elèni  pio  , impetuolàmente  urtò  con  e (lì  in  uno  (qua- 
drone il  più  avanzato  de’ Turchi  , da’quali  dopo  averli  fatta- qualche 
debole  refi  (lenza  convenne  loro  finalmente  piegare,  e abbandonarli  al- 
la fuga  . Rotti,  e difperfi  i primi,  fi  fuperarono  dalli  Morlacchi  , e 
dalle  genti  sbarcate  con  poco  contrade  i rimanenti , ficche  tutti  sba- 
ragliati , e confidi  lafciarono  con  trecento  uccifi  il  bagaglio  e tré 
.’LKjiLe*11’  mortaJ  a’ vincitori  nel  Campo  . Cosi  redò  liberata  da  quell’  improvi- 
fò  allòdio  Duare,  e rimafe  tranquillata  dalle  moledie  nemiche  quel- 
la Provincia  , poiché  chiamati  que’  Balsà  dalle  replicate  commeflìo- 
ni  della  Porta  nell’  Ungaria  , altri  movimenti  non  inforfero  per  al- 
uijco  lora  à didurbarla  . Il  Cavaliero  Janco  condottiero  di  altri  Morlacchi 
p.Si  internato  nel  Paelè  Turchefco  à bottinare  , conduflè  nel  fuo  ritorno 
molte  famiglie  della  della  nazione  ad  abitare  fotto  il  Dominio  della 
01t.ro  rim  u Repubblica  . Concepirono  gli  abitanti  di  Cattaro  anch’  efli  qualche 
».tdj  Antimi.  apprenf10ne  ^1^  moflè  improvile  degli  Ottomani  nell’Albania  , poi. 

che  il  Bafsà  di  Antivari , uniti  lèi  mille  lòldati  con  quattro  pezzi  di 
cannone,  fàcea  modra  d’invadere  il  di  lui  confine,  mà  polciache  l’og- 
getto fuo  à più  non  fi  edendeva  , che  à porre  il  freno  a’fudditi  con- 
tumaci , che  ricufavano  le  folite  contribuzioni  alla  Porta  ; riufcitogli 
col  folo  timore  lènza  la  violenza  dedurmi  l’intento  , non  pafsò  più 
oltre  , mà  difciolte  le  fue  milizie , levò  infieme  l’ occafione  di  ogni 
didurbo . 

y»Tk>ni  *T«hc-  Devo  finalmente  rivolgermi  alla  Polonia  , e raccontare  le  azioni  , 
che  quella  Repubblica  elèrcitò  lènza  alcuno  giovevole  effètto  al  prò- 

Imo  , e al  comune  interelTe  de’Collegati . L’efito  poco  fortunato  del- 
e di  lei  armi  nella  trafcorlà  campagna  , facea  prefagire  poco  profit- 
tevole à lè  medefima  , e à tutti  gli  altri  l’operazioni  della  ventura  ; 
tkcm  pooiri»  avvantaggio  molto  bene  conolciuto  daTurchi , che  giudicarono  co- 
rtAiiltì.*1’  **■  fa  opportuna , e alli  loro  intereffi  affai  giovevole , il  valerfi  delle  con- 
giunture), per  difunirla  dagli  altri  Adeati,  alla  conlècuzione  del  qua- 
le intento  credendone  inclinati  per  le  cofe  loro  finidramente  fuccedu- 
ti  i Polacchi , ferono  efibire  à quel  Rè  per  mezzo  del  Kam  de’  Tar- 
tari propofizioni  di  Pace  , al  di  cui  fine  avendo  quegli  fpedito  un’efi 
predo  Minidro  à Varfavia  , ove  era  convocata  la  Dieta  per  le  occor- 
renze del  Regno  , e della  Guerra  , fi  offerì  mediatore  della  Concor- 
sa Jj  proicjuilC  U dia:  Mà  come  a’ Polacchi  di  recente  impegnati , e uniti  per  proprio 
*““*■  intereffe  in  queda  Lega  , fèmbrava  non  convenevole  alla  riputazione 
del  Regno  , e alla  Pubblica  utilità  dal  canto  loro  nel  bel  principio 
difciorla , determinarono  dopo  varj  dibbattimenti , e dilcordi  lun- 
ghezze. 
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ghezze,  inerte  dalle  private  paffioni,  e dalli  particolari  riguardi,  di  Pri(i^ 
continuare  rilòlutamente  nell’armi  , alla  quale  deliberazione  molto  «-=  • * 
conferì  colle  perfuafioni , coll’  influenze  , e con  ogni  altra  arte  di 
prudente  configlio  lo  ftefTo  Rè  , che  dimoftrando  al  Miniflro  Tarta- 
ro inopportune  , e premature  le  negoziazioni  di  Pace,  fù  rimandato  len- 
za ottenere  alle  promoflè  efibizioni  motivo  al?uno . Stabilitoli  dun- 
que dalli  Polacchi  nella  loro  Dieta  di  profèguire  la  Guerra  , fi  anda- 
va divifando  dal  Rè  i modi  più  agevoli  di  amminiltrarla.  Uno  fra  C(,.ptn(-,d:,w 
gli  altri  pensò  , che  fòlle , l’unire  allarmi  Imperiali  le  proprie  forze  . c«- 

Fece  perciò  à quell’  effètto  promuovere  dal  Tuo  Miniflro  à Celare 
qualche  trattato,  dimoftrandogli , che  fcefe  per  la  Moldavia  , e per  la 
Valacchia  le  fquadre  Polacche  al  Danubio,  e fermati  in  vicinanza  di  Te-  sutr gonidi «» 
mijvvar  i quartieri  d’inverno,  fi  farebbono  tenuti  dipendenti  dal  proprio  ar- 
bitrio que’  Principi  , e fi  averebbe  necejfitato  l’ Abaffi  à dichiarar fi  colla 
T ranfdvania  , come  tanto  fi  defiderava , à favore  de’  Collegati  , e pofcia 
nell’anno  fu] tegnente  congionte  infieme  le  Armate,  ed  efpugnata  quella  For- 
tezza , farebbe  riufcito  di  facile  tentativo  penetrare  nelle  Provincie  pii 
interne  del  T ureo  Imperio , e giugnere  pofcia  con  ficurezza  à portare  nel- 
le di  lui  più  fenfitìve  parti  le  ojìilità  . Ma  PImperadore  Principe  af- 
fai  cauto  , e circofpetto,  fece  eliminare  da’fuoi  Miniftri  ne’  Confi-  oou**«*tà«ik 
gli  fegreti  tale  propella  , la  quale  ritrovata  piena  di  rimarcabili  op- 
pofizioni , fi  confiderò  principalmente  la  lenta  ufeita  delti  Polacchi  , 
che , fecondo  /’ ordinario  cofiume , non  poteva  fuccedere  , che  dopo  corfa  la 
maggior  parte  di  Agoflo  ; tardanza  , che  averebbe  tenute  inutilmente 
fofpefe  l’armi  nell’  Ungaria  , nella  quale  non  fi  potevano  , attendendo  i 
Polacchi , volgere  ad  impreje  di  rilevanza , e intanto  al  loro  mantenimen- 
to fi  farebbono  fparfi  fenga  alcun  frutto  larghi  t efori , e fi  avere bbono  per- 
dute col  tempo  infieme  quelle  occafioni , che  dalle  contingenze  potevano 
effere  fomminiftrate  favorevoli  à dilatare  gli  acquifii  , ed  effere  di  lunga 
mano  miglior  configlio  , che  ciafcbeduno  giufia  gli  accordi , operando  dal 
proprio  canto , vicendevolmente  divertifie  le  valle  forze  della  nemica  Po- 
tenza . Era  poi  anche  da  riguardarli  con  occhio  ben  attento  rotella 
unione,  poiché  tenendo  PImperadore  vive  per  anco  lòpra  la  Tran- 
filvania  le  lue  ragioni  ( Provincia  , che  fù  membro  altre  volte  deli’ 

Ungaria  , e à lei  come  Vaflalla  ne’ tempi  trafeorfi  foggetta  ) l’approf- 
ftmarfi  de’  Polacchi  armati  ad  un  Paefe  à lei  vicino  , e confinante , non 
poteva  che  riufeire  di  gelofia  , e di  mole  fi  a apprenfione  al  Principe  , che 
me  pretendeva  ragione.  Fù  perciò  da  Cefare  al  Minillro  Polacco  a C- 
jferito  effere  affai  migliore  vantaggio  à diverfione  dell’Inimico  comu- 
ne , che  ciafcheduno  dalla  fua  parte  amminiUraffè  colle  proprie  fòr- 
ze la  Guerra. 

Lenti  procedevano  intanto  ad  ufo  di  quella  nazione  gli  ammalia- 

menti 
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• 6*5  menti  delle  milizie  , e fcarfo  giugneva  negli  erarj  da  tutto  il  Regno 
il  contante  , col  quale  fi  dovea  guernire  dei  neceifarj  provvedi  menti 
l’Efercito  , mà  le  nuove  improvifiimente  fopravvenute  , c ie  fi  fof- 
fero  inoltrati  in  molto  numero  i Tartari  nell’  Ucrania  alla  ricupera 
di  Zeporouva  , fece  rifolvere  la  Dieta  à follecitare  con  maggiore  di- 
cofaeMMi’u-  Kgenza  la  comparii  in  campagna  delle  milizie  . I Cofacchi  abitatori 
Sr”  ''  di  tal  Provincia,  e quelli  principalmente,  che  Itanno  vicini  al  Bo- 
riitene , e che  efoono  di  fovente  da  quelle  foci  con  legni  armati  à 
corteggiare  il  Mar  Nero  , aveano  Taccheggiare  le  riviere  Ottomane , 
incendiate  le  proflìme  Ville  , afportate  prede  , e fatto  grollo  nu- 
mero di  prigionieri  . Sottomifero  fpecialmente  un  Vafcello  , in 
cui  trucidati  i Gianizzeri  , che’l  difèndevano  , forano  (chiavo 
Achmet  Bafsà  , che  fi  conduceva  Ambafoiadore  della  Porrà  al 
Kam  de’ Tartari , ad  efortare  con  efficaci  premure  , e ricchi  doni 
quel  Principe  à fovvenire  di  poderale  forze  nella  ditela  della  comune 
Religione  l’Imperio , mà  «li  altri  che  dimorano  nelle  parri  più  interne 
B^Sroiniw  di  quel  Paefo  di  là  dal  Fiume  , non  affiditi  di  danajo  dalla  Polonia  , 
non  j-qj0  dcufarono  di  guerreggiare  à difolà  del  di  lei  Regno  , mà 
molti  rifuggiti  nelle  Provincie  Infedeli  fi  arrolarono  al  foldo  degl'Ot- 
tomani , non  oli  ance  , che  avelie  il  Rè  commefiò  , con  ordini  ritò- 
ltiti ( mà  che  non  fi  potevano  efoquire,  per  ellérlì  troppo  dilatato  il 
difordinc)  à Mohila  lor  Generale  di  divertire  con  ogni  poffibile  indù- 
T L r , Uria  la  loro  fuga  . Ritrovato  perciò  da' Tartari  aperto  , e facile  in 
noNi™ir„u«i.  quella  Provincia  l’ingreflò  , riportarono  Niemirouva  al  primo  arrivo 
-di  afiàlto,  mà  ritirato  nel  di  lei  Caltello  con  quel  Prefidio  Mohila  , 
con  intrepida  collanza  foltenne  per  molto  tempo  l’empito  degli  ag- 
grellòri  , fin  che  ebbero  agio  i Polacchi  , (laccate  alcune  milizie , di 
fovvenirlo  , all’avvicinamento  delle  quali  incoraggiti  col  di  lui  efom- 
pio  i foldati  , fortirono  dalle  mura  , ,e  aflàliti  con  ardita  rifoluzione 
, i Nemici , fattane  non  poca  llrage  , obbligarono  i rimanenti  à slog- 
giare , i quali  fovragiunri  pofeia  dalli  Polacchi  , che  venivano  al 
ìòccorfo  della  Fortezza  , sbaragliati  , ed  uccifi  , lafoiara  a’ vincitori 
con  duecento  carri  di  moni  doni  , preparate  al  rinforzo  di  Kami- 
nietz  , la  Vittoria  , fugati  , e difperfi  fo  ne  partirono  . Riuniti  po- 
foia  fi  rivollero  à invadere  la  Volinia  , la  Podolia  , e la  Ruflìa  , 
foorrendo  que’  Paefi  lènza  incontrare  oftacolo  alcuno  fino  à JLeo- 
poli . 

..  n Stimolati  da  quelli  infulti , e terminata  la  Dieta  , cominciarono 

* Polacchi  ad  alleltirfi  per  venire  colla  loro  Armata  , ancorché  rar- 
> a^a  campagna  . Ne  foguì  finalmente  la  di  lei  moda  , e benché 
r.rm.o,  folfe  la  maggior  parte  del  melè  di  Agofio  di  g.à  trafoorlà  , in  cui 
non  avea  maggior  cammino  avanzato , che  di  approlfimarfi  al  Fiu- 
me 
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me  Niefter  , flava  tuttavia  pendente  ancora  à chi  fi  dovefle  appog-  5 
giare  con  fuperiore  auttorità  il  comando  delle  milizie  . I Genera- 
li del  Regno  , e {pecialmente  il  Jablonnovvusky  , defiderofi  di  reg- 
gere  indipendenti  1’ Efercito  , e invidi  internamente  della  glo-  »te’Ud*,iU'-  • 
ria  del  Rè  , e che  palefemente  defcreditavano  , come  poco  avve- 
duta nel  maneggio  dell’  armi  la  fua  condotta  , fperimentata  dal 
mal’  efito  , come  dicevano  , della  trafcorfa  ftagione  , afleriva* 
no  doverli  con  ordini  migliori  , e con  maggiore  utilità  della  Re- 
pubblica rimettere  nell’  opinione  del  Mondo  il  perduto  concet- 
to della  Nazione  . Il  Rè  , che  molto  ben  conofceva  fino  all’  in-  n tu  nM 
timo  fondo  quitti  artifici  , affinché  non  fi  protraeffero  colle  difi 
fènzioni  , e in  confèguenza  con  maggiori  prolungamenti  , for- 
fe  à bello  ttudio  , promofli,  l’incamminate  operazioni  della  Cam- 
pagna , di  già  molto  avanzata  , volontario  ceflè  il  coman- 
do , e fe  ne  rimale  in  Craccovia  , mal  contento  delle  proce- 
dure di  que’  Comandanti  , i quali  in  affari  di  rilevanza  non 
folo  poco  riponevano  di  confidenza,  ne’  di  lui  Configli  , mà  an- 
davano detettando  come  invalevole  la  fua  direzione  . La- 
fciò  correre  , che  s’  impegnaffero  nell’  amminiftrazione  dell’  ar- 
mi , poiché  ben  prevedeva  , come  feguì  , che  fofiero  per 
riufeire  poco  gradite  le  loro  azioni  , e così  al  confron- 
to non  difapprovata  la  fua  efperienza  , e farli  pofeia  , come 
creduto  neceffàrio  , defiderare  alla  tetta  degli  Eferciti  dalle  mi- 
lizie . 

Le  dilazioni  dunque  , derivate  principalmente  dalle  difeordie  Dicale  m’p.- 
de’  Grandi  , cagionarono  , che  mentre  i Polacchi  {lavano  in 
marcia  , i Turchi  , avendo  trapaflàto  il  Danubio  , e pofeia  var- 
cato il  Niefter  , fenza  incontrare  oppofizione  alcuna  colla  fc or- 
ca di  dieci  mila  Tartari  , introceduftero  ( dubitandone  1’  attac- 
co ) un  vigorofo  rinfòrzo  di  Genti  > e monizioni  in  Kaminietz  , 
e pofeia  di  ambedue  le  Nazioni  formato  un  Corpo  di  feffànta  mil- 
Je  , vennero  per  incontrare  i Polacchi  , i quali  uniti  a’ Lituani 
lotto  il  fuperiore  comando  del  mentovato  Conte  Jablonnovus- 
ky  Gran  Generale  del  Regno  , aveano  tragittato  anch’  effi  il 
Fiume  Niefter  , ad  oggetto  d’  inoltrarfi  nella  Moldavia  . Se-  Pohechi„Ulol. 
guì  quefto  paffàggio  fovra  di  un  ponte  , fabbricato  nella  par- 
ce  più  alta  , ingombrata  da’  monti  , e che  fu  principale  ca- 
gione  , per  gli  accidenti  , che  fopravennero  , di  pericolofi  fconcer-  «•“Momi. 
ti  - Dovea  1’  Efercito  avvanzarfi  all’  ingreffò  di  quella  Pro- 
vincia per  ftrade  angufte  , e difficili  , c che  furono  in  altri 
rem  pi  a’  Polacchi  , fiti  infaufti  per  le  {ottenute  feonfitte  , 
ifioria  Contarmi . Parte  1.  G g che 
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1 ^ 5 cjjC  dierono  loro  più  volte  i Turchi  ; Tentativo, che  per  nonelferfi  , 
come  fi  fcrifl’e  , nell’  anno  preceduto  fuperato  dal  Rè  , pareva  che 
avelie  inferito  qualche  grado  di  riputazione  a’  Generali  . Oltra  palla- 
to»  chc  ebbero  il  Fiume,  c all’alito  da  grave  indifpolìzione  il  Jablon- 
novusky  rimallo  inférmo  à Sviantz  , lalciò  la  cura  di  guidare  le  fol- 
cfaci».  datefche  al  Sa  pili  a Gran  Generale  de’  Lituani , il  quale  attraverfiate 
alcune  vicine  montagne , pofe  poco  lungi  dal  Fiume  Prut  gli  alloggia- 
menti . Non  tardò  molto  à farli  vedere  lòtto  il  Kam  , di  già  con- 
* Tulio  1 fioutc  dotto  dalla  Porta  con  grolle  fomme  , e di  Solimano  Bafsà  congion- 
ta  a’Tarrari  l’Armata  Turca  , alla  comparla  della  quale  fèguì  fra 
le  fquadre  d’ambidue  gli  Elèrciti  qualche  fazione  , che  per  lo  più 
terminò  con  danno  peggiore  delli  Polacchi  . Controllato  da’  Turchi 
a™*  Poto,  all’  Armata  Polacca  l’ avvanzamento  , non  andò  molto  , ch’ella  fi 
to.Mudk.  v|je  rjjotta  ad  angulliofi  partiti  , poiché  mancandole  nella  riflret- 
c**ìooi  didd.  tezza  de’ monti  , e nella  flerilità  di  que’ dirupi  il  foraggio,  ò fer- 
mandofi  conveniva  alla  cavalleria  , di  cui  era  nella  maggior  parte 
compolla  , per  mancanza  di  alimenti  perire  , ò era  affretta  , paf 
fando  innanzi  alla  battaglia  , dalla  quale  in  calò  di  finiltro  avveni- 
mento non  fi  poteva  lenza  un’evidente  , e totale  perdita  difcoflare, 
incontrando  l’angullie  de’fiti  , e la  difficoltà  delle  ialite  , e pofeia  il 
tet!  d'  ripafiaggio  poco  dilcollo  del  Fiume  , e come  1’  oggetto  di  que’  Co- 
umùiiw.  ”*  mandanti  era  folamenre  d’ invadere  la  Moldavia  , e voleano  , ma 
fenza  rifehio  di  làngue  , e lènza  cimento  di  riputazione  , confeguir- 
ne  l’intento  , così  giudicarono  neceflària  rifoluzione  , prima  d’inol- 
trarfi  ad  altri  maggiori  impegni  , llando  à fronte  la  Turca  Arma- 
ta , ricondurre  con  lòllecita  ritirata  1’  Elèrcito  , la  quale  ancorché 
fèguillè  in  buona  , e ben  difpolla  ordinanza  , non  poterono  con  tut- 
to quello  sfuggire  di  non  la  fidare  qualche  avanzo  delle  milizie  , c 
qualche  porzione  del  bagaglio  in  preda  a’  Turchi  , incendiato  per 
minore  impedimento  il  rimanente  , e fido  condotto  in  ficurezza  il 
To.cti.fT.Tvi  cannone . Ritirati  , e infeguiti  dall’Armata  Nemica  lafciarono  in 
fc»m>oou  voli-  ka['ia  aua  fierezza  di  quelle  nazioni  le  più  efpolle  Provincie  del  Re- 
gno , e fpecial  mente  la  Volinia  , che  riempiuta  nuovamente  di  flra- 
gi  , colle  rapine  , e colle  fchiavitù  fu  defolata  da’Tartàri . Collanzo 
Scender  , che  avea  di  recente  collo  fpalleggio  de’Turchi  ottenuto  il 
Principato  della  Moldavia,  conofduta  la  venuta  delli  Polacchi  à lui 
nociva  , unite  à quelle  de’Turchi  le  proprie  forze  , accrebbe  le  de/o- 
ICam  de*T«rt*ii  lazioni  , e le  miferie  della  Polonia  . Il  Kam  de’  Tartari  tornando 
addietro  alTillito  da  alcune  compagnie  di  Gianizzeri  , à lui  conce  - 
too  .in.cotc  jutc  da  Solimano  , pofe  un’  altra  volta  l’affedio  à Nicmirouva  , 
mà  quella  pure  dal  Generale  Mohila  valorofamente  difefà  , fu 
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fòftenuto  con  gran  coftanza  1*  attacco  , fin  che  /òpravenu- 
ta la  rigidezza  del  Verno  furono  necelfitati  i Nemici  à dislog- 
giare . 

Terminò  con  tali  fuccelfi  poco  avventurati  a’  Polacchi  que- 
lla Campagna  , ritornato  a Varlavia  , qualche  giorno  dopo  1*  ar- 
rivo dell'  E le  rei  to  , ma  lènza  applaufò-  alcuno  , anzi  con  dire- 
ma  difapprovazione  il  Jabblonovusky  , con  infinita  foddisfàzio- 
ne  del  Rè  , che  avea  veduto  ferirli  coll’  Armi  fue  medefitne  il 
feritore  .. 
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DELLA  GUERRA 

LEOPOLDO  PRIMO 

IMPER ADORE 

E DE'  PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 
Dall’Anno  1 683.  fino  alla  Pace 

LIBRO  SETTIMO. 

E perdite  di  tante  Piazze , e le  feonfitte  di  tanti 
Eferciti  , che  abbatterono  coH’cffufione  di  molto 
fangue  le  forze  Ottomane  nella  trafeorfa  campa- 
gna , riempirono  di  confufioni  , e di  fpaventi  la 
Monarchia  , cosi  che  tumultuando  i fudditi  , af 
riitti  per  fino  in  Coftantinopoli  dalla  penuria  de 
viveri  , chiamavano  mutazioni  di  Stato  , giudi- 
cando in  tale  cangiamento  di  ritrovare  con  più 
amica  fortuna  miglior  governo.  Il  ritorno  dell’Armata  Navale  à 
peffima  condizione  di  armamento  ridotta  , e il  naufragio  , che  fom- 
merfe  la  Nave  grande  Sultana  per  la  tempefta  di  mare  , perduri 
con  tutti  gli  appreftamenti , e le  genti, fettanta  Pezzi  di  arrigliaria, 
efacerbarono  maggiormente  gli  animi  , e fi  accrebbero  vie  più  flre- 
pitofi  i clamori  del  volgo  , che  de  te  flava  come  debole  l’ infufficienza 
del  Principe  , e come  iniqua  la  condotta  de’  fuoi  miniftri  , ormai 
fianco , e (nervato  dalie  moltiplici  impofizioni , e dalli  gravofi  tri- 
buti , à oggetto  di  mantenere  in  piedi  una  guerra  con  tanto  ellermi- 
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nio  dell’  Imperio  , e folo  con  privata  utilità  foflenuta  , ed  era  pure  ^85 
fra  le  milizie  dilatata  in  eccedente  maniera  la  confufionc , coficche 
li  Gianizzeri , deporto  da  per  lor  ftelfi  il  proprio  Agà  , di  cui  erano 
poco  contenti  , fòftituirono  in  di  lui  vece  un  parziale  di  Solimano  , 
fratello  del  Regnante  Meemct , in  onta  delli  di  lui  l'degnolì  rimpro- 
veri , e in  ifprezzo  delle  di  lui  minacciofè  querele  , e nulla  giovò  à 
fedare  l’incominciate  rivolte  del  Popolo  , e de’  foldati  1’  afpetto  Popolo, »mniiie 
fpeciolo  della  proflima  Pace  , tante  volte  à lor  promefla  , e lem- 
pre  più  prolongata  . Le  maggiori  mormorazioni  erano  rivolte  con- 
tro Ibraim  Primo  Vifire  , giurta  l’ordinario  coftume  della  Nazio- 
ne , che  fa  per  lo  più  cadere  l’odio  , fia  fallò  , ò vero  del  mal  Go- 
verno , fòpra  colui  , che  fòftiene  il  porto  di  principale  Mi  ni  Uro  , 
perloche  molti  dertderavano  , e gli  Emoli  di  lui  fpecialmente  , la 
fua  caduta  , la  rovina  della  quale  non  tardò  molto  ad  avvenire  , 
poiché  avendo  per  qualche  giorno  tenuta  occulta  al  Sultano  la  rotta 
dell’Armata  Ottomana  lotto  Strigonia  , e l’occupazione  dall’ Ar-  ^ tIew 
mi  Imperiali  di  Naykayfel , fattolo  finalmente  confapevole  , prò-  ?Sh“£Kì£ 
ruppe  quegli  in  rabbiofirtimc  fmanie  , e minacciandolo  della  vita  gli  SwiJSISipX 
rimproverò  la  cagione  de'  [acceduti  infortuni  , come  derivati  dal  tSasJk£u?r 
non  avere  egli  voluto  intraprendere  il  comando  degli  Eferciti  nell’  Un. 
garia  , dal  quale  fi  era  veramente  lotto  varj , e apparenti  prcterti 
fòttratto  , temendo  nell’aflenza  fua  l’mfidie  degl’ Emoli  , e in  con- 
feguenza  la  perdita  del  Regio  favore  , nè  voleva  efporre  la  fua  for- 
tuna all’efito  incertilfimo  delle  battaglie  , fecondate  tali  intenzio- 
ni da!  Muftì  fuo  parziale  , che  avea  dimoftrata  al  Gran  Signore  in- 
decorolà  la  perlòna  del  fupcriore  Minirtro  alla  guerra  , quando  fòla- 
mente  fi  dovea  difèndere  la  Monarchia,  avendofi  à riferbare  ad  im- 
prelè  profittevoli  , e grandi  , che  dilatartelo  infieme  colla  gloria  del- 
la Maeftà  fua  i confini  del  fuo  Dominio  . Dierono  dunque  al  di  lui  lt>d  >tfo. 
precipizio  , oltre  il  poco  concetto  de’fuoi  talenti , le  nuove,  e infau-  a!,1fwavB2 
ile  emergenze  il  tracollo  , perloche  deporto  lui  , venne  al  gran  Mi- 
niftero  foifituito  Solimano,  dalle  voci  univerfàli  acclamato  , rcnu-'“chl- 
to  in  concetto  di  buon  Minirtro,  per  avere  fervito  in  gioventù  di  Se- 
gretario ad  Achmct  Kiuperli  Primo  Vifire  , da  cui  fu  fatto  parte- 
cipe del  Governo  , c pofeia  eletto  Kejaja  dal  Succertòre  , mà  otte- 
nuto dal  Sultano  il  porto  di  Cavallarizzo  Maggiore  , fòrtenne  for- 
tunatamente per  le  due  trafcorle  campagne  il  comando  degli  Elèrci- 
ti  Ottomani  contro  i Polacchi  , da  cui  fu  chiamato  , deporto  Kiu- 
perli , alla  carica  di  Kaimccano  , e finalmente  efaltato  al  lu- 
premo  grado  di  principale  Minirtro  . Alla  perdita  della  li  ber-  «Ma  confi».» 
tà  vide  ben  torto  Ibraim  , giurta  il  barbaro  cofiume  , fegui-  pe  "»r.'<n£l,u. 
ta  quella  delle  fortune  , poiché  de.fuoi  ricchi  tefori  lpogliato  , e 
Jjloria  Contarmi . Parte  1.  G g 3 nel 


Digitized  by  Google 


470  Della  Guerra  de' Princìpi  Collegati 
*68$  nej  Regio  Erario  riporti  , fu  à Rodi  confinato  in  efilio  , ove  dopo 
avere  condotta  per  qualche  tempo  in  iftato  abietto  la  vira,  gli  venne 
( come  diralfi  ) per  cagione  di  Schiaus  fucceduto  à Solimano  nel  po- 
rto levata  per  comando  del  Gran  Signore  la  tcfta  . 

Solimano  Primo  Entrato  il  nuovo  Miniftro  con  moka  (lima  di  Prudenza  , e di  po* 
Pace  dividendo  l litica  cognizione  al  governo  , fi  diede  immantcnente  , perfuafo  dagli 

Polio:  hi  dalli  Le.  T , 9 > . ,,,  , ,C  ° 

».  accidenti  finiilri  , a fecondare  1 inclinazione  de  iudditi , e procura- 

re la  Pace  , alla  contenzione  della  quale  giudicò  giovevole  comin- 
ciamento  il  dividere  l’ Alleanza  tanto  rirtretta  de’Collegati  , e di  ta- 
le difunione  piò  agevole  principio  non  conofceva  , che  quello  di  fiac- 
care dall’  impegno  della  Lega  i Polacchi  , creduti  da  lui  , per  le  co- 
lè loro  improfperamente  fuccedute , artài  proclivi  ad  artèntirla  j mà 
per  maggiormente  indurli  à tale  intento  rtimò  , che  fòrte  neceflà- 
rio  efpediente  togliere  l’ oggetto  principale  , per  cui  fi  erano  cogli  al- 
m.l'.od!  tri  Nemici  dell’  Imperio  Ottomano  confederati  , e poiché  fapeva 
pcdiudral  (ri  ii  molto  bene  , che  il  defiderio  di  ricuperare  Kaminietz  era  flato  I’  ef- 
*"*  ficace  impulfo  , che  li  avea  condotti  à ftabilire  la  Lega  con  Cefa- 
re  , fi  sforzò  di  perfuadere  la  fua  demolizione  al  Sultano  , affine  di 
levare  loro  colla  fperanza  di  riaverlo  il  motivo  di  perfiftere  nell’  opi- 
nione , e così  ridurre  piò  facilmente  quel  Rè  , e quella  Repubbli- 
ca ad  abbracciare  feparatamente  la  Pace  ; penfiero  artài  profondo  , 
e che  gli  farebbe  per  avventura  riufeito  , nè  averebbe  avuta  occafio- 
ne  la  Porta  di  reftituire  nell’aggiurtamento  , che  poi  feguì , quell’an- 
temurale del  Regno  alli  Polacchi  . Ma  non  ci  volle  il  Gran  Signore 
n acconfentire  , clic  abboniva  la  definizione  d’ una  Fortezza  caduta 
lòtto  i proprj  aufpicj  al  Dominio  della  fua  Monarchia  , e che  apri- 
va patente  l’adito  all’invafione  della  Polonia  ; paefè  molto  tem- 
po da’ Turchi , che  tendevano  all’ Imperio  Univerfàle,  amoreggia- 
. . to  . Si  diede  pofeia  à procurare  l’ abbondanza  , allettamento  , che 

ordinariamente  foddisfa  il  Popolo  , e Io  tiene  in  ubbidienza  , e cjue- 
f,uéFmiwfi*.k  rta  principalmente  ottenne  per  mezzo  delle  Navi  de’  Mercadanti  In- 
glefi  , e Francefi  , che  non  folo  provvidero  quella  Metropoli  di  vet- 
tovaglie , mà  bene  fpertò  feortarono  le  Caravane  , e conduflèro 
ovunque  facea  di  mefticri  le  foldatefche  ; pregiudicj  dalla  Repubbli- 
ca di  Venezia  per  mezzo  de’ di  lei  miniftri  à que’  Principi  manifèfta- 
ti  , ma  da  loro  , ò non  attefi  , ò fimulati  , non  ci  fu  pollo  giam- 
mai riparamento  , rifpondendo  il  Rè  d’Inghilterra,  che  ciò  non  po- 
teva à tutti  i Vafcelli  della  fua  Nazione  impedire,  e quello  di  Fran- 
cia , che  non  portandofi  dalle  Navi  Francefi  fòccorfò  alcuno  al- 
le Fortezze  del  Turco  , non  fi  conveniva  vietare  il  confueto  co- 
mercio  a’ traforanti  . Per  fòttrarre  all’odio  delli  fucceduti  infortuni  , 
e alle  mormorazioni  della  plebe , e delle  milizie  ( che  chiedevano 

un’al- 
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un’ altro  Principe  ) il  Sultano  fuo  benefattore  , dal  quale  , come  ere- 
duto  neceffàrio  à fodenere  la  fua  grandezza  , Iperava  vedere  fiabiii- 
ta  la  propria  Fortuna , e per  far  cadere  in  altri  la  cagione  delle  rovi- 
ne , gli  inlìnuò  di  far  morire  , come  calunniatore  del  Tekely  , ParVa~tM°“òla!!l!Ì 
le  de’  Crifiiani  , mal  Minierò  , e inefperto  Comandante  , lbraim  Se- 
rafebiero  dell’  Ungaria  , il  quale  dopo  la  ricevuta  feonfitta  a Strigo- 
nia  , sbandate  , e difperfe  in  buona  parte  le  rimanenti  milizie  » fi 
era  ridotto  con  poco  numero  dì  quelle  à Belgrado  : Luogo , in  cui  mo- 
ri , come  fi  fcriflè  , Karà  Mudafa  Primo  Vifire  , e dove  pu- 
re per  mano  anch’  égli  di  due  Agà  con  ordini  del  Gran  Signore  ven- 
ne drozzato , divulgandoli  da  Solimano  , edere  la  di  lui  morte  le- 
guita  , affine  di  tenere  in  fede  gli  Ungati  parziali , refi  malconten- 
ti e alienati  per  l’ingiufto  arredo  del  loro  Capo  Tekely  . Fece  ca- 
dere in  Ifmaele  1’  elezione  di  Comandante  nella  Morea  , toglie-  r*  ei_p«  K- 
re  dal  Ballàllaggio  del  Mare  Afiàn , e codituirci  Acmet  , levato  dal  nel]»  Moiri  , e 
governo  di  Tcmifvvar  , e podo  al  comando  dell’  Armata  Nava-  m«Tb‘,uìj’1 
le  . Si  preparò  egli  pure  ad  affumere  il  maneggio  dell’ armi  nell’  Un- 
garia , facendo  in  tutte  le  Provincie  dell’  Imperio  con  ordini  lève- 
ri  , e rilòluti  unir  milizie  , e provvedere  di  contante  , il  quale  tar- 
do , e Icario  giugnendo  all’  Erario  , fu  d’  uopo  perfino  converti-  FA  pTepiramemi 
re  le  Argentane  del  Serraglio  in  monete  , tentare  l’impegno  dt  gio-  ' 

je  , e con  varie  infidie  e apparenti  pretedi  rapire  a’  fogget- 
ti  più  doviziofi  , e fpecialmente  al  depodo  Kaimecano  , e agli 
edinti  Bafsà  le  fodanze  . Ammafsò  con  tutto  ciò  ad  onta  di  tan- 


te difficoltà  un  immenfa  copia  di  militari  apparati  , bifognevo- 
li  al  fodenimento  di  tanti  Elèrciti  , numero  confiderabile  di  fol- 
datefche  , porzione  delle  quali  , ingelofito  dalla  vicina  dimora  del- 
le truppe  Celàree  oltre  il  Tibifco  , e dentro  a’  confini  di  Tran-  r 

filvania  , fpedì  per  rinforzare  i prefidj  delle  Fortezze  di  Temif 
vvar  , e Varadino  , e da  Belgrado  fece  palfare  altra  quantità  di 
milizie  ad  Eflék  , affine  di  munire  di  valevoli  difefe  quel  po- 
llo , facendo  riparare  le  rovine  dall’  incendio  cagionate  , c alza- 
re à capo  di  quel  ponte  due  altri  Forti  . Provvide  pure  di  ap- 
predamenti  , e di  Genti  le  Piazze  più  efpode  , e fpecialmen- 
te quella  di  Buda  , minacciata  più  d’ ogni  altra  dall’ armi  Im-  41 

periali  , nella  quale  accrebbe  di  lètte  mille  bravi  Gianizzeri  la 
Guarnigione  . Avea  fpedito  à Belgrado  Abdì  Bafsà  nuovamen- 
te prefeelto  Serafchiero  dell’  Ungaria  , vecchio  Capitano  , ed  ef- 
perimenrato  per  lungo  tempo  nella  milizia  , mà  poco  accet- 
to a’  foldati  , à caufa  della  fua  troppo  a u fiera  rigidezza  di  co- 
mandare . A quedo  inviò  quante  truppe  andavano  dalle  Provin- 
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eie  dell’ Alia  , e dell’Europa  giugnendo  , con  intenzione  di  formare 
due  lèparati  corpi  di  Elèrcito  , l’uno  , che  nell’ Inferiore  , e 1’  al- 
tro , che  nella  Superiore  Ungaria  militaflèro  . Ma  quantunque  fi 
armallè  così  validamente  la  Monarchia  , non  abbandonava  egli 
Non  Me;.  c<n  co  ri  tutto  ciò  i penfieri  afidi  giovevoli  della  Pace  , fàpendo 
Vi  pace.'  “ * molto  bene  per  ifperienza  , avvantaggiarli  di  lunga  mano  col- 
la fpada  nella  delira  i partiti  della  lingua  , che  fi  propongo- 
no , per  conleguirla  . Ne  uvea  perciò  date  conimellioni  preci- 
iè  alti  Balia  delle  confinanti  Piazze  , accioche  ne  promovef- 
fòro  à quelli  dell’  Imperadoré  con  deliro  modo  qualche  maneg- 
gio . 

A»™  i Principi  Dal  canto  de’ Principi  Collegati  procedevano  pure  in  ogni  par- 
«hieiiuPie«orcc* te  1 PreParamencl  della  Guerra  con  grande  ardore  , ne  fi  lafciava- 
no  addietro  , affine  di  agevolarne  i progrelfi  , anco  le  più  attente 
imperi'  pn>.  applicazioni  a’ Negoziati  . Si  fpedirono  all’ Imperadore  , e a’Princi- 
SuG^rmT  pi  dell’ Imperio  Minillri  , accioche  confcguiilero  quanto  maggio- 
ri potedèro  le  lovvenzioni , e nella  Dieta  di  Ratisbona  li  maneggia- 
rono da’di  lui  Deputati  le  contribuzioni  de’Circoli,  e Stati  della  Ger- 
mania , e fi  follecitarono  le  meliioni  di  nuove  leve  , per  rimette- 
re gli  Elèrciri  dell’ Ungaria  , e li  procurò  fra’ Potentati  della  Crill  la- 
nini il  mantenimento  della  Concordia  , e fpecialmente  la  continua- 
zione della  tregua  ( che  li  volea  dalla  Francia  con  ravvivate  pre- 
tenfioni  interrompere  ) , accioche  le  fòrze  dell’  Imperio  Alemanno 
non  dillratte  in  altre  parti  concorredero  tutte  con  isforzi  più  vigo- 
f > rofi  alla  deprelfione  dell’Inimico  comune  . Approffittarono  le  dili- 
genzc  > poiché  il  Duca  di  Baviera  , tanto  interedàto  con  Celà- 
«uoi.  di  .(Lottile.  re  t ratificò  la  confermazione  dell’  Alleanza  , e fece  coll’  unione  de’ 
necelfarj  preparamenti  raccogliere  altre  milizie  , affine  di  accrefce- 
re  al  numero  di  fedici  mille  le  proprie  , dal  travaglio  delle  p alia- 
te fazioni  diminuite  , c poiché  la  rillrettezza  del  tempo  non  gh 
permetteva  l’ammadamento  di  nuove  truppe, che  fòdero  opportune- 
mente  agguerrite,  lece  eltraere  dalle  Piazze  del  fuo  Dominio  i Pre» 
Duci  di  Sifoni,  flc*j  > e furrogare  in  vece  loro  i Paelàni  . Furono  in  Drefda  flabili- 
woid>7.«..fei-  te  Coir  Elettore  di  Sadònia  le  fpedizioni  di  fette  mille  combatten- 
ti , e di  treno  proporzionato  di  Artigliar»  , e in  Berlino  coll’  Elet- 
tore di  Brandemburg  fi  fermarono  gli  accordi  per  la  condotta  di 
quattro  mille  , e cinquecento  fanti  , e di  tré  mille  cavalli  , e que- 
lli colla  porzione  di  cannoni  , c di  mortai  corrilpondenti  al  bifo- 
gno  . I Principi  Ludovico  Antonio  , e Carlo,  figliuoli  del  Duca  Fi- 
lippo Guliclmo  di  Neuburgo  nuovo  Conte  Palatino  del  Reno  , e 
Cognati  di  Celare  con  interedàta  parzialità  rinforzarono  i loro  Reg- 

gimen- 
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gimenti  di  foldatcfche  , e fpecialmente  il  Principe  Luigi  Antonio  ^ 5 
Gran  Maeftro  de’  Teutonici , difpofè  un  numerofo  duolo  di  que’ 

Cavalieri  al  fervigio  Cef'areo  con  notabile  corpo  di  Armata  . Dalla 
Boemia  , e dalla  Moravia  , e dagli  altri  Stati  Patrimoniali  conti- 
nuavano giornalmente  à giugnere,  per  condurli  nell’Ungaria,  appre- 
flamcnti  , e milizie  , affine  di  ritrovare  con  valevoli  rifarcimen- , , 

ti  gli  Etterati  , e poiché  non  era  tanto  abbondevole  a così  grandi 
preparamenti  il  contante  , fi  Supplicò  dall'Imperadore  il  Pontefice  , 
mà  lènza  poterne  ottenere  l’eftètto  allora  , di  foxnminifirargli  qual- 
che rilevante  fovvenimento . 

Nello  delio  temp  , che  fi  andavano  allellendo  tali  appara-  Tei,w  i<w  .li- 
ti alle  conquide  della  novella  Campagna  , volle  egli  tentare  1’ 
animo  delli  Ribelli  , e principalmente  il  genio  della  Prindpettà 
Ragozzi  , ad  oggetto  , che  ridotta  lei  colla  cedrone  di  Moncatz  al- 
1’  ubbidienza  , farebbe  dato  agevole , tolto  agli  altri  quell’  ultimo 
alilo  , di  umiliarli  finalmente  al  riconufdmento  della  Ragione  . 

Commife  perciò  al  Marelciallo  Caprara  , che  fi  era  condotto  , 
come  fi  fcrifiè  , à fvernare  nell’  Ungaria  Superiore  , d’  impiegar? 
fi  con  ogni  podìbile  indudria  à perfuaderla  di  ricevere  prefidio 
Alemanno  nella  Fortezza  , e abbracciare  il  perdono  , che  le  of- 
feriva , adicurandola  , che  fi  farebbe  dimodrato  pontuale  efecu- 
tore  del  di  lei  marito  defònto  , ofiérvando  il  tedamento  , in 
cui  veniva  con  molto  ardore  eccitato  à prendere  lotto  1’  autore- 
vole Patrocinio  il  di  lei  figliuolo  pupillo  : mà  ella  , che  defide-  eh.  t™™. 

rava  più  ciliare  , e più  didinte  efprellioni  , accompagnate  da  ni  del  CeUieo 

più  certe  , e più  evidenti  prove  di  confeguire  con  ficurez-  ’ 
za  infieme  col  marito  vivente  , e col  figliuolo  il  continua- 
to , e fermo  pollèdò  delle  die  Terre  , andò  con  varie  ar-  EpttòrtpiolM1. 
ti  > e apparenti  pretedi  tergiverfando  , niente  difeodandofi  dal- 
la  volontà  del  Conlòrte  , poiché  avendo  ella  à quedo  fine  fpe- 
dito  ( come  accennoffi  ) Inviato  in  Polonia  à fupplicare  quel 
Rè  d’  interporfi  per  mediatore  , avea  quegli  ricufato  ( credu- 
ta inopportuna  la  congiontura  ) d’ intercedere  appretto  Gelare  à 

favore  di  lui  , e de’  parziali  indulto  alcuno  , e tanto  meno  la 

confermazione  indubitata  , e dabile  degli  Stati  , e privilegi  al  Fi- 
gliuolo . 

Rifpondeva  ella  . Non  effe  re  in  fua  balia  , ancorché  nudrif-  E con  vttfe  feufe 
fie  il  più  fervido  , e più  inclinato  deftderio  di  ubbidire  a’  cen ■ «!>*»»•  duu 
ni  Imperiali  , il  dijporre  , non  che  della  cefftone  della  Pialla  , di  fé 
medefima  , dovendo  dipendere  il  di  lei  arbitrio  dall'  auttorità  del  ma. 
rito  , il  quale  avendole  confinato  accanto  il  Segretario  , non  le 

per- 
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permetteva  alcun  potere  , anzi  per  commefftone  del  fuo  Signore  teneva 
quegli  in  puntuale  fede  colla  prontezza  dello  fiipendio  , e colla  pro- 
digalità di  larghi  doni  la  Guarnigione  . Che  e fé  n do  fi  in  quella  Fortez- 
za ricoverati , quafi  in  fteuro  affilo  , perduto  ogn'  altro  ricovero  , col- 
le loro  più  prezìofe  fofìanze  i principali  Confederati  del  Conte  , erano 
refe  comuni  nel  di  lei  mantenimento  le  lor  difefe  ; polche  dubbio ft  di 
perdere  con  /’  onore  , la  vita  , e i loro  averi  , vie  più  anftofi  fi  ren- 
devano nel  cuffodirla  . Che  fi  avvalorava  la  loro  rifoluta  fermezza  dal- 
la /peranza  vicina  di  validi  , e poderofi  foccorft  , accurati  dallo  fìeffo 
Tekely  , il  quale  avendo  bene  prejìo  ad  ottenere  da'Turchi  con  più  vi- 
gorofe  ajfiflenz * di  prima  la  libertà  , farebbe  in  perfona  celeremente  ve- 
nuto à Jowenirli . 

Veramente  non  molto  andò  , che  maneggiatoli  egli  appreflò  il 
nuovo  Primo  Vifire  cogli  ufizj  , colli  regali  , ( e diedi  coli’  appog- 
gio auttorevole  dell’  Ambafoiatore  Francefe  ) , fu  rilafciato  per  di 
lui  configlio  di  prigionia  , e di  moli  rato  al  Sultano  , ancor  per  de- 
fcreditare  l’operazioni  del  Predeceflòre  , il  di  lui  arredo  per  la  per- 
dita di  tante  Piazze  nell’  Ungaria  Superiore  fòmmamenre  nocivo  . 
Fu  rimandato  con  promeflè  di  maggiori  rinforzi  , e con  danajo  à 
ripigliare  co’  fuoi  fogliaci  la  Ribellione  . Il  Marefoiallo  Caprara , che 
ormai  vedeva  per  mezzo  delle  negoziazioni  l’acquido  di  Moncatz 
difperato  , affinché  con  quede  non  fi  adormentaflèro  i tentativi  , 
e fi  andafse  maggiormente  , come  pur  fi  faceva  , oltre  la  naturale 
fortezza  del  fito  , munendola  da’  parteggiani  in  lei  ridotti  , deter- 
minò di  allargarle  d’intorno  i quartieri,  commettendo  al  Colonnello 
Huj  fin  , e pofoia  al  Sargente  Generale  Conte  Piccolomini  , che  la 
cignedèro  di  drctto  blocco  , fin  che  egli  trasferitoli  col  Cannone  , e 
con  li  Mortai  , e provveduto  de’neccflàrj  appredamenti , e di  forze, 
potefle  porle  à tempo  opportuno  formale  afledio . 

I Turchi  intanto,  e fpecialmente  il  Primo  Vifire  , che  erano  lèm- 
ma mente  intenti  à procurare  con  tutte  le  podibili  indudrie  la  Pace  , 
vollero  per  mezzo  del  Tranfilvano  tentare  l’animo  di  Cefare  per 
confoguirla  . Spedì  quegli  alcuni  fuoi  Minidri  à Vienna  , e fi  odó- 
ri di  nuovo  intcrpfitore  per  maneggiarla  , mà  le  rifpode  di  Cefa- 
re in  altre  efprcllioni  giammai  verfarono  , che  in  chiedergli  la  di- 
chiarazione à fuo  favore  dell’  armi  , ed  egli  , che  fi  voleva  mante- 
nere fra  ambedue  i Potentati  neutrale  , fi  rendeva  nello  dello  tem- 
po all’uno  , e all’altro  gelofo  . Volevano  i Turchi  , che  mentre  da- 
vano le  truppe  Tedefohe  ne’ quartieri  d’inverno  poco  lontane  , egli 
accrefceffo  di  validi  prefidj  le  Piazze  Ottomane  a’  fuoi  confini  , e T 
Imperadore  efficacemente  infideva  , accioche  foco  fi  congiugnere  > 

efiben- 
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efibendogli  frà  molti  altri  avvantaggiofi  partiti  lo  fiabilimento  del  di  1 
lui  figliuolo  nel  Principato  . L’ Abaffi  , che  tòmmamente  temeva  rebl<  al  Tuo  pu» 
la  vicina  invafione  degli  Ottomani  , e non  voleva  fcoprirfi  à Cefare 
diffidente  , fi  andava  con  varie  apparenze  fcufando  , e fpecialraen-  uffiSì™*"1, 
te  col  la  (Ieri  re  prematura  , e pericolofii  la  deliberazione  di  dimoflrar- 
fi  à lui  parziale  , ftando  come  attorniato  con  tante  Piazze  ne’  pro- 
pri Stati  da’ Turchi  , mà  foggiugneva  , che  fe  fi  tòffe  aperto  alme- 
no coll’  occupazione  di  Varadino  , e di  Temifvvar  ( all’  efpugnazio- 
ni  delle  quali  eccitava  l’armi  Imperiali  ) 1’  adito  à fcuoterfi  da’ Tuoi 
timori , proteftava  , che  fi  farebbe  prontamente  alle  Cefaree  fiod- 
disfàzioni  piegato  . Simulate  però  erano  tali  dimoflrazioni  del  Tran-  Micfcitipn- 
«Ivano  , poiché  nello  fteflò  tempo  avea  lpediti  Nunzj  in  Anari- 
nopoli , affine  di  tenere  ferma  1’  Alleanza  co’  Turchi  , e ritrarne 
occorrendo  la  loro  valida  protezione  , e poiché  Cefare  Io  flimola- 
va  , accioche  concedette  ad  alcune  foldatefche  Alemanne  per  tòllie- 
vo  de’  Comitati  vicini  ne’  proprj  Stati  gli  alloggiamenti  , fece  per 
mezzo  de’  fuoi  Inviati  , di  già  fpediti  alla  Corte  , proporre  in  vece  e inamido  di  .w 
loro  la  contribuzione  equivalente  di  qualche  fomma  , nello  flabili-  cS  ee  piopont  il 
mento  della  quale  infiggendo  à bello  ftudio  Tempre  maggiori  diffi-  «SISil0  ,B 
coltà  , e di  quelle  , che  fi  fpianavano  , defiderando  Tempre  i di  lui 
Miniflri  1’  allentò  del  Principe  , fi  accorte  ben  pretto  1’  Imperadore 
del  tàgace  artificio  , con  cui  voleva  acquitlar  tempo , per  rimanere 
etènte  in  quella  tlagione  da  tale  impegno  , e attendendo  l’efito  della 
ventura  Campagna  metterli  à canto  fòrte  al  Vincitore  . Fù  perciò 
Ilabilito  dal  Configlio  di  Guerra  in  Vienna  , che  fi  dovette  lènza  ronunnu. 
maggiore  indugio  entrare  armati  nella  Tranfilvania  , aldi  cui  fine 
fu  commetto  con  fògli  lègreti  , e figillati  al  Conte  Federico  Sigi  fi- 
mondo  di  Scarfttemberg  Tenente  Marefciallo  di  Campo  , di  portarti 
deditamente  à Caflòvia  , pve  aperti  doveflè  immantenente  efieguir- 
ne  il  contenuto  , ed  erano  di  internarfi  con  un  Corpo  confiderabile 
di  Toldatetche  nella  Provincia  , perloche  inoltratoti  egli  con  nove 
mille  combattenti  nelli  confini  di  quel  Dominio  , andò  à prende- 
re da  per  sè  fteflò  gli  alloggiamenti  , il  quale  punto  colla  forza  , e 
non  cogli  inutili  tentativi  decito,  fi  credeva  atto  ad  ifpianare  la  Ara- 
da per  ottenere  molte  altre  avvantaggiotè  confeguenze  , e fpecial- 
mente  à neceflitare  1’  Abaffi  à dichiararfi  per  Cefare  . Si  avvicinò  ££££££ 
lo  Scarfltembergh  con  quel  corpo  di  Milizie  à Claudiopoli  , efien- 
dendo  nelle  vicine  Campagne  i fuoi  quartieri  , e pubblicando  eflcr- 
fi  ivi  per  comandi  Cefarei  condotto  , affine  di  oAare  per  quella 
parte  ali’ Ingreflò  de’ Tartari  nell’  Ungaria  , e I’  Abaffi  ritirato  in 
uno  de’  fuoi  più  forti  CaAelli  , di  là  fece  giugnere  alle  Corti  di 

Vien- 
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1 6S  s Vienna  , e di  Polonia  per  le  invalloni  , che  lo  premevano  , mà  co1* 
inutili  tentativi  , le  Tue  querele  , anzi  per  ficurezza  della  fua  fè- 
di FUm  , e *!i  de  richiede  à lui  da  Celare  alcune  Piazze  del  fuo  Dominio  , andò 
quegli  protracndone  l’elècuzione  , An  che  ftabilitafi  firn  prelà  di  Bu- 
freni bergh  A ri*-  da  , nè  tenendo  quel  Generale  forze  , ed  armi  /officienti , per  alfe- 
Buda.  diarie  , fu  richiamato  a rinforzare  u Lorena  . Anco  dal  lenente 
Marci  inailo  Co:  Antonio  Caraffa  , era  tenuto  doppiamente  in  freno 
te  in  contribuirò-  il  Tranfilvano  , poiché  avendo  acquartierate  fui  margine  del  di  lui 
ne u 1 n.u . confqJle  je  truppe  } nè  potendo  conlèguire  coll’  iftanze  per  loro  fo- 
tte nhne  rito  fov vegno  alcuno  , inoltrò  1 Reggimenti  del  Lodrone  , 
e del  Terzi  ad  occuparne  il  Pacfe  , e à porne  in  contribuzione  le  di 
lui  Terre  . 

Difpoffi  dunque  da’  Capitani  Cefarei  di  là  dal  Tibilco  gli  allog- 
1». saperne . gjament:i  } f]  erano  così  dilatati , che  occupando  gran  parte  dei  nuo- 
vi acquifti  , e internati  nella  Tranfilvania  , aveano  lollevato  di 
molto  pelò  le  Provincie  Ereditarie  di  Celare  , poiché  il  Gene- 
rale Baragozzi  co’  fuoi  Nazionali  , c il  Piccolomini  con  alcu- 
ni Reggimenti  Alemanni  aveano  prefi  i loro  porti  a’  confini  del- 
la Polonia  , per  li  quali  fi  temeva  1’  ingreflò  delli  Tartari  ncl- 

1’  Ungaria  , e il  foccorfo  de’  Turchi  à Moncatz  . Il  Caraffa  col- 
le Truppe  di  fuo  comando  da  Zatmar  per  li  confini  della  Tran- 
filvania , e delli  Comitati  di  Chiegc  , e Debrezino  , ( la  di  cui 

Città  in  vece  di  quartiero  contribuiva  al  Mefe  ottanta  mille  fio- 
rini ) fi  allargava  fino  alle  vicinanze  di  Varadino  , e il  Mercy 
unito  all’  Eisler  dal  Comitato  di  Zolnok  s inoltravano  oltre  il 
Tibilco  fino  à quello  di  Turtur  , e fi  offendevano  fino  à Seghe- 
dino  , e alla  Contea  di  Conad  , lungo  le  rive  del  Fiume  , di 
modo  che  dandofi  mano  infieme  fucceflivamente  gli  accampa- 
menti , tenevano  come  fcparata  da’  Turchi  la  Città  d’  Agria  , 
al  foccorfo  della  quale  non  potevano  elfi  per  quella  parte  lènza 
j g g g il  cimento  d’  una  formale  battaglia  avvicinarfi  . Il  Tenente  Ma- 
refciallo  Conte  Antonio  Caraffa  , che  fi  dilarava  , come  fi  è det- 
t0  di  %ra  > colic  fue  Genti  da  Zatmar  per  fino  alle  vicinan- 
ze di  Varadino  ^tenendo  quafi  la  Fortezza  di  San  Giob  fra  le 
braccia  , pensò  di  volerne  ottenere  con  intiera  occupazione  1’  ac- 
quifto  . 

tadit-rw.*,.  Giace  ella  non  più  di  tre  leghe  diffante  da  Varadino  , fitua- 
ta  in  mezzo  una  Palude  , dalla  quale  più  , che  dalla  moder- 
na ftruttura  de’  fuoi  recinti  , viene  difèfa  , cd  è coffruita  di  rego- 
lata , e quadrangolare  figura  , alli  di  cui  angoli  quattro  Ba- 
luardi radono  in  proporzionata  diflanza  le  fue  "cortine  , attor- 
niata 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Settimo  . 477 

nlata  tutta  di  largo  , c profóndo  follo  , che  hà  con  quello  della  For-  . 

tezza  comunicazione  , a cui  viene  fomminiflrato  per  mezzo  di  un 
ponte  fabbricato  di  legno  l’ingreflò  . Staccatoli  perciò  il  Mercy  con 
quattro  mille  Alemanni  , e tre  mille  Ungari , con  quattro  pezzi  di 
cannone  , ed  altri  tanti  morta]  , la  notte  delli  nove  Febbraio  , da’ 

Tuoi  quartieri , avanzò  la  marcia  à quella  volta , fin  che  nello  /pun- 
tare dei  giorno  comparve  à villa  della  Fortezza  , ma  prima  di  co- 
minciare l’attacco  , invitò  per  mezzo  defogli  il  Comandante  Otto- 
mano  alla  relà  , che  da  quegli  con  rifoluta  collanza  negata  , fi  die-  «c>, a» 
de  egli  ad  efperimentare  la  forza  . Refiltevano  però  gagliardamen- 
te i difenfori , continuandoli  con  reciprochi  danni  per  tre  giorni  in- 
cellantemente  le  edilità,  finche  il  terzo  caduta  una  bomba  nel  Tor- «"Sto- 
rione , che  dava  nel  mezzo  della  Piazza  , ove  fi  conforvavano  le 
monizioni , fu  da  quella  incendiata  la  polvere , la  quale  fcofse  con 
tal  empito  i muri  , che  diroccati , e dendendofi  da  per  tutto  1’  in- 
cendio , c dilatatofi  fuori  del  Borgo  , pofe  in  grande  fcompiglio  gli 
abitatori  , c il  prefidio  . Da  quello  avvenimento  prefe  occafione  il 
Caraffa  di  difporre  per  tré  parti  fubitamente  gli  affàlti  , all’  avvici- 
narfi  de’  quali  atterriti  i Turchi  fpiegarono  bandiera  bianca  , e of- 
ferirono le  capitolazioni  della  cefiione  . Vennero  dagli  Imperia- sirtnd.i.pi«t, 
li  accettate , e à patti  di  buona  guerra  fi  dabilirono  , permetten-  cA™ 
do  agli  aflediati , che  colle  loro  famiglie  , armi  , e bagaglio  fé  ne 
partifièro  . Occupate  dagli  Alemanni  le  porte  , ufeirono  oltre  le 
genti  imbelli , trecento  Uomini  abili  all’  armi , che  furono  da  alcu- 
ne compagnie  feortati  una  fol  lega  lontani  da  Varadino  . In  for- 
fè qualche  fcompiglio  nella  partenza  , da  cui  farebbe  maggiore  con-  dì 

fùfione  fopravvenuta  , poiché  dalle  milizie  Ungare  alcuni  rine-  ,u 

gati  di  lor  nazione  riconosciuti  , fi  principiò  à trucidarli  , ma  al- 
le querele  del  Comandante  Ottomano  venne  immantenente  leda- 
ta  dagli  Ufficiali  la  commozione  . Fù  pofeia  dalle  milizie  tut-  Sleffinjtif  lì  fuo. 
te  accorilo  con  preda  diligenza  all’  ellinzione  del  fuoco  , che  Sirrovino,.  p rr- 
in  breve  rimale  coll’  aflìftenza  degli  Uficiali  fopito  . Si  ritro- 
varano  nove  pezzi  di  Artigliarla  , e in  buona  parte  preferva- 
te  le  monizioni  r e furono  liberati  duecento  , e fettanta  Criftia- 
ni  di  fohiavitìt  , Rimarcabile  riufcl  il  confeguimento  di  tal  Siataponu». 
Piazza  , sì  per  la  di  lei  Umazione  poco  difeofta  da  Varadi- 
no , come  per  lo  follievo  , che  ella  apportò  alli  vicini  Comita- 
ti di  Zatmar  , e Zobolcsk  r dalli  quali  levati  gli  alloggi  delle 
.milizie  , li  eftefe  il  Caraffa  fino  alli  Borghi  della  Fortezza  , aven- 
dola prima  preludiata  con  trecento  Ungari  , e cento  molchettie- 
ri  Alemanni  col  loro  Capitano  , che  la  dovea  comandare  . Mol- 
to concorlc  à facilitare  quella  imprefa  la  fredda  llagione  , che 

le  avea 
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le  avea  tutti  d’intorno  gelati  i Stagni  , poiché  in  altri  tempi  , che 
erano  difciolte  Tacque,  non  fe  gli  farebbe  potuto  con  tanta  agevolez- 
za avvicinare .. 

TfKei,  ìibm»  Ricevuta  , come  fi  fcrifle  , dal  Conte  Tekely  , mà  piìi  torto 
•inuiro'diAmlì  con  apparente  dimoftrazione  , la  libertà  , feortato  dalTartiftenza  di 
Acmet  Bafsà  , da  cui  erano  le  di  lui  azioni  attentamente  oflèrvate, 
ISiuCtorE''.  e da  alcune  compagnie  di  Gianizzeri  à Varadino  , di  là  fi  diede,  ra- 
guagliando  come  gloriola  la  Tua  venuta , ad  animare  alla  coftanza 
non  folo  quelli  che  tuttavia  favorivano  il  Tuo  partito,  mà  ad  eccita- 
re molti  ancora  , che  ne’ cali  avvertì  le  gli  erano  diportati, à ripren- 
der Tarmi  , e lèguitarlo  , promettendo  di  portarli  ben  torto  con 
valido  rinfòrzo  di  fol  da  tele  he  Valacche , e Moldave  , raccolte  col 
danajo  degli  Ottomani  , à lor  foccorfo  , e incoraggi  Ipccialmen- 
te  la  Principeflà  Conforte  à refirtere  cogli  altri  Tuoi  Confedera- 
ti , e foftenere  con  vigore» là  intrepidezza  Moncatz  , il  quale  di  già 
veniva  rtrettamente  allèdiato  dal  Marefciallo  Caprara  . 
r.^..„T<itn  Svi  l’eminenza  di  un  erto  colle,  d’intorno  al  quale  fi  fpande  per 
4» Mcncjn . . iur)jj0  tratto  una  fpaziolà  pianura,  bagnata  non  molto  lungi  dal  fiu- 
me Terizza  , ftà  lituato  Moncatz , alle  radici  del  di  cui  monte  gran 
numero  di  abitazioni  tengono  la  rinomanza  di  baffi,  borghi  , che  da 
fòrte  , e ben  coftruita  Palanca  con  largo  , e profondo  follo  ripieno 
d’acqua  fono  guardati  . Il  fito  inaccelfibile  non  folo  , mà  la  fermez- 
za di  tre  recinti  , lo  rendono, fi  può  dire,inefpugnabile,il  piò  folle- 
vato  de’quali , ancorché  degli  altri  piò  angufto  , è da  due  ben  intefi 
bartioni  di  moderna , e regolata  Bruttura  fortificato.  A quello  fi  ac- 
collò , affine  di  porvi  l’attacco  , con  buon  nerbo  di  foldatefohe  ne’ 
Ctpttttc»  nettN  primi  di  Màrzo  il  Caprara  , affidato  nel  forte  gelo,  che  tuttavia  te- 

•‘primi  di  M.uo  r . „ r ...  . . - 1 r‘  0 , 

i-.owio.  neva  aggiacciate  1 acque  delle  vicine  Paludi , e quelle  Ipecialmente  , 
che  circondavano  la  Palanca  , c che  potevano  fomminiftrare  com- 
modo palfaggio  agli  artàlti . Approlfimatofi  à quelle  mura  da  eflè  , 
e dalla  Palanca  collo  fcarico  di  tutto  il  cannone  fu  ricevuto  , e fatta 
egli  rteflò  con  attenta  diligenza  la  rcvificne  del  porto  , ritrovò  la  di 
lui  efpugnazione  aliai  piò  ardua  di  quello  fi  era  prima  di  riconofcerla 
raffigurato  . Fece  con  tutto  ciò  avanzare  le  linee  di  circonvallazione 
SecJùir^  alle  Ipalle  , ne’  lavori  delle  quali  vennero  le  fue  genti  da  una  vigoro- 
fa  fortita  degli  affediati  impedire  , mà  ributtata  dalle  milizie  , con- 
tinuarono con  tutta  follecitudine  a travagliare . Replicarono  i difèn- 
Altra  fortita  tef-  fori, urtiti  dalla  Piazza, un’altra  volta  i loro  sfòrzi, ne’quali  riulcì  lo- 
pmi^con  loro  ro  rovjnare  una  |jatceria  } e da  quella  fmontare  l’artigliarie  , mà 
pofeia  con  perdita  rilevante  refpinti , conliderando  , che  riufdvano 
al  loro  poco  numero  troppo  dannevoli  tali  fortite  , fé  ne  aftennero 
per  l’avvenire  , e fi  reflrinfero  ne’ foli  recinti  alle  pure  difèfe  della 
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Tortezza  . Inalzate  finalmente  le  batterie  nella  parte  oppofta  à quel- 
la , per  cui  fi  Tale  al  Cartello  , ed  ove  fi  era  piantato  principalmen- 
te l'attacco  , fi  principiò  con  quelle  à percuotere  con  gran  furore  le 
mura  . Sì  avanzavano  da  piò  parti  follecitamente  gli  approcci  , e fi 
formavano  varj  ridotti , rtruggendofi  colle  bombe  le  abitazioni , una 
delle  quali  cadendo  nel  Palagio  della  Principertà,  e nella  ftanza,  ove 
ella  rtava  in  quel  momento  cenando  , rertò  da  quell’improvifa  rovi- 
na con  fommo  fpavento  atterrita  , ftante  le  quali  indufirie  fperò  il 
Caprara  di  fuperame  l’acquirto , tutto  che  forte  provveduto  per  una 
valida  , e durevole  difèfa  il  Cartello  , e munito  di  due  mila  oftinati 
Ribelli  , diretti  da' Capi  principali  di  quel  partito,  che  tutti  infie- 
me  aveano  predato  folenne  giuramento  di  fedeltà  alla  Ragozzi , da 
lei  animati  à perftftere  con  i/peran^a  delti  vigorofi  [avvenimenti  , che 
guidati  dal  di  lei  marito  li  afftcurava  , che  averebbono  ben  prefio  slog- 
giato /’  Efarcìto  Imperiale  da  quelle  mura  , ed  efji  nell ej alt  anione  del- 
la di  lui  Fortuna  , che  dovea  , come  ella  aderiva  , frà  poco  tempo 
feguire  , farebbono  rimajìi  delle  fatiche  impiegate  , e del  [angue  fpar- 
fo  con  larga  mano  ricompenfati  . Andavano  divifando  intanto  i Cefi- 
rei  di  afciugare  l’acqua  , che  la  Palanca  circonda  , e che  ormai  per 
la  fopravenenza  della  ftagione  più  mite  avea  cominciato  à fgelarfi  ; 
mi  farebbe  riufcita  d’inutile  tentativo  quella  fatica  per  le  forgenti  , 
che  da  più  parti  fgorgando  , averebbono  nuovamente  con  pretta  in- 
ondazione riempiuto  il  fòfso  . Procurarono  pofcia  con  falcine,  e fiac- 
chi di  terra  appianarlo  , mà  erano  dalla  ftefla  Palanca  , e dagli  ac- 
cennati fuperiori  baftioni  col  mofchetto  , e con  fuochi  lanciati  da’  di- 
fenfori  tenuti  addietro  , e bene  fipelfo  incendiati  fui  dorfò  loro  i ma- 
teriali , così  che  rertò  invalido  per  tali  oppofizioni  non  folo  , mà 
anco  per  la  continua  ficaturiggine  dell’  acque  nafcenti  il  tenta- 
tivo . 

Alle  notizie  dal  Caraffa  fomminirtrate  , che  fi  andafle  ingroflàn- 
do  con  vigorofò  rinforzamento  di  Turchi  , e Tartari  Acmet  Bafsà  , 
-con  intenzione  di  sloggiare  le  truppe  Imperiali  da  quell’afledio,  ò al- 
meno d’introdurre  col  Tekely  un  valido  fovvenimento  nella  Piazza, 
fpedì  commeflione  il  Caprara  al  Generale  Piccolomini , accioche  in- 
tefofi  collo  fteflò  Caraffa  , col  Mcrcy  , e coll’Eisler  unitamente  fi 
opponeflero  all’avanzamento  delli  Nemici  . Volendo  i Turchi  rimet- 
tere in  porto  di  riputazione  il  Tekely  , per  tenere  gli  occhi  degl’  Un- 
gari  Congiurati , e di  quelli  , che  fi  erano  nelle  di  lui  difiavventure 
tJifiperfi  , con  ifiperanza  di  ficurezza  in  lui  rivolti  , aveano  ordinato 
à quel  Bafsà  con  ogni  portìbile  maniera  di  fòvvenirlo  . Adunato  per- 
ciò da  lui  nelle  vicinanze  di  Varadino  un  grortò  nerbo  di  otto  mila 
/celti  ibidati , campeggiava  con  apprenfione  delle  truppe  Cefiarce  in 
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168S  quej  contorno  , le  quali  aveano  di  là  poco  difeotti  in  diverli  Corpi  i 
lor  quartieri , mà  in  tale  diftanza  , che  in  qualunque  cafo  fi  poteva- 
TrKeiy  diir«>  no  v ìcendevolmente  /occorrere.  Dilègnava  ilTekely  con  una  porzio- 

pn  la  tì»  del  TI-  ° . , III-  M • 

wfajfeeMjm  ne  di  quelle  truppe  , prendendo  innanzi  la  marcia  dal  Samas  a de  n- 
iii°Sc  : no°  ve  del  Tibifco  , introdurli  furtivo  nell’  afl'ediato  Caftello  , mà  fatte 
dal  Caraflà  accollare  alcune  Compagnie  di  milizie  à prendere  i po- 
lli , per  li  quali  dovea  necelTariamente  inoltrarfi  , comprefe  egli 
per  le  loro  motte  , che  era  fiata  feoperta  la  fua  intenzione  , perlo- 
che  fofpefe  il  cammino  , e le  ne  ritornò  col  Bafsà  affiliente  à Vara* 
Difcnforiinioo.  dino  . I difenlori  però  non  tralafciavano  intanto  di  rintuzzare  con 
vigorolà  reliftenza  i tentativi  degl’imperiali  , /ottenendo  con  cinque- 
cento  fanti  l’aggreflìone  della  Palanca  , dentro  la  quale  terrapienate 
alcune  Cafe,  aveano  lopra  di  effe  inalzate  due  Batterie, che  domina- 
vano con  molto  danno  quelle  , che  erano  piantate  dal  Marelciallo 
nella  Campagna  . Ad  onta  di  tali  difficoltà  fi  prolèguivaadogni  mo- 
do con  molto  ardore  1’  attacco  , quando  la  caduta  di  copiofa  neve  , 
che  altamente  coprì  ne’ principi  di  Maggio  la  terra,  intepidì  quel  fèr- 
vore  , e i comandi  che  chiamarono  all’  univerfale  raflègna  il  Capra- 
ra  , gli  ferono  levar  1’  allòdio  , e abbandonare  l’ imprelà  . Beffeggia- 
rono nella  di  lui  partenza  , mà  non  rilero  inlieme  co’ Turchi  in  altre 
parte  i Ribelli  , poiché  il  Mercy  avendo  prelentito  , che  li  andafle 
unendo  nella  Tranlil vania  da  gli  Ottomani  un  graffo  convoglio  , affi- 
ne di  fpigncrlo  à provvedere  la  Guarnigione  di  Buda  , ne  (pedi  al 
Marefciallo  Caprara  gli  avvifi  , ricercandolo  di  vigorolò  rinfòrzo,  dal 
quale  di  lopra  mille  (oldati  affittito,  fatto  uno  fiaccamento  di  cinque 
mille  Uomini  da  Zolnok  , ne  diede  all’  Eisler  la  direzione  , il  quale 
il  pole  à marciare  lungo  le  fponde  del  Tibifco  , per  dove  doveano 
pafìare  i Turchi . Inoltratofi  egli , e oltrapattato  il  Caftello  di  Seghe- 
SlSS^à:  dino  per  qualche  lega,  ordinò  al  Penttenhalì , che  con  un  Battaglio- 
oo’n  ne  dì  quelle  truppe  fi  nalcondeffe  in  una  Bofcaglia  vicina  al  Fiume  , 
con  ordine  , che  vedendo  ufeire  dalla  Piazza  la  Guarnigione  , af- 
fine di  feortare  il  convoglio  , c intendendo  cominciato  l'abbattimen- 
to , egli  fi  portaflè  improvifamentc  ad  afiàlire  col  Petardo  la  di  lei 
Porta  , con  oggetto  di  riportarne,  flando  vuota  di  dilènfori,  pervia 
di  forprefa  l’occupazione  . Non  riufeì  però  , come  avea  divifato  , il 
fertile!  «7  fuo  dileguo  , poiché  marciando  il  convoglio  affittito  dalle  più  feelte 
Ottomane  di  que’ contorni  , e attaccato  dagl’  Imperiali  con 
«fi rema  fierezza  il  conflitto,  convenne  al  Penttenhalì  accorrere  al  fo- 
ttentamento  de’ fuoi  , da’ quali  però  fu  conlèguita  dopo  lungo  , ed 
ottinato  contratto  coll'uccifione  di  tre  mille  Uomini  total  Vittoria  , 
mà  non  terminò  fenza  molto  fangue  de’  Vincitori  quella  fazione  , 
poiché  due  mila  fra  Ungan  , e Alemanni  fi  numerarono  eftinti  . 

Paffà- 
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Pattarono  etti  al  Taccheggio  , e alT  incendio  di  alcune  Terre  fopra  il 
Tibifco  , ed  indi  fé  ne  tornarono  a’  lor  quartieri . 

I Turchi  , che  mal  /offerivano  di  vedere  gl’imperiali  alloggiati  fin  Tim.h, 
quafi  fiotto  le  mura  di  Varadino  , e mal  vedevano  anguftiate  per  la 
vicina  loro  permanenza  l’altre  Piazze  , che  poffedevano  nell’Ungaria 
Superiore  , penfàrono  colli  prefidj  di  Giula  , e Lippa  per  una  parte  f 
e con  quelli  di  Agria  , e di  Buda  per  l’ altra  , varcato  à Peli:  il  Da- 
nubio , unirfi  in  un  valido  corpo  di  Efiercito  , affine  di  tentare  1’ 
efperimento  di  una  Battaglia  , la  quale  intenzione  arrivata  à no- 
tizia del  Generale  Mercy  , congionte  anch’  egli  coll’  Eisler  le  prò-  m™,  t 
prie  fiorze  , uficito  da’  Tuoi  quartieri  , ne  fece  un  fido  accampamen-  " 
to  , affine  d’ invigilare  alla  comparfia  deili  Nemici , per  opporli  lo- 
ro , e combatterli  ; mà  i Turchi  , che  non  volevano  prematura- TuicHIifclino  g 
mente  arrifichiare  le  loro  forze  , che  erano  defluiate  alla  difefk  di 
quelle  importanti  Piazze  , e fpecialmente  di  Buda  , giudicarono  me- 
glio di  rifierbarle  ad  altre  più  preflanti  , e più  neceffitofo  occorrenze  . 

Ferono  con  tutto  ciò  avanzare  un  grotto  di  mille  , e cinquecento  fol- 
dati  , per  ificoprire  gli  andamenti  degl’  Imperiali , mà  avvi/àto  della 
loro  marcia  il  Mercy  , li  fovragiun/e  nelle  vicinanze  del  Maros  con 
tanto  ardire  , che  ne  ftefe,  colla  prigionia  di  molti,  cento  cinquanta 
fui  piano , e gli  altri  fi  pofiero  difipern  , e confu/i  con  precipitofo  cor- 

10  à fuggire . 

Continuavano  le  milizie  Alemanne  più  che  mai  à procacciar/!  nel  GuiroigìcTse  di 
vicino  Paefe  de’ Turchi  le  fu/Tiftenze  , di  modo  che  inoltrata  la  ca-  eia  alcuni  villaggi 
valleria  del  Mercy  à Vvaflèrel  : villaggio  sù  le  fiponde  del  Tibifco 
in  poca  di  danza  di  Skonot  , la  di  cui  guarnigione  malamente  fiofi 
ferendo  1’  incurfione  di  quelle  Truppe  , al  vigore  , e al  numero 
delle  quali  non  poteva  refiftere  , sfogò  fopra  gli  fletti  infelici  abitanti 

11  furore  , facendo  impalare  alcuni  fudditi  di  quelle  Terre  , e incen- 
diare le  loro  abitazioni , affinché  più  non  fovveniffèro  i reggimenti 
Cefarei . 

Irritato  il  Mercy  da  quegl’ infiniti  , Iafoiata  per  maggiore  fpe-  *«*“ 
ditezza  coll’  Eisler  la  Fantaria  , e il  Cannone  à quelle  rive  , pafi 
sò  cogli  Urtati  , e colli  Dragoni  à guado  vicino  à Tzika  quel  fiume, 
e alla  Piazza  fletta  di  Skonot  pofe  l’attacco  , ove  fino  all’  orlo  della 
fotta  in  poco  tempo  arrivato  , flava  per  apportarle  1’  aflàlimento  , 
quando  i Turchi  de’  vicini  prefidj  , che  immantenente  n’  ebbero  le 
notizie  , riparato  il  ponte  ad  Arath  , che  per  lo  innanzi  da’Ce/àrei 
fu  demolito  , difegnarono  di  marciare  ad  unirfi  per  ambedue  le  rive 
del  fiume  in  quel  porto  , affine  di  gittare  qualche  rilevante  foccorfo 
nella  Piazza  ; mà  il  Mercy  fatto  l’ Eisler  di  ciò  confapevole  , di  con- 
i fiorì  a Contarini . Parte  1.  H h cor- 
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*686  coj-de  corrifpondenza  per  Luna  , e l’altra  parte  marciarono  anch’dfi 
JJS’n*  «ÌScon  tutta  follecitudine  verfo  di  Arath  , à oggetto  di  far  feguire  pri- 
ptiiDt deiu  «e»,.  quella  de’  Turchi  la  loro  unione  , e accioche  fodero  con  mag- 

giore preftezza  preoccupati  que’  porti  , volle  il  Mercy  avanzare  alcu- 
ne Compagnie  d’ Ullàri  , e di  Dragoni  à prevenire  la  comparfa  del- 
F.fuciio  imperi.,  j,  Nemici  . Si  accollarono  al  ponte  quelle  Milizie,  mentre  difgiun- 
t1  ancora  li  ritrovavano  1 lurchi  , c venuti  con  elii  loro  alla  batta* 
che  glia  coll’acquifio  di  trenta  prigioni  , fra  quali  i Comandanti  di  Lip- 

pa , e Jena  , fopra  cento  cinquanta  ne  trucidarono  . Arrivò  po- 
feia  il  rimanente  dell’  Efèrcito  Ce/areo  nello  fieflò  tempo  , che  le 
foldatefche  Ottomane  andavano  col  loro  principale  Groflò  lòpravve- 
nendo  , perloche  fi  perfuadeva  il  Mercy  di  terminare  con  più  faulfo 
avvenimento  quella  Giornata  , mà  avvifati  dalli  fuggitivi  li  Balia 
condottieri  della  fucceduta  (confitta  , prefero  per  altra  parte  la  loro 
marcia  , ed  egli  , che  immantenente  ebbe  del  loro  ritorno  la  relazio- 
ne , s’inviò  à quella  volta  , mà  con  vana  diligenza  , per  fèguitarli  , 
poiché  elfi  di  già  aveano  /òllecitata , ed  ottenuta  con  frettolofo  parto 
la  ritirata  . Rertò  allora  al  Mercy  il  folo  vantaggio  di  avere  impedi- 
ta l’unione  di  que’due  Corpi  , che  ritornarono  per  varie  parti  nei  Ior 
precinti  , lafciando  alle  Milizie  Imperiali  libero  il  Co ggiorno  de’ lor 
quartieri  , da’ quali  tuttavia  ufeivano  à foraggiare  , facendo  egli  fpe- 
cialmente  dalli  Conti  Baragozzi  , e Pantenhafi  colle  Milizie  Unga- 
re  , e dal  Colonnello  Jetz  con  mille  Cavalli  Alemanni  battere  con- 
J?*!  tinuamente  il  Paefo  , affine  di  cogliere  il  Ribello  Tekely  nel  he- 

TnaSi.uu.  ( il  quale  effendo  conofciuto  da’ Turchi  invalido  firomento  della 
Ribellione  , efclufo  da  ogni  loro  Fortezza  con  una  Truppa  de’ Tur- 
chi , à lui  dati  più  per  cuftodia  , che  per  difèfa  , (correa  vagabondo 
i confini  di  Tranfilvania  . Approffimati  i Cefarei  fin  fotto  il  canno- 
ne di  Lippa  depredarono  le  campagne  , e ne  Taccheggiarono  i lor 
Villaggi  . Fuggi  il  Tekely  rincontro,  inabile  à refi  fiere  à quelle  for- 
pt“°  ' “c  ^ t mà  i Turchi  ftimolati  da  tanti  oltraggi  fortirono  in  qualche  nu- 
mero dalle  vicine  Piazze  , e venuti  colle  Milizie  Imperiali  a gli  in- 
contri , in  qualunque  di  quelli  fompre  rimafero  perditori  , anzi  ac- 
Ji.nJz.iKf  crefeendo  gli  Ungati  Tempre  maggiori  oftilità  giunforo  à incendiare 
* la  Terra  di  Zaghedebator  , nella  quale  trucidati  molti  Abitanti , 
ne  riportarono  quaranta  fchiavi  . La  ftefia  fortuna  feorfe  un’  al- 
tra Partita  de’  Turchi  ufoiti  da  Varadino  , per  tentare  la  fòrprc- 
fa  di  Saravvas  , alla  quale  accortati  , e poco  dopo  fovragiunti  dal- 
le Milizie  Ungare  dello  ftefiò  Pantenhafi  , fè  ne  fuggirono  , la- 
fciando molti  prigioni  con  due  Agà  , e molti  trucidati  fui  Cam- 
po.  ’ 

Ancor- 
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Ancorché  fotte  ormai  caduto  quafì  in  i flato  di  difperata  condizio- 
ne  il  Tekely  , pur  non  perdeva  la  Tua  coftanza  , anzi  così  lòppe  con  f1,1-*1*1  y-;V-, 
li  Comandanti  Ottomani  delle  vicine  Piazze  adoperarli  , che  potè 
indurli  à fomminiftrarglì  un  valido  rinforzo  di  quattro  mille  folda-  lr°Ifco'""°'vial* 
ti  , colli  quali  voleva  approfsimarfi  à Moncatz  . A lui  dierono  il 
comando  di  mille  Tartari  , e poiché  tutto  era  ingombrato  dalli 
quartieri  delle  Milizie  Imperiali  il  circoftantc  Paefc  , determinaro- 
no di  prendere  la  firada  di  Seghedino  , ed  ivi  pattato  il  Tibifoo  , e 
foanfato  qualunque  incontro  , fargli  fino  à quel  Cartello  la  (corta  . 

Varcato  dunque  il  Tekely  colli  Tartari  à Seghedino  il  Tibifoo  , re- 
flò  il  Baf'sà  Comandante  colli  foli  Turchi  di  là  dal  Fiume  , atten- 
dendo 1 arrivo  di  nuove  Genti  . Seicento  Tartari  col  folito  loro  fu-  t..,.,:, -«Torni™, 
rore  avanzati  improvi  famente  àriconolcere  il  Campo  Ce  (a  reo  , che  perule  4 NcoKf. 
li  trovava  alloggiato  fopra  la  Terra  di  Netzkemet  , dittante  dieci  le-  ' ' 
glie  da  Seghedino  , depredarono  nel  patteggio  coll’  afporto  di  molti 
bettiami  , e di  duecento  fchiavi  le  circoftanti  Campagne  . Ritirati 
pofoia  al  loro  Campo  , ed  ivi  dimorando  ad  ufo  della  nazione  con  w whì  dii 
poca  cura  , giudicò  il  Mercy  opportuna  occafionc  di  vincerli  . Uni-  »IS.'c.w 
to  perciò  all’Eisler , fi  avanzò  con  quattro  reggimenti  di  Corazze 
due  di  Dragoni  > ed  uno  di  Uflàri  , e con  cinquecento  Mofohettie- 
ri  monrati  à maggiore  fpeditezza  fopra  cavalli  , che  foleano  con- 
durre il  bagaglio  , e cavalcando  à fprone  battuto  giorno  , e notte  , 
fi  trovò  nello  (puntare  dell’  Alba  addotto  i Tartari  , i quali  furono 
immantenente  dall’ Eisler  feguito  dagli  Uttari  con  molta  rifoluzione 
aflaliti  , e ritrovati  parte  di  etti  nelle  loro  baracche  dormendo  , e 
parte  difperfi  , nè  à tempo  di  montare  sii  cavalli  fciolti  al  pafcolo 
per  la  Campagna  , ne  ferono  un  fanguinofo  macello  ; e pofoiache 
aveva  la  notte  fletta  il  Bafsà  di  Temifvvar  fatto  varcare  à due  mila  TuKhl  fri»"*- 
Turchi  il  Tibifoo  , & indi  col  rimanente  delle  truppe  , affine  di 
cpngiugnerfi  a’ Tartari  pattato  anch’ egli  quel  Fiume  , all’  udire  lo 
fcompiglio  , e la  rotta  de’  fuoi  , fi  avanzò  egli  per  foftenerli  , mà 
oflèrvato  dal  Mercy  ad  accoftarfi  , comandò  agli  Urtari  di  foguire  i 
rimanenti  Tartari  , che  col  Tekely  fe  ne  fuggivano  , e all’ Eisler  , 
che  con  tré  reggimenti  s’ inoltrarti  à prendere  porto  frà  la  Terra  , e 
il  Campo  nemico  dietro  li  Turchi  , ed  egli  colli  reggimenti  di  Dun- 
nevvald  , e di  Stirum  attaccò  gli  fletti  arditamente  alla  fronte  . 

Rinovofli  allora  un  più  atroce  , e più  fiera  combattimento  , il  qua- 
le non  molto  durò  , che  confufi  , e sbaragliati  i nemici  , comincia- 
rono à piegare  , e pofoia  voltata  faccia  velocemente  à fuggire  . Die- 
de loro  la  carica  colle  fue  genti  il  Mercy  , mentre  etti  volevano  ri- 
coverarli à briglia  fciolta  in  Seghedino  , ma  avendo  i foldari  di 
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1686  quel  Prefidio  dì  già  fcoperti  i reggimenti  dell’  Eisler  , e fcorgendo  » 
dioo  chiudono  ic  che  1 1 urchi  in  quelli  inciampati  , li  erano  tramuchiati  con  loro  > 
*’"* ' dubitando  , che  con  effi  infieme  s’ introduce  fièro  nella  Piazza  , ne 
che  teouno  oaf-  chiufero  tumultuariamente  le  porte  . Da  quello  fopravvenuto  emer- 
?*<£  !£?«&■£*  gente  reflò  il  turbamento  delli  nemici  notabilmente  accrefciuto,  poi- 
uoi^toic  no»  cjlc  vetjenti0  l’ ingreflb  loro  della  Fortezza  interdetto  , e gl'imperia- 
li alla  fchiena  , e per  fianco  , pentirono  di  falvarfi  paffando  à nuo- 
to il  Tibifeo  , mà  quivi  più  che  mai  per  ogni  parte  incalzati  fi  pre- 
cipitarono con  tanto  difòrdine  nella  corrente  , che  nella  maggiore 
quantità  , ò fi  affogarono  , ò rimafero  su  le  rive  dall’  armi  Vitto- 
riofè  tagliate  à pezzi  , ò berfagliati  nel  Fiume  , perito  con  dii 
pure  lo  fteflb  Bafsà  condottiero  . Furono  calcolati  mille  , e cin- 
“ ’ quecento  i loro  eflinti  , e foto  perduti  venticinque  Cefarei  , rima- 
nendone altrettanti  feriti  . Prefero  i Vincitori  tutto  il  bagaglio  , 
e gli  flendardi  nemici  , liberati  gli  fchiavi  , e ricuperata  la  preda  , 
e quelle  Turche  milizie  ormai  difperfè  , e sbandate  più  non  tor- 
narono nei  lor  recinti  . Si  difponevano  in  quello  mentre  dalla 
Porta  le  più  neceflàrie  prevenzioni  alla  difèfa  delle  di  lei  Piazze  nel* 
i’  Ungaria  , poiché  il  Primo  Vifire  fi  preparava  ( come  fi  motivò) 
0*°"  à trasferirfi  al  comando  dell’  Armate  Ottomane  in  quel  Regno  , 
attendendo  in  numero  confiderabile  i Tartari  , e incamminando  nel- 
1’  Ungaria  Superiore  Corpi  rimarcabili  di  fòldatefche  , al  di  cui  ef- 
fètto fece  preflò  Nicopoli  fui  Danubio  gittate  un  ponte  , affine  di 
fpignerle  nella  Moldavia,  Valacchia,  e Tranfilvania  , e verlb  di  Te- 
mifvvar  , e dellaltre  Fortezze  , che  fervono  di  frontiera  à que’ con- 
fini , al  rinforzo  delle  quali  ci  léce  entrare  foldati  nuovi  , levati 
per  rinforzare  negli  Eferciti  , i veterani . 

Guarnigione  di  Nell’  Inferiore  Ungaria  frequenti  incontri  avvenivano  fra  gli  Uffa- 
ri  di  Giavarino  , e eh  Strigonia  colla  guarnigione  di  Buda  , la  qua- 
Gfenii0o,eStil-  le,  paffuto  una  volta  di  notte  il  Danubio  , feorfe  lungo  le  di  lui  ri- 
ve fino  à Comorra  , mà  ufeiti  i prefidj  delle  Piazze  Imperiali  fi  af- 
faticarono di  prevenirla  , correndo  con  celerità  ad  occupare  i paf- 
fàggi  , per  li  quali  doveva  tornare  addietro  . Non  riufeì  però  lo- 
ro la  diligenza  , poiché  di  già  trapaflàti  velocemente  , non  ne 
poterono  battere  , che  alcuni  pochi  del  Retroguardo  . Il  nuo- 
vo Comandante  di  Buda  , in  lei  poco  prima  da  Coflantinopoli  per- 
venuto , fàcea  ridurre  intanto  à migliore  difèfa  le  mura  , e le  ren- 
deva coll’ inceflànte  fatica  di  molti  operaj  in  più  refiflente  maniera 
fortificate . 

Non  oziofe  flavano  intanto  le  genti  Cefaree  in  quella  parte , poiché 
il  Governatore  di  Saravar  poflofi  alla  tefla  di  ottocento  Ungari  s’inol- 
trò 
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trò  nel  Paefe  Turchefco  vcrfo  di  Ertele,  ponendo  à ferro,  e fiamma  lC'^ 
diverfe  Ville  , e ginn  fero  fin  fotto  la  picciola  Città  di  Mohak  , pò- 
Ila  sii  le  rive  del  Danubio  , in  ameno  , e fèrtile  fito  , prefidiata  di 
valida  guarnigione  , e ben  provveduta  , mà  da  antiche  , e poco  tòr- 
ti muraglie  circonvallata  . Penfarono  gli  Ungari , allettati  dalla  fpe-  T,n,Jll0  er- 
ranza del  Tacco  , di  volerne  tentare  improvifamentc  l’acquillo  , per*  K'** 
loche  in  buona  ordinanza  avvicinati  al  Cartello  , dierono  principio 
ad  una  rifoluta  forprela . Colti  da  così  inafpettata  aggrertione  i difen- 
fòri  , chiamati  con  tumultuario  accorto  alle  mura  , rintuzzarono  ne* 
primi  incontri  collantemente  l’artàlto  , che  rinforzato  dagli  Ungari, 
fi  videro  efli  ben  predo  ridotti  agli  eftremi  della  caduta  ; perloche 
prefo  in  così  ftretta  occafione  partito  , tratti  dalla  difperazione  , tro- 
vando pronta  la  vicinanza  del  Fiume  in  erto  molti  rtgittarono  à nuo- 
to . Diverrt  perirono  nella  rapidezza  del  corfo  , altri  in  un  Cartello  **"• 
fituato  sii  rifola  vicina  fi  ricovrarono  , e altri  dalla  Fortezza  volon- 
tari  li  refero  prigionieri  . Quelli  pofèia  , che  più  audaci  vollero  fare 
refiftenza  coll’  armi  , tutti  rimafèro  tagliati  à pezzi  . Abbondante 
riufeì  di  cicche  fpoglie  il  bottino  , e poiché  la  picciola  riftrettezza  di 
quella  Terra  non  conligliava  l’ impegno  di  guarnigione  , toltene  le 
Artigliane  , e le  monizioni  , che  in  molta  copia  ci  fi  trovarono  , re- 
tto avvampata  . Succederemo  poche  , e deboli  l’ operazioni  in  quello  Nt„tCraK|i  ptf 
tempo  delli  Croati , impedite  dalla  fopravvenenza  di  di  fa  (troia  Itagio-  Sii, 
ne,  nella  quale  crefciuti  oltre  l’ufato  per  lafovrabbondanzadell’acque  SEmE»?*1 
i Fiumi,  tutte  quafi  avea  inondate  con  grave  iattura de’Popoli  quelle 
Campagne,  le  quali  così  fommerle  aveano  levato  il  comodo  alle  mi- 
lizie della  Provincia  di  provvederli  le  Vettovaglie  ; che  à caufa  di  que- 
lli liniftri  avvenimenti  erano  con  univerlale  penuria  diminuite  . Il  Bino  a]U  Cant 
Conte  Nicolò  Erdeodi , che  fòlleneva  la  carica  di  loro  Bano,  cedute 
alquanto  quelle  rovine  , diede  cominciamento  à convocare  gli  Stati  Ul“4* 
Generali  della  Nazione  , dalli  quali  uniti  in  Zagabria  fu  llabilito  , 
che  egli  fi  dovtflè-  trasferire  à Vienna  , per  notificare  à Celare  le  ri- 
flrettezze,  nelle  quali  fi  ritrovava  la  loro  Patria,  e ricevere  lecommett 
fioni , e i foccorfi  per  li  neceflàrj  preparamenti  dell’ imminente  Cam- 
pagna, il  che  da  lui  immantenente  efèguito,  fi  andarono  tali  provve- 
dimenti ne'Confioli  Imperiali , col  di  lui  intervento  deliberando  . Il 
Conte  Gio:  Mattia  di  Strafoldo  Sargente  Generale  di  Battaglia  fot-  ^ 
tentrato  al  Governo  di  Carlillot  aliente  l’Herbellaim  , chiamato  dal 
Gran  Maeftro  della  Religione  di  Malta  alla  direzione  delie  Galee  , 

/pedi  fra  tanto  il  Colonnello  Orfchyn  à feorrere  nell’  inimico  Paelc 
diverfe  Terre,  il  quale  con  mille  Uomini  affali  la  Città  di  Todoroun  , 
ancorché  picciola  , gelofamente  guardata  da’ Turchi  , i quali  dall’ino» 
pinata  forprefa  atterriti,  foggiacquero  alla  /confitta ,non  fòpravanzati 
JJioria  Contarini . Parte  L H h J alla 
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1686  aj[a  fchiavitìi , che  foli  fedeci  . Rilevante  riufcì  il  bottino  , e furo- 
no condotti  al  fervido  Cefareo  duecento  Valacchi  , ivi  da’Turchial 
rinforzo  di  quella  guarnigione  violentemente  rinchiufi . Altri  fcorfeg- 
votaRMiNo».  g!amenti  praticarono  i Croati  pure  ne’TerritorjTurchefchi,  egli  abi- 
tanti fpecialmente  di  Segna  fra  i molti  iaccheggi  , colli  quali  invale- 
ro  il  confine  Ottomano  , il  maggiore  fu  quello  , con  cui  fi  ellefero 
nella  Provincia  di  Licca  fin  fotto  il  Cartello  di  Novi  , abbruciando 
i circoftanti  Villaggi , e predando  numerofi  rtuoli  di  Armenti . Non 
r^dio  di  ver-  così  fortunato  però  riufcì  arti  Prefidiarj  di  Verovizza  filmile  incontro, 
TwìuT  poiché  inoltrandofi  fin  fotto  Valpo  , c da  quelle  vicinanze  grolle  ra- 
pine afportando  , volendoli  più  innanzi  avanzare  , inciamparono  in 
una  imbofcata  delli  foldati  ufciti  da  quel  Cartello  , dalli  quali  ini- 
provifamentc  aflàliti  , doverono  lalciare  loro  colla  perdita  di  mol- 
T-rtidio-i»,  ti  Compagni  tutta  la  preda  . Alcuni  Turchi  di  Canillà  però  , e di 
u Zighet  avendo  fcorfe  le  circonvicine  Campagne  fotto  Lemboch  , e 

SSI?.1  M fatti  folfantadue  coltivatori  prigioni  , furono  dal  Budiani  uniti  à una 
porzione  del  Prefidio  di  Servar  con  molta  ftrage  battuti  , avendo 
prima  alficurato  il  parto  , e tagliato  il  ponte  del  Rabuirz  , per  cui 
dovevano  tornare  addietro  . Arrivati  à quel  porto  , e dal  Conte  in- 
vertiti , attaccata  la  zuffa  , non  folo  lafciarono  gli  fchiavi  predati , 
ma  reftarono  erti  intieramente  fconfitti,  duecento  de’ quali  perirono, 

ime. 
ancorché 

l’armi  Imperiali  , e 
inferivano  nell’animo  degl’infedeli  molto  terrore  , s’inoltrò  il  men- 
tovato Barone  di  Orfohyn  fin  lotto  il  Cartello  diCladurtìi  maggiore, e 
occupati  colla  morte  di  Meemet  Agi  i di  lei  Borghi , intimò  à quel 
Prelidio  la  refa  , la  quale  nel  termine  di  quattro  giorni  non  cfegui- 
ta  , protetto  loro  , che  fatto  condurre  il  Cannone  per  batterla  , pie 
non  le  averebbe  conceduto  rcfbgio  , la  quale  dichiarazione  così  em- 
cacemcnte  colpì  nell’  animo  de’  difènfori  , che  prevenuto  il  termine 
à lor  prefitto  , il  quinto  giorno  abbandonarono  la  Piazza  , e partati 
colle  loro  famiglie  , c facoltà  di  là  dall’  Unna  , lafciarono  in  potè- 
rc  dell’armi  Croate  il  Cartello.  Eguale  efìto  ottenne  un’altro  Corpo  di 
cinquecento  Croati , condotti  da  Giorgio  CriftoforoStraniloviftk  Vice- 
Capitan  di  Ogullino,  i quali  affalirono  la  picciola  Città  di  Brekovizza, 
in  cui  trucidati  tutti  quelli  , che  prettamente  non  fi  ritirarono  nella 
Fortezza,  làccheggiata  , e diftrutta  da  lei  ne  riportarono  un  rilevar- 
cB*f,ìte  k°ttlno  ■ Da  quelle  reiterate  ortilità  irritato  Fonduk  ( già  Bafù 
della  Boflèna  ) à cui  era  allora  raccomandata  la  cuttodia  di  Ellèk  , 
e del  ponte  , ammaliati  mille  Cavalli,  e due  mille  Gianizzeri,  voleva 
Cacciare  da  Verovitizza  i Celarci  , che  dilatavano  fino  à qud‘a 

par- 


parte  tagliati  dal  fèrro  , e parte  affogati  dal  Fii 
JS"?  A feconda  di  quelli  profperi  eventi  , i quali 
eonfeuuenza  . accrefcevano  nero  di  riputazione 


Digitized  by  Google 


Contro  il  ’ ureo  Libro  Settimo. 


487 


parte  le  (correrie  . Arrivate  à notizia  di  Giovanni  Makario  Luo- 
gotenente Colonnello  di  Capreinitz  cotefte  molle  , tornando  egli  con 
mille  , e cinquecento  lòldati  carico  di  bottino  da  un’incurfione , uni- 
ti con  elio  lui  alcuni  altri  Croati  della  Giurildizionc  di  Giavarino  , 
marciò  di  notte  jn  celere  cammino  à quella  volta  , e forprefi  nello 
(puntare  del  giorno  vicini  da  Orivizza  i Turchi , aliali  con  ri  (biuta 
bravura  il  loro  Campo  . Fiera  li  attaccò  fra  gli  uni,  e gli  altri  la  zuf- 
fa , ma  nel  bel  principio  di  quella  cederò  lòrpreli  dalla  confulione  i 
nemici  , e dati  alla  tuga  lalciarono  Campo  , e Bagaglio  alli  Croa- 
ti . Caddero  de’ Turchi  cento  , e lèttanta  trafitti , e cinquanta  rima- 
fèro  con  due  Agà  prigionieri , fàlvarofi  Fonduk  mezzo  fpogliato  lò- 
pra  di  un  Cavallo  (guarnito  . I Croati , che  (òli  due  avevano  de’lor 
Compagni  perduti  , acquetarono  col  bagaglio  , ed  altri  militari  ap- 
prertamenti  trenta  rtendardi  ; col  favore  della  quale  Vittoria  aliàliro- 
no  immantcnente  la  vicina  Città  di  Orovizza  , in  cui  fi  erano  mol- 
ti ricoverati  da  quel  conflitto  . Al  primo  aflàlto  de’  Vincitori  fi  ri- 
tirarono i Turchi  , abbandonata  la  Terra  , entro  il  Cartello  , fic- 
chi i Croati  acquiftatala  à fòrza  , la  dierono  à facco  , & indi  ci  po- 
ltro il  fuoco  . Nè  qui  fi  fermarono  i progredì  di  quella  bel  li  co  fa  Na- 
zione , poiché  gli  altri  , che  erano  (oggetti  al  comando  del  Conte 
Erdeodi  , 11  avanzarono  lino  alla  Città  di  Bufin  , otto  leghe  da  Pe- 
ttina difiante  , la  quale,  come  frontiera  di  quel  confine  , era  daTur- 
chi  gelofitmente  guardata  . Ardua  però  fi  comprendeva  l’oppugna- 
zióne , ftando  ella  riporta  lòvra  di  un  erta  , e difitrtrola  montagna  , 
e oltre  alla  Umazione  della  Natura  ertèndo  dall’arte  di  grolle  , e re- 
firtenti,  muraglie  fortificata  . Si  avvicinarono  con  tutto  querto  i 
Croati  , contro  de'  quali  era  lòrtita  la  guarnigione  , perloche  fi  at- 
taccò non  molto  lungi  dalle  mura  un  afpra  pugna  , nella  quale  co- 
minciando à ricevere  qualche  notabile  pregiudicio  i Nemici  , fi  ri- 
tirarono alle  difefie  della  Piazza  , alla  quale  accortati  con  fiera  riio» 
luzione  i Croati  rimafe  da  loro  con  empito  così  gagliardo  inverti- 
ta , che  fotto  di  lei  feguendo  aliai  fé  oce  , per  quattro  ore  continua- 
te il  contrailo  , perirono  in  numero  confiderabile  i Turchi  . Còno» 
icendo  i Croati  impenetrabile  lènza  l’apparato  del  necefiàrio  Canno- 
ne il  tentativo  , lafciata  l’imprcfa  , fi  dierono  à faccheggiare  i di  lei 
Borghi,  dalli  quali  afportate  copiofe  prede  , e inferite  le  fiamme  con 
cento  , e cinquanta  Valacchi , che  partarono  all’  In/ègne  di  Cefare  , 
carichi  di  bottino  fe  ne  partirono. 

Le  gelofie  degli  Ottomani  concepute  dal  Tranfilvano  , per  li  di 
lui  maneggi  continuati  in  Vienna  , ancorché  foto  con  citeriori  appa- 
renze , non  erano  minori  di  quelle , che  dalla  Corte  Imperiale  fi 
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comprendevano,  à caufa  delle  negoziazioni  , che  egli  continue  man- 
teneva per  mezzo  de’fuoi  Intervenienti  alla  Porta  , dubitandoli  da 
quella  parte  , che  andaflè  protraendo  i negoziati  della  Confedera- 
zione , fin  che  fi  fòdero  preparati  i Turchi  à difèndere  contro  Tar- 
mi Imperiali  con  qualche  poderofa  alfiflenza  il  fuo  Dominio  , aven- 
doli avvilo  di  graffo  preparamento  dellinato  da’ Turchi  à quella  par- 
te , e vedendoli  follccitata  la  coflruzione  dell’  accennato  ponte  à Ni- 
copoli  . Fu  perciò  à quello  effètto  dalla  Corte  avvertito  il  Tenente 
Marefciallo  Conte  Federico  Sigifmondo  di  Scarfliembergh  d’  inviai- 
lare  con  attenta  offèrvazione  alle  mode  dell’  Inimico  , ed  egli  di  db 
avvifato  andò  à porfi  in  vicinanza  del  Fiume  Maros  , con  intenzio- 
ne d’ivi  contraffare  alle  truppe  Infedeli  l’avanzamento  , e poiché 
(«ctw,™  le  Fortezze  di  Agria  , e di  Ankuvan  erano  , come  fi  fcridè  , per 
r.Tu  ,eA"Ku‘  l’eftenfione  delli  quartieri  Imperiali  feparate  dalli  confini  Ottoma- 
ni , penlàrono  i Turchi  per  qualunque  evento  di  premunirle  , e non 
porendofi  ciò  confèguire  , per  li  palli  , già  tutti  occupati  dell’Unga- 
ria  Superiore  , fpinfèro  loro  per  via  di  Peli  con  lèi  mila  Uomini 
due  abbondanti  provvedimenti  di  vettovaglie  . Si  ridudèro  final- 
mente à perfèzione  li  ponti  , e di  Buda  à Peli  , e quello  della  Bui- 
gheria  /òpra  il  Danubio  à Nicopoli  , per  fomminiflrare  in  qualun- 
que parte  preparamenti  di  guerra , c di  milizie  ; preavvertenze  , 
tù  nell*  Ureitì»  che  furono  pure  dal  Serafchiero  , ormai  pervenuto  à Belgrado  , e 
S1.mcn  “con  la  miffìone  di  appreftamenti  per  lo  Danubio  , e colla  marcia 
di  milizie  per  lo  ponte  già  riparato  di  Eflèk  , con  inceffante  fol- 
lecitudine  incamminate  nell’  Ungaria  . Per  affifterlo  col  maggiore 
nerbo  , e colla  maggiore  prontezza  di  foldatefche  , avea  fatto  il 
p>ia«  vu» eoa  Primo  Vifire  pubblicare  con  ordini  rigorofi  del  Sultano  un  Editto  , 
che  di  tri  pciiont  che  per  qualunque  famiglia  dell’  Imperio  di  tré  perfòne  , due  fòflè- 
dbrura  itetw  io  tenute  di  fòttoporfi  alla  milizia  ; comando  , che  non  ubbidito 
intimava  a’  trafgreffòri  la  morte  , ma  che  rifvegliò  cosi  grande , e 
univerfale  commovimento  ne’  fudditi  , che  ne  reflarono  trucidati 
molti  Bafsà  , e UfiziaJi  promulgatoti  , e poco  giovò  la  fpedizione 
de’ Segretari  di  guerra  con  larghi  doni , e con  offèrte  di  franche  efen- 
zioni  à tranquillare  il  tumulto  , e poiché  uno  di  quelli  pretefe  di 
continuare  la  forza  , fu  à furia  di  plebe  arreftato  , e uccife  le 
guardie  , pubblicamente  col  laccio  eflinto  , c il  di  lui  capo  per  (re- 
no od  altri  di  tal  violenza  venne  fopra  ad  un  palo  efpoflo  alla  vi- 
lla de’  Pedaggieri  . De’  Vafiklli  dell’Afia  , confinanti  al  Perita- 
no , molti  prefero  il  di  lui  fòldo  , e fi  ricoverarono  nel  di  lui  Re- 
gno . 

La  vada  ampiezza  di  quell’  Imperio , ancorché  fcarfi  à proporzio- 
ne 
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ne  della  Potenza  , e non  agguerriti  , fonimi  nifi  rafie  combattenti  al- 

. 11  , , ...  ...  . \ I*  Vinte  con  tutt* 

la  Guerra  , procurati  pero  colla  pubblicazione  d immunità  , e colla  J“n  Jjj{£ 
profufione  di  molto  argento  dall’ accennato  Miniftro , fi  trovarono 
all’aprire  della  ftagione  ammaffati  al  numero  di  ottanta  mila  , gran 
porzione  delli  quali  difegnava  egli  fteflb  condurre  contro  di  Cefare 
nell’Ungaria  , in  cui  più  d’ogn’altra  parte  temeva  i progreffi  dell’ar- 
mi  Imperiali  , perloche  fpedì  à Buda  con  fomme  rilevanti  un’Agà  , 
affine  dmcoraggire  la  guarnigione  , e compartendo  paghe  anticipate 
all’altre, animarle  tutte  alle  difefe,  accrefcendo  in  quella  fpeciaimen* 
te  il  prefidio  colla  mcffionc  delle  più  fcielte  milizie  àdodeci  mila  fol- 
dati  , ed  ivi  facendo  giugnere  molta  copia  di  monizioni  , affine  di 
premunirla  per  lungo  afledio  non  fblo  , mà  di  participare  all’  altre 
ancora  groffi  foccorfi  . Per  non  ommettere  qualunque  induftria  do- 
cumentato dall’efperienra  della  trafcorfa  campagna  , in  cui  vide  im-  mini  ridturateEf 
pedito  con  tanti  incendi  > e deflazioni  1*  importante  pafiàggio  di  Ef-  jiìj.iù  di  (lucri*  . 
lek,  deftinò  cinque  mille  Uomini  alla  celere  riflaurazione  della  For- 
tezza , e de’Magazzeni  , ne’quali  fi  aveano  à riporre  le  vettovaglie  > 
e gli  appreftamenti  da  guerra  , che  pofeia  doveano  diflribuirfi  per 
tutto  il  Regno . 

Stando  intanto  fprovifte  le  Provincie  Ottomane  del  freno  delle  mi-  DWm  o 
lizie  , quali  tutte  impiegate  negli  Eferciti  , che  militavano  nell’  Un- 
garia  , accioche  l’affenza  loro  maggiormente  non  fòmentaffie  le  com- 
mozioni,  fece  fpogliare  tutti  i Crifliani  abitatori  dell’ armi , ilche  «£V‘-'tr'‘lco- 
con  efatta  perquifizione  fin  nelle  loro  proprie  calè  da  Turchi  Coman- 
danti efequito  , fece  à maggiore  cautela  pubblicare  un  Editto  , con 
cui  fi  proibiva  à chiunque  di  quelli  , ò Greco  , ò d altra  nazione,  1 
unirfi  infieme  ne’ particolari  congrefli , e il  fermarfr  in  fegreti  collo- 
qui ; divieto  , che  fi  voleva  con  s)  rigorofa  offervazione  adempiu- 
to , che  ritrovandofi  due  con  vocefòmmeffia  parlando  erano  imman- 
tenente come  rei  imprigionati  , e con  fèveri  gaftighi  puniti  , e P°*' 
che  andavano  fèmpre  più  crefcendo  le  gelofie  delli  Principi  di  Tran-  d.«  ,7’viixco 
filvania  , di  Moldavia  , e Valacchia  , per  li  loro  fegreti  tratta- 
ti  , che  tuttavia  profeguivano  nelle  Corti  di  Cefare  , e del  Rè  Po- 
lacco  , deliberò  non  folo  di  tenere  loro  per  tema  un  valido  Efercito 
con  imminente  invafione  sù  le  frontiere  , mà  per  maggiore  ficurez- 
za  volle  , che  follerò  da  quei  Defpoti  fpediti  alla  Porta  per  ortaggi 
della  loro  fede  Soggetti  Principali  , e per  confanguimtà  di  gra- 
do ftrettamente  à lor  congionti  ; preparamenti  , e prevenzio- 
ili  veramente  con  barbara  politica  efercitate  > ma  però  necefsa- 
rie  al  Tirannico  Governo  de’  T urchi  , al  confronto  delle  quali  fi  an- 
davano da’  Principi  Collegati  opponendo  con  fimili  provvedimenti  , 
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J68&  c fpccialmenre  fi  trattava  da  Ccfare  , e dalla  Polonia  di  ridurre  nel- 
la Confederazione  i Mofcoviti  , al  di  cui  effetto  fi  fpedirono  da 
quella  Repubblica  il  Palatino  di  Pofnania  , il  Gran  Cancelliere  , il 
Cavallerizzo  Maggiore  di  Lituania,  e l’Alfiere  di  Califfia  à que’Cza- 
Potaceli^  mandi-  TI  • Trovarono  quelli , giunti  à quella  Corte  , nclii  loro  negoziati  1’ 
ofiacolo  vigorofo  degli  Inviati  Ottomani  , da’ quali  erano  fomentati 
que’  Principi  à ravvivare  l’ antiche  loro  pretensioni  contro  quel  Re- 
hó'no i o"Li',c»%  ono  promettendo , che  farebbono  dal  Sultano  in  tale  occorrenza  con 
danajo  , e con  milizie  validamente  aduliti  , perloche  Sostenendo  el- 
'v0:.i,'l”'°nl»ct*  fi  con  iftudiata  fugacità  in  tale  occafione  le  lor  ragioni  , incontraro- 
no gli  Ambafciatori  Polacchi  nel  Congrcfiò  di  Mofca  le  maggiori  , 
e più  ardue  diflìcultà  , niente  valendo  la  confiderazione  della  pub- 
blica Caufa  , l’opportunità  favorevole  della  Guerra  , l’ unione  dell’ 
armi  all’oppreflione  dell’Inimico  comune  , e la  ricupera  di  così  valle 
Provincie  al  loro  Imperio  , giudicandofì  meglio  da’  Mofcoviti  , co- 
me codi  più-agevole  , e più  ficura  , flabilirc  prima  le  conquide  per 
via  detrattati  colla  Polonia  , pofeia  ottenere  quelle  fopra  de’ Turchi 
come  più  incerte  , e più  malagevoli , per  via  di  Confederazione  coll’ 
armi  , al  di  cui  effètto,  per  avvantaggiare  le  pretenlioni  , propalaro- 
no à bello  Studio  i loro  Ministri  le  esibizioni  offerite  dal  Gran  Signo- 
re , c ciò  ad  effètto,-  che  foflèro  nccelfitati  i Polacchi  di  proporre  fu- 
periori  , ò almeno  eguali  partiti  ; tutto  ad  oggetto  di  conseguire  il 
im-  toro  intento  . Gli  Ambafciatori  Imperiali  anch’effi  efficacemente  in- 
"nViSn fiftevano  , per  ifeiogliere  le  opposizioni  , c frapolti  , per  fuperarle  , 
incontrarono  nel  apparenza  tutta  la  difpofizione  de  que’ Gran  Duchi 
wic^q'to1  alla  Lega  , mà  in  effètto  l’occulta  loro  intenzione  era  di  ridurre  le 
*“•  di  lei  condizioni  à lor  profitto  . Vedendofi  perciò  i Polacchi  dalla  ne- 
ceflità  dimoiati,  rifletrerono  alli  tentativi  deTurchi,  promoffi  ad  og- 
getto d’indurre  con  fpeciofè  utilità  l’animo  di  que’due  Principi  à col- 
legarli  col  Gran  Signore  . Conobbero  il  genio  della  maggior  partede’ 
Grandi  più  tolto  inclinato  all’amicizia  degl’  Infedeli  , che  à quelli 
delli  Criftiani  , e videro  la  tregua  fra  ambedue  le  Potenze  ormai 
fpirata  , che  obbligava  ciafcheduno  de’ Dominanti  à ritornar  sù  le 
guardie  eccitamenti  tutti  efficaci , che  l’ induffèro  à condefcendere 
colla  ceflione  di  molto  PaeSè  allo  Stabilimento  di  una  perpetua  Pa- 
pìSireSTce  , e di  una  Lega  offènfiva  , e ditènfiva  , che  dovea  , durante  la 
«wtiouxum.  Querra  f rpantenerfi  contro  gli  Ottomani  inviolabile  , la  quale  nel 
fèguente  tenore  con  altri  punti  di  minor  conto,  c non  ccnfàcevoli  alli 
prcSènti  racconti  , il  giorno  vigefimo  quinto  d’  Aprile  fù  Stabilita  . 
SucciwebiioM.  p dove/je  liberamente  cedere  dalla  Polonia  colle  rag, otti  d;  Prin- 
cipati di  Kiovia  , e Smoletnko  la  metà  deW  Ucraoia  à C^ari  , e 
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che  la  Piazza  di  Czecbyrin  reftaffe  fmantellata  , come  prefentemente  fi 
ritrovava  . Le  altre  Terre  , e Città  difirutte  fui  Borifiene  da  Kiovia 
fino  al  Fiume  Tajmene  , dove  fero  parimente  fuffifiere  nello  fiato  , in 
cui  fi  trovavano  . Refìafjero  indecifi  alcuni  limiti  , e jpecialmente  nel- 
le dipendente  di  Kiovia  fino  alla  mejfione  de'  Gomme  far)  , da'  quali  fi 
dove  fi  ero  allora  colla  rcvifione  de'  confini  intieramente  decidere  . Do- 
po ratificate  da  ambedue  le  partì  alla  prefenza  de'  loro  Ambafciatori 
le  Convenzioni  , dicbiarafiero  gli  Czari  la  Guerra  a’  T urcbi , e Tar- 
tari , e impe  difiero  à quefii  l'ingrefio  loro  nella  Polonia  . Venendo  a fi 
fediate  da’  Nemici  le  Città  di  Leopoli  , ò di  Kiovia  , è altre  Piaz- 
ze di  ambedue  i Dominj  , l’ una  Potenza  fpedifie  vicendevolmente  air 
altra  validi  ri  forzamenti  per  fovvenirla  . Eiborfa fiero  gli  Czari  , col- 
la refiitugione  di  alcune  picciole  Terre  nell’  ultima  Guerra  occupa- 
te , alla  Polonia  un  millione  , e mezzo  di  Fiorini  , e non  potefie  un 
Potentato  fenza  l' af  enfi  dell’altro  fiabilire  Pace  , ò Tregua  col  Gran 
Signore  - 

Conchi u (ero  i Mofcoviri  un  tale  accordo  , affine  di  afficurarfi  il 
poflèflò  di  Kiovia  , e di  Smolensko  ; Città  levate  nella  trafoorlà 
Guerra  alli  Polacchi  , e che  erano  le  migliori  Piazze  di  Littuania  l°-u«ia"lr,T'y; 
con  ampliffime  giurifdizioni  in  ambidue  i lati  del  Bori  (lene  , e per  Siu  “1SS1S 
valerli  dell’Ucrania  col  petto  deCofacchi  di  forte  oftacolo  in  quella  ”’*■£; ‘ 
parte  contro  l’invafione  degli  Ottomani  . Che  per  altro  non  follerò  i taoCiliCn*- 
loro  penficri  allora  di  muovere  Tarmi  contro  la  Porta  , chiaramente 
fi  poterono  argomentare  , poiché  quantunque  avellerò  pattuita  fin 
ne’  principi  deila  ftagione  la  Lega  , nè  pur  in  tutta  quella  campagna 
modero  un  palfo  contro  li  Turchi  , colorendo  il  ritardo  loro  colla 
conformazione  de’ Capitoli  , non  prima  dal  Rè  Polacco  ratificati  , 
che  dopo  il  fuo  ritorno  dall'Armata  in  Varfavia  , poiché  trovati  , 
come  diradi , nel  Tuo  padàggio  gli  Ambafciatori  Mofooviti  à Leopoli  , 
e condotti  foco  in  quella  Città, convocata  la  Dieta  ne  fo’ giurare  Tot 
fervazione . 

Concordatali  folennemente  colli  Mofooviti  l’Alleanza  , venne  da’ 

Polacchi  à tutti  i Principi  dell’Europa  comunicata  , la  quale  come 
apportò  diremo  giubilo  a’ Collegati  per  le  fperanze  , che  valle  con- ■*vtop"to- 
cepirono  di  rimarcabili  diverfioni  , così  eccitarono  grave  apprendo* 
ne  , e confuli  foonvolgi menti  alla  Porta  , e ancorché  fi  fofie  procu- 
rato dal  Divano  di  tenerne  occultate  le  relazioni  , fi  era  con  tutto 
ciò  divulgata  la  fama  per  Coftantinopoli  non  folo  , mà  per  tutte  le  * 

Provincie  dellTmpcrio  Ottomano  , che  forvi  molto  à foffiar  negl’in- 
cendj  , che  pur  troppo  vaiti  ardevano  negl’  animi  efacrrbati  de’  (rid- 
diti , ormai  fianchi,  e fnervati  dalle  foffèrite  iatture  . Non  ufoì  con 
tutto  ciò  dalla  Mofoovia  , fuori  di  alcune  incurfioni  > praticate  dalli 
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*686  iej  Colàcchi , azione  alcuna  di  rilevanza  , pcrloche  i Tartari  qua- 
li accurati  di  non  ritrovare  ritegno  , ebbero  libero  l’adito  di  trasfe- 
rirfi  à difputare  il  pafTo  alli  Polacchi , e à rinforzare  gli  Eferciti  del 
Sultano  nell’Ungaria  . 

Ecciti  ai  Ceti  e S’ incamminarono  intanto  dagli  Stati  Ereditari  di  Cefare  , e da 
Giórni'»1  «’incl-  Principi  , e Circoli  della  Germania  gli  Elèrciti  Alleati  verfo  Bar- 
fc.mi.’S™;:  kam  , ove  era  deftinata  la  generale  ralligna  , come  pure  perordi- 
oicuirt,.!..  nj  impelali } partite  le  truppe  da’quartieri  dell'alta  Ungaria  , anda- 
rono marciando  per  quello  fine  à quella  volta  , e ùmilmente  fi  era- 
no indirizzati  per  li  Fiumi , e per  terra  dalla  diligenza  del  Comtnef- 
TarioRabatta  con  corpi  rilevanti  di  guardie  tutti  quegli  approdando- 
ti di  bocca  , e di  Guerra  , che  potevano  convenire  al  follenimento, 
c alle  operazioni  della  ventura  Campagna,  de’quali  fé  ne  riempirono 
i magazini  di  Comorra  , di  Strigonia  , e di  Giavarino  , acdoche 
più  pronti  fi  ritrovafiero  alle  occorrenze  . Si  dibattè  lungamente  ne’ 
Configli  fègreti  di  Cefare  qual’imprefa  fi  dovelle  intraprendere  nel 
Opinione  ai  b**-  primo  ingrdlò  della  Campagna  . Sortene  va  il  Principe  Ermanno  di 
Baaden  Prefidente  del  Configlio  di  Guerra  , e he  fi  dovefie  ajmìirt 
qualche  Piazza  di  riufi  ibile  confluenza  , ac  cicche  non  fi  profonde  Itero 
vanamente  col  tempo  in  freme  ( come  feguì  fatto  di  Buda  ) il  /angue  di 
tanti  Joldati  , e il  prez’ofo  di  cori  ricchi  tefori , e venne  da  lui  quel- 
la di  Alba  Regale  , come  più  facile , mà  rimarcabile  , lovra  di  ogn 
altra  confiderata , e infifteva  , acciocbe  ne  fojre  data  all’Elettore  di  Ba- 
viera la  direzione  , e al  Duca  di  Lorena  rimanefie  la  condotta  dell’EJer- 
cito  in  Campagna  , per  opporfi  alli  tentativi  dell’  Inimico , qualar  difegnaf- 
Appronta  <u  a. /è  di  fovvenirìa  : Opinione  , da  Celare  nel  primo  a (petto  approvata, 
perloche  fi  andavano  difponcndo  tutti  li  necellàrj  preparamenti  per 
Oifùaf* dai Lorr  efoquirla  ; mà  il  Duca  di  Lorena  à cui  ertremamente  premeva  , co- 
-lueiiì di Budi  ,a  me  cofa  di  riputato  onore  , il  buon  efito  deH’Imprefa  , non  ottenu- 
teti. i appot-  nei]a  trafcorlà  Campagna  di  Buda  , con  efficaci  ragioni  , e coll' 
evidente  intererte  dcH’Imperadorc  dimortrava  jopra  tutti , come  Capi- 
tale del  Regno  , profittevole  il  di  lei  acqui/lo  , al  felice  avvenimento  del 
quale  prometteva  quafi  ficuro  l'impegno  dell’ Armi  Cefaree  , e Collegati  ■ 
Seppe  così  bene  rapprefentare  le  di  lei  conlèquenze  più  di  tutte  l’al- 
tro giovevoli  , che  fi  cambiò  la  Maeftà  fua  di  parere  , e à lui  alli- 
gnò totalmente  la  cura  di  quell’ acquifto  . Dovea  il  Lorena  tenere, 
giufta  i computi  delle  milizie  , trentacinque  mille  fanti  , e undici 
mille  cavalli , con  quattro  mila  Ungari  lòtto  l’Inlègne  , e I’  Elettore 
di  Baviera  dovea  comandare  , comprefo  il  fuo  corpo  di  otto  mille 
foldati , à dicinove  mille  fanti  , e quindici  mille  cavalli  , fra’quah 
pure  fi  annoveravano  fei  mille  Ungari  . Conlidcrabile  accorfe  l’ af- 
fluenza de’Venturieri  afeendente  al  numero  di  fette  mille  , fra 'quali 
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ipiò  riguardevoli  fi  rinomarono,  oltre  molti  Principi  , c Signori  *686 
dell’Alemagna,  il  Duca  diBarovifch  figliuolo  naturale  del  Rè  Jacopo 
«l’Inghilterra  , & uno  legitimo  del  Principe  Roberto , due  Grandi 
«li  Spagna  , Duchi  di  Vejar  , e di  Scalona  . Per  incalorire  le  molle 
de’Generali  fi  portò  l’Imperadore  à Ncuftat , e con  eflò  lui  ci  anda- 
rono  oltre  gli  altri  Comandanti  i due  Principi  Duchi  di  Lorena  , e 
di  Baviera  , Capitani  Superiori  delle  fue  Armate,  i quali  tutti  di  £f"“,  *,  f 
là  palla  rono  al  concertato  pollo  di  Barkam  , ove  erano  pervenute  SS  «tSU* 
le  milizie  particolari  di  Celare  , quelle  di  Saflònia  , e de’ Circoli  , K21 

nè  altre  fi  attendevano  , che  le  Brandemburghefi  , c le  Sveve  , ti*‘ 
perloche  à oggetto  di  non  perdere  inutilmente  il  tempo  , che  di  già 
fi  era  molto  nella  ftagione  avanzato  , li  rifolfèro  concordemen- 
te d’  intraprendere  la  marcia  colle  foldatefche  , che  fi  trovava- 
no , lènza  tardare  nella  lunga  , e tediolà  funzione  delle  Ralle- 
gra . 

Alla  metà  di  Giugno  col  treno  di  ottanta  graffi  cannoni  , e qua-  Efeteiro  Imperla- 
ranta  mortaj  , prefèro  il  viaggio  divifi  in  due  grandi  ordinanze  gli  ofditMiiz?,an4dt! 
Efèrciti  , una  di  qua  dal  Danubio  pairato  il  ponte  à Strigonia  dal  alni  di!  S 1-1  dia 
Duca  di  Lorena  guidata  , l’altra  di  là  dal  Fiume  dall’Elettore  con- J' 1 
dotta  . Anticipò  il  Lorena  colla  cavalleria  , à cui  fpecialmente  co- 
mandava il  Marefciallo  Caprara  , la  llrada  per  Vicegradi  à maggio- 
re comodo  delli  foraggi  , e non  molto  lontano  à lento  palio  era  dal 
Marelciallo  Co:  Ruggiero  Ernelto  di  Starembergh  colla  fanteria  fuf- 
feguito  . L’Elettore  colle  Tue  truppe  nella  parte  fuperiore  del  Danu- 
bio per  Vaccia  alla  volta  di  Peli  s’incamminava  , affine  di  occupa- 
re quel  pollo  molto  opportuno  per  agevolare  l’imprefa  . Co m par- 
ve  l’Armata  il  giorno  decimonono  di  Giugno  lòtto  di  Buda  con  “ “ 

grande  apprenfione  de’  difenfori  , i quali  per  dimoltrarfi  rifolu- 
ti  nella  collanza  , ne  riceverono  collo  fcarico  di  tutto  il  cannone 
1’  arrivo  , e pofcia  da  lei  dirteli  alla  parte  della  Città  bafi 
fa  gli  alloggiamenti  , fi  diede  immanteuente  cominciamento  al- 
1'  allòdio  . Si  alzò  terreno  , c fi  conduffe  la  linea  di  circonvalla- 
zione alle  fpalle  , e fi  fabbricò  all’  Ifola  di  Sant’ Andrea  , fitua- 
ta  in  mezzo  al  Danubio  , un  largo  ponte  , affine  di  facilitare  il  * 
paflàggio  delle  milizie  , per  foraggiare  , e la  condotta  degli  ap- 
prellamenti  militari  , che  potevano  giugnere  per  quella  par- 
te all’  Efercito  . Pervenuto  di  pari  parto  l’Elettore  aneli'  egli  fot- taStai1’** 
to  di  Peli , ritrovò  , che  prelènti  ta  la  di  lui  comparfa  , fi  era- 
no ritirati  i Turchi  da  quel  Cartello  , i quali  non  vollero  per- 
dere nelle  difèfc  di  un  porto  inabile  inutilmente  le  loro  for- 
ze . Avevano  però  trafportato  con  elfi  loro  il  cannone  , e fat- 
te volare j colle  mine  in  molte  parti  le  mura  , accioche  non 
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1686  fervi  fiero  con  proprio  pregiudicio  di  comodo  foggiorno  agl’imperiali . 

Binr^r,  ne  )»-  Non  feguì  però  con  sì  prefta  celerità  la  loro  moda  , che  non  rima- 
led!taS«fv  neflè  dalle  truppe  Bavare  impedita  la  totale  dillruzione  del  Forte  , 
e non  reft  afferò  fra’ foldati , che  fui  ponte  fi  ricoveravano  in  Buda  , 
con  un  Agà  trenta  di  loro  prigioni , poiché  quelli  che  erano  olrrapaf- 
fati  di  là  dal  Fiume  , dubbio!!  di  non  edere  fòvragiunti  , tagliate  le 
funi  , che  fermavano  le  barche  , fopra  le  quali  dava  appoggiato,  c 
difeiolte,  le  lafeiarono  cadere  alla  feconda  della  corrente  , dall’ em- 
pito della  quale  urtando  infieme  , fpinte  alcune  alle  fponde  , e fer- 
mate da’Bavari  , e con  efic  raccolte  l’altre  difperfe  , rifabbricarono 
predamente  un’altro  ponte  , che  fervi  pofcia  di  comodo  padàggio al- 
le Genti , che  andarono  coll'Elettore  à piantare  fui  monte  di  S Got- 
tardo , e ne’vicini  podi  gli  alloggiamenti  . Occupato  il  Forte  di  Peli 
fu  vifitato  dall’  Elettore  infieme  col  Lorena  ,.  ivi  padato  , à riveder- 
lo , e deliberarono  , che  fi  dovedè  quanto  meglio  fi  poteffe  fortifica- 
re , ad  edòtto  di  opporli  all’incurfioni  nemiche  , oliare  alli  foccorfi, 
clic  poteffero  edere  fpinti  per  quella  parte  nella  Città  , e impedire 
agli  adèdiati  la  comunicazione  del  Danubio  . A’  capi  del  ponte  furo- 
no inalzati  , per  cudodirlo  , due  Forti , che  doveano  in.  qualunque 
evento  trattenere  il  padàggio  dalla  campagna  , e guardarlo  dagl’ in- 
awì  bum  ».  cepdi  delle  nemiche  ferrite  - Comandava  alla  Piazza  allora  Abdì 
Bafsa  , Uomo  di  avanzata  età  , mà  di  coraggiofà  codanza , che  con 
fomma  attenzione  avea  fatto  redaurare  alla  Città  piò  alta  le  Rondel- 
le , e le  Cortine  nel  pafiàto  adèdio  brecciate  e poiché  non  erano  i 
lavori  per  anco  badantemente  adòdati , fece  tutte  intorno  imbianca- 
re le  mura  , affinché  non  fi  feopridèro  i lor  difetti . Avea  accrefciu- 
ta  , oltre  la  vecchia  , un’altra  muraglia  ben  fòrte  con  terrapieno  , 
che  dovea  fervire  di  ritirata  , e alla  parte  del  Cadello  fece  un’  altro 
muro  inalzare  , che  difeendeva  dalla  fòmmità  della  collina  per  fino 
alle  rive  del  Danubio  , con  oggetto  di  adicurarfi  dell’acqua  , e della 
comunicazione  del  Fiume . 

Confideva  in  dodici  mila  feldati  la  guarnigione,  e frà  quelli  d 
erano  fette  mille  bravi  Gianizzeri  con  appredamenti  , e monizioni 
badevoli  alle  difefe  di  un  lungo,  e formidabile  afiedio  , poiché  aven- 
dolo molto  prima  preveduto  i Turchi  , adoperarono  , come  fi  fcrif- 
fe  , per  tempo  qualunque  prevenzione  per  fodenerlo  . Fuggirono  al- 
la fopravvenenza  delle  armate  Imperiali  gli  abitatori  Ottomani  dal- 
le Campagne  , e profiline  Terre  di  Buda  , e fi  ricoverarono  sù  Tifo- 
la  di  Santa  Margarita  , che  lòtto  alquanto  alla  Città  dal  Danubio 
per  lo  fpazio  di  fette  leghe  fi  abbraccia  , per  difeendere  pofcia  verló 
facchrg.  Belgrado.  Aveano  di  già  preparate  le  barche  , e caricato  fòpra  di  lo- 
t»rche.  ro  jj  bagaglio  , quando  il  Conte  Cridofòro  Budiani  , che  cogli  Ut 
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fari  , & Aiduchi  /correndo  il  Paefè  avea  battuti  nelle  vicinanze  di  *686 
Erfcin  alquante  Truppe  nemiche  , intefa  la  loro  unione  , e congion- 
tofi  à trecento  Dragoni  , tragittò  con  alcune  Saiche  à quelle  rive  , 
ove  aflàliti  improvifamente  i Navigli  , e ucci/i  i condottieri  , nè  ri- 
portò un  rilevante  bottino  , col  quale  arricchiti  i fuoi  faldati  , com- 
parvero pofcia  cogli  abiti  Turche/chi  vanagloriofi  all'Armata  . Var- 
cato indi  il  ramo  inferiore  del  Danubio  , e partito  colle  fue  genti  25^'itìTi! 
sii  l’Ifola  , mandò  quafi  tutti  que’mifèrabili  à fil  di  fpada,  e po/lo  "ef* 

fèrro  , e fiamma  il  Paefe  , liberò  molti  Criftiani , e trafiè  trecento 
perfone  imbelli  in  ferviti! . Venuto  pofoia  al  Campo  prefentò  fette 
ìtendardi  con  diverfi  prigioni  di  maggior  conto  al  Lorena  , fra’ qua- 
li un  Agà  , e un  Chiaus , ottenuti  nella  rinomata  incurfione  di  Er- 
fcin  . 

Fece  il  Lorena  attentamente  la  rivifione  della  Piazza,  ed  aflègnò  La*,,, 
al  Marefciallo  di  Starembergh  la  cura  d’incamminare  l’attacco  , e àSS^;,nìSpl 
due  reggimenti  del  Gondola  , e del  Taff  diede  la  guardia  de’  pofbi  , C““'K11'*'U“0- 
dove  per  anco  giunti  non  erano  i lavori  delle  trincee  . Dall’alta  Cit- 
tà intanto  fulminavano  l’ artigliane  , a/fine  di  divertire  gl’incomin- 
ciati  travagli  , e come  Itavano  vigilanti  a qualunque  molla  con  at-  none  procanoo 
tenta  indagazione  i difènfori , così  offervando  il  giorno  fuflèguente  al-  »u.  ”* 
cunì  carri  di  vettovaglie  , che  paffavano  , per  abbreviare  la  fi  rada  , 
affai  vicini  alla  Città, dal  campo  della  fanteria  à quello  della  cavalle- 
ria del  Lorena , calarono  trecenro  ben  montati  cavalli  à briglia  fciol- 
ta  per  la  parte  del  cimìterio  à faccheggiarli  . Ciò  dal  Lorena  avver- 
tito fpinfe  immantinente  i Croati  , /ottenuti  da  un  reggimento  de’ 

Dragoni  ad  incontrarli , da’  quali  furono  con  valorofà  oppofizione  re- 
ipinti  , e forzati  à ritirarli  , infeguiti  fin  /òtto  le  mura  , dalle  quali 
col  cannone  , e col  mofehetto  fi  fulminava  . Perirono  tra  gl’ Impe- 
riali di  conto  un  cavaliero  di  Malta  Venturiero  , e due  Uficiali , mà 
molti  piò  ne  mancarono  delli  nemici . Si  andavano  intanto  dal  Ma-  surmi** 
refciallo  di  Starembergh  coll’  occupazione  de’bagni  ftabiliendo  i porti  rn^rSiuLit 
opportuni  per  cominciare  l’artedio  , fu  quali  facea  coftruire  le  batte-  “ 
rie  nel  tempo  , che  avendo  di  già  l’ Elettore  fupplito  all’  occorrenze  a™,  ^ ,4 
di  Peft , e terminata  la  cortruzione  del  ponte  pa/sò  anch’egli  à pren-  ÌVJZfLIìì 
dere  l’alloggiamento  fui  monte  , e nel  Forte  di  San  Gottardo  abban-  i 
donato  da'Turchi , e à tiro  di  cannone  oppofto  alla  Fortezza  di  Bu- 
da . L’accampamento  , che  di  là  teneva  poco  lontano  il  Lorena  , 
affinche  più  comodamente  poteflè  eftendere  i fuoi  quartieri  , lo  traf- 

Sjrtò  dietro  la  Città  bafsa  in  vicinanza  de’Bagni  . Pre/èro  le  milizie 
avare  alle  radici  del  Colle  , che  rileva  il  Cartello  , e nelli  fiti  vici- 
ni , i loro  porti , e tirando  dal  Danubio  le  linee  , andarono  ad  unirfi 
colle  trincee  del  Lorena  , e à chiudere  da  quella  parte  l’attacco  , à 
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x 6$ 6 capo  alle  quali  fermò  pofcia  l’Elettore  la  permanenza  . Principiaro- 

no à lavorare  sii  l’afcefa  dall’ accennato  monte  due  batterie  , e ad 
ergere  nella  di  lui  fommità  un  gran  Ridotto  , indirizzando  pure  ver- 
foil  torrione  del  Caftello  i loro  approcci  . Scarfeggiavano  à caufa 
della  fecca  , e fredda  ftagione  , non  ben  fiorita  ancora  , con  eccedi- 
va  penuria  i foraggi  , perloche  farebbono  mancati  alla  numerofa  ca- 
valleria gli  alimenti,  non  oftante  le  abbondevoli  provvedigioni,  dal- 
la diligenza  del  Commefl'ario  Rabatta  frequentemente  fomminidra- 
tc  . DocumentatQ  perciò  il  Lorena  dalle  deficienze  ivi  nel  fucceduto 
,fi»r2ie  a (Tedio  fperimentate  , prefè  efpediente  col  parere  degli  altri  Capìta- 
•uc ionCr,<fc'V- • ni  , vedendo  ormai  à verdeggiar  la  campagna,  di  eftraere  dal  nume- 
ro  deTuoi  reggimenti  due  mille  cavalli  > dandone  la  direzione  al  le- 
nente  Marefciallo  Conte  di  Taff , affine  di  opporli  occorrendo  con 
un.ndOn.po , vigorofa  refiftenza  alle  fortite  . Li  divife  in  due  corpi  l’uno  coman- 
«?»Ssiyi3£  dato  dallo  fteflò  Taff',  che  fece  reftare  nel  Campo  , l’altro  guidato 
dal  Conte  Carlo  di  Hoffkirkem  Tenente  Colonnello  di  Dunnevald, 
che  fi  pofe  sù  la  firada  della  Valle  , per  cui  fi  pafla  a Strigonia  , 
Il  groffo  della  ri.  pronti  ciafchcduno  di  loro  ad  ogni  evento  . Il  graffo  maggiore  della 
cavalleria  affegnato  alla  condotta  del  Tenente  Marefciallo  Co:  Car- 
L'rcjJÌÌI"  A1'  lo  Palfi  , fu  fpedito  nelle  vicinanze  di  Alba  Regale  , accioche  feor- 
foggiando  lungo  le  rive  del  Fiume  Sarvifo  fi  a n dalle  provvedendo  co- 
modamente di  vettovaglie  , e impediffc  nella  fteflà  occorrenza  i foc- 
corfi  , che  fòrtifiero  da  quella  Piazza  al  fòvvenimento  di  Buda  , il 
quale  efèmpio  fu  pure  dallo  fteflò  Elettore  fèguito  , poiché  tratte- 
nuti anch’egli  , folo  mille  , e cinquecento  cavalli  ne’  Tuoi  quartie- 
ri , mandò  gli  altri  ad  unirli  col  rimanente  corpo  al  Sarvifo  , ove 
pofcia  ne  pafsò  al  Superiore  comando  il  Marefciallo  Caprara  . 
s..  - * f „t  Si  follecitavano  dallo  Staremberg  con  attenta  applicazione  i lavo- 
cir«  lelMttetle  1-  ri  , affine  di  ridurre  à perfezione  nella  parte  de’bagni  le  batterie , e 
con  Pari  ofiiduìtà  s’inoltrarono  le  linee  di  comunicazione  dal  Ridotto 
vicino  al  Fiume  affai  larghe  , e profonde  con  oggetto  di  paffare  co- 
perti dall’  uno  all’  altro  degli  approcci  , che  di  già  fi  erano  veriò  la 
Città  inferiore  incamminati . Nel  termine  di  tré  giorni  fu  la  prima 
batteria  rilevata  , e piantate’  fopra  di  lei  le  Artigliane  , fi  principiò 
con  fei  pezzi  à battere  inceffantemente  le  mura  nel  fito  fteflò  , io 
cui  due  anni  fono  fu  medefimamente  incominciato  l’attacco.  Si  con- 
sir.  c.pice  b<«-  tinuò  per  due  intieri  giorni  il  battimento  , à fegno  che  fi  aprì  in  el- 
fi: larga  , e capace  breccia  . Corrifpondevano  con  eguale  prontezza!  t 
difensori  tormentando  dall’alte  mura  coll’artigliarie,  e colli  mofehet- 
ti  fin  dove  potevano  colpire  gli  affalitori  nel  Campo,  nel  quale  tut- 
ta la  notte  fi  lavorò,  per  ridurre  à fiato  di  ultimazione  gli  approcci  > 
affine  di  approflìmare  i foldati  coperti  all’ingrefso  della  breccia  già 
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preparata  , biella  quale  venne  efcguito  nel  feguente  modo  il  giorno  *686 

S Seriore  l’afiàlimento.  Softenevano  il  comando  della  parte  delira  il  adì**,#,  a. 

rincipe  Carlo  di  Neuburgo  Sargente  Generale  di  Battaglia  , 
e il  Sargente  Generale  Deipental  con  mille  fanti  de’  più  agguer- 
riti . Dirigevano  la  Anidra  il  Tenente  Marefciallo  Conte  Carlo  Lu- 
dovico Souches,  e il  Sargente  Generale  Tunghen,  che  guidando  mil- 
le, e cinquecento  foldati  , con  bell’ordine  di  pari  palio  fi  avvicinaro- 
no alla  muraglia  . Datoli  perciò  con  tre  tiri  il  fegno  concertato  del- 
la battaglia  , s’inoltrarono  i Volontari  con  cinquanta  granatieri  alla 
teda  , e legniti  da  cento  fanti  lòtto  i loro  Capitani  , e da  duecento 
lavoratori , fpalleggiati  da  un  Sargente  Maggiore  con  un  corpo  di  altri 
trecento  , coraggiofamente  fi  portarono  à formontare  la  breccia  . Il 
rimanente  degli  accennati  battaglioni  fi  tratteneva  con  cinque  pez- 
zi campali  di  riferva  non  molto  lungi  dalle  mura  in  ordinanza  , at- 
tento per  opporli  allefortite  , e fovvenire  occorrendo  gli  aflalitori. 

Salati  quelli  con  vigorofa  intrepidezza  incontrarono  debole  refidenza  IncoMllM))( 
negli  aflédiati  , i quali  al  primo  incontro  cedendo  , ed  elfi  piò  non 
trovando  oppofizione  , prefero  dietro  la  breccia  il  loro  alloggio  , fab- 
bricando  glioperaj  immantenente  la  linea  di  comunicazione , che  fi 
veniva  ad  incontrar  cogli  approcci  . Si  tentò  pofcia  di  abbattere  col 
Petardo  nel  lato  Anidro  la  porta  , il  che  non  riulcito  , fi  fece  el-  u Mn, 
la  didruggere  da’  guadadori  , à qued’effètto  tenuti  in  pronto  , e 
nello  dello  tempo  , che  in  quella  parte  l’accennate  operazioni  fi  dif-  **““• 
ponevano  , fu  giudicato  opportuno  armare  alcune  faiche  di  quat- 
tro fagri  , e di  alcune  compagnie  di  foldati  , li  quali  portati  dalla 
feconda  nella  parte  inferiore  , ed  ivi  sbarcate  andarono  à battere 
il  Torrione  fituato  sù  la  codierà  del  fiume. 

Riufcì  con  favorevole  avvenimento  il  dilégno  , poiché  quantun- 
que fòflé  il  Torrione  di  forti  palizzate  , e di  largo  lodo  circonvalla- 
to , fuperarono  però  con  molto  ardire  quelle  milizie  ogni  oftaco- 
lo  , e giunfero  ad  occupare  ancora  una  porta  à lui  vicina  . Accor-  TirtM  „ Illtaro 
fero  agl’alTalti  dall’  alta  Città  in  numero  di  cinquecento  i Nemi- 
ci  , e ferono  fembianza  al  primo  incontro  di  voler  fodenerli  , mi  c'tKlft.®*1" 
vedendo  à penetrare  da  due  parti  i Cefarei  , fatta  la  prima  Ica- 
rica  , frettolofi  fe  ne  tornarono  nella  Fortezza  , lafciando  qua- 
lunque podo  abbandonato  , coficche  il  giorno  vigefimo  quar- 
to di  Giugno  prefero  gli  Imperiali  nella  Città  vecchia  1’  allog- 
giamento , dove  con  fàcile  elevatezza  principia  1’  afcefà  del 
monte  , che  infénfibilmente  và  crefcendo  , e termina  alle  ra- 
dici della  Città  fuperiore  . Riulcì  cosi  profpera  1’  occupazio- 
ne , che  piò  non  codò  in  tutto  , che  di  fedeci  foldati  la  vi- 
Jftoria  Contarmi.  Panel.  li  ta . 
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498  Della  Guerra  de'  Principi  Collegati 
*686  ta  Non  ci  reftò  fpoglia  alcuna  , fuorché  alcuni  bcftiami  , e 
pochi  pezzi  di  picciolo  cannone  si  la  Rondella  , avendo  di  già 
i Turchi  ( provvedutane  la  perdita)  tutte  le  loro  Portanze  ne’ re- 
si f.o,»  ~iu  cinti  dell’alta  Città  ritirate  . S'introdurtero  per  comando  del  Lore. 
cia»fc,ibt|"p-nacondue  mille  Ibldati  molti  operaj  > da  quali  immantenente  fi  al- 
zòterreno  , eficondufsero  le  linee  , che doveano  avere dall’una  al- 
l’altra porta  comunicazione  . Procurarono  i dilenfori  di  fturbarli 
coll’artigliarie  , colli  mochetti  , c colle  bombe  , ma  fenza  effetto; 
poiché  nel  giorno  fufseguente  coll’erezione  di  un  gran  Ridotto  quali 
intieramente  fi  ftabilirono  . Si  erano  però  alcune  guardie  fermate 
f.l'ntowiù  nel  lato  deftrofenzafortificarfi  , in  un  porto  lotto  l’angolo  del  Tor- 
xrxu.ii.  rione  , che  congiugne  le  due  facciate  della  Città  , e da  cuidifcefe- 
ro  i Turchi  , Spalleggiati  dalla  mofchettaria  delle  mura  , gittando 
farti  , e granate  , coficche  neceflìtarono  cinquanta  Alemanni , che 
ivi  alloggiavano  , di  abbandonarlo  . Seguì  però  in  buon’  ordinan- 
za la  lor  partenza,  poiché  foftcnuti  da  altre  piò  vicine  milizie  , ancor- 
ché i nemici  in  molto  numero  accorfi  continuaflèro  colle  fciable  al- 
la mano  ad  incalzarli  , convenne  loro  fermare  P empito  , e riti- 
rarli- 

sor.,t.*T«n  Sortirono  pofcia  nell’imbrunire  della  notte  dalla  parte  finiftra  ver- 

xxfx. ri*»,  fo la  Rondella  della  Città  inferiore  , che  contermina  col  Danubio  , 
e attaccati  furiofamente  i porti  cuftoditi  dal  Conte  Francefco  Car- 
lo di  Auufpergh,  e dal  Cavaliere  di  Rofnè  , incontrarono  una  vali- 
da oppofizione  , poiché  fòftennero  que’ Comandanti  con  altrettali- 
Vvaudnont  < * ta  fermezza  il  loro  incontro  . Durò  più  d’un’ora  con  eguale  coftan- 
zivi'Si/  za  l’abbattimento  , finche  i Principi  Carlo  Tomafo  di  Vvaudmont 
J‘”°  e Carlo  diCommercy  con  alcuni  Venturieri  , feguiti  da  qualche  nu- 
mero di  fàntaria  , fi  avventarono  con  tal  coraggio  contro  i nemici  , 
cherinovatoconfanguinofaftrageilconflitto  , li  obbligarono  à pie- 
gare , incalzati  per  la  parte  dell’acqua  , poiché  ftavano  preoccupati 
da  altre  milizie  i parti  del  ritorno  , per  li  quali  erano  ufeiti  . S 
perderono  in  quell’incontro  cinquanta  Gianizzeri  , e folo  dieci  Im- 
periali , vietata  dallo  Starembergh  con  prudente  cautela  l’ulterio- 
re  pcrfecuzione  degli  afsediati  . Si  aperfèro  intanto  al  lato  dritto  nel- 
deiu cittì b«ffe . ]edUeparti  della  ba/sa  Città  le  trincee  , e flabilite  due  gran  Piaz- 
ze d’armi  fi  eftefero  per  Io  tratto  di  cinquanta  pafli  gli  approcci,  verfo 
li  due  baluardi  coftruiti  sù  gli  angoli  della  Città  fuperiore  , che 
guarda  verfo  Strigonia  : Mà  poiché  era  neccfsario  fecondare  col  tor- 
mento dell’artigliarie  le  operazioni  de’  guaftadori  , fu  perfezionata 
fuori  delle  vecchie  mura  una  batteria  di  quindici  graffi  cannoni , 
dalla  quale  s’intraprefe  à percuotere  con  frequenti  colpi  le  due  Ron- 
delle 
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delle  , fopra  le  quali  fi  ferono  cadere  diverte  bombe . Travagliavano  ^ 
ì Bavari  anch’elfi  dal  canto  loro  à follevare  le  batterie  , e à forma-  "uw-wl»”" 
re  un  grande  alloggio  capace  di  mille  Uomini  sii  l'eminenza  del  •*«*uoui*r“ 
monte  . A diverfione  dell’ opere  loro  fortirono  in  numero  di  tre  mil- 
le i difenfori , la  maggior  parte  à cavallo,  e caricando  fopra  gli  ope- 
rai cagionarono  in  quelli , e nelle  guardie  qualche  rilevante  fconvol- 
gi mento  , à foccorfo  delli  quali  fpedì  il  Lorena  lo  /quadrone  di  ca-  - 

vallaria  dell’  Hoffkirkem  , e lo  fpinte  ad  affolire  per  fianco  i Tur- 
chi , alli  quali  di  già  facevano  i Bavari  con  termo  piede  valida  oppo- 
Azione  . Non  potè  l’Elettore  con  tutto  il  difagio  del  male  , dal 
quale  allora  fi  trovava  leggermente  occupato  , contenerli  di  non  fo- 
lire  prettamente  à cavallo  , e accorrere  ad  animare  i Tuoi  , accioche 
fàceflèro  vigorofo  contratto  alli  nemici  , i quali  incontrati  dalli  Ba- 
vari per  fronte  , e urtati  dalla  cavalleria  Imperiale  per  fianco  , tra- 
mifohiati  con  ella  appena  poterono  ricondurli  in  ficuro  , lafoiati  pe- 
rò molti  de’lor  compagni  fui  Campo  . Oltre  duecento  Gianizzeri  moì,™  1M1 
perirono  ventiquattro  loro  Uficiali  , Tettando  di  quelli , che  ritorna-  Bavui  > -*  i 

rono  nella  Città  , una  gran  parte  foriti  . Solo  rimafero  quaranta  115??“ 41 
Bavari  nella  prima  impreflione  , à caute  del  difordine , ertimi  , fra' 
quali  il  Signore  di  Zuittarda  , il  Tenente  Colonnello  di  Steinaù  , 
che  coraggiotemente  combattendo  rimate  uccifo  di  motehettata  . 

Al  Principe  Eugenio  di  Savoja  , che  col  fuo  naturale  coraggio  , e 
Ipiritofo  valore  accorte  nella  più  folta  mifchia  colla  fpada  in  pugno 
à combattere  , cadde  morto  di  lotto  il  cavallo  , à caute  del  quale 
accidente  fi  ritrovò  in  perigliofo  cimento  di  vita  , ma  rimontato  con 
imperturbata  intrepidezza  fovra  di  un’altro,  integuì  fin  lotto  le  for- 
tificazioni nemiche  i fuggitivi  . Non  molto  dopo  le  milizie  Sveve  s,t„ 
condotte  dal  Marchefe  Carlo  Guftavo  di  Durlac  giunterò  al  Cam- 
po  , alle  quali  venne  per  alloggiamento  allignata  l'eminenza  late-  «nUnenz*  Urna, 
ra le  alla  Piazza  , che  ftà  rivolta  alla  parte  di  Alba  Regale  , e à k,lu P““v 
lor  vicino  fi  apportò  un’altro  Corpo  dal  Barone  di  Mercy  comanda- 
to . Colla  comparfa  del  Conte  Ridolfo  Rabatta  Tettarono  gli  Efer- 
citi  in  notabile  maniera  rinforzati  di  artigliarie  , di  bombe  , e mor- 
ta/ , di  monizioni  , e apprettamenti  militari  , e vettovaglie  . L’ar- 
rivo pure  con  alcuni  Ingegneri  del  Tenente  Mardciallo  Sconingh 
condottiero  principale  delle  milizie  Brandemburghefi , portò  univerfa-  • 

le  confolazione  a’  Generali  , poiché  erano  quelle  truppe  con  anfio- 
{k  alpe  trazione  defiderate  - A lui  dal  Duca  di  Lorena  fi  fece  cono- 
Ice  re  1’  accampamento  , e 1’  attacco  riferbato  al  valore  delle  fue 
Genti  . Seguì  à quella  la  venuta  del  Principe  Luigi  Antonio  di 
Ncoburgo  Gran  Maertro  de’  Teutonici  , nel  di  cui  teguito  li  ritro- 

li  z va va 
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1686  vava  fri  molti  Cavalieri  dell’  ordine  il  Generale  Conte  di  Dun- 
nevvald  . Per  meglio  foccorrerfi  vicendevolmente  nelle  occafioni  fu 
deliberato  nel  Configlio  di  Guerra  , oltre  le  linee  particolari  di  co- 
u.  municaaone  , che  venivano  internamente  fra  di  loro  gli  attacchi  , 
di  fenderne  una  maggiore  dal  Campo  del  Lorena  à quello  dell’Elet- 
«kWwic  <Lh-  tore  f difèndendola  in  proporzionate  diftanze  colli  di  lei  ridotti  , e 
Fortini , e coll’er«zione  di  alcune  batterie  , fornite  di  cannoni  cam- 
pali , nella  quale  opera  impiegandoli  confiderabiie  numero  di  gua- 
11  adori  fu  in  breve  tempo  perfezionata  , perloche  andavafi  fempre 
più  ferrando  con  maggior  riftrettezza  l’ alfedio  , che  non  fi  avea  po- 
tuto per  la  vaftità  della  campagna , e per  l’ampiezza  delle  colline  in- 
>i  lattone  !«  IH-  ticramente  abbracciare  . Percoteva  intanto  la  batteria  di  quindici 
con  ottQ  ^ jorQ  ^ gran  Rondella  angolare  , e cogli  altri  il 
terzo  Torrione  alla  Anidra  , affine  di  druggere  quelle , che  ci  avea- 
no  collocate  i nemici , e che  continuamente  berfagliavano  gli  opera; , 
i quali  ad  onta  però  delli  fuochi  , e delle  pietre  lanciate  , e del  ter- 
reno fafiòfo  , fi  andavano  in  confiderabiie  maniera  avvicinando  alle 

/ 


mura  . 

Pitfidj  deli*  un-  Qualche  movimento  de’ Turchi  nell’ Ungaria  Superiore  , lafciato 
per  ora  l’aflèdio  di  Buda , mi  chiama  à raccontare  i fucceffi  di  quella 
parte  , ove  i Prefidj  Ottomani  tenendo  sù  la  Fortezza  di  Agria  le 
offervazioni  , temevano  , che  ella  non  lòffie  dall’  armi  Imperia- 
li afsediata  . Radunato  perciò  un  gran  convoglio  , lo  fece  il  Sera- 
fchiero  , affine  di  fuggire  l’incontro  delle  genti  Cefaree  , accam- 
pate à Zolnok  , padàre  il  Tibilco  alla  parte  di  lòtto  di  Seghedi- 
no  , mà  arrivato  pofeia  à di  lui  notizia  l’ attacco  piantato  à Bu- 
da , e la  partenza  dell’  Eisler  colie  fue  truppe  à quella  vol- 
ta , fece  cambiar  la  marcia  , e ritornare  il  foccorfo  à Temili 


war 


CeCtrci  à «opro 
no  con  un' 
line* 
ledìfc 
diati. 


Tormentavano  lòtto  di  Buda  colle  loro  artigliarle  il  Campo  Impe- 

riale  i difenfori  , à fcanfo  delli  quali  ellefero  i Cefarei  dagli  approc- 

SSfcàiù'X  ci  del  Torrione  angolare  à quelli  della  terza  Rondella  un’altra  li- 
nea , e feguendo  à percuotere  con  frequenti  tiri  di  cannone  , e 
con  otto  mortaj  le  batterie  degli  affediati  , in  breve  tempo  le 
diroccarono  ; mà  perche  i Turchi  della  campagna  nella  put- 
te inferiore  del  Danubio  s’ inoltravano  per  la  Riviera  colle  feor- 
rerie  verfò  di  Peli  , e di  fovente  tragittavano  qualche  mef- 
fo  dall’  una  all’  altra  parte  con  vari  fògli  , giudicò  cola 
neceffaria  il  Lorena  inalzare  tré  ridotti  lòpra  le  fponde  del 
Fiume  , nelli  quali  ci  pofe  alcuni  Aiduchi  , e Ungati  di 
guarnigione  , affine  che  ufeendo  intcrrompeffero  tali  paflàggi 
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ATaffificnza  degli  approcci,  oltre  all’affidua  vigilanza  del  Marefcial- 

10  di  Staremberg  , al  quale  accioche  ricevefle  qualche  follievo  dalle 
fatiche  , ci  furono  aggiunti  il  Tenente  Marefeiallo  Co:  Carlo  Ludo- 
vico Souches,  e il  Principe  di  Ncuburg  Gran  Madiro  delli  Teutoni- 
ci , ciafcheduno  de’quali  con  un  Sargente  Generale  di  battaglia  , ed 
altri  Uficiali  minori , doveano  à vicenda  lòprain tendere  alla  forma- 
zione di  que’lavori  , che  colle  applicazioni  loro  li  ritrovarono  il 
trentefimo  di  Giugno  trecento  palli  difcofli  dalla  Rondella  angola- 
re , che  come  la  pili  forte  à fe  traeva  lo  sforzo  maggiore  di  quell’  at- 
tacco . Alla  parte  dell’accampamento  di  Svevia  fu  limilmente  pian- 
tata sii  la  collina  per  fianco  della  Città  una  batteria  , la  quale  ber- 
fagliava  le  tre  Rondelle  , che  ivi  difendevano  le  due  Cortine  , affi- 
ne di  principiare  in  quel  lito  un’altro  attacco  . Le  prime  , e più  lon- 
tane degli  Imperiali  , fopra  delle  quali  erano  collocate  lèi  colu- 
brine , e otto  mortai  , ferivano  con  tale  percuotimento  le  dife- 
fc  delli  due  accennati  Torrioni  , che  quelle  pure  rimafero  in 
quattro  giorni  atterrate  , e disfatta  buona  parte  della  inter- 
giacente  Cortina  , aprendo  in  eflk  capace  breccia  , alla  rivifio- 
ne  della  quale  faliti  quattro  mofehettieri  , per  ifeoprire  la  rifolu- 
zione  degli  alfediati  , quelli  coraggiofamente  formontarono  le  ro- 
vine , mà  adocchiati  da’  Turchi  diedero  all’  armi  , e accorfe- 
ro  in  molto  numero,  per  rigettarli,  fpallcggiati  però  quelli  da  al- 
tra mofehettaria  , e fulminandoli  con  una  grandine  numero- 
fa  di  cannonate  , e di  bombe  legul  un  lànguinofo  combattimen- 
to , che  terminò  con  molto  danno  de’  Turchi  , ritornando  li 
quattro  foldati  dal  cimento  feriti  di  qualche  colpo  di  fallò  , e di 
granata . 

L’ mediante  tormento  delie  carcalfe  , e la  frequente  caduta  del- 
le bombe  , che  da  qualunque  parte  degli  attacchi  feendevano 
con  tcmpella  continuata  nella  Città  , dillruggendo  , abbrucian- 
do , e uccidendo  , cagionavano  , che  li  Terrieri  con  urli  , e Ari- 
da manifellando  le  lor  feiagure  , tanto  terrore  imprimeflèro  ne’ 
difenfori  , che  dubitando  ciafcheduno  , e gli  Adii  Comandan- 
ti della  lor  vita  , fi  ridufièro  ne’  luoghi  lòttcrranei  ad  alloggiare  , 
e per  divertire  il  pericolo  delle  abitazioni  , accioche  le  loro  rovi- 
ne non  opprimeflero  le  famiglie  , ne  diroccarono  la  maggior  par- 
te , ed  efeavate  molte  caverne  , tutti  in  quelle  fi  ricovrarono  . 
Per  riferbare  quanto  più  fi  potdlè  alli  cimenti  più  perigliofi  la 
guarnigione  , penfarono  di  fupplire  coll’ opera  delli  fornelli  , li  quali 

11  cominciarono  in  molte  parti  delle  mura  attaccate  à fabbricare  , e 
volevano  con  quelli  in  occafione  di  combattimento  far  volare  gl’allà- 
litori , c tenere  allontanati  gli  altri,  che  li  feguifièro,  e poiché  taliin- 

JJicrìa  Centanni . Parte  1.  1 i 3 ten- 


1686 


Batterle  all*  at- 
tacco dettevi  per 
cominciale  un'ai- 
t ro  attacco  . 


Difefe  delli  due 
bai! ioni  atterrate. 


Bombe,  e cimile 
facendo  gran  dan- 
ni nella  Città 
cau (ino  che  gl! 
abitanti , e il  Pie» 
iM'o  fi  riduce  ad 
abitate  nelle  ca- 
ve: «. 


Tuie  hi  cavano 
molti  fornelli  fat- 
to le  mina  per  far 
volare  occorrendo 
gli  a il  ali',  od. 
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1686  tenzioni  furono  da’confidenti  fatti  palefi  al  Lorena  , commifc  a’mi- 
f.T'toco  ] natori  di  avanzare  le  fotterranee  operazioni  per  incontrarli , mà  per 
la  qualità  faflofa  del  terreno  , e per  l’ inefperienza  degli  operaj  fi  ri- 
cavò debole  effètto  da  tali  induftrie  . Scorgendofi  ad  ogni  modo  af- 
. fai  bene  incamminati  gli  approcci  , e aperte  in  molte  parti  le  brec- 

ce  ,-tt.  cotiii»  cje  fj  {labili  di  attaccare  alla  cortina  diroccata  il  minatore  , affine 

M.'dtuil  minio  * t li-  • 1*  C *1* 

«*•  di  appianare  piu  largamente  la  breccia  , e con  minore  perdita  facili- 

tarne 1’  aflàlto  . Avveduti  di  tale  tentativo  quelli  di  dentro  con  una 
vigorofa  ripulfa  gagliardamente  fi  oppofero , lafciando  cadere  dalle 
S'Cn  frm"»  mura  una  grandine  continua  di  bombe  , di  faffì  , e di  granate , dal- 
le  quali  feflànta  foldati  tra  morti  , e feriti  rimafero  opprefli  , colti 
”4,  da  pietre  il  Colonnello  Tingen  , e il  maggiore  Bifauren  , e ferito  il 

Rofnè  di  mofchettata  , mentre  fra’ primi  davano  prove  evidenti  dei 
lor  grand’ animi . Con  tutte  quelle  oppofizioni  però  ftabilirono  gl’ 
Imperiali  un  fermo  alloggio,  dittante  non  più  che  duecento  paffi  dal- 
la muraglia,  che  dal  Torrione  angolare  fino  alla  prima  Rondella  era 
in  molta  parte  dalle  batterie  diroccata  , come  pure  le  difèfe  delle  tre 
Torri  efpofte  all’attacco  de’Svevi  di  già  apparivano  totalmente  di- 
ftrutte  . 

Mentre  à tali  operazioni  con  molta  applicazione  s’invigilava , com- 
parvero  finalmente  il  primo  di  Luglio  le  milizie  Brandemburghefi 
°'Lpo‘  nel  Campo,  che  contenendo  otto  mille  valorofi  , e ben  armati  com- 
battenti , erano  in  dodici  battaglioni  di  fanteria  , in  fei  /quadroni  di 
cavalleria  , e quattro  di  Dragoni  diftribuite  , conducendo  con  periti 
Maeftri  di  fuochi  treno  proporzionato  di  Artigliaria  . Piantarono  il 
|‘,STKib«  loro  accampamento  su  l’eminenza  fuori  della  Città  baffà  /òpra  il  Da- 
01,1  nubio  alla  parte  delira  della  Città  Superiore,  che  mira  verfo  Srrigo- 
nia  , e {{abilito  quel  fito  di  loro  particolare  attacco  principiarono  i 
loro  Ingegneri  , e guaffadori  con  tanto  fervore  i lavori , che  trava- 
gliandoci afiìduamente  alzarono  le  lor  trincee  , le  quali  effóndo  inco- 
minciate dalle  rive  del  Fiume  , s’indirizzarono  anch’eflè  per  quella 
parte  verfo  gli  alloggiamenti  degl’imperiali,  coficche  inoltrarono  con 
si.v.nr.i»«gii  fomma  accuratezza  i loro  approcci  , e formarono  le  linee  di  comu- 
“tm'.o'wTi’i-'  nicazione  frà  gli  ffeffi  non  fòlo  , mà  una  ne  eflefèro  al  lato  dritto  , 
con  cui  venivano  à darfi  mano  colli  Cefarei  , di  modo  che  in  due  fò- 
li giorni  poco  difeoffi  fi  ritrovarono  dalla  Piazza  , fabbricando  nell’ 
inoltrarli  , per  difèfa  del  Campo  , e delle  flette  operazioni  varj  ri- 
dotti Ciò  fàccvano  però  ad  onta  delle  oppofizioni  nemiche  , che 
con  frequenti  tiri  di  artigliarie  , di  mortaj , c di  mofehetti  , e con 
qualche  fòrtita  procuravano  impedire  loro  gli  avanzamenti  , i quali 
non  offantc  la  perdita  del  figliuolo  del  Generale  Dotfling  , di  molti 
foldati,  e due  Tenenti,  con  grande  ardore  fi  profèguirono . La  notte 
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delli  nove  ftanche  quelle  milizie  dalle  continue  vigilie  , e dalle  incef-  *6 8 6 
fanti  fatiche  , fi  trovavano  immerfo  profondamente  nel  fonno,  mal  Soit'tt  le 
cuftodite  dalle  lor  guardie,  che  furono  afiàlite  nello  /puntare  del 
giorno  furiofamente  dalli  Nemici  nelli  porti  avanzati , che  da  erte 
per  difèfà  di  quelle  operazioni  fi  cultodivano  . Certèro  erte  , e cagio- 
narono tale  impreflìone  in  tutti  gl’altri  del  loro  corpo-,  che  dati  fu- 
bitamente  alla  fuga  , e incalzati  da’Turchi , fi  roverfciarono  fopra  i 
Cefarei  , che  poco  lontani  travagliavano  nei  lor  lavori  , apportando 
in  erti  pure  pan  foon  volgi  mento  , e confufione  , e i Turchi  affine  di 
accrefcere  negli  fconcertati  il  timore  , dierono  fuoco  ad  un  fornello , 
in  quella  parte  à tale  oggetto  già  preparato , che  avendo  cinque  mi- 
natori tolti  di  vita  , accrebbe  in  notabile  maniera  il  terrore  , e nel 
quale  giunfero  erti  à penetrare  le  linee  , e à infeguire  fino  negli  ftertì 
loro  alloggiamenti  i fuggitivi . I Battaglioni  però,  che  ordinariamen- 
te  fi  tenevano  di  riforva  , ricevuti  à pie  formo  con  eftrema  intrepi- 
dezza  i nemici , dopo  che  cento  , e cinquanta  Brandemburghefi  , e 
Cefarei  caddero  ertimi , e fpecialmente  molti  Uficiali  , li  coftrinforo 
col  fuoco  continuato  , uccifi  quaranta  di  loro,à  volgere  faccia,  e ri- Si dl, 
tirarli  . Refpinti  i Turchi  furono  immantenente  reftaurati  i lavori  ,.JS^u3ÌiÌ. 
da  lor  guadati  , e progrediti  con  maggiore  accuratezza  di  prima  gli 
approcci  , che  erano  con  pari  artìduità  nell’  attacco  de’  Bavari  verfo 
il  Cartello  incamminati , ove  fi  avea  principiato  à battere  con  fotte 
pezzi  di  artigliarla  gagliardamente  il  Torrione  , mà  non  ottenendo 
quelle  l’ effètto  , che  fi  fperava  , fu  eretta  un’  altra  batteria  affai 
più  balla  , tormentandoli  anco  dalla  parte  dertra  con  dicci  graf- 
fi cannoni  il  fuo  recinto  . Da  fotte  grandi  mortaj  fi  facevano  vola- 
re frequenti  bombe  con  danno  notabile  degli  attediati  , che  vide- 
ro molti  loro  principali  Edifici  totalmente  confumati  dal  fuoco  . 

Infervorato  pofeia  1’  Elettore  nell’  ultimare  con  efito  favorevole  sì  r. _ t 
grande  Imprefa,  giudicata  di  tutto  l’alfodiola  più  difficile  , aflìfteva 
con  ìndefèrtà  induftria  , e con  aflìdua  applicazione  ad  ogni  pollo  , e 
animava,  col  di  lui  cortame  cfompio  gli  Uficiali  , e i foldati  à tolera- 
re  ogni  travaglio.  Impaziente  della  dimora  ordinò  alle  fue  truppe  Fà0KTOrt,..,. 
di  tentare  l'alloggio  fui  picciolo  Torrione  , che  contermina  alla  fini- 
Ara  colla  muraglia,  proveniente  dalla  Rondella  maggiore,  e febbe- u,‘“al°"c- 
ne  gli  coftò  la  vita  di  folfanta  valorofi  foldati , volle  con  tutto  ciò  at- 
taccandoci per  due  parti  il  minatore  rifolutamente  ottenerlo  . Sco- 
prendo il  Bafsà  Comandante  le  vigorofe  operazioni  di  quella  parte  , 
con  altrettanta  oppofizione  procurava  di  divertirle  , perloehe  inalza- 
ta à cavaliere  una  batteria,  potè  confeguire  l’intento  di  dillruggere  1’ 
altra  à lei  opporti  de’  Bavari  , dalla  quale  venivano  frequentemen- 
rc  rinomate  l’artigliarie.  del  Cartello  ; mà  ci  pofe  equivalente  ripa- 
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1686  ro  jj  E)uca , poiché  ne  fece  una  più  eminente  inalzare,  che  domina- 
va l’altezza  della  nemica  . 

Sturbò  non  poco  il  contento  del  felice  incamminamento  di  queft’. 
alfedio  qualche  fvantaggio  incontrato  dalla  cavalleria  in  vicinanza  di 
Alba  Regale,  poiché  avendo  il  Palli  fpedito  verfo  quella  Piazza  col- 
d»  jì  Aib.  Re-  ja  jj  juj  compagnia  à riconofcere  gli  andamenti  odili  un  Capitano  , 
feoperta  da  quei  di  dentro  affai  di  lontano  la  di  lui  marcia  , nume- 
rali fipofero  in  agguato,  e fortendo, quando  fu  lor  vicino  , dall’imbo- 
fcata  , improvifamentc  lo  circondarono  , dal  quale  quantunque  va- 
lorofamente  fi  combatteffo , fu  ad  ogni  modo  con  tutti  i fuoi  tagliato 
à pezzi  ; avvenimento  , che  fomminifhò  audacia  a'Turchi  di  fòrpren- 
dere  altri  tré  fquadroni  Cefarei,  che  feortavano  di  là  dalle  paludi  di- 
verfi  carri  di  vettovaglie  all’armata  , i quali  dall’urto  inafpettato  af- 
faldi perderono  nel  ritirarfi  confufamcnte  qualche  foldato  , e alcuni 
carri  . 

ftSTScE  ® rinforzarono  con  altrettanta  diligenza  dal  Campo  Cefareo  le  pf- 
fofo  , terminandofi  un’altra  batteria  di  dodici  graffi  cannoni  , c al- 
li  primi  aggiugnendofi  altri  quattro  mortaj  della  maggiore  porta- 
ta , colle  quali  armi  percuotendofi  inceffantcmente  le  mura  fi  era 
no  ormai  refe  inabili  à foftenere  il  cannone  , e vibrandoli  con  reite- 
rata frequenza  continue  bombe  , da  una  fi  accefo  la  Mofchea  più  vi- 
cina all’attacco  , il  di  cui  incendio  fu  à gran  fatica  ammorzato  da’ 
A^«ti  Terrazzani  . Approffimandofi  intanto  fempre  più  alle  muraglie  gli 
«rUn'aÓMta  approcci  , e perciò  effendo  maggiormente  efpofti  agl’  infulti  del- 
41 uoo.  tallii.  ^ neIT)iche  fortite  , fi  forano  avanzare  mille  , e cinquecento  Ibrida- 
ti per  loro  guardia  , foftenuti  da  due  battaglioni  del  Kei ferii ein  , 
e del  Cray  , e poiché  non  erano  adequatamente  ancora  le  linee  di 
circonvallazione  perfezionate  , fi  affognò  alle  foldatefche  di  Sve- 
via  la  terminazione  dei  lor  travagli  , alla  ficurezza  delli  quali  fi 
piantarono  alcune  artigliarle  da  Campagna  sù  i lor  ridotti  . Conti- 
Fonifa  rìume  nuavano  tuttavia  l’ occulte  loro  intelligenze  con  quelli  della  Città  i 
p-dire  U comuni-  Turchi , che  feorrevano  oltre  il  Danubio  , non  effondo  il  Forte  di 
SÌT  &»iTcot  Peli  , e gli  altri  fabbricati  sù  quelle  rive  /officienti  à reprimere  in 
*uui diluenti.  paffo  le  loro  fòrtive  venute  , che  in  poco  numero  bensì,  mà  di 
notte , or  dall’una  , or  dall’altra  parte  giugnevano  di  fovente  à varca- 
re l’ acque  del  Fiume  , che  fattoli  dal  Lorena  al  reggimento  di  Sa- 
voia oltrapaffare  , reftò  à quelli  impartito  di  battere  continuamen- 
te quelle  campagne  , e furono  eretti  fopra  , e fotto  di  Pefl  nuovi  ri- 
dotti ; con  tutti  li  quali  impedimenti  ad  ogni  modo  tragittavano 
continuamente  gli  affodiati  qualche  picciola  truppa  à cavallo  , che 
fortiva  à foUecitare  il  Serafchiero  , e li  Bafsà  del  Tibifco  à fowenir- 
li . Aveano  rallentati  elfi  però  nella  parte  dell’attacco  Imperiale  i lo- 
ro col- 
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ro  colpi , à oggetto  di  preforvare  le  monizioni , clic  ivi  con  poco  prò-  1 ^ 
fìtto  ii  diflipavano  , e di  quelle  valerli  più  torto  nel  beneficio  di  al- 
cune mine  , che  fi  pofero  fuori  della  muraglia  à travagliare  , e 
nello  fteflò  tempo , artìne  di  tenere  divertiti  i Cefarei  da  quel  fo- 
fpc.to  , intraprefo  il  lavoro  di  una  linea  folo  cinquanta  part- 
ii lontana  dalle  trincee  , con  apparenza  di  volere  contende- 
re con  qualche  fatto  d'armi  i lor  progredì  , ma  in  effetto  , affi- 
ne di  tenerli  occupati  fin  che  riduceflèro  à perfezione  le  proprie 
mine  . 

I Tartari  in  quello  mentre  , che  offendevano  le  loro  incurfioni  ma  io*, 
oltre  il  Danubio  , abbruciando  le  Terre  , impedivano  al  Campo  In  penuria  il  c*m- 
Imperiale  le  vettovaglie,  e di  fovente  conducevano  con  erti  loroqual-  po‘auoB“i*‘ 
che  foraggierò  prigione  , che  troppo  incauto  s’inoltrava  nell’  inimico 
Paefe  , e ancorché  poco  trovartero  da  diftruggere  nelle  Campagne 
dagli  abitanti  Criftiani  abbandonate,  e rifuggiti  , ò nell’armata  , 
ò nelle  Piazze  Imperiali , procuravano  con  tutto  ciò  con  quelle  ofti- 
lità  d’ingelofire  i Cefarei  , accioche  fodero  neceflìtati  à manda- 
re in  traccia  loro  qualche  notabile  corpo  di  foldatefohe  , per  cui 
fi  veniffèro  à fminuire  le  loro  fòrze  , e agli  aflèdiati  le  riftre- 
rezze  . 

Fermi  nella  loro  intenzione  i Difènfori  continuavano  in  oppofto  Difenfotl  conti* 
degli  approcci  accennati  la  loro  linea  , ma  fuor  di  quefti  avanzando  nea colinogli  *p. 
alcuni  granatieri  la  notte  , venne  loro  fatto  di  fconcertarne  i lavo-  luti  di'qualt  ù 
ri , che  procurandofi  da  quelli  di  rifarcire  , furono  il  giorno  nuova- 
mente dalle  milizie  Cefàree  diftrutti  . Il  Lorena  , e lo  Starem-  lo™.,  su.™. 
bcrgh  , che  fcoprirono  1’  occulto  difegno  delli  nemici  , vie  più  e Osochtft  ali i ilo— 
affidua  frequentavano  la  vifione  de’  lor  travagli  , alla  più  folleci-  «acuw“'°!n' 
ta  fpcdizione  de’  quali  colla  voce  , e colli  doni  , e coll’  efempio 
fi  trattenevano  le  notti  intiere  ad  animare  quelli  , che  li  for- 
mavano , e il  Principe  Luigi  Antonio  di  Neoburgo  Gran  Mae- 
flro  de’  Teutonici  , e il  Conte  Carlo  Ludovico  Souches  con  lo- 
devole vicenda  fottentravano  bene  fpeffo  alle  fatiche  . Nè  me-^^^ 
no  aflidue  erano  l’induftrie  delli  Sargenti  Generali  di  Brandem- 
burgo  , i quali  anch’  effi  acceleravano  con  fomma  attenzione  le 
loro  operazioni  , contro  delle  quali  fortendo  numerali  i Nemi- 
ci , foftennero  ( documentati  dal  partito  infortunio  ) con  tan- 
to vigore  i loro  empiti  , che  convenne  ai  Turchi  piegando  vol- 
tare immantenente  le  /palle  . Gli  infeguirono  fin  lotto  i re-  *•* 

cinti  della  Piazza  , ove  fubito  prefero  porto  , e alzato  terre- 
no fi  fortificarono  , e cosi  coperti  dall’  offèfè  nemiche  diero- 
no  principio  all’  erezione  delle  più  profiline  batterie  , col- 
le qua-  ! 
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le  quali  poterono  piti  da  vicino  percuotere  le  mura  , e difènde- 
All*  attacco  de’  re  i loro  aflàlti  . All’  attacco  delli  Bavari  procedevano  con  avan- 
^»n^zam2nco  non  'Priore  * lavori  , ancorché  più  ardua  fi  veniflè 
a<l  efperi  mentore  l’imprefà  . Il  Principe  Luigi  di  Baaden  , c il  Ge- 
,wc<MsmDi.’  neraie  dell’ artigliarla  Conte  Giovanni  Sereni  fovraintendendo  agli 
operaj,  bene  fpefiò  dall’Elettore  medefimo  vifitati  , fàceano  inol- 
trare con  notabile  progrdTò  fiotto  il  Cartello  gli  approcci  , e inalzan- 
d<J-nuove,e  più  forti  batterie , fulminavano  le  di  lui  difèfè  ,e  ne  atter- 
ravano le  muraglie  . Dalla  batteria  di  nove  mortaj  con  una  quantità 
Btn,k,  „n'jno  innumerabile  di  carcadè  , e di  bombe  continuamente  fi  tempelìava, 
dalle  quali  venivano  accefi  ineftinguibili  fuochi  ,e  cagionate  irrepara- 
Icn.  bili  rovine  Da  un’altra  batteria  di  lètte  grofli  cannoni  fi  profèguiva  à 
percuotere  l’oppofto  Torrione  per  fronte, ed  era  per  fianco  da  quattro 
altri  non  inferiori  battuto  . Oflèrvandofi  pofoia  affiai  più  agevole , for- 
mare la  breccia  nell’  angolo  finiftro  della  Rondella  maggiore  , fi  ap- 
plicò all'  erezione  d’ un’ altra  batteria  , che  con  dieci  grandi  pez- 
zi cominciò  perfèzionata  à berlàgliare  con  inceflanti  tiri  à quel- 
la parte  , e poiché  uficivano  di  fovente  i difienfiori  in  una  ftrada  co- 
perta porta  innanzi  la  Rondella  inferiore  , e che  contigua  al  lato  del 
Cartello  fi  avvicina  al  Danubio  , e infèftavano  col  mofichetto  i tra- 
vagli de’guaftadori  , fu  in  quella  parte  ancora  con  altra  batteria  col- 
pita la  prolfima  porta  , e la  Rondella  . 

Approcci  rtm.  Effondo  finalmente  pervenuti  fino  alle  radici  del  Gran  Torrione 
3"Ù  ’'£■,»££ gli  approcci,  fi  deliberò  di  maggiormente  avvicinare  le  batterie,  poi- 
che  altro  non  rimaneva  , che  allargare  in  più  dilatata  apertura  la 
breccia  , affine  di  agevolare  più  comodo  accertò  alle  milizie  . L’erto 
difficile  del  dirupato  macigno  , di  cui  il  monte  era  comporto  , veni- 
va à rendere  arduo  , e quali  impenetrabile  il  tentativo  della  fialita  . 
«f,"  Vinfie  ad  ogni  modo  l’induftria  dell’arte  gli  oftacoli  infiuperabili  della 
r •*rol  ic"chfTi‘i  Natura  , poiché  con  artiduo  , e veloce  concorfo  portando  continua- 
ìvfajp'ri-tto!  mente  i fioldati  entro  de’fàcchi  immenfità  di  terreno  , formando  con 
«Ini  Gettali  ,‘e  quelli  fiempre  più  elevati  ripari  , andavano  egualmente  inalzando  1’ 
Venturieri B afoendimento  per  accoftarfi  al  Torrione  . Tutti  que’ Principi , Gene- 
rali , e Venturieri  fi  foorgevano  ad  efèmpio  del  loro  Comandante 
Supremo  inrtancabili  nelle  fatiche  , coficchc  i Principi  di  Savoja  , e 
di  Baaden  , i Generali  Sereni  , Lavergne  , Fontaine  , Romei  , e 
Apremont  con  gli  altri  Utìciali  fiubordinati  , à gara  tutti,  lènza  di- 
flinzione  di  grado  , ò porto  accumunavano  nel  li  più  malagevoli  in- 
contri cogli  fterti  gregari  fioldati  le  operazioni  , e le  fatiche  . Dal- 
la batteria  propinqua  al  Fiume  ne  ridondò  così  notabile  benefi- 
cio , che  la  porta  vicina  alla  Rondella  inferiore  rimafè  totalmente 
. abbat- 
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abbattuta  , e retto  danneggiata  la  Rondella  fletta  in  tal  modo  , che  *686 
venne  impedito  il  varco  a’nemici  di  /cerniere  nell’accennata  ftrada  co- 
perta dalle  rovine  . 

febeo  però  delle  batterie  contro  il  Torrione  maggiore  poco  rìufcì  a 

à caufa  della  robufta  durezza  del  fatto  , poiché  non  dilatando  , co-  ron  tla-gufo  u 
me  fi  avea  divifato  , la  breccia  , convenne  adoperare  colla  lolita 
induflria  il  minatore  , col  beneficio  del  quale  fi  fperava  fpezzarlo,  e 
colle  rovine  della  muraglia  fovra  di  lui  precipitate  rendere  più  appia- 
nata la  ftrada  agii  affarti  . Intraprefero  gli  opera)  lòtto  le  palizzate 
della  Rondella  , e lòtto  le  di  lei  mura  il  travaglio  , il  quale  fi  trovò 
à caufa  della  molle  qualità  del  terreno  nel  bel  principio  di  poco  Ia- 
boriofa  fatica  , mà  pofeia  incontrando  la  ferma  refiftenza  di  dura 
cote  , li  relè  loro  di  affai  malagevole  avanzamento  . Affìdue  pure  r.<™.  non 
all’  attacco  del  Lorena  fi  continuavano  le  operazioni  , per  incontrare  per  dubbio  delle 
le  mine  , che  da'  Turchi  fuori  delle  mura  fi  lavoravano , perloche  14  d’tncoDtine , 
febbene  i Cefareì  erano  di  già  arrivati  nella  vicinanza  opportuna  coi 
loro  approcci , e fi  perdettero  per  tale  caufa  ben  di  fovente  molti  fol- 
dati  , nè  altro  ormai  rimaneflè  , che  lo  ftabilimento  fovra  la  brec- 
cia , cauto  ad  ogni  modo  quel  Generale  , per  dubbio  delle  lòtterra- 
nee  infidie  , non  volle  arrilchiarfi  ad  efequirlo  , mà  più  torto  incon- 
trando le  mine  nemiche  , e fatto  volare  il  rimanente  delle  mura- 
glie , agevolare  con  maggiore  ficurezza  il  tentativo  della  falita  . A’ 

S quell’oggetto  furono  applicati  alla  prima  , e feconda  Rondella  non 
enza  perdita  di  molto  /angue  i minatori.  Con  tutto  quello  però  feor- “Kond,“c' 
gendofi  dagli  attediati  inevitabile  l’approffimamento  degli  aggreflòri  , 
c attendendo  in  momenti  da  quella  parte  il  cimento  , dove  la  Cit- 
tà fortèriva  due  formidabili  attacchi  , l' uno  nella  delira  dagl’  Impe-  oxnM  r.»» 
riali  , e l’altro  dalli  Brandcmburgheli  nella  finiftra  , principiarono 
à formare  un’interna  tagliata  , che  fi  offendeva  dall’angolo  luperio-  BiinJciiiburghctì 
re  della  maggiore  Rondella  , e finiva  all’angolo  inferiore  del  baluar- 
do , che  termina  la  faccia  della  Città  verlò  il  Danubio  . E poiché 
tardavano  , c per  la  difficultà  del  terreno,  che  s’incontrava  dopo  la 
fuperficie  iàttolò  , e per  l’ inefperienza  poco  avvertita  de’  minatori  , 
eli  eflètti  delle  mine  ad  ultimarfi  , perdendoli  molti  operai  , e gran 

c>  „ r .....  1 . F 0 n.  Min;  tir  timo  à 

numero  di  foldati  , oc  uhciali  in  lor  ditela  , li  avvicinarono  quelli 
con  nuove  erezioni  di  batterie  , dalle  quali  fi  allargarono  con  fre- 
quenti colpi  di  cannonate  le  breccie  , e colle  bombe  , e le  carcadè  fi 
danneggiarono  dietro  le  mura  ftettè  le  lor  difèlè  . Si  conduflèro  elfi 
con  tutto  ciò  coperti  da  una  grotta  galleria  di  tavolati  fino  alla  ter- 
za Rondella  , per  ivi  incominciare  una  mina  , mà  dalli  nemici  con 
fuochi  artificiati  , e con  granate  incendiata,  non  ottante  una  vigoro- 
fa  refiftenza  , convenne  loro  fenza  ottenere  alcun  rimarcabile  effetto 

abban- 
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1686  abbandonarla,  anzi  accrebbe  la  flrage  degli  infelici  una  gran  mina  fra 
la  Rondella  di  mezzo,  e della  porta, '.fatta  volare  dagli  Ottomani,  la 
quale  roverfciando  fopra  quegli  operaj  tutto  il  terreno  , rimafero  fé- 
pelliti  la  maggior  parte  dalle  rovine  . Secondarono  i Nemici  con  una 
vigorofa  fbrtita  il  vantaggio  della  Fortuna  , e avventati  contra  i più 
efpofti , che  travagliavano  accanto  de’  Brandemburghefi  , participa- 
rono  à quelli  ancora  confufi  il  danno  della  moltiplicata  uccifione  . 
Mi»,-*  Accorfero  le  Milizie  ri  ferva  te  à foflenere  le  guardie  , che  non  oftan- 
dV;  cSl'nj"™  te  la  caduta  di  molte  , continuavano  l’abbattimento  , perloche  più 
fanguinofo  fi  accefe  allora , che  durò  per  qualche  tempo  indecifo , e 
rinforzate  finalmente  le  fòldatefche  già  flanelle  da’  frefehi  battaglio- 
ni Ccfarei , reflarono  vigorofàmente  refpinti  i Turchi  . Caddero  oltre 
diverfi  feriti  firà  Brandemburghefi  , e Imperiali  fopra  ottanta  folda- 
ti  , c in  quefli  molti  Ufiziali  di  conto  , mà  non  minore  riufeì  dal 
canto  degli  Infedeli  la  flrage. 

Azione  de  Croni  In  queflo  tempo  i Croati  (oggetti  al  Bano  uniti  in  numero  di  no- 

bhJk  °4c?o  vecento  fi  dierono  à feorfeggiare  il  vicino  Paefe  de’Turchi,  e forpre- 
i«cdKi»aoo.  £o  Cartello  di  Brituik  , trucidati  quelli,  che  Io  guardavano , da- 
togli il  facco  , ed  avvampatolo  , di  là  piegarono  verfo  Velika  , la- 
feiando  nel  paflaggio  due  grotti  Villaggi  incenerati  , dalle  quali  in- 
curfioni  riportarono  opulente  bottino; di  molte  fpoglie  , c di  beffa- 
mi . Pervenuti  al  Comandante  Turco  di  Czernick  gli  avvilì  di 
queHi  infiliti  , falito  prettamente  con  altri  duecento  fèguaci  à ca- 
t1!.ciu!“ì°  dc  vallo  , e avvicinato  alti  Croati  , tentò  di  vendicare  gli  oltraggi  col- 
la forprefa  , mà  con  altrettanta  intrepidezza  da  quelli  incontrato  fè- 
guì  crudele  , e perigliofà  fazione  , nella  quale  prefò  di  mira  , e uc- 
r cilo  di  fotto  al  Koreg  Beg  il  cavallo  , colpito  di  otto  palle  , quafi 

nello  fletto  tempo  fparate  , fu  per  lafciare  anch’egli  nel  combatti- 
mento la  vita  , mà  à gran  fatica  ricuperato  da’  fuoi  , e fopra  un 
nuovo  cavallo  riporto  , fidò  alla  celerità  della  fuga  la  fua  fàlute  . 
Fù  pretta  la  ritirata  , c perciò  momentaneo  il  cimento  , che  termi- 
nò coll’ uccifione  di  alquanti  Turchi , e colla  perdita  di  quattro  foli 
Scalfita  de'  Se-  Croati . Gli  abitanti  di  Segna  ammattiti  in  qualche  numero  , e con- 
gaantoìUt ucci  jottj  q0.  qcjj  calarono  f0pra  Novi  Cartello  non  men  confidera- 
bile  nel  Contado  di  Licca  , ove  defèrtando  le  campagne,  e faccheg- 
giando  le  Ville  , afportando  molti  beftiami  , uccilèro  quattrocento 
T.  urchi , e venticinque  ne  conduttèro  prigionieri . 

Sotto  Btnja  n>i.  All’ attedio  di  Buda  fi  erano  ripigliate  in  valida  maniera  le  opera- 
1>,1ta.iu,«i . zioni  , refe  più  agevoli  nella  terra  tante  volte  dalle  zappe  (quartata, 
e dalle  mine  fconvolta  , dalle  rovine  di  una  Tettando  vivi  quattro 
minatori  difotterrati . Opera  però  non  s’intraprendeva  , che  non  co- 
rtaflè  il  fangue  di  molti  foldati  , c ciò  che  più  importava  la  mor- 
te di 
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tedi  qualche  Ufiziale  di  conto,  le  vite  delli  quali  fi  procuravano,  x6“6 
travagliando  la  notte  di  rifparmiare  . La  lentezza  ordinaria  , però 
colla  quale  andavano  progredendo  le  mine  per  l’ incfperienza  , e per 

10  timore  , che  era  entrato  nell’animo  de’  minatori  , e loro  Capi  , 
forzò  il  Lorena  à (limolarli  colli  ga foghi  , e lo  neceflìtò  à profegui- 
re  più  torto  lo  /carico  aliai  più  profittevole  delli  cannoni  . Fece  per. 
ciò  inalzare  altre  grandi  batterie  molto  più  vicine  alla  Città , c /òpra 
di  e/se  porre  le  più  groflè  artigliane , colle  quali  batteva  pure  continua- 

mente  le  Rondelle , e le  Cortine  interpofte  . Li  Brandemburghefi  a II-  Minatori  finn- 
ch’erti  aveano  con  egual  parto  à quello  degl’imperiali  le  loro  operazio- 
ni  incamminate , ma  efperi  menta  vano  colia  fteflà  difavventura  lento 

11  travaglio  de’minatori  . Moltiplicarono  perciò  aflài  più  prortime  le 
batterie  , coficche  nella  fronte  della  Piazza  dall’  uno  all’  altro  angolo 
parte  alcuna  delle  fortificazioni  non  rimaneva  , che  non  forte  fotto- 

pofta  al  continuo  berfaglio  delle  cannonate  citeriori  . Si  accrebbero  A«o„ioGor„ 
alla  nemica  Città  le  rovine  cogli  artifici  dello  Spagnuolo  Gonzales  , 
il  quale  da  certi  Pezzi  nominati  Haubizzi , vibrando  palle  infuocate, 
bombe,  e carcartè  di  nuova  invenzione  , cagionava  ineftinguibili  in- 
cendi > ^lla  refiftenza  de’  quali  atterrarono  gli  a/fediati  diverte  ca te  , 
che  per  anco  non  erano  totalmente  precipitate . 

Il  Serafchiero , che  Zoggiornava  in  quefto  tempo  à Belgrado  , poi-  sm^k-o 
che  non  aveva  forze  equivalente  à togliere  con  potente  diverfione  gli 
Eferciti  Imperiali  da  quell’artèdio  , tardando  molto  le  di  lui  milizie 
ad  unir/i , volle  con  tutto  ciò  provvedere  in  qualche  modo  alle  oc- 
correnze dell’Ungaria  . Varcato  perciò  con  uno  confiderabiie  cor- 
po di  foldatefca  à Keskemet  il  Danubio  , pareva  , che  minacciarti  p,ir“1 
qualche  tentativo  ver/o  di  Peli  , le  quali  morte  fatte  al  Duca  di 
Lorena  palefi  , rinforzò  egli  di  quattrocento  foldati  quel  Forte  , e 
mandò  il  Barone  di  Mercy  con  tré  mille  cavalli  , ed  altretanti  /ùn- 
ti à piantare  di  là  del  fiume  1*  accampamento  , con  ordine  di  non 
lafoiarfi  invitare  da  qualunque  ftratagemma  nemico  à difeoftarfi  , 
mà  doverti  trattenerli  sù  quelle  rive  , affinché  da  parte  alcuna  non 
giugneffero  foccorfi  , e non  penetrartero  avvilì  nella  Città  , e à 5^ fcfcta>  ^ 
ciò  maggiormente  invigilava  , pubblicatoli , che  il  Serafchiero  vo- 
le/li  introdurre  per  nuovo  Comandante  in  Buda  , come  Uomo  di 
confumata  efperienza  Acmet  Bafsà  , e/fendo  riputato  da’  Tur- 
chi Abdi  più  delle  politiche  , che  delle  militari  cognizioni  in- 
/fruito  . 

Affine  di  maggiormente  avvalorare  le  oppofizioni  contro  i ten-  Mgj*  "y1." 
tarivi  dell’  inimico  , commife  al  Marefciallo  Caprara  , paflato  à 
comandare  la  cavalleria  , che  alloggiava  col  gro/lò  maggiore  nel-  • 

le  vicinanze  di  Alba  Regale  , di  fpedire  tré  reggimenti  ad  unir/i 

col 
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*686  coi  mentovato  Barone  di  Mercy , mà  non  comparve  il  Serafchiero  , 
volgendoli  alle  Piazze  di  Agria  , e Hathuvan  , che  come  efpofte 
KSal'eii'ui  agh  E (creiti  del  Caraffa  , ( acquartierato  tuttavia  con  cinque  mil- 

iosa  • le  Combattenti  al  Tibifco  , e dello  Scarff’cemberg  , che  per  anco  di- 

morava con  nove  mille  foldati  nella  Tranfilvania  ) volle  vietar- 
le , e accrefcendo  loro  le  provvifioni  aumentarle  di  guarnigione . 

».  Nel  campo  Cefareo  intanto  tutte  eflendo  ridotte  le  difpolizioni 
SLù'riln;.r»-1  al  termine  di  efperimentare  il  generale  combattimento  , fomma- 
mentc  cjaii1  univerlàle  delle  foldatefche  defiderato  , ordinò  il  Mare- 
fciallo  di  Starcmberg  al  Conte  Souchcs  , che  dovette  far  rivedere 
con  puntuale  ortèrvazione  la  breccia  , che  era  in  notabile  maniera 
già  dilatata  , e trovò  queffi  avere  ella  affai  malagevole  ancora  per 
fi  fino  alla  fola  fua  metà  la  (alita  , perloche  giudicò  il  Lorena  necef- 

*“•  fario  partito  prepararle  prima  colle  mine  piò  comodo  declivio  , e 

diftruggere  col  fuoco  le  palizzate  , delle  quali  aveano  gli  attediati 
( preveduto  l’affàlto  ) tutta  armata  innanzi  la  vaftità  della  breccia  . 
Commife  perciò  a’ Minatori , che  dovettero  follecitare  i lavori  della 
mina  incamminata  fotto  la  Rondella  polla  nel  mezzo  di  quella  fron- 
te , e atti  foldati  , che  dovettero  immantenente  attaccare  il  fuoco 
a’  palizzati  , alle  quali  operazioni  ftudiavano  gli  avverfarj  di  oppor- 
cii  tfenm  a fi  con  una  contramina  efeavata  fotto  le  radici  della  (letta  Rondcl- 
“*  la  , e riufeita  , (brtire  pofeia  con  trecento  Uomini  (òpra  gli  approc- 

ci degl’imperiali , mà  volata  ella  con  effètto  affai  contrario  al  divi- 
fato  , ancorché  (convolgeflè  lenza  perdita  di  alcun  Cefareo  alcuni 
efteriori  lavori  , (cotte  però  con  tal  empito  la  Rondella  (leda  , che 
fquarciatala  nel  fito  non  ancora  dagli  attediami  attaccato  , e rover- 
(diate  nella  parte  erteriore  le  fue  rovine  , agevolò  alle  Milizie  Im- 
periali lènza  il  concorfo  di  alcuna  loro  operazione  la  via  dell’aflàlto  . 
Si  folpcfe  da’  Turchi  allora  , à cau(à  dell’  inopinato  accidente  , la 
preparata  (brtita  , e dubbiofi  , che  veniflèro  gli  aggreffòri  al  tentati- 
vo  della  falita  , fi  dicrono  prettamente  à preparare  con  palificate,  e 
tmutaija  con  altri  opporti  materiali  la  breccia  . I Brandemburghcfi  dal  canto 
ìUibScSl"*'  l°ro  non  celiavano  anch’erti  di  tormentare  con  frequenti  colpi  di  can- 
nonate le  mura,  e ne  aveano  convenevole  apertura  (ormata,  mà  non 
. era  ancora , à caufa  della  (òggetta  elevazione  del  (ito , baftevolmente 
facilitata . Inferirono  ne’palizzati  le  fiamme,  mà  .correndo  con  veloce 
Aflvjiati  a <*-  prontezza  quelli  di  dentro  ad  ettinguerle,  rinforzarono  dietro  l’attac- 
joojom  mu  ..  con  nuovi  ) c più  eminenti  lavori  le  ritirate  . Si  feorgeva  però  da’ 
Celarci  rifoluzione  di  troppo  arrifohiato  cimento  il  tentare  con  incau- 
to ardire  ad  onta  di  tanti  opporti  odaceli  l’attàlimento  , che  termi- 
1 nando  con  infelice  riufeita  averebbe  Inorato  il  nerbo  pivi  vigorofo  del- 
le  milizie . Fùperciò  deliberato  nella  confulta  di  Guerra  di  protraere 
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per  qualche  giorno  ancora  il  tentativo,  finche  i Brandemburghefi , ei 
Bavari  aveflèro  anch’effi  dal  canto  loro  intieramente  perfezionate  le 
loro  treccie  , accioche  efperimentato  in  tre  patti  di  verfe  nello  fief- 
fo  tempo  l’afTalto  , ripartite  fi  riducelTero  in  piìt  debole  fiato  le  re- 
fiftenze  . I volontari  , che  ardentemente  bramavano  di  fegn alarli  , 
inlìftevano  apprefib  il  Lorena  , affinché  ne  permetteflè  loro  l’eflè- 
cuzione  , dimoftrando  edere  di  già  /palancata  à /ufficiente  larghez-  * L““*  • 
za  , nè  cosi  difficile  , come  veniva  rappre/èntata  , la  via  della  fall- 
ta  ; che  il  tardare  il  combattimento  era  un  agevolare  lo  ftabilimen- 
to  delle  ritirate  a’  nemici  ; che  e/fi  erano  prontiàfomminiftrareagli 
altri  col  proprio  pericolo  l’e/cmpro  , nella  gloria  del  quale  defidero- 
fi  di  fpargere  primi  à prò  della  Fede  , e diCefare  il  loro  /àngue  , lo 
fupplicavano  con  efficaci  premure  à non  defraudarli  di  quell'onore  . 

Ma  come  il  Lorena  fommamente  comendava  lagenerofità  degli  ani- 
mi  loro  , cosi  giudicava  intempeftiva  ancora  , e troppo  difficile  la  i»mnp.a,»o . 
ri/òluzione  di  quel  cimento  , perloche  promettendo  , chefarebbono 
re/è  in  poco  tempo  contente  le  loro  brame  , e privilegiati  effi  fopra 
tutti  nella  precedenza  del  primo  pollo  , procurò  di  temperare  il 
troppo  ardore  de’  loro  /piriti , ma  replicando  effi  frequenti  iftanze  , 
per  confeguire  l’intento  , gli  convenne  finalmente  piegare  la  volon- 
tà à compiacerli . 

Accioche  procede/Te  colle  dovute  cautele  il  tentativo  , necommi/è  sui^er.™.  \ 
al  Conte  Rugiero  Ernefto  di  Staremberg  l’adempimento  , dal  quale 
eletto/!  per  condottiero  principale  con  due  mila  Uomini  i piò  efperi-4"0' 
mentati  il  Conte  Guido  di  Starembcrgh  , nel  giorno  decimo  quarto 
di  Luglio,  dato  il  fegno  collo  fparo  di  tutto  il  cannone  , e fcagliata 
una  folta  grandine  di  bombe  nella  Città  , fu  cominciata  l’operazio- 
ne . Si  trafportarono  i Volontari  con  pronta  , e ardita  ri/òluzione  à 
formontare  la  breccia  , dietro  la  fcorta  de’ granatieri  , Seguiti  dallo 
/palleggio  delle  deftinate  milizie  , à dritta  delle  quali  il  Conte  Gui-  '*  ' 
do  di  Staremberg  , nel  mezzo  il  Sargente  Maggiore  Conte  Giovanni 
Giorgio  di  Herbeftain  , e ne  da  finiftra  il  Tenente  Colonnello  Con- 
te Francefco  Carlo  d’Auufperg , conducevano ciafcheduno  duecento  , 
c ottanta  fanti  , fcielti  dal  numero  del  battaglione  , e affiftiti  in- 
nanzi anch’effi  da  quantità  proporzionata  di  granatieri  : Mà  come 
i primi  fi  erano  con  troppo  eccedente  coraggio  inoltrati  , così  «neon- 
trarono  aliìngrefiò  della  breccia  un  fanguinofo  , e difficile  combat- 
timento , poiché  accorfi  in  molto  numero  alla  comparfa  loro  i di- 
fenfori  , con  fuochi  artificiati  , con  faffi  , e granate  à diluvj  dalla 
Cortina  avventati  , e vibrando  dalle  due  Rondelle  per  fianco  conti- 
nue le  mofehettate  , e /caricando  le  artigliarle  , ripiene  di  fac- 
chettidi  palle  , di  fèrri,  e di  pietre  , facevano  firage  indicibile  de- 
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gli aggrelfori  , i quali  perquanto  valorofamente  combatteffero,  eli 
affaticalfero  i lorooperaj  , e foldati  con  falcine  , e lacchi  di  terra  di 
adicurariì  in  quel  porto  , non  fu  giammai  polfibile  di  ftabilirfi  . Lo 
fcoppiodiunagran  mina  ,accefa  Lotto  la  Iteli  a breccia  daTurchi , nel 
più  fervido  calore  della  fazione  opprelfe  colla  morte  di  diverti  coni- 
gm  guwo^ì  battenti  un  Capitano  . Accorfeil  Conte  Guido  di  Staremberg  col- 
J la  (ua  fquadra  tenendola  fpada  alla  mano  con  gran  prontezza  al  foc- 
corfò  , mà appena sapprolfnnò alla falita  , che  ferito  in  una  fpalla 
di  freccia  , e da  colpo  di  mofehettata  in  un  piede  , convenne  cedere 
alla  Fortuna  ,e  ritirarfi  , portatodalle  braccia  de’fuoi  foldati  alle  ten- 
C*nte  di  Herbe»  de  . Sottentrò  il  Conte  Gioanni  Giorgio  di  Herbeftaim  con  glorio- 
a..»™».».  ^ ancorché infaufto  avvenimento  , guidando  anch’egli  la  porzio- 

ne delle  fue  genti,  poiché  adempiendo  con  intrepida  coftanza  le  par- 
ti generofe  di  prode  Capitano  , e valorofo  Soldato  , cadde  infelice- 
mente da  palla  di  mofehettata  trafitto  . Continuò  per  tré  quarti  d* 
ora  con  ftrage  immenfa  l’afpro  conflitto  , nel  quale  foftennero  gl’af- 
falitori  lènza  perdere  un  palmo  di  terra  intrepidamente  l’oppofizione 
Lo*«m  rasM.  gagliarda  dell’  inimico  ; mà  vedendoli  dal  Lorena  à fpargerfi  inutiL 
StìT1 “ hii2!  mente  il  fangue  , e perderfi  le  vite  de’più  bravi  Cavalieri  , e corag- 
giofi  foldati  , fece  Tuonare  à raccolta  , la  quale  lèguì  Tempre  com- 
battendo bene  ordinata  , e foftenuta  dal  continuato  fuoco  de’batta- 
glioni  rifervati  poco  lungi  dalla  Umazione  della  battaglia  . Fra’  pri- 
mi , che  gloriofàmente  s’immortalaflèro  , e che  nel  conflitto  perif- 
fero  , oltre  l’Herbeftaim  , ci  furono  con  fei  Cavalieri  Spagnuoliil 
v"Ì  ,D!ÌMt  Duca  di  Vejar  Grande  di  Spagna  , e con  molti  altri  Venturieri  il  fi- 
gliuolodi  Principe  Roberto  d'Inghilterra  , li  Principi  di  Valdenz  , 
ptràinM  , ’ e Piccolomini  , e il  Barone  di  Rolle  , etra’fèriti  oltre  il  rinomato 
**“*•  Conte  di  Staremberg  , il  Duca  di  Scalona  Grande  anch’egli  di  Spa- 
gna , e il  di  lui  fratello  Marchefedi  Villars  , il  Principe  di  Comer- 
cy  , i Marchefi  di  Cricquy  , e di  Polanchefort  , eilConteFrance- 
feo  Carlo  di  Auvefpergh  , e trecento  foldati  fi  computarono  eftin* 
ti  , e tanto  fu  la  perdita  più  deplorabile  , quanto  ella  fi  ertele  per 
molta  parte  negli  Uficiali  , trenta  de’quali  lafriarono  valorofamente 
Invita  . Quattrocento  fi  numerarono  i feriti  ; nè  minore  fi  confide- 
rò la  mortalità  de’nemici  , che  da’Gianizzeri,  come  dalli  più  arditi , 
principalmente  fu  foftenuta . 

StttiMd«  Tucu  Ricondotti  dal  perigliofo  combattimento  i Celarci  , nè  potendo  i 
SSWSifi:  Turchi  , à caufa  del  valido  fpalleggiamentodelle  loro  milizie  poco 
difcofteinfeguirli  , credendo  valerfi  del  beneficio  della  frefea  Vitto- 
ria , fortiti  in  graffo  numero  fbpra;i  Brandemburghefi  , li  afTalirono  ae 
loroapprocci  , mà  ricevuti  con  falda  , e collante  fermezza  da  quel- 
li , dopo  una  breve  fcaramuccia  periti  ventiquattro  di  loro  , ed  al- 

tret- 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libra  Settimo'.  513 

frettanti  delii  Nemici  , furono  quelli  necelfitati  à ritirarfi  . Le  rovi- 
nò deila  mina  , che  nel  calore  della  battaglia  feguita  li  fece  doppia- 
re da’Turchi  , avea  in  molta  parte  le  linee  degl’imperiali  foonvolte  , 
perloche  nella  notte  fuireguente  con  tale  indultria  li  ripararono  , che 
all’apparire  del  nuovo  giorno  fi  videro  intieramente  rifabbricate  , e 
poiché  la  Rondella  angolare  era  riputata  pollo  della  più  confiderai* 
le  confeguenza  , sì  per  la  fua  valla  ampiezza,  come  per  l’elevatezza 
del  lito  , da  cui  occupata  fi  veniva  notabilmente  à danneggiare  i ne- 
mici , li  deliberò  dal  Lorena  di  far  ergere  fuori  della  Città  vec- 
chia una  batteria  , che  la  venilfe  à berfagliare  per  fianco  , e infic- 
ine coll'altra  , che  la  batteva  per  fronte  , fpianare  per  quella  par- 
te ancora  comodo  acccffo  agli  alfalti  , la  quale  operazione  da  mol- 
to numero  di  guaftadori  intraprefa  , venne  in  breve  tempo  perfe- 
zionata . 

Non  davano  oziofi  intanto  dajla  parte  loro  i Bavari  , poiché 
dal  continuato  fparo  delle  loro  artigliane  li  aveano  principiate  à for- 
mare nel  Torrione  maggiore,  e nella  muraglia  à lui  contigua  in  con- 
venevole dilatazione  le  breccie  , mà  quanto  dalle  loro  batterie  fi  di- 
roccavano nel  giorno  i parapetti  , altrettanto  nella  notte  li  reftaura- 
vano  da’  difènfori  , e frequentandoli  pofeia  incelfantemente  lo  fcari- 
co  de'  cannoni  , fi  vidde  ormai  demolito  ogni  riparo  , e feoper- 
to  in  buona  parte  delle  proprie  difèfo  il  Cartello  . Si  accrefce- 
va  con  fotterranei  lavori  , e colla  formazione  delle  mine  il  perico- 
lo agli  aflèdiati  , arti  quali  non  eflèndo  riulcito  facile  il  tentati- 
vo di  divertirle  colle  lòrtite  , terminate  per  lo  più  con  loro  dan- 
no , pcn furono  valendofi  dell’  arte  lleflà  di  Lavare  internamen- 
te certi  condotti  , colli  quali  lì  ellendevano  nella  Campagna  ver- 
lo  le  mine.ò  per  incontrarle  , ò per  far  volare  gli  operaj , ò per  op- 
primere venendo  agli  aliarti  le  lòldatelche  , che  le  guardavano  . Si 
udirono  i loro  travagli  , e vennero  con  follecita  vigilanza  da’  mina- 
tori incontrati  coll’intiera  rovina  di  due  gran  mine  , che  feoperte 
lotto  la  Rondella  Maggiore  , fi  refèro  del  tutto  inutili  . Inoperabi- 
le tuttavia  opponendoli  l’erto  inacceflibile  della  fàlira  affine  di  agevo- 
larlo , frequentarono  i Bavari  l’ammartàmento  d’innumerabili  lac- 
chi ripieni  di  terra  , che  nell’  avvanzarfi  aelle  milizie  fi  andava- 
no gittando  innanzi  , e formando  con  elfi  morti  ripari  , al- 
zandoli, continuamente  accumulatigli  uni  fopra  degli  altri,  à gui- 
la  di  fpalto  il  terreno  , con  cui  fi  agevolava  la  llrada  di  giu- 
gnerc  à ritrovare  la  breccia  . All’  oftacolo  di  quelle  operazio- 
ni fi  opponevano  con  granate  , carcadè  , pile  infuocate  , ed  al- 
tri accerti  materiali  i difènfori  » mà  al  riparo  di  quegl’  incen- 
ijLria  Contarmi . Parte  1.  Kk  di  li 


1686 


Rondella  maggi*. 

re  fi  fr  b.  urie  dii» 
1’*  t .batta  perlai 
breccia  . 


Bariti  fortnano 
:n:h'  cfTl  breccia 
nr!  gun  torrione  • 


Fanno  diveife 
mine  , che  fi  prò* 
cumo  incoctrsie 
di'Jifeaioii . 


Baveri  Incon- 
trili ji  titvagli  d:p 
ronchi  1 e rati- 
nino due  loto  mi- 
ne « 
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1686  di  fi  fabbricarono  alcuni  parapetti  conneffi  infieme  da  graffi  tavola- 
ehi  procura Cxi  di-  di  quercia  , e coperti  di  lamine  di  fèrro  , ciafcheduno  de’  qua- 
li  teneva  cento  uomini  dietro  di  sèriparati  . Vifitava  1’  Elettore 
Jwro'Lt’.i  uto-  perlonalmente  ogni  porto  , e /prezzando  tutti  i pericoli  , /correva 
per  qualunque  via  degli  approcci  , eccitando  alle  operazioni  i gua- 
ftadori  , e i foldati , alti  quali , e col  premio  , e colla  lode  accre- 
fceva  ftimolo  di  travagliare  : efempio  che  pure  veniva  dalli  Princi- 
pi di  Savoja  , e di  Baaden  , e dagli  altri  Generali , Capitani , e Ufi- 
ziali  , ( feguendoli  in  qualunque  operazione  ) gloriofamente  immi- 
tato  . Si  /coprirono  intanto  nel  follo  della  Rondella  maggiore  alcu- 
4«tr.  .no.  Turchi  , che  dietro  i palizzati  cuftodivano  il  porto  , accioche  gli 
aflalitori  non  fi  accoftafièro  alla  muraglia  , perloche  fu  giudicata 
cofa  neceflaria  il  difcacciarli  , e occupare  quel  fito  , alfine  di  faci- 
litare l’afeendimento  meno  impedito  alle  milizie  . Conducendo  per- 
i’  a|a  delira  il  Tenente  Generale  Fontaine  , e il  Conte  di  Apre- 
mont  la  finiftra  , s’incamminarono  con  rifoluta  intrepidezza  a!  ten- 
tativo . Artalirono  al  primo  incontro  le  guardie  , le  quali  battute  , 
terminò  con  sì  felice  riufeita  il  fucceffo  , che  prefo  a’  Turchi  di 
dietro  il  parto  , dopo  una  breve  difèfa  , tutti  rimalèro  tagliati  a 
Mono  a Co:  Fa  pezzi  . Coftò  la  Vittoria  però  la  perdita  del  Conte  di  Fontaine  , 
c.Ber.ie . jj  qua]e  mentre  con  gcnerofo  ardire  adempiva  le  parti  del  proprio 

F'^^-enioht,  incarico  , le  venne  tolta  da  colpo  di  mofehettata  la  vita  . Il  Con- 
voubon.  ’ te  di  Apremont  , e li  Baroni  di  Gottalinsk  , e di  Voubon  tutti 
coraggio!!  Capitani  ritornarono  dalla  battaglia  feriti  , e quaranta 
altri  foldati  , ed  Ufiziali  trà  morti , e piagati  fi  computarono . Oc- 
SìJì'iiiàJfSS-'  tenuto  da’  Bavari  il  porto  v ivi  furono  immantenente  condotti  due 
'*"•  parapetti  laminati  di  ferrò  , co’  quali  fi  coprirono  dalle  fuperiori 
offèfe  della  Piazza  , rifoluti  di  prelervarlo  come  molto  opportuno 
à facilitare  la  proflima  occupazione  della  Rondella  , difèndendo  con 
gabbioni , e palizzati  i di  lui  fianchi  . Acquirtata  con  tale  rimarca- 
bile avvantaggio  la  contrafcarpa  , fovra  di  lei  immantenenre  alzaro- 
no elfi  una  batteria  , colla  quale  piò  da  vicino  fi  pofero  à rovinare 
gli  oftacoli  piantati  nel  mezzo  della  breccia  da’Tnrchi  , e dopo  loro 
à ferire  la  feconda  muraglia  di  già  molto  dalla  prima  , e maggiore 
batteria  danneggiata . 

c*r ir.  g tf cjm-  Mà  fofpefo  per  ora  il  racconto  di  queft’  aflèdio  , fa  di  meftieri 

volgerfi  alquanto  all’ Ungaria  Superiore  , nella  quale  il  Tenente 
(«mia  Api».  Marefciallo  Conte  Antonio  Caraffa  , affine  d’impedire  le  incurfio- 
ni  , che  ufeillèro  dalla  Fortezza  di  Agria  ( rinforzata  come  fi  dille 
dal  Serafehiero  ) fopra  il  Paefe  divenuto  foggetto  alla  Corona  Im- 
periale , prefe  la  marcia  , e unito  à un  graffo  Corpo  di  Ungari  , 

pofe 
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pofe  sii  le  fponde  del  Tibifco  l'accampamento  , facendoci  gittare 
un  ponte  , ad  oggetto  di  tenerli  aperto  il  pali  aggio  della  riviera  , 
e avere  comunicazione  colle  Piazze  d'  nuovo  a equi  (lo  . In  tale  ma- 
niera ripartì  le  fue  Genti  , che  asliftevano  à Zolnok  , tenevano 
bloccato  Moncatz  , e riparavano  le  feorrerie  de’  Turchi  , che  po- 
tevano fòrtire  fuori  di  Agra  k depredare  le  circodanti  Campa- 
gne . Nella  Tranfilvania  , e fpecialmente  nelle  attinenze  di  Alba  s»!*™*-»».- 
Giulia  , tuttavia  foggiornava  con  tutto  il  groflò  delle  fue  truppe 
lo  Scarfftemberg  , poiché  1*  A baffi  perfeverava  fempre  più  fermo 
nell’  indifferenza  delle  fue  maffimc  , e ancorché  fi  avertè  un  In- 
viato dalla  Corte  Cefarca  à lui  fpedito  , affine  di  pervaderlo  alla 
Lega  , poco  , ò nulla  fi  avea  riportato  di  conclufione  . Gelolo  pe- 
rò quel  Principe  del  fuo  Dominio  , frapofto  trà  le  forze  dell’  uno  , 
e dell’  altro  Imperadore  , continuava  nell’  opinione  di  credere  pe- 
ricolofa  la  rifoluzione  di  dichiararfi  per  Cefare  . Giudicava  parti-  “ 
to  di  affai  minore  pregiudicio  la  foffèrenza  dell’  armate  Imperiali  ne’ 
fuoi  confini  , che  fi  potevano  fupporre  ( come  veramente  erano  ) 
contro  il  di  lui  confentimento  introdotte  , e mandava  1’  esborfò  di 
qualche  fegreta  contribuzione  alla  Porta  , per  tenere  ciafcheduno 
de’  due  Principi  in  fede  , più  tolto  , che  efporre  à rifehio  la  liber- 
tà di  sè  fteffò  , e de’fuoi  Stati  col  porli  accanto  di  una  delle  due  Po- 
tenze coll’ armi  . Il  Conte  Tekely  accelo  acerbamente  di  fdegno 
contro  di  lui  , per  eflère  fiato  dalla  di  lui  giurildizione  , in  cui  fi 
era  rifugiato  , con  maniere  rifolute  , e fpregevoli  difcacciato,  prò- 
curava  di  riporlo  appreflò  degli  Ottomani  in  diffidenza  , rapprefèn- 
tandolo  alla  Porta  occulto  amico  di  Celare,  e lòlo  Alleato  del  Gran 
Signore  in  apparenza:  mà  niffuna  impreffione  ferono  negli  animi  de’ 

Turchi  le  fue  calunnie,  poiché  governandoli  quel  Principe  con  poli- 
tiche , e faggie  direzioni , venne  à fehermire  l’infidie  del  traditore, 
e ne  ottenne  più  facilmente  la  ficurezza  , non  effóndo  la  Monarchia 
Ottomana  in  iftato  allora  d’intraprendere  ad  iftanza  di  private  que- 
rele un’impegno  , di  cui  in  altre  circoftanze  , e in  altri  tempi  ave- 
rebbe  cercata  con  apportata  applicazione  la  congiuntura  : mà  il 
Conte  , che  non  poteva  foftenere  sè  fteffò  , e la  fua  auttorità  colla 
gagliardia  delle  forze  , procurava  mantenerfi  in  pollo  colla  fagaci-  f”"niK  M"> 
tà  dell’  ingegno  , e come  fommamente  la  prefervazione  di  Mon- 
catz à lui  premeva , ove  riferbava  la  moglie , i figliuoli , e il  più 
preziofo  di  fue  foftanze,  così  procurava  di  alimentare  nell’animo  de’ 
fuoi  confederati  la  fperanza  di  ricevere  da  sè  vigorofi  fovvenimenti  , 
e diflèminò  di  eflèrfi  egli  per  tale  effètto  trasferito  perfonalmente  à 
Belgrado. 

Kk  2 Per 
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Per  non  lafcìare  addietro  l’ imprelè  delle  milizie  Ce  fa  ree , e Croa- 
te, ottenute  in  quello  tempo  Copra  l’inimico  Paefc  , convienimi  nar- 
rare  ancora  con  diflinta  relazione  le  loro  azioni  . Avea  l’Imperado- 
re  a!  Marefciallo  Conte  Scultz  con  quattro  mila  , e cinquecento 
fanti  , e mille  , e fcicento  cavalli  Alemanni , uniti  à fei  mila  Croa- 
ti , appoggiato  il  comando  delle  fue  armate  nella  Croazia  . Seguito 
egli  da  otto  mila  frà  Tedefchi  -,  e Nazionali  , e nelle  attinenze 
(^ani(ja  inoltrato  , fece  tutti  all’  intorno  di  lei  per  Io  fpazio  di 
lèi  leghe  tagliare  i grani , di  già  maturi  , colli  quali  provide  in  ab- 
bondevole maniera  le  fue  milizie  , e privò  di  quegli  alimenti  la 
• guarnigione  , la  quale,  ancorché  folle  feguito  con  molto  feorno  Cot- 
to i di  lei  proprj  occhi  quel  pregiudicio  , non  ardì  di  ufeire  con  un 
minimo  Coldato  à diflornarlo  , perloche  fi  aggiunte  penuria  di  vi- 
veri nella  Piazza  , accreCciuta  da  un  fevero  divieto  importo  Cotto 
pena  di  vita  a’  PaeCani  , di  non  Comminiftrarle  qualunque  picciolo 
E.t«rae,ef*u  Covvenimento  . Staccati  indi  i Colonnelli  Erbevilie  , e Macario 
, T"*1**»  con  una  Cquadra  di  Alemanni  , c con  altrettanti  Croati  , varcato 
u.u».  jj  Danubio  , eftefero  fino  al  Lago  Balanton  le  feorrerie  , e defer- 
tando  col  fèrro  , e col  Cuoco  i Territori  nemici  , riportarono  pre- 
de copiofè  di  armenti  , e di  prigioni  . Divulgatoli  pofoia  , che  i 
Turchi  in  numero  di  otto  mille  fi  awicinaflero  ad  Heuno  , il 
Conte  Nicolò  Erdeodi  Bano  della  Croazia  , Calito  colle  fue  gen- 
ti , che  teneva  in  alloggio  al  Fiume  Culpa  , preftamente  à caval- 
lo , rinforzato  da  qualche  truppa  Alemanna, fi  avviò  veloce  à quel- 
la volta  , affine  di  opporfi  con  isforzo  vigorofo  ai  loro  infulti  , mà 
intefa  elfi  la  venuta  delle  foldatefche  Croate  , non  ebbero  coraggio 
di  comparire. 

Da  quella  breve  , mà  necelTaria  digrelfionc  , deggio  ormai  ricon- 
EhSe™™  Ifdurmi  al  Campo  artèdiante  di  Buda  . Aveano  fabbricata  i Turchi 
*"“•  dietro  le  prime  mura  una  forte  tagliata  di  muro  , munita  di  grufi- 
li , e validi  palizzati  , dalla  quale  non  credcndofi  à fufficienza  co- 
perti , penlàrono  di  formare  un’  altro  non  men  robullo  ritiro  , 
valendoli  di  un  antica  muraglia  , che  nella  parte  più  interna  della 
Città  da  un  lato  all’altro  fi  diffondeva  , ripartita  da  cinque  quadra- 
te Torri , la  quale  da  elfi  con  ampio  terrapieno  fortificata , fu  ridot- 
ta in  iftato  di  conveniente  ditela  , e profondando  avanti  di  lei  un 
largo  , e cupo  follò  , col  di  lui  terreno  accrebbero  l’altezza  delle  ta- 
gliate , e il  terrapieno  della  muraglia  interiore. 

Sopra  di  quella  , che  per  la  maggiore  elevatezza  del  fito  , 
Ewìl,Vlu  Co-  veniva  ad  efière  molto  eminente  , inalzarono  i Turchi  una  bat- 
teria di  quattro  pezzi  maggiori  di  ogni  ordinaria  grandezza  , 

colli 
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colli  quali  pcrcotevano  con  inafpectata  forprefa  il  Campo  oppofto 
degli  Imperiali  , che  immantenente  fi  vollero  contro  la  batteria 
maggiore  , con  cui  principiarono  à ferire  con  sì  gagliardo  percoti- 
mento quella  nemica  , che  in  poco  tempo  {cavalcata,  e diftrutta  la 
re/ero  inabile  à fcaricarfi  . 

Ridotte  dunque  à ftrette  angurie  le  cole  in  Buda  , cominciaro»  GtantoetS  ì1iBm 
no  i Gianizzeri  , come  delufi  dell’  afpettato  foccorfo  , e impazienti  dl  '“rDU,l**K‘-> 
di  fofìèrire  nuovi  difagi  , à mormorare  , fcorgendo  giornalmente 
diminuito  il  loro  numero  , fagrificato  ( come  aderivano  ) con  ingan- 
nevole , e vane  fperanze  di  vicini  , e vigorofi  fovvenimenti  à un 
evidente  efierminio  . Piu  oltre  però  non  profeguì  , che  alle  fole  vo- 
ci , che  torto  /vanirono  , lo  ftrepito  delli  tumulti  , perlochc  diflì- 
mulate  da’ Comandanti  le  lor  querele  , fi  attendeva  colle  maggiori 
applicazioni  alle  difefe  , e tal  volta  con  finte  fòrtite  fi  procuravano 
{coprire  gli  andamenti , e l’ operazioni  degl’  Imperiali  . Venuti  per-  v«.it«m.r. 
ciò  venti  Ottomani  in  circa  all’ufeita  della  gran  breccia  , moftra-  SSSi.fflg 
rono  di  volere  sloggiare  i più  avanzati  da’  loro  porti  , mà  così  pron-  Sii",  • 
tamente  dalla  Mofchettaria  Cefarea  fi  riceverono  , che  furono  co- 
ftretti  con  preda  fuga  à ritirarfi  . L’ Ingegnerò  Antonio  Gonzales 
avea  fatto  ergere  una  Batteria  di  Nautizzi  , i quali  con  palle  pun- 
tate  , e ripiene  di  fuochi  artificiati  , ovunque  giugnevano  trovan-",*"*“,"roU 
do  materia  comburtibile  , in  quella  inferite  , immantenente  la  di- 
vampavano , mà  incontrando  le  muraglie  , e i terrapieni  ne  pro- 
ducevano deboli  effètti  , poiché  di  grandezza  alle  ordinarie  inferiori 
non  ferendo  coll’ empito  dovuto  , non  cagionavano  le  neceffàrie  ro- 
vine di  appianare  le  breccie  , e demolirne  i parapetti , affi  quali  in- 
cendi teff  1 Turchi  ormai  familiari  , aveano  trovata  anch’eiìi  la  ma- 
niera contraria  di  feffòcarli  . Il  lavoro  delle  mine  , che  per  lo  duro  m;»c 
oftacolo  delli  macigni  , e per  l’inefperta  cognizione  de’ minatori,  po- 
co da’  timidi  loro  Capi  fbllecitato  , procedendo  lentamente  , non 
fomminiffrava  quel  profitto  , che  in  così  grande  occafione  fi  con- 
veniva , e tanto  più  rertarono  difficoltate  , quanto  che  ucci fo  con 
alquanti  operaj  Liberale  Fiamingo  il  più  fufficiente  de’ loro  Capi  , 
allorché  arduamente  travagliando  flava  in  procinto  di  perfezionare 
lotto  la  Cortina  fra  le  due  Rondelle  una  mina  , altri  non  rimane- 
vano , alli  quali  fi  potefle  appoggiare  con  ficurezza  la  fua  funzio- 
ne . Era  fiata  la  mina  , nella  quale  egli  infelicemente  perì  , udi- 
ta internamente  da’  Turchi  , e con  altra  contramina  incontra- 
ta , e fatto  dietro  il  minatore  volare , roverfciando  furiofamente 
il  terreno  , 1’  aveano  quafi  totalmente  dirtrutta  , opprimendo  mol- 
ti de’  Lavoradori  colle  rovine  . Quelli  , che  fopravanzarono  alla 
fciagura  fi  efpofcro  al  cimento  di  ripigliare  un’  altra  volta  1’  ope- 
rerà Contarmi . Parte  1.  K k 3 razio- 
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1>  felino  le  mine, 
eli  appaiano  al- 
le barn  tic. 


"Bombe  del  Gon- 
zi le»  l’inno  buo- 
ni effetti. 


Motte  di  divetiì 
U Aitali . 


Groffì  (occorfi  de 
Tinelli  pet  Buda 
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razione  , mà  con  vana  , e infufficiente  intraprefà  , la  quale,  come 
non  ebbe  alcuna  buona  riufeita,  così  fi  giudicò  fatica  d’inutile  tenta- 
tivo l’opera  di  fomiglianti  lavori  , e fi  applicò  più  torto  allo  (carico 
meglio  efperimentato  delle  artigliarle  , e de’ mortai,  al  maneggio  de’ 
quali  in  più  proflìmo  fito  alla  Città  furono  avvicinare  le  batterie  , 
di  dove  fpecialmente  colle  bombe  ,dal  Gonzales  nuovamente  inven- 
tate, ne  ridondavano  rimarcabili  effètti  , feorgendofi  dagl’incendj  , 
da  loro  cagionati  nella  Piazza  , il  profitto  dei  loro  colpi  , una  delle 
quali  precipitofamente  feendendo  fopra  un  Voltone  , fiotto  di  cui 
( come  (òtto  molti  altri  ) ftavano  diverfie  perfione  imbelli  ricovera- 
te , precipitandolo , opprefiè  cento  mifèrabili  colla  caduta  . Il  fèr- 
ro , e il  fuoco  , che  in  tali  guifie  mirabilmente  producevano  in  qua- 
lunque parte  le  loro  ftragi  , uccidendo  i Turchi , e Criftiani,  eftin- 
fiero  il  Signore  di  Carré  Scozzefè  , il  Maggiore  Boneburg  Danefè  , 
e il  Capitano  Larneux  Alemanno  con  altri  Ufìziali  di  minor  con- 
to , allorché  verfavano  nelli  perigliofi  cimenti  delle  Fazioni . 

Si  continuavano  dunque  con  molta  utilità  ad  aprirli  dalle  batte- 
rie nelle  muraglie  le  breccie  , e andava  progredendo  à notabili  fpe- 
ranze  di  prefta  ultimazione  l’aflèdio  , quando  forprefèro  con  rile- 
vante apprenfìone  l’animo  del  Lorena  , e di  tutti  gli  altri  Coman- 
danti gli  avvili  de’vigorofi  preparamenti  , che  fi  alleftivano  dall’ini- 
mico , per  approffimarli  al  foccorfo  della  Piazza  , e affine  ancora 
( fe  ciò  fortiflè  ) di  rimovere  gli  Efèrciti  confederati  da  quelle  mu- 
ra . Volevano  accorrere  i Turchi  alle  premurale  infiftenze  degli  afi 
fediati , che  non  oftante  le  vigilanti  diligenze  praticate  dal  Lorena  , 
per  impedirli  , fiollecitavano  con  frequenti  medi  il  Primo  Vifire  , c 
il  Serafchiero  à fovvenire  le  loro  anguftie  , il  che  ben  chiaro  fi  di- 
feoperfe  da’  fògli  tolti  di  mano  ad  un  ruffico  , che  tornava  furtivo 
nella  Città  , nelli  quali  fi  contenevano  le  rilporte  del  Primo  Vifire 
con  grandi , e certe  promeflè  d’ inviare  per  li  dieci  di  Agofto  un  for- 
midabile Efèrcito  al  lor  follievo,  animandoli  in  quefto  tempo  à per- 
firtere  con  generala  coftanza  nelle  difèlè  . Prolèguiva  intanto  quel 
primario  Miniftro  la  celere  fpedizione  delle  milizie  Ottomane  à Bel- 
grado , cd  indi  alla  Fortezza  di  Eflèk  , dove  unite  dovea  fèguire  la 
generale  rallègna  , e dove  , comporta  una  riguardevole  armata  , 
dovea  inoltrarli  nell’  Ungaria  , affine  ò di  tentare  la  liberazione  di 
Buda  , ò almeno  di  fpignere  in  lei  qualche  rimarcabile  fovveni- 
mento . 

Ad  oggetto  di  opporli  affi  tentativi  dell’Inimico  fpedì  premurale 
commeffioni  il  Lorena  affi  Generali  della  cavalleria  di  (lare  sù  le 
awertehze  , e indagare  i di  lui  movimenti , accioche  apparendo  in 
convenevole  numero  armato,  marciaflèro  ad  incontrarlo,  e ordinò  , 
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che  più  validamente  di  prima  fi  circonvallaffe  con  lòfio  profóndo  » 
con  graffe  Trincee  , e con  ripartiti  Ridotti  l’accampamento  , accio- 
che  più  refiftenti  riufciffero  le  difèfe, quando  tenta  fièro  i Turchi  per 
mezzo  loro  di  fovvenire  la  guarnigione  . L’  ammaflàmento  di  tali  w •**1|<7*  a 
rinfòrzi  nell’  Ungaria  Superiore  verfò  Hathuvan  come  dava  grandi 
apprenfioni , e per  li  progrefii  , che  avefièro  potuti  ottenere  i Tur-0"** 
chi  in  que’ confini  , e per  li  di  (turbi  , che  fofièro  per  muovere  ca- 
lando verfò  il  Danubio,  cosi  furono  impartiti  ordini  rifòluti  alli  reg- 
gimenti di  Caprara  , e di  Neoburgo  , di  paffare  celeremente  quel 
Fiume  , e gire  in  traccia  delle  difpofizioni  nemiche  : mà  1’  avveni- 
mento favorevole  fucceduto  in  quelle  parti  al  Conte  Antonio  Caraf- 
fa fgombrò  di  molto  le  gelofie  , poiché  efièndo  pervenute  al  mento- 
vato Generale  notizie,  che  fi  fòffe  da  Seghedino  un  graffo  convoglio 
al  rinfòrzo  di  Agria  incamminato  , fi  mollò  colle  fue  genti  aflì (tiro  Cmn,rip«,i„. 
dall'Eisler  , affine  di  batterlo  , mà  poiché  aveano  i Turchi  di  qual  ■*  corto  de*  Turchi 
che  giorno  avvantaggiata  la  firada  , riufcì  vana  1’induftria  di  fovra-  In  tuo 
giugnerli  . Volle  però  non  avere  intraprefa  la  moda  lenza  qualche 
rilevante  profitto  , perloche  fi  pofo  egli  coll’  Efèrcito  in  una  bafià 
pianura  , e mezza  lega  difiante  appiattò  il  Pantenhafi  , e il  Sem- 
fei  colle  truppe  Ungare  in  un’altro  Vallone  - Spedì  pofcia  cinquan-  FA  un’  imbacata 
ta  Ufiàri  bene  armati  , accioche  fcorrendo  velocemente  à villa  del-  J J d'  A’ 
la  Piazza  rapiflèro  quanti  cavalli  aveffero  ritrovati  nella  Campa- 
gna , colli  quali  fingendo  di  ritirarli  , e dalla  guarnigione  infeguiti , 
fcaramucciando  la  conducefièro  nell’imbofcata  . Adempirono  gli  Ufi 
fari  con  fedele  pontualità  l’incombenza  , e riufcì  lo  flratagemma  , ci*  ><«£<- 
come  appunto  le  l’avea  raffigurato  il  Caraffa  , poiché  Ofinano  Baf- 
sà  ufcito  di  Agria  colli  migliori  fòldati  bravamente  caricava  fòpra 
degli  Uffari , i quali  à bello  ftudio  recedendo , di  tal  maniera  lo  ten- 
nero à bada  , che  egli  inciampò  nell’infidie  . Ufcirono  improvifi  gli 
Ungari  ad  affalirlo  , e rinforzato  il  combattimento  fpinfe  il  Carafi 
fa  à follenerli  il  Generale  Eisler  colli  Dragoni  del  reggimento  Ca- 
flelli,  mentre  egli  fi  andava  à celere  paffo  colli  Battaglioni  della  fan- 
teria approflìmando  . S’ accorfe  Ofmano  della  forprefa  ,.  e dalla  ne- 
ceflità  prendendo  ardire , fomminiftrò  col  proprio  efompio  a’  Tuoi  fol- 
dati  coraggio  . Procurò  intrepidamente  difènderli  , e fottrarfi  vigo  • Con  'finge.  de* 
rofàmente  combattendo  da  quell’impegno,  mà  troppo  incalzato  non 
trovando  tempo  di  ciò  prettamente  efèguire  ,.  dopo  un’oflinato  con- 
trailo di  tré  ore  continuate  cadde  traffitto  , fecondato  dalla  ftra- 
ge  di  duecento  , e cinquanta  feguaci rimafli  altri  cento  di  lor  pri- 
gionieri , e fàlvati  i rimanenti  col  beneficio  della  notte  nella  Cit- 
tà . Non  pafsò  lènza  fangue  per  la  parte  de’  Cefarei  quella  Vitto- 
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1686  ) alli  quali  mancarono  con  venti  foldati  , oltre  molti  feriti  il  Ba- 

ione  di  Bur  Capitano  de’  Dragoni  , e il  Tenente  del  reggimento 
Cartelli  j mentre  tra’  primi  con  invitto  valore  pugnando  caddero 
eftinti  . 

v aìom  di  miu-  L’  unione  delle  Milizie  Ottomane  , che  fi  andava  ( come  accen- 

ntli’Uagaiis  Su-  norti  ) fermando  in  que'  contorni  dal  Serafchiero  , colà  trasferitoli 
con  ordine  del  Primo  Vifire  con  oggetto  di  far  diverfione  agli  Im- 
periali , eccitò  ragionevoli  fofpezioni  negli  animi  loro  , che  fidava- 
no  l’occhio  ben  attento  sii  i proprj  acquifti  . Avea  egli  da  Belgra- 
Sertfchlero  mette  do  fatti  precedere  al  Ponte  di  Èrtele  lòtto  il  comando  del  Chejajà 
jei  Campo  otto  mila  foldati  , finche  giugneflè  dalle  Provincie  re- 
mote dell’  Imperio  il  nerbo  maggiore  delle  Milizie  , irrefoluto  an- 
cora per  quale  ftrada  , ò di  fopra  , ò di  lotto  il  Danubio  averte  ad 
inoltrare  la  marcia  dell’  Eforcito  Ottomano  nell*  Ungaria  , nè  te- 
nendo truppe  valevoli  , che  molto  tardavano  di  varie  parti  ad  unir- 
li , à far  equivalente  oppofizione  all’  armi  di  Cefare  , non  fi  arri- 
fchiava  di  avanzarfi  maggiormente  così  mal  provveduto  di  forze 
Dimorando  però  egli  à Seghedino  avea  infieme  con  Uflàin  Baia  à 
sé  ridotte  quante  foldatefche  avea  potuto  raccorre  , feemando  alle 
Piazze  meno  efpofte  , e maggiormente  coperte  i loro  Prefidj  ; e 
poiché  erano  acquartierate  in  varj  luoghi  dell’  Ungaria  Inferiore  , 
Comiftdsaiuc*-  foggetti  al  Dominio  de’ Turchi  oltre  il  Dravo  diverfe  truppe  à ca- 
BS?dr«a~  vallo  , comandò  , che  congionte  in  un  lòlo  corpo  volante  eirtero  à 

fittilo  AlhlRc*  • | • J»  1 1*  r»  ( •• 

si:  afltn  di  rtur-  campeggiare  ne  contorni  di  Alba  Regale  , affine  di  muovere  quan- 
fcr'róVmoii  bu-  to  maggiori  fi  follerò  potuti  molefti  difturbi  agli  Elèrciti  accampati 
f°tto  di  Buda  , colle  quali  morte  voléano  tenere  i Turchi  in  qualche 
maniera  almeno  incomodate  le  Milizie  Imperiali  , fin  che  il  Primo 
Vifire  raccolte  le  forze  tutte  dell’Afia  , e lo  sforzo  maggiore  de’Tar- 
tari  , e foco  congionte  quelle  ancora  , che  il  Sultano  tenea  nell’Eu- 
ropa > formata  una  riguardevole  armata  , potertè  intraprendere 
quelle  deliberazioni , che  folsero  al  fortcnimcnto  della  loro  Monar- 
chia più  confàcevoli . 

loSj^skcì-  Lo  Scuitz  , che  teneva  alle  rive  del  Dravo  gli  alloggiamenti , to- 
Sin  irti  per  bitte-  Ho,  che  intefe  le  difpofizioni  degli  Ottomani,  giudicò  neceffario  fpe- 
diente  ftenderli  lungo  quel  Fiume  tra  le  Piazze  di  Ziget  , e di  Ca- 
niflà  , ad  oggetto  di  gettarfi  pofeia  fopra  alcuna  delle  marcie  nemi- 
che , e battere  que’ Prefidj , che  dall’  accennate  Fortezze  fi  Mero 
al  divifato  ammaflamento  incamminati . Sotto  di  Buda  intanto  Uri- 
gnendofi  fompre  più  con  vigorolà  continuazione  l’afledio  , e volendo 
i difenfori  sloggiare  dal  porto  tanto  avanzato  della  con  tra  (carpa  i Ba- 
vari , fopra  la  quale  aveano  quelli  la  deforitta  batteria  collocata  , 
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che  troppo  vicina  danneggiavano  coll’ artigliane  , e colle  bombe  la 
Rondella  maggiore  del  lor  Cartello , urtarono  la  notte  delti  ventidue  «u-Tuitu 
Luglio  dalla  Città  , e col  favore  delle  tenebre  per  l’altra  parte  della 
fteSlà  contrartcarpa  inoltrati  con  urli , e ftrida,  procurarono  di  attac- 
care all’improvifo  le  guardie  Saltane,  che  ivi  occupavano  i primi  po- 
rti . Dall’inopinato  all'alto  forprefe  quelle  , immantenente  cederono,  F«uwier«><iK 
e nel  ritirarfi  con  fu  fa  mente  cagionarono  pari  fconcerto  nell’  altre  , 
che  vicine tcneano  dopo  di  loro  l’alloggiamento,  coficche  ebbero  agio0*' 
i Turchi  lènza  opposizione  di  penetrare  lino  alla  batteria  , ove  in- 
chiodarono tré  cannoni  , e un  mortaio  , e roverfciarono  buona  par- 
te di  quel  lavoro , e degli  approcci  vicini  . Accorlèro  il  Lebel  Colon  • Accorrono  1 co- 
nello  de’ Saltami , e Pefchuvint  de’  Bavari  , affine  di  trattenere  la 
piega  , e riordinare  le  foldatefche  alla  battaglia  , mà  caduto  il  pri-ÌM?Sl>£!£ 
ino  in  terra  eftinto  , e rimafto  mortalmente  ferito  il  fecondo  , non 
ci  fu  maniera  di  arredare  lo  Sconvolgimento  de’  fuggitivi  . Condotte 
finalmente  dallo  ftelTo  Elettore  , che  continuamente  verfava  nei  piti 
periglioli  cimenti,  e dal  Principe  Luigi  di  Baaden  per  mezzo  agl’ap- 
procci  altre  milizie  , fi  rinovò  del  primiero  più  lànguinolò  combat- 
timento , dal  quale  contenti  i Turchi  di  avere  ottenuto  colla  ftrage 
di  duecento  , e cinquanta  avverfarj  tra  morti  , e feriti  avvantaggio- 
lò  fuccelfo  , perduti  folamente  trenta  di  loro  , fi  ricondulfero  nella 
Piazza  . Ritornati  nel  porto  , reftituirono  i Bavari  con  follecito  tra-  b»»ì  ti&«»  1 
vaglio  allo  ftato  primiero  i lor  lavori  , e Schiodati  i cannoni  , e ri-  di  nuova  il  Ca- 
melli i mortaj  in  breve  tempo  dalla  rtelfa  batteria  fi  polèro  di  nuo-  ll'lu‘' 
vo  à tormentare  con  percoflè  più  vigorofe  il  Cartello  , al  quale  fi 
accrebbero  le  diftruzioni  dalla  caduta  di  fmi furatili] ma  bomba  , che  „ , , . 
m un  vallo  magazmo  di  monizioni  piombata  , e acceia  la  polvere  , y yy*1»» 
che  ivi  fi  tenea  di  rilèrba,  con  i Scoppio  così  vemente  Spalancò  quelle 
mura  , che  Scuotendo  con  orribile  terremoto  la  terra  , non  Solo  ne  «mucu»*»"-' 
refentì  la  Città  tutta  , mà  ancora  la  circonvicina  campagna,  e pro- 
moSTe  grave  , e Spaventevole  apprenfione  ne’Turchi  al  di  dentro  , e 
parimenti  aldi  fuori  in  tutto  il  Campo  . Si  Sollevò  una  denlà  neb- 
bia di  fumo , che  feco  portando  una  grandine  copiolà  di  Saffi  , e per  tale  calo  porte 
quefti  cadendo  Specialmente  sù  gli  approcci  de’  Bavari  , e ferendo  tOQoà  flljS'lC. 
molti  Soldati  , e uficiali  , caufarono  terrore  non  ordinario  nelle  mi- 
lizie , che  non  Sapendo  la  vera  cagione  di  quegl’incendi  , c Supponen- 
doli provenuti  da  qualche  mina,  abbandonati  i loro  porti , fi  dierono 
precipitofàmente  à fuggire  , non  arreftati  da’  Comandanti  , nè  dalla 
SleSTa  auttorevole  perfona  dell’  Elettore  , che  con  indicibile  corag- 
gio fi  era  velocemente  portato  à trattenerli  , anzi  Soggiacque  col 
Principe  Luigi  Guliclmo  di  Baaden  à gran  pericolo  per  la  caduta 
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1686  non  f0iQ  in  poca  diftanza  di  un  gran  macigno  , mà  per  la  calca  de 
fuggitivi , da  cui  venne  più  d’ una  volta  con  grave  rifchio  gittato  à 
terra  . Sedato  il  tumulto  , e dileguatoli  il  fumo  , fi  conobbe  allora 
i££i,r*  ‘““la  chiara  , e certa  origine  di  un  tal  fuccefiò  , poiché  apparii  nella 
muraglia  del  Cartello  , che  fcendc  verlb  il  Danubio,  dilatata  per  lo 
fpazio  di  fellànta  palfi  una  rottura , che  lòmminirtrava  agevolezza  di 
alfalto  , à cui  non  farebbe  giunta  , che  con  molto  tempo,  con  mol- 
no»M.5oo.tb!vto  lingue  , e con  molto  ftudio  l’induftria  . Tralfero  con  effe  quelle 
*““•  rovine  , oltre  la  demolizione  di  varj  edifici  ripieni  anch’  elfi  di  moni- 
zioni , la  mortalità  di  ben  mille  , e cinquecento  abitanti  , ricovera- 
K(Bbto?fct  ti  ne’ luoghi  lòttcrranei  di  quella  parte  . Fù  riconofciuto  dall’Eletto- 
re , e dallo  fteffo  Lorena  l’adito  aperto  di  quella  breccia , mà  poiché 
l’altezza  del  fico  fcofcelb  non  permetteva  così  di  leggieri  di  pervenir- 
ci , fu  prolungato  à miglior  tempo  , e à più  agevole  occafione  l’al- 

Dlfcafcillt  rlpt.  \ / *;  r ■ ° ‘ ’ » • 1 ? - 

w».  falto  . Accorlero  immantenente  con  mirabile  lollecitudine  al  riparo 
di  quel  notabile  pregiudicio  i difènfori,  e chiufero,fipuò  dire  in  mo- 
menti, con  ben  forti  palizzati  la  diroccata  parte  della  Cortina,  nè  più 
fi  operò  allora  dagli  allèdianti  , che  fpignere  ad  occupare  i polli  ap- 
prodo il  Danubio  una  (quadra  di  Aiduchi , che  ubbidivano  al  Conte 
Stefano  Zieky  Vice-Comandante  di  Giavarino  . 

°f«?  Si  ripigliarono  per  ogni  parte  del  Campo  più  vigorolè  le  operazio- 

> e fpccìalmente  dal  canto  dell’Elettore  , ove  dal  paflàto  fcuoti- 
mento  affai  più  dell’altre  fi  ritrovarono  danneggiate,  e con  tanta  vi- 
gilanza , e alfidua  fatica  di  numerali  operaj  fi  travagliarono  , che  in 
breve  fi  riduffero  al  termine  di  fomminiftrare  un  vigorolo  , e gene- 
rale combattimento  alle  mura  . Mà  come  giudicava  il  Lorena  fpe- 
diente  di  migliore  avvertenza  riferbare  agli  elìremi  d’  una  neceflìtofa 
ideatoti  all*  tela.  occafione  le  (òldatefche  , in  numero  notabile  dalli  difagi  , dall’ar- 
dente ftagione  , e dalle  continue  fazioni  diminuite,  così  rtimò  oppor- 
tuna la  eongìontura  del  tempo  di  chiamare  gli  anguftiati  difenditori 
C<K  Chinifeth  fa  alla  refa  . Spedì  il  vigefimo  terzo  di  Luglio  con  bandiera  bianca  il 
«•*1».  Conte  di  Chmifech  fotto  le  mura  , dalle  quali  ufeito  un  Agà  à rice- 
vere l’efpofizione  , fu  da  quegli  à lui  commeflo  di  rapprelèntare  al 
Bafsà  Comandante  . Che  e fonda  ormai  condotta  dall’ armi  Vittorkjt  a 
fiato  di  vicina  caduta  quella  Piatta  , invitava  per  nome  del  fuo  Ca- 
pitano Generale  Lorena  la  di  luì  troppo  oftinata  fermerà  , e infume 
quella  de’  fuoi  faldati  alla  ceffone  , riponendo  la  Città  in  potere  <& 
quelli  , che  facilmente  potevano  colle  fiamme  , col  ferro  , e colle  fri- 
gi ottenerla  ; che  era  (vanito  dopo  il  corfo  di  tanti  giorni , nelli  qua- 
li inutilmente  fi  attendeva  , il  fillievo  di  ogni  foccorfa  , non  iforgeit- 
dofi  à comparire  , fecondo  le  concepute  fperan^e  , e le  confeguite  pn- 
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mefje  , quei? invincibile  Efercito  , che  fi  andava  decantando  , guidato  1686 
dal  Primo  Vifire  à sloggiare  le  milizie  Confederate  ; che  quando  ben 
anche  fi  fojfe  tale  comparfa  verificata  , e volefje  impiegare  quel  Mìni- 
Ero  gli  sforai  più  vigoroft  della  Monarchia,  per  conseguirne  Pimento  , 
averebbe  incontrata  così  refiftente  , e inoperabile  oppofiiìone  , che  vìa- 
to  dalle  foroje  Crifiiane  , in  tanto  numero  unite  , e con  tanto  corag- 
gio rifilate  di  cimentarfi , farebbe  neceffitato  à cedere  il  Campo  , e la 
Vittoria  , e lafciare  in  preda  alle  dejola^ioni  , e alle  morti  il  prefi- 
tto tutto  , e gli  abitanti  ; che  avea  egli  con  fiamma  lode  di  già  adem- 
piute le  parti  tutte  , che  fi  chiedevano  alla  puntuale  fedeltà  di  Alini- 
firo  , e al  dovuto  onore  dì  Comandante  , e che  fi  era  da'  di  lui  fal- 
dati fparfo  ormai  à fifficien^a  di  /angue  , e dì  J udore  , e colla  coflan- 
Za  de'  loro  petti  , e col  vigore  delle  loro  delire  alle  veci  delle  mura , 
di  già  difirutte  , abbondantemente  fupplito  ; che  il  volere  perfifiere  con 
tanti  ragionevoli  motivi  à non  piegarfi  alla  refa  , era  un  ejporre  evi- 
dentemente fi  ftejfi  fen^a  profitto  del  proprio  Principe  , e con  tante  ono- 
rate milìzie  all’  efierminio  . Il  conjegnare  quella  Città  in  mano  à Ce- 
fare  in  ifiato  ancora  di  potere  avvantaggiare  con  onorevoli  patti  di 
buona  guerra  /’ ac  "ir do  ( che  gli  farebbe  con  fincera  pontualìtà  mante- 
nuto ) ejjere  efpediente  di  faggia  condotta  , e mentre  poteva  ferina  per- 
dita di  riputazione  fiabìlire  in  quel  tempo  convenevoli  condizioni  , non 
dovea  lafdarfi  fuggire  /’  occaftone  , la  quale  trafeorfa  non  farebbe  fiata 
pofeia  in  balia  de’ Generali  Confederati  raffrenare  l’empito  delle  milizie 
Jdegnate  per  la  ricevuta  ripulfa  , e defiderofe  di  vendicare  il  fangue 
fparfo  di  tanti  loro  trucidati  Commilitoni . 

Accolte  Abdì  con  udienza  di  pronto  orecchio  l’ i danze  , ma  con  ium»  «u  ami 
altrettanta  intrepidezza  di  cuore  mortrò  nelle  rifpofte  la  ferma  co- 
ftanza  dell’animo,  con  cui  voleva  fòftenere  fino  all’ultima  goccia  di 
fangue  la  Tua  Piazza  » Dille  perciò  : Averfi  fin  ora  date  pruove  co- 
sì patenti  alti  Crìfliani  della  refifiente  difefa  di  Buda  , che  non  pote- 
vano argomentare  ejjere  ella  à quelle  difficoltà  , alle  quali  fi  lufinga- 
vano  , pervenuta  ; mà  perche  aveano  concepuro  così  poco  credito  di  lui 
mede  filmo , e così  poca  fiima  detta  fua  guarnigione  , avertbbe  procura- 
to infume  con  lei  di  fare  ad  e fi  meglio  comprendere  per  l'avvenire 
quali  incombenze  fojjcro  veramente  all’uno  , e l'altra  colla  tutela  di 
quella  Città  dal  loro  Gran  Signore  raccomandate  , e alle  quali  fi  co- 
nofceva  egli  per  debito  di  Natura , di  Fede  , di  Religione , e di  Vaf- 
f alloggio  fino  agli  ultimi  efiremi  indifpenlàbilmente  tenuto  . Si  efperi- 
rnentarono  ben  tofto  corrifpondenti  alle  voci  le  operazioni  di  Abdì  , 
poiché  fi  efercitarono  dal  prefidio  piò  frequenti  di  prima  I’artigliarie , 
i mortaj  , le  mine  , e ogn’  altro  piò  dannevole  ftromento  di  Guer- 
ra , e (Tendo  con  pari  vemenza  , anzi  con  maggiore  follecitudine  , 
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1.686  eguagliate  le  oftiiità  , poiché  perfezionata  all’attacco  del  Lorena  la 
mina  , e volata  , ancorché  retrocederte  con  pregi  udicio  de’minatori, 
e di  duecento  cinquanta  foldati  , tanto  fi  operò  negli  approcci  da 
lei  pregiudicati  , che  in  breve  tempo  al  primiero  fiato  reftituiti , in- 
fieme  con  quelli  delli  Brandemburghefi  fi  ridurtelo  tanto  capaci , che 
in  efli  alloggiate  le  foldatefche,  fi  ritrovarono  in  iftato  di  pronta  dif- 
pofizione  agli  artalti  . Si  preparavano  ad  efequirli  nel  punto  fteflo  , 
che  i Turchi  fatto  feoppiare  al  fianco  dritto  della  Rondella  un  For- 
nello , fortendo  in  numero  di  duecento  bene  armati  per  la  ftrada  da 
quello  appianata  , fi  portarono  ad  aflalire  i Cefarei,  ove  trovata  ne- 
gli Uficiaii  migliori  , ivi  per  avventura  adunati  , e al  loro  efèmpio 
nelle  milizie  infuperabile  refiftenza,  gli  convenne,  perduti  alcuni  , e 
feriti  molti  , prettamente  lafciar  l’Imprefa  , e ritirarli  . 

Più  numerofa  , e più  fiera  feguì  una  fòrtita  contro  li  Brandem- 
ufo-”  hurghefi  nella  finiftra  , facendo  j Turchi  al  primo  incontro  qualche 
1,; me». i..  «ufo-  jmprdlione  , dalla  quale  ne  derivò  in  efli  non  picciolo  fconvolgimen- 
Loten  iì  i.tx - to  , che  dal  Lorena  ortèrvato  fpinfe  il  Conte  Carlo  Ludovico  Sou- 
SSt.  " chcs  con  alquante  compagnie  di  riférva  à fofienerli . Alcun»  s’incam- 
minarono per  li  approcci  di  fronte,  altre  verfo  il  fiume  alla  finiftra , 
ed  egli  ftcfto  condurti  alla  Mofchea  della  Città  barta  le  rimanenti  . 
Ma  , accioche  reftaflèro  circondati  per  ogni  lato  i nemici , commifè 
nuovamente  il  Lorena  , che  marciafl’ero  al  fianco  dritto  i reggimen- 
ti di  Masfèlt  , Slam  , Souches  , e il  fuo  medefimo  , nel  mentre  , 
che  gli  Aiduchi  , e i Tolpazzi  precedendo  fi  erano  fpinti  anch’  efli  à 
rigettarli  , mà  ritrovata  negli  infieriti  Ottomani  troppo  difperata  ri- 
foluzione  , incalzati  , piegarono  in  maniera  , che  furono  per  ifeon- 
cenare  i battaglioni  Imperiali  , che  dietro  avanzandofi  li  fofteneva- 
Reehnemi  ce-  no  . Inoltrati  quefti  però  fenza  feomporfi  , fi  accefe  allora  più  cru- 
porftceia  battono.  dele  , e più  fanguinofo  combattimento  . Finfero  i Turchi  di  ritirar- 
fi  , e ridotti  i Cefarei  nell’ aguato  di  certe  calè  , di  là  in  numero  di 
trecento  foniti  ferono  fopra  di  quefti  un  nuovo  , e vigorofo  cfperi- 
mento  , mà  (aldi  efli  alla  battaglia,  ancorché  foflèro  ufoiti  altri  mil- 
le Turchi  in  rinforzo  , foftennero  per  tre  ore  continuate  à piede  fèr- 
;[i[tui[[itl[  mo  la  fcaramuccia  . Il  Marefciallo  di  Starembergh  , che  vegliava 
«Ili  con  attento  ftudio  ad  ogni  evento,  vedendo  così  ardentemente  im- 
SnfiSkw».*1"  Pegnata  la  mifchia  , c i Turchi  , che  fiotto  il  calore  delle  mura  av- 
vantaggiati pugnavano  , fece  muovere  le  reftanti  milizie  del  Cam- 
po , die  riferbava  al  fovvenimento  de’ combattenti  , perloche  dub- 
biofi  i Turchi  di  rimanere  ferrati  in  mezzo  , e che  reftaflèro  loro 
chiufi  i partì  alle  fpallc,  frcttolofi  fi  ritirarono  dalla  battaglia,  la  qua- 
le terminò  con  pari  danno  , computandofi  per  l’una,  e l’altra  parte 
tra  morti , e feriti  circa  duecento  . De’ più  riguardevoli  tra’ Cefarei 
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perì  il  Barone  Hohenuvart  , e redò  il  Barone  Michele  d’Àdi  mor-  Mo'6®6  t 
talmente  ferito  , mentre  con  prove  fingolari  dierono  à divedere  con-  Hohemmtt  , e 
trafegni  evidenti  di  gran  valore  . Niente  però  da  tali  avvenimenti 
intimoriti  i Cefarei , andarono  con  intrepido  cuore  difponendo  funi-  coopti i*™». 
ver/àie  combattimento  , il  quale  dovendo  dalle  parti  di  qualunque  !3»'^a<aÌ 
attacco  in  un  tempo  A e fio  incamminarli  alle  mura  , fi  fperava  al- 
meno non  ottenuto  l’efito  dell’intiera  efpugnazione  , di  ftabilire  su 
le  breccie  delle  Rondelle  , e delle  muraglie  gli  alloggiamenti , perlo- 
che  accelerandoli  dalli  Comandanti  alli  loro  più  lòlleciti  uficj  i gua- 
Aadori , e i lòldati , fi  ridullbro  li  27.  Luglio  à termine  cosi  aggiu- 
dato  l’ operazioni  , che  lomminiftrarono  il  pronto  comodo  di  comin- 
ciare il  tentativo  della  conquida  . Venne  quedo  con  quindici  mille 
combattenti  i più  agguerriti  di  tutto  il  Campo  , comprefi  due  mila  M‘ 

Tolpazzi , validamente  efequito,  edèndone  da  cialcheduno  degli  at- 
tacchi cinque  mille  trafcelti . Delli  Comandanti,  e degli  Uficiali  di  ustione  <11 
più  accreditata  efperienza  , altri  lòvraintcndevano  alli  lòldati  , che 
doveano  cogli  dromenti  necelsarj  , e colli  materiali  à dò  dedinati 
accorrere  ad  inalzare  terreno  , e formare  gli  alloggi  , altri  prelude- 
vano alli  minidri  , che  aveano  à maneggiare  le  bombe  , e à gittare 
diverfi  fuochi  . Le  rimanenti  milizie  , oltre  l’ordinario  molchetto  , 
alcuni  armati  di  falci  , ed  altri  providi  di  brandidocchi  , doveano 
muoverfi , per  formontare  all’alsalto.  Nella  parte  del  Lorena  all’attac- 
co della  Rondella  angolare  precedevano  fotto  i loro  Uficiali  quaran- 
ta granatieri  , feguiti  da  cinquanta  fucilieri  , e da  altri  tanti  lòldati 
con  falci  in  mano  , condotti  parimente  dalli  loro  Capi  , i quali  tut- 
ti rifoluti  doveano  di  concerto  làlire  ordinatamente  la  breccia  , e da 
quella  tentare  con  ogni  podibile  sfòrzo  di  sloggiare  la  guarnigione  ne- 
mica . Aveano  dopo  quedi  ad  accodarli , guidati  anch’efli  da.’proprj 
Capitani  , cento  guadadori  , provveduti  di  zappe  , c badili  , co’ 
quali  doveano  immantenente  alzar  terreno  , e con  ripari  alficurare  i 
podi , che  fi  fòfsero  dalli  primi  afsalitori  occupati  . Al  lòdenimento 
di  tutti  quedi  erano  dedinati  co’  loro  Capitani  , e fubalterni  altri 
duecento  lòldati  , e colla  rifcrba  di  altre  milizie  dava  pronto  alli 
fòccorli  il  Principe  Luigi  Antonio  di  Neoburg  Gran  Maedro  de’ 

Teutonici , e à lui  fubbordinati  il  Sargente  Generale  Negrelli  , il 
Colonnello  Keth,  il  Tenente  Colonnello  Rodcs,  e il  Sargente  mag- 
giore di  Starembergh  . Il  Tenente  Marefciallo  Conte  Carlo  Ludovi- 
co Souches  col  fuo  corpo  di  foldatelche  tenea  il  comando  all’  attacco 
della  Cortina  per  fronte,  e à quedo  ubbidivano  il  Sargente  Genera- 
le Deipental , il  Colonnello  d’Ottingen,  il  Tenente  Colonnello  /or- 
ge r,  e il  Sargente  Maggiore  di  Cray  . Givano  innanzi  cinquanta 
Granatieri  con  cento  Fucilieri  al  primo  incontro  , e dopo  di  quelli 
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*686  venivano  cento  foldati  con  falci  in  mano  , e al  loro  fpalleggio  cento 
mofchettieri  , e dietro  feguivano  cinquanta  guaftadori  colli  loro  ne- 
cefl'arj  appreflamenti  . 

L’ attacco  della  Rondella  minore  era  al  Generale  Sconing  co’  Tuoi 
Brandemburghefi  , e colle  flcffe  ordinazioni  appoggiato  , ed  effendo- 
fi  nella  divifata  maniera  ordinate  al  generale  altaico  le  foldatefche  , 
flavano  dietro  i ripari , formati  da  Tacchi  di  terra  , alcuni  fanti  , de’ 
quali  era  incombenza  bcrfagliare  con  fuoco  continuato  i difènfori  , 
che  fi  fodero  affacciati  alle  breccie  , e per  attraerli  all’  applicazione 
di  molte  diverfioni , e con  quelle  debilitare  le  loro  forze  , fo  ordina- 
i .orma  mjini  im  to  dal  Lorena  , che  dalla  Città  dell’acqua  fi  fufcitaffè  un  finto  all’ar- 
‘iùToni  me  nella  parte  , ove  furono  diroccate  dallo  fcoppio  del  magazino  le 
«vìÓSm  u mura  , la  di  cui  efecuzione  fu  commefia  al  Conte  Stefano  Zichy 
Vice-Generale  di  Giavarino  co’  fuoi  Aiduchi,  e con  qualche  aumen- 
to di  foldatefche  Alemanne  . Il  Sargente  Generale  Dingen  conduce- 
va una  fquadra  di  mille  , e duecento  foldati , rifervata  affi  rinforzi , 
e tutti  gli  altri  Generali  , e Comandanti , à ciafcheduno  de’  quali 
erano  deflinati  fpcciali  pofti  , (lavano  nelle  trincee  pronti  in  qualun- 
uHpofttioMieu  9ue  occafione  ai  loro  umcj.  L’Elettore  di  Baviera  concertò  anch’egli 
dJiHiÉS:  proprio  canto  colla  più  ordinata  difpofizione  l’ attacco  , e poiché 

kjib..ioi.  l’ardire  di  quaranta  coraggiofi  foldati  fi  era  inoltrato  ad  accendere 
i palizzati  (opra  la  breccia  , fece  à quefli  fubintrare  altre  più  frefche 
milizie  , che  con  granate  , ed  altri  fuochi  , fattali  firada  , doveano 
totalmente  incenerarli  . Precederono  perciò  trenta  granatieri  , e (ot- 
to un  Tenente  Colonnello  con  altri  Uficiali  cinquanta  mofchettieri 
con  brandiflocchi , e dopo  quefli  cento  altri  foldati , parte  con  falci , 
e parte  con  zappe  , e (radili , accioche  occupato  quel  pollo , ci  fi  al- 
loggiaflèro.  Aveano  à rimanere  coperti  dalle  trincee  (òtto  i loro  Ufi- 
ciali altri  duecento  fanti  à percuotere  con  fuoco  continuato  i nemici , 
e con  ordine  eguale  fi  erano  da  ambedue  i lati  del  gran  Torrione  le 
medefìme  ordinazioni  diflribuite  . In  ciafcheduno  de’ridotti,  che  cu- 
flodivano  l’ ufeite  degli  approcci  , ci  (lavano  trenta  efperimentati  ar- 
chibugieri di  guardia  , che  dovevano  col  lord  fuoco  (palleggiare  , e 
difèndere  dall'  alto  i battaglioni , che  combattevano  . Degli  ordini 
dell’Elettore,  che  per  mezzo  del  Generale  CorGiovanni  Sereni  dovea- 
no edere  participati  alli  Comandanti  inferiori , era  appoggiata  l’ efè- 
cuzione  al  Tenente  Marefciallo  Lavergne  , e al  Sargente  Generale 
Kick  , i quali  à queflo  fine  (correvano  per  qualunque  parte  delle 
trincee  Al  Sargente  Generale  Apremont  con  altri  Capi  fubordina- 
ti  rimafe  la  cura  con  buon  nerbo  di  foldatefche  della  riferba  , e di 
accorrere  con  tutte,  ò fpignerne  parte  dovunque  le  avefle  conofciute 
più  bifognofe  . Si  rinforzarono  le  batterie  de’morfaj,  che  unitamen- 
te colli 
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te  colli  cannoni  dovcano  dal  principio  della  fazione  , per  fino  al  fi-  *^84 
ne  con  palle  , con  bombe  , e carcadè  percuotere , c danneggiare  in- 
ceflantemente  il  Cade! lo  , accioche  occupati  nel  riparo  di  quelle  ro- 
vine i difènfori  , fi  venifièro  maggiormente  à indebolire  nella  difefa 
delle  muraglie  . In  guifa  tale  furono  concertati  in  ciafcheduno  degli 
attacchi  i piti  cautelati  provvedimenti  , dovendoli  effettuare  gli  af-  MS'/mlì! 
falti  al  tiro  di  alcuni  falconetti,  che  (lavano  alla  migliore  cognizione 
di  tutto  il  Campo  collocati  sù  le  muraglie  di  Pefl.  Al  rimbombo  di 
quelli  corfero  in  un  iftante  per  ogni  parte  le  milizie  Confederate  all* 
adulto  , e mentre  vicendevolmente  fulminavano  con  ogni  forte  di 
fuoco  le  batterie  , incontrarono  alla  parte  del  Lorena  vigoro  à refi- 
flenza  negli  adèdiati  . Tré  volte  falirono  valorofàmente  la  breccia  , 
ed  altrettante  furono  da’ difènfori  refpinte  , ma  invigorite  di  nuovi  s.nfcw».«fc«» 
rinforzi  dopo  lungo  , e fanguinofo  combattimento  finalmente  ci  fi  al- 
loggiarono  (òpra  . Si  pofero  i nemici  allora  più  che  prima  à riget-  5“"°  ^ “ b,K- 
tarli  con  tempella  copiofa  di  granate  , e di  (affi,  e fpecialmente  con 
fàcchetti  di  polvere  accefa  , che  colla  fiamma  , e col  fumo  toglieva 
la  villa  , e impediva  le  loro  funzioni  alli  foldati , alli  quali  il  mag- 
giore , e più  fenfibile  nocumento  provenne  dal  volo  di  molte  mine  , 
poiché  , preveduto  dagli  adèdiati  il  pericolo  , le  aveano  (otto  di  cia- 
fcheduna  breccia  apparecchiate  , delle  quali  ancorché  alcune  non 
prendedèro  fuoco  , ò fvanidèro  fenza  l’effètto  , quattro  però  rover- 
feiando  confufamente  il  terreno  , cagionarono  grande  mortalità  , che 
fi  accrebbe  affai  più  rimarcabile  negli  Uficiali  , e Venturieri  , che 
di  più  nobile  , e fpiritofo  coraggio  furono  i primi  à cimentarli  coll’ 

Inimico  : avvenimento  , che  molto  inferì  rii  terrore  alle  milizie  , Muiaetmjetici 
che  dubbiofe  di  peggiore  danno  (cacciate  dalla  breccia  , e intimorite  m!”"  ^u°’ 
aveano  principiato  à fuggire  . Scordatoli  allora  del  proprio  grado  , e SI  rimettono  al 
della  propria  condizione  il  Lorena  , poffofi  preflamente  l’elmetto  in  d‘l  dii» 
teda  , e sfoderata  la  fpada  , feguito  dal  Marefeiallo  di  Staremberg  } 
corfe  celeremente  à rinvigorire  cogli  eccitamenti , e coll’  efempio  i 
combattenti  , i quali  dall’ auttorità  bellicolà  de’ loro  Capi  fpinti  di  n 
nuovo  alla  battaglia  , con  più  vigorolà  rifoluzione  di  prima  la  ripi-  <*!*«<:». 
gliarono  , e continuata  per  lo  corfo  di  quattr’ore  , dopo  lungo  , e 
f àngui  nolo  contrailo,  arrivarono  finalmente  à flabilire  sù  la  Rondel- 
la angolare  , e sù  la  breccia  della  contigua  cortina  gli  alloggiamen- 
ti . I Brandemburghefi  anch’edi  , ancorché  a velfero  ritrovato  refi- 
flente  oflacolo  ne’ difènfori  , occuparono  con  tutto  ciò  , animati  da- 
gli (limoli,  e dall’ efempio  de’Comandanti , sù  la  breccia  della  Ron- 
della minore  i loro  podi  , e immantenente  fortificati  ci  fi  ferma- 
rono . 

All’  attacco  de’Bavari , feguì  pure  crudele  , e perigliofo  combatti- 

men- 
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1686  mento  . Coll’ordine  di  già  riferito  fi  portarono  le  foldatefche  ad  efc- 
S»l*rK quirlo  . Giunfero  per  mezzo  gli  approcci  fiotto  le  breccie  così  della 
ì».‘:p,sn*  grande  Rondella  , ove  fu  trovata  per  anche  inacceffibile  la  fialita  fic- 
come  dell'altre  laterali  nella  precipitata  muraglia , per  le  quali  mon- 
tando , e con  molta  oppofizione  giugnendo  à fiuperarle  , fortificati  , 
fi  Itabilirono,  e nello  fleflò  tempo  per  altra  parte  ad  onta  degli  inibi- 
ti nemici  , che  fi  fulminavano  dalle  mura  più  eminenti  del  Cartello 
u p«,.  in  varie  gtiife,  s’inoltrarono  dopo  molto  fpargimento  di  fàngue  à pafi- 
deip.imotK.ora.  pare  ja  pyrfa  qUei  primiero  recinto  . Averebbono  dovuto  fermare 
, cf,o  il  piede  in  quel  fitto  così  avanzato  , e propinquo  alle  mura  del  Pala- 
wfam."ef! po"'  P°  ^ea^e  > irià  poiché  egli  era  in  ogni  parte  ficopcrto  , nè  ci  fi  tro- 
vava terreno,  che  potertè  baftantemente  coprirlo,  dominato  à piom- 
bo dall’eminenza  del  mafichio  fuperiore  , nel  quale  , abbandonato  il 
primo  muro  , fi  e ranci  ricoverati  i difènfòri  , e che  ferivano  con  mo 
ichetii  , con  granate,  fallì , e fuochi  artificiati  , e talora  rotolando 
grortillime  bombe,  fu  comandato  dall’ Elettore  , ortèrvata  lenza  di- 
fèfia  la  firage  de’  fuoi , che  fi  riduceflero  fui  terrapieno  della  Rondel- 
la maggiore  , ed  ivi  trasferiti  i materiali  opportuni  , alzartero  colla 
migliore  , e pollibile  prertezza , come  prontamente  ferono  , i loro  al- 
Eictrara, Principi  loggi  . Egli  medefimo,  e i Principi  Eugenio  di  Savoja,  e Luigi  Gu- 
Buj".'”tcdn' nò  lielmo  di  Baaden  efiporti  à qualunque  perigliofo  cimento  , fcorrcndo 
a vi:  11  andò  1 tol-  afliduamente  li  porti,  animavano  li  fioldati  cogl’ impubi  della  lin- 
gua  , e coll’efempio  delle  proprie  , e valorofic  azioni  , Je  quali  da 
tutti  gli  altri  Comandanti  , ed  Uficiali  imitate  furono  mezzi  princi- 
pali , e valevoli  della  vittoria  . Col  tramontare  del  Sole  terminò  in 
qualunque  parte  il  conflitto  , nel  quale  perirono  circa  mille  Elida- 
ti , e rertarono  altri  mille  , e cinquecento  feriti  . Degl’  Iroperia- 
cXnira^i’“‘j  fi  di  maggior  conto  , e delli  Brandemburghcfi  , oltre  molti  Ufi- 
cVfcH.r,'0rinralL'  ciali  minori  , rimafero  uccifi  i Signori  d’  Artcin  , e di  Meruvitz  , 
SidS£i!2ì?  e il  Conte  Dora  ; feriti  i Duchi  di  Croy  , e di  Scalona  , i Prin- 
cipi di  Commercy , e di  Curlandia  , i Conti  Lavergne  , Diepcn- 
tal  , Romei  , Schilich  , Roder  , e Pini  , e i Baroni  d’  Arti  , c 
Geta  ; tutti  Comandanti  di  grado  , e Venturieri  , che  nel  primo,  e 
più  folto  della  battaglia  valorofamente  combattendo  fi  fiegnalarono  . 
oc  reggimenti  , che  ubbidivano  alla  condotta  dell’Elettore  y oltre 

noia nwtueiii-  molti  Uficiali  fubbordinati  , che  caddero  crtinti  , fi  computarono 
tra  ipriti  i Conti  di  Apremont , Palfi  , e Zacco  , il  Cavaliero  di 
uv^fer*’*  ^a'ta  fratello  dell’Apremont , e il  Barone  di  Viltberg,  i quali  ver- 
fando  à gara  nel  più  arduo  delli  pericoli,  dicrono  prove  evidenti  del 
lor  grand’animo  . 

1 ravagliarono  la  notte  fuflèguente  i Brandemburghefi  , e i Cela- 
rci à fortificarli  coll’erezione  de’ lavori  negli  acquifiati  porti  non  folo 
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ma  à dilatare  per  tutta  la  muraglia  dall’uno  , all’ altro  angolo  di  J686 
quella  faccia  le  lor  trincee  , sii  le  quali  fabbricate  diverte  batterie  j dembutgtafi  il  fot. 
e in  effe  rivolti  contro  a’ nemici  i cannoni  , ivi  da  loro  abbandona- 
ti  , e coll’ artigliarle  , che  fi  trasferirono  , cominciarono  nello  fpun-  ‘nnobJUni'- 
tare  del  giorno  à percuotere  con  mediante  tormento  1’  altro  recin- 
to . I Bavari  anch’effi  col  beneficio  di  quelle  tenebre  rilevarono  all’BlTltl  lncVels 
intorno  della  Rondella  maggiore  , e sù  la  prima  muraglia  del  Ca- 
Hello  un  fòrte  , e refiflente  riparo  , appianando  con  innumerabili 
Tacchi  di  terra  la  precipitofà  falita  di  quella  breccia  , accioche  potef-  taKC“* 
fero  per  l’ avvenire  marciare  fòpra  di  lei  più  comodamente  le  foJda- 
tefche  , e fpecialmente  rapprelentandofi  ( come  potea  facilmente 
fuccedere  ) la  congiontura  di  fòccorrere  le  altre  , che  ci  fi  erano  for- 
tificate . 

Ereflero  fimilmente  coll’  opera  di  qualche  tempo  , e di  confimili  n**»-  ** 
appreftamenti  nello  fpaxio  più  baffo  fotto  il  Cartello  dalla  porta  vici-  “ 
na  al  ponte  fino  à quella  , per  cui  entrarono  , con  grandi  gabbioni , 
con  linee  di  traverfò  , e con  due  ridotti  a’di  lui  Capi  un  grande  , e 
lungo  trinceramento,  e travagliando  a fòllevare  le  batterie, che  fi  ri- 
duflèro  preftamente  in  irtato  , poiché  armate  di  otto  pezzi  , c di 
quattro  mortai , lafciati  da’ Nemici  sù  le  muraglie  , e guernitc  di  ah 
tri  loro  cannoni  , tervirono  nel  fuffeguente  mattino  à volgere  i colpi 
contro  il  Cartello  , il  quale  cominciò  ad  elperimentare  con  notabile 
pregiudicio  i loro  effetti  , e fpecialmente  la  porta  interiore  , che  co- 
nofeiuta  da’Turchi  troppo  efpofta  alle  fortificazioni  nemiche,  l’abban- 
donarono. 

L’ efperienza  perniciofà  diede  documento  a’  Ce  farci  di  férvirfi  di  ^ 
quell’arte  , colla  quale  furono  dalli  nemici  notabilmente  pregiudica-  »e 
ti  . 01  applicarono  perciò  al  lavoro  di  tre  mine  lotto  I interna  mu- 
raglia della  Piazza  , le  quali  fi  riduflèro  nel  cor fo  di  venti  quattri 
ore  coll’  alfidua  fatica  degl’ operai  à perfezione  . A tutte  fi  diede  il  u ,fru 
fuoco  , e volarono  , mà  dalla  terza  fidamente  ne  derivò  notabile  “afc“<“*fe0- 
beneficio  , poiché  aprì  larga  breccia  , e capace  nella  muraglia  , al- 
la quale  fi  farebbe  dato  immantenente  1’  allàlto  , fé  ne’  cimen- 
ti delle  pallate  fazioni  , non  fi  follerò  molti  Condottieri  perduti  , 
che  pofoia  colla  venuta  al  Campo  delli  Generali  Conti  Nicolò  di 
Lodrone  , e di  Styrum  in  qualche  parte  fi  rilàrcirono  . Si  fòllevò  Fanno  un’  a’.tr* 
intanto  sù  l’occupata  Cortina , oltre  l’altre,una  nuova  batteria  di  Su^iaTi*1- 
tre  pezzi  , e un  ridotto  di  quattro  mortaj  , à oggetto  di  accretee-  cupl“’ 
re  tormento  agl’interiori  recinti  , e fi  ertetero  al  lato  dritto  fotto 
le  ftertè  mura  profonde  mine  ; dilazione  , che  fomminiftrò  largo 
campo  agli  attediati  di  riparare  con  fodo  terreno  , e con  forti  paliz- 
zati  le  rovine  dall’, anteceduta  mina  precipitate.  Le  relazioni  de'fug* 
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53°  Della  Guerra  de*  Trìnci  pi  Collegati 
1686  gitivi  di  Buda  accertarono  edere  (lata  molto  maggiore  di  quella  de’ 
Collegati  nel  palliato  combattimento  la  mortalità  de’nemici  , poiché 
nel  pollo  folo  , ove  furono  attaccati  da’  Bavari  , perderono  trecento 
uomini , e ne  rimafero  fettecento  feriti  , e nell’incontro  colli  Bran- 
demburghefi  , e Imperiali  lafciarono  lèicento  eftinti  , e ne  rimalèro 
mille  piagati. 

I Duchi  dì  Lo*e-  Prima  di  arrifehiarfi  aireffufione  di  maggior  fangue  , fu  giudicato 
Invitar^)  nuora-  da’  Generali  nella  Confulta  di  Guerra  faggio  configlio  il  tentare  con 
IE'pÌzm  un  nuova  chiamata  il  Bafsà  Governatore  alla  relà,  la  quale  dovealì  ad- 
dimandare  à nome  comune  delli  due  Duchi  Supremi  Capitani  di  que- 
gli Eferciti  , nè  furono  ingionte  al  Conte  di  Lamberg  Tenente  del 
Lorena  le  commelfioni  , il  quale  portatofi  colle  confuete  cautele  per 
mezzo  d’ Interprete  ad  efplicarle  , fu  preio  tempo  dal  Comandante 
Ottomano  alle  rifpolte  , e pofeia  dopo  il  corlo  d’ un  mezzo  giorno 
mandò  un  Agà  delle  fue  guardie  à ridire  . Che  non  poteva  egli  eoli 
facilmente  concorrere  alla  cejftone  di  una  Piazza  dì  così  rimarcabili 
confegufn?e  , e giudicata  antemurale  all'  Imperio  del  Gran  Signore  in 
wBràuonuPi'  Regno  . Con  tutto  ciò  quando  fi  foffe  alla  conclufione  di  un’  ag- 
ct  ùdivciCik.  giu  fi  amento  nnherfale  inclinato  , prometteva  à nome  del  fuo  Sovrano  , 
che  fi  farebbe  conjegnato  à Cefare  , ò con  altre  Piagge  di  pari  impor- 
tanza , ò con  eiborfi  di  egual  valore  l'  equivalente  . Per  guadagnare 
tempo  , in  cui  forfè  fi  perfuadeva  lèntire  1’  apprelTamento  del  Pri- 
mo Vilìre  colli  preparati  fòccorfi  , chiefe  al  Duca  di  Baviera  un  ar* 
o,M<.  uumo  miflizio  , affine  di  promovere  con  elTo  qualche  trattato  di  Pace  , al 
cT? iene  dall*  e!  di  cui  fine  inviati  nel  campo  due  Agà  per  ortaggi , ricercò  , che  gli 
Barone  di  CiCuJt.  foffe  parimente  fpedito  nella  Piazza  lòggctto  , con  cui  potelTe  divi- 
fare  qualche  maniera  di  accordo  , e ci  fu  dall’Elettore  mandato  con 
un  Interprete  il  Barone  di  Creux  Tenente  Colonnello  del  Baaden  . 
Etuio.ktf.con  Fù  quelli  onorato  colle  maggiori  dimollrazioni  di  (lima  , e di  rilpct- 
0 *“’*"■  to  da  quel  politico  Turco  , che  gli  fece  vedere  all’ingrelTò  , e nelle 
llrade,  per  le  quali  pallàva  , le  milizie  della  guarnigione  in  ordinan- 
za , mà  difpolle  in  tal  modo  , che  comparivano  aliai  maggiori  del 
loro  numero  . Fu  da  alcuni  Ufiziali  à ciò  deputati  cortcfementc  in- 
contrato , c tenuto  à pranlo  , dopo  del  quale  alla  di  lui  prelènza 
condotto,  egli  in  fonili  fentimeni  fi  efprellè. 

Effe  re  per  fua  grande  difavventura  rincbiufo  in  una  Piazze*  coti  im- 
portante , che  uvea  potuto  fojìenere  per  lo  pajjato  gli  forzi  più  vigo- 
rofi  del  Crijlianefimo  in  tempo  , ebe  delufo  più  di  una  volta  il  prefi- 
dio  , ed  egli  fiejjo  da’  Minifiri  della  Porta  colle  fperange  delii  promef- 
fi  ajuti  , non  poteva  coli  prefto  quell’  opportuno  follievo  jperare  , che  à 
una  Città , per  tanto  tempo , e con  tante  forze  circondata , fi  conveni- 
va , perlocbe  non  fi  jarebbono  potute  imputare  à mancanza  della  fua 
/ ftàe , 
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fede  , e del  fuo  cuore  le  rìfoluzioni  , che  ave  (fé  giudicate  confac  evali  *686 

alla  falve^a  comune  ; ma  poiché  erano  gli  occhi  di  tutto  il  Mondo 
à lui  rivolti  , che  ofjer  cavano  con  attenta  mira  le  dì  lui  anioni  co- 
me principale  difenditore  di  quelle  mura  , non  poteva  così  di  leggieri 
piegarfi  à renong:are  te  chiavi  d'  una  Città  Capitale  , da  etti  dipen- 
deva il  Dominio  dì  tutto  il  Regno  , e che  alla  di  lei  perdita  ne  fa- 
rebbe Jen^a  riparo  fuffeguita  quella  ancora  della  fua  vita  , perlocbe 
efibiva  nelle  di  lei  veci  più  tefio  ogn  altra  Foriera  dell’  Ungarìa  , 
che  à riebiefìa  di  Ctfare  farebbe  fata  immantinente  ceduta  . Rilpo-  d^7,é!rt™« 
fe  il  Barone . Non  avere  egli  altre  ccmmi/fioni , che  udire  !’  e fibìziont  , 
che  foftero  propelle  per  la  cejfwne  dt  Buda  , alla  quale  non  face  a di  bUuI0 
meji.erì  molta  fatica  à pervaderlo  , poiché  ben  poteva  da  sé  mede/i- 
mo riflettere  alle  operazioni  de'  Collegati , per  ogni  parte  tanto  inoltra, 
ti  ne’  fuoi  recinti  , che  ormai  riufeiva  inevitabile  folto  l ’ armi  loro  vit. 
toriofe  la  caduta  della  Piazzai  che  rifolvefte , ftn  che  ave  a tempo,  di 
avvantaggiare  gli  accordi  , e non  voleffe  lafciare  in  preda  al  furore 
delle  milizie  il  preftdio  , gli  abitanti  , e sè  medefimo  fenza  profitto  . 

Soggiunfe  il  Balsà  , che  quando  anche  colla  di  lei  confegna  fi  avef- 
fe  potuto  concbiudere  frà  li  due  Imperadori  la  Pace  , fi  farebbe  in  que - 
fio  cafo  facilmente  piegato  à rinonziar/a  . Premile  il  Barone  di  rap- 
prefentare  il  contenuto  di  tali  efpreffioni  all’  Elettore  , e congedato  u 

colli  pili  amichevoli  contrafegni  di  cortefia  ripafsò  al  Campo  , ove 
riportati  ài  Duca  , e a’  Generali  i (éntimenti  di  quel  Bafsà  , fi  ri- 
pigliò piò  gagliarda  di  prima  1’  oppugnazione  , che  venne  dagli  alìè- 
diati  con  pari  egualità  corrifpofta  , anzi  fi  fabbricò  da  loro  una  mi- 
na , à cui  dierono  il  fuoco  con  oggetto'di  rovinare  quelle  , che  era- 
no dal  Lorena  indirizzate  lòtto  la  batteria  oppofta  alla  Rondella 
angolare  , che  non  fortendo  l’effetto  ne  furono  da’  di  lui  minatori 
incendiate  due  altre  , che  roverfeiando  una  gran  mole  di  terra  riem- 
pirono buona  parte  del  follò  efeavatoda’  Turchi  dinanzi  alla  mura- 
glia interiore. 

Il  Marefciallo  di  Staremberg,  che  adempiendo  con  pontuale  affi-  m.,*®» 
(lenza  1*  importanti  incombenze  del  proprio  incarico  , rellò  oflèlò 
di  mofehettata  in  una  mano  , per  cui  ne  perfe  un  dito  , e leggier- 
mente ferito  nella  guancia  , e nella  (palla  fu  obbligato  di  tratte- 
nerfi  alla  cura  per  qualche  giorno  nelle  lue  Tende  , e fi  accrebbero 
i dilpiaceri  di  tutto  il  campo  dall’indifpofizione,  ancorché  di  picciolo  5£*“  ì”dirpa* 
travaglio  ,fopravenuta  al  Lorena  . Mà  non  fi  tralafciavano  con  tut- 
to quello  dagli  altri  Generali  le  applicazioni  , per  follecitare  1’  at- 
tacco , poiché  con  alfidua  diligenza  fi  facevano  fpecialmente  alla 
parte  del  Lorena  perfezionare  le  mine;  avvantaggio , che  non  fi  puo- 
tè  da’  Bavari  così  di  leggieri  efperimentare  , à caufa  dell’  infieliìbi- 
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1686  je  du retisi  di  quelle  rupi , che  in  ogni  lato  s’ incontravano  più  refi- 
ftenti  . 

Volò  accefa  dagl’  Imperiali  la  terza  mina  , la  quale  ancorché  ca- 
ÌÌShlliS'r"!  gionaflè  qualche  rovina  nel  terrapieno  , non  riufcl  però  tale  , che 
fe.» di  «pi*  u intieramente  coprirte  il  follò  , per  cui  fi  rendeflc  appianata  la  firada 
di  fuperarlo  , e i Turchi  , che  con  ogni  poffìbile  indufiria  procura- 
vano , ò impedire  i progrelfi  , ò frartornare  almeno  le  operazioni 
de’  minatori  , aveano , con  folfi  fotterranei  di  mortifera  , e fètida 
natura  così  inzuppata  la  terra  , che  ritrovata  da  quegli  operaj  nel- 
1’  efcavazione  corrotta  , non  potevano  foftèrire  gli  aliti  peftilenti  di 
n.miv  dtii* e-  que’  velenofi  vapori  . Supplirono  però  al  mancamento  delle  mine  le 
batterie  dell’  Elettore  , le  quali  col  loro  continuato  percuotimento 
tanto  indebolirono  il  fecondo  recinto  della  Fortezza  , che  finalmen- 
te fi  vide  un  gran  tratto  di  lei  con  larga  rovina  precipitato  , dal- 
la quale  fembrando  affai  bene  iftradato  1’  afTalto  , furono  dal  Du- 
ca , e da’  Generali  fpinti  i foldati  ad  efeguirlo  , e da  effi  venne  con 
tanto  fervore  intraprefo  , che  dopo  incontrata  qualche  valevole  op. 
pofizione  formontarono  ogni  oftacolo  , e s’impadronirono  della  fe- 
conda Piazza,  detta  il  Zuvinger , conquiftando  tutta  l’artigliaria , con 
tre  mortaj  . L’efito  favorevole  di  queft’attacco  rtimolò  il  cuore  im- 
«imeK.  a o.  paz;enrc  dell’Elettore  à prepararfi  di  fuperare  con  formale  , e decifi- 
vo  combattimento  il  Cartello  . Poftofi  dunque  al  tentativo  , foce 
bornia  p'tMpf  avanzare  il  Principe  Luigi  Gulielmo  di  Baaden  con  un  battaglione 
ai  Bàidtn  . mi  jì  foldatefche  ordinate  colle  folite  prevenzioni  : ma  troppo  ritrova- 
rono  ne’difperati  difenditori  di  refiftenza',  i quali  coll’ avvantaggio 
*"•  dell’  alto  fito  , ftando  fuperiori , gittavano  da  quell’  eminenze  farti 
fmifurati  , granate  , facchetti  di  polvere  accefa  , e rotolavano  giù 
per  tavoloni  grortirtime  bombe  , colli  quali  nqcivi  ftromenti  danneg- 
giavano in  ecceffiva  maniera  i foldati , che  fi  accertavano  , molti  de’ 
quali  caduti  uccifi  , e rimarti  molti  altri  malamente  feriti  conven- 
ne loro , per  non  perderli  intieramente  tutti  , abbandonare  I’  Irn- 
1 7a.11  profrm  prefa  . Avvertito  del  deliberato  proponimento  dell’  Elettore  il  Lo- 
ìw’S'qiiuJST  rena , affine  di  muovere  diverfione  nello  fteflò  tempo  agli  afìèdia- 
“*  ti  , accioche  tutte  le  forze  loro  alle  difefe  del  Cartello  non  fi  voi- 

geffero  , e perciò  non  incontrartelo  i Bavari  nel  loto  efperi  mento 
più  duri  ortacoli , rtimò  opportuno  configlio  , ancorché  tutti  non  fi 
fortèro  ultimati  i preparamenti  di  quell’ attacco  , di  fmontare  dalia 
cavalleria  mille  Uomini , colli  quali  rinforzate  le  milizie  à piedi  , le 
ordinò  colle  confuetc  difpofizioni  agli  attacchi  , che  per  tré  lati  fi 
moflèro  affai  furiofi  , cioè  à dritta  dagli  Imperiali  , alla  finiftra  dal- 
li Brandemburghefi  , e nel  mezzo  dagl’Ungari , e Tolpazzi,  affittiti 
per  direzione  da’Condottieri  Alemanni . Per  due  ore  continue  durò  in 
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ciafcheduna  parte  ferocemente  la  zuffa  , màcon  tale  fermezza  furo* 
noda’nemici  le  breccie  , e gli  alti  palizzate  difèft  , che  prefe  il  Lore- 
na partito  .affine  di  non  perdere  le  milizie , delle  quali  era  ormai  trop- 
po manchevole,  di  far  fuonare  la  ritirata  . Si  alloggiarono  con  tutto 
ciò  adonta  delle  oppofizioni  nemiche  quaranta  uomini  nell’ angolo  jj*1 
dritto  della  muraglia  interiore  . Pochi  fi  numerarono!  morti  , mà  - 
molti  in  ogni  parte  , e fpecialmente  gran  numero  di  Ufiziali  feriti  , 
tra’quali  di  maggior  rimarco  il  Co:  Leopoldo  diHerbeflain  , e il  Sar- 
gente  Maggiore  Co:  di  Bifchaffthauten  , ed  anco  i Principi  di  Savoja  , 
e di  Baaden  rimafèro  leggiermente  percoffi  da  qualche  fallò  , mentre 
colla  folita  intrepidezza  ne’prirpi  incontri  animavano coll’efempio  , e 
coll’opera  i foldati  inferiori  a’ioro  uffizi  . Il  Primo  Vifire  intanto  con  b!Lu“"™’' 
potente  Armata  , mà  piò  di  numero  , che  di  valore,  alla  volta  del 
campo  Confederato  s’incammina  , ò per  isloggiarlo  dall'  intraprefò 
affedio  , ò per  introdurre  vigorofofovvenimento  nella  Piazza.  Si  era  H» 
da  Coftantinopoli  negli  ultimi  di  Maggio  allontanato  , e à lui  dal  gnore,  6 di  fince- 
.Gran  Signore  nel  congedo  , che  ottenne  , furono  tre  inevitabili  con-  di  eoafégonc.  1* 
dizioni  incaricate,  òdi  vincere,  òdi  morire  , òdi  riportatela  pace  . 

Marciò  da  trenta  mille  combattenti  feguito  , e di  altri  dieci  mille 
nel  paffaggiodalli  prefidj  delle  circonvicine  Provincie  accrefciuto  , e 
venti  mille  ne  trovò  già  preparati  dal  Serafchieroà  Belgrado  , cofic- 
chècomprefii  Tartari  , in  molto  numero  accorfi  , accendevano  a 
feffanta  mille  uomini  le  Turche  fòrze  , colle  quali  fi  andava  indiriz- 
zando nell’Ungaria  , facendo  precedere  di  qualche  giorno  con  un  cor- 
po rimarcabile  di  cavalleria  il  Serafchiero. 

La  vigilanza  maggiore  de’Generali  Confederati  , udita  la  marcia 
del  nemico  Efercito  , fi  rivolfe  allora  dall’aflèdio  alla  difèfa  , poiché 
fi  fece  da  loro  reftrignere  la  circonvallazione  troppo  dilatata  del  cam-  *“•  * 

po  , chenonpotevaeflère  , comefaceadi  meftieri  , per  ogni  parte 
baftevolmente  cuflodita , poiché  erano  ormai  le  milizie  dalle  inftrmi- 
tà  , dalli  patimenti,  e dalli  conflitti  notabilmente  diminuite;  trava- 
glio, che  riufeì  di  molta  pena  , poiché  il  cannone  della  Città  conti- 
nuamente impediva  con  danno  ecceffivo  le  operazioni . 

Si  ultimarono  con  tutto  ciò  ad  onta  di  qualunque  oftacolo  tutti  i 
lavori , e fi  armarono  fiancheggiati  di  forti  ridotti , e fperoni , e fi  pre-  i“° 
fidiarono  delle  neceflàrie  guardie  per  ogni  pollo  . Si  richiamò  alrinfòr- 
zodelcampolarimanentecavalleriadel  Caprara  , all’arrivodel qua- 
le féguì  moltoopportuno  quellocon  tré  mille  Alemanni  del  Tenente 
Marefciallo  Co:  Antonio  Caraflà , e del  Sarg.  Gen.  Co:  Donato  Eisler , 
eccitati  anch’effi  all’unione, e con  effi  loro  tré  mila  Ungariche  dalli  Cor 
Budiani,e  Pàtenhafi  fi  dirigevano . Fìl  fimilmente  fpedito  un  efprefiò 
à fòlledtare  la  marcia  del  Tenente  Marefciallo  Ca'Federico  Sigifmódo 
Iftoria  Contarmi . Parte  l.  L 1 3 di 
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iè8d  di  Scarfftemberg  ,.  che  veniva  di  Tranfilvania  . Si  propofe  allora 
nelle  Con/ulte  di  guerra  , fe  fi  dove  fi  e abbandonare  l' a f tedio  , e tifò- 
conTJuTdi  ,“JÌ‘  re  con  tutto  l’Efercito  dalle  trincee  ad  incontrare  in  campagna  aper- 
ta  l’  abbattimento  , ò pure  tentare  con  nuovo  , e unìverf ale  af salto  l' 
rrottcoto  °t?pu!  efpugn anione  , e attendere  lo  sforzo  del  Primo  Vifire  nel  campo  . Que- 
llo Delie  ’X.'i.'ì-  «ultima opinione  prevalfe  , e fi  difpofero  le  milizie  sù.  leminenze 
lontane  dagli  infiliti  della  Città  , riferbato  un  corpo  di  tré  mille  fan- 
ti, per  foftenerc  le  fortite  degli  attediati  , e difendere  quelli  , che  di- 
mora vano  negli  approcci;  , e agli  AiduchiUngari,  comandati  dal  Co: 
Paolo  Edera  fi  , venne  attegnato  Iofpazio  della  Città  Batta  vicina  al 
Danubio  fino  all’accampamento  delli  Brandemburghefi,  nel  quale  po- 
llo confetti  , e parapetti  , e linee  di  comunicazione  fi  trincerarono  , 
reftandoinlimil  guila  chiufe  l’adito  , e difpotti  di  tal  maniera  i la- 
vori, che  potettero  Lfoldatiin  qualunque  parte  attaccata  validamen- 
te refittere , e vicendevolmente  (occorrerli .. 

Bstinf»nuob»t-  Continuandoli  intanto  sù  le  mura  occupate  gli  alloggi  , fi  conduf- 
fero  con  molta  fatica  da'Bavari  sù  la  grande  Rondella  alcuni  pezzi  , 
la  breccia  nella  colliquali  eretta  un  altra  batteria  , l'eguirono  ad  allargare  l’apcrtu- 
della  muraglia  interiore  » non  potendo,  per  ettere  troppo  angufla, 
col  numero  necettario  di  fronte  avvicinarli  all’  attalto  ..  Acquiftando 
con  tutto  ciò  continuamente  terreno  , giunfero  ad  impadronirli  del- 
le due  ftrade  coperte  , coll’occupazione  delle  quali  impedirono  agli 
afiediati  di  ufeire  , e infieme  levarono  loro  il  modo  d-’inferire  nuovi 
impedimenti  agli  approcci  : mà  poiché  riu/civa.  tuttavia  inacceflibi- 
le  , e perigliofe  l’approlfimarfi  alla  breccia,  comandò  l’Elettore,  che 
vrnHiiMnoreón-  tutte  le  batterie  del  Ilio  campo , e della  Rondella  maggiore,  erutti  i 
n,  ìi  c* (un».  mortai  indirizzaffero  contro  il  Cattello  i loro  colpi , affine  di  atterra- 
re le  di  lui  mura  , e colle  rovine  appianare  (ufficiente  /alita  agli  at- 
tacchi, perloche  col  battere  frequenfedeU’artigliarie,.  edellebombe, 
e con  qualche  fornello  fi  andava  diftruggendo  la  robuftezza  di  quel 
magnifico  ,.  e Regale  edificio  . Il  Duca  di  Lorena  , che  fi  era  dalla 
nf'fMto’ìuiwii  fua leggiera indilpofizione riavuto  , fece  avanzare  col  beneficio  della 
milieu.  nottc  dalla  breccia  occupata  colla  /palleggio  di  altre  milizie  li  qua- 
ranta foldati  , che  ci  alloggiavano , coficchè  fi  trovarono  nello  /pun- 
tare del  giorno  fiotto  l’interno  trinceramento  dc’Turchi . Si  andò  al- 
lora alla  parte  dirimpetto  la  Rondella  maggiore  , ene  due  vicini  lìti 
della  cortina  interiore  ad  attaccare  il  minatore  , col  di  cui  effetto  fi 
divifava,  fatte  volare  quelle  difelè , forprendere  improvilàmenteidi- 
fen/ori  e per  oltrapal/are  con  maggiore  ficurezza  all’allalto  , fi  fab- 
bricò una  galleria  , e fi  piantarono  affianchi  di  que’  lavori  groflì  , e 
moltiplici  palizzati  ..  Udite  dagli  attediati  leoperazioni , procurarono 
coi  lancio  de’fuochi , delle  granate , de’/affi , e delle  bombe , e con  ogni 
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poflibile  mezzo(come  riufcì  loro)  di  confumarle,  rollando  benefpef 
lo  qualche  lavoratore  colpito  . Una  bomba  caduta  sii  la  batterà  del 
Lorena  accefe  fuoco  in  alcuni  barili  di  polvere , dalla  quale  rellarono 
e (tinti  lèi  Bombardieri  , e dieci  fanti  à lei  vicini  , mà  accori!  preda  oS1i"'c5to 
mente  altri  foldati  fu  fpento  con  celere  riparazione  l'incendio,  e una  *“*’“*■ 
caduta  Irà  le  granate  uccilè  alcuni  mofehettieri , e ne  rimafe  oflélo  il 
Co:  Ludovico  di  Archinto  . E poiché  li  dubitava  di  qualche  vigorola 
lòrtita  da  quella  parte  , fu  giudicato  necedàrio  fpediente  ergere  un 
Ridotto  ben  provveduto  di  guardie  , che  diféndcllè  à colpo  di  mofi 
chetto  la  batteria  , opera , che  li  trovò  col  beneficio  di  una  lol  notte 
felicemente  perfezionata,  come  parimente  rimale  un’altra  batteria  di 
due  pezzi  oltre  la  Rondella  maggiore  ridotta  à fine  , la  quale  colpì 
nel  fulseguente  mattino  con  tale  profitto  il  fianco  del  Torrione  mino- 
re vicino  all’acqua  , che  tuttavia  da’  Turchi  su  le  ederiori  mura  li 
confervava  , che  fracaliatolo  valfe  à sloggiarli , e à facilitare  a’Bran- 
demburghelì  l’occupazione . 

Mentre  fi  andava  divilàndo  di  giugnerc  colla  piò  (ollecita  fpedizio-  on«.icdii,Kco- 
ne  agii  allòdi , e à quelf’eflctto  fi  penfava  di  appianare  con  materiali  lòffi  jITjj  ,11  jfon. 
proporzionati  la  profónda  concavità  della  folla,  e che  ardua  molto  fi 
prevedeva  l’operazione,  fi  elibironogli  Ungari  Tolpazzi  nel  termine 
di  due  giorni  , e due  notti  di  riempirla  , alla  quale  imprela  vennero 
dal  Lorena  con  larga  promillione  di  quattro  mila  fiorini  follecitati  . 

Si  feoprì  allora  dagli  alti  alloggiamenti  de’Bavari  à comparire  alcuni 
(quadroni  di  cavalleria  nemica  sii  l’eminenze  , che  riguardavano  le  ,u 

lor  trincee , cagionando  tal  vicinanza  all’Efercito  Confederato  di  trat-  c*mPo  cmm,. 
tenerli  per  cautela  continuamente  sii  Tarmi , al  maneggio  più  efpedi- 
to  delle  quali  fi  ferono  da’  Comandanti  fgpmbrare  gl’ impedimenti  6"‘“  l“bU'' 
più  inutili,  e fpecialmente  gl’inférmi,  che  furono  à maggiore  ficurez- 
za(  tratte  à terra  le  barche)  sù  l’Ifola  di  S. Andrea  trasferiti, e fi  fab- 
bricò fotto  il  colle  di  S.  Gottardo  un  nuovo  ponte , che  difeio  dall’ar. 
figliarie,  e dalli  mofehetti  delle  fovrallanti  colline  afficurava  I’intro- 
duzione  delli  nccelfarj  foraggi  nel  campo  . Spinto  polcia  il  Co:Crilto- 
fòroBudiani  colla  Iquadra  delli  fuoi  Ungari  ad  ilcoprire  gli  andamen-  una  trippa  de 
ti  dell’Inimico  , andò  ad  incontrare  una  truppa  avanzata  dc’Turchi,  “'cU* 
che  venivano  k riconolcere  l’accampamento  de’ Collegati  . Tentò  di 
avvicinarli  , per  allklirli , mà  eilì  vedutolo  ad  accollarli  , fi  dierono 
immantenente  alia  fuga  , coficchè  dagli  Ungari  per  molto  tratto  in- 
lèguiti  non  più  lafciarono  , che  un  lol  prigioniero  nelle  lor  mani  . 

Si  era  il  Serafchiero  con  venti  lèi  mille  cavalli  ( e in  quelli  gran  nu- 
mero  de’  Tartari  , che  feorfeggiavano  le  campagne  , e incomodava-  R^lle  • 
no  l’ Elército  Confederato  ) lòtto  il  calore  di  Alba  Regale  ricovera- 
to , con  efprellc  commilfioni  del  Primo  Vifire  di  non  fi  arrifchìare 

LI  4 alla 


Digitized  by  Google 


5 j 6 Della  Guerra  de' 'Principi  Collegati 
1686  ana  battaglia  , il  quale  era  pure  arrivato  col  rimanente  dell’ Armata 
F.im,  viri..  u Ottomana  ad  Eflek  , mà  irrefòluto  ancora  tardava  à oltrapaflàre 
fooud, Ltcs..  .j  nte  ^ ^ caufa  delli  movimenti  delle  milizie  Tedefche,  e Croate, 
che  foggiornavano  in  que’  contorni  , e che  aveano  indirizzate  verfo 
^ la  di  lui  volta  le  marcie  . Non  voleva  con  loro  efporfi.  al  cimento 
delle  fazioni , per  non  divertirfi  dal  fuo  primiero  , e principale  dife- 
gno,  e perdere  inutilmente  porzione  di  quelle  fòrze  , che  avea  delti- 
nate  à molto  maggiori  intraprefè  , e dubitava,  che  trapaffato  il  Dra- 
vo  non  gli  fòfTe  incendiato  di  dietro  il  ponte,  e rimanelTe  pofcia  rin- 
chiufo  lenza  adito  di  ritirarfi  con  grave  rifchio  nell’Ungaria. 

Non  fapendofi  con  Scurezza  ove  avefièro  à terminare  lo  sforzo  lo- 
p SS" imSuù  ro  Farmi  nemiche  , fi  andò  dal  Conte  Filippo  della  Torre  ( follimi- 
* to  dopo  lo  Scultz  al  comando  dell’  armi  Imperiali  nella  Croazia  , 
iMidjireu*”.  mancato  quegli  , con  difpiacere  univerfale  di  vita,  per  eflère  uno  de’ 

f>iù  efperimentati , e valorofi  Capitani  dell’  Alemagna  ) difponendo 
e cofe  in  maniera  di  ricevere  con  vigorofa  oppofizione  il  nemico  . 
Rinforzò  il  prefidio  di  Verovitizza  di  monizioni  , e di  viveri,  ed  oc- 
cupò i palli  più  avvantaggiati  di  quel  confine  . Dovendo  finalmente 
prendere  qualche  rifoluta  deliberazione  il  Primo  Vifire,  pafsò  il  ponte, 
e inoltroffi  colle  fue  genti  nell’Ungaria,ove  chiamato  ad  aggiuntarli 
fòco  da  Alba  Regale  il  Serafchiero  , fi  andò  avvicinando  al  campo 
affediante  fotto  di  Buda  . Comparve  la  vanguardia  nemica  sù  remi- 
ttenze , dalle  quali  furono  poco  prima  fugate  le  prime  truppe , per- 
a£-  loche  vogliofi  i Venturieri  di  efperimentare  in  nuovo  incontro  il  lor 
coraggio  , fi  lafciarono  dal  Lorena  fortire  lòtto  la  guida  del  Prinri- 
Pc  Carlo  di  Neoburgo  à cominciare  colle  anteriori  iquadre,  che  giu- 
gnevano  , la  fcaramuccia  , la  quale  fenza  perdita  di  rilevante  rimar- 
co  da  ambedue  le  parti  fu  terminata. 

L’intenzione  del  Primo  Vifire  chiaramente  rilevata  da’ fogli  al 
Bafsà  di  Buda  indrizzati , e tolti  à un  Turco  cflinto  , mentre  fiac- 
cato dagli  altri  voleva  , fidato  nella  celerità  del  cavallo  , introdurli 
furtivamente  nella  Città  , era  fòlo  di  rompere  nel  più  facile  (ito  le 
linee  , e introdurre  in  lei  qualche  vigorofò  fovvenimento  di  gente , 
lafciata  alli  Tartari  la  cura  di  fcorrere  le  circoftanti  campagne  , e 
impedire  fpecialmente  per  la  parte  di  Strigonia  alI’Efercito  Collega- 
to le  vettovaglie  . Si  mutarono  allora  del  loro  primiero  proponi- 
mento i Generali  , e di  comune  confèntimento  flabilirono  di  ufcire 
dal  campo  col  nerbo  maggiore  delle  milizie  . Lafciati  perciò  ven- 
ti mille  foldati  , comprefi  due  mille  Tolpazzi  , à guardare  gli  al- 
loggiamenti , e le  trincee  , con  un  Armata  di  dolici  mille  tan- 
ti , e diciotto  mille  cavalli  , s’avviarono  con  militare  , e ben  di- 
fciplinata  ordinanza  contro  il  Nemico  , fatti  precedere  quattro  mi- 
la I/o» 
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la  Ungari  con  qualche  porzione  di  cavallaria  Alemanna  per  anti-  *^6 
guardia  . 

Si  erano  i Turchi  in  fito  affai  vantaggiofo  avvicinati  , perloche  Tincll,  ta  r„0 
bene  avvertito  il  Lorena  fece  occupare  anch’egli  alla  dritta  dal  Sar-  t“u«Ws- 
gente  Generale  Eisler  con  alquanti  reggimenti  à cavallo  l’ eminenze  Ehln 
oppofte  al  loro  Campo  . Si  prefentò  il  Primo  Vilire  nel  decimo  ter-  °p?«- 
zo  giorno  d’ Agofto  ordinato  in  battaglia  con  due  grand’  ale  , fien- 
dendofi  dal  Danubio  per  fino  alle  colline,  che  riguardavano  gli  allog- 
giamenti de’ Ba  vari . Poco  allora  avanzò  colla  fua  marcia,  e fu  cre- 
duta una  comparfa  , affine  d’indagare  il  vigore  delle  fòrze  Confede- 
rate , e la  maniera,  che  tenea  il  loro  Efercito  nel  campeggiare.  Ri- 
tornò il  fuffeguente  mattino  colla  fteffa  difpofizione  à comparire  , e guIE 
maggiormente  approffimato  fece  fpiccare  uno  flaccamento  di  die- 
ci  mille  foldati  , la  maggior  parte  Gianizzeri  , i quali  prefa  , affi-  un 'eminenza  una 
ne  di  fcanfare  rincontro  dell’Armata  oppofìa  , dietro  le  monta- l”t,'raci“‘“'*' 
gne  , che  riguardano  Alba  Regale  , la  marcia  , avendo  prima  col- 
locata sii  quell’  eminenze  una  batteria  campale  , fcefero  divi- 
fi  in  più  parti  nella  pianura  , con  oggetto  di  aflalire  per  quella  par- 
te l’accampamento  Imperiale,  c fuperato,  introdurli  con  celere  car- 
riera nella  Piazza  . Conofciuto  dal  Lorena  il  difègno  , avendo  or- 
dinati nove  reggimenti  di  cavalleria  Tedefca  nella  fini  Ara  , e in-o:jS”i.«»« 
nanzi  loro  alcune  compagnie  di  Uffari  della  Vanguardia  per  fron-  gj  *u-«u  S 
te  , e tenendo  egli  , e l’ Elettore  col  corpo  della  fanteria  il  po- 
fto  della  battaglia  , e alla  defira  ( come  fi  dille  ) con  altrettante 
milizie  di  cavalleria  il  Generale  Eisler  , comandò  , che  1’  ala  fi- 
nifira  guidata  dal  Conte  di  Dunnevvald  , fi  moveffe  à principiar 
la  battaglia  , che  dagli  Uffari  come  primi  , e più  efpolli  , ven- 
ne immantenente  attaccata  , i quali  dopo  qualche  valevole  con- 
trafio  non  potendo  refifiere  all’ empito  delli  Gianizzeri  , comincia- 
rono  fòrtemente  caricati  à dare  indietro  , e fcomporfi  . Si  fpinfè  al-  • 

lora  co’  fuoi  fquadroni  il  Dunnevvald  à fòftenerc  gli  Ungari  , che 
piegavano  , che  rimeffi,  fi  rinovò  dagli  uni  , e dagli  altri  più  fero- 
ce di  prima  l’abbattimento  , nel  quale  tempo  calando  pure  di 
commeffione  del  Lorena  l’ Eisler  colle  fue  fquadre  deli’  ala  defira  , 
non  poterono  fòftenere  i Turchi  lo  sforzo  impetuofo  delle  milizie 
Alemanne  , perloche  fi  dierono  dopo  breve  refiftenza  à fug- 
gire . 

Prefe  allora  rifoluzione  il  Primo  Vifire  di  fpignere  un  altro  grof- 

10  fiaccamente  di  numerofi  cavalli  à urtare  gli  fquadroni  Imperia- 

11  dell’ala  finiftra  per  fianco,  nelli  quali  cagionata  .qualche  impreffio- 
ne  , pareva  , che  cominciaffcro  à fconcertarfi  , mà  (òccorlì  dal  Lo-  ar- 
rena con  nuovo  corpo  di  foldatefche  , trovando  i Turchi  in  quelle 

una 
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una  valorofà  fermezza,  frettolofi  fi  ritirarono  . Così  non  potendo  i 
Guoiani  ..e»  Gianizzeri  , abbandonati  dalla  cavalleria  reftare  efpofti  al  fuoco  con- 
f.'ju»  no  , e enti»  tinuato  delle  milizie  Crilìiane  , fi  fepararono  con  qualche  iconvolgi- 
T\  mento  in  due  parti  , fra’ quali  penetrate  le  truppe  Vittoriofe  , co- 
minciarono à far  di  loro  una  fanguinofa  uccifione  . Soprafatti  effi 
dall’  infittente  furore  , sbaragliati  , e difperfi  fi  dierono  precipitofà- 
mentc  à fuggire  , infeguiti  fino  alle  radici  de’  monti  da’  Collegati . 
Primo  Vlfirt  ine-  Vedendoti  dal  Primo  Vitire  la  rotta  fconcertata  deTuoit,  dimorava 

te;e  con  tutto  il  tuttavia  irrefoluto  col  rimanente  dell’Efercito  nel  primo  pollo  , la 
cofpoA.iEici.i- quaje  f]utua/ione  ben  chiara  dal  Lorena  , dall’Elettore,  e dagli  al- 
tri Generali  riconofciuta  , deliberarono  con  univerfiilc  approvazione 
di  approffimarfi  alla  battaglia  , poiché  le  milizie  di  già  infanguinate, 
fi  erano  fovramodo  invogliate  di  terminare  con  un  campale  , e di- 
cifivo  combattimento  quella  Vittoria  ; rifòluzione  , che  dal  Primo 
si  ikin  «m  it  Vifircofl'ervata,  fi  andò  à lento  palio  dietro  quelle  Montagne  alcon- 
dcndo  , e pofcia  con  marcia  più  lollecita  per  quattro , e più  leghe 
allontanando  : mà  non  eflèndo  così  pronto  il  gran  corpo  dell’  Eferci- 
oniujufesie  i to  Confederato  ad  avanzarli  , fi  lalciò  , che  le  bande  di  cavalleria 
del  Dunnevvald , edell’Eisler  incalzalfero  i fuggitivi  , difperfi  per 
EgU  U Ilari  ptfTi.  la  campagna  , e che  gli  UfTari  attaccaflero  la  retroguardia  nemica  , 
.vsutnio’V'wS!  che  dietro  al  Primo  Vifire  fi  ritirava  , e inclinando  il  giorno  all’  oc- 
ni  uadc.  •r-ca^J  ) non  giU(iicò  il  Lorena  fimo  Configlio  impegnarli  piu  oltre  fra’ 
luoghi  alpeftri  , c difficili  , e forfi  armati  d’infidie  , perloche  fece 
Mmi1  m fuonare  con  cautelata  circofpezione  à raccolta  . Refiarono  tré  mila 
'n  c*rca  degl’Ottomani  la  maggior  parte  Gianizzeri  fui  Camp»  elhn- 
Pce^iMjc.  ti  t i cadaveri  de’quali  furono  trovati  provveduti  di  zappe  , e di  gra- 
nate , de’quali  dilegnavano  valerfi  nell’  attacco  delle  trincee  . Cin- 
quecento fi  computarono  i prigionieri,  c in  quantità  rilevante  il  nu- 
mero dclli  feriti  . Undici  pezzi  di  cannone  , e lòpra  trenta  Itendardi 
fi  conquifiarono  , mà  pochi  degli  fielli  Gianizzeri  fiopravanzati  al 
conflitto  fi  ricondufièro  al  loro  Campo,  fparli  nella  fuga  per  le  cam- 
pagne . Quelli  però,  che  ci  fi  unirono,  gravi  querele  elpolèro [contro 
gli  Spay , per  non  ellère  flati  da  loro  fòllcnuti  , come  fi  convenia  , 
nella  battaglia  , anzi  perche  nella  migliore  urgenza  li  avelfero  , par- 
tendo , lafciati  mi  fieramente  in  abbandono,  dal  che  era  per  fuccede- 
re  fra  quelli  due  ordini  di  milizia  un  pericololo  contralto  , prin- 
cipiando à prenderli  farmi  , fe  dall’ accorto  delli  Bafsà  Comandanti 
non  fi  folle  tranquillata  con  delire  perfuafioni  la  turbolenza  . Non 
dctt'iorruii  per  fero  gl’imperiali  in  quell'incontro  più  di  cinquanta  feldati  , e pò- 
l'odri./’ò.fr!  chi  UUciali  , e in  quelli  il  Co:  di  Lodrone  Tenente  Colonnello  dclli 
Uni‘“'  Croati , il  quale  dopo  avere  dimoftratc  pruove  genero  fe  di  molto  ar- 
dire cadde  gloriofamente  trafitto . 

Alla 
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Alla  comparfà  del  Turco  Efercito  allettati  dalla  fperanza  riprefero  l6^6 
coraggio  idifenfori  , coficche  nel  tempo  fteffo  , che  flava  divertita  PIjcm  1 ttMca  1 
fuoridei  trinceramento  l’armata  Cri  diana  à combattere  , fortirono 
aneli’  elfi  dalla  Piazza  , e affali  rono  le  genti  Bavare  ne’loro  alloggi , 
le  quali  dimorando  in  que’pofti  continuamente  sii  Tarmi  , furono  da 
loro  valorofamente  difefi  , e i Turchi  con  inutile  tentativo  refpinti. 

Lo  fpettacolo  delle  tronche  tefte  , e l’apparato  delli  difpiegati  ften- 
dardi  efpoftish  le  Rondelle  , e siile  mura  acquiftate  , e il  ragguaglio 
che  dierono  loro  dagli  approcci  i prigionieri  Gianizzeri  del  mal  evea-  SuT*  •**  *** 
to  della  fucceduta  battaglia  , niente  vallerò  à indurre  l’oftinata  guar- 
nigione , e il  di  lei  fermo  Governatore  alla  refa  , anzi  que’  lòldati 
con  replicati  tiri  de’  loromofehetti  alcune  di  quelle  ben  note  infegne 
atterrarono  . Attenti  però  i Capitani  dell’Efercito Collegato à ridur- 
re in  più.  ardua  riftrettezza  Taflédio,  fi  fece  all’attacco  del  Lorena  col 
donativo  di  dodeci  talari  à ciafcheduno  , che  fi  arrifehiava  , appic- 
ciare l'incendio  ad  alcuni  palizzati  fitti  da'T urchi  sà  la  breccia  delli 
lorointerni  trinceramenti  , che  cagionato  da  fuochi  ineftinguibili  in- 
ventati dal  Padre  Gabriele  da  Nizza  Francefcano  de’  minori  Con- 
ventuali, con  momentaneo  avvampamento  li  confumava  , coficche 
non  rimafe  tempo  in  quel  breve  intervallo  alle  foldatefche  deftinate 
all’affalto  di  porfi  in  ordinanza  , perefequirlo  , e i Turchi  poterono  tbkm  .;!*>»■»  n. 
intanto  con  fiacchi  di  terra  , e d'altri  materiali  proporzionati  impedì- p,**l“iW,>' 
re  prettamente  il  pregiudicio  , ficche  nella  notte  fopravvenuta  refe- 
ro con  nuovi,  e più  fòrti  palizzati  maggiormente  fortificato  quel  po- 
llo , e alcuni  pochi  mofehettieri  Tedefchi  , che  immantenente  , di- 
leguate le  fiamme  , fi  cimentarono  di  formontarlo  , furonoda’Tur- 
chiconfiiriofaprofufionedi  faffi  , di  fuochi,  e di  granate  allontana- 
ti . Per  atterrare  quegli  oftacoli  nuovamente  tramezzati  da’T urchi  y SI  vibrino pllk  di 
s’indirizzarono  dalle  batterie  del  Lorena  per  fronte  , e per  fianco  con  turnatt  I 
palle  incatenate  , ccon  altre  di  acuta  figura  , e infuocate  , frequen- ‘““,l * 
tiffuni  colpi  nel  tempo  , che  con  pari  vigilanza  incaloriva  l’Elettore 
l’occupazione  dell’oppugnato  Cartello  , la  di  cui  Torre  oppofta  a fron- 
te del  Gran  Torrione  , in  cui  davano  , come  fi  difse  , alloggiatele 
fue  milizie  , era  di  già  in  molta  parte  con  rovinofa  caduta  precipi- 
tata.. 

Stava  in  quefte  perigliofe  contingenze  la  fuffiftenzadi  Buda  , dal- 
la  quale  ancorché  non  pervenifsero  in  mano  al  primo  Vifire  , ritira- 
toquattro  leghe  di  là  diftante  ad  Erzin  , gli  efficaciffimi  impulfi  , B*™c4- 
e le  calde  richiede  di  quel  Bafsà  , e del  prefidio  , inviate  con  fogli , 
checaddero  col  mefso  in  potere  de’Bavari , raffigurando  egli  di  già  ri- 
dotteal  più  riftretto  termine  le  loro  anguftie  , non  tralafciava  di  ap- 
plicare con  ogni  poiBbile  Audio  al  lor  follievo  . Rinforzato  in  que 
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giorni  da  Hudain  Bafsà  , e dal  Principe  di  Valacchia  di  cinque  mi- 
lacombattenti , faceva  in  ciafcheduna  notte  con  falli  all’arme  alle 
linee  degl'imperiali  tentare  la  vigilanza  delle  lor  guardie  , quando 
il  giorno  vigefimod’Agodo  nello  /puntare  dell’Alba  incoraggiti  i re- 
nitenti foldati  col  regalo  di  trenta  taleri  perciafcbeduno  , fpinfe  per 
la  Valledi  San  Paolo  quattro  mila  cavalli  , montati  due  mille  da  al- 
trettanti Gianizzeri  , e fi  approflìmarono  per  quella  parte  con  orri- 
bili Arida  à tiro  di  cannone  lotto  i ripari  . Cinquanta  di  loro  i più  ri- 
foluti  , etemerarj,  fmontati,  forzarono  colla  fciabla  alla  mano  fù- 
riofamente  la  linea , dove  trovata  debole  refi  (lenza , per  edere  mal  cu- 
ftodita  dalle  fontinelle  immerfe  nel  Tonno  , infeguici  da  altri  fmon- 
tati anch’edì  , penetrarono  in  numerodì  cinquecento  nel  Campo  ; 
rnà  celeremente  accorfo  con  due  reggimenti  il  Generale  Conte  Do 
natoEisler  , per  rattenerli , fi  acceieneiringreflodelle trincee  un  (àn- 
guinofo  combattimento  , coficche  convenne  recedere  ai  rimanen- 
ti , che  non  potendo  forpadare  la  loro  altezza  à cavallo  fi  ritiraro, 
no  . I cinquecento  , che  à piedi  G erano  di  già  introdotti  , adàliti 
da  alcune  truppe  Bavare  , e percofii  dalle  guardie  , che  (lavano  ne- 
gliapprocci,  ancorché  fi  anda  fièro  velocemente  inoltrando  , duecen- 
to di  loro  folamen te  , la  maggior  parte  feriti , arrivarono  per  la  por- 
ta fra  li  due  campi  di  Baviera  , e di  Lorena  nella  Città  , rodatigli 
altri  per  la  via  uccifi  dalli  mofehetti  delle  milizie  Imperiali  , e quel- 
li , che  non  poterono  fuperare  l’accedò  , velocemente  fe  ne  tornarono 
alloro  campo  . Non  fu  lènza  molto  fangue  il  tentativo  delK  nemi- 
ci, poichequatrrocentone  caddero  ertimi  , colla  fola  perdita  di  cin- 
quanta tra  morti  , e feriti  degli  Alemanni  . Riceverono!  difènfori 
con  liete  grida  , e collo  fparo  triplicato  del  cannone  , e della  mo- 
fchetraria  il  pervenuto foccorfo  , per  incalorire  l’efito  più  felice  del 
qualecomparve  il  Primo  Vifire  con  tutte  le  foldatefchefquadronate 
infkccia  gli  alloggiamenti  dell’Elettore  , avendo  di  già  fpediti  cinque 
mille  Tartari àfeorrere  le  campagne  , affine  d’impedire  al  campo 
Confederato  le  vettovaglie  , al  fovvenimcnto  del  quale  , eàfcanfo 
di  quegli  oltraggi  fi  fpedirono  elle  dal  Conte  Ridolfo  Rabatta  per  la 
via  del  Danubio . 

I Turchi  intanto  cu  dodi  del  Cadcllo  di  Buda  , affine  di  flruggere 
le  batterie  erette  sù  fa  grande  Rondella  da’Bavari  , e sloggiarli  dal- 
la drada  coperta , incui  fi  erano  gagliardamente  fortificati  , pianta- 
rono sù  l’alte  mura  ungrodo  cannone  della  maggiore  portata  , che 
caricato  di  palle  , di  ferri , e di  faffi  , batteva  per  la  porta  della  Tor- 
re con  rnfofferibile  travaglio  tuttofino  alla  Rondella  oppoda  lo  fpa- 
ziointergiacente.  Diroccata  però  dal  continuo  percotimento  dell’ar- 
ti  giurie  nel  mezzo  del  Cartello  la  (leda  Torre  , prefe  rifoluzione  L" 
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Elettore  di  efperimentarc  (òpra  le  di  lei  rovine  con  rifoluto  tentati- 
vo  l’ef’pugnazione , e acciochc  quella  colla  poflibile  Scurezza  li  effet- 
tuane » e non  fòlle  da  qualche  improvifa  fopravvenenza  del  campa- 
le , e nemico  Efercito  divertita  , provide  di  valevole  armamento  i 
polli  tutti  delle  trincee  . Nella  mattina  de’  ventidue  li  mifc  colle 
confuete  difpolizioni  all’imprefi  , e nel  tempo  llelTo  , così  concer- 
tata l’intelligenza,  li  diede  dagl’imperiali  , e Brandemburgheli  , 

Sparandoli  tutti  i mortaj , e tutti  i cannoni  , per  ingannare  il  nemi- 
co , un  fallò  all’arme  . Riu/cì  a’Bavari , dopo  un  arduo  , e peri-^,“b”*°l,?JT 
gliolo  contrailo  , e dopo  la  llrage  di  cento  Gianizzeri  , di  formon-li,ll°“‘‘"°l“:"‘ 
tare  valorofamente  la  breccia  , in  cui  portato  terreno  , e fortifica- 
ti , fòrtemente  ci  fi  alloggiarono  . Redò  il  Duca  Enrico  di  Saiiò- 
nia Mersburg  , che  comandava  le  truppe  Saflone  , e che  fin’ allora 
non  era  intervenuto  , à caulà  di  grave  indifpofizione  , nelle  fazio- 
ni , per  due  volte  ferito  , e fi  compianfe  la  morte  del  Generale 
Rammel  colpito  negli  approcci  il  giorno  anteceduto  di  moschetta- 
ta , mentre  visitandoli  invigilava  , che  dalle  guardie  fi  efequifiero  i 
loro  uffici  > Soggetto  di  condotta  , e di  coraggio  , la  di  cui  perdita 
come  di  rilevante  confiderazionc , contrillò  con  molto  dispiacere  tut- 
ta l’Armata  . Il  Bafsà  Comandante  ormai  Scorgendo  tanto  avanza-  che  ci  Scaccino  l 
ti  i Bavari  fopra  la  Torre  , ordirò  > che  colli  sforai  più  vigorofi  fi  re  , mi  itan  lieice 
procurane  di  ricuperare  quel  pilo  , di  cui  fi  erano  erti  férmamente  ìl,'nu,",<’* 
iinpolTefiati , c come  Superiori  di  fito,  così  avvantaggiofamentefi  di- 
fèndevano, che  non  furono  ballanti  i Turchi  anco  collo  Spargimento 
di  molto  fiingue  à discacciarli . 

Stava  così  l’efito  di  quell’importante  acquifto  ancor  pendente  , la  acqufdo  Si  «tal- 
di  cui  lunghezza  fommamente  Tanimo  di  Cefarc  conturbava,  attiri-  tenzi  fri  li  Ducili 
imita  à qualche  troppo  ambiziofa  competenza  di  gloria  frà  li  due  • * <!l 
Principi  Direttori  principali  di  quell’afTedio  , piche  defiderando  1’ 

Elettore  , che  dal  Suo  canto  fuccedeflè  il  primiero  ingreflò  della  Vit- 
toria , infifleva,  che  dal  Lorena  gli  fodero  fomminidrati  nuovi  rin- 
fòrzi , e il  Lorena  che  non  Se  ne  voleva  privare  , e che  ambiva  per 
sè  tutto  l’onore  della  conquida,  Sollecitava  l’Elettore  di  congiugnersi 
colle  Sue  truppnel  proprio  camp,  piche  considerando  1 occupazione 
-del Ca dello  infuprabile,  credeva  affai  piò  agevolequella  di  penetrare 
perla  Sua  parte  le  ritirate de’difenfori  , fòpradi  che prefe  l’Imperadore  wt'* 
espediente  difpdirc  il  Bar.Enrico  di  Stratman  Cancelliere  di  Corte,  uo- 
mo  dedro, all’  Armata,  affine  di  conciliare  i difpareri , e perfuadere  l'Elet- 
tore all’unione  delle  Sue  genti  coH’Impriali , Sul  rifìedò  che  terminando 
felicemente  l’imprefa , ne  ridondane  ad  entrambi  gloriofa  Sama  , co- 
meall’oppodo  non  Succeduta  partecipane  l’uno , cl  altro  della  Sventu- 
ra , e fòco  prtava  efpredc  commeffioni , che  gionto  di  1 ranfilvania 
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colle  fue  truppe  lo  Scarffembergh  , fi  doveflc  prefentare  la  battaglia 
fenza  alcuna  dilazione  al  Primo  Vifire  , mà  come  non  rcftò  perfua- 
fo  il  Duca  di  Baviera  nel  primo  punto  , cosi  approvò  cogli  altri  tut- 
ti la  rifoluzione  di  attaccare  l’univerfale  combattimento  co  Turchi  . 

Riulcito  in  quello  mentre  inutile  il  tentativo  di  riempirli  dagli  Ut 
fari  lòtto  il  fecondo  recinto  la  lòlfa  ( poiché  quanti  materiali  condu- 
cevano , per  appianarla  , tanti  erano  dalli  fuochi  lanciati  da’difenfò- 
ri  incendiati  ) in  vece  di  quella  operazione  li  fèrono  fabbricare  alcu- 
ni cartoni  , che  ripieni  di  terra  lervirono  di  ripari , per  accollarli  alle 
mura,  e fimilmcnte  fu  giudicato  opportuno  ripiego  la  coftruzione  di 
un  ponte  , che  dalla  grande  Rondella  occupata  , coperto  anch’  egli 
di  terra, per  relillere  al  fuoco,  andarti  à terminare  alle  palizzate  fit- 
te degli  artcdiati  fopra  le  breccie  , nella  di  cui  erezione  fi  impiegaro- 
no con  lòllecita  fatica  molti  operaj  . Dall’  angulliato  Balsà  di  Buda 
furono  fpediti  due  melfi  ( ancorché  uno  gittato  à nuoto  nel  Danubio 
•ovatto.  ' * cadérti  prigione  degli  Ungari  , che  guardavano  quella  Riviera  ) à 
rapprefentarc  al  Primo  Vilire  l’ell rema  agonia  dell’  aflediata  Piaz- 
za , c l’ecccrtiva  diminuzione  del  fuo  prefidio  , implorando  i più  vi* 
gorofi  fovvenimenti  , e dimollrando  la  di  lei  imminente  caduta  , 
poiché  elfendo  ella  per  ogni  parte  dall’ armi  Confederate  ftrettamen- 
te  incalzata  , fi  farebbe  lènza  alcun  dubbio  da  loro  in  breve  tempo 
ottenuta  , le  non  fi  fòrte  , come  ben  torto  fi  richiedeva  , di  valevoli 
rinforzamenti  foccorfa  , proteftando  , che  della  di  lei  fciagura  , 
non  ad  altri , che  à lui  fòlo  , come  quello  , che  poteva  ripararla  , 
ne  farebbe  attribuita  la  colpa , e poiché  avea  il  Lorena  dal  prigionie- 
ro  Turco  indagato  edere  la  via  più  agevole  di  gittarle  prefidio  quel- 
1“  la  dietro  li  bagni  preflò  il  Danubio  , additata  dallo  fteflò  Bafsà  al 
Primo  Vifire  , pafsò  egli  ftertò  immantenente  à rivedere  que’ porti  , 
che  conofciuti  veramente  quali  gli  furono  rapprefentati  , affine  di 
valevolmente  impedirne  il  partaggio  , li  fece  chiudere  di  pallizzati  , 
attraversò  di  catene  il  Fiume,  e ne  polè  alla  cuftodia  due  reggimen- 
ti Alemanni , e due  di  Aiduchi  , diftribuiti  in  varj  corpi  , accioche 
potelfero  con  migliore  prontezza  accorrere  ovunque  fodero  dalle  con- 
tingenze necefiitati  . 

S°Pra  la  grande  Rondella  occupata  , corqe  fi  dille  , da’  Bavarì  , 
• fortirono  in  molto  numero  con  gagliarda  , e inopinata  irruzione  i di* 
fènfori  , affine  di  sloggiarli  come  loro  troppo  vicini , e in  conlèguen- 
za  troppo  dannevoli  , i quali  foftennero  per  tré  volte  vigorolàmente 
i loro  sfòrzi  , fin  che  finalmente  refpinti  con  molta  uccifione  i Tur- 
chi , convennero  ritirarli  , elfendo  folo  de’  Bavari  caduti  con  alcuni 
feriti  un  largente  maggiore  , e venticinque  foldati  . S’incalorirono 
allora  con  più  frequenti  colpi  le  batterie, per  atterrare  la  rimanente 
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parte  della  gran  Torre  , la  quale  ancorché  armata  di  doppio  muro  , *68$ 

e foftenuta  con  oftinata  refiftenza  dagli  a/Tediati  , riufd  finalmente 
a’Bavari  di  demolirla,  e togliere  loro  i mezzi  di  moleftare  dalli  di  lei 
recinti  gli  approcci  , e infieme  prepararono  rafcendentimento  alla 
breccia  . Sì  terminò  intanto  il  mentovato  ponte  daglTmperiali , che  tamMi  «mi. 
pafsava  dalla  Rondella  ai  palizzati,i  quali  diftrutti  dalle  loro  batterie  e f.nnct 
apparì  dilatata  per  quaranta  , e più  palli  quell’apertura  . Sapendoli 
però  , che  voleva  il  Primo  Vifire  introdurre  in  ogni  poflibiie  manie- 
ra  qualche  valevole  foccorfo  nella  Piazza  , e che  difegnava  fpignerlo  r'wo‘ta"u"i* 
per  la  parte  fpecialmente  dell’acqua  , tutte  furono  dagl’imperiali  ri- 
volte  l’induftrie  ad  impedirlo  . Si  fece  perciò  ftcndere  dalle  rive  del 
Danubio  di  lotto  al  ponte  inferiore  per  fino  all’Ifola  di  S.  Margarita 
una  puntata  catena  , che  impediva  il  nuoto  à chiunque  tentaflè  l’in- 
grefiò  , ò l’ufcita  della  Città  . 

Comparve  finalmente  il  giorno  vigefimo  nono  di  Àgofio  ; giorno  " 

molto  faufto  alla  monarchia  degli  Ottomani  , per  avere  in  efiò  otte- 
nute  ne’  tempi  trafcorfi  molte  fegnalate  Vittorie  , e prefcielti  dal 
Primo  Vifire  tré  mille  delli  più  valorofi  Gianizzeri , allettati  col  re- 
galo di  trenta  Talari  per  ciafcheduno  , e di  venti  afpri  di  paga  al 
giorno  in  vita  à chiunque  fi  forte  di  loro  portato  in  Buda  > li  fipinfe 
con  efficaci  impulfi  all’attentato.  Squadronò  egli , affine  di  fpalleggiar- 
li  , sù  le  vicine  eminenze  la  propria  Armata  , ed  effi  calando  per  la  jj:' 
valle  di  Scamboch  verfo  il  Danubio  andarono  con  urli  orribili  ad  at- 
taccare  ferocemente  le  guardie  , che  ivi  cuftodivano  i porti  , mà  ri- 
cevuti dal  Barone  d’Afti  coll’eftrema  bravura  delli  Tolpazzi  > e del- 
li Urtari  , che  comandava  , e col  proprio  reggimento  dall’  Eisler  > 
furono  valorofamente  refpinti  , perloche  trovando  in  quella  parte  in-  Si 
fuperabile  refiftenza  , girarono  verfo  la  Città  bafla  al  porto  ove  per  ittica*  le  (lincee 
avanti  penetrarono  gii  anteceduti  Gianizzeri  nelle  trincee  . Le  aftkii- 
rono  con  grand’ empito  , e fuperate  incontrarono  immantenente  le 
truppe  di  cavalleria  guidate  dal  Marelciallo  Caprara  , nelle  quali  ri-  dcl  c*‘ 
trovata  eguale  fermezza  , rivolti  in  altra  parte  fi  abbatterono  nello 
fierto  Lorena,  da  cui  furono  pure  con  vigorofa  onnofizione  incon-  t-<i»fcs»*<>,«i„. 

1 /*  . 1 • !»/*•/*  n * contunoii  Lori* 

trari , e ancorché  foflc  egli  rimalto  con  pochi  de  Tuoi  efpolto  a gran  "»• 
pericolo  , incalzato  da’Turchi  fi  ridurtè  preftamente  alla  tefta  di  due 
battaglioni  Brandemburghcfi  , che  da  lui  guidati  con  intrepida  rifò- 
luzione  , e animati  da)  di  lui  efempio,  fèrono  deTurchi  una  fangui- 
nofiffima  uccifionc,  obbligando! ■ feparati  in  varj  corpi  à difunitfi  >una 
truppa  de’ quali  la  più  audace  arrivata  alla  linea  di  contravalla/.ionc, 
ivi  incontrò  il  fuoco  continuo  della  mofchettaria  Imperiale,  coficche 
«di  là  pure  retrocedendo  urtò  negli  fquadroni  delli  Baróni  di  Mercy  , 
e Seravv  , da’ quali  bravamente  invertita  , nella  maggior  parte  fu 
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1686  trucidata  . Infeguiti  pofcia  , e difperlì  i Turchi  trovando  valevoli 
oracoli  in  ogni  parte  , altri  credendo  di  fuggire  per  quella  parte,  en- 
trarono negli  alloggiamenti  de’  Brandemburghefi , ed  altri  penetraro- 
no nello  fieno  quartiero  del  Lorena  , ove  furono  tutti  tagliati  à pez- 
zi , sfogando  in  efli  lo  fdegno  per  fino  i più.  minuti  ferventi  , à tale 
fegno  , che  nè  pur  uno  potè  di  loro  penetrare  furtivo  nella  Città  . 
Il  Generale  Barone  di  Mere)'  percofiò  da  due  colpi  di  fciabla  in  ca- 
po  , dopo  avere  efibire  prove  fegnalate  di  gran  valore  , ritirato  dal 
cimento  più  per  incuria  delli  Chirurghi  , che  per  l'afprezza  delle  fe- 
rite , abbandonò  pochi  giorni  dopo  gloriofamente  la  vita  . Ottocen- 
to Ottomani  rimafero  fui  Campo  eflinti  , lafciando  trenta  flendardi 
per  rimarco  del  memorabile  trionfò  a’ vincitori,  de*  quali  non  piò  che 
quaranta  tra  morti , e feriti  fi  computarono  . 

Affatati  foniti  In  Gl’affediati  intanto  , affine  d'incontrare  il  combattuto  fòccorfo  , 

e fòflencrlo  , fòrtirono  in  numero  di  trecento  , ma  fovragiunti  da’ 
Bavari  , e caricati  , caduti  alcuni  , convenne  a’  rimanenti  proba- 
mente ritirarfi  nella  Piazza  . Il  Primo  Vifire,  udita  la  feonfìtta  de’ 
fuoi  , fpinfe  una  riferba  di  dieci  mille  Gianizzeri  delle  fue  guardie  , 
per  riafsumere  con  più  vigorofà  rifòluzionc  il  tentativo  , mà  feoperta 
dal  Generale  Piccolomini  la  lor  venuta  , che  con  cinque  reggimenti 
fiaccati  dalle  truppe  dello  Scarflèmbergh  , precedendo  la  di  lui  mar- 
cia , giugneva  al  Campo  , e congionto  colle  genti  Elettorali  di  già 
fortite  dalle  trincee  , unitamente  s’incamminarono  ad  incontrarli , » 
quali  alla  comparfa  della  vanguardia  Imperiale  immantenente  pfega- 
rono  , e fi  riunirono  al  loro  groflò  . Si  diede  di  nuovo  allora  alla  riti- 
w'on^iTh  rata  il  Primo  Vifire  , mà  come  era  di  già  molto  tempo  , che  lènza 
<ur.di.eHou.il.  proj-t(:o  a]cuno  andava  con  quel  numerofò  Efèrcito  campeggiando  in 
un  Paefe  da  tante  deflazioni  diflrutto,  così  fè  gli  erano  molto  fre- 
ttiate le  vettovaglie  , e i foraggi,  anzi  arrivate  alcune  barche  per  lo 
Danubio  cariche  di  viveri  in  rinfòrzo  del  di  lui  Campo  , corfero  fu- 
riofi  , non  ottante  i rigorofi  divieti  , i foldati  aflàmati  à depredarle, 
e tale  fu  l'abbandono  , che  più  non  tornarono  , difperfi  per  le  cam- 
pagne , al  loro  Campo  , il  quale  per  quefli  accidentali  difordini  ri- 
male notabilmente  diminuito  . 

scfltmtar*  mi.  Pervenuto  finalmente  con  altri  cinque  reggimenti  il  Tenente  Ma- 
(■menti  al  campo.  refciallo  di  Scarflèmberg  , e arrivati  mille  ,"e  duecento  Svezcfi  , da 
quel  Rè  al  rinfòrzo  del  Campo  Confederato  fòmminiflrati,  fi  anda- 
rono da’ Generali  coll’affiflenza  del  mentovato  Barone  di  Stratman 
Cancelliero  di  Corte  preparando  le  neceflàrie  , e opportune  difpofi- 
zioni  all’univerfale  cfpugnazionc  della  Piazza  , e infieme  à muo- 
verti contro  l’Efercito  del  Primo  Vifire  , che  di  là  poco  lontano  li 
teneva  in  continua  , c variabile  agitazione  . Si  ferono  però  col  folle. 
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cito  impiego  delle  milizie  allargare  , c profondare  intorno  alla  cir- 
convallazione  le  folle  , accioche  nell’occafione  dell’univerfale,  e profi 
fimo  affatto  , rimaneflè  in  più  valida  maniera  fortificata  . Si  fparfo 
voce  di  volere  ufeire  à prefentarc  la  battaglia  al  Primo  Vifire  , ac- 
cioche applicato  egli  nel  fico  , ove  alloggiava  , à premunirli , lafoiafi 
fe  il  penfiero  di  muovere  contratto  alle  trincee  . 

Progredendoli  dunque  con  ogni  rtudio  le. operazioni,  preforo  porto 
gli  Imperigli  innanzi  ia  breccia  del  muro  interiore  in  poca  diftanza  no  putto  innanzi 
dalli  palizzata  nemici , e in  queflo  travagliarono  fino  il  dì  fecondo  di  to  i tu  cuoce . 
Settembre,  nel  quale  berfagliata  dall’ artigliane  con  palle  incatena- 
re , ed  accefo,  la  breccia  fletta  , rimaforo  confumate  le  di  lei  dife- 
fc  dal  fuoco  . Ritornato  di  nuovo  il  Primo  Vifire  su  le  vicine  colli- 
ne una  lega  difoofto  dal  Campo  attediarne  , alla  di  lui  comparfà  fu-  par  fee  ancora  col- 
rono  da’  Generali  levati  dagli  alloggiamenti  dodici  mille  fanti  , e di  • Vicine  colline  .4 
ciotto  mille  cavalli  , affine  di  colorire  la  deliberata  rifoluzione  , i Imperlali  con  tu 
quali , diftribuiti  nc’fiti  più  vantaggio!! , fi  poforo  in  ordinanza  con  ap-  S«!l?à’fwi  * 
parenza  di  volerfi  approfìimare  al  conflitto  , mà  oflèrvata  dal  Pri- 
mo Vifire  la  loro  aifpofizione  , fi  tratrenne  alcune  ore  dubbiofo  , 
c immobila^nel  proprio  pollo  . Riufoì  , quale  appunto  fi  era  divi- 
fato,  lo  flratagemma,  poiché  fu  incamminato  da  tré  parti  il  genera- 
le affatto  alla  Città  , dall’attacco  di  Baviera  , del  Lorena  , e de’ 
Brandemburghefi  , movendoli  negli  altri  Iati  interporti  tré  finti  all’ 
arme  . Direttori  dell’attentato  nella  parte  del  Lorena  fi  difognaro-  Dl'poGiione  dell* 
no  il  Duca  di  Croy  , il  Principe  Carlo  di  Ncoburg  , i Generali 
Souches  , Searrtcmbcrgh  , e Deipental  . In  quella  di  Baviera  , ol- 
tre la  principale  afiirtenza  dello  fletto  Elettore  , e del  Principe  di 
Baaden  nc  fu  incaricata  l’efocuzione  atti  Generali  Sereni,  Laver- 
gne  , e Bech  , e i Brandemburghefi  furono  condotti  da’  loro  Ca- 
pi . Ufcirono  fuori  delle  trincee  à formare  il  corpo  della  battaglia  il  r 

Principe  Eugenio  di  Savoja  , e i Conti  Biek  , Torre  , e Gio:  Bat- 
citta  d’Areo  : Generali  della  cavallaria  , e Stenaù  , e Apremont  , 
che  comandavano  la  fantaria  . Così  alleftite  entro  a’ ridotti  le  folda- 
tefche,  alle  tré  dopo  il  Meriggio  datoli  dalie  batterie  dc’Svevi  col-  Sleieqtilfee  d»He 
lo  triplicato  fparo  di  fei  cannoni  il  fogno  di  dar  l’aflàlto  , ufoiro-  * 

no  ordinatamente  in  più  corpi  da  qualunque  delle  tré  par- 
ti tré  mille  fanti  , che  fi  dierono  con  rifoluto  coraggio  à fòr- 
montare  la  breccia  . Cominciò  con  cento  granatieri  il  Ba- 
rone Michele  d’  Atti  dalla  parte  del  Lorena  l’attacco  , il  qua- 
le dietro  la  gran  Rondella  fall  per  una  breccia  per  anco  im- 
perfètta , affine  di  poter  urtare  i difonfori  per  fianco  , men- 
tre combatteva  il  rimanente  degli  aflalitori  per  fronte  . Co- 
me fu  improvifa  , e inafpettata  la  tranfverfale  impresone  , 
ijioria  Contarini  . Parte  1.  M m cosi 
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1686  ^ <iiede  molto  , che  dubitare  a’Nemici , i quali  con  tutto  ciò  dif- 

peratamente  fi  difèndevano  , coficche  rimafto  il  Barone  mortalmen- 
te ferito , convenne  ritirarli  dalla  tenzone  , fubintrato  nel  pollo  il 
Conte  Bifchoffhauten  Sargente  maggiore  di  Deipental . I Brandem- 
burghefi  al  moto  concertato  degli  Imperiali  falirono  anch’  elfi  ge- 
ub"“u‘  nerofamente  dal  canto  loro  , mà  vigorofa  s’incontrò  in  ogni  parte  , 
e oftinata  l’oppofizione  , poiché  con  pari  ardore  facendo  continue 
fuocate  , vibrando  granate  , lucchetti  di  polvere  accelà  , e fallì  in 
molta  copia , e colle  Iciable  alla  mano  ferendo , valorolàmente  fi  fo- 
llenevano  i difenfbri  . Erano  rimellè  , e rillaurate  le  foldatefohe  , 
combattevano  , con  nuovi  rinforzi , che  fi  /piccavano  in  buona 
notai.  ordinanza  dalle  rilèrbe  , animati  dal  vivo  efempio  delli  Genera- 
li , che  montando  anch’ elfi  perlònalmente  le  breccie  fi  mifchiavano 
‘.P.lfo.fft  nelle  fazioni  , fra’ quali  fi  lègnalarono  il  Duca  di  Croy  , il  Princi- 
m pe  di  Neoburg  , i Generali  Souches  , Scarflèmberg  , e Dìepen- 

tal  , che  in  mezzo  alli  pericoli  incalorivano  i Ibldati , e gli  Uncia- 
li à combattere  . Lo  fielfo  Duca  di  Lorena  , prelènte  iempre  ad 
ogni  azione  -,  condotto  da  fpirito  generalo  d' onore  , fall  anch’  egli 
frà  gli  ordinar)  Ibldati  feguito  da  tutti  gli  altri  Generali  la  breccia  . 
11  B.r.»  awi  -Anco  il  Bafsà  Abdì  Comandante  accorlè  colla  piò  feelta  guarnigio- 
gk  fo.su  ne  ^ rintuzzare  la  furia  degli  aggre/lòri  , e ancorché  forpalTaflè  1’ 
btin‘r° *"■  età  di  fettant’  anni  , tutto  canuto  con  giovanile  ardore  dimoltra- 
va  patenti  pruove  di  prode  Capitano  , e di  valorofo  foldato  , poi- 
ché colla  fciabla  alla  mano  fèce  cadere  molti  aflalitori  a’  fuoi  pie- 
tm~.i.n  j.fc  di  . Furono  gl’imperiali  piò  d’una  volta  relpinti  , mà  fempre  più 
epti.no  t ittn:  ioli  frdchi  rinovando  il  cimento  , al  di/petto  del  fuoco  , e del  fèr- 
wu.C’iu.  ro  5 e dì  moki  altri  lìrumenti  di  morte  , dopo  l’uccifione  fanguino- 
& di  numerali  Infedeli  , e dopo  tré  quarti  d’ora  di  difperato  com- 
battimento , fuperarono  ogni  ollacolo  , e fi  aprirono  la  via  alla  vit- 
toria , e all’  ingreffo  della  nemica  , c tanto  defiderata  Città  . Si 
accrebbe  allora  da’  vincitori  sù  i vinti  Ottomani  la  llrage  , in 
mezzo  ai  quali  difperatamente  pugnando  Abdì  da  più  colpi  percof- 
la  fciecci. . !°p'1  fo  cadde  fopra  la  fìefià  breccia  trafitto  , e volle  morire  da  valoro- 
fo lalciando  a’  Turchi  non  folo  , mà  a’  Criltiani  ancora  una  per- 
petua rimembranza  della  più  collante  intrepidezza  , e della  più  in- 
violabile Fede  . Grondando  tuttodì  /angue  , e configliato  da’ fuoi 
à ritirarli  , rifpolè  con  indomabile  fierezza  non  e/Tere  degno  di  fo- 
pravvivere  alla  caduta  di  quella  Piazza  chi  non  avea  làputo  di- 
fendere un  propugnacolo  sì  vigorofo  dell’  Ottomana  Potenza  . 
taJ’Srtu'cSl  S inoltrarono  nella  Città  colle  morti  , e colle  rovine  i Vittorio- 
n.ioa»coii.  £ } mà  fi  oppolèro  loro  in  ogni  parte  gagliardi  oliaceli  , poiché 
fortificati  ne’  polli  delle  llrade  , e delle  abitazioni  i difènfori  , 
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conveniva  loro  à forza  di  fangue  ottenere  ad  ogni  parto  una  Vit- 
toria . 

Intanto  i Bavari  comandati  dalli  Generali  Sereni  > Lavergne  » e 
Bek  Capitani  principali  ( come  dicemmo  ) di  quell’attacco  , faliro- 
no  anch’erti  valorofamente  la  breccia  quafi  inacceflìbile  del  Cartel- 
lo , contro  de’quali  ignari  per  anco  i Gianizzeri  , che  la  guardava- 
no , dell’accaduto  alla  parte  di  Lorena  , e dell'ingreflò  degl’impe- 
riali nella  Città  , animati  dal  Vice  Bafsà  difperatamente  fi  difènde- 
vano , coficche  ne  fogul  una  fimguinolà  , c vicendevole  uccifione  » 
non  oftante  la  quale  giunfero  i Bavari  dopo  lungo  , e oftinato  com- 
battimento ad  occuparla  . Sopravvenuti  pofoia  i Turchi  fuggitivi 
dall’  altro  artàlto  a ricoverarli  nella  Fortezza , pili  furiofa  , e più 
crudele  allora  fi  rinovò  la  battaglia  ; oppofizione  , che  dal  Princi- 
pe  Ludovico  Gulielmo  di  Baaden  riconofeiuta  , pafsò  egli  ftelso  sii  1 «■ 
la  breccia  à incoraggire  i foldati  . Mà  poiché  oltre  un  folo  tentati- 
vo , che  fèrono  tre  mille  Turchi  , fpiccati  dal  loro  campale  Effera- 
to , e venuti  à fcaramucciare  colla  Vanguardia  Imperiale  , che  lor 
fi  oppofe , altri  più  non  ne  apparvero  , fi  fece  rientrare  nelle  trin-  . 

rr.  - .*  r rr.  1»  * 1 AprttnontrfcBtnr 

cee  col  luo  reggimento  di  fanteria  1 Apremont , che  con  cinquecen- 
to  foldati  fi  fpinffe  à rinforzare  l’ artalto  . Acquiftarono  i Bavari  allo- 
ra intieramente  la  breccia  , tutta  occupando  la  circonvicina  mura- 
glia , dalla  quale  cacciati  valorofamente  i nemici  , fi  fulminava- 
no dall’alto  colli  mofchetti  , e colle  granate  , mà  erti  in  nume- 
ro di  fopra  mille  fi  ritirarono  nel  Regio  Palazzo  della  Fortezza  , ed 
altri  calando  alla  parte  del  Danubio  andarono  cercando  di  prefer- 
varfi  - 


elfi  dopo  qualche  gagliarda  oppofizione  ci  penetrarono  ) pervennero 
lotto  il  Cartello  , coficche  per  ogni  parte  circondati  quelli  , che  ci 
fi  erano  ricoverati  , fciolti  i loro  Turbanti  li  fpiegarono  dalle  fine- 
rtre  per  bianche  infegne  di  Pace  , chiedendo  quartiere  y e la  vita  . 

Il  Principe  Eugenio  di  Savoja  , che  col  fuo  reggimento  di  cavalleria 
era  ulcito  col  rimanente  Efferato  , come  fi  diflfe  , dalli  ripari  , im-  g'ial,*etj>“u  del 
paziente  di  non  ertfere  intervenuto  in  così  memorabile  azione  colle 
file  genti , fpiccatofi  fi  avanzò  per  fianco  alla  porta  del  Gmitero  ,. 
e atterratala  entrò  colla  cavalleria  nella  Città,  accrefoendo  anch’egli 
alli  fuperati  nemici  copiofa  rtrage  . Stavano  le  milizie  in  procinto  di 
aflàlire  il  Palagio  ,.  e di  trucidare  tutti  i Turchi,  che  in  lui  rinchiufi 
dimandavano  ajuto , quando  dall’Elettore  , e dal  Co:  di  Stratman  paf- 
futo à ragguagliarlo  del  felice  avvenimento  ottenuto  dal  Lorena  nel 
proprio  artàlto  , vennero  comandate  fotto  pena  di  vita  à rafrenarfi  . 

Mm  z Confi- 
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Confiderato  da’  Generali  il  (ito  forre  , nel  quale  fi  erano  rinterrati 
io  lui  que’miferabili  avanzi  del  difperato  prefidio,  la  di  cui  efpugnazione  ri- 
cercava affai  di  /angue,  giudicata  inutile  , effondo  di  già  occupata  la 
Città  tutta,  e quegli  infelici  pronti  à rimetterli  à diferizione,  immi- 
nente la  notte,  e a cecie  dalle  fiamme  inferite  da’ Turchi  in  mol- 
te parti  le  abitazioni  , fu  deliberato  di  accordare  loro  in  qualità  di 
fohiavi  la  vita  . Difarmati  perciò  , e affiditi  di  buone  guardie  in  nu- 
mero di  mille , e cinquecento  in  varj  luoghi  fino  al  venturo  giorno  fi 
cuftodirono  ; cautela  , che  parimente  fi  praticò  cogli  Ebrei  , trova- 
s«*cJiode!i»cjt-  ti  in  numero  di  quattrocento  . Si  diede  però  dalle  foldatcfehe  infc- 
...  mono '.co,.  rocjte  un  genera]e  faccheggiamento  , da  cui  ne  riportarono  così  ab- 
bondante , ed  ineftimabile  fpoglio,  che  ne  rimate  arricchito  ogni  fol- 

Moitl  neH’ifl.lto  ^at°  • 

L’affalto  , la  gloriola  , ed  importante  conquida  della  Regia  Me- 
tropoli  dell’Ungaria  non  più  codò  , che  quattrocento  ellinti  , e due- 
ziko.  cento  feriti  -,  mancati  di  rimarco  fra’Bavari  il  Conte  di  Tattembach, 
il  Signore  di  Monticeli  Capitano  dell’  Apremont  , e ferito  mortal- 
mente il  Conte  Antonio  Zacco  Sargente  maggiore  di  battaglia  . 
Nella  parte  del  Lorena  caddero  il  Colonnello  Marchete  Spinola  , e 
Kd-Am.*8*10'  il  mentovato  Barone  d‘  Adi,  che  fattoli  trasferire  dopo  l’alfodio  nel- 
la Città  , munito  de’  Sacramenti  , dille  di  morire  contento  allora  , 
che  lafciava  la  vita  in  Buda  . Tutti  quedi  dopo  avere  nelli  più  peri- 
colofi  cimenti  valorofamcnte  combattuto  , reterò  l’anima  al  Cielo  . 
liSiifal’À"”'  ffre  mille  però  fi  computarono  i trucidati  Ottomani  con  altri  due 
S'iTiS'af’*  mille  fchiavi  , la  maggior  parte  feriti . I più  riguardevdi  fi  confide- 
co*dii»oc.  rarono  il  Vice  Bafsà  prigione  dell’  Elettore  , 1’  Agà  de’  Gianizzeri 
fchiavo  del  Lorena  , il  Muftì , il  Defterdar  , il  Caplnadar  , il  Se- 
gretario del  Bafsà  , e molti  altri  U fidali  , tra’ quali  Zumgabek  mi- 
Ait.i  paff.no  u nidro  Turco  , amico  parziale  del  Tekely  . Quelli  pofciache  al- 
FSVé’mìi  le  fponde  del  Danubio  fi  ritirarono  , volendo  l'opra  alcune  piano- 
le barche  paffare  il  Fiume  , fovragionti  colla  velocità  delle  loro  Sai- 
che  dalli  Tolpazzi  , altri  perirono  affondati  colle  barche  deff'e  nel- 
le acque  , altri  uccifi  dal  ferro  , e molti  rimafero  colle  loro  fpoglie 
prigioni  , e quelli  , che  ebbero  la  forte  di  arrivare  all’oppoffe  rive  , 
della  guarnigione  di  Ped  , e dagli  deffi  Tolpazzi  infeguiti  venne- 
» wn»«>  io  ro  quali  tutti,  ò tagliati  à pezzi,  ò fatti  fchiavi  . Trecento  cinquan- 
01,  eco.  mona. . ta  pezzi  di  artigliarla  di  vario  genere  , fefianta  mortaj  , oltre  nume- 
ro immenfo  di  monizioni  , c d’armi  fi  conquidarono  , trovati  sù  le 
mura  , e negli  Arfenali  della  Città  . 

Le  fiamme  acce  te  da’  Turchi  in  varie  parti  proffìme  agli  at- 
tacchi , ove  fi  erano  per  maggiore  prontezza  ripode  le  monizio- 
ni , andarono  ferpendo  follccitate  dal  vento  , lineile  arrivarono 
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ad  abbruciare  le  riferbe  principali  della  polvere  , e degli  altri  milita- 
ri apprettamene!  , dove  follevatofi  un  vaftillìmo  incendio  diede  mo- 
tivo di  fofpettarfi  qualche  infidiofò  tradimento,  ò la  Città  da’ nemi- 
ci antecedutamente  minata  ; danno  in  tale  maniera  diff’ufo  , che 
pochi  Edificj  rimafero  efenti  dalla  rovina  . Si  prefer varano  però  due 
grandi  magazini  di  vittuarie  , e di  polvere  per  la  diligenza  detti  Du- 
chi di  Baviera  , e di  Lorena  , e degli  altri  Generali  , che  cavalcaro- 
no affiduamente  per  ogni  ftrada  , e fpecialmente  del  Commeflkrio 
Rabatta,che  diftri bui  larghi premj  atte  milizie,  animandole  att’eftin- 
zione  del  fuoco  . Rimale  quali  intieramente  illelò  il  Tempio  mag- 
giore dedicato  à S.  Srelàno  primo  Rè  d’ Ungaria , ove  dopo  fedata  la 
confufione  cott’intervento  di  tutti  i Comandanti  atto  ttrepito  dette  ar- 
tigliarie  detta  Piazza  , e degli  Eferciti  fi  refero  le  dovute  grazie  all’ 
Altiflimo, conceditore  di  cosi  grande, e fegnalata  vittoria.  Due  gran- 
di mine  formate  da’  T urchi  lotto  il  Cartello  , e caricate  con  dodici 
mille  libre  di  polvere  , li  dilcoprirono , lcordati  elfi  netto  fcompiglio 
di  accenderle  , le  quali  , fe  avelfero  confeguito  l’ effètto  , averebbono 
con  immenfa  rovina  de’  vincitori  quali  totalmente  la  Città  delòlara . 

Con  tale  memorabile  avvenimento  terminò  dopo  il  corlo  di  due 
raefi , e mezzo  l’importante  attedio  di  Buda , che  più  volte  refirtè  vit- 
toriofa  a formidabili  Armate,  calcolata  nel  corlo  di  tutto  l’attacco  fra 
ambedue  le  parti  la  perdita  di  trenta  mille  foldati . Fù  ella  ottenuta 
in  faccia  d’un  validiflìmo  Efedra,  su  gli  occhi  ttelfi  del  Primo  Vili- 
re  , che  attonito  nel  rimirare  la  di  lei  perdita,  non  ebbe  cuore,  confi- 
glio, ò mezzo,  ancorché  munito  dipoderofe  forze  per  divertirla . Nel 
principio  dett’attèdio,  come  da’prigionieri  fu  rilevato,  afeendeva à no- 
ve mille  combattenti  la  guarnigione  , e dodici  mila  fi  computavano 
gli  abili  all’ armi , dalli  quali  fignificato  con  replicate  fupplicazioni  il 
loro  imminente  pericolo  al  Primo  Vifire  , vennero  da  lui  in  qualun- 
que richietta  incaricati  à refi  fiere;  mà  giammai  furono,  come  fi  con- 
veniva , foccorfi  . La  prefervazione  dell'Efedra,  e il  mantenimento 
detta  Piazza  ertèndo  due  eftremi , fra’  quali  egli  fi  ritrovava  anguftia- 
to  J,  non  gli  lafearono  intraprendere  rifòluzioni  di  rilevanza  . Coni- 
prefa  però  nel  giorno  dell’  ultimo  eccidio  1’  evvidenza  detta  caduta  , 
procurò  con  tutti  i maggiori  sfòrzi  di  fowenirla  , e infieme  cogl’  al- 
tri Capi  principali  dell’ Armata  tentò  cogli  eccitamenti  detta  Religio- 
ne , della  gloria,  e dette  promette  animare  i fòldati  al  tentativo,  mà 
efifi  fòrprefi  dal  timore,  e dalla  difperazione  ricufarono  di  cimentarfi. 
Fù  immantenente  fpedito  il  Principe  Carlo  di  Neoburgo  à raggua- 
gliare Cefare  del  confiderabile  acquifto  , e pofeia  il  Conte  Ludovico 
Archinto  à prefèntargli  con  altre  minori  infègne  lo  ftendardo  Rea- 
le del  Bafsà  Comandante  . Il  Governo  di  quella  importante  Piazza 
JJlorìa  Contarmi . Parte  1.  M m 3 fu 
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1686  fu  appoggiato  al  Barone  di  Bck  vecchio  > e valorofo  foldato,  e fub* 
alterni  nel  comando  delle  milizie  gli  furono  aflègnati  lo  Straffèr  Te- 
nente Colonnello  di  Salm , e il  Bifchofi  hauten  largente  madore  di 
Deippental  con  tre  mille  , e cinquecento  Alemanni  , e mille  Unga- 
ri  di  guarnigione.  Gli  fchiavi  Turchi,  egli  Ebrei  s’impiegarono  nel- 
la reltaurazione  delle  breccie  , e nel  purgare  la  Città  da’  cadaveri  , 
gittati  quelli  de’ Turchi  nel  Danubio  , e fotterrati  quelli  delli  Cri- 
fiiani . Agli  Aiduchi  , e Tolpazzi  fu  commeffa  la  cura  di  diftrugge- 
«Sà  fK re  ^ li nc‘e  , e fpianare  gli  approcci  . I principali  prigioni  infieme  col 
Miniftro  favorito  del  Tekely  fi  conduflèro  dal  Conte  Rabatta  à 
Vienna  , e furono  prefentati  in  trionfo  della  Vittoria  a’ pie  di  Ce- 
fare  . 

f . ^ t 11  Primo  Vifire  , che  era  rimafto  oziofo  fpettatore  di  tanta  perdi- 
iwómn  AiU  ta  , dopo  efierfi  occupata  dall’ armi  Confederate  la  Capitale  del  Re- 
J^SUiÓuTiì  Sno  > cominciò  immantenente  a ritirarli  , e abbruciata  la  maggior 
jo^TOfodiEf-  parte  del  bagaglio,  accioche  non  rimanelfe  preda  degl’  Imperiali  , 
che  lo  infeguirono  , fi  condulfe  verfo  Alba  Regale  , fempre  alla  co- 
da incalzato  con  fei  mille  Ungari  dal  Budiani,  nella  quale  Città  dit- 
tato un  rinforzo  di  tre  mille  Turchi,  lafciati  addietro  affine  di  mar- 
ciar più  fpedito  alcuni  pezzi  di  cannone  inchiodati , s’incamminò  col- 
l’Efcrcito  verfo  di  Ellek,  e dietro  à lui  prelero  li  lèi  Settembre  am- 
DucM di Loren.  biduc  li  Duchi  con  ventiquattro  mille  cavalli  la  marcia,  facendo  fo. 
nvto'.XS!  Pra  *1  Danubio  colle  necefiàrie  provvigioni  , e cannone  feendere  à 
SKWm”  maggior  comodo  la  fanteria  , confi ften te  in  dodici  mille  foldati  . 
nubio  u f-ntiru . perVenuti  ad  Ert  , ove  poco  prima  fi  era  fermato  l’ accampamento 
Turchefco  , e alla  volta  di  Alba  Regale  inoltrati,  ebbero  relazioni, 
che  il  Primo  Vifire,  rinforzata  di  valevole  prefidio  quella  Piazza  , 
avea  indirizzato  con  ifpedito  cammino  l’avanzamento  verfo  di  Ef- 
fck  , ridotto  con  poco  lèguito  di  foldatefche  , altre  dal  ferro  , altre 
da  patimenti  perite  , ed  altre  nelle  marcie  , ò reftate  addietro  , ò 
cadute  in  mano  a’ nemici  , ò defertate  . 

Ricevuta  dal  Conte  Filippo  della  Torre  ( che  accrefciuto  di  quat- 
clTd.iu Tom  tro  mille  Croati  alloggiava  lungo  il  Dravo  à Turronovitz  ) la  noti- 
«cowjiiom'ì!  zia  dell’  ottenuta  conquifia  , commilè  al  Tenente  Colonnello  Gio- 

cado  A (come  nel  *\jr-  l1  rr-  . _ 

p.<r.T*hc!co.  vanni  Macario  , che  con  una  grolla  partita  di  Alemanni  , e Croati 
s’inrernalTe  ne’Territorj  Turchefchi , il  quale  varcato  il  Dravo,  e per 
l’apertura  d’antica  breccia  la  Città  di  Cinquechielè  improvilamente 
occupata  ( che  giace  alla  parte  di  Ellèk  poco  lontana  dal  fiume  ) la 
faccheggiò  , e uccife  tutti  i Terrieri  , che  prellamente  non  fi  rico- 
verarono nella  Fortezza  . Accorfe  con  furiofa  fortita  à difefa  degli 
abitanti  la  guarnigione , alla  quale  opponendoli  con  valida  refiltenza 
i Celàrei  , ancorché  nc  rimanefièro  al  primo  incontro  alquanti  eftin- 
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ti , e feriti  , e (Tendo  fparfi  à bottinare  , uccilèro  con  tutto  ciò  cin-. 
quecenco  nemici , e obbligarono  i rimanenti  à fuggire  . Grande  riu- 
icì  , edoviziolo  lo  fpoglio  , dopo  il  quale  fece  Tuonare  il  Tenente  i m Manici 
Colonnello  à raccolta  , mà  inferociti  i foldati  non  afcoltarono  j0 
flrepito  delle  trombe , poiché  po/èro  nella  Città  su  gli  occhi  de’Tur- 
chi  T incendio  , i quali  non  ofando  di  accorrere  ad  ammorzarlo , ri- 
male quafi  tutta  incenerata  . Finita  profperamente  l’imprefa,  fi  ri- 
conduce il  Macario  al  proprio  Campo  , nè  quello  fòlo  avvantaggio 
nella  Croazia  dall’armi  Vittoriole  fu  conlèguito  . I vicini  Popoli  di 
Carlillor  condotti  dal  Barone  Steffàno  Vainovik  , depredarono  l’ini- 
mico  Paelè  , e ferono  grolle  rapine  di  Uomini , e di  belliami  , e 
i Segnani  guidati  dal  Colonnello  Barone  di  Geli  invadendo  il  Con-  Sefnin^  faecheR. 
tado  di  Licca  , attaccarono  la  Città  di  Novi  , il  di  cui  prefidio  al  K^ó.'  * 
primo  accollarli  di  quelle  Genti  fi  ritirò  nel  Callello  , e abbando- 
nati gli  abitanti  , e la  Terra  , rimafero  tutti  confumati  dal  fuoco  , 
fuor  di  cento  in  circa  , che  fi  condullero  dagli  alìalitori  in  pri- 
gionia . 

Alla  llrepitolàdifseminazione  di  tal  fucceflo,  e al  ragguagliode’fug- 
gitivi  , ammaliati  da’luoghi  circonvicini  in  qualche  numero  confide- 
rabile  i Turchi , vennero  ad  aflàlire  i Segnani  , co’quali  incontrata 
una  fanguinofa  baruffa,  dopo  lungo  contrailo  finalmente  rimafero  i 
nemici  sbaragliati , e confuli  , e podi  in  fuga  , lalciando  morti  tré 
Agà,  e molti  ordinari  foldati  . 

Il  Co:  Filippo  della  Torre  qual  ora  ebbe(  come  narroffi  laffunto  „ T 

il  comando  delle  truppe  Cefaree  nella  Croazia , immantencnte  ne  fé- 

ce  due  corpi , che  in  fiti  opportuni  divili,  doveano  far  reliltenza  all’  yjjfesjg; 

incurlìoni  nemiche  , poiché  li  andavano  i Turchi  unendo  in  grolle  “• 

(quadre  Torto  di  Elfek  . Giugnendo  perciò  ragguagli , che  una  vali- 
da partita  di  quelli  unita  a’ Tartari  fi  andallè  apparecchiando  per 
invadere  da  quella  parte  il  confinante  Paefe  , il  Conte  Nicolò  Er-  occupi  i pilli  di 
deodi  Bano  della  Croazia  li  pole  colli  Tuoi  nazionali  appreflo  l’Unna  oSS™!1  ’ 's“ 
ad  occupare  i palli  di  Crepenitz  , e di  San  Giorgio  , coprendo  da 
que’fiti  le  frontiere  della  Provincia  . Inferiti  pofeia  i Croati  nella 
giurifdizione  Ottomana,  prefèro  Kollainizza  d’allàlto  , la  quale  dopo  OMii^miopo 
il  lacco,  eflendo  ritirati  nel  Callello  i Nemici , la  lafciarono  in  balia «aukui».’ 
delle  fiamme  , coficche  carichi  di  numerolo  bottino  le  ne  tornarono 
ai  loro  alloggi . Non  riufcl  loro  di  loggiogare  il  Callello  da  dodici 
pezzi  di  cannone  difefo , poiché  non  aveano  con  efli  loro  condotto 
treno  alcuno  di  Artigliaria  . Secondando  quelli  avvantaggioli  fuccef- 
ii  lo  Simigliameli  , uno  de’ principali  Morlacchi  , che  al  férvigio  di 
Celare  militava  , avanzato  con  alcuni  de’  luci  nelle  Provincie  ne- 
xaiche  , attaccò  la  Città  di  Maidan,  cinque  giornate  da  Kollainizza 
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1686  lontana  , la  quale  Taccheggiata  , e Jdidrutta , di  là  fuggiti  i Turchi  , 
fcorrendo  tutto  il  Paefe  diede  il  guado  alle  minere  di  ferro  , e l’ in- 
cendio con  notabile  prcgiudicio  agli  edifkj  . 

Stava  sù  le  guardie  continuamente  lo  dedb  Bano  per  gli  avvifi  , 
SmuAsKu!  che  frequenti  à lui  giugnevano, andarli  ammaliando  daTurchi  nelle 
unite  niìlirie.eoi»  Piazze  di  confine  con  oggetto  d’invadere  le  Provincie  Cefaree  qual- 
Bano  i^Cioiiia . che  rilevante  numero  di  foldatefche  . Erano  voci  quelle  del  Ribello 
Tekely  , il  quale  abbandonata  l’ Ungaria  Superiore , à caufa  della 
poca  corrifpondenza  , che  teneva  col  Serafchiero , e minore  col  Pri- 
mo Vifire , pattato  nella  Schiavonia  con  qualche  truppa  de’  Tuoi  , 
trà  i Fiumi  Savo  , e Dravo  iva  vagando  , e fpargendo  ( affine  di 
follenerli  in  riputazione  ) di  efierfi  colà  condotto  per  comando  del  Pri- 
mo Vìfire  con  ordini  di  adunare  milizie  , e formare  un  c on fi der abile 
Corpo  di  Armata  . Divulgata  di  ciò  la  Fama  , ed  accrefciuta  nel  di- 
latarli andò  all'orecchio  del  Conte  Bano,  il  quale  tenendo  continua- 
mente  ( come  dicemmo  ) attento  l’occhio  alle  operazioni  de’ Tur- 
chi , gli  pervenne  una  lettera  diretta  à lui , e agli  Stati  , & Ordini 
TcKeijKcincB  Generali  dello  dedò  Tekely  , che  Io  dimoiava  à ribellarli  , adèren- 
Siu'cjottjh'1,”1  d°  efiere  tempo  ancora  di  muovere  contro  di  Cefare  l'armi,  alle  qua» 
to?BUM,4CrtÌ  1*  averebbe  egli  congiùnte  le  proprie  , efortando  gli  Ordini  ad  una  uni- 
i*:uiùiccr.tc . verfaif  rivolta  , e fe  non  fi  lafciafsero  dalle  fue  perfuafioni  e forto- 
re , minacciava  di  efiere  di  già  in  pronto  à TLernicb  ( due  leghe  fole 
da  Zagabria  difeofio  ) con  fefianta  mille  combattenti  , colli  quali  finga 
perdonare  à fefio  , ò età  fi  farebbe  avangato  alla  defolagione  della 
Croagia  . 

irnm TvÌmmi!’  Troppo  cccelfiva  parve  al  Conte  Bano  coteda  audacia  . Fece  per- 
ejcupwM  di  ciò  porre  in  arredo  l’ apportatore  del  foglio  , e inviò  la  lettera  im- 
<»ii>  Ni; J.f.1  mantenente  à Vienna  . Sofpettò  che  tenedé  il  Tekely  fegrete  intel- 
ligenze con  qualcheduno  della  nazione  , poiché  oflervando  la  politu- 
ra delli  fucceduri  accidenti , ben  comprendeva  non  edere  poflibile  , 
che  egli  ottenedè  dal  Primo  Vifire  tali  adìdenze  , il  quale  era  in 
necedària  obbligazione  colle  reliquie  dell’Efercito,  che  gli  redava,  di 
coprire  il  rimanente  Paefe  del  Gran  Signore  più  rodo  , che  affalire 
quello  di  Cefare  . Prefe  da  tale  avvenimento  motivo  di  convocare 
in  uno  de  Tuoi  Cadelli  i principali  Signori  della  Provincia  , ne’ quali 
incontrò  la  più  pronta  ubbidienza  al  giuramento  , e una  univerfa- 
le  dichiarazione  di  volere  perdere  più  tojlo  la  vita  , che  incorrere 
Ami  prtrttn  n collo  fiefio  penfiero  in  atto  alcuno  di  Fellonia  . Tocchi  perciò  que’no- 
«■no ii  T«Keiy  bui  nella  parte  più  lenlitiva  di  onore  , eccitarono  il  genio  guerrie- 
ro del  Conte  Bano  à condurli  armati  alla  Campagna  , e poiché  van- 
tava il  1 ekcly  con  Sfacciata  alterigia  lo  sforzo  di  molte  , e podera- 
le milizie  , Supplicarono  quel  loro  Capo  à portarli  con  etti  loro  à 
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riconofcere  quel  tanto  numeralo  , é formidabile  Efercito  . Concor- 
fo  volontieri  alla  generofa  difpofizione  il  Conte  Bano  , e ancorché  fi  niAiciiiiiio  velia 
trovaflc  da  qualche  leggiera  indifpofizione  forprefo  , montò  con  tut-  ° 

to  ciò  il  decimo  giorno  di  Settembre  con  efli  loro  à cavallo  . Pochi 
di  quelli  rettati  addietro,  prefero  gli  altri  verfo  il  confine  di  Crifio  , 
oppofto  per  l’appunto  à Zernich,  fpeditamente  l’avanzamento,  con 
rifoluta  determinazione  di  dar  battaglia  al  Tekely  , e poiché  erano 
fparfi  artificiofi  concetti,  che  nelle  vicinanze  di  Bihaz  fi  andafTe  adu- 
nando qualche  numero  di  foldatefche  Ottomane,  gli  ftefli  vicini  abi- 
tatori di  Carliftot  , aveano  un’altro  corpo  , eguale  à quello  del  Ba- 
no, peropporfi  all'oftilità  nemiche,  ridotto  infieme  . Riufciti  però 
vani  à quel  Ribello  , e tali  tentativi  , ed  altri  ancora  di  promette  , .T&y.P6;”!* 
e di  protette  alli  Croati  , penetrata  la  loro  motta  , fi  partì  verfo  1’  'ffi”nloU  ,i°• 
Ungaria  Superiore  con  foli  cento  , e cinquanta  compagni  , che  Io  fe- 
guiano  . Il  di  lui  foglio  pervenuto  in  mano  à Cefare  autenticò  la  fe- 
de inalterabile  della  Nazione  Croata  > la  quale  era  di  già  marciata 
( come  fi  ditte  ) con  quattro  mila  foldati,per  unirli  al  Campo  Cefa- 
reo  fui  Fiume  Dravo  . 

Avendo  il  Primo  Vifire  rinforzata  di  valido  prefidio  Alba  Rega-  Lorctw  iccrefce 
le  , c abbruciati  intorno  di  lei  tutti  i fubburbi,  anco  il  Duca  di  Lo-  lil£,,.n  e'0De 
rena  giudicò  neceflario  , per  reprimere  le  feorrerie  , che  da  quella  fi 
potettero  eftendere  per  fino  à Buda  , accrefoere  di  altre  nuove  mili- 
zie la  guarnigione  di  quella  , alla  quale  ci  aggiunfe  con  gli  Ungari 
circonvicini  i reggimenti  di  Salm  , Deipental  , e Bek  , e qualche 
porzione  ritratta  de’ColIegati,afcendenti  infieme  tutti  al  numero  di 
lette  mille  . II  Commeflario  Generale  Co:  Ridolfo  Rabatta  foce  an-  co^^or*- 
ch’egli  condurre  i neceflari  materiali  , e unire  i bifognevoli  artefici,  m&an'L’jE 

• . . . . ....  . i i -n  tta mire  «quiriti* 

per  riparare  le  rovine  delli  caduti  edihcj , ricercando  la  riftaurazione  iiddicmiii»*. 
delle  fortificazioni  affai  maggiore  applicazione  , e più  rilevante  dif- 
pendio  , e poiché  non  potevano  gli  fchiavi  all’ opere  di  tanti  , e sì 
moltipKci  lavori  fupplire,  avendo  fpecialmente  ricevuto  gli  Ebrei  da 
quelli  della  loro  Religione  il  rifeatto  T furono  in  ciò  mille  Aiduchi 
con  una  giornaliera  ricognizione  adoperati , affaticando  à vicenda  i fol- 
dari  l’interna  riparazione  della  Piazza  . 

Alla  cura  detti  foldati  informi, e feriti  furono  dalla  pietà  dc’Gene*  sifontii» 5. er- 
rali , e de  Prelati  fondati  cinque  Ofpitali,  uno  in  Poflònia,  gli  altri  foliUn  infvi/ni  , e 
in  Giavarino  , Comorra  , Strigonia  , e Buda,  fra’ quali  fpiccò  fom- 
imamente  il  zelo  de’due  Cardinali  Francefco  Bonvifi  Nunzio  Appo- 
Itolico,  e Co:  Leopoldo  di  Colonitz  . L’Arcivefcovo  di  Strigonia  alfe  “ e del  Duci  d f Lo* 
gnòà  quello,  che  era  nella  ftettà  fua  Città  ftabilitocon  rendita  di  cen- 
to, e ottanta  mille  fiorini  la  Signoria  di  Hoftain,  e il  Duca  di  Lorena 
generofamente  ci  aggiunfe  il  legato  à lui  pervenuto  dal  teftamen- 

to  del 
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j 68  6 to  del  defonto  Configliero  di  Stato  Barone  di  Preliciamp  . Mentre 
fi  applicavano  in  Buda  agli  ordini  interni  della  Città  , sì  per  le  colè 
economiche  , come  per  le  militari  , il  Commifiario  Rabatta  , e il 
Governatore  Barone  di  Bek  , facevano  aflìcurare  provifionalmente 
di  palizzati , e di  fòrti  parapetti  le  breccie  , aggiuftare  i quartieri , e 
formare  per  Io  palléggio  del  Fiume  il  ponte  à Peli  . Giunfero  com- 
■«atucdito:.  miffìoni  dalla  Corte  Cefarea  all’Armata  , cbe  fi  doveffe  da  lei  difico- 
tlm  ftare  un  graffo  fiaccamelo  di  dodici  mille  fioldati  , acciocbe  unito  à 
SS1 \£' quello  y che  campeggiava  vicino  al  Dravo  , intraprende  (fiero  qualche  ri. 

levante  , e comoda  imprefia  , cbe  dilatafie  gli  alloggi  , e la  parte  che 
rimaneva  dovefie  pafisare  il  Danubio  , per  coprire  nell’  Ungaria  Supe- 
riore le  Provincie  vicine  al  Tibifico  , e cogliere  quelle  occafioni  , cbe 
dalle  congionture  , e dalle  debolezze  de’  T urcbi  fofiero  fomminifirate  op- 
portune y e un’altro  corpo  fu  detonato  colle  ItelTe  intenzioni  di  là 
dallo  Hello  Fiume  fino  à Zolnok  , già  che  la  facilità  della  ftagione 
ancora  mite  permetteva  , prima  di  ritirare  le  foldatefche  , di  conti- 
nuare qualche  operazione  nella  Campagna . 

E folcito  Ccfireo , Era  pervenuto  allora  l’Eforcito  Cefarco,  e Alleato  à Potitele,  Iuo- 

u‘"  go  filile  fponde  del  Danubio,  poco  di  lòtto  l’Ifola  di  Santa  Marghe- 
rita , ove  andavano  per  lo  Hello  Fiume  giugnendo  quantità  di  prov- 
vilìoni  , artiglierie  , mortai  , e ogn’  altro  genere  di  appreflamenti  . 
Avanzata  pofoia  l’ armata  Imperiale  à Foidruvahor  , ivi  al  deHinato 
palléggio  fi  prepararono  i ponti  . Alla  di  lei  comparfa  i Turchi  di 
Calocza  , e Boja,  e di  tutto  il  circofiante  Paefe,  abbandonate  le  Pa- 
lanche , e le  Terre , e lalciate  in  loro  le  fiamme  , fè  ne  fuggirono  . 
Il  Primo  Vifire  intanto  , per  togliere  all’  Elèrcito  Confederato  nell’ 
occafione  , che  lo  feguiflè  , le  vettovaglie  , e i foraggi , fece  à un 
grolfo  di  Tartari  Hruggerc  dietro  di  lui  fino  à Sorovvitz  tutto  il  Pae- 
lè  , nel  quale  colla  lolita  inumanità  tagliando  à pezzi  gli  abitatori  , 
e imprigionandoli  , defèrtarono  i circofianti  Villaggi . 

Perfezionati  à Pax  i ponti,  flava  il  Lorena  per  ifpignere  di  là  dal 
fuljruc:i:c  li  ritiri  Danubio  le  foldatefche  determinate  à fvernare  nell’  Ungaria  Supe- 
riore  , mà  l’avvifò  de’fuoi  efploratori , che  1’  Efercito  Ottomano  ca- 
oeir  UniwaSu-  duto  in  una  confufa  cofiernazione  , fi  andaflè  difordinatamente  riti- 
rando verfò  di  Effek  , e che  Io  fieflò  Primo  Vifire  rannate  le  poche 
reliquie  delle  fue  Genti  , fi  andaffe  trattenendo  preflò  di  Narda , te- 
nendo per  riparo  alla  defira  il  Danubio  , à fronte  il  Sarovvirz  , e i 
monti  poco  difeofii  alla  finifira  , pareva  che  gli'  fomminiflraflè  mo- 
tivo di  feguire  immantenente  il  Nemico  , che  intimorito  , e condot- 
to in  gravi  angufiie,  apprefiava  afléi  facile  occafione  al  confeguimen- 
to  della  Vittoria  , mé  dovendofi  ubbidire  a’precifi  comandi  di  Cefa- 
re  , fi  dilpofèro  dal  Lorena  giuda  la  norma  preferitta  i commcffi  ri- 

parti- 
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partimenti  delle  milizie  . ÀI  Marefciallo  Conte  Antonio  Caraffa,  à 
cui  da  Celare  fi  confermò  la  direzione  deH’armi  Imperiali  oltre  il  Ti- 
bifeo  , ritornato  dalla  Corte  al  Tuo  comando  , furono  alfcgnati  ven-  do  di  10.  reggi* 

. . «Ai  * • meni  I » colli  quali 

ti  reggimenti  Alemanni,  e treno  proporzionato  d artigliarla,  con  og-  ««»**  svilii* 
getto  , che  giugnefle  ad  attaccar  Seghedino  . Prefè  egli  imman- 
tenente verfo  di  quella  parte  la  marcia  , ma  nel  profèguirla  in- 
contrò relazioni  , che  il  Bafsà  d’  Agria  tolti  di  Sombok  , e da 
Hautuvan  i prefidj  avea  abbandonate  , e demolite  quelle  Fortezze  . 

Al  Marefciallo  Caprara  fu  parimente  un’  altro  grofiò  fiacca  mento  ai  c,f»i  d* 
fomminirtrato  , ad  oggetto  che  egli  pure  intraprcndcrtè  di  qua  dal 
Tibifco  qualche  opportuna  , c rilevante  intraprefe  . Al  Principe  lili“:o‘ 
Ludovico  Gulielmo  di  Baaden  coll' affi  (lenza  di  quattro  Generali 
Dingen  , Apremont , Stirum  , e Piccolomini  fu  appoggiato  il  co- 
mando dell’ armi  Cefaree  vicine  al  Dravo  . Lo  Scarfftemberg  Te- 
nente Marefciallo  di  Campo  fu  Ipedito  à unirli  col  Conte  della  Tor- 
re nella  Croazia . 

Prima  , che  fi  partiffe  il  Primo  Vifire  dall’Ungaria  , commife  a’  Vilite 
Comandanti  Ottomani  gli  ordini  precifi  per  la  confervazione  delie  cir-jut  chicle 
Piazze  , che  rimanevano  nella  di  lui  lontananza  cfpofie  all’  invado-  ìmiS'  d'ul- 
ne degl’imperiali  . Avea  al  Governatore  di  Cinquechiefè  commef  c“dl“1*‘ 
io  , che  fatte  ricoverare  in  Ziget  le  monizioni  , e il  prefidio,  avvi- 
cinandofi  le  truppe  Confederate  ad  attaccarla  , doveffe  , trucidati 
tutti  i Criftiani , che  ci  abitavano  , incendiare  il  Cartello  , e la  Cit- 
tà . Simili  comandi  impofe  alli  Agà  di  Keppofuivar  , e di  altre  Ter- 
re , e Cartelli  , che  tra  li  Fiumi  Danubio,  Dravo  , e Raab  fi  con- 
tenevano , i quali  quando  averterò  conofciuto  di  non  poterli  foftene- 
re  contro  lo  sfòrzo  degl’ Imperiali  , dovertero  anch’  effi  co  lor  Pre- 
lidj  ridurfi  in  Canifla  , ed  altri  luoghi  di  ficurezza  . Così  difpofte 
( giuda  la  neceffità  , che  gli  era  fuggerita  dagl’  imminenti  pericoli  ) 
nella  fórma  migliore  le  dilèfè  dell’Ungaria  , e delle  confinanti  Pro- 
vincie , dato  il  guafto  , e il  fuoco  tra  i Fiumi  Saravvitz  , e Dravo 
alle  circofianti  Campagne,  lafciata  una  gran  porzione  di  foldatefche  R|rfotaDl[Jli 
alla  difèfa  di  Darda  : Fortezza  , che  dalla  parte  dell’Ungaria  Infè*  IgjjU*01"' ■“ 
riore  cuopre  il  ponte  di  Ertele  , lo  pafsò  alloggiandoli  preflò  quella 
Città  in  ortèrvazione  de’ColIegati  . 

Dal  canto  degl’imperiali  , ordinate  ancora  ( come  dicemmo  ) in  Truppe  anfillaile, 
qualunque  parte  del  Regno  con  varj  ftaccamenti  le  loro  morte  , ri*  noa'taPufi- 
tornarono  le  truppe  aufiliarie  , e tutti  i volontari  ai  lor  Paefi  . Ri- 
partò  l’Elettore  à Vienna  , e pofeia  alla  fua  refidenza  di  Monaco  , 
c il  Duca  di  Lorena  fi  trasferì  à Buda,  per  lòvraintendere  con  mag- 
giore accuratezza  alle  Fortificazioni  della  Piazza  . 

Succeduti  nell’Ungaria  i prenarrati  avvenimenti  , fortirono  pari- 
mente 


Digitized  by  Google 


55  6 Della  Guerra  de’ Trinci  pi  Collegati 

1686  niente  nella  Morea  fortunati  fucceflì  airarmi  Venete.  L’Inverno  bu- 
rafcofo  cagionò  , che  le  navi  governate  da  Pietro  Duodo  Almirante 
non  potendofi  nell’ acque  di  Corone  fermar  fu’ fèrri  , conveniflèro  fi- 
no al  Porto  delle  Gomenizze  poggiare  , e le  fteffe  tempeftofe  prò- 
celle  conduffero  la  nave  Scala  di  Giacob  à grave  rifchio  , che  dall’ 
Armata  partita  verfò  di  Venezia  fi  conduceva  . Ritornò  pofcia  il 
Duodo  , cangiato  il  tempo  , con  profpera  navigazione  alle  fpiaggie 
o.u>  piani  e„n  della  Morea  . Diede  il  Capitano  Generale  à Carlo  Pifàni  Nobile  in 
feiStoChìH  Armata  la  direzione  di  tre  navi  , fopra  le  quali  imbarcato  Giufeppe 
m'ì  spirita, ^'.'Civrano  con  alquante  milizie  comandate  da  Stefano  Morlani  fi  por- 
tò flraordinario  Provveditore  infieme  con  Ruggiero  Zeno  ordina- 
rio à Spinalonga , per  reggere  qnella  Fortezza , che  per  rilevanti  nc- 
Aram  vm«»  tizie  veniva  fpecialmente  minacciata  da’  Turchi  . Sopravvenuta  in- 
jgj  tanto  con  giorni  aliai  più  placidi  la  Primavera  , fi  ritrovò  ne’  primi 
di  Marzo  pronta  , ed  allenita  l’Armata  Navale  a Corfu  , e fòvra- 
giunto  rinforzo  di  foldatefche  , e monizioni , datafi  l’univerfale  rafi- 
legna  alle  milizie  terreflri  , e alle  genti  maritime  , fi  andò  prepa- 
rando di  fortire  dal  porto  , affine  d’ indrizzarfi  à profeguire  l’ inco- 
minciate conquide  della  Morea  . Aveva  il  Morofini  ricercate  con  di- 
SiSi  «mE  pendente  raflègnazione  1’efpreflè  intenzioni  della  Repubblica  fopra 
gfinii'impafci.  j>  iIT)prefe  t che  fi  doveflèro  neH’ingrefiò  dell’  imminente  Campagna 
incominciare , dalla  quale  alla  di  lui  condotta  rimefiò  il  maneggio 
della  Guerra  , lafciò  l’aflòluto  arbitrio  deiformi , e di  muoverle  per 

10  pubblico  beneficio  ovunque  da  lui  fi  giudicaflèro  più  conferenti . 
c.piai.0  b*<.ì  Pervennero  ragguagli  intanto  , che  dieci  mila  Ottomani  Cotto  la 
XL “'Main™;  guida  del  Capitano  Bafsà  , ( non  arrivato  ancora  il  nuovo  Serafchie- 
iiSìi!  ro  Ifmaele) impadroniti  predò  Chielafà  di  (fretto  paffò  , da’Mainot- 

ti  , che  lo  guardavano  , fènza  molto  contratto  ceduto,  fi  fòdero  nel- 
la Provincia  di  Maina  col  ferro  , e col  fuoco  infinuati  , e faceflcro 
degli  abitanti  una  fànguinofa  uccifione  , ed  eflèndo  in  qualche  nu- 
mero i Turchi, avvicinati  àCorone  vennero  incontrati,  e battutidal- 

11  Borghefi  , che  ne  condudèro  alquanti  in  prigionia  . Era  precedu- 
fc-opo  coi*™ to  Jacopo  Cornaro  Provveditore  Generale  dell’  Ifolc  con  cinquecen- 
E£u7dz.’n7t  ro  foldati  del  Zantc  , fopra  le  Navi  di  Pietro  Duodo  Almirante  , 

che  à quelle  fpiaggie  fi  ritrovavano  . A tali  notizie  fcielta  immante- 
nentc  dal  Capitano  Generale  l’Armata  fiottile  ben  provveduta  di  fol- 
datefche  , e da  Corfù  profeguendo  drittamente  il  cammino  alla  Pre- 
vedi , ed  indi  à Santa  Maura  , e togliendo  da  quella  Fortezza  altre 
milizie  , ivi  trasferite  dal  Governatore  de’  Condannati  , s’  indirizzò 
verfò  il  Porto  di  Prodeno  , ove  ebbe  dal  Provveditore  Generale 
Cornaro  notizie  , che  avellerò  cominciato  i Turchi  à battere  la  For- 
tezza di  Chielafà  con  fei  cannoni , e che  in  pericolofà  contingenza 

fi  ritro- 
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fi  ritrovane , ancorché  forte  con  molta  rifoluzione,  e vigore  difefa  da  1 ^6 
Marino  Gritti  , fucceduto  Provveditore  à Lorenzo  Yeniero  , eletto  Lorenzo  Venie,  o 
dal  Senato  Capitano  Eflraordinario  delle  Navi  , conceduta  ad  Alef-  ^/i. 
fandro  Molino  Tuo  Predeceflòre  licenza  di  ritornarfene  in  Patria  . ' “i10 MoliM- 
Era  però  Chielef  a afidi  bene  munita  , e accrefciuta  di  guarnigione 
dallo  ftefiò  Veniero  , che  tuttavia  in  quelle  vicinanze  li  ritrovava 
con  alcune  compagnie  di  foldati , che  dalle  Navi , che  egli  coman- 
dava , prelcielte  avea  opportunemente  fpinte  nella  Fortezza  . Ar  c»pG<t>. 
dente  in  uccellò  appariva  la  brama  del  Morolìni  di  giugnere  colla  porto  Vkulo. 
maggior  celerità  al  lòvvenimcnto  della  Piazza , perloche  lòllecitate  le 
Galee  , portate  da  profpero  vento  entrarono  di  notte  , dopo  quattro 
giorni , in  Porto  Vitulo  , e pofeia  nel  dì  feguente  à lui  fi  unirono  I’ 
accennato  Provveditore  Generale  Cornaro  , il  Provveditore  dell’Ar- 
mata Girolamo  Garzoni  , il  Veniero  Capitano  eftraordinario  del- 
le Navi  , il  Capitano  del  Golfo  Benedetto  Sanudo  , e Barbone  Bra- 
gadino  Governatore  de’ Condannati  . Si  convocò  immantenente  la 
confulta  di  Guerra  , per  divilàre  la  rifoluzione  , che  fi  dovefiè  in- 
traprendere , nella  quale  fu  con  univcrlàle  approvazione  deliberato 
lo  sbarco  à quelle  rive. 

1 Seguì  egli  delle  milizie  confidenti  in  quattro  mille,  e cinquecento  fan-  S[0lpf,  foy,  b 
ti , a’quali  ci  lìaggionfèro  alcune  genti  maritime  guidate  tutte  dallo 
Storph,  à cui  come  anziano  de’  Sargenti  Maggiori  tale  incarico  ricon- 
veniva . Marciò  egli  affine  disloggiare  dal  loro  trinceramento  i nemi- 
ci , che  fi  erano  con  fomma  diligenza  intorno  di  quella  Piazza  for- 
tificati . Si  unirono  alle  Venete  forze  due  mille  Mainotti  , che  piò 
non  voleano  ripigliare  il  barbaro  giogo  de’ Turchi , i quali  collocati  £7" 
in  liti  opportuni  doveano  all’  occorrenza  dare  alla  coda  a’  fuggiti- * °raid' 
vi  , come  pofeia  riufeì  con  molto  profitto  de’  Veneti  . Spedita  in- 
tanto , per  diverfione  la  fquadra  del  Capitano  del  Golfo  alle  f pi  ag- 
gio di  Vati  con  fintosbarco,  s’incamminò  alla  volta  del  Campo  Ot- 


tomano 1’  Efercito  . Con  molta  follecitudine  procurò  lo  Storph  giu-SwiS^Vi&Jj? 
gnere  in  tempo  di  attaccare  i Turchi  nelle  trincee  , ma  non  fi  pò 
tè  in  quel  giorno  di  già  molto  declinato  all’Occafo  intraprendere  alcun 
cimento  , perloche  fi  rimife  all’  Alba  ventura  il  loro  affatto  . Com- 
parfa  ella,  fi  ritrovò  , che  aveano  i Turchi  fciolto  l’afièdio,e  abban- 
donati gli  alloggiamenti  . Furono  infeguiti  velocemente  dalii  Mainot-  guarii  . ' C film* 
ti,  ciré  agili  al  par  de’ Turchi  nel  corfo,  eperitidi  ogni  fito  forano  diver- 
le  tede,  e alquanti  fchiavi , che  piò  lenti  al  moto  non  poterono  fègui  re 
la  fuga  precipitofii  de’lor  compagni  jfucceflò  affai  rimarcabile,  poiché 
erano  a’Veneti  di  lunga  mano  fuperiorii  nemici,  molto  bene  fortifica- 
ti ne’loro  porti . Quattro  pezzi  di  cannone,  edue  colubrine  ri  ma  fero  in 
potere  de’ Vincitori,  che  le  trovarono  gittate  in  un  Vallone  da’fuggitivi , 
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*686  c furono  à gran  fatica  dalle  ciurme  di  due  Galee  ricuperati  . Morì 
nella  di  felà  il  Sopraintendente  Domenico  Partefini  abbruciato  da  pol- 
vere cafualmente  accefa  in  un  barile . 

ciSfu  ISSlt  Prefcritti  dal  Capitano  Generale  gli  ordini  opportuni  per  lariftau- 
HTwli  Sul  razione  della  Piazza , in  cui  il  cannone  nemico  aveva  formata  qual- 
m!r»‘c,a.Slc'  che  apertura  , e ricevuto  con  attenzioni  di  fomma  lode  ben  meri- 
Jj5X;.ujrtì  tata  il  Provveditore  Eftraordinario  Marino  Gritti , imbarcate  le  fol- 
ife^l;&»ldatefche,e  regalati  di  ricche  collane  iCapi  principali  delli  Mainotti, 
veleggiò  il  giorno  fuflèguente  verfo  di  Citres  , di  dove  fpedì  à Coro- 
ne con  cinque  Galee  il  Provveditore  Generale  Cornare  , accioche 
colle  ciurme  applicale  alla  riparazione  di  quella  breccia  : Indi  alle 
fpiaggie  di  Calumata  approdato , pofo  in  timore  i Turchi,  che  in  quel- 
le campagne  fi  erano  fatti  da  più  parti  vedere  , inlèguiti  con  vano  , 
e infufficiente  sforzo  dagli  abitanti . Ritornando  coll’  Armata  à Ci- 
tres , di  là  accompagnato  dal  Capitano  delle  navi  giunfe  à Corone  , 
ove  prefcritte  alcune  Leggi  a’  Terrazani  circa  le  adunanze  delli  lor 
Configli , dopo  qualche  giorno  pervenne  al  Zante  , ove  pure  arriva- 
rono due  navi  con  trecento  Milane!!  diretti  dal  Colonnello  Bernabò 
Vifconti , e poco  dopo  altri  vafoelli  con  provvigioni  di  danajo  , gen- 
ti , e monizioni  , condotti  da  Pietro  Bembo  Nobile  nell’Armata  , 
à cui  fu  ingionto  di  prolèguire  all’Ifola  di  Leucada  l’ avanzamento  , 
ove  fi  riduffc  con  altri  battimenti  carichi  di  vettovaglie  il  Capitano 
Ordinario  delle  navi  Girolamo  Dolfino  , dovendoli  in  Porto  Glimi- 
nò  , come  l’anno  preceduto  , adunare  l’intiero  ammalfa mento  del- 
le Venete  forze  , definiate  à quell’Imprefa  , che  più  fi  giudicaflè  al 
loro  vigore  proporzionata  . Entrò  non  molto  dopo  , come  gli  fu  dal 
Capitano  Generale  incaricato  , nello  Hello  porto  del  Zante  con  un- 
u dici  navi  il  Capitano  Eftraordinario  Veniero  , frà  le  quali  fi  numera- 
ti"1 vJnk'ro."  vano  le  tre  } che  dall’  accennato  Carlo  Pifani  fi  comandavano  . Si 
provide  pure  in  quelli  giorni , mancato  per  naturale  infirmità  Vit- 
Storia  Giuftiniani  di  vita  , la  Fortezza  di  Santa  Maura  di  Coman- 
<^ante  > appoggiando  tale  incarico  al  mentovato  Pietro  Bembo  , fog- 
KBQ  getto  di  Singolare  abilità  , e di  conofciuta  efperienza  , e fu  promoflo 
al  grado  di  Colonnello  Gioanni  Luigi  Magnanini  » che  avea  antece- 
dutamente  precorfi  con  molto  merito  gl’inferiori  gradi  della  milizia . 
Soccorfe  di  danajo  , c accrebbe  di  foldatefche  1’  Armata  il  convoglio 
di  Bartolomeo  Contarmi , eletto  Governatore  ftraordinario  di  galeaz- 
za , fopra  di  cui  fi  era  imbarcato  il  Conte  Ottone  Gulielmo  di  Kon- 
nifmark  Svedefe  , Capitano  di  efperimentato  valore  , condotto  dal 
Senato  per  Generale  dell’ armi  con  lo  ftipendio  di  dodici  mille  duca- 
ti , e con  elfo  lui  il  Conte  Carlo  di  lui  Nipote  , e mille  , e feicento 
fanti  , guidati  dal  Principe  Maflimiliano  Gulielmo  di  Brunfuich  , 

con- 
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conceduto  dal  Duca  Genitore  per  Generale  , e il  figliuolo  del  Gran  ^8$ 
Cancelliere  di  Danimarca  > che  volontario  con  altri  fuoi  nazionali 
fi  era  portato  in  Levante  à guerreggiare  . Ci  vennero  pure  da  varie 
parti  molti  altri  Nobili,  e Venturieri , e fpecialmente  colli  loro  Ufi- 
ziali  due  mille  fanti , e cinquecento  dragoni  , che  licenziati  dal  Rè 
di  Spagna  nel  Milanefe  , e comandati  dal  loro  Maftro  di  campo 
Conte  Pietro  Vifconri , partirono  al  fervizio  della  Repubblica . 

Ifmaile  Serafchiero  pervenuto  finalmente  nella  Morea,  univa  per 
ogni  parte  del  Regno  molte  milizie  , affine  di  opporfi  validamente 
agli  attentati  dell’armi  Venete  , non  per  anco  però  da  Nifsì  di  (coffa-  „ , 

to  , ove  aveva  ricevuto  dal  Capitano  Bafsa  molti  faldati  ; cofa,  che 
fommamente  il  Capitano  Generale  ingelofiva,  dubbiofò  , che  iTur- 
chi  non  fòflTero  per  attaccare  Corone , sii  le  di  cui  mura  non  erano  per 
anco  intieramente  riflaurate  le  brecce  . Quegli  per  far  apparire  la 
propria  auttorirà  , ed  acquiffare  nel  bel  principio  del  fuo  comando 
riputazione  , con  minaccia  di  morte  mandò  Zeffer  Bafsà  prigioniero 
à Modone  , rimproverato  di  avere  il  pollo  di  Nifsl  abbandonato  , 
allorché  la  Venera  Armata  dopo  la  liberazione  di  Chielefà  giunfe  al- 
le fpiaggie  di  Calamata . 

Pervennero  awifi  intanto  , che  fi  andafTero  nella  Morea  in  molto  Turchi  in  More* 
numero  unendo  i Turchi,  i quali  aveano  diverfi  pofli  con  molta  ac-  ^Toni; 
curatezza  fortificati , e fpecialmente  i due  Cartelli  di  Lepanto,  e la  «a£T“°’'P*' 
Città  di  Patraffo,  intorno  al  li  quali  per  maggiore  difèfa  , poiché  piò 
d’ogn’ altro  luogo  ne  temevano  l’oppugnazione  , andavano  cavando 
larghe  , e profonde  forte  , affine  di  farci  (correre  l’acqua  del  Mare  , 
munite  a’  lati  con  buone  mura  , e alzato  intorno  di  loro  graffo  ter- 
reno , per  renderle  quanto  meglio  fi  potevano  afficurate  . Tirarono 
parimente  in  feccia  à Kifcalà  per  lo  fpazio  di  due  miglia  un  lungo  ,uhS5?ÌSÈI: 
e forte  trinceramento  , che  al  Cartello  di  Romelia  terminava  , a f-  Impedire  gir  rtiiT. 
finche  armato  di  buone  guardie  da  lui  veniffecol  migliore  modo  pof- 
libile  impedito  alle  Venete  milizie  lo  sbarco  , che  fui  piano  vicino  di ££.  di  R*‘ 
Sopotò  potevano  fàcile  accoftamento  effettuare  . Andò  con  due  Fi- 
luche  il  Generale  Konnifmark  à rivederlo,  il  quale  ritornato  con  di- 
pinta relazione  refèrì  le  rilevate  operazioni  de’  Turchi  , e portoli  in 
Con  folta  ciò  , che  fi  doveffe  deliberare  , dopo  varj  , e moltiplicati 
pareri  reftò  determinato  , che  deludendoli  le  vigilanze  dell’inimico 
applicato  alle  difefè  di  Lepanto  , Patraffo  , e Cartelli  , fi  dovette  in-  ££5KTti!ldi 
oltrare  l’Armata  all'  attacco  di  Navarino  , ò di  Modone  , nè  altro  » ** 
mancava  per  dar  cominciamento  all'Imprefa  , che  1’  unione  delle 
galee  aufiliarie  , e di  qualche  altro  rinforzo  , che  fi  attendeva  , par- 
tito da  Venezia  , verfo  l’Armata  . Giunfe  dalla  Ceffelonìa  il  Prov- 
veditore Generale  Cornare, perloche  fi  diede  allora  dal  Capitano  Ge- 
nerale 
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1686  nerale  1’  univerfale  rartegna  alle  milizie  , inviati  negli  Ofpitali  del 
Zante  in  numero  di  mille  , e cinquecento  gl’infermi  , ed  cfperimen- 
tata  l’ indtillria  d’ Ifach  Alemanno  , dal  quale  con  tanta  celerità  fi 
Falconetti  di  francavano  i Falconetti  , che  appena  fi  dittinguevano  dall’uno  aìl’al- 
p'*ofi.reVoir'r°  tro  i loro  colpi  ; artificio  , che  aliai  riufeì  profittevole  , allorché  à 
fronte  fi  campeggiò  del  Nemico. 

Aranti  ,mr.  Raflègnate  , e fatta  dal  Conte  di  Konnifmark  con  militare  difei- 
veniM.vKla.1  piina  pompofa  moftra  delle  milizie , imbarcate  , fi  andarono  tutti 
Jifponendo  i necertarj  r.ppreftamenti  della  partenza  , Inediti  intanto 
colli  due  Comandanti  Lorenzo  Veniero  , e Marco  Pifani  fucceduto 
al  Delfino  quattordici  poderofi  vafcelli  , e quattro  brulotti  nell’Ar- 
cipelago in  traccia  dell’  Armata  nemica  , per  divertirla  dal  foccorfò 
delle  Piazze  , alle  quali  fi  andava  meditando  l’ aflèdio  . Comparvc- 
Giict  pontefici!  ro  ben  pretto  lo  galee  Ponteficie  , e Maltefi  , le  prime  comandate 

«wrSdateda  Pii  * ^ ' * 

Ktl'asc  fall*"1  dal  Cavaliero  Fra  Camillo  reretti  con  quattrocento  , e cinquanta 
fanti  da  sbarco  , che  dal  Capitano  Orfelli  fi  dirigevano  , e le  fecon- 
de guidate  dal  Conte  Fra  Giovanni  Giufeppe  d’  Herbe ftaim  Gran 
Priore  d’Ungaria  , venuto  dal  Generalato  di  Carliftot  al  lor  coman- 
do, con  mille  foldati,  diretti  dal  Commendatore  Claudio  Signore  di 
Meffentein  Tenente  Generale  da  Terra  , flando  le  Ponteficie  giurta 
l’ordinario  coftume  fubordinate  al  Generale  di  Malta  . Ridottoli 
perciò  con  nuova  conferenza  il  Configlio  di  Guerra,  c ponderate  con 
diligente  efame  varie  propofie,  fi  confermò  di  profeguire  gl’incomin- 
ciati  difegni  nella  Morca , 

Ufcita  perciò  dall’accennato  Porto  l’Armata  , e rimafie  alquanto 
addietro  à caufa  del  loro  tardo  moto  le  Galeazze',  e le  Navi , poftolì 
di  retroguardia  colle  Galee  dell’  Ifole  il  Provveditore  Generale  Cor- 
naro  , c di  vanguardia  due  Galee  Maltefi  , fin  che  giugneflèro  le 
1 Fiorentine  , fi  navigò  verfo  i Cartelli  di  Lepanto  , affine  di  condur- 
re à quella  parte  il  nemico,  accioche  ingannato,  che  sii  quelle  fpiag- 
gic  fi  volefic  effettuare  lo  sbarco  , ò troppo  tardo  , ò con  paflo  fret- 
tolofo  , e difòrdinato  fòrte  obbligato  di  marciare  al  fovvenimento 
dell’ attaccate  Piazze  . Si  fermò  la  lottile  alle  fpiaggie  di  Sopotò  dal 
Cartello  di  Romelia  due  miglia  in  circa  dittante,  ove  fi  erano  i Tur- 
chi dietro  il  loro  forte  riparamento  ricoverati , dal  quale  vibravano  , 
ancorché  fenza  danno  della  Veneta  Armata  , frequente  fcarico  di 
Cisterne^  e navi  mofehettate  . Alle  navi  da  Carlo  Pifani  dirette  , e alle  Galeazze  te- 
fanno  avanzare  1 fiate  addietro , fu  per  mezzo  di  fpedita  Filuca  commefio  , che  , fat- 
teli colà  vedere  , dovettero  pefeia  progredire  verfo  di  Predano  . In- 
tanto il  Capitano  Generale,  affine  di  tenere  in  gelofa  titubazione  i ne- 
mici , fece  il  giorno  furtéguente  con  alcuni  corpi  di  milizie  sbarcare 
dalle  Galeotte  lotto  il  comando  del  Konnifmarck  gli  Oltremarini,  e 

rten- 
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{tendere  in  proporzionata  diftanza  lungo  quella  /piaggia  lefue  Galee, 
il  cheda’Turclii  attentamente  afferrato,  abbandonarono  il  porto,  e fi 
unirono  alla  cavalleria  , che  fcorreva  incerta , c vagante  quelle  cam- 
pagne, perloche  accrefciuti  di  numero  vennero  al  cimento  di  qualche 
leggiera,  e poco  durevole  fcaramuccia  . Rimbarcate  pofeia  dal  Capi-  a™..,, *««..» 
tano  Generale  verfo  la  fera  le  foldatefche , e fopravvenuta  la  notte,  z““* 
fèdato  alquanto  il  vento  contrario  , pervenne  al  Zante  , ove  pure 
arrivò  l’ attefo  convoglio  condotto  da  Luigi  Priuli  Governatore  di 
Nave  . Ivi  s’intefero  avvifi , che  il  Capitano  Bafsà  fi  trattenerti  con  o,.  b,..i  « 
trenta  lèi  Galee  , fopra  le  quali  tenea  numero  rilevante  di  foldatef 
che  , in  Porto  à Scio  ; mà  non  celiando  per  anco  i venti , volle  ad  &p  Gt„ 
ogni  modo  il  Morofini  prolèguire  ad  onta  loro  colle  fatiche  de*  remi- 
ganti  à navigare  , c fenza  attendere  le  Galeazze  , e le  Navi , andò 
li  due  di  Giugno  apprortimandofi  à Navarino  , fpedito  à quelle  un  ckG,k“”- 
Bregantino  , accioche  alla  fpiaggia  di  Orexomilò , due  miglia  in  cir- 
ca di  là  diftante  , fi  conducertèro  Si  sbarcarono  le  truppe  in  terra  , 
che  comprefe  le  genti  aufiliarie  à dodici  mille  fanti  , e mille  cavalli 
fi  computavano  , che  ordinati  dal  Konnifmarck  con  faggia  , e ben 
regolata  dilpolizione  alla  battaglia  , apparirono  del  loro  vero  eflère 
più  numero  le,  le  quali  pofeia  prefèro  , da  lui  condotte  , verfo  il  vec- 
chio Navarino  la  marcia  . Avea  egli  con  molta  militare  elperienza  Oidlnanza  dell* 
diftribuito  in  due  fufseguenti  linee  l’ Efercito  , mà  in  tale  maniera  , Lra‘'">' 
che  prolongata  la  prima  affai  maggiore  della  feconda  , veniva  à for- 
mare una  gran  fronte,  confiflendo  ella  di  dodici  Battaglioni  nel  mez- 
zo , e in  ambedue  i lati  di  tre  fquadroni  à cavallo  , occupando  gl* 
intervalli  degli  uni  , e degli  altri  alcuni  piccioli  corpi  di  Oltramari- 
ni  . Guidava  il  deliro  Corno  il  Martro  di  campo  Don  Annibaie  di 
Moles , e Bernabò  Vifconti  Colonnello  della  cavalleria  MHanelè  , 
il  finitilo  fi  conduceva  dal  Sargente  Maggiore  di  Battaglia  Marche-  t 

fé  Nicolò  di  Corbone  , e dal  Brigadiere  Sconfèlt , tenendo  il  Gene- 
rale colli  Sargenti  Maggiori  Conte  Enea  Rapetta  , e Lauro  d’  An- 
dria  la  direzione  della  Battaglia  . La  feconda  era  formata  di  nove 
Battaglioni  di  fanti  , chiù  fi  da  ciafcun  Iato  da  due  fquadroni  à ca- 
vallo comandati  dal  Sargente  Maggiore  Cav.  Aleflàndro  Alcenago,  e 
dal  Co:Ermano  Filippo  di  Hoorcli  Brigadiere  di  Brunfuich. 

Da  un  vallo  léno  di  Mare  è formato  il  Porto  di  Navarino,  capa-  vi. 

ce  di  qualunque  numerofiflima  Armata  , innanzi  di  cui  fi  eftendono  p““  d'iwf. 
per  di  lui  riparazione  due  fcogli,  uno  maggiore  vicino  al  continente,  “• 
e volto  à Tramontana,  l’altro  minore  quaranta  parti  da  lui  lontano, 
che  lafciano  aperto  l’adito  verfo  Modone  . Il  primo  contiene  di  lun- 
ghezza tre  miglia , e il  fecondo  duecento  parti  circonda  . Hanno  que- 
lli tre  fauci,  una  tra  il  vecchio  Navarino,  e lo  fcoglio  maggiore  affai 
ifiorìa  Contarini . Parte  1.  N n ri  (Ire t- 
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16I6  riftretta , c da’  Turchi  col  gitto  di  graffi  fàffi  atterrata  , l’altra  trà  il 
maggiore  , e minore  fcoglio  affai  profónda  , e dilatata  , l’ultima  po- 
fcia  , ( ed  è quella  , che  fomminiftra  nel  Porto  à qualfìvoglia  gran- 
de , e poderofa  Armata  l’ ingreflò  ) eccede  in  larghezza  fèicento  paf- 
fi  • Dalla  parte  inferiore  , giace  fòpra  un  eminente  dirupo  il  Ca- 
terehio.  fìello  di  Giunco  , che  al  prefènte  Navarino  Vecchio  è rinomato  , e 
da’ Greci  fu  anticamente  chiamato  Pilo  , celebre  per  la  fconfitta  , 
*.t.j*'.1T“cU  ''  che  foflennero  i Lacedemoni  nel  di  lui  Porto  à lui  vicino  dagli 
Atenicfi  . Fìi  da’  Veneti  poffeduto  , toccato  loro  nella  divifione  del 
Greco  Imperio,  mà  del  1501. dopo  qualche  altro  anteriore  tentativo 
xoMifci.’tK/,  venne  occupato  dagli  Ottomani  . Pervenuto  il  Konnifmarck  coll’or- 
valnovecchló  t e dinanza  da  noi  deferitta  fotto  il  Cartello  , diftribul  immantenente  1’ 
StaìS? 1 A|*  accampamento , al  di  cui  Agà  colla  fpedizione  di  Bregantino , e ban- 
diera bianca  , fu  ricercata  dal  Morofini  la  refà  , minacciandogli  in  ca - 
J'o  di  refijlenga  l’ e (iremo  eccidio  . Prefèro  tempo  i Turchi  tutta  la  not- 
te fuffeguente  à rifpondere  , e pofeia  riebiefero  altri  quattro  giorni  eù 
dilazione  , con  oggetto  di  attendere  le  rifolti^ioni  del  Serafcbirro  , che 
YeiwtuoBinci*.  campeggiava  poco  lontano  . Fu  però  deliberato  fenza  interporli  indugio 
1 aflcdio  , che  lì  polero  1 Veneti  ad  eie guire  , fatto  avvanzare  uno 
• ftaccamento  di  milizie  alla  Fortezza  , e pafTare  col  fuo  reggimento 
su  lo  fcoglio  maggiore  il  Magnanini , con  difpofizione  di  alzare  fòpra 
di  quello  una  batteria  di  tre  pezzi  . Intimoriti  da  tali  operazioni  i 
nemici , s’imbarcarono  fòpra  uno  de’Veneti  Bregantini , che  (lava- 
no di  guardia  alle  imboccature  del  Porto  il  Goza  Turco  , e l’Agà  , 
TwtM  .n.j.no  e venuti  al  campo  accordarono  facilmente  la  refà  , che  fèguì  con  ar- 
u anale.  mi , e bagaglio  , e cdl’afporto  delle  loro  famiglie  , ricercando  di  ef- 
(ère  (corrati  dalle  Navi  Venete  in  Alertàndria  , ò in  Barbaria  , ove 
difegnavano  di  vivere  feonofeiuti , e lontani  dai  paventati  gaftighi  . 
laromou  teli-  Tutto  ciò  fu  loro  dal  Capitano  Generale  accordato  , affine  di  confe- 
•cqouo.  guire  fenza  (àngue  così  opportuno,  e rimarcabile  porto,  che  ben  mu- 
nito fi  rendeva  aliai  fòrte  , e atto  à refiftere  per  lungo  tempo  à qua- 
lunque sforzo  , agevolando  del  nuovo  Navarino  l'occupazione  , poi- 
ché per  isfuggirne  il  cannone  fi  potevano  per  quella  facciola  bocca 
introdurre  al  campo  aflèdiante  tutti  i foccorfi. 

Su.  f«traa . E’  (ito  affai  confiderabilc , poiché  giace  fòpra  un’  alta  , e grebano- 
fà  eminenza  , cinto  da  antiche  mura  interfècate  da  alquante  Torri , 
non  potendo  edere  , che  da  una  fòla  fronte  adàlito  , e perciò  abile  à 
tihcw  efooo  1.  refiftere  per  molti  giorni  . Ufcirono  colle  loro  famiglie  in  numero  di 
quattrocento  i difènfòri  , cuftoditi  fino  al  lido  da  buone  guardie  , 
ove  s’imbarcarono  sii  le  Navi  deftinate  loro  per  convogliarli  . Lafria- 
rono  nella  Piazza  con  molte  armi  , e monizioni  quaranta  tre  pez- 
zi di  artigliarla  , al  Governo  della  quale  con  cento  cinquanta  foldati 
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di  guarnigione  ci  fu  per  allora  deftinato  Filippo  Maria  Paruta  Prov-  16  ^ 
veditore . 

Efpugnato  Navarino  vecchio  , e rinforzata  l’ Armata , che  à Pro-  VtnnI  ^ m 
da  no  fi  tratteneva  colla  fopravvenenza  delle  Galee  Toltane  coman- 
date  dal  Cavalietti  Camillo  Guidi  Ammiraglio , che  portarono  mil- 
le , e duecento  fonti  da  sbarco  , s’incamminò  TEfcrcito  Veneto  al- 
1’  efpugnazione  del  nuovo  • Facea  di  meftieri  prima  di  ogni  altra 
cofo  occupare  l’ imboccatura  del  Porto  , affine  d’ introdurre  le  necef- 
forie  provvilioni  per  mantenimento  delle  milizie  ( che  li  farebbono 
con  troppo  difogio  ftando  1*  Armata  à Predano  fovvenute  ) , e di 
condurci  con  maggiore  agevolezza  le  artigliarle  , e gli  altri  apprefta- 
menti  da  Guerra  . II  beneficio  della  notte , ancorché  illuminata  da  Oò  fon  no  coll* 
chiara  Luna,  fomminiftrò  comodo  paflaggio  alle  Galee  di  Giovanni  Giovanni  P irta  - 
Pizzamano  , c di  Francefco  Donato  d uifinuarfi  fenza  lefione  alcuna  ito  Donato  poi  di 
fotto  il  calore  delle  batterie  per  la  feconda  bocca  frà  li  due  fcogli  *>  • 
nel  Porto  , e la  lutieguente  notte  ci  entrarono  le  Galee  di  Benedet*  VàUero' 
to  Sanudo  Capitano  del  Golfo  , e delli  Sopracomiti  Domenico  O- 
rio  , Ottaviano  Valiero  , e Bartolomeo  Gradenigo  , a oggetto  di 
guardar  quelle  rive  , e fpalleggiare  I’  Efercito  ; e pofciache  quelle 
fole  non  parvero  al  Capitano  Generale  fufficienti  al  divifato  difegno, 
ci  fece  entrare  furtivamente  di  notte  pure  colle  quattro  dell’  Ifole  il 
Provveditore  Generale  Cornare  , che  rilevò  un  colpo  folo  di  canno- 
nata  , che  infranfe  alquanti  remi  di  una  Galea . 

Giace  il  nuovo  Navarino  nel  lire  appunto  , ove  fi  apre  maggiore  diu,**»  4.1 
nell*  accennato  feno  l’ingreflò  , pèr  la  di  lui  necelfaria  cuflodia  edili-  « mio  Gio- 
cato , d’irregolare  flruttura  con  mura  alte  non  molto,  e fenza  difefo 
di  terrapieno,  fondate  però  fui  vivo  fallò  , e da  due  grandi  Torrioni 
con  altri  minori  fortificate  . Il  lato,  che  verfo  il  Porto  riguarda,  tie- 
ne due  riftrette  Piateforme  negli  angoli  di  quadrato  , e irregolare  di- 
fegno , che  il  predetto  lato  fiancheggiano  . Alla  parte  oppofta  ftà  à 
lui  congionta  una  Cittadella  di  figura  efogona  , c regolare  , tenendo  ° a“‘ 
fei  Baluardi  sò  gli  angoli , e le  Cortine  con  fodo  terrapieno  alla  di 
lei  grandezza  proporzionate  . Mà  come  elleriormente  non  piò  che 
duecento  , e venticinque  geometrici  palli  circonda  , cosi  vengono  à 
riufeire  di  tanta  riftrettezza  i di  lei  membri  , che  non  ponno  fuffi- 
cientemente  fupplire  , come  l’arte  militare  richiede  , ad  una  conve- 
nevole , e neceflària  difefa . I recinti  però  della  Otta , e del  Cartel- 
lo come  fono  fui  duro  macigno  piantati  , così  ricercano  1’  operazioni 
delle  mine  à fpalancare  le  brecce  , e agevolare  gli  alfolti  . Anco  la  » 

fearfezza  del  circonvicino  terreno  difficulta  il  travaglio  delli  trince- 
ramenti , e il  lavorio  degli  approcci . 

Introdottoli  intanto  con  quattrocento  cavalli  la  notte  trafeorfo 
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Zeffer  Bafsà  nella  Piazza  , liberato  dalla  prigionia  di  Modone,  e re- 
ftituito  al  comando  della  cavalleria  dal  Serafchiero  , fi  andò  dal  Ca- 
pitano Generale  , tuffato  al  campo  col  Konnifmarck , di  vi  landò  ciò, 
fiùScx'cIST-  c^ie  fi  doveffe  deliberare  . Dubitava  il  Konnifmarck  , cbe  potefsero 
itcno.  f Turchi  della  Campagna  , per  divertire  l’afiedio  , con  tutte  le  for. 

Ze  , cbe  molte  erano  , accorrere  al  j. avvenimento  della  Piazza  , e per- 
ciò dovere  riufeire  ardua  l’oppugnazione  , e [pedali, lente  per  la  man- 
canza  di  terreno  , cbe  non  permetteva  totalmente  di  trincerar fi  . Fù 
oulG"t,j?p«l  con  tutto  c'^  Capitano  Generale  determinato  l’ attacco  , e fatto 
nlihl'  p“  reftrignere  il  campo,  prefe  il  Konnifmarck  in  liti  avvantaggiofi  prefi 
'f!;_  fo  la  vicina  fiumara  1*  accampamento  . Si  piantò  una  batteria  di  di- 
£1  c*oCto  morta;  nello  feoglietto  fotto  la  direzione  del  Co:  Antonio  San- 
ita'atwu.  felice  Muttoni,  che  oltre  il  valore  dell’armi  poflèdeva  {ingoiare  peri- 
zia nel  maneggio  de’fuechi,  e delle  bombe,  apprefa  dando  efule  dal- 
la Patria  con  lungo  travaglio  nelle  guerre  di  Francia  , e per  tale  og- 
getto venne  condotto  al  proprio  fervigio  con  riguardevole  ftipendio 
dalla  Repubblica  : mà  poiché  la  lontananza  del  fito  facea  riufeire  di 
debole  effètto  le  bombe , fu  rifoluto  di  trasferire  in  loco  migliore  , e 
più  vicino  la  batteria  , che  riufeì  pofeia  di  ottimo  , e conliderabile 
effètto  . S’inalzò  parimente  un’altra  batteria  di  cannoni,  che  al  nu- 
mero  diventi  berfaglia  vano  con  frequente  percotimento  le  mura  , co- 
ficche  fi  andava  per  ogni  parte  la  Piazza  arduamente  ftrignendo  , e 
accioche  s’incamminaflèro  con  maggiore  follecirudine  le  operazioni  , 
GiroWmo  Do! fi-  fu  deftinato  per  Provveditore  Eilraordinario  nel  campo  Girolamo 
nel  campo  , àcuà  Dolfino , che  terminata  la  carica  di  Capitano  Ordinario  delle  Navi , 
mu'-S’pIL"”1  * ^u'  fiucce^uto  Marco  Pifàni , volontario  fi  tratteneva  all'Armata 
à cui  furono  affègnati  Filippo  Maria  Paruta  , chiamato  da  Navari- 
no vecchio  all’  aflèdio  , e Angiolo  Emo  per  affilienti  . Ingroflàto  1’ 
Efercito  dalli  Borghigiani  di  Corone  fpinti  in  molto  numero  dal 
Provveditore  Benzoni  , e avvicinandoli  con  un  graffò  rilevante  di 
truppe  il  Serafchiero  , Iafciato  dal  Konnifmarck  il  Sargente  Mag- 
giore Co:  Aleflandro  Alcenago  con  due  mille  foldati  alla  continuazio- 
ne dell’attacco , e alla  guardia  degli  approcci  , andò  colle  rimanenti 
milizie  ad  incontrarlo , mà  ritornando  quegli  addietro  fcansò  l’incontro . 
Si  diede  però  all’incendio  dei  circonvicini  villaggi,  e alla  perfecuzbne 
degli  abitanti , gran  numero  de’quali  fuggendo  forra  le  mura  del  vecchio 
Navarino, furono  perficurezza  da’legni  Veneti  tragittati  alto  fcoglio. 
Fu  fpedito  a quel  Cartello  nelle  veci  del  Paruta  Provveditore  ordina- 
110  Pietro  Grioni,  e in  erto  il  Co:  Antonio  Antonini  Governatore  dell’ 
nltlÓG'ini.  0 armi,  e fu  cangiata  la  profana Mofchea  in  Cattolico  Tempio . Incef- 
fante  continuando  intanto  il  tormento  delle  artiglierie , e delle  bombe 
erano  gl  interni  recinti  della  Piazza,  e le  di  lei  mura  in  molta  parte 
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precipitate  , e furono  autenticate  l’anguftie  degli  a (Tediati  da  lette- 
re  di  Zeffér  Bafsà  pervenute  in  mano  al  Morofini  , e à lui  con  le- 
gnate da  Greco  , che  avea  l’ incombenza  di  trasferirle  in  mano  del 
Serafchiero  , colle  quali  fi  ricercava  con  grande  efficacia  , e pron- 
ta rifoluzione  foccorfò  . Occupato  il  borgo  dagli  alTedianti  , pri- 
me furono  di  tutte  le  altre  le  truppe  di  Branfuich  ad  entrarci  . Re- 
ndevano con  tutto  ciò  con  intrepida  codanza  i difènfori  , fperando 
ne’ vicini  ajuti  del  Serafchiero  , con  molti  replicati  meflì  follecita- 
to . Entrarono  pofcia  Venturieri  nel  Campo  bramofi  di  fegnalar- 
fi  Jacopo  Celli  , e Pietro  Bafadona  , ( avendo  qued’  ultimo  termi- 
nato l’ impiego  di  Governatore  edraordinario  di  Galeazza  ) alli  qua- 
li fu  dal  Capitano  Generale  comandato  , che  uniti  al  Provvedito- 
re Dolfino  cooperaflèro  anch’  efli  al  confèguimento  di  tanto  ac- 
quido  . 

Si  accodò  nuovamente  forte  di  nove  mille  fanti  , e mille  cavalli 
il  Serafchiero  in  didanza  di  poche  miglia  à Filatrà  ; Villaggio  , ove 
pofe  l’accampamento  , e da  cui  mandò  li  fuoi  corridori  ad  ifcoprire 
la  difpofizione  del  Campo  Veneto  , i quali  (correndo  lungo  le  rive 
del  mare  , fatti  alcuni  (chiavi , ancorché  berfagliati  dal  cannone  del- 
le! Galee,  pervennero  fino  a’ lidi  del  Porto.  Eccitato  il  Capitano 
Generale  dalle  lor  mode , fatta  di  nuovo  nello  fcoglio  inalzare  una 
batteria  di  tre  pezzi  , prefè  rifòluzione  di  chiamare  per  mezzo  di 
Girolamo  Girardi  Capitano  delle  guardie  del  Konnifmarck  con  ban- 
diera bianca  i Turchi  della  Fortezza  alla  refa  . 

-,  Rapprefèntò  loro  e fiere  inevitabile  la  lor  caduta  , perlocbe  li  efor- 
fava  à cedere  coll'efempio  de’difenforì  del  vecchio  Navarino  quella  For- 
tezza , e non  attendere  , come  quelli  di  Corone  , l’ultimo  eccidio  , 
che  fi  andava  loro  dall’ Efercito  vittoriojo  apparecchiando  , e je  non  ri- 
Jòlvefero  à momenti  di  renderla  , più  non  refìava  adito  alle  fperanze 
di  accordo  . Non  fi  fidafiero  negli  ajuti  del  Serafchiero  già  intimorito  , 
e fugato  al  folo  comparire  dell’ armi  Venete  , e perciò  à non  lafciarfi 
fvanire  l'occafioee  , ne l di  cui  momento  confijìeva  /’  Elezione  ò del- 
la loro  certa  jalvezza  > ò del  loro  ejlremo  , e irreparabile  ditfaci- 
mento  . 

Ufciti  fopra  la  Fede  due  Uficiali  dalla  Piazza  , riceverono  dopo 
qualche  renitenza  quel  foglio  , il  quale  in  breve  tempo  redimito  ri- 
ipofèro  , non  ritrovarfi  fra  loro  chi  ne  fapefie  rilevare  il  contenuto  , 
tuttavia  fe  in  quello  fi  ricercava  la  refa  , effere  di  medieri  primiera- 
mente battere  in  campagna  il  Serafchiero  , edèndo  la  Città  prov- 
veduta di  grande  , e valorofò  prefidio  , rifoluto  di  morire  , ò 
al  proprio  Imperadore  di  confèrvarla  , nè  mancargli  munizio- 
ni , e viveri  per  lungamente  difènderla  . Ricevuta  la  coraggiofa 
J fiori  a Contarmi . Parte  1.  N n 3 rii  po- 
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1686  rifpolla  fi  continuò  da’  Veneti  piò  rifoluto  di  prima  , e piò  feroce  1* 
si  .imv.  i «&-  alledio  . Si  diede  dal  Conte  Sanfèlice  fuoco  alli  accennati  diciotto 
niortaj,  che  in  varj  porti  diftribuiti  fèronofoendere  tanta  copia  di  bom- 
be nellaCittà  , che  cagionarono  granderovina,  equel  buon  effètto  -, 
che  fi  andava  con  molta  alpettazione attendendo . 

Web!™,  r,  .*-  Si  era  approflimato  intanto  alla  Villa  Cucumerà  cinque  miglia  di- 
SidVve«uj'  ftante  il  Serafchiero  , perioche  venne  dalla  Confulta  di  Guerra  de- 
Orlili.'! liberato  difpignere  l’Eforcitoad  incontrarlo,  affine  di  tentare  con  erto 
Bco.ii  Sergente  Iti»  l’efperimento  della  battaglia  . Lafciato  perciò  con  fufficienti  mi- 
ìiJLu'lfffdio.'e  hzie  lo  ftefso  Sargente  Maggiore  Alcenago  alla  continuazione  dell’af- 
fcrtio' , difpoffi  alla  guardia  del  parto,  per  cui  fi  venia  da  Modone  , 
t‘°'  alcuni  reggimenti  di  Fantaria , s’incaminò  il  Konnifmarck,  alla  volta 

Ordinimi deu*  dell’Armata  nemica  . Avanzarono  innanzi  le  Compagnie  de’ cavalli 
cititi».  Teodoro  Lafcari  , e di  Benedetto  Luigi  Salvadego  , preceduti 

nella  Vanguardia  da  buon  numero  di  Venturieri  , e de’ Dragoni  del 
Marchelè  Nicolò  di  Corbone  , e dalli  reggimenti  à cavallo  del  pre- 
nominato Viiconti . Veniva  pofeia  il  Corpo  di  Battaglia  colle  Vene- 
te truppe  guidato  dallo  ftertò  Conte  di  Konnifmarck,  e pofoia  di  re- 
troguardia fèguivano  le  lòldatefche  di  Brunfuich  , e di  Sallònia  . 
Pervennero  i Veneti  fovra  un’eminente  collina , dirimpetto  alla  qua- 
le (lavano  i Turchi  in  (ito  av vantaggiarti  accampati  , avendo  innan- 
zi un  profondo  Vallone  , in  cui  non  fi  poteva  , che  per  angufte  ftra- 
de  , e alla  sfilata  difeendere  . Il  Marchefe  di  Corbone  co’  Tuoi  Dra- 
co.ione  troppo  goni  ( al  di  cui  fianco  ftava  il  Principe  Luigi  di  Turrena  ) il  primo 
fu  ad  invertire  con  rifoluta  intrepidezza  i nemici  , il  quale  ecceden- 
do gli  ordini  del  Generale  , troppo  fi  prefo  arditamente  d’impegno  , 
coficche  d’ogni  intorno  calando  i Turchi  davano  in  procinto  di  cir- 
s«™r»  *iu^  condarlo  . Soccorfo  allora  dalla  cavalleria  Oltramarina  , e dalli  reg- 
bmMiùi**.  gimcnti  dell’accennato  Viiconti  , e fpintofi  dal  Generale  uno  fiacca- 
mento  di  fanteria  Capelletta  , guidata  da  Lauro  d’Andria  Sargente 
Maggiore  di  Battaglia  , fi  attaccò  un  piò  gagliardo,  e piò  lànguino- 
fo  combattimento,  e durando  con  reciproco  , e dubbiofo  evento  due 
ore  , piegò  finalmente  à lavora  de’  Veneti  , da’  quali  trucidati  cin- 
quecento nemici , e il  Serafchiero  gravemente  ferito  in  una  fpalla  , 
dicrono  a’ rimanenti  la  fuga  , che  Infoiarono  in  balìa  de’  vincitori  i 
padiglioni , il  bagaglio,  e molte  Infegne  . Non  volle  il  Konnifmarck  , 
teli,  la  nty1.cn.  che  fòdero  infèguiti  nella  ritirata  i tinnitivi  , e perciò  fece  Tuonare  à 
pet  cttete  lenti no  raccolta,  poiché  effondo  le  truppe  di  Brunfuich  , e di  Sallònia  , che 
erano, come  fi  dille,  di  Retroguardo,  per  molto  tratto  reftate  addie- 
tro , ingannate  da  vana  voce,  che  veniffèro  per  altra  parte  i Turchi 
in  gradò  numero  ad  affàlirle , per  non  edere  attaccate  marciando  al- 
le Ipalle,  fermarono  il  parto,  e molto  rimafero  lontane  dall’altre  mi- 
lizie. 
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lizie,  che  precedevano  . Saggia  fu  la  deliberazione  del  Generale,  che 
previde  potere  i Turchi  , giada  l’ordinario  loro  coflume  , volgere  di 
bel  nuovo  la  fàccia , e iconcertare  le  genti  , che  li  fèguivano  , e così 
fenza  l’afiiflenza  di  quel  valido  , e poderofo  corpo  rimaner  fòccom* 
bente.  Meravigliofa  pei-o,c  contro  l’afpettazione  di  ciafcheduno  riu-£«»M^o»» 
fcì  certamente  quefia  vittoria  , ottenuta  con  tanta  diminuzione  di 
fòrze,  e di  tanto  numero  inferiori  alle  nemiche  . Giovarono  fom ma- 
mente  in  tale  occafione  li  Falconetti  d’  Ifaph  Alemanno  collocati  in 
liti  alti,  ed  opportuni , guardati  ed  affittiti  dal  Colonnello  Marchefè 
Marco  Manfredini  con  un  corpo  di  foldatefche  , e dal  Provveditore 
Eftraordinario  Delfino  . Lodata  rimale  univerfalmente  da  tutti  la  '17 'kS1 
prudente  condotta  del  Konnifmarck  , e ammirato  il  generalo  vaio-  Co  b.  nc,An4iU, 
te  del  Sig.di  Turrena  , e il  grande  coraggio  del  Marchefè  Corbone  , ' ' 

di  Lauro  d’Andria  , e di  Bernabò  Vifconti,  che  tutti  dierono  à gara 
pruove  Angolari  d’  intrepidezza  . La  fuga  , e la  fconfitta  del  Turco 
Elèrcito  cagionò  la  refa  a’Veheti  della  Piazza  , poiché  fpiegata  ban-  *&• 
diera  bianca  furono  i difènfori  di  ordine  del  Capitano  Generale  av- 
vertiti della  fòttenuta  ttrage  , e della  confufa  ritirata  del  Seralchte- 
ro  , e invitati  perciò  con  (entimemi  eguali  a’ primieri  alla  celfione  . 

Difperati  elfi  allora  di  ogni  fòccorfo  , piegarono  più  agevolmente  al- 
la refa  , che  rimafe  dopo  il  corlò  di  quattro  giorni  capitolata  , con-  OH, ^ 
ducendo  con  elfi  loro  le  famiglie  , e quanto  bagaglio  poterono  fopra  u '“*• 
di  lor  fortencre  , guidati  colle  Navi  in  Aleflàndria,  ò dove  più  fotte 
à loro  piaciuto  , dovendo  lafciare  gli  fchiavi  Criftiani  in  libertà  , e 
li  Mori  in  potere  de’vincitori  . Per  ottervazione  di  quelli  patti  , len- 
za ricevere  concambio  , inviarono  cinque  loro  ortaggi  nel  campo  , e 
pofoiache  Zcflòr  Bafsà  , dirtenziente  dagli  altri,  non  volle  con  alcuni 
Tuoi  fèguaci  l’imbarco  , mà  difegnava  per  via  di  terra  marciare  ad 
unirli  col  Seralchiero  , fi  lafciò  la  richiefta  dal  Capitano  Generale 
lenza  precifa  rifoluzionc. 

Terminata  con  tale  profpero  avvenimento  I’Imprefà  , entrarono  g™-. 
il  giorno  decimo  quarto  di  Giugno  le  rimanenti  Galee  , e poco  do- 
po  , levatafi  da  Prodano  , tutta  l’Armata  grotta  nel  Porto,  nel  qua- 
le mentre  con  quiete  profonda  fi  dimorava  , ri  udì  alle  quattri  ore  di 
notte  un  orribile  fooppio  nella  Piazza  , feguito  da  denlà  , e ofcura 
nebbia  di  fumo  , e fi  oflcrvarono  molti  cadaveri  natanti  à galla  per 
F acque  . Temendo  con  prudente  avvedimento  di  qualche  nafeofto  apraci- a!. 
inganno  il  Morofini  , fatte  a’  foldati  prendere  l’armi  , ritirò  l’Arma-  “*“• 
ra  in  qualche  dittanza  dalla  Fortezza  , poiché  elfendofi  accefà  in  un 
Torrione  della  Cittadella,  in  Cui  fi  confervavano  le  monizioni , quel- 
la gran  fiamma  , fi  fcagliavano  così  lontane  le  pietre  , che  molte 
giunfèro  à cadere  nelle  Galee  vicine  , e nelle  Navi  . Sopra  1’  acca- 
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1686  ^uto  fucceflò  furono  varie  opinioni  dalla  curiofità  degl’indagatori  in- 
vertiate . Altri  di  fièro  , che  Zfffer  Bafid  non  avendo  giammai  ac- 
consentito alla  refa  , uniti  feto  quelli  del  juo  partito , voleffe  tentare  > 
rotti  i patti  , di  a ff altre  i Veneti  , e difender fi  fino  agl'  ultimi  refpiri 
della  fua  vita  , e che  non  avendo  voluto  gli  altri  Turchi  le  di  lui 
difperate  rifoluftoni  fegitìre  , ave/Je  per  vendetta  , e per  rabbia  inferi- 
to in  quelle  monizioni  /’  incendio  , e con  altri  cento  , e cinquanta  de ’ 
fuoi  fojje  anch’egli  meramente  perito  . Altri  tennero  , che  i Turchi 
in  due  partiti  divifi  , venuti  à caufa  della  ceffone  in  reciproche  alter- 
caconi  fra  laro  , e paffuti  dal  contrajìo  delle  parole  al  cimento  dell’ 
armi  , combattendo  fi  accendejie  il  Torrione  da  granata  , ò da  altro 
inopinato  accidente  . Rimafero  però  collo  Ile ifo  Bafsà  molte  perfo- 
AwknoiTur.  ne  tolte  di  vita  . Atteflarono  ( e fu  da  molti  comunemente  credu- 
autoptt  puro  ac»  to  ) dalle  mura  alle  guardie  Venete  i Turchi  , che  ciò  non  era  per 
rtuiV  mancamento  di  data  fede  , mà  per  mero  , ed  improvifo  cafo  foprav- 
oìIbì  T venuto  , anzi  mandarono  per  maggiore  ficurezza  , dubbiofi  di  qual- 
che rifoluzione  , le  chiavi  della  Città  , e due  altri  ortaggi  all’  Ar- 
zrtfarwno  («.  mata  , uno  de’  quali  era  lo  fteflò  figliuolo  del  Defdar  , che  aflèrì  fc- 
■oiutotiM.  riamente  t effere  Zefler  colla  maggiore  parte  de’  fuoi  (otto  quelle  ro- 
vine caduto  eftinto. 

Ufcirono  il  giorno  furtèguente  colle  famiglie  , e bagaglio  circa  tre 
•U&jr  m‘^e  perfone  da  Navarino  , e in  quelle  più  di  mille  abili  all’armi  . 

Furono  dalla  Porta  , per  cui  doveano  fortire  , fchierate  fino  alla 
Marina  le  fòldatefche  , e di  dove  vennero  condotti  i Turchi  fòpra 
le  Navi  . Duecento  cavalli  precederono  la  loro  ufeita  , che  polcia 
furono  dal  Capitano  Generale  in  ufo  della  propria  cavalleria  con- 
pSri"d!“2oM  vertiti  . Lafciarono  effi  oltre  molte  Petriere  quaranta  cinque  can- 
MittFiuu.  noni  di  bronzo  , e il  Governo  della  Piazza  fu  à Pietro  Bafladona 
colla  fovraintendenza  del  vecchio  Navarino  come  Provveditore  E- 
ftraordinario  incaricata  , e ci  fu  porto  per  ordinario  Stefano  Lippa- 
mano  , che  ivi  fi  tratteneva  per  Venturiero  . La  guarnigione  fu  di 
cinquecento  , e cinquanta  foldati  , e Governatore  dell'  Armi  Fran- 
cefco  Herauth  Colonnello  , partito  dalla  Fortezza  di  Chielata  à 
M<«i>.  Navarino  . Si  confacrò  coll’invocazione  de’ Santi  Vito  , e Modello 
.«dira  T's.nti  la  principale  Mefchita  , eflèndofi  nel  giorno  dedicato  à que’  Santi 
vir»^ Moddto . ]a  refa  j e in  juì  fi  reforo  collo  fparo  di  tutto  il  cannone 

le  dovute  grazie  all’Altirtimo  , fpeditofi  à Venezia  dal  Capitano  Ge- 
n»i smito r. nera'e  con  fohecira  Filuca  il  Colonnello  Nicolò  Rofli  apportatore 
c«t*  perpetui  tué.  della  gloriola  conquifta  . In  ricognizione  più  ampia  di  tanto  merito 
a*  Morofini  fu  dal  Senato  conceduta  perpetuamente  ne’  primigenia 
‘ ° della  di  lui  famiglia  la  Itola  d’oro. 

L’  efpugnazione  di  Navarino  , fuggerì  con  facile  deliberazione 
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quella  ancor  di  Modone  , non  più  che  dieci  miglia  da  lui  diftan- 
te  , perloche  fi  fece  per  via  di  Terra  marciare  1’  Efercito  feconda-  Coniulta  l’Impic- 
to  dall’  Armata  maritima  , al  rinforzo  della  quale  fu  chiamato  il 
Provveditore  dell’Armata  Garzoni  , che  flando  à Prodano  «ivea  con  *oit*  i*  cucito 
fommo  zelo  affi  dito  al  trafporto  de*  viveri  , e di  tutti  gli  altri  ne-  armata  Maritimi* 
cellari  apprertamenti  nel  Campo  , partito  prima  Pietro  Duodo  con 
quattro  Navi  à feortare  i Turchi  , che  fi  erano  refi,  in  Barbaria  . 

Arrivò  la  Vanguardia  predò  Modone  nello  (ledo  tempo  , che  appro-  Efercko  arriva 
dò  r Armata  Navale  allo  fcoglio  fituato  dirimpetto  alla  Terra  . Si 
diede  il  giorno  vigefimo  fecondo  di  Giugno  cominciamento  all’Im- 
prefa  > fi  alzò  terreno  , e fi  formarono  le  linee  di  circonvallazio- 
ne alle  fpalle  , affine  di  foftenere  occorrendo  gli  eftremi  adatti  del- 
1’  Inimico  , ritrovandofi  in  que’  contorni  poco  di  là  difeofto  il  Se- 
ralchiero  , à cui  fi  era  con  fèicento  cavalli  unito  Si  dar  Agà  già  Co- 
mandante  dell’  Arta  . Si  affaticarono  toflo  le  foldatefche  , e le  ciur- t,,bSil1" 
me  con  incedante  travaglio  nell’  erezione  dclli  ripari  , alla  revifio- 
ne  delli  quali  pafiàto  à terra  il  Capitano  Generale  lodisfatto  delle 
operazioni  , fommamente  lodò  l’avvertenza  , e la  perizia  del  Kon- 
nifmarck . 

Giace  nella  Provincia  di  Belvedere  , che  fu  l’antica  Medènia  , la  De'nltloK  di 
Città  di  Modone  , in  altri  tempi  Epifcopale,  e nell’Ecclefiaftica-giu-  fi»."" 
rifdizione  all’Arcivefcovato  di  Patrafiò  foggetta  ; uno  de’ celebri  Em- 
pori di  Grecia,  da  Plinio  rinomata  Metone,  non  più  da  Corone,  che 
dieci  miglia,  e da  Napoli  di  Romania  cento  venti  di  (coda  . La  par- 
te , che  il  continente  riguarda , viene  per  fronte  da  un’afiài  fòrte  Ca- 
rtello difefa  , provveduto  di  ampia  fòffà , che  da  Mare  à Mare  lo  ci- 
gne,  quali  tutta  nel  duro  fallò  intagliata  . Si  folleva  da  lei  una  con- 
trafearpa  di  molta  altezza  , e tutta  fabbricata  di  pietre  , c una  non 
molto  lontana  eminenza  la  batte  , da  cui  viene  pure  la  Città  do- 
minata , e da  cui  reftano  il  ponte  , e la  porta  à dritta  linea  infi- 
lati . Hà  collocate  le  fondamenta  sù  la  punta  d’  un  Promonto- 
rio nel  Mar  di  Sapienza  , che  da  tre  lati  la  bagna  , e fono  le  di 
lei  Mura  fortificate  dalla  Natura  , e dall’  arte  , ove  il  Sangiacco 
«iella  Morea  , come  in  principale  refidenza , ci  dimorava  . Le  mu- 
raglie di  mediocre  altezza  , che  la  circondano  , riempiute  fono  di 
terrapieno  , e munite  di  qualche  quadrato  Torrione  , angufto  , e in- 
capace di  artigliarla  . Il  Cartello  con  tre  Rondelle  di  qualche  citerio- 
re fortificazione  è provveduto.  Alla  parte  eftrema  della  Citta  appref- 
£0  il  Mare  ci  ftà  una  picciola  opera  rinomata  la  Lanterna  , di  figura 
ottangolare  , e di  doppie  Mura  , che  ferve  di  difefa  al  canale  . AI 
di  lei  piede  verlb  Levante  fi  Icorge  formato  un  picciolo  Porto  dall’ 
y\rte  , prima  ricetto  d' otto  Galee  , al  prelènte  dal  tempo  , e dall’ 
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incuria  degli  abitanti  quafi  atterrato , appena  fomminiftrata  à pochi 
inferiori  legni  la  ritirata  . 

Per  tralafciare  l’antiche  , e più  remote  vicende  , nelle  quali  redò 
Modone  da  varj  Principi  , e da  varie  Nazioni  fignoreggiato  , dirò;, 
che  egli  ubbidì  ne’tempi  più  recenti  col  rimanente  del  Regno  agl’Im- 
peradori  di  Oriente  , e pofeia  nella  divilione  del  Greco  Imperio  toc- 
cò alla  Repubblica  in  premio  del  fangue  fparfo  , e delle  vittorie  ot- 
tenute , mà  pofeia  del  1598.  con  cento  cinquanta  mille  combattenti 
da  Bajazet  Secondo  cinto  di  affedio  , ancorché  con  oflinata  refi  (len- 
za lo  fiftenclfero  i difenfori  , da  calo  inopinato  fu  fomminiftrata 
agevole  occalione  all’inimico  di  vincerlo  , poiché  entrando  Irà  li  na- 
vigli armati  de’ Turchi  , fpalleggiate  dall'  Armata  Veneta  quattro 
Galee  per  di  lui  fovvenimento  nel  porto  , abbandonati  dal  prefidio 
alla  parte  di  terra  i polli  , e accorli  i foldati  , e gli  abitanti  verlò  il 
Marea  confolarfi  dell’arrivato  lòccorlò , i Turchi  attenti  ad  ogni  fa- 
vorevole evento  alfalirono  dall’altra  parte  improvifamente  le  mura  , 
e fuperate  lènza  contrailo , entrarono  armati  nel  Piazza,  in  cui  efer- 
citarono  con  orribile  llrage  ogni  empietà  , caduti  elìinti  i Coman- 
danti , e lo  ftelTo  Vefcovo  Falconi , che  vellito  degli  abiti  Epi (ca- 
pali animava  i fuoi  à combattere  , e à morir  per  la  Fede  di  Gesù. 
Crillo  . 

Si  accamparono  i Veneti  fotto  alla  Città  , nella  quale  afeendeva 
il  prelìdio,  come  da’ fuggitivi  fu  rilevato  , compre!»  trecento  foldati 
da  Mamut  Balsà  prima  dell’allèdio  introdotti  , à ottocento  difenlo- 
ri  abili  all’armi, provveduti  del  bilògnevole  . Furono  dilpofte  le  bat- 
terie , e fi  formarono  due  attacchi  al  Caflello  , condotto  l’uno  dall’ 
Ingegnerò  Gio:  Milaus  Verneda  , e l’altro  alfillito  dal  Billìgnani  . 
Operarono  le  genti  Pontificie  , e Maltefi  nel  primo  , le  Venete  , e 
le  Milane!!  travagliarono  nel  fecondo  . La  gara  delle  Nazioni  fu  lo 
dimoio  di  agevolare  i progredì , poiché  con  tanta  follecitudine  fi  ac- 
celerarono le  operazioni  , che  in  breve  tempo  , fuperata  la  contra- 
fcarpa  , sboccarono  co  loro  approcci  nel  follò  . Ollcrvata  perciò 
dal  Capitano  Generale  l’opportuna  occalione  d’invitare  gli  alfedia- 
ri  alla  refa  , fpiegata  bandiera  bianca  , fpedì  loro  foglio  di  tal  te- 
nore . 

vivere  i T tirchi  dì  già  fperimcntato  à ceffo  di  tanto  fangue  il  valo- 
re invi  nei  Itile  dell ’ armi  Venete  , da  cui  dove  ano  effe  re  documentati 
non  attendere  /’  ultimo  eflcrminio  in  Modone  . E fere  l’invito  della  cef- 
fone un  atto  di  pura  Clemenza , e Pietà  , del  quale  «bufati  , non  ri- 
maneva pofeia  adito  al  pentimento  , mà  trafili  dal-  ferro  , non  mena 
che  confumati  dal  fuoco  , caderebbono  vittime  di  giuflo  fdegno  , fagrì. 
ficati  à quel  Principe  , à cui  aveano  con  prepotenza  , e ingìujì^ia 
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uè' tempi  andati  rapito  il  Regno.  Efiere  efifi  ormai  per  ogni  parte  rin.  *6$ 6 
chi  ufi  , e potere  colla  loro  propria  vifia  ofiervare  le  formidabili  forze 
terrefìrì  , e marit  'mie  della  Repubblica  , pertocbe  non  fidando  in  quel 
debole  recinto  poco  refifiente  à tanti  sforai  , altro  non  potevano  atten. 
dere  , che  à rimanere  fichi  avi  , ò efiere  dall'  armi  vìttorìofie  tagliati  à 
pezzi-  Non  vollero  ricevere  gli  attediaci  quel  foglio,  ma  prefaghi  del 
contenuto  defedando  la  viltà  de’difènfori  di  Navarino  , rifpoforo  efi. 
jere  pronti  d’incontrare  qualunque  più  fanguinofo  cimento  più  tofio  cbe 
cedere  un  minimo  fafjo  della  Piazza  ■ Ricevuta  dal  Capitano  Genera- 
le così  ardita  , e rifoluta  rifpofta  , ordinò  immantenente  , che  tut-  * ’* ^-rp0“ 
te  fi  dovettero  (caricare  1 artigliane  , e 1 mortaj  , e fece  nello  Sco- 
ghetto  oppofto  alla  porta  di  Mare  ergere  una  batteria  di  tré  pezzi  , 
per  danneggiare  anco  da  quella  parte  le  mura  . Riunirono  con  mi- 
rabile effètto  i loro  colpi  , poiché  diftruffèro  sii  baloardi  le  cannonic-  Arigli** v«*- 
re  Scavalcando  da’letti  loro  i cannoni,  venendo  così  à rimanere  efen-  caimani  jù  le  Riti* 
ti  da’ tiri  della  Fortezza  le  foldatefche  , e le  ciurme  , che  fommini-  ',‘kU*cl,,i' 
Aravano  continuamente  provvigioni  , e materiali  alle  occorrenze  del 
Campo  . Fermato  in  quefto  tempo  dalle  guardie  Venete  un  meff’ag- 
gicro , che  portava  foglio  d’tfmaile  Serafchicro  à Modonc,  rilevoflì  , 
che  egli  animava  gli  attediaci  à collantemente  difenderli , e promet- 
teva , che  fi  farebbe  in  breve  avvicinato  con  poderale  fòrze  al  lor 
foccorlò  . Si  ebbe  dal  metto  (Iettò  informazione  , che  difognava  il 
Serafohiero  di  attalire  il  Campo  Veneto,  affine  di  sloggiarlo  da  quel-  ’£££; 
l’affèdio  , ed  avere  egli  commeffione  di  attentamente  oflèrvare  i la- 
vori , il  lor  progreflò  , e la  difpolizione  delle  batterie  , per  dargli 
pofoia  nel  fuo  ritorno  di  ogni  rilevata  offervazione  minuto  conto  . 

Ad  oggetto  pofoia  di  (coprire  l’inclinazione  de’difonfori  , fo  folle  ve- 
ramente di  cedere  , ò continuare  dilperatamente  nelle  difofo  , fu 
appoggiata  a Girolamo  Girardi  l’incombenza  di  promovere  à viva  tenti  1 di!ent*ri 
voce  con  etti  loro  nuovo  maneggio  di  refa  . Spiegata  egli  bandiera  ,"J'  ’ 
bianca  , e avvicinatoli  alla  Piazza  , riculàrono  i Turchi  di  corri- 
Ipondere  , mà  pofoia  fidati  dalla  bandiera  ne  ufoirono  alcuni , a qua- 
li  efpofo  egli  la  cagione  di  fua  venuta  , ed  etti  dimandarono  , che  tempo  lo  notte  à 
per  tutta  la  notte  imminente  fi  fofpendellèro  l’armi  , dopo  la  quale 
averebbono  data  certa  rifpofta  , al  che  alfontitofi  , fi  (lava  atten- 
dendo quali  ficuro  l’acqui  Ilo  , sbarcato  à quell’ effètto  nell’Alba  il 
Capitan  Generale  dalla  Galea  . Spuntò  il  giorno  appena  , avvicina-  Si  nr(lrino 
foli  alle  mura  colla  folita  bandiera  il  Girardi , alfine  di  ricevere  l’at-  ££*“' **- 
tela  rifoluzione  , udì  da’  Turchi  minaccia  di  difooftarfi,  proteffando 
elfèrc  cottantiffimi  nello  ffabilimento  di  riforbare  fino  all’ultima  goc- 
cia di  (angue  quella  Piazza  , e nello  fteffò  tempo  (caricarono  i can- 
noni , e li  molchetti  , co’  quali  ad  onta  della  Fede  dovuta,  accom- 
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*686  pagnarono  il  mcflàggiero  . FCx  l'armidizio  dalla  fagacìtà  de’ difènlòri 
defiderato  , à oggetto  di  acquiftare  tempo , e riparare  intanto  i loro 
danni  , rimettere  le  cannoniere  , e i cannoni , cambiare  di  (ito  le 
monizioni  , affinché  dalie  bombe  ( come  temevano  ) non  rimanedè- 
ro  accefè  , (landò  in  attenzione  , che  in  breve  do  vede  accodarli  il 
Serafchiero  , da  cui  fi  per  ùadevano,  battuto  il  Campo  Veneto,  di 
rimanere  liberati  dail’aggrcffione . 

j Diroccata  intanto  la  Città  dalle  bombe  , atterrate  dall’  artiglia- 

w>.ic.ftciio  rie  le  difèlè  , caduti  in  ella  molti  edinti , ed  altri  feriti  , e lo  defi. 

(o  Defilar  ricevuta  in  un  braccio  lieve  percodà  , fi  andava  dagli  afi. 
(àlitori  avvicinando  il  minatore  al  Cadello  . Refi  ad  ogni  modo  i 
S\?iJfrÓDhi!  Turchi  più  che  mai  pertinaci  , ofarono  fortire  nella  notte  (èguente  , 
e attaccata  una  compagnia  di  Saflòni , che  davano  di  guardia  avan- 
zata , tollero  à lèdici  di  quelli  con  un  Tenente  Colonnello  .la  vita  . 
Si  (òfpefè  dal  Konnifmarck  il  volo  delle  bombe  , poiché  molte  di 
loro  prima  di  giugnere  nella  Città  (pezzate  in  aria  colpivano  i (olda- 
ti  , che  davano  à cudodire  gli  approcci  , il  quale  difètto  fu  pofeia 
c$pn.  c. n»i.eic  emendato  con  migliore  , e più  avvertita  riparazione  . Era  dato  per 
£Aiadil.T,“  1°  innanzi  da  Navarino  (pedito  con  tre  Galeotte  il  Capitano  Carpo- 
nefe  Oltramarino  , affinché  dalla  Terra  di  Arcadia  sloggiafic  i Tur- 
chi . Gli  riufeì  felicemente  il  tentativo  , e ritornò  ricoverate  diver- 
fc  famiglie  Greche  in  Navarino  con  molti  (chiavi  Turchi  all’armata, 
rifèrcndo  avere  lafciati  in  quel  recinto  quattordici  pezzi  di  artigliaria 
che  furono  pofeia  per  commeffione  del  Capitano  Generale  condotti 
al  campo  . 

smtMmfi  *c-  N Serafchiero  ingrodàto  da  Mamut  Bafsà  con  genti  raccolte  in 
Romelia  , accorfe  colla  maggiore  follecitudine  al  rifehio  imminente 
fvu^uol'.  degli  adèdiati  , e condottofi  à Caritena;  Terra  poco  più  d’una  gior- 
ridiiiwub.  nata  <jai  Veneto  accampamento  difeoda  , era  rifoluto  di  cimentarli 
alla  battaglia  , con  oggetto  di  liberare  l’angudiata  Città  dall’adèdio, 
al  più  fiero  tormento  della  quale  fi  erede  da’  Veneti  una  nuova  bat- 
teria di  cannoni  , che  armata  di  quattro  pezzi  fi  principiò  à fcarica- 
rc  contro  le  mura  , nelle  quali  non  picciola  impreffione  fu  cagiona- 
ta nel  tempo  dedò  , che  Selidar  Bafsà  con  mille  cavalli  , c alcuni 
fanti  , fornendo  il  Territorio  di  Navarino  , avea  fatte  incendia- 
re le  abitazioni  di  Arcadia  , coficche  reilò  la  Terra  totalmente  ince- 
nerata . 

^on  P000  vigore»  ormai  fianchi  dalle  continue  fatiche  , e battuti 
difc'&wu.irà.  daU’armi  Venete,  continuavano  i Turchi  nelle difèfe,  perloche  com- 
prefa  la  debolezza  loro  dal  Morofini  , fpedl  con  Filuca  Luigi  Fa- 
bris  Dragomano  con  fine  d’indagare  il  loro  intento  , e trovatolo 
proclive  , promuovere  qualche  introduzione  di  refa  . Ci  fi  condufle 

con 
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con  pronta  efecuzione  il  Dragomano  , e avvicinato  alla  Città  fu  dal- 
Je  Turche  guardie  avvertito  di  allontanarli  , e infittendo  egli  di  ette- 
re  udito,  gli  fu  rifpofto,  che  alla  porta  di  Terra  fi  conducette  , per- 
lochc  lpiegata  poco  dopo  bandiera  bianca  , e à quelle  mura  accofta- 
to  , ufcirono  alcuni  à parlamento  , a’ quali  dal  Fortis  , dopo  avere 
fotto  pretetto  di  ricercare  un  foldato,  fuggito  nella  Città  col  furto  di 
dodici  mila  zecchini  , motivata  la  refa  , dittero  etti  di  non  volere  Efft  ,u 

ne  rendere  il  foldato  , nè  in  modo  alcuno  cedere  la  Piazza  , alla  lo-  "-'J- 

ro  Fede  raccomandata  , e ebe  ben  prejìo  /peravano , [avvenuti  dal  Se- 
rafebiero  , di  vedere  tutto  il  Veneto  Efercito  tagliato  d pezzi  , e gli 
prelevarono  , che  fi  dovefie  immantinente  partire , nè  più  con  tal  ban- 
diera per  qualunque  pretejìo  tornar  di  nuovo  , poiché  averebbe  provato 
fen\a  riguardo  alcuno  le  loro  [cariche  , e poiché  al  Cartello  prolìimo  al 
mare,  come  dalle  batterie  affai  lontano, non  arrivavano  àberfagliar- 
lo  le  bombe  , fi  fece  accollare  con  mirabile  riulcita , e molto  danno 
deTurchi  unaPalandra  . 

Andavano  così  ftrignendo  i Veneti  con  attidua  applicazione  1’  atte- 
dio  , e fi  feorgevano  ridotti  à gravi  anguille  i difènfori,  quando  im- 
provifamente  oflérvorti  inalzata  fovra  le  mura  della  Città  bandiera 
bianca  . Fu  immantinente  inviato  il  Girardi  ad  udire  le  proporzio- 
ni de’Turchi  , da’ quali  à convenevoli  patti  fu  efibita  la  refa  , e 
per  capitolarne  gli  accordi  , furono  tre  di  loro  come  ortaggi  colle  ne- 
ceflàrie  facoltà  trafmerti  al  Campo  , i quali  poiché  di  già  era  immi- 
nente la  notte  , trattenuti  su  le  Galee  , fu  rimetto  al  venturo  gior- 
no il  negoziato  . Arrivarono  in  quello  mentre  all’  Armata  le  Na-  Ty» a o»*» 
vi  di  Pietro  Duodo  Almirante  , che  avea  condotti  i Turchi  del 
vecchio  , e nuovo  Navarino  in  Barbaria  . Udite  pofeia  dal  Ca- 
pitano Generale  le  propofizioni  dei  Meflàggieri , con  breve  dilcor- 
fo  fu  loro  nella  feguente  maniera  accordata  la  celfione  della 
Piazza  . 

Che  dopo  il  corfo  di  quattro  giorni  fi  dovefiero  da  lei  partire  colle  g**®*®*'** 
loro  famiglie  , e con  quanto  ciafcbeduno  fi  potefie  addofiare  , riceven- 
do sù  le  Navi  d ciò  defiinate  l’imbarco  , per  efiere  pofeia  trasferiti 
ovunque  più  fofte  loro  piaciuto  ; che  dovessero  immantenente  conlegna- 
re il  Caflello  da  mare  à chi  ne  fofse  appoggiata  la  cura  , e lafciafse- 
ro  tutti  gli  [chiavi  Crifiiani  , e Morì  nella  Città  . Abbandonato  co-  # M 

sì  da’ Turchi  il  prenominato  Cartello  ci  s’ introdurti  il  Colonnello  ,g; 

Ludovico  Graziani  con  cento  foldati  di  guarnigione  , e Filippo  ?y 

Maria  Paruta  per  Comandante  , à cui  fu  pofeia  commetta  come 
Provveditore  eftraordinario  l’intiera  direzione  della  Piazza  , ed  ac- 
cortateli il  Capitano  Generale  colle  Galee  affine  di  fcortarc  l’ ufeita 
dc’Turchi  , lenirono  etti  per  la  porta  di  Mare , non  lenza  qualche 

oltrag- 
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1686  oltraggio  delle  milizie;  ( repreflo  però  colla  prigionia  de’  trafgreflori  ) 
in  numero  di  quattro  nula  , tra' quali  mille  fi  computarono  abili  al- 
l’armi , e prefero  fovra  alcune  Navi  à ciò  deftinate  l’imbarco  . En- 
Dnitic  Dolano  trato  pofeia  nella  Piazza  il  Provveditore  del  Campo  Delfino  , affi- 
ne  di  divertire  le  confufioni,  e le  fraudi , d ritrovò  oltre  gran  quanti- 
fafwoi!  k c°"  tà  d’armi , e monizioni  cento  cinque  cannoni  di  bronzo  , e infieme 
„ un  ricco  , e numerofo  bottino,  poiché  come  Citta  maritima,  e mer- 
cantile , in  lei  con  fòmmo  profitto  degli  abitanti  fioriva  il  traffico  . 
Furono  pofeia  le  fpoglie  con  economica  , e giuda  proporzione  diftri- 
buite  all’Armata  . Oltre  il  Provveditore  eftraordinario  Paruta  ci  fu 
GoKfMtoredeN'  lafciato  con  fuffidente  prefidio  Governatore  dell’armi  il  Conte  Teo- 
tE&uST doro  Uvolo  , e riconfecrata  col  nome  di  S.  Antonio  l’antica  Chiefa 
tramutata  dagli  Ottomani  in  Mefchita  , venne  in  lei  collo  fparo  <Ji 
tutto  il  cannone  , e coll’intervento  de’ Comandanti  cantato  folcane- 
mente  l'Inno  di  grazie.  La  cuftodia  del  Cartello  da  terra  fu  incarica* 
LTckula0  ta  à Tomafo  Barbaro,  il  quale  bramofo  di  fagrificarfi  in  fervigio  del- 
*”•  la  Fede  , e della  Patria  , fi  era  condotto  Venturiero  fopra  l’Arma- 
ta . Giunfero  in  quello  mentre  ritornate  di  Dalmazia  le  due  Na- 
vi dirette  da  Aleflàndro  Valiero  , e con  erto  giunfe  Carlo  Riva  , 
Vea~  che  andava  anch’egli  volontario  cogli  ftefii  oggetti  di.onore  à cimen- 
tarli . 

op  c«n.  .ita  Vifitati  dal  Capitano  Generale  tutti  i rednti , e l’interno  della 
ufùn,.  piazza  , e difpofti  gli  ordini  alla  di  lei  riftaurazione  , fpediti  lòtto  la 
direzione  dell’ Almi rante  Duodo  i Turchi , che  la  celierò,  in  Barba- 


ria , inviò  con  precifa  Filuca  il  Colonnello  Graziani  à portare  l’av- 
vifo  di  così  grande  , e rimarcabile  acquifto  à Venezia  , e ritornato 
da  Navarino  ( ove  era  rimafto  à riparare  i danni  inferiti  dall’  allòdio 
pa fiato  ) con  due  Galee  il  Provveditore  Generale  Cornaro,  feco  con- 
Com.  iw™  dulie  il  Conte  Francefco  Vimes , foggetto  , che  avea  nelle  guerre 
dell’ Alemagna  lungamente  fervito  , e con  molto  valore  , emerito 
««u!*p'rGe'  foftenuto  il  grado  di  Tenente  Marefciallo  , condotto  allora  per  Te- 
nente Generale  a’  fuoi  ftipendj  della  Repubblica  . Non  tentò  il 
Serafchiero  , ancorché  forte  vigorofo  di  dieci  mille  fanti , e due  mil- 
le  cavalli , confufo  dell’ infelice  fucceflo  di  Navarino,  alcun  foccorfo 
à Modone  , ma  dubbiofo  delle  rivolte  de’Greu  flava  con  fomma  vi- 
gilanza ofièrvando  le  lor  morte  ; efercitando  contro  i fofpetti  le  più 
barbare  defolazioni , togliendo  loro  mogli , figliuoli  , e foftanze  , e 
incenerando  le  abitazioni  . 

si  iHtmfet  d.  Efpugnato  così  da’ Veneti  in  foli  federi  giorni,  e con  sì  poco  fpar- 
r^'ihiir*™1  gimento  di  fangue  Modone  , convocata  la  Confulta  di  Guerra  fu 
**■  di  unanime  parere  ftabilito  l’attacco  di  Romania  . Andate  perciò  à 

fpalmare  all’  Ifole  delle  Sapienze  le  Galee  Pontificie  , c le  Maltefi  , 
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e à Navarino  le  Fiorentine  , e le  Venete  , e ritornate  terminata  la  168 6 
concia  infieme  tutte  à Modone  , fi  diede  ben  torto  cominciamcnto 
all’ imbarco  , il  quale  ultimato  , e commertò  al  Provveditore  Ge- 
nerale Cornato , che  colla  Galea  della  Ceffàlonia  ivi  fi  fèrmartè  à ri- 
parare le  breccie  , e rimettere  gli  alloggiamenti  a’fòldati  , lardato- 
li pure  il  Conte  Francefco  Vimes  Perito  di  fortificazioni  à riftaurare 
i recinti  , e ad  emendarne  qualche  difetto  , fpinte  innanzi  , come 
più  tarde  al  moto  , le  Galeazze  , e le  Navi,  fece  il  Capitano  Ge- 
nerale coH’annata  Cottile  , fopra  di  cui  avea  ripofte  la  maggior  parte 
delle  milizie  , il  giorno  vigefimo  fèttimo  di  Luglio  di  là  partenza  . 

Fù  veramente  confiderata  di  aliai  arduo  tentativo  l’Imprefa,  per  ef- 
fe re  quella  Piazza  forte  molto  di  fito  , e ripiena  di  abitatori  , prov- 
veduta, come  capo  della  Provincia , di  rilevante  prefidio;  mà  fi  riflet- 
té ancora  , che  mentre  erano  da  tanti  loro  finiftri  avvenimenti  ftor-  ? 

diti  i Turchi  , e cofternati  dalle  profpere  , e fi  può  dire  miracolofe  S‘ì^wuT."'’ 
Vittorie  del  Criftianefimo  , non  fi  doveano  trafcurare  le  congiontu- 
re  , che  fomminiftrava  il  Cielo  di  maggiormente  reprimerli  , non 
lafciando  loro  momento  da  ripigliare  il  coraggio  , e fi  avvertì  , che 
fòggiogata  quella  Città,  la  maggiore,  e Capitale  di  tutte  le  altre,  poco 
rimaneva  à confèguire  l’intiero  portedi mento  di  tutto  il  Regno.  Col- 
li rinforzi  da  Venezia  replicatamente  fòpravvenuti  fupplitofi  abbon-  EÉMiM  VeiKtm 
dantemente  alli  prefidj  delle  conquiftate  Piazze  , afeendevano  à die- ‘ 1 ó 
ci  mille  foldati  , e mille  cavalli  le  Genti  Venete,  colle  quali  s’intra- 
prete  il  viaggio  per  via  di  mare  ; non  potutofi  continuare  per  terra, 
a caufa  fpecialmente  della  deficienza  de’  giumenti  , abili  à trafpor- 
tare  il  bagaglio.  Fù  fpedito  il  Bregantino  del  Capitano  Spartinò  nel- 
l’ Arcipelago  à richiamare  il  Capitano  eftraordinario  delle  Navi  Ve- 
rnerò , accioche  fi  accoftaffe  coll’armata  grofla  alle  Sapienze  , affin- 
ché ertèndo  piantato  fotto  la  divifata  Città  l’accampafnento  , pron- 
ta fòrte  ad  accorrere  dovunque  veniffe  dalle  improvite  contingenze 
incamminata,  e fomminiftraflè  occorrendo  lefoldatetehe,de’quali  era 
armata  in  fupplimento  delle  campali  . Partito  dunque  il  Capitano 
Generale  colle  Galee  , e Galeotte  dal  Porto  , e à Capo  Mattapan 
pervenuto,  ivi  trovò  le  Galeazze,  e le  Navi  , che  à caufa  del  ven- 
to  contrario  lentamente  veleggiavano  fopra  de’bordi , mà  profeguen- 
do  egli  con  tutto  lo  sfòrzo  de’  remiganti  la  navigazione  , dopo  tré  Gen  whi 
giorni  approdò  alle  fpiaggie  di  Tolone  , quattro  miglia  lontano  da£f™*J°{£ 
Romania  , ove  in  ampiezza  affai  capace  s’interna  un  Porto  , e do-  m“‘*- 
ve  diede  egli  fóndo  , kfeiate  addietro  le  Galeazze  , e le  Navi  , che 
pochi  giorni  tardarono  à comparire  . Prevenuto  con  sì  pontuale  , e 
fòllecito  viaggio  l’arrivo  del  Serafchiero  , fece  feguire  fotte  la  con- 
dotta del  Konnifmarck  nella  fpiaggia  vicina  lènza  oppofizione  alcu- 
na lo 
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1 68  6 na  io  sbarco  . Accorto  il  Konnifmarck  alla  Città  con  affrettato  paf- 
otJiocd* numi-  Co  , mà  con  militare  difci  piina , le  foldatefche  , formando  della  fan- 
“*•  taria  , diftribuita  in  otto  battaglioni  , un  quadrato  , e divifì  due 

/quadroni  di  cavalleria  a di  lei  fianchi  , fece  precedere  quattro  corpi 
di  Oltremarini  nella  Vanguardia  . Il  dì  feguente  s’inoltrò  l’Armata 
fottile  nel  feno  proflimo  di  Agarantona  tré  miglia  fole  da  lei  difcofta , 
e^lc’  piti  vicini  affine  di  approflimarfele  più  da  vicino  , e fomminirtrando  i neceffa- 
rtvfaciitd.  «I.  r-  appreftamenti  fpalleggiare  l’Efercito  in  terra  . Effendo  precorfa  vo- 
ce trovarfi  àCucis,  Villaggio  due  fole  ore  di  là  lontano  colle  fue  gen- 
ti il  Serafchiero  , molto  premeva  prima  della  di  lui  comparfa  pian- 
tar l’affedio  , e trincerarfi  , poiché  dovendofi  cimentare  il  conflitto 
veniva  à renderfi  dubbiofo  l’efito  della  conquida  . Incalorì  à tal  og- 
n iimar-K.  getto  11  Konnifmarck  con  ogni  poffibilc  preftezza  la  marcia  , mà 
tiaftic  fui  mome  non  nuotè  aiusnere  v che  nella  caduta  del  Sole  al  Palamida  ; mori- 
,e uni t«tt« * di  te  dalle  di  cui  cime  u fcuopre,  e domina  la  Piazza,  ed  ove  nnman- 
tenente  inalzata  una  batteria  di  tré  pezzi  , e due  mortaj  , diede 
principio  à tormentarla  , al  quale  infulto  volendo  corrifpondere  col 
gitto  di  alcune  bombe  i difènfori , dierono  quefte  col  loro  feoppio  pre- 
ludio a’  Veneti  della  Vittoria  , poiché  una  di  erte  , ufeita  appena 
dal  fuo  mortaio ,accefe  una  riferba  di  munizioni  nella  Fortezza  , dal 
quale  incendio  grave  pregiudicio  ridondò  a’ Turchi  , refo  maggiore 
dalle  cadute  rovine  , che  uccifero  trenta  Turchi,  e atterrarono  una 
vicina  Cifterna  ripiena  d’acque  . Nell’antica  Arcadia  oggi  Sacania  , 
gTffSy  li  ò Romania  minore  ftà  collocato  Napoli  di  Romania  , che  da  Tolo- 
meo  Nauplia  , e da  Greci  Anaplia  fu  rinomato  . Negli  ultimi  re- 
ceffi  di  un  feno  , che  da  lui  prende  la  rinomanza  , dallo  rteffo  To- 
lomeo , e da’ Greci  chiamato  Argolico  , sù  l’eftremità  di  un  piccio- 
lo Promontorio  rifiede  , il  quale  ricevendo  da  due  lati  Tacque  del 
Mare , coll’uno  di  quefti  forma  ficuro  , e largo  ricetto  all’  Armate  , 
mà  nel  principio  sì  angurto  , che  non  ammette  il  paffaggio,  che  ad 
una  per  volta  , alle  Galee  , le  quali  dovendo  per  qualche  tratto  di 
canale  inoltrarfi  rertano  efpofte  all’ artigliarle  delle  mura  , e di  un 
vicino  Cartello  piantato  in  mare  trecento  piedi  da  lor  dittante  , e 
che  chiude  di  ben  graffe  catene  , unite  da  un  canto  colla  Città  , e 
dall’altro  col  continente  Tangufte  bocche  del  Porto  , al  quale  non  fi 
ponno  grandi  legni  à caufa  di  molte  fecche  , avvicinare  . Dalla  par- 
te di  terra  non  ammette  , che  per  un  fòlo,  e difaftrofo  fentiero,  fra- 
porto  fra  il  Palamida  , e la  Marina  , Taccoftamento  alle  mura,  paf- 
fandofi  pure  fopra  un  folo  ponte  di  pietra,  che  per  quaranta  palli  s* 
inoltra  . 

Ma»  poM«»  Giace  fopra  un* altiffima  riva  d’inacceffibili  dirupi  formata  , con 
iuiu.  un  Cartello  di  tré  recinti  , che  da  fito  eminente  la  cuftodifoe  . Fìi 

Città 
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Città  Epifcopale,  e ne’ tempi  andati  ripiena  di  feflànta  mille  abitato- 
ri  , al  prefente  per  l’ecceffive  eftorfioni  de’ Turchi,  come  tutte  le  al- 
tre dell’  Imperio , meno  affai  popolata  . Da  varj  Principi  ne’  Tempi 
anteriori , e lontani  fu  poflèduta  •,  mà  dopo  la  caduta  dell’  Imperio 
Orientale  da  Maria  di  Erigano  Vedova  di  Pietro  Cornato  Pifcopia, 
per  tema  della  Prepotenza  Ottomana  alla  Repubblica  fu  conceduta  , 
lotto  il  di  cui  placido  Dominio  pafsò  qualche  Secolo  in  fìcurezza  , 
tentata  di  lei  pofeia  del  1460. da  Meemet Secondo  col  mezzo  di  Ma- 
mut  fuo  Bafsà  con  valide  fòrze  l’efpugnazione,  fu  dal  fìto,  e dal  va- 
lore de’fuoi  , e fpecialmente  di  Vittorio  Garzoni  , che  la  reggeva  , 
refo  inutile  il  tentativo  , e partirono  con  molta  perdita  i Monfulma- 
ni  . Si  ritentò  da  Solimano  II.  l’anno  1517.  di  fottometterla  per  mez- 
zo di  CuffainSangiacco  della  Morea,  il  quale  trovata  pure  nella  refi-  da  Cuti* In  San? 
ilenza  degraflèdiati  non  fblo , ma  nella  condizione  del  fito  inefpugna-  pii;*  io  vano . _ 
bile  la  fua  fortezza , intraprefe  dopo  qualche  attentato  la  ritirata , mà 
non  terminarono  pofeia  due  anni  ancora  , che  dalla  Repubblica  per 
prezzo  della  Pace  all’Imperio  Ottomano  venne  ceduta  . 

Ridotte  dunque  dal  Konnifmarck  fotto  Napoli  di  Romania  le  mi-  KonnìTaiircK  fi 
lizie,ed  accampate  in  amena  pianura  circondata  per  una  parte  di  de-  campamento . 
liziofo  colline  , diede  immantenente  cominciamenro  a’  travagli , e 
à fabbricare  per  fronte,  e ver fo  la  campagna  un  valido,  e ben  intefo 
trinceramento  , tolto  colla  rottura  di  fottcrraneo  acquedotto  il  corfo 
all’acque,  che  in  molta  copia  confluivano  agli  alimenti  della  Piazza, 
alla  di  cui  operazione  i foldati  Oltremarini  affiftendo  quattro  di  loro 
lafciarono  colpiti  di  mofehettate  la  vita,  ed  alcuni deH’Èfercito,ufciti 
fuor  de’ ripari  à depredare  rimaforo  da’ Corridori  nemici , che  batte- 
vano la  campagna  , imprigionati  . Era  la  Città  , come  da’  fuggitivi 
fu  rilevato  , provveduta  di  due  mille  perfone  abili  all’  armi  , e fuf-*"°1- 
ficientemente  munita  di  militari  apprcrtamenti  , e di  viveri  , al  di 
cui  fovvenimento  , preveduto  forfè  dal  Serafchiero  l’attacco,  ci  avea 
pochi  giorni  prima  introdotti  duecento  camcli  carichi  di  vettovaglie  , 
e uno  de’ Comandanti  era  quegli,  che  ceffo  a’Veneti  Chielefà  , mol- 
to inclinato  loro  per  le  agevolezze  ricevute  quando  la  refe  , e perciò 
fatto  fofpetto  agli  altri  Turchi  della  Piazza. 

Si  era  il  Serafchiero  àTrapulizza  con  fette  mille  combattenti  avvi- 
chiaro,  rifoluto  di  aflàlire  i Veneti  nel  loro  trinceramento,  e à corto 
di  qualunque  rifehio  neceffitarli  à sloggiare  . Si  appròflìmò  dunque  V"»"- 
fòllccitato  dal  cannone  della  Città  al  Veneto  Campo  , e pervenuto 
alla  Terra  d’Argos,  fèrmofli  sii  le  vicine  colline,  dalle  quali  in  lonta- 
nanza di  dieci  miglia  molto  ben  fi  feopriva  , ed  ivi  porto  l’accampa- 
mento , fpinfe  di  notte  sii  picciole  barche  con  un  Agà  trecento 
Gianizzeri  al  foccorfo  degli  affediati  , i quali  Tortiti  allora  , ed 
IJloria  Contarmi . Parte  1.  O o afla- 
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affali  ù nel  porto  loro  gli  Olcramarini  , che  ftavano  di  guardia  avan- 
zata alle  trincee  , non  per  anco  intieramente  perfezionate  , ne  ucci- 
fero  alcuni  , e rimafe  il  Colonnello  Lauro  d’Andria  , che  li  coman- 
dava , gravemente  ferito  . Furono  con  tutto  ciò  dalli  Schiavoni  aflì- 
rtiti  da  cento  Milane!!  con  molta  perdita  cacciati  in  fuga  . Si  provvi- 
de ben  torto  allora  dal  Capitano  Generale  , che  più  non  entraffe  nel- 
la Piazza  con  furtivo  paflàggio  rinforzo  alcuno , facendo  impedire  dal 
Bragadino  Governatore  de’Condannati  Con  due  Galee,  e tre  Galeot- 
te l’introduzione  nel  Porto  , ma  poiché  non  poteano  quefte  à caufa 
del  ballò  fóndo  curtodire  in  qualunque  parte  la  lunga  efienfione  della 
riviera  , ci  aggiunfe  quattro  ben  corredate  Filuche  comandate  da 
altrettanti  Cavalieri  di  Malta, che  fi  efibirono,  i quali  in  ogni  parte, 
con  artidua  vigilanza  feorrendo,  divertirono  per  lavvcnire  intieramen- 
te a’Turchi  ogni  foccorfò  , al  maggiore  travaglio  de’ quali  fi  avvici- 
narono due  Palandre  , che  coll’incettànte  fulminar  delle  bombe  orri- 
bilmente li  flagellavano  . Giunte  pofeia  le  Galeazze,  e le  Navi, che 
erano  per  la  contrarietà  de’  venti  di  lungo  tratto  rimafte  addietro,  fi 
sbarcarono  immantenente  le  rimanenti  milizie  , e molti  apprefta- 
menti  da  guerra  , e fi  ferono  afeendere  fui  Palamida  gli  uccellatori 
delle  Galee  , accioche  da  quell’eminenza  colpiflèro  con  lunghi  archi- 
bugi i Turchi , che  fillivano  sù  le  difefe  , e fabbricavano  nelli  fupe- 
riori  recinti  le  ritirate . 

Si  tratteneva  allora  ( come  narroffi  ) il  Capitano  Bafsà  partito  da 
Rodi  con  trenta  Galee  in  Porto  à Scio , fopra  delle  quali  teneva  due 
mille  fanti  levati  dalle  Sultane  dopo  un  fanguinofo  combattimento 
feguito  colle  Venete  Navi  . Difirmò  due  Galee,  per  rinforzare  le  ri- 
manenti, e prefe  fovra  ad  un’altra  l’imbarco , lafoiata  per  cffere  me- 
no agile  al  moto  la  fua  Reale  . Spedì  innanzi  lòtto  la  direzione  di 
Meemct  Bai  sa  fette  Galee  , accioche  entrato  in  Porto  di  Romania 
sbarcartè  cinquecento  finti,  e à lui  comandò  , che  ivi  fi  dovette  fino 
alla  fua  comparfà  fermare  : mà  intefofi  da  Meemet , pervenuto  al 
Promontorio  Schino  , la  vicinanza  dell’Armata  Veneta  à Romania, 
fofpefc  il  viaggio,  e ritornò  i riunirfi  col  Capitano  Bafsà,  il  quale  fe- 
guendo  ad  avanzarli  alla  volta  diNegroponte  di  fognava  porre  inter- 
ra le  foldatcfche,  con  oggetto  di  farle  pattare  in  Morea  al  foccorfò  del 
Serafchicro  ; rifoluzione  , che  pervenuta  à notizia  del  Capitano  Ge- 
nerale notificatagli  da  certi  Greci  nativi  di  Romania  fuggiti  con  Fi- 
luca  dalle  Galee  di  Meemet  , andava  meditando  di  navigare  coll’Ar- 
mata Navale  incontro  alìaTurchefca , affine  di  batterla,  e fuperata 
divertire  all’armi  nemiche  i divifati  fovvenimenti  . Confiderata  però 
la  neceffità  di  trattenerfì , per  non  abbandonare  l’Efercito,  che  di  già 
avea  cominciato  l’aflèdio  à fronte  d«l  Serafchicro,  che  flava  in  pronto 
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per  aflafirlo,  deliberò  di  ferma  rii , e fi  (labili  nella  rifoluzione , inre- 
foli  poco  dopo  l’arrivo  del  Capitano  Bafià  à Negroponte  . Veleggia- 
va quegli  verfo  quel  Regno, quando  incontrata  Nave  Criftiana  da 
corfo,  comandata  da  Carlo  Barbieri  di  lei  Capitano  , tentò  di  fiotto- 
metterla , mà  ella  valendoli  del  vento  propizio , e (caricato  con  pron- 
ta rifoluzione  il  cannone,  refe  inutili  i tentativi  deH’inimico  . Arrivò 
pofeia  l’Armata  Ottomana  à Negroponte,  ove  polè  in  terra  le  (òlda-  «'• 

tefche,  con  oggetto,  come  fi  dille,  di’accrefcere  all’Efercito Ottoma- 
no maggior  vigore;  mà  volendoli  dal  Capitano  Generale  prevenire  la 
loro  unione  , deliberò  col  parere  della  Conlulta  di  dare  battaglia  al 
Seralchiero  , e batterlo  fèparato  prima  , che  fi  fàcelTe  più  poderofo  . 

Lafciati  perciò  Girolamo  Dolfino,  à cui  era  pure  appoggiata  in  quell’ 
occafione  l’incombenza  di  Provveditore  del  Campo,  e il  largente  Mag-  eo>.  &«•  r™ 
giore  Co:  Enea  Rapctta  con  mille , e cinquecento  foldati  à cullodire  le 
trincee  , e ad  opporli  occorrendo  alle  fortite  degli  alìèdiati , e rellato  fti’*  i 
alla  cullodia  del  Palamida  con  buone  guardie Faullino Riva, che  ter- 
minato  il  carico  di  Provveditore  della  Cefìàlonia , fi  tratteneva  Ven- 
turiero (opra  l’Armata , molTe  il  Konnifmarck  li  (ci  di  Agofto  ordina- 
to con  militare  difpofizionel’Elèrcito  verlb  l’accampamento  nemico, 
tenendo  lètte  Battaglioni  di  fanti  in  larga  fronte  didribuiti , (ollenutr 
ne’fianchi  da  fei  (quadroni  à cavallo,  e divifi  in  due  grand’ale  i Ven- 
turieri , che  chiudevano  col  treno  di  dieci  leggieri  Falconetti  la  retro- 
guardia  , la  quale  fi  veniva  à unire  per  mezzo  di  tré  Battaglioni  da 

cialcun  lato  alla  fantaria  , che  formava  il  Corpo  della  battaglia  . Le- T(m€ 

vatofi  allora  dal  fuo  alloggiamento  il  Seralchiero,  fi  mode  ad  incontra- 
re  con  ardita  rifoluzione  il  conflitto  nello  dello  tempo  , che  il  Capi- 
tano Generale  avendo  di  già  accodata  l’Armata  lottile  alle  rive , che 
riguardano  la  terra  d’Argos,  sbarcò  due  mila  Uomini  con  alcuni  Vo- 
lontari dalle  Galee,  e inviandoli  lòtto  la  direzione  del  Sargente  Mag- 
giore Luigi  Magnanini  per  altra  parte  verlò  le  tende  nemiche  , pro- 
gredendo elfi  à certo  termine  à lor  prelcritto  , in  una  gran  fronte  fi 
dilatarono.  Fatte  allora  il  Konnifmarck  avanzare  frà  gl’intervalli  del-  s^t  n cornar- 
la prima  linea  l’artigliarie,  e pervenuti  à tiro  di  mofehetto  ambedue 
gli-  Efèrciti  , venne  prima  la  cavalleria  Turchefca  ad  invedire  per 
fronte  , e per  fianco  la  fanteria  , e primi  furono  à fodenere  il  di  lei 
empito  i Dalmatini  , i quali  incontrati  à piedi  fermo  i Nemici , col 
fuoco  incelfante  della  mofehettaria,  e collo  fparo  degli  accennati  Fal- 
conetti intrepidamente  li  riceverono  . Durò  per  due  ore  continuate  1’ 
abbattimento,  oltre  le  quali  più  non  potendo  reggerfi  i Turchi  prin-  v‘“,u 
ci  piarono  à piegare,  e pofeia  con  difordinata  fuga  a fconccrtarfi  , In- 
ficiando con  Mamut  Bafsà  diverfi  edinti  fui  campo,  fegnalandoli  fpe- 
cialinente  colli  fuoi  Dragoni  il  Marchefe  Nicolò  di  Corbone  , e dan* 

Oo  a do 
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ni i Principi  di  Brunfuich  , e di  Turrena  . Le  genti  maritime  men- 
tre avanzavano,  come  fi  dille,  ver  Co  i Padiglioni  T urchefchi , dubbio- 
fi  i Nemici , che  ne  voleffèro  bottinare  il  bagaglio  , mentre  la  loro 
Tuithj  loi  T.nn»  cavalleria  col  corpo  dell’Efercito  Veneto  fi  cimentava  , fi  fpmfero  ad 
tSSnwToot  incontrarle  , mà  offèrvata  la  cavalleria  {concertata  à fuggire  , rivol- 
lm”'  fero  anch’erti  immantenente  le  fpalle,  e arrivati  agli  alloggiamenti  , 
fpiantarono  frettolofamente  le  tende  , e lafciando  il  campo  libero  a’ 
Vincitori  velocemente  fi  ritirarono  ver  fo  Corinto  . Seflànta  fidamen- 


te recarono  del  campo  Veneto  uccifi  , e rimafero  cento  quaranta  lè- 
nti , colpito  P Hoor  Brigadiero  di  Brunfuich  nella  faccia  , e morto 
il  cavallo  al  Conte  Carlo  di  Konnifmarck  Nipote  del  Generale,  men- 
Ko.ir.ifmmK  ns  tre  valorofamente  combatteva  . Non  fi  lafciò  dal  Konnifmarck  , 
miro  pei  ì.  i"»-  che  fi  continuafiè  ad  incalzare  i Nemici , poiché  dalla  marcia  artàti- 
Kcmdt’Cmui . j caValli } e dalla  ftrettezza  de’  foraggi  , e dalle  mancanze  inde- 
boliti , e fcemati  , non  erano  in  forze  diffidenti  di  feguire  la  traccia 
KhJ  kW  de’fuggitivi  . Ritirata  l’Armata  Turca,  reftò  il  Cartello  d’Argos  ab- 
d:À°  ",  ‘fS  bandonato  da  cento  , e cinquanta  foldati  , che  lo  guardavano  ; luo- 
o^upno’d.-  ve-  g0  nelle  Greche  Iftorie  cosi  famofo  , il  quale  fu  da’  Veneti  con  al- 
cune truppe  immantenente  occupato  . E’  egli  riporto  fopra  di  un  al- 
to colle  , al  di  cui  piede  giace  un  graffo  Borgo  , da  numerofa  quan- 
tità di  Greci  abitato  . Ci  ritrovarono  i Veneti  due  pezzi  di  canno- 
ne  , e lèi  petrierc  , e lafciatoci  con  alcuni  foldati  un  Capitano,  fac- 
cheggiatolo  ritornarono  al  loro  Campo . 

Tom.  e .un...  Reftituite  dal  Konnifmarck  dopo  la  Vittoria  nel  loro  trinceramen- 
«Ltamwiwte  to  le  foldatefche  , e ritornate  le  Galee,  e le  Galeazze  ai  loro  porti  , 
fi  continuò  à lavorare  gli  approcci , giugnendo  in  breve  tempo  alla 
{òffa  , e col  travaglio  delle  artiglierie,  e delle  bombe  à tormentare  la 
Terra  , le  di  cui  abitazioni  da  quegl’incendj  diftrutte , e le  morti  de’ 
Abitanti  oìdi.  ^or  car'  fervendo  di  orribile  fpettacolo  agli  abitanti  Criftiani,  an- 
davano  divifondo  di  follevarfi,  e di  fcuotere  il  giogo  Ottomano , mà 
^°Tr! furono  dalla  vigilanza  di  Muftafa  Comandante  con  gran  preftezza 
* • impediti  . Informato  il  Capitano  Generale  da’  fuggitivi  dell’  animo 

cofternato  degli  aflèdiati , tentò  col  vantaggio  del  profpero  avveni- 
mento, di  terminare  lènza  maggiore  fpargimcnto  di  fongue  l’impre- 
ià  , invitando  lo  fteffo  Muftafa  , fpedita  colle  lolite  cautele  una  Fi- 
luca  con  foglio  del  lèguente  tenore  , alla  refo . 

Glidiflè,  che  fe  ave  a finallora  con  una  troppo  incauta  ofiina^ione  [afte- 
nuto  à tanto  cofto  gli  sforai  invincibili  dell ’ armi  Venete  , non  ft  mofiraffe 
più  renitente  con  rìfebio  di  maggiori  rovine  alla  cejjtone  ; che  efiendo  egli 
per  la  fua  eccepiva  durerà  fiato  l’  auttore  di  tante  defolayoni  , era 
in  breve  per  riportarne  la  pena  , nè  più  fi  lufingajfie  negli  atte  fi  ajuti  del 

Sera. 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Settimo.  581 

Serafcbìero  più  volte  , ancorché  molto  fuperkre  di  forge  , à Navarino  , 1686 

à ò lodane  , ed  ora  fatto  di  quella  Piazza  battuto  ; che  colle  [per  auge 
di  nuovi  foccorfi  prolongando  la  refa  lenirebbe  ad  accrefcerft  l’  agonie  , e 
le  morti  , poiché  non  foto  il  vigore  deir  Armata  Veneta  nelle  truppe  Ter. 
re  fri  di  già  pervenute  alla  fofja , mà  anco  nelle  maritime  confife  va,  pron- 
te ad  ogni  minima  occorrenga  per  iibarcare  ; che  fi  andavano  apparec- 
chiando le  nane  , afine  di  [palancare  le  mura  , e feppellire  f otto  le  loro  ro- 
vine i difenfori  ; che  fi  rìfolvefie  di  cedere  , e riferbare  con  pietofo  avvedi- 
mento illefe  dalle  flragi , e dal  [angue  tante  mifere  creature  innocenti  , 
poiché  abufandofi  della  Clemenza  , gli  minacciava  finga  maggiore  ritardo 
l’efierminio  , e la  forga  . Comandava  l’accennato  Muftafa  alla  Piaz-  Otti  prcvredut* 
za  provveduta  , come  fi  dille , di  ogni  genere  di  appreftamenti , e fo-  pctijlo,  e ibiun- 
ftenuta  da  numerali»  prefidio  , e venivano  coftretti  i Greci  abitatori  “ * 
à lor  mal  grado  ad  efporre  la  vita  nelli  più  arrilchiati  pericoli , e intra- 
prendere le  maggiori , e più  laboriofe  fatiche  . Era  egli  fpecialmente 
da  Alban  ,e  da  tré  altri  Tuoi  coraggiofi  fratelli,  ché  polTedevano  gran- 
dì  tenute  nel  Territorio  per  loro  intereffe,  c per  motivo  di  propria  di- 
tela validamente  alfillito  ; veniva  animato  dalle  fperanze  del  Sera- 
fchiero,  che  gli  avea  fatto  penetrare  per  mezzo  di  due  melfi,  furtiva- 
mente entrati  nella  Città , che  fi  dovefie  coflantemente  difendere , poiché 
egli  per  via  di  terra  , e il  Capitano  Bafià  per  quella  del  Mare  , erano  ri- 
[aiuti  di  battere  /’  Armate  Venete  , e liberarlo  preftamente  da  quell’  afie- 
dio  . Confidato  perciò  in  tali  avvili  rifpofe  per  nome  anco  di  tutti  Petclò  non  acco»- 
gl’altri  della  fu  a Legge,  che  conojcendo  gli  evidenti  ga fighi , à caufa  de' ftn"  *“*  *''' • 
gravi  peccati  , fui  capo  loro  giuf  amente  fulminati  dal  Cielo  , mandavano 
incefianti  fupplicagìoni  à Dio  , coli  di  fua  Natura  mifericordìofo , che  fpe- 
ravano  ben  prefo  efauditi  di.  confeguire  il  defiaerato  perdono  , per/oche  in 
lui  ponendo  ogni  più  j< incera  fiducia  , non  dubitavano  finalmente  di  refpira- 
re  , liberati  dalla  perficugione  de’  lor  Nemici , e alfine  di  ofìentare  una 
coraggiofà  coltanza,  appena  partita  la  Filuca , che  portò  il  foglio,  fi 
dierono  i Turchi  à fcaricare  con  molto  , e reiterato  fuoco  contro  il 
campo  Veneto  tutti  i cannoni. 

Avuta  il  Capitano  Generale  così  férma  rilbluzione  da  Multala , an- 
dò penfando  di  foggiogare  colla  forza  dell'  armi  la  fua  fierezza  , che 
non  fi  poteva  domare  colla  ragione,  e poiché  il  Seralchiero , ancorché 
fi  fòflb  molto  dal  campo  Veneto  allontanato,  fpigneva  tuttavia  qual- 
che fquadra  ad  infeltare  colle  feorrerie  le  circoltanti  campagne , facen- 
do  fino  in  vicinanza  del  Campo  diverfi  fchiavi , che  ad  onta  de’  ri- 
gorofi  divieti  continuamente  ufeivano  à depredare  , e ricevute  ficure 
relazioni  , che  due  mille  Uomini  sbarcati  dal  Capitano  Bafsa  à Ne- 
groponte  fi  erano  uniti  alle  truppe  del  Sera fchiero, il  quale  partitoda 
Corinto,  e provveduto  di  otto  pezzi  di  artigliaria  da  campagna , ver- 
J fori  a Contarmi . Parte  1.  Oo  3 lodi 
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582  Della  Guerra  de’  Trincipi  Collegati 
fo  di  Argos  slncaimminava  , procurò  lènza  dilazione  di  prevenirlo  , 
e inipoflèflàrri , prima  della  di  lui  comparii , della  Piazza  . Comandò 
à tale  oggetto  , che  le  le  dovefièro  moltiplicare  le  ofièlè  , che  fareb- 
bono  procedute  con  piò  vigore  , le  molti  foldati  del  campo  à cauli 
delli  continuati  patimenti  , e delle  incelanti  fatiche  non  fòflèro  in 
tempo  de!  migliore  bifogno  caduti  infermi. 

Pervenne  all’  Armata  intanto  colla  fua  (quadra  di  Navi  1’  Almi- 
rante  Duodo  di  Barbaria  , oveavea  à Tripoli  sbarcati  i Turchi,  che 
cederò  Modone  alla  Repubblica  , incontrando  nel  fuo  ritorno  con 
tre  Palandre  , ed  altri  legni  minori  cinque  vafcelli  Franccli  coman- 
dati dal  Signor  di  Montmar  , che  andavano  à bombardare  la  Città 
di  Tunifi,  e à necelìitare  per  commilfione  del  loro  Rè  quegli  abitan- 
ti à rifarcire  con  rilevanti  esborfi  le  graviriime  reprefaglie  inferite  da’ 
Ior  Corfari  alle  Navi  mercantili  della  Nazione  . Si  accrebbe  dun- 
que aH'allédiata  Città  le  di  Eruzioni , cagionate  fpecialmente  dal  vo- 
lo copiofò  di  molte  bombe  , che  fino  al  numero  di  cinquecento  al 
giorno  fopra  di  lei  fi  fcaricavano  . Al  pollo  del  Palamida  , ove  ( co- 
me narrolfi  ) affifteva  con  affidua  applicazione  Faultino  Riva  , fu- 
rono sii  le  batterie  collocati  altri  quattro  cannoni , e alcuni  falconet- 
ti fabbricati  per  arte  del  Cavaliero  Marc’Antonio  Caratino  Genove- 
fè  di  nuova,  e ftraordinaria  invenzione  . Non  fi  lafciava  di  continua- 
mente incamminare  gli  approcci , colli  quali  di  già  fi  perveniva  alla 
contrafcarpa  del  fòfTo  , non  oflante  le  quali  anguflie  tuttavia  rerifte- 
vano  oflinatamente  i difenfori  , molto  confidati  negli  atteri  fòccorfi 
del  Serafchiero  , che  rinforzato  dal  Capitano  Bafsà  colle  genti  sbar- 
cate à Negroponte  era  ritornato  à campeggiare  vicino  ad  Argos , dal 
di  cui  approflìmamento  intimoriti  i Greci  di  quel  fubburbio,  ri  rico- 
verarono nel  Cartello,  e chiefti  al  Capitano  Generale  fovvenimenti , 
promifèro  infieme  con  quel  preridio  di  foftenerlo,  e furono  loro  pron- 
tamente con  alcune  Galee  conceduti  viveri  , e monizioni , mà  pofeia 
alla  comparfa  dell’  Inimico  diffidando  di  non  poterfi  difèndere  li  ri- 
fuggirono nel  campo  Veneto. 

Si  andavano  intanto  diminuendo  a’  Veneti  le  foldatcfche  affati- 
cate dalle  continue  fazioni  , mà  più  pregiudicate  dalli  caldi  eccedivi 
della  Stagione  , e del  Clima  , che  cagionava  molerte  infirmità  , a c- 
crefciute  dal  troppo  abbondante  cibo  de’ frutti , e dallo  difètarri  dell’ 
acque  , che  in  ecceflò  fredde  , e in  molta  copia  fcaturivano  dalle 
Campagne  . Perirono  molti  Ufiziali  di  conto  , e in  quelli  il  CoCar-' 
Iodi  Konnimarck  Nipote  del  Generale  , il  Colonnello  de'  Dragoni 
Bernabò  Vifcopti  , i quali  aveano  date  pruove  le  più  efquifite  d’in- 
trepidezza . Lafciarono  rimilmente  la  vita  fòprafàtti  da  gran  vio- 
lenza di  male  , Barbone  Bragadino  Governatore  de’  condannati  , e 
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Francefco  Loredano  Sopracomito  di  Galea;  foggetti , da  quali  atten-  *686 
deva  la  loro  Patria  più  riguardevoli  pruo.ve  . Succede  nelle  veci  del  s,,„4>  v*. 
Bragadino  Vice  Governatore  Carlo  Pifani , che  efercitò  con  fomma 
lode  , e pontualità  la  direzione  di  quella  carica  . Affine  di  follevare  Plù"'' 
dall’ecceffive  fatiche  i pochi  foldati  , che  rimanevano  , e riferbarli 
quanto  più  fi  poteva  alle  funzioni  della  milizia,  fipofero  à terra  fot- 
to  la  condotta  di  Aleflàndro  Buono  diverfe  ciurme  , che  fupplirono 
in  vece  loro  al  lavoro  degli  approcci , e all’altre  più  neceflàrie  opera-  uto'.'*”  <k’ 
zioni  del  campo  . Al  rilàrcimento  di  quelli  , che  erano  caduti  infer- 
mi , e mancati  per  varj  cali  di  vita , fi  tolfero  dalle  Navi  le  fòldatef. 
che  , arrivato  opportunemente  à tal  bifbgiio  Marco  Pifani  Capita-  v5»k,<,,fp:r,,i 
no  Ordinario  con  otto  Navi , il  quale  dopo  il  combattimento  (cheli  Ticchio  t Ct  uni 
narrerà)  della  Caravana  Turchefca  , avendo  infieme  col  Veniero  in-  t»»i.  “,kbi  dl 
contrato  predò  1*  Ifbla  di  Lemno  un  Petacchio  , ed  una  Saica  cari- 
chi di  grani,  li  fòttomifèro  , effendo  rimaffa  dopo  qualche  contrailo 
abbruciata  una  Nave , che  li  guidava  , fuggito  co’  fuoi  sù  la  barca  il 
Capitano  , che  l’avea  incendiata,  affinché  non  cadeffè  in  mano  de* 

Veneziani . Si  attendeva  pure  col  rimanente  delle  altre  Navi  il  Ca- 
pitano Ellraordinario  Veniero,  che  da  grave  infìrmirà  travagliato,  fi 
tratteneva  all’Ifola  di  Argentiera,  fpedito  innanzi,  follecitato  dal  Mo- 
rofini , il  Capitano  Ordinario  Marco  Pifani  , che  fu  pofcia  mandato 
al  Zante  ad  incontrare  un  convoglio  pervenuto  da  Venezia  con  Ga- 
fparo  Bragadino  , Angelo  Michiele  ,e  Girolamo  Priuli  deflinati  No- 
bili  nell’Armata  , che  ripieno  di  monizioni , e di  milizie  fervi  molto 
opportuno  à rinforzare  1’  Armata  . I Turchi , che  pregiavano  con  Sniffili* 
un  Agà  in  numero  di  quaranta  il  Caftelletto  di  Termis  , fituato  fo- to- 
pra  un’alto  dirupo,  più  dalla  Natura,  che  dall’Arte  fortificato,  lon- 
tano cinquanta  miglia  da  Romania  , offerirono  per  mezzo  de’ Greci 
abitatori  la  fua  confegna  . Ricevuta  dal  Capitano  Generale  l’ elui- 
zione , fpedl  incontenente  1’  Abilitante  Duodo  con  quattro  Navi  à t”*"1  * 
quella  fpiaggia  per  isbarcare  alcuni  fanti  , comandati  da  un  Ufìziale, 
à prefidiarlo  , in  cui  trovati  cinque  cannoni  , furono  condotti  1 Tur- 
* chi  , come  bramavano  , à Negroponte . 

Affifleva  intanto  il  Morofini  con  affidua  diligenza  alla  conti  nuazio-  r™ow, 

ne  dell’affedio , fmontando  fovente  à rivedere  li  porti  , e à folledtare 
i lavori , che  pervenuti , come  fi  dille  , alla  fòflà  , fi  andavano  inol- 
traodo  per  attaccare  il  minatore  alle  mura,  all’avanzamento  de’qua-  Alcciuj, . ^ 
li  fovraintendendo  il  Sargente  Maggiore  di  battaglia  Cavaliero  Alel- 
fandro  Alcenago  , rimafe  da  colpo  di  mofchettata  trafitto  : valorofo 
fbggetto  , che  avea  in  più  cimenti  efibite  teftimonianze  di  gran  co- 
raggio. Per  iftrignere  maggiormente  l’attacco  s’inalzò  più  vicina  un’ 
aicra  batteria  di  cannoni , e fi.  provide  di  altri  quattro  pezzi  il  Pala- 
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mida,  c poiché  non  potevano  giugnere  le  bombe  à colpire  le  parti  del- 
la Città  piìr  lontane,  fi  ferono  accollare  due  Palandre  , e fi  fece  er- 
gere dall’accennato  Co:SanfeIice  al  bagno  degli  fchiavi  vicino  al  Ma- 
re un’  altra  batteria  di  mortai  , coficche  colpendoli  colla  tempefta 
delle  bombe  il  Cartel  lo,  fi  accrebbero  agli  attediati  le  confufioni , poi- 
ché avendo  etti  in  quel  fito  , come  in  parte  più  rimota,  e ficura, ri- 
coverate le  loro  Donne  , e i fanciulli , quelli  con  alte  rtrida  , e dolo- 
rofi  fingulti  , lacerati , e feriti , ò miferamente  perivano  , ò infelice- 
mente piangevano  1’  uccifione  de’  lor  congionti  , e piombando  molte 
di  loro  nel  Porto  , alcune  caddero  fbvra  un  vafeelio  Inglefe  carico 
di  varie  merci  , che  come  capitali  di  un  Nazionale  fi  cuftodivano  da’ 
Turchi  fiotto  il  calore  della  Fortezza  , perloche  fu  coftretto  il  Capi- 
tano di  renderli  , e di  ridurli  all’  ubbidienza  del  Capitano  Generale 
col  fuo  Naviglio. 

Il  Serafchiero  rifoluto  di  liberare  à corto  di  qualunque  pericolo  la 
combattuta  Piazza , accreficiuto  ( come  narroffi  ) dal  Capitano  Bafsà 
colle  genti  sbarcate  à Negroponte  , e raccolti  due  mille  altri  fòldati 
dall’Albania,  fòrte  di  dicci  mille  combattenti  fi  avvicinò  il  giorno vi- 
gefimo  nono  di  Agofto  circa  tre  miglia  diftante  dal  Campo  Veneto  , 
facendo  à Muftafà  penetrare  con  metto  paffato  à nuoto  la  fiua  venu- 
ta , animandolo  intanto  à perfiftere  collantemente  nelle  difèfe  , il 
quale  per  la  via  medefima  gli  fe'  rifapere  , che  la  Città  più  non  po- 
teva futtiflere  ancora  , che  per  lo  fipazio  di  quattro  giorni , perloche 
doveflè  procurare  in  quefto  angufto  termine  ad  ogni  rifichio  di  fòvve- 
nirla  . Spedì  egli  allora  cinquecento  cavalli  à riconoficere  l’accampa- 
mento attediarne  , una  partita  de’ quali  /correndo  fino  alle  pefchie- 
re  , ove  fi  dilata  fpaziofa  pianura  vicina  al  Mare  , ferono  moftra  di 
voler  introdurre  qualche  furtivo  metto  nella  Città  , da  cui  una  pic- 
ciola  barca  /piccata , per  tragittarlo  , ci  accorfiero  immantenente  le 
Filuche  di  guardia  , c ne  impedirono  il  tentativo  , allontanati  ben 
prefto  dalie  cannonate  del  Palamida  i corridori  Nemici  . Un’  altro 
loro  corpo  fino  alle  rive  di  Tolon  pervenuto  gli  fòrti  d’ imprigionare 
tre  marinai  da  un  Brulotto  vicino  paffkti  in  terra  à far  acqua  , ma 
dall’Alfiere  Giovanni  Cimariotto,  che  con  diverfi  Albanefi  dopo  fac- 
cheggiato  il  Paefe  tornava  al  campo  , furono  colla  liberazione  degli 
fchiavi,  di  già  feriti,  e maltrattati  velocemente  cacciati  in  fuga  . Al- 
la comparfa  dei  Turco  Efercito  fòrtiti  fèflànta  Gianizzeri,  e inverti- 
te le  prime  linee  ferono  ritirare  le  genti,  che  lavoravano  negli  approc- 
ci . Accorfiero  allora  le  guardie  delle  vicine  trincee,  e rigettati  valoro- 
famente  i Nemici , ftefi  cinque  di  loro  nel  follò  , li  refpinfero  preda- 
mente  dall’attentaco  . S’incalorirono  con  tutto  ciò  l’infiftenze , e pro- 
fòndatofi  un  pozzo  , da  cui  fi  difègnava  continuare  una  mina  , fi  al- 
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foggiarono  i Veneti  anco  partito  il  fbflb  fotto  à un  Baftione,  nel  qua- 
le , e sii  le  mura  eflèndo  accori!  i difènfori  con  farti  , e granate  , per 
di  (turbare  le  operazioni  , venivano  erti  berlàgliati  con  grave  danno 
dalle  batterie  , e dalli  mofchetti  del  Palamida  ; nè  fi  falciava  nello 
ftellò  tempo  di  provvedere  a’ripari  verfo  le  parti  della  campagna,  io-  “ 

pra  de'quali  fi  fèrono  riporre  quattro  pezzi  d’ Artigliarla . Non  man- 
cavano gli  attediati  anch’erti  di  cibrei  tare  con  indicibile  fermezza  i 
loro  uficj,  poiché  andavano  elcavandofotterra  con  oggetto  d’incontra- 
re la  mina  due  Gallerie  . Accollato  il  Serafchiero  col  grotto  più  vi- 
gorofo  del  Turco  Camp , comparve  fuor  de’ due  monti,  che  forma-  la  dM 
no  comoda,  e capace  pianura  nel  mezzo,  facendo  llenderein  quelfi- 
to  difelb  a’  fianchi  , e molto  avvantaggiato  le  tende  , ove  dimorato 
per  qualche  giorno  , affine  di  attendere  altre  milizie  , che  erano  re- 
ilate addietro  , mandò  più  volte  numerali  llaccamenti  à tentare  le 
trincee  del  Campo  Veneto,  ove  più  deboli  giudicava  le  lor  difèfo  , e 
fpecialmente  le  fece  artàlire  per  Io  declivio  di  una  collina,  che  all’an- 
golo degli  fletti  loro  ripari  feendeva  , ove  dalla  rifoluta  intrepidezza 
de’Dalmatini , che  cuftodivano  il  pilo,  à forza  di  continue  mofehet- 
tate  relpinti , convenne  loro  abbondonare  il  tentativo,  eritirarfi  . Per- 
venute picia  aU’ElércitoTurchelco  fattele  trupp,  il  Serafohiero , af-  pannare  i Veneti 
fine  d’ingannare  , e forprendere  airimprovifo  i Veneti , girò  dietro  a dietro  i colll^po- 
que’colli,  e occupò  un  afpriffimo  monte,  che  li  copriva  alle  fpalle,e  af’to  monta  nel 
apparfocon  molte  Infégne  sù  quelle  cime,  feele  pfoia  imptuofocol- 
le  folite  (Irida  verfo  del  piano.  L’inafpttata  impreflione  da  loco  non 
temuto  foprav  venuta,  e che  conduceva  drittamente  nel  Camp,  non 
armato  di  ripari  in  quella  parte , piche  fi  giudicava  à fufficienza  dal 
fito  fletto  difefo  , cagionò  non  pea  confufione  nelle  milizie  . Tutta- 
voltagli  oltramarini, ancorché  molto  prli  accennati  difagi  diminuiti,  °;'"; 
e che  erano  alloggiati  alle  radici  del  monte , follennero  col  maggiore 
sforzo  prtibile  il  primo  affatto  , mà  incalzati  dal  numero  fupriore  **"“■ 
cominciavano  di  già  à piegare  , quando  follenuti  dalli  Battaglioni 
della  fanteria  guidata  dal  Konnifmarck  , fi  attaccò  più  gagliardo  , 
e più  lànguinofo  combattimento  . Il  Capitano  Generale  , che  ina-  c«p.g«..ci  r„u 
mantenente  ebbe  di  ciò  da’  fegni  concertati  l’ avvilo  > fatte  sbarca-  t'Z^ùc£.<niL 
re  in  numero  di  due  mille  le  Genti  maritime  delle  Galee  , le  fpin-  |,A““U' 
fe  innanzi  , e pfeia  egli  llerto  montò  foguito  dalle  fue  guardie  à ca- 
vallo , e accorte  à incalorire  i foldati  alla  battaglia  , la  quale  pr 
due  ore  continuate  con  dubbio  evento  durando  , piegò  finalmen- 
te à favore  dell’ armi  Venete  , e i Nemici  , piche  più  non  ptero- 
no  follenere  1’  empito  de’  Vincitori  fi  ritirarono  prima  fopra  d’ 
un  colle  vicino  in  ordinanza  , mà  picia  dagli  Oltramarini  incal- 
zati , convenne  loro  abbandonarli  alla  fuga  , rettati  più  di  mille 
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1686  ( oltre  molti  piagati  ) fui  campo  eftinti  , con  perdita  di  foli  trecento 

cinquanta  Veneti , rimarti  la  maggior  parte  feriti  . Si  reftituì  il  Mo- 
rofini frà  liete  acclamazioni  dopo  ilgloriofo  avvenimento  all’Armata, 
owfc.tfc.moi.  avendo  colla  di  lui  prelènza  molto  inferito  di  coraggio  alle  milizie  , 
£p:.fcSi  “U*  e fommamente  contribuito  al  felice  efito  , che  prima  era  incerto  , 
della  Vittoria  . Il  Conte  di  Konnifmarck  diede  in  quell’ occafione 
grandi  efperimenti  di  prudente  Capitano,  e di  valorofo  faldato,  poi- 
ché nell’  inopinato  accidente  regolò  fenza  perturbazione  con  maeftre- 
vole  difciplina  le  fòldatefche  , e le  conduflè  con  ordinata  difpofizio- 
ne  alla  battaglia  , e pofeia  fenza  rifparmio  di  vita  accorrendo  agli  in- 
contri piò  cimenrofi  , e dove  piò  incaloriva  il  conflitto  , cadutogli 
di  fotto  morto  con  di  lui  grande  rifehio  il  cavallo  , e falitone  prona- 
mente un’  altro  , non  lafciò  di  profeguire  l’ abbattimento  , 1’  efem: 
pio  del  quale  imitato  da  tutti  gli  altri  Capi , e U fidali , e fpecialmen- 
y.iorc  deiii  p.in-  te  dalli  Principi  di  Brunfuich  , e di  Turena  efpofti  alli  maggiori  pe- 
r Tinca)  , e rii  ricoli  , dierono  fogni  evidenti  d’intrepidezza , nè  meno  valorofàmen- 
“ te  efèrcitò  le  fue  incombenze  Fauftino  Riva  , fucceduto  al  Dolfino 
infermo  , Provveditore  nel  Campo  . Ofìèrvata  dagli  aflèdiati  l’Ar- 
mata loro  à fuggire  , e à ritirarli  con  tanto  difordine  , diminuiti  di 
numero  , vedendo  la  Piazza  di  ogni  intorno  anguftiata  , e con  piò 
vemente  impreffione  battuta , atterriti  dall’orrido  fpettacolo  di  mol- 
te tede  , alli  loro  Monfulmani  nella  paffuta  battaglia  recife  , e ri- 
porte  à virta  loro  fopra  le  picche,  rifolfero,  fpiegata  sò  le  mura  ban- 
diera bianca  , di  capitolare  la  refi  , alla  quale  dal  Campo  Vene- 
AAriiiti  to  corrifpofto  , fi  fofpefero  da  ambedue  le  parti  gl’  infulti  . Sortiro- 
no tré  Turchi  , che  con  fògli  di  Muftafà  Comandante  offerirono  al 
Capitano  Generale  à patti  convenevoli  la  Piazza  , della  quale  dopo 
qualche  difparità  di  pareri  nel  feguente  tenore  fi  concertò  la  cef- 
uone  . 

cg>ìtti»iioQi  di  Che  dove  fiero  i Turchi  nel  termine  di  dieci  giorni  colle  loro  fami- 
glie , armi  , e bagaglio  partire  , riponendo  immantenente  il  Castello 
■da  Mare  in  mano  a'  Veneti  , e che  lafci afferò  te  due  Galee  Turcbe- 
febe  nel  Porto  , e tutti  gli  /chiavi  Criftiani  , . che  te  armavano  in  li - 
berti ì , reflati  pure  à difpofigione  del  Capitano  Generale  gli  febia- 
vi  Mori  , ed  Ebrei  ; che  fofiero  loro  conceduti  Navigli  [ufficienti  al- 
l'imbarco , per  e fiere  condotti  al  Tene  do  , ò in  altra  parte  , e do- 
vefiero congegnare  la  Piagga  armata  ,<  come  fi  ritrovava  , delti  canno- 
ni , e d’ogni  altro  appreflamento  eh  guerra  . Per  oflèrvazione  del- 
le quali  condizioni  fi  concedeflèro  otto  loro  principali  ortaggi  nel 
Campo  . 

Stabilite  le  condizioni  entrò  immantcnente  1’  Armata  lottile  nel 
Porto,  affine  di  prendere,  come  feguì,  il  poflèffo  dell’ accennato  Ca- 
rtel 


Digitized  by  Google 


Contro  il  Turco  Libro  Settimo  '.  5$  7 

dello  , nel  quale  introdotto  un  conveniente  prefidio  , ci  furono  rin-  *686 
venuti  venti  quattro  pezzi  d’ artigliarla  , ed  un  mortajo  . Si  accoda- 
rono le  Navi  desinate  al  trafporto  de’ Turchi  , che  urtarono  dalla  Turchi  ,efco»ola 
Città  fcortati  da  buone  guardie  per  la  porta  del  Mare , e furono  por-  ^Ttm.irlìlnTe 
tati  all  imbarco  in  numero  di  quattro  mille  , fra  quali  mille  fi  com- **“»*«*' «»- 

....  11,  . ..  1 H r n r*  1 more  «lei  Sultana 

putarono  abili  all  armi  col  loro  Multata  Comandante  , e Afian  di 
lui  fratello  , checeffe  , come  narrarti  , il  Ca dello  di  Chielefa  . Ti-iV,“K'*- 
morofi  coftoro  della  lor  vita  , defideravano  di  allontanarli  dagli  fde- 
gni  del  Sultano  , e della  Porta  , a’  quali  dal  Capitano  Generale  efi- 
bite  lettere  , e imbarco , per  trasferirà  à Venezia  , ricevuta  l’offèr- 
ta  , ci  fi  portarono  colle  loro  famiglie  per  qualche  tempo  , ma  po- 
fcia  annoiati  di  abitar  fra  li  Criftiani  , fe  ne  tornarono  a’Ior  Paefi  . 

Vennero  gli  altri  Turchi  condotti  dalle  Navi  desinate  in  Natòlia > e Tarcb.  dtl  Pit4 
fi  diede  à quattrocento  fchiavi  la  libertà  , importa  agli  Ebrei  , che 
reftarono  , per  ragione  di  rifcatto  un’annua  contribuzione  di  trecen- 
to Reali  , nè  fi  potè  per  quanto  fi  affaticartelo  le  ciurme  ricuperare 
una  delle  due  Galee  , che  fi  trovarono  in  Porto  , per  eflère  (fata 
dalle  bombe  del  Campo  gittata  à fondo  . Si  ritrovarono  nella  Città  c.  , . 
fertanta  fei  pezzi  di  cannone  , e quattro  mortaj  , e copia  abbondan- 
te  di  monizioni . Venuti  pofoia  ai  Capitano  Generale  i Greci  abitan- 
ti col  loro  Vefcovo  ad  offerire  l’ omaggio  di  fedeltà  , furono  in  erta 
con  prefidio  corrifpondente  deftinati  al  comando  Fauflino  Riva  , e 
Benedetto  Bolani  , flraordinario  l’uno  , l’altro  ordinario  Provvedi- 
tore , datafi  la  cuftodia  del  Cartello  à Giorgio  Priuli  , e il  governo 
dell’armi  à Paulo  Macri  . 

Ottenuta  nel  progrertò  di  un  folo  mefe  la  Capitale  del  Regno  , e . ^ ^ 

ritornata  dopo  tanti  Secoli  all’antico  Dominio  della  Repubblica,  fpe-  penfi  di  merito 
ditofi  con  efprerta  Filuca  così  lieto  annunzio  al  Senato  , egli  dopo  li 0 ^ViM*ra£i 
divoti  ringraziamenti  all’Autore  delle  Vittorie  , decretò  in  ricogni- 
zione del  grande  merito  al  Morofini  , dovuta  per  così  importante 
conquida,  la  (fola  d’oro  à Pietro  Primogenito  del  di  lui  fratello  Lo- 
renzo , e che  foco  allora  fi  tratteneva  di  lui  Tenente  , e gli  era  fla- 
to à fianchi  ne’più  arrifehiati  cimenti  , e fpecialmente  nella  batta- 
glia di  Romania  , donatoli  pure  al  Conte  di  Konnifmarck  per  la  di 
lui  faggia  , e valorofa  condotta  un  bacino  d oro  di  rilevante  valo-'n*'cK- 
re  . Tre  di  quelle  Mefohite  fi  convertirono  in  Tempi  , l’uno  confa- 
orato  à S Antonio  di  Padova , l’altro  alla  Regina  de’Cieli , e il  terzo  hummuii. 
all’Evangelifta  San  Marco  , renduta  nel  primo  collo  fparo  di  tutto 
il  cannone  , e coll’intervento  di  tutti  i Comandanti  la  dovuta  rico- 
nofeenza  all’Altirtimo  . Ultimata  così  felicemente  l’Imprefa  di  Ro- 
mania  , i Comandanti  delle  Galee  aufiiiarie  dopo  avere  co’  loro  fol- 
dati,  e Venturieri  foftenuto  in  buona  parte  il  gravofo  pelò  della  tra- 

feorfa 
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1686  fcorfa  campagna.  Ce  nc  partirono  per  li  loro  porti  , e poiché  fi  (ape- 
va  elicrfi  ritirato  il  Serafchiero  à Corinto  , di  dove  poteva  con  qual- 
che fiaccamente  agevolmente  lòrprendere  la  Terra  d’ Argos  , ci  fu- 
rono mandati  di  guardia  lòtto  il  governo  del  Tenente  Colonnello 
Pietro  Guta  trecento  fanti  , ed  altrettanti  cavalli  . Le  Navi , che 
Lomuo  veoieto  convogliarono  i Turchi  , che  celierò  la  Piazza  , in  Natòlia  , erano 
r^'TÌT?0*1  comandate  dal  Capitano  eftraordinario  Veniero  , che  ormai  ricupe- 
rato  dal  male  fi  era  trasferito  colla  fua  fquadra  a Romania  . Cli  m 
7XXAT  dal  Capitano  Generale  incaricato,  che  finito  il  viaggio  , dovelfe  fcor- 
rcre  l’Arcipelago , per  rifcuotere  dall’Ifole  le  contribuzioni  , e termi- 
natafi  da  Pietro  Duodo  Almirante  con  fòmma  lode  la  propria  carica 
gli  fu  Luigi  Priuli  foftituito  . 

Ambo  relatori  ai  Nel  tempo,  che  il  Capitano  Generale  applicava  al  rifacimento  de- 

Atto* offciieoio  gli  edifici , e alla  riftaurazione  delle  muraglie,  vennero  cinque  Am- 
Gennaie.  bafeiarori  Ateniefi  ad  offerirgli  un’annuo  tributo  di  nove  mille  Rea- 
li , alfine  di  ellerc  efenti  dalle  moleftie  , e dagl' infulti  delle  incur- 
Coni  . Imbarcati  pofeia  i Sallòni  lòpra  due  Navi , datane  ad  Ange- 
lo Michiele  la  direzione  , s’inviarono  à fvernare  à Navarino  , come 
le  milizie  di  Brunfuich  colla  Iquadra  di  Marco  Pifani  venute  à feor- 
tare  1’  accennato  convoglio  , fi  trafportarono  al  Zante  , e mancato 
Mone diFtufiino  Per  grave  infirmità  Fauftino  Riva  di  vita  , che  avea  nella  guerra  di 
Situito Pro* tedi  Candia  , e nella  prelènte  lòficnuti  con  mollo  merito  diverli  infipie. 

> lòttentrò  Galparo  Bragadino  Provveditore  eftraordinario  della 
ptfoBmidin.  pjazza  . u Generale  Konnifmarck  reftituito  da  pericololk  indilpofi- 
zione  in  làlute  , per  meglio  ricuperare  nella  convalelcenza  le  fòrze  , 
richiefta  la  permeffìone  , fi  conduflè  à paffare  l’Inverno  con  migliore 
comodo  al  Zante  . 

ctp.Gen.dirrgna  Spalmata  intanto  l’Armata  lottile  , volle  il  Capitano  Generale  , 
’A'111*' alfine  di  cogliere  qualche  vantaggio,  portarli  à feorrere  l’Arcipela- 
go . Lafciate  perciò  le  Galeazze  in  quel  Porto  , accioche  le  ciurme 
prolèguillèro  à rilàrcire  i pregiudicj  delle  muraglie  , fi  polè  in  viag- 
gio, e paffuto  preflò  la  Fortezzetta  diTermis,  da  leitolle  le  monizio- 
ni , e il  cannone  , e ci  polè  alla  cuftodia  Demetrio  Utili  con  altri 
Greci  della  Provincia  , lòmminiftrando  loro  armi  , e monizioni  . 
Cip  Geo ctji’ir  Navigò  pofeia  all’I fola  di  San  Giorgio  lituata  dirimpetto  à Negro- 
mi?!  jottiìc  »ni-  ponte  , ove  il  Bafsà  Comandante  del  Regno  facca  da  molti  guaita- 
STiIOBl2rS  ^orl  i°rrnare  intorno  la  Citta  le  /pianate  , e difegnava  di  fabbricare 
BsSÌrcTt'a?''  o!trc  la  contrafearpa  due  Rivellini  , e armare  l’ una  , egli  altri  di 
palizzati  . Facca  elcavare  le  fòlle  in  buona  parte  atterrate  , impie- 
gando il  terreno  ad  ingroffare  le  mura  , le  quali  poiché  erano  di  an- 
tica ftruttura  , non  riufeivano  così  refiftenti  , come  fi  convenia  alle 
difèlè  , e di  quattordici  Galee  , che  fòggiornavano  in  Porto  , cin- 
que 


Digitized  by  Googl 


1 68  6 


Contro  il  Turco  Libro  Settimo . 589 

que  rimafte  colle  loro  ciurme  à terminare  le  operazioni  , fi  ricon- 
gionfero  al  Capitano  Bafsà  le  rimanenti  . La  fopravvenenza  pofeia 
de’  venti  procellofi  , e contrari  > non  permettendo  al  Capitano  Ge- 
nerale l’ufcita  , gli  convenne  per  lo  corlo  di  venticinque  giorni  fèr- 
marfi  con  inutile  dimora  in  Porto  Raffti  , perloche  contefogli  da’ 
tempi  finiftri  ildivifato  profegui  mento,  deliberò,  effóndo  ormai  avan- 
zata la  ftagione  di  Autunno , di  ricondurli  à Romania , di  dove  /pe- 
di alcune  Navi  dirette  da  Luigi  Priuli  Almirante  cariche  di  provvi- 
gioni alle  Fortezze  di  Candia  . 

Le  malarie  nella  Morea  , cagionate  dalla  mutazione  del  Clima  , 
c dalli  /offeriti  di/agi  della  campagna  , tollero  à molti  Uficiali,  e di  la  % ita  à du<M Qjt 
più  riguardevoli  condizioni  la  vita  , e fpecialmcnte  alli  due  Conti  fi  Co:  Carlo  An- 
Orlo  Antonio  , e Pietro  Vifconti  , che  comandava  come  Maftro  » 

luccio  * ^ 

di  Campo  la  finteria  Milane/è  , e fimilmente  morirono  il  Sargente  "* 

Maggiore  Magnani  , e Fra  Fabio  Carduccio  Cavaliero  di  Malta  lor 
Colonnello,  come  fpirarono  pure  i due  Colonnelli  Arfpach  de’Brun- 
fiiich  , e France/co  Geremia  degli  Oltremarini  ; /oggetti  tutti , che 
aveano  con  grande  ardire  incontrati  in  qualunque  occafione  molti  ci- 
menti . Sh  l'Armata  pure  fi  dilatarono  i mali , che  tollero  la  vita  à 
Domenico  Orio  Sopracomito,  dalla  di  cui  abilità  fi  potevano  prefigi-  e DOT«,kao- 
re  molte  onorevoli  operazioni.  Ritornata  l’Armata  Veneta  à Roma- 
nia , il  Serafchiero  anch’egli  toltoli  da  Corinto  , e lafciati  alla  cullo-  suteMu 
dia  di  quel  pollo  , come  di  quello  dell’Eximillò  , con  molte  truppe  C Vi  J d 1 C C * "Ti  [ 1 Cll 
due  Comandanti,  pole  infieme  con  Meemet  gli  alloggiamenti  à Ve-  vmim!"’"  4 
nizza;  Terra  grande  , c popolata  , lontana  da  Patraffò  quaranta  mi- 
glia , mentre  un  corpo  di  mille  , e feicento  Ottomani , mandati  à 
/vernare  à Caritena , ammutinati , ed  uccifo  il  loro  capo  , frettolofi 
ulcirono  dalla  Morea  . Nel  tempo  llellò  , che  applicava  alla  conlè- 
cuzione  delle  delcritte  Imprelè  il  Morofini  , le  Navi  Venete  al  nu-  1}|tcl<ow  ^ 
mero  di  diecinove  comandate  dalli  due  Capitani  Lorenzo  Veniero,  e 
Marco  Pifani,fi  abbatterono, feorrendo  il  Mare , frà  l’Ifole  di Nixia , 
e di  Nicaria  nella  Caravana  Turchefca  , che  partita  di  Aleffandria  ”“dl 
verlo  Collantinopoli  s’incamminava,  Icortata  da  otto  Vafcelli Tripo- 
lini, e da  nove  poderale  Sultane.  Si  avanzò  coraggiofo  colla  di  lui  Ca- 
pitana il  Veniero,  mà  non  feguito  dalle  altre  Navi , e da  due  Brulotti  Venterò  fi  avanra 
che  con  effe  fi  conducevano,  rimale  attorniato  dalli  Vafcelli  nemici  , SS  (Sri?** 
durando  qualche  tempo  fenza  danno  rilevante  per  ambedue  le  parti  P 
abbattimento.  Sopravvenuto  pofeia  col  rimanente  delle  altri  Naviil 
Cap.  Pifani , fi  dierono  le  nemiche  immantenentc  à fuggire  , morto  il 
loro  principale  Comandante  Barban  Balsà  da  cannonata , illefi  però  re- 
nando la  Caravana,  e poiché  non  riceverono  i T urchi,  a v vezi  à perdere  in 
mare , /vantaggio  alcuno , fi  decantarono  à Collantinopoli  per  vinci  tori. 

Spc- 


Digitized  by  Google 


1 68  6 


590  Della  Guerra  de'Vrinàpi  Collegati 

Spedito  pofcia  dopo  l’acqui  Ilo  di  Romania,  come  accennoftì  , il 
Capitano  e (Iraordinario  Veniero  à condurre  i Turchi , che  la  refero,' 
in  Natòlia  , e sbarcati  quelli  a’ lidi  di  Mofconizzi  dirimpetto  1’  Ifola 
o i,  B.r.s  eoo  ^ Mettelino , dimorando  il  Capitan  Balsà  con  quindici  Galee , e no- 
ve  Sultane  in  Porto  à Focchies  , avvertito  del  di  lui  ritorno  n’  ufcì 
F^kja.“ta  ben  torto  , e alli  quattro  di  Ottobre  nel  canale  di  Mettclino  incon- 
trato, fi  fcaricarono  coll’ufo  de’bordi  da  ambedue  le  parti  le  artiglia- 
ne , mà  conofciuto  dalle  Galee  nemiche  , che  più  volte  ributtate  , 
aveano  rinovellati  gli  additi , il  lor  fvantaggio  , fi  ridurtelo  fotto  la 
Fortezza  di  Mettelino , continuandoli  dalle  Sultane  il  combattimen- 
con  danno  della  to  > finche  fopravvenuta  la  notte  , e rinforzato  il  vento , fè  ne  par- 
ati canale  d^J  et*  tirono  con  qualche  danno  , e le  Venete  avendo  cinquanta  perfone 
perdute  , e ricevuto  qualche  pregiudicio  nelle  Antenne  , s’indirizza- 
rono verfo  l’ Ifola  di  Parili  , e di  là  fi  condurtelo  à Romania  , ove 
pervennero  parimente  le  Navi  di  già  fpedite  alle  Fortezze  di  Candia , 
eia  (quadra  di  Angelo Michiele, che  conduceva  danajo,  appreftamen- 
ti  , e milizie  portate  da  Venezia  à Navarino  da  Bartolomeo  Moro 
deilinato  Provveditore  ftraordinario  alla  Prevelà  . 

Sortii  ulto  Ghola-  Nella  Dalmazia , ri  morto  il  Provveditore  Generale  Valiero,  e Ma- 

Ormando  deUa  rino  Michiele  Commertario  , e Provveditore  ftraordinario  della  Pro- 
v*ncia  » a caufa  di  difpareri  frà  loro  inforti  , per  li  quali  deviavano 
0n.o,  ■ . ^rjtto  ^ e nece(jari0  corfo  le  operazioni  della  campagna  , e fofti- 
tuito  dal  Senato  al  primo  il  Cavaliero  Girolamo  Cornaro  ; e al  fe- 
condo Antonio  Molino , avvennero  propizi  all’ armi  Venete  molti 
6:000.  fuccefli  . I Morlacchi  in  grolle  (quadre  congionti  , e urtati  nel  Pae- 
(è  Turchefco  da  molte  parti , s'internarono  (pecialmente  oltre  i mon- 
ti della  Corbavia  à (archeggiare  in  vicinanza  di  Lapaz  fui  Fiume 
Litzka  alquante  Ville  , afportando  copiofa  quantità  di  animali  , e 
quelli  di  Spalato  fino  al  Fiume  Cetina  inoltrati  defilando  i nemici 
Terreni  , forprefero  il  Cartello  diOttoch,  di  cui,uccife  le  guardie,  ne 
Turchi  truccai»  riportarono  un’abbondante  bottino  . Torchi  i Turchi  del  circoftante 
Paefe  da  cosi  molefte  incurfioni  , uniti  in  numero  di  cinque  mille  , 
hT  e gu'^at‘  dal  Bafsà  di  Erzegovvina  fi  condurtero  all’attacco  di  Nori- 
wtour^.  ’ no  , Torre  , che  fovra  un  ramo  del  Fiume  Narenta  (là  fituata  , e 
che,  come  luogo  incapace  à (ottenerli,  fu  dopo  quattro  giorni  abban- 
donata da’ Veneti  , avendolo  nel  punto  del  lor  partire  colle  mine,  à 
ciò  preparate  , fatto  volare  , ricoverandoli  i (elidati  due  miglia  di  là 
4C£r,?,£!  dittanti  nel  Forte  d’Opus  Ricercata  dal  Cornaro  la  permertionc  al 
«jo  a.  fiutntei-  Senato  di  fmantellare  quella  Opera,  come  inabile  à refiftere  à una  vi- 
gorola  oppugnazione  dell’inimico  , e che  porta  in  (ito  paludofo,  e di 
aria  intemperata  , e nociva  , era  divenuta  infelice  (èpolcro  alle  milir 
zie  , venne  dopo  var;  agitamenti,  come  luogo,  che  chiudeva  le  boc- 
che 
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che  al  Fiume , e dava  comunicazione  à Narenta  ; Terra  grafia,  e po-  *685 
polata  , ftabilito  di  foftenerfi  . Ci  fi  accodarono  i Turchi  alla  for- 
prefa  , mà  dalla  guarnigione  validamente  difèfo  con  molti  feriti  , 
perduto  qualche  foldato , fé  ne  partirono  . Entrati  in  numero  di  tré 
mille  , e cinquecento  nel  Territorio  di  Cliflà  , pofero  il  fuoco  al  t«m  .bbracu. 
Villaggio  di  Poligizza  , mà  torto  incontrati  da  graffo  numero  di  3i*r.e"l”tl<’*1 
Morlacchi  afiìftito  da  due  compagnie  di  milizie  , fatte  dal  Generale 
à tale  effètto  fòllecitamente  condurre  fopra  di  due  Galee  fino  à Sa- 
tana , e di  là  avanzarli  à formare  cogli  ftelfi  Morlacchi  un  folo  cor- 
po  , vennero  con  elfi  loro  alla  battaglia  , dalla  quale  ufcirono  Vin- 
citori , e rimalèro  quattrocento  Turchi  trà  morti  , e feriti  tagliati 
à pezzi  . 

Dopo  l’ottenuta  Vittoria  fi  prelèntarono  i Morlacchi  in  numero 
di  lèi  mille  lòtto  divano  ; Città  che  giace  alle  fponde  del  Fiume  cum»'”»». 
Cetina  , dalla  quale  fortirono  mille  , e cinquecento  Turchi  trà  fan-  ™ ‘ 
ti  , c cavalli  per  contraffare  loro  l’avanzamento  , mà  dalli  Morlac- 
chi fu  obbligata  la  cavalleria  nemica  dopo  qualche  contrailo  à fuggi- 
re, e à falvarfi  con  dilordine  fovra  di  un  monte  la  fanteria  . Rima- 
Ila  perciò  à defcrizione  de’Vincitori  la  Terra,  fi  aprirono  con  violen-  Mw!l«vi  f*. 
za  le  porte  , e farti  vittime  delle  loro  friable  i Terrazani  , dierono  '^*l*TOU  T«* 
à molte  abitazioni  l’incendio  , e con  elfi  loro  portando  un  ricco  fpo- 
glio  minorati  di  foli  dodici  compagni  , abbruciato  nel  loro  palléggio 
il  Paefe  , e dato  il  guado  alle  campagne  , fe  ne  tornarono  alle  lor 
flanze  . Alle  parti  di  Cattaro  nell’Albania  cinquecento  Paftrovicky  - t ..  nilt 
fèrono  un’imbofcata  a’Turchi , che  givano  alla  forprelà  del  Forte  di  fSViSlZZlT 
San  Stefano  vicino  à Budua,  ne  trucidarono  molti  , e molti  ne  fè- 
rono fchiavi  , uccifo  Mushaim  Bafsà  di  Antivari  lor  condottiero  , e 
inoltrato  Smiglianich  Capo  de’Morlacchi  con  numeralo  lèguito  nella 
Bofièna  , polè  à ferro  , e fiamma  la  Città  di  Maidan  , riportando- 
ne un  grande  , ed  opulente  bottino  , come  il  Cavaliero  Janco  in- 
contrati anch’  egli  nella  medefima  trenta  carri  di  viveri  incammi- 
nati ad  Upe  , li  forprefe  , e tagliò  à pezzi  le  Turche  guardie  , che 
li  Icortavano  . 

Solimano  Bafsà  di  Scutari  impaziente  ormai  di  tanti  oltraggi , for-  B,f(J  it 
mò  , raccolto  dalle  vicine 'contrade,  un  valido  corpo  di  foldatefca  , (ouoB“,“- 
colla  quale  , e con  alcuni  cannoni , dopo  avere  minacciate  le  Terre 
de’ Paftrovicky  , e de’Zuppani  , fi  condufiè  vicino  à Budua  con 
oggetto  di  fottomètterla  , e foggiogare  il  prenominato  Cartello  ; mà 
accorta  preftamente  il  Provveditore  Generale  Cornalo  con  alcune 
Galee  , e Galeotte  , fopra  le  quali  avea  preftamente  ripofte  molte 
milizie  , le  polè  à terra  , e lòtto  la  condotta  del  Generale  Sampo- 
lo  , da  cui  furono  dilpofte  con  militare  ordinanza  alla  battaglia  , fi 
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port  arono  fpallcggiate  dalle  Galee  ad  incontrare  il  Nemico  . Si  at- 
taccò un  fiero  combattimento,  nel  quale,  dopo  breve  contrailo , non 
FupooiTmcM.  p^j^Q  refiflere  i Turchi  cefferoil  Campo  , e fuggirono,  giovando 
molto  àconfeguirla  Vittoria  i cannoni  delle  Galee  , che  lor  ferivano 
il  fianco,  e un  numero  copiofò  di  bombe,  che  da  una  Palandra  fo- 
Teounoi  Turchi  pra  li  loro  fquadroni  fi  {caricavano  . Procurarono  nel  ritirarfi  la  for- 
jSidd  Foli/ s*.  prefa  dell’  accennato  Caflello  , ma  dal  prefidio  de’  Paflrovichii  vigo- 
’ ”1  ra  rofamente  difèfo  , non  riufcl  loro  il  tentativo . Riuniti  pofcia in  mag- 
gior numero  fi  prefentarono  nuovamente  contro  le  truppe  Venete 
alla  battaglia  , ma  fcorgendofi  , che  collo  fleflò  valore  , e colla  flefTa 
ottima  difciplina  fi  avvicinavano  , intraprefero  , comparii  appena  , 
la  ritirata . 

c , Ritornato  il  Cornaro  dopo  il  felice  avvenimento  in  Dalmazia  , de- 

d>  fìderofo  di  chiudere  il  fine  ormai  vicino  della  Campagna  con  qualche 
rimarcabile  operazione  , rifòlle  con  tre  mille  fanti  levati  dalli  prefi- 
dj  della  Provincia  , e tolti  dalle  Galeotte  , con  altretanti  Morlacchi, 
e fèttecento  Cavalli  , comandati  da  Paolo  Michiele  loro  Generale 
Provveditore  , con  otto  pezzi  di  cannone  da  dieci , e quartro  mor- 
|u> «fettone,'  taj  portaf/i  all’  efpugnazione  di  Sing  ; Caflello,  che  dall’altezza  di 
falfolò  dirupo  domina  un  tratto  fpaziofo  di  terra  , dal  Fiume  Ceti- 
na  per  fino  al  Territorio  di  Clilla  ; fito  opportuno  a dilatare  il  con- 
fine , e imprefa  neceflàriaà  redimere  la  riputazione  dell’armi  Vene- 
te nello  fleflò  luogo  appunto  fotto  il  Valiero  nella  trafeorfà  Campa- 
gna pregiudicate  . Intraprefa  perciò  il  giorno  decimonono  di  Settem- 
bre la  marcia  , accompagnato  dal  Principe  Aleflàndro  di  Parma  , 
Generale  della  Fanteria  , e dal  Conte  Claudio  di  Sampolo  .dalli Sar- 
genti Maggiori  Conte  Lodovico  di  Mattiè  , e Marchefé  Nicolò  del 
Botro  , fuperate  con  grande  malagevolezza  l’anguflie  de’ fui  felvofì , 
e le  vie  fcofcefè  de’  Monti , che  à caufa  della  difficile  condotta  dell’ 
Artigliarle  , a cui  affilleva  il  Conte  Stefano  di  Bacò  , molto  ritar- 
(ìrcoì.Tjli'Tc!  darono  il  viaggio  , pervenne  finalmente  il  dì  vigefimo  terzo  al  di  le- 
gnato attacco  della  Piazza  . L’Agà  di  lei  Comandante,  affine  di  efèr- 
citare  quella  coflanza  , che  avea  nell’anno  preceduto  , più  perdifòr- 
dine  degli  afledianti , che  per  propria  virtù  dimoflrata  , appena  vi- 
de apparire  le  prime  truppe  , che  loro  fece  contro  fcaricare  tutto 
il  cannone  . Difpoflo  perciò  1’  allòdio  , aperte  le  trincee,  e piantate 
SShrtut’/Si  k batterie  , fi  diede  immantinente  principio  da  più  parti  à berfa- 
gliare  le  mura  , e à diroccare  colle  bombe  l’interiore  della  Piazza  » 
chiamatoli  nello  fleflò  tempo  il  Turco  con  promeffe  d' amichevoli  trat- 
tamenti , e pofcia  colle  neceffarìe  protese  di  minacciate  ftragi  alla  cef- 
fone. Egli  immantinente  con  pronto  ardire  rifpofè:  effere  raccomanda- 
ta dal  Gran  Signore  alla  fua  Fede  quella  Piazza  , affine  dì  fojlenerla  , e 
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che  il  Bafti  di  Erzegovina,  ormai  di\làpo  co  lontano , avere  tl>e fatta 
provare  la  jlefsa  forte  a'Venctì  , che  aveano  incontrata  nella  preceduta 
fìagione.  Datafi  allora  dal  Provveditore  Generale  tutta  I'induftria,  £ Cornato  fi  di  agli 
l’attenzione  à fuperare  la  di  lui  orinazione  coll’armi  , fece  accollare  del1  *" 
{otto  il  coperto  de’mantelletti  al  piede  della  muraglia  il  minatore  , 
ma  incendiato  da’difenfori  il  riparo  , fi  rivollero  1’  offèrte  ad  aprire 
col  cannone  la  breccia  , la  quale  dopo  il  travaglio  di  quattro  giorni 
fu fficientemente  fpalancata  ( ancorché  dagli  aflèdiati  con  varie  forti 
di  materiali  riempiuta  ) fi  preparò  ad  onta  di  qualunque  oltacolo  1* 
accollamento  aH’afTalto  , che  ordinato  nel  giorno  vigefimo  ottavo  , 
fi  portarono  i due  Sargenti  Maggiori  di  battaglia  Conte  di  Muttiè 
figliuolo  del  Generale  Sampolo  , e Marchefè  Nicolò  del  Borro  , pre- 
ceduti da  alquanti  granatieri,  e feguitida  due  battaglioni  di  fanteria 
ccraggiofàmente  ad  efequirlo  . Afcefero  la  breccia  /palleggiati  da  al- 
tre milizie  tenute  di  rinforzo  poco  lontane  dal  Generale  Sampolo  . ! è 

Furono  i primi  mille  Abruzzefi  fotto  il  Colonnello  Placido  Gregori  ?”  Abruzzi  ' à 
à formontarla  (Fuorufciti  del  Regno  di  Napoli,  alli quali  fu  dal  Vi- <*!“"  * "" 
ce  Rè  rifparmiata  la  vita,  à condizione,  che  paflaflèro  à militare  nel- 
la Dalmazia  ) . Contro  di  quelli  fi  oppolèro  con  valida  refiftenza  i 
ditènfori,  gittando  faffi,  granate,  fuochi  artificiati  , e tenendo  difpe- 
ratamente  le  fciable  in  mano  , che  incalzati  pure  dall’altre  truppe  , 
che  /òpravvennero  , per  due  ore  continuate  ferocemente  fu  combat- 
tuto. Ceflèro  finalmente  i Turchi  dalle  Venete  milizie  refpinti,  eaf- 
(àliti  dalli  Morlacchi  alle  fpalle  ( che  per  lo  feofeefo  dirupo  intra-  n?ic>nzuo. 

ri  1 jm  1 * , Tii'Chlfi  ritirano 

rono,  (cavalcate  Je  mura,  dalla  parte  oppolra,  e non  guardata  nella  £lfiK0,MU»,wln- 
Fortezza  ) fi  ritirarono  nel  fecondo  recinto  , ove  pure  per  qualche 
tempo  continuarono  à foftcncrc  gli  ultimi  efperimenti  delle  difefè  . 

Aflretti  pofeia  per  ogni  lato  , rimafèro  fino  all’ultimo  in  numero  di 
cinquecento  tagliati  à pezzi , reflato  il  folo  Agà  prigioniero  , che  dal  tj.  fole  Agl  refi* 
Cavaliere  Janco  alla  prefènza  del  Provveditore  Generale  condotto,  |Q  ne  da  lauto  p« 

# r r r • i'  r ' comando  del  Cot» 

pena  di  non  avere  ceduto  fenza  fpargimento  di  (angue  il  Cartello,  gli  na- 

tii reci  fa  per  di  lui  comandamento  la  teda.  Non  (èguìperò  lènza  mol- 
to fanguequerta  vittoria,  poiché  oltre  qualche  numero  di  Morlacchi 
cento  cinquanta foldati  morti,  e feriti  fi  computarono.  Si  fcgnalarono 
conifpeciale  rimarco  il  Colonnello  Co.Filenno  Spolverini , l’Ingegnere  u*  vt«c 
Bartolomeo  Camuccio,  e il  Tenente  Colonnello  Marco  Pizzamano, 
il  Co:  Ludovico  di  Muttiè,  e ilMarchefè  Nicolò  del  Borro , tutti  va- 
lorofamentc  (òrtenendo  i proprj  ufficj , reffando  i tré  primi  per  conrrafè- 
gnodcllaloro  intrepidezza  feriti . Ottopezzidi  cannone,  e qualche  nu- 
mero di  monizioni  rimafèro  in  potere  de’Vincitori . Cangiata  la  princi- 
pale Mofcheacon  titolodiS.  Antonio  di  Padoain  Tempio  Fedele,  fire- 
fcro  in  erto  i dovuti  ringraziamenti  al  Sovrano  autore  del  beneficio  . 

JJioria  Contarmi.  Parte  1.  Pp  Era 
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1686  Era  pervenuto  à Diurno  , poche  miglia  diflante  Atlaglich  Bafsà 
ttnj  t ir  ne  "pulii  U-  dell’Erzegovvina  con  rilevante  foccorfo  di  io.  mila  foldati  , mà  dal- 
““  ' la  celerità  dell’Imprcfa  in  cinque  foli  giorni  ultimata  , ne  fu  preve- 
nuto il  tentativo . Si  coronò  in  Dalmazia  l’efito  della  campagna  con 
queff’acquifto  , e pofciache  già  cominciava  à farfi  rigorofa  la  Cagio- 
ne di  Autunno  , fi  ritirarono  le  foldatefche  affaticate  a’  quartieri , e 
fi  lafciarono  ritornare  alle  capanne  loro  i Morlacchi  . Fìi  fòvrapofto 
al  comando  della  Piazza  con  equivalente  prefidio  Antonio  Bolani  , 
•kiuptau.  cjlc  |n  quellaffèdio  con  molto  profitto  elèrcitò  la  carica  di  Provvedi- 
tore nel  campo  , e ci  fu  deffinato  il  Tenente  Colonnello  Marco  Piz- 
zamano  per  Governatore  dell’armi  . Morto  in  quell’affédio  da  mor- 
tale infirmità  Paolo  Michiele,  fu  incaricato  il  Commiffario  Antonio 
Molino  à diriggere  la  cavallaria  , colla  quale  fi  oppolèalle  incurfioni 
di  Atlaglich  , finche  eletto  dal  Senato  ne  affiinfe  il  comando  Anto- 
nio Zeno  , che  era  allora  Provveditore  di  Cattaro. 

Raccontate  le  molte  Imprcfe  , che  fi  fono  in  quello  anno  con 
tanta  gloria  , e felicità  dalla  Veneta  Repubblica  conlèguite  , fa  di 
Ationi  jePoUc  mcfoer*  narrare  l’ operazioni  , che  furono  in  qucffo  pure  dall’  armi 
«**•  Polacche  contribuite  alla  Lega  . Poco  prolpcre  ( come  narroffi)  ter- 

minarono nella  Stagione  preceduta  le  loro  moffe;  fi  prefagirono  nel- 
la prelente  più  fortunate  , ancorché  non  fiano  pofoia  riufoire  nell’ 
Difa»d*  de.  effto  loro  , come  fi  fupponevano,  corrifpondenti  . L’efperienza  del- 
S’fctt'SÙ  h fucceduti  infortuni  , derivati  dalle  difcordie  de’ Comandanti  , e 
1iJ«Efcrc1t'il.Ri  dalle  loro  occulte  , e mal  dirette  intenzioni  , avea  fatta  conofcere 
più  neceflaria  alla  teff  a degli  Eferciti  la  perfona  medcfima  del  Rè 
Giovanni  , che  ne  affunfè  con  pronto  intraprendimento  la  direzio- 
ne , affine  Ipecialmcnte  di  far  comprendere  al  confronto  delle  altrui 
la  fua  condotta  , e confondere  con  azioni  magnanime  , e generale 
T.'d.^ifocwr,  l’intereffata  invidia  degli  emoli  . Non  giugnendo  per  anche  i graffi 
fovvenimenti  di  danajo  , che  dal  Sommo  Pontefice  Innocenzio  Un- 
ii rì  ìntimo  r,  decimo  fi  erano  dcffinati  alla  Repubblica  , le  fece  il  Rè  un  generalo 
IX*»:  imprcffito  di  quattrocento  mille  fiorini  , accioche  con  quelli  intan- 
tutó-M.  to  andaffe  appareuchiando  i militari  appreflamenti  della  campagna  . 

Vennero  pofùa  gli  atteli  foccorfi  da  Roma  afeendenti  à cinquecen- 
to mille  feudi  , colli  quali  fi  unirono  in  qualche  miglior  mo- 
p.f», tTn.pt  . <!„.  do  tali  apparati  . Il  Nunzio  Ponteficio  , e gli  Ambafciatori  Ce- 
Rèu'rt^ll!  farei  infi  (levano  , accioche  il  Rè  intraprendefie  /’  importarne  ri- 
caperà  di  Kaminietz  , con  I’  acquiflo  della  quale  fi  venia  à re- 
fi) t idre  alla  Polonia  il  primiero  confine  , e da  lei  fi  allontanava- 
no r incurfioni  de'  Tartari  , che  [palleggiati  da  quella  Fortez- 
za [correvano  à faccheggtare  te  più  interne  , e popolate  Provin. 
eie  del  Regno  , e fi  redimevano  ( ciò  che  più  premeva  al  Ponte- 
fice ) 
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Jice  ) tanti  mìfier  abili  Popoli  dalla  barbara  Jchiavìtù  degl'  Infe-  *68  6 
deli  . 

Confideratofi  però  dal  Rè  il  grande  impegno  , in  cui  dovea  ripor.  Rt  m rtnriJCT1 
re  la  riputazione  dell' armi  Polacche  , trattando  fi  dilungo  , e diffici-^Jg^Tp 
le  afiedìo  fenza  quell"  immenfia  quantità  di  provvifioni  , che  fiaccano-  clI“- 
di  memori  per  ejequirlo  . L'  ejsere  la  Piazza  perfidiata  da  dodi- 
ci mille  combattenti  , e provveduta  di  tutto  il  bifiognevole  à un  dure- 
vole Jòftenimento  , gli  fiacca  tenere  contraria  , e differente  opinio- 
ne . Diceva  egli  , che  era  mancante  I’  Efiercìto  Polacco  di  Artiglia- 
ria  , {officiente  à formare  afisedj  , e atta  a battere  le  Piazze  » ne  ci 
fi  ritrovavano  Ingegneri  abili  à quelle  fi unzioni  , che  ad  una  coi)  ar- 
dua , e difficile  intraprefa  fi  richiedevano  ; ma  f opra  tutto  , che 
ficarfeggiava  ad  ufio  della  Nazione  di  fanteria  , Jenza  la  quale  non  fi 
poteva  cimentare  all'  attacco  di  una  coti  grande  , e importante  Piaz- 
za , e coi)  bene  fortificata  ; tuttavia  fie  /’  Imperadore  gli  avefiie  un 
buon  nerbo  di  milizie  fomminifirato , fi  farebbe  arrifebiato  al  tentativo 
ma  che  privo  dell'  accennate  ajjifienze  era  un  efiporre  con  dìfapprovazio- 
ne  del  Mondo  ad  un  evidente  efierminia  il  proprio  Efercito  . L’inten- 
zione creduta  dal  Rè  più  riulcibilc  era  di  giugnere  coll’Armata  fino 
al  Danubio  , affine  di  nccejfitare  il  V allocco  , c il  Moldavo  à diebia-  iKCo.cil  M0IJ1. 
rarfì  à favor  della  Lega  , e lajciando  un  buon  numero  di  foldatc fiche  '^ififf***** 
con  ejfi  unite  , trasferir fi  pofeia  col  rimanente  dell'  Efercito  nella  Bef- 
far abia  t con  oggetto  di  raffrenare  i Tartari  , e pojìofi  in  un  luogo 
forte  , impedire  loro  la  comunicazione  co'  Turchi  . Meditando  dun- 
que il  Rè  tali  difegni , a’quali  venne  maggiormente  eccitato  dall’im- 
provife  moleftie  de’ Tartari  , che  prevenendo  Tempre  nell’ufcita  in 
campagna  i Polacchi  , erano  arrivati  defolando  la  Volinia  , e Podo- 
lia  colle  loro  incurfioni  fino  à Leopoii  , fi  portò  alla  fine  di  Giugno 
verfo  Sciting  ; luogo  fituato  tra  li  fiumi  Niefter  , e Prut,  e dove  fi 
dovea  adunare  l’intiero  ammaflamento  delle  milizie,  che  fi  andavano 
dalle  parti  più  rimote  del  Regno  colla  confueta  lehtezza  incammi- 
nando . Accioche  non  fuggifle  inutilmente  una  gran  parte  della  Sta- 
gione, fece  avanzare  tre  mille  cavalli  in  vicinanza  di  Kaminietz,  af-  Unto  ] 009.pl  valli 
fine  di  cogliere  quegli  avvantaggi  , che  fòfièro  loro  dall’  improvifa  r 
comparfa  fomminiflrati  . Incontrati  quelli  , mentre  à quella  volta 
marciavano , da  un  grofiò  ilaccamento  di  Tartari  , dopo  breve  con-  ' 
trailo  fingendo  di  ritirarfi  per  qualche  lega,  con  lungo  giro  fi  avvici-  * 

narono  alla  Piazza  , in  poca  diltanza  dalla  quale  lòrprelèro  una  par- 
tita di  Turchi , che  foraggiavano,  de  quali  oltre  molti  prigioni  ne 
lalciarono  più  di  mille  trucidati  sù  la  campagna  . 

Finalmente  dopo  un  lungo  , e pregiudiciale  ritardo,  nel  quale  eb- 
bero agio  i Turchi  d’introdurre  molti  carri  di  viveri,  e di  monizioni  in 
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l686  Kaminietz  , e accrefcere  colli  Prefidj  di  Bar,  e di  Medziboz  la  guar- 
nigione, fi  pofe  l’Efercito  Polacco  con  proporzionato  treno  d’artiglia- 
Rt  pxr.  n Nie.  ria  à marciare  , e Superato  il  Nieller  dopo  alquanti  giorni  di  viag- 
gio  pervenne  à Ilumaz  , ove  dal  Rè  convocato  il  Configlio  di  Guer-  * 
*'**•  ra  fu  deliberato  l’ingreflò  degl’ Eferciti  Tuoi  nella  Moldavia  . Diede 
immantenente  elocuzione  all’  intento  , e oltrapaflati  li  bofchi  , e i 
monti  della  Rukovinia,  ove  ebbero  gli  fteffi  Polacchi  nella  precedu- 
ta campagna  l’incontro  delle  truppe  Tartare  , e Turche,  fece  muni- 
re di  due  forti  , uno  all’ingrelTo  , e l’altro  all’ufcita  quel  pollo  , ac- 
cioche  alficuralfe  nel  ritorno  al  proprio  Campo  la  ritirata  . Accrefciu- 
to  il  Rè  dalle  milizie  di  Lituania  entrò  nella  Moldavia,  e fermò  al- 
m,u«u.  je  fponde  del  Prut  prelfo  la  Città  di  Srefanopoli  gli  alloggiamenti  , 
nella  quale  da’Principali  della  Provincia  gli  furono  prellati  gli  omag- 
gi , e il  giuramento  di  fedeltà  . Pervenne  finalmente  à Jafiy  Città 
orapiarf.nofc-  capitaie  j;  quel  Dominio  , di  cui  ne  ottenne  fenza  alcuna  oppofi- 
zionc  l’acquirto  . Avea  prima  fpedito  un  Religiofo  Gefuita  à quel 
Principe  , per  indurlo  ad  efìère  parziale  de’ Collegati  , e fommini- 
flrare  ponti  al  pali  àggio  , e vettovaglie  all’Efercito,  da  cui  gli  fu  rifi 
porto  tenere  per  ortaggio  un  proprio  figliuolo  alla  Porta  , ed  avere 
fèmpre  imminenti  le  fciable  Ottomane  fui  collo  , perloche  non  fta- 
Ri  entra  limato  va  in  fua  balìa  il  difporre  del  proprio  arbitrio  ; cofa  , che  moflè  il 
nduMoMnb.  inoltrar fi  collo  sfòrzo  dell’ armi  per  obbligarlo  . Si  ritirò  que- 

I’Turch'%  ilcL  gli  appreffo  Norandino  Figliuolo  maggiore  del  Kam  , col  quale  uni- 
5°'  tofi  Solimano  Serafchiero  dc’Turchi  , intefo  il  difegno  delli  Polacchi 
di  paflàre  nella  Beflàrabia , avea  infieme  colle  genti  Moldave  for- 
mato un  corpo  di  cinquanta  mille  foldati  , colli  quali  fi  preparava  à 
formare  loro  valida  oppofizione . Partita  l’Armata  Polacca  da  Jafly  , 
in  cui  lafciò  un  conveniente  prefidio  , profeguì  verfo  di  quella  Pro- 
Ef.roto Tu™  e vincia  l’avanzamento  . Seguirono  i Turchi  infieme  colli  Tartari  il 
'SSESS!*?'**  v*a8§i°  » mà  fcanfando  ogni  occafione  di  combattimento  , li 

andarono  con  diverfe  fcaramuccie  incomodando  . Offèrvati  però  da 
effi  i Polacchi  à continuare  la  marcia  , prefero  rifoluzione  di  levar 
loro  i foraggi,  affine  di  farli  in  buona  parte  perire,  ò neceffitarli  al- 
la ritirata  , perloche  divamparono  tutte  all’  intorno  le  circoftanti 
campagne  . L’  Efercito  Polacco  x che  quafi  tutto  nella  cavallerìa 
confi rte va  , quanto  più  s’inoltrava  , tanto  più  fempre  foarfeggiava 
,,'“baal-  viveri  t e iTartari  incalzati  ,à  bello  rtudiofi  ritiravano,  per  indurlo 
in  maggiori  anguftie  dentro  que’defolati  Paefi  . Il  cammino  da’ Po- 
lacchi intraprefo  verfo  la  Beflàrabia  fi  efperimentava  afTai  piu 
lungo  , c più  difaftrofo  del  conceputo  , poiché  fi  doveano  oltrapafi 
fare  cinque  alte  Montagne  , ed  altrettante  fpaziofe  valli  interpo- 
rtc  . Oltre  tante  difficoltà  fi  era  refo  Serbano  Catacuzencr*  , 
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Principe  di  Valacchia  apprettò  degli  fteflì  Polacchi  aflài  fbfpetro,  poi- 
che  ancorché  avede  dimollrata  un’ottima  inclinazione  à lor  favore  , sin 
alTicurandoli  , che  averebbe  coll’occupaz.ione  de'padi  angttfii  impedì  - dcDJo  li  loto  il- 
to  il  ritorno  a’  Tartari  , clic  erano  paffati  nell’Ungaria  , non  aveva 
con  tutto  ciò  le  promedè  efibizicni  adempite  . Tuttavia  dando  in 
iua  balìa  porli  alle  ipalle  dell’  Elercito , e chiudergli  la  drada  di  ri- 
tornare in  Polqrtia  , ciò:  non  facendo,  veniva  con  qued’aziònc  à dile- 
guare inpltq  i conceputi  dubbi  della  fua  Fede.  '• 

Etano  ridotti  à .grandi  ridrettezze  i Polacchi  , avendo  intraprefa  ^ 
.una Junga  , c .difficile  marcia, in  idagione  aflài  avanzata  , e m Pae-'*r‘£i““- 
ic.  po?o  conofiàutp , e lontano,  collinimico  continuamente  al  fianco, 
e alle  fpalle  , e fenzaji  necellarj  provvedimenti  , per  le  quali  necefi 
(irà  deliberatod  dal  Rè  di  non  paflàre  piò  oltre  , voltò  la  marcia  , 
e nel  fine  di  Agodo  , ripagato  il  Prut,  ritornò  à Jafly  . L’accompa-  £v<£Ì£T«7ì- 
auarono  pure  nel  di  lui  ritorno  i Nemici,  infialandolo  continuamen- 

J5  j ...  . niente  « 

te  alla  sfuggita  con  varj  attacchi  , e tal  ora  anco  colla  loro  velocità 
precedendolo  , l'attelèro  à certo  palio  , ove  piantata  una  batteria  di 
cannoni  , berlàgliarono  nel  paflaggio  le  di  lui  (quadre  in  maniera  , r.op-tajono . c 
che  le  difordinarono  per  qualche  tempo  , e caddero  con  qualche  ri-  ‘ragdgg'S 
lchio  poco  didanti  dal  Rè  medefimo  alquanti  colpi  . Redimitoli  egli  Kt^Sfiwipiw. 
finalmente  coll’Efercito  à Jafly  , polè  in  Confulta,fe  doveflè  lafciar- 
la  provveduta  di  guarnigione  ; mà  fcorgendoli  ellère  ella  quali  del 
tutto  aperta  , e il  di  lei  Caflello  non  molto  fòrte  , nè  à diffidenza 
provveduto  di  acqua  , c conofccndoli  negli  abitanti  genio  inclinevole 
al  loro  Principe  , fu  deliberato  di  abbandonarla  . Rifèntì  quell’infe- 
hce  Città  dalla  barbara  avidità  de’Cofàcchi  , òhe  feguivano  il  Cam-  (,«{££ 
po  , un  miferabile  eccidio  , poiché  defioli  di  preda  , e di  Taccheggio, ,‘,”“UCi,,1‘ 
vibrarono  il  fuoco  per  le  fenellre  ne’  Tempi  , ove  fi  erano  i Cittadi- 
ni colle  loro  famiglie  , e colle  loro  più  preziofe  lodanze  ricoverati  , 
e ciò  fèrono  , alfine  di  approffittarli  nella  confulìonc  delle  rapine  . 

Andò  così  ferpendo  la  fiamma  , che  incenerò  la  maggior  parte  delle 
abitazioni , e con  effe  le  rimanenti  fortune  degli  abitanti  ; calò,che 
relè  tanto  piò  abominevole  il  nome  Polacco  alli  Moldavi. 

Per  la  della  via  della  Rukovinia  fianco  ormai  T Efcrcito,  e nota-  Ejmtre  w.™ 
bilmcntc  diminuito  lì  ridalle  nella  line  di  Settembre  à Leopoli  Li  molto <««1,1». 
foderiti  difagi  del  lungo  , e diftnrbato  cammino  , e la  pcrlècuzione 
de’ Tartari  , che  trovando  qualche  truppa  dall’ intiero  grollò  divilà 
ne  facevano  dubita  ftrage  , lo  avevano  efiremamentc  indebolito  . Ivi 
il  Rè  diede  udienza  agli  An.bafciatori  Mofcoviti,  venuti!  come  fi  ifyilisg- 
dille  ) à confermare  la  Lega  , promoila  per  io  innanzi  anco  da’  ,“'e” 
Brevi  efficaci  del  Papa  à que'Chzari  , e follecitata  con  efpreffa  fpe- d'ltaU**- 
dizip Of‘  de’  Tuoi  Ambafciatori  da  Ccfare  , acconfentita  da’ Polacchi  , 

* fjloria  Contarmi . Parte  I.  P p 3 à lei 
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à lei  nella  congiontura  delle  cofe  prefenti  neceffitati , ben  preveden- 
do , che  non  folle  per  riufcire  , che  di  apparenza  , fperimentato  al- 
tre volte  il  genio  incollante  dc’Mofcoviti , e la  loro  fagace  condotta , 
che  come  emoli  della  Potenza  Polacca  , e confinanti  del  di  lei  Do- 
minio, mal  volentieri  potevano  /offerire  il  di  lei  ingrandimento  . Ciò 
efeguito  fi  trasferì  il  Rè  alla  metà  di  Ottobre  nella  fila  Rcfidenza  di  i 
Javvorova  , ed  indi  pofcia  à Varfavia  , in  cui  fece  dalla  Dieta  ratifi- 
care , e giurare  la  nuova  Lega  colla  Mofcovia  . Tale  fu  1*  efito  in 
quella  Campagna  dell’intraprefe  Polacche  , incominciate  con  alti  di- 
segni , incamminate  con  gran  fervore , continuare  con  difàgio , e ter- 
minate con  pregiudicio  , riufcite  poco  profittevoli  al  comune  benefi- 
cio de’  Collegati , e poco  gloriofe  alla  Nazione . 


Fine  del  S ettimo  Libro . 
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DELLA  GUERRA 

LEOPOLDO  PRIMO 

IMPER ADORE 

E DE'  PRINCIPI  COLLEGATI 
CONTRO  IL  TURCO 
Dall’Anno  1683. fino  alla  Pace 

LIBICO  OTTAVO. 


Ervennero  à Coftantinopoli  le  notizie  della  Confe- 
derazione  inabilita  dalla  Polonia  co’  Molcoviti 
quali  nello  ftelfo  tempo  , che  arrivarono  gli  avvi-KVi ^'i 
fi  della  caduta  di  Buda , e della  perdita  di  Napo-  ?,"r‘oÌc»«.'po11 
li  di  Romania;  radagli  , che  moltiplicati  ac- 
crebbero à mifura  della  loro  importanza  le  affli- 
zioni  de’  Popoli  , e confufero  i configli  di  coloro, 
che  amminiftravano  la  Monarchia  . Aumenta- 
rono  moiette  mormorazioni  ne’  fudditi  , che  continuarono  à chiedere 
mutazione  di  Governo , venendo  cosi  obliquamente  à minacciare  la 1 nt  ,0''' 
vita  del  Sultano  , quali  che  egli  come  Genio  Tutelare  dett'Imperio, 
avelie  in  balìa  la  Fortuna  , e teneffe  in  mano  l’ arbitrio  di  cangiare 
vicenda  a i difaftri  . Non  ardirono  però  di  prorompere  , raffrenati 
dalla^  grandezza  del  tentativo  , in  aperte  , e precipitofc  tumultua- 
zioni  , che  non  poteano  eflère  elèquite  lènza  grandi  fovverfioni , e 
lènza  fpargi mento  del  fangue  più  venerabile  . Il  Gran  Signore  , al- 
fine di  acquietare  le  loro  temute  doglianze  ( à lui  per  mezzo  di  ar- 
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p.cjiomf.in-  ^‘to  Predicante  in  una  Mofchea  , mentre  orava  , con  molta  taccia 
Sui"'»11  Sul““°  lsifci yo , e di  neghittofo  rimproverate)  fcemò  molte  foverchie  fpe- . 

*“«<••  ’ fe  , che  fendano  per  fattoio  lutto  del  fuo  Serraglio  , e fpeciaimente 
quelle,  che  tt  diflipavano  fuor  di  mifura  negli  efercizj  troppo  frequen- 
ti , e dilettevoli  delle  caccie  . Esborsò  qualche  quantità  di  contanti 
*otata*red£  alle  milizie  , e difseminò  iàma  di  volerli  trasferire  egli  tteflò  alla  te- 
Sù™  3'ai-  tta  delle  fue  Armate  nell’Ungaria,  e pofciache  il  Muftì  à fuggeftio- 
ne  di  Kàrà  Muftafa  , già  Primo  Vifire  , l’avea  follecitato  à rompe- 
re la  tregua  , e muovere  contro  di  Ccfare  l’armi , lo  depofe  dal  gra- 
do , e gli  fè’fuccedere  il  Cadelefchicro  di  Europa  . Sopra  ogn’  altra 
colà  travagliava  gli  animi  del  Divano  la  penuria  di  danajo  , di  cui 
in  eccetto  eiàufto  fi  ritrovava  l’Erario  . Offerirono  però  in  quelle  ri- 
w..^Qa.r  ftrettezzc  la  ftefìa  Sultana  , e il  ChisIar  Agà  rilevanti  efibizioni  , 

V»  coll’efèmpio  de’quali  anco  i più  doviziofi  vennero  à gravi  csborfi  ne- 
«•*>•  * * ceffitati  . Si  fpedirono  in  qualunque  parte  dell'Imperio  Minittri  col- 
lo fteffo  oggetto  d’invitare  alle  volontarie  contribuzioni  i Vattàlli  , 
che  eftorte  con  violenza  più  follo  , che  adunate  cogli  eccitamenti  , 
non  fupplirono  con  tutto  ciò  , effondo  de  folate  quelle  Provincie , al- 
l’intiera provvifionc  del  bifognevole  . Fù  di  mefticri  valerfi  del  con- 
tante levato  nella  maggior  parte  dalle  Mofchee  , nelle  quali  erano 
le  lor  ricchezze  in  eccefliva  maniera  moltiplicate  , imponendo  lòpra 
gli  fletti  Uomini  della  Legge  gravi  taglioni  , dalli  quali  erano  fino 
vie»!  allora  ri  matti  efènti  ; propofizionc  , che  in  un  Configlio  tenuto  al- 
la  prefonza  del  Rè  da  uno  de’  principali  Affóndi  impugnata  , eficn- 
do  fpalleggiatodalconcorfo  di  molti  altri,  efaggerò  con  vcmenza con- 
»omà dtid.net.  ja  novjt^  del  Decreto  , e inveì  anco  con  peto  rifpetto  della  ftcf 

fa  Reale  perfòna  contro  gli  autori  dell’invenzione  ; mà  il  Gran  Si- 
gnore collante  nell’ intraprefa  rifoluzione  , dato  l’efilio  al  contuma- 
ce , fu  fòrza  agli  altri  di  cedere  , colla  quale  congiuntura  venne  à 
deprimere  la  loro  fòverchia  potenza  , e ad  ottenere  un’intento  da 
molti  fuoi  Predecettòri  premeditato  , mà  giammai  confèguito  , a 
caufà  della  grande  autorità  di  quell’ordine  , foftenuta  dall’ universale 
venerazione  de’  Popoli  , e difèfa  dalle  temute  forze  delle  milizie  . 
g**"»”*  dl  Le  neeelfità  però  , nelle  quali  era  coftituito  l’Imperio  ; l’ettère  im- 
piegate in  Guerra  travagliofà  , e lontana  le  foldatefche,  la  mancan- 
za di  Soggetti  autorevoli  à fòvvertire  i fudditi,  e abili  à promuove-' 
re  turbolenze  , fèrono  agevolmente  riufeire  il  tentativo  . 
v Si  era  intanto  reftituito  con  poche  Milizie  il  Primo  Vifire  à Bcl- 
§ra<^°  » effondo  la  maggior  parte  di  ette  , dopo  la  ritirata  da  Buda  , 
in  molte  parti  , e in  varj  modi  difperfe.  Procurò  di  palliare  al  Sul- 
tano nel  migliore  modo  , che  feppc  , la  verità  delle  perdite  , e i fi- 
niftri  avvenimenti  della  campagna  . Gli  rapprefemò  con  lunga  , e 
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artificiofa  relazione,  da  tutti  i principali  Capi  dell’ Efercito  ibtto 
fcritta  . Che  ciafcbeduna  operazione  era  fiata  dal  parere  univerfale  di  p.oc™.  (c„\?i,r, 
tutti  i Comandanti  autenticata  , e diretta  dalli  dettami  di  quel  confi-  c lottotcìim  di 
giio  , ebe  potea  Juggerirfi  in  mente  umana  , e incamminarf  dalle  più  cir-  c?>u.C*pi 
cofpette  cautele  della  Prudenza  , ed  efequìrft  dalle  più  ardite  rifoluz  'io- 
ni  ; mà  che  non  c era  mortale  avvedimento  bufante  à divertire  gl' infor- 
tuni , che  fapravvenivano  impugnati  dalla  defra  mede fi ma  dell’  Onnipo- 
tenza Divina  per  gafiigo  de’  coni  me  (jt  peccati  ; che  l' Efercito  Imperiale 
era  formato  delle  più  Jcelte  , e più  agguerrite  Milizie  di  tutti  gli  fiati 
di  Cefare  , invitte  di  numero  , e di  qualità  formidabili  , à cui  fi  aggiu- 
gnevano  i vafli  foccorfi  di  tutti  i Principi  deli' Alemagna , e il  concorfo  di 
tante  firaniere  nazioni  , convenute  dalle  più  rimote  Provincie  di  Euro- 
pa . Che  oltre  le  T ruppe  numerofe  , che  cignevano  per  ogni  parte  di  fret- 
to affrdio  la  Capitale  dell’  Ungaria  , comparvero  Èferciti  intieri  di  fre- 
febe  , e veterane  Milizie  à rinforzarlo  , ed  efferfi  coti  circonvallato  l’ac- 
campamento di  ferme  , e refi  [lenti  T rincee  , con  ben  intefe  fortificazio- 
ni , e larghe  foffe  , che  fi  rendeva  invincibile  , e per  la  continua  vigi- 
lanza di  molte  valorofe  Milizie  infuperabile  . Avere  egli  all’incontro  fiotto 
la  propria  direzione  un  Armata  compofa  nella  maggior  parte  di  gente  no- 
vizia , tolta  dall’  Aratro  , raccolta  con  violenza  > recalcitrante  , e for- 
zata colle  minacce  , e colli  rigori  alla  Guerra  ; ebe  quanto  fi  accrefce- 
v a per  tali  contrarie  ragioni  di  cor  raggio  , e di  rifoluzjone  a’  Nemici  , 
tanto  fi  diminuiva  di  ardire  , e di  cofianza  alle  Milizie  Ottomane  . Efi- 
fierfi  con  tutto  ciò  a fronte  di  tante  inaccejfibili  difficoltà  con  un  Efercito 
di  tale  debolezza  tfpoflo  fenza  rifparmio  di  Jangue  alti  più  pcricolofi  ci- 
menti , e à quelle  rifoluzioni  -,  ebe  potevano  effe  re  dql  più  circofpetto  co- 
raggio jomminiflrate  . Mà  allora  , ebe  doveva  ejperimentare  , giufia  il 
confueto  cofiume  , una  cieca  ubbidienza  ne’  combattenti  , avea  ritrovata 
una  univerfale  ripugnanza  alla  battaglia  , per  lo  ebe  effe  re  flato  dalla 
necejfità  perjuafo  à J cacciare  da’  fuoi  cogli  impulfi  de’  gafiigbi  la  codar- 
dia , e à comperare  à cofio  di  molto  prczz0  lefecugiooi  dell’ armi.  Efi 
jere  fiato  cofìretto  à combattere  più  coll’ interne  difienfioni , e ammutina- 
menti de’fuoi  foldati  , ebe  colle  forze  efieriori  degli  Alemanni  . Avere 
però  con  più  affalti  tentato  di  rompere  le  nemiche  trincee  , mà  effere 
riufiito  vano  l' efperimento  , lì  per  la  loro  robufezza  > come  per  la  va- 
lida re  fi  flenza  de’  dì f e nfori  , e per  lo  fiacco  ardire  delle  fue  Truppe , mà 
finalmente  privandofi  delti  più  valorofi  Gianizzer>  > t clelli  più  agguerri- 
ti Spaj  , ebe  formaffero  il  proprio  efercito  , incoraggiti  con  prodighi  do- 
ni , e [pinti  à cofio  di  molto  / angue  due  volte  ad  aprìrfi  con  Scompi- 
glio delle  guardie  nemiche  l'adito  alli  foccorfi  di  Buda  , l’ottennero  , 
ed  entrati  con  grande  rifoluzione  nel  Campo  , ancorché  non  Jeguiti  dal- 
I’  Efercito  , ebe  non  ci  potea  penetrare  a cavallo  , refiarono  dopo  un 
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|686  lungo  , e J, ànguinofi  combattimento  tagliati  a pezzi  , giugnendone  però 
alcuni  nella  Piazza  , da  lui  giudicati  [ufficienti  a provvederla  , poiché 
ella  non  era  manchevole  di  altro  guernimento  , che  di  milizie  ; che  fi 
farebbe  arrifcbiato  al  cimento  et  una  campale  giornata  , e all'imprefa  di 
sloggiare  da  quell’  affé  dìo  i Nemici  , fe  l’Armata  , che  egli  conduceva, 
fi  [offe  potuta  colla  loro  in  numero  , e in  valore  paragonare  . Che  refi 
porre  la  propria  vita  , quando  ciò  [offe  riufeito  di  giovamento  al  fuo  So- 
vrano , era  un  dovuto  tributo  di  Vajfaltaggio  , mà  il  riftefeo  di  perdere 
intieramente  un  EJercito  , in  cui  tutto  il  foflegno  dell'Ottomana  Menar - 
cbia  confijleva  , era  una  prudente  non  filo  , ma  necefiarìa  circofpezione , 
nella  quale  flava  [penalmente  appoggiata  colla  confervaz*one  di  tante 
Piazze  H rimanente  Dominio  dell'  Ungaria  , poiché  baldanzofi  gli  Ale- 
manni allora,  e temerarj  fi  farebbono  condotti  colli  veffdlì  vittoriofi  fino 
a Belgrado  ; che  ave  a perciò  riputato  afiai  più  [ano  conftglio  prefervare 
le  rimanenti  reliquie  di  quell’ Efercito  , ebe  poteva  efiere  ad  altre  rile- 
vanti operazioni  rivolto  , e col  quale  dopo  la  perdita  di  quella  Città  fi 
erano  ripofle  molte  altre  Piazze  •»  [scurezza  , accrefcendo  loro  le  guar- 
nigioni . Doverfi  però  con  faggia  confideraz'ione  avvertire  efiere  quello 
r efito  inevitabile  dì  quelli  peffimi  effetti,  che  fino  provenuti  dalla  ma- 
ta direzione  de’  preceduti  Vifirì  , e da  lui  colla  più  vera  , e più  volte 
replicata  afieveranza  predetti  , ma  non  doverfi  il  Sultano  con  tutto  ciò 
per  la  fipravvenenza  di  quefti  finilìri  cafi  turbare  , fperando  , ebe  la 
j offerita  penitenza  , e i fifìenuti  gafiigbi  averebbono  finalmente  placata 
l' ira  Divina  , eccitata  dalle  pafftoni  , e dagli  intereffi  di  que’  Miniflri  , 
che  aveano  violata  contro  il  dritto  delle  Genti  , e contro  le  ragioni  dì 
qualunque  Giuftizia  la  Pace  , alla  quale  credeva  precifa  ncceffstà  do- 
verfi  volgere  , abbandonato  ogn’  altro  penfiero  , le  applicazioni  , e per 
la  quale  egli  impiegava  ( ancorché  più  volte  efibita  , e con  ifprezz 0 in- 
finto rigettata  ) le  maggiori  indujlrie  per  confeguiria  . Con  fimili  ap- 
parenti  giuftifìcazioni  procurò  di  rendere  men  fenfibile  nell’  animo 
jci  Gran  Signore  il  funefto  annunzio  di  Buda  , fòllecitando  inficine 
ISfàSÈtST'  gl'  apparati  più  necefiarj  al  foftenimento  della  novella  Campagna  ; 

mà  ricevuto  dal  Sultano  con  mortale  ferita  quel  colpo  , e nello  ftefi- 
lo  tempo  ( come  fi  ditte  ) le  notizie  delle  Vittorie  , e degli' acqui fti 
ottenuti  dail’armi  Veneti  nella  Morea , ordinò  un  universale  digiu- 
no , e infittite  preghiere  , per  mitigare  gli  fdegni  concitati  ( come 
giudicava)  del  Cielo. 

Parti  egli  affittito  dal  Muftì , dalli  miniftri  del  Divano,  e delServ 
raglio  , accompagnato  oltre  il  fèguiro  di  molto  Popola  , e foldare- 
fche  , dalli  principali  Bafsà  verfo  la  Mecca  ,affine  d’  implorare  per  _ 
mezzo  del  fuo  riputato  Profeta  la  Clemenza  del  Grande  Iddio  à 
favorire  con  ifpeciale  benedizione  la  Monarchia  . Il  Primo  Vifire 

intan.- 
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intanto  avea  per  mezzo  di  AlclTandro  Mauro  Cordato  Dragomano 
principale  della  Porta.,  fatti  pervenire  diverfi  eccitamenti  di  Pace  al  w«ovi/ièp«,. 
Duca  di  Lorena  nel  Campo  , e al  Principe  firmano  di  Baaden  Pre-  pEI 
fidente  di  guerra  in  Vienna  , ma  non  avendo  potuto  aprire  al  fuo 
intento  per  quella  llrada  adito  alcuno  , rifollè  colla  fpedizioneprc- 
rifa  di  un  Agà  ferriere  al  Baaden  , proponendo  la  convocazione  di 
una  particolare  Adunanza  , in  cui  fi  poteffero  promovere  i negozia- 
ti della  Concordia  . I Minillri,che  erano  parziali  della  Corona  Spa  • P.r  siali  dell* 
gnuola,e  ferialmente  il  Marchcfe  di  Borgo  Marietero  di  lei  Amba-  bonuipct  unire  i'- 
feritore  , fomentavano  applicatamente  quello  penderò  , affinché  > £«*?*''*  u 
fciolto  dalla  Guerra  cogli  Ottomani  1’  Imperatore  , poteflè  volger- 
li coll’armi  unite  contro  la  Francia  , l’ecceffiva  Potenza  della  quale 
riufeiva  al  comune  di  tutta  Europa  molto  gelofa  ; ma  ricercati  i > im- 
Veneti  fopra  di  quello  punto  , ferono  per  mezzo  del  Cavaliere  Fe- 
derico  Cornare  loro  Ambafciatore  , c con  altre  infinuazioni  appref- 
fo  il  Conte  Francefco  della  Torre  Ambafciatore  Cefareo  in  Vene- 
zia , rapprefontare  , che  le  propofiz<oni  di  Pace  motivate  da'  Turchi  , 
erano  da  un  profondo  artificio  accompagnate  , e tendenti  a un  nafcojìo 
fine  di  tenere  a bada  i Collegati  , acciocbe  fi  raffreddafjero  in  loro 
gl'  incominciati  fervori  , e intanto  anda fiero  refpirando  di  animo  , e di 
forze  i fudditi  della  Porta  , per  ripiguare  pojcia  più  vigorofa  , e più 
rifol ut  a di  prima  la  Guerra  , e ciò  macchinavano  , acciocbe  tra'  Prìn- 
cipi Confederati  fi  fufeitaffero  dìfiden^c  abili  a (omminijìrare  motivo  allo 
fcioglimento  di  quell’  unione  , che  li  rendevano  t>  formidabili  , e pofeia 
feparati  , e confidenti  con  maggiore  ficure^a  combatterli  . Che  non  fi 
poteva  argomentare  negf  Infedeli  un  fincero  defiderio  della  Concordia  , 
poiché  ad  alcuna  fpeciale  , e pofitiva  efibi%ione  non  dìfeendevano  , e 
mentre  tuttavia  dalla  fuprema  > e parziale  Provvidenza  di  Dio  veni- 
vano favorite  l'  armi  Crifiiane  , non  doverfi  interrompere  il  filo  delle 
Vittorie  , finche  non  fojje  fiato  indotto  da  più  urgenti  neceffità  /’  Inimi- 
co À condefcendere  fen\a  palliati  oggetti  à condizioni  più  awantag- 
giefe 

Ferono  nell’  animo  dell’  Imperadore  tali  confiderazioni  la  neceffa- 
ria  impreffione,  per  lo  che  ordinò  , che  al  Miniltro  del  Primo  Vili-  £à,.MluwCo“ 
re  fi  rifpondefie  . Non  doverfi  udire  ancora  alcuna  propofezione  di  Pace, 
fe  prima  non  foffero  fiate  tutte  reflit uite  /’  ufurpazioni  , e conceduti  a' 

Principi  Confederati  i giufti,  e ragionevoli  rifarcimenti  . Applicandoli  si  «nti.u.  1. 
dunque  con  tutto  fervore  alla  Guerra  , e quella  piò  agevole  dimo- 
Arandoli  nella  flagrine  avanzata  , oltre  l’ ufàto  più  mite  > prefe  il 
Principe  Luigi  di  Baaden  coll’Efercito , che  comandava,  la  marcia, 
e fpedi  commeffioni  a quello  , che  campeggiava  fui  Dravo  j accio-  Dn,°' 
che  di  pari  concerto  fi  incamminane  contro  li  Turchi. 

Una 
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1686  pjna  delie  Piazze  rinforzate  dal  Primo  Vili  re  , c la  prima  , che 
a.  «r.srn.oD- s* incontrane  nell’ inoltrarli  à quella  parte  , era  Simonthorona  ; Cit- 
&S'S'trixk.«  fi-  tà , che  giace  in  mezzo  a una  Palude  cagionata  dall’ acque  del  Paro 
ro.cfwicm.  VJtz  ^ due  leghe  dirtante  da  Kappolivar  , di  figura  quadrangola  , e 
bislunga  , cinta  da  una  Palanca  con  fianchi  ben  fortificati  , e dife- 
fi  , circondata  da  un  largo  , e profondo  follò,  in  cui  fcorre  l’acqua 
della  accennata  Palude  . Si  unifce  con  un  Ponte  di  trecento  palli  al 
continente  , e a 1 e concede  per  gli  aditi  di  tre  porte  T ingreliò  • 

1’  uno  de’  due  capi  , che  verlò  il  mezzo  giorno  riguarda  , Uà  col- 
locato un  Caltello  , circonvallato  intorno  anch’  elio  di  largo  follò.  > 
per  lo  che  viene  fra  le  Piazze  di  non  mediocre  conliderazione  anno- 
M.nj.ii !B-.da  verata  . Alla  di  lei  oppugnazione  approliimolli  il  Baaden  colle  lue 
iajjvJ  tr,  che  no'.  truppe,  e per  meglio  allicurare  l’acquitlo  , fpedlgli  Ufi  ari  del  Co: 
Tuiciipincnjj!  Crirtofòro  Budiani  , alfine  d impedire  ,■  che  non  ne  aifciUè  la  guat^ 
nigione  , così  che  abbandonandola  non  l’ abbruciarle  . A quelli  il 
unirono  le  Cavallerie  Alemanna  , e Dragona  s -che  {montate  dalli 
lor  Cavalli , al  coperto  di  giunchi , che  ingombravano  in  grande  al- 
tezza lo  Stagno  , non  vedute  li  avvicinarono  al  follò  . Da  qualche 
mormorio  , che  inevitabile  doveafi  eccitare  neUe  cannelle  , prelevo 
le  guardie  della  Città  cauto  motivo  di  qualche  inlidia  , e fparando 
l’ Artiglierie  , e i Molchetti  poterono  lenire,  e uccidere  qualche  fol- 
dato  , lòfpettando  però  elle  una  femplice  incurlione  de’  corridori . •, 
Accertato  il  Principe  dell’ accollamento  de’ Tuoi  alla  Piazza,  li  ie- 
uo»  letteti,  di  ; ■ Ce  da  tre  pezzi  di  cannone  leguire  , colli  quali  alzata  una  batteria  , 

1 monta  Belimene  fu  promoliò  immantenente  l’attacco  , c con  felice  evento  {montata 
l’Artiglieria  delle  mura  . Off creata  polli  a daque’di  dentro  appa- 
Ainjni  voglio^  rire  fopra  un’eminente  Collina  la  Fanteria,  , infòrlè  tale  confulione 
fra  loro  , che  intimoriti  penlarono  di  non  attendere.,  come  quelli,  di 
.rata.».’  * Buda  , l'ultimo  eccidio  , per  lo  che  fpiegata  bandiera  bianca  ,.  an- 
corché fi  opponelìero  alcuni , introdotti  recentemente  dal  Primo  Vi- 
fire  nella  Piazza  , che  voltano  continuare  nelle  difèlè  , offerirono  a 
convenevoli  condizioni  la  refa  . In  tale  interna  , e civile  contasi  , 
5 F‘°!o"£Sh“f*'ffimò  giovevole  ripiego  il  Baaden  elibire  fedele  ulciti  a quelli  ,,  che 
la  cercavano  , quando  volellèro  gli  altri  nella  loro  cieca  oftinaziorve 
perfeverare  , per  le  quali  contrarietà  fi  andava  prolungando  la  cef- 
lione  della  Piazza  . Fatto  inoltrare  intanto  uno  llaccamento  di.  mil- 
le fanti  fcelti  da  tutti  1 Reggimenti  fino  alla  Palude  , e piantate 
in  altre  parti  le  batterie  , fi, andava  ftrlgnendocon  pià;  vigore  l’a.ffe- 
Convengono  ter.  dio  , dal  quale  affretti  i difenfori , convenne  loro  rendeffi.  à difcrizio- 
c ne  , concedendoli  fidamente  alle  femmine  , e ahi  fanciulli  di  riti- 
rarli liberi  a Cinquechiefe  . Accordatele  Capitolazioni  , fi  avvici- 
narono i Dragoni  , e alcuni  fanti  ad  occupare  le  porte  , e à dilar- 

mare 
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mare  i prigioni , che  al  numero  di  trecento  furono  nel  Cartello  ai  fi" 
curati  . Fù  conceduto  a’Rufliani  abitanti  della  Città  arbitrio  di  par- 
tire , ò trattenerli  . Si  trovarono  in  lei  molte  fpoglie,  copiofa  quan- 
tità di  monizioni,  e venti  pezzi  di  artigliaria  . Con  duecento  foldati  ^ «• 

fu  per  allora  provveduta  di  guarnigione,  riputandoli  rimarcabile  per 
molte  urgenti  conleguenze  l’acquifto,  col  quale  li  dilatava  nell’inimi- 
co Paefe  il  confine  , e li  alficuravano  pi  il  comodi  quartieri  alle  mili- 
zie , e dovendoli  cigncrc  di  blocco  Alba  Regale  , riulciva  di  notabi- 
le giovamento  . Lafciati  pofeia  dal  Baaden  gli  ordini  opportuni  à Sy-  BuAm  * 
monthorona  , prefe  la  marcia  verfo  di  Kappolivar  , per  congiugner- 
li  à Turanovitz  Ibpra  il  Dravo  con  altro  corpo  di  Armata,  alla  qua- 
le comandavano  i due  Tenenti  Marelcialli  Conti  Federico  Sigifmon- 
do  di  Scarrttemberg , e Filippo  della  Torre,  che  li  refe  più  rinforzata 
dall’arrivo  del  Co;Bano  colli  Croati  , difegnando  il  Principe  con  tale 
unione  intraprendere  qualche  altra  confiderabile  oppugnazione  .Affi-  / 
ne  di  varcare  con  più  facile  agevolezza  quel  fiume  , li  erano  fabbri-  si  uwu  pomi 
cari  alcuni  mobili  ponti , per  condurli  prontamente  ove  fkcea  di  me-  frigia  J«1  tijiue  . 
ltieri,e  fpecialmente  inoccafione,chelidovelfe  venire  alla  battaglia, 
ò fi  avefiero  ad  attaccare  Piazze,  ò promovere  altre  azioni,  chefòllè- 
ro  fomminiftratc  dagli  accidenti,  e dalle  congionture  più  favorevoli. 

Dopo  la  caduta  di  Buda  ftando  il  Primo  Vifire  in  attenta  ortèrva  P,,no  Vtól#(U 
zione  degli  Imperiali  , e avvertito  alle  morte  dell’armi  loro  nell’Un- 
garia  Superiore , fpedì  qualche  ftaccamento, affine  di  riconofcere  i lor  J?!taV.s"‘*Su* 
dilégni  . Avea  intanto  ricevuta  da  Coftantinopoli  favorevole  rifpo- 
ita  alle  fue  giuftificazioni , che  vera  , ò fimolara  che  fbflè  , conte- 
neva però  . Cbc  il  Sultano  attribuiva  non  alla  debole  direzione  dì  fua 
condotta  , ma  all'  irreparabile  difpofi^ione  del  Cielo  le  fuccedute  dijgra- 
%ie  , imponendogli  , che  procurasse  colli  maggiori  , e pojftbili  sforai  di 
opporfs  alti  tentativi  degl'  Imperiali  , per  la  conjecu^ione  del  quale  in. 
tento  gli  farebbono  dalla  Porta  fomminijlrate  poderofe  , e confiderabili  af- 
fìjìen^e  . Dalle  truppe  Ccfaree  , che  dimoravano  vicine  al  Dravo,  fi 
andavano  intanto  apparecchiando  i divifàti  ponti , per  tragittare  quel 
fiume  , avendo  alquanto  prima  di  unirli  con  eflè  il  Conte  Bano 
/pedi ti  i Colonnelli  Janovich  , Stefano  Vainovich  , e Giovanni  Ma- 
cario  con  due  mille  Croati  ad  invadere  l’inimico  Paefe  . Si  conduflè-  11 

ro  quefti  all’attacco  di  Cinquechiefe  , e nel  giorno  fecondo  di  Otto-  Amcci„ Cta. 
bre  comparii  à vifta  della  Città  , dierono  alla  parte  di  Zighet  , e di  ‘>jethiefc- 
Buda  due  falli  all’  arme  nello  ftellò  tempo  , che  apportarono  al 
la  porta  detta  di  Siklos  un  vero  alfalto  . Incontrarono  , ftando  alla 
terta  loro  un  Prete  cognominato  Mariani  , che  avea  perfuafa  firn- 
prefa  , un  afpro  , e pericolofo  combattimento  , mà  montando  egli 
col  proprio  efempio  le  mura  , ed  entrato  feguito  dagli  altri  nella 

Città, 
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i68S  Città  , fi  attaccò  in  lei  piò  fanguinofo  il  conflitto  , mentre  alcuni 
de’  Tuoi  giunterò  ad  aprire  la  porta  alli  rimanenti  , da  quali  rinfor- 
TiitU  fi  rt||ijno  zati  dii  , e refpinti  i Turchi  , cominciarono  quelli  à ritirarli  ver  Co  il 
mi  Cardio . Cartello  . Procurarono  i Croati  di  tagliare  loro  la  ftrada  , ma  pene- 

trandoci eflì  per  altre  vie  , rinterrati  in  erto  , abbandonarono  total- 
mente in  potere  de’vinciiori  la  Terra  . Da  cosi  profpero  avvenimen- 
to forarono  la  libertà  , e la  falute  circa  mille  abitanti  Criftiani  , de- 
Moni  ,cc  Tor-  (rinati  nell’ apparire  dell’Etercito  Imperiale  alla  morte  . Sciolti  furo- 
no dieciotto  (chiavi  dalle  catene,  periti  cinquecento  Ottomani  nel 
*1.  oStV.'  fatto  , fra  quali  il  famofo  Ali  Beg  , ed  il  Kady  . Collo  tale  fazione 
il  (àngue  di  fertànta  cinque  Croati , parte  feriti  , e parte  uccifi  , e 
cosi  ricco  , ed  abbondante  riuteì  Io  fpoglio  , che  fbverchiamente  ca- 
ricati i foldati , e gli  abitanti  , che  con  elfi  loro  partirono  , conven- 
ne loro  lafciarne  la  maggior  parte  nella  Città,  à caufa  fpecialmente 
della  fcartezza  de’ carri  infu Ardenti  al  trafporto  di  tante  prede  . 
SftSte0?™'  Il  Principe  di  Baaden  , che  da  Symonthorona  , come  narrarti  , 
partito  , e inoltrato  in  vicinanza  di  Kappofivar  , riconofciuta  bene 
jifefa  dalla  fortezza  del  fito  quella  Piazza  , alfine  di  non  termarfi  ad 
oppugnarla  , paflàto  innanzi , era  giunto  ad  unirli  coll’  altre  milizie 
fui  Dravo,  ricevuta  la  relazione  di  ciò,  che  aveano  felicemente  ope- 
rato à Cinquechiefc  i Croati  , rifolte  immantenente  , congionte  i n- 
fieme  tutte  le  forze  , di  trasferirli  all’intiero  acquifto  di  quella  Ter- 
ra . Pareva  , che  varie  difficoltà  fi  opponertèro  , e l’unione  Ipecial- 
mente  dell’ Armate  impedita  dall'  clcreteenza  del  fiume  , fovverchia- 
n mente  gonfiato  , che  infrante  -coll’empito  del  corte  il  ponte  fàbbrica- 

IEtl'rtUfclS“to  per  1°  pa (faggio  . Ad  onta  però  di  tali  oppofizioni  rifolfe  far  tra- 
ta,cl“  • pu  gittare  fovra  alcune  barche  le  foldatetehe  dello  Scarfftemberg  , ed  i 
Croati  , accioche  uniti  pofeia  col  proprio  Campo  fi  indirizzalfero  al 
fift, divifato  acquifto  di  Cinquechiete  . Dalle  ftertè  inondazioni  fi  erano 
«.ci*.  rete  impraticabili  tutte  le  ftrade  , coficche  riufeiva  affili  laboriofa  , 
e incomodata  la  marcia,  e fpecialmente  reftava  impedita  la  condot- 
ta alli  carri  del  bagaglio  , e al  Treno  dell’ artigliarla  . Qualunque  fi- 
niftro  accidente  però  non  puotè  diftornarlo  dal  tentativo  , perloche 
fuperato  ogni  oftacolo  , giunte  il  fello  giorno  di  Ottobre  à vifla  del- 
la Piazza. 

* Sta  erta  collocata  nel  Comitato  di  Tolna  , ubertofo  , e coltivato 
Paefc  , diftante  quindici  leghe  da  Buda,  alle  fóci  del  fiume  Kooriz  , 
che  fi  (carica  dopo  qualche  fpazjo  di  corte  nel  Dravo  , da  cui  ella 
giace  non  molte  miglia  lontana  . Languiva  fin  dall’  1543.  fiotto  il 
Dominio  de’Turchi  ; Città  vada  , ma  quafi  aperta  per  le  balte  , e 
vecchie  mura  , che  la  circondano , e perciò  facile  cogli  artàlti  da  fu- 
perarfi  . E’  però  di  rimarcabile  confiderazione  il  Cartello  , che  for- 
mato 
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mato  di  quadrata  figura  , dà  fituato  fopra  di  un’eminenza  , da  fòr-  >686 
ti , e ben  terrapienate  Rondelle  difefo  . Al  di  lei  governo  era  rèda- 
to  , dopo  la  perdita  di  Buda  il  Bafsà  di  Natòlia  con  alcuni  Spay , 
e feicento  Gianizzeri  di  guarnigione  , oltre  quattro  mille  Padani , in 
lei  à cau fa  delle  /correrie  Imperiali  ricoverati  . Al  primo  accodarli  TukM  ,» 
dell’armata  Cefirea  cosi  gii  abitatori  , come  il  prelidio  , pofero  illeto“ac> 
fuoco  in  quattro  parti  della  Città  , dando  in  tale  maniera  efecuzio- . 
ne  agli  ordini  del  Primo  Vilire  , accioche  ella  non  rimanelTe  , che 

un  delòlato,  e vuoto  recinto  a’ vincitori  . Il  Principe  di  Baaden  di  nuJluJ 

tale  rilòluzione  avvertito  , avanzolfi  alla  teda  de’ Tuoi  Dragoni  , ed  £?. 

eccitò  col  proprio  elempio  quella  milizia  à formontare  le  mura  , e le|- 
ad  atterrare  le  porte  , ad  oggetto  d’ inoltrarli  à riparare  l’ incendio  , 
e à impofledarli  di  lei , prima  che  tutta  s’ inccnerade  . Riufcì  con- 
forme al  divifato  intento  l’operazione  , poiché  penetrate  entro  alla  Dnjo»! 
Terra  le  foldatelche,  arrivarono  ad  occupare  predò  la  Mofchea  prin-  a£u£iJ*.S 
cipale  i loro  podi , caricando  fèmpre  più  li  Nemici,  che  fi  andavano  • 

frettololàmente  ritirando  verlò  il  Cadello  , in  cui  finalmente  fi  rin- 
ferrarono  . Ottenuta  con  tale  lòllecito  ripiego  quella  Piazza,  dilpo- 
fe  il  Principe  le  necelfarie  genti  all’edinzionc  del  fuoco , e col  bene- 
ficio della  notte  s’inoltrò  ad  occupare  i liti  più  vantaggio!!,  per  idri- 
gnere  i Turchi , e alficurarfi,  che  alcuno  di  loro  più  non  lordile  dal- 
la Fortezza  . Fece  ne’  podi  occupati  ergere  due  batterie  , e incam-  n crtat 
minare  gli  approcci  , alfine  di  attaccare  in  due  parti  alle  principali 
Rondelle  i minatori  . Gli  adèdiati , che  voleano  con  apparente  oden»  P*KC|‘ 
tazione  dinotare  la  più  ferma  codanza  nelle  difefe,  quafi  che  eccitaf- 
fero  al  fimgue,e  alle  morti  con  difpregevole  invito  gli  adalitori,  /pie- 
garono diverlè  vermiglie  inlègne  sù  la  muraglia  , e una  ne  piantaro-  ToicM 
no  di  nero  drappo  fopra  il  Torrione  confinante  alla  Porta  . Grandi- 
navano  intanto  con  incettante  tcmpeda  le  bombe  , che  cogl’ incendi 
loro  diroccavano  le  abitazioni , accrelcendofi  dall’ artigliarle  le  . rovi- 
ne , colle  quali  fi  andava  aprendo  comoda  breccia  , formandoli  nel- 
lo dedò  tempo  tre  mine  , una  incamminata  nella  parte  Anidra  all’ 
angolo  della  Rondella  , l’altra  al  mezzo  della  Cortina  , e la  terza  al- 
l’angolo del  Torrione  nel  lato  oppodo  alla  Rondella  . Si  andava  co-  omPo  tx»™. 
sì  fòllecitando  dal  Baaden  l’oppugnazione  , mà  molto  penuriava  del- 
le  cofe  bifognevolì  il  Campo  , poiché  marciato  per  più  celerità  fenza 
j necedarj  appredamenti  , fi  convenivano  condurre  dal  Oravo  qual- 
che giornata  difeodo  le  monizioni  , ed  i viveri , tenendoli  per  tale  ef- 
fètto in  continuo  movimento  le  lòldatelche. 

Dava  però  che  penfare  la  vicinanza  dell’armata  Ottomana  , che  Aim„ 
in  molta  parte  avea  fermati  predò  di  Edèk  gli  alloggiamenti  , e nel- 
la  Fortezza  di  Darda  à capo  al  ponte  dava  adunata  numerala  quan-  pcnUrt*JBu<i£' 

tità 
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tità  di  Gianizzeri , dalle  quali  forze  poteafi  dubitare  qualche  confi- 1 
derabile  diverfione  , perloche  fu  dal  Configlio  di  Guerra  deliberato 
di  avanzare  una  fquadra  di  trecento  Croati  , affine  di  rilevare  gli  an- 
damenti dell’Inimico  , i quali  partati  il  fiume  à Siklos  , dittante  Co- 
lo tre  leghe  da  Darda  , non  Scoprirono  motivo  alcuno  ne’  Turchi  . 
Intanto  allargata  alla  finiilra  della  Rondella  la  breccia  , e perforate 
al  primo  recinto  in  diverfe  parti  le  mura  , fi  configliò  di  chiamare 
gli  attediati  alla  refa  , i quali  feroci  nell’orti nazione  delle  difèfe , ritt- 
pofero  piò  coll’  armi  , che  colle  voci  . Fatto  allora  avanzare  dal 
Baaden  all’ apertura  della  muraglia  un’araldo  , proteftò  a’difenfori 
gli  ultimi  eccidj , pari  à quelli  di  Buda  , fe  non  fi  fortero  fpontanea- 
mente  renduti  . Ferono  negli  animi  loro  quefte  minacce  un  tale  ef- 
fetto , che  pattato  appena  un  giorno  , e provardo  Tempre  più  noci- 
vo il  tormento  delle  bombe  , e temendo  il  vicino  feoppiar  delle 
mine  , e dietro  loro  un  vigorofo,  e formidabile  affatto  , {limarono, 
per  evitare  i pericoli  migliore  configlio  cangiar  parere  , e dare  orec- 
chio a’ trattati  , perloche  ferono  volare  un  vìglictto  portato  da  una 
freccia  nel  Campo,  nel  quale  premeifa  l’efcufazione  dett’anteceduta 
ripulfà  , fi  efibirono  di  venire  alle  trincee  , per  conchiudere  à con- 
venevoli condizioni  la  refa  . Fu  dal  Baaden  , per  rifparmiare  il  {àn- 
gue di  fue  milizie  , ricevuta  l’elibizione  , all’accordato  della  quale  fi 
diede  cominciamento  , deftinati  da’difènfori  due  Agà  per  ortaggi  , 
ed  inviati  due  Ufìciali  Cefarei  di  grado  pari  nel  lor  Cartello  . Ecci- 
tati gli  Agà  ad  efporre  le  commeffioni  del  loro  Bafsà  , rifpofèro  di 
non  tenere  altre  incombenze  , che  d’intendere  le  condizioni  , colle 
quali  fi  volea  dal  Principe  capitolare  la  retti  . Rilevatofi  però  dalle 
loro  inconfideratc  efpreflioni  , che  fotte  la  Fortezza  agli  ettremi  or- 
mai ridotta  , e che  più  non  potette  per  la  mancanza  delle  cofe  ne- 
ccflarie  futtiftere  . Prdc  il  Principe  da  tale  notizia  pronto  motivo 
di  approffitrartt  nelle  rifpofte  , perloche  foggiunfe  loro,  che  le  con- 
dizioni , che  egli  per  la  ceflione  offeriva  , era  il  ricevere  tutto  il 
prefidio  à diferizione  , effóndo  pienamente  informato  dello  flato  pe- 
riclitante  , < n cui  languiva  , onde  ancorché  troppo  fèvera  fe  rubra  ile 
al  Bafsà,  e agli  Alybeì  la  dura  Legge,  indotti  però  da  una  indifpen- 
fabile  urgenza  , per  ifeanfare  maggiori  danni  , la  fottoferiflèro  . 
Procurarono  i Turchi  di  ertmerc  dalla  fchiavitù  i piccioli  bambini,  e 
le  donne  , mà  non  volle  il  Baaden,  che  rimanertelo  nella  cecità  del 
maomctifmo  inviluppati,  potendoli  convertire  al  lume  della  vera,  e 
Cattolica  Religione  . Cosi  nel  giorno  vigefimo  fecondo  di  Ottobre 
la  Città  , e il  Cartello  di  Cinquechicfe  , dopo  cento  , e quaranta 
tré  anni  , che  foftenne  il  fiero  giogo  degli  Ottomani  , fi  rertituì 
alla  Fede  di  Crirto  , e alla  Corona  dell’  Ungaria  . Ufrì  il  prefidio 
. . nume- 
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numeralo  di  due  mille  Uomini  abili  all’ armi  , e in  quelli  feicento 
Giannizzeri , preceduti  dal  Bafsà  di  Natòlia  , e da  fette  Aly  Bei  , 
che  rimafero  prigionieri  di  Guerra  , e feco  loro  trafsero  una  gran 
turba  di  genti  imbelli  . S’ introdurtelo  nella  Piazza  mille  , e cinque- 
cento Uomini  di  guarnigione  , datone  al  Generale  Dinghen  la  dire-  *<u  >1 
zione.  Pattavano  di  pari  concerto  l’azioni  propizie , fuccedute  agl’Im- 
periali  fui  Dravo,  e quelle  da  loro  efe rcitate  al  Tibifco.  Si  rilevò  dal 
Marefciallo  Caprara , che  fotte  la  Fortezza  di  Seghedino  poco  munita 
di  foldatefca,  e fproweduta  delli  necefTarj  appreftamenti  alla  difèfa, 
anzi,  che  fi  promoveflè  una  fconcertata  confufione  ne’di  lei  Capi,  à 
légno , che  molti  del  prefidio  ormai  pen  latterò  di  abbandonarla  , lò- 
pra  le  quali  relazioni  deliberò  di  fpedire  un  grotto  corpo  di  truppe  ad 
attaccarla,  datone  il  comando  al  Tenente  Marefciallo  Lavergne  , il 
i]uale  giunfe  fiotto  di  lei  nel  quinto  giorno  diOctobre  colle  lue  genti. 
Trasferitoli  pofcia  il  dì  fiulfieguente  à riconoficere  il  fito  della  Palanca 
ed  ivi  conferendo  co’Generali  il  modo  piò  agevole  di  cominciare  l’afi- 
lédio  , retto  di  cannonata  in  una  fpalla  mortalmente  ferito  , à caulà 
della  quale  laficiò  dopo  il  corfo  di  poche  ore  la  vita  ; Soggetto  di  efi-  !?, *.  aj>r"1”1» 
perimentato  valore  , di  cui  avea  date  in  molte  rimarcabili  occafioni 
patenti  prove  . Subintrò  nel  Comando  il  Barone  di  Vallis,  Uomo  di 
non  minore  efiperienza  , e di  eguale  talento  nell’  armi  , che  fece  con 
fòllecita  diligenza  inalzare  le  batterie  , e tormentare  le  mura  . 

Sta  collocato  Seghedino  fui  confine  del  Comitato  di  Zolnok,  alle 
fiponde  del  Tibifco,  dirimpetto  le  bocche  del  Marisk,  per  le  quali  à gbedino  , e Uiofi- 
lui  fi  unifee  quel  fiume.  Le  campagne,  che  la  circondano  per  la  loro  Tenitori-, . 
copiofa,  e abbondante  fertilità  atte  fono  à nudrire  immenfa  quanti- 
tà di  beftiami,  che  fervono  di  alimento  à molte  lontane  Provincie  di 
Europa  . Reftò  lòggiogata  da  Solimano  Secondo  , e ne’  Secoli  oltra- 
pattàti  fu  giudicata  di  poca  oonfiderabile  rilevanza  . Era  per  la  fitua-  uSTwJT. 
zione  del  pollo  , ed  ora  per  eflère  fiata  in  alida  maniera  fortificata  t«S  . 
da’Turchi,  viene  tenuta  una  delle  piò  rimarcabili  Piazze  dell  Unga- 
ria  Superiore,  e perciò  dagli  Ottomani  con  molta  applicazione  , e 
gelofia  cuftodita.  E’ di  buone  , è fòrti  muraglie  attorniata  con  un 
Cartello  di  gròtti , e terrapienati  recinti  , da  alcune  Rondelle  difè- 
fi  . Popolata  , c Mercantile  per  la  confluenza  , con  cui  concorro- 
no ne’  fuoi  Mercati  i vicini  Popoli  della  Tranfilvania,  e della  Valac- 
chia . 

Pervenute  di  tale  importantiflimo  allòdio  al  Primo  Vifire  le  noti-  Prlo#  v;.it  fi 
zie , econGderando  egli  le  conlèguenze  importanti , che  ne  ridondava-  * ‘*:u- 
no  dalla  caduta  , deliberò  accorrere  à cotto  di  qualunque  rifehio  à 
lòvveniria  , e fatti  pervenire  à quel  Prefidio  efficaci  eccitamen- 
ti di  collante  difèfa  , promilè  di  portarli  con  poderofe  fòrze  al 
lfiorìa  Contarmi.  Parte  1.  Q_q  lòc- 
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1686  foccorfo  , per  1’  efecuzione  del  quale  intento  andò  con  molta  felle, 
citudine  preparandofi  alla  partenza  . Fece  precedere  un  corpo  di 
6000.  Tartari  , che  uniti  à tré  mille  Turchi  pacarono  fopra  il  pon. 
te  fabbricato  fra  Ertele  , e Belgrado  il  Danubio  , e feguendo  egli 
con  un  valido  nerbo  , il  migliore  di  tutto  il  Campo  , conduceva  un 
Treno  di  venticinque  pezzi  di  artigliarla  . Erano  i Tartari  infieme 
cogli  accennati  Turchi  arrivati  à Scinta  , difeofti  quattro  leghe  dall’ 
accampamento  Imperiale  , dove  venuti  con  alcuni  Ungari  , e Tc- 
defchi  alle  mani , ne  riportarono  varj  prigioni  , e avanzando  à len- 
to palio,  attendevano  la  venuta  del  Primo  Vifire , cheli  andava  col 
loro  incanno  ■]  groflo  maggiore  avvicinando  . Intefo  il  loro  accoramento  dal  Gene- 
R tementi  rale  Barone  di  Vallis  deliberò  infieme  col  Configlio  di  guerra  di  fpe- 
dire  ad  incontrarli  lòtto  la  condotta  del  Conte  Federico  Veterani 
Sargente  Generale  di  Battaglia  dieci  reggimenti  Alemanni  , e con 
^"h-rL^ài  elfi  loro  gli  Ungari  , e gli  UlTari  comandati  dal  Baragozzi . 

Partitoli  il  Veterani  il  giorno  decimonono  di  Ottobre  , divife  in 
varj  corpi  le  fue  milizie  , e marciò  tutta  la  notte  , affinché  col  di 
lei  beneficio , fcanfàte  le  guardie  Ottomane  , poteflè  inopinatamen- 
te lòrprenderli  nei  loro  alloggi  . Giunto  perciò  una  foP  ora  , e mez- 
za dinante  dal  loro  Campo  , col  filenzio  maggiore  procurò  al  lume 
de’ fuochi  riporre  i reggimenti  in  ordinanza  , difponendo  alla  con- 
dotta della  prima  linea  i Colonnelli  Conti  Cartelli  ,e  di  Ghez  , e al- 
la guida  della  feconda  il  Colonnello  Barone  di  Croy  , con  oggetto  , 
SfrJffir.fcw  chc  nello  fteflò  tempo  , che  egli  improvi/àmente  attaccava  i Tarta- 
m T.wi'1  T ” > gl'  altri  pure  afsalifsero  i Turchi  . Con  tale  difpofizione  mar- 
cwt.ofu.chi.  ^arono  ; Celarci  , affine  di  giugnere  , e forprendere  nello  fpuntare 
del  giorno  i nemici  , ma  la  denfa  ofeurità  delle  tenebre  cagionò  , 
che  ad  alcuni  fquadroni  dagli  altri  feparati  convenifse  , affine  di  riu- 
■si.xo4.poea.  n’rii  > con  «jualche  grido  rendere  il  fegno  , dalle  quali  voci  avvertite 
2£!!.d.7u m *e  guardie  Tartare  fubitamente  dierono  all*  armi  , e fi  accrebbe  in 
loro  il  fofpetto  , fattofi  dall’  inavvertenza  di  Uficiale  toccare  ino- 
portunemente  una  tromba  , che  corrifpofta  dalli  tamburi  delli 
Dragoni  , e dalli  Timpani  della  Cavalleria  , fu  da’  Tartari  difco- 
drndo  fult  f ■ 1 - petto  lo  ftratagemma . Conobbe  il  Veterani  necessario  ripiego  allora 
no  che  1 Ta  tari  ij  profeguirc  fenza  indugio  l’avanzamento  , finche  all’alba  del  giorno 
v«m»uiVfSi:  con  empito  feroce  invafe  i Tartari  , alli  quali  ancorché  forte  l’arrivo 
degl’  Imperiali  palefe  , intimoriti  ad  ogni  modo  , c /concertati  fi 
p»  • dierono  oonfufamente  à fuggire  . Reftarono  molti  di  loro  nelle  pro- 
prie tende  tagliati  à pezzi  , ed  altri  uccifi  nel  ritirarli  , mentre  veni- 
vano da’  Vincitori  velocemente  infeguiti  , in  potere  de’quali  tutto 
rimafe  con  molti  appreftamenti  1’  accampamento  . Con  eguale 
prontezza  il  Conte  di  Ghez  udito  , che  fi  dava  cpntro  de’ Tartari 
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all’arma  , anch’  egli  afsalì  i Turchi , che  dentro  una  Palanca  dimo- 
ravano  con  migliore  difèfà  fortificati , al  qual  effètto  fmontati  da’lor 
Cavalli  i dragoni  , attaccarono  colli  Gianizzeri  un  fanguinofo  Sai  **',!£  1 
combattimento  , che  dopo  lungo  , e vigorofo  contralto  , nel  qua- 
le  duecento  Cefarei  perirono  , terminò  con  dilcacciarfi  dalia  Palan-SS^uijS! 
ca  i Nemici  , e colf  aprirli  l’ adito  ad  attaccare  , ancorché  di  forze 
inferiori , la  loro  Cavalleria,  che  cominciò  nel  primo  alialto  a piega- 
re , e tutta  dandoli  al  corlò  , urtò  negli  Squadroni  del  Veterani  nel 
punto  ftefso  , che  il  Cartelli  , e il  Cray  procuravano  rimettere  ili  E foli  muti  con 
ordinanza  le  loro  Truppe  difperfè  per  la  Campagna  à bottinare 
Fù  però  validamente  ricevuta  coll’  oppolìzione  di  tré  Squadroni 
prettamente  uniti  , e condotti  dal  Colonnello  Conte  di  Croy  , il  w.T*“"TO 
quale  bravamente  rtrignendola  la  obbligò  à prendere  per  altra  parte 
la  carica  , e infèguitata  dal  Tenente  Colonnello  Sauvre  , e dal  Sar- 
gente  maggiore  Monleone  con  un  reggimento  di  Cavallaria  reftaro- 
no  diverfi  uccifi  , e fu  conquirtata  un  Infogna  . Il  difagia  però  del  anIkrit  C(ft_ 
notturno  cammino  , e le  agitazioni  della  feguita  fazione  , aveano  ^ 

così  la  Cavalleria  Cefarea  affaticata  , che  fu  di  meftieri  , affine  di 
non  renderla  inabile  ad  altri  azioni  , fermarne  il  corto  , refo  anco 
inutile  dalla  velocità  inarrivabile  delli  nemici . 

Stando  intanto  i Capitani  Imperiali  riunendo  per  la  Campagna 
le  foldatefohe  ; nuovamente  fparfè  nel  Taccheggiare  , comparvero 
molti  Tartari  da  varie  parti  , ritornati  ad  ufo  loro  dopo  la  fuga  con  putì  ritornino  A 
varie  fcaramuccie  à incommodarli  , nelle  quali  ciò  , che  più  di  ap-  uST*1*  1 
prenfionc  commoflè  , fu  l’improvifà  venuta  fcoperta  nella  parte  fi- 
niftra  sù  la  ftrada  , che  guida  à Varadmo , di  un  altro  più  confide- 
rà bile  , e più  numerofo  corpo  di  Armata.  Era  quefti  il  Primo Vifire 
col  rimanente  , e più  vigor ofo  nerbo  delle  fue  Truppe  , a tee  niente  ” 

à fopra  lèdici  mille  combattenti  , il  quale  fecondo  le  divifàte  difpo-  • "** 
Azioni  con  celere  parto  fi  conduceva  al  foccorfo  di  Seghedino  . A ta- 
le emergente  il  Veterani  ricompofte  prettamente  le  fue  milizie  , e 
portatofi  alla  Retroguardia  , ordinò  che  il  Cartelli  con  alcuni  fqua- 
droni  paffàfse  à battere  i Tartari  , affine  di  afficurarfi  le  fpalle  , {L!ìft,a£m 
mentre  egli  dalla  follecita  marcia  del  Primo  Vifire  era  neceffitatodi  p,ìL'vZ[!,u 
accoftarfi  col  rimanente  corpo  ad  incontrarlo  . Fù  la  Vanguardia 
nemica  prima  à cominciare  l’abbattimento,  che  ricevuto  con  eguale  Si  ittica  li  con* 
rifoluzione , fi  attaccò  afpro,  e fanguinofo,  in  cui  con  pari  valore,  e »>o  de 
fortuna  fi  combatteva  , finche  foprawenuti  i Reggimenti  del  Vete-  più  di  xooo . 
rani , Ghez , e Croy  , li  Croati  del  Co:  Nicolò  di  Lodrone  , e gli  Ut 
fari  del  Baragozzi,  più  crudele  , e più  fèroce  andò  crefoendo  , e per 
due  ore  continuate  durando  , rimafero  i Turchi  fopra  di  mille  ta- 
gliati à pezzi-  Così  caricati  principiarono  à cedere  , e fuggendo  adal- 

Q_q  x fctta- 
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i68é  Jcttare  i Cefarei  |colla  loro  ritirata  à infeguirli , fin  dove  fi  ritrovava 
lo  sforzo  maggiore  del  IoroEfercito,  e in  quello  col  cannone  feicento 
bravi , e agguerriti  Gianizzeri , che  lo  guardavano . Fìi  difcqperto  dal 
Veterani  l’inganno,  e ancorché  molto  inferiore  di  forze  fenza  fanteria , 
e f^nza  treno  corri  fpondente  , foftenne  con  tutto  ciò  le- fica  riche  del 
>*■  ’ cannone  , invertì  con  ferocia  le  loro  truppe  , e facendo  trecento  Gia- 
nizzeri al  primo  incontro  cadere,  riportò  dell’artigliaria , delli timpa- 
ni maggiori , e di  diverfi  ftendardi  l’acquifto  . Cede  allora  il  Primo 
sifemò  ii  v.»-  Vi  fire  al  Veterani  il  Campo  infieme,  c la  Vittoria  , che  da  quelli  per 
ìmcti1.  1 qualche  fpaziomlèguendo  i Turchi  continuata,  convenne  fermarli,  poi- 
ché fianchi  ormai , e indeboliti  colli  cavalli  i fuoi  foldati  non  poterono  fi- 
nire di  terminarla . La  maggiore  parte  del  bagaglio  rimale  fpoglia  de’vin- 
to™  .n-.avdk.  citori , i qua  li  con  numero  (à  preda  di  molti  cavalli,  ecameli  fenetorna- 
iisctbtdtoo.  rono  j0p0  tr£  giorni  all’aifedio  di  Seghedino,  avendo  in  due  rincontri 
battuto  l’Efercito  Nemico , comporto,  come  era  fama,  di  venticinque 
mille  foldati . Nonriulcì  però  lènza  qualche  fpargimento  di  /àngue  un 
tale  incontro,  poiché  rimafèro  circa  cento  cinquanta  tra  morti , e feriti 
degl’imperiali,  e tra  quelli  di  maggior  conto,  oltre  molti  Uficiali , rertò 
eftinto  il  CoiKaroli  Colonnello  del  Baragozzi . Fattoli  dal  Generale  Bar: 
Slia/viuS;  Vallis  folennizare  collo  fparo  di  tutta  l’artigliaria,  e di  tutti  i mofchet- 
L’toSlS'.1"'  d vittoriofo  fucceflò , e relè  le  dovute  grazie  ali’Altilfimo , ne  fece  rag- 
guagliare il  prefidio , accioche  più  non  Ipcrando  nclli  foccorfi  del  Primo 
Vifire,  fi  andafledifponendo  allacelfione.  Arrivò  così  opportuna  la  feli- 
cità della  Vittoria  , che  trovandofi  ormai  mancanti  le  munizioni  nel 
Campo , e perciò  lente  precedendo  le  operazioni , e fpecialmente  le  mi- 
ne, nel  buon  efito  delle  quali  confifteva  principalmente  l’ultimazione  di 
quell’acquifto,  cagionò  che  gliaflèdiati  ornici  difperando  diefière  fov- 
o»r,«,wct  j venuti  , penfaflèro  di  capitolare  la  refà  . Cambiati  perciò  vicendevol- 
b,»2  mente  gli  ortaggi , à patti  di  buona  guerra  fu  rtabilita , in  elocuzione  del- 
la quale  convogliata  la  guarnigione  a Temifvvar,  partirono  cinquecento 
mofchettieri  à prendere  il  pollèflò  della  Piazza,  in  cui  oltre  cento  trenta 
pezzi  di  cannone , ci  fi  trovò  ogni  genere  di  apprertamenti  ; conquifta  , 
che  intieramente  il  dominio  alficurò  del  Tibilco,  e che  per  quella  par- 
te impedì  totalmente  l’ingreflo  a’Turchi  nell’Ungaria  Superiore . 

Bua™  „,„u  Nell’Inferiore  il  Principe  di  Baaden  , dopo  l’efpugnazionc  di  Cin- 
p^“i4Ud;*Kn  quechiefe , prefe  il  giorno  vigefimo  quinto  di  Ottobre  le  morte  verlb 
di  Ertele,  affine  di  togliere  a’Turchi  coll’incendio  del  ponte,  e coll’oc- 
cupazione della  Fortezza  il  palléggio  loro  nell’Ungaria.  Marciò  in  villa 
di  Siklos  ; Cartello  fituato  fopra  un  elevata  collina  , in  mezzo  ad  una 
ìfertiliflima  pianura,  due  leghe  dirtante  da  Cinquechiefè , ove  da  niti- 
da vicina  eminenza  refta  battuto  ; di  figura  ovale,  e di  antica  rtrut- 
tura  con  alte,  e groflè  mura,  à un  lato  delle  quali  rtà  fabbricata  una 

gran- 
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grande  , e terrapienata  Rondella  , che  una  fòl  parte  ne  cuopre  , 1686 

nel  rimanente  da  alquante  quadrate  , e rotonde  Torri  è circonda-  0 r .iu- 
ta . Alla  parte  di  Levante  una  popolata  Terra  con  molte  abita/io-  <n°' 
ni  cominciava  dalla  Collina  , e fccndeva  coperta  da  una  fòrte  Palan- 
ca  inlino  al  piano  . SàS?"’"0"'* 

Giunto  il  Principe  Cotto  Siklos , difpofe  le  operazioni  , per  dar 
principio  all’  attacco  , avendo  la  guarnigione  immantenente  , che 
il  di  lui  arrivo  (coperte  , pollo  il  fuoco  nel  Borgo,  e abbruciate  le 
abitazioni  , e la  Palanca  , e terrapienata  la  porta  , fi  difpofe  ad  una 
vigorolà  oppolizione  : fu  dagli  adàlitori  , affine  di  atterrarla  , appli- 
cato il  Petardo  , mà  per  olière  ella  dal  terrapieno  occupata  , riulcl 
inutile  il  tentativo  , per  lo  che  li  dierono  i loldati  à lòrmontare  con 
le  fcalate  le  Mura  , che  dopo  breve  contrailo  riufcì  loro  di  fuperare. 

Aprirono  allora  con  molta  lòllecitudine  dentro  di  loro  gli  approcci  , ,i'1* 

e piantarono  due  batterie  di  Cannoni , e una  ne  crederò  di  Mortaj, 
colle  quali  cominciarono  a berfagliare  il  Callello , in  cui  , abban- 
donando la  Terra  , fi  ricoverarono  i defènfòri  . Approfììmandofi  in- 
tanto al  coperto  delle  diroccate  abitazioni  al  Callello  , giunte  1*  In- 
gegnerò Andrea  Cornaro  ad  attaccare  in  tre  polli  della  Muraglia  il 
minatore  , mà  foftenendofi  con  fòmma  intrepidezza  i Nemici  , fui-  pattili  intimare  . 
minavano  continuamente  colli  Motehetti  , di  modo  che  in  poca 
diflanza  del  Principe  ucciderò  il  Barone  di  Maloviz  , e il  Tenente 
Colonnello  di  Scarfltemberg  , reltando  feriti  i Colonnelli  Signori  di 
Ghez  , e di  Ruchel , con  qualche  riguardevole  mortalità  de’  Solda- 
ti  . Edèndo  condotti  à perfezione  gli  approcci  , ultimata  prellamen-  bSlSlscuZ 
te  una  mina  , e dalli  colpi  dell’  Artigliarla  allargata  in  (officiente 
maniera  la  breccia  , à fegno  di  fòmminiltrare  comoda  apertura  agli 
adatti  , deliberò  il  Baaden  di  chiamare  gli  adèdiati  alla  refà  , rap- 
prefentando  loro  efiere  apparecchiate  le  mine  , per  far  volare  infieme 
colla  guarnigione  il  C afte  Ilo  , nè  potere  e (fi  colla  fperan^a  d’ alcun  foccor- 
jo  continuare  nelle  difefe  , poiché  di  già  battuto  dall’  Efercito  Cejareo  il 
Primo  Vifire  a!  Tìbijco  , fi  era  la  Città  di  Seghe dmo  dall’  armi  Imperiali  cirziooe . 
occupata.  Colpì  nel  vivodegl’intimoriti  adèdiati  tale  ragguaglio,  à fó- 
gno che  commodi  dall’  inafpettara  novella  (piegarono  sii  le  mura 
bandiera  bianca  , rifòluti  di  capitolare  la  refa  . L’  anguflie  , nelle 
quali  erano  ormai  caduti  , fcrono  riuteire  loro  pili  dure  le  condizio- 
ni , poiché  altre  non  ne  poterono  confcguire  da  vincitori  , che  di 
renderfi  à diferizione  , ottenendo  (blamente  di  lafciarfi  libere  partire  ! 

le  genti  imbelli.  Fatti  così  prigionieri  di  Guerra  i Turchi  di  Siklos  , • 

cadde  ella  il  giorno  vigefimo  ottavo  di  Ottobre  lòtto  il  Dominio  di 
Celare,  adìcurandofi  col  di  lei  acquido  il  podèflò  di  Cinquechtete, 
e venendofià  coprire  dalle  nemiche  feorrerie  un  gran  trattodi  quelle 
I fiori  a Contarmi.  Parte  1,  Q_q  j valle 
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1686  vafte  Campagne,  e à facilitarli  infieme  l’adito  alla  proffìma  confecu- 
si  ™»»wìku«  zione  di  Eliék  . In  lei  oltre  quaranta  pezzi  di  Artigliaria  fi  trovato- 
ÌSE&X:  no  monizioni  , e fpogiie  in  ogni  genere  molto  abbondanti , coficche 
ebbero  le  milizie  comoda  occafione  di  fbvvenire  la  lor  penuria  . 

Ridotta  dal  Baaden  à fine  così  opportuno  l’ imprelà  ,'  e ordinate 
I,'Si»S””oal  foftcnimento  della  Piazza  le  bifognevoli  difpofizioni  , intendendo  , 
c^e  v°le^^ro  i Turchi  abbandonare  la  Cittadella  di  Darda  , e ufcire 
§*■*,;  ì frà  lei  , e la  Città  di  EfTek  à porre  1’  accampamento  nel  fottopofto 
queiu «ni.  Vallone  , che  allora  per  la  decrefcenza  del  Fiume  fi  rendea  pratica- 
bile , deliberò  di  marciare  con  follecito  palio  à quella  volta  . Giace 
Darda  oltre  il  Ponte  di  Eflek  negl’ ultimi  confini  dell  Ungaria  , Co- 


pra. una  punta  di  Terra  , che  dall’  unione  delli  due  Fiumi  Dravo  , e 
Danubio  viene  formata  , dominando  da  una  parte  il  primo  , e co- 
Difeinooe^fito  prendo  dall’altra  il  fecondo  . E’  di  forma  quadrata  con  mure  terra- 
pienate  , che  contengono  quattro  grandi  Rondelle  a’  loro  fianchi  , 
bagnata  da  largo  , e profondo  Follò  , effóndo  in  fe  capace  di  valida 
F.bbHotidiSo.  guarnigione  . Fìi  da  Solimano  Secondo  fabbricata  su  quelle  fponde  à 
lirò.no u.V  du  oggetto  di  difendere  il  Ponte  , e affìcurare  il  paflàggio  delli  di  lui 

1 eli  del  Fonte.  . t BB 

Eferciti  nell  Ungaria  . 


Spedì  innanzi  il  Baaden  , affine  di  riconofcerla  , la  fua  Vanguar- 
Budenmmd.1.  ^ia  > ia  quale  pervenuta  un’  ora  fola  da  lei  diftante  , feoprì  , che  i 
ISJrnmu  Ite  u Turchi  di  quel  Prefidio  , ci  aveano  lafciate  , da  lei  partendo  , le 
d^^Ttei8^  fiamme  , onde  ritrovata  da’ Celarci  al  loro  arrivo  diftrutta  , deliberò 
«odine  n pome,  ii  gaacjen  g’  intraprendere  la  totale  defecazione  del  Ponte  , per  lo 
diTiS'Sell'di  che  feguendo  egli  la  fua  Vanguardia  , e à villa  di  Darda  avvicina- 
faHìmJcb°«n  to  , ordinò  , che  la  Cavalleria  , lafciato  il  Ponte  alla  dritta,  s’inol- 


a£JnVi^p*f'  traile  nella  Palude  di  già  intieramente  dall’ acque  afeiutta  , e giunto 
dirimpetto  ad  Eflèk  , incontrò  qualche  fcaramuccia  colli  Nemici  , 
che  paffàrono  fuggitivi  di  là  dal  Fiume  , fciolte  le  Barche  , che  Co- 
FotTft«diEifcK  {tenevano  il  Ponte  , affine  di  non  effère  dalle  Truppe  Imperiali  in- 
^!Ì*ar«iC  calzati  . Si  tormentò  in  tanto  dalla  Fortezza  di  Eflèk  con  dodici 


pezzi  di  Cannone  , e colli  Mofchetti  per  tutta  la  notte  la  Cavalle- 
ria de’Cefàrci  , mentre  da  quelli  fi  lanciava  con  materie  bitumino- 
Mrouctmttc-.  fe  il  fuoco  fopra  del  Ponte  , che  dalla  Terra  di  Eflèk  à quello  di 
’ * Barche  fi  congiugneva  , le  quali  dall’incendio  fpinto  dalla  vetnenza 
. del  Vento  , parimente  rollarono  incenerate  . Conofcendofi  perciò 
B~dro.bb.uBi.  dal  Baaden  , a caufa  del  vento  propizio  , favorevole  la  congiuntura 
di  flruggere  anco  il  Ponte  maggiore  , datofi  da  lui  fleffo  , e da’ Capi 
principali  col  girto  di  accefc  materie  l’efempio  , fi  confumò  in  breve 
tempo  quella  bell’opera  , coflruita  nel  corto  di  molti  anni  , con  ec- 
cefliva  fatica  , e rilevante  difpendio  degl’Ottomani  . 

Terminata  fimilmente  con  efito  così  fortunato  l’operazione  , fi  di- 

vifè- 
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vi  fero  dal  Baaden  le  Soldatefche  , rimandare  parte  di  loro  fotta  il 
comando  de!  Tenente  Marefciallo  Conte  Filippo  della  Torre  à To-  rumi**  » c* 
ranovitz  , affine  di  prendere  in  quelle  vicinanze  i quartieri  , ed  egli 
coll’altro  Corpo  intraprefo  la  marcia  alla  volta  di  Kappofivar  , à 
oggetto  di  tentare  con  più  comoda  opportunità  l’ efpugnazkme  di 
quel  Cartello  , fotto  di  cui  pervenuto  , cominciò  colle  confuete  di- 
fpofizioni  l’attacco  , che  da  lui  con  molta  diligenza  follecitato  im- 
prese negli  animi  di  quel  prefidio  così  ecccffivo  timore  , che  lo  ri- 
durti ben  prerto  à capitolare  la  refa  . Venne  ella  à patti  di  buona 
guerra  accordata  , e fu  à cialèheduno  de’foldati  permeilo  di  partire  >id' 
con  quanto  potertè  fopra  di  sè  foftenere . Introdotta  pofcia  fofficien- 
te  guarnigione  , reftarono  ventiquattro  pezzi  di  cannone  , e quanti- 
tà di  monizioni  negli  armamenti  della  Piazza  . Acquifto  fu  quello 
di  rimarcabili  confequenze  , sì  per  la  comunicazione  , che  ella  tiene 
coll’altre  Piazze  foggiogate  nelHJngaria  , come  per  la  di  lei  fituaz.ro- 
ne  , e rtruttura  , poiché  ritrovandoli  intorno  da  valli  non  folo  , mà 
di  largo  , e profondo  follò  attorniata  , e da  una  grande  fiepe  di  pa- 
lizzati  difefa  , fi  rende  maggiore  nella  fortezza  , tenendo  un’  altra 
follò  ulte  riore  , che  le  di  lei  interiori  mura  circonda  - 

Effondo  finalmente  la  ftagione  del  Verno  molto  inoltrata  , fi  ter- 
minò in  quelle  parti  colle  mentovate  felicità  la  campagna  , compu-  campagna  coli" 
tandofi  dopo  la  prefa  di  Buda  perdute  feicento  perfone  in  tutte  le5£T£»£*i. 
precedute  oppugnazioni  , che  coll’occupazione  di  due  valli  comitati 
di  lunga  mano  fi  rifarcirono.  Reftarono  le  fottomelfo Piazze  provve- 
dute di  fuffieienti  prefidj  . Si  dilatarono  in  più  fertile,  e più  uberto- 
fo  Paefe  i quartieri  ; fi  ridurtcro  à ripofo  le  foldatefche  Imperiali  ; le 
Confederate  fe  ne  tornarono  a’IorPaefi , e il  Principe  Luigi  le  deferit- 
te  difpofizioni  ordinate  , fi  ridulfo  con  grado  di  fommo  merito  , ac- 
qui ftato  nelli  moltiplicati  cimenti  à Vienna  . 

Il  Primo  Vifire  intanto  , che  foggiomava  , come  fi  dille  , à Bel- 
grado  , avendo  intefo  eflère  flati  diftribuiti  dal  Co:  Marefciallo  Ca- 
rafia  i Quartieri  delle  milizie  Imperiali  lungo  il  Tibifeo,  ed  eflère  co- r"- 
sì  numerofo  il  fuo  Efercito  , che  dava  alle  Piazze  di  frontiera  ragio- 
nevoli motivi  di  gelofia , fi  rifolfe  di  perfonalmente  partàre  più  volte 
à Varadino  , e Temifwar  , affine  di  accrefeere  di  foldati  , e moni- 
zioni quelle  Piazze  . Era  egli  però  dal  Sultano  con  calde  premure  Mtm  Wl(c|ii 
follecitato  di  ritornare  alla  Porta  , giudicandoli  ivi  neceftària  la  fua 
prefenza  per  acquietare  le  perigliofè  tumultuazioni  de’  Popoli , fufci- 
tate  dagli  accidenti  infortunati  della  fucceduta  campagna,  màcome 
quelle  perdite  erano  fvantaggi  fotto  la  di  luì  condotta  avvenuti  , co- 
sì non  iftimava  ficura  deliberazione  per  la  propria  falvezza  di  ricon- 
durfi  alla  Corte  . Per  ifcaricarfi  pofcia  l’odio  de’  ludditi  , contro  di 
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*686  fe  conceputo  , andava  difapprovando  la  mala  direzione  de’Predeced, 
fori  Vifiri  , come  cagione  evidente  delti  f acceduti  infartunj  , c à fe 
fen^a  colpa  , e contro/  la  più  fana , e vera  Giufii^ia  attribuiti , e per 
rendere  più  veridiche  le  fue  adozioni  compilò  in  altra  più  didima 
fcrittura  le  azioni  tutte  della  pallata  campagna  , dimoflrandole  pari - 
e hi!.*»,  mente  coll’opinione  univerfale  de’.  Capi  deliberate  , la  quale  venne  da 
Ji5ui*!MC  cfli  con  pronta  , e concorde  approvazione  fofcritta,  e per  dimoftrar- 
fi  dal  canto  Tuo  infervorato  nel  fèrvigio  del  Gran  Signore,  fi  diede  im- 
mantenente  à follccitare  le  fortificazioni  di  Belgrado  , e di  Eflek , e 
quelle  fpecialmente  di  Alba  Regale  , come  più  efpoda,  e nella  qua- 
le teneva  il  comando  un  Bafsà  negli  anni  avanzato  , e nel  continuo 
impiego  delle  militari  operazioni  eforcitato  , il  quale  efequiva  con 
puntuale  incombenza  gli  ordini  , che  gli  erano  da  lui  preferirti , ac- 
crefoendo  la  Città  di  opere  ederiori , e di  tre  profondi  folli , coll’ere- 
zioni  di  alcuni  nuovi  Torrioni  , che  coprivano  la  Porta  riguardante 
Pk„j.  moi,,  verfo  di  Buda  . Fece  fpianare  le  abitazioni  de’  Borghi  , e de’ Villag- 
S'SKr.1  pt' a gi  , accioche  non  rimanedè  a’Cefarci  in  cafo  di  attacco  modo  alcu- 
no di  quartierarfi  , e acciò  più  libero  giocaflè  il  cannone  . Con  va- 
rie mine  ancora  in  diverfi  fiti  efeavate  avea  alla  Piazza  in  ca- 
fo di  perdita  preparata -la  demolizione,  accioche  pervenide  in  pote- 
jwiuk.  di  ,oo.  re  dedi  nemici  didrutta  . Avea  fotto  di  sè  nel  comando  il  Bafsà  Pre- 
decefiore  , un  Agà  con  cinquecento  Gianizzeri , e trecento  cinquan- 
iw.'rtSS1.’' ta  Spay  con  altre  milizie  raccolte  dall’ Afta  , accendenti  à tré  mille 
foldati  , e à mille  abitanti  abili  all’  armi  , dando  in  lei  piccio- 
Ia  quantità  di  Cattolici  , e numero  molto  maggiore  di  Greci  . Sup- 
Chiede  •!  Primo  oliva  alle  operazioni  con  aflìdua  applicazione  il  Bafsà  frequentando 
Comi  rida  nti  foc-  la  fpedizione  di  efprefli  medi  al  Primo  Vifire  , e inviando  reitera- 
tl  *mPu^  altri  Comandanti  delle  vicine  Piazze  , affine  di  ot- 
' tenere  foccorfi  , penuriando  fommamente  di  viveri  , poiché  ave- 
va lo  Schultz  coll’incurfioni  della  trafoorfà  dagione  diffipate  per  lun- 
r«<iiiocn  ««io  8°  tratt0  circodanti  Campagne  . Non  valeano  con  tutto  ciò 
le  lufinghe  del  più  celere  , e più  vicino  fovvenimento  à tene- 
re in  fede  il  Prelidio  , ficehe  non  tumulruaflè  , e non  prorom- 
pedè  in  fodiziofi  clamori  , follecitato  dall’  apprenlione  di  un  ve- 
mente  , e difperato  timore  . Si  andò  giornalmente  queda  vi- 
le cofternazione  accrefcendo  al  giugnere  degli  avvili  , che  por-' 
tavano  le  moltiplicate  conquide  degli  Imperiali  , confiden- 
ti nelle  occupazioni  di  Seghedino  , Cinquechiefe  , Kappofi- 
1 7 var  > e Siklos  , nell’  abbandono  di  Darda  , c nella  totale  di- 

druzione  del  ponte  , coficche  difperavano  i Turchi  della  Piaz-. 
za  i neceffarj  fovvegni  , giunta  à tale  eccedo  la  confufione 
che  alj  Bafsà  Comandante  convenne  acquietare  con  profufe 
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rìconofcenzc  i faldati  , c con  rigorofa  minacce  gli  abitatori  . 

Nè  minori  apprenfioni  concepivano  i Turchi  nell’altre  Piazze  del-  pi™o visto- 
la Croazia  , e dell’  Ungaria  , perloche  applicava  ogni  Audio  il  Pri-  SuSTgL*. 
ino  Vifire  à confalare  con  doppj  allettamenti  di  opportune  afliflen-  ?='”«  con  fpcrjaze 
zc  , c di  negoziati  di  Pace  i Comandanti  . Andava  conducendo  à 
quello  termine  l’ operazioni  , e procurava  i mezzi  più  valevoli  , a*  r«x„n  ro- 
che potelTero  confeguirne  1’  intento  , promovendo  maneggi  col- 
li  Governatori  Imperiali  delle  vicine  Piazze  , mà  non  tenendo  efi  plLt'!1' ,cn” 
fi  da  Cefare  alcun  potere  , poco  reltavano  le  di  lui  infinuazio- 
ni  confiderate  . Si  rifollè  perciò  di  fipedire  varj  fogli  di  confimi- 
Ic  tenore  à Vienna  , fopra  de’  quali  f u poco  da  Celare  , e da’ Mi- 
ni Ari  latto  ri  dello  , poiché  la  pendenza  delle  cole  favorevoli  , il 
vincolo  delle  Confederazioni  , c la  quali  ficura  fperanza  de’  più  van- 
taggiofi  progrelfi  non  confentivano  , che  fi  preflaffe  à limili  propofi- 
zioni  l’orecchio  . Si  venne  perciò  dal  Configgo  di  Stato  in  opinione 
di  fvilupparfi  dall’ importune  infillenze  de’ Turchi  , rifpondendo  alle 
lettere  del  Primo  Vifire  , e agli  uficj  avanzati  per  mezo  di  Mauro 
Cordato  . 

Cbe  non  poteva  /’  Imperatore  per  molti  giufìi  , e convenienti  rifi  Rirp<,tu  ^ <1 
petti  udire  feparato  dagli  altri  Confederati  ■ trattato  alcuno  , poi-  h°p“" 
cbe  aveva  con  ejft  loro  impegnata  la  Fede  , e la  parola  di  conti- 
nuare coftantemente  la  Guerra  ; cbe  /e  avefie  promofie  la  Por- 
ta apprefio  l'  altre  Collegate  Potenze  le  fue  intenzioni  , egli  pu- 
re non  ft  farebbe  dal  pubblico  , e profittevole  beneficio  allonta- 
nato . 

Soggiornava  allora  il  Primo  Vifire  col  Campo  Ottomano  à Vara-  fu»  te- 
dino , ove  ricevè  le  rilpofie  della  Corte  Cefàrea  inconcludenti  , per  • Fieli  Jen- 

loche  rifòlfè  di  fpedire  al  Marchefe  Ermanno  di  Baaden  Prendente  Goc^m  eoo  *lette- 
del  Configlio  di  Guerra  un  Bey  con  lettere  , che  contenevano  fopra 
di  tale  materia  quelle  confiderazioni  , che  giudicava  più  conferenti  . 

Ricercò  il  Bey  al  Tenente  Marefciallo  Caraffa  , che  era  il  più  profi 
fimo  Generale  delle  frontiere,  accioche  gli  rilafciaflè  un  paffaporto  , 
con  cui  fi  poreffe  avanzare  ficuramcnte  alla  Corte , che  dal  Co:  privo 
di  tale  facoltà  non  conceduto , fi  oftèrfe  però  di  recapitare  il  foglio  à 
Vienna  , alla  quale  efibizione  , poiché  di  più  non  poteva  ottenere  , 
condefcefe  il  Primo  Vifire,  e fece  dal  Bey  confegnare  la  carta  al  Ma- 
refciallo . 

Diceva  in  effa , cbe  i Prìncipi  Confederati  con  Cefare  avendo  per  lo  in-  %£*££% 
nanzi  ricercata  alla  Porta  con  molte  , ed  efficaci  premure  la  continuazione  “ 

della  Pace,  e da  quelli  cbe  rìgevano  allora  la  Monarchia , efsendone  fprez- 
Zate  le  ragionevoli  fupplicazioni  , fi  era  infranta  con  difenfo  di  molti  i più 
buoni  , e più  accreditati  la  Fede , e fi  erano  fufeitati  molefii  diflurbi , cbe 

traf- 
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1686  traforo  con  effi  loro  una  [erte  di  funefii  accidenti  , che  non  fi  potero- 
no colla  pena  fulminata  [opra  gli  autori  redintegrarc  ; che  e fondo  à 
luì  Primo  Vifirc  appoggiato  allora  il  grave  pefo  del  principal  Minifìe-' 
ro  , rifletteva  alle  brame  altre  volte  detto  fiefo  Baaden  dimofirate  del- 
la Concordia  , ed  efondoci  al  prefente  nel  Gran  Signore  una  [incera 
inclinazione  di  confeguirla  , giudicava  che  col  favore  del  Cielo  fi  po- 
tefo  concludere  qualche  profittevole  aggiramento  . Gli  [pedtva  perciò 
quella  lettera  , afone  d’introdurre  qualche  principio  , à cui  [e  egli  era 
pure  di  parere  di  acconfentire  , ne  averebbe  fatto  il  fuo  Sovrano  par- 
tecipe , e coll'  affi /lenza  di  Dio  fi  farebbe  affaticato  , per  ultimare  à 
beneficio  di  ambedue  i Potentati  un  tanto  bene  ; che  dovefo  fpedire  il 
Plenipotenziario  in  luogo  a ciò  desinalo  , col  quale  fi  farebbe  intrapre- 
fo  un  coli  importante  maneggio  , e non  inclinando  egli  alla  quiete  fa- 
rebbe per  rendere  conto  alla  Divina  Giulìizia  del  li  molti  , e irrepa- 
rabili detrimenti  ,.cbe  potevano  per  di  fui  colpa  à tante  infelici  , r 
innocenti  creature  foprawenire  ; che  efiendo  molti  fanguinofi  fucceffi 
per  fovrana  , e onnipotente  difpofizione  accaduti  , doverfi  ormai  dal 
canto  de’  Minifiri  procurare  fra’fudditi  dell'  una  , e l’altra  Potenza  la 
Pace  , al  confeguimento  della  quale  dovea  egli  dimoflrarfi  inclinato  co- 
me bene  comune  , e come  unica  , e principale  cagione  , che  riguarda- 
va la  riputazione  , e l’utilità  dì  ambedue  gl’Jmperj  ; che  bilanciate  fo- 
pra  quefla  importante  materia  le  più  faggie,  e più  convenevoli  con  fide- 
razioni  , facefo  nel  più  breve  termine  à lui  pervenire  di  qualunque  te- 
nore fi  fofiero  le  fue  rifpofie  . 

npPru  Quelli  furono  i più  efficaci  e (perimenti  , che  dal  Primo  Vifire  fi 
pracicaflero  ad  oggetto  di  compenfare  colla  confecuzione  della  Pace 
gli  accidenti  della  contraria  Fortuna , e con  lei  raddolcire  le  amarezze 
nell’animo  del  Gran  Signore  , e porre  in  calma  le  (convolte  agita- 
zioni de’Popoli  . Mà  vane  riufcirono  le  indullrie  de’  fuoi  politici  av- 
Non  v'*oe  are  00.  vedìmenti  , poiché  da’ Principi  Confederati  riconofciura  coll’affiflen- 
pTOnAdmiK  ‘ za  del  Cielo  la  forte  nelle  tre  precedute  Campagne  affai  propizia  , 
giudicarono  di  mancare  à lor  medefimi  , ed  abufarfi  della  Provvi- 
denza Divina  , dando  orecchio  alti  lufinghevolì  inviti  , non  per  altro 
motivati  dall'  aftuzia  de’ Turchi  , che  affine  di  porre  in  finirò  ìa  lor 
Monarchia  , divertire  la  piena  dell’  imminenti  feiagure , riavere  le  for- 
ze nel  lor  refpiro  , riforgere  più  vigorofi  , e fciolta  l‘  unione  de'  Collega- 
Lo">.’n*»<.  ti  ajfalirli  l’un  dall'altro  divi  fi  . Comprendevano  bene  i Principi 
Criftiani  i languori  , e i parofifmi  patiti  allora  dall’Imperio  Otto- 
mano à caufa  della  profu /ione  dell’oro , e dello  fpargimento  del  tan- 
to (àngue  , perloche  giudicavano  opportuna  la  congiuntila  di  conti- 
nuare la  Guerra  . 

Con  quelli  tentativi  di  Pace  più  volte  procurati  da’ Turchi  paca- 
vano 
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vano  i mefi  più  rigorofi  del  Verno  , nel  quale  fe  flava  fovvertito  da  r^7 
perigliofe  commozioni  il  loro  Imperio  , più  collanti  , e più  fermi 
nelle  premure  della  Religione  , e del  Dominio  s’ infervoravano  i 
Principi  Confederati  . Si  agitavano  intanto  con  varj  dibattimenti  le 
difficoltà  , che  venivano  tra  Michele  Abaffi  Principe  di  Tranfilva-  A biffi,  e Cinipe, 
nia  , e l’Imperadore  per  mezzo  degli  Inviati  , e del  Tenente  Mare*  ddGe”o3&. 
fciallo  Antonio  Caraffa  , che  avea  ( come  fi  fcriflè  ) i di  lui  allog- 
giamenti fopra  il  Tibifco  . Offeriva  il  Tranfilvano  rilevanti  contribu-  MTrtn. 
Zioni  , affine  di  mantenere  fuori  del  fuo  Dominio  le  foldatefcbe  Impe- 
riali  , coficcbe  avvicinando fi  à quei  confine  rimaneffero  efenti  dalle  lo-  jTST'o.'SSto 
ro  molefìie  t fuoi  Vaffalli  . A ciò  concorfe  per  ragionevoli  confiderà-  ci* 

zioni  dimoflrando  di  ritrovarfi  attorniato  dalle  Piazze  pojjedute  da’  SSSTrA'ST. 
Turchi  alle  Frontiere  , e dal  loro  Efercito  acquartierato  a’ confini  , e 
offerendo  di  doverfi  tenere  da  qualunque  fofpetto  di  parziale  dimofìra- 
Zione  lontano  , à caufa  degli  ofìaggi  , che  egli  così  importanti  avea 
Jpedtti  alla  Porta  , e perche  il  dare  ricetto  alle  truppe  Alemanne  nel 
proprio  Stato  era  lo  fieffo,  che  efporlo  à una  totale  invafione  degli  Ot- 
tomani ; che  avea  fimilmente  da  quello  tenute  le  truppe  del  Gran  Si •„ 
gnore  difeofie  , affine  di  fottrarfi  dalla  lor  forza  , e con  intenzione  di 
non  muovere  gelofe  fofpezbni  nell’  animo  efacerbato  di  Cefare  , procu- 
rando di  contenerfi  in  una  puntuale  , e indipendente  neutralità  , che 
era  alla  propria  confervazione  sì  neceffaria  ; che  fe  di  muffirne  diffe- 
renti fi  foffe  in  affare  di  tanta  confiderazjone  fervito  , farebbe  ridon- 
data in  evidente  pregiudicio  della  Corte  Imperiale  la  fua  condotta  » 
poiché  all’ingreffo  della  milizie  Alemanne  nella  Tranfilvania  , aver  ci- 
bano i Turchi  di  q uè’  contorni  colli  numero  fi  Prcfidj  , e cogli  accampa- 
menti , che  tenevano  à Temtfvvar  , infrante  le  convenzioni  , e fareb- 
bono  entrati  ojlilmente  nel  fuo  Dominio  , coficcbe  alle  violenti  invafio- 
ni  non  fi  averebbe  potuto  opporre  ofiacolo  , nè  da  lui  , che  non  tenea 
J ufficiente  vigore  , nè  da'  Cefarei  , che  non  erano  in  quelle  vicinanze 
sì  poderefi  ; che  non  afpirando  tlmperadore  ad  altro  fine  , che  al  fola 
mantenimento  delle  fue  truppe  , non  era  di  meflieri  , che  quelle  refiaf- 
fero  nelli  confini  della  Tranfilvania  , poiché  egli  per  loro  foftenimento 
averebbe  fomminiftrato  quanto  potea  contribuire  l'efaufiezza  de ’ proprj 
Stati  , indeboliti  dalle  corrifponfioni  forzatamente  contribuite  al  Gran 
Signore  . 

Con  Amili  rifleffioni  andò  procurando  l’Abaffi  di  perfuadere  al Ca- 
rafia  l’accettazione  delle  fue  offerte  , che  fi  riceverono  in  buona  par-  G“n* 
te  dal  Generale  , à caufà  di  non  muovere  in  quella  Provincia  , co- 
sì lontana  , la  Guerra  , che  fi  farebbe  incontrata  di  buona  voglia 
da’Turchi  , per  divertire  i progreffi  , che  più  comodi  , e più  vici- 
ni fi  poteano  dagli  Imperiali  intraprendere  , per  dilatare  il  confine  , 

e per- 
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e perche  entrandoli  in  quel  Principato  coll’ armi  , fi  fiirebbono  con 
molto  dilturbo  di  Celare  allontanate  dalFUngaria  , e fi  farebbe  con 
molta  opportunità  degli  Ottomani  in  lei  guerreggiato  . Nonriducen- 
dofi  però  ad  effètto  da’di  lui  Miniftri  l’efibizioni  , e protracndolene 
Otaia «ordì. , *n  lling°  con  iftudiati  indugi  la  conclufionc  , proteftò  loro  il  Caraffa 
con  rifiuta  dichiarazione  , che  f nel  più  breve  termine  non  fi  fol- 
ssrwasr.  Icro  affegnati  i quartieri  , e non  venirtèro  le  promeflè  corri fponfioni 
nU'  contribuite  , averebbe  fpinti  nella  Tranfilvania  i reggimenti  accam- 

pati su  le  frontiere  , e de’ danni  , che  quelli  averterò  inferiti  nella 
Provincia  , non  poterli  , che  al  Principe  inedefimo  attribuire  la 
colpa  . A tale  intimazione  il  Tranfilvano  comprelò  il  grave  perico- 
lo , che  imminente  gli  lovraftava  , aderì  immantenente  alla  con- 
celiione  delli  quartieri  , e all’esborlb  delle  capitolate  contribuzioni  ; 
dir  perloche  lalciatofi  dal  Caraffa  il  Generale  Conte  Federico  Veterani 
,^tk.wJucnir  ad  elèquire  le  convenzioni  , palsò  egli  colle  fue  milizie  da  Zatmar  à 
Kalò  , affine  di  ordinare  con  opportune  difpofizioni  anco  à quel  con- 
fine gb-alloggiamenti  delle  milizie  , ove  commifè  al  Generale  Eisler 
un’  attenta  oflervazione  lopra  il  prelidio  di  Varadino  , e di  efigere 
da’ Comitati  vicini  l’ importo  taglie  , coficche  afficurati  alle  truppe 
Imperiali  oltre  il  Tibilco  gli  accampamenti  , rtabilì  i quartieri  delle 
fòldatefche  , che  comandava,  à Debrezino  . Prelèro  i Comitati  pre- 
«ietti  dalle  rifo  luzìoni  del  Principe  Tranfilvano  il  loro  efnipio , poi- 
uJoti'iIK»*1!  che  f mminiftrarono  prontamente  le  loro  contingenti  porzioni  , e 
quello  di  Marmaros  fu  il  primo  ad  effettuarne  l’efcuzione  , accioche 
le  fòldatefche  Ungare  , che  gli  erano  alloggiare  vicine  , lo  efimeffè- 
ro  da  più  rilevanti  difturbi  . Ciò  venne  dalla  conceffìone  de’Capita- 
ri  Celarci  facilitato  in  riguardo  alle  deflazioni  , dalle  quali  furono 
que’Paefi  nella  partala  Guerra  incommodati,  giudicandoli  minore  ag- 
gravio appoggiare  sù  gl’omcri  degli  abitanti  quel  pefo,  che  fi  erano, 
come  piti  leggiero  , da  loro  rtefli  addoffato . 

Il  Primo  Vifire  intanto  nè  pur  egli  neghittofò  fé  ne  giaceva , poi- 
e»,  pace,  t fi  ».  che  nulla  perdendo  in  tante  > e così  gravi  calamita  di  coraggio,  non 
obbliava  la  prefa  mira  di  confeguire  la  Pace  , alla  più  fàcile  conciti- 
none della  quale  dimoftrando  neceffàrio  a’fudditi  dell’Imperio  il  mol- 
tiplicare con  vigorofi  apparati  le  forze  , ò li  allettava  colla  profufio- 
ne  de’ doni  , ò li  perfuadeva  colla  piacevolezza  delle  promeflè  , ò li 
neceflitava  collo  ftimolo  delle  violenze.  Ancorché  f fièro  riufeite  va- 
ne , e fenza  effètto  l’ infinua/ioni  da  lui  premorte  alla  Corte  Cefa- 
rea  , non  tralafciava  con  tutto  ciò  di  rinovarne  i tentativi  , e nello 
fleflò  tempo  di  rinforzarli  con  validi  preparamenti  alla  Guerra . Sol- 
lecitò i Tartari  ad  ufeire  in  numero  più  rilevante  alla  Campagna  , 
ad  unirli  all’Armate  Ottomane  , e à feorrere  con  altro  vigorolò  cor- 
po le 
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po  le  Provincie  della  Polonia  . Seminò  gelofe  difcordie  frà  li  Cofac- 
chi  , che  fono  a’  Mofcoviti , e alla  Polonia  foggetti , e per  i fiaccarli  t«„  , 

dall’ubbidienza  di  que’Dominj , e ridurli  fiotto  l’Infegne  del  Cran  Si-  EuS&'mÌ: 
guore,  promife  loro  larghe,  e ricche  retribuzioni,  al  qual  effètto i in-  dTl"  ,eC*ùc' 
pofè  ordini  rifoluti  alli  Bafsà  confinanti  di  aggiugnere  con  appropria- 
ti allettamenti  (limoli  efficaci  alia  rifoluzione  , ben  prevedendo  , che 
farebbe  da’Senatori  Polacchi  approvatala  Lega,  da’loro  Ambafciato- 
ri  (labilità  colli  Czari , la  quale  ancorché  Tiufciffe  alla  loro  Repubblica  ^ n i 
pr  e giudici  ale  , /pinti  dalla  nece/fità  , e da  una  brama  eccedente  di  con-  f*'»’."*1*1  * 
durre  nella  loro  Confederazione  quella  Potenza  , ft  farebbono  perfuafi  di 
fottofcriverla  , e fe  j lavano  i Cofaccbi  congionti  ancb’ejfi  co’  loro  Principi 
antivedeva  le  riviere  del  Mar  Nero  infefiate  , fcontolto  il  trofico  di  que’ 

Paefi  , e l’irruzione  di  que’ Popoli  fenza  opposizione  negli  Stati  del  Cran 
Signore  . Non  furono  in  qualche  parte  fenza  profitto  le  politiche 
prevenzioni  dell’  avveduto  Miniftro  , al  quale  ancorché  non  riufeif- 
fe  di  (òvvertire  i Cofacchi  coftantilfimi  nella  divozione  de’  lor  Sovra- 
ni , e incoraggiti  dalli  profperi  avvenimenti  delle  paffete  Campa- 
gne , con  tanta  loro  utilità  iuccedute  , gli  avvenne  però  di  muove- 
vere  à forza  d’oro  il  Kam  de’  Tartari  , acciò  fpediffe  in  foccorfo  uwni  t.™;  1 
della  Porta  con  un  graffò  ammaffàmento  di  foldatefche  il  proprio  fi-  eorefe  poterne- 

. ( *,  , mente  U Porr* . 

giro  . Pensò  con  tali  mezzi  di  accorrere  , dopo  le  perdite  feguite 
nell’Inferiore  Ungaria  , e l’incendio  fucceduto  del  ponte  , al  ripa- 
ro de’ più  dannofi  ficonvolgimenti  , perloche  offèrvando  l’importan- 
te Fortezza  di  Zighet  efpofta  più  di  ogn’  altra  alli  tentativi  del- 
le milizie  Imperiali  , applicò  tutte  l’ induftrie  , per  confèrvar- 
la  , e fatti  avanzare  i Tartari  à congiugnerfi  colle  Genti  rima- 
lte ad  Effek  , avea  commeflò  à que’  Comandanti  di  raccoglier- 
ne il  maggiore  numero  , e con  quello  tentare  il  vicino  paflaggio  del 
Dravo  . 

Voleano  i Turchi , tranfitato  quel  fiume,  defertare  il  circoftante  Tmcw 
Pacfe  , affine  di  rendere  impraticabili  alle  guarnigioni  Alemanne  gli  * i f iutofr.o  delle 
accampamenti , e difegnavano  portarfi  con  qualche  vigorofo  convo- 
gl  io  à (occorrere  le  Fortezze  , che  in  potere  della  Porta  erano  anco- 
ra di  qua  dal  fiume  rimaffe  , di  maniera  che  i prefidj  Ottomani  po- 
teffero  nell’  Inverno  imminente  ufeire  ad  infeftare  i Cefarci  , riftret- 
ti  nelle  Piazze,  de’quali  fi  erano  ultimamente  impadroniti  . Con  ta- 
le oggetto  corfero  irà  li  Bafsà  dell’  una  , e l’ altra  parte  del  Dra-  Sl  mìlmt 
vo  i neceffarj  appuntamenti  , e ne’  Borghi  di  Zighet  fi  era  accu-  Tlis“  r».”*?1 
mulato  graffò  numero  di  provvigioni  , per  di  lei  mantenimento  i**1- 
non  folo  , mà  per  togliere  il  modo  agli  Imperiali  di  foraggiare  . 

Si  erano  preparate  le  barche  , che  doveano  fervile  al  nuovo  rifeci- 

men- 
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*^7  mento  del  ponte  , e con  quaranta  pezzi  di  artigliarla  , in  varie  bat- 
terie sii  le  fponde  dello  fteflò  fiume  diftribuiti  , fi  andavano  prepa- , 
rando  i Turchi  à difènderne  in  molte  parti  il  paflàggio  , e voleano 
nella  piìl  fredda  ftagione  Ipignere  un  numerolò  ftuolo  di  Tartari  à 
depredare  le  campagne  poffedute  dalli  Celarci  , per  levare  loro  le 
vettovaglie,  e in  tale  modo  impedire,  che  non  progrediflèro  à qual- 
Ti.,k>  proo.™.  che  altro  più  rimarcabile  confeguimenro  . Penetrate  dal  Signore  di 
,“Jl  ^ Tinghen  Sargente  Generale  di  battaglia  , e Governatore  di  Cinque- 
chiefè  l’intenzioni  degli  Ottomani  , giudicò  bene  di  fraftomare  loro 
con  ogni  poflibile  induftria  l’adempimento . Scielti  però  à tale  effètto 
cento,  cinquanta  fanti  , e cinquecento  cavalli  , i migl  iori  delle  fue 
truppe  , e da  valorofi  Uficiali  condotti,  ufcì  il  giorno  delli  diecifette 
di  Novembre  al  cadere  del  Sole  dalla  Città  , e con  follecita  marcia 
forvendoft  dell’ofcurità  della  notte  , e prendendo  tal  volta  in  groppa 
i pedoni , giunfè  nello  /puntare  del  giorno  cautamente  fòtto  Zighet  . 
Attuti*  bw».  Fcce  attaccare  immantenente  in  varie  parti  delli  di  lei  Borghi  le 
fiamme  , che  con  mirabile  effètto  avvampando  , in  breve  tempo 
m,u..icp,o«.u  ^n  grande  terrore  degli  abitanti  abbruciarono  crecento  cafè  , nelle 
quali  molte  adunate  provvifioni  fi  confumarono  . I Turchi  , che  le 
Turchi, citi*™,  cuftodivano  , dall’  inopinata  novità  fòprafatti  , perirono  in  buona 
SSSiTòKl  parte  , ò foffòcati , ò incenerati  dal  fuoco' , ed  altri ,.  che  rhnafèro 
efènti  dall’infortunio-,  prefero  Tarmi , e confufamente  or  nell”  una  , 
or  nell’altra  parte  correndo  piò  cagionarono  di  di  lordine , che  di  di- 
fèfa  . Scaricavano  à cafò  l’ artigliarle  , e molti  nelle  cale  rimafte  in 
piedi  fortificati , fuggirono  la  perfècuzione  degl’  Imperiali , che  inol- 
trati per  quelle  ftrade  erano  colpiti  da’  lor  mofehetti , dalli  quali  òt-  ' 
to  folamente  rimafèro  eftinti  . Crefcevano  gl” incendi  à mifura  dell’ 
abbondante  alimento  fomminiftrato  loro  da  quelle  copio  le  raccolte  , 
e moltiplicato  dall’ aflàlto  degli  Alemanni  , perlocbe  difperati  della  ’ 
propria  prefèrvazione  i Nemici  fi  ricoverarono  nella  Città , e temen- 
do , che  ella  non  reflaflc  nella  confufione  della  ritirata  forprefà  , 
in  lei  rinforzati  totalmente  abbandonarono  i Borghi . Tentarono  -i 
t>ùrci  ^ Cefarei  di  gittare  in  ella  le  fiamme  , mà  prevedendoli  dalla  guarni- 
Sni'.mÌTurchl  gi°ne  il  meditato  difogno  , s’ingegnò  con  fortite  di  allontanarli  , e 
terpon^rc».  premunendo  di  valide  difefe  i fianchi  della  Fortezza  , procurò  di  op- 
porli ai  loro  aflàlti  . Le  fiamme  però  vie  più  s’inoltravano  , di  mo-i 
do  che  rimaforo  i magazzini  nella  maggior  parte  diftrutti  , confu-" 
mandofi  una  quantità  di  carri  preparati  per  condurre  al  Campo  , e 
ad  Alba  Regale  i convogli  , perloche  tenue  riufd  il  bottino  lo- 
pravvanzato  all’incendio  ..  Ufdrono  i difènfori  con  replicate  fortite  T 
1 mà  dal  valore  de’vittoriofi  relpinti  furono  obbligati  con  qualche  per- . 

dita  à ritirarli  . Voltata  pofeia  à lor  coffume  la  fàccia  , tentarono 
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con  cento  Uomini  di  dare  alla  coda  agl’imperiali , che  partendo  prò- 
feguivano  lènza  prenderli  alcuna  cura  il  loro  viaggio  , Vennero  for- 
temente caricati  da'Turchi  con  oggetto  di  rapire  loro  le  Ipoglie,  col- 
le quali  le  ne  tornavano  a’ior  quartieri  . Offèrvati  gl’inlècutori  dal 
Generale  Tinghen , fece  prettamente  al  Fuo  Efercito  girar  la  marcia  , 
al  di  cui  ordine  con  tale  puntualità  , e prontezza  fu  corrifpofto  , 
che  atterriti  dall’efficace  impreffionc  i Nemici  , fi  dierono  precipito- 
lamente  à fuggire.  L’effètto  di  quello  fortunato  fuccelfo  riufcì  di  incendio  ’.ic  ;jn» 
mirabile  utilità  alle  co Cc  di  Celare  neirUngaria  , poiché  afficurò  alle  ve  VC quitto  , 
Piazze  di  Cinquechielè  , e di  Siklos  , e all’altre  di  nuova  conquifta 
la  communicazione  , ed  aprì  il  commercio  co*  Paelàni  di  quel  con-  V 

torno  raffrenati  dal  terrore  dell’Ottomana  violenza , coficche  entrati 
liberamente  in  effe  ci  conduflèro  ogni  forte  di  vettovaglia  , e molti 
Rafciani  della  fteflà  Città  di  Zighet  lòtto  l’inlègne  Ce  laree  ricovera- 
ti , vennero  volontariamente  ad  abitarle  . 

L’incontro  avvantaggiofo  avvenuto  affarmi  Imperiali  lòtto  Zi* 
ghet  cagionò  pure  à prò  loro  altre  molte  rilevanti  , e favorevoli 
conlèguenze  , poiché  fu  tolta  a’Comandanti  di  Effèk  l’opportunità  * ““ 

di  efequire  il  divifato  paffaggio  , effóndo  flati  confumati  dal  fuoco  li 

? reparamenti  deftinati  al  foftenimento  delle  loro  numerolè  milizie  . 

lon  ifeemandofi  però  à caulà  delle  fparfe  voci  un  tal  fofpetto  , re- 
llituitofi  à Cinquechielè  il  Tinghen  , pensò  di  ftabilire  il  manteni*  &m. 
mento  dellacquiftate  Piazze  , dittribuendo  in  tutte  un’ abbondante 
quantità  di  foraggi  , che  erano  in  alcune  di  loro  con  foverchio  am-  mera  e i fendili 
maffamento  raccolti , e comandò  , che  lè  ne  fteflèro  pronte  le  guar-  k,c'““*he' 
nigioni  , accioche  potette  in  calò  di  qualunque  inopinata  irruzione 
eflère  ogni  Fortezza  dalle  altre  circonvicine  lòccorlà,  al  rinforzo  del- 
le quali  fu  pure  dal  Commeffario  Rabatta  fpedito  un  vigorofo  con- 
voglio di  vettovaglie  . Le  breccie  di  Cinquccnìefè  fi  rifarcirono , per 
quanto  la  ftagione , permilè  di  fufficienti  ripari , e la  Terra  di  Siklos , ‘6 f°"** 

E ielle  da  qualche  eminenza  di  fito  efteriore  fi  dominava  , fu  à di  'T* 

difetti  con  fomma  follecitudine  una  mezzaluna  incominciata  i 
-che  non  potendofi  per  la  rigidezza  del  Verno  perfezionare  di  mura  , 
retto  con  palizzate  convenevolmente  fortificata  . Mentre  fi  premu- 
nivano le  Piazze  di  frontiera  di  abbondcvoli  provvedimenti , fi  prat-  BlW  ^ 
ricavano  in  Buda  pure  , e nel  circoftante  Paefe,  per  la  vicinanza  di  *8* 

Alba  Regale  i più  circofpetti  riguardi  , poiché  il  Turco  Comandan-  Vct,#r 
te  di  tal  Piazza  prevedendo  l’ attacco  degl’  Imperiali  , andava  con 
vigilante  precauzione  accumulando  un  graffò  numero  di  pro  v vili  ti- 
ni . Continuava  coll’impiego  di  tutto  il  Prefidio  l’erezione  dell’accen- 
nate  fortificazioni  efteriori , e alla  riparazione  delle  interiori , lafciate 
da’fuoi  Predeceflòri  colla  lolita  trafeuratezza  precipitare  , accrefcen- 

do  a’ 


Digitized  by  Google 


6 2.4  Della  Guerra  de' Princìpi  Collegati 

7 do  à Sedati , che  travagliavano  ne’lavori,  raddoppiatamente  le  loro 
paghe  . 

akoubkk  Anco  il  Generale  Barone  di  Beck  Governatore  di  Buda  con  ah 
tretanta  follecitudine  teneva  impiegate  le  milizie  del  Tuo  Comando  , 
*?•%£<£?£  gli  U dar i , e i Ruffiani  nella  riftaurazione  delle  breccie  , reftate  fi- 
c“w“-  no  allora  folamente  munite  di  palizzate  , che  fi  ridufsero  dall’  affi- 
duo  lavoro  degli  operaj  allo  fiato  della  confucta  difèfà  . Fece  fgom- 
brare  dalle  cadute  rovine  le  fòfse  , eguagliare  il  terreno  della  cam- 
pagna , dagli  approcci  , e dall'erezione  di  molte  Batterie  fconcerta- 
to  . Fece  polire  la  Città  , ingombrata  dalie  rovine  cagionate  duran- 
fcuiiitó  Frej.  te  l’aflèdio  dal  numero  indicibile  di  fuoci  artificiati  , e delle  bom- 
be  . Non  oftante  però  , che  tutti  quali  i Soldati  in  tali  operazioni  fi 
adoperaflèro  , ne  ficea  qualche  numero  ancora  ufeire  in  traccia  , 
ancorché  inutilmente  , delli  Nemici , poiché  elfi  nella  Città  di  Alba 
Regale  rinchiufi  , ftavano  dal  continuo  occupati  nelle  fatiche . Que- 
llo cauto  , e rigorofo  ritiro  eccitò  negli  animi  degl’  Imperiali  un  ge- 
lofo  motivo  di  fpiare  le  procedure  di  quel  Prefidio  , per  lo  che  fpe- 
diti  in  vicinanza  di  Alba  Regale  alcuni  Ufiari  da  Camorra  , fi  pofè- 
TukH  ^1,1 , , ro  quefti  in  aguato  , con  oggetto  di  cogliere  i Turchi  , che  ufeivano 
Rmie fedirmi  ò rientravano  nella  Città  . Sorti  loro  difoprafarne  un  drappello,  che 
aiuufcii.  -v  lettere  , che  ci  fi  trovarono  addofTo  , fi  comprefè  edere  con  pre- 
murofe  incombenze  al  Primo  Vifire  incamminati  , i quali  d’impro- 
vifo  dall’  imbofeata  degli  Uflàri  opprelfi  , molti  reftarono  uccifi  , e 
diverfi  rimafero  prigionieri  , come  pure  un’altra  Partita  , che  veni- 
va per  la  ftrada  di  Zighet  , affine  di  entrare  nella  Piazza  , affalita 
dagli  Ufiari  fteffi,  fi  fottrò  loro  in  buona  parte  correndo  . 

In  quefti  due  fortunati  fucceffi  pervennero  in  mano  a’  Cefarei 
dupplicati  fogli , alcuni , che  fi  mandavano  dalla  Città  , altri  , che 
I"  Hto  min/dl-  U lei  fi  trafmettevano  , da’  quali  fi  venne  in  cognizione  de’  Fatti  , 
«rS»1.'”*  che  con  grande  cautela  procuravano  i Turchi  tenere  occulti  , e che 
confiftevano  in  dimoftrare  , che  quella  guarnigione  à quattro  mille 
combattenti  afeendente  , era  dall’  appreffione  dell’armi  Imperiali  at- 
territa, e che  poco  fi  potea  concepire  di  fperanza,  e meno  prefagiredi 
follievo  dalla  formazione  delle  Interne  , e delle  citeriori  fortificazio- 
A m ) ni  > c che  quantunque  fi  [aftàticafle  il  Bafsà  di  confortare  i foldati 
<Jf'iS*vto  colle  lufinghe  di  prcfto  , e vigorofo  provvedimento , era  con  tutto 
Kum.  ‘ ciò  qualche  tumultuaria  commozione  incominciata,  con  cui  molti  di 
foro  fpaventati  proteftavano  di  fottrarfi  colla  fuga  all’  imminente  pe- 
ricolo . Fù  fimilmente  da  qudle  carte  comprefo  dière  intenzione  del 
Primo  Vifire  , che  fi  raccogliere  un  valido  , e ben  armato  convo- 
glio , per  introdurlo  nella  Piazza  , ai  qual  effètto  fàcea  trattenere 
alle  Frontiere  della  Croazia  , e della  Bofena  acquartierato  fui  Dra- 
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to  il  nerbo  migliore  delle  milizie  , dalli  più  efperimentati  Bafsà  co- 
mandato , che  erano  da  lui  con  ordini  premurofi  giornalmente  folle- 
citati di  procurarne  à tutto  rifchio  l’efecuzione.  Concorrevano  i fred- 
di rigorofi  del  Verno  ad  agevolare  i movimenti  de’Turchi,  poiché  i 
fiumi,  e li  ftagni  dalla  di  lui  rigidezza  agghiacciati , facilitavano  il  lor 
paflaggio  , e fpianavano  la  condotta  alli  trafporti , perloche  erano 
aftretcì  i Cefareicon  fida  attentione  d’invigilare  à qualunque  inopina- 
to accidente. Crebbero  in  confiderabile  manierai  fofpetti,poichecon- 
gregate  in  numero  rilevante  à Banyaluca , e appreflò  di  ElTek  le  fol- 
datefche  Ottomane,  fe  minacciavano  con  apparente  ilratagemma  al- 
cuna delle  Piazze  ultimamente  acquiftate  , poteano  anco  internarli 
con  qualche  fcanlòal  lòccorlbdi  quelle  rimalle  ancora  in  lor  dominio, 
e fpecialmente  à rinforzare  con  furtiva  introduzione  Alba  Regale  . 

Andavano  intanto  di  pari  concerto  feguendo  ifuccefli  a’confini  del- 
1’  Ungaria  Superiore  , poiché  il  Tekely  vie  più  indurando  nella 
perverfità  della  forte  , ancorché  folfe  ormai  il  di  lui  feguito  eftrema- 
mente  diminuito  , cercò  di  penetrare  perfonalmente  in  Monkatz  , 
per  indi  machìnare  nuove  , e più  dannevoli  perturbazioni . Non  gli 
era  tale  palleggio  dali’affidua  vigilanza  degli  Ottomani  impedito, che 
andavano  con  occhio  bene  attento  ogni  di  lui  operazione  olfervando  . 
Tentò  egli  però  , promettendo  confiderabili  ricompenfe  , perfuadere 
gli  Ungari  , che  ubbidivano  Celare  , dij'idurfi  alla  parzialità  della 
Porta  , mà  alle  di  lui  dimoltrazioni  nulla  fidando  i minili  ri  di  quel- 
la Potenza  , fotto  fpecie  di  accrefcere  al  di  lui  comando  le  forze  li 
aumenavano  con  guardie  continue  le  riflrettezze  . Con  tutto  ciò  la 
iàgace  avvedutezza  , con  cui  dirigeva  le  proprie  azioni  , non  trala- 
foiava  giammai  i più  induftriofi  ripieghi , poiché  mentre  fe  ne  flava 
sù  le  frontiere  nemiche  vagando  , fpediva  frequenti  ; e reiterati  fs>- 
gli  a’  malcontenti  , alfine  d’indurli  à feguitarlo  , procurando  di  fov- 
vertire  i fedeli  à ribellare  , e concittare  gli  oflèfi  alla  vendetta  , le 
quali  rifoluzioni  fàcea  apparire  agevoli  non  folo  , mà  impuni  , an- 
noverandoli fotto  l’ Infegne  del  fuo  Partito  . Procurava  con  quelle 
apparenti  ollentazioni  riacquiltare  la  liima  apprefso  il  Primo  Vifire, 
e gli  altri  Comandanti  Bafsà  , poiché  dall’  importunità  de  di  lui  im- 
pulfi  follecitati  , prefero  alcuni  difperati  le  mofse  , a’  quali  giovava 
qualche  mutazione  di  flato  , e con  1’  ammalTamento  , ancorché  te- 
nue',  di  così  vili,  e abbandonate  perfonc,  s’impegnava  di  accreditarli 
e di  accrefcere  al  fuo  feguito  riputazione, fommainente  pregiudicata 
dall’  efito  vanamente  riulcito  de’  fuoi  reggiti  . Con  tali  maneggi  fe 
pur  altro  di  utilità  non  confeguiva  , fi  lludiava  di  fomminillrare 
alla  propria  moglie  fovvenimenti  , la  quale  tuttavia  collante  li 
manteneva  nella  ditela  di  Monkatz  , facendole  arrivare  qual* 
1 fiori  a Contarmi . Parte  1.  R r che 
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1687  c]ie  numero  di  foldacefche  ; rinforzi  , che  ancorché  tenui  , ben 
di  fovenre  fpediti  , aliai  fi  rendevano  confiderà  bili  . Da  queiti  dili- 
genti a (li  (lenze  , e dalle  di  lui  reiterate  promefse  prendeva  temera- 
cuif»i»ione  ai  no  ardire  la  Guarnigione  , che  ufciva  in  più  partite  da  quel  Caftel- 

quel  Cadetto  it-  . 0 l 1 • 4 il**  1* 

tacca  le  Tròppe  lo  , ad  afl'alire  le  truppe  , che  tenevano  in  quelle  vicinanze  gii 
d^niellduk  allo2£Ìamcnti  , del  che  avveduti  i Cefarei  forti  vano  anch’  efii  à 
T n darle  caccia  fin  lotto  le  mura  della  fortezza  . Quell  ìmpreflione  , 
3uYa  che  egli  non  puote  colla  forza  dell’ armi  introdurre  , procurò  prò- 
E?tfe.cho1di<il  muovere  cogli  artificj  , divulgando  nell’  Ungaria  Superiore  , che 
egli  pervenuto  à Temifvvar  doveva  affumere  il  comando  di  un  va- 
lido  Corpo  di  milizie  Tartare  , e Turche  e con  quello  rompe- 
«mApia.  rc  g|-  accarnpamenti  Cefarei  di  quel  Confine  , difegnando  col 
favore  de  ghiacci  pafsare  ad  Àgria  , e condurci  viveri  , e moni- 
zioni , de  quali  ella  iòmmamente  ne  penuriava  . Da  quelle  dilc- 
St^ahSSìl  minate  minacce  nulla  commoffo  il  Generale  Caraffa  , impofe  à Co- 
«wml1”*  mandanti  di  quel  confine  di  Ilare  ne’  lor  quartieri  con  attenzione 
e a impiifto».-  maggiore  del  confucto  , anziché  lortendo  elfi  frequentemente  alla 
ì’uKn  T'chiTo-»-  campagna  , riufeiva  loro  d’ imprigionar  qualche  Turcho  , dal  qua- 
fcn^u.tiiudti  pempre  nu0vi  rifeontri  della  falace  , e vana  voce  fi  riscopriva- 
no , da  cui  chiaramente  fi  argomentava  confiftere  la  di  lui  fòrza 
più  nelle  apparenti  invenzioni  ; che  nelle  vere  , e numerale  afiiften- 

Twrhldl  Api»  j£  de’  fUOi  fepUaCÌ  . 

Se  il  Tekeli  con  tali  pubbliche  dimoftrazioni  ftudiava  di  mante- 
nere in  piedi  il  fuo  partito  , che  declinava  , erano  i Turchi  anch’  ef- 
fi  ridotti  entro  le  Piazze  loro  ad  anguftiofi  partiti  , di  modo  che  ef- 
ferato la  Città  di  Agria  caduta  in  efirema  icarfezza  di  ogni  allimen- 
to  , molti  foldati  fe  ne  fugivano  , i quali  pafsando  fotro  titolo  di 
t'K  difèrtori  , e perciò  fenza  oppofizione  degli  Imperiali  il  Tibifco  , gi- 
1,1  • vano  à raguagliarne  il  Primo  Vifire  , e gli  altri  Comandanti  Otto- 

mani dalle  Frontiere  , dimoftrando  , che  il  Bafsà  Governatore  nella 
vicinanza  di  tante  SokLatefche  Cefaree  teneva  una  collante  vigilan- 
za , ma  una  difperata  infofficienza  di  foftenerfi  . Le  grandi  , e ri- 
guardevoli  conlèquenze  , che  dal  di  lei  mantenimento  ne  ridondava- 
Tu-ebi  toncijo-  no  à Turchi  , eie  gravi  premure, che  elfi  aveano  di  prelèrvarla  , ef- 
S«oTdiKm!fiS  fèndo  Piazza, che  teneva  fermo  ancora  il  dominio  degl’Ottomani  sù 
pò  «,mu.  que[  confine  , fece  r ilei  vere  il  Configlio  di  que’ Bafsà  di  concedere  al 
Tekeli  , che  iftantemente  lo  ricercava  , un  Corpo  de  Turchi  , e 
Tartari  , accioche  fi  accigneflè  al  tentativo  di  fowenirla  , con  og- 
getto ò di  fagrificarlo  al  pericolo  , ò di  confcguire  , mediante  la  di 
h'i  arrifehiata  condotta  , il  toro  intento  : mà  il  Generale  Conte 
Donato  Eisler  , che  dimorando  sù  le  Frontiere  di  Varadino  , era  di 
ogni  movimento  nemico  avvertito  , prettamente  accorfe  con  le  fue 
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truppe  , per  diftornarlo  . Affali  d’improvifo  quelle  milizie  in  poco  1^7 
tratto  della  Fortezza  di  [colie  , e così  opportuna  , e inopinata  riufeì 
la  forpreik  , che  erte  rimafero  nel  proprio  Campo  battute , coficche 
i Tartari,  ad  una  precipkofa  tuga  abbandonati  furono  dal  Tekeli  col  "• 
rimanente  corpo  legniti  , lafciando  molti  eftinti  , e molti  fchiavi  , 
colli  quali  ritornò  carico  l’Eisler  di  fpoglie  , e di  foraggi  à Debre- 
zino  . Niente  deponendo  però  dell’ordinaria  Tua  odi  nazione  il  Ri- 
bello  pattò  à Temifvvar  , ove  affittito  dall’oro  ( come  fi  divulgò  ) 
della  Francia  , le  avvenne  di  affoldare  qualche  fquadtone  de’  Mal- 
contenti , che  fi  erano  per  lo  innanzi  da  lui,  effendo  fenza contan- 
te , allontanati  . Unitofi  pofeia  con  un  Bafsà  del  confine  , edam-  b-V,*"0 
bidue  eccitati  dalle  urgenti  premure  del  Primo  Vifire  , campeggiane  f<KCotme  .. 
do  ne’  contorni  di  Temifvvar  , di  Giula  , e Varadino  , fpettirono 
frequenti  Partite  di  Ungari  Ribelli  , e di  Turchi  à fpiare  gli  anda- 
menti degli  Imperiali  , con  oggetto,  di  attendere  propizia  occafione 
di  fpignere  in  Agria  qualche  foccorfo  : ma  l’Eisler,  che  punto  non  EUlir  vi  Indi- 
Talentava  le  vigilanze  , continuamente  fpediva  qualche  numero  di  moire  per  le  quali 
Uflari  , e di  Tedcfchi  nel  confine  degl’  Ottomani  , affine  di  pene-  KSiSE*  ”rt' 
trare  le  loro  motte  , e conofcere  in  quale  dilpofizione  fi  ritrovaflero 
le  loro  forze  ; diligenze  che  di  fovente  efequite  cagionarono  fra  gli 
efploratori  dell’  una  , e l’ altra  parte  frequenti  incontri  , che  per  lo 
più  terminarono  con  danno  peggiore  detti  Nemici  . Accortoli  in 
quello  mentre  il  Tekeli  di  non  potere  condurre  k fine  i premedita- 
ti difègni  , fi  pofe  à feorfeggiare  il  circonvicino  Paefè  , e marcian-  T 
do  con  un  Corpo  de  Turchi  , Tartari  , e Ribelli  , andò  incen-  iW&JiS  i 
diando  varj  Villaggi  , fin  che  inoltrato  nelle  attinenze  di  Seghetti- 
no  fu  dagli  Uflari  di  quel  prefidio  , ufeiti  con  alquanti  Aleman-  *•«»- 
ni  , con  tanto  vigore  incalzato  , che  gli  Ungari  Ribelli  detta  Van- 
guardia immantinente  fi  roverfeiarono  fui  Corpo  della  Battaglia  , 
che  era  formato  di  Turchi  , ponendolo  in  fuga , ferito  di  mofehet- 
tata  in  un  ginocchiò  il  Tekeli  , che  fi  ricoverò  netti  recinti  di  mìC"u' 
Temifvvar  . La  Principeflà  di  lui  Conforte  ftando  in  Monkatz 
tuttavia  pertinace  nelle  difefe  , e infleflibile  all’  ubbidienza  di  Ce- 
lare ,,  ftudiava  i modi  poflìbili  d’ incomodare  le  fòldatefche  Impe- 
riali , che  formavano  il  blocco  alla  Fortezza  , dalla  quale  qualche 
numero  de’ fuoi  foldati  fortendo  diftruggevano  il  circottante  Pae- 
fe  , afone  di  defertarlo  , e togliere  loro  il  neceffario  mantenimen- 
to . Dava  fomento  maggiore  agl’ infiliti  il  vederli  efequiti  lènza  ga* 
ftigo  che  venne  ben  cotto  loro  con  peggior  danno  inferito  , pòche 
ufeiti  da’  quartieri  alcuni  Dragoni  del  Magni  attaccarono  langui- 
nofo  combattimento  con  li  Ribelli  , che  rimafero  totalmente  fcon-te,ajj 
fitti  , Tettandone  ucci  fi  , oltre  pochi  prigioni  col  loro  Capitano 
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più  di  cinquanta  , non  defiderandofi , che  dieci  foli  trà  morti  , e fe- 
riti degl’imperiali , due  de’quali  venuti  in  balìa  delli  nemici , taglia- 
te loro  barbaramente  le  mani , furono  rimandati  a’Generali  con  mi- 
naccia di  praticare  Io  fleflò  con  tutti  quelli,  che  cadefiero  per  l’awc- 
nire  in  lor  potere  . 

Nella  Città  di  Agria  in  quello  mentre  fempre  più  mancando  le 
vettovaglie  , fi  accrefceva  la  confufione  , e il  timore  , perloche  pen- 
favano  molti  di  que’  foldati  di  dilettare  , fra’  quali  quaranta  ufei- 
ti  dalla  Piazza  abbracciarono  la  Fede  di  Giesù  Crillo  , e all’Inlè- 
gne  Cefaree  fi  annoverarono  . L’  elèmpio  di  quelli  venne  in  que’ 
confini  da  molti  altri  imitato  , e fpecialmente  da  quelli  , gli  Avi 
e maggiori  de’quali  aveano  foguita  la  Religione  Cattolica  , ma  che 
al  cadere  di  quelle  Provincie  in  mano  a’  Turchi  furono  collret- 
ti  , rinegata  la  vera  credenza  , di  profèlfare  quella  de’  Monful- 
mani  . 

Giugnevano  intanto  da  Belgrado  frequenti  llimoli  del  Primo  Vi- 
lirea’Comandanti  di  Elle k , accioche  invigilai fero  al  mantenimen- 
to delle  Piazze  pollèdutc  dagli  Ottomani  nelle  vicine  Provin- 
cie ; movimenti  , che  cagionarono  grandi  fofpezioni  negli  Impe- 
riali , poiché  agghiacciate  dalla  rigida  Stagione  1’  acque  de’  fiu- 
mi , e delle  Valli  , amminillravano  opportuna  occafione  a’  Ne- 
mici di  cimentarli  al  tentativo  di  qualche  rimarcabile  Imprelà  , 
i di  cui  folpetti  pofeia  mediante  le  debolezze  de’ Turchi  fi  dilegua- 
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I defedati  Paefi  poco  però  poteano  contribuire  di  alimento  alle 
Piazze  di  nuovo  acquiflo , non  trovandoli  elle  provvedute  baflante- 
mente  per  l’Invernata  , colicche  fu  di  meltieri  con  grave  difpen- 
dio  , e pari  pericolo  introdurre  in  elfe  , llando  gelato  il  Danu- 
bio , per  via  di  Terra  le  Vettovaglie  . Si  Ipinlèro  pure  in  lo- 
ro rinforzo  trecento  mofehettierì  , tre  compagnie  di  Corazze  , 
e due  mille  , e quattrocento  fra  Uflari  , e Aiduchi  , la  qua- 
le fpedizior.e  pervenuta  à notizia  delli  prefidj  di  Canillà  , e di 
Aighet  , penlarono  di  colgere  quelle  milìzie  in  aguato  , perloche 
elicici  da  quelle  Piazze  , e infieme  uniti  , andarono  ad  incontra- 
r®.  treiccnro  Turchi  , che  partiti  da  Eflèk  feortavano  un  convo- 
glio di  quindici  mille  fiorini  verfo  Zighet  . Pallàrono  tutti  in 
vicinanza  di  Siklos  , il  di  cui  Governatore  raguagliatone  im- 
mantenente il  Tiiighen  , comifc  egli  al  Barone  di  Orlinch  Sar- 
gtnte.  Maggiore  del  Pace  , e al  Colonnello  Giovanni  Maca- 
rio di  feguire  immantenente  la  loro  traccia  . Sollecitarono  que- 
lli a tUj^a -7?°,^  marc*a  , finche  ragiunti  quelli  in  poca  da- 
nza di  Zighet  , fi  attaccò  un  fiero  , e languì  nolo  combat- 
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timento  , che  riufcì  con  intiera  Vittoria  degl'imperiali  , reftando  >68? 
cento  venti  Infedeli  tagliati  à pezzi  , alcuni  prigioni  , e caricati  fug- 
gendo i rimanenti . 

Da  tali  profperi  avvenimenti , che  dall’  armi  Cefaree  fi  COnfegtlì-  S!  cctnmoTona  | 
reno  , e dalli  replicati  , e pelanti  colpi  foflenuti  dalla  Potenza  Ottomana 
Ottomana  in  quella  Guerra  , fe  ne  refentirono  le  parti  più  interne 
di  quel  vaftiffimo  Imperio  , coficche  nella  Metropoli  fi  rifvegliaro-  'iSìSSSJoi!*. 
no  più  che  in  altre  parti  pericolofè  , e minaccevoli  turbolenze  , 
ivi  giugnendo  i più  accertati  raporti  delle  perdute  Città  , degli  fcon- 
fìtti  Eférciti  , e della  perdita  innumerabile  delle  milizie  , molte  dai 
ferro  , molte  dalli  difaggi  , e molte  coftumate  dal  mancamento  de- 
gli alimenti  . L’ Europa  à lei  foggetta  ad  alte  grida  efclamava  , e d.i  <*k  a a- 
alle  lamentazioni  di  lei  , echo  fimefla  formava  l' Afia  , efàgerando- 
fi  in  ogni  parte  , cbc  di  tante  , e coi ì moltiplici  fpedizioni  invia- a‘‘ 
te  nelle  quattro  antecedute  campagne  nell’  Ungaria  foffero  appe- 
na rimajli  quelli  , ebe  potevano  raguagliare  i fuccejji  , e ramentare  la  -. 

deplorabile  diluzione  di  tanti  fventurati  Popoli  condotti  alla  morte 
fen^a  profitto  . La  minuta  plebe  fi  querelava  , che  opprefia  , e feri- 
ta nelle  morti  de  fuoi  congionti  con  molenda  , 0 con  inganni  rapi- 
ti , venifse  Jagrificata  al  capriccio  di  chi  per  ambizione  , ò per  avari- 
zia ave  a intraprefa  , e pofeia  mantenuta  per  filo  , e vano  moti- 
vo di  riputazione  , e d inter efie  1 ì dura  Guerra  . I più  riguar- 
devoli  ancora  indeboliti  nelle  loro  facoltà  tolte  loro  con  prepo- 
tenza , gridavano  mutazione  di  Governo  , e tutti  defideravano  con- 
cordemente la  Pace  , unico,  e potentiffimo  mezzo  di  porre  termine 
ai  mali , e vero  , e certo  rimedio  per  ridurre  in  quiete  , e al  necel- 
iària  tranquillità  la  Monarchia  . 

Il  Divano  turbato  dagli  ertemi , e contrari  accidenti  non  fòlo  j Divano  aglrxto 
mà  dall’  interne  , e perigliofè  follevazioni  , che  andavano  gior- 
nalmente  crefcendo  , e foprafàtto  dal  pefo  , che  intolerabile  do- 
vea  fofferire  nell’  impegno  neceflario  di  continuare  la  Guerra  , 
più  non  fapeva  con  quali  incanti  inftupidir  le  nazioni  , che  dc- 
lufe  dalle  promertè  , e non  confèguite  fperanze  , fi  rendeva- 
no ormai  incredule  delle  venture  , di  modo  che  fcarfi  fòm- 
miniftravano  i foldati  all’  In  fogne  , i quali  prima  di  unir- 
fi  in  corpo  di  valevole  Efercito  , marciando  dalle  più  rimo- 
te Provincie  , fe  ne  fuggivano  , e ne’  Bofchi  , e irà  Monti 
nafeofti  , ricufavano  di  leguire  coloro  , che  li  guidavano  all’efter- 
minio  . 

Il  Sultano  de’ fuoi  imminenti  pericoli  bene  avvertito  , con  minac- 
ce di  gaftighi  , e con  cfibizioni  di  premj  eccitava  i propri  Mini- 
ftri  al  rimedio  , i quali  colli  due  efficaciflìmi  impulfi  della  forza  , e 
JJÌoria  Contarmi . Parte  1.  Rr  j dell’ 
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*687  dell’oro  ( ancorché  debolmente  con  quelli  ) procuravano  di  ammaf- 
fare  per  ogni  parte  dell'  Imperio  preparamenti  , e milizie  , ma  ban- 
do renitenti  i Popoli  , condotti  dalla  difpe razione  all’audacia,  ò col- 
le fughe  , ò colle  oppofizioni  fi  andavano  piu  che  mai  fot  traendo  al- 
l’ubbidienza . Refo  con  Tape  vole  di  tali  inconvenienti  il  Gran  Signo- 
re , affine  di  obbligare  i fudditi  col  proprio  efempio  à fèguirlo,  fece 
pubblicare  per  le  foggette  Provincie  , ebe  egli  voleva  u/cire  per  fonai - 

Su'tan*  pubblici  * . * 00  r • r \ r»  1 1 * f P 

* i andatelo  per.  mente  in  campagna  , e traiferir/i  à Belgrado  , con  oggetto  di  ejpor/i 
Mu.titioc.ti  ^ia  comune  Fortuna  de'fuoi  Vafjalli  . Quelle  accorte  difieminazioni 
cagionarono  nell’animo  di  alcuni  qualcheconfidente  credenza,  ma  Co- 
pravvenendo  agli  avvifi  funcfli  dell’  Ungaria  quelli  finiflri  della  Mo- 
rea,  quafi  totalmente  dall’ armi  Venete  foggiogata  , e delli  notabili 
preparamenti , che  fi  facevano  da  quella  Repubblica  per  l’ imprelò 
della  vicina  campagna  , diedero  il  crollo  alle  machine  di  que’  Mini- 
bri  , e fi  feoprirono  i loro  inganni  . 

e penile»-  All’immenfa  quantità  de’difabri  furono  dal  Cielo  altre  molte  difi 

SLWfifS:  avventure  accumulate  , poiché  fi  dilatò  per  tutte  le  Provincie  dell’ 
Imperio  Ottomano  la  fame , e con  edà  andò  ferpendo  indivifibile 
compagna  la  pebilenza,  divenute  ambidue  nella  Capitale  di  Coban- 
tinopoli  più  inferocite  . Lo  fconcerto  di  tanti , e così  confidi  fconvol- 
ofSTpe?  Siment*  fomminibrò  ad  alcuni  Baisà  , che  comandavano  ne’  più  ri* 

' moti  Paefi , pronto  motivo  di  approfittarfi  dell’occafionc , commetten- 
do molte  detebabili  enormità,  fra  le  quali  una  fi  confiderò  la  maggio- 
re , che  pofe  in  contingenza  di  nuova  Guerra  col  confinante  Sofy  di 
uS.wiTiSS'.  Perfia  la  Monarchia  , poiché  paflàndo  per  la  Turcomania  le  Carava- 
ittaidiu.  Poiu.  ne  de’Negozianti  Perfiani , fpinfè  il  Baisà  di  Erzerum , e con  efiò  di- 
verfi  altri  , che  tenevano  nell’Afia  minore  i lor  Governi , al  fvalleg- 
gio  di  quelle  merci  molti  ficarj , i quali  trucidati  i condottieri  , avi- 
damente le  depredarono . Si  mafie  per  tale  fucceflò  à grande  fdegno 
il  Rè  Perfiano,  da  cui  immantenente  fpedito  un  fuo  Ambafciadore 
alla  Porta  , per  mezzo  di  quello  fi  querelò  dell’infranta  giurifiiizione 
delle  genti  , e delle  rotte  Capitolazioni  dell’amicizia,  chiedendo,  che 
s rnskt  t0^°  f°He  compenfato  il  pregiudicio.  All’efpofizioni  di  quel  mef- 
Chiau»*  lentia  faggio  fpedì  celeremente  il  Sultano  ad  Erzerum  un  Chiaus  con  ordi- 
rmi, mie»  «m  ni  rifòlutidi  togliere  à que’Minibri  le tebe;  rifòluzione,  che  ancorché 
Pw",j*"S t,ba- giuba  , per  nulla  rifarciva  le  confiderahili  perdite  , poiché  uccifi  i 
rei  , all’erario  del  Gran  Signore  fi  devolvevano  . Più  efficaci  allora 
repplicò  rinviato  Perfiano  le  fue  doglianze  , che  dierono  motivo  di 
molebi  diburbi  al  Divano,  poiché  gli  convenne,  per  isfuggire  un  gran- 
de impegno  di  guerra  esborsare  in  rifacimento  graffo  contante,  debi- 
nato alli  neceffarj  preparamenti  della  ventura  campagna  contro  i 
Cribiani . 

Dif- 
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Difficoltandoli  dunque  à cauli  di  tante,  e così  irreparabili  urgenze  ,6^7 
i convenevoli  ammadàtnenti  di  truppe  , prefe  efpediente  il  Divano  no  per  forroffi  a 
di  ricorrere  alla  Potenza  de’Tartari  , il  Gran  Kani  de1  quali  per  le  ^ ^ ruu,i ' 
reciproche  convenzioni  in  mancanza  della  dipendenza  Reale  più  d* 
ogn’altro  fi  confiderava  nella  fuflìftenza  dell’Imperio  Ottomano  inte- 
reflàto . Si  erano  intanto  dileguate  le  fpeianzc  , che  dalla  Repub- 
blica di  Polonia  per  gli  accennati  riguardi  non  fi  ratificane  la  Le- 
ga  co’  Mofcoviti  , anzi  che  fi  accrebbero  ne’ Turchi  r motivi,  del- 
1’  apprenfioni  , fapendo  tenere  efprefìe  commeffionr  i lor  Mini-  clc  *■ 
il  ri  di  paffare  all’  Imperadore  , e pofcia  trasfèrirfi  à Venezia  , affine 
di  confermare  ancora  con  ambedue  quelle  Potenze  la  fteffa  unio- 
ne . Per  dare  impulfò  dunque  più  efficace  , e più  certo  all’  accen- 
nato movimento  de’Tartari  , furono  loro  dalla  Porta  rilevanti  forn- 
irle contribuite  , affinché  da  quelle  il  Principe,  e i di  lui  Miniftri  al- 
lettati fi  perfuadeflèro  à follecitare  l’armi  al  di  lei  ajuto  con  vigorofa 
affiflenza  più  numerofe  - 

Poiché  prevedevano  i Turchi  le  fòlite  irruzioni  de’  vicini  Cofac-  Pne  f 
chi  ne’ lor  confini  , non  abbandonarono  le  confuete  malfime  di  fov-  tue  ì Cofacchi 

• ..  il»  /•«  * * *i*  m • “ 1 u»kidienzJi 

vertire  que  Popoli  coll  efibiziom  di  graffi  premj  , e di  grandi  di-  <klLlP'jl0"u- 

gnità  a’  loro  Capi  , e al  Comune  il  godimento  di  più  dilata- 
to Paefè  ; motivi  vigorofi  , colli  quali  Operavano  di  fòttrarre  dal- 
la dipendenza  della  Polonia  quella  nazione  , e rivolgere  le  di 
lei  incurfioni  alla  diffrazione  del  Regno  , e à rivedere  le  proffi- 
me  frontiere  della  Mofcovia  . Girono  à vuoto  però  , giufta  Iec.u«H  efeono 
pallate  efperienze  , que’ tentativi  , poiché  al  primo  fuono  della  ,N"° k 
Lega  {labilità  frà  le  due  accennate , e confinanti  Potenze , prefè- 
ro  l’armi  i Cofacchi  , e corfero  verfo  il  Mar  nero  à depredare  i ric- 
chi trafporti  , che  per  eflò  alla  Reggia  di  Coftantinopoli  fi  condu- 
cevano . 

Il  Tartaro  però  dall’oro  del  Gran  Signore  follecitato  , ftudiava  di 
giovare  quanto  meglio  poteva  alla  Porta  , per  ragione  di  Vaflàllag- 
gio  , e per  obbligo  di  Religione  , e d’ intereffe  ilrettamente  à lei 
congionro.  Procurava  per  mezzo  di  fuo  Miniftro  di  promuovere  ne- chiilGue  a' 
gaziazioni  di  Pace  colla  Polonia  , e nello  fteflò  tempo  di  armarli 
con  Vigorofi  preparamenti  . Sovvertito  da  tanti,  e così  turbati  agita- 
menti il  Turco  Imperio  ,.  riufcivano  dubbiofi  , e irrefoluti  i pare- 
ri del  fuo  Configlio  . Mà  fè  flava  il  Divano  in  incerte  , c prò- 
lungate  deliberazioni  , cagionate  dall’  ineftricabili  difficoltà  , con 
altrettanta  rifòluzione  , e concorde  corrifpondenza  deliberava- 
no i Principi  Confederati  di  proféguire  collantemente  la  loro  Al- 
leanza . 

L.’  Imperadore  ,.  e i di  lui  più-  zelanti  Miniftri  applicavano' 
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1687  con  fomma  induftria  à raccogliere  gli  apparati  più  neceflarj  all’  Im- 
prefa  . Fermavano  ne’  magazzini  del  Danubio  copiofi  ammaramen- 
ti di  monizioni  , e di  viveri,  à feconda  del  quale  li  doveano condur- 
re al  comodo  degli  Eferciti , e al  rinforzo  delle  Fortezze  numero 
confiderabiie  di  provvigioni . Si  fabbricarono  in  Giavarino  coll’opera 
di  un  Ingegnerò  , e molti  artefici  varie  invenzioni  di  fuochi  arti- 

ciati  , e nuove  machine  , e in  altre  Piazze  dell’Ungaria  , ove  erano 

gli  Arfenali  di  Cefare  , fi  andavano  rifondendo  le  Artigliane  . 
pS^nu  li  Primo  Vifire  anch’egli  non  tralalciava  ad  onta  delle  accennate 
m oppolizioni  di  promuovere  i mezzi  più  efficaci  per  foftenere  vaiida- 

»ìto  mente  la  Guerra  , e poiché  la  Città  di  Agria  Capitale  dell’  Unga- 

ria  Superiore  , anguftiata  dal  vicino  foggiorno  degli  alloggiamenti 
Imperiali  , eftremamente  fcarfeggiava  di  vettovaglie  , coficche  era 
premurofamente  chiamato  à provvederla  , e per  /occorrere  pari- 
mente I’altre  Fortezze  di  quel  confine  avea  fpedito  un  grotto  con- 
Turchi  per  anlvs.  voglio  di  ottocento  camelli  à Temifuvar  , accioche  di  là  in  buona 
parte  fi  trasmetteffero  in  Giula  , e Varadino  : mà  perche  la  fi: rada 
_ agCvoje  j e vicina  di  prettamente  giugnere  ad  Erla  era  dalle 

Eufc,  i<  milizie  Imperiali  occupata  , à fcanfò  de’  pericoli  prefero  cfpediente  i 
iBpcdwi.  Turchi,  unito  un  corpo  di  fci  mille  armati,  partendo  da  Giula  patta- 
re il  Tibifco,  che  fi  era  ormai  da  Iodi,  e profondi  ghiacci  indurato  . 
Fatto  il  Generale  Eisler  confàpevole  di  quefte  motte,  rinforzò  il  cor- 
*0  l'efeculignc  . po  di  ftie  milizie  , affine  di  contrattare  il  patteggio  con  più  vigorofa 
oppofizione  alle  nemiche,  le  quali  fotto  la  direzione  del  Tekely , fcor- 
tando  i carri  di  quel  convoglio,  erano  oltre  >1  Tibifco  per  fino  à Tur 
pervenute  . La  copia  però  delle  nevi  , che  erano  in  que’giorni  con 
eccettìva  continuazione  cadute  , impedirono  l’efècuzione  del  tentati- 
vo , che  pure  à caufà  della  dilazione  pervene  à notizia  delli  nemici . 
Sfogarono  i Turchi  , impediti  anch’cfli  dal  rigore  della  Stagione  , e 
della  vicinanza  degl’imperiali , fopra  la  terra  di  Tur  i loro  infoiti  , 
coficche  faccheggiatala  , e uccifi  in  lei  molti  abitanti , ed  altri  trafoi- 
nati  prigioni  , fi  riconduflèro  à Giula  . 

Dalla  fcarfèzza  de’  viveri  , in  cui  fi  ritrovava  la  Città  di  Agria  , 
e dalla  fofpenfione  del  deftinato  foccorfo  fu  perfuafo  il  Tenente 
#CIfU  de  f i veti  , Marefciallo  Caraffa  , che  teneva  i fuoi  alloggiamenti  à Mizkez,  di 
fpedire  un  grotto  ftaccamento  di  foldatefche  al  rinforzo  de’  quartie- 
uoa».  ri  , che  (parli  d intorno  la  tenevano  da  vane  parti  bloccata  , e in 
tale  guifa  reftrignere  in  più  angutta  neceflità  quel  prefidio  . Si  con- 
con  tutto  ciò,  provveduta  per  tutto  l’anno  di  vettovaglie, 
mediante  gli  Ungari  ciroonvicini , che  nafcottamente  ancorché  fud- 
diti  di  Cefare  , la  fovvenivano . 

Dal  Comandante  di  Buda  fi  flava  intanto  attentamente  o£ 

fcr- 
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fervando  la  operazione  degli  Ottomani  , e con  maggiore  applicazio* 
ne  del  confueto  , poiché  venne  in  lei  fcoperto  un  infidiolo  tradi- 
mento , con  cui  il  Bafsà  di  Alba  Regale  avendo  corrotto  con  efibi- 
zioni  di  graffi  premj  un  Tenente  del  Reggimento  Salm  cognomi- 
nato  Trinkenfthain  , voleva  per  di  lui  mezzo  forprendere  la  Piazza  Risace- 
ne//’ ore  , che  quello  fiondo  di  guardia  , e occupate  le  Sentinelle  col  t£“f*.  ?°“* 1 
Pino  , e adormentate  , gli  averebbe  confegnata  una  Porta  , al  di 
cui  fine  doveano  afronderfi  alcune  Squadre  nemiche  in  agnato  , e dar 
tempo  ad ’ altre  molte  di  fopravvenire  , per  occuparla  . Fù  introdotta 
fotto  pretefto  di  rifcattare  prigioni  1’  occulta  pratica  , mà  udito  da 
, uno  fc  biavo  Criftiano  , che  flava  in  procinto  per  liberarli , à leggere 
il  fòglio  di  quel  Tenente  , che  il  Balià  fìcea  interpetrare  da  un’  al- 
tro /chiavo  , ne  diede  immantencnte  , pervenuto  in  Buda  , rela- 
zione al  Comandante  , dal  quale  fattoli  carcerare  l' imputato  , frà 
tormenti  , lènza  allèrire  complice  alcuno  conlèlTata  la  colpa  fu 
giuftiziato  . Paliò  il  delitto  col  pretefto  di  volere  con  tale  ftratagem-  „ ..  Uetl/a 
ma  ricavare  ricompenfe  da  Turchi  fenza  intenzione  di  effettuale  il  6ct*lulliIli'0' 
tradimento  . 

Andava  l’accennato  Governatore  di  Buda  di  concerto  col  Conte 
Stefano  di  Zichj  Vice  Generale  di  Giavarino  facendo  battere  colle  lo-  i££kis£rt!dc' 
ro  Cavallerie  le  Campagne  , perloehe  i difènlòri  di  Sombok  intimo- 
riti  l’abbandonarono  , parte  di  loro  fuggiti  , c altri  nella  Città  di£MiwiuS£ 
Alba  Regale  ricoverati  . Giace  il  Cartello  nel  mezzo  frà  quella  le  ' 

Piazza  , e quella  di  Buda  ; pollo  giudicato  da  Cefarei  opportuno  , 
per  allargare  il  confine  , e per  quella  parte  formare  alla  ftelfa  For- 
tezza più  llretto  blocco  , al  di  cui  fine  difpofti  à Torres  gli  Ulfari  , 
e gli  Aiduchi  di  Giavarino  , lè  le  andavano  tutte  ferrando  intorno  Àp?T“  (°uo 
l’ ulcite  , accioche  più  non  fortillè  la  guarnigione  à depredare  le  cir-  ioibSsau  ». 
collanti  Campagne  . A oggetto  di  accrefcere  anco  in  altre  parti  con- 
tro a’  nemici  le  oftilità  , fpinti  dallo  Hello  Comandante  dì  Buda 
quattrocento  Cavalli  oltre  il  Dauubio  , portarono  quelli  fin  lotto 
la  Città  di  Agria  le  fcorrerie  , dalla  quale  , ancorché  provveduta 
«ii  cinquecento  Cavalli  , non  ufrì  alcuno  à rafrenarli  , dubitando  i 
Turchi  dall’audacia  del  tentativo  di  eflere  condotti  in  qualche  agua- 
to . Dopo  tale  efperimento  ritornarono  indietro  lènza  bottino  , im- 
pedito loro  da’ Capitani  , poiché  i Villaggi  di  que’contorni  fommini- 
ftravano  à fofficienza  per  mantenimento  di  Buda  le  necefsarie  con- 
tribuzioni . 

Oftèrvandofi  dal  Primo  Vifire  amoreggiate  degl’  Imperiali  quelle  efibiiiijnc  di  Al* 
due  principali , e più  forti  Piazze  , una  dell’inferiore , è l’ altra  della 
Superiore  Ungaria  , poiché  andavano  loro  intorno  ftrettamente  ce"£i«. 
prendendo  i palfi  , pensò  di  allettarli  coll’  offèrta  delle  celfioni  ad 
. ‘ abbrac- 
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*687  abbracciare  la  Pace  . Fece  perciò  pervenire  à cognizione  de’ Coman- 
di dkHradi  «.  danti  Cefarei  , che  fe  quelle  due  più  vignar  de  voli  Città  , che  J: lavano 
“ET,  So'SS;  tuttavia  fotto  il  Dominio  del  Gran  Signore  , ed  anco  fe  alcune  al- 
tre  non  meno  con  fi  derubili  foffero  fate  col  loro  dij pendio  bufanti  à 
comperare  fra  li  due  Imperj  la  quiete  , ne  averebbe  giudicato  affai 
giovevole  il  jàgrifgio  ; che  quando  la  Corte  Imperiale  fi  dimofìraffe  à 
un  tanto  > e coi ì importante  giovamento  inclinata  fi  farebbe  egli  con 
<Wk,uU  ogni  applicazione  adoperato  , per  confeguirne  dal  Sultano  la  perme fi- 
fone y e infieme  di  perfuaderlo  , perche  foffero  ancora  all’  altre  Con- 
L . federate  Potenze  concedute  le  convenevoli  foddis fazioni  . Stabile  ad 
>w « «conia»  ogni  modo  piò  che  mai  nella  medefima  coftanza  l’Imperadore,  non 
volle  aprire  1’  adito  à negoziato  alcuno  , comprendendo  molto  be- 
ne , che  erano  i Turchi  coll’apparente  fimulazione  del  ben  comune 
da  una  violenta  , e difperata  infofficienza  follecitati  . 

Il  Tekely  devaftando  intanto  colli  Tartari  le  proflime  Provincie 
j.,u  imperali  ■ dell’  Unga  ri  a Superiore  , gli  furono  da’ Celarci  , che  alloggiavano 
sù.  que’ confini , raffrenate  le  /correrie  , nelle  quali  rimale  continua- 
mente  perdente  , avvenendo  ad  alcuni  de’  fuoi  , che  urtarono  da 
Monkatz  , di  eflère  dallo  Strozzi  colla  morte  di  venticinque  , e 
ucci  di  non  arreft0  di  altrettanti  cacciati  in  fuga  . Applicando  il  Generale  Caraf- 
fa con  fornirla  attenzione  alli  movimenti  di  quella  parte  , difeoper- 
fe  la  fellonia  di  alcuni  Ungari , che  tenevano  fegrete  corrifpondenze 
col  Conte  . Palliavano  effi  col  manto  di  Religione  , e di  Libertà  le 
loro  infidie  , e non  era  trafeorfo  1’  anno  ancora  del  lor  perdono  , e 
del  giuramento  predato  a’ decreti  deliberati  nel  Congreflò  di  Poflò- 
nia  , che  caddero  nella  recidiva  de’  tradimenti  , poiché  eccitati 
dalle  di  lui  promefse  , fparfero  i loro  veleni  per  varie  Piazze  dell’ 
Sàritut»  Ungaria  , di  modo  che  à certo  concertato  fogno  doveano  tutte  infie- 
p-fui?™0  “ me  nello  fteflb  tempo  prendere  l’ armi  , e tagliare  à pezzi  le  guar- 
nigioni , entrando  egli  parimente  nel  Regno  affittito  dal  Primo 
Vifirc  con  un  vigorofo  corpo  di  foldatefche  , mentre  alle  truppe 
^pES’ie!"’  fmPeria^  > che  tenevano  di/perfi  in  varie  parti  gli  alloggiamenti  , 
v^m  iuEc.ù-  riufeiva  difficile  1’  unione  , per  impedirli  . Seguì  la  loro  prigionia 
nelle  Terre  di  Caflòvia  , di  Eperies  , e di  Bartfeld  , e di  altre 
Città  , e Cartelli  , che  per  lo  innanzi  fi  erano  dimoftrate  parziali 
di  quel  Partito  , eflèndo  principali  della  Congiura  quattro  riguarde- 
voli  Cittadini  di  Eperies  , contro  de’ quali  fi  profeguì  rigorofa  inqui- 
fizione  . Rimeflà  però  la  loro  Cau/a  , giufta  alle  coftituzioni  del 
Regno  y à dodici  Dottori  , e Giudici  di  quella  Curia  y fi  divenne 
alla  Sentenza  , nella  quale  come  Rei  di  Le  fa  Maeftà  , e di  Ribel- 
lione rimafero  condannati  alla  morte  , che  ivi  reftò  pubblicamen- 
te efoquita  . Si  continuò  pofeia  dallo  fteflb  Configlio  à procedere  con- 
tro 
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tro  gli  altri  complici  , /tendendoli  per  lino  a’ Comandanti  di  molte 
Piazze  un  tal  contagio  , imputati  di  tenere  occulte  pratiche  colla 
Ragozzi , e di  aderire  agl’inviti  , che  lor  faceva  il  Tekely,  riceven- 
do da  lui  , e da’  Turchi  rilevanti  corrifponfioni  , da’  quali  allettati  , 
eccitaflèro  la  parte  nemica  à venire  colli  Tartari  , per  difèfa  del  lor 
partito,  a’ danni  dell’ Ungaria. 

Quelle  importanti  inforgenze  , che  necelTariamente  chiamavano 
alla  più  attenta  indagazione  il  Caraffa,  lo  divertirono  nel  Verno  ven-  SSf'dl.'Sfil 
turo  da  qualche  rilevante  progreffò  , non  oftante  l’ incomoda  rigi-  r****. 
dezza  del  quale  , fi  fpedirono  per  tale  effètto  à que’  prefidj  artefici  , 
e monizioni  da  Giavarino  , effóndo  egli  allora  raffretto  di  più  tolto 
penfare  alla  confèrvazione  dell’  acquiftaro  , che  alli  tentativi  di  nuo- 
ve Imprefe  . Stando  dunque  con  lomma  vigilanza  ne’fùoi  quartieri, 
caufàva  così  temuta  la  Tua  dimora  al  Tranlilvano  , che  quelli  dub-  ^'”“1“ » 
biofo  di  qualche  invafìone  , frequentemente  gli  contribuiva  , oltre 
una  quantità  copiofa  di  vettovaglie  , fomme  rilevanti  di  danajo  per 
lo  foftenimento  delle  Milizie  . Accompagnava  però  l’ Abaffi  con  ef- 
ficaci , e premurale  preghiere  per  mezzo  de’ Tuoi  Deputati  le  fpedi- 
zioni  di  tali  ajuti  , acciocbe  contento  il  Caraffa  di  quanto  poteva  egli 
con  eflrema  jattura  de’ f additi  /premere  da’  propr)  Stati  , comprende fife 
fra  l’ anguille  dell’  armi  Ottomane  la  Jua  buona  , 0 finta  , che  foffe 
inclinazione  agli  affari  di  Cefare  , e non  voleffe  accelerare  l’  ultima 
Jua  rovina  , che  gli  farebbe  certamente  , anco  con  molto  pregiudicìo 
dello  fiefio  lmperadore  fopr avvenuta  , poiché  entrate  le  truppe  Infede- 
li , che  nell'  oppofia  parte  alloggiavano  , nelli  confini  del  fuo  Dominio  , 
e alle  quali  era  fmilmente  forzato  di  fomminiftrare  rilevanti  contribu- 
zioni , fi  farebbono  con  afioluto  arbitrio  impofiefiate  del  Principato  . 
Conolciute  però  tali  efpreffìoni  dal  Generale  più  da  una  faeace  fi- &«*•  *»»«>»- 

, ‘ r,  1 11  ■ ■ \ ° H«  di  ruppllK  al 

mulazione  promoffe  , che  della  ingenuità  di  un  animo  veramente  conmiuto  , altri- 
leale  , fu  da  lui  repplicato  a’Miniftri  , (tenendo  l’autorità  nella  for- 
za  ) , che  fe  il  loro  Padrone  non  avefie  ben  tofio  all’intiero  pagamen- 
to delle  fomme  determinate  adempiuto  , fi  farebbe  egli  inoltrato  colta 
folita  licenziofità  militare  nella  Tranfilvania  , affine  di  provveder  fi  da 
fe  mede  fimo  delle  pattuite  ricognizioni  . Dall’aperta,  e franca  rifòlu- 
zione  , colla  quale  diede  il  Caraffa  tale  rifpoffa  , conobbero  gl’  In- 
viati del  Tranfilvano  , che  egli  averebbe  cogli  effètti  mantenute  lèn- 
za intervallo  le  fue  promeflè  , perloche  giudicarono  neceffàrio  parti- 
to à diverfione  dell’  imminenti  rovine  , che  averebbono  occupato  con  ir-  Ab»* 
repar  abile  innondazionc  quella  Provincia  , d'impetrare  convenevole  tem-  all' aerato. 
po  , affinché  potefiero  partecipare  al  loro  Principe  te  notizie  delle  mi- 
nacciate deflazioni  , perloche  fofpefàfi  la  deliberazione  fino  al  ritor- 
no dello  fpedito  Corriera  , poco  tardò  l’ Abaffi  à fupplire  con  pon- 

tuale 
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1687  tua]e  efecuztone  al  pattuito.  Nell’Ungaria  Inferiore  il  Generale  Beck 
continuava  con  affidila  diligenza  la  riparazione  di  Buda  , l’uguaglia- 
B“'**  mento  degli  approcci , e lo  fgombramento  della  Campagna  , e vide 
col  ritorno  delle  fcorte  felicemente  riufciuto  il  foccorfò  fpedito  alle 
Piazze  di  nuovo  acquifto  fui  Dravo  . Tornando  que’  Tolda  ti  , e paf- 
fando  in  vicinanza  d’Alba  Regale  , aveano  con  qualche  centinaia  di 
befliami  condotti  con  erti  loro  alcuni  Turchi  prigioni  , che  erano  in- 
avvedutamente  ufciti  à foraggiare  . A fupplimento  de’  grandi  esbor- 
fi,  che  fi  doveaho  diftribuire  alle  milizie,  e agli  operaj  del  prefidio  , 
con-  fpedl  egli  una  grolla  partita  ad  efìgere  le  contribuzioni  da’circoftanti 
SSiv',  Villaaai  per  fino  ab  Alba  Regale  , la  di  cui  guarnigione  fenza  muo- 
vcre  pafi0  fuor  dalle  mura  continuava  nell  opera  dell  interne  fortifi- 
cazioni , invigilando  con  Comma  attenzione  al  loro  progredimento  il 
Bafsà  Comandante  . Tali  corrifponfioni  con  giuda  ragione  fi  addol- 
cavano agli  abitanti  di  quel  contorno  per  la  fovranità  del  Dominio  , 
che  alla  Citta  di  Buda  , come  Capitale  del  Regno  , e agli  dritti  di 
Strigonia  fi  convenivano , ftcndendofi  con  tali  dipendenze  le  loro 
giurifdizioni  per  l’una  , e l’altra  parte  del  Danubio  da  Alba  Regale 
per  fino  ad  Ella. 

Torchi  «firn  no  Efléndofi  daTurchi  preparati  intanto  alcuni  ponti  di  Barche  fopra 
roniTfciiqu*  d.t  j.  ^ affinc  dj  tragittare  di  quà  dal  Dravo  le  loro  truppe  , ne 

aveano  più  di  mille  tra Spay , e Gianizzeri  ormai  condotte,  mà  aven- 
do gl’ Imperiali  su  lo  rteflò  Fiume  lungi  una  lega  da  Siklos  eret- 
to un  Forte  , con  oggetto  di  contraffare  loro  in  quella  parte  il  pafi. 
fàggio  , tenevano  con  ottanta  Aiduchi  guardato  il  porto  . Pervenu- 
Tìflfhtn  te  notizie  intanto  al  largente  Generale  Tinghen  , che  i Turchi  Covra 
2 que  ponti  tranfitartero  il  Dravo  , deltinò  il  Barone  di  Orliek  Sar- 
^ gente  Maggiore  del  Pace  con  un  fquadrone  di  quattrocento  cavalli  , 

rinforzato  da  buon  numero  di  Croati  à fòmminirtrare  viveri  alle 
. Piazze  di  quel  confine,  e ad  opporli  alli  tentativi  dell’Inimico.  Efe- 

guendo  1’  Orliek  con  pontuale  diligenza  le  commeffioni  , fpedì  im- 
mantenente nella  Fortezza  di  Siklos  cento  cavalli , ed  ivi  carierai 
alcuni  carri  di  grano  li  Ccortò  egli  rtefiò  al  Covvenimento  di  Cinque- 
M EftK  chiefc  . Premeva  fbmmamente  al  Turco  Comandante  di  Efiek  la 
ITroTt cifoli!  diffrazione  dell’ accennato  Forte  , perloche  inviò  più  di  mille  tra 
,0, ,^,0.110.  Spay  f e Gianizzeri , accioche  sloggiati  da  quello  i Cefarei , lo  demo- 
lifsero  . Aflàlirono  quelli  col  più  fiero  combattimento  la  guarnigio- 
ne, la  quale  foftenendo  con  pari  coftanza  l’attacco  , alcuni  di  quegli 
Aiduchi  perirono,  c venticinque  in  circa  ne  reftarono  malamente  fe- 
riti; mà  avvifàti  gli  aflàlitori  della  vicina  comparfa  deil’Orlieck,  e 
riputato  vano  il  tentativo  , dopo  un  grande  efperimento  1’  abban- 
donarono . Marciavano  le  Truppe  Imperiali  fòllecitate  dal  loro  Ca- 
po, bra- 
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po  , bramofe  d’ incontrarli  colli  nemici  , e arrivate  à villa  del  For- 
te , li  trovarono  appunto  allora  di  là  partiti  , perloche  fi  pofero 
con  briglia  rilafciata  à feguitarli  , e pervenute  ad  un  folto  bofco  , 
che  giace  sii  le  fponde  del  Fiume  , ivi  fi  offervarono  ricoverati , con- 
tro de’ quali  , non  ottante  qualche  {vantaggio  di  fito  , l’ardente  de- 
fiderio  di  azzuffarli  diede  impulfo  alla  battaglia  , nella  quale  con 
tanto  vigore  combatterono  , che  trucidati  molti  , ed  altri  cottretti 
à precipitare  nell’ onde  , l'opra  feicento  n’uccifero  , la  maggior  par- 
te Gianizzeri  , conducendone  cinquanta  con  fette  bandiere  , e due 
Agà  prigionieri  . Terminò  con  fuccettò  cosi  felice  l’ incontro  , che 
dello  fquadrone  Imperiale  otto  folamente  ne  rimafero  uccifi  , ed  al- 
tretanti  feriti  , frà  quali  retto  di  mofehettata  mortalmente  colpito  il 
Barone  Diege  Capitano  di  una  Compagnia  de’  Dragoni  . Il  Barone 
di  Orlick  anch’egli  avea  in  non  minore  periglio  verlàto  poiché  ca- 
dutogli lòtto  il  cavallo  à lui  dirizzarono  i Turchi  diverfe  mofehetta- 
te  per  atterrarlo , mà  per  Divina  afliftenza  rimafto  illefo  , rimonta- 
tone con  preftezza  un’altro  , ritornò  più  intrepido , e più  coraggiolò 
à combattere . 

Allorché  pattavano  prottime  al  Dravo  in  tale  maniera  vittoriofe  T 
armi  di  Celare  , fi  andavano  nella  Croazia  difponcndo  agli  eliti  del- 
la ventura  Campagna  con  molto  ardore  , poiché  il  Conte  Erdeo- 
df  Bano  della  Provincia  , convocati  à quello  fine  gli  Stati  Generali 
in  Zagabria  > e di  ciò  , che  in  quell’ Attèmblea  fu  terminato  , parte- 
cipate le  relazioni  per  mezzo  di  tre  Inviati  alla  Corte  , fi  ricercaro- 
no da’  Nazionali  all’  Imperadore  le  folite  alfiftenze  di  fue  milizie  . 
Si  {coprirono  intanto  gli  andamenti  del  Bafsà  di  Boffena  , il  quale 
raccolto  un  numero  rilevante  di  lòldatelche  minacciava  le  frontiere 
del  Fiume  Kulpa  , lòggette  al  Bano  , non  meno  che  i prottimi  con- 
fini di  Carliftot  . Tali  ragguagli  dierono  efficace  impulfo  a’  Croati 
di  follecitamente  adunarfi  , e prefe  l’armi  di  avvicinarli  à quel  fiu- 
me , il  quale  effendo  tuttavia  da’ freddi  geli  aflòdato  , fomminiftra- 
va  il  comodo  alle  nemiche  truppe  di  tragittarlo  . Penetrate  però  da 
quel  Bafsà  le  loro  motte  , andava  attendendo  prima  di  cimentarli  , 
il  rinfòrzo  di  alcuni  Tartari  , che  gli  erano  flati  dal  Primo  Vili- 
re  , che  tuttavia  dimorava  à Belgrado  , in  fupplimento  fpediti  , 
colli  quali  pofeia  rifolfe  d’  incamminarli  alla  volta  di  Novi  , e 
Coftainizza  , facendo  alcune  truppe  avanzare  à Banyaluka  , dimo- 
ftrando  di  più  volte  variare  i difegni  fin  tanto,  che  difgombrata l’ap- 
prenlione  a’  Croati  , elfi  fi  ritiraffero  nei  lor  prefidj  . Sfilando  polda 
qualche  numero  di  quelle  Genti  ad  unirfi  alli  Turchi  di  Deshnik  , 
e à quelli  accoppiati  quelli  delle  circonvicine  Cartella , fèrono  infieme 
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Sono  inulti  dv lì 
Imperiali,  e ad  un 
balco  lattati  • 


Morti,  e feriti  1 fi. 
Imperiali  , e in 
emetti  11  Buone 
bx{i. 


Croati  fped Miro  no 
à Vienna  i ricer- 
cate le  lolite  tifi- 
ttiflzediimliilfi. 


Coati  corrono  al 
Kulpa  «cb.'^eluo 

di  coruo.f  j pif. 
la^gìo  a'TuiChi  . 


Batti  di  Botte  n« 
nuteia  retto  Ne- 
vi* Co  Hai  u lui  * 
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t chuu^b,  utl  corP°  ^i  rilevanza  , col  quale  s’inoltrarono  fin  fiotto  la  Piazza  di 
Pl**ky  à de  vaila  re  le  circolanti  campagne  , faccheggiando  i Villag- 
gi, e da  quelli  afiportando  numerala  quantità  di  beftiami  . Tali  ir- 
ruzioni vennero  con  tanta  celerità  praticate  , che  riuficirono  impro- 
cn».i j.r,n« .ir  vile  all’a fipet tazione  delli  Croati,  mà  pattato  di  luogo  in  luogo  il  ru- 
more  , dierono  col  tiro  di  cannoni  il  legno  confiueto  di  prender  Tar- 
mi , al  quale  in  numero  di  trecento  lotto  la  condotta  di  Franccfco 
Aranilovich  adunati , fi  pofiero  à inlèguire  con  tutta  fretta  i preda- 
tori . Abbreviando  perciò  , pratici  del  Paelè  , prettamente  la  ftra- 
da  , attraverlàrono  un  monte  , e prevenendo  prima  del  loro  pafi- 
fiaggio  i nemici  , fi  pofiero  cautamente  in  aguato  , dove  pervenu- 
ti quelli  colla  lor  preda  , e al  Cartello  di  Deshnik  avvicinati  , furo- 
no da  quelli  con  improvifio  aflalimcnto  fiorprefi  . Si  accefie  firà  am- 
sagt»aco«b.tti-  bedue  le  parti  un’ a fpra  zuffa  , nella  quale  dopo  averli  lunsamen- 
■b  dalli  Ovati . « te  combattuto  , caduti  dieci  foli  Croati  eftinti  , reltarono  ottan- 
cti-  ta  Turchi  tagliati  à pezzi  , e fieffanta  rimafiero  colli  loro  due  Capi- 

tani prigioni  , ricuperateli  da’  Vincitori  con  intiero  rilàrcimento  le 
prede. 

™i co..  L’incurfioni  con  tanto  danno  elèrcitate  da’Turchi  metterò  lètte- 
a"nuSoh™£fo  cento  Croati  , tra’quali  trecento  à cavallo  diretti  dal  Conte  France- 
ziiBOfeN  ..  ^ £rc[eodi  fratello  del  Bano  , affittito  da  molta  Nobiltà  del  Paefie 
ad  inoltrarli  fino  ad  una  Palude  , ove  occultati  attefèro  di  condurre 
i Turchi  di  Zrino  , e Novi  nell’imboficata  •.  Si  fiaccarono  à quello 
d.  o«dk  pune  hne  duecento  , e quaranta  di  loro  da  tutto  il  corpo  , e con  appa- 
reme  dimoltrazione  li  gittarono  feopertamente  alla  campagna  , ac- 
cioche  da  quelle  due  nemiche  Fortezze  riconolciuti  uficiflero  le  guar- 

T,.,i.t  „fn nigioni  ad  inlcguirli . Riuficl  appunto  quale  fi  aveano  rafigurato  lo 

ftratagemma  , poiché  andando  elfi  con  fiembianza  di  fare  oftacolo  , 
e di  fuggire  , artificiofiamente  cedendo  il  Campo  , fu  la  loro  fiagaci- 
tà  ripurata  dagli  Infedeli  timore  , perloche  tanto  piò  li  caricavano  , 
quanto  li  credevano  confiulàmente  avviliti  . Giunti  al  legno  delli  te- 
boi«u.  Itaguau  , e dalle  genti  del  Conte  ìmprovdarncnte- affatoti  , fi  attac- 
cò  firà  ambedue  le  parti  una  fiera  , e pertinace  battaglia  , divenuta 
dalla  difiperazione  de’Turchi  piò  fanguinofa  . Pochi  efi  loro  fuggiro- 
EfcwwiurfMtu  jio  |e  fciable  de’ Vincitori  , da’ quali  furono  fin  quali  alla  loro  totale 
diftruzione  perleguitati  . Tanta  riuficl  di  quell’atroce  combattimento 
la  ftrage  , che  fi  computò  una  delle  più  memorabili  , che  giammai 
ricevettero  i Turchi  dalla  nazione  Croata  , poiché  caddero  i princi- 
pali di  Zrino  , e di  Novi  , e frà  quelli  mori  Muratovich  , loro  va- 
lorofo  Agà  decapitato  , c Mamut  altro  Agà  del  Vaivoda  di  Zedi- 
ko  retto  prigione  , vendicando  i Croati  coll’  uccifione  di  tutti  gli 
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fchiavi  la  pèrdita  di  otto  loro  compagni , e il  pregiudicio  di  altret-  *687 
tanti  feriti  . Scoccarono  i Tartari  appena  le  loro  frcccie  , che  girate 
immantenente  le  lpalle  ripaflàrono  à nuoto  il  fiume , rimanendo  nel 
cimento  alla  maggiore  reliltenza  i Valacchi , i quali  , ancorché  Cri- 
ftìani  , fi  dimoftrarono  in  quella  guerra  contrari  egualmente  di  Reli- 
gione , e di  ubbidienza  , 

Dopo  di  quella  gloriofa  , e fégnalata  Fazione  , prefero  i Prefidia-  IM.  s 
rj  di  Perretina  in  numero  di  cento  le  moffe  verfo  di  Coflainizza  , c ISTI 
allàlite  con  grand'empire»  improvifamente  le  di  lei  guardie  , molte 
di  effe  ne  truccidarono  , e ne  conduffero  le  rimanenti  prigioni  , e 
depredando  le  monizioni  , ed  ogn’altra  migliore  fpoglia  , la  lafcia- 
rono  in  balìa  delle  fiamme  > da  ciò  riportando  il  mentovato  Conte 
Erdeodi  eftrema  lode  . Si  lòllecitavano  in  quello  mentre  dalla  Corte 
Celàrea  con  lèmma  applicazione  le  marcie  , e le  reclute  de’  reggi- 
menti  , e l’Elettore  di  Baviera  paffato  da  Vienna  atti  propri  Stati  , 
andava  incalorendo  l’ incamminamento  delle  fuc  truppe  , acdoche 
congionte  con  quelle  , che  di  già  teneva  à fvcrnare  nell’Ungaria  , 
riufeiflè  il  numero  loro  eguale  à quello  delle  trafcorlè  Campagne  . 

Sciolto  ormai  dalle  durezze  de’geli  il  Danubio  , apprettava  comoda  «gì*» 
navigazione  alii  trafporti  , che  su  le  barche  li  conducevano  nelle 
Piazze  à lui  vicine  dell’Ungaria  . Provveduti  Umilmente  gli  Elcrci- 
ti  di  minatori  , che  lino  di  Olanda  fi  erano  con  molto  prezzo  con- 
dotte , e terminata  la  nuova  fattone  detti  cannoni  , altro  più  non 
rellava  , che  attendere  mitigata  la  Stagione , e l’opportunità  più 
confacevole  di  campeggiare . 

I Czari  detta  Mofcovia  in  quello  tempo  che  aveano  ( come  li  dif- 
le  ) ttabilita  colla  Repubblica  Polacca  la  loro  Lega,  bramoli  di  ften- 
derla  ancora  cogli  altri  Principi  Confederati , aveano  atti  quattro  loro 
Ambafciatori  commetto,  che  adempiuta  col  Rè  la  funzione,  dovettero 
trasferirli  à Vienna,  affine  di  profèffa re  àCefareldttervanza  delle  con-  •d*  Ccldc. 
venzioni  capitolate  cotta  Polonia,  i quali  con  numeralo , e riguardevole 
equipaggio  a quella  Città  pervenuti , incontrati  con  grandi  onori , e 
cotte  maggiori  dimottrazioni  di  ttima  fi  riceverono  dall’  Imperadore 
con  pompa  corrifpondente  all’udienza . Riulcì  fòvramodo  cofpicua , e 
ammirabile  la  lor  comparfa  , poiché  tale  principalmente  la  refero 
molti , e fontuoli  donativi , chie  con  etti  loro  condullèro  di  preziolè  ( 
pelli  , c di  altre  ricchiflime  fpoglie  . Efpolèro  le  loro  commeflioni  y diColle<anza  con* 

r~  • sì  ^ • • * 1»  si  . . ttoUPorta  timof- 

che  verlarono  tutte  nel  protejiare  1 vincoli  del  piu  pretto  congtbgmmen- 
to  contro  la  Porta  , le  quali  rimoftranze  ricevute  da  Cefate  col  mag- 
giore , e più  generofo  aggradimento  , rimire  à quattro  fuoi  Deputa- 
ti Commettàrj  la  trattazione  de’  negoziati  , che  furono  il  Principe 
Ermano  di  Baaden  Prendente  del  Coniigiio  di  Guerra  , il  Co:  Teo- 
doro 
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A’ quali  «flicun- 
no  una  pronta  vo- 
lontà di  fogliet- 
ta l' Turchi . 


Fmno  tnlvare 
gli  Uriti  fruii n»ct  I 
alU  Repubblica 
di  Venezia. 


Sono  congedati 
da  Cefare,  pwehe 
non  tengono  pa- 
lei! pct  conclude- 
te P Alleanza. 


U Vefceeo  di 
Pretmili  Aiti  ba- 
ciatole Polacco  » 
Venezia  à rafet- 
mite  la  Lega , pet 
cui  pi il*  à Roma 
A chiedete  tocco  ili 
•IPapa. 


Si  fcoprongmw- 
*e  ribellioni  nell* 
U ogaria  fupciiorc 
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doro  Enrico  di  Strattman  Cancelliere  di  Corte , il  Barone  di  Heru- 
vaut  Preludente  del  Configlio  Aulico  , e il  Barone  Keroyusky  , che 
era  (lato  per  lo  innanzi  Ambafciatore  Cefareo  à quella  Corte  . I ma- 
neggi loro  verlàrono  nel  dimoflrare  , una  pronta  , e [incera  difpofizio- 
■ ne  ne’  lor  C%ari  di  concordemente  concorrere  cogli  altri  Principi  Confe- 
derati alla  Guerra  , ebe  promofa  contro  la  Potenza  Ottomana  , riu- 
feiva  all’  Univerfale  di  tutti  loro  così  giovevole  , e ebe  aveano  e(fi  al 
Sultano  dì  già  apertamente  intimata  ; che  era  ormai  venuto  il  tempo 
a Potentati  Crifìiani  di  approfittarfi  dell’  Inimico  comune  , e (penal- 
mente à lor  mede  fimi  di  efimerfi  dall’  annua  , e pefante  corrifponfione  , 
ebe  fomminifiravano  al  Kam  de’ Tartari  , rifoluti  parimente  di  fnida- 
re  i Turchi  da’pofti  , che  pofiedevano  (id  Borìflene  , colli  quali  impe- 
divano l ’ ufcita  a’  Cojaccbi  J opra  il  Mar  Nero  , e che  occupati  apri- 
vano r adito  à quella  Nazione  , e agli  Eferciti  Mofcoviti  d’ invadere 
la  Crimea  , e le  confinanti  Provincie  del  Gran  Signore  . 

Tali  erano  i fentimenti  di  que’Miniltri  , colli  quali  andavano  au- 
mentando negli  animi  de’ Collegati  le  confidenze  , tra  (medi  pure  al- 
la Repubblica  di  Venezia  per  mezzo  del  Cavaliero  Federico  Corna- 
ro  di  lei  Ambafciatore  in  Vienna  , mà  poiché  i loro  Ufizj  non  oltra- 
pallàrono  i limiti  delle  fuperfiziali  dimoftrazioni , non  tenendo  elfi 
poteri  di  difeendere  a’ negoziati  pofitivi  di  Alleanza  , furono  in  bre- 
ve congedati  da  Cefare  , e uno  di  loro  Giovanni  Michalovick  Val- 
kof , tornando  gli  altri  alla  Patria  , pafsò  à Venezia  , affine  di  tefli- 
moniare  alla  Repubblica  le  medefime  anellazioni  di  amicizia,  e di 
Alleanza  contro  la  Porta,  al  quale  furono  dal  Senato  fimilmcnte  re- 
llituiti  i légni  più  evidenti  di  reciproca  corri fpondenza  . Pervenne 
poco  dopo  la  partenza  del  Molcovito  in  Venezia  Giovanni  Stanislao 
Sabofckj  Vefcovo  di  Prefmila  dellinato  dal  Rè  Polacco  , e da  quel- 
la Dieta  alla  (leda  Repubblica  Ambalciatore  con  ordine  di  raferma-, 
re  anch’egli  ( come  adempì  ) nella  più  evidente  maniera  i nodi  indi f. 
folubili  dì  una  forte  , e coftantijjfima  unione  , in  concambio  della  (Ira- 
ordinaria Ambafciaria  di  Angelo  Morofini  Procuratore  di  S.  Marco , 
fpedito  alquanto  prima  in  Polonia  . Di  là  pofeia  fi  portò  il  Vefcovo 
à Roma  , ove  compì  fimilmente  in  quella  Corte  con  fuoi  prudenti 
maneggi  agli  Ufizj  di  ottimo  Ecclefiallico  , e zelante  Minillro  , lòl- 
lecitando  il  Pontefice  à fovvenire  di  rilevanti  fomme  la  fua  Repub- 
blica . 

Mà  tornando  ormai  nell’  Ungaria  , fa  di  mellieri  rammemorare 
le  contumaci  Ribellioni  , che  fi  andarono  tuttavia  nelle  Provincie 
Superiori  aumentando  , tramandoli  giornalmente  in  varie  Piazze 
dal  Tekely  con  (ègre te  intelligenze  occulte  infidie  . Spalleggiava  coll* 
affillenza  della  Porta  i di  lui  perfidi  dilégni  il  Primo  Vifire  , il  qua-  • 

le  non 
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le  non  tralafciava  giammai  ripiego  alcuno,  che  fi  perfuadeffe  ò atto 
a confèguire  le  fue  intenzioni . Col  difpendio  di  liberaliffime  fomme  “'J***11- 
procurava  d’  intieramente  indurre  al  Vallai laggio  della  Porta  gl’ 

Ungari  , di  già  poco  ingenuamente  /inceri  , alle  quali  corrifponfio- 
ni  aggiugneva  , affine  d’ imprimere  impulfo  maggiore  alle  rivolte  , 

1’  efibizioni  di  più  riguardevoli  rìcompenfe  , e di  follcvate  efal fa- 
zioni , coficchè  eccitati  da  tante  , e cosi  potenti  violenze  mol- 
ti di  loro  davano  pronto  orecchio  alle  Congiure  . Erano  quelli  EfptllnlUt(  ik 
torbidi  , e malnati  penfieri  fomentati  da  un  corpo  di  Milizie  Tur- 
che  , e Ribelli  , che  continuamente  battevano  le  campagne  verfo 
il  Tibifoo  , ingelofèndo  le  Piazze  di  frontiera  non  foio  , roà  le  trup- 
pe Alemanne  , che  tenevano  in  quel  circonvicino  Paefe  gli  alloggia- 
menti . 


Il  Tenente  Marefciallo  Caraffa  , che  forteneva  nell’  Ungaria  Su- 
periore il  principale  comando  delle  Milizie  , follecitava  coll’  inter-  Jii  Emetici  altri 
vento  dell’ accennato  Configlio  comporto  ( come  fi  diflè  ) di  Nazio-  ‘ 
nali  l’ Inquifìzionc  de’  Delinquenti  , di  cui  trafmeflè  alla  Corte  Ce- 
fàrca  le  relazioni  , e ricevuta  la  facoltà  di  procedere  , furono  tol- 
ti cogli  ultimi  fupplicj  gl’ infidiatori  di  vita  . Cadute  di  così  orribili 
machinazioni  le  fondamenta,  precipitarono  infieme  in  gran  parte  le 
fperanze  del  Primo  Vifirc  , e del  Tekely  , il  quale  con  quel  nume- 
ro di  foldatefche  , che  di  già  avea  adunate  di  così  perfide  , e mal- 
contente perfone  , con  alcuni  Turchi , e Tartari  fi  portò  improvilà- 
mente  fopra  Chonad  ■ 


Sii  le  rive  del  fiume  Maros , che  tributa  le  fue  acque  al  Danu-  Dii.fii;MC,  eli. 
bio , ftà  collocata  quella  Citta , di  un  fòrte  Cartello  munita  , e à cui  ■odiawoii. 


un  Ungaro  Comandante  ci  prefiedeva;  /oggetto  di  efperimentato  va- 
lore , e d’intatta  fede  verfo  di  Cefare  , il  quale  non  folo  rintuzzò 
con  grande  ardire  i violenti  sforzi  dell’  Inimico  , mà  refpinfo  con 
prcgiudicio  conlidcrabile  di  morti  , e di  feriti  gli  affàlitori  . Perve- 
nuti in  quello  mentre  alle  truppe  Imperiali  , che  tenevano  po-  Impc,hlltkWS 
co  lontani  i loro  alloggi  , gli  avvilì  dell’  improvifo  accollamcn- 
to  delli  nemici  alla  Piazza  , immantenente  prefèro  1’  armi  , e 
fi  portarono  à fovvenirla  , il  rumore  delle  quali  arrivato  à noti- 
zia di  que’  Ribelli  , abbandonarono  con  veloce  ritirata  il  tenta- 


tivo . 


Si  aumentavano  intanto  vie  più  maggiori  nelle  Provincie  Otto-  c n f(. 
mane  le  turbolenze  , e fpecialmente  nella  Regia  Capitale  di  Co-  Impctio  Ottoni*» 

n ..  . . A . , /•  1 1 1 * noteauiiptt», 

flantinopoli  , da  cui  come  dal  cuore  fi  diffondevano  al  rimanen- 
te corpo  di  quell’  Imperio  , e quanto  più  fi  procurava  la  foppreffio- 
ne  de’  mali  umori  , tanto  maggiormente  commoffi  dalla  violen- 
Jjìoria  Contarmi . Parte  I.  Sf  za 
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1687  ^ delle  infezioni  fi  palefavano  , perloche  in  Andrinopoli  (ove  fi 
era  trasferito  il  Sultano  , affine  di  dare  impulfo  alla  guerra  ) fre- 
quenti fi  convocavano  i Divani  , e Jfi  replicavano  le  confulte  , che 
nufcivano  , non  ritrovati  i convenienti  rimedj , inefficaci  , e irrefo- 
lute  , refe  tali  dalla  poca  , e infufficiente  ubbidienza  de’  fudditi  ; 
bafe  principale  de’ Potentati  . Si  accrebbero  gli  fconvolgimenti  da- 
gli avvifi  del  paflàggio  degli  Ambafciatori  Mofcoviti  à Cefare  , c al- 
la Repubblica  di  Venezia  , affine  di  confermare  con  effi  ancora  la 
£!SwTr!J?M  loro  Alleanza  , e poiché  i Tartari  , che  in  grande  numero  erano 
deftinati  à volgere  contro  1’  Ungaria  , e la  Polonia  i loro  inful- 
■ ti , furono  neceflìtati  à non  difcoflarfi  molto  dalla  Crimea  , à cau- 
fa  di  refifiere  all’irruzione  de’ Mofcoviti  , che  minacciavano  le  lor 
frontiere  , per  la  quale  cagione  aftretti  i Turchi  delle  loro  fole  , e 
veterane  milizie  formar  due  corpi  , fe  non  riufciva  loro  d’intra- 
prendere alcuna  rimarcabile  operazione  , fperavano  almeno  fiando 
su  le  difefe , divertire  da  nuovi , e più  rilevanti  progredì  l’ armi  Ce- 
larne . 

Tsiuii.cixfono  Si  accrefcevano  loro  le  anguftie  , poiché  anco  quella  porzio- 
kituhuu p«.  nc  de’ Tartari  , che  infieme  con  Turchi  , e Ribelli  campeggiava  Co- 
pra il  Tibifco  , c avea  tentata  la  Fortezza  di  Chonad  con  vano  ef- 
fètto , ceffata  l’occafione  , prefe  improvifamente  per  la  Moldavia  il 
ritorno  nella  Crimea  , e penfavano  di  efequire  la  fteda  rifòluzio- 
ne  quegli  altri  Tartari , che  militavano  col  Primo  Vifire  , chiama- 
ti dal  loro  Kam  alla  difefa  del  proprio  confine  , e fpecialmentc  di 
AftcK  mime-  Aflak  ; Fortezza  minacciata  dalli  Czari  , e che  , fituata  sù  le  boc- 
cm.  j.'.wofam-  cjie  jej  yanaj  j fervi  va  di  argine  a’di  lui  Stati  , e impediva  l’ufcita 
nel  Mare  Nero  a’Mofcoviti , i quali  inviati  Comandanti , e Capita- 
ni a’Calmuchi  , e Cofacchi,  aveano  indirizzati  verfo  quella  Penifola 
i loro  Efèrciti  . 

PHmn  vir.ttmi-  Il  Primo  Vifire,  che  meditava  di  feiogliere  dalli  perigliofi  invilup- 
ttrZtS&pi  delle  correnti  agitazioni  la  Monarchia  , fpedl  con  fogli  al  Cara f- 
fUl  ovn  n (tceve  . . la  un  nuovo  Agà  , il  quale  pervenuto  à Debrezino  , nè  di  là  lafcia- 
tofi  dalle  guardie  pallare  avanti , non  lo  volle  ricevere  il  Generale  , 
aderendo  , che  egli  come  femphee  Capitano  di  Guerra  non  avea  fa- 
coltà alcuna  di  maneggiare  trattati  , e che  fe  il  Primo  Vifire  brama- 
va di  far  tenere  all'  Imperadore  qualche  propofzjone  di  Pace  , la  po- 
^ tea  indirizzare  à Vienna  . Replicò  l’Agà  con  efficace  infiftenza  , 
laiebbc  configli*-  che  come  promotore  della  Concordia  arerebbe  ottenuta  la  primiera  sio- 

toilCe:lc&djr.  r . . - . r . n * .. 

ria  a un  tanto  bene  , e che  conojc/uto/s  dalla  Porta  ejiere  il  Tekc- 

ly  principale  cagione  di  tanti  mali  , farebbe  flato  da  lei  ceduto  in 
balìa  delti  Minijlri  Imperiali  . Senza  rendere  il  Caraffa  à tali  efibi- 
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rioni  rifpofta  le  trafmilè  immantenente  alla  Corte  , da  cui  ricevè 
ordini  efprefli  , che  licenziato  l’ Agà  tagliai  Fé  intieramente  il  filo  a’ 
negoziati  , perloche  ritornato  dalla  Tua  inutile  fpedizione  quel  Tur- 
co , fi  accrebbero  notabilmente  nel  Primo  Vili  re  le  confufioni,  poi-  Piimo 
che  come  bene  accorto  Miniftro  prevedeva  tempre  più  gravi  , e più  . 
tenfitivc  lovverfioni  all’ Imperio  . Continuavano  Umilmente  le  già 
narrate  difficoltà  nelli  provvedimenti  della  campagna  , e neU'am- 
maflàmento  delle  milizie  , che  fi  andavano  con  e (trema  lentezza 
adunando  fino  dalle  più  remote  Provincie  , c quelli  che  colla  forza 
dell’oro  , e colle  violenze  dell’ armi , di  già  fi  erano  convocate  , nel- 
le marcie  pofoia  per  la  maggior  parte  fi  difperdevano  , niente  valen- 
do le  prodighe  efibizioni  di  doppio  foldo  , di  e finzioni  , franchi- 
gie , e privilegi  , poiché  incontrandoli  le  già  afsoldate  ne’  diterto* 
ri  , che  numerofi  fuggivano  dall’  Ungaria  , Tettavano  cosi  fopra- 
fatte  , che  ben  cotto  pentite  ricufàvano  di  feguire  le  Regie  In- 
lègne  . 

Scemandoci  dunque  giornalmente  gli  Eterciti  , e Tettando  il  Telò- 
ro  del  Gran  Signore  per  li  pattati , e correnti  difpendj  del  tutto  vuo-  Ocotoni  di  mio» 
to  , niente  più  rimaneva  di  fperanza  , che  la  fola  pubblicazione  di  ni  di  i tumul- 
nuove  impotte  , che  fi  rendevano  nella  loro  elocuzione  pericolofe  , 
sì  per  edere  troppo  frequenti  , come  per  le  gravi,  ed  eccedenti  eftor- 
fioni  , che  nell’  efiggerle  dalli  Bafsà  Comandanti  fi  praticavano  , 
coficche  fmunti  , e fnervati  i fudditi  ò nulla  più  potevano  con- 
tribuire delle  loro  diminuite  foftanze  , ò fi  veniva  con  tali  agitazio- 
ni à foffiar  nella  fiamma  , che  vie  più  accelà  fi  dilatava  per  confu- 
mare in  breve  tempo  , e con  intiera  defolazione  la  Monarchia  . Si 
occultavano  da’  vaflalli  comodi  , e doviziofi  i propri  averi  , affin- 
che  non  reftalTero  avara  preda  degli  elàttori , ed  etti  non  rimanette-  tt^l“lel0‘<’1- 
ro  efpafti  alle  calunnie  , colle  quali  ad  ufo  di  quella  Nazione  là- 
rebbono  fiati  loro  ingiuttamente  rapiti  , perloche  attretto  da  tali 
irreparabili  urgenze  il  Gran  Signore  venne  in  deliberazione  di  efi-  jjjijjjj 
tare  altre  molte  preziofe  gioje  del  fuo  Teforo  , per  le  quali  non  s’  »**• 
incontrava  efibizione  di  prezzo  , non  volendoli  palefare  alcuno  pof- 
lèditore  di  numerofo  contante  , giudicandoli  univcrfalmente  da  tutti 
affai  maggiore  delitto  l’elTere  fàcoltofo,  che  reo  di  qualunque  più  de- 
tettabile  delinquenza. 

Ottervandoli  inoltre  dal  Divano  non  poterli  rinvenire  allora  futti-  RìroIre  a 0„. 
dio  più  convenevole  , che  il  confueto  ricorfo  all’attiftenze  de’  Tarta- 
ri  , doliti  à guadagnarli  coll’oro  , e di  queftoettendo  , come  accen- 
notti  , mancante  l’Erario  , vennero  in  rifoluzione  i Batta  della1" 

Banca  di  fpedire  fonarne  rilevanti  di  quelle  gioje  al  Kam  , affine  di 
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1^87  vìncere  la  di  lui  inclinazione  , e quella  de*  Cuoi  vadalli  à foccorre- 

c cuim.no  re  di  riguardevoli  fovvenimenci  la  Porta  . Chiamarono  nello  (ledo 

«l'io  hlfcUU  4.1-  Divano  i Comandanti  principali  delle  milizie  , e accioche  follerò  at- 
tuali teftimonj  alle  delie  di  quanto  fi  andava  con  fomma  induffria 
à prò  della  Monarchia  deliberando  , e perche  fuggerilforo  infic  ine 
qualche  adattato  , e confacevole  avvifo  , che  foflè  mezzo  opportu- 
no di  foddisfarle  . Redo  determinato  pure  di  fallare  per  modo  di 
.0J0  ì pi  eli  Ilo-  volontaria  contribuzione  non  folo  gli  Uficiali , che  elcrcitavano  ca- 
irn» cu.  nell’imperio  , mà  i Kadì  , e gli  altri  Minidri  di  Religione,  i 

quali  nell’impiego  delle  loro  incombenze  fi  erano  oltre  mifura  arric- 
chiti , aggiugnendo  pena  di  confricazioni  à quelli  , che  non  aveliè- 
ro prontamente  ubbidito  , e fu  alla  Città  di  Codantinopoli  non  fo- 
lo , mà  à tutte  le  altre  dell’Imperio  ripartito  con  aritmetica  pro- 
porzione cotedo  aggravio.  Non  ebbero  però,  come  fiavea  divifato  , 
tali  elàzioni  l’intiero  edètto  , c per  confèguenza  falli  di  molto  il  lo- 
r.c  qu.inwnu.ro  computo  non  odante  , che  gii  ffefli  Bafsà  del  Configlio  affine  di 
darne  altrui  l’efempio  , con  rilevanti  esborfi  ci  concorrdfero  , pcr- 
loche  non  fi  potè  reggere  con  quelle  il  fodenimento  eccedente  di 
tanta  guerra  molla  dalle  Cri  diane  Potenze;  per  tante  parti  . La 
Le  pubblicazioni  fola  pubblicazione  di  tali  Editti  atterrì  sì  fattamente  i Popoli  , e le 
Città  del  Dominio  , che  molte  dell’  Alia  , e dell’  Africa  , e quel- 
le fpecialmente  di  Aleppo  , Tripoli , e Cairo  fi  follevarono  , à cau- 
fa  di  non  potere  foccombere  al  carico  così  pefante  , refo  nell’  efecu- 
zione  affai  più  gravofo  , effondo  fraffornato  , e diminuito  il  com- 
mercio dal  frequente  faccheggio  delle  Caravane  più  volte  depre- 
date dagli  Arabi  , che , divenuti  nelle  convullioni  della  Monarchia 
temerari , erano  foorfi  fino  alle  porte  di  Aleppo  coi  loro  furti , perlo- 
che  molti  de’Negozianti  abbandonarono  il  traffico,  inabili  à foffèrire 
tanti  gravami  . 

Saltane  per  «jt-  Ad  oggetto  però  di  agevolare  il  concorfo  de’  fudditi  fàcea  di- 
d<^uic ite  hi  vulgare  il  Sultano  , che  fi  andava  preparando  per  ufeire  perfo- 
oonoltie*  nalmente  in  campagna  , e ciò  affine  d’ incalorire  in  efficace  mo- 
*•«»:“  do  le  operazioni  , non  offante  i quali  artifici  nulla  più  fi  move- 
va la  volontà  de’  fuoi  vaffalli  , afflitti  dalle  pallate  iatture  , 
à ri  farcire  1’  Erario  , e à rimettere  nel  loro  vigore  gli  Eforci- 
£’Ab!C£T  ^ ‘ Armata  maritima  manchevole  di  ogni  neceffario  provve- 
pron cjiaieBti . dimento  , priva  di  fofficienti  vettovaglie  , e,  delle  bifogncvoli 
monizioni  , e fpecialmente  di  danaio  , per  fomminiftrare  le  loli- 
te mercedi  alle  milizie  , avea  dato  à quelle  motivo  di  ammuti- 
narli , ancorché  il  Capitano  Bafsà  avelie  numerato  loro  l’esborfo  di 
fei  mefate , c averte  feveramente  puniti  gli  autori  delle  follevazioni  , 
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facendone  buona  parte  fi  ronzare , ed  altri  molti  fbmmergere  in  ma* 
re  ■ Quelli  pofcia > che  /opravi  fiero , niente  da’gallighi  dclor  compa- 
gni atterriti , più.  che  mai  difperati  feorreano  quella  Regia  Metropo- 
li à (quadre  , e ne  /archeggiavano  le  abitazioni , e le  botteghe  , di 
modo  che  danneggiavano  notabilmente  i Cittadini , e i Mercadanti , 
à freno  neceffario  de’ quali  fu  di  meltieri  concedere  libertà  al  Popolo 
di  prendere  l’armi , e pre/ervarfi  delli  fuccheggi  . Confifteva  in  no-  d.T*?.”.11** 
ve  Sultane  , e trenta  Galee  male  in  acconcio  l’armamento  navale, 
afpettandofi  alcuni  Vafcelli  Corfari  di  Barbaria  , giunti  li  quali , il 
Capitano  Bafsà  difegnava  di  fpedire  i legni  più  graffi  a’  porti  di 
Egitto  , per  di  là  convogliare  , tolte  nella  Caramania  alcune  mili- 
zie , la  Caravana  , che  era  dalle  Venete  Navi  sù  le  volte  attefa  per 
depredarla  . 

Il  Primo  Vilire  intanto  , che  à fronte  deli’accennate  difficoltà  at-  fjS*,vp£L?*à 
ternamente  applicava  al  riparo  delle  rovine  , convenendo  reftrigner- 
fi  alle  difefe  , andava  rinforzando  le  Piazze  di  frontiera  di  Vetera- 
ni prefidj  , accioche  in  caffi  di  attacco  non  potendo  egli  col  vigore  , 
che  fi  convenia , campeggiare , fodero  in  iftato  di  validamente  refifte* 
re  , e tenere  à bada  l’armi  Imperiali  , confumare  i loro  sfòrzi , e ri- 
cevere intanto  dagli  altri  circonvicini  i neceffari  fovvenimenti  . An- 
dava ammaflàndo  però  , per  rimettere  un  corpo  rilevante  di  Arma-  procura  altre  un 
ta  ogni  genere  , ancorché  inabile  di  fòldate/che  , con  cui  poteflè  al-  pe  l'emme  e ap- 
meno  in  apparenza  fortemente  moltrarfi  armato  , muovere  appren-  ESSE."*1 
fione  a' Nemici , tenerli  divertiti,  coficche  non  afTaliffero  le  Piaz- 
ze Ottomane , ò pure  nell’ acquilo  di  una  fola  tutto  impiegaflèro 
il  tempo  della  campagna  , e in  quella  unica  Imprefa  ftancaflero  il 
nerbo  più  vigorofo  dei  loro  Eferciti . Faceva  a’ di  lui  maggiore  van-  F,  p*- 
taggio  defeminare  andar] 5 dalla  Porta  adunando  immenfi  preparamen-  £■». 

ti  per  la  primiera  Stagione,  e i Tartari  in  numero  confiderabtle , par 
liti  dalla  Crimea  , à lui  fi  fojfero  incamminati  , affine  di  congiugner- 
fi  colle  Jue  truppe  , e dall'  Afta  giornalmente  ifilajfero  foccorfi  formida- 
bili in  juo  rinforzo  . Con  più  ferma  confidenza  nella  difpofizione  di  A ondato  d!  traC 
quelle  prevenzioni  fi  affaticava  , poiché  acculato  alla  Porta  da’com-  ,,u 
petitori , che  afpiravano  al  Primo  Grado  , di  poco  abile  , e tra /cu- 
rato , avendo  con  tutto  ciò  coll’  accennate  giuftificazioni  fortita  l’ap- 
provazione del  Gran  Signore  , e del  Divano  , non  tralafciava  indu- 
flria  alcuna  per  confermarli  nella  buona  opinione  , che  ne  teneva- 
no . Difegnandofi  intanto  di  /piegare  , affine  di  muovere  al-  G in  Sì(iiore  4l_ 
la  primiera  raflègnazione  i Vallimi , lo  ffendardo  del  riputato  Pro- 
fétta  , accioche  ogn’  uno  per  la  /olita  venerazione  alla  Legge  , “*t“- 
fblfe  coftretto  à impugnar  l’armi  , e trasferir/  per  puro  (limolo 
di  Religione  alla  Guerra.  Fù  però  efaminato  nel  Configlio  dalla  con* 
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1687  trarietà  di  differenti  opinioni  tale  progetto  . Altri  /ottenevano  , che 
fi  dovette  e (porre  , dicendo  . 

Opinare , che  g Q\yg  all’ coiremo  de  mali  Vedremo  de  rbnedj  , fi  conveniva  ; e fiere  que- 
fio  V unico  , ed  altre  volte  efperhnentato  rifuggo  ; inf  ittito  fondamen- 
tale , e inveterato  co  fiume  , che  f limolava  i fudditi  cogl'  impulfi  d’in- 
violabile Religione  à fagrificare  in  beneficio  del  loro  Jmperadore  , e in 
fifienimento  della  di  lui  Monarchia  la  propria  vita  ; avere  quefio  fi- 
lo , e vigorofi  motivo  sfai  maggiore  efficacia  , che  gli  altri  tutti  con- 
gionti  infume  della  violenta  , delle  perfuafioni  , delle  agevolezze  , e 
dell’oro  , e à quefio  fagro  invito  non  rinvenir  fi  efimpio  , che  avefiero 
giammai  recalcitrato  i Vafiali  ; che  /’  efiere  de’  fudditi  per  debito  di 
Natura  fi  dove  a comunemente  alla  totale  di/pofizione  de’ loro  Principi  , 
e ciecamente  quella  degli  Ottomani  ; mà  fi  quefia  giufla  ragione  era 
al  Sultano  per  caufa  degli  avvenuti  fconvolgimenti  indebolita  , dove  a 
valere  quella  dell’Onnipotente  , di  tutti  gli  eccetfi  , e terreni  Poten- 
tati più  venerabile  . Se  non  fono  temuti  da’  Popoli  foggetti  i temporali 
gafiigbi  di  chi  dà  loro  le  Leggi  in  T erra , faranno  paventati  , peccan- 
do d’ inobbedienti , quelli  inevitabili  , ed  eterni  del  Cielo  , ni  fi  poteva 
dubitare  vilipefi  l’ofiequio  dovuto  à Dio  , di  già  riconofciuto  negli  animi 
de’  Monfulmani  per  tante  , e reiterate  occafioni  1)  inalterabile . 

Opinione  contr*.  Per  l’oppofta  fentenza  fu  ripigliato  . E fiere  cautela  di  praticato 
riguardo  il  confirvare  in  rifpetto  gli  ultimi  Jperimenti  del  Culto  , più 
tofìo  , che  ejporli  al  pericolo  del  diferedito  , e alta  inojiervanza  del- 
la venerazione  dovuta  . Dovendofi  però  quefia  funzione  nella  ftejia  Me- 
tropoli de  IP  Imperio  fitto  il  Regio  Straglio  , in  faccia  allo  (le fio  Gran 
Signore  efiguire  , fi  veniva  in  tempo  di  tumultuofi  rivolte  ad  armare 
i fudditi  malcontenti  , e à porre  in  mano  loro  la  fiiabla  in  loco  ove 
agevolmente  potevano  ridurre  a’  fatti  le  lor  minacce  , e colpire  pron- 
tamente quel  Capo  , à cui  tutte  attribuivano  le  lor  feiagure  . Non  ef- 
fere  forfè  nella  riujcita  molto  difficile  collo  fìimo/o  innato  di  Religione 
perjuadere  i Vafalli  alla  guerra  , mà  à che  prò  ! fi  doveanfi  imman- 
tenente impiegare  negli  Efircìz)  > e ne'  difagi  dell’  armi  inefperti  anco- 
ra à maneggiarle  . Sarebbono  per  quefio  riufeiti  più  tofio  armenti  tra- 
filati al  macello  , che  foldati  condotti  alte  littorie  . Il  grande  nu- 
mero [enza  difiiplina  cagionare  confufione  , e non  vigore  , e Jpecial- 
mente  nelle  battaglie  , e inutilmente  in  quello  confumarfi  /'  oro  , e le 
provvifioni  buffanti  appena  di  fiflenere  un  mediocre  , e moderato  ar- 

%£r*-  momento  . Dovendo  però  riufeire  una  tale  unione  di  periglio/ò  tumul- 
to fàcile  à concitarfi  à fronte  della  debolezza  del  Governo  più  t-)- 
flo  , che  renderfi  atta  à combattere  neH’ctterne  Armate  contro  Ne- 
mici , fu  dal  Divano  deliberato  coll'opinione  pure  del  Primo  Vifìre  , 
à cui  fu  commumcato  il  penfiero , di  non  valerfi  per  allora  del  Mao- 
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mettano  Vedillo  , ma  fedamente  applicare  all’  adunanza  poflibile 
delle  milizie  , per  i (pigne rie  nell’  Unga  ria  , e contro  la  Polonia  , e 
Mofcoviti , quando  non  folle  avvenuto  di  fuperare  quelli  (come  fpe- 
ravano  ) colli  trattati  , e coll’  oro . 

Alle  accennate  oppofizioni  , che  fi  fraponevano  agli  armamenti  , co*«u  mhi  » 
fi  aggionfe  , che  il  Bafsà  di  Siliffria  , Città  Capitale  di  Bulgaria,  fa-S"1,Gfw 
ccndo  gli  sforzi  più.  validi  per  ridurre  (otto  l’Infegne  quella  porzione  dlSowaì poto'. 
de’Cofacchi  , che  era  (olita  di  guerreggiare  à favor  della  Porta  , in-  " 
centrò  digerente  dilpofizione  in  que’  Popoli,  poiché  eccitati  dalia  fe- 
conda delle  Criftiane  Vittorie  , come  erano  avvezzi  à feguire  la  mi- 
gliore Fortuna,  cosi  ricufarono  di  prendere  l’armi,  anzi  dierono  pron- 
to orecchio  alle  promelfe  , che  loro  furono  dalla  Polonia  per  mezzo 
di  fpediti  medi  offerite  . Nulla  operarono  per  allora  approdò  quegli 
animi  venali  gli  allettamenti  del  premio,  e l’efibizioni  di  gran  profitti, 
e meno  vaifero  le  proferte  di  fublimi  gradi  , e riguardevoli  onori  , , 

poiché  in  quella  barbara  Gente  prevalfe  la  fperanza  ncll’attefa  cadu- 
ta dell’  Ottomana  Potenza  , di  meglio  arricchirli  colle  rapine  , e di- 
latare più  ampie  nel  Paefe  infedele  le  podèdioni , perloche  fottraen- 
dofi  dalla  dipendenza  de’  Turchi  , che  quali  ormai  riconofceva  per 
vinti , s’unl  con  quelli , à prò  de’ quali  militava  la  profperirà  de’fuc- 
ceffi  . 

Oflèrvandofi  intanto  dal  Primo  Vifire  per  quelli  (iniftri  avveni-  fu»« vb<*  *. 
menti  di  forze  confacevoli  mal  provveduto  l’Imperio,  ricchiamò  la 'SrfpSS»  u* 
maggior  parte  delle  Milizie  , che  all’  afliftenza  del  Tekely  avea  fpe-T'Kel,‘ 
dite , perloche  rimafe  quegli  con  un  picciolo  corpo  di  Turchi , che  lo 
feguiano  , per  cuftodia  più  tofto  , che  per  difefa  , tenendo  oggetto 
la  Porta  di  fagrificarlo  un  giorno  negli  avverli  cafi  vittima  all’  indi- 
gnazione del  Gran  Signore,  ò confignarlof  prezzo  della  Concordia  in 
mano  à Celare  . Oltre  li  munimenti , colli  quali  andava  Solimano S'ìSkPhLJdj 
le  Piazze  di  frontiera  fortificando  , andò  rifacendo  quella  ancora  di 
Belgrado,  ftabilendoci  un  comodo  ponte  fui  Danubio  per  li  neceflàrj  M °"**‘ 
paliaggi  delle  Milizie  ; e accioche  meglio  gli  Eferciti  in  ciafcheduna 
parte  s’ incamminaffero , oltre  quello  di  già  formato  predò  di  Edek  , 
ne  fece  fabbricare  un’altro  poco  diftante  da  Petervaradino  , e poiché 
fi  gonfiarono  oltre  1’  ufato  que’  fiumi  , à caulà  dello  fciolgimento 
delle  copiofe  nevi  , fece  afiteurare  il  primo  (òpra  le  barche  . Deli-  J 

berò  d’inalzare  un  Forte  sù  l’oppofte  rive  del  Dravo  , attorniato  di 
profonda  fofià,  e di  doppie  palizzate,  difegnandoci  cinquecento  Già-  l'u,'Ul“0"c‘ 
nizzeri  di  guarnigione , alla  di  cui  operazione , come  pure  alla  riftau- 
razione  del  ponte  , diftribuì  due  mille  Turchi  , e ci  fece  paffare  ad 
onta  della  corrente  , e dell’eferefeenza  , le  barche  apparecchiate,  e i 
neceflàrj  appreftamenti  . Gli  ammaflàmenti  delle  Milizie  , che  non 
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*”7  ^ furono  (come  fi  dille)  alli  dovuti  rinforzi  equivalenti , lwn  fi  conob- 
appena  giungono  bero  neìrefperienza  mancanti  ; poiché  di  ventiquattro  mila  combat- 
tenti,  che  delle  genti  Afiatiche  fi  riputavano  uniti , appena  ne  giun- 
fero  lòtto  il  comando  del  Primo  Vifire  fotte  mille  , e quelli  per  la 
mancanza  delie  cole  neceflàrie  sì  maltrattati , che  poco  fi  poteva  fpe- 
rare  dalla  debole  loro  abilità  di  giovamento.  Ancorché  dalla  Turco- 

* n“u  mania  , dalla  Syria  , e dall’  Egitto  altri  molti  fo  ne  attendelforo  , 

* ’ elfendo  quelli  colle  fughe  nel  lungo  tratto  fmarriti  , lèi  mille  fola- 

mente  arrivarono  lòtto  le  Infogne  , con  quattro  mille  gregarj , gente 
inefperta  , e vile,  che  fi  erano  nelle  vicinanze  di  Collantinopoli  con- 
gregati . Conforvava  il  Primo  Vifire  le  poche  reliquie  del  primo  E- 
lercito  , compollo  di  molti  veterani  Gianizzeri , e di  alcuni  agguer- 
riti Spay , nelli  quali  confifieva  il  nerbo  più  valido  della  Monarchia , 
rati  10.1n.0i. non  arrivando  , che  aiòli  venti  milla  foldati  gli  fupplimenti  , à lui 
dalle  parti  diCollantinopoh  pervenuti, colliquali  dovea  ripartire  non 
o£«i°7?X£  meno  à fronte  della  Polonia  , che  nella  Morea  contro  Veneti  , e 
«u,  t venni.  ne|p Ungaria  contro  Celàri  gli  apparati  delle  difofo , e poiché  il  Sul- 

tano  gli  avea  protellato  di  non  volergli  fomminillrare  contante,  che 

wnpcnno  di  foìamente  per  comperare  la  Pace , e dovendofi  profoguire  la  guerra  , 
Icua/uoSni.  lui  tutto  rimaneva  l’ impegno  di  rintracciare  i modi  di  foflenerla  . 

Andava  perciò  dalle  vicine  Provincie  della  Bulgaria  , della  Servia  , 
della  Boflena  , della  Macedonia  , e dalle  Tributarie  della  Molda- 
via , Valacchia  , e Tranfilvania  adunando  quel  più  di  gente  , e di 
danajo , che  à lui  dalla  rillrettezza  del  tempo  , e dalla  difficoltà  de’ 
mezzi  fu  conceduto  . 

, Così  mentre  egli  procurava  di  validamente  armarli , per  ufoire  più 

Jrr.peiìtl.MthVffi  - ° r . „ r ..  r 

É».mioo.  vigoroio  alla  Campagna  contro  1 Celarci  , elfi  pure  di  gagliardi  , e 
folleciti  preparamenti  fi  premnivano  . Giuguevano  continuamente 
à Vienna  , e di  là  a feconda  del  Danubio  calavano  in  gran  numero 
le  foldatefche  con  monizioni  , e appreltamenti  verfo  Strigonia  , ove 
e h fi  dovea  tenere  la  generale  raflegna  , e pervenuto  il  Duca  di  Lorena 
f«5£i(S£r*  alla  Corte  , foco  fi  eliminarono  alla  prefenza  di  Celare  , e coll'  in- 
tervento de  Capi  principali  delle  milizie  nelle  frequenti  , e fegrete 
Adunanze  lo  flato  della  guerra  , il  vigore  delle  forze  , 1’  apertura 
dell'  occafiooi  , e le  debolezze  dell’inimico  , motivi  che  fomminillra- 
rono  rilevanti  Configli  alle  deliberazioni  più  rifolute  . Molti  Confi- 
jucmi  ai  glieri  parziali  dell’  Elettore  , affinché  maggiormente  rifultalfo  nella 
tePUTOSfìS!  dillinzione  delle  azioni  la  di  lui  Gloria  , follenevano  , ebe  fi  dovefi 
*U’E te V.!  fe  applicare  alT  efpugnazione  delle  Piazze  Ottomane  fui  Dravo  , e 
««no,*  Tmi  ■ fytcialmente  agli  acquifii  di  Alba  Regale  , di  Zigbet  , e di  Cani  fi- 
fa % t mentre  il  Duca  di  Lorena  fi  foffe  trasferito  con  un  vigoro- 
fo  nerbo  di  foldatefche  à quell’  imprefe  , quello  di  Baviera  eoa 
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forfè  equivalenti  dovefse  pafsare  nelll’U ngaria  Superiore  , ed  ivi  porfi 
all' afe  dio  di  V aradino , ò di  T emifwar  . 

Quelli  in  prova  del  lor  parere  adducevano  . Che  colla  confecu fio- 
rir dèli'  accennate  Pìaffe  venivafi  in  un  tempo  ad  afficurare  il  pof- 
fefio  della  Capitale  del  Regno  , e infreme  à dilatare  più  ampiamen- 
te la  di  lei  gtunfdìfione  in  ambedue  le  parti  del  Danubio  , e cam- 

' minando/)  per  qùefle  due  differenti  flrade  , cacciando  i Turchi  dal- 
/'  U ngaria  , otteneva fi  di  chiudere  nelle  forbici  le  Piazze  di  Ef- 

fek  , e di  Belgrado  , le  quali  come  bloccate  fi  farebbono  facilmen- 
te refe  in  mano  à Celare  , oltre  le  quali  altro  pofcia  non  rimane- 
va per  /’  intiero  pofiedimento  dell'  V ngaria  . /lame  all'  oppofio  volen- 
do/) profeguire  à direttura  il  corfo  continuato  delle  conquifle  , trop- 
po reflava  addietro  da  vincere  , e troppo  rimaneva  a’ fianchi  ancor 
da  temere  , e fe  mediante  la  fovrana  ; e mirabile  Provvidenza  fi  ef- 
perimentava  cofa  giammai  negli  antecedenti  Secoli  f acceduta  , di  pre- 
valere nella  gagliardia  delle  forfè  , e nella  robufieffa  dell’  ar- 
mi , fi  dovea  fecondare  la  difpofifione  Divina  , mentre  fi  tro- 

vava alti  Crifiiani  progreffi  così  inclinata  , dirizzando  in  diver- 
fe  parti  la  Guerra  , accìocbe  mentre  erano  i Turchi  , fe  non 

ne!  numero  , certamente  nella  Fortezza  inferiori  , neceijitati  per 
difefa  loro  à Jepararfi  , veniffero  maggiormente  à indebolir fi  , e 
in  confeguenfa  à fommiai firare  più  agevole  riufcita  alle  Fitto- 
rie  . 

Altri  pofcia  tenendo  contraria  opinione  fi  andavano  con  più  fpe- 
dofi  oggetti  efprimendo  . Effere  più  fondata  , e più  /scura  rifoluzione 
avanzar fi  , formato  un  foto  corpo  di  E fere  ito  , al  pa (faggio  del  Oravo  , 
e prima  , che  i Nemici  fi  rcndejfero  nelle  vicinanze  di  Efjek  più  numero fi 
foggettare  quell"  importante  Fortezza,  e con  effa  tutto  all’ intorno  tra  li 
due  fiumi  fino  à Belgrado  il  circofiante  Paefe  , per  conjervafione  della 
qual  Piazza  , che  era  di  tanta  premura  a' Turchi  , farebbe  certamente 
ufeito  il  Primo  Fifire  à combattere  , che  fuperato  , come  era  per  tante  efi 
perienfe  quafi  /scuro,  colla  fponda  di  tal  Fittoria  fi  farebbe" /scuramente  ot- 
tenuta , e fi  chiuderebbe  allora  con  effa  a’  Turchi  l’ antica  , e fortìffima 
Porta  , per  la  quale  erano  entrati  tante  volte  ne' tempi  addietro  nell’Un- 
garia  , e per  la  quale  aveano  i di  lei  Anteceffori  Rè  tanto  verfato  di  /an- 
gue per  cuflodirla  , e quella  confeguita  , fi  toglieva  il  modo  di  fpignere  foc- 
cor  fi  (effondo  i Cefarei  Padroni  della  campagna ) alle  rinomate  Piazze,  e 
all' altre , che  ancora  nell ’ una  , e l’altra  parte  del  Danubio  poffedevano  i 
Turchi,  le  quali  ò farebbono  allora  da  lor  medefsme  neceffariamente  cadu- 
te, ò verrebbono  da' Nemici  fagrificate  alla  Pace  . Se  veramente  per  divi- 
no volere  erano  riufeite  , come  fi  avea  nelle  paffute  (ampagne  efperimen- 

tato  , 
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1687  fato  f fempre  vincitrici  /’  armi  Cbriiìiane  , dover  fi  fecondare  fi  gran- 
de avventura  , piovuta  parzialmente  dall'  alto  , e con  una  fola  , e 
dicifva  Vittoria  ottenere  la  deprejfone  dell'  inimico  , dalla  di  cui  ca- 
duta ne  derivava  I'  ingrandimento  dell ’ Imperio  Alemanno  , e /’  ef ai- 
tatone del  Crijlianefwio  . 

Prevalendo  appreso  Cefare  quella  Sentenza"*-  à cui  diede  con  le 
di  lui  infinuazioni  il  Cardinale  Francefco  Bonvifi  Nunzio  del  Papa 
,,^nu.xio  «ni  maggiore  impulfo  , e quella  dovendoli  lenza  dilazione  efequire , s’ 
intimarono  immantenente  in  ogni  parte  del  Regno  I’ufcite  da’  quar- 
rieri  a^e  milizie , accioche  di  concerto  s’iucamminaffero  , per  forma- 
Kiiositifwii.  re  un  f0i0  corpo  fotto  Strigonia  . Molti  volontarj  di  nobile  condizio- 
ne capitarono  dagli  altri  Stati  dell' Imperio  nell’Ungaria  , e il  Mar- 
chefe  Ermano  di  Baaden  Prelidente  del  Conliglio  di  guerra  non  tra- 
lafciava  le  più.  affidue  applicazioni  al  continuo  provvedimento  degli 
armamenti , e alla  lòllecita  loro  miffione  verlb  Barkam  , alle  quali 
il  Danubio  gonfiato  dalle  nevi  correndo  più  dell’  ufàto  precipitolò  , 
agevolava  con  più  celere  prellezza  le  fpedizioni , ed  ove  fi  tramanda- 
vano treni  numerali  di  artigliarie  , e de  morta;  , di  già  fabbricati 
negli  Arfenali  di  Vienna  , di  Crembs , e di  Presburg  , e formati  di 
mirabile  perfezione,  e portata,  con  quantità  immenfa  di  fuochi  arti- 
ficiati , e di  bombe  : mà  perche  alla  dillanza  de’  Paefi  , ove  era  for- 
za portar  la  guerra  , parea  la  fituazione  degli  Arfenali  affai  dittan- 
te , ne  potendofi  da  loro  , che  con  gravi  difpendj , molto  incomo- 
do , e lunga  dilazione  fomminiftrare  agli  Eferciri  la  continuazione 
delle  occorrenze  , ne  furono  flabiliti  altri  tré  in  Buda  , Seghedino  , 
e Siklos  , ove  fi  trasferirono  parimente  tutti  gl’ingegneri  , & opera; 
c. tatuile.»'  1 neceffari  alla  manifattura  di  que’  lavori . Comparvero  fimilmente  à 
EST  cta'SìE  Vienna  con  numero  proporzionato  di  artigliarla  le  truppe  Bavare 
«■Miruopik.  nuovamente  affoldate  dall'Elettore  , che  anch’eflè  furono  indirizzate 
al  deftinato  pollo  per  lo  Danubio  . Affidua  /piccò  in  quello  tem- 
po l’ induftria  del  Commeffario  Generale  Conte  Ridolfo  Rabat- 
ta  nell’  immenfa  raccolta  de’ viveri , e nella  loro  diftribuzione  in  va- 
ri fiti  al  mantenimento  , e al  comodo  di  tanti  Eferciti  . 

Leena  farti  U Inoltrandoti  intanto  la  Stagione  di  Primavera  , ed  arrivata  dalle 
Kuu  fi  matte  lo  Provincie  dell’Imperio,  e dell’ Ungaria  Superiore  nelle  pianure  di 
Barkam  una  gran  parte  detti  reggimenti  Imperiali  , ci  pervenne  pa- 
rimente il  Lorena,  alla  di  cui  prefenza  feguita  la  raffegna  di  quelli» 
che  di  già  fi  erano  adunati , prettamente  fi  prepararono  alla  parten- 
AicotacJi  . Alla  direzione  di  quel  corpo  , che  era  deftinato  à campeggiare 
imo  Saffttnibe'g  nella  Croazia  , e fui  Dravo  , furono  deputati  li  Tenenti  Marefdal- 
li  Conti  Federico  Sigifmondo  di  Scarffemberg  , e Filippo  della  Tor- 
re , e à riuforzare  il  blocco  di  Monkatz  fu  eletto  con  mille  cavalli  , 
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e cinquecento  fanti  Alemanni  , e con  altrettanti  Ungari  il  Sargente  l^7 
Maggiore  Conte  Terzi,  il  quale  dovea  ergere  un  Forte  à tiro  di  can- 
none innanzi  la  porta  di  quel  Cartello , accioche  i Ribelli  , che  ci 
(lavano di  guarnigione,  più  rifèntirtero  le  riftrcttezze  della  penuria. 

Il  Generale  Conte  Antonio  Caraffa  , che  teneva  ( come  narrarti  ) il  Caraffa  marcia 
comando  dell’  armi  Imperiali  nell’  Ungaria  Superiore  , morte  le  fue 
milizie  verlb  Zolnok  , e di  là  le  fece  pervenire  lungo  le  rive  del  Ti-  dlUre“- 
bifeo  à Seghedino  , ivi  attendendo  gli  ordini , e le  difpofizioni  del 
Duca  . L’Elettore  di  Baviera , che  avea  accrefciute  di  validi  rinfòr- 
zamenti  le  fòldatcfche  , che  tenea  aquarticrate  nell’ Ungaria  , arri- 
vato coll’  Elettrice  à Vienna  , ivi  lafciatala  , fi  trasferì  anch’  egli  fu- 
bitamente  all’  Armata  . 

Con  tali  apparati  di  Guerra  fi  andavano  difponendo  i Comandan- 
ti Cefarei  all  ingreflò  favorevole  della  campagna  , mentre  le  Fortez- 
ze  Ottomane  ripofte  nelli  più  lontani  confini  , e più  dell’altre  Ca- <*«..’  . 
nirta  , fommamente  mancavano  di  vettovaglie  , non  oflante  che  i 
Turchi  di  quella  dalli  circonvicini  Villaggi  , parte  cogli  allettamen- 
ti dell’oro  , e parte  colla  violenza  delle  minacce  , averterò  confègui- 
to  qualche  rilevante  mantenimento  , e tenendo  erti  un  picciolo  con- 
voglio apparecchiato,  affine  d’introdurlo  occultamente  nella  Piazza,  r , w 

dagli  efploratori  indagato  , e pervenuto  per  mezzo  loro  alla  notizia 
de’confinanti’  Croati  , Ialiti  quelli  prettamente  à cavallo  , accorfcro 
à tempo  di  fugare  le  guardie  , che  lo  guidavano,  e per  fe  fletti  otte- 
nere il  preparato  foccorfò  . 

Ne  meno  angufliata  fi  ritrovava  delle  co  fe  occorrevoli  Alba  Re- 
gale  , perloche  i Gianizzeri  , che  la  cuftodivano  , principiando  per 
la  ri ft rettezza  de’viveri,  e per  la  defficienza  delle  paghe  à tumultua- 
re , fi  arrischiarono  trenta  principali  Turchi  di  ufeire  , e di  trasfèrir- 
fi  à Belgrado  , affine  di  rapprefentare  al  Primo  Vifire  lo  fiato  peri- 
clitante  della  Piazza  , e l’urgente  necertità  di  danajo  , per  acquetare  »IVUi)»* 
le  follevazioni  delle  milizie  . Furono  colti  dalli  Celarci  , confapevoli 
della  loro  partenza  , nell’imbofcata  , nella  quale  rimafero  quali  tut- 
ti tagliati  à pezzi  , fòli  quattro  fi  fòttraerono  colla  velocità  de’caval- 
li  alla  feiagura,  e gli  altri  rimafero  prigionieri , fra’quali  il  Capo  con- 
duttore di  quella  fquadra  . Giuli  (èro  i fuggitivi  à rapportare  l’acca-  F=jw*ir.p<w.. 
dura  avvenimento  al  Primo  Vifire  , e ad  alcuni  Comandanti  delle  ie  » e ad  altri  Co» 
Piazze  Ottomane  vicine  al  Dravo,  dalle  quali  fpiccato  un  grattò  ftac-  Sito.  “c" 
camento  de  Turchi  s’incamminò  verlò  Alba  Regale  , con  oggetto  d’ 
introdurfi  nafeottamente  nella  Piazza  , mà  ailàlitoda  una  Partita 
Imperiale  fortica  da  Cinquechiefe  , fi  attaccò  fra  ambedue  le  parti 
un  fiero  combattimento  , che’ dopo  avere  per  due  continue  ore  du- 
rato , finalmente  cederò  i Turchi , e volgendoli  verfo  Zighet  larda- 
rono 
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rono  fette  prigioni  , e circa  quaranta  faldati  fui  campo  ertimi  , ac- 
quirtandofi  da  vincitori  il  bottino  di  quattrocento  animali,  che  erano 
deftinati  al  riftoro  di  quel  Prefidio. 

Il  Conte  Filippo  della  Torre  , à cui  era  allignata  ( come  fi  fcrifi 
fe  ) la  fovraintendenza  delle  milizie  Cefàree  nella  Croazia  , ancor- 
ché quelle  non  fi  fodero  tutte  per  anco  fiotto  le  di  lui  Infagne  adu- 
nate , con  quel  corpo  , che  egli  avea  fino  à quell’  ora  raccolto  , 
pafsò  il  Dcrnia  à Turonovitz  , per  giugnere  in  loco  , ove  avea  di- 
vifato  di  coftruire  un  ponte  mobile  , e andante  , divifio  in  varie 
parti  fui  Dravo  , che  dovea  congiugnerli  in  que’fiti  , che  à lui  fof- 
fero  avvenuti  più  comodi  di  tragittarlo  . A tempo  appunto  riulcl 
la  molla  del  Generale  , poiché  intelòfi  da  lui  , che  due  mille  Gia- 
nizzeri  avellerò  con  operaj  , e mareriali  paflàto  il  Dravo  , affine  di 
ritòrmare  il  ponte  incendiato  , sì  avanzò  verlò  di  Ertèk  , mà  udi- 
ta da’ Turchi  la  venuta  del  Tenente  Marefiriallo  , ripartito  con  pre- 
ftezza  quel  fiume  , abbandonarono  gli  apprellamenti  , e 1’  Impre- 
fia  , che  tutti  rimafero  confumatr  dal  fuoco  appreflito  loro  dagli 
Imperiali  . 

Le  Piazze  Turchefche  fui  Dravo  , come  parti  più  lontane  , me- 
no rifèntivano  di  fovvenimento  . Zighet  . che  eftremamente  penu- 
riava  , fpinfe  il  fuo  prefidio  à devallare  le  Campagne  foggette  à 
Cefare  , perloche  quegli  abitanti  , che  fortenevano  il  fiero  danno 
de’ loro  infiliti  , implorarono  la  Pietà  de’ Comandanti  Imperiali  . 
Alle  lagrime  degli  infelici  commoflò  giuftamente  il  Barone  di  Or- 
lich  , tanto  andò  in  traccia  depredatori  , che  incontrati  , e bat- 
tuti li  coftrinfè , lafciati  fertilità  morti , e molti  prigioni  , di  abban- 
donare le  prede  , c rifuggirfi  nella  Piazza  . A più  rifèntira  vendet- 
ta di  tanti  oltraggi  fi  unirono  in  molto  numero  i nazionali  della 
Provincia  fiotto  i Capi  loro  , che  furono  il  Conte  Francefco  Erdco- 
dj  fratello  del  Bano  , e il  Capitano  Giovanni  Kamegnan  , e tutti 
infieme  congionti  al  Conte  Giufeppe  Rebatta  Vice  Generale  di  Car- 
lillot  , e Ceco  loro  molta  nobiltà  del  Paefe  formarono  un  Corpo  di 
cinque  mille  bravi  , e valorofi  foldati  , con  li  quali  entrarono  nel- 
le frontiere  nemiche  , per  attaccare  Iezerzky  ; Cartello  circondato 
di  buone  muraglie  fui  fiume  Unna  . Awifati  dell’  avvicinamento 
di  quelle  milizie  i Terrazzani  , torto  la  fgombrarono  , a (portando 
con  li  beftiami  di  là  del  fiume  le  loro  fpoglie  , perloche  ritrovatoli 
vuoto  dalli  Croati  , efacerbati  nè  incenerarono  le  abitazioni  , e ri- 
volfero  la  furia  loro  fòpra  di  Belaztena  ; Piazza  da  loro  nell'  anno 
trafeorfò  già  demolita  , e pofeia  non  molto  dopo  reftaurata  da’ Tu  r- 
-L:  L’  aflàlirono  con  molto  empito  , e dal  ferro  , e dal  fuoco  la 


chi 

lafciarono  intieramente  diftrutta" 
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lin  non  riufcl  loro  lènza  qualche  contrailo  1’  oppugnazione  , poiché 
il  Comandante  del  Luogo  , ufcito  colle  fue  genti  , difputò  loro  vi  *•  Croati  prendono 
gorofamente  1’  avanzamento  , mà  coftretto  finalmente  , lafciati  («at  pule 
venti  de’  Tuoi  , con  veloce  fuga  à ritirarli  , e infeguito  da’ vincito-  ic“*“' 
ri  , abbandonò  in  loro  arbitrio  il  Cartello  , dal  quale  depredati  in 
molta  quantità  gli  Bertiami  , fe  ne  partirono  , e calando  verfò  Ter- 
facz  , da  quello  ne  fòrti  pure  l’Aga  , che  dopo  fanguinofò  combat- 
timento , caduti  molti  del  fuo  prefidio  , ed  altri  rimarti  fchiavi  , 
cefse  a’ Croati  il  campo  , e la  Vittoria  . 

Tali  riufeirono  le  azioni  della  nazione  Croata  intorno  al  Dravo  j 7 tirchi  «fLlifeon® 
mà  non  meno  favorevoli  avvennero  quelle  delli  Rafciani  , e degli  to X Sec:.;Ji  1 > ; 
Aiduchi  , poiché  nelle  vicinanze  di  Seghedino  paffando  alcuni  ca-  i°.'= 
riaggj  , affine  d’ introdurli  nella  Piazza  , ravvifàti  dalli  nemici  , ac- 
corerò in  numero  di  cento  , per  depredarli  , mà  da  trenta  fòli  Ro- 
fiani , che  li  guardavano  , valorofamente  difèfi , furono  forzati  gli 
aflàlitori  con  preda  ritirata  à difeoftarfì  , nella  quale  feoprendo  erti 
un’altro  piò  numerofo  convoglio  , che  fi  avvicinava  parimente  al- 
la Città,  per  entrarci  , ingroflati  al  numero  di  mille  , che  tolfero 
dal  prefidio  di  Lippa  , fi  afeofèro  in  una  Valle  , attendendo  1’  op- 
portunità di  attaccarlo  . Pervenuta  intanto  la  relazione  del  primo 
incontro  à Chonad  , fi  fpiccarono  alcune  compagnie  di  Aiduchi  , 
c inGeme  con  alquanti  Rafciani  formato  un  corpo  di  ottocento  fol- 
dati , girono  in  traccia  di  quelle  Genti  , con  fermo  oggetto  di  pre- 
venirle , come  per  l’appunto  loro  fuccertè  , mercechc  al  valicare  d’ 
un  eminenza  le  ravvisarono  nella  Valle  foggetta  , che  fpenfierate, 
e fcefe  à terra  , aveano  fciolti  alla  paftura  i lor  cavalli  , divertite  £njm”7Sr 
intanto  in  un  quieto  , e poco  riguardato  ripofo  . Prefero  gli  Aidu-  IX£Ì"UI  ifl> 
chi  , e Rafciani  la  via  più  nafeofa,  affine  d’improvifamente  raggiu- 
gnerle  , e col  beneficio  d’ una  fiepe  , e di  una  bofeaglia  di  canne  , 
giunfèro  loro  à tiro  di  mofehetto  vicini  . Udirono  i nemici  il  mor-  , 

morio  inevitabile  di  que’cefpugli  , e dando  allora  con  prefta  , mà 
confufà  follecitudine all’ armi,  procurarono  rimontare  celeremente  à 
cavali»  . Caricando  però  gii  Aiduchi  , e Rafciani  fi  accefe  fra  1’- 
una  , e l’altra  parte  un  fanguinofò  combattimento  , nel  quale  ca- 
dendo  in  molto  numero  i Turchi  , ne  reftarono  uccifi  più  di  due- 
cento , e i rimanenti  procurarono  con  fuga  precipitarti  di  prefervar- 
fi  . L’abbandono  di  molti  cavalli  diede  opportunità  agli  Aiduchi  di  AiJllCi,r  noro.i 
preftamente  falirli  , e con  erti  à fciolta  briglia  infèguire  i fuggiti-  “ 

vi  , che  eflèndofi  per  lungo  tratto  frollati  , intraprefero  quelli  dif- 
ferente fèntiero  , per  cui  la  notte  pervenuti  fotto  di  Lippa  attefèro  *55^»» 
le  altre  loro  milizie  , che  li  feguivano  , le  quali  dopo  alcune  ore  0,11  un*  a 
fopravvenute , c prefò  per  qualche  tempo  ripofo , rifolièro  di  aflàlire 
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1687  im  provi  fa  mente  la  Terra  , che  avvenne  loro  coll’inopinata  fòrprefa 
di  confèguire  , e che  fcorfa  da  effi  colle  ftragi  , e cogli  incendi  , 
tutti  gli  abitanti  rimafèro  uccifi  , à difèfa  de’ quali  piu  volte  accorfi  i 
rifiato  m o.  Soldati  del  Cartello  , tempre  incalzati  da’ vincitori  fi  ritirarono  . In 
fcnita", ]ei  foooiornava  il  Tekely  , il  quale  fu  in  procinto  di  rimanere  pri- 
.i.màfrapiafu-gjone  } poiché  quaranta  Aiduchi  fi  erano  del  di  lui  alloggiamento 
t.k  iy  f a impoflcflàti  , e farebbe  caduto  fenza  alcun  dubbio  nelle  lor  mani  , 
fe  da  due  Turchi  per  una  nafcofta  via  non  forte  flato  guidato  coper- 
to di  Verte  Turchefca  nella  Fortezza  . Rimafe  però  uno  de’  fuoi 
domeftici  condotto  con  altri  cento  (chiavi  à Seghedino  , e i Ra- 
DomafKro  fu» , foiani  , c gli  Aiduchi  dopo  avere  faccheggiata  la  Città  , e in  lei  Ia- 
tca..,o,p.:tiK,p,i  ‘ f^iate  le  fiamme  , carichi  di  numerofo  bottino  fe  ne  tornarono  a’ 
loro  alloggi  . 

Pervenuto  dunque  à Strigonia  ( come  fi  fcriflè  ) il  Lorena  e ritro- 
*°  u Ter» . vatì  nelle  pianure  di  Barkam  in  buona  parte  ragunati  i reggimenti 

ÌTaSc Imperiali  , data  la  moftra  , e preparati  alle  morte  , deliberò  d’  in- 
traprendere la  partenza  , precedendo  à lento  viaggio  il  cammino 
delle  milizie  de’  Circoli  , le  quali  in  numero  di  otto  mille  fi  dovea- 
MiKki’Efecr-  no  pofeia  con  effi  loro  congiugnere  . Principiarono  lungo  le  rive  del 
11  Danubio  ad  avanzarli  , effóndo  fecondati  fui  Fiume  ftertò  da  innu- 
merabile quantità  di  Zattare  , e di  Barconi  , che  conducevano  le 
L.°l™ ’bI".  Artigliarle  , i ponti  andanti  e il  bagaglio  . Prevenne  il  Duca  fopra 
k laiche  l’arrivo  loro  per  fino  à Buda  , ove  vifitò  le  Fortificazio- 
5”°”c.;a.Co-  ni  > alle  quali  il  Cardinale  Conte  Leopoldo  di  Colonitz  , ivi  tra  fi 
£ta?p£ml*  feritoli  à tale  effètto  , accompagnato  da  tutto  il  Clero  affettò  la 
prima  pietra  fondamentale  , reftorandofi  le  vecchie  , ed  ergendoli 
molte  di  nuove  . Sovragiunfè  in  tanto  una  gran  parte  dell’  Eferci- 
to  , che  lo  fèguiva  , col  quale  lafciate  prima  le  necertarie  irtruzio- 
ni  al  dovuto  profèguimento  delli  lavori  , nelli  nove  di  Giugno  con 
un  Corpo  di  dieci  mille  cavalli  profègul  la  marcia  , tenendofi  fem- 
pre  in  vicinanza  del  Danubio  . Succeflè  pofeia  la  fanteria  , e il 
rimanente  corpo  della  Cavalleria  , alli  quali  fi  andavano  unendo 
r-uppy  altri  reggimenti  , che  continuamente  fopravvenivano  . Di  pari 
m.,.yd*.wo  concerto  lungo  la  fponde  del  Tibifco  marciavano  loro  incontro  le 
T ru ppc  Bavare  , ufeite  da  quartieri  dell’  Ungaria  Superiore  , e 
«li'B.nta . quelle  fimilmente  dirette  dal  Tenente  Marefciailo  Caraffa  con  al- 
tri reggimenti  Alemanni  , ed  Ungari  , alli  quali  tutti  con  fupe- 
riore  comando  prefiedeva  il  Principe  Luigi  Guglielmo  di  Baaden,  ivi 
di  giìi  pervenuto  , avanzandoli  verfò  di  lui  dalle  rive  ulteriori  del 
Danubio  il  Duca  di  Baviera  cogli  altri  reggimenti  , che  lo  fegui- 
vano  . 

Quel  corpo  pofeia  , che  militava  vicino  al  Dravo  , dalle  folda- 
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tcfche  Croate  invigorito  , incamminoffi  accompagnato  dalli  ponti 
volanti  lungo  lo  Hello  Fiume  à Cinquechielè  , vicino  alla  quale  git- 
tatone  uno  , pafsò  ad  unirfi  ad  altri  cinque  reggimenti  Tedefchi  , 
colli  quali  profeguì  il  viaggio  , che  gli  era  flato  commeflò  , e con 
quelle  difpofizioni  reflarono  ormai  in  dominio  dell’armi  Celaree  que’  1 x«  Fiumi  i> 
tre  gran  Fiumi , e in  confeguenza  impedite  fopra  di  loro  agli  Eièr-  o"™”. ‘lem 
citi  Ottomani  le  operazioni . 

Il  Sargente  Generale  Tinghen  Comandante  di  Cinquechielè  , 
rinforzato  ch’ebbe  con  trecento  Uflàri  , e duecento  Aiduchi  il  *n°'- 
Tuo  prelidio  , udito  , che  i Turchi  fotto  il  Cartello  di  Valpo  anda- 
vano  ergendo  alcune  abitazioni  di  legno  , affine  di  ricovrarci  i be-  • 

ftiami  delle  campagne  , prefl  foco  ottocento  cavalli  , e quattrocen- 
to Aiduchi  , e col  Barone  di  Orlich  paflàto  il  Fiume  , depredò  le 
loro  mandre  , ed  appiccò  l’incendio  alle  Capanne  . I Turchi  , che 
fuggirono  dall’  invaiìone  , eccitati  i prefidiarj  della  Piazza  confi-  mJóriSS*. 
ftenti  in  cento  cavalli  , e trecento  cinquanta  Gianizzeri  , fortirono  nc  teft/vi«ùto- 
da  lei , e con  elfi  congionti  fi  fecero  incontro  alti  Celarci,  che  dopo"’ 
fanguinofo  combattimento  rimafèro  vincitori,  cadendo  fettantadel- 
li  nemici  , incalzati  fin  fotto  le  Porte  della  Fortezza  . Solo  reftaro- 
no  dalla  parte  Imperiale  lèi  feriti  , e quattro  uccifi  , riportando 
quelli  il  ricco  , e abbondante  bottino  di  molti  armenti. 

Dall’Elèrcito  maggiore  , che  lungo  il  Danubio  s’ incamminava  , 
fpiccato  di  ordine  del  Lorena  il  Signore  di  Semplèi  Colonnello  de’Dra- 
goni  à feorrere  fin  fotto  la  Città  di  Erla  , affine  di  predare  il  circo-  JTcliiùV'u” 
ftante  Paefe  , fi  trasferì  coperto  agli  occhi  di  quel  prefidio  ad  efse-  £iia0.°'u' 
quire  la  commeffione  , fpignendo  cinquanta  de’  Tuoi  a rapire  fotto 
il  cannone  della  Città  diverto  gregge  , e ordinò  loro  , che  fe  veni- 
vano dalli  nemici  infeguiti , torto  fìngelìcro  di  ritirarli  , e li  condu-  -ìww 
cederò  nell’imbofcata  . Riufcì  per  l’appunto  , quale  fi  avea  deter- 
minato  , il  dilègno  , poiché  i Dragoni  prefi  che  ebbero  ottanta  Kw 
buoi  , s*  incamminarono  al  loro  Campo  , mà  dalle  guardie  della 
Città  , che  da  lei  fortirono  caricati  , fi  pofero  velocemente  à fuggi- 
re , che  diede  incentivo  maggiore  à quelli  di  fcguitarli  .cosicché  nel-  ,0. 

le  refe  infidie  caduti  , fi  ritrovarono  dagli  altri  Dragoni  con  impro- 
vife  , e duplicate  fcariche  berfagliati  , ìndi  con  pillola  , e fpada 
alla  mano  ferocemente  adàliti  . Voltarono  immantenente  le  Inai- 
le , e incalzati  da’ Vincitori  , larebbono  quelli  entrati  con  erti  foro 
nella  Piazza,  fe  averterò  avute  forze  maggiori  , mà  convennero  fer- 
marfi  , e tagliati  foli  trenta  , condotti  alcuni  prigioni  , e folo  due 
defiderati  di  loro  con  tre  feriti  , e colla  preda  di  tutti  quegli  ani- 
mali  li  ritirarono  . Fermolfi  il  Semplèi  per  ordine  del  Lorena  al 
blocco  di  quella  Terra  , al  di  cui  effètto  ci  era  flato  dal  Caraffa  il 
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Sargente  Generale  Eisler  con  cinquecento  Alemanni  , e cinquecen- 
to Ungari  incamminato  , fopra  di  cui  tentò  il  prefidio  una  vigoro- 
fa  fòrtita  , mà  , fuperati  1 Turchi  , dopo  un  lungo  , e ian- 
guinofo  combattimento  furono  aftretti  di  rifuggirli  nella  Città  , 
alla  quale  non  poterono  con  fretta  così  follecita  pervenire  , che  non 
perdeflero  cento  , e tredici  tede  , e lafciafièro  cinquante  prigioni  , 
ufòendo  l’ Eisler  con  fette  fòli  tra  morti  e feriti  dalla  battaglia  . I 
difòrtori  , che  giornalmente  dalla  Piazza  fuggivano,  continui  rag- 
guagli foni miniiTra vano  all’ Eisler  della  penuria  , in  cui  ella  lì  ritro- 
vava , e riportavano  , che  la  guarnigione  fòfiè  alle  fonzioni  delle  di- 
fefe  aliai  mancante,  malcontenti  i fòldati  , e i cittadini , per  effere  co- 
rretti nella  mancanza  de  cibi  di  pafeerfi  di  radiche  cotte  , e di  fòglie 
fetche  di  Viti  marinate,  e ridotte  in  pane.  Col  fondamento  di  que- 
lle relazioni  rifolfò  1’  Eisler  di  fare  una  chiamata  al  prefidio  , e dal- 
le rifpolte  , che  riportarono  i medi  chiaramente  fi  argomentò  , 
che  quando  fòflè  flato  in  più  valida  maniera  riflretto  , avrebbe  il 
di  lei  Comandante  accordata  a convenevoli  condizioni  la  refà  . Ri- 
male con  tutto  quello  il  Generale  in  qualche  folpezione  di  tale  av- 
vilo , poiché  fapendofi  cflère  flato  nella  Città  raccolto  copiofiffimo 
ammaliàmento  di  monizioni  , per  di  lei  confèrvazione  non  folo  , 
mà  per  forentamento  dall’ altre  circonvirine  Piazze  , e per  fonimi— 
nillrarne  , occorrendo  , qualche  valida  porzione  alli  Ribelli  , e 
avendoli  per  efperienza  aliai  note  l’accorumate  parfimonie  de’Tur- 
chi  folitij  à prefòrvare  intatte  fino  agli  ultimi  efiremi  tali  confèr- 
ve , facea  giudicare  , che  volcllèro  con  quero  allettamento  impe- 
gnare la  maggior  parte  dell’  armi  Imperiali  in  quell’  aflTedio  , che 
come  afidi  arduo  le  averebbe  da  altri  più  rilevanti  intraprendimenti 
difiratte  , e farebbe  in  quefio  mentre  refiato  aperto  1’  adito  al  Pri- 
mo Vifire  di  volgere  in  altre  parti  le  fue  milizie, e tenere  nel  tem- 
po tutto  della  campagna  occupate  fotto  di  quella  fola  Piazza  le 
fòrze  migliori  de’  Collegati  . Applicatoli  perciò  1’  Eisler  à continua- 
re con  rillrettczza  maggiore  il  blocco  , ne  fuccedeva  dagli  incomo- 
di , che  ritentiva  il  prefidio  , frequenti  zuffe  , perloche  volendo 
quelli  afiàlire  una  partita  del  Campo  , che  fi  andava  avvicinando 
alle  mura  , venuti  all’  cfperimenro  dell’  armi  , convenne  ripor- 
tare la  peggio  ai  Turchi,  i quali  lafciati  venti  prigioni  , e dodeci  te- 
fte  , furono  afiretti  fuggendo  di  rinchiuderli  nella  Città  , confer- 
mate da  quegli  fcliiavi  le  anguflie  , che  agli  efiremi  la  riducevano. 

Giugnevano  intanto  frequenti  , e molcfie  notizie  al  Primo  Vili» 
re  dclli  molti  , e grandi  mancamenti  di  quefia  , e delle  pcrigliolc 
contingenze  dcll’altre;  mà  egli  che  comprendeva  infofficicnti  i mez- 
zi di  riparare  à tanti  mali  , non  adattava  ad  alcuna  fpecialc  occor- 
renza 
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renza  alcun  rimedio  . Più  d’ogn’ altra  operazione  à lui  premeva  ve-  A J fjj 7,  ^ 
derc  rifabbricati  i ponti  di  E (lek  , affine  di  tenerfi  libero  il  paflàg- 
gio  nell’Ungaria,  perloche  aveva  rispediti  con  un  corpo  valido  di 
Gianizzeri  tré  Bafsà  da  Belgrado  à coprire  il  travaglio  degli  ope- 
raj  . Pervenuti  quelli  ad  Eflèk  pafTarono  con  molta  quantità  di  ap- 
preflamenti  (opra  un  ponte  di  barche  quelle  Paludi  , e li  conduf- 
(cro  à Darda  , mà  pofcìache  il  lavoro  , con  cui  era  (lato  negli  an- 
ni trafeorfi  edificato  quel  ponte  , richiedeva  lunga  fatica  , e mol- 
ta  indullria  , che  non  fi  potevano  , dando  il  Nemico  poco  dilco- 
do  , così  di  leggieri  effettuare  , intraprelcro  di  fabbricarlo  provvi- 
lionalmente  , à guilà  di  argine  , con  fafeine  , e con  terreno,  ad  og- 
getto di  riformarlo  pofeia  in  miglior  tempo  , Iperando  di  ridurlo 
in  pochi  giorni  in  idato  di  fodenere  il  pallàggio  dei  loro  Elèrciti  . 

Come  l’intenzione  del  Primo  Vifirc  era  di  puramente  confer-  P'imo  vìiì™  di. 
varfi  nelle  difefè,  così  avendo  proveduto  di  guardie  (officienti  il  pon-  xn.i\ieic. 
te  , ormai  dabilito  à Petervaradino  (òpra  il  Danubio  , e rifletten- 
do , che  il  mantenimento  di  Agria  , come  una  delle  Piazze  più  c u«ne  Acri  il. 
gclofe  , e più  forti  dell’Ungavia  Superiore  , era  di  rimarcabili  con- 
(cguenze  confiderata  , poiché  teneva  per  quella  parte  argina- 
ti i confini  dell’Imperio  Ottomano  , manteneva  in  lède  i Ribel- 
li , e divertiva  , rdidendo  vigorofamente  , I’  armi  di  Cefare  , 
chiamò  à sè  il  Tekely  , affine  di  comunicargli  il  difegno  , e ri-Ne>  o 
cavarne  nella  direzione  configlio  , e nell’  efecuzionc  (palleggio  , jg*"*  »* Tt- 
che  pofe  ben  predamente  ad  eflétto  , incamminando  un  poderofo 
Eforcito  formato  di  Turchi  , e Tartari  à quella  volta  , i qua- 
li , padando  il  mentovato  ponte  , doveano  introdurli  nella  Piaz- 
za , e nello  dello  tempo  (piccò  altro  corpo  di  numcrofo  mi- 
lizie verfo  di  Eflek  , affine  di  tenere  con  varj  moti  l’ Armate  Impe- 
riali in  apprenlione,  che  fi  andavano  da  molte  parti  incamminando  , 
e la  maggiore  , che  veniva  dal  Duca  di  Lorena  guidata  , progre- 
dtndo  di  fotto  al  Danubio  , era  da  trecento  cavalli  precorlà  , che  bi°- 
(piando  gli  andamenti  delli  nemici  afficuravano  la  di  lei  marcia  . 

Aveva  nella  Retroguardia  un  corpo  numcrofo  di  cavalleria  leg- 
giera , e di  dragoni  , affine  di  afficurarfi  le  (palle  , che  ve- 
nivano dalla  guarnigione  di  Alba  Regale  , ufeita  ad  infe- 
guirlo  , di  lòvcnte  incomodate  , arredando  loro  qualche  pri- 
gione . 

Pervenute  intanto  à cognizione  del  Duca  le  rifoluzioni  del  4 
Primo  Vifire  , di  (occorrere  con  quel  nerbo  confiderabile  di  .^omu p<». 
foldatcfohe  , e con  quantità  di  monizioni  , e di  viveri  la  Git- 
tà  di  Agria  , ne  (pedi  immantenente  le  notizie  all’Elettore , e al 
Jjioria  Cantorini  . Parte  1.  T t Prin- 
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1 687  principc  Luigi  Gulielmo  di  Baaden  , accioche  l’uno  , e l’altro  colle 
truppe  , che  comandavano  , follecitartero  lungo  le  rive  del  Tibifco  1’ 
avanzamento,  che  non  ritardarono  unfol  momento,  mediante  la  prò- 
vida  attenzione  del  Tenente  Marefciallo  Caraffa  , che  prevedendo  le 
occorrenze,  avea  prima  di  rcftituirfi  da  Zolnok  al  Governo  dell’Un* 
garia  Superiore  in  Epcries  , provveduti  gli  Eferciti  Imperiali  di 
molte  barche  , e di  quattrocento  carri  , bifognofi  al  trafporto  del 
lor  bagaglio  . Avea  il  Lorena  nello  ffcffò  tempo  con  altro  efpref- 
fo  avvertito  il  Conte  di  Dunnevvald  Generale  della  cavalleria  , 
Il  Diitn  , 1CCIO-  che  infiemc  colli  Conti  di  Scarffèmberg  , e della  Torre  precedeva 
Iroon?"a  e?ck  ( ivi  di  recente  arrivato  ) al  comando  dell’  altro  Efercito  fui  fiume 
^Tutchi  il  tifici-  Oravo  , accioche  concordemente  fi  avvicinartèro  ad  Eflek  in  atten- 
■niuo  dei  ponti.  z;one  jej]c  proccdare  nemiche  , e affine  di  fovvertire  quanto  avelle- 
rò formato  i Turchi  in  rifacimento  del  nuovo  ponte. 

Efnciio ji Lmt  Si  approffimavano  gli  Efcrciti  delli  Duchi  di  Lorena  , e di  Bavie- 

ra  > e continuando  di  concorde  intelligenza  la  marcia  , giunfo  rag- 
Giunpc.il’ Ekt  ?uagho  a'l’  Elettore  , che  i Tartari  precorrendo  i Turchi  , che  al 
me  ...no,  eh.  i foccorfo  di  Agria  s’incamminavano  , fodero  di  molto  tratto  partati 
no^riuirti  «.fo  innanzi,  e fi  andadero  celeremente  avvicinando  a quella  Terra . Fece 
perciò  muovere  con  affrettato  padò  la  cavalleria  , e dietro  venire 
verfo  Kcskemet  la  fanteria  nello  fterto  tempo  , che  T Eisler  di  tali 
mode  fimilmentc  avvertito  , fi  era  anch’egli  da  Zolnok  con  alquan- 
ti fquadroni  fpiccato  , affine  di  opporfi  al  tentativo  . Opportune 
riufeirono  appunto  dell’uno  , e dell’altro  Comandante  le  prevenzio- 
,iiTi!"”'itte'  ni  , poiché  i Tartari  feoperti  , che  ebbero  gli  Eferciti  Confederati  , 
^.ittcipailo  , ' torto  voltata  faccia  velocemente  corfero  à farne  partecipi  i Turchi  , 
ti  Pallino  il  Da-  che  li  foguivano  , colli  quali  infieme  retrocedendo  , ripadarono  uni- 

«Ublo.  ■ -1  T-I  u-  ” 

tamente  il  Danubio. 

Ei«.mef.«ih™  Fatto  di  ciò  confapevole  l’Elettore  comandò  , che  il  reggimento 
" Caraffa  diretto  dal  Tenente  Colonnello  Marchefe  Gio:  Baruffa  Do- 

U\m5**  ria  fi  fermarti:  à chiudere  infieme  cogli  Ungari  , che  in  numero  di 
c.ap.,,*.  juc  mil!e  aveano  occupati  diverfi  porti  , con  piu  rtretto  blocco 
quella  Piazza  , à cui  per  accrefcere  le  necertità  , fece  devaftarc  le 
circortanti  campagne  . Si  congionfo  con  erto  allora  dopo  tale  opera- 
zione l’altro  corpo  di  foldatefche  , che  fi  conducevano  dal  Principe 
Luigi  Gulielmo  di  Baaden , e che  infieme  tutte  à fedici  mille  combat- 
tenti alcendendo,  fi  accamparono  nelle  pianure  di  Seghedino  . Ufoi- 
viiuììì s.Gioh.  rono  10  quello  tempo  gli  Uffari  di  San  Giob  , e di  Erzed  , avvifa* 
ti  , che  foffe  per  pattare  il  Conte  Tekely  à Varadino  , e formato 
t’.Sl.ToV1'  ’ infieme  un  corpo  di  cinquecento  foldati  , s’ inoltrarono  per  fino  à 
Giula  in  traccia  dell’  inimico  ; quando  incontrata  la  di  lui  van- 

guar- 
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guardia  di  alquanti  Turchi  , che  Io  precedevano  , portati  da  fover-  *^7 
cbio  ardore  i Celarci  , vennero  con  efli  loro  al  cimento , de’quali 
uccili  cento  venti  ne  condullèio  dieci  prigioni  , ma  avvertito  di  ta- 
le avvenimento  da’ fuggitivi  il  Tekely  li  trasferì  velocemente  à Ke- 
reck  . 

Marciavano  intanto  le  truppe  de’ Circoli  dietro  l’  Armata  Im-  „ .r.M 
periate  , a dine  di  giugncrla  , alla  quale  copiolo  numero  di  Ventu- 
rieri  fi  andava  giornalmente  accoppiando  , e fpecialmente  il  Prin- 
cipe  Ludovico  Antonio  di  Neoburgo  Gran  Maflro  de’Teutonici  con  3?mULS^11kIp* 
ricco  , e lontuolb  equipaggio  . Le  Milizie  di  Svevia  comandate 
dal  Marchefé  Carlo  Gultavo  di  Baaden  Durlach  , parte  fovra  bar- 
coni nell’acque  , e parte  sii  le  rive  calavano  per  lo  Danubio  , ed  il 
Duca  di  Beruvich  figliuolo  naturale  del  Re  d’Inghilterra  con  bella  n Dua(l, 
comitiva  di  Volontari  , come  pure  il  Principe  Federico  A ugullo “'7, 1 
d’ Annover  , e il  Duca  Ferdinando  Carlo  di  Mantova  colla  fua  Cor-  “f*1*1  M““°‘ 
te  , e molti  altri  Principi , e Perfonaggi  riguardevoli  di  tutte  IcCri- 
flianc  Nazioni  di  Europa  fi  trasferirono  con  generofa  gara  a militare 
nell’Ungaria. 

Il  Commeflàrio  Generale  Conte  Ridolfo  Rabatta  dopo  avere  Rltatt,  p>t(. 
adempiute  con  aflidua  applicazione  le  fue  incombenze  nella  fpedizio-'nl'Unt“h- 
ne  di  tanti  voluminofi  provvedimenti  , lafciate  à Vienna  di  molti 
altri  le  commeflioni  , e fidata  la  cuflodia  del  danajo  alle  milize  di 
Franconia  , e di  Svevia  , che  infieme  formavano  un  corpo  di  otto 
mille  foldati  , intraprefe  le  molle  verfo  1’  Armata  . Allorché  furo- 
no tutte  quelle  confidcrabili  forze  congionte  infieme  , e con  effe  li  Efercit»  comm- 
reggimenti  Celarci  , e Bavari  dell’  Ungaria  Supcriore  , fi  calcolò  1’  cimbri 
Efcrcito  comandato  dal  Duca  di  Lorena  Tenente  Generale  di  Cefarc  “mi‘ 
afeendente  à quaranta  mille  bravi  , ed  agguerriti  foldati  , dalli  quali 
andava  la  Crillianità  tutta  attendendo  prove  corrifpondenti  al  loro 
valore  , e robuflezza  . 

Con  pari  concerto  il  Conte  Nicolo  Erdeodi  Bano  della  Croa-  cw«  nliis 
zia  , in  ordine  alli  decreti  promulgati  per  commeffione  Cefarea  da- 
gli  Stati  Generali  di  Zagabria  , avea  de’  fuoi  nazionali  adunato"*'1-*'1'1*'10  • 
numero  aflai  maggiore  del  confueto  ; dovendoli  da  ciafchedu|^ 
famiglia  fomminiftrare  due  foldati  à piedi  , & uno  a Cavallo  W* 
le  occorrenze  della  campagna  . Avuta  , che  ebbero  quelle  milizie  mn  loi. 
nelle  vicinanze  di  Furopoli  la  loro  mofira  , immantenente  s’in- 
camminarono  lotto  il  di  lui  comando  verfo  di  Culpa  , ove  tro- 
varono , che  il  Bey  di  Maidan  per  ordine  della  Porta  feorrendo 
da  Pihaz  fino  à Collainizza  le  riviere  dell’  Unna  , avea  collretro 
i Turchi  di  que’ contorni  ancorché  renitenti  per  tema  dell’  in  vallone 
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^ Croata  ) à marciare  folledtamente  verfo  di  Ellèk  . Seguendo  don- 
Mohacz  > ove  f«  que  l’avanzamento  pervenne  il  Lorena  à Mohacz  , ove  fece  im- 
mantenente  fovra  il  Danubio  gittarc  un  ponte  , affine  di  fonimi  ni- 
fi rare  da  ambedue  le  rive  reciproca  comunicazione  agli  E lèrci  ti , ina 
ricevuti  ivi  i ragguagli , clic  fi  andaflèro  aumentando  le  truppe  nemi- 
memmKdei.  che  ad  Elfek  , anzi  che  molto  numero  di  quelle  di  già  avelie  tragit- 
SeawJStK  tato  quel  fiume,  lafciata  valida  guarnigione  alla  cullodia  del  ponte, 
e commeffione,  che  dovelfe  l'altra  Armata  accelerarne  il  palfaggio  , 
Pnrlk  r,  ,ccoiì* g'orno  vigefimo  quarto  di  Giugno  fi  accollò  àDarda  , ove  pole  un 
àiHidi.  fol  miglio  da  lei  diflante  l’accampamento  . Al  di  lui  arrivo  ritiraro- 
no i Turchi  frettolofamente  le  lor  milizie  , e abbandonando  il  lavo- 
ro del  ponte  li  rillrinlèro  ne’  Forti  , che  aveano  à capo  di  quello  edi- 
ficar; > rellando  però  à comodo  loro  ancora  intatti  gli  altri  ponti  , 
che  sii  le  barche  da  lor  formati  congiugnevano  le  fponde  del  fiume 
fteflò  lotto  di  Ellék  . Quelli,  che  guardavano  quella  Fortezza,  e gli 
altri,  che  dimoravano  in  vicinanza  di  quelle  rive,  computati  al  nu- 
mero di  dieci  mille  , {lavano  attendendo'  che  fi  accoltale  il  Primo 
Vifire  col  rimanente  delle  milizie  . 

La  primiera  , c principale  induflria  del  Duca  versò  tutta  in  pro- 
Jè*™  KT.‘  curare  la  demolizione  di  qtie’ lavori , al  quale  effètto  fece  alfalire  da 
son»  fci«n»nic  fllcune  foldatefche  que’Forti  , che  furono  validamente  difèfi  dalle  lor 
difeu  d>ni  su.i-  gUardie , coficche  fi  lafciarono  dalli  Cefàrei  col  Barone  di  Soures  Ca- 
pitano nel  reggimento  di  Salm  diverfi  uccifi  , con  perdita  però  più 
rilevante  de’ Turchi  , che  finalmente  cedendo  ripaffarono  il  Dravo  , 
i— - .1.11  r.,.T.i  e fi  rinchiufero  dentro  di  Elfek  . Immantenente  , che  furono  impa- 
fccntpoMr.  droniti  gl’imperiali  de’polli,  fi  accinfero  per  comando  del  Lorena  alla 
rovina  del  ponte,  che  à guilà  di  argine  (coinè  fi  dille)  aveano  i Tur- 
chi nel  corfo  di  otto  meli  , e con  immenfa  fatica  edificato  inficme 


col  Forte  di  là  dal  fiume.  Datofi  dunque  principio  la  notte  à deva- 
flarlo,  fulminavano  dal  Cartello  di  Effèk  furiofamente  le  artigliarie-, 
coficche  fè  ne  andava  rallentando  ( perduti  alcuni  operaj  ) la  diltruzio- 
Lo-rr*  r.  tigne  ne , che  dal  Lorena  accorfò  nel  bujo  delle  tenebre  fu  incalorita , e da 
*1  Htu,,e  le  bii-  lui  fatta  ergere  una  batteria  sii  le  rive  , fi  percotevano  con  quella  le 
<lK*:*1'J  ‘“l‘j^prChe,  che  foftenevano  alcuni  molini  fui  Dravo  , accioche  non  po- 
^effero  fervire  alla  riforma  di  nuovi  ponti , e affinché  con  più  coper- 
ta ficurezza  fi  continuane  l’operazione  , fece  pure  à difefa  de’gualla- 
dori  condurre  una  linea  di  comunicazione  , che  dovea  perveni- 
re dall’ accampamento  Imperiale  al  loro  pollo  . Tentarono  i Tur- 
chi à tutto  potere  la  diveriione  di  quel  lavoro  , e dove  non  giun- 
fero  la  notte  à cogliere  coll’  artigliarie  , vollero  pervenire 
il  giorno  col  palleggio  di  alcune  barche  , aflàlcndo  improvifamen- 

te  le 
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te  le  prime  guardie.  Ci  accorte  con  veloce  prontezza  la  cavalle- ^7 
ria  , dalla  quale  dopo  qualche  confiderabiie  fcaramuccia  refpin-  «ucmiatu. 
ti  , convenne  loro  ben  predo  volgerli  alla  ritirata  , e fuggire  ; ca- . 
foche  diede  avvertimento  al  Lorena  di  evitare  per  l’avvenire  ta- 
li terprete  , perloche  fece  da  alcuni  periti  nuotatori  dare  il  fuo- 
co alle  barche  , che  aveano  i Turchi  condotte  all’  altre  ri- 
ve , dall’  incendio  delle  quali  , ancorché  da  elfi  preli  a men- 
te venifle  efiinto  , ne  rimatero  con  tutto  ciò  notabilmente  dan-  SlÉnlfcoI1 
nificati  , e così  ad  onta  di  tante  oppofizioni  venne  dagl’  Imperiali  «»  ■<  *<in*i* 
l’accennata  trincea  ridotta  à fine  , e dilirutta  la  fàbbrica  del  nuo- 
vo ponte  . 

La  migliore  , e più  importante  operazione  , che  redatte  anco-  RriU  p,„. 
ra  da  terminarfi  , era  l'intiero  , e premurate  acquido  di  Ef- dt,aE4tK- 
fek  ; Fortezza  , che  te  fede  data  colla  follecitudine  , che  fi  ri- 
chiedeva adediata  , fi  farebbe  allora  da’Cefarei  indubitatamente  ot- 
tenuta . Si  rote  in  marcia  il  Lorena  con  tutta  la  fanteria  , e con  r 
due  reggimenti  à cavallo  verte  Siklos  , feguito  pofeia  dalle  rima- 
nenti  milizie  , che  erano  rimade  ad  ultimare  l’intiera  devadazio- m,lllie- 
ne  del  ponte  . Spediti  intanto  per  lo  Danubio  alcuni  Unga- 
li ad  ifpiare  le  procedure  del  Primo  Vifire  , riportarono  , chej^7&»5i 
egli  col  nerbo  migliore  delle  fue  truppe  dimorava  ancora  à Pe- 
tervaradino  , temporeggiando  , e fpignendo  innanzi  molti  cor-  11  • 
pi  di  foldatetehe  ad  ingrodàre  il  numero  de’  combattenti  tetto  di 
Edèk  , che  ormai  alla  fomma  di  venti  mila  fi  computavano  . Al- 
iediti pofeia  dal  Lorena  fui  fiume  Dravo  tré  ponti  , altro  più  non  lo™  m** 
fi  attendeva  , che  la  decrefcenza  dell’  acque  , che  coprivano  ol-  tySSTd'SSl 
tre  l’ufato  quelle  Paludi  , mà  tardando  elle  molto  à declinare,  pre-  ‘c<‘"c- 

te  rifoluzione  di  tragittare  sù  le  barche  un  graffo  corpo  di  fante- 
ria , e di  dragoni  , accioche  padàti  all’  altre  rive  fi  occupadè- 
ro  nella  erezione  di  una  trincea  , e di  un  Forte  , che  coprir  do- 
veano  l’ intedature  de’  ponti  . Si  dava  in  quedo  mentre  atten- 
dendo anfiofamente  1’  Armata  , che  dall’  Elettore  di  Baviera  fi  Atwcr.mm. 
conduceva  , affine  di  foco  unirti  , e volgerti  , padato  il  fiume  , 
contro  il  Nemico  in  tempo  , che  divifo  di  forze  , che  tutte  na^yv^”  "f 
erano  per  anco  pervenute  ad  Efièk  , fi  dimava  facile  da  fuperar-  “"e"EacK- 
fi  , e in  conteguenza  ottenerli  il  poflèflo  dell’  accennata  Fortez- 
za , à feconda  delle  quali  vittorie  non  farebbe  riufeita  malagevole 
imprefa  il  battere  fimilmente  il  Primo  Vifire  , dal  quale  vantaggio 
ne  derivava  l’ acquido  intiero  di  un  Regno  , e dipendevano  le  fpe- 
ranze  probabili  di  un  nuovo  Imperio  . Mà  come  1’  Elettore  con 
una  parte  delle  fue  truppe  follecitando  più  degli  altri  1’  avanzamen- 
Jfiorìa  Contarmi . Parte  1.  T t 3 to  , 
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*^7  to  , fi  congionfè  prettamente  al  Lorena  , così  tardando  più  del  do- 
vere lungo  il  Tfbifco  i Comandanti  , che  guidavano  le  rimanenti  , 
tolfero  la  congiontura  , che  allora  farebbe  fiata  propizia  , di  vince- 
re i Turchi  ,-e  foggiogare  quella  Piazza  , la  di  cui  Imprefa  riufoì 
pofcia  à caufiF  di  tanta  dilazione  dopo  molte  perdite  , come  fi  rac- 
- ... .....  . . conterà  , prolongata  . Si  moltiplicarono  gl’impedimenti  al  lento  mo- 

gffif  “ too  to  degli  Imperiali  , incontrando  efiì  in  quel  paffaggio  il  ritardo  di 
valle  , e fangofe  Paludi  , refe  tali  dal  fiume  , di  recente  torna- 
to al  letto  , le  quali  togliendo,  come  Iterili  , ogni  foraggio,  e man- 
canti di  acque  fané  , e mobili  per  foftenimento  de’ cavalli  , e de’fol- 
dati  , abbondavano  di  copia  innumerabile  di  zenzale  , che  gior- 
no , e notte  davano  moietta  pena  , coficche  dal  cocente  calore  del 
fole  , dalla  mancanza  de’  neceflarj  alimenti  , dalla  privazione  del 
naturale  ripofo  , in  un’  aria  corrotta  , cominciarono  à diffonderli  i 
mali  , per  li  quali  caddero  le  milizie  in  molto  numero  inferme  . 
Ad  onta  però  di  tanti  incomodi  fuperandofi  dall’  arte  1’  oppofizio- 
ni^  della  Natura  , col  gitto  innumerabile  di  falcine  , e colla  coftru- 
ziònd  di  vari  ponti  , fi  forpaflarono  , ancorché  con  danno  del  baga- 
glio , più  volte  profondato  , e col  fiancheggio  dell’  Efercito  l’im- 
*ru  j'L.ir.Lk  rortuna  difficultà  delli  ftagni  , e nclli  dodici  di  Luglio  coll’affìffen- 
za  del  Sargente  Generale  Conte  di  Apremont  fi  vide  totalmen- 
k"*-  te  oltrapallata  la  fanteria  , coficche  nelli  tredeci  il  Marefcial- 

lo  Conte  Antonio  Caraffa  , fece  immantenente  fulfeguire  la  ca- 
valleria . L’  Elettore  di  Baviera  , e il  Principe  Luigi  Gulielmo  di 
Baaden  in  due  giorni  fi  ritrovarono  colle  lor  Genti  oltre  il  Da- 
nubio , ove  parimente  pervenne  il  Conte  di  Dunnevvald  con  gl’ 
Alemanni  , e Croati  , i quali  tutti  congionti  inficme  , e uni- 
ti al  Lorena  , che  li  flava  attendendo  trà  le  Terre  di  Ottava  , 
e di  Valpo  , profeguirono  innanzi  alla  divilàta  oppugnazione  di 
Effèk  . 

/ Alla  fclva  di  Kyros  , che  per  lungo  tratto  fino  à quella  Città  lì 
d*Nt-  dilata  , giunfe  1’  Efercito  , che  ricevè  dall’  ombre  degli  alberi  nella 
fèrvefeenza  della  flagionc  per  due  ore  di  marcia  qualche  riftoro,  con 
•lluporc  de’  Capitani , che  fi  meravigliavano  di  non  incontrare  nel 
Bofco  alcun  dilturbo  dalli  nemici  , eflèndo  quelli  fotto  il  comando 
di  diécilèttc  Battìi  , e dell’Agà  de’ Gianizzeri  confiderabilmentc  ac- 
,n  crelciuti  , coficche  computata  ìa  guarnigione  di  Effèk  , alcendeva- 

no  à venti  mille  cavalli  , e dieci  mille  Gianizzeri  , gente  bellicolà  , 
e più  volte  nelle  fazioni  delle  pallate  campagne  afluefatta  . Chia- 
mus  Battà  di  Aleppo  comandava  uno  fiaccamente  lèparato  non  lun- 
gi molto  dal  maggior  graffo  , c Kudfchut,  e Haflàm  , e Zutif  Bufi 

sà  pre- 
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sà  presiedevano  al  rimanente,  ricoverati  (otto  il  calore  della  For- 
tezz.a  all*  oppofta  parte  della  campagna  , per  la  quale  dovea  l’ ar- 
mata Alemanna  approffimarfi  . Aveano  que’ Turchi  precorfi  di  ordi- 
ne del  Primo  Vifire  i di  lui  paflì  , affine  di  cautamente  contrattare 
alle  genti  Collegate  rappreSTamento  ad  Eflek  , trattenendoli  egli  in-  “"jg-10  Pfx™ 
tanto  col  maggior  nerbo  della  cavalleria  poco  dittante  da  Petervara- “**u- 
dino  , ove  andava  attendendo  moire  altre  numerale  milizie  , che 
gli  doveano  pervenire  da  Andrinopoli  , ed  afpettava  parimente  il 
fratello  del  Kam  de’  Tartari  con  molte  Squadre  , colle  quali  vali- 
de fòrze  disegnava  foftenere  occorrendogli  empiti  vigorofì  degl'Eiferci- 
ti  Confederati . 

L’accampamento  loro  era  regolarmente  rinchiufò  da  una  vafta  , . r 

ed  eminente  trincea  , che  fi  ettendcva  coll’ala  deftra  per  fino  al  #£*£“  ÙMa 
Dravo  , e colla  finiftra  giugneva  à un  bofco  , armata  di  cento  pez- 
zi di  cannone  , e fòtto  lei  erano  eSèavate  in  fiti  proporzionati  diver- 
te mine  , tenendo  al  di  fuori  alte  palizzate  , e una  profòndiffima 
folla  . Avea  dinanzi  una  larga  , e paludofa  Maremma  coperta  dal- 
la Piazza  di  Eflek  alle  fpalle  , dalle  quali  ben  formate  difpofizio- 
ni  era  cosi  validamente  fortificato  , che  non  fi  poteva  fuperare  Sèn- 
za l’impegno  di  una  grande  , e potentiffima  Armata  . Sopravenne 
indi  non  molto  con  forze  confiderabili  , mà  molto  inferiori  all’  afi 
perenzione  , il  Primo  Vifire  , e accrefcendo  di  vigorofo  rinfor- 
zo  1 Efercito  , aumentò  di  numerofe  Artigliane  le  trincee  , e ftan-  "ilc,,l,'crt- 
do  in  attenzione  delle  procedure  nemiche  , oflèrvava  applicatamen- 
te i Cefarei  , che  di  già  poco  lontani  venivano  con  apparenza  di  vo-  2^  <àK!& 
Ierfi  cimentare  alla  battaglia  . Erano  i loro  Comandanti  , e i lo- 
ro  Uficiali  non  folo  , mà  gli  fteffi  gregari  Soldati  ettremamente  vo- 
gliosi d’infanguinarfi  , perloche  con  liete  Strida  , non  ottante  li  fot- 
feriti  difagi  , fi  eccitavano  vicendevolmente  alla  vittoria  . Moltipli- 
cavano però  in  fra  di  loro  Sèmpre  più  le  malatie  , cagionate  ( come 
fi  ditte  ) dalla  bevanda  mal  fana  dell’ acque  paludofe  , e dagli  ali- cito- 
ti 'pestilenti  dell’  aria  corrotta  , e infètta  da  craSfi  vapori  converti, 
ti  in  denSà  nebbia  , per  le  quali  perniciofe  influenze  frequen- 
temente fi  perdeva  gran  numero  di  uomini  , e di  c# 
valli  . 

Si  avvicinò  il  Lorena  all’  Armata  Turca  il  giorno  decimo  Sètti-  Lotenifr  aviti?» 
mo  di  Luglio  , tenendo  Sèmpre  l’Efercito  in  ordinanza  , la  di  cui  ncndj  U vìngutr. 
Vanguardia  era  dall’Elettore  diretta  , preceduto  con  un  reggi men-  d“‘ 
to  à cavallo  , e con  alcuni  Ungari  del  Generale  Conte  Donato  Eis- 
ler  , affinché  riconofceSfe  il  fito  più  vantaggioso  , e più  comodo  al 
Sicuro  accampamento  delle  milizie  . Incontrò  quegli  una  partita  nu- 

T t 4 nume- 
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rnerofa  di  Turchi  venuti  ad  ifeoprire  gli  andamenti  de’  Collegati  ^ 
Scaramucciò  con  quelli  , e diede  loro  la  fuga  , infeguiti  per  fino  a 
bofeo  , predò  di  cui  terminavano  le  lor  trincee  . Rimale  egli  in 
una  gamba  ferito  , e ancorché  reflallè  lènza  pericolo  offèfo  , fi  re- 
fe con  tutto  ciò  per  molti  giorni  inabile  alle  funzioni  . Pervenu- 
Lamaniii.fi to  ne^1  diciotto  il  Lorena  à villa  dell'  accampamento  Nemico  , 
««pii.  .»•«■  comandò  che  folfero  difpofte  le  foldatefche  in  battaglia  , riu- 
feendo  però  non  fenza  molta  difficoltà  l’ ordinanza  , à cau- 
li del  vicino  , e folto  bofeo  , che  rendeva  troppo  angufla  la  fi- 
tuazione  del  Campo  . Trenta  lètte  {quadroni  di  cavalleria  , 
c ventidue  battaglioni  di  fanteria  precederono  nella  prima  li- 
nea , à cui  fulfeguì  poco  inferiore  di  numero  la  feconda  , gui- 
dando egli  col  Marefciallo  Caprara  il  corno  deliro  , e conducen- 
do il  finiftro  l’Elettore  di  Baviera  , e il  Principe  Luigi .Gulielmo 
di  Baaden  . 

Alla  comparii  della  formidabile  Armata  {caricarono  i Turchi  con 
tanta  frequenza  le  artigliarie  , che  vibrando  nel  folto  delle  file  innu- 
»"FÉ£^io."'0  merabili  colpi,  cagionarono  danno  indicibile  nelli  loldati,  che  cadde- 
ro in  molto  numero  llroppiati  , e uccifi  sòia  campagna  . Sotto  il 
calore  delli  cannoni  ufeirono  alcuni  Turchi  ad  aflàlirc  le  prime  {qua- 
dre de’Collegati  , mà  da’  venturieri  vogliofi  di  cimentarli  , valida- 
mente refpinti  , fiirono  in  più  fcaramuccie  obbligati  lènza  danno 
Toschi  eoo  «iic  notabile  à ritirarli  . Venne  il  giorno  fulfeguente  dalli  Duchi  Supre- 
reto”*  m>  Comandanti  degli  Elèrciti  oflèrita  la  battaglia  agli  Ottomani  , 
che  da  loro  non  accettata  , feorrevano  in  varie  truppe  or  dall’  una  , 
or  dall’altra  parte  , affine  di  tenerli  con  molte  finte  in  movimen- 
to . La  cavalleria  nemica  fi  fpinfe  però  ad  attaccare  l’ala  delira  del- 
li Cefarei  , dalli  quali  fu  ricevuta  con  gran  prontezza  , c lèbbenc 
uno  fquadrone  di  Croati  cominciò  alquanto  à feomporfi  , rellando 
cono* iìmo  . di  cento  di  loro  citimi  ; Fu  con  tutto  ciò  vigorolàmente  loltenu- 
to  dalla  feconda  linea  , che  offervato  il  difòrdine,  fi  fècc  innanzi  , 
nella  quale  azione  adoperandofi  con  eflremo  coraggio  rellarono  il 
mire  rAf«c  Tenente  Colonnello  Conte  di  Apremont , e il  Sargente  Maggiore 
€bnte  Guido  di  Starembergh  gravemente  fèriti . Terminò  ad  ogni 
SaKnbeq.  modo  per  la  parte  dell’Efercito  Confederato  con  awantaggiofo  fine 
tale  fazione  , ancorché  fi  perdelfè  non  poco  numero  di  combattenti , 
molti  de’  quali  rimafero  uccifi  dalli  cannoni  , all’  infulto  del- 
li quali  ancorché  procurafièro  di  corrifpondere  le  batterie  de’  Collega- 
ti , facevano  le  nemiche  più  gravi  , e più  accertati  colpi  , poi- 
ché coperti  i Turchi  dalle  trincee  , non  ne  rilèntivano  nocumen- 
to , come  all’  oppollo  fcopcrti  in  faccia  loro  i reggimenti  Aleman- 
ni , e 
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ni  , e quelli  fpecialmente  , che  (lavano  fituati  alla  fronte  , tut- 
to  foftenevano  il  lor  tormento  , cadendo  di  maggior  conto  il  Te- 
nente Colonnello  Conte  Francefco  Palli  , à cui  fu  tolta  da  colpo 
di  cannonata  la  vita  , e da  un'  altro  li  (pezzò  lo  flendardo  Elet-  cSSe'iJcS» 
forale,  e fj  atterrò  il  Cornetta  di  guardia,  che'l  folievano.  Sran- 
do  così  in  procinto  di  venire  all’  univerfale  combattimento  gli 
Elèrciti  , fi  follecitava  dalla  Corte  Celàrea  , e dalli  Comandanti 
delle  Piazze  Imperiali  la  fpedizione  di  nuovi  , e piò  vigorofi  $ 
appreftamenti  , inviandoli  fpecialmente  da  Vienna  un  grande  , 
e poderofo  convoglio  di  monizioni  . Il  prefidio  di  Alba  Regale  cu,“  ' 
nel  tempo  , che  fi  erano  le  truppe  Imperiali  allontanate  , refo 
baldanzofo  dalla  licenza  veniva  fin  fotto  la  Città  di  Buda  col- 
le fortite,  depredando  le  adiacenti  pianure,  e da  loro  a/portando 
molti  prigioni  . 

Eccitato  il  Conte  di  Corari  Comandante  di  Peli , ufcl  con 
trecento  Cavalli  a battere  verlo  quella  Citta  le  campagne  , lor- -p' 
tendogli  di  dare  ad  una  numerofà  partita  de’Turchi  fin  fotto  le 
di  lei  mura  la  carica.  Riportò  cinque  fchiavi , dalla  depofizione  de'1’’ 
quali  fu  rilevato  confiftere  in  due  mille  Gianizzeri  , e mille 
Spay  la  guarnigione  , che  ritrovandoli  ( come  altrove  fi  raccon- 
tò ) in  molta  anguftia  , nè  ricevendo  dal  Primo  Vifire  foccorlò 
alcuno  , andava  procurando  di  procacciare  gli  alimenti  colle 
fortite  . Alfine  di  reprimere  per  l’  avvenire  tali  molellie  , fece  il 
Generale  Barone  di  Bek  Governatore  di  Buda  unire  un  corpo  B.K  G#niIil!()_ 
volante  di  tre  mille  UfTari  , e Aiduchi  , i quali  fcorrendo  per 
1’  una  , e 1’  altra  parte  del  Danubio  , doveano  accorrere  alle 
occorrenze  ; e poiché  la  guarnigione  di  Agria  (limolata  dalla  fa- 
me  difperatamente  le  ne  fuggiva  , pensò  di  (pedire  un  corpo 1 bl0"°'ilA‘,i* 
di  que’  Soldati  à moltiplicare  con  più  tenace  blocco  le  riftrettez- 
ze  . Ufcirono  i foldati  di  quel  prefidio,  affine  di  raccogliere  qual- 
die  provvedimento  de’  grani  , mà  dalle  genti  del  Marchefe  Gio: 

Battilla  Doria  , che  pure  , come  fi  motivò  , poco  lontane  al- 
loggiavano , furono  (brprefi  nell’  imbolcata  , alle  quali  dopo  (àn* 
guinofo  combattimento  , non  potendo  refillere  i Turchi  , fi  po-  (alt  ta  , e fupttt 
fero  in  fuga  , e lafciarono  con  alquanti  prigioni  più  di  (èfianta  <ó! 

uccifi  sù  la  campagna  . Dalle  relazioni  di  quegli  fchiavi  fi  an- 
davano fempre  più  rimarcando  1’  ellreme  agonie  della  Piazza  , 
coficche  sù  le  fperame  , che  ella  fòflè  ben  preftamente  per  ren- 
derfi  , andava  il  Doria  devaftando  il  circoftante  Paefe  , e oc- 
cupando tutti  , così  delle  biade  , come  del  vicino  fiume  i paf- 
faggi,  col  formare  in  fiti  opportuni  Forti  campali  provveduti  di 

buo- 
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*^7  buone  guardie  , che  impedivano  per  ogni  canto  i foccorfi  , e di- 
venivano  le  feorrerie  del  prelidio  , che  frequentemente  ufeiva  à 
foraggiare  . 

Mentre  così  fe  ne  (lavano  (otto  di  E(TeK  l’un  l’altro  à fronte  con 
nn*'ì*.  oggetti  differenti  ambi  gli  eferciti  , quello  de’  Confederati  edrema- 
mente  vogliofo  di  cimentarfi  procurava  con  ogni  indudria  eccitare 
l’Ottomano  alla  battaglia,  c il  Primo  Vifire  prefago  della  mala  riu- 
feita  à tutto  potere  , fc  ne  afleneva  , anzi  à bello  ftudio  con  fortez- 
za mirabile  trincerato  (lava  (icuro  di  non  e (lèrci  à viva  forza  necef 
Piimo  Vifire  , e fitato  , per  lo  che  inlieme  con  tutti  gli  altri  Bafsà  , e Comandan- 
nn«i  i,.n mini  ti  più  che  mai  pertinace  in  tal  configlio  , andava  tenendo  quanto 
c£r  i I filo  p.tuJ  ■-  più  poteva  l’Efercito  de’  Collegati  agitato  , e berfagliandolo  conti- 

fodiftrugga  l £-  * r ° ,Fr  t » ° ti 

fac:co conferà,  nuamente  coll  Artiglierie  , c infettandolo  frequentemente  colle 
fortite  , avea  opinione  d’indebolirlo  , e fe  le  veniva  fatto  , à poco 
à poco  annichilarlo  , trattenendolo  nel  difagio  di  quelle  Iterili  Palu- 
di , e nel  (ito  incomodo  di  quelle  acquofe  maremme  , dove  l’ aria 
infelice  , l’ardenza  della  (lagione  , l’acque  putrefatte  , e guade  non 
poteano  far  dimeno  di  non  cagionare  loro  perigliofe  infirmità  , per 
le  quali  dovendo  cedere  prematuramente  alle  morti, e da’Ior  cadaveri 
corrotti  , e feppeliti  in  que’  fangofi  terreni 4, (pera va  agevolmente 
infinta  qualche  pedilente  infezione  , che  notabilmente  li  diftruggef- 
(è  ; pregiudicj  , che  fi  moltiplicavano  dalla  difficoltà  delli  trafporti, 
poiché  non  fenza  infinito  didurbo  , e lungo  tempo  potevano  loro 
pervenire  per  quel  dilàdrofo  pafl'aggio  . Con  tali  artificiofe  , e fa- 
* gaci  cautele  procurava  egli  di  temporeggiare  , e pervenire  fenza  pe- 

ricolofo  cimento  al  corfo  intero  della  Sragione , e trattenere  intanto 
feoulÀQfttK.  lontani  da  qualunque  progredì)  i Collegati  , i quali  ridotti  in  idato , 
che  mancando  loro  il  tempo  , e le  milizie  , fodero  necedìtati  di  ri- 
condurli fenza  utile  operazione  allo  fverno  , e così  , ò fuperarli  di- 
minuiti nella  partenza  coll’  armi , ò ottenere  di  effi  , da  (e  medefi- 
mi  in  buona  parte  mancati  , fenza  minimo  fpargimcnto  di  fangue 
tri™™ i.  ([*-  total  Vittoria  . Così  fi  perfuadeva  rimettere  nel  primiero  fplendore 
la  Monarchia  , rinvigorire  le  fperanze  de’  fudditi  ncll’efito  favore- 
vole di  una  campagna  , che  fe  non  fi  vedeva  trafeorfa  con  av- 
vantaggi , fpirade  almeno  fenza  didurbi  , e fece  concepire  loro  vi- 
cino  il  riforgimento  dalle  fventure  . In  tale  maniera  confervando 
intatto  per  la  ventura  dagione  l’Efercito  , difegnava  di  rinforzar!» 
e mantenendofi  appredb  i Vad.ìlli  la  riputazione  , e gli  adètti  , e 
appredo  il  Sultano  il  favore  , rendere  intanto  agguerrite  coll’cferci- 
zio  dell’armi  le  foldatefehe  , e moltiplicate  ridurle  à miglior  for- 
ma , e in  confeguenza  abili  con  più  probabile  , e più  evidente  pro- 
fitto. 
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fitto  , ò ne’  conflitti  alle  vittorie  , ò negli  adedj  alli  divifati  prò-  *687 
gredi menti  . Come  giudicava  all’oppodo  , che  1’  armi  Cefàree  , e 
Collegate  tenute  à bada  con  arti  tali  nella  prefènte  campagna  , e 
infruttuofamente  impegnate  in  quell’  Imprefa  , avedèro  molto  nel-  f'ùlcTSblinSl 
la  mancanza  della  fortuna  perduto  del  loro  confueto  vigore , e fce-  legni, 
mate  di  numero  , e di  robuftezza , non  fodero  per  ufeire  così  for- 
midabili l’anno  venturo  a combattere  , così  dovettero  divenire  inde, 
bolite  à legno  di  predargli  molta  agevolezza  di  vincere  . Veramen- 
te egli  mal  non  penfava  , nè  incaute  erano  le  Tue  direzioni  , poi- 
ché cotidiana mente  crelcendo  neH’Elèrcito  Confederato  le  perdite  , Entoirewm 
derivate  dalle  morti  continue  , e naturali  non  folo  , mà  dalle  vio-  ‘'ik««o. 
lenti  , che  nelle  moltiplici  fcaramuccie  lì  cagionavano  , andava  ot- 
tenendo à poco  à poco  la  fua  intenzione  . Si  aumentavano  i pregiu- 
dicj  , poiché  da’ Generali  alcuna  deliberazione  di  rilevanza  non  s’- 
impartiva , che  non  pervenirle  immantenente  à cognizione  dell’ini- 
mico , pallando  dal  campo  Cefareo  al  trinceramento  Turchefeo  MoW  Fr»«s 
molti  Francefi  , che  lòtto  titolo  di  altra  Nazione  militavano  fra  ffSE'o'v’sS™ 


quelle  truppe  , e in  quedi  alcuni  perfonaggi  di  condizione,  ove  era-  ScoiSS!"“ 
no  , e con  onori  , e con  premj  largamente  rimunerati  del  tradi- 
mento . Conliderandofi  però  dalli  Capitani  principali  , e fpecial- 
mente  dalli  Duchi  di  Lorena  , e di  Baviera  l' inoperabili  difficoltà , Confitto  dijuer- 
ebe  fi  fraponevano  al  confeguimento  del  lor  difegno  , jcorgendo  l’ inimi-  SmekSwMÌi 
co  ritirato  in  forte  , e fteura  difefa  , e cautamente  guardingo  nello  ' 
fcanfare  l’ incontro  delle  battaglie  , ancorché  ad  efja  con  replicati  ec- 
citamenti invitato  , e vedendo  le  milizie  loro  molto  feemate  , { lanche , E>0lte,filjll. 
e indebolite  dalli  patimenti  , fcarfe  di  monizioni  , e di  viveri  , e gli  *>*  • 

Jleffi  Comandanti  efpofìi  à perdere  fen^a  profitto  la  vita  unanimi  deli- 
berarono di  ritirarfi  , e ripa/fare  immantinente  il  Dravo  , con  og- 
getto d’impiegare  pofeia  , lungi  dalle  nemiche  refiftenge  , convocare 
tutte  alla  diffefa  di  Efjiek  , in  qualche  imprefa  di  migliore  gloria  , e 
di  più  rilevante  profitto  il  rimanente  di  quelle  truppe  . Si  acqui  dò  in  Soi;.n«™  vir« 
qued’  occafione  Solimano  Primo  Vilìre  fama  di  fàggio  , c cauto  Ila  o.«ifiojìe  iipu. 
Capitano  , ed  ottenne  per  tale  prudente  direzione  non  poca  lode  optaci  ' 
dal  Mondo  , e credito  non  vulgare  alla  Porta  . Si  accorsero  gl’im- 
periali allora  quanto  fodè  riufeita  nociva  , e di  perniciofe  confe- 
quenze  alle  forze  Confederare  la  dilazione,  che  fomminidrò  tem- 
po à lui  d’ intieramente  ammaffare  tante  milizie  , e di  venire  con 
edè  egli  dedò  al  fovvenimento  di  Ettèk  , lòtto  di  cui  ebbe  à fuo  ta- 
lento agio  lunghiflìmo  di  trincerarli . 

Per  divertire  intanto  anco  dalle  parti  della  Croazia  le  feorrerie,  scor.tri.ii  ah» 
che  ufeivano  da  Alba  Regale  fpedì  il  Conte  Antonio  Edera  fi , Vi- 
ce  Generale  di  Giavarino  il  Conte  Cohary  con  mille  Ungari  , per  taI)r* 

bat- 
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l^7  battere  , e difendere  le  circonvicine  campagne  . Si  portò  egli  nelle 
Mimici. vicinanze  della  Piazza  , ed  abbruciate  le  biade  non  per  anco  ma- 
Sipimì  .,lctoi  turate  ne’ campi  , levò  quel  mantenimento  alli  Nemici  , in  cui 
non  attendendo  dal  Primo  Vifire  , impegnato  fotto  di  Eflck  , foc- 
corfo  alcuno  , tutte  aveano  ripolle  le  lor  fperanze  . Non  ardirono 
con  tutto  ciò  di  divertire  quel  pregiudicio  colle  fortite,  folo  cinquan- 
ta ufeirono  à (caramucciare  cogli  Ungari  , da’ quali  vigorofàmente 
incontrati  tutti  rimafero  tagliati  à pezzi  , fuor  che  due  foli  , che 
pur  anch’effi  re  dando  prigioni  non  ritornarono  nella  Fortezza  . An- 
co nell’Ungaria  Superiore  dalli  prelidj  di  Temifvvar  , e Titul  for- 
tirono  fopra  trecento  à coprire  i mietitori  delle  circollanti  canipa- 
SSc^iuM^on.' gne  feminate  fotto  il  calore  delle  Piazze  , il  che  venuto  à cogni- 
azione  del  Comandante  di  Seghedino  , fpedì  egli  feicento  Udàri  , 

■ , e lo-  affine  di  caricarli  , e togliere  loro  quelle  raccolte  . Venuti  gii  uni 

(iimuuip.ni.  COgjj  ajtrj  ajja  battaglia  , riportarono  gli  Uffa  ri  centotrenta  tede  , 
cinquanta  prigioni  , feflanta  Carri  carichi  di  vettovaglie  , lèi  ban- 
diere , e due  pezzi  di  cannone  , rimadi  folo  fette  di  loro  ucci.fi  , e 
fedici  partirono  dalla  vittoria  feriti . \ 

,ti  „ Simili  avvantaggi  confèguirono  gli  Ungari  fu  le  frontiere  di  Agria , 
&&& e Varadino,  ove  batterono  in  più  partite  i nemici,  ufeite  da  quel- 
le Fortezze,  più  d’una  volta  à foraggiare  . Dovendo  dunque  muo- 
Efercu.  Conu-  vere  dalle  paludi  di  Effek  1’  Efercito  Confederato  la  ritirata  , ne’ 
queda  potendoli  ottenere  lènza  qualche  notabile  pregiudicio  inferi- 
to da’Turchi  fortiti  à danneggiarlo  dalle  trincee  gli  convenne  ri- 
porre alcuni  reggimenti  i più  valorofi  alia  coda,  affine  di  fodenerc, 
e rigettare  i loro  infiliti , e a ciò  con  maggiore  follecitudine  dal  Lo- 
rena fù  provveduto  , ritrovandoli  i foliti  infidiatori  arrolati  frà 
quelle  truppe  , che  continuamente  dall’  Armata  Celàrca  al  campo 
oppodo  fe  ne  fuggivano  , e frà  gli  altri  un’  Alfiere  del  reggimento 
Apremont  , che  procurando  volgere  faccia  alla  compagnia  , che 
guidava  , voleva  tramifohiarla  coll’inimico  . Scoperto  il  fellone  , e 
arredato,  pagò  la  pena  del  tradimento  . Si  andavano  tenendo  fèm- 
pre  le  foldatefche  in  ordinanza  , prolèguendo  con  palio  regolato  l’- 
avanzamento , ogn’ or  caricato  però  dall’inimico  . Succede  final» 
li ii.  Lutilo  ri  mente  il  vigelimoterzo  giorno  di  Luglio  il  loro  ripadàggio  lui  Dra- 
"OuDnio.  vo,  precedendo  l’ala  dritta  , lèguendo  la  Anidra , e dando  l’ultima 
la  retroguardia  diretta  dall’Elettore  , e dal  Principe  Luigi  Gulielmo 
Wtcl(t  Fucilo  ‘k  Baaden  , rimanendo  à follenere  le  fpalle  colli  prenominati  reg- 
il  Principe  Eugenio  di  Savoja,  Sargente  Generale  di  Batta- 
v**"10-  glia  , il  che  fattoli  fu  gli  occhi  dell’  avverfario  fempre  fòco  fcara- 
mucciando  , tutto  fi  ricondudè  l’Efèrcito  lènza  lefione  alcuna  alle 
rive  oppodc  del  fiume  . Rovinati  i ponti  , che  gli  fervirono  di  tra- 
gitto , 
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gitto  , fi  andò  a riporre  nelle  campagne  di  Siklos  , affine  di  pren-  r^7 

dere  ripofo  , e refpirare  aria  migliore  . Gli  fu  data  da’  Generali  la 
inoltra  , che  lo  trovarono  di  molta  quantità  di  cavalli , e di  quat- 
tro  mila  Uomini  diminuito . 

Nel  tempo  , che  i Cefarei  erano  occupati  nel  ripalTaggio  del  Dra- 
vo  , lo  léce  il  Primo  Yifire  varcare  fui  ponte  da  lui  fabbricato  nel-  ^«!iVJareP?r- 
la  parte  fiotto  di  EHék  à quattro  mille  cavalli , affinché  , precedendo  5Su\£  "ma» 
con  veloce  carriera  il  palio  dell’ Imperiali  , danneggiallèro  il  circon-  it  mietili  i'a«. 
vicino  Paelè  , ed  elii  trovatolo  di lt rutto  incontrailèro  penuria  di  vet- 
tovaglie  . Indrizzò  quella  truppa  la  marcia  verlb  di  Mohacz  fui 
Danubio  , intelo  , che  lòggiornafie  à quelle  rive  molta  quantità  di 
barconi  , carichi  di  monizioni  , e di  viveri,  che  doveano  adorare  J. 

1’ Armata  de’ Collegati  . Ivi  pervenuti  divifavano  di  làccheggiarli  , 
e polcia  laficiarli  incendiare  dal  fuoco  . Palfiarono  innanzi  in  nume- 
ro di  tre  mille  con  tale  oggetto  , recando  gli  altri  nalcolli  nella  bo- 
Icaglia  della  vicina  Palude  , mà  avvertito  la  notte  preceduta  da  un  b*™.**  o.ith 
paefiano  il  Barone  di  Orlich  , che  dimorava  con  due  mille  Cefarei  jwjnSEi 
e Bavari  alla  guardia  di  quel  convoglio  , fi  difipolè  a far  loro  , 
fronte  , e combatterli  . Si  accinfèro  effi  al  tentativo  , mà  incon- 
trata  la  valorofà  refi  (lenza  di  quelle  truppe  , rimafèro  vigorofà-f 
mente  refipinti  , coficche  cedendo  fi  ritirarono  per  fino  al  bofeo  . 

Gl’  inlèguì  il  Barone  , mà  quivi  uficici  gli  altri  mille  dall’  imbofea- 
ta  , fi  rinovò  più  fiero  combattimento  , nel  quale  feorgendo  egli  à «m 
verfiare  in  qualche  pericolo  , à caufii  dell’  eccedente  numero  degli 
Ottomani  le  proprie  genti  , Itimò  efipediente  migliore  di  ritirarfi  , 
il  che  reflò  con  ordine  aliai  prudente  efequito  . Perderono  i Turchi 
più  di  duecento  non  lenza  elulione  di  molto  fiangue  Crilliano  , ca- 
dendo circa  cento  fioldati  , e in  quelli  un  Capitano  de’  Bavari  . 

Ottenne  ad  ogni  modo  1’  Orlick  la  principale  intenzione  di  prelerva- 
re  quel  grande  provvedimento  dellìnato  agli  alimenti  di  tante  trup- 
pe . Giudicando  il  Primo  Vilìre  di  cogliere  dalla  ritirata  dell’  Elcr- p.Kavtfc^r- 
cito  Celareo  molto  profitto  , palsò  anch’  egli  fui  prenominato  pon-  rkadtli’  Efercicr', 
te  lo  Hello  fiume  , e nel  vigelimo  nono  di  Luglio  , lei  giorni  dopo  piliStSUL.* 
il  palfiaggio  de’ Collegati  , andò  ad  accamparli  nelle  pianure  di  Dar- 
da  , diffeminando  per  le  Piazze  Ottomane  dell’  Ungaria  , affine  di 
tenerle  in  olfervanza  , e ficrivendo  alla  Porta  , affine  di  conlèrvare 
in  riputazione  le  Hello  , di  avere  colla  rotta  , e colla  fuga  dell’ 

Efiercito  Confederato  ottenuta  una  confiderabilc  , e avvantaggiola 
Vittoria  . 

Incamminandoli  intanto  l’Armata  Collegata  à Mohacz  , ove  do- 
veafi  provvedere  di  nuovi  appreltamenti , e rilarcire  della  defficienza 
di  vettovaglie  , laficiò  il  Lorena  un  Corpo  numeralo  di  Soldatefiche 

fui 
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>687  fui  Dr«ivo  , comporto  di  alcuni  reggimenti  Alemanni  , à cui  do- 
veano  unirli  li  Croati  di  Carliftot  , e Legard  , e di  cui  dovea  tene- 
re la  principale  direzione  il  Tenente  Marefciallo  Conte  di  Dunnevald, 
affine  di  coprire  le  Piazze  di  Cinquechiefe  , e Siklos , e Umilmen- 
te l’ altre  di  nuovo  acquifto  , facendole  rinforzare  di  monizioni  , e 
rfctiTo  Aitato^  viveri, colà  nuovamente  fpedite  à feconda  del  Fiume  dal  Coman- 
dante  di  Gratz  . L’ Efercito  Alleato  nelle  vicinanze  di  Mohacz  per- 
iìù fbkmÙÌ ’ venuto  , à lui  fi  aggionfero  le  Truppe  di  Svevia  , e di  Franconia  , 
che  non  erano  per  fino  allora  arrivate  , e vennero  in  tempo  appun- 
to del  gran  Infogno  , poiché  udite  le  morte  del  Primo  Vifire  , fu 
deliberato  col  parere  concorde  de’  Generali  di  andargli  incontro  , 
con  rifoluzione  di  ridurlo  aH'efperimento  della  battaglia  . Fatti  per- 
ciò calare  più  à baffo  fopra  il  Danubio  que’  ponti  , affine  di  ricevere 
qualche  rellante  Truppa  di  là  rimarta  , e provvedute  per  alcuni 
giorni  di  fufficienti  vettovaglie  , e munizioni  le  Soldatefohe  ? pre- 
ìe  il  Lorena  con  tutta  l’ Armata  verfo  Felixmach,  Villaggio  poco  di 
ure*.  mi  d.  là  dittante  , la  contramarcia  , avendo  prima  di  fua  partenza  levati 
mich  , *if  l' Jo  ! 1—  da  Mohacz  gli  abitatori , e cogli  incendi  divvampata  la  Terra  , ac- 
“Li',”';1’,!’.  cioche  non  poteffie  fomminiftrare  recettacolo  alcuno  alli  nemici  . 
i* la”'  Malagevole  riufeì  alle  milizie  Collegate  que(l<j  ritorno  , à caufa  dell’ 
importuna  frapofizione  de’botehi  , ove  rtava^nafeofta  qualche  parti- 
e ménc  i*  ta  de’ Turchi  , co’  quali  fi  conveniva  difputare  à parto  à parto  1’ 
avanzamento  • Superata  finalmente  colla  fuga  di  quelle  guardie  1’ 
oppofizione  , eftefe  l’Ala  delira  il  Lorena  appreflò  il  colle  chiama- 
to d’ Arra  , el’EIettore  di  Baviera  fi  dilatò  fovra  un  oppoflo  mon- 
ticello  colla  finiftra  , coficche  nell’  undecimo  giorno  di  Agofto  fi 
ritrovò  pervenuto  l’Etercito  Collegato  un’ora  fola  diftante  dall’ 
p.imo  vi1;™  s Ottomano  . Non  meno  cauto  nelle  fue  maffime  fi  diè  à conofcere 
*n  quefta  congiontura  il  Primo  Vifire  , poiché  non  meno  forte  , e 
infuperabile  formoffi  intorno  l’accampamento  , che  fi  effondeva  per 
toST'  . e 10.  pino  aue  riVe  del  Dravo  , nel  fito  ove  avea  varcato  fui  rinomato 
ponte  quel  Fiume  , affine  di  tenerfi  aperto  1’  adito  alli  foceorfi  , e 
nelle  occafioni  il  patteggio  di  ritirarfi  , e l’avea  armato  di  fettanta- 
cinque  pezzi  di  Artigliala  , e di  dieci  grotti  Mortaj . Si  computava 
formato  di  ottanta  mille  combattenti  il  di  lui  Etercito  , feflanta 
mille  de’  quali  , fi  potevano  fidamente  numerare  abili  all’  armi  , e 
frà  quefti  molte  Veterane  milizie  , eftratte  dalli  prefidj  delle  Piaz- 
ze Ottomane  , e dirette  dalla  condotta  di  quindeci  efperimentati 
Bafsà  . 

n fm.  E*™:»*  ^ar'  erano  pefo  di  entrambe  le  Armate  i patimenti  , poiché 
cgualmeme  penuriavano  di  vettovaglie  , e per  la  dirtanza  de’Fiu- 
-..k, libami . mi  erano  Umilmente  manchevoli  d’acque  falutari  , e pure  al  nudri- 

men- 
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mento  degli  Uomini  , e de’  cavalli  . Dopo  il  corto  di  otto  giorni  , *^7 

che  foggiornarono  1’  un  1’  altro  à fronte  gli  E ferriti  , ufeirono  tèi 
mila  Turchi  ad  affalire  1’  ala  dritta  degl’  Imperiali  , che  collo  fparo  alTahfcono  U 
di  fuoco  continuato  ricevuti  , furono  corretti  a recedere  , c difeo-  tuli  , «fòaoie?* 
ftarli  . Nello  fteflò  tempo  un’  altro  corpo  , che  flava  dalla  vicina  1 ' 

bofoaglia  coperto  , andava  molcflando  il  fianco  finiftro  guidato  ( co- 
me  fi  ditlè  ) dall’  Elettore  , che  dopo  varie  tcaramuccie  ebbe  eguale 
la  riufeita  . Avendo  pofeia  penetrato  il  Lorena 
tire  fi  fòlle  deliberato  di  patlàre  all’  oppugnazione  di  Siklos 
mandoti  con  probabile  indizio  quell’  intenzione  dall’  accoftamento  di  j-«« ,«»««•» 
tre  Batsà  , che  aveano  con  numerati  corpi  di  già  varcata  la  Palude  »- 

di  Bignevar  , prefe  coll’  Ala  dritta  à quella  parte  la  marcia  , facen- 
do precorrere  il  Barone  di  Orlich  colla  Vanguardia  , accioche  daf- 
fe  apparenza  di  volerti  incamminare  à Cinqucchiefe  , mentre  egli 
intanto  fermotli  poco  lontano  da  quella  Terra  . 

L'Elettore  di  Baviera  movendo  anch’egli  di  pari  patso  la  marcia , 
appena  fi  era  dalla  collina  allontanato  , che  fopra  di  lei  afeefi  fei  me*?1*1  E1“* 
mille  Gianizzeri  , fi  vide  da  quelli  incalzato  fieramente  alle  fpalle  , simili. dis- 
facendogli fopra  un  grande  , e irreparabile  fuoco  con  danno  notabi-”l‘!iJ"“w’u* 
le  de’  Soldati  , che  tèguiano  nell’  ultime  file  , nello  fleflò  tempo  , 
che  per  fianco  un’altro  corpo  di  otto  mille  Spay  procurava  con  impe- 
tuofa  impresone  di  caricarlo  . Participate  dal  Principe  di  Baaden  , 
che  poco  dittante  marciava  , le  notizie  al  Lorena  del  grave  perico- 
lo , in  cui  l’Elettore  fi  ritrovava  , fpedì  quelli  immantenente  con 
quattro  reggimenti  il  Generale  Piccolomini  à foftenerlo  , e avendo  u-.  radili, 
il  Baaden  in  quefto  mentre  certa  elevatezza  di  fito  avvantaggiofo  h VpteSC,”£ì 
otlèrvara  , che  dominava  il  Colle  di  già  occupato  da’ Turchi  , fopra 
di  quella  ci  fece  prettamente  falire  colle  truppe  , che  avea  condot- 
te , il  Piccolomini  , da  cui  furono  berfagliati  con  profittevole  dan- 
neggiamento i Gianizzeri  . I Bavari  voltando  anch’  etfi  la  faccia 
principiarono  à percuotere  con  fuoco  continuato  gli  alfalitori  , i qua-  ?*««« 
li  duplicatamente  colpiti  Tettarono  ben  ratto  sbaragliati  , e confuli  , 
così  che  perduta  ogni  ubbidienza  , e direzione  cominciarono  a di- 
fordinarti  , e piegare  . Pretèro  allora  coraggio  maggiore  i Collegati , 
da’ quali  colpiti  con  nuove  falve  di  mofehettaria  gli  Spay  , fi  pofero  v.i«i*d.Prf«ei. 
quelli  ad  una  rilafciatitfima  fuga  , e roverfeiandofi  topra  li  Gianiz- 
zeri  , li  mitèro  in  un  totale  , c irreparabile  tconvolgi mento  . Li 
Principi  di  Savoja  , e di  Commercy  foflennero  colle  loro  genti  co- 
raggiofamente  i primi  empiti  dell’  impresone  nemica  , coficche  en-  ctucfto.inurefe- 
trambi  à gara  con  gran  valore  trattando  1’  armi  , rimate  il  fecondo  c1" . ““  s“* 
da  una  freccia  vicino  la  fpalU  finiftra  ferito  . Accorfero  pure  il  Du- 
ca di  Baviera  , che  rilevò  in  una  mano  lieve  ferita  , il  Principe  di 

Baa- 
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*687  gaacien  alla  tefla  delle  loro  truppe  , e col  loro  incomparabile  efèm- 
^TbÌÌÌcÌ.  ,ci  pio  aumentarono  gli  animi  de’lor  fòldati  , che  di  già  aveano  prihci- 
den,  il  pi  imo  feti-  piato.à  porre  l’ Efercito  Ottomano  in  confufione  , accrefciuta  dalla 
f"?;  ibilecita  com parla  del  Lorena  , che  awifato  ( come  fi  fcriflè  ) dal 
i'^'Judlliu-  pctigliolo  cimento  , dopo  averci  fpinto  innanzi  il  Piccolomim  , li 
,toJ  • molle  anch’egli  coll’ala  delira  , colla  quale  formato  un  cerchio  ve- 
niva à urtare  li  Nemici  per  fianco  , e così  caricati  con  grande  ardo- 
re , e da’  Cefàrei  , c da’  Bavari  fi  riconduffero  gli  Spay  à briglia 
£,oJoraS,.”0,,  (colta  nel  loro  campo  , ove  da  quelli  , che  velocemente  l’ incalza- 
ricm-noeonffc  vano  , lev  ragion  ti  , c tramifchiati  con  eflì  entrarono  unitamente 
Meiosi' impcpa-  nc jje  t,incce  y ceffando  i Turchi  colli  lor  cannoni  di  berfagliare  , a fi 
Contf ziKrdoiff  1' ne  di  non  °0lpirc  colli  perfecutori  i fuggitivi  , avello  rilevata 
mono.  prima  da  una  palla  loro  il  Conte  di  Zinzendorff  , Cornetta  nella 
compagnia  Colonnella  di  Savoja  , una  ferita , per  cagione  della  qua- 
le recifagli  la  gamba,  gli  convenne  con  dolore  uni verfàle  perdere  pari- 
gSS^jSiì:  mente  la  vita  ; giovine  di  non  ordinaria  afpettazione  , e dal  di  cui 
co  pvite  io  fui* . va]ore  (i  potevano  attendere  pili  rimarcabili  operazioni  . Superato  , 
eli’  ebbero  i Collegati  il  trinceramento  nemico  , pofero  immante- 
nente  le  guardie  , che  lo  cuflodivano,  in  fuga  , le  quali  abbando- 
nano Rii  ftltag-  nando  i polli  preflamente  fi  ritirarono  al  loro  Groflò,con  cui  rinfor- 
' zato  in  mezzo  agli  fleffi  alloggiamenti  nemici  delle  foldatefche  Ale- 
manne conflitto  , dopo  cinque  ore  di  oflinato  , e fànguìnofò  con- 
s-.ycid  >id  trailo  prefero  gli  Spay  un’  altra  volta  la  carica  , e fopra  i Gianiz- 
p.l^So'i  zcrl  nuovamente  caduti , accrebbero  lo  /compiglio  del  loro  Efercito , 
eia.  “ coficche  sbaragliate  , e rotte  le  genti  infedeli  , fi  dierono  con  pre- 
cipitofb  corfo  à fuggire . Rimafero  in  balìa  dc’Vincitori , oltre  un  im- 
ir.cn fo  , e dovizioib  bottino  , le  tende  tutte  , e il  vado  Padiglione 
del  Primo  Vifìre  , nel  quale  entrato  1’  Elettore  , lafciando  intatti  la 
Cancellarla  , c il  danajo  , s’impadronì  di  varie , e riguardevoli  fpo- 
glie  . Tra  gli  altri  molti  , e fòntuofì  flendardi  s'  ottenne  il  Regio 
Mtr  acclusiti  li  del  Primo  Vifìre  , à lui  fidato  nel  punto  di  fua  partenza  dal  Gran 
Fi'uu'vSte'!  Signore  , e le  tre  code  , fpeciali  infegne  del  Miniflero  . Si  acquifla- 
rono  dieci  mortaj , feffanta  pezzi  di  artigliarla  , e in  quelli  quattro 
di  fmifurata  grandezza . 

Terminata  con  efito  così  felice  la  fanguinofa  battaglia  , perven- 
ne allo  fleflò  Padiglione  del  Primo  Vifìre  il  Lorena  , ove  feguirono 
f,j  Lo»»  , & co*l’  Elettore  reciproche  congratulazioni  , ed  efiìcaci  dimoftrazioni 
giubilo  , ma  poiché  il  Sole  di  già  declinava  all’  occafo  , fu  giu- 
tntauiktni . dicato  necefTario  fpediente  non  difcoflarfi  da  quel  foggiorno  per  dub- 
bio di  non  incorrere , feguendo  di  notte  i nemici  , nell’  imbofeate  , 
i quali  però  follecitati  dallo  fconcerto  , e dal  timore  fen^a  fàpere  ove 
fi  conducefièro  , altri  precipitavano  negli  Stagni  , altfi  fi  profonda- 
vano 
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vano  nelle  paludi  , ed  altri  fi  affogarono  per  troppa  fretta  nel  Dra-  l^7 
vo  . Furono  però  , comparfa  la  luce  del  nuovo  giorno  , dalle  trup-  c,ù*-i 
pe  Cefaree  con  grande  ardore  perfbguitati , le  quali  guidate  da’Pae-  bomIuwS.’ 
la  ni  ne’  bofchi  , andarono  in  traccia  de’  fuggitivi , ove  molti  à guifa  «*i.  "clu  u,f' 
di  fiere  ne  ucci  (ero  , e molti  ne  conduflero  prigionieri  . Il  Primo 
Vifire  cogli  altri  Bafsà  Comandanti  prefe  fovra  lo  (ledo  ponte  di  c.»»nor»  T*à 
barche  veloce  ritirata  verlò  di  ElTek  , feguito  appreflo  dalla  mag- 
gior  parte  de’ fuoi  cavalli  , che  col  beneficio  delle  tenebre  avanzato-  ‘ “c  UI,K 
no  con  frettololà  marcia  il  cammino  , perloche  non  potendo  la  di 
lui  fanteria  fèguire  con  pari  moto  la  lor  carriera  , le  convenne  ò 
lòmmergerfi  nelle  paludi  , e nel  fiume  , ò reftare  lòrprefa  ne  bo> 
fchi  dagli  Imperiali  , di  modo  che  non  piò  di  (ètte  mille  fcguendo- 

10  , con  elso  lui  pervennero  in  ficurezza  . La  Cada  militare  , e la  La  caffi  mi,’-r»re , 
Cancellaria  dèi  Primo  Vifire  rimafero  in  balìa  del  Lorena  come“l'™«^ 
Tenente  Generale  di  Celare  , à cui  Umilmente  pervenne  la  djfpofi-  **jj*«>‘*uW 
zione  univerfale  del  gran  bottino  . Cantofli  tré  giorni  dopo  , ( ne’ 

quali  fi  attefe  ad  inlèguir  1’  inimico  , e ad  efpurgare  da’  cadaveri 

11  Campo  ) coll’  intervento  di  tutti  i Comandanti  , collo  fparo  di 
tutto  H cannone  , raddoppiato  dall’altro  tolto  à Nemici  , e replica- 
to con  tutta  la  molchettaria  dell’ Efercito  , nello  (ledo  gran  Padi- 
glione l’inno  di  Grazie  , fpiegati  in  bella  moftra  intorno  à lui  i ri- 
portati  velfilli  , divenuti  , benché  profani  , gloriole  , e fiere  infè- 

gne  della  Vittoria  . Della  ricchilfima  tenda  , toccata  in  parte  all’  TenJi  del  Pura* 
Elettore  , fu  giudicata  la  valuta  di  cento  mille  Reali  , e il  nume-  Ew?dju,Ì 
rolb  contante  confidente  in  quaranta  cadette  d’  oro  , e d’  argento  " '1 
fu  computato  di  tré  mìllioni  , oltre  molte  altre  depredazioni  pri- 
vate , fra  quali  la  piti  cofpicua,  che  avvenne  in  fòrte  al  Colonnello 
Callelli  , fu  la  lòntuolà  tenda  di  altro  Balsà  , in  cui  dicefi  avere 
rinvenuti  duecento  mille  Reali  , e quantità  eccefliva  di  argenterie. 

Tutti  certamente  i foldati  del  Campo  fi  arricchirono  collo  fpoglio  SjfJiSEJgj* 
de’  cadaveri  , e col  làccheggio  di  quelle  tende  . Le  monizioni  da 
guerra  , e le  provvifioni  da  bocca  , ( de’ quali  molte  lèrvivano  al 
luffò  ) furono  così  eccelfivamente  abbondanti  , che  fuppKrono  al 
riftoro  dell’  Elército  non  folo  , mà  al  fovvenimento  di  molte  Piazze 
dell’  Ungaria  , acquiftandofi  mille  cavalli  , e numero  rimarcabile 
di  Buoi  , e Cameli  , ed  altri  giumenti  , che  fi  adoperavano  nella 
numerofa  condotta  del  gran  bagaglio  , e del  cannone. 

Fu  veramente  da’ Collegati  ottenuta  con  eccelli  va  ffrage  dell’ Ar-  Fme,ìan  dI 
mata  Ottomana  quella  Vittoria  •.»  mà  farebbe  col  di  lei  totale  dis- 
facimento  feguita  , le  la  frapofizione  di  un  bolco  non  avelie  im 
pedito  al  Lorena  di  maggiormente  avvicinarli  per  fianco  , come 
avea  cominciato  , coll’ala  dritta  , coficchc  rinchiufo  a’Turchi  per 
Moria  Contarmi . Parte  /.-*  ' V u ogni 
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*ó*7  ogni  parte  lo  fcampo  , fàrebbono  rimarti  tutti  tagliati  à pezzi.  Non 
& -s’impiegarono  più  di  dodici  mille  combattenti -dall’ Efercito  Confède. 

m “ rato  in  quel  conflitto  à fronte  di  feflanta  mille  nemici  , che  ormai 
baldanzofi  fi  credevano  vincitori  . Coftò  à quegli  la  vita  di  fòli  mil- 
le fòldati , mà  avvenne  con  ftrage  de’Turchi  molto  maggiore  , che 
perderono  dopo  tre  giorni  d’ infèguimento  , oltre  l’Agà  de’  Gianizze- 
SkTu^hi  i«jd.  ^ t e Chiamus  Bafsà  eaduti  nella  battaglia  , pii»  di  fedici  mille 
Uomini  in  varj  incontri  , altri  trucidati  dall’armi  fui  Campo  , altri 
affogati  nell’ acque  delle  paludi  , e del  fiume , ò precipitati  volontari 
in  erto , ò tracollati  nella  rottura  , e fommerfione  del  ponte  , trop- 
po aggravato  da’fuggitivi , ed  altri  colti  dalli  fòldati  , e dalli  Pada- 
ni nelli  nalcondigli  degli  Stagni, e dei  bofchi .,  delti  quali  nè  rimafero 
k f,,ut  circa  due  mille  prigioni  . Ri  narcabile  confiderolfi  il  loco  del  fcguito 
rstt; -combattimento,  cheprefe  per  i’ avvenire  dalla  vicinanza  del  Monte 
jjtoo  R-*L“- j\rfk  la  denominazione,  e la  Fama  , e fu  quello  fteflo , in  cui  l’an- 
no 1516.  deplorò  (òtto  il  barbaro  giogo  di  boli  mano  la  perduta  liber- 
tà l’ Ungaria  , reftando  ivi  fconfitta  l’ armata  del  giovane  Rè  Ludo- 
vico , ed  egli  fteflo  in  quelle  vicine  paludi  fommerfò  , coficcbe  par» 
ve  con  giufta  compenfazione  dal  Cielo  conceduta  nel  fito  fteflo  al- 
1’  armi  Criftiane  , e Collegate  afsai  maggiore  vittoria  . Dalli  più 
riguardevoli  Ottomani  , che  rimaneflero  in  quel  conflitto  prigio- 
d5ftt»"vS  ni  , -e  dalle  carte  , che  moltiplica  nella  fegretaria  del  Primo  Vi- 
fire  fi  ritrovarono  , furono  rilevate  ledi  lui  più  fègrete  corrifpon- 
fhm  > tenni  tn  denze  , e con  Principe  Criftiano  , e potente  , e con  molti  ven- 
turieri  del  Campo  , fra’  quali  alcuni  di  condizione  , domeftici  , e 
iL"4‘-.commenfali  dell’  Elettore  , che  divifavano  di  concerto  colli  nemici 
ne’bollori  delle  battaglie  di  circondarlo  , e riporlo  proditoriamente 
nelle  lor  mani  ; cafò  che  arerebbe  alti  Cefàrei  turbate  molto  le  con- 
feguite  utilità , e a’Turchi  facilitata  anco  à molto  corto  defl’Impera- 
dore  la  Pace  . Non  rimafe  però  l’ardita  infidia  lènza  il  meritato  ga- 
ftigo  , poiché  per  Divina  permiffione  dilucidata  , tutti  furono  i mal- 
fattori decapitati  . 

Il  vigore  dell’Ortomana  Potenza , che  pareva  cominciarti;  alquan- 
w > mediante  l’intraprefa  buona  condotta  del  Primo  Vifire  , dalla 
SSu  olitSr  pallata  depreflione  à lollevarfi  , tornò  di  nuovo  per  quello  avverfò 
“•  calò  à ricadere  , poiché  le  avertè  quel  Comandante  collantemente 

nella  primiera  opinione  perfevcrato  , mantenendoli  con  una  parte 
dell’Efèrcito  fòrtemente  trincerato  ad  Ertele  , e avertè  fpinta  1’akra 
à feorrere  or  di  fiotto  , or  di  fopra  le  circonvicine  campagne  del 
Dravo  , farebbe  venuto  ^ imprimere  cosi  molella  appratitone  negl’ 
Imperiali  , che  obbligati  à Ilare  attenti  à quelle  morte  , conveni- 
va loro  pure  con  pari  parto  andar  vagando  , e rimanere  divertiti  , 
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rdivifi  dalle  molte,  c importanti  intraprefè,  che  divifàvano  , e cosi  *6^ 
tenuti  à bada  , far  loro  trafcorrere  inffuttuofamente  ili  corfo  della 
campagna  , ò almeno  fvanire  lenza  operazione  di  rimarcabile  confè- 
guenza  i lor  difegni  ; fuccefli  , che  fe  a velièro  fòrtita  , giuda  i pri- 
mieri configli , il  loro  effètto , averebbono  alla  Monarchia  reftituice 
nell’ antica  riputazione  l’armi  Ottomane  rinvigorito  il  cuore  del- 
le  milizie,  fedate  le  mormorazioni  de’Popoli , ridoraci  i fudditi  nel-  vìà^ 
l’attenzione  di  miglior  fòrte  , e dimoiati  à fagrificarfi  con  volonta- 
rio aflcnfo  per  l’avvenire  nelle  battaglie  : fi  farebbe  conlèrvato  il 
nome  di  avveduto  , e prudente  Capitano  il  Vifire  » e molto  avereb- 
bono fidato  L Turchi  nella  di  lui  direzione  come  all’  oppodo  non  fi 
poteva  da  loro , che  con  grande  av  verfione  rimproverare  che  per- 
duta  la  buona,  mira  , avefse  nelle  difavvantaggiofe  circodanze , nel-  nuUl'Kt<l'“> 
le  quali  fi  ritrovava  per  li  paflati  avvenimenti!  l’ Imperio  , podo  al- 
la ventura  un  Efercito  , in  cui  tutta  confideva  la  Gloria  , anzi  la 
piò  ferma  diffidenza  dell’  Ottomana  Potenza  , compodo  di  animi 
efacerbati  condotti:  daH’infidie e dalle  violenze  ,,  e contro  la  pro- 
pria inclinazione  alla  guerra  . 

Sodenuta  dal  Primo  Vifire  la  fanguinofà  fconfitta  , e lafciate  da 
lui  al  Bafsà  di  Bofsena  , rimado  nella  Terra  di  Ellèk.  , commef-  Smùvgta«cdi 
fioni  di  ragguagliarne  nel  modo  più.  cautelato,  che  minoraflè  il  difca-i»  e?‘k  'K! 
pito,,i  Comandanti  delle  Fortezze  Ottomane  , affine  di  confervar-  mandanti  dèlie 
le  in  ubbidienza  , marciò  colle  reliquie  dell’  Efèrcito  à Fetervaradi- 
no  per  di  là  pofcia  redituirfi  à Belgrado  . Sedate  nel  Campo'  Impe- 
riale  le  commozioni  meffaggiero  del  fàudo  annunzio  , prefcel- 
to  dall’  Elettore  portoflf  il  Principe  Eugenio  di  Savoja  alla  Cor- 
te ; ufficio  à lui  ben  giudamente  dovuto  , fe  fu  il  primo  , che  pe<-  PllBdK  Eu(t1,,. 
netraffe  col  fuo  reggimento  nel  piìt  folto  delle  fquadre  nemiche  , e *’ 

che  pode  in  fuga  , fuperando  francamente  le  lor  trincee  , gittaflè  i 
primi  femi  della  Vittoria  . Si- refèro  dall’ Imperadore  nella  Catedra- 
le  di  San  Stefano  coll’ affi  denza  degli  Ambafciatori  delle  Corone  , e 
delli  di  lui  principali  Minidri , i dovuti  ringraziamenti  al  Dio  degli 
Eferdti , accrefciutofi  ben  todo  il  contento  de’  Popoli  dalla  compar- 
fà  in  Vienna  del  Conte  TafF  Generale  della  cavalleria  e del  Ba>  „.B[ 
rone  di  Falchehan  , che  conduflero  gli  dendardi  più  riguardevoli  u£u*S°,ìa.*t 
tolti  a’  Nemici , e fpecialmente  il  Regio  del  Primo  Vifire  , che  fu- 
rono efpodi  dall’  Imperiale  Palagio  alla  pubblica  vida  del  volgo  alle- 
gro , che  fcdeggiava  . 

Succeduti  con  efito  così  favorevole  i progredì  dell’  Ungaria  , av- 
vennero parimente  felici  quelli  della  Croazia  , poiché  il  Con- 
te Nicolò  Erdcodi  Bano  della  Provincia  , ricevute  le  preffan- 
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i^7  ti  commdfioni  di  Gefare  , tenne  con  qualche  rilevante  diverti oi 
ne  occupati  i Turchi  delle  vicine  frontiere  , accioche  non  rin- 
forza fiero  il  Campo  Ottomano  fotto  di  Eftèk  , perlochc  avea 
fw,°  ( co11*  fi  fienile  ) intimata  la  convocazione  delle  milizie  del  Re- 
gno , in  obbedienza  delia  quale  tutti  i Croati  abili  all’  armi  , 
montati  prettamente  à cavallo  , fi  erano  vedo  alle  Terre  nemi- 
che fotto  la  di  lui  direzione  incamminati  . Trafcorfi  perciò  i con- 
fini di  Letovavich  , e pofeia  quelli  del  fiume  Culpa  , fi  accam- 
parono in  mezzo  alle  Piazze  piò  gelo/è  dell’  Inimico  , e di  là 
xjii  ».  tir,  a avanzati  à Coftainizza  ; Città  guernita  di  buon  prefidio  t paf- 
...w*  t cqìuu  farOBO  à guado  il  fiume  Unna  , e nello  fpuntare  del  giorno  de- 
cimo fettimo  di  Agofto  afsalirono  d’improvilò  cosi  vigorofà men- 
te quella  Piazza  , che  in  breve  d’  ora  ne  diftrufsero  le  reli- 
quie , che  erano  nell’  anno  preceduto  rimafte  efenti  dal  fiuo- 
co  , lafciando  illclà  per  mancamento  di  attigliarie  la  Fortez- 
■m,  * «njia.  za  jj  quattrocento  Turchi  , oltre  molti  prigioni  , cadde- 

ro eftinti  , ricuperata  in  tale  occafione  da  alcuni  {chiavi  Cri- 
ttiani  la  libertà  . Soli  tré  defiderarono  de'  lor  compagni  i Croa- 
ti , ma  compensò  bene  il  poco  numero  de  loro  morti  la  fola  » 
mà  confiderabile  perdita  del  Barone  Stefano  Vainovich  , che  con 
eftremo  valore  combattendo  rimale  mortalmente  ferito  in  mano 
a 'Turchi  , fra’ quali  poco  dopo  con  fentimento  di  Crifliana  pietà 
lalciò  la  vita  . 

Alla  Fama  dell’  accaduto  infortunio  di  Coftainizza  preftamen- 
sooiiu  £e  fi  unirono  alcune  truppe  nemiche  , ufoite  da  Bilok  , e da  al- 
tre circonvicine  Cartella  , e mentre  avea  intraptefo  il  Conte  Ni- 
colò Erdeodi  la  ritirata  , lo  infeguirono  , affine  di  sbaragliar- 
lo , mà  avendo  di  già  la  di  lui  vanguardia  formontata  un’  altu- 
ra , toccò  alla  retroguardia  di  tratteneri  per  qualche  tempo  gli 
afsalitori  , finche  pofeia  da  tutte  le  di  lui  truppe  voltata  fàc- 
cia , fi  cominciò  à fcaricare  cosi  gran  fuoco  contro  i Nemici , che 
rimarti  diverfi  uccifi  , concepirono  gli  altri  sì  vii  timore  , che 
».f.i  de«.  B«r-  cefsando  dal  tentativo  fe  ne  fuggirono  . Pervenuti  à cognizio- 
ne  del  Bafsà  della  Bofsena  gli  avvantaggiofi  progrefli  della  nazio- 
£zl'lr&  ne  Croata  , affine  di  vendicarne  gli  oltraggi  , forti  con  novecen- 
ysTffi»  J”*  to  cavalli  , e con  fettecento  di  quelli  nafeofto  lungi  due  leghe  da 
Eggerfee  dentro  una  folva  , fpedl  gli  altri  duecento  verfo  Lava  à 
Taccheggiare  il  circoftante  Paefe  , con  oggetto  di  provocare  con 
tale  incurfione  gli  abitatori  dì  quella  Terra  , e incauti  condurli  nel- 
l’imbofcata  . 

Riufcì  però  contrario  alla  divifàta  fuppofizione  il  difogno-  » 

poi- 
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poiché  gittata  quella  (quadra  fòpra  Skollombor  ; villaggio  fre-  *^7 
quente  di  abitazioni  , ivi  trucidate  otto  perfone  , e depredata  Affiliti  d*i!l  ibi- 
quantità  di  beftiami , riportando  dodici  fchiavi , pagarono  i Tur-  • /ffiSu 
dii  la  pena  dell’  ardimento  , data  loro  dalli  vicini  Terrazzani  do  bmutl  ,'e  fi- 
di Eggerfee  , che  adunati  cogli  Urtari , & Aiduchi  del  Contado  di 8,,i' 
Eifemburg  circa  à trecento , a da!  irono  con  tanta  rifoluzione  il  Baf- 
sk , che  non  potendo  lungamente  forte  nere  1’  impetuofa  loro  impref- 
fione  , giudicandoli  dal  lor  vigore  più  numero!!  , gli  convenne  , la- 
rdati diciotto  eftinti , e otto  prigioni  , ricoverar!!  velocemente  in 
Canirtà  . 

Profeguivano  con  felicità  le  azioni  dell’ armi  Imperiali  nelI'Unga- 
ria  , poiché  lalciatofi  un  corpo  di  dieci  mille  foldati  lòtto  il  coman-  d1m.„«v1u 
do  (come  accenno!!!  ) del  Tenente  Marefciallo  Conte  di  Dunne- 2rt‘&,£f.,a6ta 
vald  , dovea  egli  con  quelli  , e coll’unione  delli  Croati  fòprainten- 
dcre  alle  rive  del  Dravo  , e fugare  intieramente  da  quelle  vicinan- 
ze i Nemid  , che  dalla  difperfione  deU’Efcrcito  fcompigliato  in  va- 
rie fquadre  raccolti  , andavano  infettando  quelle  campagne  , una  fiandre  licvtlu- 
parrita  de’ quali  pervenuta  fin  fiotto  le  mura  di  Buda  , dal  Coman- * 
dante  della  Piazza  fu  data  loro  la  carica  , coficche  prettamen- 
te ripartirono  il  fiume  , c fi  ritirarono  dentro  di  Eflek  . L’  e!em- 
pio  di  quelli  fu  ben  torto  furtèguitato  da’  rimanenti  , che  pauro- 
fì  del  Dunnevvald  laficiarono  efenti  gli  abitatori  della  batta  Unga- 
ria  dalle  rapine  . 

Il  Duca  di  Lorena  pre!è  col  reftante  Efiercito  ver!ò  le  fpon-  UrtM  Ml  a 
de  del  Danubio  la  marcia  , e in  poca  dittanza  di  Mohacz  , ove  %”!t? 
dal  fiume  fi  forma  un  Ilòla  , fece  fèguire  col  bagaglio  , e col  * MotiCI  • 
Treno  dell’ artigliarla  , come  più  agevole  il  paflaggio  della  Rivie- 
ra , e avviando!!  per  via  di  Baya  con  fembianza  di  volger!!  à 
Seghedino  , fipedì  al  Marchefie  Gio:  Battifta  Doria  , che  tene- 
va cinta  ( come  fi  fcrirte  ) di  angufto  blocco  la  Città  d’  Agria  , A^noocud? 
alcuni  reggimenti  Alemanni  di  accreficimento  . Avea  il  Doria  oc- 
cupa»  con  lunghe  trincee  , con  fòrti  ridotti  , e corpi  di  guardie  i 
parti  tutti  del  fiume  , e le  venute  d’ ogni  altra  ftrada  , di  maniera 
che  sì  fòrtemente  per  ogni  parte  la  reftrigneva  , che  fi  andava  ella 
fempre  più  riducendo  alla  penuria  del  bilògnevolc  . Il  Bafsà  Co- 
mandante  vie  più  pertinace  nella  coftanza  ad  un  invito  cortclè  fiat- 
togli  giugnere  per  la  certione  della  Piazza  dal  Doria  , che  gli  rap-  • 
preficntò  : Avere  egli  ormai  per  lungo  tempo  joffcrendo  tanti  difagi 
adempiute  intieramente  le  partì  di  buon  foldato , aelufo  tante  volte  dal- 
le promeffe  affiliente  , e allora  più  che  mai  difperato  di  ricevere  per 
la  rotta  di  II’ Efercito  Ottomano  foccorfo  alcuno  , poteva  francamente  rea. 
derla  fenga  colpa  di  mancamento  . Rilpofic  egli , che  non  fapeva  te  di  lei 
ljìoria  Contarmi . Parte  /.  V u 3 ejìre- 
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1^87  efireme  angurie  diffmulare  , ridotti  fino  à pa/ctrfi  di  /empiici  erbe  gii 
abitatori  , mà  che  egli  ri/erba  va  ne’  magagni  raccolta  tale  di  vetta . 
vaglie  , che  /pera  va  con  quella  di  alimentare  per  fei  me  fi  ancora  la 
guarnigione  , e che  doveva  intanto  fafìenere  pontualmcnte  una  Piazza  , 
che  tanto  premeva  al  Gran  Signore  , e che  era  fiata  alla  di  lui  /e- 
. ..  de  , e vigilanza  raccomandata  . Mendaci  erano  però  , e amplificare 
per  folo  oggetto  di  avvantaggiofa  apparenza  le  ine  iattanze , che  ben 
antiln^me.  ''  chiare  fi  di feoprirono  dalle  frequenti  fughe  , che  intraprendevano  , 
{limolati  dalla  fame  i Terrazzani  , e i foldati  , molti  de' quali  cadu- 
ti  pofeia  in  mano  agl’imperiali  .ampiamente  confermavano  tal  man- 
camento . Seguì  à caufà  di  quelli  incomodi  qualche  pcricolofà  infor- 
chi»"*"1 "/iti  genza  tra  li  Cittadini  , e il  prefidio  , che  obbligò  il  Bafsà  ad  aprire 
*u>£*°>e.  la  riferba  de’ viveri  , la  quale  ancorché  non  fuppliflè,  come  egli  van- 
tava , al  divifato  foflenimento  , pure  fervi  ad  acquietare  per  allora 
le  tumultuarie  follevazioni  , e à rifiorare  per  qualche  tempo  la  fa- 
me , che  eccitò  pofeia  trecento  de’ più  fcielti , e più  agguerriti  à for- 
tire  , mà  dagli  Uffari  del  Conte  Choary  bravamente  incontrati  , 
molti  reflarono  uccifi  , ed  altri  fatti  prigioni  , coficche  nè  pure  un 
folo  fòpravanzò  alla  feonfìtta. 

Penuriava  egualmente  di  vettovaglie  Monkatz  , mà  erano  vie  più 
‘K  odi  nati  nel  rifèntire  ogni  difagio  i Ribelli  , intorno  à quali  con  cin- 
"m  ’ que  Forti , che  impedivano  ogni  paffàggio  , ed  ogni  ufeita  dalla  For- 
tezza , fi  era  occupato  dal  Generale  Conte  Federico  Veterani  qua* 
.oc,,  lunque  pollo  . I difertori  , che  da  lei  continuamente  fuggivano,  a f- 
» fermavano  accertatamente  l’ infelicità  del  prefidio,  e l’induflrie,  col- 
-duKjfacoirf.  ]e  quali  fi  andavano  r Comandanti  adoperando  per  introdurci  , me- 
diante  l’affitlenza  del  Tekely  , qualche  foccorfo  . Spedì  perciò  egli 
à tale  effètto  trecento  Aiduchi  del  fuo  Partito  , ciafcheduno  de’qua- 
a'S  li  portando  un  facco  di  frumento  fopra  le  fpalle  , fi  avvicinarono  col 
beneficio  d’un  bofeo  à Monkatz  , mà  avvertite  della  loro  compar- 
iti im*mii.  fa  je  guar<}ie  } che  cuftodivano  i paffi  , fortite  preflamente  da’lor  ri- 
pari , di  tal  maniera  li  caricarono  , che  gittati  da  efli  i fiacchi  à ter- 
ra , vennero  fin  lòtto  le  mura  della  Fortezza  infeguiti  , ove  cadde- 
ro in  molto  numero  eflinti  , e con  perdita  di  foli  cinque  , e tre  fe- 
riti fi  partirono  dalla  flrage  nemica  gli  affàlitori . 
tM  u r II  Lorena  avendo  per  lo  avanti  indirizzata  l’artigliaria  tolta  a’  ne- 
N«nkjrn?oBu>  rn'cl  > c cuflodita  dalla  cavalleria  del  Dunnevvald  verfo  di  Buda 
*•  progredendo  egli  col  folito  paflò  1’  avanzamento  , fenza  participare 

ad  alcuno  1’  oggetto  delle  fue  moflè  , teneva  lungo  le  fponde  del 
Danubio  la  marcia  , calando  egualmente  per  effò  le  barche  del  pon- 
te fciolto  à Mohacz  , e quelle  Umilmente  , che  conducevano  le  vet- 
tovaglie , come  pure  diverfè  altre  fpedite  dal  Barone  di  Bck  cariche 
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di  bombe  , e altre  monizioni  da  guerra  colli  Bombirti  . Affine  di  l^T 
rinforzare  con  più  vigorofo  accrefoimento  1’  Armata  , chiamò  pure 
ad  unirli  foco  colli  di  lui  reggimenti  dal  blocco  di  Agria  il  Vete- 
ram  , e mentre  egli  continuava  vicino  al  nume  il  cammino  y do- 
veva il  Dunnevvald  afliftito  ( come  narrarti)  dalli  Croati  del  Bano  , dui.. 
palfato  il  Dravo  , infeguire  le  reliquie  dell’  Eforcito  nemico  , che  KJj?i£«SS"u 
lòpravanzate  alla  (confitta  fi  erano  convocate  preflò  di  Eflèk  , con 
oggetto  di  partire  pofoia  concordemente  con  lui  alla  volta  di  Pe-  • 

tervaradino  , per  incendiarlo  ; mà  le  pioggie  , che  copiofo  fopraven- Lef,i0ftlc,mpe. 
nero  , e che  inondarono  , gonfiando  i fiumi , per  ogni  parte  le  rtra-'fi4''"0'1 
de  , affondarono  le  paludi  , e gli  (lagni , e reforo  le  marcie  imprati- 
cabili . Oflervatafi  dall’  Elettore  la  contraria  intemperie  de’  tempi , 
che  fi  opponeva  alla  profocuzione  delle  (ite  imprefo  , lafciate  fiotto 
la  direzione  del  Duca  di  Lorena  le  proprie  truppe  , fi  ricondurti 
col  folo  reggimento  delle  Cue  guardie  alla  Corte.  Venne  dal  Principe 
Luigi  Gulielmo  di  Baaden  immantinente  fieguito , e poco  dopo  da 
tutti  gli  altri  Principi  , e Venturieri  del  Campo. 

Il  Primo  Vifire  intanto  adoperando  ogni  indullria,  per  riunire  di  p,i™  vie*  !.. 
nuovo  gli  fiparfi  avanzi  del  vinto  Eforcito  , formò  à quell’oggetto  al-  k*k  lì' aÌ&IÌÌ 
cuni  giorni  firà  Ellek  , e Petervaradino  l’accampamento  , mà  intefo  <! 
pofoia  il  di  legno  , che  aveano  intraprefo  i Collegati  , lafoiata  ad  Afi 
fin  B a fisa  con  quattro  mila  Turchi  la  fopraintendenza  di  Ertek  , e 
il  comando  dell’Armata  à Hufisain  Bafsà  , che  folteneva  le  veci  di  che 

Serafohiero  , fi  rertituì  per  ficurezza  più  cautelata  a Belgrado  , per  u™?*  fa* 
di  là  artìftere  poficia  le  Piazze  a’ confini  , el’  Efiercito  nella  campa-  ***"'' 41  Efclt 
gna  ; ma  come  quello  molto  li  ritrovava  de’  necefisarj  apprefla men- 
ti mancante  , e fipecialmente  di  tende  , colle  quali  fi  potelse  coprire 
dall’ ingiurie  del  tempo  , fi  veniva  à rendere  a’foldati  infoffèribile  il 
fermarli  nell’ampie  pianure  di  Efisek  . Aveva  lo  llefiso  Primo  Vifire 
prima  di  fiua  partenza  con  ampli  doni  , e con  illudiate  perfiuafioni 
procurato  d’ incoraggire  le  dilaniarne  milizie  arti  travagli,  ma  come 
i primi  non  fi  diffóndevano  , giuda  l’ ordinaria  collumanza  , che  à 
fiziare  l’ ingordigia  degli  Uficiali , così  non  ne  ridondava  a’  foidati 
lòllicvo  alcuno , e dalle  feconde  ne’  cuori  di  già  alienati  dal  mal  con-  1 
cetto  di  fiua  condotta  , niuna  , ancorché  debile  imprertìone  fi  rifen- 
tiva  . Si  affàticò  però  egli  di  dimoltrare  , che  li  paffuti  infortuni  di  snane. 
tal  pefo  non  rifult afferò  , quale  veniva  dalla  loro  troppa  attonita  , e ££?, £*„'!!£!  5 
atterrita  apprenfione  immaginato  , poiché  fi  erano  finalmente  preferva-  So*!'0 
te  , fecondo  /’  intensione  principale  del  Gran  Signore  , le  Pia^e  Ot- 
tomane dcll’Ungaria  , e con  quelle  infieme  mantenuti  intatti  , come 
per  lo  avanti  , i lor  confini  . Coli  continuandofi  à foHenere  la  Città 
di  Efiek  , da  lui  lafciata  di  numerofo  prefedio , e di  ogni  altro  necefi 
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1 68  7 par)0  appre {lamento  len  provveduta  , veniaft  à fraporre  argine  cosi  ro- 
bujìo  all’ irruzione  de’ Collegati  , che  non  poteafi  temere  oltraggio  alcu- 
no , facendo  ormai  l’ avanzata  Stagione  in  vece  loro  la  guerra  , occu- 
pando colle  pioggie  , e P inondazioni  tutte  <juafe  le  pianure  dell'  anga- 
ria , che  rendevano  immobili  alle  marcie  gli  Eferciti  , e impraticabili 
colla  privazione  degli  opportuni  foraggi  le  dimore  loro  nella  campagna. 
F>imo risi* Nulla  però  avendo  concitato  di  commozione  , òdi  coraggio  in 
quegl’ animi  da  tante  > e cosi  reiterate  difavvenmre  abbattuti,  le  af- 
itmidonc  i poniti  iettate  dicerie  del  Primo  Vifire  , gli  convenne  armare  i ponti  di  for- 
ti  guardie  à Belgrado  , e rinchiudere  frà  li  due  Regali  fiumi  , fra’ 
quali  è fituata  la  Schiavonia  , quafi  in  bene  guardato  recinto , le  fuc 
milizie  , accioche  non  fi  agevolate  loro  adiro  alcuno  à difunirfi  . I 
Gianizzeri  però  covando  contro  gli  Spay  nel  loro  interno  fdegnofa 
rabbia  , per  etere  fiati  da  elfi  non  folo  nel  bollore  della  battaglia 
con  fuga  precipitofa  abbandonati  , ma  roverfeiando  fòpra  i loro  bat- 
taglioni la  carica  , avere  cagionato  l’univerfale  fconvolgimento  , dal 
quale  n’era  derivata  la  totale  , e fanguinofa  feonfitta  - 
Filmo vifrrt  prò*  Procurò  il  Primo  Vifire  anche  in  lontananza  acquietare  col  mez- 

STJ^'-c”K!  zo  de’ Capitani  le  turbolenze  delti  foldati  , e fi  affaticò  di  riconcilia- 
d*’  re  quc’due  partiti , accioche  di  concorde  artènfo  unitamente  fi  rafle- 
gnaffero  alla  dovuta  ubbidienza  , e intra prendertero  con  eguale  vigo- 
re l’ordinario  impiego  dell’armi  . Condotte  perciò  dal  Bafsà  Coman- 
dante à Petervaradino  le  truppe  , ivi  riceveva  dalla  vicinanza  di 
Belgrado  con  più  agevole  prontezza  le  fovvenzioni , e provvedendo  il 
o Primo  Vifire  di  nuovi  rinfòrzi  coll’afTiftenza  del  Tekely  , c dclli  Co- 
mandanti  del  Regno  le  Fortezze  fituate  sù  le  frontiere  , andava  au- 
' mentando  à Zighet  , Caniflà  , e ad  Alba  Regale  le  guarnigioni  , 
premunendo  fpccialmente  , come  le  più  efpofte  , e più  amoreggiate 
dagl’  Imperiali  , le  Piazze  , che  rifliedevano  sù  le  fponde  delti  fiumi 
Dravo  , e Danubio  , e che  tuttavia  fi  mantenevano  lòtto  il  Domi- 
nio del  Gran  Signore  . Aveano  frà  l’altre  al  Bafsà  di  Poffega  racco- 
IImTvVIì  mandata  la  difefa  di  Valpo  ; picciola  fortezza  , che  copriva  la  Piaz- 
^ £(fek  > come  pofto  avanzato  dall’un  de’ lati  , mà  egli  , à cui 
maggiormente  premeva  per  proprio  interefle  la  confervazionc  di  quel- 
la , di  cui  fpccialmente  avea  la  cura  , lafciato  il  Cartello  , fi  ritirò 
alla  refidenza  della  fua  Terra. 

Armati  Ottona»  Accampata  pofeia  nelle  pianure  di  Petervaradino  l’Armata  Otto- 
“pum^rdìpe-  mana  , fi  ritrovò  da’ di  lei  Comandanti  di  venti  mila  combattenti 
ZSStZr*  comporta  , la  quale  provveduta  dal  Primo  Vifire  di  padiglioni,  e di 
tende  , dimorava  appreflò  le  rive  del  Danubio , in  attenzione  degli 
andamenti  Imperiali  , affine  di  ertere  maggiormente  fpedita  per  1’ 
una  , e l’altra  parte  del  fiume  à difturbarli  , e ne  volle  Schiaus  efe- 
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guire  con  qualche  incurfione  1’  adempimento  , fiaccati  con  alquanti 
Ribelli  i Tartari  à depredare  verfo  di  Scghedino  il  Paefe  , obbligan- 
do gli  abitanti  , e gli  agricoltori  di  rifuggirli  per  loro  falvezza  nelle 
Fortezze  . Conofciuti  parimente  dal  Primo  Vifire  i conceputi  dife-  Sjg*  ?*&.»»• 
gni  del  Dunnevvald  , che  meditava  il  paffaggio  del  Dravo , oltre  al  jfj.SSifyl* 
preaceennato  rinforzo  fpedito  di  quattro  mille  Turchi  ad  E (lek  t ,,,  ,,„r 
mandò  pure  di  guardia  ottocento  Gianizzeri  predo  Bucino  , che  co-  * 

me  pollo  affai  gelofo  fommamente  premeva  agli  Ottomani  di  con-  Butì“>‘ 
fervare . 

Il  Dunnevvald  , che  avea  impiegata  , come  narroffi  , di  ordine 
del  Lorena  la  fua  cavalleria  nel  trasporto  àBuda  dell’acquiftato  can- 
none , dopo  alquanti  giorni  di  paufa  nell’  afpettarla  , à sè  tornata] , 
accoflolfi  nelle  vicinanze  di  Turanovitz  alle  fponde  del  Dravo  , e 
procurò  di  efeguirne  colla  più  fòllecita  fpedizione  il  pafsaggio  , mà 
gonfiato  dalle  pioggie  flrabocchevoli  il  fiume  , ufcito  dall’  alveo  , e 
inondati  gli  flagni  , c la  campagna , avea  refo  così  molle  , e arren- 
devole il  terreno  , che  non  ci  potevano  i foldati  imprimere  con  fer- 
mezza vefligio  alcuno  . Doveva  il  Conte  Nicolò  Erdeodi  fecondare 
unito  co’  fuoi  Croati  1’  intenzione  del  Generale  , ma  à lui  pure 
medcfime  oppofizioni  fi  fraponevano  . Si  accinte  con  tutto  ciò  il 
Dunnevvald  , impiegando  una  gran  parte  delle  fue  truppe  nella 
fabbrica  dell’ intraprefo  ponte  , e affine  di  continuare  con  maggiorente. 
ficurezza  , fenza  edere  flurbato  da’ nemici  , 1’  operazione  , fpedì  il 
Conte  Nicolò  di  Lodrone  Sargente  Generale  di  battaglia  con  alcune  hmjCttSfe 
compagnie  di  cavalli  à battere  lungo  le  rive  dello  (ledo  fiume  ilPae-l'  battete  le  lite 
fé  , accioche  odervadfe  qualunque  minimo  movimento  delli  nemi- 
ci  . Inoltrò  quegli  fin  lòtto  le  mura  di  Zighet  , non  impedito  da 
incontro  alcuno,  l’avanzamento  , e lènza  che  pur  ufeiffe  ( ancorché 
n’  avede  egli  devaftato  il  Territorio  ) un  folo  difenditore  dalla  For- 
tezza , nel  tempo  che  terminata  la  fàcitura  del  ponte  , lo  paffava 
col  bagaglio  , col  Treno  dell’  Artigliarla  , e coH’Efèrcito  il  Dunnev- 
vald . 

La  deferitta  turbazione  de’  tempi , e li  freddi  eccedivi  prematu- , ftcdd;  obMip_ 
ramente  fopravvenuti  nell’Ungaria , obbligarono  il  Lorena  à decam-  fr*"».4 
pare  dalla  fituazione  del  Danubio  ( ove  giunfero  i bombardieri,  e ““t*19- 
le  fpedite  monizioni  da  Buda  ) , e à intraprendere  firada  migliore  . 

La  difeefa  però  per  otto  continui  giorni  di  folta  pioggia  preparava  di- 
faftrofa  marcia  alle  milizie  ; mà  aveano  le  malarie  , e i difagi  sì 
fattamente  maltrattato  l’Efercito  , che  il  foggiornare  più  lungamen- 
te al  Danubio  ( dalle  di  cui  acque  fi  foorgevano  le  parti  più  bade  , 
e più  vicine  adontiate  , e dalle  quali  forgevano  gradi  vapori  à infet- 
tar l’aria  ) era  un  «fporlo  fenza  giovamento  ad  una  evidente  , e in- 
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rcparabile  defolazione  , perloche  fu  giudicato  efpediente  di  minor 
male  l’allontanarlo  , quantunque  per  tènderò  incommodo  , e labo- 
i_f  pimtiff  di  Sf - riofo , da  quelle  rive  . Le  pianure , che  vertè  Seghedino  fi  dilatava. 

no  , deliziofe  per  avanti  di  lor  natura  , e per  la  diligenza  degli  agri- 
T.JtUC  . !'dt'  coltori  aliai  feraci  , erano  dalle  continue  dcvaflazioni  retè  inutili  , 
prive  di  uomini , e di  cultura  , e per  le  morbidezze  de’  terreni  così 
dalle  pioggie  ammollite  , che  non  potendoli  fermare  , che  con  film- 
ina fatica  in  effe  il  piede , e fpecialmente  quello  delli  cavalli  , che 
profondamente  ci  s immergeva  , venivano  à rendere  eflremamente 
di^nt  difficoltato  il  cammino  alle  milizie  , e à cagionare  quafi  impoffibi- 
k condotta  del  bagaglio  , e del  cannone  . Si  prolungava  intanto 
3 caufa  di  tali  finiftre  , e contrarie  oppofizioni  il  progreffo  di  quel- 
la marcia  , e fi  accrefcevano  alle  ftaliche  foldatefche  il  patimento  , 
feemandofi  loro  giornalmente  le  vettovaglie , e ì foraggi,  per  li  qua- 
li mancamenti  cadendone  inferme,  e morte  in  molto  numero,  fi  ri- 
ducevano all’eftreme  neceflità  , e perciò  molto  declinavano  dalla  lo- 
ro primiera  , e formidabile  robuftezza  . 

Schlioi  pentì  di  Penetrati  da  Hufiaim  , che  fofteneva  nell’Etèrcito  Turco  le  veci 
ÈSSE***  ( come  fi  dille  ) di  Serafchiero  , dell’Armata  Collegata  i movimen- 
ti , ed  eflcndogli  da  Belgrado  qualche  confiderabile  accrefcimento  fi>- 
pravvenuto  , giudicando  perfuafà  dal  timore  sù  gli  avvilì  delle  di 
lui  aumentate  forze  quella  partenza  , meditava  di  aflalire  gl’  Impe- 
caraincu  i (v  riali  alla  coda.  Cominciò  per  quefto  fine  à far  paffare  alledi  lui  gen- 
SfUuJi  Efac-  ti  fui  ponte  di  Petervaradino  il  Danubio  , mà  il  terrore  delle  pafla- 
*’•  te  feonfitte  , che  flava  altamente  impreffo  nel  cuore  de’  fuoi  Gianiz- 

zeri  , rifvegliò  in  loro  sì  fattamente  l’abborrimento  , che  ricufando 
di  ubbidire  confiderarono  , che  era  un  confueto  ftratagemma  degli 
Alemanni  fingere  à bello  ftudio  le  ritirate  , affine  di  condurli  in  liti 
difavvantaggiofi , per  dare  loro  battaglia  , e francamente  vincerli 
con  poco  lingue  . 

Profeto  no  di  ef-  Proteflavano  di  non  volerli  avventurare  à nuovi’ , e periglio!!  ci- 

«Ltì’ìi'r.ìSte;  menti  , poiché  nelli  molti  , e fanguinofi  replicatamente  intraprefi 
aveano  per  ifperienza  provato  eftère  flati  dagli  Spay  nelle  più  urgen- 
ti , e più  neceffitofe  occafioni  abbandonati , anzi  polli  dalle  loro  vi- 
li fughe  in  confufione  , perloche  non  tenevano  efempi  di  fperare  per 
l’avvenire  con  effi  loro  militando  migliori  prove  delle  pallate  . Si 
iiBifiidobbioio  cangiarono  ben  tolto  i lor  tumulti  in  efpreftè,  e temerarie  rivolte  , à 
%no  clie  dubbiofo  della  propria  ficurezza  il  Bafsà  gli  convenne  fal- 
1 varfi  , paffiando  feonofeiuto  fovra  una  picciola  barchetta  à Belgra- 
do, dopo  la  di  cui  partenza  ruppero  immantencnte  l'accennato  pon- 
te 1 Gianizzeri  , molti  de’quali  entro  le  di  lui  fciolte  barche  , ed  al- 
tri per  via  di  terra  abbandonarono  il  Campo.  Accorfe  per  tèdare  ta- 
•i  - li  per- 
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Ti  perniziofi  ammutinamenti  il  Primo  Vifire  , e fermatoli  tra  Peter-  1 
varadino,  e Belgrado  , ivi  chiamò  molti  Bafsà  dell’Armata  , e lochi.»,  , B.&» 
fteflo  Agi  de’Gianizzeri  à conferenza  , ove  fu  ftabilito  dopo  varie  co  lìtetr  ora  . 
propofizioni  di  ricondurre  à Petervaradino  l’Efercito  , ed  ivi  tragit- 
tarlo  pofcia  , rifatto  il  ponte , di  là  dal  Danubio  , e lèguendo  COn  >1  Oanu- 
e(IòKi  Celarci  divertirli  dalli  cominciati  dilègni , e dall’  intenzione  , 
che  fi  era  congetturata  dalle  lor  molle  , d’ invadere  la  Tranfilva- 
nia  . Ricufarono  parimente  i Gianizzeri  di  efeguìre  gli  ordini  rifolu- 
ti  del  Primo  Vifire  , e chiaramente  fi  efprertero  di  non  volerli  ci- 
mentare coll’Armata  Confederata  ad  alcun  fatto  , fe  non  venivano 
loro  primieramente  esborfate  cinque  fcorlè  paghe,  che  andavano  cre- 
ditori , e fé  non  folfero  guidati  dal  venerato  veffillo  del  lor  Pro- 
fèta . 

Giudicò  il  Primo  Vifire  di  placare  colla  milfione  del  di  lui  Kejajà  Wtr, , 
•quelle  rivolte  ; mà  pervenuto  quegli  fenza  le  perfuafioni  dell’oro  al  “jSJk'JFlS". 
campo  degli  Spay,  che  fi  credevano  i piò  fedeli  , rellò  immantenen-  ,bUI Sp*7' 
te  fagrificato  da  quegli  animi  avari  al  lor  furore , anzi  che  cogli  rtef 
fi  Gianizzeri  uniti  divennero  all’elezione  di  un’altro  Capo  , che  cad-  onki  «m  gi«- 
de  in  Ofmano  Acmet  altrimenti  detto  Schiaus  nativo  dell’  Alia  , zionc  di  capo,  che 
ove  fi  era  dimoftrato  in  altri  tempi  Ribello  più  torto , che  ralligna-  <aun 
to  Vaffallo  del  Gran  Signore  . Lo  fdegno  che  non  poterono  sfogare 
contro  il  fuggito  Serafchiero  tutto  rivollero  verlb  il  Primo  Vifire  , 
offerendo  à Schiaus  quel  fupremo  grado  fe  fi  fòrte  trasferito  con  erti  • 

loro  a trucidarlo  , ed  egli  , che  in  fembianza  di  rifiutare  il  coman-  E‘l1 
do , ardentemente  lo  ambiva  , moftrò  ripugnanza  apparente  nell’ao 
cettarlo , credendo  forfè  , che  la  violenza  à lui  fatta  dalle  milizie 
per  intraprenderlo  , potette  fcufàrgli  in  buona  parte  la  Ribellione  . 

Lafciatofi  però  ambiziofo  portare  dalla  feconda,  e fupponendo  colla 
morte  di  Solimano  di  ftabilirfi  nel  di  lui  pollo  , fi  conduflè  con  elfi  q‘“";aU 
loro  nelli  di  lui  propri  quartieri  ad  aflalirlo  . Al  primo  incontro  Te- 
ttarono molte  guardie  dagli  ammutinati  tagliate  à pezzi  , e fu  quali 
il  Primo  Vifire  ideilo  per  efperimentare  la  detta  forte,  fe  preftamen-  «“'.'*0 

te  avvertito  dell’attentato  non  fi  forte  porto  in  fuga  , e ridotto  col  r,“ 
folo  Regio  Stendardo  , con  alcuni  pochi  Bafsà  , coll’Agà  de’Gianiz-  (Si 
zeri  , e con  Jufuf  Beg  di  lui  figliuolo  à Belgrado  . La  partenza  di 
lui  aprì  l’adito  più  ficuro  , e più  certo  ad  Ofmano  d’intraprendere  1* 
artòluto  imperio  delle  milizie  , le  quali  reftate  fenza  Capo  , vogliofe 
di  novità , abbonenti  la  guerra , e fecondate  dalla  di  lui  ferocia , tut- 
te volontarie  fi  polèro  à fèguitarlo  . 

Previde  il  Primo  Vifire  , e gli  altri  Bafsà , che  lo  fèguivano  , la  p,;™  Vw*  r. 
perfecuzione  baccante  de’Congiurati  , perlochc  fàtto  tagliare  preda- 
mente  il  ponte  , che  fomminirtrava  ilpaflaggio  alla  Città  fopra  il 
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1687  savo  , pensò  di  trattenere  per  breve  tempo  , almeno  , fino  all’efito 
di  qualche  opportuna  deliberazione  il  lor  furore  . Entrato  in  Belgra- 
do con  Hufsain  Comandante  della  Piazza  , e Ceco  lui  gli  altri  com- 
pagni della  fua  fuga  , pafsò  nel  Cartello  , in  cui  convocò  colli  preno- 
sninati  Bafsà  i Capi  principali  di  quel  prefidio  , co'  quali  dibatten- 
do quale  piò  convenevole  rifoluzione  fi  dovefse  rifolvere  , varj  fu- 
rono , e differenti  i pareri . Altri  tennero  , che  fi  doveffe  immante- 
e»!  nenie  andare  à Coflantinopoli , per  ragguagliare  dell’improvila  fcUevazio- 
XtTil  s&ne  il  Sultano  , mà  queft’ opinione , come  fi  confiderò  da  grandi  , e 
twoi.ii.iuw.  rimarcabilj  difficoltà  circondata  , cosi  cfsendo  troppo  pericolofa  , 
non  fu  creduta  opportuna  , poiché  con  ben  chiara  evidenza  fi  cono- 
fceva  , che  filando  il  Popolo  di  quella  Città  per  le  paffate  difavventu - 
Ridoni  di  non  re  fconvolto  , e fommamente  irritato  il  Gran  Signore  , era  un  aggiu - 
gnere  nuove  fiamme  all'incendio  , e porre  gli  apportatori  di  tale  fuc- 
cefio  à un  irreparabile  eccidio  . Se  il  Divano  procurava  acquietare  il 
bollore  de’  moti  coll ’ afpetto  men  terribile  delle  difgrazie  , dijemmando 
più  miti  della  loro  fparfa  fama  i pregiudicj  , l'annunciare  1 ì infaufìo 
awijo  era  un  maggiormente  eccitare  le  confufioni  , e un  ejporfi  vit- 
tima al  furore  della  plebe  , cbe  fi  farebbe  procurata  di  tranquillare  , 
affine  di  jerbarne  illejo  il  Sultano  con  qualche  innocente  , e aggra- 
Atai  vociarlo  devote  fagrificio  . Altri  pofcia  giudicavano  cautela  di  efpediente  piò 
circofpetto  , il  fortificarli  colli  maggiori  , e più  refluenti  sfiorii  in  Bel- 
miniat.  grado  , e ufando  il  vigore  più  valido  nel  fofienerfi , tenere  fludiof amen- 
te à bada  per  qualche  tempo  gli  ammutinati  , finche  non  fortendo  lo- 
ro coi ì facili  , come  fi  avcano  raffigurato  , i di  legni  , divenuti  dal  te- 
dio della  ddaiione  , come  di  fovente  in  cafi  tali  fuccede  , frà  dì  lo- 
ro difcordi  , ò da  sè  mede  fimi  fi  difciogtefiero  , ò (landò  così  divi  fi  fi 
potejsero  più  agevolmente  difiruggere  . Quello  configlio  , come  il  piò 
c»s viene  deiiu.  cauto  , fu  anche  confiderai  il  migliore  , perloche  fi  andò  divifando 
“,0-  di  f’pedire  efpreflè  notizie  per  le  Provincie  Ottomane  dell’accaduto  , 
affine  di  ritrarne  vigorofi  rinforzi  , colli  quali  fi  poteffe  validamente 
difendere  dall’  irruzione  de’  fediziofi  la  Monarchia  : mà  nella  fteffa 
efecuzione  fi  ritrovò  il  penfiero  molto  inferiore  all’  occorrenza  , poi- 
Sìtroen  l’oninio.  che  ftrignendo  il  tempo  fi  conofcevano  le  forie  più  vicine  infifficien- 
fe£??ri£iEi  ti  , e le  lontane  non  così  pronte  , come  facea  di  mcftieri  , ad  una 
-‘“4,  prcfta  , ed  imminente  difefa  . La  riftauraiione  de!  ponte  non  era  ope- 
ra di  tanto  tempo  , nè  di  così  lunga  fatica  , cbe  non  fi  potefie  da 
qualche  numero  dì  Operatori  in  pochi  giorni  perfezionare  . Dal  Popo- 
lo , e dalli  Cittadini  ajsuefatri  frà  te  delizie  , e le  comodità  di  quel 
foggiomo  per  lungo  ozio  fenza  vefiazioni  di  guerra  , e perciò  inabili 
all’  armi  , non  fi  poteva  attendere  , che  un  iute  fina  rivoluzione  , ecci- 
tata da I certo  pericolo  dell’  imminente  Jaccheggio  , e dal  rifebio  vicino 
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di  perdere  per  mano  dd  malcontenti  la  vita  . Tali  erano  le  confiderà-  lf*^7 
zioni  provenute  dal  timore,  e dall’apprenfione  de’  mali  , che  era- 
no al  Primo  Vifire  da  que’Bafsà  rapprefentati , il  quale  ritirato(co- 
me  fi  fcrirte  ) entro  al  Cartello  , applicava  con  tutto  lo  fpirito,  e col 
rinforzo  di  doppie  , e fedeli  guardie  à curtcdir  sè  medefimo  , e la 
Piazza. 

Superato  finalmente  dal  Lorena  colla  coftanza  di  fue  milizie  il  no- 
jofb  , e diincile  palléggio  da  Baya  à Scghedino  , ivi  rinvenute  le  ri-  « oÙmJ'S. 
ve  dei  Tibifco  largamente  inondate , e perciò  refo  importibile  à tran- 
fitarfi  quel  fiume  , ftimò  efpediente  migliore  progredire  veriò  Zol- 
nok  , per  dove  fi  perfuadeva  trovare  marciando  di  qua  da  lui  in  luo- 
ghi comodi , e piani  il  cammino  affai  più  agevole  , e più  ficuro  , e 
poiché  era  pervenuto  ragguaglio  al  Campo  , avere  i Turchi  partito 
a Petervaradino  fui  ponte  rifabbricato  il  Danubio  , nel  dubbio,  che 
dovefièro  ò dar  alla  coda  all’Efèrcito  , ò inoltrarli  verfo  la  Città  di  ^^  v««. 
Agria , per  fòvvenirla,  fpedì  egli  con  quattro  reggimenti  il  Generale  a*>u  . 
Conte  Federico  Veterani , accioche  cignendola  nuovamente  di  ftret- 
to  blocco  , la  riducefle  nel  più  breve  termine  alla  ceflione  . Spinlè 
pure  colle  Ungare  milizie  verfo  le  parti  di  Temifvvar  il  Conte  Cziaf- 
chi , perche  ivi  tcneflè  anch’egli  in  eguale  gelofia  l’inimico,  e andaf- 
fe  cogliendo  quegli  avvantaggi  , che  gli  fortèro  fomminiftrati  dall’ 
aperture  del  tempo  , e dal  favore  della  fortuna  , rtabilendo  à querto 
fine  non  molto  lungi  da  quella  fortezza  gli  alloggiamenti  . Difpofti 
con  sì  provvido  avvertimento  , e raccomandata  allacuftodia  delPic- 
colomini  con  tré  reggimenti  1’  artigliarla  , profèguì  à marciare  verfo 
Zolnok  , incontrando  delle  precedute  non  men  laboriofe  , e defola- 
te quelle  coftiere  . Ad  efempio  con  tutto  ciò  della  coftanza  infleflì-  H o 
bile  de’ Capitani  , e fpecialmente  del  loro  fuperiore  Lorena  , forte-  * 
nevano  le  milizie  con  cieca  ubbidienza  i di  faggi  , colla  fonerenza  de  . 
quali  pervennero  finalmente  à Zolnok  , di  dove  fi  preparava  nella 
frequenza  di  molti  Villaggi  , e nel  paffaggio  di  varie  Terre  ripiene 
tutte  di  abitatori  , afsai  men  grave  , e meno  fàticofo  l’avanzamen- 
to . Volle  ivi  il  Lorena  concedere  per  alquanti  giorni  alle  ftanche 
milizie  qualche  ripofo,  e pofciache  avea  tutto  confumato  il  mele  an- 
teceduto in  quella  marcia  , ed  erano  cefsate  le  pioggie  , e fopravve-  Jixm  Ifa  ( 
nuco  l’Ottobre  con  rigore  di  freddo  più  gagliardo  del  confueto  , ani- 
mò  i foldati  ad  intraprendere  qualche  rertante  fatica  ancora , che  fa- 
rebbe pofoia  in  Paefè  fèrtile  , e ameno  dal  foggiorno  di  ampli , e co- 
modi quartieri  ricompcnfàta  . 

Efsendo  intanto  la  Tranfilvania  dall’apprortimarfi  di  quell’ Eferci- 
to  fempre  più  minacciata  , l’Abaffì  applicò  colli  mezzi  più  confèren- 
ti , e poflìbili  à divertire  i pregiudicj . Spedì  con  tale  oggetto  efprefli 
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16  *7'  meffi  > e alla  Corte  Ce/àrea  , c al  Generale  Caraffa  , che  tener* 
( come  accennofli  ) nelL’Ungaria.  Superiore  il  comando  dell’armi  Im- 
periali , affinché  accordate  le  contribuzioni  à norma  della  preceduta 
campagna  , venilsc  à rendere  libero  il  di  lui.  Stato  dall’  obbligo  pe- 
ni. ...ichu-,  fantiflimo  delli  quartieri  . Noa  meno  gelofo  , e temuto  fi  rendeva 
rT^'.^^a’T  urchì.  lavvicinamento  delle  truppe  Alemanne  à quel  Dominio  , 
e tanto  maggiormente  riufeiva  loro  di  dilpiacere  , quanto  che  feor- 
gevano  non  poteri! opporre  un’equivalente  ,.  c valido  offacolo  ai  lo- 
ro sfòrzi . Rivolti  perciò  à quel  Principe  gli  dierono  efficaciffimi  im- 
pulfi  à premunirfi  , e à coftantemente  contraffare  agl’imperiali  , e 
coll’  oppofizione  dell’armi , e colla  privazione  de’viveri  l’accoftamen- 
LuimiiLfuu- t0  al  fuo  confine  . Il  Lorena  , da  cui  fi  erano  penetrati  gli  occulti 
fentimenti  degli  Ottomani , inviò  il  Colonnello  Uflin  in  Tranfilva- 
4.u'Ata.s.  f affine  di  feoprire  per  propria  direzione  le  piò  certe  , e piò  de- 
liberate intenzioni  dell’Ofpodaro  , poiché  quegli  fi-  proteff  ava  ( an- 
corché ne  follecitalse  à iftigazione  de’ Turchi  occultamente  l’ ammif- 
famento  ) di  non  aderire  agli  armamenti  , che  fi  andavano:  dagli  Sta- 
ti della  Provincia,  e daTudditi  per  propria  ficurezza- adunando:  mà 
accioche  la  dilazione  non  ridondale  in,  pregiudicio  delle  conquifte 
fc* u che  dileguava  di  confeguirc  ,.  fecondava  il  Duca  di  pari  pafso  la  ri- 
tornata dell’Inviato,,  incamminandoli  dietro  di  lui  coll’Armata  Celà- 
rea  à Debrezino .. 

II  Dunnevvald  intanto  , dopo  avere  pafsato  il  Dravo  > fi  avanzò  - 
* coL  di  lui  Eferdto  à Brana  , Terra,  fituata  sò  la  ftrada  , per  cui  IL 
giugno  ad  Efsek  , ed  ove  gli  pervennero  per  via  del  Danubio  nota- 
bili provvedimenti  di  vettovaglie  ; mà  le  pioggie  ecceffivc  , che  gli 
controllavano  di  progredire- , e che  fperialmcnte  impedivano  , refi» 
molle  il  terreno  „ la  condotta  delle  artigliarle  , e del  bagaglio,  ren- 
ttnnt  f<mtt  dévano  fommamente  ritardata,  e faticofa  la  marcia  . Con  tutto  dò' 
*»>»••  impiegando  Io-  sforzo  laboriofo  delle  milizie  , e la  moltiplicata,  infi- 
ffenza  delli  giumenti,  ritirato  da  que’profondi  fanghi  il  cannone,  per- 
venne il  decimo*  giorno,  di  Settembre  à villa  di  Barin  , con  oggetto  > 
di  procurarne  l’clpugnazione . 

Giace  nella.  Schiavonia  tra  li  due  fiumi  Dravo , e Savo  quella 
Fortezza,,  rinomata  da’  Turchi.  Vochin  , fituata  sit  l’eminenza  di 
feofeelo  dirupo  ,,  piò  dalla  Natura che  dall’ arte  fortificata. . Dall’ 
uno  de’lati  un  grofso  torrione  di  antica  /trattura  la  guarda  , c dall’ 
altro  una  fpaziolà  , e profonda  foli sa  ,.  che  intorno  gira  le  fue  mura- 
glie • 

gn.Fn-.iJ:  d Stabilito  I’àccampamento , furono  in  due  giorni  dal  SargenteGc- 
•uui.fcdi..  ncralc  Apremont  aperti  , e perfezionati  gli  approcci  , à cui  fotten- 
tratopofeia  il  Sargente  Generale  Barone  Sigisberto  Eisrter  , furono. 
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difpofte  immantenente,  e fabbricate  le  batterie.  Defiderofo  il  Dun-  16,7 
nevvald  di  terminare  fenza  fpargi mento  di  fangue  in  breve  tempo  1* 
imprefa  , chiamò  cortefemente  alla  ceiTvqne  il  Comandante  , à cui 
eflendo  Hata  dal  Bafsà  di  Podèga  minacciata  , fé  fi  rendefle  , la 
morte  , non  diede  egli  à tale  invito  rifpofra  alcuna  . Fece  allora  il 
Generale  battere  furiofamente  col  cannone  le  mura  , affinché  aper-  cJ.Ì.S'Ei.'S 
ta  capace  breccia  fi  appianale  comoda  afeefa  agli  afialri  , e colle T««Ì3Sc*. 
carcadè , «e  colle  bombe  tormentò  internamente  la  guarnigione  , ac-  **’ 
cioche  atterrita , e affaticata  dalle  vigilie  non  le  redradè  vigore  di 
foffener  le  difèfe  , alle  quali  operazioni  fovraintendendo  con  adidua 
applicazione  il  Tenente  Marefciallo  Conte  Carlo  Ludovico  Souches  , „.«i- 

reffi> colpito  mortalmente  di  mofehettata  in  un  fianco  . Dalle  arti-1"“ufe‘!“*‘ 
gliarìe  , che  berfàgliavano  con  inceffante  percuotimento  i recinti  , i 
quali  come  antichi  ■>  e molto  pregiudicati  dal  tempo  , agevolmente 
fi  diroccavano  , fu  fpalancata  in  poche  ore  patente  breccia  -,  onde 
preveduto  i’  ultimo  eccidio  da’ difèn  fori  , andarono  divifando  di  capi- 
tolare la  refa , che  voleano  accordare  à condizioni  di  buòna  guerra, 
mà  furono  loro  dal  Generale  adblutamente  negate , Ceche  affretti 
dalla  diffrazione  , affine  di  non  edere  trucidati , acconfenrirono  di 
renderli  à diferizione  . Si  avanzò  l’Apremont  il  giorno  decimo  quar- 
to di  Settembre  con  trecento  mofehettieri , affine  di  prendere  di  or-  ftfST/u  Jja? 
dine  del  Dunnewald  il  poflèflò  della  Piazza  , mà  alla  prima  porta 
accollato  trovò  l’ Agà  Comandante  , che  fingendo  ignorare  la  nega- 
tiva , (lava  preparato  colle  fue  genti  à refiftere  , e tardando  quelli 
per  qualche  tempo  ad  aprire  , gfi  intimò  quegli  per  mezzodì  Dra-xj^,,»*^*. 
gomano  Teftrema  defolazione  degli  attediati , e della  Terra  . Alla  ti- 
ioluta  proteftaxione  léce  immantenente  l'Agà  Ichiudere  la  prima  por- 
ta , per  la  quale  l’Apremont  s’inoltrò  lèguìto  da’  futa  faldati  alla  fe- 
conda, ove  pure  trovando  qualche  oppofizione,  e volendo  fard  il  ra- 
da coll* armi  , non  attefèro  1 Turchi  la  forza,  mà  immantenente  la 
fpalancarono  , coficche inoltrati  , e per  le  porte  , e per  la  via  del-, 
la  breccia  ì vincitori  , prefi  ì polli  , e armati  di  buone  guardie  , 
conlèguirono  la  totale  occupazione  della  Piazza  . Ci  entrò  allora  il 
Dunnewald  /correndo  colla  fpada  alla  mano  le  llrade , affinché  non  ci  «•  .1  Dm- 
ne  avvenidè  alcun  (concerto,  e difarmati  i Turchi , tutti  li  fece  chiù- 
dere  nelle  prigioni  , fuor  dalle  quali  ufeirono  alcuni  fchiavi  Criftiani  ihu“w«*!!S 
in  libertà  , Fù  confiderato  di  molte  , e rimarcabili  conlèguenzc 
quitto  , che  fomminiftrava  nel  Dominio  Ottomano  l’adito  à molti , 
e piò  rilevanti  progredì,  e con  quello  fi  venivano  à divertire  al  Pae- 
fe  Cefareo  l’ infèftazioni  . Si  ftabilivano  più  ficuri  ì poflèfll  di  Vero. 
vitizza  , e San  Giorgio  , le  guarnigioni  delle  quali  incontravano  be- 
ne fpeflò  molefte  zuffe  con  quel  prefidio , che  fortiva  di  frequente  à 
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le  incurfioni  nemiche  , à rcparazione  delle  quali  erano  prima  aflret- 
ti  di  vivere  continuamente  su  1 armi  > e Tettarono  piìl  di  cento  vii* 
laggi  efenti  per  l’avvenire  dalli  Taccheggi  , coficche  poterono  i Popoli 
per  la  loro  libertà,  e per  la  loro  falvezza  fom  mini  fi  rare  à Cefare  ri- 
levanti contribuzioni  . ' 

«-  Incoraggi  co  da  così  favorevole  avvenimento  il  Generale  Conte  di 
"oJiw  Dunnevvald  , attendeva  le  milizie  Croate  , che  fi  conducevano 
«•autJ»aiEC  ( come  narro(ri  ) dal  gano  > per  pattare  concordemente  verfo  di  Ef- 
fek  , ove  fapeafi  non  ritrovarfi  truppa  nemica  alla  campagna  , mà 
ellerfi  tutte  rinferrate  alla  fola  difela  delle  Fortezze  . Il  Conte  Ni- 
li colò  Erdcodi  da  moietta  indifpolizione  fomrefo  , non  potendo  giu- 

efliù Oo«ti  nelle  gnere  ad  accoppiarli  col  Dunnevvald,  conlegnò  alSargente  Generale 
Conte  Giovanni  Drafcovitz  mille  cavalli  , e ottocento  fanti , accio- 
che  follecitamente  fi  trasfèrifse  nelle  di  lui  veci  à rinforzarlo  . Ac- 
c«  crefciuto  il  Tenente  Marefciallo  di  quelle  truppe  , feguì  lungo  le 
lì  omo1”  fponde  del  Dravo  la  propria  marcia  , à feconda  del  quale  fece  l'cen- 
^*i&5"fcderc  il  ponte  volante  di  barche  , accurato  che  non  potefsero  i Tur- 
'lu,cla-  chi  tragittare  quel  fiume  , poiché  erano  difirutti  i ponti  da  loro  fab- 
bricati fopra  gli  (lagni , c quelli  di  barche  erano  in  varie  parti  diftri- 
buiti  . Difseminata  intanto  per  le  vicine  Provincie  la  Fama  gloriofa 
dell’armi  Gefaree  , intimoriti  i Turchi , abbandonarono  nella  Croa- 
zia verfo  i lidi  del  Mare  Chofin  , in  cui  accefo  il  fuoco  , fi  ritira- 
rono nelle  montagne  , mà  pofeia  dagli  abitatori  di  Segna  ricuperare 
il  Cartello  , ed  dlinte  le  fiamme , Io  riftorarono  , e dentro  ci  pofe- 
ro  loro  prefidio . 

Nell’Ungaria  Superiore  la  Città  di  Agria,  ancorché  cinta  di  rtret- 
ro  blocco  , fi  dimollrava  fempre  più  ortinata  nel  follenerfi  , dalla 
quale  efser.do  coftrctta  la  guarnigione  , foventemenre  ftimolata  dal- 
° S la  necelfità  , e dalla  lame  , ad  ufeire  , volle  procacciarli  un  giorno 
con  difperata  fortita  le  vettovaglie  . Le  guardie  Imperiali  , che  cu- 
ftodivano  i porti  , accorfero  veloci  ad  incontrarla  , coficche  attacca* 
uS^nofo^  ta  feroce  zuffa,  cento  Tettarono , oltre  i prigioni  , della  parte  nemi- 
noiurB'cki.  ^ taghati  à pezzi  , e gli  altri  fi  falvarono  precipitofamente  nella 
vcmni impedì-  Piazza  . Ammonito  di  tali  improvili  , e continuati  cimenti  il  Ge- 
w'IwETe  nerale  Conte  Federico  Veterani , fece  moltiplicare  i Forti  , e dila* 
.ùitì.  * tare  i ridotti  t intercludendo  in  fimil  guifa  ogni  adito  di  afeofa  (f  ra- 
da a’  nemici  , travagliati  dalle  crefcenti  calamità  , e fianchi  dalli 
foderiti  di  (àgi,  di  modo  che  fi  attendeva  ormai  , che  , necelfitati  da 
tante  angurtie  , fi  difponefsero  alla  ceflione  . Aumentandoli  in  que- 
llo mentre  à Belgrado  le  accennate  rivoluzioni  de’  Turchi  , e giudi- 
candoli dalla  Corte  Cefàrea  , che  mentre  elfi  davano  fra  di  loro  di- 
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1 cordi  non  fòffero  per  accorrere  ( come  veramente  avvenne  ) al  fov- 
venimento  di  Efièk  , fi  fpedirono  predanti  commeffioni  al  Dunnev- 
vald  di  volgerli  celeremente  col  di  lui  Elèrcito  à quella  volta  , ove 
attentamente  ofièrvati  gli  andamenti , e le  difunioni  dell'  inimico  , 
prendeflè  quegli  efpedienti  , che  , per  l’attacco  di  lei  gli  follerò  fom- 
minidrati  dall’occafione  . Ricevuti , che  ebbe  il  Tenente  Marelcial- 
lo  gli  ordini  dellTmperadore  , prefe  immantenente  la  marcia  à quel- 
la parte  , e facendo  precedere  con  cinquecento  Dragoni  il  Co:  Carlo 
di  Holfikirkem  à riconolcere  la  Campagna  , e i polli  propinqui  alla 
Piazza  , pafsò  in  quello  mentre  ad  attaccare  la  vicina  Fortezza  di 
Valpo  . Ufciti  dal  bofeo  non  molto  lungi  da  Eflèk  i Dragoni,  fi  ac- 
collarono in  poca  dillanza  alle  fue  mura  , allorché  ofièrvati  da  quel 
Prefidio  , forprefo  da  vano  , ed  improvilo  terrore  , giudicò  edere 
quella  la  vanguardia  dell’Efercito  Imperiale,  che  fi  accollafiè  , cofic- 
che  il  Comandante  , e feco  due  altri  Baisà  con  tutti  gli  altri  Capi  , 
e Uficiali  di  guerra  , lèguiti  dalli  lòldati  prelèro  precipitola  rilòluzio- 
nc  di  abbandonare  il  Callello  , e fuggire  con  follecita  ritirata  verlò 
Belgrado  , dimenticati  d’inlèrire  il  fuoco  nelle  mine,  che  prima  del- 
la di  lui  partenza  furono  dal  Primo  Vifire  ordinate  , affine  di  farlo 
volare  al  comparire  deH’Armata  Imperiale  , avendo  dilègnato  , ta- 
gliati i ponti  à Pctervaradino  , e quelli  fabbricati  fui  Dravo,  ridur- 
re le  foldarelche  à Belgrado  , per  ivi  rellrignere  , come  in  vigoro/à 
frontiera  , una  più  fòrte  , e più  refillente  difèlà. 

Intimata  intanto  dal  Dunnevvald  all'  Agà  Comandante  di  Valpo 
la  refa  , ricevè  una  fuperba  , e temeraria  rilpoda  , eccitandolo  à ci- 
mentarfi  prima  alla  conquida  di  Efièk  , e pofeia  ritornare  cogl’invi- 
ti per  la  ccffione  di  Valpo  , coficche  dimoiato  il  Generale  da  quel 
difpregio  , rifolfe  di  drignere  affai  più  gagliardo  , e più  feroce  l’ allò- 
dio , aflicurato  dalli  ritornati  Dragoni  coll’  Hoffikirchem  , non  vc- 
derfi  nè  pure  un  Turco,  che  campeggiali , e mentre  fi  andava  avvi- 
cinando all’attacco,  gli  arrivò  per  mezzo  di  Paefàno  relazione, efière 
Efièk  abbandonata  dalli  nemici  , à certificarli  del  qual  /uccellò  man- 
dò il  Conte  Nicolò  di  Lodrone  colli  Croati  , e con  due  altri  reggi- 
menti à cavallo  , che  à briglia  fciolta  giunle  in  pochi  idanti  due  Iò- 
le leghe  da  lei  difeodo  . S’inoltrò  fubito  à quelle  mura,  ove  ci  ritro- 
vò fpalancate  le  porte  , e tutte  dentro  intiere  ancora  le  abitazioni  , 
e in  effe  alcuni  abitatori  Cridiani  , che  gli  accennarono  le  mine  la- 
biate intatte  dalli  nemici . Ne  fece  fottrarre  la  polvere  , c dillruggc- 
re  immantenente  i lavori , e confeguito  il  poflèffo  della  Piazza  , ne 
didribui  alla  di  lei  cullodia  le  guardie  , le  quali  /coperte  alcune  mili- 
zie Ottomane  , che  davano  in  moto  di  avvicinarli,  con  oggetto  for- 
fè , trovatala  vuota  , di  rientrarci  , ò dar  l’incendio  alle  mine  , ci 
JJloria  Contarmi  . Parte  I.  Xx  fpcdl 
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*687  fpedì  alcuni  Dragoni  , c Croati  ad  incontrarle  -,  alla  comparfa  de* 
quali  ingombrati  i Turchi  dal  consueto  timore  , £ -dierono  fubita- 
mente  à fuggire  - 

v.ip°  r,  .1  jj  ragguaglio  dell’  abbandono  di  Eflek  levb  il  cuore  alli  prefidiarj 
di  Valpo  , che  torto  fi  refero  à difcrizione  , reftandone  cinquecento, 
chetanti  erano , imprigionati . Lafciata però  in  quellaFortezza  guar- 
nigione Cefarea,  e trovatala  provveduta  di  Artigliaria  , e d’ogn’al- 
tro  appreftamento  da  guerra  , pafsò  il  Generale  ad  Ertele  , Piazza  di 
i4twT* così  riguardevoli  confeguenze  , occupata  con  altrettanta  facilità,  con 
quanta  oppofizione  fi  era  poche  fettimane  prima  validamente  difèfa. 
Era  armata  di  cinquanta  grorti  pezzi  di  cannone  , di  fei  mortai,  e di 
quantità  numerali  di  monizioni  , e di  viveri  , che  fervirono  per  1* 
avvenire  al  foftentamento  di  quel  prefidio  , fpedita  immediatamente 
all*Imperadore  col  Tenente  Colonnello  Contedi  Dictrifteim  la  felice 
notizia  di  tanto  acquirto. 

Confeguira  lènza  minimo  fpargimento  di  fangue  quella  Piazza  , fi 
andò  divifando  dal  Dunnevvald  , e dagli  altri  Capi  dell’  Elèrcito  à 
qual  più  utile  , e più  riufeibile  imprefa  fi  potertèro  volgere  l’ armi  di 
omfuiw  di  guert  Celare  . Si  propolè  di  fgombrare  i Turchi  dalla  Schiavatila  , coficcbe 
fi  ritir  afferò  oltre  i confini  del  Savo  , per  confecuzione  del  quale  in- 

voala  ,eprm<teicy  -U  _ ? J . . — L ..  f _ , 

tento  h confiderarono  necefjarj  » pojjelfi  di  Petervaradino  , di  Oroviz - 
***■  ’ \a  , e di  Pojfega  ; Piazze  che  in  quella  Provincia  , ancorché  foffe- 
R.ji.ni<uei»  ro  le  principali  , erano  però  di  deboli  ripari  fortificate,  perlocbe  fi  rea - 
devano  affai  agevoli  i loro  acquifli  , e in  late  maniera  fottraendofi  i 
f additi  Crifiiani  al  Tirannico  giogo  de' Turchi  , f ariano  divenuti  mez- 
zi opportuni  anch’effi  per  ultimarne  il  difegno  , e fi  venivano  à dilata- 
re le  frontiere  del  Dominio  Cefareo  fino  à Belgrado  ; Capitale  della 
Serma  , e argine  fortiffimo  dell’  Ungaria  . A tale  rifoluzione  fi  af- 
frontarono  però  molte  , e rimarcabili  oppofizioni  , e della  Hagìone 
avanzata  , e del  tempo  , che  per  breve  , che  foffe , intorno  à ciafcbe- 
duna  di  loro  , infieme  tutto  di  qualche  mefe  fi  richiedeva  - U efferfi 
affai  diminuite  , e per  le  continue  fatiche  , e per  li  ecceffivi  patimen. 
ti  le  foldatefche  , e dovendo  fi  Inficiare  per  le  Fortezza  acquifiate  , e 
principalmente  per  quella  di  Efjek  , numerofi  , e necefjarj  prefidj , ve- 
nivano molto  à declinare  dal  fuo  primiero  vigore  , coficcbe  non  fi  po- 
tevano ad  imprefe  di  grande , e confiderabile  rilevanza  avventurare . 

I Comandanti  di  Cinquechiefe  , e Siklos  lo  follecitavano  à trasfè- 
rirfi  coll’aura  favorevole  di  tal  Vittoria  ad  invertire  Zighet  , poiché 
u*Ptel7fJ1?ÌrTÌmafta  fenza  fperanza  di  alcun  foccorfo,  fi  credeva  che  fòrte  per  in- 
«-.icw.rfa».  durfi  con  molta  agevolezza  alla  certìone  , mà  quell’impegno  pure  fe- 
ce portava  gravi  , e rilevanti  rifleffi  ; poiché  trovandofi  ( come  accen- 
nortì  ) le  forze  del  di  lui  EJercito  indebolite , e non  abili , nè  [officien- 
ti ad 
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ti  ad  intraprendere  Ì affé  di  a di  una  Piazza  refa  dal  filo  , e dall’or - *68? 
te  doppiamente  fortificata  , difefa  da  numerofa  guarnigione  , e provve- 
duta di  ogni  neceffario  appreflamento  , in  fiagione  tanto  inoltrata  , la 
conftgliavano  à non  cimentarfi  à un  tentativo  coli  difficile  . Simili  con- 
fiderazioni , e 1’  offervare  i Turchi  , abitanti  della  Scbiavonia  à de- 
fertare  la  vaflìtà  , e il  comoda  di  quel  fertile  , e dovizjo\o  Paefe  , e 
à ritirarfi  verfo  Petervaradino  , lo  pervadevano  à effondere  più.  ro- 
tto verfo  Poflega;  Capitale  della  Provincia,  i fuoi  progredì.  Laida-  ur<» u *1. a 
ta  perciò  con  Tedici  compagnie  di  cavalli  , e diciotco  di  fanti  al  Sar-  w* 
gente  Generale  Conte  di  Apremont  la  fovraintendenza  di  Eflèk  , e 
rinforzati  i prefidj  di  Valpo , Vocin  , e i forti  fabbricati  ne’fiti  prin- 
cipali di  quegli  ftagni , e ftabilita  col  mezzo  de’ponti  fopra  le  barche 
la  comunicazione  con  Cinquechicfo  , e Siklos  , indirizzò  per  quel- 
la parte,  la  marcia . 

Giace  quattro  leghe  dittanti  dalle  rive  del  Fiume  Savo  Pottèga , li- 
mata su  le  fponde  dell’  Orravia  , che  à quello  le  proprie  acque  con- 
tribuifce  , ed  è collocata  in  fecondo  , e deliziofo  Paefe  , deche  à ra- 
gione fu  feelta  per  Capitale  del  Regno  - Fiorì  in  lei  ne’  Secoli  oltra- 
paflàti  affai  più  abbondante  la  mercatura  , non  fenza  però  molto 
profitto  degli  abitanti  , anco  ne’  tempi  prefenti  continuata  . Ella  è 
di  giro  confiderabile  , ed  eftende  à più  di  quattrocento  villaggi  il  Tuo 
diftretto  , ed  era  allora  di  equivalente  prefidio  munita  , e guardata 
gelofàmente  da’ Turchi  , e provveduta  à fufficienza  del  bifognevole.. 

Penetrate  dal  Bafsà  Comandante  le  motte  dell’armata  Imperiale , 
permife  a’ Voi  di  dare  il  Taccheggio  alli  Rafciani  abitanti  della  Città . ^ 
de’ quali  uccifi  alcuni  , fpogliarono  i rimanenti  , indi  fermate  le  bar- 
che  , che  ritrovarono  in  quelle  vicinanze  fui  fiume , il  tragittarono, 
tirando  , per  non  eflère  fovragiunti , le  barche  flette  alle  rive  . In- 
tefa  dal  Generale  la  ritirata  de’ Turchi , fi  pofe  in  illrada , per  fegui-  ffiSSy1*  ***- 
tarli  , mà  giunto  al  Savo , ed  avvertito  , che  di  già  l’aveffero  olrra- 
paffato  , girò  la  marcia  , e ritornò  ad  occupar  la  Piazza  , in  cui  la- 
rdati feicento  foldati , fi  volfe  ad  affalirc  Gradifchia  ; porto  di  non 
minore  importanza  , sù  le  fponde  flette  del  Savo  , follecitando  le  Te- 
ttanti Truppe  del  Bano  à congiugnerfi  foco  per  tale  imprefa. 

Il  Sargenre  Generale  Conte  di  Apremont  fatto  da  Cefare  Gover-  a i«™w  ut» 
Datore  di  Eflèk  , sù  gli  avvili  , che  i Turchi  lafciaflèro  di  qua  dal  ìùis™.<u  ^ 
Savo  il  Paefe  , ufcì  con  la  Cavalleria , e due  compagnie  di  mofohet- 
tieri  à battere  con  diligente  oflèrvazione  le  ftrade  , sù  le  quali  non 
molto  lungi  da  Petervaradino  ritrovò  Valkovar  Cartello  derelitto  , e 
divampato  da’ Turchi , che  ripofte  sù  le  bocche  del  Valko  , ove  col 
Danubio  fi  unifee  , viene  à renderfi  pollo  di  non  ifpreggiabile  confe- 
guenza  , in  cui  inferiti  cento  mofehettieri  di  guardia  , riparò  al  me- 
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glio  , che  gli  fu  permeilo  , le  mura  , e il  ponte  , che  fabbricato  sù 
quel  picciolo  fiume  , e sii  una  proffirna  palude  porge  alla  Terra  ftefi 
fa  comunicazione,  e palleggio  . Si  avanzò,  e giuniè  in  villa  d’Illok, 
verfo  di  cui  fpediti  feflànta  cavalli  per  riconofcerla  , s’ incontrarono 
quelli  con  alcune  Truppe  nemiche  , che  venivano  ad  ifpiare  gli  anda- 
menti degl’imperiali  . Attaccata  la  Icaramuccia  , fi  polèro  i Turchi , 
dopo  qualche  debole  refiftenza  , à fuggire  , impadronendofi  i Ce/arei 
di  una  porta  , mentre  il  prefidio  fe  ne  fòrtiva  per  l’altra  , il  quale 
ritirato  sii  l'eminenza  di  una  collina  , vedendo  à fòvragiugnere  le  ri- 
manenti milizie  , giudicandole  l’Efèrcito  del  Dunnevvald  , intra pre- 
fe  verfo  di  Petervaradino  la  ritirata  . Entrato  il  Sargente  Generale 
nella  Piazza  la  ritrovò  in  buona  parte  dal  fuoco  , lafciatoci  dagli  Ot- 
tomani di  fi  rutto , mà  di  tale  ampiezza  , che  richiedendo  l’impegno 
di  grofiò  prefidio  , ed  eflendo  lontana  da  Efiek  , e bifognevole  di  di- 
fpendiolà  riparazione , giudicò  meglio  di  abbandonarla  . Pafliindo 
perciò  in  riva  al  Danubio  oflèrvò  il  picciolo  Cartello  di  Erdevudy  to- 
talmente evacuato  da’Turchi  ; porto  di  qualche  con  federazione , poi- 
ché rtà  fituato  sii  una  Penifola  , ove  il  Dravo  viene  à congiugnerli 
col  Danubio  , .col  quale  fi  afficurava  il  tranfito  alle  barche  , che  en- 
travano dall’uno  nell’altro  fiume  colli  foccorfi  . Fu  falciato  da’nemi- 
ci  nella  confufione  della  lor  fuga  fenza  minima  lefione  con  quattro 
pezzi  di  Artigliaria  , onde  giudicò  TApremont  colà  molto  appropria- 
ta il  confèrvarlo  , e perciò  ci  pofè  un  lenente  con  trenta  foldati  di 
guarnigione  . Cosi  avendo  con  tale  felicità  confeguiti  que’due  porti 
molto  opportuni , e avanzati  fi  ricondulse  ad  Elsek. 

Il  Prefidio  di  Alba  Regale  nel  tempo  , che  ftavano  applicati  gli 
Eferciti  Imperiali  à quelle  imprelè  , ufeiva  con  frequenti  lòrtite  à 
danneggiare  il  Paelè,  c à tenere  in  contribuzione  fin  fiotto  le  Fortez- 
ze di  Giavarino  , e Comorra  i circortanti  Villaggi , perloche  fi  com- 
mife  al  Conte  Antonio  Elleralì  Vice  Generale  di  Carlirtot,  accioche 
colle  milizie  Ungare  riducefsc  in  più  angurte  riftrettezze  quella  Piaz- 
za , e impedillò  alla  di  lei  guarnigione  1’  ufeita  , il  quale  fatte  im- 
mantenente congiugnere  con  due  reggimenti  Alemanni  le  lue  mili- 
zie , accrefciute  da  alcune  foldatefche  , fpedite  dal  Barone  di  Bek 
Governatore  di  Buda  , e rinforzate  per  ordine  Cefareo  dalli  Nobili 
de’  circonvicini  Contadi  , provvedute  di  cannoni , e di  mortai  , e di 
ogn’altro  più  necelsario  apprertamento  di  guerra  , s’incamminò  all’ 
attacco  di  Palotta  , e di  Chogalko  ; Cartelli  , che  cinti  intorno  di 
ben  intelè,  e fortificate  palanche  , fpalleggiavano  l’incurfioni  di  quel 
prefidio  . Lafciò  alla  direzione  del  Colonnello  Barone  di  Areizaga  1’ 
incombenza  di  attaccare  colle  milizie  Tcdefche  Chogalko  , al  quale 
apprefsatofi  il  Colonnello  , e incominciato  l’a/jedio,  appena  fi  lancia- 
rono- 
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rono  alcune  bombe  , che  dubbiofo  dell’ eccidio  l’ Agà  , fpiegata  ban- 
diera bianca  , fi  relè  con  tutto  il  prefidio  à definizione  , di  dove  in 
numero  di  cento  in  circa  , ( fuor  di  alcuni  fanciulli  , e giovanotte  ri- 
mafte  fchiave  degli  Ufidali  ) vennero  tutti  accompagnati  con  buone 
guardie  à Comorra . 

Intanto  il  Vice-Generale  Efterafi  con  un  corpo  volante  di  due  mi- 
la Ungari  pervenuto  poco  diftante  dalla  Città  di  Palotta  , fu  dal  di 
lei  Comandante  interrogato  à qual  parte  con  quelle  truppe  s’ incam-  iWSÙ 
minafre  , e intefo  dalla  rifpofta  , che  fi  appreffarte  al  Cartello  , ad 
oggetto  di  berfagliarlo  col  cannone  , e colle  bombe  , fin  tanto  che 
arrivato  l’Efercito  , che  avea  occupato  Chogalko  , Io  conlèguiflè  di 
aftalto  ; Atterrito  egli  dalle  minacce  , e temendo  di  provarne  ben 
torto  con  fanguinofa  diftruzione  gli  effètti  , ancorché  vantaflè  foffi- 
ciente  prefidio  , rifolfe  di  capitolare  à onefte  condizioni  la  refi , pen- 
denti i maneggi  della  quale  giunlè  il  Colonnello  Areizaga  colle  fue  Areici 
truppe  , che  pretefè  riceverla  à definizione  , dolendofi  altamente  “>DCI,ir,n“* 
Balia , che  mentre  fi  andava  con  amichevoli  trattazioni  capitolando, 
fi  voleflè  quali  con  violata  fède  mancare  , e fè  ne  aggravava  lo  ftefi 
fo  Efterafi,  il  quale  ancorché  non  avertè  per  anco  fegnato  di  proprio 
pugno  l’accordo  , era  con  tutto  ciò  nell’impegno  di  conchiuderlo  à 
patti  onorevoli  di  buona  guerra  . Per  conciliare  tali  pareri  fi  ven- 
ne finalmente  à permettere  la  partenza  a’ Turchi  con  quanto  fi  po-  £p?tS 
teflèro  caricare  , e con  efpreffà  commiffione  di  trasfèrirfi  per  via  di  SS**.  ^ 
Symontorna  , e di  Ertèk  verfo  Belgrado  . Urtarono  duecento  perla  a*™  m.  «■ 
ne  , e in  quefte  ottanta  in  circa  abili  all’armi , lafciando  molto  nu-  S1.  ' *wu “r 
mero  di  monizioni  , e di  viven  , e armata  con  otto  cannoni  , e due  <*»ui 
mortai  la  Piazza  . Gli  fpediti  ftendardi  dell’acquiftate  Fortezze,  au- 
mentarono nella  Corte  Cefàrea  il  giubilo  delle  Vittorie  ,'e  accrebbe- 
ro le  fperanze  , che  occupati  que’pofti  , e circondata  di  ogni  intorno  AH>1  Rcjjlt  d|t 
Alba  Regale  , pii»  non  le  poteflèro  penetrare  fòvvenimenti , cofìcche 
ben  torto  anch’erta  doverte  renderfi  . Si  provvederono  di  equivalenti 
guarnigioni  quelle  Piazze  , ed  eretti  nc’firi  più  necertarj , e più  efpo- 
fti  alcuni  Forti,  e Ridotti,  fu  raccomandata  alla  milizie  Ungare,co- 
tne  più  pratiche  del  Paefè,  la  lor  cuftodia. 

Avvenendo  ndl’Ungaria  Inferiore  , e nelle  Provincie  à lei  confi- 
nanti i rinomati  fucceffi  , 1’  armata  Imperiale  eh’  era  dal  Duca  di  Am  di  l<*. 
Lorena  condotta,  fuperato  finalmente  l’arduo,  edifaftrofb  paftàggio,  “wil?v«idiS 
refo  malagevole  dagli  accidenti  del  tempo  , e dalle  oftilità  de’ nemici 
gionfe  in  poca  diftanza  di  S.  Giob,  e Varadino,  e piantò  fra  l’una  , c 
l’altra  di  quelle  Fortezze  l’accampamento  . Inclinavano  le  fòldatefche  „ 
Alemanne  ad  invertire  S.Giob  , e ad  occuparne  con  improvifò  affai-  s-^'nb'  ‘ 
to  la  Città  balla  , confiderandofi  imprefa  di  agevole  riufeita  , e da 
J fi  ori  a Contarmi . Parte  1.  X x 3 con- 
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siculi!.?,!* ■,*  confeguirfi  con  una  &!a,  c ri  (biuta  aggreflìone  . Mà  come  l’azione 
mami‘e  averebbe  con  qualche  lentezza  ritardati  i progredì  di  maggior  conto, 
alli  quali  fi  andava  incamminando  il  Lorena  , così  mentre  1’  oppor- 
tunità della  ftagione  , non  per  anco  intieramente  inoltrata  , lo  per- 
metteva , deliberò  di  pafiàre  innanzi  , e muovere  à nuova  marcia 
infitti  uffin , I’E Cerei to  . Pervenuto  il  Colonnello  Uffin  in  Tranfilvania  venne  dai- 
F*  k ber  r-,f e’  |i*  l’ A bafH  con  di mo (trazioni  del  più  onorevole  trattamento  ricevuto 
««.«»»■  a-  nella  Città  di  Ermenflat , ( ove  fi  erano  adunati  gli  ordini  di  quel 
Dominio) fufseguitato  dal  Tenente  Marefciallo  Conte  Federico  Sigif- 
mondo  di  Scarfitemberg  , e dal  Supremo  Commedàrio  Barone  di 
Falchenhaim  , fpediti  à quel  Principe  , affine  d’  incalorire  con  più 
ardente  efficacia  i negoziati  . Incontrandoli  però  sii  la  ricerca  delle 
dimande  difficoltata  la  conclufione  , fu  giudicato  fpediente  di  necef- 
faria  cautela  fpalleggiare  col  follecito  avanzamento  delle  milizie  il 
maneggio  de’  Commedàrj  » valendofi  della  fòrza  , mà  ragionevole  , 
per  avvantaggiare  le  pretenfioni . 

Ak.*pn»m«.  * trattati  trà  l’Abaffi , e la  Corte  Imperiale  erano  , mà  con  gran- 
TìmiVnT  roì  de  fagacità  per  parte  di  quel  Principe  di  molto  tempo  introdotti  , 
poiché  procurava  egli  con  apparenza  di  neutralità  eonférvarfi  lontano 
•««,«.  dall’ impegnarti  con  Cefare  . Avendoli  però  coll’  efperienza  ofierva- 
to  , che  nulla  fi  poteva  da  lui  ottenere  , che  col  folo  vigore,  e colla 
rifoluta  introduzione  dell’armi , prefé  il  Lorena  la  congiontura , e pe- 
netrò  i confini  di  Tranfilvania , facendo  precorrere  févero,  e inaltera* 
bile  Editto  fotto  pena  di  vita  alle  milizie  , e agli  Uficiali  di  procede- 
ifomicainik.  re  CQSj  Hgjjg  marC;e  t corne  negli  alloggi  colla  piò  puntuale  , e rigo- 
rofa  ofiérvazione  , affine  di  fcanfare  qualunque  inopportuna  indolen- 
za de’ Popoli  , che  potefiè  fòmminiftrare  motivi  al  loro  Principe  di 
a Amato  di  non  efìmcrfi  con  apparenti  pretefli  dal  convenevole  . Aflicurato  egli  in- 
i^uySmtali  tanto  dal  Conte  di  Semfei  , per  lo  innanzi  da  lui  fpedito  colle  mili- 
zie  Ungare  fino  à Belgrado  à battere  sò  le  Frontiere  di  Temifvvar  , 
e intorno  al  Tibifco  le  circonvirine  Campagne  , non  ritrovarti  nè 
pur  un  Turco  , apolicati  tutti  nelle  intefiine  rivoluzioni  , comparve 
coll’Efercito  à veduta  di  Claudiopoli , Città  fra  le  principali  di  quel 
Dominio  . Giace  ella  in  fertiliflìma  pianura  predò  le  fponde  del  pic- 
Todicu^diLpoii  ciolo  Samo  , che  le  rende  ameno  , e fecondo  il  territorio  , difeofta 
nove  leghe  da  Alba  Giula , e da  Biftrizza  altretante,  rinomata  Ciao- 
femburg  da’Tedefchi  , di  vada  circonvallazione  , capace  , e popola- 
ta , Capitale  del  Contado  Elozenfe  , ove  fi  fògliono  di  fovente  con- 
vocare all’ occorrenze  neceflàrie  gli  Stati  Generali  di  quel  Dominio  , 
da  un  antica  Rocca  diféfà  , convertita  ne’ tempi  piò  recenti  dall’ar- 
te in  ufo  migliore  di  guerra  , e perciò  molto  confiderabile  , e fòrte  . 
Avvicinatofi  à lei  fece  intendere  al  Comandante , il  quale  , chiufé 

le  Por- 
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le  Porte  , con  prefidio  de’Tranfilvani  la  cu  (lodi  va  , di  volerci  intro-  1 
durre  in  alloggio  alcuni  Reggimenti  alemanni  , à cui  rìfpofe  quegli  di 
non  poterci  fe*za  permijtione  del  proprio  Principe  , al  quale  fedelmen- 
te ferviva  , acconfentire  . Il  Marefciallo  Caprara  andava  dilponendo  r„r. 
in  quello  mentre  1’  attacco  , e diftribuendo  in  (iti  opportuni  1*  Arti-  gsaìgtf1.*- 
gliarie  , [quando  il  Governatore  (limando  migliore  configlio  preferva-  Fc^V.iun,^: 
re  sé  medefimo  , e la  Città  dagl’impegni  , ne  fece  aprire  le  Porte  , £."*  <1'Ue 
per  le  quali  entrarono  il  giorno  vigefimo  di  Ottobre  tre  mille  fanti  , 
che  infieme  s’impoflèlTarono  della  Fortezza  , (labiliendoci  in  tale  ma- 
niera nell’ una  , c nell'altra  il  prefidio  , e nelle  quali  ci  pofe  il  Lo- 
rena con  alcuni  Ingegneri  il  Conte  Guido  di  Staremberg  per  Co- 
mandante . 

Occupata  dagli  Imperiali  con  tanta  facilità  quell’importante  Piaz- 
za  , e prevedendoli  dall’Abaffi  , e dagli  Stati  di  Tranfilvania  il  peri- 
colo , in  cui  ver(àva  la  Provincia  di  cadere  tutta  fotto  il  Dominio  di 
Celare  , (òllecitavano  con  efficaci , e fegreti  impulfii  Turchi  di  quel 
confine  , e l’Agà  de’Gianizzeri  à trasferirli  con  qualche  confiderabile 
sforzo  à fòvvenirli  , non  potendo  , confervandofi  così  parziali  della 
Porta  , elimerfi  dall’invafioni  dell’armate  Imperiali . Refi  quelli  pe-  L„  fecero»,, 
rò  impotenti  dalle  proprie,  e infettine  rivoluzioni  , nulla  rifpondeva-  dantioi]  JeKcIf 
no  à tah  inviti . Quel  più  , che  operarono  dopo  molte  premurofe,  e «JJiST  “ 
reiterate  fupplicazioni  , fu  che  l’Agà  lòmminiltrallè  qualche  fomma 
di  contanti  al  Tekely  , accioche  accorrcllè  , adunato  (officiente  cor- 
po de’ Tuoi  legnaci,  al  loro  ajuto  . Raccolta  egli  perciò  immantenen-  e*"  * 
te  buona  quantità  di  Ribelli,  e alcune  truppe de’Tartari  coll’alfiften-  colli  ptefidj  vicini 

I > J,.  , . . , . , ,.rr.  . n-  r - . ecolliTiri.l  fc. 

za  de  prefidj  tolti  m qualche  numero  dalle  vicine  Piazze  , fi  pofe  in 
moto  affine  di  travagliare  l’Elèrcito  del  Lorena,  mentre  quegli  rian- 
dava inoltrando  nelli  confini  della  Tranfilvania.  Scorreva  incoltante- 
mente  con  quelle  truppe  lenza  lèguire  à dritta  llrada  l’Armata  , or 
dall’una , or  dall’altra  parte  girando  , con  oggetto  di  non  ellère  dagl’ 

Imperiali  aflalito  , e nello  (ledo  tempo  colle  negoziazioni  tentava  di 
riavvertire  gli  Ungari  malaffètti , de’ quali  gli  venne  fatto  indurne  al- 
cuni à ribellare, e fpecialmente  un  tale  Kis  dimorante  inSeghedmo, 
deftinato  da  Cefare  Governatore  di  Komad  . Si  efibì  collui  con  lu- 
finghevole  inganno  di  portarli  ad  alfalire  il  Tekely , e ancorché  poca  cjiiro  ir/oui, 
fède  gli  preltalfe  il  Comandante  di  Seghedino  , rimale  con  tutto  ciò”ùiTLfc*£  ■ 
dalla  di  lui  fagacità  perfualo  à permettergli  quattrocento  Aiduchi  , 
partecipi  anch’elli  della  Congiura  , i quali  fi  polirò  , rinforzati  da  ot- 
tocento Rafciani  immantenente  à marciare  . Simulò  di  andare  rin- 
tracciando con  anfiofa  indagazione  il  Ribello,  mà  incontratoli  in  una 
partita  de’  Malcontenti  , fingendo  di  attaccare  la  battaglia  , fece  im-  , 

pegnare  i Rafciani  nel  follenerla,  e allora  voltata  faccia,  e unendoli 
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1 ^7  colli  ncmid  tolte  nel  mezzo  gl’  incauti  , quali  lino  all’ ultimo  truci* 
mm'SSajj."  dati,  andò  pofcia  à congiugnerli  colTekely , che  meditava  (non  olàir 
do  adalire  l’armata  Imperiale  alla  coda  ) di  porgere  alla  Città  di  A* 
i gria  qualche  foccorfo  ; oggetto , che  penetrato  dal  Tenente  Marefcial- 

1°  Caraffa,  fpinfe  con  quattro  reggimenti  il  Sargente  Generale  Seraù , 
per  combatterlo  , e diftornarlo  dal  tentativo  . Efeguì  egli  immante- 
nente le  commelfioni  , e fatto  ridurre  il  ponte  , che  attraverlava  il 
Tibifco , in  una  porzione  levatile  , e di  tale  maniera  riftretto  , che 
per  efso  non  ci  potelsero  penetrare  convogli , e affine  di  togliere  a’ne- 
mici  l’intento  di  fovvenire  quella  Fortezza  , andò  battendo  le  vicine 
ùi^etu  di  blocco.  campagne  , per  incontrarlo  . Riufcirono  però  di  foverchia  indagazio- 
ne  le  lue  ricerche  , poiché  tempre  più  rinforzato  il  di  lei  blocco  coll’ 
occupazione  di  alcuni  circoftanti  Cartelli , cefsero  finalmente  ( come 
diradi  ) gli  afsediati  alla  forza  , e piegarono  con  onefte  condizioni  alla 
rete  . 

iM^di’55S,2  P’d  non  attendendo  l’Abaffì  affiftenza  alcuna  da’ Turchi , procurò 
oidi*  iópcbico.  di  volgerli  con  apparenti  fommiffioni  per  mezzo  de’  Tuoi  Inviati  al 
Lorena , al  quale  mandati  in  regalo  con  preciofiffìme  gemme  due  fu* 
Lorena  riceve  i perbi  cavalli,  riccamente  bardati,  furono  da  quel  Principe,  fuperiore 
Uìtoi»’.  c‘  ““  à qualunque  paflìone  , accettati  i cavalli  , come  degna  offèrta  à un 
Capitano  , e dono  tale  , che  fi  poteva  per  fino  ricevere  da  im  inimi- 
co, e rifiutò  le  gioie  come  vili  allettamenti  di  un  cuor  venale.  Si  efi- 
birorto  da  que’Commeflàrj  rilevanti  contribuzioni  al  foftenimento  delle 
i wVTap!Z&  milizie  Imperiali , purché  di  nuovo  ufciffero  da  que'  confini , mà  infirtendo 
TS$£Z«  rifolutamente  il  Lorena  di  volere  i quartieri  d Inverno  nella  Provincia  , 
Lcrtn,  te  ruote  continuava  occupando  i luoghi  più  importanti  ad  avanzarli , ne’qua- 
olmìlS!"  ^ efercitando  un  fuperiore  , mà  moderato  comando  , andava  guada- 
gnando gli  animi  della  Nazione  . L’  avere  conceduti  con  prontezza 
b dii  'Corono  o gl»  antichi , c confueti  privilegi  alla  Città  di  Claudiopoli  , e à lei  per- 
*iuS“fih«  meflò  l’efen:izio  profèlfato  della  lùa  Religione  , fervi  di  {limolo  all’ 
ra'olo .de 'quali  rn.  altre  pure  di  feguire  con  pari  inclinazione  lo  fteffò  efempio  , coficche 
o.imooi.o-tapof-  (òllecitando  la  marcia  giunte  in  pochi  giorni  à porre  guarnigione 
Tedefca  in  tutte  le  Città  principali  di  quel  Dominio  ; operazioni 
che  fi  doverono  pofcia  da  quel  Principe  , e dalli  di  lui  Stati  con 
accordate  capitolazioni  approvare  . In  tale  maniera  furono  ricevute 
in  virtù  di  quelle  , mà  più  della  forza  , e dell’  armi  le  milizie  Cefà- 
ree  nella  Tranfilvania  , contribuendoli  per  loro  foftentamento  dagli 
Si  confermano  dal  abitanti , oltre  fettecento  mille  Fiorini  in  nove  sborfi  , fomma  rile- 
fcETfpSS  vante  di  provvigioni  . Si  ferbarono  intatte  però  le  prerogative  del 
le  cariche  •‘porti!’-  Principato  , le  franchigie  , e i privilegi  a’fudditì,  i gradi,  e i minifte- 
di  pffiUifirillPtl»  rj  a’Nobili , e furono  confervati  à ciafcheduno  i propri  averi  , conte- 
SxMfiiriau!  nendofi  da’  Comandanti  ne’limiti  della  convenevole  difoiplina  le  fon- 
date- 
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datefche,  e fi  obbligò  il  Lorena  colla  ratificazione  di  Celare  à difen- 
derc  la  Provincia  da  qualunque  invafione  Ottomana  , con  promi  filo- 
ne di  ricondurre  fuori  di  lei  all’apparire  di  Primavera  le  guarnigioni 
Alemanne  . Fù  ella  (come  altrove  narrarti)  porzione  dell'antica  Da- *“• 
eia  , e membro  un  tempo  dell’Ungaria  , da  cui  nell’  anno  1 541-  per 
confentimento  del  Rè  Giovanni  reftò  divila  . E’  riporta  nel  (òttimo 
Clima  a5 gradi  45.  in  48.  di  latitudine  . Fù  lalciata  alia  dominazione 
degli  Elettivi  Vaivoda,  e cor  (è  il  di  lei  Governo  à mifura  delle  vicen-  “• 
de  or  fotto  il  patrocinio  delli  Rè  di  Ungaria  , or  dell’  Imperio  Occi- 
dentale, or  dell’Ottomana  Monarchia  la  fua  fortuna  ; ma  queft’ulti- 
ma  Signoria  prevalendo  finalmente  nella  potenza  volle  efercitarci  fa-  Sii 

vranità  di  Dominio  , ritraendo  colla  violenza  da  di  lei  Principi  , e 
dalli  loro  Stati  (èmme  riguardevoli  di  tributo  . Dopo  un  fecoto  , e 
mezzo,  che  languì  oppreffa  dalla  Tirannica  foggezione  de’Turchi , fu 
reltituita  finalmente  lottol  alta,  e guitta  protezione  di  Celare , oppor-  Dominio  di  o- 
tuna  molto  à dilatare  le  frontiere  dell’Ungaria, e à tenere  lontani  gl’  1 ' 
Infedeli  da  quel  confine  . Contermina  col  Regno  di  Polonia  al  Set-  coafinidjw. 
tentrione  , colla  Moldavia,  e parte  della  Valacchia  all’Oriente  , coll’ 

Ungaria  all’Occafo,  e con  parte  di  Idi , e della  Valacchia  verfo  l’ Au- 
lirò . I di  lei  abitatori  fono  Popoli , che  traggono  l’origine  dalla  Sci- 
tia , varj  di  Religione , mà  più  d’ogn’altra  credenza  profèfiori  del  cui-  abiU“  \ 
to  Ariano  . E’  Paelè  affai  fèrtile,  principalmente  abbondante  digra-  rmauMPit- 
ni , vini  , e minere  , nella  feracità  delle  di  cui  vafte  campagne  fi  nu- 
drifee  immenfo  quantità  di  beftiami  . E’ Capitale  di  quel  Principato  |[[r  n|  | 
Ermanopoli  nomata  dagli  Alemanni  Ermeftat,  porta  al  fiume  Cibi-  e-mok. 
no  , che  per  quella  Provincia  feorrendo  , e pofeia  feendendo  per  la 
Valacchia  và  a terminar  nel  Danubio . E’ Città  grande,  e popolata, 
e di  valide  fortificazioni  munita  , quindeci  leghe  da  Claudiopoli , e 
fette  da  Alba  Giula  diftante  . Era  un  tempo  1’  antica  , e confueta  wmt^Ros- 
Refidenza  de’  Principi  , e in  lei  folevano  gli  Stati  di  Tranfilvania 
adunarfi  per  la  direzione  del  lor  Governo  , e mentre  profèflàvano  i ' 1 
fudditi  la  Religione  Cattolica  , era  nel  reggimento  dell’  anime  all’ 
Arcivefcovato  di  Colozza  fubordinata  . Alba  Giula  chiamata  da’Te-  AHa  GIaIi 
defehi  Vvaifomberg  di  ampiezza  , e di  popolazione  poco  inferiore  . 
fu  antica  Colonia  de’Romani,  e in  cui  bene  fpeflo  ci  tenevano  i Vai-  ££^£^2* 
voda  Tranfilvani  la  refidenza  . Giace  frà  Claudiopoli , ed  Ermeftat acm* 
quafi  egualmente  difeofta , comprefa  anch’erta  nella  rinomata  Diocefi 
vicina  al  fiume  Marifo,  che  prima  la  Tranfilvania  , e pofeia  l’Unga- 
ria  Superiore  bagnando  và  à congiugnerli  col  Tibifco  . Quattro  leghe 
da  Claudiopoli  verfo  Settentrione  è fituata  Biftrizza  Città  detra  dagli 
Alemanni  Noefenftat  per  la  di  lei  antichità  memorabile,  poiché  fi  cre- 
de cflère  ella  la  celebre Nentidata , decantata  da  Tolomeo, e rinovata 
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1 687  ne’Tempi  più.  recenti  dell’  Arte  con  valide  , e ben  intefe  Fortificar 
zioni  . L’altre  Piazze  pofcia  di  quel  Dominio , che  furono  prefidia* 
te  dalle  milizie  Imperiali , fono  tutte  per  la  loro  grandezza  , per  far 
vraftare  à quel  vallo  , e abbondante  Paefe  , e per  la  loro  moderna 
ilruttura  di  molta  rilevanza  confiderate  . Dopo  , che  furono  le  ac- 
Ab.*  P, fu C0!u  cennate  Capitolazioni  accordate  , pafsò  l’Abaffi  cogli  flati  Provincia- 
li , colla  famiglia  , e la  Corte  à prendere  la  fua  abitazione  in  Foga- 
ras  ; terra  aperta , mà  deliziofà  , tutta  circondata  dalli  prefidj  Ale- 
manni . 

Sei  .pimenti  di  Sei  Reggi  menti  di  fanteria,  e nove  di  cavalleria  rimafero  ad  alloga 

SnitoS’Moi1  giare  nella  Tranfilvania,  tenendo  i Generali  con  numero  proporzio- 
nato  di  foldatefohe  i loro  quartieri  nelle  Città  , eflendo  l’altre  , che 
non  ci  potevano  capire  , ne’circoftanti  Villaggi  dillribuite  . Era  fpe- 
cialmente  appoggiata  all’armi  Cefaree  la  difèfa  contro  la  Potenza  Ot- 
tomana di  quello  Stato  , al  di  cui  fine  , non  ollante  le  convcnurc 
condizioni  , fu  di  mellieri  lafciarci  anco  , trafoorfo  il  Verno  , un  vi- 
gorofo  corpo  di  foldatefca  . Così  rollò  per  quella  parte  riparato  di  ro- 
nfiente argine  , e dilatato  più  ampio  il  confine  dell’Ungaria . 

Rafiòdara  in  fimil  guilà  nella  Tranfilvania  la  fuprema  autorità  di 
Taioir.^  £ Cefàre  , e ridotta  quella  Provincia  dalla  di  lui  Sovranità  dipendente 
Ìwó“.u  Cone  difpofii  nell’accennato  modo  alle  milizie  i quartieri , ritornò  il  Lore- 
na col  folo  lèguito  delle  fue  guardie  , ripieno  di  Fama  , e colmo  di 
Riputazione  à Vienna . 

Aitanì  de  Vene»!  Seguirono  le  divifàte  operazioni  nell’  Ungaria  in  tempo  , che  i Ve- 
neti  anch’eflì  continuando  di  concorde  corrifpondenza  la  Guerra,  an- 
darono adunando  numerofa  quantità  di  milizie,  togliendone  dal  pro- 
prio Stato  , e dall’Italia , e con  prezzi  eccellivi  da’Principi  della  più 
rondjtof» .n  remota  Alemagna  . Conduffero  à loro  Itipendi  oltre  molti  llranieri 
..io.  m-  Uficiali , per  lenente  Generale  il  Barone  Francefoo  Jacopo  Davila  . 
Scelfero  per  Commelfario  pagatore  Paolo  Bernardo  nelle  veci  di 
Giorgio  Emo  promollò  da  Papa  Innocenzio  Undecimo  all’Arciveiéo- 
pmo,,»,»»  a.- vato  di  Corfù,  mà  eletto  il  Bernardo  Rettore  à Brefda,  glifoftitui- 
rono  Paolo  Nani,  Nobile,  come  fi  fcrilfe,  nell’Armata,  & à Jacopo 
Cornaro  defiinato  Provveditore  Generale  delle  quattri  Ifole  furroga- 
rono  Capitano  ftraordinario  delle  Galeazze  Pietro  Querini  , come 
ad  Agoftino  Sagredo  palfato  al  grado  di  Provveditore  dell’  Armata  , 
Capitano  ordinario  Benedetto  Sanudo.  Rivolfero  pure  per  mezzodì1 
Giovanni  Landò  loro  miniflro  in  Roma  alla  pia  generofità  del  Pon- 
tefice i loro  ufizj , affinché  fodero  da  lui  corri/pofti  con  qualche  rile- 
vante fovvenimento,  mà  riufdrono,  ancorché  molto  premurale,  inef- 
ficaci le  loro  iftanze,  coficche  furono  neceflìtati  colle  fole  , e proprie 
forze  follenere  il  pelò  gravofo  di  tanta  Guerra  . Si  dierono  però. 
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colla  maggiore  applicazione  à profeguirla,  ancorché  la  Pelle  che  avea 
inferiti  i di  lei  veleni  nella  Morea,  li  avelfe  Umilmente  dilatati  anco  ' 

all’Armata , coficche  non  fi  poteva  , che  con  infelice  prefagio  giudi- 
carla infofficiente  aH’imprefe  della  novella  campagna. 

Non  tralafciò  con  tutto  quello  il  Capitano  Generale,  ancorché  à 
caufa  di  tali  infortuni  non  poteflè  fperare  l’unione  delle  Galee  aulilia- 
rie , di  andarla  con  fòllecita  induflria  apparecchiando  alle  molle  . 

Svernava  egli  ( come  fi  fcriflè  ) à Romania  , ove  furono  da  lui  im* 
piegate  le  ciurme  nel  rilloro  della  Piazza  , c nel  miglioramento  del-  S*»*1? 
le  difèfè  , alzando  fpecialmente  sii  la  fpiaggia  del  Mare , ove  fi  pro- 
lungava troppo  eccedente  quella  cortina  , un  Forte  citeriore  , che 
la  copriffe  , e fupplendo  nella  parte  di  Terra  con  appropriate  tra- 
verfe  alli  difetti  della  muraglia  , la  fece  fortificare  efleriormente  di 
un  Rivellino  . Mà  frà  le  altre  neceffarie  operazioni  quella  , che  do- 
vea  riufcire  di  più  rilevante  profitto  , fu  la  firada  coperta  , efca- 
vata  nel  vivo  faffo  , che  introduceva  con  ficurezza  i foccorfi  dcl- 
r Armate  maricime  nel  Superiore  Recinto  , ancorché  per  1’ 
arduo  travaglio  fi  rcndefle  fommamente  difficoltato  il  la- 
voro . 

Stabilendoli  dunque  con  quelle  difpofizioni  una  forte  , e capace 
Piazza  d’armi  in  Napoli  di  Romania  , andava  pattando  la  flagione  Q'‘*' 
aliai  rigorola  del  Verno,  arrivato  in  quello  mentre  da  Tine  Taddeo 
Gradenigo  , che  terminata  con  fomma  lode  la  carica  di  Provvedito- 
re ellraordinario  di  lei , fi  fermò  volontario  fopra  l’Armata . Molti- 
plicava tuttavia  fempre  piò  mortifera  la  peflilenza  , che  togliendo 
alli  foldati  , e agli  Uficiali  la  vita  , cagionò  la  morte  di  Carlo  Ri- 
va , che  militando  Venturiero  acquillò  nelle  piò  ardue  occafioni  glo- 
riofo  nome  . Sovvenuta  l’Armata  dalle  Navi  guidate  dal  Capitano  Atr,iniirwm, 
ordinario  Marco  Pifani,  e pofcia  da  quelle  comandate  da  Angelo  Mi-  SU!*.' 
chiele  , che  le  fomminillrarono  molti  neceflarj  appredamenti  da 
guerra  levati  dal  Zante  , e da  Corfò  , fu  fcelta  dal  Capitano  Gene- 
rale una  /quadra  di  Vafcelli  , e fpedita  fotto  la  direzione  del  Capi- 
tano ellraordinario  Lorenzo  Veniero  à f correre  l’Arcipelago  , e à ri-  SpcJltt  -n,Ah 
fcuotere  dall’Ifolé  di  que’Mari  le  confuete  contribuzioni  . Gli  ritar- 
darono  però  per  maggior  tempo  del  divifato  le  tempeflolè  procelle  il  "*• 
ritorno,  e le  (Ielle  burafche  naufragarono  preffo  di  Navarino  con  tut- 
te le  genti  la  galea  della  Ceffàlonia  comandata  dal  Sopracomito  Gkx 
Andrea  Metaxà . 

Mentre  il  Capitano  Generale  invigilava  con  fòmma  attenzione  al- 
le  fortificazioni  di  Romania  , non  fé  ne  (lavano  oziofi  i Turchi  , «v»"- 
poiché  paffato  Ifmaele  Serafchiero  à Coflantinopoli  , fu  tolto 
dal  governo  di  Candia  , e condotto  da  due  Galee,  colà  inviate, 

Ibraim 
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j687  ibraim  Bafsà  , Uomo  di  fperimentata  prudenza  , e di  llraordinario 
valore  alla  fuprema  direzione  di  Negroponte , e furono  intorno  à 
quella  Città  colla  di  lui  a (Fidenza  l’intraprefe  operazioni  continuate  . 
u^ioiM^000110  Travagliavano  i Turchi  pure  con  frequenti  (correrie  la  Morea  , per- 
loche  furono  dal  Morofini  fpedite  alle  rive  di  Zavogna  due  Galeotte 
DtfflbiCon  i io©.  fecondate  da  Giovanni  Dambi  per  terra  con  mille  , e duecento  ar- 
•uc"«  di'zì'T  mati  del  Regno  , i quali  pervenuti  à quel  luogo  ritrovarono  partiti 
i Nemici  , ma  redati  in  mano  degli  abitanti  quaranta  Schiavi , che 
fervirono  à rinforzare  di  remiganti  l’ Armata  . S' inoltrò  il  Dambi 
D*mbi  "eli*  ».  nc^e  vicinanze  di  Corinto  per  fino  alla  Villa  di  Scotigni,  ove  incon- 
w°tat“dÌS>pS'  tratofi  nelli  foldati  di  Alaà  Bey  Governatore  di  Midrà  , che  ivi  te- 
titadc Tuichi.  neva  alloggiamenti  , attaccata  con  efli  loro  la  zuffa  , dopo  qual- 
che fanguinofo  combattimento  , uccifi  quaranta  Turchi , e fotti  ot- 
tanta prigioni , ne  ufcì  vittoriofo  , redando  da  lui  confeguite  diverte 
Infegne.  Si  comandò  intanto  con  vigorofe  promulgazioni  dal  Bafsà  , 
rimado  alla  direzione  delle  milizie  Ottomane  sù  quel  confine  , che 
GKitón,[„  dovefléro  i Greci  abitanti  sgombrare  tutti  immantenente  dal  Regno, 
n,m'bTfcT,kÌ  i quali  fi  unirono  per  timore  in  numero  di  tettecento  al  Dambi  , 
che  da  lui  fi  ricoverarono  (òtto  il  cannone  di  Romania  . Altre  in- 
curfioni  de’Turchi  fi  raffrenarono  fimilmente  dal  Dambi , poiché  in 
piò  partite  da  lui  battuti  , e fugati  ottenne  la  preda  di  quattro  mi- 
^TutcutauajeJa  beiuami  , che  fervirono  per  qualche  tempo  di  abbondante  ali- 
‘ mento  alle  milizie  . Stando  dunque  il  Morofini  fvernando  l’ Armata 
Navale  à Romania  , fu  ricercato  da'  di  lei  abitatori  di  accordare  lo- 
ro i privilegi  , che  avea  conceduti  agli  altri  Cittadini  della  Morea  , 
venuti  fotto  il  Dominio  della  Repubblica  , ilche  da  lui  acconfcntito 
determinò  il  metodo  , con  cui  doveano  dirigerli  nelle  adunanze  de' 
Jor  Configli . 


. Richiedendo  intanto  le  Fortezze  di  Candia  nelle  gelofie  , che  ver- 

- favano  , qualche  rilevante  foccorfo,  fu  da  lui  fpedito  à provvederle 

- Imperiale  Contarmi  con  due  Vafcclli , e Ceco  Domenico  Diedo  , e 
* Benedetto  Valiero  l’uno  eletto  dal  Senato  Provveditore  eftraordinario 
; à Spinalonga  , l’altro  delle  Garabufe  . Per  alleggerire  la  Città  da* 
•quartieri  , e renderli  più  comodi  in  altra  parte,  mandò  le  truppe  di 

Branfuich  , con  quattro  Navi  dirette  da  Taddeo  Gradenigo  , pre- 
5;  fciclto  allora  Nobile  nell’Armata,  per  fino  al  Zante  , ove  sbarca- 
le , ricevè  egli  à Navarino  le  provvifioni  ivi  da  Venezia  pervenute, 
e deftinate  per  Romania  . Ritornato  pofcia  di  Candia  colle  Navi 
colà  fpedite  il  Contarmi  , arrivarono  con  quelle  all’Armata  Giufop- 
pe  Civrano  , e Domenico  Malipiero  predeceflòri  del  Diedo  , e del 
Valiero,  che  aveano  foftcnuta  con  molto  merito  la  direzione  delle  ri- 


nomate Fortezze  . 
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Andava  ferpendo  allora  Tempre  più  crudele  , e dannofa  la  conta*  l6®7 
gione  , che  fi  era  , come  è fama  , introdotta  nella  Morea  da  mari- 
naj  di  una  Tartana  Francefè  , partita  dall’  Arcipelago  con  vettova-  «»**- 
glie  , affine  di  ricavarne  profitto  . Infettò  prima  i Villaggi  , per  li 
quali  diffufà  s’introdufiè  pofcia  con  molta  flrage  nelle  Città,  e inferi- 
ta nelle  cafe  degli  abitanti  di  Romania  fu  comunicata  alle  milizie  , 
e alle  ciurme , di  maniera  , che  in  breve  tempo  participata  à mol- 
ti fi  refe  uni  ver/àie  à tutto  il  Regno  . Pervenne  indi  à poco  Tad-  T.jj»Gn*ni- 
deo  Gradenigo  colla  fquadra  de’  Tuoi  Vafcelli  dal  Zante  , e foco  KSXSmTqS; 
conduflé  oltre  le  accennate  provvifioni  il  Generale  Conte  Gulielmo  SS 
Ottone  di  Konnifmarch,  chiamato  dal  Morofini  all’offervazione  del- 
le rinomate  Fortificazioni  . Crefcendo  intanto  il  male  fu  deliberata 
la  moda  dell’  Armata  dal  luogo  infètto  , e incamminata  à Navari-  a™... porti- 
no . Separati  perciò  nella  Città  in  fito  appartato  gli  offèfi  , e im  - Navuino. 
barcate  le  foldatefohe  , fi  rivolfc  ella  alle  Sapienze  , ove  pervenuta 
fi  depoforo  sù  quello  fcoglio  gl’inférmi  , e lafoiata  al  Provveditore 
dell’Armata  Girolamo  Garzoni  la  fovraintendenza  con  alcuni  Chi- 
rurghi della  lor  cura  , pafsò  il  Capitano  Generale  con  due  Galee  à 
Corone,  per  rivedere  al  di  fuori  la  riftaurazione  delle  muraglie  , e 
pofcia  raccomandata  al  Provveditore  ftraordinario  Benzoni  la  conti-  5£SS.U,“‘ 
nuazione  di  qqe’lavori  , ed  eflèndo  i Turchi  poco  difcofti  da  Roma- 
nia , impofè  à Jacopo  Cornaro  Provveditore  Generale  delle  quattro 
Ifòle  , che  da  Corone,  ove  invigilava  alle  fortificazioni  della  Piazza,  "*"»• 
doveflè  trasferirli  à cuftodirla  , il  che  dal  Cornaro  con  pontual  pron- 
tezza efeguito  , fi  riconduflè  il  Morofini  alle  Sapienze  , ed  indi  na- 
vigò ad  onta  de’ contrari  venti  à Navarino  . Di  là  fpedì  con  celere 
Bergamino  al  Capitano  Eftraordinario  delle  Navi  Venieroil  raggua- 
glio  del  mal  contagiofo  , che  andava  diftruggendo  l’armata , accioche 
vietaflè  nel  fuo  ritorno  con  pena  di  vita  la  comunicazione  delle  fue 
genti  con  efTa  , il  quale  à migliore  cautela  giudicò  più  falutare  con- 
figlio darne  lontano  , e colli  dieciotto  Vafcelli  , che  comandava  , 
quattro  Brulotti  , e dieci  Navi  corfare , che  à lui  fi  erano  unite , an- 
dare in  traccia  delle  Sultane  Turchefche. 

Purgate  , come  fi  raccontò  , le  Galee  dagl’infètti  , e rifanandofi 
intanto  buona  quantità  degl'  inférmi , andò  il  Capitano  Generale  «yiiùffe  a 
nelle  confulte  agitando  à quali  imprefé  fi  doveffero  volgere  ne’  prin- 
cipj  dell’imminente  Itagione  le  Armate  . Si  andavano  preparando  i 
Turchi  di  ufoire  anch’effi  quanto  più  potevano  poderali  fui  Mare  , 
confi  (tendo  ormai  le  loro  forze  in  trenta  Galee  , e in  dieci  grandi 
Sultane  , alle  quali  pervenute  a Rodi  doveano  congiugnerli  ventitré 
Vafcelli  di  Barbaria,  ancorché  1 Comandanti  di  quell’ Armata  foffero 
fra  di  loro  dilcordi , precedendo  alle  Navi  Aly  Mufulì  molto  al  Ca- 
pitano 
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*6®?  pitano  Bafsà  diffidente  . Fu  perciò  commeffo  dal  Capitano  Genera- 
le al  Veniero  , che  fi  dovedè  trasferire  colla  (quadra  delle  fue  Navi 
ad  incontrarlo* 

•itowI£J”«m  Allontanata  > come  narroffi  , l’armata  Veneta  da  Romania  , giu- 

•rrr°uc dicandofi  i Turchi  quafi  ficuri  dalle  fortite , fcorreano  fin  fiotto  le  mu- 

totioKomÀaia.  de]]a  città  à travagliare  i Greci  , che  dimoravano  in  que’fubbur- 
Abinntj  fr.j  y > coficche  (limolati  quelli  dalla  neceffità  , e dalla  fame  al  ripara 
delle  proprie  fioftanze  , e di  sè  fteffi  , fatto  coraggio  , prefiero  l'armi , 
e incontrando  i nemici  piò  d’una  volta  con  effi  loro  s’infanguinarono . 
Si  agguerrirono  così  à proprio  collo  , depolla  la  naturale  , e confine- 
rà viltà  , imprelfia  loro  nel  cuore  da  una  lunga  , e barbara  fchiavi- 
tìi  , anzi , tolto  da  quelli  l’elèmpio  , altri  abitatori  del  Regno,  ficofi 
l’ordinario  timore  , invaia  la  Villa  di  Caritena  , abitata  da’ Tur- 
chi , la  depredarono  , e uccifi  alcuni  fi  ricoverarono  con  molti  (chia- 
vi , e numerofo  bottino  in  Romania  - 

Atra»,  tósi!»-  tempo , che  (lava  il  Capitano  Generale  per  deliberare  la  fiua 

«•aniline.,  partenza  , edendo  ormai  ridotta  in  illato  di  migliore  falute  l’Arma- 
ta , gli  convenne  di  ordine  del  Senato  concedere  alle  truppe  di  Saf- 
fonia  l’imbarco  , poiché  non  accordata  dalla  Repubblica  per  gli  anni 
venturi , à caufia  delle  eccedenti  pretelé  con  quell’ Elettore , la  Tor  con- 
dotta , furono  richiamate  à Venezia  , & indi  rimandate  nell’  Ale- 
ri*, « Qonini  magna  ..  Arrivato  intanto  Pietro  Querini , che  dovea  fuccedere  Ca- 
pitano  Ellraordinario  delle  Galeazze  al  Navagiero,  con  molti  Vafcel- 
^pjni«rfdk  g«-  jì  carichi  di  provvifioni  , e lèco  portando  quantità  di  danajo  à fovve- 
nimento  delle  milizie  ,.  (palmati  i legni  ,.  fi  andarono  difiponendo  i 
preparamenti  della  partenza  . Mentre  s’ imbarcavano  i Saiioni  coiti* 
Ca«m rumile)  parvero  quattrocento  cavalli  nemici , i quali  devallato  il  vicino  Pae- 
SaftU&i!  le  , e condotti  in  ifchiavitù  gli  abitanti  , ficorfiero  à briglia  fciolta  per 
fino  ai  Lidi  , ove  avvicinati  al  Borgo  depredarono  alquanti  cavalli 
conuo  quelli  ì’Y  di  quelle  truppe  . Cominciarono  immantencnte  le  Galee  à (caricare 
«S^fiduii*.  contro  di  loro  i cannoni  , perloche  furono  con  qualche  perdita  necefi- 
fitati  à fuggire  ,.  e inferendo  nel  ritirarli  ad  alcuni  Villaggi  le  fiam- 
me , non  poterono  edere  à caufia  della  loro  velocità  fiovragiunti  . 
Caufarono  i Turchi  , che  diverte  famiglie  del  Regno,  moldtate  da' 
l°ro  >nfiulti  fi  ritiradèro  à Prodano , ricoverandofi  per  ficurczza  sii 
quello  ficoglio  , i quali  chiedendo  con  efipredà  midione  al  Capitano 
Generale  fioccorfio  ,.  egli  fipedite  tre  Galee  ad  imbarcarli , li  léce  traf- 
Sujtmeui.ro  fl,.  portare  à Navarino.  S’indirizzarono  l’accennate  Sultane  verlò  Soria”, 
taÌoù.“*"e  affine  di  caricare  frumenti , de’quali  lommamente  penuriava  Collan- 
tinopoli  , verfio  di  cui  navigarono  pure  i-  Vafcelli  Barbarcfichi  , che 
fi  doveano  ( come  fi  dille  ) à quelle  unire  , à oggetto  nel  lor  ritorno, 
di  convogliarle  da  Rodi  ; Si  fipedirono  da’ Turchi  dieci  Galee  à pur- 

gare 
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gare  dall’ incurfioni  de’Cofacchi  il  Mar  Nero  , e fcorlo  l’Arcipelago  1 ^7 
con  altre  trenta  il  Capitano  Bafsà  > imbarcate  alcune  foldatefche  à 
Salonachi , e traggittate  à Negroponte,  di  là  fi  trasferì  à Rodi,  per 
attendere  egli  pure  l’accennata  Caravana  , che  ritomafTe  . 

Partite  le  truppe  SafTone  da  Navarino,  e imbarcate  sii  le  Navi  di-  Partono  le  truppa 
rette  da  Angelo  Emo,  che  avea  fin  allora  militato  per  Venturiero  , 
fi  riconduce  il  Capitano  Generale  con  tutta  l’Armata  agli  fcogli  del- 
le  Sapienze  , e pafTando  à Modone  fu  dagli  abitanti  di  quella  Città 
ricercato  di  permettere  loro  le  prerogative  , che  furono  concedute  à A Mod  >ncpciineU 
quelli  di  Romania  , come  pure  chiedendo  le  fteffe  non  molto  dopo  *« 

quelli  di  Navarino  furono  da  lui  gli  uni  , e gli  altri  benignamente 
efauditi.  Pervenuto  agli  fcogli  delle  Sapienze  per  levare  i foldati , e i 
Galeotti  , che  di  già  erano  ritornati  in  falute  , fpedì  Giufeppe  Ci- 
vrano  Provveditore  ftraordinario  à Corone  , che  dovea  fuccedere  à 
Giorgio  Benzoni  , il  quale  venne  con  fette  compagnie  di  quel  Prefi* 
dio  all’Armata  , di  là  trafmefìò  immantenente  sii  la  Nave  tteflà  à 
Gliminò  . Allorché  fi  credeva  totalmente  fopito  il  mal  contagiofo  , fiKif.1**1* 
andava  in  molti  Legni  ripullulando  , e fpecialmente  fra  i Milanefi 
imbarcati  fopra  varie  Galee,  perloche  fi  convennero  feparare  , inter- 
detta loro  qualunque  communicazione , dagli  altri  . Mandato  pofcia  m,Bj, 
dal  Capitano  Generale  Simeone  Lunati  con  ifpedita  Filucca  ad  in- 
contrare  le  Galee  aufiliarie  , invitandole  à ridurfi  à Gliminò  , ove  BrtJSSà  ’g  “ 
avea  difegnato  queft’anno  pure  l’unione  univerfale  delli  Armamenti  ml“°' 
inviò  due  jfquadre  , una  verfo  il  Zante  diretta  da  Pietro  Querini  , 
che  dovea  ricevere  colle  truppe  di  Brunfuich  accrefciute  di  qualche 
redimento  il  Generale  Conte  Gulielmo  Ottone  di  Connifmarch  , il  nifnurch  , è le 
quale  dopo  vifitate  le  fortificazioni  di  Romania  , ivi  fi  era  nuova-  SS?  ci',®'.”; 
mente  condotto  , e l’altra  comandata  da  Taddeo  Gradenigo  , accio- 
che  con  ella  fi  conduceffe  direttamente  à Gliminò  ■-  Si  rivolle  egli 
col  retto  dell’Armata  verfo  quel  Porto  , ove  pervenuto , fece  appro-  riva  » e fa  appro- 
dare  allo  fcoelio  oppotlo  le  Galee  fòfpette  , e in  quello  ridurre  li  fol- 
dati  infetti,  alla  fovraintendenza  delli  quali  fu  deltinato  Andrea  Na-  * 

vagiero  Capitano  eftraordinario  delle  Galeazze  , Sbarcate  pofcia  àìi 
l’Ifola  di  Leucada  le  foldatefche  , le  fece  ricoverare  in  una  vafta 
campagna  fotto  le  tende  , arrivando  intanto  col  Colonnello  Conte 
Maflìmiliano  Cleurer  facento  Fucilieri  Inglefi  à rinforzarle , provve- 
dute pure  di  nuovi  Comandanti  , che  furono  il  Conte  Enea  Rapet- 
ta , e il  Conte  Scipione  Gafpardis  promoffi  al  grado  di  Sargenti  mag- 
giori . 

Peggiorava  la  pefte  in  Romania  , dilatata  dalli  Soldati  negli  Ufi-  MarcKefe  Maafifr* 
dali  , per  cui  morì  il  Marchefe  Marco  Manfredini  Colonnello  di  rjLT™  <u“* 
molta  ftima  , e fccmandofi  per  tale  cagione  giornalmente  il  prefidio 

fugiu- 
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*687  giudicato  fpediente  di  neceflaria  cautela  fpedire  con  due  Navi  co- 
mandate da  Angelo  Michiele  alcune  compagnie  di  fòidati , con  ordi- 
ne di  trattenerle  continuamente  nel  Porto  , e non  avventurarle  al 
pericolo  dell’infezione  , ma  ferbarle  /blamente  alla  difefa  della  Piaz- 
zi ppictio  a,  za , allorché  venille  dalli  nemici  afl'alita  . Si  moltiplicava  il  male  pu- 
re  Galee  , che  Aravano  di  contumacia  allo  icoglio  , che  fu  in 
pÌ,‘.mu.  ;u"  ” pericolo  di  far  palléggio  all’Armata  per  l’avarizia  di  un  Capitano  , 
che  à oggetto  di  profittarli , era  pattato  dalla  fua  Tartana  più  di  una 
volta  furtivamente  ad  un  Pinco  . Mà  furono  corrette  , fermato  dal- 
le guardie  col  di  lui  mortale  fupplicio , le  trasgreflioni . Si  andava  con- 
tinuamente augmentando  di  vigorofi  fòvvenimenti  l’Efercito  , e co’ 
fòidati  , che  pervenivano  da  Venezia  , effondo  arrivate  con  etti  /òpra 
Vafcelli  ritornati  dal  Zante  le  truppe  di  Brunfuich  , e l’ altre  mili- 
zie , che  fi  toglievano  dalle  Fortezze  , fra  quali  alcuni  Ol  trama  rini , 
che  rinforzarono  le  dodici  Galeotte  fommamente  diminuite  dall’  in- 
ìju  dljunito  fezione  . Arrivò  colle  Navi  flette  Giovanni  Battaglia  deftinato  ?ro- 
GÌIsLlRh?.1!  editore  ordinario  à Corone1,  poiché  avendo  Giuftino  Riva  adem- 
P‘ura  con  fommo  merito  la  fletta  carica  , retto  volontario  fòpra  1’ 
Ar»u"u twn*  *“’  Armata  , e dalle  medefime  sbarcò  pure  il  Principe  Luigi  diTurena, 
che  come  Venturiero  anch’egli  era  ritornato  à militare  per  la  Repub- 
blica , e con  etto  il  Generale  Conte  di  Konnifmarch  regalato  per  or- 
dine del  Senato  in  ricognizione  del  fuo  gran  merito  di  preziofo  Ba- 
ai.t  Bey  dno  d’oro  . Avendo  in  quello  tempo  Alay  Bey  Governatore  di  Mi- 
’’ AlmJU  flra  per  difpareri  infortì  con  altri  Comandanti  Turchi  del  Regno  , 
abbandonata  quella  Fortezza  , ed  effondo  pervenuto  con  Feluca  all’ 
Armata  , pofciache  potevano  molto  fervire  le  di  lui  corri fpondenze 
per  l’occupazione  di  quella  Piazza  , aliai  necettària  all’intiero  pofle- 
dimento  della  Morca  , fu  dal  Capitano  Generale  con  dimottrazioni 
d’immenfo  affètto  accettato  , & indi  fpedito  , come  bramava  , ad 
si  Kotfcono  k alloggiare  à Corfù  . Per  rendere  pofeia  più  agevoli  alle  Milizie  nelle 
^mÌ!*o£3ì  occaiioni  di  cimento  le  operazioni , c più  attiva  la  loro  difeiplina  nel- 
l’ordina nze  , furono  accrcfciute  di  un  Sargente  Maggiore  di  Campo, 
KU&E  elettoci  |Paolo  Pafini  , e furono  loro  quattro  altri  Colonnelli  attigna- 
co  nono  ne  ti,  e ti  cadendo  la  fcielta  nel  Conte  Carlo  Monta  na  ri  , Fabio  Lanoja  , 
lr'*° Mu"'  Domenico  Sonometri  , e Francefco  Muazzo  ; foggetti  tutti  di  di- 
ttante benemerenze,  che  aveano  utilmente  fervita  la  Repubblica  in 
più  occafioni  . 

Approdato  «fa  Venezia  il  convoglio  , che  lòtto  la  direzione  di  Pie- 
tro  ZaSuri  conduceva  quantità  di  danajo  à fovvegno  delle  milizie,  & 
alrri  novecento  fanti  guidati  dallo  fletto  Principe  Maflimiliano  di 
1,0», !..  Brunfuich  , e foco  lui  Andrea  Pifani  , il  quale  dopo  avere  impiega- 

to con  lòmma  lode  negli  Efèrci ti  Imperiali  dell’Ungaria  in  varie  peri- 
colo- 
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colofe  azioni  il  fuo  coraggio  , era  pattato  all’  Armata  Veneta  colla  *^7 
fletta  brama  di  fegnalarfi  à prò  della  Fede  , e della  Patria  . Ancor- 
ché fòflèro  intieramente  celiati  i mali  del  morbo  contagiolò  , li  mol- 
tiplicavano però  quelli  di  altra  fpecie  Irà  le  milizie  , per  li  quali  ca- 
dendo novecento  foldati  infermi  , furono  fpediti  per  fa  lor  cura  ne- 
gli Ofpitali  di  Santa  Maura  , tettando  attignata  à Taddeo  Gradeni- 
go  la  fòvraintendenza  del  lor  governo  . S’intraprefe  allora  da  Pietro  Qj>*im 
Querini  il  carico  di  Capitano  eftraordinario  delle  Galeazze  , à lui  , E^gIESì 
come  fi  dilfe  , appoggiato  , dal  quale  era  partito  il  Navagiero  dopo  *S»  «SE 
averlo  terminato  con  fomma  lode,  e fu  prefcielto  alla  direzione  del- 
la cavalleria  Giorgio  Benzoni . Tutte  erano  apparecchiate  le  folda- 
tefche,  edifpofta  l’Armata  alla  partenza , affine  d’intraprendere  qual-  eC* 4,1 
che  confiderabile  operazione  , cadendo  fpecialmente  in  confulta  l’ac- 
quifto  di  Patrarto  , e quello  delli  due  Cartelli  di  Lepanto  , che  apri- 
vano l’adito  all’introduzione  del  Golfo,  ove  coll’occupazione  di  quel- 
la Città  veniva!!  per  quella  parte  ad  afficurare  il  portèllo  della  Mo- 
rea  . Ciò  fu  deliberato , ancorché  fi  fapelfe  ertere  di  già  penetrato  il 
Serafchiero  nel  Regno , ed  stve re  poco  lungi  da  que’Forti  con  quindi- 
ci mille  combattenti  fermato  il  campo  ; e poiché  erano  pervenute  le 
Galee  Maltefi , e Ponteficie  all’lfola  di  Leucada  nel  Porto  Figher  , ScS/S1* 
poco  lontane  dalGliminò,  furono  dal  Morofini  invitati  i Capi  à con-  u°il" • 
giugnerfifeco,rapprefentando  loro  libera  da  qualunque  infezione  l’Ar- 
mata; ma  il  Co:  Giufeppe  di  Herbeftaim  Gran  Priore  di  Ungaria  , G^JaSMaiT. 
e Generale  delle  Maltefi,  al  quale  erano  giufta  il  confueto fubordina-  cl ,cc“' 
te  le  Ponteficie , fi  feusò  cogli  ordini  precifi  ricevuti  poco  prima  dalla 
Religione , e dal  Papa  , di  dover’  evitare  in  qualunque  modo  cotefta 
unione,  per  ifeanfare  il  pericolo  ancor  dubbiofò  del  male  . Fu  allora  c^g™.  i»m. 
dal  Capitano  Generale  ftimolatoad  infinuarfi  fèparatamente  nel  Gol- 
fò  di  Lepanto,  affine  di  divertire  da  quella  parte  i Nemici  , e facili- 
tare a’  Veneti  i progredì  della  Morea  ; mà  à tali  infinuazioni  pure 
colla  fteffa  rifoluzione  rifpofe  , non  poter  egli  lènza  la  congiunzione 
vietata  intraprendere  con  efito  proporzionato  alcuna  Imprefa,  nè  ef- 
fe re  coftume  della  Religione  Maltefè  rimirare  ftando  oziofa  contro 
gl’infedeli  l’altrui  Vittorie . 

Accrebbe  vigore  all’Armata  l’opportuna  comparfa  di  Girolamo  convc-iio  CM. 
Dolfino,  che  conduceva  con  altre  Genti  mille  , e trecento  foldati  di  roo  DtHiyio  ac- 
Brunfuich , effendo  con  quelle  Navi  pervenuto  pure  il  mentovato  Fa£uu."hw* 
Co:  Antonio  di  Sanfelice  , il  quale  à caufa  di  riaverfi  in  falute  , fi 
era  trasferito  , terminate  le  finizioni  dell’anteceduta  Campagna  , à 
Venezia,  non  lènza  molto  frutto  del  fuofèrvigio,  poiché  fecoconduf- 
fe  una  compagnia  di  cento  Uomini  , che  doveano  fèrvire  di  bombar- 
dieri, e con  quelle  giunfe  pure  il  Barone Francefco  Jacopo Dav ila Sog- 
Jftvria  Contarmi . Parte  1.  Y y getto 
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1^7  getto  aliai  rinomato,  e condotto,  come  fi  difi"e,  per  Tenente  Generale 
Eftinto  il  mal  dalla  Repubblica  . Effondo  totalmente  eftinto  il  mal  contagilo  sù 
.tutti  i legni,  fi  diede  pratica  alle  milizie,  alle  Galee,  e al  Va  feci  lo  , 
*“  " • c}je  {lavano  di  contumacia  allo  fcoglio,  e cantatofi  ooll’intervento  di 

tutti  i Comandanti  allo  ftrepito  delle  artigliane,  e de’mofchetti  fiotto 
a’Padiglioni  il  Te  Deum,  fu  efipofta  dal  Capitano  Generale  la  fiara* 
s-iouiem , . mola  dell’imbarco,  il  quale  colla  maggiore  preftezza  efequito , fi  die- 
pmw l'Ansata • ronQ  .j  vjge^mo  Luglio  le  mode  all'Armata  , e precedendo  eoa 
ktnr,  ja  Nili  , molti  ballimenti-da  carico  lèi  Galeazze,  trenta  Navi  , e due  Palan- 
s^l‘o"tcG.  dre, furono  fieguitate  da  venticinque  Galee , e dodici  Galeotte,  accora- 
te,ci,.G,tec.c  pagnatg  pure  da  diverfi  legni  ripieni  anch’dfi  di  monizioni . Seconda- 
Armau  ,i*«  te  da  prolpero , e gagliardo  vento  giunfiero  il  giorno  fuflèguente  poco 
LTE,i“  di  finn  ti  dal  Calvello  di  Romelia  , e fermate  in  fàccia  à Sopotò  le 
StetaàsJSU  Galee  , fi  riduffero  verfb  le  rive  di  Patraflo  le  Navi,  aceiocbe  temi- 
p.i'nfe’.VTB-  ti  in  più  parti  ambigui  i Turchi  non  poteflèro  sì  di  leggieri  avvertine 
awkiTdilic!  ove  fi  voleffe  effettuare  lo  sbarco  , e per  confieguenza  non  poteflero 
unire  sì  prontamente  le  loro  fòrze  , che  divife  , altre  flavano  vicine 
al  rinomato  Cartello  , ed  altre  dimoravano  col  Serafichiero  dall’altra 
parte  sù  le  colline  non  molto  lungi  dalla  Città  di  Patraflò  , avendo 
sii  la  proffima  fpiaggia  del  mare  elicla  una  lunga , e rilevata  trincea 
di  numerali  mofichettieri  guernita,  alfine  di  evitare  la  ficefia  delle  Vo- 
nete  milizie  fui  lido  . Oflèrvatofi  però  da’  Veneti  un  fito  baffo  , e 
paludofo  , che  fu  da’ Turchi  Infoiato  libero,  creduto  da  loro  per  la 
difficoltà  di  calcarlo  impraticabile  , e appreflàte  nello  {puntare  del' 
giorno  le  Galee  , e le  Galeotte  à quella  parte  , ivi  fu  tentato  , ed 
ottenuto  lo  sbarco  , confiftente  in  undici  mille  fanti,  e mille  cava!» 
fIf  . Li[  li  {palleggiati  dal  cannone  delle  Galee  . Paflàto  à terra  il  Konnif- 
rTjLoiw  > ccon  lui  Girolamo  Delfino  Provveditore  del  Campo  , fi  fe. 

rono  pfolongare  alla  prte  della  Fortezza  le  Galeazze  a oggetto  di 
•i  pei  fuoco,  ferire  i Nemici  , che  in  numero  di  trecento  cavalli  fòrtirono  dai  vi- 
cino bofico  ad  urtare  per  fianco  gli  Oltramarini  , che  precedevano 
nella  vanguardia  , da’quali  furono  con  valorofa  intrepidezza  refipin- 
r„«i«m  ite-**  » e P°'che  dalJe  oppile  rive  della  Livadia  paflàvano con  frequen- 
o^iMKrn^i-X  11  tragitti  numerofi  foccorfi  al  Campo  Ottomano  nella  Morea  , fa 
■S*.»  w comandato  à Benedetto  Sanudo  Capitano  del  Golfo , per  divertire  a’ 
‘ta“°*-G‘lK,nemiri  l’intraprefia  comunicazione,  d’infinuarfi  la  notte  con  una 
{quadra  di  fiei  Galee  in  quel  Golfo,  precedendo  il  Tenente  Generale 
Cavaliero  Pietro  Morofini  in  Filuca  , che  gli  additò  colli  fogni  con- 
certati  l’introduzione.  Procuravano  i Turchi  colle  batterie  de’Caftel- 
li  impedire  alle  Galee  , di  già  approflìmate  , l’ingreflò  , mà  à vuoto 
caderono  pr  la  maggiore  prte  i loro  colpi , reftando  folo  da  qualche- 
duno oflèfia  colla  morte  di  alquanti  galeotti  la  Galea  del  Capitano  Sa- 
nudo 
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«udo  , poiché  come  fu  la  prima  ad  entrare,  così  fu  anche  la  più  cf- 
polla  al  berfaglb  delli  cannoni  .. 

La  principale,  e primiera  induftria  del Konnifmarch  fu  di  sloggia-  Knnoi,mJ[c(, 
re  il  Serafchiero  dal  pilo,  e avvicinarli  alla  Citrà  di  PatralTo  ; ma 
era  pr  riufcire  di  fvantaggiofo  cimento  il  tentativo  , ritrovandoli  sy'LJT1'” 
quello  al  margine  della  pi  ude  , che  locopriva,  di  ripari  inaccefll- 
bili  trincerato  , lopra  de’quali  condotti  cinque  cannoni  , con  tré  di 
quelli  feriva  per  fronte  le  Galeazze,  e colli  altri  due  pili  à capdei- 
le  trincee  difendeva  il  palio  , che  apriva  l’ adito  alla  Piazza  , e da 
tutte  le  parti  di  quella  linea  fi  prcuotevano  coH’inceffantc  fuoco  delli 
mofchetti  le  fquadre  Venete  . Corrifpollo  prò  dalle  Galeazze,  che  ^ 
battendo  in  quegli  ollacoli  , in  qualche  prte  li  demolirono,  e lènti 
i foldati  , che  le  munivano  dal  gitto  di  molti  falfi  ufciti  dalli  mor- 
taj  delle  Palandre,  che  ci  fi  erano  pr  tale  effètto  accollate,  non  p-^^000  ,toI<u,ì 
terono  continuare  i T urchi  così  frequenti , come  aveano  principiato  , 
i loro  Ica  richi  . Convenne  con  tutto  ciò  al  Konnifmarch  trattenuto 
dalla  difficoltà  deiracceflò,  pendere  , guidato  da  un  Padano  , diffè-  c»«S. 
rente  cammino,  e circuendogli  alloggiamenti  dell  inimico,  attraver-  e antrace  lindo 
fare  con  lunga  , e difaftrofa  ftrada  una  felva,pr  cui  fi  andò  a p prof-  tre  miglia  ^proffi. 

- . ! ° —,  \ * • « 1 m°  a,1>acc*n,P** 

limando  dop  lungo  giro  alla  Piazza  ; Così  marciando  tutta  la  notte  '»■>•  » 

fi  ritrovò  la  mattina  de’  ventiquattro  prolfimo  all’  accennate  colline 
con  più  , che  tre  miglia  dal  Turco  accampamento  diftante. 

Scoprte  le  Venete  Infègne,ufcì  da  fuoi  alloggiamenti  il  Serafchie- 
to  , e dilatate  le  trupp  sfidò  il  Konnifmarch  collo  fparo  di  tutto  il 
cannone  alla  battaglia  , indi  fece  invellire  dal  cor.„o  lìniftro  de’  fuoi  “eTf.uS"d“ 
l’ala  dritta  dal  Veneto-  fifèrcito  , che  lòrmato  dagli  Oltramarini  , C l)rag#,l,cbeco- 
dalii  Dragoni  lòllenne  pr  qualche  temp  l’empito  gagliardo  de’Tur-  * p** 
chi  . Riufcì  prò  l’urto  loro  di  così  vigorofa  impresone,  che  comin- 
ciavano di  già  le  Venete  trupp  à piegare  , quando  dalle  genti  di  S?'LJ!  Bn111; 
Brunfuich  à quella  parte  rivolte  , tutti  fcaricati  pr  fianco  i mof- 
chetti  , ripreflèro  alquanto  lo  sforzo  dell!  nemici  . CelTato  il  fuoco  , ^"0“™  noJ- 
ripigliarono  i Turchi  con  maggiore  ri foluzione  l’abbattimento,  e ave-  quali  mentre  prò» 
rebbono  caufàto  grave  fcompiglio  nel  Campo  Veneto  , fe  non  avef-  danno  agio 

fero  incontrata  l’oppfizione  de’ cavalli  di  Frifia  , che  fatti  fpargere  ’c^r^l/eìèl 
dal  Konnifmarch  pr  la  campagna  , tutta  armavano  la  fronte  de’”  ' 
battaglioni  - Infiftendo  i Turchi  colle  fciable  alla  mano  pr  difgom- 
brare  que’nojofi  inciampi , ebbero  agio  i Veneti  di  ricaricare  le  loro 
armi  , e di  ferire  col  fuoco  ordinato  , e continuo  , proflrati  molti , 
il  Turco  Efèrcito  in  temp  , che  mille  , e cinquecento  Uomini  di 
marina  , sbarcati  poco  prima  con  ifpranza  del  confueto  profitto  , 
e apparendo  pr  l’ordinanza  affai  maggiori  del  loro  numero  , mifè- 
r&  grande  appenfione  nel  Serafchiero  > che  fofpttava  da  quel  mo- 

Y y 2 vimen- 
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i^7  vimcnta  a/Talite  le  proprie  truppe  alla  coda  . Produ/fc  tale  rifoluzio- 
ne  l’efìetto  appunto  , che  fi  bramava  , poiché  veduto  da  lui  , che 
flava  oflèrvando  dall’eminenza  di  una  collina  il  conflitto  , i’approffi- 
marfi  di  quelle  genti  , dubbiofo  , che  non  toglieflèro  in  mezzo  k 
fue  milizie  , mandò  ad  avvifarle  , che  fi  guarda/fero  attentamente 
L*«dìne  naie  ti-  le  fpalle  . U ordine  male  interpretato  , ò male  riferito  , cagionò 
TOflrrocnto,  efu-  prima  negli  ultimi  /quadroni  qualche  /concerto,  coficche  cominciati- 
do  efli  à recedere  , e nello  fteflò  tempo  e/Tendo  da’  Veneti  incalzati 
gli  altri  , che  /lavano  combattendo  alla  fronte  , entrò  in  quelli  pure 
la  confufione  , coficche  tutti  dati  pofcia  precipito/àmente  a fuggire  , 
abbandonarono  le  Infegne,  i Padiglioni  , e l’Artigliarie  , e cellèroa’ 
Veneti  il  Campo  , e la  Vittoria  . Acmet  Serafchiero  , comprefa  la 
feonfitta  de’  fuoi  , altro  penfiero  non  tenne  , che  di  fiilvarfi  , il  di 
SfreciacSi CU1  efempio  fu  ben  torto  imitato  dall’  Agà  , che  comandava  in  Pa- 
* Mota.  traflò  , il  quale  cono/ciuta  la  difperfione  del  Turco  Efercito  , nfeito 
celeremente  dalla  Città  col  prefidio  , legni  anch’  egli  la  ritirata  del 
Campo  . Prefe  la  fte/Ta  rifoluzione  l’ Agà  , che  dirigeva  il  Cartello 
porto  alle  parti  della  Morea , partito  anch’egli  con  quelle  guardie  , la- 
feiati  pochi  ibidati  , che  per  e/fere  vecchi , ed  infermi  non  poterono 
**>.  fecondare  la  fua  partenza  . Di  quindici  mille,  che  tanti  fi  computa- 
rono  1 Turchi  » ^ue  m’^e  ’n  circa  rimafero  , prima  nella  battaglia  , 
*’ 11  dl  li”  e pofcia  nella  fuga  tagliati  à pezzi , fra’quali  di  rilevanza  Giavannos 
Bafsà  di  Albania  , rertandone  trecento  in  circa  fchiavi  de’  Vincito- 
ri . Caddero  folamente  de’Veneti  con  Pietro  Cettina  Colonnello  de- 
gli Oltramarini  alcuni  minori  Uficiali  , c cento  ordinar}  foldati  ; 
Zu^LsT!*2*'  Fr{^ta  ^ 'unga  mano  inferiore  all’acquifto  , ottenendo/!  una  Cit- 
tà , che  fituata  fovra  un  erto  monte  della  Morea  , e fisi  difeofta 
mezzo  miglio  dal  Golfo,  che  da  lei  prende  la  rinomanza,  e in  cui  ci 
ftà  l’antico  Porto  Panormo  , ove  fi  ricoveravano  le  Armate  Navali 
di  Augufto  . 

Fu  chiamata  anticamente  Ncupatria  aflài  più , che  in  quelli- , ne’ 
c 'n^odinn  dl  Secoli  oltrapa/Tati  abitata  , e perciò  allora  à cau/à  del  trafico , che  ci 
tenevano  molte  ftraniere Nazioni  , aflài  più  ricca  . E’ di  figura  quafi 
circolare , e di  doppio  recinto  munita  . Il  primo  poco  forte  la  rende , 
poiché  di  femplici  muraglie  è formato  ; dal  fecondo  alquanto  me- 
glio è dife/a  colli  fianchi  da  alcuni  quadrati  Torrioni,  calla  parte  del 
Meriggio  in  un  Zito  più  degli  altri  elevate  hà  il  fuoCaftello.  E’ d’aria 
poco  falubre , che  fe  le  roverfeia  dalle  più  alte , e più  vicine  montagne,  in- 

I 'ombrate  quali  continuamente  di  nevi,e  le  proviene  dalla  efalazione  deb 
e acque  paludofe , e /lagnanti , che  la  circondano-.  Ebbe  il  lùo  dirtretco 
«usuo . ne’tempi  più  remoti  la  prerogativa  /òtto  a’Gred  Principi  di  Ducato , e L’ 

ultimo  de’  Duchi  ccnofdutofi  inabik  à forteaerla  contro  le  valle 
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minacce  degli  Ottomani  > per  grolla  fomma  d’oro  la  cede  a’ Veneti  , ? 

alli  quali  venne  pofcia  dalla  della  barbara  Prepotenza  ne’  fucceduti 
tempi  ufurpata  . Cadde  l’anno  1555.  in  potere  degli  Spngnuoli,efpu-  pi<r™.'aUm 
cnata  dal  Doria  lor  Generale,  i quali  non  la  tennero  per  lungo  rem-  liti  pi*.o  dip* 

& . , , 1 . . r . £,  . . dati'  Ottomani  . 

po,  poiché  da  efli  abbandonata  nuovamente  la  ricuperarono  1 1 urcbi, 
ed  oggidì  fi  è reftituita  lòtto  l’antico  Dominio  della  Repubblica. 

Ridottoli  Serafchiero  col  rifiduo  delle  lue  genti  à Corinto,  fu  dal  df’foSJiSju 
Capitano  del  Golfò  Sanudo  fottommellò  1’  accennato  Cartello  della  «?'“*  dl  “*■ 
Morea  , e approfittandofi  il  Capitano  Generale  della  Vittoria,  fi  ap-  c.,ghs «ri- 
preientò con  tutta  l’Armata  alloppofto  di  Romelia,  lotto  di  cui  (co-  Rumili!, 
me  narroflì  ) un  Bafsà  con  fei  mille  combattenti  flava  accampato  , 
mà  diffidando  quegli  di  foftenere  colle  fuc  poche  forze  quel  pollo, le- 
vata la  guarnigione , ed  accefe  le  monizioni  , per  le  quali  diroccò  la 
fronte  della  muraglia  , che  guarda  il  Mare  , prele  anch’egli  con  fol- 
lecito  paffo  la  ritirata  . Condotta  pofcia  1’  Armata  Veneta  dal  prò- 
fpero  impulfò  della  Fortuna  entrò  nel  Golfò  , e fpinro  innanzi  il  «cu»™. 
Provveditore  dell’  Armata  Garzoni  con  una  fquadra  di  Galee  , in 
pochi  momenti  comparve  à Lepanto  ; Città  internata  non  più  che 
dieci  miglia  sù  quelle  rive  , fparandoli  nel  palfaggio  il  cannone  per 
maggiormente  atterrire  i fuggitivi  . Si  trovò  ella  totalmente  abban- 
donata  da’Turchi  , rimanendoci  i fòli  Greci  , che  mutato  in  pochi  T“ebi> 
intervalli  dominio  , liberati  dal  barbaro  giogo  , lì  piegarono  al  placi- 
do governo  della  Repubblica  , dalla  quale  fi  fece  nello  fpazio  di  po- 
che ore  l’acquifto  di  quattro  Piazze  , abili  à reliftere  per  molto  tem- 
po all’oppugnazione  di  grandi  Armate.  Frà  quelle  fu  Lepanto  noma-  ^ 

to  da 'Latini  Neupaélus,  Città  anch’ella  delle  più  rimarcabili  della  Gre-  c“- 
eia,  chesù  le  rive  della  Livadia  poco  lungi  dello  rtrettooccupa  la  corta 
diunpicciol  Monte,  nella  di  cui  fommità  rifiede  una  Fortezza  recinta 
da  quattro  ordini  di  muraglie,  feparateda  quattro fpazj.  Hà il  Porto, 
che  non  abbracciando  più  di  mezzo  migliodi  giro,  può  efière  da  catena 
jicll’ingreflò,  ovefiftrigne,  rinchiulò,  coficche  di  poco  numero  di  Na- 
vigli è fidamente  capace  . E’  riporta  in  fino  deliziofo,  e in  fèrtile  Ter- 


ritorio , che  produce  fpecialmentc  ottimi  vini , giudicati  i migliori  di 
tutta  Grecia  . Ubbidiva  tre  lècoli  addietro  al  Soglio  Imperiale  di  O-  Imperinoli  O- 
riente,  mà  non  potendola  l’Imperadore  Emanuele  contro  gl’infedeli 
bartantemente  difendere,  la  lalciò  per  grolla  ricompcnfa  alla  Repub- 
blica di  Venezia  , dalla  quale  ridotta  pofcia  in  iftato  di  migliore  For- 


tezza, rintuzzò  gli  urti  dell’Ottomana  Potenza,  allorché  del  i475.dallo  f.’L’I’ r^lhi'" 
sforzo  di  trenta  mila  Turchi  aflàlita  ,fèce  loro  levar  l’a  (Tedio.  Continuò 
fotto  il  governo  de’Veneti  fino  l’anno  1498.  in  cui  circondata  per  Ter- 
ra  , e per  Mare  con  cento  mille  combattenti  da  Bajazet  IL  la  (frappò 
con  violento  sfòrzo  dal  lor  Dominio  . Ricadde  con  tutto  ciò  giufta- 
Jiìoria  Contarmi  . Parte  J.  Yy  3 mente 
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mente  riacquiftata  in  lor  poflcflò  . Frà  l’ altre  preziofo  fptìgfie  ette* 
Mo,tfim.cqJn«  nut(^  dal  Morofini  fu  il  Regio  ftendardo  colle  tre  code  , Infogne  con- 
Ì.WST.  fuet^  del  Superiore  Comando  . Duecento  , e diecilètte  cannoni  la 
maggior  parte  di  bronzo  , e molta  quantità  di  monizioni , e di  vive* 
ri  fi  ritrovarono  nelle  Piazze  occupate  , e fi  prelèro  quattordici  Ga* 
leotte  , che  fi  folevano  armare  da’ Turchi  al  corfo  , effondo  nidi  de’ 
u pttadjti*  P'rat'  quelle  Riviere  . Fu  tramutata  la  Mofcbea  di  Parnffò  coll’in* 
vocazione  di  Sant’ Andrea  in  Cattolico  Tempio  , reftituitofi  in  lei  lf 
**<>•  antico  culto  all’  A portolo  , che  ci  foltenne  anticamente  il  Martirio  , 
e che  la  converti  colla  fua  Predicazione  al  Vangelo  . Ci  fu  in  lei  de* 
w rtinato  Gerolamo  Priuli  per  Comandante  , e Giovanni  Grioni  per 
«ortX™ciio-’  Cartellano,  raccomandato  à Paolo  Montini  il  Governo  delle  milizie  * 
a up.»toPw.  A Lepanto  fu  fovrapofto  Provveditore  Straordinario  Taddeo  Grado. 
. ofetoy  niao.  Cartellano  il  Marchefe  Maria  Meli , e il  Cavaliere  Dalorio  Za- 

bui  teppe  Miti»  o ' , . . 

barella  alla  fovramrendcnza  dell  armi . 

au>  diwikme  Alla  direzione  di  ambedue  i Cartelli  del  Golfo  fu  eletto  Marco 
Barbarigo  , Cartellano  in  quello  della  Morea  Girolamo  Tiepolo  , 
«*iì»tod"Mo*  Luigi  Sagredo  in  quello  di  Romelia  , e il  Colonnello  Antonio  Bian- 
è'.lrSSrS  chi  Governatore  dei  lor  prefidj  , affignandofi  foffidente  numero  di 
luìji  2^emigantj  aila  riftaurazione  del  diroccare  . Oltre  quella  di  Patraf 
fo  , fu  nella  Fortezza  cangiata  in  Cattolica  Chiefa  altra  Mofchea  i, 
e confacrata  alla  Concezione  di  Maria  Vergine  ; 1’  altre  , che  erano 
ne’ due  Cartelli , furono  fi  mi!  mente  col  di  lei  nome  inaugurate  , co- 
me quella  di  Lepanto  all’  Apoftolo  S.  Paolo  fagrificata.  • - 
n Dopo  tali  gloriofi  acquifti , e dopo  erterfi  munite  di  fufficiente  prò- 

fidio  le  confeguite  Piazze  , fi  ridurtè  il  Capitano  Generale  fotto  il 
’ ' Cartello  di  Morea  , ove  sbarcato  fi  reforo  coll'  intervento  di  tum  i 


Comandanti  , e collo  fparo  di  tutto  il  cannone  i dovuti  tributi  di  ri- 
Ari»  b n«mi  conosci  mento  al  Supremo  autore  delle  Vittorie  . La  nuova  de’ lieti 
^SS!*.dit5S?<l  annunzi  fpediti  con  Filuca  per  mezzo  del  Sargente  Maggiore  Nico- 
jfflSSf;  K>  Rofli  giunfo  à Venezia  in  tempo  che  (lavano  i Nobili  nel  loro 
S°NFfcu?(ùfj£  maggiore  Configlio  adunati  , alli  quali  recitate  le  lettere  del  Capita- 
no Generale,  colmarono  gli  animi  loro  d*  immenfo  giubilo  , e nello 
fteffo  irtante  fi  trasferirono  col  Doge  nel  Tempio  Ducale  di  & Mar- 
co à retribuire  i dovuti  ringraziamenti  all’AItiffimo. 
riscatto  dtcttti  Decretò  il  Senato  in  rimunerazione  di  sì  gran  merito  una  rtatua 
S*Mtf5soif.00*0  bronzo  al  Morofini  , che  nelle  Sale  del  Confoglio  de’  Dieci  collo 
ftendardo  del  Serafchiero  , per  eterna  rimembranza  fi  cuftodifoe  . Sì 
sa<cictoii(.a  accrebbe  lo  ftipendio  di  fei  mille  ducati  al  Konnifmarch , e alli  Pria- 
cipi  di  Brunluich  , e di  Turena  furono  all’ uno  preziofo  diaman- 
te  , e all’  altro  una  fpada  gioiellata  offèrti  in  dono  . Fù  efaltato  al 
grado  di  Sargente  Generale  di  battaglia  il  Marchefe  Nicolò  Grimal- 
di di 
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& di  Corbone  , e il  Conte  Scipione  Gafpardis  rimale  di  rilevante  ac- 
crefcimento  rimunerato  , diftribuite  ad  altri  minori  Ufiziali  collane 
d’  oro. 

Dopo  la  mentovata  fconfitta  fi  riduflè  il  Serafchiero , ancorché  fi 
fo fièro  le  di  lui  truppe  in  molta  parte  difpcrlè  , colle  reliquie  del 
vinto  Efèrcito  per  via  di  Volliza  à Corinto  , ove  avea  ftabilito  di  cu-  y^T«uju 
filodire  quel  palio  , accioche  à lui  uniti  non  folo  i Turchi  sbandati  » 
mà  gli  altri  ancora  che  abitavano  il  Regno  , àvdTero  adito  ( come 
anco  fecero)  nella  partenza , che  meditava,  di  fèguitarlo.  Quelle  in-  Gp.  Gen-  ptffifc 
tenzioni  al  Capitano  Generale  da  Greco  abitatore  notificate /lo  mot  quell*  velia  . 
firp  immantenente  con  tutta  l’ Armata  à quella  volta  . Lo  preven- 
ne  colla  ritirata  il  Serafchiero  , il  quale  incendiate  le  monizioni  nel- 
R Fortezza , e le  abitazioni  nel  Borgo  , avendo  devaflati  prima  col- 
li incurfioni  tutti  i Villaggi,  e condotto  gran  numero  de'Greci  in  pri- 
gionia , al  comparire  delle  Venete  Infegne  , diflrutto  nel  fuo  palfag- 
gio  il  Paefè,  fi  riduflè,  ceduto  l’intiero  portèllo  della  Morea,  col  pro- 
prio Efèrcito  à Tebe . 

Rimane  ivi  ancora  qualche  vefligio  di  quel  famofò  Corinto  , da’ 

Greci  Scrittori  ri  rinomato  , ripofto  sù  l’Iftmo  frà  li  due  Seni  di  Egi-  “• 
aa  , e di  Lepanto  , dagli  antichi  Saronico  , e Corintiaco  denomina- 
ti , ed  ove  fi  unifee  alla  prodi  ma  Achaja  il  Peloponnefò  . Era  Cit- 
tà un  tempo  delle  pivi  celebrate  di  Grecia  ampia  , e di  vada  Popola- 
zione , poiché  dominando  quali  in  Trono  i due  Mari  Jonico  , ed  E- 
geo  , fi  rendeva  da  quelli  colli  trafichi  dell’  Oriente  , e dell’  Occafo 
eflremamente  arricchita  , à fegno  , che  divenuta  alla  Potenza  delli  s«rnw  »•  r<* 
Romani  troppo  fbfpetta  , inviarono  efli  con  poderofe  forze  Lucio  mJuìo 
Mumio  lor  Confblc  à ddblarla,  mà  dagli  flefli  avendola  pofeia  in  do- 
minio , fotte  1’  Imperio  di  Giulio  Celare  , e di  Àuguflo  refiaurata  si„ninH» 

^ toltane  la  libertà  ) fu  al  primiero  fplendore  reflituita  . Venne  nerl°nff‘.ic 
Secoli  più  vicini  prima  dalla  barbarie  di  Amurat  Secondo,  e pofeia  pi”‘l0"' 
da  quella  di  Meemet  di  lui  figliuolo  da’fondamenti  diflrutta,  di  ma- 
niera che  non  reflano  al  prefenté  , che  pochi  avanzi  di  fue  rovine  , 
frà  quali  diseccato  l’antico  Tempio  rimane  in  piedi  ancora  con  qual- 
che avanzo  la  flatua  , ancorché  tronca  , di  Giano  . Fu  da  vari 
Principi , e fpedalmente  da  Aleflàndro  Macedone  , divenuto  Signor  ,0» 
della  Grecia  , e dagli  Imperadori  Romani  Giulio  Cefare,  Caligola, 
e Domizio  Nerone  in  più  tempi  tentato  di  aprire  coll’  efeavazioae 
deH’Iflmo  il  paflàggio  delli  due  Mari , mà  quante  volte  venne  intra- 
prefa  l’operazione  , altretante  per  la  difficoltà  di  elèguirla  lènza  po- 
terla continuare  reflb  imperfetta  . Si  gittarono  da  Leonida  Rè  di 
Sparta  le  fondamenta  , e pofeia  ne’ Secoli  pofleriori  fi  edificò  da  E- 
«nanuele  Imperadorc  un’  alto  , e lungo  muro , che  principiando  da 
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Porto  Lacheo  dittante  quindici  ftadj  da  Corinto  , fituato  nell’  eftre- 
mità  Occidentale  del  fono  Corintiaco  procedendo  per  lo  fpazio  di  tré 
miglia  andava  à terminare  à Porto  Cenchereo  , ora  nominato  Ci- 
tres  , collocato  alla  cotta  di  Levante  nel  Golfo  di  Egina  anticamen- 
te  detto  Saronico , e al  Porto  ftettò  era  congionto  allora  un  grotto 
Borgo  , di  cui  non  appari  (cono  , che  le  fole  , e dcfolate  vettigia  sii 
campagna.  Lo  ftettò  Amurat  Secondo  nell’anno  1424.  non  oftan- 
{g  la  Pace  (labilità  col  Greco  Imperio  , afone  di  togliere  qualunque 
oftacolo  aH’ingreflò  de’Turchi  Efèrciti  nella  More  a , lo  demolì . Alle 
intenzioni  de'Turchi  la  Repubblica  di  Venezia  per  necettTario  avvedi- 
mento contraria,  lo  fece  da  Luigi  Loredano  fuo  Capitano  Generale 
( allorché  nel  1463.  fi  motte  Meemet  Secondo  per  invadere  con  po- 
derofo  Eforcito  il  Regno)  coll’impiego  di  trenta  mille  operai  nel  cor- 
fo  di  quindici  giorni  riftabilire,  e riparare  di  larghe,  e profonde  fotte, 
da  duecento,  e trenta  lèi  Torri  difofo  . Soggiacquero  fedeli  i Corinti 
•o'.ico^fin  che  11  alla  Cattolica  Chiefa  da  che  gli  Apoftoli  Pietro , e Paolo  li  convcr- 
t'rono  > fino  che  li  Greci  Imperadori  fi  fottraerono  dalla  riconofcenza 
toaieki.  de’ Romani  Pontefici , e nella  decadenza  dell’Imperio  divifo  in  vari 
Difpoti  la  Grecia  , toccò  in  parte  ad  uno  di  elfi  Corinto  , e da  lui 
pofcia  inabile  à fottenerlo  ceduto  per  rilevante  prezzo  alla  Repubbli- 
ca , da  cui  fi  tenne  in  Dominio  , fin  che  morto  Bertoldo  di  Ette  di 
lei  Generale , venne  dall’accennato  Meemet  Secondo  con  vigoroféfor- 
ze  occupato  , e dalle  radici  col  muro  dettò  diftrutto  . Sovra  un  al- 
er,to to  erto  monte  la  Rocca  già  fovrattante  à Corinto  , e perciò  det- 
* ta  Acrocorinto  , ancor  rifiede  recinta  di  antiche  , mà  forti  , e fal- 
de mura  , e à cui  fi  fale  per  un  folo,  e angufto  fenderò  , pollo  alla 
parte  di  Oriente  . E’ ella  dittante  dal  Golfo  Corintiaco  due  miglia  in 
circa  , c al  di  lei  piede  rifiedeva  1'  antica  Città  , effondendoli  con 
due  muraglie  quafi  con  due  braccia  per  fino  al  Mare,  e tenendo  ver- 
fo  il  Golfo  di  Egina  gli  alti  , & alpeflri  monti,  volgarmente  nomi- 
nati O xy  ■ 

waìSiifSHK  Alla  caduta  fotte  le  Venete  Indégne  dellYxcennate  Piazze,  ne  an* 
«ò.uìn».  dò  in  conféguenza  ( tolta  Malvada  ) l’intiera  foggezione  di  tutto  il 
Regno  , poiché  partito  il  T urco  Efercito.  fuori  della  Morea  ben  pre- 
tto fi  refe  anco  Miflrà  Terra  grotta  , c di  molta  confiderazione,  che 
>t  pu]  di  Maina  ftà  collocata  . Fù  ella  creduta  da  alcuni  L’anti- 

FafuunSpi-  ca Sparta  , fabbricata  alle  fponde  del  Fiume  Eurota  , frà  le  Città 
della  Grecia  , sì  per  l'origine  , poiché  fondata  da  Sparto  figliuolo  di 
Faroneo  Rè  degli  Argivi  , come  per  la  Prudenza  civile  , c valore 
militare  affai  fimo  fa  , da’ Lacedemoni  , che  la  fignoreggiarono  no- 
minata LaccJcmonia  , di  grande  ampiezza  , e di  numerofa  Popola- 
zione , à fegno  che  potè  coH’armi  validamente  refiftcrc  alle  più  po- 
tè n- 
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tenti  Repubbliche  della  Grecia  , e riportare  rovente  di  loro  legnala-  l6®7 
te  Vittorie  , cuftodita  per  otto  , e piti  fecoli  lènza  alcun  muro  dal- 
li foli  , e invincibili  petti  de’  Cittadini  . Perduta  la  Libertà  , ed 
eftinta  la  lèrie  dei  Rè , foggiacque  alle  vicende  , che  nelle  mutazioni 
delle  Monarchie  follennero  tutte  le  altre  Città  dell’Oriente , e final- 
mente effondo  affignata  a’Primigeniti  degl’  Imperadori  Orientali  col  ArntMtt 
titolo  di  Defpoti , fatta  la  divifione  del  Greco  Imperio  , i loro  di- 
Icendenti  con  fuccelfiva  dominazione  la  poffederono  , fin  die  gover- 
nandola ultimamenre  un  Demetrio  venne  l’anno  1460.  dallo  lidio 
Meemet  Secondo  con  poderofc  forze  occupata  . E’  picciola  Terra  al  occ^i. , <u 
prefente  Millrà  tenendo  vicini  alcuni  difperfi  avanzi  dell’ antiche  ro- 
vine  , lituata  sù  la  coda  d’un  monte  cinta  da  poco  refiftenti  mura- 
glie , con  due  porte, che  le  porgono  l’una  all’Oriente, e l’altra  al  Set- 
tentrione l’ingreflo  . Sù  l’eminenza  dello  Hello  Monte  tiene  un  Ca- 
llello  fabbricato  dagli  accennati  Dii  poti , e refo  forte  dalla  Natura  , 
e al  di  lei  piede  fi  effondono  due  grandi  Borghi  l’ uno  dall’  altro  per 
mezzo  dcll’accennato  Fiume  divifi  . 

Si  erano  da  Nicolò  Polani  Provveditore  di  Zarnata  nel  principio  Nicot4  Pobo1 
della  campagna  raccolti  lèi  mille  Mainotti  , e alcuni  altri  abitatori 
del  Regno  , colli  quali  fiera  prefo  l’incarico  di  confluirne  l’acquillo  gno,c  fi  mette  all’ 
perlocheà  lei  accollato,  e impollèlfatofi  al  primo  incontro  de’  Borghi , pT.iT.4*  J‘  “*“■ 
corfe  immantenente  quella  vile,  e avara  gente  difordinata  al  bottino, 
coficche  ulciri  dalla  Terra  fettanta  Turchi,  e affaldi  improvifamen* 
tc  i predatori  ne  uccilèro  alami,  e necelli tarano  i rimanenti , lafcia- 
tc  l’armi , e le  fpoglie  , à rifugiarfi  ne’monti. 

Inceli  pofeia  da  Dervis  Comandante  la  partenza  del  Serafchiero  __ 
dalla  Morea  , inviò  alcuni  principali  Turchi  al  Capitano  Generale 
con  facoltà  di  capitolare  la  refa,  che  fu  loro  accordata  , levando  far- 
mi agli  abitanti  , e imponendo  loro  di  non  ulcire  da  que’ recinti  , a 
caufà  della  Peftilenza , che  dentro  ancora  continuava . Raccomanda- 
ta però  la  cult  odia  di  quella  Terra  all’accennato  Polani , e pofeia  à TTdi  muJ,"» 
Giovanni  Morafini,  à lui  nel  comando  foflituito,  fi  refo  pure  col  di 
lei  efompio  il  Cartello  di  Burdugna  rte’confinidi  Malvalla,  inviati  dall’  v**-  ' 
accennato  Morofini  mille,  c cinquecento  Mainotti  di  ordine  del  Capi- 
tano Generale  ad  attediarla  . Poco  dopo  fi  fottomite  Cartel  Tornefe  iw”f  a9'r 
fituato  fopra  un  Eminenza  del  Promontorio , che  i due  foni  diChia-  filo, 
ronza,  c di  Arcadia  divide,  lungi  folo  tré  miglia  in  circa  dal  Mare  , 
lòtto  di  cui  (dopo averli  occupato  Patrallo) ci  fufpedito  con  una  fqua- 
dra  di  Zantiotti  il  Capitano  Angelo  Negri , che  come  nativo  del  Luogo 
teneva  con  Muftafà , e Meemet , capi  principali  corrifpondenza  . Li 
perfuafe  egli  alla  celfione  , la  quale  fu  conteguita  , accordato  loro  il 
palladio  con  tutto  il  bagaglio  per  Mare.  Portoci  pofeia  dal  Capitano 


Digitized  by  Google 


1867 


Armata  Veneta 
«rufcbedalGol- 


714'  Della  Guerra  de'Trtncipi  Collegati 

Generale  con  /ufficiente  Prefidio  Giuftino  Riva  Provveditore,  e Gior- 
gio Fofcari  Cartellano  con  Pietro  Tranquilli  Governatore  dell’ Armi* 
fii  confecraca  in  Tempio  Cattolico  la  principale  Mofchea . 

, Si  era  l’ Armata  intanto  reflituita  allo  flretto  per  lòrtire  dal  Gol» 
£'dì&,*£  fo  , quando  fi  prelè  dalla  Conforta  di  Guerra  sii  gli  avvili , che  dilc- 
gnaffe  il  Serafchiero  di  rientrare  nella  Morea. , rifòluzione  di  tornare, 
à Corinto,  affine  di  contrariargli  con  tutte  le  forze  l’ingreflò,  c chiu- 
der l’ufcita  a’Turchi , che  non  fi  fòdero  per  anco  da  lei  partiti . Ar- 
it-GtiMtrTu.-  mate  perciò  in  rinforzo  le  quattordici  Galeotte  , che  fi  acquiftarono 
à Lepanto  , e comandate  le  due  Galee  di  Federico  Badoaro  , e An- 
tonio Nani  à corteggiare  le  fpiaggie  , affine  di  fecondare  la  cavalle- 
ria , che  guidata  dal  Konnifmarch  dovea  marciare  per  terra  , fi  av- 
&>.  g^.coi,.  viò  il  Capitano  Generale  per  Marc  con  tutte  le  rimanenti  fòrze  à 
»ofo  Goruito.  quella  volta  , ove  pervenuto  lece  immantenente  tutta  sbarcare  la 
Fà.bwimhFs.  Fantaria  , e in  fito  avvantaggiofò  fermare  il  Campo  > ove  à caufa 
io  Cto  vanurgio-  di  graviffima  infirmità  mancò  di  vita  Daniele  Veniero  Sopracomito  , 
i«  vutog?"1'"  giovane  di  fpiritofò  coraggio  , da  cui  poteva  attendere  più  fruttuo- 
se operazioni  la  di  lui  Patria  . Pervennero  in  quello  mentre  da  Ro- 
mania le  due  Navi  dirette  da  Angelo  Michiele  , il  quale  conolciute 
non  bilògncvoli  alla  Città  quelle  milizie  , era  ritornato  à rinforzare 
l’Armata  . Arrivato  pofeia  dopo  lunga  , e faticela  marcia  colla  Ca- 
«g- Gm-jw»  valleria -il  Konnifmarch  , e vifitatofi  dal  Capitano  Generale  il  Ca- 
•imó.  0 ‘ Hello  , fituato  fui  Monte  , che  ritrovò  guernko  di  trenta  quattro 
pezzi  di  Artigliarla  , ci  fece  entrare  con  alcune  compagnie  di  lòlda. 
ti  Angelo  Michiele  Provveditore , e il  Cavalier  Luigi  Cittadella  fo- 
vraintendente  dell’ Armi  .confècrata  la  Molchea  coU’invocaziojie  di  S. 
Pietro  in  Cattolica  Chicli  . Non  vedendofi  però  à comparire,  come 
fi  avea  dubitato , il  Serafchiero  , e volendoli  continuare  con  qualche 
profpero  , e rimarcabile  fucceffo  il  rimanente  corfo  della  llagionc  * 
fu  dal  configlio  de’ Capi  deliberato  dopo  vari  » e moltiplicati  pareri 
d’intraprendere  l’ oppugnazione  di  Negroponte  ; Regno,  che  porto 
«uucNepopon*.  ojcre  -j  j)ucaro  <ji  Atene  al  Settentrione  della  Morea  , veniva  à di», 
suttoportw».  latare  fino  al  Mar  Bianco  i confini  della  Repubblica  , e ad  afficur ar- 
ie il  portèllo  dell’acquirtato  Dominio  . Per  dare  elècuzione  all’Impre- 
fa  , lafciatofi  in  quel  porto  coll’  Efèrcito  il  Konnifmarch  , fi  navigò 
coll’Armata  fiottile  , relà  allora  più  agile  al  moto  ( fpedite  innanzi  le 
Galeazze  , e le  Navi  ) yerfo  le  bocche  del  Golfo  , e nel  partàggio  sf 
MiiMocn.  inviarono  alcuni  Battimenti  da  carico  à tragittare  molte  famiglie  Cri- 
rtiane  , che  fuggendo  la  barbarie  deTurchi  , pattarono  dalle,  riviere 
di  Romelia  , e fpecialmente  di  Solona  à quelle  della  Morea  , tutta, 
quali  abbandonata  dagli  Ottomani . 7 

Profegul  l’Armata  ufeita  dal  Golfo  à circondar  laPenifola,.e  g«a>- 
- taa’ 
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Ta  a’ Lidi  di  Maina  in  Porto  Vatti  fi  umiliarono  al  Capitano  Gene- 
rale  i Greci  abitatori  de’ Villaggi  circonvicini  à Miftrà  , chiedendo  , 
che  fodero  loro  concedute  l’armi,  colle  quali  promettevano  di  accre- 
scere à quella  Terra  le  guardie  , come  vennero  loro  in  numero  foffi- 
ciente  fommiSlrate  . Di  là  partita  pafsò  fotto  Napoli  di  Malvalla  , 

«ve  lènti  fcaricarfi  contro  alcuni  colpi  di  Artiglieria  , cd  entrata  nel  jffifesyy 
vicino  Porto  , ritrovò  in  effoi  due  Capitani  Vernerò  , e Pifani  col-  c>p.  g.=. r^ai. 
le  lor  Navi  , dal  di  cui  pollo  fu  immantenente  fpedito  in  Filuca 
con  bandiera  bianca  il  Dragomano  Luigi  Fortis  à prefentare  foglio  a’ 

Turchi , che  l’invitavano  alla  celfione  , mà  elfi  non  lo  volendo  rice- 
vere , con  ri  folata  alterigia  , rifpolèro  di  eflère  pronti  , quando  fi 
procura  (Te  tentar  la  forza  , à difendere  con  tutto  lo  fpirito  fino  agli 
eftrcmi  quella  Fortezza . 

’ Giunte  finalmente  le  Galeazze  , c le  Navi , le  quali  ancorché 
avelfero  anticipato  il  cammino  , come  piò  tarde  al  moto  , e manca- 
to  loro  il  vento  , erano  di  molto  tratto  rcllate  addietro , fu  corri mef-  t«rm  • 


fo  à quelle  di  profeguire  innanzi  fino  al  Golfo  di  Egina  , e fatte  ao  , 
collare  due  Palandre  alla  Città,  fi  principiò  colle  bombe  à fulminar- , 
la  , di  modo  che  cadutane  una  nel  magazino  , ove  fi  ferbavano  le 
monizioni,  accefofi  il  fuoco  , e diroccatolo,  fi  dilatò  nelle  vicine  abi-  • 
fazioni  , e per  imprimere  maggior  terrore  ne'difenfori , accioche  più  ; 
agevolmente  piegalfero  à renderti  , fi  avvicinarono  alcune  Galee  à 1 
battere  il  Borgo  , file  quali  parimente  da’ Turchi  con  fimiglianti  tiri 
fu  corrifpofto  • Giudicandoli  allora  à fofficienza  inferito  di  timore  , 
e di  apprenlìone  nelli  nemici  , furono  nuovamente  fpediti  il  preno- 
minato Luigi  Fortis  , e Nicolò  Rolli , tornato  dagli  avvili  portati  à 
Venezia  dall’ottenute  Vittorie,  affine  di  periùaderli  alla  refa,  da  quali 
lafciata  avvicinar  la  Filuca  , con  folto  fcarico  di  mofehettate  fu  riget- 
tata, mà  lènza  lefione  di  alcuno  colpirono  fidamente  nella  bandiera  . 
Si  Spiccarono  innanzi  di  ordine  del  Capitano  Generale  , fdegnato  di  ’ 
quell'  audacia  , colle  Squadre  delle  lor  Navi  i Capitani  Veniero  , e J 
Pifani  , accioche  coll’ufo  de’bordi  feorrendo  in  faccia  al  Borgo , e te-  j 
nendo  alta  la  mira  alla  Fortezza  all’uno , e all’altra  indrizzaSfèro  fre-  * 


3 «enti  colpi . Lo  Stellò  Provveditore  dell’Armata  Garzoni  fu  coman- 
ato di  avvicinarli  anch’  egli  per  batterli  col  cannone  delle  Galee  , 
flando  il  Capitano  Generale  colla  Scorta  di  alcune  Galeotte  in  Filu- 
ca fpettatore  di  quelle  azioni  . Riufd  con  effetti  d’ intrepida  rifo- 
luzione  l’efperimento  , poiché  ciafcheduno  de’ Capi  à gara  efibl  pro- 
ve Angolari  del  proprio  ardire  , mà  Sópra  ogn’  altro  il  Veniero  , 
che  fi  approlfimò  più  di  tutti  con  brevi , e replicati  giri  alla  Piazza  . 

Fù  rimandato  di  nuovo  , non  oltante  la  rotta  fede  , il  Dragoma- 
ao  Fortis  à parlamentare  colli  nemici , procurando  egli  di  ridurli  col. 

le  più 
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1687  je  efficaci  ragioni  alla  ceflione  , confcgnando  loro  un’altro  foglio 
tif  i [T.lt't  uT di  fimiglianrc  tenore  al  preceduto  . Rifpofero  elfi  , che  quando  par 
ìjcorgejsero  dalle  bombe  Crifiiane  [pianate  da’ fondamenti  le  abitazioni  , 
r tutte  diroccate  dalle  Artigliane  le  muraglie  , pur  volevano  difende, 
re  quella  Città  fino  aW  ultima  goccia  di  J angue  co ! proprio  petto , e ri- 
cufando  di  ricevere  la  carta  , gli  profetarono  , che  più  non  fi  acco • 
fìafie  f otto  qualunque  pretefto  à quelle  mura  , fe  non  voleva  ejterne  a ’ 
n.«  G««t<e  colpi  eli  mofebettate  respinto  . Succeflò  lagrimevole  funeltò  in  quello 
U'^bbu.1  s*!  tempo  tante  Vittorie  , poiché  in  una  Nave  Gcnovcfc  condotta  agli 
ftipendj  della  Repubblica  , e comandata  dal  Cavaliere  M.  Antonio 
Carettino , accefo  da  palla  di  Artigliarla  nemica  nella  monizione  l’in- 
cendio, in  momenti  retò  avvampata  . Si  falvò  con  un  folo  marinaio 
ouSo^n’oIS-  il  Carettino  , {cagliatoli  dalli  Portelli  nell’ onde  , e perì  colla  compa- 
SSfe.”  u"on“'  gnia  de’  lòldati  , che  ci  {lavano  di  guarnigione  , il  loro  Capitano  di 
lui  fratello  . Mentre  flava  l’Armata  Veneta  berfagliando  quella  For- 
tezza , comparvero  dinanzi  al  Capitano  Generale  alcuni  Greci  abi- 
tatori del  Territorio  , che  richiede  l’armi  promifero  l’impiego  loro  , 
che  da  lui  con  dimoftrazioni  di  affèttuolò  gradimento  accettati  , co- 
mandò che  immantenente  ne  fodero  provveduti. 

Conlìderandofi  intanto  , che  mentre  fi  confumava  con  infruttuo- 
iltoo'lrSmii  fo  dimora  il  tempo  nel  percuotere  quelle  muraglie  , fi  dilungava  la 
ntu.8  libed^u».  comparfa  dell’  Armata  allo  tiretto  , attelà  con  anfiolà  premura  dal 
Konifmarch  , impofe  il  Morofini  , che  fi  fèrmafle  colle  Navi  , e 
colle  Palandre  il  Veniero  , commettendogli , che  doveflè  continuare 
per  altri  tre  giorni  il  berfaglio  , dopo  de  quali  non  potendo  confogui- 
rc  vantaggio  alcuno,  fi  conduceflè  anch’egli  infieme  col  Pilàni  à quel- 
la  volta  , e lalciati  i Mainotti  colà  ( come  fi  dille)  già  pervenuti  , e 
i rinomati  Greci  del  Territorio  à bloccare  la  Città  ne’  fiti  vicini  di 
terra  , léce  gli  undici  di  Settembre  coll’  Armata  lottile  partenza  , 
mà  contrattatagli  da’  venti  contrari  , e dalle  burafche  , che  impro- 
* vife  fopravennero  , la  navigazione  , finalmente  non  fenza  molto  pe- 

ricolo dopo  quattro  giorni  approdò  ali’IAmo  . Subito,  che  ci  giunlé, 
convocò  la  Confulta  di  Guerra  , nella  quale  fu  nuovamente  ventila- 
ta  1’  Imprefa  , che  fi  era  flabilita  di  Negroponte  , mà  refiftendoci 
raoi’.difciwf  molte  , e confiderabili  oppofizioni  , fi  rifletté  fpccialmente  , che  efi 
fendo  ormai  inoltrato  l’Autunno  , e perciò  refi  inopportuno  il  tempo  di 
dar  principio  agli  afiedj  , e particolarmente  intorno  à una  Città  prefi. 
diata  dì  valevole  guarnigione  , e munita  di  efierne  fortificazioni  , fof- 
di  mefiieri  cangiar  parere  , e rimetterne  à miglior  tempo  , e alla 
ventura  Campagna  l’ efperimento  , che  folpelòfi  con  tale  oggetto  , fi 
deliberò  di  avanzare  verfo  i Lidi  di  Atene , ove  in  Porto  Leone  aliai 
capace  , e ficuro , e che  fi  può  chiudere  di  catena  , fi  darebbe  l’ Ar- 
mata 
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mata  trattenuta  comodamente  allo  fverno  , per  indi  trasferirla  all’  *687 
apparire  della  novella  dagione  à Negroponte  . Imbarcate  perciò  le 
foldatefche  , che  (lavano  sii  lo  ftretto  , e pervenute  colle  Palandre  «S 
le  Navi  delli  due  Capitani  , fu  il  Veniero  colla  fua  (quadra  fpedito  SJ21STÙÌ& 
à tefsere  le  acque  di  Negroponte  , affinché  i Turchi  di  quel  prefidio,ulAt“'- 
ingelofiti  di  qualche  sbarco  , e perciò  attenti  à culi  od  ir  la  Piazza  , 
non  fi  applicaflèro  à fowenire  quella  di  Atene. 

Spiegate  dunque  le  vele  , partì  l’ Armata  da  quelle  fpiaggie  , e il  Armi  fa  entra  Ea 
dì  feguente  approdò  à Porto  Leone  , che  fu  l’antico  , e celebrato  Pi-  °"“  °a,‘ 
reo  , ove  fi  riduflèro  all’ubbidienza  delle  Venete  Infegne  à nome  di 
tutti  gli  altri  alcuni  Greci  principali  di  quella  Terra  , dfendofi  rin- 
chiufi  i Turchi  nella  Fortezza , con  intenzione  di  validamente  difen- 
derla , e dalla  quale  eccitavano  con  premurale  fupplicazioni  il  Sera- 
fchiero  , che  dimorava  vicino  à Tebe  , di  venire  con  vigorofe  fòrze, 
e lòllecita  marcia  à fovvenirli  . Seguito  pofcia  lo  sbarco  confidente 
in  dieci  miHe  fanti  , e novecento  cavalli , e ordinato  i’Efercito  fi  av-  Xìi!«*6&5Ì 
viò  il  Konnifmarch  , accompagnato  dal  Provveditore  del  Campo 
Dolfino  , e da  Giorgio  Benzoni  , che  comandava  la  cavalleria , colli 
neceflarj  appreftamenti  à principiare  l’affedio. 

. La  prima  veduta  , che  alla  parte  del  Golfo  di  Egina  di  lei  fi  (co- 
pre  , è il  Caftello  elevato  fopra  1’  eminenza  di  un  vivo  fallò  , con,UAl*“‘• 
una  fola  , e picckda  drada  , che  per  la  coda  di  Occidente  à lui  con- 
duce . E’  di  figura  irregolare  , accomodata  alla  difpofizione  del  (ito, 
colla  fronte  verfo  il  Mare  di  prcfpettiva  quadrata  , cinto  di  anti- 
che muta  , difefe  di  varie  Torri  , e in  cui  il  famolò  Tempio  di  Mi- 
nerva tramutato  da’Monfulmani  in  Molchea  intatto  ancora  a’  nodri 
tempi  fi  conlèrvava  . A’  piedi  della  collina  verfo  Settentrione  , ove  Bo',w‘li  w* 
f antica  Città  rifiedeva  , ci  fono  alcuni  Borghi  non  circondati  al  pre- 
fente  da  alcun  recinto  , e danno  in  quelli  non  diroccati  dal  Tempo 
ancora  alquanti  magnifici  Edifici , che  ci  inalzarono  gli  antichi  Gre- 
ci . Era  un  tempo  Repubblica  governata  da  fode , e favie  Leggi  , b^SùST' 
dettate  dal  di  lei  Legislatore  Licurgo . Fù  nudrice  delle  Scienze  , e FWi  ^ ,.trtl 
Reggia  del  Valore  , poiché  in  lei  fiorirono  tanti  illudri  Uomini  cele-ci,ui,c',“l,t*,,‘ 
brati  nelle  Arti , e nelle  Dottrine  , e famofi  nelle  difcipline  civili  , 
e militari  . Pafsò  anch’ella  dal  Governo  della  libertà  nella  fucceffiva 
variazióne  de’ Potentati  prima  fotto  la  Monarchia  de’Macedoni,  po- 
fcia  de’  Romani  , & indi  in  Dominio  degli  Imperadori  Orientali  , 
finche  lacerata  in  varie  porzioni  la  Grecia  , redò  con  titolo  di  Duca-  $ 

to  da  propri  , e particolari  Principi  fignoreggiata  , e finalmente  da 
uno  di  effi  a’  Veneti  conceduta  , venne  l’anno  1455.  da  Meemet  Se- 
condo occupata . 

Pervenuto  il  Konnifmarch  coll’  Efercito  fotto  il  Cadello  di  Ate- 
■-  ne  , 
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*687  ne  , cominciò  immantenente  ad  inalzar  le  trincee  , e à dittribuireT 
attacco  , ergendoli  una.  batteria  di  otto  pezzi , à cui  fov «intendeva 
il  Provveditore  Delfino  , e.  un’  altra  di  quattro  mortai  , di  cui  ne 
avea  il  Conte  Antonio  Sanfelice  la  direzione  ..  Si  diede  pofeia  co- 
y i„di.iTi»no  ,11  minciamento  agli  approcci , incamminandoli  verfo  la  porta  , filimi* 
•crocci  .db  u nan(j0j-1  ja£anro  je  mura  con  mirabile  effètto  dalli  cannoni , dalli  qua» 
li  fi  /cavalcarono  alcuni  pezzi  , che  battevano  con  rilevante  pregiu» 
dicio  il  Campo  Veneto  . Comparve  non  molto  dopo  nella  campagna 
sabino  11  k-  con  alquante  truppe  à cavallo  , poco  difeofto  il  Serafohiero  , verfo 
«m5m  . del  quale  fi  fiaccarono  alcuni  fquadroni  di  cavalleria  , mà  egli  fenza 
I.i  vanno  incontro  attendere  , che  fi  accoftaffero  , veduti  appena  à muoverli  , intrapre* 

' fi;  celeremente  la  ritirata  . Succedo  fu  quefii , che  molto  apportò  di 
giovamento  all’Imprefà  ,.  e molto  imbelle  di  fpavento-  negli  attedia, 
ti  , oflèrvate  da  dfi  le  foldatefche  venute  per  lor  foccorfo  à di* 
feofiarfi.  . Accrebbe  il  loro  travaglio  bomba  piombata  per  l’apertura 
pCTiore  nei  Tem-  fuperiorc  del  Tempio  nel  fito  appunto  ove  fi  ferbavano  le  monizio-s 
nj  t cjje  accefc  diroccarono  buona  parte  di  quel  fuperbo  , e magni  fi* 
co  Edificio  , confecrato  un  tempo  à Minerva , e ucciderò  più  di  due* 
cento  perfone  colle  rovine  , frà  quali  alcuni  più  ricchi  Turchi.  , che 
ci  fi  erano  colle  famiglie  , e loro  più  doviziofè  fòftanze  ricoverati  . 
v«>ni«  •«»«-  Sorprcfi  per  l’inopinato  accidente  da  un  eftrcmo  terrore  i difènfori  , 
•ludmi,;,/.  fi,  procurò  da’Venetidi  maggiormente  aggrandirlo  col  follecito  lavo. 

rio  degli  approcci,  co’ quali  erano  pervenuti  ormai  poco  dittanti  dal* 
Tubili  rendo».  ^ muraglia  , perloche  fi  rifolfero  quelli  di  efporre  bandiera  bianca  t 
e d’ inviare  l’ Agà ,,  e uno  de’  principali  nomato  Acmet  à.  concerta* 
re  la  refa,  che  venne  loro  il  giorno  vigjefimo  ottavo  di  Settembre  dal 
Capitano  Generale,  dopo  otto  giorni  di  attedio, colle  fcguenti  capito» 
lazioni  accordata ..  . . . 1 1 

Conduci  deu,  Che  dove  ([ero  uficire  nello  fipaz<o  di  cinque  giorni  fieni  armi  , c ah 
"*•  bandonati  gli  f chiavi  Mori  , e Crijliani , parti  fi  ero  con  quel  [alo  disvi 

fi  potefiero  caricare  , fomminiflrandofi  per  lor pafii  aggio  alle  Smirne  ih 
necefiarj  trafporti  . Sortirono  in  numero  di  tré  mille  * fra’  quali  cin» 
c.p.Gen.,ifit.h  quecento  abili  alTarmi  colle  dovute  feorte  all’imbarco  , dopo,  di  che 
,'r^Vdi""  fi  conduife  il  Capitano  Generale  affittito  dalla  cavallaria  à vifirare  il 
Gattello  , che  lo  trovò  guernitodi  venti  otto  pèzzi  di  Artigliarla,  e 
Comandante  gì  ftabilitoci  col  necettario  prefidio  Girolamo  Delfino  per  Coman- 

de» ma».*  dante  , e il  Conte  Tomaio  Pompei  Governatore  deH’armi  , lafcia- 
« l’Armata,  nel  Porto  , deliberò  di  fvemare  le  foldatefche  in  Are- 
SiSuS*  * 1,1  ne  , in  cui  cangiata  la  principale  Mofchea:  col  titolo  di  San  Dioni- 
fio  Areopagita  di  lei  nativo  , in  Cattolico  Tempio  , foce  ergere 
coll’impiego  delle  milizie  , e delle  ciurme  tré  ridotti  in  proporziona- 
ta. diftanza  diftribuiti  sù  la  ftrada  , che  per  fette  miglia  prov  iene  dal 

Marc 
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Mare  ai  borghi  cinti  di  fofiè  , e armati  di  cannone  , e mofchettaria > 
per  difèndere  dalle  fcorrerie  nemiche  quelli  , ohe  dall’  una  all’  altra 
parte  per  le  neceflarie  occorrerne  fi  trasferiflèro . 

Riferiti  i progredì  deU’Armi  Venete  in  Terra  , fa  di  meftieri  nar- 
rare i fucceffì , che  avvennero  loro  fopra  del  Mare  . Avvertito,  co- 
me fi  di  (Te  , fin  nel  principio  della  flagrane  il  Capitano  Straordinario 
delle  Navi  Veniero  deirinfbrto  contagio  fopra  1’  Armata  , e fàpen-  55/™^“^- 
do  egli  l’ ufcita  delle  Galee  Turchefche  , e delle  Sultane  da’  Darda- I0- 
neili , accompagnato  dall’ordinario  Pifani , e da  Luigi  Priuli  Almi- 
rante  , fi  portò  con  diecifette  Vafcelli  armati  di  due  mille  , e due- 
cento foldati  , e quattro  Brulotti  à /correre  1’  Arcipelago  , ove  rac- 
colte le  contribuzioni  dall’lfole  , navigò  verfò  Rodi , nel  di  cui  Por- 
to  ritrovata  la  Caravana  Turchefca  , che  ritornava  di  Egitto , à cui 
erano  unite  alcune  Navi  d’  Inghilterra  , e di  Francia  noleggiate  con  'l'rf-'im.'j-i" 
rilevanti  ricompenfe  da’ Turchi  , e feortara  dalli  Vafcelli  di  Barba- 
ria  , ivi  la  tenne  per  qualche  tempo  rinchiudi  , mà  non  potendoci 
introdurre  i Brulotti , per  le  grafie  , e fòrti  catene  , che  rinferrava- 
no  il  Porto  , tentò  per  mezzo  d’un  Meffìnefè  rinegato  ( che  fi  efibì) 
d’infinuarci' furtivamente  le  fiamme  . Riufcl  fenza  effètto  il  tenta- 
rivo  , poiché  feoperto  da’ Turchi  l’infidiatore  con  fupplicio  di  morte 
lo  gaftigarono  , c il  Veniero  trattenutofi  per  molti  giorni  in  queil’ac- 
que  , andò  attendendo  la  congiontura  di  qualche  incontro  , fin  che 
chiamato  dal  Capitano  Generale  in  Morea ,ri  venne,  come  fi  è det- 
to , e fu  impiegato  à bombardar  Malvalla. 

Succederono  parimente  nella  Dalmazia  a’  Veneti  con  efìto  fai  ore-  auosi  v-nne 
role  gl’imprendimenti . Avendo  raccolti  Attlaglih  Bafsà  della  Boffèna  ifh'E'ji 
con  Treno  proporzionato  di  artigliarla  diecimila  combattenti,  la  mag-  lo.mt  ombjnen- 
gior  parte  Albanefi  , comparve  ne’  primi  giorni  di  Aprile  /òrto  di  >in«- 

Sìng  , ove  occupato  un  alto  colle  , ed  ivi  piantata  una  batteria  di  fei 
pezzi  , c due  mortai  , principiò  furiofa  mente  à ber  fa  aliarlo  . Offèr- 

1 ^ . r . , . , r P . , ,V:aTjl*nrf  !f  fu- 

vando  pero  , che  poco  , ò nulla  giovavano  al  fuo  principale  intento  batterie  dal  cmv- 

le  artigliane  , che  inutilmente  fi  /caricavano  , ò troppo  alte  , ò col-***  * 

pivano  alle  radici  della  muraglia  nel  duro  /affò,  e che  piò  volte  rial- 
zate venivano  per  altretante  /cavalcate  dal  cannone  degli  affèdiati  , 
fece  ergere  una  batteria  fopra  di  un  monticello  dirimpetto  il  colle  ad- 
diaiandato  Crolart , il  quale  effèndo  fico  propinquo  , che  dominava  n«  &i 
la  Terra  , era  flato  da’Veneti  fortificato  con  un’opera  à corno  inca- * 
miniata  di  muro , alla  quale  fomminiftravano  per  una  ftrada  coper- 
ta , e fcavata  nel  macigno,  comunicazione  dalla  Piazza  , dinanzi  la 
di  cui  porta,  che  era  infilata  dal  cannone  dell’inimico  , alzarono  una 
traverfk  , affine  di  riparare  il  paffaggio  delie  guardie  , che  ci  afecn- 
cevano  . Fatta  perciò  in  queli’efteriore  Fortificazione  con  inceffanri 
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1687  tiri  badante  breccia, fi  diede  Attlaglih  ad  efperimentare  l 'affatto,  mà 
come  involontarie,  e recalcitranti  fi  fpignevano  le  di  lui  milizie  al  ci- 
mento , così  furono  agevolmente  rcfpinte  dal  valore  di  feflànta  Ab- 
bruzzefi  , che  lotto  la  condotta  di  Placido  Gregori  Gentiluomo  Mef-' 
finefe  diffèndcvano  il  pofto  , animati  coll’  autorità  del  comando  , c 
dell’  efempio  dal  Marchefe  Nicolò  del  Borro  Fiorentino  Sargente 
Lo.iMrtpmw.  Maggiore  di  Battaglia  , colà  trasferitoli  per  migliore  direzione  delle 
difèfie  , coficche  lafeiati  piò  di  duecento  ertimi  , e rimarti  altretanti 
feriti , convenne  a’  Ture lù  abbandonare  il  tentativo  , che  riulcito  di 
vano  effètto , lo  fece  Attlaglih  il  dì  feguente  rinovellare  , mà  venne- 
ro Umilmente  i fuoi  dopo  lungo  , e feroce  combattimento  colla  fletta 
riflòluzione  , e con  maggiore  , e piò  fanguinofa  rtrage  cacciati  in  fu- 
ga , perduti  fidamente  de’  Veneti  tre  ordinari  foldati . 

Ceffate  pofeia  le  pioggie  , che  in  molta  copia  fopravvenute  inon- 
darono le  parti  baflè  , e impedirono  per  qualche  giorno  agli  attàlito- 
Affetta”»  ri  le  operazioni , ed  efperimentata  da  Attlaglih  la  via  degli  aflàlti  pe- 
o<ìrt“  ricolota  » fi  volle  à praticare  il  lavorio  degli  approcci  ; mà  poiché  per 
fiiperare  il  Crolart  1’  afpro  dirupo  della  falita  non  permetteva  alla 
zappa  di  alzar  terreno  , fece  condurci  fopra  in  due  linee  un  lungo  or- 
dine di  gabbionate  , e di  travi  , che  contefte  di  vinci  , e coperte  à 
guilà  di  Galerie , difendevano  il  tranfito  alle  milizie  , riparandole 
dalli  mofehetti  , e dalle  granate  degli  aflèdiati  , da’ quali  fattoli  ro- 
toliate per  lo  declivio  un  barile  inferrato  , che  in  sè  chiudeva  una 
gran  bomba  , ripiena  di  làflì , di  ferri  , e di  granate , fecondata  dal- 
lo fcarico  di  tutto  il  Forte  , urtò  ne  gabbioni  , e fooppiando  ne  difsi- 
pò  alcuni  , e uccife  alquanti  operaj  , e dietro  quello  feguendo  una 
Soniti  di  lì  ai-  lortita  di  venticinque  Abbruzzefi  guidati  dal  Cicognetti  lor  Capita- 
ld'S'’5p'c«.:  no  , forprefero  con  empito  così  gagliardo  i Gianizzeri  , che  fpalleg- 
Sili  « «ide  giavano  1’  operazione  , che  trucidati  diverfi  , c abbattuti  in  buona 
parte  i ripari  , fe  ne  tornarono  con  molte  tefte  recife  nel  loro  pofto. 
Attutili  moote  à cui  ritentò  Attlaglih  dopo  alquanti  giorni  con  trecento  Gianizzeri 
mmtio.ffiitoii  un  terzQ  a{jàko  , dopo  avere  diftrutti  col  cannone  i palizzati  , e gli 
vtnpmottbw...  al  fi  oftacoli  , co’ quali  era  riparata  la  breccia  . Li  fpinfe  , ancorché 
tu  foni".  contro  voglia  , alla  battaglia  , perloche  furono  di  bel  nuovo  con  po- 

ca pena  , mà  con  qualche  mortalità  ributtati . Piantata  pofeia  sù  la 
pendenza  piò  batta  di  una  collina  , difeofta  folo  duecento  palli  dai 
principali  recinti, una  batteria  di  tre  pezzi,  brecciò  à fòrza  di  fpeflè, 
tJm  .‘‘c'tafoli,  e reiterate  percollè  con  larga  ampiezza  una  cortina  , e tempeftando 
colle  bombe  il  fuperiore  Cartello,  affine  di  diroccar  la  Cifterna,  giu- 
dicò di  agevolarli  l’acquifto  della  Piazza  , mà  riufeì , e l’uno,  e l’al- 
tro di  quelli  efperimenti  lènza  alcun  frutto  , poiché  la  breccia  non 
fi  puotè  daTurchi  fàlire  , quantunque  ne  avellerò  preparate  , e ap- 

profli- 
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proflimate  le  fcale  à caufa  dell’altezza  ,e  difficoltà  della  rupe , fopra  di  1 6 ^ 7 
cui  (lavano  appoggiate  le  fondamenta  della  muraglia,  e per  l’oppofi- 
zione  vigorofa  degli  affiditi , che  valorofamente  li  roverfciarono;  nel- 
l’acque  della  riferba  fi  corruppero,  ò conturbarono,  divertite  in  altri 
ridotti  alla  confervazione  di  quel  prefidio  , di  cui  poca  fi  rifentì  la 
mancanza , confiderata  folo  nel  Dunnevil , Capitano  de’minatori , che  o“”£“Ì"mÌ- 
da  un’  apertura  indagando  le  operazioni  delli  nemici  rimate  mortai-  ”*“!i  ' 
mente  colpito  in  fronte  da  molchettata:  ma  ben  maggiore,  e più  ri. 
levante  li  computò  1’  eccidio  degli  avverfarj  , fra  quali  di  rimarco  il 
Cfiiaja  di  Attlaglih  con  altri  cinque  Uficiali  , che  dall’  alto  di  una 
Torre  fpiando  gli  andamenti  di  quei  di  dentro  caddero  oppreffi  dalle 
rovine  precipitate  da’colpidi  tré  Falconetti , indrizzati  con  tale  ogget- 
to alla  rima  dell’edifìcio  . Ricevuta  da’ confidenti  la  notizia  dell’  Ar-  nMtj  unlfce  ! *'on  . 
mata  nemica,  che  fi  moveva,  congregò  il  Provveditore  Generale  Cor-  M»ulrh,', ‘T* 
naro  dalli  prefidj , e Territori  della  Provincia  tre  mille  , e ottocento 
(oldati,  e molti  di  quelli  à cavallo,  edammafi'atì  circa  fei  mille  Mor- 
lacchi  lòtto  ilCavaliero  Giancolor Colonnello, pervenute  da  Venezia 
dopo  lunga  tardanza  caufata  dalla  contrarietà  de’ venti  alcune  Navi 
cariche  di  vettovaglie  , e monizioni , che  in  parte  doveano  fcrvire  al 
(avvenimento  degli  attediati , pafsò  il  Provveditore  Generale  per  ma- 
re à Solona,  edi  là  per  terra  alla  volta  di  Conico;  Villaggio  oltre  Clif- 
fa , in  cui  fece  l’univerfale  ragunanza  delle  fue  truppe , e da  cui  avaa- 
zoili  verfo  dì  Sing,  con  tre  pezzi  da  campagna (à  quali  prefiedeva  il 
Co:  Stefano  di  Bucò  ) accompagnato  dal  Generale  Sampolo,  e da  An- 
tonio Zeno  Provveditore  Generale  della  Cavalleria,  follecitatoda’fo- 
gli  di  Antonio  Bolani  Provveditore  della  Piazza,  à lui  trafmeffi  per 
due  Morlacchi , che  furtivi  pacarono  per  mezzo  gli  alloggiamenti  ne- 
mici , al  quale  colle  rifpofte  annunziato  il  foccoriò  , diede  coraggio  à 
refi  fiere  . Fatto  perciò  precedere  con  duecento  fanti  il  Co:Zaro  , oc- 
cupi) quegli  unaproffima  altura,  da  cui  (coprendo  la  difpofizione  dell’ 
accampamento  nemico  , diede  co’  fumi  contrafegni  al  prefidio  della 
venuta  del  campo,  confi  rinata  con  tre  tiri  la  notte  ffefl'a  dal  Codi  Bu- 
cò, à quali  corrifpolè  quegli,  per  indizio  di  averla  intefa,con  altretanti. 

Segui  la  marcia  il  Cornaro  , e pervenuto  nella  pianura  di  Dizmo  r 
non  più  dittante,  che  cinque  miglia  da  Sing,  ivi  accampoffi  ben  trin-  vinaccciratoPhu 

• i ii  r i»  , 1 i ^ • cornute  il  Coma. 

cierato  , tenendo  alle  (palle  un  folto  bofco,ove  adunata  la  Confulta 
di  guerra  divisò  il  modo  più  agevole  di  fovvenir  la  Piazza  , che  non 
trovofli  più  accomodato  , che  appreffàrfi  al  Campo  affedianre  , c ve- 
nire all’efperimento  dell’armi , per  isloggiarlo  ; mà  poiché  aveva  At-  £ilÌ,*1ìh,ml,t' 
tlaglih  eccitato  con  premurofc  iftanze  il  Bafsà  dell’Erzegovina  àmuo- 
verfi  collo  sfòrzo  più  vigorofo  per  incontrare  il  Cornaro,  e quegli  tar- 
dando à comparire,  e approdi mandofi  intanto  la  Veneta  Armata  più 
da  vicino  , (limò  fpedientc  migliore  feiogliere  l’ attedio  , c abbando- 
Jjloria  Contarmi.  Parte  1.  Zz  nare 
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*687  nare  l’imprefa  . Fece  perciò  di  notte  ritirare  con  profondo  filenzio 
le  artigliane  , e fopravvenendo  l’Aurora  caricò  il  bagaglio  , guarda- 
to da  due  mila  Spay  , comandati  da  Acmet  Bafsà  , e tenendo  fei- 
cento  Gianizzeri  fiotto  Macmut  altro  Bafsà  per  rigettar  le  fgrtite , le- 
vò l’Efèrcito  , e lafciato  addietro  per  troppa  fretta  un  cannone  , riu- 
nite tutte  le  fue  milizie  incaminoflì  à ripafTare  il  Cstina  , non  incal- 
zato alla  coda  dal  Campo  Veneto  per  l’efcrefcenza  ecceffiva  dell’ac- 
que , che  non  permettevano  il  guado  della  Fiumara  , la  quale  volen- 
dofi  tranfitare  fui  Ponte  alla  sfilata , e con  tardanza  di  tempo , men- 
tre frettolofamente  il  nemico  fi  allontanava  , veniva  à riufcire  inu- 
tile qualunque  sforzo  per  feguitarlo. 

ctauaticorm-  Terminò  con  molta  lode  degli  aflèdiati  quella  difèfa,  e fu  fpecial- 
rnS**1  ' niente  attribuita  la  principale  cagione  della  nemica  partenza  alla  vi- 
gilanza  del  Generale  Cornaro  , che  riportò  il  vantaggiofo  fucceflò  di 
avere  col  fòlo  avvicinarli  delle  fue  truppe  sloggiati  i Turchi . Anto- 
Antonio  Boii.ni  nio  Bolani  Provveditore  , che  fofleneva  il  primiero  comando  della 
In  difende  bava-  Fortezza  , adempiendo  con  fomma  applicazione,  cattività  1*  ardue 
irtrósmjwubL  incombenze  del  proprio  incarico  , aflifleva  ad  ogni  pollo  , accorreva 
- u «a.  ogni  azione,  e accomunando  a più  gregarj  fòldati  ogni  fatica,  ani- 
mava ciafcheduno  coll’opera  , e coll’efempio  alla  coflanza , perloche 
in  premio  di  tanto  merito  venne  efaltato  dalla  fua  Patria  al  grado  ri- 
guardevole di  Senatore  . Al  Sargente  Maggiore  Marchefe  Nicolò  del 
Borro  , à cui  era  parimente  appoggiata  la  direzione  delle  difèfè  , ef- 
fendofi  in  qualunque  incontro  colla  Prudenza  nell’ ordinare  , e colle 
operazioni  neH’efèguire  valorofamente  cimentato  ad  ogni  rifchio,  fu 
lo  flipendio  accrcfciuto  , e fu  decorato  di  ricca  collana  d’oro  in  con- 
si  r c i rrt  io  tra^eEno  gradimento  , come  pure  à Marco  Pizzamano  Tenente 
MucoPìiunanc  Colonnello,  e Governatore  dell’armi,  furono  lecoraggiofè  azioni  con 
titolo  di  Colonnello  ricompenfàte  , e rimafè  dalla  generofità  del  Se- 
nato largamente  premiato  Francesco  Barberi  Ingegnerò  , e qualun- 
que altro Uficiale,  che  coll’impiego,  e col  valore  concorfè  al  vigorofo 
foflenimento  della  Piazza  , in  cui  entrato  il  Generale  Cornaro  , e 
commendati  con  giudi  encomj  il  Provveditore,  e gli  altri  Capi,  vili- 
tato  ogni  podo,  e comandato,  che  fi  ridorade  la  breccia  , lafciata  in 
lei  buona  provvifione  di  munizioni , e di  viveri,  ritornò  per  rimbar- 
Tnft.  Cai .*  cardi  verfò  Solona  . Funedò  la  felicità  di  così  profpero  avvenimento 
’iw-Miimii  l’ufcita  da  Dulcigno  di  alcune  Fude  Corfàre,  le  quali  feorfè  le  rivie- 
c„n  re  della  Romagna , penetrarono  per  fino  à Città  Nova  nell’ldria , ove 

B.,rai:c improvifamente  sbarcati  i Turchi , e da  un  Rinegato  nativo  di  Pira- 
no  gu’^at*>  fòrprefero  quegli  abitanti,  e ne  concluderò  una  gran  par- 
S«f5m  te  prigioni  inficine  con  Gio:  Battida  Barozzi  loro  Rettore,  colla  di  lui 
n“°  ySod"  moglie  , e figliuola  , de’ quali  venne  pofeia  ottenuto  dalla  pietà  della 
«■fa».  Repubblica  collesborfo  di  rilevante  fomma  il  rifeatto  , e dubitando 
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ella  con  qued’e/èmpio  , che  i Pirati  di  Barbaria  non  infèdafièro  co’ 
lor  Vafcelli , come  altre  volte  , la  navigazione  dell’Adriatico , dedinò 
con  due  Navi  armate  Pietro  Duodo  à /correre  su  le  di  lui  bocche  , 
e à cudodirne  l’ingrefTo  ..  Ultimato  con  dito  così  contrario  a’difegni 
dal  Bafsà  di  Bo/Tena  il  tentativo  di  Sing  , eccitato  dalle  premurofe 
chiamate  del  Primo  Vifire,  non  potendoli  trattenere  più  lungamen- 
te in  Dalmazia,  conducendo /èco  il  numero  delle  milizie,  che  aveva 
in  quelle  vicinanze  adunace  , lece  pa  (fàggio  nell’ Unga  ria. 

Sgombrata  allora  da  qualunque  fofpezione  quella  Provincia , giudi- 
cò  il  Cornare  ( /òllecitato  dalla  Repubblica  ) opportuno  il  tempo  di  ','l”oro  ■ 
valer/ì  della  congiuntura  propizia;  e poiché  avea  molto  tempo  innan- 
zi  rivolti  gli  occhi , e la  mira  à Ca/lclnuovo  ( acquido  , che  fu  da 
lui  confiderato  di  agevole  riufcita , e di  nece/Ikrio  polfe/lò  ) ci  po/è  tut- 
to lo  fludio  per  con/èguirlo  . Erano  pervenuti  al  fuo  comando  oltre 
cinquecento  /òldati  raccolti  nelfldria  ,ed  altre  compagnie  di  milizia, 
mille  , e cinquecento  fanti  , che  furono  dalla  Republica  dell i nati 
prima  in  Levante  , ma  creduti  nece/farii  ad  alfiderlo  , fpediti  pofeia 
in  Dalmazia  , ed  arrotate  colla  pcrmeflione  del  Senato  altre  Solda- 
tefche  nell’  Albania  , lì  mi/è  con  quelle  confiderabili  forze  all’  Im- 
prefa  . Fatto  perciò  nel  Porto  di  Liefina  l’amma/lamento  di  tutti  i 
Legni  , e di  tutte  le  genti  ,,  che  /opra  quelli  fi  dovevano  trafporta-  p^?uÌ») 
re , poco  tardarono  à giugnere  à Lillà  ; Ifola  da  quella  poco  dittante  ^ 
le  Galee  Pontificie  , e Malteli  , le  quali  non  avendo/!  voluto ( come 
narroffi  ) à caufa  del  male  conragiolo  unire  colf  Armata  Navale  , 
furono  à richieda  della  Repubblica , rappre/èntata  da  Giovanni  Lan- 
dò, concedute  prontamente  dal  Papa  , accioche  coadjuva/i'cro  all’im- 
prelè  dell’Albania  . Otto  erano  le  Malteli  comandate , come  fi  dille, 
da  Frà  Gio:Giufeppe  d’Herbedaim  Gran  Priore  d’Ungaria,  cinque  in  mm  ™ 
le  Pontcficie  dirette  da  Fra  Camillo  Feretri  , alle  quali  ci  fi  erano  à 44 

gratificazione  del  Papa  accoppiate  altre  due  Genoveli  , mi  tutte  giu- 
da l’ordinario  Itile  fubordinate  al  Generale  di  Malta , e lòpra  le  qua- 
li fi  calcolarono  mille  , e cinquecento  fanti  da  sbarco  . Parve , che  fi  Imperatore  pre* 
opponelfe  alla  conquida  l’ Imperadore  per  qualche  pretefa  di  antica  in  Caltelnuovo . 
giuri/dizione  nell’Ercegovina  , di  cui  n’è  membro  quella  Piazza , mà 
dall’autorità  del  Pontefice  , impiegato  dalla  Repubblica  per  interpo- 
litore  , fu  perfuafo  per  mezzo  del  Cardinale  Francefco  Bonvifi  Nun- 
zio Apodolico,  e con  vive  ragioni, di  averne  avuto  i Veneti  ne’/ècoli 
oltrepalfati  il  polfellò,  e con  chiare  dimodrazioni  del  bene  univerfale 
del  Cridianefimo,  à rimOverfi  dalla  conceputa  opinione.  Qualche  al*  Ge„  Mllle6 
tra  nuova  inforgenza  fu  per  dilungare  le/ècuzione  di  così  utile  intra- 
prendimento , poiché  lodencndo  il  Generale  Maltefe  di  non  cedere  il 
podo  à chi  non  aveflè  in  Marc  il  fupremo  comando  dell’ Armi  Vene- 

Zi  z z te,. 


Digitized  by  Google 


1687 


Ciao  Thtu  fom- 
«jniila 


Cornaro  fi  affacela 
1 villa  di  Cartel- 
linolo eoli 'Ai  014* 


ncuriom  di 
CaOelnuoro  , e 
polita. 


Stilo  poca  diffai. 

za  un  Ocello  iù 
l>:uiuenca  di  un 
Colle  fabbricato 
dagli  Spagnoli  « 


«hi  , da  loto  poco 
dopoiìcjpctato. 


• Sedurlo  rblrco 
aontiafhtO  da* 
ItvcJu. 


724  Delia  Guerra  de'  Trine ipi  Collegati 
te , partecipò  il  Cornaro  tale  motivo  al  Senato  , dal  quale  gli  fu  con- 
ceduto (mentre  con  eflò  permanevano  le  Galee  aufiliarie) autorità  di 
Capitano  Generale , e facoltà  di  forvirri  del  Confatane , lolita  Infogna 
di  quella  Carica,  permeinone,  di  cui  egli  nulla  li  valle,  pofciacheeffon- 
do  la  Itagione  molto  avanzata,  econlillendo  nella  preltezza  una  gran 
parte  del  buon  fuccellò , prima , che  gliene  pervenilfero  le  notizie , avea 
di  già  concertato  di  navigare  da  lor  dilgiunto  . Concorfe  parimente  il 
Gran  Duca  di  Tofcana  ad  avvololare  l’imprefa,  facendo  marciare  fotto 
la  condotta  di  Gerolamo  Cancellieri,  (non  inviate  per  quella  campa- 
gna le  fuc  Galee)  alle  rive  della  Romagna  trecento  fanti, ove  imbar- 
cati furono  pofeia  con  Ferdinando  Belmer  bombilla  condotti  da’  le- 
gni Veneti  al  fòccorfo  del  campo  Veneto  , effondo  arrivati  poco  pri- 
ma trecento  Corri  . Con  quelle  valide  fòrze  entrato  nel  Canale  di 
Cattaro  il  Provveditore  Generale  Cornaro,  ri  affacciò  H terzo  giorno 
di  Settembre  à villa  di  Caltelnuovo  , conducendo  fòco  oltre  le  quin* 
deci  Galee  aufiliarie  , altre  quattro  della  Repubblica  , ventiotto  Ga- 
leotte , e due  Navi  da  Guerra  dirette  da  Pietro  Duodo  , chiamato 
dalla  guardia  del  Golfo  all’occorrenze  di  qucll’affodio,  e due  Palandre 
con  cento  altri  legni  da  carico  neceflàrj  al  trafporto  delle  milizie  , e 
degli  apprellamenti  da  guerra  . Giace  quella  Città  all’  ingrellò  dell* 
accennato  canale  proffima  al  Mare  sii  la  colla  di  un  monte  , che  al- 
zandoli à poco  à poco  da  quelle  i'ponde  termina  coll’  eminenza  in  un 
forte,  e confidente  Cartello . La  di  lei  figura  lunga,  e irregolare  viene 
abbracciata  da  un  miglio,  e mezzo  di  gno  con  recinti  di  fèda , ancor- 
ché antica , flruttura , non  follenuti da  terrapieno, mà  fiancheggiaci  pe- 
rò damolteTorri,  le  quali  come  troppo  angurie  non  fono  abili  à un’or- 
dinata difèlà.  Viene  divifanel  mezzo  da  una  muraglia,  cori  celie  com- 
putato il  Cartello  reria  diftmra  in  tre  recinti,  che  le  potino  forvire  più 
d’una  volta  di  ritirate  . In  poca  diftanza  dalla  Piazza  evvi  parimente 
su  l’eminenza  di  un  alto  colle  cori ruito  nel  Secolo  preceduto  dagli  Spa- 
gnuoli  un’altro  Forte,  allorché  Collegati  colla  Repubblica  tollero  Ca- 
fldnuovo  à Solimano  Secondo  , mà  non  ne  ritennero  lungamente  il 
polleria , poiché  furono  loro  ambidue  dall’  Armi  Ottomane  qualche 
anno  apprcrtò  ritolti  . Quefto  è di  figura  quali  quadrata  con  graffi 
Torrioni  negli  angoli,  comunicando  colla  Città  mediante  una  rirada , 
che  viene  refa  dalla  natura  , e dal  rito  fortificata  . Seguì  alla  parte 
di  Levante  dietro  un  Promontorio  lo  sbarco  , procurando  i Turchi 
ufoiti  in  molto  numero  dalla  Città  , e coperti  da  cumuli  di  fallì  di 
contrariarlo  , allo  fpalleggio  del  quale  effondo  accorri  i Peraflini  , 
attaccato  il  combattimento  , cominciarono  foprafatti  della  forza  à 
piegare  , mà  foftenuti  da  duecento  Dragoni  condotti  dal  Sargente 
Maggiore  Marchcfo  Nicolò,  del  Borro,  c dal  cannone  delle  Galee, rb- 
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mefii  alla  battaglia  , neceffitarono  i nemici  à ritirarli  , che  fermati  à 
mezzo  il  colle  fi  pofero  coll’oftacolo  di  alcune  cafe  in  difefa  , contri- 
buendo molto  all'  efecuzione  del  tentativo  Bernardo  Barbaro  Patri- 
zio Veneto  Venturiero  , che  veftito  all’  Albanefe  colla  favella  fchia- 
vona  , colla  fciabla  alla  mano  , e coll’  efempio  , porto  loro  alla  to- 
rta , animò  quella  bellicofa  Nazione  à combattere  . I Maltefi  , e i 
Pontifici  da  alcuni  loro  Cavalieri  guidati  , e gli  Oltramarini  fi  avan- 
zarono  per  difcaceiare  i Turchi  , che  fi  erano  fortificati  in  que’  po- 
fti  , mà  quelli  difperatamente  refiftendo  rendevano  inutile  1’  efperi-  » 
mento  , reftando  con  feflanta  foldati  eftinto  il  maggiore  delle  Genti 
Pontificie  , e nove  Cavalieri  feriti  , finche  fovvenuti  con  due  Batta- 
glioni dal  Generale  Sampolo , e pofcia  dal  graffo  tutto  deli’Efercito  , 
che  andava  fucceflivamente  sbarcando  , convenne  cedere  a’  Turchi  , 
e caduto  con  molti  altri  un’  Agà  fi  ricoverarono  piò  addietro  nelle 
trincee  , che  aveano  erette  fui  Monte  di  Santa  Veneranda  poco  lun- 
gi dalla  Piazza  . Sbarcarono  pure  nello  rteflò  tempo  alla  parte  di  Po-  j*”110 ■"»>*- 
nente  altri  mille  , e cinquecento  foldati , colà  fpediti  colle  Galee  à 
divertire  le  forze  nemiche  , accioche  cominciato  un  nuovo  attacco  , 
fi  rendeffe  più  agevole  il  principale  combattimento  . Furono  affaliti 
anch’  erti  validamente  da’ Turchi  , mà  foccorfi  da  trecento  Monte- s««orti  <u  |0fc 
negrini  , che  fopravennero  , poterono  intanto  , trasferendo  il  can-  *S5??;i£2| 
none  difcendere  infieme  tutti  lòpra  del  Lido  , coficche  avanzati  oc-  liSEoLi”” 
cuparono  il  Borgo  , ritirati  i Turchi  in  alcuni  avvantaggiofi  porti  x-S'I’.V;»; 
fiotto  le  mura  , incomodando  i Veneti  dalle  prenominate  trincee  j IDMCU. 
ej  dall’alto  di  una  abitazione  , in  cui  fi  erano  fortificati  , contro  del- 
la quale  ertèndofi  dal  Conte  Ludovico  di  Muttiè  cinque  piccioli  can- 
noni  indrizzati  , rifodero  i Turchi , timorofi  di  rimanere  fotto  le  di 
lei  rovine  opprerti , di  abbandonarla  , e ritirandoli  verfo  i ripari , fu- 
rono fovragionti  con  cento  Dragoni  dal  Marchefe  del  Borro  , e in 
qualche  numero  uccifi  . Occupata  da’  Veneti  l’ abitazione  , per  bre-  V 

ve  tempo  la  foftennerono  , pofciache  ingranati  i Turchi  ritornarono 
con  gran  vigore  ad  occuparla  , ed  erti  f urono  collretti  incalzati  dal 
numero  fuperiore  à ritirarfi . 

Fulminavano  intanto  le  Palandre  copiofà  quantità  di  bombe  , ifry 

di  carcadè  nella  Piazza  , dalla  quale  corri fpondevano  con  pari  ardo-  b'Ml1* Pi,,u- 
re  l’artigliarie  , difficoltandofi  però  à caufa  delle  ftrabocchevoli  piog-  ft**» 
gie  P avanzamento  delle  milizie  . Furono  con  tutto  ciò  dopo  lun- 
go , e fanguinofo  contrailo  , nel  quale  perirono  cento  , e più  fol-  «euf  fi  c<cano 
dati  del  Campo  Veneto  , e fpecialmente  cinque  Cavalieri  di  Mal-  nolo  cottlraDu  J 
ta  , Bernardino  di  Neira  , Nicolò  di  Servai  , Giufeppe  Dalz  , A 1-  TlBcW  a»ic*u* 
dello  Borghefe  , e Augutlo  Callellana  , e cinque  altri  feriti  , cac- 
ciati più  volte  i Turchi  dal  colle  , c finalmente  ubbligati  à chiuderli 
Jfioria  Contarmi  . Parte  1.  Zz  3 nella 
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nella  Città  , eretta  nel  pollo  ftefso  una  batteria  , che  percuoteva  le 
prime  mura  . Riufcl  però  affai  piò  fiera  dal  canto  degli  aflédiati  la 
cu^too.  «il.  ^rage  ^ ncjja  quaje  perirono  (ancorché  appendeflèro  alle  mura  il  ca- 
davere di  Bernardino  di  Neira  Sargente  Maggiore  delli  Maltefi)  ccn- 
Coimro  pafr*ndo t0  * c cinquanta  > e rimafero  fettecento  feriti  . Paffando  il  Cornato 
ne®  temP°  > che  fi  combatteva , fòpra  fpedita  Filuca  dall’una  all’altra 
mai  voJto  • parte  , per  rivedere  il  Campo  , accioche  progredì  fièro  di  pari  concer- 

to le  operazioni , gli  volò  con  grave  rifehio  palla  di  cannone  nemico 
vicina  al  volto  . Ivi  arrivato  ritrovò  di  già  inalzate  alla  parte  del 
Borgo  due  Batterie  sii  l’eminenza  , che  fugati  i Turchi , fi  era  da’ 
Veneti  con  perdita  di  tre  Capitani  , e trenta  foldati  ottenuta  , e fu 
n00.  da  lui  appoggiata  à Gio:Battifta  Calbo  Provveditore  eftraordinario  di 
BiVtoouS!"  Cattare  la  direzione  del  nuovo  attacco  . Rinchiufi  finalmente  nella 
Piazza  i difènfori  erano  dalle  due  prenominate  parti  "validamente 
Ìà?.p™“°°  battuti  . Avanzavano  giornalmente  i Veneti  colli  loro  approcci  ver- 
fo  le  mura  , contro  de’quali  ufeirono  più  di  una  volta  i nemici , fuc- 
cedendo  due  fra  (altre  più  fànguinofè  fòrtite , una  il  giorno  nono  al- 
la parte  del  primo  attacco  foflenuta  gagliardamente  sù  le  trincee 
con  alcune  compagnie  di  foldati  da  Francefco  Grimani  Provveditore 
del  Campo  , dalle  quali  refpinfè  con  mólta  uccifione  gli  aflaiitori  , 
e la  feconda  il  di  fu  (seguente  al  lato  oppoflo  rigettata  con  eflremo  vi- 
gore dalle  fòldatefche  Oltramarine  , e Maltefi. 
nw ii  A grandi  paffi  andava  continuando  l’oppugnazione  , quando  Huf- 

*cnn™r.'  fain  nuovo  Bafsà  della  Bofléna  , degradato  1’  AntecCflòre  Attlaglih 
dopo  il  (uccellò  mal  avvenuto  di  Sing  , raccolti  dalle  circonvicine 
Provincie  circa  due  mille  foldati  fi  pofe  all’efperimento  d'introdurre 
» c^?odd.'m  foccorfò  nella  Piazza  . Avvifato  perciò  il  Comare  delle  di  lui  moffe 
R^uki.  da’Ragufei  , che  forfè  per  timore  dell’armi  Venete  fi  volevano  allo- 
ra moflrar  parziali  della  Repubblica,  lafciata  tanta  guarnigione , quan- 
ta baflevolmente  poteva  armare  nel  colle  di  Santa  Veneranda  I’  ac- 
campamento , fece  tutte  unire  le  fòldatefche  nell’altra  parte  , verfò 
la  firada  , che  viene  dall’Ercegovina  à Caflelnuovo  . & approffima- 
‘Tu  chi  paffuti  .i-  reno  i Turchi  à certi  angufli  paffi  de’ monti , che  erano  cuftodiri  da 
SÌcuuiSm’cJ:  una  compagnia  de’Morlacchi  , i quali  al  comparire  delle  truppe  ne- 
«o  alle  trntre  , e miche  , fatta  debole  refi  (lenza  , fi  ritirarono  , perloche  ritrovando  i 
aRsà'Ss  nemici  a^,^an^onat'  que’ polli  fi  avvicinarono  alle  trincee  , ove  ri- 
un*’  ^utamente  inveflirono  i due  Reggimenti  del  Gallo  , e del  Perini  , 
m> ncfk’tiinrar’.  che  fuor  di  quelle  davano  in  fito  avanzato  di  guardia  , da’  quali  rot- 
ti , e difordinati  fi  dierono  precipito/àmente  à fuggire  , fèguiti  da’ 
Turchi  , che  dietro  loro  correndo  non  arredati  da  alcuno  impedi- 
mento , penetrarono  inficine  tutti  nelle  trincee  . Offervata  la  con- 
fufione  accorfcro , per  divertirla  colli  Dragoni  Francefco  Grimani , e 
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3 Conte  di  Muttiè,  che  fi  affaticarono  di  rimettere  , ancorché  vana-  7 
mente  , in  ordinanza  i fuggitivi' . Rinforzati  pofcia  da  nuovi  , e 
frefchi  Reggimenti  di  Fanteria  ferono  fronte  , e rinovarono  la  batta- 
glia , nel  tempo  ftetìò  , che  paffete  di  concerto  le  Galee  aufiliarie  col 
loro  Generale  alla  /piaggia  , per  la.quale  andavano  fovragiugnendo  i 
nemici , cagionarono  in  elfi , battuti  , c feriti  dall’artigliarie  per  fian- 
co , qualche  rilevante  fconvolgimento  . Si  fpinfe  allora  il  Provvedi-  p ^ ^ ^ 
tore  Generale  , poftofialla  teda  della  cavallaria  , con  Giovanni  Lo-  ’■*£ 
redano  , chela  reggeva,  al /off  eni  mento  delle  fue  Genti,  e giunfe 
per  l'appunto  opporruno  al  loro  follievo  , poiché  il  Bafsà  , lòffenute  i,,:*tou  • 
con  intrepida  fermezza  le  prime  fcariche  , coraggiofamentc  incalza- 
va i Battaglioni , che  con  fuoco  continuo  valorofamente  fi  difende- 
vano . Vennero  nello  fteflò  tempo  in  lòccorfo  , sbarcati  dalle  Ga 
leotte  , gl’  Oltramarini , alla  teda  dell!  quali  marciando  Bernardo  SJStSiljilbt 
Barbaro  , aflàlirono  per  fianco  i nemici , caricati  da’  Peradini  > c fct  fianco  \ Tutt 
Montenegrini  dall’altro  , coliche  elfi  per  ogni  parte  circondati  do-  Pnallini  * Mon> 
verono  , perduti  più  di  trecento  , frà  quali  il  fratello  del  Bafsà  di  * 
Scutari , e molti  altri  principali  Turchi , abbandonare  il  tentativo  t 
e ritirarli . 

Didipato  in  tal  maniera  il  Turco  Elèrcito  , furono  trecento  tede  T,«c  .vtviu 
degli  edinti  fitte  sù  li  Brandidocchi  , ed  elpode  sii  li  ripari  allo  fpet-  tir."'"1 
tacoio  degli  adèdiati,  che  s’invitarono  di  nuovo  dal  Provveditore  Ge- 
nerale alla  refa  , i quali  colla  deflà  odinazione  di  prima  coraggio  fa-  pIo;hl<^“i  J’. 
mente  rifpondendo  continuarono  nelle  difèlè  , coliche  dovendoli  ri-  » 

porre  nella  lòia  , e vigorofa  fòrza  ogni  fperanza , fi  fèrono  riafsumc- 
re  alla  parte  di  Levante  , in  cui  fi  era  dabilito  Io  sforzo  maggiore 
dellaffèdio  , piò  gagliarde  di  prima  le  operazioni , raddoppiandoli  di 
cannoni  , e di  mortai  le  batterie  . I Maltcfi  intanto  guadagnando  onilte(W 
continuamente  terreno  , cinférocon  una  linea  frà  li  due  attacchi , il  ìSLST u 

Cadello  , riufciti  inutili  gli  sfòrzi  delli  nemici , che  fi  affaticarono •T«Kwfi.ir„ic 
con  mofchetti  , granate  , e fedi  di  didurbarla  . Col  beneficio  delle 
pioggie  ufcirono  però  ad  aflàlire  il  trinceramento  degli  Alemanni , e 
forti  loro  di  fuperarne  le  prime  guardie , che  con  altiflime  grida  fug- 
gendo  impredèro  negli  defli  adalitori  tanto  fpavento,  che  dubbio!!  di 
qualche  inganno  trattenuti  da  più  inoltrarli  fi  ritirarono  . Percoten- 
dofi  però  dalle  Batterie  incedantemente  le  mura  , fi  aprì  una  brec- 
cia di  circa  quaranta  pad!  nella  cortina,  che  dal  Cadello  fuperiorevà 
à terminare  nella  vicina  Rondella , la  quale  fi  era  pure  in  buona  parte 
dalle  dcdè  artigliarle  diroccata  , coficche  pottvafi  dall’  una  , e dall’ 
altra  parte  tentare  comodamente  1’  alfalto  . Se  ne  differì  però  l’elè- 
cuzione  , attendendo  , che  fi  perfèzionadèro  le  mine  , che  fi  anda- 
vano fabbricando  verfo  il  Cadello , le  quali  lentamente  procedeva- 
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268  7 no  , si  per  la  valorofa  oppofizione  degli  aflèdiati , che  ne  turbava- 
no con  lotterranei  incontri  l’avanzamento  ( ne’quali  gl’ingegneri  Bar- 
tolomeo Camucio  , e Francefco  Barbieri  rimafero  gravemente  feri- 
ti ) come  per  la  durezza  impenetrabile  delli  macigni  , che  c’incon- 
travano nell’operare . 

soliamo  b.u  Pervenuto  in  quello  tempo  al  Provveditore  Generale  ragguaglio  , 
mrifaSoAéiU  che  Solimano  Bafsà  di  Scutari  , raccolte  alcune  circonvicine  milizie 
dell’Albania  , fi  movelfe  al  foccorlò  dell’adediata  Piazza,  e che  fòf- 
fe  di  già  arrivato  à Podogorizza  , pensò  di  divertire  con  opportuno 
flratagemma  tale  intenzione  , imponendo  à Pietro  Duodo  di  trasfe- 
rirà immantenente  colle  due  Navi  , che  comandava  , ed  altri  Legni 
in  quelle  acque  , e fingendo  di  meditare  sii  quelle  fpiaggie  lo  sbarco 
berfagliare  colle  bombe  da  una  Palandra  Dulcigno  ; efperi mento  , 

. kudaaOusntiio.  che  prontamente  pollo  in  efecuzione  dal  Duodo  , ottenne  l’elfetto  , 
che  fi  bramava , poiché  dubbiolò  il  Bafsà  , e que’vicini , che  non  ca- 
delfe  in  potere  de’ Veneti  una  Città  antemurale  de’lor  confini,  lafcia- 
j-.ui.i-i.-iu  rono  Penl‘ero  di Callelnuovo . Invigorita  in  quello  mentre  l’Arma- 
ta  da  cinquecento  Alemanni,  che  avea  la  Repubblica  ottenuti  dal 
• Principe  di  Barait  col  proprio  foldo  , e dalli  trecento  rinomati  Fio- 
rentini , fi  potè  alleggerire  con  quelle  truppe  per  qualche  tempo  le 
laboriofe  operazioni  del  Campo , al  quale  terminò  ben  predo  coll’oc- 
cupazione della  Piazza  ogni  difagio , facilitata  la  vittoria  da  oppot- 
Cottum  a «»  tuno  ripiego  del  Generale  Cornaro  , che  e libi  grolle  ricompenlè  per 
r™^oi,10AiuV  mezzo  di  alcuni  Pcradini  à certi  Aibanefi,  che  ci  davano  di  guarnì- 
Ktdnuoaè.  gione>  accioche  da  lei  furtivamente  fe  ne  fuggi  fièro  , i quali  alletta- 
ti dall’oro  , fianchi  dal  lungo  travaglio , e creditori  di  molte  paghe, 
acconfentirono  di  abbandonarla  ; ufeirono  perciò  in  tempo  notturno 
<b  oltre  duecento  , e cinquanta  fuor  d’una  porta  , indebolendo  in  tale 

maniera  il  prefidio , e lafciando  in  apprenfione  i difenlori , che  molti 
altri  di  quella  Nazione, che  rimanevano,  fòdero  perfeguire  l’efempio 
de’lor  compagni , accrefcendofi  loro  la  confufione  da  bomba  piomba- 
ta nel  gran  Torrione  della  Fortezza  , che  feoppiando  fpinfe  nella  vi- 
cina riferba  delle  monizioni  la  fiamma,  coficche  pricipitati  in  un  mo- 
mento i recinti,  opprefièro  cento , e cinquanta  perfone,  che  ci  fiera- 
no  colle  loro  famiglie,  e foftanze  ricoverate . Quelli  due  profperiav- 
venimenti  incorragirono  i Veneti  à profeguire  con  più  efficace  rilòlu- 
zione  l’afièdio,  colicche  fpalancata  dal  continuo  percuotimento  dell’ 
d>us««uiit.  Artigliarle,  per  lo  fpazio  di  quaranta  pad!  la  breccia,  e rovinata  pu- 
re una  porzione  della  Rondella , sì  deliberò  di  tentare  nel  giorno  vi- 
gefimo  ottavo  l’adalimento  . N’ebbe  la  direzione  univerlàle  il  Gene- 
rale Sampolo,  dal  quale  difpofii  gli  ordini  opportuni  ,per  efequirla, 
fu  allignata  agli  aufiliarj  lefpugnazione  della  Rondella , dovendo  alla 
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cortina  falire  gli  Alemanni , e le  altre  foldatefche  della  Repubblica. 

Precorfo  perciò  lo  fcarico  del  cannone  di  tutte  le  Galee  , che  fi  pofe- 
ro  in  fàccia  della  Città  , e di  tutte  le  batterie  , e coperta  nello  deffo 
tempo  l’aria  da  un  nembo  copiofò  di  bombe  , e di  carcadè , fi  porta- 
rono le  milizie  apparecchiate  , precedute  dalli  Granatieri  , all’efperi- 
mento  della  falita  , nella  quale  riufcì  agli  aufiliarj  di  occupare  di  pri-  ^ 
mo  lancio  il  Torrione  , mà  le  cafe  in  parte  diroccate  , delle  quali  i 
Turchi  fi  fervivano  per  ritirata, impedirono  loro  ravanzamento,  co- 
ficche  dando  allo  fcoperto  efpofti  alle  mofchettate,  e fpecialmcnte 
quelle , che  fi  vibravano  dall’alto  della  Fortezza , fi  forzarono , mà  in 
damo  di  fuperar  quegli  oflacoli,  perloche  più  non  potendo  refiftere  , '»<“**• 
atterriti  pure  da  non  sò  qual  fcoppio,  che  lo  giudicarono  di  fornello, 
fi  mifero  precipitofi  alla  fuga,  morto  Angiolo  Santonini  Tenente  Co- 
lonnello de’  Fiorentini  , con  molti  de’fuoì  , colli  quali  fi  era  egli  più 
di  tutti  valorofamente  inoltrato  . Fù  tale  fuccefiò  cagione  , che  un 
Reggimento  Alemanno , che  flava  di  riferva  per  incamminarfi  aneli’ 
egli  alla  breccia  della  cortina , credendo  fugate  le  prime  fquadre  , re- 
trocedeffe  in  maniera  , che  ne  corforo  frettolofi  i foidati  per  fino  al 
mare,  non  arredati  da’  loro  Uficiali , nè  da  Francefoo  Grimani  , e 
Giovanni  Loredano  , mà  nè  pure  dall’autorità  medefima  dello  deflò 
Provveditore  Generale  Cornare,  che  ci  accorfe  per  riparare  la  confu* 
fione  , ancorché  tutti  unitamente  adoperale ro  qualunque  mezzo  di 
perfuafione , c refiflenza  . Si  diede  alla  Rondella  cogli  Abbruzzefi  , e Ahra  tSte  ,n, 
con  altre  frefche  milizie,  guidate  dal  Marchefedel  Borro,  un  nuovo  af- 
falto , che  premefli  i foliti  granatieri , anch’eflè  dopo  un  fangumofo  com- 
battimento la  guadagnarono , nella  quale  portato  immantenente  terre- 
no ci  fi  alloggiarono . Mà  dalla  parte  della  Cortina , Ialite  le  foldatefche  dui.  tacci,  *t- 
alla  breccia,  e incontrato  duro  contrado,  ed  erta  troppoal  didentro  la  ili. 
difeefa  della  muraglia,  dopo  avere  tentati  gli  ultimi,  epoffibili  efperi-  *»«?' 
menti, fi  ntirarono,  caduti  nell  uno,enelI  altro  di  quegli  incontri  quat- 
trocento  foidati , e rimadi  feriti  con  uno  morto  cinque  Cavalieri  Malte-  ; 

fi.Ritentatonel  fufseguente  giorno  dalla  Nazione  Morlacca  l’afTalimen-  no  1*  affido  ab* 
to  della  Cortina , penetrarono  effi  con  tre  infogne  fopra  la  breccia , dalla 
quaie  alcuni  di  loro  i più  audaci  fi  lanciarono  nella  Città , e occupata  una 
vicina  abitazione  immantenente  fortificati  ci  fi  fermarono  ; gli  altri,  che 
non  li  feguirono,  incalzati  ben  predo  da’difènfbri  prima  dì  alloggiarfì 
retrocederono , eflèndofi  in  damo  affaticati  di  trattenerli  Lucio  Balbi 
ordinario  Provveditore  di  Cattare,  e Bernardo  Barbaro  Venturiero  , 
che  per  dar  loro  efempio  fi  erano  approffimati  alle  muraglie. 

Riufcendodunque  troppo  malagevole  collo  sforzo,  ancorché  vigorofo  Toicli,  btI1 
dell’armi,  il  difficile  acquino,  eflèndofi  i Turchi  dietro  le  breccie  con  fo-  * 

de , e forti  ritirate  ben  trincerati,  terminò  il  Provveditore  Generale  colla 
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1 ^7  fola  induftria  , e lènza  fpargimento  di  maggior  fangue  felicemente  1" 
imprefa  , pofciache  avendo  per  lo  innanzi  efperimentato  1’  oro  affai 
più  efficace  , e men  perigliofo  del  fèrro  , giudicò  di  ottenere  dal  pri- 
«52  mo  l’ intiera  ultimazione  della  Vittoria  . Ricercati  perciò-  cogli  ftefli 
mezzi  altri  foldati  della  nazione  Albanefe  , che  cuftodivano  un  Tor- 
òtoSi.'1'*'"  rione  alla  Marina  , confeguì  facilmente  da  loro  , palliti  al  Campo  , 
che  lo  cedeffero  , fopra  del  quale  faliti  immantenente  gli  Oltramari- 
ni  ci  ritrovarono  cinque  cannoni , e uno  Hendardo  , che  rivolti  quel- 
li contro  la  Città,  e Grappato  quello,  ci  piantarono  l’Infegne  Vene- 
te , all’ improvifa  comparla  delle  quali  atterriti  i Turchi  , confuli 
pifferi  a.<w-  e fenza  Capo  effendo  nelle  paffate  fazioni  Rirbalsi  loro  Comandante 
perito , dubbio!!  dell’ellerminio  penfarono  di  capitolare  à onefle  con- 
dizioni la  refa,  la  quale  , dati  gli  ortaggi,  il  giorno  trentèlimo  di  Set- 
tembre fu  ftabilita  , concedendo  il  Cornato  , che  fe  ne  partiflèro  ar~ 
mari  , conducendo  le  lor  famiglie  , e tutto  ciò  di  cui  li  poteffero  ca- 
ricare , ubbligandoli  di  ferii  tragittare  da’proprj  legni  nell’Albania  . 
Partirono  il  giorno  lèguente  in  numero  di  due  mille  , e duecento  frà 
iì  ajrArmi . qua]j  foctecento  abili  affarmi , riGduo  di  mille  , e cinquecento  , che 
preGdiarono  la  Piazza,  prendendone  immediatamente  per  commeffio- 
Nicol*  ne  Jel  Provveditore  Generale  il  Marcitele  Nicolò  del  Borro  con  al- 
den  cune  foldatclche  il  pofièffo  , deftinatoci  Girolamo  Donato  Provvedi- 
» p«»w4ì«o<*.  tore  • Ct  li  trovarono  oltre  copiofa  quantità  darmi,  e monizioni  lèi 
mortai  , e cinquanta  fei  pezzi  d’ artigliarla  , confagrandoG  la  princi- 
pi *ì»«ì,iì»>i».  pa]c  Molchea  coll’invocazione  di  San  Geronimo  in  Cattolico  Tem- 
pio . I Turchi  , che  guardavano  la  mentovata  Fortezza  dell’  al- 
tro Colle,  dall’ efempio  di  quelli  commolfi , e dall’  impotenza  di  fo- 
flenerG  , il  giorno  dippoi.  piegarono  colle  condizioni  medeGme  alla  cef- 
Gone , e in  numero  di  mille  in  circa  n’ufcirono  , entratoci  fubito  di 
ordine  del.  Cornaro  il  Conte  di  Muttiè  con  alcune  Compagnie  di 
preGdio . 

In  quello  modo  cadde  in  potere  del  Veneto  Dominio  la  Capitale 
dell’Ercegovina  , che  Gtuata  sù  le  bocche  di  quel  canale  , dominan- 
dolo quafi  tutto  per  Gno  à Cattaro  , teneva  in  angufliofò  travaglio 
fcipwag»  fra*  quella  Città . Fu  egli  acquirtodi  rimarcabili  confeguenze , poiché  fi 
fnidaronogli  infèlli  Pirati  da  quel  foggiorno , e molto  G dilatò  il  confi- 
ne Veneto  nell’Albania , unendofi  con  quello  di  Cattarojil  Territorio 
di  Caftelnuovo  . Si  poteva  Iperare , come  avvenne  , che  con  la  di 
lui  caduta  altri  Criftiani  Popoli  del  circoftante  Paelè  volontari  G fot- 
! mocci»  lOOO.loU  tometteffero  al  governo  della  Repubblica  . Coftò  quello  affedio  il 
fangue  di  due  mille  foldati  , terminato  il  quale , le  Galee  aufiliarie 
intraprefero  la  lor  partenza  verfo  Ponente  , avendo  molto  contribui- 
to allTmprefa  , poiché  caddero  ucciG  molti  foldati , e dodici  Cava- 
lieri. 
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lieri  di  Malta,  rimarti  colSargente  Maggiore  Lulìgnano  altri  24. fòri- 
ti , eflèndo  rtate  le  loro  milizie  prime  in  tutte  le  occorrenze  alle  fazio- 
ni . Pervenuto  à Venezia  il  lieto  annunzio  vollero  i Nobili  rimune-  pubblica  Placa- 
rne il  merito  del  Provveditore  Generale  Cornare  promovendolo  alla 
dignità  di  Procuratore  di  San  Marco  , eftendendoli  la  Pubblica  mu- 
nificenza à generofe  retribuzioni  verlb  di  quelli , che  colle  loro  degne 
azioni  erano  concorfi  alla  conlècuzione  di  un  tanto  acquiilo,  che  riu- 
fcì  a’  confinanti  Ragulèi  molto  gelolò  , poiché  coll’  occupazione  di 
Caftelnuovo  , e rolli  porti  di  Zabzi  , e di  Zurine  fituati  all’  intorno 
verlb  Tribigne  , e Ragufi  , muniti  dal  Cornare  di  Forti  , e provve- 
duti di  vigorort  prefidj  , venivano  à rimanere  dal  Dominio  della 
Repubblica  circondati  , dalla  quale  grandemente  temevano  , che 
non  forte  tolto  il  refiduo  della  libertà  , che  era  loro  in  apparenza  an- 
cor rimafta  , godendo  quella  Repubblica  fino  à quelli  tempi  da  mol-  l.!«r Obli- 
ti Secoli  lotto  l’ombra  della  Monarchia  Ottomana  qualche  fembian- 
za  di  Principato  , non  curando  i Sultani  , fattala  tributaria  di  grortè 
corrifponfioni , con  difpotica  , e Regia  lòvranità  dominarla  . Dub- , n™  mm  » 
biofa  perciò  di  sè  medefima  , e confapevole  di  avere  alfiftiti  di  occul- !i  • 
te  , e frequenti  lòvvenzioni  , durante  lafledio  , i nemici  , ricorfe  al-  r, ^ ^ 
l’autorità  dell’  Imperadore  Leopoldo,  dal  quale  fu  ricevuta  in  prete-  da  cui  é tolta  im 
zione  , gloriandoli  ella  di  riconolcere  la  dipendenza  di  un  Principe  , per  tintore  del- 

, & r Tr.  . . . rr  rr  \ \ U Rep«bbllc» 

che  aveva  faputo  con  tante  Vittorie  nacquiftarli  1 intiero  portello  del-  v«»««. 
l’Ungaria  , di  cui  fu  Ragufi,  allorché  eftendeva  quel  Regno  piò  ara- 

{ riamente  i fuoi  confini , antico  membro  . C’  inviò  Celare  à riporci 
a refidenza  Domenico  Coradi  no  per  fuo  Miniftro  -,  confcrvando  ella 
tuttavia  verfo  de’  Turchi  colle  fteflè  riconolcenze  la  medefima  dipen- 
denza di  prima,  ad  oggetro  forfè,  che  tenendoli  cialcheduna  di  quel- 
le due  grandi  Potenze  inclinata  , potertè  finalmente  rimanere  Lotto 
la  tutela  di  quella  , che  prevalelfe. 

Oflèrvatofi  dal  Provveditore  Generale  aver’ ella  nelle  paffete  occa- 
fieni  lomminiflrati  lòtto  apparenza  di  traffico  copiofi  provvedimenti  tii  loceonort  1 
all’Inimico  , léce  come  narrarti , premunire  i divilati  porti , e tertè-  1“bl‘ 
re  , per  diverfìone  di  fi  migliami  lòccorfi  (il  che  fu  pofeia  da’fuccedu- 

ti  generali  continuato)  à legni  armati  i loro  lidi  , arredando  bene „r 

fpertò  qualche  Naviglio , uno  de’quali , caduto  in  potere  del  Sopraco- 
mito  Ludovico  Balbi , navigando  egli  quella  Coftiera , e traendolo  le- 
co  , pervenuto  lòtto  il  Cartello  della  Città  , gli  furono  fcaricati  tre 
pieni  colpi  di  Artigliarla  , per  li  quali  convenne  , affine  di  non  fòrte- 
nere  maggiori  oltraggi , lalciarlo  indietro  . Vollero  i Ragulèi  giufti- 
ficare  l’azione  facendo  per  efprertà  Ambafciata  al  Provveditore  Ge- 
nerale rapprefèntare  . Avere  efjì  dovuto  forcatamente  provvedere 
all'  indennità  elei  loro  commercio  , nè  avere  offefa  la  Galea  , mà  folo 

dato 
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dato  motivo  al  fopracomito  di  abbandonare  il  rimunbio  . Ciò  parteci. 
pato  dal  Provveditore  Generale  al  Senato  , ebbe  commertione  di 
lafciare  fenza  rifpofta  l’iftanza  , nè  più  ammettere  Miniftro  alcuno 
dc’Ragufei , anzi  ufare  con  elfi  loro  in  mare  , e in  terra , intorno  a' 
loro  Porti  , e nel  confine  le  più  rigorofe  , e dannevoH  oftilità . Elfi 
GaSSdSlSÙ-  allora  in  vece  di  mitigare  , accrebbero  le  difplicenze  lòrprendendo 
ìmmL1"**  0011  Genti  armate  la  Galeotta  del  Governatore  Marcovich  , che  (la- 
va à Ragufi  vecchia  ordinariamente  di  porto,  e ne  traflèro  nove  (ol- 
dati  , colorendo  la  violenza  col  pretello , che  fodero  fudditi  del  lor 
Dominio  , dimoftrandofi  dal  Conte  Saponara  fucceduto  Refidente 
al  Coradino  , e dal  loro  Governo  , proteftando  rincrefcimento  , al 
Provveditore  Generale  la  rilbluzione  necedìtata  di  tal  fuccedo  , e 
JSSSlp^dal  Generale  comunicata  al  Senato  , gli  fu  commertb  di  procurarne 
Gfn.diniuc.ii  quajunque  maniera  rifarcimento  , il  che  da  lui  porto  ad  effetto  , 
gli  riufcl  P intenzione  , arredatoli  in  un  tragitto  dalla  Galeotta  del 
Capitano  Gioanni  Cernizza  Michele  Giorgi  principale  Cittadino  fra 
«tetaGH»^.  Ragufei  , il  quale  condotto  a Spalato  , inviarono  edi  immantenen- 
mmoaSn.!.»' te  Per  mezzo  del  Saponara  premurofe  dimande  , e promortèro  ap- 
predò  lo  (ledo  Cefare  , e il  Papa  efficacidimi  Ufficj  per  liberarlo  , 
indi™.  mà  conofeendo  que’  Principi  irregolari  troppo  le  operazioni  de’ Ragu- 
fei , non  volendoli  prenderfi  impegno  , da  loro  ammoniti  fpedirono 
Mred,»  perdo  Serafino  Bona  con  titolo  d’inviato  à Venezia  , che  ammeifo  all’u- 
iThicdere  ""'1  dienza  con  atti  di  riconofccnte  rifpetto  attertò  ,che  dal  canto  de’Ra- 
^i£«’utei°dej  gu/ei  più  non  farebbono  dati  motivi  di  doglianze  alla  Repubblica  , 
oi.rejoro.  “ c fecondò  la  pretella  chiedendo  l’apertura  del  commendo  , e la  libe- 
razione del  Giorgi  ; ma  poiché  non  fembravano  al  Senato  accompa- 
gnate dalla  dovuta  , e convenevole  foddisfazione  , non  ne  accordò 
le  richiede  . Corlé  Tartare  per  qualche  tempo  indecilò  , finche  ecci- 
tolfi  nella  Repubblica  ragionevole  fofpezione  , che  i Turchi  fulcitati 
da’Ragulèi  fi  movertero  alla  lòrprefa  di  Zubzi  , e di  Zurine  , valo- 
rolàmente  refpinti  da  quelle  guardie  , coficche  fi  profeguirono  allo- 
ra più  rilafciate  le  feorrerie  degli  Aiduchi  nel  lor  confine  , di  modo 
che  travagliati  elfi  dalle  frequenti  rapine  rinovarono  per  mezzo  del 
l°ro  Inviato, premerto  il  gaftigo  del  Cartellano  , che  infultò  la  Ga- 
** u eie* . lea, nuovi  ricorfi  alla  Repubblica  , dalla  quale  furono  tenuti  in  am- 

biguo , finche  trafeorfi  due  anni  , e morto  il  Giorgi  , piegò  il  Se- 
nato à compiacerli  , commettendo  al  Provveditore  Generale  di  far 
celiare  dalli  Taccheggi , e dando  relcritto  al  Bona  che  farebbono  aper- 
ti i parti  , e redimita  loro  col  Paefe  Ottomano  la  primiera  libertà 
del  commerzio. 

Nel  tempo,  che  durò  Tafledio  di  Cartelnuovo , Antonio  Zeno  Provi 
veditore  Generale  della  cavalleria  , à cui  era  rimafta  nell’  afiènzia 

del 
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del  Cornare  la  fovraintendenza  della  Dalmazia  , raccolti  nelle  adja* 
cenze  di  Spalato  , e Sebenico  circa  quattro  mila  Morlacchi  , portoli 
loro  alla  tefta  s’inoltrò  nelli  confini  dell’Ottomano  per  fino  à diva- 
no , e ancorché  fòrte  incontrato  da  un  groflo  nerbo  de’ Turchi , pro- 
feguì  la  fua  marcia  , e fugati  alla  prima  comparfa  i nemici , permi- 
fe  a’  Morlacchi  il  Taccheggio  , e l’incendio  di  varie  Ville  , afportan- 
do  oltre  la  preda  di  molti  fchiavi  copiofa  quantità  di  bertiami , ridot-  XfcT,,',ci/,'i'» 
te  pure  con  queft’  occafionc  più  di  mille  famiglie  Crirtiane  fotto  il 
Dominio  della  Repubblica  . Ad  efèmpio  di  quelli  , altri  pure  del- 
la medefìma  Nazione  in  numero  di  tre  mille  , avanzati  verfò  la 
Città  di  Ragufi  , fòrprefcro  una  ricca  Caravana  de’  Turchi  , che 
ufcita  dal  Serraglio  à quella  volta  s’incamminava  , e alcune  altre 
loro  partite  internate  nell’ Ercegovina  fino  alla  Città  di  Miftar  , e 
nella  Bolfena  fino  quali  fotto  il  Serraglio  , depredarono  il  circo- 
llante  Paefe  , afportando  da  quello  numerale  torme  d’ Uomini  , e 
di  beftiami  , Infoiandolo  colle  rtragi  , e cogli  incendi  in  ogni  parte  a|  ( ^ 
diftrutto  . Anco  nelle  campagne  della  Liba  altri  di  loro  forprclè-  u» 

to  , tagliate  a pezzi  le  guardie  , un  numerolo  Convoglio  di  mo-  "h“jj  ,'^^1 
nizioni  , e di  viveri  , che  dalla  Bolfena  fi  trasferiva  à Uduvino , 

Città  Capitale  della  Provincia  , e partati  innanzi  à Duano  avvam- 
parono quel  Cartello  , e riportarono  con  molti  fchiavi  un  dovizio- 
fo  bottino. 

Dalla  caduta  di  Caftclnuovo  parve  , che  artumertèro  coraggio  al-  p iafEKCm 
cuni  Crilliani  Popoli  dell’  Ercegovina  à fcuotere  il  giogo  dell’Otto- 
mano  Dominio,  e à fottomctterfi  volontari  al  governo  della  Repub- 
blica . Mà  come  abitavano  quelli  quali  nel  centro  della  Provincia  , 
cinti  dalle  forze  Turchefche  per  ogni  lato  , implorarono  dal  Prov-  o,*,,,,, 
veditore  Generale  Cornare  qualche  foccorfo  , dal  quale  uniti  nel- 
le  vicinanze  di  Cattare  mille  foldati  , ed  altrettanti  fcelti  dalle  Ga-  teneri  Ini,  e fi  liti  1 - 
Jeotte  lòtto  il  comando  di  Giovanni  Ily  loro  Capitano  , furono  fpe-  d«Txuw^iit‘ 
diti  à Rilàno  , ed  ivi  rinforzati  con  cinquecento  Montenegrini  da 
Giovanni  Bolizza  , intraprelèro  la  marcia  verfò  Galovo  , ove  fi 
congiunfero  à que’  Popoli  , che  in  numero  di  due  mille  aveano 
intanto  prefe  1’  armi  contro  li  Turchi  . Si  avviarono  unitamente 
verlò  Corieniky  ; Terra  di  molta  Popolazione  , e lungi  non  più 
di  due  giornate  da  Caftelnuovo. 

Inferirono  nell’inoltrarfi  la  lolita  deflazione  alle  campagne  , dal-  Tu  cu  a brodi» 
le  quali  fuggendo  le  miriche  famiglie  degl’infedeli  pervenute  al  Fiu-  ì’Ìh’..ì:,"c/.0’!Ì 
me  Trebiftizza  , ed  ivi  dalli  persecutori  lòrprefe  , altre  lafciarono 
lòtto  le  loro  fciable  la  vita,  ed  altre  volendo  valicare  il  Fiume  fi  a£ 
fugarono  in  erto , che  gonfio  dalle  copiofe  pioggie  ne  avea  difficoltato  il 
partàggio  . Rivolte  pofeia  le  genti  Venete  àCarienicky  di  rtralfero  cogli 
, • incciv 
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incendj  > e colle  llragi  il  Cartello , coficchc  trenta  fòli  di  quello  rima- 
rti vivi  fi  ricoverarono  in  Klobuuk  ; Fortezza  fituata  sii  1’  erta  , c 
dirupata  eminenza  di  un  alto  monte  . Impediti  pofòia  dall’  acque  , 
che  continue  allagavano  le  campagne , ritornarono  carichi  di  fpoglie  , 
e di  fchiavi  ai  loro  alloggi . 

Atim.i  «itili  i Si  andava  femore  piò  dilatando  il  confine  di  Caftelnuovo  , venu- 
Sm.JSSo'E  ti  alcuni  principali  abitatori  di  quelle  Terre  à prellare  omaggio  di  fe- 
uRtpubSa..  ddtà  alla  Repubblica  , e fpecialmente  quelli  di  Zubzy  , che  fugati 
i Turchi  culi  odi  di  certi  angufti  palfi  , tolte  loro  le  Infegne  , le  pre- 
fòntarono  al  Generale  Cornato  , da  lui  incoraggiti  à continuare  la 
SSJT'TilS  dirtruzione  degli  Infedeli  , al  di  cui  fine  fòmminiftrò  loro  mille  lòl- 
dati  raccolti  dalle  adiacenze  di  Cattaro  , e trecento  Oltremarini  , 
che  armavano  le  Galeotte  , colli  quali  congionti  compofero  un  cor- 
iDcon.nnoii^r  po  di  quattro  mila  combattenti  , e s inviarono  unitamente  contro  il 
* <u dell’Ercegovina  , che  ufeito  con  mille  Turchi  dal  fuo  dirtrec- 
to  , feorreva  il  confinante  Paefe  verfò  di  Guazo  . Avvilato  egli  del- 
_ ...  1[  la  lor  marcia,  lafciati  con  un  loro  Capo  trecento  Uomini  in  Calàn- 

ze  , da  lei  intraprefe  la  ritirata  . Sovragiunti  gli  Albanefi  à quella 
Terra  ,_fi  pofero  i Turchi  , che  la  guardavano  col  di  lui  efempio  à 
fuggire  , e prendendo  la  llrada  di  Zozza  abbandonarono  fei  bandie- 
re , e molta  copia  di  vettovaglie  . Udita  la  fuga  de’fuoi  s’internò  il 
^BiwiwW'ii  Bafsa  à Methia,  ultimo  Villaggio  di  Guszo,  trattenuti  gli  Albanefi 
dalle  ftrabocchevoli  pioggie , che  fopravennero . Altri  pure  nelle  vici- 
gii  AHootfit.it  nanze  di  Trebigne  fatti  parziali  della  Repubblica  in  numero  di  tre- 
cento  prefero  Tarmi  , e feorrendo  quelle  campagne  frà  T altre  prede 
*“•  di  maggior  conto  riportarono  la  fchiavitù  di  Kays  làmofo  Corfaro- 

dell’Albania  ,che  nei  principio  della  prefente  Magione  s’inoltrò  coll’ac- 
cennate  Fufte  fino  alle  rive  delTIftria  al  Taccheggio  , come  fi  dille  , 

1 di  Città  Nuova,. e alla  prigionia  del  Barozzi . 


Po  Colle  prenarrate  rimarcabili  azioni  fi  conchiufe  da’  Veneti  il  pe- 
llai. °‘  riodo  della  campagna  nella  Dalmazia  , mà  non  corrifpofero  dello- 
fiello  tenore  l’operazioni  della  Polonia,  che  ingiuftamente  fi  querela- 
va di  Celare  , quali  che  poco  grato  alli  podorofi  fovvenimenti  , da 
S5.S  fei  fòmminifirati  nella  liberazion  di  Vienna  non  riconofcelfe  di 
eguale  ricambio  il  beneficio  . Sembrava  a’Grandi  , e Principali  del 
Regno  , che  ad  altro  non  ferviflèro  ormai  Tarmi  della  lor  Patria 
dcroieijuw.  cjje  à diftruggere  colli  difpendj  , e col  fanguc  fe  ftelfa  , e à produr- 
re diverlìoni  à prò  di  Celare  ,,  accioche  i di  lui  Eferciti  trionfàllèro , 
mentre  attenti  i Turchi  à guardarfi  dalle  di  lei  fòrze  , egli  aggran- 
diva il  Dominio  de’proprj  Stati  , e dicevano  ,,  che  dovendo  quelle 
due  Potenze  congionte  in  Lega  , come  le  braccia  di  un  corpo  , por- 
gerli vicendevolmente  la  mano  e con  ella  gli  ajuti  per  follenerlo  ,, 

fi  con- 
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fi  convenivano  , fe  non  altro  , almeno  concertare  di  comune  con-  1 ^7 
fentimento  l’Imprefe  ; ma  più  degli  altri  il  Rè  medefimo  , acerba-  tu  pio  <11  miti 
mente  amareggiato  fi  querelava  , poiché  eflèndogli  fatta  fperare  nel- cSES*"0 
lo  ftabilimento  dell’Alleanza  per  ifpofa  del  Principe  Jacopo  fuo  Pri- 
migenito  la  PrincipelTa  Elifabetta  di  Neoburgo  Sorella  dell’  Impera-  S?  m«!ì5S2 
drice Regnante , fi  doleva  altamente  , che  fe  ne  andafle  con  varie  , 
e fludiofe  tragiverfioni  protraendo  la  conclufione  . Veramente  alla 
Corte  Cefarea  flandofi  in  dubbio  fi  rifletteva  , che  rimanendo  il 
Prinape  Jacopo  dopo  la  morte  del  Genitore  in  qualità  di  privato,  fe  SsUùiifJ®"  “ 
f òffe  efclufo  ( come  poteva  fuccedere  ) dall’elezione  del  Regno,  non 
dovcafi  avventurare  una  Principeffa  di  Cala  Sovrana  , Cognata  di 
Cefare  , e forella  di  una  Regina  di  Spagna  , c parimente  fi  confi- 
derava  non  poterli  unire  le  forze  Cefaree  colle  Polacche  , c con  elfe 
congionfe  tentare  infieme  gli  acquifti , poiché  fi  farebbono  prima  dit 
putati  nelle  Diete  della  Repubblica , e pofeia  intraprefi  fuor  di  tem- 
po , e di  dovere  contro  il  nemico  , e conlèguiti  , ne  farebbono  in- 
forte  mole  Ile  difficoltà  , e facilmente  fanguinofi  contraili  nel  pofle- 
derli  ; mà  quello  , che  alli  Polacchi  giovava  , non  eflère  dalle  con- 
venienze , e delle  utilità  dell’Imperio  , e fe  aveflc]  la  Polonia , dagl* 
interni  difpareri  non  divertita, operato  come  gli  altri  Collegati  , così 
nell’ufcire  , come  nel  dovuto  vigore  , averebbe  certamente  anch’el- 
la ottenute  con  pari  avvantaggio  molte  Vittorie  , nè  poterli  dolere, 
che  di  sè  ftefla  , fc  non  aveva  faputo  , ò potuto  conlèguirc  profitto 
alcuno,  confapevole  di  avere  fottolcritta  l’Alleanza  à condizione  che 
cialcheduna  Potenza  amminiltraflè  dal  proprio  canto  la  guerra  . 

Le  doglianze  delli  Polacchi  erano  però  ifligazioni  ( come  molti  af- 
ferivano  ) delli  Francefi  , e fpecialmente  del  Marchefe  di  Bcttunes«A^i*mVd- 
cognato  della  Regina  , Ambafciatore  di  quella  Corona  à Varfavia  , umwSItw- 
poiche  non  vedeva  volontieri  la  Francia  per  proprio  intereflè  à conti- 
nuare la  Lega  contro  li  Turchi  , gelofa  dell’efaltazione  , e della  Po- 
tenza , colle  quali  acquiftando  nuove  Provincie  andava  giornal- 
mente crelcendo  la  Cafà  d’Auflria  . Procurava  con  quelli  oggetti  di 
fòfliarjnelle  fiamme  , e accrefcere  le  difienfioni  à oggetto,  che  fi  di- • 
fciogliefle  l’unione  , proponendo  al  Rè  Polacco  per  le  nozze  del  di 
lui  Figliuolo  Principefle  del  fangue  Reale  di  Francia  ; mà  il  Rè  , 
che  faggiamente  frenate  le  paffioni  , dall’altro  canto  confiderà  va  la 
difapprovazione,  che  averebbe  incontrata  nel  difunirfi  da  Cefare  , etionU 
abbandonare  la  Lega  , con  detrimento  univerfale  del  Criflianefimo, 
col  quale  tanto  aveva  acquiftato  di  merito  , e di  acclamazione  nell* 
intraprefo  carico  di  fovvenire  Vienna , pensò  che  averebbe  certamen- 
te l’uno  , e l’altro  con  univerfale , e perpetuo  biafmo  perduti  facen- 
do azione  poco  approvata  , e mancando  di  Fede  a’ Collegati  , me- 
ditò 
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,f>$7  ditò  inoltre  qual  giovamento  à sè  mede  fimo  , e alla  fua  Cafa  fbfle 
per  ridondare  dall’  apparentarli  col  fangue  Reale  della  Cafa  Borbo- 
ne , a cui  erano  di  genio  fòmmamente  averli  molti  autorevoli  Si- 
gnori della  Nazione,  per  lo  che  averebbe  principalmente  per  quella 
oppolizione  difficoltata  al  Figliuolo  1’  elezione  della  Corona  , e fi- 
nalmente conchiulè  rilevare  aliai  maggior  pregiudicio  il  dargli  Mo- 
glie Francelè  , che  lalciarlo  privo  di  ipola  Alemanna  . Supprimen- 
do  perciò  nel  proprio  cuore  gli  affetti , e con  Regia  magnanimità  dif- 
fimulando  i difpiaceri , deftinò  Giovanni  Stanislao  Sbasky  Vefcovo 
di  Prefmila  ; Uomo  faggio  , e ponderato  à Vienna , per  rapprelén- 
tare  à Celare  infieme  con  quelle  della  Repubblica  le  fue  ragioni, 
som,* difeso»!  Approflimandoll  intanto  il  Tempo  deH’imminentc  Campagna  , e 

'ST  continuando  con  tutto  ciò  l’ interne  difcordie  fra’Grandi  , altri  par- 
**'“•  ziali  di  Cefarc  , ed  altri  della  Francia  , mà  tutti  emoli  della  Glo- 
ria , c della  Grandezza  del  Rè  , nè  effendofi  compoffe  le  differenze, 
che  vertivano  con  Cafa  di  Auffria  , andavano  procedendo  à lenti 
pohctkiduiit.no  Pafiì  i preparamenti  militari  contro  li  Turchi  . Oifervandoli  però  dal 
Rè  > e dalli  Senatori  divenuto  1’  Imperadore  Sovrano  Signore  della 
Tranfilvania  , e dubbiofi  , che  non  profeguiffè  à (bttomettere  i vici- 
•diwnie.  nj  Pnncinati  della  Moldavia  , e della  Valacchia,  confinanti  alla  Po- 

* Ionia  , e pretefi  da  lei  adiacenze  del  fuo  Dominio  , Ibllecitarono  la 

meflione  del  prenominato  Vefcovo  verlò  Vienna  , affine  di  feoprire 
quali  veramente  follerò  gl’  interni  lenii  di  quella  Corte  , fopra  l’ac- 
cennate Provincie  , e di  procurare  infieme  qualche  riguardevole  affi- 
Ttvcfcwer^M  (lenza  per  la  ventura  Campagna  . Pervenuto  in  quella  Città  l'Am- 
balciatore,  e ricevuto,  sì  ncll’ingreffò  , come  nell’udienza  daCefare 
con  dimollrazioni  del  piò  decoralo  trattamento  , introdotte  pratiche 
di  maneggio  co’  principali  minillri  , efpolc  loro  le  fue  commeffioni , 
che  vcrlàrono  nel  rappreléntare  quanto  avea  operato  il  Rè,  e la  jua 
Repubblica  à prò  della  Religione  Cattolica  , e fpecialmente  nell'ultima 
.iti  <*.  crndufione  di  Lega  co'Mofcoviti  , nella  quale  fenza  riguardo  del  prò- 
“5,*!  prio  , e rilevante  inter  epe  ave  ano  cefi  e le  ragioni  di  ampio  Paefe  , 
che  però  fi  dovea  loro  per  termine  di  buona  Giujìifia  il  rìfarcimento 
jopra  le  Provincie  Tributarie  del  Gran  Signore  , ( inferendo  chiara- 
mente le  due  di  Moldavia  , e di  Valacchia  ) alla  confecufiane  del 
qual  intento  e fere  di  me  fieri  unire  l’  Armate  Polacca  , e Ce  fare  a , e 
incamminarft  di  pari  paffo  al  fine  bramato  delle  Pie  torte. 

Lc  rifpollc  di  Cefare  , ( che  ben  conofceva  ove  tendevano  quelli 
motivi  , offendo  note  à lui  I’intcnzioni  della  Polonia  ) li  contennero 
in  ufiziofe  anellazioni  della  foddiifazione  , che  egli  nudriva  per  li 
fortunati  avanzamenti  delia  Nazione  Polacca  , alia  quale  avea  fimi- 
mente  per  via  di  fogli , dopo  l’occupazione  da  lei  confeguita  l’anno  pre- 
cedit- 
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ceduto  di  Jaffy  , Capitale  della  Moldavia  , tale  fua  inclinazione  no - 
tificata  , pofciacbe  tutti  quegli  avvantaggi  , che  ridondavano  in  be- 
nefìcio del  Criflianeftmo  , di  cui  egli  era  una  gran  parte  , gli  riu- 
nivano di  efìremo  contento  , mà  che  fui  punto  di  unire  di  pari  con- 
certo le  Armate  era  coja  impraticabile  per  molte  rilevanti  ragio- 
ni , e che  effendofì  nella  Lega  ftabilito  , che  ciafcbeduno  de'  Collega- 
ti faccia  da  per  fe  fteffo  la  guerra  , egli  averebbe  contribuito  ogni 
/ìndio , per  adempirne  le  condizioni  , e fperava  , che  la  Polonia  po- 
tere pure  ancb’  ella  , non  bifognofa  di  ajuti  , colle  proprie  for- 
ze combattere  , e coti  con  molte  linee  feparate  , condotte  però  da  di. 
verfe  parti  al  mede  fimo  centro  , dover  fi  unire  le  intenzioni  di  ciaf:  un 
Principe  al  fine  di  abbattere  la  flraboccbevole  Prepotenza  degli  Otto- 
mani . 

Appagato  il  Vefcovo  di  avere  rintracciata  l’intima  mente  di  Ce-  v*m  u.» 
fare  fopra  le  due  prenominate  Provincie  , e raguagliandone  im-  fefiSTk 
mantenente  il  Rè  , e la  fua  Repubblica  , fgombrò  le  gelofie 
defeminate  à belio  Audio  dagli  emoli  , per  interompere  le  con-  ° 
fidenze  , à loro  troppo  fpiacevoli  , e perniziolè  , e feiogliere  frà 
li  due  Principi  Confederati  si  bella  unione  . Qualche  cauta  in- , MitiI 
Attuazione  fui  matrimonio  del  Principe  Jacopo  lafcioffi  cadere  ™"£rowP'i"Ì 
con  delira  maniera  il  Minili ro  , ma  come  non  ne  poteva  fpe-  ’KMCloli4'- 
rare  per  le  accennate  ragioni  efito  degli  anteceduti  più  favore- 
vole , così  lafciò  ben  prello  fvanire  ogni  progetto  , e licenzia- 
to dalla  Corte  fi  trasferì  à Venezia,  in  corri fpondenza  dell' Am-  PlffiàV„nU* 
bafeiata  ftraordinaria  di  Angiolo  Morofini  Procuratore  di  San 
Marco  , fpedita  dal  Senato  qualche  anno  prima  alla  Polonia  , SSSIug-SS'.1* 
ove  confermata  l’ inalterabile  cojlanza  della  Jua  Repubblica  nel  con- 
tinuare la  guerra  , a/ficurò  infieme  , che  non  averebbe  giammai 
concbiufa  feparata  dagli  altri  Confederati  la  Pace  , indi  trasferito- 
li à Roma  , udì  le  doglianze  del  Papa  , che  verfarono  nell’  e fa-  vi  1 Rot«. 
gerarc  i difordini  promofft  dall'  interne  difenfioni  de' più  Potenti , /’  ec-  o*  w 
cedente  inclinazione  del  Rè  verjo  la  Moglie  Francefe,  e interefiata  con <1'1  p't*‘ 
troppa  pajjtone  nell’  efaltare  la  grandezza  àe'  proprj  Figliuoli  , e 
le  fugeftioni  del  Mìnifiro  Bittunes  , dicendo  effere  quefle  le  ca- 
gioni evidentiffime  , e principali  delle  pafsate  , e prefentì  tur- 
bolenze del  Regno  , che  continuavano  à flurbare  con  pregiudiciale 
ritardo  gli  oggetti  tanto  convenevoli  , e giufli  del  Criflianefimo  , in- 
drizzati all’opprejfione  dell’Inimico  comune  . 

Partito  da  Varfàvia  ( come  dicemmo  ) 1*  Ambafciatore  del  de, 

Kam  de’  Tartari  , ( ivi  trasfèritofi  con  efebizioni  di  Pace  ) Ce n- 
za  conclufione  alcuna  de  fuoi  maneggi  , fi  andavano  da  tut- 
I fiorì  a Contarmi . Parte  / A a a te  le 
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1687  tc  le  Provincie  della  Polonia  adunando  , ma  con  la  lolita  lentez- 
za , le  foldatefche  , e d’  era  il  mefe  di  Luglio  o mai  trafcorfo  fen- 
za  che  G fòlle  per  anco  deliberato  fé  il  Rè  dovelTe  porli  alla  te- 
^rtwuc*fta  degli  Elèrciti , nelle  dilazioni  de’  quali  i Tartari  della  Crimea, 
4iu!ttJoir».fto  * che  G valevano  ciafchedun’  anno  dell’  occafione  , con  un  graffo 
Corpo  di  lèi  mille  cavalli  fcorfcro  Gn  fotto  la  Città  di  Sultziov- 
va  , e mettendo  à ferro  , e Gamma  il  Paefe , làccheggiarono  molti 
JirT.n’ìiTS  villaggi , e il  Principe  Noradino  Ggliuolo  del  Kam  fpedito  dal  Pa* 
sn^ciuco.  jrc  con  vigorofo  nerbo  di  armata  pafsò  à congiugnerG  col  Sera- 
fchiero  , che  fi  andava  preparando  di  entrare  prima  dell’  ufri- 
ta  de’  Polacchi  con  valide  forze  nel  loro  Regno  , e meditava  fpe- 
cialmente  il  foccorfo  di  Kaminietz  . Gli  altri  Tartari  di  Lipkov- 
. yja  f tentata  anch’  elfi  la  forprefa  , ancorché  in  vano  , di  Hus , 
t«i«i  « li,  effondo  prima  dell’  accoftarfi  à forza  di  cannonate  allontanati  , 
diftraflero  nel  loro  ntorno  le  circoftanti  campagne  , nelle  qua- 
li incontrate  due  compagnie  de  Polacchi  , che  marciavano  ad 
unirG  col  loro  gradò  , attaccata  la  zuffa  forti  loro  di  rom- 
perle , e con  1’  ucciGone  di  alcuni  condurre  in  ifchiavitù  gli 
4 U fidali . 


zwcM limai I Turchi  anch’  efli  folleciti  affai  più  de’  Polacchi  nell’  ope- 
po-VifiLta’k*  rare  , incamminarono  da  Czehora  , in  cui  aveano  ne’  mefi  an- 
siaicu.  teceduti  adunata  quantità  riguardevole  di  prowifioni  , un  po< 
derofo  convoglio  di  due  mila  carri  , carichi  di  monizioni  , e 
di  viveri  , fcortati  da  due  mille  Gianizzeri  , e quindici  mille 
Tartari  , e 1’  introduflèro  in  Kaminietz  , la  quale  dappoi  che 
ebbero  abbondantemente  guernita  d’  ogni  neceffario  provvedi- 
mento , fece  uno  ftacamento  il  Jabblonovvfchi  Gran  Generale 
della  Polonia  di  rinque  mille  cavalli  , e con  effi  comparve  nel 
fine  di  Luglio  fotto  le  di  lei  mura  à de  vallare  i feminati  , dal- 
hi  quale  fortita  in  graffò  numero  la  guarnigione  , ed  accefb  il 
«tcuuiof»,..  conflitto  , furono  i Turchi  dopo  qualche  gagliarda  oppofizione 
con  iftragge  di  feicento  cacciati  in  fuga  , e refpinti  nella  Piaz- 
ìfeto ro'“«"c  za  , fotto  di  cui  venuto  pofeia  con  tutto  l’Efèrcito  il  Principe  Ja- 
0^'  copo  deftinato  dal  Rè  ( che  fi  rratenne  per  l’ indifpofizioni  del- 
la Regina  in  Varfavia  ) nelle  fue  veci  al  comando  delle  milizie  » 
fi  cominciò,  erette  alcune  batterie  de  mortai , à bombardarla  , ad 
oggetto  che  incenerata  , e caduto  in  confufione  il  prefidio  , fi  po- 
tette cogliere  1’  opportunità  di  qualche  avvantaggiofò  fucceflò  . 
>-  Riufd  però  fenza  effètto  il  tentativo  , e fènza  che  turbata  da 

tali  infulti  fàceflè  motivo  alcuno  la  guarnigione  , che  corrifpon- 
deflè  alG  colpi  delle  bombe  con  pari  numero  di  cannonate  , una 
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delle  quali , colpito  il  parapetto  di  batteria  , dietro  la  quale  il  Prin- „ ^87 

J*  — 1 ' * /*•&]•  * . * . . Canon  jf  » itemi  • 

epe  Jacopo  li  tratteneva  , ne  rovericiò  di  tal  maniera  il  terre  a colto  l!  par», 
no  , che  reftò  egli  dalle  rovine  con  grave  rifehio  ingombrato  ^ con  rifehio  del 
veduto  cadérli  a’  piedi  un  Uficiale  della  fua  guardia  , che  lo  fé- 
guiva  . . * 

Sopravvenute  intanto  rilafeiatiffime  pioggie  , fi  convenne  dopo  E(m!,0  Wim 
il  corfo  di  due  foli  giorni  sloggiar  1’  Efercito  , c condurlo  alle  £*£'  niSi^ 
fponde  poco  dìrtanti  delNiefter,  per  ivi  gittarne  un  ponte  , ac- 
cioche  tragittato  il  fiume  , s’ incamminaffe  ò ver/b  la  Provincia  u“w*‘ 
del  Budziach  contro  i Tartari  , ò verfo  le  frontiere  di  Valao. 
chia  . Giunto  perciò  al  divifàto  fiume  > fi  ritrovò  dalle  cadute  , 
e frequenti  pioggie  oltre  mifura  gonfiato  , coficche  dopo  , ch’eb- 
bero travagliato  à fiibbricare  il  ponte  le  foldatefche  , à caufa 
della  precipitofa  fopravvenenza  dell’  acque  in  brevi  momenti  re- 
flò  disfatto  , e trattenendoli  elle  con  qualche  foverchia  dimo- 
ra à riformarlo  , pervennero  notizie  al  campo  , che  il  Serafchie- 
ro  , dalli  prenominati  Tartari  rinforzato,  fi  approffimaffe  , per  di 
flurbare  il  lor  paflaggio. 

Preforo  deliberazione  allora  i Capitani  ( alli  quali  il  Principe  D.m*,roM 
Jacopo  , giovane  d’anni  , e poco  per  anco  efperto  nella  mili-  11  ^ 
zia  , più  col  nome  , che  coll’  autorità  fovraftava  ) di  fermare 
Y accampamento  al  Seret  , con  paliato  precedo  di  coprire  dall* 
invafioni  nemiche  le  vicine  , e più  efpofte  Provincie  della  Po- 
lonia , mà  in  effetto  per  ifeanfare  , trattenuti  di  là  dal  Nie* 

Per  , il  cimento  della  battaglia  col  Serafchiero  , affai  di  loro 
più  poderofo  , poiché  dovendo  , giuda  i comparti  del  Regno  , 
afeendere  à circa  cinquanta  mille  combattenti  il  loro  campo  , per 
malizia  , ò trafeuragine  de’  Generali  , non  era  che  di  foli  fedi- 
ci  mila  comporto , accrefeiutofi  dalla  fearfezza  di  danajo  il  man-  Loro  Efercito  di 
camento  , lenza  del  quale  non  aveano  potuto  gl’  Uficiali  aiimen-  f°“  ,S  ra-Wd“1  * 
tare  di  nuovi  foldati  i reggimenti  . Dopo  ertèrfi  i Polacchi  inu- J<*^wtCL*s 
tilmente  trattenuti  per  molti  giorni  al  Saret  , in  attenzione  de-  ^ • 
gli  andamenti  nemici  ( nel  qual  tempo  alcune  truppe  Tarta- 
re  , e Turche  ufeite  di  Kaminietz  , e defortati  i vicini  terre-  " 
ni  , foorforo  à depredar  la  Volinìa  ) giunfe  loro  un  nuovo  rag- 
guaglio , che  fi  forte  ricondotto  oltre  il  Danubio  con  tutte  le  fue  * 
genti  il  Serafchiero  , chiamato  con  ordini  predanti  , e rifolu- 
ti  à Coftantinopoli  dal  Gran  Signore  , affine  di  afficurarfi  dal 
furore  dalle  ammutinate  milizie  ( che  come  à fuo  loco  riferirem- «gy 
mo  ) s’avviavano  con  frettolofa  , e tumultuaria  marcia  verfo  la 
Porta . 

Aaa  1 Eden- 
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E (Tendo  con  quelle  vane  lentezze  trafeorlb  troppo  innanzi'  il 
tempo  della  ftagione  , e in  confeguenza  fottrata  T opportunità 
alle  operazioni  della  campagna  , non  poterono  i Polacchi  più  ol- 
tre penfare  a’  Tartari  , nè  ad  internarli  ,.  come  fi.  ayeano  rafi. 
gurato  , nella  Valacchia  , il  di  cui  Principe  , come  parimen- 
te quel  di  Moldavia  ,,  ancorché  averterò  data  ferma  promilfio- 
ne  al  Rè  , non  ferono  però  dimoftrazione  alcuna  contro  de' 
Turchi  , difidando  di  ertère  (òrtenuti  da  quelle  forze , dalle  qua- 
li , e per  T e (èmpio  degli  anni  trafeorfi  , e per  lo  difòrdìne  , in 
cui  le  Porgevano  nel  prefente  , non  potevano-  fperare  follievo 
alcuno . 

Svanite  nel  temporeggiare  le  congionture  , mentre  con  varie 
arti  da’  Generali  fi  lafciavano  partire  , ò fi  procuravano  le  dila. 
zioni  , fù  deliberato  con  unanime  confentimento  di  ricondurfi  al* 
li  quartieri  d’  Inverno  , terminando  fenza  profitto  con  tali  ne- 
ghitele tardanze  le  loro  azioni  . Efito  veramente  poco  ledovo* 
le  , e delle  partite  fpedizioni  affai  peggiore  , provenuto  fpedal- 
mentc  dalle  difeordie  inordinate  de’  Comandanti  , i quali  ancor- 
che  avefsero  ricevuto  nel  campo  con  efteriori  dimortrazioni  di  fti- 
ma  , e di  profonda  venerazione  il  Figliuolo  , erano  con  tutto 
ciò  con  fiamma  invidia  e à lui  , e al  Padre  internamente  con* 
trarj  , poiché  fapendo  , che  quegli  ogni  fuo  ftudio  applicava  , 

Cr  rendere  quello  abilitato  con  qualche  memorabile  Imprelà  al- 
fuccertione  della  Corona  , erti  all’incontro  , e fpecialmente  il 
Gran  Generale  , competitore  del  Regno  , adoperavano  qualun- 
que induftria  , accioche  rimaneflè  delcreditato  , e perciò  ne  fofi 
fe  giudicato  dall’  univerfale  della  Nazione  immeritevole  . II  Rè 
Umilmente  , al  quale  erano  palefi  per  molti  chiari  indizi  Tam- 
biziolè  intenzioni  del  Jabblonovvfehy , tentava  con  ogni  mezzo  di 
abbalfargli  T auttorità  , e la  Potenza  , e torgli  il  merito  , e la 
gloria  delle  Vittorie  , e con  quelli  oggetti  avea  fpedito.  il  Figliuo- 
lo à comandare  T Efercito  , accioche  egli  folo  tutta  acquiftaffe 
1*  approvazione  del  buon  fucceflò  , e tutto  per  sè  ottenelse  col- 
la proprie  azioni  T amore  , e il  credito  delle  milizie  che  com- 
porte per  la  maggior  parte  di  Nobiltà  erano  le  più  forti  , e più 
autorevoli  nell’ elezione  del  fuccertòre  . L’ inobbedienza  degli  Ufi- 
ciali  , e delli  foldati  accrefceva  nell’  Efercito  le  confufioni  , in 
cui  molti  volendo  comandare  , e pochi  , giuda  il  confueto  di  ta- 
li armate,  ubbidire,  fi  lafciavano  fuccedere  à bello  ftudio  le  con- 
fufioni , e le  licenze  , aggrandite  dall’  impotenza  di  rafrenarle  , 
poiché  , come  erano  creditori  di  molte  paghe  , così  non  fi  poteva 

con 
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con  elfi  efperimcntare  fenza  perìcolo  d’ improvìfi  ammutinamene 
ti  il  gaftigo  , e lènza  che  fi  fòdero  ferviti  di  apparenti  prete  fi  i , *.*•-*>*  tu  a 
per  l'ollevarfi  , dubitandolo  pur  troppo  dalle  doglianze  , e dalli 
clamori  , colli  quali  giornalmente  fi  querelavano  ; di  modo  che 
il  Rè  medefimo  non  fi  fidava  colla  fua  propria  autorità  di  co- 
mandarli . 

Mà  fe  i Capi  dell’  Ordine  militare  erano  tanto  dalle  Regie  in-  s™"*! 
tenzioni  divertì  , non  meno  di  (cordi  , ancorché  occulti,  lè  ne  prò- 
fcflàvano  i Senatori  , i quali  interefiati  ò di  fangue  , ò di  amicizia 
con  li  Generali  , concorrevano  con  fommeflè  , mà  finte  approva- 
zioni , nelli  pareri  del  Rè  , affine  di  potere  meglio , fenza  efierne 
fcoperri  , rontranperare  , e nafcoftamente  le  rendevano  impedi- 
te , ò ne  protraevano  con  varj  ollacoli  1*  efecuzione . 

Con  riufcita  sì  infortunevole  come  terminarono  in  quella  fta- 
gione  le  operazioni  delli  Polacchi  , così  non  ebbero  dito  più  av- 
venturato gli  armamenti  , ancorché  poderofi  , della  Mofcovia  . 

Quella  , che  poffiede  un  ampio  Stato  , poiché  è comporto  di  £5X5'. ttc’  M°* 
molti  Regni  , dominato  allora  da  due  fratelli  Czari  , poteva  più 
d’  ogn’  altra  Nazione  colli  fuoi  numerofiffimi  Elèrciti  , affi  qua- 
li corrono  foggiogati  à guifa  di  giumenti  i vallali i , fare  oftaco- 
lo  alla  formidabile  Potenza  dell’  Ottomano  , colla  quale  confi- 
nando alla  parte  de’  Tartari  di  lei  tributari , tiene  aperto  l’adito 
di  volgerli  dalle  loro  frontiere  nelle  vifcere  più  interne  del  Turco 
Imperio  ; verità  , che  rimafe  ben  torto  collo  fteffo  terrore  de’ Tur-  eonchiuCi  Iti»’ 
chi  autenticata  , allorché  pervenute  à Coftantinopoli  le  notizie  Ueehi  inoli,  h 
della  concertata  Lega  colla  Polonia  , e della  determinazione  fta-  *“ 
bilita  dalli  Czari  di  muovere  guerra  al  Sultano  , molto  com- 
moflèro  di  turbazione  , e di  fpavento  negli  animi  e del  Popo- 
lo , e del  Divano  ; poiché  fe  bene  hanno  i Gran  Signori , e col- 
la  Fortezza  di  Aflak  , piantata  alle  foci  del  Tanay  , e con  quel- 
1’  altre  due  fabbricate  alle  bocche  del  Borirtene  , procurato  di  op-  f”X° 

Krre  validiffimi  oftacoli  alle  armate  , e im provile  inondazioni  de’ 
ofeoviti  , può  con  tutto  quello  quella  Nazione  , per  la  via  , co- 
me fi  dille  , de’  Tartari  , e per  mezzo  di  quelle  Piazze  , quando 
le  avertè  ottenute  , dilèrrarfi  la  ftrada  di  entrare  in  qualunque  par- 
te delle  Provincie  Ottomane . 

Armatali  dunque- , qual  fi  attendeva , di  validiffime  fòrze  quel-  o^ftnponw. 
la  Potenza  . dierono  que’  Regnanti  al  Principe  Balilio  Galizino  ) di  Galizino  , < à 

• • t II*  «n1  j II  ...  . \ lui  II  bordi  tato  il 

loro  principale  Miniltro  , il  luperiore  comando  delle  milizie  , 
cui  dovea  rimanere  fubbordinato  colle  fue  genti  il  Samuelovitz  & • 
Generale  delli  Cofacchi  loro  foggetti . Di  duecento  mille  promulgò 
Jlìoria  Contarmi  . Parte  J.  Aaa  3 la 
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1687  la  Fama  il  numero  de’  Mofcoviti  , e di  cento  mille  quello  deL 
X,T.mÌ“;1ì  Cofacchi  , accompagnati  da  un  iltupendo  treno  di  cinquecen- 
'£$2:  to  cannoni  ; apparato  veramente  equivalente  al  bi fogno,  ed  egua- 
le alla  Grandezza  di  que’  Monarcbi  , ma  che  non  corri  fpolè  pò- 
foia  sì  nel  vigore  , come  nelle  operazioni  all’afpettazione  de’  Col- 
SSS&TX  legati  . Immenfe  vettovaglie  fi  conduflero  all’  alimento  d’  Efeni 
■iiiivpamkme  tQ  podgrofo  f mà  molto  inferiori  però  al  confumo  di  plebe  sì 
fmifurata  , che  fi  andarono  pofcia  nel  loro  trafporto  diminuendo  , 
pofciache  trà  gli  altri  due  mille  carri  , che  ne  trasferivano  confide- 
rabilc  provvifione  , nelli  Deferti  del  Precop  fluendo  il  campo  , 
da  i Tartari  , che  li  molellavano  , fugate  improvifamente  le  guar- 
die fu  faccheggiato. 

IJ-'SuuKlu  Ne’primi  giorni  di  Aprile  fi  fiaccò  con  molti  Nobili  Venturieri  il 
fowSTiuK»  Princ.Bafilio  Gallizino  da  Mofca , c portatoli  all’  armata  , adem- 
SS.’iì'.^T.Vpiuta  l’univerfale  raflegna  principiò  à muoverfi  verfo  l’Ukrania  , 
ove  pervenuto,  con  oggetto  di  progredire  di  pari  parto  con  gli  Efcr- 
citi  della  Polonia  , e divertire  nello  rteflb  tempo  in  piò  parti  l’ at- 
tenzioni , e le  forze  dell’  Inimico  , ne  fece  avanzare  al  di  lei  Gran 
Generale , ancorché  inutilmente , gli  avvifi  . Seguì  pofcia  la  mar- 
cia , e valicati  i fiumi  Allei , e Sam-tra  , ne’ principi  di  Giugno  fi 
iLùz.'cp£*o.‘u’  ritrovò  poco  difcolto  dall’  Ifola  Zaparos  all’  imboccatura  del  Bori- 
rtene . Correano  voci  per  le  Provincie  Crilliane  , che  voleflèro  i 
Mofcoviti  dividere  in  tré  gran  corpi  la  loro  armata , coll’uno  cigne- 
re  di  alTedio  Artak  fui  fiume  Tanai  , coll’altro  invadere  la  Cri- 
mea , e col  terzo  togliere  a’  Turchi  le  Piazze  , che  polfedevano 
nell’Ukrania  , eie  due,  colle  quali  cuftodivano  le  foci  del  Bori- 
*»»  «•***£  (lene  ; mà  ben  follo  fva  ni  rono  nello  fleflò  efperimento  le  loro  idee, 
uiiìmiy1  poiché  prima  , che  fi  di  fu  ni  (fero  , furono  attaccati  da  molte  par- 
ti , e più  d’una  volta  da’Tartari  , i quali  sfuggendo  la  formale  bat- 
taglia , mà  fcorrendo  colla  loro  velocità  fàx  dall’uno  , or  dall’altro 
lato  , e di  fovente  alla  coda  , li  necelfitarono  con  frequenti,  c in* 
provile  moleflie  à ilare  uniti. 

JLafciatofi  da’  Tartari  , che  i Mofcoviti  continuartelo  lènza  mag- 
iTv^LuT*1"0  giori  infulti  à marciare  , fi  vollero  à faccheggiar  la  Volinia  , po- 
nendo à fèrro  , e fuoco  quella  Provincia  , e fcorrendo  fin  lòtto  le 
mura  diKiovia , ove  inferite  ad  uno  de’di  Jei  borghi  le  fiamme, de- 
predarono gran  numero  di  Uomini , e di  befliami , al  foccorfo  del- 
la quale  , ancorché  tardo  , fpedì  un  corpo  di  quattro  mila  Cofac- 
gEJtf-rg  chi  il  Generale  Polacco  , i quali  , intefa  la  partenza  de’  Tartari  , 
S'wóSkSu!  6 formarono  nell’Ukrania  , e pofero  frà  Bogislavvia  , e Korfun  1’ 
accampamento  . Pervenne  finalmente  l’Efercito  Mofcovìto  nell» 

Vidlac- 
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Vidlacchia  , fpopolate  , c incolte  campagne  del  Perecop  , ma  re-  i6®7 

fe  maggiormente  da’  Tartari  defiliate  , poiché  n’aveano  incenera- 

to  prima  del  di  lui  accoramento  iL  foraggio  , coficche  reftati  fenza  Sw««l 

alimento  i cavalli  , che  loftenevano'  gli  Uomini  e i giumenti  , 

che  conducevano  i carri  , e 1'  artigliane  , non  potendoli  inoltrare 

nella  Crimea  , guardata,  fortemente  all’  ingreffò  con  cento  mille  Nan  w 

cavalli  dal  Kam  , decampò  da  que’ contorni  il  Galizino  , e lafcia- 

to  , per  fóddisfàre  con  qualche  apparenza  i Polacchi,  un  buon  ner- 

ho  di  truppe  per  opporfi  a’  Tartari  Perecopiti , nel  terminare  di 

Giugno  per  la  11  rad  a medefima  , fenza  nulla  più  operare,  che  fcor- 

rere  una  vallità  di  Paele  , li  ricondulfe  nella  Mofcovia  , mentre 

dopo  di  lui , fiaccato  appena , le  genti , che  avea  lalciate  allacuftodia 

del  Perecop  , immantenente  fi  difunirono. 

Dietro  la  ritirata  de'  Molcoviti  li  moffero  i Tartari  , e man-  T.,u<;r^.,*oh 
dando  à fèrro  , e fiamma  i Paefi  , ove  Icorrevano  , affinché  «tu’? * 
quelli  nonne  trallèro  nel  loro  paffaggio  loftentamento  , li  anda-  - . 
vano  continuamente  infèllando  , à fegnoche  fu  neceffitato  il  Ga-  j'J""  ta0 
lizino  , affine  di  marciare  più  libero  , e più  guardato  , di  fpe-  liSlB'SiSSj 
dire  il  cannone  in  Akteria  , c in  Czanovva  , e introdurre  un  S“ax1Óu“” 
buon  nerbo  di  lòldatefche  nelle  Piazze  dell’  Ukrania  , e del  Bo-  £3£°T  ’p.'eó5j 
riftene  , con  oggetto  di  alficurarle  da’  loro  infiliti  . Giunto  alla  U Kraal 1 1 ” V de  I 
Corte  , andò  il  fuo  ritorno  palliando  cogli  infortuni  introdotti  dal- 
la  pefiilenfa  nel  campo  , che  avea  afflitte  ( come  diceva  ) con  fre- 
quenti  perdite  , e fpeffi  languori  le  fue  milizie  , e colte  mancante  di 
vettovaglie  , delle  quali  , ò non  era  /lato  à fofficienta  provveduto  , 
ò riebiefte  , non  gli  furono  à tempo  opportuno  fommini frate  , coficche 
in  Paefe  lontano  , e defertato  dalle  nemiche  inva  [ioni  , e dalla  fel- 
lonia de’  Cofaccbi  , non  avea  potute  adempire  , come  fi  conveniva  , le 
fue  incombente  . Imputava  à fua  difcolpa  , di  fellone  , e auttore  ^f[ ;S^”T 
principale  delle  mancante  , e nemico  della  Mofcovia  il  prenominato  d' 

Samuelovitt  Generale  delti  Cofaccbi  , il  quale  guadagnato  ( cofne 
egli  aderiva  ) dall'  oro  , à lui  in  molta  copia  contribuito  da’  T or- 
chi , aveffe  non  foto  preavvertiti  i Tartari  antecedutamele  delle  fue 
moffe  , coficche  ne  ave  fiero  in  buona  parte  defolato  il  Paefe  , per  cui 
doveano  tranfitare  gli  EJerciti  , ma  ebe  aveffe  dagli  fiejft  fuoi  Cofac- 
cbi fatte  difiruggere  le  campagne  della  Mofcovia  , ad  oggetto  che  ne 
perifiero  , perloche  arredato  lo  aveva  condotto  prigioniero  à Mo- 
fca  ,,  accioche  lòffeneffè  il  dovuto  gaftigo  de’  tradimenti  , e in. 
effètto  , fattolo  apparire  colpevole  , fu  condannato  alla  morte  » Simoelovln  fra- 
ancorché  la  Fama  lo  pubblicafse  per  innocente  , mà  prima  di  s ”‘ 
efequirfi  la  fentenza  fu  ritrovato  nelle  carceri  moribondo  , li  ri- 

• A a a.  4 putò. 
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*687  pUtò  da  sè  medcfimo  avvelenato  , à cui  fa  pofeia  foftinrito  nel 
pollo  il  Mazeppa  Uomo  filmato  dalla  Nazione  Cofacca  fomma* 
««miimw.  mentc  cfperimentato  , e valorofb  nell’  Armi  . Efito  cosi  fven- 
turato  ottenne  1’  ufcita  in  quella  campagna  de’Molcoviti  , e in 
tal  maniera  fi  dileguò  in  un  illante  prima  di  Scoppiare  quel  tur* 
bine  , che  fcco  portò  col  fola  tuono  più  di  rumore  , che  di  tem* 
£ pefla . 


il  Fine  iella  Tnma  Torre* 
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ALBA  Regale  anguilla»  , di  cui  fi  follcva  il 
prcfidto. . é;i< 

Dall'occupazione  dc’potli  tanto  più  fi  refiri- 
gne.  692 

ALBA  Giula  antica  Colonia  dc'Romani,tn  cui 
li  Varvoda  Tranlìlvanncnevano  la  Refiden- 
za . 697 

ALBANESIàn  ayo.  ctcono  da  Catlelnuovo , c 
indebolirono  il  ptcfidio  dell  a Città.  718 
Corrotti  dall’oro  cedonoa’VcnetiunTotuo- 
nc  di  Catlelnuovo..  730- 

Cedono  un  Torrione , .occupato  da’  Veneti . 

ivi.. 

DitlruggonoCarienicby ..  733 

Trattenuti  dalle  ptoggie  non  feguono  il  Balta 
di  Etcegovina.  734 

ALEMANNI  foto 50.  tra  morti,  eferiti.  Oc- 
cupano il  Borgo  dt  Naykayfel , c prendono  il 
loro  pollo  100.  palli. lontano  dalla  contra- 
fcarpa . 96- 

ALESSANDRO  Mauro  Cordato  Primo  Dta- 
gomano  della  Porta  prigione  con  altri  Ml- 
nHlri  di  Rara  Mudali  Primo  Vifire  . 240 

ALESSANDRO  Molino  eletto  dalla  Repub- 
blica Veneta  Provcdttorecfiraotdinario  del- 
. le  Navi  pafia  nell’Arcipelago.'  272 

Scor- 
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'Scofrecol  Delfino  l’Arcipelago.  351 

'Cagiona  penuria  in  Collantmopoli . ivi . 
Tornai  (vernarci  Corfù.  353 

Segue  lino  à Scio  l’Armata  T urea . 460 

-ALESSANDRO  Macedone,  Ccfare  Caligo- 
la, e Nerone  tentarono  efeavare  ridano  della 
Morea,  mi  in  vano.  711 

ALESSANDRO  Vaherotolle  (uè  Navi  all’ar- 
tnata.  774 

ALEANZA  tri  Polacchi,  c Mofcoviti  turba  il 
Divano , c mette  in  confufione  l’Imperio  de 
Turchi.  491  j 

ALLEATI  difegnanodipattire.  196 

ALy  Mufoly  ptefiede  alle  NaviTurchefchc  . 
701 

ALY  Bey  abbandona  Midrà,  evàsù  l’Armata 
Veneta, accettato  con  dunodrazioni  di  amo- 
re dalCap.  Gcn.  704 

ALLOGGI  lotto  Naykayfcl  i piedi  delle  btec- 
cie.  406 

ALLOGGIO  lotto  Naykayfel  terminato  sul’ 
orlo  della  contcafcarpa . 390 

AMBASCIATORI  Mofcoviti  padano  alla 
Corte  drVienna.  ivi. 

Loro  ricevimento  da  Celare  . 639 

Loro  elpofizione  di  Colleganza  contro  la  Por- 
ta rimcdadaCdareàquattro Deputati,  'ivi.  ' 
Adicurano  una  pronta  volontà  di  far  guerra  a’ 
Turchi,  ivi. 

l'anno  arrivare  gli  Aedi  Pentimenti  alla  Repu- 
blica  di  Venezia.  640 

Sono  congedati  da  Celare  perche  non  tengo- 
nopotcri  di  concludercl’Alleanza.  ivi* 
AMBASCIATORI  Imperiali  mediatori  in- 
contrano apparente  inclinazione  nc’Mofco- 
viti  alla  Guerra,  490 

AMBASCIATORI  di  Atene  oderilcono  tri- 
buto al  Cap.  Gcn.  V encro . 788 

AMBASCIATORE  Mofcovito  Giovanni  Mi- 
chalovlk ghigne  àVenezia  à ratificare ia  Le- 
ga contro  il  Turco.  640 

A MBA  SCIATOREPolaccoV  efco  vo  d i Prcs- 
rmla  vi  i Venezia  per  ratificare  la  Lega  . 
640 

Palla  à Roma  à chiedere  foccorfi  al  Papa . ivi. 
AMBASCIATORE  del  Kam  de’Tartari  fi  par- 
te di  Polonia.  ivi.’ 

AMBROGIO  Bembo  conduce  un  Convoglio  , 
all'Annata  di  17.  Vafcclli . ivi. 

AMMIRAGLIO  di  Tofcana parte  dall’Arma- 
ta Veneta.  ivi. 

AMURAT  Primo  fortomette  la  Setvia  . 3 

AMURAT  Terzo  rompe  la  Tregua  coll’Im- 
peradore  Ridolfo  firmata  da  Selim  Secon- 
do con  Madìmiliano  . Manda  Sinam  fuo 
Primo  Vifirecon  ponderofe  forze  nell’ Un- 
gila . 9 
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ANDRINOPOLI  colla  Traciaadoggeuita  da 
Solimano  Primo.  a 

ANDREA.ZicbcrgcrCoIonncllodc’Cittadini 
di  Vienna,  ux 

ANDREA  'Navagiero  eletto  Nobile  nell’  Ar- 
mata. 376 

Eletto  Capitano  eftraordinario  delle  Galeaz- 
ze . ivi. 

Sodituiro  Prov.Gcn.  delle  4.  Ifbte  ì Jacopo 
Cornaro.  434 

ANDREA  Benoni  Sargentc  Maggiore,  clu- 
gegnero muore  lotto  S. Maura.  344 

ANDREA  Pifani  Venturiero  all’  Armata  . 
704 

ANGIOLO  Xazara  Proveditore  diChielafi  . 
456 

ANGIOLO  Morofini  Procuratore  di  S.  Mar- 
co  Ambafciatorc  della  Repubblica  Veneta  in 
Polonia . 270 

ANGIOLO  Emo  Provveditore  ordinario  i 
Zarnata.  473 

Conduce  leNavi  colle  truppe  di  Saflonia , clic 
partono.  703 

ANGIOLO  Michiele  conduce  un  Convoglio 
all’armata.  590 

Conduce  all’Armata  le  Navi  da  lui  comanda- 


te, «99 

Con  due  Navi , e alcune  compagnie  di  falda- 
ti vi  pec  rinforzo  di  Romania.  704 

Provveditore  di  Corinto.  -714 

ANGIOLO  Santonini  Colonnello  Coman- 
dante dclli  Pontcfic)  muore  fatto  Caftclnuo- 

vo.  719 

ANTONIO  Carattino  Spagnuolo  Capitano 
della  Nave  Gcnovcfc,  che  fi  abbrucia  fatto 
Malvada , fi  lai  va  con  un  falò  Marinaio , pe- 
riti rutti  gli  altri,  716 

Forma  falconetti  di  nuova  invenzione  . 78* 
ANTONIO  Molino  eletto  dalla  Repubbli- 
ca Veneta  Provveditore  efiraordinario  di 
Cattaro.  ivi. 

Soliituito  Commandante  nella  Dalmazia  à 
Marino  Micbiclc.  590 

Diriggela  cavalleriamorto  Paolo  Michiele  . 


ANTONIO  Balbi  presiede  al  Bonetto  fatto 
Corone  occupato  da’Turchi.  443 

V iene  trovato  vivo  fra’morti . 444 

ANTONIO  Gonzales  Spagnuolo  inventore 
di  nuovi  fuochi  arttfizuu  , e condotto  al 
fcrv  igio  di  Celare  , 37 1 

Suoi  fuochi  riefeono  molto  giovevoli  . 
ivi. 

Li  mette  in  decozione.  joj 

Con  fuo  1 Natiuzzi  fi  debole  effetto  ne’muri  , 
c terrapieni.  - 317 

Sue  bombe  fanno  buon  effetto,  718 

’ AN- 
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ANTONIO  Bolani  pofto  »l  comando  di 
Snig.  J?4 

Difende  la  Piazza  bravamente,  e latto  Sena 
tote  della  lua  Patria.  7aa 

ANTONIO  Zeno  Provveditore  General, 
della  cavalleria  in  Dalmazia  raccolti  quat- 
tro mille  Morlactht  /correli  Pack  Turche- 

ANTIGUARDIA  Turchefeacontro  Veneti  fi 

accampa  (opra un’eminenza.  451 

APERTURA,  dalla  quale  clconoi  difenlori 
diStripoma.  aaj 

APP  A RECCH1 , e conful  ti  perla  nuova  cam- 
pagna. 3®1 

APPROCCI  fono  Buda  vanno  lenti.  300 

In  ogmattacco  vanno  lenti.  3»a 

Dittanti  1 a.  palli  dall'orecchione . 

• AHadeftralottolemura.  399 

Si  avanzano  per  giugnere  coperti  aH'affalto  , 
che  ligmrno dopo  fi  cfegutlce. 

Aperti  nel  lato  dritto  della  Città  bafsa . 497 

Si  progredirono. 

Avvicinati  alla  muraglia  fi  fanno  cuftodire  da 
ijoo.  loldati.  5°4 

Pervenuti  alle  radici  della  Rondella  maggio- 
re . 5°6 

Si  avanzano  à fegno  di  dar  l’ affatto . 

Giungono  al  lofio  di  Modone . 57° 

Si  avanzano  vicini  al  folio  di  Naykayfcl . 388 
Si  avanzano  lotto  Cotone  alla  patte  del  Ma- 
rc . 44® 

Sono  Buda  fi  avanzano  300.  palli  alla  Ron- 
" della  angolare.  101 

Sotto  d Cadetto  diSiklot.  dt3 

Sono  Moncarz fi  avanzano.  4T9 

ARMATA  diMaffimiliano  non  foccorre  Zi- 

* RCt.  9 

ARMATA,  ò Efercito  Imperiale  lotto  Epc- 

ricsm  debolezza  lalcta  campeggiare  libera- 
mente i Ribelli.  Ji 

Berlaglia  col  cannone  la  T urehelea . loa 
E’compofladl  undcci  mille  , c cinquecento 
1 faldati.  * 5 1 

Dilei  mille,  equattroccntofami,e  mille  cin- 
quecento cavalli.  167 

Penuria  di  vettovaglie  per  efficrc  infranto  il 
ponte.  317 

Si  cimette  per  lacampagna  ventura . 

Manca  di  foraggi  nel  ritirarli . 337 

Si  avanza  tteoredlftantc  daStrigonia . 401 

Comparile  li  19.  di  Giugno  (otto  di  Buda  . 

• 493  - ! 

Alza  Terreno , e fabbrica  un  pome  all’Ifoia 
di S.  Andrea.  493 

Arrivai  Fridavar,  ove  riformano  ponti  per 
‘ paffar  le  Milizie.  554 

Si  accampa  àSiklos.  Si  trova  diminuita  di 4. 
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mille  Uomini.  669 

Gtugne  àSan  Giob,  e Varadino  . Penìa  di 
atlante  San  Giob  , delibera  pattare  innan- 
zi . 

Soccorfa  di  molti  rinforzi.  Di  artigliarle,  di 
morta),  e di  materiali  àforinare  un  ponte  . 
199 

Comparifcc  alla  villa  di  Vicegradi . 

Arrivai  Neufol . aj0 

Si  accampa  (otto  di  lei.  284. 

Palla  il  Gran,  e (eco  fi  congiugne  il  Baaden  . 
a«7 

Palla  Umilmente  l’Ippol . 

Sua  ordinanza.  288 

Rinforzata  fi  avan  za . 

Reda  diminuita. 

Gtugne  alNitria. 

Palla  verloStrigonia.  399 

Approva  la  rtloluzione  di  darcl'alTaltoi  Njt- 
kajdel . 

Sì  avvicina  iStrigonia.  400 

Infcguendo  i Turchi  paffa  la  palude . 
Saccheggia  il  Campo  Nemico  , inalili  tro- 
vano a8.In(egnc,  C13.  pezzi  di  cannone  . 
405 

Si  avvicina  i Barcam.  412 

Gtugne  (otto  Vaccia.  415 

Palla  l'Ippol.  4,7 

Arrivasi  ponte,  mentre  ìlei  viene  il  Grotto 
de'Turcbi.  482 

Reda  in  ilcarfezza  deYoraggi . 337 

Marcia  lungo  il  Danubio . 

Segue  la  marcia  feguita  dal  redo  della  cavalle- 
ria , e della  fantaria.  473 

Arriva  i Froidruvahor  per  pafiare  il  Danubio . 
554 

Palla  il  Dravo , e fi  unilce  ad  altri  cinque  reg- 
menti  ; marcia  di  reciproca  cornfpondenza 
con  altri  Eferciti.  éjj 

Comandata  da  Lorena  di  40.  mille  Combat- 
tenti. 

Manca  di  Vettovaglie,  c foraggi , perequa- 
li difficolti  fi  ammalano  , e mojono  molti 
foldati . 6éz 

ARMATA  , òElercito  Collegatoli 3. di  Set- 
tembre fi  muove  ve  rio  il  Danubio , c lo  pal- 
la per  ridurli  a Tuln.  166 

Si  unilce  nelle  campagne  di  Tuln,  ove  fi  raf- 
fegna.  167 

Si  meamina  al  loccorlo  di  Vienna . 

All!  nove  di  Settembre  marcia  verfo  Vienna  . 
Sua  ordinanza  con  cui  marcia  verlo  Vienna  . 
«73 

Suo  Accampamento . 

Compoda  di  milizie  Polacche  , e Aleman- 
ne. 174 

In  battaglia  (alilcc  i lento  palio  il  monte  i 

cau- 
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eaufa  della  difficoltà  de'fcntieri.  ■ 177 

Marcia  per  cinque  Iliade.  176 

Principia  à Prendere  ordinata  in  battaglia  à 
lento  palio  lafciando  Ip.tzio  à quelle  milizie 
che  feguono da  dilatarli»  180 

AcquiftaTrrTeno. 

Incontra  valida  oppofizioiie  de’Turchi  prelTo 
il  Danubio.  183 

Si  ferma  predo  Poffonia . 198 

Inbilognode  viveri. 

Soccorro  di  molti  rinforzi.  199 

Palla  Titola  di  Schut-  zoo 

Inbifogno  de  viveri. 

Si  unilcono  le  fuc  provigioni . 

Pafsa  il  Danubio  per  ralfegnarli . 

Ben  proveduta  di  vettovaglie.  178 

Di  io.  mille  foldati  con  Lorena,  e di  40.  mil- 
le coll’Elettore  di  Baviera . 

S'incammina  verloBarcam  per  l’univerfalc 
rallcgna . 491 

Palla  àiìarcam , d i dove  fenza  raflegna , e len- 
za attendere  i Brandemburghcfi  avanza  la 
marcia . 

Divifa  in  ducordinanze  una  condotta  da  Lo- 
rena di  qua , c l'altra  dal  Baviera  di  là  dal  Da- 
nubio marcia  verfo  Buda . 493 

Arriva  à Pontclc.  554 

Manca  di  vettovaglie,  c monizioni.  607 
Di  Lorena  , e di  Baviera  fi  approdiamo  . 
6;3 

Procura  la  battaglia . 666 

Marcia  iniultata  da’Turchi  alle  fpalle . 668 

Li  z3.Luglio  ripaflail  Dravo . 668 

Vicino  Mohatz  è accrelciuta  dalle  Gemi  di 
Svevia,  cdìFranconia.  670 

Si  nnifcenoll'Ungaria.  Ì77 

ARMATA  Bavara  di  3000.  cavalli,  e 7500. 

. fanti. 

DìSalzburgiaoo. 

Di  lei  marcia. 

'DiSadonia  due  mille  dragoni  , e fette  mille 
fanti.  *67 

ARMATA  de’Circoti  arriva  Kremi  di  due 
mille  , e cinquecento  cavalli,  e Tei  mille  e 
ottocento  fanti,  comandati  dal  Principe  di 
Valdcch.. 

Polacchi  26.  mille. 

In  tutto  79. mille  foldati.  167 

ARMATA,  òEfcrcito  Ottomano  comporto 
di  duecento,  efelfanta  nove  mille  combat- 
tenti fi  avvicina  dtflante  una  Lega  dal  cam- 
po di  Lorena.  101 

E lì  avanza  lungo  il  Raab , ciò  palla.  101 
Parta  li  Rabnitz.  103 

Lo  fìegue  PEferciro  Imperiale  . 106 

Porzione  di  eda  fi  avanza  sù  le  colline  per  gua- 
dagnare fianco  a’Cefarei.  iji 
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Si  mette  in  tintore  perla  vicinanza  de’Colle- 
g«i*  170 

La  maggior  parte  cavalleria  perduta  qnafi  tut- 
tala fantaria  fono  l'artedio  di  Vienna . 174 

Ridottaa  33.  m. combattenti.  aoo 

Ridottadi  3.ra.  foldati..  zia 

Scende  contro  la  Cefarca , ccomincia  labat- 
taglia  ..  188 

Avanza  con  difegno  di  attaccate  le  I iota  atei 
mezzo.  ’jaj 

Si  mette  in  ordinanza  nella  pianura  per  attac- 
care le  lince  degl’imperiali  in  dueparti . 315 
Marcia  ad  incontrare  quella  di  Lorena.  404 
Di  JJ.m-combattcmi,  chefiunifce  per  con- 
traltare il  guado  delle  Palude  a'Ce farei,  roà 
in  damo ..  496 

Di  ao.  m.  combattenti . 

Si  sbanda . ■ 416 

Si  accrefcc  fono  Corone.  441 

Si  unifee  fono  Belgrado  per  foccorrere  Buda . 
Ji8 

Induegrandi  Alipocoavanza. 

Turca  , e Tartara  moietta  i Polacchi  nella 
marcia . 1 396 

Sotto  Elicle,  e Datda  da  che  peniate  al  Princi- 
pe di  Baadcn-  607 

Si  và con  lentezza,  edificoità unendo.  643 
Abbrucia  le  campagne . 

Scarnala  battaglia. 

Di 80. m.  Combattenti,  mà lolo  60.  m.  abili 
al  l'armi.  [470 

Penuriofadi  tende  non  può  Bare  accampata 
nelle  pianure  di  Elicle.  679 

Accampata  nelle  pianure  di  Pctetvaradino 
predo  il  Danubio.  680 

Stende  a!  piano.  337 

Prende  Alba  Gitila . 

ARMATA  , ò Efcrcito  Polacco  fugato  da’ 
Turchi.  103 

Di  40.  m.  combattenrià  cavallo . 

Polacco  , e Lituano  precedono  il  Rè  verfo 
Leopoii..  356 

Palla  nello  fiefloloco  il  Danubio  coll’Impc- 
riale feguito da  Bavari,  e dalle  truppe  Ale- 
manne. l6£ 

Di  26. in- Combattenti.  167 

E’ in  anguille , e cagioni  di  ciò.  1 67 

Polacco,  e Turco àfronte. 

Loto  Fazione  colla  peggio  de’PoIacchi . 466 
Scarfeggia  di  viveri , e foraggi  nel  lungo  viag- 
gio, e difficile.  796 

Torna  à Leopoii  diminuita.  J97 

Sopravicnc  (otto  Kauiinietz  comandala  dal 
Principe  Jacopo.  738 

Giugne  alle fponde  del  Nicfier  perpallarc  nel 
Budziach,  6 nella  Valacchia. 

E comporta  di  foli  1 6.  m . foldati . 739 

Non 
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Non  corrifponde  colle  azioni  all’  afpetrazio- 
ne.  737 

.ARMATA  di  Saflonia  arriva . 

Comporta  di  due  mille  dragoni,  e fette  mille 
fanti.  * 167 

ARMATA  VcnetaroaiitimaàCorfùfi  prepa- 
ra à navigare.  431 

Di  63.  Vele  con  9300.  foldati  da  sbarco  arriva 
sllcfapienze.  434 

Entra  nel  Golfo  di  Corone.  438 

Torna  àlvcrnaieàCorfù.  458 

Arriva  alzante,  lì  prepara  di  profeguirc  gli 
acquifli  della  Morca.  556 

Verfo  i Cartelli  di  Lepanto  per  ingannare  i ne- 
mici. 

La  fottilealle  (piaggia  di  Sopotò.-  360 

Ritorna  al  Zante.  461 

SipartedaModonc.  575 

La  fottile  nel  feno  di  Angaratona  per  edere 

più  vicina  aU’Efercito  da  terra . 376 

Entra  nel  Porto  per  prendere  il  porterto  del  Ca- 
rtello di  Romania , nel  quale  C trovano  ven- 
ti quattro  pezzi  di  cannone,  eunmortajo  . 
J»7 

Grotta  nell’Arcipelago  àrifeuotere  le  contri- 
buzioni , e fonile  in  traccia  della  Turca  . 
, 588 

Per  isfuggire  il  male  contaggiofo  parta  à Na- 
varino. 701 

Allontanata  da  Romania.  701 

Migliorata  in  falute . 703 

Efcedal  Porto. 

Gmgne  predo  il  Cartello  di  Romelia.  706 

E ntra  nel  Golfo  di  Lepanto . 709 

TomaàCorinto  siigli  avvili  dcllemoflc  del 
Scrafchicro  . 

Elee  dal  Golfo,  e circuifce  la  Morra . 744 

Si  avvicina  à Napoli  di  Malvalla  , ovetrova 
l’Armata  grorta.  71  j 

Si  riduce  ai  Lidi  diAttene  in  Porto  Leone  . 

716 

Rinvigorita  di  joo.  Alemanni  dal  Principe  di 
Barait.  ' 718 

A villa  del  Cartello  di  Lepanto . 

ARMATA , ò Elcrcito  Veneto  in  tcrradi  otto 
mille  Combattenti. 

Si  diminuifcc  . 443 

V à incontro  al  Scrafchicro  . 

Suaordinanza.  434 

Marcia  alla  volta  di  Modonc , fecondato  dall’ 
Armata  maritima. 

At  riva  fon  o Modone . 369 

Di  dieci  mille  fanti , c mille  cavalli  fi  conduce 
per  mare  all’lmprefa  di  Napoli  di  Romania  . 
575 

Si  dà  agii  attentati  dell’atmi . 

Si  accrclct  con  foccorfi  de  foldati  fpediti 


da  Venezia  . I 373 

Si  accorta  alla  Città,  e Tua  ordinanza. 
Sollecita  prima  della  venuta  del  Serafchier»  à 
trincicrarfi  (otto  Napoli  di  Romania  « 57A 

Torna  nel  Campo  , c continua  I*  attedio  . 
580 

ARMATA  maritima  dcTurcbi  fi  accrc(ec  . 
3*5 

Confifte  in  cinquanta  Galee,  e di  dicci  Sulta- 
ne. 376- 

Predo  Cerigo  tiene  infofpefole  deliberazio- 
ni del  Capitano  Generale  Veneto  contro 
Corone. 

Colla  partenza  di  lei  vedo  Levante  fvanilce 
tal  pericolo.  44< 

E’bifognofa  di  provvedimenti , ed  è male  in 
acconzio . 644 

ARMI  della  Cittadinanza  di  Eperiesfi  ripon- 
gono nella  caia  dei  Comune . 410 

ARMI  dcgliUrtari,  cPolaccbi.  174 

ARSENALI  fi  formano  per  maggior  comodi- 
tà in  Buda,  Scghedino,  eSiklos.  630 
ARTIGLI  ARIE  porte  à capo  il  ponte,  cDra- 
goni  sù  le  rive  fanno  ritirarci  Turchi.  94 
ARTIGLI  ARIE  Impellali  mettono  conforte- 
rie nc’Turchi.  131 

Si  conducono  il  giorno  (letto  , elanotte  fe- 
guentc  lui  Kalcmbrrg  con  molto  dento. 
Precedono  , Si  alternativamente  fi  (carica^ 
no  , e fermato  TEk-rcito  di  nuovo  fi  carica- 
no nel  (occorfo  di  Buda . 180 

Si  conducono  nelle  Piazze.  336 

Con  30.  c lo  nionaj  fi  batte  Naykayfel . 391 
Ne  vertano  quaranta  quattro  pezzi  nella  Prc- 
vefa . 440 

Quelle  di  Effck  impedirono  la  diftruzionc 
deTortl.  64* 

ASSAk  minacciato  da’Mofcoviti.  641 

ASS  ALTO  alla  breccia  di  Corone  refpinto  da’ 
Turchi. 

Si  replica  più  voice.  448 

ASSALTO  àBuda,  &ordinedilUh  398 

Altro  in  cui  gl’imperiali  fupctano  la  mura.  Se 
corrano  nella  Città  bada.  497- 

ArtalroàBtidali  14. di  Luglio. 

Segue  con  molta  liragc  degli  oppugnatori  . 
J'i 

Univcrfalc  à Buda.  313 

Al  Cartello  di  Buda  termina  col  giorno . 5 38 
Non  dato  alla  Città  per  mancanza  di  Coman- 
dami. 339 

Sicfequifce  da  tre  patti . 343 

De’Turchiallacomrafcarpa  foflenuto  da’ Di- 
fcnloridi  Vienna.  133 

Si  prepara  alle  trincee,  dalle  quali  fidifendo- 
noi  Turchi.  139 

Generale  à Sttigonia  fi  determina  per  li  34. 

Qc- 
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Ottobre,  nel  quale  i Turchi  non  fi  Temo- 
no. 221 

Di  Sing  rigettato  da’Difcnfori  , rinovato , e 
di  nuovo  refpinto.  720 

Di  Cartel  nuovo,  in  cui  gUaufiliarj  occupano 
un  Torrione.  729 

AllaRondella  la  quale  fi  ottiene  da'Veneti.730 
A Navkayfcl , c Tua  defcrizione . 407 

ASSALITORI  di  Caftelnuovo  cfpofti  al  mo- 
fchctto  delli  fuperiorirecinti . Si  mattono  in 
fuga.  729 

ASSAN  Baisi  battuto  dal  Mansfclc.  9 

ASSAN  efceda  Chielafi  àcavallo  , refla  per 
qualche  tempo  all’Armata  per  dubbio  di  per- 
dere la  teda.  436 

ASSAN  Capir.  Baisi  con  30. Galee  in  Mare  . 
Mumfce  rifole  vicine, e il  Regno  di  Candìa  . 
Mandai  Galee  per  Taccheggiare  Tine  , ina 
lenza  effetto.  332 

Diftrugge  le  altre  Ifole.  353 

Elee  da' Dardanelli  con  43.  Galee,  io. Sulta- 
ne, e 12.  Barbarefche  per  ileortare  la  Cara- 
vana  di  Sorta.  439 

Efce  dal  Porto  di  Rodi,  e icona  la  Caravana 
di  Soria  a Scio . 439 

Sbarca  à Romania , raccoglie  milizie , e fa  un 
corpo  di  Armata.  431 

Sti  coll’Efercito  poco  dilcofto  per  animare 
colla  ipcranza  del  foccorio  gli  Agi  vicini à 
refifterc.  432 

Con  40.  Galee  nell’Arcipelago.  460 

Sbarca  milizie  nella  Morea . 

Entranella Provincia  diMaina,  e uccide  mol- 
ti abitami.  336 

Con  36.  Galee  in  Porto  di  Scio.  541 

Stài  Scio  con  30.  Galee,  due  nedeflinaper 
rinforzo  dcll'altre,  e prende  (opra  un’  ordi- 
naria l’imbarco. 

Neipedticcferteal  ioccoriodi  Romania. 
Difcgna  di  sbarcare  à Ncgroponte  Milizie  per 
rinforzare  il  Scralchiero.  338 

Tema  fottomcttere  Vafccllo  da  corio,  mà  in 
vano. 

Sbarca  àNegroponte  milizie.  379 

Sbarcati  due  mille  Uomini  àNegroponte  fi 
unifce  al  Seraichiero  . 381 

Com3.  Galee,  e 9.  Sultane  in  Porto  à To- 
chies . 390 

Caliiga  molti  dell’Armata  colla  morte  , che 
non  fienali  (corrono  per  Coliantinopoli  , 
Taccheggiando  motte  abitazioni  , e botte- 
ghe. 

Umlce  i Uatbarcichi , e difcgna  di  mandare  I’ 
Armata  grofla  à feortare  la  Caravana  d’Egit- 
to atteia  dalle  Nav  1 V encte . 

Via  Kodicon  30. Sultane.  £43 

ASSEDIO  dtBuda  procede  lentamente . 304 
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Di S. Maura  fi  iollecita . - 

St  mette  al  Cartello  di  Attene . 718 

Di  Navarino  nuovo  fi  rinova . 366 

ASSEDIATI  di  Buda  fanno  tagliate  dietro  la 
breccia. 

In  gran  parte  morti  fca’qualiCari  Meemet  lo- 
ro principale . 

Magnificano  le  forze  de!  Scrafchieto.  319 

Sono  in  penuria  di  viveri.  32* 

Abbandonano  Pcft , c fi  ritirano  Col  oannone 
in  Buda. 

Loro  guarnigione  di  dodici  mille  faldati! 
Ben  proreduta  di  monizione.  494 

Col  cannone  procurano  divertire  1 travagli 
degli  aficdianti. 

Si  ritirano  nella  Città  ftiperiorc  , e Imperiai* 
fi  alloggiano  nella  Città  baila.  * 497 

Cavano  molti  fornelli  fatto  le  mura  per  tic 
volare  gli  affalitori.  jot 

Elcono  ad  affalircalcuni  carri  , che  padano 
vicini  alla  Città,  màfenza  effetto.  495 

Procurano  in  vano  rtutbarc  gli  approcci  de  gl* 
Imperiali . 

Continuano  la  loro  linea  contro  gli  approcci 
degli  Imperiali  da’quali  fi  (turbano . 30  j 

Fanno  una  tagliata  dinanzi  gli  attacchi  de’Ce- 
iarei,  cdc’Brandemburghcfi.  307 

Si  oppongono  con  una  contramlna. 

Ci  oppongono  una  ritirata.  jt« 

Con  fuochi  procurano  divertire  leoperaztoni 
degli  aficdianti..  »,» 

Nel  folio  nafeoftiper  impedire  ì’affalto  fono 
fugatida’Bavari.  -j. 

Fanno  dietro  le  prime  mura  due  ritirate  pure 
di  muro. 

Sopra  l’ultimaritirata  fanno  una  batteria  di  4. 
colobrinc. 

In  numero  di  venti  alla  faccia  delia  breccia 
per isloggiaret Celarci,  màinvano.  317 

Riparano  la  breccia. 

Dopo  la  fltage  di  230.  Imperiali  lì  ritira- 
no. 

Fanno  volare  un  fornello . 

Sortono  fepra  gl’imperiali  raà  fono  rcfpiuti  . 
5** 

Fertlcono  con  mofebetti , granare  , fallì  , e 
fuochi  artificiati  , e bombe  gli  affalitori  . 
528 

Riparano  l’incendio  sù  la  breccia  dc'pa!  tzza- 
m*  . 539 

Per  isloggiare  i Bavari  da*  polli  occupati  li 
battono  con  grollo  cannone.  540 

Abbandonano  la  porta  interiore  del  Caftello . 
Perduti  nel  pafiato;  cimento  900.  e 1300.  fe- 
riti. 

Fanno  volare  una  mina  per  diliruggere  quelle 
degl’imperiali. 

Con 
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Con  una  riemplfcono  il  follo  della  muraglia 
intcriore. 

Con  Zol  fi  puzzo!  enti  infettano  la  terra. 

Parte  fi  ritira  nel  Palagio,  altri  dtfccndono  al 
Danubio. 

Quell»  rodati  nel  Palagio  chiedono  quartiere . 
547 

Si  accorda  loro  la  vita.  449 

Tre  mille  morti  nella  prefa  di  Buda  , ria’ 
quali  il  Chyaja  , e alcuni  altri  principali  . 
Altri  padano  il  Fiume,  oaftogati,  òuccifi,ò 
fatti  (chiavi . . 54** 

ia.m.  Abili all’armi nel  Prefidioal  principio 
dell'attacco  giamtnaifoccorli  dai  Primo  V id- 
re . 549 

Loro  principali  fi  mandano  prigioni  à Vien- 
na. .55° 

ASSEDIATI  di  Bacin  fi  rendono  a difcrizio- 
ne.  . , . . 6°7 

.ASSEDIATI  di  Bcfttae  da’ Borghi  fi  ritirano 
nella  Città.  54 

Spiegano  rofieinfegne  stile  mura , e una  nera 
fui  Torrione. 

ASSEDIATI  di  Cinqucchiefe  non  acconfen- 
rono  alla  refa. 

Minacciati  piegano  ad  accordarla . 6oa 
ASSEDIATI  diNaykaylel  fanno  ritirate  die- 
tro iBaftioniattaccati.  . , ' 

Rifanno  ì ponti  della  Fortezza  abbruciati  fo- 
prale  barche.  39* 

Rifanno  il  ponte  alla  porta  di  Vienna . 
Sortono  con  buon  effetto  fopra  li  Sv.evi , e ne 
uccidono  rjo.  . 393 

Abbruciano  una  gallatia , e rovinano  4.  can- 
noni. 

Sortiti  in  mille  e trecento  fono  refpinti  da  ffa- 

Procurano  ftiubate.i  lavori  dcglTmpcriali,chc 
con  tutto  ciò  fi  avanzano . 

Sortiti  fu  bare  licite  fono  fugati.  398 

Si  vagliono  delle  Pettiere  con  poco  effetto  . 
E^hnguono  il  fuoco,  che  fi  rinova  dalie  bom- 


be. 


wt 

Im- 


Tentano  in  vano  d’impedirei  lavori  degl’, 
periali . 401 

ASSEDIATI  di  Caffovia  coftantementf^cfi- 
flono.  4*4 

Sperano  foccorfi dal Tekely.  _ _ 4*5 

Intefochefia  abbandonato  da’Parziali  penfa- 
no  alla  loro  falvezzu. 

Siodinano  ncUedifefc.  4*5 

ASSEDIATI  diCaftelnttovo  fi  rendono. 
Efconoin  ».tu.  eaoo.  fra'quali  »oo.  abili  aliar- 
mi . 73° 

ASSEDIATI  di  Epedes  rifiutano  trattare  della 
refa. 
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Affretti  di  nuovo  la  propongono;  4'S 

ASSEDIATI  di  Modonc  non  affentono  alla 
rela. 

Chiedono  tempo  lanottcà  rifpondere. 

Si  inoltrano  collanti  nelle  difefe.  571 

Prendono  tempo  la  notte  à riparare  i danni,  e 
per  far  intanto  altre  operazioni . 

Ricufano , e poi  trattano  di  renderli . 
Capitolano  la  refa . J7J 

ASSEDIATI  di  Moncatz  in  300.  foftent  ano  la 
Palanca,  e formano  batterie  contrarie  à quel- 
le dcglTmpetiali.  480 

Procurano  mediante  il  Tcfcely  d’introdurre 
foccorfi  nella  Piazza.  678 

ASSEDIATI  di  Napoli  di  Romania  procura- 
no fturbarei  Veneri,  e fono  battuti  dai  can- 
none del  Palamida.  583 

ASSEDIATI  di  ...  < .fono  in  vitati  alla  cel- 
fione,  mi  in  vano. 

ASSEDIATI  di  Ncvatino  nuovo  non  affento- 
no alla  rcla.  565 

In  anguille  ricavate  da’fogli  al  Serafcbiero  di 
Zcfcr  Bafsà  follecitano  il  Scrafchicro  ai  foc- 
corfo.  5*S 

ASSEDIATI  di  Romania  fanno  tré  Gallerie 
per  inconttarela  mina. 

Piegano  alla  refa . j8 6 

ASSEDIATI  di S. Maura ricufano  di  rendere 
|a  Piazza . 34.1 

ASSEDIATI  diStrigonia  difendono  il  Cartel- 
lo. - - 3 

Chiedono  tempo  fino  il  dì  venturo  di  rifpoo- 
dere  alla  refa . 

Che  negato  fi  rifolvono  di  renderli . 

Mandano  Inviato  al  Campo  à queff'  effet- 
to . 

Trattano  gliaccordi. 

Convengono  della  refa.  «4 

ASSEDIATI  diVienna  cuoprono  i parapetti 
con  facchi  di  terra,  c mantclcti  per  difender- 
li dalle  Artigliane  nemiche. 

Fanno  givocarc  le  loro . Tip 

Intimoriti  dubitano , che  i T archi  per  vie  foc- 
tcrranecpcnctriaonellaCitrà.  iza 

Per  difenderli  dalle  bombe  fi  ritirano  nelle 
Cantine.  1:7 

Riparano  la  breccia.  133 

Fanno  volare  una  mina  folto  gli  approcci  de 
Turchi  vicini  alla  comrafcarpa  con  loro 
danno . ] 33 

Con  falci  alla  mano,  & uncini  traggono i Ne- 
mici nella  Piazza,  eli  uccidono.  134 
Sortono  la  notte  da  Vienna  , crapifcono  di- 
verfi  Armentia’Turchi.  136 

Si  mirano  , c piantano  più  addentro  i 
Palizzati , cd  ivi  follcngono  i Nemici  . 
J36 

Alla 
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AIIi  parte  del  Leblefanno  volare  due  mine  . 
Accendono  i palizzata,  dietro  i quali  allog- 
giano! Turchi. 

Scacciano  da’pofti  occupati  i Torchi,  r 37 
Coperti  da  parapetti colpifcono  i nemici. 
Procurano  levar  la  terra . 

Difegnano  una  ritirata  nel  Rivellino . 1 39 
Spediscono  un  Tenente  con  fogli  al  Lo. 
rena. 

Disegnano  nel  Rivellino  del  Lebleuna  riti- 
rata. * 140 

Fanno  Sotto  la  breccia  del  Rivellino  Scoppia- 
re una  mina,  che  fà  ritirare  1 Turchi  dal 
pollo . _ 143 

Sortono  nel  folio  del  Leble , itià  Sono  re- 
spinti. 

T entano  una  Sortita  per  discacciare  i T orchi 
dal  Rivellino  Senza  effetto.  I45 

Fanno  volareuna  mina  lotto  le  rovine  del 
Rivellino,  colle  quali  turano  la  breccia  . 
I46 

Mandano  un’altro  m elfo  al  Lorena . 
Difendono  il  Rivellino  con  artigliane  , e 
bombe. 

Procurano  impedirei  lavori  deTurchi.  147 
Ricevono  lume  da  legni  accefi  nella  folTa  per 
discoprire  le  operazioni  de’Turchl . 1 48 

Nella  ritirata  Sostengono  il  rimanente  del  Ri- 
vellino. 149 

Formano  alla  parte  attaccata  ripari,  e ban- 
cate . Sollecuano  Lorena  al  foccorfo . 
Mojono  15.  di  loro. 

Scacciano  dal  Rivellino i Turchi.  I Jo 
Fanno  sloggiare  dagli  approcci  i nemici,  ma 
Sono  incalzati. 

Scuoprono  Sotto  il  Rivellino  una  mina , e I’ 
incontrano . 

Spianano  ilavoride’Turchi. 

‘ Turano  la  breccia.  ijj 

Scaccianodall'atJaltoiTurchi,  conmorte  di 
mille. 

Nella  folla  del  baluardo  di  Corte  rovetfeia- 
no  le  operazioni  dell’immici. 

Non  ponno  impedire  i Turchi  per  mancan- 
za di  ufiziali,  e Soldati,  e per  non  poter 
penetrare  nel  foflb . 

Nc  mojono  40. 

Respingono  l'alfalto . 

Mojono  jo. 

Gn  (ano  40.  razzi  per  avvertire  Lorena  dell’ 
urgenze  della  Piazza.  154 

Riflabilifcono  Sul  Rivellino  diroccato  le  pa- 
lizzate. ijj 

Si  ritirano  nell’ultima  parte  del  Rivellino, in 
culli  difendono  in  numero  di  jo.  Ij7 
Dubitano  un  generale  affatto . 158 

Cimano  all’aria  molli  accefi  razzi  per 
JjtorÌA  Contar  in  1.  Partii. 


753 


chiedere  foccorfo  . ij? 

Ritorna  il  roeffoda  Lorena,  à cui  fi  rispe- 
disce . 

Sortono,  & uccifi  alcuni Gianhrzeri diftru- 
gonoi  lavori. 

Per  ordine  dei  Starembergh  abbandonano  il 
Rivellino. 

Coll’ufo  de’fuochi  chiedono  foccorfo . 1 61 
Spediscono  un  meffo  a Lorena  chiedendo 
foccorfo. 

Danneggiano  legai leric  nemiche  avanzate 
al  baluardo  di  Corte . 

Fanno  nelle  llrade  della  Curi,  e dinanzi  a! 
Leble  bancate,  edifefe. 

Fanno  i Soliti  Segni,  e chiedono  foccorfo  : 
Mojono  ijo.  di  loro  nel  discacciare  i Tac- 
chi . 

Rollano  180.  trà  morti , e feriti  nella  Sor- 
tita . 

Riparano  la  breccia. 

Coperti  non  li  temono , c corrifpondonohl 
loro  cannone.  r 

Percuotono i Turchi  con  falci,  & uncini  • 
»6a 

Fanno  i foliti  legni  di  fuoco , che  chiedono 
ajoto. 

Mojono  jo. 

Fanno  varj  ripari  per  ritardare  il  Nemico  : 

Formano  parapetti,  palizzati,  e traverse  fui 
Leble,  elaconriguacortina. 

Ci  pongono  batterie.  ig. 

O (fervano  ai  Segno  del  foccorfo  fui  Kalem- 

,gj, 

Gittano  bombe  da  joo.  nel  folfo . 

Penuriano  de’viveri. 

Angustiaci  lignificano  le  loro  urgenze  con 
molti  razzi  accefi . t7t 

Occupano  le  trincee  nemiche,  e mettono 
guardie  all'artigliarie.  ,g6 

Mojono  circa  10.  m.  neli’affedio . 
colla  coltanza  inolio  contribuiscono  all’elito 
della  liberazione.  !gg 

ASSEDIAN  TI  di  Buda  ì caufa  deHa  difficol- 
ta dcll’alfalto  lo  prolungano:  jlt 

ASSISTENZA  degliapprocci  oltre  il  Marc- 
. (cullo  di  Starembergh  fi  dia!  Souchcs,  e 
Neoburgo,  & altri  uficiali . 

ASSISTENZE  del  Tranfil  vano  tengono  in 
vigore  1 Congiurati . 46 

ATTACCO  di  Buda  deliberato  dai  ConG- 
glio  di  Vienna,  e fi  partecipa  al  Lorena  . 
a*» 

ATTACCO  della  Città  balia  diretto  dal 
Principe  di  Neoburgo . 19  j 

ATTACCO  condotto  dal  Croy  poco  fi  rv- 
vanza.  10» 

Bbb  AT- 
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ATTACCHJ  ricfcono  difficili.;  509 

ATTACCO  primo  fono  Naykayfcl  attigna- 
toa’BavarcG . Secondo  agl’I mperiaii.  Ter- 
zo a'Jvevi.  • }88 

ATTACCO  terzo  di  Corone  verfo  la  porrà 
fez  effere  inoperabile  , fi  abbandona  da’ 
Veneti. 

Gli  altridne  procedono  con  gran  lentezza  . 

ATTACCO  al  Gran  Torrione  fatto  Corone 
fi  avanza.  • 448 

ATTACCO  di  Somonthorna  fi  principia 
con  una  batteria  di  speziti,  efifmonta  il 
cannone  delle  mura.  604 

ATTLAGLICH  Baili  di  BolTena  unifee  io. 

m.  combattenti,  e attacca  Smg. 
Scavalcatele  fuebactcrie  dal  cannone  della 
Piazza . 

Ne  erge  una  fui  monteCrolarr,  che  fà  brec- 
cia. 71? 

Dà  Lattale  03IU  breccia.  , 

Lorinova,  purerefpinto. 

Fà  condurre  gli  approcci  verfo  il  FoneCro- 
lart. 

Conduce  una  galleria  verfo  il  Forte. 

Muove  un  terzo  aflalto  al  Croiart,  evengo- 
no ributtati  ifuoi.  720 

Leva  l ‘attedio . 711 

Patta  nell’Ungaria . 713 

AUSILIARI  u attendono  fot»  Buda  perfar 
nuove  operazioni.  311 

AVVICINAMENTO  degl’  Imperiali  alla 
Tranfilvaniamgelofifcci  Turchi . 686 

AVVISO  all’Elettore,  che»  Tartari  precor- 
rono i T urchi  verfo  Agria . 658 

AVVISI  degli  attediati  di  Vienna  pervengo- 
no al  Lorena.  143 

AVVISI  deli’acquiflo  di  Lepanto  arrivano  in 
Venezia,  flandoadunato  il  Configlio  de’ 
Nobili.  710 

AVVISI  della  Legaco'Mofcovici  arrivano  à 
Coftanttnopoli  in  tempo  di  quelli  della 
perdita  di  Buda,  e di  Napolidi  Romania. 
Fanno  mormorare  1 Popoli,  che  dimandano 
mutazione  di  Governo . 

Moltiplicati  finifind'Ungaria,  e di  Morta 
li  fanno  maggiormente  commuovere.  399 
AZIONE  di  Lorena  unitala  dagli  altri,  ebe 
eft  inguono  prettamente  la  fiamma,  ma  con 
morte  di  60.  fol  dati . 393 
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B 

B A BAN  Baisi  morto  daoannoruta.  589 
BACHILI  morto  da  cannonata.  349 
BARBÓNE  Bragadino  Governatore  dc’con- 
dan  nati  li  opifee  gl  Gap  .Geo.  - 537 

Muore  da  male.  381 

BARONE  Annibaie  di  DegbenfcidGen:  dell' 
armi  Venete  arrivaall’Acmau . 

Arriva  alla  Prevefa,  epofciaàS.Mauta. 

Si  ferma  in  Porto  eliminò.  -,  431 

Competenza  tra  lui,  eSampolo.  434 
Sbarca  le  milizie  io  fino  avvantaggiofo . 431 
Si  ritira  àS.  Maura  ad  attendere  la  dicifione 
delSenato  Venero  per  le  competenze  col 
Sampoto . 

Ritorna  all’  Armata  , e «barca  le  milizie  . 
45* 

Di  battaglia  a’Tucchi  forco  Calanuta  , e li 
vince. 

Attende  gli  ordini  dei  Cgp.Gen. 

Parte  dall’Armata  colie  truppedt  Brunfuich , 
ediSattonia.  437 

BARONE  Areizaga  prende  Chogalcko  . 
691 

Attivato  alcampo  non  coniente  di  ricevere 
Palottaà  patti.  693 

BARONE  di  Baraiith  Comandante  della  ea- 
vallarla  di  Franconia . 176 

BARONE  di  Bcchfa  cavare  fatto  il  Gattello 
dtVicegradiunamina.  284 

Fà  afficutarc  di  pahzzau,  e parapetti  le  brte- 
ciediBuda.  334 

Governatore  di  Buda  applica  à rifatene  le 
breccte,  cfpianare  la  campagna.  624 
Continua  la  riparazione  di  Buda . 

Spedifcc  partite  ad  efigerc  contribuzioni  fin 
lotto  Alba  Regale,  da  di  cui  guarnigione 
non  efee  dalla  Piazza.  636 

Fà feorrete  3.01. cavalli Ungaril’una  , ei’al- 
tra  patte  del  Danubio . 

Fa  da  quelli  oQcrvate  il  blocco  d' Agria  . 
665 

BARONE  Benedetto  Splinder  muore  in  una 
(ortita.  134 

BARONE  Blumental  ferito.  161 

BARONEBrodigarauore.  316 

BARONE  diCrcuzfpeduo  per  trattare  lare- 
lainBuda.  330 

Rifpondeal  Bafsà  non  avere  altre  coromef- 
fiom,  che  udirete  propofizioni  di  rela  . 
55* 

Riterifcc  larifpotta  al  campo , ove  fi  ripi- 
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glianoleofìiliti . 531 

BARONE  di  Dcipental  và à difendere  le  Cit- 
tà montane. 

BA  RONEDiege  ferito . «37 

BARONE  Dubichy  mortalmente  ferito  . 
*3* 

BARONE  di  Dnptgnicon  600.  cavalli  entra 
in  Vienna.  ni 

Ferito  in  una  forti» . 14; 

BARONE  Enrico  Federico  di  Kyalmefegh 
Vicccapocaccia  diCorte  ferifce  molti  Tor- 
chi, cheli  affacciano  alle  trincee.  113 
Atterra  due  Ingegneri  m dilianza  di  ottanta 
palli. 

Colpifcedi  fcbiopettataun  Turco  fui  ponte 
diCarintia.  140 

Compone  granate  di  creta  dote  al  pari  di 
quelle  di  vetro. 

S’inferma.  • <58 

B A RONE  Francefco'Jacopo  Devila  condot- 
to allo  fervigio  de’ Veneti.  698 

Fatto  Tenente  Generale  giugne  all’Armata  . 
705 

BARONE  di  Galltnfels  ferito  fotte»  Naykay- 
fel.  398 

BARONE  Getta  ferito  lotto  Buda . 5 a8 

BARONE  Ghez  aflalìfcc i Torchi  in  una  Pa- 
lanca, elidilcaccia.  dii 

Reda  ferito.  613 

BARONE  Gio;  Adriano  di  Veltburgmuore 
in  una  fortita . 133 

BA  RONE  Gio:  Giorgio  di  Saudita  morto  in 
una  fortita  da  Vienna.  133 

BARONE  Giorgio  Adolfo  diTelenfich  feri- 
to nel  volto fegueà combattere. 

Gto:  Giorgio  dt  lui  Nipote  muore  da  mo- 
fchettata.  137 

BARONE  Giorgio  Maurizio  di  Tolenfich 
difendendoli  Rivellino  di  Vienna  muore  . 

BAIONE  diGottalinfch  ferito. 

Muore  fono  Buda.  314 

BARONE  di  Hobenvvatt  morto  fotto  Boda. 
5*5 

fi  A RONE  di  Kaunitz  mandato  alla  Porta  per 
fapet  c lini  cintone  de’T urchi  circa  il  T eice- 
ly  . 61 

AvvifaCefare,  che  il  Primo  Vifire  approva 
di  profondare  la  Tregua,  mà  colle  ceffìo- 
ni  delle  Contee  di  Zannar , Katò  , e Li-  | 
ptovv . 74 

Spediate  cor rieroà  Celare  colle  prctenfioni 
de'Turchi  della  demolizione  di  Leopold- 
fUt , e della  rifoluzione  di  afFiftcre  a’ Ri- 
belli, & occupare  alcune  Piazze  dcll’Un- 
garia.  75 

Rendente  dì  Ccfare  nel  Campo  de’  Tuc- 
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chi  folto  Vienna  . 137 

Corre  rifehio  di-  elfer  uccifo  dagl'imperiali 
per  effer  vcftito  alla  T urea . 1 89 

BARONE  di  Leyen  comanda  la  fantina  de’ 
Circoli.  176 

BARONE  di  Lofy  refta  prigione  de’T  ardii . 
286 

BARONE  di  Mercy  precede  con  i.m.eavalli 
fui  Kalembergh.  -■  173 

Caltodifce  fotto  Scrigonia  con  quattro  reg- 
gimenti una  Brada  , che  viene  da  Buda  . 
sai 

Con fei  mille trà  Alemanni , Se  UlTarf . -i8x 
Precede  àriconofcere  Vicegradi,  e lo  trova 
à dominare  il  Danubio.  (283 

Si  umfee  col  Leale  per  divertire  il  Scrafchic- 
ro  dal  foccorfo  di  Naykayfel . 

Procura  tentare  qualche  imprefa . 
con  ia.reggimcntl alloggia  fotto  Zolnoch  .' 
421 

Prende  Onoib,  e l’abbandona.  424 

Acquilia  mola  CaftclU  di  là  dal  Tibifco  . 

Và  per  occupare  Seravaa,  in  cui  entra  , e 
trova  27.  pczai  di  cannone,  e lo  prefidia  . 
418 

T cnta  la  forprefa  di  un  Convoglio  desinato 
al  rinforzo  diGtula. 

Ribatte iprefid)  d’Aradt,  ed  entta  coTur- 
chi  nella  Terra,  c fi  (froge  di  loro.  429 
Fà  abbruciare  il  Caftello , e demolire  la  Ter- 
ra. 430 

Disfa  le  barche  aTurchi . 

Lcvaloro  colle  artigliane  il  comodo  di  u (ci- 
ré dal  Tabor.  135 

Invia  PEisler  à battere  un  foccorfo  desinato 
iBudada’T archi. 

Si  inerte  in  difefa  ncll’Ungatia  Superiore . 
Batte  un  groffo  de’T utehi . 

Attacca  Shonot.  481 

Procuradi  unirfi  eoli’Eisler  , prima  che  fi 
unifcanoli  Nemici . 482 

Spedifcc 'innanzi  gli  Ungari , e dragoni , che 
battono  i nemici  vicino  al  pome  . 

Egli , e l'Eisler  forptendono  i Tartari  nel 
lotocampo,  che  rotti  fi  pongono  in  fuga  . 
483 

Sua  mone  fono  Buda  - 544 

BARONE  di  Melerbergh  mandare  da  Cela- 
re à invitare  il  Perfuno  contro  la  Porta.  5 6 
BARONE  Michele  di  Affi  fuo  valore  in  ima 
(ortica  da  Vienna."  I4S 

Affali!»  la  breccia  co’fuoi,e  entra  nella  Cit- 
tà biffa  di  Buda . 298 

Ferito  fotto  Buda  mortalmente.  32$ 

Ferito  di  nuovo.  328 

Affalifce  i difenfoti  per  fianco  , combat- 
Bbb  z rea- 
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tendo  gli  altri  per  fronte.  < 

Morto  nell'alfa!»  diBuda.  548 

BARONEdiMolovttzuccifo.  613 

BARONE  di  MunAcr  comanda  la  cavallari.! 

di  Baviera.  176 

BARONE  di  Ochclb battuto  da’Malconten- 
tt . 119 

BARONE  di  Orlieh  fi  prigione  il  Bar.Pan- 
gratz  Ribello.  320 

Batte  un  groffo  di  Ribelli.  400 

Efcquifcclecommcffioni  dei  Tingbec.  628 
Batte  un  grotto  de  Turchi , c reità  ferita  . 

Soccorre  con  alcuni  carri  di  grani  Cinque- 
cbiefe.  636 

Poricolofuo  combattendo co'T utehi.  637 
BatteilprcGdiodiZighec,  e lo  fuga.  652 
Si  prepara  di  opporli  al  tentativo  dcT urchi. 
669 

Li  feerie,  dibatte. 

BARONE  diOrfcbyo  prende  Tboderova  . 

Prende  la  Claduffa  maggiore.  486 

BARONE  di  Rafnc ferito.  501 

BARONE  di  Rollò  morto  forco  Buda.  312 
BARONE  diSempfei  Colonnello  dc’drago- 
ni  (corre  (otto  Erla,  ove  fi  prendere  alcuni 
armenti  con  ordine  di  condurre  il  prclidio 
nell’Imbofcata. 

Rcfia  al  blocco  diErla,  al  quale  giugne  an- 
co l’Eisler.  6y6 

BARONE  Snbcrto  Eifter  d'ordine  del  Lore- 
na palla  il  Danubio . 

Riprende  i ponti  nell’Ifolc . 

Impedilcc  la  profccuzione  del  ponce . »j6 

Precede  fui  Kalembergli  ad  avvifare  con 
fuochi  gii  alTcdiati  del  vicino  foccoilo  . 

167 

Batte  un  fquadroBedc’Tartari.  172 

Attacca  colla  fila  cavalleria  1 nemici.  182 
Attaccale  trincee  dt’Turchi . lHé 

Baite  il  ptcfidio  di  Zighct , e lo  mette  in 
fuga. 

BARONE  di  Soutcs  morto  fotro  Xarda  . 
t6o 

BARONE  di  Squevcnò  foAitui»  ai  Cbiel- 
menfech.  rj8 

BARONE  Stefano  Vainovich  Croato  mor- 
to in  battaglia.  6j6 

BA  R ONE  T codoro  Enrico-  di  Sitai  man  can- 
cellerò di  Corte  mandato  al  campo  fono 
Buda  da  Celare  per  conciliare  i difparcrifrà 
li  Duchi  di  Lorena  r e di  Baviera . 341 

BARONE  di  Valili  mandato  centro  il  (oc- 
corfo dc’T tirchi,  eTartari,  che  vanno  à 
Seghcdino  il  Conte  Veterani  con  lo.rcggj- 
uKRti,  cgUUfiaridclBaragozzi . 610 
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Fi  confapevole  della  Vittoria  iiprefìdio  di 
Segbed  ino  per  indutlo  alia  rela . 6 1 a 

BARONE  diVcltz  comandagli  Aadenti  di 
Vienna.  - 113 

BARONE  diVitmi  morto  con  6.  in.  Impe- 
riali.  301 

BARONE  di  Viltcberg  feri»  fono  Buda  . 

5*8 

BARONE  di  Vvalther  LuogoccnenreColon. 

nello  di  Vltembergh  muote.  13* 

BARONE  di  Vvobon  ferito  folto  Buda  . 

BARONE  Zorovusky  mandato  daCefarcin 
Mofcovra  per  trattate  la  Lega.  173 

BARONI  dcll’Ungaria  fi  danno  all’ubbidien- 
za di  Celare . 

BARTOLOMEOCamuccio,  e Gio- Jaco- 
po Offucr  s’impiegano  nel  lavorare  le  mine 
in  Vienna.  113 

BARTOLOMEO  Cantuccio  fognala»  nell* 
aflediodiStng.  393 

Ferito  lotto  Calici  nuovo.  728 

BARTOLOMEO  Contarmi  c fpedito  à pio-  . 
vedere  l’ifole  della  Repubblica  Venera  in 
Levante . 330 

Torna  all’Annata  al  fuo  carico. 

Defilila»  Provveditore  efiraordinario  à 
Zarnata.  433 

Elctto  Gov.diGalcazzacoaducc  un  Con  vo- 
glio all'Annata.  558 

BASSA*  di  Agria  rifponde  di  avere  ancora 
vettovaglie  per  6.  Mefi , e d’effere  obbliga- 
to à difendere  la  Piazza . 678 

Dubbioso  per  li  tumulti  dcUi  foldati  della 
propria  vua  fi  falvaa Belgrado.  68z 

BASSA’  di  Alba  Regale  piocura  di  acquetare 
lioldau  con  doni,  egli  abitanti  colie  mi- 
nacele. 616 

Provede  la  Città  copiofamcnte  di  vettova- 
glie. 

Continuai  fabbricarci  fortificazioni efic- 
riori , & à riparare  l’intctiorj.  623 

Manda  ichicdcic  foccocfi  al  Primo  Vifire  . 

6P 

BASSA’ diAleppo  conduce  il  defilo  corno  , 
quello  di  Siliftna  il  fiottilo.  178 

Reftano  prigioni . 210 

BASSA’  di  Anuvarifteoa  i Ridditi  contuma- 
ci . 462 

BASSA’  dcil’Afia  taccheggiano  la  Cara  vana 
di  Perda.  630 

BASSA’ di  Belgrado  rifponde  di  non  preten- 
dere infrantala  Tregua , (Ruggendo  t nidi 
dcTuorufsiti.  il 

BASSA'  della  Bottena  fi  duole  col  Provvedi- 
tore Generale  dellaDalinazia  delie  (corre- 
rie dc'Moilacchi . 15» 

BAS- 
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BASSA'  della  Boffena,  & Ercegovina  foccor- 
ronoSingcon  i a. ra. cavalli.  460 

Vanno  coni.  m.  fanti,  econ  a. ni.  cavalli 
fonoDuare.  • 461 

BASSA’  della  Boffena  marcia  verfo  Coftai- 
nizza. 

Raccolto  buon  numero  di  foldati  minaccia 
le  Frontiere  del  Kulpa . 

Manda  un  corpo  di  truppe  verfo  Banjral  uka, 
acciocbc  levate  le  getofic  a’Croati  fi  ritira- 
no. 637 

Marcia  con  900.  cavalli  verfo  Lava . 

Si  occulta  in  una  fel  va  per  indurre  gli  abitan- 
ti della  Terra  nell'imboscata  , ina  non  gli 
tiefee.  676 

Si  ritira  in  CanifTa  battuto,  e fugato.  677 
Procura  di  f occorrere  Cartel  nuovo . 716 

BASSA’ diBuda.  VediAbdi,  eSeitam. 
BASSA' di  Camffa  non  può  impedire  i Croa- 
ti, avendo  contro  dijè  col  Bino  il  Ome- 
rale di  Carli  dot.  16$ 

BASSA’  del  Divano  rapprefentano  Muftafà 
Primo  Vifire  al  Sultano  degno  di  morte  . 

i}8 

Chiamano  à Confìglioi  Comandanti  prin- 
cipali delle  milizie . 

Mettono  taglie  fopra  gli  uomini  dell*  Leg- 
ge - 

Ne  danno  l’ efempio  con  grandi  «borii  . 

B aHa'  di  Dulcino  procura  obbligare  à gtof- 
fe  contribuzioni  i Popoli  vicini. 

Non  ottiene  l’intento . 

Si  vale  della  forza,  e occupa  Nuizza  villag- 
gio- 431 

BASSA’diEtbaumortoinbattaglia.  151 
BASSA'  di  Ercegovvina  attacca  Traù  , mà 
lenza  effetto.  461 

Và  inutilmente  al  foccorfo  di  Sing . 594 

Eccitami  incontrare  il  Provi  Gen.  Cornimi 
noncomparilce.  711 

Si  ritira àMiiina.  754 

BASSA’  di  Eflek  procura  occupare  il  Forte 
del  Dravo  per  demolirlo  , mi  in  vano  . 
636 

BASSA’  di  Naykayfe!  forprefo  dagl’imperia- 
li è portola  fuga.  48 

Interpella  il  Governatore  di  Guta,  fedi  fuo 
parere,  òdi  ordine  di  Cefate  abbia  fabbri- 
cali alcuni  ridoni.  84 

Manda  (occorfo  al  Cartello  di  Stimiti, che  gli 
facilita  le  (correrie.  333 

Chiede  a quel  di  Buda  foccorfo.  377 
Caccia  gl'inuuli  , c gli  fchtavi  dalla  Piazza . 
3T8 

Suo  prefidio  di  z.m.  Gianizzeri.  378 
Cortame  nelle  difefe. 

Jjì  eri*  Con  tarmi.  Partii.  i 
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Eccita  con  doni  il  prclidio  à reGflere . 387 

Collante  nelle  difefe. 

BASSA’ di  Natòlia  comanda  in  Cinquechic- 
fc  alcuni  Spay  , e 600. Gianizzeri.  48* 
Reità  con  erti  prigione  del  Baaden . 609 

' BASSA' di  Scutari  lòtto  Buda.  591 

BASSA’  ftrozzato  da’fudditi . *«8 

BASSA’  diTeraefvvar. 

Muore  in  battaglia.  . apo 

Altro  pure  muore  in  battaglia.  484 
BASSA’ di T emefvvar  dubbiofo.dcgl'Impe. 

riali  fi  abbruciare  i bórghi?  della  Città  . 
„ 430  ) ' 

BASSA’  di  Varadino  procura  forprendere 
Strafoldo,  mà  in  vano.  4» 

Prende  à difcrizioncFilek. 

Fi  prigione  il  Comandante,  gli  abitanti,  e 
il  prefidio  Alemanno . 

DcmohfccFilek,  cartacea  Leventz,  eNi- 
ttia.  gt 

BASSA’  che  comanda  6000.  Uomini  nell* 
campagna,  levalaguarnigione  al  Cartello 
di  Romelia,  el’abbtucia.  70» 

BASSA*  tré  prigioni.  2fo 

BATTAGLIA  fri  Collegati  , c Turchi  „ 
a 08 

FràCcfarei,  e Turchi.  tga 

BATTAGLIA  deTurchi  col  Leale  di  egurt 
iuccefTo . 

BATTAGLIA  C accenderti  l’Efcrcito  Tur- 
co, e Imperiale. 

Detersione  di  effa . 40J 

BATTAGLIA  termina  con  vantaggio  db* 
Confederati,  molti  diedi  tlecifi  daU’aru- 
gharie.  tlx 

BATTAGLIA  fegue  neU’ifteffo  loco  , ove 
fu  feonfitto  , c morto  il  Ré  Ludovico  . 
674 

BATTAGLIA  de’ Veneti  foftenuta  neh’ al* 
dritta  dagli  Cltraraarini,  « dragoni  , che 
cominciano  à piegare.  jgr 

BATTAGLIONI  del  Daun  all'Armata  , al- 
la quale  s'incainm  inano  1 B a vari . 31* 

BATTAGLIONI  Imperiali  di  fantaria  arri- 
vano forco  Najkaffel,  e piantano  aliefive 
del  Nckre  il  loro  alloggio.  9$ 

BATTAGLIONI  di  nferba  foftengono  i 
Branderaburghert  , e recingono  inculici. 

BATTERIA  diroccata  fi  rimette  dagl’Impe- 
tiali. 

BATTERIA  di  18.  pezzi  contro  Naykay- 
(el . 390 

BATTERIA  fono  Corone  fi  tennina,c  fi  co- 
mincia à percuotere  la  Otti.  439 

MoltipliQi  1 colpi  alla  breccia  per  impedire 
a’nemici  (infiorarla.  4.8 

Bbb  j BAT- 
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BATTERIAcontro  la  Rondella  maggiore  , 
e un  ‘alita  conico  l'inferiore  , e la  Porta  . 

Jo6 

BATTERIA  fi  avvicina  per  allargare  la 
i breccia . 5°7 

BATTERIA  vicino  al  fiume  abbatte  la  por- 
ta prollìma  allarondeltainferiore . 506 

BATTERIA  fopra  il  Torrione  minore  con- 
• fervalo  da’Turchi,  dal  quale  fi  sloggiano  . 

BATTERIA  di  18.  mortaj  nello  feoglctto 
fouo  Navarino  diretta  dal  CorMottom  pe- 
rito de 'fuochi . 

Per  miglior  comodo  fi  porta  più  vicina  . 

BATTERIA  di  ao.  pezzi  batte  le  mura  di 
Navarino.  564 

BATTERIA  del  Palamida  fi  accrefce  , e fi 
accofianoallaPiazzalepalandre.  584 
BATTERIA  eretta  conno  ilMonte  Corlarr 
fabrcccia  nelle  mura  del  Forte.  719 
BATTERIE  nemiche  bcrfagliano  la  cavalla- 
. ria  Imperiale . 

Poffonodiroccateiponti,  per  li  quali  fi  en- 
train Vienna.  118 

BATTERIEdellTfolabattonolemura,  e il 
. Baluardo  dell'acqua.  1x7 

BATTERIE  ripigliano  àbatterele  mura  di 
Buda.  318 

BATTERIE  del  Rivellino  offendono  una 
barca  carica  di  cannoni  nemici,  che  li  craf- 
portano  neliTfoic . ta8 

BATTERIE  degl'imperiali  fouo  Buda  con 
pococffetto.  1 99 

BATTERIE  degraffediatì  fpingono  troppo 
alti  1 loro  colpi.  3 la 

BATTERIE  dirette  da  Lorenzo  Veniero , c 
Girolamo  Michele  lotto  S.  Maura . 341 

BATTERIE  contro  la  Prevela . 348 

BATTERIE  Imperiali  contro  il  Caffelio  di 
Moncatz.  47  9 

BATTERIE  Imperiati  battono  le  nemiche 
per  dilhuggerle . 500 

BATTERIE  all'attacco  de’Svevi  fi  alzano 
per  cominciate  un’altro  attacco . 301 

BATTERIE  percuotono  per  fronte  , e per 
fianco  l’oppoffa  rondella . 306 

BATTERIE  conno  il  torrione  maggiore 
non  al  largano  la  breccia . 307 

BATTERIE  avvicinate  allargano  le  breccic. 
307 

BATTERIE  dell' Elettore  fcuoprono  delle 
■ difclcil  Gattello  . 318 

Fanno  breccia  nel  Cafielto  di  Buda;  Tue  mili- 
. zie  vanno  all’affako , col  quale  s’impadro- 

nilcono  della  feconda  Piazza.-  332 

BATTERIE  Imperiali  s 'intirizzano  contro 


il  Caffelio  di  Buda.  3)3 

BATTERIE  dell’Elettore  iurte  s'indrizzano 
contro  il  Caffelio  di  Buda.  334 

BATTERIE  del  Lorena  vibrano  palle  di 
nuo  va  invenzione  per  atterrare  i palizzati . 
5 39 

BATTERIE  fi  piantano,  e fi  formano  due 
auacchialCaffellodiModone.  370 

BATTERIE  louo  Napoli  di  Romania  fi  rin- 
forzano fui  Palamida  di  cannoni,  e di  al- 
cuni falconetti  di  nuova  invenzione . 383 
BATTERIE  del  Bagno  battono  con  gran 
profitto  Napoli  di  Romania  . 384 

BATTERIE  lotto  Smgs'indtizzano  vetta  la 
porta. 

Scavalcano  i cannoni  della  Piazza.  719 
BATTERIE  nemiche  (cavalcate  dal  cannooe 
diSing.  719 

EATTER1E  de'Caftclli  di  Lepanto  uccido- 
no alquanti  galeotti  sù  la  galera  del  Sanu- 
do . 706 

BATTERIE  sloggiano  iTutchì  dal  torrione 
minore.  533 

BATTERIE  contro  Modone  (cavalcano  i 
cannoni  su  le  mura  della  Città.  371 
BATTERIE,  e mofehetti  del  Palamida  fe- 
rii cono  i Turchi  sòie  muta  di  Romania  . 
jSj 

B A TTERIE  del  trinceramento  T ureo  bat- 
tono alla  feopetta  i ceggimcnti  Alemanni  . 
É64 

BATTERIE  alla  patte  del  borgo  alzate  da’ 
VeneucontroCafielauovo.  7x6 

BATTERIA  (otto  Naykayfclcon  30.  pezzi 
battelemura,  e conao.  motta; la  Piazza. 
39i  „ 

BAI  TERIA  diroccatali  rimette.  396 
BATTERIA  degli  afiediati  di  Buda  oppoffa 
da  un’altra  dell!  Celarci  ccffa  di  colpirc.398 
BATTERIA  (otto  Corone  moltiplica  i colpi 
alla  breccia  pctimpedirca’nemici  di  riflo- 
rarla . 4.48 

BATTERIA  dc'Bavari  più  bada  per  battere  il 
Caffelio  di  Buda.  303 

BATTERIA  più  alta  dc’Bavari  domina  la 
nemica . 504 

BATTERIA  fuori  della  Cuti  vecchia  batte 
per  fianco  la  rondella  angolare . 313 

BATTERIA  di  Baviera  colpifce  la  torre  fo- 
pra la  porta  del  Caffelio.  521 

BATTERIA  di  4.  pezzi  fi  (carica  contro  le 
muradi  Modone.  571 

BATTERIA  di  3,  pezzi  (monta  il  cannone 
su  lemura  diSnnontborna.  604 

BAV  ARIfi  indrtzzano  al  campo.  198 
lAlpoltiad  unirli  coll'Armata . 

Arrivano  al  campo.  217 

Si 
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Si  avvicinano  coll’efcavazione  alle  mura  del 
CaftellodiStrigonia.  aia 

Fanno  la  mina  più  alca. 

Alzano  una  batteria  contro  il  Gattello . 

A vanzano  cogli  approcci  alle  mura  di  Buda. 

S'inoltrano  colli  lavori  alla  fotta , e formano 
linea  innanzi  alla  breccia  cbe  fi  ripara  da’ 
Turchi.  318 

Poco  avanzano  colli  lavori . 329 

Riparano  la  Galleria  , eseguono  i lavori  . 
33° 

RifarcifconolcGallerie.  331 

Continuano  inumo  le  mine . 332 

Infermi  loro  tettano  prigioni  deT urchi . 
Partano  il  pome  àStrigonia.  336 

Alcuniche  naviganoil  Danubio  fono  fatti 
prigioni  daTurchi.  338 

Impedirono  latotaldittruzione  di  Pett  . 
Fanno  prigioni  alquanti  T urchi . 

Rifanno  il  pontedaloro  disfatto . 4 94 

Rcftano  all’Armata. 

Alloggiano  à pid  del  monte  fono  il  Cartello 
di  Buda. 

Sì  unifeono  colli  lavori  à quelli  di  Lorena  . 
495 

Formancfbattcrie  fui  monte,  c indrizzano 
gliapproccialCaflello.  4 96 

Lavorano  sù  l’eminenza  del  monte  le  galle- 
rie, e gli  alloggi. 

Ne  mojono  40.111  una  (ortica  de’Turchi-499 
Accumulano  gli  nmfovra  gli  altri  lacchi  di 
lerrapergiugnereall’affaito,  306 

Continuano  l'ammattamcnto  dc’facchi  per 
giugnere  alla  breccia.  313 

Fanno  breccia  nel  Gran  torrione  di  Buda . 
Fanno  divelle  inine,  che  fi  procurano  in- 
contrare da’difcnfori . 

Ipcontrano  i travagli  de’Tutcbi  ,e  rovinano 
due  lorq  mine.  313 

Si  riparano  dietro  uvolati  coperti  di  lamine 
di  ferro. 

Si  alloggiano  nel  porto  occupato . 
battono  la  feconda  muraglia.  < 514 

Per  il  cafo  di  una  bomba  fi  mettono  à fug- 


on  ponno  trattenerli  dall’Elettore  , che 
corre  rikbto  di  yita  per  la  calca.  511 

Rifanno  1 lavori , c battono  di  nuovo  ilCa- 
fieUodiBuda.  . 511 

Giungono  lotto  le  bteccie  in  tripatti  , c ci 
prendono  porto. 

Pattano  la  porta  del  primo  recinto  , ove  per 
nonettcrc  coperti  non  lì  ponno  fermare  . 
318 

Si  fortificano  dalla  lor  pane  appianando  con 
lacchi  di  terra  la  breccia . 


1 Cartello 


Prolongano  un  trincictamento  da  una  porta 
all’altra,  e (opra  fanno  batterie  contro  il 
Cartello  di  Buda.  319 

Vanno all’attalto  del  Cartello,  e r’impadro- 
nifeono  della  feconda  Piazza.  $3» 

Fanno  batterie  (opra  la  rondella  maggiore, 
con  cui  allargano  la  breccia  alla  muraglia 
interiore.  534 

S’impadronilcono  di  due  ftrade  coperte . 
Scoprono  i primi  (quadroni  dei  Primo  Vifi- 
re-  535 

Sormontonolabreccìa,  cu  alloggiano  fo- 
pra. 

Abbattono  totalmente  la  Torre  del  1 
di  Buda.  543 

Dopo  luogo  contrailo  prendono  porto  sóla 
breccia,  e la  occupano  intieramente. 
Condotti  dallìGencraUSereni,  Lavcrgne, 
•Bccfc. 

Stanno  in  procinto  di  aflalirc  il  Palaggio  , « 
elucidarci  Turchi.  547 

Rertano  400.  morti , e 100.  feriti  nell*  albi- 
co . 548 

Voltano  faccia,  eobbliganoi  Gianizzett  ì 
piegare . 571 

BEKIGY  Baisi  di  AleppoCapo  principale  in 
Strigoma.  225 

BEY  ÀlayilafciaMirtri,  e viene  sù  l’Armata 
Veneta.  704 

BEY  non  può  ottenere  Pattaporto  per  pattare 
aVienna  con  lettere  del  Primo  Vtfire. 
Conlcgna  le  lettere  al  Caraffa  da  iralrocttcrlì 
a Vienna , che  contengono  molte  riflcffio- 
ni  per  ottenere  la  pace.  611 

BEY  di  Maidan  obbliga  i Turchi  vicini  all* 
Unna  di  marciare  vcrfoEiicL.  659 

BENEDETTO  Valicro  mandato  dal  Capua- 
no Generale  Provveditore  allcCarabufe  . 
700 

BENEDETTO  Sanudocollafua  (quadra  dì 
Galee  G accorta  àCorone  per  coprire  1 gu» 
(ladvri.  43$ 

Capitano  del  Golfo  (pedito  à Maina  ad  ecci- 
tare quc’Popoli  allarmi.  450 

Si  unilce  al  Cap.  Gen.  537 

Eletto  Capitano  ordinario  delle  Galeazze 
nelle  veci  di  AgortinoSagredo . 698 

Mandato  con  6.  Galee  per  evitarci  (occorfi 
al  Campo  Ottomano  di  Livadia|. 

Gli  fonoucctfi  dalle  batterie de’Carteili  alcu- 
ni galeotti.  , 706 

Sottomette  il  Cartello  di  Morca.  709 

BENI  de’Mimrtri  di  Muttafà  Primo  Vifire 
entrano  nel  Teforo  Regio  . 441 

BERNABÒ' Vilcontsluovaloic.  367 

Muore  da  male  in  Morea.  381 

BERNARDINO  diNciraCavalierodi  Mal- 
fi  b b 4 ta 
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ca  morto  fono  Caftelnuovo . 7x5 

Suo  cada  vero  appefo  da'Turchialle  mura  . 
716 

BERNARDO  Balbi  Provveditore  diCbie- 
lafà . 456 

BERNARDO  Barbaro  alla  tefta  degli]  Alba- 
nefi  dimoilra  gran  valore  folto  Caflclnuo- 
vo.  7x5 

Ritiene  in  vano  i Morlacchi , che  fi  ritirano 
dall'alTalco . 7x9 

BESTIAMI  predetto  Caffo  via  fervono  alia 
condotta  delle artigliatic.  4x0 

BISTRIZZ  A Fortezza. 

BOMBA  diflrugge  bai  tarianemica  di  Nay- 
Jbayfcl.  391 

BOMBA  cagiona  incendio  nella  Piazza,  c nel 
borgo  di  5.  Giob . 477 

BOMBA  caduta  nella  danza  della  PtincipelTa 
Ragozzi  l’atterriice . 479 

BOMBAtade  in  Vienna  fui  Teatro  delle  Co- 
tnedic,  che  raccende  con  rifetue  dell’Im- 
periale Palagio,  e del  Tempio  degli  Ago- 
ftinìani.  1x1 

BOMBA  predo  il  baluardo  lcble atterra  la 
teudena  dcll'Ainbafciatore  dì  Spagna  • 
BOMBA  cagiona  molta  flragc  in  Vienna  . 

* 33 

BOMBA  nemica  accende  un  mortaio  fui 
baluardo  di  Corte  c uccide  molli  Turchi  . 

BOMBA  cadutaful  baluardo  di  Corte  accen- 
de alcune  gloriare  ,cbc  uccidono  3-guardic 
c ncfculcooo 7.  158 

BOMBA  caduta  nel  CafteHo  di  SXJiob  accen- 
dete monizioni.  477 

BOMBA  caduta  (opra  un  ni  agazino  di  moni- 
zioni in  Buda,  colla  caduta  del  l'edificio  , 
fcuoie  la  Città,  eia  campagna.  jat 
BOMBA  abbrucia  alcuni  vicini  à Lorena,  e 
un’altra  offende  1IC0:  Arclumo . 535 

BOMBA  nemica  in  Napoli  dì  Romania  ac- 
cende unanlerba  di  monizioni , che  ap- 
portano gtan  danno  aTurchi.  J7* 

BOMBA  caduta  nel  porto  di  Romania  (opra 
un  Vafccllo  Inglcle  fa  c he  fi  renda  il  Capiu- 
no. 584 

BOMBA  caduta  nel  rnagazino  detta  polvere 
la  incendia  , c fi  dilatta  la  fiamma  nelle  abi- 
tazioni di  Malvada.  715 

BOMBA  in  Atene  piombata  per  l'apertura 
luprnore  del  Tempio  incendia  le  moni- 
zioni. 718 

BOMBAcaduranelTorrione  della  Fortezza 
di  Caltelo  uovo  accende  le  monizioni  , e 
precipita  la  Torre  co tt  oppreflìone  Ai  50. 
•perfonc . 7x8 

BOMBE  cagionano  incendi  in  Caffovia.  414 


l C E . 

Fanno  gran  danno  inCorone.  446 

BOMBE,  eCarcalTe  facendo  gran  danni  in 
Budacaufano,  che  gli  abitanti,  eil  prefi- 
dio  fi  riducono  ad  abiure  nelle  caverne  . 
joi 

Struggono  molti  principali  cdificj . 
Caufanogtandt  inccndj . 506 

BOMBE  portano  poco  nocumento  agii  aflc- 
diati di  Vienna.  lai 

BOMBE  diliruggono  una  mina  dcTurchi  • 

BO.^IBE , e groffifaffì  degli  attediati  di  Buda 
caeionanogtave  danno  agUaflalirori.  140 
BOMBE  cr ulano  inecndj in  Buda . 305 

BOMBE  da  joo.  cadute  ael  follo  di  Buda  pr  o- 
fondatefquarcianoiaTcru,  colla  quale  li 
fcuoprono  glt  approcci . 

BOMBE  del  Conzalei  fanno  buoni  effetti . 

BOMBE  di  mala  qualità  G (pezzati o . 571 

BOMBE  fcaricate  (opta  Napoli  di  Romania 
fanno  gran  danno  agli  attediami . 584 

BORGHESI  di  Argos  fi  ritirano  dal  CaftcUo 
difidando  di  poterlo  foftenere . 

Si  riducono  nel  Campo  V cacto . jlx 
BORGHESI  di  Corone  rinforzano  l’efercito 
Venero  (otto  Navarino.  564 

BRANDEMBURGHESI  non  fi  litiovano 
coll’Armaude’Collegati,  àcaufadtlle  lo» 
io  ptetenfioni  (opra  3.  Ducati  della  Silcfia  . 

J«7 

Arrivano  ai  campo  fono  Budi.  499 

Si  accampano  predo  il  Danubio  fuori  dell» 
Città. 

Unifcono  le  loro  trincee  con  quelle  degl’ 
imperiali . 

Siavanzanocogliapproccl,  ne’quali  fanne 
varj  ridotti. 

Sturbati  da'difcnfort.  jox 

Foggono  lotto  Buda,  e cagionano  la  Giga  di 
tutti  glialtei  loro  (oldati,  che  fi  roverieta- 
noloptaiCefarri,  che  pure  fi  mettono  in 
confu  fione  incalzati  daT  urebr . 

Di  etti , c dc’Ccfarcicadonocircacento,  e 
cinquanta . 

Rimettono  1 lavori.  303 

Avvicinano  le  loro  batterie . 

Formane  alia  loro  parte  capace  breccia  • 
510 

Occupano  pofto  sù  la  Rondella  minore  . 
3»7 

Salifcono  anch’effì  la  breccn . 346 

BRECCIA  nelle  mura  de  S.Maura  i ptepa- 
rau  minada’Veneti.  J44 

BRECCIA  difefa  dcgliafiedioti  con  tagliata 
didentro.  . 398 

BRECCIA  nella  Qua  bada  di  Buda  af- 
fila 
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fai  capace  . 4 96 

BRECCIA  al  Gran  Torrione  del  Cartello  ap- 
pianata da’Bavari  con  lacchi  di  T erra.  506 
BRECCIA  apparile  nella  muraglia  del  Ca- 
ccilo di  Buda. 

Siriconofceinacceflìbile.  J »* 

BRECCIA  aperra  da’Vcncti  nel  Caftcllo  di 
Sing.  593 

BRECCIA  col  cannone  verfoil  mare  nella 
Cortina  di Caftelnuovo,  e nella  rondella, 
ove  fi  può  dare  Basalto . 

Differito,  attendendoli  l'elìto delle  mine  , 
die  li  vanno  facendo  lentamente . 7*7 

BRECCIA  di  quaranta  palli  nelle  mura  di 
Caftelnuovo  lomminiftra  modo  all’  affal- 
to  generale,  ebefi  delibera  nelliventi  otto. 
718 

BRECCIA  nella  conina  diCaftelnuovo  dif- 
ficile da  Uìfcendcrli,  7 *9 

BRECCIA  nelle  muradiSing  nonlipiiò  fa- 
liredaTurchichefonorefpinti.  710 
BRECCIE  di  Buda  fi  riftaurano , « fi  purga  la 
Città  da’cadaveri . 

BRECCIE  di Cinquechiefe  fuiftorano,  eli 
forma  citeriormente  una  meza  luna  di  fem- 
plice  terreno.  6*3 

BR1TUICH  incendiato , e laccheggiatodal- 
ll  Croati.  508 

BROAD  Caftcllo  del  Frangipani  difefo  dal 
Comandante. 

Si  (upeia  ,e  t’impiccalo  fteflo  Comandante. 

BUD  A a (Tediata  da  Ferdinando  Impepadore 
loccotfadaSolimanoSccondo.  8 

Si  acquifta  da’ Collegati  (otto  gli  occhi  di 
Solimano  Rumo  Vifirc.  54 9 

BURDUGNA  inMorcafi  rende  a’Veneti  . 
7>ì 


CADAVERI  de’ Criftfcmi  morti  ferro 
Vienna  fi  (eppelliltono . »8p 

CAGIONE  più  vicina  delia  guerra  prefeme. 
11 

CAGIONI  delta  reù  di  Strigonia.  aaj 
CAGIONI  dell’ Aleanza  della  Repubblica  di 
Venezia  cogli  altri  Ptincipi  tono  m gran 
. .pane  te  riftreuezze  dclh confini  nella  Dal- 
mazia . Z48 

CAGIONI  di  levar  l’afledio àBuda.  354 
CAMERlEROdel  Tauttembacb  roanilelta 
la  congiura  dei  Padrone  à Celare . 17 

CAMILLO  Feretri  Cavi  di  Malta  comanda  le 


galee  Pontificie. 

Và  con  effe  (ouoCafteinuovo  col  Cornarci 

C A Ivi  PO  Confederato  prende  l’armi, e fgora- 
bra  le  gemi  imbelli. 

Fabbrica  un  ponte  per  li  foraggi . 531 

Si  avanza  per  attaccate  il  Primo  Vifirc  . 

CA^fPO  Imperiale  lotto  Buda  fi  abbrucia 


Mano 


anca  di  vettovaglie , e monizioni  lotto 
Cinquechiefe . 

Le  fanno  venire  dal  Dravo.  607 

Fà  un  gran  Taccheggio  nel  campo  T urchefeo 
in  cui  fi  trova  gran  copia  di  monizioni  , e 
viveri . 673 

CAMPO  Ottomano  ferro  Alba  Rcgalcfàfta- 
rc  irrcloluio  il  Lorena . 533 

Sorto  Vaccia  , c lua  dilpofizione . 

Scende  contro  i n cui ic i . 288 

Di  60.  m.  combattenti  la  maggior  patte  fan- 
uria.  „ , 553 

Si  crede  deftmato  afl'artedto  di  Stttgotua  . 
538 

Porto  in  eonfufione  fi  mette  in  foga  , 

Siruira  dietro  le  montagne  , c fidilcofta  per 
4.  leghe.  53* 

CAMPAGNA  degl'imperiali  fi  terminacoli’ 
occupazione  di  due  Comitati.  6 it 

CANALI  de’Svevi  fcaricanol’acque  nel  fol- 
lo diNaykaylel.  39» 

Quali  del  tutto  alciugarl , 400 

CaNISS  A penuria  de  viveri.  é]l 

CANNQNATAcolpitanel  parapetto  di  bat- 
teria ingombra  colla  certa  il  Principe  Jaco- 
po di  Polonia.  739 

CANNONI  trovati  in  Strigouia  fc  Clama  . 

CANNONI , c bombe  rovinano  Vienna  . 
t*7 

CANNONI  trovar»  net  campo  Tutcbcfco 
. coniarmi  diFcrdmando  Primo,  e Ridolfo 
Secondo  Imperadori . 189 

CANNONI  nella  Pie  veda  44.  349 

CANNONI  ledici  trovati  in  Vvarayitz  . 
199 

CANNONI  350.  e 6.  motta;  6 trovano  in 
Buda,  548 

CANNONI  abbattono  le  difele  di  Corone. 

Al O * 

CANNONI  1*8.  trovati  da  Veneti  in  Coro- 
ne, 449 

CANNONI  in  Calanuta?,  e varie  Pctttere  . 

CA  NNO  NI  in  Celafà  di  varie  guerre  58.456 
CANNONI  i»  Paffavia34.  e Z4.  Petricre  . 

cm. 
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CANNONI  nel  Cadetto  di  Sikloi  40.  614 

CANNONI  in  Patraffo,  Lepanto,  eCattcl- 

10  fi  trovano  117.  710 

CANNONI  in  Gaftclntiovo  j6.  e 6.  Ferrie- 
re. 730 

CAPIGLIR  Keicajà ricerca  al  Primo  Vrfire 

11  Regio  figlilo,  e lo  Stendardo , che  da  lui 

fi  conlegnano.  139 

CAPI  Ribellili  mandano  a Vienna. 

Soldati  fi  decimano . 34 

Con  700.  feguaci  fi  mettono  (otto  l’Infegne 
di  Celare.  427 

CAPI  Veneti  mofirano  nell’azione  di  battete 
Mal  vaila  grande  ardire,  e fpecìalmcntc  Lo- 
renzo Venterò.  717 

CAPITANO  Andrea  Endrich  della  Nave 
Olandcfe  chcdifefe  Giuleppe  Motofini , e 
prelcrvò  il  pubblico  dana|o  rimunerato 
dalla  Repubblica  Veneta . 459 

CAPITANO  Balsà  con  30.  galee  feorfo  il 
Mare  sbarca  foldateicbe  à Negroponte  , e 
palla  a Rodi.  703 

CAPITANO  Carpacele  prende  la  Terra  di 
Arcadia . J71 

CA  PIT  ANO  di  Carliftot  difegna  di  concer- 
to coVeneti  d’invadere  la  Bollena . 
CAPITANO  Cbimani  muore  da  mofehet- 
tata.  154 

CAPITANO  Hcirlerrauore  dacannonata. 

CAPITANO  Menda  morto . 400 

CAPITANO  Mule»  muore  fui  rivellino  di 
Vienna.  161 

CAPITANI  dell’Efercho  Imperiale  altri  fo- 
no di  opinione  di  (occorrere  Vienna  par- 
lando ì Pofloma  il  Danubio,  e per  la  pia- 
nura , altri  per  la  via  dei  monte . 1 46 

CAPITANI  delle  Navi  Venete  , Lorenzo 
Veniero,  (Marco  Pi  (ani  nell’Arcipelago 
contro  Tutchi. 

Ambidue fi  riducono à Romania.  590 
CAPITANI  delle  truppe  Collegate  motti  . 
187 

CAPITOLAZIONI  della  refa  di  Eperies. 
41» 

Della  refa  di  Navarino.  367 

Della  refa  di  Modonr.  373 

Detta refa di  Romania.  386 

CAPITOLI  della  Lega  fti  l’Imperadorc  , 
Repubblica  di  Venezia  , c di  Polonia  . 
160 

CARDUCCIO  Cavaliero  di  Malta  muore  . 

5*9 

CARLO  Barbieri Corfaro fi fbttrà all’Arina- 
uTorchefca.  329 

CARLO  Bufcardo  Gelenfcld  muore  colpito 
dafaetta  avvelenata.  . >33 


CARLO  Pifani  con  tre  Navi  conduce  Gin* 
(eppeCivrano,  e Rugtero  Zenoà  Spina- 
longa.  556 

Succede  Vice-Govcrnatoredc’condannau. 


CARLO  Quinto  Imp.  fotto  Vienna  con  250. 

in.  combattenti . 6 

CARLO  Riva  Venturiero.  374 

Muore  di  pelle.  699 

CARLO  Secondo  Ri  di  Spagna  foccorrcdi 
contanti  Celare.  133 

CARRI  del  bagaglio  Impcriaiefi  accollano 
à Vienna,  dal  ebefi  argomenta  la  venuta 
de’Turcbiverfodilei.  108 

CARRI  del  bagaglio  s’incaminano  vedo  i 
bofcbidi  Vienna,  che  danno  indizio  del 
vicino  foccodo.  i;8 

Preparati  dicondurre  convogliai  campo , e 
ad  Alba  Regale  fi  abbruciano.  6aa 

CASA  diBrunfuich  fommimftra  à Celate  di 
foccodo  io.m.  foldati . 363 

CASE  occupate  da’Turcbiin  Cafielnuovo 
impedirono a’Vcneti di  progredire.  729 
CASTELNUOVO  prefo  daVcncu,  c fu» 
importanza.  730 

CASTELLI,  e Cittì,  fra’ quali Totia,  Ve- 
iprmo,  e Lcvemz prendono  prefidio  Ale-, 
inanno.  216 

CASTELLO  poco  dittante  da  Cafielnuovo 
sù  l’eminenza  di  un  fico  fabbricato  dalli 
Spagnoli  quando  tollero  lo  fletto  CaBel- 
nuoyo  a’T urchi , da’quali  fu  poco  dopo  ri- 
cuperato. 715 

CASTELLO  di  Romelia  diroccato  da’T tir- 
chi, (abbandonato.  709 

CASTELLO  di  StrigoBia  dal?  eminenze  . 

231 

CASTELLO  di  Vicegrad*  fi  rende.  286 
Si  trovano  6.  pezzi  di  cannone . 287 

CASSAM  Beg  attuine  l’xropre fa  di  riabitare 
Xcmonko. 

Lo  occupa.  1..  * X40 

CATT  ARO  teme  il  Baiti  di  Arni  vari. 
Svanifcc  il  dubbio.  462 

CATTOLICI , e Pro  tre  (litui  fi  vogliono 
vicendevolmente  caricare  dell’ annuo  tri- 
buto alla  Porta  - 7» 

CATTOLICI foftentano non  edere  convo- 
cata la  Dieta  per  deliberare  punti  di  Reli- 
gione, all’oppofioiProttefianti.  71 
CAVALIERO  Alcffaadro  Alzenago  refpi- 
gne  i Turchi  dalle  trincee  foctoCorooc  . 
44-3 

Retta all’attediodi Navarino  SargrMag:  di 
battaglia . 566 

Muore  negli  approcci  fotto  Romania.  j8j 
C AV  ALIERÒ  la  Barra  fottcn  tra  al  comando 

dcL 
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delti  Malfefi  morto  la  Tour.  444 

CAVALIERO  Camillo  Feretri  comanda  le 
Galee  Pontificie^  i . 360 

CAVALIERO  Camillo  Guidi  comanda  le 
Galee  di  Tofcana  , che  conducono  300. 
fanti . 414 

CAVALIERO  Gianco  con  altri  Morlacchi 
Icone  il  Paclc  Turchelco  . 4 61 

Guida  6.  m.  Morlacchi  lotto  Sing . 
CAVALIERO  di  Groné  muore  (ottenendo  i 
(uoi.  170 

CAVALIERO  Ludovico  diSavoja  ino r tal- 
mente ferito,  accorrendo  per  incoraggirc 
ifuol  Dragoni,  ciac  piegano. 

Viene  ferito  in  teda  da  unTartaro.  107 
Muore  in  Vienna.  108 

CAVALIERO  Luigi  CittadellaGov.dell'ar- 
mi  in  Conato  ■ 714 

CAVALIERO  Mal  afpinaComan  dame  delle 
Galee  Pontificie . 4)4 

CAVALIEROdi Malta,  emoltifoldatimo. 

|ono  (otto  Corone.  44  j 

CAVALIERO  di  Rofnè  ferito  di  pietra  fono 
Buda.  502 

CAVALIERO  di Scheville muore.  14J 
CAVALIERI  Malteii  cinque  morti  fottoCa- 
lUlnuovo.  719 

CAVALLERIA  Alemanna,  cDragonadie- 
ttoigiunchi  fi  avvicina  al  follo  di  Simon- 
thoina . 604 

CAVALLE  RIA  Bavara  compatire  al  cam- 
po. 424 

CAVALLERIA  Cefarea  fi  ritira  al  battaglio- 
ne dello  Stareinbcrg . 323 

Segue  iTurchi,  enefà  ftrage  à una  palude . 
4°? 

Defitte  d'infeguirei  Nemici  . tu 

.CAVALLERIA  di  Baviera  follecita  digiu- 
gnerealcampofottoNaykjyfel.  356 
CAVALLERIA  di  Francoma  non  può  giun- 
gctvicosi  predo . 396 

.CAVALLERIA  Imperiale  pafla  il  Danubio 
. verfo Gomorra.  102 

CAVALLERIA  Turca  volta  faccia  per  com- 
battere gl'imperiali.  297 

Negli  Orlagli  di  Novigradi.  334 

At'aca  net  corno  dritto  1 battaglioni  di  Btun- 
fuich,  màèrelpinta. 

Attaccane!  fimftto  iSaffoni,  mi  è pure  re- 
(pinta.  454 

Fugge  infeguita  dal  teggimemo  Soourc  . 
611 

Pafla  col  Vifitcil  ponte  di  barche  , e fugge 
verloEffek.  673 

Attacca  l'ala  delira  degl’imperiali . 
CAVALLI  di  Buda  feorrono  fotte  Agtìa  . 
«31 


763 


CAVALLI  de*Collegariin  numero  di  2000. 
padano  1!  Danubio  per  indagare  gli  amia- 
menci  nemici.  107 

CAVALLI  2000.  nelle  pianure  di  Starembck 
fi  avanzano  al  campo  Cefareo  poi  fi  ririra- 
no.  333 

300.  Si  accodano  nelle  trincee  de’ Veneri , e 
come  fugati  da  100.  dragoni.  430 

Depredano  alcuni  cavalli  de’Safloni . 702 

CAVALLI  nemici  appena  comparii  fvani- 
feono . jji 

CAVALLI  Turchi  in  2.  m.  attaccano  le  trin- 
cee fono  Buda.  jj6 

Fanno  moto  di  renitenza . 4 >8 

CEFFALONIOTTI  gadigati  per  gl’ in  (Siti 

agl'abitanri  di  Leucada . : 444 

CELAFA'firendealCap.  Gen.  Veneto,  che 
mici  trova  ; 8.  cannoni  . 456 

Battuta  da’T utebi , e difefa  da  Marino  Gric- 
ri.  337 

CESA  REI, eCroaui  abbrucciano  nella  Croa- 
zia Drofavizza . 

Prendono  alttiCaftclli,  come  pure  ncll’Uo- 

datia.  230 

5 A REI , e Brandemburgbelì  fi  fortificano 
siile  muta  acquidace  di  Buda,  ed  fanno 
batterie.  319 

CHIAJA’  del  Mare  fodiene  , che  fi  deb- 
ba (occorrere  Corone  con  cutcclcforzc. 

Cl3?AJA’di  Nataglieli  con  3.  uficiali  mori* 
da  colpi  di  falconetti  di  Sing . 721 

CHIAUS  del  Gran  Signore  tratta  fegreu 
colloqujcolTekely.  68 

Altro  Ipedito  dal  Gran  Signore  al  Tckcly 
viene  arredato  dal  prcfidio  di  Leventz  . 

Ch/aUS  s’invia  dalla  Porta  à Ccfare  per  pro- 
movere la  pace . 368 

Non  tenendo  (ufficienti  poteri  i licenziato 
dalla  Cotte. 

EgltficrcdeìnfrutiuofoàComorTa . 
Defidera  udienza  da  Ccfare. 

Pafiaà  Viennaingeloflfcc  iConfedcraci. 
Propone  la  pace  con  qualche  riuonzia . 
Scoperti  ifuoi  difcgnififa  partire  da  Vien- 
na . 369 

CHIDIR  Balta  della  Boflenaprcfiede  atl’Ifo- 
le  fono  Vienna.  127 

CHIESA  antica  di  Modone  fi  tornai  conta- 
giate- J74 

CHIMANI  Capitano  muore  da  raofchettata. 

CH^  fi  ribella. 

Finge  di  portarli  contro  Ribelli  con  400.  A i- 
duchi,  c8oo.Rafciani.  69$ 

Incontra  una  par  tira  di  Ribelli,  colli  quagli 

uni- 
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unifcc,  e tolti  in  mezzo  i Rafeiani  tutti  li 
taglia  à pezzi . 696 

CIMARIOTTI  6000.  ceciati  à (cuotere  il.] 
giogo  de’Tiirchì,  ricevono  l'invito  dc’Ve- 
tìeti. 

Dcfc  riaione  de'loro  (iti , 

Tributari  della  Porta.  41° 

Ritiratiin  fiti  forti  battono  i Turchi.  431 
CINQUANTA  mille  Uomini  fl  computa- 
no raccolti  in  10.  giorni . 1 3f 

CINQyE  perfone  à cavallo  , fra"  quali  un 
Rinegato  padano  il  Nitria.  389 

CINQyECHIESEricuperatadopocento  ,c 
quatant’anni,  dalcicicono  a.  m.  abili  [all' 
armi.  I 608 

CIRCOLI  dcH’Imperio  fomminiftrano  foc- 
Cotfi  abili  colle  forze  Cefare  à comporre 
piu  Armate.  3*3 

CISTERNA  nel  mafchiodiSingnonfi  co- 
rompe  dalle  batterie  de'Nemici.  711 
CITTA’  Baita  di  Buda  fi  abbrucia  dagl’Im pe- 
nali, e fi  (pianano  Peli,  e San  Gottardo  . 

C$T  A’diEperiejpreftagiuramento  di  fe- 
deltà à Cefare , e lua  importanza . 410 

CITTA’  di  Poiionia  introduce  prefidio  de' 
Ribelli . 1 a 9 

CITTA*  di  Vienna  dalla  parte  attaccata  (can- 
ea le  attigliarie  corrtfpolie  da' Turchi  . 
181 

Provveduta  di  monizioni.  zio 

Inpcticolo  di  perdei  fi.  lai 

CITTA’  deli'Ungaria  i upcriore  cedute  dalla 
Vedova  Ragozziall'Imperadorc.  31 
CITTA'  di  Agtia  fcatia  de  viveri , cnon  foc- 
COtia fi  teilngnere  il  blocco.  É31 

CITTA’  , c Cartello  di  Buda  fi  ribatte.  317 
CITTA',  e Comitati  fi  rendono  al  Domimo 
diCefare. 

CITTA' , e Contee  fi  rendono  a'Congiorati. 
100 

CITTA’  follecitate  à rendetfi  a'Malcontenti. 

1 19  , ' ’ 

CITT A’  fuddite  delta  Repubblica  Veneta  in 
Tetra  ferma  offerirono  fuflidj  per  la  guer- 
ra. 375 

CITTADINI  di  CalTovia  danno  il  giura- 
mento di  fedeltà,  e confeguifcono  il  per- 
dono diCefare.  420 

CITTADINI  di  Vienna  dividine  compa- 
gnieformano  il  numero  di  ajoo.  che  affl- 
(tono  alle  guardie  de  politi"  uz 

CIURME  lavorano  (otto  la  direzione  di  Ge- 
rolamo Garzoni . 344 

CIURME  ne' lavori  per  follievo  de'foldati 
fono  Napoli  di  Romania . 383 

COHARY  Comandante  di  Peli  con  300.  ca- 


valli batte  le  campagne  di  Alba  Regale  ; 
e fuga  alcuni  T urei»! . 66  5 

Scorrerie  di  Alba  Regale  da  lui  invertita  . 
667 

Abbrucia  le  biade  intorno  Alba  Regale  . 
66S 

COLLEGATI  a*  indriczano  pec  la  via  dei 
Monte  al  foccorfo  di  Vienna  , come  pili 
opportuna  di  quella  delia  pianura , e ragio- 
ni di  ciè.  174 

Arrivano  tùie  cime  del  monte,  ove  eli  ca- 
dono la  fronte  fcà  li  due  porti  occupaci  . 

177 

Si  mettono  in  battaglia  in  modo  di  foftene- 
re  l’inimico. 

Fanno  condurre  i’arcigliaria , che  molto  tar- 
da. 177 

Alcunidi  toro  difegnano  di partire . 1 96 

Formano  un  ponte  fopra  il  Danubio . 
Attaccano  Bureau).  209 

Prendano  Levcme  , prefidiato  da  Lorena 
collegentiAlcraanne.  a»7 

Tri  morti  , e feriti  400. , eoo  30,  uficiali  . 
I«* 

Preparano  l’univerfale  affatto  à Buda  , Che 
(uccedecon  1 j.m.foldati.  * 
Difpofizionedicffo.  jaj 

Morti  nella  battaglia  1000,  incirca.  674 
COLONNELLO  Angiolo  della  Decima  fc- 
gue  i Turchi  , e ne  fà  alcuni  fcbiavt  . 

colonnello  Arfpach  muore  di  malatia. 
789 

COLONNELLO  Buechdorf  muore  fotto 
Naikaviel . 

COLONNELLO Graziani  porta  l’avvilo  i 
Venezia  della  ptel»  di  Modone.  374 
COLONNELLO  Orlchin  prende  Thodoro- 
vva.  485 

COLONELLO  Petrofo  prigione  deTurchi 
(otroSing.  441 

COLONNELLO  Santacroce  difende  labrec- 
cia di  Vienna.  '13* 

Guidala  feconda  linea  dcH’Eferciro  Impe- 
riale. 610 

COLONNELLI  creati  di  nuovo  Carlo  Mon- 
tanari, Fabio  Lancia  , Domenico  Bono- 
mciti,  e Franccfco  Mura  zzo.  704 

COLONNELLI  Lebel,  e Pefchuvint  procu- 
rano ttattcnerei  fuggitivi  , mà  in  damo  . 

COLONNELLI  Soyer,  e Doria battono  un 
grotto  de  Ribelli,  elevano  (orala  preda  . 
'7* 

MBATTIMENTOinC  oaziatrà  Uffa- 
n,  eTurchi,  fà  unire  i Turchi,  eTran- 
filvani.  ' 

COM- 
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COMBATTIMENTO  colle  fcotte  del  Con- 
voglio vinto  da’Cefarei  con  molta]  Arage 
dc'Nemici  . 480 

COMBATTIMENTO  lotto Bufin  col  pre- 
sìdio lottito , e poicla  ncli'affalto  delle  mu- 
ra . 487 

COMBATTIMENTO  tra  Veneti,  e Tur- 
chi.  566 

COMBATTIMENTO  tra  Veneti  , e Tur- 
chi. 

Suadtfcrizione.  579 

COMBATTIMENTO  siile  muta  di  Smg  . 
59} 

COMBATTIMENTO  con  Vittoria  delli 
Croati,  c morte  di  80. Turchi.  638 
COMBATTIMENTO  in  mezzo  agli  allog- 
giamenti nemici.  671 

COMANDANTE  Aflan , che  celle  Celafà  in 
Modonr.  576 

COMANDANTE  di  Corone  ucciloda  una 
mina.  448 

COMANDANTE  di  Claudiopoli  relitte  , 
mi  dilponendofì  dal  Caprara  'attedio  al- 
iente all'introduzione  delle  milizie  Impe- 
riali. 695 

COMANDANTE  di  Eperie]  inclinato  alla 
tela  dimanda  ArmiRizio.  41S 

COMANDA  NT  E di  E (Tech  comparile  e col- 
la (cubia  alla  mano  siila  porca  per  difen- 
dala. 410 

COMANDANTE  di  LeopoldRat  fàimpri- 
gionare  alcuni  Giudici  di  Tirnavia . 
COMANDANTE  , c feriti  di  Novigradi 
condotti  fedelmente  da’ Turchi  al  campo 
di  Lorena.  40Ì 

COMANDANTE  di  Seghedino  manda  a 
toglierei  grani  a’Mietitori  delle  campagne 
di Temelvvar , chcriefce con  jo.prigioni, 
c 1 30.  ucclG . 668 

COMANDANTE  di  Vaccia  muore  com- 
battendo. , 361 

COMANDANTI,  che  reggonolc  foldatc- 
Iche  Ccfatce . 

Della  fantaria  Imperiale . 

Delle  truppe  Imperiali.  176 

COMANDANTI  delle  truppe  Veneie  fono 
S.Maura.  341 

COMANDANTI  inSanta  Maura  Lorenzo 
Venicro  , Filippo  Maria  Partita  , e Go- 
vernatore dell’ armi  Ludovico  Graziani . 

COMANDANTI  Veneti  non  potino  raffre- 
nate iMorlacchi.  >33 

COMANDANTI  delle  Piazze  Celaree  rii- 
pondonoa'Turcbi  di  nonavere  poteri  di 
trattare  di  pace,  mi  loto  di  difendete  elle 
Piazze . 362 


I COMANDANTI  di  Vienna  fpedileono  il 
Capitano  TadeoAllìa  Irlandetecon  io®, 
foldati  per  guardia  dcllTui periate  Famiglia. 

104 

COMANDANTI  di  diverfe  Piazze  intor- 
no Moncatz  le  rendono  al  Caprara  . 418 

Fanno  lo  Redo  altre  Puzze  del  Regno  . 
418 

COMANDANTI  dell'Armata  fuori  delle 
trincee  Principe  Eugenio  di  Savoja , c Co: 
Biefc,  Thorrc,  ed'Arco,  Stenau  , e A- 
premont . 543 

COMANDANTIprincipalidanno  il  primo 
efempio,  il  Duca  di  Ct  oy , il  Principe  di 
Ncuburg  , Souches , Scartfembcrg  , Dei- 
penta! . 546 

COMANDANTI  delle  Galee auGliarie  par- 
tono dall'Armata  Veneta.  . 387 

COMANDANTI  delle  frontiere  imprigio- 
nano qualche  Turco,  che  conferma  la  ve- 
rità del  Tckely.  626 

COMANDANTI  delle  rimanenti  milizie 
tardano  à congiugnerli  col  Lorena  , e fi 
perde  la  congiuntura  di  prender  Eflcfc  . 
661 

COMENDATORE  Claudio  Signore  di 
Mefletcin  Tenente  Generale  deili  Malte- 
li  comanda  mille  foldati  da  sbarco.  360 
COMENDATORE  Fra  Ettore  la  Tour  Co- 
mandante delli  MalteC  in  Terra.  434 
DeRinaio  à condurre  l'afTalto  fono  Coro- 
ne. 443 

Colli  MalteC  ricupera  il  Bonetto  fotto  Co- 
rone. 

Muore  con  alcuniCavalicri  di  Malta , e fuo 
valore . 443 

COMITATI  della  Moravia,  e Silefia  chie- 
dono foccorfi  al  Lorena.  383 

COMITATI,  e Signori  UngariC  danno  all' 
ubbidienza . »5S 

COMITATI  dell  Ungatia  G danno  all  ubbi- 
dienza di  Celare  con  Papa,  Fortis,  e Ve- 
ntino. 198 

COMITATI  dell'Ungaria  Superiore  con- 
corrono alle  contribuzioni . éio 

COMOR  R A munita  di  prefìdio . 97 

COMMESSARJdcll’Abaffi  offetifeono  fo- 
ftcntainento  all’Armata  del  Lorena  , ac- 
cioche  efea  da'conhni  di  Trantilvania-  696 
COMMESSARJ  deputati  daCelareà  riatta- 
re la  Lega  cogli  Ambafciaron  Molcoviti  in 
Vienna.  639 

COMMOZIONE  degli  Ungati  coaitro  Ri- 
negati  diS.  Job  ledata . 477 

COMPAGNIE  di  cavalleria  Ccfarea  battuti 
da  una  imbofeao  del  preGdio  di  Alba  Re- 
gate . 404 

Altri 
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Altri  j.  Squadroni  pure  aflaliti  improvila- 
tnemc  perdono  alcuni  Soldati,  e alcuni  cat- 
ti, che  guidano1.  504 

COMPETENZE ttàSaropolo,  eDcgenfeld 
non  fi  ponno  accordare . 

Si  rimettono  al  Senato.  434 

COMPETENZE  nelle  Confulte  tra  il  Gene- 
rale di  Miha , e l'Ammiraglio  di  Toica- 
nacompofte  dal  Capitano  Generale.  437 
CONDIZIONI  della  refa  di  Atene.  718 
CONDIZIONI  della  refadi  Strigonia,  da 
cuicfconoq.  in.  perfone  convogliare  lino 
alludi . ai 4 

CONFEDE  R ATI  fi  avanzano  per  attaccare 
il  Primo  Vifirc.  416 

CONFLITTO  dura  tre  ore,  dopo  quale  Lo- 
rena fa  (lionate  à raccolta  . 512 

CONFLITTOalla  breccia  di  Buda  dura  tre 
quarti  d'ora.  546 

CONFLITTO  fi  attaccafra’Turchi , e Im- 
periali. 61 1 

CONFUSIONE  in  Vienna  per  la  venuta  de’ 
Turchi.  108 

CONuIUR  ATI  ricufano  comparire  alCon- 
grefiodi  coronate  l'Itnperadricein  Pollo- 
ni!. 


lofi  diano  Celare,  e preparano  yoo.  foldati 
*•  atlarapprefaglia. 

Si  applicano  ad  altri  tentativi  (e  non  ricevo- 
no loddisfazioni  circa  la  liberti  di  couten- 
za. ao 

Loro  dimande  troppo  elevate  G rifiutanoda 
Celare . 

In  ogni  parte  dcll’Ungariafi  lollevano  per  li 
quartieri  delle  milizie.  24 

Non  fi  muovono  pcrl’indulto.  37 

Sapendo  cller  Ipedito  il  Palatino  diCulma 
alla  Porta  per  ricevere  la  ratificazione  della 
pace  co'Poiacchi , mandano  Inviato  per 
. ìndurreiTutcbialloroloccorfo,  mi  non 
l’ottengono . 

Battuti  dal  Vvourmb. 

Si  ritirano  fotto  Alfol.  44 

Prendono  Bcfcrmin  . 

Battono  2.  m.  Alemanni,  facchrggiano  il 
picciolo  Varadino.  74 

Prendono  un  Convoglio  di  argenti  deRina- 
ti  per  le  paghe  del  prcfidio  di  tpcties  r fat- 
to prigione  l’Hcrbcftaim.  80 

CONGIONTIdc’Tuichr  morti  efdamano 
alla  Porta  con  falli  riporti  del  fucceduto  à 
Xcmonico . 150 

CONGRATULAZIONI  reciproche  perla 
conquiftadt  Buda  irà  Lorena,  c l’Elettore 
di  Baviera.  67* 

CONGRESSO  dcll'Ungaria s’intima  l’anno 
sééy.inPoffonia..  jj> 


ICE . 


CONGRESSO  Generale  s’intima  in  Poffo-' 
nia,  à cui  s’invitano  gli  Ungari.  85 

CONGRESSO  di  CaÌTovia  fi  apre  lo  Hello 
giorno,  che  arriva  Hofimano  Inviato  di 
Celare . 86 

CONGRESSO  lopra  gli  affari  de’ M \lcon- 
tenir  fi  tiene  nc’padiglioni  del  Rè  di  Polo- 
nia, in  cui  6 propongono  le  loro  proten- 
fioni . 217 

CONSERVAZIONE  di  Vaccia  difapptova- 
tà.  360 

CONSIDERAZIONI  della  Vittoria  fotta 

Navarino.  66j 

CONSIGLIO  di  Stato  confiderà  il  Nadafii 
uno  de  più  potenti  dcll’Ungaria , e perciò 
pericolofo  confidate  in  lui  il  pollo  di  Pala- 
tino. 11 

Se  gl  i nega  dolcemente  la  carica,  che  fi  t iene 
folpelo  per  farlo  Iperatc.  212 

C ONS1GLIO  dì  Cefate  rifiuta  le  condizioni 
di  libertà  di  colcicnza,  e di  tributo  alla  Por- 
ta richiefeda’Ribclli.  69 

CONSIGLIO  diGuerra  rifolveper  opporli 
a’Turchi  , di  dividere  l’Efercito  , c por- 
fi  alla  cuftodiadc’pafli  del  Raab,  c del  Va- 


CONSIGLIO  delibera,  cheCefare  palst  i 
ponti,  eli  accingaalla  partenza.  108 
CONSIGLIO  di  Guerra  delibera,  che  iCo- 
tnandanti,  lenza  chcl’uno  j’tngerilca  ne- 
gli ^affari  dell*  altro  , operino  concorde- 
mente per  la  liberazione  di  Vienna . 166 

CONSIGLIO  di  Celare  delibera  feguire  i ne- 
mici. 195 

CONSIGLIO  di  Guerra  In  campo  per  conti- 
nuare la  gnerra.  194 

CONSIGLlOfofto  Comorra  non  crede  op- 
portuno l’alfedio  di  Naykayfcl . 
DèhberaqueUodiStrigonia.  sol 

CONSIGLIO  di  Guerra  delibera  l’afledio  di 
Buda.  *282 

CQNSIGLIGdi  Guerra  ptocura  una  fofpen- 
lionc  d’armi  colla  Francia . a66 

CONSIGLIO  , in  cui  fi  propone  (e  fi  debba 
ulcirc  à incontrare  l’Inimico , ò pure  pro- 
feguire  l'oppugnazione  di  Buda , e atten- 
derlo nelle  trincee.  315 

Si  delibera  di  attenderlo  nel  campo . 319 

CONSIGLIOde  fi  debba  andare  incontro  al 
Seralchìcto.  322 

Se  debbafi  levare  l’aflcdio  à Buda.  332 
Si  delibera  levare  rafledio.  335 

CONSIGLIO  fiabilifce  l’ Imprefa  di  Nay- 
kayfel . 3S9 

CONSIGLIO  di  Guerrain  Vienna  delibera 
difar enttarc  gliEfercitì  in  Tranfilvania  - 
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CONSIGLIO  di  formate  fottoNaykay  lei  3. 

attacchi . 387 

CONSIGLIO  de’Collegati  dante  le  difficol- 
tà tifolvc  dt  ritirarli,  c volgerli  ad  altra 
Jm  prefa.  667 

CONSIGLIO  di  guerra  dc’Confedcrati  (tan- 
te le  difficoltà  ri(«l  ve  dt  ritirarli  da  E (lek  . 
667 

CONSIGLIO  di  Epetiet  procede  con  altri 
complici  di  Ribellione . 63; 

CONSIGLIO  di  fgombrare  i Turchi  di 
Schiavonia  , ,e  prendere  Pctcrvatadino  , 
Orovizza,  e Po  (Tega. 

Ragioni  difarlo,  eoppoGzionl.  690 
CONSIGLIO  (opra  l’acquilfo  delle  Piazze 
tenute  da’Ribelli.  128 

CONSIGLIO  di  Celare  non  confente  il  ma- 
trimonio della  Prtncipcffa  di  Neoburg  col 
Principe  Jacopo  di  Polonia,  «ragioni  di 
ciò . 

Confiderà  difficile  l'unione  delParmi  Cela- 
ree  colle  Polacche.  77J 

CONSIGLIO  di  Stato  lafciato  da  Celare  in 
Vienna  è comporto  del  Conte  Martini  dia- 
no di  Moland  , di  G10:  Qfualdo  Hatt- 
nun,  di  Carlo  Barone  di  Belcampo  , del 
Conte  Ruggiero  Emetto  di  Statcmbcrg  , 
del  ConteGm:  G tfparo  di  Capilicrt.  109 
CONSIGLI , de  apparecchi  per  la  nuova 
campagna.  . - . ì61 

CONSIGLIERI  di  Ceface  altri  vogliono  , 
che  egli  s’incammini  di  qua  dal  Danubio , 

, altri,  che  parti  di  là. 

Loro  ragioni.  108 

CONSULT  A in  Divano  fe  fi  debba  muove- 
re guerra  à Celare  . 90 

CONSULTA  de’ Veneti  per  deliberare  I’ 
unprefe  nel  cominciare  la  guerra . 339 

CONSULTA  (otto  Buda  in  cui  G propone 
le  fi  debba  nfeire  à incontrare  il  nemico , ò 
attenderlo  nelle  trincee,  e. prevale  quella 
ultima  opinione.  334 

CONSULTA  de'Capi  Veneti  delibera  di 
sbarcare  le  milizie à Porto  Valilo.  337 
Delibera  di  attaccare  Navarino,  ò Mode- 
lle. JS9 

Delibera  l’Imprefa  di  Modone..  569 

Stabilire  l'attacco  di  Napoli  di  Romania  . 

CONSU LT A de'Capi  Veneti  delibera  l’affe- 
diodiNcgroponre.  714 

Di  nuovo  fi  elimina,  cfitralafcia  per  molte 
difficoltà.  . 716 

CONSULTE  fopra  le  Piazze  tenute  da’Ri- 
belli . 228 

CONTAGIO  ceda,  c fi  Infettano  nell’ Ar- 
nuta  Veneta  altri  mali,  per  li  quali  fi  (pe 


E . 
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dilcono  molti  foldati  infermi . 70  y 

CONTE  Adamo  di  Mirtinitz  mandato  à 
chiedete  foccorfi al  Papa,  .e  a’Principi  <f 
Italia.  82 

Chiede  foccorfi  al  Papa . 84 

Termina  felicemcptc  i fuoi  negoziati  in 

Roma.  89 

Ottiene  foccorfi  contro  Turchi.  93 

Egli,  e il  Barone  diCorlandfentl. 
CONTE  Alberto  Caprara  dc(t inaio  da  Cela- 
le Ambalciatote  alla  Porta  per  divertirei» 
guerra. 

Non  può  ottenere  da’Turchi  prolungata  I» 
Tregua  , che  à condizione  di  rimettere 
rUogaria , come  fi  trovava  Panno  1653. 
Con  annuo  tributo  di  cinquanta  mille  fio- 
rini. 

Colla  demolizione  di  Leopoldrtat , e Gratz . 

78 

Colla  conccrtìonc  al  Tckely  d’alcune  Piaz- 
ze . 

ColPunivcrfal  perdono  a’Ribclli.  79 
Avvila  Celare,  che  iTurchi  prolungheran- 
no laTregua,  concedendofi  loro  Pilota  di 
Scuffi,  diZrino,  del  Raab,  e le  Fortezze 
diGta  varino,  e Comorta.  SS 

Avvila  Celate  l'arrivo  del  Gran  Signore  i 
Belgrado.  97 

Chiede  licenza  al  Gran  Signore  di  ritornare 
à Vienna. 

Tornando  alla  Corte  porta  comme Rioni  dei 
Suicano , che  cedendoli  Già  varino  farebbe 
liberata  Vienna.  141 

CONTE  Alcffandro  Leste  ferirò  mortal- 
mente in  una  foruta  poco  dopo  muote  . 

CONTE  Alcffandro  Vimes  Governatore 


dell’anni  in  Corone. 


449 


Promoffo  al  grado  di  Sargentc  Maggiore  di 
battaglia. 

CONTE  di  Aiikeim  morto  fono  Buda.  a9j 
CONTE  Antonio  Antonini  G ov:  dcU’armi 
in  Navarino  vecchio.  364 

CONTE  Antonio  Caraffa  conduce  la  caval- 
laria di  Baviera. 

Marelciallo di campomcttcin  conttibuzio- 
nelaTranfilvania. 

Invita  il  Cpqvwdante  diS.Giob  alla  rela  , 
chela  ricufa, 

Prende  la  Piazzai  patti  di  buonaguetra . 
PrcfidiaSan  Giobcon  quattrocento  folda- 

ti.  477 

Si  accampa  alTibifco  per  oliare  alle  incur- 
fionidiAgcia.  314 

Mette  nc’prmw  di  Marzo  l’affcdioà  Mon- 
cacz. 

Trova  l'elpugnaziouc  affai  ardua . 

Và 
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Và  per  incontrare  un  foceorfo  de' Turchi 
vetfo  Agria  in  vano . 

Si  avanza  al  Ttbtlcoper  impedire  le  incur- 
fioni  di  Agna . 

Fà  un  imbolcataal  prefidio  di  Agria,  che  gli 
riefee  con  i (trago  deT tirchi . 519 

Entra  colle  fue  truppe  nel  campo  folto  Buda. 

pili  oltre  il  Tibifco  al  comando  di  venti 
reggimenti , colli  quali  attacca  Seghedino . 

(foifEialerarrjvaal  campo  di  tre  mille  Ale- 
manni. 

Riceve  l'efibizioni  del  T ranfil  vano  per  non 
portare  la  guerralontana.  619 

ProteBa,  che  fi  adempirono  , altrimente 
di  entrare  armato  nella  Tranlilvania . 
Lafcia  il  Veterani  ad  adempire  le  condizioni 
coll’Abaffi . 

Difpone  i quartieri  delle  milizie. 

Comanda all'Eisler diavvcture fopra il  pre- 
iidio  di  Seghedino.  dio 

Comanda  a'Cenetali  vicini  di  Bare  sù  Pav- 
vcrtenze.  <26 

Sapendo  la  penuria  diAgria  le  reflrigne  il 
blocco. 

Fà  imprigionare  Ungari  di  nuovo  Ribelli  . 
6}4 

Per  quelle  novità  divertito  da  altri  pro- 
pelli. 

ProteBa  all'Abaffi,  che  fupplilca  al  conve- 
nuto, altrimente  di  entrare  nella  Tranfll- 
vania  olili  mente.  635 

Manda  i mortivi  deT urchi  à Vienna . 
Riceve  rilpoila,  che  tronchi  il  filo  a’nego- 
ziati.  643 

Marcia  verfo  Seghedino,  e attende  gli  ordt- 
nidiLorena.  <31 

Conduce  oltre  le  paludi  di  EiTekla  cavalla- 
ria. fida 

Spedtlce  contro  iITckely  il  Conte  di  Se- 
ravvper  impedirgli  il  (occorfo  di  Agria  . 
696 

Gli  fà  rellrignere  il  ponte  del  T ibifeo , e bar- 
tere  le  vicine  campagne.  696 

CONTE  Antonio  EBerafi  eletto  Palatino 
dell'Ungaru.  68 

Procura  armare  quantità  di  Nazionali  , ma 
fi  appongono  1 Protcflanri . 79 

Rapprelenta  i Celate  il  riluttato  della  Dieta . 
8j 

PcendeSurem.  98 

Occupa  Za  mbafiat.  131 

Rcfirigneil  blocco  di  Alba  Regale. 

Si  porca  all’attacco  di  Palotta . 

Dà  l’incombenza  di  attaccare  Cogalko  al 
Barone  di  Ateizaga , che  lo  prende.  691 


R icevc  P. dotta  à patti.  695 

CONTE  Antonio  di  San-Fellee  Mottooi 
conduce  all’Armata  una  compagnia  di  100. 
Uomini  Bombifii.  70J 

A (lille  lotto  Atene  à una  batteria  di  mortaj . 
718 

CONTE  Antonio Zazzo  ferito  mortalmen- 
te lotto  Buda.  548 

CONTE  Antonio  di  Zrino  figliuolo  del 
Conti  Pietro  decapitaro  ragguagliai!  Co- 
gnatoTckely delli parti,  chefà Celare . 

Lo  invita  alia lorprefa  dell’Imperiale  Fami- 
glia,' che  parie  da  Vienna . 

Sì  manda  da  Celare  à morire  nelli  carceri  di 
Mmrcburg.  1 14 

CONTE  di  Apremont  ferito  lotto  Buda  . 
J*  4 

Col  fratello  pureferito  fotte  Buda . ja8 
Rientra  nel  campo  à rinforzare  1* affatto  di 
Buda.  347 

Conduce  oltre  la  palude  la  fantaria . 661 

Ferito  fotto  Efiek . 664 

Và  à prendere  il  pofleffo  di  Bacia  . 

GU  c oppofio  dall’Agà. 

Egli  proceda  l'ultimo  eccidio  non  aprendo  le 
porte. 

Prende  il  pofiefto  della  Piazza  di  Baciti  .6^7 
Batte  le  Brade  di  quà  dal  Savo.  691 

Entrain  Valkovar,  elonpara. 

Prende  lllok,  e lo  laida. 

Entrain  Erdevudy,  elo  prelidia. 

Q trova  4.  cannoni. 

Torna  ad  EBek.  691 

CONTE  Arcani  vuole  la  pace.  426 

CONTE  Baiali  principale  lufcitatore  degli 
Ungari,  con  fine  di  verfare  la  colpa  dell’ 
irruzione  deTurchi  fui  Palatino  del  Re- 
gno . 

Procura  toglierlo  dalla  Carica,  àcui  egli  al- 
pi ra,  e renderlo  difidente. 
E’dielempioadaltri,  che  fi  lollevano . 17 
CONTE  di  Bealdof  muore . 

CONTE  di  Bilaurcn  ferito  fono  Buda . joa 
CONTE  di  BtilchaBauten  fottentra  al  f af- 
fatto in  vece  di  Adi.  346 

CONTE  Bonaventura  Cationi  mortalraen- 
tefento.  316 

CONTE  di  Buechedorf  muore  fono  Nay- 

CON  TE  Carlo  Anton  io  Vifcontl  muore^da 
malatta.  389 

CONTE  Carlo  Bufcardo  di  Galenfeld  muo- 
re da  freccia.  133 

CONTE  Carlo  di  Konnifmarch  Nipote  del 
Gcneralegiugne  all’Armata . 

V alorolamenre  combatte , gli  muore  di  lot- 
to il  cavallo.  380 

Muo- 
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Muore  per  l'intemperie  della  Stagione.  581 
CONTE  Carlo  Ludovico  Souchcs  Colon- 
nello riprende  Nitria,  eLevemz.  11 
Egli,  cScarffemberg Brigadieri fupplifcono 
àule  difcie  di  Vienna.  ila 

Egli,  e il  Come  Guido  di  Scaremberg  gra- 
vemente feriti.  ij* 

Egli,  eDaun  fanno  una  fortita  con  tre  mil- 
le Uomini , colla  quale  facciano  i Turchi 
dalle  Gallerie,  e le  incendiano . 139 

Egli,  eDaun* feriti.  163 

Reità  mortalmente  ferito . 198 

Battuto  con  3.  Battaglioni  da’Gianizzerl  na- 
feofti . 1 307 

Affitte  agli  approcci  fotro  Bada . 501 

Ferito . 

Mortalmente  ferito  da  mofehettata . 687 

CONTE  Carlo  Montanari  farro  Colonnello. 

COISTE  Cado  Pace  Colonnello  fuga  i Tur- 
chi. 186 

CONTE  Carlo  Pali?  con  Ungari  , & Uflari 
contro  Ribelli  verfo  le  Città  Montane  . 
a8a 

Al  blocco  dìNaykayfcl  coll’Eislcr . ' 378 

Pubblica  divieto,  cbeproibilceifoccorli  à 
Naykayfel.  379 

In  vece  dell’Eiilcr  in  Croazia-  417 

CONTE  Carlo  di  Straioldo  prende  Dcbrc- 
zino  , che  eccita  (degno  ne'Turcbi.  43 
Si  muove  àfeguire  il  Tekely , 

Gli  dà  pretefto  di  rompere  l'Armiftizio . 
Retta  con  a.ra.  Imperiali  in  guardia  delllm- 
perial  Pedona . 71 

Tardi  foccorrc  Zannar . 79 

Gira  alla  volta  delle  Città  Montane  per  di- 
vertire loro  ifaccbeggi.  80 

Si  ritira  in  Befermin . 81 

Non  ofa  (occorrere  Filck . 

Batte  un  corpo  di  Turchi,  che  abbandona- 
no il  Paefe . 

Generale  della  Repubblica  Veneta  (otto  S. 
Maura.  141 

Sbarca  milizie  per  faccheggiare  il  Paefe  Tur- 
co. 246 

Non  può  guadare  il  fiume  nel  fuo  ritorno  . 

J47 

ccupa  una  Coll  ina . 348 

Suamorte,  (uo valore,  ecariche.  351 
CONTE  Carlo  di  V valdeftaira  Ambafciatorc 
di  Celare  in  Polonia.  83 

Si  parte  per  trattare  la  Lega  . 85 

CONTE  di  Carlovùz  dcfttnato  da  Lorena 
Comandante  di  Strigonià.  12; 

CONTE  Cadetti  guida  la  prima  linea  dell'E- 
(ercito  Imperiale.  610 

Procura  rimettere  in  ordinanza  le  lue  irup- 
I fi  ori»  Cantorini . Porri  /. 
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pedilperleàbottinare.  < ét  1 

A equi  Aa  una  ricca  tenda  di  un  Bafsà  dopo  I a 
bavaglia.  671 

CONTE  di  Chininfech  fpedito  da  Lore- 
na à invitare idifenfori  diBuda  alla  refa. 

S 22 

CONTE  Claudio  di  Sampolo  prefo  alfcrvi- 
gio  della  Repubblica  Veneta  per  Geni  deli' 
armi . -7à 

Arriva  all’Armata  col  fuo  figliuolo  Conce 
Lodovico  di  Muttiè. 

Ordina  I e milizie  à Drago  moine  lire . 433* 

VààS. Maura pcrrivederla,  e fortificarla 
434 

Ritornato  col  Cornaro  fi  configliano  i modi 
di  far  la  guerra.  4,- 

Và  à riconofcere  col  Vcrneda  Corone . 437 
Squadrona  i’Efcrcito  incamminato  verfo 
Corone  . 

Patte  dall'Armata,  c torna à Venezia.  430 
Col  Provveditore  Generale  Cornaro  folto 
Sing.  59» 

Vàcol  Provi  Geni  Cornaro  ai  foccorfo  di 


721 

con  3.  m.  cavalli  batte  la 


òing. 

CONTE  di  Cobary 

campagna,  e fugai  Turchi.  ÉSj 

CONTE  di  Con  ntsherg  Refidente  di  Cela- 
re alla  Porta  lo  accerta,  chei  Turchi  non 
fono  perrompere  la  Tregua.  41 

CONTE  Corrado Zazzo «rito  fono  Buda. 

ja8 

CÓNTE  Criftoforo  Budiani  fi  unifeeà  un 
valido  corpo  di  Turchi.  9$ 

Si  unifcca’Congiurati.  103 

Attacca  fenza  effetto  Fueftcnfelt . 148 

Saccheggia  la  Surra. 

E battuto  con  iftrage  da  una  partita  degl'Im- 
periali. 

Saccheggiai  confini  della  Stiria.  j9s 
Procura  meritare  il  perdono  di  Cefarecoli' 
uccifioncde’Turchi.  i99 

Procura  rimetterfi  nella  grazia  di  Cefare , e 
fuedifcolpe.  U4 

Si  unifee  colle  milizie  di  Celare . 

Occupa  nella  Croazia  moiri  Catte!  li.  ai; 
Saccheggia  le  barche  del  prefidio  di  Buda  . 

494 

Patta  sù  rifola  diS.  Andrea . 

Uccide  moni  Turchi,  300.  ne  fà  prigioni 

495 

Incontra  una  truppa  di  Turchi.  53; 
CONTE  diDiepenta!  ferito  forco  Buda.  ;a8 
CONTE  diDictrefteim  mandato  dal  Dunnc- 
valdà  portate  à Cefare  l'avvifo  delia  prefa 
diEffeK.  ' 690 

CONTE  Dinghcn  . 

Vedi  Conte  Tinghen  . , 

Ccc  CON- 
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CONTE  Donato  Eifiei  in  gran  pericolo  . 

ijS 

Impedifce  a’Turchi  ia  profecuzione  del 
ponte. 

Ivi  forprende  400.  cavalli  focto  le  trincee 
deiPinimico.  '4* 

Uccide  aoa  Turchi  , «fi  100.  prigioni . 

«7» 

Prende  Serancy . *3* 

Batte  divette  truppe.  *48 

Si  rende  famoto  con  molte  azioni . 189 

Alla  cuftodia  del  ponce  formato  dal  Leale 
tulDravo.  3°4 

Per  mancanza  di  forze  blocca  debolmente 
Naykaylcl . 

Batte  un  gr o(To di  Turchi*  c toglie  loro  ot- 
tanta carri  , e incendiai  rimanenti.  371 
Incontra  al  patteggio  del  Gran  la  Vanguar- 
; dia  Turchefca , la  mette  in  fuga,  e faccheg- 
1 già  il  bagaglio.  47* 

■ Chiama  il  Comandante  di  Naykayfel  alia 
rela,  che  collantemente  la  niega . 373 

Batte  un  Convoglio  deftinatoàNaykaylel  . 
¥19 

Manda  fogli , che  eccita  il  prefidio  à fuggire, 
«lì  in  vano. 

Rinforzato  da  3000. fanti,  e 3000. cavalli,  e 
d’altre  truppe.  38 J 

Riconofcendo  la  palude  fuga  la  cavalleria 
del  prefidio  di  Naykayfel.  386 

Batte  una  partita  di  Turchi,  enefà  aicnni 
prigioni,  da’quali  intende  l’arrivo  dtlSe- 
rafebiero  con  60.  m.  combattenti  à Buda 
•cr  foccorrerc  Naykayfel , ò allediare  Stri- 
goma.  ' 39* 

Fi  procedere  una  partita  di ’.Ungari  vetfo 
Aradt,  clono forzatiaritirarli.  419 
Fi  abbruciate  il  Cartello . 430 

Fà  un’imbofcata  a’T urchi  del  prefidio  di  Sc- 
ghsdino  pet  irapoffeffarfi  del  Cartello , mi 
nonglitiefce.  480 

Occupa  un  eminenza  oppofta  all’  Efercito 
del  Primo  Vifire.  J3* 

Entra  colle  lue  truppe  nel  campo.  533 
Occupa  tm  fito  opporto  a’T  urchi.  537 
Si  muove  coll’aia  deflta  contro  il  Nemico. 
626 

Accorre  con  due  reggimenti  contro  i Gia- 
nizzeri  entrati  nei  campo . 

Accorre  per  impedire  il  foccorfo  di  Agria 
616 

Lo  trova,  lo  batte,  e mette  in  fuga . 

Và  indagando  lemorte  dc’T urchi, colli  qua 
li  (accedono  diverie  fcaramoccie . £27 

Per.fa  impedire  ai  Turchi  di  partire  il  Tibi 
fco.  631 

Invita  il  prefidio  dfErla  alla  refa . 


re  e. 

Ne  trova  difpofiziooe . 

Sofpetta  finte l'inclinazioni  del  prefidio^  affi- 
ne d’nppegnarc  l’anni  Cefaree  ad  artedure 
la  Piazza  , c con  fumar  le. 

Continua  piu  tiretto  il  blocco.  65  6 

Si  muove  da  Zolnok. 

Precede  à fcicglcre  il  Grò  per  accampirG 
contro  iiPcimo  Vifire.  663 

Scaramuccia  con  un  scorto  diJTurchi,  li  bat- 
te, li  fuga,  ereftaferito.  664 

CONTE  di  Dunnevald  contigua  ad  allog- 
giale à Lcunfcb  ■ 

Vài  congiugnerli  al  Leale . 18 

Batte  800.  Turchi. 

In  una  imbpleau  uccide  a.  m.  Tartari , e fi 
i rimanenti  prigioni . 

Libera  cinquecento  Criftuni  da  (chiaviti!  • 
«*8 

Batte  800.  Tartari.  118 

Batte  un  grorto  di  Tartari  con  morte  di  uni- 
le.  I7a 

Prende  Lcutifcb.  232 

Di  ordine  di  Lorena  comincia  la  battaglia 
coll’ala  finitila. 

Rimette  gli  Urtariddla  Vanguardia  , che 
piegano,  537 

Segue  colla  fua  cavalleria  i T urchi , che  fi  ri- 
tirano da  Buda  . 538 

Si  umlccal  Lorena  folto  Ertek.  662 

Dcltinato  alla  ditela  del  Dravo  . 677 

StaccortaaTui  ano  vitz,  ma  gonfio  non  può 
pallate  il  Dravo. 

Fabbrica  l’mctaprcfo  ponte. 

Per  non  crtere  impedito  fpedifee  il  Conte  di 
Lodrone  a battete  le  rive  del  fiume . 

Partali  Diavo.  £81 

Si  accolla  ad  Ertek. 

Le  pioggtc  gli  tirar dano  l’avanzamento . 
Perviene  (ottoBacin. 

Gli  mette  l’artcdio . 686 

Invita  il  Comandante  alla  refa,  mà  lenza' 
effetto . 

Fà  battete  col  cannone  le  mura, e colle  bom- 
be Tinte  ino  della  Città . 

Entra  in  Bacio,  e colla  fpada  alla  mano  fà 
difatmatei  Turchi,  e chiuder  li  nelle  pri- 
gioni • 687 

Attcndcil  Sano  colli  Croati  per  partare  alla 
volta  di  Ertek. 

Seguita  la  marcia  luogo  il  Dravo  , feconda- 
to dal  pome  , avendo  diAruui  quelli  de’ 
Turchi.  £83 

Fà  avanzare  innanzi  eoa  500.  Dragoni  il 
Concedi  Hofficlurchrra,  ed  egli  acucca 
Valpo. 

Intima  la  tefàart’Agà  del  Cartello  , che  rif- 
ponde  doverli  prima  prender  Effech . 

Ri- 
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Riceve  relazione  arereiTurchi  abbandona- 
to Ettck,  e manda  il  Lodronc  à ccrtificarii. 
63? 

Prende  te  mare  a,  e fi  avanza  ad  Ellck  - 
i E*  trova  provveduta  di  50.  cannoni  , c 6. 
; mortaj . 690 

Rifolvcdrvolgerfi  verio  Poffega . 

Laida  la  difeia  di  EiTck  all'A  premont . 
Prende  Pottcga . 691 

S’incammina  verte  Gradiichia . 

CONTE  Dupignì  morto  in  una  ionica  da 
Vienna.  145 

CONTE  di  Elcvviel  in  una  fazione  co’Tur- 
chi  muore  . 1S6 

CONTE  Enterico  T ekely  tiretto  nel  fuoCa- 
ft elio  diKusdali’Eiftcr . 

Fogge  ì Likova . 

Che  pure  retta  dallo  (letto  Eiilcr  prete . 34 

Minaccia  di  riporre  nella  manideTurchi  le 
Città  Monraneda  lui  acquiflate . 

Se  non  G richiamano  le  milizie  Alemanne 
fuori  del  Regno. 

Se  non  G perdona  a’tellevatl . 

Se  non  G permette  loro  1 beni , e la  libertà  di 
coicienza . 

Di  eleggerei!  Palatino. 

Fugge  con  altri  Ribelli  In  TranGIvania , ove 
riceve  il  poflo  di  primo  Mimllro . 47 

Ha  il  comando  de  loccorG , che  fomroiniftia 
l'Abaffi  agliUngari . 

Si  riconotce  il  principale  Capo  fra'Congiu- 
rsn  alla  tefla  di  1 2.  m.  ioldati . 

Ingioitelo  da’Ribelli  marcia  verte  Kalò . 

Si  accoda  àMoncatz,  ove  abita  la  Princi- 
petta  Ragozzi,  di  lei  invaghito  per  conte- 
guirla  in  ripeta. 

Rinforzato  di  9.  m.  Tartari  marcia  verte 
Tokiy  feguito  dal  campo  Imperiale.  48 
Và  col  retto  dell’Armata  verte  Kalò . 

• Mollra  volere-la  pace  , e litigala  guerra. 
Manda  tuoi  Depurati  alla  Corte,  che  fono 
rimetti  alte  proflìma  Dieta.  47 

Sorprende  Kaickandl'Ungaria.  Superiore  . 
5° 

Patta  il  Tibifco  . 

Si  rende  al  fuo  panilo  la  Contea  di  Soros , c 
la  Calàdi  Torna. 

-S’indrizza  verte  Cattovia . 

Simpadronifcc  di  Zelaverd . 

. Patta, ancorché òppofto  dagl’imperiali, il  fiu* 
-,  me  Torna . jo 

Mette  l’attedio  alla  Città  di  Torna,  e l’ot- 
tiene. 

- Prende  Podruch. 

Tema  in  vano  la  terprete  d’Enad . 

AcqultU  Lcvcmz  poco  lontano  da  Srrigo- 
nu. 


1 C E.  77! 

Procura  con  eccitamenti  tenere  in  contuma- 
cia 1 Ribelli , minacciando  ì patteggiate  di 
Cetere , ci  neutrali  di  riconoscerli  come 
nemici.-' 

Attedia  Eperies,  e la  prende.  51 

RipaffailTibifco. 

Manda  Tartari  à tcorrere  la  Moravia  . 
Prende  Arva. 

Prende  Rofemburg. 

Rinforza  1 Tartari  con  un  corpodiUngari , 
cheinvetlono  Barin  Capitale  della  Mora- 
via,  e la  prendono. 

Attende  6000.  Valaccbi,  c éooo.Tranfil va- 
ni in  foccorfo. 

Delibera  di  unirG  a’Ribclli  inoltrati  nella 
Moravia,  eSilefia. 

Trova  occupati  i patti  dagl’lroperiali.  ja 
Si  volge  contro  le  Terre  del  Conte  Palli . 
Minaccia  di  riporre  in  mano  dcTurcbi  le 
CutàMònranedaluiacquiftate , lenente 
gli  concedono  le  ricbiette  condizioni . 53 
Rinforzato  torna  ai  piano  delle  montagne 
per  accamparli  tetro  Carpirò. 

Fà  tefpenGone  d'armi  colI’Vvourmb  . 
Richiama  1 Deputati  da  Vienna  verte  Fìlek 
per  attaccarlo. 

Abbruccia idi  lei  borghi . 54 

Aderendo  alle  propohzioni  deila  vecchia 
Principetta  Ragozzi  fi  fà  fotpeuo  adeguaci, 
da’quali  viene  abbandonato , che  G rimet- 
tono tetto  il  Vcffcllcni . 

Si  rkirain  TranGIvania.  5J 

Continua à ricercare  à Celare  la  rcttituaio- 
nedebcfoconfifcatl,  mà  non  l'ottiene. 
Ricorre  alla  lolita  protezione  dei  T ranfil  va- 
no, da  cui  é fatto  Capitano  delle  (ue guar- 
die. Jfr 

Colli  TranGIvaniG  congiugne  a'Congiura- 
ti  , c prende Sclicmnitz  Città  Montana  . 
57 

Sucdifcordrrcol  Vrttclleni. 

Si  volge  verte  Torna  feguito  dal  Leste.  5 9 
Per  ottenere  la  Principeffa  Ragozzi  per  mo- 
glie G oftenfee  di  abbracciatela  Religione 
Cattolica. 

Non  conccduioà  lorda  Ccfatel’accalaraen- 
tocon  lui  per  molle  ragioni.  60 

Sdcgnatocon  Cetere  per  non  avergli  conce- 
duto lo  fpofalizio  della  Ragozzi  , mette 
dilazione  alla  Conferenza  generale . 

Si  ctprime  non  porcre  introdurre  trattato 
Icnzal’affcnfo  del  Gran  Signore-  61 

Dubita,  circi  tuoi  feguaci  ti  dolgano  di  lui, 
c per  im  pegnarli  à protcguire  la  guerra  efee 
da’luoi  qttai  neri , e tcorre  le  Frontiere  dcl- 
TUngaria. 

Promuove  per  mezzo  del  Caprara  rrat- 
Ccc  » utt 
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tati  di  pace  toh  Cefare  . 

Dimanda  fofpenfionc  d’armi , che  gli  viene 
negata  per  molte  ragioni . 6 1 

Pretende  Immettali  Palatino,  e fi  tolga- 
no le  guarnigioni  Alemanne  dall'Ungaria. 

6t 

Soccorro  da’T urchi  divide  in  tre  parti  la  firn 
Armata . 6a 

Una  per  te,  una  al  Petrozzi,  c l’altra  a Pa- 
ddi Imbri. 

Col  Tuo  terzo  corpo  alloggia  vicino  ad  Erla- 
va,  fottoracttc  Kcifmarcb . 

Vi  per  mettere  l ’artedio  à Lciftcbau,che  vie- 
ne foccorfo.  6; 

L'acquifta,  e fi  ritirai  frematelo  Tranfil- 
vania,  per  ivi  divifare  traodi  diioticncre 
: la  tua  fazione. 

Con  Petrozzi,  cVeffelleni  attente  alle  efi- 
bizioni  di  Celare.  - 64 

Procura  in  Tranfilvania  di  foflencre  il  tuo 
partito. 

Tenta  di  occupare  Zatmar , raà  viene  impe- 
dito dall’efcretccnzc del  Vago. 

Si  vale  di  artificiofe  maniere  con  Cefare . 

£8 

Spiega  al  Vefcovo  Schettini , che  feco  tratta 
à nome  di  Cefare,  lettere  dcll'Abaffi  con 
araplitTime  offerte  de’Turchi . 

Proceda  di  rinonziarlc  , rimanendo  rifar- 
cito da  Cefare  de’ Beni,  ebe  pofifiede  m 
Tranfilvania.  £8 

Non  vuole  comparite  alla  Dieta , e protetta 
di  ripigliare  le  armi. 

Si  umfeono  à 1 ui  3000,  Turchi . 

Riprende  la  guerra. 

Occupadue  podi  tra  Cafldvia , e Tokay  , 
edidrugge  il  ponte  di  barche  fui  Vago  per 
impedire  àquelle  Piazze  1 loccord. 

. Viene  ricercalo  dalla  Dieta  à confervare  la 
Tregua,  affine  di  foddisfarc  lui  , ti  tuoi 
Parziali . 

Rifponde  , clic  l’avrebbe  offervata  , offer- 
vandofi  dal  Caprara . 69 

Ricerca  la  Dieta ’di  vettore  lui  punto  di  Reli- 
gione. 

Promette  con  otto  capi  dellaCongiura  qua- 
ranta mille  feudi  d'annuo  tributo  alla  Por- 
ta. 70 

Rifponde  alla  Dieta  di  non  effercontcnta  la 
fua Fazione  dell’elezione  del  Palatino  m 
Efferati. 

Non  vuole  egli  intervenire  à que'Congrcdì 
lenza  la  rcdituzione  dc’tempi  a’Protedan- 
ti,  e fenza  l'annuo  tributo  di  zoomi. Scudi 
al  Sultano. 

Fà  tpeffe  Conferenze  co’Turcfii.  71 

PicndcKictz,  palla  il  Tibifco. 


1 C E. 

Marcia  per  unirli  i so.  m.  Turchi  fotto  Bel- 
grado . . 

Accampato  predo  Caffovia . 

Manda  à depredare  il  Paefe . 

PatTail Tibifco àZoInoch,  efiunifee  à un 
erodo  di  Tartari,  cTranfilvaiu.  7j 
Tenta  in  vano  la  forprefa  di  Zendre . 

Prende  Kaiò . 

Si  pone  coll’Abaffi  all'attacco  di  Zatmar  . 

Paffa  il  Tibitcocon  cinque  mille  foldari  '. 
Leva  il  Campo  vicino  a Catto  via,  e ricevu- 
ti (crtanra  mille  feudi  da  Tokay  , parta  il 
Tibitco.  76 

Rilavato  il  Cartello,  diftmggeKalò.  77 
Coronato  dal  Baisi  di  Buda  Re  di  Ungaria  . 
78 

Spedifcc  Inviato  à Vienna  per  chiedere-  a 
Cefare  permtflìonc  di  fpofare  ia  Principef- 
faRagozzi,  che  l'ottiene . 78 

Occupa  le  Tetre  della  Cafa  Ragozzi,  intro- 
ducendo prefidj  de’fuoi  parziali. 

Tiene  alleiate  Cefare  colie  fperanze  di  pace, 
fin  che  6 armano. 

Ripiglia  la  guerra,  e unito  à quaranta  mil- 
le T urchi  invede  Zatmat . 

Lo  prende.  7* 

S’incaminaaH’artediodiCartovia . 

Invitali  Comandante  alla  refa , che  la  nega. 
80 

Con  3.  batterie  percuote  le  muta  fotto  Caf- 
fovia . 

Riceve  rinforzo  di  quattro  mille  foldati  in- 
viatigli dalla  Principcffa  fila  inoglie,c  6.  ta. 
Ottomani  dal  Baisi  di  Agria. 

Prende  Cartovia. 

Mette  l’artedio  à Epa  ics . 

L’acquida . 80 

Prende  Lutinfch,  e il  Forte  diSpir,  e Zen- 
dre . 

Demo! ifee  le  mora  di  Epcrics. 

Parta  ncll’Ungana  Superiore . 

Nell’adenza  dello  Sttaioldo  acquifta  le  Cit- 
tà Montane. 

Cifà  battere  monete.  81 

Manda  didaacamcnto  adartalrre  Vvenitz  , 
chelofaccbeggia,  eincenerifcc. 

Colla  rcdttuzione  delle  Città  Montane  pro- 
pone à Cefare  fofpenfionc  d’armi  à condi- 
zione di  ricevere  per  ciafchedun  mefe  fo al- 
ma confi  dcrabile  di  danajo , .-dirimente  mi- 
naccia di  diuggere  quelle  Cuti . 

Non  accettale  propofizioni  di  Cefare . 
FàprcfemareàCefarcfctittura,  in  cui  di- 
tnortra  , clic  ne  egli  , ne  gli  Ungari  del 
fuo  partito  tarebbono  cagione  delle  rovine 
della Cridianità,  e dcll'Ungaria , volendo 

foU- 
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follmente  mintenere  i privilegi  dell»  Na- 
zione . 81 

Sverna  nelle  Cittì  Montane. 

Sì  prepara  alla  guerra. 

Per  fuggite  laPefte,  fi  ritira  inMoncatz  , 
e (dipende  il  Congreffo  deftinato  in  Caf- 
fovia. 

Ceffata  la  Pefte  in  CalTovia  richiamala  No- 
biltà del  Regno  àconvocarfi.  85 

Alle  propofizioni  di  Celare  fi  dichiara  non 
oterfi  dilcoftare  dagi’imerelfi  del  Gran 
ignore . 86 

Moftra  in  apparenza  defiderare  la  Pace. 
Proceda  di  avere  prefe  l'Arrai  per  il  zelo 
della  libertà,  e della  Patria. 

Nefà  accettazioni  nella  pubblica  Adunan- 
za di  Cadovia. 

Dà à 100.  prigioni  Alemanni  lalibertà. 
Alficura  i'Impcradore  di  aver  (pedici  Invia- 
ti alla  Porta  per  ottenere  la  prolongazione 
della  Tregua. 

Non  corrilpondono  le  lue  operazioni  alle 
parole,  perche  tiene  te  Citta  dclfUngarìa 
Supcriore  bloccate . 

Nè  vuole  accettare  le  condizioni  di  Pace.  87 
Rinforzato  da’  Turchi  tenta  Ticnavv  per 
togliere  la  comunicazìoneaLeopolddar, 
e alle  altre  Piazze  del  Vago , ma  lenza  ef- 
fetto . 

Convoca  una  Dieta  nell’  Ungaria  Superio- 
re. 88 

Rompe  la  Tregua,  attediando  Donaciflh 
nell’Ungarta  Superiore . 

Rifponde  àCefarc  efferfi  podo  all’imprefa 
di  Donavidh  per  cadigo  del  Conte  G10- 
vannelli  per  non  elferli  voluto  convocare 
nella  Dieta  di  Cadovia.  90 

Vàà  incontrare  il  Primo  Vifire  pollato  il 
Ponte  diElfek  per  cunfìgliare  feco  lapn 
ma  imprefa . 

Pubblica  di  andare  pcrperfuadcrc  quel  Mi- 
nili to  alla  Pace. 

Divulga  Mantfcdo , in  cui  dimodra , che  il 
Sultano  riceverebbe  lotto  la  lua  protezio- 
ne quegl'  Ungari  , che  abbraccialfcro  il 
Partito  de  Malcontenti,  non  dando  rifu- 
gio à chi  la  rifìucalle . 

Si  accorda  co’ Turchi  per  le  loro  alfìden- 
zc,  clscndo  dichiarato  Rè  di  Ungano  per 
se , c fuccedor  i con  50.  m.  T alari  di  annuo 
tributo.  99 

Ottiene  la  libertà  di  cofcicnza  , e facoltà 
alla  Nazione  di  eleggerli  il  Kèlucccttore  , 
mancandola  lua  propria,  con  obbligo  di 
fommmidrare  6.  m.  Uomini  nelle  Guer 
re,  cdinonpauuirccon  nemici  del  Gran 
Signore  lenza  il  di  lui  afsenfo.  loo 

//iena Contarmi.  Pariti. 


ICE.  772 

Si  avvicina  per  impedire  al  Lorena  l’ufcita 
da' Ponti.  119 

Dilicgna  avvicinarli  à Polfonia. 

Hi  feco  ao.m.  Ungati , e 8000.  Turchi  lot- 
to il  Baisi  di  Varadinoper  adediareil  Ga- 
ttello di  Polfonia.  129 

Si  ritira  colli  Ribelli.  131 

Si  fà  vedere  à Eunendorf  fui  Danubio. 
Mette  in  contribuzione  la  Moravia.  13} 
Manda  Inviato  al  Lubomitlchy,  acciò  rap- 
presoti al  Lorena  non  efserc  i’incurlioni 
feguite  di  (uocomando.  141 

Sì  trova  inidato  di  cimentarli  col  Lorena. 
Manda  i T tirchi  ,e  i Tartari  à (correre  l’Au- 
dria.  139 

Si  mette  fuggendoinficuro. 

Si  ritira  à Ttrnavv.  ijz 

Occupale  Mmerc,  c s’impadronifce  dell* 
Città  Montane.  135 

E'  comanda  o dalla  Porta  di  rinforzare  ti 
Campo  (otto  Vienna. 

Non  ubbidilce  , (cu (andò  fi  di  efserc necel- 
(ario  nell’ Ungaria  Superiore  , mà  inef- 
fetro  acciocché  non  gli  fia  addofsara  la  col- 
pa del  mal efito  dell’afsedio . ij 6 

Si  ritira  a'confini  della  JTranfilvania.  198 
Procura  riparare  i pericoli  di  sè  , e del  luo 
Partito.  199 

Si  apptottìma  à Levante.  101 

Spedifce  uno  daccaméto  verfo  Bregod . aoa 
Non  fi  avvicina  giuda  gli  ordini  del  Primo 
ViGrc  al  foccotio  diBarckam. 

Dolerne  per  l’abbandono  de’iuoi. 

A (sedia  Rupi,  ma  lenza  effetto. 

E’battuto  da’Littuani.  alt 

Afflitto  per  lo  sbandamento  defilo]  legua- 
ci.  213 

Cerca  la  Pace  con  Celare  per  mezzo  deli* 
Inviato  Humany  mandato  al  Rè  di  Polo- 
nia, c al  Lorena. 

Sue  pretcofioni  pregiudicialià Celare. ai6 
Si  ritira  da  Levenrz.  126 

Si  mette  all’afscdio  di  Kapy.  127 

A(salito  da’  Lituani,  è podo  in  fuga. 

Si  ritira  à Moncatz.  232 

Accufato  dal  Vilìre  al  Sultano  fi  difcolpa  . 
138 

Domina  l’Ungaria  Superiore.  262 
Cerca  il  mezzo  del  Rè  Polacco  per  accor- 
darli eoo  Celare , mà  lenza  effetto  . 264 

Procura  ciò  ottenere  per  mezzo  de’Mtni- 
dti  di  Celare,  mà  parimente  lenza  l’ in- 
tento . 263 

Promulga  Editto  contrario  à quello  di  Ce- 
lare. 

Fà  decapitare  il  Come  Humany  per  avete 
accettato  l'Indulto  di  Celare.' 

Ccc  3 Afse- 
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A (Tedia  il  Baragozzi , mi  fcnza  effetto . 

Fi  decapitate  due  Tuoi  figliuoli.  266 

A (Tedia  Nitri*  lenza  effetto. 

Scotte  Tl/ngaria  Superiore . 

Di  per  mercede  a' Tartari  molti  Ungari 
(chiavi.  267 

E'  fbccorfo  di  contanti  da  Gran  Potenza 
Cridiana. 

E’  chiamato  alla  Porta  i difcolpatfi . 268 

Prende  Unguvar.  294 

Dilegua  di  attaccare  Eperies , e viene  impe- 
dito dallo  Scultz.  313 

Scorre  TUngaria  Superiore . 

Prende  Soczovvaa’confini  diTranGlvania . 
320 

Sottomette  Debrezino,  e Unguvar  , e fi 
morire  tutto  il  preltdio . 

Prende  Pcrtnoch . 

Fugge  mezzo  ignudo.  320 

Retta  ferito. 

Procura  foccorrere  Eperie»  Uretra  dallo 
Scultz.  374 

Manda  à Imprendere  Mikos . 376 

Spalleggiata  l’Imprefa  torna  a'quartieri . 
Viene  abbandonato  da  molti  (uoi  feguaci  . 
3** 

Tenta  dimandare  Deputami  Vienna  , ma 
non  i udito. 

Indifgrazia  dc'Turchi,  edelTranfilvano  . 
38* 

Abbandonato  da  molti  feguaci , difetti  ina 
grandipreparamcntide’Turchi.  383 
Di  loro  grandi  fperanze,  mi  effi  non  lafcia- 
no  perciò  di  riconofcere  la  foggezione  di 
Celare . 

Incoraggifce  i difenfori  di  Caflovia  colla 
(peranza  di  vigoroft  foccorfi . 

Si  porta  à Varadmo  per  ottenere  riaforzi  da 
fovvenlreCaffovia . 

Con  inganno  è fatto  prigione  da  quel  Baiti. 
42J 

E’ condotto  con  guardiein  Andrìnopoli  . 
4*4 

Dov’è  degradato  de’titoli  di  Ri  di  Unga- 
ria.  426 

Si  libera  di  prigionia.  472 

Liberato  di  prigionia , mi  accompagnato  da 
Acmet  Baisi  per  offervare  le  di  lui  azioni . 
478 

Anima  ifuoi  parziali  à feguitarlo.  478 
Dtfcgna  per  via  del  Tibifco  di  foccorrere 
Moncatz , mi  non  gli  riefee . 480 

Incoraggifce  la  Moglie  à fottcnerc  Moncatz 
alfcdiato  dal  Ctprara . 

Scorre  itili  confini  diTranGIvania.  481 
Ottiene  daTurchi  rinforza  di  quattro  mil- 
le faldati,  e mille  Tartari  per  comandare. 
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che  lo  feortino  verfo  Moncatz . 

Patta  colli  Tartari  il  Tibifco  à Segbedino  . 
Procura  mettere  in  difidenza  il  Traafil  vano 
alla  Porta , mi  fcnza  effetto . 

Dilemma  di  efferfi  trasferito  à Belgrado  per 
ricevere  foccorG  da  fovvenirc  Moncatz  . 
5U 

Sparge  di  effetetri  il  Savo,  e il  Dravo  per 
uniremilizie.  « 

Cola  cho  ingel  oGfce  il  Bano  di  Ooazia . 
Eccita  con  lettere  gli  ordini  della  Croazia , e 
il  Conce  Erdeodi  loro  Bano  à ribellare  à 
Celare . r Jx 

Palla  nell’Ungaria  Superiore  con  foli  150. 
feguaci.  ... 

Procura  entrare  in  Moncatz . 

Non  affittito  da'Turchi,  che  procurano  ac- 
crefcergli  le  guardie. 

Procuraiovvertire  gli  Ungati  Ribelli,  cfc- 

dcli. 

Con  quelle  pratiche  foccorre  la  Moglie  in 
Moncatz,  e procura  riacquiftare  la  ftima 
apprclfo  1 Turchi.  gw 

Divulga  nell’Ungarla  Superiora  doverG 
porre  alla  tetta  di  un  Efercito  di  Turchi,  e 
Tartari , c con  elfi  attaccare  glialloggi  Im- 
peruli,  e foccorrere  Agria.  626 

Lalcia  dtvetii  de'fitoicflinci. 

Unito  ad  un  Bafsà  attende  congiuntura  di 
foccorrere  Agra . 

ScorrelIPaefefuddiroàCefare  , mi  viene 
rggp,  e fugato  dal  preGdio  di  Seghedino . 
4»7 

Retta  ferito,  e G ritirai  Teraefvvar.  61 7 
Con  Tartan, eRibcllid  battuto  daglTmpc- 

-l*1'1,  é34 

Tenta  occupare  Chonad . 6 41 

Fugge  vellico  alla  Turca  nel  Cadetto  di  Lip- 
pa- éj4 

SifalvainKcrech.  gj  9 

Unifce  lefue  Genti  i Tirnavv  per  avvanza- 
tcàPoflonia. 

Dopo  la  (confitta  al  Mura  fi  ritira  à Tir- 
navv. 

Si  ritira  al  confine  della  TranGIvania. 
Acculato  dal  Primo  Vifire  Rari  Multali  al- 
la Porta  fi  fcolpa,  chicche  non  hanno  cre- 
dito le  di  lui  imputazioni . 

Se  gli  promette  dal  Suhano  grandi  attfìAcnzc 
nell’Ungaria. 

Spedifce  300.  Aiduchi  con  frumenti  à Mon- 
catz, che  fono  battuti,  c fugati  dagl’im- 
periali. g7g 

Medita  il  foccorfo  di  Agria . 694 

Raduna  buon  numero  de  Tuoi  feguaci,  e col- 
liprefidi  vicini,  ecolli  Tartari  fegue  PE- 
feteito  Celar  co  atte  (palle . 

Scor- 
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Scorte  àmia  parte,  or'alfaltra  per  fuggirei’ 
incontro  degl’imperiali.  695 

CONTE  Enea  Capra»  foflituito  al  Leale 
ammalato  di  Podagra.  60 

Con  dodeci  mille  combattenti  vi  incontro 
al  Tckely. 

Bitte  tre  mille  Ribelli  fotto  il  Petrozzi . 
Viene  battuto  da'Congiorati.  6 3 

Si  muove  colle  truppe  verio  Tokay . 
Ingelofifce  i Ribelli,  ebe  padano  il  Tibi- 
fco. 

Si  {turbano!  loro  trattari.  6 4 

Incontrai  Ribelli  co’  quali  fegue  combatti- 
mento. 

E tettano  battuti.  63 

Si  accampa  aù  le  rive  della  Sbiaya  vicino 
Tokay. 

Spedi  (ceti  Conto  Rabatta  à guardare  i partì 
del  Vago.  71 

Senza  Dunncvvald  non  vuole  dare  battaglia 
a’Rtbelli . 

Si  avvicina  à Filech  per  fortenere  le  Città 
Montane . 

Quali  dift rutto  il  fuo  reggimento . 

Sollecita  Dunncvvald  ad  unirft  (eco . 72 

Ingrortato  dal  So yer  Icorre  le  Città  Monta- 
ne. 73 

Marcia  verfo  Nevin , e avvilito  effere  uni- 
to l’Abaffi  colli  Bafsà  dt  Agria,  e Zolnoch 
per  porre  l’artedio  à Zatmar . 

Manda  Soyer  à coprire  le  Città  Montane . 
Egli  orterva  gli  andamenti  delITnimico  > 

In  ortervazione  dellTnimico . 74 

Ricupera  la  Città  di  Kalò . 

Accorda  al  Tckely  un'Armiftizio  di  fei  me- 
li , affine  di  accordare  la  pace . 77 

Si  noifee  al  Lorena , enei  viaggio  batte  un 
grotto  di  Tartari,  17» 

Si  manda  à difendere  le  Città  Montane,  a68 
Si nmfee al  Lorena,  e nel  viaggio  batte  un 
grotto  de  T artari . ad  a 

Si  prepara  di  andare  all’Armata  per  la  rafle- 
gna  intimata  per  li  ao-dlGtugoo.  378 
Patta  nell’Ungatia  , 379 

Hàilcomandr* della  cavaWatia,  eli  avanza 
per  aver  notizie  del  Serafchiero . 381 

Delfina  l’affalro  di  Nayfcaylel  perii  »o.  di 
Settembre  approvato  da  Lorena.  407 
4 Procura  tilt  aurarc  Naykaylel . 

Si  unilce  colle  lue  truppe  all’Armata . 41 1 

Comanda  ali’Ungaria  Superiore.  411 
Prima  di  andare  a’quartieri  prende  Tokay  , 
il  Forte  di  Kalò. 

Attacca  Cattsvia , 4H 

Dtttcgoa  l’ univerfale  affatto  à Cattovu  . 
416 

La  prende  refafi  à patti  . 4>6 
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Ci  entra,  ecimetteprcfìdio.  417 

Prende  Zatmar , 

Lo  prefidta . 419 

Fà  porre  il  blocco  à Moncatz  con  difegno  di 
attediarlo . 474 

Ci  mette  a'prim  i di  Marzo  l’attedio . 478 

Impone  à Piccolo  mini , che  con  Caraffa  , 
Mcrcy,  Jc  Eislcr  fi  oppongano  al  foccorfo 
preparato  per  Moncatz . 479 

Leva  l’attedio  à Moncatz . 480 

Palladi  là  dal  Tibifco  con  ao.  reggimenti 
colli  quali  attacca  Seghe dino . 

Comanda  un  corpo  di  Armata  per  agire  di 
quàdalTibifco.  33  J 

Fi  attaccare  Seghcdino  dal  T enente  Colon- 
nello  Lavergnc.  609 

CONTE  Enea  Rapettapromoffoalgrado  di 
Sargs  Mag:  703 

CONTE  diErbevilte,  e Colonnello  Maca- 
rio feorrono  ilPacle  Nemico  linai  Lago 
Baiamo.  Jt6 

CONTE  Ermano  Filippo  d'Hoorch  ferito 
lotto  Romania  in  battaglia . 580 

CONTE  Federico  Sigtlmondo  di  Scarffera- 
berg  in  Vienna  Colonnello  anteriore  col 
titolo  di  Brigadiere.  Ila 

Retta  ferito. 

Egli,  e tt  Sereni  difendono  il  Rivellino  . 

'41  . . 

Sortifce , e incendia  i gabbioni  dc'T urchiiù 
la  cont  rateai  pa . 143 

Sotticne  fotto  Vienna  la  ritira»  dc'fuoi  dal- 
la forti»,  147 

Relptgnc  dalfaffalto  i Turchi.  134 

Prende  Vaccia.  290 

Retta  ferito  (otto  Buda , 30 1 

Con  9.  m.Combattcmi  prende  i quartieri  in 
Tranlilvama  di  ordine  dìCefare. 

Si  avvici»  a à Claudtopolt . 

Spera  di  ncccrtìtarc  i’Abaffi  à dichiarar  fi  per 
Celare . 475 

TutraviaalloggianellaTranfilvania.  tip 
Arriva  con  3.  reggimenti  al  campofotto  Bu- 
da, J44 

Efpcditoà  rinforzarcil  Contcdclla  Torre 
nella  Croazia.  351 

Ddlinato  da  Lorena  à campeggiare  nella 
Croazia . 630 

CONTE  Federico  Veterani  batte  il  Tckely  , 
et  Ribelli  fottoEpeticr.  32» 

Soccorre  Zeben  , e batte  1000.  Ribelli  , 
3»r 

Li  attediano,  381 

Marcia  colle  truppe  divife  tutta  la  notte  . 
«io 

Le  ordina , e difponegti  affaltiin  due  patti . 
610 
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Contro  Tartari,  c contro  Turchi  fi  accolta 
pct  cfrguirli. 

Per  l’ofc  uro  della  notte  le  Gentili  di  (ordi- 
nano. 

Convengono  con  gridi  riunirli . 

Affalilcci  Tartari. 

Li  fuga . 

Ncfiflrage. 

Acquifla  il  campo.  6 io 

Si  oppone  alla  cavalleria  Turcaeon  i Tuoi 
(quadroni. 

Ordina  il  (uo  Efercito  alla  battaglia  . 

Fi  aflicurarc  le  (paileal  Caflelli, 
Vàincontroal  Primo  Vifire  . 6ll 

Scopre  l’inganno  de’Turchi . 

Li  batte. 

Acquila  cannoni , einlegne. 

Si  ferina  di  feguire  i fuggitivi. 

Torna  all’affcdio  di  Seghcdino.  6n 

Impedilce  le  fortire  di  Agtia  con  nuovi  For- 
tini, c Ridotti.  688 

CONTE  Filenno  Spolverini  fegnalato  nell' 
aflcdiodiSing.  593 

CONTE  Filippo  della  Torre  inviato  da  Ce- 
farcia  Polonia  porta  avvilo  al  Lorena,  che 
il  Rè  fletto  farebbe  venuto  al  foccotfo  di 
Vienna.  ia8 

Dopo  morto  loScultz  comandararmi  Im- 
periali nella  Croazia . 

Occupa  ipalTÌ  avanzati  del  confine . 336 

Spedilccil  Tenente  Colonnello  Macario  à 
(correte il  Parie Turchelco.  558 

’ FàduccorpidelleGenti Alemanne.  531 
Deflinato  da  Lorena  à campeggiare  nella 
Croazia . 650 

Partali  Dcrnia  à Tounovitz. 

Forma  un  pome  andarne  fui  Dravo . 
Sorprende  1 Turchi,  che  fi  formano  il  pon- 
te fui  Dravo,  dicui  abbrucia  1 materiali . 
«51 

CONTE  di  Filly  ferito  folto  Vienna.  187 
CONTE  di  Fontame  ferito.  a9 

Fà  ceffate  il  lavoro  delle  batterie , e unifee  in 
due  battaglioni  le  fue  milizie  per  opporli  a’ 
Turchi  lenza  impegno . 

SoftenuilCroy,  che  difende  il  filo  pollo  . 
180 

Ferito  fotto  Vienna.  187 

Ferito  (otto  liuda.  195 

Ferito  di  nuovo  fotto  Buda.  514 

CONTE  Francrico  Carlo  di  Avvcrsbcig 
porta  Tav  vtfo  àCcfarc  della  ritirata  di  Lo- 
rena . 109 

Porta  ravvilo  à Celare  della  liberazione  di 
Vienna.  189 

Portai!  ragguaglio  a Celare  dcll’acquifto  di 
Strigorua.  115 


ICE. 

Ferito  fotto  Buda . fi  2 

CONTE  Franccfco  Crifloforo  Frangipani 
Imprende  alcune  barche  Imperiali  fui  Savo 
cariche  di  monizioni  per  le  Fortezze  del 
Regno . a7 

Gmrtiziatoin  Ncuflat . 36 

CONTE  Francrico  Nadaftirefla  principale 
Capo  della  Congiuta . 

Procura  di  ingannate  Celare  per  ottenere 
due  benefìci,  inortrandofi  fedele. 

Uno  acciò  à lui  fi  fidi  il  (egeetoper  comuni- 
carloa’luoi,  e protraete  trifolati gartighi, 
e l’altro  per  ottenere  il  pollo  di  Palatino , e 
per  effe  rei!  principale  flromenco  della  Fa- 
zione. 

Confida  àCriarel’occulce  pratiche  dal  dc- 
fonto  Palatino  incominciate. 

Proiril a di  effetc  aderito  per  fcopritle.ema- 
nifeftarle  al  proprio  Principe . ai 

Parte  cfaccrbato  da  Celare . 

Procura  di  follecitarc  le  follevaziooi  del  Re- 
gno. 

Infìdia  la  Perfonadi  Cefare  con  un  incendio 
nel  Palagio  Impeciale . ai 

Apparecchia  fontuola  pefcaàCclare. 
Ambifceil  Regno d’Ungaria. 
ProcuraavvclcnareCciate . 
UccideilCuoco,  clic  bà cambiate  il  partit- 
elo avvelenato . 24 

Intende  la  prefa  di  Murano,  c delle  fccittu- 
retcflimomanri  la  (ua fellonia. 

Viene  allertato  dal  Lorena . 31 

Giufliziato  in  Vienna  li  a j.  Aprile . 

Sua  mone  . 

Sue  facolticonfifcate  . 

Cangiato  a’  di  lui  figli  il  cognome. 

E cancellato  dal  nuiucto  dc’Nobili  dell’Un- 

CÓNTE  Franccfco  Patii  Tenente  Colon- 
nello muore  da  cannonata  fono  Efsck  . 

663 

CONTE  Francrico  di  Trautmaflroff  Sac- 
gente  Maggiore  muore  loflcncndo  la  riti- 
rata di  Lorena  da  ponti  del  Danubio . 120 
CONTE  Franccfco  Viraes  agli  dipen- 
di della  Repubblica  Veneta  per  Genera- 
le. 574 

Reflaà  nrtaurare le  mutarti  Modone . 575 
CONTE  di  Futflcmberg,  e Carlovvitz  muo- 
iono nella  battaglia  fono  Buda.  297 
CONTE  Gabriele  Vecchia  Comandante  de’ 
Legni  armati  fui  Danubio.  afri 

CONTE  di  Galienfcls  ferito  fotto  Naykay- 
jcl-  198 

CONTE  Glicz  guidala  prima  linea  dcll’E- 
lercno  Imperiale . 610 

Afsalilce  t T urdù  in  una  palanca  . 
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Lì  difcaccia . 

Fuga  la  cavalleria , che  entra  nelli  (quadro- 
ni del  Veterani . dii 

Retta  ferito  (orco  Sikloi.-  615 

CONTE  Giovanni Erafmo  diTautempach 
Ribello  diCefare.  19 

E’ fatto  prigione. 

Si  confermano  le  fue  colpe  con  molte  altre 
dc'Ribclli  lafciate  fcoprirc  da’Turchi.  17 
Giuftiziacozl  pruno  di  Novembre  in  Gratz  . 


C^NTE 


Giovanni  Gafparo  Amprighen 
Gran  Maettro  de’ Teutonici  dcitinato  da 
Celare  Vice-Re  nell'Ungatia . 

Tratta  in  Vicnnail  concambio  dell'Ifola  di 
Maino  con  altre  Piazze . 

Vice  Rè  di  Ungaria  fi  dà  ì riordinare  il  Re- 
gno. 

Difficile  gli riefceeftirparel'Ercfia  colli  ga- 
ttigli!, che  inafprifcono  gli  animi.  3S 
CONTE  Giovanni  Giorgio  diEtbcflaim  và 
con  ducemofami  per  occupare  un  Tem- 
pio fotto  Naykayfel . 96 

I foldati  fi  danno  a fpczzare  alcuni  Seggi  di 
legno. 

Altndifpofti  dall’Erbettaim  per  (ottenere  i 
primi  li  credono  Turchi . 

Li  attalifcono . 97 

Muore  fono  Buda.  J12 

CONTE  Giovanni  Giufeppc  di  Etbcflaim 
Generale  diCatlittot  (corre  il  Paefc  nemi- 


co. 393 

Si  prepara  di  testare  la  prefa  diVihatz.41; 
Batte  un  corpo  di  Turchi  > eoccupaalcuni 
Forti.  411 

Generale  delle  galee  Maltefinon  accaden- 
te per  caufa  della  Pelle  di  unitfi  all’Arma- 


ta. 505 

Non  concorre  à entrare  net  Golfo  di  Lepan- 
to Veneto.  708 

Và  (otto  Catteinuovo  col  Cornato  , à cui 
pretende  non  cedere  in  pollo.  723 

Colle  fue  Galee  lungo  la  (piaggia  di  Calici- 
nuovo. 

Batte  col  loro  cannone  i Turchi , che  patta- 
no per  attaccate  le  trincee  de’ Vendi . 727 
CON  TE  Giovanni  Mattia  diStraloldo  man- 
da il  Colonnello  Orfchin  à (cortcre  nell’ 
inimico  Pacle . 485 

CONTE  Giovanni  Pai  fi  ferito  fotto  Buda  . 
Ji8 

CONTE  Giovanni  Sereni  Luogotenente  di 
Starembcrg.  112 

Nel  ritira  t fi  corre  rifehio  di  perderli . 1 20 

Salva  dall'incendio  le  monizioni . 122 

Supplite  all’ incombenze  nell’ attedio  di 
Vienna,  123 
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Egli , e il  Santacroce  accorrono  all’allalto  de 
Turcbi  con  Granatieri. 

| Fanno  ritirarci  nemici. 

Troncano  loro  divedetene. 

Le  affigono  iù  Palle  all’orlo  dcilacontrafcar- 
pa.  131 

Ferito  da  freccia  nella  (palla  delira . 133 

Egli,  e Scarffiemberg  difendono  il  Rivelli- 
no. t4t 

Egli,  cScarffietnbcrg  fornirono,  e disfan- 
no il  avori  vicini  al  Lebic.  141 

Retta  ferito . 

Scacciano!  Turchi  dalfoffo.  143 

Aflicuralaloruta.  zjz 

CONTE  Giufcppe  Rabatta  fi  delibera  da’ 
Turchi.  a86 

CONTE  G 'fredo di Salzburg ferito.  I ao 
CONTE  Guido  di  Starembcrgh  guida  una 
fortita  da  Vienna . 1 26 

Retta  terno  in  una  fortita . 
FatcoTcnemcColonnello.  IJX 

Rimane  ferito  nella  battaglia  fotto  Buda  . 

297 

Retta  di  nuovo  ferito  fono  Buda.  aia 
Sarg:  MagtfcritolottoEflek  • 664 

CONTE  GolielmoGio:  Antonio  Danni  ,6 
Taumdcllinaio  Luogotenente  dello  Sta- 
remberg.  Ila 

Cade  infermo  in  Vienna . 

Egli , c Souches  cacciano  iTurcbi  dalle  ga- 
lene. 139 

CONTE  Gulielmo  Scultzcomanda  à due- 
cento, efettanta  foldati  detti  Mercadantl 
di  Vienna  alla  guardia  del  baluardo  diCor- 
te.  il» 

CONTE  Hohenzoleram  motto  fotto  Buda. 

297 

CONTE  Jabblonovusky  Gran  Generale del- 
!i  Polacchi  fegue  col  retto  del  campo  il  Rè . 
168 

Ai  riva  al  campo  del  Rè  col  grotto.  166 
Infermo  à Svanitz  lafcia  la  curaat  Sapbia  di 
guidare  l'Elcrcito.  466 

Scorre  fotto  Kaminietz . 

Tornacon poco applaufoà Vcrfavh.  467 
Soccorre  Chiovia  con  quanto  mille  Colac- 
chi.  74» 

CONTE  Jacopo  Leste  foflituito  al  Vvoumbr 
nel  comando  dcll'atmi . 

Con  poche  forze  prefidiaCottanza  , eLeo- 
poldttat.  49 

Colla  cavallaria  alloggia  prefso  Zannar  . 
J» 

Non  acconfcntc  alla  fofpenfione  d'armi  col 
Tciccly . 

Si  avvicina  al  (òccorfo  di  FilccJc.  54 
EfccdaCafsovia.  56 
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Inferiore  di  forze  laida  libero  a'  Ribelli  il 
campeggiare,  ancorché  diminuiti  del  ter- 
zo per  la  partenza  dalli  Polacchi . 
Trincierato  a p predò  Lenificò  (mantella 
Novmo,  e Toma  per  valerli  dc’ptcfidj  à 
rinforzare  il  Ipo  Efcrcito . 

Pcrluade  Jofna  à ciò  venuto  di  trasferire  ai 
Corte. 

Ove  fi  concordano  i principali  punti  man- 
dati al  Tekely  acciò  fiano  ratificati  dal  fuo 
partito . 5 9 

Segue  il  Tekely. 

Si.fcrma  predò  Filcch . 

Per  mancanza  di  vettovaglie  fi  accampa 
predo  Strigonia.  $9 

Botte  un  grotta  de’Tartati,  c toglie  loro  il 
bottino . 172 

Vince  alcuni  Torchi,  e Ribelli , che  gui- 
dano monizionia!  Campo  lotto  Vienna  . 
*73 

Mette  guardie  sù  tipo  (li  del  Kalembcrg  due 
battaglioni  de’Sadoni.  179 

Fi  travagliare  le  batterie . 

Pi  (cerniere  à mezzo  UMonte  i fronte  della 
fanteria  l’artiglieric,  che  danno  tempo  al- 
le milizie  Inseguenti  di  nfcireda'boicbi,  c 
Rendere  alla  finiftra  la  fronte . l8a 

Con  dieci  mille  Tedefcbt  fi  unifee  alii  Croa- 
ti. i8a 

Dcfiinato aH'adedio  di  Vvarovitz,  ead  ab- 
bruciare, li  ponte  diEdek,  chenoniegue. 
*95 

Prende  V varo  viri,  dopo  la  disfatta  di  due 
foccorfi  nemici . 298 

Pada  (otto  Patfavìtz. 

Lo  prende.  299 

Si  avvia  col  Generale  diCacliftot  verfò  Ef- 
fek.  301 

Pada  il  Dravo . 

Vi  verfodi  E (lek. 

Batte  una  partita  di  Turchi . 

Procura  divenire  il  Setafchiero  di  Bada  , e 
attende  l’occafione  d’incendiare  il  poste  . 
3°3 

Laicial'Eisler  alla  cuftodia  del  ponte  forma- 
to (al  Dravo-  J04 

Si  prepara  dt  refiSere  al  Serafcbiero . 

Scorre  nella  Croazia  lotto  Ziget. 

Sua  battaglia  coni  Turchi  di  cgual  (accedo  . 
310 

Penuria  di  vettovaglie . 310 

Si  riduce  a’quartieiid’Inverno  nelle  Piazze . 
3“ 

Combatte  con  i T archi  con  egual  fuccedò  . 
3»* 

Nel  la  Croazia  batte  una  partita  de  Turchi  . 
Vi 


Didegna  dì  occupare  Edck.  328 

Fortifica  Vvarovitz. 

Smantcllaalcuni  Fotti-  334 

Per  mancanza  di  forze  blocca  debolmente 
Naykayfel.  361 

Batte  un  Convoglio  desinato  à Naykayfel  . 
377 

Pada  in  Croazia  con  fette  mille  Combatten- 

Fà  due  ftaccamcnti, l'uno  fpigne  nel  la  Boffc- 
na. 

Con  l’altro  fi  accofta  ad  Edck  per  impedire 
a’Turcbii!  pafsaggiodel  ponte.  383 
Fà  facchcggiare  le  campagne , e i grani  lotto 
Caniffa . 

Difcgna  volgerli  ad  Edck  per  incendiare  il 
ponte.  385 

E chiamato  dal  Lorena  ad  accodarli  , non 
rapendoli  Tintenzioni  del  Seralchiero.  392 
Batte  alcuni  cavalli  ulciti  dal  prefidio  di  Ca- 
ntila. 

S’incammina  vedo  Edck.  397 

Marcia  vedo  Edck  per  incendiarci)  ponte  . 
399 

Prende  Michalovitz,  che  te  gli  rende  à di- 
fcrezionc . 

Marcia  vedo  Edck.  399 

Si  prepara  ad  altra  Imprela . 

Trova  il  Setafchiero  (otto  Edck . 

Gli  dà  battaglia,  e lo  fuga. 

Fàadaltre  le  porte  del  Forte  diEdek  lenza 
c detto. 

SacchcggialaCittà  bada , in  cui  fi  alloggia. 
409 

Prepara  l'incendio  al  ponte,  fraftornato  d» 
un  altro  incendio  della  Città.  409 

Và  pcf  attaccare  Podcga , e prende  Mikolt . 
4*3  , . 

Si  prepara  ad  altra  Imprela.  413 

Sua  morte. 

CONTE  Jacopo  di  Starcmbcrg  mono  lotto 
Buda . j9g 

CONTE  di  Lamberg  mandato  da  Lotena  à 
chiedere  al  Bafsà  la  rela  di  Buda.  330 
CONTE  Laroorale  de  Taffis  motto  lotto 
Naykayfel . 97 

CONTE  di  Lavergne  ferito  lotto  Buda. 
Arriva  al  campo  (otto  Cinquecbieie  li  5.N0- 
vembre . 

Comincia  l'attacco  , colpito  da  cannonata 
muore . go9 

CONTE  LazaroSucndiGenerale  di  Madi- 
milianolmperadorc  fi  oppone  à Giovan- 
ni Stgifmodo  Principe  di  T ranfilvania . 8 
CONTE  Leopoldo  di  Hetbefteim  cuQodilcc 
la  breccia  per  cui  s’introducono  milìzie  in 
Buda . 293 

Fc- 
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Ferito  fotto  Bada.  312 

C9NTE  Leopoldo  di  KoloniczVefcovo  di 
Neuftat  raccoglie  molte  donne,  e fanciul- 
li abbandonati  daTurchi  nelle  campagne  , 
emoltiferiti,  einfermi.  i Sp 

50  vrain  tende  alle  fazioni,  che  devono  fcr- 

vire  alla  guerra.  370 

Fonda  con  fue  clemoGne  Ofpitali  per  ta  cu- 
ra de  loldati  infermi,  c feriti . J53 

Cardinale  mette  la  prima  pietra  nelle  fortifi- 
cazioni di  Bada.  6)4 

CONTE  Leopoldo  Kop*  motto  fotto  Nay- 
kayfel . 97 

CONTE  Lodovico  Archinto  in  gtan  perico- 
lo colt’Eìaler.  138 

Palla  il  Danubio. 

Riprende  i podi  sù  flfole . 

Impedito  la  protecuzìone  del  ponte . 1)6 

Ferito  fotto  Buda . 293 

CONTE  Lodovico  di  Muttiè  Sarg:  Gen:  col 
Cornato  (otto  Sing.  j 91 

Segnalatoli  nell’alfedio . 

51  porta  all'altaico  di  Sing.  593 

Entra  di  guarnigione  nclCaftello  del  Col- 

CONTE  di  Lodrone  muore  (otto  EHe^?. 
410 

CONTE  Magni  parte  dall'Ungaria.  306 
CONTE  di  Maligy  fratello  della  Regina  di 
Polonia  in  pericolo  fotto  Barellati) . 

Avvila  Lotena,  che  fi  credono  perduti  il  Rè 
c il  figliuolo.  204 

CONTE  di  Maltbergh  inviato  da  Celare  in 
Petfia  ad  eccitare  quel  Rè  à muovere  guer- 
ra a’Turchi.  J 6 

CONTE  di  Mansfclt  prende  Strigonia  , fi 
altriprogrefiìin  Ungaria.  9 

CONTE  MaffimilianoCleuter conduce  fei- 
cento  Fucilieri  Inglcfi  all'Armata  Veneta  . 

CO^TE  Maffimiliano  diTrautmaflorff  co- 
manda agli  Uficiaii,  e Mioifiri  di  Cone 
divifi  in  4.  compagnie.  ira 

CONTE  Monticelli  morto  nell’  affatto  di 
Buda.  J48 

CONTE  Nicolò  Erdeodi  Bano  di  Croazia  fi 
unilce  col  Leale  per  tentar  qualche  Impre- 
fa.  3$I 

Entra  à faccheggiare  la  Boffena . 

Attacca  Dubir  izza. 

La  incendia . 417 

Alla  Corte  diCefarcà  nome  della  Nazione 
dimanda  foccorfi . 48  3 

Va  contro  i Turchi  fino  al  Culpa  , mà  non 
comparirono . 5 1 6 

Occupa  i patii  di  Carpento , e S.  Giorgio  . 
JI« 


779 

Manda  lalett  era  del  T cfcely  à Vienna . 
Sofpetta  di  fegrete  intelligenze  nella  Nazio- 
nc.  33» 

Convoca  à quell’effetto  i Principali  della 
Provincia,  i quali  tutti  giurano  fedeltà  ì 
Cefare.  551 

Marcia  colli  Croati  verfo  Crifio  oppofio  à 
Zernicb  con  penderò  di  dar  battaglia  al 
Ttkely.  333 

Manda a.m.cavalliàfcotrere il  Paefc  nemi- 
co . 60; 

Aduna  numero  de  Nazionali  maggiore  del 
confueto  . 

Marcia  con  loro  verfo  Culpa . 639 

Si  avanza  à Coltainizsa . 

Non  attacca  il  CaQdlo  per  mancanza  di 
cannone . 

Fuga  1 T archi , che  lo  feguono . 676 

Impedito  perle  (Ielle  ragioni  da’ Turchi  . 
681 

Spcdifce  il  Conte  Drafcovitz  colli  Croati 
nelle  fue  veci  ad  unirli  col  Dunnevvaid  . 
68} 

CONTE  Nicolò  di  Lodrone  entra  in  Effek 
vuoto  di  Turchi.  , 

Trova  alcuni  Crifiiani,  che  gli  aditan»  le 
mine . 

Spcdifce  contro  i T utehi  alcune  truppe , che 
li  fugano. 

S'inoltra  fotto  ZigHet  fenea  impedimento  . 
681 

Entra  in  Elfek,  che  trova  vuota',  ove  fa  dir 
(buggere  le  mine  lafciate  da’T archi.  6I9 
CONTE  Nicolò  di  Zrino  difende  Ziget  , e 
muore.  9 

CONTE  Nicolòdi  Zrino  Ribello  altro  fu- 
fcitatoredifguAatoperla  demolizione  del 
(uoFone. 

Per  elferc  fofpetto  alla  Cone  negatagli  fa- 
coltà di  uniccfoldati . 

Scoperte  le  fue  pratiche  con  Cùffia  na  Po- 
tenza.  _ jy 

CONTE  diNortiz  Commeffario  di  Cefare 
all’Alfemblea  di  Edemburgo  và  à raggua- 
gliate Cefare  delle  difenfioni  , e perfua- 
derlo  à trasferirli  in  pctfona  alla  Dieta . 7% 
CONTE  Ottone  GuUelmo  di  Konmfmarch 
giugno  ah’ Armata  condotto  dalla  Repub- 
blica Veneta  pet  (uo  Generale  dcll'armi  . 
55* 

RiconofceilCampode’Turcbi,  chelotro- 
va  affai  forte.  339 

Marcia  verfo  Navarino  vecchio . 

Marcia coll’Efercito  in  ordinanza.  )6r 
Si  accampa  fotto  di  lui.  36» 

E'  di  parete,  che  fiano  i Ture  li  iper  ac- 
correre con  molte  forze  al  foccor- 
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fo  di  Navarino.  564 

Lafcia  due  mille  foldati  all’affedio  di  Nava- 

yà  incontro  at  Serafcbiero  col  redo  dell’ 
Armata. 

Ordinanza  del  fuo  Efetcito . 

Arreda  la  profccuzione  delli  nemici  per  effe- 
re  lontano  ancora  il  retroguatdo.  J66 

Suo  valore,  e prudenza. 

- Suabuona avvenenza.  6*7 

. Filosbarcodcllc  milizie  nella  fpiaggia  vici-  ! 
na  al  Potto  di  Tolone. 

Ordina  la  marcia . 

Giugne  fui  monte  Palamida  vicinoàNapoli 
diRoinania,  ove  erge  una  batteria  di  3. 
pezzi,  e due  morta).  J76 

Si  fortifica  nell’accampamento. 

Rompe  un  condotto  di  acque,  che  feorre 
nella  Cittì.  *77 

Sua  marcia,  e ordine  della  battaglia.  579 
Non  lafcia  feguire  i nemici  per  la  debolezza 
de’ cavalli.  5 80 

Suo  valore , e prudenza  nell’ordinare  la  bat- 
taglia (otto  Romania , c foftenerla . 
Regalato  m ricognizione  del  (uo  valore  dal- 
la Repubblica  Veneta  di  Bacino  d'  oro  . 
587 

Paffa  al  Zante per  rimetterli  totalmente  ncl- 
laconvalefcenza  in  fallite.  588 

Tornaall'Annata . 7°4 

Procura  sloggiare  il  Serafcbiero  trincerato 
al  margine  della  palude. 

Circonda  gli  alloggiamenti  nemici  , c at- 
traveriandounaìelvagiugne  3. miglia  prof- 
fnnoall’accarapamemo  nemico.  707 
Gli  caccrefciuto  dal  Senato  lo  Aipcndio  . 
710 

Arrivai  Corinto  colla  cavalleria.  714 
Si  avvicina  all’affedio  di  Atene  conia  m. 
fanti,  e 900. cavalli.  717 

CONTE  Paolo  Efferati  cogli  Ungati  occupa 
laparte  della  Città  balfa  fino  all’accampa- 
mento dclli  Brandemburgbefi . 534 

CONTE  Paolo  Velfelltni fratello  del  Pala- 
tino pur  Ribello  capo  deCongiuraii  attac- 
ca Zatmar.  45 

CONTE  Panttenbafi  vuole  la  pace . 

Rifiuta  il  titolo  diRcd’Ungatu  offeritogli 
da’Turchi. 

Ritorna  folto  l'ubbidienza  diCefare. 
S’introduce  in  Caffovia. 

Perluadc  il  prefi  dio,  c 1 Cittadini  alla  refa  . 
426  1 

CONTE  Paradifilier  Capitano  di  Carliffot 
difegna  di  concetto  co’ Veneti  d’invadere 
laBoffcna.  - 38> 

CONTE  di  Pazzi  morto  nel  foccotfo  di 


Vienna.  t?i 

CONTE  di  Pereti  fi  manda  Ambafciatore  da 
■ Cefare  in  Coftaminopoli . 34 

CONTE  Petrozzi  nella  SileGa  prende  Bi- 
lez . 82 

Soccorre  il  Telcely  fono  Eperies  in  vano  . 
220 

CONTE  Piccolomini  con  y.  reggimenti  giu- 
gnendo  al  Campo  fotto  Buda  fi  unifee  a’Ba- 
vati,  e fugai  Turchi.  544 

CONTE  Pietro  Riccardi  impedifee  la  co- 
ntazione del  ponte.  137 

CONTE  Pietro  Vifconti  muore  di  malatta  . 
389 

CONTE  Pietro  di Ztino  Ribelle  diCefare. 
19 

Unifee  col  Nadafli  Sicarj  per  (or prenderò 
Cefare . 10 

Prende  il  Generalato  di  Carliffot . 

Si  tiene  à bada  da  Cefare  con  buone  fperan- 
ze.  . 23 

Manda  particolare  Mefiti  alla  Porta  con  efi- 
bizionediqo.  mille  Ungandimbnto  per 
ottenere  1 Principati  della  Croazia , e della 
Sriria.  ^ 

Perlo  RagozzilaTranfilvania.  N» 
Procuraadercnzc  mternenel  Paefe. 

Sue  corrifpondenze  col  Conte  Gio:  Eraf- 
modiTauiembacb  ConfigUcro  della  Sti- 
ria . 26 

Tiene  intelligenza  co’  Baisi  confinanti . 
Finge  molfa  di  T urchi . 

Prclidù  co’fuoi  Zagabria  : 

Finge  dubbio  della  moffadi  Turchi , con  cui 
induce!  Comandami  di  Zagabria à intro- 
durre nella  Piazza  ifuoiprefidi.  27 

Si  ritira  inCfiiacchcturnofuoCaffcllo . 
Abbandonato  da’Valacchi . 

Rapprefentaà  Cefare  avere  praticate  intel- 
ligenze co’T urebi  per  indagate  i I oro  fini . 
*9 

Egli , e ii  Marcbefc  Franccfco  Criftoforo 
.frangipani chiedono  allo  Spankau  Gene- 
rale di  Celare  fofpenfìone  di  armi  fino  alle 
rifpofte  di  Cefare. 

Viene  dal  Generale  loro  negata  la  richie. 
fta.  36 

Elfi  fuggono . 

Attivano  al  Caflcllo  del  Conte  Kery , in  cui 
tono  con  pochi  familiari  introdotti . 

Ivi  fi  fanno  prigioni. 

Egli  , cFrangipanni  giudiziari  in  Neuftat  . 

I^icnte  giovano  i'  tffanze  loro  di  chiedere 
perdono  à Cefare  , 36 

CONTE  Pini  ferito  mortalmente  fotto  Bu- 
da. 528 

CON- 
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CONTE  Quintino  di  Altdiin  mono  folto 
Buda.  298 

CONTE  Raimondo  Momccuccoli  di  la 
rotta  all’Elercito  di  Meemet  Chiuperly  al 
fiume  Raab.  11 

CONTE  Ridolfo  Rabatta  allacufiodia  del 
Vago.  75 

Siumlcealli  Polacchicol  corpo  dclli  Dra- 
goni Imperiali . 184 

Scaccia  1 Ribelli  dalle  Città  Montane . 

Fi  imprigionare  alcuni  abitami  di  Tirnavia. 

Commeffario  delle  Armale  le  provede  di 
ogni  bifogno  in  ogni  parte . 371 

Ptovvede  colla  fua  comparii  di  artigliarla  il 
campo  lotto  Buda.  499 

Fàcondurre  materiali  per  riflaurarei  quar- 
tieri delle  milizie  in  Buda . 555 

Fialficuraredipalizzati,  e di  forti  parapetti 
le  breccie  di  Buda . 554 

Commeffario  dell’Armata  provvede  colla 
fua  venutagli  Efercitidiarmi,  e monizio- 
ni. 650 

MaudaatCampole  provvigioni  per  via  del 
Danubio. 

Fa  condurre  materiali  per  riffaurare  i quar. 
cirri  delle  milizie  delpreffdio,  e riftorare 
le  fortificazioni  interne  di  Buda . 
Parreperl’Ungaria.  £59 

CONTE  Rocbcr  ferito  fotto  Buda  . yi8 
CONTE  Rommel  ferito  fotto  Buda . 5 28 
Muore  folto  Buda.  541 

CONTE  Rofa  Colonnello  morto  fotto  Nay- 
kayfel . 391 

CONTE  di  Rothal  mandato  da  Celare  à 
Calsoviaà  perfuaderc  a’Ribclli  le  conve- 
nienze. a8 

Muore  lotto  Buda . 314 

CONTE  di  Rucbcl  ferito  fotto  Siklos  . 

COISTE  Rugiero  Ernefto  di  Starembergh 
con  un  fiaccamente  vi  ad  incontrare  i 
Ribelli  al  Vago,  che  effi  facilmente  paf- 
fano. 

Marcia  contro  un'altra  parte  di  loro. 

Sono  pofii  in  fuga  predo  Trcnfchin  , ove 
fi  pre  ndono  loro  alcuni  fiendardi  coll’ifcri- 
zione  , COMES  TEKELY  QUI  PRO 
DEO  , ET  PATRIA  PU&NAT  . 
no 

Marcia  contro  una  parte  de  Malcontenti 
guidati  da  Pataffi  imbrè. 

Fabbrica  fui  fiume  Nekre  tre  ponti  , e fu- 
• ga  i Turchi  del  fecondo  braccio  del  fiu- 
me . 

Entra  in  Vienna.  no 

Sua  Orazione  a’difenlori di  Vienna.  117 


Ordina  molti  ripari  alle  mura . 

R dia  ferito  nel  capo . v 

Vifìtafpeffb  ogni  polio. 

Si  fà  portare  in  Sedia  ad  affifiere  alle  difefe 
della  Piazza.  113 

Sua  applicazione  rivolta  ài  tre  bafiioni  at- 
taccati. 125 

Difegnaunafortita,  cheimpedifce  ilavori 
de’Turchi.  '• 

Riceve  molte  informazioni  del  Campo  Ne- 
mico. 

Promette  100.  feudi  à chi  porta  una  lettera 
à Lorena.  - 

Non  lo  trova. 

Riceve  Meffo del  Lorena  conlettete  , che 
lol levano  l’anfietà  degli  attediati . 1 26 

Riceve  una  lettera  del  Barone  di  Kaunitz 
Refidente  Ccfareo  nel  Campo  Nemico . 

>17  , 

Fà  promulgare  Editto,  che  gli  abitanti  ten- 
ganoguardie  ne'iuoghi  terreni  delle  loro 
caie  per  udire  fe  fi  fentono  tumori  fotter- 
ra.  Ia8 

Spcdifce  lettere  al  Lorena  intercetto  da'Ne- 
mici. 

Rtffa  in  una  mano  cotpito  da  pietra. 

Fà  promulgare  Editto , che  gli  abitanti  di 
Vienna  non  arrotati  fi  debbano  afcrlvere 
alla  milizia  . 132 

Afflile,  e comanda  di  fare  volare  una  mina 
fotto  gli  approcci  dc'Nemici . 

Col  gittarfi  per  terra  febiffa  i colpi  di  una 
bomba . 1 34 

Avvertito,  efferG da’Nemici fabbricato  un 
ponte  portatile. 

Lo  fà  rovinare . 

Fà  pubblicare  alno  Editto  per  arrotare  Gen- 
ti . 

Inoltrato  nella  miichia  del  combattimento 
intrepido  affifie.  • 136 

Anima  colie  perfuafioni,  c coll’efempio  i 
(oldatialladifcfa. 

Prende  l'alloggio  predo  le  mura.  137 
Fà  ritirare  dal  Rivellino  leartigliarie.  139 
Manda  altro  meffo  al  Lorena . 

Divide  in  più  parti  le  milizie  per  Scacciateli 
nemici. 

Fà  fui  Rivellino  Melk  formare  alcune  riti- 
rate, che  l’una  è difefa  dall’altra.  142 
Fà  voliate  4,  cannoni  contro  tre  de’Nemici. 
144 

Riceve  avvifi  dal  Lorena . 

Comanda  lo  ipato  diluito  il  cannone, c Tuo- 
no delle  campane.  144 

Egli  forte  fcguito  da  trenta  volontarj  dal 
Santa-Ctoce  , e Schcvilic  , che  muore  . 
MJ 

AlB- 
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Aflicurata  da  Lorena  con  lettere,  che  in  po- 
chi  giorni  fari  foccorfa  Vienna.  149 
Determina  una  forti'» , che  viene  efcgtuta . 

1» 

Nicga  a’Nemici  Tregua  di  poche  ore  » 
Chiede  con  30.  razzi acccfi  foccotfo  ai  Lore- 
na. 134 

Comanda  un’altra  fonila  > che  ficfcguiice  . 
Ij8 

Comanda  asoldati,  che  fi  ritirino  dal  Ri- 
vellino. 16 1 

Anima  i foldati  à rcfpignetc  (Turchi . 

Fi  ergere  nuovi  trinccramenri  fui  baluardo 
di  Corte.  162 

Difponc  ordini,  e milizie  per  (ottenere  in 
cafod’univerfale attacco  il  nemico.  169 
Comanda  nuove  ritirate,  cbaricatcà  capo 
delle  firade.  170 

Fà  ritirare  l’artigliaria  . 171 

Sortifce  dal  laCmà  per  congratularli  col  ba- 
rena. 

Ci  rientra  per  ordinare  una  fortita . 186 

prudenza , e fuo  valore  nella  difefa  di  Vien- 
na . 188 

yààNcudorffincontroàCcfare,  che  lori- 
ce  ve  con  molta  film  a,  earnorc.  191 
Hà  incombenza  da  Lorena  di  unirli  colta 
Fantaria  al  Rè  Polacco.  aoa 

E (lingue  ilfuoco  de’borghi  di  Strigonia  con 
ifirage di  130. Gianizzcri , e 200.  prigioni . 
ai? 

Vifnai  lavori,  e pianta  le  batterie. 

Alza  una  batteria  contro  Vicegradi . 285, 

Si  ammala  di  podagra.  300 

Si  avvicina  30.  palli  al  Torrione  colli  lavori. 
302 

Occupa  i bagni  fotro  Buda , c ciforma  (opra 
le  batterie,  493 

Sollecita  le  batterie  alti  bagnile  fi  avanza  al- 
l’attacao  dellaCittàbafia.  496 

Difpone  l’ altaico  di  Buda  li  14.  di  Luglio  . 
jn 

CONTE  Saponara  di  ordine  di  Ccfare  pro- 
cura ottenere  dalTekely  la  pace  à migliori 
condizioni  di  quelle  che  orterilcono  (Tur- 
chi.. 81 

Tornato  alla  Corte  rapprefentaà  Celare  1* 
inutili  Conferenze  per  indurre  il  Tckcly 
allapacc,  che (làattaccatoaTurchi.  85 
Rimandato  àCalfovia  ad  oficrvatecià,  che 
deliberaITcto  1 Ribelli.  86 

Si  parte  coll’Ofimano  lenza  effetto  da  Caf- 
(ovia.  87 

CONTE  di  Scalcmberg ferito  (otto  Vienna . 
187 

CONTE  di  Schifici)  ferito  fottoBuda.  328 
CONTE  Scilimbcrg  avvifa  Lorena  che  il 


Duca  di  Salfonia  colle  lue  truppe  farebbe  'li 
4.  di  Settembre  a Krembs.  138 

CON  LE  Scipione  Gafpatdu  eletto  Sargcnte 
Maggiore  di  battaglia.  703 

GUèaccrelciutolofiipendio.  711 

CONTE  di  Sconing  Tenente  Marelciallo  di 
Brandemburg  arriva  colle  fuc  truppe  al 
campo  (otto  Buda . 499 

Conduce  l’attacco  alla  Rondella  maggiore 
di  Buda.  326 

CONTE  Scultzfi  unifee al  Lorena  con  lette 
mille  combattenti,  fra' quali 4. m.  Polac- 
chi. 

Mette  alquante  compagnie  in  Leopoldfiat  . 
Ili 

Sofiiene  colli  Dragoni  la  ritirata  del  Lore- 
na . 

Reftafcrito.  n» 

Batte  un  grotto  deTurchi. 
PrendeiCaftellidiStropesko  , eDonavitz, 
e altri  ndl’Ungaua  Supcriore . 
Vàa’confinidiTranfilvamapet  far  dichia- 
rare l’Abaffì  à favore  di  Celare . 

Soprafatto  da'Turchi  conviene  ritirarli . 
Rclla  ferito. 

Prende  100,  carri,  efazoo.pcigioni.  172 
Prende  Sturi  firn.  331 

Battei  Ribelli.  313 

Prende  Zeben  nell'Ungaria  Superiore . 

Ci  trova  due  pezzi  di  cannone.  318 

Buie iITckely lotto Epencs,  elo  mencia 
fuga . 

Padrone  del  Campo ttovaé.cannoni. 

Fà  troncare  aventi  quattro  Ribelli  le  tefie  . 
320 

Non  attedia  Eperics  per  mancanza  di  forze  . 
3251 

Laida  l’affcdio  di  Epcriej,  e prende  Pers- 
fcld . 3191 

Prende  Mukovitz. 

BatteungrofTodi  Ribelli,  c fi  prigione Su- 
carda  loro  Capo. 

Retta  Padrone  del  Campo  , incoi  trova  6. 
pczzidi  cannone.  331 

Prende  alcuni  Caftctli  neU'LTngaria  Supe- 
riore. 

Prende  Sttopesko  , e Donavitz  , & altri 
Cafielli  nell’Ungaria  Supcriore . 
A’conlinidi  Tranlilvania pct far  dichiarare 
l’Abaffi  à favore  di  Celare . 332 

Campeggia  oltre  il  Tibiko.  338 

Batte  il  foccorlo  de  Turchi,  ebevà  ad  Epe- 
rict.  374 

Medita  di  attaccare  Unguvar,  e pofeia  ri- 
volgerli ad  altre  Imprcfe. 

Chiede  rinforzi  a’Gcnerali  vichii .. 

Prende  Unguvar. 

. Àt- 
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Attacca  il  Caftcllo , e giugno  al  follo.  380 
Leva  l’afledio  al  CaAcllo  di  Unguvar . 381 
Si  avvicina  à Zcbcn  difefo  dal  Veterani,  che 
batte  1000.  Ribelli , chct’afTediano . 

Non  può  fòvragtugnere  un  graffo  di  Rìbel- 
li.  383 

Prende  Crosnabloz.  383 

Attende  rinforzo  di  truppe . 

Batte  ncirUngaru  Superiore  alcune  Cquadrc 
Ribelle.  397 

Dilcgna  l'acqui  (io  di  Epcrics. 

Attedia  Epcries.  41 1 

Prende  le  fortificazioni  citeriori.  413 
Continua  l’affedio  diEperiei . 

Vuole  trattare  col  Comandante  Cubito  della 
teli.  418 

Spedifce  due  Capitani  contro  Ribelli  verfo 
Caflovia . 

'Figuardare  la  porta  diEperies  da’ Cuoi  Col- 
dati . 

Entra  in  Eperiei.  419 

Ci  trova  un  tnortajo  , 033.  pezzi  d’artiglia- 
ria . 410 

Egli,  eMercypenfanobloccareGiula,  Va- 
radino,  Agria,  eTemefvvar. 

Taglia  grani  intorno  CanitTa.  31 6 

Siaccampa tri  Ziget,  e CafTovia  per  batte- 
re le  truppe,  che  giungono  al  Campo  Ot- 
tomano. jao 

CONTE  Sempfei  Colo  feorre  Cotto  Ella,  ove 
fi  preda  di  armenti. 

T tene  ordine  di  condurre  1 T urchi  neU’im- 
boCcaia. 

Tiene  ordine  da  Lofcna  di  bloccare  Agria  . 

Reità  al  blocco  della  Piazza,  al  quale  ci  era 
giorno  anco  l'Eisler . 

Sortita  Copra  di  lui  battuta  , e fugata  con 
cento,  e trenta  uccifi,  foli  tre  tri  morti , e 
feriti . 356 

CONTE  di  Scravv  prende  LitnboG  , e Na- 
jaua. 

CONTE  Smini  vi  per  foccorrere  Kaiò  , mi 
é battuto  ri  CuofoccorCo.  4) 

CONTE  Soyer  batte  un  corpo  di  Ribelli,  e 
coglie  loro  le  prede.  371 

COISTE  Spankau  aftedia  il  Zrino  col  Fran- 
gipani nel  (uo  Gattello.  30 

CONTE  Spoorch  (corre  l’Ungaria  Superio- 
re . 

Sottomette  le  terre  de’RibeUi . 

Riprende  Arva . 39 

CONTE  Stefano  di  Bucò  conduce  Partiglia- 
ria  Cotto  Sing.  192 

La  conduce  ai  CoccorCodiSing. 

Precede  ad  avvitare  con  3.  tiri  gli  alfediati 
de  CoccorCo.  721 


7^ 


CONTE  Stefano  Tckely  principale  fra’con- 
glurati. 

Chiede à nome commune eCorbitanti  prete- 
le àCeCare,  Cpecialmencela  libertà  di  co- 
Ccicnza.  aj 

Si  ritira  a’con  fini  della  Polonia. 

Non  è ritenuto  prigione.  33 

CONTE  Stirahim  avvifa  Lorena  , cheti  Se- 
ralchicro  s’incammina  verfo  Vaccia.  39 
CONTE  Scorph  Sargente  Miggìorc  guida 
ie  milizie  per  isloggtatci  Turchi  da  Chte- 
lafà.  jya 

Sollecita  la  marcia  per  affalirc  i Turchi  alla 
coda.  jj7 

CONTE  di Telly  ferito  fotto  Buda . 3x4 

CONTE  T codoro  Enrico  di  Stratman  porta 
commcflioni  di  Cefare  , che  arrivato  lo 
Scarffembergdi  Tranfìl  vanta  fi  dia  batta- 
glia al  Primo  Vtfirc. 

Non  può  accordare  1 Duchi  di  Baviera,  c di 
Lorena  fono  Buda. 

Li  accorda  nel  dare  l'univerfale  battaglia  al 
Primo  VtCrc.  342 

CONTE  Teodoro  Volo  Governatore  dell' 
armiin  Modone.  374 

CONTE  Terzi  batte  nn  corpo  di  Ribelli  . 
376 

Baite  un  altro  corpo  di  Ribelli.  379 

Al  blocco  di  Moncatzergc  dinanzi  la  porta 
del  Cafìeilo  un  Fortino . 630 

CONTE  di  Tettcmbacb  muore  nell'afTalto 
di  Buda.  548 

CONTE  di  Tinghem  , ò Dinghen  colpito 
da  pietre.  jo» 

AlcomandodiCinquechiefecon  1 joo.  fol- 
dati.  609 

Procura  impedire  Tintenzioni  deTurcbi  di 
' difettare  il  Pacfe . 

Giugnecon  130.  fami,  e joo.cavall  idi  not- 
te lotto  Ziget.  1 

Abbrucia  buona  parte  de’borghi  ,ove  B era- 
noaccumulateleprovviglom.  6x1 
Fi  girate  la  marcia  aiPEfetcito,  c fugai  ne- 
mici. 

Diflubuifccin  rune  le  Piazze  di  nuovo  ac- 
quifto  le  vettovaglie,  e 1 foraggi.  613 
Manda  dietro  a’TurchiOrlich,  e Macario 
con  loro  faldati,  che  battono  i Turchi  . 
6x8 

Spedifce  con  quattrocento  cavalli  un  graf- 
fo di  Croati  àfovvenire  le  Piazze  di  confi- 
ne . 636 

Con  Oriicb  depreda  diverfi  armenti  , e in- 
cendia le  campagne . tfj  3 

CONTE TomafoPompeiGov: dcll'anm  in 
Attcne . 718 

CONTE  Veffelleni  figliuolo  del  Palatino  de- 
funto 
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tanto,  eletto  in  loco  del  Tekely.Capo  de' 
Congiurati.  J5 

Mandato  dal  Tekely  all’  Abitò  prigione  . 
J* 

Scorre  l’Ungaria . 69 

CONTE  Volfango  Enrico  Sebink  morto  da 
cannonata.  147 

CONTE  Vvombr  difarma  gli  abitami  de! 

Regno . 46 

Non  può  impedirei!  Tekely  per  mancanza 
di  forze. 

Alloggia  a Volintz. 

Non  tema  la  giornata  per  edere  diforze  infe- 
riore a’Ribelli . 

Accrefciuto  di  forze  delibera  dare  loro  la 
battaglia.  53 

Segue  il  combattimento  dubbiolo.  54 
fi  occupare  1 paffì  alle  ipalle . 

Dà  il  combattimento  a'Ribclliadai  dubbio- 
io  . 

Se  gli  leva  il  comando  dcll’armi. 

CONTE  Zabbor  riceve  il  perdono  da  Cela- 
re. 131 

Batte  alcuni  Ribelli  nelle  Città  Montane  . 

, Prende  il  Caftello  di  Stirum.  333 

Mette  il  blocco  à Naykayfel . 335 

E’  comandato  di  fnpplire  al  blocco  di  Niy- 
kayiel  colli  Aiducbi- , e al  tre  milizie.  361 
CONTE  iato  precede  ad  avvertire  con  fu- 
mi gli  adediati  di  Sing  del  foecorfo.  711 
CONTE  Zerovufchy  mandato  da  Celare 
- Ambafciarorc  in  Polonia  per  trattare  la  Le- 
ga . 37J 

CONTE  Ziacby  deftinatoda  Celare  per  ac- 
quetare gli  Ungari  dalla  parte  luperiore  . 

CONTE  di  Zinzendorff  , morto  in  batta- 
glia • 671 

CONTE  Zuittarda  Comad.  de'Bavari  muore 
(otto  Buda.  499 

CONTESSA  AnnaCattcrina  di  Zrino  lol- 
lecita  il  Genero  Ragozzi  alta  Congiura  . 

Muore  decapitata  in  Gtatz  . 36 

CONTESSA  Moglie  del  Nadafti  procura 
acquetare  il  Manto  contro  Celare . 

Non  potendo,  fà  dal  Cuoco  formare  altro 
padiccio  lenza  veleno.  14 

CONTEE  fedeli  à Celare  concorrono  aU’Al- 
lemblca  di  Cado  via  per  impedire  i pregi  u- 
dici  al  Principe.  86 

CONTEE,  e Signori  Ungati  li  umiliano  à 
Celare . 

CONTEE  diTranchin , Tirnau  , Nitria  , 
e Leventz  abbandonano  il  Partito  Ribelle . 
117 


CONTESE  fri  Celare  , che  protegge  Jan- 
nos.  cll  Sultano,  che  lodiene  l’Abaffi  , 
danno  motivo  alla  guerra . n 

CONTRASTO  fra’T urebi fuggitivi . 41  j 
CONVOGLIO  all’Armata  condotto  da  Bar- 
tolomeo Contarmi . 558 

CONVOGLIO  di  Venezia  rimette  PE  (crei- 
t°-  5*3 

CONVOGLIO  dedinato  à Cani  (fa  fi  premie 
da  Croati.  . •>  . gj, 

CONVOGLIO  condotto  da  Bartolomeo 
Moro.  imj 

CONVOGLIO  de’  Mofcoviti  di  due  mille 
carri  lorprclo  , e Taccheggiato  da’Tarta- 

ri . 749 

CONVULSIONI  dell’  Imperio  Ottomano 
lenza  riparo . 641 

Accreiciute  dalle  nuove  del  paffaggio  della 
Ainbafciatorià Vienna,  eaVenczia.  641 
CORINTO  tedò  Cattolico,  finche i Greci 
Impcradoripiùnon  riconobbero!  Roma- 
ni Pontifici. 

Da  un  Dcfpoto  fu  conceduto  aVcneti  , e à 
lor  tapiro  da  Mecmet  IL  che  demoli  il  mu- 
ro dell'Ifimo.  7I1 

CORNETTA  Elettorale  morto  fotto  Ef- 
ftk-  66j 

CORPO  di  cavalleria  Turca  feorre  à ticono- 
fccrc  le  trincee  (otto  Napoli  di  Romania  . 

584 

Appena  comparfafvanifce.  584 

Depreda  alcuni  cavalli  Saloni.  70I 
COR  PO  di  cavalleria  T urea  fà  moto  di  ren- 
itenza . 

Fugata  dagli  Oltramarini  , abbandona  i! 
Borgo  occupato  da’Veneti  fotto  Corone  - , 

colino  di  cavalleria  Turca  monral’arginc 
dclRaab. 

CORPO  di  cavalleria  Polacca  incontra  una 
partita  de  Tocchi,  ciabatte. 

CORPO  di  cavalleria  di  Buda  (corre  fotro 
Agna.  633 

CORPO  di  E (ere  ito  reda  anco  dopo  l’Invcr- 
"J *11*  ddefa  della  Tunfil  vania . 698 

CORPO  di  milizia  Alemanna  fi  avanzi  a’ 
confini  della  Moravia , cSiIcGaper  odare 
a Nemici.  g0 

CO  RPO  di  Milizia  Turca  frà  Alteinburg , c 
Fuchiem . , 2t 

CORPO  di  3.  m.  fanti  riferbato  per  foftencre 
le  forme  di  Buda. 

CORRIDORI  Turchi  (carducciano  colla 
cavalleria  Imperiale.  IO, 

CORRISPONDENZE  del  Primo  Vifirefi 
rilevano  dalla  Corte  della  fua  Segretaria  • 
*74 

Si 
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Si  f cuoprono  alcuni  traditori , che  divifano 
far  prigione  il  Duca  di  Baviera.  • 674 
CORSARI  dell’Affrica  fi  chiamano  àCo- 
ftaminopoli . ' 365 

CORTE  Cefarea  fi  prepara  alla  Guerra  . 
>77 

Ordina  all’  Eisler  di  bloccare  Naykayfel  . 

3«i 

Commette  allo  Scarffcmberg  d'invigilare 
allaTranfilvania.  488 

Ordina  di  fiaccare  11.  m.  combattenti  , ac- 
cioche  uniti  con  quelli  del  Dtavo  facciano 
qualche  imprefa . 

Il  refio,  che  partì  nell’  Ungatia  Superiore  . 

m 

Una  patte  giugno  à Zolnoch  ai  li  confini  del- 
la Tranfil  vania.  334 

Sollecita  la  marcia,  e le  reclute  de’Reggi- 
raenti.  639 

Manda  poderali  foccorfi  all'Efercito  Confe- 
derato . 663 

CORTINA  bracciata  rivedendoli  da  4.  fol- 
dati . 

Segue  combattimento  colla  peggio  dc’Tur- 
cni . joi 

COSIMO  GranDucadiTofcana  fommini- 
lira  300.  fanti  di  foccorfo  allaRcp:  di  Ve- 
nezia. 724 

COSTAIN1ZZA  abbruciata  da  100.  prefi- 
dieridiBe....  358 

COSTANZA  ne’difenforidiBuda.  300 
COSTANZA  ne'difcnfori  di  Corone,  che 
fanno  impalare  uno  cheardifce  motivare 
larefa.  441 

COSSACCHI  folto  Kaminietz  battono  un 
convoglio  de’T orchi . 

Prendono  alcuni  Caftelli . 
l'unno  altte  (correrie . 

Prendono  Niemorovva  , e altri  Caficlli  . 
>47 

Abbiadano  Theyn . 

Prendono  Btalogord . 

Bullono  i Tartari. 

Prendono  Smuri . 

Sorprendono  alcuni  Vafcelli  nel  Mara  Ne- 
ro. 248 

Battono  con  morte  di  lo.m.  un  corpo  di 
Turchi,  e Tartari. 

In  30.  m.  uniti  à un  graffo  di  Polacchi  vo- 
gliono (oftcncre  il  Petricefco  nel  Dominio 
dellaMoldavia.  333 

Sottomettono  un  Vafcello , e fanno  prigio- 
ne AcmctBafià  Ambafciatore  al  Kam  de’ 
Tartari. 

Oltre  il  Boriftenc  in  favore  de’Tutchi . 464 
Saccheggiano  Jaffy.  397 

Fanno  fchiavo  Acmct  Ambafciatorc  del 
1 furia  Cantorini . Porte  1. 


785 


Kam  de’T artari . 

Efcono  nel  Mare  Negl  o à depredare . «3 1 

Soliti  à militare  à prò  de’T urebi  ricalano  di 
farlo  . 

Siaccordano  colla  Polonia . 

Sperano  dilatare  il  confine  nel  Paefe  Tur- 
chefco.  647 

In  4-  m.  fpediti  dal  Gran  (generale  della  Po- 
lonia in  difefa della  Volinia.  74! 

CRESEL  Capitano  dell’ artigliarla  muore  , 
«57 

CRISTIANO  Gravcs  conduce  una  forti» 
da  Vienna.  j 33 

CRISTIANI  prigioniin  Naykayfel  in  40. 

hanno  la  libertà.  408 

CROATI  battono  divertì  Ribelli.  43 
Sorpretì  in  300.  dalla  guarnigione  di  Pan- 
kavv  uccitì,  e imprigionati.  166 

Loro  azioni . 

Saccheggiano  le  T erre  del  Budiani . 
Battono  le  truppe  del  Budiani . 

Gli  occupano  3.  Caficlli . 

Prendono  Nckaur , eLinlok.  219 

Prendonoaltri  polli  intornoCaniffa.  130 
Impazienti  di  dimota  abbandonano  il  Lea- 
le. 3x1 

Per  caufa  dell’cfcrefcenze  de’fiumi  niente 
operano . 483 

Prendono  Brekavvizza . 486 

Attaccano  Bucin. 

Saccheggiati  i borghi  G partono . 487 

Incendiano  Brituich . 

Lo  Taccheggiano. 

Ahrelaro  azioni.  308 

Altre  loroazioni.  31 6 

Altre  loro  azioni . 339 

Prendono  Cofiainiz  za . 

L'abbruciano . 

Non  ponno  (oggiogare  il  Caftcllo  per  man- 
canza di  cannone . 331 

Loro  principaligiurano  fedeltà  a Celare  . 
5J> 

Marciano  vetfoCrifio.  333 

Attaccano  Cinquccbiefc  • 

La  prendono.  603 

Motti,  e feriti  <3.  606 

In  300.  mandati  à (coprire  gli  andamenti 
dell'Inimico  non  tilcvanoalcuna  cofu.  608 
Spediscono à Vienna,  c ricercano  le  lolite 
affiftenze  di  milizie . 

Corrono  al  Kulpa.  637 

Danno  all’arma  , e forprcndono  i T archi . 
638 

Li  battono  con  morte  di  So. 

Uniti  in  700.  al  Conte  Ftancefco  Erdcodi 
fi  mettono  in  aguato  pteffo  Zrino , e No- 
vi . 638 

Ddd  Pten- 
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Prendono,  e abbruciano  Iezerzky . tiyi 
Prendono  Czalin , battuto  l'Agà , come  pu 
reTcrfacz.  653 

Croati  uniti  à j.  reggimenti  Alemanni  fi 
vanno  à unire  coll’Efcrcito . 6}  5 

Cedono  foftenuti  dalla  feconda  linea.  664 
Siunifcono  lotto  ilBano . 

Tré  foli  mojono . 676 

CUSSAlM  Doganiero  fi  offerifcc  al  Bailo 
Donato  di  mezzano  per  t’aggiulUrucnto  di 
Xemonico.  *5* 

CZARI  di  Mofcovia  hanno  occulta  inten- 
zione di  valerfi  à lor  profitto  del  defiderto 
de’Polacchi  alla  Lega . 49° 

Danno  il  comando  degliEfercili  al  Principe 
BafilioGatizino . 74* 
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DAIMON  Sargente  Maggiore  morto  fin- 
to Corone.  445 

DANIELE  Fochi  Luogotenente  dc’Cittadi- 
ntdtVienna.  111 

DANIELE  Gmftiniani  Vefcovo  di  Bergamo 
offerirne  rilevante  esbotfo  alla  Repubblica 
di  Venezia  per  la  guerra.  37* 

DANIELE  Venterò  muore  da  malaria . 714 
DANUBIO  Icario  di  acque  fi  può  guadare  . 

n8  . 

Accrefciuto  rompe  il  ponte  fabbricato  da 
Turchi.  ,1J8 

Efsendofi  sgelato  fi  mandano  trafporti  alle 
Piazze à lui  vicine.  &\9 

Correndo  gonfiato  dalle  nevi  facilita  il  tra- 
fporto  de'matcriali.  6jo 

DARDA  fabbricata  da  Solimano  per  difefa 
del  ponte  di  Elsck . di  4 

DATAL  morto.  324 

DEBREZ1NO  implora  (occorft  da  Celare 
• contro  ilTekely.  379 

DECRETI  della  Dieta  approvati  da  Ce- 
fare. 

Non  ricevuti  dal  Tckely  colla  fperanza  del 
foccorfo  de’ Turchi,  e della  coftanza  de’ 
Proteftanti  nel  profeguire  la  guerra . 77 

DELIBERAI  IONE  delConfiglio  di  guer- 
ra, che  i Comandanti  lenza,  che  l’uno  *’ 
ingerifca  negl'  affari  dell*  altro  , unita- 
mente operino  per  la  liberazione  di  Vien- 
na. 1 ®d 

DEMETRIO  Urici  alla  cuftodia  di  Ther- 
mis.  J88 

DEMOLIZIONE  diPeftdifapprovata  dalla 
; Cone. 

Sue  ragioni.  33$ 

DEPUTATI  delle  Città  Montane  fi  dichia- 


I C E. 

ranoà  favore  dc'Ribelli,  feeffi  fi  aceoffa- 
no  con  loro  truppe.  55 

DEPUTATI  di  Ce/are  per  trattare  Lega  co' 
Mofcoviti. 

Principe  Erraano  di  Baaden , Co:  Teodoro 
Entico  di  Sttatman,  Bar:  diHeruvaut,  Bai: 

, Kerovufcby.  640 

DEPUTATI  de’ Malcontenti  chiedono  à 
Celare . 

La  demolizione  della  Cittadella  di  Cafro- 
via.  60 

La  reftituzionc  de’Beni . 

Cento  Tempi  per  loro  culto. 

Si  querelano  , clic  l’Imperadoreceda  una 
gran  parte  dell’U ngaria  aT urchi . 60 

Ottengono  di  accompagnare  un  Nobile 
Ungaro  al  Conte  AlbcrtoCaprara  per  affì- 
Bere  In  Coftaminopoh  à que’gclofi  tratta- 
ti. 76 

DEPUTATI  Ribelli  non  rifpondono  al  Lo- 
rena cola  di  pofitivo . 

Tornano  al  Rè  di  Polonia.  aiti 

DEPUTATI  del  Tekcly  fanno  faperc  alla 
Corte  efser  terminata  fri  Celare,  e lui  la 
tregua,  ed  egli m iflato di  operare.  97 
DEPUTATI  delfUngariarapprefenrano  à 
Celare neeelsaria la  nnovazione  del  Pala- 
tino per  acquetare  le  foltevaziom . 

Di  concederei  privilegi  per  iltaccarli  dalla 
congiura,  e dall’unione  coTurcht. 
Necclsario  per  ifiabilirfi  un ’Aisc, ubica  de- 
gli Stari  Generali.  47 

DERVIS  Agi  con  800.  Uomini  di  prcfidio 
comanda  in  S.  Maura . 341 

DESCRIZIONE  di  Comorra  fabbricata  da 


Ferdinando  I.  Imperadorc. 

85 

Dell'Ilota  diScuth . 

• 8j 

DiGtavarino. 

98 

Dell’accampamento  diLorcna . 
Di  Vienna. 

101 

Sue  fortificazioni. 

116 

DiStrigonia. 

Del  Cadetto  di  Strigonia . 

101 

Sua  refa. 

aao 

Di  Drefcovizza. 

>3° 

D’Iiol . 

»3i 

Dello  Stendardo  del  Primo  Vifire  acquilta- 

tofotto  Vienna. 
Di  Vicegtadi. 

23» 

Sua  importanza. 

283 

DiVaccia. 

Della  Terra  di  Efsek. 

360 

Suofito.  410 

Del  ponte  fabbricato  da  Solimano  Secon- 
do. 410 

Della  Città  di  Caffovia  famofa  per  la  Nobil- 
tà dc’Citudmi . 4*ti 

Delti 
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Delli  Citi  abitati  da’Cimariotti  tributar)  alia 
Porta  inclinati  al  nome  Veneto . 430 

Di  Corone . 

Suo  (ito  . 438 

DESCRIZIONE  di  Santa  Maura  Camola 
per  la  vittoria  di  Augufto,  e per  quella  de’ 
Criftiani. 

Sua  figura,  fortificazioni,  e borghi.  341 
Della  Prevefa. 

Sua  importanza.  346 

Di  Naykayfel  edificato  da  Ferdinando  Pri- 
mo . 

Suafiruttura,  e fortificazioni . 386 

Sottomeffo  nel  1663.  daTurchi.  387 

Di  Napoli  di  Romania , 

Suo  (ito.  576 

Del  Caftelio  di  Argot  incoiti  trovano  due 
cannoni,  e 6.  pctriere.  380 

DrCinquechicfe.  606 

Di  Baciti . 686 

DiPoffcga.  687 

Di  Claudiopoli,  incoi  (inducono  i Stati 
Generali.  694 

Della TranGl  vania ritornata  (otto il  Domi- 
nio di  Cef  are.  697 

Di  Patraffo , fuaienponanza , e fua  antichi- 
tà . 708 

Di  Lepanto , fua  importanza , e fua  antichi- 
tà . 709 

Di  Corinto. 

Sua  antichità.  711 

Di  Acro  Corinto.  711 

Di  Mitttàfu  l’antica  Spatta. 

Ora  dift  rutta.  711 

Di  Calici  Tornefe.  71 3 

Di  Atene  . 

Sue  antichità.  . 717 

Di  Calicinuovo. 

Suo  (ito.  714 

DESCRIZIONE  deila Morea. 

Sue  qualità,  e collumi  dc’Popoli. 

Sua  grandezza,  e latitudine.  433 

Di  Corone,  c (uè  fortificazioni,  e antichi 
là.  438 

Di  Zarnata.  431 

Delle  Gomcnizze , c dei  porto . 438 

DiS.  Giob.  476 

DiMoncacz.  478 

Della  grandezza,  e (ito  del  Porto  di  Nava- 
rino. }6l 

Di  Na  varino  vecchio . 

Sue  antichità.  561 

Del  nuovo,  c fua  fortezza.  363 

DiModone.  369 

Di  Napoli  di  Romania  meno  popolata  per  t' 
efiot  fioni  deTurchi . 5 76 

DiSmg.  392 


78  7 


DiSimonthorna.  604 

DiCinqtiechiefe.  606 

DiSeghedino,  filo,  efcmlità  delTerrito- 
rio . 609 

DiSiklos.  61  a 

DiDarda.  614 

Di  Kappofivar.  * 61  j 

DiChonad  difefo  da  Ungalo  fedele.  641 
DESCRIZIONE,  c (ito  dcll'Ungaria . 3 

DESDAR  di  Ciuciati  elee  dalla  Puzza  ì ca- 
vallo. 476 

DIETA  diEdembutg  concede  a’Malconccn- 
ti  la  libertà  dicofcienza,  & altri  privilegi 
per  ifiaccarli  dalla  Congiura  , & unione 
coTurchi.  46 

Dura  fino  alla  fine  dell’anno*  67 

In  ella  fono  ptopoRitrcSoggctti  perla  Ca- 
rica di  Palatino  Etterati , Palfi,  Erdeodi  . 
68 

RcftaelettoilConre Antonio  Efterafi.  69 
Scelge  pan  numero  di  Deputati  per  vcrlate 
nel  punto  di  Religione. 

Deliberala  refi  inazione  de’Tcmpj  a'Prote- 
(Unti . 

Libertà  di  fabbricarne  de’nuovi . 

Vet  fa  (opra  te  annuali  contribuzioni  per  fo* 
lientamemo  de’prelid  j , e delle  milizie  A- 
lemanncnel  Regno. 

Di  erborfare  fomma  rilevante  al  Gran  Si- 
gnore in  luogo  dell’annuo  tributo  à condi- 
zione  di  proìongare  la  tregua  per  altri  ao. 
anni.  70 

Suoi  decreti  ridotti  in  formalità  d'iflrumen- 
to  G partecipano  al  Tekely  , invitandolo 
al  Congrego.  71 

Trova  clpedientc  di  accompagnare  un  No- 
bile U ngaro  «I  Captata  per  affili  ere  ai  trat- 
tati di  pace. 

Termina  le  differenze  di  Religione . 
Verfafulmodo  di  rimettere  a’ Ribelli  ibe» 
ni.  76 

, Fà  f ortirc  ie  milizie  Alemanne  dall’Unga- 
ria  . 

La  fofpenfione  della  camera  . 76 

La  depofizione  del  di  lei  Pr elidente  kolonitz 
Vcfcovo  di  Neufiat  A 77 

DIFESA  di  Elfek  deve  trattenere  l'irruzione 
dc’Collegati , / 667 

DIFESA  di  Vienna  ben  regolata.  rtj 
DIFESE  delti  due  bacioni  di  Buda  atterrate  . 
301 

DIFFERENZE  , che  Ranno  pet  ultimarli 
frà Turchi  , e Mofcoviti  molto  tngelofi- 
fconoCefare,  che  procura  rino  vare  la  tre- 
gua daT urchi  non  accertata , che  con  pat- 
ii di  allìftcrcalll  Ribelli.  64 

DIFFETTI  della  mala  condotta  del 
Ddd  a Pfi- 
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Primo  ViGre  . 67J 

DIFFICOLTA’ maggiore  nella  Dieta  di  To- 
kay confiflenelpuntodiRcligionc.  67 
In  ella  lono  proporti  tré  Soggetti  pei  la  Ca- 
rica di  Palatino,  EftcraG,  l’alfi,  cErdeo- 
di.  68 

DIFFICOLTA'  de’Collegati  di  condurre  1’ 
artigliane,  e le  provvigioni  fopia  tl  Danu- 
bio. aia 

DIFFICOLTA’  di  piantare  le  batterie  lotto 
5.  Maura.  341 

DIFFIDENZE  tràl'Ardvcicovo  di  Varadt- 
no,  eia  Regina Elifabetta.  7 

DIM  ANDE  dt'Congiuratl  troppo  elevate  li 
rifìuranodaCefare.  41 

DIREZIONE  dell'  Ungaria  appoggiata  al 
Genera  le  Rabatta , al  Conte  Caraffa , e Ba- 
rone Mercy.  ai  9 

DISAGIO  dcll’Armate uguale.  670 

DISCORDIE  fra’Capi  dcll’Efercito  Otto- 
mano . 194 

DISCORDIE  dc’Grandi  Polacchi  fanno  co- 
nolcerencccrtana  laperfona  del  Re  negli 
Efcrciti.  594 

DISEGNO  delle  trincee  con  alloggiamenti , 
ridotti,  econtrabattcrie:  }88 

DISENTERIA  affligegli  abitanti  di  Vienna 
e molti  ne  uccide.  148 

DISENZIONI  nell’adunanza  di  Edemburg. 
7* 

DISENZIONI  interne  della  Polonia  pro- 
longanoi  preparamenti  di  guerra.  736 
DISORDINE  nel  campo  Turco  per  la  mor- 
te del  Balsà  di  Buda.  136 

DISORDINI  inAgria  per  canta  della  fame 
ledati  dal  Bafsà  aprendo  ieriferve  de'vivc- 
ii.  678 

DISORDINI  di  foccorrere  il  campo  Cefa- 
reo  lotto  Buda , atnmacfleaà  migliori  re- 
gole. 370 

DISPOSIZIONE  deH’accampamento  Impe- 
ciale fotto  Strigonia.  an 

DISPOSIZ IONE  de’quartieri  Imperiali  nel- 
l'UngariaSuperiorc.  576 

DISPOSIZIONE  deli’  affatto  comandato 
dall'Elettore  di  Bavierafotto  Buda . 
Ncircfequirlo  G trova  ardua  la  laltta  della 
breccia.  yio 

DISPOSIZIONE  dell’univerfale  affalto  à 
Buda  con  ij.  tr.f0Ul.1ti.  513 

Altro  artalto  difpofto  dall’Elettore.  316 
DISPOSIZIONE  deU’aflalio  di  Buda , c (uoi 
direttori.  343 

DISPOSIZIONE  dell’alfalto  di  Caflclnuo- 
vo  ordinato  dal  GentSampolo . 718 

DISTRIBUZIONE  dell' Armata  Polacca  • 
207 


DISTRIBUZIONE  a’quartieri  delle  mili- 
zie Celar  ce,  e Polacche.  a 26 

DISTRIBUZIONE  dc’quartieri  con  reci- 
proca corrilpondenza.  126 

DISTRIBUZIONE  dell’Armata  fonile  de’ 
Veneziani . 340 

DISTRIBUZIONE  de'Comandanti,  emt- 
1 tzie  all’attacco  di  Nayluyfel . 388 

DIVANO  alla  prefenza  del  Gran  Signore,  in 
cui  alcuni  difsuadono  la  guerra. 

Loro  ragioni . 90 

Opinione  in  ciò  contraria  di  Karl  Murtafi 
Primo  Vifirc,  fuoi  fini,  e mieterti  perla 
guerra. 

cuodifcotlo  in  Divano.  91 

Delibera  di  procurare  la  pace . 

Ne  dà  commcfTìoni  al  Bafsà  di  Buda . 368 

Agitatoda’  configli  è poco  creduto  da’lud- 

diti.  629 

Riccone  pcrfoccorfi  al  Kam  de’ Tartan  . 
631 

Si  frequenta  in  Andrinopoli  per  rimediare 
a’difordini.  642 

Rifolvedi  mandare  molte  giojc  al  Kam  per 
eccitarlo  arti  foccorfi.  643 

DIVIETO  vigorofo  del  Primo  ViGre  di  la- 
iciarc  Tarmi  alli Crirtiani,  edi  permettere 
lotocongteflì,  e fcgrcti colloquj . 489 

DOCCHA  battuto  dal  Petrcfco . 246 

DOGLIANZE  del  Primo  ViGre  contro  il 
Tckcly,  perche  non  G Ga  avvicinato  fe- 
condo gli  ordini  tuoi  à Barcata . 

Del  Bafsà  di  Boflcna  per  le  feorrerie  dell! 
Morlacchì . 233 

DOMENICO  Bonomecti  fatto  Colonnello. 
704 

DOMENICO  Diedo  mandato  dal  Capi- 
tano Generale  Provveditore  à Spinalon- 
ga.  70 o 

DOMENICO  Malipicro  torna  dalle  Gara- 
bufe  all’Armata.  700 

DOMENICO  Mocenigo  eletto  dalla  Re- 
pubblica Veneta  Provveditore  Generale 
della  Dalmazia  con  autorità  fupcriore  al 
Pafqualigo.  . 269 

Lento  nelle  operazioni.  333 

Viene  eletto  Cartellano!  Verona.  ;S4 
DOMENICO  Orio  muore.  589 

DOMENICO  PartcGni  Governatore  deli’ 
armi  in  Zarnata.  433 

DOMESTICO  del  Tckelycon  100.  prigio- 
nicondottoàScgbcdino.  614 

DOTFLING  Ingegnerò  morto. 
DRAGONI  del  Cotbonc  fcaramucciano 
colla  cavalleriaTurca.  433 

DR  AGONI  occupalo  i villaggi  Pct  difende- 
te i erti  i Polacchi.  204 

AI- 


Digitized  by  Google 


1 K D 

Alni  Alemanni  dietro  i (giunchi  fi  av- 
vicinano al  follo  di  Simon  thema . 

Del  Magni  battono  i Ribelli  di  Moncatz  . 
617 

DUARE attediato  daT urchi. 

Di  debole  tufi  (lenza.  461 

Silibera  dail’aflcdio.  401 

DUBBJ.dcllaCorteCefarea,  che  il  Tranfil- 
vano  voglia  protrarre  i trattati  di  Lega  , 
fin  che  fia  poderofamente  foccorfo  da’ 
Turchi.  484 

DUCA  di  Beruich  naturale  del  Rè  d’Inghil- 
terra giugne  all'Armata.  6J9 

DUCA  Carlo  Eugenio  diCroy  dell  inaio  al 
GovemodiGiavarino.  103 

Sitpona  fopra  una  picciolz  barca  alla  villa 
del  campo  nemico . ila 

Perde  il  fratello  nel  foccorfo  di  Vienna . 
Ferito  fi  ritirai  curarti . 180 

Medicate  le  ferite  toma  i combattere. 
Cadutogli  il  cavallo,  è (ov  venuto  dal  Pa  rel- 
• la.  iSa 

Egli , e il  Duca  di  Saffcnlavemburg  fanno 
belle  azioni.  188 

Ferito  fono  Naykayfel . 388 

Poco  avanza  colli  lavorifotto  Buda.  401 
Ferito  fono  Buda . 528 

DUCA  Carlo  di  Lorena  mette  l’affcdio  à 
Murano  nido  dc’Ribclii . 

Lo  prende . 

In  cui  arreda  la Gbnreffa  Moglie  del  Palati- 
no defonto , e Nicifercni  Segretario  con 
molti  ferirti  mamftftanti  la  Congiura  del 
Zrino,  eNadafti . 32 

Lo  (ledo  giorno  della  partenza  di  Celare  per 
Vienna  fi  mette  in  marcia,  efiavviaverfo 
Comorra . 

E'ritardato  dall’arrivo  dell’  artigliarla  , che 
per  follecicare  invia  Palli  à Vienna . 

Si  accampa  appreso  Comorra . 

Vi  in  perfona  à rivedere  i recinti  di  Strigo- 
nia. 

Si  prepara  per  ^(Tediarla . 9 3 

Si  pente,  e delibera  di  attaccare  Naykay- 
fel . 96 

Fi  marciare  la  fanteria,  e calare  alcune  bar- 
che per  lo  Danubio  , affine  d’ingannare  i 
nemici . 

Gira  la  notte  improvifamente  la  marcia  ver- 
fo  Naykayfel , e feguito  dalla  fanteria  pian- 
ta l’aficdio.  96 

Fi  pafiare  il  Fiume  all'annata . 

Alza  batterie. 

Leva  di  notte  il  campo,  e lo  conduce  verfo 
Comorra,  ovealloggia. 

Ficntratein  ella  due  reggimenti . 

Di  la  guardia  della  Sana,  e della  Schiavo- 
Jjìoria Cinturini . Pariti. 
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nia  al  Generale  di  Carliftot  eon  6.  m.  Uo- 
mini . 

Rifarcifce  le  Fortificazioni  di  Leopoldflat  , 
e Già  varino.  97 

Alloggiato  1 1.  giorni  lotto  Comorra  i in- 
drizza verfo  Già  varino. 

Ripafia  nell’Ifola  diScbur . 

Manda  due  Reggimenti  allo  Scultz  per  co- 
prire la  Moravia,  eSileGa. 

Accrefce  à Gutta  , eComorra  l prefidj  , e 
torna  à Giavarino  . 

tLafcia  la  condotta  dell' Armata  al  Duca  di 
Lavemburg. 

Accrefce  Fortificazioni  i Già  varino  con  di- 
legno  di  fofienetc  in  calo  di  attacco  nemi- 
co coll’Armata  l’aOedio  , c confumare  in 
effd  il  campo  T ureo . 98 

Mette  il  Colonnello  Vuel  al  comando  di 
Giavarino . 

Strugge  il  Paefe. 

Ripafia  di  nuovo!  Giavarino.  99 

Uditala  marcia  del  l'Efercito  Ottomano  en- 
tra nell’Ilota  diSchut . 

Manda  4.  Reggimenti  di  Alemanni  à rinfor- 
zare un  corpo  di  Ungari  folto  Ellerali  all» 
patte  delNitria. 

Manda  lo  Scultz  à coprire  le  frontiere  della 
Moravia . 

A cui  fi  unifeono  4.  m.  Polacchi  condotti 
dal  Principe  Lubomirsky . 100 

Penfa  di  disputare  il  paflaggio  del  Raab  a’ne- 
mìci . 

Sofpcnde  la  rifoluzione  petnon  arrifehiare 
le  lue  poche  forze  al  combattimento  con- 
tro Efcrcito così  potente.  loi 

Mette  le  lue  milizie  in  battaglia  sù  le  fponde 
del  Raab . 

Sua  Orazione ali’Efcrcito . lo» 

Rilolve  la  notte  ftefla  la  ritirata.  103 

Fà  entrare  in  Giavarino  le  compagnie  dello 
Strafoldo,  & altri  7. di  Vuel. 

Divide  la  cavalleria  dalla  fanteria , e quell» 
fà  entrare  (otto  il  comando  del  LcilcncU’ 
Ifola  diSchut,  acciocbe  entri  in  Vienna  . 
104 

Colla  cavalleria  marcia  alla  volta  del  fiume 

Lek». 

Penfa  di  provvedere  Vienna . 

Sol  lecita  la  marcia,  affine  di  prevenire  inc- 
mici. 

Si  avvicina  à Vienna . 

Arriva  ad  Altemburg  , chefà  incendiare. 
104 

Incontra  fcaramucciacon  alcuni  Tartari  . 
104 

Accel  era  la  marcia  per  pafiare  la  Letta  à Bc- 
raut. 

Odd  j Spe- 
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Spediteci! Oprata  à dare  notizia  alla  Cor- 
te della  marcia  de' Turchi  vedo  Vienna  . 
io®  , _ 

Fi  volgete  al  bagaglio  la  marcia  vedo  Fi- 
chien,  edietrocimanda  la  cavalleria  per 
guardia . 

Sollecitalesle  ad  affrettare  il  cammino  del- 
la fanteria  , e lo  Starembcrg  dicongiugner- 
fi  con  quella.  t.  i 

Fà  precedere  icarti  fpalleggiati  dalla  Van- 
guardia. 

LicuftodifceilContc Gondola,  e ilBarone 
diMercy.  *°6 

Form  a l'fifetcitou 

Vàoffcrvando  da  alcune  eminenze  letifolu- 
zioni  dcll’In  unico.  - 

Avvertito  dal  Rabatta,  ebe  ufeiri  iTurchi  ; 
dal Bofco s'inoltrano  per ailalirc teatri  , fi 
porta  àquella  volta . 

Trova  le  guardie  rotte , e trapaliate  da’Tar- 
wi* 

Fà  avanzate  i reggimenti , che  danno  in  or- , 
«finanza  sfila  collina.  • 

Li  fà  caricare  dalItConidori,  mi  non  Firn- , 
pegna  nel  (eguirli. 

ContinuaverloViennalamarcia.  407 
Si  avvicinaàlci. 

Ciatrivalamattinalcguente.  109 

Palla  fono  le  mura  della  Città,  e vi  ad  ac- 
camparli à Ncudorft,  e di  la  entra  ncll’Ko- 
ladiS.  Leopoldo. 

Ordinale  cole  in  Vienna,  cgliapptcftatncn- 
' ti  delle difcle.  ilo 

Tiene  alcune  truppe  aH’eftremità  de’bolcbi . 

FàVntrarc  tutta  la  fanteria  nelle  Fortificazio- 
ni citeriori,  e nelle  mura  di  Vienna,  fuo- 
ri, che  un  reggimento  riierbato  àconvo- 
gliare  le  provvigioni.  ili 

Raccomanda  la  difefa  deìlaOltial  Come 
Emetto  di  Stare  roberg . Ila 

Palla  all'lfola  del  Tabor  nel  continente  . 
11$ 

Fi  entrare  la  fanteria,  che  ciencfeco  nella 
Ci  tri. 

Rifolve  la  ritirata  col  parere  degli  altri  Ca. 
pi  , che  conofcono  l'itola  incapace  di  di- 
tela. ' 118 

Ragioni  dì  ciò  fare. 

Previene  il  Tekely  , partendo  da'ponti  di 
Vienna. 

Partito  fa  abbruciare  i ponti,  eie  barche  , 
che  fono  nel  Danubio . 

E’  leguuo  daTartari,  c da’Tutcbi.  119 
Manda  il  Dunnevvaldà  difendere  I ponti  à 
Krcmbs , affine  d’impedite  aT tirchi  le 
provvigioni , e rattcnerc  lcfcorrcrìt  de’ 


ICE. 

Tartari,  chedevaltanoilPaefe. 

Ordina  alCo:  di  Hcrroctteiin  di  guardare  i 
patti  ftrccil  della  Sriria . 

Ordina  a'prefid)  di  Gii  varino,  c Co  morta, 
c al  reggimento  Calteli!  di  guardare  i po- 
di. 114 

Manda  numero  difameriaà  guardare  Col- 
temburg.  r 1 

Accelria  l’unione  detti  reggimenti , Grana , 
c Baaden  • • 1 • 

Invia  à Krcmbs  il  Lette  per  guidate  al  Cam- 
po l'artigliane,  ovcattendcle  truppe aufi- 
liarie . 

Sue  ragioni  per  le  quali  dubita  la  conferva- 
zionedtVicnna.  : 114 

Spedifcc  il  CoiTatf  à informare  l’Imperado- 
re  del  pencolo  dt  Vienna.  115 

Riceve  avvilo  della  (confina  di  800.  Tarta- 
ri. 1 11S 

Marcia  lungo  le  mura  per  opporli  a’Ri- 
bclli. 

Manda  nel  Cadetto  di  Tornavv  100.  fami  . 
119 

Parte  da’ponti. 

Lifaabbtiuiare. 

Lafcia  guarnigionene'Fortl . 

Dilegna  pattate  alla  volta  di  Pottonia . 
Solpcndc  la  nloluzione  per  molte  ragioni, 
119 

Confiderà  di  dovete  intraprendere  il  foc- 
corlo  di  Vienna. 

Si  mette  allTmprefa  di  opporli  a* malcon- 
tenti. 

Manda lafanteria  (eco  congiontafi  à Mura- 
fieli  . 

S i congiugne  con  lei , e fà  un  corpo  d i a o.  m. 
(oldati.  129 

Incontra  una  partita  de’malcon tenti . 

Segue  la  marcia,  arriva  a’paflì  Areni  , e fi 
ferma. 

Muida  Baaden,  e Mercy  ad  occuparli . 

Fà  avanzare  fono  Pottonia  la  cavalleria  alle 
radici  de'Colli. 

*Fà  entrate  Okcl  con  aoo.  Uomini  nel  Ga- 
ttello. 

Chiama  la  Cini  di  Pottonia  à rendete , eh» 
ci  acconfentet 

Segue  il  campo  de’malcontcmi. 

Fogge  da  Pottonia. 

Fà  dal  Baaden  occupare!  giardini,  eie  vi- 
gne fuori  del  Borgo.  130 

Non  {'impegna  nel  combattere  prima  di  or- 
dinare tutto  CEfercito. 

Ord inaio  li  avanza  contro  i nemici, che  fi  ri- 
tirano. 

Fà  incendiare  le  barche,  che  devono  fervire 
di  ponce  aTurchi , 131 

Po- 
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folcii  s'invia  alla  mura. 

Riceve  ragguaglio  della  partenza  del  Ri  Po- 
lacco alla  ij.  di  Agollo  , edellalkftìmen- 
to  delle  truppe  Salone  , e dtFraoconia. 

Computa  raccolti  in  ao,giotni  50. m.  com- 
battenti- 

PalTaìl  Danubio  àKrembj  per  alloggiarli  in 
fitodi  attendere  (Collegati,  dove  può  in- 
comodarci nemici,  c (pianare  la  itrada  ai- 
li  foccotli  di  V ienna . 

Mandati  Conte  Palfi  per  comunicare  ciò  a 
Cefare . 1 34 

Marcia  à quella  volta . 

Manda  ànconolsere  l'Inimico  fino  a'ponti 
di  Vienna. 

Ordina  al  Mercy  di  sloggiare  i nemici  da  un 
Itola,  che  hanno  occupata. 

Per  difendere  la  Moravia,  li  accorta  al  fiu- 
me Mura.  »3J 

Ripaffa il  Danubio. 

Si  accampa  dirimpetto  l’Ilota  grande, 
knpedifce  il  profeguimento  del  ponce,  che 
lifàda’Moldavj,  e Valaccbt. 

Di  ciò  dà  l’incombenza  ail’Euler  , all'  Ar- 
cbinto,  e al  Riccardi.  137 

Fà  iapcre  al  T ekcly , che  non  ccffaodoli  da 
gl’infulti,  avrebbe  latto  diftiuggeie  le  fise 
Terre,  e quelle  de’iuoi  parziali.  *41 
RicevcgUavvifi  dc’Comandanti  di  Vienna 
ne’quall  lo  ragguagliato  dello  Stato  della 
Città.  143 

Partecipa  le  lettere  à Celare , al  Duca  di  Sal- 
foma , e al  Rè  di  Polonia  , acciò  ti  loileci- 
tmo  i (occorli . 

Mandai!  Caraffa  in  Polonia  à follccitare  il 
Re , e la  venuta  del  Sinaurifchy  arrivatolo 
Silefia. 

Manda  alito  Inviato  in  Sa  (fonia  per  lo  Aedo 
effetto. 

Ptepara  le  cole  neccffaric  per  far  paffarc  il 
Danubio.a’Collcgati , H4 

Accampato  àVelghendorff  riceve  lettere  di 
Capiliers,  c Staremberg  , elicgli  rappre- 
lentano  l'anguffie  della  Piazza . 14; 

Li  alficura  di  predo  loccorfo . 

Marcia  verlo  Stokeravv  per  riconolccrc  un 
fito  da  farci  un  ponte . 

Dilegua  (occorrere  Vienna  per  la  Arada  de 
Monti. 

Sue  ragioni. 

Difponc  le  colei  (occorrerla  perle  monta- 
gne del  Kalcmbcrg. 

Sue  conùderazioni  (opra  ciò  . 146 

Partecipa  agii  allodiali  la  vicina  unione  de' 
Collegati  coll'Armata  Defalca. 

Palla  à Rrembs  peraffiffere  alla  formazio- 


ne de’ ponti  pcrlo  pa (faggio  de’Collegati 
148 

Afficura  gli  affediati  di  ptello  foccorfo . 
Avvila  lo  Staremberg  della  disfatta  del  Te- 
kely  fotto  Poffonia , e dalla  prcla  di  quella 
Cttà. 

E di  altra  vittoria  contro  di  lui  al  finmeMu- 
ra.  t 148 

Sollecita  l’unione  dc’Collegati. 

Mette  in  Tuln  doe  reggimenti  per  difra- 
dete  i ponti  al  paffaggio  degli  AuGUarj  . 
«4* 

Rivede  flfole . 

Fà  condurre  le  barche  per  formare  il  ponte  . 
14  9 

Riceve  dal  Conte  Palfiletterc  di  Cefare  di 
non  (occorrere  Vienna  lenza  l’unione  de’ 
Collegati. 

Afficura  con  lettere  Staremberg,  che  in  po- 
chi giorni  farà  (occotfa  Vienna.  14? 

Manda  il  Lubomirlchy  colli  Polacchi  , e 
tré  Reggimenti  Celarci  à incontrare  iTur- 
chi. 

Spedilce  commeffìone  al  Lubomirfchy  di 
far  alto . 

Laleiail  bagaglio  in  guardia  del  Reggimen- 
to Rojard . 

E lacuraallTiisler  diformare  il  ponte.  ljo 
Marcia  contro»  Turchi,  e Tartari. 

Fà  avanzare  lù  le  Colline  Mercy  pet  ricono- 
fcerli . 

Ordina  il  luoElercito  in  battaglia , e lua  dif- 
poGzìone.  15* 

Palla  àCornemburg.  ^ 15» 

Saputo  l’avanzamento  del  Rè  Polacco  , gli 
fpedifee  il  Lubomirlchy  per  informailo  di 
ciò,  che  fi  è divifato  per  loccorfo  di  Vien- 
na. *55 

Và  ad  incontrare  A Rè  di  Polonia . 

Seguono  vicendevoli  accoglienze. 

Riceve  il  Rè  à pranzo. 

Riceve  eccitamenti  dagli  affediati  di  foccor- 
rere  la  Piazza.  161 

A v vi  fa  il  Rè,  che  fi  farebbe  con  lui  congion- 
ro  ceffata  l’allagazione . 

G' ì notifica  lo  premure  degli  affediati . 
StapprolfimaaJEnzendotff,  dove  fi  deve 
tenere  configlto  di  guerra, 

Hà  incombenza  d’informare  gli  altri  del 
modo  di  (occorrere  la  Piazza.  16  j 

Riceve  i pareri. 

Li  riferifce  all’Adunanza . r66 

Stacca  trèreggunemi , e un  groffo  de  Polac- 
chi . 

Li  manda  à coprire  la  Moravia. 

Manda  l'Hcyfter  fui  Kalcmbcrg  ad  avvifare 
con  fuochul  foccorfo  à Vienna.  167 

Ddd  4 In- 
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Intento  all'unione  de’Collegati  non  può  di- 
vertirei danni  dc'ncmicinclla  Campagna  . 
*7* 

Primo  à falire  il  Monte . 

Si  accampa  al  principio. 

Riccvcavvifo  del  pericolo  di  Vienna. 
Manda  tali  notizie  al  Ré.  >74 

Lo  follecita  con  gran  premura  à marciare  . 
176 

Fà  inoltrare  per  trèftrade  l’Armata  Impe- 
riale. 

Lafeia  Cpazio  alla  delira  per  la  marcia  de’ 
Collegati. 

Si  ferma  à Vvimbega . 

Prende  la  cura  di  rivedete  i polii  del  Ka- 
lemberg . 

Torva  il  CaQello  di  San  Leopoldo  , e il 
' Convento  de’  Camaldolcfi  preludiato  da’ 
Turchi. 

Prepata  à’impadronitfi  dc’pofli  del  Kalcm- 
berg. 

Manda  con  £0.  molchettieri  un  Tenente  fo- 
ftenuti  colli  volontari  dal  Parella . 

Pteli  dui  due  polii  occupati . 

Ci  mette  cannone. 

Concul  battei  nemici  nella  pianura  Sogget- 
ta. 

Vàà  notificare  al  Rèì’opcrato. 

Col  Caprara , ecolla  cavallaria  Imperiale , e 
Savona  lcgnc  la  fanteria . 176 

Sloggia  coll’artigliaria  i nemici  da’pofti  vi- 
cini. 

Ordina  la  marcia  in  modo  , che  da  una  par- 
te hà  il  Danubio,  e dall’altra  ibofebi  , co- 
ficche  i T urebt  non  ponno  atfalire  l’Elerci- 
to,  che  alla  fronte.  178 

Vài  trovare  il  Ré,  e li  mofira  dall’alto  l’Ar- 
roataTurca. 

Dubitano  di  gran  contrago  nella  difccfa  . 
179 

Concede  al  Ré  quattro  battaglioni  di]  fami . 
17 9 

Rivede  il  poSo  del  Monaftcro. 

©rdinaal  Leale  di  armarlo  , e cuftoditc  la 
fronte , e le  Spalle  dell’Efercitocon  un  cor- 
po di  milizie,  e alzare  una  batteria  di  4. 
pezzi.  179 

SoccorreifuoicoUircggimcnci  pigliati  dal 
Croy . 

Muove  contro  Turchi  l’ala  (ìnifita  del  V vai- 
deci!,  cSaxclavvemburg.  180 

Partecipa  di  ciò  il  Ré . 

Lifà  vedete  gli  attentali  de’T tirchi . 

Gli  partecipa  le  prevenzioni  difinbuitc  . 
Con  alcuni  Reggimenti  di  cavalleria  fà  di- 
fendete la  fanteria  di  Saffonia  diretta  dal 
Principe  Luigi  di  Baaden. 


ICE. 

Forma  la  marcia  delle  prime  troppe,  mentre 
feguono  le  altre . 181 

Ordina  al  Vvaldccb  , al  Conce  Guido  dà 
Staremberg , e al  Duca  di  Saxcmlavvem- 
burg  di  continuare  la  marcia  , e unirà  al 
fianco  deili  Polacchi . 

Tiene  appreflodife  l'Elettore  di  SatTonu  . 
183 

Fà  avanzare  le  troppe  Alemanne,  mentre 
con  egua!  palio  fi  accollano  te  Polacche , e 
fà  ftabilirc  le  ordinanze . 183 

Comanda  difar  alto  all’ala  finiftra  per  Scor- 
gere l’cfito  della  delira , e per  fare  avanza- 
re le  Artigliane.  183 

Occupa  i borghi fotto Vienna,  efà avanza- 
re il  Baaden  ad  attaccare  le  trincee  fotto  la 
Cictà. 

Manda  à congratular  fi  col  Ré  della  vittoria , 
attribuendola  al  di  lui  valore . 186 

Invita  il  Ré  àfeguirci  nemici.  1*7 

Eglié  uno  delti  principali  flromcnti  della 
vittoria . 

Sue  azioni  al  Raab  nel  ritirarli.  1S8 

Non  vuole,  che  le  loklatefche  Alemanne 
partanolanottedalle  loto  file.  189 

Si  porta  cogli  Elettori,  e Conte  Ernclio  di 
Sutcmbergà  ritrovare  il  Ré  per  concerta- 
re la  partenza , elaptofecuzionedcUa  vit- 
toria. 190 

Sollecita  lapartenza  dell'Armata . 

Tiene,  che  fi  debbano  fare  l’itnprele  di  Stri- 
gonia,  òdiNaykayfd. 

Sue  ragioni. 

Niente  fi  delibera  fopra  di  ciò , mà  foto  d“in- 
rcrnatfincH’Ungaiia.  197 

Chiede  le  truppe  al  Duca  di  Baviera . 

Sue  ifianze  per  quello  effetto . 100 

Manda  il  Caratai  impedire  le  (corceric  de’ 
Ribelli  Della  Moravia,  eSilefia. 

Pcrfuadc  il  Ré  di  avanzarli  à Camorra  . 

Non  approvala  raaicta  del  Ré  vedo  Bal- 
cani , mà  lenza  effetto . 

Colle  truppe  Imperiali  fegoita  il  Ré . 101 

AvveruiodaDunnevvald  follecita  la  mar- 
cia. 

Arriva  in  tempo  che  la  cavalleria  Polacca 
fogge . 

Mette  la fua  in  ordinanza  , falciato  campo 
a’Polaccbi  di  ritirati». 

Cornette  al  Baaden  di  ordinate  il  rimaneste 
della  cavalleria. 

Comanda  di  fai  alto  alle  lue  truppe  , e tro- 
va il  Ré , che  col  figliuolo  lo  ringraziano 
del  loccorfo.  104 

Manda  l’Eillet  à ticoaofccrc  il  ftio  nemico . 
105 

Chiama  la  fanteria  ad  unirli  (c<o  . 

Pto- 
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Procura  trattenere  i Polacchi,  affine  di  va- 
lete della  vittoria. 

Di  ciò  parla  al  Ré. 

Sua  oraziqne  pet  trattenerti  all’Armata . 
Sue  ragioni  per  diicoprire  la  marcia,  aoj 
Manda  il  Mercy  à far  la  difcopcna . >07 

Urta  per  fianco  1 Turchi . 

Li  feo  in  pigli  a.  — 

Batte  u n'aìtro  (quadrone  di  T tirchi . 208 

Si  avanza  coll’Armata  verfo  Barcara . 
Circonda  colle  fue  Genti  Barcam.  109 
Lo  riltaura . 

Occupa  due  Ifole  del  Danubio . 

Ci  fi  alloggia. 

Lo  fortifica. 

Difegna  l’acquìdo  di  Strigonia . ara 

Si  prepara  all ‘attedio . 

Eccita  le  truppe  di  Baviera  à marciare . 

Fi  pallate  sù  IHola  parte  delia  cavallaria  . 
216 

Fi  principiare  i ponti , che  fi  perfezionano. 
216 

Conofceil  Tekely  lontano  dail’umiliarfi  . 
216 

Rigetta  le  pretenfioni  del  Tekely . 

Procura  fiaccare  i Ribelli  dalla  Confedera- 
zione de’T  urchi . 

Concede  fofpenfionc  d’armi  agli  U ngari  ra- 
veduti.  ai6 

Non  ammette  le  oppofizioni  del  Rèdi  non 
pattare  il  Danubio  per  molte  ragioni . 
Manda  il  Rabatta  i pervaderlo  al  R*. 
Delibera  con  tutto  ciò  intraprendete  l’affe- 
dio  di  Strigonia. 

Non  fi  maggiori  iilanze  al  Rè  fopra  di  ciò  . 
119 

Lo  itipplica  per  mezzo  dello  Starcmberg,  e 
Rabatra  i non  partire . 

Mi  non  lo  ponno  petiuadere  i fermarli  con 
moire  ragioni. 

Vira  pedona  atro  vai  lo. 

Lo  prega  à fermarli  con  molte  ragioni , lo 
petfuade.  zzo 

Mette  4.  reggimenti  folto  il  Barone  diMer- 
cy  à cudodire  una  litada,  che  viene  da  Bu- 
da. 

Fi  alzare  due  batterie , c comincia  l’attacca 
221 

Rivede  i lavori. 

Pianta  batterie  di  la  pezzi  contro  ilCadeito 
di  Strigonia.  222 

ChiamatTurcbiallarcfa.  223 

Riceve  con corccfia  t Capi  Turchi,  che  fi 
refero . 

Manda  l’artigliari* , e il  bagaglio  à Contor- 
ta- aij 

Prende  Levcntz . 


ICE. 

Lo  prelidia. 

Ritorna  a’ quartieri  d’inverno  le  foldate- 
(che. 

S’incammina  colli  Polacchi  vedo  Hyveiy  , 
mi  impedito  dalle  pioggie  diflribuifce  le 
milizie  a'quarticri  d’In  verno . 217 

Riflutaiprimi  due  articoli  de’ malconten- 
ti. 228 

Fi  vedere  pregiudiziali  i tré  ultimi,  e pre- 
tende, che  i Ribelli  prima  dc’naccati  fi  di- 
far mino  . 

Reftanell’Ungaria.  228 

Scrive  al  Rè  di  tentare  prima  di  partire  qual- 
che acquillo  . 

Mi  il  Rè  delfina  di  ritornare  in  Polonia  : 
a8a 

Si  mette  in  marcia  verfo  Buda.  a8a 

Prende  informazione  di  lei . 

Marcia  verfo  Vicegradi  divifo  daH'Efercito 
di  Baviera  dal  fiume . 

Palla  il  Gran. 

Chiede  la  rela  all’Agì  di  Vicegradi  , mi  in 


damo . 

Attacca  il  Cadetto  di  Vicegradi . 

Cerca  di  piantarci  fono  le  batterie 284 
Si  muove  per  (occorrere  i fuoi , raà  effendo 
vìttotiofì  ritorna  al  Campo . 286 

Ripaffacoll'Elercito  il  Danubio.  287 

Vi  incontro  l'Elcrcico  nemico.  288 

Gli  cade  ferito  il  cavallo.  289 


Si  accoda  à Peli,  e lo  fà  riconofcere  dalli 
dragoni . 

Torna  à Vaccia  per  pattare  il  Danubio. 

Manda  à cufiodirc  il  ponte . 

Fà  cominciare  à pafTare  al  Caputa  con  8. 
reggimenti . 

Sta  per  ripagare  il  Danubio.  291 

Fui  tifica  1 ponti , e lo  patta  quali  lùgli  occhi 
dell’inimico.  292 

Mcttcm  battaglia  l’Elcrcico.  293 

Fà  (coprire  il  Paefe . 

Fà  fccndcrc  il  ponte  per  ripagare  il  bagaglio. 
294 

E arrivare  il  Serafchiero  accampato  folto  le 
montagne  di  Buda. 

Mette  nelli  15.  di  Luglio  l’ allodio  à Buda  . 


a?4 

Non  alTalifce  la  parte  (upcriorc . 295 

Delibera  dar  battaglia  al  Serafchiero. 
L’oflcrva  fopra  di  un  monte  oppodo . 

Gli  và  incontro . 296 

Fà  incendiare  le  abitazioni  di  Buda.  298 

Vuole  valerli  della  mine.  300 

Non  può  togliere  l’acqua  agli  attediati  per 
mancanza  di  gente. 

Fà  avanzare  con  800.  granatieri  3.  battaglio- 
ni. 307 
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Gli  fopraviene  la  Febbre. 

£’  ragguagliato  non  edere  il  Baiti  di  Buda 
per  "renderli.  jx» 

Con  una  batteria  procura  difendere  gli 
Operar;,  rnàm dardo . 

Sorprende  i tra  «agli  del  La  Torre,  e rinfor- 
za le  batterie.  313 

Fà  difporre  l'Efercito  per  incontrare  il  Sc- 
ralchiero . 

Spedisce  à follecitare  iBavati.  514 

Chiama  gli  attediati  alla  rela . 318 

Non  aliente  di  mandare  il  Comedi  Scarf- 
fenaberg  alla  porta  delCaflello  per  tratta- 
re la  reta.  319 

Alza  diverti  Ridotti  per  impedire  i ioc- 
corfi  à Buda . 

Fà  occupare  l’emioenze  per  le  quali  deve 
venire  il  Scrafcbiero.  321 

/.Il 'avanzar  fi  del  Scrafcbiero  inette  in  guar- 
dia le  lue  milizie. 

Non  comparendo  ('.Inimico  fi  ritirare  le 
fue  milizie.  ' 5*2 

Ancorché  debole  dal  male  afflile  ad  ogni 
azione.  314 

Sollecita  il  Caraffe  à condurre  la  Cavatic- 
cia di  Baviera. 

Fà  inalzare  il  luo  Padiglione  io  pollo  di 
feoprire  l’Inimico.  316 

Con  alquante  Truppe  di  Fantaria,  e con 
tutta  la  Cavalleria  legue  il  Scralchiero  , 
mà  in  vano. 

Mette  guardie  fuori  dei  Campo  per  meglio 
feoprire  l’inimico. 

Manda  forieri  à indagare  i moti  del  Sera- 
fchiero . 319 

Manda  à incontrate  il  foccorfo  di  là  dal 
Danubio.  330 

Fà  levare  agli  aflediati  le  barche  per  to- 
gliere loro  la  comunicazione  del  Fiume  . 
3J1  , 

Accoglie  nel  Campo  il  Principe  diBaaden 
con  molta  filma . 331 

Và  incontro  al  Scralchiero  . 333 

Suo  valore  lotto  di  Buda.  337 

Palla  nell’Ungaria . 379 

Deve  campeggiare  per  impedire  i loc- 

corfi . 

Giunge  nell’Ungaria , e palla  àBarcam  per 
la  ratte gna.  38-1 

Prima  di  attediare  Naykaylel  penfaimpof- 
iclTarfi  di  Novigradi. 

Lo  và  à riconolctre. 

Soccorre  1 Venturieri , ebe  pur  troppo  lì 
trovano  in  gran  pencolo. 

Ci  giugne  à villa.  384 

Dal  Caprata  riceve  fogli  de’Crilliani  di 
Naykaylel , ebe  lo  invitano  aU’affedio  . 


ICE . 

Manda  il  Barone  di  Orlicb  con  760.  ca- 
valli à (correre  la  Moravia,  eSrlcfia. 
Manda  alcune  truppe  à rinforzare  Io 
Selline. 

Cerca  più  prccifi  comandi  di  Celare  cir- 
ca l'aflcdio  di  Naykaylel  , e à lui  viene 
rimetto . 

Determina  di  a (Tediarlo . 38$ 

Chiama  il  Principe  dà  Annover. 

Fà  preparamenti , e rifare  i Ponti  pretto 
Cora  otta. 

Rinforza  Vicegradi,  e Scrigonia. 

Fà  olfcrvare  gli  andamenti  dc'Turchi. 
Comanda  la  marcia  vedo  Naykaylel , che 
reità  impedita  dalla  gonfiezza  di  una  pa- 
lude . 386 

Con  altri  Capitani  , e Ingegneri  rivede 
Nayktyfcl . 387 

Stabilisce  di  fare  tré  attacchi . 388 

Manda  ordine  alle  guardie  de'ponti  à Co- 
mo tra  di  Bare  allenire.  389 

Sta  vigilante  al  progtefso  dell’Armata  ne- 
mica . 

Manda  l’Eisler  à riconolccre  le  forze  del 
Scralchiero,  al  quale  penla  didarc  batta- 
glia. . A 

Fà  ergere  due  batterie  per  diilruggcrei  pa- 
rapetti de'  baltioni  aitatiti . 390 

Spcd lice  con  3.  Reggimenti  il  Conte  Ma- 
gri à rinforzatele  truppe,  che  guardano 
il  Pome  à Contorta , c à intendere  del  Sc- 
ralchiero . 

Chiama  i difenfori  di  Naykaylel  alia  zela 
non  acconfcntita  da  loro.  391 

Fà  riempire  il  folto  per  accollare  il  mi- 
natore . 

Diffgna  d’mcomtare  il  Scralchiero. 
Appoggia  la  direzione  dcU’àlsedio di Nay- 
kaylcl  al  Principe  di  Vvaldech . 

Dubita  clic  il  Scralchiero  feccia  (occorrere 
Naykaylel  dal  Baftà  di  Buda , ed  egli  met- 
ta raftcdio  à Strigonia . 

Comanda  alloScuitz  di  non  lì  mettere  ad 
alcuna  huprcla.  39* 

Aduna  il  Confìggo  di  Guerra-  393 

Afflile  alle  gallerie , delle  quali  una  li  avan- 
za alla  muraglia. 

Fà  alzare  un  Forte  in  feccia  alla  Porta  ver- 
lo  Vienna , e incendiare  il  ponte.  394. 

Nel  Conlìglio  di  Guerra  rifoive  d’incon- 

trare l’Inimico  , e continuare  l’alsedio. 
Fà  condurre  alcune  linee  di  trincea  oltre  il 
Nttrla,  cnedellma  3300.  uomini  al  tra- 
vaglio. 

Lalcia  perciò  un  corpo  di  Truppe  nel  Cana- 
po, c coll'Elercito  và  incontro  l’Armat 
Nemica.. 

Sìm- 
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S’impiega  colta  famiglia  ad  ciiinguccc  il 
fuoco . 395 

Spedilcc  Itisler  eoo  1500.  Cavalli  in  trac- 
cia del  Seralchicro. 

Rilolve  di  falciare  16.  ra. Uomini  nel  cam- 
po , e col  redo  deir  Armata  andate  contro 
il  nemico.  396 

Riveduti  i podi  (cicale  le  foldatefche  per 
condurle  contro  il  Seralchicro. 

Sollecita  il  riparo  oltre  il  Noria.  397 
Intima  al  Comandante  diNaykaylei,  che 
meglio  tratti  li  IcbiaviCridiani,  non  vo- 
lutoli udire  dal  Baisi . 400 

Ricevccon onore gliUficiaii Turchi , che 
feortano  ali*  Armata  il  prelìdio  di  Novi- 
gradi. 

Non  li  laida  cosi  predo  partire,  acciànon 
nferilcono  le  loro  forze  al  Serafchiero. 

Si  avanza  una  lega  verfo  Strigonia . 

La  rinforza  per  via  diBarcham . 401 

.Difcgna  di  dare;  battaglia  al  Scraichiero. 
Si  avvicina  al  Seralchicro  , e fi  accampa 
à una  palude  dirimpetto  1'  Armata  ne- 
mica. 

Finge  ritirarti  per  condurre  il  Seralchicro 
à padarc  la  palude. 

Allontanato  un'  ora  dalla  palude  ordina 
i’Elcrcito  in  battaglia  , e tua  vittoria  . 
403 

Disfida  l’Inimico  alla  battaglia.  404 
Entra  negli  alloggiamenti  dell’Inimico . 
Comanda  l’ala  dedra . 40; 

Spedilcc  il  Principe  di  Neobutgo  alla  cot- 
te per  ragguagliate  Celare  della  virtoria 
ottenuta . 406 

Avvila  Celare  dcU'acquido  di  Naykayicl . 
408 

ViGta  Naykaylel  , e lo  fi  ridaurare. 
Ordina  la  marcia  dell’Elcrcito  verfo  Ippol. 
41 1 

Per  dar  battaglia  al  Scraichiero  , e occor- 
rendo padarc  il  Danubio . 

Pulsa  il  Gran . 

Procura  ingclofire  il  nemico  , e marcia 
verfo  Vaccia.  412 

Si  avanza  verfo  l’Ippol  . 

Pada  il  Danubio  , c ferraafi  à Maroz. 
Riceve  medò  del  Seralchicro . 41 3 

Sua  rifpoila  al  Seralchicro.  414 

Fmifce  di  didruggerc  Vaccia. 

Divide  l'Armata  in  due  corpi,  una  perrin- 
forzare  lo  ScultencH’UngariaSuperiora, 
l’altra  per  accrefceic  le  forze  al  Lcslc  nel- 
la Croazia.  415 

Ricercala  permiinoae  di  Celare  di  trasfe- 

rirti nell’alca  Ungaria  à militare. 

A cui  manda  un  corpo  di  milizia  • 416 
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Per  comando  di  Celare  reda  >1  Danubio 
atd 

Marcia  all*  I ppol . 417 

Alloggia  al  Valga  , e riceve  commedìoni 
di  Celare.  v 

Convoca  il  Configlio  di  Guerra.  410 
Riceve  un  foglio  di  Abdy  Baisi  di  Buda  , 
i cui  non  nìponde . 

Si  trattiene  ancora  per  qualche  giorno  in 
quc'tirì  per  ilpallcggiare  gli  daccamcn ti  in- 
viati à Zolnoch,  c ncIPU tigaria Superio- 
re . 411 

Prende  la  marcia , c pada  il  Gran. 
Dilpone  le  truppe  a’ quartieri  d'inverno  , 
c viGta  le  fortificazioni  di  Strigonia. 

La  dedma  Piazza  d’armi. 

Ci  trova  Acmet.  Gli  dà  udienza. 

Sua  rifpoda. 

Dldnbuilce  le  eruppe  a’quartieri.  413 
Torna  alla  Corte,  e polcia  in  Kpruch . 
Prima  ne' Configli  di  Guerra  in  Vienna  ti 
(labili (cono  (eco  le  future  imprele.  424 
Difuade  à Celare  l’imprefa  di  Alba  Rega- 
le, e perfuade  quella  dì  Buda.  492 

Coll’Elettore  di  Baviera  pada  à Barkam  . 
4SI 

Riconofce  le  Piazze  di  Buda,  eadegna al- 
lo Siaremberg  la  cura  dell'attacco. 
Alloggia  dietro  ia  Città  bada  appredo  i 
borghi.  495 

Edrae  ».  in.  cavalli  per  opporli  alle  fortitc, 
de  quali  fi  fà  due  corpi. 

Uno  nel  campo , l’al tro  nella  drada , che  vi 
à Strigonia . 

Manda  il  groffo  della  cavalleria  lotto  il 
Pai  fi  nelle  parti  di  A Iba  Regale . 496 

Fà  condurre  le  linee  di  comunicazione  dal- 
l'una  all'altra  porta  di  Buda.  498 

Fà  conofcetc  allo  Sconing  Genetale  de' 
Brandcmburghefi  l'attacco  à loro  nfetba- 
to.  • 499 

Fà  inalzare  tre  ridotti  per  impeditela  co- 
municazione del  fiume  colli  Turchi  del- 
la campagna.  500 

Egli,  Siaremberg,  Neoborgo,  c Souchet 
aflìflono  continuamente  a’Iavori.  505 
Non  vuole  dare  Paflalto  per  dubbio  delle 
mine,  che  delibera  d'incontrare.  507 
Fà  in  vece  delle  mine  ergere  altre  batte- 
rie . ii 

Fà  padarc  il  Danubio  con  3.111.  fanti , e 3-m . 
cavalli  al  Mercy,  con  ordine  di  non  la- 
feiate  penetrare  nè  avvili , nc  foccorfi 
nelia  Città  Hi  Buda. 

Commette  al  Capraradi  mandare  tré  Reg- 
gimenti di  Cavalleria  ad  unird  al  Mercy  . 
i°9  „ , 

Peni» 
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Peni»  di  appianatela  breccia  coll»  Mina  . 
Sio 

Ne  commette  l'elocuzione  «'Minatori  ver- 
iò  la  Rondella  dimezzo. 

Crede  intempeftivo  l'afialto  di  Bada,  jii 
Fi  luonarc  à taccole» , che  feguein  buona 
ordinanza.  51» 

Comanda  a’ Generali  della  Cavalieri»  ap- 
parendo convenevolmente  armato  ii  ne- 
mico di  combatterlo.  518 

Fi  fortificare  maggiormente  il  campo  per 
impedire  i foce  orli  alla  Cittì  di  Buda  . 
519 

Fa  palfare  due  Reggimenti  di  Cavallerìa 
il  Danubio  controi  Turchi dell'Ungana 
Superiore. 

Chiama  i difenlori  di  Buda  alla  refa  . 
5« 

Fi  foccorrere  iBranderoburghefi  dal  Con- 
te Souchcs.  514 

Ordina  un  finto  allarma  alla  parte  della 
Città  dell’acqua,  dove  fi  rovinano  le  Mu- 
ra- )i6 

Collo  Staremberg  rimette  i ioldati  , che 
foggono  fono  Buda.  j»7 

Col  Duca  di  Baviera  invita  di  nuovo  il  Bai- 
ai della  Piazza  aliarci».  530 

Indilpolio.  331 

Procura  divenire  dalla  fua  parte  idifcnlo- 
ri  di  Buda  con  tre  attacchi.  331 

Fi  fuonarc  la  ritirata  . 733 

Fi  avanzare  40.  foldati  alloggiati  » ù la  Brec- 
cia lotto  i ripari  de’ Turchi.  334 

Fi  fabbricare  una  Galleria  per  attaccare  il 
Minatore. 

Intende  da  prigioniere  clTer  la  via  di  foc- 
correre Buda  più  agevole  quella  dietro  i 
bagni . 

Ne  fi  chiudere  i palli  con  palizzati,  e (er- 
rare il  fiume  con  catene.  34» 

Fi  dalle  rive  del  Danubio  Rendere  una  ca- 
tena puntata  fino  all’Ifola  di  Santa  Mar- 
garita . 

Salilce  la  breccia  cogli  al  tri  Genera  li.  346 
ScguecolDuca  diBavicra,  e colla  cavalle- 
ria il  Primo  VIGre. 

Fanno  calare  (opra  il  Danubio  la  fanteria  . 

55®  , 

Accrcfcc  la  guarnigione  di  Buda. 

Sotto  Alba  Regale  intende,  che  il  Primo 
Vifirefia  incamminato  verfo  Eficck. 
Concorre  con  fuffragi  al  foftentamento 
degli  Ofpitaìi  per  cura  de'foldati  fertii  , 
& ammalaci.  333 

Dall’udire  ritirarli  confulameme  il  Primo 
Vifire  folpeode  il  paflagglo  delle  milizie 
neil’Ungatia  Supcriore. 


ICE. 

Dovendo  ubbidire  al  comando  di  Celare  , 
io  efeguifee.  334. 

Si  trasferito  iBudaper  a (filiere  alle  forti- 
ficazioni. 377 

Fatta  la  rafiegna  ì Barkam  , fi  mette  in 
marcia . 

Delfina  al  campo  di  Gente  fui  Dravo  Scarf- 
fremberg,  e Torre.  630 

Dà  la  rafiegna  lotto  Barkam. 

Arriva  prima  à Buda. 

Vifica  le  fortificazioni  , che  fi  avanzano  . 
634 

Marcia  lungo  le  rive  inferiori  del  Danu- 
bio. 

E’incommodato  alle  (palle  dal  prelidio  di 
Alba  Regale. 

Arriva  ì di  lui  cognizione  il  penliero  del 
Primo  Vifire  di  foccorrere  Agra . 6yf 

Spcdifcc  notizie  al  Duca  di  Baviera , e al 

Principe  di  Baadcn  , acciò  loHccirinole 
loro  marcie  , che  non  (ono  ritardate  , 
trovando  pronte  le  barche,  e carri  al  tra- 
fporto . 

Spedilce  altro  ragguaglio  al  Conte  Dun- 
nevvald  ai  Dravo,  acciocché  egliputefi 
accolli  adElIcchper  impedire  aTurcbi  ii 
rifacimento  del  Ponte.  638 

Arriva  iMohatz,  ovefìgittare  un  Pome 
per  comunicazione  degl'cferciti. 

Riceve  avvilì  dcll’ainmalfamento  dc’Tuf- 
cbi  ad  Efiech  , perciò  fi accoft ai  Darda. 
Procura  afialirc  t foni. 

Fi  ergere  una  bateeria  , che  difirugge  le 
barche  de’molini. 

Fi  per  difefa  dc'Guafiadori  condurre  una 
linea  di  comunicazione  fino  ai  (ito  ove 
travagliano . 660 

Marcia  verfo  Sikkis. 

Lo  leguono  Calne  milizie. 

Difcgna  ponti  fui  Dravo  impediti  dalla  pie- 
na dell’ acque. 

Fi  pafsatc  un  groflb  di  fanteria  sù  le 
barche  , e formate  una  ttincea  , e un 
forte . 

Aticnde  l'armata  di  Baviera  per  dar  batta- 
glia a'Turcht,  epnma,  che  s’ingrolfino 
maggiormente  ottenere  Efsech .)  661 

Palsa  la  Selva  Kyros  lenza  incontro  de’nc- 
uùci . 66 1 

Si  avanza  coll’ efercito  , tenendo  la  Van- 
guardia l’Eiettore.  66} 

Scili  18.  di  Luglio  fi  accolla  all’accam- 
pamento nemico  coll’armaca  , in  ordi- 
nanza. 

Tiene  col  Caprara  la  delira.  664 

Laici»  un  corpo  di  Soldatelche  fui  Dravo 
lotto  il  Tenente  MatcfcialloDunnevvald 

per 
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per  coprite  le  Piazze  di  nuovo  acquiflo  , 
e rinforzarle. 

Marcia  verlo  Filixmacb , avendo  levati  da 
Mohatz  gli  abitanti, e incendiata  la  Terra  , 
Incontra  nc’Bofchi  oppofizionc  de’T urclii . 
Li  patta , c mette  l'Efercito  in  ordinanza  . 

670 

S'indrizza  alla  volta  diSiklos. 

Si  accampa  un’ora  dittante  dall’Inimico. 
Si  avanza  alla  finiftra  dell'Inimico. 
Spedifce  con  4.  Reggimenti  il  Piccolomini 
à (ottenere  l’Elettore.  671 

Si  congratula  con  l'Elettore  della  Vittoria  . 

671 

S’impadronifce  della  catta  Militare,  e del- 
la cavalleria  del  Primo  Vifire . 

Dittribuifce  il  bottiao.  673 

Patta  il  Danubio  à Mohatz. 

Rinforza  folto  Agna  il  Doria  di  alcuni 
Reggimenti.  677 

Spediicc  verfo  Buda  le  artigliarle  tolte  a’ 
nemici . 

Progredircela  marcia  lungo  le  rive  del  Da- 
nubio, fecondato  dalle  Barche  del  Ponte , 
e da  altre  cariche  di  monizioni,  e di  vi- 
veri. 678 

Chiamail  Veterani  ad  unirli  feco. 
Commette  alDunnevvald  difeguircil  ne- 
mico da  Ettck,  di  dove  uniti  penfano  giu- 
gncrc  àPetervaradino,  male pioggic ira- 
pedi  (co  no  il  difegno . 679 

Viene  obbligato  dalli  freddi  à decampare 
dal  Danubio.  681 

Delibera  allontanarli  da  etto.  68; 

Marciando  trovale  di  lui  rive  innondate. 
Patta  verfo  Zolnoch  con  ifperanzadi  tro- 
vare miglior  cammino . 

Spedifce  il  Veterani  à mettere  il  blocco  ad 
Agria. 

E il  Conte  Ciafchi  ad  alloggiare  à Temef- 
vvar. 

Egli  marcia  verfo  Zolnoch  , ove  trova  le 
ttrade  parimenti  difficili. 

Perviene  à Zolnoch  , di  dove  poi  uova 
le  ttrade  migliori. 

Incoraggifcc  i foldati  à (eguitate  il  tettan- 
te viaggio . 685 

Saputa  l'intenzione  de’Turchi,  manda  per 
intendere  quella  dcll'Abaffi. 

Profeguifce  la  marcia . 686 

Giugne  coll’Armata  à San  Giob,  e Vara- 
dino . 693 

Patta  innanzi  fenza  attaccare  S.Giob. 
.Entra  coli'  Armata  nella  Tranfilvania  , 
proibendo  qualunque  infolcnza  alle  mi- 
lizie . 

Attìcuraco  di  non  tiferei  Turchi  nell'Un- 
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garla,  arriva  àCIaudiopoli  capitale  della 
Tranfilvania.  69  4 

Fà  intendere  al  Comandante  di  volere  in- 
trodurre in  lei  alcuni  Alemanni. 

Prcfidia  il  Cartello,  c ci  mette  Comandan- 
te il  Conte  Guido  di  Sraremberg.  695 
Riceve  dall’Abaffi  due  Cavalli  in  regalo  , 
e rifiuta  le  giojc  offeritegli. 

Vuole,  le  milizie  acquartierate  nella  Tran- 
filvania . 

Concede  privilegj  à Claudiopoll. 

Si  rendono  con  queft’effempio  ancol’altre 
Città  della  Tranfilvania  , delle  quali  to- 
talmente s’impadronifce. 

Conferma  i privilegj  a’fudditi  della  Tran- 
filvania, eie  cariche a’Pottettbrl promet- 
tendo condurre  à Primavera  le  milizie 
fuori  della  Tranfilvania.  69S 

Attodato  il  Dominio  della  Tranfilvania  à 
Celare,  ritorna  gloriofo  alla  Corte.  698 
DUCA  Enrico  di  Saffouia  Merburg  ferito 
fottoBuda.  541 

DUCA  Ferdinando  Carlo  di  Mantova  giu- 
gne all’Armata.  659 

DUCA  di  Scalona ferito  fottoBuda.  jiz 
Di  nuovo  ferito  lotto  Buda.  518 

DUCA  di  Vejar  morto  fottoBuda.  Jt2 
DUCA  di  Ssxcmlavvcmburg. 

Colla  cavalleria  Cefarea  marcia  per  la  ftra- 
da  vicina  a’ Polacchi. 

Viene  feguito  dalli  Dragoni  di  Baviera,  e 
di  Saffonia . 

DUE  Navi  da  Guerra  , c 4.  Galee  vanno 
atti  Porti  della  Dalmazia . 

DUE  foldati,  che  tentano  forzare  le Paliz- 
zatedi  Viennalono  giudiziali.  154 
DUNNEVILLE  capo  de' minatori  muore 
siile  mura  diSing.  721 

DURACH  Rogovicb  pretende  il  pofleffo 
di  Xemonico. 

Penfa  riabitarlo . ■ ■ - • ■ 

Patta  nell'Ungaria.  14 9 

e'.:.-.'  ■■ 

Eccitamenti  dei  Primo  vifire  ai 

Tr/cely.  1 262 

ECCLESIASTICI  fi  oppongono  alla  liber- 
tà di  cofcicnza.  67 

EDITTO  di  Celare  ditetto  a’Co m itati  del- 
l'Ungaria.  261 

Suo  contenuto,  che efibifee perdono.  262 
Determina,  che  fi  dilucidi  ilDiploma  del- 
la Regia  Incoronazione.  2^3 

Concede  la  libertà  di  cofcicnza  a’  Prote- 
ttanti. 264 

EFFEN- 
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EFFENDI  principale  impugna  la  propofi- 
zione  di  le  vare  le  ricchezze  dalie  Molchec. 
Con  tutto  ciò  fi  decreta  per  le  congiunture 
di  farlo . 600 

EFFETTO  delle  mine  deve  fare  deliberare 
la  ritirata , e la  continuazione  dell’afsedio 
di  Buda.  333 

EFFETTI  della  buona  condotta  , fe  folte 
fiata  praticata  dai  Primo  Vifire  , c difetti 
della  mala  condotta  . 675 

ELETTORE  di  Brandcmburg  non  manda 
Genti  all'  Imperadore  per  li  moti  della 
Francia. 

Spedifce  (blamente  la  porzione  difoldatef- 
ebe,  che  gli  tocca.  363 

Accorda  all’ Imperadore  4300.  Fanti  , e 
3000.  Cavalli.  471 

ELETTORE  Giovanni  Giorgio  di  Salso- 
uia , e il  Gran  Gen erale  delti  Polacchi  non 
intervengono  nella  Confulta  di  Guerra 
per  non  cfsere  ancora  arrivati . ié  j 

Arriva  al  Campo. 

Approva  lo  ftabilito  nel  Configlio  di  Guer- 
ra. 166 

Siunifce  fui  Danubio  agli  altri  Collegati  . 
168 

Marcia  alla  tetta  Bella  fua  Fanteria . 1 7 6 

Sta  al  fianco  del  Lorena  combattendo.  183 
Parte  dall'Annata  colle  fueTruppe.  193 
Torna  alli  fuoiStati.  196 

Soccorre  l'Impcradore  di  corpo  di  Milizia . 

Accorda  allTmperadore  7.  m.  foldati.  471 
ELETTORE  Maflìmiliano  Emanuello  di 
Baviera  oifcrilce  à Celare  si  Beffo  , e le 
fue  forze.  $0 

Siunifce  coliefue  Milizie  agli  akri  Colle- 
gati . 168 

Come  Volontario  fi  accompagna  alVval- 
deck.  174 

Saluta  l'Imperadore  colla  (pada  gioiellata 
da  lui  ricevuta  in  dono.  191 

Lalcia  le  fue  Truppe  con  quelie  di  Ccfarc  . 
196 

Arriva  al  Campo  lotto  Sttigonia . 219 

Patte dalPElercito  colle  lue  Truppe.  225 
Si  avvicina  à Strigonia . 

Colla  Fanteria  giugne  all'Ilota  di  Sant’ An- 
drea. 

Si  determina  (eco  un  nuovo  attacco  àBu- 
da . 317 

Accrefce  le  fue  Truppe  nell’Ungaria  à 16. 
milk  foldati.  378 

Si  avanza  oltre  il  Monte  di  San  Gottardo 
contro  il  Cafiello . 

Ripigliai  battere  la  Muraglia,  e attende  1’ 
effetto  d’urta  Mina. 


Si  attende  à Contorta  per  paffare  al  Cam- 
po. 3 94 

Arriva  al  Campo  condotto  dal  Lorena  à 
vedere  1 lavori . 39J 

Difjeme  la  ritirata  dalla  palude  à fronte  del 
Seralchiero . 403 

Col  Duca  diCroy,  e Rocchefurion  fi  pre- 
para alla  partenza , mi  udito  ii  Seraichie- 
ro  vicino  à Peli  fi  fermano . 41 1 

Parte  dall’Armata.  416 

Ratifica  la  lega,  efoccorre  Celare  di  altre 
milizie  al  numero  di  16.  mille.  471 

Guignc  lotto  Peli . 

Palla  col  Lorena  lotto  Barkam . 493 

Affitte  arduamente  all’attacco. 

Fi  paffare  ifuoi  fui  Terrapieno  dcHa  Ron- 
della maggiore  ad  alloggiare . 

Patta  ad  alloggiare  lui  Monte,  enei  Forre 
di  S. Gottardo.  495 

Tiene  nel  Campo  tjoo.  Cavalli,  gli  altri  li 
manda  ad  unirli  al  Palli . 494 

Affitte  arduamente  all’attaccodIBuda. 

Fi  occupare  l’alloggio  fui  picciolo  Torrio- 
ne con  molto  fangue.  503 

Egli,  e tutti  gli  altri  Generali  vifitano  gli 
approcci , clofieguono  in  ogni  cimento. 
Egli,  ci  Principi  di  Savoia,  e Baaden  (cor- 
rono per  tutti  i polli  animando  i foldati. 
5*4 

Accorre  colBaaden,  ccon  nuove  Milizie 
all’affalro  di  Buda . 

Soggiace  àgran  pericolo  colBaaden  gina- 
to  à terra  da’ fuggitivi.  521 

Egli,  e i Principi  di  Savoja,  e Baadcn  feorro- 
no  per  rutti  i podi  animando  i foldati  . 318 
SpcdifceSoggcttoal  BafsàdiBuda  pcrtrat- 
tare  la  refa  della  Piazza.  530 

Si  prepara  ad  occupare  totalmente  il  Ga- 
ttello . 

Ne  di  l'incombenza  al  Principe  di  Baaden, 
mà  non  riefee  per  l’oppofizionc  gagliarda 
de’ Difenfori.  331 

Efpcrimentasù  le rovinedcllaTorreabbat- 
ttital’allalio  al  Cartello  diBuda.  541 
Egli,  cil  Conte  di  Stratman  imprdifeono 
le  Milizie  di  non  affaltre  il  Palaggio  di 
Buda.  341 

Segue  col  Duca  di  Lorena  dietro  il  Primo 
VtGre  colla  Cavalleria.  3 jo 

Riparta  à Vienna,  & india  Monaco.  353 
Parta  da  Vienna neH’Ungaru.  4SI 

Marcia  per  unirfi  al  Lorena . 634 

Fi  tettare  il  Dona  al  blocco  diAgria,  e fa 
devattare  le  vicine  Campagne.  638 
Patta  nell’Ungaria. 

Fi  avanzare  vcrfoKeskemctlaCavallerù, 
c dietro  la  Fanteria . 

Si  una- 
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Si  uoifce  al  Lorena.  66* 

Tiene  la  vanguardia . 66  3 

Tiene  col  Baaden  il  corno  finiftro.  664 
Segue  il  Lorena.  * 671 

Egli  1 e il  Principe  di  Baaden  accorrono  alla 
battaglia. 

Reità  ferito  in  una  mano. 

Metce  in  ilcon fitta i nemici , che  li  accrefce 
dalla comparfa  di  Lorena.  671 

A cquifta  il  Padiglione  dei  Primo  ViGte,  c 
fi  congratula  col  Lorena  della  Vittoru  . 
671 

E’ giudicato  di  100.  m.  Reali . 67% 

L aleute  lefue  truppe  l'otto  il  comando  di 
Lorena  torna  alla  Corte.  679 

ELEZIONE  del  Palatino  fi  delibera  dalla 
Dieta. 

ELISABETTA  Regina  di  Ungaria  riccone 
alla  protezione  di  Solimano  contro  Ferdi- 
nando Imperadorc . 

E’forptefa  dalle  forze  di  Ferdinando  , che 
pretendelaTraniilvania.  8 

ENRICO  Venedi|erconducei50.  Uomini 
per ertmguere il  fuoco.  116 

EPERIES,  e Caffovia reftano al Tckely  . 
316 

EPERIES  fi  difende.  416 

Pretta  giuramento  di  fedeltà  àCefare . 

Sua  importanza . 4x0 

ERARIO  del  Gran  Signore  efaufto.  471 
ERETICI  foggetti  al  Ragozzi  fono  da  lui 
malveduti,  cheli  conferva  Cattolico  , e 
buon  fuddito  di  Celare. 

Riccorrono  alla  protezione  dell’Abaffi , che 
occupa  alcuniCartelli  del  Ragozzi . zo 
ERMSTAT  Capitale  della  Tranfilvania  . 
667 

Fù  un  tempo  Refidenzade’Principi . 697 

ESCRESCENZE  dc’fiumi  fanno,  che  nien- 
te fi  open  nell’Inverno  in  Croazia . 485 

Dell’acque  impedirono  l’unione  delle  Ar- 
mate. 610 

ESEB1ZIONI  fi  credono  da’Ribcllifofpetce, 
perche  eccedenti . 44 

ESEMPIO  de’Dranfilvani  toleratl  nella  li- 
bertà di  colcienza  1 

Eccita  gli  Ungarii  Amile  libertà.  15 

ESSER  travaglia  la  cavalleria  Ccfarea  trat- 
tenuta ad  abbruciarci!  ponte,  e le  barche. 
614 

Reità  da  prenderli . £61 

Viene  abbandonata  da’Turcbi.  689 

ETTORE  Maroltiga  muore  lotto  Sing.  461 


FABIO  Carduccio  Cav:  di  Malta  muore 
damalatia.  58? 

FABIO  Lanoja fatto  Colonnello.  704 
FABBRICA  lotto  Naykayfel , che  ferve  di 
Tempio  acattolici,  può  travagliare  i ne- 
mici nelle  Fortificazioni  citeriori . 95 

FALCONETTI  sòie  mura  di  Peli  devono 
dare  il  legno  all’aflalto  di  Buda . 527 

Che  fegue  in  tutte  }.  le  parti  nello  Beffo  tem- 
po. J57 

D’ Ifach  Alemanno  profittevoli  in  campa- 
gna- 

Molto  giovano  nella  battaglia . J6a 

FALSO  sbarco  del  Morolini  Cap:  Gcn:  per 
ingannarci  nemici.  453 

FAME , c pendenza  fi  difondono  per  l’Impe- 
rio Ottomano . 630 

FAMIGLIE  di  Morca  fi  ritirano  àProdano 
per  gl'mlulti  de  T orchi . 70» 

FANTARIA  Ccfarea  palla  nell’  Ifola  di 
Schut . 

Arriva  alle  oppolte  rive  del  Danubio . 

Si  riduce  lai  va  in  Vienna  , mcntrealPaltw 
parte  giungono  i Turchi . 

La  di  lei  venuta  anima  1 Comandanti,  c Cit- 
tadini. 

Afcendea  io.  m.foldati.  IH 

Palla  nell’Ilola  per  condurli  àStrigonia  , e 
difendere  il  palleggio  de'ColIcgati . 218 

Di  Francorua,  de’Circoli,  e di  Baviera  pren- 
dono la  Brada  di  mezzo  co’ioro  Coman- 
dami lalendo  il  monte. 

Ccfarea,  c Saffona prendono  due  llrade  al- 
la (indirà.  17$ 

Cefarc  corteggia  il  Danubio . 179 

Saffona  attacca  1 Turchi  dietro  alcune  Al- 
ture. 

Di  Baviera  giugne  al  Campo  di  Lorena  . 
387 

Di  Baviera  follecitaà  marciare,  come  pure 
quella  di  Francoma.  396 

CcfarcapaUatapaludeallii2.di  Luglio,  Se 
al  li  13.  la  cavalleria.  661 

T urea  reftata  in  dietro  quaG  tutta  trucidata 
dagl’imperiali . 672 

FANTI  m numero  di  3000.  procurano  al- 
loggiate lotto  la  Citta  bada,  ma  fono  im- 
pediti da'Turcbi.  29  j 

300.  con  allietami  cavalli  fi  mandano  alla 
guai  dia  della  T erra  d'Argos . 

300.  Rinforzano  ì Generali,  che  bloccano 
Naykayfel.  278 
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Alloggiati  à piedi  di  S.  Maura  non  fi  ponno  | 
(ottenere.  , . _ , 345 

FAUSTINO  Riva  allacuftodia  del  Palami- 
ti». ' 579 

Afflile  alle  batterie  del  monte.  jsa 

Suo  valore  cffendo  Provveditore  in  Cam- 
po • 

Con  Benedetto  Polanial  Comando  di  Ro- 
mania. 5j*7 

Muore  damale.  S°s 

FAZIONE  folto  le  muta,  in  cui  fifa  ilragc 
diTurchi.  3*» 

FAZIONI  di  Turchi , e Imperiali  con  avan 
faggio  di  quelli. 

FEBBRE  fopragior.ta  al  Lorena.  3» 

FEDERICO  Heifterman  uccide  in  duello  un 
Turco.  , *+3 

Capitano  nel  Reggimento  dlStarembergh 
con  cinquanta  (oldati  cuftodiicc  il  Rivelli- 
no. . 160 

Lo  difende  coraggiofamcnte. 
ao.  dc’fuoi  reftano  morti . 

Egli  colli  30.  rimatti  (ottiene  il  Rivellino 

contro  lo  sforzo  de’Turchi. 

Parte  dal  Rivellino  chiamato  dal  Generale 

ferito  da  mofehettata.  161 

FERDINANDO  Arciduca  d Aulirla  coro- 
nato Rèdi  Ungaria.  5 

Fatto  Imperadore  fi  obbliga  doppo  la  morte 
diGiovanni  Zupigliano  di  provvedere  il 
diluiercdediStaticonfacevoli.  6 

Succedutoli  calo  ne  richiede  1 cfccuzione 

allaReginaElifabeita.  p 

Procura  iareftituzione  diBudada  Solima. 
no,  màindarno. 

A (Tedia  Buda  foccorfa  da  Solimano . 

Unifce  Efctciti  per  ricuperarla  , che  ecci- 
tano SolimancPà tornare  nell  Ungaria.  7 
Nongliricfcc  l’Imprefa,  . . » 

Conviene  rilafciarc  la  Tranfilvama  ricupe- 
rata da’Turchi,  e data  alla  Regina  EUfa- 
betta.  _ 

FEUDATARI  della  Corona  Ottomana 
mandano  foltituiti  all  Armata  • 

Che  nell’andare  alla  guerra  fi  sbandano . 
Poco  giovanoi  loro  gaflighi.  3®4 

FIGLIO  del  Kamde’Tartari  gravemente  fe- 
rito • J5  » 

FIGLIUOLO  del  Gran  Cancelliere  di  Da- 
nimarca , volontario  all’  Armata  V eneta 

nllti  non  c foccorfa  dallo  Straloldo  , dal 
Caprara,  nc  dal  Palatino . 81 

FILIPPO  Maria  Paruta  Comandante  di  Na- 
varino vecchio.  . J63 

Affiliente  al  Provveditore  Dolfino  in  Cam- 
po. J64 


Entra  Comandante  nel  Caffello  di  Marc  di 
Modonecon  ioo.foldati. 

Refta  Provi  della  Piazza . 573 

FILIPPO  Signore  diGiovvy  gravemente  fe- 
rito folto  S.  Maura . 343 

Sargi  Geni  di  battaglia  retta  al  comando  del- 
l'Armata terreftre.  450 

Muore  da  infermità.  • 451 

FILUCHE  di  Guardia  impedifeono  i (oc- 
cor  lì  del  Serafchiero  à Napoli  di  Romania. 
584 

FIUMI  gonfi  impedifeono  il  foccorfo  à Nay- 
kylel . 377 

In  Dominio  delli  Cefarei . 655 

FOGLIO  portato  da  un  Capitano  à piedi  di 
Celate  dimoi!  ra  tutta  la  Congiura . 

Si  traimene  da  Celare  alla  Dieta  di  Rarisbo- 
na.  *7 

FOGLIO  che  intima  la  refa  a’difcnfoti  di  Bu- 
da. 

Non  fi  vuole  da  loro  ricevere.  _ 318 
Altro  fimilc  capitato  in  mano  del  Bafsà,  che 
acuii  di  renderli . 319 

FOGLJ  mandati  al  Primo  Vifire  dal  Bafsà  di 
Buda  capitano  in  mano  de'Bavati . 3 39 

Del  Bafsà  di  Agria  cadono  in  mano  degl’ 
Imperiali.  673 

FONDICK  Bafsà  tenta  fcaeciare  i Cefarei  da 
Vcrovizza.  486 

FORAGGERI  nemici  foffenuri  dietro  le  ro- 
vine . 307 

FORNELLO  vola  con  poco  effetto  . 308 

FORNELLI  degl’Ira  periali  diffami  da’Tur- 
cbi  fi  ripigliano . 308 

All’attacco  della  Cortina  con  poco  effetto  . 
31» 

FORTEZZA  di  Effek.  travaglia  la  cavalleria 
Celarci , mentre  è trattenuta  ad  abbruccia- 
re  il  ponte,  e lebarche.  614 

Del  Colle  predo  Caftelnuovo . 

Si  rende . 

Elcono  da  lei  1000.  perfone  in  circa . 

Di  Santa  Maura  preGdiara  da  ottocento 
Uomini  , è comandata  da  Dervis  Baisi  . 
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RTEOpus,  cfua importanza,  mà  po- 
co (ano  dì  aria.  333 

FORTI  fabbricati  fui  Raab . 93 

Altri  non  badano  àimpedire  la  comunica- 
zione de’Turcbi  difuori  con  quelli  della 
Città  • 304 

Altri  Forti  fi  alzano , che  purenon  bali  ano . 
66  a 

Sul  Dtavo  fortemente  difefi  dalle  Guardie . 
66  o 

FORZE  Confederate  non  fi  ponno  unire  , 
che  agli  ultimi  diAgoffo  . 

FOS- 
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FOSSO  fotto  Naykayfel  mancante  di  acque 
fi  riempe  colle  fatane.  391 

Tiene  Tacque  diminuite  fino  a quattro  pie- 
di. 394 

Quali  del  culto  afeiugato  dalli  canali . 400 

FRANCESCO  Arraacchi  Interprete  della 
lingua  Turca  mentre  tratta  le  condizioni 
della  refa  di  Corone  fi  (carica  da’V elicti  sù 
la  breccia  un  mofcbecto.  449 

FRANCESCO  Barbini  Ingegniero  ferito 
(otto  Cafielnuovo . 718 

FRACESCO  Bonvifi  Cardinale  Nunzio  del 
Papa  (ovramtende  alTefazioni  dcfiinare  al- 
la guerra.  370 

Fonda  con  fueelemofinc  O/pitali  per  cura 
dcToldarlinfermi , e feriti . 553 

FRANCESCO  Cnfioforo  Montenelli  pu- 
nto Sergente  nel  Reggimento  Soucbes  fe- 
rito. 

Eletto  T enenre  Colonnello  dal  Principe  di 
Vvitembcrg.  133 

FRANCESCO  Folcarinideflinato  Provi  al- 
la Prevel.i.  331 

FRANCESCO  Geremia  Colonnello  degli 
Oltremarini  muore  da  malaria  . 589 

FRANCESCO  Grimani  refpigne  le  foce  ite 
nemiche  (otto  Cafielnuovo . 

Col  Signor  di  Mutue  accorre  colli  dragoni , 
e rinforzati  i(uoi,  fi  ripiglia  la  battàglia  . 

FR  ANCESCO  Herauth  Gov:  dell’  armi  in  I 
Navarino  nuovo . 568 

FRANCESCO  Jacopo  Devila  condotto  dal- 
la Repuublica  Veneta  Tenente  Generale  . 
698 

FRANCESCO  Kofchicusky  inviato  dagli 
allcdiaridi  Vienna  al  Lorena.  141 

Ritorna  con  lettere,  cheraguaglia  la  molfa 
del  Redi  Polonia.  144 

FRANCESCO  Lorcdano muore.  383 
FRANCESCO  Morofini  eletto  Capitano 
Generale  della  Repubblica  di  Venezia  con- 
tro Turchi. 

Si  elegge  Tenente  Alcflandro  Contarmi 
Procuratore  di  S.  Marco . 1 69 

Sua  partenza  da  Venezia.  271 

Suo  viaggio . 

Sua  vicinanza  à Corfù . 

Incontra  le  galee aufiliarie . 

Suo  arrivo  à Corfù.  274 

Delibera  di  attaccare  S.  Maura . 339 

S’incammina  vetfo  di  lei  coll'Armata  foni- 
le, ebe  confille  in  6.  galeazze  ,638.  galee. 
340 

Arriva  à Porto  Damata . 

Smonta  per  riconoicere  i podi  fotto  S.Mau- 

n.  341 

Ifttria  Coni  unni.  Parte  /. 


Invita  i T urebi  alla  refa . 

Scorre  con  filucca . 

Rinforza  le  batterie . 

Spedite  elplotatori  per  fapere  i moti  de* 
Turchi.  34  j 

Vi  alfcfpugnazione  della  Prevefa . 246 

Lafcia  piccioli  Legni  per  imbarcare  i fol  dati 
alle  bocche  di  Lepanto.  347 

Moftra  di  fatelo  sbarco . 

Invitali  Comandante  della  Prevefa  I ren- 
derli. 

Vifitai  lavori. 

Loda  loStrafoldo . , . 33» 

Scorre  (in  all  Arca,  ove  fi  fono  ìngrofiati  i 
Turchi . 

Fortifica  la  Prevefa . 349 

Riconofcc  Vonizza. 

Mi  non  la  tenta . 

Concin  uai  lavori  della  Prevefa . 

Sua  benevolenza  verfo  iMainotti . 330 

Sominmiflra  Tarmi  a'Mainotti, 

Con  4.  galee  alle  rive  di  Macricorno . 
Soccorre  r Greci  dell’Albania . 

Sbarca  300.  diramarmi  dalle  galeotte  per 
forprendere  1 T urebi , che  fi  ritirano . 

Fi  progredirei  lavori  alla  Prevefa. 

Torna  ilei. 

Ritorna  per  battere  i Turchi , e fi  giugoerc 
il  Colon  nello  della  Decima  per  cullodtre  i 
palli  angufti.  331 

Tornai  Corfù. 

I vii  verna.  373 

Spcdilce  nell’Arcipelago  con  una  fquadra  di 
navi  Gerolamo  Dottino . 37<5 

Soccorre  iCnnariocti. 

Fi  imprigionare  Giafich  Corfaro  per  avvere 
taccheggiare  alcune  ville  di  Morca . 
Ravviva  ne'Mainotci  il  buon  gemo  vedo  la 
Repubblica  Veneta.  43l 

Arriva  alla  Prevefa,  epofeu  àS.  Maura  . 
43 1 

Fa  rieonofeere  PatralTo , ei  Caftcili  di  Le- 
panto dal  Deghenft-ld . 

Ritornato  alla  Prevefa  intende  , ebe  Jellfl 
Serafcbicro  abbia  9.  ni.  foldaù . 433 

Sua  intenzione  d'm cadere  la  Morca.  433 
Aduna  la  Conf  ulta  di  guerra . 

Si  delibera  in  lei  di  attaccare  Modooe  . 
437 

Invitai  difenfori  di  Corone  allarefa.  440 
Rinforza  le  batterie  lottoCoronc.  441 
Fi  refirignere  maggiormente  T accampa- 
mento per  miglior  ditela. 

Fi  etpcuincntare  l’effetto  di  una  mina  . 
442 

Fi  riporre  altri  cannoni , c morta j sù  le  trin- 
cee . 442 

Ece  Ri- 
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RHolve di  accorrete  coll'Arraata  fonile  vcr- 
fo  Ccrigo . , 446 

Invirai  difenfori  di  Corone  àllareUfcnza 
profitto.  -447 

Manda  Benedetto  Sanudo  Captici  Colto 
alle  rive  di  Maina  per  eccitare  1 Mainotii  à 
ufcire  armati  in  diirfadc’Popoli  della  Mo- 
rea.  45° 

Fatta  coll’Armata  à Citret  porto  di  Maina 
per  (ottenere  1 Mainotti  contro  T orchi  at- 
tediati nelleForiczze  vicine. 

Protetta  all’Agà  di  Zarnata larefa . 45‘ 

Difcgtuacquiftate  Calanuta,  e Zarnata  . 

45»  , ' 

Scorre  i lidi  di. Calanuta  per  intimorire  il 
prefidio , e tenere  dubbiofì  gli  altri . 

Sbarca  gli-Oltramanni,  innanzi  a' quali  pre- 
ttamcntelcorre  una  (quadra  di  cavalli  ne- 
mici. 

Fi  riconofcereCalamata.  45» 

Comanda,  chcfipreientilabattagliaal  Ca- 
pitano Bafsà. 

Coll'A' mata  lottile  fi  riduce  in  facci»  al  bo- 
feo  di  Calanuta  per  (ottenere  il  combatti- 
mento diTerra-  455 

Fà  demolire  Calanuta . 45  5 

Torna  in  porto  i Citrea  , epofeia  ì porto 
Vltulocon  due  galee. 

Chiama  1 Turchi  drCbielafi  alla  refa  , alla 
qual  ceffi  acconfcntono. 

PrendcPaffavà  fuggiti  iTorclii.  456 

Arriva  atte  fpiaggie  di  NtlTìa,  ove  fi  era  ri- 
tirato il  Cap:  Balli,  mi  noncompatifce  al- 
cuno. 

Fi  demolite  Pattavi . 

Spedifce  tré  Navi  à rinforzare  Aleffandro 
MolinonCir  Arcipelago . 

Si  riduce  alla  Prevefaeon  l’Armata  fonile 
^et  frenare  i Turchi , che  (corrono  il  Pac- 

Vi  alle  Goracnizze  perivi  ridurrei  Turchi 
dell’Aria,  efuperarli. 

Riceve  da  ASanBafsì  del  Mare  invito  alla 
- pace. 

Rifponde,  dbenon  hi  altra  incombenza  , 
che  di  far  la  guerra . 4 j 7 

Accorre  coll'  Armata  fonile  alla  difefa  di 
Maina. 

Hi  notizie  dal  Cornato,  che  iTurdii  bat- 
tonoChielafà.  55® 

Giugno  all'Annata  in  porto  Virato . 
Deliberalo  sbarco . JJ7 

Ordina  la  riftaurazione  di  Cbielafi . 

Loda  Marino  Grim  dtfenfore . 

Spediteci  acopoCornaro  i Corone. 

Egli  approda  a’  lidi  di  Calanuta  per  porre 
freno  a'Tur  chi. 
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Preferirli  alcuniocdini  agli  Abitanti  di  Co* 
rone  perviene  coU’ Armata  focile  al  Zan- 
te.  55* 

Di  l’univetfale  raffegna  alle  milizie . 

Manda  gl'infermi  al  Zante . J60 

Si  avvicina  coll' Armata  à Navarino  Vec- 
chio , ovegiungonolc  navi  , e le  galeaz- 
ze. 

Dimanda  alPAgi  di  Navarino  Vecdiio  la 
refa  della  Piazza . )6a 

Delibera  aflediareNivarino  nuovo . 

Fi  alzare  nello  (cogito  unabattetia  di  3.  pez- 
zi. 5*4 

Chiama  i difenfori  alla  refa . jéj 

Invita  di  nuovo  1 difenfori  alla  refa . 

Difcofta  l'Armata  i cauta  d’un  grande  (co- 
pio di  Navarino.  J<7 

Vifita  ì lavori  (otto  Modone  . 569 

Invita  gli  attediati  alla  refa . 57° 

Fi  (caricare  rune  te  batterie  conno  Modo- 
ne. J7I 

Ti  ergere  una  batteria  di  tri  pezzi  lù  lo  feo- 
glieuo . 

Prende  la  Terra  di  Arcadia  . 

Tenta  di  nuovo  i difenfori  alla  tela . yjx 
Vifita  Modone. 

Manda  avvifi  à Venezia  dell’aequifto . 574 
Chiama  il  Capuano  dell*  navi  alle  Sapien- 
ze . 

Arriva  in PortoTolon  4.  miglia  da  Roma- 
nia. 57J 

Fi  (correre  i lidi  di  Romania  da  una  galea  , 
ducgaleortc,  e 3.  Giucche  guidate  da’Ca- 
vallicri  di  Malta  per  impedirci  (occorfi  al- 
la Piazza. 

Accoflauna  palandra  per  bombardarla. 
Penta  d’incontrare  ri  Capitano  Baisi , e bat- 
terlo. 578 

Si  mura  di  parere  per  afliftcre  VEfeteito  di 
retta. 

Sbarca  dall"  Armata  fonile  a. m.  Uomini  (or- 
to lacondotta-dtlSargtnc*  Maggiore  Ma- 
gnatimi . 

Invitai  T urchi  del  Ottetto  di  Romania  atta 
refa . J80 

Sollecita  l’attcdiodi  Romania.  581 

Smonta  fovente  à rivedere  gli  approcci  . 
585 

Spigne  in  foccorfo  de’  fuoi  2.  in.  Uomini 
dell’Armata. 

Accorrergli  fletto. 

Si  ottiene  la  Vinoria,  cfonol  Turchi  fuga- 
ti. J8j 

Contribuire  molto  alla  Vittoriala  fuapre- 
fenza.  j8  6 

Difegna (correre  l’Arcipelago. 

Leva  il  cannooc  , e le  monizioni  da  Ter- 

rari, 
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mis,  e ci  mette  Greci  di  cuftodia. 

Arriva  coll’Armata  fonile  all’Ilota,  di  San 
Giorgio . 

ImendccheilBafsàdi  Negroponte  fortifica 
la  Città.  j88 

Si  (erma  à cauta  dc’vcnticontrarj  25.  gioroi 
àS-Giorgio.  389. 

Tornai  Romania. 

Manda  foccorfo- alle  Fortezze  di  Candii  . 

Prepara  l'Armata  per  1 imprefe  della-  nuova 
campagna  . 

Rìflora  > e fortifica.  Napoli  di  Romania  » 

699 

Concede  agli  abitanti  di  Romania  i privi- 
legi conccdutiaglialuiCmadinidclli  Mo- 
re a.. 

Manda  Imperiale  Contarmi  con-  due  na- 
vi à provvedere  le  Eottczze  di  Candia  - 

700 

Spedifce  notizie  del  malconttggiolo  al  Ca- 
pitano delle  Navi  Lorenzo  Vcniero  ,.  ac- 
cioclie  vieti  la  comunicazione  delle  fue 
genti  con  quelle  della  Motta .. 

. Pafficonduc galee à Corone. 

Raccomanda  la  riftaurazione  de*  lavori-  al 
Benzone. 

Manda  Jacopo  Cornato.. 

Palla  con  due  galee  à Cotone .. 
Raccomandala  riftaurazione  dc’iavori  at 
Benzone.. 

Parta  con  tutta  l'Armata  iNavarino  .. 
Confultarlmpteledafarfi ..  701 

Si  riduce  alle  Sapienze . 

Promette  privilegj.  à Modone  per  medi  à 
Napoli  di  Romania  .- 
Cóme  pure ì Navarino. ■ 

Giugno  alle  Sapienze  à imbarcare  i foldati 
nfanati. 

Manda  Simeone  Lunaria  incontrare  le  ga- 
lee Aufiliarie  . acciò  fi  riducono  à Gli- 
inioò. 

K land  a due  fquadre  ver  lo  il  Zantc . 

Col  redo  dell’Armata  arriva  à porto  Glimi- 
nò  . 

Eà  approdare  le  galee  infette  fcparatamente  v. 
703 

Sbarca  le  milizieiùl’Ifole  di-  Lcucada.  703: 
Manda  foldati  per  rinforzare  in  calo  di  bifo- 
gno  Napoli  di  Romania . 704 

Stimola  il  GcnrdellegaleeMalteG  ì entrare 
nelGolfo di  Lepanto.  703 

Eà  elpotte  le  bandiere  ddl’imbarco . 
Procura- tenere  ambigui  i Turchi  circa'  lo 
sbarco . 706 

Siavvicina  al  Cafiello  di  Romelia . 7 09 

Acquiti»  il  Regio  Stendardo  del  Seca- 


fchiero' . e tre  code. 

Fà  cantare  il  Te  Deum  fotto  il  Cafiello  di 
Morta . 710 

1 Prende  Caflel  Tomefe . 71  j 

Parta  coll'Armata  alla  volta  di  Corinto . 
Fìsbarcare  la  fanteria , e accampare  in  fito 
vanraggiofo . 

Vifita  il  Cafiello  di  Corinto . 

Fà  traggittaieda’  lidi  di  Romelia  molte  Fa- 
miglie Criftiane  nella  Morta.  714 

. Chiede  a’Turchi  di  MàlvaGa  la  refa  da  loro 
oonaffentita.  71  j 

Fà  che  fi  fermi  colle  navi , e Patandre  Loren- 
zo Vcnicro  à continuare,  il  bafaglio  di 
Malvalla .. 

. Lalcia  al  blocco  della  Piazza  interrai  Mai- 
noeti..  «Greci..  716 

Parta  ad  ontadc’vcnti  contrari  dopo  4-  gior- 
, niali’Ifimo.- 
Vifita  la  Fonezza  di  Atene .. 

Ci  trova  1 8.  cannoni . 

Deliberi d’i vi  (vernare.  718 

FRANCESCO  Muazzofatto  ColonnelIo  . 

FRANCESCO  Rados  prigionc  de’  Turchi 
- fottoSing.  461 

FRANCESCO  RavagninimuorefottoCo- 
rone  da  cannonata..  444 

FR  ANCESCO' Salamone  Tenente  Colon- 
nello de’SaSoni  muore. 

FRANCESI  defccrori  avvifano  il  Primo  Vi- 
fire  d’ogni operazione de’Gollegati . 667  . 
FRANCONI  alloggiati preflb Vienna.  198 
ER  A POSIZIONICI  ut»  bofeo  itnpedifcono 
t iljtotalc  disfacimento  de’Turchì.  673 
FRATELLO' di  DurakoccupaXemonico  . 
Ì491 

FREDDI  neil’Ihvernc»  facilitano  imovimen- 
! tidc’Turcbi.-  6aj 

FUCILIER I.  Inglcfi  in  door- arrivano  all’At- 
mataVéntta. 

FUGGITIVI  riportano  al  Primo  Vifire,  e 
; ad  altri  Comandanti  il  fucceffo-  de’  loro- 
compagni. 

Siunifcono- 

Procurano  introdurre  (occorfo  in  Alba  Re- 
gale impedito  da  una  partita-  di-  Cinque- 
chiefc..  651 

FUOCHI  gittati  in  alto  avvertono-  Lorena 
! dello  fiato  periclitante di  Vienna.  155 
Nella  polvere,  dell’  attacco  finiftro  di  N ij~ 
kayfelucudono  40.  per  Ione- 
Artificiati  de’Turcbi  coniumano  una  gal- 
leria e diftruggono  la  batteria- vicina  . 
395 

Uccidono  molti  formatoti  delle  gallerie  . 
396- 

Eee  1 FU- 
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FUSTE  Corfare  sbarcano  à Città  Nuova 
ncllTttrìa . 

Fanno  prigione  con  motti  abitanti  Giovan- 
ni Battala  Barozzi  Comandante  colla  mo- 
glie, c figliuoli. 

Sono  ricattati  dalla  Repubblica  Veneta  . 

7« 


GABRIELE  Lombardo  in  note  fatto  Sin  g 
461 

GABRIELE  da  Nizza  Frate  Francifcano  con 
fuochi  inedinguibili  abbrucia  i palizzata  de 
Turchi  fatto  Buda.  5)9 

Galea  Veneta  in  pericolo  di  affondarli  per 
cannonata . 343 

Turcbelca  non  fi  può  ricuperare  in  porto  dt 
Romania.  387 

Di  Benedetto  Sanudo  retta  offefada  colpo 
del  nemico.  706 

GALEE  VenetebattonolaFortezzadiSama 
Maura.  341 

Sommmiflrano  provvifioni  all’Armata . 
Aufiliarie  per  divertite  i Turchi  (corrono 
lungo  i Lidi  della  Prevcia.  344 

Tolcanc  partono  dall’Annata.  347 

Aufiliarie  partono  dall’Armata . 349 

Squadra  del  Sanudo  fi  accetta  alla  Città  per 
coprire  iguaftadori.  43S 

Pontificie,  e Maltcfi  partono  dall’Armata . 
450 

Pontificie  comandate  da  Fri  Camillo  Feret- 
ri con  450.  tanti. 

Maltcfi  comandate  da  Fra  Gi:  Giufeppe  Co: 
d’Erbeftaira  Gran  Priore  di  Ungaria  con 
mille  faldati  da  sbarco.  360 

Venete  deU'Kole  col  Provvedi  Gen:  Jacopo 
Cornato.  563 

Tutchefche  in  numero  di  13.  C4.Soltanecol 
Bafsàin  potcoàFoccbies.  390 

Venete  (caricano  contro  icavalli  nemici  I’ 
artigliane,  ed  elfi  fi  mettono  à fuggire  . 
702 

Turche  mandate  ne)  Mar  Nero  contro  Co- 
facchi.  703 

Aufiliarie  pervenute  à Porto  Figher  s‘ invi- 
tano dal  Capitano  Generale  ad  unirli  all’ 
Armata.  705 

Tutti  fi  fermano  in  faccia  àSoporò.  706 
Due  (econdanala  cavalleria  guidata  per  ter- 
ra  dalKonifmarch. 

Lai  tre  battono  il  borgo  di  Malvafia . 

Maltcfi  battono  la  (piaggia , per  cuigiungo- 
noi  Turchi. 

Attfiliatie  partono.  430 


Aufiliarie  fi  unifeono  al  Cornaro  per  l'fm- 
prcfadiCadclnuovointuttc  tj.con  1500. 
faldati  da  sbarco . 723 

GALEAZZA , e 4.  galee  arrivano  all'Anna- 
ta con  200.  diagoni  del  Corbone.  442 
GALEAZZE , c navi  di  Carlo  Piiani  fi  avan- 
zano à Predano . jéo 

Colle  galee  fi  difende  l’accampamento  de' 
Veneti  fcmoCoronc.  439 

Sci,  e 30. navi,  c 2. Palandrc precedono  l’ 
Armata. 

Seguono  13. galee,  e 12.  galeone. 

Si  fanno  prolungare  per  ferire  i nemici  ve- 
nuti ad attalire  gli  Ol tramarini  per  fianco  . 
706 

Demolifcono  le  trincee  nemiche.  707 
GALEOTTE  Tutchefche  fi  armano  in  rin- 
forzo dell'Annata.  714 

GALLERIA  de’BavaridiftruttadaTurchi  . 

G aLlERIE  nel  fatto  di  Naykayfcl  ridotte  à 
legno  di  applicarli  il  minatore . 394 

Si  avanzano  lentamente . 


Ì96 


Socio  Naykayfcl  alla  punta  dei  fatto . 
Riparate  da’fuochi  . 

Si  avanzano  maggiormente  da  una  batteria, 
che  oppotta  da  un’  altra  cella  di  colpire  . 
398 

Sino  al  piede  della  muraglia  fi  unifeono  col- 
la breccia.  400 

GANZOGLI  Agàal  comando  con  400.  fal- 
dati di  Zarnata.  431 

GASPARO  Bragadino (ottienilo à Fauftmo 
Riva  Pro  vveditoiettraordinatio  à Roma- 
nia. 38$ 

GASTIGHI  atti  Cclf.doniotiiper  avere  itt- 
fultai  i gli  abitanti  di  Lcucada  . 344 

GELOSIE  della  Potrà  perii  maneggi  del 
TratifilvanoàVienna.  487 

GENERALE  di  Ltttuor.iavifita  il  Lorena,  e 
gli  concede  delle  fue  truppe . 2 28 

GENERALI  de’ColIcgaii  devono  udire  i 
pareri  de’fubalcerni,e  nfcrirhatl’adunanza. 
Devono  intraprendere  quella  riloluzione  , 
che  dal  Ré,  e da’  vou  univeriali  fotte  ap- 
provata . 1 66 

Nomi  di  quelli  che  conducono  l'Armata  de’ 
Collegati.  J69 

Sotto  Buda  fi  confermano  nell’opinione  di 
abbandonare  l’attedio  per  effere  avvertiti  i 
difenfari  di  ogni  loro  azione.  33» 

Del  Regno  di  Polonia  eruoli  della  gloria  del 
Re.  463 

Lo  armano  di  guardie,  e di  artigliane  con 
molti  Ridotti.  • 333 

Lalciano  nel  campo  io.  m.  faldati . 

T erminano  di  ufeire  dai  campo,e  andare  in- 
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coarto  al  nemico  eoo  la.  ni.  fanti , e 18.  m. 
cavalli.  536 

Si  preparano  di  dar  battaglia  al  Primo  Vifi- 

Accordano  la  vita  a*T urchi  rinchìuG  nel  Pa- 
lagio Reale  di  Buda . 548 

Degl'ImperUli  tardano  ad  unirli  al  Lorena 
colle  loro  genti ..  661 

Deliberano  di  andare  incontroa!  Primo  V i- 
fire  per  ridurlo  alla  battaglia.  670 

GENTI  maritime  affalifcono  Torto  Gio:  Lui- 
gi Magnanini  Colonnello  le  trincee  de’ 
T urchi  per  fianco  fotto  Corone . 

Scaricano  l’armi  prima  del  tempo.  447 
Si  accodano  alle  tende  de'Turclu . 779 

Di  Granimeli  (occorrono  gli  Oltramarini  . 
707 

Reprimono  i nemici . 707 

GESTORF  Tenente  Colonnello  muore  . 
110 

GIANIZZERI  coperti  dalle  trincee  ricevo- 
no col  fuoco  liPolaccbì . 

Rinforzati  dal  Primo  Videe  temano  la  rifi- 
uta del  monte . 184 

In  dieci  mille  fono  fovragionti  da'Collega- 
ti.  197 

Si  fortificano  con  cani  , e arbori  rccill  . 
197 

Combattendo  fi  aprono  lafirada.  198 
Si  follevano  contro  il  Primo  Vifire . 
Chiedono  la  di  lui  tetta . 

Tagliati  à pezzi  dagl’imperiali.  289 

Del  prefidio  di  Vaccia  fatti  fchiavi . 190 

Di  Buda  attaccano  le  trincee  degl’imperiali. 
296 

Si  avanzano,  e fono  refpinti  con  molta  ft ra- 
se- » S»6 

Turchi  t zoo.  morti  nella  Girti  bafsa  di  Bu- 
da. 298 

Nella  Città  di  Buda  diminuiti.  310 

Renitenti  alle  operazioni  delle  difefe . 31 1 

I 300.  feguiti  da  altri  difegnano  d'introdurre 
foccorfo  nella  Città . 

Allalifcono  le  guardie  Imperiali. 

Le  fugano . 

Diftruggono  gli  approcci . 

Tentano  (cacciarli  da  altri  podi , mà  in  dar- 
no.  3*5 

30.  Introdotti  nella  Città  avvifano  il  vicino 
foccorfo.  330 

Continuano  à fuggire  da  Naykayfel.  380 
Si  uccidono , e Sfanno  prigioni da’Cefarei . 
381 

2000.  accrefcono  rinforzo  al  loro  campo  fot- 
co  Corone.  444 

Sollevati  contro  il  loro  Agi  , fottituifeono 
un  parziale  di  Solimano.  469 

/Jfena  Contarmi.  Parte l. 
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Lc*no  i cavalli  alti  Spay . 

Cinquanta  ne  mojono  (otto  Buda  in  una 
forata . 4.98 

Ducento  mojonor  in  un’altra (ortita.  499 
In  Buda  tumultuami . 717 

Non  potendo  refiftere  lì  (eparano . 

Entrano  in  mezzo  agli  Alemanni  i farne 
flrage. 

Fugg  ono  infeguìti  fino  a’monti. 

Tornano  al  campo,  fra’ quali,  e li  Spay  è 
pcrfnccederc  fazione  per  aver  quelli  ab- 
bandonata la  battaglia . 

Si  acquetano  da’Comandami . 7 38 

Tre  mille  mc(fi  à cavallo  (palleggiati  da  qua- 
tro  mille  cavalli  G accodano  alti  ripari  . 
J4°  , „ 

70.  entrano  nel  Campo  , li  oppone  loro  1' 
Eùlcr. 

E fono  rigettati  i rimanenti . 

Delli  500.  non  arrivano  in  Buda  altri  , che 
200.  uccifi  gli  altri  dalle  milizie  del  Cam- 
po- 540 

Si  volgono  verfo  la  Città  batta  per  attaccare 
le  trincee. 

Le  fupcrano , & incontrano  la  cavalleria  del 
Caprara . 

La  tafeiano . 

Incontrano  il  Lorena.  743 

éooo.danno  allacodaal  Lorena.  671 
Sdegnati  colli  Spay  per  edere  flati  da  loro 
abbandonati.  680 

Non  ubbidirono  ad  Huttaim  dubbicG , che 
gli  Alemanni  facciano  uno  ttracagemma 
partendo . 

Procedano  diettere  (lati  abbandonati. 

In  molto  numero  fi  sbandano . 63 1 

30o.aU'aflalro  di  Sing  fono  dal  prefidio  con 
rflrage  refpinti.  780 

GIANNOS  Bafsà  di  Albania  morto  fono 
Patratto . 708 

GIASICH  Corfaro  Taccheggia  alcune  Ville 
di  S.  Maura.  43 1 

GIAVAR1NO  Tcarica  il  cannone  Topra  i 
Turchi. 

Ne  fà  flrage.  IOI 

GIESCUVVID  Tenente  Colonnello  grave- 
mente ferito.  169 

GIORGIO  Benzonieletto  Nobile  dell’Ar- 
maca . 376 

Prov;  in  campo  Torto  Corone.  439 

Ptov:  flraordinaiio  di  Corone . 449 

TornaàCorone. 

Prende  il  comando  della  cavalleria.  707 
Comanda  alla  cavalleria  Tocco  Atene . 717 
GIORGIO  Cbelopccbcpy  Arcivcfcovo  di 

framenti  à 
36* 

Eee  | GIQR- 
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StrigonialaTcia  gran  copia  di 
difpofizione  di  Celare . 
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GIORGIO  Francefco  Kofchivefchy  man- 
dato da  Vienna  con  fogli  al  Lorena . 141 
Torna  in  Vienna  con  avvifi  della  moffa  del 
RèPolacco.  *44 

GIORGIO  Emo  eletto  dalla  Repubblica  V e- 
netaCommcffario  Pagatore  dell’Armata  . 
<98 

Fatto  Arcivcfcovo  diCorfùda  Innocenzio 

XI  698 

GIORGIO  Folcati  Caflellano  di  Caftclio  | 

Tornclc.  714 

GIORGIO  Ludovico  figliuolo  del  Duca  di 
Braniuich  marcia  nell’Ungaria.  377 

GIORGIO  Martinufio  Arcivcfcovo  di  Va- 
radino  lalciato  per  Tutore  dal  Padre  al  Pr: 
Giovanni  Sigilmondo . 

Dato  per  cufiode  da  Solimano  alla  Regina 
Eliiabctta. 

Sue  differenze  colla  Regina Elifabetta . 

- Si  ulurpa  il  comando  della  T ranfilvania . 
Riccortealla  protezione  di  Ferdinando  Im- 
peradore.  8 

GIORGIO  Pohioncio  Vefcovo  di  Sirìgonia 
dona  1000.  fiorini  al  prefidio . 

Adegua  molto  contarne  al  refarcimento 
della  luaChicfa.  a 3* 

GIORGIO  Rompler  confiderà  di  ridurre  à 
difefal’Ifola  delTabor.  1 18 

Muore  da  mofcliettata  in  Vienna . 1 31 

GIORNO  dedicato  al  Natale  della  B.  V.s’ 
incammina  l’Annata  al  loccorfo  di  Vien- 
na. l69 

Nelli  11.  di  Settembre  fi  feopre  il  foccorlo 
(ulKalemberg.  171 

GIOR  NO  1 1.  di  Settembre  defiinato  à libe- 
rare Vienna.  179 

GIOVANETTO  in  abito  di  donna  fi  crede 
l'autore  dell’incendio  di  Vienna . 
Riconofciuto  viene  dal  Popolo  lacerato  . 

1 >** 

GIOVANETTO  fpia  de’ncmici  giuBiziato. 
130 

GIOVANNI  Alberti Cap:  teda  prigione  de’ 
Tuichi  lotto  Smg . 461 

GIOVANNI  Battaglia  defiinato  Provvedi- 
toreàCorone  nelle  veci  di  Giufiino  Ri- 
va. 7°4 

GIOVANNI  Battiftn  Brancaccio  Gran  Cro- 
ce, Gen:  delle  galee  Maltcfi  colle  Pontificie 
conduce  1300.  fanti.  434 

GIOVANNI  Battifla  Donato  Bailo  della 
Repubblica  Veneta  in  Cofiamtnopoli . 

Si  accordacon  Turchi  per  l’affate  di  Xcmo-  j 
meo  con  17;.  mille  Reali  al  Gran  Signore  : 
*3» 

aj.m.  al  Primo  Vifire,  ir. mille  alli  Mini- 
tìri. 


1 C E. 

Sue  confi  derazioni  per  aderire  all’aggiufla- 
mcnto. 

E’ chiamato  da  Gofiantìnopoll  à Venezia 
per  ìfcolparfi . 

Viene  afloiuto  à pieni  voti  dal  Senato,  a 51 
GIOVANNI  Battifta  Palefe  bombardicro 
muore  lotto  Sirtg.  441 

GIOVANNI  Baflignani  Ingegnerò  regala- 
to di  Collana  d’oro  dal  Capitano  Geneta- 
le. 1 450 

GIOVANNI  Capello  Segretario  della  Re- 
pubblica Veneta  mandato  àCoftaminopo- 
li.  aj* 

Comandato  di  rapprefeniare  le  pubbliche 
ragioniate  Mimlhi  della  Porta.  270 
Sconolctuto  fugge  da  Cofianunopoli . 271 
Torna  a Venezia.  34J 

GIOVANNI  Ciinariottomelrein  fugauna 
lottila  dcTurcht  fotro  Napoli  di  Roma- 
nia, c liberar  k Ina  vi  predati . 584 

GIOVANNI  Corfoin  Vienna  Ingegnerò  . 
117 

GIOVANNI  Dambi  nelle  vicinanze  di  Za- 
vognacon  1 100.  Greci. 

Nelle  vicinanze  di  Corinto  batte  una  parti- 
ta de  Turchi.  700 

GIOVANNI  Eftnano  conduce  una  forma 
ria  Vienna.  153 

GIOVANNI  Giorgio  Nipotedel  Barone  di 
T uleifkh . 

Muore  ita  mole  licitata.  137 

GIOVANNI  Giorgio  Scablinisky  muore  in 
una  fot  ma . „ m 

GIOVANNI  GrioniCaficllanodiPatralTo . 
710 

GIOVANNI  Jacopo  Hofner  Ingegnerò  in 
Vienna. 

Fi  volare  una  mina  con  buon  effetto  verfo 
il  baluardo  del  Leblc.  136 

Incontra  una  mina  diTurchi  , dalla  quale 
fono  (cacciati.  150 

Incontra  un’altra  mina.  133 

GIOVANNI  Landò  Miniftro  della  Repub- 
blica Veneta  ottiene  dal  PapailfufTìdio,  e 
le  rendite  de'lìcni  Ecelcfiaftici  de'Bcncficj 
vacami. 

Chiede  al  Pontefice  à nome  della  Repubbli- 
ca (occorfi. 

Mà  non  li  ottiene  . £98 

GIOVANNI  Luigi Magnanini  Tenente 
Colonnello  conduce  due  mille  fanti  sbar- 
caci dall’ Armata  contro  le  trincee  dcTur- 
chi. 

Li  aflalifce  per  fianco.  447 

Porta  i Venezia  l'avvifo  della  prefa  di  Coro- 
ne. 450 

Siaccofiacon  altre  alle  tende  de'Turchi.579 
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GIOVANNI  MakarioTcnenteColonnello 
baite  Fonduck  Babà . 

Prende  Orvizza.  487 

Saccheggia  Cmqucchiefe . 

L’abbrucia . JJO 

GIOVANNI  Michalovich  Valkof  Amba- 
fciatore  Molcovito  alla  Repubblica  di  Ve- 
nezia per  comprobare  l’unione  contro  il 
, Turco . 640 

GIOVANNI  Milaur  Verneda  ingegnerò  lot- 
to Corone . 

Guida  il  pi  imo  attacco.  439 

GIOVANNI  Miranovicb  Colonnello  muo- 
re lotto  Sing.  461 

GIOVANNI  MorofiniCo  mandante  di  Zar- 
i nar.i.  713 

GIOVANNI  Sigilmondo  ricevuto  il  Princi- 
pato della  T ranfilvaoia  penfa  di  ricuperare 
l’Ungaria. 

Occupa  Zatmar. 

Tenta  Callo  via.  8 

GIOVANNI  III.  Rèdi  Polonia fpedilce  il 
(uo  Generale  , acciò  fi  fermi  ad  attender- 
lo. ija 

Si  accoda  alti  confini  dell'Imperio.  1 58 
Incontra  Lorena  , c li  preferita  il  proprio 
figlio  • 

Segue  con  lui  il  cammino,  e fi  accampano 
lotto  I Padiglioni  Reali . 

Sollecita  l’unione  dell’armi.  159 

E' complimentato  dal  Principe  Ermano  di 
Baaden  Prcfidente  di  Guerra  à nome  di 
Celare. 

Regalato  di  battone gioiellato . 

Manda  ordine  al  fuo  Gran  Generale  di  acce- 
lerare la  marcia. 

Delibera  per  li  a.  di  Settembre  di  trovarli  ì 
Krcmbs,  ove  deve  giugnerc  l’Imperadore 
per  rrfol  vere  il  giorno  dei  paflaggio,  c del 
foccorio . 160 

Marcia  pet  incontrare  il  Gran  Generale  . 

t6j 

Sue  confiderazioni  per  muoverli  al  loccor- 
lodi  Vienna. 

Eccitato  dal  Sommo  Pontefice  Innocenzio 
XI. 

Laida  la  Regina,  ci  picclbli  figliuoli  nel 
Regno . 

Seco  conduce  il  Principe  Jacopo . 

Precede  con  5000.  cavalli . 

Lo  (eguc  col  refio  il  Gran  Generale . 

Nella Silefia  viene  complimentato  per  no- 
me di  Celare  dal  Co:  Caraffa . 

In  Brinna  dal  Co:  Cùeffgotzky . 

E’  accolto  neU’Auftria  dal  Lorena . 
Siunifccagli  altri  Collegati  lui  Danubio  . 
16Ì 


ICE.  $ oj 

Suo  dilcorfo  a’Gcncrali , e Capitani  della 
Lega.  i7ì 

Guidai!  corno  deliro. 

Suo  accampamento,  e marcia.  174 

Nella  parte  delira  rimane  indietro . 

Si  avanza  lalciato  l’Elercito  per  riconofcerc 
i (iti  col  Lorena  , che  gli  inoltra  le  cime 
del  Kalcraberg , ove  deve  il  giorno  legucfl- 
te  Ialite . 

Segue  con  la  fua  Armatala  marcia  alla  de- 
lira. 

Colle  lue  Genti  arriva  al  Cafiello  di  S.  Leo- 
poldo. 

Ricerca  al  Lorena  qualche  numero  di  fante- 
ria- tJ9 

Informato  da  Lorena,  e uditala  Meffa  da 
luilcrvitacollcbraccìainCroce,  e prefa  1’ 
Eucarifiia , monca  à cavallo , e anima  i fuoi 
alla  baccaglia. 

Rivede  l’ordinanza  del  fuo  Efcrcito . 
Suaotaziooea’Capìtani,  efoldati. 
Continua  la  marcia  col  rcftantc  Efcrcito  de’ 
Collegati.  l3r 

Si  avanza  alla  fronte  dell'Annata . 183 

Fi  avanzare  un  corpo  dtUffari , che  al  pri- 
mo incontro  fanno  piegare  i T urchi . 
Ricrvcgli  U Ilari,  che  retrocedono fra'fuoi, 
c rifiabililcc  l’ordinanza . 

Col  figliuolo  nelle  prime  file  clpofto.  184 
Spalleggiato  da  Baviera,  Kabatta  , cDun- 
ncvvald  procura  luperare  l’eminenza  , iti 
la  quale  u fono  fortificati  i Turchi . 

Dopo  lungo  contralto  la  efeguifee . 

Entra  nclCampo  nemico  poco  dopo  entra- 
to il  Vvaldek  colli  Saffoni,  Franconi  , c 
Baveri.  ■ 185 

Cambia  con  fentimenti  equivalenti  Puficto 
di  congratulazione  di  Lorena . 

Si  rende  legnalato  nella  battaglia. 
AU’tnvicodiIcguircinctniciWponde,  che 
fi  farebbe configliaco  co'Gcneraii.  187 
Nel  Padiglione  del  Primo  Vifirc  fi  un  ric- 
chiffimo  bottino.  189 

Sifcufacon  Lorena  per  la  fianchezza  dalle 
file  truppe. 

Entra  trionfante  in  Vienna  feguito  dagli  E- 
lettori  di  Baviera,  ediSaffonia  , dal  Lo- 
rena, dallo Starembcrg,  eda  curri  gl’altri 
Comandanti. 

Rivede  l’opere  interne  formate  da'  difen- 
lori . 

E lederne  fabbricare  da’Turchi. 

Paffa al  Tempio  degli  Agoflimani,  ove  in- 
tona egli  Hello  il  Te  Deum . 

Entra  còl  figliuoio,che  c vedilo  all’Aleman- 
na, in  Carrozza. 

Si  porta  al  Palagio  dello  Starembcrg  , ove 
Eee  4 con 
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«on  tutti  qucTrincipi , e Generali , col  Co: 
fiìSciaffgotz  Amb:  di  Celate  £ ricevuto  à 
convito . 

Invia  lo  ftendardo  Ottomano  tcquiftato  nel 
campo  al  Pontefice  • 

Rimonta  à cavallo  , e torna  all’  Armata  . 
190 

Vuole  feguire  il  nemieo . 

E’  fupplicato  dal  Lorena  à fermarli  per  fim- 
mtnentc arrivo  di  Celare . 

Spedilce  à Celare  il  Gran  Cancelliere  del 


% 


_ .egno . 

Gli  offerifee  porzione  delle  Ipoglie  del  cam- 
po, e lo  ftendardo  del  Primo  Vifire.  191 
Col  Principe  Jacopo  luo  figliuolo  vi  incon- 
tro à Celare  , e leguono  vicendevoli  la- 
luti  . 

Suarilpoflaairimperadore.  191 

Conferma  il  parere  d’ internarti  nell’Unga- 
rla. 

Sollecita  io.  m.Lmuaniì  congiugnerli  col- 
l’Armata. 197 

Manda  un  groffoloro  i laccbeggiare  l 'Un- 
gati» Supcriore.  198 

.Tiene  Cordìglio  di  guerra  pretto  Comorra  . 
aoi 

Dilegna  la  marcia  verfo  Bar kam . aoa 
Sua  vanguardia  fi  azzuffa  co' Turchi  verlo 
Strigarti» 

Che  condotta  ncll’imbofcar»  daTurcbi  vie- 
ne battuta. 

£glt  c tn  gran  pericolo  di  retiate  ucci  lo  , e 
pngiooe.  103 

Egli,  e il  figliuolo  fi  credono  per  qualche 
tempo  perduti.  >04 

Fi  mutate  gliailoggiamentialle  lue  Genti 
aoy 

Per lualo  da  Lorena  li  lifolvt  alla  marcia  . 
Ufi 

Brama  nuovo  Configlio  di  guerra  (opra  bi- 
le relazioni. 

Dileguate  dal  Lorena  come  in  verifimili  . 
*07 

Loda  il  Lorena,  e il  DurmevvaM  , che  lo 
foccorfero . 109 

A pprova  il  parere  di  Lorena  di  attediare  Bar- 
kam-  213 

Non  accorgente  all 'attedio  di  Strigonia  , 
Precauzioni  da  lui  detideraie . 

Acconlcnte  all'allodio . zi  7 

Vuole  edere  l’ultimo  à pattare  il  Danubio  . 
ai* 

Dcfidcra  porzione  della  cavalleria  per  difen- 
dere i tuoi  foraggieri . 

Dubbiofo  di  panare  il  Danubio . 

Fi  rapptefentare  varie  objeayini  al  Lorena  . 


Indotto  da’luoi  Miniftri  delibera  la  partenza 
verlo  la  Polonia . zi 9 

Retta petfiufo dal  Lorena à fermarli.  120 
DaBarkam  batte  Strigonia.  222 

Si  accorda  in  danajo  col  Tran  G Ivan  o,echie- 
de  i Celare  altri  alloggiamenti.  216 

Se gli  deftinano  le  Contee  di  Epcrics,  di  Ca- 
cuc,  e Tokay. 

Prima  di  partire  defidera  Congreffo  fopra 
gli  affari  de’malcontcmi . 217 

Dcftina  di  ritornare  m Polonia.  228 

Prende  Ibol. 

Torna  in  Craccovia  . 231 

Lalcia  alcuni  Forti  nell’Ungaria. 

E‘  lollecitato  dal  Moldavo  al  luo  foccotfo  . 

Arcacca  Juslovietz. 

La  prende  cob  altri Caftelli . 

Si  avanza  alle  rive  del  Danubio  per  aflatire  le 
Puzze  de'Tartari. 

PcrfottcnereiCofacchi,  cafliftere  il  Mol- 
davo. 

Prende  alcuni  Caftelli. 

Forma  un  ponte  lui  Ntcfter,  mi  dall'  elcrc- 
feenze  dcll’acque  viene  diifatto. 

Soccorre  Cechin  , che  è ditelo  dalle  lue 
Genti. 

NeliunalrrodaH’acquediffrurto.  357 
Comanda  un'altro  ponte  lotto  Kammictz  . 


A 


'cnta  di  fabbricarne  un  nuovo  , mi  pet- 
lualo  da’ (uoi  Capitani  penia  di  ritirarli  . 
?|8 

Procura  di  ridurre  r Tartari  in  loco  Ivan  ug- 
giolo - 

Si  ritira  in  buona  ordinanza , e i T urdù  (oc- 
corrono Katnmietz.  338 

Brama  avere  terminalo  colla  liberazione  di 
Vienna  di  vivete.  339 

Perluade  a'Polacchi  la  guerra . 

Penla  di  unire  l’armi  c 011  Celare . 

Ragioni  di  ciò. 

Rifiuta  la  mediazione  coTurchi. 

Del  Kam  d c’T  artari . 4*3 

Volontario  cede  il  comando’  delT  Armala  . 
463 

Spera , che  le  azioni  de’Generaliarconfro». 
to  faccia  (piccare  la  fuaefperienza . 46) 

Intraprende  la  direzione  degli  ferriti . 

Fi  imprcfluo  di  400.  m.  fiorini  alla  Repub- 
blica. g94 

Confìdeta  lediflficoKà  di  ricuperare  Karai- 
nietz. 

Perciò  non  c 'inclina . 

Sue  ragioni. 

Sua  intenzione  d’indurre  il  Valacco  , e li 
Moldavo  i dichiarare  per  la  Lega.  • 
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V»  à Sdt  ing  per  adunare  gli  Eferciri . 

Fà  avanzare  3.  m.  cavalli  predo  Karainietz. 
J9J 

Palla  il  Nieder,e  delibera  amrare  nella  Mol- 
davia. 

Pattai  boleti,  ei  monti  della  Bakovinia  , 
e fà  ergere  alla  loro  entrata,  ed  ufeita  due 
Forti. 

Sua  fpedizione  al  Moldavo  per  indurlo  ad 
edere  parziale  de’Collegaci,  raà  lenza  ef- 
fetto. 

Entra  armato  nella  Moldavia . 

Prende Stefanopoli,  ejady.  J 96 

Torna  àjady. 

Quali  colpito  da’ Tartari  , in  lei  fi  ritira  . 
397 

Delibera  di  abbandonarla . 

Da  udienza  in  Leopoli  agli  Ambafciadori 
Mofcoviti  per  la  confermazione  della  Le- 


ga- 597 

La  fà  confermare  allaDicta.  598 

Più  di  tuttiamarrggiato  contro  Celare  per 
la  dilazione  del  matrimonio  della  Prioci- 
peda  di  Neoburgo  col  figliuolo . 

Non  concorre  per  molte  ragioni  à dargli 
moglie  Principeda  del  fangue  Reale  di 
Francia.  733 

Procura  levare  àjabblonnovusky  Gran  Ge- 
nerale il  merito  deU'Imprcfe. 

Perciò  manda  il  figliuolo  à comandare  i’E- 
fercito . 740 

Non  fi  fida  di  comandare  alle  milizie . 741 
GIOV  ANNI  Stanislao  Sobofchy  Vefcovo  di 
Prefmilla  mandato à Vienna  per  rapprefen- 
tarc  à Celare  le  ragioni  del  Ré  di  Polonia  , 
e quelle  della  Rcpubbl  tea . 

Efponele  lue  commelBoni  all’Imperadore 
rendenti  agli  oggetti  della  Moldavia,  e Va- 
lacchia. 736 

Indaga  fopra  dette  Provincie  l’intenzione 
di  Celare . 

Si  sgombrano  le  gelofie  de’Polacchi. 
Infinuaà  Celare  il  matrimonio  del  Principe 
Jacopo  col  la  Principcfia  di  Neoburgo , mà 
non  c’mfifle. 

Padaà  Venezia  à reftimoniare  al  Senato  la 
coflanza  della  fua  Repubblica  nel  conti- 
nuare la  guerra  contro  il  Turco . 

Vii Roma . 

Ode  le  doglianze  del  Papa.  737 

GIOVANNI  TuneG  maggiore  muore  fono 
Sing.  461 

GIOVANNI  Zapugliano  accorda  con  Fer- 
dinando Imperadorc  le  contefe  del  Re- 
gno. 6 

GIROLAMO  Bachili  morto  da  cannonata 
tetto  la  Prcvcfa.  -----  349 


/ C*  E.  809 

GIROLAMO  Bandiera  muore.  331 
GIROLAMO  Cornaro  Provi Gen:  delle  tré 
Itole  del  Levante  vi  per  oppugnare  Santa 
Mauta,  mà  torna  lenza  effetto  à Coifù  . 


339 

Delcrivei  Terreni  di  Leucada.  346 

Sodiamo  Provi  Gen:  della  Dalmazia  ì Pie- 
tro Valerio. 

Chrcdeal  Senato  permiflìone  di  fmantcllare 
il  Forte  Opus. 

Che  non  l’ottiene.  jpo 

Accorre  al  toccorfo  di  Budua,  e sbarca  mol- 
te miliztefono  la  direzione  del  Coi  Sam- 
polo. 

Fugai  Turchi.  59! 

Si  porta  all’affedio  di  Sing. 

Ci  giugno  li  3.  di  Settembre . 

Comincia  l’ affcdio  , c invita  l’ Agi  della 
Piazza  alla  refa.  - jpa 

Si  dà  all’atientato  dell'armi  torto  Sing . 

Fi  accodare  il  minatore  alle  mura.  jpj 

Dalla  Dalmazia,  e Albania  unifee  3.  m.  tol- 
dati,  e 6 000.  Morlacchi , e và i f occorrere 
Sing. 

PaffaàSolona,  fitindià  Confco  dove  raf- 
fegna  le  milizie. 

Arriva  nella  pianura  diNizmo  {.miglia  di- 
nante da  Sing. 

Io  cui  fi  accampa . 

Rito!  ve  colla  confulta  di  attaccare  il  campo 
nemico.  71! 

Sua  gloria  di  avere  sloggiaci  i Turchi  da 
Sing.  7j» 

Uniìcc  rilevanti  forze . 

Fàrainmaffamentodc'Legni,  c delle  genti 
nel  Porto  di  Liefìna . 

Con  lui  fi  unifeono  le  galee  Aufiliarie  , che 
fono quindeci con  mille,  e fetteccmo fan- 
ti da  sbarco.  721 

Partecipa  la  pretendono  delGenidi Mainai 
Senato  di  non  cedergli  il  podo . 

Non  fi  ferve  dell’autontàdiCap.-Geni  con- 
cedutagli dal  Senato , navigando  fcparaco 
dagli  AuGharj. 

Si  affaccia  à vifla  di  Cadelnuo  vo  coll’Arma» 


ta . 7a< 

Paffando  in  filucca  gli  vola  una  palladi  can- 
none vicina  al  volto. 

Trova  inalzate  tre  batterie  nel  podo  da  cui 
furono  cacciati  i Turchi . 

Appoggia  it  nuovo  attacco  à Giovanni  Bar- 
rida  Galbo . 

Avvilato  da'  Ragufei  , che  il  Bafsà  di 
Bollerà  penfadifovvenircCadelnuovo  . 
616 

Unifee  tutte  le  foldatefche  della  fua  parte 
vette  Erccgovina.  716 
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Chiama  idifcnfori  diCaftcìnuovo  alla  refa , j 
mà  in  damo . 

Fatino  vare  l’affedio.  717 

Animagli  abitanti  vicini  di  CaAelnuovo  à 
continuare  la  ftrage  dcTurchi  - 
Diverufcc  il  (occotio del  Baisi  diScutari  à 
CaAelnuovo  , mandando  à bombardate 
Dulcigno . 

Fico!  mezzo  de’doni  fuggire  molti  Albanefi 
dalla  Città.  7*® 

Jmpedifcea’Ragufeii  porti  per  mate,  e per 
tetra  di  (occorrerci  Turchi.  73° 

Fatto  dalla  Repubblica  Procuratore  di  San 
Marco.  731 

Partecipa  ai  Senato  lo  (carico  del  CaAello  di 
Ragufi  contro  laGalcadi  Ludovico  Balbi . 
73* 

Fi  arredare  Michele  Giorgi  de’  loro  princi- 
pali. . 73* 

Soccorre  « popoli  dell’Ercegoviru  con  *.  m. 

feldatt  contro  il  Baisi.  733 

Sommili  idra  1 300.  ioldati  di  rinforzo  agli 
abitantidiCalielnuovo,  iquali  incontra- 
noil  BjfsàdiErccgovina.  734 

GIROLAMO  Dolfino  Capitano  ordinano 
delle  Navifcorrecol  Molino  l’Arcipelago  . 
35* 

Torna  perifvcmareiCorfù.  353 

Spedito  di  nuovo  con  una  (quadra  di  Navi 
àfovvenirc  le  Fortezze  dtCandia.  376 
Provi  nel  Campo  Veneto,  564 

Entra  in  Modonc  per  divertire  le  confu (io- 
ni. 

Citrovacento,  ecinquecannoni  di  bron- 
zo . 574 

Egli,  c il  Conte  Enea  Rapetta  con  mille,  e 
cinquecento  Ioldati  allacuAodia  delle  trin- 
cee. 579 

Conduce  un  convoglio,  che  accrefcc  di  mi- 
lizie l'Armata . 705 

Prov:  ili  Campo  (otto  Atene.  717 

AfTiAc  à una  batteria. 

Comandante  di  Arene-  71% 

GIROLAMO  Donato  Provrdt  CaAelnuo- 
vo , 730 

GIROLAMO  Garzoni  Prov:  dell'Annata  af- 
(ifteal  lavoro  delle  ciurme.  344 

Sbarca  (otto  Corone  4.  cannoni  , e 3.  mor- 
ta). . 43® 

Si  unifceal  CaptGen:  557 

AfGfte  alla  condo:  a de’vivcri  al  Campo. 
Sbarca  alle  Sapienze  gl'  infermi  da  Pefte  . 
701 

Arti  [te  alla  loro  cura,  701 

Con  alquante  Galee  batte  Malvada.  715 
G I R 0.1  AMO  Gbitardi  mandato  dal  Ca- 
pitanò Generale  promove  con  i Turchi 


la  refa  di  Modone  . 571 

GIROLAMO  Michele  Prov:  in  Campo  for- 
co S.  Maura.  34  x 

GIROLAMO  Priuli  Comandante  di  Pairaf- 
fo.  710 

GIROLAMO  Tiepolo  Cartellano  nel  Ca- 
rtello della  Morcaalle  bocche  di  Lepanto  . 
710 

GIURISDIZIONI  diBuda,  e Alba  Regale 
fi  elìendono  (ino  adErla  . gjS 

GIUSEPPE  Civrano  torna  da  Spinalonga  al- 
l'Armata - 700 

Succede  à Giorgio  Bcnzoni  Prov;  Araordi* 
natio  à Corone.  70? 

GIUSEPPE  Dalz  Cav:  d)  Malta  morto  (otto 
CaAelnuovo.  7jt 

GIUSEPPE  Gagliardi  Sarg.Mag:  muore  lot- 
to S.  Maura.  144 

GIUSEPPE  Maria  Meli  Cartellano  in  Le- 
patito.  jiq 

GIUSEPPE  Vofiocon  300.  Morlacchi  rom- 
pe un  (quadrone  di  Turchi.  461 

QIUSTINO  RivaProvrotdmariodi  Coro- 
nc.  449 

RiinaRo volontario  (opra l'Armata. 
Provveditore  di  Cartel  Tornefe.  714 
GIUSTIZIATI  due (oldari traditoci  , e un 
giov.iiitttoquertuar.ee,  154 

GIZORF  Colonnello  muore  fortenendo  la 
rinratadi  Lorena,  no 

GOVERNATORE  delCartcilodiPortonia 
fofpcico.  no 

GOVERNATORI  delle  Piazze  Cc- 
(aree  troncano  ogni  trattato  di  Pace  eoo  i 
Turchi.  161 

GRANATIERI  efeono  da  Vienna  à impe- 
direi lavori  dc'Turclu.  125 

GRAN  Signori  con  Affakal  Tanay  , e con 
altri  Potei  al  Borirtene  fi  oppongono  allo- 
(covici . 741 

GRAZIE  à Dio  per  la  preludi  Buda  fi  rendo- 
no nel  Tempio  maggiore  di  Buda.  J49 
GRECI  dcU’liolc  foggcuea'Vcnetr  mille  , c 
ottocento  vanno' airArmarafotto  S. Mau- 
ra . 340 

Ci  arrivano. 

Occupano!  parti  rtrettiverfo Santa  Maura  . 
344.  , 

Del  Colonnellodella  Decima  fi  sbandano  . 
35* 

Di  Argos  fi  riducono  nel  Campo  Veneto. 
581 

Della  Morea  fi  unifeono  al  Dambi . 

Si  ncovctano  fono  il  calore  del  cannone  di 
Romania , 700 

Vicini  a Mirtei  chiedono  l'armi,  che  fono 
dal  CaptGcn:  concedute.  715 

Abv- 
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Abitami  del  Tertitotio  di  Malvafia  chie- 
dono Tarmi  alla  Repubblica  di  Venezia,  c 
loro  tono  concedute  dal  Capitano  Gene- 
rale. 716 

Di  Atene  fi  danno  a’Veneti.  717 

GREGOROVICH  Sarg:Mag:  degli  dira- 
marmi ferito.  , 441 

GROSSO  di  cavalleria  Imperiale  fegue  i 
Turchi  fuggitivi  alla  palude.  405 

Di  cavalleria  nemica  voltafaccia  pcrattac- 
carc  gTImpcuali . 40; 

Di  cavalleria  Cefarea  fi  ritira  al  battaglione 
dclloStaremberg.  32} 

Di  cavalleria  coll  killer  attacca  i nemici  die- 
tro un  eminenza.  181 

GROSSO  di  Turchi  fi  accolla  alle  guardie 
Imperiali. 

Si  mira.  333 

DelTElerclto  Turco  fi  ritira  (otto  Buda  . 
296 

DelTEfcrcitoTurco  predo  Buda  , e Alba 
Regale.  389 

Oltre  il  Danubio  attaccato  dagli  Alemanni  fi 
mene  in  fuga.  393 

CUA  RD1E  avanzate  del  Caprara  improviia- 
l meme aliatile  da’Rtbclli . 72 

Alle  porte  di  Vienna  li  mettono  per  guardia 
alcune  truppe à cavallo.  no 

Cacciate  da  un  polio  dagli  alTediati,  mà  re- 
cintili ritirano!  Turchi.  498 

Lalciatc  alla  culi  odia  del  Perecop  fi  sbanda- 
no. 443 

Del  Trincieramento  Nemico  polle  in  tu- 
ga. . 671 

Da  podi  intorno  agria  fi  difendono  con  100. 
Turchi  morti.  688 

Di  E (lek  (coperti  i Turchi  vanno  ad  incon- 
trarli. 

Li  fugano.  690 

GUARNIGIONE  di  Filek  affalitce  i Ri- 
belli. 

Viene  da  loro  battuta.  74 

Di  NaykayteUcorre  GnoiGutta  , mentre 
il  Conte  Zabbor  taccheggia  1 di  lei  Subbur- 
bj.  ,371 

Non  fornice.  403 

Confitte  in  2.  ò 3.  tn.foldati.  380 

Di  Caflòvia  prende  il  fervigio  di  Celare  . 
417 

DiSkonot  abbrucia  alcuni  Villaggi,  acciò 
non  fomminidrino  alimenti  agi’Impetiali . 

481 

di  Buda  battuta  alla  coda  dalli  prefidj  di  Gia- 
v arino,  eStrigonia.  484 

Diia.m.  (ol dati  ben  provAeduta  di  moni- 
zioni . 494 

Di  nove  mille  foldati  , e . . . , mille  abi- 


tanti abili  al  Tarmi.  549 

Di  Moncatz  attacca  le  truppe  Imperiali  vi- 
cine di  quartiere  , da'quali  viene  fugala  . 
626 

Di  Alba  Regale  in  anguille  fi  procura  il  vitto 
collefortitc. 

Di  Agita  cicca  foraggiare.  688 

Di  Kaminietz  tornite  fugata  dalli  Polacchi  » 
738 

GUEIELMO  Shemnitz  Cap:  dello  Starem- 
berg  muore.  13» 


H 


HOFFMANO  Segretario  diStato  di  Ce- 
lare mandato  alla  Portapcr  dolerti  della 
luecorti  mandati a’Rlbelli . 46 

Auditore  dclConfiglio  di  guerra  mandato 
al  Tekely  acciò  oflervi  la  pace , egli  impo- 
ne d'invciligareciò  che  ti  tratti  nell’Affcra- 
blca  di  Olio  via. 

Arrivai  Caflòvia  nel  giorno  dell’apertura 
delCongredb.  86 

Si  parte  col  Saponara  fenza  effetto  da  Caffo- 
via.  87 

HUSS  AIM  eletto  dalGtan  Signore  Baisi  del 
Mate . 372 


I 


JACOPO  Comaro  eletto  dalla  Reppubbli- 
ca  Veneta  Capitano  (Iraordinario  delle  ga- 
leazze. 1 69 

Con  4.  galeazze  pitia  al  porto  delle  Gorac- 
mzze. 

PotciaiCorfù.  347 

Fatto  Gen:  delle  4.  Itole. 

Torna  iS.  Maura  col  Deghenfcid.  434 
Precede  l'Armata  Veneta  con  joo.  fotdati 
dalZantc.  55  6 

Si  uni  tee  al  Cap:  Gen:  357 

Giugne  dalla  Ccttalonia  all’Armata . 359 

Entra  colla  tua,  e4.galcedcU'Ifolcnel  por- 
to di  Na  varino.  j6g 

Retta  coli  la  galea  della  Ceffalonia . 
JACOPO  Tcftìa  Dragomano  della  Repub- 
blica Veneta  trova  l’animo  del  Primo  Vi- 
fitealterato  per  l'accaduto  i Xcmonico  . 

3JO 

Ottiene , che  fi  commetta  al  Baisi  di  Buda  l’ 
informazione.  ajl 

JANCO  Colonnello  conduce  3.  m.  Morlac- 
chi  folto  Sing.  460 

Scorre  co’  MorlacchiiI  Paefc  Turchefco  . 
461 

JAN- 
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JANNOS  Traofil  vano  tradito  da'fuoi  in  on 
imbofcata.  li 

IBRAIM  Baisi  di  Amalia  eletto  dal  Sultano 
Primo  Vifite.  *4* 

Si  arma. 

Difttibuiice  ordini  per  l'ammaflimento  di 
milizie. 

Periuade  la  pacecon  Ccfare,  e la  guerra  con- 
tro Polacchi.  *4? 

SuaefpreiTionecolDragomanoTherBa  per 
la  partenza  del  Segretario  Capello  dalla 
Porta.  *71 

Provvede  le  Piazze  dcirUogaria.  176 

SuaOrazione  in  Divano  per  la  pace  con  Ce- 
lare. 366 

Spedifce  poteri  per  la  pace  al  Chiaui  inviato. 
3 69 

A' cauta  de’iumulti  popolari  richiama  il  Se- 
rafehiero  alla  Porta.  4*1 

Tiene  occulta  al  Sultano  per  qualche  tempo 
la  (confitta  lotto  Strigonia  , eia  perdita  di 
Naykaytel . 

Si  fotttae con  precetti  di  andare  nell'Unga- 
ria.  4 *9 

E'depotto. 

A lui  io  lì  imito  Solimano  Serafehieto  con- 
tro i Polacchi.  46  9 

Confinato  à Rodi. 

Epolciaper  cauta  di  Schiaus  Primo  Vilire 
fatto  morire.  470 

IBRAIM  Baisi  di  Candia  patta  al  governo  di 
Negroponte . 

Lo  fortifica.  700 

IBRAIM  Baisi  di  BuJa  guida  la  Vanguardia 
dell’Elercito  Ottomano.  178 

Chiamato  dal  Primo  Vifite  ai  Campo  lotto 
Vienna.  ni 

FattomoriredaMuftafàPrimo  Vifire.  194 
Querelato  da  etto  appretto  il  Sultano  di 
molti  mancamenti.  134 

IBRAIM  ScraichieroprovedelePiazze  dell 
Ungaria. 

Eccitai Tranfilvani,  Moldavi,  e Vaiaceli! 
ad  armarli . 176 

JELIL  Baisi  Seraichiero hip. m. combatten- 
ti. 

Marcia  col  grotto  per  (occorrere  Corone  . 

IMBOSCATA  degli  abitanti  di  Zatmat  sù 
Turchi.  43 

IMPERIALI,  riprendono  Alba  Rega- 
le . 10 

PreGdiano  le  Piazze  dcll’Ungaria  Superio- 
re . 

Riducono  al  culto  Cattolico  le  Chicle,  e ri- 
mettono nell'Ungaria  la  Fede  Cattolica. 
Battono  più  volici  Ribelli.  39 


Sona  diveniri  dalli  Ribelli.  43 

Disfanno  700.  Turchi . 
lAbbruccianoRimanawa'confiai  della  Po- 
lonia. 

Eccitano  i Polacchi  alla  guerra.  44 

Occupano  i borghi  di  Pottonia.  1 3» 

Prendono  diverfi  carri  di  viveri,  e monizio- 
ni. 1 3S 

Marciano  per  incontrare  (Armate  AufiUa- 
rie.  148 

Si  trattengono  di  feguitarc  i Ribelli . 
Riparano  la  breccia . 

Fanno  moiri  prigioni  di  condizione . 1 J* 

Marciano  per  unirli  alle  truppe  aufiliarie  . 
«75 

NelmontedclKalemberg  occupano  il  Ga- 
ttello di  S. Leopoldo,  c il  Monaftero  de’ 
Camaldolcfi . 173 

Fanno  partirei  Turchi  dalli  primi  ripari,|chc 
fi  ritirano  in  altri  più  addencro,  ove  fona 
rinforzaci. 

Occupano  un'altro  Ridotto . 180 

Prendono  un’altro  pofto  tenuto  da'Turchi 
pretto  il  Danubio.  i8x 

Sortenuti  da  cuna  l’ala  finittra  danno  la  cari- 
eaa'Turchi.  183 

S’inoltrano  per  attalire  i Turchi , che  nel  tra- 
montare il  giamo  abbandonano  il  fi  to . 
Entrano  nel  loro  campo  condotti  dal  Lore- 
na fenza  sbandarli  dalle  proprie  file  per  tac- 
cheggiare. 183 

Occupano  le  trincee  deT urchi , e mettono 
guardie  all’amgllarie . 

Lafciano  di  combattere,  e fi  fermano  fri  il 
Danubio,  e le  Città.  18$ 

Prendono  molti  carri  di  viveri,  e monizio- 
ni. aio 

Battonocon  fcicannoni  lemura  di  Strigo- 
nia.  ... 

Senza  oppofizione  di  fonile  avanzano  al 
Fotto  di  S trigona. 

Come  pure  i Ba vari . 

Si  avvicinano  alla  muraglia . 

Danno  i'attaitoallaCitcà. 

L’occupano . jjj 

Giungono  al  Cartello  di  Buda . 

Gli  ricavano  mine  di  lotto.  123 

Riducono  alcuniComitaù  all'ubbidienza  di 
Celare.  231 

Occupano  Debrovitz.  268 

Fanno  volare  in  Naykaytel  fogli , che  invi- 
tano il  prefidio  à fuggire . 173 

Bloccano  Naykaytel . 

Mà  debolmente . 

Alzano  alcuni  Forti . 

Danno  l’attalto  à Viccgradi . 

Prendono  porto  lotto  te  mura  del  Cartello  di 

Vi- 
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Vicegradi  con  22. feriti,  emoni,  tra’quali 
un  Tenerne.  284 

80.  ne  tettano  morti, 

Tra’quali  Vela,  eScoiti.  286 

Occupano  un  eminenza,  ove  pongono  I’ 
artigliane  per  allontanare  i nemici , c (ope- 
rare I’anguftie  dc'fiti . - 
Si  mettono  in  ordinanza , non  oliarne  l’op- 
pofizionedeTurchi.  288 

Afcendono  il  monte,  ove  tono  accampati  i 
nemici . 289 

Relpingono  con  molta  ftrag»  i T orchi . 296 
Temano  impedire  la  cavalleria  nemica  di  u- 
nirfì  colla  fanteria. 

Mi  in  damo. 

Tornaoo  all'allodio  di  Buda . 

Danno  l’aiTalto  alla  breccia . 

Ordine  dieflà . 

Segue  l’aQalto.  197 

Superano  la  breccia . 

Entrano  nella  Otti.  298 

20.  morti  negli  aliai  ti . 

Si  unilcono  al  folio  della  Città  luperiorc . 

Si  applicano  alle  mine. 
SiavvicinanoadunaTorre.  299 

60.  di  loro  morti. 

Si  accodano  1 5.  palli  alla  falfabraga . 

Altri  60.  di  loro  morti.  301 

Proleguilcono  lentamente  gli  approcci . 
Molti  mojono  da  colpi  degli  aflediati . 301 
Prendono  la  feconda  Mofchea,  e avanzano 
le  mine  fono  la  Torre  di  Buda . 

Battono  rorcccbione  per  farci  breccia . 
Dopo  il  volo  di  un  fornello  tentino  ('altaico 
delia  Torre,  mà  in  vano. 

Lo  ro  vinano  alia  parte  della  falfabraga  fenza 
effetto . 

Elcavano  fotto  la  cortina  per  impoffcITarfi 
della  falfabraga,  ma  fono  impediti  dalne- 
mico,  c dalle pioggte.  305 

Cacciali  dalla  fallabraga  tornano  ad  occu- 
parla . 306 

Impediti  da’Turchi  non  ponno  alloggiarci 
sii  le  rovine  fatte  dal  fornello.  308 

Operano  meglio allaparte  dell’oreccbione  % 
309 

Fugali  dalli  lavori  dc’Turchi.  309 

Fabbricano  un  fornello  per  diftniggcre  l’o- 
pere detti  nemici.  312 

Incamminati  al  campo.  313 

Deliberano  difar  pallate  l’artigliar ia , c il  ba- 
gaglio ncirifola  di  S.  Margherita , e di  con- 
tinuate l’alfcdio. 

Rimettono  l’arcigliarie . 317 

Prendono  la  feconda  Mofchea , e avanzano 
leminefottolaTorrc.  318 

Sono  100.  palli  vicini  alla  Mofchea. 


Stringono  maggiormente  I .affedio  prima 
della  comparfa  del  Scralchiero . 319 

Affaticati  non  ponno  continuare  l’affedio 
di  Buda.  jif 

Ripigliano  i podi. 

Ripatano  ilavori,  con  che  impedifeono  i 
Toccarli . •'  316 

Lìnee  loro  fi  perfezionano  . 328 

Attendonola  cavalleria  di  Baviera,  eia  fan- 
teria dtSvevia. 

Formano  un  Ridotto,  calarne  mine. 

Si  avanzano 7. palli  lontani  dal  Torrione'. 
329 

Perdono  la  fperanza  di  profeguite  i’alfedio  . 

Abbruciano  la  Città  bada , e (pianano  Pel), 
e S.  Gottardo. 

Abruciano  il  campo.  336 

Si  riducono a'quarticri  d'inverno . 
Diftribuiti  in  modo  di  poterfi  facilmente  u- 
nire.  337 

Fanno  due  ponti  (otto  Naykayfel . 387 

Fabbricano  le  trincee . 388 

Terminano  un'alloggio  sù  l’orlo  della  con- 
trafearpa . 

Formano  una  Piazza  d’arme,  & una  batte- 
ria nel  mezzo.  390 

Con  30.  pezzi  battono  le  muraglie, e con  a*, 
morta)  flagellano  la  Piazza  di  Naykayfel , e- 
difpongono  il  minatore  alle  punte  dc'ba- 
' filoni . y 

Tentano  di  porrei!  minatore  ad  un  baluar- 
do lenza  effetto. 

Non  riufeendo levare  l’acqua  del  folto  pre- 
parano per  attaccare  il  minatore. 
Perfezionano  la  Piazza  d'arme . 

Tentano  di  attaccare  il  minatore  ad  un  ba- 
luardo, mà  lenza  effetto.  391 

Si  ritirano.  39J 

Formano  la  batteria , e fanno  le  gallerie  lot- 
to Naykayfel  megfio  riparate  da' fuochi  , 
uno  de'quali accende  il  parapetto. 

Viene  e (limo  da  un  Paggio  di  Lorena  . 
398 

Fanno  un  grande  alloggio  nel  folto. 

Morii  nella  battaglia  70.  contro  Turchi  . 
406 

Vincitori  in  Naykayfel  tagliano  à 400.  pcs- 
fone imbelli  le  tede. 
Morrincll’altalcodiNaykayfcl  52. 

In  tutto  Taltedio  1000.  408 

Entrano  in  Epcries.  419 

Cedano  di  (eguire  i nemici . 

Si  avanzano  alla  parte  del  vallone,  c rimet- 
tono tre  fonile. 

Tentano  l'adatto  della  breccia  alle  mura  di 
Buda,  mà  lenza  effetto. 

So- 
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Sono  vicini  7.  pafl5  il  T orrione . 

Penfano  di  afciugare  il  foffodiMoncatz,  le 

di  cui  acque  cominciarmi  (geUufì,  mi  len- 
za effetto  perle (orgenti.  479 

Colla  cavalleria  lesiono  iTurchl.ene  Un- 
no lUageàuna-palude.. 

Avanzano  gli  appeoccilotto  Caffovu .. 
Deliberanodi  entrate  armati,  in  Tranfilva- 
nia. 

Loro  milizie  godono  Utero  ilioggiomo  de 
I or  quartieri . 

Foraggiano  nel  Paeie  nemico . 

Battono  te  Brade  per  far  prigione  il  T ekcl  y . 

Ripigliano  una  rama.. 

Mi  tenia  effetto.. 

lneomunodcbolercfiftenzaneTurchi , e 
fi  alloggiano  dietro  la  breccia.  497 

Si  cuoptono  con  un’altra  linea,,  c levano  le 
difeie  agliaflediati . . SP° 

fortificano  Peft  „ e munifeono  il  ponte  con 

Procurano  incontrare ifornelli.de’ Turchi 
fono  Buda.. 

MI  in  vano..  _ , . 

Temano  di  attaccarcela-  Cortinabrcccuta 
il  minatore.  5°* 

50  (temano  le  guardie  e refpiogono  i Tur- 
chi. 5°® 

Al  caufadcile  difficoltà  prolungano.  1 affilio 
di  Buda..  J,r 

tatuano  Icraine ,.  e fi  applicano  alle  batte- 
rie. J*8 

Sotto  Buda  iniimodrifuggono,.  erano  ri- 
medi dal  Lorena  .- 

SaUtcono  la  breccia , eire  voitefonorelpin- 
ti..  . 5*7 

51  alloggiano  sòia  breccia.  5*7 

Panno  3;  mine  toltole  mura  inferiori,  e la 

terza  folamenre  con  buon  effetto .. 

Fanno  un’altra  batteria  di  3.  pezzi  tu  la  corti- 
na occupata..  5*9- 

Sono  fturbati  dagli  affediati  .- 
Formano  l'alloggio  diftante  loo-  paffi  dalla 
muraglia  diroccata.. 

Moni  30o.rra’quali  30.  ufidali  ,.e  400.- fe- 
riti.. 

jo.  morti , rra’quaM  il  Co:  Lodronc  Colon- 
nello degli  Ungati.  5'38 

Vibrano  palle  di  nuova  invenzione  per.  at- 
terrare inuovi  pallzzati.  539 

Non  riefee  loro  d meni  pire  la  foffa .. 
Fannoin  vccecaffoni  ripieni  di  tetra  ,.  che 
fervono  di. ripari  per.  accoftarfi  albi,  brec- 
cia.. 

Fabbricano  un  pome  dalla  Rondella  mag- 
giore ahi  palizzati..  54* 


ICE . 

Terminano  il  loro  ponte e fanno  più  larga 
la  breccia..  543 

Cavano  le  foffe  intorno  al  campo. 

Prendono  pollo  innanzila  breccia  del  mu- 
ro interiore. 

Incendiano  1 palizzati .. 

Con  t2.m.  fanti ,.  e 18.  ra.  cavalli  à.  fronte 
del  Primo  ViGre- 

Intanto  danno  da  3.  parti  l’affai ta  alla  Città 
con  3.finteaU’aunc  ..  545 

Incontrano  varyoftacoli  nellaCittà.  di  Bu- 
da, inali,  dopo  molli,  tenutivi  entra- 
no vutoriofi.. 

Finnoftragc  dc’vinti . 346. 

Rendono  grazie  i Dio  nel  Tempio  mag- 
giore di  Buda  pet  i’acquifto  fatto  di  lei  . 
549 

Si  avvicinano  allaTranGlVania  per  a vantag- 
giate i trattati. 

Procurano  fcacciare  i T urchi . 

Temano  dateti  fuoco  a Zigcc,  ma  i Turcbh 
fi  oppongono. 

Voltano  taccia.. 

Fugano  iTurchi. 

Di  nuovo  caricaiidaTurchi  li  ccfpingono 
613. 

Dubitano  , che  minacciate  da’  Tòrchi  le- 
Piazze dlauovoacquifto,  firinfoizmo  le 
loro.  615 

Colla  prcfadiSorabok-ffrmgono' il. blocco- 
di  Alba  Regale.-  633 

1 jo.  uà.  morti  ,.  e feriti  nella  battaglia . 
Imprigionano  qualche  Turco  ,.  clic  confer- 
ma La  vanità-dcl  Tekcly . 

Provvedono  le  Piazze  di  nuovoacquiffo  , 
il  ante  li  geli  per  via  di  Terra .. 

Le  rinforzano  di  300.  inofch  e ttieri , 3.  com- 
pagnie di  corazze,  e 2400.  Ungali . 

Per  impedire  il  paffaggio  1 Turchi  formano . 
un  Forte  preffo  Sifcloi . 

Vicinili  muovono  à. (occorrere.  Chonad  .. 
£4  r. 

Slatinano.. 

Preparano  lageneraleraffcgnafotto  Strigo- 
nia .-  648- 

* Padroni  dc'Forti , . avendo  rovinato  il  pon- 
te.. 64o- 

Fmifcono  la  trincea,  ediffruggono  il  ponte .. 
661. 

SiaccoAano-al  trincietamentunemicocon 
defiderio  dicombattere ..  663 

Siavvcdono  quanto  fia  Aau-perniciofa  la 
1 dilazione . 667 

Per  effete.  i nemici  afccndenti  fi  ritirano  .. 
6*9 

Entrano  colliSpay  nel  campo  nemico .. 
i Pad  coni  del  campo»  672 

Gui- 
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Quietati  da’Paefani  ne’bofcbi  fanno  ftrage 
dcTurchi  nafeofti.  67} 

n-m.  combattono coir fefianta  millcTur- 
chi. 

Morti  circa  mille.  «74 

IMPERIO  deT  orchi  creici  monelle  dikor- 
dic  dc’Principi  Orientali . 

Sua  maflìma  della  Monarchia  tmiverfa- 
4e.  a 

SuaconfuGone.  *14 

SimerteinconfaGonepct'UGniftri  avveni- 
menti . 468 

IMPORTANZA  deir  acquilo  di  Naykay- 
lel.  408 

IMPRESA  diNapolidi  Romania  (ì  trova  da 
Veneti  difficile.  375 

Di  Ncgroponte  fi  mene  alla  ventura  Cam- 
pagna. 716 

Di  Caftelnuovo  da' Veneti  poco  gradita  a’ 
Ragulei. 

Ragioni  diciò.  73 1 

IMPRESE  dafarGfi  eliminano  ne’Con tigli 
di  Celare.  648 

INCENDIO  delTeatro  in  Vienna  preftoab- 
battuto.  1 a I 

Dell'Abbadia  diSkoten  avvampa  improvi- 
(amentc  , c arriva  alle  mura  dell'  Atie- 
naie. 

Con  fuma  molte  abitazioni,  e dura  3.  gior- 
ni. lai 

Abbrucia  quali  tutta  la  Città  di  Buda . 
Lalciato  da'Turchi  in  Buda  abbrucia  quali 
rutta  iaCittà.  749 

Delli  borghi  di  Zighct  affi aita,  confumindo 
le  provvigioni  ie  Piazze  di  nuovo  acquìflo . 

INCLINAZIONE  occulta  de'Czari  Mo. 
feovui  di  valerli  della  Legai  lor  profitto  . 
490 

INCONTRI  fralmperiali,  eTurchi.  83 
INDIZIO  dell’irruzione  degl’Otrom  ani  nel- 
l'Uagaeiafi  conferma  dagli  avvilì  di  Co- 
iìanunopoli  delConte  Alberto  Caprara  , 
che  avrcrtetl  viaggio  dcfGcaa  Signore  , c 
del  Primo  Vifireverfo  Andrinopoli.  83 
INFEZIONE  pericolo.*  di  paflarc  ad  l'Ar- 
mata Veneta  per  l’avarizia  di  un  Capirano . 

Ibiplk  MIT  A'  nel  cam  po  I mperlale . 300 

INGEGNERÒ  Andrea  Cornaro  attacca  il 
minatore  alle  mura  di  Siici» . *1 3 

INNOCENZIO  Undecimo  Sommo  Pon- 
tefice lol  lecita  l’Alleanza  colla  Polonia  , e 
Celare  prora  offa  in  Roma  da)  Principe  di 
Radzivvfl.  84 

Soccorre  Celare  di  tsacenea  milk  fiorini  . 


S’impegna  al  (occorfo  di  Cefare.  té 

Somminiftracontanii  àCefarc  per  la  guerra 
contro  Turchi.  ai  3 

Non  rilponde  al  Tekely  come  Eretico.  164 
Soccorre  di  <ontanu,  -e  di  Sovvenzioni  r 
Imperadore.  370 

.Egli,  eCefare  pervadono  il  Redi  Polonia 
all’Impreia  di  Kaminicrz . 

Loro  ragioni . ’ 594 

INTENZIONE  di  porre  l'allodio  à Cotone 
approvata  dagli  AuGliarj . 437 

INVIATO  diCelare  in  Andrinopoli  porta 
doglianze  alla  Porta  contro  le  procedure 
del  Ttanfil  vano.  41 

Del  Tekely  ricerca  un  paffaportoper  trasfe- 
xirfi  à Vienna . - 410 

INVIATI  delle  Contee  fedeli  prima  d' in- 
camminarli all’AlTeinblca  diCaflovìa  rice- 
vono le  commellioni  di  Celate.  86 
De’Ribelliper  trattare  la  pace.  214 

A’ trattare  coH'Abbafi  in  Tranlilvania  U(- 
lin , Scarfftcmberg , e Falctienbain . 694 
INVIDIA  contro  il  Rè  di  Polonia  , e il  fi- 
gliuolo cagione  pure  dalie  diicordie  Età* 
Polacchi. 

INNOBEDIENZA  neil’eferckoPoIaccoca- 
eìoneipure  delle  dilcordic.  740 

INTE RCESSIONI  del  Papa  à favore  del 
Nadafti  prigione  niente  vagliono  appreifo 
Celare. 

JOSUA  Colonnello  Icorieco  1 6.m.  Ribelli 
lotto  Vienna.  jx 

PrendcKreranitz  . 

Depreda  i magazini , ove  lì  confervano  i 
metalli  d’oro,  x di  argento. 

Tenta  Torna. 

Palla  il  Tibilco. 

Si  ritira  nclleTcrrede’Turchi,  invano  fe- 
guito  da)  Leste. 

Incendia  con  1700.  Ribelli  alcuni  Molìni  . 
Sovragiumo  nella  ritirata fegue  (eco  fangui- 
nolo  combattimento . 

Si  ritira  in  ordinanza,  ma  gravemente  fe- 
rito. . 

Nel  p alaggio  abbrucia  i Borghi  di  Nitria 
J7 

Alfa'ilce3«o.foidari Imperiali,  eiitaglia  à 
pezzi . jS 

Muoreincendiatoin  Tokay.  *0 

ISaCH  Alemanno  efpcrimencafalcontui  di 
nuova  invenzione.  560 

ISMAELE  Sanghtcco  della  Morea  procura 
colla  forza  divenire  iMainotti  dell’amici- 
zia dc’Veneri. 

Mi  in  damo.  43S 

Ubbligato  à mantenere  icoo.  cavalli  arma- 
ti.  437 

Scor- 
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ISMAELE  Serafchiero  di  Morca  unifcc  mi- 
lizie nel  Regno» 

Scorre  odiliticme  la  Morca. 

Nonfidlfcofta  da  Nllsì,  che  ingclofifce  il 
CaptGcn:  per  dubbio  di  Corone  . 

Spedilcc  con  minacce  Zcffter  Baisi  iMo- 
done.  559 

Arrivacon  j.  m.foldati  fono  Corone. 

Si  avvicina. 

Si  ritira , e uccide  gli  abitanti , molti  de’qua- 
li  fi  ricoverano  per  ficurezza  fotto  Navari 
no  vecchio,  tcagittatida'Veneti  allo  feo- 
gl  tetto.  564 

Tornacon9.n1. fanti,  eio.m.  cavalli à Fi- 
la tri. 

Mandai  (coprire le difpofizioni  del  Campo 
Veneto.  565 

Si  avvicina  a Ni  varino . 

Rclla  ferito  nella  battaglia.  566 

Poco  lontano  da  Modonc  rinforzato  da  St- 
ilar Agi.  5é9 

Promette  (occorfii  quelli  di  Modonc  . 

I luci  fogli  capitano  in  mano  de’V cacti . 
Manda  per  o Servare  l’accampamento  Ve- 
neto. 57* 

Si  accoda  àCaritena  perder  la  battaglia  a’ 
Veneti,  e liberare  Modonc  dall'alfedio  . 
57* 

■ Non  (occorre  Modone.  574 

Incrudelisce  contro  i Greci  della  Morca . 

Si  accoda  con  7000.  combattenti  per  islog- 
giarci  Veneti. 

Si  ferma  su  le  vicine  colline,  e fpigne  tre- 
cento Gianizzcn  di  rinforzo  nella  Piazza . 

Viene  incontro  all’Elercito  Veneto . 579 

Torna  rinforzato  nelle  vicinanze  diArgos: 
5S» 

Si  accoda  con  lo.  m.  combattenti  al  campo 
Veneto. 

Incoragifce  Mndafi  con  raedo  pallaio  à 
nuoto . 

Spedilcc  500.  cavalli  per  riconoscere  il  cam- 
po aflediante.  584 

Comparisce  in  una  valle  fri  due  monti . 

Fi  tentare  le  trincee  dc’Vencti . 
Peringannarei  Veneti  prende  ungiro  die- 
tro i Colli. 

Pofcia  Scende  perun  afpro  moncenel  loro 
campo . 

Invede  gli  Oltramarini,  che  refidono  per 
qualchetempo,  pofcia  piegano . 585 

Mette  guardie  all'Idmo , c vi  ad  accampar- 
li con  Meemet  Baisi  i Vonizza . 589 

T orni  à Codaminopoli . 699 


K 


KAIMECANO  di  Codaminopoli  imi- 
raaal  Donato  Bailo  de’Veneziam  di 
comparire  al  Divano.  151 

'Lo  minaccia  di  prigionia.  aja 

KAM  de’Tartiri  attedia  dt  nuovo  Niemirov- 
va,  mi  inutilmente.  466 

Pcocura  di  giovare  alla  Porta  con  ptocarare 
la  pace  colla  Polonia . 

Fa  geodi  apparecchi  di  guerra  per  la  Porta 

KA^A’  Meemet  primo  Capo  in  Buda,  joo 
Morto  in  una  Sortita.  307 

RARA’  Mudafi  Agi  de’Gianizzeri  condu- 
ce un  attacco  (otto  Vienna . 

Retlauccifo.  . . nj 

RARA’  Mudafi  Primo  Vifirecon  parte  dell’ 
Armata  verfo  Belgrado . 49 

Fi  condurre  grinvratr  del  TranGIvano  alle 
fetteTorri.  jo 

Per  fidanze  dd  Tckely  manda  i Buda  pct 
informarli  delle  operazioni  di  quel  Bafsi  . 
*3 

Cornette  al  Baisi  di  Belgrado  di  far  coflrui- 
rc  fui  Savo  un  ponce  per  lo  patteggio  dell’ 
Elcrcuo  del  Sultano . 89 

Sua  opinione  di  muovere|guerraa’Ccfarei  . 

91 

Comanda  al  Kaimccano  di  Codaminopoli 
perordmc  del  Gran  Signore  , che  faccia 
conlcgnaredal  Bailo  de’ Veneziani  Donato 
tanti  luddiil  della  Repubblica  quanti  fono 
i Sudditi  della  Porta  monti  Xeinomco  . 
251  ‘ 

Si  clprime  col  Tarfia  Dragomano  della  Re- 
pubblica Vencia,  che  fi  leufa  dinoniapcrc 
l’accaduto dellapaccrotta,  c della  parten- 
za del  Capello.  271 

S’invia  coll’Armata  di  169.  m.  combattenti 
verfo  Belgrado . 100 

Manda  una  panica  de  T artari  à depredare  le 
campagne  vicine  al  Raab.  101 

Olfarva con  poche  milizie  Lorena,  c mar- 
cia per  partale  il  Raab. 

Sua  orazione  ali’Elercuo.  102 

Aduna  la  Coniulta  di  guerra,  in  cui  fi  pro- 
pone di  Seguire  il  nemico  , ò di  attediare 
improvifaincmc  Giavauno . 

Alcuni  fono  di  opinione  di  attediarlo , e lo- 
ro ragioni.  1 104 

Altri  tengono  contrario  parere,  c loro  ra- 
gioni. xoj 

RiSolve  di  Seguire  l’Armata  Imperiale,  ma 
fenza  poterla  ragiugnerc . 106 

Segue 
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Segue  U marcia  laicisti  la.m.  uomini  pref- 
lo  Giavarino , che  difendano  dallaguami- 
gionei  convogli,  e leonino  le  pto vigioni 
all'Armata.  * rio 

Alloggia  nel  giardino  di  Pothardorff , da  coi 
a'mcaminlnano  gli  approcci,  eli  Rendono 
lelinee  di  circonvallazione . 

Con  le  batterie  li  (ottengono  i guaftadori  . 
H9 

Xeva  al  Baisi  di  Buda  il  comando  delli  ta. 
mille  combattenti  lafciati  appretta  Giava- 
rino. 

Sottituifce  l’Abaffi  al  comando  di  quelle 
truppe.  rat 

Fortifica  il  fuo  alloggiamento . 

Indtizza  gli  approcci  al  Rivellino  frali  due 
baluardi.  123 

Dà  la  cura  di  fabbricare  il  ponte , che-  umfee 
l'Ilolc  col  conuocnre  alli  Principi  di  Mol- 
davia, e Valacchia  coU'aflìftenza  di  Ac- 
met  Baisi  di  Magnefia . 

Prepara  un  ponte  fui  Danubio . 

Co' principali  Baisi  viene  ad  alloggiare  negli 
approcci  fotto  Vienna . rj4 

Comanda  una  comtabatteria , non  oRantc 
la  quale  gl’imperiali  impedirono  recezio- 
ne del  pome.  138 

Scarica  la  colpa  del  lungo  attedio  fopra  il 
Tekely.  147 

Commette  al  Tekely  di  faccheggiarc  il  Par- 
ie di  Celare  perfar  divcrfione  al  Lorena  . 
ijo 

Fi  marciare  molti  carri  di  bagaglio  verfo 
Buda.  >34 

Lo  rinforzano  i fuoi  Ji  molte  truppe . 

Ordina  alli  Valacchi,  e Moldavi  lo  ftabili- 
mento  del  ponte . l$£ 

Intende  l'unione  dc'Collegati . 
Vuolceiperimcntarelefotze  del  (uo Cam- 
po. 

Lorattegna,  e lo  trova  di  168. 111.  Combat- 
- tenti. 

Dclulo  nel  computo  delle  milizie  da’Capi  , 
che  defidcrano  il  di  lui  precipizio . 1 £4 

Fibatrercla  Otri  più  berameme  del  con- 
fuero . 

Il  fuo  ricreilo  li  mette  in  timore  per  la  vici- 
nanza de'Collcgaci . 170 

Lafcia  fotto  l'attedio  Uttaim  Bafsà'di  Dama- 
fco. 

Egli  regge  la  retroguardia . 

Pone  la  folalperanza  nel  combattimento  . 
178 

Fa  tagliarci  cinque  donne  delluo  Serraglio 
la  tetta,  acciò  non  cadano  in  potete  de’  vin- 
citori. 189 

Si  ferma  iti  giorni  nelle  campagne  di  G iava- 
tino. 

JfltrU  Cinturini.  FtrttJ. 


ICE.  817 

Suoi  rifletti  fopra  l'Imprefa  da  lui  mai  de- 
fluita . 193 

Scrive  lettere  artificiofe  al  Sultana . 

Per  attìcurarfl  meglio  , fi  morite  Ibraim 
BafsidiBuda,  con  quelli  di  Ettck,  ePof- 
iega. 

Soinminittra  con  quella  azione  iKitter  A- 
gali  modo  di  rovinarlo . 194 

Ripigliala  marcia. 

Sua  retroguardia  affatica  dal  prefidio  di  Già- 
varino  tettano  600.  faldati  uccifi . 

Pretto  Strigooia  è iopragiunto  da  t3.ra.T11r- 
chi  fuggitivi. 

Mette  inStrigonia,  eNaykayfel  una  parte 
della  Tua  Armata,  e li  ritira'  verfo  Altem- 
burg.  I9j 

Fi  morire  molti  Capi  complici  delle  difeor- 
die.  199 

In  Buda  tema  uccidere  il  Kain  de'Tartan  , 
ebe  S ialva  colla  fuga . 

Lo  degrada.  „ 

Glifauituifcc  altro  della  (letta  flirpe . aoo 
Sue  doglianze  contro  il  Tekely . a 1 1 

Non  potendo  più  campeggiare , C ri'ira  ne’ 
luoghi  forti.  atz 

Sifermacoll’AcmataiBuda.  113 

Marcia  verfo  Ettck . 118 

Trattiene  la  marcia  per  volgerli  contro  Lo- 
rena, (eli  fotte  impegna»  nell' attedio  dì 
Scrigonia.  219 

Cagioni  di  fila  caduta . 

Mone  del  Baisi  di  Buda . 

Eccita  gli  odj  di  molti  verfa  di  lui . 
Penfadigiuitittcartt  alla  Porta  . 

Spediteci  lei  un  Tuo  parziale,  che  guadagna 
la  volontà  del  Gran  Signore . 233 

Rapprefenundo  f ambizione  del  Bafsà  di 
Buda  (uncinalo,  che  avvila  di  molte  col- 
pe.  134 

Suo  Minili»  inganna  H Gran  Signore  con 
apparenti  ragioni. 

Si  ferma  per  ritornare  contro  Celarci . 
Sperala  campagna  ventura  rifarcire  le  per- 
dite. 233 

Previene  la  moglie  d’Ibraira  (crivcndo  a! 
Sultano . 

Perdita  di  Strigooia  di  occaiione .«‘nemici 
di  accufarlo . 

Comincia  a cadere  dalla  grazia  del  Sultano, 
*17 

Condannato  dalli  Dotrori  della  legge  à mor- 
te fattoicritmdalGran  Signore . 2 38 

Prolunga  l'udienza  a'Minìttri  del  Gran  Si- 

d’nore  mandati  per  ucciderlo . 

onfufo  non  si  chenfalvere . 

Muore  Orozzato. 

Suo  capo  clpofto  in  Andrioopcli. 

Suo  cadavere  all’Efercito . 

Fff  Ca- 
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Cagioni  anch’effe  deila  fu»  morta. 

Sua  vita,  accidenti,  «cariche. 

Sua  politica  nell’acquiflaffe  la  grazia  del 
Gran  Signore  Meemet . 

Suoivizj,  fila  avarizia,  e crudeltà. 

Sue  virtù.  *41 

KlONIGESESGIColonnello  Polacco  muo- 
re nella  liberazione  di  Vienha.  186 

KIS  Ungaro  fi  ribella , e finge  di  porrarfi  con- 
tro il  Tckcly  con  400.  Aiducbi,  cSoo.Ra- 
feiani . j9j 

Ptendein  mezzo  i Rafciani. 

Li  uccide . 596 


LAVORI  de' Turchi  fi  avanzano  (oro 
Vienna  alla  eomrafcarpa . 

Dcgl'im petiali  (otto  Buda  fi  avanzano . 501 
Si  ritardano  dal  duro  (allo . 303 

Poco  fi avanzaho . 310 

Vanno  lenti  perche  (Vanno  in  moro  4 foldan. 
3*4 

Siprogredifcono  fino  alla  terza  Meliche*  . 
■ 311 

Del  campo  per  la  vicinanza  del  Scralchicro . 
3*3 

Dc’Bavari,  e degli  Imperiali  fi  avanzano  . 
318 

VerfolaTorrefi  (ofpcndono,  e fi  rinforza- 
no le  batterie . 

Si  riparano,  e fi  profeguifeono  . 

Sotto  Naykayfel  fi  avanzano  fino  alle  brec- 
cie.  401 

Si  rimettono  (otto  Buda  da’Btandcmbur- 
ghefi,  e Celarci.  503 

S'incamminano  da’Bavari  ver(o il Caftello  . 
Si  avanzano  totalmente  all'attacco  de’Ba- 
' vari.  ' • jo 6 

Sotto  le  mura  incontrano  il  (affo.  507 
Si  ripigliano  (otto  Buda,  efifannodi  notte 
per  minor  danno.  jo8 

Dcgl'Impetialifconvolti  da  una  mina , fi  ri- 
tanno . 

Si  (turbano  daTurchi . jlj 

LAURO  d'Andria  Colonnello  filo  valore 
nella  battaglia  contro  Turchi.  567 
Ferito  (otto  Romania.  578 

LEGA  fri  Celate,  e la  Polonia  contro  Tur- 
chi . 

A tttavetfata  in  vano  da'Minifiri  di  CrifViana 
Potenza  avverfaria  di  Celare . 
Confiderazioni  del  Rè  Polacco,  e della  Re- 
pubblica per  concluderla. 

Condizioni  di  efia. 

Sideve  giurare  da'CardmaliCommcflari  in 
mano  de)  Pontefice.  •*•••  ~ Sy 


LEGA  fràf  Impera  dorè,  Repubblica  di’  Ve- 
nezia, e di  Polonia  giurata  da  tré  Cardi- 
nali à ciò  eletti  Ki  mano  del  Pontefice . a e» 
Fri  Mofco viti , c Polacchi  contro  il  T ureo. 
Sue  capitolazioni.  499 

LEGGE  deU'Ungwiadi ridurre  dittè  in  tre 
anni  i generali  Congrelfi.  19 

LENTEZZA  delle  mine  (otto  Boda.  917 
LEOPOLDO  Celare  non  vuole  con  gafti- 
ghi  acceleratola  Ribellione  degli  Unga»  . 

13 

Si  vale  della  emulazione co’follevati.  13 
Conofcclc  dimottranzc  degli  Ungaci  , ove 
tendono . 

Delibera  di  continuare  lafimulazione.  15 
Fi  loro  intendere  avere  una  ferma  intenzio- 
ne di  tiletbare  i pnvilcgj  della  Nazione. 
Avere  loro  communicate  le  convenzioni  di 
pace  prima  di  farla. 

Altre  ragtoni  per  acquetarli.  lé 

Poco  fi  fida  de'Co  BalalTÌ  .eZrino. 

Non  vuole  op porfi  difarmato  à toro  infiliti , 
ne  armato  eccitarli  alle  (ollevazioni . 

Si  (ourac  di  comparire  al  .’Affcuiblca  di  Fof- 
fonia  con  pretelH.  19 

Và  incontro  all’Ituperadricr  Margarita . 
Ancorché  ignoti  evitai  pencoli , folleci- 
tardo  la  partenza,  c il  ritorno  alla  Cone  , 
prima  die  congiontiunilcano  le  loro  for- 
ze. 10 

Dilegna  di  coronarla  Regina  di  Ungarìa . e 
perciò  inumagli  ftatiinPoffonia.  10 
Divertito  da'Funccfi  non  può  frenare  gli 
Ungari,  c dubita  pcrcaufa  loro  il  movi- 
mento deTurchi.  13 

T’ncccffitato  mandare  milizie  contro  gii 
Ungati,  con  che  elfi  dimoftrano  infranti  i 
privilegi  del  Regno . 

Comincia  ad  armarli  nell’Ungaria . 27 

Penfa  di  tafrenare  gli  Ungari  , mi  delibera 
prima  di  ulare  con  elfi  la  dolcezza . 

Manda  il  Conte  Rothal  à perluaderc  loro  le 
convenienze,  c intimare gafiigbi  a’dilub- 
bidienti , che  nulla  vagirono  eccitati  dal 
Zrino.  28 

Mandi  grotto  di  truppe  nella  Croazia  con- 
tro il  Zrino,  gli  chiede  111  oflaggio  il  fi- 
gliuolo. 29 

Procura  parte  col  rigore,  parte  colla  piace* 
volezza  ridurrei  Ribelli  alla  ragione. 

Si  (erve  di  mezzo  del  Zrino  per  ridurre  il 
Ragozziallc  convenienze. 

•Gli  ricfcc. 

Vuoicche  (egli  umili  in  pedona.  " it 
Ricercasti’ Abaffi  i Ribelli . 

Cheli  niega,  con  aderirli  (additi  alla  Por- 
ta. 3J 

Si  arma  contro  i Ribelli,  crifolvcdi  fono- 

met- 
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metterli  coU’armi,  e di  ridurre  l'Ungaria 
totalmente  (oggetti . 

Comanda  la  fpedizionc  de’  Procedi  contro 
prigioni Zrino  , Frangipani,  cNadafli  . 

Non  fi  trova  nel  giorno  delia  loro  motte  in 
Vienna. 

Patta  àLaremburg, 

Perdona  ad  altri  complici,  e Ipecialmente 
al  Ferenti.  36 

Promulga  allid.  di  Giugno  nelPUngari»  In- 
dulto a 'Congiurali , eccettuato  Sfuggiti- 
vi , e inquieti . . 

Determina , che  le  contribuzioni  per  li  pre- 
fidi, e Fortezze  dell’ litigarla  fi  comuni- 
chino anco  a’Nobili . 

Suppurile  le  cariche  principali , c quella  fpe- 
cialmente di  Palatino . 
fi  ergere  una  Cittadella  àCaflovia. 

Aumenta  i prefidj  dell’alirc  Fortezze . 
Reditullcene’Tempj  il  culto  Cattolico  , e 
bandtfee  i Protettami . 

Leva  la  carica  di  Palatino  dell’U ngaria,  ec) 
elegge  al  Governo  per  Vice-Re  Giovanni 
Gafparodi  Ampringhen  Gran  Maeftio  de* 
Teutonici. 

l.o  manda  nd l’Ungaria  con  otto  Configlie- 
li. 18 

Inviai  reprimerei  Ribelli  il  Kompj  , che 
unno à 400. Ungati,  e allo Spank.au libar- 
le, emette  in  fuga.  39 

Dubita  1‘unione  dc'T archi  colli  Ribelli,  che 
procura  ridurre  alla  pace . 

Promette  con  editti  il  perdono,  e la  libertà 
dìcofcicnza. 

Mi  per  non  richiamare  fuori  del  Regno  i 
T edefehi , (vanifee  ogni  trattato . 

Per  oviare  la  rottura  fà  redimire  a’T orchi  le 
prede . 40 

Nomina  Commettati  per  le  pretenfioni  dell’ 
Abaffi. 

Spcdilce  Corner»  à Connisberg  fuo  Refi- 
dente alla  Porta,  efuo  Inviato  in  Andri- 
nopoli  per  rtiaptre  l’ intenzione  de’ Tur- 
chi . 41 

Accrefcele  fortificazioni  alli  Forti  di  Schei- 
la,  eSchintanau,  per  le  quali  novità  fuc- 
ecdono  vicendevoltlainentaziont  eo’Tur- 
chi. 

Procuracolli Ribellilapace,  co’ Turchi  la 
. coatinuazianjedellaTregua. 

Procura  togliere  per  mezzo  del  filo  Mìniftro 
l’unprefFione  del  Gran  Signore . 43 

Si  duole  alla  Porta  per  mezzo  di  Ambafcia- 
10  u de  foce  orli  (omminittratt  a’Rtfaelii. 
Manda  il  Baragoui  à tenute  con  ampie 
propoGaioniimaicootenri.  43 

Offerilceloroil  perdono,  eia  r t datazione  I 
- ! 1 
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dc’beni,  l’abilità  a'carichi  del  Regno , eia 
libertà  di  cofcienza . 

Manda  alla  Porta  Minysky  Dragoraano  à 
inveftigace  fe  l’ottilità  de’Ribclli  erano 
fpille|giate  da’T urebi di coramcflìone  de’ 

Per  divertire  da  sé  la  guerra , procura  tener- 
la accefafrà T orchi , ePolaccbi.  44 

Concede  a’Proteftami  nell’Ungatia  Supc- 
riore tré  Tempj . 

Chiamai  deputati  della  Dieta  d’Uogaria  i 
Vienna. 

Levati  comando  dell’armi  al  Vvourrab,  elo 
dà  al  Co:  Leale . 

Procura  divertire  la  guerra  colla  /Dedizione 
di  Hottinano  fuo  Segretario  alla  Porta,  do- 
lendoli degli  a/uti  fomminiflrati  agli  Un- 
gati da’  Comandanti  Ottomani  dell’ Unga- 
ti».. 

Riceve  in  rifpofla  cforbitami  pretele  . 
Procura  fedare  le  follcvazioni  de’  malcon- 
tenti con  larghe  condizioni. 

Chiama  i Deputati  della  Dieta  di  Emdcburg 
à Vienna.  • 47 

Promulga  nuovoedirto,  che  promette  agli 
Ungan  ogni  privilegio,  elibcrtàalli  pub- 
blici incarichi. 

Fàtapprelemarc  a’Ribclliipregiudicj  della 
guerra,  e i benefici  della  pace.  49 

Spedilcc  il  Signore  di  Scllcs  à Coftantino- 
poli,  che  muore  nel  viaggio. 

Le  di  lui  tttruzioni  pervengono  in  mano  dd 
Tekely.  J0 

Oppone a’Ribclli le  gemi,  che  guardano  i 
fuoi  paefi  ereditar) . j» 

Reftrignc  la  conccttìone  degli  accordi  a’Rt- 
belli.  jj 

Vuole  fopprefso  il  carico  di  Palatino. 

Che  fi  elegga  un  Vice-Ré.  1 

Che  non  ci  fiano  Tempj  Protettami,  nelle 
Città. 

Cheli  licenziano  da’Ribelli  le  milizie  ftra- 
niere . 

Per  far  diverfione  a’Torchi  fpedifee  il  Bar», 
ne  di  Meltsberg  in  Petfia  ad  eccitare  quel 
Ré  à muovere  loro  la  guerra. 

Spedifce  à feufarfi  dell’accaduto  col  Sultano 
ctòimponeodo  aU’Ettctafi . 

Comanda  al  Leste  di  ottervare  a 'Congiurati 
la  Tregua  concertata  da  Vvourmb  fino  al- 
la proli!  ma  Dieta. 

Rinforza  le  fue  truppe,  e comanda  di  attac- 
carci Ribelli,  prima  della  loro  unione  co’ 
Turchi,  eTranfilvaui. 

Commette  allo  Scrafoldo  d’impottettarfi  di 
Novi» prima,  chcoi  entrano  i Turchi,  il 
che  (decedè.  37 

Delibera  concedere  le  deliberate  foddisfa- 
Fff  a zio- 
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i zionia’Rtbelli,  ritenendo  i dritti  di  So- 
vrano . 

Ciò  commette  al  Gen:  Leste . 

Si  ritira  i Praga  per  caula  della  peftilenza , c 
s'interrompono  i trattati  di  pace.  } 9 

Manda  molte  truppe  alle  frontiere  de’Pacli 
ereditar).  *3 

Intima  una  Dieta  inEmdeburg  per  gli  affa- 
ri dell’ Unga  ria,  mila  peftc T’mtpcdifce  . 
In  vita  alla  Dieta  il  Tekely . 

Offerifce  col  mezzo  del  Co.  EAerafi  Punì- 
verfale  perdono  a’Ribelli,  la  reAituzione 
de’beni,  Ulibertà di colcienza,  e 1 privi- 
legl  delia  Nazione.  *4 

Parte  dalla  Dieta.  ' 

Spedifce  il  Barone  di  Kaunitz  alla  Porta  per 
indagare  fe  te  lunghezze  provengano  da- 
gli ordini  del  Gran  Signore,  òde!  Ttkc- 
fy.  . .«7 

Per  rimediare  a'difordini  follecita  la  Dieta 
diEmdcburg. 

Divienecon  1 Ribelli  ad  una  fofpenfione  d* 
armi. 

Conofcendoli  alieni  dalla  pace  fi  arma . 

Per  facilirare  i trattati , delibera  di  traaferir- 
fi  in  perfona  alla  Dieta . 67 

Sopra  l'elezione  di  Palatino  non  vuole  deli- 
berare, nferbandofi  di  farlo  nella  Dieta  . 
68 

Entrain  Emdeburg,  vànell'Affemblea,  rap- 
prelenta,  efirapprefentare  i btfogni  dell' 
Ungaria. 

Fi  marciarci  reggimenti  di  Moravia,  c St- 
irila per  unirli  al  Caprata . 69 

Ricerca  la  Dieta  di  veliate  fui  punto  di  Re- 
ligione . 

Accrclce  di  fortificazioni  Glavarino  , 
Vienna.  70 

Comanda  al  Caprara  di  avvicinarli  a' Ne- 
mici. 

Provede  le  Fortezze  di  Zatmar , c Kalò  pre 
tele  da’Turchi  adiacenze  della  Tranfilva- 
nla.  71 

Nc’primi  di  A godo  fi  trasferire  alla  Dieta 
7» 

Sollecitala  difinizione  de’Congrefiì  prolon 
gatifinolii6.Agofto. 

Regolati  i principali  punti  nomina  Com 
meOarj  pet  udite  i gravami  de’  malcontco- 
ti.  73 

Riunilce  le  provvigioni  di  guerra,  e fi  molti 
reggimenti  nell'Ungaria . 

Delfina  Ambalciacote  alla  Porrà  il  Conte 
Albctto  Captata  pet  divettire  la  guerra 
73 

Protefla  al  Recidente  Polacco  di  abbraccia 
re  la  lega  qualunque  volta  vegga  alla  cam- 
pagna gli  eferciti  Polacchi,  e MofcovM 
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Si  parte  da  Emdtborg,  e laida  la  cura  di 
quegli  affati  al  Principe  di  Scavvattzem- 
berg. 

Commette  al l'Ambalciadore  Caprara , che 
cedendo!  Truchi  la  pretenfionc  dell’ an- 
nuo tributo,  cedaloro  le  Contee  di  Zat- 
mar, cLiptovv. 

Ordina  l'unione  dc’reggìmcnti  dc'Paefi  ere- 
ditar) al  Caprara,  come  pure  quelli  di6.ni. 
Ungandclla  luaguardia.  74 

Nega  la  conceffione  delle  Chicle  a’  Prote- 
(lioti,  già da'Catiolid pofltdutt , efi  of- 
fcrlfcr  di  (omminiftrare  connate  pet  co- 
fltujrne  di  nuove.  73 

Concede  à’rtialcohtenri  la  libertà  di  cofcién- 
za,  lareflituzionedeTcmpj,  e la  fabbri- 
ca de’nuovi . . " 76 

Prima  di  terminarci  CongrefTì  vuole  coro- 
nare Regina  di  Ungaria  ì’Imperadrice . 77 
Per  appagare  gli  Ungari  rimove  il  Vefcovo 
di  Neufiat  dalla  Prefidenza  della  Camera  , 
e appoggia  quel  carico  al  Conte  Erdeodi  . 
Approvati  i Decreti  deH'Affemblca  paffa  à 
Vienna.  78 

Per  convenienti  riguardi  permette  il  Matri- 
monio della  Ragozzi  al  Tekely . 

Rifiuta  le  condizioni  deTurcht.  79 

Dall'Aufltia , e dalla  Boemia  fà  paflare  tutte 
te  fue  milizie  nellU  ngaria . 

Munifcc  le  Fortezze  , eappoggia  al  Come 
di  Surembcrg  in  vece  del  Conte  Caprara 
indifpofio  la  direzione  dell’ Armala . 80 

Si  duole  col  Bafsà  di  Belgrado  delle  edilità 
deTurchi.  81 

Fà  intimare  al  Tekely  prima  di  avanzali! 
ad  accordo  di  rimettere  l’ Ungaria  Supe- 
riore nello  fiato  primiero  di  lei  Meli  in- 
nanzi . 

Manda  il  Conte  di  Martioitz  al  Papa  , e ai 
Principi  dltalla  per  ottenere  Inccorfi . 

Spedi  ice  il  Conte  di  Valfteim  A mbalciado- 
rein  Polonia  , affine  di  trattate  Aleanza 
contro  Torchi . 83 

Accrclcc  i reggimenti,  c munifcc  le  Piazze 
dell’Ungaria. 

Si  và  armando  per  ledifefe . 

Fortifica  Vienna; 

Dimofira  le  lue  premure  alla  Diera  di  Ratis- 
bona.  - ' 

Chiede  foccorfi  al  Papa . 

Fà  ergere  alcuni  Forti  sO  Pilota  di  Schut  . 

84  ' 

Rinforza  le  Fortezze  del  Vago , e le  Piazze 
di  frontiera  nell’Ungaria.  85 

Munifcc  la  grand’Ifola  di  Vienna  per  allog- 
- riarci  un’Armata , ergendo  due  R idoctl  al- 
la parte  del  potne,eon’altro  nel  braccio  del 
Danubio.  ’ •*  • 

Di- 
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DWiibatfcc  l'obbligo  ì ciafcbeduna  Fami- 
glia della  Città  di  loftenere  in  calo  di  a (Te- 
dio un  faldato . 

Scrive  al  Caprara  in  Coflaminopoli  , che 
procuri  la  continuazione  della  Tregua . 
Allo  (Uffa  incarica  di  oflTetvare  le  operazio- 
ni di  quell' A ITcmblca.  86 

Propone  al  T ekely  il  Dominio  delle  Tetre  , 
che  aveaufurpate  nell'Ungaria  Superiore . 
Non  ac  coniente  alle  dimandedeTurchi  per 
ti  pregiudicj,  che  ne  ridondar ebbono . 

Fà  marciare  le  truppe,  che  tiene  al  Reno,  e 
nella  Boemia  nell'Ungaria . 

Comanda  alloScuItz  d’introdurre  un  loc- 
corfa  venuto  di  Polonia,  c al  Co:  di  Etbc- 
ftalm  di  pattare  nella  Croazia  per  ottare  a' 
Turchi.  88 

Riceve  notizie  effere  arrivato  à Belgrado 
colla  vanguardia  dell’  Efetcito  Ottomano 
il  Primo  Vili re.  90 

Si  lamenta  del  T ekely  per  la  rotta  Tregua . 
Unìlce  le  lue  milizie. 

Patta  à Poflonia  colla  Corte  , c col  Duca 
Carlo  di  Lorena,  ovedà  la  rattegna  all’E- 
Tercito  compollo  di  38.milic  Combattenti . 
93 

Fà Configl io  di  guerra  per  deliberare  le  ope- 
razioni della  campagna.  93 

Ordinata  la  condona  delle  artigliane  à Co- 
morra  s’mvia  verfa  Vienna . 

Raccomanda  i'umverlale  direzione  dell'  ar- 
mi al  Lorena,  à cui  fattomene  Caprara  , 
Rabatta,  Lejle,  eStaremberg.  95 

Commette  agli  Uficiali  delle  miniere,  c a’ 
Comandami  delle  Città  montane  di  mi- 
rarli , preoccupalo  dal  T ekely  ogni  pollo  , 
e che  fi  abbandoni  Patach . 

Comanda  allo  Scultz  di  abbandonate  Ni- 
trii . - 

Ordina  il  tralporrodcllaCorona,  e Ipoglie 
Regali  da Pottomaà  Vienna.  100 

Avvertito  dell’arrivo  di  nuove  truppe  à Bel- 
grado richiama  il  Lorena  dall’  attedio  di 
Naykaylel . 

Riceve  la  relazione  dell’Armata  nemica, che 
s'incammina  verfo  Vienna . 

Chiama  iMinittrià  Configlio,  edelibera  la 
partenza  da  Vienna . 108 

Delibera  pattare  i ponti. 

Prima  di  partire  ordina  li  provvedimenti 
delle  difefe,  e del  governo. 

Alle  cole  politiche  deflina  un  Conliglio  . 
109 

Guerra  ì lui  motta  da  Meemet  IV.  in 
Raccomanda  la  ditela  di  Vienna  allo  Sta- 
remberg.  uà 

Con  tutta  la  Corte  patta  i ponti  dellTfalc , e 
s'incammina  verfa  Curniburg . 

//lori a Contarmi.  Parte/. 
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Imbarcato  à Krembs  in  3.  giorni  arriva  i 
Lintz.  113 

Dilegnando  li  Ribelli  allìcurarli  di  lui . 1 14 
Viene  avvertito,  che  poco  fi  fidi  dei  Gov: 
del  Cadetto  di  Poflonia.  129 

Patta  da  Poflonia  ì Lintz  per  eflcrc  più  vici- 
no à Vienna.  , , «4* 

Procura  Lega  colla  Molcovta . 

A'caufa  della  fapravvenuta  indifpofizione 
non  fi  parte  da  Lintz. 

Dà  autorità  al  Lorena  di  concordare  le  com- 
petenze dc'Capi  Confederati . 16  ; 

All'udire  l'avanzamento  dell'Armata  Col- 
legata fi  parte  da  Lintz  verfo  Vienna. 
Riceve  nel  viaggio  la  nuova  della  vittoria . 
Rende  di  ciò  grazici  Dio. 

E'  incontrato  dallo  Starembergb  à Neu- 
dorff. 

Arriva  il  martedì  fera  à Vienna  incontrato 
dalli  due  Elettori,  e dagli  altri  Coman- 
danti. 

Và  à rivedere  i travagli  deTurchi . 

Entra  nella  Cattedrale , ove  fi  canta  il  Te 
Deum , e fi  celebra  la  Metta  dal  Vefcovo  di 
Neuftar. 

Dà  udienza  all’A mbafeiadore  Polacco , che 
foco  fi  rallegra  della  vittoria . 

Rifpondc  adequatamene . 

Ode  la  Metta. 

Salifce  à cavallo  - 

Vài  vifitare  il  Rè  Polacco  nel  campo . 
Viene  incontrato  dal  Duca  di  Baviera . 191 
Patta  dinnanzi  li  fquadrooi  dell'ala  Anidra 
detti  Polacchi. 

Vifiu  l'Efcrcito  dc’Circoli,  e fi  approntala 
agli  alloggiamenti  del  Rè . 

Suo  difeotlo  collo  fletto  Rè . 

Si  parte  da  lui . 

Tornai  Vienna. 

Rivede  1 lavori  fatti  dagli  attediati . 

Loda  lo  Staremberg  di  loro  principale  auto- 
re . 

Lofi  Marefciallo  di  campo,  e Configliere 
diStato.  19; 

Donaallo  Staremberg  cento  mille  fiorini  . 
«93 

Gli  impetra  dal  Ré  di  Spagna  il  Tofane  d* 
oro . 

Lo  Retto  al  Co:  di  Capilicrs . 

Dona  al  Principe  Polacco  fpada  tempeftata 
digioje. 

Ordina  la  diffusione  degli  approcci,  e la  ri. 
ttaurazione  delle  mura . 

Ritorna  à Lintz . 193 

Ave  orti  ente  il  perdono  al  Budian  i . a 1 j 

Riflaura  Vienna , ed  cficnde  à più  di  mezzo 
miglio  la  fpianata . 

Refabbrica  le  rovine  di  Strigonia . 

Fff  3 Ri- 
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Rimette  in  lei  la  Religione  Cattolica  . a j* 
Si  atma  contro  Turchi.  aél 

Munilce  Vienna,  e'Strigonia . 

Arma  molti  legni  (ul.Danubio . 

Procura  di  acquietare  i Ribelli. 

Suo  Educo  a’Comitatidcll’Ungaria.  aéa 
Nomina  luoi  Commedarj  per  trattare  l’ ag-' 
giuflamemo  colli  Ribelli  Duca  di  Lorena, 
Co:  KmsJty , e Bar:  Ahel . 

Pergl'Ungari  dcll'Ungaru  Superiore  il  Co: 
Cziafcbi.  264 

Otdinaall’Eisler,  che  blocchi  Naykaylcl  . 
*47 

Procura  co’Ribetli  la  pace,  eco’Turchi  la 
continuazione  della  T regna . 

Procura  togliere  per  fuo  Mmidro  l’imprcf- 
fionc  del  Gran  Signore . 

Chiede  la  permanenza  de’rcggiraenti Polac- 
chi ncli’Ungaria  alla  Rcpubbltcadl  Polo- 
nia, e il  (occorf  odi  altri  mille  . 

Notifica  al  Ré  di  Polonia  l’indulto  conce- 
duto a’Ribclii,  c chiede  unione  darmi  per 
gattiglili.  167 

Si  prepara  alla  guerra,  mi  è divertito  dalla 
Francia.  *68 

Procura  Lega  colla  Mofcovia.  *75 

Dubbiolo  nell’Ungaria  inferiore  di  maggio- 
ri pregiudicj.  36 1 

Procura  da’Principi  della  Germania  focccr- 
G , a’quali  manda  fuoi’Inviati . 362 

Manda  Inviato  à Raiisbona  i rapprefcmarc 
il  fuobifogno. 

Chiede  in  predilo  groffì  cannoni  alle  Citti 
Franche . 

Ottiene  da  loro , e da’  Principi  foccord  di 
milizie.  *63 

Rifiuta  la  mediazione  del  Traodi  vano . 
Elegge  Commedano  dell’Armata  il  Come 
Ridolfo  Rabatta.  370 

Ricompcnfa  con  30. m.  fiorini  le  fue  truppe. 
973 

Promette  il  fuo  patrocinio  a’Cirtadini  di 
Debrczztno . 379 

-Ordina  al  Diepental  di  -coprire  le  Città 
montane.  381 

Non  adente  di  unire  l’armi  colli  Polacchi,  e 
fuoi  configli fopta  di  ciò.  463 

Procura  di  preparard  alla  guerra , -e  inumo 
confcrvarelaTtcguacollaFrancia.  471 
Chiede foccord al  Pontefice. 

Tenta  ridurre  all’ubbidienza  la  Principcda 
Ragozzi,  c ciò  commette  al  Captata  .473 
Proraove  molti  Soggetti  benemeriti a’gradi 
maggiori . 

Concede  al  Lorena  dicondurG  à Vienna. 
,475 

Vorcbbe  indurre  il  Traudivano  nel  fuo  par- 
rito.  475 


Dimanda  Piazze  al  Tcanfiivano.  47S 
Dubita  , cheprolonghi  i trattati  di  Lega  , 
Cnchefidano  armati!  Turchi  idi  lux  fa- 
vore. 

Cornette  al  Scarffcmbcrg  d’invigilare  ì quel- 
la parte . 488 

Approva  l’opinione  di  attaccare  Alba  Rega- 
le. 490 

Per  incalorire  le  mode  de’Duchi  di  Lorena, 
e di  Baviera,  e d'altri  Generali  fi  porta  à 
Neuftat . 493 

Mandali  Conte  Teodoro  Enrico  di  Sirar- 
man  al  Campo  fono  Buda  per  conciliare 
indemeliDuchtdiBaviera,  c di  Lorena. 
Jd 

Ricerca  il  parere  dc’Veocci  circa  la  pace  co’ 
Turchi. 

Continua  la  guerra . 

Sua  rilpofia  dau  fopra  di  ciò  à Mauro  Cor- 
daio, <03 

F.Ì  prepararti  enti  al  la  guarà.  <32 

Non acconlcnre alla  pace.  634 

Pretende  giuiifdizionc  fopra  Caftelnuovo 
rimodo  dal  Pontefice . 72  3 

Prende  in  protezione i Ragufei,c ci  manda 
fuo  Rcfidente.  7JI 

LEPANTO  fi  uova  abbandonato  da’Tur- 
: chi. 

In  lui  redatto  i foli  Greci,  che  volontar)  G 
fanno  fudditi  delia  Repubblica  Veneta  . 
709 

LETTERA  del Serafchicroà Lorena,  nella 
quale  mollta dcfidrrare  la  pace.  414 
Di  Zeffct  Baisi  in  Navarino  pervenuta  in 
mano  del  CaptGcrn  MoroGni , che  ricerca 
(occorfoalSerafchicro.  565 

LETTERE  del  Tckcly  arrivano  alla  Dieta 
fottolcriitcdafct  principali  della  congiu- 
ra. 

Chiedono  redituzione  de 'beni . 

Liberti  di  cofcirnza . 

L’esborla  proraedo  a’Tutchi  dell’annuo  tri- 
buto. 69 

DiCefarc  che  commettono  a!  Lorena  prima 
diarnfchiarGalloccorfodi  Vienna  di  ar- 
rendere l'untonedc’ collegati.  149 

Del  Baisi  di  Buda  trovate  nelle  fpoglic  de’ 
T urebi  uccid  dagli  Ungari , che  ordinano 
a'Ribelli  la  contribuzione  precederne  i 
grande  Imprefa . 8 3 

Dello  Surcmbrrg  al  Lorena  fono  fermare 
col  rotila  lotto  Vienna.  131 

Di  Capii  ieri,  e Siaremberg  al  Lorena,  nel- 
le quali  ptoredano  difendete  Vienna . 155 
In  Lcventz  mtercette  i un  Chiaus  del  Gran 
Signore  fono  mandate  i Lorena  . 130 

Di  Celare  , che  avvertiicono  li  Duchi  di 
Lorena,  e di  Baviera,  che  non  potendoli 

pre- 
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predo  ottenere  Buda  di  sloggiare.  335 
LEVENTI  mCoflaminopolt  il  ammutinano 
per  mancanza  di  paghe  . 645 

LEVENTZ  prefa  da’Polacchi , e dal  Lore- 
na. 117 

LIBERALE  Fiamingo  principale  Capo  de' 
minatori  muore  folto  Buda.  517 

LINEA  dal  campo  dt  Lorena  à quello  dell’ 
Elettore  fono  Buda  per  vicendevole  dife- 
fa,  conche  fi  Angue  Tempre  più  l'adedio  > 
500  / 

LINEE  di  comunicazione  (otto  Buda  quali 
perfezionate.  321 

LISTA  di  48500.  foldati  morti  nel  campo 
Ottomano  fono  Vienna.  164 

LITUANI  faccheggiano  le  Terre  dclTekc- 
ly..  1 99 

Sa  echeggiano  le  Tèrre  del  Ragozzi . ari 
Quelle  dc'parziali  del  Tekely . 

Bauono,  e fugano  i Ribelli.  327 

Battono  unapartita  di  Turchine  Ribelli  . 
130 

LODOVICO  Grazziani  entra  nel  Cartello 
di  Modone  con  100.  foldati . 573 

LORENZO  Donato  Prov:  Geni  della  Dal- 
mazia temalo  vano  renderli  benevolo  il 
Bafsà  di  Boflena  per  l'affaredi  Xemomco  . 
*5' 

LORENZO  Morofini fratello  del  Capitano 
Generale  fatto  dal  Senato  Venero  Cavalie- 
re. ■ 450 

LORENZO  VcnieroPfov:  in  campo  lotto 
S.  Maura.  34* 

Eletto  Nobilenell’Armata.  376 

Provi  m campo  lotto  Corone.  439 

Comandante  di  tuttala  Provincia  di  Maina. 
Dclcrive  i beni  gii  pofleduti  da’ Turchi  . 
456- 

Succeduto  Capi  ftraordinario- delle  navi 
Venete  ad  Alelfandro  Molino. 
SiuntfcealGaptGen.  557 

Entrain  porto  al  Zantecon  ir.  navi . 5 s8 

Egli,  cMarco-Pifani  Capi  ordinario  delle 
navi  coll' Armata  grolla  nell’Arcipelago 
contro  quella  de’Turchl.  560 

Accrefce  con  alcune  compagnie  il  prefidio 
di  Ciuciali . 

E' chiamato  dal  Capitana  Generale  alle  Sa- 
pienze affine  di  galleggiare  l’ Armata  da 
terra.  575 

Egli,  eMarcoPifani  Capiordinario  prcn- 
dono un peucchio , cuna  laica  carica  di 
grani. 

Infermoall’Ifola  di  Argentiera  fpedifee  all' 
Armatali  Pifani.  583 

Viene  col  redo  delle  navi  à Romania, c con- 
voglia i Turchi alltri ve  di  Natòlia. 

Scorre  l'Arcipelago ..  588 


1 C E. 

Egli,  e Marco  Piloni  incontrano  la  calava* 
nudi  Alcdandria. 

Egli  fi  avanza  non  feguito  dall'altre  navi . 
Attorniato  dalli  vafcclli  nemici . 589 

Conduce  colie  navi  i Turchi  di  Romania,  in 
Natòlia. 

S'incontra  col  Cap:  Baisi  nel  canale  di  Met- 
telino,  e combatte. 

Ritorna  à Romania.  590 

Spedito  dal  Cap:  Gen.  coll'Annata  grolla  i 
Ruoterete  contribuzioni  dail’Ifole  dell'Ar- 
cipelago.. 699 

E’  comandato  dal  Cap:  Gen:  di  postarli  à in- 
contrare l’ Armata  nemica.  702 

Stàlontano dalla  Morea  coll' Armata  grolla 
à citila  della  pedi  lenza . 

Egli,  c Marco  Pifanicolle  navi  feorrono  lot- 
to Malvalla  per  batterla.  715 

Capitato  colle  navi  all’ Armata  è fpedito  ì 
telfcre  1 acque  di  Negroponte  per  impedire 
i loccorfi  ad  Atene  . 717 

Scorrecon  17.  navi  l’Arcipelago. 

Trovai  Rodi  la  caravana  Turchefca  feor- 
tatada'Baibarefchi . 

La  tiene  ivi  rinchiula , mi  lenza  effetto . 

Si  congiugne  all’Armata.  719 

LUBOMIRSKY  contribuifcealla  vittoria  . 
a 08 

Con  Polacchi,  c 4.  m.  Colonienfi  all’Arma- . 

ta.  399 

LUCIO  Balbiritienein  vano  i Mórlacchi  , 
che  fi  ritirano  dall’aflalto  diCaltelnuovo  . 
719 

LUIGI  Albinoni muore.-  351 

LUIGI  Forti!  Dragomano  è mandato  àriccr- 
carea'Turchi  la  refa  di  Modone.  572. 
Mandato  à trattare  co’Turchi  la  refa  di  Na- 
polidi  Malvalla .-  715 

Di  nuovo  rimandato  , che  viene  negata  . 
716 

LUIGI  Pafqualigo eletto  dalla  Rep:  Veneta 
Prov:  Gen:  della  Dalmazia.  1 69 

LUIGI  Priuli  Gov:  delle  navi  conduce  un 
convoglio  all'Armata  Veneta ..  561 

A Imtrante  nelle  veci  di  Pietro  Duodo . 
LUIGI  Sagredo  Cartellano  nel  Cartello  di 
Romelia..  710 

LUIGE  Sagredo  Patriarca  di  Venezia  offetx- 
fee  rilevante  csborfo  alla  Repubblica  Ve- 
neta per  la  gtiena.  375 

LUNGHEZZA  dcll’alTedio  di  Vienna  ca- 
giona (olpezione  alla  Porta  contro  il  Pri- 
mo Vifire.-  147 

DelPàcquiflo  di  Buda  fi  attribuifee  alle  com- 
petenze fra  li  Duchi  di  Baviera , e Lorena. 
J4‘ 
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MAGAZINI  di  viuuarie,cdi polvere  in 
Buda  fi  prefervano  . 549 

MAGGIORE  Bifauren  ferirò  di  pietra  fono 
Buda.  SO* 

MAGNARO  Sarg:  maggiore  muore  da  ma- 
laria. 589 

M ALATIE  fi  moltiplicano  neU’efercito  Col- 
legato. 663 

MALE  contaggiofo  effendocfUnto  sài'  Al- 
enata Veneta  fi  da  pratica  alle  milizie . 706 
MALI  di  altra  fpeztc  in  lei  moltiplicano.  705 
MAINOTTI  prendono  Tarmi  contro|i  T ur- 
chi . 350 

Li  battono  forprefi  ne’luogbi  Arcui . 375 

Eccitati  àlcuoterc  il  giogo  dc’Turchi  rice- 
vono l'invito  dc’Vcntti.  430 

Ritirati  in  fili  forti  battono  i Turchi . 

Loro  abitazione. 

Moftrano  inclinazione  nella  guerra  di 
Candiadi  fot toraetterfi  al  Dominio  della 
Repubblica  Veneta.  431 

Si  eubtfcono  pronti  al  Capitano  Generale 
Morofiai,  e ricercano  armi  , c vettova- 
glie, e privilegj. 

Mandano  alcuni  ftcndardi  tolti  a’Turclu  al 
Cap:Gen:  43» 

Abitano  la  Tzaconia.  43 6 

In  joo.diloto  vengono  al  campo  Veneto  . 

Escono  2.m.  alla  campagna  minore  del  nu- 
mero efebiro. 

Per  dubbio  dclCap:  Balta,  c per  edere  fra 
lorodifeordi  comparirono  pochi  coll'ar- 
ihì  in  favore  de’Vcnctl . 

Vanno  fotto  Zarnata  (palleggiati  dai  Capua- 
no Generale . 

AldicuiAgàs’intiraaiarefa,  431 

Mettono  Talfedioà  Zarnata.  452 

Colli  Vcnuirieti  del  campo  Veneto  feguono 
i Turchi  in  vano.  434 

Saccheggiano  Calanuta.  433 

Dati  al  bottino  fono  fugati  da  70.  Turchi . 
Ina.m.  fi  congiungono  all’ Armata  Venera 
difpoftiper  dare  aita  coda  a'ncmici. 
Seguono  1 Turchi,  c fanno  alcuni  fchiavi  . 

MALTESI,  c diramarmi  procurano  fotto 
Cade  limo  vo  (cacciarci  Turchi  da' podi  , 
che  elfi  difendono. 

Sovvenuti  dal  gtodo  lifanno  ritirate  dalie 
ttincee.  7*5 

Unifconocon unalinea dueattacchi.  7*7 
Effi , e Pontifici  quali  fempre  primi  nelle  fa- 
zioni. 730 


MAMUTH  BaUà fi  avansa eolia  vanguardia 
aù  un'eminenza  predo  Calanuta . 45  z 

Morto  in  battaglia  contro  Veneti.  37 1 

MANCAMENTO  di  cavalli  ncH'Efcrcuo 
Ccfareo  rifarcii  o . 357 

De  viveri  neU'Eferciro  Ottomano  fi  sban- 
dareifoldati.  744 

MANETTA  Cdrfaro  sbarca  all’Arra  per  im- 
pedite ifoccorfì.  143 

MANIFESTO  dei  Tcftely  fi  grande  impref- 
fioncncITanimo  degli  Ungari.  100 

MARSCE'  Ingegnerò  muore  fono  Modo- 
nc  • , aa 1 

MARCHESE  dilìettuncs  Ambafciadore  di 
Francia  procura  rompere  la  Lega  dc’Polac- 
chi  contro  Turchi.  y 3 5 

MARCHESE  Bonaventura  Callotti  morta  !- 
incntc.fcrito  fotto  Buda.  31$ 

MARCHESE  Carlo  Cullavo  di  Durlak  par. 

tedaleampo.  x.j 

Conduce  le  milizie  Sveve  ai  campo  fotco 
Buda • 499 

MARCHESE  di  Criqny  ferito  fotto  Buda  . 

Si» 

MARCHESE  Ferdinando  degli  Obizzi  pre- 
fetto delle  guardie  di  Vienna.  ns 

MARCHESE  Francefco  Criftoforo  Frangi- 
pani Ribello  di  Cefare.  19 

Sorprende  alcune  barche  Imperiali  cariche 
di  monizioni  fui  Savo.  27 

Divifa  per  mezzo  di  fuo  fratello  Otfeo  di 
fot  prendere  il  Cragno.  23 

Giufliziato  in  Neufiar.  36 

MARCHESE  Giovanni  Battifta Dori»  Te- 
nente Colonnello  del  Caraffa  prigione  de’ 
Ribelli.  63 

Batte  un  corpo  de  Ribelli,  e toglie  loto  te 
prede.  37» 

Devafiail  circolante  Paefe . 

Impedisce  tuoi  li  palli  intorno  Agri*.  665 
La  riduce  Icrnpre  più  in  anguille. 

Invita  il  Camandame  di  Agria  alla  refa 
677 

MARCHESE  Marco  Manfrediai  muore  dal- 
la pelle.  701 

MARCHESE  Nico'òdel  BortoSarg:  Gen: 
col  Cornato  fotto  Sing.  392 

AU’allalto  diSmg,  che  fi  prende.  593 
Difende  Sing. 

SofUene  il  Forte  efleriore . 720 

Aumentato  di  ilipcndj  dalla  Repubblica  di 
Venezia  per  avete  difefoSmg.  71» 
Sofiienci  Perailmi,  che  piegano  con  200. 
dragonifottoCaflclauovo.  724 

SopragmgneiTurcbi,  che  fi  ritirano.  723 
Dà TatUlio  cogli  Abbruzzefi alia  Rondella 
diCaftclnuovo,  che  fi  ottiene . 729 

Prende  il  pofTcff®  di Caiìclnuovo.  730 

MAR- 
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MARCHESE  Nicolò  Grimaldi  di  Corbone 
Tuo  valore . 

Uccide  con  pillola  un  Turco , che  lo  fcguc. 
45} 

T roppo  li  avanza  contro  i nemici . 

E'  (accollo  dalli  dragoni , e cavalleria  Mi- 
lande.  566 

Sue  prove.  j8o 

E'  fatto  Sarg:  Gen:  di  battaglia  . 710 

MARCHESE  di  Polenchcfort  ferito  lotto 
lluda.  512 

MARCHESE  Parella  occupa  il  Cartello  di 
S.  Leopoldo. 

Penia  iinpoffeffarfi  del  Cartello  de’Camal- 
dolcfi . 

Vedendo  i Turchi  (dire,  fi  mette  in  difefa 
Icarainucciando. 

Soccorfo  daLorena  li  ticneà  bada  , mentre 
gl’imperiali  occupano  il  Monaflero  . 17; 
Co'  venturieri  fi  muove  contro  1 Turchi  . 
10S 

Nonpuole  effe  re  divertito  dagl’artediati  . 
Ferito  (otto  Buda . 300 

MARCHESE  Spinola  muore ncll'afiedio  di 
Buda.  548 

MARCHESE  di  Villa»  ferito  lotto  Buda  . 

JIZ 

MARCIA  s’intima a’Reggimenti  verlo  Stri- 
gonia. 

A’  lei  s’incamminano  molti  volontarj  . 6 50 
Dell'Efercito Imperlale  prolongaca.  681 
MARCO  Barbarigo  Comandante  delti  due 
Cartelli  di  Lepanto.  710 

MARCO  Pliant  (uccedeCap:  ordinario  del- 
le navi  à Girolamo  Dolfino.  364 

Col  Venicro  prende  un  pelacchio,  e una  lai- 
ca. 5*3 

Soccorre  il  Veniero  colle  lue  navi . 389 

Gov:  dcll’atmiin  Sìng.  594 

Accreice  colla  lua  (quadra  l’Armata  grolla  . 
699 

MARCO  Pizzamano  legnala»  neli’artcdio 
diSing.  39} 

Fatto  Colonnello  per  avere  difefo  Sing  . 

• 711 

MARINAJ  fatti  (chiavi  daTurchi  liberati 
dall’Alfiere  Cimariotto  cacciati  in  fuga  1 
nemici . $84 

MARINO  Bragadino  refla  con  4.  galee  à 
Corone  per  seftaurare  colle  ciurme  di  erte 
la  breccia.  451 

Difende  Chielafa.  337 

MARINO  Grittieletto  Nobile  nell'Armata. 
37  * 

Al  Governo  dìCorenc nelle  veci  diGiorgio 
■ Benzoni.  > 435 

MARINO  Michele  principia  t'afiedio  di 
Smg.  460, 
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MATRIMONIO  della  Principeffa  Aurora 
Veron  ica  Ragozzi  col  T ckcly  fi  fo  lenniz- 
zainMoncaiz.  78 

Deli’Arciducbcffa  Maria  Antonia  primoge- 
nita di  Cefar*  coll’Elettore  di  Baviera , che 
fi  accorda  da  Celare  al  fuo  fetvigio  con  un 
corpo  di  truppe.  361 

MASSIME  de’Turcbi  della  Monarchia  uni- 
verfalc.  z 

D'ingrandirfi  col!  acquifto  delle  Provincie 
Crirtiane.  la 

MASSIMILIANO  Arciduca  barte,  e fuga 
Mcemet . 

Sono  disfatte  le  di  lui  truppe.  IO 

MAULER  foftituito  all'Hcirterman  ferito  . 
161 

Rolla  morto  nel  Rivellino  di  Vienna . 1 61 
MAZEPPA  foftttuito  al  Samuelovitz  Gen: 
de’Colacchi.  744 

MEEMET  II.  Gran  Signore  l’anno  1453. 

prende  Coftantìnopoli . 

Tema  Belgrado.  3 

MEEMET  III.  Gran  Signore  prende  Agria. 
io 

MEEMET  IV.  Gran  Signore  manda  Chiana 
à Vienna  à lamentarli , del  che  non  facce- 
dono  l’imcnztoni,  eli  accreice  lo  (degno 
delle  parti . 42 

Delibera  di  proteggere  li  Ribelli  con  valide 
forze , e ne  ragguaglia  l’Abarti . 36 

Interdice  ogni  comunicazione  al  Come  Al- 
berto Caprara , ì cui  riefee  difHcil  c raggua- 
gliare Celare  degl’immenfi  preparamenti 
deTurchi. 

Vuole  crasferirfià Belgrado,  e fi  efibire  ì 
Celare  un  falcio  d’armi  per  dichiarazione 
della  guerra.  SS 

Arriva  ì Belgrado,  e il  Primo  Vilìrc  dà  le 
morte  alle  milizie  verlo  quella  parte . 
Cornette  al  Conte  Alberto  Capraradi  rap- 
prefentareallTm  per  adore  lo  sforzo  del  fuo 
grand’Elercito.  98 

Dichiara  la  guerra  allTmperadorc. 

Rinforza  Kaminietz . 

Mandaal  di  lei  Baisi  danajo  per  l’unione  di 
molti  Colacchi. 

Spedilcc  un  Cbiaus  in  Polonia , per  impedi- 
re che  la  Repubblica  non  (occorra  i’Impc- 
radoie,  mi  in  vano.  99 

Crede  innocente  Mudali  Primo  Vilìrc  , 
*}> 

Inuma  alla  (creila  moglie  d’Ibraim  Bafsà  , 
fatto  ft ruzzai  e da  Rati  Mudali  di  allonta- 
narli, epartarein  Andrinopoli. 

Arrivain  Andrinopoli,  ove  riceve  la  torcila 
cortefemcmc.  *36 

Regala  Mudala  di  vede,  c gli  promette  atti- 
nenze. 137 

tuo. 
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Vuole  continuate  la  guerra  contro  Cefarc  . 
146 

Si  (degna  contro  il  Primo  Vifire , ebe  lo  ec- 
cita alla  Pace  con  Ccùre . 247 

Leva  dal  proprio  tefoto  molto  danajo  , e 
fonde  le  lue  argentane . 

Fi  però  grandi  Elerciti . 364 

Vuole  dare  appatenzaa’  (additi  di  procura- 
te la  Pace..  418 

Adirato  per  la  perdita  di  Naykayicl  ritnpto- 
vetail  Primo  Vifire. 

Lo  rinfaccia  di  non  efferfi  trasferito  àrn ili- 
tare  ncll’Ungaria. 

Lo  depone , e folhtuifce.  nel  carico  Solima- 
no Serafchierocontro  Polacchi . 469 

Non  affente  alla  demolizione  di  Kaminictz. 
470 

Eàdivc  rferegolazioninel  (uo  Serraglio. 
Dilemma  di  volerli  trasferir  e-iUannata. 
Leva  molte  ricchezze  dalle  mofehee . 
Depone  il  Mufiì,c  folli tuifctil  Cadilifchicro 
d’Europa.  600 

Riceve  gli  avvifi  della  petdìta  di  Buda  con 
grandiflìmo  fentiraento.. 

Comanda  iligionipcr  placare  l’ira  Divina . 
Vi  per  tal’crtctro  alla  Mecca.  601 

Riipondc  allegmfUficazioni  del  Primo  Vi- 
firc  favorevolmente . 

Lo  animai  profegu  tre  la  guerra. 

Lo  follecita  di  ritornare  alia  Parta . 613 

Comanda  a’Mimilu,  cbeumfconoadogm 
modoioldatr,  eappreilamcnti  da  guerra. 
Pubblica  di  andare  in  pei  fona  agli  eferciti . 
Non  ottiene  con  tutto  ciò  l'intento .. 

Lafcia  al  Primo  Vifire  l'impegno-  di  trovare 
imezzidiconrinuare  la  guerra . 

Spedite  Chiaus  à levare  la  iella  aTuoi  Da  Irà 
dell’Afia,  celò  non  bada. 

Conviene  sbollare  grotto  contante  al  Sofy 
di  Perfia  per  refarcimento  de’  danni  inferi- 
u alle  Cara  vane  da’  (uoi  Baisi.  630 

Non  trova  dito  di  molte  gtojedcl  fuotclo- 
ro..  643 

Per  agevolare  gliajuct  divulga  di  ufeire  al- 
la campagna  , mà  non  ottiene  l’intento  . 
644 

Dncgna  efporrelo  flendacdo  di  Maometto. 
Delibera  dinonefporlo.  646 

Lafcia  l’impegno  al  Primo  Vifire  ditrovarc 
mezzi  per  la  guerra ..  648 

MEEMET , che  conduce  7.  Galee  al  foecor 
lo  di  Romania,  intefa  la  vicinanza  dell' 
armata  Veneta > fi  riunifceal  Capitano  Bai- 
si. 538 

MEEMET  Scrafchiero  contro  Veneti  fi  fer- 
ma con  1 j.  tn.  combattenti,  approdo  il  Ca- 
(tello  di  Lepanto . 703 

Sàie  colline  predo  Patrado  con  una  pane 


delle  milizie  eden  desti  la  (piaggia  del  ma- 
re una  lunga  trincea. 

Con  mofebetti  percuote  Patinata  Veneta  .. 
306 

Trincerato  al  margine  di  una  palude  con  uè 
cannoni  fenice  legai  cazze , econ  2. difen- 
de il  paffo,  che  conduce  verfo  Patrado. 
Elee  dagli  alloggiamenti,  c dà  battaglia  al 
Konmiinarcb..  707 

Manda  ad  avvertire  i fuoi  di  guardarli  alle 
(palle. 

Suo  ordine  mal  ititelo  mette  in  confufione 
PEicrcito . 

Fugge  feguito  dalli  Comandanti  di  Patrado, . 

e Cartelli  diMorca.  708 

Si  ritira  à Cocinto  per  cuflodire  quel  paQo  , 
affine  di  unirei  Turchi  del  Regno. 
ParredallaMorca  colle  lue  Gémi,  eli  ritira 
à Tebe..  711. 

Piti  non  comparifce. 

Si  accorta  ad  Atene  con  alquanti  Cavalli  .. 
718 

MESSO  di  Lorena  parta  furtivo  in  Vienna 
e porta  lettere,  che  rappreicmano  i vicini 
foccorlidegli  Aulìliarj,  e Rè.  Polacco,  e 
il  difegno  di  dare  battaglia  al  nemico c li- 
berare Vienna.  116 

DiKaunitz  fatto  prigione  gitta  i fogli  di  11- 
fpoila  chiufun  una  palla  di  cera  denuo  una 
fotTa..  118 

Altro  mefso  torna  in  Vienna . 1 3a 

Si  rifpedilce  al  Lorena  dagli  Afsediati  con 
premuroieiftanzedlfoccorfo..  160 
Del  Serafchiero  per  oftetvare  P accampa- 
mento Veneto  retta  prigione  de’ Veneri  , 
J7r 

MESSI  del  Bafsà  3i  Naykay  fel  fatti  prigioni . 
377  , 

Altri,  che  vanno  da  Alba  Regale  al  Primo 
Vifire  fugati , uccifi  , e fatti  prigioni . 631 
MICHELE  Abaffi  refla  in  polscfso.  della. 
Tran  (il  vanta.. 

Prende  Leventz,  eNitria..  11 

Và  alla  Porta  per  eccitare  i Turclii  contro 
Celare.  " 34 

Mediatore  di  Pacefpedifce  un  Inviato  alla 
Corte  di  Vienna,  màcon-finirtrc  intenzio- 
ni. aé3 

Mediatore  de’  Ribeliicon  Cèfatc  nulla  ot- 
tiene à caufa  del  Iq  loro  eforbitanti  pretefe , 
maggiormente  fortenute  per  efserei  Tal- 
chi accortati  al  loro  patino..  40 

Vi  in  campagna  con  la.  m.  combattenti . 41 
Pretende  le  Contee  di  Zannar,  cKalò  nel 
(uo  Dominio  quantunque  rimaflc  nella 
pece  co’ Turchi  all'Impcradore.  4J 

Sue  adìflénzc  tengono  in  vigore  i. congiu- 
rati.. 30 

Retta 
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■Reft»  all’affcdio  di  Zumar. 

Pubblica  un  mamfcDo  di  (ovvcnìre  per  pie- 
rà U cauli  dfgliUngari,  e lue  ragioni  .73 
Continua  l’affcdio  di  Zannar . 

R ice  ve  un  rinforzo  di  8 00.  T orchi  . ' 

Occupa  la'Cma  di  Zannar , e mene  l'afTedio 
al  Cafiello  ditelo  valorolamente  dal  Conte 
Zrino. 

Leva  Paffedio . 7 6 

Nel  ritirarli  ailalito  alla  coda  perde  il  baga- 
glio. 77 

Sta  colle  lue  truppe  alla  guardia  de'pont  i del 
Raab,  e Rabinitz  per  altomare  la  ritirata 
de' Turchi.  164 

Manda  Inviati  à Vienna  per  la  pace  co’  T ur- 
cbi,  mi  lenza  effetto. 

Si  offerifee  mediatore  di  pace. 

Sollecitalo  ad  unirG  con  Celare  Dà  irrefolu- 
to  à deliberare.  370 

ConGdera  la  potenza  del  Tekely  à sè  pre- 
giudiziale . 

Si  rende  folpctto  ali’ una  , e l'altra  parte  . 
474 

Continua  la  neutralità . 

Cerca  (ottomano  la  protezione  dc'T orchi.  ' 
In  cambio  di  alloggio  alle  milizie  Cclarce 
propone  il  contante. 

Con  dilazioni  prolunga  l’effetto  per  dentar- 
li da  tai'impegno,  e perciò  manda  Nunzi 
in  Polonia,  e à Vienna.  473 

Dilunga  l’decuzione  di  dare  le  Piazze  à Ce- 
lare , Gnclie  è chiamato  lo  Scarfftcmbcrg  à 
rinforzate  l’affedio  di  Buda  . 476 

IngeloGIce iTurchi,  el'Imperadore.  487 
Continua  la  lua  neutralità.  315 

Offertfce  conttibuzioni  di  danajo  per  ten- 
dere dente  il  luo  Dominio  da’quartiert . 
Sue  ragioni  di  ciò  fare  dimoffrate  al  Cataf- 
. fa.  619 

Somminilha  i quartieri,  c le  contribuzioni . 
dio 

Temendo  qualche  invafionc  fomminiflra 
viveri,  e contami  al  Caraffa. 

Fà  fupplicare  il  Caraffa  di  contentare  di 
quanto  gli  contribuire , e lue  ragioni . 
Supplice  con  puntualità  all’accordo.  633 
Teme  l’apptoffìmarfi  dell’Efcrcito  Imperia- 
le a’Iuoi  confini.  683 

Manda  mdTi  à Vienna , e al  Caraffa  ad  ebbi- 
re  leconfuete  contribuzioni . 686 

Protelladt  non  avere  partecipazione  negli 
Armamenti,  che  fanno  il  Stati  della  Tran- 
Glvania. 

Procura  tenerfi  lontano  dagl'iraptgni  con 
Celare,  moftrandoli renitente  agli  accor- 
di. 694 

Regala  Lorena  di  gioie,  e dii.  lupetti!  Ca- 
valli . 
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Manda  commeffatj  à offerire'  al'Caraffa  fo» 
Denta  mento  all’ armate  , purché  deano 
dalla  Tranfil vania.  696 

Palla  colla  fua  Corte,  c Governo  à Foga- 
ras  . 698 

MICHELE  Fofcarini  perora  nel  Senato  Ve- 
neto per  dtfuadere  la  Lega.c  la  Guerra  coa- 
tto il  Turco.  a34 

Sue  ragioni  per  difuadere  l'Imprefe  dell’Al- 
bania. 373 

MILANESI  in  300.  comandati  da  Berna- 
bò Vifcontl  arrivano  al  Zanie.  338 

1000.  Fanti,  c 700.  Dragoni  pur  arrivano 
all'armata.  379 

MILIZIE  di  Lorena  in  Coraorra  , & altre 
Piazze  vicine. 

Bavarenc’Comìtati  dell' Unga  ria.  338 
Di  riferva  (off  emano  le  guardie , c refpingo- 
noiTurchi.  508 

MINATORE  applicato  alla  delira  fono 
Naykayfcl  non  fornice  l'effetto.  39  J 
Si  attacca  in  due  pani.  399 

Preparato  per  adoperarli . 

Si  mette  con  difficoltà  in  efecuzione.  507 
Si  attacca  in  tré  patti  alle  mura  di'Siklos  . 

MINATORI  verfo  le  pani  di  Strigonia  in- 
contrano il  laffo . 

Convengono  torcere  l’efcavazioni . 303 

Si  approlTìmano  alla  cortina  di  Buda  . 

Quelli  dell’altro  attacco  vanno  vagando  . 
3»» 

Si  accollano  100.  palli  alla  feconda  mofehea 
verfo  il  Danubio . 31Z 

Sicredono  penetrati  lotto  il  gran  torrione  , 
e s’ingannano.  330 

Si  anaccano  ad  ambedue  le  Rendei!  e . 307 
Si  conducono  coperti  da  una  galleria  alla 
terza  Rondella,  mà incendiata  dagli  ade- 
rbati fi  convengono  ritirare.  307 

GaDigati  dal  Lorena. 

BrandcraburghcG  più  lenti  nell'  operare  . 
509 

MINE  fofpettate  fotterra  dagli  affediati  di 
Vienna. 

Non  fi  trova  pedona  abile  ad  incontrarle. 
112 

Una  dcTurchifvapora  fenza danno. 

Altra  fi  volare  io.  pedone . ja8 

Alita  fà  maggiore  Drago  de’  Turchi  retroce- 
dendo. 140 

Altra  Iconvolge  la  fronte  del  Rivellino,  in 
cui  alleggiano.  147 

Altra  alla  parte  del  Rivellino  colla  terra  fo» 
pra  gli  approcci  dell’Inimico.  247 

Altra  rovina  le  ritirate  de’difenfori  con  lo- 
ro llrage.  156 

Al  Tomonedi  Buda  d’incerto  effetto.  30» 

Non 
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Non  ancora  perfezionate  . - 3° 3 

Non  fono  all’ordine  per  incendiate . 
Lcmainente  fi  perfezionano . 

Non  fi  ponno  accendere  nell’aflalro . 304 

Una  perfezionata  verfo  Strigonra  da  leicac- 
ciati  «Turchi. 

Vola  con  poco  effetto  fopra  i lavori  dcllr 
Celarci.  3°6 

Nell’attacco  non  fono  danneggiate  dalle 
acque. 

Una  dalla  Falfabraga  fa  volare  con  poco  et- 
{etto  4.  Cefarei  • 311 

£’ impedita  dalli  Macigni.  _ 307 

Una  all’oreccliione  incontrata  da’  T urchi . 
Una  alla  parte  del  Cartello.  31 3 

Si  attende  l’effetto  di  un’altra.  3l® 

Sole  ponno  facilitare  l’affalto.  314 

Inutili  per  cfTcre  di  loro  avvertiti  i difenfoti 

T^rc  lotto  Corone  vanno  à vuoto , c una  vo- 
la con  poco  effetto . 441 

Altra  lotto  il  Gran  Torrione  di  Corone  vo- 
la con  mirabile  effetto. 

Uccide  fra  gli  altri  il  Comandante  della 
Piazza.  448 

Ponno  facilitare  l'affario  trovandoli  di  poco 
fruito  le  batterie  . 

Tardano  àpetfczionarfi.  5°7 

. Unafupplifcc  molto  nel  ritirarli . 

Nemica  (trugge  molti  Operatori . 508 

Sotto  Buda  procedono  lentamente. 

Una  incontrata  da’Turchi . JI7 

Una  degl’imperiali  rectocede  . 514 

Fatte  volate  da’Turchi  lotto  le  breccie  ap- 
portano gran  danno  alti  Celate!.  317 
Si  perfezionano  dal  canto  di  Lotena.  531 
Non  fi  terminano  dal  canto  dell’Elettore  per 
la  durezza  del  fallo. 

Una  degl'imperiali  non  fi  tutto  l’effetto  di 
• coprite  il  folfo.  5.31 

Si  Roptono  feordate  da’Turchi  fono  il  Ca- 
rtello di  Buda.  549 

Del  buon  cliio  delle  mine  confirtc  la  prcla  di 
Segbedino . 652 

MINISCHY  Dragomano  niente  ricava  dal- 
1’iotcnzionc  de’ Turchi  circa  la  protezio- 
ne dc’Ribclli. 

Palla  in  Andrinopóli,  e riceve  ribolla  dal 
Primo  Vtfirc , che  il  Sultano  avrebbe  man- 
dato à Vienna.  44 

MINISTRO  di  Celate  à Coflantinopoli 
procura  dileguate  i (ofpetri  dc’Turchwm- 
preffi  da’Ribclli.  34 

Di  Muffali  inganna  il  Gran  Signore  con  ap- 
parenti ragioni . 235 

Del  Traudivano  venuto  à Vienna  per  la  Pa- 
ce con  Turchi, parte  fenza  effetto.  166 
MINISTRI  del  Gran  Signore  à gara  forn- 
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mtniflrano truppe  all'annata.  88 

Quelli,  che  devono  ffrozzatc  Mudali  Pri- 
mo Vifire  arrivano  all’armata.  13* 

Della  Porta  ga (rigati  per  asoldare  milizie. 
Diverti  fono  per  lafugt  de'foldatigartigati . 
564 

Procurano  di  acquietate  i tumulti  del  Po- 
polo in  Coffantinopoli,  mi  invano.  374 
MINISTRI  di  Celare  concordano  mola 
punti  co’  Deputati  degltUngari . 

Vogliono , che  fu  limitata  l’autorità  del  Pa- 
latino . 

Che  fi  adunino  i generali  congtedi  à nome 
di  Celare . 

Negano  loro  la  libertà  di  cofcieoza . 47 

Tengono  acccfe  le  difcordieeivili  in  Trin- 
ili vania. 

InclmanoalIaPaceco'Turchi.  1S5 

MISTRA'  fi  rende.  713 

MODONE  manchevole  di  (ufficiente  Prc- 
fidio  . 

Riveduto  dal  Sampolo,  e dal  Vemeda  , fi 
trovano  varie  difficoltà. 

Specialmente  la  Radezza  dell’  acqua  ap- 
prettasi Lido.  437 

MOGLIE  d’IbtaitnBafsà  di  Buda  và  à Bel- 
grado per  chiedete  giufrizia  al  Gran  Si- 
gnoredella  di  lui  morte. 

Trova  motta  la  Sultana  Madre . 136 

MOKILLA  Generale  deColacchi  diffonde 
Niemirovva  foccorfa dalli  Polacchi. 
Fàsloggiare  t Tartari.  464 

Di  nuovo  diffende  Niemirovva.  4*6 
MOLDAVO  fiumfcca’Turchi.  '466 
MOLDAVY  con  Turchi  contro  Polacchi. 
MONCATZ  tata  retta  nel.’Ungaria  Supe- 
tiorca’Rtbellt.  429 

Anguftiato  col  blocco  dal  Generale  Vete- 
rani . 67! 

Sue  rifirectezze. 

Sua  detenzione , e (ito . 

Prefidiato  da  2.  m.  Ribelli . 479 

MORLACCHI  fi  muovono  verfo  Zemo- 
ntco . 249 

Uccidono  tutti  i Turchi  in  lui  rinchiuli  . 
450 

Si  (ollevano  contro  Turchi . 

Del  Territorio  di  Zara  prendono  molti  Ci- 
ficlli,  e dilatano  il  Confine. 

Di  Cliflà  , e Spalato  acquetano  Duate  . 
*53 

Scorrono  il  Paefe  Tnrchcfco.  353 

Saccheggiano  i Borghi  di  Sing.  354 

Sotto  Smg  prendono  la  fuga.  460 

Confondono  lo  m lime  V enere , che  refi  ano 
Ronfine  da’Turchi. 

Abbandonano  i polli  tatto  Duare.  461 

Scorrono  il  Paefe  Turchefco. 

Sor- 
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Sorprendono  Ottoch.'  5£o 

Affilano  i Turchi. 

Lt  battono . 

Si  accollano  in  6.m.  fotto  Givano . 

Lo  focheggiano. 

Scorrono  in  varie  partì . 591 

SorpiendononnacatavanaTurchelca,  che 
vii  Raglili. 

Predano  (‘Etccgovina,  elaBoflena. 
Saccheggiano  nella  Lika  un  convoglio  di 
monizioni,  che  viàUdivino . 
Incendiano  Diuno.  t 755' 

Siritirano  da'pofii  avanzati  lotto  Calici- 
nuovo  incalzati  da'T  urchi . 726 

Ritentano  l’aflalto  della  Rondella  . 719 

MORTAJ  , e cannoni  devono  berfagliare 
nel  tempo  dell'attacco  del  Caftello.  527 
MORTE  del  Signore  di  Cirri  del  maggio- 
re di  Boncburg,  e del  Capitano  Larncux 
(otto  Buda.  318 

MORTE  in  Moncatz  della  v cecina  Princi- 
pclTa  Ragozzì  giovevole  al  Tckely . 61 

Di  Rari  Mudali  Primo  Vifire.  240 

D’Ibrann  Baisi  di  Buda  rivale  di  Rari  Mu- 
dali Primo  Vifire. 

Di  40.  Svevi  lotto  Naykayfel . 

Del  Baiai  di  Temelvvar.  190 

De’Btandtmburghefi , e Imperiali  So.  in 
circa . 

Maggiore  quella  de’Turchi.  286 

Morti,  derni 40. Imperiali. 

Morti  joo.  foldati,  e un  C a vallerò  di 
ra  , e j. Cavalieri Maltefi feriti.  719 
Morti  da  ambe  le  pani . 

Morii  circa  io.  ra.  tri  Cittadini,  e foldati 
neU'alTedio  di  Vienna  . 188 

Morti  Collegati  mille . 

Turchi  16.  m.  • 674 

MOSCHEA  della  Prevcla  convertita  in 
TempioCattolico.  349 

Di  Navarino  cangiata  in  Chieia  li  dedica  al- 
li Santi  Vito,  e Modello  per  efferfi  prela 
laGtti  nella  Solennità  del  loro  giorno  , 
368 

MOSCHEE  fi  cambiano  in  Cbiele  Cattoli- 
che. 387 

In  Patraffo,  e Lepanto  mutate  in  Tempj 
Cattolici . 710 

MOSCOVITI  alla  Corte  di  Celare  , e po- 

Idai  Polacchi  clitulcono  lega  contro  Tur- 
chi . 38 

Si  vagliene  delPoccafionc  per  ridurre  i Po- 
lacchi aloro  dilcgni . 173 

Si  modrano  duri  i condefce ndere  alla  lega 
colli  Polacchi  lenza  le  precite  fodditfazio- 
ni,  che  bramano. 

Loro  inclinazione  occulta  di  valerli  della  le- 
ga a loro  profitto  . 490 


491 


Fannolalega  pcrconlermarfi  il  poffeffo  di 
Kiovia , e Sraolensko  , con  loro  giurif- 
dizioni,  cper  valerli  delli  Cofacchi  delP 
Ucrania  contro  l'invafionedeTurchi. 
Non  per  muòvete  loro  la  guerra . 

Non  G muovono . 

Minacciano  AITak. 

Mandano  Comandami  a’Colacchi  , cKal- 
mucehi . 

S’mdrizzano  verfo  la  Crimea . «4* 

Ponnopiudmgn  uno  fare  odacolo  aT ur- 
chi.   - 741 

aoo.  m.  1 100.  m.  Cofacchi  con  30o.pezzi  di 
artigliarla  difegnanodi  dividete  in  3.  parti 
l'efercito,  col  l'uno  attediare  A (Tak  , coll’ 

- altro  invadere  la  Crimea,  eco)  terzo  to- 

? diete  a'Turchi  le  Piazze,  che  polle  dono 
ul  T anat . 

Non  corrlljpondono  colle  azioni  all'alpecta- 
zione . 741 

Nonefeguifconoildi/egno  attaccati  in  più 
latldaTurchi. 

Pervengono  ne  He  campagne  del  Pcrccop 
dclolateda'Tattari. 

Non  ponno  penetrare  nella  Crimea  ben 
guardata  dal  Ram  con  loo.m. cavalli.  743 
MOTI  delli'Francefi  divertifeono  i Prin- 
cipi delia  Germania  dal  loccorrcre  Celare . 

MURA  di  S.  Maura  difi  rute  dalie  batte- 
rie. 

MURAGLIA  di  Buda  fi  ripiglia  à battere  . 

ji8 

Del  la  Torre  di  Buda  [battuta  dagl’, Imperia- 
li. 

MURO  dtCoriatohiifondamcQtidaLco- 
nida  Re  di  Sparta. 

Viencedificato-da  Emanuele  IL  Imperadc- 
re. 

Chiudeva  da  un  mate  all'altro  l'Ifimo . 

Fù  demolito  da  Amurat  IL 
Riftauraro  dalla  Repubblica  Veneta.  433 
MURATOVICH  decapitato  ,,  e Meemct 
fatto  prigione  da’Ctoati.  630 

MUST  AFA’  Balta  G oppone  alla  pace . 

Sue  ragioni  per  dihiaderlaal  Divano.  363 
MUST AFA’  contro  l'opinione  del  fratello 
difende  Romania. 

Non  acconiente alla  rei».  381 

Egli  protetta  dima  potere  teli  fiere , che  per 
4.  giorni.  38.4. 

Egli,  eAITan,  che  rendono. Romania  per 
timore  del  Sultano  padano  per  qualche 
tempo  à Venezia.  387 
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NAYKAYSEL  fi  deve  a Sedia r*  da  un 
'corpo  di  truppciropcriali,  eLuncbur- 
ghcfi.  3*1 

Impniranzadclfuoacqnlfto.  408 

NAPOLI  di  Romania  prefidiata  di  a.ra.abili 
altarini.  577 

Provveduta  di  monizioni,  cdiprcfidio,  e 
gli  abitanti  coli  tetti  sili  lavori . »8 1 

NAVARINO  nuovo  battuto  da’Veneti. 
NAVI  Venete  nell’ Arcipelago  pet  comin- 
ciatela guerra,  e raccogliere  dall'  Ilole  i 
cataggi.  940 

Due  comperate  dalla  Savoja  arrivano  all  Ar- 
mata. r 941 

Due  con  4.  galee  alti  porti  della  Dalmazia  . 
35° 

Cagionano  feorrcodo  l’Arcipelago  penuria 
inColtaminopoli.  951 

Chiudono  il  Capitano  Baita  in  porto  à 
Scio. 

Fuggc  colle  galee. 

Scoirono  l’Arcipelago  per  impedire  1 unio- 
ne del  Cap:  Baisi  co’Barbarefchi . 490 

Due  di  Angelo  Michele  ritornano  le  milizie 
deftinate  al  rinforzo  di  Corinto. 
Giungono  i Malvalla . 

Si  mandano  dal  Capitano  Generale  nel  Gol- 
fo di  Egina . 

Una , che  porta  con  tante  all’ A rma  ta  d irctta 
da  Glufeppe  Morofini  in  pericolo  di  per- 
derli col  pubblico  danaio  per  la  follevazio- 
ne  di  1 00.  loldati  Francefì . , _ 45* 

T ro  vanoil  Capitano  Bafsa  in  portoa  Rodi . 
Dieci  Algerine  per  entrate  in  porto  à Rodi. 
457 

Si  difcofiano,  e fono  feguite  dall’Armata 
Veneta.  -H  • ' > 1 ' J'459 

Venete  procurano  lenza  effetto  hicendiarc  i’ 
Armata  Turca . 'T../1 

Comandate  daPictroDuodo  (corrono  tem- 
pella  in  mare . 

(NaveScaladi  Giacob  (corre  riichio  inraa- 

5J* 


Milizie.  >78 

Nave  nemica  per  non  cflerpiefa  fi  abbrucia 
dal  Capitano’.  589 

Partono  dal  la  battaglia  coiCapitano  Dalai  , 
e con  50.  perlonc  mone  tornano  à Roma- 
nia. JJO 

Bitbarefchc  vanno  adunirG  colle  Saltane  . 
7<H  . . . 


Venete  verta  Patrafio  pet  tenere  ambigui  i 
Turchi.  7*6 

Giungono  i Malvafia,  che  fi  mandano  nel 
Golfo  d’Egina.  715 

NaveGcnovefe  agl ifiipcndjd ella  Repubbli- 
ca Veneta  fi  abbrucia  Capitano  Marco  An- 
tonio Caratino.  716 

NEBBIA  inlorta  dà  agio  agllmperiatidi  ri- 
tirarli dalla  palude . 404 

NEGOZIANTI  di  À leppo  abbandonano  il 
traffico. 

NEGOZIATI  tra  l’Abaffi  , e l’Impcradotc 
col  mezzo  del  Gen:  Caraffa.  tip 

NEMICI  fi  voltano  vcrlo  il  bagaglio  , e lo 
taccheggiano . 

NEVI  impedifcoao  i Turchi  di  (octotuu 
Agria. 

E tornano  à Giula . fi  1* 

NEUSTAT  fi  difende  dall’attacco  de’ Tar- 
tari. no 

NICOLO’  DoxeratratularefadiZarnaia  . 

4jz 

NICOLO’  Polanial  comando  di  Zarnata  . 

4*5 

Raccoglie  6000  Mainotti,  Si  altri  abitanti 
della  Mocci,  e fi  mette  ali’unprtla  di  oc- 
cupare Zarnata. 

Comandante  di  ella  Terra.  - 719 

NICOLO'  Rolli  porta  à Venezia  l’ avvilo 
della  rela  di  Navarino.  568 

Porta  à Venezia  ('avvilo  della  prefa  di  Pa- 
tralTo,  Lepanto,  eCaAellt.  710 

NICOLO’  di  Seravai  Cav:  di  Malta  mono 
lotto  Caficlnuovo . 71; 

NOBILI  sù  l'Armata  Veneta  Marino  Griui, 
Andrea  Navagtero,  Giorgio Benzoni  , e 
Lorenzo  Venterò.  176 

NORADINO  figliuolo  del  Kam  unito  a’ 
T orchi , c Moldavi  forte  di  50.  tn.  Com- 
I battenti . 596 

;NOTIZIE  à Celare  fi  confermano,  mi  non 
: fi  (copre  alcuna  molla  del  Se  calcinerò  . 

A’ Veneti,  cheiTurchiptefidiano  le  For- 
tezze di  Candia.  940 

NOVIGRADIfi  canoice di  difficile  accodo 
per  efiere  (opra  un»  rupe . 5*4 

Si  rende  a’Turchi  à patti  di  buona  guerra  . 
4°t 

NÓNZJ  del  Capa  procurano  ptrfuadere  V 
ImpsradotcqlU  Lega  colli  Pelacchi,  0M0- 
feoviti. 

Mi  per  ai*  ora  no n eiacconleo  te pec  non  da- 
repretcfiia'Turchid'anvadcM  l'Ungatia  . 
58 
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/-vCCASIONI  di  nuove impoflecagione 
Vj/  di  gravi  tumulti  nc’fuddtti  della  Fotta . 
64? 

0KLI.B  battuto  da'malcontcnti.  119 
OLTRAMARINI  in  300;  battono  i T ur- 
tili • 1$i 

Cominciano  à piegare  foccorfi  dalle  genti  di 
Brunfuich . 

Sono  foccorfi  collafanteria  dal  Konnifmark 
pcrlocbe  li  attacca  un  gran  conflitto  nel 
campo . 707 

Vengono  in  foccorfo  con  Bernardo  Batba- 
ro,  c aflatilcono  per  fianco  I Turchi  ulciii 
daCaflelnuovo.  7*7 

Occupano  un  Torrione  di  Cafleluuovo  ce- 
duto dagli  AlbaneG.  730 

OPERAZIONI  dcgrimpcrialipaleft  a’Tut- 
cht . 667 

OPERE  della  Prevcfa  impedite  dalle  piog- 
gte , eda’nemtci.  530 

De'Bavart  G riducono  in  1 flato  di  fommmi- 
fttare  l’alTalto . Jia 

Degl'Imperiali  s*moltrano.  3» 

OPINIONE  di  affediarcNaykayfcl.  43 
Altra  contraria.  44 

Sopra  l’Imprefe  che  G devono  fare . 197 

In  Venezia  (opra  la  gucrracontto  il  Turco 
degli  uomini  militari.  134 

Del  ConGgtio  di  guerra  di  (Uingcre  Nay- 
kay  fcl . * 178 

Alita  contraria.  179 

Che  fi  attacchi  Buda.  181 

Che  G ferrai  il  campo  (otto  Buda  , venendo 
ilSeralchtero. 

Ragioni  di  ciò  . 319 

Di  levare  l'afled io  à Buda  G conferma . 331 
Varie  circa  l’afledio  di  Buda.  338 

Di  attendere  l’ Inimico  nelle  trincee  folto 
Buda.  334 

In  Divano  1 che  G cfponga  loftendardo  di 
Maometto. 

Altracomraria.  646 

De’Capi  T urehi , che  fi  vada  à Coflantino- 
polià  raguaglurc  il  Sultano  della  (Oileva- 
zionc  dc’ioldati. 

Ragioni  di  non  farlo . 

D’altri,  che  fi  fortifichi  Belgrado  , c fi  di- 
fenda. 

Che  viene  deliberata . 

E lì  ricercano  rinforzi  per  efeguitla. 

Inferiori  al  bifogno . 

Ragioni  di  ciò . (84 

OPINIONI  Copra  l’Imprefe,  che  fi  devono 
fate.  jy7 


l ì C E . 1 Scj» j 

Sopra  l'aflediofeguito  di  Buda.  338 

Varie  (opta  il  grande  fcafppio  (eguitoin  Na- 
varino . .t,  js  8 

OPPORTUNITÀ’  di  prendere Zighet  op- 
pofla  da  molte  difficoltà. 

Della  Fortezza  della  Piazza . 

Della  Stagione  avanzata.  6)1 

OPPOSIZIONE  gagliarda  in  ogni  parte  dcl- 
fidifcnforidiBuda.  5 q6 

OPPUZIO  Palavtcmo  Nunzio  del  Papa  be- 
' oedifee l'Efetcìco Polacco.  , 168 

ORDINANZA  dcll’Efcrcrto . J66 

Della  ruttata  dcglTmpertali  da  Buda,  c pai- 
faggio  dd  Danubio  all'Ifola  di  S.  Andrea  . 

Di  Lorena  perfoftenerei  Polacchi.  204 
Della  marcia.  401 

Delì’efercito  Veneto  contro  il  Seralcbicto  à 
Navarino . 568 

Di  Lorena  lotjp  di  Eflek.  664 

ORDINE  della  battaglia  (paventa  i nemici , 
c molto  contribuire  alla  liberazione  di 
Vieboa.  183 

Della  marcia  verfoBarkam.  206 

Della  marcia,  che  fi  accampa  3.  ore  lonta- 
na daSrrigoma. 

E G avvicina  al  Campo  nemico  dueleghc  . 
401 

Di  aifalirei  Turchi  negli  alloggiamenti  Tor- 
to Corone.  446 

3000.  loldatidifpofliad  attaccarli  per  fron- 
te . 

1 300.  delle  genti  troritimeper  fianco  (cari- 
cano l'armi  prima  del  rerapo . 

Unitamente  entrano  nel  campo  nemico  . 

ORDINE  del Scrafchiero  mal  eflgulro  ca- 
giona (con  volgimento , e fuga  dc'fuoi  fol- 
dati.  708 

ORDINI  nella  confulta  di  guerra  fecondo  il 
gradodelleperfone.  i6j 

OSMANO  Acraet , altrimenti  detto  Cliia tu 
accetta  il  comando  delle  milizie  offeritogli 
da  loro . 

Vàconcffeadaflalire  ne'quanicriit  Primo 
Vifire.  683 

OSMANO  Bafià  diEgitto  morto  con  altri 
uficialiinbattaglu.  40JP 

OSMANO  Baisi  Scrafchiero  controVcncti 
con  ardine  di  ricuperare  SaMiura . 
OSPITALI  fondati  in  y.Citta  dell'Ungari» 
per  cura  dc’ioldati  infermi,  c feriti.  553 
OSSERVAZIONI  per  determinare  l'oppu- 
gnazione della  Prevcfa . 347 

OSTAGGI  vicendevoli  per  trattare  la  refa 
di  Cinqaccbicfc . 608 
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PACE  di  Celare  coTurchi . ri 

Si  offerita  da’Turchi  con  guadi  av- 
vantaggi a'Principi  Collegati . 

Non  £ da  quelli  abbracciata . 368 

Non  viene  acconlentita  da  loro . 

Loro  ragioni-  618 

PAGGIO  del  Duca  di  Lorena  e (lingue  il 
fuoco  accefo  nel  parapetto  di  batteria.  396 
PADRE  Marco  di  AvianoCapticino  celebra 
la  meda  nel  Cartello  di  San  Leopoldo  nel 
giorno  dedicato  al  Natale  della  Beata  Ver- 
gine. 18 1 

PALAGIO  Imperiale  in  parte  abbattuto  dal- 
'•  le  batterie  nemiche.  126 

PALANDRA  naviglio  di  nqpva  invenaio- 
ne , che  gittt  bombe  inCorone  , non  più 
veduto  daTurchi.  446 

Altra  con  bombe  batte  il  Cartello  di  Morto- 
ne . J73 

Due  bombardano  Romania . 378 

Due  altre  fi  accodano  predo  Romania.  384 
Colle  bombe  ferifeono  i Turchi  nei  ttincic- 
ramento  lotto  Patraffo.  707 

Gittano  molte  bombe  in  Malvalla.  713 
Altre  gittano  quantità  di  bombe  nella  Piaz- 
» zadiCartelnuovo.  713 

PALI  del  ponte  diroccaci  fervono  ali’opcre  , 
che  nella  materia  delti  29.  li  vede  quali  per- 
fezionata. 136 

PALI’  fogge  da  Buda  con  cento , c cinquanta 
uomini.  230 

PALIZZATI  aliapartedi  Lorena  fono  Bu- 
da {'incendiano . 

Mi  per  edere  troppo  prefto  abbruciati  non 
danno  tempo  all'alfalto.  339 

PALOTTA  fi  rende. 
Efconodalciaoo.abuanticon8o.  abili  all 
armi. 

Si  trovano  in  lei  otto  cannoni,  edue  mor- 
tai- . «93 

PALUDI  fangofe  ritardano  il  viaggio  di 
molte  mrtizie. 

Cagionano  malatienei l'Elcrcìio  diLoreua  . 
«62 

PAOLO  Bernirdo  eletto  dal  Senato  Veneto 
Commcffario  Pagatore  nelle  veci  di  Gior- 
gio Emo.  «98 

PAOLO  Macri  dal  Zante  tratta  la  refa  di 
Zarnata . 431 

PAOLO  Michele  Gena  della  cavalleria  con- 
duce 700.  cavalli  con  otto  cannoni  letto 
Sing . 392 

Motto  da  male  lotto  Smg . 394  j 


ICE. 

PAOLO  MontiniGovemacore  dcb'attni  in 
Pairaffo . 710 

P AOLO  Nani  Nobile  nell’Atmau . 43» 

Comandante  alla  Prevela . 

- Pagatore  dell' Armata  loQituito  à Paolo 

Bernardo . 698 

-PAPA,  Tot,  e Velprino aprono  lepore*  f 
Malcontenti.  too 

PAPA,  &Impcradoreperiiiadoooal  Rè  di 
Polonia  la  ricupera  di  Kaminietz.  394 

PARERE  , che  fi  attacchino  le  Piazze  fui 
Dravo  dal  Lorena . 

E dall’ Elettore  Varadino  , e Temelvvar  . 
648 

Ragioni  di  ciò,  e contrarie.  <49 

Prevale  quello  di  attaccare  Ertele  approvato 
dal  Nunzio  del  Papa  Cafdinale  Bonrtfi  . 
«io 

PARERI  ne'Configli  di  Celare  di  attaccare 
Naykaylcl . 

Altri  contrari . 94 

Comrarj  dc’Capitani  per  l'artedio  di  Strigo- 
nia.  213. 

PARTENZA  di  Celare  da  Vienna  mette 
gran  coofufione  nella  Città . 10S 

Del  Capi  Gena  da  Venezia . 171 

PARTITA  de foldati feorre lino à Buda  • 
Sorprendono  Sombck . 

In  cui  trovano  4.  pezzi  di  cannone. 
Prendono  Lordoch  con  6.  cannoni . 216 

De  Turchi,  c Ribelli  battuta  da’ Lumini  . 
230 

PARZIALE  diRarà Mortala rapprclcnu  a! 
Gran  Signore  l'ambizione  del  Baisi  di  Bu- 
da. 

Lo  inganna  con  apparenti  ragioni.  133 

PARZIALI  della  Spagna  vorrrbbono  la  pace 
coTurchi  per  unire  l'imperadorc controia 
Francia.  603 

PASSAGGIO  della  fanteria  Imperiale  (opra 
l'Ifo!a. 

In  culli  fortifica. 

Difende  le  truppe , che  partano  il  Danubio . 
zi8 

PASSAGGIO  delli  Ambafriadori  Molcovi- 
tià Celare,  calla  Repubblica  di  Venezia 
accrclcc  le  confu  (ioni  nc’Turchì . 642 

PASSAVA’  ptelo  dal  Capuano  Generale 
Vcncio. 

Fuggirli  Turchi. 

In  tei  fi  trovano  34,  cannoni , c *4.  pctrie re. 
43  6 

PASSI  del  Vago  fi  danno  in  curtodia  allo 
Scultz,  &E(icrafi. 

Del  Raab  al  Budiani . 

Della  Croazia  al  l’Erdeodi.  93 

PATRASSO,  Lepanto,  eidue  Cartelli  li 
mutuicene  da’T urchi , 339 
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PENURIA  di  viveti  in  Cofiantinopoli  , e 
nell’Imperio.  374 

In  Agria  fi  accrefce . 608 

PERASTINI  in  foccotfo  de'  Veneti  (otto 
Caftelnuovo. 

Piegano,  foftenuti  da  aoo. dragoni.  714 
Fuganoi  Turchi.  7*J 

Con  Montenegrini  aflaliicono  per  f altro 
fianco!  Turchi.  7*7 

PERDITA  di  Strigoniidà  oecafione  a’ne- 
mtcìdiKatàMurtafi  Primo  Vifiredi  ac- 
cularlo . 

‘ De ‘Comandanti  Ottoman  i cagionano  com- 
mozioni. 237 

PERSONAGGI  nell’Efercito  Collegato  , 
Rèdi  Polonia,  Elettori  di  Saffonia  , e di 
Baviera.  167 

Che  fi  fegnalatono  lotto  Vienna . 

Rè  Polacco . 

I due  Elettori  di  Baviera,  ediSafionia,  e il 
Principejacopo  figliuolo  del  Re . 

Duchi  di  Croy,  edtSaxemlavemburg. 

. Principe  di  Vvaldefc» 

I due  di  Baaden . 

I Principi  d'Annover. 

E alni  Generali.  108 

PERSONAGGI  deftinati  da  Celare  in 
Vienna  durantel’affediodelConiiglio  Po- 
. litico. 

CoiMafiTìmiliano  diMoIard. 

Giovanni  OiualdoHartmano. 

Carlo  Barone  di  Belcampo. 

Co:  Ernefto  di  Starembcrg . 

Giovanni  Gafparo  Co:  di  Capiliers  capo  di 
tntti.  top 

PERSONE  in  3.01.  cleono  di  Atene  , fra' 

> quali  500.  abili  all’armi.  718 

PERSONE  30.  scavallo  daNaykayfel  pada- 
no il  Nitria.  387 

PESTE  uccide  in  CalTovia,  & in  altre  Tcr- 
regeannumero  dubitanti.  8j 

Continua  in  MiArà. 

Entra  nell’Armata  Veneta . 

' Si  accrefce.  699 

Introdotta  da  una  rartaDa  Francefe  nella 
Morea. 

Parta  nelle  Città,  e fra  le  milizie . 701 

Riforgc  nell'Armata.  703 

PIANURE  diScghedinoperlepioggie  fan- 
gofe. 

Per  le  feorrerie  devaftate . 

Rendono  difficoltalo  il  cammino  alla  Adda- 
ti, calia  condotta  del  bagaglio,  e del  can- 
none. é8a 

PIAZZE  di  nuovo  acquifio , (tante  i geli  per 
via  di  terra  fi  rinforzano  de  viveri  dal  Ri- 
batta. 

Sirinforzanodi30o.  rr.ofcbettieri,  & altre 
Ij, JorinContunni . Pxrtt  /. 
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compagnie  di  carozze,  02400.  Ungati  •’ 
628 

DellaTranfil vania  tutte  forti  prefidiate  da- 
gllmperiali . 69 8 

PIETRO  Bafadona  Prov:  flraordìnatio  à 
Navarino  novo . ygg 

PIETRO  Bembo  venturiero  defi i nato  dal 
Cap:  Gema  depriverei  beni  diLeucada  . 


Mobile 

glio. 


nell' Armata  conduce  un  Convo- 


Parta  à porto  Gliminù , ove  fi  difegna  l’unio- 
ne di  tutta  l’Armata . 

Và  Comandante  à S.  Maura  nelle  veci  di 
Vittorio  Giuftiniani  motto . 53S 

PIETRO  Brunoro  Sanvitali  Cavaliero  di 
Malta  morto  (otto Corone.  430 

PIETRO  Cecl  ina  cacciai  Turchi  dal  borgo 
di  Cerone.  +3* 

Colonnello  muore  fotto  Corone . 444 

PIETRO  Dnodo  mandato  dal  Cap:Gen:  à 
fovvenjreleFortezzedtCandia,  fi  unifee 
pofeia  al  Dolfino . 437 

Scorre  colle  fue  navi  tempefta  in  mare . 
Torna  alle  fpiaggie  della  Morea.  JJ  6 

Torna  colle  fue  navi  all'Armata.  J73 
Torna  di  Barbariacolla  (quadra  delle  fue 
navi  all’Armata . 

Dell  inaio  con  due  navi  à cuAodire  le  boc- 
che dell'Adriatico.  7az 

PIETRO  Gabrielli  Gov.  dell’atrai  alla  Pre- 

vefa.  349 

PIETRO  Grimani  naufraga  con  due  navià 
Scopulò.  3}  3 

PIETRO  Grioni  Provv:  in  Navarino  vec- 
chio. 564 

Cartellano  di  Patraffo . 710 

PIETRO  Guta  Tenente  Colonnello  con 
600.  foldati  di  guarnigione  ncllaTerra  di 
Argot.  j88 

PIETRO  Morofini  Tenente  del  CaprGeo.- 
addita  al  Sanudo  precedendo  con  filucca  1* 
introduzione  nel  golfo  diLepanco.  70$ 
PIETRO  Querint  Cap:  ftraordinario  delle 
galeazze  nelle  veci  di  Jacopo  Cornaro  . 
698 

Prende  il  portello  della  carica.  70» 

Colla  fi»  (quadra  conduce  il  Konnifmarch, 
eie  truppe  di  Brunfuiob  alZante.  703 
Prende  il  comando  dellegalcazze.  704 
PIETRO  Tranquilli  Gov:  dell’armi  in  Ca- 
rtel Torride.  714 

PIETRO  Valiero  perora  nel  Senato  Veneto 
perpcrfuadcrelaLega,  c guerra  contro  il 
Turco . 257 

Perfuade  il  Senato  all’acquilio  di  CaAelouo- 
vo.  353 

Viene  eletto  Prov:  Gen:  della  Dalmazia . 
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Patta  al  tentativo  di  Caflebiuovo 
Per  varie  difficoltà  l'abbandona. 

Erge  u n Fone  neH'Iloletta  Opus . 355 

Dilegna  invadere  la  Boflena.  381 

Disegna  di  nuovo  di  prendere  Sing . 
Umiccgenti.  . 1 

Si  prcparaaU’imptefa. 

Latcnia  con  infelice  evento.  460 

Si  muove  al  foccoifo  di  Duare . 461 

Lo  libera  dall’afficdio  dclTurchi . 461 

PIETRO  VilcontiMaQrodi  campo  de’Mi- 
lanefi  conducca.m. fanti  all’Armata  Ve- 
neta. JJ9 

PIETRO  Zaguri  Provveditore  ordinario  al- 
la Prevcla. 

Cadedailemura  follecirando  alcuni  lavori . 
J5* 

Conduceun  convogliocon  900.  Fanti  , il 
Principe  dì  Brunluich  , e Andrea  Pifani 
Venttinero.  704 

PIOGG1E  impedifeono  i lavori  agl'  Impe- 
riali. 303 

Cagioni  loro  di  accorgerli  di  errare  nell'  c- 
Icavazioni.  311 

Tuibanoi  loto  lavori.  311 

Li  ritardano.  ."  314 

Li  rovinano.  326 

L’impcdilcono.  317 

L’iropedifconoa’Bavari.  331 

Ritardano  i lavori  deglTmperiali  forco  Nay- 
kayfel. 

Impedifeono  il  fuoco  «'nemici.  391 

Danno  commodo  agli  Imperiali  di  allarga- 
re due  alloggi  , e formare  una  Piazza  d’ar- 
me. 

Inondano  le  trincee  • 

Fanno  malagevole  la  marcia  delle  milizie 
Imperiali  per  le  pianure  di  Scghedlno  . 
<b 

Stuibano  le  azioni  fotto  Calici  nuovo.  715 
PLACIDO  GregoriColonnelloconduccgli 
Abruzzefiall'aflalrodiSing.  593 

Con  leffianta  di  loro  difende  i forte  del  Cro 
lart.  7ao 

POLACCHI  fegnano  la  pace  con  i Turchi. 
44 

Chiamati  dagli  Ungati  padano  ncll'Unga- 
ria  in  d.m.  (otto  ilCo:  Bokam . 

Battono  al  Tibjlco  gt’Iroperiali . 45 

Segnano  la  pace  co’T urehi . 

Saccheggiano  le  Terre  del  Come  Pai  fi  , 
fuorché  Brano:  , che  Grilcatta  col  dana- 

ì°-  J3 

Con  un  corpo  volante  de  dragoni  guidati 
dallo  Scultz  tettano  alla  guardia  de’ ponti 
di  Vienna.  115 

Attaccano  una  partita  di  Ribelli . 

Li  battono. 
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Ne  uccidono  500.  e tolgono  loro  ta.  infc- 
gne. 

Sono  affiatiti  alle  fpalle  da  altri  Ribelli . 

Si  trovano  in  pericolo  , eli  ritirano  in  or- 
dinanza. 

Non  fi  avanzano , 

Incalzati  da’Turchi  fi  ritirano.  115 

Sono  (occorfi  dal  Vvaldech.  184 

Si  danno  al  lacco  lotto  Vienna . 189 

Sono  podi  in  fuga  da’Turchi.  >03 

Ne  taojono  circa  3.  in.  ao4 

Dilcordi  pcrluadono  il  Ré  à ritornare  in  Po- 
lonia. 105 

Prefidiano  Barcam . 

Lo  incendiano.  aio 

Uccifi,  acciò  non  inol citino  i Turchi  ufei- 
ti  da  Smgonia . 124 

Arrivano  àBcrbenirz.  230 

Si  Icottano  da  Kamimctz , ne  vogliono  bat- 
taglia. 358 

Loro  azioni.  461 

Rifolvano  di  prolcguire  la  guerra  perluafi 
dal  loro  Ré,  che  penfa  di  unire  l’armi  con 
Celare . 

E ragioni  di  ciò  ■ 463 

Lentamente  fi  armano . 

Elconoalla  campagna,  e li  avvicinano  al 
Nicfler. 

Dnbbiofi  chi  debba  comandare  all'Armata  . 
464 

Dilcordiefrà  diloro. 

Colli  Lituani  (otto  il  comando  del  Gran 
Gen:  Jabblonovmky  paffiano  il  Niellcr  nel- 
la parte  dc'inonti.  465 

Hanno  oggetto  d’invadere  la  Moldavia,  mi 
lenza  langue.  466 

Si  mirano  mfeguici , e indettati  alla  coda 
da’Turcbi. 

Mandano  Mmiflri  à trattate  la  Lega  co’Mo- 
Icoviri. 

Trovano  rottacelo  dcglTnviati  Franccfi  , 
cheladiluadonoa’Czari.  490 

Marciano  verlo  la  BelTarabia . 

In  ulUettczze  per  vane  ragioni.  597 

Sadolgono di  Celane,  che  non  voglia  (oc- 
correrli. 734 

Dubitano,  che  l’imperadore  lottomeita  la 
Moldavia,  e Valacchia  pretele  loro  adia- 
cenze. 

Sollecitano  perciò  il  Vcicovo  di  Presidia  à 
pattarci  Vienna.  736 

Vanno  lenti  neh’adunare  milizie.  737 
Deliberano  di  fertnarfi  al  Seret. 

Si  riducono  a’quarueri  d'inverno . 

Loro  invidia  contro  il  Ré , c figliuolo  cauta 
dicali  dilordmi . 

Innobbcdicnza  del  loro  elcrcito  cagione  del- 
le di  icordic.  704 

PO- 
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POLITICA  del  Primo  Viftre  per  uccidere 
molli  Comandami  Ottomani.  337 

PONTE  fatto  daTurchi  lui  Danubio  dà  oc- 
cafione  di  gelosie . di 

Altri  degi'Imperiali  fui  Raab  fono  lacco 
mandati  al  Budìani.  - 95 

Unopteffo  Podonia  retta  nelli  25.  perfezio- 
nato. 198 

Uno  fui  Danubio  precipita  per  la  calca  de 
Turchi  fuggitivi.  . 109 

Uno  fatto  lui  Dravo  diflrutto  dall 'acque  . 
. ali 

Uno  predo  Strigonia  perfezionato  . 117 

Uno  terminato  di  nuovo,  e dali’acque  di- 
flrutto . 

Altri  terminati  à Peft,  c Nicopoli.  488 

. Uno  fabbricato  dalli  Polacchi  diflrutto  dal 
. Nicfler.  358 

Rotto,  e lotto Naykayfel  fabbricato  dagl' 
. Imperiali.  387 

PONNISKY  figliuolo  del  Caflcllano  di 
Ctaccovia  muore  nella  liberazione  di 
Vienna.  184 

POPOLI  di  Moravia,  ediSilefufolIevati . 

6Z 

Quello  di  Vienna  adediaco  implora  l’ajuto 
divino.  ti7 

Quelli  dclUmperio  Ottomano , e le  milizie 
iperanolapace. 

Imputano  cagione  della  guerra  Ibraim  Pri- 
mo Vifite . 469 

Vicini  di  Catljfloc  depredano  il  Paefe  ne- 
mico. 551 

Quelli  dell’Ercegovina  fi  danno  alla  Repub- 
blica Veneta.  733 

Abitano  nel  mezzo  deila  Provincia . 

Sono  rinfotzail  da  cinque  cento  Montcne- 
. grini. 

Si  unifconoa’fudditi  del  Turco. 
S’mvianoinGcmeàCorienichy.  733 
Uniti  con  mille  ioldati  Veneti  difltoggo- 
no  Karenichy . 733 

PORTA  di  Buda  nella  parte  finiftrafifà  di- 
roccare da’guaftadou.  497 

PORTA  dcll'Arfcnalc  di  Vienna  abbattuta  , 
in  cui  fi  fctbanole  monizioni  per  guardarle 
dall’incendio.  111 

PORTA  Ottomana  vieta  af  Baisi  di  Buda 
di  fommmiflrarc  ajuto  a'Ribclli . 3 z 

Manda  fogli  loro  nccvutiàVienna.da’qua- 
li  fi  feorgono  moki  Congiurati  de’  più  Po- 
tenti. 33 

Suoi  preparamenti  affai  lenti.  364 

Accorda  aTartari  1"  Ukrania  per  tenerli 
parziali  contro  iCrifiiani.  375 

Eccita  il  ium  de’Tartari  con  doni  al  Tuo  foc- 
cotfo.  631 

PORZIONE  dcll’Efcrcito  nemico  fi  avanza 


I C Ei  835 


«àie  colline  per  guadagnateli  fianco  atli 
Cefarei.  g7[ 

POSSONIA  foMccitarairenderfia’Ribelli . 
119 

POSTI  forniti  di  cannone  fervono  di  fpal- 
leggto  all’Armata-  jy9 

Altri  intorno  Alba  Regale  fi  prefidiano  . 
69X 

Si  formano  in  loro  Forti,  cRidotti.  <93 
PREDATORI  feguiti  in  vano  dal  Bencba- 


PR^DICANTE  rimprovera  il  Sultano* in 
una  Mofchcadi  lafcivo,  e di  neghinolo  . 


600 

PREPARAMENTI  per  raffcdiodiCaftel- 
nuovo-  3J4 

Della  Repubblica  Veneta  feoprono  a’fudditi 
Ottomani  l’inganno  ne’Minifiri . 630 

PRESIDJ  di  Callida,  c Naykayfel efeonoà 
facchcggiare II  Paefe.  43 

Di  Erlavv , e Varadino  faccheggiano  i Paeft 
foggetti  àCefare.  48 

Ungarodi  FilcchfiunifcealBafsà  di  Vara- 
dmo. 

Dt  Papa , Vefprino,  e Giavarino  battono  un 
ditlaccamemodc’Turchi.  8j 

Di  Giavarino  disfa  un  convoglio  incammi- 
nato all'Armata  Ottomana.  140 

Dello  (ledo  uccide  molti  Turchi.  199 
Di  Buda  mal  contento  del  Scrafcbiero  per  lo 
debole  foccorfo,  328 

Di  Zatmar  batte  una  forti»  di  Varadino  . 
328 

DiLeventz  manda  al  Lorena  lettere  inter- 
ccttc  ad  unChiaus.  230 

Di  Buda,  e truppe  del  Scrafcbiero  molto 
fcemati.  337 

Di  Naulol  batte  800. Ribelli , molti  de’qua- 
li  abbandonano  il  Tckcly.  339 

DiS.  Maura  efeein  1200.  petfone,fra’quali 
100.  abili  all'atmt . 345 

Di  Unguvar  fi  ritira  nel  Cadetto . 380 

DiCaptovitz,  e Crifio  feorrono  il  Paefe 
nemico. 

Attaccati  nel  ritorno  battono  l T ureHi  • 3*  r 
Di  Strigonia  Taccheggia  il  bagaglio  nemico . 
400 

DiNovigradiaccrefceil  dubbio  , che  Stri- 
gonia fìa  prefa  dopo  averli  bravamente  di- 
fcfo,  401 

Di  Alemanni  in  Eperies  0 ribellai  apre  una 
portaalloScuIcz.  419 

Si  mette  nelle  truppe  Imperiali.  420 

Dì  Buda  duninuifce  per  l’infirmità . 423 

Fuggitivo  dalla  campagna  fi  ritira  in  Aradt . 
428 

Di  Zamata  fi  rende  a’Veneti  à patti . 452 

Eci lafcu ij. cannoni,  ci.pctricre.  473 
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DiCalamata  incendia»  la Tenifughe.  454 
Delle  Gomenizze  fi  prepara  ì fuggire . 458 
Di  Verovizza  battuto  daTurchi.  488 
Cecili  delPUngaiia  Superiore  temono  l'at- 
tacco di  Agtia.  ,S°° 

: Di  Buda  attacca  1 Bevati  ne  poni , ma  c re- 
cinto. Sì  9 

DiModone  di  800.  petfone  abili  ali  «mi . 

174 

DiSeghediuo  acconfente  alla  tefa.  dia 
Di  Alba  Regale  di  500.  Giaoizzeri,  e 350. 
Spay,  e dimille  (oldati  Afiatiti,  e m.  abi- 
tanti. , „ 

Chiede  al  Primo  Vifire,  e ad  altri  Coman- 
danti (occorfi  (peculmeme  de  riverì . 

Con  tutto  ciò  fi  tolleva.  616 

DiMoncaiz  attaccale  truppe  Imperiali  vi- 
cine . i 

Viene  fugato . M 

Pi  Camita,  eZighetfi  unifeooo  con  300, 
Turchi,  einfieme  padano  (otto  Siklot  . 
6x8 

Di  Agtia  dubbiofo  d'rmbofcata  non  fi  muo- 
ve. d}3 

Sortito,  e fugato  dalle  genti  del  Dorialafcia 
60.  moni. 

Sue  angurie. 

100.  Jt  Perenna  abbruciano,  e taccheggia- 
no Coftainizza . 6)9 

Di  Zigliet  taccheggia  iiPaefe  (oggetto  à Ce- 
lare. dj* 

Con  varie  fortire  procota  difendere  il  Ca- 
ftcllo,  màfempted fugato.  654 

Di  £tia  in  penuria  di  viveri . 6 }6 

In  truppa  di  jo.  efee  à fcaramucciare . 

E'  tutto  uccifo  dagl’ Ungati  fuori,  che  due 
fatti  prigioni.  668 

Scorte  il  Paefe.  668 

Di Effekfcuoprei Turchi,  cheli  avvicina- 
no. 68? 

Di  Conad , e Rafciani  marciano  per  preve- 
nire iTatt«i.  653 

Incolgono  nella  valle  , mentre  fpenfierati 
lafciano i cavalli  alla  pallata . 

Libatlono,  e li  fugano.  653 

DelCaftello  di  Lippa  procura  difendere  la 
Citta,  inaiavano.  654 

Fugai»  dalli  dragoni  del  Semptai.  63; 
Di  Alba  Regale  (corre  fino  (otto  Buda.  665 
Di  Agra  (ortito  , e fugato  dalle  gemi  del 
Doria,  lafcia 60. morti.  66; 

Efcei  foraggiare,  e battuto  conio,  morti 
dalle  guardie  dc'pofti . 684 

Di  Alba  Regale  (cotte  il  Paefe.  641 

PRETESE  dclTcitcly,  che  fi  rimetta  nell 
Ungaria  l'elezione  di  Palatino. 

Che  fi  tolgano  le  guarnigioni  Alemanne  dal- 
le Piazze.  53 
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PRINCIPALI  Baroni  dell’tlngaria  moietta 
ce  vooo  l'indulto  di  Ccf«c , e molte  Città , 
e Come. 

Principali  prigioni  di  Buda  condotti  à Vieti- 

tU  • 550 

Principali  della  Croazia  giurano  fedeltà  à 
Ccfate. 

Supplicano  il  Bano  di  Croazia  dì  condurli 
cornioli  Tekely.  o 

PRINCIPESSA  Aurora  Veronica  Ragoxzi 
ofiferrfeono  valtallaggio  à Celare . 

Procura  ottenete  d .1  utili  perdono  per  mez- 
zo del  Re  di  Polonia. 

Petiuadei  Comandami  di  divctfi  Caflelii  à 
fatelo  fteffo.  tj«--i  417 

Si  pente  di  cedere Moneatz,  (perendo  tali- 
betta  dei  Marito  prigione  in  Cofiammapo- 
li . 4x4 

Brama  più  didime  elprelfioni  di  Ccfate . 

Vi  prolungando  la  tiioluzione  di  ubbidire  . 
47  J 

Con  varie  feufe  và  prottaendo  la  conlegna 
della  Piazza . 4512 

Gitta  (opra  1 parziali  del  Marito  ivi  cinch  tufi 

ildlfenfo.  474 

Coftante  della  difefa  di  Moncatz.-  6ay 
Procura  incomroodareiCefarci,  che  bloc- 
cano ìtCafiello.  627 

Fi  Rruggere  il  Paefe  circoltante  à Moncatz 
per  togliere gl’alimenti  agl'imperiali , che 
battono  i (oldati  de)  fuo  prelìdio . 6x7 

PRINCIPESSA  Ragozti  vecchia  ottiene  da 
Celare  il  peidono  del  figlio . 31 

Procura  di  ridurre  ìf  Tekely  alla  pace  con 
Ccfare  , efibendogli  una  dette  proprie  fi- 
gliuole in  mammoni».  35 

PRINCIPE  Alcttandro  diParnuGcn:  del- 
la (amena  V cneta  col  Cornato  fono  Siog  . 
5S» 

PRINCIPE  di  Barali  Comandante  della  ca- 
vaticcia di  Franconia  al  toccarlo  di  Vien- 
na. 176 

PRINCIPE  Bafilio  Gallai  no  ne’primi  di  A- 
pnleli  paneda  Mofcaverlo  l'Ukrania,  e 
ne  fi  avanzategli  avvitì  al  Gran  Generale 
Polacco . 

Si  avvicina  all'Ilota  di  Zaparoz.  74Z 

Torna  in  Mofeo  via . 

Per  marciare  più  fpedito  manda  il  cannone 
in  Akteria,  eCzovva. 

Acculati  Samuclovitz  Gentdeili  Cofacchi 
di  tradimento.  743 

PRINCIPE  Catto  di Comanercy . cfuo  va- 
lore. 

Si  trova  per  troppo  coraggio  foKoNovigra- 
diin  gran pencolo.  383 

Socco  irei  tuoi  Cotto  Buda-  4?* 

Ferito  (biro  Buda.  yt» 

F.ìr 
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Rimane  ferito  da  una  freccia , e fuo  valore . 

» 671 

PRINCIPE  Carlo  Tomaio  di  Vvademont 
foccorre  iftioi  fatto  Buda . 498 

PRINCIPE  di CurUndia  ferito  (otto  Buda  . 

ja 8 

PRINCIPE  Etmano  di  Baaden  fi  rende  le- 
gnatalo nella  liberazione  di  Vienna . 
Paffanell'Ungaria.  319 

A trivi  al  campo  per  coir  andare  la  fanteria  . 
33> 

Er occorrendo  levare  l'aHediodi  Buda . 331 
Tiene  opinione,  che  fi  debba  anaccarc  Al- 
ba Regale.  491 

Provede  gl'ef creiti  dell'Ungaria . 6jo 

PRINCIPE  Eugenio  diSavoja  corre  perico- 
lo eden  dogli  uccilo  il  cavallo . 

Suo  valore-,  499 

Sotto  Buda  colpito  di  (affo.  533 

Entra  nella  Città  diBuda  perla  porta  del  ci- 
mitero . 547 

Reda à (ottenerci!  rctroguardo. 

Patta  anch’  egli  (enza  lefione  il  Dravo . 668 
Suo  coraggio . 671 

Porta  l' avvilo  delta  Vittoria! Celare. 

Fù  il  primo!  penetrare. nelle  trincee  nemi- 
che. 675 

PRINCIPE  Federico  Auguflo  di  Annovcr 
giugne  all'Armata.  634 

PRINCIPE  Federico  Giorgio  di  Vvlttem- 
berg  conduce  una  forma  da  Vienna. 

Mette  in  ifcompiglioi  Turchi,  I40 

Egli,  e Poleim  procurano  fcacciarei  nemi- 
ci da’lavori . 

Colla  loto  40.  (olitati  tra  morti,  c feriti  il 
centarivo.  141 

Egli , e Sereni  afficutano  una  ritirata . 

Fanno  sloggiare  dagli  apptocct  1 Turchi  . 
«53 

Sono  da  loro  ftrettaracme  incalzati. 

Soflenuti  dal  Souches. 

Si  ritirano  in  ordinanza . 

Retta  ferito  da  freccia  in  un  gcnocchio  . 

Fctho  fotto  Naykayfel . 388 

Prende  le  fortificazioni  efteriod  diEpcriea  . 
411 

Entra  in  Eperics  col  prefidio . 419 

Fatto  Sarg.Gcn:  di  battaglia.  4al 

Muore  foitoCaffovia  da  cannonata.  414 
PRINCIPE  Ferdinando  di Scavvartzembetg 
. Cavallarizzo  maggiore  dell’  Imperadrice 
Leonora . 

Lafciaro  da  Cetare  fuo  Commettano  nella 
Dieta  di  Emdeburg.  74 

Procura  il  mantenimento  del  prefidio  di 
Vienna . 108 

Confcena  per  li  bifogni  delle  milizie  di  yicn-  | 
JtioruCm *rmi.  Purtt /. 


naz.  m.  orse  di  vino,  c50.n1.  fiorini  al 
VcfcovodiNcuftat.  113 

Egli,  eMinittridiCoRCinvigilanoal man- 
tenimento del  prefidio  di  Vienna.  436 
PRINCIPE  Filippo  di  Saveja  Co:  di  Soitton 
volontario  all’Armata  Veneta . 434 

Dcflinato  ! condurre  l’affalto  à Corone . 44Z 
Tornain  Italia.  455 

PRINCIPE  Francefilo  Luigi  delta  Roccafu- 
rion  vi  nell’Unghia  ! militare . 38» 

Si  trova  per  troppo  coraggio  folto  Novigta- 
di  in  granpericolo . 384 

Toma  in  Francia.  4ia 

PRINCIPE  Francefco  Ragozzi  fi  dichiara  ! 
favore  dc’Congiurari . 

Mette  l’attedio  !T okay . 

Imprigiona  lo  Statcmbcrgh  di  lui  Coman- 
dante. 

Gliriefceinvalido  l’attedio . 

Vi  (otto Monca».  aS 

T enta  il  Cattcllo , e la  Madre  di  lui  lo  difen- 
de. 19 

Sottenda  in  luogo  delCotPictro  di  Zrino 
capo  delta  congiura. 

Si  ferve  del  mezzo  della  Madre  per  ottenere 
il  perdono  da  Cefare. 

Lo  confeguifce . 37 

PRINCIPE  Giorgio  Federico  di  Vvaldcch 
Gen:  delle  eruppe  de'circoli  riveri/ccil  Ré 
di  Polonia.  159 

Marcia  ad  attendere  Lorena- 
Obbliga  quelli  che  tiene  ifrontc  di  ritirarli  . 
183 

Soccorre  gliUttari.  184 

Entra  nel  campo  nemico.  185 

Non  vuole  muovere  le  (ue  truppe  lenza  or- 
dine de'Circoli.  186 

Comanda  la  fanteria.  381 

Parte  con  moiri  venturieri  dall’  Unghia  . 

4»t 

PRINCIPE  Giorgio  Ludovico  di  Brunfuich 
alta  tetta  delle  fue  truppe  marcia  ncll'Un- 
garia . 377 

PRINCIPE  Jacopo  figliuolodcl  RèPotacco 
fi  vette  all'Alemanna , e bacia  la  mino  à 
Celare.  19* 

Sotto  Strigonia  fi  crede  perduto.  203 
PRINCIPE  LubocovvitzMiniftro  di  Cela- 
re, e fue  rimottranze  à nome  dì  Celare  ver- 
fogl’Ungari. 

Adduce  loro  molte  trioni  per  la  pace  (labi- 
lità co'Turchi.  13 

PRINCIPE  Ludovico  Gulidmo  di  Baaden 
nconofcci  borghi  di  Pottonia.  130 
Attacca  fotto  Vienna  le  trincee  de’T urehi  . 
186 

Vifiragl'approcci  fono  Buda.  331 

| Col  Caprara  patta ncH’Ungaria . 370 
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Egli  p affa  (opra  k breccia  ad  animarci  fol- 
. dati.  , Ì47 

CoH’afltttenzi  di  4.  Generali  Dingben  , A- 
ptemont,  Stirum,  ePiecolommicoman- 
da  allarmi  Cefaree  vicine  al  Dravo . $}  j 
Marcia  anco  d’inverno  col  Ino  corpo  d’ Ar- 
mata, di  concerto  con  quello,  che  allog- 
gia ai  Dravo.  *®3 

Attacca  Siraomhorna . 

Manda  il  BudUnicogUUngarìàlrnpcdire  , 
ebe  non  fìa  abbruciata  da'T  urchi . 

Principiai  batterla  con  3.  pezzi.  _ d°4 
Difegnadi  unirli  à Tournovitz  colio  Scarf- 
ftemberg,  Torre,  flcErdeodi.  60J 
Congiuntoli  con  altre  truppe  difegna  l’intie- 
ro acquifto  diCmquechicfe. 

Fi  tragittare  le  milizie  fopta  le  barche . éo6 
Li  6.  dt  Ottobre  giugne  lotto  Cinquechiefc. 

607 

Accorre  con  li  dragoni  per  eUinguetct  il 
fuoco. 

Fi  ergete  due  batterie,  e incamminare  gli 
approcci  da  3. parti.  607 

Chiama  gliaffcdiati della  Piazza  alla  tela  . 

608 

Il  che  fegue  non  volendo  elìmere  le  donne  , 
e i fanciulli.  608 

Mercia  verlo  Effek  per  incendiare  il  pome . 
611 

Palla  dinanzi Siklos . dia 

Limette  l'affcdio . 

Prepara  le  mine . 

Fatta  la  breccia  chiama  i difen fori  alla  rela,  e 
l'ottiene.  61 3 

Marcia  alla  volta  di  Darda . 

Manda  la  Ala  vanguardia  à riconofcerla,  che 
la  vede  ardere. 

Delibera  incendiarci!  ponte. 

Entra  nella  palude  infaceta  di  Effek. 
Incontra  Icaramuccia  co’T urebi , che  patta- 
no U fiume. 

Abbrucia  anco  il  ponte  maggiore.  614 
Rimandali  Co;  dcllaTorrecon  parte  delle 
rail  izie  à T oumo  vita . 

Marcia  all'attacco  di  kappofivar . 

Lo  prende  à patti  di  buona  guerra . 

Trova  in  lei  venti  quattro  pezzi  di  cannone. 
615 

Torna allaCofte di  Vienna.  615 

Marcia  col  Caraffa  per  unirli  ai  Lorena.  634 
Si  unifce  al  Lorena.  658 

Si  unifee  pure  al  Lorena . 661 

TortuallaCorte,  679 

Comanda  un  corpo  d'Arraata  per  campeg- 
giare vicino  ai  Dt  avo.  333 

Fi  occupare  dal  Ptccolomini  una  collina  iu- 
perioteà  quella  dclliCianizzcti.  fiat  1 
PRINCIPE  Luigi  Antonio  di  Ncobutgo 


Orali  Macftru  delti  Teutonici  cognato  di 
Celare  dirigge  l’attacco  alla  Città  batta  di 
Buda . tff 

E’ inviato  nel 'angariai  militare.  3(1 

Rinforza  i fuoi  reggimenti . 47» 

Unifee  un  buon  corpo  di  Cavallai  deli’  or- 
dine per  militare  nell’Ungaria . 473 

Arrivaal  campo  folto  Buda  col  DunnevaJd, 
e molti  Cavalieri  dell'ordine.  4 

Giugne  all’ Armata  con  molti  venturieri  . 
939 

Affìffe agl  approcci.  700 

PRINCIPE  Luigi  dtConty  via  militare  net- 
l’Ungatù.  jli 

Si  trova  per  troppo  coraggio  fono  Novigra* 
di  in  gran  pencolo . 384 

Torna  in  Francia . 4ta 

PRINCIPE  Luigi  di  Turrena  và  à militare 
nell'Ungula.  380 

Si  trova  per  troppa  coraggio  fono  Novigra- 
di in  gran  pencolo.  384 

Torna  in  Francia.  41  a 

Sue  prove  nell’ Armata  Veneta.  567 

Suo  valore.  780 

Pur  gaiorafo . 386 

Toma  all’Armata  Veneta . 7<H 

Regalato  dal  Senato  di  fpada  gioiellata.  710 
PRINCIPE  Maffìrailiano  Gulielmo  di  Btan- 
futeb  arriva  colle  fue  truppe  All'annata  Ve- 
neta can  io.  vaiceli! . 433 

Và  alla  tetta  delle  fue  genti . 

Giugne  con  (600.  fanti.  338 

Sue  prove.  380 

Suo  valore . 586 

Conduce  all'Annata  Veneta  900.  fanti.  710 
Regalato  di  Diamante  dal  Senato  Veneto  . 
710 

PRINCIPE  Noradino  figliuolo  del  Kam  G 
unifee  al  Serafchtero.  737 

PRINCIPE  Piccolomini  morto  fono  Buda . 
512 

PRINCIPE  di  Rodzuil  promovc  I’  anno 
1680.  di  ordine  del  Papa  al  la  Repubblica  di 
Polonia  l'Aleanza  con  Celate  contro  il 
Turco.  84 

PRINCIPE  figlio  del  Principe  Roberto  d’ 
Inghilterra  morto  fono  Buda.  3ia 
PRINCIPE  di  Satin  continuai  incalzare  i 
Turchi  iortiti  da  Buda.  309 

PRINCIPE  Tomaio  di  Croy  muore  nella  li- 
berazione di  Vienna.  187 

PRINCIPE  di  Valdenz  morto  (otto  Buda  . 
Ji* 

PRINCIPI  dell'Aleraagna  Soccorrono  Ce- 
fare . 90 

Mandano  foccortt  di  geme  nelI'Ungaria . 
Gli  numerano  il  contarne,  che  loro  cocca  . 
377 

PRIN- 
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PRINCIPI  di  Brunfuicb  (occorrono  Ce  («re 
di  io.  m.  faldati.  363 

PRINCIPI  Confederati  fi  armano, e danno 
orecchio  alla  pace.  471 

Non  l'accettano.  618 

Deliberano  continuare  la  guerra.  631 

PRIVAZIONE  dell’acqua  agli  afledianti  di 
Buda,  avrebbe  agevolata  l'impresa.  312 
PROIBIZIONI  agli  Alemanni  , &Ungari 
di  (correre,  e faccbcggiare  il  Paefc  Tur- 
• ebefeo.  43 

PROMOZIONE  di  cariche  fatta  da  Celate 
ne’foggctti  benemeriti . 1 30 

Altre  promozioni  pur  nc’foggetti  brneme- 
riti.  4>i 

PROPOSIZIONI  de’Ribclli  fi  efaminano 
da’Minifiri  di  Celare . j j 

Una  nei  Senato  Veneto  (ottenuta  da  Gior- 
gio Cornato  per  la  forpreia^  di  qualche 
.Piazza  dell’Albania.  273 

Nc’Configli  (egteti  di  Celare  circa  Tlmprefe- 
J da  farli.  493 

PROTESTANTI  chiedono  la  rcflituzionc 
deTemp),  che  é da  Celare  loro  concedu- 
ta. 23 

Pretendono  prima  di  ogn’ altro  punto  de-  j 
cifó  dalla  Dieta  quello*!*  Religione. 
Rientrano neU'Aderablca  uditele  dimando 
del  T ckely  di  cedere  le  3.  Contee  aT orchi 
cTranfilvanigiàpretefc.  73 

Ricufano  di  ubbidite  Eiterafi  fe  non  ricevo- 
no da  Celare  (odditfazioni  in  tutti  i punti 
deliberaci  nella  Dieta . 79 

PROVINCIE  Orientali foggette  da  Bajaztr, 
da  Mccmet  II. 

Dall'altro  Bajazet . 

DaSelim  II. 

Da  Mecmct  IV.  3 

PROVVIGIONI  in  gran  copia,  ecannoni 
oel  campo  Turco  (otto  Vienna.  189 
Predate  dal  prefidio  di  Nayftayfcl  fui  Vago . 

1 79 

Mandate  dal  Baadcn  (opra  il  Danubio,  co- 
me pure  artigliarle  , munizioni , e bom- 
be . 6 50 

PROVVEDIMENTI  deTurchi.  362 
Della  Porta  per  molte  caule  vanno  lenti  . 

g burchi  per  la  guerra.  375 

Veneti,  che  asoldano  J600.  fanti  nella 
Germania  dalli  Duchi  di  Brunfuich,  e di 
Sagoma.  376 

Per  l’a (Tedio  di  Callclnuovo.  334 

PUBBLICAZIONE  degli  editti  mtagifce  i 
Popoli  dclTImpcro  Ottomano . 644 

PUNTI  di  ptecedcnzafr.à  Principi,  «Capi- 
tani degli  qfctciti  Confederati  fi  accorda- 
no  • 
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RAGIONI  perle  quali  il  Duca  di  Lorei 
na  dubita  della  confcrvazione  di  Vierfi 
na.  124 

De’TurcbidifoftcnereilTekely.  246 

Fatte  dalla  Repubblica  di  Venezia  rapprc* 
fentare  alla  Porta , per  le  quali  muove  l’ar- 


mi. 


370 


Di  Michele  Fofcarinicontro  la  propofizio- 
ne  di  Giorgio  Cornaro  di  occupare  le 
Piazze  dell’Albania,  perle  qualiil  Senato 
non  l’abbraccia . 273 

Di  feiegliere  la  via  de’  monti  per  liberare 
Vienna.  174 

Di  attaccare  Naykayfel . 376 

Di  andare  ad  attaccare  il  Ser  afehiero . 319 
Di  abbandonate  l’aScdio  di  Buda.  33; 
Di  levarlo-  331 

De  Polacchi , per  le  quali  difendono  ad 
ogni  partito  per  unirli  in  Lega  co’Mofco- 
viti.  490 

Dc’Configli  di  Celare  di  non  concedere  in 
Ifpofa  la  PrincipelTa  Antonia  di  Neoburgo 
al  Principe  Jacopo  figliuolo  del  Ré  di  Po- 
lonia . 

Di  unire  l’armi  Polacche  con  le  Cefaree  . 
370 

Fatte  rapptefentare  alla  Porta  dalla  Rep:  Ve- 
neta per  muovere  l’armi . 270 

RAGUAGLI  al  campo  di  Lorena  della  par- 
tenza del  Rè  Polacco  da  Cracovia  alla  ir. 
diAgofio.  134 

Dell’accolhmcnto  delle  truppe  Saflonc,  e di 
Franconia.  134 

RAGUSEI  poco  gradifeono  l'imprefa  di  Ca- 
li elnuovo  (atra  da’Vcncti . 

Ragioni  di  ciò  . 

Loro  Repubblica  in  apparenza  libera . 

Non  carata  di  (ottometterfi  dalli  Sultani  . 
73» 

Ricorrono  à Cc(are , da  cui  (ono  tolti  in 
protezione . 

Ciò  fanno  per  timore  della  Repubblica  Ve- 
neta . 

Loro  Caflcllo  (carica  contro  la  galea  di  Lo- 
dovico Balbi,  che  rimurchia  una  Marci- 
liana,  tre  colpi  di  cannone.  731 

Sorprendono  la  galeotta  del  Capitano  Mar- 
cbovich. 

Ne  levano  i (oldati . 

Procurano  con  ufficj  per  mezzo  dell’Impe- 
radore , etici  Papa  di  bberare  il  Giorgi  (at- 
ro prigione  da’Vcneti . 

MI  in  damo . 

Mandano  Serafino  Bona  inviato  à Venezia 
Cgg  4 à chic- 
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à chiedere  libertà  del  commercio,  e libe- 
razione del  Giorgi,  e non  l'oriengonn . 
Gafiigano  il  Cartellano,  eli  c iniul  lòia  Galea. 

RaIcIANI,  e Aiduchi  abbracciano  Lippa. 

RASSEGNA  degl*  Imperiali  fi  unifee  fri 
Navkay  fel , c Barcam . 377 

RAZI  della  Torre  di  San  Stefano  avvitano 
Lorena  dell’  urgente  neccflìtà  del  foccor- 
fo.  ijp 

RE  di FranciafidiverGoneàGcfare,  occu- 
pando il  Lucemburgbefe  . 161 

Non  vede  volentieri  aggrandita  la  caia  d' 
Auftriafoccorfa  dalla  Lega  con  Polacchi . 
Propone  al  Rà  di'  Polonia  Principeffe  della 
C afaRcale  per  dtfcioglierlo  dalla  Lega.735 
REGGIMENTO  del Capraraquafi  inticta- 
tncnte  disfatto  da  Ribelli.  71 

Alemanno  fi  unifee  allcTruppedcl  TeJtely . 
87 


Del  Principe  di  Yvlttemberg  in  parte  vi  per 
gu  udia  dell*  impcradoteà  Lintz.  in 
REGGIMENTI  per  mancarla  di  paghe  pil- 


lano al  (al  do  de  Congiu  rati . 87 

DiMomecucoli,  Ta(f,cTupigni,  ellDra- 
gom  diStirum,  e di  Savoia  piegano.  107 
Altrigiungouo  al  Campo  Cefatco.  316 
Si  ditirtbuilcono  a quartieri  d’inverno . 

Se  ne  partecipa  la  ntolazionc  à Celare  . 

Celarci  di  Cavalleria  occupano  i palli  per 
impedire  r loccorfi  à Naykagici.  37* 
Senza  (comporG  combattono . 314 

Sci  di  Fantasia  , e 9.  di  Cavallaria  alloggiano 
nella Tranfilvania  ■ 698 

Del  Gallo,  e del  Perini  (otto  Cartelnuovo 
cacciaci  da  T urdù . 716 

Di  riferva  fono  Caltclnuovo  corre  frettolo- 
fo  al  mare..  719 

RELAZIONI della  Prevefa  danno  impolfo 
a ll’imprcfa  di  attediarla,  347 

RELIGIONE  deTranfilvani . 697 

REPUBBLICA  di  Venezia  , e fue  caute  di 
di  unirti  in  Lega  con  gli  altri  Principi  con- 
tro T urchi . 248 

Ritiratezza  de  tuoi  confini  nella  Dalmazia 
levaà  Morlacchi  fudditi  molti  terreni , da 
quali  traevano  l’ alimento . 299 

Dubuanodopo  la  guerra  dell’ Ungaria l'ir- 
ruzione de  Tùrchi  nell*  Dalmazia.  233 
Delibera  di  unirli  in  Lega  con  altri  Prìncipi 
confederati . 

Spera  ricuperare  il  fuo  Dominio  in  mare.' 
Dà  commellìoneà  Domenico  Contarmi  fuo 
Ambafciadore  à Vienna  d'intendcte  l’ opi- 
nione di  Celate  fopra  la  guerra . 

Stimolata  dal  Conte  Francefco  della  Torre 


Ambafciadore  Cefareo  appretto  di  lei , e 
dal  Ré  diPolonia,dà  orecchio  alla  Lega-ajq 
Spcdifceà  Roma  Giovanni  Landò  per  am- 
minilìrare  i di  lei  affari  in  affenza  di  Arobaf- 
cladorc,  e procurare  (occorri  dal  Pontefi- 
ce . 

Si  arma . att 

Accrefcc  I"  Armata  Navale  . 

Fi  varie  ordinazioni  per  rat  effetto-. 

Elegge  Capitano  Generale  Francefco  Mo- 
rolini. 269 

Applica  a fpedire  in  Levante  il  Capitano 
Generale. 

Implora  il-Divinoajuco.  272 

Sue  lamentazioni  colli  Rà  di  Franeia,e  d’ fn- 
chiltcmpcr  le  navi  delle  loro  Nazioni,  che 
lervonoà  Turchi.  *•  ' 470 

RESA  di  Eperiea  fr  promove  vìeendevol- 
mcntccolla  fpcdizione  degli  ortaggi . 
Sirende,  c capitazioni  della  refi-,  419 
Di  Corone  trattandofi  G (carica  dalla  parte 
Veneta  un  mofehetto.  _ 449 

Di  Simonthorna  fi  prolunga . 

Conviene  renderti  à diferèzione  1 
Il  Prefidio  è prigione  nel  Cartello 
Sitrovanoin  ella  20.  pezzi  di  cannone. 

Si  ptefidu  con  200.  Fanti  - 
Sua  importanza.  g0y 

DtSeghedino  G ftabilifce  à -patri  di  buona 
gucrta. 

Sua  importanza.  6ix 

Di  Slittavi  difcrezione. 

Sua  importanza.  ! 

Si  trovano  in  I11Ì4  pezzi  di  Artigliarià  . 6I4 
REVOSCKY  G avvicina  à Siuvitz-fuINle- 
fter. 

Si  mette  in  agnato  hi  un  bcrfco  . 

Batic  Uffaim  Biffa  con  molti  Turcfit  ’,  de 
quali  morii  1 100.  prigioni  300. 

Prende  il  loroConvoglio . 3jj 

RIBELLI,  ò Malcontenti fcortonoil  Pac- 
(e  Ottomano  , e Turchi  di  ciò  fi  qncre- 
J lino  con  Cefarc . ij 

Privi  di  ajuto  chiedono  con  «atto  cig  P eva- 
cuazione delti  Prcfidj  Imperiali  , e la  refti- 
tuzione  deTcmpj . 19 

Dopola  prigionia  del  Nadaftl , ahri  implo- 
rano  il  perdono,  altri  fi  umfconoà  Nobili 
principali  , e Ribelli.  > jj 

Non  ricevono  foccorfo  da  Turchi. 
Divulgano  di  volere  Cefare  fotiopreteflo  di 
convocarti  alla  Dieta,  guidarli  al  laccio  . 
34  . 

Si  armano . 1 i 

Alcuni  fi  ritirano  in  Tranfilvania  per  vedere 
; Pefitode  fucceilì.  , ' jy 

Aliti  fi  danno  in  protezióne  à Turchi , alni 
dc'Ttaofilvani,  cfiunifconoinai.m.  38 
v Aftrin- 
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A A ringono  Spankauàritirarfi'in  CalFov». 
3? 

Ricoverati  in  4.  m.  in  Tranfilvania . 
Saccheggiano  il  Paefo  fatto  Zannar.  40 
Scorrono  l'Ungaria  Superiore  battuti  dagl’ 
Imperiali.  41 

Credono  fofpette  l’ efibizioni  di  Ccfate , e 
fpecialmentc  Pataffi  Imbtc . 44 

Battuti  dagli  Uiarifano  leguiti  à confini  del-  ; 
la  Poloni».  44 

Sono  impediti  nell’ attacco  di  Tokay,  e 


KalS.  . . 

Battono  in  vtrj  incontri  i Tedefchi . 
Saccheggiano  il  Paole . 

Acquilìano  Negibania , e Kocfit . 45 

Procurano  elegetfi  un  Rd. 

Non  fi  accordano . 

Sovenuti  dal  Tranlilvano  continuano  la 
guerra . 46 

In  8ooo.fattoNegibania.  49 

Applicaci  adapptoffittarfi  nelle  civoltc. 
Mattono  l’affedioàMoldan  , e ulano  altre 
od  il  irà . 50 

Prendono  Zercntz,  eMeakalo»  51 
Attaccano  il  Leste . 


R citano  due  loro  fquadroni  diUngari  ,e  di 
Polacchi  difitutti . 

Si  falva  il  terzo  del  Tekely  feguito  fino  à 
monti.  " ja 

Prendono  Alfol  ,eNevvfol  • c fi  rende  loro 
Ghermir,  Rofneslavv,  e Lippa. 

Loro  proporzioni  fi  eiaminano  da  Minillri 
di  Celare.  gj 

Mcntretrattano  concordia,  con  Celare  etì- 
bifcono  le  Città  Montancà  Turchi. 
Rititandofi  alle  montagne  (ano  battuti  dal- 
li Rateiti  di  guardia  , e fugati  . 54 

Padano  il  Tibifco,  c fi  accampano  à Dcbre- 
zino  per  copri  re  Kovvar.  56 

Offerirono  al  Sultano  per  le  tre  Contee 
deilTJngaria  fuperiore-  rilevante  tributo . 
Y1 

Frà  loro  difCordi  deputano  il  Primato  della 
' fazione  coli'  armi . 19 

Battono  fatto  Tokay  8co.  cavalli  con  lafu- 
ga di  Jofua , cherititatofiinunCadello,  ci 
mette  le  fiamme,  cP.abbrccia . io 

Ripigliano  la  guerra . I 
Saccheggiano  FranchftateK  -, 

Abbruc  uno  i borghi  di  Bcrtfed . 

Fatino  altre  odili  ti. 

Adediano  Zannar . fa 

Quali  disfanno  i reggimenti  dei  Caraffa. 
Scorrono  il  Pacfc . 

Refiano  dagli  UBbri  battuti . 

Fatto  prigione  un  Agi.  fi) 

Entrano  in  sa.  m.  in  Moravia,  eSilefìa.  65 
Conviene  con  effi una fofpcD&onc d‘  armi. 
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Molti  fi  fottomettono  à Celare , gli  altri  ce»-' 
gono  alte  pretenfioni . 

Frà  l‘  altre  d imande  chiedono  elettiva  la  fuc- 
cedìonedel  Regno. 

Conofaiutida  Celare  alieni  dalla  pace  fi  ar- 
ma. 67 

Difirnggono  contro  la  federo  reggi  mento 
Imperiale..  69 

Si  armano  con  ll'aiuto  de  Turebh,  eTran- 
51  vani  fino  à l j.  m.  - 71 

Sorprendano  OrfavvaCitcìMontana.  73 
Numcrofi  di  30.  m.  Combattenti. 

In  j.m.  marciano  alla  volta  del  Tibifco  per 
impedire  al  Caprara il  faccorfo  delle  Orti 
montane . 75 

Efibifcono  i Turcbile  Città  montane . 

Non  ricevono  leofferre  di  Celare . 

Sdegnati  vogliono  partire  dal  Congrcdo  di 
Podonia . 

Trattenuti  da  Commedarj  di  Celare.  7 6 
Occupano  Ponce.  . 

Prolungano  la  Tregua  con  Celare  fino  al 
primo  di  Luglio. 

La  interrompono  con  la  forprefa  d’  alcuni 
carricaricbi  di  grano.  7S 

Guidano  il  rimanente  cfcrcito  de’ Turchi. 
Avendo  ordita  Irgreta  intelligenza  con  Un- 
gari,  che  fervono  Celare,  c culto  dìlconoi 
palli  del  Raab. 

Sottifce  loro  felicemente  con  le  Troppe  Ot- 
tomane il  padaggio  del  Fiume , nel  luogo  1 
ove  quelle  ebbero  la  feonfitta  dal  Mantccu- 
celi  t eden  doloro  lafcuto  libero  il  pado  al 
pome  di  San  Gottardo.  103 

Da  Vienna  avvìfano  loro-  conifpondemi 
della  partenza  di  Cefare.  113 

Si  ritirano. dallaCmà  di  Podonia. 

Ocelli , che  fono  nella  Città  di  Podonia  par- 
ie uccifi.,  e patte  imprigionati  dagl’  Impe- 
riali. 110 

Fanno  movimento  per  iltaccare  qualche 
parte  delle  milizie  Imperiali  dal  grodo . 
Incalzati  dalla  vanguardia  dcllt  Polacchi  fi. 
diiordinano,  e fuggono. 

Padano  in  un  bofeo  à guado  un  Fiumi- 
cello. 

Si  fermano  sù  l’altra  riva. 

Sono  caricati  fui  laro  finiftro  dalli  Polacchi  , 

S alleggiati  dalli  fquadroni  Alemanni.  > 
e refiano  oltre  gli  uccifi  , circa  éoo.  pri- 
gioni. 

Perdono  I zoo.  carri  di  bagaglio  . 

So  no  legniti  fino  àTirnav  v . 

Altri  dlloro  fi  ritirane  nel  bofeo . 

Altri  fi  glttano  nel  Danubio . 1 31 

In  altre  parti  padano  il  fiume ‘ Mura  , e 
fono  inlcguiti  da  500.  Polacchi  che  ne  ta- 
gliano à pezzi  prudi  100-  ili 

Con 
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CoTtirchi  vanno  per  riconofcere  ifoccorfi 
degli  Aufiliarj,  che  giungono  al  campo  Im- 
periale . 

Sono  in  un  imbolata  tagliati  ì pezzi.  1 38 
Moki  diloco  fi  raffcgnano  (otto  il  Lorena  . 
*3  9 

Depredano  la  Moravia.  141 

Ponno  impedire  le  vettovaglie  al  campo 
Imperiale.  aao 

Sotto  Unguvarbattuti  dagì'Imperiali . 176 
Battuti  dallo  Scultz  tornano  all’ubbidienza 
" di  Celate.  333 

Battono  in  joo.  e depredano  un  Convoglio 
tic  Amato  al  provvcdimentodel  reggimen- 
to Dautn . 371 

Battuti  dal  Terzi  Capitano  di  cavalleria  . 
376 

Alcuni  dilperati  accompagnano  il  Tckely  . 
dlj 

Altri  rornanoad  unirli  con  luì . 61 7 

Pi  Moncarz  tono  battuti  dalli  dragoni  del 
M goi.  61J 

Tagliano  le  mani  à due  prigioni , c li  riman- 
done a’ioto  Generali . 618 

In  varie  Piazze  dell’  Ungaria  ad  un  tempo 
dilegnano  lollevarfi  contro  i prefidj . 

Sono  arredati  in  varie  Piazze . 

Sitimette  la  cauta  loro  dia.  Giudici  della 
nazione,  da'qualififannomotircin  Epe- 
rie*.  634 

Si  proieguifce  1’inquifizione  contro  altri 
complici. 

Si  (cuoprono  altri  nell’  Ungaria  Supcriore 
635 

Protetti  dal  Primo  Vifirc,  cheli  eccita  in  va- 
rj  njodi . 

Sonò  (palleggiati  da  un  corpo  di  Turchi  , e 
Ribelli. 

Complici  della  Congiura  fi  fanno  morire  in 
Epcnci. 

SiririranoinChonad.  <41 

RIBELLIONE  flà  per  alquanto nafeofta. 

Si  accrdce  lotto  diverfi  Capi,  e fi  dilatano 
ncll’Ungatia  Supcriore.  39 

Sifcuoprono  nuove  nell’ Ungaria  Supcrio- 
re. £40 

RICCHI  di  Coflantinopoli  per  dublo  di  per- 
dere le  loro  foflanze  le  occultano.  £43 
RIDOTTO  pcrcuAodladcU'ftoU  diScut  . 
*5 

Altro  quali  perfezionato  per  difefa dcllt  ca- 
nale lotto  Naykayfel . 

Altri,  e alloggi  terminati  fono  Naykayfel 
giungono  colle  linee  al  foffo.  389 

Altri  3.  tu  la  Brada  da  porto  Leone  in  Atene 
per  difetto  dc’paltoggieri . 719 

RIFLESSI  Politici  per  non  acconfentirc  alla 
* J8 
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Sopra  l’abbandono  de’TurcbJ  fatto  da  due 
polli  del  Kalemberg.  377 

RILEVANZA  dell’acquilto di  Bacin • £87 
RINGR  AZIAMENTIà  Dio  fi  cantano  nel 
CaAcllo  della  Morea  perla  vittoria  della 
Repubblica  Veneta.  710 

RISOLUZIONI  del  Tekely  cagiona- 
no  grandi  dilcnzioni  fri  Cartolici,  ed  Ere- 
tici. 77 

RISPOSTA  di  Abdi  agl  Imperiali  per  I»  di- 
manda della  refa  di  Buda.  J»} 

Di  Lorena  al  Scrafchiero  di  profeguire  la 
guerra.  4»  3 

Delli  Rèdi  Francia,  e d’Inghilterra  alle  Man- 
ze della  Repubblica  di  Venezia.  470 
DellTmperadore  pee  la  pace  propoli»  da’ 
Turchia!  Tranfilvano.  474 

AIm  futi  trfpofia  (opra  diciò.  Ìl7 

RISTRETTEZZA  nella  Piazza  di  San» 
Maura . 

Di  Naykayfel  cagionano  la  fuga  di  molti 

Gianizzeri.  ' 379 

RITIRATA  deH’Imperadoreà  Praga  perla 
pefte  interrompe  i trattati  di  pace  con  i Ri- 
belli . J4 

Dalla  palude  à fronte  del  Serafcbiero  6 WP- 
gnifee  dal  Lorena  conico  l’opinktM  dell'E- 
rettore . 4Q3 

RIVELLINO  di  Vienna  Hi  in  procinto  di 
perderli . iàP 

ROCCHE’  Sargente  Generale  non  attacca 
come  deve  il  minatore  aUc  mura  della  Pie- 
vela.  1338 

RONDELLA  maggio  tedi  Buda  fi  fà  batte» 
daU’anigliaiieperiabncccia.  313 

RUMORE  d’armirveiia  campagna  dà  indi- 
zio agli  attediati  di  Buda  del  vicino  foce  or- 
lo. -c  . . 

RUMPLER  ingegnerò  maggiore  muote  di 
mofehettata,  ay 

RUSTICI  imbofeati  uccidono  molti  Tur. 

chi . +7» 

Fatti  impiccare  dal  Palèi  per  loroiaUMftt.are 
viveri  a Naykayfcl . 379 


SABAM  Bafià  fi  avvicina  al  foegor/o  di  S. 
Maura . 

Con  1000.  Turchi  lotto  la  Prevefa  . 344 

Viene  fi  r oziato  à Coiianunopoli . 349 

SACCHI  di  terra  gitt ari  in  gran  numero  di 
parapetto  da’  Bavari  formaoo  uno  (piatto 
per  Ialite  la  breccia  del  Caftcllo  di  Buda  . 
• 506 

SAMALIANOVICH  conduce  3.01.  Mor- 
locclii  (ortoSing . 460 
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SAMUELOVITZ  Generale  detli  Cofacchi 
Subordinato  al  GaliZmo.  743 

Addogato  dal  Galizmo di  tradimento . 
Imprigionatoli  avvelena.  744 

SANTACROCE  Tenente  Colonnello  di 
Dupigni  con  100.  granatieri  rinforza  gli  at- 
tediati di  Vienna.  132 

Conduce  la  feconda  linea  contro  i Tartari  . 
6to 

Rimette  in  ordinanza  li  tuoi , e fortiene  l'ur- 
to de'Tartari.  611 

SAN  GOTTARDO  prefo  dagl’imperiali  . 
*98 

SAN  JOB  attaccato  dal  Caraffa . 
Suadilcnzione,  e (ito. 

Si  rende  à patti  di  buona  guerra . 

Ne  cleono  300.  uomini  abili  all'armi. 

Si  eftmgue  il  fuoco  falciato  da'Turchi, 

Si  trovano  in  lui  9.  petti  di  cannone . 

Stia  importanza.  477 

SANSONE  Sceimbacb  efequifee  una  (orina 
daVienna.  116 

SARAVAS,  e (no  acquino  porta  due  Co- 
mitati al  Dominio  diCefare.  4** 

SARGENTE  dell’Eirlet  ferito . 30? 

SASSI  grandi  fi  oppongono  alla  cfcavazionc 
delle  mine  tetto  Cotone.  439 

SASSONI  andando  al  (occorte  di  Vienna 
combattono  nel  corpo  della  battaglia . 183 
Combattono  contro  il  Balte  di  Aleppo  . 

SBARCO  de’Veneti  tetto  S.  Maura  fenza 
oppofizione.  341 

Sotto  Cotone  (egue  il  giorno  di  San  Marco 
due  miglia  lontano  dall  a Città.  438 
Finto à Vati.  JJ7 

Di  io.m.  fanti,  e 900.  cavalli  in  porto  Leo- 
ne. 717 

Contraflato  daT orchi  tetto  Cartel  nuovo  . 
714 

Sbarcano  altri  1 500.  alla  parte  di  ponente  a (- 
ialiti  da’Turchi. 

Soccorfi  da  trenta  Montenegrini  tutti  sbar- 
cano • 

Fanno  ritirare  i Turchi  tetto  le  mura . 71  j 
SCARAMUCCIA  de  Turchi , e Ribellicon 
Tedefchi.  - 39 

Altra,  dalla  quale  fuggendo  i Turchi  , fa- 
lciano cadere  viglietti,  che  cercano  la  refa 
di  Vienna.  111 

Fri  gl  iU  (fari,  e Turchi  foggiti  vi.  416 
Fra  Turchi,  e Croati  colla  peggio  de’ Tur- 
chi. 508 

De’venturieti  Alemanni , e Turchi  termina 
con  poco  danno  di  ambe  le  parti.  336 
Fri  Imperiali,  e Turchi  tetto Seghedi no  . 
èie 

Alcuni  (iteparano  con  egual  danno.  66 


Fra  le  genti  deir Aptemdni,  e i Turchi  con 
danno  di  quelli.  691 

SCHIAVI  Chriftiaoi  fuggono  in  Vienna  . 
>33 

Confermano  le  anguille  di  Agria.  éjz 
Di  Cofteinizaa  acqui tlano  la  liberti . 

Porti  al  remo.  63S 

SCHIAUS  Baisi  , e il  Chaycaja  del  Capi- 
tano Baisi  mojono  nelle  trincee  focto  Co- 
rone . 447 

SCHIAUS  Baisi  fpedifee  alcuni  Ribelli,  e 
T aitati  i (correre  il  Prete  verte  Segkedmo. 
681 

Penfa  date  alla  coda  agl’imperiali- 
Comincia  i far  pallai  il  Danubio  all’efercito. 
68a 

SCONVOLGIMENTI  neU’etercito  Otto- 
mano per  varie  morti.  aol 

SCOPPIO  orrendo  di  notte  in  Navarino  . 

SCORTE  fpedite  i condurre  prefidj  alle 
Piazze  di  nuovo  acqulfto  conducono  dal 
contorno  di  Alba  Regale  prede,  e prigio- 
ni . di  6 

SCORRERIE  di  Naykaylel  battute  dalla 
cavallaria  del  Mercy.  ali 

Sotto  le  trincee  Venete  fugate  da  100.  Dra- 
goni . 4J0 

De  Segami  nella  Licba.  508 

De  Turchi  fanno  (chiavi  molti  ufeiti  dalle 
trincee.  j8c 

Di  Alba  Regale  inveftigate  dal  Conte  Co- 
hary.  667 

De  Turchi  battute  dal  Dambi . 700 

SEGHEDINO  poco  provveduto  didifele  . 
609 

Soggiogato  da  Solimano  Secondo,  c forti- 
ficato da'Turchi.  609 

SEGNANI  nella  Licha  abbruciano  i villaggi 
di  Novi.  486 

Saccheggiano  Novi . 

L’abbruciano.  fft 

RirtoranoChoCn. 

Lo  perfidiano  . 688 

SE  IT  AM  Ibraim  Baisi  di  Buda . 

Si  temente  della  (orprefa  del  Balte  di  Nay- 
kay tei  col  Geni  V vormb . 48 

Rifponde  al  V vormb  edere  le  (correrle  de’ 
T urchi  compenti  delleraprefaglie.  j 
Fi  portare  doglianze  conerodi  luià  Vien- 
na. 49 

Eletto  Serafchiero  nell’U  ogaria . 143 

Protette  di  rendere  la  Piazza  effendo  abban- 
donato dal  Scraichiero.  194 

Secondo  capo  in  Buda . 300 

Anima  iGianizzcri  di  Buda  colla  fpcranza 
di  predo  (qccorfo . Ni.  . .. 

cuodilcotloa'Gunizzeri.  30 
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Anima  il  prefi  dio  à rcGftere . 

Collante  a difendete . 3x8 

Continua  nelle  difefe. 

Promove  la  pace  co’Govematori  Celarci 
delle  Piazze  vicine.  361 

Ottiene  paflàporto  per  un  Chiatta . 

Se  gli  concede  con  quello,  che  il  Cbiaui  fi 
fermi  à Cornetta . 368 

Procura  (occorrere  Naykaylel . }<p 

Chiamali  Tekely  ìfcoitarc  co’ Turchi  un 
convoglio  à Naykaylel,  die  prende  firada 
differente  dalla  prima . 

Prepara  altro  convoglio  per  introdurlo  in 
Naykaylel. 

Lo  manda  cuftodko  da  otto  mille  cavalli  . 
37* 

Rinforza  Buda  di.y.m.foldati.  378 

SEIMIGLIANICH  Morlacco attacca  Mai- 

dan . 

Lo  taccheggia.  551 

Guadale  minere  di  ferro,  eabbrucia  gli  e- 
dificj.  J5  a 

SEL1STAR  Balta  con  1000.  cavalli  , e al- 
cuni fanti  Icorre  il  Territorio  di  Nava- 
rino. 

Abbrucia  Arcadia.  572 

SENATO  Veneto  commette  al  Generale 
della  Dalmazia  di  frenare  1 Morlaccbi . 

•Di  non  lalciare  penetrare  alla  Porta  l'acca- 
duto àXemonico . 

Commette  al  Ballo-Donato  in  Cofiantino- 
poli  di  giufiificatc  alla  Porta  l’azioni  de’ 
fudditi  Veneti. 

L'attenzione  della  Repubblicai  confer vare 
quieto  il  Paete . 250 

Manda  Giovanni  Capello  Segretario  per 
conlcgnare  il  danajo  pattuito  allaPorta  . 
*5» 

Delibera  la  guerra  contro  il  T ureo. 

Chiude  la  lega  collTmpcradore,  c la  Polo- 
nia. 260 

Decreta  pubbliche  pieci  perla  prefa  di  Co- 
rone . 450 

Lafcia  all’arbitrio  del  Cap:Gen:  Motofim  I' 
imprefe  datarli.  556 

Decreta  perpetuamente  il  Cavalierato  a'pri- 
migeniti  della  cala  del  CapiGcn:  Morofi- 
ni . 568 

Inricomponfa  di  merito  £à  Cavaliere  Pie- 
no Nipote  dcl-Capitano  Generale  Moro- 
fini. 

Regala  di  bacino  .d’oro  il  Konnilmarch  . 
5«7 

Dimollra  all’  Ambalciadore  Molcovito  le- 
gni di  reciproca  corrilpondenza . <40 

Decreta  di  mantenere  il  Forte  Opus. 
Dccreia  Statua  di  bronzo  al  Cap:Gen:  Mo- 
rali ni.  - 7,0 


Concede  à Girolamo  Cornare  Provvedito- 
re Generale  della  Dalmazia  autorità  di  Ca- 
pitano Generale , dando  leco  le  galee  Au- 
Oliane.  724 

Comanda  al  Cornare  die ifarcirfi  fopra  i Ra- 
gù!» peri' inlolcnza  fatta  alla  galea  di  Lu- 
dovico Balbi . 

Solpetta  che  i Turchi  eccitati  da'Ragufei  fi 
movano  alla  forprefa  di  Zubzi , e Zettinc. 
73» 

Comanda  le  fcorrcric  degli  Aiduchi  nel  lo- 
ro confine . 

Mono  il  Giorgi  piegai  compiacerli. 
Commette  al  Cornato  di  far  celiare  dalli 
taccheggi . 

Redimire  ilcommerz  io  colPacfeTurche- 
leo  - 73* 

SENATORI , e Palatini  Polacchi  compli- 
mentano il  Duca  di  Lorena . 

Dilcordidal  Re  impedirono  molte  opera- 
zioni. 741 

SERASCHIERO  mal  informato  del  paflag- 
gio  deglTmpcriali . 

Suo  dilcorlo  a'foldati . 

Si  avvicina  al  campo  Celareo.  XP* 

Si  ritira  lotto  il  monte  di  S.  Gottardo  . 394 
Palla  (opra  un  monte  oppoiio  . a 96 

Verlo.RlIck  impedilcc  l’incendio  dclipontc 
301 

Si  av  vicinaci  Danubio . 

U mlce  le  lue  truppe  contro  il  Leste . 303 

Untlcc  rinforzi  per  sloggiare  1 Celarci  dall' 
attedio  di  Buda.  306 

Con  za.  m.  (old  at  i di  là  dal  ponte  di  Et- 
fech. 

Con  25.  ra.  combattenti  dilegna  di  foccorre- 
rcBuda.  314 

Marcia  fra  il  Dravo , e il  Danubio.  317 
l’alfa  con  grolla  Armata  il  Sarovitz. 

Viene  anelo  da’ColIcgaii  nel  campo  da  cui 
elee  la  cavalleria,  eoo.  battaglioni  di  fan- 
teria. 

Marcia  vedo  Alba  Regale  per  prendere  il 
cannone.  319 

Non  fà  patiate  il  Sarovvitz  all’Efercito . 
Stacca  un  grolfopcr  incomodare  i Ccfatei  . 
311 

Palla  il  Sarovvitz  coU'efercito  comandato 
di  loccorrcre  la  Piazzar  .321 

In  poca  diftanza  di  Alba  Regale, 

Si  accoda  alcampo. 

Manda  innanzi  io.m.  foldati. 

Si  avanza , c Lorena  mette  in  guardia  le  fue 
milizie.  322 

Comparilce  sùl'emincnze  verfo  Alba  R«- 
gale-  323 

Sua  coroparfa  vicina  tiene  in  moto  il  campo 
Imperiale. 
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Impedisce  il  lavoro  delle  mine . 

Si  ritira»  314 

Scende  in  ordinanza  dal  monte . 

Si  accolla  alle  trincee  de’Collegati. 

Perdute  molte  milizie  fi  ritira.  316 

Si  ritira  (otto  il  cannone  di  Alba  Regale  . 
3*7 

Si  avvicinaal  Danubio  per  ripagare  il  ponte 
diEttek,  e di  unirli  con  altre  truppe,  die 
non  compartirono . 319 

Con  Ioli  12.  m.  Uomini  fi  difeofta  da  Buda  . 

Comparifcc  lù  l’oppofte  rive  del  fiume  , c 
(occorre  la  Piazza . 334 

Tiene  in  moto  il  campo  Celareo , e penlà  di 
sloggiarlo  dall’attedio . 

Viene  rinforzato  dal  Baisi  di  Alba  Regale  di 
é.ra. fanti,  e 17. pezzi d'artigliaria . 235 

Non  ola  di  attaccare  la  retroguardia  Im- 
periale. 336 

Segue  l’Annata  Imperiale  con  fine  di  otte- 
nete qualche  vantaggio . 337 

Contro  il  Ré  Polacco , che  foccorre  Lochili 
cb’èdifelo  dalle  di  lui  genti.  357 

Patta  il  Niefter,  riduce  in  anguftie  i Polac- 
chi. 358 

AlTediaVaccia.  360 

Egli , c il  Baisi  di  Buda  dolenti  per  le  finilire 
relazioni  del  Tekehralla  Porta. 

Mandano  à (incerarli . 

Fanno  ((cozzare  l’Agà  di  Novigradi,  e il  Bai- 
si di  Ella,  come  mali  efecutori.  373 
Mandai  Badale  lue  truppe  per  ifcortarc  un 
convoglio  a Navkaylel . 380 

Marcia  verfo  Buda  lenza  Caperli  la  fua  inten- 
zione . 390 

Accampato  Cotto  di  lei.  391 

Palla  il  Danubio  , e Cua  vanguardia  vciCo 
Vaccta.  394 

Dilegua  invertire  nello  Beffo  tempo  Vice- 
gradi,  eSirigonia.  396 

Condace  . .mille  combattenti  con  40.  pez- 
zi dicannone. 

Si  accani  pa  (ot to  St  rigo  nia . 397 

Per  batterla  mene  una  batteria  Cut  monte  di 
S.  Tomaio.  398 

Continua  l’affcdio  di  Strigonia.  399 

Manda  il  bagaglio  i Buda  per  marciare  più 
Cpedico  contro  l'Elercito  Celareo . 

Tentati  più  affali!  leva  l’affedìo  i Strigo- 
nia. 

E’  Icguito  alla  coda  dalla  guarnigione  , che 
non  perde  più  di  30.  (oldati  ncll’affcdio  , 

402 

Forte  di  50.cn.  combattenti. 

Segue  l'Elercito  Imperiale  per  combatterlo . 

403 

Bua  orazione  all'cCcrcito . 
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Palla  coll’cfercito  la  palude . 404 

Retta  ferito  in  una  coCcia.  405 

Vi  per  (occorrere  Naykayfel  già  prelò  dagl’ 
Impeciali . 408 

Si  ferma  vicino  i Peli . 41 1 

Torna  verfo  di  E (lek  per  riunitele  genti  à 
un  nuovo  combat  timento . 

Ferito  non  può  riunire  le  fue  genti. 

Procura  tiftaurare  Novigradi. 

Lo  fi  demolire. 

Si  approdarla  al  Gran. 

Riparta  coH'Efercito  il  Moron . 

Propone  trattati  di  pace  al  Lorena. 

Manda  Acmet  per  trattarla.  413 

Fi  coftruirc  Fottìi  capo  del  ponte  di  Buda  . 
416 

Difegna  inviare  altro  «(predo  à Lorena  per 
ricercare  la  pace , 417 

Per  riparare  le  rovine  del  ponte  di  Effck  par- 
la nel  l’Ungtria.  421 

Acquartierato  fri  il  Savo,  eilDravo.  422 
Manda  ncll’Ungaria  appreftamemi , c mili- 
zie . 488 

Prepara  un  convoglio,  che  Caputo  l'affcdio 
dì  Buda  lo  richiama.  500 

Tentai!  modo  di  (occorrere  Buda. 

Parta  il  Danubio . 

Penla  introdurre  per  Comandante  di  Buda 
Acmet.  j 09 

Si  volge  verfo  Agria,  eNachuvan. 

La  vinca. 

E la  rinforza.  5 io 

Mette  guardie  di  8.m.  foldati  al  ponte  di  Ef- 
(ek. 

Non  fi  arrifehia  con  poche  forze  d’internatli 
maggiormente  nell’Ungaria . 

Si  fuma  àSeghedino. 

Comanda  alla  cavallaria  oltre  il  Dravo  di 
condurli  verfo  Alba  Regale. 

Di  (turbare  il  campo  Cefarco  fotto  di  Buda  , 
fin  clic  unifea  il  Primo  Vilire  vigorofa  Ar- 
mata . fio 

Pervieni  fotto  Alba  Regale.  535 

SERASCH1ERO  Meemet  fi  ferma  con  15. 
m.  combattenti  appretto  i Cartelli  di  Le- 
panto . 70; 

Sii  le  colline  appretto  Pacratto  con  una  parte 
delle  milizie  effendo  sù  la  fpiaggia  una  lun- 
ga trincea.  706 

Trincerato  al  margine  di  una  palude  con  tre 
cannoni ferifee le  galeazze,  e con  due  di- 
fendei! patto,  che  conduce  verfo  Patraf- 
fo. 

Con  mofehetti  percuote  l’Annata . 

Efce  dagli  alloggiamenti,  e dà  battaglia  al 
Konntfmarch.  707 

Manda  ad  avvertire  i fuoìdì  guardarli  atte 
(palle . 
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Fogge  fcguito  dalli  Comandami  di  Puttaffo, 
e Cartelli  di  Ni  enea  . 708 

.SitititaàCorimopeteunodire  quel  palio  , 
affine  di  unire  i Turchi  del  Regno . 

Paclc  della  Motea  eoa  le  fue  genti , e fi  rilira 
àTebe . 711 

Più  non  comparifce . 

Si  accoda  ad  Atene  con  alquanti  cavalli  . 
718 

SERBANO  Cattacuzeno  Principe  di  Valac- 
chia affililo  da’Polacchi  fi  ritira  appreffo 
Norandino  figliuolo  del  Kam . jj6 

Appretto  i Polaccbifofpetto  li  fi  credere  fe- 
dele non  impedendo  il  loro  ritorno,  597 
SERVI  A fottomefi»  da  Animati.  Gran  Si- 
gnore. 3 

SIGISMONDO  Zupigliani ricorre  alla  pro- 
tezione di  Solimano.  8 

SIGNORE  diCavillebattcconaoo.  cavalli 
una  partita  de  Tartari  avanzar!  per  depre- 
dare l'Imperiale  bagaglio  . 1 1 3 

Di  Giuftin  muore  fotte  ElTek.  410 

Di  Zuitrarda  motto  fono  Buda.  499 

Dijulles  Inviato  daCclarcàCofiantinopoli 
muore  nel  viaggio.  300 

Sue  ignizioni  capitano  in  mano  al  T ckcly  . 
528 

DiArtcin,  eMorovitz  morti  lotto  Buda  . 

5*8  „ . 

SIK.LOS  fi  rende  à diferezione , e Tua  impor- 
tanza. 613 

5INAM  , e Ferat  Bafsà  battuti  dal  Battori 
PiincipediTranfilvania.  p 

SINAM  Primo  Vifire  fi  levare  l'Arciduca 
Mauiatdall’afiedio  diStrigonia. 

Prende  nella  Valacchia  Bucateli , e Trogo- 
vili . 

Vinto  dal  Tranfilvano  lo  riprende . 9 

S1NG  tentato  dal  Gen:  della  Dalmazia  Pie- 
tro Valario. 

E'  foccorlo  con  1 2.  m.  cavalli  dal  Baffi  di 
Boflcna , Ercegovina,  eCuino.  460 
SITO  migliorefottoNaykaylelper  afeiuga- 
re  le  folle.  388 

SOCCORSI  dì  carri , e cimeli  arriva  al  cam- 
po aficdiantc  di  Vienna.  141 

Dc'Collegati  per  Vienna  cominciai  vederli 
nelli  1 1.  di  Settembre  dal  Kalembetg  fopra 
di  cui  comparifce  alle  23.  ore.  17  a 

Preparaci  da  Acmecpcr  Moncatzingclofilce 
iCcfarci. 

De’ Turchi  per  Buda  affine  di  sloggiare  i 
Collegati  dall'afTcdio,  e divertirli  dall’im- 
ptcla . 

Eccitali  dagl'affcdiati  li  promettono  loro  per 
li  io.diAgoflo.  51R 

Del  Papaa’Polacchi  tardano. 
Alc'-ndonoìjoo.m.fcudi.  594 


Poderofi  fpediti  dalla  Corte  aH’efcrcito  con- 
federato.  66  J 

SOFY  di  Perfia manda  Ambafciadore  à que- 
relarli alla  Porta  delle  forprefe.  633 

SOGGETTI  principali  dell’  Imperio  Otio- 
mano  non  vogliono  il  pufto  di  Pruno  V di- 
te . 241 

SOLDATI  Lorenefe,  eFiamingofi  offen- 
feonoin  Vienna  di  incontrare  Te  mine  de* 
Turchi.  _ 123 

SOLDATI  Turchi  alloggiano  negli  appi  cac- 
ci. xaj 

In  300.  delimiti  à (palleggiare  le  fortitc  non 
avanzano . 

Fanno  confufione  netridrarfi  alla  poru  della 
Cuti. 

E ne  fono  uccifi  molti  dialquanti  Gianizze- 
ri.  14 

Due,  che  tentano  forzare  le  palizzate  fono 
imprigionati.  143 

Morti  nella  liberazione  di  Vienna . 1 87 

Verni  cinque  mille  penfeono  lotto  Buda  . 
33fr 

Bavari,  clic  navigano  il  Danubio  fatti  pri- 
gioni da’Turcbi.  338 

200.  alloggiati  a’piedi  della  breccia  di  Santa 
Mauta  non  fi  ponno  foftenere  . 349 

Molti  fi  ammalano  colle  ciurme  delle  galee 
(ottolaPrcvcfa.  351 

Veterani , e migliori  refiano  trucidati  in 
Vaccia.  361 

DiNovigradidijjo.  fidamente  130.  attiva- 
no al  campo  di  Lorena . 401 

Portati  da  I alche  con  4.  fagti  battono  un  tor- 
rione di  Buda,  e occupano  una  poru  vici- 
na- 497 

DeglTmperiali  follmente  iti.  raojono  in 
quella  azione . 497 

Fanno  nella  Cittì  bada  gli  approcci . 4 98 

4.  di  loro  lalifcono  la  breccia  tc  li  ritirano  fe- 
riti. jor 

Si  alloggiano  in  40.  nel  augolo  del  muro  in- 
teriore- 53} 

Vogliono alFalirc  il  Palagio,  incuifono  ri- 
tirati i Turchi. 

Frenati daH’Eletrore,  edal  Conte  di  Strar- 
man  - 547 

30.10.  morti  fri  ambedue  le  parti  ncli’afiedio 
di  Buda.  549 

Del  Colonnello  Macario  faccheggiano  Cin- 
quechicle . 

L’abbruciano.  y;o 

Del  prefidio  di  Buda  non  incontrano  i Tur- 
chi cbiufiin  Alba  Regale.  £24 

Fuggiti  tagguaglianojil  Primo  Vili  te , e altri 
Comandanti  della  penuria  di  Agria . fiati 
40.  di  quel  ptefidio  fi  fanno  Ctiiluni , e fal- 
dati di  Celare.  628 

DaU 
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Dalle  navi  Venete  fi  tolgono  per  fuppliraen- 
to  dell’ Armata.  j7j 

SOLDATESCHE  Polacche,  clorofpccic. 
«74 

Imperiali  fcorrono il Paefe  Ottomano . 415 
Effe,  e Collegate  vanno  a’quartierr.  417 
Venete  fi  accampano  in  Tetra  per  meglio 
effere  oflervate  da  Capi.  433 

Alemanne  inclinano  d’mveflircS.Giob.  693 
SOLIMANO  Primo  fottomette  laTracia . 3 
SOLIMANO  fecondo  Gran  Signore  de  Tur- 
chi con  poirntiffima  Armata  procura  I’  ac- 
quiftodell'Ungaria.  4 

Elpugna  Belgrado. 

Occupa  Buda  , la  taccheggia  , e torna  alla 
Porta  chiamato  da  Giovanni  Zupigliano 
torna  nell’Ungaria . 

A’  cui  fi  unifce  con  a jo.  m.  combattenti . 
Prende  di  nuovo  Buda . 

La  confegna  à Giovanni . 

Prende  Novigradi,Cotnorra,e  Altemburg.5 
Si  accampa  lotto  Vienna . 

Si  ritira  , e pattando  per  Buda  incorona , 
Giovanni  Rè  d'Ungaria . 

Mette  l’ attedio à Sttigonia , c la  ttrugge . 
l’arte  dall’Ungaria  con  mira  di  occuparla . 
Chiamato  dal  di  lui  teftamcnco  Protetrorc 
della  Regina  Elilabttta , e del  pupillo  Gio- 
vanni Sigifmando  di  lui  figliuolo . e 

Viene  folto  Buda,  e la  libera  dall'attedio. 
La  occupa , e forra  fpeciedionore  trattiene 
il  pupillo  crede  dcll’Ungatia  con  altri  U fi- 
dali . 

PrcfidiaBuda,  e manda  la  Regina  colfi  gli- 
110I0  inTranlilvaniacoU'  ArcivclcoVo  di 
Varadino  di  IniTutoce . 

•T orna  à Collanunopoli . 7 

Viene  di  nuovo  nell’Ungaria  con  aoo.  m. 
foldaci. 

Mette  l' attedio  à Zlgbet,  e (otto  ci  muore.  8 
SOLIMANO  Baisi  Serafchiero  contro  i Po- 
lacchi. X43 

Parla  più  dolcemente  degl’ altri  col  Tarila 
Dragomano  della  Repubblica  Vcnctacirca 
la  Guerra  motta  da  lei . 271 

Siavanza  per  contrattare  loto  il  patteggio 
delNiettcr. 

Patta  il  Danubio  con  ij.  m.  Turchi  , e 
molti  Tartan,  e và contro l'Elcrcito Po- 
lacco. 

Chiamato  dal  Gran  Signore  in  foccotfo  con- 
tro gli  ammutinali.  339 

Patta  il  Nieftcr  , e riducei  Polacchi  in  an- 
guille. 358 

Si  crede  per  attediare  Strieonia  divertire  gl’ 
Imperiali  dall’  attedio  di  Naykayfel . 398 

Fatto  Primo  Vifire  procura  la  Pace  dividen- 
do 1 Polacchi  dalla  Lega . 


ICE.  847 

Per  levare  loro  il  motivo  di  ricuperare  Ka- 
minierz  tenta  perfuadcreil  Gran  Signore  à 
demolirlo . 

Procura  in  varj  modi  l’abbondanza  In  Co- 
flaminopoli  fomminittrata  dalle  navi  In- 
glefi  Franccfi . 470 

Infinita  a)  Gran  Signore  di  far  morite  Ibraim 
Scrafchicro  dcll’Ungaria . 

Fi  eleggere  Ifmaele  Scrafchicro  della  Mo- 
rea,  e Aeraci  Baisi  del  mare. 

Si  prepara  di  andare  in  Ungula. 

Fà  preparamenti  per  la  guerra. 

Rinforza  Tcmefvvar,  Varadino,  e di  Effcfc. 
Ripara  l’ incendio  del  Ponte  d Efsck . 
Accrefce  Buda  di  prefidio . 

Fi  eleggere  Scrafchicro  dell’  Ungaria  Abdi 
vecchio  faldato  poco  grato  alle  milizie  . 
471 

Gli  manda  milizie  con  oggetto  di  formare 
dueEferciri,  l'uno  nell’ Inferiore,  c l’al- 
tro nella  Superiore  Ungaria  . 

Non  laici»  con  tutto  ciò  li  teatrali  di  pace  . 
47i 

Continua  gli  armamenti , e fi  difpone  alla 
guerra . ’ 484 

Rinforza  le  Piazze  di  ‘frontiera  dell'  Unga- 
ria. 

Con  editto  commette , che  di  3.  pecione  df 
una  famiglia  due  fi  facciano  foldati. 

Eccita  ciò  gran  commozione  ne’fudditi,che 
per  alcuna  ctibizione  non  5’ acquetano  , c 
uccidono  moiri  Miniftrì  efecurori . 488 

Con  tutto  ciò  forma  unEfercito  di  80.  in. 
Combattenti. 

Con  pure  di  quelli  difegna  trasferirli  nelP 
Ungaria,  ove  manda  danajo,  e monizio- 
ni perdittribuirfi  alle  Piazze  di  confine.- 
Fà  da  j.m.  uomini  rittaurare  Ellck  dettina- 
10  magazzino  di  guerra. 

Fi  divieto  ngorofo  contro  i Criftiani , 

Per  le  gelofie  del  Tranfil  vano.  Moldavo,  c 
Valacco,  delibera  un  corpo  di  gente  alle 
loro  frontiere. 

Vuolcoltaggi  della  loro  fede.  4S9 

S'invia  vedo  Buda. 

Prima  di  partire  bà  tré  commeflìoni  del 
Gran  Signore , ò di  vincere , ò di  morire  , 
ò di  oticncrc  la  pace. 

Viene  vedo  l’Ungariacon  Efercito  di  So.m. 
combattenti. 

Arriva  al  Pome  di  Ettek . 

Non  lo  patta  per  varie  ragioni . 

Lo  patta , e congionro  al  Scrafchicro  fi  avvi- 
cina al  Campo  attediarne  di  Buda. 

Sua, intenzione  di  romperete  linee  , efoc- 
corrercBuda.  537 

Stacca  10.  m.  combattenti  per  introdurli  in 
Buda , 1 quali  prima  mettono  sù  un  emi- 
nenza 
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nenia  una  Batteria  campale.  3 37 

Stà  irrefoluto  dieombattere  con  tutto  l’Efer- 
ciro. 

Si  ritira  dietro  le  Montagne  , e fi  difeofla 
4-Lcgbe.  538 

Studia  di  foccorrcre  Buda . 

E’  rinforzalo  di  j.m. combattenti  da  Huffain 
Baisi,  e del  Principe  dc'Valacchi. 

Fi  tentare  di  notte  le  Linee  degl’imperiali . 
Vedo  gli  alloggiamenti  di  Baviera  incalorif- 
ceraiialtodelleTrincee.  540 

Penfa  d' introdurre  foccorio  in  Buda  per  via 
dell’acqua. 

Spigne  li  17.  Ago  fio  300.  Gianizzeri  à tenta- 
re le  linee  degl'  Imperiali . 

Si  mette  in  battaglia  sul’  eminenze  vicine, 
affine  di  (palleggiarli.  543 

Manda  un  groffo  di  ìo.m.Gianizzeri  per  ten- 
tare il  foccorio  di  Buda , che  alla  comparfa 
del  Duca  di  Baviera , c dello  Scatfftemberg 
fi  ritirano.  J44 

Coni oarifee  ancora  con  l’Efercito  siile  pro- 
filile colline.  J4J 

Tcntanella caduta  di  Buda  di  (occorrerla, 
mà  non  è ubbidito  dal  le  lue  mil  izie . 549 

Siritira,  erinforzataAlbaRegale  , lardati 
addietro  alcuni  Pezzi  di  cannone  inchio- 
dati, fi  volge  vedo  di  Eflck.  550 

Rinforza  di  prefidro  Alba  Regale  , e ne  ab- 
bruciai borghi.  ' 5$3 

Marciando  vedo  Effe k fi  fà  Orugecrc  dietro 
il  Paefe  per  levarci  foraggi  all'  Efercitodc 
Collegati.  554 

Commette  al  Comandante  diCinquechicfc, 
avvicinate  l’ Armi  Imperiali , d’tncendtar- 
la. 

Sim  ile  comando  impone  alli  A gi  di  altri  Ca- 
ndii diSchiavonia. 

RinfotfaDarda,  cpaffai!  Pome  diEflek. 
555 

Procura  nafeondere  al  Sultane  la  verità  de’ 
fucccffi  , e (colparfi  con  lunga  relazione 
lottofctnta  da  tutti  i Capi  principali  dell’ 
Efcrcito.  610 

Procura  introdurre  negoziati  di  Pace  per 
mezzo  di  Mauro  Cordato  con  Cefarc . 
Non  gli  riefee. 

Sctiv  e egli  ffeffo  (opra  diciò  al  Baaden  Prc  fi. 
dente  dtGuerra.  £03 

Stà  attento  alle  mode  degli  Imperiali  nell’ 
Ungaria  Supcriore. 

Riceve  dal  Sultano  favorevole  rifpofia  alle 
(ucgiuflificazioni.  £03 

Si  prepara  di  foccorrcre  Seghedino.  £09 
Fà  precedere  un  Corpo  di  Tartari  , eTurchi. 
EglilofcgoecolgroUodcll’ Efercito  , e 13. 
iYzzidi  Cannone.  £to 

Con  t£.m.  combattenti  fi  avvicina  ai  Cam 


1 C.  E. 

po  Imperiale.  • " 6 ri 

Palla  in  perlona  à rinforzate  Vàtadino  , e 
Temesvvar. 

Teme  andare  alla  Poeta.  (13 

Procura  (caricare  la  colpa  delle  (accedute 
disgrazie  (opra  gli  antcceflbri  Vifiri . 
Effende  una  nuova  relazione  (opra  di  ciò  G 
applica  alle  fortificazioni  di  Belgrado 
Effe k , e Alba  Regale,  in  cui  il  Bafsà  Coman- 
dante efequifee  i dilui  ordini . 

Facendo  molte  operazioni  perdile!  difefa 
£16 

Procura  tenere  in  fede  gli  altri  Comandanti 
con  protneffe  di  pace . 

Procura  promovcria  con  Governatori  Im- 


Spedifcc  un  Bev  al  Baaden  Prefidente  del 
Configlio  di  Guerra  con  lettere  fopra  di 
ciò , che  contengono  molte  rifieffioni  .617 
Defideta  la  pace  per  placare  il  Sultano  , ei 
foldati.  £18 

La  procura,  e fi  arma.  £10 

Sollecita  i Tartari  ad  unirli  in  buon  numero 
ajl’  Armate  del  Sultano  , e à (correre  nella 
Polonia. 

Tenta  (laccarci  Cofacchi  dall’ubbidienza  de’ 
Mofcoviti. 

Sue  ragioni  di  fallo. 

Non  gli  riefee. 

Muover  Tartari  à forza  d’  oro  à (occorrere 
potentemente  la  Porta . 

Accotreà divertireidanninell’Ungari»  In- 
feriore, cfpeciaJroemcà  confervare  Zighct 
nella  Croazia. 

Fà  raccogliere  Milizie, acciò  tcntinoilpaf- 
laggiodelDravo.  ♦ 6mi 

Per  introdurre  un  Convoglio  in  Alba  Rega- 
le trattiene  sù  le  Frontiere  della  Ctoazia  un 
buon  Corpo  di  Gente.  £>3 

Raccontar) da a’Comandanti di  Effck  le  Pi- 
azze dell’ Ungaria.  £a8 

P.  <cura  continuare  laguerra . 

Dtfcgna  di  (occorrere  Agria . 

Spedtfce  un  Convoglio  à Temclvvar  per 
tralmettcrloà Gioia,  cVaradino.  631 
Coll’efibizione  dt  Alba  Regale,c  Agria  pro- 
cura ottenere  la  pace  da  Celare.  £33 
Si  dichiara  di  effereptonto  àccderneanco 
delle  altre  per  confeguirla. 

Dare  ladoutafoddisfazionca’CoIlegati.£34 
Procura  indurre  al  Vaffallaggio  della  Por- 
tagli Ungancanpromeffediticompenla , 
e di  cfaltazioni,  e li  fpalleggiaconun  cor- 
po di  Turchi , e di  Ribelli.  £41 

Manda  un  Agà  al  Caraffa  con  lettere  per  la 
pace,  il  quale  dal  Generale  non  fi  riceve  . 
£4» 

Stà 
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Stàin  appresone  dcll’avvenirepet  l*Agà 
ritornato  fenza  fpcranzadiPice.  643 
Rinforza  le  Piazze  di  frontiera. 
Stàtùlcdifefe,  e procura  di  avere  un  Cor- 
po di  Armati  per  mettere  apprendane  ne- 
gl'imperiali. 

Ti  d ivulgarc  grand  i preparamenti  per  la  ven- 
tura  Campagna. 

Acculato  di  traicuraggine  alla  Porta. 

Con  tutto  ciò  fi  (ottiene  nel  Poflo.  645 
Chiama  moire  milizie  fpedite  al  Tefcely . 
Lo  conferva  dafagrificarfi  vittima  al  Gran 
Signore , e prezzo  della  pace  à Cefare . 
Fortifica  le  Piazze  di  Frontiera , e Belgrado , 
facendo  un  Ponte  fui  Danubio. 

Un  altro  ne  fà  à Petcrvaradmo . 

Inalza  un  Forte  sù  le  rive  del  Dravo  per  met- 
terci joo.  Gianizzeri  di  guarnigione.  647 
Procura  di  unire  genti , e contante  da  va- 
rie Provinciepiù  vicine.  648 

Mentre  gl'  Imperiali  Ranno  fono  Agria,  fi 
crede,  che  polli  volgere  altrove  con  filo 
profitto  laGuerra. 

Nonlaprovede.  <56 

Gli  preme  la  riftaurazione  del  Ponte  di  Ef- 
<ek. 

Ci  manda  per  Guardia  un  valido  Corpo  di 
Gianizzeri. 

Dubita  confetvarfi  alile  difefe. 

Penfa  di  foccorrcre  Agria . 

Appoggia  l’efecuzionealTckeljr.  637 
Ingroffa  il  Campo  fono  di  Efiek  à 30.  m. 
Combattenti.  66 1 

Giugne  à Petervaradino  per  unire  lo  (forzo 
maggiore  dell’  Armata . 

Soptaviene  con  forze  confiderabili,  e accref- 
ce  di  Cannone  le  trincee.  663 

Egli,  e gli  altri  Comandanti  fono  peninaci 
nell'  opinione  di  (canfare  la  battaglia . 
Sperano , che  il  fito  paludofo  diftrugga  I’ 
Efercito  Confederato . 

Ridurlo  in  iflato  di  ricondurti  fenza  opera- 
zione allo  (verno,ò  diflrutto  (operarlo  fen- 
za  (angue . 

Rimettere  le  fperanza  de  fudditi  Ottomani . 
Penfa  di  mantenete  intanto  la  riputazione 
apprefsoi  Ridditi,  il  favore  del  Sultano,  e 
agguerrire  le  milizie.  666 

Penfa, che  la  fortuna  del  mal  efito  levila  ro- 
buftezza , e l’ ardire  alle  milizie  Collegate , 
e ne  ottiene  l’intento. 

Si  acquila  con  ciò  riputazione  di  faggio  Cu- 
bano . 667 

prevenire  il  pafiaggio  de  Confederati  da 
4.  m.  Cavalli  per  difiruggere  il  Paefe . 
Perviencal Danubio,  affine dt  faccheggiatc 
le  barche  de  viveri,  e abbruciarle. 

Manda  innanzi  3.  m.  con  queRo  fine. 

Jjlarm Centanni,  Pxrtt  J. 
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Palla  il  Dravo  col  reftodell'  Efercito , e fi  ac- 
campa nelle  pianure  di  Dardi.  669  1 

Si  trincera  validamente  predo  il  Dravo  , e 
arma  il  trincieramento  di  75.  pezzi  di  can- 
none, e io.  morta).  670 

Delibera  di  attaccare  Sikloj . 671 

Suo  errore  torna  in  confufione  la  Monarchia 
Ottomana . 674 

Palla  il  Ponte  di  Barche  , efugge  verfo  E f- 
fek. 

Cornette  al  Bafià  di  Bofiena  riroafio  in  E(- 
fek  di  ragguagliare  |i  Comandanti  delle 
Fortezze  Ottomane  minorato  il  mal  (uc- 
cello della  Battaglia  , cd  Egli  l’indrizza 
verfo  Belgrado  . 675 

Laida  li  cnradiEffek  ad  Affan  Baffi  , c il 
comando  dell’  Armata  àSchtaus,  e fi  riti- 
ra à Belgrado  per  di  I A aflTifFcre  le  Piazze  di 
confine , e l’ Efercito  nella  Campagna  . 

Si  affatica  di  moflrare  le  perdite  minori  di 
quellolono  credute . 679 

Accampa  fri  il  Dravo,  eilSavolefue  mili- 
zie, armandone  i Ponti  acciò  non  fuggano . 
Procura  diaccor dare  per  mezzo  de  Càpiiani 
le  difeordie  de  foldati. 

Che  fono  condotti  à Petervaradino  per  rice- 
vere piò  da  vicino  i foccorfi. 

Procura  rinforzare  le  Piazze  di  Frontiera . 
Raccomanda  la  difefa  di  Valpo  al  Baffi  di 
Poffcga,  che  non  la  prende.  680 

Co  no  (ce  il  difegno  di  Dunnevvald  di  paffare 
il  Danubio . 

Rinforza  di  altre  Milizie  Efiek  , e mette 
guardici  Bucino.  68 1 

Accorre  per  fedire  le  commozioni  de  fot- 
dati. 

Chiama  li  Bafsà  dell*  Efercito  i Conferenza .' 
Scabilifcc  di  cornarci  Petervaradino  , c ivi 
pafiate  il  Danubio  per  dare  alla  coda  a'  Ce- 
farei. 

Manda  il  Keyhaià  à fedire  il  tumulto  de  fot- 
dati,  che  viene  trucidato  dalliSpay,i  qua- 
li uniti  con  li  Gianizzeri  fanno  elezione  di 
altroCapo,  che  cade  in  Ofmano  Acmet . 
Fuggccol  Regio  Stendardo  con  alcuni  Baf- 
sà, coll' Agi  di  Gianizzeri,  con  Jufuffuo 
figliuolo  i Belgrado. 

Fà  tagliare  il  Pome  del  Savo.  683 

Entrain  Belgrado  con  Huffaim,  & altri  Bai- 
si, e fi  ritira  nel  Caficllo. 

Convoca  laConfulta  delti  Baffi , e delti  Ca- 
pi del  Prelidio,  in  cui  fi  dibatte  ciò  , che 
fi  debba  operare . 6S4 

Applicai  difenderli  nel  CaRello . 685 

Si  ritira  verfo  Andrtnopoli. 

Fà  incendiare  Effek . 

Difegna  di  ridurre  le  foldatcfche  a Belgra- 
do . 689 

Hhh  SO- 
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SOLIMANO  Bafjà  di  Scalati  fotto  di  Bu- 
dua.  59* 

Si  muove  al  foccorfodiCaflelnuovo.  718 
SOLLEVAZIONI  in  Coftantinopoli  met- 
tono grande  apprenfìone  nel  Governo . 
SOMBOCK  occupato  da  Ccfarei  , con  coi 
ftringono  il  blocco  di  Alba  Regale. 
SOMONTHORNA  prefidiata  con  zoo-lol- 
dati.  60} 

SON'GRES  non  fi  ottiene  da  congiurati  im- 
pedito il  loro  difeeno  dal  Conte  Palli . 45 
SOPRA  INTENDENTI  delle  mlnerepatui- 
feono  col  Tckely  600.  feudi  per  feti  iman  a . 

SORTITA  da  Vienna  efeguita  da  Capitani 
Sanfone  , Sumberg  , e Conte  Guido  di 
Staremberg.  126 

Di  300.  faldati  nel  foflo  del  baluardo  di  Cor- 
te fcaccia  i Turchi  dagli  approcci,  c inchio- 
da trecannoni. 

De  Turchi  contro  Imperiali  rcfpinta . ap* 
DeTurchi  daBudarefpinta.  300 

De  Turchi  umetta. 

De  Giamzzeti  fuga  gl*  Imperiali , màpofeia 
fono  fugati.  301 

DcTutchi cacciagl’Impetiali  da'  lavori . 

De  Gianizzcri  rimetta . 308 

AltrafugatadaCefarei.  309 

Altra  rigettata daglTmperiali . 310 

Una  riducciCefarcifotto  le  Mura.  313 
Soprale  guardie  à cavallo  rcfpinta. 

Una  rimetta.  317 

Di  300-cavaltiTurchirefpima. 

Altre  due  con  perdita  diatribe  le  parti.  314 
Fuga  300. Imperiali,  e poi  viene  fugata  dal 
Lorena,  e da  altri  (noi  Genetali.  3a6 
De  Turchi  non  continuate. 

Una  ne  fanno  con  debole  effetto. 

Un’altra  contro  1 Bavati  c rcfpinta . 3 19 

Altra  de  Turchi  reipinta.  331 

Altre  due  loro  rimette.  / 3J4 

Altra  diflruggei  lavori  dc’Bavari.  335 
Che  li  ripigliano,  mà  li  colirmgono  à lafciar 
li-  335 

DeTurchi  di  Naykayfel (oprale  guardie  de’ 
Ponti  dell'  Ifola.  - 388 

De'Turchida  Naykayfel  impedifee  l’altro 
canale  mà  dalle  Guai  die  fubito  c aperto . 
Uccide 4®.  Svevi , che  ci  fono  diguardia. 
394 

DiStrigonia  uccide  , c batte  140.  Turchi . 
399 

Altra  dalle  trincee  .di  Modonc  fà  recedere 
i Turchi.  441 

Di  Mnncatzimpedifcealquantoi  lavori  de- 
gl’ Imperiali,  che  li  ripigliano  . 

Altra  reipiata  con  danno  eie  Ribelli . 478 

De  T archi  con  poco  effetto . 498 

Da  Buda  per  impedire  i lavori  de  Bavarm- 


ICE. 

(pinta  con  iftrage  deTurchi.'  494 

Sopra  Brandcmburghclì  partecipata  agli  Im- 
periali, e rcfpinta.  iot 

De  Turchi fopra  gl'  Imperiali  partecipata  al- 
ti BrandemburgheG , e rcfpinta.  308 
De  Turchi  (opra  Orandcmburgbefi  rcfpinta . 
5 ta 

De  Turchi  verfoi  Bavari , perla  quale  fuga- 
no le  guardie  Saflone,  che  (concertano  le 


più  vicine.  jai 

De  Turchi  fopra  i Celarci  rcfpitua. 
DeTurchi  (opra  Brandemburghcfi  limette 
inconfufione.  514 

De  Turchi  rcfpinta  da  Bavari.  341 

Di  300.  da  Buda  rcfpinta  da’Bavari.  344 

De  Turchi  uccide  16.  Saffoni.  372 

Diro.  Turchi  rcfpinta.  384 


Del  pi  efidio  di  Erta  fopra  del  Eislcr  battuta , 
c-  fugata  con  1 30.  uccifi . 

Soli  7.  tra  morti , e feriti  degl’  Imperiali. 

636 

De  Predillo  fletto  fugata.  63 6 

DeTur.lu-battutadal  ConreCohary.  66  y 
DaTemefuvar,  e Tuul  per  coprirei  mieti- 
tori delle  vicine  campagne.  663 

Di  Corone  rdpimada’Vcncti.  438 

Dal  Trine  ieramemo  de  Veneti  fà  retrocede- 
re 1 Turchi. 

Di  Corone  pure  rcfpinta  da  Veneti.  441 
SOSPENSIONE  di  armi  con  Ribelli  non  ac- 
confemita  dal  Conte  Leale,  fe  non  refiitui- 
(cono  le  Puzze  occupate.  36 

SOTTERRANEI  lavori  delle  mine  deBa- 
v ari  li  procurano  incontrare  da  Turchi . 

De  Turchi  s’ incontrano,  e fi  ro  vctlciano  da 
Bavati.  303 

5PAY  in  numero  di  ico.  e ;oo-  Gianizzcri 
tentano  il  pafiàggio  del  Vago.  71 

Uniti  ad  altri  pattano  fui  pome  pretto  di  Etfck 
il  Danubio. 

Vannoalla  prefa  di  Capranitz  nella  Croazii, 
che  loro fuccedc . 

Fanno  un  fot  corpo  con  li  Ribelli , e fi  ac- 
campano àLibislau.  72 

Scurii  due  velocemente  alla  contrafcarpa  di 
Vienna,  fpargono  vigliati , che  invitano 
1 Diftnlorialla  tifa.  lai 

Si  avvicinano  al  Danubio . 

Vengono  con  li  Gianizzcri  alle  roani , fug- 
gendo all'  in  boccatura  de  bofehi . 406 

In  8000.  caricano  per  fianco  Loiena . 
Incalzati  fi  roverfeuno  fopra  li  Gianizzcri , 
che  difordinano.  671 

Si  ritirano  al  loro  Campo. 

Caduti  di  nuovo  (opra  li  Gianizzcri  prend  - 
nolaCarica.  - 672 

Olfcrifcono  con  li  Gianizzcri  il  comando 
dell’  Armata  ad  Ofmano  Acinet  detto 
Schiaus . 6 3 

SPt- 
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SPEDIZIONE  del  Capiuno  Generale  l'un- 
coleo  Morofini  da  Venezia.  a?a 

SPOGLIO  delle  rende  nemiche  farro  dagli 
Abitantidi  Vienna,  e da  foldari.  189 
Di  Buda  molto  ricco.  548 

SQUADRE  Imperiali,  thè  avevano  ceduto 
fi  riordinano 107 
Comparifeono  sù  le  cime  del  Kalemberg  . 
172 

De  Col  legati  verfo  la  fera  occupano  le  cime 
del  Kalemberg.  177 

Venete  vanno  in  contro  al  Serafehiero  , ed 
e gli  fi  ritira.  718 

SQUADRE  nemiche  alla  pane  di  Peli  fi 
tnanifcftano  agli  afTediau  di  Buda.c  gli  lom* 
mini  Orano  lettere.  317 

STACCAMENTO  Imperiale  contro  Ribel- 
li;. » aoa 

Di  Cavallaria  Turca  urta  l’ala  finiAra  de  Col- 
legati , mà  foccorla  dal  Lorena  refifie  . 

STAGIONE  piovofaimpedifcclcopcrazio- 
niagliElerciti.  679 

STATI  Generali  dell’ Ungaria  in  Edembure 
alla  prefenz*  del  Palatino  verfano  sù  i modi 
di  oliate  à Turchi  , ed  egli  porta  la  rela- 
zione à Celare.  8; 

ST  ATUA  di  Bronzo  di  Francefco  Morofini 
Capitano  Gene  tale,  le  li  codardo  delSeraf- 
chiero  acquifìato  lotto  Napoli  di  Romania 
fi  ripongono  dal  Senato  Veneto  nelle  Tale 
del  Configgo  de  Dieci.  710 

STEFANO  Grcgorovicb  con  joo.  Oltrama- 
rjm  batte  una  partita  de  Turchi . 371 

STEFANO  Lippamano  Provveditore  ordi- 
nario à Navarino  nuovo.  368 

STENDARDO  del  Scralchiero  acquifìato 
con  3.  code  di  cavallo  folto  Corone  da  Ve- 
neti. 

S 1 offerifee  nella  Chiefa  de  Teatini  à S.  Gae- 
tano. , 447 

Regio  del  Scralchiero  con  3.  code  di  caval- 
lo refia  in  potere  deglTmpcnali.  673 
Altri  de  Nemici  in  Vienna  fi  cfpongono  alla 
pubblica  vifia.  673 

STIPENDIO  del  Konnifmarch  accrcfciuto 
dal  Senato  Veneto  di  6000.  Ducati.  710 
STRADA  difficile  del  Monte  fino  alla  pianu- 
ra diVienna.  178 

STRADE  inondate  difficoltano  marcia  degl’ 
Imperiali  verfo  Cinqucchiefc . 606 

STRAGE  dau daTurchià Polacchi.  303 
STRUTTURA,  e fico  di  Buda  difficile  da 
fuperarli.  337 

STUDENTI  di  Vicnna700.in  tré  compa- 
gnie. 

Alloggiano  per  P ordinario  nc’  Rivellini . 
>*3 
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Da  una  lortita  conducono  nella  Citta  diver- 
tì armenti.  117 

SUDDITI  dell’  Imperio  Ottomano  tumul- 
tuanti defidetano  mutazione  di  Governo . 
468 

Si  comuovono  alle  nuove  dclli  fuccefTì  fini- 
tiri  , e fpccialmcnte  in  CoAantinopoli . 

Si  difondono  le  querele  per  tutta  l’Afia  ,cl* 
Europa. 

Fuggononeborchi , nc  monti.  619 
Si  ribellano . 

Non  ubbidirono  il  Sultano . 

SULTANA  madre  (limola  Mcmet  alla  guer- 
ra conico  Ccfarcifligaca  dal  Tckcly . 93 

Morendo  raccomanda  le  fuc  Vendette  ad 
Htffer  Agafi  contro  Karà  Muttafa  Primo 
Vifire.  193 

SULTANA  madre,  eCbislarefibilcono  da- 
naio al  Gran  Signore,  c fono  necetfitaii  gli 
altri  à fare  lo  Bello  . 

Mà  non  lupplHconoal  bilogno . 600 

SULTANE  per  mancanze  di  marina) , & al- 
tre occorrenze  reAano  à CoAanunopoli  . 
341 

Partono  con  danno  dalla  battaglia  (eguica 
nel  canale  di  Mettelino.  390 

Vanno  a’  Porti  di  Soria  i caricare  frumenti . 
701 

SUEVI  in  4000.  vengono  al  Campo  forco 
Buda.  Alcuni  di  un  Ridotto  abbandonano 
il  pollo.  334 

Fanno  fcavazioni forco  Naykayfel  per  ifear- 
rteare  la  acque . 3S9 

Dimoranti  nel  ridotto  (otto  Naykayfel  fo. 
nouccifi  da  Turchi. 

Stanno  per  l’ avvenire  più  vigilanti . 393 

Condotti  da  Dutlach  arrivono  al  Campo  , 
e alloggiano  su  T Eminenza  laterale  della 
Piazza.  499 

SUOCERA  della  Principefia  Ragozzi  ufa 
colTckeliofitlicì. 

Fi  invadere  idi  lui  quartieri , il  che  fucce- 
dccon  molta  Aragc  . 48 


T\  DDEO  Gradenigo  arriva  Venturiero 
all’  Armata  Veneta . 699 

Conduce  un  Convoglio  con  provigionida 
guerra,  e il  Generale  Konnifmarch.  701 
Con  fua  (quadrai  eliminò.  do  3 

Sopraincende  agl’  Infermi . 703 

TAGLIE  irapotte  dal  Divano  (opragli  uo- 
mini della  Legge  non  battano  al  pelo  della 


*44 


guerra . 

TARTARI  facchegguno  Neuftat . 

Hhh  z Pat. 
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} Padano  il  Vigo  non  o Aante  le  guardie  degl’ 
Ùngati.  5» 

Pruni  alla  Campagna  cominciano  la  guerra . 
7 9 

In  5 . m.  e Turchi  in  l ».  m.  fi  alloggiano  tot- 
ro  Naykayfel . *6 

Avanzati  per  depredare  l‘  Imperiale  baga- 
glio fo  vragiunti  dal  Signore  di  Cavvilè  con 
aoo.  cavalli  fono  battuti.  113 

Temano  in  vano  dì  guadagnare  il  fianco  a 
Celarci.  J5° 

Con  loro  graffo  rinforzano  Teferciro  Otto- 
mano , che  afeende  313;.  m.combattenti . 
157 

Condotti  dal  Tekcly  à devattarc  il  Paefeto- 
noimpediti-  167 

Pattano  il  Nicfter,  e infettano  il  Campo  Po- 
lacco. 358 

Vogliono  ì conteniplazione  de'P  olacchi  re- 
flare  neutrali. 

Indotti  da  T uichi  fi  muovono  contro  di  lo- 
ro. 375 

Sorprendono  Niemirovva . 

Scorrono  fino  à Lcopoli.  464 

Riconofcono  il  Campo  Imperiale  a Nttzk- 
inet , lono  forprefi  dal  Mercy,  & Eisler  nel 
loroCampo,  e ne  fanno  molta  firagc.  483 
Colle  loro  (correrie  mettono  in  penuria  ri 
campo  (orto  Buda.  30; 

Arrivano  pieghe  difendi  dall'accampamen- 
to Impellale. 

Con  Turchi  (eguono , e incomodano  l’Efer- 
cito  Polacco  alla  coda.  597 

Si  mettono  in  armi . 610 

Da  varie  patti  ritornano  ad  incomodare  i 
Cefaret.  dii 

Nella  Battagliane  mojono  più  di  mille. 
Fuggono  , e allettano  i Celarci  àinfeguirii. 

eW  c Ribelli  condotti  dal  Tekcly,  battuti 
dagl'  Imperiali. 

Appena  cominciano  la  battaglia  , che  fug- 
gono. 634 

Nonponno  unitfi  alh  Turchi  àcaufa  di  di- 
fendete il  loro  confine  da  Mofcoviii . 
Quelli , c he  fono  nell’  Ungaria  partono . 
Pcnfano  lo  Aedo  gli  altri  , che  feguono  il 
Primo  Vifire.  641 

Precorrono  i Turchi  andando  al  foccorfo  di 
Agria. 

Scoperti  dagli  E ferciii  Confederaci  cornano 
i parteciparlo à Turchi. 

Che  iafieme  padano  il  Danubio.  658 
Della  Krimca  (corrono  la  Polonia  fino  à Sul- 
tziovva. 

Di  Lipkovvia  temano  Hus,mà  invano.738 
incontrano  due  compagnie  de  Polacchi  , e 
li  battono. 


Depredano  la  Valacchia . 741 

Seguono  la  rii  irata  de  Mofcovit  i . 

Di  (c  nano  il  Paefe  per  levare  loro  i foraggi. 

TEDESCHI  prendonoèiavarino.  io 
Adalifeono  perfronreiTurchi.  j 52 

TEMBOROSKY  Agi  de  Cianizzeri  refa 
Sttigotua  de  fiderà  nconofcere  Lorena.  215 
TE  Mi1  EST  A di  mare  naufraga  la  galea  della 
Ceffalonia.  699 

TENDA  di  un  Bafsà  ricci)  idi  ina  tocca  in  pre- 
da alCaftelli.  673 

TENENTE  inviato  al  Lorena  dagli  adediatt 
di  Vienna. 

Dà  fegno  del  fuo  patteggio.  141 

Altro  poco  vigilante  uccifo  per  pena  da  ne- 
mici. 160 

Altro  (coperto  traditore  fi  li  morire . 168 

TENENTE  Simconi  conduce  nna  fonica  da 
Vienna.  IJ3 

TENENTE  Sommoervogel mono.  i£t 
TEODORO  Volo  Governatore  dcJP  armi 
in  Morfone.  574 

TERRAZANI  dilczcrzkyabbandonano  il 
CaAcllo.  651 

Altri,  e (oldattdi  Agtia  fuggono  per  la  fame 
dalla  Città. 

Confermano  le  di  lei  angufiie.  £78 

TERRE , e Cadelli  de  Ribelli  dopo  la  prigio- 
nia del  Zrino  , c Frangipani  cadono  in 
mano  ì Celate.  30 

Dclt'Ungaria  luperiore  fi  danno  in  domi- 
nio di  Celare.  429 

TERRENO  reto  mobile  non  può  comoda- 
mente (ottenere  il  piede  degli  affai  itoti , c 
degli  affatiti.  137 

TESTE  de  Turchi,  e loro  Aendardi  fi  mo- 
Arano  digli  approcci,  per  indurre  quei  di 
Budaallarcla.  . 339 

Sotto  CaAelouovo  efpoAc  jù  le  trincee  da 
Veneti.  727 

TIRNAV  V tollerimela  rendei!!  iMalcon- 
tenù. 

Introduce  loro  prefldio. 

TOKAY  fi  rendei  Turchi . 81 

TOMASO  Terfia  Dragomano  chiamato 
dal  Primo  Vifirc  fi  feufa  di  non  (spere  la 
partenza  del  Segretario  Capello . 171 

TORRE  dclCaAcllo  di  Buda  in  motta  parte 
precipitata.  339 

TRADIMENTO  divertitoci' aflcdio  di  Bu- 

Del  Tenente  TunkenAbaio  (coperto  in  Bu- 
da per  confegnare  una  Porca  à Turchi . 
Confetta  la  colpa,  & è gmAiziato  . £33 

TRADITORI  del  Campo  avvifano  di  ogni 
operazione  idifentorì  di  Buda,  cheincon- 
trano  tutte  le  mine.  313 

Co- 
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Comunicano  le  molle  degl'Imperhli  a’Tur-  ( 
chi . 330 

TRADITORI  venturieri  divifano  dar  l’E- 
Icitorc  in  mano  de’Turchi,  e fono  deca* 
pitali.  674 

TRANSILVANI , c Ribelli  (corrono  l’Un- 
garia Superiore. 

Adalifcono  ne’loro  quartieri  i TedefoUi,  e 
ne  fanno  drage. 

Tentano  la  (orprela  di  Zatmar. 

AcqaiDano  alcuni  Caftelli. 

Colli  Turchi  adalifcono  le  truppe  Impe- 
riali. 

Li  battono. 

Saccheggiano  divelle  Terre  Imperiali . 

In  S.m.  padano  il  Raab , c entrano  nella  Sti- 
ria.'  . * 4} 

Con  Valacchi,  e Moldavi  arrivano  il  Pri- 
mo Vifire  incamminato  verfo  l’Ungaria  . 

1 99 

TRATTATI  di  pace  <3  (dolgono.  61 
TREGUA  fràl'Imperadore,  e la  Porta  Ot- 
tomana rinovata  da  Ferdinando  II.  e con- 
firmata da  Ferdinando  III.  io 

TRINCEE  fi  finlfcono  , e fi  diftrugge  il 
ponte  (otto  di  Edech-  (6 1 

TRINCIERAMENTO  oltre  il  Nitriaquafi 
finito.  399 

Sotto  Corone  fi  termina.  439 

TRUPPE  colDeipental  alla  cuftodia  della 
Moravia.  75 

Nemiche  fi  alloggiano  fri  Ncngibania  , e 
Kivar,  elacavalieria  fi  avanza  à Metili  . 

51  ... 

Di  Germania  fi  fanno  paflare  nell’Ungaria  . 
60 

Imperiali,  e Turchi  fcaramucciano  infic- 
ine . _ 97 

Di  Franconianon  ponno  feguir e l’Armata 
per  edere  indebolite.  aoo 

fiavare difpofie  di  unirli  all'Armata.  aoa 
Ba vare  entrano  nel  campo  Imperiale . 317 

De’Prmcipi  deU’Alcraagoalpcdite  nell’Un- 
gaiia.  377 

Truppe  aufiliaric  alcendono  à 40.  mille  tol- 
dati. 

Degli  Elettori  Ecclefiadici , ediBrunfuich 
calano  alla  volta  di  Barcam  . 37S 

Di  Svevia  padano  neil’Ungaria . 381 

Francone,  cColoniefi,  e cavalleria  di  Ba- 
viera follecitate  à marciare . 396 

Che  fi  lafciano  folto  ri  Caprara  nel  campo  di 
Naykayfol.  . , 399 

Di  Lorena  diftribuite  a’quartieri . 41 3 

Aufiliaric,  e volontarie  tornano  al  loro  Rac- 
le. 555 

ImperialiarrivanoalDravo.  605 

Cavare  copiparilcono  à Vienna  , e palla- 

lloritContarini . Pitrl e /. 
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no  nell’Ungaria.  fijo 

E marciano  incontro  quelle  deiCarada  , à 
cui  fi  unifeono . 654 

DeU’Impcriofeguono  l'Armata,  alla  quale 
giungono  molti  venturieri . 

Di  Svevia  calano  per  lo  Danubio.  6}f 
DiSadonia  le  feguono. 

Truppe  di  firunfuich  al  fervigio  delia'  Re- 
pubblica Veneta  vanno  à (vernare  al  Zan- 
te  . 

Sadone  licanziate  dall’Annata  Veneta . 70* 
Partono  (opra  legni  diretti  da  Angiolo  Emo: 

703 

Di  Brunfuich  tornano  all’ Armata  Veneta  . 

704 

TUMULTI  de’Popoli  nella  Turchia  per  1’ 
aggravio  di  nuoveimpofle . 

Si  tentano  di  rafren  are . 

Mà  in  vano . ...  ‘ . 

TURCHI  prendono  Alba  Regale.  8 
Prendono  Alba  Giula . 

Occupano  nell’Ungaria  Sifck , Vefprin , Pi- 
lota, e Papa.  9 

Acquiftano  Agria. 

Prendono  Canida . 

Vincono  la  battaglia  cogl’imperiali , e pren- 
dono Coltra,  cCadovia. 

Rendono  tributarie  a’Sultani  l’Ungaria  fu- 
periorc,  la  Moldavia,  la  Valacchia  , eia 
Tranfilvania. 

Prendono  Stngonia.  - lo 

Pretendono  tributo  per  le  Piazze  di  Zatmar, 
Kalò,  e Tokay. 

Dimandano  le  Piazze  dell’Ungaria  confi- 
nanti alla  Tranfilvania , dal  che  nafee  mot- 
tivo  alla  guerra. 

Prendono  Naykaylel , cNovigradi:  11 

Sono  rotti  al  fiume  Raab. 

Paiefano  le  occulte  trame  degl’Ungari  Ri- 
belli. la 

Sono  cagione  di  opprimere  l’infedeltà.  33 
Vogliono  continuare  la  tregua.  34 

Scorrono  in  quattro  mille  l’Ungaria,  e met- 
tono in  contribuzione  il  Paele  fino  à Pof- 
fonia . 

Occultamente  (palleggiano  i Ribelli . 

In  numero  di  quattro  mille  fi  armano  (otto 
Buda. 

Ammadatitrà  Belgrado,  cBuda  in  20. in. 

danno  gclofiaà  Celare . . 40 

Rimandano  i di  Ini  minidri  con  teftimo- 
nianze  di  Scura  amicizia . 

In  apparenza  mofirano  defiderate  la  pace  , 
mà  in  effetto  meditano  la  guerra.  41 
Ammaliano  provvigioni  da  guerra  , e gen- 
ti . 

Scorrono  da  Naykaylel  fino  à Podonia  . 

Hhh  3 Paf- 
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Padano  in  molto  numero  da  Buda  à Nay- 
kayfd  con  dtfegoo  di  fpiaoar*  il  frortt 
Sentii*. 

In  (.  m.  padano  il  Raab  , ed  «unno  «eli* 

Stiri» . 43 

Battono  glTnipciiaK  » vanapam.  4 • 

Uniti  in  NaykaylelleofronolaCiaaai*- 
Si  fomentano  per  la  foiprc fa  di  alarne  fami- 
gli» Turchetcne*  19 

Battono  gl’Imperialiin  varie  parti . 

Si  dichiarano  à favoue  de*  Ribelli . 

Fomentano  la  Ribellione  degl’U»g»*i  • 

Si  fervono  del  Tekely  per  meno  di  laite- 
varli.  *• 

Siunifconoin  groffo  numero  (otto  Belgra- 
Per potere  meglio  affifterc  a Congiurati 
follecitano  l'aggiuflanKtifoco’Mofcoviu. 
70 

Si  armano.  . 

Entrano  con  formali  Elettiti  nell  Uogar*» 
contro  Celate.  ’ 

Pretendono  la  ceffione  delle  Contee  da  Zac- 
raar,  Kalò,eLiprovv,eaff«moo»dtcoa- 
tinuatelaTtegua.  74 

In  r 3.m-  (corrono  fono  G lare . 

Tentano  in  vano  la  loipreh  di  Pewrvaradi- 

n».  . . - -T7 

Fatta  pace  co’Mofcovitl  fi  armano  con  Ce- 

fare  * 

Fanno  ponti  fui  Danubio,  cfulTibifco# 
Prefidianore  Fortezze  detl’Ungaria. 
Prendono  a’Cefarei  Convogli  di  provvigio- 
ne. ■ 7* 

Difegnano  grande  hnprefa . 

Mei  tono  in  Camfla6.m.  Gianizzeri . 
Accrefcono  i prefid)  di  Naykayfel,  e Bel- 
grado. „ „ *5 

Efcrcrtatio  si  Tifo»*  diZfino  nella  Ctoazia 
oftiliiì. 

Disfanno  un  con  voglio  deRinaro  a Zendre . 
In  Buda  ammalano  groffo  di  geme  eoo  og- 
getto di  grande  rmprefa. 

Del  prefidio  HiNiykayfel  temano  fui  ghiac- 
cio il  palfagio  su  l’Ilola  di  Schut . 
ProfcmdandofirlgcIoaltnSaffogano  , aliti 
reflano  prigioni . *7 

Siunifcono  in  14.  ra.  ad  Effcch  per  gnatdia 
dt’ponti. 

Padano  nell’Ungaria  Soperiore . 

Per  impedirei  foccorftalfe  Piazze  Imperia- 
li armano  molti  bergamini  fui  Danubio  . 

88 

Prcfidiano  Strigonia  con  ?.m.  foMati. 

Si  preparano  d/mcglio  foceorrerla  per  via 
del  Danubio.  S* 

Sonni  da  Naykayfel  caricano  gl'lm  pe  riaii  , 
c nc  fano  Auge . 97 
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Comparirono  dalle  monngne , e l'inviano 
alla  volta  di  Giavarino,  con  intenzione  di 
porci  l’affedio. 

Loro  Armata  ffc  avanza  lungo  le  rive  del 
Raab. 

Sr  dilata  oh®»  il  MonaQera  dr  S.  Martino 

difiante  un’ora  dagl' Imperiali  predimi  à 
Giavarino.  i« 

La  loro  dimora  in  quella  pane  cagiona  la 
falvezzadi  Vienna.  roa 

Con  Tartari,  e Vafaccbiufelild*  ou  bela» 
s'iti  drizzano  contro  ^bagaglio  dugf  Impe- 
riali . 

Veduti  daeflì  il  Barone  di  Mettj» ai  avan- 
zarli con  due  reggimenti  neotaamm  nella 
Forefta. 

Di  nuovo  foniti  faccbeggiano  il  bagaglio  . 

707 

Compatifconosu'monti  con  porzione  del- 
la cavalleria. 

Si  didendono  ned»  pianura. 

Si  accampano  intorno  Vienna . 

Circondano  Vienna. 

La  riconolcono. 

Si  riducono  dietro  le  colline.  Ilo 

Si  accollano  al  monte  di  S.  Marco. 

Si  dilanino  dietro  le  colline  in  forma  di  me- 
za  luna  dalle  rive  del  Danubio  fino  alla  ter- 
ra di  Neudorff.  117 

Ancorché  travagliati  dal  cannone  , e da1  la 
mofcheitaria  avanzano  i lavori . 

Si  ammali  ino  nel  Tabor . 

Si  alloggiano  appreffo  il  pome . 

Occupano  il  Tabor,  c cingono  Vienna  per 
ogni  parie. 

Le  precludono  i foccorfi . 

Incendiano  il  palagio  della  Favorita , & altri 

edificj . 

Occupano  il  borgo  delTabor. 

Interdicono  la  commoniciziotie  di  Lorena 
co!  la  Città.  120 

Dal  borgo  diS.  Valerio  fi  accollano  à Vien- 
na 50.  palli . 

Avanzano  Doro  approcci. 

Profondono  l’efcavaziont  colle  quali  cuo- 
ptono  i guafiadori , e (oliati . lai 

Procurano  di  accrefcere  la  deflazione  di 
Vienna  collo  (paro  de’cannom , ccol  gitto 
delle  bombe. 

Siapproffìmanopef  j.  lirade  cogli  approcci 
alle  mura.  m 

Si  avanzanocolli  lavori  aiti  due  baluardi  di 
Lcblc,  c di  Corte  , c al  Rivellino  intcr- 

•000. 

Arrivano  30.  patti  vicini  alla  contrafearpa  . 

t») 

Perfezionano coniro  i detti  baluardi  Ubar- 
tene, dibattono  con 30.  pezzi . 11} 

Ca 
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Corno  dalle  rive  deJ  fiume  dietro  il  borgo 
lunghe,  e profonde  trine ec.  i*j 

Duzzino  batterie  di  cannoni  ■ emoitaj  , 
co'quali  battono  la  Otri, 

Continuano  à battere  li  due  baluardi , e fpe- 
cial  menta  il  Lcble.  i»6 

Fabbricano  altri  ponti  per  la  comunicazione 
drlllfolecoicantiacote.  1*7 

Danno  ruoto  i due  mine  buio  gli  angoli  fa- 
Jicnti  della  contraicarpa  fra  la  porta  del  bor- 
go, ediKamur. 

Danso  rtxaffaiti  alla  Città  , nùionorcfpìa- 
ti.  laS 

Colli  Ribelli  alloggiati  neipiano  lotto  Poi- 
ionia, 

Non  fi  vogliono  ritirare , fi  difunifeono  dal- 
li Ribelli  con diipiacere. 

51  ricongiungono  per  comando  del  Primo 
Vifire. 

Sotto  Vienna  danno  il  fuoco  ad  una  mina 
lotto  la  palizzata  della  contraicarpa,  che  fi 
volare  dieci  pei  Ione. 

Si  portano  àll’affalto,  die  dura  un’ora  ba- 
gninolo. 

Ontano  su  la  puntadiurufreccialrttere  in- 
tcrcctte  nella  folta  eoo  aggi ugn ere  oliere 
inutile  farle  pervenire  al  Lorciu.  131 
Sortiti  dagli  approcci  afialikono  le  guardie 
alle  palizzate . 

Màfonercfpinii. 

Procurano  fuperarc  la  contraicarpa  del  rive  I- 
lino  Irà  li  ducbaluardiauaccati. 

Per  tale  effetto  fanno  votare  una  mina  , che 
' fcpclifce  20.  difenfori. 

Non  tentano  l'affa Uo  peravere  le  mine  fatto 
poco  effetto.  133 

Si  riparano  dalle  bombe  coprendo gl’approc- 
ci.  IH 

Alzano  terreno . 

Attaccano  le  fiamme  analizzati  della  contra- 
Icarpa . 

Sono  tclpkiù,  evieoe  eflinto  il/uoco  da’ 
diteti  futi.  135 

. Formano  un  ponte  portatile  per  attaccare  la 
portarofla. 

Segue  perciò  combattimento. 

Dalle  trincee  pollano  difendere  netta  con- 
tralcarpa . 

Fanno  volare  una  mina , e fi  alloggiano  sii 
loipalto. 

Si  avanzano  al  rivellino . 136 

Tentano  ad  eflo  un  nuovo  affalro,  clono 
tciprnti . J 

Cogli  approcci  s'irapadronilcono  della  con- 
tralcarpa. 

Emano  lacchi  di  terra,  e falcine  nella  folla 
per  ripianarci  la  ftrada  agli  aliala  del  rivel- 
lino, di  dove  pure  fono  tclpiati.  137 
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Formano  più  abboffo  il  poste  disfatto  da 
Danubio . 1 38 

Con  palle,  e granate  dalletrinceeflageilano 
iditcnforidel  rivellino. 

Occupano  I affida,  e principiaso  ad  allog- 
giar vili. 

Fanno  ritirare  con  i ttragc  i dìfeu  (ori  , 

Con  una  galani  loueuanca  sboccano  srl 

foffo  . 

Cornice  iaao  à muovere  la  terra  del  Rivel- 
lino . 

Coperti  dalle  gallerie  non  potino effere  dan- 
neggiati. 139 

Fanno  volate  lotto  le  palizzate  dei  rivellino 
uo  fornello 

Procurano  ridurre  nel  primo  fiato  l’opcre 
diUtutte. 

Fanno  volare  tioa  mina  vicinaalla  puma  del 
rivellino,  che  porta  g. faldati in  arialenza 
lettone. 

Fanno  volare  lenza  effetto  due  mine.  140 

Sotto  la  punta  del  civettino  fanno  volare  due 
mine. 

Si  danno  alt’affalto , e (odo  tefpioti  con  pari 
danno.  141 

Arrivano  cogli  approcci  lotto  una  porre  del 
rivellino  à dare  il  fuoco  à una  mina,  che  re- 
trocedendo uccide  tuoi u operai . 

Per  una  ftrada  copertali  av  vianauoal  rivel- 
lino - 

Fanno  volare  una  mina  con  poco  effetto 

14* 

A vanti  la  faccia  delira  del  baluardo  di  Cor- 
tefanno  volare  un’ altra  mina,  che  ro  ver- 
te u la  «erra  su  la  contraicarpa  del  rivel- 
lino. 

Si  avanzano  colli  lavati  al  foffo  del  baluardo 
Lcble . 

Si  alloggiano  aù  la  breccia  de  trivelli!» . 
Moltiplicano!  colpi  deli)  cannoni  , e deile 
bombe,  141 

Tentano  ricuperarci  pofti,  e tifare  a lavori 
fotto  il  Lcble . 

Alzano  uoabanorà  di),  pezzi  colia  quale 
percuotono  più  da  vicino  il  Lcble. 

Fanno  volare  (otto  la  breccia  del  rivettino 
una  mina. 

Li  danno  l'adatto. 

Sono  refpinti. 

Mojono40o.  144 

Altri  di  loto  fi  alloggiano  nei  Rivellino  . 

143 

Procurano  rifiabilitfi  sòia  breccia  dei  rivel- 
lino. 

Fanno  volare  con  poco  effetto  un  fornello . 
Vanno  comuni  c andò  cola  voti  dai  rivellino 
al  baluardo  di  Corte. 

$i  avanzano  cogli  approcci . 

Hbh  4 Fao- 
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Fanno  volare  tini  mina  con  poco  effetto . 
Preparano  per  li  a8.  un  gran  tentativo . 

A fptamentc  combattono  pct  occupare  il  ri- 
vellino. • 147 

Si  avanzano  fono  il  rivellino  coperti  , ai 
quale  danno  l'affalio,  e s'rmpadroniicono 
della  terza  parte. 

Fanno  volare  al  fianco  finiflro  del  rivellino 
una  inina  con  poco  effetto.  149 

For  mano  (otto  il  rivellino  una  mina,con  cui 
arrivano  (otto  le  ritirate . 

Affahicono  di  notte  il  rivellino , mà  fono 
rcfpinticon  morte  di  300. 

In  3500.  paffanoil  Danubio . ijo 

Dal  lato  deliro , c Tartan  al  (ìnifito  fi  avan- 
zano alla  battaglia  contro  l'Eicrcito  di  Lo- 
rena. 

Quelli , che  (i  avanzano  roverfeiano  due 
iquadroni  Polacchi . 

Padano  (otto  il  fuoco  della  cavallaria  Impe- 
riale. 

Molti  di  loro  ne  mojono.  jj: 

Sono  affatiti  per  fronte  dagl’imperiali . 

Si  (eparano . 

Una  patte  marcia  verfola  mura . 

L'altro  verfo  Vienna . 

Con  Tartari  feguiti  dagl’Imperiafi , e Polac- 
chi fi  gittano  nel  Danubio  . 

Lalciano  anni,  c bagaglio . 

Quelli , che  lo  padano  à nuoto  reffano  fom- 
• merli. 

J [elianti  fono uccifi , ò fitti  prigioni  dalli 
Ce  farei. 

Nemoiono  laoo.  rjl 

Fanno  volare  (otto  la  eonrrafcarpa  del  Le- 
tale un  fornello. 

Si  mettono  in  fuga  feguiti  dal  Principe  di 
Vvittemberg. 

Accorrono  in  molto  numero . 

Ne  mojono  100. 

Accendono  una  mina , c due  fornelli. 
Fanno  breccia  al  parapetto . 

Lo  affalilcono. 

Sono  refpinti  con  perdita  di  300.  153 

Siavanzano  alia  punta  del  baluardo  di  Cor- 
te. 

Fanno  volare  una  mina  nella  parte  delira  del 
rivellino . 

Danno  l’aflalto . 

Sonorefpimi. 

Fanno  volare  nna  mina  ne!  laro  deliro  del  ri- 
vellino. 

Un'altra  ne  fanno  volare  nel  (tniliro. 
Danno  l’affalto , e fono  ribattuti  con  motte 
- di  mille  incirca.  Ij4 

Sotto  il  fianco  dritto  del  rivellino  fanno  vo- 
lare un’altra  mina. 

Danno  l'aflalto. 
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Piantano  $ù  labreccia  4.  bandiere , mi  fon* 

fcacciati . 

Si  approffìmano  con  gli  approcci  alla  faccia 
da’baluardi vicini,  e alla  cortina  interpo- 
fla.  1J7 

Si  avvicinano  fempre  più  affi  baluardi,  calla 
Cortina. 

Avanzano  le  gallerie  a'baluatdi.  _ i}3 

Rinnovano  il  combattimento , e ripigliano 
i polii.  159 

Si  fortificano  fotto  il  Leble. 

Fanno  volare  à piedi  del  baluardo  di  Corre 
una  mina  con  gran  danno  degli  affcdiati  . 
160 

Tentano  con  mine  fate  volare  il  rcfto  de) 
rivellino . 

£ fono  al  lume  delle  palizzate  berfagUati  dal- 
la Città.  161 

Fanno  volare  una  mina  fotto  il  baluardo  di 
Cortecon  mortedi  30.  Imperiali. 

Danno  l'aflalto,  e piantano  fui  baluardo  4. 
bandiere. 

Coperti  non  temono  i difenlori , e corrif- 
dono  con  loro  cannoni . 

Siavanzano  a'poili  attaccati,  e procurano 
fare  una  mina  folto  lafalfabraga. 
Tentanoinvano  ricuperate  il  pollo  fui  ba- 
luardodiCorte.  161 

Sempre  più  li  avanzano  ne'polli  attaccati . 
l'anno  volare  due  mine  fotto  il  baluardo  di 
Leble. 

Fanno  breccia  di  ó.paffi , e uccidono  ^.Im- 
periali. 

Danno  l'adatto . 

Mojono  in  maggiore  numero  deili  Cefo- 
rei. 

Si  avanzano  cogli  ipprocci.  163 

Lavorano  nel  follo  della  Città,  c del  rivelli- 
no. 

Sono  impediti  dalle  guardie  del  rivellino  di 
Melch. 

Mettono  cannoni  di  ffraordinaria  grandez- 
za sugli  approcci  per  battere  il  Leble,  eia 
vicina  cortina.  164 

Avanzano  verfo  la  cortina  del  Leble , in  va- 
no oppoltr  dagli  attediati.  169 

Fanno  volare  una  mina  in  vano  contratni- 
nara  da'difenfori. 

Dannol’affalto  alle  mura . 

Sonorefpimi. 

Sonoconfulì,  dal  che  fi  argomenta  l’arrivo 
de’Coliegari . 

Si  avanzano  colli  lavori . 

Piegano  le  tende . 

Seguono  il  Baisi  di  Buda  colle  rende,  e ba- 
glio- ' ' . 170 

Si  alloggiano  à piè  de’ monti , ove  alzano 
terreno . 

Ivi 
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Ivi  pongono  artiriiarie  per  contendere  l'a- 
vanzamento dcCollegaii . 

Molti  tedino  i continuate  l 'attedio . 

S’  infinuano  con},  fornelli  Torto  la  cottine. 
Lavorano  tre  mine  fono  la  cortina . 
Avanzano  maggiormente  gliapprocci. 
Fanno  volare  (otto  il  baluardo  di  Corte  una 
unamiua,  che  allarga  la  breccia. 
Kalentano  lo  feerico  delle  artigliane . 171 

Quelli,  che  guardavano  rifoie,  fono  chia- 
mati verfo  il  monte  peroltarcil  foccorfo . 
Sono  fortificati  sù  le  cime  del  Kalembcrg  . 
«74 

Si  avvicinano  alle  montagne. 

$i  avanzano  al  monte,  eli  eflendono  fino 
al  Danubio. 

Occupano  ifitiavvantaggtofi  della  campa- 
gna. 

Non  occ  upano  le  dradc , per  le  quali  difen- 
dono 1!  Ré,  e il  Principe  di  Vaìdecb . 

Loro  milizie  la  maggior  partecompode  di 
cavalleria.  178 

Cominciano  à falirc . 

Dietro  alcuni  ripari  nel  declivio  del  monte 
procurano  berlagliare  i Collegati . 

Si  avauzano  per  guadagnare  il  fianco  a'Ccfa- 
rei. 

Fanno  avanzare  una  gran  parte  delle  milizie 
in  foccorfo  dc’loro  combattenti . 180 

Gittano  gran  copia  dibombe  £>er  arredate  I’ 
Armate  Collegato . 

Molte  ne  fanno  cadere  sù  li  baluardi  di 
Mclch , cScotten  per  ferire  le  genti  ivi  adu- 
nate ad  attendere  l’cfito  della  battaglia.  181 
Si  ritirano  alla  leconda  linea  incalzati  dal 
Duca  di  Croy  cornato  al  cimcnco . 

Si  ritirano  fopra  un'altezza . 

Sono  affilili  con  un  battaglione  da  Ciucia- 
ti, Piccolomini,  ed'Arco,  foftenutidal- 
li  dragoni  di  Sur  um,  cheli  facciano  dall' 
eminenza. 

Rinforzali  tornano  alla  battaglia. 

Sono  forzarli  piegare . 

Si  muovono  verfo  la  parte  dedra  degl'impe- 
riali. 

Comparendo  i Polacchi  fi  ritirano  alquan- 
to. 184 

Si  ritirano  fopra  un'altezza,  ove  hanno  le 
loro  guardie,  e le  loco  artigliarle. 
Danneggiano  da  due  batterie  per  fianco  i 
Polacchi  gagliardamente,  che  continuano 
combattendo  ad  avanzarli . 

Rinforzati  dal  Primo  Viflrc  temano  la  rifali- 
ca  del  ruonre . 

Cedono,  ePolacchifcendonoalpiano. 

Refi  dono  nel  mezzo  della  battaglia  fono  11 
Bafsà  di  Aleppo  contro  i Sadoul , da'qua- 
ii  fono  fugati  , come  pure  una  gran  par- 
I flou  a Cintarmi . Parte/. 
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te  da' Ba vari  . 184 

Alzano  una  batteria  contro  i Polacchi  , da' 
quali  fono  corri!  podi  con  un'altra . 

Quelli,  che  fono  à fronte  al  Lorena  fi  riti- 
rano ni  una  collina  in  ordinanza  per  di- 
fenderla , come  pollo  11  più  forte  di  tolti . 
185 

Dal  latto  oppodo  quelli,  chefanno  fronte  a' 
Polacchi,  anch'edi fi  mettono  in  fuga . 

I cavalli  padano sùun  Roteila.  1S5 

Sono tcnutiaddietro  dalli Cefarei,  cfugati 
dall'Ilo!!  dalli  Polacchi,  colla  morte  del 
Kionigesfcy  Colonnello . 

Fuggitivi  fono  fegulti  da'Collegati . 
Sopravvenuta  la  notte  fi  ritirano  dalle  rritv 
cee. 

Padano  il  fiume.  186 

Col  favore  della  notte  padano  il  ponte  infe- 
riore del  Danubio . 

Abbandonano  ogni  coti  nel  campo  , in  cui 
fi  trova  lo  dendardo  Imperiale  colle  code 
di  cavallo. 

Lafciano monizioni,  eartigUariein  nume- 
rodi  180. pezzi . 

Padano  il  Raab.  1S7 

Lafciano  nel  campo  molti  fchiavi  Cridiani  . 
Fuggendo  abbruciano  il  Paefe . 

Ne  mojono  70.n1.  nella  battaglia  fono  Vien- 
na . 

Cadaveri  lorotrovatinella  campagna  fi  git- 
tano nel  Danubio,  òs’incendiano.  189 
Coi  Primo  ViGre  fuggendo  fi  affogano  per 
lafjllenel  Raab  (pezzato  li  il  ponte.  19} 
Disfatti  alcuni  dagl'imperiali . 1 98 

Verfo  Caniffaucclfid.il  Serali.  199 

Sono  Strigonia  fanno  dragedc'Polacchi,  al- 
la comparfa  degl'imperiali  pii)  non  feguo. 
no  i Polacchi . 204 

Groffo  loro  procura  adalirc  il  fianco  dt’Col- 
legati . 208 

Si  ritirano. 

E fuggono  fogniti  dalli  Polacchi , e dal  Dun- 
nevvald . 

Rodano  morti  in  gran  numero . 

Confuti  al  ponte  fonobcrfagliaci  dagl'impe- 


riali. 

Loro  drage.  309 

Io.m.  mortine!  conflitto.  alo 

Soccorrono  Strigonia.  - 214 

Difendono  il  Cadcllo  di  Strigonia.  223 

Deliberano  di  dare  su  le  difcle.  343 


Loro  ragioni  per  fodenerc  il  Tckely.  24* 
Levano  il  Petricefco  dal  PrincipatodiTran- 
filvania,  efoflituifonoil Doccha.  247 
Hanno  intenzione  di  cavare  danajo  dalla 
Repubblica  Veneta  per  vaierfene  Delia 
guerra. 

Chiedono  al  di  tei  Bailo  Donato  I joo.  bor« 
HI1I1  j le  , 
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fé,  che  non  fi  accordano.  152 

Sapendo  i [cattati  di  leghe  dcll’Impcradore  , 
e Polacchi  co’ Veneziani,  e Moscoviti  pro- 
pongono La  pace.  26; 

Si  armano  fui  mare , mi  con  gran  ftemo  per 
ifcatlezza  de’noezzi . 27  r 

Chiamano  1 Cor  fari  dell'Africa. 

Dubitano  del  Regno  di  Candia . 
Lopremunifeono. 

Armano  1 Dardanelli.  272 

Procurano  interromper*  lalegade'Polacclti 
co'Mofcoviri.  275 

Slatinano  , e cfpongoOo  lo  ftcndatdo  dt 
Maometto . • j 

Soccorrono  Naykayfof . 

Saccheggiano  moItcTcrce.  276 

Jr.  tutto  rinvcrno  non  ponno  foccorrece 
Naykayfel.  *77 

Rendono  il  CafiePo di  Vicegradi. 

V ictni  di  Vicegradi  fi  unifee  in  d.m. 

Temano  di  predare  li  bagaglio  Imperiale 
fono  Strigonia.  285 

Ne  mojono  1 20.  nella  difefa  di  Vicegradi . 

A’ poco  à poco  fi  mirano  dalla  battaglia  . 
Cominciano  à piegare,  e pota  fuggire,  ab- 
bandonati iGianizzeri,  eli  cannone. 
Fuggitivi  fi  mirano  in  Veccia.  ePcft.  a 89 
6.  m.  morti. 

Rendono  à difcrezionc  Vaccia. 
Abbandonano  Pcft . 

Si  ritirano  in  Buda. 

Abbruciano  Peli . a p 0 

Si  dividono  in  due  corpi. 

Si  mettono  à fuggite- 

Sono  infeguiti  dalli  Polacchi.  293 

In  grotto  corpo  fi  ritirano  fono  Buda . 

Tutta  Tarmata  lorofccodc  nel  piano . 196 
Si  mertono  in  coti». 

Non  ponno  edere  feguiti  dalla  cavalleria 
Ungara.  *97 

Si  ritirano  nella  Circi  fuperiore  di  Buda  • 
398 

In  i40o.efcono  da  Vvaravitzcon  500.  Gia- 
nizzert , 29* 

Formano  una  «rada  coperta  dinanzi  il  gran 
torrione  di  Buda. 

Confufamcmc  padano  ilpomedi  E fiele. 
Non  G muovono.  304 

Scacciano  da'poftl  occupati  1 Celarci . 307 
Attaccano  le  lince  degTltnpeciali , mi  fono 
rcfpinti. 

Penetrano  fono  gli  approcci.  309 

Temano  i ripari  del  Leale  , mi  in  damo  . 
3*> 

Vanno  in  3.01.  per  impedire  Tadedio  diCin- 
quccbtcfc . 

Fanno  3.  fortite. 

Sono  rcfpinti.  314 


ICE . 

Incontrano  tutte  le  mine*  31  j 

Sofpendono  le  fonile.  317 

Si  mettono  in  fuga . 

Sono  pure  rcfpinti  all'aitraparte  dalli  Dia- 
goni. 

Cercano  in  piùbande  di  far  impredìone,  c 
da  ogn'una  foco  battuti,  erefpmti.  323 
Fanno  ritirare  Icguatdic  imperiali.  315 
Si  fai  vano  nella  Piazza.  32* 

Nafcofiincl  boico  per  intiodune  foccorfo 
in  Buda . 

AITaccodarfidiDunnevvald  fi  partono. 
Non  riefee  loto  d'introdurre  il  foccorlo  . 


Sonoavvifati della  roinadegTImperiati. 
Travagliano  per  incontrare  i lavori  de’  Ba- 
veri . 33» 

Sono  avvifati  delle  mine . 

Fanno  untare  le  guardie  fino  alle  trincee  . 

333 

Soccorrono  la  Piazza . 3 34 

Con  fortita  dillruggono  le  mine  de'  Baveri . 
335 

Sui’IfoiadiS.  Andrea  uccidono  leguardic  , 
e gl’infermi.  338 

Prcfidianol* Fortezze  di Candia. 

Rifpofta  loro  aU'invito  di  cedere  S.  Maura  . 


Sono  beriagliati dalle  galee  aufiliarie.  344 
Rendono  a1  Veneti  la  Piazza  di  S. Maura . 
Condizioni  della  tefa  . 

Ctlafciano  po%  pezzi  di  cannone.  345 
1 ìoo. guardano  la  Prcvefa . 347 

Per  impedire  lo  sbarco  de'V cotti  fotto  la 
Prcvefa  corrono  alle  trincee . 

Accorri  dclPingamio procurano  contraltare 
il  paflaggioalto  Strafoldo . 

Quelli  della  Piazza  non  vogliono  ricevere 
gl’invitidcllarefa. 

Sifirìgneda'VenctiTafledfo.  348 

Rendono  la  Piazza . 

Condizioni  della  refa . 

Sono  condotti  da' Veneti  basimenti  all'At- 
ta . 

Efcono  1300.  abitanti  zoo.  abili  all’ armi  . 


Tornano  in  quelle  vicinanze  à danno  de’ 

Greci.  331 

Scorrono  fotto  la  Prcvefa . 373 

Sortiti  da  Siag  caricano  i Veneti . 344 

EHI  , c Tartari  affaliiicono  8.  m.  Cofacchi  . 


Vogliono  introdurre  il  Dimkrako  nel 
Principato  delta  Moldavia.  336 

Padano  il  fiume,  e infettano  il  campo  Po- 
lacco . 338 

Prendono  Vaccia  à patti  , ma  non  li  ofler- 
vano . 
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. Fanno drage del preGdio.  361 

Della  Moica , e delle  vicine  Provincie  fi  ar- 
mano. 

Desiderano  la  pace.  3(5 

La  offeriscono  avantaggiofa  a'Principi  Gri- 
fi iani  Collegati.  368 

Refiati  olire ilGran  riducono  icartià  No- 
vigradi.  373 

Turchi,  e Tartari  per  depredare  il  proprio 
bagagl  io  fono  per  venire  ali’armi . 

Fanno  preparamenti  di  guerra . 374 

Stanno  sù  le  difclc. 

Si. umano. 

Scorranola  MoreafcacciatidalliMainotti . 
375 

Fanno  armamenti  di  50.  galee,  e io.  Sul- 
tane. 

Chiamano  i Barbareschi  in  mare , c i Tartari 
ncU’Ungaria.  376 

Unifcono  alerò  convoglio  per  (occorrere 
NaykayScl.  < 381 

Si  ritirano  dalla  Palanca  di  NaykaySel  nella 
Fortezza.  387 

Sospendono  il  fuoco , intanto  fi  perfeziona- 
no dagl'imperiali  i lavori. 

ESlì,  ei  Tartari  ui  6.  in.  vctfo  Vicegradi  . 
38* 

Saturano.  398 

Podi  in  fuga  dal  Lorena  ricevono  la  rotta  . 


859 
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don  fono  Seguiti  dagl’imperiali . 

Di  vili  in  due  parafi  danna  alla  fuga  molto 
avvantaggiati  di  Brada . 

Molti  trovati  nelle  Siepi  fi  (anno  prigioni . 

Si  liberano  diSchiavitù  molti  Cristiani . 

R diano  410  prigioni , oltre  alttiSovragiun- 
li  dagli  Udari.  406 

Di  NaykaySel  Spiegano  bandiera  bianca . 
Non  fi  vogliono  udire  dagli  Alemanni,  che 
à forza  di  anni  entrano  nella  Piazza,  e fan- 
no ftragge  degli  attediati . 407 

300.  gii  uu  dalle  mura  fono  uccifi  dalla  ca- 
valleria dì  Lorena. 

Morti  in  Naykay Sei  900.,  40.  prigioni,  e il 
Comandante  della  Piazza  ferito.  408 
Morti  4. m.  in  vantazioni.  411 

Abbandonano  Vicegradi  per  cauta  del  Ca- 
stello minacciante  rovina.  412 

Ripagano  il  Danabio.  413 

Abbandonano  Saravat . 428 

Sivagliono  delle  lufingbc  efibendo  fran- 
ehiggie  a’Munotti  per  diverurU  dall’ami- 
cizia de'Venctl. 

T ra  vagliano  gli  abitanti  di  Lepanto . 432 

Dcll’Arta  (otto  la  PreveSa . 

Muniscono Patraffo , Lepanto,  e due  Ca- 
stelli - 

Fanno  sbarcare  le  Soldatesche  dei  Capitano 


Generale,  mipoifuggono.  433 

300.  di  Calamata  Sacch  cggiano  le  campagne. 
Preparano  Soccorsi  à Corone . 

S’rngcoffono  Sotto  Modone . 440 

Compariscono  Sopra  una  coll  ina  in  500.  ove 
fi  alloggiano,  e con  md  le  altri  formano  la 
vanguardia. 

la  300.  vogliono  tentare  le  trincee , raà  fo . 
no  fugati  da' Veneti. 

Incendiano  le  gallerie . 442 

Difendono  lapicciola  breccia  à piedi  della 
muraglia . 

Del  la  campagna  crcdonoaflalite  le  mura  di 
Corone. 

Penfano  incanto  di  attaccare  le  trincee  di^ 
Veneti. 

Lo  fanno  al  poflo  dell’ Alcenago,  e fono  re* 
(pinti. 

Si  volgono  al  bonetto. 

L'occupano. 

Sono  battuti,  e inlcguiti  da' Veneti.  443 

Nemojon©3oo. 

Loto  tede  sù  le  picche  alla  vida  de’  difen- 
dici.. 

Formano  quelli  di  Corone  dietro  le  mura 
alcune  ritirate. 

Tentano  di  fuori  l'acquldo  del  bonetto  di 
nuovo,  mi  in  vano.  444 

Cercano  il  modo  di  liberare  dall’adedio  Co- 
rone, 44  j 

Scaricano  dalla  breccia  con  molta  Strage  de’ 
Veneti  un  loro  cannone . 

Schiavi  de’Veneti  1400.  pane  podi  al  remo, 
parte  didribuiti  a’principali  dell’Armata  . 

449'  <> 

Comparifcono  ordinati  sù  l'eminenza  predo 
Zarnata.  433 

Lasciano 300. morti,  etuttoii cannonenel 
campo.  456 

Abbandonano  la  Fortezza  delle  Gomcnizzc 
efuggono . 

Sono  Seguiti  in  vano  da’Veneti . 

AlTaliSconoi  borghi  di  Corone.  438 

Vanno  Sotto  Duarc . 46 1 

Procurano  disunire  i Polacchi  dalli  Alleati . 
4 6x 

Propongono  loro  la  pace  per  mezzo  del  Kan 
de'Tartar*.  461 

Soccorrono  Kaminiecz . 

Uniti  a’Tartariin  (.mille  contro  i Polac- 
chi. 463 

Scorrono  la  Voi  lima.  4 66 

Procurano  la  pace  per  mezzo  dei  Traudi- 
vano . 

Vogliono,  che  egli  accrefca  di  presìdio  le 
Piazze  de'Suoi  confini . 474 

Fanno  Sovvenite  da  Acrnet  M TeKdy  di 


truppe. 
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Pcnfano  sloggiare  gl'  Imperiali  dall’  Voga- 
rla luperiore,' , mà  lafciauo  ii  tentativo  . 
481  -i 

Sopra  v venuti  i foccorrerei  Tartari  attacca- 
ti dal  Mcrcy. 

De  vicini  Pi  cfidj  fi  unifcono  per  opporli  al 
Mercy.  483 

Saputa  la  (confitta  data  da  Mercy  aili  loro  , 
fi  volgono  per  altra  firada  in  vano  da  lui 
rintracciati.  ■ 1 

Di  Varadino  tentano  la  (orprefadi  Sara vaa. 
Sono  fugati  dagli Ungari. 

Rcfiano  dilidalTibtfco. 

Di  Scghcdino  chiudono  te  Porte  à fuggiti- 
vi, 

TcmanopaffareànuotoilTibifco  , ove  nc 
Icgue  unagran  mortalità . 

Ertimi  tjoo  , c(olo2j.Ccfarei. 
l.oro  Milizie  fi  (bandone.  484 

Di  Cantila,  cZighct  icori!  (otto  Ltmboch 
tono  battuti  dal  Budiani.  486 

S’mgelofifcono  de!  Tranfilvano.  487 
Soccorrono  Agria,  cKakttvan.  488 
Si  ritiraoo  nella  Città  luperiore  di  Buda  . 
497 

Scorrono  lungo  il  Danubio  , e mandano 
medi  in  Buda . joo 

Loro  unione  nell’Ungaria  luperiore  in  ge- 
lofifceiCefarei.  jjo 

Abbandonano  la  Porta  interiore  del  Caftel- 
I®.  jap 

Perduti  nel  p a (Taro  cimento  900  , e jjoo. 
feiiti.  v jjo 

Sono  in  mo  vantaggiali) . 537 

Morti  3000 , e yeo.  prigioni  provveduti  dt 
Zappe,  egranate. 

Lafciano la. Pezzi,  epiiidi'30.  ficndardì. 

Riparano  il  pregiudicio.  S39 

Per  sloggiare  1 Bavari  da  podi  accupati  li 
battono conungtoflo  cannone.  J40 
Attaccano  Jc  guardie  predo  il  Danubio,  ma 
fono  rigettati . 

S volgono  vtrfo  la  Città  bada  per  attaccare 
le  Trincee. 

Le  (uperano , e in  contrano  la  Cavalleria  del 
Capra». 

La  fngono  , e incontrano  il  Lorena  , dal 
qu  ale  con  due  battaglioni  de  Brandrmbut- 
ghefi  fimo  rcfptnti , c obbligati  a dividerli  , 
54J 

Vna parte  và  vagando  , finche  entrata  nel 
quartiere  de  Brandcmbutghciì,  edi  Lore- 
na è tutta  tagliata  à pezzi  con  ottocento 
motti. 

Di  fuori  temanola  Vanguardia  Imperiale  , 
poifiririrano.i 

Battuti  dalli  Segnani.  . jji 
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Partono  dall’affedio  diChlelafà . 

Battuti  dalli  Borghcfi  di  Cotone. 

Si  unifcono  nella  Morca. 

Frotificano  iCafieilidi  Lepanto,  c di  Pi. 
trailo. 

A Kilcalà  tirano  una  Linea  di  ».  miglia  per 
impedire  li  ibarefai  sù  la  (piaggia  diSopo- 
tò  fino  al  Caftelto  di  Romelia  . j j9 

Si  ritirano  nel  loro  irincieramcnto. 

Abbandonano  le  trincee . 

Si  unifcono  altacavalleria . 

Scaramucciano  cogli  Oltramarini sbarcati 
col  Konnifmarch . 

Prendono  tempo  à rispondere  allachiama» 
per  Navarino. 

Rendono  il  Cartello  di  Navarino  vecchio . 

Stia  importanza , e tua  Fortezza. 

Efoooo  111400.  da  Navarino.  jgi 

Difentono  alla  refa  di  Navarino  nuovo  . 

J6  5 

Si  trovano  nella  Piazza  di  Navarino  nuovo 
da  Veneti  45.  pezzi  di  Cannone . 

Nella  battaglia  contro  Veneti  ;oo.mofti. 

Attcfiano  edere  lo  (coppio  I acceduto  in 
Navarino  per  puro  accidente. 

Mandanocon  le  cbtavidellaCiitialtridue 
ortaggi  alPArmata. 

Elcono  3000.  da  Na  varinole  in  quelli  1000. 
abili  all  armi. 

Elcono  4.  m.  da  Moderne  , e tooo.abill  all- 
armi . 

P ren  d a no  I ’ì  mbarco  (opra  navi  Vencteàciò 


deflinatc. 


574 

Sortiti  da  Romania  (opra  gli  Oltramanni 
(onorcfpinti. 

Fuggono , e fono  vincitori  i Veneti.  5 79 
Vanno  incontro  alle  Genti  maritiine,  e pol- 
cia  tutti  fi  mettono  à fuggire . 
Abbandonano  il  Caftello  d' Argos  , eviene 
occupato  da’ Veneti.  ' 5go 

Loro  (correrie  fanno  (chiavi  molti  ufeitt 
dalle  trincee . 5g  1 

Di  Tcrmii  cedono  ii  Caftello . 
SonocondottiàNegropumc.  jgj 

In  5C  o.  vicini  al  mare , impediti  dalle  Fiac- 
che nel  loro  dileguo  di  (occorrere  Roma- 
nia. 5*4 

Nemoiono  1000.  nella  battaglia  con  Vc- 
neti.  586 

cleono  4.  m.  da  Romania  refa  , tra  quali 
1 000.  abili  ait*  alani . 

Si  convogliano  dalle  navi  Venete  in  Nato- 
li*. - 587 

In  1600.  fi  ammutinano , & cicono  dalla 
Morea . 

Fuggono  dall’  Armata  Veneta  in  Mare , c fi 
fpaziano  alla  Porta  per  vincitori . 589 

Attaccane  Noria , 

At- 
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Attaccarmi!  Forte  di  Opus.  J90 

Abbruciano  il  Territorio  di  Clifla  } 91 

Jn  500.  G oppongono  alti  Mollicchi . 

Sono  polli  in  fuga 

Nel  rnirarG  fuggendo  tentano  la  forprefa 
del  Forte  diS.  Stefano  in  vano.  J9a 


Si  accodano  di  nuovo  alla  battaglia  , e poi 
friggono . 

Si  ritirano  nel  fecondo  1 ecinto  di  Sing . 593 
Provvedono Kaminietz  divivcri,  e moni- 
zioni . 

Accrefcono  la  guarnigione.  J4É 

Erti,  e Tartari  (Seguono  1 Polacchi. 
L’infeflano  continuamente . 

Li  precedono,  e con  una  batteria  difordina- 
no  il  loro  efercito . j 97 

Di  Simonthorna  G accorgono  delle  genti  A- 
Icmannc , e uccidono  qualche  foldato . 
Alcuni  di  effl  fi  vogliono  rendere,  c offeri- 
feono  la  Piazza  al  fiaaden  . 

Altri  rcGHono 

Si  rendono  àdifcriztone.  604 

Di  Cinquechicfc  li  ritirano  nel  Cartello . 
Morti  500.  606 

Incendiano  la  Città . 

Spiegano  torte  infegne  sii  la  Fortezza  di 
Cinqucchictc,  c una  nera  fopta  il  torrio- 
ne. 607 

Picgono alla  refa. 

Si  rendono.  608 

Efcono  daCinquechicfein  a.m.  cintile  abili 

• air&rmi.  • 609 

Morti  mille  nella  battaglia  col  Veterani  . 

in 

Rendono  Seghcdino . èia 

Abbruciano  la  palanca  di  Siklos . 

Si  preparano  alla  difefa.  61  3 

Dileguano  di  abbandonare Darda,  edi  ac- 
pamparG  fri  dilei,  cdiErtck.  É14 

Di  Alba  Regale  difpcranoitieccrtar)  foccor- 
G.  616 

Pcnfano  difertare  il  Paefe  all’intorno  delle 
Piazze  acquiflate  dagl'imperiali . 

• UmlconoprovviGor.cne’boighi  di  Zighet  . 

621 

Pteparano  le  barche  al  rifacimento  del  pon- 
te . 

Munifcono  lefpondedcl  Dtavo  con  batte- 
rie. 

Dilegnano  di  fare  (correre  a’Tartari  il  Pac- 
fc  Immettale  per  togliere  a’Cefarci  le  vetto- 
vaglie . 

l'Jc’borghi  di  Zighet  quelli  che  cuftodifcorio 
le  provAifiom  parte  ioftocati,  ò incenerati 
dal  fuoco. 

AltnfortiGcati  nelle  cale  uccidono  alquanti 
Imperiali. 

SI  ritirano  nel  Cartello . 


I C E . 861 

Sortono,  efeguonoi  Celarci  alla  coda  , e 
fono  tcfpinti.  6lZ 

DaEflcknonponno  pallate  ncll’Ungatia  . 

6 lì 

Stanno  chiufi  in  Alba  Regale . 

Ufciti,  & cntratiin  Alba  Regale  fono  (o- 

prafatti  dagli  Udiri. 

Si  trovano  fogli  tu  loco  mani  Jimortranti  la 
tema'  delprcfidio. 

E gli  apparati  del  Primo  Vifirc  per  foccorre- 
rc  la  Piazza . 614 

Facilitati  dalli  ghiacci  del  verno . 62 $ 

Di  Agria  in  cflrema  penuria.  626 

Di  Camffa , c di  Zighet  procurano  forpren- 
dereun  convoglio  di  Udiri,  c Aiduchi  , 
628 

Sono  battuti.  619 

Perdono  la  fpetanza,  che  non  Ga  ratificata 
la  Lega  dalia  Polonia  co’Mofcoviti. 

Si  turbano,  ebe  fi  rtabilifca  anco  con  gli  al- 
tri  Collegati. 

Procurano  fovertirc  i Cofacchi  dall’ubbi- 
dienza della  Polonia.  631 

Per  arrivare  ad  Agria  difegnano  partire  il 
Tibifco  agghiacciato.  63» 

Abbandonano  Somboch . 633 

Tragittano  milizie  di  qui  dal  Dravo.  636 
Sono feguiti dagl’imperiali,  cadun  bofeo 
battuti . 

Partano  tlKlupa  gelato.  637 

Sotto  Plafchy  faccheggiano  le  campagne  . 
638 

Sicguono  i Croati  di  Novi . 

Cadono  nell'iinbofcata. 

Sono  qtrafi  tutti  uccifi.  638 

Abbandonano  l’artedio  di  Chonad . 

Fanno  due  corpi  di  efercito . 

Di  24  m.  Afiaticiappenagiungono  folto  I' 
inlegne7.iT!.  dalla  Turcomanu,  & Egitto 
6. m. 

Sono  fra  tutti  io- m.  oltre  l'Efercito  Vetera- 
no, che  fi  deve  opporre  a’Cefarei,  Polac- 
chi, c Veneti.  648 

Un  grotto  loro,  che  tenta  entrare  in  Alba 
Regale  è battuto  dal  prefidio  di  Cinque- 
chiefc . 650 

Turchi  mandati  dal  Bafsà  di  Alba  Regale  ì 
dimandare  foccorfi  al  Primo  Vifirc  , bai* 
tuli  dagl'imperiali , quattro  folo  fi  fatvano 

Sono  battuti. 

Perdono  400.  animali  , e Vertano  40.  ac- 
ci fi  . 

Abbandonano  Tczeizchjr  , trafportati  i 
belluini  , c k fpoglie  di  là  dall’Unna  . 
«j» 

Artalifcono  un  loccorfo  indrizzato  à Seghe- 
dino.  ■ 

Sa- 
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Sono  fugati  dallegaardie  dì  joo.  Rafciani.  , 

6tj 

Sono  forprefi  in  uoa  Valle,  e battuti.  6jg 
Attendono  in  aguato  un  altro  convoglio  , 
che  pure  fi  avvicina  alla  Città  • 

Fuggiti  eccitano  df  refidio  di  Volpo . 

Con  etto  uniti  fi  cimentano  col  T toghen  , e 
fono  da  lui  battuti. 

Sono  fugati  fino  alle  Forte  della  Città  * 

Motti  di  loto  50.  degl’  Imperiali  eia  morti , 
e feriti  j.  Dragoni.  6.55 

Fabbricano  il  Ponte  di  Effck  di  falcine,  cdi 
terreno  ì gitila  d’argine.  657 

Si  ritirano  oc’ Forai,  e procurano  divorate 
à Celarci  I'  et  catone  di  alcttnebattetie. 
Sono  rcfpiwi  dalla  cavaUatia  di  Locena  . 

660 

Altri  vicini  al  Oravo  attendono  il  Primo  Vi- 
fire. 

Fallano  il  Oravo  , efi  chiudono  in  Effck. 

661 

Precorrono  il  Primo  Vifirc.  66 3 

Scaricano!’ Artigliarci,  cfanno gran  danno 
nell’  Jfiiercito  di  Lorena  . 

Con  varie  finte  procurano  tenere  io  moto  i 
Collegati.  664 

In  jOQQ.paAano innanzi. 

Hanno  fine  di  facchcggiarc  le  barche  degl’ 
Imperiali  fui  Danubio  .. 

Sono  refpinti  fino  al  bofeo . 

Di  li  ne  fortono  altri  mille . 

Perdono  400.  di  loto.  669 

In  6000.  affali  (cono  la  dritta  degl’  Imperia- 
li, e fono  refpinti. 

Un’  altro  Corpo  attacca  la  finiflra . 

In  bona  parte  fi  affogano  ncii actjue.  671 
Morti  nella  battaglia  16.  ut.  674 

Morti  400.  c molti  tettano  prigioni. 

Dalle  vicine  Cartella  fi  unifcooo,  eiegnono 
i Croati . 

Sono  fugati  da  effi  . 676 

Saccheggiano  U Villaggio  di  Skollorabos. 
Affiliti  dagli  abitanti  di  Eggafee,  c dagli  Ai- 
due  lu  di  Etera  bcrgiòno  battuti  , c fugati . 
In  varie  fquadre  devaftano  il  Parte . 677 

Una  partita  fono  Buda  fugata  dal  Coman- 
dante fi  ritira  in  Effck . 

Tfinotofi  del  DunncvvaM  non  infiffano  1’ 
Uegatia  Inferiore . 

Eccitano  l’Abaffi  ad  armatfi,  e à contraffa- 
re agl’  Alemanni  l'tngtcffo  nella  Ttanfil- 
vania . 686 

Abbruciano  Chofin  ntlla  Croazia.  638 
Occupati  nelle  fortificazioni  di  Belgrado  iota* 
miniffrano  opportunità  alDunncvvalddi 
accoffarfi  ad  Effck . 

Si  dimemicanodidare  ìlfuocoalle  mine  di 
F.  fiele  ordinate  dal  Primo  Vtfire . 689 


Saccheggiano  gli  abitatiti  Rofciuai  di  Puf- 
lega. 

Partano  il  Savo  , c abbandonano  (a  Piaz- 
za. 

Abbandonano  Vtdkovar.  69* 

Di  Paiono  clconoconquanto  fi  potuto  ca- 
ricare . 

Eicono  to.  e 8.  abili  all’ armi. 

Lafctanoff.  cannoni,  ei.uioctgj . 6pg 

Soccorronol’AbaflS. 

Sommimffrano  dana;o  al  T ckcly per  ridur- 
re tluoi  legnaci.  ■ Sfì 

Scott  oncia  Marca. 

Fanno  altre incutfipni.  jgp 

Siptcpatauo  con  jo. Calce , e jo>  Sultane  al 
mate,  alle  quali  fi  devono  unite  aj.  Va- 
iceli! fiarbarrfchi.  701 

Scorrono  fotto  Romania . 7 o» 

Mandano  io. Galee à purgane d mare  nero 
da  Carfari . 

Procurano  impedire  alle  Galee  Venete  l’ di- 
gredii nel  Porto  di  Malvalla . 

Incontrano  contro  il  Konnifntarcb i Cavalli 
diFrifia.  707 

Mentre  procurano  di  (gora bearli  Janna  agio 
à Vcnctidi  rifarcite  té  anni,  «fedeli. 

50  no  toso-  tagliati  à pezzi . 708 

Di  Malvada  eccitati  alla  tefa  ricevono  à 

inofcbettatc  i meffaggictì . 715 

51  chiudono  nella  Fortezza  di  Alene,  e chie- 
dono foccwfi  al  Sctafciuero.  717 

Si  tendono.  718 

IncoranxuUoo  dalle  trincee  di  Caftelntw- 
vo.cda  una  abitazione  la  marcia  a' Vene- 
ti. 

Bcrfagliati  dai  Conte  di  Mutrie  con  5.  pic- 
cioli cannoni , G rimane  cacciati  dalli  Dra- 
goni dei  Borro,  « Luciano  alcuni  clìmu. 
7*5- 

Mojono 1 50.  *500.  feriti. 

Paffatt  alcuni  polli  abbandonati  dalli  Mer- 
lacela , fi  avvicinano  alle  Trincee  de  Ve- 
neti . ' 

Attaccano  due  Reggimenti  se  podi  avan- 
zati, che  fi  mettono  in  fuga . 

Con  crii  entrano  nelle  trincee  de  Veneri  . 

Si  ritirano. 

Si  affaticano  di  Barbare  i Uvotidclli  Maì- 

tefi. 

Scorrono cemrogli  Alemanni , e fuggendo 
con  atte  gradali  mettono  in  apprendono  , 
cofichc  fi  ritirano . 717 

Ben  trincterati  dietro  le  breecie-  719 
Rendonol’altra  Foltezza  del  coi  le  , da  cui 
n’ cleono  nulle.  7)0 

Sorprefi  da  Veneti,  Montenegrini  altra  to- 
no trucidati,  alitili  affogano  nei  Tnbittiz- 
za.  7JJ 

Fug- 
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Fagiano  daCodanze.  734 

Meditano  il  foccorfo  di  Kaminirrz. 
Introducono  incito  1.  m. Carri  di  provvi- 

hfoiti.fi  tutbano'per  la  tega  conchiafa'  ni 
Mofcoviti,  «Polacchi.  741 


TRACCIA  fi  confilma  eoa  le  fiamme  «hi 
V Turchi . 415 

VAGO  fi  parta  fui  ghiaccio  «fa  5.  m.  cava  tir, 
e da  un  Reggimento,  che  Sporta  aita  cu- 
ftodiadclPIfotadiSchur.  84 

Y ALACCO  fofpcctoi  Polacchi  fi  fi  credere 
l oro  fedele  noa  impedendo  il  toro  ritorno 
dal  N leder . jj7 

Egli,  c il  Moldavo  non  fi  muovono  contro 
Turchi , difidando  dcllefotze  Polacche . 

VALLONE  termina  fi  Monte,  dietro  coifi 
ritirano  i Turchi.  178 

VALPO  fi  rende  al  Dunnevvald  , che  palla 
adEtftk. 

Lo  trova  provveduto  di  $0.  pezzi  di  Canno- 
ne, e di d.  mortai.  6» o 

VANGUARDIA  dcITekelybetfagiiata  dal 
cannone  di  Bcfttac. 

Manda  Imbre  ad  inveli  ire  ) di  lei  borghi . 
54 

Dell'Armata  Ottomana  arriva  alla  L'eita. 
Segue  vedo  Roar.  103 

Dcli’Efrrciio  Imperiale  comincia  il  conflit- 
to con  Turchi  . ijj 

Nemica  verfer  Novigradi  , e Strigo  aia  . 

VARA  DINO  fottomeflb  daTtircbi.  ri 
WARAVITZ  prefodal Leiht,  efuaimpor- 
tanza. 

Si  nova  con  rfi.  Pezzi  di  cannone. 
UCCELLATORI  (uiPalaiurda  Colpirono 
1 Turchi sù  le  difete  di  Romania. 

VENETI  Comandanti  non  panno  raftendre 
iMortacchi.  aaa 

VENETI  loro  azioni. 

In  mare . 

Loro  Configlio  nd  deliberare  I*  Imprefe  nel 
cominciare  la  guerra.  ' , 339 

Occupano  1 borghi  di Santa.Maura,c comin- 
ciano due  attacchi.  241 

Continuano  à battere  la  Fbrrezza . 343 

Si  alloggiano  a’  piedi  della  Muraglia . 344 

Sbarcano  milizie  àDragomeftre  (otto  la  di- 
rezione dello  Suafoldo.  344 

Loro  milizie  caricate  da  Torchi  s’ imbarca- 


8 


no. 


Sipreparanoallaguerra.  al. 

A Saldano  5600.  l’ofdari  nella  Germania  di 
Brunirne!) , c disadorna. 

Eleggono  Nobili  nell’  Armata . 

Loro  Senato  lafeia  all’  arbitrio  del  Capita- 
no  Generale  ]’  Imprcic  da  farti.  ; 7g 

Loro  azioni  in  Levante. 

Occupino  if  Sorgo  di  Corone,  e tagliano  1’ 
acquedotto . 

Sbarcano  4.  cannoni,  t 1.  mortaj  per  bat- 
tere la  Città  diCoronc.  4’g. 

Terminano  le  trincee,  elebatterie. 
Cominciano  i percuotere  la  Cittì . 

Fanno  3.  attacchi.  " ,4 

Stringono  maggiormente  TatTcdio  di  Coro- 
ne. 

Prà morti,  eferiti  100. 

Fortificano  meglio  il  bonetto . 

Accrefcono  lebarrerie . 444 

Si  diminuilceno  per  ircaldi,e  zltriaccideu- 

ri»  44« 

Morti  40.  ealtcitamiferiri. 

Formano  una  gallerii»  sii  te  rovine  defla 
breccia,  minon  d riuleibile. 

Si  applicano  à un»  mina  (otto  il  Gran  Tor- 
rione. 

Danno  1'aflaltcr  alla  breccia  refpintw  da  Tur- 
chi. 

A vanzano  P a tracco  al  gran  torrione . 
Replicano  più  volte  I*  aflalto . 

Alloggiano  alla  meri  della  breccft,  448 
Preparano  un  adatto  più  vigorctfo . 

Sdegnati  sforzano  la  breccia . 

Entrano  in  Cotone  uccidendo  quanti  incon- 
trano. 

Sbarcate  dal  Dcghenfeld  Hanno  in  (ito  av- 
vantaggierò. 4»x 

Non  potino  venire  à battagli*  con  Turchi i 
caufa  della  pioggia.  • -j. 

Seguono  a fugare  ìTurchi.  454 

Deliberano  dipaffate  all’attacco  di  Navari- 
no , òdiModontf. 

Confermano  i dii egnicontro  la  Morea.  560 
Sbarcano  a.  in.  fanti,  e 1000.  cavalli  a Na- 
varino Vecchio.  gài 

Cominciami’  afiediodiNavartoo. 

Fanno  alzare  Batteria  di  tre  pezzi  (opta  lo 
(coglier.  j6a 

Padano  alPefpagnaziOneefcl  nuovo. 

Tentano  prima  d'ogni  co(a  di  occupare  P 
ingreffo  del  Porto . 

Ciò  fanno  prima  con  le  galee  diGiovanni 
Pizzamano  , c Franccfco  Donato  . 

Por  di  Benedetto  Sanato , Domenico  Orto , 
Ottaviano  Valerio  j e Bartolomeo  Gradeni- 
• 563 

Deliberano  P imptefa  di  Modone . 

Si 
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864 

Sìaccomprano  fotta  di  lui . 

Scacciano  iTutchida!  Colle. 

Ottengono  dopo  due  ore  di  conflitto  U V it* 
toria. 

Si  accampano  (òtto  Modone.  57° 

Siavanzanoal  Caflello  diModone.  57* 
Stabilileonol’attaco  diNapolidl  Romania. 

• 574 

Deliberano  di  non  trafeurare  1’  occafione 
de’  T orchi  intimoriti . 5 75 

Deliberano  darebutaglu  al  §crafchicro  pri- 
ma chea’ ingrolTì.  i ! 

zòo.  tri  morti,  e feriti. 

Acquiftono  nel  campo  nemico  a.  pezzi  e 
é.petriere.  • . 5^0 

Si  fiminuifcono  per  li  caldi , e altri  acciden- 
ti. . -Jp» 

Fanno  un  Pozzo  per  continuare  una  mina. 

Armano  il  T rincieramento  verfo  la  Campa- 
gna con  4.  cannoni.'  5SS 

La  maggior  parte  feriti  nella  battaglia  . 

‘ 586  . ; 

AbbandonanolaTorrcdiNorino,  elafan- 
no  volate. 

Si  ritirano  nel  Forte  Opus.  , 59° 

Vanno  incontraal  Bafsà  di  Scutari.  5 9 1 

Fugano  i T urebi  di  lotto  àBudua.  59* 
Entrano  nel  Caflello  diSing. 
TaglianotuttiiTutchiìpezzi.  r 

Motti  (otto  Sing  «50.  593 

• Difentono  di  fare  la  pace  con  Turchi.  603 
Si  armano  al  la  guerra . 

Promvovo  divcrfcCaricbe  dell’Armata  ina- 
titiuaa.  ■ ; 698 

Sovvenuti  di  apprefiamenti  militari.  699 
S’imbarcano,  e parte  l’Armata. 

Sbarcano  in  (ito balio,  e paludofoii.m.  Fan- 
ti, e 1 000.  cavalli. 

,Sbarcano  1500.  Vomini  di  rnarina.chc  met- 
tono in  apprenfioncil  nemico.  /07 

Occupano  Parratfo . 708 

Occupano  Miflrà  fui  confine  di  Marna  . 
7 ra 

S’indrizzano  cogli  approci  verfo  la  Porta  di 
Atene. 

Si  avanzano  cogiijapprocci  alla  muraglia  . 

7*8  i 

Sbarcano  fotto  Caficlnuovo  alla  parte  di 
Ponente  altri  ijoo.  (oldati  affaldi  da  Tur- 
chi. 

Soccorfi  da  300.  Montenegrini. 

Tutti  Ibarcano  , e fanno  ritirare  i Turchi. 
Sotto  le  mura  di  Caficlnuovo, 

Occupano  la  cala  del  colle  , mi  poi  la  per 
dono. 

100.  mojono  , mi  cacciano  i Turchi  dai 
‘ colle.  , 1 . . 7*5 


il 


c; 


Avanzano  cogli  approcci.  7*4 

Sono  impediti  di  progredire  fotto  caftci- 
nuovo  dalle  cale  occupate  da  T urchi . 

Motti  400. 

Si  citit ano  dall'  affilio . 7» 9 

Vengono  al  combattimento  con  Tutchi. 
7x0 

300.  ne  mojono  fotto  la  Piazza,  di  cuis’in- 
poffeffano.  -,  - 730 

VENTURIERI , chrteftano  alla  difefa  di 
Vienna.  XI* 

Che  feguono  l' Armata  de  Collegati . 1 69 

Della  retroguardia  Imperiate  affaiifeopo 
la  cavalleria  Turchcfca  con  pericolo  . 184. 
Dall’ Armata  in  campagna  vanno  fotto  Nay- 
kayld  al  principio  degli  affak'i . 407 

7000.  nel  campo  fri  quali  un  figlio  naturale 
del  Rè  d'  Inghilterra  , Se  unq  legititno 

del  Principe  Roberto.  49; 

Chiedono,  c bramano  l' affai to  alla  breccia 
di  Buda. 

Pregano  di  ciò  Lorena , cd  egli  deve  com- 
piacerli. 

Altri  di  condizione:. dall’  Imperio  nell' Vo- 
garla. 6jo 

Nel campoVenero  Jacopo  CelG  , c Pìctto 
BalTadona.  565 

VENUTA  del  Primo  Vifire  fi  deliberare  à 
Confederati  di  dare  l’univerfalc  altaico  a 
Buda,  e muoverli  contro  dilui.  J45 
UFICIALI  della  camera  , c mimffri  di  cor- 
te in  Vienna  diviGin  4.compagnie  di  loco, 
incirca.  Ila 

Sono  di  guardia  alla  Porta  diUogaria . 113 
Effì,  e Ingegneri  motti  in  Vienna,  e feti - 
"■  ti  nella  difefa . 1 19 

Dell’  Allenale  di  Vienna , e voi  ornar  j rovi- 
nano il  Ponte  portatile  deTurehi.  136 
Dc’Turchi  ricevuti  conclone  me  dal  Lorena 
«5 

Favorévoli  al  Primo  ViCré.v  Z3 9 

Del  Lesle  abbracciano  la  Porta  del  Forte  di 
Effek.  r «ix,.  4»9 

Due,  e ao.foldati mojopo  (otto  di  Agri*. 

c;  1 ’ ■ rùil-liiVVrL.tlia  * 

Maggiori  , c Venturieri  morti  fotto  Buda 

tanto  Brandcmbutghcfì  , che  degl’  Impe- 
riali. J17 

Uno  fi  toccare  una  tromba,  alla  quale  in- 
fondono tutte  le  altre. 

Cagiona, che iTartarifi  mettono  in  armi. 
610  \ ■ . 2L , 

DellemilizieTurchefor.ochiamari  nei  di- 
vano per  Configlio.  *44 

VlCEBASSA’dctmarefonìene,  che  fi  deb- 
ba (occorrere  ftibito  con  turtele forze  Mo- 
done . ' 44; 

VICEGRADI  fi rcndcal Lorena. 

Da 
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Da  lai  efcono  600.  faldati . 

In  lui  fi  trovano  6.  pezzi  di  cannone . 
Suafituazione.  287 

Abbandonato  da’Tutckiin  cui  un  fulmine 
abbrucia  le  monizioni . 408 

VIENNA  in  pericolo  di  perderti  per  l'incen- 
dio. uà 

VIGLIETTI  lafciari  da'Turcbi  nella  cam- 
pagna friggendo  fi  lacerano  dallo  Starcm- 
berg.  ut 

VILLAGGI  di  Valto,  e XeromeroC  danno 
alla  Repubblica  Veneta.  346 

Altri  refi  tributar)  da  lei. 

Che  refiano  efenti  dalli  (accbeggi . 347 

VISITA  del  Rabattaalle  Piazze  diftonticra . 
86 

VITTORIA  ottenuta  fotto  Barkam  rimet- 
te  il  coraggio  «‘Polacchi , e Imperiali,  aia 
Ottenuta  dagl’imperiali  fotto  il  comando 
del  Duca  di Lorena  nel  giorno  di  S-  Ladii- 
lao  Ré  di  Ungaria . 290 

UNGARI,  e loro  inclinazione. 

Divertì  di  Religione. 

Difcordie  loro  opportune  a'Turchi  d’ inva- 
dere l’Ungaria . 

Poco  abili  alla  guerra . 

Malcontenti  perla  pace  co'Turchi  pregiu- 
dicialcal  Regno .. 

Fanno  ifianza  all’Imperadore  di  migliorarne 
gli  accordi . I a 

Fermano  il  Segretario  del  Refidentc  Cera- 
reo , che  palla  dalla  Portai  Vienna. 
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